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Pì’esideiiza del Presidente FEDERZONI
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La seduta è aperta alle ore 15.

BISOARETTI GUIDO, segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta pomeridiana 
del 31. maggio, che è approvato.

« Conversione in legge del Regio decreto- 
- legge 23 agosto 1935-XIII, n. 1683, concernente 
- l’ordinamento per le spese in dipendenza delle 

esigenze straordinarie delle Colonie dell’Africa
Orientale (688) . . . 1554

Approvazione di nn ordine del giorno . . .1555,1557
TinvoN DI Revel, Grand’ Ammiraglio

Paolo . . .... . . . . . . .... 
AIussolini, .Gapo del Governo : .

Per la resistenza e per la vittoria: 
Presidente . . . . . . ., . . •

Per l’offerta delle medaglie parlamentari:
Presidente . . . ... . . . . .

1556
1557

1553
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Alle ore 14,50 il Capo del Governo entra nel- 
l’Aula sakitato da vivissimi e ripetuti applausi. 
Si grida: ((Vivali Duce ! y).

Subito dopo prèndono posto' nei loro scanni di 
senatori le Loro Altez^:e Reali: ■ .

il Principe Umberto di Savoia, Principe di 
Piemonte,

il Principe Amedeo Umberto di Savoid, Duca 
d’Aosta,

il Principe Aimone di Savoia-Aosta, Duca di 
Spoleto, . .A

il Principe Vittorio Emanuele di Savoia-Aosta, 
Conte di Torino, . ..

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: Abbiate per giorni 15; Badaloni per giorni 15; 
Borromeo per giorni 15; Bouvier per giorni 15; 
Broglia per giorni 4; Campili per giorni 15; Casti- 
glioni per giorni 15; Catellani per giorni 3; Di Ro- 
vasenda per giorni 4; Einaudi per giorni 3; Para 
per giorni 15; Gavazzi per giorni 15; Grandi per 
giorni 15; Loria per giorni 4; Marcello per giorni 15; 
Messedaglia per giorni 2; Milano Franco d’Ara- 
gona per giorni 8; Mosca per giorni 8; Odero per 
giorni 15; Pais per giorni 20; Passerini Napoleone 
per giorni 15; Poggi Tito per giorni 10; Salata per 
giorni 10; Segrè Sartorio per giorni 15; Serristori 
per giorni 15; Torraca per giorni 15; Valerio per 
giorni 15; Venturi per giorni 15.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

il PriQicip 
Genova,

Ferdinando di Savoia, Buca di

il Principe Eugenio di Savoia-Genova, Duca 
di Ancona.

Il Senato saluta i Principi con vivissimi e pro
lungati applaztsi. Si grida ripetutamente: i.(.Viva 
Savoia! Viva il-Re ! ». .

Discussioni, f. 203

Per la resistenza e per la vittoria.
PRESIDENTE. (Applausi). Auspicio fausto a 

questa riapertura deUa nostra Assemblea, è la pre
senza delle Loro Altezze Reali il Principe di Piemon
te e gli altri Augusti Principi, ai quali tutti porgo 
Tomaggio grato e devoto del Senato. (Applausi 
vivissimi e' 'prolungati). Il loro intervento attesta 
solennemente ancora una volta in faccia al mondo 
quella viva, intima, indissolubile comunione fra 
la Dinastia e il popolo, che in queste giornate 
che saranno dette memorabili è stata quasi ricon
sacrata dall’alta ammonitrice parola di Sua Maestà 
il Re (Applausi vivissimi. 6\ prolungati, grida di 
Viva il Be) e dalTofferta, inspirata a così delicata 
e nobile poesia, di Sua Maestà la Regina (Applausi 
vivissimi e prolungati, grida di. Viva la Regina)', co-

Tipografìa dol Sonato
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munione di fede, di volontà e di destini che è una 
delle forze più originali e profonde dell’Italia rin
novata dalla gmu’ra Cz dal Fascismo.

In qmesta concordia suprema confluiscono e si 
fondono tutti i valori ideali e aùventi della tradi
zione c della rivoluzione: la gloria di Savoia e la 
santità della religione, il genio di un grande crea-

scrupoloso senso della responsabilità, sorge , oggi 
- unanime - di fronte alla violenza altrui lo stesso
sdegnoso grido di protesta, la stessa indomabile
decisione di resistere ad ogni costo, che ha fatto 
eco alla vostra voce da ogni piazza d’Italia. {Ap- 
plausi vivissimi generali e prolungati}.

i
I

!

toro (li storia c la potenza formidabile di un
r(‘gime di vastissime masse, rardente. spirito mar
ziale d(‘lla stupenda giovinezza cresciuta nella 
atmosfera eroica del .Littorio e l’inesauribile capa
cità di abnegazione (i di lavoro della Nazione. 
{Applausi vivissimi e prolungati}. Questa concordia 
serena a fidente, che ha saldato tutti gli Italiani 
in un sentimento c in una sorte, che stringe a di- 
f('-sa tutte l(j cat(z‘gorie sociali, che richiama cia
scuno a un più severo costume e a ciascuno fa 
a(;cettar(‘. volentieri ogni sacrifìcio di oggi e di
domani, costituisce il presidio invincibile della
vita della Patria, della vita dei nostri figli, cóntro 
il quale si sono già spezzate le insidie e le minacce, 
a che ci dà fin d’ora la certezza assoluta della 
vittoria. (Applausi vivissimi e prolungati}.

Lo previsioni e le speranze di coloro che si erano 
illusi di poter piegare l’Italia alle proprie inique 
imposizioni sono state successivamente smentite 
dar fatti. E non mai come ora, in questa prova di 
cui ciascun italiano misura le difficoltà e conosce 
i pericoli, il Duce, nel quale la Nazione sa di avere 
bene posto la sua fiducia illimitata (Applausi 
vivissimi e prolungati, grida di Viva il Duce}, ne ha 
interpretato e adempiuto pienamente il volere.

Per l’offerta delle medaglie parlamentari.

PRESIDENTE. Per far sì che anche la nostra< 
Assemblea potesse degnamente contribuire, alla 
raccolta dell’oro per la Patria, è sorta anche fra i 
senatori, contemporaneamente a una iniziativa 
analoga dell’altro ramo del Parlamento, l’idea di 
offrire all’Erario la medaglia distintiva: dono di 
modesto valore intrinseco ma di notevole signifì- 
cato morale. Aderendo prontamente e cordialmente ' 
a un mio invito, la quasi totalità dei senatori, a 
cominciare dalle Loro Altezze i Principi Reali, 
(vivissimi e generali applaiisi}, ha già versato le 
medaglie, che il giorno .18 dicembre, trentesimo 
dell’assedio economico, saranno da me consegnate, 
insieme con l’elenco degli offerenti, al segretario 
del . Partito nazionale fascista che, come il Senato 
sa, è stato preposto alla raccolta dell’oro per la 
Patria.

Ho disposto che in sostituzione-.della medaglia 
sia data a ciascuno degli offerenti una riproduzione 
di essa in bronzo.

Molti dei senatori, che appartennero aU’altro 
ramo del Parlamento, hanno versato anche le loro

i '
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Consapevolmente disciplinata sotto la guid;
sicura di Lui, essa, ad ogni ingiusta sopraffazione, 
a ogni tentativo di intimidazione ha opposto la sua 
fredda e chiaro veggente risolutezza. Essa sa di 
lottare per il proprio sacrosanto diritto a vera e 
totale indipendenza; ma sente fìeramente di eser
citare anche, con la propria resistenza all’arbitrio 
invano mascherato di assurde forme legali, una 
missione storica per l’instaurazione dei principii di 
una giusta pace nel mondo e per l’avvenire della

medaglie di deputati, le quali sono state da me tra-
O TYÌ 1 z', -i-i 4- TI zz -.zzz^smessemi Presidente della Camera, che farà lóro

" ■!

civiltà umana, alla quale Roma e l’Italia hanno 
dato in tre millenni i contributi più copiosi e pre
ziosi. (Applausi}.

Salutiamo gii antesignani di questo domani 
migliore nei nostri combattenti in Africa Orientale, 
(Applausi generali, grida di AHva VEsercito!} 
i prodi Principi volontari e gli illustri capi, i soldati 
e le camicie nere, emulantisi nella dimostrazione 
delle più belle virtù militari. Noi veterani del Carso 
e del Piave assistiamo commossi di gioia e di orgo
glio al rivelarsi sul campo della nuova generazione 
guerriera che ha raccolto il retaggio di Vittorio 
Veneto, come saremmo pronti nói stessi, se ancora 
il Re ci chiamasse, a dare alla Patria quanto ci 
resta di vita e di energia. ( Applausi}.

Anziani e giovani, tutti gli Italiani sono un’anima 
sola, con voi, o Duep, a cui essi devono la loro 
coscienza di Nazione e la loro passione di gran
dezza. Da questa Assemblea, formata di uomini ai 
quali l’età e l’esperienza hanno insegnato il più

pervenire un particolare attestato.
Non poche famiglie di'nostri colleglli defunti 

hanno voluto 'inviare le medaglie dei loro cari per 
associare nobilmente anche i nomi di questi a una 
manifestazione che può rispecchiare nel suo conte
nuto ideale, insieme col sentimento di noi viventi 
e militanti, quelle che furono le aspirazioni alta
mente italiane dei nostri antecessori. Anche per le 
medaglie dei senatori defunti, offerte dalle loro 
famiglie, saranno date in sostituzione eguali meda
glie in .bronzo;

Discussione del disegno di leg'ge; «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 agosto 
1935-Xni, n. 1683, concernente rordinamento 
per le spese in dipendenza delle esigenze straor
dinarie delle colonie dell’Africa orientale » (Nu
mero 688).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del .Regio, decreto-legge 23 agosto 1935-XIII, 
n. 1683, concernente l’ordinamento' per le spese in 
dipendenza delle esigenze straordinarie delle Colo
nie dell’Africa Orientale ». -

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, sei/retono:

I
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Articolo 'Unico.

E convertito in legge il Reo-i 
23 agosto 1935-XIII, n. 1G83, 1:.__ _
dinamento per le spese in dipendenza delle < 
g-enze straordinarie delle colonie dell’Africa orien
tale.

egio decreto—legge
concernente l’or-

esi-

presidente. Su questo disegno di leo-ae si
, e iscritto a parlare il senatore Grande Ammiraglio 
Dhaon di Revel, il quale ha presentato il scgticid-c 
ordine del giorno, sottoscritto da altri 391 senatori:

seguente

MASI DELLA TORRETTA.
DOLi. - Niccolini Pietro. -

Giannini. - Tiieo-
Facchinetti.

Gian. - Canevari. - Vicini Marco Arturo. - 
Casanuova. - Torre. - Abisso. - Burzagdi. - 
Todaro. - VisoccHi. - Grosodi. - Cappa. -
Ancona.
Eomei Longhena.

Eomeo Nicola.
Messedaglia.

Borletti.

glion. — Casertano. — Grandi. —

Romàno Avezzana

Pe-

Ì^’ende. - 
- Tour- 
Agneddi.

’ENDE.

PioLA. Caselli.

II Senato del Regno,
Raimondi. - Russo. - Gasoli. - De Marinis. -
Gasparini Jacopo.

pienamente concorde con Unterà Nazione nel-
Santi. SCALORI.

Fedele. - Romano
RetroNE.

l’incrollabile decisione della resistenza all’iniqno
Zoppi Ottavio. - Bonardi.”

- ViODA. 
Camerini.

e assurdo tentativo di piegare la volontà dell’Itaha; 
/,• la assoluta legittimità'dell’azione
di difesa e di civiltà intrapresa nell’Africa Orientale 
per le supreme esigenze di vita, di sicurezza e di 
avvenire- rivendicate dalla stessa augusta parola 
del Sovrano;

Le Michedis'., - Rubino. - Middosevich. - 
Poggi Cesare - Pagdiano. - Ago. - Campo-
DONGO. - Rota Francesco. - Perda. - Cozza. - 
Romeo dedde Torrazze.

dichiara la propria totale solidarietà
1 opera del Duce, nella certezza che

con

Quartieri. -
Cagnetta. - Rava. - Muscatebdo. - Rossini. - 
De Martino Augusto. - Conti Sinibaddi. - 
Cicconettt. — De Marchi. — Mantovani. —

, ' -- -------- - essa sapra
salvaguardare l’onore e i diritti d’Italia.

Landucci. - Marracino. - Reggio. - Perris. - 
Conti. - Dee Carretto. - Lucioddi. - Rebau- 
DENGO. — ToRDONIA. — SCIADOJA. — BOCCHINI. —

Ammiraglio Thaon di Revel. - Imperiali.
Marconi. - De Bono. - Badogdio. - Lanza di 
SCADEA. - SUARDO. -PORGES DavANZATT. - GlU- 

Ruffo di Cadabria. - Saider. - Cor
dino . — Pecori Girardi. — De Capitani d’Ar- 
ZAGÓ. - Gasperini. - Ferrari. - Crispodti. - Ma-

diano.

Rescadchi.-Morrone.-Daddodio.-Gugdiedmi.
—Mazzucco. — JosA. — Di Vico. — Montefinade.
— Nomis di Cossidda. — Giuriati. — Asinari di

- San Marzano. - Cavaddero. - L..
' Di Donato. - De Martino Giacomo.

BARZINI;
- --------- - Bar-

ziDAi. - Acquarone. - Crispo Moncada - 
iklAioNi. - Crespi Sidvio. - Berio. - Schanzer. 
— Mattdodi Pasquadini. — Concini.
Borea d’Olmo.
Ricci. - Colonna.

Caviglia.
- Bianchi. - 
Ansedmi. -

. Sechi.- Tassoni.- Todo- 
MEi. - Ducei. - Mosconi. - Maragliano. -
SiTT'A. - Renda. - Zupeddi. - Vaccari. - Cura- 
TUDO. - Pedici. - Zoppi Gaetano. - Brusati 
- Bongiovanni. - Cassisi 
Romano Michede.

Z 0 ppi Gaeta n o .
- Gaddenga.

-----—. — (>EDARO. - LiSSIA. — 
AIaury DI Morancez. — ViGDiANi. — Tostt mi
Vadminuta. - Lagasi/ - Gonzaga. — Sidi. — 

. Padcioni. - Broccardi. - Scaduto. -- Mam- 
BRBTTI. - LeiCHT. - De VitO. - BiSCARETTI DI 
RuFriA Guido. M^ayer.— Appiani.— IVIosca 
— Cedesia. - Orbando. - Cardetti. - D’An
cora. - Sani Navarra. - Bocciardo. - Maz-
ZONI. — B AD adoni. -, Pujia. - Bevione. -
CiRAODO. - Casteddi. - Strampeddi. - VODPI
DI Misurata. - Bacceddi. Di Benedetto.

- - Bennigeddi. - Rota Giuseppe. - Andreoni. -
Gatti Sadvatore.
Saducci,

Sodari. Raineri.
SoDER. - OccHiNi. - Conci. - Bi-

SCARETTD DI RuFFIA RoBERTQ. - 
BoNgpMPAGNi Ludo VISI. - Scavonetti.

- Bedduzzo
- To^ ,

Castellani. Taddarigo. - Vadagussa.
Scotti. - Adbricci. - Piaggio. - Asinari di
Bernezzo. — Perrone Compagni. — Cattaneo 
Giovanni. - De Riseis. - Gigante. - Martin
Franklin. - Di Frassineto. - Pigoli. - Di
Bagno. - Lanza Branciforte. - Giardini. - 
Marozzi. - Farina. - Levi. - Ginori Conti. - 
Baddi Rapini. — Caccianiga. — Marceddo. — 
Di Frasso; - Marciano. - Giordano. - Giam-
PIETRO. - 
Cattaneo 
ContaRini.
Bacci. -

Manzoni. Giuria. - Fara. -
della Volta. - De Lorenzo.

Flora.
Longhi.

Scotto. - De Cillis.
Oddone.

Danza.

D ’AchìArdi.

Addi Mai. - 
- Centurione

Libertini Gesualdo. -
Mazzoccolo.

Di Marzo. - Ghersi Giovanni. - Foschini. -
Etna.' Cini,
barati Scotti. — Dudan.

Della Gherardesca. - Gal-

Terranova., - Fracassi.
Gazzera. - Di

- -A.mantea. - D’A-
medio. - Cesareo. - Fraschetti. - Genttde. -
Odero. - Midiani. Ovio
Orsini Baroni. — Joede.

Nucci. - Bombi. - 
- Libertini Pa-

SQUADE; - Picelo. - CONZ. — NiCODIS DI ROBI- 
DANT. - MiARI de CuMANI. - ImBERTI. - GRA-
zioDi. - Orsi. - Moresco
zARiTi. - Gaio,

Bodrero. - Az-
Di Mirapioei. — Ovigdio— 

Mormino. - Tofani. - Vassaddo.------ -  - ZiPPED. -
San Martino. — ■ Cr.e.monesi. .— Chimienti 
- Ghersi Innocente. - Tarameddi. -

Cremonesi.
Vi-

NASSA De Regny. — PxiBRi. — Rodandi 
Ricci. - Pitacco. - Visconti di Modrone. -

Fabri.

Porro Cardo. Sandrini. - Paggedda.
Vicini Antonio. - Durini di Monza. -’Gra-
ziosi. - Venino. - Lustig. - Venturi. - Guidi. - 

. Nunziante. - Torraca. - Fadck. Gadimberti.
Guadtieri. - Pascade. - Morpurgo. -Vade- 

,RIO. — SiDVESPRI. — TiSCORNIA, — AnSEDMINO. -
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Versari. - Borsarellt. - Montresor. - Mon-
T U ORI. - Aìlcjieli. - Cogliolo. Bazan.
Barcellona. - Faina. - Lago. - Porro Et
tore. - Treccani. - Salvi. - Tamborino. - 
Fantoli. - Guaccero. - Passerini Napoleone. 
- Mori. - Grosso. - Padiglione. - Petrillo. -

immediatamente dal risultato politico delle opera
zioni, con le sottomissioni spontanee,: imponenti 
per quantità e per significato, di capi e di popola
zioni; sottomissioni che provano trionfalmente 
come il preteso aggressore sia nella realtà un libe-

Brezzi. Rrekicii. - Spada Verallt. -Si-
ratore desiderato, un 
benefica civiltà.

apportatore invocato di

RiANNi. - Bais. - Milano Franco d’Aragona. - 
Guadagnini. - Pozzo. - Nicastro. - Borromeo. 
- PiRONTi. - Bensa. - Santoro. - Beverini. - 
JMenozzi. - Tacconi. - Borsalino. - Novelli. - 
Poggi Tito. - San just. - Prampolini. - Finto. 
- Niccolini Eugenio. - Puricelli. - Sandic-

Ebbene Bordine del giorno che io fio presentato, 
che ha avuto Bonore di raccogliere le firme di tanti 
eminenti eolleghi, intende affermare categorica-
mente, e senza possibilità di equivoci, che il Senato j

cnr. - Spiller. - Spezzotti. - Antona Trà-
VERSI. - BANELLI. - SCIPIONI. - Sarrocciii. - 
Bastianelli. - Segrè Sartorio. - Belfantt. - 
Giusti del Giardino. - Broglia. - Albicini. - 
Del Bezzo. - Bouvier. - Cavazzoni. - Salmoi-
RAGIII. Campili. - Cimati. - Marescalchi
Gravina. - Supino. - Diena. - Nuvoloni. - 
Da Como. - Di Eovasenda. - Mortara. - Sciii- 
ralli. - Berenini. - Salvago e aggi. - Eonco. 
- Sinibaldi. - Scalini. - Faelli. - Mango. -
Bergamasco.
Gallina.

Colos imo. De Nicola.

11 a facoltà di parlare l’onorevole senatore Grande 
Ammiraglio Thaon di Eevel.

TIIAON DI EEVEL, GEAND’AMMIEAGLIO 
l'AOLO. {Applausi vivissimi e prolungati). Il Se-
nato ebbe già a manifestare,'j in occasione dei-
l’ultima discussione sul bilancio delle Colonie,
il proprio convinto consenso all’indirizzo im-
presso dal Governo alla sua opera in rapporto alla 
condizione di cose che si andava determinando 
nell’Africa Orientale. Tale indirizzo di fermezza 
e di prevcgg’enza scaturiva da superiori necessità 
nazionali e dal dovere di risolvere problemi, i cui 
termini erano stati posti mezzo secolo fa e che
occorreva ormai affrontare con spirito deciso.

nelBapprovare il disegno di legge in discussione, è 
pienamente solidale con Patteggiamento preso con 
altissimo senso di responsabilità e con vigoroso spi
rito di dirittura dal Capo del Governo, di fronte al 
tentativo inqualificabile di pressione coercitiva a 
cui si è osato dare il nome di « esperimento y-> {ap
plausi), da farsi sulle condizioni di esistenza e di 
lavoro ed eventualmente sul sangue di 44 milioni 
di Italiani. {Applausi).

Si. sappia dovunque che non. solo l’Italia è 
unita come forse non fu mai nella propria, storia, 
dai suoi Augusti Sovrani, sempre primi nelBesem- 
pio del più puro e consapevole patriottismo, al 
più umile e semplice dei suoi figli; che non solo 
l’Italia non ammette di poter cedere sulla legit^ 
timità e sulla portata delle ragioni per cui combat
tono i suoi valorosi soldati; ma che l’Italia una
nime è fiera di potere resistere da sola contro la 
assurda coalizione suscitata contro di essa: coali
zione che, nelle origini, nella procedura e nei fini, 
costituisce la manifestazione di una pericolosa e 
ingiusta politica, internazionale, alla quale bisogna 
opporsi anche per elevate esigenze d’ordine euro- . 
peo e mondiale.

Noi dichiariamo che tale politica, la quale ha 
preteso condannarci, è invece essa fin d’ora con
dannata, e sentiamo di possedere intatte tutte 
le ragioni morali per poter noi giudicare, e fare 
del nostro giudizio di verità e- di giustizia l’anima 
della nostra incrollabile volontà di resistenza. ;

'i

.1

dopo cln; il tentativo .generoso dell’Itaha di attuare'- 
una h!ale collaborazione con l’Etiopia era fallito 
attraverso la> mancata applicazione del Trattato 
.del 1928 pm' parte dell’Etiopia stessa, e le ripetute 
aggressioni alle frontiere delle nostre Colonie.

Quel consenso il Senato oggi solennemente ripete 
nelBapprovazione di questo disegno di legge rela
tivo alBordinamento per le spese dipendenti dalle 
esigenze straordinarie delle Colonie delBAfrica 
Orientale.

Ma dal maggio scorso in poi si sono succeduti 
avvenimenti politici, che BAssemblea ben cono
sce, in seguito ai quali si è voluta artificialmente 
creare nella vita internazionale una situazione 
tanto più grave quanto più illogica, col motivo o 
col pretesto, delle operazioni militari che Bitalia 
ha dovuto intraprendere per la tutela della propria 
dignità e della propria sicurezza. Nessuna delle 
ragioni di fatto e di diritto, che hanno legittimato 
Fazione delBTtalia, è stata onestamente valutata 
nè discussa. Non si è voluto tener conto neppure 
delBevidentissirna efficacia dimostrativa assunta

Non è necessario. su questo argomento. un
esame che sarebbe ormai superato dal convinci
mento di tutti. j

Ma io non posso, concludendo, tacere un sen-
timento. già espresso con cocente amarezza dal 1
Capo del Governo, e che è nel cuore dell’intero , 
popolo italiano. Non avrei mài creduto che a 
me, cui toccò l’onore di comandare le forze navali 
italiane nella grande guerra {applausi vivissimi e 
prolungati'), in. stretta unione con quelle degli 
Alleati, dovesse, capitare di assistere, dopo pochi 
anni, a una concentrazione di navi nel Mediter
raneo {applausi vivissimi e prolungati) e a un ac
cordo per possibili solidarietà mediterranee in 
danno dell’Italia per parte di quelli che furono i 
nostri maggiori Alleati: ciò che oggi si fa per 
sostenere un’interpretazione assurda : del Patto 
della Società delle Nazioni e per appoggiare, il 
così detto esperimento voluto contro • di noi ap
punto dai nostri Alleati di ieri. (Applausi).

Bastano queste enunciazioni obiettive per met-
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ture in luce anche l’ipocrisia di tutto quel sistema 
di formule più o meno giuridiche, che è stato 
creato negli ulthni mesi per irretirci, e che ripu
gna particolarmente al mio spirito semplice e alla 
mia logica di soldato.

Da parte nostra non c’è da dire che una cosa 
sola: che nessuno si faccia illusioni. Il valore dimo
strato dall’Italia per terra, sul mare e nel cielo 
durante la grande guerra, e che ci portò alla vit
toria nostra, la quale ebbe un peso decisivo nella 
vittoria comune, (applausi 'rmsswu), quel valore, 
se fosse necessario, sarebbe centuplicato, quando 
l’Italia dovesse difendere da sola la causa che una 

'Nazione non può mai abbandonare: quella del 
proprio onore e ' del proprio diritto. (Applausi 

. vivissimi e prolungati).
PRESIDENTE. Pongo ai voti l’ordine del giorno 

proposto dal senatore Grande Ammiraglio Thaon 
di Revel.

(Tutto il Senato, in piedi, appla^lde lungamente).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno è appro

vato all’unanimità per acclamazione.
AVU^QO'Ll'Nl, Capo del Governo, Primo. Ministro. 

Domandò di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. ■ ’ .
AIUSSOLINI,'Uapo del Governo, Primo Ministro, 

Ringrazio il Senato per l’unanimità del voto e per 
le eloquenti^ e significative manifestazioni che 
l’hanno accompagnato.

Ancora una volta 'tiuesta Assemblea ha dimostrato 
di essere all’altezza dei compiti che la vita e la storia 
assegnano alia progrediente Nazione.

Il Senato può essere certo che gli ; interessi afri
cani ed europei dell’Italia saranno strenuamente
difesi. {Acclamnsiioni fragorose. e prohingate. Si
griàci ripetutamente: « Viva il Duce!))).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà votato domani a scrutinio segreto.

II. Capo del Governo esce dall’Aula vivamente e 
ripetutamente acclamato.

- S. A. R. il Principe di Piemonte e gli altri Augu-, 
sti Principi lasciano l’Aula salutati da vivissimi, e 
generali applausi.

Domani alle ore,15 seduta pubblica per l’ulte
riore svolgimento del nostro ordine del giorno.

I. Sorteggio degli uffici.
II, Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione
li febbraio 1935-XIII.

in legge del Regio decreto-legge
n. 110, relativo al prolun-

gamento del! autostrada Napoli-Pompei verso P in- 
■ terno, di Napoli (503);

Conversione in legge del Regio clecreto-legge
16 maggio 1935-XIII, n. 682, concernente il trasfe
rimento del personale dclPOpera Nazionale Com
battenti dalla sede centrale agli uffici periferici 
(675); ■ ' P

Conversiou! in leggi » del Regio decreto-legge
6 maggio 1935-XIII, n. 6S0, relativo al patrimojiio

mobiliare e immobiliare del Convitto Nazionale
«littorio Emanuele II» di Roma (676);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
11 aprile 1935-XIII, n. 695, contenente disposizioni 
per eliminare i rumori molesti prodotti dai moto
cicli, dalle motocarrozzette e dai motofurgoncini 
(077);.

Conversione in legge del Regio ■decreto-legge
4 ottobre 1935-XIII, n. 1868, che proroga al 31 di
cembre 1936 il termine di costruzione di case po
polari ed economiche agli efì'etti della concessione 
del contributo (683);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1881, riflettente l’assun- 
zione di 55 tecnioi avventizi per la esecuzione dei 
lavori della litoranea libica (687);

Conversione in legge del Regio ■decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n.. 1842, recante norme per la 
concessione alla «Unione Italiana Ciechi» della 
esclusività della fabbricazione e vendita ai Comuni 
delle piastrine di contrassegno per la imposta sui 
cani (689); .

Conto consuntivo del Fondo speciale delle cor
porazioni per Pesercizio finanziario 1932-33 (650):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18. aprile 1935-XIII, n. 648, 'Concernente il conferi
mento di autonomia amministrativa ad alcuni orv 
galli delPAinministrazione centrale della guerra 
■(673); .

Conversione in legge del Regio decreto-legge
2 maggio 1935-XIII, n. 683, che modifica il regime 
doganale del piombo e dei suoi derivati (674);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
20. giugno 1935-XIII, n. 1205, concernènte provvedi-
menti riguardanti la Società anonima nazionale
« Cogne » (678) ;

Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 settembre 1935-XIII, n. 1836, relativo alla orga’- 
nizzazione della marina mercantile per il tempo
di guerra (679);

Conversione in legge dell Regio decretolegge 
26 luglio 1935-XIII, n. 1417, concernente rassicura
zione idegii operai nelle Colonie dell’Africa Orien
tale per i casi di morte per febbre perniciosa o 
malattia tropicale (682).

III. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge:

Conversione in lègge del Regio decreto-legge
23 agósto 1935-XIII, n. 1683, co^ncernente iordina- 
mento per le dspese in dipendenza delle esigC'nze
straordinarie 
(688).

delle colonie dell’Africa orientale

La seduta è tolta (ore 15.25).

Prof. GiOACCniNO Laurenti

Direttore (Dell’Ufficio dei Resocoutiì
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XLr' SEDUTA

MAni'EDÌ 10 DICEMBRE 1935 - Anno XIV
(23° GIORNO DELL’ASSEDIO EOONOMIOO)

Presidenza del Presidente PEBERZONI

INDICE di case popolari ed economiche agli effetti della
concessione del contributo » (683)

Commemorazioni (dei senatori Giardino, Della 
Noce, Roberto Brusati, Vitelli, Alanfroni, Paolo 
Orsi, Marchiafava, Giordani, Rossi, Francica

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 settembre 1935-Xin, n. 1881, rifiet-

- 1579

Nava, La,russa,
Rocco) . . . . .
(del Ministro Razza)

Artom, Mattel Gentili,
tente l’assunzione di 55, tecnici avventizi per , 
la. esecuzione dei lavori della litoranea libica ))

Presidente ........................................................
De Vecchi di Val Cismon, ministro del-

' Vedzicazione nazionale.....................
Commissari:

Pag. 1562
1562
1562

1564

(Nomina a commissario dei senatori Cozza e 
Valagussa per la Commissione dei decreti-legge, 
del senatore Giuliano per la Commissione dei 
titoli dei nuovi senatori, del senatore Devoto ■ 
per la Commissione per le petizioni, del senatore 
Pende per la Commissione per il giudizio del- 
l’Alta Corte, del senatore Rossini per la Com
missione parlamentare sulla revisione delle 
leggi finanziarie, dei senatori Santi Romano 
e Piota Caselli per la Commissione parlamen-
tare sui progetti dei nuovi codici) . .

Commissione per i decreti-legge (Trasmissione 
dell’ordine del giorno) . . . . ... . . .

Congedi.....................................5, . . .
Disegni di legge: .

(Approvazione): '

. 1568

1568
1562

(687)
«Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 4 ottobre 1935-XIII, n, 1842, recante
norme per la concessione alla Unione Ita-

.1579

liana Ciechi” della esclusività della fabbrica
zione e vendita ai Comuni delle piastrine di 
contrassegno per la imposta sui cani» (689). 1580 

«Conto consuntivo del Fondo speciale delle
corporazioni per l’esercizio finanziario 1932-,
1933 » (650) . . . . . . . . . . .................. ' .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 aprile 1935-XIII, n. 643, concernènte 
il conferimento di autonomia amministra,tiva,. 
ad alcuni organi dell’Amministrazione centrale
della guerra » (673) . . . . ... . . , ;

«Conversione in legge del Regio decreto- 
Rgge 2 maggio 1935-Xni, n. 683, che modifica 
il regime doganale del piombo e dei suoi deri
vati » (674) . ........................

Conversione in legge del. Regio decreto- 
legge 29 giugno 1935-XIII, n. 1205, concer-

1580

1581 .

1581

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 febbraio 1935-XIII, n. 110, relativo 
al prolungamento dell’autostrada Napoli-Pom- 
pei verso l’interno di Napoli» (503) .

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 maggio 1935—XIII, n. 682, 
nente il trasferimento del personale dell’Opera 
Nazionale Combattenti dalla sede centrale

Goncer-

agli uffici periferici» (675) . .
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 6 maggio 1935-XIII, n. 680, relativo al 
patrimonio mobiliare e immobiliare del Con
vitto Nazionale “ Vittorio Emanuele II ” di
Roma » (676)

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 ottobre 1935—XIII, n. 1868, che proroga 
al 31 dicembre 1936 il termine di costruzione

/. 207

1576

1577

1577

nente provvedimenti riguardanti la Società 
anonima nazionale “ Cogne ” » (678)

«Conversione in legge del Regio: decreto-, 
legge 19 settembre 1935-XIII, n. 1836, rela-

Cogne )) 1581

tivo alla organizzazione della marina mercan
tile per il tempo di guerra » (679) , ,

« Conversione in legge del Regio' decreto- 
legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1447, concer
nente l’assicurazione degli operai nelle. Colonie-

. 1581

dell’Africa Orientale per i casi di morte per 
febbre perniciosa o malattie tropicali »

(Discussione):
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 11 aprile 1935-XIII, n. 695, contenente 
disposizioni per eliminare i rumori molesti 
prodotti dai motocicli, dalle moto carrozzette 
e dai moto furgoncini » (677) . . . . . . .

Devoto 
(Presentazione) 
(Ritiro) .. . . «

(682)^ - 1582

-.1577,
■1578''
1568
1568

Tipografia del Senato
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Interrogazioni :
(Annuneio) .......................
(Risposta se,ritta.) ... .

Saluto al senatore De Bono:

.‘■emblca. Ma innanzi a ogni altro dobbiamo ricor
1584
1585

dare, fra gli scomìparsi, un uomo che non faceva
])arte del iSenato, e die tuttavia' si era conquistato
in breve tempo qui, con la parola e -con (l’opera,

PUESI DENTI-: 
1)k 15ono

Messaggi.............................................................
Nomina a ministri di Stato (dei senatori Asi- 

iiari di San Marzano e Lucci) . .... . .
Omaggi ..................................................................
Ordine del giorno Thaon di Revel . . . . .
Petizioni (Lettura del sunto) ........
Registrazioni con riserva..................................
Relazioni:

1582
1582
1567

1567
1565
1562
1564
1567

(Presentazione)
Uffici :

. . 1571, 1584

(Sorteggio) ....................... ...........................
Variazioni nella composizione del Governo

(Nomina dei Ministri Galeazzo Ciano e Co- 
l)olli--Cdgli, del Sottosegretario di Stato Alfieri)

Verbale di deposito negli archivi del Senato
Votazione a scrutinio segreto :

(Risultato) ...................................................

1573

1566
1564

1583

La seduta è aperta alle ore 15.

GALLENGA, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

Sull’ordine del giorno Thaon di Revel.
PRESIDENTE. Ai senatori che hanno firmato 

l’ordine del giorno presentato ieri dalTammiraglio 
Thaon di Revel, sul disegno di legge n. 688, e che 
sono stati compresi sul relativo stampato ieri 
distribuito, si sono aggiunti i senatori Tovini e 
Zerboglio. Avverto inoltre che al nomo del sena
tore Scalini va sostituito quello del senatore Angelo 
Passerini.

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena-

tori: Anselmino por giorni 1; Dacci per giorni 8;
Della Gherardesca per giorni 15; Di Terranova 
per giorni 6; Nomis di Cossilla per giorni 2; Quar
tieri per giorni 15; Romano Michele per giorni 4; 
Visconti di Modrone per giorni 3.

Se non si fanno osservazioni i congedi si inten
dono accordati.

Commemorazione del ministro Razza e dei sena
tori Giardino, Della Noce, Brusati Roberto, 
Vitelli, Manfroni, Orsi, Marchiafava, Giordani, 
Rossi, Francica Nava, Larussa, Artom, Mattel 
Gentili e Rocco.
PRESIDENTE. Numerose e gra viss i me perdite

hanno contristato negli; ultimi mesi la nostra As

la stima © l’ammirazione di tutti, e la cui tragica 
fine ha lasciato in ciascuno di noi un’ombra pro
fonda di rimpianto e di amarezza. Parlo di Luigi
Razza, il giovane Ministro dei Lavori Pubbliei
misteriosamente perito nel icielo d’Egitto : Luigi
Razza, cbe noi sentiamo di dovere onorare come il
primo dei caduti per la Patria nell’impresa
caria.

atri-
unendo in questo omaggio di reverenza e

gratitudbre al nome di lui quelli degli altri ani
mosi che gli furono compagTii nell’oscura sorte.
Prode combattente della grande guerra, fascista
cici nucleo iniziale del 1919, capo della Oonfcdera- 
zione sindacale dei lavoratori della terra, comniis-.
sarto per le migrazioni interne, ministro, egli aveva------O ------ ----- ------ ■ y « } 

dimostrato in ognuna delle tappe del suo cammino
una singolare ricdiezza 'd’ingegno, una pronta at-
titudine assimilatrice e lo slancio di una tempra 
entusiastica. Il Governo e il Regime hanno per
duto -con Luigi Razza un prezioso elemento di ener
gia, di chiara capacità costruttiva, di perfetta di
rittura intellettuale e politica; un valore che of
friva le più belle promesse per il domani dell’Ita
lia fascista.

Particolarmente dolorosa, in questo momento di 
supeiiba affermazione -della nostra potenza milita
re, è stata la -scomparsa di un glorioso soldato
come Gaetano Giardino, in tutta la 'Sua lunga
splendidissima carriera benemerito deirEsercito e 
della Patria:pialla presa di Cassala, ove si era gua
dagnato la prima medaglia al valore, alla conquista 
di Tripoli, alla quale aveva cooperato brillantemen
te come sottocapo di -stato maggiore del generale Ca
nova, alla battaglia di Gorizia, in cui aveva rive-
lato, alla testa della sua divisione, qualità cini-
nenti di iniziativa e di coanando, all’epica difesa 
del Gra])pa, che lo ebbe organizzatore e animatore 
infaticabile, fino alla memoranda offensiva di A^it- 
torio AAneto, nella quale egli e le sue anirabili 
truppe dovettero spiegare lo -sforzo più 'duro e più 
sanguinoso. Del marescialìo d’Italia Gaetano Giar
dino e della sua azione di condottiero durante la 
grande guerra rimarrà il ricordo, luminoso nei fa
sti marziali -della Nazione; ma io voglio rainmen- 
tare anche il molto bene che egli, nominato Sena
tore, fece coraggiosamente in quest’Aid a, nel tri
ste periodo successivo, quando si dovette in gran 
parte a lui, alla sua fede operosa e costante, la vi-
’ile efficacissinm, -opposizione'' del Senato contro léO‘

teu'deuz/e fazios'C uirabbassamento dei valori iiazio- , 
uali. Può ibeu dirsi che Gaetano Giardino, combat
te in. quest’aula, non iuvauo, per le sorti del Paese, 
le sue ultime battaglie.

Anche Giuseppe Delia Noce era un l'ieccliio valo-
•roso i 
aveva

soldato delle prime campagne d’Africa, che 
. partecipato come, maggiore alla -spedizione
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San Ilarzano. Era già stato collocato da un anno 
in posizione ausiliaria per raggiunti limiti di età, 
come generale di corpo d’armata, allorché lo scop
pio del conflitto europeo lo indusse a chiedere il 
richiamo in servizio per assumere al fronte impor
tanti e delicati incarichi, che egli assolse con zelo

• e sagacità. Benché già avanti negli anni, fu
veiite nelle ipriine linee, esempio alle truppe di

so-
se-

reno disprezzo del pericolo. Il suo ardito ■compor
tamento al ponte) di Lucinico, durante le giornate 
dell il presa di Gorizia, gli valse una medaglia di 
argento al valore. Era senatore dal 1913’e fascista 
militante dal 1926.

Di un altro nostro collega, che fu parimenti uno 
dei generali deQla grande guerra, vorrei dirvi ora : 
ma Boberto Brusati, già con una lettera scritta pa-
rocchi anni prima della sua morte recente. aveva
espresso il desiderio, al quale devo inchinarmi, di 
non essere commeiinorato. Così sono costretto a ta
cere, per l’iilentica ragione, del senatore Girolamo 
Vitelli, il quale ha pur impresso una traccia inde
lebile nel campo della filologia classica come nella 
nostra affetuosa memoria.

Veri lutti per .la iscienza italiana, oltre che per 
il Senato, sono 'State^ anche le perdite tìi Camillo 
IManfroni, 1 informatissimo storico della Jiniarina 
italiana, il profondo e appassionato studioso dei
massimi problemi della politica estera e coloniale; 
di 1 aolo Orsi, l’illustre archeologo roveretano, esplo
ratore, ordinatore e interprete incomparabile delle 
antichitiì siciliane, nel quale l’acuto rigore deU’ana- 
lisi non spense mai la genialità fervente deirartista; 
Ett<u’e Marchiafava, il principe dell’anatomia pato
logica italiana, il medico sapientissimo, il rinno
vatore delle ricerche e delle dottrine su la malaria: 
tre nidimeiiticabili maestri, fra i quali il .Marchia
ci va; fu, nei velitidue anni di sua partecijiazioiie al 
►cenato, specialmente assiduo al lavoro delle com
missioni e ai dibattiti dell’aula. La sue relazioni, ta
lune delle quali assunsero importanza di autentiche

p*

monografie, resteranno come contributi ragguardevoli 
di r-'ensiero originale ipj modelli di nitida e precisa 
esposizione. I suoi discorsi procuravano ano squi
sito diletto al nostro spirito, per la elevatezza'del- 
inspirazioile e la vereconda eleganza oratoria in cui 

questa spontaneamente si traduceva. 'Sommo cli
nico, Ettore Marchiafava era altresì un mirabile 
umanista : sino al ‘giorno della sua morte, che fu la 
.morte di un santo, egli alternò alla lettura del 
-angelo quella di. Dante e di Orazio. Il peso del- 

leLi veneranda aveva affievolito in lui ' la fibra 
isica, lasciando intatte le fresche virtù della men

te. Sono deirultimissìmo tempo della sua vita due 
uinpi saggi oraziani, nei quali la sorprendente pa
dronanza biologica, stilistica

l’età veneranda

g

e storica del tema è
eguaglia La soltanto 'daH’arguzia penetrante delle 
osservazioni psicologiche e morali. La raccolta delle 
pagine letterarie di Ettore Marchiafava potrà do-

cumentare agli Italiani uno scrittore non inferiore 
allo scienziato.

Dai gradi supremi della magistratura era. venuto 
in Senato Domenico Giordani, apprezzato per l’inte
grità ©semplare e per la profondità della cultura
giuridica; e dalla grande industria manifatturiera
G-iovanni Rossi, degno continuatore della colossale 
creazione produttiva del padre, e tanto amato e 
stimato dai colleghi da esser chiamato per oltre 
un decennio, fra il 1918 e il 1929, all’ufhcio di Se
natore Questore.

Avevano appartenuto per molti anni alla Camera
dei Deputati G-iovanni Francica Nava. gentiluomo
siracusano, che dominò lungamente e autorevolmente
la vita pubblica della sua città, da lui rappresentata 
per parecchie legislature nell’altro ramo del Parla-
mento; Ignazio Larussa, discendente di anticaa e
patriottica famiglia, fin dalla giovinezza segnalatosi 
per la. solida preparazione e la vivace alacrità nelle 
lotte politiche e amministrative della sua Calabria, 
buon, fascista in epoca nella quale la forza non era
nel numero, e laborioso ‘Sottosegretario per 'l’eco
nomia nazionale 'dal 1921 al 1925; Ernesto Artom, 
che in un suo fruttuoso tirocinio al Ministero degli 
affari esteri e poi nella sua c-ospicua attività di 
pailamentare e dì studioso delle questioni interna
zionali provò sempre di possedere la cultura, la 
polizia e la consapevolezza italiana ereditate dal
suo zio

e

e maestro Isacco Artom, rintimo collabo-
latore di Cavour; Paolo Mattei Gentili, giòrnalista 
di raro intelletto, perimolti anni uno dei maggiori
polemisti della istampa cattolica, espónente della
coriunte più temperata e meglio inspirata a sensi 
nazionali, e perciò presto ribellatosi agli atteggia
menti demagogici c settariamente antifascisti del
partito che aveva preteso incanalare e adoperare 
ai propri fini politici le forze popolari Cristiane. Il 
Mattei '(dentili prese posizione strenuamente quale
alfiere di quella nobile avanguardia cattolica die 
volle schierarsi, nel tempo idei contrasti più violen
ti,, dalla parte del Eascisino, presagendo che que
sto sarebbe stato il restauratore del patrimonio 
religioso e morale della Nazione. Fu suo legittimo 
vanto la cooperazione da. lui data, come sottosegre
tario di Stato, ad Alfredo 'Rocco, durante tutta la
memorabile permanenza di questo al Ministero 
della •Giustizia.^

1’1 anche Alfredo Rocco abbiamo perduto, pochis
simi mesi dopo la sua venuta fra noi,' per la quale 
avevamo sperato che il Senato potesse contare sul
nuoA'O dovizioso apporto di sapienza legisfativa e 
di esperienza politica che il grande giurista e, vero 
nomo di Stato, ohe egli fu, avrebbe dovuto dargli. 
Nessuna fine é stata più sconfortante dello struggi
mento lento, progressivo, fatale e consapevole della 
persona fìsica del nostro caro camerata : forza fra le 
più pure e sicure del Regime, la quale cominciò a lan
guire a poco a poco ogni giorno più, fino a spegnersi

sapienza legislativa
grande O'

ruggi-

a lan-
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desolutumeute, (pmudo l’età aurora vigorosa sembra
va ])romettere altre feconde espressioni della sua in
dividualità di pensatoree di uomo di combattimento. 
Rastej-ebbe l’opera scientifica ad assicurare ad Al
fredo Rocco un posto elevato nella estimazione no
stra e degli studiosi futuri. Non vi fu, possiamo 
dire, campo del diritto nel quale egli non segnasse 
l’impronta del suo ingegno profondamente nutrito 
di dottrina e ansioso di innovare. 3fa il legislatore

per danni che egli afferma di aver subito in dipen
denza della guerra.

PEESIDENTE. Queste petizioni saranno tra
smesse alla Commissione competente.

superò il maestro; ci meglio, trovò nella forma
zione iutellidtuale <li questo ralimento per rinspi- 
razione e le direttive ideali dell’opera propria. Certo, 
in tutto quanto Alfredo Rocco scrisse, pro])ugnò e 
fece in vent’anni di propaganda nazionalista e di
azione taseista si osserva un’unità stretta e eoe-
i-(‘iìt(^ con l’indirizzo 'del suo pensiero teoretico, so- 
prnltntto in materia di diritto pubblico e di pro- 
bhmii ec'onomici e sociali. Perciò lo straordinario, 
\astissimo contri’'do che egli ha portato alla siste
mazione giuridica (’.el Regime, e che rimarrà come 
un monumento alla sua memoria, mostra il suggello 
della sua concezione personale, dalla quale è natu-
ral mente e maturamente scaturito. Sarebbe stato
impossibile 1-0 vare,'al ■genio ])olitico di Mussoliiii,
un interprete giurildico iiiù perspicace nè più schiet
to. La grandiosa opera, cln; si conchiuse con la pub-
blicaziom* dei nuovi codici penale
penale,

e di ])i()cednra
onora l’Italia c il Fascismo. Alfredo Rocco

nome affidato :per seni]!re alla storia di questa
epoca elle si ehiamerà di ^Mussolini e del Fascismo;
ma i vei'clii compagni, che conobbero e amarono,.
durante i cimenti della vigilia, la, bontà e la fede 
intre])ida, di lui, conshlei'ano quanto egli avrebbe
ancora potuto fare e dare. e
sparizione con inconsolabile mestizia.

rimpiangono la sua

DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro della 
educazione nazionale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro della 

educazione nazionale. Il Governo si associa alle 
nobili parole pronunciate dal ^Presidente di questa 
Assemblea in memoria deH’indimenticabile came
rata Razza e degli insigni senatori defunti.

Sunto di petizioni.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario
Gallenga di dar lettura del sunto delle petizioni
pervenute al Senato.

GALLENGA, torio .-
Il sig. Alfonso Gianolli, in seguito a tubercolosi 

che egli afferma di aver contratto in guerra, chiede 
che in via eccezionale gli sia concessa la pensione 
negatagli per tardiva presentazione di domanda.

Il sig. Manlio Legat, ex legionario di Fiume, 
invoca un provvedimento che valga a risolvere 
il caso specialissimo in cui egli si trova neH’eser- 
cizio della sua professione di dentista.

Il sig. Giuseppe Boniciolli, da Zara, chiede che

Verbale di deposito negli archivi del Senato del 
Regno dell’atto di matrimonio tra sua Altezza 
Reale la Principessa Maria Adelaide di Savoia 
Genova e Don Leone Principe Massimo Duca 
di Anticoli Corrado.
PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 

Gallenga di dar lettura del Verbale di deposito 
negli Archivi del Senato del Eegno dell’atto di 
matrimonio tra S. A. E.- la Principessa Maria 
Adelaide di Savoia Genova e Don Leone Principe 
Massimo, Duca di Anticoli Corrado.

GALLENGA, segretario:
Il giorno quindici del mese di luglio milleno- 

vecentotrentacinque, tredicesimo dell’Era Fasci
sta, nella Palazzina Eeale di San Eossore (Pisa), 
procedevasi da Sua Eccellenza il Cavaliere Dottor 
Luigi Federzoni, Presidente del Senato del Eegno, 
Ufficiale di Stato Civile della Eeale Famiglia, 
alla trascrizione dell’atto di matrimonio tra Sua 
Altezza Eeale la Principessa Maria Adelaide 
Vittoria Amalia Elisabetta Marca di Savoia 
Genova e Don Leone Enrico Giuseppe Sigfrido 
Lelio, Principe Massiaio, Duca di Anticoli Cor
rado, nei due registri originali di cui all’articolo 370 
del Codice Civile. Di questi, quello custodito negli 
Archivi del Senato del Eegno era stato il giorno 
dieci luglio millenpvecentotrentacinque, tredice- 
sim.o dell’Era Fascista, estratto dalla cassaforte 
posta nella sala del Segretario Generale del Senato 
del Eegno e destinata alla custodia degli Atti 
di Stato Civile della Beale Famiglia, l’altro, custo
dito negli Archivi Generali del Eegno, era stato 
il medesimo giorno dieci luglio millenovecento- 
trentacinque, tredicesimo dell’Era Fascista, con
segnato al Segretario Generale del Senato del 
Eegno dal Soprintendente agli Archivi Generali 
del Eegno e a questi è stato restituito il giorno 
diciotto corrente, giusta l’unita dichiarazione del 
Soprintendente stesso.

Dovendosi ora procedere al deposito del Registro 
negli Archivi del Senato del Regno, giusta quanto 
è prescritto nell’articolo 38 dello Statuto, sono 
oggi, venti luglio millenovecentotrentacinque, tre
dicesimo dell’Era Fascista, nel Palazzo ove ha 
sede il Senato del Regno e nella sala del Segretario 
Generale, convenuti il Cavaliere Dottor Luigi 
Federzoni, Presidente del Senato del Regno, il 
Conte nobile Mario Nomis di Cossilla, Senatore 
Questore ed il Segretario Generale del Senato 
del Regno, Dottore Professore Annibaie Alberti, 
ed aperta la cassaforte suddetta, si è quivi riposto 
il registro degli Atti di matrimonio della Reale 
Famiglia, procedendosi poi alla chiusura della 
cassaforte stessa.

E perchè risulti quanto sopra, si è/redatto in
gli sia riconoseiuto il suo diritto a risarcimento doppio originale ed è stato firmato dagli interve-



Atti Parlamentari — 15G5 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — SESSIONE 1934-35 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 DICEMBRE 1935

miti il presente processo verbale, un esemplare del 
quale sarà unito al processo verbale della prima 
seduta del Senato del Regno.

Luigi Federzoni
Presidente del Senato

Nomis di Oossilla
Senatore^ Questore del Sellato del Regno

Annibale Alberti
Segretario Generale del Senato 

Cancelliere per gli Atti dello Stato Civile
della Reale Famiglia

Archivio del Regno - N. 1319/12

Roma, 18 luglio 1935-XIII.

Si dichiara di aver ricevuto, in data odierna, 
dall TU.ino Sig. Segretario Generale del Senato del 
Regno, il Registro degli Atti di matrimonio della 
Reale Famiglia

Il Sopraintendente 
Emilio Ee.

Elenco di omaggi.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Gallenga di dar lettura dell’elenco degli omaggi 
pervenuti al Senato.

GALLENGA, segretario:
Senatore Arturo Marescalchi:

1° Nota delle ordinazioni attinenti all’Univer
sità de’ Macellari della città e corpi santi di Milano. 
Milano, 1928-XI;

20 L’agricoltura e la macchina. Milano, 1935 - 
Anno XIII;

30 Folklore vitivinicolo. Milano, 1935-XIII.
Senatore Luigi Messedaglia:

Angelo Messedaglia: Fèlle irrigazioni nella 
Spagna meridionale. Introduzione e note di Luigi 
Messedaglia. Verona, 1935-XIII.

Lodovico Pollak: Per il centenario della morte 
di Goethe. Spoleto, 1932.

Maria Teresa Geisser Ceiosia di Vegliasco: Ap
punti biografici su Alberto Geisser. Torino, 1935 - 
Anno XIII.

Annibale Alberti: La Serenissima e la sua Uni
versità. (Quaderni dell’istituto fascista di coltura 
di Padova, IV). Padova, 1935-XIII.

Senatore Natale Krekich: Antonio Gippico. Zara, 
1935-XIII.

Consiglio degli Istituti ospitalieri di Milano: I 
benefattori dell’ospedale Maggiore di Milano. Mi
lano, 1935-XIII.

■ Consiglio provinciale dell’economia corporativa 
di Mantova: La vita economica della provincia di 
Mantova negli anni 7P37-32. Mantova,’1934-XII.

Manlio Udina: L’inaugurazione del busto
Fabio Filzi. Trieste, 1935.

di

Senatore Alessandro Lustig: Schema di norme 
per il pronto soccorso e per il trattamento dei colpiti 
da aggressivi chimici di guerra. (Servizio chimico 
militare). Firenze, 1935-XIII. ’

Giovanni Oambria:
Senatore Domenico Piraino: Memorie storiche 

messinesi 1847-1848 (voli. 2).
Federazione nazionale fascista dei panificatori, 

piccoli pastai e affini:
Arnaldo Luraschi: Sul disciplinamento del mer

cato nazionale dei frumenti. Milano, 1935-XIII. 
Senatore Carlo Schanzer: L’organizzazione giuri

dica della Società internazionale. Varese, 1935-XIII. 
Orazio Giuffrida: A la Mostra del fascismo 

(Versi). Catania, 1934.
Ignazio Giordani: Atti dell’Istituto nazionale delle 

assicurazioni. Voi. VII. Roma, 1935-XIII.
Senatore Gaetano Manzoni:

Federico Nomi: Gli scambi monetari e l’econo
mia familiare nell’Italia contemporanea. Padova, 
1935-XIII.

Giovanni Don Orso di Serracapriola:
IO La propaganda e la missione civilizzatrice 

dell’Italia nelle Colonie africane. Roma, 1935-XIII;
2® Gasse mobili ed esportazione orto-frutticola. 

Roma, 1935-XIII.
Landò Ambrosini:

Guido Arcamone: La radio rurale nelle scuole. 
Firenze, 1935-XIII.

Celestina Torelli Eolie:
Silvio Manfredi: Il Governatorato di Luigi 

Torelli in ValteTlina {1859-1861}. Pavia, 1935. 
Carmine Starace: Esemplare d’obbligo. (Estratto 

dal voi. XIX deir« Enciclopedia Italiana »). Eoma, 
1935-XIII.

Giacom.o Suardi: IZ giardino zoologico di Roma 
nel WF anniversario. Eoma, 1935.

Alberto Lumbroso: La calunnia della pace sepa
rata in Italia. Genova, 1935.

Senatore Giacomo Emilio Curatulo: L’arte di 
Juno Lucina in Roma. Storia dell’ostetricia dalle 
sue origini fino al secolo XX con documenti inediti. 
Eoma, 1901.

Senatore Eugenio Eebaudengo: Commemora
zione di S. E. il cav. Paolo Boselli alla R. Acca
demia di agricoltura di Torino, il 18 giugno 1934-XI. 
Torino, 1934-XII.

Senatore Filippo Crispolti: Pio X nel primo 
centenario della nascita. Eoma, 1935.

Senatore Luigi Federzoni, Presidente del Senato: 
Il XX anniversario dell’intervento in guerra e la 
leva fascista. Discorso pronunziato alla radio il 
24 maggio 1935-XIII. Eoma, 1935-XIII.

Senatore Guido Mazzoni: La scuola del Carducci. 
{Accenni e ricordi}. Firenze, 1935-XIII.

Senatore Giovanni Torlonia:
Giuseppe Lugli e Goffredo Filibeck: Il porto 

di Roma imperiale e l’Agro portuense. Eoma, 1935.
Senatore Gaetano Giardino: L’armata del Grappa 

nella battaglia del giugno 1918. Eoma, 1935-XIII.
Augusto Agostini: La Milizia forestale. Anno XII. 

Eoma, 1935-Xni.
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Denato Cerciello: Roberto De Ruggiero. (Necro
logia). Padova, 1935-XIII.

Giuseppe De’ Luigi: Attraverso il Nord-Africa 
francese. Napoli, 1935-XIII.

Senatore Giovanni Cesare Majoni:
1° Lja denunzia giapponese del Trattato di

lyto'n, Firenz e ? 1935-XIII;
2^ L'economia e la politica commerciale del 

Giappone. Borgomanero, 1934—XII.
Consorzio provinciale obbligatorio per l’istru

zione tecnica in Doma: L’istruzione tecnica profes
sionale in Roma e jrrovincia. A. VIII-XIII. Doma, 
1935-XIII.

Mario Bori: Bibliografia gUiridica internazionale. 
(Istituto di studi legislativi). Voi. I, 1932, fase. 1.

Francesco Sicilia:
M. Farri: Idee attutali di G. D. Romagnosi 

filosofo {8 giugno 1835-8 giugno 1935}.
Podestà di Bussano del Grappa:

A. Simioni: Jacopo Vittorelli. Bassano del 
Grappa, 1935.

D. Istituto d’archeologia e storia dell’arte; In 
memoria di Corrado Ricci. Doma, 1935-XIII.

Senatore Giovanni Ciraolo: La paternità dello 
Stato. Milano, 1935.

Istituto per gli studi di politica internazionale - 
Milano:

Latinus: L'Italia e i q)roblemi internazionali.
Milano, 1935.

Fondazione Carnegie; 
1935.

XXII Relazione. annuale.

Direzione della Divista « Il Diritto Fascista »:
Ferri G.: Il Sindacato fascista nel diritto pub

blico. Doma, 1935.
D. Istituto di Belle Arti delle Marche in Urbino:

Serra B.; L'aratro e la 82}acla. Xrloino, 1935 -
Anno XJTI.

■ Sofia Dosarlo: Della natura delle giurisdizioni 
di equità e di merito. Palermo, 1935.

Federazione nazionale l’ascista degli esercenti 
imprese di comunicazioni elettriche - Doma: La 
organizzazione industnale dei servizi d,i comunica-

statistico del R. Governo di Rodi per l'anno 1922. 
Torino, 1936-Xni.

Senatore Serafino Belfanti: Effetti e cura dei 
gas di guerra. Milano, 1936-XIV.

Senatore Vittorio Gian:
1° Il Carducci nostro. Pistoia, 1935-XIII;
2° Il noviziato filologico di Giosuè Carducci. 

Torino, 1935;
30 Carteggi di Vincenzo Gioberti. Lettere di 

Pierluigi Pinelli a Vincenzo Gioberti {1833-1849}. 
Doma, 1935-XIII;

40 Pqy id storia della coscienza nazionale nel 
Rinascimento',

50 Teo'filo Folengo e Pasguino. Doma, 1935 - 
Anno Xni.

Albano Sorbelli; La Biblioteca comunale dell'Ar
chiginnasio di Bologna nel 1934. Bologna, 1935 - 
Anno XIII.

Pier Bartolo Domanelli; Gli ambasciatori alla 
Corte papale nell'età dell'assolutismo. Livorno, 1935- 
Anno XIII.

Giacomo Acerbo: Compiti e prospettive dell'agri
coltura nei sistemi di economia regolata. Città di 
Castello, 1935-XILI.

Alfredo Sandulli: Arte delittuosa. Napoli, 1934.
Carolina e Francesca Amari:

Michele Amari:. Storia dei Mussulmani di 
Sicilia. Voi. II. Catania, 1935-XIII.

Zenonas Blynas: Faszismo doktrina. Dom.a, 1935.
Senatore Antonio Taramelli: Antichissime vi

cende dell'Uomo Sardo. Cosa insegna una carta 
archeologica della Sardegna. Cagliari, 1935-XIII.

Commissario prefettizio del comune di Cividale 
del Friuli:

Senatore P. S. Leicht: Forum Pulii. Cividale 
del Friuli, 1935-XIII.

P. Francesco Ferraironi: La Biblioteca Ferrai
roni di Priora. San Demo, 1934.

Carmine Starace: Daoul Blanchard: La Corse. 
(Decensioiib). Livorno, 1935-XIII.

zioni edettrieliG in

Bruno Minoletti: Jaco2)e Virgilio {1834-1891} < 
gli studi di. economia marittima a Genova. Pavia

e 
b

Senatore Fabio Guidi:
regime fascista. Doma, 1935.

Mez M. L.: Daniele (Li Xolterra. Volterra, 1935.
Legazione di Danimarca:

1.® Le Danemarli. 1935;
2° Ln réforme sociale au Danemark.

Biblioteca della Camera fascista: Opere sul
fascismo posseduie dalla Biblioteca della Camera

1935-XIII.
Associazione elettrotecnica italiana; Annuario 

1935. - Repertorio elettrotecnico. Milano, 1935-Xin.
Senatore Ugo Conti;

1® L'undicesimo Congresso penale c. peniten
ziario internazionale. Doma, 1935;

2° Girolam,o Penso: Ugo Conti e gli studi 
sulla delinguenza minorile.- Messina, 1935-XIII.

fascista al 28 ottobre 1934-XII.
Archivio provinciale di Stato di Cosenza:

Vénditti X.: La Sila nel suo sviluppo economico
e turistico. Caserta, 1931.

Henry Wellcome: LL influenza spagnuola sul
gresso della scienza medica. Londra, 1935.

prò

Giuseppe Frisella Velia:

Variazioni nella composizione del Governo.

PDESIDEXTE. Da S. E. il Capo del Governo 
mi sono stati trasmessi i seguenti messaggi recanti 
modificazioni nella, composizione del Governo:

IO .Francósco Ferrara. Palermo, 1935-Xni.
2® Contributi teorici dell'economia

Doma, 1935.
corporativa. « Eccellenza,

« 28 giugno 1935-XIIL

Ermanno Armao: amministrativo e
« Inform.o l’E. V., che - su mia proposta ~ con

j decreto Deale del 24 corrente il .Sottosegretariato
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di Stato per la stampa e la propaganda è stato 
(levato a Ministero.

« Con decreto del 26 c.orrente Sua Maestà il Re 
Il a nominato IMinistro Segretario di Stato per la 
stampa, e la propaganda il dottor Galeazzo Ciano 
nobile dei conti di Cortellazzo.

« Il Capo del Governo
« Primo Ministro Segretario di Stato 

« Mussolini ».

« Roma, addì 6 settembre 1935-XIII.

« A X. P. Il Presidente dei Senato del Regno
« Informo l’E. V. che con decreto del 22 agosto 

1935-XIII, Sua Maestà il Re ha nominato - su 
mia proposta - Sottosegretario di Stato per la 
stampa e la propaganda. Fon. avv. Dino Alfieri, 
deputato al Parlamento.

« Il Capo del Governo
« Primo Ministro Segretario di Stato 

« Mussolini ».

« Roma, 15 settembre 1935-XIII,
« A S. li. Il Presidente del Senato del Regno

«Informo l’E. V. che con decreto del 5 corrènte 
mese Sua Maestà il Re ha nominato - su mia 
proposta - 3Iinistro Segretario di Stato per i 
lavori pubblici, l’on. dott. ing. Giuseppe Cobolli- 
Gigli, deputato al Parlamento, già Sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici.

« Il Capo del Governo
« Primo Ministro Segretario di Stato 

«Mussolini».

Nomina a Ministri di Stato.
PRESIDENTE. Da S. E. il Capo del Governo 

mi sono pervenuti i seguenti messaggi:

« Roma, 24 settembre 1935-XIII.
«A P. Il Presidente del Senato del Regno

« InCornio che Sua Maestà il Re, con decreto in 
data 19 settembre 1935-XIIT, ha nominato, su
mia proposta, IMinistro di Stato, l’ammiraglio di 
squadra designato d’armata Gino Ducei, senatore 
del Regno.

« Il Capo del Governo 
« Mussolini ». '

« Roma, addì 10 dicembre 1935-XIII.
«A S. P. Il Presidente del Senato del Regno

« Informo che Sua Maestà il Re, con decreto 
in data 2 dicembre 1935-XIV, ha nominato, su 
mia proposta, tliriistro di Stato il generale nobile
Enrico Àsinari di San Marzano, senatore del Regno.

« Il Capo del Governo 
« Mussolini ».

Registrazioni con riserva.
PRESIDENTE. Comunico al Senato che il Pre

sidente della Corte dei conti ha trasmesso i se
guenti elenchi di registrazioni con riserva:

,« Roma, 23 luglio 1935-XIII.
« In osservanza all’articolo 26 del Testo Unico 

delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con 
Regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, mi onoro 
di rimettere a V. E. l’elenco delle registrazioni 
con riserva eseguite dalla Corte dei conti nella 
prima quindicina del mese di luglio 1935-XIII.

« Il Presidente
« Gasperini ».

« Roma, 22 agosto 1935-XIII.

«In osservanza all’articolo 26 del Testo Unico 
delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con 
Regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, mi onoro 
di rimettere a V. E, l’elenco delle registrazioni con 
riserva eseguite dalla Corte dei conti nella prima 
quindicina del mese di agosto 1935-XIII.

<< Il Presidente
. « GASPERINI

« Roma, 6 novembre 1935-XlV.
«In osservanza all’articolo 26 del Testo Unico 

delle leggi sulla Corte dei conti, approvato col 
Regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, mi onoro 
di rimettere a V. E. l’elenco delle registrazioni 
con riserva eseguite dalla Corte dei conti nella 
seconda quindicina del mese di ottobre 1935-XIII.

«/Z Presidente
« Gasperini ».

» Roma, 7 ottobre 1935-XIII.
«In osservanza alle disposizioni contenute nel- 

1 articolo 32 del Testo Ùnico delle leggi sulla 
Corte dei conti, approvato con Regio decreto 
12 luglio 1934 n. 1214, mi onoro trasmettere 
all’E. V. l’elenco dei contratti i cui decreti di

0

approvazione sono stati registrati da questa Corte 
durante l’esercizio finanziario 1934-35, e per i 
quali rAmministrazione non ha seguito il parere 
del Consiglio di Stato.

« Il Presidente
« Gasperini ».

Messaggi.

PRESIDENTE. Dal Presidente della Commis
sione parlamentare per la revisione delle leggi 
finanziarie, ho ricevuto la seguente lettera:

«Roma, li 10^giugno 1935-XIII.
« Eccellenza,

« La Commissione Parlamentare per la revi
sione delle leggi finanziarie ha esaminato lo schema
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di progetto ministeriale relativo alle disposizioni 
tributarie sulle concessioni governative ed ha 
approvato la unita relazione redatta dal senatore 
D’Amelio, che ho l’onore di presentare all’E. V.
con preghiera di volerla trasnrettere a S. E. il
Ministro delle finanze.

« Devo inoltre pregare V. E. di voler provvedere 
alla nomina di un Commissario, in sostituzione
del senatore Callaini defunto. 

« Con profondo ossequio.
« IL Presidente

(( Ma VER ».

Dal Ministro delle corporazioni ho ricevuto il 
seguente messaggio:

((

« Roma, li 9 settembre 1935-XIII.

A norma dell’articolo 14, 2^ comma, del Regio 
decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, concernente 
l’esercizio delle assicurazioni private, mi pregio 
trasmettere all’E. V. due copie del bilancio rela
tivo all’esercizio 1934 dell’istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, corredato delle relazioni del Consi
glio di Amministrazione e del Collegio dei sindaci.

p. IL Ministro
« Cantini ».

Nomina di Commissari.
PRESIDENTE. Comunico al Senato che in 

(ionformità al mandato conferitomi dall’Assemblea 
nella seduta del 30 aprile 1934-XII, ho chiamato
a far parte della Commissione permanente per 
la conversione in legge del decreti-legge, il sena
tore Cozza,, in sostituzione del senatore Manfroni, 
ed il senatore Valagussa in sostituzione del sena
tore Marchiafava; della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi sonatori, il senatore Giuliano 
in sostituzione del senatore Rocco; della Commis
sione per le petizioni il senatore Devoto in sosti
tuzione del senatore Larussa; della Commissione 
per il giudizio dell’Alta Corte di Giustizia il Sena
tore Pende in sostituzione del senatore Mar
chiafava.

Comunico inoltre al Senato che in base al man
dato conferitomi nella seduta del 30 aprile 1934 - 
Anno XII, ho chiamato l’onorevole senatore Ros
sini a far parte della Commissione parlamentare 
incaricata di dar parere sulla revisione delle leggi 
finanziarie, a norma dell’articolo 62 della legge 
7 gennaio 1929, n. 4, sulla repressione delle vio
lazioni delle leggi finanziarie.

Comunico altresì che, in adempimento all’arti
colo 3 della legge 24 dicembre 1925, n. 2260, ho 
chiamato i senatori Santi Romano ed Edoardo 
Piola Caselli, in sostituzione dei senatori Rocco e 
Venzi a far parte della Commissione parlamentare 
che, a norma della legge 30 dicembre 1923, 
n. 2814, dovrà dare il proprio parere sui progetti 
dei nuovi Codici civile, di procedura civile, di 
commercio e per la marina mercantile.

Sulla Commissione per i decreti-legge.
PRESIDENTE. Propongo al Senato che fino 

a quando persista la necessità di fare economia di 
carta e di stampa, sia sospeso l’invio a tutti i 
senatori dell’ordine del giorno speciale delle riu
nioni della Commissione permanente per i decreti- 
legge, previsto all’articolo 32, 3» comma del Rego
lamento del Senato.

Se non si fanno osservazioni la proposta è 
approvata.

Ritiro di un disegno di legge.
PRESIDENTE. Con l’articolo 4 del Regio de

creto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1205, col 
quale veniva teste presentato il disegno di'legge 
per provvidenze a favore della Società « Cogne » 
è stato autorizzato il ritiro del precedente disegno 
di legge n. 519 relativo alla stessa materia del 
quale il Senato aveva Sospesa la discussione su 
richiesta del Ministro competente.

Elenco di disegni di legge e di relazioni
PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 

Gallenga di dar lettura dell’elenco dei disegni di 
legge e delle relazioni presentati alla Presidenza 
durante l’interruzione dei lavori.

GALLENGA, segretario:

Disegni di legge

Dal Capo del Governo, Primo Ministro:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

30 ottobre 1936-XIV, n. 1856, concernente l’auto
rizzazione al Capo del Governo ad emanare norme 
intese a conseguire economie nelle spese per il 
funzionamento degli uffici e dei servizi di Enti 
pubblici (690). '

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1260, contenente modifi
cazioni alla composizione del Consiglio Centrale 
delle Stazioni di cura che assume la denominazione 
di Consiglio Centrale delle Stazioni di soggiorno, di 
cura e di turismo (696).

Dal Ministro delle colonie:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

19 settembre 1935-XIII, n. 1736, relativo alla 
revoca della concessione all’Automobile Club di 
Tripoli di effettuare una lotteria automobilistica
e riorganizzazione della lotteria stessa (680).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1840, riguardante 
modificazioni alla tariffa speciale dei dazi doganali 

eda applicare nel Regno alle merci di origine 
provenienza dalle Colonie italiane (681).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 luglio 1935-Xin, n. 1447, concernente l’assi
curazione degli operai nelle Colonie dell’Africa 
Orientale per i casi di morte per febbre perniciosa 
0 malattia tropicale (682).
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1881, riflettente" la 
assimzione di 55 tecnici avventizi per l’esecu
zione dei lavori della litoranea libica (687).

Dal Ministro della stampa e propaganda:

che ed integrazioni alle vigenti norme sulle inden
nità al personale della Regia aeronautica (724).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1903, riguardante dero-
ghe agli articoli 35, 36 e 37 del Regio decreto-

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
legge 28 gennaio 1935, n. 314, sul reclutamento

31 ottobre 1935-XIV, n. 2024, contenente norme
per regolare la vigilanza sui rifugi alpini (740).

Dal Ministro della guerra:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

IO ottobre 1935-XIII, n. 1953, concernente gli 
esami per l’avanzamento anticipato ed a scelta 
speciale e per l’ammissione alla scuola di guerra 
degli ufficiali del Regio esercito in servizio nelle 
Colonie dell’Africa Orientale (704).

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1998, concernènte l’ag- 
gioruamento della legge 20 dicembre 1932, n. 1849, 
sulle servitù militari (709).

e avanzamento degli ufficiali della. Regia 
nautica (726).

aero-

Conversione in legge del Regio decreto-le;
10 ottobre 1935-XIII, n. 1924, che detta norme
circa il reclutamento, lo stato, il trattamento 
economico e di quiescenza dei sottotenenti maestri 
di scherma della Regia aeronautica (727).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 giugno 1935-XIII, n. 1398, relativo al reclu-
tamento straordinario di sottotenenti in servizio 
permanente effettivo nel ruolo specialisti dell’Arma 
aeronautica, categoria automobilisti (728).

Dal Ministro delle 'fì-nanze:
Conversione in legge del Regio decreto-le;vuuveriuoue m legge aei Kegio decreto-legge 

24 ottobre 1935-XIII, n. 1948, concernente la
Conversione in le;ìgge del Regio decreto-legge

revisione dei riformati di alcune classi (730).
20 giugno 1935-XIII, u. .izoo, concernente prov
vedimenti riguardanti la Società anonima nazio
nale «Cogne» (678).

n. 1205, concernente

Dal Ministro ddla marina: , | Conversione in legge del Regio decreto-legge
Conversione 111 legge del Regio decreto-legge 23 settembre 1935-XIII, n. 1713, concernente 

26 settembre 1935-XIII, n. 1865,.. riguardante l’eliminazione del rame dalle merci considerate 
1 imbarco di ufficiali della Regia marina su piro- Regio decreto-legge 14 aprile -I934-XIII 
scafi della marina mercantile (691). I kcizi zzjoIs _ ■>

Conversione in legge del Regio decreto—le.o'ge
26 settembre 1935-XIII, n. 1870, relativo Sle

23 settembre 1935—XIII, n. 1713, concernente

dal Regio decreto-le;
n. 564 (684).

)gge

attribuzioni del capo e del sottocapo di stato mag-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1823, sulle esenzioni

giore della Regia marina (698).
Conversione in legge del Regio decreto-lci 

26 settembre 1935—XIII, n. 1763, che' approva 
nuove norme sugli alti comandi della Regia marina 
(699).

temporanee da imposta a favore delle
piantagioni fruttifere (686)..

nuove

'gge Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 agosto 1935-XIII, n. 1683, concernente l’or- 
dinamento per le spese in dipendenza delle esigenze
straordinarie delle colonie dell’Africa

Dal Ministro dell’aeronautica:
(688). orientale

Conversione in legge del Regio decreto-leg<re 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1851, che integra le
vigenti norme riguardanti la concessione di un 
premio a favore degli acquirenti di aeromobili da 
turismo (720). ' .

Approvazione della convenzione del 12 agosto 
1935-XIII, concernente il regolamento di 
tra lo_ Stato ed il Governatorato di Roma in seguito 
a reciproche cessioni di beni (693).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935—XIII, n. 1757, concernente le 
norme per ramministrazione e la contabilità del

rapporti

Conversione ih legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1810, concernente la 
nomina ad ufficiali delle categorie in congedo della 
Regia 'aeronautica di membri del Governo e del 
Gran Consiglio del Fascismo che siano in possesso 
del brevetto di pUota di aeroplano (721). I residenti alPestero, in viaggio di diportoAfReffo

Conversione in legge del Regio-decreto-legge (701). eg o m uiporro nei Regno
1 aprde 1935-XIII, n. 876, che apporta modifiche Conversione in legge del Regio decreto legge 

alle vigenti norme.snl matrimonio degli niBciali I ..... Regio decreto-legge
del ruolo navicanti deirArnifl, n.pirn-nQ.nf.ino

possedimento delle Isole italiane dell’Egeo (694).

e del
Conversione in legge del Regio decreto-lej

23 settembre 1935-XIII, 
facilitazioni

n. 1712,
)gge

, concernente 
ai motociclisti ' stranieri ed italiani

naviganti dell’Arma aeronautica (722).
rcicne in legge del Regio decreto-legge 1 (702).Conversione

23 settembre I935-XIII, n. 1714, 
nuove concessioni di temporanea importazione

concernente

maggio 1935—XIII, n. 967, che stabilisce in via Conversione in leffse del Reo'in Opp-rpin—ip 
jansitona. Ititeli di studio necessari per la nomina 23 settembre 1935-XIII, n. 1766, concernente 

a sergente | agevolezze fiscali a favore delle Scuole civili di 
pilotaggio aereo e dei piloti turisti nazionali (705).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1710, che modifica il

sottotenente di complemento ed 23 settembre 1935-XIII, 11. 1766,
3gge

pilota dell’Arma aeronautica. (723).
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

1 ottobre 1935-XIII, n. 1902, contenente modifì-

Discussioni, f. 208
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diritto di statistica sul solfato di bario die si 
(‘Sporta aH’estero (729). .

Conversione in legge. con modificazioni, del
Kegio decreto-legge 5 settembre 1935-XIII, nu-
mero 1613, sulla limitazione temporanea della 
distribuzione' degli utili delle società commerciali 
(732).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 ottobre 1935-XIII, n. 1844, recante norme 
p(‘r lirnitan; la pubblicità di atti e documenti 
rifi(‘ttenti la vita economica e finanziaria dello 
Sfato (743).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1 oi tobre. 1935-XIlI, n. 1961, che reca modifica
zioni all(‘ disposizioni sul reclutamento degli uffi-

Dal Ministro delle corporazioni:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

4 ottobre 1935, n. 1827, relativo al perfeziona
mento e coordinamento legislativo della previ
denza sociale (700).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 ottobre 1935-XIII, n. 1925, concernente

ci ali e (k‘i sott.ifificiali della Eegia guardia di
finanza (744).

Conversione, in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1920, che reca disposizioni 
per la eliminazione dai registri di consistenza di 
partitei rclativ(i a beni devoluti allo Stato per 
(hibito di impostci e per il recupero delle contribu
zioni fondiarie indebitamente pagate su tali beni 
(747).

Dal Ministro dell’agricoltura e delle foreste:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1883, riguardante modifi
che ed integrazioni ad alcune disposizioni di carat
tere tributario riferentisi ad operazioni di credito 
in favore dell’agricoltura (695).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 giugno 1935-XIII, n. 1049, concernente la 
disciplina della costituzione e del funzionamento 
degli ammassi granari (708).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935, n. 1358, concernente l’abrogazione 
delle disposizioni relative a contributi straordinari 
a favore degli agricoltori (745).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre^ 1935-XIII, n. 1989, concernente riforme 
aU’ordinamento delle Casse rurali ed agrarie (746).

Dal Ministro delle comunicazioni:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

19 settembre 1935-XIII, n. 1836, relativo alla 
organizzazione della marina mercantile per il 
tempo di guerra (679).

Conversione in legge del Regio decreto-legge' 
26 settembre 1935-XIII, n. 1829, che stabilisce 
le competenze dei ministeri delle comunicazioni 
e della stampa e propaganda nei servizi di radio- 
diffusione e di televisione (685).

Conversione in legge del Regio decreto-legge

l’aumento della scorta di riserva degli olii mine
rali (734).

Conversione in legge del Regio decreto-legg® 
13 ottobre 1935-XIII, n. 1790, riguardante il 
censimento della seta tratta (735).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 1880, concernente la 
istituzione dell’ufficio speciale per l’approvvi- 
gionamento dei combustibili liquidi (esteri e
nazionali), sotto la denominazione di 
speciale dei combustibili liquidi?) (736).

« Ufficio

Dal Ministro dell’interno:
Conversione in legge del. Regio decreto-legge 

4 ottobre 1935, n. 1842, recante norme per la con
cessione alla « Unione Italiana Ciechi » della esclu
sività della fabbricazione e vendita ai Comuni 
delle piastrine di contrassegno per la imposta sui 
cani (689).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1952, concernente la
disciplina del servizio delie 
giurate (703).

guardie particolari

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1980, concernente 
agevolazioni a favore dei turisti stranieri per 
quanto riguarda il pagamento delle imposte di 
soggiorno e di cura (738).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 ottobre 1935-XIII, n. 1940, concernente la
concessione, da parte dell’istituto nazionale fascista 
per rAssistenza dei dipendenti degli Enti locali 
(I. X. F. A. D. E. L.) della indennità-premio di 
servizio ai sanitari collocati a riposo (739).

Conversiope in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 2022, recante norme per 
assicurare il servizio sanitario a bordo delle navi 

. mercantili (741).
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

26 settembre 1935-XIII, n. 2004, concernente la 
delimitazione del perimetro del capoluqgo del 
comune di Sabaudia ed il trasferimento ad esso 
della proprietà delle aree appartenenti all’Opera 
Nazionale Combattenti (742).

4 ottobre 1935-XIII, 1908, riguardante il 
trattamento tributario per le somministrazioni

n.

fatte dal Monopolio per l’acquisto all’estero di 
carbone, rame, stagno e nichel (697).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
'27 ottobre 1935-XIII, n. 1992, per la proroga 
del termine di presentazione delle domande per la 
regolarizzazione dei trasporti di merci mediante 
autoveicoli (733).

Dal Ministro dei lavori pubblici: .
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1868, che proroga al 
31 dicembre 1936 il termine di costruzione di case
popolari ed economiche agli effetti della conces
sione del contributo (683).-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1841, riguardante nuovi 
termini per agevolare la ricostruzione in nuova
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sede delle case private danneggiate dalla frana nel 
comune di Predappio Nuova (692).- .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1981, contenente norme 
chiarificative ed estensive delle agevolazioni fiscali 
per l’esecuzione delle opere di piano regolatore 
nella città di Genova (706).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 1987, contenente norme 
integrative della legge sul piano regolatore di 
Roma (707).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1 ottobre 1935-XIII, n. 1915, riguardante con
cessione di contributi per la ricostruzione di edifìci 
danneggiati dal terremoto nel perimetro del Parco 
Nazionale d’Abruzzo (725).

Dal Ministro’ di grazia e gùistizia:
Conversione in legge del Regio decreto—legge 

21 ottobre 1935-Xin, n. 1893, contenente norme 
temporanee per conciliare le esigenze della giu
stizia penale e delTAmministrazione finanziaria

dinamento dei Consorzi provinciali per l’istruzione 
tecnica (717).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1 ottobre ■1935-XIII, n. 1882, relativo al riordi-
namento della Regia Scuola di 
Roma (718).

recitazione in

Conversione in- legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 1990, contenente norme 
per Tincremento della cultura militare (719).

Relazioni.
Dalla Commissione di finanza: .

Conto consuntivo del Fondo speciale delle 
corporazioni, per l’esercizio finanziario 1932-33 
(650). - Rei. Conti.

Rendiconto generale della Amministrazione

del Regno con quelle militari, durante le opera'
zioni militari nelTAfrica Orientale (731).

Delega al Governo di emanare nuove norme

dello Stato per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 
1933 al 30 giugno 1934 (672). - Rei. SciALOJA.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1205-, concernente prov
vedimenti riguardanti la Società anonima nazio
nale «Gogne)) (678). - Rei. Raineri.

sul procedimento per ingiunzione e su quello per
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

26 settembre 1935-XlII, n. 1823, sulle esenzioni
convalida di sfratto (737).

9)

Dal Ministro delVeducazione nazionale:
Conversione in legge del Regio decreto-lej

26 settembre 1935-XIII, n. 1900
gge

seLieninre lOdò-Xlll, n. 1900, contenente 
disposizioni per il finanziamento del Consorzio
delle Scuole professionali per la maestranza 
rittima (710). ma-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1845, relativo alTag-

egge

giornamento della legislazione sull’istruzione media I
classica, scientifica, magistrale ed artistica (711). 

Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 giugno 1935—XIII, n. 1070, relativo al riordi-o o jx. xyiv, ilOrQl-
namento del Consiglio superiore dell’educazione
nazionale (712).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
-, ______ -.rio;- ______ OO26 settembre 1935-XIII, la. 1803, contenentewiibcueiibe

norme per le nomine dei presidenti e dei vice-
presidenti delle Accademie, degli _ Istituti e delle 
Associazioni di Scienze, Lettere ed/Arti (713).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
(713).

20 giugno 1935-XIII, n. 1071, contenente modi
fiche ed aggiornamenti al Testo Unico 'delle lem
Sn 11 rz-izxvizx rx-.-.-.zx xx,_ / rf -t i \ ■ OO /sull’istruzione superiore (714).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1867, relativo alla
regificazione di scuole e istituti di istruzione media
tecnica pareggiati (715).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1866, relativo alTag- 
giornamento del Testo Unico, delle leggi sulla 
istruzione elementare, post-elementare e sulle 
opere di integrazione (716). '

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-Xin, n. 1946,'relativo al rior-

temporanee da imposta a favore dello nuove
piantagioni fruttifere (686). - Rei. Marescalchi.

Conversione in legge del Regio docreto-le;
23 agosto 1935-XIII, n. 1683, concernente Tordi-
namento per le spese in dipendenza delle esigenze 
straordinarie delle. Colonie delTAfrica Orientale- 
(688). - Rei. Mosconi.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XIlI, n. 1900, contenente 
disposizioni per il finanziamento del Consorzio
delle Scuole professionali per la maestranza 
rittima (710). - Rei. Baccelli.

ma-

Conversione in legge del Regio decreto-le;xxxyx -XXV^J^XW

4 ottobre 1935-XIII, n. 1915, riguardante conces-
sione di contributi per la ricostruzione di edifici
danneggiati dal terremoto nel perimetro del Parco 
Nazionale di Abruzzo (725). - Rei. Reggio.

Dalla Commissione per Cesarne delle tariffe doga
nali e dei Trattati di commercio:

Conversione in legge del Regio decreto-le;'tote
2 maggio 1935-XIII, n. 683, che modifica il regime
doganale del piombo e dei suoi derivati (674). - 
Rei. ' Luciolli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 settembre 1935-XIII, n. 1714,
nuove

concernente
concessioni di temporanea importazione 

(702). - Rei. Luciolli.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

23 settembre 193o—XIII, n. 1766, concernente 
agevolezze fiscali a favore delle Scuole civili di
pilotaggio aereo e dei piloti turisti nazionali (705). -
Rei. Luciolli.

Conversione in legge del Regio decreto—legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1840, riguardante
modificazioni alla tariffa speciale dei dazi doganali
da applicare nel Regno alle merci di origine e
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provenienza dalle Colonie italiane (681). - Rela
tore Menozzi.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 s<?tt,embre 1935-XIII, n. 1713, concernente
ll’liniinazione del rame dalle merci considerate
dal Regio decreto-legge* 14 aprile 1934-XIII,
n. 564 (684). - Rd. Menozzi. -

23
Oenversione in legge del Regio decreto-legge 

S(‘ttembre 1935-XIII, n. 1710, che modifica
il diritto di statistica sul solfato di bario che si 
(‘.sporta. all’(*stcro (729). - Rei. Luciolli.

Dalla (Jommissione permanente per la conversione 
in Icgtji' dei decrdi-legge:

(4m versioiui in legge del Regio decreto-legge 
18 aprile 1935-XIl!, n. 648, concernente il confe
rimento di autonomia amministrativa ad alcuni 
organi defl’Amministrazione centrale della guerra 
(673). - Rei. Salva'I'ORE Gatti.

Conversiomi in legge del Regio decreto-legge 
26 luglio 1935-Xlll, n. 1447, concernente rassi
curazione d(*gli o])erai nelle Colonie deH’Africa 
Orientale per i casi di morte per febbre perniciosa 
o malattia tropicale (682). - Rei. Salvatore Gatti.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1935-Xlll, n. 682, concernente il tra- 
sh‘rini(‘nto dd personale dell’Opera Nazionale 
Combattenti dalla sede centrale agli uffici peri- 
f(‘rici (675). - Rei. Antoni Traversi.

Conv{*rsione in h*gge del Regio decreto-legge 
11 aprile 1935-Xlll, n. 695, contenente disposi
zioni per (‘liminare i rumori molesti prodotti dai 
motocicli, dalle motocarrozzette e dai motofur- 
goncini (677). - Rei. Antona Traversi.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-Xlll, n. 1842, recante norme per 
la concessione alla « Unione Italiana Ciechi « della 
esclusività della fabbricazione e vendita ai comuni 
dello piastrine di contrassegno per la imposta sui 
cani (689). - Rei. Antona Traversi.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 maggio 1935-XIII, n. 680, relativo al patrimonio 
mobiliare e immobiliare del Convitto Nazionale
« A^ittorio Emanuehi II « di Roma (676). - Rela-
tare MONTRE,8OR.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-Xlll, n. 1883, riguardante modi-, 
fiche ed integrazioni ad alcune disposizioni di 
carattere tributario riferentisi ad operazioni di 
credito in favore dell’agricoltura (695). - Rela
tore Monteesor.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1836, relativo alla 
organizzazione della marina mercantile per il 
t(nnpo di guerra (679). - Rei. Foschiini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1865, riguardante 
l’imbarco di ufficiali della Regia marina su piro
scafi della marina mercantile (691). - Rei. Fo- 
SCHINI.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre 1936-Xin, n. 1736, relativo alla

revoca della concessione all’Automobile • Club di 
Tripoli di effettuare una lotteria automobilistica 
e riorganizzazione della lotteria stessa (680). - 
Rei. Felici.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 ottobre 1935-XIV, n. 1856, concernente l’auto
rizzazione al Capo del Governo ad emanare norme 
intese a conseguire economie nelle spese per il 
funzionamento degli uffici e dei servizi di enti 
pubblici (690). - Rei. Felici.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 giugno 1935-XilI, n. 1049, concernente la 
disciplina della costituzione e del funzionamento 
degli ammassi granari (708). - Rei. Felici.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1868, che proroga al 
31 dicembre 1936 il termine di costruzione di case 
popolari ed economiche agli effetti della conces
sione del contributo (683). - Rei. Cozza.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1981, contenente norme 
chiarificative ed estensive delle agevolazioni fiscali 
per l’esecuzione delle opere di piano regolatore 
nella città di Genova (706). - Rei. Cozza.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-Xin, n. 1987, contenente norme 
integrative della legge sul piano regolatore di 
Roma (707). - Rei. Cozza.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1829, che stabilisce • 
le competenze dei Ministeri delle comunicazioni 
e della stampa e propaganda nei Servizi di radio- 
diffusione e di televisione. (685). - Rei. Russo.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1881, riflettente la 
assunzione di 55 tecnici avventizi per la esecu
zione dei lavori della litoranea libica (687). - 
Rei. Facchinetti.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1712, concernente 
facilitazioni ai motociclisti stranieri ed italiani 
residenti all’estero, in viaggio di diporto nel Regno 
(701). - Rei: Facchinetti.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1952, concernente la 
disciplina del servizio delle guardie particolari 
giurate (703). - Rei. Facchinetti.

Conversione in legge del Regio decreto-legge, 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1841, riguardante nuovi 
termini per agevolare la ricostruzione in nuova 
sede delle case private danneggiate dalla frana 
nel comune di Predappio Nuova (692). - Rela
tore GuAD AGNINI.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1870, relativo alle 
attribuzioni del capo e sottocapo di stato maggiore 
della Regia m.arina (698). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Regio decréto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1763, che approva 
nuove norme sugli alti comandi della Regia ma
rina (699). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
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10 ottobre 1935-XIII, ii. 1953, eoiicerueute gli 
esami per l’avauzameiito anticipato ed a scelta
speciale c per rainmissione alla scuola di guerraSi

degli ufficiali del Eegio esercito in servizio nelle 
Colonie dell’Africa Orientale (704). - Rei. Mon- 
tefinale.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1998, concernente l’ag-
XioiTianieiito della legge 20 dicembre 1932, n. 1849,
sulle servitù militari (709). - Rei. Tolomei.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1260, contenente modi-
cazioni alla composizione del Consiglio Centrale 
delle Stazioni di cura che assume la denominazione 
di Consiglio Centrale delle Stazioni di soggiorno, 
di cura e di turismo (696). - Rei, Falcioni.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1851, che integra le vi
genti norme riguardanti la concessione di un pre
mio a favore degli acquirenti di aeromobili da 
turismo (720). - Rei. Faiuioni.

Sorteggio degli Uffici.
PEESIDENTE, L’ordine del giorno reca il sor

teggio degli Uffici.
Prego i senatori segretari di procedere al sor

teggio degli Uffici.
I senatori segretari fanno il sorteggio.

UFFICIO -I.
S. A. E. il Principe Vittorio Emanuele
S. A. E. il Principe Ferdinando di Savoia 
Abbiate
Asinari di Bernezzo
Barzilai
Barzini
Belfanti
Bevione
Bocchini
Bodrero
Borsarelli
Cagnetta
Cappa
Casertano
Chiniienti
Contarini
Crespi Silvio
Crispo Moncada
U’Amelio
De Cillis
De Marchi
Di Terranova
Fedele
Fraschetti
Gallina
Gatti Girolamo .

■ Ghersi Giovanni
Guaccero
Imberti ■
Imperiali

Mango
Manzojii
IMarciano
Marghieri
Mattioli Pasqu alini
Miliani
Mori
Nicastro
Nicolis di Eobilant
Oddone
Orsi
O vi gl io
Ovio
Pais
Pecori Giraldi
Perla
Perris
Finto
Eava
Eomano Santi
Eota Giuseppe
Eubino
Santoro
Soler
Supino
Thaon di Eevel Grande Ammiraglio Paolo
Tiscornia
Tofani
Venturi
Visconti di Modrone
Visocchi
Zupelli

UFFICIO II.

S. A. E. il Principe Filiberto 
Acquarono
Amaiitea
Anseimi
Asinari di. San Marzano
Bandii
Barcellona
Bergamasco
Bianchi
Biscaretti Guido
Bocciardo
Boncompagni Ludo visi
Borromeo
Burzagli
Camerini
Canevari
Capece Minutolo
Carletti
Casanova
Catellani
Cattaneo Giovanni
Cavaliere
Centurione Scotto
Cesareo
Cicconetti
Cini
Colonna
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Del Carretto
De Vecchi di Val Cismon
Devoto
Di Bagno
Di Frassimdo
Di Mirafìori Guerrieri
Gasparini Jacopo
Giardini
Jo(do
Libertini IMscjiuale
Lueiolli
Alajoni
Marconi
Montuori
Ocehini 
Piaffffio'>7^

riccio 
(Quartieri 
Ivcbaudcngo

Ponco 
Eossini 
Saiucci 
Sanarelli 
Scalini 
Sechi 
Sitta

■ Spada Potenziani 
Suardo 
Tacconi 
Taranelli 
Tournon 
Venino 
Volterra

UFFICIO III.

S. A. E. il Principe Adalberto 
Al ber tini
Aldi Mai
Ancona
Azzariti
Baldi Papini
Biscaretti Eoberto
Bongiovanni
Brezzi
Calisse
Castellani
Castiglioni
Ceiosia
Ciccotti
Corbino
Crespi Mario
D ’ Ancona
Danza
Della Gherardesca
De Lorenzo
Di Frasso
Einaudi
Felici
Pigoli des Geneys
Fracassi

Gavazzi
Gentile
Giampietro
Gigante
Ginori Conti
Grosoli
Guadagnini
Levi
Mantovani
Marescalchi Gravina
Mosca
Nuvoloni
Orsini Baroni
Peglion
Perrone Compagni
Petrone
Pitacco 
Eaimondi 
E end a
Eolandi Eicci
Eomei Longhena
■Buffo di Calabria
Sandrini
Sanjust 
Sarrocchi 
Scaduto
Scalori
Schiralli
Scialoja
Tornasi della Torretta
Torlonia
Treccani
Vaccari
Valerio
Zippel
Zoppi Ottavio

UFFICIO IV.

S. A. li. il Principe Amedeo Umberto 
Anselniino
Appiani
Baccelli
Badaloni .
Badoglio
Bennicelli
Bergamini
Berio
Bouvier
Broglia
Castelli
Chersi Innocenzo
Clan
Concini
Conti Sinibaldi
Da Oom.0
De Capitani d’Arzago
De Eiseis
Di Donato
Ducei
Fabri
Faina
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Falck
Farina
Frassati
Gallarati Scotti 
dosa
Lanza di Scalea
Maragliano■'fc>

Marescalchi Arturo 
Marracino 
Martiii-Franklin 
Mazzoccolo 
Meno zzi
Messedao-lia
Miari De Cumani 
Millosevicb 
Monteiìnab' 
Mosconi 
Niccolmi Pietro 
Nomis di Cossilla 
Pagliano
Passerini Angelo 
Poggi Tito
Scipioni 
Scotti
Segrè Sartorio 
Sirianni
Solari
Tali arigo 
Tassoni 
Torraca 
Tosti di Vaiminuta 
Tovini
Vicini Marco Arturo 
Vigliani
Viola
Volpi di Misurata 
Zerboglio
Zoppi Gaetano

UFFICIO V.

De Marinis
De Martino Giacomo 
De Vito 
Darini di Monza 
Etna 
Fantoli 
Flora
Forges Davanzali 
Foschini
Gasperini Gino 
Gatti Salvatore 
Giordano 
Giaria 
Grandi 
Graziosi 
Landacci
Lanza Branciforte 
Bis sia 
Loria, 
Mambretti
Maary 
Mazzoni 
Novelli 
Orlando
Poggi Cesare 
Pozzo
Prampolini.
Paija 
Eaineri 
Eicci
Eomano Avezzana 
Eomeo Nicola 
Sailer
Sani Navarra 
Serristori 
Spezzotti 
Spiller 
Tamborino 
Torre 
Versar!

S. A. E. il Principe Ainione 
Abisso
Albricci
Antona Traversi
Bacci
Bensa
Beverini
Bollati
Bonardi
Broccardi
Brasati
Campili
Casati
Cassis
Cattaneo della Volta
Conti
Conz
Crispolti
Curatalo
U’Acbiardi . .
Dallolio

UFFICIO VI.

S. A. K. il Principe Umberto 
Ago
Albicini
Andreoni
Bastianelli
Bazan
Beilazzo
Berenini
Borea d’Olmo
Borsalino
Caccianiga
Caviglia
Ciraolo
Colosimo
Cozza
Credaro '
Cremonesi
Croce
De Bono
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Della Torre 
De Nicola. 
‘Di (ma
Di Vico 
Diala li 
Faci] i 
Ferrari
( lai lenirà‘*7

Giuliano 
Giuriati 
Giusti del Giardino 
Grazioli 
Grosso 
Gualtieri 
G nidi
Libertini Gesualdo 
Bonghi
Ijiistig 
Alarcello 
jMarozzi
JMayer
Milano Franco d’Aragona 
^Moresco
Mnrmino 
Morpurgo 
Alorrone 
.Morta,ra 
Nunziante* 
O(l(‘ro 
Pascale*,
Ihisserini Napoleonei 
!*(*,],riile) 
Pe)rro Cai'lei
Romano IMichele*.
Salata
Sitlvage) Ra.ggi 
Sfeirza
Sii ve*stri 
Strampelli 
Toelaro

UFFICIO VII.

S. A. R. il Principe Eugenio
Agnelli
Bombi
Borlotti
Campolongo
Gasoli
Cavazzoni
Cimati
Coglici 0
Conci
Del Pezzo
De Martino Augusto
De Miehelis
Di Benedetto
Di Marzo
Di Rovasenda
Facchinetti
Faggella
Falcioni

Fara
Gaio
Galimberti
Gazzera ■
Giannini
Gonzaga
Guglielmi
Indri
Krekich
Lagasi
Lago
Leicht
Mazzucco
Micheli
Montresor
Muscatello
Niccolini Eugenio
Nuoci
Padiglione
Pende
Piola Caselli
Pironti
Porro Ettore
Puricelli
Rom.eo delle Torrazzo .
Rota Francesco
Russo
Salmoiraghi
Sandicchi
San Martino
Scavonetti
Schanzer
Silj
Sinibaldi
Thaon di Revel dott. Paolo
Tlieodoli di Sambuci
Tolomel
Valagussa
Vassallo
Vicini Antonio
Vinassa de Regny

(è

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 febbraio 1935-XIII, n. 110, relativo aU pro
lungamento dell’autostrada Napoli-Pompei verso 
l’interno di Napoli ». (N. 503).

j PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio -decreto-legge 14 febbraio 
1935-XIII, n. 110, relativo al proluntamento del
l’autostrada Napoli-Pompei verso l’interno di 
Napoli ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

14 febbraio 1935-XIII, n. 110, relativo al prolnn-
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o-amento deH’autostrada Napoli-Pompei verso rin- Discussione del disegno di legge: « Conversione
terno di Napoli.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 

TI t- legge saràparlare la dichiaro chiusa. Il disegno 
poi votato a scrutinio segreto.

in legge del Regio decreto-legge 11 aprile 
1935-Xni, n. 695, contenente disposizioni per 
eliminare i rumori molesti prodotti dai moto
cicli, dalle motocarrozzette e dai motofurgon
cini » (N. 677).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 maggio 1935-XIII, n. 682, concernente il 
trasferimento del personale dell’Opera Nazio
nale Combattenti dalla sede centrale agli uffici 
periferici » (N. 675).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 16 maggio 1936-XIII, 
n. 682, concernente il trasferimento del personale 
deiropera Nazionale Combattenti dalla sede cen
trale agli uffici periferici ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 maggio 1936-XIII, n. 682, concernente il tra
sferimento del personale dell’Opera Nazionale 
Combattenti dalla sede centrale agli uffici periferici.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto dei disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
6 maggio 1935-XIII, n. 680, relativo al patri
monio mobiliare e immobiliare del Convitto
Nazionale “ Vittorio Emanuele II di Roma
(N. 676).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 6 maggio 1935-XIII, 
n. 680, relativo al patrimonio mobiliare e immobi-

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 11 aprile 1935-XIII, 

695, contenente disposizioni per eliminare ilì.
rumori molesti prodotti dai motocicli, dalle moto
carrozzette e dai motofurgoncini ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo iinico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

11 aprile 1935-XIII, n. 695, contenente disposi
zioni per eliminare i- rumori molesti prodotti dai 
motocicli, motocarrozzette e motofurgoncini.

Allegato. Regio deóreto-legge 11 aprile 1935-XIII,
n. 695, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125
del 28 maggio 1935-XIII.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Visto il Regio decreto 8 dicembre 1933, n. 1740, 
che approva le norme per la tutela delle strade e 
per la circolazione;

■Ritenuta la necessità urgente ed assoluta, nel
l’interesse della pubblica quiete, d’impedire i ru
mori eccessivi e molesti dovuti alla inefficienza 
dell’apparecchio silenziatore di cui debbono essere 
•muniti i motocicli, le motocarrozzette ed i moto- 
furgoncini;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta'del Ministro Segretario di Stato 

per le comunicazioni, di concerto con i Ministri 
Segretari di Stato per l’interno, per i lavori pub-

Ilare del Convitto Nazionale “Vittorio Ema- blici, per le finanze, per le corporazioni e per la
nuele II di Roma ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, .segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

6 maggio 1935-XIII, n. 680, relativo al patrimonio 
mobiliare e immobiliare del Convitto Nazionale
« Vittorio Em.anuele II » di Roma.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
fiuesto disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. — I Circoli ferroviari d’ispezione nel 

rilasciare l’autorizzazione alla circolazione di cui 
all’articolo 69 delle norme per la tutela delle 
strade e per la circolazione, approvate con Regio 
decreto 8 dicembre 1933, n. 1740, devono accertare 
anche la perfetta efficienza dell’apparecchio silen
ziatore di cui i motocicli, le motocarrozzette ed i 
motofurgoncini sono provvisti, rifiutando, in caso 
contrario, la detta autorizzazione.

Art. 2. — Entro sei mesi dalla pubblicàzione 
del presente decreto i motocicli, le motocarroz
zette ed i motofurgoncini in circolazione all’en
trata in vigore del decreto stesso devono essere

Discussioni, /. 209
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al Circolo ferroviario (Vispczionc perpr('S('nfati ...
l’acccrl amenio (bdl’efFicienza dell’apparecchio sileii
zia!ore.

Il coiitravviaitore o chi circola non ostante l’esito
ne^rplivo deiraccertanvnito è ])nnito con rammenda
da lirti 200 a lire ,1.000.

ha segnalato per parte sua che saranno evitate 
le molestie alla gente bramosa di quiete. Era 
coloro a cui noi medici vogliamo sia in particolar 
modo assicurata la quiete, sono gli ammalati, 
sia quelli che rimangono nelle loro case, ove i 
famigliari si moltiplicano per evitar loro le mole
stie dei rumori ecc., sia quelli, soprattutto, chesi„„ disposizioni d(‘l presente decreto non 

applieuiio ui molocicdi, motocarrozz(!tte c motofur- 
goncini di proj^rit'tà delh* Amministrazioni niili- 

eivili dello Stato e dei Corpi armati dello

L(; sono ricoverati negli ospedali più o meno grandi

tali e 
Stato.

,Art. .3 Per ol.temo'e raccertamento di cui
all’orlicolo 2 del ])r('sente decreto gli interessati 

presentare, al competente Circolo ferro-d(‘von()

delle città. Se questo disegno di legge per sè stesso 
circoscritto non risolve e non intende risolvere il 
problema della protezione contro i rumori quale 
può essere impostato dall’assistenza moderna, 
esso apporta e fìssa un principio fondamentale, 
cioè che i rumori molesti debbono essere ridotti

viario d’ispezione rc'golare domanda su carta bol
lala. (‘d applicarvi una marca da bollo da lire 6

e limitati. È quindi evidente che il margine di

da annullarsi, a cura dell’ingegnere del Circolo
ferroviario d’is])ezion(‘. incaricato dell’accertamento,
(‘ol bollo d’ollicào a data od a perforatore.

Il pr(‘S<ml(‘ decreto andrà in vigore dalla data
(h'ila. sua ])nl)bli(,‘azibne nella Gazzetta Ufficiale
(Ivi Pegno e sarà presentato al Parlamento per 
la sua conversione in legge.

11 Ministro pi'oponente è autorizzato a presen
tare' il relativo dist'gno di legge'.

Ordiniamo ch(‘, il presente', decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi-
eiale. delle leggi e d(d decreti del Regno d’Italia,
mandando a (‘hiiinque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Roma-, addì 11 aprile 1935-XIII.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini — Benni — Razza 
— Di R-evel — SoLMi.

Visto, il, Guardasigilli'. SOLMI.

I>RESIBENT13. E aperta la discussione su
(picsto disegno di legge.

DEVOTO. Domando di parlare.
PltESIDENTE. Ne ha facoltà.
DEVOTO. Onorevoli senatori, il decreto-legge 

che sta per essere convertito in legge contiene, 
come del resto ogni provvidenza legislativa del 
Pasci sino, i germi più sicuri- per gli ulteriori svi
lappi; nel caso attuale anche per direttive di
pr(‘.vidcnza e di assistenza pubblica.

Consenta perciò il Senato che io, brevemente, 
illustri queste possibilità, anche per la condizione 
in cui mi trovo, giacche lasciato l’insegnamento 
ufliciale universitario, sono divenuto, da alcuni
mesi ì amministratore di istituti clinici e, come
tale, assolvo oggi, modestamente, una parte del 
mio dovere.

L’onorevole Ministro proponente il decreto- 
legge assai opportunamente ha fatto rilevare che 
con questo decreto si vogliono eliminare delle mo
lestie alla pubblica quiete e l’onorevole relatore

azione di questo decreto è grandissimo. Pensiamo 
alle moltissime sale ospedaliere per malati di forme 
mediche, per neuropatici, per operati di chirurgia, 
per i traumatizzati ecc., che ancora oggi,- in non 
pochi centri, guardano su strade battutissime.

Seguendo il filo della legge 1933 che è stata la 
matrice del presente decreto—legge, delle disposi
zioni che stiamo per approvare e di alcune altre 
provvidenze promosse dai comuni e da altri enti, 
contando ' sui sani ipcoraggiamenti che non po
trà non dare il Governo fascista, non dovrebbe 
parere inopportuno avvisare i mezzi per stabilire 
attorno ai centri ospedalieri (che non si sono an
cora trasferiti alla periferia o non potranno disio- . 
carsi), delle zone di rispetto o di silenzio, tali da 
eliminare qualsiasi molestia dall’esterno agli amma
lati ricoverati.

Perciò attorno agli ospedali non dovrebbero 
circolare autotrasporti di nessun genere; solo le 
tramvie indispensabili, divenute silenziose, i vei
coli aventi a fare con ospedali o col personale. 
Dovrebbero essere allontanati i venditori ambu
lanti, non tollerati gli assembramenti vociferatori 
ed ogni altra fonte di molestia come i canti, gli 
schiamazzi serali e notturni che qua e là conti
nuano ancora ad infierire. L’ospedale attorniato 
da questa protezione si sentirebbe notevolmente 
rafforzato, perchè difeso dai rumori, dalle polveri, 
dalle esalazioni stradali che ancora si diffondono 
in talune zone. Io so di ospedali, non difesi, che si 
riducono ancora a mantenere quasi sempre chiuse 
le finestre, mentre oggi è riconosciuto il gravissimo 
danno derivante dalla mancanza di rinnovamento 
d’aria negli ambienti, e mentre si afferma la gene
rale tendenza a tenere aperte le finestre anche di 
notte.

A questo dormire a finestra aperta di notte 
forse ha voluto riferirsi il Duce neH’indimentica- 
bile discorso ai medici quando egli segnalava la 
necessità di qualche ritocco al nostro modo di 
vivere.

Del resto è ben noto che quando in una città 
nevica abbondantemente, le sale degli ospedali 
cittadini si allietano per questa neve apportatrice 
dalTesterno di silenzio e di pace nelle camerate 
e che fa bene a tutti. . . fuori che ai bilanci dei 
grandi comuni e delle provincie. Ma questo tema
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dei rumori offre un altro aspetto. Le nostre città 
sono poverissime di zone o di luoghi verdi in cui 
si possano riunire nei mesi estivi, specialmente 
nelle afose ore vespertine, le famiglie del popolo 
che non vanno alla campagna o che vi sono andate 
per assai breve tempo.

Queste poche oasi verdi sono ricercatissime dalle 
famiglie nella serata e se tali oasi stanno in vici
nanza di una clinica o di un ospedale, la quiete 
dei ricoverati è perduta completamente per non 
poche ore e con non poco pregiudizio. Le autorità 
potrebbero vietafe queste riunioni, ma per vietarle 
bisogna poter offrire ai ceti modesti qualche altra 
cosa.

Dove va questa gente ? Dove vanno questi 
>azzi che essendo stati quasi tutti nelle colonie

ra

un asilo di sofferenti costituisce per il domani 
un ideale di provvidenze tra i più umani. E come 
tutte le misure, che diminuiscono le Sofferenze 
attenuabili ed evitabili, queste zone di Silenzio 
si convertono in una espressione curativa, ossia, 
per dirla semplicemente, in-una di quelle medicine 
che sono soprattutto di marca italiana. Perchè in 
ogni tempo e specialmente nelle epoche più oscure, 
(abbiamo il diritto e il dovere di ricordarlo), di 
esse è stato antesignano e promotore il nostro 
Paese. {Applausi}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Questo disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

to'

fasciste hanno la passione delle discussioni, della 
vivacità ed anche delle esercitazioni e delle gare 
sempre rumorose su queste rade oasi cittadine ? 
La sana politica del verde urbano deve essere 
maggiormente sentita dalle Amministrazioni lo
cali e dal pubblico per offrire in località, relativa-
mente eccentriche, nelle serate calde un Sano
rifugio serale alle famiglie più modeste e Spesso 
assai numerose. E mi sembra opportuno associare 
a questa segnalazione ancora un rilievo e cioè: 
vi sono i diritti delle Strade, delle comunicazioni, 
che hanno un qualche motivo di essere compresi 
ed anche soddisfatti. E perchè, io mi chiedo, 
le commissioni cittadine le quali debbono pronun
ciarsi in tema di edilizia, acconsentono che gli 
edifici scolastici sorgano proprio rasenti alla 
strada, alle strade piu battute, nei rioni più folti 
senza che sia fissato uno Spazio libero per arre
stare 0 ridurre i rumori che concorrono a rendere

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935 -XIII, n. 1868, che proroga al 
31 dicembre 1936 il termine di costruzione di 
case popolari ed economiche agli effetti della 
concessione del contributo » (N. 683).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca In
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n. 1868, che proroga al 31 dicembre 1936 il ter
mine di costruzione di case popolari ed economiche 
agli effetti della concessione del contributo ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura. , ,

GALLENGA, segretario:

penose e meno efficaci le ore di scuola ? Anchec iixciiu euibdiGi le Ole ai scuoia i Ancfie per 
il fatto che le aule Scolastiche oggi, di giorno in
giorno piu si costruiscono in modo da divenire
sempre più sorde ? È proprio necessario erigere 
delle scuole-caserme per mille fanciulli e più che 
sono costosissime, mentre la scuola elementare 
rionale per 200-300 ragazzi sarebbe anche meno

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935, n. 1868, che proroga al 31 diceffi- 
bre 1936 il termine di costruzione di case popolari 
ed economiche agli effetti della concessione del 
contributo.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
costosa? Quello che dico per le scuole vale anche 
per nii ampliamenti e per i rinnovamenti ospeda
lieri per i quali conviene prevenire di più, invece 
di riserbarsi di provvedere in seguito, col promuo
vere le nuove pavimentazioni stradali spesso 
inefficaci o dover invocare la limitazione della

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

circolazione. È certamente da lodare qualche
iniziativa locale diretta a attenuare i rumori
stradali ma si deve, a mio avviso, arrivare a poco 
a poco alla costituzione di zone di rispetto che 
avranno anche una funzione educatrice e Signifi
cheranno la simpatia perenne del pubblico verso i 
inalati. L’onorevole Ministro Benni che come ho 
avuto già occasione di ricordare in questa aula, 
ha la passione e la competenza per le più illumi
nate opere di assistenza ospedaliera, può dare 
col Ministero dell’interno pratici Suggerimenti 
alle amministrazioni periferiche.

Conchiudo. La zona di rispetto o zona di silenzio 
nelle immediate, vicinanze di un ospedale o di

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1881, riflettente 
l’assunzione di 55 tecnici avventizi per la ese
cuzione dei lavori della litoranea libica » (Nu
mero 687).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:
in legge del Regio decreto—legge 26 settembre 
1935-XIII, n. 1881, riflettente l’assupzione di

« Conversione

55 tecnici avventizi per l’esecuzione dei lavori 
della litoranea libica ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

L „
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A riicolo unico.

Ì'I co ri veri do in legge il lv(*gÌO decreto-legge
2ti settembre F)35-XIir, n. 1881, riflettente l’as
sunzione di 55 tecnici avvi/nfizi pi'r la esecuzione 
dei lavori ddla litoraiu'a libica.

tate nell’esercizio finanziario 1932- 
1933, per la competenza propria 
dell’esercizio medesimo, sono sta-
bilite, quali risultano dal con-

PHESIDENTE. E
(jin-st o disegno (li leggi*.

il [ieri ;t la discussione su
\(‘ssiino chiedendo di

|i;irl;ire lit dieliiiiro eliinsa.
sitrù poi volato ;r scrutinio si'greto.

11 disegno di legge

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 ottobre 1935-XIII, n. 1842, recante norme 
per la concessioni alla “ Unione Italiana Ciechi ” 
della esclusività della fabbricazione e vendita 
ai Comuni delle piastrine di contrassegno per 
la imposta sui cani » (N. 689).
I‘RESI DEN'fE. L'ordine (h'I giorno r(*ca la di-

sciissionc del dis( no (li h'gg(': «
del Eegio
n. ISlg,

deeret ()-legg(* 1
('on versione in legge

ottobre 1935-Xin,
recardo nonne pm* la concessione alla

“ Eui(ui(‘ Huliaiia Ci(*chi ” della esclusività della 
hihhricuziouc e vendifu ai Eomimi dclh^ piastrine
contrassegno per la imposta sui cani ».

l’regd il senatore si'gretario Gallenga di darne 
lei I lira.

GALLE N G A, segretario:

Ariicolo unico.

E convcrtito in legge il Regio decreto-legge
•1 ottobre 1935, n. 1842, recante norme per la
conci'ssione alla k Unione Italiana Ciechi » del
diritto di esclusività nella fabbricazione e vendita 
ai (àimuiii delle ])iastrine di contrassegno per la 
imposta sui cani.

PRESIDENTE. E
<1 uesto disegno di h'ggr*.

aperta, la discussione
Nt'ssuno

su
chiedendo di

liarlari* la diehiaro chiusa. 11 disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio S(‘greto.

Approvazione del disegno di legge: Conto con-
suntivo del Fondo speciale delle corporazioni 
per l’esercizio finanziario 1932-33 » (N. 650).
PRESIDKNTE.

discussione sul disegno di legge:
L’ordine del giorno reca la

■ ((

tivo del l^'ondo speciale delle
Conto consun-

l’esercizio tinanziario 1932-33 ».

suntivo di quella Amministra
zione, allegato al conto consuntivo 
della spesa del Ministero delle cor-
p orazioni L 98.028.454,28
delle quali furono riscosse. . . . 97.626.981,33

e rimasero da riscuotere.

(Approvato).

. . L. 401.472,95

Art. 2. — Le spese, del Fondo 
predetto, accertate nell’esercizio 
finanziario 1932-33 per la compe
tenza propria dell’esercizio mede-
simo. sono stabilite in. . . . L. 98.028.454,28
delle quali furono pagate. . . . 76.909.055,85

e rimasero da pagare. .

(Approvato).

. L. 21.119.398,43

Art. 3. Le entrate rimaste da 
riscuotere alla chiusura dell’eser
cizio finanziario 1931-32, restano
determinate in . ....................
delle quali furono riscosse. . .

L 253.515,15
253.515,15

e rimasero da riscuotere. . . . L.

(Approvato).

Art. 4. — Le spese rimaste da 
pagare alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1931-32, restano de
terminate in ..... 
delle quali furono pagate

c rimasero da pagare. ' .

(Approvato).

. . L. 18.769.420,91
17.956.382,86

. . L. 813.038,05

Art. 5. — I residui attivi alla chiusura dell’eser- 
cizio 1932-33 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere 
alle entrate accertate per la com
petenza propria dell’esercizio fìnan-

corporazioni per ‘ 1932—33 (articolo 1). . . L.
I Somme rimaste da riscuotere

401.472,95

Pi'(*go il senatore segretario Gallenga di darne 
h'ttiira,.

C ALLENO A, segretario, legge lo Stani'pato A. 650.
RRESLDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
pai'lare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus- '

sui residui degli esercizi prece- ■ 
denti (articolo 3). . .. . . . . .

Somme riscosse e non versate
(colonna s del riepilogo dell’en-
trata) !

sione degli articoli che rileggo:
Art. 1. — Le entrate del Fondo

Residui attivi al 30 
1933 . .................... ... .

giugno 
. . L. 401.472.95

speciale delle corporazioni. accer- (Approvato).
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Art. 6. — I residui passivi alla chiusura dell’e
sercizio finanziario 1932-33, sono stabiliti nelle 
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare 
sulle spese accertate per la compe
tenza propria dell’esercizio finan
ziario 1932-33 (articolo 2). . . L.

Somme rimaste da pagare sui 
residui degli esercizi precedenti 
(articolo 4)...................................

21.119.398,43

813.038,05

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

2 maggio 1935-XIII, n. 683, che modifica il regime 
doganale del piombo e dei suoi derivati.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Eesidui passivi al 30
1933 ...................................

giugno 
. . L. 21.932.436,48

(Approvato).

Il disegno di legge sarà poi votato a scrutinio

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
.« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-Xni, n. 1205, concernente prov
vedimenti riguardanti la Società anonima na-
zionale Cogne » (N. 678).

segreto. PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discnssione del disegno di legge: « Conversione in

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 aprile 1935-Xin, n. 643, concernente il con
ferimento di autonomia amministrativa ad al
cuni organi dell’Amministrazione centrale della 
guerra » (N. 673).

legge del Eegio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII,
n. 1205, concernente provvedimenti riguardanti
la Società anonima nazionale Cogne ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 18 aprile 1935-XIII, 
n. 648, concernente il conferimento di autonomia 
amministrativa ad alcuni organi deH’Amministra- 
zione centrale della guerra ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio' decreto-legge 
18 aprile 1935-XIII, n. 648, concernente il conferi
mento di autonomia amministrativa ad alcuni 
organi dell’Amministrazione centrale della guerra.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

2 maggio 1935-Xin, n. 683, che modifica il 
regime doganale del piombo e dei suoi derivati » 
(N. 674).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 2 m,aggio 1936-XIII, 
n. 683, che modifica il regime doganale del piombo 
e dei suoi derivati ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

20 giugno 1935-XIII, n. 1205, concernente prov
vedimenti riguardanti la Società anonima nazio
nale « Cogne ».

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre 1935-Xin, n. 1836, relativo alla 
organizzazione della marina mercantile per il 
tempo di guerra» (N. 679).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di’ legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 19 settembre 1935 - 
Anno XIII, n. 1836, relativo alla organizzazione 
della marina mercantile per il tempo di guerra ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

19 Settembre 1935-XIII, n. 1836, relativo alla 
organizzazione della marina mercantile per il 
tempo di guerra.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.
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Einvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 luglio 1935-Xin, n. 1447, concernente l’as-
sicnrazione degli operai nelle Colonie del-
rAfrica Orientale per i casi di morte per febbre 
perniciosa o malattia tropicale » (N. 682).
rUESTDKNTM. l/ordiiKJ del

discussione, (lei disegno di legge:
giorno reca la

« Conversione in
b’gge del Begio dccrcto-leggci 20 luglio 1935-XIII,
n 1117, conc(‘rn(‘nte l’assicurazione degli operai
ndl(‘ (ìolonii' (h'irAfrica Orientale per i casi di 
morte, per febbri', perniciosa o malattia tropicale «.

Bri'qu il senatore si'gretario Gallenga di darne 
lettura,.

( lAIAj EN( E\, segretario:

E con v'(‘rt ito
Articolo unico.

in legg(i il Eegio decreto-legge
20 luglio 1935-XrEr, n. 1447, concernente l’assi-
curazioru' (b'gli operai nelh', Colonie deH’Africa
()iieulal(‘, per i casi di morte per febbre perni-
CI osa, o malattia, tropicale.

EBESTDENTE. È aperta la discussione su
(luc'sto dist'gno di legge'. Xc'ssuno chiedendo di par- 
l:ir(' la- didiiaro chiusa. Il disegno di legge sarà poi 
volato a, scrutinio S(‘gr(4;o.

Saluto al senatore De Bono.
BltESTDENTE. È presente nell’Aula l’tiininente

canu'.rjita. Emilio De Bono, Maresciallo d’Italia.
{'rutta ItAssemhlca in piedi applaude lungamente 
airindirizzo <lcl senatore De Bono).

Il saluto ch(' io volevo rivolgergli è stato preve
nulo dalla, vostra avclamazione. manifestazione
di ia.ra, (' spunta,n(':t dt'l st'utimento di ammirazione 
(' di riconoscenza che' a, JjUÌ ci lega dopo che Egli 
ha, rivendicalo sui campi di Adua l’onore e il pre
stigio della, bandi('ra, d’Italia., {Applaiisi vivi e 
prolungati).

DE BONO. Cihit'do di parlare.
PB,ES11 )ENTE. N(' ha facoltà.
DE BONO, (piesto ap])]auso non deve essere 

(iiretto solo alla, jnia, persona ma a tutti quelli 
ch('. mi hanno coadiuvato, ullìciali, soldati, camicie 
m'i(' (' operai, i quali di fronte a qualsiasi sacrifìcio 
hanno marciato, lavorato, cantato c riso. Io non
Ilo fatto altro che marciare', 
ridere, con loro {Applausi).

lavorare, cantare e

Votazione a scrutinio segreto.
.PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota-

zione dei disegni di legge rinviati allo scrutinio 
S('greto nella seduta di ieri o nella odierna.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti. 
Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Abisso, Acquarono, Ago, Aldi Mai, Amantea, 

Andreoni, Anseimi, Antona Traversi, Asinari di 
Bernezzo, Asinari di San Marzano, Azzariti.

Baccelli, Baldi Papini, Bandii, Barcellona, Bar
zilai, Bazan, Belfanti, BeUuzzo, Bennicelli, Bensa,
Bergamasco, Berlo, Beverini, Biscaretti Guido,
Biscaretti Eoberto, Bocciardo, Bodrero, Bombi, 
Bonardi, Boncompagni Ludovisi, Bongio.vanni, 
Borlotti, Brezzi, Broccardi, Brusati, Burzagli.

Caccianiga, Calisse, Camerini, Campolongo, Car
nevari, Cappa, Carletti, Casanuova, Casoli, Castelli, 
Cattaneo Giovanni, Cattaneo della Volta, Caval
iere, Ceiosia, Centurione Scotto, Cesareo, Chersi 
Innocente, Cliimienti, Clan, Cicconetti, Cimati,
Cini, Ciraolo, Cogliolo, Conci, Concini, Conti
Sinibaldi, Conz, Corbino, Cozza, Credaro, Cremo
nesi, Crespi Mario, Crespi Silvio, Crispolti, Crispo 
Moncada, Curatalo.

D’Achiardi, Da Como, D’Amelio, D’Ancora,
Danza, De Bono, De Capitani D’Arzago, De Mar
chi, De Marinis, De Martino Augusto, De Martino 
Giacomo, De Eiseis, De Vecchi di Val Cismon, 
De Vito, Devoto, Di Bagno, Di Benedetto, Di
Donato, Diena, Di Frassineto, Di Marzo, Di
Mirafiori Guerrieri, Di Terranova, Di Vico, Ducei, 
Dudan, Durini di Monza.

Etna.
Facchinetti, Facili, Faggella, Faina, Falcioni, 

Falck, Fantoli, Farina, Fedele, Felici, Ferrari, 
. Flora, Forges Davanzali, Foschini, Fraschetti.

Gaio, Gallarati Scotti, Gallenga, Gasparini Ja
copo, Gasperini Gino, Gatti Girolamo, Gatti Sal
vatore, Gazzera, Ghersi Giovanni, Giampietro, 
Giannini, Giardini, Gigante, Ginori Conti, Gior
dano, Giuria, Giuriati, Giusti del Giardino, Gon-
zaga. Grazioli, Grosso, Guaccero, Guadagnini,
Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

Imberti, Imperiali.
dodo, dosa.
Krekich.
Landucci, Danza Branciforte, Danza di Scalea, 

Deicht, Devi, Dibertini Gesualdo, Dibertini Pa
squale, Dissia, Donghi, Duciolli.

Majoni, Mambretti, Mantovani, Manzoni, Mara- 
gliano. Marciano, Marescalchi Arturo, Marescalchi
Gravina, Marracino, Martin-Franklin, Mattioli
Pasqualini, Maury, Mayer, Mazzoccolo, Mazzoni, 
Mazzucco, Menozzi, Messedaglia, Miari de Cumani, 
Micheli, Miliani, Millosevich, Montefìnale, Mon- 
tresor, Montuori, Moresco, Mori, Morpurgo, Mor- 
rone, Mortara, Mosconi, Muscatello.

Nicastro, Nicolis di Eobilant, Novelli, Nuoci, 
Nunziante, Nuvoloni.

Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
■Padiglione, Pascale, Passerini Angelo, Pecori 

Giraldi, Peglion, Pende, Perla, Perris, Perrone 
' Compagni, Petrone, Piaggio, Picoio, Piola Caselli, 
Pironti, Pitacco, Poggi Cesare, Porro Carlo, Porro 
Ettore, Pozzo, Prampolini, Pujia.

Eaimondi, Eaineri, Eava, Eebaudengo, Eeggio,
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Renda, Roland! Ricci, Romano Avezzana, Romano 
Santi, Romei Longhena, Romeo Nicola, Romeo 
delle Torrazzo, Rossini, Rota Francesco, Rota 
Giuseppe, Ruffo di Calabria, Russo.

Sailer, Saiucci, Salvi, Sandicclii, Sandrini, Sani 
Navarra, San Martino, Sarrocchi, Scaduto, Sca
lini, Scalori, Scavonetti, Schanzer, Scialo) a. Sci- 
pioni, Scotti, Sechi, Silj, Silvestri, Sinibaldi, Si- 
rianni, Sitta, Solari, Soler, Spada Potenziani, 
Spezzetti, Spillèr, Strampelli, Supino.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Tas
soni, Thaon di Revel grande ammiraglio Paolo, 
Thaon di Revel dott. Paolo, Theodoli di Sambuci,

mobiliare e immobiliare del Convitto Nazionale 
«Vittorio Einanuelo II» di Roma (676):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Ooiiversione in legge del Begio

Tiscornia, Todaro, Tofani,
Torre, Tosti di Valminuta,

Tolomei, 
Tournon.

Torlonia, 
Tovini,

Treccani.
Vaccari, Valagussa, Venino, Vicini Antonio,

Vicini Marco Arturo, Vinassa de Regny, Viola, 
Volpi di Misurata.

Zerboglio, Zippel, Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, 
Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclanro il risultato della vo 
fazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di
legge:

Conversione in del Regio decreto-legge
23 agosto 1935-XIII, n. 1683, concernente rordina- 
mento per le .spese in dipendenza delle esigenze
straordinarie delle colonie dell’Africa 
(688):

orientale -

299
295

4

de'Creto-legge
11 aprile 1935-XIII, n. 695, contenente disposizioni 
per eliminare i rumori molesti prodotti dai moto
cicli, dalle motocarrozzette e dai motofurgoncini 
(677): ' ■

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Oonversione in legge del Regio
4

299 ,
295

4

decreto-legge
ottobre 1935-XIII, n. 1SC8, die proroga al 31 di-

ceinbre 1936 il termine di costruzione di case po-
polari ed economiche 
del contributo (683):

agli effetti della concessione

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio

299
296

3

decreto-legge
26 settembre 1935-XIIl, n. 1881, riflettente l’aissun- 
zione di 55 tecnici avventizi per la esecuzione dei 
lavori della litoranea libica (687):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

299
299 

0

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

299
297

2

Coiwersione in legge del Regio decreto-legge
14 febbraio 1935-XIII, n. 110, relativo al prohmga- 
mento deH’autostrada Ffapoli-Pompei verso l’interno 
di Napoli (503):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

299
297

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1935-XIII, n. 682, concernente il trasfe
rimento del personale dell’Opera Nazionale Com
battenti dalla sede centrale agli uffici periferici 
(675):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . , .

Il Senato approva.

299
297

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 maggio 1935-XIII, n. 680, relativo al patrimonio

Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 ottobre 1935-XIII, n. 1842, recante norme per la 
concessione alla « Unione I taliana Ciechi » della 
esclusività della fabbricazione e vendita ai Comuni 
delle piastrine di contrassegno per la imposta sui 
cani (689):

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

299
294

5

Conto consuntivo del Fondo speciale delle cor
porazioni per l’esercizio finanziario 1932-33 (650):

Senatori votanti
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

299
295

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 aprile 1935-XIII, n. 648, concernente il conferi
mento di autonomia amministrativa ad alcuni or-
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mini '(l(‘ll'Ammiiii.^<luziom* centrale '(Iella <r 11 erra biennio ili pratica per essere ammessi al concorso

(G73}:
Senatori votanti

I'avor(‘\’oli . . . 
('ontra,ri . . . •

299
293

6
11 Senato aiijinivat.

( '()ii\(‘rsioiie III legar
ma aio 11. 11. ds:

del Itegio decreto-legge 
die moditica il regime

del piombo <• (l(‘i suoi di'i-ivati ((>71):
Senatori votanti 

ffa\'ore\'oli . . . 
Goni rari . . . .

Il Senato aiiprova.

299
290

3

( '((Il ve-rsiom" I II l(‘gg(‘ (11*-! Eegio decreto-legge
20 giugno PI35-XIII, n. 1205, concernente provvedi-
meli ti rigiia rdaid i bi Società anonima nazionale

])er l'iscrizione negli Albi dei procuratori ed un
altro biennio per affrontare i severissimi esami di
Stato per la avvocatura; dovendosi attendere an-
co ra uii intero decennio per avere il diritto di pa
trociiiare davonti alla Corte di Cassazione ed aile 
altre giurisdizioni speciali, in pratica (con i ritardi 
soliti, la non coincidenza della data degli esami con 
quella dei compiuti bienni e l’intersecazione del ser
vizio militare) non si diventa avvocato cassazionista 
che alla età della possibile entrata in Senato.

GmiMBERTI.

Presentazione di relazioni.

Cogiic » (G7S): 
Senatori votanti

Savore voli .
Contrari . .

Il Senato ap])rova.

299
295

1

('<mv<a-siom‘ ni legge del llegio decreto legge
19 seflmiibri' IffU-XIlI, n. ISMtJ, relativo alla orga-
11 i zza zi o II della marina mercantile ])er il tempo di
giierra, ((>7!»):

Senatori votanti 
ffavori*voli . 
Gontrai’i . .

Il Senato approva.

299
295

1

( '(mi'crsiom^ in legge del ]b\gio ilecreto-legge
2() luglio Itllm-Xl 11, 11. 1117, concernente passicura-
zioiK' <legli 
lal<‘ per i

operai ni'lle Colonie dell'Africa Orieu- 
casi ili morte per febbre perniciosa o

PKESIDENTE. Invito i senatori Mazzucco, 
Gian e De Marinis a presentare alcune relazioni:

MAZZUCCO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 1990, contenente norme 
per rincremento della cultura militare (719).

GIAN. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2G settembre 1935-XIII, n. 1803, contenente 
norme per le nomine dei presidenti e dei vice-pre
sidenti delle Accademie, degli Istituti e delle Asso
ciazioni di Scienze, Lettere ed Arti (713).

DE MAEIXIS. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 maggio 1935-XIII, n. 967, che stabilisce, in 
via transitoria, i titoli di studio necessari per la 
nomina a sottotenente di complemento ed a ser
gente pilota dell’Arma aeronautica (723).

PEESIDENTE. Do atto ai senatori Mazzucco, 
Gian e De Marinis, della presentazione di queste 
relazioni che saranno stampate e diMribuite.

malattia tropicab' ((>82): 
Smiatori votanti 

l''a/vor(‘voli . . 
Gontrai'i . . .

II Senato apiirova.

299
290

3

Annuncio di interrogazione.

PPESTDENTE. Prego il senatore segretario
Gallenga di dar lettura di una interrogazione pre- 
S(‘nta.ta alla Pr'csidenza,.

GALLEXGA, segretario:
Al ìiiììii.stro guardasigilli per .sapere se, quale fa

scista, e ]uinistro del Eegime valorizzatore iièll’opera 
<1 nel 'canfo delle mascliic energie della Giovinezza, 
non ritenga di jirovvedere ad abbreviare il termine
stabilito daU’art. >3 del llegio decretolcgge 27 no-
vembre 1933, n. 1578, ])er la iscrizione nell’Albo
sjieciale della Corte di Cassazione, considerando clic 
conseguendosi la laurea in giurisprudenza normal
mente a 21-22 anni di etti dovendo.si compiere un

Annuncio di risposta scritta ad un’interrogazione.
PEESIDENTE. Comunico al. Senato che il 

Ministro competente ha trasmesso la risposta scritta 
airinterrogazione del senatore Galimberti.

A norma del Eegolamento, la medesima sarà 
inserita nel resoconto stenografico della seduta 
odierna.

Domani, 11 dicembre, ventiquattresimo giorno 
dell’assedio economico, seduta pubblica alle ore 
15 col seguente ordine del giorno.

Discussione 'dei seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del llegio decreto-legge 

19 settembre 1933-XIII, ii, 1730, relativo alla revoca 
della concessione all’Automobile Club di Tripoli di 
effettuare una lotteriji automobilistica e riorganiz
zazione della lotteria stessa (080);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 settembre 1935-XIII, ir. 1840, riguardante modifica
zioni alla tariffa speciale dei dazi doganali da ap-
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plicare nel Begno alle merci di origine e provenien-
za dalle Colonie italiane (681);

valorizzatore nell’opera e nel canto delle maschie

Conversione in legge del Regio decreto-légge
23 settembre 1935-XIII, n. 1713, concernente relimina- 
ziono del rame dalle merci considerate dal Regio 
decreto-legge 14 aprile 1934-XIÌ, n. 564 (684);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, ii. 1829, che stabilisce le com
petenze dei Ministeri delle comunicazioni e della 
stampa e propaganda nei servizi di radiodiffusione 
e di televisione (685);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1823, sulle esenzioni tem
poranee da imposta a favore delle nuove pianta
gioni fruttifere (686);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
30 ottobre 1935-XIV, n. 1856,, concernente l’autorizza
zione al Capo del Governo ad emanare norme in
tese a conseguire economie nelle, spese per il fmi- 
zionamento degli uffici e dei servizi di Enti pub- 
blici (690);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1865, riguardante l’im
barco di ufficiali della Regia marina su piroscafi 
della marina mercantile (691);

Conversione in legg'e del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XlII, n. 18-41, riguardante nuovi ter
mini per agevolare la ricostruzione in nuova sede 
delle case private danneggiate dalla frana nel co
mune di Predappio Nuova (692);

Conversione in leggie del Regio decreto-legge 
' 4 ottobre 1935-XIII, n. 1883, riguardante modifiche ed 
integrazioni ad alcune disposizioni di carattere tri
butario riferentisi ad operazioni di credito in fa
vore dell’agricoltura (695);

Conversione in legge del Regio decreto-legge oo o oo
23 settembre 1935-XIII, n. 1712, concernente facilita
zioni ai motociclisti stranieri ed italiani residenti 
all’estero, in viaggio di diporto nel Regno (701);

Conversione in leggi del Regio decreto-legge
23 settembre 1935-XIIT, n. 1714, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione (702);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 ottobre 1935-XIII, n. 1953, concernente gli esami 
per l’avanzamento anticipato ed a scelta speciale 
e per l’ammissione alla, scuola di guerra degli uffi
ciali del Regio Esercito in servizio nelle Colonie 
dell’Africa Orientale (704).

La seduta è tolta (ore 16.55).

Risposta scritta ad un’interrogazione.
Galumberti. ■— Al IMinistro Guardasigilli: « Per 

sapere se, quale fascista e Alinistro del Regime,

Discussioni, 210

energie della giovinezza,. non ritenga di provve-
dere ad abbreviare il termine stabilito dall’arti
colo 33 del Regio decreto-legge 27 novembre 
1933, n. 1578 per la iscrizione nell’Albo Speciale 
della Corte di cassazione, considerando che conse
guendosi la laurea in Giurisprudenza normal
mente a 21-22-anni di età, dovendosi compiere un 
biennio di pratica per essere ammessi al concorso 
per l’iscrizione negli Albi dei procuratori ed un 
altro biennio per affrontare i severissimi esami 
di Stato per la Avvocatura; dovendosi attendere 
ancora un intero decennio per avere il diritto di 
patrocinare davanti alla Corte di cassazione ed 
allo altre giurisdizioni speciali, in pratica (con i 
ritardi soliti, la non coincidenza della data degli 
esami con quella dei compiuti bienni e l’interse
cazione del servizio militare) non si diventa avvo
cato cassazionista che alla età della possibile en
trata in Senato ».

Risposta. — In relazione alla interrogazione 
presentata dall’onorevole senatore avv. Tancredi 
Galimberti con richiesta di risposta scritta, si 
comunica alla S. V. Ill.ma che in data odierna 
S. E. il Ministro, ha risposto nei termini seguenti:

« La questione a cui si riferisce l’interrogazione 
presentata dalla S. V. On.ma al Senato del Regno 
in data 17 corrente è assai dèlicata ed importante.

«Trattasi, infatti, di Stabilire se ed in quanto 
la necessità che al patrocinio davanti alla Corte 
di cassazione ed alle altre giurisdizioni superiori 
siano ammessi professionisti dotati di capacità 
ed esperienza adeguate alla particolare difficoltà 
dei giudizi che si svolgono presso le Supreme Magi
strature, possa essere conciliata con il soddisfaci
mento delle esigenze, anche esse meritevoli di con-
siderazione, dei giovani avvocati che aspirano a
conseguire, in un termine più breve dell’attuale, 
l’iscrizione nell’Albo speciale dei patrocinanti
dinanzi alle Magistrature stessi )).

«Posso assicurare la S. V. On.ma che il com
plesso problema sarà al più presto approfondito, 
in tutti i suoi elementi, per addivenire a quei tem
peramenti delle norme vigenti che si addimostras
sero giusti e convenienti .

« D’ordine del Ministro
« IL Capo di Gabinetio 

«Cosentino».

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti

i



/
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XLII* SEDOTA

MERCOLEDÌ 11 DICEMBRE 1935 - Àiwo XIV
(240 (JIORRO DELL’ASSEDIO ECONOMICO)

Presidenza del Presidente FEDERZONI

INDICE giate dalla frana nel comune di Predappio 
Nuova» (692) .............. 1592

Congedi ... . •
Disegni di legge :

(Approvazione):

Pag. 1589

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 settembre 1935-XIII, n. 1736, rela
tivo alla revoca della concessione all’Automobile 
Club di Tripoli di effettuare una lotteria auto
mobilistica e riorganizzazione ' della lotteria
stessa » (680) Pag. 1,591

(( Conversione in legge del Regio decreto-
V legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1883, riguar

dante modifiche ed integrazioni ad alcune 
disposizioni di carattere tributario riferentisi 
ad operazioni di credito in favore deU’agricol- 
tura» (695) ............ . . . 1593

(( Conversione in legge del Regio decreto-

« Conversione , in legge del Regio decreto-
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1840, ri- .
guardante modificazioni alla tariffa speciale 
dei dazi doganali da applicare nel Regno 
alle merci di origine e provenienza dalle 
colonie italiane» (681) . . . . , . . . . \

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 settembre 1935-XIII, n. 1713, con
cernente l’eliminazione del rame dalle merci

1591

considerate dal Regjo dècreto-legge 14 aprile ' 
■ • n. 564 » (684) . . . . . . . . 15911934-Xir,

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 settembre 1935-Xin, n. 1829, che 
stabilisce le competenze dei Ministeri delle 
comunicazioni e della stampa e propaganda
nei servizi di radiodiffusione e di televisione 
(685) . . . . •. . . . . . . . . . . . , 1591

!

legge 23 settembre 1935-XIII, n. 1712, con
cernente facilitazioni ai motociclisti stranieri 
ed italiani residenti all’estero, in viaggio di 
diporto nel Regno » (701) ... ... . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 settembre 1935-XIII, n. 1714, con
cernente nuove concessioni di temporanea 
importazione » (702) .... ,. . . . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 ottobre 1935-XIII, n. 1953, concer
nente gli esami per l’avanzamento anticipato 
ed a scelta speciale, e per l’ammissione alla 
scuola di guerra degli ufficiali del Regio esercito
in servizio nelle Colonie dell’Africa orientale » 
(704) ... . . . . . . . . .

(Presentazione) . . . . . . . . ....

1593

1593

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1823, sulle 
esenzioni temporanee da imposta a favpre 
delle nuove piantagioni fruttifere » (686) . .

« Conversione in legge del Regio decreto-

Ordine del giorno Thaon di Reyel. . . 
Relazioni :

(Presentazione) . . . . . . . . .
Votazione a scrutinio segreto:

(Risultato) , ...... . . . .

1593
1590

. . 1595

1590, 1595

1593

1592

legge 30 ottobre 1935-XIV, n. 1856, (concer
nente l’autorizzazione al Capo del Governo 
ad emanare norme intese a conseguire econo
mie nelle spese per il funzionamento degli 
uffici e dei servizi di Enti pubblici » (690) . .

La seduta è aperta alle ore 15.

.. 1592
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1865, riguar
dante rimbarco di ufficiali della Regia marina su 
piroscafi della marina mercantile » (691)

« Conversione in legge dèi Regio decreto- 
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1841, riguar
dante nuovi termini per agevolare la ricostru
zione in nuova sede delle case private danueg-

1592 I

Discussioni^ f. 211

CARLETTI/ segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tóri: Amantea per giorni 15; Brezzi per'giorni
Cappa per giorni 10; Cattaneo della Volta per 
giorni 3; Gaspàrini Jacopo per giorni 30; Gigante

Tipografia del Senato
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per giorni 8; Ginori Conti per giorni 4; Maury 
de Morancez per giorni 3; Eonco per giorni 8.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.
IMIESIDENTE. Prego il senatore segretario

Carletti di dar lettura di un elenco di disegni 
di leggi', e di li'lazioni, presentati alla Presidenza.

( 'A ELETTT, segretario:

Disegni di legge.

Bai Presidente della Camera dei deputati: 
Conversione in legge del Eegio decreto-legge

6 maggio 1935-XIII, n. 641, riguardante la
autorizzazione della spesa di lire 30.000.000 per 
])rovvedere a lavori urgenti di completamento 
(li opere pubbliche straordinarie di prevalente 
carattere militare (748).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
leggìi 20 maggio 1935-XIII, n. 874, che auto
rizza a ritirare dalla circolazione le attuali monete 
(li argento e ad emettere biglietti di Stato (749).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 724, col quale si aumenta 
il contingente annuo di (( linters » greggi destinati, 
pri'-via idrofìlizzazione, alla produzione del rayon 
col processo cupro-ammoniacale, da ammettere 
in esenzione da dazio (750).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 725, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione ed espor
tazione (751).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 714, recante variazioni 
in ordine alla applicazione della tassa radio-- 
fonica sulle valvole termoioniche (752).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 715, recante agevolazioni 
tributarie per rimpianto e l’esercizio della zona 
industriale di Bolzano (753).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 maggio 1935-XIII, n. 748, relativo alla 
istituzione di una « Lotteria ippica annuale » (754).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 787, che autorizza l’isti
tuto nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato (I. X. C. I. S.) a costruire abitazioni nel 
comune di Augusta (provincia di Siracusa) (755).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

cazioni al Testo Unico delle disposizioni sul reclu
tamento degli ufficiali del Eegio esercito, approvato 
con Eegio decreto 21 marzo 1929, n. 629 (758).

Uonversione in legge del Eegio decreto-legge 
13 maggio 1935-XIII, n. 1101, portante aggiunte 
e varianti alla legge 22 gennaio 1934-XII, n. 115, 
sui soccorsi giornalieri alle famiglie bisognose dei 
militari richiamati o trattenuti alle armi (759).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 maggio 1935-XIII, n. 747, che modifica l’arti- 
colp 24 del Testo Unico delle disposizioni legisla
tive sull’ordinamento del 0. E. E. M. e sullo 
stato giuridico dei sottufficiali della Eegia ma
rina (760).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
30 maggio 1935-XIII, n. 823, riguardante la 
costituzione del Comando di aeronautica del- 
l’Africa Orientale (761).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
13 maggio 1935-XIII, n. 681, concernente l’au
mento di mille unità nell’organico del Corpo 
degli agenti di pubblica sicurezza (762).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
23 maggio 1935-XIII, n. 948, che dà facoltà al 
Governo del Ee di emanare disposizioni aventi 
vigore di legge per la difesa ed il riordinamento 
delle Colonie dell’Africa orientale (763).

■ Conversione in legge del Eegio' decreto-legge 
13 maggio 1935-XlII, n. 1064, riflettente la 
estensione alla Iflbia dei benefìci fiscali concessi 
nel Eegno dal Eegio decreto-legge 23 giugno 1927, 
n. 1206, e successive modificazioni, per gli atti 
di fusione di Società commerciali coloniali (764).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 febbraio 1935-XIII, n. 947, con il quale sono 
stati approvati il piano di risanamento di Bergamo 
Alta e le relative norme di attuazione (765).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
18 marzo 1935-XIII, n. 1000, che approva il 
piano regolatore edilizio e di diradamento della 
città di Brindisi e le relative norme di attua
zione (766).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 848, con il quale è stata 
approvata la convenzione aggiuntiva 24 aprile 
1935, per la concessione di un sussidio straordinario
di esercizio alla Società concessionaria della

6 maggio 1935-XIII, n. 664, concernente la

ferrovia Siracusa-Eagusa-Vizzini (767).
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

9 maggio 1935-XIII, n. 849, con il quale sono stati 
approvati provvedimenti a favore della gestione 
case economiche pei ferrovieri e del Dopolavoro 
ferroviario di Eoma (768).

istituzione del grado di aspirante ufficiale di com
plemento nel Eegio esercito (756).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 maggio 1935-XIII, n. 918, concernente la 
decorrenza del soprassoldo giornaliero coloniale 
per i militi e graduati delle divisioni Camicie 
Nere (757).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
13 maggio 1935-XIII, n. 850, portante modifì,-

Eelazioni.

Balla Commissione permanente per la conver
sione in legge dei . decreti-legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1398, relativo al reclu
tamento straordinario di sottotenenti in servizio 
permanente effettivo nel ruolo specialisti deU’arma
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aeronautica, categoria automobilisti (728). - Rela
tore Foschini.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1902, contenente modifi
che ed integrazioni alle vigenti norme sulle inden
nità al personale della Eegia aeronautica (724). - 
Rei. Eoschini.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1070, relativo al riordi
namento del Consiglio superiore dell’educazione 
nazionale (712). - Rei. Clan.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1736 relativo alla 
revoca della concessione all’Automobile Club 
di Tripoli di effettuare una lotteria automobi
listica e riorganizzazione della lotteria stessa » 
(N. -680).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 19 settembre 
1935-XIII, n. 1736, relativo alla revoca della 
concessione aH’Automobile Club di Tripoli di 
effettuare una lotteria automobilistica e riorga
nizzazione della lotteria stessa».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.,

CAELETTI, segretario:

'.Articolo ibnico.

È convertito in legge il Eegio > decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1736, relativo alla 
revoca della concessione all’Automobile Club di 
Tripoli di effettuare una lotteria automobilistica 
e riorganizzazione della lotteria stessa.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo - disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

26 settembre 1935-XIII, n. 1840, riguardante
modificazioni alla tariffa speciale dei dazi doga
nali da applicare nel Regno alle merci di ori
gine e provenienza dalle Colonie italiane » (Nu-
mero 681).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno 
discussione del disegno di legge: « 

ica la
Conversioné

in legge del Eegio decreto-legge 26 settembre 
1935-XIII, „ n. 1840, riguardante modificazioni 
alla tariffa speciale dei dazi doganali da applicare 
nel Eegno alle merci di origine e provenienza 
dalle Colonie italiane».

Prego il senatore ' segretario Carletti di darne 
lettura. ,

CAÉLETTI, segretario:

Articolo cinico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

26 settembre 1935-XIII, n. 1840, riguardante 
modificazioni alla tariffa speciale dei dazi doganali 
da applicare nel Eegno alle merci di origine e 
provenienza dalle Colonie italiane.

PEESIDENTE. È aperta la (iiscussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1713, concernente 
l’eliminazione del rame dalle merci considerate 
dal Regio decreto-legge 14 aprile 1934-Xn, 
n.W4» (N. 684).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione . del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 23 settembre 
1935-XIII, n. 1713, concernente Teliminazione 
del rame dalle merci considerate dal Eegio de
creto-legge 14 aprile 1934-XII, n. 564 ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

OAELETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
23 settembre 1935-Xin, n. 1713, concernente la 
eliminazione del rame dalle merci considerate dal 
Eegio decreto-legge’ 14 aprile 1934-XII, n. 564, 
convertito in legge 21 giugno 1934-XII, n. 1157, 
che disciplina Tapprovvigionamento di talune 
merci estere.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa’. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-Xin, n. 1829, che stabilisce 
le competenze dei Ministeri delle comunicazioni 
e della stampa e propaganda nei servizi di ra
diodiffusione e di televisione » (N. 685).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 26 settembre 
1935-XIII, n. 1829, che stabilisce le competenze 
dei Ministeri delle comunicazioni e della stampa e 
propaganda nei servizi di radiodiffusione e di 
televisione ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario:
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Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio .decreto-legge

2G settembre 1935, n. 1829, che stabilisce le
compiitenze dei Ministeri delle comunicazioni e
della, stampa e propaganda nei servizi di radio
diffusione e di televisione.

EEESIDENTE. È aperta la discussione su
(jvicsto disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
j)arlar(' la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato .a scrutinio segreto.

rizzazione al Capo del Governo ad emanare norme 
intese a conseguire economie nelle spese per il 
funzionamento degli uffici e dei servizi di Enti 
pubblici.

PRESIDENTE. È aperta . la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1823, sulle esenzioni 
temporanee da imposta a favore delle nuove 
piantagioni fruttifere » (N. 686).

26 settembre 1935-Xin, n. 1865, riguardante 
l’imbarco di uflaciali della Regia marina su pi
roscafi della marina mercantile » (N. 691).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

« Conversione

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione d(i] disegno di legge: « Conversione

discussione del disegno di legge: 
in legge del Regio decreto-legge 26 settembre 
1935-XIII, n. 1865, riguardante l’imbarco di

in legge del Regio decreto—legge 26 settembre 
1935-XIII, n. 1823, sulle esenzioni temporanee 
da imposta a favore delle nuove piantagioni frut
tifere' ».

Ihego il se'nafore segretario Carletti di darne 
h'ttura.

CARRIRITI, segretario:

ufficiali della Regia marina su piroscafi della ma
rina mercantile».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo imico.
P convertito in legge il Regio decreto legge 

' 26 settembre 1935-XIII, n. 1823, sulle esenzioni 
femporanee da imposta alle nuove piantagioni 
fruttifere.

Articolo ìmico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

26 settembre 1935-XIII, n. 1865, riguardante 
l’imbarco di ufficiali della Regia marina su piro
scafi della marina mercantile.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
(juesto disegno di legge. Nessuno chiedendo di

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

l)arl;tre la dicliiaro chiusa. 11 disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
30 ottobre 1935-XIV, n. 1856, concernente 
l’autorizzazione al Capo del Governo ad ema
nare norme intese a conseguire economie nelle 
spese per il funzionamento degli uffici e dei ser
vizi di Enti pubblici » (N. 690).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1841, riguardante nuovi 
termini per agevolare la ricostruzione in nuova 
sede delle case private danneggiate dalla frana 
nel comune di Predappio Nuova » (N. 692).
PRESIDENTE. R’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII,
n. 1841, riguardante nuovi termini per agevolare

discussione del disegno di legge: « Conversione in
>’e del Regio decreto-legge 30 ottobre 1935-XIV,

II 1856, concernente l’autorizzazione al Capo del
Governo ad emanare norme intese a conseguire 
(‘conomie nelle spese per il funzionamento degli 
uffici e dei servizi di Enti pubblici ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

la ricostruzione in nuova sede delle case private 
danneggiate dalla frana nel comune di Predappio 
Nuova ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura. ' _

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

30 ottobre 1935-XIV, n. 1856, concernente l’guto-

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 ottobre 1936-XIII, n. 1841, che stabilisce nuovi 
termini per l’applicazione delle norme di favore 
emanate con il Regio decreto-legge 2 luglio 1929,
n. 1256, convertito nella legge 23 dicembre 1929,
n. 2204.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1883, riguardante mo
difiche ed integrazioni ad alcune disposizioni 
di carattere tributario riferentisi ad operazioni 
di credito in favore dell’agricoltura » (N. 695).
PRESIDENTE. L’ordine- del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII,
n. 1883, riguardante niodifìche ed integrazioni
ad alcune disposizioni di carattere tributario rife- 
rentisi ad operazioni di credito in favore della
agricoltura ».

23 settembre 1935-XIlI, n. 1714, concernente 
nuove concessioni di temporanea importazione » 
(N. 702).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 settembre 
1935-XIII, n. 1714, concernente nuove conces
sioni di temporanea importazione ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo tinico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

23 settembre 1935-XIII, n. 1714, concernente 
nuove concessioni di temporanea importazione.

'»■
Prego, il senatore segretario Carletti di darne 

lettura.
CARRETTI, segretario:

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

Articolo iinico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 4 ot

tobre 1935, n. 1883, concernente modifiche ed inte- 
g’?azioni ad alcune disposizioni di carattere tribu
tano, fiferentisi ad operazioni di credito' in favole 
della agricoltura.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato , a scrutinio^ segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo sciutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n, 1712, " concernente 
facilitazioni ai motociclisti stranieri ed italiani 
residenti all’estero, in viaggio di diporto nel 
Regno » (N. 701),
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 23 settenibre 
1935, n. 1712, concernente facilitazioni ai moto
ciclisti stranieri ed italiani residenti all’estero, in 
viaggio di diporto nel Regno».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario: .

10 ottobre 1935-XIlI, n, 1953, concernente gli 
esami per l’avanzamento anticipato ed a scelta 
speciale e per l’ammissione alla scuola di guerra 
degli ufficiali del Regio esercito in servizio nelle 
Colonie dell’Africa Orientale» (N. 704).
PRESIDENTE. R’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 10 ottobre 1935-XIII, 
n. 1953, concernente gli esami per l’avanzamento 
anticipato ed a scelta speciale e per l’arnmissione 
alla scuola di guerra degli ufficiali del Regio eser
citò in servizio nelle Colonie dell’Africa Orien
tale ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

10 ottobre 1936-XIII, n. 1963, concernente gli 
esami per l’avanzamento anticipato ed a scelta 
speciale e per l’ammissione alla scuola di guerra 
degli ufficiali del Regio esercito in servizio nelle 
colonie dell’Africa orientale.

Articolo unico.^
È convertito, in legge' il Regio decreto-legge 

23 settembre 1936-XIII, n. 1712, concernente 
facilitazioni ai motociclisti stranieri ed italiani 
residenti all’estero, in viaggio di diporto nel Regno.

PRESIDENTE. È . aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 

dei disegni di legge testé rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
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Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione a 

scrutinio segreto ed invito i senatori segretari a 
procedere allo spoglio delle urne.

I senatori segretari procedono alla numerazione 
dei voti.

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarono, Aldi Mai, Andreoni, Anseimi, Asi- 

nari di Bernezzo, Asinari di San Marzano, Azza-

Torrazzo, Rossini, Rota Francesco, Rota Giuseppe, 
Rubino, Ruffo di Calabria, Russo.

Sailer, Saiucci, Saivago Raggi, Salvi, Sandicchi, 
Sani Navarra, San Martino, Scaduto, Scalini,
Scalori, Schanzer, Scialo] a, Scipioni, Scotti, Sechi,
Silj, Silvestri, Sirianni, Sitta, Solari, Soler, Spada

riti.
Baccelli, Baldi Rapini, Barcellona,

Bastianelli, Bazan, B citanti.
Barzini,

Belluzzo, Benni-
celli, Bensa, Bergamasco, Berlo, Beverini, Be- 
vione, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, Boc
ciardo, Bodrero, Bombi, Bonardi, Bongiovanni, 
Borlotti, Broccardi, Brusati, Burzagli.

Caccianiga, Calisse, Camerini, Campolongo, Car- 
letti. Casanuova, Casoli, Castelli, Cattaneo Gio-

Potenziani, Spiller, Supino.
Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Tas

soni, Thaon di Revel dott. Paolo, Tiscornia, To- 
daro. Tofani, Tolomei, Torlonia, Torre, Tournon, 
Treccani.

Vaccari, Valagussa, Versar!, Vicini Antonio, 
Vicini Marco Arturo, Vinassa de Regny, Viola, 
Visocchi, Volpi di Misurata.

Zerboglio, Zippel, Zoppi Gaetano, Zoppi Otta
vio, Zupelh.

vanni. Caviglia, Centurione Scotto, Chersi Inno
cente, Chimienti, Clan, Cimati, Cini, Ciraolo,Chimienti,
Cogliolo, Colonna, Colosimo, Conci, Concini, Con-

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

tarini. Conti, Conti Sinibaldi, Conz, Corbino,
Cozza, Credaro, Crespi Mario, Crespi Silvio, Cri
spolti, Crispo Moncada, Curatalo.

D’Achiardi, Da Como, D’Ancora, Danza, De 
Capitani d’Arzago, De Marchi, De Marinis, De 
Michelis, De Riseis, De Vecchi di Val Cismon, 
Devoto, Di Bagno, Di Benedetto, Di Donato, 
Diena, Di Frassineto, Di Marzo, Di Miraflori 
Guerrieri, Di Terranova, Di Vico, Ducei, Durini
di Monza. 

Etna.
Facchinetti, Facili, Faina, Falcioni, Falck,

Fantoli, Farina, Fedele, Felici, Ferrari, Flora, 
Forges Davanzali, Foschini, Fraschetti, Frassati.

Gaio, Gallarati Scotti, Gallenga, Gasperini .Gino, 
Gazzera, Ghersi Giovanni, Giampietro, Giannini, 
Giardini, Giordano, Giuria, Giuriati, Giusti del 
Giardino, Gonzaga, Grazioli, Graziosi, Guaccero, 
Guadagnini, Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

Imberti, Imperiali.
Joele, dosa.
Krekich.
Landucci, Lanza Branciforte, Lanza di Scalea, 

Levi, Libertini Gesualdo, Longhi, LucioUi, Lustig.
Mambretti, Mango, Manzoni, Maragliano, Mare

scalchi Arturo, Marescalchi Gravina, Marracinó,
Martin-Franklin, Mazzucco, Menozzi, Messedaglia.'j
Miari de Cumani, Miliani, Millosevicb, Montelì- 
nale, Montresor, Montuori, Moresco, Mori, Mor- 
purgo, Morrone, Mosconi. -

Nicastro, Nicolis di Robilant, Novelli, Nuvoloni.
Occhini, Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Padiglione, Passerini Angelo, Pecori Giraldi, 

Peglion, Pende, Perla, Perris, Perrone Compagni, 
Petrillo, Piaggio, Pironti, Pitacco, Poggi Cesare, 
Pozzo Carlo, Porro Ettore, Pozzo, Prampohni, 
Pujia.

Raimondi, Raineri, Raya, Reggio, Ricci, Ro
land! Ricci, Romano Avezzana, Romano Santi, 
Romei Longhena, Romeo Nicola, Romeo delle

Conversi Olile in leg'g'e del Regio decretolegge
19 settembre 1935-XIII, n. 1736, relativo alla revoca 
della concessione all’Automobile Club di Tripoli di 
effettuare una lotteria automobilistica e riorganiz
zazione della lotteria stessa (680):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

254
250

4
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1840, riguardante mo
dificazioni alla tariffa speciale dei dazi doganali 
da applicare nel Regno alle merci di origine e pro
venienza dalle colonie italiane (681):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.
Conversione in

254
252

2'

legge del Regio decretolegge
23 settembre 1935-XIII, n. 1713, concernente l’eli- 
ininazione del rame dalle merci considerate dal 
Regio decretolegge 14 aprile 1934-XII, n. 564 (681):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . '.

254
251

3
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1829, che stabilisce le 
competenze dei Ministeri delle comunicazioni e della 
stampa e propaganda nei servizi di radiodiffusione
e di televisione (685) : 

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approvai

254
262

2
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Conversione in ' legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1823, sulle esenzioni tem
poranee da imposta a favore delle nuove pianta; 
gioni fruttifere (686): - .

Senatori votanti 
Favorevoh . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

254
252

2

Ooiiversioiie in legge del Regio decreto-legge
23 settembre 1935-XIII, n. 1714, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione (702):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

254
252

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge
Conversione in legge del Regio decreto-legge

30 ottobre 1935-XIV, n. 1856, concernente l’autorizza
zione al Capo del Grovemo ad emanare norme in
tese a conseguire economie nelle spese per il fun
zionamento degli uffici e dei servizi di Enti pub
blici (690):

10 ottobre 1935-XIII, n. 1953, concernente gli esami 
per l’avanzamento anticipato ed a scelta speciale 
e per l’ammissione alla scuola di guerra degli uffi
ciali del Regio Esercito in servizio nelle Colonie 
deU’Africa Orientale (704):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

254
261
3

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

264
261

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1865, riguardante l’im
barco di ufficiali della Regia marina su piroscafi 
(Iella marina mercantile (691):

SuH’ordine del giorno Thaon di Revel.
PRESIDENTE. Annunzio al Senato che ai 

senatori firmatari dell’ordine del giorno Thaon di 
Revel, va aggiunto il senatore Fràssati.

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . ■. . .

Il Senato approva.

254
263

1
Presentazione di relazioni.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1841, riguardante nuovi ter
mini, per agevolare la ricostruzione in nuova sede 
(Ielle case private danneggiate dalla frana nel co 
mane di ' Predappio Nuova (692):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

264
247 -

7 '

Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 ottobre 1935-XIII, n. 1883, riguardante moclitìclie ed 
integrazioni ad alcune disposizioni di carattere tri
butario riferentisi ad operazioni di credito 
vore deH’agricoltura (695):

in fa

Senatori votanti . .
Favorevoli , . . .
Contrari ... . .

Il Senato approva.

264
260

4 .

con versione in legge del Regio decreto-legge
23 settembre 1935-XIII, n. 1712, concernente facilita-
lioni ai motociclisti stranieri ed italiani residenti 
all’estero, in viaggio di diporto nel Regno (701):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari ... . .

Il Senato approva.

254
251

3

PRESIDENTE. Invito i senatori De Marinis 
e Guadagnini a presentare alcune relazioni.

DE MARINIS. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1810, concernente la 
nomina ad ufficiali delle categorie in congedo della 
Regia aeronautica di membri del Governo e del 
Gran Consiglio del Fascismo che siano in possesso 

, del brevetto di pilota di aeroplano (721).
GUADAGNINI. Ho l’onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

10 ottobre 1936-XIII, n. 1903, riguardante dero
ghe agli articoli 36, 36 e 37 del Regio decreto- 
legge 28 gennaio 1936, n. 314, sul reclutamento e 
avanzamento degli ufficiali della Regia aeronau
tica (726).

PRESIDENTE. Do atto ai Senatori De Marinis 
e Guadagnini della presentazione di queste rela
zioni che saranno stampate e distribuite.

Domani giovedì 12 dicembre, 25^ giorno del
l’assedio economico, seduta pubblica alle ore 16 
col seguente ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge:
Conversione in'legge deb Regio decreto-legge 

20 giugno 1935 XIII, n. 1260,. contenente modifica
zioni alla composizione del Consiglio centrale delle 
'Stazioni di cura che assume la denominazione di 
Consiglio Centrale delle Stazioni di soggiorno, di 
'Cura e di turismo (696);
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1851, ciré integra le vigenti
norme riguardanti la concessione di un premio a
favore degli acquirenti di areornobili da turismo 
(720);

Conversione in 
1 ottobre 1935-XIII,

legge 
, n. :

i del Regio decreto-legge 
1915, riguardante conces-

sioue di contribnti ' per la ricostruzione di edifici
danneggiati dal terremoto nel perimetro del Parco 
Nazionale di Ajbruzzo (725);

Conversione in del Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1952, concernente la di
sciplina del servizio delle guardie particolari giu
rate (703);

Conversione in legge del Regio <lecreto-legge
2:ì settembre 1935-XIII, n. 1766, concernente age
volezze fiscali a favore delle Scuole civili di pilo
taggio aereo e dei piloti turisti nazionali (705);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 ottobre 1935-XIII, n. 1981, contenente norme chia- 
rifiicative ed estensive delle agevolazioni fiscali per 
l’esecuzione delle opere di piano regolatore nella 
città di Genova (706);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
17 ottobre 1935-XIlI, n. 1987, contenente noBiie in
tegrative della legge sul piano regolatore di Roma 
(707);

Conversione
21

in legge del Regio decreto-legge
giugno 19.15-Xnr, n. 1019, concernente la disci-

piina della costituzione e del funzionamento degli 
ammassi granari (708);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 ottobre 1935-XIII, n. 1998, concernente l’aggior
namento della legge 20 dicembre 1932, n. 1819, sulle 
servitù militari (709);

Conversioue in legge del Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1900, contenente dispo-
sizioni per il finanziamento del Consorzio delle.
Scuole professionali (710);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
17 ottobre 1935-XIII, n. 1990, contenente norme per 
rincremento della crdtura militare (719);

Conversione in legge db] Regio decreto-legge
26 settemibre 1935-XIII, n. 1870, relativo alle attri
buzioni del capo e sottocapo di stato maggiore della 
Regia marina (698)';

Conversione in IpO'Olp- del Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1763, che approva nuove 
norme sugli alti comandi della Regia marina (699);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 settembre 1935-XIII, n. 1710, die modifica il di
ritto di statistica sul solfato di bario die si esporta
all’estero (729).

La seduta è tolta (ore 16,20).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti
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XLiSl' SEDUTA

GIOVEDÌ 12 DICEMBRE 1935 - Anno XIV
(250MIOMO DELL’ASSEDIO ECONOMICO)

Presidenza del Presidente FKIIERZONT.

INDIGE « Conversione in legge del Regio decreto-

Congedi . . ... 
Disegni di legge: 

(Approvazione)

1597
legge 17 ottobre 1935-XIII, n. 1990, conte
nente norme per l’incremento della cultura 
militare » (719) ................... ...........................

(( Conversione in legge del Regio decreto-
1603

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 settembre 1935-Xin, n. 1870, rela
tivo alle attribuzioni del capo e sottocapo di

legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1260, contenente 
modificazioni alla composizione-del Consiglio 
centrale delle stazioni di cura che assume la 
denominazione di Consiglio centrale' delle sta
zioni di soggiorno, di cura e di turismo» (696) .

stato maggiore della Regiamarina » (698) .. .
« t'Jon versi One in

b'-gge 26 settembi'e 1935-XIIl,
leggo del Regio decreto-

n. 1763, die

(C Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10 ottobre 1935-XIII, n. .1851, che in
tegra le vigenti norme riguardanti, la conces-
sione di un premio a favore degli acquirenti
di aeromobili da turismo » (720)

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1915, riguardante

1600

1600

concessione di contributi per la ricostruzione ■
di edifici danneggiati dal terremoto nel peri
metro del Parco nazionale di Abruzzo» (725) 1600

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1952, concer
nente la disciplina del servizio delle guardie
particolari giurate» (703) . . • • • • • • • 

Conversione in legge del Regio decreto-
1601

((

legge 2,3 settembre 1935—XIII, n. 1766, concer
nente agevolezze fiscali a favore delle Scuole 
civili di pilotaggio aereo e dei piloti turisti 
nazionali » (705) . .... . • • • '■ ■ 1601

(( Conversione in legge del Regio decreto-

1603

approva; nuove norme sugli alti comandi della. 
Regia marina » (699)............... ... 1603

Conversione in
legge 23 settembre 1935-XIlI,

logge del Regio decreto-
n. 1710, die

modifica irdiritto di statistica sul solfato di
bario che si esporta all’estero 

(Discussione):
« Conversione in

)) (729)

legge del Regio decreto -
26 settembre 1935-XlII, n. 1900, conte-1®8S' . -1 1nente disposizioni per il finanziamento del Con

sorzio delle Scuole professionali per la mae
stranza marittima » . (710)............... ...

. Miliani .................................................................
De Vecchi di Val Cismon., Ministro della

1603

1602
1602'

1603
1598 ' 

' 1605

educazione nazionale. ............................
(Presentazione) ................................

Ordine del giorno Thaon di Revel . . 
Relazioni:

(Presentazione) \ : .......
Votazione a aorutinio segreto:

(Risultato) . . . . . . . .' . . .

. . 1598,- 1606

1604
1981, conte-legge 10 ottobre 1935-XIII, 

nente norme chiarificative ed estensive delle
li.

agevolazioni fiscali per l’esecuzione delle opere 
di piano regolatore nella città di Genova » (706) 1601

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 ottobre 1935-XIII, n. 1987, conte
nente norme integrative della legge sul piano

La seduta è aperta alle ore 15.

regolatore di Roma » (707) . ....................
Conversione in legge del Regio decreto-. ((

legge 24 giugno 1935—XIII, n. 1049, concer
nente la disciplina della costituzione e. del fun-
zionamento degli ammassi granari » (708) . .

«Conversione in legge del Regio decreto.
legge 10 ottobre 1935-XIII, n. 1998, concer-
nente l’aggiornamento della legge 20 dicembre
1932, m 1849, sulle servitù militari » (709) . .

Discussioni, f. 212

1601

1602

1602

MILLOSEVIOH, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, che è ap
provato.

Congedi.
PEESIDENTE. -Hanno chiesto congedo i sena

tori: Acquarono per giorni 3p Chersi Innocente
per giorni 8; Devoto per giorni 10; Fracassi per
giorni 1; Landucci per giorni -6; Micheli per gior-

Tipografia del Senato
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ni 10; Pozzo per giorni 3; Silvestri per giorni 7: 
Solari jier giorni 3.

Se. non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono a(;(a)rdati.

l’istituto di emissione, del Banco di Napoli e del
Banco di Sicilia, approvate con Eegio decreto

Elenco dei disegni di legge e delle relazioni 
comunicati alla Presidenza.

fi! dicembre 1933, n. 1736 (778). .
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

fio giugno 1935-XIII, n. 1188, contenente dispo
sizioni per il funzionamento dell’istituto nazionale
per li orfani degli impiegati civili dello Statote-

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario
A-Iillos(ivi(di di dare, lettura dell’elenco dei disegni 
di legg(^ e. delle relazioni comunicati alla Presi
denza.

AIILLOSEVICII, segretario:

Disegni di legge

Dal Presidente della Camera dei Deputati: 
Conversione in legge del Eegio decreto-legge.

31 maggio 1935-XIII, n. 752, recante m odili-
(•azioni alla legge 12 giugno 1931-IN, n.
concernentti la definitiva sistemazione delle Salme
dei Caduti in guerra (770).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
13 maggio 1935-XIII, n. 822, recante modifi
cazioni al Testo Unico delle disposizioni legislative
sulla costituzione
« Unione Militare »

della Società cooperativa 
in ente autonomo avente

(779).
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

9 maggio 1935-XIII, n. 893, concernente norme 
integrative di quelle contenute nel Eegio decreto- 
legge 17 gennaio 1935-XIII, n. 5, in materia di 
scoperture dei danneggiati di guerra verso gli 
Istituti anticipatori (780).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 luglio 1935-XIII, n. 1375, riguardante l’isti
tuzione del monopolio di acquisto all’estero del 
carbone, del rame, dello stagno, del nichelio e 
dei relativi rottami (838).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 giugno 1935-XIII, n. 1172, concernente prov
vedimenti per le industrie e i commèrci di Fiume 
(781). ' ■

Eevisione dei patti di partecipazione sui 
prodotti lordi delle tram.vie Valdagno-Eecoaro e 
Bassano-Vicenza-Montagnana (849).

jiersonalità giuridica propria, approvato con Eegio 
decreto 22 gennaio T928, n. 166 (771).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

9

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
7 giugno 1935-XIII, n. 1311, concernente modifì-

13 maggio 1935-XIII, n. 836, concernente il
richiamo alle armi degli autisti che presentano o 
conducono autoveicoli requisiti dalTautorità mili
tare (772).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 maggio 1935-XIII,' n. 1156, recante norme 
per i viaggi dei militari in caso di richiamo alle 
armi per mobilitazione (773).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
giugno 1935-XIII, n. 1276, concernente il

reclutamento dei commissari di leva (774).
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

27 giugno 1935-XIII, n. 1286, concernente l’avan
zamento dei sottufficiali invalidi di guerra riassunti 
in servizio sedentario, il collocamento a riposo 
dei sottufficiali e ia riduzione del premio di raf
ferma spettante ai sergenti -maggiori ammessi
alla carriera continuativa (775).

Conversione in legg(ì del Eegio decreto-legge
27 giugno 1935-XIII, n. 1285, concernente il
trattamento economico degli allievi delle Acca
demie militari provenienti dai sottufficiali che 
rinunziano al grado per la durata dei corsi (776).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1157, concernente l’emis
sione di una cartolina postale in esenzione di tassa 
per le Forze armate dello Stato mobilitate nelle 
colonie dell’Africa Orientale (777).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1217, contenente modifi
cazioni alle, norme sull’assegno bancario e sul
l’assegno circolare e su alcuni titoli speciali del-

cazioni alle norme che regolano l’invio di fanciulli 
in colonie marine o montane a carico dell’Opera 
di previdenza’dei personali civile e militare dello 
Stato (782). . •

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1258, concernente la 
proroga delle esenzioni fiscali a favore delle pro- 
vincie meridionali e delle isole (783).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 maggio 1935-XIII, n. 741, riguardante l’autoriz
zazione di spesa di lire, 90.000.000 per la costru
zione di strade ferrate a cura diretta dello Stato 
(784).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1936-XIII, n. 1259, riguardante l’au
torizzazióne della spesa di lire 25 milioni per prov
vedere alla esecuzione dei- lavori di completa
mento e di sistemazione di strade costruite dalla 
autorità militare durante la guerra e per il paga
mento delle indennità di espropriazione relative 
(785). .

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1261, riguardante l’au
torizzazione della spèsa di lire .8 milioni per. la 
prosecuzione dei lavori deU’acquedotto di Monte- 
scuro-est ad uso promiscuo di alcune ferrovie 
complementari e di taluni Comuni della Sicilia 
(786). , >

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 maggio 1935-XIII, n. 788, relativo all’asse
gnazione di fondi ai Magazzini generali di Trieste 
e di Fiume (787).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1357, che stabilisce il.
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trattamento da usare alle Società di navigazione 
esercenti servizi marittimi sovvenzionati a seguito 
del noleggio o della requisizione delle loro navi 
da parte dello Stato (788).

Pai Ministro della guerra:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

34 ottobre 1935-XIV, n. 2056, concernente l’ag- 
giornamento delle disposizioni sul reclutamento 
degli ufficiali del Regio esercito (769).

Eelazioni.

Palla, Commissione permanente per la 
sione in legge dei decreti-legge.:

Gonvér-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1924, che detta norme 
circa il reclutamento, lo stato, il trattamento eco
nomico e di quiescenza dei sottotenenti maestri 
di scherma della Regia aeronautica (727). - Rela
tore MkzzocGO-LQ.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 1948, concernente la 
revisione rei riformati di alcune classi (730). - 
Rei. Gualtieri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1940, concernente la con
cessione, da parte deU’Istituto Nazionale Fascista 
per TAssistenza dei Dipendenti degli Enti Locali 
(I.N.F.A.D.E.L.) della indennità-premio di ser
vizio ai sanitari collocati a riposo (739). - Rela-. 
Zore Valagussa. '

Conversionè in legge del Regio decreto-le;gge
10 ottobre 1935-XIII, n. 2022, recante norme, per 
assicurare il servizio-sanitario a bordo delle navi 
mercantili (741). - ReZ. Valagussa.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII,'n. 2004, concernente la 
delimitazione del " perimetro del capoluogo del 
comune di Sabaudia ed il trasferimento ad esso 
della proprietà delle aree appartenenti all’Opera 
Nazionale Combattenti (742). - Rei. Montresoe.

Conversione in legge dèi Regio decreto-legge 
6 maggio 1935-XIIIj n. 664, concernente la isti
tuzione del grado di aspirante ufficiale di comple
mento nel Regio esercito (756). - Rei. Gualtieri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 maggio 1935-XIII, n. 681, concernente l’au- 

. mento di mille"unità neH’organico del Corpo degli ■ 
agenti di pubblica sicurezza (762). - Rei. Gual
tieri.

> Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 maggio 1935-Xin, n. 747, die modifica l’arti
colo 24 del Testo Unico delle disposizioni legisla
tive suU’ordinamento del C. R. E. M. e sullo stato 
giuridicQ dei sottufficiali della Regia marina (760). - 
Rei. Foschini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-Xin, n. 714, recante variazioni 
in ordine alla applicazione della tassa radiofonica 
sulle valvole termoioniche (752). - Rd. Vala- 
GUSSA. . ■

Conversione in legge del Regio decreto-legge o o o o o
9 maggio 1935-XlII, n. 715, recante agevolazioni 
tributarie per rimpianto e l’esercizio della zona 
industriale di Bolzano (753). - Rei. Tolomei.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 748, relativo all’istitu- 
zioiie di una «Lotteria Ippica Annuale)) (754). -
Rei. Felici. .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1935-XIII, ii. 918, concernente la decor
renza del soprassoldo giornaliero coloniale per i 
militari e graduati delle divisioni Camicie Nere 
(757). - Rei. Montefinale.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
«30 maggio 1935-XIII, n. 823, riguardante la costi
tuzione del Comando di aeronautica dell’Africa 
Orientale (761). - Rei. Gualtieri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 848, col quale viene appro
vata la Convenzione aggiuntiva 24 aprile 1935 
per la concessione di un sussidio straordinario 
di esercizio alla Società concessionaria della fer
rovia Siracusa-Ragusa-Vizzini (767). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 marzo 1935-XIII, n. 1000, che approva.il 
piano regolatore edilizio e di diradamento della 
città di Brindisi e le relative norme di attua
zione (.766). - Rei. Cozza. . ,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 febbraio 1935-XIII, n. 947, con il quale sono 
stati approvati il piano di risanamento di Bergamo 
alta e le relative norme di attuazione (765). -
Rei. Cozza.

Conversione in legge del Regio decreto-le^ «gè
13 marzo 1935-XIII, n. 850, portante modifica
zioni al Testo Unico delle disposizioni sul reclu
tamento degli ufficiali del Regio esercito, appro
vato con Regio decreto 21 marzo 1929, n. 629 
(758). - Rei. Montefinale. . ■

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 maggio 1935-X.III, n. 1101, portante aggiunte 
e varianti alla legge 22 gennaio 1934-XII, n. 115, 
sui soccorsi giornalieri alle famiglie bisognose dei 
militari richiamati o trattenuti alle armi (759). - 
Rei. Foschini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 maggio 1935-Xin, n. 948, che dà facoltà al 
Governo del Re di emana-re disposizioni aventi 
vigore di legge per la difesa ed il riordinamento 
delle colonie dell’Africa Orientale (763). - Rela- 

■ tore Berio.
Conversione in legge del Regio dècreto-legge 

13 maggio 1936-XIII, n. 1064, riflettente la esten
sione alla Libia dei benefìci fiscali concessi nel 
Regno dal Regio decreto-legge 23 giugno 1927, 
n. 1206, e successive modificazioni, ■ per gli atti 
di fusione di società commerciali coloniali (764). - 
Rei. Facchinetti.

Palla Commissione di 'tinanza: . , .
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

6 maggio 1935-XIII, n. 641, riguardante Vanto-

approva.il
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rizzazione della, spesa di lire 30 milioni per prov- 
v(‘dere a lavori urgenti di completamento di opere 
pnbbliclie straordinarie di prevalente carattere 
militare (718). - Rei. Grazioli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 maggio 1935-XIII, n. 874, che autorizza a 
ritirare dalla circolazione lo attuali monete di 
arginilo ad emettere biglietti di Stato (749). - 
Jtcl. Broglia.

denominazione di Consiglio Centrale delle Sta
zioni di soggiorno, di cura e di turismo » (Nu
mero 696).

PEBSIDENTE.
discussione, del disegno di legge:

L’ordine del giorno reca la
« Conversione in

legge del Regio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII,
n. 1260, contenente modifìcazioni alla composi-

Rcuidiconto generale della Amministrazione
ddlo Stato per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
-1933 al 30 giugno 1934 (672). - Rei. ScialoJA.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 maggio 1935-XIII, n. 741, riguardante l’auto
rizzazione, di spesa di lire 90.000.000 per la costru
zione di strade ferrate a cura diretta dello Stato 
(78-1). - Rei. Reggio.

Conv(!rsione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1259, riguardante l’auto- 
rizzaziorui ddla spesa di lire 25 milioni per provve
devi alla esecuzione dei lavori di completamento 
(i di sistciinazione di strade costruite dall’autorità 
militar(‘ durante la guerra e per il pagamento 
delle indennità di espropriazione relativo (785). - 
Rei. Giuria.

Conv(irsiomi in legge del Reggio decreto-legge

zione del Consiglio centrale delle stazioni di cura 
che assume la denominazione di Consiglio centrale 
delle stazioni di soggiorno, di cura e di turismo ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo tmico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

20 giugno 1935-XIII, n. 1260, contenente modifi
cazioni alla composizione del Consiglio Centrale 
delle Stazioni di Cura che assume la denomina
zione di Consiglio Centrale delle Stazioni di Sog
giorno, di Cura e di Turismo.

20 giugno 1935-XIII, 11. 1261, riguardante la
antorizzazion(‘, della spessa di lire 8.000.000 per la 
pros(‘cuziom'. (h'i lavori dell’acquedotto di Moiite- 
senro-est ad uso promiscuo di alcune ferrovie 
complementari e di taluni Comuni della Sicilia 
(786). - Rei. Reggio.

.Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1935-XIII, n. 788, relativo all’asse
gnazione di fondi ai Magazzini generali di Trieste 
(5 di Eiume (787). - Rei. Raineri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Oouversione in legge del Regio decreto-legge
10 ottobre 1935-Xni, n. 1851, che integra le 
vigenti norme riguardanti la concessione di un 
premio a favore degli acquirenti di aeromobili 
da turismo » (N. 720).

PRESIDENTE. L’ordine del giornoo reca la
20 pugno 1935-XIH, n. 1357, ch(‘> stabilisce il.
trattamento da usare alle Società di navigazione.
(isei'centi servizi marittimi sovvenzionati a se-
guito del noleggio o della requisizione delle loro 
navi da parte dello Stato (788). - Rei. Sirianni.

Dalla Commissione delle tariffe doganali e dei 
Trattati di commercio:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio I935-XIII, n. 724, col quale si aumenta 
il contingente annuo di « linters » greggi destinati, 
previa idrofilizzazione, alla produzione del rayon 
col processo cupro-ammohiacale, da ammettere. 
in esenzione da dazio (750). - Rei. Tournon.

Conversione in legge del Regio decreto-légge 
9 inaggio 1935-XIII, n. 725, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione ed espor
tazione (751). - Rei. Sri'TA.

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 10 ottobre 1935-XIII, 
n, 1851, che integra le vigenti norme riguardanti 
la concessione di un premio a favore degli acqui
renti di aeromobili da turismo ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

unico

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1851, che integra le 
vigenti norme riguardanti la concessione di un 
premio a favore degli acquirenti di aeromobili' 
da-turismo.

PRESIDENTE. JÈ aperta la discussione su

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1260, contenente modi
fìcazioni alla composizione del Consiglio Cen
trale delle Stazioni di cura che assume la

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di . 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. ■ ■

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-Xin, n. 1915, riguardante con
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cessione di contributi per la ricostruzione di 
edifici danneggiati dal terremoto nel perimetro 
del Parco Nazionale di Abruzzo * (N. 725).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la '

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 

.^1915, riguardante concessioni di contributi per 
ricostruzione di edifici danneggiati dal terre-

11.

la
moto nel perimetro del Parco Nazionale di 
.Vbruzzo ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
ìc'ttura. •

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

in legge del Eegio decreto-legge 23 settembre
1935-XIII,~n.' 1766,” concernente '-agevólezze fiscali 
a favore delle scuole civili di pilotaggio aereo e 
dei piloti turisti nazionali ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico. .
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

23 settembre 1935-XIII, n. 1766, concernente 
agevolezze fìscali a favore delle Scuole Civili di 
pilotaggio aereo e ai piloti turisti nazionali.

■t < 

ce:

É convertito in legge il Eegio decreto-legge 
ottobre 1935-Xni, n. 1915, riguardante la con- . 
ssione di contributi per la ricostruzione di edifìci

PEESIDENTE. , È. aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.'

danneggiati dal terremoto nel perimetro del Parco 
Nazionale d’Abruzzo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
(luesto disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
])oi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n 1952, concernente la 
disciplina del servizio delle guardie particolari 
giurate » (N. 703).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1981, contenente norme 
chiarifìcative ed estensive delle agevolazioni 
fìscali per l’esecuzione delle opere di piano re
golatore nella città di Genova » (N. 706).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 10 ottobre 1935-XIII, 
n. 1981, contenente, norme chiarifìcative ed esten- ■

discussione del disegno di legge: « Conversione
ni legge ’ del Eegio decreto-legge 26 settembre

sive delle agevolazioni fiscali per l’esecuzione delle 
opere di piano regolatore nella città di Genova». 

Prego, il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, .segretario:

1935-XlII, n. 1952, concernente la disciplina del 
servizio delle guardie particolari giurate».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario: '

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge

Articolo unico. . •
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

26 settembre 1935, n. 1952, concernente la disci
plina del servizio delle guardie particolari giurate.

10 ottobre 1936-Xni, n. 1981, col quale sono 
stabilite norme chiarifìcative ed estensive delle 
agevolazioni fiscali per la esecuzione delle opere 
di piano regolatore nella città di Genova.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno, di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il, disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto de! disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

23 settembre 1935-Xni, n. 1766, concernente
agevolezze , fiscali a favore delle scuole civili 
dì pilotaggio aereo e dei piloti turisti nazio
nali » (N. 705).

. PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno . di legge: « Conversione

17 ottobre 1935-XIII, n. 1987, contenente norme 
integrative della legge sul piano regolatore di 
Roma » (N. 707).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 17 ottobre 1935-XIII, 
n. 1987, contenente norme integrative della legge 
sul piano regolatore di Eoma ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.
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ILEO SE VICI!, segretario: PRESIDENTE. B aperta la discussione su

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

17 ottobre 1935-XIII, n. 1987, col quale sono 
state stabilite alcune norme integrative del Regio

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

decreto-legge 6 luglio 1931, u. 981, sul piano rego-
latore di Roma convertito.
nella legge 24 marzo 1932, n. 355.

con modificazioni,

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
j)oi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 26 settembre 
1935-XIII, n. 1900, contenente disposizioni per 
il finanziamento del Consorzio delle Scuole pro
fessionali per la maestranza marittima» (Nu
mero 710).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 giugno 1935-XIII, n. 1049, concernente la
disciplina della costituzione e del funzionamento
degli ammassi granari » (N. 708).
PRESIDENTE.

discussione del disegno di legge:
L’ordine del giorno reca la

« Conversione in
legge del Regio decreto-legge 24 giugno 1935-XIII,
ii. 1049, concernente la disciplina della costitu
zione c del funzionamento degli ammassi granari )).

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

24 giugno 1935, n. 1049, concernente la disciplina
della costituzione e 
ammassi granari.

del funzionamento degli

PRESIDENTE. È aperta la discussione su-
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 ottobre 1935-XIII, n. 1998, concernente 
l’aggiornamento della legge 20 dicembre 1932, 
n. 1849, sulle servitù militari » (N. 709).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in

in legge del Regio decreto-legge 26 settembre 
1935-XIII, n. 1900, contenente disposizioni per 
il finanziamento del Consorzio delle Scuole profes
sionali per la maestranza marittima ». -

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo iinico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1900 contenente dispo
sizioni per il finanziamento del Consorzio delle 
Scuole professionali per la maestranza marittima.

PRESIDENTE. È aperta la discussione
i questo disegno di legge. 

MILIANI. Domando di parlare.)
su

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MIEI ANI. Onorevoli colleghi, dirò pochissim.e 

parole. La importanza di questo decreto-legge 
consiste nel fatto che esso serve effettivamente
a riavvicinare la istruzione tecnica al lavoro, alla
pratica, perchè fa sì che tutti i consorzi abbiano 
una vita vera. Infatti fin qui avveniva che i con
sorzi per l’istruzione tecnica delle provincie meno 
fortunate d’Italia, dove l’agricoltura, l’industria, il 
commercio non hanno organizzazioni efficienti, non 
potevano raggiungere gli scopi: voluti; oggi con il 
presente decreto si dànno a tutti i mezzi necessari 
e si è trovato modo, per il tramite di competenti 
rappresentanze, di m.etterli in relazione con l’agri-
coltura, con l’industria e col commercio. Così
l’istruzione tecnica, armonizzando con la pratica 
e‘con tutti gli altri rami del sapere, potrà m.eglio
concorrere allo sviluppo della vita del PaeseótiiV 0VJ.iLi.pjJV VLViJ-a» viva uvi jl avov 

legge del Regio decreto-legge 10 ottobre 1935-XIII, | certamente pensò il Duce, quando volle 
n. 1998, concernente 1 aggiornamento della legge che la istruzione tecnica fosse portata al Ministero
20 dicembre 1932, n. 1849, sulle servitù militari)).

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. '

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito ‘ in legge il Regio decreto-legge 

10 ottobre 1935-XIII, n. 1998, relativo all’aggior
namento della legge 20 dicembre 1932, n. 1849, 
sulle servitù militari,

dell’educazione nazionale.
Giova anche mettere in evidenza che l’istru

zione tecnica è quella che soprattutto deve servire 
all’attrezzamento, o • meglio al potenziamento della 
Nazione che avanza sulle vie del progrèsso. Essa 
in passato era stata, non dirò tenuta in disparte, 
ma non in quel conto che merita.

Per queste ragioni io approvo il presente decreto, 
e, se mi consente l’onorevole Ministro, gliene do 
ampia lode. Nel corso della discussione del bilancio
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dell’educazione nazionale io ebbi a fare qualche 
osservazione forse non del tutto ortodossa sulla 
istruzione tecnica; sono lieto che ora, e credo che 
il Senato vorrà associarsi a me, si offra occasione 
di potersi ' compiacere che a fatti e non a parole 
si provveda alTincremento dell’istruzione tecnica.

DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro della 
educazione nazionale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro della 

educazione nazionale. Ringrazio il senatore Miliani 
delle sue espressioni che mi sono veramente gra
dite. Ma egli ha voluto anticipare una discussione, 
compiacendosi di un decreto-legge che non è 
quello in discussione in questo momento. Ora si 
tratta del disegno di legge relativo all’aumento 
del contributo al Consorzio delle Scuole professio
nali per la maestranza marittima.

L’espressione del mio grato animo per così 
gradite considerazioni è rivolta pertanto al sena
tore Miliani per la futura discussione del progetto 
del quale egli così autorevolmente ci ha intratte
nuti.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
17 ottobre 1935-XIII, n. 1990, contenente norme 
per l’incremento della cultura militare » (N. 719).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno .reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 17 ottobre 1935-XIII, 
n. 1990, contenente norme per l’incremento della 
cultura militare ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico. ,

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
17 ottobre 1936-XIII, n. 1990, contenente norme 
per l’incremento della cultura militare.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1870, relativo alle 
attribuzioni del capo e sottocapo di stato mag
giore della Regia marina » (N. 698).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 26 settembre 
1935-XIII, n. 1870, relativo alle attribuzioni del 

capo e sottocapo di stato maggiore della Regia 
marina ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1870, relativo alle 
attribuzioni del capo e del sottocapo di stato mag
giore ,della Eegia marina.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-Xni, n. 1763, che approva 
nuove norme sugli alti comandi della Regia 
marina » (N. 699).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno* di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 26 settembre 
1935-XIII, n. 1763, che approva nuove norme 
sugli alti comandi della Eegia marina ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario;

Articolo ìcnico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1763, che approva 
nuove norme sugli Alti comandi della Eegia 
marina.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-Xin, n. 1710, che modifica 
il diritto di statistica . sul solfato di bario che 
si esporta all’estero » (N. 729).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 23 settembre 
1935-XIII, n. 1710, che modifica il diritto di 
statistica sul solfato di bario che si esporta al
l’estero ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:
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ArZicoZo unico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge 

23 settembre 1935-XIII, n. 1710, che modifica 
il diritto di statistica sul solfato di bario che si 
esporta all’estero.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su
ìpiesto disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota-

zione de! disegni di legge, testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

1 senatori segretari fanno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Aldi Mai, Andreoni, Anseimi, Anselmino, Antona 

Traversi, Asinari di Bernezzo, Asinari di San Mar
zano, Azzariti.

Baccelli, Baldi Rapini, Barzilai, Barzini, Bastia- 
nelli, Bazan, Belfanti, Bclluzzo, Bennicelli, Berga
masco, Berio, Beverini, Biscaretti Guido, Bisca- 
retti Roberto, Bocciardo, Bodrero, Bombi, Bo- 
nardi, Boncompagni Ludovisi, Bongioyanni, Bru- 
sati, -Burzagli.

Caccianiga, Calisse, Camerini, Campolongo, Ca
nevari, Carletti, Casanuova, Gasoli, Cattaneo Gio
vanni, Cavallero, Ceiosia, Centurione Scotto, Ce
sareo, Ghersi Innocente, Chimienti, Gian, Cieco- 
netti, Cimati, Cini, Ciraolo, Cogliolo, Colonna, 
Colosimo, Conci, Contarini, Conti, Conti Sini- 
baldi, Conz, Cozza, Credaro, Crespi Mario,' Crespi 
Silvio, Crispolti, Crispo Moncada, Curatalo.

D’Achiardi, Da Como, D’Amelio, D’Ancora, 
De Bono, De Capitani D’Arzago, De Marchi,. 
De Marinis, De Martino Giacomo, De Riseis, 
De Vecchi di Val Cismon, De Vito, Di Bagno, 
Di Benedetto, Di Donato, Diena, Di Frassineto, 
Di Marzo, Di Mirafiori Guerrieri, Di Terranova,. 
Di Vico, Ducei, Durini di Monza.

•Einaudi,' Etna.
Facchinetti, Facili, Faina, Falcioni, Fantoli, 

Fedele, Felici, Ferrari, Flora, Forges Davanzali, 
Fraschetti, Frassati.

Lanza Branciforte, Lanza di Scalea, Leicht, 
Levi, Libertini Gesualdo, Libertini Pasquale, Lissia, 
Longhi, Luciolli.

Maioni, Mambretti, Mantovani, Manzoni, Mafa- 
gliano. Marescalchi Arturo, Marescalchi Gravina, 
Marracino, Martin-Franklin, Mayer, Mazzoccolo, 
Mazzucco, Menozzi, Messedaglia, (filari de Oumani, 
Miliani, Millosevich, Montefinale, Montresor, Mon- 
tuori. Moresco,' Mori, Morpurgo, Morrone, Mosconi.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Novelli, Nuvoloni.
Orsi, Orsini Baroni, Ovio.

• Padiglione, Passerini Angelo,, Pecori Giraldi, 
Perris, Petrone, . Piola Caselli, Pironti, Pitacco, 
Poggi Cesare, Porro Carlo, Porro Ettore, Pram- 
polini, Pujia.

Raimondi, Raineri, Rava, Reggio, Renda, Ricci, 
Roland! Ricci, Romano Avezzana, Romano Santi, 
Romei Longhena, Romeo Nicola, Romeo delle 
Torrazze, Rota Francesco, Rota Giuseppe, Ruffo 
di Calabria, Russo.

Sailer, Saiucci,' Saivago Raggi, Sandicchi, San
drini, Sani Navarra, San Martino,- Santoro, Sar
rocchi, Scaduto, Scalini, Scalori, Scavonetti, Schan-
zer. Scialoja, Scipioni, Scotti, Sechi, Silj, Sirianni,
Sitta, Soler, Spiller, Strarnpelli, Supino.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Tas
soni, Thaon di Revel grande ammiraglio Paolo, 
Theodoli di Sambuci, Tiscornia, Todaro, Tofani, 
Tolomei, Torlonia, .Torre, Tosti di Vaiminuta, 
Tournon, Treccani.

Vaccari, Valagussa, Venino, Versar!,1 Vicini
Marco Arturo, Vigliani, Vina'ssa de Regny, Vi
sconti. di Modrone, Visocchi, Volpi di Misurata.

Zerboglio, Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zu- 
pelli.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota

zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Conversione in legge del Regio déeretodegge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1260, contenente modifica
zioni alla composizione del Consiglio centrale delle 
Stazioni di cura che assume la denominazione di 
Consiglio Centrale delle Stazioni dì soggiorno, di 
cura e idi turismo (696):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . , .
Contrari . . ... .

Il Senato approva.
Conversione

Gaio, Gallarati Scotti, Gallenga, Gasperini Gino, 
Gazzera, Giampietro, Giannini, Giardini, Gior-
dano. Giuria, Giuriati, Giusti del Giardino, Gon-

Grazioli, Grosso,zaga, Grazioli, Grosso, Guaccero, Guadagnini, 
Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

Iinberti, Imperiali. 
Joele, dosa.
Krekich.

249
246

3

in legge ddli Regio decreto legge
10 ottobre 1935-XIII, n. 1851, che integra le vigenti
norme riguardanti la concessione di un premio a
favore degli acquirenti di aeromobili da turismo

, (720):'
Senatori votanti . .

Favorevoli . . . .
Contrari , . . . .

Il Senato approva.

249
245

4
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1915, rignardante conces
sione di contributi per la ri costruzione di edifici 
danneggiati dal terremoto nel perimetro del Parco 
Nazionale di Abruzzo (725):

namento della legge 20 dicembre 1932, n. 1849, sulle 
servitù militari (709):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari ... .

Il Senato approva.

249
245

4

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversi Olle in legge dei Regio

Conversione in legge del Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1952, concernente la di
sciplina del servizio delle guardie particolari giu
rate (703):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

249
245

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1766, concernente age
volezze fiscali a favore delle Scuole civili di pilo
taggio aereo e dei piloti turisti nazionali (705):

Senatori votanti
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

249
246

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1981, contenente norme cliia- 
rificative ed estensive delle agevolazioni fiscali per 
l’esecuzione delle opere di piano regolatore nella 
città di Genova (706): -

Senatori votanti
Favorevoli . . 

■ Contrari . . .
Il Senato approva.

249
244

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, ni 1987, contenente norme in
tegrative della legge sul piano regolatore di Roma 
(707):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

249
243

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 giugno 1935-XIII, n. 1049, concernentè la disci
plina della costituzione e del funzionamento degli , 
ammassi'granari (708):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

249
245

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 ottobre 1935-XIII, n. 1998, concernente l’aggior-

Diseussioni, 213

249
244

5

decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1900, contenente dispo
sizioni per il finanziamento del Consorzio delle 
Scuole professionali per la maestranza marittima 
(710):

Senatori votanti , 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge

249
244

5

del Regio decreto-legge
17 ottobre 1935-XIII, n. 1990, contenente norme per 
l’incremento della cultura militare (719) :

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . .

Il Senato approva.

Conversione in

249
243

6

legge del Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1870, relativo alle attri
buzioni del capo e sottocapo di,stato maggiore della 
Regia marina (698):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione in

249
236

13

legge del Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1763, che approva nuove 
nonne sugli alti comandi della Regia marina (699) :

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Conversione

249
239

10

in legge dei Regio decreto-legge
23 settembre 1935-XIII, n. 1710, che modifica il di
ritto di statistica sul solfato di bario che si esporta 
all’estero (729):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

249
245

4

SuH’ordine del giorno Thaon di Revel.

PRESIDENTE. Annuncio al Senato che ai 
firmatari dell’ordine del giorno presentato dal 
senatore grand’ammiraglio Tbaon di Revel deve 
essere aggiunto il senatore Serristori.
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Presentazione di relazioni.
PRESIDENTE. Invito i senatori Berio e Co

gliolo a presentare alcune relazioni.
BERIO. Ho l’onore di presentare al Senato 

le relazioni sui seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

17 ottobre 1935-XIII, n. 1989, concernente riforme 
all’ordinamento delle Casse rurali ed agrarie (.746).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 1925, concernente l’au
mento della scorta di riserva degli oli minerab 
(734).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 1880, concernente l’isti
tuzione dcirUfficio speciale per l’approvvigiona
mento dei combustibili liquidi (esteri e nazionab), 
sotto la denominazione di « Ufficio speciale dei 
combustibili liquidi « (736).

COGLIOLO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 teRigno 1935-XIII, n. 1071, contenente mo- 

tggiornamenti al Testo Unico delledifiche ed a
leggi sull’istruzione superiore (714).

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Berio e 
Cogliolo della presentazione di queste relazioni 
che saranno stampate e distribuite.

Domani, 13 dicembre, 26° giorno dell’assedio eco
nomico, seduta pubblica alle ore 15 col seguente 
ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del Regio decretolegge

4 ottobre 1935-XIII, n. 1902, contenente modiifìche ed 
integrazioni alle vigenti norme sulle indennità al 
personale della Regia aeronautica (724);

Conversione in legge del Regio decretolegge
10 ottobre 1935-XIII, n. 1903, riguardante deroghe
agli articoli 35, 36 e 37 del Regio decretolegge
28 gennaio 1935, n. 314, sul reclutamento e avan
zamento degli ufficiali della Regia aeronautica (726);

Conversione in
27

legge del Regio decretolegge
giugno 1935-XIII, n. 1398, relativo al recluta-

mento straordinario di sottotenenti in servizio per
manente effettivo nel ruolo specialisti dell’Arma 
aeronautica, categoria automobilisti (728);

Conversione in legge del Regio decretolegge
6 maggio 1935-XIII, n. 641, riguardante la auto
rizzazione della spesa di lire 30.000.000 per prov
vedere a lavori .urgenti di completamento di opere 
pubbliche straordinarie di prevalente carattere mi
litare (748);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 maggio 1935-XIII, h. 874, che autorizza a riti-

raro dalla circolazione le attuali monete di argento
e ad emettere biglietti di Stato (749);

C Oli vers ione 111 legge del Regio decreto legge
9 maggio 1935-XIII,. n. 724, col quale si aumenta 
il contingente annuo di « linters a greggi, destinati, 
previa idrofilizzazione, alla produzione del rayon 
col processo cupro-ammoniacale, da ammettere in 
esenzione da dazio (750);

Conversione in legge del R egio decreto legge
9 maggio 1935-XIII, n. 725, concernente nuove con
cessioni di temporanea importazione ed esporta- 
'zione (751);

Conversione in legge del Regio decretQlegge
9 maggio 1935-XIII, n. 714, recante variazioni in 
ordine alla applicazione della tassa radiofonica 
sulle valvole termoioniche (752);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 715,. recante agevolazioni 
tributarie per l'impianto e l’esercizio della zona 
industriale di Bolzano (753);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 748, relativo all’istituzione 
di una «Lotteria ippica annuale » (754);

Conversione in legge del Regio decreto-legge. 
6 maggio 1935-XIII, n. 664, concernente la istitu-
zione del Uado di aspirante ufficiale di comple-o*
mento nel Regio esercito (756);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1935-XIII, n. 918, concernente la decor
renza del soprassoldo giornaliero coloniale per i 
militi e graduati delle divisioni Camicie Nere (757);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 maggio 1935-XIII, n. 850, portante modificazioni 
al Testo Unico delle disposizioni sul reclutamento
degli ufficiali del Regio esercito,
Regio decreto 21 marzo 1929, n. 629 (758);

Conversione in

approvato con

legge del Regio decretolegge
13 maggio 1935-XIII, n. 1101, portante aggiunte e 
varianti alla legge 22 gennaio 1934-XII, n. 115, sui 
soccorsi giornalieri alle famiglie bisognose dei mi
litari richiamati o trattenuti alle armi (759);

Cenversione in legge del Regio decreto-legge , 
6 maggio 1935-XIII, n. 747, che modifica l’articolo 24 
del Testo Unico delle disposizioni legislative sul- 
Tordinamento del C. R. E. M. e sullo stato giuridico 
dei sottufficiali della Regia marina (760).

La seduta è tolta (ore 16,25).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti.
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XLIV SEDUTA
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(26° GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO)

Piesidenza del Presidente PEDEBZONI

INDICE
Congedi .....
Disegni di legge:

(Approvazione):

Pag. 1610

tassa radiofonica sulle valvole termoioniche »
(752) ............•. • • • • • • • • •

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 maggio 1935-XIII, n. 748, rela,tivo al-

1613

« Conversione in legge del Regio decreto-

l’istituzione di una “Lotteria ippica annuale
(754) ....... . . . . . . . . .

))

1615

legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1902, conte-
nente modifiche ed integrazioni alle vigenti 
norme sulle indennità al personale della Regia
aeronautica » (724)

«Conversione in legge del Regio decreto—
Pag. 1611

legge 10 ottobre 1935-Xin, n. 1903, riguar
dante deroghe agli articoli 35, 36 e 37 del Re-

, giù decreto-legge 28 gennaio 1935, n. 314, sul
reclutamento e avanzamento degli ufficiali
delia Regia aeronautica » (72.6) ....................

«Conversione in legge del .Regio decreto- 
• legge 27 giugno 1935-XIII, n. 1398, relativo 
al reclutamento straordinario di sottotenenti in 
servizio permanente effettivo nel ruolo spe
cialisti dell’Arma aeronautica, categoria au-

1612

((• Conversione in. legge del Regio decreto-
legge 6 maggio 1935-Xin,
nente la istituzione del

n. 664, concer- -
;rado di aspirante

ufficiale di complemento nel Regio esercito »
(756) ........ • • ■ • ■ . • • •

Conversione in legge del Regio decreto-
1615

<(
legge 13 maggio 1935-XIII, n. 850, portante 
modificazioni al Testo Unico delle disposizioni 
sul reclutamento degli ufficiali del Regio eser
cito, approvato con Regio decreto 21 marzo 
1929, n. 629'» (758) .......... . 1616

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 maggio 1935-XIII, n. 1101, portante
aggiunte e varianti alla legge 22 gennaio 
1934-XII, n. 115, sui soccorsi giornalieri alle

tomobilisti » (728) . . •
« Conversione in legge

1612

legge 6 maggio 1935-XIII,
del Regio decreto-

famiglie bisognose dei militari richiamati o 
trattenuti alle armi» (759) . . • ■ • • • ■ 1616

n. 641, riguar-
« Conversione in legge del Regio decreto-

dante la. autorizzazione della spesa di lire 
lavori urgentia30.000.000 per provvedere

di completamento di opere pubbliche straor
dinarie di prevalente ca,rattere militare » (748)

legge 6 ni aggio 1935-XÌn, n. 747, che modifica 
l’articolo 24 del Testo Unico'delle disposizioni 
legislative sull’ordinamento del C. R. E. M.

(( Conversione in legge del, Regio decreto—
legge 20 maggio 1935-XIII, li. 874, che auto-
rizza a ritirare dalla circolazione le attuali
monete di argento e ad emettere biglietti di
Stato» (749)

.. Conversione in legge del Regio ' decreto- 
. legge 9 maggio 1935-XIII, n. 724, col quale si

«

1612

1612

e sullo stato giuridico dei sottufficiali della
1617Regia marina » (760) ........... 

(Discussione):
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 9 maggio 1935-XIII, n. 715, recante 
agevolazioni tributarie per rimpianto e l’eser- 
oizio della zona industriale di Bolzano » (753) 

-Tolomei . . . . . .... . , . .
Thaon di Revel, Ministro delle finanze

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 maggio 1935-XIII, n. 918, concernente 
la decorrenza del soprassoldo giornaliero colo
niale per i militi e graduati delle Divisioni
Camicie Nere» (757) . . . . . . . . . . ..

Felici • . . ... . . • • ... • • • ■
(Presentazione) . . . . . .......

Relazioni : _

1613
1614
1615

linters »aumenta il contingente annuo di 
destinati, previa idrofilizzazione, alla, greggi;

produzione del rayon col processo cupro- 
ammoniacale, da ammettere in esenzione da
dazio » (750) . . . • • ■ • • • • • • •

Conversione in legge del Regio decreto-, «
legge 9 maggio 1935-XIII, n. 725, concernente
nuove concessioni di temporanea importa-

. ^ione ed esportazione )) (751); .
« Conversione in legge del Regio decreto

legge 9 maggio 1935-Xni, n. 714, recante

1613
e

1613
(Presentazione) . . . . .

Votazione a scrutinio segreto:
variazioni in ordine alla applicazione della

Discussioni, f. 214

(Risultato)

1615
1616
1610

. . 1611,1617

Tipografìa del Senato

1618



■ j

Atti Parlamentari — 1610 — Senato del Regno ,

LEGISLATURA XXTX __  la sessione 1934-35 — discussioni — SEDUTA DEL 13. DICEMBRE 1935

La seduta è aperta alle ore 15.
DI DONATO, segretario, dà lettura del pro-

cesso
provato.

verbale della seduta precedente, che è ap-

pensazioni private, stipulato in Ankara il 30 aprile 
1935, mediante scambio di Noto (796).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
27 giugno 1935-XIII, n. 1445, che ha dato esecu-
zione agli Accordi commerciali stipulati fra l’Italia

PE ESI DENTE 
tori: Concini per

Congedi.
Hanno chiesto congedo i sena-

pomi 1; De Capitani d’Arzago
giorni 3; Peglion perper giorni 1; Imberti per

giorni 5; Sarrocchi per giorni 2; Tlieodoli di Sam-
buci per giorni 2.

Se non si fanno osservazioni questi congedi si 
intendono accordati.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni
PEESIDENTE. Prego il senatore segretario

Di Donato di dar lettura dell’elenco dei disegni
<li legge e delle relazioni pervenuti alla Presidenza. ■.<

DI DONATO, segretario:. . . , , . .

Disegni di legge.

Dal Presidente della Camera dei Deputati:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

20 giugno 1935-XIII, n. 1298, riguardante l’au
torizzazione della spesa di lire 140 milioni per 
resecuzionc di opere marittime urgenti (790).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
7 giugno 1935-XIII, n. 1462, relativo all’autoriz-

/azione al Governatore generale della Libia a dele
gare la gestione del bilancio della Cirenaica, per
l’esercizio 1934—36, al Commissario generale di
Bcngasi (791).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1027, concernente varia
zioni allo stato di previsione deH’entrata, a quelli 
della spesa dei vari Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1934-
1935, nonché altri indifferibili provvedimenti; e
convalidazione dei Eegi decreti 9 maggio 1935 - 
Anno XIII, nn. 678 e 679, 27 maggio 1935-XIII, 
n. 824 e 20 giugno 1935-XIII, n. 1028, relativi 
a prelevamenti dal fondo, di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio medesimo (792).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 luglio 1935-XIII, n. 1166, che modifica l’aC 
tuale regime fiscale dello zucchero (793).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1322,' concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione (794).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
giugno 1935-XIII, n. 1323, concernente la

rcstituzione dei diritti di confine e della tassa di 
scambio sulle materie prime impiegate nella fab-
bricazione degli 
(795).

autoveicoli . che. si esportano

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
20 giugno 1935-XIII, n. 1432, che ha dato appro
vazione, con effetto dal 1^ maggio 1936, all’Accordo 
fra l’Italia e la Turchia per l’estensione delle com-

e rUngheria il 18 giugno 1935 in Eoma (797). 
Conversione in legge del Eegio decreto-legge

28 febbraio 1935-XIII, n. 742,■ concernente il 
contingente di guano di uccelli da ammettere in 
franchigia dal dazio sul valore fino al 31 dicembre 
1935 (798).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1010, concernente la 
istituzione del Sabato .Fascista (799).

■ Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1936-Xin, n. 1137, recante modifi
cazioni alle norme per la composizione e per le 
attribuzioni del Consiglio per gli Archivi del 
Eegno (800).

Conversione iu' legge del Eegio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1373, concernente II 
distacco dei comuni di Ponza e Ventotene dalla 
provincia di Littoria e ia loro riaggregazione a 
quella di Napoli (801).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1300,- inteso ad aggior
nare la legge 29 dicembre 1930, n. 1712, concer
nente Tindennità supplementare agli ufficiali del
Eegio. esercito (802).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
27 giugno 1936-XIII, n. 1400, che estende ai con
corsi ad ufficiale in S. P. E. la facoltà prevista
dall’articolo 3 del Eegio decreto 30 dicembre 
1923, n. 2960, per l’ammissione agli impieghi 
civili (803).

Conversione in legge dei Eegio decreto-legge • 
20 giugno 1935-XIII, n. 1257, concernente l’au- 
inento degli organici degli ufficiali delle varie armi 
del Eegio esercito (804).

Conversione in iegge^del Eegio decretó-legge 
11 luglio 1935-XIII, n. 1419, concernente il nuovo 
ordinamento dello Stato Maggiore .del. Eegio 
esercito (805).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
25 marzo 1936-XIII, n. 640,' che approva il 
nuovo testo delle norme tecniche di edilizia, con 
speciali prescrizioni per le località , colpite dai 
terremoti (806).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
27 giugno 1936—XIII, n. 1339, col quale, si auto
rizza il Ministro dei lavori pubblici ad applicare.
neU’esecuzione di lavori interessanti le Ammini
strazioni militari, le norme dell’articolo 50, let
tera C) del regolamento per i lavori del Genio 
militare (807). > , '

Conversione ih legge del Eegio decreto-legge 
20‘giugno 1936-XIII, n. 1359, per la concessione 
d’un sussidio straordinario di esercizio alla Società 
siciliana di lavori pubblici esercente la ferrovia 
Circumetnea (808). ' -

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1252, recante variazioni
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di tasse ad alcune categorie di marconigrammi 
(809).. .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 luglio 1935-XIII, n. 1488, che modifica il 
Regio decreto-legge 29 settembre 1927, n. 2716, 
per disciplinare i casi di assenza o di impedimento 
del presidente dell’Azienda dei Magazzini generali 
di Fiume (810).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935--XIII, n. 1434, che istituisce un 
nuovo posto di addetto aeronautico presso le Regie 
Rappresentanze diplomatiche all’estero (811).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 723, concernente facili
tazioni agli automobilisti stranieri in viaggio di, 
diporto nel Regno (812).

Conversione in legge del Regio decreto- 
Iegge.BO maggio 1935-X.IIÌ, n, 1321, riflettente 
la istituzione di un ufficio speciale del Genio civile 
in Tripoli, per la costruzione della strada lito
ranea libica (813). '

Dal Ministro della gzcerra: .
■Servizio deU’assistenza spirituale presso le 

Forze armate dello Stato (789).

Dalla Commissione delle tariffe doganali e dei 
trattati di commercio:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 luglio 1935-XIII, n. 1166, che modifica l’attuale 
regime fiscale dello zucchero (793). - AeZ. Luciolli.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 giugno 1935-XriI, n. 1322,' concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione (794). - 
Rei. Sili. .

Coiiversioiie in lògge del Eegio decreto-legge
27 giugno 1935-X.III, 11, 1323, concernente la

Eelazioni.

.Dalla Go'mraissione di iìnanza:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge

restituzione dei diritti di confine e della tassa" di 
scambio sulle materie prime impiegate nella fab- 
briazione degli autoveicoli che si esportano (795). - 
Rei. SiTTA.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1432, che ha dato appro
vazione, • con effetto . dal 1° maggio 1935, aH’Ac- 
cordo fra l’Italia e ia Turchia per Testensione 
delle compensazioni private, stipulato in Ankara 
il 30 aprile 1935, mediante scambio di Note (796). - 
Rei. Manzoni.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1445, che ha dato ese
cuzione agli Accordi commerciali stipulati fra 
l’Italia e l’Ungheria il 18 giugno. 1935 in Roma 
(797). - ReZ. Majoni.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
28 febbraio 1935-XIII, n. 742 concernente il

20 giugno 1935-XIIl, n. 1258, concernente la
contingente di guano di uccelli da ammettere in

proroga delle esenzioni, fiscali a favore delle pro- 
vincie meridionali e delle Isole (783). - Rela
tore Scialoia. ■ .

Convèrsione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n.' 1298, riguardante la 
autorizzazione della spesa di lire' 140 milioni per 
resecuzione di opere marittime urgenti (790). - 
Rei. SlRIANNI. .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1462, relativo all’auto- 
rizzazioné al Governatore generale della' Libia a 
delegare la gestione del bilancio della Cirenaica, 
per l’esercizio 1934-35, al Commissario generale

franchigia dal dazio sul valore fino al 31 dicem- 
■ ' 2iel. Menozzi.. bre 1935 (798).

Dalla Commissione permanente per 
sione in legge dei'decretir-legge:

la con o ar 

di Bengasi (791) Schanzer.
■ Conversione in legge del Regio decreto-fegge 

20 giugno 1935-XIII, n. 1027, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa dei vari Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1934- 
1935, no'nchè altri indifferibili provvedimenti; e 
convalidazione dei Regi decreti 9 maggio 1935-XIII , 
nn. 678 e 679, 27 maggio 1935-XIII, n. 824 e' 

' 20 giugno 1935-XIII, n. 1028, relativi a prele
vamenti dal Fondo di. riserva per le spese impre
viste dell’esercizio medesimo (792). - Rei. Rai
neri. . ' fi ■ . . ■

Conversione in legge del Regio decreto-legge

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 ottobre 1935-XIII, n. 1844, recante norme 
per limitare la pubblicità di atti e documenti 
riflettenti la vita economica e finanziaria dello 
Stato (743). - Rei. Pelici.

Conversione in logge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1961, che reca modifi
cazioni alle disposizioni sul ; reclutamento degli 
ufiiciali e dei sottufficiali della Eegia guardia di 
finanza (744). - Rei. Gualtieri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 787, che autorizza l’isti
tuto Nazionale per le Case degli Impiegati dello 
Stato (I. N. C. I. S.) a costruire abitazioni, nel 
comune di Augusta (provincia di Siracusa) (755). - 
KeZ. Mazzoccolo.

27 giugno 1935, n. 1358, concernente la abroga
zione delle disposizioni relative a contributi straor
dinari a favore degli agricoltori (745). - 
tore Marescalchi. ;

■ Rela-.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-Xin, n, 1902, contenente modi
fiche ed integrazioni alle vigenti norme sulle 
indennità al personale della Regia aeronautica » 

’ (N. 724).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del diségno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 4 ottobre 1935,

S’
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11. 1902, contenente modifiche ed integrazioni alle 
vigenti norme sulle indennità al personale della 
Regia aeronautica ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1902, contenente modifiche 
ed integrazioni alle vigenti norme sulle indennità 
al personale della Regia aeronautica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
])arlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1903, riguardante de
roghe agli articoli 35, 36 e 37 del Regio decreto- 
legge 28 gennaio 1935, n. 314, sul reclutamento 
e avanzamento degli ufficiali della Regia aero
nautica» (N. 726).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Conversione in.
legge del Regio decreto-legge 10 ottobre 1935-XIII, 

1903, riguardante deroghe agli articoli 35, 36 11.
e
n.

37 del Regio decreto-legge 28 gennaio 1935, 
314, sul reclutamento e avanzamento • degli 

ufficiali della Regia aeronautica w.
Prego il senatore segretario Di Donato di darne 

lettura.
DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

10 ottobre 1935-XIII, n. 1903, riguardante dero
ghe agli articoli 35, 36 e 37 del Regio decreto- 
legge 28 gennaio 1935, n. 314, sul reclutamento e 
avanzamento degli ufficiali della Regia aeronahtica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

' 27 gingQO 1935-XIII, n. 1398, relativo al reclu
tamento straordinario di sottotenenti in servizio 
permanente effettivo nel ruolo specialisti del- 
l’Arma aeronautica, categoria automobilisti» 
(N. 728).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 27 giugno 1935-XllI, 
n. 1398, relativo al reclutamento straordinario di 

sottotenenti in servizio permanente effettivo nel 
ruolo specialisti dell’Arma aeronautica, categoria 
automobilisti ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO[ segretario:

Articolo unico.
•È convertito in legge il Regio decreto-legge 27 giu

gno 1935-XIII, n. 1398, relativo al reclutamento 
straordinario di sottotenenti in servizio permanente 
effettivo nel ruolo specialisti dell’Arma aeronau
tica, categoria automobilisti.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 maggio 1935-XIII, n. 641, riguardante la 
autorizzazione della spesa di lire 30.000.000 per 
provvedere a lavori urgenti di completamento 
di opere pubbliche straordinarie di prevalente 
.carattere militare » (N. 748);
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversion<i in«
legge del Regio decreto-legge 6 maggio 19'35-XlII, 

. n. 641, riguardante rautorizzazione della spesa 
di lire 30.000.000 per provvedere a lavori urgenti 
di completamento di opere pubbliche straordinarie 
di prevalente ' carattere militare ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico'.'
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

6 maggio 1935-XIII, n. 641, riguardante la auto
rizzazione di spesa di lire 30.000.000 per provve
dere a lavori urgenti di completamento di opere 
pubbliche straordinarie di prevalente carattere 
militare.

PRESIDENTE. È aperta la; discussione su 
, questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la-dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

20 maggio 1935-Xni, n. 874, che autorizza a 
ritirare dalla circolazione le attuali monete di 
argento e ad emettere biglietti di Stato » (Nu
mero 749).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 20 maggio 1936-XIII, 
n. 874, che autorizza a ritirare dalla circolazione
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]e attuali monete di argento e ad emettere bi-
2-Retti di Stato ». ,

Prego il senatore segretario Di Donato di darne

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
lettura.

DI DO'NATO, segretario: Articolo zinico.

Articolo zinico.
È convertito in legge il Itegio decreto-legge 

20 maggio 1935-XIII, n. 874, che autorizza a 
ritirare dalla circolazione le attuali monete di 
argento e ad emettere biglietti di Stato.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

E convertito in legge il Regio decreto—legge 
9 maggio 1935-XIII, n.'725, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione ed espor-
tazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 maggio 1935-XIII, n. 724, col quale si aumenta
il contingente annuo di linters ” greggi, de

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 714, recante variazioni 
in ordine alla applicazione della tassa radio
fonica sulle valvole termoioniche » (N. 752).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

stinati, previa idrofilizzaz.ione, alla produzione 
del rayon col processo cupro-ammoniacale, da 
ammettere in esenzione da dazio » (N. 750).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione-in 
legge del Regio decreto-legge 9 maggio 1935-XIII,

discussione del disegno di legge: c( Conversione in

n. 724, col quale si aumenta il contingente annuo

legge del Regio decreto-legge 9 maggio 1935-XIII, 
n. 714, recante variazioni in ordine alla applica
zione della tassa radiofonica sulle valvole ter
moioniche ».

Prego il senatore segretario Di.Donato di darne 
lettura. .

DI .DONATO, segretario:
di linters greggi destinati, previa idrofìlizzazione, 
alla produzione del rayon col processo cupro- 
ammoniacale, da ammettere in esenzione da dazio ».

Prego il senatore segretario. Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO,- segfzWrw;

Articolo unico.
È convertito , in legge il Regio decreto-legge 

9 maggio 1935-XIII, n. 714, recante variazioni 
in ordine all’applicazione della tassa radiofonica 
sulle valvole termoioniche.

Articolo ,.unico. PRESIDENTE. È aperta la discussione su
È convertito in legge il Regio decreto-legge

9 maggio 1935-XIII, n. 724, col quale si aumenta
il contingente annuo di « linters » greggi destinati, 
previa idrofìlizzazione, alla produzione del rayon

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di- 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

col processo cupro-ammoniacale, da ammettere 
in esenzione da dazio. ■

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà

. poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-Xin, n. 725, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione ed 
esportazione » (N. 751).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Règio decreto-legge 9 maggio 1935-XIII,
n. 725, concernente nuove concessioni di tempo
ranea importazione ed esportazione ».

ConversioneDiscussione del disegno di lègge 
in legge del Regio decreto-legge 9 maggio 
1935-Xni, n. 715, recante agevolazioni tribù-

«

tarie per rimpianto e l’esercizio della zona 
industriale di Bolzano » (N. 753).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 9 maggio 1935-XIII, 

715, recante agevolazioni tributarie per rim
pianto e l’esercizio della zona industriale di Boi-
n.

zano ».
Prego il senatore segretario Di Donato di darne 

lettura. •
DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 maggio 1935—XIII, n. 716, recante agevolazioni
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tributarie per rimpianto e l’esercizio della zona 
industriale di Bolzano.

Allegato. Regio decreto-legge' 9 maggio 193-5, 
n. 715, pubblicato nella Gazzetta Uf&ciale n. 127,
del 31 maggio 1935-XIII.

VITTOEIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontct della Nazione 

Ee d’Italia

Visto il Eegio decreto-legge 28 settembre 1934,
ri . 1621, concernente provvedimenti per lo svi
lappo industrialo di Bolzano;

n.
Visto il Eegio decreto-legge 7 marzo 1935, 
234, concernente rimpianto e l’esercizio della 

zona industriale di Bolzano;
Visto l’articolo .3, n. 2, della legge 31 gennaio 

1926, II. 100;
Eitenuta la necessità urgente ed assoluta di 

di consentire facilitazioni in materia di tassa di 
trasferimento per gli acquisti dei terreni occor
renti per rimpianto ed esercizio della detta zona;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato 

per le finanze di concerto col Capo del Governo, 
Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per 
le corporazioni e col Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici;

Abbiamo decretato e decretiamo: .
Articolo unico. — La tassa di registro e la tassa 

di trascrizione ipotecaria sui trapassi di proprietà 
per l’esproprio e l’acquisto da parte del comune 
di Bolzano dei terreni occorrenti per rimpianto 
e l’esercizio della zona industriale di Bolzano, a’ 
sensi dell’articolo 1 del Begio decreto-legge 7 marzo 
1934, n. 234, sono stabilite nella misura fìssa di 
lire 10 per ogni atto e ogni trascrizione.

Il presente decreto entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione sulla Gazisetta Pfficiale 
del Eegno. Il presente decreto sarà presentato 
al Parlamento per la conversione in legge ed il 
Ministro proponente è autorizzato alla presen
tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato,- sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Eoma, addi 9 maggio 1935 - 
Anno XIII.

VITTOEIO EMANUELE

Mussolini
Eazza
Thaon di Eevel.

Visto, Ruardasigilli'. Solmi.

EEESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

su

TOLOMEI. Domando di parlare.
EEESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOLOMEI. Questo disegno di legge sulla zona 

industriale di Bolzano non è che un compimento, 
una misura accessoria della legge votata dal Senato 
nel marzo scorso, in quanto serve ad agevolare 
al Comune il compito per gli espropri e per gli 
acquisti col sollevarlo dal gravame delle tasse 
proporzionali, ammettendo invece l’applicazione 
della semplice tassa di registro e di trascrizione 
ipotecaria.

Ma il provvedimento è pur sempre tra quelli 
coi quali il Governo Eascista viene immedesi
mando nella vita della Nazione le terre di frontiera, 
il provvedimento è tra quelli che valsero e val
gono a cangiare volto e sostanza alla vita dell’Alto 
Adige; il provvedimento è fra quelli che, a tal fine 
appunto, mirano a dare incremento alla città 
capoluogo, ed io so che questi provvedimenti 
trovano, nel Senato, vivo e pieno ed universale 
consenso. . ' A -

Che la legge venga davanti a. voi,'oggi, non è 
senza un alto, un altissimo significato, in quanto 
prova questo: l’Italia, mentre compie il massimo 
sforzo per affermarsi nella sua legittima grandezza 
oltrem.are e nel mondo, può e vuole trovarsi pre
sente in ogni questione politica concernente 
l’Europa centrale, la vigila dall’alto della sua 
magnifica inespugnabile frontiera, dal Brennero, 
dalla Vetta d’Italia.

Bolzano è il cuore dell’Alto Adige, è il centro 
civile, economico, agricolo, industriale delle b'eh 
lissime valli che credo quasi tutti voi avete imP^-- 
rato, visitandole, ad ammirare e ad amare.

Bolzano nuova, Bolzano grande, Bolzano ita- 
nanissima è una vera e tipica creazione del Governo
Fascista. Ivi concorrono, senza^ distinzioni regio- 
nali e tanto meno provinciali, le forze vive di 
tuttala Nazióne. Accanto all’agricoltura, al com
mercio ed alle virtù dell’alta cultura vi si schie
rano, ora, le risorse dell’industria. I lavori per la 
zona industriale sono già in atto!

La vasta pianura del capoluogo si viene trasfor
mando; alcune tra le maggiori imprese dell’indu
stria nazionale vi hanno dato inizio àgli impianti. . 
Tutto ciò che li agevola (come è la legge sottoposta 
oggi al voto del Senato) avvicina alla meta. Sono 
sicuro di rappresentare il sentimento deU’intiero 
Alto Adige, dà Salorno al Brennero, esprimendo , 
al Governo la gratitudine dei luoghi cui si rivolgono • 
le sue assidue cure.

Le leggi sulla zona industriale acquistano dalla 
situazione geografica della città capoluogo del-- 
l’Alto Adige, e dal momento storico nel quale 
nascono, un valore e un significato che non sono 
più locali nè soltanto interessano la frontiera 
atesina, ma suscitano l’orgoglio della Nazione e 
rinsaldano una coscienza mondiale.

Non possiamo pensare senza riverente commo
zione a certe coincidenze che poterono sembrare 
casuali e furono valute da un profondo pensiero. 
Quando stava maturando l’impresa che darà
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all’Italia nel continente africano il posto dovuto, 
il Duce percorreva la fronte delle nostre truppe 
meravigliosamente armate sul Brennero. Il Con
siglio dei Ministri, donde uscirono le norme per la 
resistenza della Nazione contro qualsiasi evento, 
fu tenuto a Bolzano. {Applausi}. •

TP AON DI REVEL, Ministro delle -finanze. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. \
THAON DI REVEL, Ministro delle iinanze.

tuzione del grado di aspirante ufficiale di com
plemento nel Regio esercito. .

PEESIDBNTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge; Conversione
Ringrazio' l’onorevole senatore Tolomei per il suo
alto riconoscimento nei riguardi delle nobili fina
lità che si propone il provvedimento in esame.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

in legge del Regio decreto-legge 16 maggio 
1935-Xni, n. 918, concernente la decorrenza
del soprassoldo giornaliero coloniale per i mi
liti e graduati delle divisioni Camicie Nere »

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-Xin, n. 748, relativo aH’istitu-
zione di una 
mero 754). ■

Lotteria ippica annuale ” » (Nu-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Oonversione in

(N. 757).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 16 maggio 1935-XIII, 
n. 918, concernente la decorrenza del soprassoldo 
giornaliero coloniale per i militi e graduati delle 
divisioni Camicie Nere ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

legge del Regio decreto-legge 9 maggio 1936-XIII, 
n. 748, relativo all’istituzióne di una a Lotteria
ippica annuale ” ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne
lettura.

DI DONATO, segretario.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 maggio 1935-XIII, n. 748, relativo aU’istitu- 
zione di una Lotteria ippica annuale.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 maggio 1935-XIII, n. 918, concernente la. 
decorrenza del soprassoldo giornaliero coloniale per 
i militi e graduati delle divisioni Camicie Nere.

Allegato. Regio decreto-legge 16 maggio 1935-XIII, 
n. 918y pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.- 143 
del 19 giugno 1935-XIII.

VITTORIO EMANUELE III

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
quésto disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno-di lègge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. . ■

per grazia di Pio e per volontà della Nazione
Re d’Italia

n
Visto il Regio decreto-legge 27 aprile 1924, 
812, suH’impiego e trattamento economico degli

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 maggio 1935-XIII, n. 664, concernente la 
istituzione del grado di aspirante ufficiale di 
complemento nel Regio esercito » (N. 756). .
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca U 

discussione'del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 6 maggio 1935-XIII,. 
n. 664, concernente la istituzione dèi grado di 
aspirante ufficiale di complemento nel Regio eser
cito».' . -

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura. i

DI DONATO, segfretorw;

■ Articolo unico
legge il Regio decreto-legge 

6 maggio 1935-Xni,
È convertito, in

n. 664, concernente l’isti-

appartenenti alla Milizia volontaria per la sicu
rezza nazionale nelle colònie, convertito in legge 
con la legge 17 aprile 1925, n. 473p

Visto il Regio decreto 17 dicembre 1931, n. Ì786, 
concernente Tordinamento militare per il Regio 
Corpo di truppe coloniali deH’Eritrea, e succes
sive modificazioni;

Ritenuta da necessità urgente ed assoluta di 
determinare la decorrenza della corresponsione 
del soprassoldo giornaliero coloniale per i militi 
ed. i graduati delle Divisioni Camicie Nere costi
tuite e da costituire per le esigenze dell’Africa 
Orientale;

.Visto l’articolo 3, n. 2; della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato e Ministro Segretario 
di Stato per la guerra e per le colonie, di concerto 
col Ministro Segretario di Statò per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo;
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Articolo unico. — A parziale deroga delle dispo
sizioni contenute neH’articolo 5 del Regio decreto- 
legge 27 aprile 1924, n. 812, convertito in legge 
con la legge 17 aprile 1925, n. 473, e nell’articolo 37 
deU’ordinamento militare del Regio Corpo di 
truppe coloniali delTEritrea, approvato con Regio 
decreto 17 dicembre 1931, n. 1786, il soprassoldo 
giornaliero coloniale j/er le Camicie Nere, le Cami
cie Nere scelte ed i vice capi squadra dei reparti 
costituenti le Divisioni Camicie Nere costituite e 
da costituire per le esigenze delle Colonie dell’Africa 
Orientale, è corrisposto a decorrere dal giorno 
della mobilitazione del rispettivo reparto.

Il presente decreto, che entra in vigore dal 
22 aprile 1935, sarà presentato al Parlamento 
per la sua conversione in legge. Il Ministro propo
nente è autorizzato alla presentazione del relativo 
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato sia inserto nella raccolta uffi; 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo'osservare.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegnò di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 maggio 1935-XIII, n. 850, portante modifi
cazioni al Testo Unico delle disposizioni sul 
reclutamento degli ufficiali del Regio esercito, 
approvato con Regio decreto 21 marzo 1929, 
n 629 » (N. 758). ■

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Oonversioné in 
legge del Regio decreto-legge 13 maggio 1935-XIII,

850, portante modificazioni al Testo Unico 
delle disposizioni sul reclutamento degli ufficiali
n.

del Regio esercito, approvato con Regio decreto
21 marzo 1929, n. 629 ». -

Prego il senatore segretario Di Donato di. darne 
lettura. ; i

DI DONATO, segretario: -

Dato a Roma, 
Anno Nili.

addi 16 maggio 1935 -

VITTORIO EMANUELE

Mussolini
Thaon di Revel.

Articolo ^mico.'-
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

13 maggio 1935-XIII, n. 850, portante modifica
zioni al Testo Unico delle disposizipni sul reclu
tamento degli ufficiali del Regio . esercito, appro
vato con Regio decreto 21 marzo 1929, n. 629.

Visto, il Guardasigilli: Solmi.

PRESIDENTE. E aperta la 'discussione su 
questo disegno di legge. - .

PELICI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
FELICI, Desidero fare una semplice dichiara

zione circa il soprassoldo giornaliero coloniale per 
i militi e graduati delle divisioni Camicie Nere.’ 
Si tratta di una onesta equiparazione fra l’Eser- 
cito e le Camicie Nere.

'Vi è. tutto un insieme che in questo momento 
ci è straordinariamente caro: noi approfittiamo 
di ogni circostanza per riaffermare, in questa 
altissima Assemblea, quello che è il pensiero 
unanime del Paese in questo momento specifico, 
in cui noi sentiamo che Colui che è il grande, il 
gigante della situazione, sta guardando attorno a sè 
con spirito di supremazia. In altri termini noi 
vogliamo che l’Esercito e le Camicie Nere siano 
una sola cosa, come nel disegno di legge si dice, 
perchè uno solo è il pensiero: la grandezza della

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 maggio 1935-Xni, n. 1101, portante aggiunte
e varianti alla legge 22 gennaio 1934-XII, 

115, sui soccorsi giornalieri alle famiglien.
bisognose dei militari richiamati o trattenuti 
alle armi » (N. 759).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di. legge: « Conversione' in 
legge del Regio decreto-legge-13 maggio.1935-XIII,
n. ’IIOÌ,’ portante Aggiunte e varianti alla legge
22 gennaio 1934-XII, n. 115, sui soccorsi giorna
lieri alle famighe bisognose dei militari richiamati 
0 trattenuti alle armi ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura. . ' C

DI DONATO, segretario: ■ : v

Patria, soprattutto in questo momento in cui
si tenta, da quelli che non capiscono il minuto 
che attraversiamo, di insidiare la grandezza di 
questo Paese, unitó, forte e supremamente vitto
rioso di fronte a tutte le insidie.

Con questo pensiero noi votiamo il disegno di 
legge. {Àpprora^zióni}.

; / Articolo unico. .
È convertito in legge il Regio decreto-legge

13 maggio 1935-XIII, n. 1101, portante aggiunte 
e varianti Lalla legge 22 gennaio 1934-Xn, n. 115 
sui soccorsi giornalieri alle famiglie bisognose dei

?

militari richiamati ò trattenuti alle armi.
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PRESIDENTE E aperta la discussione 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di

811

parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà,
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
6 maggio 1935-XIII, n, 747, che modifica Par-
colo 24 del Testo Unico delle disposizioni legi
slative sull’ordinamento del C. R. E. M. e sullo 
stato giuridico dei sottufficiali della Regia ma
rina » (N. 760).

lero, Celesia, Centurione Scotto, Cesareo, Chcr'si 
Innocente, Gian, Cicconetti, Cimati, Cini, Ciraolo, 
Cogliolo, Contarmi, Conti, Conti Sinibaldi, Conz, 
Cozza, Credaro, Cremomnsi, Crespi Mario, Crespi 
Silvio, Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo.

D’Achiardi, Da Como, Dallolio, D’Ancora, De 
Marchi, De Marinis, De Miehelis, De Riseis, De 
Vecchi di Val Cismon, De Vito, Di Benedetto, 
Di Donato, Diena, Di Marzo, Di Mirafiori Guer
rieri, Di Vico, Ducei, Durini di Monza.

Emaudi, Etna.

PRESIDENTE. L’ordine del
discussione del disegno di le^
legge del Regio decreto-le^

giorno reca la
Conversione in

g’ge 6 maggio 1935-XIII,
n. 747, che modifica l’articolo 24 del Testo Unico 
delle disposizioni legislative suH’ordinamento del
C. R. E. M. e sullo stato giuridico dei sottufficiali
della Regia marina ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne
lettura.

DI DONATO,

Àrticolo ■unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
6 maggio 1935-Xin, n. 747, che modifica l’arti- 
colo 24 del Testo Unico delle, disposizioni legisla
tive suirordinamento del C. R. E. M. e sullo stato 
giuridico dei sottufficiali della Regia marina.

PRESIDENTE. É aperta la discussione per
cpiesto diseg’no di legge. Nessuno chiedendo di par- 
laro la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla -vota

zione dei disegni di legge teste rinviati allo
tinio segreto.

scru

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione

a scrutinio segreto ed invito i senatori segretari
a procedere allo spoglio delle urne.

7 senatori segretari janno la numerazione dei voti.' 
Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Aldi Mai, Andreoni, Anseimi, Antona Traversi 

Asinari di Bernezzo, Asinari di San Marzano, 
Azzariti.

Baccelli, Baldi Rapini, 
Barzini, Bastianelli, 
Lennicelli, Bergamasco, Berlo, Beverini, Bevione, 
Riscaretti Guido, Biscaretti Roberto, Bocciardo,

, Barcellona, Barzilai, 
Bazan, Belfanti, Belluzzo, .

Rodrero, Bombi, Bonardi, Bongiovanni, Broc-
cardi, Brusati, Burzagli.

Cacciauiga, Oalisse, Campolongo, Carletti, Casa- 
iiaova, Casoli, Castelli, Cattaneo Giovanni, Caval-

Discussioni, 215

Facchinetti, Faina, Falcioni, Falck, Felici, Fer
rari, Flora, Forges Davanzati, Foschini, Fra-
schetti.

Flora, Foschini,

Gaio., Gallarati Scotti, Gallenga, Gasperini Gino, 
Gatti Salvatore, Gazzera, Ghersi Giovanni, Giam
pietro, Giannini, Giardini, Giordano, Giuria, Giu
riati, Giusti del Giardino, Gonzaga, Grazioli, 
Guapeero, Guadagnini, Guglielmi, Guidi.

Giusti del Giardino

Imperiali, 
dosa.

> .

Lanza Branciforte, Leicht, Levi, Libertini G 
sualdo. Libertini Pasquale, Longhi, Luciolli.

mC-
7 -1. JJLlUJ.UlJi.

Alajoni, Mambretti, Maragliano, Marescalchi Ar-
turo, Marescalchi Gravina, Marracino, Mar tiri- 
Franklin, Mattioli Pasqualini, Mayer, Mazzoccolo. 
Mazzucco, Menozzi, Messedaglia, Miari de Cumani, 
Miliani, Millosevich, Montefmale, Montresor, Mon-
tuori, Moresco, Mori, Morpurgo, Morrone, Mosconi.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Novelli, Nuoci,
Nunziante, Nuvoloni.

Orlando, Orsi, Orsini, Baroni, Ovio.
Padiglione, Passerini Angelo, Pecori Giraldi, 

Perla,■ Perris, Perrone Compagni, Petrone, Piola 
Caselli, Pironti, Pitacco, Poggi Cesare, Porro Carlo,
Porro Ettore.

Raimondi, Raineri, Rava, Reggio, Renda, Ro
land! Ricci, Romano Avezzana, Romano Santi 
Romei Longhena, Romeo Nicola, Romeo delle 
Torrazzo, Rota Francesco, Rota Giuseppe, Ruffo 
di Calabria, Russo.

Ro-

Sailer, Saiucci, Saivago Raggi, Sandicchi, San- 
dnm. Sani Navarra, Santoro, Scaduto, Scalori, 
Scavonetti, Schanzer, Scipioiii, Scotti, Sechi, Sili, 
Sirianni, Sitta, Soler, Spiller, Strampelli, Supino.

Tacconi, Tallarigo, Tam.borino, . Taramelli, Tas-
soni, Thaon di Revel ?

grande ammiraglio Paolo,
Thaon di Revel dottor Paolo, Tiscornia, Todaro, 
Tofani, Tolomei, Torre, Tosti di Vaiminuta.

Vaccari, Valagussa, Vassallo, V. 
Marco Arturo, Vinassa de Regny, 
Modrone.

j Ver sari. Vicini
Visconti di

Zerboglio, Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zu- 
Pclli-

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Leicht, Eac-
chinetti, Mazzoccolo e' Valagussa 
alcune relazioni.

a presentare

LEIGIIT. Ho Tonore di presentare al Senato
la relazione sul disegno di le;sgge;

i 7
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Convmrsioiie in l(‘gge- del Regio decreto-legge 
26 setteinbiv 1935~XIII, n. 1845, relativo all’ag- 
giormmK'nto della legislazione sull’istruzione media 
classica, scientihea, magistrale ed artistica (711).

FACCIIINETTI. Ilo l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge

manente etfettivo nel ruolo specialisti dell’Anna 
aeronautica, categoria automobilisti (728):

Senatori votanti' .
Favorevoli . .. .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

226
224

2

21 ottobre 1935-Xni, n. 1893, contenente norme 
1 (‘mporainvi per conciliare le esigenze, della giustizia 
lamah' (‘ delfaniministrazione finanziaria del Regno 
con ([lidie militari, durante le operazioni militari 
ddl’Africa Oriimtale (731).

G
Conversione in legge del Regio decreto-legge

maggio 1935-XIII, n.
rizzazione della spesa di lire

GIR riguardante la auto-
iO.OOO.OOO per prov-

lAlAZZOCCOLO. Ilo ronorc di presentare al
Semaio la relazione sul disegno di legge:

vedere a lavori urgenti di completamento di opere 
pubbliche straordiiiarie di prevalente carattere mi
litare (748): ,

(’onv('rsione in legge, del Regio decreto-leggi; 
9 maggio 4935-XIII, n. 849, con il quale sono
stati apjjrovati provvedi nienti a favore della ge-
stione. ((as(( ('conomiclni pei ferrovieri e del Dopo
lavoro bu’i'oviario di Roma (768).

A^ALACUSSA. Ho l’onore di presentare al Se
nato la l'dazioiK'. sul disegno di figge:

Senatori votanti 
favorevoli . . 
Contrari’ . .

Il Senato approva.

Conversione in legge

226
222

4

del Regio decreto-legge

(lonvc'rsione in h'ggc' del R(\gio decreto-leggìi 
2{i s(‘tteuibre 1935-XIII, n. 1916, relativo al rior- 
dinaimmto dei Consorzi provinciali per fistruzionci 
tecnica, (717).

20 maggio 1035-XIIl, n. 874, che autorizza a riti
rare dalla circolazione le attuali monete di argento 
e ad emettere biglietti di Stato (740):

IIRESIDENTE. Do atto
l'aeelrinet ti, Mazzoceolo

ai senatori Leiclit,
e Valagussa della pre-

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

226
. 224 

Q

sentazioiie di (preste relazioni che saranno stam
pate e distribuite.

Il Senato approva.

Risultato di votazione.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, ù. 724, col ([uale si aumenta 
il contingente annuo di « linters » greggi, destinati, 
previa idrofìlizzazione, alla produzione del rayon

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota- 
zioiKi a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

I
Couversione in legge del Regio decreto legge 

ottobre 1935-XIII, n. 1902, contenente modifiche ed
integrazioni alle vigenti norme sulle indennità al 
[ìersonale della Regia aeronautica (724): .

Senatori votanti 
favorevoli . . 
Contrari . . .

226
223

3
Il Senato approva.

Conversione in legge dei Regio decreto-legge
10 ottobre 1935-XIII, n. 1003, riguardante deroghe
agli articoli 3G e 37 del Regio decreto-leggi
28 gennaio 1035, n. 314, sul reclutamento e avan
zamento degli ufticiali della Regia aeronautica (726):

Senatori votanti 
favorevoli . . 
Contrari . . .

226
223

11 Senato approva.

OouTOrsione in legge del Regio decreto-legge
giugno 1935-XIII, n. 1398, relativo al lecluta-

ineiìio straoi-dinario di sottotenenti in servizio per-

Col processo cupro-ammoniacale, da ammetterf 
esenzione da dazio (750):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

226
224

2

in

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 725, concernente nuove con
cessioni di temporanea importazione ed esporia- 
zione (751) :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari ..... 

. Il Senato approva.

- 226
221

5'

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 714, recante variazioni in 
ordine alla applicazione della tassa radiofonica 
sulle valvole termoioniche (752) : . -

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 

Contrari...........
■ Il Senato approva.

226
223

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge
0 maggio 1035-XrH, n. 715, recan le avevolazìoni

I
1
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tributarie per rimpianto ■ e l’esercizio della ?;0]ia
industriale di Bolzano (753): 

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari ... . .

Il Senato approva.

Conversione in legge

l’ordinamento del C. R. E. 21. e sullo stato giuridico 
dei sottufficiali della Regia marina (760):

226
224

del Regio decretodegge
9 maggio 1935-XIlI, n. 748, relativo aH’istitnzion
di una «-Lotteria ippica annuale»

Senatori votanti................
Favorevoli.......................
Contrari . . .... . .

Il Senato approva.

(754):
226

221
5

Conversione in ■ leggi•a del Regio decretodegge
6 maggio 1935-XIII, n.. 664, .concernente la istitu
zione del grado di aspirante ufficiale.di coni;de-'
mento nel Regio esercito (756):.

Senatori votanti ...
Favorevoli . ... .
Contrari ... . . .

226
222

4
li Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 maggio 1935-XIII, n. 918, concernente da decor
renza del soprassoldo giornaliero coloniale per i
militi e graduati delle 'divisioni Camicie Ner (757) :

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari. . .

Il Senato approva.

226
222

4

Domani 14 dicembre, 27° giorno dell’assedio eco
nomico, seduta pubblica alle ore 15, col seguente 
ordine del giorno:

Discnssione dei seguenti disegni di legge:

Conversioir in legge del Regio decreto-legge
23 maggio 1935-XIII, n. 948, die dà facoltà al Go
verno del Re di emanare disposizioni aventi vigore 
di legge per la difesa ed il riordinamento delle 
colonie dell’Africa Orientale (763);

Conversione in legge del Regio decretodegge
20 giugno 1935-XIII, n. 1070, relativo al riordina
mento del Consiglio superiore deH’educazione na
zionale (712);-

Conversione in legge del Regio decretodegg-e
26 settembre, 1935-XIII, n. 1803, contenente norme
per le nomili; dei presidenti e dei vice-presidenti
delle Accademie, degli Istituti e delle Associazioni 
di Scienze, Lettere ed Arti (713);

Conversione in leggo del Regio decreto-legge

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

226
219

■7

Conversione in legge■&fc> del Regio decreto-legge
13 maggio 1935-XIII, n. 850, portante niodifìcazioni 
al Testo Unico delle disposizioni sul reclutamento
degli ufficiali del Regio esercito, approvato 
Regio decreto 21 marzo 1929, n. 629 (758):

con

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

226
222

4

Conversione in 1 ptro'D del Regio decreto-legge
13 maggio 1935-Xni, n. 1101, portante aggiunte e 
varianti alla legge 22 gennaio 1934-XII, n. 115, sui 
soccorsi giornalieri alle famiglie bisognose dei ini- 
litari richiamati o trattenuti alle armi (759):

Senatori votanti . 
Favorevoli ■. . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

226
223

20 giugno 19357X111, n, 1071, contenente modifìclie 
ed aggiornamenti aT Testo Unico delle leggi sul- 
Tistruzione superiore (714);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1810, concernente la no
mina ad ufficiali delle categorie in congedo della 
Regia aeronautica di membri del Governo e del 
Gran Consiglio del Fascismo che siano in possesso 
del brevetto di pilota di aeroplano (721);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1935-XIII, n. 967, che stabilisce, in via 
transitoria, i titoli di studio necessari per la no
mina a sottotenente di complemento ed a sergente 
}>ilota delTArma aeronautica (723);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1924, che detta nórme circa 
il reclutamento, lo stato, il trattamento economico 
o di (piiescenza dei sottotenenti maestri, di scherma 
della Regia aeronautica (727);

. Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 1948, concernente la revi- 
visione dei riformati di alcune classi (730);

Conversione
4 ottobre 1935-XllI

in legge del Regio decreto-legge
n. 1940, concernente la con-

Conversione in legge del Regio decreto-legge

cessione, da parte dell’istituto imzionale fascista 
per l’Assistenza dei dipendenti degli Enti locali 
(I. X. F. A. D. E. Lf.) della, indennitàdìremio di 
servizio ai sanitari collocati a riposo (739);

6 maggio 1935-XIII, n. 747, die modifìca l’articolo 24 
del Testo Unico delle disposizioni legislative sul-

Conversione
10 ottobre 1935-XIIT,

in legge del Regio decreto-legge
n. 2022 recante nonne per
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XLV" SEDUTA

SABATO 11 DICEMBRE 1935 - Anno XIE
' (27« GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO)

Presidenza del Presidente F.KDERZONI

INDICE norme per assicurare il servizio sanitario a,

Congedi . . . . .
Disegni di legge ;

(Approvazione):

PaG;. 1622
bordo delle navi mercantili » (741)............... ...

«Conversione in legge del Regio dccrcto-
legge 26 settembre 1935-Xin, n. 2004, con-

« Conversi one in legge del Regio decreto-legge

cerneute la. delimitazione del perimetro del 
capoluogo del comune di Sabaudia ed il tra

164-1

20 giugno 1935-XIII, n. 1070, relativo al rior-
sferimento ad esso della proprietà delle aree

dinamento del Consiglio superiore deH’educa-
zionè nazionale » (712). 1629

appartenenti all’ 0 pera 
■ tenti. » (742). . . ■. .

Nazionale Combat-
1642

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 28 settembre 1935-XIII, n. 1803, con
tenente norme per le nomine dei^ presidenti e
dei vice-presidènti delle Accademie, degli Isti:
tuti e delle Associazioni di Scienze, Lettere ed
Arti» (713) , 1629

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 23 settembre 1935-XIII, n. 1810, con
cernente la nomina ad ufficiali delle categorie
in congedo della Regia aeronautica di membri
del Governo e del Gran Consiglio del Fascismo
che siano in possesso del brevetto di pilota di
aeroplano

((

(721).. .. . - • • ;
Conversione in legge del Regio decreto-

. )) 1640

<( Conversione in legge, del Regio decreto-
legge 30 maggio 1935-XIII, n. 823, riguar-
dante la costituzione del Comando di aero-
nautica dell’Africa Orientale »

« Conversione in
(761). ■. . 1642

R\ggo 13 m aggio 193 5.-X11J.,
legge del Regio decreto-

n. 681, co licer-
nente rauinento di mille unità nell’organico
del Corpo degli agenti di pubblica sicurezza 
(762) . . : . . . . . . . . . . . . - .

« Conversione in

))

legge del Regio decréto-

0

1642

legge 16 maggio 1935—XIII, n. 967, che sta
bilisce, in via transitoria, i titoli di studio 
necessari per la nomina a sottonente di com
plemento ed a sergente pilota dell’Arma. aero-

legge 13 maggio 1935-Xni, n. 1064, riflettente 
la estensione alla Libia, dei benefici fiscali con
cessi nel Regno dal Regio decreto-legge 23 giu
gno 1927, n. 1206, e successive modificazioni, 
per gli atti di fusione di Società commerciali 
coloniali» (764). . . . . . ............................

(Discussione);
1642

«
nautica » (123) 1640

Conversione in legge del Regio decreto- 
. 948, che dà

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 ottobre 1935-XlII, n. 1924, che detta 
norme circa il reclutamento. Io stato, il tratta

((

dei sotto-■ mento economico e di quiescenza 
tenenti maestri di scherma della Regia aero-.
nautica» (727) 1641

(( Conversione in legge del Regio decreto
legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 1948, concer-
nente la revisione dei riformati di alcune classi
(730) ..

»
. 1641

« Conversione in legge del Regio decreto

23 maggio I935-XIII, n
facoltà al Governo del Re di emanare dispo
sizioni aventi vigore di legge per la.difesa ed il 
riordinamento delle Cólonie dell’Africa Orien
tale »(763) . . . • . . . . . . . . . . . .. . .

Colonna. . . . . . . ..... . . . .

<(

Pecori Girardi .................................
Berio, reZa/orp . . . , . > . .... . 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 giugno 1935-Xni, n. 1071, conte

1624
1625
1626
1629

nentè modifiche e aggiornamenti al Testo'Unico 
delle leggi sull’istruzione superiore » (714) .

De Marchi . . . . . . . . . ... .
Conti SiN.iBALDi. . . . . .............................
Moresco . . ................................................. ,. .
CoOLiOLO, relatore. . ... . . . . . . ■
De Vecchi di Val Cismon, Ministro del- 

Vefhecazione nazionale. .. .. ... . . . .

1629
1634
1635
1636
1637

1940, co licer-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
nente la concessione da parte dell’istituto

n.
na

zionale fascista per l’Assistenza dei dipendenti
degli Enti locali (I. N. F. A. D. E. L.) della 
indennità-premi o di servizio ai sanitari collo-
cati a riposo » (739) 1641

Conversione in legge del Règio decreto 
lego’e 10 ottobre 193.5—XIII, n. 2022, recante

«

Discussioni, /v 216

(Presentazione) .
1639
1622

Tipografìa del Senato

i
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Ordine del giorno Thaon di Bevel 
Relazioni:

(Ih'cseritazioiie)............................
Votazione a scrutinio segreto :

( Risultato)............................................

1643 I Conversione in legge del Eegio decreto-legge

1623, 1644
19 settembre 1935-Xin, n. 1699 •), concernente

1643

La seduta è aperta alle ore- 15.
BONAEDl, segretario, dà lettura del processo

verbali' d(4]a seduta precedente, die è approvato.

Congedi,
PE.ES.'IDENTE. Hanno chiesto congedo i sena-

l’autorizzazione a concedere alla Società per lo 
sviluppo economico deU’Albania una anticipazione 
fino alla somma di lire 60 milioni da impiegarsi 
neH’interesse economico della Nazione Italiana 
(816). ■ d

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1.667, recante l’autoriz
zazione della spesa di lire 12.000.000 per esecu
zione di opere pubbliche straordinarie urgenti a 
pagamento non differito (817).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1586, con il quale si 
autorizza la spesa di lire 4.000.000 a carico dello

lori: Bel fanti per giorni 8; Casanuova per giorni 15
Cattaiu'o dilla Volta per giorni 8: D’Achiardi per 
giorni 3; Di', IMartino Giacomo per giorni 5; Giar
dini ])er giorni 8; Giusti ilei Giardino per giorni 4; 
Nunzianti', di San Eerdinando per giorni 5; Nuvo
loni pe,r giorni 8; Supino por giorni 5: Treccani 
per giorni 8: Vinassa de Eegny per giorni 1.

S('. non si fanno ossi'rvazioni questi 
intiuìdono accordati.

congedi si

Presentazione di un disegno di legge.
DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro del- 

Idabieazione nazionale. Domando di parlare.
PE’ESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE VECCHI DI VAL CISMON', Ministro, del- 

ICMaeazione nazionale. Ho l’onore di ■ presentare al 
al Senato il seguente disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XIV, n. 2081, per l’aggiorna- 
mento della legislazione relativa alla istruzione 
artistica e alla tutela del patrimonio artistico ed 
archeologico (851).

PEESIDENTE. Do atto all’onorevole Ministro 
del l’educazione nazionale della presentazione di 
questo disegno di legge, che seguirà il corso stabi
lito dal Eegolamento.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.
PEESIDENTE. Prego il senatore segretario

Bonardi di dar lettura di un elenco di disegni di 
legge e delle relazioni comunicati alla Presidenza.

BONAEDl, segretario: - ,

Disegni di Legge.

Dal Presidente della Camera dei Deputati:
Conversione'in legge del Eegio decreto-legge 

27 giugno 1935-XIII, n. 1312, contenente provve
dimenti per l’industria zolfifera nazionale (814).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
13 agosto 1935-XIII, n. 1579, che ha dato esecu
zione nel Eegno all’Accordo italo-albanese del 
24. giugno 1931 relativo al contributo finanziario 
dell’Italia verso l’Albania (815).

Stato,
Cosenza (818).

per il , completamento dell’ospedale di

Conversione in legge del Eegio 'decreto-legge 
30 maggio 1935-XIII, n. 749, concernente au
mento allo stanziamento del capitolo 80 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’interno, 
per d’esercizio finanziario 1934-35 (819). '

. Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1044, concernente varia-
zioni agli stati di previsione della spesa'di alcuni
Ministeri, per resercizio finanziario 1935-36, non
che altri indifferibili provvedimenti (820). ,

CouAmrsione in-legge del Eegio decreto-logge 
21 luglio 1935-XIII, n. 1293, concernente la tem
poranea sospensione deU’applicazione del primo 
comma dell’articolo 4 del Eegio decreto-legge 
21 dicembre 1927, n. 2325 (821).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
5 settembre 1935-XIII, n. 1647 relativo alle
norme per • l’attuazione delle disposizioni riguar
danti le riserve della Banca d’Italia e per il coordi
namento delle precedenti norme e convenzioni . 
in materia (822).

Conversione in legge del Eegio decreto-le^
13. maggio 1935-Xin, n. 894, con il quale è stato 
istituito uno speciale diritto di licenza sulle merci 
la cui importazione nel Eegno 73 subordinata a 
restrizioni (823).

Conversione in legge, del 'Eegio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1707, che ha modifi
cato il trattamento doganale dei guanti di gomma 
elastica' (824). ' \ , - , ■

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, 11. 1708, con il quale è 
stato modificato il trattamento doganale dei feltri 
per cappelli (825).

Conversione in legge 'del Eegio; decreto-legge 
19 settembre. 1936-XIII,; n. 31716,. ohe ha dato 
esecuzione al Protocollo fra l’Italia e la Cecoslo
vacchia del 26 luglio 1935,/complementare alla 
Convenzione del 1^ marzo 1924, addizionale al 
Trattato di commerciò e di navigazione italo- 
cecoslovacco del 23 marzo 1921 (826). -

Approvazione della .Convenzione internazio
nale per runiflcazione dei metodi di analisi dei 
vini nel comniercio internazionale ed al relativo

ì
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Brotocollo di firma. Atti stipulati in Eoma il 
5 giugno 1935 (827).

Conversione in legge del Eegio decreto-leo'o'e
11 luglio 1935-XIII, n. .1519, che proroga la vali
dità del Eegio decreto-legge 7 maggio 1925 
n. 715, concernente la concessione della franchigia 
doganale per i macchinari da impiegare nelle "il-
éerclie e coltivazioni petrolifere (828).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1741, concernente la 
concessione di una pensione straordinaria alla
signora Edith Eazza (829).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
11 aprile 1935-XIII, n. 726, concernente il divieto

• Iella fabbricazione e vendita degli spaghi e cordami
di juta (830).

Conversione in h^gge del Engio' decreto-legge 
20 maggio 1935-XIII, n. 1310, relativo alla disci
plina della produzione e del commercio dei tubi 
di vetro neutro per la fabbricazione di fiale, delle 
li ale di vetro neutro per iniezioni, nonché delle 
ampolle e dei recipienti di vetro neutro (831).

Conversione in legge del Eegio decreto-le! 
27 maggio 1935-XIII, n. 1524,’ 
ruolo organico del personale d’ordine e di quello 
subalterno dell’ispettorato Corporativo (832 J.

Conversione dn legge, del Eegio ’decreto-lei 
20 giugno 1935-XIII, n. 1309,^ che proroga'dl 
termine per la. concessione di benefici fiscali ai

che modifica il

Senato del Regno

— SEDUTA DEL 14 DICEMBllE 1935

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
23 agosto 1935-XIII, n. 1594, concernente pro
roga al 31 dicembre 1935-XlV dei poteri del Con
siglio di amministrazione deU’Istituto Nazionale 
E. U. C. E. (841). ..

Conversione in legge del Eegio decreto—legge 
13 agosto 1935-.XI1I, n. 1574, rificttente l’aument.o
di cinquanta posti negli ultimi gradi del ruolo del 
personale direttivo deirAinministrazione (nlo- 
nialc (842). •

Conversione in legge del itegio d<,'creto-h‘gge
13 giugno 1935-XIII, n. 1602, relativo alla isti-
tuzione di un ufficio speciale del Ccnio civile in 
Eritrea c in Somalia (843).

Conversione in legge del Itegio deeret.o-k ‘.gg<y
20 giugno 1935—XIll, n. 1648, recant*?, storno Ili
somma occorrente per i lavori di allargament,o
della Via San Nicolò degli Scalzi in Palermo (84-1).

Conversione in legge del Eegio dccrcto-h'gge 
19 settembre 1935-Xiir, n. 1782, che ha daton. 1782,

'fe)n

esecuzione aU’Accordo fra l’Italia e la Svizzera, 
stipulato in Eoma mediante scambio di Note
il 3.1 luglio 1935, allo scopo di evitare il paga-
mento delle imposte dirette (eccettuate quelh'. 
immobiliari) alle scuole primarie e serali italiane
in Svizzera e svizzere in Italia, purché non perse-
guano scopo lucrativo (845).

Conversione in legge del Jlegio decreto-legge 
27 giugno 1935-XlII, n. 1433, che istituisce il ■(taneggiati dal terremoto del 23.luglio 1930-yiII ruolo-(&gli ufficiali e della forza i

(833).

20
Conversione in legge del Eegio decreto-le;
giugno 1935-XIIT, n. 1446 1

finanzi amento della costruzione di

'gge
riguardante il

una nuova
caserma'dei pompieri e dei lavori di ampliamento 
del cimitero comunale di Palermo (834).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 luglio 1935-XIII, n. 1560, contenente 
intese ad accelerare la definizione del ,
dei danni di guerra . (835).

- norme 
servizio

20
Conversione im legge del Eegio decreto-legge 
iugno 1935-XIII, n. 1482, recante provvedi-gJ

meliti di carattere straordinario
1

per assicurare
^a prosecuzione clell’esercizio sulla Ferrovia San-
gritana- concessa all’industria privata (836).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
giugno 1935-XIII, 'n. 1483, per la proroga 

del sussidio straordinario accordato per l’esercizio 
della Ferrovia Arezzo-Possato (837). u '

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 luglio 1935-XIII, n. 1375,. riguardante l’isti
tuzione del Monopolio di acquisto aU’estero del

20

carbone, delcarbone, del rame, delio stagno, del nichelio 
dei relativi rottami (838).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
14 luglio 4935-XIII, m 1374, riguardante la costi
tuzione di un Commissariato generale per le 'fab
bricazioni di guerra (839).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
H agosto Ì935-XIII, n. 1639, contenente norme 
per 1’80 censimento 
(840). i ■ ' ;

rame. e

generale. della popolazione^

Milizia nazionale forestale (846).
in (iongedo della

Conversione in legge del Eegio decreto-le;
20 giugno 1935-XIII, n. 1425

CO’O'jA

1 concernente il
nuovo ordinamento degli organi provinciali per il
turismo (847). '

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 luglio 1935-XIlT, n. 1406, concernente l’isti-
tuzione di un Ente di diritto pubblico denominato 
«Azienda Carboni Italiani» (A. CA. I.), con sede

-in Eoma (848).

Dal Ministro^delle comunicazioni:
Eevisione dei patti di partecipazione sui pro

dotti lordi delle Tramvie Valdagno-Eecoaro 
Bassano-Vicenza-Montagnana (849).

e

DaZ Ministro della g'uerra:
Conversione in legge del Eegio decreto-lc;

24 ottobre 1935~XI1I,
sizioni relative al matrimonio

n. 2074, contenente dispo
per procura del per-

sonale militare e di. quello civile al seguitò delle 
forze armate dello Stato, in servizio nelle Colonie
dell’Africa Orientale (850).

Eelazioni.

Dcdla Commissione di d'^anza:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

27 giugno 1-935-XIII, n. 1312, contenente prov
vedimenti per l’industria solfifera nazionale (814). -

prov-

Rel. Conti.
Conversione in legge del Eegio decreto-legge
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30 rnaggio 1935-XIII, n. 749, concernente aumento 
allo stanziamento del capitolo 80 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero deirinterno, 
per resercizio finanziario 1934-35 (819). - Rela
tore Bevione.

'Dalla Commissione permanente per la. conversione 
in legge dei decreti-legge:

Conversione .in legge del Begio decreto-legge

Conversione in legge del Begio decreto-legge

31 ottobre 1935-XIV, n. 2056, concernente l’ag- 
giornam,ento delle disposizioni sul reclutamento, 
degli ufficiali del Begio esercito (769). - Rela-

20 giugno 1935-XIII, n. 1586, con il quale si tore Montefinate. ,
autorizza la spesa di lire 4.000.000 a carico dello 
Stato per il completamento dell’ospedale di Co
senza (818). -‘/lcZ. Bevione.

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1667. recante l’autoriz
zazione della spesa di lire 12.000.000 per esecu
zione di opere pubbliche straordinarie urgenti a

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1286, concernente, l’avan
zamento dei sottufficiali invalidi di guerra rias-
sunti in servizio sedentario, il collocamento a
riposo dei sottufficiali e la riduzione del premio 
di rafferma spettante ai sergenti m.aggmri ammessi 
alla carriera continuativa (775) Rei. Monte-

pagamento non differito (817). - Rei. Beggio. FINALE. .
Conversione in legge del Begio decreto-legge

27 giugno 1936-XIII, n. 1044, concernente varia
zioni agli stati di previsione della spesa di alcuni 
Alinisbui, per l’esercizio finanziario 1935-36, non
ché altri indifferibili provvedimenti (820). - Rela-

Discussione del disegno di legge; « Conversione

tòre Baineri.
Conversione in legge del Begio decreto-legge 

21 luglio 1935-XIII, n. 1293, concernente la tem-
poranc'a 
comma

sospensione deH’appllcazione del primo
dell’articolo 4 del Begio decreto-legge

in legge del Regio decreto-legge 23 maggio 
1935-XIII, n. 948, che dà facoltà al Governo 
del Re di emanare disposizioni aventi vigore 
di legge per la difesa ed il riordinamento delle 
Colonie dell’Africa orientale » (N. 763).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

21 dicembre 1927, n. 2325 (821). - Rei. Broglia, 
Conversione in legge del Begio decreto-legge

o settembre 1935-XIlI, n. 1647,’ relativo alle
norme per l’attuazione delh^ disposizioni riguar
danti le riserve della Banca d’Italia e per il coor
dinamento delle precedenti norme e convenzioni 
in materia (822). - Rei. Broglia. • .

Dalla Commissione delle , tarif!e AodcmeRi e dei 
Trattati di commercio:

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
13 maggio 1935-XlII, n. 894, con il quale è stato
istituito uno speciale diritto di licenza sulle merci.
hi cui importazione nel Pegno c subordinata a 
restrizioni (823). - ZfeZ. Venino.

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
Il luglio 1935-XIII, n. 1519, che proroga la vali-
dità del Begio decreto-legge 7.maggio 1925, n. 716 ? :
concérnente la concessione della franchigia doga
nale per i macchinari da impiegare nelle ricerche 
e coltivazioni petrolifere (828). - TZeZ. Tournon.

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1707, che ha modifi
cato Il trattamento .doganale dei guanti di gomma 
elastica (824). - Rei. Sitta.

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1708, con il quale 
è stato modificato il trattamento doganale dei
feltri per cappelli (825). - Rèi. LuciollI.;

Conversione, in legge del Begio decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1716, che-ha dato 

' esecuzione al Protocollo fra l’Italia e la Cecoslo-
vaccina del o

discussione del. disegno dì legge: « Conversione
in legge del. Begio decreto-legge 23 maggio
1935-XIll, n. 948, che dà facoltà al Governo del
Be di emanare disposizioni aventi vigore di legge 
per la difesa ed il riordinam.ento delle Colonie 
deir Africa Orientale

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura. ■ ■ , , . . a.? ' a

BONABDI, ,•

'i.rticolo unico.
È convertito in legge II Begio decreto-legge 

23 maggio 1935-XIII, n. 948, che dà facoltà al 
Governo del Be di emanare disposizioni aventi ' 
vigore di legge per la difesa ed il riordinamento 
delle Colonie deH’Africa Orientale. » ;

Allegato . Regio decreto- legge 23 maggio 1935
Anno XIII, n. 948, piibblicato nella Gazzetta

, Ufficiale ff. 145 del 22 giugno 1935-XIÌI.'
VITTÓBIO EMANUELE III

per grascia .di Dio e per volontà della Nazione .
/ \ ■■BEj'D’lTALIA ' ■ ■ ■ ? ■ .

Vistala legge 24 dicembre 1925, n. 2263, sulle
attribuzioni e prerogative del Capo del Governo ì ■

Primo Ministro Segretario di Stato;
Vista la legge 6 lu-glio 1933, n. 999, suH’ordina- 

mento organico dell’Eritfea e della Somalia Ita-
liana:

Visto lì Begio decreto-legge 17 gennaio 1935,
n. 36, che ha istituito un Alto Commissario per

6 luglio 1935, complementare alla ; le Colonie dell’Africa Orientale
Convenzione del 1.° m.arzo 1924 addizionale al 
Trattato di conamercio e di navigazione italo- I

Visto il Begio decreto 17 àicembre 1931, n. 1786,

e

cacoslovacco del 23 marzo 1921 (826), 
■tore Mazzoni.

Rela-
e successive modifiche, suH’ordinamento militare 

' .elei Begio corpo di truppe coloniali deH’Eritrea;
Visto II decreto Luogotenenziale 19 maggio 1918,
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n. 776, die approva le tabelle organiche del Peglo 
corpo delle truppe coloniali della Somalia, e suc
cessive modifiche;

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, articolo 3,
li: 9.

Eitenuta Turgente necessità di provvedere alla.

ìmpassibile le maggiori sanzioni che lo minacciano 
nella speranza di sgomentarlo, umiliarlo ed asser
virlo.

Xè lo preoccupano gli attacchi e le subdole 
manovre di una variopinta coalizione che aperta

difesa ed al riordinamento dei nostri territori
coloniali dell’Africa Orientale; •

Udito il Consìglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo. Primo

Ministro Segretario di Stato, e IMinistro per le
colonie, per la guerra, per la marina e per l’aero
nautica, di concerto con il Ministro por le finanze;

‘Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. — Per provvedere alla difesa ed' al 

ralforzamento dei nostri territori coloniali del
l’Africa Orientale, all’emanazione e modifica'degli 
ordinamenti nonché alla riorganizzazione dei pub
blici. uffici, istituti e circoscrizioni territoriali dei 
suddetti territori, il Governo del Pe fino al 31 di
cembre 1938 ha facoltà di emanare disposizioni 
aventi vigore di legge.

Art. 2. — Il presente decreto entrerà in vigore
dal 18 pniiaio 1935 e sarà presentato al Paria-
mento per la conversione in legge,

Il Ministro proponente è autorizzato a presen
tare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, nrunito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta nffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Pegno d’Italia,
m,andando a chiunque spetti di osservarlo
farlo osservare

e di

Dato
• Anno XIII.

a Poma, addì 23 maggio 1935

VITTOPIO EMAXUE LE
AIussolini
Thaon di Pevel.

mente esprime la brama di abbattere nn regime,- --  — -- , - J
elle non teme insidie e che da questa lotta uscirà
più saldo e più forte.

Quanti siediamo in quest’Aula,, così come vivem-
ino con infinita amarezza quarant’anni or sono
le immeritate sventure Inflitte alla Patria dalla 
immaturità dei tempi e dalla tristizia delle fazio-
ni. abbiamo salutato con ineffabile commossa
gioia il ritorno trionfale della bandiera italiana
su quei campi insanguinati ove. la vittoria parve 
un giorno avere ripiegato le ali.

Doveva giungere il momento, per l’Italia, di
riprendere la marcia oltre la frontiera del Mareb. '
Ce lo imponeva la coscienza del dovere a noi pre
scritto dai gloriosi caduti di Adua.

La prova alla quale da lunghi mesi siamo sotto-
posti, le ingiustizie continuamente compiute o
tentate contro di noi, chiaramente dimostrano
come i nostri avversari, forse, suggestionati dal ri
cordo di remoti tempi per sempre sepolti, ignorino 
la superba evoluzione compiuta dal popolo italiano.
ne disconoscano il patriottismo e le virtù dì resi-
stenza, di disciplina, di ordine, e dignità; ignorino 
ciò che- con frase scultoria disse recentemente 
uno straniero, leale conoscitore elei nostro paese: 
che il popolo d’Italia si è destato da un lungo le
targo per non addormentarsi mai più.

Alalia Poggia al più umile tugurio un’anima sola - 
vibra oggi nel petto di ogni italiano, .una sola ed 
mcrollabile volontà, quella di vedere riconosciuti 
i suoi diritti, tutelato e rispettato il suo onore.

"V isto, il (riMrdasigilli: Solm:i.

PPESIDEXTE. È aperta
questo disegno di legge.

COLOXXA. Domando di parlare.

la discussione su

PPESIDEXTE. Xe ha facoltà.

11 21 maggio 1915, avendo l’alto onore di pre
sentare al Senato la relazione sul disegno di leg^^.. 
per 11 conferimento al Governo dei poteri straordi
nari in caso di guerra, io mi esprimeva dicendo:

« A, Poma converge tutto l’ardore del patriot
tismo italiano. A Poma fiammeggia la luce che 
illumina nei secoli il mondo. Da questo Consesso 
che onorarono i venerandi attori dei generosi ardi
menti del nostro Piscatto vada alla sublime volontà

gge.

COLOXXA. Onorevoli Senatori ! Consentitemi
nazionale il suggello di nostra concordia e di

che, ultimo fra voi ma per il triste privilegio degli
anni il più anziano, io prenda per brevissimi mo
menti la parola, non per invitarvi a dare il vostro
voto favorevole al. presente disegno di legge, che
di ciò certo non avete bisogno, ma per esprimere.
la mia approvazione ed il mio plauso. '

Pei lunghi anni da che hod’oiiore di appartenere
a quast’altissimo Consesso, forse mai come nell’ora

nostra fede».
Quelle parole io voglio ripetere oggi nell’ora 

.che volge.
Da Poma madre di civiltà, e da quest’Aula, 

dove siedono le^ più alte e più illustri personalità 
italiane, si elevi ancora una volta la nostra voce 
solenne e ammonitrice, vada il nostro plauso ai 

. valorosi combattenti nelTAfrica Orientale e Taffer-
che volge assistetti a manifestazioni di fede più 
solenne e più salda nei destini d’Italia, affidati 
all’alta saggezza ed aH’energica indomita volontà 
del^Duce che per nostra fortuna ne regge le sorti, j

■ Guidato da Lui, tutto il popolo italiano in una-

mazione della nostra 
. eroismo.^{Applausi}.

sicurezza nel loro saldo

Vada al popolo intiero il sentimento di ammira
zione per le inflessibili virtù di sacrifìzio e di pa-X - -------- ----------- — ’ VXX KJWIViUWiU V U.1

triotti’co entusiasmo di cui dà magnifico esempio. 
! 1?, ArClU O C<z-iT-.T>n -i-ì-n --  _ •__ ■ 1i , E vada soprattutto la nostra riconoscenza al

.affronta sereno e tranquillo Tini- f Capo del Governo, che così strenuamente difende 
quo assedio econojMico che lo strin; '' " ’■ge, e attendo i l’interesse, il prostigio e l’onore d’Italia. {Applausi}.
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prima si' 
l’avvenire.

si fosse rillettuto alle probabilità' del-

Acqua. Sanno tutti coloro che si sono occupati 
di seguire le operazioni, specialmente dopo la
(lolorosa ’-iornata di Adua, quanto sia arduo il
prove-edere, anche per un corpo di truppa limitato, 
la necessaria quantità di acqua. A questo si. giunse 
in passalo con sforzi straordinari, e naturalmente 
non sempre si poterono conseguire risultati ade
guati ai bisogni. Ora le cose vanno incompara

Hanno potuto tutti osservare le difficoltà di poter 
razionalmente proporzionare lo sforzo alla capacità 
della resistenza. Io penso che qualunque sia ras
setto die noi vorremo e potremo dare alle nostre 
colonie future, che speriamo siano le più ampie
possibili, bisognerà far conto, c non piccolo contoV, .. j lAV .L VV V'V.ZllVWj VZ nuli V1V7 WliWj

sulla capacità di difesa delle popolazioni del luogo, 
cioè a dire su truppe indigene. Queste truppe
diventarono, da quando furono istituite. cioè

bibnente meglio, ma forse non ancora tanto in
ii'lazione alla rapidità che si vorrebbe nelle opera
zioni. Di conseguenza, pozzi, condutture, cisterne, 
<' poi tuffi i mezzi inerenti al trasporto deiracqua 
al seguifo delle truppe. Tutte cosc^ che è facile, 
immaginali' e sulle quali, non entrerò in particolari 
l)('r non tediare il Senato.

nel 1887, una istituzione che anche le Potenze 
limitrofe che? presto h? conobbero meglio degli 
altri, ci invidiarono. Difatti non si può dire che i 
nostri bravi ascari si sieno mai condotti meno che 
^valorosamente. Ija guerra attuah? lo ha confermato 
e anche meno si deve essere propensi a dubitare
sulla loro indiscussa e, secondo me, indefettibile

I noli necessitano tettoie,. magazzini. ed i
molti Ti('.()v<‘ri m'cessari per raviazione. Tutto ciò
inqioì'f:!, come è facile comprendere un enorme.
la\-e)ro e/el esige predisposizioni che naturalmente
vanno fatte con ordine, e con metodo, eeì in base.
ad un programma ben studiato e determinato.
jx'reiliè non si arrivi ad un momento in cui la ne-
(‘('ssità
nell’opei'a.

stringi?.
con

ed occorre precipitare, i tempi
nessun vantaggio, anzi scapito

nei risultati da conseguire, perchè in certe cose il
tempo è inesorabilmente necessario e non si può 
dall’oggi al domani improvvisare ciò che bisogna, 
:i malgrado che i mezzi si abbiano a disposizione.

Oltre a questo occorre altresì la preparazione 
....... > nei riguardi della difesa. La difesadel tc'ri’cno

vuole anche essa un programma ben chiaro e
preciso in confronto dello probabilità che si pos- 

per proporzionare agli eventi la 
j potenza delle opere di fortificazione.

sono

Noi sentiamo spesso parlare di punti strategici 
da fortificare, ma la parola « punto strategico » va 
adoperata nelle proporzioni e circostanze che sono 
appropriate e non fatta entrare là dove una sem
plice misura di buona tattica può bastare.

I ei quello che posso giudicare io, che ho passato 
una buona parte della mia vita laggiù, le fortifi
cazioni debbono essere poche, ma buone; come i
versi del Torti. Poiché

fedeltà. Però per queste truppe vi è bisogno, anzi
è una indispensabile, necessità, che esse siano bene
inquadrate'. (' sopratutto i minori reparti, i plotoni.
le mezze', comp;agnie, le compagnie, hanno d’uopo 
di esperti comandanti, di buoni ufficiali. Ora
questo è stato fattibile nel passato perchè le
truppe indigene erano limitate; si trattava di
cinque o sei battaglioni appena. Poi con la Libia
il numero è aumentato. Ora se queste truppe 
hanno sempre dimostrato quel valore che tutti 
volentieri riconosciamo loro, ciò devesi in gran
parte oltre al valore dei fc>

gregari, alla'autorità, al 
prestigio èlle l’ufficiale esercita sul suo riparto e 
che molto deriva dalla sua capacità di comandante.

Noi abbiamo bisogno di ufficiali esperti non
solo nel conoscere la psicologia delle truppe che 
comandano, ma anche, nel conos(;ere l’abito men-

» va

tale, la religione, il modo di pensare, di sentire dei • 
suoi dipendenti, la guisa di provvedere ai loro 
bisogni; insomma i mezzi di legarseli a sè il più 
strettamente possibile. Tali requisiti non è facile 
ottenerli. In. Eritrea ed in Somalia abbiamo man
dato degli ufficiali che vi sono andati volentieri.
Ma questo loro desiderio di recarsi nelle colonie
è dovuto, s’intuisce facilmente, 
l’amore di avventura che si sente da
anche al desiderio di cambiare,

un po’ a quél- 
giovani, ed

una guarnigione.
se se ne fanno troppe, im-

mobilizzano una quantità di forze
difesa, e spendiamo dei denari che
scire utili.

per la loro 
possono rie-

magari monotona e non troppo gradita, per andare 
lontano dove il benessere materiale èè maggiore e
dove_ anche, per qualcuno, la disciplina è meno

ina non sempre sono necessari; più 
corriamo il rischio di rientrare, per voler tutto 
difendere e tutto guardare, da quella finestra o da
quella porta dalla quale si predica di volere uscire.
effettuando guerra di movimento, e non ritornare 
alla deprecata guerra di posizione. Se noi forti- 

.fìcheremo troppo, finiremo coll’essere deboli da 
ogni parte, e allora lo scopo ohe ci prefìggiamo non

il

sarà certo raggiunto; spenderemo
e

costrittiva.
■ Perchè in Eritrea, nelle truppe, vigeva un sistema 

piuttosto paterno, basato poco sul rigore e sulla
severità dei regolamenti, 
dell’esempio. -

c molto sulla virtù

_ DalTallarganiento dei territori nasce la necessità 
di aumentare i reparti, e noi non possiamo tenerevwx j. X V'jJUCXlX t 
le truppe metropolitane a lungo là dislocate.

non otterremo lo scopo.
Questo per quanto riguarda la 

del terreno.

enormemente

preparazione

A riguardo della preparazione delle truppe, sono 
ben noti i preparativi fatti per il corpo di spedizione
e come sia necessario largheggiare nei mezzi.

Queste sono raccomandazioni che desidero fare 
a coloro che verranno incaricati di studiare le 
disposizioni per attuare il
noi votiamo. Se non

progettò di legge che 
si terrà conto di questo ele-

mento, 11 quale è di peso grande, sarà un male, 
indigeno è buono, ha molte qualità ed è special- 

mente un guerriero. Ma è un guerriero con le 
sue virtù e con i suoi difetti. Si tenga presente

ì
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clic l’abissino in massima non è, come suol dirsi, 
uno stinco di santo. Tntt’aitro. 51a quando lo 
inquadriamo bene possiamo anche essere meglio

La residenza,
ripartizione territoriale.

come tutti sanno, è una
anzi Lultimo tentacolo

garantiti della sua fedeltà, di cui peraltro, ripeto
ha costantemente dato prova in ogni occasione.

lo ritimgo che specialmente su queste basi la 
difi'sa di'lle future colonie si deve fondare, più. 
(die pensare, ad ogni stormir di frasca, di inviare 
nelle coloni<ì riparti di-truppe per rinforzare i nostri 
presidii nel caso di minaccia da parte di avversari.

Come uffindali destinati a inquadrare dette forze' 
si potranno utilmente destinare quelli delle truppe
metropolitam' die si trovano attualmente nelle
colonic; essi saranno
scenza degli uomini e delle cosi’

avvantaggiarti dalla" cono-
e. diventeranno

senza dubbio ottimi ufficiali di truppe di colore. 
Ih'r ('ssere un buon ufficiale occorre anche ayerci 
ima certa vocazione, che tutti non sentono, e che 
quahamo crede, di possedere, mentre invece dopo
un certo periodo di tempo ci si convince del

della ripartizione territoriale comandato da un
bianco; in. genere un ufficiale inferiore, per lo più

contrario; e conviene restituirlo alla metropoli.
B quindi necessario che nella scelta di questi uffi
ciali si tengano ben presenti le necessarie qualità 
che i medesimi debbono possedere; non sono poche . 
e, non ultima fra queste, quella di essere umano 
con i soldati di coloro, giacché, come risulta da 
parecchi esempi, ho veduto dei buonissimi coman
danti che, per aver voluto usare un sistema troppo 
rigoroso, hanno ottenuto dalle truppe il minimo 
rendimento indispensabile e niente più, mentre 
altri erano cosi amati dai loro ascari che ne hanno
avuto prove davvero mirabili. Si tratta in altre
parole del sapersi adattare all’ambiente, cosicché 
tale adattamento sarà più facile per quegli ufficiali 
che si trovino già sul posto. Conviene anche notare 
che se un ufficiale si trova distaccato in un punto 
lontano da capoluoghi, può passare parecchi mesi 
senza vedere un altro uomo bianco.. Tale solitu
dine si sopporta facilmente quando si hanno 
doti adatte, perchè l’uomo deve temere l’isola-

subalterno, che regge una determinata zona di 
territorio composta di 8, 10, 12 villaggi a seconda 
della situazione politica del luogo, della conforma
zione della regione, e di altre cause occasionali; 
tale ripartizione determinava una specie di unità 
nella quale questo residente era il capo, rappresen
tante del Governo, faceva il giudice, faceva, al- 
l’occorrenza, anche il padre nobile di tutta la popo
lazione., Soprattutto era incaricato del servizio, 
di informazioni. Durante i periodi che ho attraver
sato laggiù (e non sono stati tutti facili, dall’ ’87 
atr ’88 e poi dal ’95 al ’98 con la spedizione prima 
.Barattieri e poi Baldissera e ultimamente poi al 
tempo del governatore Martini) il servizio d’infor
mazioni fu ripristinato ed . ha dato buonissimi 
risultati. Con gli informatori, si sa, molto spesso 
succede il fatto che hanno una bocca, due orecchie, 
e mangiano da ambe, le parti, vengono di qua . e 
raccontano quello che avviene al di là della fron
tiera, dove poi tornano ad esercitare il mestiere 
e qualche volta raccontano a noi quello che loro 
conviene e viceversa cogli altri fanno lo. stesso. 
Non ..bisogna con essi essere troppo severi, preten-. 
dere che servano unicamente noi e non dicano 
altro che ciò che va a vantaggio nostro. L’infor
matore ciò non lo può fare anche perchè, se no, 
al di là della frontiera non può tornare più.

Bisogna ad ogni modo avere un buon servizio 
di informazioni. Questa è una cosa non facile e 
ci vuole della capacità della quale i nostri ufficiali, 
debbo dirlo a loro onore, se ne sono fatti merito. 
Molti ne> avete conosciuti, uno per esempio, il 
generale Mulazzani, morto recentemente, ed un 
altro, che grazie a Dio, ancora vive fresco e sano.
il tenente colonnello Sapelli, che fecero ottim.a-

mento solo se non trova risorse in sè stesso ma
se tali risorse possiede, potrà dare molto. {Ap
plausi}. I nostri valorosi pionieri, che sono stati 
tanto tempo in mezzo a genti semi-barbare che 
non avevano nessuna idea della nostra civiltà, 
sono ritornati fra noi in buone condizioni ed hanno 
portato con loro il contributo più prezioso che si 
potesse aspettare e cioè la cognizione di come 
quelle genti vadano trattate. È quindi necessàrio 
che questi ufficiali imparino anche le lingue e i 
dialetti di quelle popolazioni perchè gli inter
preti sono scelti fra le brave persone, ma è prefe
ribile non fidarsi perchè molte volte (e un caso 
simile si è verificato anche nel trattato di Uccialli) 
un concetto, passando di bocca in bocca, si tra
sforma o se non si trasforma non è mai reso nella 

. sua integrità e quindi può dare luogo a incon
venienti. .

Credo infine che, poiché si è accennato allo studio 
di una ricostituzione o riordinamento delle co
lonie, non bisogna dim.enticare quanto sinora ha 
dato sempre ottime prove; il sistema delle resi-

niente quando erano residenti in Adi Quale e in 
Arresa, che avevano quasi. sempre sicurezza eli 
non sbagliare nelle informazioni che mandavano.

Questa è una raccomandazione che faccio per . 
coloro, ripeto, che saranno chiamati a redigere le 
istruzioni che disciplineranno nei particolari questo 
Eegio decreto. '

Per ultimo debbo accennare ad una questione 
che sembra piccola ma che invece tanto. piccola 
non è; è la questione tributaria. L’abissino è un 
po’ restio a pagare. Da secoli la loro costituzione 

..politica e sociale si impernia su di un capo che 
spoglia a più non posso i sottoposti; il personale 
che dipende direttamente da questo capo cerca 
a sua volta ài arraffare quanto avanza dalle unghie^ 
del superiore; così giù giù, e poiché il malo esempio 
si segue daH’umanità' e più facilmente. si impara 
di quello che non sia il buono esempio, così anche 
gli abitanti sono un po’ lesti di mano e (quindi 
restii a pagare quel poco d’imposizione o di tributo 

„ che si usa imporre nelle nostre colonie.
Il sistema tributario è delicato perchè offende 

quella che è la cosa più- sensibile delle persone, .

■ , .j... ..U
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c cioè la tasca, anche per gli abissini che non 
l’hanno. Il buon abissino fa quindi il possibile per 
non pagare i tributi. {Si ride). In ogni modo an
che nel sistema tributario bisogna andare adagio 
poiché non si può pretendere da gente che ha poco, 
che dia invece molto. Occorre quindi, almeno in 
un primo tempo, contentarsi. Quando i sistemi della 
agricoltura saranno migliorati, e quando il com-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 giugno 1935-XIII, n. 1070, relativo al rior
dinamento del Consiglio superiore dell’educa
zione nazionale » (N. 712).
PEESIDENTE. L’órdine del

discussione-del disegno di legge:
giorno l’eoa la

« Conversione in
niercio sarà riattivato, allora si potrà dare un
giro di vite ai tributi. Oggi è piuttosto.da consi
gliare una certa temperanza per non mettere in 
sospetto quelle popolazioni, e noi abbiamo tutto, 
l'interesse di tenercele fedeli e di esigere da loro
il ragionevole, senza pensare, o voler credere.
che proprio laggiù troveremo l’Eldorado. Questo

legge del Regio decr('to-leggc 20 giumio 1935-XIII. 
n. 1070, relativo al riordinaimaito del Consiglio 
superiore dcH’cducazione nazionale ».

.Prego il senatore segrcd-ario Bonardi di darmr 
lettura.

BONARDI, segretario:

sarà invece nelle braccia dei nostri lavoratori1 Articolo unico.
se, come è augurabile, troveremo terre da lavorare. 
L’abissino potrà solo essere per noi un buon colla
boratore, ma in quanto a rendimento darà quello 
che potrà, poiché una impronta di secoli non si 
distrugge nè in dieci, nè in venti anni, ma ben più 
lungo è il periodo di perfezionamento c d’incivi
limento di quella gente.

Bisogna quindi andare adagio; questo sarebbe

È convcrtito in legge il Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1070, relativo al riórdi-
namento del Consiglio Superiore dell’educazion 
nazionale.

e

PEESIDENTE.
questo disegno di legge.

aperta la discussione su
Nessuno chiedend o di

il mio consiglio finche le popolazioni 
migliorato il loro tenore di vita.

non avranno parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto.

Con questo ho finito, voglio solo augurare
all’Italia ed anche a noi, di poter vedere che questa 
questione così aspra e così appassionante, special-
mente per noi che siamo vissuti lungamente in 
colonia e però ne sentiamo più vivo e cocente

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

26 settembre 1935-Xin, ■ n. 1803, contenente
il desiderio, ridondi, ne ho piena fiducia. a van
taggio e a gloria del nostro Paese. {Vivi applausif
congratìdazioni).

BEEIO, rslaVrc. Domando di parlare.

norme per le nomine dei presidenti e dei vice
presidenti delle Accademie, degli Istituti e delle 
Associazioni di Scienze, Lettere ed Arti » (Nu
mero 713).

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERIO, relatore. Onorevoli colleghi, io ho avuto 

l’onore di essere il relatore di questo importante di
segno di legge e ringrazio i colleglli della Commis
sione che mi hanno dato questo onorevole incarico.

Come relatore, mi associo alle nobili parole 
pronunciate in questa Aula, con tanta autorità, 
dal Senatore Colonna e dal Senatore Pecori 
Giraldi. Il Governo, nella sua grande saggezza, 
terrà conto delle osservazioni, dei suggerimenti, 
delle raccomandazioni che sono state fatte dal 
senatore Pecori Giraldi che ha tanta, competenza 
ed esperienza in materia.

In seguito alla solenne manifestazione avvenuta 
in Senato nella seduta del 9 corrente, resa ancora 
più solenne dall’intervento di Sua Altezza Reale 
il Principe Ereditario e delle Loro Altezze i Prin
cipi Reali, non dubito del pieno e fervido consenso

PEESIDENTE. L’ordine del
discussione del disegno di le;

giorno reca la
gge: « Conversione

in legge del Eegio decreto-legge 26 settembre
1935-XIII, 1803, contenente norme per le 
nomine dei presidenti e dei vice-presidenti .delle

n.

Accademie, degli Istituti e delle Associazioni di
Scienze, Lettere ed Arti ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto-le;

26 settembre. 1935-XIII, n. 1803
‘gge

contenente
norme per le nomine dei Presidenti e dei Vice
presidenti delle Accademie, degli Istituti e delle 
Associazioni di Scienze, Lettere ed Arti.

del Senato che approverà il disegno di legge 
elevando, in questo momento, il 
Sacra persona di Sua Maestà il Re

il pensiero alla - PRESIDENTE. E aperta la discussione su
e a quella del 

Capo del Governo che, con risultati sempre più 
tangibili e fecondi, regge le sorti d’Italia. {Tutta 
VAssemblea in piedi applaude vivamente}.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussioni, j. 217

Discussione del Disegno di legge « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 20 giugno 
1935-XIII, n. 1071, contenente modifiche ed

L
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aggiornamenti al Testo Unico delle leggi sul
l’istruzione superiore » (N. 714).
PEESIDENTE L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, 
n. 107.1, contenente modificlie ed aggiornamenti 
al Testo Unico delle leggi suH’istruzione superiore ».

Frego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito ' in legge il Eegio decreto-legge 

20 giugno 1935-XIII, n. 1071, contenente mo
difiche ed aggiornamenti al Testo Unico delle 
leggi suH’istruzione superiore, sopprimendo l’ul
timo comma dell’art. 12.

Allegato. Regio decreto-legge 20 giugno 1935- 
Anno-XlII, n. 1011, pubblicato nella- Gazzetta 
Ufficiale n. 152 del 2 luglio 1935-XIII.

VITTOEIO EMANUELE ILI
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Ee d’Italia

Veduto il Testo Unico delle leggi suH’istruzione 
superiore approvato con Eegio decreto 31 agosto 
1933-XI, n. 1592;

Veduto l’articolo .3, n. 2, della legge 31 gen
naio 1926-IV, n. 100;

Eitenuta la necessità assoluta ed urgente di 
apportare modifiche e aggiornamenti al suddetto 
Testo Unico delle leggi suH’istruzione superiore;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di 

Stato per la educazione nazionale, di concerto , con 
quelli per l’interno, per le finanze e per le corpo
razioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. —- È abolita la distinzione fra i Eegi 

istituti di istruzione superiore di cui alla tabella A 
annessa al Testo Unico delle leggi sulla istruzione 
superiore e quelli di cui alla tabella B annessa al 
Testo Unico medesimo.

I contributi delle Provincié, dei Comuni e dei 
Consigli provinciali deH’economia corporativa, 
stabiliti in base alle convenzioni per il manteni- 
nieiito dei suddetti Istituti di cui alla tabella B.
anche nel caso che esse convenzioni siano state 
stipulate e non ancora approvate come pure nel 
caso che siano scadute e non ancora rinnovatCj 
sono consolidati nella misura fissata nelle conven
zioni medesime, e sono devoluti allo Stato. I pro
fessori di ruolo in essi Istituti sono a carico dello 
Stato.

Con successivi decreti Eeali, su proposta del 
Ministro per l’educazione nazionale, di concerto 
con quello delle finanze, saranno determinati per 
gli Istituti medesimi;

a} le Facoltà e le Scuole di cui è costituito 
ciascun Istituto;

&) il ruolo organico dei professori per ciascuna 
Facoltà e Scuola;

c) il contributo che lo Stato potrà corrispon
dere per il funzionamento di ciascun Istituto, pari 
alla differenza fra l’ammontare dei contributi 
dello Stato e degli Enti, giusta le anzidetto con
venzioni per il mantenimento di ciascun Istituto, 
e Tammontare della spesa per il relativo ruolo 
organico dei professori;

d] la decorrenza del nuovo ordinamento per 
quanto si attiene alle disposizioni del presente 
articolo.

Con gli Stessi, decreti. Eeali saranno stabilite 
le opportune disposizioni circa l’onere della quie
scenza per i professori dei Eegi istituti superiori 
d’ingegneria di Torino e di Genova.

Eimangono fermi gli obblighi degli altri Enti 
e dei privati in favore degli Istituti, quali risultano 
in base alle vigenti convenzioni. Eimangono altresì 
ferme le particolari convenzioni per il manteni
mento di posti di professore in aggiunta ai ruoli 
organici, dovendo per tali posti applicarsi il secondo 
comma deH’articolo 63 del Testi Unico delle leggi 
sull’istruzione superiore.

Ai sensi e per gli effetti del presente articolo
sono da considerare, per i Eegi istituti superiori 
di scienze economiche e commerciali, i contributi 
cui gli Enti sono obbligati giusta l’articolo 297 

.del Testo Unico delle leggi suH’istruziohe supe
riore.

Agli effetti del collocamento nei quadri di classi
ficazione degli stipendi il servizio di professore 
già prestato nei Eegi istituti di cui alla tabella B 
annessa al Testo Unico delle leggi sulla istruzione 
superiore sarà considerato come se fosse stato 
prestato nei Eegi istituti di cui alla tabella A 
annessa al Testo Unico medesimo. Eimangono a 
carico degli Istituti gli assegni personali che siano 
stati eventualmente attribuiti ai sensi dell’ar
ticolo 33, ultimo comma, del Eegio decreto 30 
settembre 1923-1, n. 2102, e dell’articolo 102, 

■secondo comma, del Testo Unico delle leggi sulla 
istruzione''superiore.

Art. 2. — Agli effetti del conseguiménto della 
laurea o del diploma presso le Facoltà degli Istituti 
d’istruzione superiore sono necessari l’iscrizione, 
la frequenza e l’esame in un determinato numero 
d’insegnamenti.

Gli insegnamenti si distinguono in fondamentali 
e complementari.

Gli insegnamenti fondamentali sono obbligatori 
per il conseguimento della laurea o diploma. Lo 
studente dovrà inoltre scegliere, fra gli insegna- 
menti complementari, almeno quanti ne occor
rono per completare il numero degli insegnamenti 
richiesto per il conseguimento della laurea o del 
diploma.

Art. o. I posti di professore di ruolo di
ciascuna Facoltà sono riservati, per almeno due 
terzi, agli. insegnaménti . fondamentali; gli altri 
posti possono essere assegnati anche ad insegna
menti ' complementari.
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4, — Con decreti Beali, da emanarsi su 
proposta del Ministro per reducazione nazionale, 
sarà determinato, in rapporto alle singole lauree

vincitori di mi concorso per 1 insegnamento nie-

o diplomi:
a} l’elenco degli insegnamenti fondamentah;
b} il numero massimo degli insegnamenti com

plementari che potranno essere stabiliti negli 
statuti in aggiunta agli insegnamenti fonda-

desimo; . ,
d) professori nella condizione di cui all ar

ticolo 98, primo comma, del Testo Unico delle
leggi snU’istrnzione superiore.

Il rettore o direttore trasmetto col proprio 
la terna al Ministro, il quale può disporre

statuti in aggiunta agii
mentali;

c) il numero complessivo
u(‘cessarlo per il conseguimento della laurea o

degli insegnamenti

del diploma.
Con gli stessi decreti Beali, potranno 

determinati Tordine e le modalità con cui taluni
essere

insegnamenti dovranno essere impartiti, e potrà
nsser modificato il riparto dei posti di professore
dei ruolo assegnati alle Facoltà. Essi decreti con 
terranno inoltre disposizioni per la revisione degli
insegnamenti stabiliti negli statuti, per la condi
zione dei professori di ruolo in relazione ai muta
menti nei ruoli organici e nelle discipline d’inse-
gnamento, e infine per quanto riguarda l’entratate-in vigore del nuovo ordinamento didattico.

Occorrerà il concerto col Ministro per le finanze
in quanto si tratti di modificare il riparto dei posti
di professore di ruolo assegnati alle Facoltà e di
stabilire norme per la. condizione dei professori
di ruolo in relazione ai mutamenti nei ruoli orga
nici e nelle discipline d’insegnamento.

^Yrt. 5. — Per i posti di ruolo che si rendono 
disponibili entro il 31 dicembre di ciascun anno 
il Ministro decide, su proposta formulata dai ret
tori 0 direttori degli Istituti d’istruzione superiore, 
sentita la Facoltà interessata, a quali insegnamenti 
essi posti debbano assegnarsi. Può tuttavia il 
Ministro decidere, al riguardo di propria iniziativa.

Analogamente il Ministro decide se i posti 
medesimi debbano coprirsi per trasferimento o 
per concorso, salvi i casi di nomina eccezionale o 
di riammissione in servizio, di cui rispettivamente 
.agli articoli 81 e 109 del Testo Unico delle leggi 
sulla istruzione superiore, e salvi i casi, di nomina 
in dipendenza dalla inclusione nelle terne dei con
corsi espletati;

Per l’apertura àtei concorsi, devono osservarsi.
in quanto applicabili, le norme di cui ai decreti 
del Capo del Governo in data 16 giugno 1932-X 
e 9 settembre 1934-XlI, riguardanti i concorsi 
di ammissione negrimpieghi statali.

Art. 6. — Il Ministro, qualora decida che un 
posto di ruolo per un determinato insegnamento 
debba coprirsi mediante trasferimento, dispone 
che la Facoltà interessata designi una terna, 
nella quale possono, essere inclusi soltanto:'

a) professori di ruolo dello stesso insegna
mento;

&) professori ordinari, titolari di altro inse-
gnamento;

c) professori straordinari, titolari di altro
insegnamento, quando in esso sia compreso quello 
cui trattasi di provvedere, ovvero quando abbiano 
tenuto per tre anni l’incarico o siano riusciti

parere
il trasferimento, scegliendo nella terna il profes
sore da trasferire, ovvero non dar corso al trasfe
rimento.

Può inoltre il Ministro, quando lo ritenga neces-
savio neirinteresse dell’educazione nazionale e
degli studi, disporre il trasferimento di propria
iniziativa.

I trasferimenti di cui ai precedenti commi sono
^disposti previo il consenso dei professori inte-
ressati.

Con decreto Beale, da emanarsi su proposta 
del Ministro per Teducazione nazionale, sentito 
il Consiglio dei Ministri, possono essere trasferiti 

comandati ad altro Istituto della stessa o dio
diversa sede, anclie per insegnamento diverso dal 
proprio ed eventualmente non previsto dallo 
statuto, quei professori di ruolo dei Begi istituti

nellod’istruzione superiore, la cui permanenza 
Istituto, al quale appartengono si ravvisi comun-
que incompatibile. Contro il provvedimento non e 
ammesso alcun gravame, nè in via amministra
tiva nè in via giurisdizionale.

Art. 7. — Le Commissioni giudicatrici dei con
corsi a cattedre di insegnamento negli Istituti di 
istruzione superiore sono composto di non mono 
di cinque professori o cultori della materia, no
minati dal Ministro.

Esse comunicano al Ministro lo loro conclusioni.
Il Ministro approva gli atti della Commissione

quando li ritenga, conformi alla legge e alle esi
gènze e alle condizioni degli studi, li annulla in.
caso. contrario. La decisione del Ministro è insin-
dacabile nel merito.

Circa le nomine dei candidati cómpresi nella 
terna dei vincitori, decide il ^Ministro sulla proposta
della Facoltà, trasmessa dal rettore o direttore 
col proprio parere, ovvero di sua iniziativa, salvo
in ogni caso il diritto dei primo vincitore, qualora
questi sia chiamato dalla Facoltà per cui è stato 
bandito il concorso. Il secondo ed il terzo graduato
non possono esser nominati se non dopo o contem
poraneamente a coloro che li precedono in gra
duatoria, a meno che questi rifiutino la nomina o 
siano già professori di ruolo in Istituti d’istruzione 
superiore.

La terna dei vincitori è valida, agli effetti delle 
nomine, per un biennio dalla data di approvazione 
degli atti del concorso.

Art. .8 Per le nomine di cui all’articolo. 81

■V

del Testo Unico delle leggi sulla istruzione supe
riore, come pure per la riammissione in servizio . 
di cui all’articolo 109 dello stesso Testo Unico, 
spetta al Ministro decidere in merito 'alla pro
posta della Facoltà trasmessa dal rettore o dirot-
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lore col proprio parere. Può tuttavia alla proposta 
della Facoltà sostituirsi la iniziativa del Ministro.

Art. 9. — Per il conferimento degli incarichi

della libera docenza persone die non siano in
possesso dei requisiti suindicati quando esse

d’insegnamento è necessario il nulla osta del
Ministro, il quale può anche, neH’interesse della 
educazione nazionale e degli studi, disporre di 
propria iniziativa il conferimento degli incarichi 
che ritenga opportuni.

L’ordine di preferenza per il conferimento degli 
incarichi di insegnamento è stabilito come appresso: 

.a) liberi docenti della materia o di materia 
affine che siano stati compresi nella terna di un 
concorso statale universitario;

b] liberi docenti della materia o di materia 
affine ai quali sia stata riconosciuta la maturità 
scientifica e didattica in un concorso statale uni
versitario;

c) liberi docenti della materia o di materia 
affine, per cui non si verifichino le condizioni indi
cate alle precedenti lettere u) e ò);

d) coloro che per opere, lavori, uffici o inse-. 
gnamenti tenuti siano di riconosciuta competenza 
nella materia che forma oggetto dell’incarico;

abbiano già esplicato notevole attività nel campo 
degli studi o dell’insegnamento.

La Commissione giudicatrice è composta di 
almeno cinque professori o cultori della materia 
nominati dal Ministro. Essa comunica al Ministro 
le sue conclusioni.

Solo i .candidati giudicati più meritevoli, entro 
il numero stabihto per ciascuna materia, possono 
ottenere l’abilitazione alla libera docenza.

Il Ministro approva gli atti della Commissione 
quando li ritenga conformi alla legge e alle esi
genze é alle condizioni della educazione nazionale . 
e degli studi, li annulla in caso contrario. La deci
sione del Ministro è insindacabile nel merito.

Le funzioni di giudice disciplinare per i liberi 
docenti sono esercitati dalla Corte di disciplina 
di cui all’articolo 89 del Testo Unico delle leggi 
sull’istruzione superiore.

Art. 12. •— I posti di ruolo di aiuto e di assi
stente ordinario sono conferiti in seguito a con-

c) professori di ruolo di altra Facoltà o
Scuola.

, Potrà tuttavia derogarsi al suddetto ordine’M 
preferenza sempre clic ciò, a giudizio- del Ministro, 
sia giustificato da particolari esigenze della edu
cazione nazionale c degli studi.

Art. 10. — Per gli Istituti d’istruzione supe
riore liberi restano riservate alle Autorità acca
demiche lo iniziative per quanto riguarda rasse
gnazione dei posti di professore di ruolo agli inse
gnamenti 0 il modo di coprirli, le cliiamate per 
trasferimento o per nuova nomina e il conferi
mento degli incarichi di insegnamento, spettando 
in ogni caso al Ministro di decidere, sulle inizia
tive medesime. Può tuttavia il Ministro decidere 
di propria iniziativa, quando lo ritenga necessario 
nell’interesse della educazione nazionale e degli 
studi.

Art. 11. — L’abilitazione alla libera docenza 
può essere concessa soltanto per quelle materie 
alle quali corrispondano insegnamenti costitutivi 
delle Facoltà.

Il Ministro determina annualmente per quali 
delle suddette materie l’abilitazioné alla libera

corso per esami bandito dal Ministro.
Gli Istituti comunicano all’uopo ogni anno

docenza potrà essere concessa, nonché per cia-
scuna materia, il numero massimo dei nuovi liberi 
docenti.

All’abilitazione possono aspirare soltanto coloro 
che abbiano conseguito la laurea da almeno cinque 
anni alla data stabilita per la presentazione della 
domanda.

Potrà prescindersi da tale condizione, come pure 
dal possesso della laurea secondo è previsto nel 
primo comma, lettera u), dell’articolo 118 del 
Testo Unico delle leggi sull’istruzione superiore, 
solo quando trattisi di studiosi che abbiano supe
rato 40 anni di età.

Il Ministro può, in casi eccezionali, a suo insin-
dacabile giudizio, ammettere al conseguimento

l’elenco dei posti vacanti per i singoli insegna- 
menti.

Dispone il Ministro, ove occorra, il raggruppa
mento dei posti, in base all’affinità degl’insegna
menti e stabilisce per ciascun gruppo le lauree o 
diplomi per l’ammissione al concorso.

I concorsi sono banditi relativamente a ciascun 
gruppo, per il doppio dei posti in esso compresi.

Per l’ammissione ai concorsi, occorre non aver 
superato 30 anni di età alla data di presentazione 
della domanda. Tale limite di età è prorogabile per 
un periodo uguale al servizio eventualmente pre
stato come aiuto, o come assistente ordinario, salve 
le disposizioni generali per, cui sono prorogati 
i limiti di età.

Art. 13. — La. Commissione giudicatrice dei 
concorsi per i posti di aiuto e assistente ordinario 
è composta di alm.eno 5 professori o cultori della 
materia cui si riferisce il concorso, ed è nominata 
dal Ministro.

Gli esami consistono in una prova scritta ed 
in una prova orale, la quale può eventualmente 
essere integrata da nno o più esperimenti od eser
cizi pratici e grafici. I candidati dovranno inoltre 
dimostrare buona conoscenza di almeno una lingua 
straniera oltre la lingua francese, cosi da intendere 
correntem.ente un’opera scritta in quella lingua 
per le materie cui il concorso si riferisce. Coloro 
che sono giudicati più meritevoli, entro il numero 
dei posti messi a concorso, sono inclusi in ordine 
alfabetico nell’elenco dei vincitori. .

Quando gli atti del concorso siano - stati appro
vati dal Ministro, i vincitori possono ottenere la 
nomina così ai posti messi a concorso come ad altri 
posti per gl’insegnamenti cui il concorso si rife- 

. risce, previa proposta del professore ufficiale della 
materia, entro un biennio dalla data di approva
zione degli-atti medesimi.
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Le spese per la Commissione giudicatrice sono a 
carico degli Istituti per conto dei quali è bandito 
il concorso: a tal uopo ogni Istituto rimborsa allo 
Stato una somma corrispondente al totale della 
spesa diviso per il, numero dei posti rispetto ai 
quali i vari Istituti erano interessati al concorso 
medeshno, e in ragione del numero dei posti per 
cui è interessato ciascun Istituto.

Art. 14. — Gli aiuti e gli assistenti ordinari 
sono nominati per la durata deiranno accademico, 
ma essi s’intendono tacitamente confermati di 
anno in anno, salvo preavviso di mancata con
ferma da comunicarsi ad essi dal rettore o diret
tore dell’istituto, su richiesta del professore uffi
ciale della materia, non oltre il mese di luglio.

È in facoltà del Ministro chiedere la motiva
zione della richiesta di mancata conferma e deci
dere se la richiesta debba o no aver corso. Tale 
decisione del Ministro è insindacabile nel merito.

Gli aiuti e gli assistenti ordinari hanno diritto.
a carico del bilancio dell’istituto, ad un tratta
mento economico uguale a quello stabilito in via 
transitoria per gli aiuti e assistenti a carico dello 
Stato.

Presso ogni Istituto d’istruzione superiore è 
costituito un fondo per la concessione di premi di 
operosità scientifica in favore degli aiuti e degli 
assistenti ordinari. Al fondo è assegnato, avuto 
riguardo alle possibilità del bilancio dell’istituto, 
un contributo annuo determinato dal Consiglio di 
amministrazione, il quale può anche destinare a 
tale scopo, in tutto o in parte, il provento delle 
quote delle sopratasse per esami eventualmente 
devolute al bilancio dell’istituto stesso.

Art. 15. — Presso gli Istituti superiori di magi
stero, oltre i diplomi di cui all’articolo 213 del 
Testo Unico delle leggi sull’istruzione superiore, 
può conseguirsi un diploma di lingue e letterature 
straniere, dopo un corso di studio di durata eguale 
cb quella richiesta pel conseguimento dei diplomi 
indicati alle lettere a} e &) dell’articolo stesso.

Con successivo decreto Eeale saranno stabilite 
le norme per l’ordinamento- degli studi relativi.

Agli esami di concorso per l’ammissione agli 
Istituti anzidetti possono anche partecipare, sol
tanto per l’iscrizione al corso pel diploma di lingue 
e letterature straniere, le alunne che hanno regolar
mente frequentato tutti i corsi prescritti e superato 
gli esami di licenza presso la Scuola civica « Eegina 
Margherita » di Genova o presso la Scuola civica 
« Alessandro Manzoni » di Milano, al qual uopo i 
programmi degli esami stessi di licenza dovranno 
essere approvati dal Ministro e la Commissione 
giudicatrice dovrà essere presieduta da un com
missario del Ministro.

Art. 16. — La giurisdizione disciplinare sugli 
studenti spetta al rettore- o direttore, al Senato 
accademico ed ai Consigli di Facoltà o Scuola, e 
si esercita anche per fatti compiuti dagli studenti 
fuori della cerchia dei locali e stabilimenti univer
sitari, quando essi siano riconosciuti lesivi della 

dignità e dell’onore, senza pregiudizio delie even
tuali sanzioni di legge.

Le sanzioni che possono applicarsi, al fine di 
mantenere la disciplina scolastica, sono le seguenti:

a) ammonizione;
ò) interdizione temporanea da uno o più 

corsi;
c) sospensione da uno o più esami di profitto 

per una delle due sessioni;
d) esclusione temporanea daU’Università con 

conseguente perdita delle sessioni di esami.
L’ammonizione viene fatta verbalmente dal 

rettore o direttore, sentito lo studente nelle sue 
discolpe.

L’applicazione delle sanzioni di cui alle lettere 
ò) e c) spetta al Consiglio della facoltà o scuola, in 
seguito a relaziono del rettore o direttore. Lo stu
dente deve essere informato del procedimento 
disciplinare a suo carico almeno dieci giorni prima 
di quello fissato per la seduta del Consiglio di 
facoltà o scuola, e può presentare le suo difeso por 
iscritto o chiedere di essere udito dal Consiglio. 
Contro la deliberazione del Consiglio di facoltà 
0 scuola lo studente può appellarsi al Senato acca
demico.

L’applicazione della sanzione di cui alla lettera d) 
e anche di quelle di cui alle lettere &) c c), quando 
ai fatti abbiano preso parte studenti di diverso 
Facoltà o Scuole, è fatta dal Senato accademico 
in seguito a relazione del rettore o direttore, con 
l’osservanza delle norm.o e dei termini stabiliti al 
comma 4^ del presente articolo, relativamente alla 
com,unicazione da farsi allo studente.

Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal rettore o 
direttore.

Dell’applicaziono delle sanzioni di cui alle lettere 
6), c) e d) viene data comunicazione ai genitori o 
al tutore dello studente; della applicazione della 
sanzione di cui alla lettera d) viene inoltre data 
comunicazione a tutti gl’istituti d’istruzione supe
riore del Eegno.

Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate 
nella carriera scolastica dello studente e vengono 
conseguentemente trascritte nei fogli di congedo.

Le sanzioni disciplinari inflitte in altro Istituto 
sono integralmente applicate nello Istituto ove lo 
studente si trasferisca o chieda di essere iscritto.

ir Ministro può in ogni caso sòstituirsi alle 
Autorità accademiche nella determinazione e ap
plicazione delle sanzioni di cui al presente articolo, 
e può modificare la deliberazione presa in materia 
dalle Autorità stesse.

;Art. 17. — Le norme concernenti la devolu
zione del provento sopratasse di esame sono deter
minate per decreto Eeale, su proposta del Ministro. 
per l’educazione nazionale di concerto con quello 
per le finanze.

Art. 18. — Ai componenti le Commissioni giu
dicatrici degli esami di Stato è corrisposto; un 
compenso di lire 200 per il primo gruppo di can
didati esaminati, sino a 20, ed un compenso di 
lire 5 per ogni candidato esaminato oltre i 20.

iL
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Oltre tale compenso sono corrisposti ai compo- 
jieiiti che non risiedono nel luogo ove si tengono le 
adunanze, l’indennità di missione e il rimborso 
delle spese a norma del Regio decreto 11 novembre 

. 1923-11, n. 2395, e successive modificazioni. Agli 
estranei all’Amministrazione competono le inden-
nifcà stabilite per gli impiegati del grado 6°. La
indennità di missione di cui al presente comma è 
soggetta allo riduzioni stabilite dai Regi decreti- 
legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 
1934-XII, 11. 561.

Le jiresenti disposizioni sostituiscono quelle di 
cui ai commi secondo, terzo e quarto dell’arti
colo 175 del Testo Unico delle leggi sull’istruzione 
siqieriore.

L’articolo 17 del regolamento per gli esami di 
Stato ' di abilitazione all’esercizio professionale, 
approvato con Regio decreto 14 ottobre 1932-X, 
11. 1366, è abrogato.

Art. 19. — Sono abrogate tutte le disposizioni 
contrarie a quelle contenute nel presente decreto o 
con esse incompatibili.

Le disposizioni vigenti anteriormente alla data 
del presente decreto sono tuttavia da applicarsi 
per la procedura relativa al giudizio dei concorsi 
banditi anteriormente alla data m.edesima, per la 
procedura relativa al conferimento dell’abilita- 
zione alla libera docenza nella sessione dell’anno 
1935, ed inoltre per la procedura relativa alle 
nomine degli aiuti e assistenti ordinari, per cui i 
rettori e direttori degli Istituti d’istruzione supe
riore abbiano bandito i concorsi anteriormente 
alla data di pubblicazione del presente decreto.

Art. 20. — Il presente decreto sarà presentato 
al Parlamento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato a presentare 
il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 20 giugno 1935 - 
Anno XIII.

un uomo la cui sincera obbiettività pari all’energia 
è garanzia di una applicazione inspirata a principii 
superiori di giustizia e al desiderio di elevare 
l’efficacia e l’autorità delTinsegnamento superiore, 
che è il principale strumento della cultura e del 
progresso tecnico del Paese.

Mi limito a. qualche appunto, più formale che 
sostanziale, sul testo del decreto. ,

Nell’articolo 1 è detto che i contributi degli 
enti locali (pròvincie, comuni e consigli provinciali 
dell’economia corporativa) stabiliti in base a con
vcnzioni stipulate e non ancora approvate o
dute e non ancora rinnovate, sono

sca-
con.solid.ati

nella misura fissata dalle convenzioni stesse e sono 
devoluti allo Stato.

Io spero che nel periodo dopo la pubblicazione 
del decreto le convenzioni stesse siano state già 
approvate o rinnovate, nel qual caso sarebbe forse 
opportuno togliere dal testo definitivo del decreto 
l’accenno a queste che sono le condizioni neces
sarie per l’attuazione della disposizione in esso 
sancita, la devoluzione dei contributi allo Stato. 
Che se tali formalità non sono attuate, special- 
mente quella che riguarda le convenzioni scadute • 
e non rinnovate, mi parrebbe necessario sostituire 
al presente « sono devolute », il futuro ottativo 
«saranno devolute». Io sono certo che il.Ministro e 
le autorità accademiche locali svolgeranno tutta 
la energia di persuasione e di seduzione sugli enti 
locali, perchè non vengano a mancare e siano anzi 
aumentati quei contributi necessari alla vita di 
istituti che tornano non solo a onore del Paese, 
ma a vantaggio anche delle regioni in cui hanno 
sode. Ma non vi nascondo che qualche difficoltà 
potrà nascere. Poiché tutti gli istituti della tabella B 
del Testo Unico passeranno alla tabella A,.diven-

• teranno cioè istituti di Stato, potrà forse cessare 
in qualcuno degli Enti sovventori lo stimolo alla 
difesa di una istituzione di interesse e di decoro 
locale, e prevalere il criterio che agli Istituti di 
Stato debba provvedere lo Stato. È una difficoltà 
che fu spesso sollevata da comuni e pròvincie, 
i cui bilanci non si trovavano in larghezza, e che 
temevano il richiam,o della Giunta provinciale
a mantenere le impostazioni di bilancio nei

VITTORIO EMANUELE
Mussolini — Thaon hi Revel — 

■ De Vecchi hi Val Cismon.
Visto, il Guardasigilli: Solmi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge.

DE MARCHI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE MARCHI. Non intendo discutere il criterio 

fondamentale di questa riforma, che è quello di un 
accentramento totalitario della autorità che regola 
l’educazione nazionale nella persona del Ministro, 
in quanto ciò è voluto in conformità ai principii di
rettivi del Regime, ed è attualmente impersonato in

limiti legali, per rifiutarsi alla partecipazione a 
consorzi universitari. Notiamo poi che il presente 
decreto e le nuove disposizioni del Regio decreto 
10 ottobre n. 2039 sull’ordinamento degli studi, 
impongono necessariamente nuovi gravami non 
piccoli ai bilanci universitari per l’istituzione di 
nuove cattedre e nuovi incarichi, e per il pareg
giamento di tutti, gli aiuti e assistenti a quelli che 
sono a carico dello Stato. È desiderabile, ma non 
Sicuro, che nelle convenzioni cogli Enti locali tale 
necessità di un aumento di contributo venga rico
nosciuta*, temo anzi che essa possa rendere dubbio 
il rinnovamento delle convenzioni stesse. Per queste 
ragioni mi sembra che l’articolo 1 del decreto 
dovrebbe subire una modificazione di forma, 
anche perchè non abbia carattere coattivo per gli 
/Enti locali, che vi si ritengono implicitamente
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obbligati a mantenere gli impegni passati, anche 
dopo che l’obbligazione è scaduta.

Un altro articolo sul quale desidererei uno schia
rimento è l’articolo 12. In esso è stabilito die, per 
concorrere ai concorsi ai posti di ruolo di aiuto e 
di assistente ordinario, occorre non aver superato 
i 30 anni di età, ma die tale limite è prorogabile 
per un periodo eguale al servizio eventualmente 
prestato come aiuto o come assistente ordinario.

Ora io chiedo: sono forse obbligati tutti gli 
aiuti e gli assistenti nominati dalle università, nel 
periodo della autonomia, in base a concorsi locali 
e con stipendi generalmente inferiori a quelli di 
Stato, a rinnovare il concorso ? Io spero che ciò 
non sia e che il legislatore abbia inteso accennare 
a quegli assistenti straordinari die, sotto titoli

per le ragioni storiche note, nel peggior modo 
possibile. All’avvento del Fascismo, sarebbe stato 
agevole la riduzione nel numero degli Atenei (ridu-
zione che per più motivi oggi ancora si iinpor-
rebbe). Ma la nuova legislazione, del 1923, pur 
considerando possibile questa riduzione, condusse
invece per la costruzione sua, ad anmcntare il

diversi, i consigli di amministrazione furono

numero delle scuole universitarie !
E il presente decreto-legge che aH’articolo I 

abolisce la distinzione tra Kegie Università a carico 
dello Stato (tabella A) e Itegie Università mante
nute per cònvenzione tra Stato e altri enti (ta
bella B}- e così, espressamente, suscettive di sop
pressione (a parte le Università libere) - consolida 
resistenza ddl’una e dell’altra specie di istituti 
superiori. .

Senonchè va ricordato' che la legge 3 giugno
costretti a nominare per sopperire, senza eccessiva 
spesa, alle necessità degli istituti scientifici e per 
mantenere agli studi giovani che nella loro carriera 
scolastica avevano dato promessa di poter iniziare 
seriamente una carriera scientifica. La forma del
l’articolo in tal caso mi parrebbe poco cliiara, in 
quanto applica la proroga a chi ha già quel, titolo 
])er cui si apre il concorso. .

Finalmente mi sia permesso richiamare l’atten
zione sull’articolo 7. È questa una disposizione

1935 si esprime in questi termini; « Entro tre anni
dall’entrata in vigore della presente legge (4 luglio 
1935) potrà disporsi, con decreti-Beali, su proposta 
del Ministro per reducazione nazionale, di con
certo con quello per le finanze, la soppressione.
l’istituzione o la fusione di facoltà, scuole e insc-
gn am enti universitari, noncliè raggregazione di

die sostanzialmente era già compresa in leggi.
precedenti, ma che non sembra ispirata a giustizia. 
Secondo essa, la facoltà per la quale fu aperto 
un concorso, anche dietro sua proposta, avrebbe di
ritto di non chiamare il primo vincitore e, in questo 
caso, nemmeno il secondo e il terzo potrebbero 
essere nominati,. anche se chiamati da altre uni
versità.

Ora questo- arbitrio della facoltà promotrice 
del concorso, di annullare gli effetti del concorso 
stesso, con pregiudizio di tutti e tre i vincitori e 
di altre facoltà che potrebbero in base ad esso 
provvedere ai loro insegnamenti, mi sembra ecces
sivo. Io non dubito che S. E. il Ministro vorrà, 
nel suo alto criterio deliberativo, temperarne gli 
effetti, chiedendo alla Facoltà deliberante una

Itegi Istituti alla Begia Università e la revisione 
dei ruoli organici dei posti di professore di ruolo 
a questa legge il Ministro si richiama illustrando il 
decreto-legge di cui ora si chiede la conversione 
in legge. Sicché vogliamo sperarne benefici effetti.
almeno particolari,r non rinunciando all’ideale

motivazione del rifiuto del primo vincitore. e
provvedendo conforme a giustizia, nell’interesse 
generale degli studi e particolari dei tre vincitori. 
{Applausi).

CONTI SINIBALDI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
CONTI SINIBALDI. Il decreto-legge in discus

sione (20 giugno 1935) è, senza dubbio, importante, 
in quanto modifica il Testo Unico sulla istruzione 
superiore (31 agosto 1933) aprendo cosi l’adito 
ad ulteriori sostanziali riforme, fascistiche per 
essenza, come ha ben fatto notare il collega ed 
amico Cogliolo nella sua relazione.

Dirò due parole (e pure con voce fessa !) perchè 
l’argomento mi attrae; ma non proporrò emenda
menti, e neppure vere e proprie raccomandazioni: 
semplici, modeste osservazioni che pure valgano 
a ulteriore chiarimento della legge.

Le Università sono distribuite geograficamente.

che le Università siano poche, ma forti, agguerrite, 
sicure di personale e di mezzi, degne, le più illustri, 
della storia loro che le celebra attraverso i secoli.

Il decreto-legge distingue poi gli insegnamenti 
in fondamentali a complementari; distinzione che 
può a.pprovarsi, nei criteri die la informano, e per 
ogni effetto pratico che ne discende (articoli 2 a 4.)

Per i concorsi a cattedre, per le nomine dirette, 
pei trasferimenti, viene accentuata la potestà del 
Ministro: e si tratta, per vero, di autorità che ha 
naturale preminenza su ogni altra (articoli 5 a 
8 e 10), al che si aggiunge poi la grande autorità 
personale di chi oggi regge le sorti della scuola.

E così per gli incarichi di insegnamento, per il 
conferimento dei quali « è necessario il nulla osta 
del Ministro, il quale può anche, neH’interesse della 
educazione nazionale e degli studi, disporre di 
pròpria iniziativa il conferim.ento degli incariclii 
che ritenga opportuni ». E sta bene l’ordine di 
preferenza: liberi docenti della materia o di materia 
affine che siano stati compresi nella terna di un 
concorso statale universitario, liberi docenti ai 
quali sia stata riconosciuta la maturità scientifica 
e didattica come sopra, semplici liberi docenti, 
persone di riconosciuta competenza, professori 
di ruolo di altra Facoltà o Scuola. Al quale ordine 
di preferenza potrà tuttavia derogarsi, se a giudizio 
del Ministro ciò sia giustificato (articolo 9).

E i professori di ruolo della Facoltà o Scuola 
stessa cui si provvede? Non se.ne parla. Dati, 
però, i poteri del Ministro, mi consta che a tali 
professori di ruolo furono conferiti incarichi; c fu
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bene, se pure questo sia stato fatto per via ecce
zionale, di conformità agli articoli 112 a 114 del 
Testo Unico del 1933, che non sono abrogati, a 
termini dell’articolo 19, prima parte, del decreto- 
legge.

La questione dei liberi docenti è particolarmente 
legata alla questione degli incarichi, ed il rigore 
nella concessione della libera docenza deve così 
combinarsi anche nel conferimento degli incarichi
stessi. Sul punto dell’abilitazione alla libera
docenza ben dispone l’articolo 11 del decreto-legge 
ad evitare il numero eccessivo di questi privati 
insegnanti. E in verità (l’ha ricordato l’illustre 

■ collega prof. Supino in un recente articolo in
« Echi e Commenti ») risulta che nella Facoltà di 
Medicina dell’università di Torino si è arrivati ad 
avere un libero docente ogni tre studenti ! E peggio 
se un libero docente che non rassicuri in punto 
di valore scientifico e didattico riesca, nell’ordine 
di preferenza che lo favorisce, ad ottenere un inca
rico.

Date le troppe Università, ed abbassati i limiti 
d’età per l’insegnamento dei professori di ruolo, 
pure avendosi tuttavia, come regola, buoni ele
menti individuali cui conferire un incarico d’inse
gnamento, si può anche cadere talora nel libero 
docente improvvisato ulteriormente assunto a 
improvvisato incaricato.

Non mi fermo sul tema degli’ aiuti ed assistenti 
(articoli 12 a 14), sui provvidi corsi di lingue stra
niere (articolo 15), sulla giurisdizione disciplinare 
(articolo 16), c sui seguenti articoli 17, 18, 19, 
capoverso, c 20.

Iliprendo piuttosto il ripetuto richiamo fatto dal 
Ministro all’ interesse degli studi e della educa
zione nazionale:

interesse degli studi, che esigono la maggior 
possibile elevazione della scuola superiore, da cui 
si irradia tutta la coltura di un gran paese che ha 
tradizioni quanto mai gloriose;

interesse della educazione nazionale, naturale 
compagna della istruzione !

I nostri giovani studiano con amore, con pas
sione, con sacrificio, e lo studente universitario, 
sovversivo, per istituzione, avanti l’avvento del 
Fascismo, oggi combatte volontario per l’Italia 
noH’Africa Orientale sotto l’insegna di Curtatone 
e Montanara. E il. miracolo ha un nome: Benito 
Mussolini ! (dppZawsi).

PEESIDENTE. ÌD iscritto a parlare il senatore 
Moresco. Ne ha facoltà.

MOEESCO. Onorevoli colleghi, il disegno di 
legge che vi sta innanzi è fondamentale per parecchi 
istituti dell’istruzione superiore, e comporterebbe 
un lungo discorso.

Mi limiterò per mio conto ad un cenno sulle, 
disposizioni dell’articolo 2 del decreto stesso, che 
si riferiscono agli insegnamenti universitari i quali 
per la prima volta sono, anche giuridicamente, 
classificati in fondamentali e complementari. Dico 
anche giuridicamente, perchè dal punto di vista 
tecnico questa distinzione preesisteva; è tuttavia ' 

bene che essa sia Stata accolta oggi in una norma 
legislativa, per tagliare corto a discussioni oziose, 
e qualche volta dannose, sui principi fondamentali 
che costituiscono il nostro sistema d’insegnamento 
superiore.

Gli insegnamenti fondam.entali sono considerati 
necessari per il conseguim.ento di una laurea. Gli . 
insegnamenti complementari sono invece scelti 
liberamente dallo studente con una certa Imita
zione di cui or ora si parlerà.

Questa riforma deve essere essenzialm.ente con
siderata un prodotto dell’esperienza. Si era infatti 
ritenuto anteriormente che, dato un piano suffi
cientemente ampio di studi per ogni facoltà, po
tesse poi essere concesso liberamente agli studenti 
di scegliere le singole materie di insegnamento con 
un criterio di selezione che aveva una sola limita
zione: quella quantitativa. L’esperimento era indub
biamente interessante: bisogna tuttavia ricono
scere che esso non ha resistito alla prova dei fatti. 
È accaduto infatti troppe, volte che gli studenti 
hanno usato della loro libertà per scegliere le disci- 
plice meno pesanti invece delle più necessarie. 
Appariva quindi indispensabile tornare addietro e 
stabilire col presente decreto-legge e con tutte le 
altre disposizioni che gli sono susseguite, un mini- 
miim dal quale non fosse possibile prescindere 
affinchè l’intrinseco valore del dottorato, conferito 
nelle Università italiane, fosse sempre ed in ogni. 
caso pari all’alta dignità del titolo.

Questo a parer mio è il concetto fondamentale 
che ha ispirato il presente decreto-legge. Ma se, 
per le ragioni anzidetto, era appunto indispensabile 
che il sistema fosse rigoroso, non altrettanto ; era 
necessario che questo’ regolamento fosse sempre 
rigido: anzi appariva opportuno dare ad esso 

'una certa duttilità per consentire ai giovani di 
seguire le loro particolari inclinazioni. Di qui la 
determinazione delle discipline complementari, 
le quali integrano lè singole lauree, in una misura 
più 0 meno grande, a seconda deU’intrinseca natura 
delle lauree, stesse e dei fini o scientifici o preva
lentemente pratici che le lauree intendono raggiun
gere.

Anche a questo proposito ' si potrebbe andare 
col discorso assai lontano.

Mi limiterò- invece ad osservare che per certi
insegnamenti,1 che hanno ormai acquisito delle
linee fisse da una pratica ormai secolare, l’in-
tervento delle discipline complementari avrà un 
risultato poco notevole. Tipico esempio la laurea 
in diritto. Questa oramai si asside da tempo su 
basi assai solide e presso a poco immutabili. 
Quindi l’insegnamento complementare potrà essere 
preordinato in essa al fine di assecondare in pre
valenza le tendenze di carattere locale. Per esem
pio le disposizioni legislative, che governano la 
produzione industriale, potranno essere oggetto 
di specifico studio nelle zone in cui prevalgono 
e sono più feconde le officine; il diritto marit
timo sarà studiato prevalentemente nelle metro
poli marinare e così via. Ma gli insegnamenti

•'11
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essenziali, questi insegnamenti die da Eoma saranno mai favoriti abbastanza. Secondo una
in poi si sono andati evolvendo, sviluppando e 
suddividendosi per formare anche oggi una scuola

tendenza fondamentale del Fascismo, i nostri

giuridica viva, pienamente capace di recepire laO'

nuova dottrina del Fascismo, non possono pre
starsi a soverchi e sostanziali mutamenti.

Viceversa è logico ed opportuno che una mag
giore libertà di scelta sia concessa a quegli altri 
sistemi di insegnamento che corrispondono alle
moderne esigenze della vita, perchè sono sorti

giovani devono principalmente apprendere (' con
vincersi che i loro maestri sono i loro consiglieri, 
i loro amici fedeli e cordiali. E pare a me che l’ar
ticolo 2 del decreto-legge raggiunga molto oppor
tunamente quest’alto fine. L’articolo stesso, in
fatti, non porge soltanto gli indispensabili scliemi . 
numerici e qualitativi degli studi, ma contiem'

appunto in virtù delle esigenze stesse. Qui la libertà 
d’insegnamento è anzi richiesta dalla necessità 
di affrontare la pratica deiresporienza, la quale 
soltanto può fornirci i dati per l’assetto ' definitivo 
dell’insegnamento in questione.

Voglio ricordare, a questo riguardo, che nelle 
maggiori Università italiane, negli ultimi decenni.

una disposizione viva, che
accademica per

esula dalla frigidità

accanto alla facoltà giuridica. sono sorte. come
insegnamenti autonomi, le facoltà di scienze poli
tiche, In queste facoltà l’unità dello studio si è
voluta raggiungere attraverso 
denza, umanìstica, economica.

una triplice tè-n- 
giuridica. Ma il

campo, così vasto, di azione presuppone un nucleo
centrale, d’insegnameiiti, necessari, perchè cia
scuno studente possa giungere all’unità di una
jorma mentis particolare sua, ottenuta la quale'j

era però altrettanto indispensabile concedere a 
ciascuno di essi di seguire le sue particolari ten
denze che saranno state, volta per volta, o econo
miche, 0 umanistiche, o giuridiche e così via.

A queste esigenze jirovvede oggi assai bene il 
nostro decreto-legge nella sua grande duttilità, 
perchè esso presuppone un complesso di insegna- 
menti fondamentali relativamente ridotto, e per 
converso precostituisce accanto ad esso un maggior 
numero di insegnamenti complementari.

Questa libertà di scelta degli insegnamenti
complementari, nel caso in esame, può essere
amplissima; può essere tanto ampia da estendersi 
a qualsiasi insegnamento ufficiale professato in 
qualsiasi Facoltà dell’Ateneo.

Le recentissime disposizioni emanate daU’ono- 
revole Ministro della Educazione nazionale sono 
pienamente positive a questo proposito. Esse 
stanno a dimostrare ancora una volta che uno 
spirito di libertà sana e . veramente consapevole 
continua ad aleggiare negli Atenei'italiani.

In questo caso specifico, naturalmente, data la 
grandissima libertà lasciata ai giovani, appare indi
spensabile un’opera di controllo, nel senso che il 
giovane, il quale abbia predisposto il curriculum 
dei propri studi, riceva in proposito il consenso 
preventivo delle autorità accademiche. A me pare 
singolarmente interessante questa innovazione, 
perchè innanzi tutto precostituisce la possibilità, 
anzi la necessità, di rapporti singolari tra gli stu
denti e i loro maestri. Eapporti singolari che 
servono ad assecondare mirabilmente gli studenti 
nelle loro tendenze ed a salvaguardare nello stesso 
tempo gli interessi superiori degli studi e talvolta 
la loro stessa dignità.

A mio giudizio questi rapporti singolari non
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contingenza quotidiane.
raggiungere la realtà nelle sue

adattando ogni piano di
studi alle esigenze particolari che al piano stc'sso 
sono connesse.

Do pertanto viva lode all’onorevole Ministro 
della Educazione nazionale per aver fermamente 
attuato questa riforma, la quale anclie spiritual
mente corrisponde ai principi fondamentali del 
Eegime, in virtù dei quali siamo chiamati innanzi 
ad ogni altra cosa ad andare incontro ai giovani, 
per assecondar(', le loro tendenze, p(u rendere meno 
duro il loro compito di educaziom' e soprattutto 
perchè sieno più facili e più gradite ad ognuno di 
essi le vie del sapere. {Approvazioni}.

COGLIOLO, relatore. Domando di parlan*.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
COGLIOLO, relatore. Onorevoli senalori, il pro

getto di legge che vi sta dinanzi, nella sua sempli
cità, ha. una vera importanza eccèzionale.

Chi vi parla, egregi colleghi, ha mezzo secolo di 
pratica professorale. Io ho così veduto i tentativi 
fatti da illustri uomini, Coppino, Bonghi, Baccelli, 
per attuare la riforma universitaria; ma era riser
vata allo spirito fascista la gloria di poter rico
stituire nelle Università italiane quella autorità 
che a poco a poco era sparita. Il concetto fonda-
mentale di questa legge,'tote'-'? che nella sua brevità
è una riforma radicale, è che lo spirito del nostro 
Eegime, penetrato in tutte le forme di attività, 
in tutti i settori della vita italiana, in questo 
momento, onorevoli senatori, penetra anche nelle 
Università, penetra sotto forma di intervento 
dello Stato nei. concorsi, nella nomina dei profes-
sori, nella distribuzione delle materie; penetra
come rialzo del sentimento universitario che a 
poco a poco andava spegnendosi. .Perchè le Uni
versità non sono mai state semplicemente una 
scuola, sono state sempre una istituzione sociale. 
Nel Medio Evo, al tempo dei Comuni, voi avevate 
le tre grandi forze: il Comune, la Chiesa, l’Univer- 
sità. L’Università ha sempre avuto i palpiti della 
sua vita accanto ai palpiti della vita sociale. Ed 
era impossibile che, nel rinnovamento fascista, 
anche la Università non sentisse il bisogno di 
adattarsi, di sentire questo spirito nuovo. Questa 
legge modestamente ridotta a pochi articoli, pen
satamente ristretti nella loro formula, contiene 
tutto lo sviluppo futuro di una riforma che sarà 
benefica per gli studi. Poiché nello Università 
ha sempre risieduto la scienza e la grandezza 
intellettuale e quando si parla di decadimento 
universitario si parla di decadimento di -istitu- ‘
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zioni interne, ma non di decadiniento della scienza 
universitaria, la quale nelle Università e negli 
Istituti superiori ha sempre avuto il suo culto 
più grande; gli scienziati più grandi, gli scienziati 
che lianno dato la luce dell’intelletto a tutto il 
mondo, sono tutti venuti dalle Università italiane. 
Tuttavia però nel funzionamento interno, ognuno 
di noi ha sentito quanto era necessaria una pro
fonda riforma. Una profonda riforma con spirito 
fascista voleva dir questo (poiché è una parola 
« spirito fascista», ma essa va analizzata ed interpre
tata): spirito fascista vuol dire una disciplina 
interna, la quale è diretta a far sì che'gli interessi 
ddla collettività non siano lesi dalla esagerata 
individualità e libertà dei singoli. Ora questa idea 
fondamentale, onorevoli senatori, è sempre vigile 
e sempre presente in ogni articolo di questa legge. 
{Approvazioni}.

Mi limito a segnalarvi alcuni punti fondamentali. 
Prima di tutto il concentramento in ogni città 
universitaria di tutti gli Istituti superiori, possi- 
bilnnoite in un solo edificio, certamente sotto la 
guida di un solo rettore ed in ogni modo tutti

dette specialità. A poco a poco si sarebbero create 
libere docenze in tutte le particelle della scienza; 
non mi sarei stupito se avessi veduto una libera 
docenza in materia di nullità matrimoniali {si 
ride}, in materia di divorzi all’estero e in altre 
piccole cose appartenenti ad un solo capitolo di
scienza. 11 progetto oggi dice e la legge sancisce
che le libere docenze devono essere prese nelle 
materie che fanno parte organica (obbligatoria o 
complementare) e che sonò nel quadro delle materie 
universitarie. Non So se in -questo momento offendo 
i miei colleglli medici, ma certamente dico cosa 
che è approvata dai miei colleghi avvocati; la 
specialità esagerata toglie quella visione grande, 
complessa, dalla quale sono venuti i grandi giu
risti e anche i grandi medici, i quali non hanno 
specializzato e limitato a un pezzettino di corpo 
umano o ad un articolo di codice i loro studi, 
ma con spirito umanistico, hanno veduto tutto 
quello che un dato ramo di scienza e di dottrina 
può presentare agli occhi deliamente. {Benissimo}.

Per ciò che riguarda i seminari. cioè a dire la

ispirati ad una sola volontà suprema.
possibilità di applicazione dei principi e creare

Abbiamo avuto in questi >’iorni un esempio
mirabile; rinaugurazione della Università di Eoma. 
Dinanzi a tutti i rettori delle Università italiane 
e quelli di Università straniere, dinanzi alle auto
rità più grandi (ed il giorno dopo anche per il 
conferimento della laurea ad honorem a S. M. il Ee), 
si è dimostrato che la scienza non è semplicemente 
una scuola fredda, ina è una istituzione che par
tecipa a tutta la vita sociale. Essa deve avere per 
(‘apo S. M. il Ee, e perciò ha per capo il rappre- 
simtante di tutta l’Italia. {Approvazioni vivissime}.

Particolare attenzione merita quella parte che 
riguarda i concorsi universitari e la fissazione 
delle materie. Il mio collega Moresco, il quale 
è oggi mio collega, ma che è stato, a mio onore, 
mio discepolo, vi ha dipinto in modo preciso 
gli inconvenienti che oggi con questa legge saranno 
finalmente eliminati; fra tali inconvenienti era 
massimo quello della libertà lasciata al giovane 
di scegliere la materia di esame. Per quanto io 
ami ed abbia sempre amato i giovani debbo dire 
che essi sceglievano le materie più facili e quelle 
più lontane dalla severità degli studi. Ho veduto 
giovani laurearsi senza aver . dato l’esame nella 
mia materia, nel diritto romano; ed anche esen
tarsi dairesame del diritto civile, nella procedura 
civile, e dare invece quello sulla storia sindacale, 
sul diritto aeronautico, sulla storia della diplo
mazia. Questi giovani, poi, con la laurea, e con 
la loro successiva carriera, diventavano degli 
avvocati che non sapevano la procedura e che 
basavano il loro sapere sulla rettorica della parola, 
e su le pure formule del pensiero. '{Vive approva
zioni}.

Per ciò che riguarda le libere docenze, il nostro 
Ministro, con mano energica, con visione esatta di 
quello che sia lo spirito fascista, ha finalmente 
evitato un crescente pericolo, quello delle così

una comunità di vita tra discepolo e maestro, 
l’onorevole Ministro nelle sue provvidenze future 
tenga conto di quello che il collega Moresco
ha giustamente detto: è cioè necessario ricosti-
tuire quello.^che, mi duole dirlo, mon c’è: la vita 
interna universitaria. Oggi, in genere, il profes
sore fa le sue lezioni e poi corre a visitare gli 
ammalati o si precipita in tribunale: io stesso 
per primn confesso dinanzi a tutti voi che ho 
avuto spesso questa colpa. {Si ride}. Ebbene, 
onorevoli senatori, bisogna ricostituire questa 
vita com.une con i nostri giovani, far loro Sentire 
che l’università è, come è stata un tempo, il
centro della loro vita giovanile. Gli studenti hanno
sempre avuto in tutta la storia la rappresentanza 
dello spirito del tempo. Pensate, onorevoli sena
tori, ai goliardi, i quali nel Einascimento della 
vita, abbandonate le salmodie dei conventi di 
allora, portarono col canto la verità nuova e la 
primavera della vita italica; pensate agli studenti 
del XV e xvi secolo che irradiarono da Bologna, da 
Padova, da Pisa le grandi verità scientifiche ap
prese nelle Università. Non potrò dimenticare che 
Alberico Gentile uscito dalla piccola Università 
di Perugia, creatore.,, ancor prima di Grozio del 
diritto internazionale, andò ad insegnarlo per 
venti anni ad Oxford: purtroppo però non pare 
che gli inglesi abbiano imparato quello che Gentile 
aveva loro insegnato. {Si ride}.

Ho accennato ài goliardi, ho accennato agli 
studenti del xv e xvi secolo, ma è impossibile non 
accennare alla partecipanza che gli studenti hanno 
preso nel Eisorgimento della nostra Italia; che 
hanno preso, andando primi a morire nel 1915, 
combattendo da eroi, nella grande guerra: essi 
hanno abbandonato i loro studi per correre in 
prima fila nella Eivoluzione fascista e nel mo
mento in cui parliamo un battaglione di studenti 
universitari accanto, ai combattenti e accanto ai
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iiuitilati parte per TAtrica nel battaglione elle ha
il nome
plmi.si replicati}.

glorioso (li Cnrtatone e Vlontanara. (Ap-
DE ADilCGlll DI AEVI. CISVLON

l^nluca.ziono nazioìudp. Ilo .udito con molta
Ministro dcl-

consi-
Una parola ancora per ciò che riguarda gli assi

stenti: essi sono il vivaio dal quale si prenderanno 
poi i professori. Specialmente la cosa è impor
tante riguardo alla Facoltà di medicina, perchè 
noi professori di legge non abbiamo gli assistenti; 
non farebbero che confonderci maggiormente. {Si 
ride). Gli assistenti adunque rappresentano una

derazione e anche, se mi è consentito, con legit
timo orgoglio, l’alta discussione che è stata fatta
in questo ramo del Parlamento sopra l’importante
disegno di legge in esame.

Questa legge aggiorna gli studi superiori al cam
mino ascendente del Eegime Fascista portando
un perfezionamento ulteriore alla bella fatica die

forza verso la quale il Ministro nella sua veggenza
ha mirato con l’articolo 12 della legge. Se non
che io mi permetto di fare, con titubanza,

è già stata compiuta, prima che io occupassi il 
posto di Ministro della educazione, nazionale, dai 
miei illustri predecessori.

preghiera all’onorevole Ministro,
una

ed è quella
La legge porta per tutti, discepoli e docenti,

di modificare l’articolo 12 neU’ultinra sua parte, 
là ove dice che:

dine, disciplina;I ogerarchia.
or-

« Per l’ammissione a concorsi
Eingrazio il senatore Cogliolo per la sua relazione

occorre non aver superati i 30 anni di età alla
veramente brillant(3 e profonda, e per la illustra-

data di presentazione della domanda ». Quando 
si dice questo si dice una cosa che è a danno degli 
assistenti. Questi

zione vivida che ha voluto fare ora del suo scritto.

Università a 24 o
giovani i quali escono daìh;
2.h5 anni e i laureati in medi-

ciiia anche a 26, se dopo i 30 anni non potessero 
■ più concorrere a po.MI di assistente verrebbero ad 

('Ssere rovinati nelle loro aspirazioni e ne verrebbe;
forse; una maggiore facilità neirammett.ere gio
vani chi; ancora non lo meritano. La c.osa è tanto
j)in grave oggi in cui gran parte, (lo, so per mie; 
conoscenz(; private), di giovani dai 23 ai 30 anni, 
i quali avrebbero ' ' ’
di assistente, sono

volentieri percorso la carriera
invece partiti per l’iVfrica.

Questi si vedrebbero per sempre al loro ritorno
chiusa questa carriera.

Queste sono h; idee fondamentali della riforma 
fascista: dalla sconfinata libertà, dalla sconfinata 
autonomia si viene all’intervento dello Stato, così 
come è nello spirito fascista, in ogni altro istituto 
sociale.

Certo^ è una grande potestà che la legge affida 
al Ministro, ma quando il Ministro è come 
quello che abbiamo l’onore di avere e, che darà 
1 esempio ai Ministri futuri, noi siamo certi clu; 
nel senso di responsabilità sarà trovato il limite 
alla facoltà che viene loro data dalla legge. • Io 
spero perciò che unanime sarà rapprovazione al

ma quando il Ministro è

progetto. E di :rande auspicio che questa leggi; 
venga in questo momento nel quale, tutte, le nostri; 
forze sono dirette a diffondere la civiltà e tener 
alto il nome d Italia. F di grande auspicio che 
questa legge venga qui in questa Assemblea così 
solenne a pochi giorni di distanza da quella seduta 
che rimarrà nella mia m.ente, sarei per dire rimarrà 
nei miei occhi, la più grande Seduta che, possa il 
Senato aver tenuto, quando in presenza di S. A. il 
Principe Ereditario, di cinque Principi Eeali 
in presenza del Duce del Fascismo, si è, potuto 
riconfermare che il Ec, che il Eegime e che il 
popolo tutto sono tra di loro legati ed avvinghiati 
da un solo pensiero, da una sola mòta: la gran
dezza d’Italia ! {Appiatisi vivissimi).

e

DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro del-
l educazione nazionale. Domando di parlare. 

PEESIDENTE. Ne ha facoltà..

Accolgo ben volentieri la proposta che egli mi 
fa di emendamento all’articolo 12, con la soppres-
sione, pura e semplice deH’ultimo capo verso. È
giusto che mentre i nostri giovani si battono nel-
1 Africa Orientale il tempo che trascorre non vada
a loro danno, ma, se mai, a favore, come un titolo 
di idù pcr rultcriore cammino negli studi. {Applausi
vivissimi').

Al senatore De Marchi
(■olo primo della le;

risponderò che l’arti-

mancare alle.
-;gge ha per iscoj:)o di non lasc.iar

università. clic una volta erano
ingiustamente, catalogate in tipo A. e tipo E — (piasi 
che potesse esistere una gerarchia tra università 
e università e 1 una fosse ininore dell’altra — di non 
lasciar mancare, dico, i mezzi per la vita. Altra 
maniera non avevamo per provvedere alla esi
stenza ed allo ■ sviluppo di queste università di 
unico tipo (; cioè Eegie, se non consolidando i 
contributi dati dagli enti locali. In. corrispondenza 
di questo consolidamento dei contributi, è (;vident(; 
die lo Stato debba assmnere a suo carico le spese, 
per i professori e per gli insegnamenti. Ne viene.
come altra conseguenza che all’aggiornamento per 
l’ulteriore sviluppo degli studi e cioè all’aumento
o alla diminuzione del numero delle,
provvederà in seguito.
eventualmente.

cattedre si
0 con i nu'zzi che potrà 

a ragion veduta, dare; lo Stato,
oppure con la sollecitudine degli enti locali. L’arti
colo primo deve rimanere pertanto come è, e nrevo 41 a: _ 1 \ ? .t bil Senato di volerlo così approvare.

Alle osservazioni che ha voluto fare il senatore 
De Marchi all’articolo 12 ho risposto testé, acco
gliendo in pieno la opportuna proposta del relatore

acco-
e sua.

Al senatore Conti Sinibaldi diro che non ritengo 
postlibile una riduzione nel numero degli atenei. 
Non è mio intendimento di procedere 
via. La legge del giugno non tende a riduvre il 
numero degli atenei. Intesa in quel modo, diremo 
così sommario e generale, come una concessione di 
pieni poteri al Ministro, la legge, del giugno tende, 
esclusivamente ad unificare nelle università i vari 
istituti superiori che pullulavano da tutte le parti, 
affinchè le, università diventino effettivamente’ 
delh; Universitates, shidiorum. Nessun altro scopo
affinchè le.

per questa

L
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ha la legge del giugno di cui egli ha parlato. Ilo 
richiesto al Parlamento, tre anni di tempo per 
attuare (questa riforma, ma i camerati che sono 
professori di università e che hanno egregiamente 
seguito il mio lavoro, come lo hanno testé dimo
strato le discussioni illuminate che si sono svolte

Nessun altro chiedendo di parlare dichiaro chiusa 
la discussione. 11 disegno di legge.sarà poi votato 
a scrutinio, segreto.

in. quest’anla, sanno beine che il cain,in,ino. è già
molto avanzato, che il lavoro è pressoché compiuto.
tanto che ritengo che di quel potere a medelegato
non dovrò usufruire che per pochi mesi ancora, 
avendo già pressoché compiuto il progettato 
lavoro. (Approvazioni).

già pressoché

11 .senatore' (Jonti Sinibaldi ha parlate) ancora-
dell elenco indicato all’articolo 9 e cioè di quelle 
categorie che segnano la possibilità del conferi- 
numto degli incarichi. Al senatore Conti Sinibaldi 
non é sfuggito l’ultimo comma dell’articolo stesso. 
Egli lo ha ben rilevato ed analizzato. Egli sa per
tanto che questa elencazione dei liberi docenti che 
sono entrati in terna, che hanno avuto la maturità, 
che hanno la semplice docenza, nonché dei cultori 
della jnateria, è corretta dalla possibilità lasciata 
al Ministro di intervenire in consimili provvedi
menti, cioè di esercitare con misura discrezionale 
il proprio potere regolatore. É il Ministro che, in 
forza della legge informata a questo spirito in tutti 
i suoi articoli, ha il potere di elim.inare c di rendere 
impossibili le iniquità, non mai di farle. Tale lo 
scopo di questa legge. È appunto agli inconvenienti 
che l’onorevole Conti Sinibaldi ha rilevato che 
ho voluto ovviare. .

Al senatore Moresco non debbo se non un vivo

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-Xin, n. 1810, concernente 
la nomina ad ufficiali delle categorie in con
gedo della Regia aeronautica di membri del 
Governo e del Gran Consiglio del Fascismo che 
siano in possesso del brevetto di pilota di aero
plano » (N. 721).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 26 settembre 
1935-XIII, n. 1810, concernente, la nomina ad 
ufficiali delle categorie in congedo della Regìa 
aeronautica di membri del Governo e del Gran 
Consiglio del Fascismo che siano in possesso del 
brevetto di pilota di aeroplano ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

ringraziamento per le sue considerazioni vera

■ Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

26 settembre 1935—XIII, n. 1810, concernente 
la nomina ad ufficiali delle categorie in congedo 
della Regia aeronautica di Membri del Governo e 
del Gran Consiglio del Fascismo che siano in pos
sesso del brevetto di pilota di aeroplano.

mente sapienti ed opportune su questa legge, sia
per quanto riguarda la classificazione degli inse- PEESIDENTE. È aperta la discussione su
gnamenti in fondamentali e complementari come questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
per le altre osservazioni che egli ha voluto fare. 
Egli ha veramente e vorrei dire fascisticamente

parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

interpretato lo spirito della legge proprio come il
Ministro l’ha sentita nella sua modesta ma appas
sionata opera. Egli ha rilevato acutamente la
ferma volontà del Ministro di elevare nel nostro
clima la serietà e la dignità degli studi. {Applausi}.

PEESIDI^NTE. Come il Senato sa, l’onorevole '
relatore ha proposto che sia soppresso l’ultimo
comma dell’articolo 42 del decreto-legge, in cui
è stabilita l’età di 30 anni come massimo per
poter-concorrere ai concorsi di aiuto e di assistente

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1935-XIII, n. 967, che stabilisce, in 
via transitoria, i titoli di studio necessari per 
per la nomina a sottotenente di complemento 
ed a sergente pilota dell’Arma aeronautica » 
(N. 723).
PRESIDENTE. .L’ordine del giorno reca la

ordinario e che l’articolo finisca quindi’ con le 
parole: «per il doppio dei posti in esso compresi ».

Questa proposta . di soppressione deU’ultimo 
comma è stata accolta dall’onorevole Ministro 
dell’educazione nazionale. Se non si fanno osser
vazioni, resta inteso che a scrutinio segreto sarà 
votato.il disegno di legge nel,testo seguente:

Articolo unico.
È convertito in legge il 44egio decreto-legge

20 giugno 4933-XIII, n. 1071, contenente modifì-
che ed aggiornamenti al Testo Unico delle leggi 
sulla istruzione superiore, sopprimendo l’ultimo 
comma dell’articolo 12.

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 46 maggio
1935-XIir, n. 967, che stabilisce, in via transi
toria, i, titoli di studio necessari per. la nomina
a sottotenente di complemento ed a sergente 
pilota deir Arma aeronautica». -

Prego il sénatore segretario Bonardi di darne 
lettura.-

BONARDI, segretario: ■ ■ A- '-.

Articolo unico.
F convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 maggio 1935-XIII, n. 967, che stabilisce, in 
via transitoria, ! titoli di Studio necessari perda

i

votato.il


!

t
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nomina a sottotenente di complemento ed a ser
gente pilota dell’Arma aeronautica.

PEESIDENTE. E aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

10 ottobre 1935-XIII, n. 1924, che detta norme 
circa il reclutamento, lo stato, il trattamento 
economico e di quiescenza dei sottotenenti mae
stri di scherma della Regia aeronautica » (Nu
mero 727).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 10 ottobre 1935-XIII, 
n. 1924, che detta norme circa il reclutamento, 
lo stato, il trattamento economico e di quiescenza 
dei sottotenenti maestri di scherma della Regia 
aeronautica ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decrèto-lngge 

10 ottobre 1935-XIII, n. 1924, che detta norme 
circa il reclutamento, lo stato, il trattamento eco
nomico e di quiescenza dei sottotenenti maestri 
di scherma della Regia aeronautica.

PRESIDENTE. È aperta la 'discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 1948, concernente la 
revisione dei riformati di alcune classi » (Nu-
mero 730).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno' reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge'del Regio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, 
n. 1948, concernente la revisione dei riformati 
di alcune Classi ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 1948, concernente la 
revisione dei riformati di alcune. classi.

PRESIDENTE. ' È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di

parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-Xin, n. 1940, concernente la 
concessione, da parte dell’ Istituto nazionale 
fascista per l’Assistenza dei dipendenti degli 
Enti locali (I. N. F. A. D. E. L.) della inden
nità-premio di servizio ai sanitari collocati a 
riposo » (N. 739).
presidente. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII,
n. 1940, concernente la concessione, da parte
dell’istituto nazionale fascista per l’Assistenza dei 
dipendenti degli Enti locali (I.N.F.A.D.E.L.) della 
indennità-premio di servizio ai sanitari collocati 
a riposo '

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1940, concernente la 
concessione, da parte dell’istituto Nazionale Fasci
sta per l’Assistenza dei Dipendenti degli Enti 
Locali (I.N.F.A.D.E.L.), della indennità-premio di 
servizio ai sanitari collocati a riposo.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. '

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 ottobre 1935-XIII, n. 2022, recante norme 
per assicurare il servizio sanitario a bordo delle 
navi mercantili » (N. 741).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 10 ottobre 1936-XlTI, 
n. 2022, recante norme per assicurare il servizio 
sanitario a bordo dèlie navi mercantili ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura. -

BONARDI, segretario:

, Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

10 ottobre 1935-XIII, n. 2022, recante norme 
per assicurare il servizio sanitario a bordo delle 
navi mercantili.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno -di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.
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Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 

dei disegni di legge testò rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

netti, Schanzer, Scialoja, Scipioni, Scotti, Sechi, 
Silj, Sirianni, Sitta, Solari, Soler.

Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Tassoni, Thaon 
di Revel grande ammiraglio Paolo, Thaon di Revel 
dottor Paolo, Tiscornia, Todaro, Tolomei, Torlonia, 
Torre, Tosti di Vaiminuta.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

1 senatori segretari fanno la 'nnmerazione dei roti.
Hanno preso parte alla vótazione i senatori:
Anseimi, Antona Traversi, Asinari di San Mar

zano, Azzariti.
Baccelli, Baldi Papini, Barcellona, Barzini,

Bazan, Bclluzzo, Bennicelli, Bensa, Bergamasco, 
Berio, Beverini, Bevione, Biscaretti Guido, lìisca-
l’Ctti Roberto, Bonnrdi, Bongiovanni, Borletti,
Brezzi, Broccardi.

Calisse,_ Camerini, Campili, Canevari, Carh^tti,
Casoli, Castelli, Cattaneo Giovanni Cavallero,
Celesia, Centurione Scotto, Cesareo, Chersi Inno
cente, Clan, Cicconetti, Cim.ati, Ciraolo, Cogliolo, 
Colonna, Concini, Conti, Conti Sinibaldi, Conz, 
Corbino, Cozza, Crespi Mario, Crispolti, Crispo 
Moncada, Curatulo.

Da Como, D’Ancora, De Marchi, De Marinis, 
De Michelis, De Riseis, De Vecchi di Val Cismon, 
De Vito, Devoto, Di Benedetto, Di Donato, Diena, 
Di Marzo, Di Terranova, Ducei.

Einaudi, Etna.
Pacchinetti, Facili, Felici, Ferrari, Flora, For

ges Davanzali, Foschini,, Fraschetti. ■ ;
Gallarati Scotti, Gallenga, Gatti Salvatore, Gaz- 

zerg. Gentile, Ghersi Giovanni, Giampietro, Gian
nini, Giordano, Giuria, Giuriati, Grosso, Guaccero, 
Guadagnini, Gualtieri, Guglielmi.

Imperiali.
Joele, Tosa.
Danza Branciforte, Leicht, Levi, Libertini Ge

sualdo, Libertini Pasquale, Lissia, Longhi, Lu
ciolli.

Majoni, Mambretti, Manzoni, Maragliano, Mare-
s calchi Gravina, Marozzi, Marracino, Alartin-
Franklin, Mattioli Pasqualini, Mazzoccolo, Maz
zucco, Menozzi, Messedaglia, Miari de Cumani, 

. Miliani, Millosevich, Montefìnale, Montresor, Mon- 
. tuori. Moresco, Morpurgo, Morrone, Mosconi.

Nicastro, Nomis di Cossilla, Novelli. .
Orlando, Orsi, Ovio. ■
Padiglione, Passerini Angelo, Pecori Giraldi, 

Perla, Perris, Perrone Com.pagni, Petrillo, Petrone,' 
Pironti, Pitacco, Poggi Cesare, Porro Carlo, Porro 
Ettore, Pujia.

Raimondi, Raineri, Rava, Reggio, Ricci, Ro
land! Ricci, Rom,ano Santi, Romei Longhena,
Romeo Nicola, Rota Francesco, Rota Giuseppe, 
Ruffo di Calabria, Russo.

r

Sailer-, Saiucci, Saivago Raggi, Salvi, Sandicchi, 
Sandrini, Sani Navarra, Scaduto, Scalori, Scavo-

Vaccari, Valagussa, Vassallo, Venino, Versari,
Vicini Marco Arturo, Visconti di Modrone, Volpi
di Alisurata.

Zerboglio, 
pelli.

Zoppi (laetano. Zoppi Ottavio, Zu-

Sull’ordine del giorno Thaon di Revel.
PRESIDENTE.

hrniatari
Annuncio al Senato che

deirordinc del giorno
ai

presentato dal
senatore grande ammiraglio Thaon di Rev('l deve 
essere aggiunto il senatore Castiglioni.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota-

zione a scrutinio 
legg(':

( ’oavt'r ione

segreto dtl seguenti disegni di

in legge del Itcgio decrOolcgge
>5 juaggio li)35-XlII, u. 9’48, die (là facoltà al Go-

verno del Re <lì emanare disposizioni aventi vigore 
di legge ])er la difesa ed il riordinamento delle 
colonie dell’Africa Orientale (763):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . ,

Il Senato approva.
Conversione in

20

192
192.

0

legge Ilei Regio* decreto-lei.
giugno 1935-XIII, n. 1070, relativo al riordina-

mento del Consiglio superiore dell’educazione na
zionale (712):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.
Conversione

26 settembre 1935-XIII,
per le nomin:

192
186

6

in legge del Regio decreto-legge
n. 1803, contenente norme

idei presidenti e dei vice-presidenti
delle Accademie, degli Istituti e delle Associazioni 
di Scienze, Lettere ed Arti (713)):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . .

192
186 

'6
Il .Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1071, contenente inodihche 

• ed aggiornamenti al Testo ITnico delle leggi sul- 
ristruzione superiore (714):

Senatori votanti
. Favorevoli . .

Contrari . . .
Il Senato approva.

192
185

7 ■

i
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1810, concernente la no
mina ad ufficiali delle categorie in congedo della
Regia aeronautica, di membri del Governo e del

. Gran Consiglio del Fascismo che siano in possesso 
del brevetto di pilota di aeroplano (721):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 2004, concernente la de
limitazione del perimetro del capoluogo del comune 
di Sabaudia ed il trasferimento ad esso della pro
prietà delle aree appartenenti all’Opera Nazionale 
Combattenti (742): 4

Senatori votanti 
Favorevoli .. . 
Contrari . .

Il Senato approva.

192,
188

4

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

192
191

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
Ri maggio 1935-XIII, n. 967, che stabilisce, in via
transitoria i titoli di studio necessari per la no-
mina a sottotenente di complemento ed a sergente 
pilota dell’Arma aeronautica (723)’:

Il Senato approva.
Conversione in, legge del Regio decreto-legge 

30 maggio 1935-XIII, n. 823, riguardante la costi
tuzione del Comando di aeronautica dell’Africa 
Orientale (761):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

192
190 

' 2 ■

Senatori votanti . . . . - .
, Favorevoli . ... . . . ' 

Contrari ... . . . . .
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio

191
1

clecreto-legge '
Conversione in legge del Regio decreto-legge

R) ottobre 1935-XIII, n. 1924, che detta norme elica 
il reclutamento, lo stato, il trattamento economico 
e di quiescenza dei sottotenenti maestri di scherma 
della Regia aeronautica (727):

13 maggio 1935-XIII, n. 681, concernente raumento 
eli mille unità nell’organico dsl Corpo degli agenti

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

192
190

2

di pubblica sicurezza (762): 
Senatori votanti . .

Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

Il Senato approva. -

192
189

3

i:
Conversione in legge del Regio decreto-legge : 

maggio 1935-XIII, ii. 1064, riflettente la esten-
Conversione in legge del Regio decreto legge 

21 ottobre 1935-XIII, u.- 1948, concernente : la revi- 
visione dei riformati di alcune classi (730):

sione alla Libia dei benefìci fìseali concessi nel
Regno dal Regio decreto legge - 23 giugno 1927,

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

192
190

2

n, 4206, e successive modiflcazioni, per gli atti eli 
fusione di Società commerciali coloniali (764).:

Il Senato approva.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1940, concernente la con
cessione, da parte dell’istituto nazionale fascista 
per l’Assistenza dei dipendenti degli Enti locali 
(I. X. F. A. J). E. L.) della Indennità^^remio di 
servizio ai sanitari collocati a riposo (739):

Senatori votanti \ 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

192
189 ' 

3

Presentazione di relazioni

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

192
191

1

PRESIDENTE. Invito i senatori Felici, Gelèsia, 
e Falcioni a presentare alcune relazioni. ' •

FELICI. Ho ronorei di presentare ?al Senato 
la relazione sul disegno) di legge: d

Convérsione in legge del Regio decreto-legge
13 ottobre 1935-XIII
censimento della seta tratta (735).

n. 1790, riguardante 11

Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 ottobre 1935-XIII, n. 2022, recante nonne, per 
assicurare il servizio sanitario a bordo delle navi' 
inercantili (741):

OELESIA. Ho r onore di presentar e al Senato 
la relazione sul disegno di lègge: v

Conversione in legge del Regio decreto-legge

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . ;. , 

Il Senato approva.

192
191

1

26 settembre 1935-XIII, n. 1867, relativo alla 
regifìcazione di Seriole e Istituti dì istruzione 
media tecnica, pareggiati (715). ■

FALCIONI. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 Settembre 1935-XIII, n. 1980, concernente
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agevolazioni a favore dei turisti stranieri per 
quanto riguarda il pagamento delle imposte di 
soggiorno e di cura (738).

Conversione in legge con niodificazioni, del

zazione della spesa di lire 25.000.000 per provvedere 
alla esecuzione dei lavori di completamento e di 
sistemazione di strade costruite dairautorità mili-

Regio decreto-legge 5 settembre 1935-XIII, nu
mero 1613, sulla limitazione temporanea della

tare durante la guerra e per il pagamento delle
indennità di espropriazione relative (785);

distribuzioni 
ciali (733).

degli ntili delle Società cominer-

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Pelici, 
Celesia e Ealcioni della presentazione di queste 
relazioni che saranno stampate e distribuite.

Lunedì, 16 dicembre 1935-XIV, ventinovesimo 
giorno deH’assedio economico, seduta pubblica 
alle ore 15 con il seguente ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge
2-1 ottobre 1935-XIII, n. 1925, concernente l’aumento 
della scorta di riserva degli oli minerali (734);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2-1 ottobre 1935-XIII, n. 1880, concernente l’istitu- 
zione dell’ufficio speciale per l’approvvigionamento 
dei combustibili liquidi (esteri e nazionali); sotto 
la deno-minazione di'« Uffieio speciale dei combu
stibili liquidi» (736);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
gingilo 1935, 11. 1358, concernente la abrogazione

delle disposizioni relative a contributi straordinari 
a favore degli agricoltori (745);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
.9 maiggio 1935-XIII, n. 787, che autorizza l’istituto
nazionale per le case degli impiegati dello Stato 
(I. N. C. I. S.) a costruire abitazioni nel comune 
di Augusta (provincia di Siracusa) (755);

Conversione in legge del Regio decreto-le.
28 febbraio 1935-XIII, n. 947, con il quale sono stati
approvati il piano di risanamento di Bergamo Alta 
0 le relative norme di attuazione (765);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
18 marzo 1935-XIII, n. 1000, che approva il piano
regolatore edilizio e di diradamento della città di
Brindisi e le relative norme di attuazione (766);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 848, con il quale è stata ap
provata la convenzione aggiuntiva 24 aprile 1935, 
per la concessione di un sussidio straordinario di 
esercizio alla Società concessionaria della ferrovia 
Siracusa-Ragusa-Vizzini (767);

'Conversione iii legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1258, concernente la pro-
roga delle esenzioni fiscali a favore delle provincie 
meridionali e delle isole (783);

Conversione in legge del Regio decreto-lcj,,,,^ 
6 maggio 1935-XIII, n. 741, riguardante l’autoriz
zazione di spesa di lire 90.000.000 jDer la costruzione

!gge

Conwrsione in legge del Regio decreto-legge
20 giugno 1935-XIII, n. 1261, riguardante l’autoriz
zazione della spesa di lire 8.000.000 per la prose
cuzione dei lavori dell’acquedotto di Montescuro-est 
ad uso promiscuo di alcune ferrovie complementari 
e di taluni Comuni della Sicilia (786);

Conversione
16 maggio 1935-XIII,

in legge del- Eegio decretolegge
n. 788, relativo airassegna-

zione di fondi ai Magazzini generali di Trieste e 
di Fiume (787);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1357, che stabilisce il trat
tamento da usare alle Società di navigazione eser
centi servizi marittimi sovvenzionati a seguito del
noleggio o della requisizione delle loro navi da parte
dello Stato (788);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1298, riguardante l’autoriz-
zazione della spesa di lire 140.000.000 per resecu-
zione di opere inarittinie urgenti (790);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1462, relativo all’autoriz-
zazione al Governatore generale della Libia a dele
gare la gestione del bilancio della Cirenaica, per 
l’esercizio 1934-35, al 'Commissario generale di Ben- 
gasi (791);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1027, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa dei vari Ministeri ed ai bilanci di Aziende
autonome per l’esercizio finanziario 1934-35, nonché 
altri indifferibili
dei Regi decreti 9

provvedimenti ; e convalidazione
maggio 1935-XIII, nn. 678 e 679, 

27 maggio 1935-XIII, n. 824 e 20 giugno 1935-XIIl, 
n. 1028, relaUvi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste 'dell’esercizio medesinio (792);

Conversione in legge del Regio decreto-le, 
4 luglio 1935-XIIT, n. 1166, che modifica l’attuale 
t’ime fiscale dello zucchero (793);.O’

re-

Conversione -legge del Regio decreto-le, 
SÌBgno 1935-XIII, n. 1322, concernente nneve c 

cessioni di temporanea importazione (794);
Conversione

nuove con-

. ili- legge del Regio decreto-legge
27 giugno 1935-XIII, n. 1323, i.c
tuzione dei diritti di confine’e della tassa di

O’&

bio isulle materie
zione degli autoveicoli eh

di strade ferrate a cura diretta dello Stato (784);

so
Conversione in legge del Regio decreto-legge 
fiugno 1935-XIIl, n. 1259, riguardante fnìitoriz-O'

e
Disoìissioni, '-f. 219 e'

concernente la resti-
scam-

prime impiegate nella fabbrica
le si esportano (795);

'Coiuaìrsione in legge del Regio Uv 
20 giugno 1935-XIII, n. 1432, che ha dato

decreto-legge
zione, approva

con-effetto dal D maggio 1935, all’Accordo fra 
l Italia e la Turchia per l’estensione delle eonipen- 
sazioni private, stipulato in Ankara il 30 aprile 1935 
modiniite sc;rnd)io di Note (796); ’

compen
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■Conversione in legge del llegio decreto-legge
27 giugno 1935-XITI, n. 1445, che ha dato esecuzione
agli Accordi coininerciali .stipulati fra l’Italia 
riTngheria il 18 giugno 1935 in Roma (797);

e

Conversione in
2S febbraio 1935-XIII,

legge del Regio decreto-legge

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XriI, n. 1667, recante l’autorizza
zione della spesa di lire 12,000.000 per esecuzione 
di opere pubbliche straordinarie urgenti a paga
mento non differito (817).

n. 742, concernente il con-
tingente di guano di uccelli da ammettere in fran
chigia dal dazio sul valore fino al 31 dicembre 
1935 (798);

Conversione in legge del Regio, decreto-legge
‘>727 giugno 19.35-XIII, n. 1312, contenente provvedi-
pienti per l’industria «olfifera nazionale (814);

La seduta è tolta (ore 17,45).

Prof, Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti.

->■■
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XLVr SEDUTA

LUNEDÌ 16 DICEMBRE 1935 - Anno XIV
(290 GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO)

Presidenza del Presidente FEDEIÌZONI

INDICE «.(^onversiione
legge' 20 giugno 1935-Xin,

in legge del Regio decreto-
n. 1259, vignar-

Congedi . . ...
Disegni di legge : 

(Approvazione):

. . Pag. 1650 dante l’autorizzazione della, spesa di 25.000.()00 
di lire per provvedere alla esecuzione dei lavori
di (“oinpletainento e di sistemazione di

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 ottobre •1935-XlU, n. 1925, concer
nente l’aumento della scorta di riserva degli
olii minerali » (734) Pag.

(( Conversione in legge del Regio decreto-legge
1652

eostruite dall’ autorità militare
strade

durante la,
guerra e per il pagamento delle indennità di 
espropriazione relative » (785) . . ... , . 1657

27 giugno 1935-XIII, n. 1358, concernente la 
abrogazione delle disposizioni relative a con
tributi straordinari a favore degli agricoltori» 
(745) '. .. . . ■. . , . . . . . . \ . . . ;

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 maggio 1935-XIII, n. 787, che auto-

1656

.. rizza l’istituto nazionale per le caso degli im
piegati dello Stato (I. N: C. T. S.) a costruire
abitazioni nel comune di Augusta (provincia 
di Siracusa)» (755) . . .... . . . , .

- (( Conversione in legge del Regio decreto-
1656

legge 28 febbraio 1935-XIII, n. 947, con il
quale sono stati approvati il piano di risana
mento di Bergamo Alta e le relative norme di
attuazione » (765) . . . . . . . . . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 marzo 1935-Xni, n. 1000, che approva 
il piano regolatore edilizio;, e di diradamento 
della città di Brindisi e le relative norme di 
attuazione » (766) ... . . . ... ...

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 maggio I935-XIII, n. 848, con il quale

1656

1657

è stata approvata la convenzione aggiuntiva 
24 aprile 1935, per la concessione di un sussidio 
straordinario di esercizio alla Società conces
sionaria della ferrovia Siracusa-Ragusa-Viz- 

. Zini » (767) . . .. ; . .... . . . . . . 1657
(( Conversione in legge del Regio decreto-

legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1258, concer
nente la proroga delle esenzioni fiscali a favore
dèlie provinole meridionali e delle isole » (783) 1657

(( Conversione in legge " del Regio decreto-
legge 6 maggio 1935-XIII, n. 741, riguardante 
l’autorizzazione di spesa di lire 90.000.000 per 
la costruzione .di strade, ferrate a cura diretta
dello Stato )u(784) . - 1657

Discussioni, 22^)

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 giugno 1935-Xni, n. 1261, riguardante

((

l’autorizzazione della spesa di lire 8.000.000 per 
la prosecuzione dei lavori deiracquedotto d.i
Alontescuro-est ad uso promiscuo di alcune 
ferrovie complementari e di taluni Comuni 
della Sicilia » (786) . . ............................... ...

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 maggio 1935-XIII, n. 788, relativo 
aH’assegnazione (li fojidi ai Magazzini generali 
di Trieste e di Fiume » (787) . . . . . . . ,

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 giugno 1935-Xin, n. 1357, ohe stabili
sce il trattamento da usare alle Società di navi
gazione esercenti servizi marittimi sovvenzio
nati a seguito del noleggio o della, requisizione 
delle loro navi da parte dello Stato » (788)

165S

1658

1660
(( Conversione in legge del Regio decreto-

legge 20 giugno 1935 X111, n. 1298, riguar-
dante l’autorizzazione della spesa di. .140.000.000 
di lire per ì’esecuzionè di opere marittime ur
genti » (790) . '. ; . . . . . . , ... .

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 giugno 1935-XIII, n. 1462, relativo
airautorizzazione al Governatore generalo.della 
Libia a delegare la gestione del bilancio della 
Cirenaica, per resercizio 1934-35, al Commis
sario generale di .Bengasi » (791) . . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 giugno 1935-XIIT, n. 1027, concer
nente' variazioni allo stato di previsione del
l’entrata, a quelli della spesa dei vari Mini
steri , ed ai bilanci di Aziende autonome per
resercizio finanziario 1934-35,
indifferibili provvedimenti; e

nonché altri 
convalidazione

dei Regi decreti 9 maggio 1935-XIir, un. 678 
e 679, 27 maggio 1935-Xni, n. 824 e 20 giugno 
1935-Xin, n. 1028, relativi a prelevamenti dal

1660

1660

Tipografìa del Senato
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fondo di riserva per le spese impreviste del-
resercizio medesimo » (792) 1661

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 luglio 1935-XIII, n. 1166, che modifica 
l’aUuale regime fiscale dello zucchero » (793) .

legge del Regio decreto—
1661

La seduta è aperta alle ore 15.
BISCARETTI GUIDO, segretario, Ma lettura 

del processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato. y

« Conversione in
legge*27 giugno 1935-XIII, n. 1322, concer- 
muffe nuove concessioni di temporanea impor-

Congedi.

tazioiK'- » (794) . . 
« Conversione in legge del Regio decreto-
re 27 giugno 1935-XIII, n. 1323, concernente -

1661 PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena-

la restituzione dei diritti di ' confine e della
tassa di scambio sulle materie prime impiegate
nella fablu’icazione
esportano » (795)

d egl i autoveicoli che si
1662

« Conversione in legge del Regio decreto—

tori: Bocciardo per giorni 3; Broglia per giorni 8; 
Gasoli per giorni 6; Conti per giorni De Cillis 
per giorni 10; Diena per giorni 7; Durini di Monza 
per giorni 8; Plora per giorni 2^ Gazzera per 
giorni 1-, Maury di Morancez per giorni 4;. Messe- 

. daglia per giorni 6; Miari per giorni 4; Miliani

lepg’c 20 giugno 193.5—XIII, n. 1432, che ha dato 
effetto dal 1° maggio 1935,

p’domi 1; Montresor per giorni 3; Montuori

appro vazione, con
all’Accordo fra l’Italia, e la 1 urchia per 1 e.sten- 

delle compensazioni private, stipulato 
in Ankara il 36 aprile 1935, mediante scambio
Sion e
in d
di Note» (796) 

« Convei'sione
1662

in legge del Regio decreto-
23 febbraio 1935--Xin, n. 742, concei>

per giuiiii i, .X, X..——
per giorni 4, Morescq per giorni 1; Raimondi per 
giorni 2; Sailer per giorni 3; Scipioni per giorni 4- 
Sitta per giorni 2; Torre per giorni 3; Vicini Marco
Arturo ' per giorni 3.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi '
s’intendono accordati.

di uccelli danente il contingente di 
frùncliigiu dal d.azio sul valore

guano
ammettere in
fino

«
al 31 dicembi'C

Conversione in legge
1935 » (798) 1666

del Regio decieto-

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Dalla famiglia del defunto seiia-

1312, conte-1 Ggp.'C 27 giugno 1935—XIII, n.
nente provvedimenti per l’industria solfìfera

toro, Maresciallo d’Italia, Giardino, ho ricevuto 
il seguente telegramma di ringraziamento per le

nazionale » (814) . . 1666 onóranze rese aU’illustre estinto;
(( Conversione in legge del Regio decreto

legge 20 giugno
l’autorizzazione della spesa

1935-XIII, n. 1667, recante 
di lire 12.000.000

« 14 dicembre 1935 -XIII.

per esecuzione di opere pubbliche straordi-
nane urgenti a. ])agamento non differito » \.

.Nome famiglia ringrazio vivamente.y. E.md 
Assemblea per commemorazione Maresciallo Giar-

«

(817) . .
(Discaissione):
« Conversione

1666 dino. Ossequi 'devoti,
« Generale Giardino '))

in legge del ■ Regio decreto-
24 ottobre 1935-XIII, n. 1880, concer

nente l’istituzione deU’Ufficio specmle per 1 ap-

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.
legge

p ro V vigionamento dei combustibili liquidi
IJ L V? V V LVJ XltAJ gl ’

(esteri e nazionali), sotto la denominazione 
“ Ufficio speciale dei combustibili liquidi »))

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Biscaretti di dar lettura dell’elenco dei disegni 
di legge e delle relazioni presentati alla presidenza.

Mi llo.se VI GII
Benni, JlUwisiro delle comunicazioni

1652
1654

. 1666

BISCAEETTI GUIDO, ;

Disegni di legge.

« Conversione in legge del Regio decreto
1935-XIII, n. 1445, che ha datolegge 27 giugno 1935-XIIl, n. 1445, cne na naio 

esecuzione agli Accordi commerciali stipulati 
fr.a l’Italia e rUngheria il 18 giugno 1935 in
esecuzione

Roma » (797) ■ . . .. • • •. • 
Ma.ioni, relatore . . ■ .

PUESIDENTE . . • • ■ .•
(Presentazione) . . • • ' •

Relazioni :
(Presentazione) . . ■ • •

Ringraziamenti . - - - - - *
Vocazione a serutinio segreto;

(Risultato) . ... . . ‘

1662
1666
1666
1650

1651, 1668
. - 1650

1659,; 1667

Dal Capo del Governo: . - -- ; ;
Modificazione airordinamento della Commis 

sione Suprema di Difesa (852).

, Dal Ministro dei lavori ^pibbìdici:,
Proroga dei termini di attuazione del piano 

regolatóre di risanamento del quartiere del « Sass 
in Trento ed esenzione t ""A" 
imposta e dalle sovrimposte sui fabbricati in 
dipendenza del piano flesso (853).

»
venticinquennale dalla

‘ Dal Ministro degli affari esteri:
' Approvazione delia Convenzione (con Proto

collo di firma) fra l’Italia e la Francia, concernente 
l’esercizio di bnee di navigazióne aicrea, stipulata 
in Roma il 13 maggio 1935 (854).:

Approvazione dell’Accordò italo—olandese sti 
pulato ^mediante seanabio di Note, in Éonia, il.

■ i
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—0 maggio 19oo, per 1 esercizio di lince aeree dd 
due Paesi, con facolta eli sorA'olo e di atterraggio
sui rispettivi'territori (855).

Approvazione delle seguenti Convenzioni sti- ■
pillate in Ginevra, fra l’Italia ed altri Stati
O . -P/A T-v •» z-^ ”1 Of^.'20 febbraio 1935: il

di tassa per le Forze arnuite dello Stato mobilitate 
nelle Colonie delTAfrica Orientale (777). - Rela
tore Mazzucco.

Converdone in legge del Regio decreto-legge
20 giugno 1935-Xni, n. 1010, concernente la

1° Convenzione
malattie epidemiche degli animali.
razione annessa:

per. la lotta contro le
con ' Dicliia-

istituzione del « Sabato Fascista» (799). - Rela
tore Celesia.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
13 maggio 1935-XirT, n. 822, recante modifLca-

^20^ Convenzione per il transito degli 
degli altri prodotti di origine-mali, delle carni

aui-

animale;
e

30 Convenzione perX l’esportazione c d 
importazione di prodotti di origine animale diversi 
dalle carni, dai preparati di carne, dai prodotti 
animali freschi, dal latte e. dai derivati del latte 
(856). , - 2 ■ -

e la

zioni al Testo Unico delle disposizioni legislative 
sulla costituzione della Società cooperativa « Unio- 
lU' Militaix' » in Ente autonomo avente personalità
giuridica propria, approvato con Regio decreto
22 gennaio 1928, n. 166 (771). - Rei. Oelesia.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
28 luglio 1935-XTII, n. .1406, concernente l’isti
tuzione di un Ente di diritto pubblico denomi-

Relazioni.

■Dalla Commissione permanente per la conversione
in legge dei decreti-legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1 ottobre 1935-XIII, n. 1920, che reca disposi
zioni per la eliminazione dai registri di consistenza 
di partite relative a beni devoluti allo Stato per 
debito di imposte e per il recupero delle contri
buzioni fondiarie indebitamente pagate su tali 
beni (747) -- Rei. Facchinetti.

nato « Azienda Carboni Italiani)' (A. CA. I.), con
sede in Roma (848). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 giugno 1935-XIII, n. 1311, concernente moditì-
cazioni alle norme che regolano l’invio dei fanciulli 

> in colonie marine o montane a carico dell’Opera 
di previdenza dei personali civile e militare dello 

, Stato (782). - Rei. Berio.
Conversione in legge del Regio decreto-leigg(i

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2024, contenente norme 
per regolare la vigilazna sui rifugi alpini (740) 
Rei. Falcioni.

,'S'e

Conversione in legge del Regio decreto-leggv:> 
19 settembre 1935-XIII, n. 1782, che ha dato 
esecuzione aH’Accordo fra l’Italia e la Svizzera,' 
stipulato in Roma mediante scambio di Note

27 maggio 1935-XlII, n. 1524, ' clic inodifìca \1 
ruolo organico del personale d’ordine e di (Quello 
subalterno dell’ispettorato
Rei. Berio. '

corporativo (832)

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1309, che proroga il ter-
mine per la concessione di benefìci fiscali ai dan-
neggiati dal terremoto del 23 luglio 1930-Vili 
(833). - Rei. Montresor.

Conversione in legge del Regio decreto-leg!'Se
stipulato in Roma mediante scambio di Note 20 giugno 1935-XIII, n. 1483, per la proroga del 
il 31 luglio 1935, allo scopo di evitare il pagam.ento ' ‘
delle imposte dirette (eccettuate quelle imniobi-
liari) alle Scuole primarie e serali italiane in Sviz- ■

sussidio straordinario accordato per resercizio 
della ferrovia Arezzo-Fossato' (837). - M Mon-

zera e svizzere in Italia, purché non perseguano
TRESOR. .

scopo lucrativo (845). - Red. Cian.
Conversione in legge del Regio decrcto-le;

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935, n. 1433, che istituisce il ruolo 
degU ufficiali e della forza in congedo della Milizia
nazionale forestale (846)
vanni.-

egge

- Rei. Cattaneo Gio

Conversione in legge del Regio decreto-legge
13 giugno 1935-XIII, n. 1602, relativo alla isti--j-uert/ -4V.XXXJ il. ICid/blVO diiid) iSbl"

tuzione di uiì ufficio speciale del Genio civile in
Eritrea e in Somalia (843). - Rei. Mazzucco. 

Conversione in legge del Regio decreto—legge
7I9 settembre 1935-XIII, n. 1741, concernente la
concessione di una pensione straordinaria alla

, signora Edith Razza {^2^}. - Rei. RLkzzsjGCQ.

27
Gonversione in legge del Regio decreto-legge
giugno 1935-XIII, n. 1276, concernente il

reclutamento dei Commissari di leva (774), 
Rei. Mazzucco.

Conversione in legge del. Regio decreto-legge 
1157, 'concernente la20 giugno 1935-XIII, n,

emissione di una cartolina postale in esenzione

27 giugno 1935-XriI, n. 1399, col quale si auto
rizza il Ministro dei lavori pubblici ad applicare, 
neiresecuzione di lavori interessanti le Ammini-
strazioni militari, le norme dell’articolo 50, let
tera G) del regolamento per i lavori del Genio
militare (807). - Rei. Co7nA\. '

Conversióne in legge del Regio decreto—legge 
30 maggio 1935-XIII, n. 1321, riflettente la isti
tuzione di un ufficio speciale del Genio civile in 
Tripoli, per la costruzione della strada litoranea 
libica (813). - Beh Cozza.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 marzo IfìdS-XIII, n. 640, che approva il nuovo

egg(.i''bb

testo delle norme tecniche di edilizia con speciali
prescrizioni per le località. colpite dai terremoti
(806). - Rei. Cozza.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 giugno 1935-XIII, n. 1359, per la concessione
di un sussidio straordinario di esercizio alla So
cietà siciliana di lavori pubblici eseTcente la h'rro- 
via Circumetnea (808). - Rei. Cozza.

9
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1482, recante provve
dimenti di carattere straordinario per assicurare 
la prosecuzione dell’esercizio sulla ferrovia San- 
gritana concessa alTindustria privata (836). - 
Rei. Foschini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII,- n. 1188, contenente dispo
sizioni per il funzionamento dell’istituto nazio
nale per gli orfani degli impiegati civili dello 

- Stato (779). - Rei. Celesia.
Conversione in legge del Regio decreto-legge

27 giugno 1935-XIII, n. 1373, concernente il
distacco dei comuni di Ponza e Ventotene dalla 
provincia di Littoria e ia loro riaggregazione a 
quella di Napoli (801).- - Rei. Mazzoccolo.

Conversione, in legge del Regio decreto-legge 
Il aprile 1935-XIII, n. 726, concernente il divieto 
della fabbricazione e vendita degli spaghi e cor
dami di juta (830). - Rei. Mazzoccolo.

Conversione in legge del Regio decreto-legge: 
I ottobre 1935-XIII, n. 1882,-relativo al riordi
namento della Regia Scuola di recitazione in 
Roma (718). - Rei. Miliani.

Conversione in legge del Regio decreto-legge oo o oo
20 maggio 1935-XIII, n. 1156, recante norme
per i viaggi dei militari in caso di richiamo alle 
armi per mobilitazione (773). — Rei. Gualtieri. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 giugno 1935-XIII, n. 1285, concernente il
trattamento economico degli allievi delle Accade
mie militari provenienti dai sottufficiali che rinun- 
ziano- al grado .per la durata dei corsi (77'6). - 
Rei. Gualtieri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 giugno 1935-XIII, n. 1172, concernente prov
vedimenti per le industrie e i commerci di Fiume 
(781). - Rei. Guadagnini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 agosto 1935-XIII, n. 1639, contenente norme 
per 1’8° censimento. generale della popolazione 
(840). - Rei. Guadagnini.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 1925, concernente l’au
mento della scorta di riserva degli oli mine
rali » (N. 734).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII ?
n. 1925, concernente l’aumento della scorta di 
riserva degli olì minerali ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura. ■

BISCARETTI GUIDO, segretario:

ArtwoZo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

PRESIDENTE. È aperta • la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. II disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segTeto.

Discussione del disegno di legge Conversione
in legge del Regio decreto-legge 24 ottobre
1935-XIII, n. 1880, concernente Pistituzione
dell’ufficio speciale per l’approvvigionamento
dei combustibili liquidi (esteri e nazionali),
sotto lai denominazione di “ Ufficio speciale dei 
combustibili liquidi” » (N. 736).
PRESIDENTE. L’ordine .del giorno ( reca : la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, 
n. 1880, concernente l’istituzione deU’Ufflcio'spe
ciale per rapprovvigionamento” dei combustibili 
liquidi (esteri e nazionali), sotto la denominazione
di “ Ufficio speciale dei combustibili liquidi ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segregano;

Articolo unico. - : i

È convcrtito ili lègge il Regio decreto-legge 
24 ottóbre 1935-XIIIj n. 1880, cónCernènte la 
istituzione deirUfficio spèèiale per Tàppróvvigio- 
namento dei combustibili liquidi (esteri e nazio-
naH), sotto la denominazione di « Ufficio speciale
dei combustibili liquidi »..

Allegato. Regio decreto-legg'e- 24 ottobre 1935
Anno XIll, n. 1880, 'pubblicato 'nella
Ufficiale n. 261 del, 9 no've'mbré 1935-XlV.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per rolonfa della Razione ■ 

i Re d’Italia , l

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
' 1926, n. 100;

Vista la legge'8 giugno 1925, n.' -969.
Visto il Regio' decreto 1° aprile 1935, n. 412; 
Riconósciuta la necessità urgènte ed assoluta

di istituire, Alla dipendenza del Ministèro delle 
corporazioni, l’Ufficio speciale dei combustibili
liquidi;

Sentito il Consiglio dei MiiìiStri:
Sulla propósta del Capo del, Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato, Ministro <Segretario 
di Stato per gli affari-èsteri, per la guerra,) per la: 
marina, per raeronautica e per le corporazioni, 
di concerto con i Ministri Segretari di Stato per lè
finanze e per le comunicazioni: ■'

Abbiamo decretato è decretiamo:
Art; 1. Presso il Ministero delle còrporazioni

(Direzione generale7 dell’industria),, è. < Istituito 
l’ufficio speciale per l’approvvigionamento dei , 
combustibili liquidi (èsteri e nazionali) sotto là

24 ottobre 1935-XIII, n. 1925, concernente l’au- denominazione di « Ufficio speciale del combusti
mento della scorta di riserva degli oli minerali. bili liquidi » li Capo deìl’Ufflcio è nominato - con

©
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decreto del Ministro per le corporazioni, fra i fun
zionari di molo - gruppo A - del Ministero stesso.

Art. 2. — L’Ufficio speciale dei combustibili 
liquidi ha il compito di:

a) determinare il fabbisogno nazionale com
plessivo degli oli minerali,'-carburanti' e lubrifl-'
canti in genere, ivi comprese le necessità del Kegio
esercito, della Eegia marina, della Eegia aeronan-
tica, della Marina mercantile e delle Ferrovie dello 
Stato;

fi) stabilire l’ordine di preferenza secondo la

industriali e commerciali esistenti in Paese, le quali, 
pertanto, diventano suoi organi esecutivi. -

Ove se ne ravvisi l’opportunità, i rapporti di 
servizio e quelli economici fra l’Ufficio speciale 
e gli organi esecutivi di cui sopra, potranno essere 
determinati con decreto del Ministro per le corpo- 
razioni, di concerto con quello per le finanze, 
su proposta del capo dell’ufficio speciale dei com
bustibili liquidi.

natura dei consumi e fissare le quantità di oh mine- ' 
rali, carburanti e lubrificanti in genere da distri- -

: Per l’acquisto'e la conservazione degli oli mine
rali, carburanti e lubrificanti in genere occorrenti

buire, in relazione alle disponibilità, alle vane
Amministrazioni statali ed Enti pubblici éd ai

ai bisógni- della Eegia marina, l’Ufficio speciale 
dei combustibili liquidi si avvale dell’organizza- 
zione deU’opera e dei mezzi deU’Amministrazione 
militare marittima.

privati; in ogni caso dovrà essere data l’assoluta: 
precedenza al fabbisogno delle Amministrazioni 
militari;

c) studiare e coordinare lè- possibilità di

Art. ,5. Dalla data di pubblicazione del pre
sente. decretò cessa il libero commercio di tutti

approvvigionamento delle varie fonti estere
nazionali degli oli minerali, carburanti e lubrifi 

' canti in genere;

e

gli oli minerali, carburanti e lubrificanti in genere, 
anche se destinati al rifornimento di navi mercan
tili ed al consumo nella zona del Carnaro o nel

d} organizzare àU’estero il servizio di infor

territorio di Zara. È fatta eccezione per la vendita 
; al minuto , nella misura che sarà indicata con de

mazioni e quello di acquisto dei prodotti suindicati:?
e) provvedere, d’accordo 'od a mezzo degli- 

Enti, Amministrazioni ed Ufiìci competenti, ' ad- 
assicuràre il servizio dei trasporti marittimi e
terrestri (ferroviari ed automobilistici), quello di
ricevimento nei porti e quello di ’ custodia degli 
oh minerali, carburanti e lubrificanti in genere; '

/) provvedere a mezzo degli organi compe
tenti al fabbisogno di fusti metallici necessari per
la distribuzione;

creto del Ministro per le corporazioni.
, La vendita di tali prodotti sarà continuata 
da parte delle ditte interessate (esercenti di raffi
nerie di oli minerali titolari di licenze generali di
importazione, grossisti, ecc.), sotto il controllo

- deH’Ufficio speciale dei combustibili liquidi 
le, modalità e condizioni che r saranno stabilite

Q con

dall’ufficio speciale stesso.
Il Ministro per le corporazioni, su proposta del 

capo dell’ufficio speciale, per assicurare l’approv-
vigionamento e la distribuzione degli oli minerali.

organizzare, ed assicurare il controllo delle - carburanti e lubrificanti in genere, può anche
scorte di riserva obbligatorie;

A) fissare i prezzi di cessione di ciascuna
specie di prodotto, anche,, se del caso, secondo le

. ., . ------' --  --
' procèdere per via di requisizione.

> Art. 6. -^. L’Ufficio speciale dei combustibili

singole categorie di consumatori.
liquidi mantiene rapporti con tutte le pubbliche

Oltre ai còmpiti su specificati, PUfficio speciale
Amministrazioni interessate, al fine di ottenerne

deve provvedere a quant’altro ha riferimento
la collaborazione per l’adempimento delle 
funzioni. .

sue

aH’approvvigionamento degli-oli minerali, carbu-
ranti e lubrificanti in genere, esteri e nazionali, 
ed alla loro-distribuzione.

Per il funzionamento deH’Ufficio spe
ciale sarà provveduto, di massima, con personale 
del Ministero delle corporazioni e con personale

' Art. 7.

Art. 3. — Il capo deH’Ufficio speciale combu
stibili liquidi è alla dipendenza del Ministro per le
corporazioni, ed è coadiuvato da un Comitato
consultivo. nel quale saranno rappresentati i 
Ministeri delle finanze, della guerra, della marina, 
deh’aeronautica e delle comunicazioni, il Commis- 

, sariato generale delle fabbricazioni di guerra, 
la Segreteria generale della Commissione suprema 
di difesa, l’Azienda generale italiana petroli e
l’Azienda italiana petroli Albania.

militare. '
Presso l’ufficio speciale suddetto potrà essere 

anche comandato personale appartenente ad altre 
Amministrazioni dello Stato e ad Enti comunque 
sottoposti alla vigilanza dello Stato, d’accordo 
con le Amministrazioni ed Enti stessi.

Con decreto del Ministro per le corporazioni 
possono èssere inoltre, assunte in servizio presso 
rUJficio speciale medesimo persone che abbiano 
speciale competenza nell’industria e nel commercio

II Comitato consultivo è convocato e presieduto degli oli minerali, carburanti e lubrificanti in genere.
dal capo deirUfficio speciale. ■ Per i compiti da svolgere àll’estero, TUfficio

Il parere del Gomitato consultivo è obbligatorió 
sulle materie di cui alle lettere a) e fi ) del precedente

speciale potrà avvalersi, óltre che degli, organi, 
enti, rappresentanze e delegazioni italiane all’estero

articolo 2, e facoltativo in ogni altro caso anche dell’opera di esperti e di. missioni speciali.

Art. A. Per l’esecuzione ■ delle proprie deci^
Gli emolumenti e le competenze spettanti al

sioni rUfficio speciale dei- combustibili liquidi ha
personale degli enti di cui al secondo comma.
saranno a càrico degli enti stessi, quelli invece

facoltà. di avvalersi di una o pi-fi organizzazioni . spettanti al personale', di cui al - terzo e quarto
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comma saranno stabiliti di concerto col Ministro 
per le finanze.
. Art. 8. — Alle spese occorrenti per il funzio
namento dell’ufficio speciale si provvede con appo
sito stanziamento da iscriversi con decreto del 
Ministro per le finanze, nello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle corporazioni.

Nei casi previsti dal secondo comma dell’arti
colo 4 e dal terzo comma dell’articolo 5, i fondi 
occorrenti per la gestione saranno fatti affluire 
ad una. contabilità speciale intestata aH’Ufficio 
speciah^ ed aperta presso la Sezione di Eegia
tesoreria provinciale di Roma.

gestione per tale contabilitàLe modalità di
speciale saranno stabilite con decreto Peale, su 
proposta del Ministro per le finanze, di concerto 
con quello per le corporazioni.

L’entità delle somministrazioni sarà stabilita 
dal Ministero delle finanze d’accordo col Ministero : 
delle corporazioni, che inoltrerà le richieste, pro
spettando le necessità.

Art. 9. — Con decreto Beale, su proposta deh 
Alinistro per le corporazioni, di concerto con i-
Ministri per gli affari esteri, finanze, guerra, marina, ; 
aeronautica, comunicazioni, sarà determinato l’or- ;?
(linameiito deirUfFicio speciale, e quant’altro possa
occorrere per l’adempimento delle sue funzioni.

Art. 10. — Il presente decreto, che entrerà in ' 
vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Uiftciale del Eegno, sarà presentato al 
Parlamento per la conversione in legge.

Il Capo del Governo proponente è autorizzato ., 
alla presentazione del relativo disegno di legge.;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del'
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Pegno d’Italia, :--------- --  --------------- --OO- - . -

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare. ;

Dato a San Eossore, addì 24 ottobre 1935 
Anno Nili.

VITTOKIO EMANUELE
. Mussolini . 

Di Pevel^ 
Benni.

minazione del fabbisogno nazionale degli olii ■
minerali carburanti e lubrificanti, ivi comprese 
le necessità delle Forze armate, delle Ferrovie e 
della Marina mercantile, la distribuzione dei mede
simi in relazione alle disponibilità, con assoluta 
precedenza al fabbisogno delle amministrazioni. 
militari, rorganizzazione deH’approvvigionamento 
dalle varie fonti estere e nazionali e del controllo 
delle scorte di riserva obbligatorie, la determina
zione dei prezzi di cessione ed altri minori riferen-
tisi agli stessi fini.

Molto opportunan).ente il relatore senatore Be-
rio pone induce la facoltà data all’ufficio nell ar
ticolo 4 di avvalersi delle organizzazioni indu-
striali e commerciali esistenti in Paese, ed a lui
mi associo, non solo per le ragioni da lui addotte
per evitare la creazione di un nuovo e complesso
organismo statale, ma anche per il fatto che l’Uf-
fìcio avrà nelle medesime i suoi organi esecutivi
e perciò sotto il’ suo diretto controllo. .

Viene cosi sottopósto all’esperienza decisiva- 
tutto rinsieme di provvedimenti eihanati nel Eegio 
decreto-legge' 2 novembre 1933, n. 1741, che ben 
può dirsi il codice del petrolio in Italia. L’espe
rienza odierna, non potrà' essere cornpleta e defi
nitiva, perchè, le organizzazioni, in esso previste 
e . autorizzate, non hanno, raggiunto il loro conu
pioto sviluppo, ina tuttavia sarà sempre interes
sante e con ogni probabilità confortante.

----------- C? X • •

Esistevano da tempo in Italia le raffinerie di
Fium.e e di Trieste nonché le minori del petrolio
emiliano; ma il primo paSso verso la creazione di

;rande industria di raffinazione in Italiauna grande rnaustna cii ramnazione in rtanaj 
fu fatto con gli impianti di tre grandi stabilimenti 
di' piroscissione residui. (Sostituiamo definitiva-’

•O”

mente questa parola italianissima a quella esotica
di cracking, anche perchè meglio risponde aH’an-
dam.ento del fenomeno chimico che si determina
nei residui). Ma gli inconvenienti sotto forma di
eccessivi guadagni per le Società che eseguirono
i primi impianti,, di rilevanti perdite per l’Erario . 
in conseguenza di mancati introiti di dazio, di 
rapida riduzione di disponibilità di residui da 
trattare che ■veniva a minare ffi basi stesse della
industria si resero così manifesti, che col Pegio

\4sto, il (TUardasigilli: Solmi.
decreto-legge ricordato furono.. posti i fondamenti 
di un’industria di lavorazione a ciclo conìpleto

PPESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge.

MILLOSEVICH. Domando di parlare,
PPESIDENTE. Ne ha facoltà. t
MILLOSEVICH. Onorevoli colleghi, questo di- ■ 

segno di legge dovuto, come è evidente, a circo-, 
stanze contingenti, entra nel quadro generale della, 
politica petrolifera del Pegime intorno alla quale- 
nell’aftuale momento potranno riuscire opportune 
le considerazioni che mi accingo a Svolgere,

È evidente la necessità, anzi l’opportunità della 
istituzione di un Ufficio speciale per Tapprovvigio- ; 
namento dei combustibili liquidi, esteri e nazionali, . 
i cui compiti, indicati nell’articolo 2, sonoladeter-

anche perchè nel frattempo si erano venute matu
rando condizióni di' approvvigionamento Sicuro di 
oli. grezzi dall’estero, quali quelli della Prahova 
in Eunrania e, attraverso l’À. G. I. P., di Mossul 
e Quelli Albanesi. ? / A

Nello stesso decreto ; con l’obbligo fatto ai
concessionari di depositi di conservareffinà scorta 
permanente di prodotti petroliferi in una deter-
minata misura stabilita nel decreto di concessione
e con quello di consentire la priorità nelle forniture 
ai Servizi pubblici, si provvedeva ai bisogni straor
dinari della Nazione ed ài fini della sua difesa.

L’applicazione pratica della nuova legge richiese 
naturalmente un tempo abbastanza lungo; le 
domande sia di licenza d’importazione,, sia di
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concessioni di stabilimenti di trattamento indu
striale, passate, come di necessità, al severo vaglio 
delTesame di tutte le condizioni prescritte, hanno
reso lunga e complessa l’istruttoria.

Si dovette procedere anche , ad un’equa distri
buzione dei quantitativi da trattare per - 
stabilimento e portare Tattenzione alla quantità 

provenienza di questi quantitativi, alla qualità 
quantità dei prodotti derivati, alTubicazione 

delle raffinerie e dei depositi. Un esame insomma 
assai complesso di natura tecnica, economica e 
politica, nel quale, come è evidente, dovette inter
venire la Commissione Suprema di Difesa.^

Qo’gi tale programma è in corso di attuazione. 
Oltre^alle già esistenti, alcune raffinerie a ciclo com
pleto sono in funzionamento o in stato di avan-

reso

e
e

ciascun

airubieazione

Gc-o-i che questo aggravio si basa invece sulla tassa 
di'’vendita non trova sufficiente rimunerazione. 
Vero è che se fu accordato un aiuto sotto forma 
di un premio di lire 65, e rispettivamente di lire 20,

Oggi

per ogni quintale di benzina 0 di •lubrificante
prodotto da olì grezzi italiani, ma oltre allatto che 
il premio non raggiunge il livello della protezione 
antecedente in pratica si verifica che, se l’impresa 
non dispone di raffinerie, il premio va piu al ral- 
finafore die al ricercatore. Un lieve ritocco a questa 
disposizione, che non sarebbe di sensibile aggravio 
alla finanza dello Stato, si renderebbe opportuno
perche Talea che corrono i ricercatori è grande.
e d’altra parte le loro iniziative vanno incoraggiate. 
Si è concesso poi di recente un vasto campo di 
ricerche in Sicilia ad un forte e bene organizzato
gruppo straniero che anche nel campo dell indu
stria della raffinazione si è acquistato benemerenzi'. 

seduta pubblica 1 Le condizioni che ha accettato per lo svolgimento 
della ricerca danno garanzie per la buona condotta 
di essa e tutelano ampiamente gli interessi ihdlo

gl’impiantizata costruzione, ed accanto ad esse _ 
di piroscissione sono.ancora in efficienza. Non è
opportuno che sia. data qui- in 
indicazione dTluoghi e di quantitativi, è opportuna

che il nuovo ufficioinvece Taffermazione sicura
dispone già, e meglio verrà a disporre in un avve
nire, assai prossimo, di quei complessi industriali 
(>d economici, che sono i suoi organi ('esecutivi.

scartato uh sistema di, monopolio fuL’aver
atto di prudenza economica e finanziaria, l’aver
in sua vece predisposto un sistema di industria
controllata fu atto di previggenza, che nel mo-

O'

Stato. ,
Tra tante .ansiosi', speranze possiamo segnalare

una realizzazione. 11 petrolio di Albania, ricercato 
trovato da un’impresa parastatale it;aliana

gestita dalleTAzienda italiana petroli albanesi;, 
Ferrovie dello Stato. Il campo, benché non com
parabile. ai maggiori già noti, rappresenta tuttavia

?

perchè non è da esclu- ■già allo stato attuale — 1
dere la possibilità della sua estensione - una ri- 

cato della difesa nazionale la nostra naueia nei , serva considerevole di olio grezzo, cbeprattato ooi 
senno di Olii ci governa eia nostra ferma decisione moderni processi di idrogenazione, potrà dare alti

mento attuale sta per dare i suoi buoni frutti. 
Si rafforzi dunque anche per questo lato così deli-

della difesa nazionale la nostra fiducia nel

di resistenza all’assedio economico. rendimento di carburante.
Voglio, se me lo permettete, onorevoli collegln 

estendere un po’ il campo delle mie considerazioni, 
perchè prevedo il vostro naturale desiderio di una 
parola informata sugli altri mezzi che abbiamo o
possiamo avere a nostra disposizione per approvvi
gionamento di oli minerali..

Le. ricerche petrolifere in. Italia sono m corso. 
Vi è noto che il Governo, persuaso che le iniziative 
private difficilmente avrebbero potuto. risolvere 
l’assillante problem.a dell’esistenza o .meno di 
grandi quantitativi di petrolio nel sottosuolo 
italiano, ha affidato alTA. G. I. P. il compito dig

quinquennale di ricerche con mezziun piano _
moderni ed adeguati per le quali ha stanziato 
un fondo di 90 milioni. L’esecuzione tecnica dei 

e si . svolge celermente, la

Alla creazione di un impianto di idrogenazione 
provvede appunto un decreto-legge dei giorni 
scorsi: una volta postisi sulla via delTidrogena- . 
zione, i progressi saranno rapidi e non dovremo 
considerare troppo remota Tidrogenazione delle 
nostre ligniti. Non ha forse l’Inghilterra in fun
zione un impianto di idrogenazione del Suo carbon

un dei giorni

lo ha la Germania anche delle suefossile, non
ligniti L Non è più poesia questà muteria;
scientificamente e industrialm.ente'provata. È sol-

è cosa

tanto queffione di costi.
Sotto un particolare puntò di vista vanno 

minati tanti altri problemi di olii minerali: quelli
esa- t

dell’olio di scisto, delToliò di asfalto, del catrame 
primario che si ottiene dalla distillazione delle 
ligniti a bassa temperatura, tutti inabbordabili 

TirosDezIone’geolo-^ica è stata accurata e minuta, I con la benzina a 3S centesimi cif Genova, ma 
b, nreaisnosi!ione'’dei mezzi di indagine geofìsica tutti degni di serissima, considerazione m tempo 

anzi in Italia di guerra economica, di inique sanzioni o, peg-

sondaggi è perfetta

la predisposizione dei
stata accurata e minuta,

completa. Soltanto TA. G. I. P.
in questo momento dispone di una attrezzatura 

:• adeguata di questi modernissimi mezzi di inda
gine mineraria. Dobbiamo esprimere i nostri au
guri più fervidi ed appassionato perchè a tanto 
e si ordinato, sforzo arrida il successo.

Altre ricerche si svolgono in Italia e unà niodepta 
produzione si ha anche da alcuni campi delTEmilia 
conosciuti da tempo. Questa produzione nazionale 
ben protetta quando l’aggravio fiscale dei prodotti

. . I 1 V___ 1. ilnr/TA dAfrClTìO. A

gio, di minacciato embargo.
Per questa ragione, onorevoli colleglli, è oppor

tuno che il nostro Governo li affronti e li risolva.
Li risolva, sia pure con qualche sacrificio per_Li4x X X io vJ X V j O j-J Vt.X XA X

TErario aumentando in misura adeguata i premi 
già in vigore per benzine & lubrificanti ottenuti 
da rocce asfaltiche, da scisti bituminosi, e dalla , 
distillazione delle ligniti; è opportuno e necessario
che si creino delle attrezzature adeguate, anche

finiti si basava quasi totalmente sul dazio doganale, se non di grande m,ole, e che si siano mante-

È
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liuto in efficienza e aggiornate a tutti i progressi 
della tecnica in tempi tranquilli. Sono poi da pre
vedersi ragionevolmente lunghi periodi di tran
quillità ? In tempi anormali, come questi che la 
Nazione in mirabile compattezza sta serenamente 
affrontando, tali attrezzature si potranno raiiida- 
mente dilatare e serviranno egregiamente ai bi
sogni. {Applatisi}.

BENNI, inimstro delle comiLnicazioni. Domando

parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di'legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. '

di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Benni, ministro delle comunicazioni. Ringrazio 

l’oratore per le cortesi parole avute per le Ferrovie 
circa i lavori che esse stanno proseguendo in Al
bania per la ricerca del petrolio. Posso assicurare 
il Senato che questi lavori, durati diversi anni, 
hanno dato ora risultati precisi e maggiori delle 
previsioni. Essi troveranno, certamente, da parte 
del Paese un riconoscim..ento in quanto ci assicu
reranno una fornitura di petrolio, di diretto sfrut
tamento, da giacimenti vicini al nostro Paese. 
Del resto il Consiglio dei Ministri nell’ultima sua 
tornata ha approvato la costruzione di un impianto 
di raffineria col sistema di idrogenazione, attraverso 
il quale questo petrolio albanese sarà utilizzato 
ad un altissimo rendimento^ perchè data la limi
tata disponibilità in confronto al nostro consumo 
di petrolio, dobbiamo cercare di ' ottenere uno 
sfruttamento massimo del quantitativo a nostra- 
disposizione. Questa raffineria per idrogenazione, 
in seguito ad esperimenti già fatti, darà la massima 
utilizzazione alla materia prima albanese.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
; « Conversione in legge del Regio decreto-legge 

9 maggio 1935-Xin, n. 787, che autorizza l’isti
tuto nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato (I. N. C. I. S ) a costruire abitazioni nel 
comune di Augusta (provincia di Siracusa) » 
(N. 755).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 maggio 1935-XIII, 

787, che autorizza l’istituto nazionale per len.
case degli imiiiegati: dello Stato (I. N. C. I. S.) a 
costruire abitazioni nel comune di Augusta (pro
vincia di- Siracusa) ». ,

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, sefifretono;

JLWicoZo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

9 maggio 193.5-XIII, n. 787, che autorizza l’isti
tuto per le : case degli impiegati dello. Stato 
(I. N. C. I. S.) a costruire abitazioni nel comune
di Augusta (provincia di Siracusa).

PRESIDENTE. È aperta la discussione sn
questo disegno di legge. Eessuno chiedendo di
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

Rinvqo allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 febbraio 1935-Xin, n. 947, con il quale sono 
stati approvati il piano di risanamento di Ber-

27 giugno 1935-XIII, n. 1358, concernente la 
abrogazione delle disposizioni relative a con
tributi straordinari a favore degli agricoltori » 
(N. 745).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

gamo Alta e le relative norme di attuazione »
(N. 765).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
« Conversione

discussione del disegno di legge: « Conversione in

discussióne del disegno di legge: 
in legge del. Regio decreto-legge 28 febbraio 
1935-XIII, n. 947, con il quale sono stati approvati

legge del Regio decreto-legge 27 giugno 1935, 
1358, concernente l’abrogazione delle dispo

sizioni relativo a contributi straordinari a favore

il piano di risanamento di Bergamo Alta e le
n. relative norme di attuazione ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di
degli agricoltori».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

darne lettura. .
BISCARETTI GUIDO, segretario

Articolo unico.
È convertito in legge il Règio decreto-legge ■ 

27 giugno 1935, n. 1358, concernente l’abroga
zione delle disposizioni relative a contributi 
straordinari a favore degli agricoltori. ■

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-leggè •
28 febbraio 1935-XIII, n. 947, con il quale sono
stati approvati il piano di risanamento di Bergamo
Alta e le relative norme di attuazione.

PEESIDENTE È aperta la discussione su . .

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo • di

questo ’ disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà
j)oi votato a scrutinio segreto.

ì
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;

18 marzo 1935-XIII, n. 1000, che approva il 
piano regolatore edilizio e di diradamento della 
città di Brindisi e le relative norme di attua
zione » (N. 766).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 giugno 1935-Xni, n. 1258, concernente la 
proroga delle esenzioni fiscali a favore delle 
provinole meridionali e delle isole » (N. 783).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
discussione del disegno di legge: « Conversione

legge del Regio decreto-legge 18 marzo 1935-XTII,
in legge del Regio decreto-legge 20 giugno

n.
e

1000, che approva il piano regolatore edilizio 
di diradamento della città di Brindisi e le rela-

tive norme di attuazione ».
Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 

darne lettura.
BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico. '

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
18 marzo 1935-XIII, n. 1000, che approva il 
piano regolatore edilizio e di diradamento della 
città di Brindisi, con le relative norme di attua
zione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-Xni, n. 848, con il quale è stata 
approvata la convenzione aggiuntiva 24 aprile 
1935, per la concessione di un sussidio straor
dinario di esercizio alla Società concessiona
ria della ferrovia Siracusa-Ragusa-Vizzini » 
(N. ,767).
PRESIDENTE. I/ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 9 maggio 1935~XIII, 
n. 848, con il quale è stata approvata la conven
zione aggiuntiva 24 aprile 1935, per la conces
sione di un sussidio straordinario di esercizio alla 
Società concessionaria della ferrovia Siracusa- 
Ragusa-Vizzini ». '

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 maggio 1935-XIII, n. 848, con il quale è stata 
approvata la convenzione aggiuntiva 24 aprile 
1935, per la concessione di un sussidio straordi
nario di esercizio alla Società concessionaria della 
ferrovia Siracusa-Ragusa-Vizzini.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussioni, f. 221

I935-XIII, n. 1258, concernente la proroga delle 
esenzioni fiscali a favore delle provincie meridio
nali e delle isole ».

Prego il senatore segretaTio Biscaretti Guido di 
darne lettura.

. BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo nnico.
E convertito in h’igge il R-egio

20 giugno 1935-XIIl 11. 1258,
decr(‘.to-legge

concernente la
proroga delle esenzioni fiscali, a favore' dedle ])ro- 
vincic meridionali (*■ delle isoh'.

l’RESIDENTE. È
questo disegno di legge.

aperta la discussione su
Nessuno cldedendo di

parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di h'gge sarà 
poi votato a scrutinio segrc'to.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 maggio 1935-Xni, n. 741, riguardante l’au
torizzazione di spesa di lire 90.000.000 per la 
costruzione di strade ferrate a cura diretta dello
Stato » (N. 784).
PRESIDENTE. L’ordine del 

discussione del disegno di legge:
giorno» reca la

« Conversione in
legge del Regio decreto-legge G maggio 1935-XIII,
n. 741, riguardante l’autorizzazione di spesa di
lire 90.000.000 per la costruzione di strade ferrate 
a cura diretta dello Stato ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

6 maggio 1935-XIII, n. 741, riguardante l’auto
rizzazione di spesa di lire 90.000.000 per la costru
zione di "strade ferrate a cura diretta dello Stato.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo, disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 giugno 1935-Xin, n. 1259, riguardante Tau- 
torizzazione della spesa di lire 25 milioni per 
provvedere alla esecuzione dei lavori di compie-
tamento e di sistemazione di strade costruite
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dall’autorità militare durante la guerra e per 
il pagamento delle indennità di espropriazione 
relative » (N.- 785).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di-

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno, di legge sarà 
poi votato a Scrutinio segreto. .

scussione del disegno di legge: « Conversione in
h'gge d(d Regio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, 
n. 1259, riguardante l’autorizzazione della spesa 
di lire 25.000.000 per provvedere alla esecuzione 
jlci lavori di completamento e di sistemazione di 
strade costruite dall’autorità militare durante la 
guerra e per il pagamento delle indennità di espro-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

priazione relative ».

16 maggio 1935-XIII, n. 788, relativo all’asse
gnazione di fondi ai Magazzini generali di 
Trieste e di Fiume » (N. 787).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di
discussione del disegno di legge: « Conversione in

darne lettura.
BISCARETTI GUIDO, seffretario:

Articolo unico.

.È convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1259, riguardante l’auto
rizzazione della spesa di lire 25 milioni per prov
vedere alla esecuzione dei lavori di completamento
e di sistemazione di strade costruite dall’autorità
militare durante la guerra c per il pagamento delle 
indennità di espropriazione relative.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. ,11 disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1261, riguardante l’au
torizzazione della spesa di lire 8 milioni per la 
prosecuzione dei lavori dell’acquedotto di Mon- 
tescuro-est ad uso promiscuo di alcune ferrovie 
complementari e di taluni Comuni della Sici
lia » (N. 786).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la. 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, 
n. 1261, riguardante l’autorizzazione della spesa 
di lire 8.000.000 per la prosecuzione dei lavori 
dell’acquedotto di Montescuro-Est ad uso pro
miscuo di alcune ferrovie complementari e di 
taluni Comuni della Sicilia ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

giugno 1935-XIII, n. 1261, che autorizza la 
spesa di lire 8 milioni per la prosecuzione dei lavori 
dell’acquedotto di Montescuro-Est ad uso pro
miscuo di alcune ferrovie complementari e di

20

taluni Comuni della Sicilia.

legge del Regio decreto-legge 16 maggio 1935-XIII, 
n. 788, relativo all’assegnazione di fondi ai Magaz
zini generali di Trieste e di Fiume ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario: ,

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

16 maggio 1935-Xin, n. relativo _ all’asse-
gnazione di fondi ai Magazzini generali di Trieste
e di Fiume.

PRESIDENTE. E aperta la discussione- su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di le“~ 
poi votato a scrutinio segreto.

sgge sara

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione dei 12 disegni di legge, teste rinviati allo 
scrutinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Acquarono, Anseimi, Antona Traversi, Appiani, 

Asinari di San Marzano.
B aldi Papini, B arcellona, B arzini, 

Bastianelli, Bazan, Berlo, Beverini, Bhscaretti 
Guido, Biscaretti Roberto, Bonardi, Bongiovanni,

Baccelli,?
? Beverini,

Brusati.
Carletti,

A^olta,
Cattaneo Giovanni, Cattaneo della

Cavaliere,
Gian

Centurione Scotto, Cesareo,
Cicconetti, Cogliolo, Concini,Chimienti, , „

Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, Credaro, Urespi
7

Mario, Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo.
Da Como, D’Amelio, D’Ancora, De Marchi,

De Marinis, De Riseis, De Vecchi di Val Gismon , 
De Vito, Devoto, Di Benedetto, Di Donato, Di 
Frassineto, Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri,, Di
Terranova, Di Vico.
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Etna.
Facchinetti, Facili, Faggella, Faina,

Farina, Forges BaA^aiizati, Fraschctti.
Falcioni,

lu. (Iciiomiimznom' di » (d’Iicio speciuh' dei combusti
bili. lifpddi» (755(5):

Gallarati Scotti,
Gatti Salvator

Gallenga, Gaspcrini Gino,
Gazzcra, Gliersi Giovanni, Giain-

pictro, Giannini, Ginori Conti, Ginria, Ginriati,
Gonzaga, 
tieri.

Grazioli, Graziosi, Guadagnini, Gual-

Senatori x'ottmti 
Favorevoli . 
Contrtiri . .

Il Senato approva.

17 3
170

3

Imperiali.
Joele, dosa.
Krekich.
Lanza BraneiEorte, Leicht, Levi, Libertini Ge

sualdo, Libertini Pasquale, Lueiolli.
Majoni, Mambretti, Mango, Maragliano, Mare- 

S(‘alchi Arturo, Marracino, Martin-Franklin, Ala^mr, 
IMazzoccolo, Mazzucco, Menozzi, Millosevich, Mon- 
tefìnale, Morpurgo, Morrone, Mortara, Mosconi.

Nicastro, Nicolis di Eobilant, Nomis di Cossilla. 
Novelli, Nuoci.

Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio. ■
Passerini Angelo, Pecori Giraldi, Pende, Perla, 

Perrone Compagni, Petrone, Piola Caselli, Pi- 
ronti, Pitacco, Poggi Cesare, Porro Carlo, Porro 
Ettore, Pozzo, Pujia.

(’oii versione in legge dcl Ucgio
gnigno 10i»5, n. 13oS, <'oncci'nentc In

(lelte idisposizioni relative a

Eaineri, Eolandi Eicci, Romano Michele, Eo- 
niano Santi,. Eomei Longhena, Eomeo Nicola,Santi,. Eomei Longhena,
Eomeo delle Torrazzo, Eossini, Eota Francesco, 
Eota Giusej)pe, Euffo. di Calabria, Busso.

Saiucci, Saivago Eaggi, Sandicchi, Sandrini, 
Sani Navarra, Santoro, Scaduto, Scalori, Scavo
netti, Schanzer, Scotti, Sechi, Silj, Sirianni, Solari, 
Soler, Spada Potenziani, Strampclli.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Tassoni, Thaon 
di Eevel dottor Paolo, Todaro, Tofani, Tolomei,

'1

Tournon.
A^'accari, Valagussa, Vassallo, A'ersari, Vinassa 

de Eegn3^, Visconti di Modrone, Volpi di Misurata.
Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PEESIDENTE, Proclamo il risultato della ^ota-
zione a 
legge:

scrutinio segreto dei seguenti disegni di

(Conversione in; legge del Eegio decreto-legge 
1 ottobre 1935-XIII, n. 1925, concernente raumento

(Jonver sione

della scorta di riserva degli olii minerali (731):
Senatori votanti .

. Favorevoli . . • 
Contrari . . • •

Il Senato approva.

173
171

2

Conversione ili. 1 Ptro'ìx del llegio decreto-legge
21 ottobre 1935-XllI, n. 1889, concermmte l’istitu-
zion; dell’ufficio speciale per l’approvvigionaniento
dei combustibili liquidi (esteri ■e nazionali), sotto

'dccrffio-h'ggx' 
ahroguznoiie

(-onl.ribnti stimol'dinnri
a favore degli agricoltori (715):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

11 Senato approva.

Conversione in 1

173
171

ilei Kegio iteci-eto-Ffgge
<9 niaggio 1935-XlII, n. 7S7, clic autorizza ristituto 
nazionale ])ér le case degli impiegati dello Stato
(f. N. 1. S.) a cotruire abitazioni nel comune
di Angusta (provincia di Siracusa) (755j;

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio

173
171

2

deeret o-legge
febbraio 1935-XIlI, n. 917, con il (piale sono stati

approvati il iiiano di risanameiito di Bergamo Alta 
c le relative norme di attuazione (7(55):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . , 

Il Senat(3 approva.

Conversione in legge ' del Eegio

173
171

decretolegge
18marzo 1935-XIII, n. 1000, che approva il piano 
regolatore edilizio e di diradamento della città di 
Briiidisi. e le relative nornn; di attuaziomi (7(5(5):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . .; .

Il Senato approva.

Conversione in legge

173
171

2

del Eegio decretolegge
9 niaggio 19,j5-XI1I, n. SIS, con il (]uaìe t) stata a])-
provata la convenzione aggiuntiva 21 aprile ltC5
])ei' la concessione di un sussidio straordinario di 
esercizio alla Società concessionarin della ferrovia 
Siracusa-Eagnsa-Vizzini (7(57):

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Conversione i n legge del Eegio

173
170

3

(

'decretolegge
20 giugno 1935-Xn..T, n. 1258, concernente la proroga
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(lidie e.seuziou! tisculi a favore delle provincie me
ridionali e delle i.sole (783):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . , 

Il S(“nato apfirova.

173
171

n. 1357, clic stabilisce il trattamento da usare 
alle Società di Navigazione esercenti servizi marit
timi sovvenzionati a seguito del noleggio o della
requisizione delle loro navi da parte dello Stato ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

G
(’oii \ ersi<)iio <i(‘J Regio

iioiggio li)35-Xlir, II. 711, rigiiard;! lite rtiiitoriz- Articolo ■ imico.
izieiK' di's|K‘s:i. di tire GGO.GGd ])er la eostnizioiie

di str;id<‘, fernUe a cura diretta dello xStato (7S1);

2G

Smiatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.
Con versioni^ in legge

173
171

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1357, che stabilisce il 
trattamento da usare alle Società di navigazione 
esercenti servizi marittimi sovvenzionati a seguito 
del noleggio o della requisizione delle loro navi 
da parte dello Stato.

giugno 191
d(‘l Regio (leereto-legge

'-Nili, n. 1259, riguardante l’autoriz-
znzione della spesa di lire 25.000.000 per provvedere
alla esecuzione dei lavori di conipletaineiito e di
sisteniazioiK^ di strade costruite dall'autorità tnili-
(are durante la.
indennità di

guerra e per il paganiento delle
es])ro])riazione

S<niatori votanti 
l’avorevoli . . 
Contrari . . .

Il Sellalo approva.

relative (785):
. . . 173
. . . 170
. . X 3

20

PRESIDENTE. È aperta la discussione su.
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1298, riguardante l’au
torizzazione della spesa di lire 140 milioni per 
l’esecuzione di opere marittime urgenti >> (Nu-

( Conversione del Regio decretodegge

mero 790).
PRESIDENTE.

riugno lt).‘ì5-XIlf, 11. 12G1, riguardante l'autoriz-(»• discussione' del disegno di legge:
L’ordine del giorno reca la

« Conversione in
zazione della spesa di lire 8.009.000' per la j)rose- 
enzione dei lavori dell’acqnedotto di Montescuro-est 
ad uso promiscuo di alcune ferrovie complementari 
o di taluni Conimii della Sicilia (78G):

1

legge del Regio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, 
n. 1298, riguardante l’autorizzazione della spesa 
di lire 140.000.000 per l’esecuzione di opere marit-
time urgentib ».

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

173
172

1
11 Senato approva.

Conversione in legge del Regio (leereto-legge
maggio 1935-XlII, n. 788, relativo all’assegna-

zione di fonali ad Magazzini generali di Trieste e di 
Einine (787) :

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

173
168 

.5

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione iu legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-Xin, n. 1357, che stabilisce il 
trattamento da usare alle Società di navigazio
ne esercenti servizi marittimi sovvenzionati a 
seguito del noleggio o della requisizione delle 
loro navi da parte dello Stato (N. 788).

PRESIDENTE.
discussione del disegno di legge:

L’ordinè del giorno reca la
« Conversione in

legge del Regio decreto-legge 20 giugno Ì935-XIII,

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido "di . 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario: .

Articolo unico. A \

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
0 giugno 1935-XIII, n. 1298, riguardante l’auto-

rizzazione della spesa di lire 140.000.000 per l’ese
cuzione di opere marittim.e urgenti.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-Xni, n. 1462, relativo all’au
torizzazione al Governatore generale della Libia 
a delegare la gestione del bilancio della Cire
naica, per l’esercizio 1934-35, al Commissario 
generade di Bengasi » (N. 791).

■PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 27 giugno 1935’XIII,
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11. 1462, relativo aH’autorizzazione al Governatore 
generale della Libia a delegare la gestione del 
bilancio della Cirenaica, per l’esercizio 1934-35, 
al Commissario generale di Bengasi ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
27 giugno 1935, n. 1462, relativo alla" autorizza
zione al Governatore generale della Libia a dele-
gare la gestione del bilancio della Cirenaica, per
l’esercizio 1934-35, al Commissario generale di 
Bengasi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su. 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di par
lare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 giugno 1935-Xin, n. 1027, concernente va
riazioni allo stato di previsione deU’entrata, a 
quelli della spesa dei vari Ministeri ed ai bi
lanci di Aziende autonome per l’esercizio finan
ziario 1934-35, nonché altri indifferibili prov
vedimenti ; e convalidazione dei Regi decreti 
9 maggio 1935-XIIÌ, nn. 678 e 679, 27 maggio 
1935-XIII, n. 824 e 20 giugno 1935-Xin, n. 1028, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell’esercizio medesimo »
(N. 792).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

mi. 678 e 679, 27 maggio 1935-XIII, n. 821 e
.20 giugno 1935-XlIl, n. 1028, con i quali sono
stati autorizzati prelevamenti dal Fondo di riserva 
por le spese impreviste, inscritto nello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle finanze, 
per l’esercizio medesimo.

PEESIDENTE. È
questo disegno di legge.

aperta la discussione su
Nessuno chiedendo di

parlare la dichiaro chiusa. 11 disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei fiegio decreto-legge 
4 luglio 1935-Xin, n. 1166, che modifica l’at
tuale regime fiscale dello zucchero » (793).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno

discussione del disegno di legge;
reca la

« Conversione in
legge del Regio decréto-legge 4 luglio 1935-XIlI, 
n. 1166, che modifica l’attuale regime fiscale dello 
zucchero ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge
4 luglio 1935-XIII, n. 1166, che modifica l’attuale 
regime fiscale dello zucchero. •

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

discussione del disegno di legge: (( Conversione in
legge del Regio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, 
n. 1027, concernente variazioni allo stato di pre
visione dell’entrata, a quelli della spesa dei vari 
Ministeri ed ai bilanci di Aziende autonome per 
l’esercizio finanziario 1934-35, nonché altri indif
feribili provvedimenti; e convalidazione dei Regi

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1322, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione » (Nu-
mero 794).
PRESIDENTE.

decreti 9'maggio 1935-XIII, nn. 678 e 679, Q 7 mag- discussione del disegno di legge:
L’ordine del giorno reca la

« Conversione in
gio 1935-XIII, n. 824 e 20 giugno 1935-XIII,
11. 1028, relativi a prelevamenti dal fondo di
riserva per le spese impreviste dell’esercizio mede
simo ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

20 giugno 1935-XIII, n. 102?, concernente varia
zioni allo stato di previsione della entrata, a
quelli della spesa dei vari Ministeri ed .ai bilanci
eli Aziende autonome, per l’esercizio finanziario
1934-35, nonché altri indifferibili provvedimenti; e 
sono convalidati i decreti Reali 9 maggio 1935-XIII

legge del Regio decreto-legge 27 giugno 1935-XIII, 
n. 1322, concernente nuove concessioni di tempo
ranea importazione ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge ,
27 giugno 1935-XIII, n. 1322, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione.

PRESIDENTE.
questo disegno di legge.

È aperta la discussione su
Nessuno chiedendo di

parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto,
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Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-Xin, n. 1323, concernente la 
restituzione dei diritti di confine e della tassa 
di scambio sulle materie prime impiegate nella 
fabbricazione degli autoveicoli che si esporta
no » (N, 795).

vate, stipulato in Ankara il 30 aprile 1935., ine-
diantc scambio di Note». . , _ _

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

E E ESI DENTE. E’ordiiic del giorno reca la E convertito in legge il Eegio decreto-legge
-discussione del disegno di legge: « Conversione in 20 giugno 1935—XIII, n. 1432, che ha dato ese-
legge del Eegio decreto-legge 27 giugno 1935-XIII, effetto dal 1° maggio 1935, all’Ac-
n. 1323, concernente la restituzione dei diritti
di con line e della tassa d i scambio sulle materie
jirime impiegate nella fabbricazione de.gli autovei
coli che si esportano ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, i'eprcZane.-

È

Articolo unico.
convertito in legge il Eegio decreto-legge

27 giugno 1935-XIII, n. 1323, concernente la 
restituzione dei diritti di confine e della tassa di 
scambio sulle materie prime impiegate nella fab
bricazione degli autoveicoli che si esportano.

PIvESIDENTE. È aperta la discussiomy su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlarcela dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIIT, n. 1432, che ha dato ap
provazione, con effetto dal 1” maggio 1935, al- 
rAccordo fra l’Italia e la Turchia per l’esten
sione delle compensazioni private, stipulato in 
Ankara il 30 aprile 1935, mediante scambio di 
Note » (N. 796).,
PEESIDENTE. L’ordinc

discussione del disegno di legge:
del giorno reca la

« Conversione in
20 giugno 1935-XIII,legge del Eegio decreto-lc,^, , 

n.. 1432, che ha dato approvazione,' con effetto
dal 1'^ maggio 1935, adì Accordo fra ITtalia eia 
Turcliia per l’estensione delle compensazioni pri-

Allegato.

dizione, con __
cordo fra l’Italia e la Turchia per l’estensione 
delle compensazioni private, stipulato in. Ankara 
il 30 aprile 1935, mediante scambio di Note.

PEESIDENTE. Ì1 aperta la discussione
questo disegno

su
di legge. Nessuno chiedendo di

parlare la dichiaro chiusa. Il disegno, di legge
poi votato a scrutinio segreto.

sarà,

ConversioneDiscussione del disegno di legge: 
in legge del Regio decreto-legge 27 giugno 
1935-Xin, n. 1445, che ha dato esecuzione agli 
Accordi commerciali stipulati fra l’Italia e
rUngìieria il 18 giugno 1935 in Roma » (N. 797).

reca laPEESIDENTE. L’ordine del giorno
Conversione indiscussione del disegno di legge: 

legge del Eegio decreto-legge 27 giugno 1935-XIII,
n .1445, che ha dato esecuzione agli'Accordi com-
merciali stipulati fra l’Italia è l’Ungheria il 18 giu-
gno 1935 in Roma». ,

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di'o

darne lettura.
BISCAEETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

27 giugno 1935-XIII, n- 1445, che ha dato ese
cuzione ai seguenti Accordi commerciali stipulati 
fra l’Italia e l’Ungheria il 18 giugno 1935 in Eoma: 
IO Accordo per la valorizzazione del grano unghe
rese; 20 Accordo per i pagamenti degli scambi 
commerciali fra ii due Paesi; 3o Accordo per la 
liquidazione dei crediti commerciali arretrati ita-
liani verso TUngheria..

Regio decreto-legge 27 giugno 1935-XIIÌ, n. 1445, pubblicato neZZa Gazzetta LfFiciale n. 185
del 9 agosto 193d-XIII.

VITTOEIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO' E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE D ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 delio Statuto fondamentale del Eegno;
Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; \ ;
Eiténuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecuzione nel Eegno agli Accordi commerciali

italo-ungheresi stipulati in Eoma il 18 giugno 1935;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Capo del’Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro Segretario di 

Stato per gli affari esteri e per le corporazioni, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per le finanze
e per Tagricoltura e le foreste;

Abbiamo decretato e decretiamo:
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intera esecuzione è data ai s('guenti Accordi commerciali stipulati fra l’Italia 
e Ungheria il 18 giugno 1935 in Roma: !« Accordo per la valorizzazione del grano ungherese; 2« Accordo 
per 1 pagamenti degli scambi commerciali fra i due Paesi: ‘io
commerciali arretrati italiani verso rUuglieria.

A(‘eO]'(ì() per la lì<pii(lazion{' dei erediti

Art. 2. Il présente decreto, che sarà presentato al Ilirlamento Nazionale
. in legge, entrerà in vigore alle condizioni e nei termini stabiliti negli .Accordi anzidetti. 

Il Ministio pioponente è autorizzato alla presentazione del relativo dise

per la sua conversione

gno di leggi' di conversione.
„ Ordimamo^ che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 

delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossóre, addì 27 giugno 1935 - Anno XIII.

VITTORIO EKANUELE

Visto, il Gìiardasigilli: Solmi.
IMussoltnt — Titaon di Revel — Rossont.

ACCORO ENTEE L’ITALIE ET LA HONGRIE 
POUR LA VALORISATIOS OU BLE-HONGKOIS

SA MAJESTE LE ROI DITALIE et S. A. SERENISSIME LE REGENT DII ROYAUME
DE HONGRIE, animós du désir de développer et d’intensilier les rapports économiques ent, 
Pays conformément au programme ónoncó dans le Protocole signé à Rome le 17 mars 1934, 
de comdure un nouvel Accord e ce sujet et ont nommé comme Pléuipotentiaii-es:

tre les deux
ont résolu

SA AIAJESTE LE ROI DITALIE:

S. E. Ohevalier Benito Mussolini, CAe/ du Gomenwmenf, ìlinistrc des affaires élrangères;

S. A. SERENISSIME LE REGENT DU ROYAUME DE DONGRIE:

S. E. le baroli Feédéeic Villani, Envoyé edtrmrdinaire e,l Ministre, plénipedeentiaire: lesquels 
apres avoir reoonnu leurs pleins piiovoirs cii bonne et due forme, sont convenug de ee (ini siiit: ’

— L’Accord conclu à Rome le 14 mai 1934 entro l’Italie et la Ilongrie pour la valorisation 
du ble hongrois est renouvele, a toutes conditions prévues par l’Accord mérne, ì)our la période 1
tcmbre 1935-31 aoùt 1936.

]':r sep-

aussitòt que possible.
■“ ’f't Accorci sera ratiflé et les'instrunrents ratilìcat.ion scront ,'c.Iiaiigés à Itome

Il est toiitcfois entendii qa’on pourra le inettrc eii application à titrc provisoire par cc.Iiange «huiotes.

En poi de quoi les plénipotentiaires ont signé le présent Accord. 
Eait à Rome, le 18 jiiin 1935.

Pour VItalie

■ Mussolini
Pour la Ilongrie

Villani

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 

per II Ministro, degli aifari esteri 

Suvicii.
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ACCORI) CONCERNANT LA LIQUIHATION I)ES CREANCES COM- 
MERCIALES ARRIEREES ITALIENNES ENYERS LA HONGRIE

Hans le bui de régler la liquidalion des créances commerciales ilaliennes arriérées envers la 
Hongrie, le GouvernemenI Eoyal hongrois el le GouvernemenI Eoyal ilalien oni conclu, par l’inlermé- 
diaire de leurs plenipolenliaires soussignés, dumeni aulorisós, l’Accord suivani: '

Ari. 1. — L’islilulo Nazionale per i Cambi con l’EsIero enregisirera les sommes en lires ilaliennes
encaissées en contrevaleur des achats de blé hongrois effectués par l’Itaìie à un compie « Liquidalion
de Créances Arriérées » (compie L.) qu’il ouvrira dans sès livres an nom. de la Banque Naiionale 
de Hongrie. Ces sommes sereni affeclées à la liquidalion dans l’ordre clironologique des versemenls
effeclués en Hongrie en payemeni de marchandises ilaliennes imporlées 
à la sulle de conirais conclus avani le. 21 juin 1935.

ou à iinporter en Hongrie

Ari. 2. — Hans le cas où il résullerail que la contrevaleur des achats susdils de blé serali supé- 
rieure au montani total des créances ilaliens défìnis à l’arlicle 1 du présent Accord, les deux Gouver- 
nemenls se mettront d’aceord quant à l’utilisation ultérieure.de rexcédent.

Art. 3. — Le présent Accord sera ratifìé et les instruments de ratitìcation seront échangés à Eome 
le plus tot possible. / •

Il pourra otre mis en vigueur, à liire provisoire, par échange de notes.

En poi de Ciuoi les Plénipotentiaires ont signé le présent Accord. ,

Fait à Eomu, le 18 juin 1935. ■ '

Pour VItalie Pour la Hongrie

Mussolini
Visio, d’ordine di Sua Maesià il Ee: 

per II Ministro degli affari esteri 
SuviCH.

ÀCCOR.I) -REGLAIT LES PATEMENTS DES ECHANGES 
COMMEKEIAUX' ENTRE' L’ITALIE , ET LA HONGRIE

LE GOUVEENEMENT EOYAL ITALIEN ET LE GOUVEENEMENT EOYAL HONGEOIS, 
desireux de facililer les échanges commerciaux enire leurs Pays, soni lombés d’aceord pour régler les 
créances résullani exclùsivemeni d’opéralions commerciales enire les deux Pays par le'Sysième défìni 
ci-après: ' . ■ , . ,. ■ ■ . ■ ■ ,..,

Ari. 1. — La conirevaleur des marchandiseS ilaliennes imporléeS en Hongrie à la sulle de conirais 
concluS après le 20 juin 1935 devra éire versée en pengò, à l’échéance, auprès de la Banque Naiio
nale de Hongrie en faveur des créanciers ilaliens. La Banque, Naiionale de Hongrie h’acceplera loulefois 
ces versemenls que jusqu’à la limile de ses disponibilités en lires ilaliennes auprès de ITsliluIo Nazio
nale per i Cambi con l’EsIero. ' ( .

Les versemenls effeclués par les imporlaleurs hongrois auprès dela Banque Naiionale de Hongrie 
n’auroni caraclère libéraloire pour le débileur qu’au momenl ou-son créancier ilalien aura re§u le 
monlani de sa créance en lires. ' ■ ' : A ■

Ari. 2. — La conirevaleur des marchandiSes hongroiseS aulres que le blé imporléeS en Halle 
devra éire versée en lires ilaliennes auprès de la Banca d’IIalia en sa qualilé de caissier de l’islilulo 
Nazionale per i Cambi con l’EsIero.

Les sommes ainsi encaissées seroni versées à un compie A que l’islilulo Nazionale per i Cambi 
con l’EsIero ouvrira danS ses livres au nom de la Banque Naiionale de Hongrie. GeS Somtn,eS seront

ult%25c3%25a9rieure.de
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affectées au payement en l’Italie, danS l’ordre chronologique des versements prévus à l’article 1, do 
dettes liongroises pour marcbandises italiennes importées en Hongrie par suite' de contrats . conclus 
après le 20 juin 1935. '

Les sommes dérivant d’opérations de compensation privée, dont à l’article 4, seront portées à un 
compte C que l’istituto Nazionale per i Cambi con PEstero ouvrira dans ses livres au iiom de la 
Banque Nationale de Hongrie et Seront affectées au règlemont de ces opérations.

L’Istituto Nazionale per i Cambi con , l’Estero ouvrira on outre dans ses livres. un compte E 
au nom de la Banque Nationale de Hongrie, destiné à recevoir lo pourcentage à ia libre disposition do 
la Banque Nationale de Hongrie, prévu à l’article 5. ,

Les cornptes ne portent, pas d’intórét,
La Banqne Nationale de Hongrie et l’istituto Nazionale per i : Cambi con l’Estero échangerónt 

des avis réciproques sur les vèrsements regus avec rindication de la date de chaque encaissement,
autorisant de cette facon les payements aux créanciers

Art. 3. - Les dettes dont à l’article 1 et 2 libellées en d’autres monnaies que la lire italienne 
doivent étre transformées en liros sur la. base^ des cours moyens du cliange à Milan au jour de 
réclióance. . \

Toutefois, s’il s’agissait de dettes libellóes en inonnaie dont le change en or auraìt été suspendu, 
le règlemént par voie de clearing sera appliqué à la condition que les . m,ontants: de ces dettes soient 
transformós en lires italiennes, d’entente entro les Parties Contractantes. C

L’Istituto Nazionale per i Cam.bi con l’Estero et la Banquo Nationale de Hongrie auto-- 
riseront de commun accord des affaires de compensation privée entro marcbandises liongroises et ■
niarcliandises italiennes àréglerpardesversementesaucompteCpréyuSàrarticl0 2.:

Sur les montante en lires^ versés àl’Istituto Nazionale per l'Cambi con l’Estero aux 
coinptes 1 et G un pourcentage à lìxer sera tenui à la libre dispoSition de la Banque Nationale do 
Hongrie. Ces montànts en lires 'peuvent étre transformés ien d’autres monnaies. À ’ ■/,

Art; 5.'

Art. 6 Chàcun des deux Gouvernements prendra les mesuros nécessàires pour assurer l’appli- 
cation des dispositions du présent Accord. ' 1. ' i f

Les deux Gouvernements Collaboreront réciproquement pour tout ce qui se réfère au fonctionnement 
régulier de l’Accord méme. ' L

La Banque Nationale de Hongrie et l’istituto Nazionale per i Cambi con l’Estero sont autorisés 
à concluro les arrangements nécossaires pour assurer rexécutìon du présent Accord. Ces arrangernents 
auront la mome validité que. les dispositions de i’Accord

,Art. T.
meme,

Le présent Accord sera’ratifìé et les Instruments de ratifìcation seront écharigés à^ Eome 
aussitòt'qo-C possible. ■ ■ ' ' 1 1-u

Il pourra étre mis en application à titre provisoire par écbange de notes.
Le présent Accord resterà en vigueur jusqu’à' ce, que l’une des deux Partìes Contractantes ne 

1 aura dénoncó. . Cotte dénonciation pourra. avoir lieti avec un avis préalable d’un m,ois. Toutefois
les deux Parties contractantes n’auront pas la faculté des so valoir do la dénonciation qu.’à partir 
de trois moisiaprès- la misOLen viguour, méme provisoire, de i’Accord.' 1;

; En cas de dénonciation il est entendu que les importateurs do l’un dés deux Pays, on favour 
duquel un soldo subsisterait auprès de l’autre Pays, devront continuer à verser la contreyaleur de leurs 
importations selOn les dispositions du présent Accord, jusqu’à ramortissement total des créances corres- 
pondant à:Ce, soldo. y. -^i- i.-'■ \ 1 , i'- ■' ly.''.

Art. t.

En FOI DE Quoi, les Plénipotentiairés ont signé le présent Accord, 
Eait a Eome le 18 juin 1935. ?

PoùrV Italie

Mussolini
Pour la IIòngrie

. ' 'Villani.. L’ v '
Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ee: 

per 11 Ministro degli affari esteri .

SUVICH,

PEESIDENTE. È aperta la discussione su questo diségno .dilegge, 

Discussióni, f, 222 1
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ìMAJONI, relatore. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAJONI, relatore. Il disegno di legge, che è 

sottoposto ai vostri suffragi, non ha per se stesso 
una particolare importanza; così è di altro disegno 
che vi verrà prossimamente presentato. Però la 
vostra attenzione deve essere richiamata sul fatto 
che i due Paesi che hanno concluso l’Accordo con
teinplato nei provvedimenti sono VUngheria e 
l’Austria. Mai come oggi, dopo la conflagrazione 
mondiale, questi due Paesi, che abbiamo trovato 
di fronte sui campi .insanguinati dell’onore, mai 
come oggi, essi sono stati circondati da tanta calda 
simpatia da parte nostra: e vi hanno diritto perchè 
con la stessa lealtà con la quale si sono misurati 
contro di noi, essi, neH’iniqua cam.pagna sferrataci 
contro, si sono schierati al nostro fianco.

Credo perciò di interpretare il sentimento e 
il pensiero di voi tutti, onorevoli colleghi, nel- 
resprimere il profondo apprezzamento dell’Alta 
Assemblea per questo nobile e coraggioso atteg
giamento loro che non deve nè può essere dimen
ticato. (Applausi generali}.

PEESIDENTE. Il Senato ha dimostrato col 
suo applauso unanime di condividere pienamente 
i sentimenti espressi daH’onqrevole senatore Majoni.

Nessun altro chiedendo di parlare dichiaro chiusa 
la discussione. Il disegno di legge sarà poi/votato 
a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 febbraio 19357X111, n. 742, concernente il 
contigente di guano di uccelli da ammettere 
in franghigia dal dazio sul valore fino al 31 di
cembre 1935» (N. 798).
PEESIDENTE. L’ordine del . giorno reca 'la 

discussione del disegno . di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 28 febbraio 
1935-XIII, n. 742, concernente il contingente di 
guano di uccelli da ammettere in franchigia dal 
dazio sul valore fino al 3.1 dicembre 1935.».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISGAEETTl GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

28 febbraio 1935-XIII, n. 742, concernente il 
contingente di guano di uccelli da ammettere 
in franchigia dal dazio sul valore fino al 31 di
cembre 1935.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chièdendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-légge 

27 giugno 1935-Xni, n. 1312, contenente prov
vedimenti per r industria solfìfera nazionale » 
(N. 814).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

ce Conversione indiscussione del disegno dì legge: 
legge del Eegio decreto-legge 27 giugno 1935-XIlI, 

. 1312, contenente provvedimenti per l’industrian,
solfìfera nazionale )). - ' •. ■ .

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di' 
darne' lettura.

BISGAEETTl GUIDO, segretario:

Articolo ùnico-

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. .1312, contenente prov
vedimenti per Tindustria solflfera nazionale. .

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegiio di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto

Rinvio allo scrutinio secreto del disegno di legge
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 giugno 1935-XIII, n. 1667, recante l’autoriz
zazione della spesa di lire 12.000.000 per ese
cuzione di opere pubbliche straordinarie urgenti 
a pagamento non diiferito » (N. 817).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, 
n. 1667, recante d’autorizzazione della spesa di 
lire 12.000.000 per esecuzióne di opere pubbliche 
straordinarie urgenti a pagamento non differito ».

Prego il Senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.'
, BISGAEETTl GUIDO, segretario: ' ■

Articolo unico.

È convertito in legge; il Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-Xin, n. 1667, recante Pauloriz-^ 
zazionè della spesa di lire 12.000.000 per esecu- ‘ 
zione di opere pubbliche straordinarie urgenti a
pagamento non differito. . ,

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo - di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi, votato a scrutinio segreto. ■ '■.I -,- :

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
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Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto e prego i senatori segretari 
di procedere allo spoglio delle urne.

. I senatori segretari fanno la. numerazione dei roti..
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarone, Anseimi, Antona Traversi, Appiani, 

Asinari di San Marzano.

Risultato di votazione
PEESIDENTE. Proclamo’ il risultato della vota

zione a scrutìnio -segreto dei seguenti disegni di
legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-le:

Baccelli, 
Bastianelli,

Baldi Papini, Barcellona,
Bazan, Berio, Beverini.?

Barzini, 
Bevione,

20 giugno 1935-XIII, n. 1357, che stabilisce il trat
tamento da. usare alle Società di navigazione eser
centi servizi marittimi sovvenzionati a seguito del 
noleggiod della requisizione delle loro navi da parte 
dello. Stato (788) : .7 i.

. Biscaretti Guido,. Biscaretti Roberto, Bonardi 
Bongiovanni, Brusati.

j

Calisse, Canevari, Carletti, Cattaneo Giovanni, 
Cattaneo della Volta, Cavallero, Caviglia, Cesareo, 
Chimienti, . Clan, Cicconetti, Cogliolo, Concini,
Conti Sinibaldi, Conz, Corbino, Cozza, Credaro, 
Crespi Mario, Crespi Silvio, Crispolti, Crispo 
Moncada, Curatulo.

Da Como, ' D’Amelio, D’Ancora, De Marchi,. 
De Marinis, De Riseis, De Vecchi di Val Cismon. '
De Vito, Di Benedetto, Dì Donato, Di Erassineto,
Di Marzo, Di Mirafiori Guerrieri, Di Terranova,
Di ‘Vico. ; ■

Einaudi, Etna..
Facchinetti, .Facili, Faggella, Faina, Falcioni, 

Farina, Foschini, Fraschetti.
Gallarati .Scotti. Gallenga, Gasperini Gino,

Gatti Salvatore, Gazzera,. Ghersi. Giovanni, Giam
pietro, Giannini, Ginori Conti, Giuria, Giuriati,
I -1 fV Vi r7 O ZV r» /D v»rs rr-I z-\ rs-I z-v 4 __ _____________ 2Gonzaga, Graziosi, Guadagnini, Gualtieri

Imperiali. 
Joele, . dosa. 
Krekich.
Lanza Branciforte, Leicht, Levi, Libertini Ge

sualdo,'.Libertini Pasquale, Longhi, Luciolli.
Mqjoni, Mambretti, Mango, Manzoni, Mara-

gitano. Marescalchi Arturo, Marozzi, Marracino,
Mazzoccolo, Mazzucco, Menozzi, Messedaglia, Mil
losevich, Montefinale, Morpurgo, Morrone, Mor- 
tara, ■ Mosconi. <

Nicastro, Nomis di Cossilla, Novelli, Nuoci.
Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Passerini Angelo, Pecori Giraldi, Perla, Perrone 

Compagni, Petrone, Piola Caselli, Pironti, Pitacco, - 
Poggi Cesare,. Porro 'Carlo, Porro., Ettore, Pozzo,
Pujia.

Eaineri, Bava, Eolandi Picei, Pomano Michele,
Pomano. Santi, Pomei Longhena, Pomeo Nicola,
Rossini, Rota : Francesco, Rota Giuseppe, Buffp 
di Calabria,. Russo.

Saiucci, Saivago Ràggi, Sandiccìii,' Sandrini, 
Sani Navarra, Santoro, Scaduto, Scalorr, Scavo
netti,-Scotti, Sechi, Silj, Soler, Strarnpelli. :.

Taccohi, Tallarigo, Tamborino, Tassoni, Thaon
di Pevel grande ammiraglio Paolo, Todaro, Tolo-
mei. Tornasi della Torretta, Tournon.
./Vaccari, Valagussa, Versari, Vinassa de Pegny.
Zoppi Gaetano, Zoppi'Ottavio.

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . i ■

,172
170

? 2.-.,'
Il Senato approva.-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. .1298, riguardante l’autoriz
zazione della spesa di lire 140.000.000 per l’esecu
zione di opere, marittime urgenti (790):

Senatori votanti 
Favorevoìi 
Contrari . . .

172
168 

. '4 ■'
Il Senato approva. .'

Conversione in legge del Eegio. decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1462, relativo all’autoriz
zazione al Governatore generale della Libia a dele:. 
gare la gestione del bilancio della Cirenaica, ' per 
l’esercizio 1934-35,. al Comimissario generale di Ben- 
gasi- (791): ' ■ . ■ 7 /

Senatori votanti
Favorevoli .. .
Contrari . . .

, 172
168

Il Senato approva. '

Conversione in > legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935 XIII, n. 1027, concernente variazioni
allo stato di previsione delTentrata, a quelli della . 
spesa dei vari Ministeri ed ai 'bilanci di Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1934-35, non cliè 
altri indifferibili provvedimenti ; e convalidazioner.

' dei Eegi decreti 9 maggio 1935-XIII, un. 678 e 679, . 
27 maggio 1935-XIII, n. 824 e 20 giugno 1935-XIII, 
n. 1028, relativi a prelevamenti dal fondo di riserva ;

■r

per le spese impreviste dell’esercizio'medesimo (792) :
Senatori votanti 
d Favorevoli . .

Contrari . . , 
Il Senato ' approva.

d)-172 
166 

. i 6';.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 luglio 1935i-XIII, n, 1166, che modifica l’attuale 
regime ifiìscale dello zucchero (793): (

Senatori votanti 
- Favorevoli . . 

Contrari . . .. 
Il Senato approva.

;■ ■172.-
■167. ’ ■
' ■ 7,5'.,
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Conversione in legge del lìegio '(lecretoleg'g’c
27 giugno 1935-XIII, n. 1322, concernente nuove con
cessioni di temporanea importazione (794):

zione della spesa di lire 12.0Ó0.000 per esecuzione 
di opere pubbliche straordinarie urgenti a paga
mento non differito (817);

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari .

Il Senato approva.

172
166

6

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari .. . 

Il Senato approva.

172
166

6

t

Conversione in legge del Regio decretolegge
giugno 1935-XIII, n. 1323, concernente la resti- Presentazione di relazioni.

tuzione dei diritti di contine e della tassa di scambio 
sulle materie prime impiegate nella fabbricazione 
degli autoveicoli che si esportano (795):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 

Contrari . . .
Il Senato approva.

172
169

3

Conversione in 1 pO’O’P del Regio decretolegge
20 giugno 1935-XIII, n. 1432^ che ha dato approva-
zione, cou effetto dal U inaggio 1935, all’Accordo
fra l’Italia e la Turchia per restensione delle com
pensazioni private, stipulato in Ankara il 30 aprile 
1935, mediante scambio di Xote (796);

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

172
167

■5

PRESIDENTE. Invito i senatori Valagussa, 
Antona Traversi, Gatti Salvatore, Cogliolo, Cat
taneo Giovanni, Gualtieri e Foschini a presentare 
alcune relazioni.

VALAGUSSA. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 maggio 1935-XIII, n. 1310, relativo alla disci
plina della produzione e del commercio dei tubi 
di vetro neutro per la fabbricazione di fiale, delle 
fiale di vetro neutro per iniezioni, nonché, delle 
ampolle e dei recipienti di vetro neutro (831).

ANTONA TRAVERSI. Lio l’onore di presen
tare al Senato le relazioni sui seguenti disegni di 
legge;

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 agosto 1935-XIII, n. 1594, concernente pro-
roga al-31 dicembre 1935-XIV dei poteri del Con
siglio di amministrazione dell’istituto Nazionale

27
Conversione in legge
giugno 19.‘»5-XTIT, n.

del Regio decreto-legge 
1445, che ha dato esecu-

zioiie agli Accordi, commerciali stipulati fra l’Italia 
e l’Ungheria il 18 giugno 1935 in Roma (797):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

.172
170

2

Conversione in legge del Regio decretolegge
28 febbraio 1935-XIII, n. 742, concernente il con-

L. U. C. E. (841). . d-d
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

31 m.aggio 1935-XIII, n. 752, recante modifica
zioni, alla legge 12 giugno 1931-IX,' n. 877, con- , 
cernente la definitiva sistemazione delle salme dei 
Caduti in guerra (770).

GATTI SALVATORE. Ho l’onoré di presen
tare ài Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1400, che estende ai 
concorsi ad ufficiale in S. P. E. la -facoltà prevista 
dall’articolo 3 del Regio decreto 30 dicembre

tingente di guano di uccelli da ammettere in fran-
chigia dal dazio sul valore fino al 31 dicembre 1935 
(798):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

172
169

3

27
Conversione in legge del Regio decretolegge

giugno 1935-XIII, n. 1312, contenente provvedi
menti ]>er rindustria solfìfe.ra nazionale (814)

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

. 172

. 169 
3

Conversione in legge
20 giugno 1935-XIII, n.

del Regio decreto-legge
1667, recante l’autorizza-

1923, n. 2960, per l’ammissione agli impieghi
civili (803).

COGLIOLO. Ho l’onore di presentare al-Senato 
la relazione Sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 Settembre. 1935-XIII, n.' 1866, relativo all’ag-
giornamento del Testo Unico delle leggi sulla 
istruzione- ' elementare, poSt-elementare e sulle
te

opere di integrazione (716).; v
CATTANEO GIOVANNI. Ho l’onore di pre

sentare al Senato là relazione sul disegno di legge;
Conversione in legge del Regio decreto-legge

14 luglio 1935-XIII, n. 1374, riguardante la costi
tuzione di un Commissariato generale per' le fab
bricazioni di guerra (839).

G-UALTIEEI. Ho l’onore di presentare al Se:
nato la relazione sul disegno di legge;

Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 giugno 1935-XIII, n. 1300, intèso ad aggior
nare la legge 29 dicembre 1930, n. 1712, concer-

I
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nente l’indennità supplementare agli ufficiali del 
Regio esercito (802).

FOSCHINI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

. Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1434, che istituisce un 
nuovo posto di addetto aeronautico presso le Regie 
Rappresentanze diplomatiche all’estero (811).

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Valagussa, 
Antona Traversi, Gatti Salvatore, Cogliolo, Cat
taneo Giovanni, Gualtieri e Foschini della pre
sentazione di queste relazioni che saranno stam
pate e distribuite.

Conversione in legge del Regio clecreto-legge 
13 maggio 1935-XIII, n. 822, recante modificazioni 
al Testo Unico delle disposizioni legislative sulla 
costituzione della Società cooperativa «Unione 
Militare», in ente autonomo avente personalità 
girvridica propria, approvato con Regio decreto
22 gennaio 1928, n 166 (771);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 i giugno 1935-XIII, n. 1276, concernente il reelu- 
t a mento dei commissari di leva (774);

Conversione in legge del Regio decreto-legg''e
■ giugno 1935-XIII, n. 1286, concernente l’avan-

Domani 17 dicembre 1935-XIV, 30° giorno' del- 
l’assedio economico, seduta pubblica alle ore 15, 
col seguente ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n; 1845, relativo all’aggior- 
immento della legislazione sull’istruzione media clas
sica, scientifica, magistrale ed artistica (711);

Conversione in legge del Regio decreto legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1867, relativo alla regi- 
ficazione di Scuole e Istituti di istruzione media
tecnica, pare;ggiati (715);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1946, relativo al riordi- 
i.amento dei Consorzi provinciali per l’istruzione

zaniento dei sottufficiali invalidi di guerra rias
sunti in servizio sedentario, il collocamento a ri
poso dei sottufficiali e la riduzione del premio' di 
rafferma spettante ai sergenti maggiori ammessi 
alla carriera continuativa (775);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1157, • concernente l’emis
sione di una cartolina postale in esenzione di 
tassa per le Forze armate dello Stato mobilitate 
nelle Colonie dell’Africa Orientale (777);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1188, contenente disposi
zioni per il funzionamento dell’ Istituto nazionale 
per gli orfani degli impiegati civili dello Stato (779);

Conversione in legge del Regio decreto-legge. 
9 maggio 1935-XIII, h. 893, concernente norme inte
grative di quelle contenute nel Regio decreto-legge

tecnica (717);
Conversione

Q
in legge del Regio decreto-legge

ottobre 1935-XIli, n. 1992, per la proroga delZA - X O ““

termine di presentazione delle domande per la rego-
larizzazione dei trasporti di merci mediante auto
veicoli (733);

Conversione in legge, del Regio' decreto-legge 
13 ottobre 1935-XIII, ,11. 1790, riguardante il censi- 
niento della seta tratta (735);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1980, concernente agevo
lazioni a favore dei turisti stranieri per quanto ri
guarda il pagamento delle imposté di soggiorno e
d; cura (738);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 ottobre 1935-XIII, n. 1961, che reca modificazioni
alle disposizioni sul reclutamento degli ufficiali e 
dei sottufficiali della Regia guardia di finanza (744);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 maggio 1935-XIIl, n. 819, con il quale sono stati
approvati provvedimenti a favore della gestione
case economiclie pei ferrovieri e del Dopolavoro
ferroviario di Roma (768);

Conversione' in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2056, coiicernente l’aggior
namento delle disposizioni sul reclutamento degli 
ufficiali del Regio esercito (769);

17 gennaio 1935-XIII, n. 5, in materia di 'Scoper-
ture dei danneggiati di guerra verso gli' Istituti 
anticipatori (780);. _

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 193^X111, 11. 1311, concernente modifica
zioni alle nonne che regolano l’invio di fanciulli
in colonie marine o montane a carico deirOpera
di previdenza dei personali civile e militare dello
Stato (782);

2C
Conversione in legge del Regio decreto-legge

giugno 1935-XIII, ii. 1010, coiiceriiente hi istitu-
V zione del Sabato Fascista (799);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1586, con il quale si auto
rizza la spesa, di lire 4.000.Ò00 a carico dello' Stato, 
per il completamento deirospedale di Cosenza (818) ;

Conversione in legge del Regio decreto-legge
SO maggio 1935-XIII, n. 749, concernente aumento
allo stanziamento del capitolo 80 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’interno, 
per resercizio finanziario 1934-35 (819);

y ■

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1044, concernente varia
zioni agli stati di previsione della spesa di alcuni 
Ministeri, per l’esercizio finanziario 1935-36, nonché 
altri indifferibili próvvedimenti (820);

Conversi mie in legge del Regio decreto-legge 
21 luglio 1935-XIII, 11. 1293, concernente la teni-
poranea sospensione del? applicazione del primo
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comma dell’articolo 4 del Regio decreto-legge'21 di
cembre 1927, n. 2325 (821); 27

' Oouversione in IP'Omrp del Regio decreto-legge
5 settembre 1935-XIII, n. 1647, relativo alle norme 
-per Pattuazione delle disposizioni riguardanti le 
riserve della Banca d’Italia e per il coordinamento
delle precedenti norme e convenzioni 
.(‘‘^22);

in materia

Conversione in legge del Regio decreto-legge
14 luglio 1935-XIII, n. 1374, riguardante la costi- .
tuzione di un Commissariato 
bricazioni di guerra (839);

generale per le fab-O’

OonA'ersiòne in 1 P«O’OR del Regio decreto-legge
’iugiio 1935-XIII, n. 1433, che istituisce il ruoloO'

degli ufficiali e dalla forza in congedo della Milizia 
nazionale forestale (846).,

La. seduta è tolta (ore .17,15).

Prof. Gioaccuino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti
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«Conversione in legge del Regio decreto-- 
legge 9 maggio 1935-XIII, n. 849, con il quale 
sono stati approvati provvedimenti a favore . 
della gestione case economiche pei ferrovieri 
e del Dopolavoro ferroviario di Roma.» (768)

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 ottobre 1935-XIV, n. 2056, concer
nente l’aggiornamento delle disposizioni sul

1684

1687

reclutamento degli ufficiali del Regio esercito 
(769) ..................

))

« Conversione in legge del Regio decreto-
1687

legge 13 maggio 1935-XIII, n. 822, recante
modificazioni al Testo Unico delle disposizioni 
legislative sulla costituzione della Società coope-
rativa “ Unione Militare ’ in ente autonomo
avente personalità giuridica propria, appro
vato con Regio decreto 22 gennaio 1928, nu
mero 166 » (771) . ■. . . . . . . ... . .

« Conversione in legge- del Regio decreto-
1688

legge 27 giugno 1935-XIII, n. 1276, concer-
nente il reclutamento dei commissari di leva » 
(774) ; .' . .. . ... . . .

« Conversione in legge del Regio decreto-
1688

legge 27 giugno 1935-XlII, ii. 1286, coiicer- '

Discussioni, /. 223

legge 9 maggio 1935-XIII, n. 893, concernente 
norme integrative di quelle contenute nel Regio 
decreto-legge 17 gennaio 1935-XIII, n. 5, in 
materia di scoperture dei danneggiati di guerra 
verso gli Istituti anticipatori » (780) . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 giugno 1935-XIII, n. 1311, concer-
nente modificazioni alle norme che regolano
l’invio di fanciulli in colonie marine o monti■ane .
a carico delFOpera di-previdenza dei personali 
civile e militare dello Stato » (782) . . . .

« Conversione in legge, del Regio decreto- 
legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1010, concer
nente la istituzione del Sabato Fascista » (799)

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1586, con il
quale si autorizza la spesa di lire 4.000.000 a
carico dèlio Statò, per il completamento del
l’ospedale di Cosenza » (818) .

'«Conversione in-legge » del -Regio decreto-
'legge 30 maggio 1935-XIII, n. 749, concer-

nente aumento allo stanziamento del capi
tolo 80 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno per l’esercizio finan
ziario 1934-35 » (819) . . . . ...

(( Conversione in, legge del Regio decreto
legge 27 giugno 1935-Xin, n. 1044, conccr-
nentè variazioni agli stati di previsione della 
spesa di alcuni Ministeri, per l’esercizio fìnan-

1691

1691

1691

1691

1691

’Tipogralia de) Senato
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ziario 1935-36, nonché altri indifferibili prov
vedimenti )) (820)...................................... 1C92

« Conversione in ]egg<5 «lei Re<6(> decreto-
legge 21 luglio 1935-XllI, u. 1293, coneer-
nente la temporanea sospensione dell’applica
zione del primo comma dellarticolo 4 del Regio
decred.o-legge 
(821) . .".

21 «lieeinhre 1927, n. 2325 ))

1692

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: Anselmino per giorni 5; Behuzzo per giorni 2; 
Fantoli per giorni 5; Gallarati Scotti per giorni 5; 
Menozzi per giorni 2; Pecori Giraldi per giorni 3;
Venirlo per giorni

«Conversione in legge del Regio decreto- 
h:ggé 5 settembre 1935-XllI, n. 1647, rela
tivo alle- nornie per l’attuazione delle disposi
zioni riguardanti le riserve della Banca d’Italia 
e ])cr il coordinamento delle precedenti norme 
e convenzioni in materia)) (822) ... . . .

« Conversione in legge del Regio decreto-

Se non si fanno osservazioni, 
dono accordati.

i congedi s’inten-

Riunione degli Uffici.

1692

legge 21 giugno 1935-XriI, n. 1433, che isti-
tuisce il ruolo degli ufficiali e della forza in. 
congedo della Milizia nazionale forestale » (846).

(Discussione):
1693

(( Conversione in legge del. Kegio decreto-
higge

'OS:»
26 settembre 1935-XIII, n. 1867, rela-

tivo alla regificazione di Scuole e Istituti di
istruzione media tecnica pareggiati )) 

lOSzV . . . . . ... . . . .
(715) . . 1677

1678
{( Conversione in legge del Regio decreto-

legge 26 settembre .1935-Xni,
'o-

n . 1946, rela-
tivo al riordinamento dei Consorzi provinciali
per l’istruzione tecnica » (717) 

Russo ... . ... . . 
Morpukgo . . . , . .

. . 1678,

. . 1682

. : 1683
De Veccih di Val Cismon, 'Ministro dél-

Ved'Liea^ione Qiazionale . 1683
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 4 ottobre 1935-XIII, h. 1961, che reca 
modificazioni alle disposizioni sul reclutamento 
degli ufhciali e-dei sottufficiali della Regia G uar-
dia di finanza)) (744) . 1684

Zupelli .. . ..............................................   .
Tiiaon di Revel, Ministro delle fmanze .

1686
1687

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 14 luglio 1935-Xin, n. 1374, riguar-

PRE)SIDENTE. Annuncio al )Senato clic do
mani mercoledì 18 corrente, alle ore 14,30, si riu
niranno gli Uffici per la loro costituzione e per 
l’esame dei disegni di legge compresi nel seguente 
ordine del giorno: i

a) Clostituzione degli Uffici;
Z>) Esame dei seguenti disegni di legge:

. Approvazione della Convenzione del 12 agosto 
1935-XIII, concernente il ' regolamento di rappoi ti 
tra lo Stato ed il Governatorato di Roma in se-- 
guito a reciproche cessioni di beni (693);

Delega al Governo di emanare nuove norme sul 
procedimento per ingiunzione, e su quello per con
valida 'di sfratto (737); •

• Servizio dell’assistenza spirituale presso le for
ze armate dello Stato (789); . .

Revisione dei patti di partecipazione sui pro
dotti lordi delle Tram vìe Valdàgno-Recoaro e Bas- 
sano-Vicenza-Montagnana (849);

Modificazione all’ordinamento della Commissio
ne Suprema di Difesa (852);

Proroga dei termini di attuazione del piano 
regolatore di risauamento del quartiere del « Sass » 
in Trento ed esenzione venticinquennale dalla im
posta e dalle sovrimposte sui fabbricati in dipen
denza del piano stesso (853);

dante la costituzione di un Commissa.riato 
generale per le fabbricazioni di guerra )> (839) 1693

Approvazione della Convenzione, (con 'Proto- 
colìo di firma) fra ritalia e la Francia, concer-

G lANNlNI . . .. . . . .
Cattaneo Giovanni, relatore 
Presidente . . . ... .

(Presentazione)
Relazioni:

. (Presentazione) ......... 
Ringraziamenti . . . ... . . 
Uffici:

(Riunione) ... . . ... . . .
Votazione a scrutinio segreto: 

(Risultato) . . . .

. 1693

. 1693
. 1693
. 1675

1695
1674

1674

. 1689, 1694

nente l’esercizio di linee di navigazione, aerea,. sti-
pillata in Roma il 13 maggio 1935 (864);

Apj'rovazione deirAccordo italo-olandese stipu
lato, mediante scambio di Note, in Roma, il 29 
maggio 1935, per l’esercizio di linee aeree dei due 
Paesi, con facoltà di sorvolo e di •'atterraggio sui 
rispettivi territori (855).

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Dalle famiglie dei defunti sena
tori Vitelli e Rossi ho ricevuto le seguenti'lettere 
di ringraziamento 'per le . onoranze rese agli illustri 
Estinti.' c ■ ; ? ■

La seduta è aperta alle ore 15.

GALLENGfV, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

. « Eccellenza,g . ■/ :

« Io e la mia famiglia teniamo a ringraziarLa ' 
subito per la comunicazione, che si .è compiaciuta , 
farci con la lettera 10 dicembre corrente, e La ,
pregliiaino di esprimere anche aU’Alta Assemblea

fi
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del Senato il nostro grato animo per la parte 
presa al nostro gravissimo lutto.

« Con ossequi rispettosi mi confermo. Eccel
lenza,

«

Dev.mo Vittorio Vitelli ».

« Schio, 15 dicembre. 19y5-XIV.
«Eccellenza,

Il podestà di Schio mi ha trasmesso ieri la
gentilissima Sua lettera del 10 andante ed anche 
a nome di mia sorella e dei miei fratelli mi per
metto di. esprimerLe vive e sentite grazie per le 
nobili parole da Lei pronunciate al Senato in 
commemorazione del coriipianto nostro Padre. Le 
condoglianze Sue e deH’AIta Assemblea che V. E. 
ìia voluto, in questa occasione, rinnovare alla 
nostra famiglia, ci toccano profondamente.

. «Voglia l’E. V. accogliere i miei ossequi devoti.

« Alessandro Rossi »..

Presentazione di un disegno di legge.
PRESIDENTE. Dal Capo del Governo, Primo 

Ministro, Segretario di Stato è stato trasmesso alla 
Presidenza il disegno di legge: '

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 2082, concernente la di-’ 
sciplina dei congressi nazionali ed internazionali
da tenersi in Italia, delle partecipazioni delie de
legazioni ufficiali italiane ai Congressi internazio
nali all’estero, delle pubbliche manifestazioni di
scienza, arte ed intellettualità, di beneficenza e di
diporto, delle commemorazioni ed onoranze.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-Xin, n. 1845, relativo al
l’aggiornamento della legislazione sull’istruzio
ne media classica, scientifica, magistrale ed 
artistica» (N. 711-A).
PEESIDENTE. L’ordine del 

discussione del disegno di legge:
giorno reca la

«Conversione• --------
in legge del Eegio, decreto-legge' 26- settembre
1935^X111, n. 1845, relativo aH’aggiórnamento--—-----
della legislazione suH’istruzione media classica,'^
scientifica, magistrale ed artistica ».

Prego II senatore segretàrio Gallenga di dar 
lettura dell’articolo unico del disegno di legge nel 
testo proposto dalla Commissione ed accettato 
dal Governo.

«GALLENGA,

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

26 settembre 1935-XIII, n. 1845, relativo all’ag- 
giornarnento della legislazione suH’istruzione media 
classica, scientifica, magistrale ed .artistica, di- 
videndo i due comma delVarticolo 1 in due articoli

e spostando in consegiienza la mbmera^ione degli 
articoli sìbccessivi. ■

Regio decreto-legge 26 settembre Id35-Xlll, n. 1845, 
piibblicato nella Gazzetta Ufficialo n. 256 del 
2 novembre 1935-XTV.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Xazione 

Ee d’Italia

Veduto il Eegio decreto 6 maggio 1923-1, n.1064, 
riguardante rordinamento deH’istruzione media;

Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889. 
sul riordinamento della istruzione media tecnica;

Veduta la legge 22 aprilo 1932-X, n. 490, sul 
riordinamento della scuola secondaria di avvia
mento professionale;

Veduti i Eegi decreti 31 ottobre .1923-11, nu
mero 2523; 31 dicembre 1923-11, n. 3123 o 11 di
cembre 1930-IXj n. 1945, suH’ordinamento della
istruzione industriale, dell’istruzione artistica 
deiristruzione musicale; ' , .

e

Veduto il regolamento 4 maggio 1925-IV, 
mero 653, per gli alunni, gli esami e le tasse negli 
istituti medi d’istruzione;, . . .

RR-

Veduto il Eegio decreto 29 maggio 1933-XI,
n. 687, recante disposizioni per d trasferimenti
del. personale delle scuole e dei corsi secondari di
avviamento professionale;

Considerata la necessità urgente, , ed assoluta
di eliminare , talune limitazioni che esistono nel 

. presente ordinamento degli esami nelle , scuole 
medie; di riordinare il sistema disciplinare e dei
trasferimenti dei presidi, direttori ed insegnanti
delle .scuole d’istruzione media classica, scientifica.
magistrale e tecnica e delle scuole e. corsi di avvia
mento. professionale, il sistema delle assegnazioni 
di sede ai vincitori di . concorso e il sistema disci-
plinare degli alunni; di rendere possibile il pareg
giamento degli istituti magistrali e di addivenire
ad una preventiva revisione dei libri, di testo da ' 
adottarsi nelle scuole medie;

Veduto, 1 articolo 3, n. 2, della legge 31. gennaio
1926, ri. 100;

Sentito il Consiglio ' dei Ministri;
Sulla proposta del Nòstro Ministro Segretario 

di Stato per l’educazione nazionale, di concerto 
con quello per le finanze;

Abbiamo. d ecretato e decretiamo
Art. 1. Sono abrogate dutte le norme . del

vigente ordinamento dell’istruzione media clas-
sica, scientifica, magistrale, artistica, tecnica e 
di avviamento professionale, per effetto delle, quali 
l’accesso a determinati esami è subordinato al 
fatto che i candidati abbiano raggiunto, una deter
minata età ó che sia decorso un determinato
intervallo di tempo dal conseguimento di
dente titolo di studio.

un prece

Sono abrogati l’articolo 29 del Eegio . decreto ' 
6 maggio 1923-1, n. 1054, gli articoli dall’l^ al 9 
del Eegio decretP o ?

0 aprile 1924-XII, n. 965,
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rultimo comma dell’articolo 3 della legge 15 giugno 
1931-IX, n. 889, nonché il Eegio decreto 19 agosto 
1932-X., n. 1081, e il Eegio decreto 5 luglio 
1931-XII, n. 1210.

Art. 2. Le assegnazioni di sede ai vincitori
di concorsi a cattedre d’istituti e scuole di istru
zione media classica, scientifica, magistrale e tec
nica e di scuole e corsi di avviamento professionale, 
e i trasferimenti dei presidi, direttori e insegnanti 
dei detti istituti, scuole e corsi sono disposti dal 
Ministro a suo insindacabile giudizio. È consentito 
ai vincitori di concorsi, ai presidi, ai direttori e 
agli insegnanti di manifestare i. loro desideri nei 
modi e nei termini che saranno stabiliti dal Mi
nistro. •'

Contro le assegnazioni di sede e i trasferimenti, 
non è ammesso ricorso.

fì abrogato l’articolo 19 del Eegio decreto 
6 maggio 1923-1, n. 1054.

abrogato l’articolo 16 del Eegio decreto 
19 maggio 193O-Vniyn. 909, per quanto riguarda 
la scelta delle, sedi; è abrogato il Eegio decreto. 
11 agosto 1933-XI,. n. 1357.

Art. : — La Commissione per i ricorsi ed i 
procedimenti disciplinari degli insegnanti medi, 
di cui al Eegio decreto 22 dicembre 1932-XI, 
n. 1735, è soppressa.

Le attribuzioni disciplinari; della suddetta Com
missione sono deferite ad un Consiglio di disciplina, 
composto di cinque membri scelti dal. Ministro 
per l’educazione nazionale, il quale nomina un 
presidente fra i membri del: Consiglio medesimo.

Art. 4. — Tutte le punizioni disciplinari ai 
presidi, direttori e insegnanti degli istituti e scuole 
d’istruzione media classica, scientifica, magistrale 
e tecnica e delle scuole e corsi di avviamento 
professionale, sono inflitte esclusivamente dal: 
Ministro, salvo il parere del Consiglio di disciplina, 
di cui al precedente articolo, nel caso in cui esso 
è richiesto.

Art. 5. — Delle punizioni disciplinari previste 
dalle lettere c) e seguenti dell’articolo 19 del Eegio 
decreto 4 maggio 1925-111, n. 653, le autorità 
scolastiche, che le abbiano inflitte, devono dare 
immediata notizia al Ministro per il tramite del 
provveditore agli studi.

Contro tali punizioni è ammesso ricorso esclusi
vamente al Ministro, da parte degli interessati, 
entro 10 giorni dalla ricevuta comunicazione.

Dei provvedimenti disciplinari di cui alle let
tere h} ed i} dell’articolo citato^ dev’essere data 
notizia neU’albo dell’istituto e nel Bollettino Pffì- 
eiale del Ministero, quandoj decorso il termine per 
ricorrere o avvenuta la decisione sull’eventuale 
ricorso, il provvedimento sia divenuto definitivo.

Il Ministro può in ogni caso sostituirsi'alle auto
rità scolastiche nella determinazione e applica
zione delle punizioni disciplinari, di cui al primo 
comma del presente articolo e può modificare o 
annullare le deliberazioni prese in materia dalle 
autorità stesse.

I provvedimenti del Ministro sono senz’altro 
definitivi. • .

Sono abrogati l’ultimo comma dell’articolo 24 
e l’articolo 25 del Eegio decreto 4 maggio 1925-III, 
n. 653.

Art. 6. — In deroga a quanto è disposto dal
l’articolo 105 del Eegio decreto 6 maggio 1923-III, 
n. 1054, è ammesso il pareggiamento degli istituti 
magistrali, alle stesse condizioni stabilite per gli 
istituti di istruzione media classica e scientifica.

Art. — È costituita una Commissione cen- 
frale presieduta dal Ministro, composta dai diret
tori generali dell’istruzione media classica e'tec
nica, dall’ispettore generale per le scuole secon
darie di avviamento professionale e dagli ispettori 
centrali per l’istruzione ' media classica e tecnica 
per la preventiva revisione dei libri di testo’da 
adottarsi nelle scuole ed istituti d’istruzione 
media classica, scientifica, magistrale e tecnica 
e nelle scuole e nei corsi di avviamento professio-
naie,; Eegi, pareggiati, parificati, e privati.

Il Ministro può, per singole materie, costituire 
in seno alla Commissione, comitati speciali ai quali 
possono anche essere aggregate persone che non 
facciano parte della Commissione medesima.

La revisione non importa il pagamento di alcuna 
tassa, ma solo il rimborso delle spese occorrenti. 

. Art. 8. — Gl’insegnanti delle antiche scuole 
complementari e normali pareggiate, le quali dopo 
la revoca del' pareggiamento disposta dalTarti- 
colo 41 del Eegio decreto 26 giugno 1923-1, n. 1413, 
continuarono a funzionare come istituti magi- 

; strali privati,. saranno assunti in ruolo nei posti 
vacanti dei Eegi istituti medi di istruzione, con 
le stesse norme stabilite per l’assunzione al servizio 
dello Stato del. personale di istituti medi pareggiati 
convertiti in governativi, nel caso che i detti 
istituti magistrali privati ; siano stati o saranno 
soppressi in seguito, alla istituzione nella stessa loro 
sede di un istituto magistrale Eegio. e purché essi 
insegnanti non abbiano cessato, o non cessino di 
far parte del personale dell’istituto magistrale 
privato sino alla data della sua soppressione.

Art. 9. — Il presente decreto entra^ in vigore 
dal 16 settembre 1935-XIII, e sarà'presentato al 
Parlamento per la conversione in légge.

Il Ministro proponènte é autorizzato alla presen
tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che li presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sialnserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, man
dando a chiunque spetti di. osservarlo e di farlo 
osservare. '

Dato a San Eossore, addì,26 settèmbre 1935 - 
Anno XIII.

VITTOEIO EMANUELE
' Mussolini ' " - •
De Vecchi di Val Cismon 
Di JIeveh. ;

Visto, il Guardasigilli:. Solmi.
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PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

sono convertiti in Eegi istituti tecnici commer
ciali a indirizzo amministrativo: gli Istituti tecnici 
commerciali a indirizzo amministrativo pareggiati
di Barletta, Milano « Schiaparelli » e Taranto;

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 26 settembre 
1935-XIII, n. 1867, relativo alla regifìcazione 
di Scuole e Istituti di istruzione media tecnica, 
pareggiati» (N. 715).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

è convertito in Eegio istituto tecnico commer
ciale a indirizzo mercantile: l’istituto tecnico 
commerciale mercantile pareggiato di Benevento;, 

sono convertiti in Eegi istituti tecnici commer
ciali e per geometri gli Istituti tecnici commerciali 
e per geometri pareggiati di Campobasso, Lucca e
Treviso 5 \

discussione del disegno di leggo: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 26 settembre 
q935-XIII, n. 1867, relativo alla regfficazione di
Scuole e Istituti di istruzione media tecnica,'7 ;

sono convertite in ;Eegie scuole tecniche a 
indirizzo commerciale: le scuole tecniche a indirizzo 
commerciale pareggiate di Catania e Montecatini- 
Terme; ; <

. sono convertiti in Eegi istituti tecnici inferiori
pareggiati ». ' : , , ; . ;

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura. ■ ' - J .■ ;

GALLENGA, segretario: 3

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

26 settembre 1935-XIJI, n. 1867, relativo alla 
regifìcazione di Scuole ; e Istituti di istruzione 
media tecnica,, pareggiati. ' .

Allegato.

Regio decreto-légge 26 settembre 1935-XIII, n. 1867,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
7 novembre 1935-XIV. .

n.

isolati: P’;li Istituti tecnici inferiori isolati pareg-
giati di lUorenzuola d’Arda, Massa, Portici c Tol- 
mezzo.

Le regifìcazioni: predette avranno luogo con le
modalità di cui all’articolo 22 e cogli effetti di cui

. agli articoli 1 e 3 della legge 15 giugno 1931-IX,
-n. .889..,-v\

25P del ’

VITTOEIO EMANUELE III
per grazia di Dio e, per volontà della Razione. 

Ee d’Italia

Veduto il Eegio decreto 6 maggio 1923-1, U; 1051:
Veduto il Éegio decreto 6 giugno' 1925-IV;

n. 1084; .' '
Veduto l’articolo 3, n, 2, della legge 31 gennaio 

1926, n. 100;
Veduta la legge 15 giugno I931-IX, n. 889;,'
Veduto il Eegio decreto 14 settembre 1931-IX, 

n. 1175;-; , '■
Veduta la legge 28 dicembre 1931—X, n. 1771; •
Veduto il Eegio decreto 3 marzo 1934-XJI, 

n. 383; ;
Veduto il Eegio decreto 21 marzo 1935-XIII,

n. 118
Veduta la legge 1'o aprile 1935-XTII, n. . 955;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Eiconosciuta la necessità urgente di provvedere 

per l’anno scolastico 1936-36 alla regfficazione 
di scuole e istituti d’istruzione media tecnica;

. Sulla proposta del; Nostro Ministro Segretario
di Stato per l’eduóazione nazionale, di concerto
con.il Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro 
per l’interno e col Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. — A decorrere dal 16 settembre 1935, 

Anno XIII:

Art.;.2 Per Tassunzione nei ruoli governa-
tivi del personale direttivo, insegnante, ammini
strativo,: tecnico e di servizio delle predette scuole 
e istituti d’istruzione ’ media tecnica, si applicano
le disposizioni dei Eegi decreti 28 maggio 1925-III, 
n. 1190, 6 giugno 1926-III, n. 1084, 16 maggio 
1930-VIII, n. 740, e della, legge 1~ 
1935-XIII; n. 955, qualora, per quanto riguarda 
il personale amministrativo, tecnico e di servizio.

0 aprile

esso nòn sia a carico degli Enti locali; o non sia 
stato assunto a norma del 1® comma del!articolo 44
della citata legge 15 giugno 1931-IX, n., 889. 

lì presente decreto, che andrà inArt. 3.
vigore,; a decorrere dal 16 settembre 1935, sarà 
presentato al Parlamento per la sua conversione .

. in, legge.; • , ■ ; , ■
Il Ministro per l’educazione nazionale proponente 

è autorizzato alla presentazione del relativo 
disegno di legge. f ,/■' '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello' Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo . 
òsservare. ■ . ,, , • '

Dato a San Eossore, addì 26 settembre 1936 - 
Anno XIII.

VITTOPIO EMANUELE

■ Mussolini ,, ■ ' -
De Vecchi di Val Cismon

; Di-'Eevel. <• ■

Visto, il Guardasigilli-, SoJ-jMI.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su que
sto disegno di legge. - /
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TOSA. Domando di parlare.
PBESIDENTE. Ne ha facoltà.
-IOSA. Consenta il Sonato che io esjrrima la 

‘■ratitudine della mia provincia c quella m^ia

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I Consorzi provinciali obbligatori per

O’

jtersonale, al Governo, e particolarmente al Ministro 
della educazione nazionale, per questo provvedi
mento di regifìcazione di istituti pareggiati, che 
risponde a reali bisogni della scuola e sojirattutto, 
vorrei aggiungere, della Scuola Eascista. Per la 
mia provincia la regifìcazione dell’istituto tecnico
par(;ggiato « Leopoldo Pilla »
stato mi grande benefìcio,

di Campobasso, è
e io dio l’onore'di ren-

dermi interpreto della soddisfazione tanto del capo- 
luogo come della popolazione molisana, nél'ringra- ^ 
ziare il Alinistro e il Governo che, sia pure d.opo 
qualclie tempo e con ingente sacrifìcio del bilancio
provinciale, hanno accolta la lunga 
nostra aspirazione.

e ardente

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Questo disegno 
di h'gge sarà poi votato a scrutinio segreto.

l’istruzione tecnica istituiti con la legge 7 gennaio 
1929, n. 7, hanno lo scopo, di promuovere lo svi- . 
luppo e il perfezionamento dell’istruzione tecnica 
neH’ambito della propria circoscrizione.

A tal fine: " , ■ ■
Ir. a) nei riguardi di Istituti, Scuole e Corsi liberi 

di istruzione tecnica:
lo,assumono, secondano e coordinano ini 

:ziative volte alla loro creazione e trasformazione;
2° indicano gli indirizzi da seguire in rap

porto ai bisogni della economia locale;
— limiti , del proprio bi

lancio, al loro mantenimento o al loro sviluppo 
con contributi ordinari o straordinari;

40 sono delegati alla loro immediata sorve
glianza anlministrativa, disciplinare e didattica;

50 esprimono parere sulle domande di auto
rizzazione per nuove istituzioni;

6° .formulano eventuali proposte di fusione
o di soppressione; '

6) . nei riguardi di Istituti, Scuole e Corsi Eegi 
Adi istruzione tecnica:

ConversioneDiscussione del disegno di legge: 
in legge del Regio decreto-legge 26 settembre

«

1935-XIII, n. 1946, relativo al riordinamento, 
dei Consorzi provinciali per l’istruzione tecnica » 1° concorrono1 nei limiti del proprio bi-
(N. 717).
PBESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Begio decreto-legge 26 settem,bre
1935-Xlll, n. 1946, relativo al riordinamento dei
Consorzi provinciali per l’istruzione tecnica .

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura. , ,. g

GALLENGA, segretario: , / :

lancio, e dopo assolti i compiti d’ordine finanziario 
nel riguardi di Istituti, Scuole e Corsi liberi, alla 
loro. fondazione e incremento e aH’istituzione di 
specializzazioni, tipi p sezioni aggiunte;

, \ 20 formulano proposte di trasformazione, 
di coordinamento e di adattamento dei programmi 
alle particolari esigenze dell’economia locale;

30 esprimono parere su qualsiasi questione 
relativa alla istruzione tecnica che venga sottoposta 
al loro esame. < 7 - A ;

Articolo unico. , : g '

È convertito in legge il Begio decreto-legge

Art. 2. — I Consorzi hanno personalità giuri
dica e sono posti sotto la vigilanza del Ministero
dell’educazione nazionale é del Ministero delle

26 settembre 1935-XIII, 11. 1946,, relativo aL corporazioni, i quali ne controllano l’andamento
riordinamento dei Consorzi provinciali per l’istru
zione tecnica. ' . <

e l’attività, ne esaminano le' condizioni così nei
rapporti amministrativi come in relazione al loro

Allegato. Regio decreto-legge 26 settembre 1935-
fine, e curano, in generale,- l’osservanza della pre-

Anno XIII, n. 1946, pùbblieato nella
Ufficiale w. 271 del 21 novemire 1935-Xiy.

VITTOEIO EMANUELE III
per grazia, di Dio e per volontà della Nazione 2

'Be d’Italia A < ' g,^,., '.
Eitenuta la necessità urgente ed assoluta di 

provvedere al riordinam,ento dei Consorzi provin
ciali obbligatori per l’istruzione tecnica; < g

sente legge. A , ? < . ■ ,
, II Ministro per le finanze può, in qualsiasi tempo, 
disporre ispezioni , relativamente alla gestione 
amministrativa contabile dei Consorzi.

'T Consorzi hanno sede presso i Consigli provin
ciali dell’economia' corporativa, che sono tenuti 
a fornire i locali necessari con relativo arredamento
ed a provvedere alla manutenzione, illuminazione
riscaldamento, custodia e prdizia dei locali mede-

) ■ ■

Veduta la legge 7 gennaio 1929, n. 7; ,
Veduto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio

1926, n. 100; g g, <
Sentito il Consiglio dei Ministri; :
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario 

di Stato per l’educazione nazionale, di concerto 
col Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per Tintemo e ' per le, corpora- _z .. 1 _ __  1 _ • . . ■ ‘ '• 'A '•zioni, e col Ministro per le finanze; .

,simi.',.
, /Art. 3. Del Consorziò fanno parte di diritto 

il Ministero dell’educazione nazionale;
l’istituto nazionale fascista della previdenza

sociale;

tiva:
il Consiglio provinciale deU’economia corpora

le Associazioni professionali giuridicam,ente
riconosciute.- ': g /

Possono inoltre far parte del Consorzio, quando
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contribuiscano in modo continuativo al suo funzio- 
nainento:

le Provincie; ■
i Comuni; ■ ■ ;
gli Istituti di previdenza e di risparmio ed 

altre istituzioni pubbliche e'i privati.
Art. 4. — Il presidente del Consorzio è nomi

nato ■ con decreto del Ministro per l’educazione 
nazionale, di concerto col Ministro per le-corpora- 
zioni. 4 , - ' V ■ 4 , .

Il Consiglio per l’amministrazione del Consorzio 
è nominato dal Ministro per l’educazione nàzionale, 
di concerto col Ministro per le corporazioni, ed è 
costituito come segue: ' 4' —'4'

«) un delegato del Partito Nazionale Fascista;
b} un rappresentante per ciascuna delle Cou- 

[(‘derazioni fasciste dei datóri di lavoro e dei lavo-

Consiglio, che fanno parte di diritto del Comitato 
in aggiunta ai inombri predetti.

Art. 6. — I membri del Consiglio durano in 
carica per un biennio e possono essere confermati.

Le cariche di presidente, di vice presidente, di 
componente del Consiglio e del Comitato esecutivo 
di cui all’articolo 5 sono gratuite.

E soltanto consentito il rimborso delle spese 
effettivamente, sostenute per funzioni inerenti alla
carica. •

■ Art.''7 IL Consiglio si riunisce una volta
ogni tre mesi. Può anclie riunirsi in tutti i casi 
in cui 4L presidente lo ritenga opportuno, o sia 
ricliiesto da un tèrzo. alm,eno dei componenti 
del Consiglio.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio 
0000^0, in prima convocazione, la presenza almeno

ratori per l’agricoltura, l’industria, il commercio-. 
Dove esista la ' Sezione marittima del Consiglio
ra

della metà e, in seconda convocazione, la presenza
almeno di un terzo dei consiglieri. Le decisioni

provinciale deircconomia corporativa i rappre
sentanti delle Confederazioni fasciste, sia dei da
tori di lavoro die dei lavoratori per rindustria.■r.

saranno prèse a maggioranza dei voti dei presenti: 
im easo di parità prevale quello dei presidente.

Il Ministro • per le . corporazioni ha facoltà di
'aranno due: uno di questi dovrà essere scelto nel
l’ambito delle Federazioni che rispettivamente 
inquadrano, nel settore dellhndustrià, gli èsercènti 
imprese dei trasporti marittimi ed aerei e 4 rela

S,
delegare un proprio rappresentante ad intervenire.

' con votò deliberativo, nelle sedute del Consiglio
Art; 8.: — 

nazionale:
Spetta al Ministro per l’educazione

tivi lavoratori; ;

c) due rappresentanti della Gonfederazione
fascista dei professionisti e degli artisti:

d) il segretario provinciale della Federazione,

a) nominare il vice presidente destinato 
sostituire il presidente in caso di assenza o d4mpè- 
dimentO;

6) nominare il Comitato esecutivo.

a

nazionale fascista degli artigiani; ,
e) un rappresentante del Consiglio provinciale

dell’economìa corporativa;
' /) un rappresentante dell’ispettorato corpo

rativo 4nterprovinciale; - 4
,9) il dirigente l’Uffìcio di collocamento ' della

provincia; . '4

Àrt. 9. —. Spetta' al Consiglio del Consorzio: 
aj fissare le direttive, dell’attività dell’Ente 

in armonia con quelle generali dei Ministeri della 
educazione nazionale e delle corporazioni;

b) approvare il bilancio preventivo e il conto
consuntivo:

Il} il direttore’ provinciale dell’istituto nazio
nale fascista della previdenza sociale:’’ :

7) il Eegio provveditore agli studi o un suo 
delegato scelto tra il personale direttivo ed ìnse"
piante di Scuole ed IMituti di istruzione tecnica;

, Z) l’intendente di finanza o un suo delegato; 
un direttore di Scuola q preside di Isti

tuto, scelto dal Ministero per ogni ramo di'istru
zione tecnica esistente nella circoscrizione del
Consorzio;

n) il .capo dell’ispettorato provinciale agrario;
h) un delegato per ciascuno degli.enti di cui 

al comma 2» dell’articolo 3 che contribuiscano con
nou meno di lire 30.000 annue, a favore del Con- 

, sorzio. Gli Enti che contribuiscano per una somma 
inferiore, possono complessivamente essere rap
presentati da un .delegato da essi prescelto. In càsO 
di dissenso la scelta, è deferita al prefetto della. 
Provincia, sentiti gli enti predetti ed il presidente
del Consorzio 

Art. 5. — In seno ai Consiglio sarà costituito
un Comitato esecutivo composto di cinque mo’^bri. 
Esso sarà presieduto dal presidente e,, in sua< as
senza o ; impedimento, dal vice presidente del.

c) nominare il segretario e fissarne l’assegno 
nel caso previsto dal comma 2° dell’articolo 11;

d) scegliere l’istituto a cui affidare il servizio
di cassa, quando questo non sia disimpegnato 
a .mozzo del servizio dei conti correnti postali ai 

-sensi del 1° comma, dell’articolo 17;
e) procedere alla revisione dei contributi a

Istituti, Scuole c Corsi nei casi previsti dall’arti-.
colo 14;

/) adempiere, in relazione ai compiti dell’Ente, 
ad ogni.altra, funzione che non sia espressamente 
attribuita 0;.delegata al Comitato, esecutivo in 
conformità dell’articolo IO.

Art. ,10.—r- . Spetta al Conìitato esecutivo:
a) pre(l.isporre, per le . deliberazioni del Con

siglio, il bilancio preyentivo . ed 41 conto constin-
tivo, del Consorzio; .

' ■ ; òj approvare 4 bilanci preventivi ed ■ i conti
< consuntiyi di qualsiasi scuola o istituto libero

? ■ ■

d’istruzione tecnica • fornito di personalità giuri
dica o mantenuto da enti morali;■? ■

c) dar parere sui bilanci e sui conti consuntivi 
di Scuole- 0 Istituti mantenuti da provincie, Comuni 

. od : altri enti soggetti alla • Giunta provinciale 
: amministrativa o ad altro organo di tutela, salva

s
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la definitiva approvazione della competente auto
rità tutoria;

d) seguire con ogni mezzo idoneo la situazione 
tecnica, didattica e finanziaria degli Istituti, Scuole 
e Corsi liberi delia circoscrizione;

e) sostituirsi -al Consiglio del Consorzio nei 
casi d’urgenza;

/) esercitare tutte le altre attribuzioni che 
possono essergli delegate dal Consiglio del Consor
zio con sua regolare deliberazione.

Art. 11. —• Il segretario del Consorzio, sotto la 
direzione del presidente, attende alla corrispon
denza e al disbrigo delle pratiche interessanti il 
Consorzio, cura l’esecuzione dei deliberati del Con
siglio e del Comitato e adempie ad ogni altra 
funzione che gli sia affidata dal presidente.

Il segretario del Consorzio può essere scelto dal 
Consiglio anche tra persone estranee ad essó! In 
tal caso, a favore del segretario, può essere stabi
lito un assegno annuo proporzionato alla impor-
taiiza deirEnte. La deliberazione relativa è -sog-’S'

misura daU’uno al tre per cento delle entrate pre
viste per imposta consigliare e per sovraimposta 
provinciale terreni e fabbricati, fissato di anno in 
anno per ciascun Consiglio entro detti limiti dal 
Ministero delle corporazioni, secondo le disponi
bilità dei rispettivi bilanci. Qualora il bilancio 
annuale, dei singoli Consigli si trovi in particolari 
difficoltà, il contributo anzidetto può essere fissato 
in misura inferiore a quella risultante dai limiti 
sopra indicati, a seguito di deliberazione del Mini- 

. stro per le corporazioni, sentito il Ministro per 
l’educazione nazionale; ’ '

d) da un’aliquota del gettito, dei contributi 
per l’assicurazione contro la disoccupazione, da 
stabilirsi anno per anno, sulla base delle risultanze 
del bilancio dell’anno precedente, con decreto del 
Ministro per le corporazioni, sentito l’istituto na
zionale fascista della previdenza sociale e di con
certo col Ministro per l’educazione nazionale;

è) dai contributi facoltativi elei Comuni e 
delle Provincie, ai sensi dell’articolo 314 del Testo

getta all’appróvazione del Ministro per l’educa- 
zione nazionale, di concerto con quello • per le 
finanze. C ;

L’ufficio di segretario può essere assunto, con 
Tautorizzazione del Ministro, da persona apparte
nente ai ruoli del personale amministrativo od

. Unico della legge comunale e provinciale approvato
con Eegio decreto 3 marzo 1934, n. 383;

/). da altri contributi ordinari e straordinari 
di.associazioni, istituti, enti e privati.

Àrt. 14 - 1 niezzi finanziari che per effetto

insegnante delle Scuole e degli Istituti d’istruzione
del consolidamento e della devoluzione dei contri

media tecnica dipendenti dal Ministero doU’cduca-
'.buti, di cui all’articolo 10 della legge 7 gennaio

zione nazionale.
Art. 12. -— Per l’esercizio delle sue attribuzioni 

il Consorzio può anche avvalersi di ispettori ono
rari, i quali vengono nominati con decreto del 
Ministro per l’educazione nazionale, di concerto

1929-VII, ni 7, e agli articoli 2, n. 6, e 3 n. 6, del
Testo Unico approvato con Regio decreto 14 set- ,.
tembrel931-IX, nill76, pervengano al Consorzio,
saranno da esso erogati per il funzionamento dei

col Ministro per le corporazioni.
Gli ispettori onorari dovranno essere scelti fra

persone estranee ai ruoli deirAmminiStrazione
scolastica particolarmente competenti in materia 
didattica e tecnica.

Gli ispettori onorari potranno essere chiamati a

singoli Istituti,! Scuole e Corsi, ai quali i mezzi 
medesimi erano conferiti,' salvo quanto! venga 
disposto in caso di regificazione.

Nel caso di fusione, o soppressione di detti Isti
tuti, Scuole o Corsi, il Consorzio .procede alla revi
sione delle assegnazioni dei contributi.

II Consorzio può anche procedere alla revisione

partecipare, con voto consultivo, alle adunanze
delle assegnazioni dei contributi, quando ciò si

del Consiglio e-del Comitato ogni qualvolta il pre
.renda necessario per adeguare i finanziamenti a

sidente lo ritenga opportuno. !
Le funzioni degli ispettori onorari sono gratuite; 

il rimborso delle spese da essi sostenute è a carico 
del bilancio del Consorzio.

Il presidente del Consorzio, quando per la deli
catezza della materia o l’urgenza dm provvedi^ 
nienti lo ritenga necessario, invia direttamente al

mutati bisogni delle istituzioni.
Art.' 15. Le autorità tutorie sono tenute a

comunicare al Consorzio le assegnazioni di contri
buti o sussidi fatte direttamente, da enti pubblici, 
à Istituti, Scuole p Corsi liberi compresi nella circo- 
scriziohe:vdelConsorzio<■

Art. 16 L’esercizio finanziario dei Consorzi

INLnistero la relazione dell’ispettore.
provinciali óbbligatori per l’istruzione tecnica ha •

Art. 13. — Per l’espletamento del propri compiti
inizio il 1° luglio e termina11. 30 giugno dell’anno

i Consorzi traggono i mezzi, oltre che da eventuali 
rendite patrimoniali e da lasciti- e fondazioni;

u) dai contributi dello Stato;
b} dai contributi dei . Consigli provinciali della

economia corporativa consolidati ai sensi dell’àrti-
colo 10 della legge 7 gennaio 1929, n. 7, e da quelli
concessi posteriormente ai sensi dell’articolo 9 
della legge stessa; ' . '

successivo.., ! / C <
: È del Consorzio .

delibera il bilancio preventivo per resercizio se
guènte, ^distinguendo la competenza dar residui 
ed entro il mese di dicembre il conto consuntio, 
riguardante l’esercizio scaduto. A quesfultinro 
sarà unito il conto generale di cassa presentato dal-
l’istituto cassiere

c) da un contributo elei Consigli provinciali
Efntro dieci giorni dairàvvenuta deliberazione.

della economia corporativa da versarsi diretta^
il; contributo preventivo ed il conto consuntivo

mento al rispettivo Consorzio e ragguagliato alla
corredato, quest’ultimo, dalle relazioni morale e
finanziaria, sono rimessi, a cura del presidente del
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Consorzio, al Ministero della educazione nazio
nale.

Art. 17. — Il servizio di cassa è disimpegnato a 
mezzo del servizio dei conti correnti postali.

Eccezionalmente può essere affidato a una Cassa 
di risparmio o altro Istituto di credito di diritto 
pubblico, mediante apposita convenzione da appro- 
varsi dal Ministero dell’educazione nazionale, 
sentito quello delle finanze.

L’Istituto incaricato del servizio di cassa prov
vede alla riscossione delle somme di pertinenza del 
Consorzio ed al pagamento di quelle dovute dal 
Consorzio stesso, in base rispettivamente ad ordi
nativi di introito ed a mandati di pagamento firmati 
dal presidente del Consorzio, o da chi ne fa legitti
mamente le veci, e dal segretario.

L’Istituto incaricato del servizio di cassa rimette 
periodicamente, al presidente del Consorzio, la 
situazione del conto del Consorzio medesimo.

Non oltre tre mesi^ dalla chiusura di ciascun 
esercizio l’istituto cassiere è altresì obbligato a 
trasmettere al presidente del Consorzio il conto
generale relativo all’esercizio stesso, dal qualeO'

devono risultare: il fondo esistente al principio del
l’esercizio, le somme riscosse e quelle pagate ed 
il fondo rimasto alla chiusura dell’esercizio.

L’Istituto deve, inoltre, fornire la distinta degli 
ordinativi di cassa e dei ‘mandati di pagamento 
rimasti ineseguiti alla fine dell’esercizio.

Art. 18. — La rappresentanza legale del Consor
zio spetta al presidente.

Il Consorzio può richiedere, per la tutela dei suoi 
interessi, e sempre che non trattasi di contestazione 
con lo Stato, l’assistenza deH’Avvocatura dello 
Stato. , ..

Art. 19. — Sono soggetti, all’approvazione del 
Ministero deU’educazione nazionale:

a) il bilancio preventivo, la destinazione delle 
nuove e maggiori entrate e lo Storno di fondi da 
capitolo a capitolo, quando per se stesso, oppure 
cumulato con altri storni precedentemente effet-

eccezione per i provvedimenti conservativi in caso 
d’urgenza, e salvo, in questi casi, l’obbligo di chie
dere immediatamente l’approvazione.

Copia degli atti di cui alle lettere u), ò), c), d) 
ed i) sarà inviata in comunicazione al Ministero 
delle corporazioni.

L’approvazione del conto consuntivo, di cui alla 
lettera &) del precedente comma, è fatta con de
creto del Ministro per reducazione nazionale, sen
tita la Eagioneria del Ministero.

Le deliberazioni, di. cui alla lettera ^), sono 
approvate dat Ministero dell’educazione nazionale, 
sentito quello delle finanze.

Art. 20. — Quando ne sia riconosciuta la neces
sità il Ministro per l’educazione nazionale può 
sciogliere, con suo decreto, emanato di concerto 
con 11 Ministro per le corporazioni, il Consiglio di 
amministrazione del Consorzio e nominare un com
missario per la sua straordinaria amministrazione.

Art. 21. — Per l’adempimento delle funzioni di 
controllo amministrativo contabile sui Consorzi 
provinciali obbligatori per l’istruzione tecnica, ai 
sensi della presente legge, nonché di quelle, inerenti 
alla gestione amministrativa autonoma delle Scuole 
e degli Istituti d’istruzione media tecnica, di cui 
alla legge 15 giugno 1931, n. 889, il ruolo organico 
della carriera di ragioneria dell’Amministrazione 
scolastica, stabilito dalla tabella C annessa al Eegio 
decreto 1° luglio 1933, n. 786, è sostituito da quello 
di cui alla tabella A annessa al presente decreto e 
firmata, d’ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Il numero dei funzionari di ragioneria dei Eegi 
provveditorati agli studi, che, al sensi dell’arti-
colo 6 del Eegio decreto-legge 29 luglio 1925 3

tuati, diiuinuisca ad. aumenti rispettivamente i
capitoli cui si riferisce, in ragione di più di un
quinto dello stanziamento’ originario di spesa
annua:'3

&) il conto consuntivo;
c) i contratti di acquisto o di alienazione di

n. 1286, e deU’articolo 35 dei Eegio decreto 1° luglio 
1933, n. 786, possono essere distaccati presso l’Am- 
ministrazione‘centrale, è elevato a venti.

Alla spesa relativa airaumento di organico dei 
funzionari di ragioneria da distaccare presso il 
Ministero dell’educazione nazionale, per l’adem
pimento delle funzioni di cui al lo comma, sarà 
provveduto mediante stornò della somma di lire 
180.000 dal capitolo n. 88 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’educazione nazionale 
per il corrente esercizio e dai capitoli corrispondenti 
per gli esercizi successivi.

Art. 22.
beni immobili e l’accettazione od il rifiuto dilasciti

Per coprire cinque dei dieci posti di

e doni;
d) le deliberazioni che apportino trasforma

zioni e diminuzioni di patrimonio;
e) le locazioni e conduzioni per un termine

maggiore di anni nove;■ì.

/) le deliberazioni relative alla revisione del
l’assegnazione di contributi agli Istituti, Scuole 
e Corsi nei, casi di cui aH’articolo 14;

g) le deliberazioni che Stabiliscano o modifi
chino l’assegno annuo da corrispondere al segre
tario, ai sensi dell’articolo 11;

/ À) le deliberazioni relative al servizio di cassa 
di cui all’articolo 17;

i} le deliberazioni di stare in giudizio, fatta

Diseussioni, h 224

organico, di cui viene aumentato, a tenore dell’ar
ticolo precedente, il ruolo della carriera di ragione
ria delVAmministràzione scolastica, sarà bandito 
concorso per titoli ed esami fra i funzionari di ruolo 
del gruppo G dell’Amministrazione centrale del 
Ministero dell’educazione nazionale nonché fra il 
personale di segreteria di ruolo delle Scuole e Isti
tuti d’istruzione tecnica, che abbiano il titolo di 
studio richiesto dalle disposizioni vigenti per l’ac
cesso al ricordato ruolo di gruppo E,

I posti non eventualmente ricoperti nei modi
indicati nel precedente comm,a saranno messi 
concorso pubblico. ■

a

Art. 23. — È istituito presso il Ministero .dell’edu
cazione nazionale un Gomitato centrale per i Con-
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sorzi di istruzione tecnica, presieduto dal Ministro 
per, l’educazione nazionale e composto:

del direttore generale dell’istruzione tecnica, 
con funzioni di vice-presidente;

di due rappresentanti del Ministero delle cor
porazioni;

di un rappresentante deh Ministero dell’agri
coltura e- foreste;

di un rappresentante del Ministero delle

PEESIDENTE. È aperta la discussione su que
sto disegno di legge.

EUSSO. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà’.
EUSSO. Il nostro collega Miliani, traendo occa

sione da uno di quei provvedimenti che il Ministro 
dell’educazione nazionale, va prendendo in materia 
di istruzione tecnica professionale, ebbe già a

finanze;
dei presidenti, o di loro rappresentanti, delle 

Confederazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori.
Il Comitato prende cognizione dell’attività espli

cata dai Consorzi; esamina se tale attività si sia 
svolta in modo corrispondente alle finalità; sugge
risce quei nuovi indirizzi 0 quelle modificazioni degli 
indirizzi seguiti che ritenga opportuni ; formula 
proposte sia per il coordinamento delle iniziative 
adottate nelle varie provincie, sia per l’attuazione 
di quelle che per la loro natura ed importanza 
esorbitino dalle attribuzioni dei singoli Consorzi.'

Col decreto costitutivo del Comitato ne sarà 
disciplinato il funzionamento.

Art. 24. — Gli attuali Consigli dei Consorzi per 
l’istruzione tecnica nominati ai sensi della legge 
7 gennaio 1929, n. 7, rimarranno in carica per l’ordi
naria amministrazione, fino alla costituzione e l’in
sediamento dei nuovi Consigli.

Art. 25. — Sono abrogate le disposizioni contra
rie o diverse da quelle del presente decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parla-/ 
mento per la , sua conversione in legge. Il Ministro 
proponente ò autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge.

Ordiniamo clic il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Eegno 'd’Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo; 
osservare.

Dato a San Eossore, addì 26 settembre 1935 - 
Anno Nili.

VITTOEIO EMANUELE
Mussolini
Di Eevel ò
De Vecchi di Val Cismon.

manifestare la sua, la nostra, soddisfazione a
riguardo del disegno di legge che oggi è qui in 
discussione. Nel medesimo, ordine di idee è ciò 
che io desidero manifestare.

È di questi giorni una discussione elevatissima 
in questa aula intorno alla legge che ha portato 
modifiche e aggiornamenti, in sostanza radicali 
miglioramenti, nel Testo Unico delle leggi sulla 
Istruzione Superiore. Ora vorrei mettere in rilievo 
come in questi ultimi tempi non solamente l’istru-
zione superiori ma anche l’istruzione tecnica
professionale, che tanta importanza ha assunto 
nell’attuale periodo di rinnovamento della vita 
economica nazionale, abbia attirato verso di sè 
le particolari cure del Governo fascista in maniera 
precedentemente non conosciuta.

Si cominciò, questo risale a sette o. otto anni fa, 
col far passare alla dipendenza dell’allora Mini
stero della Pubblica Istruzione tutti gli istituti 
scolastici di tipo industriale, commerciale e agrario, 
prima governati da altri Ministeri. Si. aggiunsero 
poi gli istituti nautici che prima dipendevano 
dal Ministero della Marina. In . seguito furono 
rivedute tutte le norme di funzionamento ed^ i 
programmi: furono riordinate le norme di forma
zione e di carriera dei personali insegnante e diret
tivo avvicinandole a quelle in vigore in altri campi 
di insegnamento di più antica tradizione. Si seppe 
bene intendere che sostanziali provvedimenti 
dovevano corrispondere al nuovo impulso che 
avevano preso le forze economiche, industriali, 
commerciali, agricole, navali del Paese.

Notevole fu il provvedimento preso fra la fine ' 
del 1928 e i primi del 1929, allorché furono istituiti 
i Consorzi provinciali-obbligatori per la istruzione
tecnica, provvedimento che. col decreto-legge
oggi in esame, viene riveduto, aggiornato, riordi

Visto, il Guardasigilli: Solaii.
nato, portato a maggiore determinatezza e preci-

Tabella M. sione.

EEGI PEOVVBDITOEATI ÀGLI STUDI 
Carriera di Eagioneria - Gruppo B.

G-rado Qualifica
70 Eagionieri capi di 1^ classe . .
8® Eagionieri capi di 2^ classe . .
90 Primi ragionieri .... . . .

Num. dei posti 
. . '. ■ 7 

. . 21 

. . 31

. .. 40

lo credo che sia il punto piu caratteristico di 
questo riordinamento la perfetta relazione in cui 
vengono posti i Consorzi col quadro generale 
recentemente perfezionato deirordinanaento sta
tale corporativo. Tutti gli organi sindacali interes
sati alla buona fornaazione dei diplomati, dei tec-
nici, dei periti, delle maestranze per i vari indi-

10° Eagionieri
11® Vice ragionieri j

99

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ee: 
Il Ministro per Vediicazione nazionale: 

De Vecchi di Val Cismon.

rizzi e nei vari campi di attività, avranno la loro 
rappresentanza nei Consorzi obliligatori. E così 
pure ne faranno parte, non Solo l’organo massimo 
locale, il Consiglio provinciale dell’economia cor
porativa, ma anche tutti gli enti locali (e perfino 
i privati) che, in corrispondenza alle loro specifiche
funzioni, hanno sentito o' sentiranno di dover
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concorrere con adeguati contributi al inanteni-
mento e all’impianto di scuole ed istituti.

Giova notare che ai Consorzi si è dato li carat
tere di organismi provinciali, appunto perchè

tata della disposizione deirarticolo si intende

variabili da «provincia a provincia sono le preva-
lenti esigenze di sviluppo secondo questa o quella 
linea, a seconda delle prevalenti locali attività.

Sotto questo riguardo i Consorzi, come sono 
stati ora ricostituiti, sono gli organi più appro
priati di consulenza del Ministero per gli ulteriori

estesa anche alle scuole ed ai corsi secondari di 
avviamento al lavoro. La cosa è molto importante 
e poiché a me pare che la dizione dell’articolo 1 
lasci qualche dubbio, come osserva in proposito 
lo stesso relatore, sarò grato all’onorevole Ministro 
se vorrà assicurare il Senato che questa estensione 
si intende senz’altro compresa nella disposizione
di legge.

sviluppi dell’insegnamento tecnico.
Dobbiamo di tutto ciò essere lieti 7 come molto

bene ha messo in. evidenza il relatore senatore 
Valagussa.

Non giudicherete che sia atto regionalistico da 
parto mia, se, in considerazione del maggior bi
sogno in cui si trova il Mezzogiorno d’Italia di 
vedere accresciute e perfezionate le sùe istituzioni 
formative, così di tecnici, come di operai che siano 
all’altezza dei tempi, io voglia qui m.anifestare 
che noi meridionali, noi isolani, seguiamo con par
ticolare interesse e con soddisfazione la vigorosa 
azione di rinnovamento che si va svolgendo, nel 
campo su cui oggi è portata la nostra attenzione.

Ho accennato ai lavoratori, cioè alla buona forma-
ziono delle maestranze. Io ritengo che i Consorzi
provinciali obbligatori dovranno avere, ed avranno, 
per questa parte deploro compito, un particolare 
riguardo. '

Oggi più che in passato. Poiché oggi ap
punto, se volgiamo il pensiero (ed in verità
lo volgiamo in tutti i minuti della giornata) alla
terra africana e riflettiamo alle condizioni nelle
quali si conrpiono laggiù lavori tecnico—costruttivi
d’ogni genere, parte in connessione con le opera
zioni guerresche e parte per i nascenti nostri doveri
verso le popolazioni indigene, ben comprendiamo 
che cosa significhi il poter disporre in qualunque 
momento, non soltanto di buone-milizie, ma anche 
di maestranze abili, sicure, disciplinate ed agguer
rite nel mestiere. Non è solo nelle officine che 
occorrono operai ben preparati. Al giorno d’oggi 
si può dire che non c’è più alcun lavoro nel quale 
le Sole braccia bastino a tutto.

Anche a questi fini gioverà l’impulso vigoroso

DE VECCHI DI VAL CISMON, ministro
delVeducazionc nazionale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE VECCHI DI VAL CISMON, ministro

delVeducazione nazionale. E mio dovere risolvere 
in questa sede uh dubbio che è sorto al senatore 
Morpurgo ed al relatore di questa legge confer
mando che il relatore si è perfettamente apposto 
nel risolverlo. È certo che l’articolo 1 del disegno 
di legge in discussione estende la competenza dei 
consorzi di istruzione tecnica anche ai corsi ed 
alle scuole di avviamento professionale. Il dubbio 
a me pare che non avrebbe neppure dovuto 
sorgere dalla legge in discussione, la quale è chia-
rissima, anche perchè, le sue disposizioni partono 
dall’articolo 1 della legge 15 gennaio 1931, sul
riordinamento della istruzione, tecnica,/il quale
così si esprime:

ce L’istruzione media tecnica ha per fine di for
nire ai giovani la preparazione necessaria alle pro
fessioni pratiche che attengono alla vita economica, 
della Nazione e viene impartita: 1» nelle scuole 
secondarie e nei corsi annuali e biennali di avvia
mento al lavoro, regolati con Regio decreto-legge 
6 ottobre 1930, n. 1379 ».

■ Poiché la legge che oggi è in discussione si 
richiama a questa definizione fondamentale della
istruzione tecnica, non c’era bisogno 'di ripetersi
nn ’n ll-nn t-t y-v 1 4- z-» rw _____ _  _ _ i "r'i -iun’altra volta sopra lo stesso argomento. Il dubbio 
può soltanto essere sorto in quanto il Congegno 
interno del mio Ministero ha una Direzione gene->5
rale dell’istruzione tecnica e un Ispettorato gene
rale per ravviamento professionale; ma questo
Ispettorato 'cnerale per ravviamento professio-
naie, che è stato creato dal mio predecessore

che si dà all’istruzione tecnica professionale, ragioni interne di funzionamento del Mini
impulso intorno al quale ho voluto esprimere la 
uria modesta parte di plauso e di soddisfazione.

stero, io ritengo che abbia ormai espletato , le

{Approvazioni).
sue funzioni e che non debba avere più una lunga
vita.

MORPURGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Bimane pertanto stabilito e precisato che si

MORPUKGO. Ho chiesto di parlare per asso
ciarmi anzitutto all’onorevole relatore nel plauso 
rivolto all’onorevole Ministro De Vecchi per avere
promosso-questo disegno di legge, offrendo così
novella prova, non soltanto nella sua squisita sen
sibilità politica, ma altresì nel suo grande interes
samento ad un ramo dell’istruzione al; quale sono 
connessi gran parte degli interessi vitali della 
Nazione;

Io mi, permetto poi di ehiedére aironorevole 
Ministro che voglia assicurare il Senato che la por-

deve intendere compreso anche ravviamento al
lavoro, sia in forza della legge 15 giugno 1931 che 
,è in pieno vigore, sia perchè i consorzi si sono
sempre occupati e continueranno ad occuparsi 
anche dell’avviamento professionale. Questa legge, 
in ogni Caso, tende ad estendere, non mai a ridurre, 
le funzioni dei ’ ’consorzi, i quali così aiutano la
scuola tecnica ad irrompere nella vita piena dello 
Stato corporativo. {Applausi).

.PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 ottobre 1935-Xin, n. 1992, per la proroga 
del termine di presentazione delle domande per 
la regolarizzazione dei trasporti di merci me
diante autoveicoli » (N. 733).
PRESIDENTE.

discussione del disegno di legge:
L’ordine del giorno reca la

« Conversione in
legge del Regio decreto-legge 27 ottobre 1935-XIII,
li. 1992, per la proroga del termine di presenta
zione delle domande per la regolazione dei tra
sporti di merci mediante autoveicoli ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 ottobre 1935-XIII, n. 1992, per la proroga 
del termine della presentazione delle domande 
per la regolarizzazione dei trasporti di merci 
mediante autoveicoli.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione, in legge del Regio decreto-legge 
13 ottobre 1935-XIII, n. 1790, riguardante il 
censimento della seta tratta » (N. 735).
PRESIDENTE.

discussione del disegno di legge:
L’ordine del giorno reca la

« Conversione in
legge del Regio decreto-legge 13 ottobre 1935-XIII,

1790, riguardante il censimento della seta, 
tratta ».
11.

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario: .

Articolo unico.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

13 ottobre 1935-XIII, n. 1790, riguardante il 
censimento della seta tratta.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno ■ chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. •

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1980, concernente 
agevolazioni a favore dei turisti stranieri per 
quanto riguarda il pagamento delle imposte di 
soggiorno e di cura» (N. 738).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: «Conversione

in legge del Regio decreto-legge 26 settem.bre 
1935-XIII, n. 1980, concernente agevolazioni a 
favore dei turisti stranieri per quanto riguarda 
il pagamento delle imposte di soggiorno e di cura ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segregano;

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n, 1980, concernente 
agevolazioni a favore dei turisti stranieri per quanto 
riguarda il pagamento delle imposte di soggiorno 
e di cura.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 
1935-XXn, n. 1961, che reca modificazioni alle 
disposizioni sul reclutamento degli ufficiali e 
deh sottufficiali della Regia guardia di finanza » 
(N. 744).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1936-XIII, 
n. 1961, che reca modificazioni alle disposizioni 
sul reclutamento degli ufficiali e dei sottufficiali 
della Regià guardia di finanza»,.

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura,
■.GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

.È convertito in legge, il Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1961, che reca modifica
zioni alle disposizioni sul reclutamento degli uffi
ciali e dei sottufficiali della Regia guardia di 
finanza.

Allegato. Regio decreto-legge 4 ottobre 193d-XII1
n. 1961, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
n. 273 del 23 novembre 1935-XIV.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Razione 

Re d’Italia

Visto il Regio decreto' legislativo 14 giugno, 
1923, n. 1281, e successive disposizioni, suirordina- 
mento della Regia guardia di finanza;

Visto il Testo Unico delle disposizioni sul reclu
tamento degli ufficiali del Regio esercito, appro
vato con Regio decreto 21 marzo 1929, n. 629, e 
successive modificazioni; ■

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di 
apportare modificazioni alle disposizioni concer-

«
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nenti il reclutamento degli ufficiali in servizio 
permanente della Eegia guardia di finanza;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
.1926, n. 100;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
SuUa proposta del Nostro Ministro Segretario 

di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. — La lettera d) dell’articolo 1 del Eegio 

decreto-legge 26 gennaio 1933, n. 135, convertito 
nella legge 5 giugno 1933, n. 816, è sostituita 
come segue:

« d) una scuola ufficiali ».
Art. 2..— La nomina ad ufficiale in servizio per

manente della Eegia guardia di finanza ha luogo 
col grado di sottotenente.

Per conseguire la nomina suddetta è necessario 
soddisfare alle seguenti condizioni:

1° essere cittadino italiano. I non regnicoli che 
avessero ottenuto la cittadinanza italiana debbono 
dimostrare di essere liberi da ^qualunque obbligo di 
servizio militare da compiere nello Stato di prove
nienza;

2° non aver superato:
28 anni per i sottotenenti provenienti dagli 

allievi licenziati dagli Istituti d’istruzione media

tive categorie, le proporzioni sopra indicate pos
sono essere variate a favore dell’altra.

Art. 4. — Gli ammessi alla scuola ufficiali, non 
appartenenti al Corpo, contraggono una ferma 
triennale di servizio con diritto a rescinderla al 
termine del corso d’istruzione, ove non- fossero 
riconosciuti idonei a coprire il grado di sottote
nente, 0 anche prima, qualora vengano allontanati 
d’autorità dalla scuola o chiedano di esserne di
messi per rinuneia al corso. o

tale diritto di rescissione compete a . tutti gli 
allievi ufficiali per i vincoli di servizio contratti 
durante la loro appartenenza alla scuola.

Durante la permanenza alla scuola predetta 
gli allievi ufficiali provenienti dai licenziati dagli 
Istituti d’istruzione media di secondo grado, che
non abbiano ricoperto grado di sottufficiale, 
dono della paga di sottobrigadiere.

go-’ì g'

di secondo grado di cui al successivo articolo 3 
lettera a}-,

r

30 anni per i sottotenenti provenienti dai 
sottufficiali del Corpo, di cui al successivo arti
colo 3, lettera ò)-

I provenienti dai licenziati dagli Istituti di 
istruzione media di secondo grado non apparte-
nenti al Corpo debbono aver compiuto il 18® anno
di età;

,'..' 30 essere inscritto al Partito Nazionale Fa-

Art.; 5. — All’atto dell’ammissione alla scuola 
ufficiali i sottufficiali debbono rinunciare al grado 
per la durata del corso. Il relativo provvedimento 
sarà disposto con determinazione ministeriale.

Qualora debbano cessare dalla qualità di allievi 
del corso, essi saranno ripristinati nel grado ed il 
tempo trascorso nella scuola è computato, in tal 
caso, nell’anzianità di grado da sottufficiale.

Art. 6. — L’articolo 5 del Begio decreto-legge 
26 gennaio 1933, n. 135, convertito nella legge 5 
giugno 1933, n. 816, è sostituito dal seguente:

«Agli allievi ufficiali congedati, che abbiano 
cessato di appartenere alla scuola perchè riprovati 
negli esami finali dell’ultimo anno di corso, purché 
siano risultati idonei agli esami delle materie di 
carattere militare, può essere conferita in ogni 
tempo la nomina a sottotenente di complemento -
del Corpo ».

Àrt. ì. —
scista:.

Gli allievi ufficiali che compiono il 
corso nello stesso anno, sono nominati sottote-

40 essere celibe q vedovo senza prole;
50 avere sempre tenuto regolare condotta 

civile, morale e politica da valutarsi a giudizio 
insindacabile dell’Amministrazione;
' 60 avere costituzione fisica sana e robusta.

Art. 3. — I sottotenenti in servizio permanente 
della Eegia guardia di finanza sono tratti:

<x) per due terzi delle nomine da effettuare 
annualmente, dai licenziati degli Istituti d’istru
zione niédia di secondo grado indicati dal regola
mento, che abbiano compiuto, còn esito favorevole 
presso la scuola ufficiali, un apposito corso d’istru
zione della durata normale di due anni scolastici, 
cui potranno essere ammessi in seguito a concorso 
per esami stabiliti dal regolamento; ■

6) per un terzo, dai sottufficiali in servizio

nenti in servizio permanente sotto un’unica data, 
posteriore agli esami della seconda sessione. I sot
totenenti che conseguono l’idoneità nella seconda 
sessione,, seguono nel ruolo quelli che la conse-
guirono nella prima.

Art. 8. —- L’articolo 7 del Eegio decreto—legge’ 
26 g'ennaiò 1933, n. 135, convertito nella legge 
5 giugno 1933, n. 816, è sostituito dal seguente:

« I sottotenenti conseguono il grado di tenente, 
sempre che idonei all’avanzamento, dopo due anni 
di anzianità nel grado e dopo aver compiuto, con 
esito favorevole, il corso d’applicazione stabilito
dal regolamento. ; '

« L’àver compiuto con esito favorevole il corso 
di applicazione suddetto è condizione necessaria
ma non sufficiente per conseguire ravanzamento ».

della Eegia guardia di finanza, che ab^^iano 
piuto, con esito favorevole, il corso d’islruzione di

com-

cui sopra, cui potranno essere ammessi in. seguito
a concorso per esami stabiliti dal regolamento.
sempre quando abbiano almeno due anni di ser
vizio da sottufficiale.

•In difetto di elementi idonei in una delle rispet

Art. 9. — L’articolo 8 del Eegio decretoMe’gge 
• 135, convertito nella legge 

5 giugno 1933, n. 816, è sostituito dal seguente:
« I sottotenenti che non superino il corso di 

applicazione cessano di appartenere al ruolo degli

26 gennaio 1933, n,

ufficiali in servizio permanente e sono iscritti.
d ufficio, nel ruolo degli ufficiali di complemento.

«Tuttavia, su conforme proposta del coman
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dante della scuola, approvata dal Comando gene
rale, il Ministro per le finanze, a suo giudizio insin
dacabile, può consentire che i sotto tenenti stessi 
continuino nel servizio permanente conseguendo 
però la promozione a tenente dopo tre anni di 
anzianità di grado ». .

Art. 10. — L’articolo 13 del Regio decreto-legge 
26 gennaio 1933, n. 135, convertito nella legge 
5 giugno 1933, n. 816, è sostituito dal seguente:

« AH’insegnamento® delle varie materie nella
scuola ufficiali della Regia guardia di finanza, il 
Ministro per Ife finanze provvederà affidandone 
l’incarico, da rinnovarsi anno per anno, ad ufficiali 
(Iella Regia guardia di finanza e del Regio esercito 
ovvero a funzionari deU’Amministrazione finan
ziaria di gruppo A, in attività di servizio, e di 
grado non inferiore al settimo, o a quanti abbiano 
titolo per l’insegnamento ».

Art. 11. — I criteri di precedenza nei ruoli del 
grado di sottotenente e di quello di tenente, fra 
gruppi di ufficiali di pari anzianità, sono stabiliti 
dal regolamento,- tenuto conto del risultato dei 
corsi allievi ufficiali e dei corsi di applicazione.

Nel regolamento sono stabilite del pari le norme 
per determinare l’anzianità relativa'degli allievi 
ufficiali nonché dei sottotenenti che frequentano 
i corsi di applicazione, i quali, “per cause varie, 
non abbiano potuto frequentare regolarmente i 
corsi e partecipare agli esami.

Art. 12. -— L’8o comma dell’articolo 1 del Regio 
decreto-legge 21 gennaio 1929, n. 132, convertito 
nella legge 23 agosto 1929, n. 1728, e il 1® comma 
dell’articolo 13 del Regio decreto-legge 30 ottobre 
1930, n. 1429, convertito nella legge 22 dicembre 
1930, n. 1699, sono sostituiti dai seguenti:

« I sottobrigadieri sono tratti dai militari di 
, truppa che abbiano frequentato con esito favore

vole il corso allievi sottufficiali prèsso la scuola 
sottufficiali della Regia guardia di finanza, al quale 
potranno essere ammessi in seguito a concorso 
per titoli o per esami.

« I modi e le condizioni per l’ammissione ai corsi 
allievi, sottufficiali saranno stabiliti dal regola
mento ».

Disposizioni transitorie e finali.
Art. 13. — Le disposizioni del Regio decreto- 

legge 26 gennaio 1933, n. 135, convertito nella 
legge 5 giugno 1933, n. 816, riguardanti il recluta
mento degli ufficiali in servizio permanente della 
Regia guardia dì finanza, continuano ad avere 
vigore per i sottufficiali ammessi all’Accademia di 
fanteria e cavallerìa di Modena, in base alle dispo
sizioni stesse, fino all’anno scolastico 1934-35 e 
per gli ufficiali del Regio esercito e della Regia 
marina da trasferire nei ruoli del Corpo negli 
anni 1935 e 1936.

Le disposizioni che regolano l’istituzione c il 
funzionamento della scuola di applicazione per 
ufficiali della Regia guardia di finanza, nonché 
l’ordinamento degli studi che in essa si svolgono, 
continuano ad avere vigore fino al 31 luglio 1937.

1 tenenti e sottotenenti, ai quali, nell’ultimo 
anno di funzionamento della scuola di applica
zione per ufficiali, sia stata consentita la ripeti
zione del corso tecnico professionale, secondo le' ' 
norme che regolano l’ordinamento della scuola 
stessa, potranno essere ammessi, con determina
zione ministeriale, alla frequenza del primo corso 
di applicazione di cui al precedente articolo 8.

Art. 14. — U data facoltà al Ministro per le 
finanze, per la prima applicazione del presente 
decreto, di emanare speciali norme esecutive nel- 
Tattesa della pubblicazione del regolamento.

Art. 15. — Il Governo del Re, previa delibera
zione del Consiglio dei Ministri e udito il parere 
del Consiglio di Stato, è autorizzato a pubblicare 
il Testo Unico delle leggi e dei decreti legislativi 
riguardanti Tordinamento della Regia guardia di 
finanza, con facoltà di coordinare fra loro le varie 
disposizioni, di porle in armonia con le altre leggi 
e decreti legislativi e di apportarvi modificazioni 
di forma, di denominazione e di intitolazione rese 
indispensabili dalla riunione e dal coordinamento 
0 necessarié per togliere antinomie, duplicazioni e 

'sovrapposizioni.
Il presente decreto sarà presentato al Parla

mento per la conversione in legge. Il Ministro 
proponente è autorizzato alla presentazione- del 
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Eossore, addì 4 ottobre 1935-XIII.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
DI Revel.

Visto, il Guardasigilli: Solmi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su que
sto disegno di legge.

ZUPELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZUPELLI. Onorevoli colleghi, il decreto-legge 

da convertire in legge riguarda il reclutamento degli 
ufficiali e dei sottufficiali'della Regia, guardia di 
finanza.

Per questa materia, in un primo tempo, si era 
seguito il sistema, del reclutamento diretto: ossia 
i giovani entravano nella apposita scuola della 
Regia guardia e ne uscivano sottotenenti delle 
;nardie di finanza. Dal 1933 in poi-questo sistema 

si è abbandonato e si è adottato quello che serve 
ed ha sempre servito ottimamente per l’arma dei 
Reali carabinieri. Cioè si è proceduto al recluta
mento fra i subalterni déU’esercito delle armi com
battenti: fanteria, cavalleria, artiglieria e genio.

Con questo sistema si conciliavano due esigenze. 
Una consisteva neU’incorporazione nella Regia 
guardia di finanza degli elementi che avevano già

i
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acquisitole attitudini al comando di truppe svolto 
nell’Esercito, il quale ha il compito essenziale del 
combattimento e deH’addestramento al. combat
timento. L’altra esigenza a cui si soddisfaceva

THAON DI REVEL, ministro ■ delle finanze.
Pur non ritenendo opportuno di modificare il
provvedimento, procurerò, nel limite del possibile,

era quella di offrire in più larga misura agli uffi
ciali subalterni dell’Esercito la possibilità di

nell’applicazione del decreto stesso, di tener conto.

sce-
per quanto riguarda il reclutamento degli ufficiali

gliere un’altra strada per la loro ulteriore carriera.
Questo concetto ’ io avevo messo in evidenza in

della Regia guardia di finanza, della osservazione 
fatta da S. E. l’onorevole Zupelli.

una vivace, ma cortesissima, discussione che si
svolse, in occasione dell’approvazione della^ legge

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di

d’avanzamento del 1934, con l’onorevole Sottosei
tarlo di Stato pe; la

g-re-
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

guerra, onorevole Baistrocchi.
Io diceva che per avere un gran numero di ufficiali 
subalterni effettivi nell’Esercito occorreva cercare 
loro la possibilità di poter deviare su varie strade 
a destra e a sinistra, nei servizi tecnici o in quelli 
amministrativi o in quelli dei corpi niilitarizzati. 
In tal modo si poteva dare alla massa di colóro che 
non avevano scelto tra queste strade - cioè a coloro 
che tendevano al solo fine del combattimento ed 
ah’ad destramente delle truppe al combattimento - 
che la massa .di subalterni trovata davanti a loro 
fosse man mano diradata per lasciare libera la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-Xnf, n. 849, con il quale sono 
stati approvati provvedimenti a favore della 
gestione case economiche pei ferrovieri e del 
Dopolavoro ferroviario dì Roma » (N. 768)
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di lej « Conversione in

carriera ai veri combattenti, ciò che avrebbe per-,

legge del Regio decreto-legge 9 maggio 1935-XIII, 
n. 849, con il quale sono stati approvati provve- 
dim,enti a favore della- gestione case economiche

messo loro di arrivare a ' gradi abbastanza elevati
pei ferrovieri e del Dopolavoro- ferroviario di
Roma )).

ancora abbastanza giovani.
Nel gennaio 1935, invece, fu emanato un decreto

Prego il senatore segretario Gallenga di darne
lettura.'

col quale si è mutato li reclutamento. Per la quota 
ufficiali di carriera (c’è la quota sottufficiali,

GALLENGA, ségretario:
uiiivyicvii U.1 cdjniexa ^c e la quota sottumciali, ma 
essa resta come era nel vecchio ordinamento) si Articolo unico.
è adottato il sistema, del reclutamento diretto come
nel; passato. Ora a me sembra che questo decreto 
sia stato emanato troppo precipitosamente perchè.
se noi osserviamo bene. esso non è restato in

È convertito in legge il Regio decreto-leg^ _ 
9 maggio 1935-XIII, n. 849, con il quale sono 
stati approvati provvedimenti a favore della

gge

ge-
azione che per un* anno- e mezzo o due anni al 
massimo, durante il quale periodo si sarà effet

stione case economiche pei ferrovieri e del Dopo
lavoro ferroviario di Roma.

tuato uno 0 due reclutamenti i quali, secondo 
quanto espone la relazione ministeriale, non hanno
dato un rendimento numerico soddisfacente. Occor
reva però tener presente una circostanza gravissima

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge. Nessuno chièdendo^ di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà

su

intervenuta in questo ultimo-periodo e cioè quella
poi votato a scrutinio segreto.

delle spedizioni per l’Africa Orientale. A molti uffi-
ciali combattenti poteva sembrare, nell’altissimo 
spirito militare che anima tutti gli ufficiali dell’eser
cito, che questa deviazione, questo ingresso in un 
Corpo che non ha per fine solo il combattimento, 
fosse quasi una mezza diserzione dal quadro degli 
ufficiali combattenti dell’Esercito. Quindi io credo 
che sarebbe stato meglio ritardare la pubblicazione 
di questo decreto e provare ancora, compilando 
magari un decreto che ammettesse più sottufficiali 
di guardie di finanza, se le esigenze lo richiedevano.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regió decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2056, concernente l’ag- 
giòrnamento delle disposizioni sul reclutamento 
degli ufficiali del Regio esercito » (N. 769).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

per un certo periodo di tempo,, salvo a eompletarè 
il numero con un aumento di ufficiali di maggior 
coltura da eseguirsi in un periodo successivo.

Questa osservazione io sottopongo all’onorevole 
Ministro delle finanze con la preghiera di tenerla 
nella considerazione che egli crederà opportuna

discussione del disegnò di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 31 ottobre 1935-XIV, 
n. 2056, concernente l’aggiornamento delle dispo
sizioni sul reclutamento degli ufficiali: del Regio 
esercito ».

Prego il senatore segretario Gallenga; di darne
lettura.

GALLENGA, segretario

Articolo unico.
nell’applicazione del presente decreto.

THAON DI REVEL,
Domando di parlare.

ministro delle finanze.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

È convertito in, legge il Regio decreto-legge
31 ottobre 1935—XIV, n. 2056, concernente l’ag- 
giornamento delle disposizioni sul reclutamento
degli ufficiali del Regio esercito.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. II. disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:

13 maggio 1935-XIII, n. 822, recante modifica
zioni al Testo Unico delle disposizioni legisla
tive sulla costituzione della Società cooperativa

« Conversione in legge del Regio decreto-legge

Unione Militare in ente autonomo avente
personalità giuridica propria, approvato con 
Regio decreto 22 gennaio 1928, n. 166 » (Nu
mero 771).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

27 giugno 1935-XIII, n. 1286, concernente 
l’avanzamento dei sottufficiali invalidi di guerra 
riassunti in servizio sedentario, il collocamento 
a riposo dei sottufficiali e la riduzione del pre
mio di rafferma spettante ai sergenti maggiori 
ammessi alla carriera continuativa » (N. 775).
PRESIDENTE. L’ordine d-el giorno reca la

. discussione del disegno di legge: « Conversione in
discussione del disegno di legge: « Conversione in

legge del Regio decreto-legge 13 maggio 1936-XIII, 
n. 822, recante modificazioni al 'Testo Unico delle 
disposizioni legislative sulla costituzione della

legge del Regio decreto-legge 27 giugno 1935-XIII, 
n. 1286, concernente l’avanzamento dei sottuffi-
ciati invalidi di guerra riassunti in servizio se

Società cooperativa “ Unione Militare in ente
dentario, il collocamento a riposo dei sottufficiali

»

autonomo avente personalità giuridica propria, 
approvato con Regio decreto 22 gennaio 1928, 
n. 166 ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

e la riduzione del premio di rafferma spettante
ai sergenti maggiori ammessi alla* carriera con
tinuativa ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decréto-legge 
13 maggio 1935-XIII, n. 822, recante modifica
zioni al Testo Unico delle disposizioni legislative 
sulla costituzione della Società cooperativa « Unio
ne Militare » in ente autonomo avente personalità 
giuridica propria, approvato con Regio decreto 
22 gennaio 1928, n. 166.

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1286, concernente l’avan
zamento dei sottufficiali invalidi di guerra rias-
sunti in servizio sedentario, il collocamento a
riposo dei sottufficiali e la riduzione del premio 
di rafferma spettante ai sergenti maggiori ammessi 
alla carriera continuativa.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
PRESIDENTE. E aperta la discussione su

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1276, concernente il 
il reclutamento dei commissari di leva » (N. 774).
PRESIDElSlTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione de? disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 27 giugno 1935-XIII, 
n. 1276, concernente il reclutamento dei comm.is- 
sari di leva ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1276, concernente il 
reclutamento dei commissari di leva. '

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spogho 
delle ' urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarono, Andreoni, Anseimi, Antona Tra

versi, Appiani, Asinari di BerneZzo, Asinari di 
San Marzano.

Baccelli, Baldi Papini, Barzini, Bastianelli, 
Bazan, Berlo, Beverini, Bevione, Biscaretti Guido,
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Biscaretti Roberto, Bonardi, Bonccmpagni Ludo- 
visi, Bongiovanni, Broccardi, Brusati, Burzagli.

Campolongo, Carletti, Casanuova, Castelli, Cat
taneo Giovanni, Cattaneo della Volta, Cavallero, 
Caviglia, Centurione Scotto, Cesareo, Chersi Inno
cente, Chimienti, Gian, Cicconetti, Cini, Ciraolo, 
Cogliolo, Colonna, Concini, Conti Sinibaldi, Conz, 
Cozza, Credaro, Cremonesi, Crespi Mario, Crespi 
Silvio, Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo.

Da Como, D’Amelio, D’Ancora, De Bono, De 
Marchi, De Marinis, De Martino Giacomo, De 
Riseis, De Vito, Di Bagno, Di Benedetto, Di 
Donato, Di Frassineto, Di Marzo, Di Miraflori 
Guerrieri, Di Rovasenda, Di Vico, Ducei.

Einaudi, Etna. <
Facchinetti, Faelli, Faina, - Falcioni, Fedele,

Felici, Ferrari, Forges Davanzali, Foschini, Fra
schetti.

Galimberti, Gallenga, Gazzera, Ghersi Giovanni,
Giampietro, Giannini,

Goti versione in lee-gie del Kegio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1845, relativo all’aggior
namento della legislazione snU’istrnzione media clas-
sica, scientifica, magistrale ed artistica (711-A):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . .

Il Senato approva.

Oonversione in Ip-iroip

Giordano,
?

Giuria, Giuriati,
Giardini,

? Gonzaga,
Ginori Conti,

Grazioli,
Graziosi, Gualtieri, Guglielmi.

Imberti, Imperiali.
Joele, dosa.
Krekich.
Lanza Branciforte, Leicht, Levi, Libertini Ge

sualdo, Libertini Pasquale, Longhi, Luciolli.
Majoni, Mambretti, Marescalchi Arturo, Ma

rozzi, Marracino, Martin-Franklin, Mayer, Maz
zoccolo, Mazzucco, Miliani, Millosevicb, Monte- 
finale, Moresco, Morpurgo, Morrone, Mosconi.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, 
Novelli.

Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.'
Padiglione, Passerini Angelo, Perla, Perris, Per-

rone Compagni, Petrone, Pironti, Pitacco, Porro
Carlo, Porro Ettore, Pozzo, Prampolini, Pujia.

202
198

4

del Eegio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1867, relativo alla regi
fìcazione di Scuole e Istituti di istruzione media 
tecnica, pareggiati (715):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione

202
197

5

in legge del Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1946, relativo al riordi
namento dei Consorzi provinciali per ristruzione

.tecnica (717): , . v '
Senatori votanti .

Favorevoli . , . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

202
199

3

Coli versione in legge del , Regio decreto-legge 
27 ottobre 1935-XIII, n. 1992, per la jiroroga del 
termine di presentazione delle domande per la rego
larizzazione dei trasporti di merci mediante auto
veicoli (733): . .

Raineri, Rava, Rebaudengo, Rolandi Ricci, Ro
mano Avezzana, Romano Michele, Romano Santi, 
Romei Longhena, Romeo Nicola, Rossini, Rota 
Francesco, Rota Giuseppe, Ruffo di Calabria, 
Russo.

Saiucci, Saivago Raggi, Sandicchi, Sandrini, 
Sani Navarra,' Santoro, Sarrocchi, Scaduto, Sea- 
lori. Scavonetti, Scotti, Sechi, Silj, Sirianni, So
lari, Soler, Spezzotti, Spiller, Stranipelli.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Tas
soni, Thaon di Revel grande ammiraglio Paolo, 
Thaon di Revel dottor Paolo, Theodo.li di Sambuci, 
Todaro, Tofani, Tolomei, Tornasi della Torretta, 
Torre, Tosti di Vaiminuta, Tournon.

Vaccari, Valagussa,'Versar!, Vigliani, Vinassa' 
de Regny, Visconti di Modrone.

Zoppi Gaetano, Zoppi Qttavio, Zupélli.,

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

202
198

4

- Gouversiono in legge del Regio deerefo-legge 
13 ottobre 1935-XIIT, u. 1790, rlguardajite il ceusi- 
meufo della seta tratta (735): .

Senatori votanti 
Favorevoli - . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

202
199

3

Conversione in legge dcd Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1980, eoncernente agevo-
lozioni a favore dei turisti stranieri per quanto ri
guarda il pagamento delle imposte di soggiorno e 
di cura (738) :

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

202-
198

4

votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni
di legge: -

Discussioni, f. 225

Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 ottobre 1935-XIIÌ, n. 1961, che reca modificazioni
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alle disposizioni sul reclutamento degli ufficiali e 
dei sottufficiali della Regia guardia di finanza (744);

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

202
194

8

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1157, concernente 
remissione di una cartolina postale in esenzione 
di tassa per le Forze armate dello Stato mo
bilitate nelle Colonie dell’Africa Orientale » (Nu
mero 777).

Conversione in 1 AO’O’A del Regio decreto-legge
9 maggio 1935-XIII, n. 819, con il quale sono stati

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

approvati provvedimenti a favore della gestione&

case economiche pei ferrovieri e del Dopolavoro
ferroviario di Roma (768): 

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

11 Senato approva.

202
198

4

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
31 ottobre 1935-XIV, n. 2056, con,cernente raggior
na mento delle disposizioni sul reclutamento degli 
ufficiali del Regio esercito (769):

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

202
196

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 maggio 1935-XIII, n. 822, recante modificazioni 
al Testo Unico delle disposizioni legislative sulla
costituzione della Società cooperativa (( Unione
Militare» in ente autonomo avente personalità
giuridica propria, approvato con Regio decreto
22 -ennaio 1928, n. 166 (771):O‘

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . .

11 Senato approva.

202
197

5

Conversione in. legge del Regio decreto-legge
27 giugno 1935-XIII, n. 1276, concernente il reclu
tamento dei commissari di leva (774);

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

202
199

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 giugno 1935-XIII, n. 1286, concernente Tavan-
zamento dei sottufficiali invalidi di guerra rias-
sunti in servizio sedentario, il collocamento a ri
poso dei sottufficiali e la riduzione del premio di 
rafferma spettante ai sergenti maggiori ammessi 
alla carriera continuativa (775):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

202 .
198

4

discussione del disegno di legge: « Conversione in '
, legge del Regio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, 
n. 1157, concernente remissione di una cartolina - 
póstale in esenzione di tassa per le Forze armate 
dello Stato mobilitate nelle Colonie dell’Africa 
Orientale ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
.lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1157, concernente la 
emissione di una cartolina postale in esenzione di 
tassa per le Forze armate dello Stato mobilitate 
nelle Colonie dell’Africa Orientale.

■ PRESIDENTE. È aperta la discussione Su 
questo disegno di legge. ' Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-Xin, n. 1188, contenente di
sposizioni per il funzionamento dell’istituto na
zionale per gli orfani degli impiegati Civili dello 
Stato » (N. 779).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 2Q giugno 1936-XIII,, 

1188, contenente disposizioni per il funziona-n.
mento dell’istituto nazionale per gli orfani degli 
impiegati civili dello Stato ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA,'scg'rcffino; ,,

Articolo unico.

È convertito in legge-'il Regio decreto-legge
20 giugno 1935-XIII, n. 1188, contenente dispo
sizioni per il funzionamento dell’istituto nazionale
per gli orfani degli impiegati civili dello Stato.

PRESIDENTE;. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di-legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto, U-,
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Einvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 893, concernente norme 
integrative di quelle contenute nel Regio de-

parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

creto-legge 17 gennaio 1935-XIÌI, n. 5, in
materia di scoperture dei danneggiati di guerra 
verso gli Istituti anticipatori» (N. 780).
EEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1010, concernente la 
istituzione del Sabato Fascista » (N. 799).
EEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la ,

L.

legge del Eegio decreto-legge 9 maggio 1935-XIII, 
n. 893, concernente norme integrative di quelle 
contenute nel Eegio decreto-legge 17 gennaio 
1935-XIII, n. 6, in m,ateria di scoperture dei dan
neggiati di guerra verso gli Istituti anticipatori».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario: .

Articolo unico..

È convertito ih legge il Eegio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 893, concernente norme 
integrative di quelle contenute nel Eegio decreto- 
legge 17 gennaio 1936-XIII, n. 5, in materia di 
scoperture dei danneggiati di guerra verso gli 
Istituti anticipatori.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà.

. poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge

27 giugno 1935-Xni, n 1311, concernente mo
dificazioni alle norme che regolano l’invio di 
fanciulli in colonie marine o montane a carico 
dell’Opera di previdenza dei personali civile e 
militare dello Stato » (N. 782).
EEESIDENTE. L’ordine, del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 27 giugno 1935-XIII, 
n. 1311, concernente modificazioni alle norme che 
regolano l’invio di fanciulli in colonie marine o 
montane a carico dell’Opera di previdenza dei 
personali civile e militare dello Stato ».

Frego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

ArtiGolo unico^

È convertito in legge il Eegio decreto-legge
27 giugno 1935-XilI, n. 1311, concernente modi
ficazioni alle nOrm,e che regolano l’invio di fan-
ciulli in colonie m.arine o montane a carico del- 
rOpera di previdenza dei personali civile e militare 
dello Stato.

EEESIDENTE. ■ 'aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno ..chiedendo di

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 20 giugno 1935-Xin, 
n. 1010, concèrnente la istituzione del ■“ Sabato
Fascista ».

Pregò il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

. Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

20 giugno 1935-XIII,
istituzione del

n.
« Sabato Fascista ».

1010, concernente la

EEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1586, con il quale si 
autorizza la spesa di lire 4.000.000 a carico 
dello Stato, per il completamento dell’ospedale 
di Cosenza» (N. 818).
EEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII,
n. 1686, con il quale si autorizza la spesa di
lire 4.000.000 a carico dello Stato, per il comple
tamento dell’ospedale di Cosenza ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1586, con il quale si
autorizza la spesa di lire 4.000.000, a carico dello, 
Stato, per il completamento deH’Ospedale di
Cosenza

EEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

:

749, concernente30 maggio 1935-xni, 
aumento allo stanziamento del capitolo 80 dello

n.
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stato di previsione della spesa del Ministero
dell’interno, per l’esercizio finanziario 1934-35 »

(N. 819).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 30 maggio 1935-XIII, 
n. 749, concernente aumento allo stanziamento 
del capitolo 80 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero deU’interno per l’esercizio 
finanziario 1934-35 «.

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario: .

temporanea sospensione dell’applicazione del 
primo comma deU’articoIo 4 del Eegio decreto- 
legge 21 dicembre 1927, n. 2325 » (N. 821).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca, la 
discussione del disegno di legge: « Conversione dn 
legge del Eegio decreto-legge 21 luglio 1935-XIII, 
n. 1293, concernente la temporanea sospensione
deil’applicazione del primo comma deU’articoIo 4 
del Regio decreto-legge 21 dicembre 1927, nu
mero' 2325 ». . ,

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA,
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
30 maggio 1935-XIII, n. 749, concernente aumento 
allo stanziamento del capitolo 80 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero deU’interno, 
per l’esercizio finanziario 1934-1935.

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge
21 luglio 1935-XIII, n. 1293, concernente la

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

temporanea sospensione dell’applicazione del primo 
comma dell’articolo 4 del Eegio decreto-legge 
21 dicembre 1927, n. 2325.

PEESIDENTE. È aperta la ' discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.'

Rinvio allo scrutinio segreto del diségno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-Xin, n. 1044, concernente varia
zioni agli stati di previsione della spesa di 
alcuni Ministeri, per l’esercizio finanziario 
1935-36, nonché altri indifferibili provvedi
menti » (N. 820).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 27 giugno 1935-XIII, 
n. 1044, concernente variazioni agii stati di previ
sione della spesa di alcuni Ministeri, per l’eserci
zio finanziario 1935-36, nonché altri indifferibili 
provvedimenti».

.Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario: ■

Einvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 settembre 1935-Xni, n, 1647, relativo alle 
norme per l’attuazione delle disposizioni riguar
danti le riserve della Banca d’Italia e per il 
coordinanaento delle precedenti norme e con
venzioni in materia » (N. 822).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

Articolo unico. . .

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1044, concernente varia
zioni agli stati di previsione della spesa di alcuni 
Ministeri, per l’esercizio finanziario 1935-1936, 
nonché altri indifferibili provvedimenti.

in legge del Eegio decreto-legge 5 settembre 
1936-XIII, n. 1647, relativo alle norme per l’at
tuazione delle disposizioni riguardanti le riserve 
della Banca d’Italia e per il coordinamento delle 
precedenti norme e convenzioni in materia ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne ' 
lettura. ■ . ’.

GALLENGA, segretario: .

Articolo unico..

PEESIDENTE. È aperta la discussione SU'
' questo disegno di legge. Nessuno' chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio .segreto.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
5 settembre 1935-XIII, n. 1,647, relativo alle 
norme per l’attuazione delle disposizioni riguar 
danti le riserve della Banca d’Italia e per il coor
dinamento delle precedenti norme e convenzioni 
in materia. ■

Einvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Eegio decreto legge 
21 luglio 1935-XIII, n. 1293, concernente la

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.
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Discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 14 luglio 
1935-Xin, n. 1374, riguardante la costituzione 
di un Commissariato generale per le fabbrica
zioni di guerra » (N. 839).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca' la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 14 luglio 1935-XIII, 
n. 1374, riguardante la costituzione di un Commis
sariato generale per le fabbricazioni di guerra ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura. ■ , ■

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

3 4 luglio 1935-XIII, n, 1374, riguardante la costi
tuzione di un Commissariato ; generale per le fab
bricazioni di guerra.

PRESIDENTE.- È aperta la discussione su que
sto disegno di.legge.

GIANNINI. Domando di parlare.
PRESIDBNTÌD. Ne ha facoltà. '. " ' i 

colleghi, il provvedi-GIANNINI. Onorevoli
mento che istituisce il Commissariato generale pel
le fabbricazioni di guerra non rappresenta che l’ap
plicazione, dopo circa un decennio, di quella legge 
fondamentale sulla difesa dello Stato che venne 
elaborata dal Governo Fascista sulla base deH’espe- 
rienza della guerra per tenere il Paese preparato ad 
ogni evenienza. Abbiamo potuto constatare, dal 
giorno nel quale il decreto-legge sul Oommissa- 
piato fu; emanato, come esso sia giunto a tempo e 
come risponda a esigenze di carattere permanente.

La legge sulla difesa prevede la costituzione di 
altri tre organi, alcuni dei' quali sono stati già, 
nella loro organizzazione, avviati. C’è da’augurarsi 
che questi uffici, qualcuno dei quali esercita at
tualmente solo funzioni di co ordinamento o di 
rilevamento d’informazioni, possano essere attrez
zati, non dico nella loro piena efficienza, ma almeno 
come nucleo di quella che dovrà essere la loro 
prima azione quando la difesa nazionale lo esi
gerà. Ciò nella considerazione che non è facile im
provvisare organizzazioni. di così grande inrpor- 
tanza. Appunto perciò dobbiamo compiacersi che, 
per quanto riguarda il Commissariato generale per 
le fabbricazioni di guerra, ci troviamo di fronte ad 
una situazione del tutto divèrsa, soprattutto perchè 
ad essa è stato preposto un uomo eminente come , 
il nostro collega generale Dallolio. {Applaicsi).

Il generale Dallolio è una di quelle nature privi
legiate, le quali ad un certo periodo del corso della 
vita, mentre gli anni continuano ad aumentare', si 
arrestano in uno stato di fresca energia, e quindi 
riescono a conciliare l’esperienza dell’età, l’energia 
e la lucidità della maturità, lo spirito audace dell a 
giovinezza. Con queste complesse doti,, il generale 
Dallolio ha potuto rapidamente avviare in modo 
degno il Commissariato verso qu ella organizz a

zione che è indispensabile perchè risponda alle 
esigenze attuali e future della. Patria.

Noi ci auguriamo che anche per gli altri organi 
previsti per la difesa nazionale si possano trovare 
uomini così adatti.

Non vorrei togliere all’eminente relatore, che ha 
chiuso la sua relazione con parole alate nei riguardi 
del nostro eminente collega Dallolio, il privilegio^ 
di esprimergli il nostro compiacimento, ma credo 
d’interpretare il sentimento unanime di tutti i 
colleghi nel felicitarmi coll’eminente compagno 
di lavoro, per questa carica che egli ricopre con 
giovanile baldanza e nell’augurargli che la possa 
ricoprire finché la Patria ne av^^-à bisogno. {Ap
plausi}. . . ■ , ■

'CATTANEO GIOVANNI, relatore. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
, CATTANEO GIOVANNI, relafore. Le. parole 
pronunciate dall’onorevole Giannini dovrebbero 
dispensarmi dal prendere la parola; se non che 
quelle che lui ha chiamato « parole alate » sono 
semplici parole dettate dalla convinzione dei 
meriti del collega Dallolio e dall’affetto che io dio 
per lui come amico.

Voglio ripeterle davanti a voi, non per aggiun
qualche cosa a quanto ha detto l’onorevolegere qualche cosa a quanto na aetto i onorevole 

Giannini, ma solamente perchè esse interpretano 
il sentimento unanime della Commissione che ha 
esaminato il ijrogetto di légge e spero, anzi ho 
la certezza, che saranno da voi'accolte còn una
nime ed affettuoso consenso. .' t

Cosi si chiude la relazione: . > •
« È poi motivo di grande compiacimento il sapere 

oggi affidata l’alta carica di Commissario generale 
al nostro illustre collega S. E. il generale Alfredo. 
Dallolio, tanto stimato per le sue preclari virtù 
di organizzatore sicuro e geniale e per la intelli" 
gente, silenziosa e instancabile fatica che egli 
prodiga da ; oltre vent’anni nel delicato, campo 
degli approvvigionamenti, a vantaggio del Paese, 

' con patriottico e giovanile ardore ». {Applausi).
PRESIDENTE. Il Senato è unanime nell’espres

sione di ammirazione e di riconoscenza per gli 
alti servigi resi alla? Patria dah .nostro ; illustre ' 
collega, senatore Dallolio, per quelli che egli rese, 
per quelli che egli rende e per quelli che renderà. 
{Vivi'■applausi). \ -

Nessun altro chiedendo ' di parlare dichiaro chiusa 
la discussione. 1.1 disegno Ti legge sarà poi votato 
a /scrutinio segreto. 7 -

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 giugno 1935-Xin, n. 1433, che istituisce il 
ruolo degli uffieiaìi e della forza in congedo 
della Milizia nazionale forestale » (N. 846).
PRESIDENTE.. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 27 giugno 1935-^XlII,
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n. 1433, che istituisce il ruolo degli ufficiali e della 
forza in congedo della Milizia nazionale forestale ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
h'ttura.

GALLENGA, segretario:

Lanza Branciforte, Leicht, Levi, Libertini Ge
sualdo. Libertini Pasquale, Lissia, Ponghi, Lu- 
ciolli.

Majoni, Mambretti. Marescalchi • Arturo, Ma
rozzi, Marracino, Martin-Franklin, Mazzoccolo, 
Mazzucco, Miliani, Millosevich, Montefinale, Mo-

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 giugno 1935-XIII, n. 1433, che istituisce il 
ruolo degli ufficiali e della forza in congedo della 
Milizia nazionale forestale.

PElESIDENTE. è aperta la discussione SU
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PEESIDENTE: Procederemo ora alla, vota-

zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari di procedere allo spoglio 
delle urne. /

I senatori segretarirjanno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarone, Andreoni, • Anseimi,. Antona Tra

versi, Appiani, Asinari di San Marzano, Azzariti.
Baccelli, Baldi Papini, Barzini, Bastianelli.■7

Bazan, Berio, Beverini, Bevione, Biscaretti Guido,
Biscaretti Roberto, Bedrero, Bonardi, Boncom- 
pagni Ludovisi, Bongiovanni, Broccardi,.-Brusati, 
Burzagli. ;

Calisse, Campolongo, Carletti, Casanuova, Ca- 
•stelli, Cattaneo Giovanni, Cattaneo della Volta, 
Cavalléro, Caviglia, Centurione Scotto, Cesareo, 
Chimienti, Gian, Cicconetti, Cini, Ciraolo, Cogliolo, 
Colonna, Concini, . Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, 
Credaro, Cremonesi, ' Crespi. Mario, Crespi. Silvio, 
Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo. ■■

Da Como, D’Amelio, D’Ancora, De Bono, De 
Marchi, De Marinis, De ■
Martino Giacomo, De Riseis, De Vito, Di Bagno,

Martino Augusto, De

Di Benedetto, Di Donato, Di Frassineto, Di Marzo, 
Di Mirati ori Guerrieri, Di Terranova, Di Vico,
Ducei.

Facchinetti

roseo, Morpurgo Morrone, Mosconi.
Nicastro, Nomis di Cossilla, Novelli.
Orlando, Orsi, Ovio.
Padiglione, Passerini Angelo, Perla, Perris, Pér- 

rone Compagni, Petrone, Piola Caselli, Pironti,
Pitacco, Porro Carlo, Pozzo, Prampolini, Pujia. 

Raineri, Rava, Rebaudengo, Rolandi Ricci,■5 Bava,
Eomano Avezzana.

Eebaudengo, •9
Eomano Michele, Eomano

Santi, Eomei Longhena, Eomeo Nicola, Eossini,
Rota Francesco, Rota Giuseppe, Ruffo di Cala
bria, Russo.

Saiucci, Saivago Raggi, Sandicchi, Sandrini, 
Sani Navarra, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, Sca
lori, Scavonetti, Scotti, Sechi, Silj, Sirianni, So
lari, Soler, Spezzotti, Spiller, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Tamboriho, Taramelli, Tas
soni, Thaon di Revel grande ammiraglio Paolo, 
Theodoli di Sambuci, Todaro, Tofani, Tolomei, 
Tornasi della Torretta, Torre, Tosti di Vaiminuta, 
Tournon,

Valagussa, Versari, Vinassa de Regny, Visconti 
di Modrone, Volpi di Misurata.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge: - ' /

Oonvcrsione in
2!Ì giugno

legge del Regio decreto-legge
1S35-XIII, n. 1157, concernente l’einis-

-sione di una cartolina postai in esenzione di
tc ssa per le Forze armate dello Stato inohìlitate 
nelle Colonie dell’Africa Orientale (777):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . , 
Contrari . . . .

Il Senato approva. '.

Conversione in

199
196

3

legge , de l R egio decreto-legge
giugno 1935-Xin, n. 1188/ contenente disposi

zioni per il funzionamento dell’ Istituto nazionale 
per gli orfani degli impiegati civili dello Stato (779) :

20 p'

Eaelli, Faina, Falcioni, Fedele 199
196

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato • approva.

r,—---------- --—-----------j ,

Felici, Ferrari, Porges Davànzati, Foschini, Fra
r ■.

sche tti
Galimberti, Gallenga,. Gasperini Gino, Gatti 

Salvatcre,. Gàzzera, Ghersi Giovanni, Giampietro,
Giannini, Ginori Cónti, Giordano, Giuria, Giuriati,
Gonzaga, Grazioli, Graziosi, Gualtieri, Guglielmi

Imherli 9
Jcelc, dosa. ■
Krckieb. ,

Imperiali
Conversióne in legge -del Regio decreto-legge 

;) maggio 1935-XIII, n. 893, concernente norme inte-
grative dì quelle contenute nel Regio decreto-le;gge
17 ’-ennaio lOSS-XIII, n. 5; in materia di scoper-
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ture dei danneggiati di guerra verso gli Istituti 
anticipatori (780):

connua cleirarticolo 4 del lìegio deci-eto.legge 21 di-

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

199
196

• 3

cembre .1927, n. 2325 (821): 
Senatori votanti .

Favorevoli . , . 
Contrari . . . .

199
916

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge
giugno 1935-XIII, 11. 1311, concernente iiiodifica-

zioni alle norme die regolano l’invio di fanciulli 
in colonie marine o montane a carico dell’Opera 
di previdenza dei personali civile e militare dello 
Stato (782):

Senatori votanti .
Favorevoli . . , 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

199
. 195

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1010, concernente la istitu
zione del Sabato Fascista (799): .

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

199
191

8

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1586, con'il quale si auto
rizza la spesa di lire 4.0'00.000 a carico dello Stato, 
per il eoinpletamento dell’ospédale di Cosenza (818):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

199
193

6

K-

Il Senato approva.
Conv'ersione in leg;'0’3 dei Regio decreto-légge

settenibre 1935-XIII, ii. 1647, relativo alle norme
I?er l’attuazione delle disposizioni riguardanti le 
riserve della Banca d’Italia e per il cQordinanieiito 
delle precedenti norme e ' convenzioni in - materia 
1822): ; . ■ ' ■ . ' ■ ' ■

Senatori votanti
Favorevoli . , .
Contrari . . .

199
197 
. 2

Il Senato approva.
Oonversione in legge del Regio deicreto-legge 

14 luglio 1935-XIII, 11. 1374, riguardante la costi
tuzione di un Oonnnissariate 
bricazioni di guerra (839) : 

Senatori votanti . .
Favorevoli . , . . 

. Contrari . . . . .
Il Senato approva;

generale per le fab-

199
195

■ 4''-.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
30 maggio ,1935-XIII, ii. 749, concernente aumento 
allo stanziamento del capitolo 80 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’interno, 
per resercizio finanziario 1934-35 (819):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Coiivérsione in legge

199
194 

,5 , .

Conversione in . 1 P'O'O!? del Regio decreto-legge
27 giugno 1935rXIII, il. 1433, die istituisce il ruolo 
degli ufficiali e dalla forza in congedo della Milizia 
nazionale, forestale (846): ,

< Senatori votanti
Favorevoli . : 
Contrari .1 .

Il Senato approva.

.: : 199

.196
. 3

Presentazione di relazioni,
PRESIDENTE. Invito i senatori De Marinis r

2-7 giugno 1935-XIII, n.
del Regio decretolegge 

1044, concernente varia-

Leioht, Gualtieri e Facchinetti a presentare alcune 
reìazioni...4 . ■

DE MARINIS. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sub disegno di legge:

' Conversione in legge del Regio decreto-legge, 
11 luglio 1935-XIII, n. 1419, concernente il nuovo 
ordinamento dello stato maggiore del Regio eser
cito (805). ■ , . ; ,E? E >

zioni agli stati di previsione della spesa di alcuni 
filinisteri, per l’esercizio finanziario 1935-36, nonché 
altri indifferibili provvedimenti (820):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . . ,

- 199
195

4 ■'

LEIGHT. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge: - :

Conversione in legge del Regio decréto-legge 
< 4 ottobre 1935, n. 1827, relativo al perfezionamento 

e coordinamento legislativo della previdenza so-
eiale (700)

GUÀLTIEÉI. Ho ronore di presentare al Senato
la relazione sul disegno di legge:

Il Senato approva.
Conversione, in legge del Regio decrètolegge

Conversione in legge del Regio decreto-legge
13 ■ maggio 1935-XIII, n.- 836 ? concernente- il

;i luglio 1935-XIII n. 1293, ' concernente la tem-
poranea sospensione dell’ applicazione del primo

richiamo alle armi degli autisti che presentano o 
conducono autoveicoli requisiti dall’autorità mili
tare. {772), ■ , ■ : . ' , / . ■ '
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FACCHINETTI. Ho l’onore di presentare al 
Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-legge

Conversione in legge del llegio deci’'eto-legge
OC giugno 1935-XIII, n. 1172, concernente provve-

11 luglio 1935-XIIT, n. 1488, che modifica il
Regio decreto-legge 29 settembre 1927, n. 2716, 
per disciplinare i casi di assenza o di impedimento 
del presidente dell’Azienda dei magazzini generali 
di Fiume (810).

Conversione'in legge del Regio decreto-legge 
13.agosto 1935-XIÌI, n. 1574, riflettente l’aumento 
di cinquanta posti negli ultimi gradi del ruolo 
del personale direttivo deH’Amministrazione colo
niale (842).

PRESIDENTE. Do atto ai senatori De Marinis, 
Leicht, Gualtieri e Facchinetti della presentazione 
di queste relazioni che saranno stampate e distri
buite.

dimenti per le industrie e i commerci di Piume 
(781); .

Conversione in legge del Regio decreto-legge
37 giugno 1935-XIII, n. 1373, concernente il di-
stacco dei comuni di Ponza e Aulitotene dalla pro
vincia di Littoria e loro riaggregazione a quella 
di Napoli (801);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
dngno 1935-XIII, n. 1300, inteso ad aggiornaneO‘

&

Domani, 18 dicembre 1935 - Anno XIV, 31» 
giorno deirassedio economico, alle ore 14,30 riu
nione degli Uffici con hordine del giorno già an
nunciato. •

Alle ore 15 seduta pubblica, col seguente ordine 
del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del Regio decretodegge 

26 siettembre 1935-XIII, n. 1866, relativo all’aggior
namento del Testo Unico delle leggi sulla istruzione 
elementare, post-elementare e suRe opere di inte-

la legge 29 dicembre 1930, n. 1712, concernente l’in
dennità supplementare agli ufficiali del Regio eser
cito (802); . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 luglio 1935-XIII, 11. 1419, concernente il nuovo 
ordinamento dello stato maggiore del Regio eser
cito (805); .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 marzo 1935-XIlI, n. 640, che approva il nuovo 
testo delle norme tecniche di edilizia, con speciali 
prescrizioni per le località colpite dai terremoti 
(806);. . . ' ■

Conversione in legge del Regio decreto-liegge
giugno 1935-XIII, n. 1399, col quale si anto-

rizza il Ministro dei lavori pubblici ad applicare, 
neH’esecuzione di lavori interessanti le Ammiui-
strazioni militari, h norme dell’articolo 50, let

•razione (716);
Conversione

<>• »
in legge del Regio decreto-liegge

4 ottobre 1935-XIII, n. 1882, relativo al riordina
mento della Regia Scuola di recitazione in Roma 
(718); .. . ■ .

Conversione in legge del Regio decreto-leigge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 1893, contenente norme tem-
poranee per conciliare le esigenze, della giustizia
penale e deiramministrazione finanziaria del Regno 
con quelle militari, durante le operazioni militari 
(lell’Aifrica Orientale (731);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
3.1 ottobre 1935-XIII, n. 2024, contenente norme ])er 
regolare la vigilanza sui rifugi alpini (740);

Conversione in legge del Regio decreto-1:
28 ottobre 1935-XIII , ai. 1844, recante normeqw 
limitare la pubblicità di atti e documenti riflettenti 
la vita economica e finanziaria dello Stato (743);

Coiiversiono in legge del Regio decreto-legge
17 ottobre 1935-XIII, n. 1989, concernentie riforme 
all’ordinamento delle Casse rurali ed agrarie (746);

Conversione, in legge del Regio decreto-lEgge 
20 maggio 1935-XIII, ii. 1156, recante norme per i 
viaggi dei militari in caso di richiamo alle armi 
per mobilitazione (773);

.'Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 giugno 1935-XIII, n. 1285, coiicemente il tratta
mento economico degli allievi delle Accadeniie ini- 
liatri provenienti dai sottufficiali che rinunziano 
al grado per la durata dei corsi (776);

tera C), del regolamento per i lavori del Genio
militare (807);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
30 giugno 1935-XIII, n. 1359,' per la concessiojic
d’un sussidio straordinario di esercizio alla So
cietà siciliana di lavori pubblici esercente la fer
rovia Circumetnea (808);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
20. giugno 1935-XIII, n. 1434, che istituisce un
nuovo posto di addetto aeronautico presso le. Regie 
Rappresentanze diplomatiche aH’estero (811);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 maggio 1935-XlII, n. 1321, riflettente la istitu
zione di un ufficio speciale del Genio Civile in 'Tri
poli, per la costruzione della strada litoranea 
libica (813);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 maggio 1935-XIII, n. 894, con il quale è stato ■ 
istituito uno speciale diritto di licenza sulle merci
la • cui importazione nel Regno 
restrizioni (823);

è subordinata a

Conversione in legge del Regio decreto-leg
23 settembre. 1935-XIII, n, 1707, che lia modificato
il trattamento doganale dei guanti di 
stica (824)

gomma ela-

Cónversiome in legge del Regio decreto-legg<i
23 settèmbre 1935-XIII, n. 1708, con il quale e
stato modificato .il trattamento doganale dei feltri 

.per cappelli (825);
Conversioaie in legge del Regio decreto-leg'g'G

19 settembre 1935-XIII, n. 1716, che ha dato ese-
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I

dizione al Protocollo 'fra l’Italia e la Cecoslovac
chia del 26 luglio 1925, complementare alla Con
venzione del 1“ marzo 1924, addizionale al Trattato
di commercio e di navigazione ìtalo-ceeoslovacco
del 33 marzo 1921 (826);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 luglio 1935-XIlJ, n. 1519, che proroga la vali
dità del Regio decreto-legge 7 maggio 1935, n. 715, 
concernente la concessione della franchigia doga
nale per i macchinari da impiegare nelle ricerche
e coltivazioni petrolifere (828);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1711, concernente la con

cessione di una pensione straordinaria alla signora 
Edith Razza (829);

Conversione in decre to-leggelegge del Regio
37 maggio 1935-XIlI. n. 1531, clie modifica il ruolo 
organico del personale d'ordine e di quello subal
terno dell’ispettorato Corporativo (832).

La seduta è tolta (ore 17,20).

Prof. Gioacchino Laurbnti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti.

I

&

iPiseussioni, f- 226

L___
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XLVSSr SEOOTA

MERCOLEDÌ 18 DICEMBRE 1935 - Anno XIY
(310 GIORNO DELL’ASSEDIO EOONOMIOO)

Presidenza del Presidente FEDERZONI

INDICE i

Congedi . . . .
Disegni di legge:

(Approvazione):

. Pag. 1702

(( Conversione in legge del Regio decreto-
1 
i

legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1866, rela
tivo all’aggiornamento del Testo Unico delle 
leggi sulla istruzione elementare, post-elemen
tare e sulle opere di integrazione » (716) Pag. 1706

«' Conversione in legge del Regio decreto—
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1882, relativo al
riordinamento della Regia scuola di recita-

nente il distacco dei comuni di Ponza e Ven- 
totene dalla provincia di Littoria e loro riag
gregazione a quella di Napoli » (801). . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 giugno 1935-XIII, n. 1300, inteso ad 
aggiornare la legge 29 dicembre 1930, n. 1712, 
concernente l’indennità supplementare agli 
ufficiali del Regio esercito » (802). . ... .

« Conversione in legge del Regio decreto - 
legge 25 marzo 1935-XIII, n. 640, che approva 
il nuovo testo delle norme tecniche di edilizia, 
con speciali prescrizioni per le località colpite 
dai terremoti » (806). . . .. . . . . . • •

1710

1710

1721

zione in Roma» (718) , . 1705 ((1Conversione in legge del Regio decreto-

• (( Conversione in legge del Regio decreto
legge 24 ottobre 1935--XTn, n. 1893, conte
nente norme temporanee per conciliare le esi
genze della giustizia penale e deH’ammini- 
strazione finanziaria del Regno con quelle 
militari, durante le operazioni militari dei-
l’Africa Orientale » (731). . . . 1705

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 ottobre 1935-XIII, n. 2024, conte
nente nórme per regolare la vigilanza sui rifugi
alpini »(740) . 1706

legge 27 giugno 1935—XIII, n. 1399, col quale
si autorizza il Ministero dei lavori pubblici ad 
applicare, neU’eseouzione di lavori interessanti 
le Amministrazioni militari, le norme dell’ar
ticolo 50, lettera U), del regolamento peri la
vori del Genio militare» (807). . . . ... . .

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1359, per la 
concessione d’un sussidio straordinario di eser
cizio alla Società siciliana di lavori pubblici 
esercente la -errovia Circumetnea » (808). . ,

1721

1721

« Conversione in legge del Regio deoreto- Conversione iri legge del Regio decreto-

legge 28 ottobre 1935-XIII, n. 1844, recante 
norme per limitare la pubblicità di atti e do
cumenti riflettènti la vita economica e finan
ziaria dello Stato» (743). . , . . . . ■ • • 1706

(( Conversione in legge del Regio decreto

legge 20 giugno 1935—XIII, n. 1434, che isti
tuisce un nuovo posto di addetto aeronautico 
presso le Regie Rappresentanze diplomatiche 
all’estero »' (811) ...... . . . ....... .

«Conversione in legge del Regio decreto-
1722

legge 20 maggio 1935—XIII, n. 1156, . recante 
norme per i viaggi dei militari in caso di ri-.

legge 30 maggi o ' 1935-XIII, n. 1321, riflet-
tento la istituzióne di un ufficio speciale del

chiamo alle armi per mobililazione » {'113'). . 1709 Genio civile in Tripoli, , per la costruzione della

« Conversione in legge del Regio decreto strada litoranea libica» (813). . . 1722

legge 27 giugno 1935-XIII, n. 1285, concer
nente il trattaménto economico degli allievi 
delle Accademie militari provenienti dai sot
tufficiali ohe rinunziano al grado per la durata

Conversione in legge del Regio decreto-

dei corsi » (776). . . 1710
« Conversione in legge del Regio decreto

legge 26 giugno 1935-XIII, n. 1172, concer
nente provvedimenti per le indùstrie e i oom-
merci di Fiume-» (781) 1710

legge 13 maggio 1935-XIII, n. 894, con il quale 
è stato istituito uno speciale diritto di licenza 
sul le merci la cui importazione nel Regno è 
subordinata a restrizioni » (823). . . . ...

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 settembre 1935-XIII, n. 1707, che ha 
modificato il trattamento doganale dei guanti 
di gomma elastica » (824). ... . . .. . - . . .

1722

1722
.. Conversione in legge del Regio decreto 

legge 27 giugno 1935-XIII, n. 1373, concer-
((

(( Conversione in legge del Regio decreto-

Diseussionij 227

legge 23 settembre 1935-XIII, n. 1708, con il

Tipografia del Senato
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quale è stato modificato il trattamento doga-
naie dei feltri per cappelli» (825). ... . • 

« Conversione in legge del Regio decreto- 
ri. 1716, che

1723
Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten

dono accordati.

legge 19 settembre 1935-XIII, 
ha dato esecuzione al Protocollo fra l’Italia e
la Cecoslovacchia del 2,6 luglio 1925, comple
mentare alla Convenziono del P marzo 1924, 
addizionale al Trattato di commercio e di na-
vigazione italo-ceóoslovacco del 23 marzo
1921 » (826) .' . . 

« Conversione in
... . . . . . . 1723

legge del Regio decreto-
legge 11 luglio 1935-Xni, n. 1519, che pre

. roga la validità del Regio decreto-legge 7 mag
gio. 1925, n. 715, coucernerite la concessione
della franchigia doganale per i macchinari da
impiegare nelle ricerche e coltivazioni petro
lifere » (828) . . .. . . . • . . • - • ■ 1723

(( Conversione in legge del Regio decreto-
leggo 19 settembre 1935-XllI, n. 1741, concer-
ncude la concessione di una pensione straordi-
naria alla signora.Edith Razza» (829). . . 1723

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 maggio 1935-XIII, n. 1524, che mo
difica il ruolo organico del personale d’ordine 
e ali quello subalterno dell’ispettorato corpo
rativo» (832). . . : . .... • • • • • • .•

(Discussione):
1724

(C Conversione in legge del Regio decreto-
leggo 17 ottobre 1935-XIII, n. 1989, concer
nente riforme aH’ordinamento delle Casse rurali 
ed agrarie» (746) ...........................................  •

Berio, relatore. ■ . . . ■
De Capitani d’Arzago . . . . . ■ . .
Tiiaon di Revel, ministro delle finanze.

1706
1707
1708 
;i709

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 luglio 1935-XilI, n. 1419, concernente 
il nuovo ordinamento dello stato maggiore del
Regio esercito» (805) . . . . . . . . - • •

Bongiovanni. .... ...... . .
Zoppi Ottavio . . ..... .....
Grazioli. . .... . . . . . ... • • 
Baistrocciii, soltosegreturio di Stato per la

guerra.
(Presentazione). ... . . . . . . • • • • , 

Nomina di Commissari (Cassa Depositi e Pre-

1710
1714
1715
1716

1718 
. 1702

Ringraziamenti.
PEESIDENTE. ,Dalla famiglia del defunto sena- ■ 

tore Mattel Gentili ho ricevuto la seguente lettera 
di ringraziamento . per le onoranze rese all’illustre 
estinto:

« Roma, 17 dicembre 1935-XIV.

« Eccellenza,
« Non è senza profonda commozione che i miei 

figliuoli ed io abbiamo letto le nobili parole da 
V. E. pronunciate al Senato nella seduta del 10 di
cembre u. s. per commemorare il mio compianto 
marito.

« Questa nuova manifestazione della parteci
pazione di V. E. al nostro dolore, come l’adesione 
unanime del Senato, rimarranno scolpite nel nostro 
cuore. . ,

«Vogliagradire i nostri rinnovati ringraziamenti 
trasmettibili anche all’Alta Assemblea, e nello 
stesso tempo,! nostri ossequi.

« Fidalma Mattei-Gentili ».

Nomina di Commissari.
PEESIDENTE. Comunico al Senato che, in 

adempimento del mandato conferitomi nella se
duta del 30 aprile 1934-XII, ho confermato i 
senatori Lueiolli, Bònardi e Broglia nella carica: 
di Commissari alla Cassa depositi e prestiti per 
l’anno 1936.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.
PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 

Carletti di dare lettura di un elenco di disegni di 
legge e di relazioni comunicati alla Presidenza.

CAELETTI, segretario:
stiti)... • . • • • • • • •

Relazioni:
(Presentazione) ....................

Ringraziamenti. . ....................
Votazione a scrutinio segreto:

(Risultato). . . . . . .

1702

1704, 1725
. . 1702

. 1720, 1724

La seduta è aperta alle ore 15.

CAELETTI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.
PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo r sena

tori: Cavaliere per giorni 3; Crespi Silvio per 
giorni 4; Joele per giorni 8p Lanza di Scalea per 
giórni 1; Levi per giorni 1; Schanzer per giorni 3.

Disegni DI Legge.

Dal Presidente della Camera dei Deputati: ■
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

20 maggio 1935-XIII, n. 654, concernente la 
costituzione di un organo per disciplinare lo 
scambio delle valute (857).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1729, che ha dato
eseenzióne al Protocollo fra Tltalia e TAiistria
del 1° luglio 1935 che modifica e completa l’Ac- 
cordo fra i due Paesi dèi 14 maggio 1934 nonché 
il relativo « Avenant » del 4 gennaio 1935 (858).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre. 1935-XIII, n. 1817, che ha dato ese
cuzione all’Accordo stipulato in E orna il 30 set
tembre 1935 fra l’Italia e l’Austriamediante 

^scambio di Note per l’importazione in Italia in 
esenzione di dazio doganale durante il semestre
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10 ottobre 1935-30 marzo 1936 di determinati 
quantitativi di ghisa e di acciaio’in blocchi (859).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1832, che ha dato 
esecuzione all’Accordo fra l’Italia e rUnione delle 
Eepubbliche Sovietiche Socialiste per la garanzia 
sui crediti per affari di esportazione, firmato in 
Eoma il 15 giugno 1935-XIII (860).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1847, che ha dato 
approvazione alla Convenzione monetaria fra il 
Eegno d’Italia e la Serenissima Eepubblica di 
San Marino, stipulata in Eoma il 15 giugno 1935 
(861). .

gnazione straordinaria al bilancio della marina di 
lire 414.000.000 per nuove costruzioni navali (872).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1809, recante modifica
zioni aH’ordinamento del personale postale tele
grafico (873).

Conversione in-legge del Eegio decreto-legge
12 settembre 1935-Xin, n. 1675, che modifica
gli assegni’ al personale del Ministero degli affari 
esteri e dell’Addetto militare in servizio in Etiopia
&

(862). ; . .
Conversione in. legge del Eegio decreto-legge 

16 maggio 1936-XiII, n. 932, concernente l’auto- 
rizzazione agli Istituti che esercitano il credito 
agrario in provincia di Modena a concedere la 
ratizzazione dei prestiti agrari di esercizio accordati 
agli agricoltori della provincia stessa (863).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
25 agosto 1935-XIII, n. 1724, concernente l’esen
zione dalla tassa di bollo e di registro delle ope-
razioni relative ai conferimenti di 
ammassi (864).

grano agli

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1921, recante provvedi
menti per la costruzione delle città e borgate 
nell’Agro Pontino (865). ,

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 maggio 1935-XIII, n. 906, che porta mmdifi- 
cazioni ed aggiunte al Eegio decreto-legge 25 feb
braio 1935-XIII, n. 305, convertito in legge con 
la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1249, recante 
provvidenze a favore dei produttori di bozzoli 
per la campagna bacologica 1935’ (866).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 giugno 1935-XIII, n. 1330, recante provvedi
menti a favore dei produttori di seme bachi da 
seta (867); . ■

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 luglio 1935-XIII, n. 1494, col quale sono state

osoppresse le Borse Merci (868).
Conversione in legge del Eegio decretoMegge 

4 ottobre .1935-XIII, n. 1922, recante disposizioni 
per operazioni finanziarie riguardanti le opere di 
bonifica (869). - ■

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1824, che porta aumenti 
agli organici di alcuni Corpi di ufficiali della Eegia 
marina (870).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
10 ottobre 1935-XIII, p. 1874, riguardante il
trattamento economico al personale della Eegia 
marina destinato a terra nelle Colonie (871).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1821, riguardante Tasse-

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1860, relativo alTaumento 
delTorganico dei militi e degli allievi della Milizia 
portuaria, per la istituzione di due stazioni di 
servizio a Bari e a Brindisi ,(874).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1909, recante modifica
zioni alle norme per il pagamento del contributo 
straordinario accordato per il completamento della 
ferrovia Eoma-Civitacastellana-Viterbo (875).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1830, concernente 
Tampliamento della rete telefonica nazionale (876).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 19Ó7, relativo al colloca
mento fuori ruolo del personale della Milizia Na
zionale della Strada destinato in Colonia per i ser
vizi di istituto (877).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1849, col quale si auto
rizza la spesa di lire un milione per la costruzione 
di ricoveri antiaerei nella città di Messina (878).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1929, col quale si autorizza 

. la spesa di lire 2.000.000 per il completamento 
delTedificio da destinare a sede della Eegia Dogana 
di Napoli (879).

Conversione in legge del .Eegio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n.'1709, che modifica 
il trattamento doganale dei lucchetti, del vetro e 
del cristallo in tubi, barre e canne (880).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1711, che accorda 
Tesénzione doganale per i miscugli in polvere di 
tungsteno, cobalto, carbonio e titanio, destinati 
alla fabbricazione di carburi di tungsteno e di 
cobalto (881).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 1963, che istituisce una
tassa di vendita sul.benzolo (882).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
10 ottobre 1935-XIII, n. 1808, rignardante age-
votazioni in materia di tasse di registro e proroga 
al lo aprile 1936-XIV déll’entrata in vigore del 
Eegio decreto-legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1412, 
concernente depositi a garanzia di contratti di 
locazione di fabbricati (883).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1818, concernente la liqui
dazione a stralcio delle quote inesigibili della 
Esattoria del Governatorato di Eoma per il quin
quennio 1923-1927 (884).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
26 settembre 1936-XIII 11. 1822, concernente
la proroga delle agevolazioni fiscali a favore della 
città di Fiume e del territorio annesso al Eegno
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con Eegio decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211 
(885).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1048, recante riduzione 
delia tassa di circolazione sugli autoveicoli (886).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 agosto 1935-XIII, n. 1614, concernente la ces
sione obbligatoria dei crediti all’estero ed il cambio 
obbligatorio in buoni del Tesoro 5 per cento dei 
titoli esteri e dei titoli italiani emessi all’estero di. 
proprietà di cittadini ed Enti italiani (887).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1685, relativo alle 
esenzioni fiscali per gli atti occorrenti per la ces
sione dei crediti e per il cambio dei titoli esteri (888).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
23 settembre 1935-XIII, n. 1723, concernente
variazioni allo stato di previsione dell’entrata, a 
quelli della spesa dei vari Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1935- 
1936, nonché altri indifferibili provvedimenti; e 
convalidazione dei Eegi decreti 2 agosto 1935-XIII, 
n. 1513, 12 settembre 1935-XIII, n. 1674 e 23 set
tembre 1935-XIII, n. 1706, relativi a preleva
menti dal Fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio medesimo (889). - -

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 settembre 1935-Xni, n. 1816, riguardante la 
modificazione airordinamento del personale per 
i servizi tecnici e speciali nelle Colonie (890).

4 ottobre 1935-XIII, n. 1849, col quale si auto
rizza la spesa di lire un milione per la costruzione 
di ricoveri antiaerei nella città di Messina (878). — 
Rei. Eeggio.

Conversione in legge del Eegio'decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1830, concernente 
l’ampliamento della rete telefonica nazionale (876). 
- Rei. De Vito.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-Xni, n. 1821, riguardante l’ass'e- 
gnazione straordinaria al bilancio della marina di 
lire 414.000.000 per nuove costruzioni navali (872). 
- Rei. Giuseppe EOTA.

. Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1909, recante modifica
zioni alle norme per il pagamento del'contributo 
straordinario accordato per il completamento della 
ferrovia. Eoma—Civitacastellana—Viterbo (875). — 
EeZatore De Vito. ' - v

Conversione in legge, del Eegio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1723, concernente 
variazioni allo stato di previsione deirentrata, a 
quelli della spesa dei vari. Ministeri ed ai bilanci 
di Aziende autonome per l’esercizio finanziario 
1935-36, nonché altri indifferibili provvedimenti; 
e convalidazione dei Eegi decreti 2 agosto 1935 -
Anno XIII, n. 1513, 12 settembre 1935-XIII, 
n. 1674 e 23 settembre 1935-XIII, h. 1706, rela
tivi, a prelevamenti dal Fondo di riserva per le
spese impreviste deH’esercizio medesimo (889). -

Eaineri.
Eelazioni. Conversione in legge del Eegio decreto-legge

Dalla Commissione di finanza:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

20 giugno 1935-Xin, n. 1048, recante riduzione 
della tassa di circolazione sugli autoveicoli (886). - 
Rei. De A^ito.

4 ottobre 1935-XIII, n. 1929, col quale si auto
rizza la spesa di lire 2.000.000 per il completa
mento deir editi ciò da destinare a sede della Eegia

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

Dogana di Napoli (879). - Rei. Eeggio.
Conversione in lògge del Eegio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1922, recante disposizioni

16 maggio 1935-XIII, n. 905, che porta modifi-
per operazioni finanziarie riguardanti le opere di

------- ---------- oo > , -

cazioni ed aggiunte al Eegio decreto-legge 25 feb-
bonifica (869). - Rei. Marescalchi Arturo

braio 1935, n. 305, convertito in legge con legge 
13 giugno 1935-XIII, n. 1249, recante provvi
denze a favore dei produttori di bozzoli per la 
campagna bacologica 1935 (866). - Rei. Marozzi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 giugno 1935-XIII, n, 1330, portante provve
dimenti a favore dei produttori di seme bachi da 
seta (867). - Rei. Marozzi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 agosto 1935-XIII, n. 1614, concernente la 
cessione obbligatoria dei crediti aU’estero ed il 
cambio obbligatorio in buoni del Tesoro 5 per 
cento dei titoli esteri e dei titoli italiani emessi 
all’estero di proprietà di cittadini ed enti itahani

Dalla Commissione per le tariffe doganali e per 
i Trattati di commercio: >4

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1729,' che ha dato
esecuzione al Protocollo fra ritalia e l’Austria
del 1° luglio 1935, che mo^difìca e completa l’Ac- 
cordo fra i due Paesi del-14 maggio 1934 nonché
il relativo « Avenant )) del 4 .gennaio 1935 (858). - 
Rei. Manzoni, . : ' -

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 193^—XIIT, n. 1817, che ha dato ese
cuzione all’Accordo stipulato in Eofna il 30 set
tembre 1935 fra l’Italia e l’Austria mediante

(887). - Rei. Eaineri.
Conversione in . legge del Eegio decreto-legge

scambio di Eote per Timportazione in Italia in 
esenzione di dazio doganale durante il semestre
IO ottobre 1935-30 marzo 1936 di determinati

23 settembre 1935-Xin, n. 1685, relativo alle 
esenzioni fiscali per gli atti occorrenti per la ces
sione dei crediti e per il cambio dei titoli esteri • 
(888). - Rei. Eaineri. .

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

quantitativi di ghisa e di acciaio in blocchi (859). - 
Rei. Majoni. . ■ ; . , ' ■ '

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 settem.bre 1935-XIII., n. 1832, che ha dato 
ésecuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Unione delle
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Repubbliche Societiche Socialiste per la garanzia 
sui crediti per affari di esportazione, firmato in 
Roma il 15 giugno 1935-XIII (860). - Bel. Majoni. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1709, che modifica 
il trattamento doganale dei lucchetti, del vetro e 
del cristallo in tubi, barre e canne (880). - B.ela-

giornamento del Testo. Unico delle leggi sulla 
post-elementare e sulleistruzione elementare, 

opere di integrazione.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su

tare Luciolli. >

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1711, che accorda 
l’esenzione doganale per i miscugli in polvere di 
tungsteno, cobalto,, carbonio e titanio, destinati 
alla fabbricazione di carburi di tungsteno e di 
cobalto (881). - Bel. Luciolli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 19635 che istituisce una 
tassa di vendita sul benzolo (882). - Bel. Luciolli.

Approvazione della Convenzione internazio
nale per l’unificazione dei metodi di analisi dei 
vini nel commercio internazionale ed al relativo 
Protocollo di firma. Atti stipulati in Romù il 
5 giugno 1935( 827). - Bel. Menozzi.

Baila Commissione permanente per la. conver
sione in legge dei decreti-legge: ■ ■

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1935-XIII, n. 932, concernente Tauto- 
rizzazione agli istituti che esercitano il credito 
agrario in provincia di Modena a concedere la 
ratizzazione dei prestiti agrari di esercizio accordati 
agli agricoltori della provincia stessa (863). - 
Bel. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 luglio 1935-XIII, n. 1494, col quale sono state 
soppresse le Borse Merci (868). - ReZ. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 luglio 1935-Xin, n. 1560, contenente norme 
intese ad accelerare la definizione del servizio 
dei danni di guerra (835). - Bel. Leicht.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare da dichiaro chiusa. Il disegno di legge Sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 ottobre 1935-XlII, n. 1882, relativo al rior
dinamento della Regia Scuola di recitazione 
in Roma » (N. 718).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n. 1882, relativo al riordinamento della Regia 
Scuola di recitazione in Roma ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura. .

CARLETTI, segretario:

' Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XII, n. 1882, relativo al riordi
namento della Regia scuola di recitazione in 
Roma.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-Xin,. n. 1866, relativo al- 
raggiornamento del Testo Unico delle leggi 
sulla' istruzione elementare, post-elementare 
e sulle opere di integrazione » (N. 716).

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-Xin, n. 1893, contenente norme 
temporanee per conciliare le esigenze della 
giustizia penale e dell’amministrazione finanzia
ria del Regno con quelle militari, durante le 
operazioni militari dell’Africa Orientale » (Nu
mero 731).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
« Conversione

legge del Regio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII,
n. 1893, contenente norme temporanee per con-

discussione del disegno di legge:
in legge del Regio decreto-legge 26 settembre
1935-XIII, n. 1866, relativo airaggiornamento
del ; Testo Unico delle leggi sulla istruzione eie-
mentare, post-elementare e sulle opere di’ inte-
grazione )).

Prego ir senatore segretario Carletti di darne

ciliare le esigenze della giustizia penale e deH’am- 
ministrazione finanziaria del Regno con quelle 
militari, durante le operazioni militari neU’Africa 
Orientale ». '■ v .

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

■ CARLETTI, segretario:
lettura.

CARLETTI, segretario^

Articolo unico.
in legge il Regio decreto-legge

26 settembre 1935-XIII, n., 1866, relativo all’ag-.
È convertito

Articolo, unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

24 ottobre 1935-Xin, n. 1893, contenente norme 
temporanee per conciliare le esig enzedella giustizia 
penale e dell’amministrazione finanziaria del Regno



Atti Parlamentari — 1706 ~ Senato del Regno 1

LEGISLATURA XXIX — 1» SESSIONE 1934-35 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 DICEMBRE 1935

con quelle militari, durante le operazioni militari 
neH’Africa Orientale.

Discussione del disegno di legge; « Conversione

PKESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di' legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

in legge del Regio decreto legge 17 ottobre 
1935-Xin, n 1989, concernente riforme all’or
dinamento delle Casse rurali ed agrarie » (Nu
mero 746).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2024, contenente norme
per regolare la vigilanza sui rifugi alpini »

(N. 740).
PRESIDENTE.

discussione del disegno di legge:
L’ordine del giorno reca la

« Conversione in
legge, del Regio decreto-legge 31 ottobre 1935-XIV, 
n. 2024, contenente norme per regolare la vigilanza 
sui rifugi alpini ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne
lettura.

CARLETTI, segretario:
lì

Articolo unico.

legge del Regio decreto-legge 17 ottobre 1935-XIII, 
n. 1989, concernente riforme airordinamento delle 
Casse rurali ed agrarie ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario:

Articolo unico. ■
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

17 ottobre 1935-XIII, n. 1989, concernente riforme 
all’ordinamento delle Casse rurali ed agrarie.

Allegato. Regio decreto-legge 17 ottobre 1935 - .
Anno XIII, n. 1989, pubblicato nella
Ufficiale, n. ^77 d.el 28 novembre 1935-XIV.

R convertito in legge il Regio decreto-legge 31 ot
tobre 1935-XIV, n. 2024, contenente norme per 
regolare la vigilanza sui rifugi alpini.

PKESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa,. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 ottobre 1935-XIII, n. 184.4, recante norme 
per limitare la pubblicità di atti e documenti 
riflettenti la vita economica e finanziaria dello 
Stato» (N. 743).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione in«
legge del Regio decreto-legge 28 ottobre 1935-XIII, 
n. 1844, recante norme per limitare la pubblicità 
di atti e documenti riflettenti la vita economica e 
finanziaria dello Stato ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
28 ottobre 1935-XIII, n. 1844, recante norme 
per limitare la pubblicità di atti e documenti 
riflettenti la vita economica e finanziaria dello 
Stato.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Pio e per volontà della Nazione 

■ Re d’Italia ■ ’■
Vedute le leggi 6 giugno 1932, n. 656 e 25 gen

naio 1934, n. 186, suirordinamento delle Casse 
rurali ed agrarie;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di 
modificare l’ordinamento predetto;

Veduto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Sentito il Consigho dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario 

di Stato per l’agricoltura e per le foreste, di con
certo con i Ministri per la grazia e giustizia e. per 
le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. — I Consigli d’amministràzione ed i Col
legi sindacali delle Casse rurali ed agrarie, nominati 
a norma dei rispettivi statuti, saranno completati 
da un Delegato effettivo ed uno supplente, da un 
Revisore effettivo ed uno supplente, nominati dalla 
Cassa di risparmio nella cui zona di azione opera la 
Cassa rurale od agraria.

In caso di divergenze circa la determinazione 
della Cassa di risparmio competente ad effettuare 
le nomine predette decide il Ministero dell’agricol
tura e delle foreste..

I delegati e i revisori nominati dalle Casse di 
risparmio non partecipano alla responsabilità .col
lettiva dei soci, nè impegnano la responsabilità 
della Cassa di risparmio da cui ripetono la loro
nomina.

Art. 2. Nessuna deliberazione dei Consigli
d’amministrazione delle Gasse rurali ed agrarie 
è valida se non è intervenuto alla seduta, il Dele
gato e il Revisore, effettivi 0 supplenti, nominati

. dalla Gassa di risparriiio, e se essi non vi hanno
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data la loro approvazione, la quale dovrà constare 
espressamente in verbale-.

Art. 3. -— Il bilancio delle Casse rurali ed agrarie 
non potrà essere presentato alla assemblea dei soci 
se non sia stato prima sottoposto all’esame e revi
sione della Cassa di risparmio competente per zona. 
La Cassa di risparmio dovrà far constare l’esame e 
la revisione, da redigersi entro 15 giorni dalla rice
zione del bilancio, in apposita relazione che sarà 
comunicata al Ministero ed all’assemblea dei soci.

Art. 4. — Fermo restando l’esercizio della viei-
lanza da parte dell’istituto di emissione, la Cassa 
di risparmio competente per 'zona:

a) esercita, per delega del Ministero dell’agri
coltura e ' delle foreste, la vigilanza sulle Casse 
rurali ed agrarie operanti nella propria circoscri-
zione.'ì anche mediante ispezioni.

Il risultato delle ispezioni, o tutto ciò che sia 
per risultare alla Cassa di risparmio hell’esercizio 
di tale vigilanza, dovrà essere immediatamente 
comunicato al Ministero che ne informerà l’istituto 
di emissione;

b) redige entro il 30 aprile di ogni anno una
particolareggiata relazione sull’andamento gene-fc>

rale delle Casse rurali ed agrarie operanti nella 
propria zona di azione, considerate nel loro insieme 
e singolarmente, e ne dà comunicazione ai Mini
stero che ne informerà l’istituto di emissione;

c) insieme, con l’istituto di emissione è l’unico 
Istituto autorizzato:

lo a ricevere il deposito obbligatorio del 
10 per'cento dei depositi delle Casse rurali ed agrarie 
della propria zona, nonché il deposito delle somme 
eccedenti il loro fabbisogno a’ sensi dell’articolo 14 
della legge 6 giugno 1932, n. 656;

20 a esercitare il risconto e a intrattenere 
i rapporti di corrispondenza, di incasso effetti e di 
emissione di assegni con le Casse rurali ed agrarie 
della zona.

Le Casse di risparmio prenderanno accordi con 
gli Istituti attualmente detentori dei depositi delle 
Casse .rurali ed agrarie o che in trattengono con 
esse rapporti di risconto e di emissione assegni 
e di corrispondenza per la graduale applicazione 
di tali disposizioni le quali peraltro dovranno 
avere integrale esecuzione entro il termine massimo 
dèi 30 .giugno 1938. ■

In deroga alla, norma stabilita nei commi prece
denti i depositi predetti potranno essere effettuati 
anche presso altri Istituti di credito a ciò autoriz
zati dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
di concerto con quello delle finanze, i quali potranno 
anche di volta in volta determinare le modalità 
e le garanzie.

Art. 5. — La Cassa di risparmio competente per 
zona prenderà l’iniziativa per la graduale costitu
zione di una Cassa rurale o agraria in ogni comune 
dove non esista una dipendenza di Cassa di rispar
mio, contribuendo alla formazione del capitale, 
senza peraltro assumere responsabilità oltre il 
capitale versato; provvederà, a richiesta delle 
Casse rurali, alla cura del loro ordinamento conta

bile, e a dare tutti i suggerimenti e consigli che 
fossero domandati.

Eesta fermo il disposto del capoverso dell’arti
colo 17 della legge 6 giugno 1932, n. 656.

Art. 6. — Le disposizioni delle leggi 6 giugno 
1932, n. 656 e 25 gennaio 1934, n. 186, che siano 

, in contrasto con il presente decreto-legge, sono 
abrogate.

È data facoltà al Governo del Ee di coordinare 
in Testo Unico e pubblicare per decreto E cale le 
disposizioni vigenti suirordinamento delle Casse 
rurali ed agrarie, apportandovi eventualmente 
modifiche ed aggiunte aventi forza legislativa.

Art. 7. — Il presente decreto entra in esecuzione 
il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
P'ffÌGiale del Eegno, e sarà presentato al Parlamento 
per la sua conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla pre
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.

Dato a San Eossore, addì 17 ottobre 1935 -
Anno XIII.

"ì

VITTOEIO EMANUELE
0 ' Mussolini — Eossoni — 

Solmi — Di Eevel.
Visto, il Guardasigilli: SOlmi.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
■ su questo disegno di legge.

BEEIO, relatore. Domando di parlare.
, PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

BEEIO, relatore. Onorevoli senatori, desidero 
richiamare l’attenzione del Senato su questo
decreto-legge. col quale si stabiliscono nuove
norme per assicurare il regolare funzionamento 
delle Casse rurali e agrarie. È un argomento impor
tante, com.plesso e difficile, perchè vi Sono diversi 
punti di vista: c’è il punto di vista delle Casse di 
risparmio, quello delle Casse rurali, che hanno 
proprio oggi presentato un memoriale di richieste, 
e c’è poi il punto di vista di altri Istituti, che non 
sono nè Casse di risparmio, nè Casse rurali. Quindi 
bisógna esaminare la questione da un punto di 
vista più elevato che li comprenda tutti e tenga 
conto dei diversi interessi in contrasto.

Qual’è la ragione di questo provvedimento 
È noto al Senato che nel passato si verificarono 
parecchi inconvenienti nel funzionamento delle 
Casse rurali. Parecchie di queste . Casse non hanno 
corrisposto alle aspettative del legislatore e ai 
bisogni dell’agricoltura per i quali erano state 
costituite; e così si sono verificati scioglimenti, 

, liquidazioni e anche perdite, a carico degli agri
coltori.

Il Governo, come è detto nella relazione con la

i.
iL..
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quale il disegno di legge fu presentato al Parla
mento, ha già provveduto con leggi precedenti ad 
adottare parecchie provvidenze.

Oggi viene innanzi al Senato questo decreto- 
legge, il quale adotta un criterio nuovo, radicale.

Qual’è il concetto del decreto Il concetto mi 
pare sia questo: In Italia abbiamo ottime Casse di 
risparmio. A prescindere dalla Cassa di risparmio" 
delle provincie lombarde, di cui sono note le grandi 
benemerenze, e da quellò di Torino, Padova, Roma, 
vi sono anche Casse minori che hanno sempre
corrisposto ai loro fini. E perchè Perchè non sono 
organismi a tipo commerciale, ma sono enti di 
diritto pubblico, soggetti alla vigilanza dello Stato. 
Questa vigilanza si'esplica soprattutto nell’esame 
degli statuti, che sono approvati dal Governo. 
A questo proposito devo dichiarare, ad onore 
del Consiglio di Stato, che questo organo ha dato 
una grande collaborazione per la preparazione 
degli statuti delle Casse di risparmio. V’è tutta 
un’antica giurisprudenza, che ne ha stabilito le
modalità e soprattutto il modo d’impiego dei depo
siti, la proporzione dei diversi impieghi, col rigo
roso divieto di ogni operazione aleatoria.

■Quindi, dato l’esercizio di questa vigilanza, 
data resistenza di questi statuti, le Casse di ri
sparmio funzionano bene. Ora il pensiero del 
Governo è stato evidentemente quello di mettere 
le Casse rurali a contatto con le Casse di risparmio, 
nella speranza che gli organismi più deboli possano 
rinforzarsi con il contatto con quelli sani e robusti. 
Ed infatti il decreto stabihsce che, ferma rimanendo 
la vigilanza, che già esiste attualmente, del Mini
stero dell’agricoltura e dell’istituto d’emissione, 
debba aggiungersi la sorveglianza della Cassa di 
risparmio, nella cui circoscrizione si trova la Cassa 
rurale.

Ma ciò non è tutto, perchè v’è pure qualcosa di 
nuovo e di più radicale. La Cassa di risparmio deve 
nominare un suo delegato nel Consiglio d’ammini
strazione ed un altro nel Collegio dei sindaci. 
I delegati hanno poteri amplissimi, perchè devono 
approvare tutte le deliberazioni, che altrimenti 
non sono valide.

Si potrebbero muovere obiezioni sulla natura 
delle funzioni di questo delegato che ha così note
voli poteri, pur non facendo parte del Consiglio 
d’amministràzione. Ma dati i precedenti e dato lo 
Scopo nobilissimo che si prefigge il Governo, che 
è quello di assicurare il regolare funzionamento di 
questi Istituti, credo che questa innovazione si 
possa approvare, sia pure in via di esperimento. 
Ne vedremo i risultati, i quali dovranno assicurare

. un vantaggio notevolissimo. Perchè occorre dare
agli agricoltori e specialmente ai piccoli agricol
tori il senso della fiducia verso questi Istituti.

Come ho detto, la Commissione in massima è 
favorevole al disegno di legge; però abbiamo for
mulato tre voti. Il prim.o tende ad ottenere che 
l’intervento dei delegati non debba significare 
che la Cassa rurale divenga un’appendice delia 
Cassa di risparmio. Le Casse rurali hanno fisiono

mia, caratteristiche, finalità proprie, eppertanto 
l’intervento del delegato deve significare soltanto
vigilanza per una canta amministrazione, tenendo 
conto delle esigenze e delle particolari finalità 
delle Casse rurali.

Il secondo voto riguarda l’articolo. 4, il quale 
stabilisce che il decimo dei depositi e tutto ciò 
che eccede il fabbisogno della Cassa rurale deve 
essere versato alla Cassa di risparmio. E si aggiunge:
« salvo il versamento presso altri Istituti di credito
a ciò autorizzati dal Ministero di agricoltura e delle 
foreste di concerto con quello delle Finanze ». 
Ebbene la Commissione fa voto che solo in'masi 
eccezionali si deroghi alla regola e si autorizzi il 
versamento presso'altri Istituti. La regoia deve 
essere che i depositi siano versati presso la Cassa 
di risparmio che è l’Ente vigilante che dà il massimo 
affidamento. _ •

LTn’altro voto concerne l’articolo 5. L’articolo 5 
dispone che le Casse di risparmio dovranno promuo
vere la costituzione di una Cassa rurale in ogni 
comune. E questo può sembrare eccessivò, se si 
tien conto del gran numero dei comuni del Regno; 
non solo, ma è contrario alla politica del Governo 
per la riduzione degli sportelli.

Creare una Cassa rurale in ogni comune sarebbe 
eccessivo e forse impossibile, anche per la difficoltà 
di trovare i delegati delle CasSe di risparmio che 
dovrebbero intervenire nelle sedute del Consiglio di 
amministrazione di un numero stragrande di 
piccoli enti. -

È vero che il decreto aggiunge. « purché non vi'1

siano nel com.une Casse. di risparmio però in 
questi comuni vi potrebbero essere altri Istituti 
che esercitano il credito agrario. Quindi la racco
mandazione, che la Commissione fa per mio mezzo, e 
che si augura possa essere accolta dal Governo, è 
che, siccom.e la legge non stabilisce un termine 
nè un obbligo immediato di creare le Casse rurali 
in tutti i comuni, quel « gradualmente » si inter
preti con molta larghezza e si limiti la costituzione 
di Casse rurali in quei soli comuni nei quali non solo 
non vi sia una Cassa di risparmio, ma nemmeno 
altri Istituti di credito, in modo da limitare l’ap
plicazione di queste norme di legge nei soli comuni 
in cui veramente ne sia sentita la necessità.

Con queste raccomandazioni, la Commissione, 
nella fiducia che con questo nuovo provvedimento 
si assicuri il funzionam.ento delle Casse rurali, in 
modo che siano pienamente rispondenti alla neces
sità dell’agricoltura, vi-propone di dare la vostra 
approvazione al presente disegno di legge. {Ap
provazioni).

DE CAPITANI D’ARZAGO. Domando di par
lare. , ,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE CAPITANI D’ARZAGO. Dirò solo brevisv 

sime parole. Innanzi tutto, quale Presidente del- 
rAssociazione nazionale fra le Casse di risparmio, 
debbo vivamente ringraziare il Governo per l’omag
gio che viene fatto ai nostri antichi gloriosi Istituti 
chiamandoli a questa funzione nuova. e molto

1 
i
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importante, che darà loro la grave responsabilità 
di vigilanza sulle Casse rurali. Posso assicurare eh
le Casse di risparmio nel compito nuovo che sarà 
loro affidato porteranno gli stessi criteri di rigidità 
che hanno sempre avuto neH’am'ministraziome dei 
loro Istituti, e che con tanta cortesia il senatore 
Berio, relatóre del presente diségno di legge, ha 
richiamato poc’anzi alla vostra attenzione. Infatti 
i depositanti delle Casse di risparmio hanno tutto 
il diritto perchè questi criteri, se è possibile, diven
gano sempre più rigidi e giammai trascurati.

Faccio mie le tre raccomandazioni formulate 
dalla Cornmissione perchè corrispondono perfetta
mente a quanto è nel pensiero delle Casse di rispar
mio. Non è assolutamente nelle idee delle nostre 
amministraizioni di aprire facilmente nuove filiali 
attraverso questi enti delle Casse rurali. Eicordiamo 
troppo bene la politica saggia del Governo che ci 
ha continuamente dato .come direttiva la diminu
zione degli sportelli e non certo il loro aumento. 
In. Italia infatti abbiamo troppi sportelli, e non

delle Casse di risparmio che gradivano l’onore di 
assumerne la tutela; l’aspirazione degli Istituti di 
credito di diritto privato e pubblico, chiamiamoli 
così, che avrebbero desiderato condivide re questo 
onere con le Casse di risparmio. Io posso dire che 
il Governo ha una sola aspirazione: quella di ral- 
forzare l’istituto delle Casse rurali attraverso que-
sto provvedimento e quella infine di persegnire
inesorabilmente la politica di detìazione degli

dobbiamo aprirne altri sia pur- allo scopo di
aumentare con nuove filiali le Casse rurali.

Gli onorevoli colleghi possono essere pertanto 
perfettamente tranquilli che le nostre amministra-
zioni non pensano assolutamente a fare aprire
altri sportelli sotto, il pretesto su accennato.

L’articolo 4, ci dà un versam.ento del dieci per 
cento, sui depositi delle Casse rurali; le Casse di 
risparmio, faranno sì che questa quota che è a 
loro versata venga custodita col medesimo criterio 
di rigidezza con cui sono custoditi i diretti nostri 
depositi. Si comprende perfettamente la legittim.a 
apprensione del senatore Berio, perchè tale decimo 
non venga dato ad Istituti che esercitano operazioni

sportelli.
L’onorevole relatore ha espresso dei voti di cui 

il primo può essere senz’altro accolto. Per ciò che 
riguarda il secondo e cioè il voto che sia fatto uso 
molto limitato della facoltà di concedere l’accogli
mento dei depositi delle Casse rurali, in sostituzione 
delle Casse di risparmio, anche agli Istituti di cre
dito di diritto privato e pubblico, debbo dire come 
sia questo un riconoscimento di giustizia verso al
cuni istituti di credito che da anni hanno assunto 
questa tutela delle Casse rurali. Non si può discono
scere che questi istituti .hanno acquisito attraverso 
un’opera di decenni, che ha rappresentato talvolta 
anche dei gravi sacrifici per essi, il diritto di essere 
posti sullo stesso piano delle Gasse di risparm.io 
neH’assumere e nell’esercitare la tutela delle Casse 
rurali. Per ciò che riguarda l’articolo - 6, è bensì 
vero che esso dice che viene concessa la facoltà alle 
Casse di risparmio di aprire uno sportello in ogni 
Comune ove già non vi sia una preesistente Cassa 
rurale, però si aggiunge al secondo comma che 
resta fermo, il- disposto del capoverso deH’arti-' 
colo 17 della legge 6 giugno 1932, n. 656, il quale 
chiarisce che questa autorizzazione deve essere 
data dal ministro delle finanze. Come tale-posso 
assicurare che per adesso e per molto tempo ancora

questa autorizzazione {Ap-non sarà concessapiù larghe dialeatorie, e che hanno delle norm« _ 
quelle che regolano le Casse di risparm.io italiane.

p

Infine, l’articolo 5, che. permette di promuovere
gradualmente nuove Casse rurali, in nuovi piccoli2’
centri, verrà da noi inteso con ponderazione mas
sima, perchè sappiamo che vi sono già molti e»
seri! Enti che possono esercitare il credito agrario.
il quale in questi ultim.i anni assunse una impor
tanza grandissima. Pertanto le Casse di risparmio 
italiane eserciteranno con serena coscienza il.nuovo
gravoso, se pure onorevole incarico, e lo espliche
ranno - lo ripeto- colla medesima austera rigi
dezza, con la stessa prudenza, che ha dato e darà 
sempre agli umili e pur gloriosi piccoli risparmia
tori, la fiducia in queste « arche sante » che raccol-

9

gono e custodiscono i sudati loro 'sacrifici. {Appro
vazioni). , . r

THAON DI EEVEL, ' ministro delle finanze.
Domando di parlare.' '

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
TIIÀON DI EEVEL, ministro delle , finanze.. 

L’onorevole relatore ha detto giustamente che, nei 
confronti del provvedimento riguardanti la riforma 
deU’ordinamento delle Casse rurali ed agrarie, vi

anzitutto.sono diverse aspirazioni. L’aspirazione
delle Casse rurali che forse avrebbero desiderato di
continuare a vivere per conto loro; l’a.spira.zione

Disctissioni^ f, 228

plausi).
PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par-

lare dichiaro chiusa la discussione. Questo disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 maggio 1935-XIII, n. 1156, recante norme
per i viaggi dei militari in caso di richiamo
alle armi per mobilitazione » (N. 773).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 20 maggio 1935-XIII,
n. 1156, recante norme per i viaggi dei militari
in caso di richiamo alle armi per mobilitazione».

Prego il senatore 
lettura.

segretario Carletti di darne

GAELETTI, segretario

Articolo unico.

È convertito in- legge il Eegio decreto-legge
20 maggio 1935-XIII, n. 1156, recante norme per 
i viaggi dei militari in caso di richiamo alle armi 
per mobilitazione.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 giugno 1935-XIII, n. 1285, concernente il 
trattamento economico degli allievi delle Acca
demie militari provenienti dai sottufficiali che 
rinunziano al grado per la durata dei corsi» 
(N. 776).

PRESIDENTE.
discussione del disegno di legge:

L’ordine del giorno reca la
« Conversione in

higge del Regio decreto-legge 27 giugno 1935-XIII, 
n. 1285, concernente il trattamento economico 
degli allievi delle Accademie militari provenienti 
dai sottufficiali che rinunziano al grado per la 
durata dei corsi ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
.« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1373, concernente il 
distacco dei comuni di Ponza e Ventotene dalla 
provincia di Littoria e loro riaggregazione a 
quella di Napoli » (N. 801).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 27 giugno 1935-XIII,
n. 1373, concernente il distacco dei coro,uni di
Ponza e Ventotene dalla provincia di Littoria e 
la loro riaggregazione a quella di Napoli ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

■ CARLETTI, segretario:- ; . ■

■ ■ ■ ■' Articolo unico.. ' ' , >
È convertito in legge il Regio decretc-legge

27 giugno 1935-XIII, n. ; 1373, concernente il
distacco dei comuni di Ponza e Ventotene dalla 
provincia di Littoria e la loro riaggregazione. a 
quella di Napoli. A

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-Xin, 1285, concernente iln.
trattamento economico degli allievi delle Acea- 
deinie militari provenienti dai sottufficiali che 
rinunziano al grado per la durata dei corsi.

PRESIDENTE. .È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 giugno 1935-Xin, n. 1172, concernente prov
vedimenti per le industrie e i commerci di 
Fiume » (N. 781).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 26 giugno 1935-XIII, 
n. 1172, concernente provvedimenti per le indù
strie e i conamerci di Eiunae ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura. ,

CARLETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in lègge il Regio decreto-legge 
26 giugno 1935-XIII, n. 1172, concernente prov- 
vedim.enti per le industrie e i commerci di Fiuime.

PRESIDENTE, È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi, votato a scrutinio segreto. •

PRESIDENTE. .È aperta la discussione su 
questo disegno, di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegnò di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-Xin, n. 1300, inteso ad aggior
nare la legge 29 dicembre 1930, n. 1712, con
cernente l’indennità supplementare agli ufficiali 
del Regio esercito » (N. 802)
PRESIDENTE. L’ordine .del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Convérsione in 
legge del Regio decreto-legge 27 giugno 1935-XIII, 
n. 1300, inteso ad aggiornare la legge. 29 dicem
bre 1930, 11'. 1712, concernente rindennità sup
plementare agli ufficiali del Regio esercito ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario.

Q

\ .t -Articolo unico.' " t'
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

7 giugno 1936-Xni, n. 1300, inteso ad aggior
nare la. legge 29 'dicembre 1930, n. 1712, concer
nente rindennità supplementare agli ufficiali del 
Regio esercito. ■' ' p»

PRESIDENTE. È aperta la discussione , su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno' di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto..

Discussione del disegno. di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 11 luglio 
1935-Xin, n. 1419, concernente il nuovo ordi-
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namento dello stato maggiore del Regio eser-
cito » (N. 805). j
PEESIDENTE.' L’ordine del giorno reca la ' 

discussione del disegno di legge: « Conversione in -t 
legge del Eegio decreto-legge 11 luglio 1935-XIII, ■' 
11, 1419, concernente il nuovo ordinamento dello 
stato maggiore del Eegio esercito ».

Prego’ il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

OARLETTI, segretario:

Articolo -unico.

È convertito iih legge il Eegio decreto-legge 
11 luglio 1935-XIII, n. 1119, concernente il nuovo 
ordinamento dello stato maggiore del Eegio eser
cito.

Allegato. Eegio decreto-legge ll higlio 1935-Xlll, n. 1419, pzibblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 182 
del 6 agosto 1935-XIII.

VITTOEIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

EE D’ITALIA

Visto il Eegio decreto-legge 11 ottobre 1934, n. 1723, relativo all’aggiornamento delle disposizioni 
concernenti l’ordinamento del Eegio esercito, convertito in legge con la legge 17 dicembre 1934, n. 2110;

Vista la legge 7 giugno 1934, n. 899, sull’avanzamento degli ufficiali del Eegio esercito, e successive 
modificazióni;-

Visto il Eegio decreto 14 novembre 1929, n. 2048, contenente norme per il reclutamento degli 
ufficiali di stato maggiore del Eegio esercito e successive modificazioni;

■ Considerata la-necessità urgente ed assoluta di provvedere al riordinamento dello stato maggiore 
del Eegio esercitò ?.

Visto l’articblo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
. Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro Segretario 

di Stato per la guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo: , ;

Art. 1 Lo stato maggiore del Eegio esercito è costituito:

maggiore:
a)-da un « Corpo di stato maggiore » che comprende colonnelli e tenenti colonnelli di stato

&) da un « Servizio di stato maggiore » che comprende'maggiori, capitani e tenenti in servizio
di stato maggiore.

Gli ufficiali predetti appartengono alle varle armi del Eegio esercito e sono compresi nelle tabelle 
organiche della rispettiva arma. ■

Art. 2 L’organico del Corpo di stato maggiore risulta dalTannessa tabella graduale e numerica,
firmata, d’ordine Nostro, dah Ministro per la guerra.

Non è ammessa la cessazione a'domanda del Corpo di stato maggiore.
Art. 3 Per il servizio di stato maggiore non esiste organico fìsso; gli ufficiali che vi appartengono

ricoprono” una parte dei posti devoluti complessivamente, dagli organici vigenti, ai vari comandi ed 
uffici. , . .

Non è ammessa la cessazione a domanda del .servizio di stato maggiore.
Art. 4. Il servizio di stato maggiore costituisce esperimento e tirocinio, alternato coi periodi

di comando di truppa voluti, dalla legge ; 7 giugno 1934, n. 899, sull’avanzamento degli ufficiali del 
Eegio esercito.

Al servizio di stato maggiore sono ammessi gli ufficiali che abbiano:
superato gii esami finali della scuola di guerra;
compiuto l’anno di servizio di cui all’articolo seguente;
compiuto, in modo distinto, il periodo di comando di reparto di cui alla legge suddetta.

Art. 5. Gli ufficiali che hanno superato gli esami finali della scuola di guerra debbono prestare
servizio; presso il comando del Corpo di stato maggiore o i comandi delle grandi unità, per un . anno 
intero, prima di essere ammessi in servizio di stato maggiore.' -

Art. 6. — Il Corpo di stato maggiore riunisce gii ufficiali'che - selezionati attraverso un lungo ■ 
e sperimentale tirocinio - meritano , di essere i più vicini e diretti collaboratori dei comandanti.
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Di esso sono chiamati a far parte: ,
i tenenti colonnelli designati fra quelli che abbiano appartenuto al servizio di stato maggiore col 

grado di maggiore; • ' ' • _ / ,
i colonnelli scelti fra i colonnelli delle varie armi, provenienti dai tenenti colonnelli di stato mag-

’’iore che abbiano compiuto in modo distinto il periodo di comando prescritto dalla legge di avanzamento,
in precedenza citata.

Art. 7. — .1 tenenti colonnelli di stato maggiore all’atto della promozione, rientrano nell’arma di
provenienza.

Art. 8. — I provvedimenti che interessano gli ufficiali in servizio di stato maggiore e quelli di 
stato maggiore sono decisi tutti dal Ministro per la guerra su proposta del Capo di stato maggiore del.
Eegio esercito, in seguito a parere di apposita Commissione.

Detta Commissione è costituita dal Sottocapo di stato maggiore del Eegio esercito, presidente, e
dai generali addetti al comando del Corpo di stato maggiore.

Il presidente ha facoltà di far intervenire, in seno alla Commissione, senza diritto à voto, qualunque
ufficiale superiore in grado al giudicando che abbia, o
per chiarire fatti o circostanze riguardanti il servizio da lui prestato.

abbia avuto, alle proprie dipendenze l’ufficiale. .

Art. 9. — La Commissione di cui all’articolo precedente si pronuncia:
a) sull’unvio ai comandi indicati nel precedente articolo 5 degli ufficiali che hanno superato i

corsi della scuola di guerra;
b] sulla idoneità al servizio di stato maggiore ed al relativo trasferimento;
c) sui trasferimenti nel Corpo di stato maggiore e conseguente vantaggio di carriera, di cui al

seguente articolo 14, ai tenenti colonnelli;
d) sulla concessione del secondo vantaggio di carriera, di cui al medesimo articolo 14, ai tenenti 

colonnelli di stato maggiore che abbiano superato gli esperimenti per ravanzamento a scelta ordinaria.
e) sui trasferimenti, nell’arma di provenienza, per qualsiasi causa indipendente dalla promozione.

Art. 10. — I pareri della Commissione sono emessi a maggioranza assoluta dei voti: a parità di
voti, decide il presidente.

— Per il servizio di stato maggiore gli ufficiali vengono presi in esame mano a mano, che 
raggiungono i requisiti voluti dall’articolo 4. I designati sono trasferiti nel servizio medesimo nell ordine

Art. 11.

che sarà fissato dalla Commissione di cui all’articolo 8.
Art. 12. — Per il Corpo di stato maggiore gli ufficiali vengono presi in esame mano a mano che ne

acquistano il titolo e vi sono trasferiti secondo una 
Commissione.

S-paduatorla di merito, stabilita dàlia sopracitata'

Art. 13. — Il servizio di stato maggiore non dà luogo a vantaggio di carriera.
Art. 14. — Il tenente colonnello prescelto per il Corpo di stato maggiore acquista titolo ad una 

scelta speciale con vantaggio pari al decimo del proprio ruolo, considerato alla data l® gennaio dell anno
in cui entra in turno di promozione.

Quando abbia superato gli esperimenti per l’avanzamento a scelta ordinaria acquista titolo ad un 
altro vantaggio di un decimo - cumulabile con quello di cui al comma precedente - sempre che ne
sia ••indicato meritevole dalla Commissione di cui all’articoloO’

I vantaggi suddetti non dànno diritto a promozione se non quando si verifichi la vacanza necessaria.
ai termini della citata legge 7 giugno 1934, n. 899.

Art. 15. — Le promozioni a scelta speciale di cui'all’articolo 14 sono effettuate intercalandone una
dopo due a scelta ordinaria. _ -

— 'Quando si abbia vacanza delia carica, o sia assente il Capo di stato maggiore dell eser
cito, le funzioni relative stabilite dal presente decreto sono di competenza del Sottocapo di stato- mag
giore del Eegio esercito. In tali casi le disposizioni di cui all’articolo 8 vengono applicate trasmettendo

Art. 16.

direttamente le deliberazioni della Commissione al Ministro per la guerra. .
Art. 17. — Il presente decreto si applica:

agli ufficiali che ultimeranno il corso della scuola di guerra nell’anno 1935 e seguenti;
agli ufficiali che, all’entrata in .vigore del decreto stesso, 'stiano compiendo l’esperimento pratico 

di servizio di stato maggiore, ovvero il periodo di comando di reparto immediatamente, susseguen'te al
riuscito esperimento pratico per il servizio di stato maggiore; i

I

ai tenenti in servizio di stato maggiore alla data di cui sopra,
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I

DISPOSIZIONI TEANSITOKIE

Art. 18. ' Tutti gli ufficiali attualmente nel Corpo di stato maggiore verranno gradualmente tra
sferiti in servizio di stato maggiore o nel nuovo Corpo di stato maggiore a seconda del loro grado.
quand’anche, per •questi ultimi, abbiansi a superare gli organici di cui all’annessa tabella.

Analogo provvediniento è attuato nei riguardi degli ufficiali provenienti dal Corpo di stato mag-«
O'’’iore ed ora in rotazione alle truppe, mano a mano che sono riconosciuti meritevoli — in base alle norme &
finora vigenti - di richiamo nel Corpo di stato maggiore.

Tutti i predetti ufficiali mantengono i soli vantaggi di carriera stabiliti dalla legge 7 giugno 1934, 
n. 899, con l’applicazione di tutte le norme e prescrizioni volute dalla legge stessa; e non potranno, in 
alcun caso, conseguire i vantaggi fissati dall’articolo 14 del presente decreto.

Per la prima applicazione del presente decreto, nel servizio e nel Corpo di stato maggiore di nuova 
istituzione potranno essere immessi gli ufficiali ^che compirono la scuola di guerra prima del 1935, in 
possesso dei requisiti prescritti dal precedente articolo 4. I detti ufficiali non avranno diritto ai vantaggi 
stabiliti dall’articolo 14. '

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in legge. Il Ministro propo
nente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di darlo osservare.

Dato a San Èossorej addì 11 luglio 1935 — Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini: ,Tiiaon DI Revel

Visto, iZ Guardasigilli: Solmi,

AVVERTENZA

È data facoltà al comando del Corpo di statoAnaggiore di ^apportare varianti alla ripartizione 
sopra specificata degli ufficiali qualora esigenze di servizio lo richiedano, purché rimangano immutati 

L grado, onde nessun onere di nessun genere ne derivi al bilancio dellai totali complessivi di ciascun
guerra,

I tenenti colonnelli immessi nel Corpo di stato maggiore per effetto deirultimo comma delle dispo
sizioni transitorie sono da considerarsi in aumento al presente organico.

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la gtierra

Mussolini.
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TABELLA GKABUALE E NUMERICA DEGLI UEFICIALI 
DI STATO M.'vGGIORE --

Colouiielli 
di stato ;

mag’w’iore'o&

Tenenti 
colonnelli - 
di stato 

niag-o-iore

Comando del Corpo:
Capi ufficiò . ..... . . . . , . . . .
Capi sezione . . . ...

Comandi designati d’armata. . . . . , ., C .
Com,andi di Corpo d’armata. ... .... v , . , . . . ..
Comandi divisione, di .divisione celere e com,andi superiori. alpini
Scuole . ... . . ... A- . . . ... . . . . - . i
A disposizione del Gabinetto del Ministro . . . . . . . . .
A disposizione del Ministero? delle colonie . . . . .
Addetti militari . . . . '. ■ . . . .........
Ufficio del Capo di stato maggiore generale .... . . . . .

9

. 13

(4), 
(3),

1

Segreteria della Conim,issione suprema di difesa ...
Comandanti dei presidi di Eodi e Zara
Incarichi speciali . .

1
■ 6 ■ .

' 1 ■
1
2 R-
1

3o

( 1 ) Possono anche essere colonnelli di stato maggiore. '

- A8
■ - ■4<-

13
(2) . '40
(1)

(2),

134

■

■ " 2' ‘
5 ■■

99

(2) Possono anche essere colonnelli delle varie armi provenienti dai tenenti colonnelli di stato.maggiore. '
(3) Possono anche essere colonnelli.delle varie armi provenienti dai tenenti colonnelli di statomaggiòre/ 

o tenenti colonnelli delle varie armi provenienti dai maggiori in servizio di stato maggiore.
(4) Può anche essere colonnello, Q tenente colonnello incaricato delle funzioni, del grado superiore, delle 

vaile armi, proveniente dai tenenti colonnelli di stato maggiore. \

ss-

PEESIDENTE. È aperta la discussione
sto disegno di legge.

su que-.

BONGIOVANNI. Domando di parlare,
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

■ BONGIOVANNI. Il disegno di legge che ci sta 
dinanzi va considerato, a mio parere, tra gli atti 
meglio rispondenti alle esigenze del nostro Esercito, 
compiuti dalla presente Amministrazione della?. -

guerra,- che tanto e vasto lavoro legislativo ha 
portato a termine nei due anni di sua vita. Dopo la 
chiara ed esauriente relazione del collega senatore 
De Marinis, un lungo discorso potrebbe apparire 
superfluo^ mi limiterò a poche considerazioni intese
a mettere in luce che questa legge, che è una legge
organica, concilia felicemente due opposte
genze, che sèmpre finora hanno premuto sul
vizio di Stato Maggiore nel nostro Esercito

. esi- 
. ser-
e in

fluitò sopra il reclutamento degli ufficiali adibiti 
a tale servizio; e cioè l’esigenza di avere un Corpo 
di stato maggiore di organico ristretto qùanto 
elevato di valore, e quella di disporre, in caso di 
mobilitazione generale od anche parziale, di un

quantitativo di ufficiali di statò rnaggiore superiore 
. a quello, fornito dall’organico di pace. - '

La legge in esame, limitando il : numero degli 
ufficiali del . Corpo di stato maggiore ? a 134 in 
totale, tutti ; tenenti-colonnelli o colonnelli,, viene 
a costituire un corpo che, in relazione al. grande
orgahismo militare dell’esercito italiano, è dav-
vero esiguo e per di più formato da ufficiali che, 
(com’è dettò nel testo della legge stessa) selezio- ' 
nati attraAmrso un lungo sperimentale tirociniò, 
meritano di essere i più: vicini e diretti cóllabora-
tori dei comandanti. Un corpp scelto dunque e,
se vuoisi, privilegiato che taluno
non

r ■ con giudizio
scevro da preoccupazioni, definisce jfaristó-

crazia dell’Esercito..
, Non dobbiamo, onorevoli -colleghi, aver paura 

delle parole quando si adòperano nel vero senso e
possiamo accettare per lo Stato maggiore rèspres- 
sione di . aristocrazia deirEsercitoi ma tale, non 
tante ' per i vantaggi di carriera accordati ai suoi 
eomponenti, quanto per il maggiore provato valqre 
professionale di questi ufficiali, per il loro più

?, •

• i • i ì !
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arduo lavoro e per le loro più alte responsabilità; 
e, ciò che più conta, una aristocrazia aperta a 
tutti i volenterosi e alla quale si accede dopo un-

d

-lungo tìrocinio, prove severe e successive sempre
più ampie eliminazioni.

Questo per il Corpo di Stato Maggiore:, ora ve-
diamo il servizio di Stato Maggiore.

La legge coll’abilitazione al servizio di stato 
maggiore-di tutti o quasi tutti gli ufficiali che hanno 
compiuto con successo i corsi dell’istituto superiore
di guerra, assicura un gettito annuale di 30 e
forse 40vufficiali4? i quali nei gradi da tenente a
.maggiore chiamati, per rotazione nel servizio di 
Stato Maggiore sóddisferanno largamente alle 
esigenze del servizio medesimo, acquisteranno indi
vidualmente la competenza professionale voluta 
e forniranno, ampio materiale di scelta per la- 
costituzione del corpo di. Stato Maggiore propria
mente detto,- sènza pregiudizio dei doverosi tiro-, 
eini di comando presso le truppe. '

Come si vede, le due esigenze in contrasto che 
prima ho ricordato trovano nel disegno di legge 
che abbiamo rapidamente esaminato la loro facile 
e felice conciliazione, è

Nelle « Direttive per Timpiego delle, grandi
Unità » libro di piccola mole, ma; ricco di pensiero 
sono definitene caratteristiche deU’ufficiale di
Stato Maggiore nei seguènti terniini; « devozione 
assoluta al comandante; conoscenza perfetta della 
sua mentalità e della sua personalità; iniziativa 
che presuppone certezza di essere in ogni momento 
nell’ordine di idee del comandante; capacità tec
niche sicure che richiedono pratica a immediato < 
contatto’ con le truppe; abnegazione, resistenza 
alle fatiche, tali da garantire il màssimo rendi
mento anchè attraverso lavori estenuanti e stati di 
animo a volte Angosciosi».

Mi sia consentito di affermare, onorevoli col- 
leghi, che lo Stato Maggiore italiano dalla sua costi

esempio del grande Esercito germanicoj la fun-- 
zione di stato maggiore è tradizionalmente intesa 
con particolare rilievo della personalità di chi ne è 
investito. È un sistema che ha avuto sanzione 
dalle guefre vittoriose del ISGOfidel 1870^71 e ih 
quella non meno onorevole per le armi tedesche 
del 1914-18. Queste caratteristiche sono messe in 
evidenza ed in particolare rilievo nelle relazioni 
ufficiali di quei grandi conflitti, le quali di frequente 
ricordano, danno evidenza e analizzano l’opera 
personale degli ufficiali di Stato Maggiore delle 
grandi unità, indipendentemente e talvolta anche 
in contrasto con quella dei comandanti. Sistema 
da noi considerato errato e pericoloso, come quello 
che tende all’esaltazione di chi non deve essere che 
un collaboratore ed alla menomazione delle, respon
sabilità dei capi. -

Notissimo è il caso del tenente colonnello 
Hentsch, inviato dal Comandante supremo tedesco 
presso le armate, sul campo di battaglia della 
Marna 1’8 e 9 settembre 1914. È stato possibile 
alla critica, che ancora oggi ne discute (a torto 
0 a ragione non monta), di attribuire la responsa
bilità di : un evento storico, che ha segnato una 
svolta decisiva della guerra, all’arbitrio di-questo 
ufficiale di Stato Maggiore anziché al generale 
comandante supremo dal quale il tenente colon
nello Hentsch aveva avuto un mandato infor
mativo.

Ne! nostro .Esercito tale fatto non è concepibile:
per noi le battaglie sono vinte o perdute dà chi
comanda, mai dai suoi collaboratori.

Sana e salda la tradizione che l’antico Stato 
Maggiore italiano lascia in retaggio al nuovo, che
nasce dalla legge che oggi abbiamo esaminato

tuzione, cioè dalla formazione' dell’esercito _nazib-
naie, fino ad oggi, attravèrso ordinamenti mutevoli
e se vuoisi imperfetti, ha tuttavia avuto una linea
sua propria, una sua fisionomia costante di severa,.
fedeìe, completa dedizione ’ al dovere, la quale, 

, nelle aspirazioni e quasi serhpre anche nell’azione.
ha rappresentato la realizzazione delle caratteri-
stiche ora enunziate. <

Un aspetto di questa'fisionomia mi, piace oggi
ricordare al Senato ed è quella disciplinare, per
cui l’opera degli ufficiali dello Stato Maggiore ita
liano,? anche dei più illustri' e fattivi, qualunque 
ne fosse là reale portatà, è, stata sempre conte
nuta nelle forme di un’austera, discreta, non divul
gata collaborazione aU’azione dei comandanti. 
Ogni deviazione da questa linea, ogni tentativo
d’esaltazione deH’opera
Stato Maggiore^

individuale, nel nostro
Ó stata sempre deprecata e non di

Nell’Esercito ita-rado energicamente repressa^
diano la responsabilità di fronte alle autorità gerar
chiche e a maggior ragione di fronte alla Storia 
sono sempre e soltanto del comandante.

Non Cosi in altri Stati Maggiori. In quello ad

quale fondafnento della sua coscienza disciplinare. 
(Applausi). ..

ZOPPI OTTAVIO. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. .Ne ha facoltà. .

• ZOPPI OTTAVIO. Onorevoli colleghi, premet
terò, come ho già avuto l’onore di dire nella Com
missióne dei decreti-legge, che voterò a favore di 
questa legge per ovvie ragioni e perchè anche gli 
argomenti che io svolgerò brevemente, tra poco, 
non del tutto favorevoli alla legge stessa, non sono 
tali da. consigliarmi, di votare contro quello che è 
il vóto della Commissione e il frutto dello studio 
del sotto segretario Baistrocchi. /

Io non ho mai appartenuto allo stato maggiore 
e questo fatto mi ha permesso di conoscerlo, e ap
prezzarlo non attraverso me stesso, ma, attraverso 
la sua opera fedele, devotà, subordinata e anonima 
che per lunghi anni ho visto svolgere a vantàggio 
dei comandi vari che ho retto io o che erano retti 
da altri comandanti.

L’ordinamento dello stato maggiore è stato so
vente oggetto di rimaneggiamenti, un po’ per la 
mania di cambiare, un .po’ per l’istintivo e direi . 
anche doveroso bisogno che abbiamo di sempre 
piu perfezionare gli ordinamenti militari, e un po’ 
anche, specie neU passato, per demagogia.

I rimaneggiamenti oggi in esame sono stati
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ispirati dal desiderio di migliorare sempre più il 
nostro stato maggiore. Io però in verità sono rima
sto perplesso di fronte al fatto, che anche in passato 
si compiva nel nostro stato maggiore, opera di 
selezione.

Gli ufficiali di stato maggioro dopo aver compiuto 
un certo tirocinio, quali ufficiali inferiori, nel corpo 
di stato maggiore passavano ad assumere il co
mando di un battaglione o di altro reparto. Il 
loro ritorno al corpo di stato maggiore era su
bordinato ai servizi resi, nel Corpo e nel co-
mando delle truppe. Pertanto, la selezione avve
niva già regolarmente. Sono molti qui gli onorevoli 
colleghi i quali sanno che questa selezione fu sempre
molto severa, di guisa che lo scopo che questa
legge si propone era già raggiunto dalla legge pre
cedente. A

Ecco perchè non ho compreso la necessità di addi
venire ora ad un sistema che, secondo me, non è 
dei più consigliabili: quello della suddivisione in 
due ruoli o categorie. Noi abbiamo già diviso l’eser
cito in due ruoli che, come tutti sanno, sono quelli 
di comando e di mobilitazione; mi sembra ora ecces
sivo dividere a sua volta anche il piccolo corpo di 
stato maggiore. Il verbo dividere nei nostri ordina
menti ih genere, ed in quello militare in specie, 
non dovrebbe adoperarsi. Se si devono rendere più 
agili i nostri comandi e le. nostre unità adoperiamo 
verbi che uniscano piuttosto di quelli che separano.

Chi ha pratica anche sommaria del funziona
mento dei comandi delle ' grandi unità sa che in 
essi lo stato maggiore non lavora nel senso della 
profondità gerarchica, cioè ih funzione del grado di 
ciascuno.' Qualunque grado questi ufficiali abbiano 
essi studiano insieme i vari problemi, ne preparano 
insieme gli elementi per la decisione • superiore, 
senza distinzione di grado; e se una distinzione c’è, 
essa è quella dell’apporto di intelligenza, di genia
lità e di capacità.

Anche per tale ragione mi sembra non sia il caso 
di ricorrere a una suddivisione.

Ma a parte ciò, vi è un altro aspetto, quello 
sfiorato dal senatore Bongiovanni, che mi ha più 
impressionato in questa legge. ;

Essa presenta cioè un pericolo dal quale peraltro 
lo spirito della nostra razza, l’educazione e le prove 
sempre offerte dal nostro Stato Maggiore, ci met
tono quasi’ certamente al riparo.

A questo pericolo ha già accennato il senatore 
Bongiovahni: 'esso deriva dall’aver ridotto al 
minimo il numero degli ufficiali del corpo di stato 
maggiore in modo da creare, come ha detto il sena
tore Bongiovanni, una ^ specie di aristocrazia. 
Bisogna assolutamente evitare che questa aristo
crazia prevalga sui comandanti come è avvenuto 
in un esercito straniero duranté la grande guerra 
con grave danno dell’esercito , stesso; tale stato di 
cose non. si è verificato nè prima nè poi in altri 
èserciti, ed è stato deplorato la tutta la lettera
tura militare del dopoguerra.

D’attuale legge può però offrire un ambiente favo
revole allo sviluppo del male che dobbiamo evitare.

O’è un rimedio,mn rimedio sovrano, che consiste 
nell’essere rigidissimi nel rispetto della gerarchia, 
dei suoi poteri e delle sue responsabilità. Noi 
abbiamo a questo proposito un esempio nel Duce 
che quando ha bisogno di conferire con i prefetti 
del Eegno sia singolarmente, che collettivamente, 
li chiama a Eoma e dà ad essi le sue. direttive e i 
suoi ordini, e non chiama in loro vece i capi gabi
netto. Altrettanto fa il segretario del Partito con 
i segretari federali. Anche noi 'neirEsercito dob
biamo seguire la stessa via; ed è cosi che si costi
tuirà un argine sicuro, contro il quale si infràngerà 
ogni eventuale pericolo.

Nell’altro ramo del Parlamento si è accennato 
alla possibilità che ufficiali di complemento pos
sano, servire nel corpo di stato maggiore. Questa 
proposta così giusta e simpatica era ovvia perchè 
anche neU’ultima guerra abbiamo avuto nei co
mandi, ufficiali di complemento che hanno reso, 
come ufficiali di stato maggiore, notevoli servizi
e qualcuno di costoro siede anche fra noi in Se
nato.: -

Io vorrei anche pregare che nella applicazione;, 
della legge si evitasse l’ingiusto danno che deri
verebbe ai singoli da un catenaccio applicato 
nella divisione tra ufficiali in servizio di stato 
maggiore e ufficiali del corpo di stato, maggiore, 
cor solo criterio della data del decreto.

Tutto ciò detto, io concluderò dichiarandomi
sicuro che, indipendentemente dai nuovi rimaneg
giamenti, il nostro stato maggiore conserverà integra 
la sua anima che è ben nota aH’Esercito e al Paese 
per la sua fedeltà, e la sua disciplina.

Lo accompagnano gli esempi luminosi dei vecchi 
capi del corpo ' di stato maggiore, primo fra essi 
Enrico Cosenz nella cui anima garibaldina (perchè 
come loro sanno proveniva daU’esercito di Giu
seppe Garibaldi), si associavano lo spirito garibal
dino, la linea militare, la profonda cultura , e lo 
spirito di' azione.

E permettete, onorevoli colleghi, che io quale 
ufficiale che ha sempre appartenuto alla truppa 
mandi da questo banco un saluto agli. ufficiali 
dello stato maggiore italiano i quali in tempo di 
guerra come in tempo di pace, silenziosamente, 
serenamente ■ e con sacrifìcio anche della propriav 
personalità guerriera, hanno rèso servigi al Paese 
e airEsercit'o. . {Applàusi}

GE AZIO Eli. D omando di' parlai
.■' PEESIDENTE. Ne ,ha facoltà.;,';-è' ;' è: .<è' - 

GEAZIOLI. Onórevoli 'colleghi, questo disegno
di .legge, che attende ora il vostro voto per .essere 
convertito in legge, rappresenta, nel quadrò delle 
riform.e organiche militari, un atto, di così parti
colare importanza da meritare di _ richiamarvi 
sopra, ancora per brevi istanti, la vostra benevola 
attenzione/ ' ' ,■ L - ■ ■ , ■ ' 

Soprattutto perchè è una riforma che, diretta-
m.ente e indirettamente, tocca la costituzione e il 
funzionamento',òeirAltq comando, il quale,' come è 
noto, costituisce ih fulcro / di - ogni ordinamento 
militare di paco e di guerra.
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Anche recentemente, in sede di discussione'del - 
bilancio della guerra, venne posta sempre più 
in luce meridiana Timportanza somma di questo 
cardine essenziale deirapparecchio bellico e ia 
conseguente necessità che ai più alti gradi della 
gerarchia pervengano veramente, e soltanto, i più. 
degni per carattere, intelligenza, attitudine ah 
comando, competenza tecnica, e che, anche nei 
collaboratori di vario grado degli alti comandi, sia
;araiitito il possesso pieno e sicuro delle distintetv L CVxX UX U VF XX KJ V-/ KJ KJ - ---------- —

qualità indispensabili per’ bene assolvere i loro

efficace funzionamento alternandone l’im.piego col
l’esercizio effettivo del com.ando di reparto, in 
modo da portare, anche nel servizio di stato mag
giore, quel senso vivo di dinamica praticità che 
solo di comando delle truppe può dare.

Da questa larghissima base di scelti ufficiali, 
spunteranno certamente fuori, nel corso della 
carriera, fino al grado di tenente colonnello, gli 
sceltissimi, tanto nell’esercizio del comundo quanto 
nel servizio di stato maggiore; i quali, chiamati a 
collaborare intimamente coi loro capi nell’esercizio

importantissimi compiti. • , _
E tali qualità indispensabili sono ben note ormai 

a tutto l’Esercito, perchè trovansi enum^erate 
con lapidaria chiarezza nelle « Direttive per l’im.
piego delle grandi unità « di recentissima pubbli
cazione.

dei più alti comandij affineranno sempre più
le loro eccezionali qualità, costituendo così natu-

Orbene, il disegno di legge che vi sta dinanzi,
rispoùde, a mio giudizio, perfettamente a queste
condizioni. . .

Il suo merito principale consiste infatti nell’aver 
tagliato corto a "tutte le ormai superate discussmni 
in argomento e di essersi invece ispirato realisti
camente alle esigenze pratiche della guerra moy 
derna, così vaste e complesse, quali noi stessi 
abbiamo avuto campo di esperimentare durante 
l’ultima grande guerra.

In realtà il maneggio delle grandi unità di vario 
ordine (Armate, Corpi d’armata, Divisioni), onde 
sono articolati i grossi eserciti del tempo nostro, 
richiede due categorie ben .distinte di personale 
operativo intorno ai comandanti di quelle grandi 

. unità, ovvero intorno ai_ grandi organi direttivi 
dei corrispondenti servizi, e cioè: ,/

1” un fòrte numero di giovani uflìciali, appar-

tale vivaio per la designazione dei futuri coman
danti di grandi unità.

E difatti chiunque abbia esercitato in guerra, 
con capacità ed energia, le più alto responsabilità 
di comando, sa benissimo di quale inestirnubbe 
valore sia stata per lui, specie in certi tragici 
momenti dell’azione, la collaborazione intelli-
gente, sicura, fedele di un buon capo di stato mag
giore.
suo capo e

capace di intendere a volo la volontà del 
di liberarlo intelligentem,ente dal-

l’enorme peso del complicato. meccanism.o interno
di un moderno comando di grande unità.

Quale magnifica scuola, questa, per gli ufficiali 
del corpo di stato maggiore, per temprare anima
'C mente al futuro esercizio di un simile comando e
per preparare all’Esercito dell’Italia fascista una 
alta gerarchia veram..ente "degna'te di cosiffatto
appellativo r ■

Un illustre comandante di armata di un esercito
cbe ci fu nemico nella guerra mondiale, ma di cui

tenenti al ruolo comando, dotati di distinte qualità 
morali, fisiche e culturali e particolarmente adde
strati nei multiform.i rami del servizio di stato mag
giore. Servizio, quest’ultim.ò, senza dubbioùmpor- 
tantissimo, ma tuttavia non tale da Costituire, per 
sè stesso considerato, speciale titolo ad avanza
menti a scelta più rapidi di quelli ai quali possono 
concorrere, se lo vogliono, tutti gli ufficiali del 
ruolo comando, anche non in servizio di stato

nessuno potrà mettere in dubbio il reale/valore 
strategico e tattico, in un libro molto interessante
su una campagna decisiva da lui condotta con

nell’Europa sud-orientale, hagrande _ successo
sentito il bisogno di spendere la intera prima pagina
del volume nel far l’elogio entusiastico del suo
capo di stato maggiore, designandolo pubblica
mente come il suo più valido e indispensabile 
collaboratore. Senza, beninteso, che questa intima 
e necessaria collaborazione, ; di stile squisitam,ente

maggiore;
20 un ristretto numerò di ufficiali sceltissinii,

di grado superiore (tenenti colonnelli o colonnelli), 
maturi di senno e di esperienza, rivelatisi di indi
scutibile eccezionale valore attraverso prove ripe-, 
tute e conclusive di comando di truppe e di ser
vizio di stato maggióre, per. costituire con essi 
il corpo di stato p^aggiore propriamente detto, desti
nato a fornire i più intimi e diretti collaboratori 
dei comandanti di grande ùnità, e poi, còl hempo, a 
concorrere, essi stessi, mediante un ulteriore 
carriera notevolmente più accelerata, ai pósti piu

moderno, avesse mai intaccata la esclusiva e logica 
responsabilità personale del comandante.

E così avviene sempre, ogni qual volta chi 
comanda sa ciò che vuole ed è (come deve essere) 
uomo capace di volere con indomita energia.

Nessuna -preoccupazione dunque che questo
disegno di legge, che crea in sostanza (ma attra-, 
verso un vaglio rigorosissimo e continuativo) una 
ristretta categoria di sceltissimi, probabili candi-

essi stessi. mediante

elevati di comando della gerarchia militare.
Il disegno di legge, di cui si tratta, assicura 

punto, mediante, adeguati provvedimenti, coordi
nati con una saggia riforma della scuola di guerra, 
un’abbondante scelta di giovani ufficiali in servizio 
di stato maggiore e ne garantisce altresì il piue ne

Discussionij f. 229

V'

dati agli alti comandi, possa comunque creare dei 
peggio, dei pericolosi interpretioprivilegiati, , , 

arbitrari del pensiero e della volontà deU’autorità 
superiore. Quando ciò è avvenuto (ed è avvenuto 
difatti talvolta nella storia delle guerre) la causa è
stata sempre la debolezza del com.andante, ipotesi 
che noi dobbiamo escludere se l’ascesa agli alti 
comandi avverrà con estremo rigore di selezione
e se le prove richieste per entrare nel ristretto
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corpo di stato maggiore saranno con lo stesso estremo 
rigore applicate.

Allora avremo veramente comandanti di primo
ordine e rispettivi capi di stato maggiore vera-
mente degni gli uni degli altri. E la fusione sarà 
perfetta. Un buon cocchiere non teme i cavalli 
ardenti, anzi li desidera, perchè, sapendo guidarli, 
ne potrà trarre il massimo rendimento. Nessun 
buon cocchiere desidererà .mài avere a che fare 
con pariglie di cavalli m,ediocri.

Votare pertanto questa legge, che, del resto, è 
già in atto, significa tener fede aH’impegno da noi 
preso anche in quest’aula di migliorare sempre più 
la nostra alta gerarchia guerriera, cioè assicurare, 
aH’apparecchio militare, condottieri degni del
l’alto tòno di vigor di vita assunto, in Eegime fa
scista, dalla nostra compagine nazionale. {Viri 
applausi).

BAISTKOCCHI, sottosegretario di: Stato'per la 
guerra. Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà. "
BAISTEOCCHI, sottosegretario di Stato per la 

guerra. Onorevoli Senatori, il Senato anche questa

di comando è di per sè stessa una scelta. Ne con
segue che, a costituire il Corpo di Stato Maggiore, 
con elementi scelti tra'gli scelti, si è ritenuto 
opportuno di richiedere da essi dei titoli maggiori. 
Così facendo, nessuno ha pensato di costituire' - 
come ha affermato il senatore Zoppi - un’aristo
crazia; e, d’altra parte, se anche lo fosse, quando 
questa aristocrazia è quella. deU’intelletto, del 
sapere, delle qualità operative cioè degli uomini
di azione,•7 nessuna ragione esiste per dolersene.
Evidentemente per noi soldati la vera aristocrazia 
è quella .che si forma sul campo di battaglia, dove 
emergono realmente i capi dotati di qualità emi
nenti; ma noi non possiamo fare le guerre ogni 
momento per costituirci l’aristocrazia vagheggiata 
dal senatore Zoppi, e allora il sistema da noi adot
tato della scelta attraverso . prove continue di 
carattere culturale e pratico ci sembra il più 
idoneo.

Ma io, che non sono , ufficiale di Stato Maggiore,
come non lo è anche il senatore Zoppi, sono il

volta ha dimostrato con quale interesse e con
quale competenza discute i problemi militari.

La legge che vi è presentata è indubbiamente 
una delle più importanti presentate daU’Ammini- 
strazione di Benito Mussolini, in quanto che prov-

più fervente sostenitore dì un forte e compe
tente Stato, Maggiore da formarsi in pace con cri
teri realistici rispondenti alla necessità e finalità

. di guerra..'
Ecco perchè, avendo io pensato che il Corpo di

vede alla riforma del Corpo di Stato Maggiore, 
per renderlo sempre più aderente alle sue esigenze 
e degno delle sue tradizioni. Di questo Corpo di 
Stato Maggiore che ha goduto e gode la stima di

Stato Maggiore com’era costituito poteva disporre 
di un nucleo di ufficiali sufficiente solo ai bisogni 
di pace, non a quello di guerra, ho evitato l’assur
do: che proprio nel momento della guerra si doves-

tutti e del quale mi sono occupato, come relatore 
dei bilanci militari, per molti e molti anni innanzi 
alla Camera dei deputati è poi come sottosegretario 
di Stato alla guerra, in ogni circostanza ho pro
spettato le benemerenze, ragione per cui mi unisco 
all’inno elevato in suo onore dal seiiatore Zoppi.

• E siccome sono le cose belle che debbono-essere 
perfezionate, noi abbiamo provveduto a miglio
rarlo per metterlo aU’unisono di quel complesso 
di riforme della nostra organizzazione che voi, 
o.norevoli senatori, avete approvate. ,

La legge che discutiamo e che tra poco vote
rete è . strettamente connessa con quella di avan
zamento.

La legge di avanzamento, costituendo - non 
separando, come ha detto il . senatore Zoppi! - 
il blocco degli ufficiali in due nuclei: ruolo di 
comando e ruolo , di mobilitazione, ha ritenuto 
non soltanto, di risolvere un problema contingente 
dovuto, come voi sapete, all’arresto delle carriere, 
ma anche un problema di ringiovanimento e 
miglioramento dei quadri, indirizzando gli .uffi
ciali verso quelle funzioni più aderenti al proprio 
carattere, alla propria capacità, e alla propria 
psiche. Ne è venuto che, riducendo il numero 
degli ufficiali del ruolo comando, si è finito per 
perfezionarne il ruolo, includendo in esso solo 
quelli che hanno spiccate attitudini al comando.

Quindi nei riguardi delle qualità operative e di 
comando, indiscutibilmente, l’assegnazione al ruolo

sero creare ex-noro gli ufficiali di Stato o Servi
zio di Stato Maggiore. A conciliare le esigenze del 
servizio con gli interessi della massa degli altri 
ufficiali, che - in considerazione dei vantaggi di 
carriera degli ufficiali di Stato Maggiore - ’sareb-
bero stati sensibilmente danneggiati, il Ministero
ha ritenuto opportuno di non allargare gli
ni ci del Corpo di Stato Maggiore.

Il ...problema è stato .risolto ' cosi:

orga-

niente
corpo chiuso, niente brevetto di stato maggiore 
all’inizio della carriera, per cui un capitano del
Corpo, giovanissimo,

'j

già si sentiva inserito in
quella aristocrazia cui ha fatto cenno il senatore 
Zoppi, pur non avendo che pochi anni di servizio
tra le truppe,
fatto di sentirsi l’eletto fra gli elètti, discuteva di

e nessuna pratica di esse; e, per il

tutto e di tutti con una competenza che gli deri
vava solo dallo studio, non dalla realtà, nè dalla 
applicazione. E questo in una carriera tutta 
operativa, come la militare, nella quale il sapere 
è ruolto, ma il saper operare è ancora di più.

E perciò si è stabilito che tutti gli ufficiali 
inferiori, dotati di qualità eminenti di carattere,
d’intelletto e idonei spiccatamente alle truppe.

?

nolenti. o volenti fossero obbligati ad andare 
alla Scuola di guèrra. I migliori ufficiali hanno il
dovere di dare aU’esercito e al Paese tutto quello
di cui si sentono capaci.

Quelli che compiono poi la Scuola di guerra 
-pon successo, dopo resperimeiito di un anno presso 
i Comandi, vanno a fare servizio di stato maggiore.
ossia si esercitano ih , quelle funzioni che sono
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Eindispensabili per l’esercizio del Comando, 
queste funzioni di stato maggiore le esplicano, 
onorevoli senatori, alternandole con il comando
delle truppe, lontano dalle quali non possono
essere trattenuti per un periodo superiore ai
quattro anni. E cioè predominio delle qualità 
operative su quelle dottrinarie e scolastiche. Sol
quando l’ufficiale in servizio di stato maggiore 
raggiunge il gradò di tenente colonnello, il che 
significa aver servito già nell’esercito quindici o 
diciotto anni, cioè essere già stati esperimentati
nel servizio alle truppe e di stato maggiore è di 
comando, allora soltanto - previo giudizio di una 
Commissione dei più alti ufficiali dello stato mag
giore deiresercito - si è trasferiti nel Corpo di 
Stato Maggiore, col vantaggio di carriera pari 
al decimo nel ruolo della propria arma; vantaggio 
inferiore a quello che hanno avuto fino a oggi 
tutti coloro che sono'passati nel Corpo di stato 
maggiore da capitano.

Con la riforma in esame, nei passaggi da capi
tano a maggiore è da maggiore a tenente-colon
nello, chiunque voglia godere di altri vantaggi di 
carriera deve concorrere agli esami a scelta come 
gli ufficiali di tutte le armi che ne abbiano i requi
siti. Questo, onorevoli senatori, non significa sepa-

come ha affermato il senatore Zoppi -,rare,- , , _ _
ma amalgamare, fondere sia che abbiano fatto la 

sia che facciano servizio alloScuola di guerra, 
stato maggiore, sia che non abbiano fatto nè
ruffa, nè raltra, ma si sentano capaci' di appre-
stare gli esperimenti prescritti.

:I tenenti ?colonnelli di stato maggiore presi; in
esame per la promozione a colonnello (promozione
che avviene con gli stessi criteri per tutti i tenenti
colonnelli dell’esercito), una volta superato l’espe

onorevoli senatori, approvata lo scorso 
oggi in piena applicazione.

anno

Questa legge non pregiudica quello clic potrà 
avvenire sul campo di battaglia o in circostanze 
eccezionali, in quanto che le promozioni per merito
di guerra e le promozioni a scelta eccezionale
consentono a coloro che potranno emergere di
fronte al nemico, o per opere insigni, di ascendere 
ai più elevati gradi dell’esercito.

Onorevoli senatori, nel chiudere queste mie brevi 
osservazioni in merito a quanto hanno esposto 
così lucidamente il relatore e gli oratori che mi 
hanno precèduto, tengo ad affermare che questa 
legge completa quel complesso di provvedimenti 
voluti dal Duce per assicurare all’esercito un inqua
dramento solido e capace di guidarlo alla vittoria. 
{Vivi, applausi}. .■

PBESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. Questo disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PBESIDENTE. Procederemo alla votazione dei 
disegni di legge testé rinviati allo, scrutinio segreto.

Dichiaro aperta la vocazione.

Chiusura di votazione.
PBESIDENTE. .Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarono. Aldi Mai, Andreoni, Anseimi, 'An

rimento e giudicati prescelti, sono ripresi In esame
tona Traversi, 
Asinari di San Marzano.

Appiani, Asinari di Bernezzo,

dalla stessa Commissione del Coniando del Corpo
di Stato Maggiore, per essere giudicati idonei o
pur no al Corpo di Stato Maggiore.

Be il giudizio è favorevole, usufruiscono di altro
decimo di vantaggio nel proprio ruolo. In coffclu-
sione, vantaggi minimi e selezione massima, per 
lo Stato Maggiore; possibilità a tutti di emergere 
e beneficare di vantaggi in relazione ai propri 
meriti. . ■ . ■ \. è ' ' ■ ' è '

E . per concludere, onorevoli senatori, la legge 
raggiunge lo scopo di costituire un Servizio di 
Stato Maggiore aè&oTìffanfe, che consenta di avere 
i quadri di stato maggiqre in tempo di guerra, 
attraverso l’esercizio del comando e la pratica 
dello stato maggiore, e un Corpo di Stato Maggiore 
selezionato, piuttosto ristretto, dal quale trarre i 
capi di Stato Maggiore nonché i futuri conaandanti 
di grandi unità formatisi attraverso l’esercizio 
del comando e le funzioni di collaboratore dei
comandanti

Non è esatto che sia preclusa la carriera a chi 
non è di Stato Maggiore, tutt’altrol La nuova 
legge apre la via à tutti gli uòmini dimzione. Essa 
è in perfetta rispondenza d’intenti e di principi 
alla legge sull’avanzambulò dell’Esercito da voi,

Baccelli ?
Baldi rapini, Barzini, Bastianelli,

Bazan, Berio, Beverini, Bevione, Biscaretti Guido, 
Biscaretti Eoberto, Bocciardo, Bodrero, Bonardi.?

Bongiovanni,
zagli.

Caccianiga.

Brezzi, Broccardi, Brusati, Bur-

Calisse, Campili, Campolongo, Car-
letti. Casanuova, Castelli, Catellani, Cattaneo della 
Volta, Cavallero, Centurione Scotto, Chersi Inno-
centé,’i Cian^ Cicconetti, Cini, Ciraolo, Cogliolo,

Cozza, Credaro, Crespi Mario,Concini, Conz, Cozza, Credaro, Crespi Mano, 
Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo.

D’Achiardi, Da Como, D’Amelio, D’Ancora, , 
De Capitani d’Arzago, De . Marchi, De Marinis,
De Martino Giacomo, D Biseis, De Vito, Di
Bagno, Di Benedetto, Di Donato, Di Frassineto, 
Di Marzo, Di Miraflori Guerrieri, Di Terranova,
Ducei.

Etna.
Eàcchinetti, Eaelli Faina, . Falcioni, Falck,

Eolici, Eerrari, Flora, Foschini, Fraschetti.
Galimberti, Gallenga, Gatti Salvatore, Gazzera, 

Ghersi Giovanni, Giampietro, Giannini, Giordano, 
Giuria, Giuriati, Gonzaga, Grazioli, Graziosi, Gual
tieri, Guglielmi, Guidi. .

Imberti, Imperiali.
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Joele, dosa.
Krekich.
Lanza Branciforte, Leicht, Levi, Libertini Ge

sualdo, Libertini Pasquale, Lissia, Longhi.
Majoni, Mambretti, Mango, Mantovani, Man

zoni, Marozzi, Marracino, Martin-Franklin, Mat
tioli Pasqualini, Mazzoccolo, Mazzucco, Miliani, 
Millosevich, Montefinale, Moresco, Morpurgo, Mor- 
rone.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, 
Nuoci.

Orsi, Orsini Baroni, Ovio.

con quelle militari, durante le operazioni militari 
deir Africa Orientale (731);

Senatori votanti 
Fayorevoh . , 
Contrari . . ;

Il Senato approva.
.Conversione in legge del Regio

Padiglione, Passerini Angelo, Perla, Perrone
Compagni, Petrone, Pironti, Pitacco, Porro Carlo, 
Porro Ettore, Pozzo, Pujia.

Raineri, Rava, Rebaudengo, Rolandi Ricci,
Romano .Avezzana, Romano Michele, Romano 
Santi, Rota Francesco, Rota Giuseppe, Rubino, 
Russo.

Saiucci, Sandrini, Sani Navarra, Santoro, Sca
duto, Scalori, Scavonetti, Scotti, Sechi, Silj, Si-
rianni. Sitta, Solari, Soler, Spezzotti, Spiller,
Strampelli. .

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Tas
soni, . Thaon di Revel glande ammiraglio Paolo, 
Thaon di Revel dottor Paolo, Theodoli di Sambuci, 
Todaro, Tofani, Tolomei, Torlonia, Torre, Tour- 
non, Treccani.

Valagussa, Versar!, Vinassa de Regny, Visconti 
di Modrone, Visocchi.

Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione,

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge- 
26 siettembre 1935-XIII, n. 1866, relativo all’aggior
namento del Testo Unico delle leggi sulla istruzione 
elementare, post-elementare e sulle opere di inte
grazione (716);

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

186
178

8

Con versione • in legge del Regio < décreto-legge
4 ottobre 1935-XIII, n. 1882, relativo al riordina
mento della Regia Scuola di recitazione in Roma 
(718);

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . .

186
182 

■ 4
Il Senato approva.

» Convmsione in • legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 1893, contenente norme tem
poranee per conciliare le esigenze della giustizia 
penale e dell’amministrazione finanziaria del Regno

186
182

4

decreto-legge
31 ottobre 1935-XIV, n. 2024, contenente norme per 
regolare la vigilanza sui rifugi alpini (740):

• Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . '. .

186
182.
.4

Il Senato approva. ■ '
Conversione in legge del Regio decreto-l:■sgge

28 ottobre 1935-XIII , n. 1844, recante norme per 
limitare la pubblicità di atti é documenti riflettenti 
la vita economica e finanziaria dello Stato (743):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

11 Senato approva.

186-
181 
'5: "

Con versione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n.. 1989, concernéntB riforme 
all’ordinamento delle Gasse rurali ed agrarie (746):’

Senatori votanti
Pavorovoli . .
Contrari . .

186 -
179

7 ■ . ■
Il Senato , approva. ' ' . ■ 1

■' Conversione, in legge del Regio decreto-fegge 
20 maggio 1935-XIII, n, 1156, recante norme per i 
viaggi dei militari in caso di richiamo alle armi 
per mobilitazione (773):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

186
183

3
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2Z giugno 1935-XIII, n. 1.285, .concernente il tratta
mento economico degli allievi delle Accademie mi
litari provenienti dal sottufficiali che rinunziano
al grado per la durata dei corsi (776)

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari ... A

. 186
182 ■

' 4^^ ■
11 Senato approva.

■ Gonversione in légge del Regio decreto-legge
26 giugno 1935-XIII, 11. 1172, concernente provve-
dimenti per lió industrie e i commerci, di Fiume 

^ (781): / < ;
Senatori votanti 

Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

A1861
183

3
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Conversione in legge del Regio decreto-legge PEESIDENTE. È aperta la discussione su
27 giugno 1935-XIII, 11. 1373, concernente il di-
stacco dei comuni di Ponza e Ventotene dalla pro
vincia di Littoria e loro ri aggregazione a quella 
di Napoli (801):

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio Segreto.

Senatori^ votanti . . . ' . .
Favorevoli . . . ’. . . .
Contrari . . . . . . . .

11 Senato approva.

Conversione in legge del Regio

186
182

4

decreto legge
27 giugno .ì935-XIII, n. 1300, inteso ad aggiornane 
la legge 29 dicembre 1930, n. 1712, concernente l’ìn- 
deiinità supplemeiitare agli ufficiali del Regio eser-
cito (802) V '

: Senatori votanti .
Bay or e voli . . .
Cbhtrari . . . .

186
185

1
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 luglio 1935-XIII, 11. 1419, concernente il nuovo 
ordinamento dello Stato Maggiore del Regio eser
cito (805): ; ■

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 giugno 1935-Xni, n. 1399, col quale si 
autorizza il Ministro dei lavori pubblici ad 
applicare, nell’esecuzione di lavori interessanti 
le Amministrazioni militari, le norme dell’ar
ticolo 50 lettera G) del regolamento per i lavori 
del Genio militare » (N. 807).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

« Conversione indiscussione dèi disegno di legge: 
legge del Regio decretodegge 27 giugno 1935-XIII, 
n. 1399, col quale si autorizza il Ministro dei lavori 
pubblici ad applicare, nell’esecuzione di lavori
interessanti le Anuninistrazioni militari, le norme
dell’articolo 50, lettera C) del regolamento per 
i lavori del Genio militare».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

186
167

19

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 marzo 1935-XIII, n. 640, che approva il 
nuovo tésto delle norme tecniche di edilizia, 
con speciali prescrizioni per le località colpite 
dai terremoti » (N. 806).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 25 marzo 1935-XIII, 
n. 640, che approva il nuovo testo delle norme 
tecniche di edilizia, con speciali prescrizioni per 
le località-colpite dai terremoti ».

Prego il senatore Segretario Carletti di darne 
lettura. '

OARLETTI, segretario: \ .

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

25 marzo 1935-XIII, n. 640, che approva il nuovo 
testo delle norme tecniche di edilizia, còn speciali 
prescrizioni per le località colpite dai terremoti.
con le seguenti modificazioni.

Al penultimo comma delVarticolo 3, alle parole: 
debbono essere firmati, sotìo sostituite le parole: 
debbono essere redatti e firmati.

Nel terzo comma delVarticolo 4, alle parole: se
condo le norme, sono sostituite le parole: secondo 
il progetto approvato e secondo le norme.

Articolo unico. '
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 giugno 1935—XIII, n. 1399, con il quale si 
autorizza il Ministro dei lavori pubblici ad appli-

neiresecuzione di opere interessanti le Am,-care, livu vowuuìuìiv va. ---------------
ministrazioni militari, le norme dell’articolo 50, 
lettera c), del regolam-cnto per i lavori del Genio 
militare, approvato con Regio decreto 17 marzo 
1932 a richiesta dei Ministeri militari competenti. .

PRESIDENTE. B aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il’ disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

«

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

20 giugno 1935-XIII, n 1359, per la concessione 
d’un sussidio straordinario di esercizio alla
Società siciliana di lavori pubblici esercente la 
ferrovia Circumetnea» (N. 808).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, 
n. 1359, per la concessione d’un sussidio straor
dinario di esercizio alla Società siciliana di lavori 
pubblici esercente la ferrovia Circumetnea)).

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1359, per la concessione

<3-
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d’un sussidio straordinario di esercizio alla So
cietà siciliana di lavori pubblici esercente la fer
rovia Circumetnea.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-Xni, n. 1434, che istituisce Un 
nuovo posto di addetto aeronautico presso le 
Regie Rappresentanze diplomatiche all’estero» 
(N. 811).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 20 giugno 1936-XIII, 
n. 1434, che istituisce un nuovo pósto di addetto 
aeronautico presso le Eegie Eappresentanze diplo- 
m,atiche all’estero ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

OAELETTI, segretario: ■

; Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1434, che istituisce un 
nuovo posto di addetto aeronautico presso le 
Eegie rappresentanze diplomatiche all’estero.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 maggio 1935-Xni, n. 1321, riflettente la 
istituzione di un ufficio speciale del Genio civile 
in Tripoli, per la costruzione della strada lito 
ranca libica» (N. 813).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 

' legge del Eegio decreto-legge 30 maggio 1935-XIII, 
n. 1321, riflettente la istituzione di un ufficio
speciale del Genio civile in Tripoli, per la costru
zione della strada litoranea libica ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario: ‘

Articolo unico. . ' . . ,

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
30 maggio 1935-XIII, n. 1321, riflettente la isti
tuzione di un ufficio speciale del Genio civile in 
Tripoli per la costruzione della strada fltóranea 
libica,

PEESIDENTE. È aperta, la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. ■ /

J

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 maggio 1935-Xni, n. 894, con il quale è 
stato istituito uno speciale diritto di licenza 
sulle merci la cui importazione nel Regno è 
subordinata a restrizioni» (N. 823).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 13 maggio 1935-XIII, 
n. 894, con il quale è stato istituito uno speciale 
diritto di licenza sulle merci la cui importazione 
nel Eegno è subordinata a restrizioni ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura. ■

CAELETTI, secretorio; '

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
13 maggio 1935-XIII, n. 894, con il quale è stato 
istituito uno speciale diritto di licenza sulle merci 
la cui importazione nel Eegno è subordinata a 
restrizioni.

PEESIDENTE. È ; aperta la . diseussione su 
questo,. diségno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto dei disegnò di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1707, che ha modi
ficato il trattamento doganale dei guanti di 
gomma elastica » (N. 824).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «. Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 23 settembre ' 
1935-XIII, n. 1707, che ha modificato il tratta
mento doganale dei guanti di gomma elastica ». 

■ Prego il senatore, segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, seg'zetono; , ■

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge
23 settembre 1935-XÌÌi, n. 1707, che ha modi-

Acato il trattamento doganale dei guanti di 
gomma elastica.

PÉESIDENTE. È aperta la discussione su
queèto disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto,
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 settembre 1936-Xin, n. 1708, con il quale 
è stato modificato il trattamento doganale dei 
feltri per cappelli >> (N. 825).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione

Senato del Regnò
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in legge del Regio decreto-legge 23 settembre 
1935-XIII, n. 1708, con il quale è stato modifi
cato il trattamento doganale dei feltri per cap
pelli». .

Prego il senatore. segretario Carletti di darne 
lettura. '

CARRETTI, segrreiurw;

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 luglio 1935-Xni, n. 1519, che proroga la 
validità del Regio decreto-legge 7 maggio 1925, 
n. 715, concernente la concessione della franchi
gia doganale per i macchinari da impiegare 
nelle ricerche e coltivazioni petrolifere » (Nu
mero 828).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 11 luglio 1935~XIII, 

1519, che proroga la validità del Regio decreto- 
legge 7 maggio 1925, n. 715, concernente la con
cessione della franchigia doganale por i macchinari

n.

unico. ' s.

È convertito in legge il Regio' decreto-legge 
23 settembre 1936-XIII, n. 1708, con il quale è 
stato modificato il trattamento doganale dei

da impiegare nelle ricerche e coltivazioni petro
lifere ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:
feltri per .cappelli.

PRESIDENTE.. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiùsa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre 1935-Xin, n. 1716, che ha dato 
esecuzione al Protocollo fra l’Italia e la Ceco - 
Slovacchia del 26 luglio 1925, complementare alla 
Gonvenzibne del 1® marzo 1924, addizionale al 
Trattato di commercio e dì navigazione italo- 
cecoslovacco del 23 marzo 1921 » (N. 826).
PRESIDENTE. R’ordine del giorno reca la

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
11 luglio 1935-XIII, n. 1519, che proroga la vali
dità del Regio decreto-legge 7 maggio 1926, n. 715, 
concernente la concessione della franchigia doga-
naie per i macchinari da impiegare nelle ricerche
e coltivazioni petrolifere.

PRESIDENTE. È. aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;

« Conversionediscussione del disegno di legge:
in legge del Regio decreto—legge 19 settembre 
1935-Xin, n. 1716, che ha dato esecuzione al 
Protocollo fra l’Italia e la Cecoslovacchia del
26 luglio 1925, complementare alla Convenzione
del 1° marzo 1924, addizionale al Trattato di com
mercio e di navigazione italo—cecoslovacco del 23
marzo 1921».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI,-segretario: , , _ . ’

Articolo unico. '
È convertito in legge il " Regio decreto legge 

19 settembre 1935-XIII, n. 1716, che ha dato 
esecuzione al Protocollo fra 1 Italia e la Cecoslo
vacchia del 26 luglio 1936, complementare alla 
Convenzione del 1®marzo 1924, addizionale al 
Trattato di commercio e di navigazione italo- 
cecoslovacco del 23 marzo 1921.

PRESIDENTE. È aperta la discussione sq 
questo disegno ' di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sara 
poi votato a . scrutinio segreto.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 settembre 1935--Xm, n. 1741, concernente
la concessione di una pensione straordinaria 
alla signoraffidith Razzia » (N. 829).

reca laPRESIDENTE. R’ordine del giorno
« Conversionediscussione del disegno di legge:

legge del Regio decreto-legge 19 settembrein legge elei ixegio ueciciju—j-u ovuuvuimxv 
^1935-XIII, n. 1741, concernente la concessione di 
una pensione straordinaria alla signora Edith
Razza »,

Prego il senatore segretario Carletti di darne
lettura.

, C.A,RLETTI, segretario.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto legge 
19 settembre 1935—XIII, n. 1741, concernente la
concessione di una pensione 
signora Edith Razza.

straordinaria alla

PRESIDENTE.. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto.

i
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regio decreto-legge 
27 maggio 1935-Xin, n. 1524, che modifica il 
ruolo organico del personale d’ordine e di quello 
subalterno dell’ispettorato Corporativo » (Nu
mero 832).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Etna.
Facchinetti, Faina, Falck, Felici, Ferrari, Flora, 

Foschini, Fraschetti.
Galimberti, Gallenga, Gatti Salvatore, Ghersi 

Giovanni, Giampietro, Giannini, Giordano, Giuria,
Giuriati, Gonzaga Grazioli, Graziosi, Gualtieri,

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 27 maggio 1935-XIII, 
n. 1524, che modifica il ruolo organico del personale 
d’ordine e di quello subalterno dell’ispettorato 
Corporativo ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:
t

Articolo unico..
È convertito in leggo il Regio decreto-legge 

27 maggio 1935-XIII, n. 1524, che modifica il 
ruolo organico del personale d’ordine e di quello 
subalterno dell’ispettorato Corporativo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione -su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione; 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari ^anno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Aldi Mai, Andreoni, Anseimi, Antona Traversi, 

Appiani, Asinari di Bernezzo, Asinari di San Mar
zano.

Baccelli, Baldi Papini, Barzilai, Barzini, Bastia
nelli, Bazan, Berio, Beverini, Bevione, Biscaretti 
Guido, Biscaretti Roberto, Bonardi, Bongiovanni, 
Brezzi, Broccardi, Brusati, Burzagli.

Caccianiga, Calisse, Campili, Campolongo, Car- 
■ letti. Casanuova, Castelli, Catellani, Cattaneo della 

Volta, Centurione Scotto, Clan, Cicconetti, Ciraolo, 
Cogliolo, Concini, Conti, Conti Sinibaldi, Conz, 
Cozza, Credaro, Crispolti, Crispo Moncada, Cura
tulo.

D’Achiardi, Da Como, D’Amelio, D’Ancora, 
De Capitani d’Arzago, De Marchi, De Marinis, 
De Martino Giacomo, De Riseis, De Vito, Di 
Bagno, Di Benedetto, Di Donato, Di Frassineto, 
Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, Di Terranova, 
Ducei.

Guglielmi, Guidi.
Imberti, Imperiali..
dosa. :
Krekich.
Lanza Branciforte, Leicht, Levi, Libertini Pa

squale, Longhi. -
Majoni, Mambretti, Mango, Mantovani, Man

zoni, Marozzi, Marracino, Martin-Franklin, Mat
tioli Pasqualini, Mazzoccolo, Mazzucco, Milano
Franco D’Aragona, Millosevich, Montelìnale, Mó-
resco, Morrone.

Nicastro, Nomis di Cossilla.
Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Padiglione, Passerini Angelo, Perla, Perrone 

Compagni, Petrone, Pironti, Pitacco, Porro Carlo, 
Porro Ettore, Pozzo, Pujia.

Raineri, Rava, Rebaudengo, Rolandi Ricci, Ro
mano Avezzana, Romano Michele, Romano Santi, 
Rota Francesco, Rota Giuseppe, Rubino, Russo.

Saiucci, Sai vago Raggi, Sandrini, Sani Navarra, 
Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Scotti, 
Sechi, Silj, Sirianni, Sitta, Solari, Soler, Spezzotti, 
Spiller, Strampelli.

Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Tassoni, Thaon
di Eevel grande ammiraglio Paolo, Thaon di
Revel dottor PaolOj Theodoli di Sambuci, Todaro, 
Tolomei, Tornasi della Torretta, Torre, Tournon, 
Treccani.

Vaccari, Valagussa, Versari, Vinassa de Regny.
Zoppi Gaetano,- Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

. PRESIDENTE, Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Conversione in
25. marzo lO;

ì p 0*0*0 del Regio decreto-legge
.-XI31, 11. 610, che approva il nuovo

testo delle norme tecniche di edilizia, con speciali
pr. scrizioni- per le località colpite dai terréinoti
.( S(>6)

f Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . .

Il Senato approva.

Conversione in

/

174
170

4

legge del Regio decreto-legge
giugno 1935-XlII, n. 1399, col quale si auto

rizza il Ministro dei lavori pubblici ad applicare,
9'

nell’esecuzione di lavori, interessanti le Animiiii-
strazioni militari, le nonne dell’articolo 50, let-
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tera C), del regolamento per i lavori del Genio 
militare (80,7):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

174
170

4

Conversione in ) legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1359, per la concessione 
d’un sussidio straordinario di esercizio alla So
cietà siciliana di lavori pubblici esercente la fer
rovia Circumetnèa (808):

Senatori votanti 
Favorevoli .
Contrari . , , 

Il Senato approva.

174
169

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 giugno 1935-XIII, n. 1434, che istituisce un
nuovo posto di addetto aeronautico presso le Regie 
Rappresentanze diplomatiche airestero (811):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 

- Contrari ... . .
Il Senato approva.

174
168

6

Conversione fin legge del Regio decreto-legge 
30 maggio 1935-XIII, n. 1321, rifiettente la istitu
zione di un ufficio speciale del Genio civile in Tri
poli, per la costruzione della strada litoranea 
libica (813):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

174
168

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 maggio 1935-Xm, n. 894, con il quale è stato 

‘ istituito uno speciale diritto di licenza sulle merci
la cui importazione nel Regno 
restrizioni (823):

Senatori votanti . , .
Favorevoli . . . . . 
Contrari . . . . . .

il Senato approva.

è subordinata

174
170

■ 4

Conversione

a

in legge del Regio decreto-legge
23 settembre 1935-XIII, n. 1707, che ha modificato
-il trattamento dciganale dei guanti di

• stica (824):■
Senatori votanti 

Favorevoli ; . 
Contrari . ; .

Il Senato approva.

gomma ela-

174
169

' - 5

Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 settembre 1935-XIII, n. 1708, con il quale è

lUscussionif f. 230

stato modificato il trattamento doganale dei feltri 
per cappelli (825):

Senatori votanti . .
Favorevoli ... .
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

174
168

6

Gonversione in legge del Regio decreto-licgge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1716, che ha dato ese
cuzione al Protocollo fra l’Italia e la Cecoslovac
chia del 26 luglio 1925, complementare alla Con
venzione del 1° marzo 1924, addizionale al Trattai.o
di commercio
dei 23 marzo 1921 (826):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

e (li navigazione italo-cecoslovacco ■

Conversione

174
170

4

in legge del ' Regio ' decreto-legge
11 luglio 1935-XIfr, n. 1519, che . proroga la vali
dità del Regio decreto-legge 7 inaggio 1925, n. 715,
concernente la concessione della franchigia doga-
riiale per i macchinari da impiegare nelle ricerche
e coltivazioni petrolifere (828): 

Senatori votanti . . .
Favorevoli . . . . .
Contrari . .... .

174
171

3
Il Senato approva.

Conversione in ■ legge del Regio decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1741, conceriiiente la con
cessione di una pensione straordinaria , alla signora

. Edith Razza (829)
Senatori votanti . .

Favorevoli . . .
Contrari ....

174
170

4
II Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
.27 maggio 1935-XIlI, n. 1524, che modifica il ruolo 
organico del personale d’ordine e di quello subal
terno jlell’Ispettorato Corporativo (832): ■

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari ... . 

Il Senato approva.

174
170

4

Presentazione di relazioni.

PRESltìENTE. Invito i senatori Tolomei.
Cozza, Ensso, Facchinetti, Felici, Gualtieri, Co-
gliolo, Mazzoccolo, Foschini a presentare alcune 
relazioni.

TOLOMEI. Lio l’onore di presentare -al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge, del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-Xni, n. 1822, concernente la 
proroga delle agevolazioni fiscali a favore della

'to'
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città di Fiume e del territorio annesso al Regno 
con Regio decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211 
(885).

COZZA. Ho l’onore di presentare al Senato le 
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 settembre 1935-XIII, n. 1816, riguardante la 
modificazione all’ordinamento del personale per 
i servizi tecnici e speciali nelle Colonie (890);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1 ottobre 1935-XIII, n. 1921, recante provvedi
menti per la costruzione delle città e borgate 
nell’Agro Pontino (865).

RUSSO. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 aprile 1935-XIII, n. 876, che apporta modifiche 
alle vigenti norme sul matrimonio degli ufficiali 
del ruolo naviganti dell’Arma aeronautica (722).

FACCHINETTI. Fio l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1847, che ha dato 
approvazione alla Convenzione monetaria fra il 
Regno d’Italia e la Serenissima Repubblica di 
San Marino, stipulata in Roma il 15 giugno 1935 
(861). '

FELICI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 agosto 1935-XIII, n. 1724, concernente l’esen
zione dalla tassa di bollo e di registro delle opera
zioni relative ai conferimenti di grano agli am
massi (864).

GUALTIERI. Ho l’onore di presentare al Se
nato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n.. 1860, relativo all’aumento 
dell’organico dei militi e degli allievi della Milizia 
portuaria, per la istituzione di due stazioni di 
servizio a Bari e a Brindisi (874).

COGLIOLO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1936-XIII, n; 123, concernente facili
tazioni agli automobilisti stranieri in viaggio di 
diporto nel Regno (812);

Conversione in legge del Regio .decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1217, contenente modi
ficazione alle norme sull’assegno bancario e sul
l’assegno circolare e su alcuni titoli speciali del
l’istituto di emissione, del Banco di Napoli e del. 
Banco di Sicilia, approvate, con Regio decreto 
21 dicembre 1933, n. 1736 (778).

MAZZOCCOLO. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-Xin, n. 1908, riguardante il trat
tamento tributario per le somministrazioni fatte 
dal Monopolio per l’acquisto all’estero di carbone, 
rame, stagno e nichel (697).

FOSCHINI. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di le^ge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge _ 
26 settembre 1935-XIII, n. 1824, che porta aumenti 
agli organici di alcuni Corpi di ufficiali della Regia 
marina (870); '

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1874, riguardante il 
trattamento economico al personale della Regia 
marina destinato a terra nelle. Colonie (871).

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Tolomei, 
Cozza, Russo, Facchinetti, Felici, Gualtieri, Co
gliolo, Mazzoccolo, Foschini della presentazione 
di queste relazioni che’saranno stampate e di
stribuite.

Domani giovedì 19 dicembre, 32° giorno deiras- 
sedio economico, seduta pubblica alle ore 15 col 
seguente ordine del giorno:

' Discussione dei seguenti disegni di legge :
Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario dal H luglio 1933 
al 30 giugno. 1934 (672); •

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1920, che reca disposizioni 
per la eliminazione dai .. registri di consistenza di 
partite relative a beni devoluti allo Stato per de
bito di Imposte e per il recupero delle contribu
zioni fondiarie indebitamente pagate' su tali beni 
,(747); ' ■■ ■ d, ..

Conversione in' legge dèi Regio decreto-legge 
31 maggio 1935-XIII, n., 752, recante modificazioni 
alla legge 12 giugno 1931-IX, n 877, concernente la 
definitiva sistemazione delle Salme dei Caduti in 
guerra, (770); ‘ ' ■

Conversione in ■ legge del Regio decreto-legge 
13 maggio 1935-XIII, n 836, Iconcernente ih richiamo 
alle armi degli autisti che presentano p conducono 
autoveicoli reciuisiti dall’autorità militare (772)

Conversione in legge del Regio decreto-legge
21 ()•’iugno 1935-XIII, n. 14'00, che estende ai con
corsi ad ufliciale in S. P. E. la facoltà prevista 
dall’articolo 3 del Regio decreto 30’ dicembre 1923,
n. 2960, per rammissione agli impieghi civili (8^03); 

Conversione in legge del Regio decreto-legge
11 luglio 1935-XIII, lì. 1488, che moclffica il "Regio 
decreto-legge 29 settembre 1927, ii: 2716, per disci
plinare i casi di assenza o di impedimento del 
presidente déirAziencla dei Magazzini generali di 
Fiume (810);

Approvazione della Convenzione internazionale 
per l’unificazionie dei metodi di analisi dei vini nel 
commercio internazionale ed.al relativo Protocollo
di 'firma. Atti stipulati in Roma il 5 giugno 1935 
(827); ' ' ■ . ) ' < ■

del Regio decreto-leggeConversione in legge
11 aprile 1935-XIII, n. 726, concernente il divieto 
della fabbricazione e vendita degli spaghi e cor
dami di juta (830)
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Gonversione in legge del Regio decreto-legge 
20 maggio 1935-XIII, 11. 1310, relativo alla disci
plina della produzione e del comniercio dei tubi
di vetro neutro per la fabbricazione di fiale, delle-
fiale di vetro neutro per iniezioni, nonché delle
ampolle e dei recipienti di vetro neutro (831); 

Conversione in legge del Regio decreto-le:
20 giugno 1935-XIII, n. 1309, che proroga il ter- 
miue per da concessione di benèfici fiscali ai dan
neggiati dal terremoto del 23 luglio 1930-1^1 II 
(833); -A < ; ■

Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 giugno 1935-XIII, n, 1482, recante provvedimenti
di carattere straordinario per assicurare la pro
secuzione deU’esercizio sulla Ferrovia Sangritana 
concessa all’industia privata (836);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1936-XIII, n. 1483, per la proroga del
sussidio straordinario accordato per l’esercìzio
della Ferrovia Arèzzo-Possato (837) ;

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 agosto 1935-XIII, n. 1639, contenente norme per 
1’8® censimento generale della popolazione (840 ■ ;

Conversione in legge del Regio decreto-legge
agosto 1935-XIII, n, 1594, concernente proroga

ai 31 dicembre 1935-XIV dei poteri del Consiglio 
di amminìstràzione deiristìtuto Nazionale L.IT.C.E. 
(841); ' A- ■

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 agosto 1935-XIII, n. 1574, riflettente l’aumento' 
di cinquanta posti negli ultimi gradi del ruolo del 
personale direttivo dell’Amministrazione coloniale 
(842);< /' ■ . i

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 giugno 1935-XIII, n. 1602, relativo alla istitu
zione di un ufficio speciale del Genio civile in Eri
trea e in Somalia (843);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 settembre 1935-XIIl n. 1782, che ha dato ese-
cuzione all’Accordo fra l’Italia e la Svizzera, sti- 
iiulato in Roma mediante scambio di Note il 31 lu
5IÌ0 1935, allo scopo di evitare il pagamento delle
imposte dirette (eccettuate quelle immobiliari') alle <
scuole primarie e serali italiane in Svizzera e
svizzere in Italia, purché non perseguano scopo
lucrativo (845)

Conversione' in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XHI, u; 1425, concernente il nuovo 
ordinamento degli organi provinciali per il turismo 
(847);.

Gonversione in ' legge del ; Regio decreto-legge
28 luglio 1935 XTII n. 140'6, concernente l’ìstitu-
zione dì un .Ente di diritto pubblico, denominato 
« Azienda Carboni Italiani » (A. CA. I.), con sede
in Roma (848)

Approvazione delle seguenti Convenzioni sti
pulate in Ginevra, fra l’Italia ed altri Stati, il 
20 febbraio 1935: ;

1® Convenzione per la lotta contro le ma-
1

lattie epidemiche degli animali, con Dichiarazione 
annessa;

2® Convenzione per il transito degli animali, 
delle carni e degli altri prodotti di origine ani
male;

3® Convenzione per l’esportazione e là impor-
tazione di prodotti di orìgine animale diversi dalle 
carni, dai preparati di carne, dai prodotti animali 
freschi, dal latte e dai derivati del latte (856):

Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 settembre 1985-XIII, n. 1729, che ha dato ese
cuzione al Protocollo fra l’Italia e l’Austria del 
1® luglio 1935 che modifica, e completa l’Accordo 
fra i due Paesi del 14 maggio 1934 nonché il rela
tivo «Avenant» del 4 gennaio .1935 (858);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 ottobre 1935-XTII, n. 1817, che ha dato esecu-
zione all’Accordo stipulato in Roma il 30 settem
bre 1935 fra l’Italia e l’Austria, mediante scambio 
di Note per l’importazione in Italia in esenzione 
di dazio doganale durante il semestre 1® ottobre 
1935-30 marzo 1936 di determinati quantitativi di

. ghisa e di acciaio in blocchi (859); ‘
Conversione in legge del Regio decreto-leggevvil > Ili XtC'^lV

19 settembre 1935-XIII, n. 1832, che ha dato ese-
cuzione airAccordo fra l’Italia e l’IJnione delle 
Repubbliche Sovietiche Socialiste per la garanzia 
sui crediti per affari di esportàzione, firmato in 
Roma il 15 giugmo 1935-XIII (860).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
■ 16 maggio 1935-XIII, n. 932, concernente- l’aùtoriz- 
zazione agli Istituti che esercitano il credito agra
rio in provincia di Modena a concedere là ratizza
zione dei prestiti agrari di esercizio accerdati agli 
agricoltori della provincia stessa ' (863);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1935-XIII, n. 905, che porta modifica
zioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 25 febbraio 
1935-XIII, n. 305, convertito in legge con la legge. 
13 giugno 1935-XIII, n. 1249, recante provvidenze a 
favore dei produttori di bozzoli per la campagna 
bacologica 1935 (866);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935 X111,11. 1330, recante provvedimenti 
a favore dei qiróduttori di seme bachi da seta (867);

CouAmrsiono in legge del Regio decreto-legge
26 luglio 1935-XIII, n. 1494, col quale sono state 
soppresse le Borse merci (868);

Conversiono in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n' 1821, riguardante l’assegna- 
zióné straordinaria al bilancio della marina di liie 
414.000.000 per nuove cO'Struzioni navali (872),

La seduta è tolta (ore 17,50).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Besoconti

È
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MLiX“ SEDUTA

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 1935 ■ Àniio XIV
(320 (GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO)

Presidenza del Presidente FEDEKZONI

INDICE « Conversione in legge del Regio decreto-

Oongodi ... . .
Disegni di legge : 

(Approvazione):

Pag. 1730
legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1482, recante 
provvedimenti di carattere straordinario por 
assicurare la prosecuzione dell’esercizio sulla
Ferrovia Sangritana concessa 
privata » (836)...............  . . .

ali industria
1754

(( Rendiconto generale deli Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario dal 1° lu-

Pag.’-lio 1933 al 30 giugno 1934 » (672). . .
« Conversione in legge del Regio decreto-

1733

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1483, per la

legge 13 maggio 1936-XIII, n. 836, concer
nente il richiamo alle armi degli autisti che 
presentano o conducono autoveicoli requisiti

proroga del sussidio straordinario accordato 
per l’esercizio della ferrovia Arezzo-Fossato » 
(837) ......................................................  .

« Conversione in legge del Regio decreto-
1754

dairautorità militare» 1752
« Conversione in legge del Regio decreto-; 

legge 27 giugno 1935—XIII, n. 1400, che estende 
ai concorsi ad ufficiale in servizio permanente 
effettivo,' la facoltà prevista dall’articolo 3 
del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, 
per l’ammissione agli impieghi civili» (803).

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 luglio 1936-XIII, n. 1488, che mo
difica il Regio decreto-legge 29 settembre 
1927, n. 2716, per disciplinare i casi di assenza 
0 di impedimento del presidente dell’Azienda 
dei Magazzini generali di Fiume » (810). . .

« Approvazione della Convenzione interna
zionale per l’unificazione dei metodi di analisi 
dei vini nel commercio internazionale e del 
relativo Protocollo di firma. Atti stipiflati
in Roma ii 5 giugno 1935 » (827)

(( Conversione in legge del Regio decreto
legge .11 aprile 1935—XITI, n. '12Qì concernente
il divieto della fabbricazione e vendita degli
spaghi e cordami di juta » (830)

. Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 maggio 1935—XIII, n. 1310, relativo 
alla disciplina della produzione e del comrnei- 
cio dei tubi di vetro neutro per la fabbrica-

«

zione di fiale, delle fiale di vetro neutio perUi lldllC, -------------- —

iniezioni, nonché delle ampolle e dei recipiènti
di vetro neutro » (831)

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 giugno 1935—XIII, n. 1309, che pro
roga il termine per la concessione dei benefici 
fiscali ai danneggiati dal terremoto del 23 lu-
glio 1930-VIII » (833). .

Discussioni, /. 231

1752

1753

1753

1753

1753

1764

legge 9 agosto 1935-XIII, n. 1639, contenente 
norme per 1’8° censimento generale della popo
lazione »; (840) . ... . . . • ........................ 1754

Conversione i n legge del Regio decreto-
legge 23 agosto 1935-XIII, n. 1594, concer
nente proroga al 31 dicembre 1935-XIV dei 
poteri del Consiglio di amministrazione dei-
l’istituto Nazionale L. U. C. E. » (841). . . 1755

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 agosto 1935-XIII, n. 1674, riflettente 
l’aumento di cinquanta posti negli.ultimi gradi 
del ruolo del personale direttivo dell’Ammini- 
strazione coloniale » (842). . .... . . . . 1757

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge'SS' 13 giugno 1935-XIII, n. 1602, relativo
alì’ istituzione di un ufficio speciale del Genio 
civile in Eritrea e in Somalia » (843). . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 settembre 1935-XIII, n. 1782, che ha 
dato esecuzione all’Accordo fra l’Italia e la 
Svizzera, stipulato in Roma mediante scambio 
di Note il 31 luglio 1936, allo scopo di evitare 
il pagamento delle imposte dirette (eccettuate 
quelle immobiliari) alle scuole primario e serali 
italiane in Svizzera e svizzere in Italia, purché

1757

non
« I

perseguano scopo lucrativo » (845). . .
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1425, concer
nente il nuovo ordinamento degli organi pro
vinciali per il turismo » (847). . . . . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 28 luglio 1935-Xni, n. 1406, concer-

. nente l’istituzione di un Ente di diritto pub-
Aziendablico, denominato “ Azienda Carboni, Ita

liani ” (A. CA. I.), con sede in Roma » (848).

1757

1757

1758

Tipografia del Senato
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« Approvazione delle seguenti Convenzioni 
stipulato in Ginevra, fra l’Italia ed altri Stati, 
il 20 febbraio 1935:

1° Convenzione per la lotta contro le ma
lattie epidemiche degli 'animali, con Dichia-
razione annessa;

2° Convenzione per il transito degli ani
mali, delie carni e degli altri prodotti di origine 
animale;

3'’ Convenzione per Fesportazione e la

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 31 maggio 1935-XIII, n. 752, recante 
modificazioni alla legge 12 giugno 1931-IX,
n. 877, concernente la definitiva sistema-ziom 
delle Salme dei Caduti in guerra» (7 70) .

importazione di prodotti di origine animale
diversi dalle carni, dai preparati di carne, dai 
])rodotti'animali freschi, dal latte e dai derivati 
del latte» (856) ...........................................  .

« Cojiversione in legge del Regio decreto- 
legge J9 settembre 1935-XIII, n. 1729, che ha 
dato esecuzione al Protocollo fra l’Italia e 
l’Austria, del D luglio 1935 ohe modifica e 
completa l’Accordo fra i due Paesi del 14 mag-

1758

gio 1934 nonché il relativo 
4 gennaio 1935 » (858). . .

Avenant ” del

« Conversione' in legge del Regio decreto-
1758

legge . 4 ottobre 1935-Xin,- n. 1817, die Ila
dato esecuzione all’Accordo stipulato in Roma 
il 30 settembre 1935 fra l’Italia, e l’Austria me
diante scambio di Note per l’importa,zione in 
Italia in esenzione di dazio doganale durante 
il semestre D ottobre 1935-30 marzo 1936 di 
determinati quantitativi di ghisa e di acciaio 
in blocchi » (859) ...........................

« Co il versione in legge del Regio decreto- 
legge-19 settembre 1935-XIII, n. 1832, che lia 
dato esecuzione all’Accordo fra l’Italia e l’F-' 
nione delle Repubbliche Sovietiche Socialiste 
per la, garanzia sni crediti per alfari di espor- ■ 
fazione, firmato in Roma il 15 giugno 1935 - 
Anno XIII,» (860). '.................. . ■ - ■ - .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 maggio 1935-XIII, n. 905, ohe porta 
modificazioni ed aggiunte al Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 305, convertito
in legge con la legge 13 giugno 1935-XIII,
n. 1249, recante provvidenze a favore dei pro
duttori di bozzoli per la campagna bacologica
1935 » (866). .

« Conversione
b'gge 27

in legge del Regio decreto-
giugno 1935-Xni, n. 1330, recante

provv('(limenti a favore dei produttori di seme 
bacilli da seta» (867). . ■ . , . . .

(( Conversione in leggi del Regio decreto-
legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1494, col quale 
sono state soppresse le Borse merci » (868).

(( Conversione in legge del ' Regio decreto-
legge 4 ottobre 1935-Xin, n. 1821, rignar-
dante l’assegnazione straordinaria al bilancio 
della marina di lire 414.000.000 por nuove 
costruzioni navali» (872).' ,

(Discussione):
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1920, che reca 
disposizioni per l’eliminazione dai registri di 
consistenza di partite relative a beni devoluti 
allo Stato per debito di imposte e per il recu
pero delle contribuzioni fondiarie indebita-
mente pagate su tali beni » (747). . . . . . . .

Thaon di Revjdi,, ministro delle linanze . 
Facchinetti, relatore ■ - . . . . .

1759

1759

1760

1760

1760

1760

1746
1748 ■
1748

De Marchi................  • • . • -
Sani Navarra. . . . . . . 
De Vecchi di Val Cismon, 

delVeducazione nazionale . . . . .

1749
1750

. . 1751
ministro

1752
« Conversione in legge del Regio decreto-

legge 16 maggio 1935-XIII, n. 932, concer
nente Fautorizzazione agli Istituti die éser- .
citano il credito agrario in provincia d Mo
dena a concedere la ratizzazione dei prestiti
agrari di esercizio
della provincia stessa » (863). .

Marco Arturo Vicini. .

(Presentazione) - - . . . . .

accordati agli agricoltori
. . 1759
. . 1760
1731, 1732

Offerta delle medaglie dei senatori all’Erario:
Presidente ... .

Relazioni :
(Presentazione) . . ... .

Ringraziamenti , - - ■ ■ 
Votazion.Q fi scrutinio SBi^relD: 

(Risultato) ........

La seduta è aperta alle ore 15.

1732

. 1731, 1769
.. . . 1730

1755, 1761

BONvVKDl, segrctario, dà lettura del processo’ 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

Oongedi.
PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: Bennicelli per giorni 3) Cogliolo per giorni 3; 
Falcioni per giorni 3; Gaio per giorni 3; Leicht 
per giorni 2; Libertini Pasquale per giorni 5; Mil
losevich per giorni 1; Moresco per giorni 3; Mori 
per giorni 3; Eomano Avezzana per giorni 3; 
Eornei Longhena per giorni 2; Enfio di Calabria 
per giorni 3; Spiller per giorni 3; Strampelli per 
giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati. ■

Ringraziamenti.
PEESIDENTE. Dalle famiglie dei defunti sena

tori Manfroni e Eocco ho ricevuto le seguenti 
lettere di ringraziamento per le onoranze rese 
agli illustri estinti.

« Roma, 18 dieembre 1935-XIV.

« A nome della famiglia del compianto senatore 
Manfroni, ringrazio delle parole con le quali l’E. V. 
ha voluto commemorare in Senato il caro nostro 
scomparso.

« Con ossequio.
« Dev,mo Mario Baruohello »,
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Roma, 18 dicembre 1935-XIV.
«Eccellenza,

Le nobili ed elevate parole da lei pronunziate 
in Senato per Alfredo - estremo tributo alla me
moria del grande scomparso - mi sono state di

«
me-

vero conforto.« La ringrazio del pensiero gentile, Eccellenza,
per avermi inviato il resoconto ufficiale del di-
scorso. In questa occasione non voglio mancare 
di dirle che ad attestare la partecipazione spiri
tuale di Lui al commovente plebiscito d’amore 
alla Patria, ho creduto di rimettere a S. E. il 
Capo del Governo, l’offerta del suo medagliere.

(( Con molti cordiali saluti.

« Emma Rocco )).

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Bonardi di dar lettura di un elenco di disegni di 
legge e di relazioni presentati alla Presidenza.

BONARDI, segretario:

DiSEGNI DI LEGGE.

• PaZ Presidente della Camera dei. Deputati:
Conversione in legge del Regio decreto—legge 

17 ottobre 1935—XIII, n. 1964, concernente il
trattamento economico degli ufficiali mobilitati
fuori del Regno, investiti delle funzioni del grado
superiore (892).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 luglio 1935-XIII,’ n. 1493, concernente gli 
organici del personale militare della Regia aero
nautica (893). .

Conversione in legge. con modificazioni, del
Regio decreto-legge 7 settembre 1935-XIII, nu
mero 1627, concernente ristituzione di un’imposta 
del 10 per cento sui frutti dei titoli al portatore 
emessi da società, istituti ed enti diversi dello 
Stato (894). . .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1227, recante agevola- 

, zioni tributarie per i trasferimenti di piccole 
proprietà rustiche, ed ulteriori facilitazioni in 
materia di tasse di registro per i trasferimenti 
di fondi’rustici gravati da mutui ipotecari (895).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 agosto 1935-XIII, n. 1536, concernente modifi- 

\ cazioni al regime fiscale degli olii minerali e di taluni 
residui della loro distillazione (896).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 settembre 1935-XIII, n. 1715, concernente
modificazioni delle aliquote di tassa vendita su 
taluni oli minerali e loro residui (897).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
7 novembre 1935-XIV, n. 1965, concernente
l’impiego di alcool come carburante (898).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
1 luglio 1935-XIII, n. 1165, che determina il

trattamento doganale degli zucclieri di e 2'^ 
classe fino al 31 ottobre 1930 (899).

Conversione in le;
19 settembre 1935-XIII,

g’ge del Regio decreto-leggi'.
n. 1828, che lia. dato

esecuzione alla Convenzione consolare fra, l’Italia
e la Polonia, stipulata in Roma il 10 luglio 193.5 - 
Anno XIII (900).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 ottobre 1935-XIII, n. 1923, riguardante conct'S-
sione di sussidio nella spesa occorrente per i lavori 
di fognatura nella parte alta della città di Trieste
(901).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1.898, recante provvidenze, 
a favore delle località danneggiate da alluvioni 
nelle provinole di Alessandria, Savona e Napoli 
(902).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 luglio 1935-XIII, n. 1573, concernente la disci-
piina della fabbricazione 
quaderni scolastici (903).

e della vendita dei

Conversione in legge del Regio decreto-lej■•gge
10 ottobre 1935-XIII, n. 2039, concernente la di-
sciplina della dezuccherazione del melasse (904). 

Conversione in legge del Regio decreto-legge
30 maggio 1935-XIII, n. 1454, concernente prov
vedimenti per il personale del già Sindacato obbli-
gatorio siciliano di mutua assicurazione per gli 
infortuni sul lavoro nelle miniere di zolfo della 
Sicilia (905).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1988, riguardante. la cor
responsione di assegni di malattia al personale 
delle ferrovie dello Stato a mezzo dell’Opera di 
previdenza per il personale stesso (906).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 ottobre 1935—XIII, n. 2023, contenente norme
per la vigilanza sul collocamento del repertorio 
drammatico (907).

Oonversione in legge del Regio decreto-legge <_2 o O O
24 Ottobre 1935-XIII, n. 2019, contenente normii 
per regolare la pubblicità dei prezzi degli alberghi 
(908). . •

Relazioni.

Dalla Commissione permanente per la conversione 
in legge dei decreti-legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1757, concernente le 
norme pel Famministrazione e la contabilità del 
Possedimento delle Isole italiane delFEgeo (694). - 
Pel. Mazzoccolo.

: Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1907, relativo al colloca
mento fuori molo del personale della Milizia 
nazionale. della strada destinato in Colonia per
1 servizi di istituto (877). - Pel. Mazzucco. 

Conversione in legge del Regio decreto-le;‘(TONA

20 giugno 1935-XIII, n. 1252, recante variazioni 
di tasse ad alcune categorie di marconigrammi 
(809). - Pel. Russo. ...

Conversione in legge del Regio deareto-le;igge
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20 giugno 1935-XIII, n. 1446, riguardante il
'finanziamento della costruzione di una nuova 
caserma del'pompieri e dei lavori di ampliamento 
del cimitero comunale di Palermo. (834). - Rela
tore Busso.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1648, recante storno di 
somma occorrente per i lavori di allargamento 
della Via San Nicolò degli Scalzi in Palermo (844). - 
Red. Busso.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 1964, concernente il 
trattamento economico degli ufficiali mobilitati 
fuori del Eegno, investiti delle funzioni del grado 
superiore (892). - Rei. Gualtieri.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
18 luglio 1935-XIII, n. 1493, concernente gli
organici del personale militare della Kegia aero
nautica (893). - Rei. Foschini.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
7 novembre 1935-XIV, n. 1965, concernente l’im-
piego di alcool come carburante (898). 
/ore Berio.

JRéla-

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1898, recante provvi
denze a favore delle località danneggiate da allu
vioni nelle provincie di Alessandria, Savona e 
Napoli (902). - Rei. Cozza.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 luglio 1935-XIII, n. 1573, concernente la disci
plina della fabbricazione e della vendita dei qua
derni scolastici (903). - Rei. Cian.

Conversione in legge deb Eegio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 2039, concernente la 
disciplina della dezuccherazione del melasse (904). — 
Rei. Salvatore Gatti.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1988, riguardante la cor
responsione di assegni ' di malattia al personale 
delle ferrovie dello Stato a mezzo dell’Opera di

modificazioni delle- aliquote di tassa vendita su 
taluni oli minerali e loro residui (897). - Rela
tore Eaineri.

Conversione in legge del Eegio decretoMegge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1923, riguardante con
cessione di sussidio nella spesa occorrente per _i 
lavori di fognatura nella parte alta della città di 
Trieste (901). - Rei. Eeggio.

Dagli U'ffìci centrali:
Approvazione della Convenzione (con Pro

tocollo di firma) fra l’Italia e la Francia, concer
nente l’esercizio di linee di navigazione aerea,j 
stipulata in Eoma il 13 maggio 1935 (854). - 
Rei. Giannini.

Approvazione dell’Accordo italo-'-olandese sti
pulato, mediante scambio di Note, in Eoma, il 
20 maggio 1935, per l’esercizio di linee aeree dei 
due Paesi, con facoltà di sorvolo e di atterraggio 
sui rispettivi territori (855). - Rei. Giannini.

Proroga dei termini di attuazione del piano 
regolatore di risanamento del quartiere del « Sass » 
in Trento ed esenzione venticinquennale dalla 
imposta e dalle sovrimposte sui fabbricati in 
dipendenza del piano stesso (853). — RbI. Tolomei.

Dalla Commissione delle tariffe doganali. e dei 
Trattati di commercio: .

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 luglio 1935-XIII, n, 1165, che determina il 
trattamento doganale degli zuccheri di 1^ e 2^ 
classe fino al 31 ottobre 1936 (899). - b^eZ. Luciolli.

previdenza per il personale stesso (906). 
tore Valagussa.

^Rela-

Dalla Commissione di ^ìnan^a:
Conversione in legge deb Eegio decreto-legge 

7 settembre 1935-XIII, n. 1627, concernente l’isti
tuzione di un’imposta del 10 per cento sui frutti 
dei titoli al portatore emessi da Società, Istituti 
ed Enti diversi dallo Stato (894). - Rei. Broglia.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 giugno 1936-XIII, n. 1227, recante agevola
zioni tributarie per i trasferimenti di piccole pro
prietà rustiche, ed ulteriori facilitazioni in materia 
di tasse di registro per i trasferimenti di fondi 
rustici gravati da mutui ipotecari (895). — Rela
tore Marescalchi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 agosto 1935-XIII, n. 1536, concernente modifi
cazioni al regime fiscale degli oli minerali e di taluni 
residui della loro distillazione (896). - Del. Eaineri.

Conversione in legge del Eegio' decreto-legge

Presentazione di disegni di legge
COBOLLI-GIGLI, ministro dei lavóri pzibbiici. . 

Domando di parlare.
. PBESIDENTE. Ne ha facoltà.,

COBOLLI-GIGLI, ministro dei lavori pubbliei. 
Ho l’onore di presentare al Senato i seguenti disegni 
di legge, già approvati dall’altro ramo del Parla
mento:

Approvazione del piano di risanamento del 
quartiere San Tommaso e Santa Caterina, in 
Terni (909). »

Agevolazioni tributarie per la esecuzione del 
piano regolatore di risanamento dei quartieri cen
trali e della località Vanzo di Padova (910), 

PBESIDENTE. Do. atto all’onorevole Ministro 
dei lavori pubblici della presentazione di questi 
disegni di legge, che seguiranno il corso stabilito 
dal regolamento. ,

23 settembre 1935-XIII,- 1715, concernente

Offerta delle medaglie dei senatori all’Erario.
PEESIDENTE. Come ebbi a "preannunziare nella 

.seduta del 9 corrente, ho avuto l’onore di versare 
ab Segretàrio del Partito Nazionale Fascista, pre
posto alia raccolta dell’oro per la Patria, il 565 
medagliette, senatoriali offerte all’erario.

Alla iniziativa hanno aderito le Loro Altezze i 
Principi Eealj e 414 membri di questa Assemblea
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sn 419 che là compongono oltre i Principi Peali
stessi. Alcuni senatori avevano O’ 

to'

loro, medagliette ai Fasci locali;
:ià consegnato le

altri, avendole

Orengo, Luigi Orlando, l’aolo Orsi, Luigi Orsini. 
Tito Orsini, Antonio l^ai'inotti, Giusejipe Pasolini,

smarrite, hanno versato al Senato una quantità
Pier Desiderio l*asolini, Cesare Pastore, Raniero

ecpuvalente di ' oro. Degli uni e degli altri è tenuto
Paulucci di Calboli, Giovanni l’avoni, Carlo Pe-

conto nel novero.
Da molti colleghi già appartenenti all'altro

poli, Vincenzo Peri(‘oli, Fmilio l’erroiK', Giuseipu'

ramo
del Parlamento sono state versate 219 medagliette 
da deputato, che ho rimesso al Presidente della 
Camera. "

178 medagliette senatoriali sono state donate da 
famiglie di senatori defunti. Leggo Teìenco dei 
nomi di questi, perchè è molto bello potere asso
ciare la memoria di tanti uomini illustri, molti 
dei quali furono veramente onore e vanto, del Se
nato, a una manifestazione così significativa di so
lidarietà nazionale e di ardente fiducia nel diritto 
e nei destini della Patria :

Perruechetti, Ernesto Pestalozza, Agostino Pctitti 
Bagliaiii di Roreto, Settimio Ifiacentini, Era.smo 
Piaggio, Silvestro Pi(‘ardi, Diego Ifiguatelli, Vin
cenzo lenitone., A’'ittorio Polacco, Alessandro Porro,
1 >omen i co Primerano, Vittorio Puntoni, Oronzo
Quarta, Pio Ttajna, Corrado Picei, Angusto Pigili,
Baldo Possi, Girolamo Possi, FrnCsto Salvia, Ali-
chele Scherillo. Giuseppe S(-liininà di S. Elia, 1
Simonetta, Pietro Sormani, Enrico Soulier, An
gelo Spera, Beniamino S])irito. Gian forte' Snardi,
Diego Tajani, Edoardo Talamo, . 
Antonio Tami, Giuseppe Taiiari,

Nino Tamassia, 
, Luigi Tanari,

. Giuseppe Cesare, Abba, Giuseppe Albini, Nicola 
Amore, Angelo Annaratone, Pasquale Atenolfi, Gio
vanni Baccelli, Pietro Baccelli, Nicola Balenzano, 
Luigi Berla d’Argentine, Pietro Bertarelli, Alfre
do Bertesi, Annibaie Boni, Lelio Bonin Longare, 
Giovanni Bruzzo, Tito Cacaoe, Lorenzo Camerano,
Pompeo Campello, Giovanni Capellini,
Carducci, Gennaro . Carissimo, Angelo

Giosuè
Carmi-

nati, Enrico Caselli, Carlo Cataldi, Pacifico Ce-
resa, Cesare Cerniti, Marcello Cerniti, Antonio
Cippico, Arturo Cittadini, Antonio Civelli, Enrico 
Cocchia, Domenico Comparetti, Enrico Oorradini, 
Camillo ,Corsi, Pietro Cotti Enrico Cruciani Ali- 
brandi, Giacomo. Currenó, Giuseppe D’Ali, Nicola 
D’Alife (Gaetani), Giuseppe D’Andrea, . Alansueto 
De Amicis, Imigi De Crecchio, Alberto Dallolio, 
Litterio De (Tregorio, Alberto Del Bono,. Giusejipe 
De Marinis, Antonio De Tullio, Ulisse Dini, An
tonino Di Prampero, Enrico D’Ovidio, Vincenzo 
Errante, Luigi Giuseppe Faravelli, Cesare Fer
rerò di Cambiano, Carlo Figoli, Giuseppe Fiorelli, 
Leopoldo Franchetti, G. Galeazzo Frigerio, Giu-

Giuseppe Tornielli, Giuseppe Vacca, Diogene Va- 
lotti, GiuLo Vìgoni, Giuseppe A’'igoni, Guido Vi
sconti di Modrone, Uberto Visconti di Modronc, 
Leone Wollemborg, Luigi Zappi, Cesare Zaiiolini, 
Luigi Ziliotto, Vittorio Zoppi, Ernesto Artom.

Ai quali nomi si deve aggiungere quello di Gia
como Puccini, anche se, nominato senatore, non 
potè prestare giuramento.

La rievocazione di queste figune care e luminose, 
che per volere dei consanguinei sono idealmente 
partecipi della nostra manifestazione, dimostra co
me la Patria sia veramente la comunione dei vi
venti coi trapassati © coi venturi: dei trapassati 
che ebbero la nostra stessa fede nelTItalia e nel 
suo avvenire, e dei venturi per i quali lottiamo e 
lotteremo con tutta la Nazione, nella certezza di 
preparare le vie del domani a un’Italia sempre più
grande e potente. {Vivissimi applausi).

se])pe Gadda,
Roberto Gliiglianovich,

Giuseppe Garneri. Gerino Geriiii,

Approvazione del disegno di legge: « Rendiconto 
generale dell’Amministrazione dello Stato per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1933 al 
30 giugno 1934 » (N. 672).

Gaetano Giardino, Leo-
poldo Giunti, Vettor Giusti del Giardino, Gio
vanni Goiran, Ale.ssandro . Guiccioli, Ignazio Guic- 
ciolif- Rodolfo Lanciani, Ignazio Larussa 11798- 
1873), Ignazio Larus.sa (1869-1935), Leonardo La- 
russa, Adolfo Leris, Ulderico Levi, Luigi Mainoni 
d’Intignano, Ettore Marchiafava, .Ernesto Marsa- 
gìia, Massimiliano Martinelli, Ernesto Martinez,

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Rendiconto
generale delTAmministrazione. dello Stato per 
l’esercizio finanziario daLl^ luglio 1933 al 30 giu
gno 1934 )).

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura. .

Federico Martini, Tommaso Martini, Paolo Mattei (
Gentili, Nicola Melodia, Enrico Millo, Umberto
Montanari, Giulio Monteverde, Patfaello Nasini, 
Gaetano Negri, Augusto Noniis di Cossilla, Paolo

I

BONAEDI, segretario, legge lo Stampato N. 672.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla di
scussione degli articoli che rileggo:

l

Larus.sa
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Entrate e spese di competenza deiresercizio finanziano 1933-34.

Art. 1. — Lo entratfì ordinarie o straordinarie dello Stato, accertate nel-
resercizio, linanziario 1933-34 per la competenza propria dell’esercizio stesso, sono
s tabilit(;, quali risultano dal conto consuntivo derbilancio, in . .
delle quali furono riscosso

L. 26.699.939.015,59
. 23.073.862.884,20

e rimasero da riscuoto . . L. 2.626.076.131,39

(Approvato).

Art. 2. — Le spesò ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate neU’esercizio 
finanziario 1933-34, per la competenza propria dell’esercizio stesso, sono stabilite.
quali risultano dal conto consuntivo del bilancio, in . 
delle quali furono pagate , .................... ...

L. 28.137.322.083,57
22.661.777.282,20

e rimasero da pagare . . L. 5.476.544.801,37

(Approvato).

Art. 3. — Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese di competenza deU’esercizio 
finanziario 1933-34 rimane così stabilito: ' . ■

Entrate e spese effettive.

LEntrata 
Spesa■

18.066.596.221,51
. 24.433.546.490,27

Disavanzo effettivo L. —6.376.950.268,76

Jfot’ùnento di capitali.

Entrata
Spesa

L. 7.643..342.794,08
3.703.775.593,30

Differenza . . 1 L. -(- 3.939.567.200,78

Riepilogo generale

Entrata
Spesa

L. 25.699.939.016,69
. - 28.137.322.083,57

Disavanzo finale . . L. 2.437.383.067,98

(Approvato).

Entrate e spese residue dtfil’essreizio 1932-33 ed esercizi precedenti

Art. 4. — Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura deli’esercizió 1932-33- 
restano determinate, come dal conto consuntivo del bilanciò, in . 
delle quali furono riscosse .... , . . . . . , , . . A . .

L 6.046.251.827,03
2.439.761.601,78

e rimasero da riscuotere . . L. 2.606.490.325,'25

(Approvato).
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Art. 5. — Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 1932-1933
restano determinate, come dal conto consuntivo del bilancio, in
delle quali furono pagate

L. 7.725.712.830,73
4.557.075.961,22

e rimasero da pagare 
(Approvato). L. 3.168.630.869,51

Residui attivi e passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1933-34.
Art. 6. — I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1933-34 sono 

stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate

deH’esercizio 1933-34 (articolo 1)
per la competenza propria. 
. . . . ;...............  L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti (articolo 4) 
Somme riscosse e non versate in tesoreria (colonna s del riassunto generale)

2.626.076.131,39
2.606.490.325,25

428.1.43.669,04

(Approvato).
Residui attivi al 30 giugno 1931 . . L. 5.660.710.125,68

Art. 7. — I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1933-31 sono
stabiliti, come dal conto consuntivo, del bilancio, nelle seguenti

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza dell’esercizio
somme;

1933-34, (articolo 2) . L.
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (articolo 5) .

5.475.544.801,37
3.168.636.869,51

(Approvato).
Residui passivi al 30 giugno 1931 . . L. 8.611.181.670,88

Art. 8
Situazione finanziaria.

E accertato nella somma di lire 15.316.952.008,84 il disavanzo. finanziario del conto
del Tesoro alla fine dell’esercizio 1933-31, come risulta dai seguenti dati:

ATTIVITÀ PASSIVI TÀ

Entrate dell’ esercizio 
1933-34 , . . . .

finanziario
■ ,25.699.939.016,59

Disavanzo finanziario al 1° luglio
1933 .......................   . . . .' . 12.966.521.983.16

Diminuzione nei residui passivi la- 
seiati dall’esercizio 1932-33, cioè:

Accertati ,

al R luglio 1933 L. 7,845.138.801,31

al 30 giug. 1934 )) 7.725.712.830,73
119.425.970,68

Spse dell’esercizio finanziario 1933-
1934 . . . . , . ......

Diminuzione nei residui attivi la
sciati dall’esercizio 1932-33, cioè:

Accertati :

al 1° luglio 1933 L. 5.078.652.543,20 
al 30 giug. 1934 » 5.046.251.827,03

28.137.322.083,57

32.400.716,17

Disavanzo finanziario al, 30 giugno
1934 ... . . , . . . . . . . . 15.316.952.008,84

41.136.316.995,01

Discarichi amministrativi a fa
vore di tesorieri, per oasi di
forza maggiore, al sensi dell’ar- 
ticolo 194 del regolamento di 
contabilità generale . . , . . 72.212,11

41.136.316.995,01

(Approvato)
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Art. 9.

Disposizioni speciali.

— Sono stabiliti nella somma di lire 72.212,11 i discarichi consentiti nell’esercizio 1933-31,
ai tesori(!ri, per casi di forza maggiore, ai sensi dell’articolo 194 del regolamento per 1 amministra
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con Kegio decreto 23 maggio 
1924, n. 827.

(Approvato).

AMMINISTRAZIONI ED AZIENDE SPECIALI

Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato.

Art. 10. — Le entrate ordinarie o straordinarie del bilancio deirAmministra- 
zione dei monopoli di Stato, accertate nell’esercizio finanziario 1933-34, per la com
petenza propria dell’esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto 
consuntivo deiramministrazione stessa, allegato al conto consuntivo della spesa del
Ministero delle finanze, in . . . 
delie quali furono riscosse . .

L. 869.663.074,09
862.384.165,21

e rimasero da riscuotere E 7.278.908,88

(Aijpr ovato).

Art. 11. — Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Amministrazione 
predetta, accertate ncH’esercizio finanziario. 1933-34, per la competenza propria
dell’esercizio stesso, sono stabilite in 
delle quali furono pagate , . . - .

L. ' 869.663,074,09
632.124.279,36

0 rimasero da pagare L 237.538.791,73

(Approvato).

Art. 12. — Le entrate delliancio dcU’Amministrazione medesima, rimaste 
da riscuotere alla chiusura dell’esercizio 1932-33 restano determinate in . . 
delle quali furono riscosse. ................ ... , , . , , , , ,

L. 18.286.994,11
15.757.842,67

e rimasero la riscuotere , h. 2.529.151,41

(Approvato).

Art. 13. — Le speso del bilancio deirAmministrazione medesima, rimaste da
pagare alla chiusura deiresercizio 1932-33 restano determinate in , , 
delle quali furono pagate - , . , . , ...........................  - . -

L. 193.655.347,13
187.499.759,37

e rimasero da pagare ■ L. 6.155.587,76

(Approvato).



Atti Parlamentari — 1737 — Senato del Regno
legislatura XXIX la sessione 1931-35 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1935

stabiliti nelle seguenti somme:
l'esidui attivi alla chiusura deiresercizio finanziario 1933-31, sono

Somme rimaste da riscuotere, sulle entrate accertate
dell esercizio finanziario 1933—34 (articolo 10) 

Somme rimaste da riscuotere

per la compietenza pro])riaì
- - - -........................L.

Somme riscosse e
sui residui degli esercizi precedenti (articolo 12)

non versate (colonna s del riepilogo dell’entrata) .

7.278.908,88
2.529.151,4 1
7.282.321,16

(Approvato).
Residui attivi al 30 giugno 1934 L. 17.090.381,18

Art. 15. —' I residui
sono stabiliti nelle seguenti somme:

passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1933-31,

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza propria
dell’esercizio finanziario 4933-34 (articolo 11) . 

Somme rimaste da
L.

pagare sui residui degli esercizi precedenti (articolo 13)
237.538.794,73

6.155.587,76

(Approvato).
Residui passivi al 30 giugno 1931 . . L. 213.091.382,19

Art. 16. La situazione finanziaria delTAmministrazione autonoma dei monopoli di Stato, alla 
fine dell esercizio 1933—34, risulta come appresso:

ATTIVITÀ PASSIVITÀ

Differenza attiva al 30 giugno 1933 

Entrate dell’esercizio 1933-34 . . . 

Pareggio nei residui passivi lasciati 
dall’esercizio 1932-33, cioè:

Accertati ;
al D luglio 1933. L. 193.655 347,13
al 30 giugno 1934 » 193.655 347,13

Differenza passiva al 30 giugno 1934

(Approvato).

Art. 17.

228 —

■ 869.663.074,09

0,01

869'.663.302,10

Spese del!esercizio 1933-34 , .

Diminuzione nei residui attivi la
sciati dall’esercizio 1932-33, cioè:

Accertati :

al 1° luglio 1933 .L. 18287.222,12

al 30 giugno 1934 )) 18.286.994,11

Pondo di massa del Corpo della Regia guardia di finanza.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di massa
del Corpo della Regia guardia di finanza, accertate, nell’esercizio finanziario 1933-34, 

’ per la competenza propria dell’esercizio medesimo, sòno stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo di quella Amministrazione, allegato al conto consuntivo della
spesa del Ministero delle finanze, in 
delle quali furono riscosse . . . .

L.

869.663.074,09

228,01

869.663.302,10

. 31.536.410,65
25.467.959,86

e rimasero da riscuotere L. 6.068.450,79

(Approvato).

Diseussioni, f, 232
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Art. 18. — Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio deirAmministrazione 
predetta, accertate nell’esercizio finanziario 1933-34 per la competenza propria
dell 'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
ddle quali furono pagate

27.472.996,51“
11.913 802,30

(' rimasero da pagare L. 15.559.194,21

(Approvato).

Art. 19. — Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura deH’esercizio fìnan-
ziario 1932-33, rèstano determinate in 
delle quali furono riscosse .... .

L. ■ 7.175.873,41
7.173.904,41

e rimasero da riscuotere L 1.969 —

(Approvato).

Art. 20. — Le spese rimaste da pagare alla chiusura deU’esercizio fì'nanziario \
1932-33, restano determinate in 
delle quali furono pagate . .

L. 25.664.709,49
• 22.140.828,15

e rimasero da pagare , . L. 3.523.881,34/

(Approvato).

Art.. 21. — I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 1933-34, sono stabiliti
•nelle seguenti somme: '

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la competenza propria 
dell’esercizio finanziario 1933-34 (articolo 17)’ . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti (articolo 19)
Somme riscosse e non versate (colonna s) del riepilogo dell’entratà . . . .

6.068.450,79?

1.969 -

(Aqiprovato).

■ / ■ . ...
Eesidui attivi al 30 giugno 1934 . L. 6.070.419,79

Art. 22. — I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1933-34, sono 
stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza, propria
dciresercizio finanziario 1933-34 (articolo 18) . . L

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (articolo 20)
15.559.194,21

■ 3.523.881,34

(Approvato).

Art. 23.

Eesidui passivi al 30 giugno. 1934 L 19.083.075,55

È accertata nella somma di lire 4.718.682,77 la differenza passiva del conto finanziario
del Fondo di massa del corpo della Eegia guardia di finanza alla fine dell’esercizio 1933-34, risultante 
dai seguenti dati: / ,

sI
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A T TIVIT À PA S S IVITA

Entrate
1933-34 .

deU’ esercizio finanziario

Diminuzione dei residui passivi la
sciati dall’esercizio 1932-33:

Accertati:

al 1° luglio 1933 . L. 25.696.533,99

al 30 giugno 1934. )) 25.664.709,49

Differenza passiva al 30 giugno 1934

(Approvato).

.Art. 24,

31.536.410,65

31.824,50

4,718.682,77

36.286.917,92

Differenza passiva ai 30 ffiuamo
1933 - . . . . . . . . .

Spese .dell’esercizio finanziario 1933 
- 1934 . . ; ., . . . . . .

Diminuzione dei residui attivi la
sciati dall’esercizio 1932-33:

Accertati :

allò luglio 1933 . L. 7.183.853,41
al 30 giugno 1934 » 7.175.873,41

Prelevamento dal conto corrente

Amministra25ione del Fondo per il culto.

J.

entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Am,ministra- 
zipne del Fondo per il culto, accertate neiresercizio finanziario 1933-34, per la coni- 
peteiiza propria dell’esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto 
consuntivo deU’Amministrazione stessa, allegato al conto

per la coiu-

6.867.940,41

27.472.996,51

7.980 —

1.938.001 —

. 36.286.917,92

■ .del Ministero deH’interno in .
delle quali furono riscosse -

consuntivo della spesa
• - - . . . . L. 87.775.068,64

79.996.254,24
e riinasero da riscuotere L. 7.779.814,40

(.Approvato),

Art. 26. — Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Amministra- 
zionc predetta, accertate nell’esercizio finanziario 1933-34 perda competenza propria 
dell esercizio stesso, spilo stabilite in V - . .... ... j,
delle quali furono pagate 2 . . ......

Le spese ordinarie

sono stabilite in 93.760.371,86
76.145.148,08

e "rimasero da pagare . L. 17.618.223,785.

(Approvato).

Àrt. 26 Le entrate rimaste-da riscuotere alla chiusura deU’esercizio 1932-33 
restano determinate in ?.. . . ?
delle quali furono riscosse . . . ....... 12.772.786,92

571.720,58

e rimasero da riscuotere - L. 12.201.066,34
(Approvato)
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Art. 27. — Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 1932-33
restano determinate in . . 
delle quali furono pagate .

... L. 13.709.223,72 v
11.360.917,03

e rimasero da pagare L. 2.348.306,69

(Approvato).

Art. 28. — I residui attivi alla chiusura deH’esercizio finanziario 1933-34
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la competenza propria
dell’esercizio finanziario 1933-34 (articolo 24) . L.

,/J. XXLXCVXXZjXCOX XVZ .a. y wa. a. vz a. vz — il .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti (articolo 26)
7.779.814,40

12.201'006,34
Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell’entrata) . . 4.436,71

(Approvato).

Kesidui attivi al 30 giugno 1934 . . . L. 19.985.317,45

Art. 29. — I residui passivi alla chiusura deH’esercizio finanziario 1933-34, 
sono stabiliti nelle seguenti somme:

'■ Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza propria
dell’esercizio finanziario 1933-34 (articolo 25) L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (articolo 27)
17.618.223,78

2.348.306,69

(Approvato).

Art. 30.

Residui passivi al 30 giugno 1934 . . L. 19.966.530,47

— È accertata nella somma di lire 9.215.589,96 la differenza attiva del conto finanziario
della Amministrazione del Fondo per 
dati :

il culto alla fine dell’esercizio 1933-34, come risulta dai seguenti

ATTIVITÀ PASSI VLTÀ

!
Differenza attiva al 1° luglio 1933 i

t
8.673.427,77 . Spese dell’ esercizio finanziario

1933-34 . . . - - - - • e ■ 93.763.371,86

Entrate
1933-34

dell’ esercizio finanziario i
I
I

87.775.068,64 Diminuzione nei residui attivi la
sciati dall’esercizio 1932-33, cioè:

Diminuzione nei residui passivi la
sciati dall’esercizio 1932-33, cioè: Accertati : ■

Accertati:
al P luglio 1933 . L. 21.145.980,36

!
al 30 giugno 1934. )) 13.709.223,72

7.436.756,64

al. IO luglio 1933. L. 13.679.078,15

al 30 giugno 1934 » 12,772.786,92
906.291,23

Differenza attiva al 30 giugno 1934' 9.215.589,96

103.885.253,05 103.885.253,05

(Approvato).

•)
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«

Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma

Art. 31. — Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di bene
ficenza e di religione nella città di Roma, accertate nell’esercizio finanziario 1933-34, 
per la competenza propria dell’esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo di queirAmministrazione, allegato al conto Consuntivo della
spesa del Ministero deU’interno, in . 
delle quali furono riscosse . . . . .

e rimasero da riscuotere . . . . . .

L

L

2.680.863,31
2.635.476,61

45.386,70

(Approvato),

Art. 32. — Le spese ordinarie e-straordinarie del bilancio dell’Amministra^ 
zione predetta, accertate nell’esercizio finanziario 1933-34, per la competenza propria
dell’esercizio medesimo ? sono stabilite in
delle quali furono pagate

L 2.973.608,44
1.734.024,08

e rimasero da pagare L 1.239.584,36

(Approvato)

Art. 33.
restano determinate in .' 
delle quali furono riscosse

e - rimasero da riscuotere .

Le entrate rimaste: da riscuotere alla chiusura deH’esercizio 1932-33
L, 49.275,45

13.378,33

L 35.897,12r

(Approvato)

Art. 34
restano determinate in / 
delle quali furono pagate

e rimasero da pagare 7 .

Le spese rimaste da paga]‘('. alla chiusura dell’esercizio 1932-33

L.

2.706.700,31
866.205,47

1.840.494,84 .

(Approvato)

Art.. 35 I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1933-34,
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle (mtrate accertate per la competenza propria 
dell’esercizio finanziario 1933-34 (articolo 31) - : ; , , , L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti (articolo 33) 
Somme riscosse e non versate (colonna 6* del riepilogo dell’entrata) ; . . .

45.386,70“
35.89742 , 

333,23

(Approvato).

: Art. 36

■Residui- attivi al 30 giugno 1934 . . 80.950,59

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1933-34
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza propria
dell’esercizio finanziario 1933-34 (articolo 32) .

Somme rimaste da pagare sui residui , degli esercizi precedenti (articoli 34)
1.239.584,36 .
1.840.494,84

L

L

L

Residui passivi al 30 giugno 1934 . . L 3.080.079,20

(Approvato)

i
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Art. ,37. — IC accertata nella somma di lire 16.538,79 la differenza passiva del conto-finanziario
del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Eoma, alla fine deiresercizio 1933-34, come risulta 
dai seguenti dati: ■ \ . :

ATTIVITÀ PA S S TVIT A

Entr^lte 
1933-34

dell’ esercizio fìiianzìcirio j
2.680.863,31 Differenza passiva al 1° luglio 1933 - 17.176,92

Diraiiiuzione nei residui passivi la
sciati dall’esercizio 1932-33, cioè:

Spese dell esercizio finanziario
1933-34 - - - . . . : . . . 2.973.608A4

Accertati :

al 1° luglio 1933 . L. 3 000.363,57

al 30 giugno 1934 . 2.706.700,31

Differenza, passiva al 30 giugno 1934

(Approvato),

293.663,26

16.638,79

2.991.1)65,36

Diminuzione nei residui attivi la- ■ 
sciati dall’esercizio 1932-33:-

Accertati:

al 1° luglio 1933

al 30 giugno 1934

ì/. 49.565,45

» 49.276,45
280 —

2.991.065,36

Azienda dei patrimoni riuniti ex economali

Art. 38. —- Le entrate ordinarie e straordinarie delTAzienda dei patrimoni 
riuniti ex-ecinomali accertate nell’esercizio, finanziario 1933—34, per la competenza 
propria dell’.esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano .dal conto consuntivo del- 
rAniministrazione medesima, allegato al conto consuntivo del Ministero deli’interno
in ... . , . .
delle quali furono riscosse

L. ' 7.747.442,13 ^
7.420.101,12

e rimasero da riscuotere . . 327.341,01

(Approvato).

Art. 39. — Le spese ordinarie e straordinarie delTAzicnda predetta, accertate
11 eiresercizio tinanziario 1933- 4, per la competenza propria deiresercizio stesso 
sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo in . . . . ... . . . . Li-
delle quali furono pagate

',8.009.741,09
. ■3.523.257,12

e rimasero da pagare . . L. 4.486.483,97

L

(Approvato).

Art. 40. — Le entrate rimaste da riscuotere alla cliiusura deiresercizio 1932-53
restano determinate, come dal conto consuntivo dell’Azienda, in ; 
delle quali furono riscosse . . . . . ................................................ '

L. 1,416.065,17'r
.. 536.713,08

e rimasero da riscuotere L • 879.352,09

(Approvato).

■ . .1 i
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Art. 41.
restano determinate,

— Le spese rimaste da pagare alla chiusura deiresercizio 1932-33
come dal conto consuntivo déll’Àziehdà, 

dèlie quali furono pagate . .7 , -1 7 ... ( 7 , . 7
,111 A L. 2.538.,322,32

1.705.653,47
e rimasero da purgare: 1. 832.668,85 •

(Approvato}.

~ I .residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario . 1933-34 sono 
stabiliti, come dal conto consuntivo dell’Àzierida, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate---- accertate per la competenza propria
delTesefcizio 1933-34 (articolo 38) .. . . . . , . . , ? , . •

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti (articolo 40) 
. Somme riscosse e non; versate ih tesoreria (colonna A del conto consuntivo)

327.341,01
; 879.352,09 .

3.776,07

Eesidui attivi al 36 giugno 1934 L. 1.210.469,17
(Approvato)

Art. 43, I residui passivi alla chiusura; deU’esercizio finanziario 1933—34 
sono stabiliti, come .dal conto consuntivo dell’Azienda, nelle seguenti somme:

Somine .rimaste da-pagare'Sulle spese accertate per la competenza propria 
dell’esercizio (articolo 39) ...... 7, . ... . p.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi

1 ',

precludenti (articolo 42)
.4.486.483,97

832.668,85

E.esidui passivi al 30 giugno 1931 L. 5.319.152,82
(Approvato)

Art. 44, , E accertata nella somma di hu'. 1.853.631, 28, la differenza altiva del conto finanziario
dell Azienda dei patrimoni riuniti ex-economali, alla fine dell’esercizio 1933-34, come risulta dai 
seguenti; dati:71 ■ < ■ ■ ' ’ ' . '

ATTIVIT À

I

7hj

È 

■

PASSIVITÀ

Differenza attiva al 30 gnigno 1933 I 1.819.789;88 < Spese dell’esercizio 1933-34 8.009.741,09
Entrate . dell’ esercizio 

1933-34 . . . . .
finanziario

Diminuzione nei residui passivi la-
sciati dall’esercizio 1932-33:

Accertati:
al D luglio 1933 . L. 2.943.863,47

al 30 giugno 1934 )) 2.538.322,32

7.747.442,13

4 05.541,,35

9.972.773,36
f

Diminuzione nei residui attivi la
sciati dalVesercizio 1932-33:

Accertati :

al 1° luglio 1933 . L. 1.52,5.466,16

al 30 giugno 1934. » 1.416.065,17

Differenza attiva al 30 giugno 1934

109.400.99

1.853.631,28

9.972.773,36

(Approvato)

t

r
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Azienda autonoma statale della strada.

Art. 45. — Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Azienda auto
noma statale della, sti'ada, accertate nell’esercizio finanziario 1933-34, per la com
petenza propria dell’esercizio medesimo, quali risultano dal conto consuntivo del- 
l’Amministrazione stessa, allegato al conto consuntivo della spesa del Alinistero dei 
lavori pubblici, sono stabilite in . .... A , , . . - A4 . , A . . A, _ L. 
delle quali furono riscosse . . . 4 A - - - - . . . . . A. . A A. . 4 . \ ,

490.478.428,68
382.182.440,46

e rimasero da.riscuotere , . L 108.295.988,19

(Approvato).

Art. 46. — Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Amministra
zione predetta, accertate nell’esercizio finanziario 1933-34, per la competenza propria
deH’esercizio medesimo, sono stabilite in . 
delle quali furono pagate . , . . . . ..

L. 490.478.428,68
374.233.158,28

e rimasero da pagare . . L 116.245.270,40

(Approvato).

•Art. 47. — Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell’esercizio 1932-33
restano determinate in . 
delle quali furono riscosse

L 178.418.342,33
90.005.671,82

e rimasero da riscuotere . . L 88.412.670,51

(Approvato)..

Art. 48.
restano determinate in:, 
delle quali furono pagate

Le spese rimaste da pagare alla chiusura deH’esercizio 1932-33
L. 223.117.655,08

109.083.213,70

rimasero da pagare L 114.034.441,38

(Approvato).

Art. 49. — I residui attivi alla chiusura dell’esei’cizìo finanziario 1933-34, sono 
stabiliti nelle seguenti somme: ( ' ■ h

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate, per la competenza propria
dell’esercizio finanziario 1933-34 (articolo 45) . L

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti (articolo 47) ;
Somme riscosse e non versate (colonna del conto-consuntivo) . ' . 4. .

‘108.295.988,19
88.412.670,51

Residui attivi ah 30 giugno 1934 'hL, 196.708.658,70

(Approvato).

Art. 50. “ I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1933-34 sono 
stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza propria
dell’esercizio finanziario 1933-34 (articolo 46) . . L

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (artìcolo 48)
116.245.270,40
114.034.441,38

Kesidui passivi al 30 giugno d934 L. ■230.279.711,78

(Approvato).

■ i:i
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Azienda di Stato per le foreste demaniali.

Art. 51. Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Azienda di
Stato per le foreste demaniali, accertate neU’esercizio finanziario 1933—34, per la 
competenza propria deU’esercizio medesimo, sono stabilite quali risultano dal conto 
consuntivo -dell’Azienda stessa, allegato al conto consuntivo della spesa del Ministero
dell’agricoltura e foreste, in 
delle quali furono riscosse .

e rimasero da riscuotere \ .

L. 18.502.861,43
12.568.181,08

L. 5.934.680,35

(Approvato).

Art. 52. —, «pese oruiuarie e siraorumarie uei óiianeio cLeirAzienda pre
detta, accertate neU’esercizio finanziario 1933-34, per la competenza propria del-

• Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Azienda

l’esercizio medesimo, sono stabilite in .
delle quali furono pagate 

e rimasero da pagare .

L.

. L.

18.347.194,91
10.483.133,03

7.864.061,88

(Approvato).

Art. 53.
restano determinate in . . . 
delle quali furono riscosse .

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura deU’esercizio 1932-33
L. 7.690.812,30

6.232.543,30
e rimasero .da- riscuotere L, 1.458.269 — .

' (Approvato).

Art. 54;
restano determinate in ... , 
delle quali furono pagate _. .

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 1932-33
L. 20.681.303,97

6.656.186,93

e rimasero da pagare . ,
9)»

L. 14.025.117,04

(Approvato)

Art. 55. ì residui attivi alla chiusura deU’esercizio finanziario 1933-34, 
stabiliti nelle seguenti somme:

sono

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la competenza propria 
deU’esercizio finanziario 1933-34 (articolo 51) . . ... . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti (articolo 53)
Somme riscosse e non versate (colonna s .del riepilogo della entrata) . .

5.934.680,35
1.458.269 —
1.540.430,03

Eesidui attivi al 30 giugno 1934 . . L. 8.933.379,38

(Approvato),

Art. 56 I residui passivi alla chiusura deU’esercizio finanziario 1933-34 sono
stabiliti nelle seguenti somme:

Sómme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza propria
dell’esercizio finanziario 1933-34 (articolo 52) . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (articolo 54)
7.864.061,88

14.025.117,04

(Approvato)

Discussioni^ 233

Eesidui passivi al 30 giugno 1934 . L. 21.889.178,92
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Art. 57. — È accertata nella somma di lire 7.941.585,95 la differenza passiva del conto finanziario . 
delTAzienda delle foreste demaniali, alla fine dell’esercizio 1933-34, come risulta dai seguenti dati:

ATT IVITÀ PASSIVITÀ

Entrate । 
1933-34

dell’ esercizio finanziario

Diitiinuziono nei residui passivi:

AcceiLiti:

al P luglio 1933 . L. 20.732.958,'

al 30 giugno 1934. 20.681.303,97

18.502.861,43

51.654,78

Differenza passiva al 1° luglio 1933

Spese del! esercizio
1933-34 . ...

Residui attivi:

Accertati :

finanziario

al IO luglio 1933 .. L. 7.690.812,30

5.814.798,19

, 20.681.303,97

al 30 giugno 193.4. » 7.690.812.30

.Differenza pa.ssiva al 30 giugno 1934 7.941.585,95

26.496.102,16 26.496.102,16

(Approva,to).

Archivi notarili.

xVrt. 58. —: È approvato il conto consuntivo degli Archivi notarili, per l’esercizio 1933-34, nelle 
risultanze seguenti: . ■ -

Entrata .
Spesa .

L 19.416.161,14
17.986.860,17

Differenza + .,L.' 1.429.300,97
. I

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 
1935-Xin, n. 1920, che reca disposizioni per la 
eliminazione dai registri di consistenza di par
tite relative a beni devoluti allo Stato per 
debito di imposte e per il ricupero delle con
tribuzioni fondiare indebitamente pagate su 
tali beni» (N. 747).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge'^del Eegio decreto-legge 4 ottobre 1935-Xin, 
n. 1920, che reca disposizioni per la eliminazione 
dai registri di consistenza di partite relative a 
beni devoluti allo Stato per debito di imposte 
e per il recupero delle contribuzioni fondiarie 

» indebitamente pagate su tali beni ».

A questo disegno di legge la Commissione per 
la conversione dei decreti-legge ha apportato degli 
emendamenti.

Chiedo aH’onorevole Ministro se consente che la 
discussione si apra sul testo modificato dalla Com
missione. t, . '

THAON DI EEVEL 
Consento.

ministro delle finanze.r

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Bonardi di dar lettura del disegno di legge nel 
testo della Commissione. •

■ BONAEDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

4 ottobre 1935-.X1TI, n. 1920, che reca disposizioni 
per la eliminazione dai registri di consistenza di 
partite relative ai beni devoluti allo stato per de
bito di im,poste e per il recupero delle contribu-
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zioni fondiarie indebitamente pagate su tali beni,, 
- c(^n le seguenti modificazioni:

Il primo comma dell’articolo 1 è sostituito dal 
seguente:

« Le Intendenze di finanza accerteranno, in base 
alle risultanze dei registri di consistenza dei 
beni devoluti al Demanio per debiti d’imposta, 
tutte quelle partite che riguardano beni devoluti 
allo Stato da oltre un trentennio, di cui lo . Stato 
non ha mài preso possesso, e che nel nuovo catasto 
non figurano intestati al Demanio, e procederanno 
senz’altro, alla loro eliminazione dai detti registri
di consistenza ».

L’articolo 2 è sostituito dal seguente:
« Per i beni devoluti per debito d’imposte entro 

il trentennio, che nel nuovo catasto non figurano 
più intestati al Demanio, qualora gli attuali pos-
sessori si dichiarassero disposti a rimborsare allo 

- Stato stesso le imposte e le altre contribuzioni in- ,
d.ebitam,ente pagate, le Intendenze di finanza, ove 
la riscossione del credito, dagli elementi a loro
conoscenza, possa sembrare garantita ed.ove ricor
rano speciali motivi, potranno consentire dilazioni
al pagamento, estensibili sino ad un biennio,
senza corresponsione d’interessi e senza particolare 
garanzia ». ;

Allegato. Begio decreto-legge 4 ottobrePdSd-XIII, 
n. 1920, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 268 
del 18 novembre 1935-XIV

VITTOEIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Ee d’Italia

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

ViMo il Eegio decreto 18 novembre 1923, nu
mero 2440, suH’amministrazione del patrimonio 
e sulla contabilità generale dello Stato;

Visto il Eegio decreto 23 maggio 1924, n. 827, 
che approva il regolamento per Famministrazione 
del patrimonio e la contabilità generale dello Stato;

Eitenuta la necessità assoluta e urgènte di eli
minare dai registri di consistenza i beni devoluti 
per debito d’impoSte, di cui lo Stato non ha preso 
mai possesso, e di dettare norme per il ricupero 
delle contribuzioni fondiarie su. detti beni, indebi
tamente pagate dallo. Stato;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo

Ministro Segretario di Stato, e del Ministro Segre-
tarlo di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Le Intendenze di finanza accerte-Art. 1.

ranno, in base alle risultanze dei registri di consi-
stenza deL beni devoluti al Demanio per debiti
di imposte, tutte quelle partite che riguardano 
beni devoluti allo Stato da oltre un trentennio, 
di cui lo Stato non ha m.ai preso possesso, e che 
nei registri del nuovo catasto non figurano inte
stati al Demanio.

Le Intendenze di finanza determineranno, per 

i beni di cui al precedente comma, le imposte c 
contributi vari indebitamento pagati dallo. Stato 
entro il trentennio e faranno invitare i debitori 
ad effettuarne il rimborso, consentendo, ove la 
riscossione del credito possa, dagli elementi a loro 
conoscenza, sembrare garantita'ed ove ricorrano 
speciali motivi, dilazioni al pagamento, estensi
bili fino ad un biennio, senza corresponsione di 
interessi e senza particolare garanzia.

Art. 2. — Per i beni devoluti per debito d’im
poste entro il trentennio, che nel nuovo catast.o 
non figurano più intestati al patrimonio ddlo Stato, 
qualora gli attuali possessori si dichiarassci'o 
disposti a rimborsare allo Stato stesso le imposli^ 
e le altre contribuzioni indebitamente pagate, le 
Intendenze di finanza, ove la riscossione^ del cre^dito, 
dagli elementi a loro conoscenza, possa sembrarti 
garantita ed ove ricorrano speciali motivi, potranno 
consentire dilazioni al pagamento, estensibili fino 
ad un biennio, senza corresponsione di interessi 
e senza particolare garanzia.

Art. 3. Gli atti occorrenti per le dilazioni 
di cui ai precedenti articoli saranno esenti da tasse
di bollo e di registro.

Art. 4. — Qualora per i beni considerati dal 
presente decreto le Intendenze di finanza non 
ritenessero opportuno, per la riconosciuta insol
venza dei debitori, di intentare atti esecutivi per 
il ricupero delle imposte e dei contributi vari 
corrisposti dallo Stato, e, per i beni di cui all’arti
colo 2, non ravvisassero la convenienza di affron
tare le spese necessarie per la presa di possesso, 
proporranno al Ministero delle finanze la elimina 
dei beni stessi dai registri di consistenza.

. La elimina delle relative partite sarà autoriz
zata dal Ministro per le finanze con propri decreti.

Art. 5. — Le disposizioni di cui agli articoli 
precedenti saranno applicate nei Distretti ancora 
a vecchio catasto nei quali esisteranno beni devo
luti per debito d’imposte, a misura che nei Distretti 
stessi entrerà in conse^rvazione il nuovo catasto.

Art. 6. — Il Ministro per le finanze è autoriz
zato ad adottare le norme occorrenti per l’attua
zione del presento decreto, che entrerà in vigore 
il primo giorno del mese successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Eegno e che sarà presentato al Parlamento per la 
sua conversione in legge.

Il Capo del Governo ed il Ministro per le finanze 
sono autorizzati a presentare il relativo disegno di 
legge. ■ - '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.

Dato a San Eossore, addì 4 ottobre 1935 - 
Anno XIII.

VITTOEIO EMANUELE
Mussolini — Di Eevel.

Visto, il Guardasigilli: Solmi.

I
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PEESIDENTE. È aperta la discussione su que-. 
sto disegno di legge.

THAON DI EEVEL, ministro delle finanze.
Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
THAON DI EEVEL, ministro delle finanze. 

È stato proposto dalla Commissione di aggiungere

mai preso possesso, e che nel nuovo catasto non
figurano intestati al Demanio ».
accertamento.

Ma, dopo questo
siy domandava la Commissione,

all’articolo 1® le parole: « e procederanno senz’al-
tro alla loro eliminazione dai detti registri di con
sistenza ». L’articolo nel testo originario suona
in questo modo: « Le intendenze di finanza accer-
teranno, in base alle risultanze . dei registri di 
consistenza dei beni devoluti al Demanio per de
biti di irnposta, tutte quelle partite che riguardano 
beni devoluti allo Stato da oltre un trentennio, 
di cui lo Stato non ha mai preso possesso, e che 
nel nuovo Catasto non figurano intestati al De
manio ».

Lo scopo del provvedimento e lo scopo dell’ar
ticolo che ho letto è quello di stralciare, dall’inven
tario dei beni dello Stato, tutte quelle partite 
che per ragioni di diritto o per ragioni di economia 
è bene che siano eliminate perchè ingombrano 
soltanto, senza beneficio per le finanze, l’inventario
patrimoniale dello Stato.. E’articolo 1*’ riguarda
particolarmente quelle partite che per non essere 
state in possesso dello Stato per oltre trent’anni, 
per ragioni di prescrizione sono da considerarsi di 
proprietà della persona che ne ha goduto il possesso. 
Ma al comma 20 dello stesso articolo si specifica 
come questo possesso possa essere contestato o 
meno a seconda che chi ne ha goduto il possesso 
abbia pagato o meno l’imposta. Se le imposte 
sono sempre state pagate, la partita deve senza 
altro essere stralciata dall’inventario e ricono
sciuta la libera proprietà del possessore; ' ma se il 
possessore non ha pagato l’imposta e l’ha quindi 
pagata lo Stato, il possesso deve essere contestato.
Se si accettasse l’emendamento proposto

che cosa deve fare l’intendenza di finanza? F natu
rale che deve eliminare tali partite. E siccome 
nel caso preveduto dal successivo articolo 4^ si è 
giustamente .detto che a tale eliminazione non si 
può procedere se non in seguito ad un decreto • 
del Ministro, su proposta dell’intendente, pareva 
opportuno che anche nel primo caso si. dicesse 
a chi spetta di procedere alla eliminazione stessa, 
e quandó vi si deve procedere, affinchè questa 
disposizione non rimanga, per così dire, campata 
in aria.

L’onorevole Ministro» osserva' che, accettando 
l’aggiuiita proposta, si potrebbe dubitare che, nel 
caso preveduto dal capo verso dello stesso arti
colo 1°,. si. dovesse procedere alla eliminazione 
sebbene i possessori dei beni non abbiano compiuto 
il loro dovere col pagamento delle contribuzioni 
fondiarie. Come ho detto, l’osservazione ha certa
mente molto peso,“ per quanto l’aggiunta pròposta 
nel primo comma escluderebbe la s.ua applicabilità 
al caso del 2° comma; ma io credo d’interpretare 
il pensiero della Commissione (mi duole che non 
sia presente neppure il Presidente della Commis
sione stessa) dichiarando, che la Commissione non 
ha nulla in contrario a che la votazione avvenga 
sul testo del decreto-legge come se questo emenda
mento non fosse stato proposto,; tanto più poi 
se l’onorevole Ministro volesse dichiarare che, al
meno in sede di emanazione delle norme di attua
zione e d’integrazione del decreto-legge che egli è 
autorizzato ad emanare, si possa chiarire che 
l’operazione materiale aH’eliminazione dai registri 
di consistenza nel caso preveduto dal primo comma 
deH’articolo 1° deve essere immediatamente 
eseguita dall’intendenza di finanza. ’

non
sarebbe possibile fare ciò e non ritengo quindi 
di poterlo accettare.

In quanto poi all’altro emendamento di unifi
care la dizione,, perchè all’articolo 1 si parla di

THAON DI EEVEL, 
Domando di parlare.

ministro delle finanze.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
THAON DI EEVEL ministro delle finanze.

« demanio », r e all’articolo 2 si parla di « pa-
trimonio », accetto la parola «demanio ». 

FACCHINETTI, relatore. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
FACCHINETTI, relatore. Eingrazio l’onorevole 

Ministro per avere senz’altro accettatoci modesto 
emendamento di pura forma proposto per quanto
riguarda l’articolo 2. Per ciò che riguarda
l’emendamento proposto all’articolo l”, l’osser
vazione dell’onorevole Ministro è certamente 
giusta e tale da doversi prendere in seria conside-
razione. Però la Commissione si era fermata
sulla osservazione, che nell’articolo 1°, come è 
formulato nel testo, si dice semplicemente che 
« le Intendenze di finanza accerteranno, in base 
alle risultanze dei registri di consistenza dei beni 
devoluti al Demanio per debito di imposta, tutte 
quelle partite che riguardano beni devoluti allo 
Stato da oltre un trentennio, di cui lo Stato non ha'

In base alla legge sull’ordinamento della finanza 
spetta già aH’Intendente di finanza resecuzione, 
quindi non era il caso di dirlo; mentre nel caso 
contemplato dall’articolò 4 la legge dice in niodo 
specifico che l’eliminazione sarà autorizzata dal 
Ministro. con proprio decreto. Ora quando è il 
caso di dirlo si dice; , ove si tàccia, rimane tacita
mente affidato il compito all’intendente di finanza 
che comunica le sue decisioni al Ministero per il 
coordinamento necessario delTInventario formale 
dei beni dello Stato. Eitengo quindi, che la cosa 
sia sufficientemente chiarita. ,

PEESIDENTE. Il Senato ha udito. La Commis
sione per la conversione dei decreti-legge, per 
mezzo del suo relatore senatore Facchinetti, aveva 
proposto due emendamenti sostitutivi al testo 
del decreto-legge. Uno al primo comma dell’arti
colo U, l’altro all’articolo 2°. L’onorevole Ministro 
delle finanze ha dichiarato di non poter accettare 
la proposta dell’emendamento sostitutivo al primo

s.ua
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comma deU’articolo 1®, mentre accetta la sostitu
zione dell’articolo 20, con quello proposto dalla 
Commissione.

Poiché il senatore relatore ha dichiarato di 
rinunciare alla proposta di emendamento al primo 
comma dell’articolo 1®, rimane inteso che il dise
gno di legge sarà votato nel testo proposto dalla 
Commissione, omettendo l’emendamento che era 
stato suggerito al primo comma dell’articolo lo. 
E quindi l’articolo unico suonerebbe così:

Allegato. Regio decreto-legge 31 maggio 1935-XIlI 
n. 752, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 
del 4 giugno 1935-Xin.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Pio e per volontà deUa Nazione

Re d’Italia

Veduto l’articolo 3, n. 2, della legge 31
1926/ n. 100; gennaio

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1920, che reca disposizioni 
per la eliminazione dai registri di consistenza di 
partite relative ai beni devoluti allo Stato per de
bito di imposte e per il recupero delle contribu
zioni fondiarie indebitamente pagate su tali beni, 
con ia seguente modificazione:

L'articolo 2 è sostituito dal seguente:
« Per i beni devoluti per debito d’imposte entro 

il trentennio, che nel nuovo catasto non figurano 
più intestati al Demanio, qualora gli attuali pos
sessori si dichiarassero disposti a rimborsare allo 
Stato stesso le imposte e le altre contribuzioni in
debitamente pagate, le Intendenze di finanza, ove 
la riscossione del credito, dagli elementi a loro 
conoscenza, possa sembrare garantita ed ove ricor
rano speciali motivi, potranno consentire dilazioni 
al pagamento, estensibili sino ad un biennio, senza 
corresponsione d’interessi e senza particolare ga- 

\fanzia ».

Vista la legge 12 giugno 4931, n. 877; ■ 
Ritenuta la necessità e l’urgenza di provved'ere;
Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, ___ _
Ministro Segretario di Stato, Ministro per gli affari 
esteri, per rinterno, per la guerra, per la marina, 
per raeronautica, di concerto col Ministro per 
le finanze e quello per reducazione nazionale

Primo

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. — La Commissione consultiva per le

onoranze ai Caduti in guerra, e soppressa.
Art. 2. — Al Commissario del Governo per h'-

onoranze ai Caduti in guerra è sostituito un Com-
. missario generale straordinario per la sistemazione 
di tutti i cimiteri di guerra nel Regno e all’estero.

Art. 3. — Il Commissario generale é nominato 
con decreto del Capo del Governo, dal quale di
pende direttamente. Esso ha tutti i poteri conferiti 
dalla legge 12 giugno 1931, n. 877, al Commissario 
del Governo per le onoranze ai Caduti in guerra.

In particolare, il Commissario generale provvede:
lo al rapido completamento delle opere nel 

Regno ed aU’estero;
2® alla custodia e alla manutenzione delle

Nessun altro chiedendo di parlare dichiaro chiusa 
la discussione. Questo disegno di legge sarà poi 

. votato a scrutinio segreto. ’

opere, fino, a quando non saranno consegnate;
30 a prendere accordi anche direttamente con 

i rappresentanti dei Governi interessati per la 
sistemazione dei Caduti ex nemici ed alleati c del
Caduti italiani tumulati aU’estero.

Art. 4. — I provvedimenti di cui ai mi. 1,Discussioiie del disegno, di legge: * Conversione g e .3 del precedente articolo sono di esclusiva con,-
in legge del Regio decreto-legge 31 maggio 
1935-XIII, n. 752, recante modificazioni alla 
legge 12 giugno 1931-IX, n. 877, concernente 
la definitiva sistemazione delle Salme dei Ca
duti in guerra» (N. 770).

petenza del Commissario generale straordinario, 
il quale prende all’uopo i necessari accordi con
le singole Amministrazioni dello Stato, con le

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 31 maggio 1935-XIII, 
n. 752, recante modificazioni alla, legge 12 giugno 
1931-IX, n. 877, concernente la definitiva siste-
mazione delle Salme dei Caduti in guerra ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura. '

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

31 maggio 1935-XIII, n. 752, recante modifica-
zioni alla legge 12 giugno 1931-IX, n. 877, con-

Regie Rappresentanze all’estero e con gli Ènti 
locali.

In caso di dissenso decide il Capo del Governo.
Art. 5. — La gestione dei fondi autorizzati con 

la legge 42 giugno 1931, n. 877, è demandata al 
Commissario generale straordinario, il quale vi 
provvederà con la osservanza delle norme del 
Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato e successive ag
giunte e modificazioni.

Art. 6. — I . contratti stipulati per lavori e 
forniture variò relative alla sistemazione delle 
sepolture militari, nonché quelli- di locazione di 
opera, saranno approvati e resi esecutivi dal 
Commissario generale straordinario quando l’im
porto previsto non superi i limiti indicati negli 
articoli 5 e 6 del Regio decréto 18 novembre 1923,

cernente la definitiva sistemazione delle Salme 
dei Caduti in guerra.

n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato. 
Al Commissario generale straordinario mede-
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simo è consentito di provvedere ai servizi ad 
economia quando l’importo previsto non superi 
il limite indicato neH’articolo 8 del Eegio decreto 
predetto.

Art. 7. —; Per tutto quanto riguarda le spese 
relative alla sistemazione delle sepolture militari 
.italiane all’estero è data facoltà di derogare in 
materia di contabilità di Stato e di opere pubbhche.

Art. 8. — Il Ministro per le finanze è autoriz
zato a provvedere con propri decreti al trasporto, 
ad apposito capitolo di parte straordinaria da 
istituire nel proprio bilancio, nella rubrica delle 
spese della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
dei fondi disponibili nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per gli scopi di 
cui alla citata legge 12 giugno 1931, n. 877.

Art. 9. —- Il presente decreto entrerà in vigore 
dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Unciale del Eegno e sarà presentato al Parla
mento per la conversione in legge. Il Capo del 
Governo, proponente, è autorizzato alla presen- 

' fazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufii-
ciale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia.
mandando a cliiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Eoma, addì 31 maggio 1935-XIII.

VITTOEIO EMANUELE
'• Mussolini ■ 

Thaon di Eevel 
De Vecchi DI Val Cismon, 

Visto, il Guardasigilli: Solmi. . .

PEESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

DE MAECHI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

su

DE MAECHI. Credo di interpretare il senti
mento di molte famiglie, che hanno salme care e 
sacre raccolte nella vasta città cimiteriale di Eedi-
puglia, esprimendo la profonda gratitudine al Capo 
del Governo per il suo assiduo interessamento per 
una sistemazione decorosa, e speriamo definitiva, 
dì quel popolo di martiri. Molte dì quelle famiglie 
non possono tuttavia nascondere il rammarico 
che quelle nostre care salme non abbiano .trovato 
ancora il riposo definitivo.

Sono pochi mesi che molti di esse furono tolte 
dai cimiteri primitivi vicino ai campi dove Essi 
erano eroicamente caduti, depostevi dai fratelli
di armi che vi lasciarono il ricordo di una pietra 
e di una parola di commiato, tanto più sacra per 

' noi, perchè era come la viva documentazione del- 
Tattimo di eroismo che consacrava il nostro do
lore. Tuttavia quel raduno di morti in una sede 
unica, dov’era riassunta come in unico monu
mento, l’epopea delle armate orientali, quel raduno 
àttprno a quel principe di Savoia che pareva anche 

qui il Capo augusto delle schiere sempre presenti, 
parve a tutti una necessità non golo amministrativa, 
ma patriottica e religiosa, alla quale dovevano 
rassegnarsi sentimenti personali per quanto sacri.

Si credeva con ciò che, i-nostri morti avessero 
trovato ii riposo definitivo. Invece ora Si rivela 
che il terreno dove riposano ha insidie che nè mjnac- 
ciano la naturale dissoluzione. e m.olte madri
hanno manifestato le loro ansie al Duce che non 
poteva non ascoltarle. Questa e la ragione del
l’attuale progetto di legge che impone il trasporto 
di tutto il Cimitero in una sede vicina, dove le 
Schiere dei morti saranno ordinate più m.ilitar- 
mente, cioè come sotto una disciplina pareggiatrice 
al comando dei Capi, i cui monumenti sorgeranno 
alla testa delle Squadre: in testa a tutti l’Augusto 
Capo della IH Armata. Noi ci inchiniamo devoti;
ma dolenti; 
imposto.

a questo nuovo sacrificio che ci è

Mi sia permesso tuttavia esprimere qualche m,ia 
osservazione, sulla quale vorrei richiamare l’at
tenzione del Governo e del Commissario generale 
straordinario che, alle dirette dipendenze del Capo 
del Governo, sovraintende a tutti i cimiteri di 
guerra. La regione dove nacque, si può dire spon
taneamente, il Cimitèro di Eedipuglia, perchè si ' 
trova ai piedi delle colline dove si svolsero con tanto 
sacrificio d’uomini i fatti di guerra, è una regione 
carsica, cioè di calca;re fessurato, attraverso le 
fessure del quale è noto che le acque meteoriche 
penetrano e scorrono facilmente verso il basso , 
finché trovano uno strato impermeabile che le 
arresti. Le regioni più basse sono perciò più facil
mente e più costantemente invase e occupate dalle 
acque. Questa condizione di cose deve essere stata 
.verificata fin dal principio, e se può giustificarsi 
che, durante il periodo delle battaglie, non se nesia, 
per le necessità del momento, tenuto conto, può 
meravigliare che non se ne sia tenuto conto in se
guito, quando il Cimitero di Eedipuglia fu scelto 
a campo di concentramentó di tutti i morti, dèi. 
fronte, orientale, a monumento unico del sacrificio 
e della vittoria. Sono pochissimi anni che venne 
solennemente inaugurato! Ma non perdiamo il 
tempo in inutili ram.mariclii: il male c’è e bisogna 
rimediare. <

L’osservazione che io mi permetto di fare è solo 
la seguente: siamo sicuri che il. pericolo e il danno 
non si ripeta ? ■ f

Per gentilezza di S. E. il Sottosegretario di Stato 
per la guerra ho potuto vedere il progetto di nuova 
sistemazione. Il nuovo Cimitero sorgerà a brevis
sima distanza daH’attuale e si estenderà sul pendio 
del colle di Eedipuglia in una solenne scalinata 
di tombe che ascenderà verso un Calvario. Io non' 
conosco interamente la regione, ma essa è certa
mente carsica, cioè l’acqua meteorica potrà non 
solo penetrare in luogo, dalla superficie, ma giun
gere anche da grande distanza per vene sotterranee 
nel Carso retrostante. In condizioni normali le. 
vene del calcare rimangono imbevute di . acqua 
fino ad una certa altezza, di. pochi ùqetri sùl livello
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del mare, ma in periodo (Li pioggie abbondanti e 
prolungate l’acqua, che penetra rapidamente nelle 
vene stesse, può salire entro di esse anche a un
livello di decine e anche oltre un centinaio di metri. 
Mi basti ricordare la grotta di Treliciano sul Carso 
Triestino, dove il livello delPacqua, in periodo, di 
siccità, scende a circa 12 metri sul livello del mare, 
mentre in periodo di pioggie può salire rapidamente

collega che qui non vedo presente, il senatore 
Imperiali. Anche lui si era recato là in novi'inbre 
e dovette constatare che il male peggiorava, e elle 
diventava necessario ed urgente provvedere.

■ L altro ieri, . per la cortesia del Sottosegretario 
di Stato alla guerra, ci siamo trovati riuniti nel 
suo ufficio, col collega Antona Traversi, il collega

(ano

fin oltre cento metri, riempiendo l’ampia grotta.
■ E sicuro che le tombe dei gradini più bassi 
della grande scalea, fino a una certa- altezza, non 
saranno anche nella nuova sede costantem..ente

De Marchi ed altri senatori. Abbiamo 
attraverso fotografìe^ed affermazioni

constatato
precise ed

o temporaneamente invase dalle acqne 1
Io prospetto l’eventuale pericolo ed esprimo il 

voto die il EegiO''Governo, assicuri le famiglie che

Irrefutabili - perchè fatte da gente che non poteva 
alterare o aggravare la realtà - che bisogna provvi'- 
dere, che nón si può assolutamente riparare ciò 
che era stato fatto, e forse fatto mah'. Provveder*'re

a questo pericolo si e pensato e che si. provvederà 
in modo più sicuro che per il passato.

Non posso chiudere queste mie parole senza 
cogliere l’occasione per esprim,ere al relatore di

è un fatto, una necessità.
Ilo sentito dire dal collega vKnl-ona Traviarsi 

che egli ha ricevuto lettere da madri o da persone 
che avevano là i loro cari, le quali si dolevano del 
fatto che si dovesse ancora toccare là dentro. E

questa legge, a nome di tutte le famiglie che> avevano 
delle salme care nei cimiteri ,di guerra, tutta la 
gratitudine per l’opera di sacrifìcio e di devozione, 
di consiglio e di conforto da lui svolta, sacrificando

vero, ma abbiamo anche saputo l’altra mattina dal 
Sottosegretario di Stato alla guerra (die al Cajio 
del Governo erano pervenute direttamente', centi-

guerra

naia e centinaia di lettere di madri e di vedove di

per anni ogni sua attività di gentiluomo e di ar
tista a questo compito pietoso di patriottica
gratitudine

SANI NAVÀEEA. Domando di parlare. 
' PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

SANI NAVAEEA. L’argomento, insito in questo 
disegno di legge . ha tale importanza e santità,
che le cose scritte dal nostro collega relatore An- 
tona Traversi, e le parole che ora ho sentito dal

cadufi che chiedevano, che supplicavano d’inter
venire, perchè là il male era grave, giacche queste 
salme, queste urne erano invase dall’acqua.

.. Queste lettere, molte delle quali furono perso
nalmente lette ed esaminato dal Capo del Governo, 
che voi conoscete come il più fervido assertore 
delle forze morali della Nazione, hanno indotto 
il Capo del Governo a prendere una decisione 
rapida, giacché era necessario prendere subito una

nostro collega senatore De Marchi, mi hanno spinto 
a chiedere al Presidente la parola per affermare 
prinia di tutto che ciò che in quel Cimitero di Eedi-

determinazione, affidare cioè ad una persona
rincarico di provvedere a tutto ciò che occorreva. 
Si trattava di creare nel luogo vicino e nella stessa

Puglia (su cui ha parlato il collega De Marchi)
regione chiamata. Eedipuglia un cimitero, che

si è. fatto, si è impresso nell’animo mio da tempo 
fin da quando là si combatteva e fin da quando, 
essendo sul Carso, agli ordini dell’Augusto Prin
cipe di Savoia, Duca di Aosta, ho sentito in Lui,
nei frequenti colloqui avuti, sorgere l’idea di ciò
. _ 1. . ' Z. . . .. .   - ' • . ■ _che poi è diventato un fatto. Ho vistò sorgere il 
monumento, il cimitero, dopo la guerra; ho sentito 
là il discorso inaugurale che il Duca d’Aosta,
alla presenza del Capo del Governo, ebbe a pronun
ciare, sotto l’impressione delle lacrime di quelli 
che .erano presenti. Ho accompagnato là la salma 
dell’Augusto Principe, quindi sento e comprendo
tutta rimportanza di ciò che vuol dire il rimuovere
qualche cosa a cui è legatad’anima nostra, e specie
l’anima di coloro che là hanno i loro cari, specie le
madri e le spose. .

Ma solo le idee sono eterne ed immutabili; le 
cose create dall’uomo, purtroppo, trovano nel 
tempo qualche cosa che le trasforma e che qualche 

. volta le distrugge.

potesse sfidare i secoli e non offrire nulla al logorio 
del tempo. Anch’io mi unisco al De Marchi nella 
convinzione che ciò che oggi si farà non avrà 
assolutamente mai più bisogno di rifacimenti.

La regione che si chiama Eedipuglia è conosciuta 
molto bene da me, per averla visitata durante la 
guerra; la collina su cui sorge il cimitero è segnata 
sulle carte con il nome di Monte Sant’Elia. Il 
luogo dove sórgerà il nuovo cimitero monumentale 
è precisamente uno dei punti in cui fu più grande 
la profusione di sangue da parte dei nostri soldati 
della Terza Armata. Quindi l’idea madre, sorta 
nella mente del Comandante della Terza Armata, 
di rimanere, anche dopo morto, presso i suoi 
soldati, non resta per nulla infirmata. Un dubbio 
che mi pare insito nelle parole della relazione e 
che io stesso sento, può sorgere: che il nuovo 
cimitero, pur rispondendo certamente per bellezza 
architettonica, non risponda in tutto alle necessità 
del sentimento. Infatti (e noi ne abbiamo molti

Quest’anno, il 24 maggio, in una triste occasione, 
sono andato colà con il collega Marescalchi, e già 
fin da allora abbiamo veduto che qualche cosa 
avveniva in quel terreno, qualche cosa che forse e 
fatale nelle terre del Carso,, specie nei periodi di 
lunga pioggia. Qualche giorno fa ho parlato con un

c

esempi in Italia, come a Torino la Gran Madre di 
a Bologna Santo Stefano, e ad Aquileia)Dio ì

il senso di mestizia e di orgoglio sorge più spon
taneo e più profondo quando ci si trova in un monu
mento chiuso. La stessa impressione noi abbiamo 
provato quando abbiamo visitato il Sacrario dei 
Martiri d?ascisti alla Mostra della Eivoluzione.

f ■



Atti Parlamentari 1752 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — SESSIONE 1934-35 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1935

Questo dubbio si può forse far scomparire dalla 
mente, dal pensiero del nostro collega relatore, 
dal pensiero del collega De Marchi che ha là la 
salma del figliuolo; in tutti quelli, insomma, che 
là dovranno andare a pregare, a pensare, ad elevare 
il loro spirito. Non è una proposta che io faccio, 
perchè crederei anche irriverente di fare una pro
posta dove c’è una decisione del Capo del Governo, 
un ordine che è stato dato ad una persona della 
quale posso dire al collega De Marchi che ne cono
sco molto bene le qualità. Il generale Cei l’ho 
avuto ai miei ordini in guerra, ed è uno di quei 
comandanti che durante la guerra vivevano inti
mamente e continuamente con i loro soldati. 
Dirò a voi a titolo di ricordo che il 15 giugno, 
comandando egli i Fanti di «Lecce», essendovi una 
posizione che assolutamente non _ doveva cadere 
nelle mani del nemico nei pressi Val Bella e di Colle 
Rosso, a Busa del Termine, egli coi suoi soldati, 
formanti battaglioni di prima linea, rimase là, 
perchè là si doveva rimanere e di là non si doveva

gloriosamente composto nella prima sepoltura le 
salme di quei morti che a noi sono cari, forse, 
non meno che ai loro stessi consanguinei.

Per la mia voce devota di soldato, il Governo 
assicura i senatori De Marchi, 8ani Navarra e il 
8enato che dei voti espressi sarà tenuto il massimo 
conto, come di sacra espressione del desiderio dei 
sopravvissuti {Vivi applausi}.

PRE8IDENTE, Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione.

Questo disegno sarà poi votato a scrutinio se
greto, .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

passare. Era le;gge santa e là egli è rimasto. Questo
ho voluto dire, non per magnificare la figura di una 
persona che è stata ai miei ordini, ma solo perchè, 
questa è la persona cui il Capo del Governo ha affi
dato questo incarico, È persona certamente tale 
che alle leggi dell’architettura farà prevalere 
quelle del sentimento. Ma in ogni cosa, in ogni ramo, 
una persona sola in un determinato momento 
può non rispondere alla perfezione. Io credo che 
se questa persona fosse, nell’esecuzione dì questo 
decreto-legge, sorretta dal consiglio, non dico di 
un’altra Commissione - Dio me ne guardi e liberi 
dal proporre una mutazione alla disposizione 
data - ma sorretta da persone che possano e che 
abbiamo l’anima là dentro, sarebbe meglio. Noi 
abbiamo, per esempio, dei senatori che hanno i 
lóro cari morti là, che possono capire forse ciò 
che un esimio architetto può non capire o sentire 
come loro. Io credo che, se la persona cui oggi è 
stato affidato l’incarico, fosse sorretta da. alcuno 
che dia la sicurezza che il sentimento prevalga

13 maggio 1935-XIII, ' n, 836, concernente il 
richiamo alle armi degli autisti che presentano 
0 conducono autoveicoli requisiti dall’autorità 
militare» (N. 772),

PRE8IDENTE, L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 13 maggio 1935-XIII, 
n, 836, concernente il richiamo alle armi degli 
autisti che presentano o conducono autoveicoli 
requisiti dall’autorità militare»,

Prego. il senatore segretario .Bonardi di darne 
lettura, "

BONARDI, segretario:

Articolo _nnico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

13 maggio 1935-XIII,■i n. 836, concernente, il
richiamo alle armi degli autisti che presentano o 
conducono autoveicoli requisiti dalla autorità 
riiilitare.

alla perfezione architettonica di questo Cimitero,
anche la grande idea che ne ha promossa la crea
zione, ossia l’idea del Comandante della Terza
Armata, sarà sicuramente conservata nei fatti,’ 
{Applausi}. ■ ■

DE VECCHI DI VAL CI8M0N, ministro detta 
educazione nazionale. Domando di parlare,

PRESIDENTE, Ne ha facoltà,
DE VECCHI DI VAL CISMON, ministro della 

educazione nazionale. Il Governo fascista si è ve
duto costretto con profondo rammarico a traspor
tare in altra sede il Cimitero di Eedipuglia, nel 
quale hanno riposo, con il Principe Condottiero 
e non mai vinto, le salme di tanti nostri camerati 
caduti sui canapi della gloria.

La fatale condizione contraria del terreno ha 
reso indispensabile questo provvedimento per il 
rispetto stesso di quei resti gloriosi e per la loro 
conservazione, che ci è sacra.

Il Governo fascista c form,ato di uomini che hanno

PRESIDENTE, È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà . 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n, 1400, che estende ai 
concorsi ad ufficiale in S. P. E. la facoltà pre
vista dall’articolo 3 del Regio decreto 30 di
cembre 1923, n. 2960, per l’ammissione agli 
impieghi civili » (N. 803),

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca la
« Conversione indiscussione del disegno di legge: 

legge del Regio decreto-legge 27 giugno 1935-XIII,
n, 1400, che estende ai concorsi ad ufficiale in 
8, P, E, la facoltà prevista dall’articolo ,3 del 
Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, per 
l’ammissione agli impieghi civili »,

' Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura,

BONARDI, '

.ì
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27-

Articolo iinico.
È convertito in legge il Regio dècreto-legge

giugno Ì935-XIII, n. 1400, che, estende ai

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus
sione degli articoli che rileggo.

concorsi ad ufficiale del servizio permanente effet-■ 
tivo la facoltà prevista dall’articolo 3 del Regio 
-decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, per hammis- 
sione agli impieghi; civili. .

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 

, poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 luglio 1935-Xni, n. 1488, che modifica il
Regio decreto legge 29 settembre 1927, n 2716, 
per disciplinare i casi di assenza o di impedi-
mento del presidente dell’Azienda dei Magaz-
Zini generali di Fiume » (N. 810).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 11 luglio 1935-XIII, 
n. 1488, che modifica il Regio decreto-legge 29 set
tembre 1927, n. 2716, per disciplinare i casi di 
assenza 0 di impedimento del • presidente della 
Azienda dei magazzini generali di Piume ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI,se^reZarw;

, Articolo unico.
È convértito in legge il Regio decreto-legge 

11 luglio 1935-XIII, n. 1488, che modifica 11
Regio, decréto-legge 29 settembre 1927, n. 2716,'
per disciplinare i casi di assenza o di impedimento
del presidente dell’Azienda dei Magazzini generali 
di Fiume.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio- segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Approva-.
zione della Convenzione internazionale per 
l’unificazione dei metodi di analisi dei vini nel 
commercio internazionale e del relativo Pro
tocollo di firma. Atti stipulati in Roma il 5 giu
gno 1935 v(N. 827).
PRESIDENTE L’ordine del giorno reca la

discussionesuldisegnodilegge:
della Convenzione internazionale per runifìcazione

« Approvazione

dei metodi di analisi dei vini nel commercio inter
nazionale e del relativo Protocollo di firma. Atti 
stipulati in Roma il 5 giugno 1935 ».

Prègo il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura. \

BONARDI, segretario, legge lo Stampato N. 827.
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

DwcwswmV231

gene?

Art. 1.
Piena ed intera esecuzione è data alla • Con

venzione internazionale per Vunlficazione dei me
todi di analisi dei vini nel commercio interna-
zionale ed al relativo Protocollo di firma; Atti 
stipulati in Roma il 5 giugno 1936.

(Approvato)
5.

Art. 2..
La presente legge entrerà in vigore alle con

dizioni e nei termini di cui all’articolo 11 della 
Convenzione anzidetta.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà'poi votato a scru
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 aprile 1935-XIII, n. 726, concernente il 
divieto della fabbricazione e vendita degli spa
ghi e cordami di juta » (N. 830).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decretó-legge 11 aprile 1935-XIII, 
n. 726, concernente il divieto della fabbricazione 
e vendita degli spaghi e cordami di juta .').

Prego il senatore segretario Bonardi di darne
lettura.

BONARDI, segretario: \'

. ' Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge 

11 aprile 1935-XIII, n. 726, concernente il divieto 
della fabbricazione e vendita degli spaghi e cor
dami di juta.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di leg^ge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 maggio 1935-Xin, n. 1310, relativo alla 
disciplina della produzione e del commercio 
dei tubi di vetro neutro per la fabbricazione 
di fiale, delle fiale di vetro neutro per iniezioni, 
nonché delle ampolle e dei recipienti di vetro 
neutro » (N. 831).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-légge 20 maggio 1935-XIIJ,
n.. 1310, relativo alla disciplina della produzione
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e del commercio dei tubi di vetro neutro per la ordinario per assicurare la prosecuzione dell’eser-
fabbricazione di fiale, delle fiale di vetro neutro cizio sulla Ferrovia Sangrintana concessa àirin-
per iniezioni, nonché delle ampolle e dei recipienti
di vetro neutro ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

20 maggio 1935—XIII, n. 1310, relativo alla disci
plina della produzione e del commercio dei tubi 
di vetro neutro per la fabbricazione di fiate, delle 
fi ah', di vetro neutro per iniezioni, nonché delle 
ampolle o, dei recipienti di vetro neutro.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
(piosto disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-Xin, n. 1309, che proroga il 
termine per la concessione di benefici fiscali 
ai dannegiati dal terremoto del 23 luglio 
1930-Vni » (N. 833).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Oonversione in
legge del Eegio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, 

1309, che proroga il termine per la concessionen.
di benefici fiscali ai danneggiati dal terremoto 
del 23 luglio 1930-VIII ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura. •

BONAEDI, segretario: .

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

20 giugno 1935-XIII, n. 1309, che proroga il 
termine per la concessione di benefici fiscali ai dan
neggiati dal terremoto del 23 luglio 1930—A III.

PEESIDENTE. È aperta la discussione, su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di par
lare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. ,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-Xin, n, 1482, recante provve
dimenti di carattere straordinario per assicu
rare la prosecuzione dell’ esercizio sulla Ferrovia 
Sangritana concessa all’industria privata » (Nu
mero 836).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII,
li. 1482-, recante provvedimenti di carattere stra

dustria privata ». ,
Prego il senatore se;

lettura.
>'retario Bonardi di darne2'

BONA EDI, segretario

Articolo unico. '
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

20 giugno 1935-XIII, n. 1482, recante provvedi
menti di carattere straordinario per assicurare la/
prosecuzione dell’esercizio 
tana concessa aH’industria privata,

sulla ferrovia Sangri-

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di 'legge. Nessuno cliiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto

Rinvio allo scrutinio segreto del disegnò di legge: .
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-Xni, n. 1483, per la proroga 
del sussidio straordinario accordato per l’eser
cizio della Ferrovia Arezzo-Fossato » (N. 837).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Oonversione in 
legge del Eegio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII,-
n. 1483, per la proroga del sussidio straordinario
accordato per l’esercizio della Ferrovia Arezzo
Fossato ». ,

Prego il senatore^ segretario' Boiiardi di darne 
lettura.

, BONAEDI, segretario: A

Articolo unico
È convertito In legge il Eegio decreto-legge 

20 giugno 1935, n. 1483, per la proroga del sussidio 
straordinario accordato per l’esercizio della,ferrovia 
Arezzo-Fossato.'

■PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segretoi.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 agosto 1935-Xni, n. 1639, contenente norme
per 1’8° censimento generale della popolazione
(N. 840)

PEESIDENTE. L’ordine' del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 9 agosto 1935-XlII,
n.
g<

L. 1639, contenente norme per rs» censimento 
generale della popolazione».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne
lettura. ;

BONAEDP, segretario,
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A.rticolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

Bocciardo, Boiiardi, Bongiovanni, Broccardi, i
sati, Burzagli. ìru-

9 agosto 1935-XIII, n. 1639, contenente norme
per, 1’80 censimento generale della popolazione.

PEESIDENTE. È aperta la discussionex-jti;. rv ap<3rià discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà

Calisse, Campolongo, Canevari, Carletti, Cas; 
nuova. Casertano, Castelli, Catellani, 
della Volta, Centurione Scotto, Cesareo, eiiii 
Clan, Cicconetti, Ciraolo, Colonna, Concini, 
Sinibaldi, Conz, Cozza, Credano, Crespi ;

a-
Cattaneo

■co, Cliimienti,

poi votato a - scrutinio segreto

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-le'gge 
23 agosto 1935-XIII, n. 1594, concernente pro
roga al 31 dicembre 1935-XIV dei poteri del 
Consiglio di amministrazione dell’istituto Na
zionale L.U.C. E »

t

(N. 841).

PEESIDENTE
discussione del disegno di legge:

L’ordine del giorno reca - la
oo • « Conversione in 

legge del Eegio decretò-legge 23 agosto 1935-XIII, 
n. 1594 ■ ' -concernente proroga al 31 dicembre
1935-XIV dei poteri del Consiglio di 
strazione deiristituto Nazionale L. U. C. E.

ammini-
».

. / Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

; BONAEDI, ó'egreterw;

-Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

23 agosto 1935—XIII, n. 1594, col quale vengono 
prorogati al 31 dicembre 1935-XIV i poteri del 
Consiglio d’amministrazione dell’istituto Nazionale 
L. U. 0. E. ' ' . ■ ■

PEESIDENTE. E aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno Chiedendo di

. parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà
poi votato di scrutinio segreto

Votazione a scrutinio segreto

PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione
9

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne. , ' À ■

I senatori segretari jamno la mimera.zione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarone, Aldi Mai, Andreoni,'Anseimi, An

tona Traversi, Appiani-
Asinari di San Marzano, Azzariti.

Asinari di Bernezzo,

Baccelli, Baldi Papini, Banelli, Barcellona,
Barzilai, Bazan, Bensa, Bergamasco, Beverini, 
Bevione, Biscaretti Guido, Biscaretti Eoberto,

Orispolti, Crispo Moncada, Curatulo.

, Conti 
Mario,

-V 7 J V* U.1 b LtiO.
D’Achiardi, Da Como, D’Ancora, ])c Bono 

De Capitani D’Arzago, De Marchi, De I^Iarini ’ 
De Martino Giacomo, De Eiseis, De Vecchi di V, 
Cismon; Di Bagno, Di Benedetto, Di Donato, 
Di Frassineto, Di Marzo, Di Mirafìori'Gnorrhot TA; T> .1 _ TV m . _ ‘Di Eovasenda, Di Terranova,’ Di Vico, 

Etna.

ns ?
^511
to

Ducei.

Pacchinetti, Facili, Faina, Falck, Fedele, Fivlie.i, 
Ferrari, Flora, Forges Davanzati, 'Foschini, Fra- 
schetti.

Galimberti, Gallenga, Gaspcrini Gino, G 
Ghersi Giovanni, Giampietro, Giannini, G
Giuria, Giuriati,
Guglielmi, Guidi.

Imberti, 
dosa.
Krekich.

Gonzaga, Grazioli,

.jazzto'a,
liordano.
Gualtieri,

Lanza Brancifortci,
Gesualdo, Lissia, Longlii.

Lanza di Se.alea, Ijibertini

Majoni, Mambretti, Mantovani, Marescalchi Ar
turo, Marozzi, Marracino, Martin-Erankin, Mat
tioli Pasqualini, Mazzoccolo, Mazzucco, Miari (h; 
Cumani, Millosevich, Montefìnale, Montresor, Mnr- 
purgo, Morrone, Mosconi.

_ Niscastro, Nicolis di Eobilant, Nomis di Cos
silla, Nuoci.

Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Padiglione, Passerini Angelo, Peglion, l’(ola.

Perris, Perrone Compagni, Petrone, Piaggio, Pinto, 
Piola Caselli, Pirontij Pitacco^, Porro Carlo, Pozzo, 
Pujia.

Eaimondi, Eaineri, Eava, Eolandi Eicci, Eo-
mano Michele, Eomano Santi, Eomeo Micola, 
Eota Giuseppe, Eubino, Eusso.

Sailer,' Sai vago Eaggi, Sandicchi, Sandrini, Sani 
Navarra, Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, 
Scialoja, Scotti, Sechi, Silj, Sirianni, Sitta, Solari, 
Soler, Supino.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Tas
soni, Thaon di Eevel dottor Paolo, Theodoli di 
Sambuci, Todaro, Tofani, Tolomei, Tornasi della 
Torretta, Torlonia, Torre, Tournon, Treccani.

Vaccari, Valagussa, Versari, Vicini Antonio,
Vicini Marco Arturo, Vinassa de Eegny, Visconti 
di Modrone, Visocchi.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio.

Risultato di votazione.

• PEESIDENTE. Proclamo il risultato della, 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni
di legge: , »
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Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1933 
al 30 giugno 1934 (672):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari ... . .

Il Senato approva.

194
190

4

. Approvazione della Convenzione internazionale, 
per l’unificazione dei metodi di analisi dei vini nel 
commercio internazionale ed al relativo Protocollo 
di firma. Atti stipulati in Roma il 5 giugno 1935 
(827): ' . ■ ' /' ' . •

Conversione in legge del liegio decreto-legge
4 ottobre 1935-XIII, n. 1920, che reca disposizioni 
per la eliminazione dai registri di consistenza di 
jiartite relative a beni devoluti allo Stato per de
bito di impostele per il recupero delle contribu
zioni fondiarie indebitamente ' pagate su tali beni 
(747): ■ ■ ■

Senatori votanti
Favorevoli" . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

194 '
188 - 

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 aprile 1935-XIII, n. 726, concernente il divieto
della fabbricazione e vendita degli spaghi 
clapii di juta (830): •

e cor-.

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . ■. . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

194
190

4

Senatori votanti . .
Favorevoli . .. . .
Contrari .. . . . .

Il Senato approva. .

194
188

6

Conversione in legge del Regio decreto-lsgge Conversione in legge del Regio decretolegge
31 maggio 1935-XIII, n. 752, recante modificazioni 
alla legge 12 giugno 1931-IX, n 877, concernente la 
definitiva sistemazione delle Salme dei Caduti in 
guerra (770):

) maggio 1935-XIII. n. 1310, relativo alla disci-
piina della produzione e del commercio dei tubi

\'

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari ... . .

11 Senato approva.

19-4
185

9

di vetro neutro per la fabbricazione di fiale, delle 
fiale di vetro neutro per iniezioni, nonché delle 
ampolle e dei recipienti di vetro neutro (831):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 maggio 1933-XIII, n 836, concernente il richiamo 
alle" armi degli autisti che presentano o conducono 
autoveicoli requisiti dall’autorità militare . (772) :

' ^Oi

Senatori votanti 
Favorevoli . .
Contrari . . , 

Il Senato approva.

Conversione in legge

194
190, 

(.14

ni ugno 1935
del Regio decreto-legge ■

•XIII, n. 1309, che proroga il ter
mine }>er la concessione di benefici fiscali ai dan-

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

11 Senato approva.

194
189

5 .

ncggiati 
(833):

dal ter remoto del limilo 1930-VI il

Conversione in legge del Regio decreto-le
giugno 1935-XIII, ji. 1400, che estende ai con-

corsi ad ufficiale in S. P. R. la facoltà prevista
dall’articolo del Regio decreto 30 dicembre 1923,
11. 2960, per rammissione agli impieghi civili (803)

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . 1 . . 

Il Senato approva.

194
190 

.4 ■

Conversione in legge del Regio decretolegge
11 luglio 1935-XIII, n. 1488, che modifica il Regio
decreto-legge 29 settembre 1927, n. 2716, per disci
plinare i casi di assenza o di impedimento del 
ju-esidente dell’Azienda dei Magazzini
Fiume (810):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari .. ' . .

Il Senato a^pprova.

generali di

A94
190

4

Senatori votanti . .
Favorévoli . . •. . 

' Contrari ... - , .
11 Senato approva,

Conversione in legge
20 giugno 1935-XIII, 11. 1482,
di carattere straordinario
secuzione

194
1904.:

del Regio decreto-legge
recanté ]i rovvedimen t i

per assicurare la pro-
dell’esercizio sulla Ferrovia Sangritana

concessa aH’industria privata (836)
Senatori votanti 

Favorevoli . . 
Contrari . . ,

Il Senato approva.
Conversione

20

194
190

4'.;

in legge del Regio decreto-legge
. giugno 1935-XIII, n. 1483, per la proroga del

ussidio' stru ordinario accordato per
della 'errovia Arezzo-Fossato (837)

Senatori votanti 
Favorevoli .
Contrari. . .

Il Senato approva. ,

reserc’ZU)

194
190

• A - ■■
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Conversione in legge" del Regio decretolegge
9 agosto 1935-XIII, n. 1039/ contenente nònne per
1’8® censimento o*generale della popolazione (SIO):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari. .

Il Senato approva.

194
191

3

: E convertito in legge il Regio decreto-legge 
13 giugno Ì935-XIII, n. 1602,^ relativo alla isti
tuzione di un ufficio speciale del Gènio civile in 
Eritrea e in Somalia.

Conversione in legge deC Regio decretolegge

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo, disegno di legge. Nessuno chiedendo di

su

agosto 1935-XIII, n. 1591, concernente proroga
parlare, la dichiap^^ c^^ Il disegno di legge sarà

al 31 dicembre 1935-XIV dei poteri del Consiglio 
di amministrazione dell’istituto Nazionale' L.IT.C.É.

poi votato a scrutinio segreto

Senatori votanti 
Favorevoli . 

'Contrari 1 .
Il Senato -approva.

194 
192;

' ;

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
13 agosto 1935-Xin, n. 1574, riflettente l’au
mento di cinquanta posti negli ultimi gradi 
del ruolo del personale direttivo dell’Ammini- 

; ; strazione coloniale » (N. 842).;
'presidente. L’ordine (lèi giorno reca; la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decréto-legge 13 agosto'1935-XIIÌ, 
n. 1574, riflettente t’annibnto di cinquanta posti 

- negli ultimi gradi del ruolo dèi personale direttivo ’ 
deirAinministrazione coloniale ».

■; Prego il senatore, segretario Bonardi di darne 
;■ lettura.. ' ';/ :''X; '''A';;'

X BONARDI, ; - :: ' ,A '< 5 ,;

; : Articolo unico.. : -r^ - - . ■

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio , dècreto-legge 
19 settembre 1935-Xin, m 1782^ che ha dato 
esecuzione all’Accordo fra Tltalia e la Svizzera, 
stipulato in Roma mediante scambio di Note 
il 31 luglio 1935, allo scopo di evitare il pa
gamento delle imposte dirette (eccettuate quelle 
immobiliari) alle scuole primarie e serali ita
liane in S vizzera e svizzere in Italia, purché 
non perseguano scopo lucrativo^» (N. 845).

. 'PRESIDENTE. L’ordine^^^^^^^^d giorno reca la
Conversionediscussione elei disegno- di' légge:

legge, del Regio decreto-legge 19 settembrein
«

. 1935-XIII, U; 1782, ' che ha .dato esecuzione al- 
l’Accordo fra l’Italia e ;la Svizzera, stipulato ’ in 
Romamediante scambio di Note il 31 luglio 1935, 
allò scopo di evitare il pagamento delle imposte 
dirette {eccettuate quelle immobiliari) alle scuole 
primarie , e serali 'italiane in Svizzera e svizzere 
in Italia, purché non perseguano scopo lucrativo ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne
.lettura. 1X"./

BONARDI, segretario:

Articolo unico

È convertito in legge il Regio decreto-legge
13 agosto 1935-XIII, n. 1574, riflettente ranmentolo ótgvbbv XÌ/Om -A-J-X-Lj JJL* XO • Xj X pU-AAJ.VIJ.V’U
di cinquanta posti negli ultimi gradi àel rnolp del 
personale direttivo dell’Amministraziope coloniale

PRESIDENTE. ; È aperta la discussione : su' 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di leggè sarà 
poi votato a scrutinio segreto-

Rinvio allo scrutinio segreto dèi disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 giugno 1935-XIIi; n. 1602, relativo alla 
istituzione di un ufficio speciale del Gènio
civile in Eritrea e in Somalia » (N. 843)
PRESIDENTE. L’ordine del, giorno reca /la 

(( Conversione indiscussione del disegno di legge:
legge del Regio decreto-legge 13 giugno 1935-XIII, 
n. 1602, relativo alla istituzione di un ufficio sper- 
ciale del Genio civile in Eritrea e in Somalia

Prego il senatore, segretario Bonardi di darne
».

lettura. - /
BONARDI, segretario.

ìi convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 settembre 1935-XlìI, n 17'82, che ha dato
esecuzione airAccordo;fra l’Italia e la Svizzera, 
stipulato in Roma mediante scambio di Note il 
31 luglio 1935, allo scopo di evitare il pagamento 
delle imposte dirette (eccettuate quelle immobi
liari) alle scuole , primarie e serali italiane in Sviz
zera e' Svizzere in. Italia, purché non perseguano 
scopo lucrativo. -

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlate la dichiaro chiusa; Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. A,

I

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 giugno 1935-Xni, n.rl425/ concernente il 
nuovo ordinamento degli organi provinciali per 
il turismo » (N; 847).

■ PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII,

e
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n. 1425, concernente il nuovo ordinamento degli 
organi provinciali per il turismo ».

Prego il senatore segretario Bonardi. di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

delle ■ seguenti Convenzioni stipulate in Ginevra, 
fra l’Italia ed altri Stati, il 20 febbraio 1935:

« 1° Oonvenzione per là lotta contro le
malattie epidemiche degli ammali, con Dichiara
zione annessa:

Articolo unico. ' ~
È convertito in legge, il Eegio decreto-legge 

20 giugno 1935-XIII, n. 1425, concernente il nuovo 
ordinamento degli organi provinciali per il turismo.

PEESIDENTE. Ì1 aperta la discussione su
quésto disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segréto. ; " (

Rinvio allo Scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 luglio 1935-XIII, n. 1406, concernente l’isti
tuzione di un Ente di diritto pùbblico denomi-
nato Azienda Carboni Italiani” (A. CA; I.),
con sede in Roma » (N. 848)
PEESIDENTE, L’ordine del giorno reca laè;

discussione del disegno ' di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 28 luglio 1935-XIII,
11. 1406, concernente Tistituzione' di un Ente di
diritto pubblico denominato « Azienda Carboni
Italiani yy (A. CA. T.), con sede in Eoma ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura. ' , ■ ' ■ ' ■' ; - : ..

BONAEDI, segretario: ' ■ 'i; .

/Articolo unico.: '
È convertito in

28 luglio 1935-Xin, n. 1406,
legge il Eegio decreto-legge

concernente la
istituzione di un ente di diritto pubblico deno-
minato «Azienda Carboni Italiani » 
con sede in Eoma. /

(A, CA.;I.)

« 20 Convenzione per il transito degli ani-J- . _ - --------- ---“.c)—

mali, delle carni e degli altri prodotti di origine
animale;

« 30 Convenzione per l’esportazione e l’im- 
portazione di prodotti di origine animale diversi 
dalle carni, dai preparati di carne, dai) prodotti 
animali freschi, dal latte e dai derivati del latte ».

Prego 11 senatore segretario Bonardi di darne
lettura.

BONAEDI, segretario^, degge lo Stampato N. 856.
PEESIDENTE. È aperta la discussione gene-. .

rale su questo disegno di legge. Nessuno, chiedendo
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo aha discus
sione degli articoli che rileggo:

/-ÀrL■ 1. ',V

Piena ed intera esecuzione è data alle, seguenti 
Convenzioni stipulate in G-inegrà, fra l’Itaìia ed 
altri Stati, ■■ il 20 febbraio 1935: l*’ Convenzione
per la lotta cóntro le malattie epidemiche degli
animali. con Dichiarazione annessa; 2° Conven
zione per il transito degli animali, delle ........
degli altri prodotti ' di origine animale; ' e 3° Con
venzione per Pesportazione e Timportazione di 

, prodotti di origine animale diversi dalle carni, 
dai preparati di carne, dai prodotti animali freschi, 
dal latte e dai derivati del latte. - ’

(Approvato).

r.'

PEESIDENTE. È aperta la discussione : su 
questo disegno di legge. ; Nessuno chiedendo di.
parlare la dichiarò chiusa. Il disegno di legge
poi votato a scrutinio . segreto

Sara,

Approvazione del disegno di lègge: «Approvazione
delle seguenti Convenzioni stipulate in Ginevra,
fra l’Italia ed altri Stati, il 20 febbraio 1935

1° Convenzione per la lotta contro le malattie
• epidemiche degli animali, con Dichiarazione

annessa;
2° Convenzione per il transito degli animali, 

e degli altri prodotti di originedelle carni
animale; ì ■■

3° Convenzione per l’esportazione e la im- 
pòrtazione di prodotti di origine animale di
versi dalle carni, dai preparati ;di carne, dai 
prodotti animali freschi, dal latte e dai deri
vati dèi latte »(N. 856). , .

■ PEESIDENTE. L’ordine del giorno . reca la 
discussione sul disegno di legg'e; « Approvazióne

• carni c

' ( ,,vArt.^ 2. / < ’ . . ' ,(

La presente legge entrerà in vigore per ciascuna 
delle) tre Convenzioni neh modi e termini e alle
condizioni rispettivamente stabiliti agli articoli 13 
e seguenti della prima; 20 e seguenti della seconda'
e 14 e seguenti della terza.

(Approvato)

( Questo disegno di legge sarà poi vòtato
tinio segreto

a scru

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

19 setternbre 1935-Xin, n. 1729, che ha dato 
esecuzione al Protocollo fra l’Italia e l’Austria

\ ' -

«

del l*’ luglio 1935 che modifica e completa 
TAccordolfra i due Paesi del 14 maggio 1934 

" Avenantnonché il relativo ti

haio 1935 » (N. 858):

PEESIDENTE. L’ordine del

del 4 gen

giorno reca la
discussione . del disegnò di - legge: k Conversione 

del , E decreto-legge 19 . settembre
1935-XIII,. n. 1729, che ha dato, esecuzione al 
Protocollo fra ITtaìia e l’Austria del 1° 'luglio 
1935 che mòdiflca e complefa l’Accordq fra i due >

f



Atti Parlamentari 1759 Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — SESSIONE 1934-35 DISCUSSIONI SEDUTA DEL 19 DICzÈMBRE 1935

Paesi del 14 maggio 1934 noneliè il relativo ALve'
nani del 4 gennaio 1935 )).

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, sepreZario;

Articolo unico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre A935-XIII, n. 1832, che ha dato 
esecuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Unione 
delle Repubbliche Sovietiche Socialiste per la 
garanzia sui crediti per affari di esportazione, 
firmato in Roma il 15 giugno 1935-XIII » (Nu

R convertito in legge il Regio'' decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1729, che ha dato 
esecuzione al Protocollo fra Tltaìia e l’Austria

mero 860):
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la .

del là luglio 1935 che modifica e cómpletà l’Ac- 
cordo fra i due Paesi del 14 maggio 1934 nonché il 
relativo « Avenant » del 4 gennaio L1935.

discussione del disegno di legge:
in légge del Regio decreto-legge 19 settembre

« Conversione •

1935-XlII, n. 1832, che lia dato esecuzione al-
del 4 gennaio L1935. VAccordo fra l’Italia e l’Unione delle Repubbliche

Sovietiche Socialiste per la garanzia sui crediti
PRESIDENTE./ È aperta la discussione su. 

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di articolo

per affari di esportazione, fìrmatÒ in Roma il
15 giugno 1935-XIII

Prego il senatore segretàrio Bonardi di darne
».

unico, il disegno di legg 
tinio segreto. ; '

sarà poi votato a scrn-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-Xin, n. 1817, che ha dato ese-

lettura.'; H ,.. /. .-A -
. • BONARDI, . ■

' ' Articolò unico. /
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 settembre I935-XIII, n. 1832, che ha dato

cuzione all’Accordò stipulato in Roma il 30 set-
esecuzione all’Accordo fra l’Italia e' l’Unione

tembre 1935 fra ritalia e l’Austria mediante-
delie Repubbliche Sovietiche Socialiste per la ga-

scambio di Nòte per rimportazione in Italia 
in esenzione di dazio doganale durante il seme
stre 1° ottobre 1935-30 marzo/1936 di deter
minati quantitativi di ghisa e di acciaio in 
blocchi » (N.. 859). A A t

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in/

ranzia sui crediti per affari di esportazione, firmato
in Roma il Ì5 giugno 1935-XIII,

PRESIDENTE. R aperta la discussione - su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi;votato a scrutinio segreto.'

legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, Discussione del disegno di legge: Conversione
n. '1817, che ha dato esecuzione all’Accordo sti-
pulato in Roma il 30 settembre 1935 fra l’Italia 
è l’Austriamediante scambio di Note per l’impor--
taziohe in Italia in esenzione di dàzio doganale

in legge del Regio decreto-le^ge 16 maggio 
1935 -XIII, n. 932, concèrnénte l’autorizzazione 
agli Istituti che esercitano il credito agrario 
in provincia di Modena a concedere la ratiz-

durante . il/ semestre 1° ottobre 1935-30 marzo
1936 di determinati quantitativi di ghisa e di 
acciaio in blocchi

Prego il-Senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.. > [ ■' '/•: ■' •; ■ t -
‘ BONARDI, " A .? / f-'V/ / /

zazione dei prestiti agrari di esercizio accor
dati agli agricoltori della provincia stessa »

Articolo ùnico

R convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII^ n. 1817, che ha dato esecu
zione all’Accordo stipulato in Roma il 30 séttem-/ 
bre 1935 fra l’Italia e l’Austria mediante scambio 
di Note per rimportazione in Italia in esenzione 
di dazio doganale durante il semestre 1® ottobre 
1935-30 marzo 1936 di determinati quantitativi 
di ghisa e di acciaio in blocchi. ; / y

PRESIDENTE.. È aperta la discussione su 
questo disegno di ' legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge , sarà 
poi-votato a scrutinio segreto. < / ■ A /

(N. 863)
PRESIDENTE. L’órdine /del giorno 

discussione del disegno di legge:
reca . la.

« Conversione in
legge del Regio decreto-legge 16 maggio 1935-XIII, 
n. 932, concernente l’autorizzazione agli Istituti 
che/ esercitano il credito agrario in provincia di 
fModeha à concedere la ratizzazione dei prestiti
agrari di esercizio accordati agli. agricoltori della 
próvincia stessa

Prego il seh atore segretario Bonàrd i di d arne, 
lettura.;',/ ■■■■■ ■ ^■ // ■ '

».

BONARDI,

■;/. :à' [Articolo ùnico, i
È convertito ih legge il Regio decreto-legge

16 piaggio 1935-XIII, n. 932, concernente l’auto
rizzazione agli Istituti che esercitano il credito
agrario in provincia di Modena a concedere la 
ratizzazione dei prestiti agrari di esercizio accor
dati Agli agricoltori della provincia stessa.
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PRESIDENTE. È aperta .la discussione su
questo disegno di legge.

VICINI MARCO ARTURO. Domando di par
lare.

-PRESIDENTE. Ne ha facoltà?
VICINI MARCO ARTURO. Sento il dóvere 

di dire due sole parole a nome di tutti gli agricol
tori della provincia di Modena, .per porgere, il loro 
sentimento di riconoscenza al Governo per questo 
provvedimento che viene in aiuto della forte, e 
laboriosa popolazione agricola della mia provincia.' 
In realtà, come bene osserva l’onorevole relatore, 
l’agricoltura modenese, cosi progredita e fiorente, 
come bene può attestare l’onorevole collega Ma
rozzi che è stato per lunghi anni Direttore della 
nostra Cattedra agraria, è perseguitata da qualche- 
tempo da ■ avverse vicende metereologiche e dal
l’andamento del. mercato che ha colpito tre dei 
rami più importanti della nostra produzione, agri
cola: la vite, il latte e l’industria suina. La pro
vincia di Modena è stata la prima nel tempo ed è 
forse tuttora la prima per importanza riguardo 
all’istituzione delle cantine sociali e delle latterie

Regio decreto-legge 25 febbraio 1935-XIir, n. 305, 
convertito in legge con la legge 13 giugno 1935-XIII,

?

n. 1249, recante provvidenze a favore dei pro
duttori di bozzoli per la campagna bacologica 
1935 ». ? '■ ■■ / . ■ ' ■ ■ . ' - , '

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura. ,

. BONARDI, .

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 maggio 1935-XIII, n. 905, che porta modifi
cazioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 25 feb
braio 1935-XIII, n. 305, convertito in legge con
la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1249, recante
provvidenze a favore dei produttori di bozzoli

sociali, merito soprattutto del collega Marozzi.

per la campagna bacologica 1935.,

.' PRESIDÈNTE. È aperta/la discussione su . 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Ma ultimamente. mentre la stagione avversa
diminuiva la produzione del frumento (riguardo 
alla quale noi non potremo mai aspirare-a raggiun- ' 
gere le cifre di altre provincie, perchè la nostra 
produzione è mista e la coltivazione della vite 
avviene insieme con quella del frumento),, il mer
cato portava un gravissimo colpo anche ai nostri 
vini che voi forse conoscerete e la cui bontà non.è 
ignota anche a molti di voi, al nostro latte e quindi 
anche ai nostri formaggi e a tutta la nostra indu
stria casearia ed a quella suina. È pertanto vera
mente sentito il bisogno di questo provvedimento ' 
il quale permette di ratizzare i prestiti che sono 
stati fatti ai nostri agricoltori, dagli istituti di ere- 
dito. Così l’agricoltura modenese, per quanto 
provata, rimane sulla breccia e continuerà tuttora 
e maggiormente, per la sollecitudine dell’aiuto 
governativo, a svolgere la propria attività per il 
bene della nostra provincia e della nostra grande

•Patria {Approvazioni)..
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par

lare dichiaro chiusa la discussione.^ Questo disegno 
di legge sarà'poi votato a scrutinio segreto. .

I Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge
27 giugno 1935-XIII, n. 1330, recante provve
dimenti a favore dei produttori di seme bachi 
da seta » (N,

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di leggé: « Conversione in 
legge del R egio. decreto -legge 2 7 giugno, 1935-Nili.
n., 1330, recante provvedimenti a favore dei prò
duttori di seme bachi da seta ».

?.

Prego il senatore segretario Bonardi di darne
lettura.

BONARDI, segretario.

. ' ■ Articolo Ànico.:./ ■ ■
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 giugno 1935-XIII, n. 1330, recante provve
dimenti a favore dei produttori di seme bachi da 
seta?". . - :.? .,. / - ' ;

PRESIDENTE. È aperta la discussione sii

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regio decreto-legge 
16 maggio 1935-Xin, n. 905, che porta modi
ficazioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 
25 febbraio 1935-Xni, n. 305, convertitò in 
legge con la legge 13 giugno 1935-Xni, nu
mero 1249, recante provvidenze a favore dei 
produttori di bozzoli per la canipagna bacolo
gica 1935 » (N. 866). '

questo .disegno ■ di leggé. . Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
26 luglio 1935-SIIi, n. 1494, col quale sono 
state soppresse le Bórse Merci » (N. 868).

PRESIDENTE. .L’ordine del giorno reca là 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 16 rhaggio 1935-XIII,

«

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:
legge del Regio decreto-legge 26 luglio 1935-XIII,

.« Conversione in

n. 905, che porta ; modificazioni ed aggiùnte al
n. 1494, col quale sono state soppresse le Borse 
'Merci ».-

!
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Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

26 luglio 1935-XIII, n. 1494, col qual e sono state 
soppresse le Borse Merci.

Baldi Papini,Baccelli, Baldi Papini, Bandii, Barcellona, 
Barzilai, Bazan, Bensa, Bergamasco, Beverini, 
Bevione, Biscaretti . Guido, Biscaretti Roberto, 
Bocciardo, Bonardi, Bongiovanni, Broccardi, Bru
sati, Burzagli.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di' legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Caccianiga, Calìsso, Campolongo, Cane vari, Car
letti, Casanuova, Casertano, Castelli, Catellani, 
Cattaneo della Volta, Cavaliere, Caviglia, Centu
rione Scotto, Cesareo, Chimienti, Clan,'Cicconetti, 
Ciraolo, Colonna, Concini, Conti Sinibaldi, Conz, 
Cozza, Credaro, Crespi Mario, Crispolti, Crispo ‘ 
Moncada, Curatulo.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1821, riguardante l’as
segnazione straordinaria al bilancio della ma
rina di lire 414.000.000 per nuove costruzioni 
navali » (N. 872).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno' reca la

D’Achiardi, Da Como, D’Amelio, D’Ancora, 
'De Capitani D’Arzago, De Marchi, De Marinis, 
De Martino Giacomo, De Riseis, De Vito, Di Bene
detto, Di Donato, Di Frassineto, Di Mnrzo, Di Mira- 
fiori Guerrieri, Di Rovasenda, Di Terranova, 
Di Vico, Ducei.

Di Rovasenda,

Etna.
• Facchinetti, Faina, Falck, Fedele, Felici, Fer-

discussione. del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n. 1821, riguardante l’assegnazione straordinaria 

. al bilancio della marina. di lire 414.000.000 per 
nuove costruzioni navali ». , .

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario: " .

rari. Flora, Forges Davanzati, Foschini, Fraschetti. 
' Galimberti, Cxallarati Scotti, Gallenga, Gaspe
rini Gino, Gatti Salvatore, Gazzera, Ghersi Gio
vanni, Giampietro, Giannini,- Giordano, Giuria, 
Giuriati, Gonzaga, Gualtieri, Guglidmi, Guidi.
f

Imberti, 
dosa. , 
Krekich.

t Lanza Branciforte, -Lanza di Scalea, Lissia, 
Longhi.
; Majoni, Marescalchi Arturo, Marozzi, Marracino,

Articolo unico.
È convertito in legge ii Regio ' decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1821, riguardante rasse
gnazione straordinaria al bilancio della marina 
di lire 414.000.GOO per nuove costruzioni navali.

XVLUUlLUj AVXóliX VZiZ;I j ±VX<Xi J UjGII lU j

Martin-Franklin, Mazzoccolo, Mazzucco, Miari (hi/ ! » -----1

puniani, Montefìnale, Montresor, Morrone.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutìnio segreto.

Votasioné a scrutinio segreto.

J Nicastro, Nomis di Cossilla, Nucci. .
ii Orsi, Orsini Baroni, Ovio. '
( Padiglione, Passerini Angelo, Perla, Perrone 
pompagni, Petrone, Piaggio, Finto, Pironti, Pi- 
^acco. Porro Carlo, Porro Ettore, Pozzo, Pujia.

Raimondi, Raineri, Rava, Reggio, Roland! Ricci, 
Romano Michele, Romano Santi, Romei Longhena, 
Romeo Nicola, Rota Giuseppe, Rubino, Russo. 
? Sailer, Salvago Raggi, Sandicchi, Sani Navarra, 
Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti; Scialojà, 
Scotti, Sechi, Silj, Sirianni, Sitta, Solari.
j' Tacconi, Tallarigo, Taruborino, Taramelli, Tas-
soni, Thaon di Revel dottor Paolo, Théodoli di

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione pàmbuci, Todaro, Tofani, Tolomei, Tornasi della
dei disegni di legge teste rinviati allo scrutinio
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

^Corretta.
; Vaccari, Valagussa, Versar!, Vicini Marco, Ar-
jiuro, Vinassa de Regny, Visconti di Modrone,
Visocchii.ii

Chiusura di votazione

PRESIDENTE. ' Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a'procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari -fanno là mbmergzione dei roti.
Hanno preso. parte alla votazione i senatori :
Acquarone, Aldi Mai, Ancona, Andreoni, An- 

selmi, Antona Traversi, Appiani, Asinari di Ber
nezzo, Asinari di San Marzano, Azzariti.

5

JDiseiissioni, /. 235

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio.

' Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota-
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
iegge:
i ConV'Srsioiie in legge del Regio decreto-legge 
13 agosto 1935-XIII, n. 1574, riflettente l’aumento 
(li cinquanta posti negli ultimi gradi del ruolo Gel

L...
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personale direttivo dell’Amìninistrazione coloniale 
(842):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

176
173

3

tazione di prodotti di origine animale diversi dalle 
carni, dai preparati di carne, dai prodotti animali 
freschi, dal latte e dai derivati del latte (856);

(’onver.sione
13 giugno 1035-XIlI,

in legge
n.

del Begio decreto-legge

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

176
172

4

1602, relativo alla ìstitu-
, zione di un ufficio speciale del Genio civile in Eri

trea e in Somalia (843):
Senatori votanti

Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

176
. 173

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1729, che ha dato ese
cuzione al Protocollo fra l’Italia e l’Austria del 
1® luglio 1935 che modifica e completa l’Accordo 
fra i due Paesi del 14 maggio 1934 nonché il rela
tivo « Avenant » del 4 gennaio 1935 (858):

Conversione in legge del Itegio decreto-legge
10 settembre 1035-XIIl, n. 1782. die ha dato «se
dizione all’Ac(;ordo fra l’Ttalia e la Svizzero, 
pulato in Boma mediante scambio di Note il 31

sti-
.In-1

glio 1935, allo scopo di evitare il pagamento delle 
imposte dirette (eccettuate quelle immobiliari) alle
scuole [)rima rie e serali italiane in Svizzera e
svizzere in Italia, purché non perseguano scopo
lucrativo (845):

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

176
173

3

20

Il Senato approva.
Conversione in legge del Regio decreto-legg’e 

giugno 1935-XIII, n, 1425, concernente il nuovo
ordinamento degli organi provinciali per il turismo 
(847):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

176
173

3
, Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio, decreto legge
28 luglio 1035-XIII, n. 1406, concernente l’istitu-
zione di un Ente di diritto pubblico, denominato 
«Azienda Carboni Italiani» (A. CA, I.), con sede 
in Roma (848): .

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .

176
169

1 '
Il Senato approva.

Approvazione delle seguenti Convenzioni sti- 
pnlate in Ginevra, fra l’Italia ed altri Stati, il 
20 febbraio 1935:

1® Convenzione per la . lotta contro le ma-
lattie epidemiche degli animali, con Dichiarazione 
annessa:

2® Convenzione per il transito degli animali, 
delle carni e degli altri prodotti di origine ani
male:

3® Convenzione per l'esportazione e la impor- ,

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari .. .

Il Senato approva.

176
173

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1817, che ha dato esecu
zione all’Accordo stipulato in Roma il 30 settem
bre 1935 fra l’Italia e l’Austria mediante scambio 
di Note per l’importazione in Atalia in esenzione 
(li dazio doganale durante il semestre 1® ottobre 
1935-30 marzo 1936 di determinati quantitativi di 
ghisa e di acciaio in blocchi (859):

I

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

176
172

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1832, che ha dato ese
cuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Ùnione delle 
Repubbliche Sovieticlre Socialiste per la garanzia 
sui crediti per affari di esportazione, firmato in
Roma il 15 giugno 1935-XIII (860):

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . ■.

176
170

6
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1935-XIII, 932, concernente, l’autoriz
zazione agli Istituti che esercitano il credito agra
rio in provincia di Modena a concedere la ratizza
zione dei prestiti agrari di esercizio accordati agli 
agricoltori della provincia stessa (863):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

176
174 
. 2'

Il Senato approva.
Conversione in legge del Regio decretolegge 

16 maggio 1935-XIII; n. 905, che porta modifica
zioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 25 febbraio 
1935-XIII, n. 305, convertito in legge con la . legge
13 g-iugno 1935-XIII, n. 1249, recante provvidenze a
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favore dei produttori di bozzoli per la campagna 
bacologica 1935,(866):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.
Conversione in legge

176
172

4

del Eegio decreto-legge
27 giugno 1935-XIII, n. 1330, recante provvedimenti 
a favore dei produttori di seme bachi da seta (867):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

176
173

3

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
26 luglio 1935-XIII, n. 1494, col quale; sono state 
soppresse le Borse merci (868):

Senatori .votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

176
17

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
4 ottobre 1935-XIII, n. 1821, riguardante l’assegna- 
ziqne straordinaria al bilancio della marina di lire 
414.000.000 per nuove costruzioni navali (872):

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

176
170

6

Presentazione di relazioni.
PEESIDENTE. Invito i senatori Felici, Maz

zucco, De Marinis, Sandrini, Mazzoccolo e Fac
chinetti a presentare alcune relazioni.

FELICI. Ho l’onore di presentare al Senato le 
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1809, recante modifica
zioni all’ordinamento del personale postale tele-
grafico (873).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 settembre 1935-XIII,.n. 1828, che ha dato 
esecuzione alla Convenzione consolare fra l’Italia 
e la Polonia stipulata in Eoma il 10 luglio 1935 - 
Anno XIII (900).

MAZZUCCO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in. legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1907, relativo al collo
camento fuori ruolo del personale della Milizia 
nazionale della strada destinato in Colonia per 
i servizi di istituto (877).. \

DE MAEINIS. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 settembre 1935-XIII, n. 1675, che modifica 
gli assegni al personale del Ministero degli affari

esteri e dell’Addetto militare in servizio in Etiopia
(862). ' . '

SANDEINI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Approvazione, della Convenzione^ del 12 ago-
sto 1935-XIII, coiiGernente ■ il regolamento di .
rapporti tra lo Stato ed il Governatorato di Eoma 
in seguito a reciproche cessioni di beni (693). •

MAZZOCCOLO. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1818, concernente la 
liquidazione a stralcio delle quote inesigibili della 
Esattoria del Governatorato di Eoma per il quin
quennio 1923-1927 (884).'

FACCHINETTI. Ho l’onore di presentare. ^il 
Senato la relazione sul disegno di legge: ■

Conversione in legge dei Eegio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1808, riguardante age
volazioni in materia di tasse di registro e proroga 
al IO- aprile 1936-XIV dell’entrata in vigore del 
Eegio decreto-legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1412, 
concernente depositi a garanzia di contratti di • 
locazione di fabbricati (883).

PEESIDENTE. Do atto ai senatori Felici,
Mazzucco, De Marinis, Sandrini, Mazzoccolo, Fac
chinetti della presentazione di queste relazioni 
che saranno stampate e distribuite.

• Domani 20 dicembre, 36^ giorno deirassedio. eco
nomico, alle ore 15 seduta pubblica col. seguente. . 
ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge :

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
23 settembre 1935-XIII, n. 1757, concernente le-nor-
■IIK per l’amininistmzione e la contabilità del l*os-
sedimento delle isole italiane dell’Egeo (691);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
1 ottobre 1935-XIII, n. 1908, riguardante il tratta
mento tributario per le somministrazioni fatte dal 
Monopolio per Tacquisto alTestero di carbone, rame, . 
stagno e nicbel (697);

, Conversione in legge del Eegio decreto-legge
11 aprile 1935-XIII, n, 876, clie. apporta modifìclie 
alle vigenti norme sul matrimonio degli ufficiali
del ruolo naviganti del!Arma aeronautica (722);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
27 giugno 1935-XIII, n. 1217, contenente .modifica
zione alle norme suirassegno bancario e suirasse-
pio circolare e su alcuni titoli speciali deH’IstitutoO'

di emissione, del Banco di Napoli e del Bau co di
Sicilia, approvate con Eegio 'decreto 
1933, n. 1736 (778);

Conversione, in

21 dicembre

legge del Eegio 'decreto-legge
20 giugno 1935-XIII, n. 1252, recante variazioni di 
tasse ad alcune categorie di, marconigrammi (809);

9
iConversiono in 

maggio 1935-XIII,
legge del Eegio decreto-legge

n. 723, concernente facilita-
- zioni agli automobilisti stranieri in viaggio di di
porto nel Eegno (812);

i
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Conversione in legge del Regio idecreto-legge 
24 ottobre. 1935-XIII, n. 2074, contenente disposi
zioni' relative al matrimonio per procura del per
sonale militane e di quello civile al seguito . delle 
forze armate dello Stato, in servizio nelle colonie 
deH’Al'rica Orientale (850);

trattamento doganale dei lucchetti, del vetro e del 
cristallo in tubi, barre e canne (880);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1711, che accorda l’esen-
zio.'ie doganale jve-r I miscugli in polvere di tung

Conversione
19 settembre 1935-XIII,

in legge del liegio decreto-legge
n. 1847, che ha dato ap-

provazione alla Convenzione monetaria fra il Re
gno d’Italia e la Serenissima Repubblica di San 
Mai’ino, stipulata in Roma il 15 giugno 1935 (861);

Conversione in legge del Regio decreto-legge '
agosto 1935-XIII, n. 1724, concernente l’esicnzione

dalla tassa di bollo e di registro delle operazioni
relative, ai 
(864);

conferimenti di grano agli animassi

Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 otlobre 1935-XIII, n. 1921, recante provvedimenti 
per la costruzione delle città e borgate jieH’Agro
puntino (865);

Conversione
4 ottobre 193.5-XITT.

in legge del Regio decreto-legge
n 1922, recante disposizioni

Iier o[)eraziòni finanziarie riguardànti le opere di 
bonifica (869);

Conversione. in legge del Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XTII, n. 1824, che porta aumenti
agli organici di alcuni Corpi di 
Regia marina (870);

ufficiaii della

Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 ottobre 1935-XIlI, n. 1874,, riguardante il trat- 
lamento economico al personale della Reaia ma
rina destinato a terra nelle Colonie (871);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1860, relativo all’aunrento
dell’organico dei militi e degli allievi della Mili:zia
portuaria. per la istituzione di due stazioni di ser
vizio a Bari e a Brindisi (874);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 ottobre 1935-XIII, n. 1909, recante modifiéazioni
alle norme per il pagamento'del. contributo stra
ordinario accordato per il completamento dell a
ferrovia Roma-Civitacastellana-Viterbo (875);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1830, concernente l’am
pliamento della rete telefonica nazionale (876):

Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 ottobre 1935-XIII, n. 1849, col quale si autorizza
la spesa di lire un milione per la costruzione di 
ricoveri antiaerei nella città di Messina (878);

Conversione in legge del Regio 'decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n,.1929, col quale si autorizza 
hi spesa di lire 2.000.000 per il completamento del-
l’edificio da destinare- a sede della Regia Dogana
di .Napoli (879);

•70
Conversione' in- legge del Regio decreto-legge

settembre 1935-XIII, n. 1709, che modifica il

steno, cobalto,
fabbricazione di 
balio (881);

Conversione

carbonio e titanio, destinati alla
carburi di tungsteno e di co-

in legge del Regio < decreto-legge
17 ottobre 1935-XITI, n. 1963, che istituisce 
tassa di vendita sul benzolo (882);

una.

Conversione ' in legge del Regio decreto-legge 
26 seftemìire 1935-XITI, n. 1822, concernente la pro
roga delle agevolazioni fiscali a favore della città
di Fiume e del territorio annesso al Regn o cor r
Regio decreto-legge-22 febbraio 192'1, n. 211 1885);

Conversione
.20' giugno 1935-XITI,

in legge del Regio idecreto-legge
n. 1048, recante riduzione

della tassa di circolazione sugli autoveicoli (886); 
Conversione in legge del Regio 'decreto-legge

28 agosto 1935-X.III,. n,. 1014, concernente la
sione obbligatoria dei crediti, all’estero ed. il cam-
bio obbligatorio in buoni del Tesoro 5 per cento
dei titoli italiani emessi all’estero di proprietà di 
cittadini ed enti italiani (887);

Conversione in legge del Regio de creto-legge ■
23 settembre ■1935-XIII, n. 1685, relativo alle esen
zioni fiscali per gli atti occorrenti per la cessione
dei crediti e per il cambio dei titoli esteri 1888):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1723, concernente varia
zioni allo stato di previsione deH’entrata, a quelli

.della spesa dei vari Ministeri ed ,ai bilanci di
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1935-
1936, , nonché altri indifferibili' provvedimenti; e
convalidazione dei Regi decreti 2 agosto 1935-XIII, 
n. 1513, 12 settembre'1935-XIII, n. 1674 e 23 set
tembre ■ 1935-XIII,-n. T706, relativi a prelevamenti 
dal Fondò di riserva per le-spese impreviste del
l’esercizio medesimo (889);

; 'Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 settembre 1935-XIII, n. 1816, riguardante la nio-, 
dificazione all’ordinamento ' del personale per i ser
vizi tecnici e speciali nelle colonie (890);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 1964, concernente il trat
tamento economico degli ufficiali mobilitati fuori
del Regno, investiti delle funzioni del . grado 
riore (892).

La seduta è tolta (ore 17,40).

Prof. Gioacci-iino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti

supe-
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L" SEOUTA

VENERDÌ 20 DICEMBRE 1905 - Anno XIY
(330 GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO)

Presidenza del Presidente FEDEKZO^^I

INDICE legge, 4 ottobre 1935^X111, n. 1921, recante '

Congedi . . . . .
Disegni di legge : 

■ (Approvazione):

Pag. 1766
provvedimen-ti per la costruzione delle città e

; borgate nell’Agro Pontino » (8.65)
« Conversione in legge del Regio decreto-

legge 4 ottobre 1936-XIII, n. 1922, recante

1771

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 settembre 1935-XIII, n. 1757, con
cernente le norme per l’amministrazione e la 
contabilità del Possedimento delle isole ita-
liane dell’Egeo » (694) . . , . . Pag. 1768

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1908, riguardante 
il trattamento tributario . per le scmministra-, 
zioni fatte dal Monopolio per l’acquisto all’e
stero di carbone, rame, stagno e nichel » (697).

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 aprile 1935-XIII, n. 876, che apporta 
modifiche alle vigenti norme sul matrimonio 
degli ufiìciali del ruolo naviganti dell’Arma

1768

aeronautica »
« Conversione in legge del Regio decreto-

. 1768

legge 20 giugno 1935-XIII, OO O O ' n. 1252, recante
variazioni di tasse ad alcune categorie di 
marconigrammi» (809). . . . ... . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 maggio 1935-XIII, n. 723, concernente 
facilitazioni agli automobilisti stranieri in

1770

viaggio di diporto nel, Regno » (812). .
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 2074, conte
nente disposizioni relative al matrimonio per 
procùra del personale militare e di quello civile 
al seguito delle forze armate dello Stato, in

. 1770

servizio nelle Colonie dell’Africa Orientale 
(850) . . . . , . 0 . . . . . . . . . .. .

« Conversione in legge del Regio decretò-
1770

legge 19 settembre 1935-XIII, n. 1847, che

disposizioni per operazioni fìriariziarié riguar- ' 
danti le opere di bonifica » (869). . . . ...

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 settembre 1935’-XIII, n. 1824, che 
porta aumenti agli organici di alcuni Corpi di 
ufficiali della Regia marina » (870) ... . .

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 ottobre 1935-XIII, n. 187.4, riguar
dante il trattamento economico al personale 
della Regia marina destinato a terra nelle Colo
nie » (871) ... . . . . . . . . . . .■ . .

«Conversione in legge del,Regio decreto- 
légge 4 ottoiire 1935-XIII, n. 1860, relativo al
l’aumento dell’organico dei militi e degli allievi 
della Milizia portuaria, ’ per la istituzione di 
due stazioni di servizio a Bari e a Brindisi» 
(874). . ... . . .... .... . .....

« Conversióne in legge del Regio decreto- 
legge 10 ottobre 1935-XIII, n. 1909, recante 
modificazioni alle norme per il pagamento del 
contributo straordinario accordato per il com
pletamento della ferrovia Roma-Civitacastel- 
lana-Viterbo » (875) ... , . . . . . ... .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1830, concer- 

. nente r ampliamento della rete telefonica na
zionale « (876). ..............

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1849, col quale si 
autorizza la spesa di lire un milione per la co
struzione di ricoveri antiaerei nella città di 
Messina » (878) . .' . . • • > ..... • •

1771

1771

1771

1772

1774

1774

1774
' ha dato approvazione alla Convenzione mo

netaria fra il Regno d’Italia e la Serenissirna 
Repubblica di San Marino, stipulata in Roma 
il 15 giugno 1935 » (86'1). . ........ 1770

• <( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1929, col quale 
si autorizza la spesa di lire 2.000.000 per il com
pletamento dell’edificio da destinare a sede

(( Conversione in legge deb Regio decreto- della Regia Dogana di Napoli» (879) 1774 •
legge 25 agosto 1935—XIII, n. 1724, concer
nente l’esenzione dalla tassa di bollo e di re-

« Conversione in legge del Regio decreto

gistro delle operazioni relative ai conferimenti
di grano agli ammassi» (864).: , . . . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto-
1770

legge 23 settembre I935-XIII, n.' 1709, che 
modificò il trattainento doganàle dei lucchetti, 
del vetro e del cristallo in tubi, barre e canne »
(880) . . 1775

DisGus^ioni^ 236 Tipografia del Senato

«
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I

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 settembre 1935-XIII, n. 1711, che ac
corda l’esenzione doganale per i miscugli in pol
vere di tungsteno, cobalto, carbonio e titanio, 
destinati alla fabbricazione di carburi di tung
steno e di cobalto» (881) .........

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 ottobre 1935-XIII, n. 1963, che isti
tuisce una tassa di vendita sul benzolo » (882) .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 settembre 1935-XIII, n..l822,y concer- . 
nente la proroga delle agevolazioni fiscali a fa
vore della città di Fiume e del territorio annesso 
al Regno con Regio decreto-legge 22 febbraio 
1924, n. 211 » (885) ............

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 agosto 1935-XIII, n. 1614, concer
nente la cessione obbligatoria dei crediti al
l’estero ed il cambio obbligatorio in buoni del 
Tesoro 5 per cento dei titoli esteri e dei titoli 
italiani emessi all’estero di proprietà di citta
dini ed enti italiani » (887) •. . . . . . . ;

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 settembre 1935-XIII, n. 1685, rela
tivo alle esenzioni fiscali per gli atti occorrenti 
per la cessione dei crediti e per il cambio dei 
titoli esteri » (888)............... ...

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 settembre 1935-XIII, n. 1723, concer
nente variazioni allo stato di previsione della 
entrata, a quelli della spesa dei vari Ministeri 
ed ai bilanci di Aziende autonome per l’eserci- 

' zio finanziario 1935-1936, nonché altri indiffe-

Relazioni:
(Presentazione) •. '.....

Votazione a scrutinio segreto:
(Risultato) . . . . . . . .

1767, 1783

1772, 1781

1775

1775

1775

1779

1780

ribili provvedimenti;
Regi decreti 2

e convalidazione dei
agosto 1935-XIII,' n. 1513,

12 settembre 1935-XIII, n. 1674, e 23 settem
bre 1935-XIII, n. 1706, relativi a prelevamenti 
dal Pondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio medesimo» (889) . . . ... . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 settembre 1935-XlII, n. 1816, riguar
dante la modificazione airordinamento del 
personale per i servizi tecnici e speciali nelle 
Colonie »'(890) . '. . . '. ’. . .

« Conversione -in legge del Regio decreto-

1780

1780

legge 17 ottobre 1935-XIII, n. 1964, ooncer-
nente il trattamento economico degli ufficiali 
mobilitati fuori del Regno, investiti delie fun
zioni del grado superiore » (892) ... . . .

(Discussione); / .
« Conversione in legge del Regio- decreto- 

legge 27 giugno 1935-XIII, n. 1217, contenente

1781

La seduta è aperta alle ore 15.
DI DONATO, segretario^ dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.
PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: De Capitani d’Arzago per giorni 2; Forges 
Davanzali per giorni 2; Ginori Conti per giorni 2; 
Libertini Gesualdo per giorni 8; Maury di Moran- 
cez per giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati. .

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.
PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 

Di Donato di dar lettura di un elenco di disegni 
di legge e di relazioni presentati alla Presidenza.

DI DONATO, segretario:,

Disegni DI Legge.

Dal Ministro dell’educazione nazionale:
Aumento dei contributi corrisposti dai Mini

steri delle colonie e della guerra a favore della 
clinica delle malattie tropicali e subtropicali 
della Eegia Università di Eoma (939).

Dal Presidente della Camera dei Deputati: 
Conversione in legge del Eegio decreto-legge

17 ottobre 1935-XIII.■7 n. 2048, che proroga il

modificazione alle norme sulPasfeegno bancario 
e sulbassegno circolare e su alcuni titoli speciali 
deH’istituto di emissione, del Banco di Napoli 
e del Banco di Sicilia, approvate con Regio 
decreto 21 dicembre 1933, n. 1736 » (778) . . .

termine di cui all’articolo 1 del Eegio decreto- 
legge 28 luglio 1935-XIII, n. 1406, concernente 
l’Azienda Carboni italiani (A. CA. I.) (911).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 1935, concernente la 
disciplina .del commercio dell’oro (912).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 2073, riflettente la ridu
zione del tasso .d’interesse delle obbligazioni della 
Cassa di risparmio della Tripolitania (913).

Convalidazione del Eegio decreto 14 no-
vembre 1935-XIV, n. 1939 7 autorizzante una

((

G-iannini '. ; . . . .
Tiiàon di Revel, ministro dette fnanze . .

Conversione in legge del Regio decreto-

1768
1769
1769

quarta prelevazione dal Fondo di riserva per le

legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1048, recante 
. riduzione della tassa di circolazione sugli auto

veicoli» (886)' . . ... . ...... . . .
Pozzo . . . . . . . ....... . .
Felici ... . . ... . . . . . . .
Thaon di Revel, TOW-is/ro dette finanze .

(Preseutazione) .. .

1776.
1778

11779
1779
1766

Spese impreviste dell’esercizio finanziario 1935-36 
(914). :

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1742, concernente 
depositi di nafta per la Eegia marina (915).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 luglio 1935-XIII, n. 1412, concernente la obbli
gatorietà dell’investimento in titoli dello Stato 
dei depositi a garanzia dei contratti di locazione 
di fabbricati (916).
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1781, concernente 
norme integrative del Regio decreto-legge 26 luglio 
1935-XIII, n. 1412, riguardante depositi-cauzio
nali a garanzia dei contratti d’affitto di fabbricati 
(917). A

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2057, concernente l’ar- 
ruolamento volontario di specializzati per il Regio 
esercito (918).

. Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935—XIII, n. 1997, concernente il 
trattamento economico degli ufficiali del Regio 
esercito richiamati dal congedo per mobilitazione 
(919).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 novembre 1935-XIV, n. 2079, che concede una 
speciale indennità giornaliera al personale militare 
che ha partecipato alle esercitazioni estive del
l’agosto 1935-XIII (920).'

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 maggio 1935-XIII, n. 1218, riguardante il 
passaggio alla dipendenza del Ministero deU’aero- 
nautica di tutti i servizi dell’aviazione civile delle 
Colonie italiane (921).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1805, che disciplina il 
servizio di assistenza e di salvataggio marittimi 
lungo le coste del Regno, delle Colonie italiane e 
del Possedimento delle Isole italiane dell’Egeo 
(922). ■ , '

Conversione in legge del Regio decreto-legge

Relazioni:

Dalla Commissione di fi-nanza:
Convalidazione del Regio decreto 14 novem

bre 1935-XIV, n. 1939, autorizzante una 4^ pre- 
levazione dal Fondo di riserva per le spese impre
viste dell’esercizio finanziario 1935-36 (914). - 
Rei. Raineri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1742, 
depositi di nafta per la Regia marina ((915). - 
Rei. Giuseppe Rota.

concernente

Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 settembre 1935-XIII, n. 1684, concernente
remissione di un Prestito nazionale denominato
« Rendita 5 per cento » (925). - Rei. Raineri.

Conversione in legge, con modificazioni, del 
Regio decreto-legge 5 settembre 1935-XIII, nu
mero 1613, sulla limitazione temporanea della
distribuzione degli utili delle società commer-

26 settembre 1935-XIII n. 1979, concernente

ciali (732). - Rei. Raineri.

Dagli Dì^ìgì centrali: '
Modificazione all’ordinamento della Commis

sione Suprema di Difesa (852). - Rei. Romei 
Longhena.

Servizio dell’assistenza spirituale presso le 
Forze armate dello Stato (789). - Rei. Giampietro.

, Dalla Commissione permanente- per la conversione 
in legge dei decreti-legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26- luglio 1935-XIII, n. 1412, concernente la

raumento del personale di altre Amministrazioni 
dello Stato comandato presso il Ministero degli 
affari esteri per prestare servizio nelle scuole 
italiane all’estero (923). •

Conversione in legge del Regio decreto-legge

obbligatorietà dell’in vestimento in titoli dello
Stato dei depositi a garanzia dei contratti di 
locazione di fabbricati (916). - Rei. Facchinetti.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1781 concernente^

' 14 novembre 1935-XIV, n. 1969, concernente
l’assicurazione dei piroscafi della marina mercan
tile di bandiera italiana (924).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 settembre 1935-XIII,■ì n. 1684, concernente
remissione di un prestito nazionale denominato 
«Rendita 5 per cento » (925).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 ■ settembre 1935-XIII, n. 1749, concernente 
provvedimenti in materia di tasse sugli affari (926).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 1934, recante modifi
cazioni alle disposizioni relative al Consorzio per 
sovvenzioni su valori industriali (927).

Conversione in legge del Regio decreto-legge

norme integrative del Regio decreto-legge 26 luglio 
1935-XIII, n. 1412, riguardante depositi cauzio
nali a garanzia dei contratti d’affitto di fabbricati 
(917). - -ReZ. Facchinetti. -

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2057, concernente l’ar- 
fuolamento volontario di specializzati per il Regio 
esercito (918). -TReZ. Mazzucco.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 1997, concernente il 
trattamento economico degli ufficiali del Regio 
esercito richiamati dal congedo per mobilitazione 
(919). -CReZ. Gualtieri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 maggio 1935-Xlri, n. 1218, riguardante il

24 ottobre 1935-XIII, n. 2008, concernente il
trattamento economico del generale comandante 
le truppe del Regio esercito neU’Egeo e dei colon
nelli comandanti i presidi di Rodi e di Lero (928). 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1962, riguardante rau
mento temporaneo dell’organico dei sottufficiali 
dei carabinieri Reali (929). -

passaggio alla dipendenza del Ministero dell’aero
nautica di tutti i servizi dell’aviazione civile delle 
Colonie italiane (921). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1805, die disciplina il 
servizio di assistenza e di salvataggio marittimi 
lungo le coste del Regno, delle Colonie italiane e 
del possedimento delle Isole italiane dell’Egeo 
(922). - Rei. Foschini.
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Conversione in legge del Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XIlI, n. 1979, concernente
l’aumento del personale di altre Amministrazioni 
dello Stato, comandato presso il Ministero degli 
affari esteri per prestare servizio nelle scuole ita
liane all’estero (923). - Rei. Salvatore Gatti.

Conversion(i in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 2008, concernente il 
trattamento economico del generale comandante 
le truppe del Regio esercito nell’Egeo e dei colon
nelli comandanti i presidi di Rodi e di Lero (928). 
- Rei. Gualtieri.

Conversiomò in legge del Regio decreto-legge 
IO ottobre 1935-XIII, n. 1962, riguardante l’au- 
mento temporaneo dell’organico dei sottufficiali 
dei carabinieri Reali (929). - Rei. Felici.

Conversione in legge del Regio . decreto—legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 2039, concernente la 
disciplina della dezuccherazione del melasso (904). - 
Rei. Salvatore Gatti.

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI' DONATO, segretario:

Artieólo unico.
È convertito in legge il. Regio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1908, che stabilisce il 
trattamento tributario per le somministrazioni 
fatte dal Monopolio istituito col Regio decreto- 
legge 28 luglio 1935-XIII, n. 1375, e fissa san
zioni nei casi di infrazioni in materia di temporanea 
importazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settenabre 1935-xni, n. 1757, concernente 
le norme per ramministrazione e la contabilità
del Posse limento delle Isole italiane dell’Egeo 
(N. 694).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 aprile 1935-XIII, n. 876, che apporta mo- 
uifiche alle vigenti norme sul matrimonio degli 
ufficiali del ruolo naviganti dell’Arma aero
nautica » (N. 722).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

PRESIDENTE. L’ordine del
discussione del disegno di legge:

giorno reca la
« Conversione

in legge del Regio decreto-legge 23 settembre 
1935-XIII, n. 1757, concernente le norme per 
lamministrazioné e la contabilità del Possedi
mento delle Isole italiane dell’Egeo ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

2,

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

; settembre 1935-XIII, n. 1757, concernente le
norme per l’amministrazione e la contabilità del 
Possedimento delle Isole italiane dell’Egeo.

PRESIDENTE' È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-Xin, n. 1908, riguardante il 
trattamento tributario per le somministrazioni 
fatte dal Monopolio per l’acquisto all’estero di 
carbone, rame, stagno e nichel » (N. 697).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n. 1908, riguardante il trattamento tributario per 
le somministrazioni fatte dal Monopolio per l’acqui
sto aH’estero di carbone, rame, stagno e nichel». ;

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 11 aprile 1935-XIII, 
n. 876, che apporta modifiche alle vigenti norme
sul matrimonio degli ufficiali del ruolo naviganti . 
dell’Arma aeronautica ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
11 aprile 1935-XIII, n. 876, che apporta modifiche 
alle vigenti norme sul matrimonio degli ufficiali 
del ruolo naviganti dell’Arma aeronautica.

PRESIDENTE.. È aperta la discussiqne su
questo disegno di - legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 27 giugno 
1935-XIII, n. 1217, contenente modificazione 
alle norme suH’assegno bancario e suU’assegno 
circolare e su alcuni titoli speciali dell’istituto 
di emissione, del Banco di Napoli e del Banco 
di Sicilia, approvate con Regio decreto 21 dicem
bre 1933, n. 1736 » (N. 778). /

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: 
legge del Regio decreto-legge 27 giugno 1935-XIII, 
n. 1217, contenente modificazione alle norme

« Conversione in

sull’assegno bancario e sull’assegno circolare e su 
alcuni titoli speciali dell’istituto di-., emissione, del
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Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, approvate 
con Eegio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736 ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

27 giugno 1935-XIII, n. 1217, contenente modifi
cazione alle norme sull’asségno bancario e sul
l’assegno circolare e su alcuni titoli speciali del
l’istituto di emissione, del Banco di Napoli e del 
Banco di ' Sicilia, approvate con Eegio decreto 
21 dicembre 1933, n. 1736.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su que
sto disegno di legge.

GIANNINI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIANNINI. Onorevoli colleghi, mi duole di 

dover parlare di una questione aridamente tecnica, 
ma devo confessare che questo piccolo decreto- 
legge mi lascia perplesso sulle conseguenze di or
dine giuridico ed economico che ne deriveranno.

Quando fu,elaborata a Ginevra la legge uniforme 
dello chèque fu posto il problema fondamentale 
sedo chèque potesse essere tratto su un non ban
chiere. Data la pratica diversa degli Stati si fini 
per codificare il principio generale che lo chèque 
debba esser tratto su un banchiere, ma, poiché 
alcuni Stati non intendevano di abbandonare la 
loro pratica nazionale che ammette che gli chèques 
siano tratti anche su non banchieri, con una ri
serva speciale fu consentito agli Stati, nell’emanare 
le leggi nazionali, di stabilire che gli chèques fos
sero tratti su non banchieri; e siccome il,problema 
veniva a creare dei conflitti di legge, nell’articolo 3 
della convenzione che disciplina i conflitti di legge 
in materia di chèq_ue, fu deciso, per dirimere il 
conflitto, che la legge del luogo di pagamento 
determina la persona sulla quale lo chèque può 
essere tratto, cioè se soltanto su un banchiere e 
anche su un non banchiere.

Quando fu preparata da-legge italiana ci tro
vammo di fronte a questa situazione: la pratica 
che si va sempre più nettamente accentuando 
è che lo chèque possa esser tratto soltanto su un 
banchiere, ed infatti nella legge, all’articolo 3, 
venne Stabilito che Tasse'gno bancarie è tratto 
su un banchiere. Con un provvedimento speciale 
venne poi determinato chi dovesse essere consi
derato come banchiere agli effetti di questa disposi
zione. Senonchè, dato che lo chèque che, com.e voi 
sapete, è stato definito «d’enfant de bohème », 
gira per suo conto e largamente, non si poteva 
evitare che uno chèque emesso o pagabile all’estero 
circolasse anche in Italia. Si dovette perciò affron- 
,tare la questione di saper come dovrà essere trat
tato tale chèque in quanto circola nel territorio 
del Eegno. Il secondo periodo del primo comma 
dell’articolo, precisa: « Tuttavia il titolo emesso 
0 pagabile fuori del territorio del Eegno o di terri

tori soggetti alla sovranità italiana è valido come 
assegno bancario anche se tratto su persona che 
non sia banchiere». Mi pare che logicamente 
il sistema che deriva. dall’applicazione della legge 
italiana sia questo: per la legge italiana è solamente 
su un banchiere che può essere tratto lo chèque] 
non di meno, siccome non si può impedire che un 
chèque emesso e pagabile all’estero circoli in Italia, 
noi lo riteniamo valido. Col decreto-legge che è 
sottoposto al nostro esame, quello che era un « e » 
è divenuto un «o »; e questa variante porta i se
guenti inconvenienti. Supponiamo che lo chèque 
sia stato emesso all’estero sull’Italia su un non 
banchiere; data la disposizione della seconda 
frase dell’articolo, noi dobbianio considerarlo come 
uno chèque. Questo può quindi » essere tratto 
su un non banchiere; viceversa lo chèque emesso 
in Italia ma pagabile all’estero su non banchiere 
è ugualmente da considerarsi valido ma secondo 
la legge italiana soltanto, perchè evidentemente 
noi non possiamo codificare per il Paese per il 
quale lo chèque è tirato. Quindi il risultato pratico 
è questo: che abbiamo allargato la circolazione 
degli chèques tratti su non banchieri che prima 
volevamo limitare soltanto a quelli emessi e 
pagabili all’estero.

In tale maniera si viene a mutare completamente 
il sistema e l’armonia di queste disposizioni, creando 
anche iin aperto conflitto con la convenzione 
internazionale sui conflitti in materia di chèques, 
di cui noi siamo parte aderente, perchè quando
noi diciamo: « lo chèque emesso in Italia e pagabile
aU’estero su non banchiere è valido », noi veniamo 
a riconoscer valido lo chèque, mentre il Paese 
sul quale è tratto potrebbe vietare che gli chèques 
siano tratti su non banchiere, e questo ’in aperto 
conflitto con la convenzione suddetta che fa 
disciplinare dalla legge del luogo di pagamento 
la validità dello chèque tratto sul non banchiere.

Per questo complesso di ragioni ho voluto 
prendere la parola per raccom,andare aU’onorevole 
Guardasigilli che i ritocchi di questa legge organica, 
la quale ha richiesto anni di paziente lavoro (e a 
questo proposito non posso fare a meno di rendere 
omaggio a colui che mi fu .compagno di lavoro 
nella preparazione del disegno di legge, Ageo 
Arcangeli) non sia modificata con ritocchi parziali 
che minacciano di sgretolare il sistema organico, 
senza rendersi conto delle conseguenze di ordine 
giuridico ed economico che ne possono derivare. 
{Applausi}. .

THAON DI - revel, 
Domando pi parlare.

ministro delle -finanze.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
THAON DI EEVEL, mmsiro delle finanze. 

Prendo atto delle osservazioni e delle raccomanda
zioni dell’onorevole senatore Giannini, perchè in 
sede e a tempo opportuno se ne possa tenere il 
debito conto.

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto,
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■ Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1252, recante varia
zioni di tasse ad alcune categorie di marco
nigrammi » (N. 809).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, 
n. 1252, recante variazioni di tasse ad alcune cate
gorie di marconigrammi ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo cinico.
E convertito in legge il Eegio decreto-legge 

20 giugno 1935-XIII, n. 1252, recante variazioni 
di tasse ad alcune categorie di marconigrammi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1S35-XIII, n. 723, concernente faci
litazioni agli automobilisti stranieri in viaggio 
di diporto nel Regno» (N. 812),
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 9 maggio 1935-XIII, 

■ n. 723, concernente facilitazioni agli automobilisti 
stranieri in viaggio di diporto nel Regno».

■ Pregò il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI .DON7À.TO, segretario:

Articolo imico.
È convertito in legge il Regio decreto—legge 

9 maggio 1935-XIII, n. 723, concernente facili-
tazioni agli automobilisti, stranieri in viaggio di
diporto nel Eegno.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno 'chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno, di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto dei disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIlI, n. 2074, contenente di
sposizioni relative al matrimonio per procura 
del personale militare e di quello civile al 
seguito delle forze armate dello Stato, in ser
vizio nelle Colonie delPAfrica orientale » (Nu
mero 850).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decretodegge 24 ottobre 1935-XIII, •

n. ■^^2074, contenente disposizioni relative al ma-
trimonio per procura del personale militare e di 
quello civile al seguito delle Forze armate dello 
Stato, in servizio nelle Colonie deU’Africa Orien
tale ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo -unico..
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

24 ottobre 1935-XIII, n. 2074, contenente disposi
zioni relative al matrimonio per procura del per
sonale militare e di quello civile al seguito delle 
forze armate dello Stato, in servizio nelle colonie 
dell’Africa Orientale.-

PRESIDENTE; È aperta la' discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre 1935-Xin, n. 1847, che ha dato 
approvazione alla Convenzione monetaria fra 
il Regno d’Italia e la Serenissima Repubblica 
di San Marino, stipulata in Roma il 15 giu
gno 1935 - (N. 861).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 19 settembre 
1935-XIII, n. . 1847, che ha dato approvazione 
alla Convenzione monetaria fra il Regno d’Italia 
è la Serenissima Repubblica di San Marino, sti-
pillata in Éoma il 15 giugno 1935 ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI,DONATO, segretario:

Articolo unico.
È. convertitò in legge il Regio decreto-^legge 

19 settembre 1935-Xin, n. 1847, che ha dato 
esecuzione alla Convenzione monetaria fra il 
Regno d’Italia e ia Serenissima Repubblica di 
San Marino stipulata in Roma il 15 giugno 1935.

PRESIDENTE. È' aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. '

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
25 agosto i935-Xni, n. 1724,, concernente 
l’esenzione dalla tassa di bollo e di registro delle 
operazioni relative ai conferimenti di grano 
agli ammassi » (N. 884).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in
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legge del Eegio decreto-legge 25 agosto 1935-XIII, 
n. 1724, ’ concernente l’esenzione dalla tassa di 
bollo e di registro delle operazioni relative ai 

’ conferimenti di grano agli ammassi ».
Prego il senatore segretario Di Donato di darne 

lettura.
DI DONATO, segretario:

Arf/coZo iinico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1922, recante disposi-
zioni per operazioni finanziarie riguardanti le
opere di bonifica.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
' . Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 25 
agosto 1935-XIII, n. 1724, concernente la esen
zione dalla tassa di bollo e di registro delle opera
zionirelative ai conferimenti di grano agli ammassi.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno, di legge. Nessuno chiedendo di
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-Xni, n. 1824, che porta 
aumenti agli organici di alcuni Corpi di uffi
ciali delia Regia marina» (N. 870).

Rinvio alio scrutinio segreto dei disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935—XIII, n. 1921, recante provve
dimenti per la costruzione delle città e borgate 
nell’Agro Pontino » (N. 865).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n. 1921, recante provvedimenti per la costruzione ! 
delle città e borgate iieirAgro Pontino».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:
in legge del Eegio decreto-legge 26 settembre

« Conversione

1935-XIII, n. 1824, che porta aumenti agli orga
nici di alcuni Corpi di ufficiali della Eegia marina ».

te-

Prego 11 senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
Ìj convertito in legge il Eegio decreto-legge 

26 settembre 1935-Xni, n. 1824, che porta 
aumenti agli organici di alcuni corpi di ufficiali
della Eegia marina.

n.

Articolo unico. , .

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1921, recante provvedi
menti per la costruzione delle città e borgate nel- 
l’Agro Pontino.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo ^i 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-Xin, n. 1874, riguardante il 
trattamento economico al personale della Regia 
marina destinato a terra nelle Colonie » (N. 871).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-Xin, n. 1922, recante disposi
zioni per operazioni finanziarie riguardanti le 
opere di bonifica » (N. 869).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII; 
n. 1922, recante disposizioni per operazioni finan
ziarie riguardanti le opere di bonifica».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura. .

DI DONATO, segretario:

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 10 ottobre 1935-XIII, 
n. 1874, riguardante il trattamento economico al 
personale della Eegia marina destinato a terra 
nelle Colonie ».

Prego il senatore segretario Di,Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1874, riguardante il 
trattamente economico ai personale della Eegia 
marina destinato a terra nelle Colonie.
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PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Calisse, Camerini, Campolongo, Carletti, Casa-
nuova. Casertano, Castelli, Catellani, Cattaneo

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge
4 ottobre 1935-XIII, n. 1860, relativo all’au
mento dell’organico dei militi e d^gli allievi 
della Milizia portuaria, per la istituzione di due 
stazioni di servizio a Bari e a Brindisi » (Nu
mero 874).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
, discussione del disegno di legge: « Conversione in

legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII,
n. 1860, relativo aU’aumento deU’organico dei
niiliti e degli allievi della Milizia portuaria, per 
la istituzione di due stazioni di servizio a Bari e 
a Brindisi ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

della Volta, Celesta, Centurione Scotto, Cesareo, 
Chersi Innocente, Chimienti, Cian, Cicconetti, 
Ciraolo, Concini, Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, 
Credaro, Crespi Mario, Crispolti, Crispo Moncada, 
Curatulo. •

D’Achiardi, Da Como, D’Ancora, De Bono, 
De Marchi, De Marinis, De Martino Giacomo, 
De Riseis, De Vecchi di Val Cismon, De Vito, 
Di Bagno, Di Benedetto, Di Donato, Di Frassi
neto,. Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, Di Terra
nova, Di Vico, Ducei.

Etna.
Facchinetti, Faina, Falck, Farina, Felici, Fer

rari, Flora, Fraschetti, Frassati.
Gallenga, Gasperini Gino, Gazzera, Ghersi Gio

vanni, Giampietro, Giannini, Giardini, Giordano, 
Giuria, Giuriati, Giusti del Giardino, Gonzaga, 
Grazioli, Gualtieri, Guglielmi.

Imberti, Imperiali.
dosa.
Lanza Branciforte, Lanza di Scalea, Levi,

Articolo unico. •

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1860, relativo aU’aumento 
dell’organico dei militi e degli allievi della Milizia 
portuaria, per la istituzione di due stazioni di ser
vizio a Bari e a Brindisi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno, di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota-
zione dei primi 14 disegni di legge iscritti all’ordine 
del giorno e testò rinviati allo scrutinio segreto. 

Dichiaro aperta la votazione.

Longhi.
Majoni, Mambretti, Mango, Mantovani, Mare

scalchi Arturo, Marracino, Martin-Franklin, Maz
zoccolo, Mazzucco, Miari de Cumani, Miliani, 
Millosevicb, Montefìnale, Montresor, Morpurgo, 
Morrone, Mosconi.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cos
silla, Nuoci, Nunziante.

Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Padiglione, Passerini Angelo, Pecori Giraldi, 

Peglion, Perrone Compagni, Petrone, Piaggio, 
Pironti, Pitacco, Porro Carlo, Porro Ettore, Pozzo, 
Prampolini, Pujia.

Raimondi, Rainéri, Rava, Reggio, Rolandi Ricci, 
Romano Michele, Romeo Nicola, Rota Giuseppe, 
Rubino.

Sailer, Saivago Raggi, Sandicchi, Sani Navarra, 
Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Scipioni, 
Scotti, Sechi, Silj, Sinibaldi, Sirianni, Sitta, Solari, 
Soler, Spada Potenziani, Strampelli.

e
Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Tas-

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari /anno la numerazione dei roti. 
, Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Acquarono, Aldi Mai, Andreoni, Anseimi, An-

soni, Thaon di Revel grande ammiraglio Paolo, 
Thaon di Revel dottor Paolo, Theodoli di Sambuci, 
Todaro, Tofani, Tolomei, Torlonia, Tournon, Trec
cani.

Vaccari, Valagussa, Versar!, Vinassa de Regny, 
Visconti di Modrone, Visocchi, Volpi di Misurata.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli. '

tona Traversi, Appiani, Asinari di Bernezzo, Risultato di votazione.
Asinari di San Marzano, Azzariti.

Baccelli, Baldi Rapini,•> Bandii, Barcellona,
Barzilai, Barzini, Bazan, Belluzzo, Bensa, Berga
masco, Berlo, Beverini, Biscaretti Guido, Bisca- 
retti Roberto, Bocciardo, Bodrero, Bonardi, Bon- 
compagni Ludóvisi, Bongiovanni, Brusati.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge: .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
, 2.3 settembre 1935-XIII, n, 1757, concernente le nor-
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ine per ramministrazione e la contabilità del Pos
sedimento delle isole italiane deirEgeo (691) :

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

195
192

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1908, riguardante il tratta
mento tributario per le somnìinistrazioni fatte dal 
Monopolio per l’acquisto all’estero di carbone, rame.
stagno e nichel (697) : .

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

195
193

2 -

Conversione in legge del Regio <lecretolegge
11 aprile 1935-XIII, n. 876, ciré apporta niodilìclie
alle vigenti nornie sul inatrinionio degli ufficiali
del ruolo naviganti deirArina

Senatori votanti
Favorevoli . , 
Contrari .

aeronautica (722):
. . 195
. . 192 •
. . • 3'

.ì

Il Senato approva. 5

Conversione in legge del Regio decreto-legge
giugno 1935-XIII, n. 1217, contenente niodiflca-

zione alle norme sull’assegno bancario e sull’asse
gno circolare e su alcuni titoli speciali dell’istituto 
di emissione, del Banco di Napoli e del Banco di 
Sicilia, approvate con Regio decreto 21 dicembre 
193'3', n. 1736 (778): . . ;

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

195
188

7 ■
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1252, recante variazioni di 
tasse ad alcune categorie di niarcouigrammi (809):

Senatori votanti . . ...
Favorevoli . . . . . . .
Contrari . . . , ., . . .

Il Senato approva. ' .
Conversione in legge del Regio

195
192

3

forzi amiate dello Stato, in servizio nelle colonie
deH’Africa Orientale (850):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

195
191

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre ..1935-XIII, n. 1847, clue ha dato ap
provazione alla Convenzione monetaria fra il Re
gno d’Italia e ' la Serenissima Repubblica di San 
Marino, stipulata in Roma il 1,5 giugno 1935 (861):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

195
191

1

Conversione in legge del Regio ' decreto-legge 
25 agosto 1935-XIII, n. 1721, concernente resenzione 
dalla tassa di bollo e di registro delle operazioni
relative ai conferimenti di' 
(861):' ■ , ■

Senatori votanti . 
Favorevoli . . , 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Conversione in

grano agli airanassi

195
192

3

legge del Regio ••decreto-legge
1 ottobre 1935-XIII, n. 1921, recante provvedimenti 
per la costruzione delle città e borgate nell’Agro 
Pontino - (865) : . . > •

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari ;.. .

Il Senato approva.

195
190

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge
1. ottobre 1935-Xni, n. 1922. recante disposizioni
per operazioni finanziarie rig 
1)011 ifica (869): ■

uardanti le opei'p «li

9 maggio 1935-XIII,
diecreto-legge

Senatori votanti 
Favorevoli . . 

’ Contrari . . . 
Il Senato approva.

195
192

3

n. 723, coìr ce r ne nt e fa ci 1 it a -
zioni agli automobilisti stranieri ; in viaggio di 
porto nel Regno (812):

di- Conversione in legge del Regio decreto-legge
26 sèttembre 1935-XTII, n. 1821, cbe y)ort,a aumenti

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . ,

195"
191 :

■ 1; '■ -

11 Senato approva. ^^ ^^^^ ^ ^^
Conversione in legge del Regio deGreto-legge 

2-1 ottobre 1935-XIII, n. 2074,' contenente disposi
zioni relative al matrimonio-per procura del per-
sonale militari; e ■di quello civile al seguito delle

D.iseussioni,- 237

agli organici di
Regia ma rimi (8701 ;

abaiiii Cor])i d i uffi ali (Iella

' Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari ... . 

Il Senato approva.

Conwrsione in

■ 195
191 .

1 "■

legge del Regio decreto-legge
10 ottobre 1935-X.TII, n. 1871, riguardante il trat-

0
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i nni mio (‘(-oìioìiìì<’O al luu-.souale ddla Regia ma-
iena desi ina lo a terra nelle Colonie (871):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 

■ Contrari . . .
11 Senato approva.

195
192

3

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Conversione
1 ollobre 1935-XllT,

in legge dei Regio decretolegge

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

26 settembre T935-XIII, n. 1830, concernente

n. 1800, relativo airanmento
deirorgaiij.(‘o dei militi e degli allievi‘'della Milizia 
portuaria, per la istituzione di due stazioni di ser-

l’ampliamento della rete telefonica nazionale.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su

V Zìo a Bari e a Brindisi (874):
Senatori votanti

Favorevoli . .
Contrari . . \

Il Senato approva.

195
192

3

questo disegno di. legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. " .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1909, recante modifi
cazioni alle norme per il pagamento del contri
buto straordinario accordato per il completa
mento della ferrovia Roma-Civitacastellana-Vi- 
terbo » (N. 875).

Rinvio allo scrutinio segreto dei disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-Xni, n. 1849, col quale si auto
rizza la spesa di lire un milione per la costru
zione di ricoveri antiaerei nella città di Mes
sina » (N. 878).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno' reca la 
discussione del disegno di legge: « Oonversione in 
legge del Eegio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII,

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

1849, col quale si autorizza la spesa di lire un, 
milione, per la costruzione: di ricoveri antiaerei
n.

legge del Eegio decreto-legge 10 ottobre 1935-XIII,
n. 1909, recante modificazioni alle norme per il.
pagamento del contributo straordinario accordato 
per il completamento della ferrovia Eoma-Civi- 
tacastellana-Viterbo ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

nella città di Messina». . '
Prego il senatore segretario Di Donato di darne ?

lettura. ■
DI DONATO, segretario:

Articolo unico.-
" È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1849, con il quale si

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

10 ottobre 1935-XIII, n. 1909, recante modifica
zioni alle norme per il pagamento del contributo 
straordinario accordato per il completamento 
della ferrovia Eoma-Oivitacastellana-Viterbo.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio ' segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

26 settembre 1935-XIII, n. 1830, concernente
«

rampliamento della rete telefonica nazionale » 
(N. 876).

■PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

autorizza la spesa di lire un milione per la costru
zione di ricoveri antiaerei nella città di Messina.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio .decreto-legge 
4 ottobre 1935-Xni, n. 1929, col quale si auto
rizza la spesa di 2.000.000 per il completamento

( dell’edificio da destinare a sede della Regia 
Dogana di Napoli^ (N. 879).

PEESIDENTE L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n. 1929, col quale si autorizza la spesa di lire 
2.000.000 per il, completamento deH’edificio da 
destinare a sede della Eegia Dogana di Napoli ». 
; Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura. ,

• DI DONATO, segretario^

Conversionediscussione del disegno di legge:
in legge del Eegio decreto-legge 26 settembre

«

1935-XIII, n. 1830, concernente l’ampliamento 
della rete telefonica. nazionale », ,
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Articolo unico.
E convertito in legge il Regio . decreto-ìegge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1929, con il quale si 
autorizza la spesa di lire 2.000.000, per il com
pletamento dell’edifìcio da destinare a sede della 
Regià Dogana di Napoli.

l’esenzione doganale per i miscugli in polvere di 
tungsteno, cobalto, carbonio e titanio, destinati 
alla fabbricazione di carburi di tungsteno e di 
cobalto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. ,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935~XIII, n. 1709, che modifica 
il trattamento doganale dei lucchetti, del vetro 
e del cristallo in tubi, barre e canne » (N. 880).
PRESIDENTE. . L’ordine del giorno reca la 

: « Oonversionediscussione del disegno di legge:
in legge del Regio decreto-legge 23 settembre 
1935-XIII, n. 1709,- che modifica il trattamento 
doganale dei lucchetti, del vetro e del cristallo 
in tubi, barre e canne».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:. . '

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-Xin, n. 1963, che istituisce 
una tassa di vendita sul benzolo» (N. 882).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 17 ottobre 1935-XIII, 
n. 1963, che istituisce una tassa di vendita sul 
benzolo».

, Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo ^^nico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

settembre 1936-Xrii, n. 1^09, che modifica

17 ottobre 1935-XIII, n.
una tassa di vendita sul benzolo.

1963, die istituisce

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
il trattamento ' doganale dei lucchetti, del vetro
e del cristallo in tubi, barre, e canne. ' 

PRESIDENTE. È aperta la discussione

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Ih disegno di legge. sarà 
poi'. votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-Xni, n. 1711, che accorda 
l’esenzione doganale per i miscugli in polvere 
di tungsteno, cobalto, carbonio e titanio, desti
nati alla fabbricazione di carburi di tungsteno 
e di cobalto » (N. 881).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-Xni, n. 1822, concernente 
la proroga delle agevolazioni fiscali a favore 
della città di Fiume e del territorio annesso 
al Regno con Regio decreto-legge 22 feb
braio 1924, n. 211» (N. 885).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

PRESIDENTE L’ordine dei giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 23 settembre 
1935-XIII, n. 1711, che accorda l’esenzione doga
nale per i miscugli in polvere di tungsteno, cobalto, 
carbonio e titanio, destinati alla fabbricazione di
carburi di tungsteno e di cobalto )).

in legge del Regio decreto-legge 26 sette>mbre 
1935-XIII, n. 1822,. concernente la proroga delle 
agevolazioni fiscali a favore dejla città di Fiumci 
e del territorio annesso al Regno con Regio de
creto-legge 22 febbraio 1924, n. 211».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Prego il senatore .segretario Di Donato di darne

lettura.
■ DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio décreto-legge 

23 settembre 1935-XIII, n. 1711, ehe accorda

. Articolo unico.
' È convertito in legge il Regio decreto-legge 

26 settembre 1935-XIII, n. 1822, concernente la 
proroga delle agevolazioni fiscali a favore della 
città di Fiume e del territorio annesso al Regno 
con Regio decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211.
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PRESIDENTE. È aperta Ja discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Visto l’articolo 3, n. -2-7 della legge 31 gennaio

Discussione del disegno di legge: « Conversione
iu legge dei Regio decreto-legge 20 giugno 
1935-XIII, u. 1048, recante riduzione della tassa 
di circolazione sugli autoveicoli» (N. 886).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, 
n. 1048, recante riduzione della tassa di circola
zione sugli autoveicóli )).

.Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-légge 

20 giugno 1935-XIII, n. 1048, recante riduzione 
della tassa di circolazione sugli autoveicoli.

1926, n. 100;
Ritenuta le necessità urgente ed assoluta di 

agevolare nei riguardi tributari Tincremento del- . 
Tindustria automobilistica;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 

di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. — A decorrere dal 1° gennaio 1936-XIV, 
la tassa di circolazione per gli autoveicoli adibiti, 
a trasporto di persone, qualunque sia il numero 
dei cilindri, è stabilita secondo la tarilfa risultante 
dalla tabella allegato A al presente decreto, vista, 
d’ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato 
per le finanze.

( Art. 2 Gli autoveicoli nuovi di fabbrica di
qualsiasi potenza e prezzo adibiti al trasporto 
di persone e di cui alla tabella allegato A, che 
entreranno in circolazione, a decorrere dal 1° luglio 
1935, godono dell’esenzione dalla tassa di circo-

Allegato. Regio decreto-legge 20 giugno 1935 - 
Anno XIII^ n. 1048, puibblicato nella Gazzetta i

lazione per il periodo di 12 mesi compreso quello 
delTentrata in circolazione.

I detti autoveicoli per poter circolare durante
j il periodo di esenzione, debbono preventivamente

Ufficiale n. 150 del 28 giugno 1935-XIII.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Xazione 

Re d’Italia

Visto il Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3283, 
col quale venne approvata la legge tributaria 
automobilistica;

1 munirsi dell’apposito disco contrassegnato me
diante ii pagamento del diritto fìsso di lire dieci.

Art. 3.. — Il Ministro per le fìnànze è autoriz-
zato ad emanare le norme per Tapplicazuone del
presente decreto. ■

Il presente decreto sarà presentato al Parla
mento per la conversione in legge. Il Ministro
proponente è autorizzato alla a presentazione del

Vistò il Regio decreto-legge 29 dicembre 1927 
n. 2446, convertito nella legge 29 novembre 1928 
n. 3421;

?

Visto il Regio decreto-legge 23 marzo 1933, i 
n. 203, convertito nella legge 21 luglio 1933, h. 1044; 1

. Visto il Eegio decreto-legge 29 luglio 1933,
n. 1018, convertito, nella legge 1° 
n. 640;

marzo 1934,

Visto il Eegio decreto-legge 26 settembre 1933
n. 1237, convertito nella legge 1 
n. 638; '

o

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito deh 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale ddle leggi e dei decreti - del Regno d’Italia,

1 mandando a chiunque spetti di osservarlo e" di
farlo osservare.

‘ Anno XIII. 
marzo 1934, |

Visto il Eégio decreto-legge 9 gennaio 1934
I

Dato a San Eossore, addì 20 giugno 1935 -

VITTOEIO EMANUELE

n. 4, convertito nella legge 1® marzo 1934, n. 637;
Visto il Eegio decreto-legge 3 dicembre 1934

n. 1984, convertito nella legge 11 aprile 1935, 
n. 888; : ; ■ .

• I

' t

Mussolini
Thaon di Revel

f Visto, il GuardasigiTli. Solmi,
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T AB DLL A Allegato A.

TARIFFA DELLE TASSE DI CIRCOLAZIONE DOVUTE SUGLI AUTOVEICOLI 
ADIBITI A TRASPORTO DI PERSONE, IN RAGIONE DI ANNO

10
11
12

14
15

1.7
18
19

21
22

-23
24
25

: 26
27.. ■

29,

POTENZA
IN CAVALLI (H. P.)

(1)

30 ed oltre . .

Autovetture 
adibite 

ad uso privato

(2)

200.
225

275
300
330
360
390
420
450
480
610

■ 640

740
790
840
890
940

1000
1060
1130
1200

Autovetture 
adibite 

per noleggio 
di rimessa

(3)

165
175
200
225
250
275
300
325
350
375

■ 400
■ 426
.450 .:
4nò

. 500
■ 535

616
660
700

■ 740
786
835

940
1000

Autovetture 
adibite 

al servizio 
pubblico 

da piazza
(4)

30
34
38
42
46
50
58

76

92
100
114
130
144
158
172
188
202
216
230
274
318
362
406

,450

Automobili 
adibiti 

al servizio 
pubblico su 

linea regolare 
non postale 

(autobus)
. (5)

60
60
60

65
70
75
80

100
105
110
115
120
125
130
135
140
145
150
155
186
190
195
200
205
210

I

.1

Autobus 
adibiti 

a servizio
di albergo
od istituti 
scolastici

(6)

132
148
168
184
200
220
240
260

320
340
360
380
400
430
460
490
52Q
554
590

. 668
.708
752
800

5
6

8
9

13 .

16 .

20-.

28. ■ .

• I

&

' 250

540 ,
ÒIQ)
600 .

690 ' òlò ■

. 885

60 .

1

' 68

84 .
i

. 280
300 .

628 .

■ I

In quanto gli autobus di cui alla colonna 6 siano adibiti anche per noleggio da rimessa sono soggetti alla tassa sta
bilita nella colonna 3. , r ' ,

Visto, d’ordine di 'Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per le -finanze 

Thaon di Revel.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge.

POZZO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POZZO. Onorevoli Colleghi. Il Regio decreto-

legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1048, che viene
preSentato per la sua conversione in legge, ha 
portato una sensibile riduzione alla tassa di cir
colazione automobilistica, mitigandone la tariffa, 
stabilendo la potenza massimn tassabile in 30 ca
valli, prolungando l’esenzione della tassa sulle 
automobili nuove da 6 a 12 mesi, ed estendendo 
infine la esenzione stessa a tutte indistintamente 
le autovetture nuove, di qualsiasi prezzo e potenza.

Questo proA^vedinrento,

scopi che il Governo si era prefisso. Ragioni evi
denti non consentono di precisare con cifre; si 
può tuttavia affermare che il consumo interno dei 
carburanti, nella prima quindicina di dicembre, 
ha rappresentato una diminuzione di oltre il 50 
per cento in confronto di quello dello stesso pe
riodo dell’anno scorso, e che i limiti anzidetti delle 
scorte sono stati rapidamente raggiunti ed anche 
sorpassati. Questa situazione può quindi dare al 
Paese piena tranquillità per un lungo periodo di 
tempo.

Così, salvo che le circostanze non inducano il 
Governo a provvedere diversamente, si può rite
nere non solo che altre misure per limitare il

come giustam.ente è consumo non saranno necessarie. nxa che, anzi,
stato rilevato dal collega onorevole De Vito nella 
sua relazione, è un’affermazione che il proposito 
di favorire l’automobilismo non è mai venuto 
meno nel Governo, come ebbe anche a dichiarare 
S. E. il Ministro delle comunicazioni nel suo re
cente discorso inaugurale del Salone di Milano.

dati i risultati conseguiti e quelli maggiori preve- 
dibili, si renderà opportuno di prendere in esame 
la possibilità di un temperamento di questi nuovi 
oneri fiscali, per evitare che una contrazione ecces-
siva della circolazione automohilistica arrechi

Certo, ragioni supreme d’interess^ nazionale.
davanti alle quali tutti ci inchiniam.o, hanno vie
tato in questa ora storica della nostra Patria, di. 
proseguire su tale via. Anzi, le stesse ragioni 
hanno reso necessario inasprire la tassa di vendita 
sui carburanti in genere, portando quella della
benzina da lire 161 a lire 361 al quintale, per
ottenere così una riduzione nel consumo a traverso, 
la conseguente contrazione della circolazione auto
mobilistica.

Il provvedimento legislativo, oggi sottoposto 
aH’approvazione del Senato, favorisce unicamente 
le autovetture e gli autobus, ma non comprende 
nelle agevolazioni gli autocarri, la cui esistenza 
ed incremento sono tanto indispensabili alla vita 
del Paese. Sarebbe quindi .desiderabile che tali 
facilitazioni venissero estese anche a questa cate
goria di autoveicoli, che per i vari e forti oneri 
fiscali sì trova in gravissime difficoltà.

Trattasi di una misura di perquazione tributaria, 
che completerebbe le disposizioni del decreto e 
che io • sottopongo all’onorevole ■ Ministro quale 
viva raccomandazione.

Quando poi le condizioni del Paese lo pe.rmet~

danni maggiori alle industrie automobilistiche, 
a quelle alberghiere e turistiche, e alle altre in 
genere che sono connesse al inóvimento automo
bilistico, e che hanno un posto così importante 
nell’economia nazionale. Tale tem.peramento con
tribuirebbe anche ad eliminare certe esagerazioni 
e deformazioni circa l’uso delle automobili, contro 
le quali giustam.ente il Segretario del Partito ha 
elevato il suo autorevole ammonim.ento.

Del resto ? un immediato provvedimento di
sgravio il Governo ha ritenuto di applicare in
questi giorni a favore degli autoservizi di lineaK.- ~ ---- ----- --------- O

con il Regio decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV,
n. 2096, disponendo il rimborso parziale della
tassa di vendita corrisposta sui carburanti consu
mati dagli autoveicoli adibiti a tali servizi. L’ali-
quota del rimborso è pari alla differenza fra la 
tassa attuale e quella applicabile all’entrata in 
vigore del Regio decreto-legge 28 agosto 1935-XIII.
TI provvedimento è stato quanto mai opportuno, 
perché le perdite che molte Aziende di autoservizi
subivano le avrebbero costrett 
deiresercizio o al fallimento.

ó alla cessazióne

teranno, io non dubito che la tassa di circolazione ?
come è stato già invocato, verrà totalmente abo-
lita almeno su tutti gli autoveicoli di nuova iscri-
zione, evitando di venire ad altre forme di transa
zione.

Gli aumenti testé applicati alla tassa di vendita 
sui carburanti, la comprensione da parte dei con
sumatori dello spirito informatore di questi prov
vedimenti, l’organizzazione degli approvvigiona
menti curata con energia da tutti gli importatori 
sotto la vigile ed efficace direzione deirufficio
Speciale dei Combustibili Liquidi (creato con
decreto del 24 ottobre 1935-XIII, n. 1880), nonché 
il prudenziale aumento delle scorte di riserva dei 

■carburanti (fissato con decreto della stessa data), 
provvedimenti che abbiamo in questi giorni ap
provato, hanno fatto raggiungere pienamente gli

Mi compiaccio di questo equo e saggio provve
dimento, e mi permetto rivolgere, un vivo appello
all’onorevole Ministro delle finanze, affinchè tale :

‘ provvedimento sia completato con un’analoga, se
anche parziale, agevolazione a favore degli auto
servizi di piazza. Le 13.000 autovetture.da piazza
(taxi) circolanti in Italia, per tutti gli oneri tribu
tari statali e comunali cui sono sottoposte e per 
gli altri pesi che ne gràvano l’esercizio, si deve
riconoscere, non dànnobra la possibilità, nÓn dirò
di un pur modesto guadagno ai concessionari
ma neanche quella di sopperire 
che essi incontrano.

J :

61) tutte le spese

L’aumento delle tariffe consentito ih alcuni 
Comuni, ben lungi dal riparare al male, lo ffia 
anzi aggravato, poiché l’elevatezza di esse allon
tana il pubblico ■ dall’uso delle autovetture da 
piazza.

Il provvediihepto invocato costituirebbe qn
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atto di giusta tutela di questa importante ed 
' utilissima categoria di esercenti e lavoratori che, 

diversamente, sarebbe votata alla disoccupazione.
Eimarrà così nuovamente affermato che, pure 

nelle ore grandi e gravi come quelle che attraver
siamo, il Eegime fascista non viene meno al prin
cipio di equa assistenza, anche quando questo ri
chieda un modesto sacrifìcio da parte dell’Erario. 
{Applausi}.

PELICI. Domando la parola.
.PEESIDENTE. Ne ha facoltà. , - ■
PELICI. Onorevoli senatori,; dirò poche, cose. 

Il decreto-legge che noi dobbiamo convertire in 
legge può avere due aspetti: un aspetto contin
gente e un aspetto continuativo..

Che noi vogliamo la, prosperità deH’industria 
automobilistica, non c’è dubbio. Siamo lieti in 
questo momento di sapere che non' c’è grande 
fabbrica di automobili in Italia che non lavori 
quasi superlativamente per quelle che sono le 
care e supreme esigenze del Paese. Quindi nessun 
dubbio che tutti noi vogliamo favòrire l’industria 
automobilistica. La vita del Paese è connessa alla 

mapidità dei trasporti; rapidità che deve attuarsi 
mediante le Perrovie, che stanno facendo un’affer
mazione meravigliosa, con i « rapidi ;» e con quei 
treni che si stanno ora istituendo o che si istitui
ranno in prosieguo di tempo, in maniera che noi 
dobbiamo vedere se non sia il caso di non preoc
cuparci troppo degli autocarri e degli automezzi 
che fanno una grande concorrenza alle Perrovie 
dello Stato, che rappresentano una delle forze del 
Paese. Questo è un punto sostanziale ed essen
ziale. Ma io non voglio fare ombra di polemica in 
questa materia. . ■

Io. dico: noi abbiamo una riduzione della, tassa 
di circolazione. Questo è un incoraggiamento alla 
industria automobilistica 0 è il corrispettivo del- 
raumento del prezzo della benzina ? Io- non lo 
domando nè voglio domandarlo.

Io dico che cosi li Ministro competente sta risol
vendo una delle .questioni che sono sul tappeto. 
C’è.una grande connessione tra la tassa di circo

tassa eli circolazioBO por conglobarla nel prezzo
della benzina. 

Sì, lo so, in g*genere sono contrari a questa solu
zione tutti coloro che posseggono le grosse auto-
mobili, {interruzioni} che consumano di più; e
forse anche sono contrari tutti coloro che vanno 
in automobili che non appartengono loro. {Si ride}. 
Quello però che io sostengo è che della contin
genza attuale si debba profittare per arrivare ad 
un abbinamento della tassa di circolazione al prezzo 
della benzina. E così si avrebbe un’applicazione 
di tassa, come è nel pensiero generale del Eegime.

Dal momento che ci sono le automobili utili
tarie a scarso consumo di benzina, e le grosse
macchine che ora girano un po' meno, ma che
sempre esistono, è giusto che quest’ùltime sosten
gano- un peso maggiore, e non abbiano una posi- 

, zione di privilegio .coll’adozione di un unico prezzo
della benzina. ì

L’uso della macchina utilitaria, diffuso fra le 
classi meno abbienti, che consuma meno benzina, 
deve essere incoraggiato. Questa è la raccoman
dazione che faccio all’onorevole Ministro delle
finanze. {Approvazioni}.

THAON DI EEVEL, 
Domando di parlare.

ministro delle finanze.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà. '
THAON DI EEVEL, ministro delle finanze.

lazione'ed. il prezzo della benzina. Il prezzo della 
benzina,, oggi è quello che è, e domani . sarà
■quel che sarà. {Si ride}.

Il prezzo. della benzina è in ragione della filan
tropia dei signori di Ginevra. Ma questo non 
c’entra affatto: però voglio dire che oggi abbiamo 

' la dimostrazione tangibile, con questa diminu
zione sulla tassa di circolazione, della stretta 
connessione che esiste tra il prezzo della benzina 
e la tassa stessa. Ed allora, non posso fare a meno 
di rivolgere una rispettosa preghiera al nostro 
illustre ed eminente collega che presiede alle cose 
della finanza in. questo supremo momento, e cioè 
di vedere se la questione contingente potrebbe 
essere l’occasione per la risoluzione del problema. 
Io non voglio, come .11 collega Pozzo, chiedere 
l’abolizione della tassa, perchè avrei un’altra fina
lità da prospettare, e cioè vòrrei che s’abolisse la

H senatore Pozzo ha messo giustamente in evi
denza come il decreto-legge, che porta la data 
del 20 giugno scorso, corrisponda ad una politica 
di sgravi nei confronti dei m.ezzi automobilistici la 
quale deve forzatam,ente subire un tempo di arresto 
in questo periodo di sanzioni e di rigorose limi
tazioni dei consumi. Posso assicurare che tale 
politica di sgravi sarà ripresa non appena le cir
costanze lo renderanno possibile. Con tale affi
damento ritengo di aver risposto anche al col
lega Pelici.

Per quanto riguarda la situazione creatasi per 
gli autisti di piazza, in seguito all’aumento della 
tassa di vendita sulla benzina, assicuro il Senato 
che la questione è stata già presa in esame e sarà 
risolta con spirito di benevolo riguardo per tale 
categoria di contribuenti. {Applausi}.

PEESIDENTE. .Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto dei disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 agosto 1936-Xni, n. 1614, concernente la 
cessione obbligatoria dei crediti ail’estero ed 
il cambio obbligatorio in buoni del Tesoro 5 per 
cento dei titoli esteri e dei titoli italiani emessi 
all’estero di proprietà di cittadini ed enti ita
liani (N. 887).
PEESIDENTE.' L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 28 agosto 1935-XIII, 
n. 1614, concernente la cessione obbligatoria. dei

f :
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crediti all’estero ed il cambio obbligatorio in buoni 
, del Tesoro 5 per cento dei titoli esteri e dei titoli 

italiani emessi all’estero di proprietà di cittadini 
ed enti italiani ».

Prego il senatore segretario Di Donato di. darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

28 agosto 1935-XIII, n. 1614, concernente la ces
sione obbhgatoria dei crediti all’estero ed il cambio 
obbligatorio in Buoni del Tesoro 5 per cento dei 
titoli esteri e dei titoli italiani emessi all’estero di 
proprietà di cittadini ed enti italiani.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1685, relativo alle 
esenzioni fiscali per gli atti occorrenti per la 
cessione dei crediti e per il cambio dei titoli 
esteri » (N. 888).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 23 settembre 
1935-XIII, n. 1685, relativo alle esenzioni fiscali 
per gli atti occorrenti per la cessione dei crediti 
e per il cambio dei titoli esteri ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Règio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1686, relativo alle 
esenzioni fiscali per gh atti occorrenti per la ces
sione dei crediti e per il cambio dei titoli esteri.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio, segreto. <

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 settembre 1935-Xin, n. 1723, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell’entrata, 
a quelli della spesa dei vari Ministeri ed ai 
bilanci di Aziende autonome per l’esercizio 
finanziario 1935-36, nonché altri indifferibili 
provvedimenti; e convalidazione dei Regi decreti 
2 agosto 1935-XIII, n. 1513, 12 settembre 
1935-Xni, n. 1674 e 23 settembre 1935-Xin, i 12 settembre 1935-XIII, n. 1816, riguardante la

n- 1706, relativi a prelevamenti dal Fondo di 
riserva per le spese impreviste dell’esercizio 
medesimo» (N. 889).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione«
in legge del Regio decreto-legge 23 settembre 
1935-XIII, n. 1723, concernente variazioni allo 
stato di previsione dell’entrata, a quelli della spesa 
dei vari Ministeri ed ai bilanci di Aziende autonome 
per l’esercizio finanziario, 1935-36, nonché altri 
indifferibili provvedimenti; e convalidazione dei 
Regi decreti 2 agosto 1935-XIII, n. 1513, 12 set
tembre 1935-XIII, n. 1674 e 23 settembre 1935 — 
Anno XIII, n.’1706, relativi a prelevamenti dal 
Fondo di riserva per le spese impreviste dell’eser
cizio mèdesimo ». ;

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretone;

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

23 settembre 1935--XIII, n. 1723, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell’entrata, a 
quelli della spesa dei vari Ministeri ed ai bilanci 
di Aziende autonome per l’esercizio finanziario 
1935-36, nonché altri indifferibili provvedihienti; 
e Sono convalidati i decreti Reali 2 agosto 1935- 
Anno XIII, n. 1513; 12 settembre 1935-XIII, 
n. 1674 e 23 settembre 1936-XIII, n, 1706, 
con i quali sono stati autorizzati prelevamenti 
dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto 
nello stato di previsione della spésa del Ministero 
delle finanze, per l’esercizio medesimo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 settembre 1935-XIII, 1816, riguardante la 
modificazione all’ordinamento del personale per 
i servizi tecnici e speciali nelle Colonie » (Nu
mero 890).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 12 settembre 
.1935-XIII, n. 1816, riguardante la modificazione 
aU’ordinamento del personale per i servizi tecnici 
e speciali nelle Colonie».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario: <

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-rlegge
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t modificazione airordinamento del personale per i 
. servizi tecnici e speciali nelle Colonie.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 

■ parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà

della Volta, Celesia, Centurione Scotto, Cesareo, 
Chersi Innocente, Chimienti, Clan, Cicconetti, 
Ciraalo, Concini, Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, 
Credaro, Crespi Mario, Crispolti, Crispo Moncada, 
Curatulo.

poi votato a scrutinio segreto.
D’Achiardi, Da Como, D’Amelio, D’Ancora, .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno, di legge: 
« Conversione in legge dei Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-Xin, n. .1964, concernente il 
trattamento economico degli ufficiali mobilitati 
fuori del Regno, investiti delle funzioni del 
grado superiore » (N. 892).
PEESIDENTE. L’ordine; del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegioxdecreto-legge 17 ottobre 1935-NIII.*7? •

n. 1964, i concernente . il trattamento ècoiiomico
degli ufficiali mobilitati fuori del PegnO, investiti 
delle funzioni del grado superiore ».

; Prego il senatore segretario Di Donato di darne
' lettura.', ' -, - .'è

, DI DONATO, .. < ' , ;

i
Articolo unico\

È convertito; in ■ legge il Eegio decreto-legge 
‘'■17: ottobre 1935-XIII, n. 1964, relativo al trattà- 
niento. economico degli ufììciali mobilitati fuori 
del Eegno, investiti delle funzioni del grado supé- 
riorei 1 P }

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno -di legge. ^Nessuno chiedendo di 
parlare; la dichiaro chiusa. Il disegno di. legge sarà 
.poi votato a scrutiniq segreto.' \

Votazione a scrutinio segreto,
IHtESIDENTE. Procèderemo ora alla votazione 

dei disegni di logge testé rinviati allo scrutinio ' 
segreto. ' ■ ; ; . ' ;

Dichiaro aperta la votazione. / ;

: Chiusura di votazione.
PEESI DÈNTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

/ Invito Lsenatori segretari à procedere allo spoglio 
delle ■;urnè. '' /V .■'■;'- b.. '

I senatori segretari'iànnò la.numerazione' dei roti. 
Hanno prèso ' parte -alla -Votazione i senatori: 
Acquàrone, Aldi Mai, Andreoni, Anseimi,-Ap- 

■ tona ' Tr a ver siy -Appiani, Wsinari^ di Bernerao, 
' Asinari di San? Marzano, Azzariti. .

Baldi Papini, Banelli, Barcellona, Bar- 
zilai, Barzini, ;Bazan, Belluzzo, Bensa,' Berga
masco, Berlo, Beverini, Bevione, Biscaretti Guido, 

. Biscaretti Pobertó, Bocciardo? Bonardi, Bonconi- 
paghi Ludoyisi, Bongiovanni, Brusati. '
t Calisse, Camèrinip Gampolongo, Carletti, Casa-

Càsertano, Castefii, Catellanij . C

1- ■

nuova, 1

BìscussionR f. 238

De Bono, De : Marchi, De Marinis, De Martino 
. Giacomo, De Piseis, Do Vecchi di Val Cismon, 
De Vito, Di Bagno, Di Benedetto, Di Donato, 
Di Frassineto, Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, 
Di Terranova, Di Vico, Ducei.

- Etna.; '
Facchinetti, Faina, Falck, Farina, Felici, Fer

rari, Flora, Foschini, Fraschetti.
Galimberti, Gallenga, Gasperini Gino, Gazzera,

Ghersi Giovanni, Giampietro, Giannini, Giardini,
Giordano, Giuria, Giuriati, Giusti del Giardino,
Gonzaga, Grazioli, Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

. Imberti, Imperiali.
- dosa. ■'''■■■ " . :

-?,.-,Krekich.
Lanza Branciforte, Danza di Scalea, Levi, Ifìssia, 

Longhi.
■ Majoni, Mambretti, Mango, .Mantovani, Mare
scalchi Arturo, Marracino, Martin-Eranklin, Mat
tioli Pasqualini, Mazzoccolo, Mazzucco, Miari de 
Gumaiui, Miliani, Millosevich, Montefìnale, Mon
tresor, Morpurgo, Morrone, Mosconi.

Nicastro, Nicolis di Pobilant, Nomis di Cossilla, 
Nucci, Nunziante.

' Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Padiglione, • Passerini Angelo, Pecori Giraldi

Peglion, Perla, Perrone; Compagni, Petrone, Pia;
* ?

gio, Pironti, Pitacco, Porro. Carlo,- Pozzo, Pujia.
Eaimondi, Eaineri, Eava, Peggio, Eolandi Eicci, 

Eomano Michele, Pomeo Nicola, Pota Giuseppe, 
Pubino, Pusso,

Sailer, Saivago Paggi, Sandicchi, Sani Navarra, 
Santoro, Scadutoj Soalori, Scavonetti, Scipioni,
Scotti, Sechi,' Silj, Sirianni, Sitta, Solari, Soler,
Spada Potenziani, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Tas-
soni. Thaón di Eevel grande ammiraglio Paolo,
Thaon di Pevel dottor Paolo, Theodoli di Sam- 
buci, Todaro, Tofani, Tolomei, Tornasi della Tor
retta, Torlonia? Torre, Tosti di Vaiminuta, Tour-
non, Treccani. :■■ì

Valagussa, Vicini Marco Arturo, Vigliani, Vi-
nassa de Eégny, Visconti di Modrone, Visocchi,
Volpi di misurata,

. Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio,, Zupelli

Risultato di votazione

PEESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei-seguenti disegni di 
legge: V ; i \ -

Conversione in. legge
10 ottobre 1935-XIII, n,
alle iiornie per il pagamÀI

•f

del Regio ■.decreto-legge
1909, recante modifìcazioni

aito del .cdntribnto stra-
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<» i-(i in a rio n(-cordaio per il coinpletainento della
ferrovia Konia-Civitacastellana-Aaterbo (875) :

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

203
197

6

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 

• Contrari . . / .
Il Senato approva.

Conversione in leagn
26 settembre 1935-XIII, n.

Conversione in legge del llegio (lecrefolegge
26 scttenil)re 1935-XIII, n. 1830, concernente ram- 
pliamento della rete telefoJiica nazionale (876):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

203
. 199
. - . 4 , ■

Conversione
1 ottobre 1935-XIII,

in legge del lìegio decreto-legge
n. 1849, col quale si autorizza

la sqiesa di lire un milione per la costruzione di 
ricoveri antiaerei nella città di Messina (878):

Senatori votanti ' .. .
Favorevoli . . . . 
Contrari .... .

Il Senato approva.

. 203

. 196
7 ' -

Conver.sione in legge del Regio decreto-legge
4 otfobie 1935 XT1J, n. 1929, 'col qi-L^e si autorizza
la s])esa di lire 2.0'00.000 per il coinpletaménto;del-
l’edificio da destinare a sed
di Napoli (879);

della Regia Cogana

- 203
, 200'

3

del Regio (lecreto-legge 
1822, concernente la. prò- ,

roga delle agevolazioni fiscali a' favore della ciifà
di Finine e del territorio annesso al Tvégno cini
Kegio decreto-legge 22 febbraio Ì924, n; ; 2fl (885.)

Senatori votanti
Favorevoli . . 

' Contrari . . .

. 203 
200' 
.■■'3't;

Il Senato approva. .
Conversione ■ in, legge del Regio decreto-legge

20 gingno ■ 1935-XIlI, n. 1018. recante ridi i z i o n e
della tassa di circolazione sugli autoveicoli (880) :

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . .i

203
199
A A ■

Il Senato approva. - , ' 2^ ' i , 
Conversione in legge del Regio ■ decreto-legge 

28 agosto 1935-XlTT, n. T614, concernente la ces-
sione obbligatoria dei crediti airestero ed il 
bio obbligatorio in buoni del Tesoro

cani-
per cento

dei titoli italiani emessi all’estero di pro{)rietà di 
cittadini ed enti italiani, (887) : .

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . 2 .

Il Senato approva.

■ 203
196

7'/,-

Senatori votanti . 2 • • •
2 ; Favorevoli . . . 2 • ■
2 Contrari .2. . '. . . . .

Il,Senato approva/2
. Conversione/ in legge del Regio

203
198

5

Conversione
i settembre 1935-XITI,

in legge del Regio decreto-legge
11. 1709, che , modifica il

trattamento doganale dei luccliettl, del vetro e del 
cristallo in-tubi, barre e canne (880): . '

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . , 

Il Senato approva,

■-'2032 ' i.
198 1..
(■ .'5 ■ ■ .

, (Jonversìone in. legge , del ' Itegio decreto-legge 
2.3 settembre 1935-XIII, n, 1711, che accorda, l’esen- 

• zi(medoganale per i miscugli in polvere di tung-
steno, cobalto,
fabbricazione di 
balte (881):.. -

carbonio e titanio/ destinati alla
carbur di tungsteno e di cd-

settembre 1935-XIlI
decreto-legg

u. 1685, relativo alle esén-
zioiii: fiscali per gli atti'occorrenti jier la' cessione
dei rediti e ])8r il cambio dei titoli esteri (888R

Senatori votanti- ......
Favorevoli . . . . .- . 
Contrari . . . . . . r.

Il Senato/approva.
Conversione in ìegge del Ib^gio

203
199

4

di creto-legge
23 settembre 1935-XIII, 11. 1723, concernente vaiia- 
zioni allo stato di' previsione deirentrata, a quelli
dèlia spesa dei','vari -Ministeri ed ai bilanci di
Aziendi autonome pér resercizio finanziario 1935-
1936, moncliè c altri iirdiìferibili ])rovvedimenti ; 
convalidazione dei Regi decreti- 2 agosto : 1935-XIII,

e

Senatori votanti 
Favorevoli ’. . 
Contrari . ■. .

Il Senato approva.
Conversione in legge

C ' 203
198' .

. , 5: ..

del Regio decreto-legge
17 ottobre 1935-XIII, n. 1963, che istituisce una 
tassa di vendita sul benzolo (882); ' 2

n.'M5Ì3, 12 settembre'lOSS-XIII, n. 1674 e 23 set
tembre 1935-XÌII,n. 1706, relativi a prelevamenti 
dal Fondot di ^riserva per le - spese impreviste del
l’esercizio medesimo, (889:

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

203

201
■'2 '
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Conversione•;in legge del llegio decreto-legge 

.settéuibre d935-XIII, n.' 1816, riguardante la mo-
dificazione airordinamento del personale per i 
vizi tecnici e speciali nelle (colonie (890) ;

Senatori. votanti
Favoreypli -i .
Contrari . . .

Il Senato approva.

. ^03 ;
199 G

ser-

Conversione in legge- del Regio decreto-legge 
ottobre 1935-XIII, n. 1964, concernente 11; trat- 

(tamento economico degli ufficiali mobilitati fuori
17

del Regno, (investiti delle /funzioni; del 
(■riore-.(892);-

( Favorevoli .<;•• • • •

Il Senato appiovaG

2’'■rado supe-

203
199 
Gl

' Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. ; Invito i senatori Gelesia e De 
(Vito a presentare alcune relazioni.

• CELESIV- Ho l’onore di presentàrd al Senato
la 'relazione sul disegnò di; legge: g v •• ; p

; Conversione-In legge del (Regio decreto-legge 
1375, riguardante l’isti-n28 luglio 1935-XIIÌ, . _

tuzione ; del monopolio di acquisto all’estero del 
carbone, del rame, dello stagno, del nichelio e dei 
relativi rottami G(838).

DE VITO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

( - < - Revisione dei paXti (di partecipazione (sui proG 
dotti lordi -delle tràmvie Valdagnó-Recoaro^. e 
Bassano-Vicenza-Montagnana (849). ;

PRESÌDENTE. ; Do atto ai Sénatòri Gelesia e 
De Vitò della présentazinne )di queste relazioni
che saranno , stampate; eldistribnitè.

dei pompieri e dei( lavori di ampliamento del cimi
tero comunàle di Palermo (834);

■Goiiversióue in legge del Regio decreto-legge
4 luglio 1935-XIII, n. 1560, contenente norme intese 
ad accelerare la definizione del servizio dei danni
O’- guerrn (835);

Contorsione in 
luglio 19.35-XlII,

legge del Regio
n. 1*> / 0 j

decreto-leggie
riguardante l’istitu-

zione del monopolio di acquisto all’estero del car- 
(’bone, del i'ame,( dello stagno, uldli nichelio e dei’,
relativi .rottami (838); , ,

Gonversione in legge (lei Regio
20; giugno 19.35-XlII, n
Komina’ occorrente per i lavori

;

(DorhanP sabato 21 dicembre 1935-XIV, 34o 
giorno dell’assedio economico, sedutà pubblica, 
alle ore(15, (col seguente ordine del. giorno:;

(Discussione dei seguenti disegni (di/ legge;
Vpprovazione della Convenzióne del 12 agosto 

( 1935-XIII, ' 6oncerj iente il Aegolamentp ; di r appPrti 
(tra lo Sfato ed il G^mrnatorato di Róma in se
guitó a reciproóhe cessioni di beni, (693); .
' ' ‘ ■ legge del Regio decreto-legge

' 4 ottóbré 1935, h( 1827y 'relativo al perìezionamento 
legislativo tlella ])revidenza só-

;iGonversione in

e coordiiiamcnlo 
cialeo (700);

Conversione in legge. con. niodifìcazioni, del
/ ■ Regio décrètp-legge 5 settembre 1935-XlII, n. Iblpj
. .sulla limilazione: teinporanea^ d^^ distribuzióne; 
( degli utili delle società comnìèrciali (7o^.) j

( Servizio v dèH’assistenza ; spirituale presso. le

decreto-leggie
1G18, recante storno di

di allargamento
della Via San Nicolò degli Scalzi in Palermo (844);

Revisione dei patti di partecipazione sui pro
dotti lordi delle-TramvieA'^aldagnó-Recoaro e Bas- 
.sano-Vicenza-Montagnana (849);

Gonversione in
2 dicembre 1935-XIA’", n.

legge del Regio decreto-legge
2081, per l’aggiornamento

della legislazione .relativa alla istruzione, artistica
' e. alla tutela del patrimonio artistico ed arclieolo-

fico (851); . ;
Proroga dei termini di attuazione del piano 

(regolatore di risanamento del quartiere del « Sass » » 
in Trento ed esenzione venticinquennale dalla im
posta 10 dalle sovrimpo'Ste sui fabbricati in dipen
denza del piano istesso. (853);

Approvazione della Convenzione (con Protocollo
concernentedi (firma); fra l’Italia e la Francia, 

l’esercizio di linee di navigazione aerea, stipulata
in Roma 1113 maggio 1935 (851);

Approvazione; deiPAccordo italo-olandese s^tP
pidatoi,' mediante ìscambio di Note, in Itoma, il 
20 maggio 1935, per) l’esercizio di ' linee aeree dei 
due Paesi, con facoltà di sorvolo e di atterraggio
SUI ;rispettivi territori ■ (855) ;

Gonversione in legge del Regio decreto-legge
12 settembre 1935-XIII, n.. 1675, che modifica gli
asségni al personale del Ministero degli affari

( esteri -e aH’Addetto militare in servizio in Etio
pia (.862);

' G Conversióne in legge dei Regio» decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1869, recante modificazioni 
alPórdinamento . del '.personale postale telegrafico 

'-;ri873);(;( / /'■ ' ' , ■
.Conversione in legge del Regio decreto-legge

1 ottobre 1935-XIII, n, 1907,• relativo al colloca-
mento fuori ruolo del personale della Milizia iia- 

; zipnale della strada destinato in Colonia per i ser-
di istituto (877);

Gonversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottóbre 1935-XIII, n. 1808, riguardante agevola

VIZI
del Regio

p armate dello Stato (789); ■
iGonversione ; in legge del Regip . decpeto-legge 

20 giugno 1935-XIII, ri. 1446, riguardante il fiuan-- 
ziamento della costruzione di una nuova casèrma

forz

zioni in materia di tasse di registro e proroga al 
iV aprile 1936-XIV dell’entrata in vigore del Regio 
decreto legge 26 ^luglio 1935-XIII, n. 1412, concer
nente depositi a garanzia di contratti di locazione 
di fabbricati (883);

• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 Ottobre 1935-XlII, n. 1818, concernente la liqui
dazione (à( stralcio delle quote inesigibili della

l
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j

Esattoria del Governatorato di Roma per il quin- 
(piennio 1923-1937 (884);

vazioiie lai Fondo, di riserva per., le spese inipr

Con versione in legge del Regio decreto-legge
‘/iste dell'esercizio finanziario 1935-36 (914);

Conversione in
18 luglio 1935-XIII, n. 1193, concernente gli orga
nici del personale militare della Regia aeronau
tica (893);' . ' - '

l.QCfO'p del Regio decreto-legge
2: settembre 19-35-XIII, n. 1742, concernente dspo-
siti di nafta pér la Regia marina- (915)

Conversione
'D

(.yonversiono in legge del Regio decreto-legge
7 settembre. 1935-Xin, n. 1627, cpneernente l’isti
tuzione di uifiimposta del 10 })er cento sui frutti 
dei titoli al portatore, emessi da società, istituti 
ed enti diversi dello Stato. (894); •'

Conversione - in legge del Regio decreto-legge

■ 26 luglio 1935-Xin(
in legge del Regio . décreto-legge

n. 1412, concernente la ohbli-
gatorietà. dell’investimento in titoli dello Stato dei )
.dejjositi garanzia dei contratti di locazione di-•
fabbricati. (916)

to')/

37 ’iugiio 1935-XIlI, n. 1227, recante agevolazioni

Conver.sioiie in legge del Regio decreto-legge 
settembre d935:XIlI, n. ' 1781, concernente diorme,

tributarie per i trasferimenti di piccole proprietà
rustiebe, ed ulteriori facilitazioni in materia di
tasse di registro per i trasferimenti di fondi 

. stici gravati da mutui ipotecari (895);
ru-

Conversione
38 agosto 1935-XIII, ;n.

in legge del Regio decreto-legge
1536, concernente modifica:

zioni al regime fiscale degli olii minerali 
Inni i-esidui della loro distillazione (896);

,a, di ta-

Con'Veirsi()n< in legge del Regio decretodegge
33 settembre 1935-XIIl, n. 1715, concernente modi-• 
tìcazioni delle aliquote di tassa vendita su taluni 
olii minerali edoro residui (897); .

Conversione
7 novembre 1935-XIV,

in legge del Regio decreto-leegge
n. 1965, concernente rim-

piego di alcool come carburante (898); : ■
Conversione in legge del Regio decreto-legge * 

4 luglio 1935-XIII, n. 1165, che determina il trat
tamento doganale degli zuccheri di 1’^; e .3’^ classe 
fino al 31 ottobre 1936 (899); ' fi

Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 settembre 1935-XIII, n. 1828, che ha dato ese- , 
cuzione alla Convenzione consolare fra l’Italia e là 
Polonia, stipulata, in Roma il 10 luglio 1935-XIII
(900); ■ ■

Convei-sione
4 ottobre 1935-XIII, n. 1923, 
sione di suissldio nella spesa

in legge del Regio decreto-leggx^
riguardante conces- 
occorrente ■ per i da

vori di fognatura nella parte alta della città di
ib:' aste.(901); ' 

Conversione in legge del Regio decretodegge
4 ottobre 1935-XIII, in 1898, . recante 'proA’'videnze
a favore delle località danneggiate da alìuvioni
jìellc provincié di Alessandria, Savona e Napoli
(962); ■

Conversiofie n legge del Regio decreto-legge
36 luglio 1935-XIIT, n. 1573, conòerfiente la disci- 
pdina della fabbricazione e .della vendita dei qua
derni scolastici; (90(l).; ;' è ! ; fi ■

Co.n versione in legge del; Regio dccì-eto-le,gge
10 ottobre 1935-XIIT, n. 2039,( coficernente/'la disci-
piina della zuccherazione - del melasse; (904)

Go]iversione) in legge del Regio ( decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, fi; 1988, ■riguardafite la corre
sponsione di assegni di malattia ab personàle delle 
ferrovig dello Stato a fiiezzo dell’Opera di previ-
danza per il. personale' stesso ; (906)

Convalidazione del Regio decreto. 14 ; novembre •
lùoo'XIV,; n. 1939, autorizzante una quarta prele-

integrative del Regio decretodegge' 36 lugl’o 1935,
anno Xldl, n, 1412, riguardante depositi cauzionali ■
a .garanzia dei contratti d’afiitto di fabbricati

/(917); fiX' (fi 
. ; Conversione in ; legge ‘ del ; Regio . decreto-h
31 ottobre. 1935-XIV, n. 2057, concernente

'O'OP

rarruc-
ìaniento volontario di sp.ecializzati per.il Regio esér-
cito (918) ? .

Conversione in lègge del Règio ■dècreto-leg 
lltottobre (1935-XIIX, n. 1997, concernente il trat
tamento economico degli ufficiali del Regio esercito
ricliiamati dal

Conversione
23

('(•ngedo per móbilitazione (919) ;( 
in legge del Regio .. . decreto-legge

.màggio 1935-XIlT,-m. . 1318, .riguardante il pad- .
saggio mila 'dipeiulenza del Ministero dell’aèronan- 

/ tica di tutti i servizi dell’aviazione civile delle co- 
/lonie italiane. (921);. . - fi

Con versione in legge del ■ Regio decretó-legge
ottobre Ì935-XIII, n.( 1805, -che disciplina, ilfiser-; 

vizio di assistenza e di salvataggio marittimi lungo
le . 'CO'Stè Jdeì (Regno, delle colonie italiane e (del RoS'■'sedimento delle ìsole italiane ' dell’Ego (922) ; '

( Conversione in legge del dLgiò '. deGreto:legge.
26 ( settembre ;;1935^XIII, ' n 1979. conceiinenté l’àu-
rilento; del personale di altre Amministrazioni dello 
Stato ; comandato presso 11 ; Ministero (dègli affari . 
esteri ' per ■ prestare , servizio nelle ' scuole italiane .

, airestero >(923) ;.
Oonv ìrsioiiQ in legge del Regio decTeto-legge

.20 .settembre lOBS-XIII; n. 1684, concernente d’emiS'
sione di
dita

u:n prestito nazionale - denoiniiiato « Ren-
Refi cento » (925)

Gpnversioné in legge del Regio decreto-legge / 
24 ottobre - 1935-XIII, n.. 2008, ' cóncerne-nte dl tratta-';'.) 
mento ;economico del generale comandante ;le, truppe
del Regio esercito nèll’Egeo e dei colónfieUi coman
danti;! presidi; di;;Rodi e. di.,Lero (928) ;

Oonversione in legge del Regio decrcto-legg<
10'ottQbre-;1935-XIII, 'fi; 1962, riguardante l’aumento 
temporaneo)deirorganico «ìei sottufficiali dei cara
binieri Reali (929) ..

La seduta è tolta (ore 17,20).

Fuor. G.1OACCHINO Laorentj

Direttorft (ìéll’Ufifìcio dei Resoconti

-i
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ir SEDUTA

SABATO 21 DICEMBRE'. 1!)35 . Anno XI¥
(34» GIORNO DELL’ASSEDIO EOONOIMCO)

Presidenza del Presidente FEDEKZONI
»

INDICE «
Auguri alle Loro Maestà Saluto al Duce Pag.
Congedi . . . . . . . . . . ; , , . .
Convocazione a domicilio . . . . . i . . . 
Disegni di legge: 

(Approvazione): ■ ■
. « Approvazione della Convenzione del 12 

agosto 1935-XIII, concernente il regolamento 
di rapporti tra lo Statò ed il Governatorato di

180,7'

1787 .
1809

Proroga dei termini di attuazione del jiiano 
ti risanamento del quartiere del 

'ASass ” in Trento ed esenzione venticinquen
nale dalla imposta e (lalle sovrimposte sui fati- 
bricati in dipendenza del piano stesso

regolatore di

•)>

Roma in seguito a reciproche cessioni di beni » 
(693) . . . . .; - . : ■. ,

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 ottobre .1936-XIII, n. 1827, relativo al 
perfezionamento e coordinamento legislativo

((

della previdenza sociale » (700-^A)
((. Conversióne in leg’'Sa'’ ■; con modificazioni, del

. .17.88

. -1788

Regio decreto-legge 5. settembre 1935-XlII,
n. 1613, sulla limitazione temporanea della 
distribuzione degli utili delle società .commer- .
ciali » (732) ? .

« Servizio dell’assistenza spirituale, pressò le 
forze armate dello Stato » (789) .

Conversione in legge del Regio deoreto- 
legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1446, riguar-

..((

1788

. 1789

dante il finanziamento della costruzione di
■ una nuova caserma dei pompieri e dei lavori di 

; ampliamento del cimitero comunale di Paler- 
;mo » (834) .. , .• \ . . . ( , , . ...

Conversione, in legge del Regio decreto- 
legge 4 luglio 1935-XlIIj n. 1560, contenente

1792
((

norme intese ad accelerare la 'definizione del
servizio dei danni di guerra » (835) .

« Conversione in legge del Regio, decreto- 
legge.28 luglio 1935-XIII, n. 1375, riguardante

. 1793

l’istituzione del monopolio di acquisto aH’estèro 
del carbone, del rame, dello stagno, del nichelio
e dei relativi, rottami » ( 838) . . . : . . ' . , . 

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 giugno 1935-XIIi, n. 1648, recante.'
storno di somma occorrente per i la vori di aliar-
gamento della Via San Nicolò degli Scalzi in 
Palermo » (844) ; . . ; . . ' . . . . ■ .

« Revisione ,dei patti di partecipazione sui
prodotti lordi delle Tramvie Valdagno-Recoaro
e. Ba.ssano-Vicenza-Montagnana » (849)

plwussioni, i. 23^)

1793 ,

1793

1793

(853) .
Approvazione della Convenzione (con Pro- 

: tocollo di firma) fra l’Italia e la Francia, concer
nente l’esercizio di linee di

. ((

navigazione aerea,

1795

stipulata in Roma il 13 maggio 1935 » (854) . 1795
« -^PPi'ovazione dell’Àccordo italo-olandese

stipulato, mediante scambio di Note, in Roma,
il 20 maggio 1935, per l’esercizio di linee aeree
dei due .Paesi, con facoltà, di sorvolo e di atter. 
raggio sui rispettivi territori » (855) . ., . .

Conversione in legge del Regio . decreto- 
legge 12 settembre 1935-XIII, n. 1675, che mo
difica gli assegni al personale del Ministero degli 
altari esteri e all’Addetto militare in servizio

«

in Etiopia » (862) ,
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 4 ottobre 1935-XTII, n. 1809, 
modificazioni all’ordinamento del
postale telegrafico » (873). . ,

recante
personale

« Conversione in legge del Regio decreto- 
. . legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1907, relativo al 

collocamento fuoriruolo del personale, della Mi
lizia nazionale della strada destinato in Colonia 
per i servizi di istituto » (877) . . .. . . . ..

.« Conversione. ' ih legge del Regio decreto- 
legge 4 ottobre 1935-Xni, n. 1818, concernente
la liqtiidazione a stralcio delle quote inesigibili
della Esattoria del Grovernatorato di Roma 

■ il quinquennio 1923-1927 » (884) . , , .
per

1795

1795

1798

1798.

... • 1798
« Conversione in legge del Regio decreto-

legge 18 luglio 1935-XIII, n. 1493, concernente
gli organici del personale militare della. Regia
aeronautica » (893). .

« Conversione in legge, con modificazioni, del 
Regio decreto-legge 7 settembre 1935-Xin, 
n. 1627, concernente l’istituzione di un’imposta 
del 10 per cento sui frutti dei titoli al portatore 
emessi da. società, istituti ed enti diversi dello 
Stato. » (89.4) . . . . . . ....... . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
. legge 27. giugno 1935-XIII, n. 1227, recante 
agevolazioni tributarie per i trasferimenti di 
piccole ■ proprietà rustiche, ed ulteriori faoili-

Tipografìa del Senato

.. 1798

1798
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tazioni in materia di tasse di registro per i tras
ferimenti di fondi rustici gravati da, mutui 
ipotecari » (895)............... ...

« Conversione in legge del Regio decreto-
-1799

(( Conversione in leggi del Regio decreto-

legge 28 agosto 1935-XIII, n. 1536, concer-
nente. modificazioni al regime fiscale degli olii 
minerali e di taluni residui della loro distilla
zione )) (896)...................  . .................... ... ..

« Conversione in legge del Regio decreto-
1799

legge 23 settembre 1935-XriI, n. 1715, con-
cernente modificazioni delle aliquote di tassa 
vendita su taluni olii minerali e loro residui » 
(897)..................  . . .................... ...

« Conversione in legge del Regio decreto- 
■ legge 7 novembre 1935-XIV, n. 1965, concer
nente l’impiego di alcool come carburante)) (898)

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 luglio 1935^X111, n. 1165, che determina 
il trattamento doganale degli zuccheri di D e 2'^ 
classe fino al 31 ottobre 1936 » (899) . . •. . .

1800

1800

(( Conversione in legge del Regio decreto-
1800

legge 19 settembre 1935-XIII, n. 1828, che ha 
datò esecuzione alla Convenzione consolare fra 
l’Italia e la Polonia, stipulata in Roma il 10 lu
glio 1935-XIII » (900) . .........

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1923, riguardante 
concessione di sussidio nella spesa occorrente 
per i lavori di fognatura nella parte alta della 
città di Trieste)) (901). .......... ]

1800

1800
«Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1898, recante 
provvidenze a favore delle località danneggiate 
da alluvioni nelle provincie di Alessandria, 
.Savona e Napoli » (902) ..... . . .. . .

«Conversione in legge del Regio decreto- .
1801

legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1573, concernente 
la disciplina della fabbricazione e della vendita 
dei quaderni scolastici)) (903) . . \ . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 ottobre 1935-XIII, n. 2039, concer
nente la disciplina della dezuccherazione del . 
melasso )) (904) . . . ....... .....;.

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1988, riguardante 
la corresponsione di assegni di malattia al per
sonale delle ferrovie dello Stato a mezzo del-

1801

1803

l’Opera di previdenza per il personale stesso ))
■ (906) . . .. . ... . . . . . ■.

« Convalidazioìie del Regio decreto 14
1803

no
vembre 1935-XlV, n. 1939, autorizzante una 
quarta prelevazione dal Pondo , di riserva per 
le spese impreviste dell’esercizio finanziario
1935-36 » (914) . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 settembre 1935-XIII, n. 1742, con-

. 1803

cernente depositi di nafta per la Regia marina
(915). . . ... . . : . . . . ...

'»
. , 1804

« Conversione ' in legge del Regio decreto- 
legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1412, concer
nente la obbligatorietà dell’investimento in 
titoli dello. Stato dei depositi a garanzia dei. 
'contratti di locazione di fabbricati )) (916) . . 1804

. (( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1781, concer
nente norme integrative del Regio decreto- 
legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1412, riguardante 
depositi cauzionali a garanzia dei contratti di
affitto di fabbricati « (917) . . 9 6 » 1804

legge 10 ottobre 1935-XIII, n. 1808, riguar
dante agevola,zioni in materia di tasse di regi
stro e proroga al 1° aprile I936-XIV dell’en
trata in vigore del Regio decreto-legge 26 luglio. 
1935-XIII, n. 1412, concernente depositi a 
garanzia di contratti di locazione di fabbricati » 
(883) ....... . X . ....... .. ...

. « Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 ottobre 1935-XIV, n. 2057, concer
nente l’arruolamento volontario di specializ
zati per il Regio esercito » (918) . . . . . .

«Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 ottobre 1935-XIII, n. 1997, concer
nente il trattamento economico degli ufficiali
del Regio esercito richiamati dal congedo per 
mobilitazione» (919) . . . . . . . . . . .

«Conversione in legge, del. Regio decreto- 
legge 23 maggio 1935-XIII, n. 1218^ riguar
dante il passaggio alla dipendenza del Ministero 
dell’aeronautica di tutti i servizi dell’aviazione
civile delle Colonie italiane » (921)

,« Conversione in legge del Regio . decreto- 
legge 4 ottobre. 1935-XIII,n. 1805, che disci
plina il servizio di assistenza e di salvataggio 
marittimi lungo le coste del Regno, delle Colo
nie italiane e del Possedimento delle isole ita
liane dell’Egeo » (922) . . .fi . . . . . ....

« Conversione, in legge del Regio decreto-

1805

1805

1805

. 1806

1806 .

legge 26 settembre 1935-XIII,.n. 1979, concer
nente l’aumento del personale di altre.Ammi
nistrazioni dello Stato comandato presso il "
Ministero degli affari esteri per prestare servi
zio nelle scuole italiane all’estero )) (923) . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 settembre lfi36-XIII, n. 1684, con
cernente l’emissione di un prestito nazionale .
denominato “ Rendita 5 per cento » (925)

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 2008, concer-
nente il trattamento economico del generale 
comandante le truppe del Regio esercito nel- 

■„ l’Egeo e dei colonnelli comandanti i prèsidii
di Rodi e di Lero )) (928) . .« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10 ottobre 1935-XIII, 
dante l’aumento temporaneo dèli’organico dei

n.

sottufficiali dei carabinieri Reali 
(Discnssione): ■

1806...

.1806

1807 .

1962, rignar- ■

))•. (929) ..1807

li Conversiònein legge del Regio ■ decreto-
legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081, per Fa'
giornamento della legislazione relativa alla 
istruzióne artistica e alla tutela del patrimonio
artistico ed archeologico')) (851) 

1 Rubino . . ■ . . . . r .
(Presentazione). . . . . . , .

. . 1794
. . 1794 

1787, 1797 •
Offerta delle medaglie dei senatori all’Erario

Presidenté . , 7 ? t ■.

Relazioni:
(Presentazione) . . . . . :

Votazione a scrutinio segreto:
(Risultato). \ ... '. . '. . . '.

1787

:1787.

1796, 1802, 1808

ì
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La seduta è aperta alle ore 15. Conversione in legge del Eegio decreto-legge
L • '' 1 A.- -..i i 31 ottobro 1935-XIV, n. 2084, concernente m, odi-MILLOSEVICH, segretarzo, da lettura del prò

cesso verbale della seduta precedente, che è ap- fìcazione della costituzione deH’Eiite autonomo
provato. per la Mostra permanente nazionale della moda

Congedi
PEESIDEXTE. Hanno'chiesto congedo i sena

tori: Carletti per giorni 1; Imberti per giorni 1;
Marescalchi Arturo per giorni 1; Scalori per giorni 1 
Tournon per giorni 1.

Se non si fanno osservazióni, i congedi s’inten
dono accordati.

(938).

Bai Gapo dei Governo Primo Ministro:
Conversione in legge del Regio decrcito-legge 

2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, relativo alla esten
sione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di ca
duti per la difesa delle Colonie dell’Africa Ori(uitale 
delle disposizioni a favore degli invalidi di guerra

Presentazione di disegni di legge e di relazioni-
PEESIDENTE. Invito il senatore segretario 

Millosevich a dar lettura di un elenco di disegni 
di legge e di relazioni presentati alla Presidenza. 

. . MILLOSEVICH, segretario:

e degli orfani e congiunti di. caduti in 
(940).

Eelazioni.

guerra

Disegni di legge. .

Bai Presidente - delia, C'amera dei Beputati: 
Conversione in legge del Eegio decreto-legge

31 ottobre 1935-XIV, n. 1857, concernente modifi
cazioni alle aliquote di tassa di vendita sugli olii
minerali e loro residui (930).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

Balia Commissione di finanza:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

31 ottobre 1935-XIV, n. 1857, concernente modifi
cazioni alle aliquote di tassa di vendita sugli olii 
minerali e loro residui (930). - Rei. Eaineri.

Balia Commissione permanente per la conver
sione in legge dei decreti-legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge. 
9 maggio 1935-X.III, n, 812, portante modifica
zioni ài Testo Unico delle leggi sul reclutamento 
del Regio esercito, approvato con Regio decreto 
8 settembre 1932, n. 1332 (932). - Rei. De Ma- 
RINIS.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
1117,20 giugno 1935-XIII, n. 1117, concernente 

« Norme integrative delle leggi vigenti in materia
n.

di ..pensioni di guerra » (931). •
Conversione in legge del Regio decreto-legge ‘Il giugno 1935-XIII, n. 1299, riguardante il

portante modifì-9 maggio 1936-XIII, n. 812,
- cazioni al Testo Unico delle leggi sul reclutamento.
del Regio esercito, approvato con Regio decreto 
8 settembre 1932, n. 1332 (932).

Conversione in legge del Regio decreto-legge

conferimento del grado di ufhciale del Eegio eser
cito ad alcuni ex volontari alpini (933). - Rela
tore Gualtieri.

giugno Ì935-Xlri, n. 1299, riguardante il 
conferimento del grado di ufficiale del Regio eser-
27

cito ad alcuni ex volontari alpini (933).

Offerta delle medaglie dei senatori all’ Erario.
PRESIDENTE. Dalle famiglie sono state rimesse 

alla Presidenza del Senato, come nuove offerte d’oro

Conversione in legge, del Regio decreto-legge 
4 luglio 1935-XIII, n. 1444, contenente disposi
zioni per la coltivazione di vitigni ibridi produttori 
diretti (934). ,

Conversione in- legge del Eegio decreto-legge
24 ottobre 1935-XIII, n. 2040, concernente le

. attribuzioni del Ministero per la stanipa: e propa-
ganda in materia di sequestri di stampati (arti
colo 112 del Testo Unico delle leggi di pubblica
sicurezza approvato con Eegio decreto 18 giugno
1931, n. 773) (935)A

■ Conversione in legge del Regio, decreto-legge 
10 ottobre 1936-XIII, n. 2063, concernente modifi
cazione della legge 5 dicembre 1932, n. 1734, rela-
ti.va alla istituzione del Comitato permanente
per le mostre, fiere ed esposizioni (936). ,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 ottobre 1935-XlII, n. 2083, relativo ai compensi
massimi degli artisti lirici e dei maestri direttori 
di orchestra nelle stagioni liriche sovvenzionate
dallo .Stato,/dai ,comuni c da altri enti pubblici 
(937), .. ■ '

P! r l’Erario, le medagliette dei «egucudi 40 senatori
defunti:

Alfredo Acton, Vittorio Alfieri, Antonio Eallis-
sera, Edoardo Bassini, Giuseppe Bellini, Paolo Ber
nardi, Federico Bettolìi, Adeodato Bonasi, Francc-
SCO Bonasi, Gerolamo Cantelli, ìticcardo (Parafa,
Raffaele Caruso, Luigi Cito Pilomarino, Ugo Pietro
Delle Eavare, Antonio de Reali, Gaetano Faleoni,
Casimiro Favaie, Giovanni Ferro Buzzi, Antonio
Fiocca, Giulio Frisa ri. Luigi Grittini, Enrico Guai-
torio, Filippo Gualterio, Mario
Luzi, 
cesco

Cesare Mangili, Giuseppe
Lamberti, 
Alazzijni,

Paolo Michetti, Raffaele Nannarone,
Pelloux, Luigi Pelloux. Angelo Persico,

Ca rio
Fr;in- ■
TiCone

Bellom ,
Pescarolo, Carlo Petitti di Roreto, Lorenzo Pnllè,
Domenico Ridola, Leone-Romanin Jacur, Giovanni
Rossi, Paolino Taddei, Tommaso Tittoni.

a (palli,Aggimig'iamo anche questi mouiì insigni 
già comunicati,' degli altri <lefunti membri della no-
o
stra Assemblea che' le famiglie hanno voluto asso-
Giare alla grandiosa manifestazione di solidarietà 
di fede italiana. (FFpissùni e generali applansC.

(!

L.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Approvazione della Convenzione del 12 agosto 
1935-XIII, concernente il regolamento di rap
porti tra lo Stato ed il Governatorato di Roma 
in seguito a reciproche cessioni di beni » (Nu
mero 693).

e coordinamento legislativo della previdenza so
ciale, con le seguenti modificazioni: . .

Nell’articolo 15, si aggiunge dopo il numero. 3°: 
lofi consigliere rappresentante della Con

federazione fascista dei professionisti e degli artisti;

PIIESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
5® i consiglieri rappresentanti dei Ministeri

discussione del disegno di legge: «Approvazione
delle corporazioni, delle finanze e deU’agricoltura '

della convenzione del 12 agosto 1935-XIII, 
cernente il regolamento di rapporti tra lo Stato ed

con
e foreste; . ■

fi Governatorato di Roma in seguito a reciproche

6° il direttore generale.
Nell’articolo 22, si aggiungono al numero 50

cessioni di beni ».
Prego il senatore segretario Millosevich di darne 

lettura.
JMILLOSE Vidi, segretanno:

le parole seguenti: un rappresentante del Sinda
cato nazionale fascista dei medici. .

Nel primo comma dell’articolo 45 sono soppresse
le parole: « temporaneo mensile

Articolo unico.

Il Jo comma dell’articolo 97 
seguente: '

». ' ■ ■ - : • . ■ 
è sostituito dal

I^j approvata e resa esecutoria la convenzione
stipulata presso il Provveditorato generale dello 
Stato il 12. agosto 1935, concernente il regolamento 
di rapporti tra lo Stato ed il Governatorato di 
Roma in seguito a reciproche cessioni di beni.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su

« Tuttavia i singoli Comitati hanno facoltà di 
delegare l’istruttoria dei ricorsi a speciali commis
sioni elette nel loro seno e pjresiédute dal Presi
dente dell’istituto o ai Comitati provinciali della 
previdenza sociale di cui all’articolo 7 del presente 
decreto ».

Il comma dell’articolo 123 .è sostituito dal 
seguente: . V

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di . L’Istituto è ammesso di diritto al gratuito patro
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-Xni, n. 1827, relativo al per
fezionamento e coordinamento legistativo della 
previdenza sociale » (N. 700-À);
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la

discussione del disegno'di legge: «Conversione in
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935,,
n. 1827, relativm al perfezionamento e coordina
mento legislativo della previdenza sociale ■»

Avverto gli onorevoli Colleghi che l’onorevole 
relatore senatore Leicht ha dichiarato di ritirare
quella parte del testo emendato dalla Commis-
sione che è contenuta nelle ' parole « nell’ultimo
comma dell’articolo 37
44 retribuito

è soppressa la parola
». Il resto del testo emendato dalla

Commissione è accettato dal. Governo.
Prego Tonorevole Sottosegretario di dichiarare 

se consente che la discussione avvenga sul testo 
modificato dalla Commissione, e così nuovamente 
emendato dal relatore.

LANTINI,. Sotto segretario di Stato, alle
zioni. Acconsento.

cor por a-

^PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Millosevich di dar lettura del disegno di legge nel
nuovo testo della Commissióne.

MILLOSEVICiI, segretario:

Articolo unico
È convertito in legge il Regio decreto-legge

4 ottobre 1935, n, 1827, relativo al perfezionamento

cinio quando concorra la condizione prevista dal
2 dell’articolo 15 della legge approvata col 

Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3282 ». ?
n.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a; scrutinio segreto. j

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge, con modificazioni, del 
Regio decreto-legge 5 settembre 1935-XIII, 
n. 1613, sulla limitazione temporanea della 
distribuzione degli utili delle società commer-
ciali » (N. 732).
PRESIDENTE L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge:
in legge,

« Conversione
con modincàzioni,. del Regio decreto-'

logge 5 settembre 1935-XIII, m 1613, sulla limi-
fazione, temporanea della distribuzione degli utili
delle società commerciali »,

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.^ h

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico..
È convertito in legge il Regio, decretò—legge 

5 settembre 1935-XIII, n. 1613, sulla bmitazioné 
temporanea ^della distribuzione degli utifi delle
società commerciali, con le seguenti modificazioni:

• Il primo comma dell’articolo 1 è sostituito dal 
seguente: ' ■ ' '.- / . ■ .

« A decorrere dall’esercizio \ sociale > in corso' al 
momento dell’entrata in vigore del presente de-
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creto e per i due esercizi sociali immediatamente
successivi, le Società commerciali di ' qualsiasi
specie comprese le Società cooperative ed in genere 
tutti gli enti che abbiano fini industriali e com
merciali, escluse le aziende municipalizzate, non 
possono distribuire utili superiori al 6 per cento

sistenza spirituale presso le Forze armate dello 
Stato ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVlGil■ì segretario, legge lo Stampato

‘ del capitale versato e delle riserve risultanti dal 
bilancio ».

L’articolo 5 ,è sostituito dal seguente: .
« In caso di violazione alle disposizioni del presen-

A. 789.
PEESIDENTE. È aperta la discussione gene-

te decreto, a carico della società o ente può essere

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus- . 
sione degli articoli che rileggo:

imposta una pena pecuniaria non superiore àH’am- •
mòntare degli utili, interessi o somme distribuiti 
ai soci cóntro il divieto di cui aU’articolo 1, ovvero
non regolarmente investiti in titoli di Stàto, ai 
sensi del presente decreto. II presidente, il consi
gliere delegato, il direttore ed i sindaCi sonò, inoltre 
soggetti, personalmente e distintamente, ad una 
pena pecuniaria da lire 500 a Ere 20.000. La pena 
pecùniaria è applicata con decreto insindacabile 
del Ministro per le finanze ». , ■ <

.L’articolo 7 è sostituito dal segqente: \
,<( Il Ministro per le Corporazioni, di concerto con 

quello per le finanze, può còilsentire eccezioni
alle norme-del presente decreto, per l’investimento
di utili non disponibili nelFìmpianto di nuovi
stabilimenti industriali ovvero nell’ampliamento 
di stabilimenti esistenti. >

« Per le industrie per le quali rimpianto di nuòvi
stabilimenti o rampliamento di quelli esistènti 
è subordinato alla preventiva autorizzazione, go
vernativa, ai termini della legge 12 gennaio 1933, 
n; 141, e dei relativi Eegi decreti di appEcazione, 
le eccezióni previste poss.pno .essere consentite 
solo quando il nuovo impianto o ramplianiento 
siano stati come' sopra autorizzati ».

Il primo capo verso dell’articolo 8 è sostituito 
dal seguente:' ' , , ■/7 .

« Durante il periodo di cui all’articolo 1, sono su
bordinate alla preventiva autorizzazione del Mini
strò per le Corporazioni, di concerto col Ministro 
per le.' finanze, le costituzioni di società con ca
pitale sociale di oltre un/milione di Ere, nonché 
gE aumenti di capitale e remissione di obbliga
zioni di società per azioni ». 7

■ , PEESiDENTE. E. • apertà; .tó
questo disegno di legge.. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa,. Il disegnò di légge sa.rà 
poi votato a scrutinio segreto. ;

Arti 1. - Il servizio deirassistenza spirituale
presso le forze armate dello Stato è istituito per 
integrare la formazione spirituale della gioventù 
che fa parte delle milizie, secondo i principi della 
religione cattolica.

7?-(Approvato).
' ..Art./2 All’assistenza spirituale presso le forze
armate dello Stato provvedono, anche in tempo di 
pace, sacerdoti cattolici quali cappellani militari, 
col titolo di cappellani capi e di cappellani.

Per il Eegio esercito, la Eegia marina, la Eegia 
aeronautica, i Eegi corpi di truppe coloniali e la 
Eegia guardia di finanza, il servizio è disimpegnato 
da Cappellani inscritti in un ruolo organico unico.

Per la Milizia volontaria per la sicurezza nazio
nale e per altre organizzazioni militari statali, il 
servizio è disimpegnato da cappellani di un ruolo 
ausiliario e di un ruolo di riserva, di cui al seguente 
articolo 22.

(Approvato).
■ ■ ■^Art. 3 — L’alta direzione del servizio di assi-
stenzà spirituale presso le forze armate dello Stato
è , affidata airOrdinario militare per l’Italia, dal
quale dipendono tutti i cappellani militari.

L’Ordihario militare per l’Italia ha per suoi 
diretti collaboratori un Vicario generale e due 
ispettori.

(Approvato). 7
A ; ' Art.; 4. ■■ La giurisdizione ecclesiastica dell’Or-
dinario ■ militare per l’Italia è personale e locale e 

estende al personale adibito al servizio dell’as- 
sistehza spirituale, a quello " religioso maschile e 
femminile addetto agli ospedali o enti militari.

■ <si

nonché al personale delle milizie.
La giurisdizione ecclesiastica dei cappellani

militari ha carattere parrocchiale per il personale
ed il territorio à ciascuno di essi assegnato. 

(Approvato).
JEntra neiVaula S. P: Galeazzo Ciano, Almistro 

per, la stampa e la. propaganda, salutato da rivi 
applausi. '

Approvazione del disegno di legge: Servizio
deirassistenza spirituale presso le Forze armate
dello Stato » (N. 789)

leca laEEESIDENTE. L’ordine del giorno . 
discussione sul disegno di legge: « Servizio (lélTas- 4

Aft, 5 La nomina degli ecclesiastici che deb -
bono assumere l’ufficio di Ordinario militare per
ritàlia, di Vicario generale, di ispettore, è fatta, 
su desighàzione della Santa Sede, a termini dell’ar-
ticolo 3 della legge 27 maggio 1929, n. 818, con 
Eegio decreto proposto dal Primo Ministro Capo 
del Governò, di concerto col Ministro deU’interno.

La nomina dei cappellani ha luogo con ’ Eegio 
decreto proposto dal Ministro competente, su desi
gnazione déirOrdinario militare^ le promozioni
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a cappellano capo sono effettuate con le norme 
dell’articolo seguente.

(Approvato).
Art. 6. — I sacerdoti da nominarsi cappellani 

debbono possedere la cittadinanza italiana, col

Gli ispettori presteranno il giuramento prescritto 
per gli ufficiali delle forze armate, nelle mani del 
Ministro suddetto.

I cappellani presteranno tale giuramento nelle
mani delle autorità militari da cui vanno a dipen-

te odimento dei diritti politici.
'.Per la nomina a cappellano in servizio perma

nente occorre non aver superato il 40o anno di età. 
E titolo di preferenza per tale nomina aver pre
stato servizio in guerra presso reparti mobilitati, 
oppure negli ospedali militari o nei cimiteri di 
guerra o l’aver conseguito altre benemerenze mi
litari.

I cappellani sono promossi cappellani capi per 
merito comparativo, con i criteri stabiliti dall’arti-

dere.
(Approvato).

Art. 8. — L’Ordinario, militare per l’Italia ed il
Vicario generale sono assimilati di rango rispetti- ■
yamente al grado di generale di divisione e di
generale di brigata e spetta ad essi il relativo trat
tamento morale e gerarchico.

colo 27 del Eegio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, 
a giudizio insindacabile di una commissione pre
sieduta dairOrdinario militare per l’Italia e della '

Agli ispettori spetta il trattamento morale e 
gerarchico dovuto ai tenenti colonnelli, al cui 
grado sono assimilati. ;
^(Approvatò). - ( .-- À

quale fanno parte il Vicario e i due ispettori;
Un cappellano capo, prescelto dall’ordinario 

vi eserciterà le funzioni di segretario. '
Detta Commissione giudicherà sulla base di 

rapporti informativi annuali e di mgni altro ele
mento a sua conoscenza o che ritenesse di prò- 
curarsi.
. .Per la validità delle deliberazioni della Commis
sione è necessaria la presenza di almeno tre membri, 
conipreso il presidente. - (((.' ■ ' , :

Le deliberazioni si adottano 
assoluta di voti.

a maggioranza.

Il verbale di ciascuna seduta è soggetto al visto
di approvazione del Ministro competente, il quale.'
indicherà quali deliberazioni eventualmxente non
approvi. '

Potranno essere scrutinati per la promozione a 
cappellano capo soltanto i cappellani che abbiano
prestato almeno tre anni di servizio.dAgli effetti
dell’avanzamento i cappellani sono inscritti in un
ruolo unico di anzianità, a cura del Ministero della- 
guerra.

(Approvato). . ■ . -1 (i-U

Art. 7. — L’Ordinario militare per l’Italia, 
prima di prendere-possesso del suo ufficio, presta 
nelle mani del Capo dello Stato il giuraménto di 
fedeltà secondo la formula deirarticòlo 20 ( del
Concordato:

« 
«
« 
«

« Davanti a Dio e . sui Santi Vangeli, io giuro 
e prometto, siccome si conviene ad un Véscovo’r-
fedeltà allo Stato italiano. Io. giuro e prometto 
di rispettare e di far rispettare dal mio clero 
il Ee ed il Governo stabilito secondo le leggi 

« costituzionali dello Stato. Io giuro D prometto 
« inoltre che non parteciperò ad alcun accordò 
« nè assisterò ad alcun consiglio che pòssa

danno allo Stato italiano ed (all’ordine pubblico . 
« e che non permetterò al mio clerò simili pàrte-
«

«

Art. 9 Lo stato giuridico dei cappellani
militari è costituito dal , loro stato ■ di sacerdòti
cattolici e dalle- disposizioni della presente legge.

Essi sono assimilati di rango al grado di capi
tano; (o gradi corrispondenti) se cappellani capi, '
ovvero al grado di tenente (o gradi corrispondenti)

■ se cappellani. ■ <■
L’assimilazione di rango a grado'militare non 

assoggetta alla giurisdizione penale / e discipli-
nare militaré se non in caso di mobilitazione parr
ziale o totale od in caso di imbarco sulle Eegie
navi.-. (■ ' ..(-;

■ Essa -conferisce però in ogni tempo d’obbligo
della osservanza dei doveri gerarchici ed il diritto
agli onori propri del gradò cui i cappellani sono 
assimilati. ■ ;■

, (Approvatò)

Art. 10 I cappellani capi in servizio perma
nente, compiuto il lOP anno di servizio, a decorrere
dalla data della loro nomina, assumono la qualifica
di primi cappellani capi,? con assimilazione alla
^qualifica di primo capitano (o qualifiche corrispon-
denti). Qualora nelFordinamento: dell’amministra
zione militare presso la quale prestano . servizio non 
cMsta la- qualifica di primo capitano, (essi saranno 
trasferiti presso( altra amministrazione.

'.(Approvato). (v .■)

Art. 11. — All’prdinariO: militare per l’Italia . 
corrispiqsto, a rate mensili posticipate, esclusiva-

e ..

mente un annuo onorario di rappresentanza di
lire 48.000 éj a titolo di rimborso'per spese di Vet
tura, è attribuita la somma annua di lire 12,000.

L’onorarioi suddetto , ed ih rimborso delle spese ' 
di vettura sono da Assoggettare alle riduzioni 
previste dai Eegi ; decreti 20 novembre 1930,

recar ; mero 1491, e 14 aprile 1934, m. 561
nu-

Inoltre, Ano alla concorrenza dello stipendio

cipazioni. Preoccupandomi del bene e deU’inte
« resse dello Stato italiano, ( cercherò di evitare
« ogni danno che possa minacciarlo ».

' Il Vicario generale presterà analogo giuramento 
nelle mani del Ministro per la guerra,

utile a pensione inerente al quarto grado deiror'di-
namento gerarchico, l’onorario è soggetto alle 
ritenute che, in relazione all’articolo 14 del presente, 
decreto, (debbono gravare sugli stipendi dei funzioè
nari dello Stato

Nei viaggi compiuti per ràgiopi di servizio spetta
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airOrdinario il trattamento economico dovuto al
venerale di divisione.

(Approvato) 
Art. 12. — Al Vicario generale e agli ispettori

spetta integralmente il trattamento economico 
degli ufficiali del Eegio esercito, secondo il grado 
di assimilazione. ? '

(Approvato).! -
Art. 13 - Ai cappellani, ai cappellani capi e

primi cappellani capi, spetta integralmente il 
trattamento economico degli^ufficiali delle forze.
armate presso le quali prestano servizio, secondo 
il grado e la qualifica di assimilazione, ad eccezione 
dell’indennità militare speciale, di cui all’articolo 
176 del Eegio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 
suH’ordinamento gerarchico e déirindennità di 
alloggio.

(Approvato).) ! .. •,';^ ■ / . ! fi) ,
Art. 14. :,— AirOrdinario militare per l’Italia 

che cessi daU’ufficio dopo avervi prestato l’opera 
sua per- non meno di dieci anni continuativi, sarà

Il limite massimo di età per la cessazione dal 
servizio é di 66 anni.

(Approvato).
Art. 16. — Il Ministro competente può, su pro

posta dell’ordinario militare per l’Italia, collocare 
a riposo gli appartenenti al personale ecclesiastico 
per il servizio deU’assistenza spirituale che abbiano 
prestato venti anni di servizio utile a pensione, 
ancorché non ne facciano domanda.

(Approvato).
Art. 17. — Nei limiti e con le modalità che sa- 

■ ranno stabilite dal regolamento di cui àll’articolo 25
sono estese agli appartenenti al personale suddetto ?
allorché essi non sono soggetti alla giurisdizione
militare, le disposizioni disciplinari in vigore per 
gli impiegati civili, contenute nel capo ‘\OII del 
Eegio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e succes-
sive modificazioni, nonché quelle relative alle
aspettative, alle. disponibilità ed ai congedi, 
tenute nel capo X.

eoii-

concessa una indennità fina yolta tanto, pari a
tanti dodicesimi della somma annua corrispondente
allo stipendio del gradò di equiparazione, per
quanti sono gli anni di servizio effettivamente
prestati. La frazione di anno superiore a sei mesi 
viene, a tale effetto, considerata come anno intero.

L’Ordinario militare per l’Italia che cessi dal
l’ufficio'dopo avervi prestato l’opera sua per non
meno di venti anni, senza aver reso allo Stato
altri servizi utili a pensione, acquista diritto a
pensione vitalizia, che gli sarà liquidata, ; secondo
le leggi vigenti sulle pensioni rnilitarì, avendo per
base la media degli stipendi nel grado di equipa-
razione. durante ! ultimo triennio ;

Il tempo trascorso neiresercizio deirindicato
ufficio di Ordinario militare pÒtra essere cumulato

- Le . sanzioni disciplinari previste nel citato 
capo Vili non possono in ogni caso essere inflitte 
se non dopo inteso il parere dell’ordinario mili
tare per l’Italia, fiv

(Approvato).
Art. 18. — Le sanzioni disciplinari ecclesiastiche 

le quali sospendono i cappellani militari di ruolo 
dall’esercizio totale o parziale del ministero sacer
dotale, importano di diritto la sospensione, per 
tutto il tempo in cui hanno effetto, dal trattamento 
economico e daU’ufficio.

Le sanzioni disciplinari più gravi dànno luogo, 
su proposta dell’ordinario militare per l’Italia, 
oltre che alla sospensione dal trattamento econo
mico, anche alla revoca daU’ufficio, la quale é 
inflitta con Eegio decreto proposto dal Ministro

con gli altri servizi utili a pensione, agli effetti 
deirindennità per una volta tanto, di cui al comma 
primo, o della pensione vitalizia di cui al comma 
,secondo. " /■ fi ) ■

competente.
(Approvato)
Art. 19. —- L’Ordinario militare per l’Italia dà

(Apjjrovato) 
t Art. ■ 15. ■' — Al Vicario generale, agli ispettori,

ai cappellani capi e ai cappellaniln servizio perma-

notizia al Ministero competente di quelle sanzioni 
disciplinari ecclesiastiche, che egli abbia ritenuto 
di infliggere ai cappellani militari, e per le quali 
debba essere disposta, a termine dell’articolo pre-

nente sono applicabiliper quanto riguarda le pen-
cedente, la sospensione dal trattamento economico

sioni, le disposizioni in vigore per gli ufficiali del
e daU’ufficio od anche la revoca dall’ufficio.

Eegio esercito, tenuto conto del grado di equipara-
zione.'fi. fi !..

Per altro ad essi sono applicabili le aliquote 
delle colonne 4 e 5 dèlia tabella A, di efii all’arti- 
ticolo 8 del Eegio decreto 31 novem.bre 1923, 
n. 2480, modificato dall’articolo. 6 del Eegio de
creto 30 dicemffiè 1923, n. 2836, quandn la cessa
zione dal servizio non derivi da lesioni !od infer
mità contratte a causa di servizio. Essi hanno 
diritto al collocam.ento a riposo per, anzianità di 
servizio - dopo . 20 anni, di servizio (computando 
ogni altro"servizio utile a pensione reso allo Stato); 
ma per far valere tale diritto devono, aver raggiunto 
65 anni.fii )età.') ,? ! .' "'fi-, '. ('!. ' "

(Approvato).
Art. 20. — L’Ordinario militare per l’Italia,

.assieme con il Vicario generale e con gli ispettori 
suoi immediati collaboratori, ha la sede del suo 
ufficio in Eoma in locali demaniali.

I cappellani capi ed i cappellani del Eegio 
esercito hanno il loro ufficio e alloggio negli ospe
dali militari, nelle infermerie 0 in appositi locali 
stanziati, nel territorio della divisione militare 
alla quale sonò addetti.

Per quelli della Eegia marina, della Eegia ' 
aeronautica e della Eegia guardia di finanza 
dispongono analogamente i Ministeri competenti.

(Approvato).
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Art. 21. — I posti permanenti di ruolo dei cap
pellani capi e dei cappellani di cui al secondo comma 
dell’articolo 2 sono fìssati dalla tabella allegata 
alla presente legge.

Qualora, per speciali esigenze di servizio, occórra^ 
destinare cappellani militari a disposizione di am
ministrazioni che non siano quelle della guerra, 
della marina, dell’aeronautica e delle fìnanze, essi 
saranno collocati fuori ruolo, applicando le norme 
del Eegio decreto 30 dicembre 1923, n. 2958, 
quale risulta integrato dall’articolo 17 del Eegio 
decreto 10 gennaio 1926, n. 46, convertito nella 
legge 24 maggio 1926, n. 898.

(Approvato).
Art. 22.— Per i bisogni straordinari dell’assi

stenza spirituale presso le forze armate dello Stato 
in pace e in guerra sono istituiti un ruolo ausiliario 
e un ruolo di riserva di personale ecclesiastico in 
congedo, disciplinati da norme da emanarsi con 
decreto Eeale, su proposta dei Ministri competenti.

Gli inscritti nei ruoli suddetti, in considerazione 
del loro particolare carattere, possono in’ via eecè- 
zionale far parte, a domanda, della Unione nazio
nale uffìciali in congedo d’Italia. .

Art. 27. —. È abrogata ogni precedente disposi
zione che sia in contrasto con le norme della pre-
sente legge. . 

(Approvato)
Allegato.

TABELLA OEGANICA DEL PEESONALE EC
CLESIASTICO PEE L’ASSISTENZA SPIEI- 
TUALE PEESSO LE FOEZE AEMATE DEL-

' • LO STATO. ; '

Eegio esercito 
Eegia marina

»■ ■
Cappellani capi Cappellani

(Approvato)
Art. 23. — Le spese per l’assistenza ■■spirituale

sono a carico del bilancio dell’Amministrazione
dalla quale dipende il relativo personale: quelle
per rOrdinario militare per l’Italia e per il perso-
naie della Curia sono a carico del bilancio del 
l’Amministrazione della guerra.

(Approvato).
Art. 24. — I cappellani militari conservati

temporaneaniente in servizio in base ai Eegi decreti 
23 ottobre 1922, n. 1552 e 24 settembre 1923,
n. 2307,'sono mantenuti permanenteniente in ser
vizio in uno speciale ruolo transitorio, col tratta-
mento attuale che però verrà sottoposto, ai fini 
della pensione, alle normali ritenute in conto tesoro.

Il servizio da essi precedentemente prestato 
potrà essere riscattato a norma dell’articolo 14 
della legge 11 marzo 1926, n. 417, con le modalità 
del Eegio decreto 12 agosto 1927, n. 1613.

(Approvato).
Art. 25. — Ogni altra norma necessaria : per 

l’esecuzione della presente legge sarà stabilita da
apposito decreto Eeale. 

(Approvato).

DISPOSIZIONI TEANSITOEIE/ E EINALI

Art. 26. — Agli attuali cappellani incaricati del
Eegio, esercito, della Eegia marina e della Eegia
aeronautica che siano nominati cappellani di ruolo 
in base alla presente legge, non è applicabile il 
limite di età di cui al precedente articolo 6, se
condo capoverso.

(Approvato).

Eegia aeronautica : . 
Eegia guardia fìnanza. 
Colonie (1) . . . . .

30
6

. 5
1

18
9

■ 2
1

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

\

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1446, riguardante il 
finanziamento della costruzione di una nuova 
caserma dei pompieri e dei lavori di amplia
mento del cimitero Comunale di Palermo » (Nu
mero 834).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 20 giugno 1935-XlII.'j
n. 1446, riguardante il finanziamento della costru
zione di una nuova caserma dei pompieri e dei 
lavori di ampliamento del cimitero comunale di 
Palermo G -,

Prego il senatore segretario Millosevich di darne ' 
lettura.-); ; -

. , MILLOSEVICH, ' ■ '

' -Articolo unico.

' ; È - convertito in legge il Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-.XIII, n. 1416, che provvede al 
finanziamento delle opere di costruzione della 
nuova caserma dei pompieri e delle opere di ahi- 
pliàmento del cimitero nella città di Palermo me- . 
diante lo storno di lire 2.400.000 dalla sómma 
assegnata con U n. 5 deH’elenco allegato al Eegio 
decreto-legge 6 maggio 1926, n. 886. '

PEESIDEXTE È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la; dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi; votato a scrutinio segreto.

(1) Per i servizi ordinari delle Colonie sarà provveduto
applicando l’articolo 21 della legge entro il limite com-
plessivo del personale ecclesiastico per i -Regi corpi
truppe coloniali, che sarà stabilito dal Ministro per le 
colonie, di concerto con quelli per la guerra e per le 
finanze, con decreto da registrarsi alla Corte dei conti.

Per i bisogni straordinari, sarà invece provveduto 
con; personale di cui airarticolo; 22 <della legge. <
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 luglio 1935-XIII, n. 1560, contenente norme 
intese ad accelerare la definizione del servizio 
dei danni di guerra » (N. 835).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

tuzione del monopolio di acquisto all’estero del 
carbone, del rame, dello stagno, del nichelio e 
dei relativi rottami» (N. 838).
PRESIDENTE. L’ordino del

discussione del disegno di legge:
giorno reca la

(( Conversione in
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del. Regio decreto-legge 4 luglio 1935-XIII, 
n. 1560, contenente norme intese ad accelerare 
la. definizione del servizio dei danni di guerra ».

Prego il senatore segretario Millosevicb di darne 
lettura. ,

MILLO8EVIGLI, segretario:

legge del Regio decreto-legge 28 luglio 1935-XIII, 
n. 1375, riguardante l’istituzione del .monopolio 
di acquisto all’estero del carbone, del rame, dello
stagno, del nichelio e dei relativi rottami ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
Articolo iinico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 luglio 1936—XIII, n. 1560, contenente 
intese ad accelerare la definizione del i

È convertito in legg(5 il Regio decreto-legge 
28 luglio 1935-XIII, n. 1375, che istituisce il

i norme 
servizio

monopolio per gli acquisti all’estero del carbone,

dei danni di guerra, con la seguente modificazione:
del rame, dello stagno, del nichelio o dei relativi
rottami.

L’articolo 2 è sostituito ^dal seguente:
« Gli ordini di pagamento delle indennità non

riscosse entro sei mesi dalla notificazione, che ne 
sarà fatta o rinnovata al danneggiato dopo l’en
trata in vigore del presente decreto, sono annul
lati e le relative partite vengono inscritte presso 
le competenti Intendenze di finanza in apposito 
registro cronologico.

« Sono altresì inscritte nello stesso registro 
cronologico:

u) le indennità non riscosse, e già costituite 
in depositi presso la Cassa depositi e prestiti, 
i quali vengono all’uopo svincolati e le somme 
corrispondenti versate in tesoreria con imputa
zione al bilancio della entrata dello Stato. Le 
obbligazioni delle Venezie, che costituiscono i 
depositi, saranno restituite alla Direzione generale 
del debito pubblico;

ò) le indennità liquidate, per le quali non 
siano presentati,, entro sei niesi dalla richiesta 
degli intendenti di finanza, i documenti giusti
ficativi per il pagamento.

Al pagamento delle indennità inscritte nel 
registro cronologico suddetto si provvede in se
guito a richiesta degli aventi diritto, previo accer
tamento, da parte deU’Intendenza di finanza, 
delle condizioni stabilite dalle leggi sui danni di 
guerra.

« Le indennità non riscosse entro cinque anni 
dalla data di inscrizione delle singole partite nel 
detto registro cronologico, sono devolute allo 
Erario »,

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1648, recante storno 
di somma occorrente per i lavori di allarga
mento della Via Ban Nicolò degli Scalzi in 
Palermo» (N. 844).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio deCreto-legge 20 giugno 1935-XIII, 
n. 1648, recante storno di somma occorrente per 
i lavori di allargamento della Via San Nicolò 
degli Scalzi in Palermo ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

20 giugno 1936-XIII, n. 1648, recante storno di 
somma occorrente per i lavori di allargamento 
della via San Nicolò degli Scalzi in Palermo.

.PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sàrà 
poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 luglio 1935-Zin, n. 1375, riguardante l’isti-

Discu§sionij fi 240

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Revisione dei patti di partecipazione sui pro
dotti lordi delle Tramvie Valdagno-Recoaro e 
Bassano-Vicenza-Montagnana » (N. 849).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Revisione dei
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patti di partecipazione sui prodotti lordi delle 
Tramvie Valdagno-Eecoaro e Bassano-Vicenza- 
Montagnana ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne'
lettura.

MILLOSEVICH, •egr eiario:

Articolo .unico.
È approvata e resa esecutoria la Convenzione 

stipulata il 10 giugno 1935-XIII, fra i delegati 
dei Ministeri delle comunicazioni e delle finanze, 
in rappresentanza dello Stato, ed il legale rappre-
sentante della « Società Tramvie Vicentine » e per
la quale la medesima viene esonerata:

a) per il periodo. 1° gennaio 1925-31 dicem
bre 1929 dalla partecipazione governativa sui pro
dotti lordi della tramvia Valdagno-Eecoaro, pre
vista dalla Convenzione 11 giugno 1909, appro
vata con il Eegio decreto 6 gennaio 1910, n. 21;

b) per il periodo 1° gennaio 1925-31 dicembre 
1933 dalla partecipazione governativa sui prodotti 
lordi della tramvia Bassano-Vicenza-Montagnana, 
prevista dalla Convenzione in data 22 gennaio 
1910, approvata con Eegio decreto 24 febbraio 
1910, n. 90.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 2 dicembre 
1935-XIV, n. 2081, per raggiornainento della 
legislazione relativa alla istruzione artistica 
tì alia tutela del patrimonio artistico ed archeo
logico » (N. 851).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 2 dicembre , 

2081, per l’aggiornainento della1935-XIV, n.
legislazione relativa alla istruzione artistica e alla 
tutela del patrimonio artistico ed archeologico ». 

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico:
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

2 dicembre 1935-XIV, n. 2081, per l’aggiorna
mento della legislazione relativa alla istruzione 
artistica e alla tutela del patrimonio artistico ed 
archeologico.

EUBINO. Onorevoli colleghi, il disegno di legge 
per raggiornamento della legislazione relativa al
l’istruzione artistica, che oggi viene. presentato 
all’approvazione del Senatoi, merita un cenno di 
particolare attenzione. Interprete del pensiero ■ 
degli artisti e di quanti oggi ■ operando si sono 
fatti esperti nel campo deH’insegnamento arti
stico, io porto all’onorevole Ministro dell’educa
zione nazionale l’espressione del più vivo compia
cimento per aver voluto guardare a questo settore 
di vita e di lavoro intellettuale, affrontando il 
problema di un nuovo ordinamento più adatto, 
al nostro clima fascista e più rispondente ai biso
gni della scuola.

Creare un ambiente di nuova disciplina ; degli 
studi artistici, che dia le più ampie possibilità di. 
studio e ne elevi il grado a fini più pratici e più 
rispondenti ai bisogni dei giovani, è fare opera 
saggia e altamente benefica all’arte contempora- ■ 
nea. Eidare valore allo studio e al sapere, offrire 
ai giovani la possibilità" di arricchire le loro menti, 
di esercitare la facoltà di comprensione coU’eser- 
cizio al lavoro, cercando per essi i migliori maestri, 
non è fare opera contraria alla libera manifesta
zione- della individualità artistica. Troppo si è 
'detto e si è creduto che per l’artista non vi ha da 
essere disciplina, che l’artista va lasciato libero 
per lo sviluppo e per la libera espressione della 
sua genialità; troppo si è ripetuta la frase, comune 
che le scuole di arte creano degli spostati: spostati 
ve ne sono in tutti i campi, non solo in quello 
dell’arte. La vita purtroppo non può dare il bene 
e la fortuna per tutti. Ma cercare di diminuirne 
il numero è fare per gli artisti ^pera profondamente 
umana.

Guardare, anzitutto, al migliore e più adatto 
funzionamento della scuola, è questo per ora, per 
le scuole d’arte la riforma che più imiporta. Im- ' 
porta la buona scelta dei maestri e la passione e il 
valore del loro insegnamento. L’insegnante prima 
di tutti deve essere animato dallo spirito del 
nostro tempo, non deve imporre ai suoi allievi 
la propria personalità, una propria maniera, ma 
deve osservarli, guidarli seguendoli, scaldarli di 
amore alla divina fiamma dell’arte, animarli del
l’interesse e della volontà di conoscere,'di sapere 
ed anche, se occorre - e forse questo è il compito 
più difficile, ma anche più frequente - fermarli 
in tempo, consigliarli se la via intrapresa appaia 
per il giovane artista meno adatta alle sue possi
bilità, alla sua intelligenza, alle sue forze. L’inse-
gnanté deve farsi degno dei giovani che gli sono}d
affidati dal governo del Duce. Essi per la fiamma 
che è destata nel ' loro cuore meritano il nostro
amore e la nostra dedizione. IS con questi pensieri, 
sommariamente accennati, che io sento la pro
fonda bontà del nuovo ordinamento degli istituti 
artistici e con tutta d’anima esprimo la più ampia

PEESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

EUBINÓ. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

SU ammirazione (Ewi applaiisi).
! T-»T>-TnaTTATnATrr’Tn Al-i-PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par

lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà pòi votato a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Proroga dei termini di attuazione del piano 
regolatore di risanamento del quartiere del 
“ Sass ” in Trento ed esenzione venticinquen
nale dalla imposta e dalle sovrimposte sui fab
bricati in dipendenza del piano stesso » (Nu
mero 853).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus
sione degli articoli che rileggo:

discussione del disegno di legge: « Proroga dei
termini di attuazione del piano regolatore di risa-

Art. 1.
Piena ed intera esecuzione è data alla Conven

zione (con Protocollo di firma) fra l’Italia e la 
Francia, concernente l’esercizio di linee di naviga
zione aerea, stipulata in Eoma il 13 maggio 1935.

(Approvato). ,

namento del quartiere del ii Sass in Trento ed Art. 2.
esenzione venticinquennale dall’imposta e dalle 
sovrimposte sui fabbricati in dipendenza del piano 
stesso ». ' ■ .

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

. La presente legge entrerà in vigore alle condi
zioni e nei termini di cui all’articolo 15 della Con
venzione di cui sopra.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Articolo unico.
Il termine stabilito col Eegio decreto-legge 

19 ottobre 4933, n. 1542, convertito nella legge 
18 gennaio 1934, n. 116, per l’attuazione del piano
regolatore di risanamento del quartiere « Sass »
in Trento, è prorogato fino ài 19 ottobre 1937.

È concessa l’esenzione daU’imposta sui fabbri
cati e dalle relative sovrimposte comunale e pro
vinciale per il periodo ^di venticinque anni ai pri
vati ed agli enti dì qualsiasi specie che, in confor
mità al piano di risanamento del quartiere « Sass », 
intraprendano entro il 19 ottobre 1936 la costru
zione e la ricostruzione di case per abitazioni 
civili, uffici o negozi, oppure la demolizione e 
ricostruzione di edifìci per adattarli ai nuovi 
allineanaenti stabiliti dal piano predetto, sempre 
che le opere abbiano tendine entro il 19 ottobre 
1937. ■■ ■ - . '

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Approvazione dell’Àccordo italo-olandese sti
pulato, mediante scambio di Note, in Roma, il 
20 maggio 1935, per l’esercizio di linee aeree 
dei due Paesi, con facoltà di sorvolo e di atter
raggio sui rispettivi territori » (N. 855).

PEESIDENTE, L’ordine del' giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Approvazione
deH’Accordo italo-olandese stipulato, mediante 
scambio di Note, in Eoma, il 20 maggio 1935,. 
per l’esercizio di linee aeree dei due Paesi, con 
facoltà di sorvolo e di atterraggio sui rispettivi 
territori».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

PEESIDENTE. È aperta la discussione su Articolo unico.
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo -di 
parlare la dichiaro chiusa. Questo disegno di legge 
sarà por votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Approva
zione delia Convenzione (con Protocollo di fir
ma) fra l’Italia e la Francia, concernente l’eser
cizio di linee di navigazione aerea, stipulata 
in Roma il 13 maggio 1935» (N. 854).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge.: «Approvazione 
della Convenzione (con Protocollo di firma) fra 
l’Italia e la Francia, concernente l’esercizio di 
linee di navigazione aerea, stipulata in Eomia il 
13 maggio 1935 ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario, legge lo Stampato 
N. 854.: V. ’ . . ■ ■ ■ ' ■ .

PRESIDENTE. È ■ aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo

Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo 
italo-olandese stipulato, mediante scambio di. 
Note, in Eoma, il 20 maggio 1935, per l’esercizio 
di linee aeree dei due Paesi, con facoltà di sorvolo 
e di atterraggio sui rispettivi territori.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
•poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 settembre 1935-Xni, n. 1675, che modifica 
gli assegni al personale dei Ministèro degli 
affari esteri e dell’Addetto militare in servizio
in Etiopia » (N. 862).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge. del Eegio decreto-legge 12 settembre
1935-XIII, n. 1675, che modifica gli assegni al
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personale del Ministero degli affari esteri e del- 
l’Addetto militare in servizio in Etiopia ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

12 settembre 1935-XIII, n. 1675, che modifica 
gli assegni al personale del Ministero degli affari 
esteri e dell’addetto militare in servizio in Etiopia.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione dei disegni di legge testé rinviati allo , scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto. Invito i senatori segretari a 
procedere allo spoglio delle urne.

I senatori segretari -fanno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:' 
Acquarono, Andreoni, Anseimi, Antona Tra

versi, Asinari di Bernezzo, Asinari di San Mar- 
zano.

Baccelli, Barcellona, Barzini, Bastianelli, Bazan, 
Belluzzo, Bergamasco, Borio, Beverini, Bevione, 
Biscaretti Guido, Biscaretti Eoberto, Bocciardo, 
Bodrero, Bonardi, Boncompagni Ludovisi, Bongio- 
vanni.

Calisse, Camerini, Canevari,- Casanuova, Caser
tano, Castelli, Catellani, Cattaneo della Volta, 
Celesia, Centurione Scotto, Cesareo, Chimienti,

Majoni, Mambretti, Mantovani, Marozzi, Mar- 
racino, Martin—Franklin, Mattioli Pasqualini, Maz
zoccolo, Mazzucco, Miariqie Cumani, kliliani, hlil- 
losevich, Montefìnale, Montresor, Morpurgo, Mor- 
rone. Mosconi.

Nicastro, Nicolis di Eobilant, Nomis di Cossilla, 
Nunziante.

Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
. Padiglione, Passerini Angelo, Pecori Giraldi, 

Peglion, Perrone Compagni, Petrone, Piaggio, 
Finto, Piola Caselli, Pironti, Pitacco, Porro Carlo, 
Pujia. V ;

Eaimondi, Eaineri, Bava, Eeggio, Eolandi Eicci, 
E ornano Michele, Eomei Longhena, Romeo Ni
cola, Eota Giuseppe, Eubino, Buffo di Calabria, 
Eusso.

Sailer, Saivago Eaggi, Sandicchi, Sandrini, Sani 
Navarra, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, Scalori, 
Scialoja, Scipioni, Scotti, Sechi, Silj, Solari, Soler, 
Spada Potenziani, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Tassoni, Thaon 
di Eevel grande ammiraglio Paolo, Thaon di 
EeveIdottor Paolo, Theodoli di Sambuci, Tolomei, 
Torlonia, Torre.

Vaccari, Valagussa, Versari, Vicini Marco Ar
turo, Vinassa de Eegny, Visocchi, Volpi di Misu
rata. •

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.
PEESIDENTE. Pro clamo il risultato della vota

zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge: .

Àpprovaziono d'Olla Convenzione del 12 agO'Sto 
1935-XIII, coneernente il regolammito di rapporti, 
tra lo Stato ed il Governatorato di Eoma in se
guito a reciproche cessioni di beni (693):

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

181

178
6

Gian, Cicconetti, Ciraolo, Concini.■? Conti Sini-
baldi. Cozza, Credaro, Crespi Mario, Crispolti, 
Crispo Moncada, Curatulo.

Da Como, D’Amelio, D’Ancora, De Bono, De 
Marchi, De Martino Giacomo, De Eiseis, De Vecchi 
di Val Cismon, De Vito, Di Benedetto, Di Frassi
neto, Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, Di Terra
nova, Di Vico, Ducei, Dudan.

Etna.
Facchinetti, Faelh, Faina, Ferrari, Flora, Fra- 

schetti, Frassati.
GaUenga, Gazzera, Gentile, Ghersi Giovanni, 

Giampietro, Giannini, Giardini, Giordano, Giuria, 
Giuriati, Giusti del Giardino, Gonzaga, Grazioli, 
Graziosi, Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

Imperiali. •
dosa.
Krekich.
Lanza Branciforte, Lanza di Scalea, Leicht, 

Levi, Lissia, Bonghi.

Il Senato approva.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

4 ottobre 1935, n. 1827, relativo al perlezionamento
e coordinainjeaito legislativo della previdenza so-
ciale (700-A):

Senatori votanti . . . 
Favorevoli . . . . . 
Contrari . .. . . . . 

Il Senato approva.
Conversione in legge, con

184

179
5 -. .

modificazioni, del
Regio decreto-legge 5 settembre 1935-XIII, n. 1613, 
sulla limitazione, temporanea della distribuzione 
degli utili delle 'Società commerciali (732):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

181

177
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Servizio dell’assistenza spirituale presso le 
forze armate dello Stato (789): ' .

- ò alla tutela del patrimonio artistico ed archeolo
gico (851):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

184
181

3

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

184
179

5 '

20
Conversione in legge del Regio decreto-legge

giugno 1935-XIII, n. 1446, riguardante il-finan-
ziamento della costruzione di una: nuova caserma 
dei pompieri e dei lavori di ampliamento del cimi
tero comunale di Palermo (834):

Il Senato approva.
Proroga dei termini di attuazione del piano 

regolatore, di risanamento del quartiere del « Sass » 
in Trento ed esenzione venticinquennale dalla im
posta e dalle sovrimposte sui fabbricati in dipen
denza del piano stesso (853):

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

184
177

■

Senatori votanti . , 
Favorevoli . , . . 

Contrari...........

184
. 179

5
Il Senato approva.

Approvazione della Convenzione (con Protocollo
Con versione in legge del Regio decreto-legge 

4 luglio 1935-XIII, n. 1560, contenente nonne intese 
ad accelerare la definizione del servizio dei danni 
di guerra (835):

di firma) fra l’Italia © la Francia, concernente
l’esercizio di linee di navigazione aerea, stipulata 
in Roma il 13 maggio 1935 (851):

Senatori votanti
• Favorevoli . .

Contrari J .
■ Il Senato approva.

184
179

5 ■ '

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

184
182

2
Il Senato approva.

Approvazione dell’Accordo italo-olandese sti-

Conversione in legge del Regio 'decreto-legge
pulatof, mediante, |S!ca,mbio' di Notq,. in Roma, il
20 maggio 1935, iper Fesercizio di linee aeree dei

28 luglio 1935;XIII, n. 1375, riguardante l’istitu-
zione del monopolio di acqnisto all’estero del car
bone, del rame, dello stagno, dèi nichelio e dei

due Paesi, con facoltà di sorvolo e di atterraggio 
sui rispettivi territori (855):

r81a.tivi rottami (838):
Senatori votanti 

Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

184
181

3

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

184
182 

2 .
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio idecreto-legge
12 settembre 1935-XIII. n. 1675, che modifica gli

' Conversione in legge
20 giugno 1935-XIII, n,

del Regio decretodegge 
1648,' recante storno^ di

somma occorrente per i lavori di allargamento 
della Via San Nicolò degli Scalzi in Palermo (844):

assegni al personale del Ministero degli affari 
esteri e all’Addetto militare' in servizio in Etio
pia (862): ■

Senatori votanti .
' Favorevoli . . . 

Contrari ... .
Il Senato approva.

184
182 ■
? 2 '

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 

' Contrari . . . .
Il Senato approva.

184
181

3

Revisione dei patti di partecipazione sui pro
dotti lordi delle Tramvie Valdagno-Recoaro e Bas- 
sano-Vicenza-Montagnana (849) : J ,.

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

184
180
14

Conversione in legge del Regio decreto-legge
2 dicembre 1935-XIV, m. 2081, per l’aggiornaiuento 
della legislazione relativa alla istruzione artistica

Presentazione di un disegno di legge.
SOLMI, ministro di grazia e giustizia.,'Domando 

di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
SOLMI, ministro di grazia e giustizia. Ho l’onore 

di presentare al Senato il disegno di legge già 
approvato dall’altro ramo del Parlamento:

Norme per la modificazione di nomi e cognomi 
in casi speciali (941).

PEESIDENTE. Do atto all’onorevole Ministro 
di grazia e giustizia della presentazione di questo 
disegno di legge, che seguirà il corso stabilito dal 
Eegolamento.

L,
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
■!

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-Xin, n. 1809, recante modifi-
cazioni aH’ordinamento del personale postale 
telegrafico » (N. 873).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in ,
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIIÌ, 
n. 1809, recante modificazioni airordinamento del 
personale postale telegrafico».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1809, recante modifica
zioni aU’ordinamento del personale postale tele
grafico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

4 ottobre 1935-Xni, n. 1907, relativo al collo 
camento fuori ruolo del personale della Milizia 
nazionale della strada destinato in Colonia per 
i servizi di istituto » (N. 877).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la. 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n. 1907, relativo al collocamento fuori ruolo del 
personale della Milizia nazionale della strada desti
nato in Colonia per i servizi di istituto ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1907, recante disposi
zioni circa il collocamento fuori ruolo del perso
nale della Milizia Nazionale della Strada desti
nato in Colonia per i servizi d’istituto.

della Esattoria del Governatorato di Roma per 
il quinquennio 1923-1927 » (N. 884).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n. 1818, concernente la liquidazione a stralcio 
delle quote inesigibili della Esattoria del Gover
natorato di Roma per il quinquennio 1923-1927 ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

, MILLOSEVICH, segretario:

Mr/icoZo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1818, concernente la liqui
dazione a stralcio delle quote inesigibili della 
Esattoria del Governatorato di Roma per il quin- 
quennio 1923-1927.

PRESIDENTE. È apèrta la discussione su
questo disegno di legge, Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 

. poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regio decreto-legge 
18 luglio 1935-Xni, n. 1493, concernente gli’ 
organici del personale militare della Regia 
aeronautica » (N. 893).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 18 luglio 1935-XIII, , ' 
n. 1493, concernente gli organici del personale 
militare della Regia aeronautica».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

/ Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto—legge 

18 luglio 1935-XIII, n. 1493, concernente gli 
organici del personale militare della Regia aero
nautica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1818, concernente la 
liquidazione a stralcio delle quote inesigibili 

1

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge, con modificazioni, del 
Regio decreto-legge 7 settembre 1935-XIII, 
n. 1627, concernente l’istituzione di un’imposta 
del 10 per cento sui frutti dei titoli al portatore 
emessi da Società, Istituti ed Enti diversi dello 
Stato » (N. 894). '

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione

ì
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in legge, con modificazioni, del Regio decreto-
legge 7 settembre IfiSfi-XIII, n. 1627, concer-
nente l’istituzione di' un’imposta del 10 per cento 
sui frutti dei titoli al portatore emessi da Società, 
Istituti ed Enti diversi dallo' Stato ».

Prego il. senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. ?

MILLOSEVICH, segretario:^ '

legge del Regio decreto-legge 27 giugno 1935-XIII, 
n. 1227, recante agevolazioni tributarie per i tra
sferimenti di piccole proprietà rustiche, ed ulte
riori facilitazioni in materia di tasse ‘di registro 
per i trasferimenti di fondi rustici gravati da mutui
ipotecari ».

Articolo unico.
!

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
7 settembre 1936-XIII, n. 1627, concernente l’isti
tuzione di un’imposta del 10 per cento sui frutti
dei titoli al portatore emessi da società, istituti ed
enti diversi dallo Stato, con le seguenti modifica-
zioni: ' . ' . / ■

Dopo il primo comma dell’articoìo 1 è aggiunto 
il seguente comma: ' ; : ' ;

« Sono soggetti alTiniposta speciale del IO per 
cento i frutti delle azioni e degli altri titoli al 
portatore emessi in Italia da società, istituti ed 
enti stranieri. L’imposta sarà accertata al nom,e 

. deU’ente che in Italia, per conto della società, 
istituto o ente straniero emittente, provvede al 
pagamento, sempre con l’obbligo di esercitare la
rivalsa in confronto dei percipienti

AlTarticolo 6 le parole: « frutti di titoli al por- 
, latore pagati nell’anno precedente » sono sostituite, 

dalle seguenti : « frutti di titoli al portatore dive.-
unti esigibili neH’anno precedente.

All’articolo 8, la frase: « sulla base del bilancio 
nel quale i pagamenti dei frutti di titoli al porta
tore risultano contabilizzati » è sostituita la se-, 
guente: « sulla base del bilancio deH’esercizio nel 
quale i frutti dei titoli al portatore sonò divenuti
esigibili ».

AlTarticolo 8, la frase: 
dei titoli al portatore . . .
« i frutti dei titoli

: « i pagamenti dei frutti 
» è sostituita dalla frase:

».
Dopo l’articolo 9 è aggiunto il Seguente articolo: 
Art. 10. « Per quanto non è diversamente

stabilito dal presente decreto, si applicano le 
disposizioni vigenti in tema di imposta sui redditi 
di ricchezza mobile ».

PRESIDENTE.' È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno ■ chiedendo di
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvìo allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

27 giugno 1935-XIII, n. 1227, recante agevo
lazioni tributarie per i trasferimenti di piccole 
proprietà rustiche, ed ulteriori facilitazioni in
materia di tasse di registro per i trasferimenti
di fondi rustici gravati da mutui ipotecari »
(N. 895).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

Conversione indiscussione del disegno di legge: «

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 giugno I935-XIII, n. 1227, concernente age
volazioni tributarie per i trasferimenti di piccole

agc-

proprietà rustiche, ed ulteriori facilitazioni in 
materia di tasse di registro per i trasferimenti di 
fondi rustici gravati da mutui ipotecari, con le se
guenti modificazioni:

All’articolo 1 dopo le parole: fondi rustici, sono
aggiunte le altre: compreso qualsiasi genere di pro
prietà rurale.

In fine della voce Bollo, è aggiunto il seguente 
comma:

Sono esenti dalla tassa di bollo gli allegati esclu
sivamente necessari agli atti di trasferimento in 
parola, compresi i tipi pianimetrici.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

•; i

Rinviò allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 agosto 1935-Xni, n. 1536, concernente mo
dificazioni al regime fiscale degli olii minerali 
e di taluni residui della loro distillazione » (Nu
mero 896).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 28 agosto 1935-XIII, 
n. 1536, concernente modificazioni al regime fiscale 
degli olii minerali e di taluni residui della loro 
distillazione »,

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MIELOSE Violi, segretario:

' Articolo ìinico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

28 agosto 1935-XIII, n. 1536, concernente modifi
cazioni al regime fiscale degli olii minerali e di 
taluni resìdui della loro distillazione.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto,

t •
L,.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1715, concernente 
modifìcc(jZÌoni delle aliquote di tassa vendita su 
taluni olii minerali e loro residui » (N. 897).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione.
in legge del Eegio decreto-legge 23 settembre
1935-Xin, n. 1715, concernente modificazioni
delle aliquote di tassa vendita su taluni ohi mine
rali e loro residui ».

Prego il senatore segretario Mihosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

23 settembre 1935-XIII, n. 1715, concernente
modificazioni delle aliquote di ^tassa vendita su 
taluni ohi minerali e loro residui. . v

PEESIDENTE. E .aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge deh Regio decreto-legge

7 novembre 1935-XIV, n. 1965, concernente 
l’impiego di alcool come carburante » (N. 898).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 7 novembre
1935-XIV, n. 1965, concernente l’impiego di.
alcool come carburante ».

Prego il senatore segretario .Millosevich di darne 
lettura. ' .

MILLOSEVICH, segretario:

unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

' 7 novembre 1935-XIV, n. 1965,
l’impiego di alcool come carburante.

concernente

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. ;

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 luglio 1935-XIII, n. 1165, che determina il 
trattamento doganale degli zuccheri di 1^ e 2^ 
classe fino al 31 ottobre 1936 » (N. 899).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del .Eegio decreto-legge 4 lugho 1935-XIII, 

, n. 1166, che determina il trattamento doganale

degli zuccheri di 1^ e 2^ classe fino al 31 ottobre 
1936 ».

Prego jl senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario: ,

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 lugho 1935-XIII, n. 1166, che determina il 
trattamento doganale degli zuccheri di 1^ e
classe fino al 31 ottobre 1936.

PEESIDENTE. È aperta la discussione SU
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato , a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre 1935-Xni, n. 1828, che ha dato 
esecuzione alla Convenzione consolare fra l’Ita-
lia e la Polonia, stipulata in Roma il 10 luglio
1935-XIII » (N. 900)

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 19 settembre 
1935-XIII, n. 1828, che ha dato esecuzione alla 
Convenzione consolare fra l’Italia e la Poloniai,
Stipulata in Eoma il 10 luglio 1935-XIII 

Prego il senatore segretario Mihosevich di darne
lettura.

MIELOSEVIC.H, segretario.

Articolo unico.

»,

È convertito in legge il Regio decreto-legge
19 settembre 1935-XIII, n. 1828, che ha dato 
esecuzione alla Convenzione consolare fra l’Italia
e la Polonia, stipulata in Eoma il 10 luglio 1936 - 
anno XIII.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi'votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935 Xni, n. 1923, riguardante con
cessione di sussidio nella spesa occorrente per 
i lavori di fognatura nella parte alta della 
città di Trieste » (N. 901).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, . 
n. 1923, riguardante concessione di sussidio nella

«

spesa occorrente per; i lavori di fognatura nella 
tparte alta deha città di Trieste ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. . f y

i
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MIELOSE

Articolo unico.

E convertito in legge il Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1923, riguardante la con
cessione di un sussidio nella spesa occorrente per 
i lavori di fognatura nella parte alta della città 
di Trieste.

PEESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935—XIII, n, 1898, recante provvi
denze a favore delle località danneggiate da 
alluvioni nelle provincie di Alessandria, Savona 
e Napoli » (N. 902). '

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del- disegno di legge: ■« Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII 
n. 1898, recante provvidenze a favore delle località’ 
danneggiate, da alluvioni nelle provincie di Ales
sandria, Savona e Napoli ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. .

MILLOSEVICH, “

Articolo unico.
È convertito in legge il .Eegio decreto-legge 

4 ottobre iqdb-XIII, n. 1898, recante provvi
denze a favore delle località danneggiate da allu
vioni nelle provincie di Alessandria, Savona e 
Napoli. 1 ' -, ■ , u' '

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. ' Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa, il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto dei disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 luglio 1935-Zin, n. 1573, concernente la
disciplina delia vendita dei quaderni scolastici 
(N. 903).; ■ , . ■

»

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 26 luglio 1936-XIII, 
n. 1673, concernente la disciplina della fabbrica- 
cazione e della vendita dei quaderni scolastici».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne i 
lettura. ■ '

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito lU' legge il Eegio decreto-legge

piina della fabbricazione e delia vendita dei 
derni scolastici. qua-

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno ciiiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PEESIDENTE. Procederemo ora alia vota

zione dei disegni di le; p iscritti, dal n. 15 al n. 28VX! xt/ggv iftcìibLi, tLLiL 11. i.a ai n. zs 
incluso, nell’ordine del giorno e testò rinviati allo
scrutinio segreto.

'2'2'1

Dichiaro aperta la votazione.

, Chiusura di votazione.
PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito ! senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari janno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i sanatori:
Acquarono, Andreoni, Anseimi, Antona Tra

versi, Appiani, Asinari di Bernezzo, Asinai! di 
San Marzano.

Baccelli, Banelli, Barcellona, Barzilai, Barzini, 
Bastianelli, Bazan, BellUzzo, Bergamasco, Berio, 
Beverini, Bevione, Biscaretti Guido, Biscaretti 
Eoberto, Bocciardo, Boiiardi, Boncompagni Lu- 
dovisi, Bongiòvanni, Brusati.

Calisse, Camerini, Cane vari. Casanuova, Castelli, 
Catellani, Cattaneo della Volta, Ceiosia, Centurione 
Scotto, Cesareo, Chersi Innocente, Chimienti, 
Gian, Cicconetti, Ciraolo, Concini, Conti Sinibaldi, 
Corbino, Cozza, Credaro, Crespi Mario, Crispolti, 
Crispo Moiicada, Curatulo.

Da Corno, D’Amelio, D’Ancora, De Bono, De 
Martino Giacomo, De Eiseis, De Vito, Di Bene
detto, Di Donato, Di Erassineto, Di Marzo, Di 
Mirafìori Guerrieri, Di Terranova, Di Vico, Ducei, 
Dudan.

Etna. ■
Eacchinetti, Eaelli, Eaina, Ferrari, Flora, Fra- 

schefti. ,
Gallenga, Gasperini Gino, Cazzerà, Gentile, 

Ghersi Giovanni, Giampietro, Giannini, Giardini, 
Giordano,. Giuria, Giuriati, Giusti del Giardino,
Gonzaga, Grazioli, Graziosi, Gualtieri, Guglielmi,
Guidi.

Imperiali.
JOsa.
Krekich.
Lanza Branciforte, Lanza, di Scalea, Leicht, 

Levi, Lissia, Longhi.
Majoni, Mambretti, Mcmtovani, Marozzi, Mar- 

j racino, Martin-Eranklin, Mattioli Pasqualini, Maz- 
I zoccolo, Mazzucco, Miari de Gumani, Miliani,
I Millosevich,
i Morrone, Mosconi.

Montefinale, Montresor, Morpurgo,

26 luglio I936-XIII, n. 1673, concèrnente la disci- Nunziante,
Nicastro, Nicojis di Eobilant, Nomis di Cossiìla,

Biscùssioni, 241

i
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Orlando, Orsini Baroni, Ovio.
Padiglione, Passerini Angelo, Peglion, Perla, 

Perrone Compagni, Piaggio, Pinto, Piola,Caselli, 
Pironti, Pitacco, Porro Carlo, Pujia.

Raimondi, Raineri, Rava, Reggio, Roland! Ricci, 
Romano Michele, Romei Longhena, Romeo Ni
cola, Rota Giuseppe, Rubino, Ruffo di Calabria, 
Russo.

Sailer, Saivago Raggi, Sandicchi, Sandrini, Sani 
Navarra, Santoro, Sarrocchi, Scialoja, Scipioni, 
Scotti, Sechi, Silj, Solari, Soler, Spada Potenziani, 
Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Tassoni, Thaon 
di Revel grande ammiraglio Paolo, Thaon di 
Revel dottor Paolo, Theodoli di Sambuci, Tolo
mei, Tornasi della Torretta, Torlonia, Torre, Tosti 
di Vaiminuta.

Vaccari, Valagussa, Versari, Vicini Marco Ar
turo, Vinassa de Regny, Visocchi.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Ilici del personale militare della Regia aeronau
tica (893):

Senatori votanti ■ .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Con versione
Regio decreto-1 egg.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1809, recante modificazioni 
all’ordinamento del personale postale telegrafico 
(873): . ' :

Senatori votanti . . 
Favorevoli , . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

183
178

5 '

ConversioiiQ in legge del Regio decreto-legge
4 ottobre 1935-XlII, n. 1907, relativo al colloca-4

mento fuori ruolo del personale della Milizia na-
zìouale della strada destinato in Colonia per i ser
vizi di istituto (877):

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

183
178

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1818, concernente la liqui-
da'zione a stralcio delle quote inesigibili della
Esattoria del Governatorato di Roma per il quin- 
queuj!io 1923-1927 (884):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . .

Il Senato approva.

. 183
• 178
' - 5

Conversione inIcS legge del Regio decreto-legge
luglio 1935-XIII, n. 1493, concernente gli orga-

183
179

4

in legge/ con modificazioni del
7.. settembre 1935-XIII,, n. 1627,

concernente l’istituzione di un’imposta dal 10 per 
cento sui frutti dei titoli al portatore emessi da
società. stituti ed enti diversi dello Stato (894)

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

183
178

5

Conversione in^ l<-"gg-e del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-XJlì, n. 1227, recante agevolazioni 
tributarie per i trasferimenti di piccole propriet;!
rustiche, ed ulteriori facilitazioni in materia di
tasse di registro per i trasferimenti di fondi 
stici gravati da mutui ipotecari (895):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

183
181

. 2-,

ru-

Conversione in legge del Regio decretolegge 
28 agosto 1935-XIII, n. 1536, concernente modifica
zioni al regime fiscale degli olii minerali e di ta
luni residui della loro di stillazione (896):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari ... . 

Il Senato approva.

183
180

3

Conversione in legge del Regio decretolegge 
23 settembre 1935-XIII, n. 1715, concernente modi
ficazioni delle aliquote di tassa vendita su taluni 
olii minerali e loro residui (897) :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari ... . . 

Il Senato approva.

Conversione in

183
180

3

legge del Regio decreto-legge
7 novembre 1935-XIV, n. 1965, concernente l’im
piego di alcool come carburante (898):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . . 

Il Senato approva.

183
181

2 4

Conversióne in legge del Regio decretolegge. 
4 luglio 1935-XIII, n, 1165, che determina il trat-
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tamento doganale degli zuccheri di D e 2» classe 
fimo al 31 ottobre 1936 (899): ' MILLOSEVICH, segretario:

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

183
180

3

Artieolo unico.

Il Senato approva.

Conversione in legge' del Eegio decreto-lej
19 settembre 1935-XIII, ii. 1828, che ha dato ese
cuzione alla Convenzione consolare fra l’Italia e la- 
Polonia, stipulata in Eoma il 10 Inailo 1935-XTTI 
(900):, . \

Senatori votanti 
/ Favorevoli . , 

Contrari . . , 
Il Senato approva.

183
180

3

Conversione in legge del Eegio decreto legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1923, riguardante conces-

' sioiie di sussidio nella spesa occorrente per i la
vori di fognatura nella parte alta della città di

, Trieste (901):
Senatori votanti . 

Favorevoli . . . 
Contrari '. . . . 

Il Senato approva.

183
180

3

Conversione in legge del Eegio decreto-le;
I ottobre 1935-XIII,

;gge
n. 1898, recante provvidenze

a favore delle località danneggiate da alluvioni 
nelle provincie di Alessandria, Savona e Napoli 
(902).

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

183
180

3
Il Senato approva.

Conversione, in legge del Eegio decreto-legge 
26 luglio 1935-XIIl, n. 1573, concernente la 'disci
plina della fabbricazione e della vendita dei qua
derni scolastici (903):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

183
179

4

Einvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Gonversione in legge dei Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 2039, concernente la 
disciplina della dezuccherazione del melasse » 
(N. 904).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 10 ottobre 1935-XIII, 
n. 2039, concernente la disciplina della dezucche
razione del melasse ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
, lettura.

È convertito in legge il Eegio decreto-leggc 
10 ottobre 1935-XIII, n. 2039, concernente la 
disciplina della dezuccherazionc del niclasso.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-Xin, n. 1988, riguardante la 
corresponsione di assegni di malattia al perso
nale delle ferrovie dello Stato a mezzo del- 
rOpera di previdenza per il personale stesso» 
(N. 906).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n. 1988, riguardante la ■ corresponsione di assegni 
di malattia al personale delle Ferrovie dello Stato 
a mezzo dell’Opera di previdenza per il personale > 
stesso»..

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. '

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

4 ottobre 1935-XIII, n. 1988, relativo alla cor
responsione di assegni di malattia al personale 
delle Ferrovie dello Stato a mezzo dell’Opera di 
previdenza per il personale stesso.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Convalidazione del Regio decreto 14 novembre«

1935-XIV, n. 1939, autorizzante una quarta 
prelevazione dal Fondo di riserva per le spese
impreviste dell’esercizio finanziario 1935-36 
(N. 914).

»

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Convalidazione 
del Eegio decreto 14 novembre 1935-NIV, n. 1939, 
autorizzante una prelevazione dal Fondo di 
riserva per le spese impreviste deiresercizio finan
ziario 1935-36 ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.
. MILLOSEVICH, segretario:
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Articolo unico.
È convalidato il Regio decreto 14 novembre 

1935-XIV, n. 1939, autorizzante una 4^ prele- 
vazione dai fondo di riserva per le spese impre
viste, inscritto nello stato di previsione della 
spesa dèi Ministero delle finanze, per l’esercizio 
finanziario 1935-36.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 

, parlare la dichiaro chiusa. II disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

23 settembre 1935-X;ni, n. 1742,. concernente
«

depositi di nafta perla Regia marina» (N. 915).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione
in legge del Regio decreto-legge 23 settembre 
1935-XIII, n. 1742, concernente depositi di nafta 
per la Regia marina»..

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. .

. MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 settembre 1935-XIII, n. -1742, concernente 
depositi di nafta per la Regia'marina.

PRESIDENTE, È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato. a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto dei disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decretoMegge 
26 luglio 1935-Xni, n. 1412, concernente la 
obbligatorietà deH’investimento in titoli dello 
Stato dei depositi a garanzia dei contratti di
locazione dì fabbricati » (N. 916).

; PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 26 luglio 1935-XIII, 
n. 1412, concernente la obbligatorietà dell’investi
mento in titoli dello Sfato dei depositi a garanzia 
dei contratti di locazione di fabbricati ».
. Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. , ■ ’
. MILLOSEVICH, segretario: ■

. Articolo unico.-.

È - convertito in legge il Regio decreto-legge 
26 luglio 1935-Xni, n. 1412, concernente la obbli- 
gatoriétà dell’investimento in titoli dello Stato' 
dei depositi a garanzia dei contratti di locazione 
di fabbricati, con le seguenti modifiòazioni:

In fine ai 2° comina ' dell’articolo 7, dopo le 
parole: anticipate di locazione, sono aggiunte te 
altre: e in ogni caso non oltre un anno dall’inve
stimento. X

Dopo il primo comma deU’articolo 3 è aggiunto 
il seguente: ' .

Per i contratti di locazione e di sub-locazione 
stipulati, prima deH’entrata in vigore del presente 
decreto e per i quali l’investimento può essere 
fatto entro un anno da tale data, dovrà farsi 
riferimento, quanto al prezzo di compenso da 
prendere a base per il computo, alla data dell’atto 
separato o di quietanza con cui sarà offerta la 
prova dell’eseguito investimento, .

Dopo il primo comma dell’articolo 8 è aggiunto 
il segiiente: ' ■ „ .

Non si applicano del pari alle locazioni e sub
locazioni fatte alle Rappresentanze ed agli Agenti 
diplomatici e consolari esteri. -

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge dei Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-Zin, n. 1781, concernente 
norme integrative del Regio decreto-legge 
26 luglio 1935-Xin, n. 1412, riguardante depo
siti cauzionali a garanzia dei contratti d’affitto 
di fabbricati» (N. 917).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la;

discussione del disegno di legge: « Conversione •
in legger del Regio decreto-legge 26 settembre 
1935-XIII, n. 1781, concernente norme integrative 
del Regio decreto-legge 26 luglio 1935-XIII, 
n. 1412, riguardante depositi cauzionali a garanzia 
dei contratti d’affitto di fabbricati »,

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. ■ '

MILLOSEVICH, .

■ Articolo unico. ■-
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

26 settembre 1936~XIII, n. 1781, concernènte 
norme integrative del Regio decreto-legge 26 lu-
glio 1935, n. 1412, . riguardante l’obbligatorietà
delTinvestimento in titoli dello Stato dei depositi
a garanzia dei contratti d’affitto dei fabbricati, 

■ con le seguenti modificazioni:. '

Nel primo comma dell’articolo I, alle parole: 
entro il 31 dicembre 1935, e successivam.ente 
entro il 31 diceihbre di ogni anno, sono sostituite 

de seg^(,enti: entro il 25 gennaio 1936-XIV, è succes
sivamente entro il 25 gennaio Mi ogni anno.

Dopo il 1° comma, dello stesso articolo è aggiunto
il seguente:.

Nell’elenco da presentarsi entro il 25 gennaio •-
1936-XIV dovranno essere comprese non Solo le
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. locazioni e sub-locazioni stipulate, prorogate o 
rinnovate nell’anno 1935, ma anche quelle stipu
late negli anni precedenti e tuttora in vigore 
al 31 dicembre 1935-XIV.

L’articolo 2 è sostituito dal seguente:
Sono esenti dalle sopràtasse e pene pecuniarie 

previste dalla legge di registro e del bollo, coloro 
che il 20 gennaio 1936-XIV paghino integral
mente le tasse dovute e adempiano nello stesso 
stesso termine alle relative formalità stabilite 
dalle suddette leggi per quanto riguarda i con
tratti di locazione e di sub-locazione dei fabbricati 
indicati nel precedente articolo 1, contengano 
o meno costituzione di deposito cauzionale e qua
lunque sia la forma del pagamento del canone 
di locazione, incorsi in sopratasse e pene pecu
niarie anteriormente al 31 dicembre 1935.

Resta abrogato l’articolo 13’del Regio decreto- 
legge 26 luglio 1935, n. 1412. Non è ammesso 
rimborso delle sopratasse e pène pecuniarie even
tualmente già pagate.

All’articolo ,3 è aggiunto il seguente comma:
I limiti di esenzione stabiliti dall’articolo 42, 

allegato D) del Regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3269 vengono elevati rispettivamente da lire 
centoventi a lire quattrocento all’anno per le 
locazioni di beni immobili e da lire centosessanta 
a lire seicento all’anno nel caso che trattisi di 
pigione per abitazione.

Regio decreto-legge 26 luglio 1935, n. 1412,
concernente depositi a garanzia di contratti di 
locazione di fabbricati.

PRESIDENTE. È aperta là discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare là dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2057, concernente l’ar
ruolamento volontario di specializzati per il 
Regio esercito » (N. 918).
PRESIDENTE. L’ordine del • giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 31 ottobre 1935-XlV, 
n. 2057, concernente Tarruolamento volontario di 
specializzati per il Regio esercito ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

■ MILLOSEVICH, segregano; • ' ,

Articolodinico.
È convertito in legge . il Regio decreto-le:

31 ottobre 1935-XIV, n. 2057, concernente l’ar- 
ruolamento volontario di specializzati per il Regio 
esercito.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno Tchiedehdo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-Xin, n. 1808, riguardante age
volazioni in materia di tasse di registro e pro
roga al 1*^ aprile 1936-XIV dell’entrata in vigore 
del Regio decreto-legge 26 luglio 1935-Xin, 
n. 1412, concernente depositi a garanzia di 
contratti di locazione di, fabbricati » (N. 883).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno; reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 10 ottobre 1935-XIII, 
n. 1808, riguardante agevolazioni in materia di 
tasse di registro e proroga al 1° aprile 1936-XIV 
deU’entrata in vigore del Regio decreto-legge 
26 luglio 1935-XIII, n. 1412, concernente depositi 
a garanzia di contratti di locazione di fabbricati ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MnjLOSEVICII, -wreterm.-.

Articolo unico.

È Convertito legge il Regio decreto-legge
10 ottobre 1935-XIII, n. 1808, riguardante age

in

volazioni in materia di tasse di registro e proroga 
al 10^ aprile 1936-XIY della entrata in vigore del

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di. legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. li disegno di legge sarà 
poi -votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre .1935-XIII, n. 1997, concernente il 
trattamento economico degli uiSciali del Regio 
esercito richiamati dal congedo per mobilita
zione » (N. 919).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 17 ottobre 1935-XII],
n. 1997, concernente il trattamento economico 
degli ufficiali del Regio esercito richiamati dal 
congedo per mobilitazione ».

. Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

17 ottobre 1936-XIII, n. 1997, relativo al tratta-- 
mento economico degli ufficiali del Regio esercito
richiamati dal congedo per mobilitazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sara 
poi votato a scrutinio segreto.

t
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 maggio 1935-XIII, n. 1218, riguardante il 
passaggio alla dipendenza del Ministero del
l’aeronautica di tutti i servizi dell’aviazione 
civile delle Colonie italiane » (N. 921).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-Xni, n. 1979, concernente 
l’aumento del personale di altre Amministra
zioni dello Stato comandato presso il Ministero 
degli affari esteri per prestare servizio nelle 
scuole italiane all’estero » (N. 923).

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 23 maggio 1935-XIII, 
n. 1218, riguardante il passaggio alla dipendenza 
del Ministero dell’aeronautica di tutti i servizi 
dell’aviazione civile delle Colonie italiane ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge:. « Conversione

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

23 maggio 1935-XIII, n. 1218, riguardante il 
passaggio alla dipendenza del Ministero dell’aero
nautica di tutti ! servizi dell’aviazione civile delle 
Colonie italiane.

in legge del Eegio decreto-legge 26 settembre 
1935-XIII, n. 1979, concernente l’aumento del 
personale di altre Amministrazioni dello Stato 
comandato presso il Ministero degli affari esteri 
per prestare servizio'nelle scuole italiane all’estero ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

millosevich; segretario:

Articolò unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII. n. 1979, concernente

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa.. H disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

l’aumento del personale di altre Amministrazioni 
dello Stato comandato presso il Ministero degli 
affari esteri per prestare servizio nelle scuole 
italiane all’estero. ,

PEESIDENTE. È aperta la discussione su

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1805, che disciplina il 
servizio di assistenza e di salvataggio marit
timi lungo le coste del Regno, delle Colonie 
italiane e del Possedimento delle Isole italiane 
delPEgeo » (N. 922).

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo .di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 settembre 1935-Xni, n. 1684, Concernente 
remissione di un prestito nasionale denominato

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n. 1805, che disciplina il servizio di assistenza e 
di salvataggio marittimi lungo le coste del Eegno, 
delle Colonie italiane e "del Possedimento, delle 
Isole italiane dell’Egeo».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

u Rendita 5 per cento » (N. 925).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca Ma 
« Conversionediscussione del disegno di legge:

in legge del Eegio decreto-legge 20 settembre 
1935-XIII, n. 1684, concernente remissione di 
un prestito nazionale denominato rendita 5 per 
cento . ■: • . ; '

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

■ MILLOSEVICH, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto—lègge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1805, che disciplina il 
servizio di assistenza e di salvataggio marittimi 
lungo le coste del Eegno, delle Colonie italiane e 
del Possedimento delle Isole italiane dell’Egeo.

PEESIDENTE. È aperta - la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

20 settembre 1935-XIII, n. 1684, concernente 
remissione di un prestito nazionale denominato 
rendita 5 per cento.

parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
poi votato a scrutinio segreto.

Sara

PEESIDENTE. <È aperta la discussione , su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di lègge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

i
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 2008, concernente il 
trattamento economico del generale comandante 
le truppe del Regio esercito nell’Sgeo e dei 
colonnelli comandanti i presidi di Rodi e di 
Lero» (N. 928).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

del Senato non potrà recarsi al Quirinale a por
gere alle Loro Maestà il Ee e la Eegina l'omag-
g!Ò aiigiirale deH’Assemblea. Ma
rarci noi vogliamo che da

prima di sejia-

lino alla Ke:
questa .Aula salgano

ggia i voti reverenti iiis})ij-ati dal no-
stro profondo immutabile attaccamento alla Di
nastia (<i-pplau8i ririssimi. Grida di
Re!»} dalla nostra sempre più fervida

Vira il

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII,
n. 2008, concernente il trattamento economico
del generale comandante le truppe del Eegio
esercito nell’Egeo e dei colonnelli comandanti 
presidi di Rodi e di Lero ». 1

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH,

Articolo unico. . '
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

2! ottobre 1935-XIII, n. 2008, concernente il 
trattamento economico del generale comandante 
le truppe del Eegio esercito nell’Egeo e dei colon
nelli comandanti i presidi di Rodi e di Lero.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-Xni, n. 1962, riguardante 
l’aumento temporaneo deU’organico dei sottuf
ficiali dei carabinieri Reali » (N. 929).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: ,« Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 10 ottobre 1935-XIII, 
n. 1962, riguardante l’aumento temporaneo del
l’organico dei sottufficiali dei carabinieri Eeali ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario: .

Articolo unico. •
■ È conveitito in legge il Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1962, riguardante l’au
mento tem poraneo dell’organico dei sottufficiali 
dei carabinieri Reali.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. IL disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discorso di S. E. il Presidente.

PEESIDENTE. Come è noto, nel prossimo
giorno di Capodanno la consueta rappresentanza

zione e riconoscenza
che oggi

verso
come durante la

ammira
gli Augusti Sovraui,
grande guerra,

dinnanzi a ogni prova più ardua per il Paese.
come
sono

primi neiraltissimo !£sempio della dcdizioue asso
luta alla Patria. {Applaiisi vivissimi}.

Conceda Dio nuove luci di gloria a cingere la 
fronte del Re prode e saggio, che condusse gli Ita
liani a Vittorio Veneto (applausi. Grida di <-<.Viva 
il Re!»}; e premi coir l’invocato trionfo deH’Italia 
e .della civiltà ,la generosa nobiltà dell’atto e del- 
ramnionimento della Graziosa Eegina. (Applausi. 
Grida, di eVàva la Regina! n}.

L’anno declinante ha visto fatti memorandi e vi
cende aspre che hanno egualmente esaltato il no
stro orgoglio nazionale. Le virtù brcomparabili di 
coraggio, disciplina e abnegazione del nostro po
polo, e le interessate e settarie avversità che 
hanno tentato troncare rascensione deH’Italia fa
scista, hanno fatto di questa la protagonista della 
politica internazionale (Approvazioni}; ed essa ha 
la fiera consapevolezza della sua responsabilità sto
rica, perchè sa idi avere bene affidato la tutela del 
proprio onore e dei propri diritti al genio e all’ar- 
dimento del Duce, al valore dei soldati e delle ca
micie nere che. combattono in Africa Orientale. (Ap
piausi vivissimi}.

A qualunque cimento sia per chiamarci l’anno 
che sta per sorgere, noi tutti, come l’intera Na
zione, ci sentiamo sicuri di una tal guida e di un 
tale presidio. (Applausi vivissimi. Grida di « Vira 
il Ptice!'». iCol saluto e con l’augurio che prorom
pono dai nostri cuori, noi riaffermiamo al Duce la 
nostra indefettibile fedeltà (Applausi. Grida di 
--(.Viva il Duce!)) ai valorosi combattenti la nostra 
fraterna simpatia, 'sopra tutto all’uno e agli altri 
ripetiamo ila nostra ardente certezza della vittoria. 
(Applaibsi generali^ vivissimi e prolungati}.

Votazione a scrutinio segreto.
PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito ! senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei roti.
Hanno preSo parte alla votazione i senatori:
Acquarono, Amdreóni, Anseimi, Antona Tra

versi, Appiani, Asinari di San Marzano.

i
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Baccelli, Banelli, Barzini, Bastianelli, Bazan, 
Bclluzzo, Bergamasco, Berlo, Beverini, Bevione, 
Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, Bocciardo, 
Bonardi, Boncompagni Ludovisi, Bongiovanni, 
Brusati.

Calisse, Canevari, Casannova, Castelli, Catellani, 
Cattaneo della Volta, Caviglia, Celesia, Centurione

Conversione in legge del Regio decretodegge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 2039, concernente la disci
plina della dezuccherazione del melasso (904):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

179
175

4
Scotto, Cesareo, Ghersi Innocente, Chimienti,
Gian, Cicconetti, Ciraolo, Concini, Conti Sini
baldi, Corbino, Cozza, Credaro, Cremonesi, Crespi 
Mario, Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo.

Da Como, D’Amelio, D’Ancora, De Bono, De 
Marinis, De Martino Giacomo,' De Riseis, De Vito, 
Di Benedetto, Di Donato, Di Frassineto, Di Marzo, 
Di IMirafìori Guerrieri, Di Terranova, Di Vico, 
Ducei, Dudan.

Etna.
Facchinetti, Faelli, Faina, Ferrari, Flora, Fra- 

schetti.
Gallenga, Gasperini Gino, Gatti Salvatore, 

Gazzera, Ghersi Giovanni, Giampietro', Giannini, 
Giardini, Giordano, Giuria, Giusti del Giardino, 
Gonzaga, Graziosi, Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

Imperiali.
Iosa.
Krekich.
Lanza Branciforte, Lanza di Scalea, Leicht, 

Levi, Lissia, Longhi.
Majoni, Mambretti, Mantovani, Marozzi, Mar

racino, Martin-Franklin, Mattioli Pasqualini, Maz
zoccolo, Mazzucco, Miari de Cumani, Miliani, Mil
losevich, Montefinale, Montresor, Morrone, Mó- 
scohi.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, 
Nunziante.

Orlando, Orsini Baroni, Ovio.
Padiglione, Passerini Angelo, Pecori Giraldi, 

Peglion, Perla, Perrone Compagni, Petrone, Piag
gio, Finto, Piola Caselli, Pironti, Pitacco, Porro 
Carlo, Pujia.

Raimondi, Raineri, Rava, Reggio, Roland! Ricci, 
Romano Michele, Romei Longhena, Romeo Ni
cola, Rota Giuseppe, Rubino, Ruffo di Calabria, 
Russo. ■ ■

Sailer, Saivago Ràggi, Sandicchi, Sandrini, Sani 
Navarra, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, Scalori, 
Scialoja, Scipioni, Scotti, Sechi, Silj, Solari, Soler, 
Spada Potenziani, Strarnpelli.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Tassoni, Thaon 
di Revel grande ammiraglio Paolo, Thaon di 
Revel dottor Paolo, Theodoli di Sambuci, Tolomei, . 
Tornasi della Torretta, Torlonia, Torre.

Vaccari, Valagussa, Versari, Vicini Marco Ar
turo, Vigliani, Vinassa de Regny, ViSocchi, Volpi 
di Misurata.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli, .

. Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1988, riguardante la corre
sponsione di assegni di malattia al personale delle 
ferrovie dello 'Stato a mezzo dell’Opera di previ
denza per il personale stesso (906):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . . ,

179
176'

4
Il Senato approva.

Convalidazione del Regio decreto 14 novembre . 
1935-XIV, n, .1939, autorizzante una quarta prelè- 
vazione dal Fondo di riserva per le spese impre
viste deiresercizio finanziario 1935-36 (914):

9^

Senatori votanti . . . .
' Favorevoli t . . . . , 

Contrari . . , . i.
Il Senato approva.

Conversione in legge del R

179
175

4

io décrètolegge
settembre 1935-XIII, ii. 1742, concernente depo-

siti, di nafta- per la llegia marina (915) :
Senatori votanti . . 

Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

Conversione

179
175

4

in legge del Regio decreto-legge
26 luglio 1935-XIII, 11. 1412, concernente la obbli
gatorietà deirinvesthnento in titoli dello Stato dei 
depositi a garanzia del contratti di locazione di 
fabbricati (916):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . .

Il Senato approva.

179
174

5 ■’

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 .settembre 1935-XIII, n. 1781, concernente , norme
integrativa del Regio decreto-legge 26 luglio 1935,
anno XIII, n. 1412, riguardante depositi cauzionali
a
(917)

garanzia dei contratti d’affitto di fabbricati

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota

zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Senatori votanti 
Favorevoli .. . 
Contrari . . .C'

Il Senato approva.

179
173 

eC

Conversione in legge, del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1808, riguardante agevola-
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zioni in materia di tasse di registro e proroga al 
1® aprile 1936-XIV delPeiitrata in vigore del Kegio' 
decreto-legge 26 luglio’1935-XIII, n. 1112, coiicer- 
neiité depositi a garanzia di contratti di locazione 
dì fabbricati (883):

mento del personale di altre Amministrazioni dello 
Stato comandato presso il Ministero degli affari 
esteri per prestare servizio nelle scuole italiane 
all’estero (923):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . , . .

Il Senato approva.

719
172

7

Senatori votanti ,. .
Favorevoli . . . .
Contrari.................

Il Senato approva.

179
173

6

Conversione in legge del Regio decreto-légge 
, 31 ottobre 1935-XIV, n. 2057, concernente rarruo- 
lamento volontario di specializzati per il Regio.eser
cito (918) : '

Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
20 ..settembre 1935-XIII, n. 1684, concernente remis
sione di un prestito nazionale denominato « Ren
dita 5 per cento» (925):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

179
173

6

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari ... . .

Il Senato approva.

179
175

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 1997, concernente il trat
tamento economico degli ufficiali del Regio esercito 
ricliiamati dal congedo per mobilitazione (919):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

179
175

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 2008, concernente il tratta
mento economico del generale comandante le truppe 
del Regio esercito nell’Egeo e dei colonnelli coman
danti i presidi di Rodi e di Lero (928):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . .

Il Senato approva.

179
176

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 maggio 1935-XIII, n. 1218, riguardante il pas
saggio alla dipendenza del Ministero deiraeronau- 
tica di tutti i servizi deH’aviazione civile delle co
lonie italiane (921) :

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

179
171

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 1805, che disciplina il ser
vizio di assistenza e di salvataggio marittimi lungo 
le'coste del Regno, delle colonie italiane e del Pos
sedimento delle isole italiane dell’Egeo (922) :

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

179
176

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 1962, riguardante raumento 
tem'poraneo dell’organico dei sottufficiali dei cara
binieri Reali (929) :

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

179
174

5

Il Senato sarà convocato a domicilio.
I senatori salutano il Presidente con riri e pro

lungati applausi.

La seduta è tolta (ore 17,35).

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n 1979, conoernenté l’au-

1

Prof. Gioacchino Laurbnti

Direttore dell’Ufficio dei Resoconti

Diseussionij f. 212
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La seduta è aperta alle ore 15.
BISCARETTI GUIDO, segretario, dà lettura del 

processo verbale della seduta precedente, che è 
approvato.

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: Albricci per giorni 20; Badaloni per giorni 30; 
Badoglio per giorni 30; Beffanti per giorni 3; 
Bongiovanni per giorni 3; Borromeo per giorni 30; 
Cagnetta per giorni 30; Carletti per giorni 15; 
Castiglioni per giorni 30; Cattaneo della Volta 
per giorni 3; De Marinis per giorni 8; Ducei per 
giorni 30; Faina per giorni 30; Felici per giorni 5; 
Forges Davanzati per giorni 7; Gavazzi per gior
ni 15; Grandi per giorni 30; Landucci per giorni 20; 
Lanza di Scalea per giorni 5; Lustig per giorni 5; 
Marcello per giorni 30; Marescalchi Gravina per 
giorni 5; Maury di Morancez per giorni 8; Messe- 
daglia per giorni 4; Micheli per giorni 3; Milano 
Franco d’Aragona per giorni 8; Nuvoloni per 
giorni 8; Odero per giorni 30; Orsini Baroni per 
giorni 20; Pagliano per giorni 4; Passerini Napo
leone per giorni 20; Pecori Giraldi per giorni 4; 
Pitacco per giorni 4; Poggi Cesare per giorni 5; 
Poggi Tito per giorni 20; Reggio per giorni, 3; 
Salata per giorni 3; San Martino per giorni 4; 
Scalini per giorni 15; Segrè Sartorio per giorni 3; 
Sinibaldi per. giorni 8; Sitta per giorni 2; Solari 
per giorni 8; Suardo per giorni 30; Supino per 
giorni 20; Taramelli per giorni 2; Tassoni per 
giorni 8; Torraea per giorni . 30;. Tosti, di Vaimi
nuta per giorni 8; Vassallo per giorni 7.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Discorso di S. E. il Presidente.
PRESIDENTE. Onorevoli Senatori! Il nostro 

primo pensiero e il nostro primo saluto siano rivolti 
alle trionfanti armi italiane che sui campi d’Africa 
hanno innalzato a nuove fulgidissime glorie la 
bandiera della Patria. ( Vivissimi e generali ap
plausi}. L’Italia di Vittorio Veneto e deh Fasci
smo, ritornata a quelle terre ancora selvaggio 
ove agli inizi della sua vita unitaria la Nazione 
aveva saggiato le proprie forze in una prova 
affrontata con inesauribile capacità di ardimento 
e di sacrifìcio piuttosto che con maturità di spi
riti e di esperienza, vi ha rivendicato luminosa
mente e per sempre il diritto e il prestigio di Roma.

Sono fra noi taluni degli onorandi superstiti 
di quelle prime campagne africane: essi hanno 
meritato di vedere Adua, Macallè, Amba Alagi, 
già ricordi di amarezza e di rimpianto, divenute 
tappe della travolgente marcia che nessuna resi
stenza di combattimento o d’intrigo {vivissimi 
e generali applausi} ha potuto nè potrà ormai 
più arrestare. {Applausi}. Parimenti sono vanto 
della nostra Assemblea i nomi che maggiormente 
splendono in questa novissima pagina dei fasti 
nazionali: da quelli dei Principi Reali chej intre

pidi alla testa dei loro soldati, hanno mostrato 
ancora una volta come il sangue Sabaudo {Ap
plausi vivissimi} sia retaggio e sostanza di puris
simo eroismo; a quello del grande generale che 
con una sapienza di concezione strategica e di 
preparazione logistica, eguagliata soltanto dalla 
risolutezza del volere, ,ha ideato e guidato la tri
plice manovra per cui fu abbattuto, distrutto e 
polverizzato il fronte nemico settentrionale. {Ap
plausi vivissimi}.

Genialità e vigore di comando, perfezione di 
organizzazione tecnica, valore e compattezza 
incomparabili di uffìciali e di gregari hanno acqui
stato all’Italia le vittorie, che resteranno memo
rande, di Neghelli, dell’Endertà, del Tembien, 
dello Scirè e, insieme, ricordato al mondo quale 
peso possa avere per ogni eventualità prossima o 
lontana la potenza morale e materiale a cui il 
Regime ha saputo condurla. {Applausi vivissimi 
e generali, Duce! Duce!}. La luce di tali giornate, 
come sempre accade, ha aperto molte menti alla 
verità, ed è apparsa loro finalmente la gravità 
degli errori e dei torti commessi da altre Nazioni 
verso l’Italia, quando essa non chiedeva e non 
chiede che « di potere vivere la pienezza della sua 
vita per lavorare e dedicare le sue energie a favore 
di quegli ideali comuni che costituiscono il sacro 
patrimonio deH’umanità civile ». Con queste altis
sime parole la legittimità e la santità dell’azione 
italiana furono solennemente affermate da Colui 
che è il costante e illuminato mallevadore di ogni 
atto decisivo della nostra storia, ossia dalla Maestà 
del Re per la terza volta vittorioso. {Applausi 

' vivissimi, Viva il Re!}.
Invero oggi tutti gli uomini di buona fede, in 

ogni parte del mondo, riconoscono che, vincendo 
l’Etiopia con la sola forza, col solo olocausto dei 
propri figli, l’Italia rappresenta e tutela la civiltà 
europea, la civiltà bianca, le cui sorti altri hanno 
tristemente compromesso, accordando la solida
rietà delle Nazioni civili a un’orda di neri che si di
fendono disperatamente per rimanere barbari {Ap
plausi}. L’Italia era degna e preparata per diven
tare, così, contro l’ostilità dei più potenti Stati della 
terra, e a malgrado delle infinite difficoltà, stru
mento di un indubbio disegno provvidenziale. 
Questa splendente ascensione della Patria, che ci 
commuove e ci esalta, che consola il dolore delle 
famiglie dei prodi Caduti e consacra la memoria 
di essi alla riconoscenza imperitura del Paese, è 
il risultato supremo dell’opera gigantesca del Capo 
che ha rigenerato la coscienza e ie energie del 
Popolo italiano {Applausi vivissimi. Duce! Duce!} 
ridestando in questo lo spirito di Roma. In piena, 
appassionata concordanza con l’intera Nazione, 
che aspetta fidente e laboriosa l’annunzio delle 
nuove conclusive vittoriè, il Senato vi ripete per 
la mia voce, o Duce, guida infallibile del destino 
d’Italia, che tutti, tutti noi siamo pronti a se
guirvi in ogni cimento necessario per l’onore e 
le fortune della Patria ! {Applausi vivissimi e pro
lungati, Duce! Duce!}.-
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Commemorazione 
dei senatori Joele, Gaio, De Marchi e Fara.

alali, da lui sentiti e trattati sempre con sicuro
'intuito delle ragioni e dei fini dell’Italia. luter-

PRESIDENTE. Quattro amati Colleglli ci lianno 
lasciato durante T interruzione dei nostri lavori:

ventista ardente al fianco di Cesare Battisti, 
potendo per l’età avanzata

noii
partecipare personal

Puancesco Joele, Felice Gaio, Luigi De Meirchi e mente alla guerra, sacrificò alla Patria un amatis-
Gustavo Fara; tutti circondati. In quest’aula, di 
vivo affetto e di alta estimazione.

Antico parlamentare era il senatore Joele, e aveva 
rappresentato nobilmente per lunghi anni la sua 
nativa Rossano alla Camera dei deputati, sedendo
seinpre sui bandii di destra € svolgendo un’opera
assidua e sagace di difesa degli interessi legittimi,
allora gravemente negletti, della sua Calabria, che
egli servì fino aUPultimo tempo, con zelo, oculatezza
e probità esemplari anche negli enti pubblici lo
cali. -Coerente al suo non mai smentito sentimento 
patriottico, aveva presto aderito e tenne costante- 
mente 'fede al Fascismo, accettando con entusiasmo 
di essere, in momenti di aspra lotta per il Regime, 
nonostante la propria posizione di autorità, atti
vissimo segretario politico del Fascio di Rossanoi 
Era un caro gentiluomo mite e cordiale nel tratto.
ma appassionato e forte nell’animo: tempra 
di credente e di militante.

vera

Felice Gaso nato a Canegrate in provincia di 
Milano, poteva considerarsi una delle personalità
più eminenti del mondo industriale bombardo
tra i più competenti studiosi dei problemi

e uno 
con

nessi con l’industria tessile alla quale aveva dedi
cato fin dalla lontana giovinezza le sue singoi.<t-
rissiine qualità di tecnico e di organizzatore. Fon-
datore dell’Unione Manifatture, egli seppe impri-
mere a quell’industria uno sviluppo notevole. con
cui contribuì efficacemente all’affermazione della
produzione italiana anche nei confronti con l’estero. 
Inscritto al Partito Fascista fin dal 1921, svolse 
sempre una vasta e proficua azione di assistenza 
verso le. sue foltissime maestranze, mediante ' la 
creazione di molte benefiche istituzioni, concepite 
con rara larghezza di vedute e attuate con munifica 
generosità di inezzi. La degna vedova di lui, inter
pretandone fedelmente le intenzioni, ha voluto ono
rarne la memoria, donando al Senato in nome di 
Felice Gaio una superba opera d’arte.

Scienziato insigne, pensatore e fscrittore Ipode-
roso, patriota e fascista di mirabile fervore. Luigi 
De Marchi, milanese, era sfato uno fra i più pre
ziosi acquisti recenti della nostra Assemblea, che 
egli onorava col nome, con la presenza, e con la
parola. Era un maestro famoso della geografia
fisica, che aveva professato per circa trent’anni 

. dalla cattedra di Padova; ma i suoi studi si este
sero andie nei campi della meteorologia, della eli 
matològia, della geodesia e della geografia econo
mica e politica, imprimendo in ciascuno di essi il 
segno della isua niente originale e profonda con 
opere scientìfiche di importanza fondamentale. Fu 
anche uno studioso acuto dei problemi internazio-

simo figliuolo. Era fascista dal 1919, e tu uno dei 
fondatori del Fascio di Padova.

Figura » di leggenda pareva quella di Gustavo 
, Fara, prode fra i più prodi, che visse senza soste

e senza ombre tutta una vita di eroe. Il 27 giugno
••iovane capitano Fara, novarese, con due 

sole compagnie indigene, affrontava e sgominava 
presso Agordat un migliaio di Dervisci niahdisti

1890 il p*
te

penetrati in territorio eritreo. Per quella opera
zione egli si guadagnò la croce dell’Ordine Mili-
tare di Savoia. Al comando del glorioso 11“ reg- 
dmento bersaglieil, il colouiiello Fara com])ì poi, 
durante la campagna libica, geste di valore che gli 
meritarono, insieme con la più viva e diffusa po
polarità, la medaglia d’oro e la promozione a

o-
fc'

gì or generale sul campo. Dui-ante la

0

‘ a niag-
grande guerra, 

il generale Fara tenne il comando di una divisione
militare, combattendo strenuamente alla testa di 
essa su tutti i settori più contrastati del fronte. 
Fu ferito sul Sabotino; ebbe altre decorazioni al
valore e il grado di •rande ufficiale dell’OrdineO'

te

Militare di Savoia. Solo chi lo vide su la linea 
del fuoco, durante le epiche giornate dell’ottobre
1911 in Tripolitania e nei momenti più duri e
ardui delle nostre offensive su l’Isonzo, può avere
un’idea di quel die fosse Gustavo Fara
pio e animatore di eroismo. Egli

come esem-
era veramente

una natura die potremmo dire favolosti di
rrer-o,

guer-
e nello stesso tempo, come non di rado si

vede in simili tipi umani, un buono, dolce e can-
dieio spirito quasi di fanciullo. Un tal uomo non
poteva rassegnarsi ai tristi ozi della giubilazione 
quando, subito dopo la guerra, l’Esercito e la Pa
tria furono abbandonati agli oltraggi e alle ini-
nacde dei facinorosi. Gustavo Fani fu dunque
fra. i primi e ])iù baldi campioni del Fascismo, 
cojttinuando fra gli squadristi in camicia nera l’at
tività svolta già con tanto onore fra i suoi ber
saglieri, i suoi fanti. Egli partecipò alla Marcia 
su Roma al comando di una colonna, e subito dopo 
fu mominato comandante della III zona della. Mi
lizia Volontaria. Dal 1929 faceva parte del Se
nato. che nutriva per il glorioso soldato un sen
timento unànime di simpatia e di ammirazione.

Alla memoria di lui e degli altri Colleghi scom-
parsi. l’zVssemblea si inchina 
pianto.

con affettuoso rini-

MUSSOLINI, Capo del Governo, Primo Mini
stro. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, Capo del Governo-, Primo Mini

stro, lì Governo si associa alle alte parole di cor
doglio e di rimpianto pronunziate dal Presidente 
di questa Assemblea,
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Ringraziamenti.
PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 

Biscaretti Guido di dar lettura della lettera per
venuta alla Presidenza da parte del fratello del 
compianto senatore Giordani.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:

. « Napoli, 20 dicembre 1935-XIV.

« Eccellenza,
« Il sottoscritto, riconoscentissimo alla E. V. per 

la gentile trasmissione di una copia del resoconto 
della seduta del Senato, nella quale fu commemo
rato l’amato suo fratello Domenico e per l’invio 
ancora delle condoglianze, ringrazia vivamente la 
E. V. anche a nome di tutti di sua famiglia.

« Con osservanza.
« Devotissimo: Giulio Giordani ».

Istituzione del Sottosegretariato di Stato per gli 
scambi e le valute e nomina del Sottosegre
tario.
PEESIDENTE. Do lettura di un messaggio 

con cui Sua Eccellenza il Capo del Governo comu
nica l’istituzione alle sue dirette dipendenze del 
Sottosegretariato di Stato per gli scambi e le 
valute e la nomina a Sottosegretario di Stato del 
prof. dott. Felice Guarneri.

Comunico anche un decreto del Capo del Go
verno con il quale il Sottosegretario di Stato per 
gli scambi e le valute è delegato ad intervenire 
alle sedute dei due rami del Parlamento.

« Roma, 4 gennaio 1936-XIV'.

«Informo l’E. V. che con Eegio decreto 29 di
cembre 1935-XIV, n. 2186, è stato istituito, alla 
diretta dipendenza del Capo del Governo, il Sot
tosegretariato di Stato per gli scambi e le valute.

«Con decreto del 2 gennaio 1936-XIV, Sua 
Maestà il Ee, ha nominato, su mia proposta. 
Sottosegretario di Stato il prof. dott. Felice Guar
neri.

Il Capo del Governo
« Pri'mo Ministro Segretario di Stato' 

« Mussolini ».

IL CAPO DEL GOVEENO 
Primo Ministro Segretario di Stato .

Vista la legge 24 dicembre 1925-IV, n. 2263, 
sulle attribuzioni e prerogative del Capo del Go
verno Primo Ministro Segretario di Stato;

DECRETA

Il prof. Felice Guarneri, Sottosegretario di 
Stato per gli scambi e per le valute, è delegato 
ad intervenire alle sedute del Senato del Eegno 
e della Camera dei Deputati ed a prendere parte 
alle discussioni dei due rami del Parlamento, 

allorquando si trattino affari relativi agli scambi 
e alle valute.

Eoma, addi 6 marzo 1936-XIV.
« Il Capo del Governo

« Prhno Ministro Segretario di Stato 
Mussolini.

Nomina a Ministro di Stato.
PEESIDENTE. Il Capo del Governo ha comu

nicato con la seguente lettera che Sua Maestà 
il Ee ha nominato Ministro di Stato il senatore 
Eolandi Eicci.

« Roma, addi 5 febbraio 1936-XIV.

«Informo che Sua Maestà il E e, con decreto in 
data 3 febbraio 1936-Xiy, ha nominato, su mia 
proposta. Ministro di Stato Ton. avv. Vittorio 
Eolandi-Eicci, senatore del Eegno.

« Il Capo del Governo 
« Mussolini ».

Nomina di un Commissario.
PEESIDENTE. Comunico al Senato che, in 

base al mandato conferitomi nella seduta del 
30 aprile 1934-XII, ho chiamato il senatore dosa 

■ a far parte della Commissione per le petizioni 
in sostituzione del compianto senatore Joèle.

Elenco di omaggi.
PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 

Biscaretti Guido di dar lettura dell’elenco degli 
omaggi pervenuti al Senato.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:
Marcantonio Caracciolo del Leone:

IO. Cenni sulla estensione e limiti della R. pre
rogativa nel diritto nobiliare italiano odierno al 
riguardo dei provvedimenti sovrani di grascia. Eoma, 
1935-XIII:

'f

20 I Caracciolo di Roma e le loro alleans;e. 
Eoma, 1935-XIII;

30 La '-.( nobiltà dottorale y> {dal sec. XVIII al 
sec. XIX}. Eoma, 1935-Xni.

Giuseppe Gabrieli: Vita accademica in Roma 
nelVetà moderna. Eoma, 1935~XIII. .

Senatore Natale Krekich:
Ij opera di Ercolano Salvi nella Dieta di 

Dalmazia. Zara, 1931;
2° L’opera amministrativa e politica di Luigi 

Ziliotto. Zara, 1932.
Senatore Luigi Messedaglia:

IO Per la storia delle nostre piante alimentari.
Il mais 0 granoturco. Siena, 1935-XIII;

20 Bibliografia degli scritti di Luigi Messe
daglia {1899-1935}. Verona, 193h-XIII.

Senatore Eduardo Piola Caselli: Discorso intorno 
alle condizioni attuali della giustizia ed alle nuove 
basi etico-politiche della funzione giurisdizionale 
dello Stato. {Inaugurazione dell’anno giudiziario
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XIV alla Corte di cassazione del Regno). Roma, 
1935-XIV.

Senatore Guido Mazzoni: Sul « Correggio » dram
ma deU’Oelhenschldger. Parma, 1935-XIII.

Alberto Lumbroso: Prefazione all’opera di G. Del 
Bono. Come arrivammo a Custoza e come ne ritor
nammo. Milano, 1935-XIV.

Le Due Astrando: Les ordres de chevalerie actuel- 
lement conférés. Nice, 1935.

Guglielmo Quadrotta: Carta dell’artigianato della 
Libia, edita a cura dell’artigianato fascista della 
Libia. Tripoli, 1935-Xni.

Senatore Francesco Salata: Ruggero Bonghi e i 
suoi « Ritratti di contemporanei ». Roma, 1935-XIII.

Senatore Francesco Salata:
Camillo De Franceschi: Il ninfeo e l’acgue- 

dotto di Fola Romana. Parenzo, 1935-XIII.
Piero Sticotti: Scavi di Nesazio. Campagna 

deZ 7P22. Parenzo, 1935-XIII.
Pietro Giovacchini: Aurore. Poesie córse. Li

vorno, 1936-XIV.
Ermanno Amicucci: G. B. Bottero, giornalista 

del Risorgimento. Torino, 1935-XIII.
Confederazione fascista dei lavoratori dell’agri

coltura:
Zeno Vignati: Feonomia forestale in Regime 

fascista. Roma, 1935-XIII.

«
L’Italia al V Congresso internazionale del 

Cantuccio di terra «. Roma, 1935-XIV.
Carmine Starace: I mandati internazionali {arti

colo 22 del Trattato di Versailles). Isola del Liri, 1921.
Giuseppe Meloni:

■1° Caratteri generali della struttura costitu
zionale dello Stato fascista. Tolentino, 1935;

2° Osservazioni sili decreti del Capo del Go
verno per la pubblicazione delle norme corporative. 
Tolentino, 1935.

Rosa Cancellieri Antonelli: Come nacgue l’ode 
alla chiesa di Polenta. Roma, 1935-XIII.

Vincenzo Annunziata: A Quinto Orazio Fiacco 
nel bimillenario della sua nascita. Ode. Pompei, 
1935-XIV.

Senatore Arturo Marescalchi: Parole alle m^as- 
saie d’Italia. Milano, 1935-XIV.

Ignazio Vigoni:
Giuseppe Vigoni: Viaggi. Milano, 1935.

R. Università degli studi economici e commer
ciali di Trieste: Relazione sull’anno accademico 
1934-35. Trieste, 1935-XIV.

Senatore Carlo Calisse:
1*’ Leggi commerciali di Civitavecchia. Milano,

1889;?
2° La coscienza nazionale nella tradizione seco

lare. Siena, 1931; .
30 Sui mandati internazionali. Discorso al 

Senato. Roma, 1932-X;
4® Discorso pronunciato nella seduta di chiusura 

del Congresso storico di Montecassino {28—29 wój-gf- 
gio 1930-VIII). Roma, 1932-XI.

Carlo Torrigiani:
' S. L. Peruzzi: Storia del commercio e dei

banchieri di Firenze. Appendiice. Eirenze, 1868.

Giocondo De Masi: Qa viendra {Versi). Lecce, 
1936-XIV.

Legazione di Polonia in Roma:
Leonardo Kociemski: Il Maresciallo Pilsudshi

■{1867-1935). Roma, 1935-XIV.
Riccardo Del Giudice: Il lavoro commerciale nella 

giurisprudenza. Roma, 1935-XIV.
Salvatore Spinelli: Teorie ed esperienze su alcune 

guestioni ospedaliere. Gli ospedali e la cura dei 
non poveri. Milano, 1936-XIV.

Senatore Antonio Taramelli: Il Convegno archeo
logico in Sardegna. MCMXXVI. Reggio Emilia, 
1929.

Società agraria di Bologna:
L. Barbieri e D. Zucchini: Catalogo della Bi

blioteca. Bologna, 1935-XIV.
Giacomo Tomacelli: La Regia Università « Benito 

Mussolini )) di Bari. Bari, 1936-XIV.
Luigi De Gregori: Mostra delle Biblioteche ita

liane. Roma, 1934.
Pier Bartolo Romanelli: Coscienza morale e 

fierezza patriottica nel Settecento italiano {Scipione 
Maffei). Roma, 1936.

Giorgio Bardanzellu:
1® Discorso sull’avvocatura al Consiglio nazio

nale forense. Roma, 28 marzo 1935-XIII;
2° La , completa unione della Sardegna al Pie

monte in una lettera del Conte di Cavoìir e in altri
documenti inediti. Roma, 1936. 

Fondazione Marco Besso - Roma: Dante e
l’Italia, nel VI centenario della nascita del Poeta. 
MGJHXXI. Roma, 1921.

Riunione degli Uffici.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che gli 
Uffici sono convocati per domani venerdì 13 marzo 
alle ore 15 con l’ordine del giorno del quale do 
lettura:

Esame dei seguenti disegni di legge:
Approvazione del piano di risanamento del 

quartiere San Tommaso e Santa Caterina in Terni 
(909);

Agevolazioni tributarie per la esecuzione del 
piano regolatore di risanamento dei quartieri cen
trali e della località Vanzo di Padova (910);

Aumento dei contributi corrisposti dai Mini
steri delle colonie e della guerra a favore della
clinica delle malattie tropicali e subtropicali della 
Regia Università di Roma (939);

Norme per la modificazione di nomi e cognomi 
in casi speciali (941);

Approvazione del Trattato di estradizione e di 
assistenza giudiziaria in materia penale, stipulato 
fra rifalla e l’Estonia in Roma il 10 agosto 
1935-XIII (942);

Approvazione del Trattato di estradizione e di
assistenza giudiziaria in materia penale, stipulato
fra l’Italia e la Lituania in Kaunas il 13 luglio 
1935 (943);
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Approvazione della Convenzione consolare fra 
l’Italia e la Lituania stipulata in Kaunas il 13 lu
glio 1935 (91-1);

Approvazione del Protocollo stipulato in Brus- 
selle il 21 maggio 1931 fra l’Italia ed altri Stati, 
addizionale alla Convenzione internazionale del 
10 aprile 1926 per l’unitìcazione di alcune regole 
concernenti le immunità delle navi di Stato (915);

Aggregazione del comune di Cantonale in pro
vincia di Milano, a quello di Chignolo Po, in pro
vincia di Pavia (916);

Sistemazione matricolare dei militari della 
Regia guardia di finanza (919);

Cessione gratuita di materiali ed effetti vari 
della Regia marina (950); .

Approvazione dell’Accordo tra la Santa Sede 
ed il Governo del Regno d’Italia per l’ulteriore pro
roga del termine stabilito dall’articolo 29, lettera /) 
del Concordato tra la Santa Sede e l’Italia dell’ll 
febbraio 1929 (962).

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Biscaretti Guido di dar lettura dell’elenco dei 
disegni di legge e delle relazioni comunicati alla 
Presidenza durante la sosta dei lavori.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Disegni di legge.

Dal Presidente della Camera dei Deputati:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

2 dicembre 1935-XIV, n. 2086, riguardante la 
istituzione del Monopolio statale delle baname 
(982). '

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1936-XIV, n. 2088, relativo alle modi
ficazioni allo statuto del Reale Automobile Club 
d’Italia (983).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2099, concernente l’isti
tuzione di carta bollata a mezzo foglio (984).

Conversione iu legge del Regio decreto-legge 
7 novembre 1936-XIV, m. 2115, concernente 
modificazione della composizione del Consiglio di 
amministrazione dell’istituto Nazionale delle Assi
curazioni (985).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 2165, relativo alla 
nomina di Commissari straordinari presso le Com
pagnie di lavoratori portuali (986).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2090, contenente age
volezze per le sottoscrizioni al prestito nazionale 
«Rendita 5 per cento» (987).

Conversione ih legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre 1936-XIV, n. 2096, concernente il 
rimborso parziale della tassa di vendita sui car
buranti consumati dagli autoveicoli in servizio 
pubblico di linea, dalle automotrici in uso su 

ferrovie e tram vie e dai natanti adibiti a servizi 
di linea di navigazione interna (988).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XIV, n. 2097, concernente la 
tassa sui trasporti di cose con automezzi (989).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2113, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa dei diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome, per l’esercizio finanziario 1935- 
1936, nonché altri indifferibili provvedimenti; e
convalidazione del Regio decreto * 9 dicembre 
1935-XIV, n. 2111, relativo a prelevamento dal 
Fondo di riserva per le spese impreviste dell’eser
cizio medesimo (990). <

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, 2109, concernenten.
l’attuazione di nuove - tariffe ferroviarie per le 
merci estere in transito per l’Italia e il conferi
mento di facoltà al Ministro delle comunicazioni 
in materia di tariffe ferroviarie per il trasporto 
delle cose (991).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1795, concernente il 
consolidamento della spesa per pensioni di guerra 
(992).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2173, concernente la 
semplificazione delle disposizioni relative al com
mercio dei materiali radioelettripi ed al rinnovo 
delle licenze (999).

Conversione iu legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2183, per la conces
sione di un sussidio straordinario di esercizio alla 
Società esercente la ferrovia Domodossola-Confìne 
svizzero (1000). '

Conversione ih legge del Regio decreto-legge 
30 ottobre 1935-XIV’, n. 1941, relativo all’aumento 
di alcuni diritti da riscuotere dai Regi uffici diplo
matici e consolari aU’estero (1001).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 ottobre 1935-XIV, n. 1942, relativo aH’aumento 
di dodici posti nel ruolo organico del personale 
diplomatico-consolare (1002).

Conversione iu legge del Regio decreto-legge 
21 novembre 1935-XIV, n. 2234, recante norme 
per favorire lo sviluppo dell’autotrazione con com
bustibili nazionali (1003).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1935-XIV, u. 2238, che apporta 
aggiunte alla legge 21 dicembre 1931, u. 1710, 
concernente l’indennità supplementare agli uffi
ciali della Regia guardia di finanza (1004).

Conversione iu legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2249, per la proroga 
del sussidio straordinario accordato per l’esercizio 
della ferrovia Arezzo-Fossato concessa all’indu
stria privata (1006).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, u. 2199, concernente 
l’istituzione di grandi unità della Milizia Volon
tària per la Sicurezza Naziouale e requiparazioue
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del servizio prestato dalle Camicie Nere in quelli 
di detti reparti mobilitati per le esigenze dell’Africa 
Orientale al servizio prestato nel Regio Esercito 
(1006).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2172, recante norme 
per l’ammissione dei sanitari richiamati alle armi 
ai concorsi per i posti di medico e di veterinario 
condotto (1007).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2208, che riduce il 
quantitativo minimo di carbone fossile estero da 
sbarcare in uno stesso porto con destinazione al 
transito, via terra, ai fini della esenzione dalla 
tassa di sbarco (1008).

Conversione in légge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2233, che reca varianti 
alle disposizioni vigenti sull’ordinamento del Regio 
Esercito (1009).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2098, che accorda la 
franchigia doganale per l’olio di pino destinato 
ad essere impiegato nella flottazione dei minerali 
di piombo e di zinco (1013).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2138, che modifica il 
trattamento doganale dei colori metallici in pol
vere 0 in qualunque modo preparati (1014).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 10, che ha dato esecu
zione all’Accordo fra l’Italia e la Germania per 
regolare i pagamenti, realizzato in Berlino, me
diante scambio di Note, il 20 dicembre 1935 
(1015).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre .1935-XIV, n. 2134, contenente norme 
per semplificare la pubblicazione degli atti delle 
Società commerciali (1016 ).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2263, contenènte modi
ficazioni agli articoli 9 e 10 della legge 24 giugno 
1923, n. 1935, riguardante la tutela del titolo e 
dell’esercizio delle professioni di ingegnere e di 
architetto (1017).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2293, riguardante la 
istituzione di una nuova sezione presso la Corte 
di cassazione e soppressione di alcuni posti di 
avvocato generale presso Corti di appello ed altre 
modifìcazioni all’ordinamento giudiziàrio (1018).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 dicembre 1935-XIV, n. 2308, per la revoca 
della concessione della linea Abbazia Mattuglie- 
Laurana già esercitata dall’industria privata (1019).

Dal Capò del Governo Primo Ministro:
Conversione in legge del Regio decreto-légge 

2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, relativo alla esten
sione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di 
caduti per la difesa delle colonie dell’A. O. delle 
disposizioni a favore degli invalidi di guerra e 
degli orfani e congiunti di caduti in guerra (940).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2162, relativo alla con
cessione di una pensione straordinaria alla signora 
Maria Gristina, vedova del Sansepolcrista Mario 
Carli (947).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2430, che apporta modi
fìcazioni alle vigenti norme sul Tiro a segno nazio
nale (951).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 247, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione (976).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2426, che modifìca 
l’articolo 6 del Regio decreto-legge 19 giugno 1924, 
n. 1125, sul credito agrario agli invalidi di guerra 
(977).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 313, concernente il trat
tamento per gl’impiegati ed agenti delle Ammini-. 
strazioni statali in dipendenza di malattia b infor
tunio a causa o in occasione del servizio (993).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 320, concernente l’istitu
zione di nuove qualifiche e di nuovi gradi per gli 
appartenenti alle unità mobilitate della M. V. 8. N. 
(1010).

Dal Ministro degli affari esteri:
Approvazione del Trattato di estradizione e di 

assistenza giudiziaria in materia penale, stipulato 
fra l’Italia e l’Estonia in Roma il 10 agosto 1935 - 
Anno XIII (942).

Approvazione del Trattato di estradizione 
e di assistenza giudiziaria in materia penale, sti
pulato fra l’Italia e la Lituania in Kaunas il 13 lu
glio 1935 (943).

Approvazione della Convenzione consolare. 
fra l’Italia e la Lituania stipulata in Kaunas il 
13 luglio 1935 (944).

Approvazione del Protocollo stipulato in Brus- 
selle il 24 maggio 1934 fra l’Italia ed altri Stati, 
addizionale alla Convenzione internazionale del 
10 aprile 1926 per l’unifìcazione di alcune regole 
concernenti le immunità delle navi di Stato (945).

e
Approvazione dell’Accordo tra la Santa Sede 

il Governo italiano per l’ulteriore proroga del
termine stabilito dall’articolo 29, lettera /), del 
Concordato tra la Santa Sedè e l’Itahà deH’ll feb
braio 1929 (962).

Dal Ministro dell’educazione nazionale:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

2 dicembre 1935-XIV, n. 2161, relativo alla pro
roga del termine stabilito dal Regio decreto 16 ot
tobre 1934-XII, n. 1901, per la presentazione 
della domanda e dei documenti per l’ammissione 
al giudizio di idoneità per l’esercizio della profes
sione di maestro di canto (948).

Conversione in legge del Regio decreto-legge ' 
3 febbraio 1936-XIV, n. 223, relativo alla costi
tuzione di un Regio Istituto di mùnismaticà (975).
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, Conversione in legge del Eegio decreto—legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 288, relativo alla soppres
sione e riduzione di tasse dovute dagli alunni delle 
scuole e dei corsi di avviamento professionale (996).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 286, relativo all’assegna
zione alla Eeale Accademia d’Italia di un contri
buto annuo per l’esecuzione di lavori bibliografici 
(997).

Attribuzione di un annuo contributo a favore 
del Eegio Istituto Italiano per la Storia antica 
(998).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 312, per l’estensione ai 
maestri elementari dei corsi integrativi di Bolzano 
delle disposizioni dell’articolo 38 della legge 
22 aprile 1932-X, n. 490 (1020).

Dal Ministro delle finanze:
Sistemazione matricolare dei militari della 

Eegia guardia di finanza (949).
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

6 gennaio 1936-XIV, n. 60, che reca facilitazioni 
per l’importazione nel Eegno di datteri di origine 
e provenienza dalle Colonie italiane (956).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2136, che modifica il 
trattamento fiscale dello zucchero invertito e del 
levulosio (957).

Conversione in legge del Eegio decreto—legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2158, concernente la 
franchigia doganale per i pneumatici per ruote di 
autoveicoli resi inservibili dall’uso fattone nelle 
Colonie italiane e ohe vengono rispediti nel ter
ritorio .metropohtano per essere riutilizzati (961).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 5, che autorizza il Ministro 
delle finanze a prestare garanzie e facilitazioni 
ad opere di colonizzazione (980).

Stato di previsione della spesa del Ministero 
deU’agricoltura e delle foreste per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1011).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
10 febbraio 1936-XIV, n. 822, concernente norme 
per,il conferimento di commesse di addestramento, 
all’industria privata (1012).

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’educazione nazionale per l’esercizio finanziario 
dal 1° lugho lOdO-XIV al 30 giugno 1937-XV 
(1021).

Dal Ministro delle comunicazioni:
Conversione in legge del Eegio decreto—legge 

12 dicembre 1935-XIV, n. 2496, recante norme 
per la decorrenza dei pubblici servizi automobili
stici (966).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

6 febbraio 1936-XIV, n. 281, recante modifica
zioni alle norme stabilite dal Eegio decreto-legge 
29 aprile 1925, n. 988, e dai Eegio decreto 16 di
cembre 1929, n. 2185, riguardanti la liquidazione 
quinquennale delle retribuzioni degli uffici di 
f a classe e delle ricevitorie postali telegrafiche 
(974).

Dal Ministro delle corporazioni:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

6 gennaio 1936-XIV, n. 79, che modifica l’arti- 
.colo 6 del Eegio decreto-legge 3 novembre 1935 - 
Anno XIV, n. 1891, relativo al regime delle impor
tazioni delle merci dall’estero (958).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
30 dicembre 1935-XIV, n. 2491 ? contenente
nuove norme per l’industria zolfifera nazionale 
(964).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
30 dicembre 1935-XIV, n. 2435, concernente
l’autorizzazione all’istituto nazionale delle assi
curazioni ad assumere l’assicurazione, per conto 
dello Stato, del pieno rischio di navigazione dei 
piroscafi « Éex » e « Conte di Savoia » (965).

Dal Ministro delVagricoltura e delle joreste:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

5 dicembre 1935-XIV, n. 2363, col quale è
abrogato l’obbligo di addizionare gli olii di sansa 
commestibili col cinque per cento di olio di se
samo (953).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 143, che proroga fino al 
31 dicembre 1936, l’applicazione dell’articolo 2
del Eegio decreto-legge 30 dicembre 1923, 
mero 3244, riguardante i Eegi fratturi e le Eegie

nu-

6 febbraio 1936-XIV, n. 280, concernente la

trazzere (954).
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

2 gennaio 1936-XIV, n. 85, recante disposizioni 
per la disciplina del mercato della canapa (960).,

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 81, concernente la desti
nazione alla distillazione di una parte del vino 
prodotto con uve della vendemmia dell’anno 1935 
(968).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 27.8, recante disposizioni 
per la disciplina della produzione e della utiliz
zazione dell’essenza di bergamotto (969).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 279, recante nuove norme 
per la disciplina del commercio della canapa (970).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 280, che modifica l’arti
colo 21 del Eegio decreto-legge 29 luglio 1927, 
n. 1509, suU’ordinamento del credito agrario nel 
Eegno (971).

utilizzazione ad uso botteghe di locali delle case 
economiche per i funzionari e gli agenti deli’Am- 
ministrazione postale e telegrafica (973).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 1

Dal Ministro dell’interno:
Aggregazione del comune di Cantonale, in 

provincia di Milano, a quello di Chignolo Po, 
in provincia di Pavia (946).
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. Dal Ministro delVaeronaìitica:
Conversione in iQgge del Eegio decreto-legge 

19 dicembre 1935, n. 2182, che deroga, in via tran
sitoria, ad alcune disposizioni del Eegio decreto- 
legge 28 gennaio 1935, n. 314, sul reclutamento e 
avanzamento degli ufficiali della Eegia aeronau
tica (967). . ,

Dal Ministro delle colonie:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

19 dicembre' 1935-XlV, n. 2507, riflettente la 
revoca in Eritrea del Eegio decreto 11 ottobre 
1934, n. 2042, relativo alla riduzione delle pigioni 
(978).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2497, riflettente la 
estensione alle Colonie delle norme riguardanti la 
cessione dei crediti all’estero (979).

Dal Ministro della guerra:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

9 dicembre .1935-XIV, n. 2482, recante disposi
zioni per il controllo delle armi dei modelli rego
lamentari per le forze armate, allestite dall’indu
stria privata (955).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
23 gennaio 1936-XIV, n. 264,, concernente il 
riordinamento del sistema e delle modalità di 
concessione degli speciali premi annui agli ufficiali 
dei servizi tecnici e al personale tecnico civile dei 
chimici (972).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2447, che reca modifi
cazioni alle disposizioni vigenti per l’amministra
zione della giustizia penale militare (994).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 gennaio 1936-XIV, n. 303, concernente mo
difiche alle vigenti disposizioni sulle rafferme dei 
sottufficiali e militari di truppa dei carabinieri 
Eeali (995).

Dal Ministro della marina:^
Cessione gratuita di materiali ed effetti vari 

della Eegia marina (950).
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

3 febbraio 1936, n. 231, che porta varianti ed ag
giunte all’ordinamento del Corpo Eeale equipaggi 
marittimi ed allo stato giuridico dei sottufficiali 
della Eegia marina (981).

Dal Ministro di grazia e giustizia:
Norme per la modificazione di nomi e cognomi 

in casi speciali (941).
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

16 gennaio 1936-XIV, n. 113, conteneiite prov
vedimenti finanziari in favore dell’istituto nazio
nale di previdenza e mutualità fra i magistrati 
italiani e dell’istituto nazionale di previdenza e 
mutualità fra i cancellieri e segretari giudiziari 
(952).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 gennaio 1936-Xiy, n. 163^ contenente dispo

sizioni a favore dei praticanti procuratori ed avvo-
cati, degli aspiranti alla nomina a notaio e dei 
notai, chiamati sotto le armi (963).

Dal Ministro dei lavori pubblici:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

16 dicembre 1935—XIV, n. 2177, relativo alla 
nomina del Direttore generale per il Turismo del 
Ministero per la stampa e la propaganda a membro 
del Consiglio d’amministrazione dell’Azienda Auto
noma Statale della Strada (959).

Eelazioni.
Dalla Commissione di finanza:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
13 agosto 1935-Xin, n. 1579, che ha dato ese
cuzione nel Eegno all’Accordo Italo-Albanese del 
24 giugno 1931 relativo al contributo finanziario 
dell’Italia verso l’Albania (815). - Rei. Calisse.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 settembre 1935-Xin, n. 1699 concernente9
rautorizzazione a concedere alla Società per lo 

' sviluppo economico dell’Albania un’anticipazione 
fino alla somma di lire 60 milioni da impiegarsi 
nell’interesse economico della Nazione italiana 
(816). - Rei. Calisse.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 2073, riflettente la ridu
zione del tasso d’interesse delle obbligazioni della 
Cassa di risparmio della Tripolitania (913). - 
Rei. Schanzer.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1749, concernente 
provvedimenti in materia di tasse sugli affari 
(926). - Rei. Broglia.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 maggio 1935-XIII, n. 654, concernente la 
costituzione di un Organo per disciplinare lo 
scàmbio delle valute (857). - Rei. Broglia.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 1935, concernente la 
disciplina del commercio dell’oro (912). - Rela
tore Broglia.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2497, riflettente la 
estensione alle colonie delle norme riguardanti 
la cessione dei crediti all’estero (979). - Rela
tore Schanzer.

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1011). - 
Rei. Marescalchi.

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’educazione nazionale per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1936-XIV al 30 giugno 1937-XV 
(1021). - Rei. Baccelli.

' Dalla Commissione per l’esame delle tariffe doga
nali e dei Trattati di commercio:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2136, che modifica il

i'

Discussioni, f. 244



Atti Parlamentari — 1822 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX 1» SESSIONE 1934-36 •— discussioni — SEDUTA DEL 12 MARZO 1936

trattamento fiscale dello zucchero invertito e del 
levulosio (957). - Rei. IMenozzi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XLV, n. 79, che modifica l’arti
colo 6 del Eegio decreto-legge 3 novembre 1935 - 
Anno Xiy, n. 1891, relativo al regime delle impor
tazioni delle merci dall’estero (958). - Rei. Sitta.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 60, che reca facilitazioni 
per la importazione nel Eegno di datteri di origine 
e provenienza dalle Colonie italiane (956). - Rela
tore Menino. ■ •

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2158, concernente la 
franchigia doganale per .i pneumatici per ruote 
di autoveicoli resi inservibili dall’uso fattone nelle 
Colonie italiane e che vengono rispediti nel terri
torio metropolitano per essere riutilizzati (961). - 
Rei. Menino.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIM, n. 247, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione (976). - 
Rei. Sitta*.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIM, n. 2098, che accorda la 
franchigia doganale per l’olio di pino destinato 
ad essere impiegato nella flottazione dei minerali 
di piombo e di zinco (1013). - Rei. Sitta.

Oonversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIM, n. 2138, che modifica il 
trattamento doganale dei colori metallici in pol
vere 0 in qualunque modo preparati (1014). - 
Rei. Sitta'.

Balla Commissione permanente per la conversione 
in legge dei decreti-legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XIV, n. 2161, relativo alla pro
roga del termine stabilito dal Eegio decreto 16 ot
tobre 1934-XII, n. 1901, per la presentazione 
della domanda e dei documenti per l’ammissione 
al giudizio di idoneità per l’esercizio della profes
sione di maestro di canto (948). - Rei. Antona 
Traversi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 2023, contenente norme 
per la vigilanza sul collocamento del repertorio 
drammatico (907). - Rei. Antona Traversi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2162, relativo alla con
cessione di una pensione straordinaria alla signora 
Maria Gristina, vedova del Sansepolcrista Mario 
Carli (947). - Rei. Antona Traversi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 2083, relativo ai com
pensi massimi degli artisti lirici e dei maestri 
direttori di orchestra nelle stagioni liriche sovven
zionate dallo Stato,, dai Comuni e da altri Enti 
pubblici (937). - Rei. Antona-Traversi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-Xni, n. 1137, recante modifica
zioni alle norme per la composizione e per le 

attribuzioni del Consiglio per gli Archivi del 
Kegno (800). - Rei. Leicht.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 luglio 1935-Xin, n. 1444, contenente disposi
zioni per la coltivazione di vitigni ibridi produt
tori diretti (934). - Rei. Leicht.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-Xni, n. 1257, concernente l’au
mento degli organici degli ufficiali delle varie armi ' 
del Eegio esercito (804). - Rei. Cattaneo Gio
vanni. ■ - ' .

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
7 novembre 1935-XIV, n. 2079, che concede una 
speciale indennità giornaliera al personale militare 
che ha partecipato alle esercitazioni estive del
l’agosto 1935-Xni (920). - Rei. Montefìnale.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2430, che apporta 
modificazioni alle vigenti norme sul Tiro a segno 
nazionale (951). - Rei. Montefìnale.

Conversione in legge con m-odificazioni del 
Eegio decreto-legge 24 ottobre 1935-Xin,-nu
mero 2049, contenente norme per regolare la 
pubblicità dei prezzi degli alberghi (908). - Rela
tore Miliani.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
10 ottobre 1935-Xni, n. 2063, concernente modi- 
fìcazione della legge 5 dicembre 1932, n. 1734, ■j

relativa alla istituzione del Comitato permanente 
per le mostre, fiere ed esposizioni, (936). - Rela
tore Tolomei. -

Oonversione in legge, del Eegio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 2048, che proroga il 
termine di cui àll’articolo 1 del Eegio decreto- 
legge 28 luglio 1935-XIII, n. 1406, concernente 
l’Azienda Carboni Italiani (A. OA. I.) (911). - 
Rei. Berio.

Oonversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 gennaio 1936-XIM, n. 113, contenente provve
dimenti finanziari in favore dell’istituto nazionale 
di previdenza e mutualità fra i magistrati italiani 
e dell’istituto nazionale di previdenza e mutualità 
fra i cancellieri e segretari giudiziari (952). - 
Rei. Berio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 2082, concernente la 
disciplina dei congressi nazionali ed internazionali 
da tenersi in Italia, delle partecipazioni delle 
delegazioni ufficiali italiane ai congressi interna
zionali all’estero, delle pubbliche manifestazioni 
di scienza, arte ed intellettualità, di beneficenza 
e di diporto, delle comrnemorazioni ed onoranze 
(891). - Rei. Gian.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIM, n. 2084, concernente modi
ficazione della costituzione deU’Ente autonomo 
per la Mostra permanente nazionale della moda 
(938). - Rei. Mazzucco.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 2040, concernente le 
attribuzioni del Ministero per la stampa e propa
ganda in materia di sequestri di stampati (arti-
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colo 112 del Testo Unico delle leggi di pubblica 
sicurezza approvato con Eegio decreto 18 giugno 
1931, n. 773) (935). - Rei. Facchinetti.

Oonversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2482, recante disposi
zioni per il controllo delle armi dei modelli rego
lamentari per le forze armate allestite daU’indu- 
stria privata (955). - Rei. Gualtieri.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
30 maggio 1935-XIII, n. 1454, concernente prov
vedimenti per il personale del già Sindacato obbli
gatorio siciliano di mutua assicurazione per gli 
infortuni sul lavoro nelle miniere di zolfo della 
Sicilia (905). - Rei. Eusso.

■ Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2477, relativo alla" 
nomina del Direttore generale per il Turismo del 
Ministero per la stampa e la propaganda a membro 
del Consiglio d’amministrazione dell’Azienda Auto
noma Statale della Strada (959). - Rei.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2’ gennaio 1936-XIV, n. 85, recante disposizioni 
per la disciplina del mercato della canapa (960). - 
Rei. Cozza.

Approvazione del disegno di legge: « Modificazioni 
all’ordinamento della Commissione Suprema di 
Difesa A (N. 852).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione sul disegno di legge: « Modificazioni 
aU’ordinamento della Commissione Suprema di 
Difesa».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario, legge lo stam
pato n. 852. . ,

PEESIDENTE. È aperta la discussione generale 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus
sione degli articoli che rileggo.

Art. 1. — È istituita la Commissione Suprema 
di Difesa, quale organo interministeriale, allo scopo 
di coordinare lo studio e la risoluzione delle que
stioni attinenti alla difesa nazionale e di stabiUre 
le norme perdo sfruttamento di tutte le attività 
nazionali ai fini della difesa stessa.

(Approvato).
Art. 2. —- La Commissione Suprema di Difesa 

è costituita da un Comitato deliberativo • e da 
organi consultivi.

(Approvato).
Art. 3. — Il Comitato deliberativo è composto 

dal Capo del Governo, Primo Ministro Segretario 
di Stato, presidente, e dai Ministri Segretari di 
Stato, membri.

Vi intervengono, quali membri con voto consul
tivo:

il Segretario del Partito Nazionale Fascista;
i MaresciaUi d’Italia, i Grandi Ammiragli ed 

i Marescialli deU’Aria, fin quando non raggiungano 

il limite di età stabilito per la loro dispensa da ogni 
onere di impiego o di servizio;

il Capo di stato maggiore generale;
il Capo di stato maggiore del Eegio Esercito;
il Capo di stato maggiore della Eegia Marina; ■ 
il Capo di stato maggiore della Eegia Aero

nautica;
il Capo di stato maggiore della Milizia Volon

taria per la Sicurezza Nazionale;
l’ispettore capo per la preparazione premili

tare e postmilitare della Nazione;
il Presidente del Comitato per la mobilitazione 

civile.
Il Comitato deliberativo formula le questioni 

sulle quali gli organi consultivi sono chiamati ad 
esprimere il proprio parere, ed emana le decisioni 
concernenti i provvedimenti di carattere ese
cutivo. .

Organo per la notifica dei provvedimenti è la 
Segreteria generale della Commissione Suprema di 
Difesa.

(Approvato).

Art. 4. — Sono organi consultivi della Commis
sione Suprema di Difesa, ciascuno per le questioni 
attinenti alla rispettiva competenza:

a) il Consiglio dell’Esercito;
&) il Comitato degli Ammiragli;

' c) il Comitato tecnico di Aeronautica;
d) il Comitato per la mobilitazione civile.

Art. 5. -— La Segreteria generale, in base agli 
ordini ricevuti dal Presidente della Commissione, 
raccoglie e coordina le questioni che devono essere 
sottoposte agli organi consultivi e quindi al Comi
tato deliberativo, e notifica ai vari Ministeri le 
decisioni del Comitato medesimo.

La Segreteria generale .è retta da un ufficiale 
superiore di stato maggiore del Eegio Esercito o 
della Eegia Marina. o della Eegia Aeronautica e 
vi sono addetti tre ufficiali superiori, rispettiva
mente comandati dai Ministeri della Guerra, della 
Marina è deU’aeronautica. Essa è posta alle dipen
denze amministrative della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tino segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XUI, n. 1137, recante modifi
cazioni alle norme per la composizione e per le 
attribuzioni del Consiglio per gli Archivi del 

. Regno » (N. 800).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, 
n. 1137, recante modificazioni alle norme per la 
composizione e per le attribuzioni del Consiglio 
per gli Archivi del Eegno ».
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Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISGAEETTI GUIDO, segretario:

PEESIDENTE. Ìj aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

20 giugno 1935-XIII, n. 1137, recante modifica
zioni alle norme per la composizione e per le attri
buzioni del Gonsiglio per gli Archivi del Eegno.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 maggio 1935-XIII, n. 654, concernente la 
costituzione di un Organo per disciplinare lo 
scambio delle valute » (N. 857).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 20 maggio 1935-X.III, 
n. 654, concernente la costituzione di un Organo 
per disciplinare lo scambio delle valute ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISGAEETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
E convertito in legge il Eegio decreto-legge 

20 maggio 1936-XIII, n. 654, riguardante la costi
tuzione di un Organo per disciplinare lo scambio 
delle valute.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIIÌ, n. 2023, contenente norme 
per la vigilanza sul collocamento del repertorio 
drammatico » (N. 907).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, 
n. 2023, contenente norme per la vigilanza sul 
collocamento del repertorio drammatico».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISGAEETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico..
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

24 ottobre 1935-XIII, n. 2023, contenente norme 
per la vigilanza sul collocamento del repertorio 
drammatico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre i935-XIII, n. 2048, che proroga il 
termine di cui all’artico 1 del Regio decreto- 
legge 28 luglio 1935-XIlI, n. 1408, concernente 
l’Azienda Carboni Italiani (A. CA. I.) » (N. 911).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Oonversione in 
legge del Eegio decreto-legge 17 ottóbre 1935-XIII, 

2048, che proroga il termine di cui aU’articolo 1n.
del Eegio decreto-legge 28 luglio 1935-XIII, 
n. 1406, concernente l’Azienda Carboni Italiani 
(A. CA. I.) ». .

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 2048, che proroga il 
termine di cui all’articolo 1 del Eegio decreto- 
legge 28 luglio 1935-XIII, n. 1406, concernente 
rAzienda Carboni Italiani (A. CA. I.). .

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. ■

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 1935, concernente 
la disciplina del commercio dell’oro » (N. 912).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 14 novembre 
1935-XIV, n. 1935, concernente la disciplina del 
commercio dell’oro ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura. j

BISGAEETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 1935, sulla disciplina 
del commercio dell’oro.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-Xni, n. 2073, riflettente la ri
duzione del tasso d’interesse delle obbligazioni 
della Cassa di risparmio della Tripolitania» 
(N. 913).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n., 2073, riflettente la riduzione del tasso d’inte
resse delle obbligazioni della Cassa di risparmio 
della Tripolitania ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

4 ottobre 1935-NIII, n. 2073, riflettente la ridu
zione del tasso d’interesse delle obbligazioni della
Cassa di Eisparmio della Tripolitania.

PEESIDENTE. E aperta la discussione SU
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

diflcazìoni alle aliquote di tassa di vendita, 
sugli olii minerali e loro residui» (N. 930).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 31 ottobre 1935-NIV, 
n. 1857, concernente modificazioni alle aliquote 
di tassa di vendita sugli olii minerali e loro residui ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:

' . Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

31 ottobre 1935-XIV, n. 1857, concernente modi
ficazione alle aliquote di tassa di vendita sugli 
olii minerali e loro residui, con la segzcente modifi
cazione:

AlVarticolo 3 è aggiunto il seguente comma: 
Maggiori riduzioni potranno essere consen

tite per le imprese produttrici di energia elettrica, 
le quali si trovino nella impossibilità di sostituire 
energia idrica a quella termica.

Allegato. Regio decreto-legge 31 ottobre 1935-XIV, 
n. 1857, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 257 
del 5 novembre 1935-XIV.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 novembre 1935-XIV, n. 2079, che concede 
una speciale indennità giornaliera al personale 
militare che ha partecipato alle esercitazioni 
estive dell’agosto 1935-Xin» (N. 920).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: te Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 7 novembre
1935-XIV, n. 2079, che concede una speciale
indennità giornaliera al personale militare che ha 
partecipato alle esercitazioni estive neU’agosto 
1935-XIII».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
7 novembre 1935-XIV, n. 2079, che concede una 
speciale indennità giornaliera al personale militare 
che ha partecipato alle esercitazioni estive del-

VITTORIO EMANUELE III
per grazia d,i Pio e per volontà della Razione 

Ee d’Italia

Vista la tariffa generale dei dazi doganali ap
provata con Eegio decreto-legge 9 giugno 1921, 
n. 806, convertito nella legge 17 aprile 1925, 
n. 473 e successive modificazioni;

Visto il Eegio decreto 15 settembre 1915, nu
mero 1373, e successive modificazioni;

Eitenuta la necessità urgente ed assoluta di 
nuove modificazioni al regime fiscale degli olii 
minerali e residui della loro distillazione;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 

di Stato per le finanze, di concerto con quelli 
delle corporazioni e dell’agricoltura e delle foreste;

Abbiamo decretato e decretiamo:

l’agosto 1935-XIII.
PEESIDENTE. È aperta la discussione

Art. 1. — Le aliquote di tassa - vendita sui 
seguenti olii minerali e residui della loro distilla
zione sono modificate come segue:

su

per quintale
Olii minerali greggi altri (voce 643 a-3

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

della tariffa generale dei dazi doganali. L. 185
Olii minerali lubrificanti (voce 643-&):

IO olii bianchi e per trasformatori .190

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 1857, concernente mo

20 altri ................................ ....
Petrolio (voce 643-c) . . . ... ._ .

■ Benzina (voce 643-d) /. . . ... . ..
Olii minerali altri (voce 643-e) . . ., .
Eesidui della distillazione di olii minerali

170
290
361
310
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da usare direttamente come combustibih 
(voce 6I4-a):

1° con densità superiore a 0.880 alla 
temperatura di 15......................................

20 con densità da 0,850 a 0.880 alla
temperatura di 15°......................................

Eesidui della distillazione di ohi minerah 
altri (voce 644-c)..........................................

100

175

generale dei dazi doganali, sono sostituiti dai 
seguenti:

Art. 1. — I dazi doganali di importazioni, 
salve le eccezioni stabilite dalla tariffa, si riscuo
tono:

1° sul peso lordo, per le merci soggette a

185
Eesta ferma la tassa di vendita di lire 0,40 il 

quintale per i residui della distillazione degli olii 
minerali con densità non inferiore a 0,900 alla 
temperatura di 15° del termometro centesimale, 
a condizione che i residui medesimi siano impie
gati direttamente ed esclusivamente nehe caldaie 
0 nei forni come combustibili.

Eestano del pari ferme tutte le agevolazioni 
consentite dalle disposizioni legislative in vigore, 
in materia di dazi di confine e di tassa di vendita, 
per i prodotti contemplati dal presente decreto, 
in quanto destinati agli usi specificatamente pre
visti dalle disposizioni medesime.

Art. 2. — Il Ministro delle finanze è autoriz
zato a stabilire con proprio decreto, di concerto 
col Ministro dell’agricoltura e delle foreste, con
tingenti massimi di petrolio e di residui della 
distillazione degh ohi minerah da impiegare, in 
ciascun anno, in esenzione da dazi di confine e 
da tassa di vendita, negli usi e con le modalità
e condizioni previsti rispettivamente dal Eegio
decreto-legge 26 luglio 1925, n. 1258, convertito 
nella legge 18 marzo 1926, n. 562, e del Eegio
decreto-legge 27 novembre 1933 •! n. 1574, con-
vertito nella legge 18 gennaio 1934, n. 282.

Art. 3. — Il Ministro delle finanze è autoriz
zato inoltre a consentire con proprio decreto 
riduzioni delle aliquote di tassa di vendita appli
cabili ai prodotti considerati dal presente decreto, 
in quanto impiegati - sotto osservanza delle con
dizioni e cautele da stabilirsi nel decreto stesso - 
per generare energia elettrica e forza motrice 
destinata a determinate produzioni industriali di 
particolare interesse. Le aliquote di tassa di vendita 
così ridotte non potranno in alcun caso essere 
inferiori a quelle già fissate per ciascun prodotto 
dal Eegio decreto-legge 23 settembre 1935, n. 1715.

Art. 4. — Gli aumenti apportati alle aliquote 
di tassa di vendita dal precedente articolo 1 
si applicano anche ai prodotti di estera prove
nienza già sdoganati con il pagamento della tassa 
di vendita nella misura preesistente all’applica
zione del presente decreto, nonché ai prodotti 
ottenuti negli stabilimenti nazionali di trasfor
mazione 0 rilavorazione di olii minerali o di residui 
della loro distillazione, quantunque abbiano anche 
essi già assolta la tassa di vendita nella misura 
preesistente alla apphcazione del presente decreto, 
purché i detti prodotti si trovino ancora nei recinti 
o locali sui quali viene esercitata la vigilanza 
finanziaria.

Art. 5. — Gli articoli 1 e 5, primo comma, 
delle disposizioni sulle tare della predetta tariffa

dazio non superiore a lire 110,10 il quintale, esclusi 
gli olii minerab previsti ai successivi numeri 2-a e 
3-&;

2° sul peso netto legale:
a) per gli olii minerali soggetti a dazio 

superiore a lire 10 il quintale, contenuti in reci
pienti diversi da quelli indicati al n. 3-5;

5) per il caffè;
c) per i filati e le materie trafilate, avvolti 

su rocchetti di legno e soggetti a dazio superiore 
a lire 110,10 il quintale; - ’

d) per le altre merci, soggette a dazio supe
riore a lire 110,10 fino a lire 183,50 il quintale;

30 sul peso netto reale:
a} per le merci non specificate sotto il 

n. 2, soggette a dazio superiore a lire 183,50 il 
quintale;

5) per gli olii minerali, soggetti a dazio 
superiore a lire 10 il quintale, importati in botti, 
barili, caratelli e cilindri, di lamiera di ferro.

Il dazio che determina la tassazione a peso 
lordo,' a peso netto legale o a peso netto reale, è 
quello di base. A tale effetto non si tiene conto 
dell’aumento portato dal coefficiente di maggiora
zione. ,

I dazi doganali di uscita si riscuotono sul peso 
lordo.

Art. 5 {primo comma}. — Il dazio sui liquidi 
tassati a peso lordo (esclusi gli olii minerali ed i 
residui della loro distillazione) importati in carri o 
bastimenti serbatoi, si riscuote sul peso netto 
reale, aumentato del 20 per cento.

Art. 6. — Il presente decreto entrerà in vigore 
nel giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ui^ciale del Eegno e sarà presentato al Parla-
mento per la sua conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla 
sentazione del relativo disegno di legge.

pre-

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Eoma, addì 31 ottobre 1935. - Anno XIV

VITTOEIO EMANUELE

Mussolini
Eossoni
Thaon di Eevel.

Visto, il Guardasigilli: Solmi.
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PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-Xin, n. 812, portante modifica
zioni al Testo Unico delle leggi sul reclutamento 
del Regio esercito, approvato con Regio decreto 
8 settembre 1932, n. 1332 » (N. 932).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 maggio 1935-XIII, 
n. 812, portante modificazioni al Testo Unico 
delle leggi sul reclutamento del Regio esercito, 
approvato con Regio decreto 8 settembre 1932, 
n. 1332 ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 2063, concernente mo
dificazione della legge 5 dicembre 1932, n. 1734, 
relativa alla istituzione del Comitato perma
nente per le mostre, fiere ed esposizioni » (Nu
mero 936).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 10 ottobre 1935-XIII, 
n. 2063, concernente modificazione della legge 
5 dicembre 1932, n. 1734, relativa alla istituzione 
del Comitato permanente per le mostre, fiere ed 
esposizioni ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico. --
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

9 maggio 1935-XIII, n. 812, portante modifi
cazioni al Testo Unico delle leggi sul reclutamento 
del Eegio esercito, approvato con Eegio decreto

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

10 ottobre 1936-XIII, n. 2063, concernente mo
dificazione della legge 5 dicembre 1932, n. 1734, 
relativa alla istituzione del Comitato permanente
per le mostre, fiere ed esposizioni.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su

l

8 settembre 1932, n. 1332.

PEESIDENTE. È aperta la discussione

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-Xin, n. 1299, riguardante il 
conferimento del grado di ufficiale dei Regio 
esercito ad alcuni ex volontari alpini » (N. 933).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in

Votazione a scrutinio segreto.
PEESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 

dei disegni di. legge teste rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Il Capo del Governo esce dalVAula vivamente 

e ripetutamente acclamato. Si grida: Viva il Duce!

legge del Eegio decreto-legge 27 giugno 1935-XIII,

Chiusura di votazione.
PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione

n,
a; scrutinio segreto. Prego i senatori segretari di•'OO'* -i-t/eFer’-6X.XX_Lj CA) U.V±1±X\J XXCgU

. 1299, riguardante il conferimento del grado procedere allo spoglio delle
di ufficiale del Eegio esercito ad alcuni ex volontari
alpini ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISOAEETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

27 giugno 1935-XIIl, n. 1299, riguardante il 
conferimento del grado di ufficiale del Eegio 
esercito ad alcuni ex volontari alpini.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

urne.
I senatori segretari -fanno-la numerazione dei voti. 
Hanno preso parte alia votazione i senatori: 
Abisso, Acquarono, Aldi Mai, Ancona, Anseimi, 

Anselmino, Antona Traversi, Appiani, Asinari di 
Bernezzo, Asinari di San Marzano, Azzariti.

Baccelli, Bacci, Baldi Papini, Banelli, Barcel
lona, Barzilai, Bastianelli, Bazan, Belluzzo, Ben- 
nicelli, Bensa, Bergamasco, Berlo, Beverini, Be- 
vione, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, Boc
chini, Bocciardo, Bodrero, Bonardi, Boncompagni' 
Ludovisi, Borlotti, Brezzi, Broglia, Brasati, Bur- 
zagli.

Oaccianiga, Calisse, Camerini, Campolongo, Ca
sanuova, Casertano, Gasoli, Cassis, Cattaneo Gio
vanni, Cavallero, Cavazzoni, Centurione Scotto, 
Gian, Cicconetti, Cini, Ciraolo, Cogliolo, Colonna,
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Conci, Concini, Contarini, Conti, Conti Sinibaldi, 
Conz, Cozza, Credaro, Cremonesi, Crespi Mario, 
Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo.

D’Achiardi, Da Como, Dallolio, D’Ancora, Dan-

Risultato di votazione.

za. De Capitani d’Arzago, Della Gherardesca, De

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Lorenzo, De Martino Augusto, De Michelis, De 
Riscis, De Vito, Devoto, Di Bagno, Di Benedetto, 
Di Donato, Di Frassineto, Di Marzo, Di Mirafiori 
Guerrieri, Dudan, Durini di Monza.

Etna.
Facchinetti, Falcioni, Falck, Farina, Fedele, Fer

rari, Flora, Foschini, Fraschetti.
Gallarati Scotti, Gallenga, Gasperini Gino, 

Gatti Girolamo, Gatti Salvatore, Gazzera, Gentile, 
Ghersi Giovanni, Giampietro, Giannini, Giardini, 
Gigante, Giordano, Giuliano, Giuria, Giuriati, Giu
sti del Giardino, Gonzaga, Grazioli, Graziosi, 
Grosso, Guaccero, Guadagnini, Gualtieri, Gugliel
mi, Guidi.

Imberti, Imperiali.
dosa.
Krekich.
Leicht, Levi, Libertini Gesualdo, Libertini Pa

squale, Lissia, Longhi.
Majoni, Mambretti, Mantovani, Manzoni, Mar

cello, Marciano, Marescalchi Arturo, Marozzi, 
Marracino, Martin-Franklin, Mattioli Pasqualini, 
Mayer, Mazzoccolo, Mazzoni, Mazzucco, Miari de 
Cumani, Miliani, Millosevich, Montefìnale, Mon- 
tresor, Montuori, Moresco, Mori, Morpurgo, Mor- 
rone. Mosconi, Muscatello.

Nicastro, Niccolini Eugenio, Nicolis di Robilant, 
Noiuis di Cossilla, Nuoci, Nunziante.

Occhini, Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Oviglio, 
Ovio.

Padiglione, Pais, Pascale, Peglion, Pende, Perla, 
Perris, Perrone Compagni, Petrone, Piaggio, Pic
elo, Finto, Pironti, Porro Carlo, Porro Ettore, 
Pozzo, Prampolini, Pujia.

Raimondi, Raineri, Rava, Renda, Roland! Ricci, 
Romano Avezzana, Romano Michele, Romano 
Santi, Romei Longhena, Romeo Nicola, Rota Fran
cesco, Rota Giuseppe, Rubino, Ruffo di Calabria, 
Russo.

Sailer, Saiucci, Salvi, Sandicchi, Sandrini, Sani 
Navarra, Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, 
Schanzer, Scialoja, Scipioni, Scotti, Sechi, Silj, 
Silvestri, Sirianni, Sitta, Soler, Spada Potenziani, 
Spezzetti, Spiller, Strampelli.

Modificazioni airordinamento della Commissione 
Suprema di Difesa (852):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

253
249

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1137, recante modificazioni 
alle nonne per la composizione e per le attribuzioni
■del Consiglio per

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

gli Archivi 'del Regno (800):
253

249
4

• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 maggio 1935-XIII, n, 654, concernente la costitu
zione di un Organo per disciplinare lo scambio delle 
valute-(857):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

263
260

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIÌI, n. ,2023, contenente norme per 
la vigilanza sul collocamento del repertorio dram
matico (907):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

253
249

4
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 2048, che proroga il ter
mine di cui all’articolo 1 del Regio decreto-legge 
28 luglio 1935-XIII, n. 1406, concernente PAzienda 
Carboni Italiani (A. CA, I.) (911):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

253
250

3

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Thaon di Revel 
grande ammiraglio Paolo, Thaon di Revel dottorO'

Pao’o, Tlieodoli di Sambuci, Tiscornia, Todaro, 
Tofani, Tolomei, Torlonia, Torre, Tournon, Trec
cani.

Vaccari, Valagussa, Versar!, Vicini Antonio, Vi
cini Marco Arturo, Vigliani, Vinassa de Regny, 
Visconti di .Modrone, Visocchi.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Il Senato approva.

■Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 1935, concernente la disci
plina del conmiercio dell’oro (912):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

253
247 .

6
II Senato approva. ■

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n. 2073, Tifletteiite la riduzione

i
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del tasso d’interesse delle obbligazioni della Cassa 
di risparmio della Tripolitania (913) :

Senatori votanti .....
Favorevoli........................
Contrari . .................... ...

Il Senato approva.
Conversione in legge del Regio

253
249

4

decretolegge
7 novembre 1936-XIV, n. 2079, che concede una. spe
ciale indennità giornaliera al personale militare thè 
ha partecipato alle esercitazioni estive deiragosto 
1930-XIII (920):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . ,

253
247

6 ■
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 1857, concernente modifìca- 
zoini alle aliquote di tassa di vendita sugli olii mi
nerali e loro residui (930) :

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . .

253
250

3
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1935-XIII, n. 812, portante modificazioni 
sai Testo Unico delle leggi sul reclutamento del Regio 
Esercito, approvato con Regio decreto 8 settembre 
1932, n. 1332 (932):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . ,

253
247

6

27

Il Senato approva.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

giugno 1935,-XIII, n. 1299, riguardante il conferi-
quelito del grado di ufficiale del Regio Esercito ad al
cuni ex volontari alpini (933):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

253
247 ■ 

6
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-lg!.gge.
10 ottobre 1935-XIII, n. 2063, concernente modifica
zione della legge 5 dicembre 1932, n. 1734, relativa 
alla istituzione del Comitato permanente per le mo
stre, fiere ed esposizioni (93G). -

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

253
247

6

Annuncio di interrogazioni con risposta scritta.
PRESIDENTE. Prego ih senatore segretario 

Biscaretti Guido di dar lettura delle interroga
zioni presentate alla presidenza.

PÙGUssioni^ f. 24^5

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Interrogazioni con risposta scritta: ■
Al ministro dei lavori pubblici per sapere se, 

di fronte al ripetersi di sciagure causate dalle 
valanghe di neve che ogni anno ostruiscono la
strada nazionale Cesana-Claviere, non ritenga
urgente di provvedere, appena la stagione lo con
senta, ad opere che difendano l’incolumità dei 
viandanti ed assicurino il transito, evitando il 
rinnovarsi del desolante spettacolo di questi giorni, 
nei quali, oltre il doversi deplorare una vittima, si 
ebbe, per la caduta della neve, l’interruzione' del
transito per questa arteria di comunicazione
internazionale ed il completo isolamento e l’impos
sibilità di accesso al Comune di Claviere anche per
l’approvvigionamento ? con grande pregiudizio di
questa importante stazione di sport invernali.

Bouvier.

Il sottoscritto, penosamente impressionato dalle 
larghissime concessioni fatte di recente ai caccia
tori e uccellatori, in deroga e contrasto alla prov
vida legge Acerbo, interroga l’onorevole Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste per conoscere i 
mezzi coi quali Egli intende di provvedere ad 
evitare che la predetta legge rimanga così lettera 
morta; e a diminuire i danni che la caccia e l’uccel
lagione, divenute ora come non mai libere dovun
que e nelle stagioni più critiche, arrecheranno al 
patrimonio faunistico italiano e aU’agricoltura: 
danni che l’interrogante prevede ben superiori 
al contributo carneo che la caccia e l’uccellagione 
presumono di portare al Paese.

II quale, la Dio mercè, e grazie alla disciplina 
fascista, ai provvedimenti di Governo, e all’agri-e all’agri-
coltura e zootecnia nazionale, non langue affatto
nelle strettezze alimentari vagheggiato dai 
zionisti.

san-

Tito Poggi.

• Al ministro delle corporazioni per sapere se
non creda necessario ed urgente disporre che 
nelle concessioni di miniere di gas metano o di 
qualsiasi altra natura, che diano emanazioni o 
produzioni di materie prime utilizzabili per l’azio
namento degli autotrasporti su linee autorizzate 
0 concesse dal Ministero delle comunicazioni, 
venga sempre riservato un quantitativo sufficiente
all’esercizio di tali linee, mediante concessioni
parziali privilegiate all’esercente prò tempore del 
pubblico servizio, o con rifornimenti a prezzo di 
costo a carico del concessionario delle miniere: 
disposizioni analoghe a quelle che regolano le 
derivazioni per produzione di energia elettrica 
ad uso dei servizi pubblici (Testo Unico sulle 
acque e sugli impianti elettrici).

Antonio Vicini.

Ai ministri delle comunicazioni e delle finanze, 
per sapere se non credano opportuno prendere
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accordi col Ministero delle corporazioni perchè, 
a facilitare l’applicazione del Regio decreto- 
h'gge 21 novembre 1935, n. 2234, non siano con
cesse alla speculazione privata le miniere di gas 
e di materie prime utilizzabili per razionamento 
degli autoveicoli adibiti a trasporti in comune di 
passeggeri, sia in servizio urbano che in servizio 
(‘Straurbano, così di pubblica come di privata 
gestione, e specialmente per gli autotrasporti su 
linee concesse dal Ministero delle comunicazioni.

Antonio Vicini.

massimi degli artisti lirici e dei maestri direttori 
di orchestra nelle stagióni liriche sovvenzionate 
dallo Stato, dai Comuni e da altri enti pubblici 
4937);

Conversione in legge del Regio decreto-legge

Annuncio di risposte scritte ad interrogazioni.
PRESIDENTE. Comunico al Senato che i Mini

stri comp('t('nti hanno trasmesso la risposta scritta 
alle interrogazioni dei senatori: Vicini Antonio, 
Bouvier e Poggi Tito.

A norma del regolamento saranno inserite nel 
iv'soconto stenografico della seduta odierna.

Domani alle ore 15 riunione degli Uffici.
Allo ore 15,30 seduta pubblica col seguente 

ordine del giorno:
Discussione dei seguenti disegni di legge:

31 ottobre 1935-XIV, n. 2084, concernente modifica
zione della costituzione dell’Ente autonomo per la 
Mostra permanente nazionale della moda (938);

Conversione in legge del Regio .decreto-legge 
,5 dicembre 1935-XIV, n. 2162, relativo alla conces
sione di una pensione straordinaria alla signora 
(Mnria Gristina, vedova del Sansepolcrista Mario 
Carli (947);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 dicembre 1935-XIV, n. 2430, che ai)porta modifi- 
',cazioni alle vigenti norme sul Tiro a segno nazio
nale (951); ■

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste per l’esisrcizio, finan
ziario dal 1® luglio 193>6 al 30 giugno 1937 (1011).

La seduta è tolta (ore 16,30).

Conversione in legge del Regio decretolegge
20 giugno 1935-XIII, n. 1257, concernente raumento 
degli organici degli ufììciali delle varie armi del 
Regio Esercito (804);

Risposte scritte ad interrogazioni.
Antonio Vicini. — Al Ministro delle corpo-

razióni: « Per sapere Se non creda necessario ed

Conversione in legge del Regio decreto-legge
urgente disporre che nelle concessioni di miniere
di

1.3 agosto 1935-XIII, n. 1579, che ha dato esecuzione 
md Regno all’Accordo italo-albanese del 24 giugno 
1!).31 relativo al contributo finanziario dell’Italia 
verso l’Albania (815);

gas metano, o di qualsiasi altra natura, che

Conversione in legge del Regio decreto-legge

diano emanazioni o produzioni di materie prime 
utilizzabili per l’azionamento degli autotrasporti 
su linee autorizzate o concesse dal Ministero delle 
comunicazioni, venga sempre riservato un quan

ti) setteanbre 19il5-XI.II, n. 1699, concernente l’auto
rizzazione a concedere alla Società per lo sviluppo

titativo sufficiente aU’esercizio di tali linee, me-

economico dell’Albania una
somma di lire 60 milioni (816);

Conversione in legge del Regio

iùiticipazion tino, alla

decreto-legge
17 ottobre 1935-XIII, n. 2082, concernente la disci- 
I)lina dei congressi nazionali ed internazionali da 
tenersi in Italia, delle partecipazioni delle delega
zioni utlicali italiane ai congressi internazionali al- 
restero, delle pubbliche manifestazioni di scienza, 
arte ed intellettualità, di beneficenza e di diporto, 
dtdle commemorazioni ed onoranze (891);

diante concessioni parziali privilegiate all’eser- 
cente prò tempore del pubblico servizio, o con 
rifornimento a prezzo di costo a carico del con
cessionario delle miniere; disposizioni analoghe a 
quelle che regolano le derivazioni per produzione 
di energia elettrica ad uso dei servizi pubblici 
(Testo Unico sulle acque, e sugli impianti elet
trici).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
30 maggio 1935-XTII, n. 1454, concern ente pròvve -
dimenti per il personale del già Sindacato obbliga
torio siciliano di mutua assicurazione per gli infor
tuni sul lavoro nelle miniere di zolfo della Sicilia 
(905);

Risposta. — Le concessioni per gas metano 
sono, come tutte le altre concessioni m.inerarie, 
sottoposte alle disposizioni della, legge 29 luglio 
1927, n. 1443, cui questo Ministero deve attenersi 
nella emanazione dei decreti di concessione.

Esulerebbe dal campo di applicazione della 
legge predetta una norma d’indole generale riguar
dante, non già la disciplina della produzione della
miniera. ma la successiva utilizzazione indu-

Conversione in legge del Regio decreto-legge
21 ottobre 1935-XIII, n. 2040, concernente le attri
buzioni del Ministero per la stampa e propaganda 
in materia di sequestri di stampati (articolo 112 del 
Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza ap- 

' provato con Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773) 
(935);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 ottobre 19,35-XIII, n. 2083, : relativo ai compensi

striale del prodotto minerario.
Per un caso specifico già presentatosi in mate

ria, il Ministero ha ritenuto opportuno di prospet
tare la questione, che investe un principio' di 
massima, al Cónsiglio Superiore delle Miniere, di 
imm.inente convocazione ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 18 della legge sopra citata.,

U Sottosegretario di Stato
F. Lantini.
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Bouvier. — Al Ministro dei lavori pubblici: 
«Per sapere se di fronte al ripetersi di sciagure 
causate dalle valanghe di neve che ogni anno 
ostruiscono la strada nazionale Cesana—Claviere, 
non ritenga urgente di provvedere, appena la 
stagione Jo consenta, ad opere che difendano 
l’incolumità dei viandanti ed assicurino il tran
sito, evitando il rinnovarsi del desolante spetta
colo di questi giorni, nei quali, oltre il doversi 
deplorare una vittima, si ebbe, per la caduta della 
neve, l’interruzione del transito per questa arteria 
di comunicazione internazionale ed il completo 
isolamento e l’impossibilità di accesso al Comune

Il quale, la Dio mercè, e grazie alla disciplina 
fascista, ai provvedimenti di Governo e alla agri
coltura e zootecnia nazionale, non langue affatto 
nelle strettezze alimentari vagheggiate dai san- 
zionisti.

Disposta. — Le facilitazioni ultimamente con
cesse in fatto di esercizio venatorio rientrano nel 
criterio - ancora più doveroso nell’attuale mo-
mento - di trarre da ogni risorsa naturale il 
giore profitto possibile.

mag-

L Italia — die era stata la prima a disporre una
di Claviere anche per l’approvvigionamento, con 
grande pregiudizio di questa importanze Stazione
di sport invernali «.

Kisposta. Il problema tecnico relativo al

razionale protezione delle specie di passo e che 
si era dichiarata pronta, non solo a parole, ma 
coi fatti (valga a ricordare ad esempio il divieto 
di cacciare la quaglia sul litorale a primavera), 
alle più sensibili, rinunzie pur di addivenire ad

lamentato inconveniente non è nuovo per l’Azienda 
Autonoma Statale della, Strada, la quale ha già 
compiuto studi al riguardo, concludendo che

un sistema venatorio che permettesse di consi
derare come bene comune il patrimonio faunico 
fiuttuante - non poteva, di fronte alle sanzioni,

1 unico rimedio consisterebbe nella costruzione di non mobilitare fino all’ultimo le proprie possi-
una galleria paravalanghe, ' opera che - dati i 
luoghi - sarebbe di notevole mole e richiederebbe

bilità.

una spesa deU’ordine di due milioni di lire.
Sono state comunque

zioni di massima per lo studio del progetto, il 
quale potrà essere pronto in breve tempo.

In quanto pero all’attuazione, non si è in grado 
di assumere alcun formale impegno, date le mol
teplici e gravi necessità che in linea generale 
assorbono le disponibilità finanziarie deH’Azienda

già impartite disposi-

I provvedimenti riguardanti la caccia alle specie 
migratorie (decreti ministeriali del Ile 29 novem
bre 1935), ai quali allude l’onorevole interrogante 
hanno carattere temporaneo: tra 4 mesi sarà rista-

della Strada.

bilito il regime normale e ci sono più che fondati 
motivi per pensare che questa pausa non avrà 
ripercussione notevole sulla consistenza di» specie 
di così facile e frequente riproduzione, anche 
perchè la caccia e disciplinata dalle Organizza- 
zioni venatorie consapevoli del loro dovere fascista

e

Tuttavia si assicura che il problema sarà tenuto 
in particolare evidenza per potervi dare una sod-

e della responsabilità che loro deriva dalle precise 
direttive del Ministero.

disfacente soluzione., non appena le migliorate 
condizioni del bilancio lo consentiranno.

IL Ministro
CoBOLLi Gigli.

Da notare,1 comunque:
1® che non è esatto si sia autorizzato l’acce-

camento degli uccelli. Si è solo temporaneamente
revocato il divieto di uso di richiami sancito
dall articolo 31 a) del Testo Unico consentendo

Tito Poggi.
impressionato dalle larghissimi 
di recente ai

Il sottoscritto penosamente
concessioni fatte

cacciatori e uccellatori, in deroga e 
contrasto alla provvida legge Acerbo, interroga 
l’onorevole Ministro dell’agricoltura e delle foreste

'a
per conoscere i mezzi con i quali egli intende di
provvedere ad evitare che la predetta legge 
rimanga lettera morta; e a diminuire i danni che 
la caccia e ruccellagione, divenute ora come non 
mai libere dovunque, e nelle stagioni più critiche, 
arrecheranno al patrimonio faunistico italiano e 
all agricoltura, danni che, l’interrogante prevede

ora come non

e

non . superiori al contributo carneo che la caccia
e l’uccellagione presumono di portare al Paese.

in tal modo l’utilizzazione dei richiami in fatto 
già. esistenti;

2^ che il divieto di caccia e aucupio per le 
specie di cui all’articolo 36 g} e f) del Testo Unico 
(rondini, rondoni, colombi, ecc.) rimane in vigore;

3^ che gli speciali divieti di caccia e aucupio
per singole specie di insettivori
revocati.

non- sono stati

IL Ministro 
Eossoni.

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore flelPUftìcio dei Resoconti

L
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(1170 GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO)

Presidenza del Presidente FEBEB.ZON1

INDICE
Congedi .... .
Disegni di legge :

(Approvazione):

• . Pag. 1834

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1257, concer
nente l’aumento degli organici degli ufficiali 
dello varie'armi del Regio Esercito » (804) . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
}62^g6 13 agosto 1935-X.ITI, n. 1579, che ha 
dato esecuzione nel Regno all’Accordo italo- 
albanese del 24 giugno 1931 relativo al con
tributo finanziario dell’Italia verso F Albania » 
(815) . '. . ' . ; . .. . . . , . . ................
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e da altri enti pubblici» (937).................  .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
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1837
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1835
Conversione in legge del Regio decreto-
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cernente rautorizzazione a concedere alla So- -
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« Conversione in legge del. Regio decreto- 
legge 17. ottobre Ì935-XIII, n. 2082, concer
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nente provvedimenti per il personale del'già 
Sindacato obbligatorio siciliano di mutua assi
curazione per gli infortuni sul lavoro nelle mi
niere di zolfo delia Sicilia» (905). ....

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 2040, concer
nente le attribuzioni del Ministero per la'stampa 
e propaganda in materia di sequestri di stam
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alla concessione di una pensione straordinaria
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legge 16 dicembre 1935-XIV, n. 2430, ohe ap
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1838

Là seduta è aperta alle ore 15,30.
MILLOSEVICH, segretario, dà lettura del pro

' cesso verbale della seduta precedente, che è ap- 
! provato.

Tipografia del Senato
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Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Bergamini per giorni 15; Bodrero per giorni 3; 
Borsalino per giorni 7; Di Terranova per giorni 10; 
Guglielmi per giorni 5; Mango per giorni 10; Romeo 
delle Torrazzo per giorni 15; Ronco per giorni 30; 
Silvestri per giorni 5; Sitta per giorni 5; Stram- 
pclli p<'r giorni 1.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten- 
(loiK) accordati.

1

dichiarazioni di riforma sino al 55o anno di età e

Ringraziamenti di S. A. R. U Duca di Pistoia 
e del Maresciallo Badoglio.

PBESIDENTE. Agli auguri inviati a noane del 
Senato a S. A. B. il Duca di Pistoia in occasione del
suo giorno natalizio, l’intrepido Principe che con
le sue Camicie Aure piantò primo il tricolore su 
l’Aniba Aradani, ha risposto con questo telegramma:

(( Ringrazio riconoscente V. E. delle gentili espres-
sioni augurali rivoltemi a nome del Senato del
Regno. Asci'ivo a niia soinina fortuna aver potuto 
])(n tare in combattiniCnto le magnifiche Camicie Nere 
che hanno saimto dare così alta prova del loro va
lore e del loro spirito di sacrifìcio. Atf.mo

Filiberto di Savoia Genova».
( Vivissimi c generali applausi').

PRESIDENTE. Informai ieri il Maresciallo d’Ita
lia Badoglio ideila manifestazione di plauso tribu-
tata dal Senato alle nostre vittoriose trupi)e in
Africa Orientale. Ecco il teilegramnia di risposta
del. Maresciallo:

« Ringriizio vivamente il Senato per entusiastico

le norme per la nomina a sottotenente di comple
mento per talune categorie di militari (1023).

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 2396, riguardante il 
conferimento, a domanda, del grado di sottote
nente di complemento ai luogotenenti generali, 
consoli e seniori della Milizia Volontaria per la 
Sicurezza Nazionale, non in possesso di alcuni 
requisiti richiesti dalle disposizioni vigenti (1024).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2281, recante modifiche 
alle disposizioni vigenti sulla concessione dei premi 
di arruolamento ai carabinieri Reali ausiliari 
(1025).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1935-XIV, n. 2121, riguardante la 
composizione del Gran Consiglio del Fascismo 
(1026).

Conversione in legge del Regio decreto—legge. 
9 dicembre 1935—XIV, n. 2169, contenente norme 
per la concessione del trattamento di caroviveri 
ai titolari di pensione a carico ; del Monte Pen
sioni per gli insegnanti elementari (1027).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2401, concernente la 
conferma in carica degli attuali presidenti e vice
presidenti di sezione dei Consigli provinciali del
l’economia corporativa (1028).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 8) contenente provvedi
menti per la nomina di insegnanti nelle cattedre 
vacanti dei Regi Istituti medi (1029).

Con versione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2224, concernente la 
estensione, dell’uso delle cartoline postali in esen
zione di tassa alle Forze armate mobilitate nella

saluto inviato ailh magnificilo truppe: che io ho l’alto Libia e nelle Isole italiane dell’Egeo per esigenze 
zvl 1 A Z -«.-k 4- y-k 1 <~> \

onore di comandare. Il Senato può stare tranquillo.
Badoglio ».

( Vivissimi e generali applausi').

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Millosevich di dare lettura dell’elenco dei disegni 
di legge e delle relazioni presentati alla Presidenza.

MILLOSEVICH, segretario:

-Disegni di légge.
Dal Presidente della Camera dei' Deputati:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2353, che autorizza il
« Fondo previdenza sottufficiali del Regio Esercito »
a concedere prestiti ai sottufficiali iscritti (1022).

Conversione in legge del Regio decreto—legge
24 ottobre 1935-XIII, n. 2395, concernente la
facoltà di presentare le domande di revoca delle

dell’Africa Orientale (1030). > ,
Conversione in legge del Regio decreto—legge 

25 novembre 1935-XIV, n. 2223, recante norme 
interpretative e limitative alla legge 20 giugno 
1935-XIII, n. 1349, che disciplina i servizi di 
trasporto di merci mediante autoveicoli, nonché 
al Regio decreto-legge 26 settembre 1935-XIII, 
n. 1749, concernente disposizioni in materia di 
tasse sugli affari (1031).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 29, riguardante l’autoriz
zazione di spesa di lire 12.000.000 per l’esecu
zione di opere idrauliche straordinarie urgenti 
(1032),

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 30, riguardante Tautoriz- 
zazione di spesa di lire 15.000.000 per completa
mento di opere straordinarie (1033).

Dal Ministro delle "finanze: '
Stato di previsione della> spesa del Ministero 

dei lavori pubblici .per l’esercizio finanziario dal 
1.0 luglio I936-XIV al 30 giugno 1937-XV (1034).
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Relazioni.

Dalla Commissione di finanza:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

5 dicembre 1935-XIV,-n. 2090, contenente age
volezze per le sottoscrizioni al prestito nazionale

del sussidio straordinario accordato per l’esercizio 
della ferrovia Arezzo-Fossato concessa aU’indn- 
stria privata (1005). - Rei. Montresor.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:

« Rendita 5 per cento » (987). - Rei. Raineri.
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2113, concernente varia
zioni, allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa dei diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome, per l’esercizio finanziario 1935- 
1936, nonché altri indifferibili provvedimenti; e 
convalidazione del Regio ' decreto 9 dicembre 
1935-XIV, n. 2114, relativo a prelevamento dal 
Fondo di riserva per le spese impreviste dell’eser
cizio medesimo (990). - Rei. Raineri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 286, relativo all’asse-
gnazione .alla Reale Accademia d’Italia di un
contributo annuo per la esecuzione di lavori biblio
grafici (997). - Rei. Baccelli.

■ Attribuzione di un annuo contributo a favore 
del Règio Istituto Italiano per la Storia Antica 
(998). - Rei. Baccelli.

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1936-XIV al 30 giugno 1937-XV (1034). - 
Rei. Reggio.

Dalla Commissione per Cesarne delle tariffe doga
nali e dei Trattati di commercio: -

Conversione .in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 10, che ha dato esecu-
zione all’Accordo fra l’Italia e la Germania per 
regolare. i pagamenti, realizzato in Berlino, 
diante scambio di Note, il 20 dicembre 1935 (1015)^ 
- Rei. Manzoni. .

me-

20 giu grò 1935-Zin, n. 1257, concernente
l’aumento degli organici degli ufficiali delle 
varie armi del Regio esercito» (N, 804).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, 

concernente l’aumento degli organicini 1257,
degli ufficiali delle varie armi del Regio esercito ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. . ' .

MILLOSEVICH, segretario: '

• Articolo imico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge. 

20 giugno 1935-XIII, n. 1257, concernente l’au
mento degli organici degli ufficiali delle, varie
armi del Regio esercito. '

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Dalla Commissione permanente' per la 
sione in legge dei decreti-legge:

conrer- '

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-Xiy, n. 81, concernente la desti
nazione alla distillazione di una parte del vino 
prodotto con uve della vendemmia dell’anno 
1935 (968). - Rei. Guadagnini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 278, recante disposi
zioni per. la disciplina della produzione e della 
utilizzazione dell’essenza di bergamotto (969). - 
Rei. Guadagnini.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« «Conversione in legge del Regio decreto-legge

13 agosto Ì935-Xni, n. 1579, che ha dato ese
cuzione nel Regno all’Accordo italc-albanese 
del 24 giugno 1931 relativo al contributo finan
ziario dell’Italia verso l’Albania » (N. 815).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 13 agosto 1935-XIII, 
n. 1579, che ha ffato esecuzione nel Regno all’Ac- 
cordo italo-albanese del 24 giugno 1931 relativo 
al contributo finanziario dell’Italia verso l’Al
bania ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. ' .

MILLOSEVICH, segretario:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 ' febbraio 1936-XIV, n. 281, recante modifica-

'fc>

zioni alle norme stabilite dal Regio decreto-legge
29 aprile 1925, n. 988, e dal Regio decreto Ì6 di-
cembro 1929, n. 2185, riguardanti la liquidazione 
quinquennale delle retribuzioni degli uffici di 
1^ classe e delle ricevitorie postali telegrafiche 
(974). - Rei. Montresor. ' :

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

del 13 agosto 1935-XIII, n. 1579, che sostituisce 
quello del 24 agosto 1933-XI, n. 1122, per la 
esecuzione nel Regno del duplice scambio di Note 
che ha avuto luogo a Tirana fra l’Italia e l’Albania 
il 24 giugno 1931 per aderire alla richiesta deh 
Governo albanese, intesa ad ottenere dall’Italia 
un contributo finanziario sotto forma di prestiti 
per la cifra massima di franchi oro albanesi dieci

Conversione in legge, del Règio decreto-legge
milioni annui e per un periodo di 10 anni, a comin
ciare dall’esercizio finanziario 1931-1932, allo

9 dicembre 1935-XIV, n. 2249, per la, proroga i scopo di coprire i 'disavanzi effettivi di bffancio
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degli esercizi finanziari 1931—32 e successivi c di 
assicurare lo sviluppo dell’economia, dei lavori 
pubblici e deH’istruzione pubblica dell’Albania.

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

PJt ESIBENTE.
questo disegno di legge.

È aperta la discussione su
Nessuno chiedendo di

parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 settembre 1935-SIII, n. 1699, concernente 
lautorizzazione a concedere alla Società per 
Jo svilùppo economico dell’Albania una antici
pazione fino alla somma di lire 60 milioni » 
(N. 816).

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 17 

ottobre 1935-XIII, n. 2082, concernente la disci
plina dei congressi nazionali ed internazionali da 
tenersi in Italia, delle partecipazioni delle delega
zioni ufficiali italiane ai congressi internazionali 
all’estero, delle pubbliche manifestazioni di scienza, 
arte ed intellettualità, di beneficenza e di diporto.
delle commemorazioni ed onoranze.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

PRESIDENTE.
discussione del disegno

L’ordine del giorno reca la

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà

di legge: « Conversione
poi votato a scrutinio segreto.

in leggìi del Regio decreto-legge 19 settembre 
1935-Xlll, n. 1699, concernente l’autorizzazione 
a conc(*d(u-e alla Società per lo sviluppo economico 
dell’Albania una anticipazione fino alla somma 
di lire 60 milioni ».

Th-ego il senatore segretario Alillosevich di darne 
hittura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
19 settembre 1935-XIII, n. 1699, col seguente
titolo: « Autorizzazione a concedere alla Società
per lo sviluppo economico dell’Albania una anti
cipazione tino alla somma di lire 60 milioni.

PRESIDENTE. È
questo disegno di legge.

aperta la discussione su
Nessuno chiedendo di

parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di -legge sarà
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
30 maggio 1935-Xin, n. 1454, concernente prov
vedimenti per il personale del già Sindacato 
obbligatorio siciliano di mutua assicurazione 
per gli infortuni sul lavoro nelle miniere di 
zolfo della Sicilia » (N. 905).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
leggo del Regio decreto-legge 30 m,aggio 1935-XIII,
n. ,115 !. concernente provvedimenti per il perso-
naie del già ' Sindacato Jobbligatorio siciliano di
mutua assicurazione per gli infortuni sul lavoro 
nelle miniere di zolfo della- Sicilia ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. ...

MILLOSEVICH,'. segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

17 ottobre 1935-Xni, n. 2082, concernente la 
disciplina dei congressi nazionali ed interna
zionali da tenersi in Italia, delle partecipazioni 
delle delegazioni ufficiali italiane ai congressi 
internazionali all’estero, delle pubbliche mani
festazioni di scienza, arte ed intellettualità, di 
beneficènza e di diporto, delle commemorazioni

(N. 891).ed onoranze »

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 17 ottobre 1935-XIII,
n. 2082, concernente la disciplina dei. congressi
nazionali- ed internazionali da tenersi in Italia.
delle partecipazioni delle delegazioni ufficiali ita
liane ai congressi internazionali all’estero, delle 
pubbliche manifestazioni di scienza, arte ed intel
lettualità, di beneficenza e di diporto, delle com
memorazioni ed onoranze ».

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio, decreto-legge 

30 maggio 1935-XIII, n. 1454, concernente prov 
vedimenti per il personale del già Sindacato obbli
gatorio siciliano di mutua assicurazione por gli in
fortuni sul lavoro nelle miniere di zolfo della Sicilia, 
con la seguente modificazione: All’articolo 4, com
ma terzo, del decreto le parole: sul minerale di 
zoljo, sono sostituite dalle parole: sullo zolfo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 ottobrè 1935-Xni, n. 2040, concernente le 
attribuzioni del Ministero’per la stampa e prò 
paganda in materia di sequestri di stampati
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(articolo; 112 del ' Testo Unico delle leggi ^di
pubblica sicurezza approvato con Regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773)» (M. 935).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge■■ «

PEESIDENTE. L’ordifie del giorno reca la

31 ottobre 1935-XIV, n. 2084, concernente 
modificazione della costituzione 'dell’Ente auto

« Conversione indiscussione del disegno di legge:
legge del Eegio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, 
11. 2040, concernente le 'attribuzioni del Ministero 
per la stampa e propaganda in materia di sequestri 
di stampati (articolo 112 del Testo Unico delle

nomo per la Mostra permanente nazionale della
moda » (N. 938)
PEESIDENTE.; L’ordine del /giorno reca ■ la

leggi di pubblica sicurezza approvato con Eegio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773))).-

Prego il senatore segretario Millosevicli di darne 
lettura. ' '

. MILLOSEVICH,

Articolo unico. .
. È convertito .in legge il Eegio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 2040, concernente le? 
attribuzioni del Ministero per la stampa e pro
paganda in materia di sequestri di stampati (arti
colo 112 del Testo Unico delle leggi di pubblica- 
sicurezza approvato con Eegio decreto 18 giugno' 
1931, n. 773). . < - .

PEESIDENTE. È aperta la/discussione su 
questo disegno di leggei Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa.' Il disegno "di legge 
sarà poi votato a’serutinio segreto. '

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-SIII, n. 2083, relativo ai com
pensi massimi degli artisti lirici e dei maestri 

. direttori di orchestra nelle stagioni liriche sov
venzionate dallo Stato, dai Comuni e da altri 
enti pubblici » (N. 937).

PEESIDENTE. L’ordine del giórno reca- la
discnssione del disegno di legge: « Oonversione in.
legge del Eegio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, 
n. 2083, relativo ai compensi massimi degli artisti 
lirici c dei maestri direttori di orchestra nelle 
stagioni liriche, sovvenzionate dallo Stato, dai 
Comuni e da altri enti pubblici ». ' ,

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. - . ,

MILLOSEVICH, ? ?:/ ■ / ?

Articolo unico. / « '

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 2083, relativo' ai com
pensi massimi degli artisti lirici e dei maestri diret
tori’ di orchestra nelle stagioni liriche sovvéhzio- 
nate dallo Stato, dai comuni e 'da altri enti pub
blici. ■ ' ’■ L

PEESIDENTE. È aperta la discussione su? 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro, chiusa. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto

Conversione indiscussione del disegno , di, legge 
legge del Eegio decreto-legge 31 ottobre 1935-XIV, 
n. 2084, concernente modificazione della costi
tuzione dell’Ente autonomo per. 1 a Mostra per-

«

manente nazionale della moda ».
Prego il senatore segretario Millosevich di darne 

lettura. ' .4 ' ■ '

MILLOSEVICH, segr&ta/rio: .-mp ' . " ■

' Articolo unico.. . ? ... ■ / '
È convertito ; in legge il Eegio decreto-legge 

31 ottobre 1935-XIV, n, 2084, concernente modifì- 
cazione-della costituzione dell’(( Ente autonomo 
per la Móstra permanente nazionale della moda », 
con^leseg^lenti'modificaAoni:''' \'.

Dopo Particelo 9 aggiungere:
Art. 10. —• Con decreto Beale, su proposta del

Ministro per le corporazioni, potranno essere ema
nate norme mcr la disciplina della produzione e 
riproduzione dei modelli di vestiario da • parte
dell’indnstria nazionale déll’abbigliamentó. '

Gli articdli’ 10 e 11 diventano rispettivamente 
articoli .11 6 12. L; /;/-: , / - \

PEESIDENTE: È aperta ., la discussione 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di

su

parlare, la. dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato . a scrutinio segreto. '

Rinvio allo scrutiniò segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decretoMegge«

5 dicembre 1935-XIV, n. 2162, .relativo alla 
concessione di una pensione straordinaria alla 
signora Maria Gristina, vedova del Sansepol- 

- crista Mario- .Carli » (N. 947).

PEESIDENTE. L’órdine del giorno reca la
discussione - del disegno di legge: .«..Conversione 
in « legge ? del Eegio decreto-legge ; 5 dicembre 
1935-XIV, n. 2162, relativo alla . concessione, di 
una pensione straordinaria alla signora Maria 
Gristina/ vedova, del Sansepolcrista Mario Carli.». 

‘ Prego il senatore, segretario Millosevich di darne
lettura. ' ;■' ' r ' / ' «é -.'/i

"1 n,

' 'MILLOSEVICH,., secretano; ,

/'.gl Articolo, unico. ./

È; convertito legge il. Eegio decreto-legge 
■ 6 dicembre 1935-XIV,'n. 2162,/relativo alla con
cessione di una pensione 'straordinaria alla signora 
Maria: Gristina,' védova del Sansepolèrista Mario

in

j Carli.

1 . ;
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PB'ESIDENTE. È aperta la discussione su
questo flisegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge
Conversione in legge del Reg. o decreto-legge

16 dicembre 1935-XIV, n. 2430, che apporta 
modificazioni alle vigenti norme sul Tiro a se
gno nazionale » (N. 951).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: (( Conversione
in legge del Regio decreto-legge 16 dicembre 
1935-XIV, n. 2430, che apporta modificazioni
alle vigenti norme sul Tiro a segno nazionale ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

16 dicembre 1935-XIVj n. 2430, che apporta 
modificazioni alle vigenti norme sul Tiro a Segno 
nazionale. ■

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge,. Nessuno ' chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto;

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota-

zione'dei disegni di legge testò rinviati allo 
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

scru-

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne. . .. . 4^

I senatori segretari janno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i ’senatori:
Abisso, Acquarono, Anseimi, Antona Traversi, 

Appiani, Asinari di Bernezzo, Asinari di San Mar
zano.

De Michelis, De Riseis, De Vito, Devoto, Di Ba
gno, Di Benedetto, Di Donato, Di Frassineto, 
Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, Dudan.

Etna.
Facchinetti, Falcioni, Falck, Farina, Ferrari, 

Flora, Foschini, Fraschetti.
Gallarati Scotti, Gallenga, Gasperini Gino, Gatti 

Girolamo, Gatti Salvatore, Gazzera, Ghersi Gio
vanni, Giampietro, Giannini, Giardini, Gigante 
Giordano, Giuliano, Giuria, Giuriati, Giusti del 
Giardino, Grazioli, Graziosi, Grosso, Guaccero, 
Guadagnini, Gualtieri, Guidi.

Imperiali.
dosa.
Krekich. '
Leicht, Libertini Gesualdo, Libertini Pasquale, ■ 

Lissia, Longhi.
Majoni, Mambretti, Mantovani, Manzoni, Mare

scalchi Arturo, Marozzi, Marracino, Martin-Fran- 
klin, Mayer, Mazzoccolo, Mazzoni, Mazzucco, 
Miari de Cumani, Miliani, Millosevich, Montefi
nale, Montresor,. Montuori, Moresco, Mori, Mor
purgo, Morrone, Mosconi, Muscatello.

Nicastro, Niccolini Eugenio, Nicolis di'Eobilant, 
Nomis di Cossiìla. . L ■

Orlando, Orsi, Orsini-Baroni, Oviglio, Ovio.
Padiglione, Pais, Peglion, Perris, Perrone Com

pagni, Piaggio, Riccio, Pinto, Pironti, Porro Carlo, 
Porro Ettore, Prampolini, Pujia.

Raineri, Eebaudengo, Benda, .Eolandi Eicci, 
Eomano Avezzana, Eomano Michele, Eomano 
Santi, Eomei Longhena, Eomeo Nicola, Bota 
Francesco, Bota Giuseppe, Bubino, Buffo di Cala
bria, Busso. ' '

Sailer, Saiucci, Sanarelli, Sandicchi, Sandrini, 
Sani Navarra, Sarrocchi, Scaduto, ’Scalori, Sca
vonetti, Schanzer, Scialoja, Scipioni, Scotti, Sechi, 
Serristori, Silj, Sirìanni, Soler, Spèzzotti.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Thaon di Eevel 
dott. Paolo, Theodoli di Sambuci, Tiscornia, 
Todaro, Tolomei, Torlonia, Torre, Treccani.

Vaccari, Valagussa, Versari, Vicini Antonio, 
Vicini Marco Arturo, Vinassa de Eegny, Visconti 
di Modrone.

Zoppi Ottavio.

Baccelli, Bacci, Baldi Rapini, Barzilai, Bastia-
nelli, Bazan, Belluzzo, Bennicelli, Bensa, Berga
masco, Borio, Beverini, Bevione, Biscaretti Guido, 
Biscaretti Boberto, Bocciardo, Bonardi, Boncom
pagni Ludovisi, Borlotti, Brezzi, Broglia, Brusati,

Risultato di votazione

PRESIDENTE. Pròclamo il risultato della

Burzagli.

votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Caccianiga, Camerini, Campili, Campolongo, 
Casanuova, Gasoli, Cattaneo Giovanni, Cavalierej 
Cavazzoni, Ceiosia, Centurione Scotto, Gian, Cic
conetti, Cini, Ciraolo, Cogliolo, Colonna, Conci, 
Conti, . Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, Gredaro. 
Crispolti, Curatulo.

D’Achiardi, Da Como, D’Ancora, Danza, De 
Bono, De Capitani d’Arzago, Della- Gherardesca,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, -li. 1257, concernente l’aumento 
degli organici degli ufficiali dèlie varie armi del
Regio Esercito (804): 

.Senatori votanti 
'Favorevoli . . 

' Contrari . . .
Il Senato approva. ■

210, 
. 207^'

3

- p
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Conversione in léo-ma del Regio - decreto-legge
13 agosto 1935-XIII, n. 1579, che dia dato esecuzione

dallo Stato, dai Coninni e da altri enti pnbLlici

nel Regno all’Accordo italo-adbanese del 24 giugno
(937);

1931 relativo al contributo finanziario dell’Italia , Senatori votanti
verso l’Albania (815):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . , 

Il Senato approva.

210
208

2 ■

Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

. 210

. . 208

. -2

Conversione in legge del Regio decretodegge 
19 settembre 1935-XIII, n. 1699, concernente Tauto- 
rizzazione a concedere alla Società per lo sviluppo 
econòmico dell’Albania una anticipazione' fino alla 
somma di lire 60 milioni (816):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2084, concernente niodifica- 
zionq della costituzione deirEiite autonomo per la 
Mostra permanente nazionale, delal moda (938) :

Senatori votanti . .

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . ,

Contrari . . . , .
Il Senato approva.

210
208

2 '

Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

<210
208

9

Conversione in' legge del Regio . decreto-legge- 
dicembre .1935-XIV, n. 2162, relativo alla conce s-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 2082, concernente la disci
plina 'dei congressi nazionali ed internazionali da

sione di una pensione straordinaria alla signora 
. Maria Gristina, verlovà del Sansepolcrista Mario
Carli (947):

tenersi in». Italia, delle partecipazioni delle dele;ga-
zioni ufficali; italiane ai congressi internazionali a 1-

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

resterò, delle pubbliche nianifestazioni ■ di scienza, 
art? ed intellettualità, di beneficenza e di diporto, 
delle coninieiiiorazioni ed oiioranze (891):

II Senato approva. . >

210
198

12

Senatori votanti . 
Favorevoli '. . . 
Contrari . . 'n . 

Il Senato approva.

210
208

2

j Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV,, n. 2430, che apporta, modifi
cazioni alle, vigenti norme sul Tiro a

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 maggio 19.35-XIII, n. 1454, coiiicernente provve
dimenti per il personale del già Sindacato obbliga
torio siciliano di mutua assicurazione per gli infor
tuni sul lavoro nelle miniere di zolfo 'della Sicilia
(905):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . , 

Il Senato approva.

210
208

■'2

Conversione in legge del Regio decreto-legge ■ 
24 ottobre 1935-XIlI, n. 2040, conceirneiite le attri
buzioni del Ministero/per la stampa e ptopaganda 
in materia di' sequestri di stampati (articolo 112 del 
Testo Unico delle leggi dì pubblica sicurezza
provato con Regio decreto 18 giugno 1931 
(935): , - ■ / '' i ./i ;

ap-
n. 773)

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

: 210
207

3

Com'-ersione in legge del Regio decreto-legge 
21; ottobre 1935-XIII, n. 2083, relativo ai compensi 
massimi degli artisti lirici e dei maestri direttori 
di orchestra nélle stagioni liriche sovvenzionate

naie (951) :
Senatori votanti 

Favorévoli . 4 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

segno’ 11 a zi 0-

210
207

3

; Presentazione di un disegno di legge

COBOLLI GIGLI, MmisZro dei lavori pubblici. 
Domandodlparlare.-

PRESIDÈNTE. Ne hia facoltà.
CQBOLLI GIGLI, Ministro der ^

Ho l’onore di presentare al. Senato il disegno^ di 
legge già approvato - dall’altro ramo del Parla
mento;./. ■ ■ . ■ ' ■

• Norme sulle promozioni nel personale dei 
cantonieri deUe strade statali (1035).

PRESIDÈNTE. Do atto all’onorevole Ministro 
del lavori pubblici / della presentazione ; di ; questo 
disegno di legge, che seguirà il corso stabilito dal 
regolamento. , < C1; )

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre 
visione dèlia spesa del Ministero dell’agricol
tura e delle foreste per l’esercizio finanziario 
(lai P luglio 1936 al 30 giugnn 1937 » (N. 1011).

Stato di pre

PRESIDE17TE. L’ordine del giorno reca la
discussione suL disegno di legge: ___
sione -della spesa del Ministero/delTagricoltum

(( Stato di previ-
, e
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delle foreste per resercizio finanziario dal 1® luglio 
1936 al 30 giugno 1937 )>.

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario, legge lo stanijiato
n. 101.L

PEESIDENTE. È aperta la discussione gen(3- 
rale su questo disegno di legge.

JOSA. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
JOSA. Onorevoli Senatori.. Discutendosi lo stato 

di previsione della spesa del JMinistero deH’agri- 
coltura e delle foreste desidero richiamare l’atten
zione del Senato e deironorevole Ministro compe
tente sulle attuali condizioni di uno dei principali
rami della produzione agraria nazionale,- cioè
quello della produzione zootecnica, rimasto fermo 
sofferente dolente, mentre, si può dire, tutti gli 
altri rami dell’attività agricola italiana hanno.

che appena accennano a salire ricadono subito al 
livello ordinario, rimasto da tempo presso a poco 
invariato, meno il caso della lana dovuto a cause 
contingenti e senza>.dubbio transitorie; la consi-; 
stenza degli allevamenti di quasi tutte le specie 
non è aumentata dal censimento del 1930, se pure 
non è diminuita come si tende a credere; il lavoro 
di miglioramento e di perfezionamento delle razze 
allevate è divenuto lento e spesso disorientato o 
fuorviato; il fervore delle iniziative infine, che un 
tempo, anche senza incoraggiamenti governativi, 
fu sempre altissimo negli allevatori e portò i nostri 
bovini romagnoli a contendere .vittoriosamente a 
Parigi, nel 1900, il premio d’onore a una delle 
più rinomate razze bovine del mondo, la Hereford, 
è, oggi affievolito e appena formale e superficiale.

Ciò vuol, dire che le cause della depressione sono 
veramente profonde numerose complesse, e meno
accessibili di quanto comunemente si creda, o

fatto passi giganteschi e si sono, sempre più svi
luppati e ra.fforzati negli ultimi quattordici anni

meglio ancora di quanto abbiano creduto i molti 
studiosi e tecnici i quali si sono occupati da noi 

- della . così detta crisi zootecnica. Il che spiega 
anche, a nostro conforto del resto, la mediocire 
0 talvolta mancata efficacia di. non pochi fra i 
molti provvedimenti premurosamente emanati dal 
Governo qllo scopo di alleviarla. , ,

Le cause da cui dipenderebbe la grave e ormai 
lunga depressione della nostra industria zootecnica 
sono state variamente ricercate e indicate. Vi è 
chi la riporta ai casi e fenomeni generali della 
crisi economica e agricola mondiale, che, come

r.impulso generosop/r r.impulso generoso ricevuto dal Regime, 
secondo la volontà e le direttive del Capo del Go-
])er

verno; e tanto progrediti e rafforzati da potere, 
oggi, dopo quattordici anni di (iure e di difesa, 
dar modo all’agrieoi tura italiana di opporsi come 
un sicuro baluardo di resistenza alle forze ìnter-
nazionali che si
terreno (economico non

sono illuse di piegare l’Italia/sui
potendola arrestare sulla

via della storia e della civiltà.
Non è che. il Góverno Fascista abbia pensato 

a questo ramo della produzione agraria mcìiio che 
ad altri e non abbia avuto per esso, come invece

si sa, è politica ed economica insieme, ed è la
risultante di situazioni internazionali produttive.

ha avuto. attenzioni e premure e xirovvidenzi(C
(‘levando prima di tutto gli stanziamenti di bilan
ciò. saliti subito coll’avvento . del Regime, a
13.000.000 di lire nell’esercizio finanziario 1922- 
1923 in confronto della media di lire 5.863.000 
stanziate annualmente durante .il iieriodo prece
dente, daH’esercizio finanziario 1911-12 al 1921-
1922, e adottando ogni forma di difesa e dhneo- 
raggiamento, con gii accordi commerciali, la pro
tezione doganale, quando sembrò opportuna, leggi 
organiche generali e provvedimenti in favore . di
determinato specie allevate o di particolari miglio-
ramenti da conseguire, ‘concorsi, fra i quali il' 
concorso nazionale zootecnico bandito neE gen
naio 1930 con 8.000.000 di lire di premi comples-
________ _ inoltre organizzazione di servizi, 
creazione e riforme di istituti sperimentali o a
sivamente. e

scopi pratici, e infine promuovendo le attività
sindacali e corporative nel campo della zootecnia.

a
Ma tutto questo si è mostrato inadeguato, tanto 
mantenere l’efficienza degli allevamenti e a

dar vita al ■ mercato dei loro, prodotti, quanto 
imprimere alla produzione, zòotecnica . lo stesso 
sviluppo e ló. stesso' ritmo di progresso impressi 
a molti altri rami della pi^qduzione agraria, ,quali 
la granicoltura, le colture industriali e le orto-

CiJ-

frutticole, per citare i maggiori esempi. / 4'1
Il mercato, dei prod.otti zootecnici è da. alcuni.

anni debple stagnante; indifferente ; con . prezzi

di consumo. di monete e di scambi. Altri la
fanno dipendere, almeno per quanto riguarda 
alcune specie,. Unicamente dal rinvilio dei prezzi 
dei prodotti in confronto dei costi ., di produzione 
rimasti tutta,via elevati. Altri. ancora, con vedute
più ristrette e ' unilaterali, l’attribuiscono a una
o ad alcune, secondo il punto di vista dell’osser-
vatore, di una numerosa serie di cause, quali le 
difficoltà dell’esportazione, la riduzione del con
sumo interno dei prodotti, la concorrenza delle 
importazioni a minor costo ^produttivo, la compli
cata e costosa organizzazione commèrciale che 
grava sui prezzi e limita così i consumi, la pres
sione dei tributi erariali e locali, le elevate tariffe 
della manodopera e la rarefazione specialmente di 
quella specializzata per la zootecnia, l’alto costo 
dei mangimi concentrati, e via dicendo.

Ma queste cause, evidentemente, sono più o 
meno quelle stesse della crisi generale dell’agricol
tura, da noi e altrove, che toccano senza dubbio 
tutte le specie allevate e tutti i loro prodotti 
- tranne la lana, ripèto, che si è bene ripresa negli
ultimi mesi -, per cui conviene ormai ammettere,Li,!. LJLXXxJ. XiXV'OX v/X v>L4.x vvix v ivixv kaj j

semplificando e riassumendo la situazione, che le
sofferenze dell’industria zootenica non sono ,in
realtà che la. estensione e il riflesso di quelle più
vaste e generali- dell’agricoltura, nella quale la
prirna è/compenetrata, aggravate e prolungate 
però,’ a mio modo di 'Vedere, da, alcune; cause
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permanenti, dirette e specifiche, consistenti, per 
la gran parte almeno delle regioni italiane, nella 
limitata produzione di foraggi, la deficiente orga
nizzazione zootecnica in relazione all’agricoltura.
e la cattiva utilizzazione delle risorse foraggere 
dovuta alla imperfezione delle razze allevate.

Su queste ultime cause conviene fermarci par
ticolarmente, giacché le prime, d’ordine generale, 
appartengono alla interminabile casistica delle 
cause e dei rimedi della crisi agricola e anzi di 
ogni crisi economica, in qualunque ramo produt
tivo, per cui le tralasceremo.

La deficienza della produzione 'foraggera ita
liana, in rapporto al bestiame allevato, e maggior
mente a quello tanto più numeroso che bisogne
rebbe allevare, è stata da tempo segnalata e 
lamentata. Ed effettivamente . la scarsezza dei 
foraggi è da considerare una delle cause prime 
della nostra inferiorità nel campo zootenico.

Mentre la superficie dei prati artificiali ed erbai 
è cresciuta da 2.665.000 ettari nel 1910 a 3.378.000 
ettari nel 1934, la produzione media per ettaro ì
all’opposto, è diminuita nello stesso periodo di 
tempo da quintali 56,51 in fieno normale a quin
tali 49,07. Per i prati naturali asciutti e irrigui 
lo stato delle cose è in realtà un poco diverso ?
essendo la "superfìcie di essi aumentata, sempre 
fra il 1910 e il 1934, da 1.380.000 a 1.650.000 ettari, 
in ragione del 20 per cento, e la produzione da 
39.720.000 a 60.064.000 quintali di fieno normale, 
in ragione del 51 per cento, con un evidente miglio
ramento; ma si tratta di una coltura destinata 
piuttosto a ridursi anziché ad aumentare di super
ficie, per cui il suo incremento non offre prospet
tive tali da mutare la .. situazione generale della, 
produzione foraggera.

Gli studiosi calcolano così che per 32 milioni 
di quintali di peso vivo di bestiame delle varie 
specie allevato nell’agricoltura, e da alimentare, 
non si disponga in media che di- quintali 7 di 
fieno normale annualmente per ogni quintale di 
peso vivo da mantenere nell’intero territorio 
nazionale, con un massimo di 9 quintali nell’Italia 
settentrionale e un minimo di quintali 5,50 per 
l’Italia meridionale, ciò che significa una defi
cienza netta del fabbisogno medio alimentare 
degli allevamenti, secondo le diverse regioni, da 
un quarto a una metà.

E se a tutto questo si aggiunge là incostanza 
della produzione, per le annate avverse, le quali 
determinano talvolta differenze notevolissime, tur
bando profondamente l’assetto degli allevamenti 
e il mercato dei prodotti per le vendite precipi
tate, si ha il quadro esatto della situazione, in 
questo particolare settore produttivo, situazione 
meritevole certamente delle più attente e vigili 
cure. '

Un’altra fra le cause che abbiamo indicate come 
permanenti, dirette e specifiche della depressione 
che travaglia l’industria zootecnica italiana risiede 
nell’organizzazione stessa di questa, non dovunque
e non sempre aderente all’agricoltura, alla quale 
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invece non può non essere strettamente legata e 
perfettamente aderente essendone rindispensabiìe 
complemento e strumento.

L’eccesso o il difetto numerico di bestiame nelle 
aziende agrarie, la presenz; di alcune specie e
non di altre, che pure potrebbe essere corisiglia- 
bile allevare, la mancanza assoluta di allevamenti 
dove potrebbero esservi e utilmente, i frequenti 
mutamenti delle specie allevate al più piccolo 
mutare della convenienza economica, anche se per 
ragioni transitorie e talvolta solo per il gusto di 
mutare, e abitudini e tendenze che sarebbe lungo 
citare, tolgono agli allevamenti, in non poche
regioni d’Italia, la saldezza, la continuità, 
stabilità, che sono invece tanto necessarie, 

la

fanno perdere ad essi l’aderenza perfètta all’agri
coltura, che è la prim,a condizione di vita, di resi
stenza e di prosperità dell’economia zootecnica. 
L’allevamento brado e quello nomade, organizzati 
a loro modo, e del'resto bene organizzati per 
quel che furono un tempo, in dipendenza di date 
situazioni agricole-pastorali, si trovano oggi ad 
avere una organizzazione enormemente arretrata • 
e perciò non più aderente all’agricoltura delle 
regioni nelle quali questi tipi di allevam,ento 
tuttavia esistono.

La stessa organizzazione deH’allevamento equi
no, se questo vorrà reggersi, è necessario che ade- 

'risca meglio di quel che oggi non sia all’agricoltura, 
frazionandosi aH’estremo, per raggiungere il tipo 
del piccolo allevamento poderale, il solo che possa 
sopravvivere ai profondi mutamenti che la produ
zione equina ha subito e più ancora subirà nel 
prossimo avvenire.

Infine la mediocre attitudine di molte razze 
allevate alla. trasformazione dei foraggi, o in altri 
termini il rendimento in prodotti che esse ci 
dànno in relazione ai foraggi che consumano, è 
una terza grave causa di debolezza della nostra 

probabilmente la causaeconomia zootecnica,
maggiore, in quanto essa rappresenta una perdita 
per lo spreco di una parte dei foraggi consumati
e non trasformati, una perdita ancora per la 
parte trasformata a basso potere di trasforma
zione,. e in ultimo il mancato benefìcio che po
trebbe offrire, in luogo di quello attualmente 
allevato, bestiame migliorato ad alto potere di 
trasformazione dei foraggi e capace quindi di 
valorizzare anche m.asse alimentari maggiori.

Si può calcolare per i bovini, ad esempio, a non 
parlare delle • altre specie, che sulla popolazione 
totale del Eegno di 6.738.000 capi, rilevati col 
censimento del 1930, 1.350.000 capi, corrispon
denti al 20 per cento, siano cattivi e anche pes
simi trasformatori di foraggi, essendo mediocri 
trasformatori altri 2.000.000 di capi, per formare 
in tutto 3.369.000 capi, cioè la metà deirintera 
popolazione bovina, che si alleva con scarso ren
dimento n in pura perdita.

Ecco il disagio permanente e la fonte della 
depressión-e zootecnica per molte regioni d’Italia, 
le quali allevano bestiame non migliorato, in
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confronto di quello migliorato c più ancora perfe
zionato che potrebbero allevare, così come eser-
citass('.ro, poniamo, per ricorrere, a una
m.ec carnea

immagine
v('cclii tipi di motori termici o a scop-

pio- divoratori di combustibile e produttori di 
scarsa energia, in luogo dei lucenti delicati motori
mod('rni di minimo consumo 
potenza.

e di* elevatissim,a

Ora noi che siamo arrivati a creare da tempo
Un’Associazione per il controllo della combustione.
associazione la quale si occupa perfino del tra- 
scurabihì consumo della benzina nelle m.acchine 
da caffè, non possiamo non fare ogni sforzo per 
evitare lo sperpero di centinaia di migliaia di 
fjuintali di fieno e mangimi vari, e non insistere 
perciò sulla necessità di procurare, il più completo 
(' perfettf) impiego economico dei foraggi attra
verso il miglioramento delle razze allevate, che 
è poi la base di ogni progresso zootecnico, se 
non fors(‘ tutto il progresso zootecnico, e rarm.a 
per ogni resistenza di fronte alle difficoltà econo
miche nel campo degli allevamenti.

Dalle considerazioni fatte discende ora qualche 
suggerimento, che io mi studierò di formulare 
schematicamente, per non tediare troppo il Senato, 
rinunziando, come ho premesso, a trattare delle

e agire piuttosto nel senso di elevare la produ
zione unitaria del prato, come del resto si è fatto 
per il grano, assicurando ormai all’Italia l’indi
pendenza per il suo fabbisogno granario', e libe
randola così - per la volontà ferma del Capo del 
Governo e l’azione da tutti spiegata ai suoi ordini - 
da una delle più gravi preoccupazioni economiche 
e politiche, che era stata per lungo tempo l’incubo 
di tecnici, di economisti e di governanti.

Non sarà diffìcile dunque fare altrettanto per 
quel che riguarda la produzione foraggera, dalla 
quale dipende poi direttamente quella zootecnica, 
intensificando le colture pratensi, aggiungendo ad 
esse il più largamente possibile quelle degli erbai 
annuali e intercalari, e promuovendo la diffu
sione dei metodi moderni di preparazione e. con
servazione d(3i foraggi. Quanto il Ministero del
l’agricoltura potrà fare in questo cam.po sarà
infinitamente utile, e sarà in ogni caso bene

cause generali della depressione economica, che
])ure possono avere e anzi hanno tutte, più o
meno. riflesso nel campo della produzione zootec-
nica; ma trovano evidentemente rimedi nell’azione 
('- nelle, provvidenze di carattere del pari generale.

L’aumento della produzione foraggera è senza 
dubbio alla base di quanto è necessario fare in 
favore degli allevamenti, allo scopo di rafforzarli
per intanto, e avviarli nello stesso tempo a un
sostanziale miglioramento.

Ma è opportuno qui avvertire che non si potrà.
per ottenere questo risultato, fare assegnamento.
come alcuni pretendono, su di una maggiore
('Stensione della coltura pratense, giacche la popo
1 azione crescente e li migliorato tenor di vita
della Nazione, inducono gli agricoltori a dare 
sempre più la preferenza, nel limitato territorio

impiegato tutto il denaro che potrà spendere per 
dare alla zootecnia italiana una base che le con
senta di sostenersi, svilupparsi, e anche presto 
prosperare. .

Più difficile a realizzare, o almeno di più lunga 
realizzazione, potrà essere una migliore organiz
zazione degli allevamenti, che procuri ad essi la 
perfetta aderenza aU’agricoltura e la stabilità, 
che attualmente non hanno in molte regioni ita
liane, essendo poche realmente le regioni nelle 
quali l’industria zootecnica può ritenersi abba
stanza bene organizzata.; Questo però, io sono 
convinto, bisognerà attenderlo più che altro com.e 
risultato di due fattori, alla cui azione indiretta - 
conviene, rimettersi, cioè lo stesso miglioramento 
e consolidamento economico degli allevamenti da 
una parte, e dall’altra l’appoderamento, cioè la 
formazione delle unità poderali nelle quali il 
bestiam,e trovi il suo appropriato e proporzionato 
posto. -

Ciò del resto non può e non deve dispensare 
dall’adoperare qualùnque diverso m,ezzo. che sia 
intanto a disposizione e possa contribuire al rag-

coltivabile di cui possono disporre 
alimentari per l’uomo.

? alle colture

giungimento di questo scopo, quali
la determinazione delle zone di allevamento, le

r ad esempio,

Le t(‘rre bonificate e da bonificare potranno
offrire ancora una certa superficie da destinare 
alla praticoltura: essa sarà però una superficie 
sempre ristretta per poter colmare la nostra note
vole deficienza di fieno, valutabile a 150.000.000 
di quintali in rapporto aH’attuale peso vivo del
bestiame allevato, ’ per il quale occorrerebbero

direttive nell’applicazione delle leggi sull’approva- 
zione obbligatoria dei tori e degli stalloni privati 
o consorziali, e la concessione d’incoraggiamenti 
che servano a orientare e indirizzate gli allevatori 
a un fine e in un senso piuttosto che ad altro fine 
0 in un altro senso.

In ultimo è da considerare il problema del miglio
ramento e perfezionamento delle razze allevate.

350.000.000 di quintali di fieno normale, mentre
problema fondamentale, come ho accennato. e

si producono
l’anno.

appena 200,000.000 di quintali
a voler tenere presenti le raccolte del

quinquennio 4930-1934. A parte poi ir fatto che
anche nel hi terre di bonifica la tendenza sarà
(piella di estendere le colture alimentari, tanto.
più che si tratterà, in molti casi, di terni di nuova 
h'.ritilità- e pc'rciò di alta potenza produttiva.

Bisogna dumpie contare poco sulla estensione.

da cui dipendono gli altri due precedentemente 
esposti, in quanto non varrebbe produrre foraggi 
in quantità sufficiente se non potessero essere 
utilizzati e valorizzati da bestiam.e m.igliorato, 
capace di pagarli bene com.e si dice, nè si potrebbe 
attender(3 un ordinamento dell’industria zootec
nica armonizzato e aderente ,a quello di un deter
minato tipo di agricoltura. Se non si avesse con 
allevamenti migliorati la possibilità di utilizzare
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e valorizzare tutto ciò che di risorse foraggere 
quel dato tipo di agricoltura può offrire.

Si tratta di un problema apparentemente com
plesso e difficile, ma in realtà molto chiaro e 
semplice, la risoluzione del quale richiedo solo 
certe condizioni, che si riassumono in un. preciso 
e ponderato ■ piano dell’azione da svolgere un

. e
?

minimo di mezzi, una straordinaria volontà 
perseveranza nell’opera degli allevatori e la più?
assoluta continuità negli aiuti e negli incoraggia
menti dello Stato.

Molte buone iniziative in questo campo sono 
venute meno e sono rimaste vane, con perdita di 
denaro e di tempo, solo perchè gli allevatori a 
un certo momento si sono arrestati o sono mancati 
gli aiuti dello Stato.

Le vie per realizzare il miglioramento e perfe
zionamento delle razze allevate sono note, e. si 
trovano del resto tracciate per ogni provincia nel 
programma zootecnico formulato annualmente 
dalla rispettiva Cattedra di agricoltura e attuato 
coll’approvazione e i contributi. finanziari del 
Ministero dell’agricoltura, oltre i contributi degli 
enti locali.

È però il caso di semplificare e concentrare non 
pochi di questi programmi, che si perdono il più 
delle volte in dettagli, o in piccole iniziative in
concludenti, o scopi ai quali mancano favorevoli 
condizioni per essere raggiunti, o tentativi a cui 
non corrispondono possibilità di sviluppo, per 
modo che anche se riusciti sono destinati a restare 
senz’altro sterili, e infine metodi di miglioramento 
lunghi e difficili ad approdare a risultati concreti 
e generali, come quello della selezione di razze 
bovine primitive, durissime, e più ancora indurite 
talvolta dalle scarse cure di allevamento, refrat
tarie ad ogni miglioramento, che si pretende di 
poter migliorare colla selezione mentre non vi è 
in realtà che l’incrocio o . l’infusione di sangue 
affine di sottorazze migliorate, e la buona ali-'^ 
mentazione, che possa-migliorarle.

Il Ministero dell’agricoltura continuerà a dare 
assetto dunque, come già fa lodevolmente' ed 
efficacemente, ai programmi delle iniziative zootec
niche, specialmente'per quelle provincie che non 
hanno ancora un preciso orientaménto per la loro 
azione e debbono evidentemente averlo e attener
visi. , ,

In quanto alle specie a cui rivolgere maggior
mente e più immediatamente l’attenzione e ie 
provvidenze necessarie,■ì io ritengo dovrebbero
essere i bovini e gli ovini, giacché le nostle mag
giori deficienze riguardando la carne e la lana 
queste due specie sono quelle appunto destinate 
principalmente a colmarle.

Se una parte soltanto dei bovini di ceppo podo-
• lico allevati nelle regioni centrali-e meridionali 
appenniniche venisse sostituita colla razza Bruna, 
ricorrendo all’incrociamento coptinuato, e 4 a 5 
milioni soltanto di pecore deH’allevamento stabile 
nelle stesse regioni venissero sostituiti. con una 

razza ad alto rendimento di carne e lana, l’Italia 
avrebbe per la carne la sua piena indipendenza 
economica e in gran parte anche per la lana.

La produzione equina non può essere certamente 
trascurata. Essa comunque attraversa un periodo 
di incertezza e vuole una ponderata revisione, in 
conseguenza dei bisogni dell’Esercito non più.
Jarghi come un tempo, e di quelli dell’agricoltura 
e dei trasporti, soddisfatti in parte dal motore, 
anche se più costoso, per i vantaggi di altra natura 
che offre, onde converrà esaminarne a fondo i 
relativi problemi, che non sono nè pochi nè sem
plici. Quel che si può subito affermare però è che 
occorre senza dubbio incoraggiare la produzione 
del mulo per i bisogni dell’Esercito, dovunque 
sia possibile, e rallevamento frazionato dèi cavallo 
così detto di servizio, dove gli agricoltori siano in 
grado di mantenere buone fattrici a complemento 
della dotazione ordinaria di bestiame nelle aziende 
agrarie.

Il problema della produzione del cavallo di 
massa hq trovato ormai felici risoluzioni in alcune 
regioni, e le preoccupazioni che si avevano un , 
tempo per ottenere questo prodotto si volgeranno 
nell’avvenire piuttosto verso la difficoltà di col
locarlo, dato l’impiego del motore nei trasporti 
ordinari, nell’agricoltura e nel traino per l’Esercito.

Gli allevamenti minori, è superfluo dirlo, vanno 
tutti seguiti e curati, destinando ad essi ogni 
risorsa finanziaria di cui sarà possibile disporre e 
la massima attivitàhpropulsiva.

E una qualche cosa infine bisogna far pure per 
la. capra. Il problema deH’allevamento di questa 
specie è ancora avvolto nelle nebbie dei pregiudizi 
e della incomprensione. Nessuno ha mai negato che 
le capre possono arrecare al bosco danni anche 
gravi; ma dovrebbero bastare evidentemente le 
leggi forestali, ben concepite e meglio applicate, 
come del resto sono, per conciliare la esistenza del 
bosco e quella della utilissima specie caprina, che. 
invece è stata, perseguitata fino alla distruzione 
con Timposta. E non c’è voluto molto natural
mente con questa potentissima arma per riuscire 
nell’intento, tanto che fra l’accertamento stati
stico del 1918 e il censimento del 1930 l’Italia si è 
trovata di aver perduto 1.300.000 capre, il che 
avrebbe potuto significare oggi una produzione 
annua di non meno di 975.000 capretti, 325.000 
animali adulti, e perciò complessivamente quin
tali 52.000 di peso vivo per il macello, oltre il 
latte e le pelli. Io sono persuaso che non abbiamo 
con questo certamente guadagnato 52.000 metri 
cubici di legname, nè molte, piante silvane sàranno 
state difese per virtù dell’imposta, che ha dimez
zato il patrimonio caprino, piuttosto che per virtù 
della legge e per l’opera della Milizia forestale che 
oggi l’applica con giusto rigore e con viva pas
sione.

I mezzi finanziari per la zootecnia stanziati 
nello Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste per l’esercizio 1936- 
1937, in lire 15,050,000, non sono abbondanti,
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ma debbono necessariamente bastare, nè io oserei 
di pensare ad aumenti.

É indispensabile però, posto che non possano 
esservi aumenti, una migliore distribuzione dei 
fondi disponibili e la eliminazione di tutte le ini
ziative minori, facendo in modo così che gli stan
ziamenti diventino sufficienti per un piano di 
azione limitato ai soli bisogni fondamentali della 
zootecnia italiana, un piano di azione preciso 
concreto pratico serrato, dal quale si otterranno 
senza dubbio maggiori benefìci di quanto non si 
ottenga ora col frazionamento dei mezzi finanziari 
e il pullulare delle iniziative.

Si affaccia così di nuovo la questione dei Depo
siti di cavalli stalloni, i quali assorbono la maggior 
parte degli stanziamenti destinati alla zootecnia - 
il 61,81 per cento nell’esercizio corrente - mentre 
potrebbe essere venuto il momento, per le consi
derazioni stesse che ho fatto in merito alla pro
duzione equina, di sopprimerne alcuni, come è 
anche- previsto dalla legge organica sulla produ
zione zootecnica 29 giugno 1929, nelle regioni dove 
l’industria stalloniera consorziale o privata ha 
mostrato di poter fare e saper fare a meno del 
servizio stalloniero dello Stato,

A me sembra che una parte dello stanziamento 
per i Depositi di stalloni da determinarsi, sia dimi
nuendo le unità, sia meglio sopprimendo alcuni 
Depositi, potrebbe essere destinata per le inizia
tive riguardanti le altre specie allevate.

Non certo nello stato di previsione che ci accin
giamo ad approvare, il quale pure lo consenti
rebbe con opportuni storni durante l’esercizio, 
ma in quello successivo, io auguro che anche senza 
aumenti di assegnazioni, colla sola riduzione della. 
spesa per i Depositi di cavalli stalloni, si possano 
validamente sostenere e sviluppare tutti gli alle
vamenti, compresi quelli equini, compiendo cosi 
in favore della produzione zootecnica la stessa 
grande opera che il Governo Fascista ha compiuta 
per le colture.

Vi sono, onorevoli Senatori, delle attività nel 
campo del lavoro e del progresso umano delle 
quali si toccano i risultati solo col tempo, e i 
risultati raggiunti beneficano generazioni lontane,- 
non mai o raramente le generazioni che hanno 
lavorato a progredire e a costruire.

Le attività zootecniche appartengono a questa 
categoria, per cui noi incontriamo oggi nomi di 
celebri allevatori che crearono, si direbbe, colla 
loro mirabile opera, un secolo o due addietro, 
razze rinomate nel mondo, le quali presentemente 
fanno ricchi e fortunati alcuni Paesi.

Ora se il lavorare per le generazioni future è 
proprio degli Italiani, ed è la particolare impronta 
di questo grande momento della storia nostra, 
poniamoci al lavoro per superare anche nel campo 
zootecnico le difficoltà attuali e assicurare alle 
venture generazioni la prosperità, che sarebbe 

. colpevole non preparare ad esse con tutta la nostra 
volontà e la nostra opera. {Applausi).

MAROZZI. Domando di parlare.
■

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAROZZI. Consenta Sua Eccellenza il Ministro 

di agricoltura che io modestamente gli esprima 
il profondo compiacimento che si prova consta
tando l’energia con la quale egli sta applicando 
i concetti del Fascismo alle direttive agricole. 
Energia guidata da una prudente esperienza, non 
da sistemi teoricamente prestabiliti e che ha il 
suo esponente più evidente nei provvedimenti 
che si sono presi e che si stanno prendendo per 
regolarizzare il gravissimo problema del passaggio 
del grano dalla produzione al consumo.

Ma ho chiesto la parola per esprimere soprat
tutto due raccomandazioni all’onorevole Ministro 
su due punti fondamentali.

generale. L’agricoltura,Il primo è di ordine
tutti lo sappiamo, è una attività complessa. Non 
esiste una attività agricola per ciascuna produ- 

■ zione, esiste un complesso di attività agricole che 
sono collegate da rapporti biologici, tecnici, eco
nomici e sociali. Orbene, per necessità di cose, 
nel nostro Regime, le Corporazioni sono divise 
per cicli produttivi; per necessità organizzative, 
in agricoltura come nelle altre attività, i datori 
di lavoro hanno una loro organizzazione, i lavo
ratori hanno un’altra organizzazione, ed i tecnici 
ne . hanno un’altra; ma sappiamo benissimo che 
la produzione agricola è il frutto del lavoro unito 
del datore di lavoro e del lavoratore con l’inter- 
niediario tecnico. Orbene il Regime fascista non 
ha ignorato -questa grande verità, tanto è vero 
che esiste, e resta, un Ministero di agricoltura, 
il quale Ministero non solo è conservato perchè 
l’agricoltura' è l’elemento fondamentale della vita 

. nazionale, ma anche perchè il Ministero vappre- 
senta l’organo che riassume e collega tutta la 
vita agricola nazionale.

Orbene io mi permetto di esprimere il voto che 
i rapporti tra il Ministero di agricoltura e gli 
organi sindacali corporativi ed economici degli 
agricoltori, di tutte le categorie, diventino sernpre 
più intimi e sempre più costanti, perchè soltanto 
con questa intima e costante unione di lavoro è ' 
possibile risolvere gli ardui e difficilissimi problemi 
della produzione agricola nazionale.

Un secondo punto riguarda il grave problema 
dello sviluppo della piccola conduzione agricola, 
fatta dal diretto coltivatore; la piccola proprietà, 
la piccola affittanza che talvolta hanno per primo 
scalino della loro ascesa anche la mezzadria. 
Ebbene il Regime, con una previdenza e con una 
saggezza che forse oggi non tutto il mondo valuta, 
ma che sarà grandemente valutata neH’avvenire, 
tende a legare il lavoratore alla terra, tende a 
sviluppare la piccola azienda a conduzione fami
gliare. Tutte le opere di bonifica che si stanno com
piendo, tutto il lavoro fatto per la sistemazione 
di alcune zone soggette a usi civici ed a dominio 
collettivo, porta alla formazione della piccola 
azienda a conduzione famigliare.^ Orbene io credo 
che si debba, intensificare lo studio preciso delle 
condizioni in cui si trova e delle condizioni che
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sono necessarie al sano sviluppo ed al consolida
mento delle aziende a diretta conduzione. ' Sono ' 
problemi di carattere giuridico, poiché una minac
cia sola vi è contro la piccola proprietà nell’at
tuale legislazione ^ed è l’eccessivo frazionamento 
per ragioni ereditàrie. Già negli studi di riforma 
del Codice civile sono stati posti questi problemi.
ma è necessario risolverli in perfetto accordo con qnesti singoli piccoli agricoltori di provvedersi
gli organi deH’agricoltura. La piccola conduzione 
ha bisogno di essere validamente aiutata, attra-, 
verso le forme, che si vanno sempre più sviluppan
do, deU’istruzione e dell’educazione professionale, 
aiutata attraverso riforme forse nuove del credito 
agrario, aiutata soprattutto (e questo è il punto 
sul quale. mi permetto di richiamare l’attenzione 
dell’onorevole Ministro) attraverso le varie orga
nizzazioni economiche degli agricoltori. Il Ministro 
di agricoltura ha dimostrato di apprezzare la 
organizzazione economica degli agricoltori e ne 
è prova la utilizzazione che egli sta facendo della 
Federazione italiana dei Consorzi agrari nei ri
guardi del movimento del grano.

Orbene se il grande e medio agricoltore hanno 
convenienza ad essere associati economicamente 
in forme di carattere cooperativistico per l’acqui
sto delle materie prime, per la vendita dei loro 
prodotti, per accorciare le distanze economiche 
tra la produzione delle materie prime e il consu
matore agricolo e tra il produttore agricolo e 
il consumatore, questa necessità è ancora più 
evidente per il piccolo agricoltore; e allora è asso
lutamente necessario studiare molto rapidamente 
le possibilità di una organizzazione capillare degli 
organi economici dell’agricoltura per far godere 
al piccolo agricoltore i'vantaggi delle forme asso
ciative. Quanto possono fare i piccoli agricoltori, 

. specie in questi gravi niomenti di lotta economica 
internazionale, probabilmente non tutti hanno 
calcolato; ma se si pensa che il piccolo agricoltore 
a conduzione famigliare può produrre senza cal
colo delle spese di mano d’opera, può utilizzare 
queir enorme valore che è la forza lavoratrice 
di una famiglia rurale, si vede quante possibilità 
hanno questi agricoltori. Quando si parla d’intro
durre nuove coltivazioni nella produzione di semi 
oleosi 0 di fibre tessili o altri prodotti simili che 
sono necessari oggi alla resistenza del Paese, sor
gono gravi difficoltà perchè, in una: grande azienda 
agraria a coltura intensiva, introdurre una nuòva 
coltura vuol dire contrazione di una precedente 
coltura e, nelle condizioni attuali, soltanto) nel 
caso di alcune produzioni ortofrutticole di grande 
coltura è possibile e facile questa sostituzione. 
Quando si tratta di mettere a coltura terre incolte, 
terra a coltura estensiva, quindi a maggese nudo, 
occorre un’organizzazione nuova per il lavoro, 
occorrono nuovi capitali d’investimento e quindi 
sorgono notevoli difficoltà. Se invéce i singoli 
piccoli agricoltóri potessero fare le piccole pro- 
duziòni, essi, in molti casi, risolverebbero una 
notevole parte del. problema. Io conosco piccoli 
agricoltori in Italia che coltivano da anni, da 

decenni, alcune piante di cui oggi si raccomanda 
di estendere la coltura, per esempio il cotone, 
ir girasole, il ricino; ebbene essi coltivano queste 
piante lungo i filari di alberi o di viti, in qualche 
angolo dell’orto o in piccole partite di terreno, e 
producono bene.

Tutto il problema sta nel'rendere possibile a 

„ delle sementi adatte e di riunire le loro piccole 
partite di prodotti per poterle razionalmente 
vendere.

Ebbene rorganizzazione capillare delle asso
ciazioni economiche degli agricoltori può fare 
questo, ed in tal senso bisogna aiutarla. E biso
gna aiutarla con la propaganda, con il credito 
ed avvalendosi di tutti gli uomini di buona volontà 
che oggi in Italia sono sparsi in gran numero nelle 
campagne. Perchè, per nostra fortuna, attual
mente, ed anche precedentemente, la genialità 
della concezione fascista ha risvegliato un pro
fondo senso del dovere ed una profonda attività, 
di cui si può fare largo assegnamento per il benes
sere attuale e per favvenire della Nazione.

Pertanto mi permetto raccomandare al Mini
stero dell’agricoltura lo studio accurato ed imme
diato dei problemi relativi allo sviluppo della 
piccola azienda a conduzione diretta, . la quale 
rappresenta l’elemento fondamentale del benessere 
delle nostre campagne. E mi permetto aggiungere 
che essa è anche elemento fondamentale dell’av
venire della nostra razza poiché nelle popolazioni 
rurali dedite alla produzione agricola, riunite in 
quella unità meravigliosa che è la famiglia,,risiede 

' il germe della ìutura civiltà italica, che sarà, una 
volta ancora, madre della civiltà del mondo intero. , 
{Vivi applausi}. ‘

MILIANI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
MILIANI. Onorevoli colleghi, non farò un di

scorso,'mi limiterò a poche considerazioni, che a me 
sembra abbiano una certa importanza.

Nel pregevole ed accurato studio presentato 
daH’onorevole Eelatore è detto che l’agricoltura è 
riuscita ad adeguarsi, per quanto gli è stato possi
bile, alle esigenze del momento presente. Perciò per 
coloro che hanno letto tale studio, non occorre che 
io stia a darne i particolari. Mi piace tuttavia che 
siasi rilevato come l’agricoltura faccia fronte alle. 
presenti circostanze, come abbia risposto accettando 
volentieri tutti quei suggerimenti e quelle istru
zioni che ad essa si danno, affinchè possa sempre 
meglio soddisfare alle esigenze attuali.

Ma non abbiamo soltanto l’agricoltura. L’Italia 
è attorniata dalle Alpi ed è tutta attraversata dagli 
Appennini; e ànche le isole maggiori sono piene di’ 
montagne. Ora/ è certo che la nostra economia è 
strettamente legata aU’economia montana. Non è 
la prima volta che io insisto su questo argomento 
e non Vorrei che -si pensasse che io voglia qui 
ripetere tutto ciò che ho già detto in passato. 
Ma non-mi sembra che sia inutile far présente 
che, se molte cose si sono fatte, molte altre re-

/
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stano ancora da fare per questa economia mon
tana, che io ritengo, come effettivamente è, (e
si vede anche sulle carte geografiche) la spina 
dorsale del nostro Paese.

Il liegime Fascista, realizzatore come è, ha 
conseguito per la montagna la più grande e no
tevole realizzazione istituendo la Milizia forestale.

Chiunque abbia studiato e studi le condizioni 
forestali del nostro Paese può vedere che il miglio
ramento dei nostri boschi ha inizio precisamente 
dal momento deH’istituzione della Milizia fore
stale. ■

Io mi sono sempre occupato di questo ordine 
di questioni; però per lunghi . anni ho dovuto 
constatare che le risoluzioni dei diversi singoli

sua gestione, e che oggi è costretta a versare 
come contributo allo Stato, perché avesse una 
disponibilità tale da potere aumentare ed ampliare 
il territorio delle foreste di proprietà dello Stato 
da 4 a 5 mila ettari all’anno. In un giro di pochi
anni si avrebbe così raddoppiato, triplicato e
ancora più il Demanio forestale che, come già ho
detto, ha un’amministrazione esemplare, che

particolari problemi si avevano solo teoricamente, 
ma di fatto restavano sulla carta. Per essere 
stato per oltre 25 anni in un Comitato forestale, 
posso affermare che dai documenti di quel Comi
tato risulta che la maggior parte degli Appennini 
marchigiani avrebbe dovuto essere sistemata a 
gradoni, perchè così si prescriveva continuamente 
a tutti coloro che domandavano un appezzamento 
da ridurre a coltura mentre in realtà si trova, 
se si osserva il territorio delle provincié di An
cona, Macerata, Ascoli Piceno, che solo qualche 
appezzamento concesso di recente è sistemato a 
ripiani.

In conclusione, senza insistere su cose e su punti 
particolari, mi riferisco a quanto ho già detto 
altre volte e cioè che, secondo il mio modesto 
avviso, il mezzo migliore per poter provvedere alla 
sistemazione dei nostri monti è quello di aiutare 
e di favorire la Milizia nazionale forestale. Io 
spero che l’onorevole Ministro sia in ciò perfet-. 
tamente d’accordo con me.

Bicordo che all’inizio l’organico della Milizia 
forestale era alquanto diverso da quello che attual
mente è; e ricordo altresì, di aver scritto la rela
zione ad un decreto col quale venne ridotto questo 
organico e ciò perchè le necessità del momento 
lo imponevano. Ma il Ministro del tempo. Acerbo, 
promise a me (se fosse presente credo che non lo 
potrebbe smentire) ed anche ad altri che, appena 
fosse stato possibile, si sarebbe provveduto a rein
tegrare l’organico che si aveva aH’inizio dell’isti
tuzione della Milizia nazionale forestale. Ora ió

servirebbe a dimostrare al pubblico ed a tutta 
quanta la zona montana quello che si può vera
mente ottenere di utile da una proprietà ben siste
mata e condotta. Perchè qui mi permetto di affer
mare che in generale non si ha una idea esatta, 
nonostante quanto è stato scritto e parlato, di 
quello che si riferisce alla produzione montana. La 
produzione montana è una produzione complessa,. 
Non sono soltanto gli alberi che da essa possiamo 
ritrarre, ma sono diversi altri prodotti; come, ad 
esempio, quelli dei pascoli, della caccia, della pesca 
delle piante officinali ecc.

Inoltre alla produzione forestale si guarda come 
mezzo per evitare i danni delle alluvioni di cui 
soffrono in generale le popolazioni che vivono 
alle falde dei monti, dai quali sono oggi sparite 
le foreste.

L’importanza della sistemazione dei pascoli è 
compresa da tutti, ma non così quella delle cure 
alle piante officinali che acquistano di giorno in 
giorno un maggiore valore. Oggi si è volta l’atten
zione su queste piante, anche dal Comitato della
montagna e da altri Enti, ma è certo che se
non vengono protette e sorvegliate, ben poco 
vantaggio se ne. potrà trarre.

Abbiamo poi la pesca di montagna, e prin
cipalmente la pesca delle trote, che potrebbe 
essere duplicata, triplicata ed anche più, ma anche 
per questo è necessaria una custodia ed una pro
tezione, quale finora sono mancate perchè i militi
della Milizia forestale, totalmente presi dalle oc-

faccio vivissima raccomandazione affinchè
che è stato promesso dal suo predecessore 
attuato da lei.

ciò
venga

L’amministrazione delle foreste dello Stato è
un’amministrazione che io ritengo veramente
esemplare, poiché oggi è gestita, condotta come
meglio non si potrebbe. Ciò che è confermato dai 
risultati che ogni anno sono maggiori e migliori; 
tanto che questa amministrazione delle foreste 
dello Stato meriterebbe di essere conveniente
mente ampliata. Ora, mi dispiace che non' sia 
presente il Ministro delle finanze, perchè ciò 
soprattutto da lui dipende: basterebbe cioè che 
all’amministrazione delle foreste dello Stato si 
lasciassero i fondi che ogni anno essa ,ricava dalla

cupazioni dirette giornaliere, non possono avere 
tempo da spendere in altre cure, che pur sareb
bero adatte per essi.

Abbiamo infine il prodotto della caccia, di cui si,, 
è parlato anche troppo in tempi recenti, per il con
corso che da essa si può attendere per la lotta 
contro le sanzioni. Io non sono di quelli che vep- 
gono ad affermare senz’altro che i provvedimenti 
che sono stati presi non fossero, ben ponderati (il 
Ministro avrà infatti già sentito molte critiche), 
però osservo che certamente, se si ritornerà in un 
periodo breve, più verso il normale, si farà cosa 
opportuna in quanto la caccia è troppo collegata 
con l’agricoltura, altrimenti quando saremo nei 
mesi di aprile e di maggio, certamente il danno che 
si risentirà dairandare in giro per i campi seminati, 
sarà senza dubbio maggiore dell’utile che dalla 
caccia si potrà ritrarre. Eaccomando perciò viva
mente la pronta revisione di quelle disposizioni che 
non raggiungono io scopo voluto. Io confido che 
l’onorevole Ministro vorrà tenere presente quanto 
ho detto, massime pèr quel che si riferisce alla 
Milizia forestale, affinchè si aumenti il contingente

i
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degli uomini, i quali saranno sempre pronti, come 
ne han dato prova, a combattere da soldati valo
rosi, perchè sono continuamente in esercizio ed 
hanno tutte quante le attitudini per una guerra di 
montagna^ o per ‘una guerra coloniale.

Ho detto che non avrei parlato a lungo e però 
concludo tornando a raccomandare il problema 
della montagna, affinchè presto arrivi a mettersi 
all’unisono con le altre zone; perchè i progressi 
della sistemazione e della produzione montana 
possano essere in armonia con i progressi di tutto 
il resto della agricoltura.

Si è tanto parlato, anche troppo, del problema 
dello spopolamento della montagna. Io sono molto

terreni, si debbono sostenere migliaia di lire di 
spese per ettaro, ed io non so - non dico nelle 
condizioni di oggi, ma neppure in quelle di domani 
- se sia conveniente affrontare una tale spesa.

Ma per fortuna non è dappertutto cosi: vi sono
molti luoghi, i più, dove conviene attuare
quelle.opere, per cui possa verificarsi uno stato di
cose tale da permettere ad un dato numero di
abitanti di vivere su quei terreni. D’altronde

chiaro, ed esplicito e dico che la montagna non
potrà mai albergare una quantità'di abitanti supe- 

n n’o 4-1-n n 1ATzw» 1 1.-. ________ _riore all attuale. Non lo può per la semplice ragione 
che non ci sono in montagna gli elementi di vita
per una popolazione maggiore. Infatti, quando si 
iniziano quelle sistemazioni montane che ho invo-

queste sono cose così evidenti che perderci attorno 
altre parole, sarebbe un tediare il Senato. Io ho 
rilevato la cosa unicamente per esprimere la 
speranza, anzi meglio, la fiducia che l’onorevole 
Ministro vorrà prendere a cuore queste mie consi
derazioni per fare sì. che la montagna, come 
dicevo poco fa, possa mettersi in armonia ed 
aU’unisono con le altre economie agricole del 
Paese e tutte insieme marciare verso un migliore 
avvenire. {Applausi}.

cato e che in parte si stanno facendo, si raggiunge 
per primo effetto di mettere fuori dalla produzione 
immediata, ! terreni che sono oggetto di sistema- 
zione. Ciò è inevitabile, e se così non si facesse, la 
sistemazione ne sarebbe impossibile. Nelle condi
zioni attuali il réstante terreno male si presta a

DI FEASSINÉTÓ. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facpltà.
DI FEASSINETO. Tratterò il più brevemente

possibile, onorevoli colleghi, di alcune questioni 
attinenti alla produzione e al commercio delle

soddisfare alle esigenze delle popolazioni che pur
da esso traggono il loro sostentamento.

Io vivo in una zona montana deU’Appennino — 
l’onorevole Ministro la conosce- e se avrò la fortuna
di ' averlo ospite nella nostra provincia, potrò 
fargli vedere paesi interi i cui abitanti non possono 
trarre il necessario dai terreni che hanno, c 
questo mi sto interessando per far emigrare. una 
parte di questa popolazióne in altre zone.

e per

sementi, sulle quali desidero richiamare la bene
vola attenzione deironorevole Ministro deH’agri- 
coltura e delle foreste.

Nel prenderle in esame, conviene innanzi tutto 
tenere presente che se in Italia, per volere del 
Duce, abbiamo raggiunta la vittoria nella Battaglia 
del grano lo dobbiamo in primo luogo alla vasta 
estensione data alle coltivazioni di frumenti di 
razze elette. Vi hanno certo anche notevolmente
contribuito le più accurate lavorazioni e sistema

tì'

_ A quei signori che si divertono a scrivere dei bei 
libri (non so se possono chiamarsi belli), e a' fab
bricare delle inchieste, domando a che cosa ser-

zioni dei terreni, le seminagioni fatte amacchina e
il largo uso di fertilizzanti. Però questi progressi
tecnici da soli non ci avrebbero condotto a conse-

vono questi libri è queste inchieste quando si ha
un inevitabile comun denominatore rappresentato

guire le elevate produzioni, delle quali possiamo 
essere fieri, se ci fossimo limitati a coltivare quelle

dairimpossibilità di. vivere in certi luoghi! Se si
facesse un’inchiesta (e lo dissi un giorno ad un au
tore di queste inchieste) per conoscere quali sono le 
ragioni per cui nei vichi di Napoli e in qualcuno 
di quelli ancora esistenti a Eoma, un’intera famiglia 
G costretta a vivere in una bottega che serve da
bottega e da alloggio , da tutto, cosa dedurremmo ? 
Potremmo trovare le ragioni diverse per cui una 
famiglia è caduta in cosi basse condizioni. Sarà
per un motivo o per un altro, ma il fatto fonda
mentale è che questa famiglia si trova in una 
tale ristrettezza finanziaria da non potere pagare
Tafììtto di casa per quanto modesto.

Così il montanaro che si trova su di un monte
dove è stato portato via tutto. Perchè il fatto'
principale è che vicino ai paesi i boschi sono spariti; 
prima sono state tagliate le piante, poi hanno por
tato via i ceppi e gli sterpi, infine hanno lavorato 
sul terreno rimasto e l’acqua venendo giù dal 
monte hà portato via la poca terra superficiale, non 
ci resta che la roccia. E chi può vivere sulla nuda 
roccia ! Quando poi si vogliano rimboschire questi

varietà di grani che andavano sia pure per la 
maggiore nel passato, quando la genetica vegetale
non aveva ancora raggiunti gli attuali suoi pro
gressi.. ,

E- opportuno ricordare a tale proposito che il
pril.n -----------.4?J__ ____________ J j.merito dell’alto grado di perfezionamento ottenuto 

in Italia nella produzione dei frumenti da seme di
razze elette è dovuto principalmente a due nostri
colleghi, i professori Strampelli e Todaro. Spetta
loro per questo la più profonda riconoscenza da
parte degli agricoltori italiani.

Nonostante i progressi ormai conseguiti, rimane 
ancorafin; questo settore un importante lavoro da 
compiere, che merita di essere incoraggiato e soste
nuto dal Governo Fascista, il quale ha dato già 
tante prove di prendere vivamente a cuore tutto 
quanto si riferisce all’incremento della produzione 
granaria.

Infatti le profonde diversità che si riscontrano 
nel nostro Paese per la natura dei terreni, condi
zioni di clima e ordinamenti delle aziende, po
tranno dare sempre, modo ai genetisti di raggiun
gere dei proficui risultati nella ricerca di nuove
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varietà di frumenti, che sempre meglio rispon
dano alle esigenze di così diverse agricolture.

Sopra tutto però bisogna avere presente, pren
dendo come esempio quanto è stato fatto per il 
frumento, di migliorare anche la produzione delle 
sementi di varie altre piante.

Dal momento che oggi alla Battaglia del grano 
si è sostituita la Battaglia dell’agricoltura, sinte
tizzata nel Concorso nazionale del grano e della 
azienda agraria, bisogna dare modo agli agri
coltori di potere anche con questa conseguire 
altrettante non meno splendide vittorie. Ora per 
due delle sezioni di tale Concorso, precisamente 
quelle per il progresso delle coltivazioni foraggere 
c per rincremento delle produzioni orticole pregiate, 
è assolutamente necessario di potere mettere a 
disposizione dei concorrenti delle ottime varietà 
di sementi, delle quali, nell’attuale momento, 
si risente pur troppo il difetto.

Infatti, per le sementi di piante foraggere, la 
produzione nazionale è insufficiente al fabbisogno 
interno. Sarebbe anzi opportuno, mancandoci al 
riguardo di detta produzione dei dati attendibili, 
che da parte del Ministero dell’agricoltura venisse 
compiuta una indagine accurata per accertarne 
la consistenza. ’

Soltanto in base a questa sarà dato stabilire con 
sufficiente precisione di quale natura e importanza 
dovranno essere i provvedimenti da prendersi per 
fronteggiarne il fabbisogno, destinato ad accre
scersi con il progredire dell’agricoltura.

È specialmente sentito l’inconveniente di dovere 
importare del seme di erba medica. Questo non 
solo per evitare l’invio di oro all’estero, ma anche 
perchè le sementi di erba medica importate sono 
per lo più di qualità scadente, per la quale si ha, 
come conseguenze dannose, una minore durata dei 
medicai e un prodotto deficiente di fieno.

Si impone dunque la necessità di intensificarne 
la produzione nazionale ricorrendo a medicai di 
accertata origine e che diano garanzia di ottimo 
prodotto. Così non solo si potrà provvedere a 
quelle che sono le impellenti richieste dalle nostra 
agricoltura; ma sarà magari dato, in un secondo
tempo, di riprenderne l’esportazione. che z nel
passato aveva raggiunta una notevole importanza.

Quanto è stato detto per la sementa dell’erba 
medica vale anche per quelle di altre foraggere, 
anche se per esse l’area di coltivazione sia più 
ristretta e quindi il disporne di importanti quan
titativi non presenti il carattere di assoluta ur
genza che si riscontra per la prima.

Dove poi si incontrano assai maggiori difficoltà 
di rifornimenti è nei riguardi delle sementi di 
graminacee da prato, che vengono prodotte da 
noi in quantità limitatissima e che quindi si sono 
dovute fino adesso importare per la massima parte 
dall’estero.

Mi sembra si possa, da quanto ho fin qui esposto, 
rilevare quale sia l’importanza di provvedere alla 
produzione di sementi di piante foraggere, tanto 
più quando si tenga presente che il disporne costi

tuisce il caposaldo fondamentale per raggiungere 
queU’incremento della produzione zootecnica, cui 
occorre sia rivolto oggi ogni sforzo degli agricoltori 
per fronteggiare il fabbisogno di carne occorrente 
al Paese.

Di altrettanta importanza è quanto riguarda la 
produzione di sementi di piante orticole. A tale 
proposito va ricordato che', con molta opportu
nità, la Corporazione orto-frutticola, in una delle 

-sue riunioni tenute alla fine deU’annó scorso, ha 
formulato dei voti per un’adeguata organizzazione 
degli istituti preposti allo studio e alla vigilanza 
della produzione delle sementi. •

Anche per queste siamo largamente tributari 
dell’estero e, se non fosse altro che per tale motivo, 
si rende necessario di interessarci di aumentarne la 
produzione nazionale. ' - '

' Tanto più se ne ravvisa l’opportunità quando 
tra le piante ortive, insieme ai piselli, si intenda 
comprendere anche i fagioli, sebbene questi, in 
molti casi, si possano considerare come piante da 
grande coltura.

Nel 1934 abbiamo importati quintali 510.380 
di fagioli secchi e quintali 37.500 di piselli secchi, 
provenienti gli uni e gli altri per la massima parte 
da paesi sanziordsti.

Per liberarci dall’importazione di questi due 
prodotti, occorrerebbe potere disporre di una 
notevole quantità di semi, alla quale òggi la pro
duzione italiana non è in grado di fare fronte, 
tanto più trattandosi di fornire dei semi che 
offrano tutte le garanzie necessarie.

Tralascio di parlare, per non andare troppo per le 
lunghe, di sementi di altre piante che interessano, 
non meno di quelle innanzi ricordate, l’agricoltura 
italiana e per le quali occorre pure provvedere.

Da tutto ciò è dato rilevare quale importanza' 
abbia il problema di migliorare ed accrescere 
presso di noi la produzione delle sementi. Si tratta 
non soltanto, come ho già detto, di liberarci dal 
pagare un grave tributo all’estero; ma anche di 

' portare un notevole beneficio all’agricoltura nazio
nale. Va infatti tenuto presente che la coltivazione 
delle piante destinate alla produzione delle sementi 
richiede un lavoro più accurato di quello occor
rente per le ordinarie colture, con largo impiegò 
per conseguenza di mano d’opera e che quindi 
risponde ai bisogni di un paese come il nostro di 
densa popolazione rurale.. Possiamo poi aggiun
gere che costituirebbe un grave errore.il trascurare 
tali colture, non approfittando dei vantaggi offerti 
dal nostro clima, dal nostro sole, per i quali vera
mente l’Italia può ritenersi il paese ideale per 
tali coltivazioni.
.11 migliorarne e l’intensificarne la produzione 
richiede però dei provvedimenti ' non soltanto di 
carattere tecnico, ma anche di ordine legislativo.

Gli uni e gli altri debbono, opportunamente 
coordinati tra loro, j)refiggersi come scopo: . di 
migliorare la produzione, di mettere gli agricoltori 
e gli stabilimenti specializzati in grado di eserci
tarla su vasta scala con profitto e di provve-

errore.il
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dere altresì a disciplinare il commercio delle se
menti.

Sarebbe infatti assolutamente fuori di luogo il 
pretendere, dato che aziende già specializzate si 
dibattono in difficoltà, di trovare degli agricoltori 
disposti a ' indirizzarsi su questa nuova via, non 
avendo la possibilità di ricavare dal loro lavoro un 
equo profitto, che valga a compensarli delle forti 
spese e dei rischi ai quali necessariamente dovreb
bero andare incontro.

Oggi questo non si verifica. Chiunque si accinga, 
con criteri tecnici, a dare alla propria azienda un 
tale indirizzo, si trova a dovere lottare contro la 
concorrenza di chi mette in vendita delle sementi ?
ottenute con le consuete colture ordinarie, che 
richiedono una limitata spesa di esercizio.

Ciò è dovuto a che fino ad ora non è stato eser-
citato un vero ed efficace controllo sulle coltiva
zioni destinate alla produzione delle sementi.

Infatti non rispondono a tale scopo le disposi
zioni contenutè nel Eegio decreto-legge 15 ottobre 
1925 sulle repressioni delle frodi nella preparazione 
e nel commercio di sostanze di uso agrario e di 
prodotti agrari e nel relativo regolamento 1° luglio 
1926.

Tali disposizioni si limitano a prescrivere che per 
le sementi, destinate alla riproduzione, debbano 
essere dichiarati il nome specifico della sementa e 
quello della varietà, la sua provenienza, nonché il 
grado di purezza e quello di germinabilità, con una 
tolleranza, di fronte ai risultati delle analisi, del 
2 per cento per la prima e del 5 per cento per la 
seconda.

Ora mentre il grado di germinabilità è facile a 
determinarsi, non, altrettanto può dirsi di quello 
della purezza, di cui è dato accertarsi con sicurezza 
soltanto mediante un accurato controllo delle 
coltivazioni sul campo.

Merita quindi la più ampia lode l’onorevoìe 
Ministro delfagricoltur; e delle foreste per il pro-di'

gramma predisposto fino dal giugno dell’anno scor
so, per cui la produzione delle Sementi di alcune 
piante coltivate viene, su richiesta di Consorzi 
agrari, di associazioni o ditte specializzate, o di 
agricoltori sottoposta al controllo di determinate 
Stazioni e Istituti agrari.

• Il controllo. Secondo quanto stabilisce il pro
gramma, dovrà essere rigidissimo, col seguire le 
colture fino dalla semina, partendo dall’accérta- 
mento della provenienza del seme, che dovrà 
essere fornito da un Istituto specializzato.

Con i successivi controlli fino aH’insaccamento, 
gli Istituti preposti alla vigilanza saranno messi in 
grado^di garantire la purezza assoluta e tutti gli 
altri requisiti delle sementi mediante marchio e 
certificato dell’avvenuto controllo. .

Così finalmente, per iniziativa di S. E. Eossoni, 
viene fatto un prinio ed efficace passo sulla via di 
regolare la produzione delle sementi in Italia.

Dovrebbe poi essere completato col regolare la 
vendita delle sementi, come sopra controllate, affi
dandola, in linea di massima, alla Federazione
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italiana dei Consorzi agrari. Sarà questo un ottimo 
provvedimento, perchè così gli agricoltori avranno 
la sicurezza, rivolgendosi ai Consorzi agrari dipen
denti dalla Federazione, di essere messi in grado di 
acquistare dei prodotti che offrano loro le neces
sarie garanzie. Bisognerà però, diciamolo franca
mente, che i Consorzi agrari non seguitino, come 
da alcuni di essi è stato fatto nel passato per i 
frumenti da seme, a preoccuparsi più che altro 
della convenienza dei prezzi negli acquisti, trascu
rando quelle maggiori garanzie di purezza od 
altro, per le quali i produttori ritenevano di potere 
giustamente richiedere un adeguato compenso.

È da augurarsi che la benemerita Federazione 
italiana dei Consorzi agrari non mancherà di 
dare alle, associazioni da essa dipendenti precise e 
tassative disposizioni al riguàrdo, onde fiancheg
giare nel miglior modo, dal lato commerciale, la 
lodevole iniziativa presa dal Ministero dell’agri
coltura e delle foreste.

È da ritenersi poi che tale iniziativa debba 
incontrare anche il favore dei commercianti di 
semi. Obbligati come sono, a norma del Eegio 
decreto 15 ottobre 1925, a garantirne la purezza, 
essi hanno tutta la convenienza a che si estendano 
le colture sottoposte a controllo. Così avranno 
modo di mettere in vendita della mercé con asso
luta sicurezza, mentre questa spesse volte loro 
manca quando si tratta di prodotti importati o 
provenienti da colture ordinarie.

Nello spingere gli agricoltori a intensificare la 
produzione delle sementi, dobbiamo però chiederci 
se, una volta riprese le normali transazioni com
merciali con l’estero, potrà sempre sussistere la 
convenienza di • produrre quelle varietà ' delle 
quali eravamo in passato largamente importatori. 
Non va infatti, dimenticato che ciò era principal
mente dovuto ai prezzi più convenienti della 
merce estera. ’

Sarebbe quindi necessario che il Governo pren
desse fin d’ora in attento esame tale questione per 
mettersi in grado di provvedere in tempo, con 
adeguati dazi protettori, a difendere il complesso 
settore dei prod.otti agrari, dei quali ci interessiamo, 
qualora tale difesa risponda, come è da ritenersi, 
a un criterio di interesse nazionale.

Esiste infatti una sperequazione fra prodotti 
destinati al consumo, adeguatamente protetti, e 
quelli invece destinati alla riproduzione come
sementi foraggere ed orticole, che non godono di 
alcuna protezione, ragione per la quale dette 
coltivazioni non hanno possibilità di sviluppo.

Confido che l’onorevole Ministro deU’agricol
tura e delle foreste vorrà pertanto prendere a
cuore tale questione, della quale non ho certo 
bisogno di fargli presente quale sia l’importanza.

Mi permetterei anche di sottoporgli la proposta 
di esaminare se e come possa essere impedita la 
vendita per sem.e di quei prodotti, destinati anche 
al consumo alimentare, quando non provengano 
da coltivazioni che diano le necessarie garanzie 
per la riproduzione. Un provvedimento di tal
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genere è specialmente richiesto anche per la merce 
proveniente dall’estero.

S’intende che tutto ciò dovrà essere integrato da 
indagini di carattere sperimentale, con l’istitu
zione di appositi centri di ricerche, che abbiano di 
mira non solo la Selezione delle varietà più rispon
denti ai bisogni nazionali, ma altresì di quelle che
in avvenire potrebbero essere vantaggiosamente 
esportate.

Questo lavoro richiederà di accertare con preci
sione le caratteristiche delle varietà oggi esistenti 
e di quelle nuove, che potessero essere create dagli 
istituti di genetica. A tale riguardo sarebbe oppor
tuno di istituire presso il Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste un registro, da tenersi aggiornato, 
delle specie e varietà di piante coltivate per seme, 
corredato di tutti i dati occorrenti per identificare 
tante le medesime quanto le loro sementi.

Un registro di tal genere è indispensabile per 
potere procedere a un efficace controllo delle col
ture c dei semi messi in commercio, presuppo
nendo l’uno e l’altro controllo una precisa cono
scenza delle rispettive caratteristiche.

Eiuscirà anche utilissimo per una cernita delle 
varietà più adatte per la produzione delle sementi.

Voglio sperare, onorevoli Colleglli, di essere
riuscito a prospettarvi, sia pure in modo sommario 
e incompleto, alcuni dei punti principali che inte
ressano un nuovo indirizzo per la nostra produzione 
agraria. Mi sono accinto a farlo anche perchè non 
ritenevo del tutto fuori di luogo che, in questa 
Assemblea, venisse fatto presente, da parte di un 
agricoltore, come sia da accogliere con com.piaci- 
mento e plauso l’iniziativa presa dall’onorevole 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste per dare 
nn maggiore incremento alla produzione delle 
sementi.

Non potrei quindi in modo migliore porre ter
mine a quanto ho esposto, abusando magari troppo 
della vostra cortese benevolenza, se non con un 
augurio.

Voglia S. E. Eossoni, animato dall’incoraggia
mento del Duce, incoraggiamento su cui. come
sempre^ gli agricoltori fanno sicuro assegnamento; 
voglia, ripeto, perseverare tenacemente su tale 
via, la quale, tanto più in questo momento, ri
sponde ad una delle più urgenti necessità dell’agri
coltura italiana. {Applausi}.

VICINI MAECO AETUEO. Domando di par
lare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
VICINI IMAECO AETUEO. Onorevoli colleghi, 

io non abuserò della vostra cortesia per più di cin
que minuti. Mi propongo solamente di richiamare 
l’attenzione del Senato e del camerata Eossoni su 
una questione tutta particolare.

Tanto il camerata Marescalchi nella sua ma
<rgnifica relazione, quanto il collega Miliani, si sono 
occupati fugacemente e incidentalmente del pro
blema della caccia che ha molte relazioni con 
l’agricoltura. Essi se ne sono occupati dal punto 
di vista degli agricoltori, e dallo stesso punto di 

vista se ne è occupato il camerata Tito Poggi in 
una interrogazione lettaci ieri dal nostro Presi
dente. Io voglio invece accennarvi hrevem.ente per 
il lato venatorio della questione. Si tratta dei due 
decreti del 24 e 29 novembre 1935, che hanno 
soppresso tutte o quasi le limitazioni portate dalla 
legge Acerbo, eccetto che per la selvaggina nobile

> stanziale, fino al 31 maggio 1936.
Di tale provvedimento tutti voi comprendete 

immediatamente l’alto significato morale: signifi
cato che in quel momento aveva un valore altis
simo poiché voleva dire che alla giusta reazione di 
tutta l’Italia contro le inique sanzioni, anche i 
cacciatori si associavano volonterosamente; anche 
se ciò poteva essere un sacrificio per loro. E in 
realtà era un sacrificio, poiché la estensione del 
permesso di caccia e dei modi di caccia, oltre i 
limiti stabiliti dalla legge, costituisce un sacrificio 
per i cacciatori onesti, se non per i bracconieri. Ma 
se è grande il valore morale delle disposizioni che 
le ha fatte accettare da tutti, il loro valore pratico 
però può essere discusso e quattro mesi di espe
rienza lo hanno dimostrato in gran parte insussi
stente. Infatti l’apporto che la selvaggina uccisa 
in caccia può dare all’alimentazione nazionale è 
piccòlissimo. Può tutto al più arrecare un piccolo 
utile la grossa selvaggina, che è nobile e stanziale, 
e perciò é stata giustam,ente protetta; può anche 
esservi un utile per i palmipedi, uccisi in gran 
numero nelle grandi cacciate che si eseguono nelle 
valli; ma esse non hanno bisogno di un decreto 
speciale, essendo già permesse dall’attuale legge, 
così come le grandi apprensioni di quaglie lungo 
il mare. Ma, per quel che riguarda la piccola sel
vaggina, gli uccelletti, evidentemente questa dispo
sizione non può dare alcun notevole apporto di 
carne alla nazione ed anzi si può dire che la fucilata 
costa di più di quel che non sia il valore di carne 
deH’uccelletto, con un consumo di piombo che è 
in questo momento un elemento prezioso.

Praticamente pertanto non credo che tali con
cessioni abbiano dato utili risultati, mentre hanno 
certo dato luogo a notevoli inconvenienti. E ciò 
tanto più che i decreti stessi hanno avuto'^dalla
Federazione cacciatori una notevole estensione: 
infatti, mentre i decreti parlavano della selvaggina 
migratoria, la Federazione ha dichiarato che sel
vaggina migratoria è tutta quella non nobile stan
ziale, con evidente estensione a molte specie, ad 
esempio il passero, che non sono affatto migratorie.

Ciò era forse necessario chiarire, poiché sarebbe 
stato difficilissimo distinguere per molte specie se 
siano migratorie 0 stanziali; ma certo ha aggravato 
il danno di questi decreti, che hanno sollevato 
vive discussioni in tutto l’ambiente dei cacciatori.

Questi sono preoccupati soprattutto di due punti 
Il primo è l’àutorizzazione ad usare"! mezzi di 
aucupio proibiti dalla legge. Noi lottiamo da 
anni per educare la massa dei cacciatori, per to
gliere l’abuso dei mezzi che ripugnano ad ogni 
sano principio di caccia, quali i lacci, le trappole 
e tutti i mezzi insidiosi, come il diavolaccio, e
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d’improvviso questi divieti, sia pure per ragioni 
superiori, vengono aboliti, distruggendo d’un 
tratto i risultati- di molti anni di propaganda; 
con questo di più grave che è impossibile impedire 
che nel laccio o nell’insidia incappino anche ani-

legge che si richiamano alle norme che verranno 
date dal regolamento ed il regolamento non esiste. 
Per una prassi che mi pare sia stata affermata
anche in una circolare del Ministero, si è detto che

mali nobili, quali una pernice, 
fagiano.

una starna, un
il' regolamento del 1925 è ancora in vigore finché

, Il secondo punto riguarda la caccia nei mesi di 
aprile e maggio alla tortora e alla quaglia. Tutti i 
cacciatori onesti e intelligenti sono concordi nel 
ritenere che tale caccia sia rovinosa proprio dal 
punto di vista che il decreto voleva difendere.

Difatti questi animali sono in parte migratori, 
ma in parte stanziali. Sono indubbiamente mi
gratori perché nell’inverno emigrano in più calde 
regioni; ma poi vengono in Italia dove diventano

non^ intervenga il nuovo. Mi permetta l’onorevole 
Ministro di dissentire assolutamente' da questa 
interpretazione. E ciò perchè vi è l’ultimo articolo 
della legge Acerbo che dice esplicitamente così: 
« Sono, abrogate tutte le altre norme vigenti sulla 
caccia )). Non dice che sono abrn.o-nLp .«nin inNon dice che sono abrogate solo le

stanziali nel periodo della cova. Uccidere in questo 
periodo una quaglia od una tortora, vuol dire 
distruggere un nido, vuol dire uccidere otto

norme contrarie alla legge; ma tutte le altre 
norme,' Quindi evidentem.ente anche il regola- • 
mento nel 1925 e abrogato. L’articolo aggiungo 
anzi una eccezione che conferma la regola e cioè 
dice: .

glie 0 otto tortore per l’agosto.
qua

Se oggi uccideremo qualche tortora o qualche 
quaglia in piu (e badate che nel periodo degli 
amori e della cova la loro carne é mediocrissima, 
quasi immangiabile), non avremo più in as^osto 
nè. quaglie nè tortore.

Pertanto auspichiamo che l’onorevole mini-
stro, ritenuto che l’Ifalia ha già dimostrato magnifi
camente come le sanzioni non possano piegarla, 
ritenuto che l’apporto all’alimentazione dato'dalla 
selvaggina minuta e minimo, direi quasi irrisorio, 
considerati i danni che il decreto può arrecare, 
voglia abrogarlo a! più presto ed impedire che 
nell’aprile e nel maggio, e cioè nel periodo della 
nidificazione (salvo la caccia delle quaglie a mare 
che e tutt altra cosa e sulla quale non mi pronuncio) 
A enga impedita 1 uccisione delle quaglie, delle tor
tore e così dei merli e dell’altra selvaggina in 
amore. Quanto ai passeri mi rimetto agli agricol- 
tori,^ perchè si decidano a farci sapere se il passero 
è utile oppure no aH’agricoItura: io non lo so.

Domandiamo pertanto all’onorevole Ministro
di voler revocare al più presto questo decreto., 

EOSSONI, ministro di -agricoltura e delle foreste.
La revoca è già avvenuta. (Viveè già avvenuta. {Vive approvazioni').

VICINI .^MAECG AETUEO. Eingrazio l’ono- 
leyole Ministro di questa sua interruzione. Se le
mie parole non avessero servito ad altro che
vocarla ne sarei lietissimo.

a pro
come ne saranno lietis-, , Mwxv/i Ile fedjiótlino llGtlS-

simi cacciatori ed agricoltori, per questa volta
almeno concordi. Infatti questo decteto hawubwm. xiiiciLiiji quesro decreto na com
piuto il miracolo di mettere d’accordo una volta 
tanto due elementi antitetici, i cacciatori e gli
agricoltori.

EOSSONI, ministro delVagricoltura e delle fore
ste. I cacciatori non si sono messi affatto d’ac
cordo: hanno continuato a litigare tra loro in modo
incredibile. {Si ride).

VICINI MAEOO AETUEO. Giacché ho la

« Eccetto quelle che riguardano i Parchi na
zionali e i Demanii reali)). Tutte le altre norme 
sono abrogate. Perciò domani una contravven
zione fatta in base al regolamento del 1925 non
potrebbe reggersi dinanzi all’Autorità giudiziaria.

Pertanto io raccomando vivamente che questo 
regolamento venga finalm.ente varato, tanto più 
che la Commissione venatoria centrale lo ha

X approvato da parecchi anni, ■
già

Mi associo poi al voto formulato dal camerata 
, Miliani perchè venga integrata ed aumentata la 
Milizia forestale, questa magnifica organizzazione 
del Eegime, che è veramente benemerita anche nei 
riguardi della caccia perchè l’opera di sorveglianza 
e di repressione è essenzialmente affidata al 
zelo ed alla sua abnegazione. . .

suo

PEESIDENTE. La Milizia forestale ha dato 
magnifica prova della sua efficienza, della sua com
pattezza, combattendo in Somalia con tanto valore
e con tanto successo. {Vivissimi applausi) 

VICINI MAECO AETUEO. Onorevole Presi-
dente, Ella mi ha tolto la chiusa delle mie parole
perche io volevo rendermi appunto interprete del
sentimento del Senato e della Nazione, mandando... CVZJXV/IXVJ llirMlClèllIUU

un SHjluto Sillu Miliziót forcstHilG^ Questo benemerito 
Corpo, non creato per la guerra e non alla guerra 
adusato, e che ciò non ostante sul Canale Doria 
ha saputo^ emulare l’eroismo delle altre Camicie 
Nere e dei gloriosi soldati d’Italia, scrivendo pa
gine magnifiche nella fulgida storia del
italiano. {Vivissimi e. generali applausi)

valore

MONTEESOE. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
MONTEESOE. Data l’ora tarda, ini consenta 

iPjSenato di dire poche parole (e saranno poche 
davvero) sul problema delle Casse rurab, del 
quale parla anche l’onorevole relatore Marescalchi, 
con la competenza che tutti gli riconosciamo.

Il problema delle Casse rurali dovrebbe essere 
affrontato in una discussione un po’ più ampia; 
ma, come dicevo, mi limiterò a poche parole.’

Da parte mia, credo di non dover lesinare la
più ampia lode al Governo fascista, per i provve-naroln j- ■ xcu ojnipict iuui ai vroverno lascista, per i nrovve-

Noi abbiamo la legge Acerbo che é ancora senza il riassetto delle Casse rurali: opera assidua, pro
- ---------co

X colamento. Vi sono moltissime disposizioni della fìcua; chè, in altri tempi, le Casse rurali.
rovinose speculazioni e deviazióni

con
avevano creato
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degli imbarazzi molto gravi che il Governo ben 
conosce. Eicondurre le Casse rurali, come dice 
il nostro relatore, alla loro funzione di favorire 
il credito agricolo e artigiano di modeste propor
zioni, è opera saggia di Governo. Ora si va diffon
dendo in alcune zone il dubbio e la persuasione 
che al 30 giugno del 1938 si andranno assotti
gliando le Casse rurali. Questi istituti modesti e
preziosi della nostra economia si troverebbero 
in un serio imbarazzo, e affinchè questo non av-
venga mi permetto di pregare l’onorevole Ministro 
affinchè voglia dire una parola autorevole che 
tranquillizzi tutti, manifestando il suo pensiero 
nei riguardi dell’attività futura delle Casse rurali, 
tanto più che in questi due anni si potranno 
prendere quei provvedimenti che l’esperienza avrà 
suggeriti.

Un altro dubbio (e con questo finisco) è sorto 
tra la classe degli agricoltori e dei piccoli rispar
miatori, e cioè che il nuovo ordinamento delle
Banche tolga efficacia a quello recente sulle Casse 
rurali. Anche su questo argomento mi permetto 
di chiedere una parola chiarificatrice all’onore
vole Ministro, e con questo ha fine il mio dire.

PEESIDENTE. Il seguito di questa discussione 
è rinviato a domani.

Presentazione di relazioni.
PEESIDENTE. Invito i senatori Cogliolo, Conti,

Montefinale, Facchinetti, Gualtieri, Berio, Cozza,
Gian e Falcioni a presentare alcune relazioni.

COGLIOLO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2447, che reca modifi
cazioni alle disposizioni vigenti per l’Ammini- 
strazione della giustizia penale militare (994).

CONTI. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, ìi. 5, che autorizza il Mini
stro ■ delle finanze a prestare garanzie e facilita
zioni ad opere di colonizzazione (980).

montefìnale. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 gennaio 1936—XIV, n. 264, concernente il rior
dinamento del sistema e delle modalità di conces
sione degli speciali premi annui agli ufficiali dei 
servizi tecnici e al personale tecnico civile dei 
chimici (972);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2233, che reca varianti 
alle disposizioni vigenti sull’ordinamento del Eegio 
esercito (1009).

FACCHINETTI. Ho l’onore di presentare al
Senato la relazione sul disegno di legge: ■ 

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
19 dicembre 1935-XIV, n. 2507, riflettente, la 
revoca in Eritrea del Eegio decreto 11 ottobre 

1934, n. 2042, relativo alla riduzione delle pigioni 
(978).

GUALTIEEI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 dicembre 1935-XIV, n. 2238, che apporta 
aggiunto alla legge 21 dicembre 1931, n. 1710, 
concernente l’indennità supplementare agli uffi
ciali della Eegia guardia di finanza (1004).

BEEIO. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
21 novembre 1935-XIV, n. 2234, recante norme 
per favorire lo sviluppo dell’autotrazione 
combustibili nazionali (1003).

,con

COZZA. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbràio 1936-XIV, n. 279, recante nuove norme 
per la disciplina del commercio della canapa (970).

CIAX. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 288, relativo alla soppres- . 
sione e riduzione di tasse dovute dagli alunni 
delle scuole e dei corsi di avviamento professionale 
(996).

FALCIONI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2183, per la concessione 
di un sussidio straordinario di esercizio alla Società 
esercente la ferrovia Domodossola-Confine sviz
zero (1000).

PEESIDENTE. Do atto ai senatori Cogliolo, 
Conti, Montefinale, Facchinetti, Gualtieri, Berio, 
Cozza, Clan e Falcioni della presentazione - di 
queste relazioni che saranno stampate e distribuite.

Domani alle ore 15 seduta pubblica col se
guente ordine del giorno:

1. Seguito della discussione del seguente disegno 
di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste per resercizio finan
ziario dal D luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1011).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

16 gennaio 1936-XIV, n. 113, contenente pro'vv’'edi- 
inenti finanziari in favore dell’istituto nazionale di 
previdenza e mutualità fra i magistrati italiani e 
dell’istituto nazionale di previdenza e mutualità fra 
i cancellieri le segretari giudiziari (952);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2482, recante disposizioni 
per il controllo delle armi dei modelli regolamen
tari per le forze armate allestite dall’industria pri
vata (955);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 60, che reca facilitazioni per
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la importazione nel Eegno di datteri di origine e
provenienza dalle Colonie italiane (956);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-X.IV, n. 2136, che modifica il trat
tamento fiscale dello zucchero invertito e del levu
losio (957); -

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2477,. relativo alla no
mina del Direttore generale per il • Turismo del 
Ministero per la stampa e la propaganda a membro 
del Consiglio d’anuninistrazione dell’Azienda Auto
noma Statale della Strada (959);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 85, recante disposizioni per 
la disciplina del mercato della canapa (960);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
dicembre 1935-XIV, n. 2158, concernente la fran5 ■(

chigia doganale per i pneumatici per ruote di auto
veicoli resi inservibili dall’uso fattone nelle Colonie 
italiane e che vengono rispediti nel territorio me
tropolitano per essere riutilizzati (961);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n, 3497, riflettente la esten
sione alle Colonie delle norme riguardanti la ces
sione dei crediti all’estero (979);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2090, contenente agevolezze 
per le sottoscrizioni al prestito nazionale « Eendita
p. per cento » (987) ;

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2113, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa dei diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende 
autonome, per l’esercizio flnanziario 1935-36, nonché 
altri indifferibili provvedimenti; e convalidazione del 
Eegio decreto 9 dicembre 1935-XIV, n. 2114, relativo
a prelevamento dall Fondo di riserva per le spese 
impreviste deiresercizio medesimo (990);

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’educazione nazionale per l’esercizio finanziario 
dal 1'0 luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1021) ;

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario dal 
lo luglio 1936 al 30 giugno' 1937 (1034).

La seduta è tolta (ore 18,10).

Prof. Gioacchino Laurbnti

Direttore dell’Utììcio dei Resoconti
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La seduta è aperta alle ore 15.
GALLENGA, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Falck per giorni 7; Gigante' per giorni 3; 
Salmoiraghi per giorni 15; Zoppi Ottavio, per 
giorni 3.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Gallenga di dar lettura di un elenco di disegni 
di legge e di relazioni presentati alla presidenza.

GALLENGA, segretario:

Disegni di legge:

Dal Presidente. della Camera dei Deputati:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

5 dicembre 1935-XIV, n. 2280,? concernente il 
tràttamento di pensione degli ufficiali invalidi, 
non riassunti, riconosciuti invalidi di guerra poste- 
riormente alla loro cessazione dal servizio perma
nente effettivo (1037).

Con ver sione, in legge del Eegio decreto-legge- 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2292, relativo al con
ferimento del grado di maresciallo ordinario ai 
vice-direttori delle bande presidiarle di Corpo’ 
d’Armata (1038).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2354, recante norme 
eccezionali per il matrimonio dei brigadieri. dei 
carabinieri Eeali destinati nelle colonie dell’Africa 
Orientale (1039). : •

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2201, relativo al tratta
mento economico dei personale mobilitato delle 
forze armate dello Stato, dislocato nelle Colonie 
dell’Africa Orientale, durante il periodo delle 
operazioni nelle dette colonie (1040).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 dicembre 1936-XIV, n. 2343, che determina le 
attribuzioni dei generali comandanti designati 
d’armata (1041).

•Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 novembre 1935-XIV, n. 2397, concernente 
l’istituzione di un Corpo di ufficiali in congedo della 
giustizia militare (1042).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 dicembre 1935-XIV, n. 2171, che porta modifi
cazioni ed aggiunte alla legge 7 giugno 1934-XII, 
n. 899, sull’avanzamento degli ufficiali del Eegio 
Esercito (1043).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 gennàio 1936-XIV, n. 32, riguardante la sospen
sione delle prescrizioni .e dei termini perentori 

, per i militari che partecipano alle operazioni 
neU’Africa Orientale (1044).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
21 novembre 1935-XIV, n. 2116, che proroga il
Eegio decreto-legge 26 febbraio 1924-11, n. 346,
concernente agevolezze fiscali in-favore dell’indu
stria estrattiva carbonifera dell’Istria e della Sar
degna (1045). ,

Conversione in legge del. Eegio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2371; col quale sono 
state dettate le norme,per l’esercizio e la gestione 
tecnica dell’autocamionale Genova-Yalle del Po 
(1046).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2237, che proroga i 
termini per la liquidazione dell’Unione Edilizia 
Nazionale (1047). ' .

; Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2235, concernente prov- 

. vedimenti a favore delle località colpite da allu
vioni, piene e frane verificatesi durante iP 1935 
(1048). , .

Dal Ministro degli a^ffari esteri: :
Approvazione deH’Accordo fra l’Italia e il

Perù, concernente i certificati di analisi dei vini.
Accordo stipulato in Lima, mediante scambio di
Note, in, data 7-18 giugno 1935 (1049).

Dal Ministro delle comunicazioni: ' . :
Conversione in legge del Eegio. decreto--ìegge 

6 febbraio 1936-XIV, n. 337, contenente norme 
per la risoluzione del rapporto di lavoro marit
timo a tempo indeterminato (1036).

Dal Ministro delle finanze: A ? '
Stato di previsione della spesa del Ministero 

di grazia e giustizia per l’esercizio finanziario dal 
1® luglio 1936-XlV ai 30 giugno 1937-XV (1050).

Dal Ministro dell-interno: ,
Cohversione in legge del Eegio decreto-legge 

13 febbraio Ì936-XIV, n. 353, .concernente l’iso
lamento coattivo dei lebbrosi (1051)

/ Eelazioni,
Dagli U'ffici centrali:

Approvazione del Trattato di estradizione' e 
di assistenza giudiziaria in materia penale, stipu
lato fra l’Italia e l’Estonia in Eoma il 10 agosto

: 1935-XIII (942). - EeZ. Giannini. ' . ' '. A
Approvazione del Trattato) di estradizione e 

di assistenza giudiziaria in materia penale, stipu
lato fra l’Italia e la Lituania in KaunaS il 13 luglio

Rei. Giannini.-'?1935 (943)
Approvazione della Convenzione consolare fra 

l’Italia e la Lituania stipulata in Kaunas il 13, luglio 
1935 A944).': ~. R(d:-Giannini.? ■ ? • A ' ?'. i .

Approvazione del Protocollo stipulato in Brus 
selle il 24 maggio ?1934 fra ritalia ed altri Stati.
addizionale alla Convenzione internazionale del

'1
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10 aprile 1926 per l’unificazione di alcune regole 
concernènti le immunità delle navi di Stato (945). - 
ReZ. Giannini. ■

. Approvazione deh piano di risanamento del. 
quartiere San Tommaso e Santa Gaterina in Terni 
(909). - ReZ. CJozzA; ' ;

Norme per la modificazione di nomi e cognomi 
in casi speciali (941) - ReZ.-Bonardi.

Palla Commissione per l’esame delle tariffe doga
nali e dei Trattati di commercio: : . < X / . \

Approvazione dell’accordo fra l’Itàlia e il 
Perù, concernente ì cértifìcati di analisi .dei vini. 
Accordo stipulato in Lima, mediante scambio di 
Note, in data '7-18 ' giugno 1935^ (1049). - Rela-c 
Zore : Menozzi.' v.-;; - ' ;•; < ■ ■ . - •</

essenza di bergamotto, propria, si può dire, della 
provincia di Reggio Galabria, mi inducono a 
rendermi interprete in questa sede del sentimento 
di riconoscenza dei miei conterranei rivolgendo
vivi ringraziamenti al Ministro dell’agricoltura e
delle foreste per il provvedimento legislativo da

Palla Commissione permanente per la conversione
■ in legge dei decreti-legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 dicembré 1935, h. 2182, che deroga, ; in via’ 
transitoria, ad alcune disposizioni; del Regio de
creto-legge; 28 gennaio 4935,; h; 314, sul recluta
mento e avanzamento degli ufficiali della Regia'

lui proposto e testé emanato, allo scopo di tutelare 
quel prodotto.

È noto come la vera essenza di bergamotto 
costituisca un monopolio naturale (la pianta del 
bergamotto cresce e prospera solò in una zona 
limitata dèH’estremo Mezzogiorno della penisola) 
e, come tale, la produzione di essa conviene che 
sia regolata e valorizzata quanto pos,sibilo.

Valorizzata a vantaggio non, solamente dell’in
tera popolazione locale, che direttamente o indiret- “ 
taménte trae da questa produzione le sue princi- 
pali risorse, ma anche .deH’economia nazionale.

Mal si applicano a tale produzione principi e 
sistemi liberisti. Una lunga e dolorosa esperienza 
ha mostrato come sistemi siffatti diano largo 
adito alle, adulterazioni del prodotto, con grave
discredito di esso e

aeronautica (967) JSeZ. Foschini/ ;

peggio ancora, a speculazioni 
che riescono di non lieve pregiudizio dei produttori,

Conversione in legge del Regio, decreto-legge
20 gennaio ■1936-XIV, n; 163, contenente dispo-^ ; 
sizioni a ' favore dei praticanti procuratori éd 
avvocati, degli aspiranti alla- honiina a notaio, e
dei notai,' 'chiamati sotto le ' armi (963). 
tore Cogliolo.

ReTa-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 gennàio 1936-XlVn. 29, riguardante 1 ’autoriz-x 
zazione di spesa di lire 12.000.000 per l’esecuzione 
di opere idrauliche straordinarie urgenti; (1032). - ■ 
ReZÙREGGio. • ■ . ' '

o
Conversione in legge del Regio decreto-le-gge 

gennaio 1936-XIV, n. 30, riguardante l’autoriz-
zazione di spesa di lire 15.OOÓ.OOQx per'completai 
mento di opere straordinarie (1()33). - Rèi. Règgiò .

Conversione in legge del Regio-decreto-legge 
5 dicembre 1935--XIV, n.- 2236, concernente q)rov- 
vedinienti a; favore delle località icolpité da..'allu
vioni, piene e frane verificatesi durante il 1935 
(1048). - hVZ. Reggio.

Seguito della discussione del disegno di legge : 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste per l’esercizio 
finanziario dal 1^ luglio 1936 al 30 giugno 1937 » 
(N. 1011).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 

seguito della discussione sub disegno di legge: 
« Stato ; di ; previsione della spesa del Ministero 
delTagricoltura e delle foresto per l’esercizio fman-
ziario dal lo luglio 1936 al 30 giugno 1937 

8ANDICOITI. Domando di parlare. -
».

. PRESIDENTE. facoltà. ' 
SANDIGGHI. ■ Onorevoli coileghi. sarò /breve.

anzi brevissimo. L’importanza e i riflessi di, carat
tere generale che, presenta la produzione della

specie li quelli meno abbienti, e di gran numero 
di contadini.

Si osserva dà interessati che i lamentati inconve
nienti, le difficoltà attuali derivano dal fatto che 
trattandosi di. un profumo, di un genere di lusso, 
eSso deve, per forza di cose, risentire per primo le 
conseguenze della crisi, economica. Ma ciò non è
esatto,/ poiché,■•l’essenza; di bergarhotto,' oltre a
servire per fissare gli altri profumi (ed é quindi in
questa indùstria ' elemento necessario), oltre ad
essere base dell’acqua di colonia, ormai diffusa 
nèH’uso comune, trova largo impiego in altre 
industrie e specie in quella larmaceutica, nella 
fabbricazione dei disinfettanti, il che é òggi impor
tante, poiché ci permette di ridurrò anche in questo 
settore la nostra importàzione dall’estero. >

Provvide, pertanto, sono le misure adottate per 
là protezione di questo prodotto' che sé ha, come 
ho accennato, capitale importanza per l’economia 
locàle, presentà rilievo ànche per l-econòmia jiazio- • 
naie, in vista dell’esportazione di esso, che pure 
sta resistendo in mercati esteri, malgrado le attuali 
condizioni./^.

Diffìcilmente,' peraltro, le savie norme.emànàte
troverebbero, in pratica efficace applicazione se 
alla dirézione dell’organiShiò contemplato ' dalle
norme stesse non venissero preposte persone vera-
menté: competenti ed abili anche nel ;prevedere e 
nello sventare in tempo le insidie, compresa quella , 
deUà inserzione del^ sintetica -di berga- l
motto, che di continuo si tendono da sleali con-

;'correhti.;'x;C. ù \ <■ ' C - ’ ■ '
L’amore e il particolare interesse che il Ministro 

Róssohi ha posto nell’affrontare la soluzione', del , , 
problema, anche per venire incontro ai bisogni di

■ una popolazióne laboriosa, industre; e patriottica 
quale é la calabrése, affidano pienamente che

ì

felice sarà pure la sua scelta dei dirigenti di quel
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l’organismo, col preporvi persone che sappiano 
vedere, colpire, semiue che occorra, e marciare ! 
{Applausi}.

TODAEO. Domando di parlare.
PEESIDENTE. No ha facoltà.
TODAEO. Onorevoli colleglli, i diversi capitoli 

di spesa del bilancio di un qualsiasi Dicastero sono 
legati a funzioni e attività specifiche lo quali do
vrebbero distinguersi, mi sembra, in due fondamen
tali categorie: funzioni e attività statiche, conser- 

. vative, intese a consolidare le precedenti conquiste 
di Governo e funzioni di avvenire, dinamiche, che 
mirano a nuove conquisto e sono il progresso.

Ben chiara è l’importanza preminente che deve 
attribuirsi a queste ultime nel referto e nella di
scussione che vogliono condurre all’approvazione 
del bilancio. Degna di particolare commento e di 
esaltazione a me pare quella frazione di capitolo, 
neppure denominata, che il bilancio di cui oggi 
ci occupiamo assegna alla disciplina della produ-

lavoro che sbocca nella costituzione di nuove 
razze di piante agrarie.

Queste razze, quando sono il frutto di una seria . 
ed onesta indagine - che implica d’ordinario un 
lavoro assiduo di qualche anno - se possono prcy 
sentarsi airagricoltore come perfezionate macchine 
per la «fabbricazione.» di derrate, non possiedono 
sgraziatamente la fissità funzionale delle macchine 
che escono dalle officine meccaniche, le quali ri
spondono sempre ed ovunque ad un particolare, 
fine deh costruttore. , \ ;

Le nostre « macchine » debbono invece trovare
il loro motore nello stesso , ambiente di vita: da ciò
per assicurare la loro più alta, resa, la- necessità
di una diligente ricerca deH’ambiente a ciascuna. 

T • ________ ITTI z~k zi odi esse .più propizio. Tale ricerca facciamo; da
qualche anno sotto gli auspici del Ministero della
agricoltura e con larga fattiva ■ collaborazione

zione e del commercio delle sementi.
Ij’onorevoh' Alinistro ha, tocca,to un punto

degli organi periferici, ora con saggia determiua- 
zione più strettamente legati' al Ministero ’stesso.

Fondata con, ogni crisma la razza e assegnatala . -

lissinio (h'ila nostiu ngrìcoltiii'a. (‘osiccliò la
v ita

si I a.

al posto dì pili agevole;c prolicuo lavoro, è neces-
♦su.ri.<)

iniziai ivu, (punito 
:i,l l’a('S(' un iitih^

mai |)re\’\i(la può assi eli rare
Jobah' valutabili'' a, milioni.

ma,, a,

goi'iì la
(li

promiiovi'iu (^ disciplinariy (‘(il niassimo ;ri- 
prodiizioiie di si'nn'iili clu', si'iiza oinbr;i.

de-viazioiK', eonst'ii lane ;tlla razza, stessei di

.Mi ero proposto di nK'lU'rct eh'» in luci', 
di iiìutili chiosi'- in ripetizioiu', volevo prima

I tassa,re, m tutta, la, sua, iuti'grità da ima geiu'ra,-

sca,nso
h'ggere (luant'O il cn,nnu’ata, rela,tor<' avrwa scritto
suU’argomento; il che non mi è stato possibile
prima di ieri aH’inizio della seduta.

Vidi l’accenno, necessariamente breve, dell’amico 
Marescalchi giustamente intento ad illustrare i 
molti altri e più ponderosi problemi che'impegnano 
l’opera assidua del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste.

Appariva l’opportunità di un modesto mio in
tervento; ma proprio in quel minuto il camerata 
conte Di Frassineto si accingeva ad esporre un suo 
lucido esauriente studio sul problema. delle se
menti. _.

Sono rimasto disarmato, davanti a un campo

zioiu'. all’alti'a nella « iiumifattiira » (h'-ll’:igTÌcoltoi'e.
A qiK'.sta (h'Iicata bisogna risponde molto bene 

il provvedimento recentissimo deironorevole Mi- , 
iiistro Eossoni: provvedimento di cui ha già detto . 
il camerata Di Frassineto oltreché il relatore.

avviata lo scorso autunno eL’attuazione
. che sarà man mano completata e perfezionata -
non ha mancato naturalmente di suscitare qualche
contrarietà per turbamento di interessi non certo

■ 0 almeno non interamente legittimi. Si può a-nclie
qui intravedere del sanzipnismo, ma blando, più
sussurrato che proclamato, , e quindi non troppo 
temibile per l’autore ed i fautori della riforma, se 
il popolo fascista tanto poco ha temuto l’altro ben
più grosso, scaturito da moventi non dissimili, .

■ quasi comphttamente. mietuto, poiché egli, oltre', che.
pur nella dichiarata lesioru'- di alte . . . idealitàdidlo

conu'. valoroso agricoltore. già da anni di'.dicatosi
alla produzione 
parlato a,neh e

(li biiom^ se.me.uti di grano, ha
.conni naturalista.

spirito, clic stavo per dire di-rino odi petrolio.
(yl/ppru'raciowi)- ■ .

IdàNNKzlijIdzl. B()m,and.o di parlare.

(},uasi nulla p<;rtanto mi è dato ora di poter 
aggiungere a quanto ieri vi ha detto Di Frassineto. 
Non mi resta che ringraziarlo sentitamente di 
avermi ricordato accanto all’illustre camerata 
Strampelli e affiancare le mie vive felicitazioni a 
quelle che Di Frassineto, come agricoltore, ha ieri 
presentato all’onorevole Ministro. Non. avendo 
la fortuna di poterlo fare nella stessa qualità, que
ste felicitazioni ho l’onore di presentare cordial
mente al Ministro Eossoni come allevatore di pian
te, non ancora del tutto in quiescenza in questa 
specifica attività.

E, sicuro di poter essere buon interprcite, mi. yxu- 
iru'.tto (li farlo anche a nome di tutl.i coloro cIk*.
mi sono stati compugiii vicini o lontani, in pi(‘.no
cons('.nso o in amichevoh'. (;ontrasto, nel faticoso

PltFSlDJàNTIC
BENNICFLIjI.

Ne ha facoltà.
Onorevoli colleghi consenti

temi che accenni brevemente ad un lato del com
plesso problema agrario non toccato, sembrami, 
dagli autorevoli oratori che mi hanno preceduto, 
e cioè alla grande importanza che assume nel qua-
dro deU’ecQnomia agraria la casa colonica, intesa
come centro abitato da un’intiera famiglia colonica, 
ritenendo che proprio la casa costituisca l’attacca
mento principale degli individui; alla, terra.

È certamente ancora vivo in molti di voi, come 
lo è nel cuore di tutti gli agricoltori italiani, , il 
ricordo del plauso con cui vennero accolte le parole 
che, su tale argormmto, pronunciò il 'Duce nel suo
memorabile discorso
(le.ll’a.nuo. (h'.c.imo.

all’A,ss(‘.mblea quimpie.n naie.
Il suo CUI ore, magnanimo smitl

il la,to puildiidaim'.nte umano (', sociale che (> unito

f
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al focolare famigliare del lavoratore agricolo e 
pose nel priino piano questo problema importan
tissimo non solo per il suo lato morale, ma anche 
per le conseguenze economiche che assume nel 
campo della produzione agraria.

Pgr il lato morale mi basta accennare come esso 
si completi e si integri nel recente importantis
simo provvedimento dell’assicurazione sociale con-
tr.o la tubercolosi, esteso, per volontà del Duce.
a tutti i componenti la famiglia colonica 6/che
costituisce nuovo vanto del Governo fascista e
ragiono d’infinita gratitudine da parte di quanti '

Desidero anche prospettare all’onorevole Ministro . 
Topportunità che, nei futuri concorsi aziendali, ai ' 

. quali il Governo fascista provvidamente assegna in
genti somme, si tenga anche molto conto dell’effetti
vo stato delle abitazioni rurali dell’azienda che con
corre ai suddetti premi, disponendo che non debba 
essere nè segnalato nè premiato queH’agricoltore 
proprietario, il quale, :pur tenendo in piodo esem
plare la parte prettamente agraria, e per ciò più 
redditizia, della sua azienda, trascura invece di 
mettere o di mantenere in buono stato le case dei

sentono il profondo significato e tutto l’alto-valore 
di un così benefico provvedimento.

Le parole del Duce posero nella dovuta evidenza
la necessità che si migliorassero il più sollecitamente 
possibile le abitazioni agricole, perchè molte tra 
esse, troppe anzi, circa il 30 per cento,. non- of-

propri coloni. . .
.Neb grande fervore di opere che ininterrot- . 

tamente testimonia la meravigliosa attività della 
Nazióne italiana, si cerchi, da chi ne ha i mezzi, 
che anche In questo lato . del problema agrario

frono ancora ai laboriosi e forti agricoltori un 
minimo indispensabile di buona abitabilità.

Nessuno-tra noi ,si nasconde che il momento
;vliuah5 non può coiiS(Mi(;ire una totalitaria6 rtiipidai
risoluzioiux (hvl grave problenia, soprattiilt-o groeav
(l:U hlo ecoiioiiiìe.o j m;i, ix'HSo Hiu'i'o cJhì con (piiiL
rJu^ o|>i>oi4iiiia hisposizioiu', (ht ('iiiaiiii.i'si IVI ini»

sociale, cui è intimamente legato il benessere di , 
una gran parte del nostro popoloj venga^ offerta . 
una così evidente prova di quale e quanto amor<3. . 
sia. circondata l’esistenza famigliare dei nostri 
lavoratori agricoli, bravi e forti sia in pacq che in 
guerra,, fedeli e goni'rosi sempre. {Vivi applausi e 
(•()ia/ralulazi

GA M IC lì, I N 1. Doma,lido di parla ne 
l’ItEHIDlCN'l'IC. N(7 ha, ra,coltà.

stero (li, :>grie.oltuir:ii ci foroHt(
mente ottimeri', in proposito

si possano soli ('cita" OAM.IOIU N I. Onori',voli senatori
non tritsiiurabili

1 i<'ri io ho sili-

risultati. Ali consenta l’onoriivole Alinistao e,he io
c.(0';im('iil.e, phiiidif.o il 1x4 discorso (h'Il’ouonwohi

alfx'.rmi come; il migl iora mento dell e condizioni
delle case economiche in una intiera zona vada 
di pari passo con, il miglioramento di tutta la pro
duzione agraria in quella stessa zona. , Infatti
noi constatiamo' di. continuo che i migliori coloni,
i più forti- di braccia è ; i più ricchi di promettenti 
balilla, cercano di preferenza quelle. aziende 
rurali dove le case sono buone; e dove l’abitarvi;

s ■

costituisce la gioia famigliare più cara e più legit- 
tima. ; L’onorevole Miliani, che fieri parlò del prò- , 
blema montano, può, assai più autorevolmente di 
me, asserire se e quanto un così importante pro
blema sia connesso , alla casa colonica, intesa .nel
suo insieme: di comunicazioni, di acqua, luci
assist('4iza sanitaria ecc 7

(juadro della bonilica integrale,.
(^ clnv rientra mi gran di',

Inoltre,'j (ju.a,nd.o i coloni
case di abitazione, hanno anche

ri,siedono in buone
assai maggiori

possibilità di usufruire delle tante e utili previ
denze istituite. dal Regime, sia educative che 
fisiche. Sia” religiose che politiche, con conseguente;, 
immediato elevamento morale.

Per promuovere fin d’ora tale opera di risana-
mento si potrebbe-stimolare l’attività dei singoli 
proprietari non solo con premi materiali, ma anche 
con premi morali per maggiormente incitarli a de
dicare una parte, sia pur piccola, dei loro proventi 
alla bonifica edilizia, anche se questa può apparire, 
in un primo tempo, meno remunerativa di quella 
impiegata per la bonifica dei campi. Esprimo il pa
rere di estendere il concorso ch e ora lo Stato conclude
pcr la, costruzione di ca.se cohmiche nuove.7 anche ai
lavori di ni.iglioninu'.rito igif'.nico delle.... ...... .......
<lii, eS(;guirs'i. c.on il eoiilr<)llo ih'.lle autorità gove'r- 
L,ative. ’

casi veceh/ie 7

S(',nitt)Ore Iosa circa il patrimonio ZOOtlM'JlicO.
In detto discorso, iirrorni,;ito alla sua, conqx'

tenza grande, rillustre professore, con criteri tecnici ,
e con efficaci suggerimenti pratici, si occupò dei
bovini, del cavalli, (lei muli ed anche delle/capre; 
però fio avrei voluto che fosse stato un poco più ,, 

' espansivo per la mtìdesta e feconda pecora,: ossia - 
per l’industria armentizia che ha rappresentato in ' 
altri tempi una notevole fonte di ricchezza,' perla .
regione . a cui appartengo e per , altre consimili 
d’Italia.

Veramente questa industria armentizia è stata . 
considerata in modo non molto favorevole, quasi ,, 
si firattassn, in confronto d(41e colturi', int('nsiv(y.di'. 
iin’infiustria primitiva di tradiziomi biblica. Invecn
(',,ssa è tale che a,s,sicurii, tre importanti prodotti: la ,, 
liina, il latte, tra.srormiibile, informag’gio, e la, ca,rne,..

Intanto, purtroppo, una notevoli', ib'.c.ade.nza disila, 
industria si ò veri beata,'per cui. si è fatto vivo.
appello al Goyerno per un’efficace protezione, 
Io in due precedenti discorsi, pronunciati in occa
sione della; discussione del bilancio dell’agricoltura, 
fui confortato . dalla benèvola àscoltazione dei
colleghi: però, purtroppo,, le mie raccomandazioni
non furono seguite dagli, invocati provvedimenti
ed oggi ci troviamo di fronte ad una.posizione '
ancorà peggiorata alla quale si deve riparare. ■ 
, Io confido molto neiropera instancabile del- ■
onorevole Ministro dell’agricoltura, e spero che; 

ascolti queste mie brevi raccomandazioni. . . .
In omaggio alla verità bisogna dire, che recen-

temente il Consiglio dei Ministri, nella deliberazione, 
riguardante la re(,(uisizionf7 delh? laru;, provvida-re(,(uisizione delh? lann,
mente, (Ji.sponeva, che, si ti‘,ne,SHe conto di a„ssicura,r(
prezzi ri',ni,unera,tivi a,i prodnttori 7: che costitiiis-,
se,ro non solo un rimborso delle spese ma, un equo
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guadagno e si conferissero premi di incoraggia
mento pel miglioramento della produzione. Questo
è stato un atto, bisogna riconoscerlo, vantag-
gioso per l’industria armentizia. Però ciò non basta
per ovviare alla sua decadenza. Due, secondo me, 
sono le cause principali di questa situazione.

In- primo luogo i gravi carichi' fiscali
l’eccessivo dissodamento delle terre'-7

6. poi
cioè la rare

fazione dei pascoli.
• Circa i carichi fiscali è veramente sconfortante 

rilevare quanti di essi pesino sulla povera ed 
infelice pecora. È . proprio un elenco pauroso: 
tassa di ricchezza mobile, con sovrimposte provin
ciali e comunali, tassa.bestiame comunale, chinino 
di stato, tassa sui cani, tassa scambi, imposta di 
consumo, tassa di macellazione, e poi gravi tariffe 
pel trasporto degli animali, anche per la riduzione 
dei fratturi che erano le strade naturali per la 

. trasmigrazione 0 transumanza delle pecore dalla 
m ontagna alla pianura, cioè dalla dimora estiva 
alla dimora invernale. •

Tutti questi carichi, a cui si aggiungono égli 
innumerevoli contributi di ogni genere, importano 
un 60 0/0 di onere sulla produzione ordinaria di

perchè in Abruzzo i campi sono d’inverno bianchi 
di neve, la quale copre quei pascoli che nell’estate 
fanno prosperare gli ' armenti che si giovano del 
pascolo fresco ed aperto anziché del secco fo
raggio nelle chiuse stalle, ove, pel rigore della sta
gione nell’alta montagna, dovrebbe reclamarsi il 
termosifone!! ’

La trasmigrazione o transumanza degli arm.enti 
è naturale, originaria - direi necessaria - cd è da 
deplorare che vi sia una riduzione dei/fratturi ad 
essa necessari. Come tutti sanno il fratturo è una 
Strada erbosa che dall’Abruzzo va fino alle Puglie 

' con diverse diramazioni.
. Il Governo in, altro tempo fu troppo arrende

vole, secondo me, a consentire che si occupassero 
i piccoli fratturi e purtroppo si è verificata una 
occupazione anche dei .grandi fratturi; ma IO
penso che a queste riduzioni debba darsi riparo 
perchè il fratturo è un mezzo di passaggio indi
spensabile, in quanto l’armento portato-nei vagoni
ferroviari s offre e deperis ce, 
della non lieve spesa.

senza parlare: ppi

una pecora, senza considerare poi le spese di
manutenzione, cosicché tale industria è divenuta

Eiassumendo dirò che saggi provvedimenti di
retti ad evitare la rarefazione dei pascoli concor- , 
rerebbero' alla maggiore produzione dell’industria -

assolutamente rischiosa, onde, per la giusta preoc
cupazione degli armentari, si sono perduti mi
lioni di capi di bestiame 0 per lim.itàzione di 
armenti o anche per soppressione di essi.

armentizia.
Debbo fare un’altra osservazione e sarà rultima.

Si è imposto un dazio doganale alle lane estere,
Però recentemente questa imposta è stata sosp'Csa.,

La stessa finanza dello Stato è danneggiata
Io non oso criticare tale provvedimento perchè

da questo fatto perchè è venuto a mancare ad
non ne so la causa e potrebbe essere stato consi-

essa l’introito che, anche diminuito della meta, 
sarebbe stato meglio del nulla. '.

Bisogna dunque alleggerire ì tributi imposti alla
industria se la si vuole far vivere,

gliato da giuste ragioni transitorie.,. Però quello 
che raccomando è che la sospensione non diventi 
abolizione, poiché, purtroppo, la lana estera eser
cita una grave concorrenzà alla nostra produzione.■7. ■

Earefazione dei • pascoli. E senza dubbio dà
plaudire alla geniale iniziativa della battaglia del
grano, alla relativa opera grandiosa di bonifica.

sebbene è sperabile possa diminuire con la inten
sificazione di questa, e perciò è opportuna- una 
rem ora come quella che si era imp osta e ‘ che

specialmente in questo momento ih cui l’imman-
chevole antiveggenza del Duce ci permétte di
resistere alle torture economiche che ci sono inflitte.
Però bisognerebbe anche portare attenzionep a che

vorrebbe essere mantenuta, salvo il- periodo che 
si è creduto necessario di sospensione. Ho finito di 
abusare della vostra tolleranza, ó colleghi.

Io mi auguro che queste miò brevi considerazioni

i dissodamenti fossero fatti con prudente discre-
zione, specie avendo riguardo alla natura delle
zone pascolative, ed evitare di perdere il terreno

siano é dall’onorevole Ministro ' tenute presenti, 
perchè sono ispirate da quello che è un vero e 
naturale interesse nazionale.

i>^7 : ,

per i pascoli senza neanche averlo adatto per la 
coltivazione del grano. Vi è stata una specie di 
mania del dissodamento che ha invaso gli agri
coltori, mentre invece si sente il bisogno di una
giusta moderazione. Con questi eccessivi dissoda-
menti si e verificato un aumento nel prezzo delle
erbe invernali necessarie ai nostri armenti, nel
passaggio dalla montagna al piano

C’è chi non si allarma di ciò, perchè non favo
revole alla trasmigrazione; O7 come si dice con

Io rivolgo queste raccomandazioni - al . Ministro . 
con ■ la ^ speranza che . quésta volta non abbia/ a ' 
dolermi di non essere esaudito, almeno per,quanto 
è possibile, e che sia cosi risparmiatoal Senato, ’ 
in un prossimo bilancio, sopportare di nuovo un 
mio discorso in beneficio della modesta e feconda 
pecora, dei benemeriti armentari è dei-patriarcali 
pastori. {Applausi}. . - - ? '

CELESIA. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà. ' V' ■ ■ é'

parola arcaica, alla transumanza degli armenti. 
Costoro proporrebbero di somministrare il fó-
raggio nel ricovero stallatico delle pecore, anche
nelle loro originarie sedi montane; m,a CIO non
è possibile fare, sia per il numero enorme di capi

CELESIA. Dirò pochissime parole sopra questo
bdancio, nel quale per felice connubio
Ministro, lo dico senza ironie

onorevole
vicino all’agricol

di bestiame che non è contenibile nellq stalle, sia ( ora

tura è innestata la pesca.
. Voi avete sentito tanti illustri agricoltori e • 
avete sentito anche un cacciatore. Permettete 

a me di dirvi una parola sopra rindusfria

.11
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della pesca elle è essenzialmente estrattiva n che,
. a mio modesto giudizio, dopo l’agricoltura, ; se 

opportunamente attrezzata ed organizzata, potrà 
effettivamente costituire un importantissimo set- 

•. toro della economia nazionale e dei sistemi ali-

2^'

mentari del nostro Paese. Non parlerò, onorevole 
Ministro, dei molteplici aspetti/ del , complesso. 
problema della pesca, e sarò quindi brevissimo; ma 
voglio fermarmi sopra, una questione d’importanza 
eccezionale, e voglio dire a voi, onorevole Ministro,' 
che l’inizio dell’attività del credito peschereccio, 
realizzato sotto l’impulso del Capo del Govèrno e

ministrativi e commerciali, fuori del pelago di 
quella disorganicità che è stata sempre la causa 

• prima, se- non proprio unica, di tanti malanni, 
avreìn.0 elevato una benemerita classe di produt
tori al livello della vita nazionale in Regime 
fascista. ' • ...

Onorevoli Golleghi, ho promesso di essere breve 
e lo sarò difatti. ' -. . j

: Il potenzianiénto della pesca è subordinato alla
realizzazione di un economico esercizio e di un

per l’intelligente opera vostra, ha determinato
immediatamente vantaggi che altrimenti sarebbe

■ 'statò impossibile ottenere, , . . -
Eilevo nella relazione al bilancio della Banca- 

Nazìònale del Lavoro taluni dati che; senza alcun 
dubbio, dicono con la loro esatta eloquenza come 
gli aiuti finanziari, generosamente .prodigati, ab
biano concorso all’incremento della pesca e mi per
mettono di ricordare al Senato che, nel primo seme
stre di attività, sono state approvate 1120 domande

maggior profitto commerciale. L’attrezzamento 
industriale potrà essere avvantaggiato dalla crea
zione di servizi collettivi per la fornitura della 
nafta, degli olii, dei motori e via dicendo; servizi 
collettivi che assecondano la vita diffìcile dei 
/pescatori. , ■■ t.-.

di crediti per un complessivo importo di 11 milioni, 
di cui 2 milioni per prestiti piccolissimi ai pescatori 
onde liberarli dagli accaparratori. Onorevole M
nistro, ?è veramente la prima volta che lo Stato 
interviene direttamente y ed ; indirettamente nel
l’esercizio di .un credito ritenuto, dopo attento 
esame, indispensabile allo sviluppo di una attività 
economica che interessa un intero popolo di lavo-

Si è già manifestato un accrescimento della 
produzióne ittica e, se non si è arrivati a portare 
dei benefizi immediati al consumatore, le ragioni 
risiedòno fin campi nei quali non è il caso ora di 
entrare. Ma i risultati dimostrano che gli sforzi 
se diretti bene, potranno ài fine, permetterci di 
conseguire le mete che sono nei voti di tutti. Vi è 
un vasto problema commerciale che riguarda l’or
ganizzazione deif mercati, secóndo lo spirito vero 
della légge ' che Wvuole'^^^^^d del.
p)roduttore e del consumatore;1 eliminando la

ratori che ne hanno davvero bisogno.
Non è stato beneficiato nessun pescecane, 

si è cercato di favorire invece meritatamente minu-

deleteria figura del commissionàrio che sopra tutto 
danneggia l’autentico ; commerciante. L’industria 
ed il commercio della pesca sono affidati alla

ma
. mente elevata dell’onorevole Eossoni che li ha

compresi ed io credo che, per la via sulla quale ci

scole imprese nate dall’ardimento e dalla perizia 
dei nostri -pescatori ed appesantite da una iserie 
di soprastrutture economiche o speculative che ne 
rendevano difficile, sé non proprio impossibile, la 
vita. Con xquesto sistema di spezzettamento/- di 
credito, fatto attraverso consorzi che conoscano 
la potenzialità delle piccole aziende, io credo che 
voi riuscirete' realmente a mantenere àll’industria 
peschereccia italiana la Caratteristica (fcireconomia 
frazionatissima e perciò maggiormente redditizia 
a soddisfazione piena ed intera, morale, e materiale 
di quella numerosa classe di pescatori che,:togni 
giorno, lavorando per l’alimentazione del 'Paese, 
sacrifica nobilmente la vita lottando contro i 
pericoli del mare. I recenti disastri deU’Àdriatico 
dimostrano le virtù della nostra gente marinara 
capace di ogni prodigio.

■ L’istituto del credito peschereccio voluto dal 
Capo deh 'Governo, asseconda lo sforzo di quei 
consorzi che oggi sorgono prosperosi dopo molti 
anni di fatiche e di lavoro, riprendendo in parte 
l’idea di antiche leggi che non erano mai state 
applicate, ma che,enei nuovo clima corporativo, 
possono trovare una effettiva ragione di vita 

, poiché vogliono dappertutto mantenere alla pesca 
un carattere essenzialmente tecnico, .rispettando 
neh contempo le gerarchie e la pratica sindacale.

' Quando, con l’aiuto del Governò, avremo indi
rizzato, la pesca secondo sani criteri tecnici, ani

siamo "incamminati \ noi potremo;’r in un certo
tempo, raggiungere la soluzione éfflcace di questi
problemi, ottenendo dei risultati effettivamente
positivi c duraturi. ’ v h i

Non dimentichiamo, onorevoli Collóghi, non 
dimentichiamo, onorevole Ministrò, che la classe 
dei pescatori, dispersà lungo ottomila chilometri 
dh coste nazionalh oltre quelle delle Colonie, 
numerosissima in Italia più che in altri Paesi, 
dà oggi un prodótto ittico relativamente inferiore 
di molto a quello di altre Nazioni, grandi e piccole, 
che hanno ùn minor numero di pescatori ed un 
minor numero di chilometri di costa, il che dimo
stra che l’intensa cura che noi daremo a questo 
problema può permetterci di sperare i migliori 
risultati.

Non dimentichiamo che la classe dei pescatori 
ha dato e dà alla rnarinà mercantile ed a quella 
da guerra la parte più èfficénte dei suoi equipaggi. 
Non dimentichiarnò che questò nòstro popolo di 
agricoltori e di lavoratori ha bisógno di mante
nere il còntatto con il mare. Aiutiamo questa 
nostra sùperba gente mannara e facciamo sì che 
neh'sùo nome- il Popolo italiano ogni giorno più 
si senta vicino all’elemento che gli ha dato gloria 
e vita nei secoli scorsi. {Applausi}.

EOSSONI, Ministro per Vagricoltura e per le fo
reste. Domandò-di parlare. < .

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
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EOSSONI, Ministro per Vagricoltura e per le 
joreste. Onorevoli senatori, desidero completare la 
discussione che si e svolta ieri ed oggi in questa 
Assemblea intorno al bilancio dell’agricoltura..

Completerò la discussione nel senso di fare delle

nica uno sbocco ai prodotti. Prima di tutto
bisogna aumentare e migliorare la produzione dei

dichiarazioni precise di carattere generale e più
precisamente di • direttive generali sulla politica
agraria fascista. ■ '

Prima però risponderò ai senatori che hanno 
parlato su alcuni problemi particolari, perchè è 
dall’esame dei problemi particolari che noi dob
biamo trarre una direttiva. Secondo me non basta 
constatare quello che sappiamo fare, quello 
che sappiamo produrre e rilevare le lacune della 
nostra produzione agricola. Non basta nemmeno 
lamentare ciò che ci manca e i guai che di tanto 
in tanto si ripetono, cioè le.- crisi che colpiscono 
delle volte gravemente l’attività' agricola nazio-

foraggi. ‘
Voi sapete che anche recentemente il Governo 

ha deciso di andare incontro agli agricoltóri che 
fanno opere di irrigazione con lo scopo preciso di 
migliorare il rendimento foraggierò..

Abbiamo fatto un esperimento quest’anno in 
una provincia,, ma il Ministero dell’agricoltura è 
ben deciso a ^completare e? ad estendere questo 
esperimento, anche perchè è mia convinzione che 
si debba órmai dare uno sguardo d’insieme alla 
situazione nazionale', dell’agricoltura’ e distribuire 
equamente su tutto il territorio del' Paese le colti
vazioni proficue.

naie. Ci sono esigenze di miglioramento produttivo , 
e qui il lavoro, e la tecnica associati possono darci 
dei buoni risultati; ma, oltre ai problemi produttivi, 
io credo,che in agricoltura ci siano delle necessità ■ 
impellenti di una nuova disciplina per la tutela 
e la valorizzazione dei prodotti. Vedremo nel corso

■ delle mie dichiarazioni che cosa il Ministero intende

Nuove attività sórgono ogni giorno e per quel 
che si riferisce alla valorizzazione del bestiame e 
dei prodotti del bestiame io credo che la nuova

, industria della lana sintetica potrà essere molto
utile, non solo per la' produzione della lana ma

fare, naturalmente in accordo con gli organismi
degli agricoltori e dei lavoratori agricoli..

Ma'intanto vediamo i problemi particolari.
Il senatore dosa ed il senatore Camerini hanno 

■parlato del problema zootecnico. È noto'che da 
alcuni anni noi lamentiamo la nostra ; difficile 
situazione zootecnica. Io non so se voi, onorevoli 

' senatori, abbiate ■ osservato che per il problema 
zootecnico avviene ciò che non è mai avvenuto 

■ per le merci in genere. Di regola,' quando c’è la 
rarefazione di una merce, il prezzo di quella merce

anchè per la produzione di burro, di grassi e di 
■ sieró per l’alimentazione dei suini, tutte risorse 
complementari' deU’azienda agraria. Noi siamo 
decisamente contrari alla monocoltura, avendo 
constatato che più sono i prodotti, più voci di 
reddito si hanno nell’azienda e più e facile ottenere 
un bilancio 'favòrevolé; infatti, quando si ha un ; 
solo prodotto se questo va male, l’azienda è rovi
nata; mentre invece se si coltivano più prodotti, 
si ha sempre una com,pensazione ? anche nelle 
annate di clima incostante é sfavorevole.

una

Insomma, un concetto organico/deve dominare 
i’azienda per cui, moltiplicando le attività, l’agri
coltura abbia compensaziÒni adeguate, j

Dirò anche che per. la carne noi siamo deficitari

tende ad > aumentare; nel campo zootecnico, ’ spe-
cialmente • da. due o tre anni a questa parte, av
viene invece che più diminuisce la merce messa 
sul mercato e più diminuisce il prezzo della merCe

del 10 per cento, il che poi non è un granmale.? 
Ciò che occorre è una nuova organizzazione del 
mercato. Ilo molto riflettuto sulla sifuàzione della 
quale si parlava poc’anzi: ad una rarefazione di

i ; stessa. È questo , un fatto che smentisce in pieno i
vecchi criteri economici. Che fare I Dobbiamo forse meno

merce fa riscontro una diminuzione di prezzi, 
anziché il? contrario. Causa non ultima del feno

abbandonarci al corso degli eventi ed attendere che
li tempo sani la situazione ?? ló non lo credo. Io 
credo invece che in questo campo la disciplina e

è ìD sistema attuale'- deirimportazione del 
bestiame. ^ • ' . '? '' ?

la volontà degli agricoltori ed una migliore ergito'

I 50.000 capi importati dall’Ungherià ? afiflui- 
scóno tutti sul mercato di Milano che fa il prezzo. 
Avviene così che, artificialmente,mettendo sùllo

mzzazione del mercato della carne possano aiutarci ' stesso mercato 50.000 'capi di bestiame a basso -
ad uscire abbastanza presto dalla situazione at-

■ tuale. D’altra parte, le considerazioni di carattere 
'.tecnico fatte intorno a questo problema hanno

pure un valore. Non c’è dubbio che, come diceva il 
■ • senatore, dosa, se noi selezioneremo le nostre razze, 

' se riusciremo ad avere delle qualità superiori di' 
bestiame, potremo, ottenendo un rendimento supe- 

-■ riore per capo,. sviluppare con maggiore facilità 
l’allevamento: ma questo non può rappresentare

: da sé una soluzione completa. Ifiimportante

prezzo, si determina un prezzo basso anche per 
tutto l’altro bestiame degli'agricoltori.

SI sta ora provvedendo alla Creazione di un

■ ■ . ■ - .. .per 11 produttore in genere, , e per i produttori
agricoli in ispecie, che quando si sviluppa una?

. attività economica, il produttore sappia chi è che
compra la merce e a. quali: condizioni è comperata
la merce. Ci vuole insomma nella questione zootec- j

ente degli ; agricoltori per rimportazióne e credo 
che la nuova disciplina si dimostrerà molto utile.

Naturalmente non si tratterà di rialzare i 
prezzi in mòdo ingiusto, ma di fissarli in modo 
che gli àgricoltori 'non vedano rinvilita la/propria 
produzióne .per effetto di una manovra puramente 
e semplicemente speculativa. (MppZausi). ? '

L onorevole camerata Marozzi è ? intervenuto ■ 
nella discussione per sostenere due punti di vista 
molto importanti. Il suo modo di vedere è/ an
che quello del Ministero della a^coltura. ? ,

Il senatóre Marozzi ha detto che bisogna'avere

■j
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un criterio unitario del lavoro agricolo. Perfetta- piuttosto che andare a soffrire in pianura prefe- mnnf.A Sa "a’a nr» noTVk-r\rk /I/-kttzx 41 •__ •mente. Se c’è un campo dove il vecchio criterio
della lotta fra i diversi elementi della produzione è 
assurdo, e soprattutto funesto, è precisamente il ' 
campo dell’agricoltura. Infatti, se si sviluppa la i 
lotta fra industriali ed operai, ad un certo momento 
il peggio che potrà temersi sarà la chiusura dello 
stabilimento, cioè l’inattività. Ma se si acutizza un 
conflitto fra proprietari e lavoratori,, nel momento 
del raccolto, non si tratta più di un arresto di 
lavoro puro e semplice o di danni per i proprietari 
ed i lavoratori: si tratta invece della rovina di una

risco rimanere sulle mie montagne. Poi è venuto 
lo sviluppo industriale, poi l’agricoltura ha inten
sificato i suoi sforzi sulla pianura; si sono fatte 
più case, e allora si capisce che la mano d’opera si è
presa un po’ dappertutto e quindi anche in mon
tagna. Non credo che le montagne siano abban
donate. Ci sono sicuramente delle necessità e
sono queste specialmente; viabilità, possibilità di
permanenza in montagna durante la stagione più
dura ma fino, naturalmente, ad una certa altitu
dine. Nella montagna media, laddove c’è qualche

ricchezza che è collettiva e che, se è del proprietario possibilità economica, dobbiamo cwètre le^condi- 
e dei lavoratori, e anche patrimonio di tutta la zioni possibili perchè i montanàri restino al lorocreare le condi-
Nazione. {Approvazioni}.

Quanto allo sviluppo della piccola proprietà e 
della piccola affittanza, il criterio, come sapete, è 
costantemente seguito dalla politica agraria dèi 
Eegime. Non credo pérò si possa provvedere legal
mente nei confronti dello spezzettamento all’in
finito della proprietà. Giustamente il senatore 
Marozzi osserva che, quando un piccolo proprietario 
padre di parecchi figli muore, la sua proprietà 
si va a frantumare. Ma che cosa può fare lo 
Stato in questo caso t Evidentemente, qui non si 
può intervenire. Non è esattamente di questa 
piccola proprietà che dobbiamo occuparci. Io 
credo invece che l’incoraggiamento alla conquista 
della terra da parte dei lavoratori si debba parti
colarmente intendere per quelle terre ancóra non 
completamente sfruttate e che sarannó redente 
dall opera di bonifica. Questa è la direttiva che il 
I ascismo segue: basta guardare all’opera grandiosa 
di Littoria; li c’è uno sforzo continuato del lavo
ratore per arrivare al possesso del terreno e della
casa annessa.

Ua realizzazione della piccola proprietà può 
avvenire con un ritmo accelerato se alla terra si 
da maggior lavoro. Il lavoratore che coltiva diret
tamente il terreno non misura più le ore di lavoro, 
non solo per sè ma anche per i suoi familiari. Tutti 
sanno che una maggiore somma di lavoro sulla 
terra vuol dire maggior introito, quindi maggior 
guadagno, maggior risparmio, maggiore possi
bilità di marciare verso la conquista del terreno.

I nostri contratti di lavoro, specialmente nei 
riguardi delle piccole affittanze, devono tendere a 
fare aumentare più che sia-possibile l’occupazione

a

posto.
Uno sfruttamento considerevole della montagna

si può fare con i pascoli estivi, 
il Ministero deiragricoltura ha

e voi sapete che
già provveduto

creando degli alpeggi e delle stazioni sperimentali
per la utilizzazione dei prodotti del'bestiame.

Ma gran cosa in questo campo non si potrà fare. 
Certo è che il problema è presente, ma la nostra
montagna dovrà specialmente essere utilizzàta dal
punto di vista delle nostre necessità di legname. 
Mancano <in Italia ancora milioni e milioni di 
alberi e per la salute nostra -e per le indùstrie. 
Quindi dobbiamo puntare su questo problema.

Noi faremo il nostro dovere e lo farà in modo 
particolare la Milizia forestale che anche ieri è
stata elogiata ed esaltata in questa aula per il 
dovere civile che ha compiuto, per il dovere mili
tare che sta compiendo eroicamente. {Applausi}.

I senatori Di Frassineto e Todaro si sono occu
pati del problema delle sementi e del commercio 
delle - sementi. Kicorderete, onorevoli senatori, 
che 1 anno scorso io vi dissi che avrei provveduto 
senz’altro all’organizzazione non solo di un ufficio, 
ma di enti, di organismi per la produzione e la 
selezione delle sementi; problema fondamentale 
per l’agricoltura.

onorevoli senatori.

dei lavoratori della terra perchè abbiano la 
bilità di ■ possi-

In Italia noi abbiamo continuato per molto 
tempo a nón renderci conto chèli produrre sementi 
selezionate era un problema, diciamo così, pregiu
diziale. Anche quest’anno il Ministero ha dovuto 
intervenire per importare Sementi di grandi colti
vazioni già affermatesi in Italia come la canàpa 
e le barbabietóle. Ciò è assurdo ed inconcepibile.

Il senatóre Vicini ha parlato della caccia. Si è

un problema, diciamo così, pregiu-

terra stessa.
risparmio e quindi di conquista della raccomandato di infrenare i cacciatori (lui è

Quanto all’economia montana, che si collega 
un ,po a questo problema della piccola proprietà, 
di cui ha parlato il senatore Miliani, devo dire una 
parola franca: c’è troppa letteratura piagnucolosa 
sulla sorte della montagna. È un po’ esagerato 
mirili/^ x^Kz. Z-* ®

cacciatore). Mi sono permesso ieri di interromperlo 
e di assicurarlo che j ‘ 'saranno adottati ragionevoli

quello che si dice.
È fatale che la gente che non riesce più a vivere

sulle montagne venga al piano. Una volta, quando 
anche in pianura, anche nei grossi centri abitati, 
c era minore possibilità di guadagnare e di vivere
più facilmente, il montanaro ragionava così:

provvedimenti. È però ammirevole lo Slancio che i 
cacciatori hanno dimostrato airindomani della 
proclamazione delle sanzioni, mettendosi al ser
vizio del paese per approvvigionarci di 
gione; ma, quando nei campi i prodótti sono nati 
e incominciano a svilupparsi, io credo che sia 
giusto limitare la caccia perchè non si rechi danno 
alla, produzione agricola. Assicuro però il collega 
Vicini che, quanto al regolamento della legge, io lo 
solleciterò; in breve tempo il regolamento deve

caccia-

non si rechi danno

in breve tempo il regolamento deve

Discussioni, f, 260
essere fatto; dobbiamo avere una legislazione precisa
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ed una regolamentazione della caceia, salvando le 
riserve nel giusto limite, perchè senza riserve 
nessun cacciatore potrebbe più continuare a cac
ciare in avvenire, ma nello stesso tempo rendendo 
possibile questo svago al più grande numero di 
masse popolari e specialmente ai giovani fascisti.

Al senatore Montresor, che ha parlato delle 
Casse rurali, devo dire che il provvedimento da 
lui indicato ha avuto l’intenzione di dare maggiore 
garanzia a questi istituti e in modo particolare ai 
risparmiatori che affidano i loro depositi ; alle 
Casse rurali. Le Casse rurali isolate, avendo una 
funzione capillare del credito agrario, non costi
tuivano una vera forza e ad un certo momento ci 
hanno dato delle sorprese alquanto dolorose. Le 
Casse rurali infatti da 6000 sono arrivate a circa 
2.000 o poco più. Agganciando l’attività delle Casse 
rurali alle Casse di risparmio, noi abbiamo inteso 
di dare ad esse la sicurezza di vita e la possibilità 
di rendere i servigi che devono rendere ai piccoli 
coltivatori.

In seguito all’ultimo provvedimento di carat
tere bancario, credo che le Casse rurali non avranno 
niente da perdere, ma che sarà una grande fortuna 
per esse se resteranno ancora legate alle Casse di 
risparmio, perchè le Casse di risparmio, che sono 
già tanto benemerite, specialmente per il credito 
agrario, potranno valersi delle Casse rurali e vice
versa per facilitare l’attività agricola.

Dico una parola di ringraziamento al senatore 
Sandicchi che si è dichiarato soddisfatto per il 
provvedimento sul bergamotto e al senatore Ce
iosia che si è occupato della pesca e del credito 
peschereccio.

L’onorevole senatore Bennicelli ha parlato delle 
case coloniche. Giustamente egli ha . detto: è un 
problema economico ed, un problema ■ morale. 
L’unica legge che ancora oggi ci permetta di 
aiutare i proprietari è appunto quella che assicura 
un contributo agli agricoltori che fanno nuove 
case coloniche e nuove stalle. Io desidererei viva
mente poter dare un contributo in danaro anche a 
tutti quegli agricoltori volonterosi di dare un 
assetto igienico e sano alle case coloniche. È vero 
che la casa nuova e la stalla nuova si fanno nei 
terreni di recente bonifica; ma c’è da bonificare, in 
quanto a case, anche nelle vecchie proprietà, in 
tutte le regioni d’Italia, non solo nel Sud ma anche 
nel. Veneto, nel Piemonte, in Lombardia, in 
Toscana, ecc. È un problema che sento vivamente 
ed assicuro l’onorevole senatore Bennicelli che 
presto, secondo le direttive del Duce, sarà decisa
mente affrontato.

Avendo risposto a tuffigli oratori, debbo aggiun
gere qualche dichiarazione di carattere generale, 
come ho accennato aU’inizio del mio discorso.

I problemi generali sono diversi ed i compiti per 
la risoluzione di essi in parte sono del Ministero, 
dell’agricoltura ed in parte delle organizzazioni dei 
produttori. Avrete notato, onorevoli senatori, che 
io insisto spesso nell’unire le organizzazioni dei 
produttori (proprietari e lavoratori) al Ministero.

Infatti non si può concepire in, Eegime fascista 
corporativo un Ministero di agricoltura che faccia 
delle leggi o che tratti dei problemi agrari coi sin
goli produttori. Ogni problema interessa tutti. i 
produttori agricoli; quindi il primo elemento che 
debba essere consultato e mobilitato dev’essere 
precisamente l’elemento associazione.

N el vecchio regime sociale i lavoratori si orga
nizzavano per dare l’assalto alla proprietà e ia 
proprietà si organizzava per resistere all’assalto 
dei lavoratori. La legge corporativa, invece, pre
tende che altri compiti svolgano le organizzazioni 
sindacali, adesso che la, lotta è attenuata ed ha 
cambiato metodo ed aspetto.

Che cosa deve fare da parte sua il Ministero 
dell’agricoltura ?

Prima di tutto deve aiutare gli agricoltori ad 
ottenere una migliore produzione. Quindi, azione 
di carattere generale: lotta contro le malattie delle 
piante, aiuti per le irrigazioni, intensificazione ddle 
bonifiche, sperimentazioni agrarie, lotta contro la 
mosca olearia, la fillossera, ecc. A questo scopo il 
Ministero si è meglio attrezzato trasformando le 
cattedre ambulanti di agricoltura, tanto bene
merite, in organismi agli ordini del Ministero. 
Eecehtemente abbiamo istituito anche gli ispet
torati nazionali. Io intendo dividere, come di fatti 
ho già diviso, i compiti per i diversi gruppi della 
produzione fra tecnici competenti e specializzati. 
E precisamente: ispettorato per la produzione 
cereali, per la viticultura, per l’agrumicultura, per 
la zootecnia, per la pesca, ecc.

Prima di avviarmi alla conclusione desidero dirvi 
che il Ministero intende portare l’attenzione dei 
produttori agricoli su alcuni problemi, molto 
importanti che dobbiamo risolvere. Uno di questi 
è quello dei concimi. Non. siamo ancora arrivati a 
produrre i concimi necessari a prezzi convenienti, 
non dico tanto nell’interesse degli agricoltori 
quanto neU’interesse della produzione. È provato 
che una, buona concimazione può fare aumentare 
enormemente i prodotti. Ma molte volte si deve 
constatare che i rurali non sono in grado di acqui
stare i concimi. Durante la; crisi degli anni scorsi ■ 
è diminuita sensibilmente l’utilizzazione dei con
cimi;, nell’ultimo anno agrario, con prezzi compen
sativi, gli agricoltori hanno ricominciato a conipe- 
rare concime e per la campagna agraria’ in corso 
in tutta Italia si è comperato concime per il . 
25 per cento e in alcune provincie per il 60 per 
cento in più dell’anno precedente.

Traggo da ciò due conclusioni. La prima A che 
le fabbriche dei concimi devono attrezzarsi in 
modo da produrre molto concime e fare prezzi 
migliori all’agricoltore. {Approvazioni}. Eicono-. 
sceremo i loro meriti e apprezzeremo i servigi che 
esse rènderanno alla produzione agricola in questo 
senso. {Applausi}. '

Seconda conclusione. Quando gli agricoltori 
guadagnano, ridanno alla terra i loro guadagni ed 
è anche vero che, quando il mondo dei rurali è 
compensato della propria fatica, tutte le altre
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categorie riescono a beneficiare di questi guadagni 
fondamentali deU’economia del Paese. {Applausi}. 
Negli anni della crisi, nei piccoli paesi l’artigianato 
era morto; la classe media soffriva della crisi degli 
agricoltori. ,I grandi centri subivano anch’essi le 
medesime conseguenze. Ora io sono convinto che, 
facendo una politica non di altissimi prezzi, ma 
una politica di prezzi compensativi per l’agricol
tura, noi andremo veramente verso un durevole 
equilibrio della vita economica nazionale. {Appro
vazioni}.

Non è difficile fare una politica di prezzi com
pensativi senza cadere negli altissimi prezzi. Il 
conto della terra-si fa con facilità straordinaria: 
5 milioni di ettari di terreno dànno una produ
zióne di 75/80 milioni di quintali di grano; ag-
giungendo Timporto del lavoro necessario si può 
determinare un prezzo compensativo. Per questa
politica l’ammasso è nna necessità assoluta.
Intorno al pane bisogna evitare la speculazione.

Ad un certo momento gli agricoltori che non 
hanno deferito il grano agli ammassi avrebbero 
voluto, insieme agli accaparratori, aumentare esa
geratamente il prezzo.

Quando le categorie sono abbandonate a sé ' 
stesse, facilmente scivolano nel tornaconto; ma 
in Italia c’è una forza politica superiore che è 
quella dello Stato ,clie è quella del Partito/ e,
quando una categoria cerca di ragionare soggetti
vamente e solo per il proprio interesse, interviene 
la ragione politica che frena gli appetiti e crea 
l’equilibrio dei compensi e dei prezzi.

Per il pane soprattutto è necessario continuare a 
fare questa politica e noi la faremo perfezionando 
per l’anno pròssimo gli ammassi.'Nel campo ali
mentare vogliamo andare al saldo completo: cioè 
non importare più nulla. Siamo già soggètti ad 
altre importazioni forzate, ma in questo campo 
dobbiamo assolutamente emanciparci. •

Non vi leggo le cifre della produzione agricola 
italiana. Sono note a tutti. Esse sono chiaramente 
illustrate anche nella relazione diligente, precisa ed 
esauriente del camerata Marescalchi, Voglio invece 
dirvi che, dopo aver completato la produzione 
alimentare, intendiamo di dare un forte contri
buto alla produzione agricola destinata alle indu
strie. .

Le fibre tessili debbono essere prodotte in mag
giore quantità in Italia. Per ordine del Duce, 
coltiveremo in quest’anno in Sicilia, in Calabria e 
in Lucania più di diecimila ettari di cotone. Questo 
prodotto sarà acquistato dairistituto Cotoniero 
Italiano che disciplina la distribuzione del cotone 
ai filatori. Noi aumenteremo la produzione della 
nostra canapa per esportarla e realizzare valuta, 
nia anche per fare delle fibre tessili in sostituzione 
del cotone. Altrettanto faremo per la ginestra in 
parte già utilizzata quale fibra tessile.

Io ho detto altrove che il ragionamento che 
spesso si fa: « questo è economico e si produce, 
questo non è economico e bisogna importarlo », 
non valè in questo campo. È economico tutto il 

lavoro che si paga agli Italiani, è antieconomico 
tutto il lavoro che si paga agli altri. {Applausi}.

Certo io non intendo enunciare un criterio asso
luto e semplicista; intendo creare lo stim olo e la 
volontà a produrre in Italia tutto ciò che sappiamo 
e possiamo produrre. Quindi, per le fibre tessili 
come per i carburanti (alcool delle barbabietole, 
alcool dal vino, alcool dai fichi d’india) intendiamo 
di intensificare il nostro sforzo.

Bisogna assolutamente produrre di più: la 
ragione pregiudiziale è questa: bisogna lavorare 
molto.in ciò la tragedia del mondo agricolo e 
soprattutto del bracciantato che lavora ■ due o ■ tre 

, mesi aH’anno, e, per il resto del tempo, se ne sta 
- suo malgrado - a braccia incrociate. Ciò significa 
guadagno perduto per il lavoratore e ricchezza 
perduta per la Nazione. , 
. Bisogna dunque fare il massimo sforzo per lavo
rare di più e per. produrre di più. Soprattutto 
bisogna indirizzare il nostro sforzo verso l’autar
chia economica. Per giungere all’autarchia eco
nomica anzitutto bisogna crederci, bisogna credere 
alla, possibilità di produrre ciò che finora non 
abbiamo prodotto in Italia e bisogna permeare 
sempre più di spirito politico e di volontà politica 
il mondo economico e produttivo. C’è una nien- 
talità diffusa ancora oggi che il fatto economico 
debba restare disgiunto dalla politica e dalla vita 
politica. Questo non è il caso deU’economia fascista. 
Quando si ragiona solamente come uomini econo
mici, come produttori, il ragionamento è incom
pleto, è unilaterale. Bisogna penetrare nel mondo- 
economico nel senso di istillare il dovere alla pro
duzione per un interesse personale, perchè tutto 
ciò è umano e logico, ma anche e soprattutto per 
servire la vita del proprio Paese. Bisogna,, ancora 
che si crei un nuovo stato d’animo nel produttore. Il 
Fascismo ha reagito al processo che la demagogia 
ha fatto alla capacità degli uomini, ai dirigenti 
delle grandi attività economiche, e resta in questa 
sua direttiva; ma ha aggiunto un senso sociale , ed 
umano superiore, perchè fascisticamente bisogna 
pensare soprattutto che un minimo di solidarietà 
tra italiano ed italiano è indispensabile per otte- 
nere la reale unità della Patria e la potenza dello 
Stato. (AppZuwsi).

Onorevoli senatori, concludo dicendo:
lo che il Ministero dell’agricoltura curerà 

tutti gli aspetti particolari dell’attività agricola 
e incoraggierà tutte le iniziative degli agricoltori 
e dei lavoratori agricoli;

2° cbe il Ministero dell’agricoltura aiuterà 
lo sviluppo degli enti economici degli agricoltori e 
lavoratori, accentuando la politica dei consorzi 
agrari, per provvedere ai,bisogni dell’agricoltura, 
per difendere i prodotti e per. creare in seno alle 
organizzazioni un affiatamento sempre più com
pleto tra proprietari, tecnici e lavoratori. Tutte de 
nuove iniziative per alimentare l’industria ita
liana di materie prime saranno sostenute dal
Ministero dell’agricoltura. Per questo il credito 
agrario è indispensabile e deve moltiplicarsi. Il

r
ì
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credito è come il sangue nelle vene, per la produ
zione; le vene senza sangue non danno vita, la 
produzione se non è alimentata dal credito - non 
usuraio ma equo e giusto - resta paralizzata, 
e restano paralizzate tutte le iniziative.

Con queste direttive contiamo di aumentare 
la ricchezza economica del Paese. Procedendo in 
questo come in ogni, altro campo con spirito rivo
luzionario, tutte le conquiste sono possibili. Non 
si può essere rivoluzionaria in politica e conser
vatori in economia.

I rurali sono in pieno nello spirito della Rivolu
zione fascista e daranno un grande apporto alla 
autarchia e alla potenza economica, pregiudiziale 
inesorabile all’autentica, integrale potenza poli
tica della Nazione. {Applausi vivissimi, molte 
congratulazioni').

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione 
generale. Passeremo ora all’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed i. 
riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di leggeJ

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, per l’esercizio
finanziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937, in 
conformità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge.

(Approvato).
Art. 2.

È approvato il bilancio dell’Azienda di Stato 
per le foreste demaniali, per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937, allegato al 
presente stato di previsione, ai termini dell’arti
colo 10 della legge 5 gennaio 1933, n. 30.

(Approvato).
Art. 3.

L’assegnazione straordinaria di complessive lire 
26.540.000 autorizzata dalla legge 9 giugno 1927, 
n. 1125, dall’articolo 5 della legge 17 marzo 1932, 
n. 290, dall’articolo 4 della legge 3 aprile 1933, 
n. 354, dall’articolo 5 della legge 25 gennaio 1934, 
n. 148, e dall’articolo 4 della legge 8 aprile 1935, 
n. 516, per la sistemazione idraulico-forestale dei 
bacini montani, è aumentata di lire 600.000.

L’assegnazione autorizzata con l’articolo 3 del 
Regio decreto legge 29 luglio 1925, ,n. 1313 (con
vertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562) per 
rimpianto di campi dimostrativi, è ridotta di 
lire 600.000.

(Approvato).
Arti 4.

A norma dell’articolo 7 della legge 2 giugno 
1927, n. 831, è stabilita in lire 7 milioni la somma 

da erogare durante l’esercizio finanziario 1936-37 
per mutui di bonifica dell’Agro Pontino.

(Approvato). ■
Questo disegno di legge sarà poi votato a scru

tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 gennaio 1936-XIV, n. 113, contenente provve
dimenti finanziari in favore dell’istituto nazio
nale di previdenza e mutualità fra i magistrati 
italiani e dell’istituto nazionale di previdenza 
e mutualità fra i cancellieri e segretari giudi
ziari» (N. 952).

PRESIDENTE. L’ordine' del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 16 gennaio 1936-XIV, 
n. 113, contenente provvedimenti finanziari in
favore dell’istituto nazionale di previdenza e 
mutualità fra i magistrati italiani e dell’istituto 
nazionale di previdenza e mutualità fra i cancel
lieri e segretari giudiziari ». ,

Prego il senatore - segretario GaUenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 gennaio 1936-XIV, n. 113, contenente prov
vedimenti finanziari in favore dell’istituto nazio
nale di previdenza e mutualità fra i magistrati 
italiani e dell’istituto nazionale di .previdenza e 
mutualità fra i cancellieri e segretari giudiziari.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2482, recante disposi
zioni per il controllo delle armi dei modelli 
regolamentari per le forze armate allestite 
dall’industria privata» (N. 955).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
«Conversionediscussione del disegno di legge:

in legge del Regio decreto-legge 9 dicembre 
1935-XIV, n. 2482, recante disposizioni per il 
controllo delle armi dei modelli regolamentari per 
le forze armate, allestite daH’industria privata ».

Prego il senatore segretario GaUenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario: '■

Articolo unico.
È convertito, in legge il Regio decreto-legge 

9 dicembre 1935-XIV, n. 2482, che reca disposi-
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zioni per il controllo delle armi dei modelli rego
lamentari per le forze armate, allestite dall’indu
stria privata. ,

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 60, che reca facilita
zioni per l’importazione nel Regno di datteri 
di origine e provenienza dalle Colonie italiane » 
(N. 956).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV, 
n. 60, che reca facilitazioni per l’importazione nel 
Regno di datteri di origine e provenienza dalle 
Colonie italiane ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2477, relativo alla 
nomina del Direttore generale per il Turismo 
del Ministero per la stampa e la propaganda 
a membro del Consiglio d’amministrazione del- 
l’Azienda Autonoma Statale della Strada s» 
(N. 959).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 16 dicembre
1935-XIV,
Direttore

n. 2477, relativo alla nomina del
generale per il Turismo del Ministero

per la stampa e la propaganda a membro del 
Consiglio d’amministrazione dell’Azienda Auto-
noma Statale della Strada ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge, il Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 60, che reca facilitazioni 
per la importazione nel Regno di datteri di ori-

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 dicembre 1935, n. 2477, col quale viene chia
mato a far parte del Consiglio di amministrazione 
dell’Azienda Autonoma Statale della Strada il 
Direttore generale per il Turismo del Ministero

, per la stampa e la propaganda. • 
PRESIDENTE., È aperta la discussione su

gine e provenienza dalle Colonie italiane.
PRESIDENTE. É aperta la discussione su

questo disegno di legge. Nessuno, chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato, a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 85, recante disposizioni

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2136, che modifica il 
trattamento fiscale dello zucchero invertito e 
del levulosio » (N. 957).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

per la disciplina del mercato della canapa
(N. 960).
PRESIDENTE.

»

L’ordine del giorno,; reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 5 dicembre 
1935-Xiy, n. 2136, che modifica il trattamento 
fiscale dello zucchero invertito e del levulosio ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 2 gennaio 1936-XIV, 
n. 85, recante disposizioni per la disciplina del 
mercato della canapa ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario: .

Articolo unico.
È convertito, in legge il Regio decreto-legge 

6 dicembre 1935, n. 2136, che modifica il tratta-- 
mento fiscale dello zucchero invertito e del levu-

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

2 gennaio 1936-XIV, n. 85, recante disposizioni
per la disciplina del mercato della canapa.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

losio.

PRESIDENTE. È aperta la discussione

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. II disegno di legge 
sarà poi votato a. scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
Conversione in legge del Regio decreto-legge

5 dicembre 1935-XIV, n. 2168, concernente la
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franchigia doganale per i pneumatici per ruote 
di autoveicoli resi inservibili dall’uso fattone 
nelle Colonie italiane e che vengono rispediti 
nel territorio metropolitano per essere riuti
lizzati » (N. 961).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

volezze per le sottoscrizioni al prestito nazio
nale Rendita 5 per cento » (N. 987).

discussione del disegno di legge: « Conversione

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversióne 
in legge del Regio decreto-legge 5 dicenibre 
1935-XIV, n. 2090, contenente agevolezze per le

in legge del Regio decreto-legge 5 dicembre 
1935-XIV, n. 2158, concernente la franchigia 
doganale per i pneumatici per ruote di autoveicoli 
resi inservibili dall’uso fattone nelle Colonie ita
liano e che vengono rispediti nel territorio metro
politano per essere riutilizzati ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
il convertito in legge il Regio decreto-legge 

5 dicembre 1935-XIV, n. 2158, concernente la 
franchigia doganale per i pneumatici per ruote 
di autoveicoli, resi inservibili dall’uso fattone 
nelle Colonie italiane, e che vengono spediti nel 
territorio metropolitano per essere riutilizzati.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2497, riflettente la 
estensione alle .Colonie delle norme riguardanti 
la cessione dei crediti all’estero» (N. 979).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 16 dicembre
1935-XIV', n. 2497, riflettente la estensione alle 
Colonie, delle norme riguardanti la cessione dei 
crediti all’estero ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo ionico.
È convertito in legge il Regio decreto—legge 

16 dicembre 1935-XIV, n. 2497, riflettente la 
estensione alle Colonie delle norme riguardanti 
la cessione dei crediti all’estero.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto.

sottoscrizioni al prestito nazionale
cento )).

GALLENGA, segretario:

Rendita 5 per

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

5 dicembre 1935-XIV, n. 2090, contenente age
volezze per le sottoscrizioni al prestito nazionale 
«Rendita 5 per cento»;

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questq disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2113, concernente va
riazioni allo stato di previsione dell’entrata, a 
quelli della spesa dei diversi Ministeri ed ai 
bilanci di Aziende autonome, per l’esercizio 
flnanziario 1935-36, nonché altri indifferibili, 
provvedimenti; e convalidazione del Regio de
creto 9 dicembre 1935-XIV, n. 2114, relativo 
a prelevamento dal Fondo di riserva per le 
spese impreviste dell’esercizio medesimo » (Nu
mero 990).

PRESIDENTE. L’ordine del . giorno reca < la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 9 dicembre
1935-XIV, n. 2113, concernente variazioni allo 
stato di previsione dell’entrata, a quelli della spesa 
dei diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende auto
nome, per l’esercizio finanziario 1935-36, nonché 
altri indifferibili provvedimenti; e convalidazione 
del Regio decreto 9 dicembre 1935-XIV, n. 2114, 
relativo a prelevamento dal Fondo di riserva per 
le Spese impreviste dell’esercizio medesimo ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura. .

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 dicembre 1935-XIV, n. 2113, concernente va
riazioni allo stato di previsione deH’entrata, 
quelli della spesa dei diversi Ministeri ed ai bilanci ;

a

di Aziende autonome per l’esercizio finanziario 
1935 36, nonché altri indifferibili provvedimenti; 
ed e convalidato il decreto Reale 9 dicembre
1935-XIV, n. 2114, col quale è stato autorizzato

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: un prelevamento dal Fondo di riserva
« Conversione in legge del Regio decreto-legge - . _ _ -------- ™ per le spese

inàpreviste, inscritto nello stato di previsione del
5 dicembre 1935-XIV, n. 2090, contenente age- Ministero delle finanze per l’esercizio medesimo.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procediamo ora alla votazione 
dei disegni di legge teste rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione a 
scrutinio segreto e prego i senatori segretari di 
procedere allo spoglio delle urne.

I senatori segretari janno la memerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Padiglione, Peglion, Pende, Perla, Perris, Per
rone Compagni, Petrone, Piaggio, Picelo, Piola 
Caselli, Pironti, Porro Carlo, Porro Ettore, Pram- 
polini, Pujia, Puricellì.

Raimondi, Raineri, Rava, Rebaudengo, Roland! 
Ricci, Romano Michele, Romano Santi, Romei 
Longhena, Romeo Nicola, Rota Francesco, Rota 
Giuseppe, Rubino, Russo.

Sailer, Saiucci, Sanarelli, Sandicchi, Sandrini, 
Sani Navarra, Sarrocchi, Scaduto, Scalori, Sca
vonetti, Scialoja, Scipioni, Scotti, Sechi, Silj, Si
rianni, Sitta, Soler, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Tas
soni, Thaon di Revel grand’ammiraglio Paolo, 
Thaon di Revel dott. Paolo, Theodoli di Sambuci, 
Tiscornia, Todaro, Tolomei, Tornasi della Tor-

Abisso, Acquaroni Ago, Anseimi, Anselmino,

retta, Torlonia, Torre, Treccani.
Valagussa, Versari, Vicini Antonio, 

Marco Arturo, Volpi di Misurata.
Zoppi Gaetano,. Zupelli.

Vicini

Antona Traversi, Appiani, Asinari di Bernezzo, 
Asinari di San Marzano, Azzariti.

Baccelli, Bacci, Baldi, Papini, Barcellona, Bar-
Risultato di votazione

zilai. Bastianelli, Bazan, Bellnzzo, Bennicelli,
Bensa, Bergamasco, Berio, -Beverini, Bevione, 
Biscaretti, Guido, Biscaretti Roberto, Bocciardo, 
Bonardi, Boncompagni Ludovisi, Borletti, Bur
zagli.

Calisse, Casanuova, Casoli, Cattaneo Giovanni, 
Cavazzoni, ' Centurione Scotto, Chimienti, Clan, 
Cicconetti,’ Cini, Ciraolo, Cogliolo, Concini, Conti 
Sinibaldi, Conz, Cozza, Credaro, Crispolti, Crispo 
Moncada, Curatulo.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Stato di previsione della :spesa del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste per l’esiercizio, finan
ziario dal 1 iluglio 1936 al 30 giugno 1937 (1011):

D’Achiardi, Da Como, D’Amelio, D’Ancora,

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

205
197

8
Danza, De Capitani d’Arzago, Della Gherardesca, 
De Riseis, De Vecchi di Val Cismon, De Vito, 
Devoto, Di Benedetto, Di Donato, Di Frassineto, 
Di Frasso, Di Mirafiori Guerrieri, Di Vico, Du-. 
dan, Durini di Monza.

Etna.
Pacchinetti, Falcioni, Farina, Ferrari, _ Plora, 

Foschini, Fraschetti.
Gallarati Scotti, Gallenga, Gasperini Gino, Caz

zerà, Gentile, Ghersi Giovanni, Giampietro, Gian
nini, Giardini, Giordano, Giuliano, Giuria, Giu
riati, Giusti del Giardino, Gonzaga, Grazioli, Gra- 
siosi. Grosso, Guaccero, Guadagnini, Gualtieri, 
Guidi.

Imperiali.
dosa. ,
Krekich.
Leicht, Levi, Libertini Gesualdo, Lissia, Longhi.
Majoni, Mambretti, Mantovani, Maragliano, 

Mareschalchi Arturo, Marracino, Martin-Fran
klin, Mayer, Mazzoni, Mazzucco, Menozzi, Miari 
de Cumani, Miliani, Millosevich, -Montefinale, 
Montresor, Montuori, Moresco, Morpurgo, Mor- 
tara, Muscatello.

Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, Nucci.
Occhini, Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 gennaio 1936-XIV, n. 113, contenente provvedi
menti finanziari in-favore dell’istituto nazionale di 
previdenza e mutualità fra i magistrati italiani e 
dell’istituto nazionale di previdenza e mutualità fra
i cancelilieri e segretari Indiziari (952) :

,. . . . 205
. . . . 198
.A .■ . 7

S-
Senatori votanti .

Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

. Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre' 1935-XIV, n. 2482, recante disposizioni 
per il controllo delle armi dei modelli régolamen- 
tari per le forze armate allestite dall’industria pri
vata (955):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

205
200 
'6

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decretolegge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 60, che reca facilitazioni per

t ì
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la importazione nel Regno di datteri di origine e 
provenienza dalle Colonie italiane (956):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

205
199

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge
5 dicembre 1935-XIV, n. 2136, die modifica il trat
tamento fiscale dello zucchero invertito e del levu
losio (957):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

205
199

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 dicembre 1935-XIV, li.
mina del Direttore

2177, relativo alla no
generale per il Turismo del

Ministero per la stanipa e la propaganda a membro 
del Consiglio d’amministrazione dell’Azienda Auto
noma Statale della Strada (959) :

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

205
199

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 85, recante 'disposizioni per 
la disciplina del mercato della canapa (960) :

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
ContraH . . . . 

Il Senato approva.

205
198

7

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2158, concernente la fran
chigia doganale per i pneumatici per ruote di auto
veicoli resi inservibili dall’uso fattone nelle Colonie 
italiane e che vengono rispediti nel territorio me
tropolitano per essere riutilizzati (961):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

205
199

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2197, riflettente la esten
sione alle Colonie delle^ norme riguardanti la ces
sione dei crediti all’estero (979):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

205
. 200
. . , 5

Conversione in legge del Regio decreto-legge
5 dicembre 1935-XIV, n. 2.090, contenente agevolezze

per le sottoscrizioni al prestito nazionale « Rendita 
5 per cento » (987):

S enatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

205
201

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2113, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa dei diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende 
autonome, per l’esercizio finanziario 1935-36, nonché 
altri indifferibili provvedimenti; e convalidazione del 
Regio decreto 9 dicembre 1935-XIV, n. 2114, relativo 
a prelevamento dal Fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio medesimo (990) :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . ... .

Il Senato approva.

205
201

4

Discussione del disegno di legge; « Stato di pre
visione della spesa del Ministero dell’educa
zione nazionale per l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 » (N. 1021).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Stato di previ
sione della spesa del Ministero dell’educazione 
nazionale per l’esercizio finanziario dal 1” luglio 
1936 al 30 giugno 1937 ».

Pregojil senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGÀ, segretario, legge lo stampato nu-
mero 1021.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge.

CHIMIENTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CHIMIENTI. Onorevoli colleghi, sarò brevissimo 

secondo il mio costume. Io credo che la politica 
scolastica deU’onorevole Ministro deH’educazione 
nazionale meriti l’alto e caloroso consenso del 
Senato. I tratti di questa politica apparvero 
subito evidenti fin dalle prime affermazioni del
l’onorevole Ministro, ma specialmente dal suo 
poderoso discorso al Consiglio Superiore deU’educa- 
zione nazionale e da quello recentemente pronun
ciato alla Camera dei deputati.

La sintesi incisiva e pedagogica delle condizioni 
della legislazione scolastica, che egli ha trovato al 
Ministero, è eloquente di per sè stessa e spiega 
il suo metodo nella direzione dell’importante 
amministrazione che a lui è stata affidata.

Se a qualcuno fuori di qui, all’estero per esempio, 
è parso talvolta di poter affermare che la sua fosse 
una politica accentratrice, ora può persuadersi dai 
risultati che è invece una politica unificatrice: 
ordine, coordinazione, disciplina degli studi, orga
nizzazione, sono le direttive dell’opera del Ministro.

I
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L’organizzazione, onorevoli colleglli, spiega il
successo della politica fascista, l’organizzazione di 
tutte le forze morali del Paese nel Partito, di tutte 
le forze della produzione nePsistema corporativo, 
tutta la condotta politica -della Nazione nel col

giovani che hanno avuto poche occasioni di cimen
tarsi attorno ad un tema e di raccogliere le loro - 
Àdee attorno a quello e che continuano per lunghi
anni a non scrivere, giungono alle università e-S'

legio unico nazionale, tutte le forze materiali.
industriali" e fìsiche del- Paese attrezzato per la
difesa nazionale e per la preparazione della guerra. 
L’organizzazione è il segreto , del successo della
politica fascista, anche in questo Ministero della 
educazione nazionale. Tutto ciò che si riferisce al 
progresso della cultura e degli studi ed alle correnti 
del pensiero e della vita nazionale devono far 
capo al Ministero deireducazione nazionale, come 
tutto quello che interessa la propaganda e la 
chiarifìcazione delle direttive del Governo e della 
condotta dei cittadini deve far capo al Ministero 
della stampa C/propaganda.

Ma, permettetelo di dire a uno che ha qualche

l’impresa della tesi di laurea è una impresa supe
riore alle loro forze. Hanno perduto l’abitudine 
di scrivere.

Io non so se quanto ho potuto, constatare 
risponda alla verità o meno. Inoltre richiamo 
l’attenzione del Ministro sul continuo mutamento 
dei libri di testo. Anche di ciò abbiamo una eco 
nel nostro ambiente familiare. Dopo un anno è 
cambiato il libro di testo, se ne deve adottare un 
altro. Io non parlo della spesa per le famiglie 
che pure sarebbe un argomento degno di nota, 
ma anche del fatto di non lasciare nessuna tradi
zione di questi amati libri che avevamo a
scuoia, che ci accompagnavano fino alla fine dei 
nostri studi nelle scuole medie. Non dico che'sia

esperienza, latscuola da sola non può fare molto necessaria questa immobilità e questa stabilità.
se non è aiutata dalla famiglia e non vive aH’uni- 
sono con la vita del Paese quale il Fascismo la va 
plasmando. Il Ministro si è trovato di fronte il 
compito di comporre il dissidio tra la scuola e la 
vita non per anco completamente composto.

La scuola è stata l’ultima ad accettare le neces
sità-imposta da una rivoluzione ricostruttrice. non 
per cattiveria o m.ancanza di patriottismo da 
parte dei suoi.componenti, ma per quella psicologia 
indurita di uomini che hanno lealmente professato 
altri principii e si. erano affezionati ad antiche 
posizioni di pensiero. Il Ministro dell’educazione 
nazionale ha- questo vantaggio: di ' non essersi 
addottorato con i soli mezzi della coltura letteraria, 
ma di avere un occhio chiarificatore della vita e 
delle cose.

Ed ora mi permetta il Senato, dopo- queste 
brevissime premesse, qualche altra breve conside
razione su modesti argomenti. Eicordo l’aneddoto 
che ripeteva spesso Washingtom il quale diceva 
che le piccole cose sono a nostra disposizione perchè 
le grandi le fa la Provvidenza; e spesso noi per 
trascurare piccole cose rischiamo di perdere le 
grandi. Egli raccontava di una battaglia perduta 
per la mancanza di un ferro di cavallo ad un cava
liere. Piccola cosa !

ma il suo contrario, la mobilità continua, il muta-
mento continuo nuoce. Non credo che ciò giovi 
alla serietà dell’insegnamento ed alla serietà della 
scuola.

Passiamo all’argomento degli esami. È un argo
mento spinoso certamente quello degli esami! 
L’esam.e non può dare mai la prova del valore di 
un giovane, ma una certa prova approssimativa 
del profitto' è certo che la dà. Ora questi esami, e 
parlo specialmente degli esami speciali che si 
danno alle università, non sono fatti come do
vrebbero essere. Io vorrei invitare l’onorevole 
Ministro dell’educazione nazionale ad assistere 
nei corridoi delle università alla maniera come sono 
dati gli esami speciali. Affollam.énto di giovani 
vicino- alle porte; le Commissioni qualche volta 
non sono al completo. {Commenti}. Io posso assi
curare Sulla mia fede e sulla mia esperienza che 
spesso dei professori fanno parte contempora-
neamente di due o tre Commissioni, Vi è un rpodo.?

Per i programmi, onorevole Ministro, non ha
forse Lei qualche sospetto che siano troppo ingom
branti e troppo affaticanti t La nutrizione liel- 
rorganismo umano si forma, con due funzioni; 
ingerire dei viveri e digerirli: digerire sopratutto.
Ed anche nella formazione della cultura bisogna 
studiare, immettere nuove cognizioni, ma dige-cognizioni,
rirle. L’abbondanza dei programmi ha portato un 
inconveniente di cui noi sentiamo la eco nella vita 
familiare. Per esempio la correzione degli scritti 
italiani, dei compiti è fatta rarissimamente., Sono 
troppe le materie ! È fatta a lunghi intervalli. 
Eppure noi abbiamo la missione di curare la 
formazione dello Mile, di curare la maniera di

credo adoprato in qualche università straniera di 
fare questi esami speciali durante l’anno e nelle 
ore che non ci sono lezioni, a domanda ^del profes
sore, il quale, per esempio, domanda al rettore di 
essere autorizzato a fare trenta, quaranta esami di 
diritto romano. Il rettore, se la cosa sarà concessa, 
risponde di si e questo, per me, contribuisce alla 
serietà dell’esame e alla dignità dello studio.

Quésto è un sistema già adottato in altri Paesi. 
Il professore fa sapere al rettore di essere disposto 
nel tal mese a fare gli esami- e i giovani fanno 
domanda, in un numero determinato, di esservi 
ammessi. ;
- Vengo adesso all’esame di laurea ed al suo cor
rettivo: l’esame di Stato. A m.e’pare che l’esame di
Stato, in confronto deH’esame di laurea.'5 rappre-.
senti un po’ la tassa sui profitti di guerra. L’Ammi
nistrazione della guerra sa che quel contratto darà 
un largo profitto, però quando è finita la guerra.

esprim.ere . i propri pensieri, altrimenti poi. si 
produce un inconveniente, gravissimo. Questi-

JbisGussioni, 7. 251

si fa pagare la tassa. Così ' l’Amministrazione

gravissimoto'

dello Stato sa che questo esarne di laurea vale 
molto poco, però dice; se vuoi entrare neirammini-
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strazione dello Stato devi dare altre prove e sul 
serio !

DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro della 
educazione nazionale.' Io penso che lei sia un po’ 
anacronistico.

CHIMIENTI. È probabile, ma non ne com
prendo il perchè. Ad ogni modo io credo che forse 
si potrebbe unire l’esame di laurea con l’esame di 
Stato, con la presenza di un Eegio commissario e 
magari far dare (ai giovani che hanno espletato 
gli esami speciali) questo esame unico e definitivo 
in seno alle Facoltà rispettive. Queste osservazioni

GIANNINI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà. -
GIANNINI. Onorevoli colleglli,* evidentemente 

non è possibile prendere in esame tutta l’ampia 
e lucida relazione della Commissione di finanza
sul bilancio delVed-ucazione nazionale, che, come

mie. che sono il frutto dell’esperienza, perchè
credo di non essere anacronistico per quanto 
riguarda gli esami speciali all’università, e credo di 
non essere anacronistico per tutti gli inconvenienti 
che sono un po’ lamentati, per gli esami di laurea 
e di Stato.

D’altra parte questo esame di Stato ha portato 
a delle ingiustizia: perchè il medico dopo resame di 
Stato può curare la salute dei suoi simili e l’inge- 
gnere può fabbricare ...

DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro della 
edìLcazione-nazionale. Lei non è al corrente delle 
leggi, per questo le dicevo che è anacronistico. Il 
medico prima di prendere l’esame di Stato e dopo 
aver dato l’esame di laurea deve fare 6 mesi di 
pratica. Questo è prescritto ora dalla legge.

CHIMIENTI. Sta bene ma a questo precisa
mente io volevo giungere, consentire, cioè, anche 
ai laureati in legge 6 mesi’di pratica per evitare 
questa differenza di trattamento.

Passo ora ad un’altra osservazione per quanto 
riguarda gli esami, ma probabilmente questa sarà 
opposta dal. misoneismo e dal sofìsmo: si è fatto 
sempre così ! Gli esami'di concorso: oggi si fanno 
prima con 4 o 5 prove scritte e poi con le prove 
orali. Io avevo proposto, ed il Ministro Gallo 
accettò la mia proposta e la mise nel progetto di 
riforma del tempo, di anticipare gli esami orali e 
di fare un solo esame scritto. Questa prova di 
esami scritti che si prolunga mesi e mesi porta 
alla line ad un esame orale breve e rapido e che 
non dà la vera misura del profitto del giovane. 
Queste mie modeste piccole osservazioni mirano 
al fine di economizzare tempo e spesa e aggiungere 
dignità all’insegnamento, sopratutto alla disci
plina degli studii. È dovere di ognuno di noi 
portare quel poco che dall’esperienza gli viene 
suggerito, e però ho fatto queste poche osserva- - 
zioni.

Concludo dicendo all’onorevole Ministro che 
non gli faccio nessun augurio perchè ho la con
vinzione profonda che egli riuscirà nel suo intento. 
Quando le cose sono collocate nel loro stato natu
rale vi si adagiano e vi durano. Sono sicuro che il 
Ministro comporrà definitivamente questo dissidio 
tra la vita e la scuola, che è esiziale all’educazione 
e alla formazione del carattere dei giovani. Egli 
ciò raggiungerà perchè ha posto la sua grande 
passione nelle cose e perchè ama il suo tempo e lo 
serve con affetto filiale {Applausi)^ ' '

al solito, è stata stesa con tanto affetto (credo che 
la parola sia esatta) dal collega Baccelli. Mi fer
merò pertanto ad esaminare qualcuno dei problemi 
che sono accennati nella relazione stessa, benché 
sia sicuro che da ciò deriverà un certo slegamento 
del mio discorso. Il che, del resto, ha pochissima 
importanza.

Un primo punto sul quale vorrei richiamare 
l’attenzione è lo spirito delle riforme compiute 
in un anno dal Ministro dell’educazione nazionale. 
Io mi permetto di .ricordare che nello scorso anno 
richiamai l’attenzione dell’onorevole Ministro sulla 
opportunità di avere il coraggio, per un anno, di 
non emanare provvedimenti. Come avete visto,' il 
Ministro ha seguito un metodo perfettamente 
opposto. Non vai la pena che io mi indugi su una 
questione metodologica. In politica quella che 
conta è il risultato.

z Come l’onorevole Ministro va compiendo le 
riforme ? Egli le chiama, con definizione molto 
elegante, « aggiornamenti ». Cioè a dire con piccole 
leggi egli incunea nella legislazione esistente delle 
profonde riforme. Ma i cunei sono così profondi^, 
penetranti che raggiornamento diventa un silu
ramento, perchè, in realtà, della vecchia legisla-
zione restano appena la macerie. che bisogna
decomporre e ricomporre per ritrovare la linea del 
sistema che si costruisce. Anche questo metodo ha 
i suoi-vantaggi. C’è uno spirito unico anim,atore 
in queste riforme, il quale trasporta in tutto ciò 
che occórre fare per adeguare la riforma scolastica 
ai tempi mutati (ed è questa la ragione che
spiega la parola aggiornamento) una volontà
unica accentratrice. Debbo dire che a questo 
sistema si può anche accedere, purché il.regime
dittatoriale sia integrale; però questo regime
presuppone un Ministro estremamente energico, 
altrimenti la dittatura degenera ih oligarchia; il 
che è pericolosissimo. Siccome non c’è la preoccu
pazione della seconda soluzione, mi auguro che dal '
primo sistema si possano ricavare 7 come' spero.
tutti i vantaggi.

E vengo ad alcuni problemi di carattere parti
colare. 'z

L’anno scorso io mi permisi di richiamare l’atten
zione dell’onorevole Ministro suiranacronismo degli 
ispettorati che frantumavano l’unità di lavoro 
delle direzioni generali del Ministero. L’onorevole 
Ministro mi interruppe bruscamente, ma, con quella 
consapevolezza della necessità di rendersi esatto 
conto dei problemi che. occorre affrontare, ha poi 
affrontato anche questo problema e lo ha risolto 
precisamente nel senso da m.e auspicato, del che 
non posso che essergli assai grato. Io' credo che 

. così egli ha opportunamente rinsaldata l’attività 
j del Ministero, ridando ad ognuna delle Direzioni
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generali quella completezza della visione dei pro
blemi ad essa attribuiti, che è assolutamente ne
cessaria. Opportuno è anche il rinvigorimento del 
corpo degli ispettori che l’onorevole Ministro va 
compiendo in questi giorni.

Quanto ai Consigli superiori, l’onorevole Ministro 
alcuni ne ha spazzati via e gli altri, non vorrei 
dire che ha ridotto all’impotenza, m.a li ha ridotti 
a funzioni rigorosamente consultive. Q1 Ministro 
parte da questo punto di vista: bisogna sentire 
tutti, ma con quel tanto di sordità che è neces
sario per non ascoltare nessuno e per fare quello 
che bisogna fare. I Consigli non devono perciò 
andare al di là dei suggerimenti che si possono 
dare a colui che deve assumere la responsabilità 
intera ed assoluta dei provvedimenti.

Vorrei pregare l’onorevole Ministro, di tener 
presente che anche questo è un ottim,o sistema, 
ma non bisogna''nascondersi che quando si fa 
parte di un corpo consultivo ci deve essere una 
fede, cioè il parere che si dà deve riuscire utile ...

DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro della 
educazione nazionale. Le assicuro che c’è la fede 
fascista che basta per tutto e che cementa.tutto.

GIANNINI. Siamo d’accordo. Dicevo: colui 
che prepara per il Ministro un parere deve avere 
la fede che il suo parere ha un valore concreto e 
pratico.

L’assicurazione che l’onorevole Ministro dà, in
dubbiamente dimostra che dividiamo perfetta
mente il punto di vista sulla funzione che è riser
vata e deve essere riservata ai Consigli superiori e 
quello che è il loro funzionamento pratico.

Quanto alle scuole elementari, abbiam.o visto 
con compiacimento che esse sono aumentate nume
ricamente, e credo che l’onorevole Ministro insi
sterà, compatibilmente con le esigenze del bilancio, 
affinchè-questa salda piattaforma della educazione 
del popolo si persegua, con quello spirito che costan
temente ha fino ad oggi animato lo sviluppo della

stro a ciò attivamente lavora - è quello della 
revisione dei programmi, sul quale ebbi occasione 
di parlare anche lo scorso anno.

Quanto aU’insegnamento si è aggiunta, oppor
tunamente, la coltura religiosa e quella sportiva, 
ed oggi quella militare; è evidente che non pos
siamo sovraccaricare i programmi, creati nel 1923, 
già gravosi, di nuove materie, senza ricercare un 
certo equilibrio nei diversi insegnamenti, per evi
tare di sovraccaricare i fanciulli con uno sforzo 
mentale, e molte volte fisico, superiore alle loro 
forze. .

È questa un’opera molto difficile, e credo sia 
questa la ragione per la quale i nuovi programmi, 
già da tempo allo studio, richiedono ancora tutta 
l’attenzione deironorevole Ministro, il quale vuole 
adottarli dopo averli attentamente equilibrati c 
esaminati.

E vengo finalmente all’insegnamento superiore. 
Anche su questo punto io constato con compiaci
mento che un’osservazione da me fatta, certo per 
mera coincidenza di vedute, l’anno scorso, in 
occasione delia discussione del bilancio, è stata 
accolta dall’onorevole Ministro. Si tratta della 
distinzione delle materie fondamentali di insegna
mento da quelle complementari. I provvedimenti 
finora emanati potrebbero andar soggetti a ritoc
chi. È evidente che equilibrare le materie fonda
mentali e quelle complementari è un’impresa 
estremamente difficile. Ma Su un punto vorrei 
permettermi di richiamare l’attenzione dell’ono
revole Ministro. Mi sembra che dall’eccessiva 
libertà, derivante dagli ordinamenti del 1923, si è 
arrivati forse ad un eccessivo irrigidimento nel
determinare le materie obbligatorie ì giacché il

educazione elementare. Però, contemporanea-
mente, l’onorevole Ministro ha largamente am
pliato anche le scuole rivolte airinsegnamento 
medio: contro i tre milioni di maggiore spesa per 
la scuola elementare stanno 25 milioni per le 
scuole medie, che certamente non sono ripresi 
con le tasse scolastiche, benché queste siano State 
aum.entate. '

Quanto alle scuole medie si è conservata finora 
quella diversità di organizzazione che si era venuta 
creando in questi ultimi tempi. In un punto io 
sono lievemente in disaccordo col relatore, il quale 
considera che le Scuole per ravviamento profes
sionale abbiano ritrovato il loro tipo. Mi permetto 
di credere che siam.o ancora nella fase di esperi
mento e che l’esperimento non è ancora compiuto; 
la fisionomia attuale di tali scuole non potrà 
essere considerata definitiva che dopo un ciclo di 
esperienze che richiederà forse ancora qualche 
anno prima che sia compiuta. '

margine fra le materie obbligatorie e quelle che lo 
studente può liberamente scegliere è estremamente 
ridotto. Forse una lieve riduzione del numero 
delle materie fondam.entali ed un m.aggiore mar
gine nelle materie che lo studente può scegliere 
in piena libertà, sarebbe utile. '

Quanto alla lista delle materie obbligatorie 
evidentemente non è questa la sede per parlarne, 
giacché il discorso sarebbe estremamente lungo. 
Ma su uii punto vorrei richiamare l’attenzione 
dell’onorevole Ministro. La situazione attuale della 
vita politica segna un crescente , nazionalismo
conginnto ad un crescente internazionalismo. I
due termini non si elidono. In questa situazione 
il. diritto internazionale diventa assai esteso.
toccando tutte le materie giuridiche. Oggi è
materialmente impossibile svolgere adeguata- 
mente il solo corso di diritto internazionale pub-
blico in un anno, mentre nello stesso termine
dovrebbe insegnarsi anche quello privato, che è 
del tutto soppresso nell’elenco degli insegnamenti. 
Vorrei permettermi di richiamare l’attenzione 
dell’onorevole Ministro su questo problem.a, perchè 
forse converrebbe .che, almeno in alcune delle

Il problema ,più importante delle scuole medie-
Università principali. il - diritto internazionale
privato fosse insegnato autonomamente, doven-

lo dico con compiacimento perchè so che il Mini- do servire a creare quella pleiade di persone che
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lo Stato deve impiegare per le esigenze internazio
nali. Devesi a tal uopo tener presente che oggi gli 
accordi internazionali non sono più trattati soltanto 
dai funzionari diplomatici, ma anche da quelli di 
moltissime amministrazioni, che finora avevano

tormentosa esperienza, di elevare sempre più il 
tono della cultura italiana; e con la cultura, anche 
le qualità fìsiche e morali delle nuove generazioni.

Questa nostra suprema aspirazione non è

compiti esclusivamente interni, data la larga
soltanto una personale e nobile ambizione, ma

estensione che vanno assumendo le convenzioni 
internazionali di carattere non esclusivamente 
politico.

Per quanto concerne le biblioteche mi fermerò a 
raccomandare all’onorevole Ministro la necessità 
(e comprendo tutta la difficoltà della risposta che 
forse vorrà darmi) che anche il patrimonio librario 
delle biblioteche sia riveduto, perchè noi abbiamo
molto biblioteche « omnibus » e poche biblioteche
accuratamente specializzate. Bisognerebbe per 
lo meno che in ogni regione d’Italia vi fosse qualche 
biblioteca alla quale gli studiosi della regione 
potessero recarsi senza dover fare un lunghissimo 
viaggio, qualche volta fino a Eoma, o Firenze, per 
trovare quei libri che sul posto diffìcilmente sono 
a loro disposizione. D’altra parte, è evidente che, 
col. crescere del costo dei libri, specialmente di quelli 
in lingue straniere, è impossibile pretendere che 
con le modeste entrate delle singole biblioteche si

risponde ad una necessità nazionale fondamentale, 
perchè la nostra suprema passione di sentire i 
nostri figli migliori di noi corrisponde anche alla 
nobilissima ambizione che dobbiamo avere di 
auspicare un’Italia del domani diretta da pomini 
migliori di noi. (Applausi).

MAEAGLIANO. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà
MAEAGLIANO. Onorevoli colleghi, mercè i deci

sivi provvedimenti del Ministro lo spirito fascista 
finalmente, dopo quattordici anni dal trionfo della 
Eivoluzione, è penetrato nel governo della istru
zione superiore.

Lo Stato fino ad ora ne era puramente Tamnii-
nistratore responsabile. oggi ne è il padrone.
Quanti sono convinti della bontà della formula
emessa dal Duce: « Tutto nello Stato, niènte contro

possa sperare di avere in ognuna di esse un
patrimonio adeguato alle esigenze degli studiosi 
locali.

Non intendo toccare altri argomenti, ma desidero 
fermarmi su un problema centrale dell’educazione 
nazionale, sul quale desidererei richiamare tutta 
la passione dell’onorevole Ministro, perchè tutti 
noi conosciamo con quale passione egli attenda 
al suo altissimo compito. Si tratta della prepara
zione delle classi dirigenti del domani. Oggi noi 
ci troviamo in questa situazione caratteristica: è 
notevolmente migliorata la cultura media sotto 
ogni punto di vista. Abbiamo indubbiamente un 
numero di scrittori medii che scrivono in generale 
meglio che non cinquant’anni fa: ma sono medii ! 
E così si può dire degli scienziati e degli artisti 
di ogni specie, non esclusi i musicisti. Ci avvici-

lo Stato, nulla al di fuori dello Stato «, debbono 
plaudire all’opera coraggiosa del camerata illustre 
che oggi, con mano fascista, non. con mano acca
demica, tiene le redini della istruzione e deH’educa- 
zione nazionale, come Camera e Senato vi plau
dono per bocca dei loro relatori. Lo Stato ha ora 
nelle mani la leva di comando della istruzione 
superiore, ma non. ha ancora nelle sue mani la 
bussola che ne regola la direzione e gli approdi. 
Questa la tengono tuttavia i corpi accademici. È 
necessario che essa passi allo Stato, affinchè gli 
insegnamenti universitari possano rispondere al
l’indirizzo realizzatore deh Eegime Fascista. Vi 
rispondono tutti oggi ? No !

In tempi ormai fortunataniente passati, negli 
ambienti demo-liberali, una formo! a molto elastica 
e di significato assai vago, aveva dominato. Erano
due parole: «libertà di insegnamento ». Vi furono

niamo alla letteratura francese senza genii, 
con una pleiade di scrittori medii.

ma

Ora non dico che un Paese che fonda le sue 
riforme largamente sulle masse popolari non debba 
non compiacersi di questo generale elevamento 
della cultura media e anche di questa pleiade di 
medii; ma bisogna anche preoccuparsi del fatto 
che va sensibilmente declinando la categoria delle 
élites, a cui si connette il problema della forma- 
zione della classe dirigente del domani.

È il più grave problema dell’Italia contempo
ranea quello di preparare la classe dirigente del 
domani, ed è anche il problema più immediato, 
più diffìcile a risolversi, forse il più angosciosò. 
Infatti, onorevoli colleghi, io credo ..che sia una 
aspirazione di noi tutti, direi quasi la più alta 
aspirazione nostra, quella di avere la certezza, nei 
giorni dell’occaso', di poter tranquillamente dire 
che i nostri Agli sono migliori di noi. È con questa 
fede che abbiamo cercato tutti, e con lunga e

giorni in cui queste due parole ebbero significato 
politico. Erano cioè respressione della .rivolta 
contro governi dispotici che volevano le cattedre 
asservite ai loro intenti, avversi ai sentimenti pa-, 
triottici del Paese. Oggi invece invocare, in questo, 
la libertà di insegnamento, equivarrebbe a preten
dere che il maestro possa vagare nel campo .ìnde-
terminato dello scibile, ;senza tenere conto delle 
finalità della scuola che lo Stato gli affida. Che il
maestro sia versato, nella disciplina da lui profes-
sata non basta, che il maestro abbia stampato orme 
gloriose nel campo della scienza non basta, che 
abbia illustrato il suo nome con alte ricerche scien- 
tifìchè, non basta; bisogna che egli nella misura 
del tempo assegnato à quella data .disciplina, là 
svolga per intiero, e in rapporto alle finalità cui la 
scuola è destinata.

Il maestro che non ne tiene conto, che, si ferma 
sui propri studi, sulle proprie ricerche personali, e 
svolge solo una parte che talora è minima, della 
sua disciplina, viene meno al suo compito e tradisce 
la missione che lo Stato gli affida.

1
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Comprendo benissimo, onorevoli colleglli, il 
sacrificio che in tal modo si chiede ad uno studioso, 
ma lo studioso largamente versato in una disciplina 
sa e conosce la possibilità di condensare le sole 
conquiste utilizzabili della scienza, in ordine alle 
finalità della scuola. Ad esempio ricorderò che uno 
dei più grandi maestri di fama mondiale, Charles 
Richet, noto amico dell’Italia, svolgeva intiera 
la fisiologia, alla scolaresca della facoltà medica 
di Parigi, in un solo anno scolastico, perchè, egli 
diceva: «nella scuola si deve insegnare la menffa 
condita non la scientia condenda )>. Eppure egli 

' era uno dei più geniali e fecondi ricercatori, ma
delle sue ricerche, dei suoi studi, delle sue visioni, 
parlava nelle società scientifiche, nelle accademie, 
nelle conferenze di alta cultura; non ne discuteva 
nella scuola.

Vi è un dilemma inesorabile, onorevoli colleghi, 
al quale oggi non si può sfuggire: o si dia ai gio
vani solo ristruzione scientifica necessaria a tutto 
quello che richiede la loro preparazione all’esercizio 
delle professioni -.p quindi anche alla pratica di 
esse; o si rinunzi a questo compito che lo Stato 
si assume, e che pure è scritto testualmente nella 
legge. ■

Ciò premesso è necessario riconoscere che nelle 
università italiane per lo più la bussola non è ri
volta agli approdi segnati dalla legge, e la nave 
della istruzione universitaria, salvo poche eccezioni, 
si agita nel mare magno "della scienza pura. Maestri 
di grande valore, sì, ne sono artimone, ma la 
allontanano -dalla mèta che. lo Stato le segna, 
che la Società vuole sia senz’altro raggiunta.

Tutto questo io dico innanzi alla situazione di 
fatto. Poco a poco le università, specie per la 
medicina, si sono costituite in organi dell’alta cul
tura nella sua purezza. Un corpo d’insegnanti 
di alto valore scientifico, pari e alcuni veramente 
superiori a quelli che insegnano nei grandi 
centri di studi,, a questo compito dedica una mira
bile operosità; ma si .sono purtroppo perdute di 
vista quelle realizzazioni nelle quali si concentrano 
gli interessi positivi della Nazione. Così poco a
poco si è attuato un divorzio tra la scienza e la 
pratica, contrariamente allo spirito del Regime 
fascista. , ' .

Il compianto senatore Rocco, il camerata il
lustre che segnò ornje così vaste nella vita pubblica 
italiana, inaugurando, or è qualche anno, a Firenze 
il Congresso della Società per II progresso delle 
scienze, pronunciò queste testuali parole: « Sono
« d’avviso che il lungo divorzio tra la scienza e 
« la pratica ed il quasi totale abbandono che derivò 
« delle indagini applicàtive, complemento peces- • 
« sario di quelle puramente speculative, abbia 
«nociuto al nostro Paese». Fu un monito signifi
cativo a tanti uomini insigni che in una istituzione 
per sua natura indirizzata, conie avviene nelle 
altre Nazioni di Europa, a popolarizzare la scienza, 
volle mantenerla nel campo puro, al punto di non' 
volere una sezione in medicina, che esiste nelle 
analoghe istituzioni straniere.

Ed un monito più significante ancora traspare 
dalle parole del Duce quando il 31 ottobre 1926, 
inaugurava Egli pure un’altra sessione del Con
gresso per le scienze a Bologna. Egli disse fra l’al
tro: ■« Oggi, la scienza è la nostra vita. Dai tele- 
« foni alla radio, dai cibi che mangiamo ai mezzi
«
«
«

per i quali aumentiamo la fecondità della terra, 
la scienza è diventata una parte integrale, non solo 
del nostro spirito, ma della nostra attività.

« Io, come Ministro della guerra, della marina, 
«dell’aviazione ho molto bisogno della scienza; 
« bisogna che la scienza mi dica se vi sono dei gas 
« ultra-venefici e mi dica che cosa si deve fare per 
«combatterli. Voi avete visto quale sviluppo ha 
« avuto la chimica nell’ultima guerra; come Ministro 
« dell’aviazione la,scienza mi pone di fronte a molti 
«problemi che sono legati, per leggi non tanto 
« misteriose, ai fenomeni fondamentali della vita 
«fìsica. Ho bisogno che la medicina e la chirurgia 
«
((
((

méttano' a partito tutto quello che è stata la
chirurgia di guerra in questo vasto materiale
di esperienza guerriera ».
Il Duce, come vedete, inneggia, sì, alla scienza, 

ma vuole i frutti della scienza nelle sue applica
zioni ' pratiche, frutti che si'possono solo avere 
dalla scienza, quando essa è utilizzata a beneficio 
della Società, nelle sue realizzazioni pos'sibili.. Se gli 
insegnamenti restano chiusi nel campo delle specu
lazioni. dottrinali, diventano infecondi ed è certo 
a questa infecondità che alludeva il senatore Rocco 
quando disse che il'lungo divorzio tra scienza e 
pratica ha. nociuto al nòstro Paese; tanto vero 
che una gran parte delle applicazioni pratiche 
furono attuàte fuori d’Italia e l’Italia spesso ha 
pagato a moneta sonante, con disagio economico, 
i frutti che noi potevamo godere mercè un indirizzo 
realizzatore deH’insegnamento. Molto saviamente 
a ragione il nostro eminente collega onorevole 
Baccelli, che ci ha dato una relazione completa 
ed ammirevole, ha scritto: « volere la scienza pura, .

9« avulsa dal palpito della vita, significa renderla 
« metafisica'e sterile. Abbassare l’istruzione pro- 
« fessionale strappandola dal suo ceppo naturale • 
« che le infonde nobiltà e vigore, significherebbe 
« abbassarne il decoro. Nessun fine è più nobile 
« di quello del bène deH’umanità, e. l’una e l’altra 
« non possono che essere regolate dal loro capo 
« naturale, dal sommo moderatore dell’educazione
« nazionale ». È dunque indispensabile che questo
sommo e valoroso moderatore afferri lui il timone 
è lo diriga in modo che sia mantenuta la giusta 
proporzione tra queste due parti deU’insegnamen- 
to universitario squilibrato dalla preponderanza 
dell’indirizzo, puramente accademico. L’ha ben 
compreso il nostro Ministro ed ha iniziato in que
sto senso la sua poderosa fatica. Lo dimostra il 
decreto-legge del 28 novembre 1935-XIV, testé 
approvato dal Senato. In esso‘per la prima volta 
sono con precisione elencati le lauree e i diplomi 
che lo Stato conferisce ed esattamente enumerate 
le materie che devono insegnarsi; molto opportu
namente, il Ministro dice che grìnsegnamenti
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elencati sono in rapporto con queste lauree, le
quali hanno tutte finalità pratiche. E l’elenco è zioni}.

in essa quello di cui sentono il bisogno. {Approra-

prova precisa del disegno suo di volere che gl’in-
segnamenti siano tutti coordinati a queste finalità;

La preponderanza dell’insegnaniento dottri-
nario fornisce lo studente delle basi scientifiche

tant’è che quando egli ha assunto il potere, gl’in- necessarie ? Si può credere, nxa effettivamente
segnamenti obbligatori eranol937; oggi egli li'ha non è, perchè spesso non è la scienza condita cAq 
ridotti a 918, tagliando molte esuberanze dottri- j si apprende, ma la scienza condenda, con tutte 
uali. le Sue contraddizioni che annebbiano il cervello.I

Il Ministro quindi ha già fatto tutto quello • perchè si svolgono abitualmente i capitoli che il
che, con misure legislative, era possibile fare, 
affinchè l’insegnamento universitario rispondesse 
a quelle finalità cui deve essere indirizzato. Ma 
effettivamente questo indirizzo non può essere 
raggiunto solo con misure legislative, ma richiedo 
il concorso convinto degli insegnanti. A propi
ziarlo necessitano speciali accorgimenti, poiché

maestro eminente ha fatto oggetto di speciali 
ricerche sue proprie. Così lo studente giunge alle 
discipline applicate spesso digiuno delle loro basi 
scientifiche, e gli insegnamenti che dovrebbero 
essere applicati sono invece in massima parte 
confusamente dottrinali.

E la pratica ?, La pratica si dovrebbe fare nelle
l’azione opportuna potrebbe essere contrastata cliniche dove la vita dello studente dovrebbe 
dalla intempestiva invocazione della libertà di ! svolgersi per la metà dei corsi,-cioè per tro anni:
insegnamento, che non può davvero essere in
vocata in questo campo. -

Si deve anzitutto, onorevoli coìleghi, in questo 
punto ricordare che la Società sente più vivamente 
i danni dell’indirizzo prevalentemente speculativo 
seguito nelle facoltà di medicina. La Società e 
lo Stato chiedono, a questa facoltà, giovani non solo 
bene preparati scientificamente, ma praticamente, 
all’esercizio professionale, poiché nessuna delle
professioni cosidette, liberali ha, come la medicina,'•!

ma effettivamente questo non avviene. E dire 
che la facoltà di scienze ha ridotto gli insegna- 
menti propedeutici da tre anni, a due e gli appli
cati da due a tre anni in apposita ed esclusiva 
sede! Dirò ancora che in altre facoltà si è intro
dotto qualche insegnamento nuovo richièsto non 
da ragioni dottrinarie ma da nuove realizzazioni 
volute da nuove esigenze sociali. In medicina 
questo non è avvenuto. I corpi accademici tesero 
sempre, è no-to, a sminuzzare gli insegnamenti

una parte tanto estesa nella vita sociale. Il compito dottrinali, a vece di quel Concentramento. che il
del medico oggi è assai più complesso di quello 
che era per l’addietro; egli deve non solo conoscere 
le malattie e curarle ma altresì saperle prevenire. 
L’uomo, dal momento in cui è concepito, deve 
essere sempre sorretto dall’azione e dai consigli del 
medico; la maternità, l’infanzia, la virilità, la 
vecchiaia, il lavorò fisico, tutto è dalla sua azione 
influenzato. La salute dei nostri soldati in pace 
ed in guerra è a lui affidata; a lui lo Stato e i Co
muni chiedono consiglio e guida nella organizza
zione igienica dei centri abitati.. La forza fisica 
della razza, da cui dipende il movirnento demogra
fico e la potenza politica della Nazione, sono nelle

Ministro attuale propugna ed attua.
In Germania, ad esempio, la patologia generale 

fa una cattedra sola con l’anatomia patologica; 
le patologie speciali sono accoppiate alle cliniche. 
Da noi sono separate. Di questi concentranienti
ne sono possibili ben altri; ma mentre i corpi

sue mani.
In memorabili discorsi e nella Carta del lavoro, 

il Duce ha lumeggiato questo compito multiforme 
della medicina.

Ebbene, quando il giovane ' italiano si congeda 
dall’università è egli preparato a tutte queste 
funzioni, per le quali ha bisogno, sì, di basi scientifi
che, ma anche di lunga preparazione pratica ?

No, si risponde da ogni parte.
È colpa degli studenti ? Si lamenta da tempo 

la breve durata effettiva delle scuole universitarie, 
e dico effettiva perchè, lo sapete, questa è ben 
diversa dalla nominale fissata dagli orari accade
mici. Osservatori superficiali la vorrebbero attri
buire alle tendenze sportive degli studenti; questo è" 
giudizio errato, perchè il fatto si verificava già per 
l’addietro ed in misura anche maggiore.

La verità, onorevoli colleghi, è questa: che. i 
giovani disertano la scuola, quando non trovano

accademici hanno moltiplicato gli insegnamenti 
dottrinari, occupando maggior tempo a detrimento 
degli insegnamenti applicati, hanno seìnpre da 
più anni rifiutato di ammettere insegnamenti 
richiesti da nuove esigenze della- vita vissuta. 
La più stridente di queste esclusioni è quella della 
radiologia, della terapia fìsica e dell’elettroterapia; 
si tratta di insegnamenti raccolti in una sola cat
tedra, richiesti da necessità di sistemazione pratica 
che, in grande maggioranza, le facoltà non vol
lero riconoscere. Eppure oggi è ben nota, anche 
ai profani, la importanza di questi mezzi indaga
tori e curativi, considerevolmente diffusi, anzi 
popolarizzati. Tali mezzi hanno dottrina e tecnica 
loro propria, che ogni m,edico pratico , deve ap
prendere, perchè deve Saperli impiegare. Se nei 
principali centri i mezzi di questa natura sono 
esercitati da specialisti, nelle migliaia di comuni 
del Eegno possono essere attuati solo dai medici 
condotti, e il loro uso, senza le cognizioni teori
che e pratiche necessarie, può essere dannoso com,e 
lo fu più volte. ' ■

Nel quadro attuale degli insegnamenti si trova 
Solo la radiologia come materia complementare, 
mentre se vi è una materia, che deve essere obbli
gatoria, deve essere proprio questa della radiolo
gia, unitamente a quella della terapia fìsica. La .
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radiologia domina la diagnosi precoce e la cura 
dei tumori maligni, la diagnosi precoce della tuber
colosi ed il controllo della sua cura; né questo 
solo, ma pressoché tutte le malattie, talché 1’80
per cento dei malati negli ospedali è inviato al 
reparto radiologico.

Sù disse che lo studente apprende il necessario 
di queste discipline nelle cliniche, non é vero! Nelle 
Cliniche si possono apprendere le indicazioni del
l’uso di questi mezzi, non altro. Se é vero che gli 
insegnamenti complementari debbono essere in ge
nere quelli non essenziali alla preparazione profes
sionale, questi che ho citato, di tecnica fisica, sono 
invece di. indiscutibile necessità per la prepara
zione professionale. Se, onorevole Ministro, vi é 
stato detto il contrario, vi affermo in fede mia 
di vecchio insegnante che vi hanno ingannato. Ei- 
tenetelo, é necessario che questa materia, tutta 
di applicazione .pratica, sia obbligatoria ed og-, 
getto di esame, per. l’abilitazione all’esercizio. 
Chiedetelo, se dico il vero, al senatore Alar coni.

Della deficienza nella preparazione pratica degli 
studenti di medicina, le facoltà, del • resto, dimo
strano ormai di essere convinte; tanto che in que
sti ultimi tempi fu proposto che, a completarla, 
gli studenti debbano, prima della laurea, fare un 
semestre di tirocinio negli ospedali. Là frequenza 
in ospedali sarà utilissima ai giovani specialmente 
prima degli esam.i di Stato, ma non deve e non 
può essere considerata quale sostituzione di quel
l’insegnamento pratico che le cliniche universi
tarie hanno il dovere di dare, come lo diedero 
sempre ed efficacemente nel passato.

Oggi, la manìa di mettere da parte tutto ciò 
che é pratico per dare, anche nelle cliniche, preva
lenza alle disquisizioni dottrinarie, ha portato a 
chiedere la collaborazione dei medici ospedalieri, 
forse per sbarazzarsi della parte pratica ritenùta 
non abbastanza scientifica e quasi degradante; 
mentre soltanto nelle cliniche gli studenti possono 
inizialmente essere preparati alla conoscenza degli 
ammalati, ed alla loro cura, mercé l’applicazione- 
delle conquiste scientifiche nello studio casistico, 
non solo di forme rare, ma delle forme che comune
mente occorrono nell’esercizio e che creano, spesso 
delicate responsabilità al m.edico. Altrimenti si 
denatura il carattere e il dovere della clinica, che 
non sarebbe più clinica, ma uno dei troppi insegna
m.enti dottrinari che assorbono il tempo neees- 
sariolper la conquista delle cognizioni pratiche.

I sei anni sarebbero sufficienti a. preparare bene 
i giovani se si lasciasse più tempo alla istruzione 
pratica e si riducesse quello destinato aU’insegna- 
mento teorico. Al di là dei sei anni non si pRò 
andare, né si può dimenticare che in Italia i giovani 
appena usciti dalle upiversità per ragioni econo
miche si danno subito all’esercizio, e della loro 
incompleta preparazione la società paga i danni.

Ma dopo aver detto tutto questo non vorrei, 
onorevoli colleghi, essere frainteso.

Ho detto più volte, l’ho detto anche testé e lo 
ripeto qui in questo momento: I maestri delle

facoltà mediche italiane assolutamente valutati nel 
loro valore intrinseco, devono essere ritenuti pari 
e spesso superiori a quelli dei più reputati atenei 
del mondo: essi segnano spesso orme gloriose nella 
storia della scienza mondiale. La mia critica é 
in rapporto all’indirizzo seguito, contrario ai fini 
che ha tassativamente l’insegnamento universi
tario nei. suoi doveri verso la società.

' Può lo Stato disinteressarsi di questa situazione 
di fatto, conseguenza di un indirizzo errato, mentre 
lo Stato stesso col conferimento .dei gradi si fa 
mallevadore innanzi alla Società della prepara
zione dei medici, dalla sua autorità abilitati ? No ! 
Lo Stato ha dunque il diritto e il dovere di correg
gere questo indirizzo che non potrà essere corretto 
nel quadro puramente ed esclusivamente acca
demico. Non si può pretendere che coloro i quali 
lo hanno creato si convincano della necessità di 
modificarlo, e la correzione non potrà avvenire, 
lo dissi testé e lo ripeto, solo per mezzo di disposi
zioni legislative, ma in buona parte per opportuni 
accorgimenti. Nel comporre il corpo degli insegnanti 
bisogna Specialmente che i professori designàti 

. più strettamente alla preparazione pratica, oltre 
ad essere uomini di scienza, siano ricchi di espe
rienza pratica clinica e di pratica igienica. Lo 
Stato, liberato, . come oggi finalmente é, dalla 
tutela dei corpi accademici, ha la facoltà di farlo; 
prenda i maestri in scienza e in pratica dove sono.
prescindendo anche eccezionalm.ente dai concorsi, 
che abitualmente coi metodi seguiti, danno1

uomini dotti, si, nella scienza pura, ma spesso 
digiuni di conoscenze pratiche.

A proposito dei concorsi, ricorderò che oggi 
l’Italia è l’unica delle Nazioni che nom.ini i profes
sori universitari con concorso; altrove si usano 
metodi che eliminano gli inconvenienti che noi 
deploriamo, ina aU’uopo diverrebbe indispensabile 
la creazione nel campo accademico di quella figura 
che in Germania è rappresentata dai privati docenti 
e in Francia dagli aggrègés. Così queste Nazioni 
hanno sem.pre un corpo di insegnanti maturi ri
conosciuti tali dopo difficilissime prove e a base 
di valore, assoluto, più facile a stabilirsi, quando, 
come è in. tal caso, le commissioni giudicano non 
per assegnare un posto, ma per conferire un titolo. 
Fra questi uomini maturi e tutti egualmente pre
parati sono tratti i maestri di cattedra. non
in base a odiosi e arbitrari giudizi comparativi.

È questa una figura clm noi non abbiamo, e che 
non può essere rappresentata dalla nostra libera 
docenza, ma che sarebbe opportuno creare anche 
in Italia. '

Ghindo la parentesi ed osservo: per la riduzione 
dei, limiti di età sono oggi molte le cattedre che. 
si rendono vacanti e il IVIinistro potrà correg
gere più prontamente e più facilmente l’indirizzo 
se sarà guardingo nel concedere i trasferimenti, 
specialmente per gli insegnam.enti delle discipline 
applicate. I trasferimenti possono inceppare, ono
revoli colleghi, il rinnovamento necessario. I tra
sferimenti furono fino a ieri concessi, in massim.a

i
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parte, non. in base ai bisogni dell’insegnamento,
ma per l’interesse personale deH’insegnante: 
dità questa di quel periodo nefasto della nostra

ere-

vita politica, in cui rinteresse individuale preva
leva su quello della collettività. Questo indirizzo 
il Eegime fascista lo ha oramai distrutto in tutti 
i settori della vita nazionale, ma fino ad ieri non 
ancora nel campo della istruzione superiore. Ai 
trasferimenti per le discipline di applicazione, sono 
in massima preferibili le nomine di uomini noto
riamente provetti 0 al postutto i concorsi..

crea e l’esaltazione per quanto ci viene dal di 
fuori, ove spesso rubano le creazioni nostre. Questa 
è una forma d’internazionalismo che deve scom
parire. Se tutto il mondo ha diritto di utilizzare
per il bene deirumanità le conquiste della scienza
è dovere di ogni Nazione di raccogliere. conser
vare ed esaltare il proprio patrimonio scientifico

Per lo addietro i professori passavano il più
delle volte da un’università all’altra in base ad
apposito rinnovato concorso ed i concorsi rinno
vati rendevano, possibile una nuova ed utile sele
zione.

Col correggere l’indirizzo dell’istruzione uni
versitaria il Ministro segnerà un nuovo im,por- 
tante passo nelle riforme da" lui così felicemente 
iniziate ed attuate. La riforma sarà completa 
quando, come da tempo si fa altrove, si avranno 
centri esclusivamente dedicati alla scienza pura 
e quindi alla ricerca scientifica, perchè bisogna 
riconoscere che lo ricerche scientifiche non possono 
essere confuse con gli ordinari insegnamenti 
universitari, cosa di cui oggi da tutti si conviene.

In questi centri superiori, menti elevate po
tranno segnare nuove vie agli studiosi e preparare 
nuove conquiste scientifiche per il bene deiruma
nità e per il decoro della Nazione.

e farlo brillare alla luce del sole. Gli altri lo fanno, 
perchè non dobbiamo farlo anche noi4 (Applausi 
vivissimi e congratulazioni).

TAEAMELLI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
TAEAMELLI. Onorevoli colleglli, per parlare 

occorre essere svegli (si ride). Io credo che il modo 
migliore per svegliarsi sia quello di fare una pic
cola risata, che solleva lo spirito e lo esalta, ren
dendolo pronto ad una nuova battaglia. Ed io 
volevo iniziare appunto una battaglia \con Sua 
Eccellenza l’onorevole Ministro dell’educazione 
nazionale (si ride)-, ma, siccome io mi trovo in una 
condizione d’inferiorità fìsica, avevo manifestato 
il desiderio di rinunziare e di rimandare la batta
glia.

PEESlDENT.E. Onorevole Taramelli, Ella è
ancora un giovane senatore e non sa che qui si

-Ecco, onorevole Ministro, un campo di attività 
degno di voi: solo un uomo della vostra tem^pra 
può toccare la meta. Si tratta di inflare ai corpi 
accademici da voi dipendenti uno spirito nuovo 
che li faccia marciare, all’unisono con le esigenze 
della società quale oggi è dell’indirizzo realizza-
tore del Eegime. ' ,

Un giorno il Duce rivolto a voi vi disse: « Tu sei 
« andato dove ti Ito detto di andare, ti sei preso le 
« responsabilità necessarie che ti ho affidato in 
« Italia e fuori; oggi come ieri, dom,ani come oggi. 
« Così si serve il Fascismo, così si serve la Nazione ».

possono tenere sedute, e si sono tenute, anche fìno 
alle nove e alle nove e mezzo. Perciò parli Senza 
preoccupazioni: il Senato L’ascolterà molto volen
tieri.- . = , :

TAEAMELLI. Sono sì un senatore ma non - 
giovane, e lo attestano i miei bianchi capelli.

Ho detto che era necessario un piccolo scatto 
per far. ritrovare a me e a molti colleglli quella 
elasticità mentale che era necessaria dopo l’abbon
dante e copiosa rilèsse che ci era stata elargita dal 
venerando, meraviglioso maestro che mi ha prece
duto nella parola. A questo maestro mando un 
saluto ed un augurio, e cioè che a lungo siafeonser- 
vato alla scienza e alla patria. (Applausi).

La relazione che l’onorevole Baccelli ha redatta 
con tanta finezza, con tanta esattezza e con tanta

Ed ora il Duce convinto che nel
l’educazione e

governo del-
bontà mi esonera dall’intrattenermi su varie que-

dell’ istruzione - pubblica fosse 
necessaria una mente esclusivamente devota alla

stioni è mi taglia, per la massima parte, l’argo-
mento.

Nazione e al Eegime, vi ha mandato a reggere il 
Ministero della educazione nazionale. Il compito 
esige intelletto sereno ed indipendente e voi lo
avete; coraggio non ve ne manca, tempo non vi 
mancherà. Il Duce vi darà sicuram.ente tutto il .o

Su tre punti però desidero richiamare l’atten
zione vostra e dell’onorevole Ministro, al quale 
devo dire che, prima che egli giungesse al seggio 
della Minerva », io avevó fatto dentro di me una 
proposta, e cioè che il Ministero dell’educazione

tempo che occorre, perchè possiate compiere la 
missione che Egli vi ha affidata.

Ed ora gradite, onorevole Ministro, l’augurio che 
ggprga daH’animo mio, in cui sempre vibrò il culto 
della Patria e con esso, da quando il Duce lo creò, 
quello del Fascismo che ne è rincarnazione più pura. 
-L augurio è questo: possiate, con la ricostruzione 
fascista del cam,po accademico, riuscire a forgiare 
quella coscienza scientifica nazionale, che non è

nazionale non solo cambiasse nome ma sparisse. 
Sé c’è stato un
a

organismo che sia stato sottoposto
una serie di esperimenti è pròprio questo povero

malato dell’educazione nazionale: tutti ! cerusici.
tutti gli studiosi lo avevano tagliato,' modifì.càto, 
trasformato e pure .rimaneva ancora vivo.

Tutti gli esperimenti,-dal 1868 in cui fu fatta la

ancora completa fra noi. Tra noi, nel campo

legge fondamentale, erano stati compiuti con 
vario indirizzo, con. vari intenti, da Cristo a Satana !

DE VECCHI DI VAL CISMON,' Ministro della 
^educazione nazionale. La legge Casati è del 1859.

a

eccezioni, vige purtroppo ancora | Un’altra legge pure assai importante in materia
l’indifferenza per tuttociò che l’intelletto italiano è quella del 1881.
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TAEAMELLI. Ringrazio l’onorevole ministro di 
aver corretto il mio lapsus. TIo già detto che non è 
completa la mia erudizione in fatto di date, ma 
in fatto di esperimenti credo di avere vissuto per 
42 anni la vita di questo organismo e ancora 
qualche spina mi è rimasta nella pelle.

Dicevo dunque che tutti gli esperimenti sono 
stati fatti su questo corpo della educazione nazio
nale. Oggi finalmente è giunto al timone di questa 
barca un uomo al quale io sono lieto di tributare 
il più alto, il più completo, il più sincero elogio ed 
il più fervido augurio. Io so quanto dura sia la sua 
battaglia e so le spine che rendono triste in qualche 
momento la sua vita. . .

DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro della 
educazione nazionale. Non sono affatto triste, sono 
anzi di ottimo umore {si ride).

TARAMELLI. Me ne rallegro.
Desidero circoscrivere in tre punti le mie os

servazioni. Prima di tutto la Scuola elementare. 
Osservo che va benissimo e sono lieto di tributare 
il mio plauso, per quel poco che vale, ad uno'dei 
più fedeli collaboratori del Regime, cioè a Renato 
Ricci, il quale ha fatto della scuola elementare un 
blocco veramente ammirevole. Non c’è tra noi 
cuore di padre o di nonno che non si rallegri nel 
vedere questi bimbi e questi giovanetti così svelti 
e migliori di noi, ai quali facciamo il fervido augurio 
di essere anche più felici di noi.

Le scuole medie erano un pochino il tallone di 
Achille del gigantesco organismo, ma per fortuna, 
nemmeno a farlo apposta, si è trovato un beneme
rito dell’educazione, un vecchio insegnante, molto 
valoroso, al quale è doveroso tributare un elogio. 
E questi appunto si chiama prof. Tallone.

Per la scuola universitaria l’argomento fu tanto 
mietuto dall’onorevole preopinante, che io non
posso fare altro che tirare diritto, per arrivare 
alle Antichità e Belle Arti.

So quanto questo argomento stia a cuore a tutti 
i presenti. Ognuno di voi ha nel fondo dell’anima 
sua la bellezza dell’arte della sua terra ed ognuno 
di voi sa quanta parte della coscienza dell’Italia 
nostra risieda e viva nel ricordo dei suoi monu
menti, della sua arte e della sua bellezza. Qui ho 
semplicemente da raccomandare che nella distri
buzione dei pochi fondi disponibili in questo 
momento, in cui altri bisogni più sacrosanti ed 
urgenti per la nostra Patria sono tenuti presenti 
dal Governo, l’onorevole Ministro faccia una più 
larga parte a quella che è sempre stata- in questo 
campo la cenerentola d’Italia. Voglio alludere 
alla Sardegna.

Ho durato 33 anni a martellare su questo duro 
ferro della Sardegna, e non posso che rendere gra
zie alla direzione delle Belle Arti, che ha voluto 
secondare, per quanto è stato possibile, l’opera mia 
che ora è cessata. Ora sono quindi uno spettatore e 
come tale, disinteressato e posso rivolgere una pa
rola al Ministro perchè voglia aiutare, per quanto 
è possibile, questa povera Sardegna, che ha cosi 
poche risorse nel suo territorio. Naturalmente 

non si può chiedere ad un paese misero, oberato da 
imposte,- ad un paese nel quale tanti problemi 
urgono, ciò che si chiede a Genova, a Milano, a 
Palermo o anche a Roma stessa. Tutto deve es
sere fatto con le forze dello Stato.

Perciò io prego il Ministro di voler essere un po’ 
largo verso la Sardegna: egli ha per la Sardegna 
l’affetto e il rispetto che hanno tutti coloro che 
hanno visto i Sardi in guerra, come quelli che li 
hanno ammirati in pace.

DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro della 
educazione nazionale. Certamente.

TARAMELLI. Perciò io credo di aver fatto il 
mio dovere di ospite sardo e di senatore, e con
cludo chiedendo scusa se, per attirare la vostra 
benevola attenzione. sono sceso un po’ ad un
tono scherzevole che non offende nessuno, ma che 
dà a tutti quanti il senso di quella familiarità 
serena che è. una delle glorie e delle forze della 
nostra Alta Assemblea. {Applausi}.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione 
generale riservando la'facoltà di parlare all’ono
revole Ministro e al Relatore.

Il seguito delle discussione è rinviato.alla seduta 
di lunedì.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Rota Giu
seppe, Falcioni, Antona Traversi, Cogliolo, Eac
chinetti, Guaccero, Gallarati-Scotti, Cicconetti e 
Gualtieri a presentare alcune relazioni.

ROTA GIUSEPPE. Ho l’onore di presentare- al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Cessione gratuita di materiali ed effetti vari 
della Regia marina (950).

, FALCIONI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1,935-XIV, n. 2088, relativo alle modifi
cazioni allo statuto del Reale Automobile Club 
d’Italia (983).

ANTONA TRAVERSI. Ho l’onore di presen
tare al Senato le relazioni sui seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2173, concernente la 
semplificazione delle disposizioni, relative al com
mercio dei materiali ràdioelettrici ed al rinnovo 
delle licenze (999).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1936-XIV, n. 2099, concernente l’isti
tuzione di carta bollata a mezzo foglio (984).

COGLIOLO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sui disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
14 novembre, 1935-XIV, n. 2165, relativo alla 
nomina di Commissari straordinari presso le Com
pagnie di lavoratori portuali (986).

FACCHINETTI. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul 'disegno di legge:

Delega al Governo di emanare nuove norme

Discussioni^ /. 252
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sul procedimento per ingiunzione 
convalida di sfratto (737).

e su q 13110 p
r

del Regio decreto-legge 3 novembre 1935-XIV, n. 1891, 
relativo al regime delle importazioni delle merci dal-

GUACCERO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Aumento dei contributi corrisposti dai Mini
steri delle colonie e della guerra a favore della 
clinica delle malattie tropicali e subtropicali della 
Regia Università di Roma (939).

GALLARATI SCOTTI. Ho l’onore di presen 
tare al Senato la relazione sul disegno di legge 

Aggregazione del Comune di Cantonale, in 
Provincia di Milano, a quello di Chignolo Po? 
in Provincia di Pavia (916).

CICCONETTI. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

l’estero (958);
Conversione in legge del Regio decretolegge

9 gennaio 1936-XIV, n. 81, concernente la destina
zione alla distillazione di una parte del vino pro
dotto con uve della vendeininia deH’anno 1935 (968);

Oonversione in legge del Regio decretolegge
3 febbraio 1936-XIV, n. 278, recante disposizioni per 
la disciplina della produzione e della utilizzazione 
dell’essenza di bergamotto (969);

Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 193{i-XIV, n. 279, recante nuove norme
per

Sistemazioni matricolare dei militari della

la disciplina del commercio della canapa (970); 
Oonversione in legge del Regio decreto-legge

Regia guardia di finanza (949).
GUALTIERI. Ho l’onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

27 gennaio 1936-XIV, n. 303, concernente mo
difiche alle vigenti disposizioni sulle rafferme dei 
sottufficiali e militari di truppa dei carabinieri 
Reali (995).

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Rota Giu
seppe, Falcioni, .^Vntona-Traversi, Cogliolo, Fac
chinetti, Guaccero, Gallarati Scotti, Cicconetti, 
Gualtieri della presentazione di queste relazioni 
che saranno stainpate e distribuite.

23 gennaio 1936-XIV, n. 261, concernente il riordi
namento del sistema e delle modalità di conces
sione degli speciali premi annui agli ufficiali dei 
servizi tecnici e al personale tecnico civile dei clii-
mici (972);

Conversione in legge del Regio decretolegge
6 febbraio 1936-XIV, n. 281, recante modificazioni 
alle norme stabilite dal Regio decreto-legge 29 aprile 
1925, n. 988, e dal Regio decreto 16 dicembre 1929,
n. 2185, riguardanti la liquidazione quinqiiennale
delle retribuzioni degli uffici di 1^ classe e delle

Annuncio di risposta scritta ad interrogazione.

PRESIDENTE. Il Ministro delle finanze ha 
trasmesso la risposta scritta .airinterrogazione del 
senatore Antonio Vicini.

A norma del regolamento, la medesima sarà 
inserita nel resoconto stenografico deH’odierna 
seduta.

Lunedì 16, 120° giorno dell’assedio economico, 
alle ore 15, seduta pubblica, col seguente ordine 
del giorno.

I. Seguito della discussione del seguente disegno 
di legge :

■Stato di previsione della spesa del Ministero 
deH’educazione nazionale per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1021).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

ricevitorie postali telegrafiche (974);
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

3 febbraio 1936-XIV, n. 288, relativo alla soppres
sione e riduzione di tasse dovute dagli alunni delle 
scuole e dei corsi di avviamento professionale (996);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 286, relativo aH’assegna- 
zione alla Reale Accademia d’Italia di un contri
buto annuo per la esecuzione di lavori bibliografici 
(997);

Attribuzione di un aimuo contributo a favore 
del Regio Istituto Italiano per la Storia Antica
(998);'

Stato di previsione della spesa -del Ministero
dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario dal
lo luglio 1936 al 30 giugno . 1937 (1034).

La seduta è tolta (ore 18,45).

Conversione in legge del Regio decretolegge
4 luglio 1935 XIII, n. 1444, contenente disposizioni 
per la coltivazione di vitigni ibridi produttori di
retti (931);

Conversione in legge deb Regio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XIV, n. 2161, relativo alla proroga 
del termine stabilito dal Regio decreto 16 ottobre 
1934-XII, n. 1901, per ila presentazione della do
manda e dei documenti per rammissione al giudizio 
di idoneità per l’esercizio della professione di mae-
stro di canto (918);

Conversione in legge del Regio decretolegge
C gennaio 1936-XIV, n. 79, che modifica l’articolo 6

Risposta scritta ad interrogazione.

Vicini Antonio. — Ai Ministri delle com.uni- 
( f; zioni e delle finanze: « Per sapere se non credano 
opportuno prendere accordi col Ministero delle 
corporazioni perchè, a facilitare l’applicazione 
del Regio decreto-legge 21 novembre 1935, nu
mero 2234, non siano concesse alla speculazione 
privata le miniere di gas e di materie prime uti
lizzabili per l’azionamento degli autoveicoli adibiti 
a trasporti in comune di passeggeri, sia in servizio 
urbano che in servizio extraurbano, così di pub
blica come di privata gestione, e specialmente 
per gli autotrasporti su linee concesse dal Mini
stero delle comunicazioni)).
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Eisposta. — Il IMinistro delle comunicazioni 
ha, da tempo, promosse e favorite esperienze, 
per l’utilizzazione -di gas naturali compressi su 
autoveicoli per rendersi esatto conto delle possi
bilità di impiego di tali combustibili nazionali.

Il risultato favorevole degli esperimenti ese
guiti Su autoveicoli di linee automobilistiche in 
servizio pubblico extraurbano nel Piacentino ha 
dimostrato la possibilità di un conveniente e 
sicuro funzionamento a gas (mediante opportune 
modifiche) dei motori a scoppio.

La gestione Statale delle Eegie Terme di Sal
somaggiore infatti ha già in atto, a mezzo di un 
gruppo industriale di Milano (SUEDI), l’utiliz
zazione del gas metano, prodotto in quella miniera 
ed esuberante ai bisogni dell’Azienda, gas metano 
che viene utilizzato nel campo industriale come 
carburante succedaneo e che già trova pratica 
applicazione su autolinee e Specialmente sulla 
tramvia Eidenza-Salsomaggiore.

Per quanto riguarda l’impiego di altri combu
stibili derivanti da materie prime estratte dal 
sottosuolo nazionale, non si sono eseguite parti
colari esperienze da parte del predetto ^Ministero 
delle comunicazioni, ma la loro affinità con i nor
mali carburanti di importazione ne fa prevedere 
una sicura possibilità di impiego.

Allo stato attuale, la diffusione dei combustibili 

suddetti, di produzione nazionale, è molto limi
tata; mentre è necessario giungere ad una com
pleta utilizzazione di tutta la nostra produzione.

Tutto ciò premesso, dichiarasi che un eventuale 
decisione in merito all’opportunità che la gestione 
mineraria di cui trattasi sia assunta direttamente 
dallo Stato o affidata ad imprese private più. 
o meno controllate dallo Stato, potrà essere adot
tata Soltanto dopo aver preso i necessari accordi 
col Dicastero delle corporazioni, particolarmente 
interessato nella materia.

E pertanto, in relazione anche alle finalità che 
i Eegi decreti-legge 6 luglio 1934, n. 1115 e 21 no
vembre 1935, n. 2234, Si prefiggono di raggiungere, 
questo Ministero non mancherà di investire il 
predetto Dicastero delle corporazioni della que
stione la quale, per l’importanza che essa, specie 
in questi momenti, riveste per l’economia del 
Paese, sembra meritevole del più attento e pro
fondo studio.

JZ Ministro

P. Di Eevel.

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’Uffieio dei Resoconti.
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LV^ SEDUTA

LUNEDI. 16 MARZO 1936 - Anno XIV
(1200, GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO)

/

Presidenza del Presidente ■ FEDERZOKI

INDICE decreto 16 dicembre 1929, n. 2185, rig'nar-
dairti la liquidazione quinquennale delle retri

Congedi... . . . .
Disegni di legge;

(Apprpvazione):

Pag. 1886 buzioni deeli uffici di V- classe o delle ricevi-

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 luglio 1935-XIII, n.' 1444, contenente 
disposizioni per la coltivazione di vitigni ibridi
produttori diretti » (934) Pag. 1893

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2161, relativo 
alla proroga del termine stabilito dal Regio 
decreto 16 ottobre 1934-XII, n. -1901, perla 
presentazione della domanda e dei docurnenti 
per rammissione al giudizio di idoneità per

torie- postali ' telegrafiche » (974)...................
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 288, relativo 
alla soppressione e riduzione di tasse dovute 
dagli alunni delle scuole e dei corsi di avvia
mento professionale » (998). . . . . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 286, relativo al-
rassegnazione alla Reale Accademia d’Italia
di un contributo annuo per la esecuzione di 
lavori bibliografici» (997). ............................

l’esercizio della professione di maestro di
canto » (948). . .................... ...

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 gennaio 1936-XÌV, n. 79, che modifica 
l’articolo 6 del Regio decreto-legge 3 novem
bre 1935-XIV, n. 1891, relativo al regime delle 
importazioni delle rnerci dall’estero » (958) .

« Conversione in legge del Regio; decreto- 
legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 81, concernente 
la destinazione alla distillazione di una parte 
del vino prodotto con uve della vendemmia 
dell’anno 1935 » (968) . . . . . . — . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 278, recante 
disposizioni per la disciplina della produzione

■
1893

1893

1894

e della utilizzazione dell’essenza di berga-
motto» (969). ...........................................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 febbraio 1936-XIV,-n. 279, recante 
nuove norme per la disciplina del commercio 
della canapa » (970)................ ... . . ....

« Gonversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 gennaio 1936-XIV, n. 264, concer
nente il riordinamento del sistema e delle 
modalità di concessione degli speciali premi 
annui agli ufficiali dei servizi tecnici e al per
sonale tecnico civile dei chimici » (972). . .
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La seduta è aperta alle ore 15.
BONABDI, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.
PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: Bacci per giorni 3; Bensa per giorni 5; Bere- 
nini per giorni 10; Bocciardo per giorni 3; Caval
iere per giorni 6; Crespi Mario per giorni 3; Cini 
per giorni 1; De Capitani d’Arzago per giorni 6; 
Devoto per giorni 8; Falcioni per giorni 10; Im
berti per giorni 20; Levi per giorni 2; Loria per 
giorni 12; Marescalchi Arturo per giorni 2; Mes
sedaglia per giorni 20; Miari de Cumani per giorni 3; 
Perla per giorni 15; Prampolini per giorni 3; 
Eolandi Eicci per giorni 8; Vicini Marco Arturo 
per giorni 3; Zerboglio per giorni 8.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Bonardi di dar lettura di un elenco di disegni di 
legge e di relazióni presentati alla Presidenza.

BONÀEDI, segretario:

Disegno di legge.
Dal. Ministro dell’agricoltura e delle -forèste:

Concentramento nel Ministero dell’agricol
tura e delle foreste delle funzioni del Segretariato 
nazionale per la montagna (1052).

Delazioni.
Dalla Commissione di finanza:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia è giustizia per l’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1936-XIV al 30 giugno 1937-XV (1050). - 
Rei. Eaimondi.

Dalla Commissione' permanente per la conver
sione in legge dei decreti-legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 143, che proroga fino al 
31 dicembre 1936, Tapplicazione dell’articolo 2 
del Eegio decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3244, 
riguardante i Eegi fratturi e le Eegie trazzere 
(951)..- Rei. Eusso. ..............

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
deir educazione nazionale per l’esercizio fìnan-
ziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 »

(N. 1021).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell’educazione nazionale dal 1° luglio 1936 al 
30 giugno 1937 ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Ministro della 
educazione nazionale.

DE VECCHI DI VAL CISMON, ministro della 
educazione nazionale. {Applausi). Onorevoli Sena
tori, or fa qualche giorno illustravo all’altro ramo 
del Parlamento uno di quei concetti elementari 
e profondi che stanno alla base della dottrina 
fascista definendolo come la stella polare all’azione 
legislativa' del Ministro dell’educazione nazionale. 
Voglio dire del concetto della « unità » intesa tanto 
in senso materiale quanto come espressione tra
scendente, unità che ha presieduto ad un’opera 
disciplinatrice ritenuta fondamentale nelle con
tingenze presenti della vita del Eegime e nel suo 
immediato futuro. Ogni legge da voi approvata, 
e non furono molte se pure tutte veramente di 
qualche conseguenza, ha avuto nello scorso anno 
un tale orientamento ed una tale meta.

Il fascista senatore Giannini non si vorrà dolere 
di questo metodo fermo e chiarificatore. Dicias
sette anni di esperienza molto dura e di ubbi
dienza molto istruttiva e benefica mi hanno fatto 
diventare, nell’applicarlo in varie attività anche 
deU’Amministrazione dello Stato e sotto varie 
latitudini, sempre più intransigente.

Nel nome del Sangue purissimo che ho veduto 
versare per ridéa'posso dargli precisa conferma 
che quella fascista è veramente una benefica e 
costruttiva rivoluzione in marcia. Per adeguarsi 
al suo rapido cammino è stato necessario aggior
narvi le leggi. Il collaudo della bontà delle nuove 
leggi si ha precisamente quando sembra crollare 
tutto un vecchio mondo e quando le acque torbide 
si fanno chiare. In ■ questo nostro caso il mondo 
crollante, è precisamente quello . demo-liberale- 
massonico così che, francamente, la Eivoluzione 
Fascista non può averne rimpianto.

Ma non a questo solo fine mirava l’azione.
L’anno scorso, nell’impostare i problemi da 

risolvere, avevo anche detto a voi il mio fermo 
proposito di affidare in concreto alla Cultura ed 
alla Scuola fascista il mandato di conservare e di 
esaltare la gloria delle origini. Un simile^ mandato 
era ed è una indeclinabile necessità della nostra 
vita di oggi, come il sole è necessario alla fecon
dità della terra, e vi dico che una simile necessità 
non esiste soltanto per noi, ma che il destino voluto 
da Dio per la Città immortale madre delle genti 
è destino vivo e vitale per la intera Europa quando 
non anche per tutta la civiltà delTOccidente. 
(Approva^wm).

Con le opere concrete ho dunque camminato in 
quest’anno sopra questa strada, che mi è sembrata 
veramente facile perchè così fatta dal nostro credo 
di uomini delTEra mussoliniana. Vi ho camminato 
con sicurezza come se avessi ritrovate le vestigia 
del solco primo, come se la provvidenza mi avesse 
ridonato il segreto che condusse la civiltà romana 
del Colle saturnio ai confini del mondo. In realtà • 
nè il solco nè il segreto avevo ritrovatocela ero,
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come sono, ben sicuro di una disciplina e di una 
ubbidienza e nel percorrere il mio cammino col 
P’)’rave bagaglio di nn organismo statale seminatore 
di futuro avevo, in quelle, compagna la tradizione.
Infallibile compagna, la tradizione della Grande 
Madre Eoma, alla quale ò legato, non per vanità 
di parole ma per forza di storia, lo spirito immor
tale solo dominatore imperante nel mondo sopra 
tutti i materialismi.

■ La Cultura e la Scuola italiana sono e perman
gono, più che custodi, divulgatrici per Tavvenire 
di un simile fuoco di Vesta. Ne posseggono tutta la- 
consapevolezza in Eegime fascista con una volontà 
clic non conosce barriere, con una fede cui ogni 
sacrifìcio è alimento, con un’ansia di creazione 
alla quale non occorre ormai altro lievito se non 
quell’azione di comando che del Eegime è il fon
damento primo e certo.

Segnate queste direttrici di marcia, che del resto 
sono quelle comuni a tutto il popolo in queste ore 
nelle quali la Storia sembra avere una particolare 
attività creatrice di nuovi destini, non avrei che a 
presentarvi un consuntivo di opere ed un bagaglio 
di leggi succinte ed un poco « drastiche » per 
compiere il mio dovere di Ministro. Anche qui sono 
stato prevenuto da un preciso rendiconto scritto 
dal vostro relatore cui nessun particolare dell’at
tività del mio Ministero è sfuggito e che si è com
piaciuto di esporla con quella acutezza di analisi 
che gli è propria.

Penso tuttavia di non ripetermi troppo e di non 
recare fastidio dicendovi di taluni appetti della 
nostra attività, sia per le opere compiute nell’anno 
passato che, e più. particolarmente, per quelle da 
compiersi. Negli scorsi anni ho sentito attraverso 
le vostre discussioni sollevare problemi e sottoli
neare deficienze nel campo degli istituti di, istru
zione superiore. Ora credo di avere risolti i pro
blemi più urgenti, se non anche gli altri, e di avere 
posto riparo alle deficienze maggiori. Era da risol
vere prima di tutto un problema di autorità e colle 
due leggi da voi approvate in quest’anno è stato 
risolto, io penso, in via definitiva. . - ’

Sono grato al senatore Maragliano dei suoi pre- 
' L giovanile intransigenza fascista ziosi consigli di

che ho ascoltati con profondo rispetto.
Come il Senato ha udito, questi consigli sono in 

antitesi precisa coi suggerimenti del senatore 
Giannini, al quale dirò ancora che se dovessi la
sciare' maggiore larghezza di scelta fra le materie, 
aumentando così il numero delle complementari 
in contrasto con l’aumento delle fondamentali 
volute dal senatore Maragliano, dovrei poi mettere- 
in non cale pareri categorici e precisi (Ititimi per 
ben tre volte alla unanimità da quel Consiglio 
superiore della educazione nazionale del quale 
egli bene a ragione ha tanta stima, ed alla cui 
forza vincolativa egli ha mostrato di tenere tanto. 
Meglio dunque seguire con serietà ed equilibrio il 
Consiglio superiore. Quanto poi aH’invito del 
senatore Maragliano, a me così caro, ho il con
forto di assicurare il venerando Maestro che, avendo 

viaggiato molto per mare, ho sempre veduto sopra 
tutte le navi in armamento che davanti al timone 
sta la bussola. Così ho disposto nella camera di 
comando della mia nave, dove, mentre il polso 
fermo tiene il timone, l’occhio guarda la bussola.

ì

Questa non è già, come il senatore Maragliano 
ritiene, in possesso dei corpi accademici delle 
Università e neppure dei corpi consultivi, come del 
resto l’onorevole Maragliano. ha udito anche dal 
senatore Giannini, ma nelle mie.

Tuttavia gli organi consultivi al centro e quelli 
accademici alla periferia, ed in genere tutti i miei 
valorosi funzionari, sono per nostra ventura un 
mirabile equipaggio il quale a dovere attende alla 
manovra della nave. Il comandante, sicuro di 
tanto apprezzata quanto disciplinata collabora
zione, affronta, sereno ogni tempesta che gli è assai 
più cara della stagnante bonaccia; certo di entrare 
ed uscire dai porti quando lo voglia e di percorrere 
la rotta che al Duce piacerà di comandare.

Nel corso di pochi mesi, dalla grave questione 
dei concentramenti degli istituti universitari, alla 
classificazione non semplice invero nè facile degli 
insegnamenti, alla disciplina del conferimento 
degli incarichi, all’antica e pericolosa doglianza 
per la situazione degli assistenti e degli aiuti, una 
attività intensa è stata dedicata a trovare queste 
soluzioni durature, applicando i principi che costi
tuiscono il nostro credo di uomini della Eivoluzione 
Fascista. Il potere fìnalmente conferito al Ministro 
di disporre la soppressione, l’istituzione o la fusione 
di facoltà, scuole ed insegnamenti universitari, 
nonché la fusione dei Eegi Istituti Superiori alle 
Eegie Università, e la revisione degli organici dei 
professori, hanno permesso di attingere, seguendo 
una direttiva unica e costante, ad una più profìcua 
attività didattica e Scientifìca da parte degli Isti
tuti superiori. Molte discipline comuni a vari
ordini di studi sono state unificate e coordinate 
perchè meglio rispondessero alle esigenze parti
colari della preparazione dei giovani secondo l’indi
rizzo di-Studi da loro prescelto. Alcune facoltà 
anemiche o non dotate di mezzi sufficienti sono 
state rinsanguate, in modo dà attribuire loro una 
sana vitalità. Sono fusi nelle Università gli Isti
tuti Eegi.superiori di vario tipo di Bologna, Cata
nia, Milano, Napoli, Padova, Eoma, Torino, Bari, 
Palermo, Pisa, Firenze, Genova, Messina e Perugia 
e ricostituiti nella loro potente e tradizionale strut
tura i due Eegi politecnici di Torino e di Milano.

Il principio unitario, del quale ho tantoJpurlato 
in questi giorni, si è mostrato veramente creatore 
di ordine scientifico e politico e di un sistema eco- • 
nemico di alta utilità. Coll’abolizione della distin
zione in due categorie dei Eegi Istituti di istru
zione superiore, e costringendoli tutti a trarre 
le loro risorse dallo Stato, senza un notevole ag
gravio per l’Erario, è stato capovolto il criterio 
informatore della distinzione, invero mortificante, 
finora in vita. Era una questione di carattere stret
tamente politico che chiedeva imperiosamente una 
soluzione Se si voleva che tutti gli organismi di
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istruzione superiore facessero capo allo Stato per 
la disciplina degli studi. Come si poteva ottenere 
la voluta serenità di lavoro e di rendimento se gli 
Istituti superiori del così detto tipo B, ad ogni sca- 
dtmza delle convenzioni con gli Enti locali, corre
vano il pericolo di subire riduzioni di mezzi più 
0 meno proporzionate alle condizioni finanziarie 
degli Enti stessi impegnati a sovvenirle Non è 
nè imprudente nò arbitrario l’affermare che lo 
Stato, anzi che porre tutti questi organismi, fatti 
sacri dalle loro funzioni, sullo stesso, piano, era 
venuto a creare da una parte dei prediletti e dal
l’altra dei sopportati, con quale vantaggio per la 
formazione della gioventù studiosa è facile inten
dere. D’altra parte la necessità della nuova siste
mazione in una categoria unica, insieme al con- 
ccntramento del quale vi ho tenuto parola erano

questi insegnamenti sono stati ridotti da 1937 
a 918. Aggiungo qui che, di questi, 503 sono fonda
mentali e 415 complementari. Di una tale divisione 
si è fatto un gran parlare; ma da parte mia non 
sarà mai ripetuto abbastanza che, mentre i primi 
costituiscono l’ossatura, il minimo indispensabile 
e comune a tutti coloro che seguono un determinato 
ramo di studi, gli altri servono a completare le 
conoscenze secondo le attitudini e le attività parti
colari degli studenti; così che è assolutamente da 
ripudiarsi ogni odiosa classificazione gerarchica 
fra queste 918 materie d’insegnamento, riuscendo 
bene spesso le complementari più decisive per la 
vita dei singoli che non le fondamentali, così
chiamate perchè necessarie come fondamento

presupposti indispensabili, costituivano tappe
necessarie alla revisione dell’ordinamento didat
tico. Un inquadramento rigido c disciplinato degli 
studi superiori è stato chiesto in quest’aula ogni 
anno, a più riprese, ed io l’ho udito dalle voci più 
alte c solenni dei vivi e dei morti domandare con 
accorata passione nei più che due lustri da che ho 
l’onore di far parte di qucst’Alta Assemblea. Ov
viare agli inconvenienti da ogni parte lamentati, 
derivanti dalla ^tendenza al frazionamento delle

alle diverse e soprastanti costruzioni culturali dei 
discenti.

Un simile ordine degli studi, unificatore e disci
plinatore secondo la nostra pratica di vita ed il 
costume di oggi veramente creatore di storia,
costume che è ad un tempo antico e nuovissimo

discipline e degli insegnamenti universitari,
evitare disorientamento scientifico, dispersione di 
energie e di mezzi, introvabilità di sintesi per un 
disgregarsi sempre crescente in una analisi dispe
rante e sterile, era pure mio stretto dovere di 
uomo d’azione. Mi dispenso qui dal ripetere le 
cifre esposte nell’altro ramo del Parlamento; ma 
non posso dispensarmi, senza sottrarmi al mio 
stretto dovere, dall’esporvi le cose vedute. L’espe
rienza, lungi dal portare, gli Atenei ad una mag
giore disciplina in questo ordine di cose, non impe
diva che negli Statuti si creassero o si modificas-
sero di continuo . teli insegnamenti costitutivi di
ogni facoltà o Scuola, e che, consenziente o dissen
ziente il Consiglio superiore, nuovi insegnamenti 
affini o pressoché identici andassero sempre, più 
accumulandosi con una grave accentuazione della 
sproporzione fra il numero delle discipline impar
tite e quello dei docenti effettivi, che, come ognun 
sa e come del resto è facile intendere a chi non 
sappia, imponeva a sua volta il ricorso a ripieghi
e compromessi intollerabili per la serietà degli
studi e per lo stesso prestigio dei buoni docenti che 
in Italia non sono mai mancati e non mancano 
tuttavia in grande copia.

Le difficoltà si facevano anche più gravi ogni
porno quando si trattava, non soltanto degli stu-a

denti e dei loro piani di studio, ma dello stesso 
trasferirsi di essi da Ateneo ad Ateneo, o quando 
si trattava di nominare vincitori di concorsi in casi 
di non perfetta identità tra la materia posta a 
concorso ed il titolo della cattedra vacante, o 
quando, con gli stratagemmi più inverosimili e 
mortificanti, si trattava di trasferire un professore

penso che risponda alle esigenze del nostro domani.
L’educatore non dovrebbe dimenticare mai che 

il suo presente non è che un anello fra il passato ed 
il futuro, che, anzi, è fondamentale compito suo' 
quello di allacciarsi al futuro nel quale deve saper 
lanciare lo sguardo con facoltà particolari che 
vorrei quasi chiamare profetiche. Se queste attitu
dini non possiede, educatore non è.

È perciò che ho voluto reagire con tutta la forza 
e con tutta la disciplina, di un soldato contro ogni 
disgregarsi del comando e contro ogni impaludarsi 
e disperdersi in rivoli della cultura, richiamando 
all’alveo questo grande fiume nostro, e nostro 
supremo romano patrimonio, della sapienza la 
quale tendeva a disperdersi in una analisi che si 
faceva'disperante ; eliminando la funzione dissol
vente dell’analisi, per sostituirla con quella possi
bilità di sintesi alla quale viene ogni giorno richia
mato dal Duce il popolo italiano con un invito al
l’azione, alla quale ogni giorno ed in ogni sua opera 
il popolo risponde con un atto di fede. È questa 
possibilità di sintesi, è queMa certezza, è questa 
fede che deve essere la risultante di tutte le forze 
dello spirito generate dagli studi universitari, 
sintesi e fede che,, essendo certezza, hanno 'la 
potenza di lanciare, al di sopra di ogni altra forza, 
le anime verso il domani. Nè si pensi che la specu
lazione teorica ed anche la più astratta ricerca 
scientifica si rifiutino a queste mete, chè anzi da 
quelle nascono gli elementi utili e concreti per 
tutte le materiali esigenze della vita nazionale 
nelle ore difficili e gloriose come quelle che stiamo 
vivendo.

Come questa concreta ricerca è frutto delle . 
dottrine più astratte della scienza chiamata posi
tiva, così deve essere compito dell’alta cultura 
universitaria, nelle così dette scienze morali, di 
eliminare ogni spasimante spirito del contin
gente per sostituirvi il largo respirojdella storia, 
dalla cui concretezza nascono le stesse certezze

da uno ad altro Ateneo. Ho detto alla Camera che che vengono tradotte poi in forze di azione e di
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spinta ed in quella persuasione assoluta, che è in 
tutti noi, di essere nel giusto e di camminare sulla 
via sicura segnata da uno per tutti.

Una simile sensazione, che oserei chiamare
fisica, della missione delle Università nostre, ani
mate dallo spirito eterno di Roma, noi abbiamn 
provato inaugurandosi la mirabile Città Mussoli- 
niana degli Studi neH’Urbe. Parole politiche della 
stessa forza dei propositi imperiali del Carme 
Secàlare vi hanno pronunziato il Duce ed il Re. 
Negli annali della cultura superiore italiana rimane 
incancellabile la data del 21 ottobre dell’anno XIV 
del Regime Fascista, che vide per la prima volta, 
in Roma, davanti ai rappresentanti dell’alta
cultura mondiale, in quello « Studio voluto nove
secoli prima da un pontefice romano ad univer- 
salem profectum non solum Urbis ipsius eyt circum 
positae regionis sed et aliorum qui d,e diversis mundi 
partib^(,s confluissent, levarsi solenne a pronunziare 
parole supreme la Maestà del Re d’Italia. (Ap-
piansi}

Nel silenzio austero, colla voce serena é severa
del Re Vittorio Emanuele III parlavano nella 
Università della Madre dei popoli, Roma, i secoli 
passati che Savoia e Roma conoscono con certezza 
non minore dei secoli futuri. \

Nell’aula nuova, allora benedetta dal rappre-
sentante del Pontefr Augusto, .e nella atmosfera
fatta ardente dagli spiriti della giovinezza del 
Littorio, quella voce Regale, voce di sapienza e di
giustizia, voce di Eoma, sembrò fondersi ' nel
bronzo e creare tavole di leggi per i secoli nuovi.

Una cosi alta ventura, di segnare i nuovi destini 
della Patria con parole del Re e del Duce affidate 
alla storia, è toccata alla Università italiana nel suo 
nuovo’'compito non meno politico che culturale, 
ma non è a dirsi che sulla cultura media pesi un 
minore compito, una minore responsabilità, una 
minóre esigenza di seminare lo spirito di Roma.

In quest’anno l’azione del Ministro, se ha potuto 
operare in modo conclusivo e pieno nei riguardi 
deH’ordinamento universitario, per il quale esisteva 
una maggiore urgenza di applicare i principi 
costruttivi di una dottrina che, dopo quattordici 
anni di prove, non ha ormai più bisogno di perdere 
tempo a persuadere gii incorreggibili, se pure ne 
esistano ancora, non poteva e nòn doveva evidente
mente fermarsi davanti ai problemi degli altri 
gradi della educazione nazionale.

Quello della istruzione media è certamente un 
organismo robusto, Sperimentato attraverso una 
tradizione quanto mai antica e gloriosa, se si tratti 
della sua branca classica, scientifica e magistrale; 
e, se si tratti della istruzione tecnica e di avvia
mento professionale, perchè beneficamente legata 
ed aderente, con ordinamenti ben congegnati, alle 
concrete esigenze della vita pratica quotidiana e 
di una disciplina economica che non è gloria ultima 
dello Stato fascista.

Anche qui tuttavia era necessario un intervento
da una parte di órdine e di richiamo ad un comando 
centrale, e dall’altra di indirizzo della corrente

degli studi, in modo che l’uno all’altro insegna
mento apparisca legato con solide giunture e tutto 
l’assieme della cultura proceda, così fuso, verso il 
fine unico ed ultimo in un solo blocco ed in un 
solo sforzo univoco. Ritengo' di avere instaurato 
un tale ordine procedendo innanzi nella costru
zione dell’edificio senza distruggerlo, nè in tutto 
nè in parte, con una legge che reca disposizioni di 
aggiornamento per l’istruzione media, intesa ap
punto a ristabilire l’unità direttiva e l’autorità di 
tale direzione. L’una e l’altra erano anche qui 
divise e compromesse da interventi di altri orga
nismi, sotto forma prevalente di pareri, nei quali 
si voleva ravvisare non si sa bene quale garanzia, 
ma che avevano l’effetto certo e sicuro di intral
ciare ed esautorare l’azione amministrativa, svuo
tandola di ogni contenuto gerarchico e politico. 
Le cifre evidenti già da me citate mi dispensano 
da ogni altra prova di questa facilmente riconosci
bile situazione di fatto, la quale andava sempre 
più aggravandosi a malgrado di ogni più nobile 
sforzo dei miei illustri predecessori e della loro 
provatissima fede ed energia politica.

Creato l’ordine organico e gerarchico in questo 
così importante grado . dell’educazione nazionale, 
rimaneva da assicurarne lo spirito conforme al 
clima nel quale vive la Nazione e conforme alla 
sua essenza della più pura romanità.

Ho creduto mio stretto dovere di superare anche 
l’impiego di ogni pure indispensabile strumento 
del mio. governo della scuola, e di prederò con
tatto diretto con la massa dei giovani, vivente ed 
operante nella Scuola media. È troppo breve il 
tempo concesso a questa mia rassegna di opere 
perchè io vi possa descrivere le constatazioni, 
invero istruttive per me, derivate da questa diretta 
presa di contatto. Vi dirò tuttavia che, consta
tati i difetti, ho pensato di porvi rimedio con tre 
provvedimenti che stimo fondamentali. L’organiz
zazione dei Provveditorati agli studi per provincie, 
la istituzione di un Ispettorato generale della 
scuola media pubblica e privata, la revisione dei 
programmi. Le prime due misure offrono gli stru
menti sicuri per l’azione sia centrale che periferica 
e per assicurare nelle mani del Ministro tutte le 
leve di un comando fatto agile e snello ed i con- , 
gegni per un sicuro controllo; la terza segna la via 
al cammino e rimette gli studi sulla strada sicura 
deU’umanesimo che sembrava smarrirsi, anche se 
Roma e la romanità, creatrici di umanesimó, cor
revano sulla bocca dei Maestri e dei discepoli.

La cultura media, anche classica, minacciava di 
disperdersi, di sciogliersi disgregandosi nella ste
rilità dell’analisi, perdendo di vista la necessaria 
unità e la coscienza della concretezza della vita 
alla quale la cultura è pure dedicata.

Di questi giorni ho sentita qualche osservazione 
al mio richiamo appassionato aH’umanesimo, inteso 
sotto la forma tradizionale e latina di una superiore 
umanità, e mi si è imputato di confondere uma
nità con umanesimo. Non perchè la obbiezione 
mi sia sembrata profonda, e neppure seria, ve ne
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que milioni di bambini. Anche qui ha dovuto agire 
in quest’anno, attraverso la ferma volontà del 
Eegime, una forza viva che dà ad un tempo a que
sti nostri piccoli, con una profonda consapevolezza 
civile, l’anima religiosa e militare di Eoma.

L’azione altrove più complessa e diffìcile qui è 
resa semplice e facile da quella superba creazione 
del Eegime che è l’Opera Balilla, vero benefico
agente catalitico in senso fascista della scuola 
primaria, fra tanta nobiltà e tanto spirito di sa
crificio anche dei maestri. Questa organizzazione 
formidabile ha una potenza della quale ho avuto 
occasione di dire che appena ora si incominciano 
a misurare i frutti, ma della vastità della quale 
pochi ancora sanno rendersi esatto conto. Si tratta 
di 1200 legioni di balilla, di 200 legioni di moschet
tieri, di 1650 gruppi di figli della Lupa, di 700 le
gioni di avanguardisti. Sono escursionisti, moschet
tieri, mitraglieri, motociclisti, ciclisti, marinaretti 
che, oltre ad allenarsi nelle adunanze ordinarie, 
seguono un metodico programma di addestra-

visibili, mentre fin d’ora voi potete vedere in me 
solo il responsabile effettivo e solo di tutti gli er
rori che potrete riscontrare anche in questo settore 
come negli altri della mia complessa amministra
zione. Sulla legislazione delle Antichità e delle 
Belle Arti è passato, nonché il piccone ripristinatore 
e prudente ma inesorabile dell’archeologo, anche 
quello del Eegime fascista intero.

Non per questo era comunque rallentata l’azione 
del Ministro, perchè, di fianco a quel ripristino di 
funzioni istituzionali e politiche che il passato 
recente aveva svuotate di contenuto è di valore, 
è stata intensificata la religiosa riesumazione delle 
sacre vestigia di un passato che è presente e, come 
vi ho già detto, certamente è avvenire.

Le vicende di oggi, come quelle dell’immediato 
ieri, come quelle che sembrarono concludersi il 
4 novembre 1918, per fare luogo a non meno sacre 
battaglie e per riprendere il 28 ottobre 1922 sotto 
la guida di un Capo che è la espressione viva di

mento militare con le loro esercitazioni tattiche,
tutto un popolo, sono un duro ammonimento

'j

le loro escursioni, i campeggi, le marcio, le eserci
tazioni diurne e notturne e, più tardi, l’uso del
moschetto. la conoscenza della mitragliatrice,
corsi di topografìa, di volo a vela, ogni attività 
ed ogni espressione di vita guerriera opportuna
mente graduate. Questi bambini dell’Era nuova 
hanno guadagnato nell’anno XIII: al valore civile 
otto medaglie d’argento, 56 di bronzo, 58 attestati 
di benemerenza, 483 citazioni all’ordine del giorno. 
Un tale crogiolo imponente di forze è regolato 
con fermezza e con valore fascista dal camerata 
Eicci (rivi applausi), al quale debbo in cospetto^ 
del Senato tributare l’espressione della più pro
fonda gratitudine con la più alta lode del Ministro. 
(Applausi).

Nel settore delle Belle Arti, della conservazione 
dei musei, dei monumenti e degli scavi l’Italia ha 
sempre avuto e mantiene una tradizione altissima. 
Anche in questa materia assai delicata tutta la 
struttura legislativa e regolamentare erano, come 
avete udito, non meno che la pratica amministra
tiva, imperniate non soltanto sopra precise potestà 
discrezionali e deliberanti dei cosidetti organi 
consultivi, ma addirittura sopra quelle degli or
gani dipendenti, quali le sopraintendenze alle Belle 
Arti e gli uffici di esportazione; su tutti meno 
che sul Ministro. Trionfava nella legislazione e 
nella pratica la parola generica di « Ministero », 
per una ragione tutt’altro che formale, e cioè in 
quanto la decisione ultima sulle questioni più 
importanti non era già attribuita al Capo della 
Amministrazione, che ne è pur sempre per suo 
stretto dovere il responsabile primo ed ultimo, 
ma ad organi collegiali di varia natura ed in ultima 
analisi sempre irresponsabili.

Vi dispenso da altra casistica sterile e disorien
tante ma che in questo caso vi rivelerebbe altre 
situazioni invero paradossali; mi limito ad assicu
rarvi che con le nuove leggi questi-inconvenienti 
sono tutti cessati. I frutti non tarderanno a farsi

spirituale e disciplinare per il gregario che è coman
dato al timone di questo potente e delicatissimo 
strumento dell’ascesa nazionale. I mezzi che a 
questa ascesa concorrono sonò adeguati al peso 
di questa responsabilità presente ed avvenire. 
Perchè è per noi e per la nostra vita che continua 
nei millenni senza interruzione e deve perpetuarsi, 
prima che per ogni pur apprezzabile motivo di 
scienza o di cultura di oltre confine, che noi abbiamo 
in quest’anno riallacciato a Pompei, con un nuovo 
tratto della classica Via deH’Abbondanza, la grande 
piazza dell’anfiteatro al quartiere dei nuovi scavi, 
e facciamo risorgere alla luce del sole nuovi edifici 
o apriamo la via a nuove ricerche, a nuovi studi, 
ad una nuova visione della città dissepolta men
tre si risollevano nel cielo le colonne del Foro; 
ad Ercolano solleviamo ora nella loro mole impo
nente gli edifici del quartiere orientale attestante 
la evoluzione urbanistica dell’impero; vi ripristi
niamo il fin qui ignorato immenso portico intorno 
ad un’area di giardino o di palestra pubblica, e 
facciamo risplendere nuovi marmi preziosi di 
quelle case patrizie; così a Capri stiamo dando 
degna sistemazione alla più grande delle ville 
imperiali dell’isola, la Villa Jovis; e facciamo 
scavi imponenti nel CapitoUum della città legata 
al nome di Scipione, Liternum, dove la bonifica 
ha ora ripreso dopo tanti secoli la sua opera di 
redenzione, attestando una splendida continuità 
di vita.

Non mi basterebbero ore di narrazione descrit
tiva della nostra imponente fatica, non rallentata, 
anzi serenamente ed intensamente attivata, nell’ora 
diffìcile che l’Europa sta superando; fatica dedicata 
agli scavi, ai monumenti, ai musei, alle gallerie, 
a tutte le espressioni dell’archeologia e dell’arte, 
se di ogni cosa vi volessi dare un rendiconto pre
ciso. Aggiungerò soltanto un cenno dedicato
ai lavori di Eoma dove, alla sistemazione delle 
Terme di Diocleziano ed al restauro del Tempio 
di Venere e Eoma al Foro, sono ora seguite una
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imponente riattivazione degli scavi della Domus 
augustana, sede deH’Impero al Palatino, dalla 
quale mi riprometto notevoli cose; ed in armonia 
col camerata Cobolli Gigli, ed in omaggio alla 
nobilissima memoria di Luigi Pazza che con me 
ne aveva assunto l’impegno l’anno scorso davanti 
a voi, la ripresa definitiva dei lavori della Curia 
Julia, dell’antico Senato al Foro, lavori che non 
saranno più sospesi fino a quando quel sacro 
recinto, nel quale per tanti secoli sono stati 
decisi i destini di Eoma e del mondo, non sia 
completamente restituito al nostro culto di nuovi 
romani. (Applausi). Mi è gradito dire al sena
tore Taramelli che sarò, come egli desidera, più 
largo per la Sardegna nella considerazione pro
fonda che ho veramente per l’isola eroica e culla 
di uno degli aspetti della più remota civiltà medi- 
terranea.

E mio orgoglio dirvi, onorevoli senatori, che 
ovunque, come a Eoma, è tutto un fervore di 
restauratrici opere nuove e di ripresa dello antiche, 
non come cose morte, ma come inesauribili fonti 
di vita. Qui, come negli alti studi, come nella 
formazione della giovinezza e dell’infanzia, uno 
solo è lo scopo: quello di dare a questo nostro po
polo che, per virtù provvidenziale di un Capo e 
di .un suo Eegime, risente nel cuore con assai mag
giore consapevolezza che taluno non creda il ri
chiamo, lo sprone, l’ansietà di grandezza, la sete 
deH’avvenire che nel suo spirito profondo scaturi
scono da una tradizione e quasi da una nostalgia 
di millenni di glorie ininterrotte, di dare a questo 
popolo, dico, una visibile documentazione e giusti
ficazione di quanto trova già nel profondo della sua 
coscienza. Questo il fine della mia doverosa fatica 
senza riposo e senza parole: di fornire al popolo 
italiano, in ubbidienza ad un chiaro comando, 
con la maestà delle opere che Pgli ha compiute, 
lo slancio a perpetuarle, in un rinnovarsi eterno 
della vita, con nuove opere che a quelle si richia
mino, che se sia possibile le superino, nel romano 
impeto costruttore di una sempre nuova civiltà 
che sia al mondo, come la storia abbondantemente 
dimostra anche ai ciechi, prodigata se volente, 
imposta se riluttante. Noi siamo ben sicuri, come 
lo sono essi stessi, che per questi fini serenamente 
imperiali si battono i nostri figli nell’Africa Orien
tale oltre le vie ed i confini dell’antico Impero. 
(Vivi applausi).

La maestà, la storia, la gloria di Eoma si ergono, 
cosi, concretamente in espressione di vita che non 
conosce tramonti sopra i conati di un mondo 
che è sembrato fin qui, fra noi e la barbarie, avere 
fìnanco ignorati i fini supremi della umanità e
della eiviltà. Ma queste forze sentono in loro 
quarantatre milioni di uomini, fusi in un solo 
bloeco monolitico, tutti tesi in silenzio in una 
azione tenace verso un obbiettivo unico, mentre 
per tutti parla e con estrema parsimonia uno solo. 
E tutti sono in combattimento come le serrate 
legioni che si battono laggiù; mentre sono qui 
vittoriosamente impegnati contro alcune espres

sioni di una barbarie civile che deve pure aver fine 
se tutti non vogliono perdersi. lApplausi}.

In ciascuno di noi è il respiro di Eoma, è la cer
tezza del destino di Eoma, quella certezza che an
diamo seminando nella Scuola perchè le genera
zioni che seguono siano, come saranno, migliori 
e più forti di noi a continuare e perpetuare il no
stro sforzo tenace. .

A questa fiera gioventù, a questo popolo d’Italia 
nato e vivente sotto il segno del Littorio, a questo 
popolo che sente come una missione l’orgoglio di 
battersi sotto la guida del suo Duce, per la gloria 
del suo Ee, contro uno o contro tutti, noi vogliamo 
forgiare e stiamo tenacemente forgiando con cuore 
romano e cioè fascista gli strumenti adatti alla 
marcia ed alla lotta del presente e dell’avvenire. 
lyinissimi,, generali applausi e molte congratu
lazioni).

GIANNINI, Domando di parlare per fatto 
personale.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIANNINI. Onorevoli colleglli, sono lieto che 

il mio discorso di ieri abbia offerto all’onorevole 
Ministro dell’educazione nazionale lo spunto pole
mico per illustrare largamente le direttive della 
politica che persegue. Credo che anche i miei col
leghi siano, come me, compiaciuti delle sue affer
mazioni così decise e recise delle direttive di accen
tramento che egli intende seguire.

Senonchè, ciò premesso, e dopo che il discórso 
è stato pronunciato, devo chiarire che io non ho 
affatto auspicato i corpi consultivi vincolanti 
l’azione del Ministro, e se nel mio discorso s’è 
potuta ravvisare qualche parola. . .

DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro della 
educazione nazionale. È tutto lo Spirito, caro sena
tore Giannini. . .

GIANNINI . . . che lasciasse dubitare che io 
avessi una diversa opinione, affermo che, a mio 
avviso, il corpo consultivo deve avere piena auto
rità e fiducia per l’opera che compie, ma chi decide 
deve essere sempre il Ministro.

DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro della 
educazione nazionale. Allora siamo d’accordo.

GIANNINI. Vorrei aggiungere, quanto alla 
dichiarazione di fede fascista che l’onorevole 
Ministro ha premesso al suo discorso, che essa ci è 
comune e ci lega precisamente in questa comune 
passione. Lui Quadrumviro ed io semplice Fascista, 
che tutti abbiamo di desiderare la scuola sempre 
migliore, e, con la scuola, migliori i nostri figliuoli. 
(Applausi).

DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro della 
educazione nazionale. Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
. DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro della 
educazione nazionale. Confermo al senatore Gian
nini che l’indirizzo che il Eegime ha dato al Mini
stero dell’educazione nazionale - nel quale non sono 
che una sentinella - è quello che óra ho descritto. 
L’indirizzo che sembrava egli volesse richiedere 
al Ministero dell’educazione nazionale, con le frasi
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che l’altro giorno il Senato ha udito, è, nello spi
rito, quello contro il quale ho reagito.

Se, come ora ha detto, egli intendeva aderire 
a questo ordine di cose, allora non posso che dichia
rarmene lieto. Ma è soprattutto ben sicuro che al 
Ministero dell’educazione nazionale il Eegime dà 
l’indirizzo che ho detto e che, armata mano, faccio 
eseguire ! (Applausi)."

PEESIDENTE. Essendo esaurita la discussione 
generale, passeremo all’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli e i 
riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:

Art. 1.
Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare le 

spese ordinarie e straordinarie del Ministero del- 
1 educazione nazionale, per l’esercizio finanziario 
dal IO luglio 1936 al 30 giugno 1937, in confor
mità dello stato di previsione annesso alla presente 
legge.

(Approvato).

Art. 2.
Le entrate e le spese del Comitato centrale 

dell Opera Nazionale Balilla, per l’esercizio finan
ziario dal lo.luglio 1936 al 30/giugno 1937, sono 
stabilite in conformità degli stati di previsione 
annessi alla presente legge (appendice n. 1).

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

luglio 1935-XIII, n. 1444, contenente dispo
sizioni per la coltivazione di vitigni ibridi pro
duttori diretti » (N. 934-d).

«
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 4 luglio 1935-XIII, 
U" 1444, contenente disposizioni per la coltiva
zione di vitigni ibridi produttori diretti».

Su questo disegno di legge sono stati proposti 
degli emendamenti concordati fra il Governo e 
la Commissione.

Prego pertanto il senatore segretario Bonardi 
di dar lettura dell’articolo unico nel nuovo testo 
concordato.

BONAEDI, segretario: /

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

4 luglio 1935-XIII, n. 1444, contenente disposi- 
ziom per.la coltivazione di vitigni ibridi produt
tori diretti, con Je seguenti modificazioni:

Il testo delUarticolo 3 è sostituito dal seguente:

Discussioni, /. 254

«Le disposizioni della legge 23 marzo 1931, 
n. 376, e deh presente decreto si applicano anche 
alla coltivazione del vitigno Isabella (Vitis labr'U-

sca} sotto qualunque nome venga qualificata. 
Tale coltivazione è peraltro'ammessa, anche fuori 
dei limiti previsti nell’articolo 1 del presente 
decreto, nei casi nei quali risulti accertato che è 
fatta al solo scopo di produzione di uva destinata 
al consumo diretto ».

PEESIDENTE. È, aperta la discussione su
questo -disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi. votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre 1936-XIV, n. 2161, relativo alla pro
roga del termine stabilito dal Regio decreto 
16 ottobre 1934-Xn, n. 1901, per la presenta
zione della domanda e dei documenti per l’am
missione al giudizio di idoneità per l’esercizio 
della professione di maestro di canto » (Nu
mero 948).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Oonversione 
in legge del Eegio decreto-legge 2 dicembre 
1935-XIV, n. 2161, relativo alla proroga del ter
mine stabilito dal Eegio decreto 16 ottobre 1934 - 
Anno XII, n. 1901, per la presentazione della 
domanda e dei documenti per Tammissione al 
giudizio di idoneità per l’esercizio della professione 
di maestro di canto ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

Articolo unico.

?

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XIV, n. 2161, relativo alla pro
roga del termine stabilito dal Eegio decreto 16 ot
tobre 1934-XII, n. 1091, per la presentazione della 
domanda e dei documenti per l’ammissione al 
giudizio di idoneità per l’esercizio della professione 
di maestro di canto.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge.' Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936—XIV, n. 79, che modifica l’ar
ticolo 6 del Regio decreto-legge 3 novembre 
1935-XIV, n. 1891, relativo al regime delle 
importazioni delle merci dall’estero » (N. 958). 

■ PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV,
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n. 79, die modifica l’articolo 6 del Regio decreto- 
legge 3 novembre 1935-XIV, n. 1891, relativo 
al regime delle importazioni delle merci dal-
l’estero ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:-

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

6 gennaio. 1936-XIV, n. 79, che modifica l’arti
colo 6 del Regio decreto-legge 3 novembre 1935 - 
.Anno XIV, n. 1891, relativo al regime delle impor
tazioni delle merci dall’estero.

PRESIDENTE. È aperta la discussione Su 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 81, concernente la de
stinazione alla distillazione di una parte del 
vino prodotto con uve della vendemmia del
l’anno 1935 » (N. 968).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV, 
n. 81, concernente la destinazione alla distilla
zione di una parte del vino prodotto con uve 
della vendemmia dell’anno 1935 ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.'

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio- decreto-legge 

9 gennaio 1936-XIV, n. 81, concernente la desti
nazione alla distillazione di una parte del vino 
prodotto con uve della vendemmia dell’anno 1935.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa.. Il disegno di legge 
sarà poi votato a Scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 278, recante disposi
zioni per la disciplina della produzione e della 
utilizzazione dell’essenza di bergamotto » (Nu
mero 969).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 278, recante disposizioni per la disciplina della 
produzione e della utilizzazione dell’essenza di 
bergamotto ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo ibnico.

Ìj convertito in legge il Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 278, recante disposizioni 
per la disciplina della produzione e della utiliz
zazione dell’essenza di bergamotto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 279, recante nuove 
norme per la disciplina dèi commercio della 
canapa » (N. 970).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 279, recante nuove norme per la disciplina del 
commercio della canapa ». .

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario: ' '

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 279, recante nuove norme 
per la disciplina del commercio della canapa. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su .
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a Scrutinio segreto.

Rinvìo allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 gennaio 1936-XIV, n. 264, concernente il 
riordinamento del sistema e delle modalità di 
concessione degli speciali premi annui agli 
ufficiali dei servizi tecnici e al personale tec
nico civile dei chimici » (N. 972).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 23 gennaio 1936-XIV, 
n. 264, concernente il riordinamento del sistema . 
e delle modalità di concessione degli speciali premi 
annui agli ufficiali dei servizi tecnici e al personale 
tecnico civile dei chimici ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura. .

BONARDI, segretario:
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Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 gennaio 1936-XIV, n. 264, concernente il rior
dinamento del sistema e delle modalità di conces
sione degli speciali premi annui agli ufficiali dei 
servizi tecnici e al personale tecnico civile dei 
chimici.

PRESIDENTE. È aperta la discussione ' su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio Segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 281, recante modifica
zioni alle nomee stabilite dal Regio decreto- 
legge 29 aprile 1925, n. 988, e dal Regio de
creto 16 dicembre 1929, n. 2185, riguardanti 
la liquidazione quinquennale delle retribuzioni
degli uffici di la classe e delle ricevitorie 
stali telegrafiche » (N. 974).

po-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, 
n. 281, recante modificazioni alle norme stabilite 
dal Regio decreto-legge 29 aprile 1925, n. 988,, 
e dal Regio decreto 16 dicembre 1929, n. 2185,' 
riguardanti la liquidazione quinquennale delle 
retribuzioni degli uffici di 1^ classe e delle ricevi
torie postali telegrafiche».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 288, relativo alla soppressione e riduzione di 
tasse dovute dagli alunni delle scuole e dei corsi 
di avviamento professionale ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

3 febbraio 1936-XIV, n. 288, relativo alla soppres
sione e riduzione di tasse dovute dagli alunni 
delle scuole e dei corsi di avviamento professionale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-^legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 286, relativo all’asse
gnazione alla Reale Accademia d’Italia di un 
contributo annuo per la esecuzione di lavori 
bibliografici» (N, 997).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 286, relativo all’assegnazione alla Reale Acca
demia d’Italia di un contributo annuo per la 
esecuzione di lavori bibliografici ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Artioolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936, n. 281, recante modificazioni alle 
norme stabilite dal Regio decreto-legge 29 aprile 
1925, n. 988, e dal Regio decreto 16 dicembre 
1929, n. 2185, riguardanti la liquidazione quin
quennale delle retribuzioni degli uffici di 1^- classe 
e delle ricevitorie postali telegrafiche. '

■ suPRESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge.' Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa, if disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936—XIV, n. 288, relativo alla sop
pressione e riduzione di tasse dovute dagli 
alunni delle scuole e dei corsi di avviamento 
professionale » (N. 996).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:. « Conversione in

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

3 febbraio 1936-XIV, n. 286, relativo all’assegna
zione alla Reale Accademia d’Italia di un contri
buto annuo per la esecuzione di lavori biblio
grafici.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto..

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Attribuzione di un annuo contributo a favore 
del Regio Istituto Italiano per la Storia An
tica » (N. 998).

■ PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Attribuzione di 
un annuo contributo a favore del Regio Istituto 
Italiano per la Storia antica ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
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I

Articolo unico.
A decorrere dall’esercizio finanziario 1936-37 

è assegnato a favore del Eegio Istituto- Italiano 
per la Storia antica l’annuo contributo di lire 
50.000 per il funzionamento dell’istituto stesso 
e dell’annessa Scuola di Storia antica, da iscriversi 
su apposito capitolo della parte ordinaria dello 
stato di previsione per la spesa del Ministero della 
educazione nazionale.

Il Ministro delle finanze è autorizzato ad intro- 
' durre, con suo decreto, nello stato di previsione 
predetto le occorrenti variazioni.

PEESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Mazzoccolo, Mazzoni, Mazzucco, Menozzi, Micheli, 
Millosevich, Montefinale, Montresor, Montuori, 
Moresco, Morpurgo, Morrone, Mortara, Mosconi,
Muscatello.

Nicastro, Nicolis di Eobilant, Nomis di Cossilla, 
Nuoci, Nunziante.

Orlando, Orsi, Ovio.
Padiglione, Pais, Pende, Perris, Perrone Com

pagni, Petrillo, Petrone, Pironti, Porro Carlo, Porro
Ettore, Pujia.

Eaineri, Eava, Eebaudengo, Eeggio, Eenda,

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione dei disegni di legge teste rinviati allo scru
tinio segreto. \

Dichiaro aperta la votazione.

Ricci, Romano Michele, Romano Santi, Romei 
Longhena, Romeo Nicola, Rota Giuseppe, Rubino, 
Russo.

Sailer, Saiucci, Saivago Raggi, Salvi, Sanarelli, 
Sandicchi, Sandrini, Sani Navarra, San Martino, 
Santoro, Sarrocchi, Scaduto, Scalori, Scavonetti, 
Schanzer, Scialoja, Scipioni, Scotti, Sechi, Segrè 
Sartorio, Silj, Sirianni, Soler, Spiller, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Tarameli!,

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

scrutinio segreto. Invito i sonatori segretari
a 
a

procedere allo spoglio delle urne.
I senatori segretari 'fanno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Abisso, Ago, Anseimi, Anselmino, Antona Tra-, 

versi. Appiani, Asinari d! San Marzano.
Baccelli, Baldi Papini, Barcellona, Bastianelli, 

Bazan, Belfanti, Belluzzo, Bennicelli, Berlo, Beve
rini, Bevione, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, 
Bonardi, Brusati, Burzagli.

Calisse, Casanuova, Casoli, Cattaneo Giovanni, 
Ceiosia, Centurione Scotto, Chimienti, Cian, Cic
conetti, Cogliolo, Concini, Contarini, Conti, Conti 
Sinibaldi, Conz, Corbino, Cozza, Credaro, Cremo
nesi, Crispolti, Curatulo.

D’Achiardi, Da Como, D’Amelio, D’Ancora, 
Danza, De Bono, Della Gherardesca, De Michelis, 
De Riseis, De Vecchi di Val Cismon, De Vito, 
Di Benedetto, Di Donato, Di Frassineto, Di Marzo, 
Di Mirafiori Guerrieri, Di Vico, Dudan.

Fabri, Facchinetti, Fantoli,
Flora, Fracassi, Fraschetti.

Felici, Ferrari,

Galimberti, Gallarati Scotti, Gallenga, Gasperini 
Gino, Gatti Salvatore, Gazzera, Ghersi Giovanni,
Giampietro, Giannini, Gigante, Giordano, Giu-
liano. Giuria, Giuriati, Giusti del Giardino, Gon
zaga, Guaccero, Guadagnini, Gualtieri, Guidi.

Imperiali.
dosa.
Krekich.
Leicht, Libertini Gesualdo, Libertini Pasquale, 

Lissia.
Majoni, Mambretti, Manzoni, Maragliano, Mar

coni, Marozzi, Marracino, Martin-Franklin, Mayer,

Thaon di Eevel dott. Paolo, Todaro, Tofani, 
Tolomei, Tornasi della Torretta, Torlonia, Torre, 
Tosti di Vaiminuta.

Vaccari, Valagussa, Versar!, Vinassa de Eegny, 
Visconti di Modrone.

Zoppi Gaetano, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’educazione nazionale per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1021) :

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.
Gonversione in legge del Regio

196
184

12

decreto-legge
4 luglio 1935-XIII, n. 1414, contenente disposizioni 
per la coltivazione di vitigni ibridi produttori di
retti (934):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.
Conversione in legge

196
191

5

del Regio decreto-legge
2 dicemhrs 1935-XIV, ii. 2161, relativo alla proroga 
del termine stabilito dal Regio decreto 16 ottobre 
1934-XII, 11. 1901, per la presentazione della do
manda e dei documenti per l’aimnissione al giudizio 
di idoneità per l’esercizio della professione, di mae
stro di canto (948):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

196
192

4
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G
Conversione in legge del Regio decreto-legge

;ennaio 1936-XIV, n. 79, die modifica l’articolo G
del Regio decreto-legge 3 novembre 1935-XIV,, n. 1891, 
relativo al regime delle importazioni delle merci dal
l'estero (958);

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . .

Il Senato approva.

196
192

4

Goiiversioiie in legge del Regio decreto-legge
3 feibbraio 1936-XIV, n. 288, relativo alla soppres-
sione e riduzione di tasse dovute dagli alunni delle 
scuole e dei corsi di avviamento professionale (996):

Senatori votanti . 
Favorevoli . , . 
Contrari ... . 

Il Senato approva.

196
191

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge
gennaio 1936-XIV, n. SI, concernente la destina

zione alla distillazione di una parte del vino pro
dotto con uve della vendemmia dell’anno 1935 (968):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

196
192

4

Conversione
3 febbraio 1936-XIV, n.

in legge del Regio 'decreto-legge
9.7!

la disciplina della produzione
78, recante disposizioni per

e della utilizzazione
dell’essenza di bergamotto (969);

Senatori votanti . . .
Favorevoli . . . . .
Contrari . . . . . .

Il Senato approva.

196
192

4

Conversione in 1 pO'OìOi del Regio decreto-legge
3 febbraio 193G-XIV, n. 279, recante nuove norme 
per la disciplina del commercio della canapa (970):

, Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

196
191

5

23
Conversione in legge del Regio decreto-legge

gennaio 1936-XIV, n, 264, concernente il riordi-
namento del sistema e delle mo'dalità di conces- 
slone degli speciali premi annui agli ufficiali dei 
servizi tecnici e al personale tecnico civile dei chi
mici (972):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . ... .

Il Senato approva.

196
192

4

Oonversion! in 1 o O' () ’ fi

Conversione in legge del Regio decreto-legge
3 febbraio 1936-XIV, n. 286, relativo airassegna- 
zione alla Reale Accademia d’Italia di nn. contri
buto annuo per la esecuzione, di lavori bibliografici
(997) : 5

G febbraio 193G-XIV,
del Regio decreto-legge

n. 281, recante modificazioni
alle norme stabilite dal Regio decreto-legge 29 aprile 
1925, n. 988, e dal Regio decreto 16 dicembre 1929, 
n, 2185, riguardanti la liquidazione quinquennale 
delle retribuzioni degli uffici di D classe e delle 
ricevitorie postali telegrafiche (974):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

196
194

2.

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . .

196
190

6
Il Senato approva.

Attribuzione di un annuo contributo la favore 
del Regio Istituto Italiano per la Storia Antica 
(998):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . ... .

Il Senato approva.

Discussione del disegno di legge:

196
190

6

« Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1936 al 30 giugno 1937 » (N. 1034).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 
30 giugno 1937 ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, secretane, legge lo stampato n. 1034.
PRESIDENTE. E aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.
CELESIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CELESIA. Onorevoli Senatori, onorevole Mini

stro, nella elaborata relazione dell’amico senatore 
Reggio sul bilancio dei lavori pubblici, trovo un 
composto e saggio accenno ad una questione sulla 
quale vorrei sottoporre alcune osservazioni. A 
proposito delle opere marittime, a pagina 2 della
sua relazione, egli dice: « Le opere marittime, sia
pure con ritmo meno accentuato, hanno proceduto 
attivamente sulle vie tracciate e si troveranno 
ben preparate quando sarà cessata la follia delle 
inique sanzioni, e quando diverranno sempre più 
nécessarie le comunicazioni fra la Madre Patria e 
le sue Colonie ».

È vero, onorevoli Senatori, la politica del Go
verno nazionale è stata utile e profìcua per l’at-
trezzamento dei porti e specialmente dei grandi
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tivo e diffìcile avvicinarsi, quando il tempo è buono, 
senza correre il rischio di far danni.

Onorevole ministro bisogna tornare alla politica 
dei piccoli porti, delle spiagge attrezzate dei, moli 
dì protezione che, se studiata per applicarla gra
dualmente a seconda delle possibilità del bilancio, 
potrà darci buoni risultati, con spesa relativa
mente modesta. Tra i centri pescherecci dell’A
driatico, ricordo, ad esempio Porto S. Giorgio, 
S. Benedetto del Tronto, Pescara, Fano, Seni
gallia, ecc. S. Benedetto è il maggiore centro per 
la pesca, eppure al suo porto non si può in nessun 
modo entrare e tanto meno attraccare sia con il 
tempo buono, sia con il cattivo tempo. Ora questa 
situazione dovrebbe cessare, ed a tale scopo sa
rebbe opportuno e conveniente iniziare uno studio 
organico, basato su un paziente esame di tutte le 
singoli località e necessità, onde dare al nostro 
Paese un avvenire consono agli interessi nazionali.

Il mare, ripeto ancora una volta, deve soddi
sfare tutti i nostri bisogni, il mare ci ha sempre 
dato ricchezze e gloria. Non dimentichiamo che se 
il nostro è un popolo di agricoltori, è anche e sopra 
tutto un popolo di marinai; e se si vuole continuare 
nella via della grandezza additata dai Capi di oggi.
e che noi entusiasticamente seguiamo. occorre
che anche tutte le nostre coste siano attrezzate per 
raggiungere appunto le più alte mete. {Vivi ap
plausi}.

SANDEINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SANDEINI. Onorevoli camerati, nel dare uno 

sguardo al bilancio del Ministero dei lavori pub
blici che ci viene proposto per l’approvazione, ci si 
accorge subito, come l’onorevole relatore ha già 
notato, che ci troviamo di fronte ad un bilancio di 
concentrazione, ossia di riduzione, per quanto è 
possibile, delle spese.

È evidente che, mentre la Nazione è tutta pro
tesa ed impegnata nella grande e gloriosa spedi
zione dell’Africa Orientale, le spese all’interno 
debbono ridursi al minimo necessario, per poter 
fare le maggiori economie possibili.

Dando uno sguardo al bilancio che ci viene sotto
posto, qualche osservazione però si può fare, 
sulla quale l’onorevole Ministro, che con tanto 
ardore giovanile occupa il posto di capo della 
Amministrazione, potrà dare qualche spiegazione.

Il bilancio importa, nella sua parte ordinaria e 
straordinaria, la cifra di lire 984.435.770. Questa 
è la spesa che è a disposizione dell’onorevole Mi
nistro dei lavori pubblici per la parte ordinaria e 
per quella straordinaria. Poi c’è un’altra gestione 

ora. è autonoma:
aggregata, che, se una volta era dipendente dal 
Ministero, ora. è autonoma: e cioè l’Azienda 
Autonoma Statale della Strada. Questa assorbe 
una spesa complessiva di lire 534.642.000. Sicché 
il bilancio del Ministero dei lavori pubblici sommato 
a quello dell’Azienda Autonoma Statale della Strada 
sale da 984 milioni a 1 miliardo e 519 milioni.

COBOLLI-GIGLI, ministro dei lavori pubblici.

Ci sono 169 milioni che costituiscono il contributo 
del Ministero dei lavori pùbblici.

SANDEINI. È giusto. Si vede subito l’impor
tanza enorm.e che ha assunto l’Azienda Autonoma 
Statale della Strada in questi ultimi anni. Ora che 
sono state costruite tante magnifiche strade sotto 
l’impulso del Eegime, che ha voluto attrezzare 
l’Italia con questo. meraviglioso sistema di circo
lazione, subentra il periodo della manutenzione. 
Il patrimonio stradale dovrebbe essere considerato 
come una grande gestione patrimoniale, dovrebbe 
essere portato ad un maggior grado di reddito ed 
avere per lo meno, per quanto concerne la spesa 
di esercizio, un pareggio nelle entrate che le Strade 
stesse devono poter dare all’Azienda. Viceversa, 
oltre all’impostazione dei propri capitoli di spesa 
nel bilancio, lo Stato contribuisce con una somma, 
che l’onorevole Ministro ci ha testé ricordato, 'di 
169.500.000 lire. ÌD questa una spesa molto forte 
alla quale si è quest’anno aggiunto un altro contri
buto, di 51 milioni per il minor reddito della tassa 
di circolazione automobilistica, tassa che era 
stata prevista in 181 milioni all’anno, giusta il 
decreto 28 agosto 1935, e che invece ha dato un 
deficit di 51 milioni, che lo Stato deve oggi reinte
grare portando il suo contributo all’Azienda della 
Strada da 169 milioni a 220 milioni di lire. Se si 
potesse spendere, in proporzione di quello che 
costa l’Azienda stradale, per tutte le varie branche 
dell’attività del Ministero dei lavori pubblici, noi 
potremmo vedere a quale importanza numerica, a 
quale cifra enorme salirebbe il bilancio. Basti 
pensare che TAmministrazione dei lavori pubblici 
deve provvedere al regime delle acque, ai fiumi, ai 
mari, ai ponti, ai porti anche piccoli (a cui ha 
accennato testé il collega Celesia) e a tante altre 
sistemazioni di carattere costruttivo, che rappre
sentano l’ossatura della Nazione. Il Ministero dei 
lavori pubblici è proprio il Ministero della edifi-, 
cazione, quello che mantiene il Paese nella sua 
attrezzatura completa. Gli manca una sola cosa: 
l’aria; ma forse verrà un giorno in cui a questo 
Ministero sarà affidata anche la parte costruttiva 
di tutto ciò che riguarda l’aeronautica.

Spigolando nel bilancio io trovo qualche cifra 
che mi fa riflettere un momento. La cifra pei 
Provveditorati dello Stato è mantenuta fino al 
30 giugno 1937 nella somma di.7 milioni e 100 mila 
lire. Sono i Provveditorati per l’Italia meridionale 
e per le isole che sono stati istituiti nel momento 
deH’impetuosò regime di lavoro introdotto dal 
Governo nazionale per mezzo del Ministro del 
tempo, l’amico onorevole Giuriati.

Ora questi Provveditorati delle isole e della 
parte meridionale del Paese hanno. Si può dire, o 
per ragioni naturali, o per deficienza di m,ezzi, 
esaurito il loro compito che doveva chiudersi 
in questo anno. Sono stati prorogati al 30 giugno 
1937, é penso che ciò Sia stato fatto per un’opera 
di liquidazione, cioè di Sistemazione di tutte le 
opere compiute e di regolamentazione dei relativi 
rapporti economici o finanziari. Però nulla osta
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che questa opera di liquidazione possa essere 
affidata agli uffici dei geni civili, che sono orga
nizzati in tutte le provincie in modo che la super
stite forma dei Provveditorati a tipo regionale 
possa essere abolita al più presto, realizzando la 
non disprezzabile economia di 7 milioni e 100 mila 
lire. È pur vero ad ogni modo che questi Provvedi- 
dorati hanno fatto molto bene, hanno dato impulso 
a molte opere.

Passando ad un altro argomento del bilancio, 
trovo, onorevole Ministro, bilanciata la spesa, per 
le costruzioni delle strade ferrate, di 17 milioni e 
500 mila lire. Ho dato un’occhiata ai singoli 
articoli di questo titolo ed ho trovato che sono 
tutte spese di personale, tutte spese di stipendi, 
trasferte, progetti, sistemazioni di locali, ecc. Non 
una lira per le costruzioni ferroviarie che sono 
segnate per memoria. Francamente lo spendere 
17 milioni e 500 mila lire solamente per personale 
e per uffici senza il corrispettivo, la contropartita 
di un lavoro da compiere, mi pare un po’ esage
rato. È vero che si ha la speranza di poter ripren
dere il lavoro delle strade ferrate in un prossimo 
avvenire, quantunque lo sviluppo dell’automo- 
bilismo e dei mezzi di circolazione e di trasporto 
moderni abbia diminuito notevolmente, specie 
nelle reti secondarie, la esigenza delle linee ferrate.

E vengo ad un altro argomento. Trovo nel bilan
cio Segnata la partita: « Contributi dello Stato per 
l’edilizia popolare, 80 milioni ». È una spesa im
pressionante questa ! Una spesa che. Se fosse 
transitoria, forse non desterebbe tanta impres
sione, ma è permanente per un cinquantennio, 
quale è la durata dei mutui, ai quali è dedicata. 
Cinquantennio che è già cominciato in parte, ma 
che per la più gran parte dovrà protrarsi per 
lo meno per altri 40 anni. Che cosa sono questi 
80 milioni che si danno di contributo all’edilizia 
popolare ? Sono aiuti che in tempi critici per 
l’edilizia urbana, non meno che per la categoria 
dei funzionari molto benemeriti dello Stato, 
furono escogitati per potere dare loro, in mancanza 
di aumenti di stipendi, un alloggio a miti condi
zioni.

Questo aiuto da parte del Ministero, che negli 
inizi era quello dell’economia nazionale, fu visto 
con molto favore; aperte le valvole dei contributi, 
tutti, naturalmente, si affrettarono ad attingervi. 
Tali contributi, che ora hanno raggiunto la cifra di 
80 milioni, come ed a chi sono distribuiti ? Sono 
distribuiti così: alle Cooperative degli impiegati 
e pensionati dello Stato, nonché agli Istituti auto
nomi delle case popolari e ai Comuni che hanno 
istituito anche essi. Senza formula autonomistica, 
l’azienda delle case popolari, vanno 69 milioni; alle
Cooperative dei mutilati, 3 milioni 500 mila lire;
airistitnto Nazionale Case Impiegati dello Stato, 
7 milioni e 600 mila lire; formando così nn com
plesso, come dicevo, di 80 milioni, che sono appli
cati agli interessi dei mntni contratti per sopperire 
alla costruzione dell’immensa congerie di alloggi. 
Dico subito che oggi, a case fatte. Si può guardare 

con diverso pensiero all’opera compiuta e si può 
giudicare in diverso modo sulla necessità ed oppor
tunità della spesa statale relativa. Ma, all’epoca in 
cui l’edilizia popolare venne in tal modo aiutata, 
una crisi gravissima incombeva Sopra le costru
zioni edilizie e sopra la possibilità di trovare case a 
prezzi sopportabili. Erano momenti in cui lo 
stipendio dell’impiegato si e no poteva bastare, per 
la metà, al peso della pigione, restando per l’altra 
metà insufficiente ai bisogni della famiglia. Inoltre 
le classi popolari erano assolutamente prive di 
abitazione a basso prezzo. Qui a Eoma e in molti 
altri grandi centri della penisola, i baraccamenti 
ospitavano nel modo più indegno, antigienico e 
antisociale, famiglie numerosissime; baraccamenti 
che sono stati nella più grande" parte aboliti, ma 

. purtroppo anche a Eoma continuano ad ospitare 
circa 20 mila povere persone, ammassate insieme 
sotto una mal riparata capanna- o sulle rive del 
Tevere o nel suburbio, prive di qualsiasi appre
stamento igienico, di acqua e di luce. Situazione 
dolorosa, cui l’istituto delle Case popolari, con le 
molteplici sue zone di abitazione a tipo popolare, 
ha cercato di provvedere; cito, ad esempio, il quar- 
tiera della Garbate Ila. Se voi, onorevoli colleghi, 
farete una passeggiata in qella zona, vi renderete 
conto dell’opera immane che l’istituto delle OaSe 
popolari ha dovuto assolvere per dare ospitalità ad 
una popolazione infinitamente miserabile, creando 
quattro grandi alberghi per le famiglie degli sfrat
tati, che Sono diventati quattro grandi ricettacoli 
di miseria e' di immoralità, al punto da doverli 
abolire e ormai gli sfrattati bisogna che trovino 
aiuto e ricovero in altre provvidenze, alle quali 
hanno dato opera il Governatore di Eoma ed altri 
istituti con la costruzione di case convenzionate 
ed a tipo popolarissimo. In tali condizioni s’im.- 
pose la necessità deH’intervento statale, sia per 
ossigenare rindnstria edilizia, sia per potere
aiutare gli impiegati a provvedersi di una casa 
decente a mite pigione, sia infine per provvedere 
all’enorme quantità di popolazione priva di casa.

Dobbiamo però considerare l’opera raggiunta 
e vedere quali problemi essa ci presenti oggi, per 
la Sua definitiva sistemazione. Dico subito che, per 
il contributo di 80 milioni per cinquanta anni 
(oggi sono diventati 40 anni), bisogna pur trovare 
la maniera che abbia a cessare. Vi Sono molteplici 
combinazioni di carattere finanziario, e non dovrò 
essere io ad insegnarle, che possono provvedere ai 
mezzi relativi. Gli 80 milioni di contributo del 
Ministero dei lavori pubblici all’edilizia popolare 
hanno per corrispondenza uno stock di milioni, che 
ora vengo ad enumerare, di mutui contratti con 
la Cassa depositi e prestiti. I mutui della Cassa 
depositi e prestiti alle Cooperative sono rappre
sentati da queste cifre: alle Cooperative di impie
gati e pensionati dello Stato lire 1.264.820.000, 
ai mutilati 145 milioni, alle Cooperative, dei fer
rovieri altri 326 milioni, totale 1 miliardo 736 
milioni. •

Di più vi Sono i mutui accordati dalla Cassa ad

■ I
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Istituti autonomi ed a Comuni per l’edilizia popo
lare, che importano altri 263 milioni. In totale 
la Cassa depositi e prestiti si trova esposta per 
lire 1.999.960.000, in cifra tonda due miliardi.

importanza. Finirà la gestione della Cassa depositi 
e prestiti oggi vincolata all’enorme lavoro di
riscuotere centinaia di milioni per interessi e ’am-

Ebbene questo è un peso enorme che 
sulla Cassa depositi e prestiti e non soltanto

grava 
come

tale, ma anche come amministrazione. Bisogna 
stare appresso a questi due miliardi ed alle riscos
sioni delle relative quote di ammortamento e dei 
relativi interessi: quindi una grande amministra
zione che va svolgendosi presso la Cassa depositi 
e prestiti.

Io mi domando quindi se non sia possibile 
trovare il modo di « riscattare », è la parola tecnica 
oltre che fìnanziaria, questi due miliardi di mutui 
pesanti e sulla Cassa depositi e prestiti e Sull’edi
lizia.. nazionale, pesanti in modo tale che saranno 
sempre un ostacolo alla libera circolazione della 
proprietà. È possibile trovare il modo di riscat
tare questa enorm.e quantità di danaro per farlo 
rientrare nella Cassa depositi e prestiti e nello 
stesso tempo far cessare il contributo di 80 milioni 
all’almo che per 40 anni di seguito, non calcolando 
i dieci passati, portano a oltre tre miliardi di spesa.

Il mezzo c’è ed è proprio quello del riscatto, 
cui ho accennato. Per quanto riguarda le Coopera
tive degli impiegati statali, la legge accorda ai 
singoli assegnatari di alloggi la possibilità del 
riscatto dei mutui con una. spesa pari al 35 per 
cento, rimanendo a benefìcio deU’Istituto mutuante 
il contributo statale fino all’esaurimento del 
previsto cinquantennio.

Come provvedere a questo 35 per cento ?
■ Non deve essere una cosa impossibile. Combina

zioni si possono fare con l’istituto Nazionale delle 
Assicurazioni e con altri Istituti finanziari che 
possono anche istituirsi ad lioc. Il Ministero delle, 
finanze deve venire incontro per studiare la realiz
zazione di questa finalità che ha il duplice effetto di 
ridare alla Cassa depositi e prestiti la disponibilità 
di un numero rilevante di milioni (per le sole 
cooperative impiegatizie circa 670 milioni) e di far 
cessare il peso che per quarant’anni, oltre i dieci 
già consumati, terrà, diversamente, vincolato il 
contibuente italiano.

Non pregherò m.ai abbastanza l’onorevóle Mini
stro dei lavori pubblici di risolvere il quesito. So 
che dovrà necessariamente trovare delle difficoltà 
da parte del suo collega, il Ministro delle finanze. 
Ma a questo punto bisognerà pur arrivare: 80 mi
lioni all’anno da cancellare dal bilancio dello 
Stato, 670 milioni da far rientrare, nella Cassa

rnortamenti dei mutui, perseguitare i morosi e 
prendere anche dei provvedimenti talvolta molto 
ostici, quale quello di spogliare gli assegnatari 
delle loro proprietà, e si ovvierà anche alla possi
bilità di una svalutazione degli alloggi coopera
tivi, non tutti costruiti bene: non tutti potranno 
sfìdare in eguale misura ed in buone condizioni
i 50 anni previsti per Tammortamento del mu-
tuo. Vi sono state delle costruzioni che hanno 
avuta sorveglianza e direzione ottima, ma non 
sempre è avvenuto così. Eicordo una questione 
trattata alla Sezione tecnica della Commissione di 
vigilanza: il relatore riferiva che nelle case di una 
certa Cooperativa aveva trovato che i pilastri, 
che dovevano essere di cemento armato, erano 
vuoti e che^ per sorreggerli bisognava fare in essi 
delle imbibizioni di cemento e delle riparazioni 
tanto dispendiose che si concluse essere meglio 
distruggere. l’edifìcio e rifabbricarlo.

Altri casi assai tipici occorsero: sulle grotte delle 
cave di tufo alla stazione di Trastevere (ivi, come 
sapete, sono delle cave di tufo enormi, immense, 
uso Terme di Caracalla) il cui cielo, cioè la volta o 
copertura, varia nello Spessore da 5 a 10 metri; 
su quelle grotte, dico, sono state costruite delle 
case di una cooperativa. Al suolo di una di tali 
case si è formato un fornello, cioè un foro che 
mangia sè Stesso, che, sgretolando i lembi, va 
sempre più ampliandosi in modo che ad un certo 
momento dovrebbe inghiottire la casa; quella 
casa era assegnata a un esimio funzionario dei 
lavori pubblici {si ride}.

Si sono riuniti i delegati del Governatorato, del 
Governo e della Cooperativa e dopo molte discus
sioni si è venuti alla decisione di costruire un pilone 
immenso che dal fondo della grotta arrivasse al 
piano di fondazione della casa per tappare il 
fornello e sostenere la casa stessa, con una spesa, 
onorevole Ministro, superiore al doppio del costo
di detta casa. Ora, quando sia in vista la possi
bilità di simili danni, e prudente provvedervi 
immediatamente anche se ciò esiga qualche sacri
fìcio.

depositi e prestiti. La sistemazione di questo
ingente debito deve pur trovarsi, come si è trovata 
la sistem.azione del debito vitalizio e di altre

Lo Stato, a un certo momento,, ha cambiato 
politica per 1 edilizia popolare: invece di contri
buire a dare le case in proprietà agli impiegati, 
soddisfacendo cosi ai bisogni di un esiguo numero di 
essi (vuol sapere, onorevole Berio, quanti sono gli 
impiegati assegnatari? 11.345); lo Stato, dico, ha 
provveduto, ha cambiato sistema: ha fatto cioè le

pesanti annualità che gravavano il bilancio dello
Stato. Altrettanto bisognerà fare in questa materia,

case per conto suo, assegnandole ai funzionari in 
affìtto. Ha creato così una ingente proprietà 
urbana statale, la cui gestione è stata attribuita

trovando una soluzione che costituirà un sollievo airi. N. 0.1. S. che vuol dire Istituto Nazionale
per gli assegnatari degli alloggi, un benefìcio per lo 
Stato e contribuirà alla facile e libera circolazione 
della proprietà degli alloggi in esame. Si realiz- 

non trascurabile j

Case Impiegati Statali. Questo Istituto ha svolto

zeranno così altri benefìci di

Discussioni^ f. 255

una grande attività esplicata in 85 cqpoluoghi di 
provincia e un po’ anche nelle Colonie e nel Mare 
Egeo.

L’L N. 0.1. S. in tal m.odo ha investito nellla
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costruzione di tale patrimonio edilizio la somma 
di 490 milioni, provvedendoli con mutui, al ser
vizio dei quali è appunto destinata una parte di 
quegli 80 milioni di contributi del Ministero dei 
lavori pubblici, di cui ho parlato; cioè 7 milioni e
500 mila lire, jjiù altri 2 milioni e mezzo tratti
dai fondi dell’Opera di Previdenza degli impiegati. 
È noto che cosa sia quest’opera: un ente costi
tuito dal contributo personale degl’impiegati, de
stinato ad aiutare i funzionari in particolari cir
costanze di bisogno ed a sopperire in parte al
difetto di pensione, amministrato, degnissima
mente, come tanti altri enti consimili dalla Cassa
depositi c prestiti. Totale dieci milioni di 
tributo.

con-

così valenti spendessero la loro attività nell’am
bito delle professioni libere, certam.ente realizze
rebbero onori e lucri molto superiori a quelli che 
possono avere com,e fedeli servitori dello Stato.

La Commissione di vigilanza, che io ho l’onore 
di presiedere (ne parlo per questo), si divide in 
due branche. Una è costituita dalla sezione giuri
sdizionale, che decide tutte le questioni giuridico- 
amministrative insorgenti nella vita delle coopera
tive, tutte le controversie fra le cooperative e i 
singoli soci, fra soci e soci; l’altra è costituita dalla 
sezione tecnica che " dà pareri sui collaudi, sui 
contratti, riparti di spese, finanziamenti, ecc.

Dal 1923 al 1936 la Commissione di vigilanza per 
la parte giurisdizionale ha emanato 1.600 deci-

Ora ri. N. C. I. S, molto bene amministrata (ed 
un nostro eminente collega, il senatore Mosconi, ha 
avuto una parte onorevolissima ai primordi della 
sua gestione nella quale ora è succeduto un distinto 
funzionario del Ministero dei lavori pubblici) ha 
fatto sì che i due milioni e mezzo di contributi
dell’ Opera di Previdenza vengano a cessare,
perchè è stato raggiunto il pareggio in seguito alla 
utilizzazione dei contributi accantonati negli anni 
precedenti.

Bimane così, e solo, il contributo statale di 
7.500.000. Ora, c non vorrei che le parole che sto 
per dire avessero una cattiva eco presso i bene
meriti funzionari dello Stato che usano delle case 
deH’I. N. C. I. S, il patrimonio di questo istituto non 
può rimanere costantemente passivo per 7 milioni e 
mezzo all’anno. Credo che con un leggero aumento 
dei fitti, questo che è un vero deficit, potrebbe 
sparire.

Sono case costruite bene, in buone località, e 
un leggero aumento, da apportare magari non 
tutto insieme ma gradatamente, potrebbe risol
vere il problema, con beneficio del bilancio del
Ministero dei lavori pubblici, 
del contribuente.

in ultima analisi.

Avrei finito le mie osservazioni, ma invoco an
cora un momento la vostra attenzione, onorevoli 
colleglli, per parlarvi deU’organismo che vigila 
sulle Cooperative, e del quale, per volontà del
l’onorevole Ministro dei lavori pubblici, mi è 
affidata la Presidenza, cioè la Commissione di 
vigilanza sull’edilizia popolare. Avendo da circa 
dodici anni l’onore di dirigerne l’attività, posso 
esaltare con Sicura coscienza i valorosi funzionari 
che in gran parte la costituiscono. Sono un fervido 
ammiratore della burocrazia dello Stato, e sono 
tale fin da quando, essendo alle mie prime armi 
alla Cam.era dei deputati, 'l’onorevole Celesia mi 
redarguiva quando mi opponevo aH’ampliamento 
della pianta della Direzione generalé della sanità. 
Ma questa era una colpa della mia inesperienza 
giovanile. Eipeto che sono stato sempre un ammi
ratore dei funzionari dello Stato, ma, da quando li 
ho conosciuti cosi da vicino, ho potuto m.aggior- 
mente apprezzarne la scrupolosità, la rettitudine 
ed intelligenza. Hanno tali doti di caràttere tecnico 
che mi sono spesso dom.andato: se questi domini

sioni interlocutorie. 4.700 decisioni definitive.
650 pareri: totale 6.950 pronuncio.

La Sezione tecnica ha emesso 6.350 pareri.
Totale fra le due Sezioni 13.300 pronuncie.
Al disopra della Commissione c’è la possibilità 

(poiché naturalmente anche le Commjssioni,, per 
quanto eminentemente costituite, possono andarci 
incontro ad errori) di ricorrere al Consiglio di 
Stato. Orbene su 6.950 decisioni della Commis-
sione di' vigilanza i ricorsi sono stati appena 140,1
e di questi solo 25 sono stati accolti dal Consiglio 
di Stato. Con questo io non dico' che la Commis
sione di vigilanza aspiri al merito deH’infallibilità, 
ma certo la passione con la quale esercita la sua 
attività e lo studio che vi applica sono coefficienti 
preziosi per il buon adempimento delle funzioni 
ad essa affidate.

(Il vagabondaggio che io ho compiuto attraverso
i capitoli e gli articoli del bilancio dei lavori pub
blici è finito. Non posso che esprimere parole di 
caldo elogio per il modo con cui questa ammini
strazione è gestita. Il Ministro Giuriati, l’onorevole 
Bianchi, l’onorevole Crollalanza, il com.pianto 
onorevole Bazza, alla cui memoria mandiamo’tutti 
un affettuoso e reverente saluto perchè era uomo 
di bontà ed intelligenza superiori, perito sul campo 
dell’onore, e lei da ultimo, onorevole Ministro, 
hanno diretto, e ' dirigono in un modo veramente 
ammirevole questa Amministrazione, le cui carat- 

' teristiche fondamentali sono: modestia, operosità e 
rettitudine.

Darò quindi il mio voto favorevole a questo 
bilancio {Applaiisi}.

COZZA. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
COZZA. Onorevoli colleghi, la meravigliosa at

tività che, anche nel campo delle opere pubbliche, 
venne svolta dal Governo nazionale ed in parti
colare dal Ministero dei lavori pubblici, dal felice 
avvento del Fascismo al potere, docum.entata da 
pregevoli pubblicazioni, posta, in evidenza in que
sta Aula, in occasione della discussione dei passati 
bilanci, da eminenti colleglli, è a voi ben nota 
perchè sia il caso di soffermarvisi nuovamente 
e perchè è norma dello spirito fascista di non at
tardarsi nel rivolgere lo sguardo indietro a mirare 
il cammino percorso, ma dì spingerlo sempre

i ■
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innanzi per raggiungere nuove e più alte mète. 
È anche a voi noto come, dopo lo straordinario 
fervore di opere, culminato negli anni dal 1925 
al 1931, per rilluminata azione dei ministri del 
tempo e a seguito di notevoli assegnamenti di fondi 
per lo sviluppo dei lavori, specie nel Mezzogiorno 
e nelle isole, al che si provvide con la saggia istitu
zione. dei Provveditorati alle Opere pubbliche 
per quelle regioni, per particolari esigenze finan
ziarie gli assegnamenti al Ministero dei lavori 
pubblici vennero notevolmente ridotti, cosicché 
il ritmo della sua attività ebbe un sensibile rallen
tamento. Pure per l’esercizio prossimo, se anche 
apparentemente il bilancio, nella complessiva spesa 
prevista di circa 984 milioni di lire, si presenta 
con un aumento di oltre 68 milioni rispetto al 
preventivo dell’anno precedente, tale aumento 
finisce per essere del tutto apparente ed anzi 
si risolve in una diminuzione di circa 40 milioni, 
quando, come ebbe a porre in evidenza l’onorevole 
Ministro nel lucido discorso tenuto nell’altro ramo 
del Parlam.ento, si tenga conto dei nuovi carichi 
■passati al Ministero, dall’attribuzione dei servizi 
del terremoto e della quota di aumento dei paga
menti differiti in 64 milioni.

La relazione sul bilancio, estesa con la chiarezza 
e la speciale competenza che già ammirammo nei 
passati bilanci nel nostro illustre collega marchese 
Peggio, dà particolari notizie sulle opere che si 
prevede di compiere nel prossimo esercizio, suddi
videndo l’esame del bilancio in tre punti essenziali 
e precisamente trattando: nel punto primo, dello 
stato di previsione nel Suo complesso e singolar
mente delle varie somme stanziate e del loro re
parto nei singoli capitoli fra le varie regioni d’Italia; 
nel punto secondo si espongono notizie . e consi
derazioni sugli Enti decentrati, con maggiore o 
minore autonomia, per la esecuzione e gestione 
dello opere; nel punto terzo, infine, si fa l’esame 
del bilancio speciale di previsione per l’esercizio 
1936-37 dell’Azienda autonoma statale della strada 
e della relazione dell’Ente autonomo per l’acque
dotto pugliese sull’ andamento dell’ Ente dal 
1'^ luglio 1934 al 30 giugno 1935. Le giuste consi
derazioni svolte dal valoroso relatore, in base alle 
quali egli è tratto ad esprimere parere pienamente 
favorevole all’approvazione del bilancio, i meritati 
elogi che egli tributa al personale deH’Amm.ini- 
strazione centrale e del Genio civile, nonché alla 
attività svolta dagli Enti decentrati nei vari campi 
ad essi affidati, ponendo in particolare rilievo 
talune delle grandiose opere compiute nell’anno 
decorso, quali rautocamionale Genova-Serravalle 
Scrivia, il nuovo bacino 28 ottobre nel porto di 
Genova, inaugurate il 29 passato ottobre all’Au
gusta presenza di S. M. il Ite, sono a mio avviso 
tali da meritare il pieno consenso del Senato.

L estesa parte che il relatore dedica, nel punto 
secondo, alla costituzione e al funzionamento 
degli Enti autonomi e decentrati appare degna 
di singolare menzione, specie per quanto ha tratto 
ai Provveditorati alle Opere pubbliche che, costi

tuiti con Eegio decreto-legge 7 luglio 1925, avreb
bero dovuto cessare col 30 giugno 1936; un Eegio 
decreto-legge del 16 gennaio 1936 ne ha prorogato 
il funzionamento a tutto il 30 giugno 1937.

Sono note le benemerenze di questi istituti 
nei riguardi dei compiti loro assegnati, specie per 
le opere eseguite ed avviate; è meno nota forse 
l’attività da essi svolta nel preparare i piani regola
tori degli ulteriori lavori da eseguire per un com
piuto assetto delle opere nelle varie circoscrizioni 
loro affidate. Ma essa pure è particolarmente 
lodevole, come è lodevole quanto è stato fatto 
analogamente per altre regioni d’Italia a mezzo 
dell’ufficio tecnico centrale saggiamente creato 
presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
ed opportunamente riordinato di recente dal
l’attuale Ministro. In tal modo rAmministrazione 
si trova ih ogni tempo preparata, con gli elementi 
necessari!, per formulare i programmi di nuove 
opere e graduarne la esecuzione in relazione ai 
mezzi di cui dispone.

Certamente gli organi decentrati, che furono 
creati con speciale attrezzatura in relazione ai 
vasti compiti loro affidati, ora che questi sono 
stati, in parte, assolti, potranno essere opportuna
mente riformati e in tale occasione sarà conve
niente provvedere perchè analoghi organismi con 
funzioni decentrate, sia pure in più limitata misura 
delle attuali, vengano creati per tutto il resto di 
Italia con particolare riguardo ai maggiori bisogni 
delle varie regioni. A questo propòsito mi sia con
cesso di segnalare, l’opportunità che, nella for
mazione dei vari uffici e nell’assegnazione ad essi 
del personale occorrente, si tenga conto della par
ticolare importanza che in essi presentano deter
minate categorie di. opere al fine di potervi desti
nare personale specializzato. La specializzazione 
per determinate materie, che al giorno d’oggi si 
impone in ogni ramo dello scibile, è particolar
mente indispensabile nella tecnica in relazione 
al suo continuo progresso; ond’è che io mi permetto 
di farne oggetto di particolare raccomandazione 
all’onorevole Ministro. Ed una particolare racco
mandazione debbo rivolgere anche perchè il per
sonale deU’Amniinistrazione centrale e del Genio 
civile sia adeguato, nei ruoli, ai particolari delicati
e ognor più numerosi conipiti che nuove leggi.
inspirate al giusto concetto di dare allo Stato 
sempre maggiore autorità, affidano al Ministero 
dei lavori pubblici ed ai suoi uffici. Ministero che, 
in modo ancor più completo, dovrebbe divenire 
l’organo esecutivo, o vigilante, di tutte Je opero 
che interessano le varie Amministrazioni statali e 
parastatali, con maggior garanzia di buona riu
scita sia dal lato tecnico che economico, data la 
speciale sua attrezzatura. Nè la detta raccomanda
zione possa apparire in contrasto con l’accennato at
tuale rallentamento nell’attuazione di nuove opere 
pubbliche, poiché, mentre alle necessità di carat
tere straordinario, è stato e viene provveduto con 
personale straordinario, sono i servizi ordinari ed 
in particolare quelli richiesti nelle provincie ai vari
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uffici del Genio civile dalle Prefetture, dai Comuni, 
dai Consorzi, quelli che assorbono molta parte 
dell’attività del personale che bene spesso, per la 
sua deficienza numerica, non è in grado di corri
spondervi.

E, giacche sono su questo argomento del perso
nale, mi consenta pure l’onorevole Ministro ' la 
raccomandazione che, non appena cessato l’attuale 
divieto, vengano ripresi di anno in anno i regolari 
concorsi, onde si abbia il costante, periodico af
flusso di giovani e valenti energie a rinsanguare 
i quadri delle varie categorie di personale, ciò 
che negli ultimi anni è avvenuto in misura troppo 
saltuaria e limitata.

Passando dall’argomento del personale e degli 
ordinamenti del Ministero a quello delle opere, 
mi sia concesso di soffermarmi alquanto su una 
categoria di esse che, indubbiamente,’ ò per la 
nostra Nazione di importanza fondamentale, in
tendo riferirmi alla disciplina delle acque ed al 
loro sfruttamento.

Nel lucido discorso che il compianto Ministro 
Pazza tenne al Senato l’anno passato, appunto 
in sede di discussione del bilancio dei lavori pub-

connessa con le opere compiute per la difesa idrau
lica della Capitale, opere che, mentre reclamano 
il loro completamento in relazione allo sviluppo 
assunto dall’Urbe, esigono d’altra parte che la 
loro efficienza non sia in alcun modo turbata o 
compromessa da altre che si volessero attuare 
per la difesa dalle piene delle^ campagne, per la 
utilizzazione delle acque o nell’ interesse della 
navigazione. Attualmente la questione della siste
mazione del Tevere è oggetto di proposte e di 
discussioni sui giornali cittadini: non è certo qui 
la sede dell’esame di tali proposte, che deve essere 
riservato agli organi tecnici competenti. Ma ciò 
sta,a dimostrare ancor più la necessità e l’urgenza 
che tale questione venga sollecitamente risolta, 
dato che essa non fu mai affrontata in modo
organico e totalitario dai ' passati Governi, ai

blici, intesi affermare, con viva soddisfazione
dell’animo mio di antico studioso dei maggiori 
problemi idraulici del nostro Paese, che uno dei 
principali obbiettivi ai quali avrebbe mirato la
feconda, mirabile.
tragico e

opera sua - in modo così
glorioso troppo presto sottratta alla

Patria - sarebbe stato quello di provvedere alla 
sistemazione dei quattro grandi fiumi nostri: Adige, 
Po, Arno e Tevere. Tale proposito sono stato lieto 
di vedere confermato dall’attuale Ministro nelle 
dichiarazioni fatte recentemente nell’altro ramo 
del Parlamento, con. la riserva peraltro di prov
vedervi appena superata l’attuale crisi di impegni. 
Ora io mi permetto di raccomandare all’onorevole 
Ministro ed al suo illustre collega Ministro delle fi
nanze di far sì che la indicata riserva sia superata 
quanto prima è possibile. Allo studio delle opere di 
sistemazione dei primi due grandi fiumi venne già 
in modo egregio provveduto rispettivamente da 
quelle due ottime istituzioni che sono il Magistrato 
alle Acque per il Veneto ed il Circolo di Ispezione 
per il Po. Per l’Arno assai opportunamente è stato 
di recente creato un apposito ufficio con giurisdi
zione integrale su tutto il corso ed il bacino del 
fiume, che sta provvedendo alla elaborazione dei 
relativi progetti. Per il Tevere, mi auguro che l’ono
revole Ministro voglia adottare analogo provvedi
mento, seguendo il sano concetto, già adottato per 
i fiumi del Veneto, per il Po e per l’Arno, di dare 
la giurisdizione tecnica su di un importante corso 
d’acqua, dalle origini alla foce ad un unico Ente, 
dato che il fiume ha un organismo ed esigenze 
proprie che debbono essere considerate nel loro 
complesso e non frammentariamente, a seconda 
delle più o meno razionali divisioni amministra
tive. Per il Tevere la cosa presenta una singolare 
importanza, atteso che la sistemazione del suo 
corso a monte e a valle di Eoma è strettamente

quali, come mancò la sensazione dei doveri dello 
Stato verso la sua Capitale, tanto magnificamente 
affermati e compiuti poi per volere del Duce, così 
mancò pure loro la visione deU’importanza che 
la sistemazione del Tevere ha nei riguardi di Poma, 
onde limitarono e lesinarono le necessarie pròv-* 
videnze restringendole alle sole opere di difesa, 
della città contro le esondazioni delle piene e a 
poche altre di regolazione del tronco di fiume da 
Eoma al mare nell’interesse della navigazione.

Ma se giustamente l’onorevole Ministro pone in 
prinio piano la sistemazione dei quattro accennati 
maggiori fiumi, che toccano da vicino gli interessi 
di estese, fiorenti regioni e di nobilissime città, 
non sono da dimenticare altri importanti corsi 
d’acqua che richiedono pure opere di regolazione 
e di difesa, mentre'numerosissimi sono i bacini 
idrografici dei principali fiumi e dei loro affluenti,, 
che reclanìano la sistemazione delle loro zone 
montane. Il Pegime fascista si è preoccupato in 
modo particolare del problema e tutti ricordiamo 
l’apostolato e l’azione svolta in questo campo dalla 
grande anima di Arnaldo Mussolini. Ancora sabato 
l’onorevole Ministro Possoni, nel suo smagliante 
discorso, nell’esaltare la magnifica opera che sta 
svolgendo la valorosa e benemerita Milizia fore
stale pel rimboschimento delle nostre montagne, 
diceva che sono milioni e milioni di alberi che si 
dovranno piantare per rinsaldarne le pendici e per 
soddisfare alle nostre esigenze forestali. L’opera 
peraltro della Milizia, per quanto riguarda le siste-, 
mazioni dei bacini idrografici, occorre che sia 
opportunamente affiancata da quella . dei tecnici 
idraulici, onde è indispensabile che l’azione dei 
due Ministeri dei lavori pubblici e dell’agricoltura 
e delle foreste proceda nella più stretta intesa. 
Opportunamente a tale scopo sono state di recente 
costituite delle commissioni miste, ma è da augu
rare che tale collaborazione divenga sempre più 
intima e che i lavori relativi vengano compiuti 
sotto un’unica direzione statale, bacino per bacino, 
previa la Compilazione di apposito piano destinato 
a graduare e regolare la esecuzione, sia nella 
natura che nel tempo, delle diverse opere previste 
per la integrale sua sistemazione. Si tratta di opere
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che in genere non richiedono ingenti spese ma 
bensì cure speciali e lungo tempo per averne i 
benefici effetti. Esse varranno, oltre che a difen
dere le nostre montagne, a migliorare e regolare i 
deflussi dei corsi d’acqua, ciò che darà modo di 
poter provvedere ad una migliore loro utilizzazione, 
sia nei riguardi della irrigazione che degli impianti 
idro elettrici.

Ed alla maggiore utilizzazione del nostro patri
monio idrico in ambedue questi campi non manche
ranno certo le cure e gli aiuti del Governo: nel 
primo campo l’onorevole Ministro Eossoni fio ha 
pur dichiarato sabato scorso; l’onorevole Ministro 
dei lavori pubblici nell’altro ramo del Parlamento 
ha assicurato di aver richiamato gli enti concessio
nari ad una rapida attuazione delle concessioni già 
accordate ed ha disposto che siano accelerate le 
procedure delle domande di concessione in corso, 
Alcune delle concessioni già accordate, come 
quelle delle utilizzazioni delle acque dei maggiori 
laghi lombardi, del Elumendosa in Sardegna, 
hanno particolare importanza ed è a sperare che 
siano al più presto rimossi gli ostacoli che ne 
hanno sin qui impedito l’attuazione.

L’azione premurosamente incitatrice del valoroso 
Ministro, in cui all’alta competenza tecnica si ac
coppia una illuminata e feconda opera fattiva, af
fiancata da quella della Corporazione dell’acqua, 
gas ed elettricità, varrà indubbiamente a dare un 
nuovo e magnìfico impulso nell’ulteriore cammino 
per lo sfruttamento delle nostre energie idrauliche, 
rinnovandosi così quel fervore di opere in tale campo 
che già si ebbe neU’immediato dopo guerra, onde 
con l’attuazione dei grandiosi impianti compiuti, 
i nostri valentissimi ingegneri idroelettrici hanno 
saputo conquistare al nostro Paese in questo campo 
un posto preminente tra tutte le Nazioni del 
mondo.

Il Servizio idrografico italiano, istituito circa 
venti anni or sono presso il Ministero dei lavori 
pubblici per la saggia iniziativa di due nostri 
eminenti colleghi, i senatori Oorbino e Fantoli, 
ha compiuto minute, diligenti e vaste indagini su 
tutti i nostri bacini idrografici indicando le possi
bilità e le modalità del loro migliore sfruttamento. 
Tali studii, consegnati in speciali, apprezzate pub
blicazioni, consentono pertanto di procedere negli 
impianti relativi con rapidità e con sicurezza.

È da augurare, quindi, non lontano il giorno che 
la potenza dei nostri impianti idroelettrici venga, 
giusta le constatate possibilità, almeno raddop
piata rispetto a quella che è attualmente, dando 
così ancor più largo contributo a far raggiungere 
al nostro Paese quell’autarchia economica, che, 
come ben disse l’onorevole Ministro Eossoni nel 
suo discorso di ier l’altro, è indispensabile integra
zione della potenza politica. {Applausi).

BONAEDI. Domando di parlare. / 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BONAEDI. Onorevoli Oolleghi, il bilancio che 

stiamo esaminando è informato ad un necessario 
principio di raccoglimento: completare le opere 

già iniziate e conservare il vasto patrimonio co
struito dal Eegime. Guardando indietro agli anni 
trascorsi, noi non possiamo senza un senso di
vivo orgoglio considerare quanto la nuova Italia 
ha saputo compiere ■ nelle sue varie e molteplici 
contrade.

Soltanto nel primo decennio dal 1922 al 1932 
il Ministero dei lavori pubblici ha speso 42 mi
liardi per opere pubbliche; l’aspetto del Paese è 
rinnovato, ringiovanito e con esso si sono elevati 
gli spiriti dei lavoratori perchè nella coscienza di 
chi lavora, anche dei nostri modesti e mirabili 
operai e sterratori, è entrato il senso della fierezza 
consapevole, della bellezza del lavoro compiuto 
e della sua significazione.

Cosi in quest’ora, nella quale le forze armate del 
Paese irresistibilmente liberatrici e vittoriose
vanno cancellando tristi ricordi con luminose 
conquiste, io penso dobbiamo rivolgere un pensiero 
affettuoso e ammirato agli operai ed ai tecnici che 
segnano indelebilmente nell’Africa fatale le orme 
della civiltà italiana. {Applausi}.

Penso che questo frutto ideale, morale, bello 
pel sacrificio e per gli sforzi compiuti, sia tale da 
rendere più alta la gioia e la soddisfazione pel 
successo immancabile del nostro Paese nel mondo.

In quest’ora, il bilancio dei lavori pubblici è 
necessariamente ridotto ad una provvidenza di 
coordinamento e di difesa. Noi dobbiamo essere 
grati al Ministro, poiché egli dimostra in questo 
campo e in questa opera un senso alto di consape
volezza, di misura e di equilibrio quale è indispen
sabile perchè corrispondano gli scarsi mezzi alle 
grandi necessità. . ,

Io mi permetto di accennare, certo confusa- 
mente, a qualche punto che più ha attratto la mia 
attenzione.

Subito voglio dire che con vera soddisfazione ho 
veduto come, malgrado le difficoltà finanziarie, 
siano stati mantenuti gli assegni per la costruzione. 
delle scuole, degli acquedotti ' e delle opere igie
niche e sia stato prorogato fino al giugno 1937 il 
termine per l’esecuzione delle opere relative.

Molto si è fatto, vi sono ancora però molti 
piccoli centri specie nella montagna che, per varie 
circostanze, attendono la scuola, o l’acquedotto, 
0 la strada. Confido si potrà trovar modo di 
mantenere la continuità di questa bonifica civile la 
quale è una necessità di giustizia.

Ma io specialmente vorrei intrattenermi sulla 
politica stradale del Ministero dei lavori pubblici 
poiché essa. entra maggiormente in un compito 
del quale sono fiero.

Gli italiani debbono pel decorso anno ricordare 
con soddisfazione ,e con orgoglio, tra l’altro, la 
costruzione della camionabile di Genova, opera 
magnifica, lungimirante preparazione di sicuri
progressi.

Ho raccolto i dati dei mesi ultimi del traffico: 
se ne può desumere la dimostrazione che l’opera 
è stata provvida. Basti dire òhe nel novembre del 
1935 vi transitarono 33,000 veicoli, mentre gli
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introiti sono ammontati a 440.000 lire ! Per quanto
(

vi sia stata una decrescenza, giustificabile col-
l’aumento di prezzo della benzina e altri fattori 
i quali contrassero sensibilmente il traffico, dob
biamo constatare subito che la' camionale ha cor
risposto ad una esigenza sentita per lo sviluppo 
del nostro porto maggiore.

Vorrei raccomandare però una cosa sola: que-

le difficoltà delle ferree e complesse disposizioni 
non solo fiscali, ma anche burocratiche, della nuova 
norma.

In questa occasione si sono riconosciuti lo sforzo 
e la cura colle quali il Touring Club Italiano ha 
redatto la Carta automobilistica d’Italia al 200.000
clie viene definita come il materiale cartografico

st’opera è stata compiuta risolutamente,
più recente e agevole descrittivo delle strade

senza
lungaggini e senza procedure troppo complesse. 
Baggiunta la meta, provvediamo con altrettanta 
sollecitudine a che le indennità di espropriazioni 
vengano pagate ! ■

COBOLLI GIGLI, ministro dei lavori pubblici. 
Sono d’accordo.

BONABDI. E qui, passando da quella che è 
la massima espressione dell’autostrada, alle altre, 
vorrei pregare l’onorevole Ministro di esaminare, se 
è possibile, la situazione di certe autostrade minori. 
Alcune di queste sono state accolte nelle capaci 
braccia nell’Azienda Autonoma della Strada e 
vi stanno tranquillamente senza preoccupazione 
da parte di coloro che ne furono gli ideatori. Ma 
ve ne sono altre, derelitte, costruite con un gesto 
di generoso coraggio, per le quali oggi non solo i 
privati ma provincie e comuni, stanno passando 
difficoltà enormi, inattese, di carattere finanziario. 
Perchè queste autostrade fatalmente risentono, 
è un’ironia, della concorrenza dell’Azienda Auto
noma della Strada la quale,-migliorando come ha 
fatto, e magnificamente, le strade dello Stato, 
finisce con l’attirare il traffico nelle strade dello

d’Italia.
Dovrei ora ricordare al Ministro parecchi « desi

derata »
modesta, è

in materia. Per quanto possa essere cosa
giusto accennare al perfezionamento

Stato dove non si paga alcun pedaggio!
L’Azienda Autonoma della Strada è veramente 

un geniale e provvido istituto: quanto ha com
piuto e sta compiendo, i concetti ai quali informa 
la propria attività sono tali ' da corrispondere 
veramente alla funzione del traffico moderno in 
un paese giovane come il nostro.

Io perciò voglio ringraziare l’onorevole Ministro 
perchè ha saputo provvidamente salvare al bilancio 
dell’Azienda quei 51 milioni che sembrava doves
sero sparire in seguito alla riduzione delle tasse
automobilistiche: rimanendo nel bilancio del
l’Ente ne assicurano l’attività per l’avvenire. Io 
considero l’Azienda Stradale con senso di gratitu
dine e di simpatia anche perchè la vedo informata 
a concetti di larghezza senza esclusivismi, così da 
saggiamente gradire e - cercare la collaborazione 
delle attività e istituzioni le quali non chiedono 
che di giovare al Paese.

Noi del Touring Club Italiano siamo orgogliosi 
di poter collaborare con questa grande azienda 
dello Stato; e ci sentiamo incoraggiati dalla sim
patia che ci si dimostra. Anche in questi giorni, 
attuandosi la legge recente sulle tasse dei trasporti 
automobilistici, in questa intricata e ponderosa 
materia, abbiamo avuto la soddisfazione di poter 
pubblicare insieme all’Azienda Autonoma Statale 
della Strada il « Prontuario delle distanze » che 
è un po’ di conforto è guida a coloro i quali, nel
l’esercizio della loro ' industria,- devono affrontare

delle segnalazioni stradali da parte dell’Azienda 
Autonoma, specialmente di quelle notturne coi 
«catafox»: è un passo di più verso la modernità 
pratica.

Non credo invece possa corrispondere alle spe
ranze in essa riposte l’impostazione, nel bilancio 
dell’Azienda, di un introito per la pubblicità sulle 
strade statali.

Probabilmente per impiantare tali cartelli e 
conservarli si dovrà spendere forse anche più di 
quello che si potrà introitare.

Bisogna impedire si collochino sulle nostre strade 
statali cartelloni di tutti i colori, forme e disegni 
per celebrare i prodotti più svariati e più strani ! 
{Approvazioni}.

Manteniamo al nostro Paese le sue bellezze più 
che possiamo e non deturpiamo le nostre strade 
belle non solo per l’ardimento e la cura della 
costruzione. (Applausi}-. ’

Credo, per memoria, accennare al vecchio pro
blema della. circolazione delle modesto biciclette. 
So che questa è una materia difficile, ma al giorno 
d’oggi, in cui la contrazione del traffico automobi
listico aumenta lo sviluppo ciclistico, e la bici
cletta per tutte le classi sociali è diventata un 
mezzo usuale di trasporto, conviene studiare come 
le strade statali possano essere percorse anche 
dai ciclisti senza quelle confusioni e quelle sventure 
che troppo spesso si deplorano, sia pure spesso 
per imprudenza dei ciclisti. Si cominci a tracciare 
loro precisamente la via da percorrere poi appli- 
chiano norme severe e potremo così ottenere quei 
risultati che invano crediamo di raggiungere con 
regole la cui osservanza contrasta colle possibilità 
pratiche. .

Ma c’è un punto, a proposito di circolazione stra
dale, sul quale credo che il Ministro dovrà inter
venire rapidamente. Si tratta di provvedere a 
quell’attesissimo decreto Beale che ai sensi del
l’articolo 29 del Codice stradale deve indicare 
quali sono le strade di grande comunicazione con 
diritto di precedenza sui, veicoli provenienti dalle 
secondarie.

Io credo fra tutti gli articoli del Codice della 
strada non ve ne sia altro tormentato quanto il 
29. Certo gran parte delle sentenze in materia 
civile ed anche in materia penale, trattano disgra
zie e sventure accadute in questi Ibenedetti o male
detti incroci.

Chi ha la precedenza ? Quale è la strada che
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domina ? Come deve comportarsi l’automobilista
di fronte a situazioni talvolta difficili per il sem
plice fatto della vegetazione, di . edifici o di una 
mancata indicazione ? Io ho veduto in qualche 
regione — mi pare- in Trentino — cartelli triango
lari rovesci che portano la scritta: « Dare la prece-

dire che io parlo « per carità del natio loco » e in 
parte è anche vero, ma esse si riconnettono a 
problemi di non indifferente carattere generale 
circa la utilizzazione delle acque pubbliche.

Una provvida e benefica iniziativa è stata cer
tamente la costituzione del Consorzio deirOffiio nLA-v./M^,z.U —denza ai.veicoli che percorrono la strada che ehe/regolando le aeZ de" dà

sarebbe poi la strada- statale. Ma P.ssi Hq.I ____ . _ SCO, dàsarebbe poi la strada- statale. Ma essi, dal pùnto 
di vista giuridico, non hanno alcun valore! Qui 
occorre rapidamente una norma, e mi pare non 
debba essere difficile, perchè, come primo passo, 
il j\Lnistro potrebbe disporre che tutte le strade 
dell’Azienda Autonoma, le strade statali, vengano 

• definite di grande comunicazione. Creiamo almeno 
questo concetto di carattere generale perchè tutti 
gli automobilisti sappiano che quando devono 
traversare o entrare nella strada statale conviene’''

. . ... , 7 acqua
irrigua a tre pròvincie: Brescia, Bergamo e Cre-- — X---''jjcigfcwuu e vre- 
mona. Le popolazioni rivierasche accettarono di

come primo passo
sciplinateli disagio recato loro ma attendono
che il Ministro tenga conto e tuteli il diritto, 
la consuetudine di lavoro, le esigenze della modesta 
vita di coloro i quali pel vantaggio generale diven
tano le vittime disconosciute dell’opera.

La sete d acqua degli interessati agricoltori

guardarsi attorno e. lasciare la precedenza ao*!! n n tATrm’ zi z-vl -I ___ _autoveicoli che la percorrono.
Vorrei anche parlare della viabilità- minore..■ji/r \ TI- ycv xxxriiViV.

Ila e un problema questo così costoso, cosi com
plesso e perciò appunto così antico, che io 
voglio far perdere del tempo al Senato.

Credo però giusto rilevare a lode del Ministero 
dei lavori, pubblici che qualche cosa di concreto 
per la risoluzione del problema si sta facendo. Mi

non

wvyvkz VL aibijudj LLcgii 111 bei essali agricoltori non 
ha limiti e lo si comprende. Il male è che i limiti 
stanno nella capienza del bacino del lago che 
si può fino ad un certo punto caricare ma non 
oltre, e il freno dovrebbe venire dall’Autorità.

Quando si è costituito il Consorzio, si era chiesto 
un rappresentante dei rivieraschi neU’amministra- 
zione del medesimo.

sono permesso di parlarne lo scorso anno. Il com-

La risposta, per me ingiusta, fu negativa !
dato che la tutela degli interessi 

generali spetta allo Stato, non occorre vi sia un 
vostro rappresentante, perchè siete in buone

Si disse: «

, -I».. WAiXAV. XX VVlli

pianto e caro Ministro Bazza aggiungeva di avere 
in preparazione un progetto. Mi si disse che la 
risoluzione del problema era affidata al reddito 
dell aumento del prezzo della benzina: evidente
mente non si può più parlare di questo

mani ».
Debbo perciò farmi eco della situazione c 

Ministro: se così è, intervenga unOTVKviziTiÀ 1 z..   J • -» -•-1 « --—affinchè la gestione dell’ Ente

e dire
po’

ricordi maggior-

Bisognerà trovare qualche altra soluzione
oggi ! mente 1 quindici paesi e le infinite altre costruzioni

uxvvaw quawut! aiGra soluzione e per 
CIO, incoraggiati dall’Azienda della Strada, il Sin-

erette sulla sponda del lago, sottoposti alle conse-

dacato Nazionale Fascista degli Ingegneri e il
rp . --------- -*-M5v^xxvii V li

lourmg Club Italiano hanno pubblicato VAtlan
te Statistico della Viabilità Provinciale. Opera 
fondamentale perchè illustra con dati di certezza 
la frequenza dei percorsi delle varie strade statali 
e provinciali del Begno. Studio che può costituire 
la base della risoluzione della classifica delle strade, 
specialmente quando si sarà compiuto quel Catasto 
per le strade provinciali del Begno che, 
tissimo provvedimento, il Ministero

guenze degli svasi ed invasi e degli sbalzi rilevantis
simi. di livello delle acque che recano danni allo 
proprietà ed agli interessi della plaga.
; Non faccio del campanilismo, ma bisognerà 
ricordare che^l’Ente dovrebbe avere la sua sede 
a Brescia, vicino al lago soggetto a piene improv-

ma bisognerà

con recen-
ti^Miiio provvedimento, il Ministero dei lavori 
pubblici ha indetto, e certo porterà complete le
caratteristiche di tutte le strade. Confido nella
pubblicazione di tali notizie : il problema della 
viabilità minore dovrà avere un giorno la pro
pria soluzione ed essendo costoso conviene sia 
ben noto perchè quando si chiederanno sacrifìci 
hnanziari al riguardo, i cittadini abbiano la sen
sazione del grande benefìcio che dal provvedimento 
possono conseguire.

sen-

Io credo che, in questo periodo di raccoglimento
e di ■ affinamento dell’attività del Ministero 
avori pubblici, sia il caso di esaminare un pochino 

le varie leggi e gli ordinamenti per avvicinarli 
sempre più alle esigenze del momentò ed anche 
nn po’ a quelle locali.

Questo si sta già facendo ma vorrei, prima di 
mire, accennare a due argomenti.

Sono questioni delle quali forse qualcuno potrà

dei

vise e rapide.
Non cerco il perchè, ma sta di fatto che il Con

sorzio si è stabilito a Milano cosi che non è distur- 
ma^non ha neppure la rapida e pre

cisa sensazione delle necessità locali. 
Effettivamente le conseguenze degli eccessivi

sbalzi delle acque devono essere state constatate: 
SI sono viste sponde crollare, darsene, ponti, 
tili diventavi ìnsonmKnr x?-,-uuuare, uarsene, ponti, pon- 
tili diventati inservibili. Vi si è un poco riparato 
ma i danni sono ancora sensibili: ri.o-nro-if.1
limiti di sfruttamento della

ancora sensibili: rigurgiti, rovine.
, ----------------- jaxvjJiJ

le acque si portano ad un livello cui hiai, ------- --- 1- . • . . - *vanno a lambire, 
muraglie, terreni
rovinata ! 7

proprietà.' Quando
_ non giunsero 

si insinuano, corrodono 
persino la strada dell’isola e - ■

A queste lamentele, a queste richieste si è rispo
sto con un decreto, il quale ha elevato il livello
della demanialità delle sponde! Con 
conclusione, che tanta questa bella

povera gente la quale da
epoche remote coltivava, passava sulle spiaggie 
entrava nei suoi porti, vi costruiva si è sentita 
dire: ---- ■ ' ■«no, no, questa è proprietà dello Stato » !

E roba dello Stato ; quindi inutile lagnarsi dei intn zinl-n I z-z-lJ--------- 7 . -1 . - . ~danni data la situazione abusiva!
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In questi giorni poi si annuncia la inclusione 
nell’elenco delle acque pubbliche della torbiera 
di Iseo !

È una zona in cui la mano dell’uomo ha scavato 
per secoli la torba facendovi giungere e stagnare 
le acque.

Così coloro che. da anni ed anni stanno lavo
rando, non solo, ma anche vendendo, affittando 
la proprietà di questa zona, si vedranno di fatto 
spossessati !

Si dice: ricorrete ! È verissimo; si può farlo. Ma- 
bisogna pensare che c’è tanta povera gente, tanti 
piccoli proprietari’ed agricoltori i quali.non si tro
vano in guado di affrontare le spese della giustizia; 
che anche per il Tribunale delle Acque sono molto 
gravose. Il ricorrere diventa difficile quando non 
si ha a propria disposizione, come l’ha il Consorzio, 
rAvvocatura' dello Stato, che è capace, tenace ed 
abile !

Vorrei proprio pregare l’onorevole Ministro di 
dare uno sguardo alla situazione e di evitare che 
quella buona gente, tranquilla e laboriosa, si debba 
mobilitare per far delle cause, spendere quattrini 
ed istaurare uno di quei giudizi, che non si sa mai 
quando . finiscano, ma di cui si sa soltanto che 
rovinano quanti vi si impegnano.

E mi si conceda un ultimo rilievo al riguardo: 
il Ministero dell’educazione nazionale è il custode 
della legge sulla tutela del paesaggio e delle bel
lezze naturali.. Non comprendo perchè essa debba 
restar lettera morta pel Ministero lavori pubblici !

In provincia di Brescia, il lago d’Idro tran
quillo e limpido dominato ' dalla fortezza di 
Eocca d’Anfo, in seguito alla regolazione delle 
acque ha perduta tutta la sua bellezza agreste: 
è recinto di una fascia di fango che turba l’aria 
i colori ed ogni linea estetica. I reclami non ebbero 
risposta ed io non vorrei accadesse qualche cosa di 
simile anche al lago di Iseo, il quale perderebbe- 
la sua caratteristica poesia e il vanto antico, di 
essere fresco e verde come un’egloga di Virgilio!

E sempre per stare in materia di acque pubbliche 
vorrei che l’onorevole Ministro rivolgesse la sua 
attenzione anche a un altro problema assai più 
vasto. Oggi stiamo lottando fieramente, maravi
gliosamente, contro le inique sanzioni per dimo
strare che sappiamo fare, per nostro conto anche 
nel campo economico e liberarci dal servaggio 
straniero. Non le pare giunto il momento, onore
vole Ministro, di riesaminare la legge sulle deriva
zioni cercando di concorrere alla risoluzione del 
problema minerario delle nostre montagne ? Io 
credo di sì. L’argomento è delicato: lo so ! Io non 
sono un tecnico, ma rni consta che si sono compilati 
dagli organi locali e inoltrati a chi di ragione me
moriali dettagliati che dimostrano come le vecchie 
miniere romane delle Alpi, un giorno gloria e 
prosperità delle nostre valli, potrebbero rivivere 
se si azionassero i forni elettrici ottenendo l’e
nergia a prezzo economico.

È nota la storia di questa industria: spogliati i 
monti-delle legne necessarie per gli alti forni 

comparve il carbon fossile dell’estero, i forni si 
spensero e da molti anni sono scomparsi. Per for
tuna dalla stessa montagna, ove il ferro e i metalli 
attendono, il genio umano ha ricavato il nostro 
carbone, il carbone bianco: è giusto, è provvido 
che si abbandoni la speranza del rifiorire deU’in- 
dustria mineraria negando un po’ di quella energia 
elettrica che le montagne producono in tanta co
pia Nella legge sulle acque e utilizzazione loro 
era concesso ai comuni ove si produce energia 
trasportabile a distanza un determinato com
penso. Ignoro veramente quale sia stato il risul
tato dell’applicazione di questa disposizione. Certo 
nella mia provincia non si è trovato un comune 
il quale abbia preso un centesimo, mentre la nostra 
energia elettrica corre fino all’Italia centrale ! In 
questi momenti non sarebbe utile ed equo trasfor
mare la disposizione e fare in modo che la energia 
elettrica necessaria venga riserbata a condizioni 
economiche, vantaggiose agli impianti minerari e 
ai forni elettrici delle valli ove nasce ?

Questa è la preghiera e il voto che vorrei espri
mere, nel quale sono consenzienti molti cittadini 
convinti che se vogliamo conservare anche in 
avvenire al nostro Paese l’attuale clima e la pre
sente realtà di coraggiose opere-di crescente po
tenza, di bellezza civile, di esaltatrici speranze
conviene ne prepariamo le possibilità in una
sapiente e oculata autonomia economica.

E in tal modo anche non avrà più malinconica 
eco nelle montagne il lamento: 
bis. . ». (Vivissimi applausi}.

« Sic vos, non vo-

GALIMBEETI. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
GALIMBEETI. Il problema della montagna, 

più volte con,, grande attenzione qui. dal Senato 
discusso, ha avuto quale suo grande apostolo Ar
naldo Mussolini, che un oratore precedente ha no
minato. Ora io vengo a ricordarvi questo problema 
della montagna, la quale va sempre più spopolan
dosi.

Ho sentito il senatore Gelesia trattare dei porti 
minori ed il senatore Bonardi delle autostrade. 
Ma il primo parla dei porti minori: quindi ci Sono 
dei porti. Il secondo parla delle autostrade: ma 
dùnque ci sono le auto ed anche le Strade.

La montagna invece . è povera di strade e le 
frazioni sono collegate coi rigagnoli che servono 
di guida, quando l’artiglieria nelle Sue esercitazioni 
passandovi Sopra coi muli non li distrugge.

Lo ,Stato ha ' fissato una ragguardevole somma 
per queste strade, ma poi accade che i centri 
maggiori assorbono gran parte della spesa, e le 
frazioni specialmente restano sacrificate, con grave 
danno. In questi anni si è costituito nelle Alpi 
occidentali un certo beneficio, poiché molti m^onta- 
nari che hanno lavorato all’estero sono tornati 
per godervi l’estate, ed anche dei forestieri Sono 
venuti per passarvi le vacanze. Ma se non vi 
trovano le Strade sarà difficile che tornino ancora.

Qui non è questione di abbellire o d’ingrandire, 
si tratta invece di vera necessità.

L
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Onorevole /Ministro: si racconta di un filosofo 
che passando per una strada ed avendo veduto una 
scala i cui primi scalini arrivavano al sole, e si 
beavano del suo calore, mentre gli ultimi che erano 
giù nel pantano strillavano rnaledettamente, fece 
una cosa: rovesciò la Scala.

Bovesci anche lei la scala, e cioè pensi agii umili, 
a coloro che hanno bisogno. So benissimo che si è 
fatta una graduatoria e che una massima evan
gelica dice: . Beati gli ultimi. Ma, si aggiunge, se i 
.primi Saranno discreti ! {Ilarità).

metta in efficienza il collegamento con la nuova
stazione di Cuneo. (Appla^lsi}.

PBESIDENTE. Nessuno altro chiedendo di
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale,
riservando al relatore e al Ministro la facoltà di
parlare.

Il seguito della discussione è rinviato a domani.

Presentazione di relazioni.

La carità per il natio loco è stata, invocata
dal mio amico senatore' Bonardi ed io, in nome 
della stessa, passo a parlarvi pure di un argomento
di interesse locale.

C’eranò in Cuneo due pilastri che ricordavano 
una promessa dei governi passati, ossia di costruire- 
un ponte per collegare le due rive della Stura. 
Venne il Fascismo, raccolse quelle due orfanelle
e fece un ponte che fu intitolato a Benito Musso
lini non solo per la riconoscenza che gli si doveva, 
ma perchè in queU’epoca, creando egli il corpora
tivismo, aveva costrutto ben altro ponte: quello 
che doveva riunire il capitale e il lavoro. {Appro-
vazioni). , • ,

Ora si Sono spesi 70 milioni per questo ponte 
e per la nuova Stazione ferroviaria; presentemente 
sono anni che noi vediamo il ponte, che noi vediamo 
la stazione ferroviaria, ma non vediamo ancora 
passare i treni. Senza ricorrere a nuovi stanzia
menti, ma con delle Sem.plici economie, io credo 
che si possa raggiungere questo Scopo. Ne propongo 
Subito diverse. Bitardianio alcune spese, fra cui 
l’ingrandimento dei binari, la costruzione - della 
grande rimessa per le locomotive, rallacciamento'
con, la linea Cuneo-Mond,ovi e Cuneo-Boves, la
costruzione della sottostazione elettrica, i viadotti
e le strade di collegamento, ma non lasciamo
perdere tanto denaro speso e che presentemente 
non rende nulla.

Ho sentito esaltare, col mio vivo plauso, i nostri
allori bellici, veramente, fulgidi, ma ciò non deve.
farci obliare il contribuènte italiano che ha datò
in questi giorni a tutto il mondo un esempio Invi
diabile. Bicordo di aver letto nella bizzarra vita
di Benvenuto Celimi che la notte in cui si procedeva
alla cottura di quel grande monumento d’arte
che è il Perseo, egli era preoccupato dell’insuffì- 
cienza'del fuoco, ed allora si levò, prese tutti i 
mobili di casa e fin gli arnesi, di cucina e tutto buttò
nella fornace. da cui scaturì quel capolavoro che 
il mondo ammira. In quésto momento il cittadino 
italiano ha fatto lo^stessó; non ha esitato- a dare 
allo Stato non solo i suoi contributi, ma l’oro, il 
ferro, l’acciaio per elevare un monumento all’Italia 
che attesti a tutti i popoli come gli italiani non
temono sacrifìcio per la grandezza della Patria
e la difesa del nostro sacrosanto diritto. {Applausi}.

Bon ho altro da dire, senonchè tuntus labor 
'non sii cassus, cioè che questi 70 milioni non vadano 
perduti.

Lei, onorevole Ministro, al piu presto possibile,

Discùssìonij f. 266

PBESIHENTE. Invito i senatori Sandicchi, 
Mazzoccolo, Valagussa e Mazzucco a presentare 
alcune relazioni.

' SANHICCHI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Approvazione dèll’Accordo tra la Santa Sede 
e il Governo italiano per l’ulteriore proroga del 
termine stabilito ; daU’articolo 29, lettera /), del 
Concordato tra la Santa Sede e l’Italia dell’ll feb
braio 1929 (962).

MAZZOCCOLO. Ho 1 onore di presentare al
Sonatala relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 313, concernente il trat- 
tamento^ per gl’impiegati ed agenti delle Ammini-
strazioni statali in dipendenza di malattia o infor-
tunio a causa o in occasione del servizio, (993). , 

VALAGUSSA. Ho l’onore di presentare al
Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 

- Conversione in legge del Begio: decreto-legge
2 dicembre 1935-XIV.j ■ n. 2085, riguardante la
istituzione, del Monopolio statale delle banane 
(982); V;,-/ ,

Conversione in'legge del Begio decreto-legge 
16 dicembre 1935—XIV, . n. 2172, recante norme 
per 1 ammissione dei sanitari richiamati alle 
ai concorsi per i posti di medico e di veterinario 

• condotto (1007). '

armi

MAZZUCCO. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 2199, 
l’istituzione di grandi unità della Milizia Volon
taria per la Sicurezza Nazionale e l’equiparazione 
del, servizio prestato dalle Camicie Nere in quelli 
di detti reparti mobilitati per le esigenze dell’Africa 
Orientale al servizio prestato nel Begio esercito 
(1606); , , \ .

Conversione in legge del Begio decreto—legge 
6 febbraio 1936—XIV, n. 320, concernente l’isti
tuzione di nuove qualifiche e di nuovi gradi per 
gli appartenenti alle unità mobilitate della Milizia 
Volontaria per la Sicurezza Nazionale (1010).

concernente

per

PBESIHENTE. Ho atto ai senatori Sandicchi, 
Mazzoccolo, Valagussa e Mazzucco della presen
tazione di queste relazioni che saranno stampate 
e distribuite.

Domani 17 marzo, 121° giorno • dell’assedio eco
nomico, seduta pubblica alle ore 15, col seguente
ordine del giorno:
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I. Seguito della discussione del seguente disegno 
di legge ;

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per il’esercizio finanziario dal 
U luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1034). — {Appro- . 
rato dalla Camera dei Depulati}.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Approvazione del piano di risanumento del 

quartiere San Tommaso e Santa Caterina in Terni

Aggregazione del comune di Cantonale, in pro-
vincia di Milano, a quello di 'Chignolo Po, in pro
vincia di Pavia (946). — {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}; '

Sistemazione matricolare dei militari ideila ' Re-
già ‘Griiardià di finanza (949), 
Camera'dei Deputati}.

{Approvato dalla.

Cessione gratuita di materiali ed effetti vari
della Regia Marina (950).

(909). {Approvato dalla Camera dei Deputati)'*,■
mera dei Deputati}-,

dalla a-

Aumento dei contributi corrisposti dai Mini
steri delle colonie e della guerra a favóre della 
Clinica delle malattie tropicali e subtropicali della
Regia Università di Roma (939). 
dalla Camera dei Depritati} ; "

(Approdato

Conversione in legge del Regio décreto-legge 
20 gennaio 1936-XIV, n. 163, contenente disposizioni 
a favore dei praticanti procuratori ed avvocati, 
degli aspiranti alla nomina a notaio e dei notai, 
chiamati sotto le armi (963); < -

Conversione in legge del Regio decretodegge
Xorme per la (modificazione di nonu e cognomi 

in casi speciali (941). — {Approvato dalla Camera 
^dei Depibtati}-,

. Approvazione del Trattato di estradizione e. di

12 dicembre 1935-XIV, n. 2496, recante norme
la ■ decorrenza dei) pubblici 
ci (906); f ,

per
servizi automobilisti-

Conversione in legge del Regio decretodegge
assistenza indiziaria ili materia penale,, stipulato'O’

fra l’Italia e l’Estonia in Roma il 10 agosto 1935 - 
Anno XIII (942). — {Approvato dalla Damerà dei 
Deputati};

Approvazione del Trattato di estradizione e di

19 dicembre 1935-XIV, n. 2182, die deroga, in via 
traiisitoria, ad alcune disposizioni del Regio decreto- 
legge 28 gennaio 1935, n. 314,' sul reclutamento e

assistenza giudiziaria in materia penale, stipulato

avanzamento degli ufiìciali della Regia aeronauti
ca (967); ■ ■■ -, ' '

Conversione in legge del Regio decreto-legge

fra l’Italia e la Lituania in Kaunas il 13 luglio 
1935 (943). —■ {Approvato' dalla Camera dei Depib- 
tati}; _ . .

Approvazióne della convenzione- consolare fra 
l’Italia e la Lituania istipulata in Kaungs il 13 lu-

19 dicembre 1935-Xiy,, n. 2507, riflettente là revoca
in Eritrea del Regio decreto 11. ottobre 1934, n. 2042, 
relativo alla riduzione delle pigioni (978);

Stato di previsione deila spesa ,del Ministero 
di grazia e giustizia per l’esprcizio finanziario dal

;lio 1935 (944). — {Approvato dalla Camera dei
Depibtati}’,

Approvazione del Protocollo stipulato in Briis- 
feelle il 24 maggio 1934 fra l’Italia ed altri Stati, 
addizionale alla Convenzione internazionale del 
10 aprile 1926 per l’unificazione di alcune regole 
concernenti le immunità delle navi di Stato (945). — 
{Approvato dalla Camera dei Depiitati};

1“ luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1050) 
rato dalla Camera dei Députatv).

La seduta è tolta (ore 18,40)

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti

(Appio
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LVr SEDUTA

MARTEDÌ 17 MARZO 1936 = Anno XIV
(1210 gIOKNO DELL’ASSEDIO EOONOMIOO)

Presidenza del Presidente PEDERZONI

INDICE
Congedi . . ,
Disegni di legge : 

(Approvazióne):

. . Pas.’o 1913

« Approvazione del piano di risanamento 
del quartiere San Tommaso e Santa Caterina
in Terni » (909) Paoj. 1917

11 ottobre 1934, n. 2042, relativo alla ridu
zione delle pigioni »'(978). .... . . .

(Discussione):
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 20 gennaio 1936-XIV, n. 163, conte- ' 
nente disposizioni a favore dei praticanti pro
curatori ed avvocati, degli aspiranti alla nor 
mina a notaio e dei notai, chiamati sotto le

1926

«Aumento dei contributi corrisposti dai 
Ministeri delle colonie e della guerra a favore 
della clinica delle malattie tropicali e subtro
picali della Regia Università di Roma » (939). 1919

« Norme per la'modificazione di nomi e

armi» (963)

((

Cogliolo . ..... . . . . ■ . . . . 
Conversione in legge del Regio decreto -

1923
1925

cognomi'6' in oasi speciali» (941). . . 1919
« Approvazione del Trattato di estradizione 

e di assistenza giudiziaria in materia penale, 
stipulato fra l’Italia e l’Estonia in Roma il

legge 12 dicembre 1935-XIV, n. 2496, recante 
norme per la decorrenza dei pubblici servizi 
automobilistici» (966-A). .... . . . . ;

Presidente . . . '. '. . . . ... .
Berio, relatore . . . i . '. '. . . ; . .
Thaon di Revel, ministro delle finanze .

(Seguito della discussione):
« Stato di previsione della spesa del Mini

stero dei lavori pubblici per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 » 
(1034).

Cobolli-Gigli, ministro dei lavori p^lbblici.
(Presentazione). . . . . ..... ., , .

Relazioni:
(Presentazione) . . . . . . . . .

Ringraziamenti , . , , . . , . , . , , . .
Votazione a scrutinio segreto:

(Risultato). . . . . . . . ; ; . . . . .

1925
1926
1926
1926(942)10 agosto 1935-Xin

« Approvazione del Trattato di estradizione
1920.

e di assistenza giudiziaria in materia penale, 
stipulato ■ fra l’Italia e la Lituania in Kaunas 
il 13 luglio 1935 » (943). . . . . . . . . .

Approvazione della Convenzione conso
lare fra l’Italia e la Lituania stipulata in KaU-

1921
-((

nas il 13 luglio 1935 » (944).
« Approvazione del Protocollo stipulato in 

Bruxelle il 24 maggio 1934 fra l’Italia, ed altri 
Stati, addizionale alla Convenzione interna
zionale del 10 aprile 1926 per runificazione di 
alcune regole concernenti le immunità delle 
navi di Stato » (945). , , . . . . . , .

«Aggregazione del comune di Cantonale, 
in provincia dUMilano, a quello di Chignolo 

\ Po, in provincia di Pavia » (946). . ; , ; .
« Sistemazione matricolare dei militari della 

Regia guardia di finanza » (949) ; . . ; . ;
« Cessione gratuita di materiali ed effetti 

vari della Regia marina» (950) ; .... .
«Conversione in legge del Regio decreto-

. 1921

1921

1921

1922.

1923"

legge 19 dicembre 1935-XIV, n. 2182, che
deroga, in via transitoria, ad alcune disposi
zioni del Règio decreto-legge 28 gennaio 1935, 
n. 314, sul rsclutamento e avanzamento degli 
ufficiali della Regia aeronautica» (967) . . :

« Conversione in legge del ' Regio decreto- 
legge 19 dicembre 1935-XIV, n. 2507, riflet-

, tento la revoca in Eritrea del Regio decreto

1926

Diseussioni, f. 257

1914
1914
1914

1928
1914

1927

La seduta è aperta alle ore 15.
DI DONATO, segretario, dà lettura del pro-

cesso verbale della seduta precedente, 
approvato.

che è

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: Ago per giorni 2; Brezzi per giorni 3; DA- 
chiardi per giorni 2; Leicht per giorni 2; Mori, 
per giorni 2; Pecori Giraldi per giorni Piaggio ‘

Tipografia del Senato
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per giorni 2; Tallarigo per giorni 2; Vaccari per 
giorni 11.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Ringraziamenti.
PEESIDENTE. Dalla famiglia del defunto 

senatore Joele ho ricevuto il seguente telegramma 
di ringraziamento per le onoranze rese all’illustre 
estinto:

« Eingrazio V. E. essersi compiaciuto trasmet
terci resoconto commemorazione nostro venerato, 
senatore Francesco Joele. Giungano al Senato e 
a V. E. espressioni nostra profonda gratitudine.

«Famiglia Joele».

Presentazione di un disegno di legge.
PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 

Di Donato di dare lettura di un disegno di legge 
comunicato alla Presidenza dal Ministro dell’in- 
terno.

DI DONATO, segretario:
Oonversione in legge del Eegio decreto-legge 

23 gennaio 1936-XIV, n. 359, riguardante l’isti
tuzione dell’Ehte ’« Opere Làiche’ Palatine Pu
gliesi » con sede in Bari (1053).

S3guito della discussione del .disegno di legge:
Stato di previsione della spesa^del Ministero

dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 » (N. 1034).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 

Stato di previ-«seguito della discussione sullo:
sione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1936 al 
30 giugno 1937 ».

COBOLLI-GIGLI, Ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
COBOLLI GIGLI, Ministro dei lavori pubblici. 

Onorevoli senatori, il reverente pensiero che ri
volgo in queSt’Alta Assemblea alla memoria glo
riosa di Luigi Eazza, che mi precedette nella fatica 
di ministro e lasciò nel breve tempo di sua reggenza 
un’impronta indelebile nel Ministero dei lavori 
pubblici, è un atto spontaneo del mio e, sono certo, 
del vostro cuore. {Applausi).

Il Bilancio dei lavori pubblici in esame non ha 
notevoli variazioni rispetto a' quello dell’esercizio 
in corso. Come già dissi alla Camera dei deputati, 
esso si mantiene intatto nella sua struttura fonda
mentale e le sue voci rappresentano il quadro 
delle opere indispensabili alla vita del Paese.

Anche per l’esercizio 1936-37, accompagna il 
Bilancio, presentato al Senato, una pregevole 
relazione del senatore Eeggio che fa un esame 
dettagliato delle spese con dati istruttivi di raf
fronto. '

Il relatore si sofferma fra altro, opportunamente, 
alla riduzione delle spese per il personale che è 
passata dal 13,63 per cento, nel 1935-36, airil,87 
per cento nel 1936-37.

Questo primo rilievo ha la sua importanza 
perchè si riferisce a Sforzi fatti per conseguire in 
questo, come in altri settori, alcune economie 
tendenti ad ottenere il massimo risultato con i 
minimi mezzi, senza turbare il regolare andamento 
della gestione.

Della riduzione di spesa per il personale non de
vono soffrire i servizi che intendo sveltire sempre 
più, facilitando così lo svolgimento di tutte quelle 
pratiche che interessano non solo rArnminiStra- 
zione ma anche coloro che con il Ministero hanno 
rapporti.

Nel mio discorso alla Camera dei deputati lo 
accennato alla necessità di ripristinare la fisionomia 
e la funzione, unitaria del Ministero dei lavori 
pubblici. Poiché il relatore con una documentàzione 
diligente di leggi e regolamentazioni organiche 
mi dà la possibilità di riprendere l’argomento, 
aggiungo a quanto già detto che questo intendi
mento non vuol significare l’eliminazione di quegli 
istituti decentrati e autonomi che rappresentano, 
nel, campo di specifiche importanti attribuzioni, 
una giustificata ragione di vita.

Nella struttura attuale periferica del Ministèro 
vi è sostanziale differenza fra gli organismi della 
Amministrazione per quel che riguarda le provincie 
dell’Italia meridionale e delle Isole, e quelli del
l’Italia settentrionale.

Per ragioni contingenti sono stati prorogati di 
un anno, e cioè a tutto il 3,0 giugno 1937-XV, i 
Provveditorati istituiti nel 1925; questa breve pro
roga appare sufficiente al completamento delle 
opere attualmente in corso e comunque all’esple
tamento dei programmi a questi istituti affidati.

Eassicuro il Senato che la prevista chiusura delle 
attività dei Provveditorati e il ritorno alle normali 
gestioni nell’anno prossimo, non significherà ridu
zione di lavori o assegnazioni in misura diversa 
da quelle derivanti dalle necessità che, in Eegime 
fascista, sono le sole a determinare le provvidenze.

Il relatore ha osservato che i lavori previsti per 
l’Italia meridionale sono, nell’esercizio in esame, 
proporzionalmente più elevati di quelli previsti 
per l’Italia Settentrionale.

Questa proporzione è pienamente giustificata 
da ragioni che, sono ben note a noi tutti.

Nel quadro unitario del Ministero importanza 
notevole ha . la. fusione dei ruoli dei funzionari. 
Attualmente tali ruoli sono in numero di tre di 
cui uno amministrativo dell’Amministrazione cen
trale, uno tecnico del Genio civile e uno misto 
delle nuove costruzioni ferroviarie.

La riduzione a due dovrà, fin dove sarà possibile 
sanare parte delle deficienze dei primi due ruoli 
che sono i fondamentali. . '

Fra i giovani funzionari che Sono venuti a rim
piazzare gli anziani ho, in attesa della riapertura 
dei concorsi pubblici, indetto delle gare a premio
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sn temi tecnici di notevole importanza. Ciò per 
seguire l’indirizzo che il Partito ha dato per la 
seleziono dei quadri nel campo politico e sindacale.

A questa iniziativa, adottata dal Consiglio supe
riore dei lavori pubblici e che riguarda esclusiva- 
mente ingegneri funzionari del Genio civile, farò 
seguire anche concorsi con premi su speciali temi 
di attualità fra ingegneri e architetti che si occu
pano della libera professione.

Da queste libere gare, così come dai pubblici 
concorsi per le opere da edificarsi, emergeranno i 
migliori a tutto vantaggio dello Stato.

La relazione del senatore Peggio, che gli onore
voli senatori conoscono, mi dispensa da un esame 
dettagliato delle parti singole del bilancio.

Nel campo dell’edilizia ritengo possa essere 
utile, una volta stabilite le esigenze, determinare 
voci occorrenti, come costruzione di palazzi di 
giustizia, scuole, case balilla, acquedotti e fogna
ture.

Nel campo delle opere igieniche reputo dovere 
dello Stato fascista ultimare i lavori di risana
mento dei centri urbani e di quelli rurali.

Alla bisogna, in rapporto al neo costituendo 
Consorzio nazionale degli Istituti di case popolari, 
potrebbe giovare un intervento finanziario di 
qualche istituto di previdenza o assicurativo. 
Bimane fermo il concetto che, abolito il concorso 
dello Stato negli interessi per i mutui di eventuali 
nuove cooperative edilizie, resta la possibilità e 
la necessità di rivolgere le provvidenze alla costru
zione di case di tipo popolarissimo che possono 
ricoverare gli abitanti dei rioni malsani.

Non vi lia dubbio che l’intervento dello Stato, 
in questo campo fu benefico per ovviare alla crisi 
edilizia verificatasi nel dopoguerra. Bisogna rico
noscere che questo intervento si è verificato non 
solo a beneficio degli impiegati dello Stato ma 
anche per l’edilizia degli Istituti di case popolari 
e quindi a vantaggio della collettività.

Le possibilità di riscàtto che sono,State esaminate 
dal Ministero non sonò cosa semplice, nè cosa 
facile; quello che è certo che comunque non è 
eliminabile il contributo negli interessi assuntosi 
dallo Stato.

A. questa Assemblea potrà interessare l’attività 
del Ministero dei lavori pubblici nel campo corpo
rativo e in quello deH’esame e aggiornamento 
di leggi e regolamenti.

Nel dicembre 1936-XIV il Consiglio dei Ministri 
ha approvato il nuovo disegno di legge dell’Albo 
Unico degli imprenditori di opere pubbliche. Mi 
piace rilevare che esso è sorto dopo un accurato 
esame di una Ooihmissione interministetiale da 
me presieduta cui hanno collaborato, con spirito 
fascista i rappresentanti dei Sindacati di categoria. 
Essi in veste corporativa faranno parte del Comi
tato risiedente presso il Ministero dei lavori pub
blici cui è affidato l’esame delle domunde dei co
struttori che intendono lavorare per conto dello 
Stato e degli Enti pubblici. /

Altra iniziativa, di carattere corporativo si è 

sviluppata in una Commissione interministeriale 
per l’unificazione e la revisione delle norme dei 
capitolati delle opere pubbliche. Il lavoro di que
sta Commissione sarà integrato dalle conclusioni 
cui giungerà un Comitato corporativo teste costi
tuitosi a seguito delle riunioni della Corporazione 
edilizia.

Sono argomenti di esame in sede del Ministero 
quello dell’impiego dei materiali nazionali, il coor
dinamento delle norme di circolazione urbani
stica e alcuni esperimenti per la viabilità in ri
flesso alle nuove esigenze del traffico.

In questo campo, sia per gli Studi e le attuazioni 
urbanistiche il cui fiorire è stato il segno del tempo 
nuovo, sia per l’attività dell’Azienda autonoma 
statale della strada, il Ministero dei lavori pubblici 
ha una compiuta'esperienza.

Di questa esperienza si vale per coordinare i 
regolamenti che è bene siano formulati su norme 
unitarie.

Comunico al Senato e al senatore Bonardi, 
che con tanta competenza ha parlato anche come, 
presidente del Touring Club Italiano della viabi
lità e dei regolamenti di circolazione, che sono in 
corso i provvedimenti per la piena applicazione 
delle norme del Codice della strada in ordine alle 
segnalazioni, argomento che ha formato oggetto 
di recenti studi in collaborazione col Touring 
Club Italiano e col BACI.

In particolare è stato già disposto e sarà solleci
tamente attuato il sistema delle segnalazioni di 
precedenza delle strade statali a cominciare dà 
tre delle maggiori arterie e più precisamente dalla 
Padana Superiore, dalla Padana Inferiore e dal
l’Emilia.

In quanto alla pubblicità sulle strade statali, 
assicuro il senatore Bonardi che sono in atto 

■specifiche istruzioni perchè i cartelli pubblicitari 
non abbiano in alcun modo a turbare la bellezza 
panoramica delle strade o a creare confusioni coi 
cartelli rifrangenti in prossimità dei centri abitati.

Al senatore Sandrini devo far rilevare che anzi- ■ 
tuttò è inesatto che l’Azienda autonoma statale 
della strada abbia entrate per 558 milioni; chè 
tale cifra comprende per 168 milioni movimenti 
di capitale.

Stabilito che le entrate effettive si riducono a 
circa 390 milioni, occorre tener conto che di esse 
125 milioni riguardano annualità e interessi per 
prestiti assunti in relazione a lavori già eseguiti 
nei decorsi esercizi.

Bestano di conseguenza 265 milioni di effettive 
disponibilità per la gestione dell’intera Azienda.

Su tale assegnazione gravano le previsioni per 
la manutenzione ordinaria, per i cantonieri, per la 
Milizia della strada e per il funzionamunto degli 
Uffici centrali e periferici, nonché per le riparazioni 
straordinarie dipendenti da alluvioni c frane.

Inoltre al senatore Sandrini devo ancora far 
notare che, se è vero che sono indicati sul preven
tivo di bilancio lire 17.500.000 per il funzionamento 
degli Uffici centrali e periferici delle nuove costru-

L
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zioni ferroviarie, non è men vero che questa Dire
zione generale ha attualmente in corso liquidazioni 
per lire 160 milioni: nuovi lavori, fra cui alcuni 
testò iniziati, per 159 milioni, e progetti per un 
importo notevolissimo.

Parte dello stanziamento per i nuovi lavori è 
compreso nella voce del bilancio in lire 138. milioni 
per opere straordinarie autorizzate con appositi 
provvedimenti legislativi.

L’onorevole Gelosia ha richiamato l’attenzione 
del Senato sulla necessità di far seguire alla legge 
testò approvata in 140 milioni per i.lavori di am
pliamento e sistemazione dei grandi porti, alcune , 
provvidenze intese a migliorare la situazione 
insostenibile dei piccoli porti, e più Specialmente 
di quelli che interessano la pesca.

Mi ò cosa gradita comunicare al Senato che ho 
disposto fin dal mese di gennaio che la Commis
sione per l’aggiornamento dei piani regolatori dei 
porti del Eegno raccolga il materiale necessario 
di studio per la compilazione di un elenco che tenga 
conto della graduatoria e determini l’entità appros
simativa della spesa, dopodichò, quando siano 
disponibili i mezzi occorrenti, sarà mia cura pro
muovere all’uopo un provvedimento adeguato.

Al senatore Cozza, che ha una indiscussa compe
tenza sui problemi dei lavori pubblici, comunico 
che approvo pienamente quanto egli ha detto in 
generale in materia di sistemazione dei corsi 
d’acqua, e in particolare sull’azione di coordina
mento delle opere occorrenti per i grandi fiumi.

Anche per il Tevere ho provveduto ad affidare 
il coordinamento degli studi e della progettazione 
delle opere al riorganizzato Servizio tecnico cen
trale del Ministero con il proposito, appena sia 
possibile ottenere le disponibilità, di dare rapida 
attuazione alle opere.

Circa i rilievi del senatore Bonardi relativi al-' 
l’invaso del lago d’Iseo è da far presente che i 
piccoli danni risentiti dai rivieraschi sono contro
bilanciati dai rilevanti vantaggi dell’agricoltura.

Il Consorzio provvederà a indennizzare i pro
prietari e ad eseguire eventualmente quei lavori 
che possono ridurre i danni stessi.

Al senatore Galimberti comunico che, essendo 
la sistemazione della stazione di Cuneo legata a 
una notevole spesa e a fornitura di materiale 
metallico riferibile agli armamenti e apparecchi 
vari, occorre rimandare di qualche ternpo i lavori.

Come ebbi a dire nell’altro ramo del Parlamento, ' 
la necessaria politica di raccoglimento dei lavori 
pubblici segue al fervore di opere che ha dato una 
nuova impronta alla Patria.

In questo momento di necessarie limitazioni 
di stanziamenti, occorre studiare e suggerire me
todi e sistemi che riducano i costi pur mantenendo 
fermo il soddisfacimento delle esigenze fondamen
tali delle opere.

Anche in momenti difficili per la finanza, il 
Ministro dei lavori pubblici non potrà mai farsi 
apostolo della limitazione o addirittura della so- 

' spensione delle opere, ma potrà e dovrà dire che i 

denari dello Stato devono essere spesi eon oenla- 
tezza e in funzione di veri e impellenti bisogni.

Sarei stato felice, e mi sarei reputato fortunato, 
onorevoli senatori, di potervi presentare un denso 
programma di opere da attuare rapidamente, 
ma quello che non posso fare oggi mi riprometto 
di fare in un prossimo futuro.

Se il ritmo dei lavori è, necessariamente meno 
fervido di quello che si desidererebbe, tuttavia 
esso non si è arrestato. '

Proprio in questi giorni, al Ministero, i funzionari 
che dirigono gli Uffici periferici mi riferiscono su 
programmi e si concretano nel dettaglio le opere 
da attuarsi nel prossimo esercizio.

Sono inclusi in questi elenchi, che vengono esa
minati con scrupolo, anche nei sopraluoghi che io 
compio, opere di vario genere, come lavori por
tuali e di viabilità, edilizia popolare, opere igieniche, 
sistemazioni di fiumi, ricostruzioni di zone terre
motate, sbaraccamenti, costruzioni ferroviarie. È 
tutto un lavoro distributivo che viene fatto al 
centro con visione organica dei bisogni e con la 
ferma intenzione di perequare i benefici. '

Questa coordinazione in funzione distributrice, 
riguarda anche l’Azienda autonoma statale della 
strada che, pur essendo vicina ad esaurire i con
tratti per sistemazioni generali,' ha ricercato, in 
razionali ed elaborate economie nella manuten
zione, la possibilità di portare a compimento nel 
prossimo esercizio un modesto programma di 
sistemazioni di alcuni tronchi della rete affidatale.

Anche qui dunque gli sforzi sono tesi a supplire 
con ogni mezzo alla scarsezza delle disponibilità.

L’Azienda autonoma statale della . strada, ai 
109 passaggi a livello aboliti a tutto il gennaio 
1935-XIII, ha aggiunto l’abolizione di 8 e ha in 
corso la soppressione di altri 28. Alla fine del
l’anno XIV i passaggi a livello aboliti saranno 
145 e posso dare assicurazione che in questo, speci
fico settore non si segnerà il passo. '

A proposito dei passaggi a livello può interessare 
al Senato un accenno agli studi che al Parlamento 
subalpino erano stati fatti prima della costruzione 
del tronco ferroviario Torino-Genova inaugurato 
nel 1853. ’ ■

Già allora si accennava aU’opportunità di «evi- - 
tare i passaggi a raso » che avrebbero costituito 
impedimento e pericolo, ed eravamo ben lontani 
dal trafiìco attuale sulle strade ordinarie.

Non è senza comniozione< per noi fascisti, 
ritrovare in questi ricordi della lontana vigilia 
unitaria i segni modesti a cui corrisponde oggi 
tanta dovizia di sviluppi, di coordinamenti e di 
ascese. .

Sia che le nuove esperienze della vicenda mon
diale ricoloriscano sforzi, insidie, ostacoli u supera
menti del tempo di Cavour, sia che ritroviamo 
nella legislazione del nascente Stato norme e pre- 
viggenze tuttora istruttive, sia che dallo splen
dore delle sistemazioni idrauliche e delle bonifiche 
fasciste si volga il pensiero al canale di Leri, sempre 
noi raccogliamo con gioia queste testimonianze

--.J L .
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di continuità e di armonia, a cui il genio di tappa 
in tappa ha fornito la propria capacità realizza
trice e da cui l’evo del Re Vittorioso e di Mussolini
deduce nei fatti la compiutezza unitaria. 
plausi}.

Onorevoli senatori, ho assolto col dare relazione
dei propositi e dei programmi il mio modesto 
compito.

Le opere che l’anno XIII ha
e quelle phe il Fascismo attuerà

visto compiute
gareggeranno nei

secoli con quelle di Roma perchè è trasfusa in esse 
dal Duce, 1 anima della Patria. {Vivi applaiisi, 
molte congratulazioni}.

PRESIDENTE. Essendo esaurita la discussione
generale, passeremo all’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed i 
riassunti per titoli e categorie. '

Do óra lettura degli articoli del disegno di legge:
Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a farVICI c auborizzaro a tar pagare 
le spese, ordinarie e straordinarie del Ministero 
dei lavori pubblici, per l’esercizio finanziario dal 

luglio 1936 al 30 giugno 1937, in conformità 
dello stato di
legge.

(Approvato)

previsione annesso alla presente

Art., 2.
E autorizzata la spesa di lire 56.670'.000 per 

provvedere agli oneri generali di carattere straor
dinario.

(Approvato).
Art. 3.

E autorizzata la spesa di lire 50.000.000 per 
provvedere alle riparazioni e sistemazioni delle 
opere esistenti, nonché àgli oneri relativi a con-
corsi e sussidi previsti da leggi speciali.

E, a tal fine, prorogato al 30 giugno 1937 11
termine di cui all’articolo 3 comma 2° della legge
29 aprile 1935,. n. 603, per quanto coneeme i
concorsi e sussidi in
igieniche e sanitarie.

unica soluzione per opere

E autorizzata, altresì, la spesa di lire b.OOO^OOOicb ai lire
per le necessità più urgenti in caso di pubbliche
calamità.

(Approvato).
Art. 4.

E autorizzata la spesa di lire 70.000.000 per 
provvedere al completamento delle opere straor- d 1 Vi rt -irt-w •   I

spesa di lire 70.000.000

dinarie a pagamento non differito.
(Approvato).

Art. 5.
E stabilito nella somma di fife 6.000.000

l’esercizio 1936-37, per

annualità relative a sovvenzioni
il limite d’impegno per le

visti da leggi speciali.
e contributi pre

Entro tale limite il Ministro dei lavori pubblici
6 autorizzato a cconcedere contributi 
l’istituto nazionale — * a favore dei-

costruzione di case popolari, nonché, con le norme_ , VUll lU liOllllC

stabilite nelle relative leggi speciali che restano
prorogate a tutti gli effetti fino al 30 giugno 1937
contributi a favore di Comuni ed altri Enti inte-
ressati per l’edilizia scolastica, 
le opere igieniche e sanitarie.

gli acquedotti e

Il termine di costruzione, fissato dal Regio 
decreto 4 ottobre 1935, n. 1868, è , agli effetti 
della concessione del contributo per case popolari, 
a favore degli Enti indicati nel primo capo verso del 
presente articolo, prorogato al 31 dicembre 1937.

(Approvato).
; Art. , 6. ■

E approvato il bilancio dell’Azienda autonoma 
statale della strada, per l’esercizio finanziario 
dal po luglio 1936 al 30 giugno 1937, allegato allo 
stato di previsione predetto.

Gli eventuali prelevamenti dal Fondo di riserva 
per le spese impreviste e per le maggiori spese dì
personale e di carattere generale, i prelevamenti 
dal Fondo di riserva per opere straordinarie, 
nonché la iscrizióne delle somfiie prelevate ai
capitoli del bilancio dell’Azienda predetta.VICI uiidjucio uen xkzienaa predetta, saranno 
autorizzati con decreti Reali, su proposta del Mini
stro dei lavori pubblici di concerto con quello delle
finanze.

Tali decreti verranno comunicati al Parlamento 
unitamente al consuntivo dell’Azienda stessa.

(Approvato).
Art. 7. '

Il contributo ordinario a favore dell’Azienda
autonoma statale della strada, diauionoma statale della strada, di cui all’arti
colo 16 della lettera C, della legge 17 maggio 
1928, n. 1094, viene stabilito, per l’esercizio 1936- 
1937 in lire 169.500.000.

(Approvato).

Questo disegno, di legge sarà poi votato
tinio segreto a scru

Approvazione del disegno di legge: «Approva
zione del piano di risanamento del quartiere 
San Tommaso e Santa Caterina in Terni 
(H. S09).

»

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione sul disegno dì legge: „ 
del piano di risanamento del quartiere San Tom
maso e Santa Caterina, in. Terni '

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

giorno reca la
« Approvazione

lo stampato n. 909.
PRESIDENTE. E aperta la discussione gene

rale su questo^ disegno di legge. Nessuno chiedéndo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla dìscus-
sione degli articoli che rileggo

Art. 1.. . ^^PP^^vato il piano regolatore edi
lizio e di risanamento del quartiere San T 
e Santa Caterina, nella città di Terni Tommaso

secondo'
superiore

con voto n. 2182 del 14 di
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~ Tanto i proprietari degli edifici
struiti nell area risultata dalle demolizioni

co
' ---- QUHiUto

quelli che avranno eseguiti importanti restauri
Prego il senatore segretario Di Donato di darne 

lettura. x
alle fronti dei loro fabbricati venuti... - ------ - a trovarsi
SUI nuovi piazzali saranno esonerati dai contributi 
di cui agli articoli 236 e seguenti del Testo Unico 
14 settembre 1931, n. 1175, sulla finanza locale. 

(Approvato).

DI DONATO, legge lo stampato n. 939.
PEESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo
gene-

di parlare la dichiaro'chiusa. Passeremo alla discus
sione degli articoli che rileggo:

Art. 8. Per quanto non è previsto o modifi
cato dalla presento legge, hanno vigore, se appli
cabili, le norme della legge 25 giugno 1865

Art. 1. Il contributo annuo corrisposto dal

e successive modificazioni.
, n. 2359,7

(Approvato).

Art. 9. Per l’esecuzione del piano approvato 
con la presente legge è assegnato al comune di 
Terni il termine di anni tre a decorrere dalla 
data di pubblicazione della presente legge, salvo

Ministero delle colonie alla Eegia Università 
Eoma ■ per il funzionamento della Clinica 
malattie tropicali e subtropicali, a norma della legge 
11 aprile 1935-XIII, n. 544, è elevato, dal corrente 
esercizio finanziario 1935-36, da lire 40.000 a lire 
100.000, così ripartite a carico dei bilanci colo
niali: della Libia, lire 25.000;

di
delle

niali: della Libia, lire 25.000; dell’Eritrea, lire 
35.000; della Somalia, lire 40.000.

proroga nei casi e con 1^ modalità previste dall’ar-
legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Fermo restando il predetto termine di tre 
anni e fermo il disposto dell’articolo 89 della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359, nella deliberazione 
podestarile che determina l’esecuzione delle sin
gole parti del piano deve essere indicato il termine 
entro il quale devono completarsi le espropria
zioni.

< A decorrere daH’eserCizió finanziario 1936-37 
e anche aumentato da lire 10.000 a lire 60.000 il 
contributo corrisposto per lo stesso fine dal Mini
stero della, guerra alla predetta Eegia Università 
di Eoma, a norma dell’articolo 4 del Eegio decreto- 
legge 18 dicembrè 1930-IN, n. 1837, convertito 
nella legge 30 marzo 1931-IX, n. 476

(Approvato).,
Art. 2

Prima della deliberazione podestarile
sopra è consentita di cui

ai ■ proprietari degli stabili

Qliuica delle malattie ‘ tropi
cali e Subtropicali della Eegia Università di Eoma, 
sono messi a' disposizione del Ministero, delle

colpiti dal piano l’esecuzione delle opere di conser
vazione e manutenzione dei lóro immobili.

Il comune potrà anche consentire opere che 
eccedano la conservazióne e manutenzione a suo 
esclusivo giudizio. In tal caso, delle opere eseguite 
sarà tenuto conto nel computo delle indennità 
di esproprio, deducendone le quote di deprezza
mento:

(Approvato). •

Art. 10. -- Le varianti al piano che si rendes
sero necessarie durante l’esecuzione di esso saranno 
approvate con Eegio decreto, previe le pubblica
zioni a norma della legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
e sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici.

(Approvato). x, ■

■ Questo disegno didegge sarà poi votato a scru-
tinio segreto

Approvazione del disegno di legge: «xxuuieubo 
dei contributi corrisposti dai Ministeri delle 
colonie e deUa guerra a fwore della clinica 
delie malattie tropicali e subtropicali della 
Regia Università di Roma » (N. 939).

« Aumento

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Aumento dei 
contributi corrispósti dai Ministeri delle colonie 
e della guerra a favore della clinica delle malattie 
Uopicali e subtropicali della Eegia Università 
Eoma

«

».
di

lonie otto letti di co
prima classe, completamente

gratuiti, equivalenti a n. 2920 giornate di degenza 
all anno, per il ricovero di impiegati e di persone 
di famiglia; lóro conviventi, che siano indicati 
dal predetto Ministero.

■5

(Approvato). X X

Questo disegno di leffffe 
timo, segreto.

Sara poi votato a scru'

^PP^ov3,zioae dei disegno di legge:
la modificazione di nomi e cognomi in casi 
speciali » (N. 941), , ■

. TPESIPEUTP, L’ordine del -—,. . . 'jxu.iij.c uci gxuxiiu reca) la
discussione sul disegno di legge: « Norme per la 
mi^ificazione di nómi e cognomi in casi speciali 
X Prego 11 senatore segretario Di Donato di 
lettura.' ''/X',) - 'x, <

giorno reca la

».
darne

T)I DONATO, segretario, legge lo stampato n. 941. 
^PEESIDENTE. È aperta la /discùssione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa; Passeremo alla discus- ' 
sione degli articoli che rileggo:

Art. 1. -
gnosi, o che rivelano

I nomi ed i cogrioitìi ridicoli

i gene-

ò vergo- 
una origine illegittima pos-, , , —xiicgxbwiua pos

sono essere modificati, su istanza dell’interessato, 
seTOndo le norme contenute nella presente legge. 

Resta ferma la disposizióne dell’articolo 3 della
presente legge.

legge 8 marzo 1928, n. 383,
uff!ciò degli atti di ; nascita 

(Approvato).

per la rettificà di
nei casi ivi, indicati.
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Art. 2. — La domanda, corredata dalla copia 
integrale dell’atto di nascita degli, interessati, 
deve essere presentata al Procuratore Generale 
presso la Corte di appello nella cui giurisdizione è
situato l’ufficio dello stato civile, 
l’atto di nascita a cui la richiesta si riferisce.

ove trovasi

. Il decreto, con cui viene autorizzata la modifi
cazione od il cambiamento del nome o del cognome, 
quando non sia stato presentato ricorso al Ministro 
di grazia e giustizia, ovvero il ricorso sia stato
respinto, deve, a cura del richiedente. essere

Nella domanda devesi indicare la modificazione 
che si desidera sia apportata al nome o cognome, 
oppure il nuovo nome o cognome che si intende

annotato in margine del suo atto di nascita e tra
scritto nei registri in corso delle nascite del Comune.

assumere.
(Approvato).
Art. 3. — In nessun caso potranno essere

assunti, in via di modificazione del precedente 
cognome, cognomi di importanza storica od appar
tenenti a famiglie illustri o comunque note sia 
nel luogo dove trovasi l’atto di nascita del richie
dente, sia nel luogo di sua residenza.

Non potranno parimenti essere assunti casati

Il decreto è soggetto al pagamento della tassa 
di concessione governativa, quando sia dovuta, 
ai sensi dell’articolo 8 della tabella A, allegata la 
Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3279, e del
l’articolo -3, allegato F, del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935, n. 1749, ed i suoi effetti'

iscritti nell’elenco ufficiale della nobiltà italiana, 
predicati, appellativi, o cognomi preceduti da
particelle nobiliari. v

(Approvato).
Art. 4. — Il Procuratore Generale, assunte in

formazioni sulla domanda, se crede che la mede
sima meriti ^i essere presa in considerazione, auto
rizza con suo decreto il richiedente:

1°) a fare affiggere dal messo comunale, 
all’albo del Comune del . luogo di nascita ed a 
quello della sua residenza,,un avviso, contenente 
un sunto della domanda e l’invito a chiunque 
abbia interesse a presentare le sue opposizioni 
nel termine stabilito daH’àrticolo seguente; la 
affissione deve risultare dalla relazione del messo, 
fatta in calce all’avviso;

20) ad inserire per sunto la domanda nella

rimangono sospesi 'fino all’adempimento delle 
formalità indicate nel comma precedente.

1 (Approvato). - ,

Art. 7. — Le domande ed i provvedimenti 
contemplati dalla presente legge, nonché le copie 
di essi, gli scritti e i documenti eventualmente 
prodotti dagli interessati, sono esenti da ogni 
tassa, compresa quella di concessione governativa, 
qualora gli interessati si trovino in disagiata con
dizione economica.

L’interessato, che intenda usufruire delle age
volazioni concesse dalla precedente disposizione, 
deve presentare un certificato, in carta libera, 
del podestà, concernente la sua condizione eco-
nomica e altresì un certificato, pure in carta libera, 
deU’ufficio distrettuale delle imposte, dal quale 
risulti se lo stesso interessato si trovi inscritto nei 
ruoli delle imposte dirètte, con là indicazione, in 
caso affermativo, deH’ammontare delle imposte 
medesime.

I predetti certificati debbono essere rilasciati
dal podestà e dall’ufficio distrettuale delle imposte

Gazzetta Ufficiale del Regno con l’invito a farvi comune di origine e del comune ove l’interes-
opposizione entro il termine anzidetto. 

(Approvato). .
Art. 5. — Chiunque creda di avervi interesse 

può opporsi alla domanda entro un mese dal 
giorno in cui le affissioni e la inserzione sono state 
eseguite. . ,

L’opposizione si fa mediante atto notificato al 
Procuratore Generale a mezzo di ufficiale giudi
ziario.

(Approvato).
Art. 6. — Trascorso un mese dalla data delle 

affissioni e della inserzione, il Procuratore Gene
rale, accertata la regolarità delle medesime e 
vagliate le eventuali opposizioni, provvede, sulla 
domanda con decreto. f .

Il provvedimento del Procuratore Generale può 
essere unico per tutti i membri della famiglia.

Il decreto deve, nei casi in cui vi sia stata 
opposizione, ' essere notificato, à cura del richie
dente, a mezzo di ufficiale giudiziario agli oppo
nenti, i quali, nel termine di trenta giorni dalla 
notificazione, possono ricorrere . al Ministro di

sato ha la sua residenza o il domicilio.
La dispensa dalle tasse è accordata con decreto 

del Procuratore Generale, il quale dispone altresì 
che la Inserzione nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
sia fatta senza spese.

(Approvato).

■ Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Approvazione 
del Trattato di estradizione e di assistenza giu
diziaria in materia penale, stipulato fra l’Italia 
e l’Estonia in Roma il 10 agosto 1935-Xin » 
(N. 942).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussióne sul disegno di legge: « Approvazione 
del Trattato di estradizione e di assistenza giu
diziaria in materia penale, stipulato fra l’Italia 
l’Estonia in Roma il 10 agosto 1935-XIII ».

e

grazia e'giustizia, che decide sentito il Consiglio
di Stato.

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario^ legge lo stampato n. 942. 
PRESIDENTE. E aperta la discussione generale
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su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus
sione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
Piena ed intera esecuzione è data al Trattato 

di estradizione e di assistenza giudiziaria in materia 
penale, stipulato fra l’Italia e l’Estonia in Eoma 
il 10 agosto 1935.

(Approvato).
Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore nelle con
dizioni e nei termini di cui all’articolo 33 del 
Trattato anzidetto.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a scru

tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Approvazione 
del Trattato di estradizione e di assistenza giu
diziaria in materia penale, stipulato fra l’Italia 
e la Lituania in Kaunas il 13 luglio 1935 » 
(N. 943).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione sul disegno di legge: « Approvazione 
del Trattato di estradizione e di assistenza giudi
ziaria in materia penale, stipulato fra l’Italia e la 
Lituania in Kaunas il 13 luglio 1935 ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura. .

DI DONATO, segretario, legge lo stampato n. 943.
PEESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus
sione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
Piena ed intera esecuzione è data al Trattato 

di estradizione e di assistenza giudiziaria in materia 
penale, stipulato fra l’Italia e la Lituania in 
Kaunas il 13 luglio 1935.

(Approvato).
Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore nelle condi- 
dizioni e nei termini di cui all’articolo 32 del 
Trattato anzidetto.

(Approvato). ,
Questo disegno di legge sarà poi votato.a scru

tinio segreto^

Approvazione del disegno di legge: « Approvazione 
della Convenzione, consolare fra l’Italia e ia
Lituania stipulata in Kaunas il 13 luglio 1935 
(N. 944).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Approvazione
della .Convenzione consolare fra l’Italia e la Litua
nia -stipulata in Kaunas il 13 luglio 1935 ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario, legge lo stampato n. 944.
PEESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus
sione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
Piena ed intera esecuzione è data alla Conven

zione consolare stipulata fra l’Italia e la Lituania 
in Kaunas il 13 luglio 1935.

(Approvato)..
Art. 2.

La- presente legge entrerà in vigore alle condi
zioni e nei termini di cui all’articolo 40 della 
Convenzione anzidetta.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a scru

tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Approvazione del Protocollo stipulato in Brus
selle il 24 maggio 1934 fra l’Italia ed altri 
Stati, addizionale alla Convenzione interna
zionale del 10 aprile 1926 per Tunifìcazione di 
alcune regole concernenti le immunità delle 
navi di Stato» (N. 945).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Approvazione
dei Protocollo stipulato in Brusselle il 24 maggio 
1934 fra l’Italia ed altri Stati, addizionale alla 
Convenzione . internazionale del 10 aprile 1926 
per Tunifìcazione di alcune regole concernenti le 
immunità delle navi di Stato ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo 

stipulato in Brusselle il 24 maggio 1934, fra l’Italia 
ed altri Stati, addizionale alla Convenzione in
ternazionale del 10 aprile 1926, per Tunifìcazione 
di alcune regole concernenti le immunità delle 
navi di Stato.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Aggregazione del comune di Cantonale, in 
provincia di Milano, a quello di Chignolo Po, . 
in provincia di Pavia(N. 946).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Aggregazione
del Comune di Cantonale, in Provincia di Milano, 
a quello di Chignolo Po, in Provincia di Pavia».

PisGussioni, S 258
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in grado dei giudici militari sarà sostituito da un 
ufficiale di pari grado della Eegia guardia di finanza 
osservate le stesse norme e condizioni, che la 
legge stabilisce per i giudici militari.

Il decretoEeale, di cui all’articolo 5 del Eegio 
decreto-legge 26 gennaio 1931, n. 122, convertito 
nella legge 18 giugno 1931, n. 919, sarà emanato 
su proposta del Ministro per le finanze di concerto 
con quello per la marina.

Fermo il disposto dell’articolo 326 del Codice 
penale militare marittimo, quando, unitamente ai 
militari od al personale tecnico civile imbarcato di 
cui al precedente articolo 6, debbano essere giudi
cati militari non appartenenti alla Eegia guardia 
di finanza, il tribunale sarà composto come se 
dovesse giudicare militari della Eegia marina.

In tempo di guerra la competenza dei consigli 
di guerra a bordo si estende alle persone imbarcate 
sulle unità del naviglio indicato nell’articolo pre
cedente, quando esse si trovino alla dipendenza 
del comando di navi della marina militare.

(Approvato). -
Art. 8.

Il primo comma dell’articolo 9 del Eegio decreto- 
legge 24 luglio 1931, n. 1223, è sostituito dai 
seguenti:

« I sottufficiali ed i militari di truppa che sono 
incorsi in sanzioni penali a termini dei Codici penali 
militari per l’esercito e per la marina o per alcuno 
dei delitti che importino di pieno diritto la per
dita del grado per i sottufficiali del Eegio esercito, 
sono licenziati dal Corpo della Eegia guardia di 
finanza dal giorno in cui la sentenza è divenuta 
esecutiva.

. « Se trattasi di condanna pronunciata in con
tumacia da giudici militari, il licenziamento avrà 
effetto al compimento dei tre, mesi dalla pubbli
cazione della sentenza, ma quando segua il giudi
zio in contraddittorio e l’esito di esso lo comporti, 
il provvedimento sarà revocato e considerato ad
ogni effetto come non avvenuto 

(Approvato).
».

Art. 9. ,
Con decreto del Ministro per le finanze, di con

certo col Ministro per la guerra e con quello per 
la marina, saranno emanate le norme necessarie 
per disciplinare il servizio matricolare della Eegia 
guardia di finanza ed il passaggio dei militari at
tualmente in servizio nel ramo mare di detto Corpo 
dai ruoli matricolari del Eegio esercito a quelli 
del Corpo Eeale equipaggi marittimi.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a scru-, 

tinio segreto. •

Approvazione del disegno di legge: « Cessione 
gratuita di materiali ed effetti vari della Regia 
Marina » (N. 950).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione sul disegno, di legge: « Cessione gra-

tuita di materiali ed effetti vari della Eegia ma
rina ,

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario, legge lo stampato n. 950.
PEESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli. che rileggo:

Art. 1.
E ratificata la donazione fatta dal Ministero 

per Ja marina al Comandante Gabriele D’Annunzio, 
in segno di riconoscenza della Eegia marina, di 
materiali ed effetti vari per la manutenzione e 
l’esercizio dei galleggianti costituenti cimeli di 
guerra, di cui alla legge 17 maggio 1928, n. 1239, 
per l’importo complessivo di lire 195.200,38.

(Approvato).
■ Art. 2.

È altresì ratificata la (fonazione fatta dal Mini
stero per la niarina al Comitato per il taglio 
dell’istmo di Lussimpiccolo di un ponte girevole 
di ferro con manovra a mano, esistente presso 
la Base Navale M. M. di Pola, da sistemare sul 
Canale « Costanzo Ciano », del valore presunto
di lire 1000. 

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 20 gennaio 
1936-XIV, n. 163 contenente disposizioni a 
favore dei praticanti procuratori ed avvocati, 
degli aspiranti alla nomina a notaio e dei 
notai, chiamati sotto le armi » (N. 963).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la .
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 20 gennaio 1936-XIV, 
n. 163, contenente disposizioni a favore dei prati
canti procuratori ed avvocati, degli aspiranti alla 
nomina a notaio e dei notai, chiamati sotto le 
armi ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne , 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico. .

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
20 gennaio 1936, n. 163, contenente disposizioni 
a favore dei praticanti procuratori ed avvocati, 
degli aspiranti alla nomina a notaio e dei notai, 
chiamati sotto le armi. ,
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Allegato. Regio decreto-legge 20 gennaio 1936 - a causa
Anno AI.V, n. Zdl, pubblicato nella Gazzetta

del servizio militare, sono ammessi a

Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 1936-XIV.
VITTOEIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Ee d’Italia

Visto il Eegio decreto-legge 27 novembre 1933, 
n. 1578, convertito con modificazioni nella legge 
22 gennaio 1934, n. 36, ed il Eegio decreto 22 gen
naio 1934, n. 37;

Viste le leggi 16 febbraio 1913, n. 89, e 6 agosto 
1926, 11. 1365;

Visti il Eegio decreto-legge 27 maggio 1923, 
II. 1324, convertito nella legge 17 aprile 1925, 
n. 473, ed il Eegio decreto-legge 5 luglio 1934,

sostenerle nel primo esame che venga indetto 
successivamente al loro congedamento dalle armi.

Qualora trattisi di esame di concorso per la 
professione di procuratore, i detti candidati con
correranno al conferimento dei posti stabiliti per 
il concorso in cui sosterranno le prove orali, in
sieme con gli altri partecipanti al concorso stesso. 
Nei loro riguardi, ai fini della formazione della 
graduatoria, la votazione complessiva è stabilita 
in base alla votazione che abbiano riportato nelle 
prove scritte del precedente concorso ed a quella 
ottenuta nelle prove orali del concorso in cui le 
avranno sostenute.

11. 1179, convertito nella legge 4 aprile 1935,
lì. 466;

Visto il Eegio decreto 14 novembre 1926, nu
mero 1953;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Eitenuta l’urgeuza e la necessità di regolare 
la situazione dei praticanti procuratori ed avvo
cati nonché dei candidati negli esami per la nomina 
a notaro e quella dei notari, in relazione alla pre
stazione del servizio militare;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Stilla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro. 

Segretario di Stato per la grazia e giustizia, di 
concerto con i Ministri per le finanze e per le 
corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 4. — Le disposizioni del precedente arti
colo si applicano anche ai candidati nei concorsi 
per la nomina a notaro.

Gli stessi candidati, i quali, dopo avere ottenuta 
l’ammissione al concorso per la nomina a notaro, 
non possano sostenere le prove scritte perchè 
richiamati alle armi o comunque a causa , del 
servizio militare, sono ammessi al primo concorso 
per la nomina a notaro che venga indetto succes
sivamente al loro congedamento, prescindendo dal 
requisito del limite di età di cui all’articolo 1, 
comma terzo, della legge 6 agosto 1926, n. 1365.

vVrt.- 1. — In deroga alla disposizione dell’arti
colo 4, comma terzo, del Eegio decreto 22 gen
naio 1934, n. 37, i praticanti procuratori, i quali 
abbiano interrotto la pratica perchè richiamati 
alle armi o comunque a causa del servizio militare, 
rimangono inscritti nel registro dei praticanti 
ancorché la durata dèll’interruzione sia superiore 
a sei mesi.

Il periodo di pratica che essi abbiano già svolto 
è computato ai fini del compimento della pratica.

Art. 2. — I praticanti avvocati preveduti nel-

Art. 5. — Il termine stabilito nell’articolo 24, 
■commi primo e secondo, della legge 16 febbraio 
1913, n. 89 e nell’articolo 50 del Eegio decreto 
14 novembre 1926, n. 1953, rimane sospeso durante 
il periodo di permanenza dei notar! sotto le armi 
nelle circostanze previste nell’articolo 1 del Eegio 
decreto-legge 1° aprile 1935-XIII, n. 343, con
vertito nella legge 3 giugno 1935, n. 1019.

l’articolo 9 ' 1 comma terzo, del Eegio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1578, convertito nella 
legge 22 gennaio 1934, n. 36, i quali, perchè richia
mati alle armi o comunque a causa del servizio 
militare, non possano sostenere l’esame di avvo
cato entro il 31 dicembre 1938, sono ammessi a 
parteciparvi anche dopo tale data ma in ogni 
caso non oltre il termine di quattro anni dal loro 
congedamento dalle armi.

In favore degli stessi il periodo di pratica svolto 
prima del richiamo alle armi è computato ai fini 
del compimento della pratica.

Art. 3. — I candidati negli esami di procuratore 
ed in quelli di avvocato, i quali, avendo ottenuta 
l’ammissione alle, prove orali, non possano parte 
ciparvi perchè richiamati alle armi o comunque

Art. 6. — Agli effetti del computo deiranzianità 
di esercizio per i trasferimenti, di cui nell’articolo 4 
della legge 6 agosto 1926, n. 1365, per la deter
minazione dell’integrazione, di cui negli articoli 
3 e 5 del Eegio decreto-legge 27 maggio 1923, 
n. 1324, convertiti nella legge 17 aprile 1925, 
n. 473, e nell’articolo 3 del Eegio decreto-legge 
5 luglio 1934, n. 1179, convertito nella legge 
4 aprile 1935, n. 466, e per il conseguimento della 
pensione o dell’indennità, di cui nell’articolo 7 
del Testo Unico approvato con decreto ministe
riale 5 maggio 1934, il periodo di permanenza 
sotto le armi, nelle circostanze previste nell’arti
colo 1 del Eegio decreto-legge 1° aprile 1935, 
n. 343, convertito nella legge 3 giugno 1935, 
n. 1019, è equiparato a esercizio effettivo.

La precedente disposizione si applica anche ai 
notar! di nuova nomina, che non essendo ancora 
iscritti a ruolo, si trovino sotto le armi nelle mede
sime circostanze.

Art. 7. — Coloro i quali intendono valersi delle 
disposizioni dei precedenti articoli debbono com
provare, mediante dichiarazione dell’autorità mili
tare competente, di essersi trovati nelle condizioni 
prevedute nelle disposizioni stesse.
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Art. 8. — Con Eegio decreto, su proposta del 
IMinistro per la grazia e giustizia di concerto con 
i Ministri per le finanze e per le corporazioni, sarà 
stabilito, in quanto occorra, il termine di cessa
zione dei benefici preveduti nei precedenti articoli.

Art. 9. — Il presente decreto entrerà in vigore 
il giorno successivo a quello della sua pubblica
zione nella Ga^;ì;etta Ufficiale del Eegno e J et
sentalo al Parlamento per la sua conversione in 
legge,' autorizzandosi il Ministro proponente a 
presentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle, leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Eoma, addì 20 gennaio 1936-XIV.

VITTOEIO EMANUELE
Mussolini ■ 
Solmi 
Di Eevel.

Visto, iZ Guardasigilli: Solmi.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. •

COGLIOLO. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
COGLIOLO. Onorevoli Senatori, a nome del 

Sindacato degli avvocati io devo rivolgere al 
Governo, al Ministro della giustizia, un vivo rin
graziamento e un vivo plauso pel Eegio decreto 
per il quale i praticanti avvocati e i praticanti 
procuratori che sono partiti o partiranno per la 
guerra africana non interrompono il tempo neces
sario per poter poi essere abilitati all’esercizio 
della professione.

Non ho bisogno d’illustrare l’importanza e 
l’elevatezza di questo provvedimento. I nostri 
giovani, i.quali erano prossimi a diventare avvo
cati o procuratori, hanno sentito il bisogno di pre
ferire di portare la civiità in Africa e sarebbero 
stati addolorati se la carriera loro ne avesse 
sofferto. -

Ancora una volta noi auguriamo che essi ritor
nino vittoriosi e felici e non possiamo dimenticare 
che già uno di essi, un giovane avvocato, che è 
stato commemorato dal Ministro Solmi a Milano 5
ha lasciato la propria vita sul campo, dell’onore. 
{Applausi}.

Gli avvocati, come nella, grande guerra, così 
oggi nella guerra africana hanno sempre dimo
strato che Giustizia e Patria sono due concetti
sempre uniti. La grande giustizia, la giustizia
romana non può essere concepita senza una grande 
patria. Essi perciò dànno volentieri la loro vita 
e il loro sangue e io mi auguro che ritornino alle 
lotte del Foro, dopo avere sostenuto le lotte della 
Patria. {Applausi).

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: Oonversione<<

in legge del Regio decreto-legge 12 dicembre 
1935 XIV, n. 2496, recante norme per la decor
renza dei pubblici servizi automobilistici » (Nu
mero ;966-A).
PEESIDENTE. 'L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 12 dicembre 
1936-XIV, n. 2496, recante, norme per la decor
renza dei pubblici servizi automobilistici ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto 12 dicem
bre 1936-XIV, n. 2496, che reca norme riguar
danti la decorrenza dei servizi pubblici automo- 
bihstici.

Allegato. Regio decreto-legge 12 dicembre 1935 - 
Anno XIV, n. 2496, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 41 del 19 febbraio 1936-XIV.

VITTOEIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Ee d’Italia

Visto il Testo Unico delle disposizioni di legge 
per le ferrovie concesse alì’industria privata, le 
tram vie 'a trazione meccanica >e gli automobili.
approvato con Nostro decreto 9 maggio 1912 7

n. 1447; .
Considerato che l’istruttoria per il rinnovo delle 

concessioni di linee automobilistiche in servizio 
pubblico già scadute o per la autorizzazione di 
nuove concessioni in sostituzione di altre eserci
tate in via provvisoria o di esperimento richiede 
la redazione di piani finanziari e tecnici sulla 
base delle risultanze deU’esercizio più prossimo
al nuovo ? il che porterebbe di conseguenza la
necessità di soluzioni di continuità fra il vecchio 
ed il nuovo esercizio, mentre le esigenze del pub
blico servizio ne richiedono la continuità;

EitenutotW® evitare soluzioni di continuità 
è necessaria consentire che la decorrenza delle 
concessioni sia retro-datata all’inizio effettivo del 
nuovo servizio semprechè le Ditte esercenti ottem
perino alle condizioni tutte che verranno poi in
cluse nei disciplinari di concessione;

Visto il titolo III del regolamento per i veicoli 
a trazione meccanica senza guida di rotaie, appro
vato con Nostro decreto 29 luglio 1909, n. 710;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. lOÒ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 

di Stato per le comunicazioni;

/
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. — La concessione definitiva di linee 

automobilistiche in servizio pubblico può avere 
decorrenza dal giorno in cui viene effettivamente 
iniziato il servizio o da quello immediatamente 
successivo alla scadenza della precedente conces
sione definitiva quando, a giudizio insindacabile 
del Ministro per le comunicazioni, le Imprese 
titolari ne abbiano iniziato l’esercizio o continuata 
la gestione alle condizioni che risultano poi deter
minate nei disciplinari delle rispettive conces
sioni.

L’esercente non può avere alcuna pretesa per 
il servizio in precedenza prestato finche non è 
perfezionata la concessione mediante comunica
zione ad esso del relativo decreto Reale.

Art. 2. — Il presente decreto entrerà in vigore 
il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
p-ffÌGiale del Regno e sarà presentato al Parla
mento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla pre
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1935-XIV.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
Benni.

Visto, il Guardasigilli: Solmi.

PRESIDENTE. Poiché questo disegno di legge 
è stato iniziato in Senato, vorrei domandare
all’onorevole relatore se non gli paresse il caso 
di proporre al Governo, di modificare il titolo 
del disegno di legge. Se non mi sbaglio, non si ca
pisce bene che cosa si voglia dire con la locuzione: 
« norme per la decorrenza dei pubblici, servizi 
automobilistici ». Evidentemente si vuole inten
dere: «... la decorrenza delle concessioni dei 
pubblici servizi automobilistici ».

BERIO, relatore. Consento pienamente con 
l’onorevole Presidente, tanto più chq^ l’impreci
sione era già stata da noi rilevata e propongo 
che nell’articolo unico del disegno di legge, ven
gano inserite le parole « delle concessioni ». Anche 
il titolo sarà in conseguenza così modificato.

PRESIDENTE. Chiedo all’onorevole Ministro 
delle finanze se accetta la proposta modificazione.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze.
Il Governo accetta.

PRESIDENTE; Se nessuno fa osservazioni, 
resta quindi stabilito che l’articolo unico del 
disegno di legge sia cosi formulato:

« È convertito in legge il Regio decreto-legge 12 
dicembre 1935-XIV, n. 2496, che reca norme 

riguardanti la decorrenza delle concessioni dei 
servizi pubblici automobilistici ».

Il titolo sarà modificato nello stesso modo.
Nessun altro chiedendo di parlare dichiaro chiu

sa la discussione. Il disegno di legge sarà poi vo
tato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto dei disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1935, n. 2182, che deroga, in via 
transitoria,^ ad alcune disposizioni del Regio 
decreto-legge 28 gennaio 1935, n. 314, sul re
clutamento e avanzamento degli ufficiali della 
Regia aeronautica » (N. 987).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 1935, 
n. 2182, che deroga, in via transitoria, ad alcune 
disposizioni del Regio decreto-legge 28 gennaio 
1935, n. 314, sul reclutamento e avanzamento 
degli ufficiali della. Regia aeronautica».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto legge 19 
dicembre 1935, n. 2182, che deroga in via transi
toria, ad alcune disposizioni del Regio decreto 
legge 28 gennaio 1935, n. 314, sul reclutamento e 
avanzamento degli ufficiali della Regia aeronautica.

. PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Gonversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1935-XIV, n. 2507, riflettente la 
revoca in Eritrea del Regio decreto 11 ottobre 
1934, n. 2042, relativo alla riduzione delle pi ■ 
gioni » (N. 978).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 
1935-XIV, n. 2507, riflettente la revoca in Eritrea 
del Regio decreto 11 ottobre 1934, n. 2042, rela
tivo alla riduzione delle pigioni ».

Prego il senatore segretario Di Donato' di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 dicembre 1935, n. 2507, riflettente la revoca 
in Eritrea del Regio decreto 11 ottobre 1934, 
n. 2042, relativo alla riduzione delle pigioni.
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PRESIDENTE. Nessun altro chiedente di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scutrinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione a 
scrutinio segreto. Invito i senatori segretari a 
procedere allo spoglio delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti. 
'Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Abisso, Acquarono, Amantea, Andreoni, Ansel

ini, Ànselmino, Antona Traversi, Appiani, Asinari 
di San Marzano.

Baccelli, Baldi Papini, Barcellona, Barzilai, Ba- 
stianelli, Bazan, Belfanti, Belluzzo, Bennicelli, Be- ■9

rio. Beverini, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, 
Bodrero, Bonardi, Borletti, Broccardi, Brusati, 
Burzagli.

Campolong’o, Casanuova, Casoli, Cattaneo Gio
vanni, Celesia, Centurione Scotto, Cesareo, Chersi 
Innocente, Chimienti, Clan, Cicconetti, Cimati, Co- 

■liolo, Colonna, Concini, Contarini, Conti Sini- 
baldi, Conz, Cozza, Crispolti, Crispo Moncada, Cu
ratulo.

Da Como, D’Ancora, De Bono, Della Gherarde- 
sca. De Martino Giacomo, De Michelis, De Riseis, 
Di Bagno, Di Benedetto, Di Donato, Diena, Di 
Frassineto, Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, Di 
Vico, Dudan, Burini di Monza.

Fabri, Facchinetti, Fantoli, Farina, Pelici, Fer
rari, Flora, Foschini, Fraschetti.

Galimberti, Gallarati Scotti, Gallenga, Gatti Sal
vatore, Gazzera, Ghersi Giovanni, Giampietro, 
Giannini; Gigante, Ginori Conti, .Giordano, Giuria, 
Giuriati, Giusti del Giardino, Gonzaga, Guaccero, 
Gualtieri, Guidi.

Imperiali.
Josa.
Krekich.
Libertini Gesualdo, Libertini Pasquale, Lissia, 

Longhi.
Majoni, Mambretti, Manzoni, Maragliano, Ma

rozzi, Marracino, Martin-Franklin, Mayer, Maz
zoccolo, Mazzucco, Menozzi, Micheli, Millosevich, 
Montefìnale, Montresor, Montuori, Moresco, Mor
purgo, Morrone, Mosconi.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, 
.Nuoci.

Occhini, Orlando, Orsi, Ovio.
Padiglione, Passerini Angelo, Peglion, Perris, 

Perrone Compagni, Petrone, Pironti, Porro Carlo,
Porro Ettore, Pujia, Puricelli.

Raimondi, Raineri, Rava, Rebaudengo, Reggio, 
Renda, Ricci, Romano Avezzano, Romano Michele, 
Romano Santi, Romei Longhena, Romeo Nicola, 
Rota Giuseppe, Ruffo di Calabria, Russo.-

Sailer, Salata, Saiucci, Saivago Raggi, Salvi, 
Sandicchi, Sandrini, Sani Navarra, Santoro, Sca
duto, Scalori, Scavonetti, Scipioni, Scotti, Sechi, 
Segrè Sartorio, Serristori, Silj, Silvestri, Sirianni, 
Soler, Spiller, Strampelli. ,

Tamborino, Taramelli, Thaon, di Revel grande 
ammiraglio Paolo, Thaon di Revel dottor Paolo, 
Theodoli di Sambuci, Todaro, Tofani, Tolomei, 
Torre, Tournon, Treccani,

Valagussa, Versar!, Vigliani, Vinassi de Regny, 
Visconti di Modrone, Visocchi.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici .per l’esercizio finanziario dal 
D luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1034):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contràri . . . . .

Il Senato approva.

192
189

3

Approvazione del piano di risanamento elei 
quartiere San Tommaso e Santa Caterina in Terni 
(909):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

192
189

3

Aumento dei contributi corrisposti dai Mini
steri delle colonie e della guerra a favore della 
clinica delle malattie tropicali e subtropicali della 
Regia Università di Roma (939):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

192
190

2

Norme per la modificazione di nomi e cognomi 
in casi speciali (941) :

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari ... .

192
191

1
Il Senato approva.

Approvazione del Trattato di estradizione e di 
assistenza giudiziaria in materia penale, stipulato»



Aiti Parlamentari — 1028 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — 1^ SESSIONE 1931-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 17 MARZO 1936

fra l’Italia e l’Kstonia in Roma il 10 agosto 1935 - 
Anno XIII (942);

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

192
188

4

a favore dei praticanti procuratori ed avvocati, 
degli aspiranti alla nomina a notaio e dei notai, 
chiamati sotto le armi (963):

Il Senato approva.

Approvazione del Trattato di estradizione e di
assistenza giudiziaria in materia penale, stipulato

Senatori votanti................
Favorevoli . ... . . .
Contrari...........................

Il Senato approva.

' Conversione in legge del Regio

192
190

2

decreto-legge
fra l’Italia e la Lituania in Kaunas il 13 luglio 
1935 (943):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . . .

192
188

4

12 dicembre. 1935-XIV, n. 2496, recante norme per 
la decorrenza delle concessioni dei pubblici servizi 
automobilistici (966-A):

Il Senato approva.

Approvazione della convenzione consolare fra 
l’Italia e la Lituania stipulata in Kaunas il 13 lu-

Senatori votanti 
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione in

192
190 

’ 2

legge del Regio decreto-legge
lio 1935 (944):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

192
189

3

19 dicembre 1935-XIV, n. 2182, che deroga, in via 
transitoria, ad alcune disposizioni del Regio decreto-
legge 28 gennaio 1935, n. 314, sul reclutamento efc)

Il Senato approva.

Approvazione del Protocollo stipulato in Brns- 
s'Ile il 21 maggio 1934 fra l’Italia ed altri Stati,

avanzamento degli ufficiali della Regia aeronautica 
(967);

addizionale alla Convenzione internazionale del
10 aprile 1926 per rnnificazione di alcune, regole 
concernenti le immunità delle navi di Stato (945):

Senatori votanti 
Favorevoli ., . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

ConversioniQ in l?ggo del Regio

192
190

2

decreto-legge

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

192
189

3

19 dicembre 1935-XIV, n. 2507, riflettente la revoca 
in Eritrea nel Regio decreto 11 ottobre 1934, n. 2042, 
relativo alla riduzione delle pigioni (978): '

Il Senato approva.

Aggregazione del comune di Cantonale, in pro
vincia di Milano, a quello di Chignolo Po, in pro
vincia di Pavia (946):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . .

Il Senato approva.

192
189

3

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

192
189

3

II Senato approva.

Sistemazione matricolare dei militari della Rè
gia Guardia di finanza (949):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari. . , 

Il Senato approva.

192
189

3

Cessione gratuita di materiali ed effetti 
della Regia Marina (950):

vari

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

192
187

5

Presentazione di relazioni.
PRESIDENTE. Invito i senatori Cian, Leicht, 

Gualtieri, Facchinetti, Montefinale, Ceiosia, Maz
zucco, Mazzoccolo, Cattaneo Giovanni, Berio a 
presentare alcune relazioni.

CIAN. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 8, contenente provvedi
menti per la nomina di insegnanti nelle cattedre 
vacanti dei Regi Istituti medi (1029).

LEICHT. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1936-XIV, n. 2426, che modifica l’ar
ticolo 6 del Regio decreto-legge 19 giugno 1924, 
n. 1126, sul credito agrario agli invalidi di guerra

Il Senato approva.

Conversiono in legge del Regio decreto-legge 
20 gennaio 1936-XIV, n. 163, contenente disposizioni

(977).
GUALTIERI. Ho Tonore di presentare a

Senato le relazioni sui seguenti disegni di-legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

9 dicembre 1935-XIV, n. 2354, recante norme
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eccezionali per il matrimonio dei brigadieri dei 
carabinieri Eeali destinati nelle Colonie dell’Africa 
Orientale (1039);

Conversione in legge del. Eegio decreto-legge
5 dicembre 1935—XIV, n. 2353, che autorizza il

conferma in carica degli attuali presidenti e vice
presidenti di sezione dei Consigli provinciali del-
reconomia corporativa .(1028).

CATTANEO GIOVANNI. Ho l’onore di pre
« Fondo previdenza sottufficiali del Regio 
cito» a concedere prestiti ai sottufficiali iscritti

eser-

(1022).
FACCHINETTI. Ho l’onore di presentare al 

Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

16 dicembre 1935-XIV, n. 2293,'riguardante la 
istituzione di una nuova sezione presso la Corte 
di cassazione e soppressione di àlcuni posti di 
avvocato generale presso Corti di appello ed altre 
modificazioni aU’ordinamento giudiziario (1018);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 32, riguardante la sospen
sione delle prescrizioni e dei termini perentori per 
i militari che partecipano alle operazioni nel- 
l’Africa Orientale (1044).

montefìnale. Ho l’onore di presentare al 
Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2281, recante modifiche 
alle disposizioni vigenti sulla concessione dei premi 
di arruolamento ai carabinieri Reali ausiliari (1025);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2224, concernente la 
estensione dell’uso delle cartoline postali in esen
zione di tassa , alle Forze armate mobilitate nella 
Libia e nelle Isole italiane dell’Egeo per esigenze 
dell’Africa Orientale (1030);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 2395, concernente la 
facoltà di presentare le domande di revoca delle 
dichiarazioni di riforma sino al 55° anno di età 
e le norme per la nomina a sottotenente di com
plemento per talune categorie di militari (1023).

CELESIA. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XIV, n. 2134, contenente norme 
per semplificare la pubblicazione degli atti delle 
Società commerciali (1016);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2308, per la revoca 
della concessione della linea Abbazia Mattuglie- 
Laurana già esercitata dall’industria privata (1019). 

MAZZUCCO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sub disegno di lègge:

?

Conversione in legge del Eegio decretodegge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 2396, riguardante il 
conferimento, a domanda, del grado di sottote
nente di complemento ai luogotenenti generali, 
consoli e seniori della Milizia Volontaria per la 
Sicurezza Nazionale, non in possesso di alcuni 
requisiti richiesti dalle disposizioni vigenti (1024).

MAZZOCCOLO. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2401, concernente la 

discussioni, 259

sentare al Senato la relazione suT disegno di le ĝ-ge:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge

31 ottobre 1935-XIV, n. 2201, relativo al trat
tamento economico del personale mobilitato delle 
forze armate dello Stato, dislocato nelle Colonie 
dell’Africa Orientale, durante il periodo delle 
operazioni nelle dette colonie (1040).

BERIO. Ho l’onore di presentare al Senato la. 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
19 dicembre 1935-XIV, n. 2121, riguardante la 
composizione del Gran Consiglio del Fascismo 
(1026).

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Cian,. 
Leicht, Gualtieri, Facchinetti, Montefìnale, Cele-
sia, Mazzucco, Mazzoccolo, Cattaneo Giovanni,
Berio della presentazione di queste relazioni che
saranno stampate e distribuite.

Domani 18 marzo, 122» giorno dell’assedio eco
nomico, alle ore 15, seduta pubblica col seguente 
ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge :
. Conversione in legge con modificazioni del Regio 

decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII n. 2049, conte-
nènte norme per regolare la pubblicità dei prezzi 
degli alberghi (908). {Approvato dalla Gamer^a dei 
Depistati)', . *

9 g<
Conversione in legge del Regio decreto-legge

‘■eniiaio 1936-XIV, n. 143, che proroga fino al 31 di
cembre 1936, l’applicazione deU’articolo 2 del Regio 
decreto-legge 30’dicembre 1923, n. 3244, riguardante 
i Regi Trattari e le Regie Trazzere (954);

Approvazione dell’Accordo tra la Santa Sede e
il Governo italiano per l’ulteriore proroga del ter
mine stabilito dall’articolo 29, lettera /), del Con-
COI dato tra la Santa Sede e l’Italia deil’ll febbraio
1929 (962);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 19o6-XIV, n. 247, concernente nuovfe con
cessioni di temporanea iinporfazione (976);

'Conversiona in legge del Regio decreto-leggé
9 gennaio 1936-XIV, n. 5, che autorizza il Miristro 
delle finanze a prestare
opere di colonizzazione (980);

garanzie e facilitazioni ad

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2099, concernente l’istitu-
zione di carta bollata a mezzo foglio (984). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati)',

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 2165, relativo alla nomina
di Commissari straordinari presso le Compagnie dì 
lavoratori portuali (986). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati')',

Conversiona in legge del Regio decreto-legg,^
27 gennaio 1936-XIV, n. 303, concernente modifìclie
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alle vigenti disposizioni sulle rafferme dei sottuffi
ciali e militari di truppa dei carabinieri Reali (995);

Conversione ili' legge del Regio decretolegge
9 dicembre 1935-XIV, n. 2173, conceniente la semplifi
cazione delle disposizioni relative al commercio dei 
materiali radioelettrici egl al rinnovo delle licenze 
(999). — {Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIA^, n. 2183, per la concessione di 
un sussidio straordinario di esercizio alla Società 
esercente la ferrovia Doinodossola-Confine svizzero 
(1000). — (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 novembre 1935-XIV, n. 2234, recante norme per 
favorire lo sviluppo dell’autotrazicne con combusti
bili nazionali (1003). — (Approvato dalla Camera 
■dei Depìitati);

Conversione in legge del Regio decretolegge
12 dicembre 1935-XIV, n. 2238, che apporta aggiunte 
alla legge 21 dicembre 1931, n. 1710, concernente 
l’indennità supplementare agli ufficiali della Regia 
Guardia di finanza (1004).,— (Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2249, per la proroga del 

sussidio straordinario accordato per l’es'ercizio della 
ferrovia Arezzo-Fossato concessa all’industria pri
vata (1005). —■ (Approvato dalla Camera dei Depu
tati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2233, che reca varianti alle 
disposizioni vigenti sull’ordinamentó del Regio Eser
cito (1009). —■ (Approvato dalla Camera dei Depu
tati);

Approvazione dell’Accordo fra l’Italia e il Perù, 
concernente i certificati di analisi dei vini, Accordo 
stipulato in Lima, mediante scambo di Note, in data 
7-18 giugno 1935 (1049). ;— (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati);

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’esercizio finanzario dal 
1° luglio 193G al 30 giugno 1937 (1050). — (Appro
vato dalla Camera dei Deputati).

La seduta è tolta (ore 16,35).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti
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Uffici:
(Riunione)..............................

Votazione a scrutinio segreto:
(Risultato)..............................

1935

1962

La seduta è aperta alle ore 15.

BISOAEETTI GUIDO, segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Gian per giorni 1; Credaro per giorni 1; Eomei 
Longhena per giorni 1.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Biscaretti Guido di dar lettura dei disegni di legge 
e delle relazioni presentati alla Presidenza.

BISOAEETTI GUIDO, segretario:

Disegni di legge.
Dal Presidente della Camera dei Deputati:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 14, che ha dato esecu
zione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria per rego
lare i pagamenti reciproci, stipulato in Eoma il 
17 dicembre 1935-XIV (1054).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 15, che ha dato esecu
zione all’Accordo Stipulato mediante scambio di 
Note fra l’Italia e l’Austria il 17 dicembre 1935 - 
Anno XIV, concernente il traffico di confine del 
piombo metallico (1055).-

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 20, che ha dato esecu
zione all’Accordo fra l’Italia e la Svizzera per 
regolare i pagamenti reciproci, stipulato iu Eoma 
il 3 dicembre 1935-XIV (1056).

5
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

dicembre 1935-XIV, n. 2156, concernente la
franchigia doganale per la benzina, il petrolio e 
gli olì minerali greggi, destinati al consumo per 
il collaudo dei motori per aviazione (1057).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 52, concernente provve
dimenti in materia di tassa di circolazione sulle 
autovetture adibite a trasporto di persone in 
servizio pubblico da piazza e sopratassa erariale 
sui rimorchi (1058).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2200, concernente l’auto
rizzazione all’Azienda Italiana Petroli d’Albania 

ad impiantare nel Eegno una raffineria per il 
trattamento degli olì greggi (1059).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
. 19 dicembre 1935-XIV, n. 2419, contenente norme 
per la disciplina dei consumi di prodotti ahmen
tari (1060).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2154, concernentelo novembre 1935-XIV, n.

l’istituzione di un Ufficio speciale per l’approvvi- 
gionamento dei prodotti minerari (1061). .

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2344, che modifica il 
Eegio decreto-legge 3 marzo 1934-XII, n. 291, 
concernente il conferimento della personalità giu
ridica all’istituto Cotoniero Italiano e la deter
minazione dei suoi compiti, degli organi e dei 
mezzi occorrenti per il suo funzionamento (1062).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 dicembre 1935-XIV, n. 2356, recante nuove 
disposizioni sul matrimonio e sul collocamento a 
riposo dei sottufficiali del Eegio Esercito (1063).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 2472, relativo alla orga
nizzazione provinciale ed alla coordinazione nazio
nale dei servizi pompieristici (1064).

Eelazioni.
Dalla Commissione permanente per la conversione 

in legge dei decreti-legge:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

6 febbraio 1936-XIV, n. 337, contenente norme 
per la risoluzione del rapporto di Javoro marit
timo a tempo indeterminato (1036). - Rei. Celesta.

Dalla Commissione per Cesarne delle tariffe doga
nali e dei Trattati di commercio:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 14, che ha dato esecu
zione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria per rego
lare i pagamenti reciproci, stipulato in Eoma il 
17 dicembre 1935-XIV (1054). - Rei. Majoni.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 15, che ha dato esecu
zione all’Accordo stipulato mediante scambio di 
Note fra l’Italia e l’Austria il 17 dicembre 1935 - 
Anno XIV, concernente il traffico di confine del 
piombo metallico (1055). - Rei. Manzoni.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 20, che ha dato esecu
zione all’Accordo fra l’Italia e la Svizzera per 
regolare , i pagamenti reciproci, stipulato in Eoma 
il 3 dicembre 1935-XIV (1056). - Rei. Majoni. 
, Conversione in- legge del Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2156, concernente la 
franchigia doganale per la benzina, il petrolio e 
gli olì minerali greggi, destinati al consumo per 
il collaudo di motori per aviazione- (1057). - 
Rei. SiTTA.

Dalla Commissione di finanza:.
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

9 dicembre 1935-XIV, n. 2200, concernente l’auto-
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rizzazione all’Azienda Italiana Petroli d’Albania 
ad impiantare nel Eegno una raffineria per il 
trattamento degli oli greggi (1059). - Rei. Conti.

Riunione degli Uffici.
PEESIDENTE. Comunico al Senato che mar

tedì 24 corrente alle, ore 15,30 si riuniranno gli 
Uffici per esaminare i disegni di legge compresi 
nel seguente ordine del giorno e gli altri che sa
ranno tempestivamente presentati:

Esame dei seguenti disegni di legge:
Norme sulle promozioni dèi personale dei can 

tonieri delle strade statali (1035). — (Approvato 
dalla Camera dei Deputati');

Goncentramento nel Ministero deiragricoltura e 
delle foreste delle funzioni del Segretariato nazionale 
per la montagna (1052). — Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

Rinvio allo scrutinio* segreto del disegno di legge: 
«Oonversione in legge con modificazioni del 
Regio decreto-legge 24 ottobre 1935-Xni, nu
mero 2049, contenente norme per regolare la 
pubblicità dei prezzi degli alberghi » (N. 908).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge con modificazioni del Eegio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 2049, contenente norme 
per regolare la pubblicità dei prezzi degli alberghi ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:^ - 
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 2049, contenente norme 
relative alla pubblicità dei prezzi degli alberghi 
con la seguente modificazione:

Le parole della fine del primo comma dell’arti
colo 9: « Essi non potranno applicare per la durata 
dell’anno prezzi di pensione inferiori a quelli stabi
liti nella predetta convenzione, salvo le seguenti 
eccezioni »: sono sostituite dalle seguenti: « Essi
non potranno applicare per la durata dell’anno 
prezzi di pensione inferiori a quelli stabiliti nella 
predetta convenzione mentre i conduttori di al
bergo, pensione o locanda non aderenti alla sud
detta convenzione non potranno applicare prezzi 
inferiori a, quelli denunziati come minori, salvo 
le seguenti eccezioni » :
Allegato. Regio decreto-legge ottobre 1935- 

Anno XIII, n. 2019, pubblicato weZZa ■ Gazzetta 
Ufficiale n. 235 del 7 dicembre 1935-XIV.

VITTOEIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Ee d’Italia

Visto il Eegio decreto-legge 21 febbraio 1932- 
Anno XI, n. 154, convertito in legge il 16 maggio 
1932, n. 557;

Visto il Eegio decreto 25 aprile 1932-XI, n. 406;
Vista la legge 3 aprile 1926-IV, n. 613;

■ Visto il Eegio decreto 22 agosto 1935-XIII;
Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 

1926-1V, n. 100;
Vista la legge 22 dicembre 1932-Xn, n. 1723;
Visto il Eegio decreto-legge 6 settembre 1934- 

Anno XII, n. 1434, che istituisce il Sottosegreta
riato di Stato per la stampa e la propaganda;

Visto il Eegio decreto-legge 21 novembre 1934- 
Anno XIII, n. 1851;

n.
Visto il Eegio decreto 24 giugno 1935-XIII, 
1009, che istituisce il Ministero per la stampa 

e la propaganda;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 

di Stato per la stampa e la propaganda, di concerto 
col Nostro Ministro Segretario di Stato per l’in- 
terno, col Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la grazia e giustizia e col Nostro Ministro 
Segretario di Stato per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. — È fatto obbligo ai conduttori di al

berghi, pensioni e locande di denunciare al Prefetto 
della provincia e al Ministero per la stampa e la 
propaganda. Direzione generale per il turismo, 
entro il 15 ottobre di ogni anno, ed a valere dal 
successivo 1® gennaio al 31 dicembre:

a) i prezzi, minimo . e massimo, delle stanze 
a un letto senza bagno e con bagnò privato;

b} i prezzi, minimo e massimo, delle stanze 
a due letti senza bagno e con bagno privato;

c) i prezzi, minimo e massimo, della pensione 
completa per persona con la stanza senza bagno 
e con la stanza con bagno privato, i quali potranno 
essere applicati per un periodo non inferiore a 
tre giorni;

d) i prezzi fissi dei pasti (prima colazione, 
colazione e pranzo).

I conduttori di albergo, pensioni e locande, 
possono denunciare due serie di prezzi da appli
carsi in due determinati periodi stagionali deU’anno. 
I periodi stagionali saranno determinati per ogni 
località di ciascuna provincia dai singoli Sindacati 
provinciali della Federazione nazionale fascista 
alberghi e turismo.

I conduttori di alberghi, pensioni e locande, 
che hanno ottemperato alla denuncia di cui sopra, 
hanno facoltà di presentare, entro il 31 marzo, 
una seconda denuncia modificante la prima a 
valere dal successivo l® giugno al 31 dicembre.

I prezzi indicati nelle denuncio suddette do
vranno comprendere tutte le prestazioni abituali 
(luce, riscaldamento, acqua corrente, ecc.) e non 
il diritto fisso per il servizio e Pimposta di sog
giorno o di cura che saranno conteggiati a parte.

I prezzi di cui alle lettere c) e d). s’intendoiio 
senza fornitura, da parte del conduttore dell’eser
cizio, delle bevande (vino, caffè, acqua mine- 
ralCj ecc.).-

Gli alberghi che non Fanno servizio di risto-

L_.
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rante, specificheranno che prestano soltanto ser
vizio di alloggio.

Art. 2. — I conduttori di albergo, pensioni e 
locande dovranno comunicare contemporanea
mente alla denuncia dei prezzi i dati esatti sulla 
attrezzatura dell’esercizio relativi ai suoi principali 
servizi e precisamente:

a) il numero complessivo delle camere per gli 
ospiti e il corrispondente numero dei letti;

b) il numero totale dei bagni privati e dei 
bagni comuni;

c) il numero delle camere con acqua corrente 
fredda;

d) il numero delle camere con acqua corrente 
calda e fredda;

e) se l’esercizio dispone del termosifone o 
di altro sistema di riscaldamento nelle camere 
per gli ospiti;

/) se l’esercizio dispone del telefono;
g) il numero delle camere con telefono sol

tanto interno o anche con telefono urbano;
A) il numero degli ascensori per persone di 

cui dispone l’esercizio;
i) se l’esercizio dispone di una autorimessa 

nel corpo dell’edificio o altrove;
Z) se l’esercizio dispone di un proprio regolare 

servizio di traspòrto degli ospiti !jdalla stazione 
(o approdo) all’albergo e la tariffa relativa per 
persona;

w) se e di quale attrezzatura sportiva l’eser
cizio è dotato e se dispone anche di un proprio 
giardino;

n) mesi durante i quali l’albergo rimane 
aperto;

o) la misura di applicazione dell’imposta di 
soggiorno e di cura;

p) eventuali altri dati che il Ministero per la 
stampa e la propaganda. Direzione generale per 
il turismo, riterrà opportuno di richiedere.

Art. 3. -— Tra i prezzi, minimo e massimo, 
indicati alla lettera a} e b} dell’articolo 1 del pre
sente decreto e denunciati per uno stesso periodo, 
non vi potrà essere uno scarto superiore al lOO 
per cento.

Tra i prezzi minimo e massimo, di cui alla let
tera c) dell’articolo 1 del presente decreto, non 
potrà esservi uno scarto superiore al 70 per cento 
sempre per uno stesso periodo.

Qualora la differenza tra i prezzi minimi e mas
simi denunciati superi tale rhisura, il Ministero 
per la stampa e la propaganda provvederà di auto
rità alla determinazione dei prezzi massimi me
diante l’aggiunta ai prezzi minimi, risultanti dalla 
denuncia, dell’importo corrispondente alle percen
tuali indicate nei comma precedenti. Di tali deli
berazioni il Ministero darà comunicazione al Pre
fetto della provincia nella quale si trova l’esercizio 
ed al conduttore dell’esercizio stesso.

Art. 4. — Le denuncio di cui agli articoli 1 
e 2 del presente decreto dovranno essere presentate

in duplice esemplare per il tramite dei Sindacati 
provinciali della Federazione, nazionale fascista 
alberghi e turismo e compilate su apposito modulo 
predisposto dal Ministero per la stampa e la propa
ganda, Direzione generale per il turismo.

I predetti Sindacati trasmetteranno, in una sola 
volta entro il 31 ottobre,' un esemplare delle de
nuncio loro pervenute al Prefetto della provincia 
ed una al Ministero per la stampa e la propaganda. 
Direzione generale per il turismo. '

L’invio dei moduli dovrà essere accompagnato da 
una distinta delle denuncio che vengono trasmesse.

Le denuncio facoltative di cui al terzo comma 
dell’articolo 1 del presente decreto, dovranno 
essere trasmesse dai Sindacati provinciab entro 
il 16 aprile, con la stessa procedura di cui sopra. 
' Le donuncie compilate irregolarmente saranno 
considerate nulle a tutti gli effetti. È tuttavia 
facoltà del Ministero per la stampa e la propaganda. 
Direzione generale per il turismo, Mi accettare 
denuncio parzialmente irregolari adottando nella 
interpretazione di esse i seguenti criteri:

a} non verrà tenuto conto di alcuna annota
zione apposta al modulo o modificazione apportata 
alla parte stampata di esso con le quali il cofnpila- 
tore abbia inteso di comunicare dati o prezzi 
diversi da quelli previsti dal presente decreto;

6) le risposte generiche o non chiare verranno 
considerate negative;

c) nei casi nei quali il compilatore denunciasse 
soltanto prezzi minimi o soltanto prezzi massimi 
il Ministero per la starnpa e la propaganda calco
lerà i prezzi massimi o minimi non denunciati 
in base agli scarti stabiliti dall’articolo 3 del pre
sente decreto; ’-

d) nei casi in cui il compilatore denunciasse 
una. serie di prezzi annuali e contemporaneamente 
due serie di prezzi stagionali, verrà considerata 
valevole soltanto la prima.

Art. 5. — I conduttori di albergo, pensioni e 
locande di nuova apertura devono ottemperare 
all’obbligo della denuncia di cui agli articoli l e 2 
del presente decreto entro 30 giorni dalla data di 
apertura dell’esercizio.

In caso di cessione di un albergo, pensione o 
locanda, il conduttore subentrante , è tenuto a 
provvedere alla denuncia di cui agli articoli 1 e 2 
del presente decreto, entro 30 giorni della avvenuta' 
cessione dell’esercizio, qualora il conduttóre uscente 
abbia omesso di effettuare la denuncia stessa.

Se il cedente ha provveduto alla regolare denun
cia dei prezzi, e la cessione è avvenuta dopo il 
termine stabilito per la seconda denuncia facolta
tiva il cessionario è tenuto ad osservare per tutto 
l’anno i prezzi denunciati a norma di legge dal 
conduttore cedènte. • -

Art. 6. — È fatto obbligo ai conduttori di al
berghi, pensioni e locande di tenere esposto in • 
luogo visibile, nelTufficio di ricevimento dei viag
giatori o dove si paga il conto, l’elenco completò 
delle camere di cui l’esercizio dispone con l’indi-
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cazione, per ciascuna di esse, del numero dei letti 
e del prezzo che dovrà essere compreso entro i 
limiti di quelli risultanti dalla denuncia fatta 
a norma degli articoli precedenti.

Nel caso che il conduttore avesse denunciato 
due serie di prezzi dovrà esporre due elenchi 
distinti con l’indicazione dei rispettivi periodi di 
applicazione dei prezzi stessi.

I conduttori che hanno aderito alla convenzione 
dei buoni di albergo dovranno tenere esposto, 
in formato e con lettere ben visibili, anche un car-
tello ' portante la seguente dicitura: « Servizio
buoni di albergo della Federazione nazionale fa
scista alberghi e turismo. Esercizio di categoria. . . » 
con l’aggiunta della sigla corrispondente alla cate
goria alla quale ciascun esercizio è stato assegnato. 
Il suddetto cartello dovrà essere compilato in 
francese, inglese,- tedesco e spagnuolo.

Art. 7. — È fatto obbligo ai conduttori di al
berghi, pensioni e locande, di consegnare al viaggia
tore, all’atto dell’arrivo, un bollettino contenente:

a) il nome dell’albergo;
il numero della camera assegnata;

■ c) il prezzo giornaliero 'della camera o della 
pensione comprensivo di tutte le prestazioni 
abituali;

d) l’indicazione che il viaggiatore sarà tenuto 
a pagare, oltre al prezzo sopra esposto, il diritto 
fìsso per il servizio e, qualora sia applicata nel 
comune, l’imposta di cura o di soggiorno;

e) ravvertenza che li diritto fìsso per il ser
vizio sostituisce in ogni caso la mancia.

Tale bollettino sarà di tipo unico per tutto il 
Eegno e per tutte le categorie di esercizio e fìs
salo dal Ministero per la stampa e la propaganda 
d’intesa con la Federazione nazionale fascista 
alberghi e turismo, la quale ne curerà la distribu
zione agli esercizi.

Art. 8. —T conduttori di alberghi, pensioni e 
locande, non potranno esigere per la durata del
l’anno prezzi superiori o inferiori;

a) ai prezzi denunciati' a sensi dell’articolo 1 
del presente decreto o determinati dal Ministero 
per la stampa e la propaganda. Direzione generale 
per il turismo, a norma degli articoli 3 e 4 del 
presente decreto;

b) ai prezzi indicati nell’elenco completo 
delle camere di cui all’articolo 6;

c) ai prezzi indicati nel bollettino di cui al
l’articolo 7 del presente decreto.

Art. 9 I conduttori di albergo, pensioni o
locande, che hanno aderito alla convenzione per 
i buoni di albergo, non potranno denunciare prezzi 
di pensione di cui al punto c) deU’articolo 1 del 
presente decreto inferiori alle tariffe nette stabilite 
dalla Federazione nazionale fascista alberghi e
turismo per i singoli gruppi di esercizi ai quali 
sono stati rispettivamente assegnati, tenuto conto 

, anche deU’eventuale supplemento stagionale pre
visto dalla convenzione stessa. Essi non potranno 

applicare per la durata dell’anno prezzi di pensione 
inferiori a quelli stabiliti nella, predetta conven
zione, salvo le seguenti eccezioni:

a) comitive organizzate composte di almeno 
10 persone;

&) pensionanti per periodi di soggiorno conti
nuativo superiore a 15 giorni;

. c) sanitari specialisti esercitanti nella stazione 
di cura.

È fatto obbligo di denunciare nei tre casi sopra 
elencati i prezzi minimi, che però non saranno 
pubblicati.

Art. 10. —■ Il Ministero per la stampa e la pro
paganda provvederà per mezzo dell’Ente nazionale 
per le industrie turistiche, d’intesa con la Federa
zione nazionale fascista alberghi e turismo, alla 

' compilazione e pubblicazione di un Annuario 
PffÌGiale di tutti gli esercizi ritenuti d’interesse 
turistico, contenente i dati sull’attrezzatura e i 
prezzi 0 parte di essi, denunciati dal conduttore 
di alberghi, pensioni e locande.

Dell’Annuario PifbGiale degli alberghi potranno 
essere fatte due edizioni: una avente validità dal 
1° gennaio e l’altra dal 1° giugno di ogni anno. 
La prima conterrà i prezzi denunciati entro il 15 ot- 

, tobre, la seconda conterrà le variazioni riferentisi 
alle seconde denuncio facoltative di cui al terzo 
comma deU’articolo 1 del presente decreto, nonché 
tutte le aggiunte e le altre variazioni che, a giudizio 
del Ministero per la stanipa e la propaganda, 
si rendessero opportune per un migUore aggiorna
mento della pubblicazione.

È in facoltà del Ministero per la stampa e la 
propaganda di provvedere per la pubblicazione 
di uno 0 più supplementi per l’aggiornamento 
dell’Annuario come pure per la pubblicazione di 
estratti o fascicoli separati dell’Annuario predetto.

È fatto obbligo ai conduttori degli esercizi 
indicati nell’Annuario di tenere esposta, in modo 
che possa facilmente- essere consultata dai viaggia
tori, una copia della più recente edizione dell’An- 
nuario,. o un estratto di esso Comprendente la loca
lità ove ha sede l’esercizio.

Art. 11. — Gli Enti, albergatori- o privati che, 
intendessero pubblicare o autorizzare pubblica
zioni contenenti prezzi e - dati sull’attrezzatura 
di singoli alberghi, pensioni o locande o gruppi 
di essi, dovranno uniformarsi ai dati denunciati 

■ ai sensi del presente decreto, con le indicazioni 
■ del periodo cui i prezzi stessi si riferiscono chie- 
; dendo preventiva approvazione al Ministero per 
la stampa e la propaganda.

Art. 12? —• I contravventori agli obblighi sta
biliti agli articoli 1, 2, 5, 6, 7, al primo comma 
dell’articolo 9, all’ultimo comma dell’articolo 10 
e all’articolo 11 del presente decreto, sono puniti 
con rammenda da lire 100 a lire 1000.

Ferma la disposizione del comma precedente, 
il Prefetto può disporre contro i contravventori
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alle norme dell’articolo 11 del presente decreto 
il sequestro delle pubblicazioni.

I contravventori agli obblighi stabiliti all’arti
colo 8 e al secondo comma dell’articolo 9 sono 
puniti con l’ammenda da lire 500 a lire 5000, oltre 
il rimborso dell’importo pagato in più dai viaggia

camere per alloggio dei viaggiatori non inferiore
a nove. Sono considerate locande gli esercizi

tori. ©

In caso di recidiva, potrà essere disposta dal 
Prefetto la chiusura dell’esercizio da 15 a 90 giorni.

In caso di condanna, la sentenza verrà pubbli
cata per estratto a spese del condannato su di un 
quotidiano politico della Eegione e sul bollettino 
della Federazione nazionale fascista alberghi e' 
turismo.

che non abbiano tale requisito. Tuttavia il Mini
stero per la stampa e la propaganda, sentita la 
Federazione nazionale fascista alberghi e turismo, 
potrà qualificare come locande esercizi che, pur 
avendo un numero di camere non inferiore a nove, 
non hanno sufficiente attrezzatura e, viceversa, 
qualificare come alberghi pensioni, esercizi che, 
pur avendo meno di nove camere, dispongono di
tale attrezzatura. -

Art. 17. — Gli affitta camere sono esclusi

Art. 13. — Per le contravvenzioni prevedute 
nell’articolo 12 il contravventore è ammesso a 
fare domanda di oblazione entro, trenta giorni 
dalla notificazione del verbale della contravven
zione, che gli verrà fatta a cura dell’ufficio da cui 
dipende il pubblico ufficiale che ha redatto il 
verbale.

La domanda è presentata all’ufficio di cui al 
comma precedente ed è diretta al Prefetto, il quale 
determina discrezionalmente, coli suo decreto, la 
somma da pagarsi a titolo di oblazione, entro i 
limiti minimo e massimo della pena stabilita dalla 
legge, fissando, nello stesso decreto, il termine 
entro il quale il pagamento dev’essere effettuato. 
Il decreto è notificato al contravventore.

Qualora il contravventore non faccia la domanda
di oblazione nel termine prescritto ? ovvero non
esegua il pagamento della somma determinata dal

dagli obblighi di cui al presente decreto, ma non 
possono fornire alloggio per un periodo inferiore 
ad una settimana, ad eccezione che ad artisti 
drammatici e lirici ed agli altri partecipanti allo 
spettacolo. . ' :.

Altre deroghe potranno essere consentite, dai 
Prefetti, sentiti i Sindacati provinciali della Fede
razione nazionale fascista alberghi e turismo, 
nelle località dove non esistono alberghi, pensioni 
e locande o dove tali esercii sono insufficienti 
ih relazione al movimento dei viaggiatori. .

Art. 18. — I conduttori di alberghi, pensioni 
e locande, che alla data di entrata in vigore dèi 
presente decreto avessero già presentato la denun
cia prevista dall’articolo l^,per l’anno 1936, hanno 
facoltà di presentare, entro il 15 novembre 1935, 
una nuova denuncia che sostituirà, ad ogni effetto, 
la precedente.

Pèr i conduttori che non si varranno di tale fa-
Prefetto entro il termine dal medesimo stabilito ?

il verbale di contravvenzione è trasmesso al pre
tore per il procedimento penale.

La presentazione della domanda di oblazione 
sospende il corso della prescrizione del reato..

Art. 14. —■ La vigilanza sull’osservanza delle 
disposizioni del presente decreto è esercitata dai, 
Prefetti a mezzo dell’autorità di pubblica sicurezza 
e dal Ministero per la stampa e la propaganda 
a mezzo dei funzionàri della Direzione‘generale
per il turismo.

Le Infrazioni alle norme del presente decreto 
sono accertate dagli ufficiali e agenti della forza 
pubblica nonché dai funzionari del Ministero per 
la stampa e la propaganda nell’esercizio della 
vigilanza ad essi affidata ed a ciò espressamente 
delegati.

colta, s’intenderà confermata la denuncia già
presentata.

Art." 19. — Sono abrogate le disposizioni con
trarie a quelle del presente decreto.

Il presente decreto entra in vigore Io stesso 
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
G~ffÌGÌale^ del Eegno e sarà presentato al Parlamento

' per essere convertito in legge. /■'

Il Ministro per la stàmpa. e la propaganda, 
proponente, è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.

Art. 15.— I reclami contro i conduttori di 
esercizi, che hanno contravvenuto alle disposizioni 
riguardanti l’applicazione dei prezzi, dovranno- •

Dato a San Eossore, addi 24 ottobre 1935- 
Anno SUL

VITTOBIO EMANUELE

essere debitamente documentati e presentati, 
entro 60 giorni dalla infrazione lamentata al Mini-

Mussolini SOLMI.

stero,per la stampa e la propaganda che, fatti -GuardasigiUirSQnA-i.
gli opportuni accertamenti, pròvvederà per mezzo 
dei Prefetti. PEESIDENTE. E aperta la discussione su

Art. 16.
questo disegno'di legge. Nessuno chiedendo di

Sono considerati alberghi e pensioni , parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
quegli, esercizi che dispongono di un numero di sarà poi votato a scrutinio segreto.
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Discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 9 gennaio
1936-XIV, n. 143, che proroga fino al 31 di
cembre 1936; l’applicazione deH’articolo 2 del 
Regio decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3244, 
riguardante i Regi Trattari e le Regie Traz
zere » (N. 954).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge; « Conversione in 
lagge del Regio decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV, 
n. 143, che proroga fino al 31 dicembre 1936, 
l’applicazione dell’articolo 2 del Regio decreto- 
legge- 30 dicembre 1923, n. 3244, riguardante i 
Regi tratturi e le Regie trazzere ». -

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Artieolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 gennaio 1936-NIV, n. 143, che proroga a tutto 
il 31 dicembre 1936-XV, l’applicazione dell’arti
colo 2 del Regio decreto-legge 30 dicembre 1923, 
n. 324:4:, riguardante i Regi tratturi e le Regie 
trazzere.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

su

LIBERTINI GESUALDO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LIBERTINI GESUALDO. Ho chiesto la parola 

per una raccomandazione, che credo opportuno 
rivolgere al Govèrno, a proposito della appvova- 
zione di questa legge di conversione del Regio 
decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 143, riguar
dante i Regi Tratturi di Puglia e le Regie Trazzere 
della Sicilia, e colla quale Si proroga ancora di un 
anno ràpplicazione dell’articolo 2 del Regio decreto 
legge 30 dicembre 1923, n. 3244, che riformava 
radicalmente la legislazione relativa.

È questa una materia la quale, pur essendo di 
non dubbia importanza, e malgrado i diversi prov
vedimenti legislativi emanati all’uopo, non è 
riuscita a raggiungere la effettiva sistemazione, 
colla esecuzione delle norme stabilite dalle diverse 
leggi- che si sono susseguite.

Dopo un periodo di assoluto abbandono, durante 
il quale si intensificarono le occupazioni arbitrarie 
e gli usurpi in danno di questo vasto ed interes
sante demanio di . pertinenza dello Stato, si ebbe 
una prima legge (20 dicembre 1908, n. 746) colla 
quale si regolava il regime dei soli Tratturi.

Dopo circa dieci anni di completa inazione, 
seguito alle vive sollecitazioni di vari deputati 
della Sicilia, ed io tra questi, fu promulgato il 
decreto-leggeLuogotenenziale 23 agosto 1917, 
n. 1640, col quale si provvedeva a ^’egolare il 
regime delle Trazzere, come si era fatto con la 
precedente legge del 1908 per i Tratturi di Puglia. 
Anche questa legge però non ebbe alcuna esecu

in

zione, per la mancata organizzazione e la scarsezza 

dei mezzi messi a disposizione della Commissione 
nominata all’uopo.

Susseguirono ancora un decreto-legge 13 aprile 

ri.
1919, n. 569, e poi un altro del 23 gennaio. 1923, 
n. 217, quest’ultimo di semplice forma, perchè si 
limitava ad abolire le due Commissioni speciali 
istituite . colle due precedenti leggi del 1908 e
1917, formandone una sola per i Tratturi e per le 
Trazzere, rimasta ugualmente inattiva per le 
solite ragioni. Tanto che, nella seduta della Camera 
del 19 marzo 1925, il nostro collega onorevole 
Peglion, allora sotto segretario per l’agricoltura, 
rispondendo ad una interrogazione del deputato 
Labella, doveva dichiarare che nulla si era potuto 
fare finora nel riguardo per « la rhancanza di una 
adeguata organizzazione di lavoro, a mezzo di 
personale provetto e numericamente sufficiente ». 
L’onorevole interrogante dichiaravasi natural
mente insoddisfatto della risposta del Sottosegre
tario, dimostrando i danni che da questo abban
dono provenivano alle regioni interessate, e spe
cialmente alla Sicilia, e richiedendo mezzi più 
larghi e più adatti all’uopo.

Era stato intanto emanato un altro Regio- 
decreto, questo cioè del 30 dicembre 1923, n. 3244, 
di cui oggi si delibera la seconda proroga, ed è 
notevole dover rilevare che nella relazione che lo 
precede, redatta dai Ministeri delle finanze e della 
economia, si comincia col riconoscere che la siste
mazione di questa materia, « disposta fin dal 
1908, poteva dirsi ora (dopo quindici anni) appena 
iniziata ». Or bene, malgrado ciò, dopo circa due 
anni, ancora l’onorevole Sottosegretario all’agricol- 

' tura doveva rispondere alla Camera che nulla 
ancora si era fatto in proposito.

Sopravvenne infine il Regio decreto-legge del 
18 novembre 1926, n. 2168, del quale, dopo l’ap
provazione della Camera, l’ufficio Centrale del 
Senato, che lo prese in esame, volle affidare a me 
la relazione. E l’uffìcio predetto, consentendo 
unanime nelle mie considerazioni, espresse il voto 
che si potesse una buona volta mettere fine a 
questo succedersi di provvedimenti legislativi, 
rimasti costantemente inefficaci, attuandone l’ese
cuzione senza ulteriori ritardi. Or bene, come si 
rileva dalle rispettive date, sono già trascorsi 
àltri dieci anni e siamo sempre allo stesso punto di 
prima; ed intanto le occupazioni arbitrarie e gli 
usurpi continuano col danno del patrimonio dello 
Stato e le difficoltà sempre crescenti per l’industria 
armentizia, che. è tanta parte della ricchezza 
nazionale.

Anche l’onorevole collega Camerini in una 
recente seduta del Senato, e precisamente nella 
discussione del Bilancio dell’agricoltura, lamentava 
che si sono rese pressoché impossibili le trasmigra-'^ 
zioni periodiche pascolative dei numerosi greggi di 
ovini dall’Abbruzzo alla Puglia e viceversa perchè 
non. esiste quasi più traccia dei Tratturi. E lo 
stesso può dirsi delle Trazzere di Sicilia, per le 
quali occorrerà un lavoro non indifferente per 
accertarne la consistenza, dato anche che, come
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si dubita, siano andati sperduti gli elenchi ufficiali 
delle predette Trazzere.

Purtroppo le cose sono procedute finora a 
questo modo e pare che non accennino a migliorare, 
tanto è vero che si 'dovette consentire una prima 
proroga della legge del 30 dicembre 1923, relatOle 
in Senato il collega Miliani il quale, pure interes
sandosi della questione, raccomandava al Governo 
di fare in modo che questa proroga fosse l’ultima, 
e augurandosi anzi che se ne potesse uscire prima 
che fossero trascorsi i due anni richiesti. Vice
versa pare che ancora sussistano le incertezze 
nell’applicazione pratica ed immediata della legge, 
la deficienza dei mezzi necessari, e particolarmente, 
la mancanza del regolamento, che si attende da 
oltre vent’anni. Da qui la necessità di questa 
seconda’ proroga, che si limita per ora ad un anno; 
temo, però, purtroppo, che se ne dovranno consen
tire delle altre se non si provvede adeguatamente 
ed energicamente a risolvere questo annoso pro
blema, che attende da circa trent’anni la sua 
soluzione, e la cui sospensione danneggia non poco 
le regioni interessate e TErario dello Stato, il 
quale ne trarrebbe un utile non indifferente, a 
parte la possibilità di poter disporre la costruzione 
di una rete stradale, tanto necessaria special- 
mente in Sicilia, per poter conseguire l’intensi
ficazione dei miglioramenti agricoli. Il Governo 
nazionale, che tanta importanza giustamente con
ferisce a tutto quanto di riferisce ai problemi 
dell’agricoltura, non vorrà trascurare anche questo, 
ed ho fiducia che superando tutte le difficoltà, e 
vincendo tutte le resistenze ce ne darà al più 

-presto Tinvocata attuazione. {Approvazioni}.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par

lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Approvazione dell’Accordo tra la Santa Sede 
e il Governo italiano per Tulterione proroga del 
termine stabilito dalTarticolo 29, lettera /), del 
Concordato tra la Santa Sede e l’Italia delTll 
febbraio 1929 » (N. 962).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Approvazione 
deir Accordo tra la Santa Sede e il Governo ita
liano per l’ulteriore. protoga del termine stabilito 
dall’articolo 29, lettera /), del Concordato tra la 
Santa Sede e Tltaìia dell’ll febbraio 1929 ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo 

tra la Santa Sede e il Governo del Regno d’Italia 
per l’ulteriore proroga del termine stabilito dal
l’articolo 29, lettera /), del Concordato tra la 
Santa Sede e l’Italia dell’ll febbraio 1929.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 247, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione » (Nu
mero 976).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Gonversione in
legge del Regio decreto-legge 6 febbraio 1936-NIV, 
n. 247, concernente nuove concessioni di tempo
ranea importazione ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936, n. 247, concernente nuove conces
sioni di temporànea importazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 5, che autorizza il Mi
nistro delle finanze a prestare garanzie e faci
litazioni ad opere di colonizzazione » (N. 980).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV, 
n. 5, che autorizza il Ministro delle finanze a 
prestare garanzie e facilitazioni ad opere di colo
nizzazione ». '

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 5, che autorizza il Mini- 
stro per le finanze a prestare garanzie e facilita
zioni ad opere di colonizzazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà pòi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 dicembre 1935-SIV, n. 2099, concernente la 
istituzione di carta bollata a mezzo foglio » 
(N. 984). :
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione
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in legge del Regio decreto-legge 9 dicembre 
1935-XIV, n. 2099, concernente l’istituzione di 
carta bollata a mezzo foglio ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
■ È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 dicembre 1936-XIV, n. 2099, concernente la 
istituzione di carta bollata a mezzo foglio.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Règio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 2165, relativo alla 
nomina di Commissari straordinari presso le 
Compagnie di lavoratori portuali » (N. 986).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 14 novembre 
1935-XIV, n. 2165, relativo alla nomina di Com
missari straordinari presso le Compagnie di lavo
ratori portuali ». V

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio dècreto-legge 

14 novembre 1936-XIV, n. 2166, relativo alla 
nomina di Commissari straordinari presso le 
Compagnie di lavoratori portuali.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro, chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 gennaio 1936-XlV, n. 303, concernente mo
difiche alle vigenti disposizioni sulle rafferme 
dei sottufficiali e militari di truppa dei cara
binieri Reali» (N. 995).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: 
legge del Regio decreto-legge 27 gennaio 1936-XIV, 

« Conversione in

n. 303, concernente modifiche alle vigenti dispo
sizioni sulle rafferme dei sottufficiali e militari di 
truppa dei carabinieri Reali ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.

biscaretti guido, segretario:

Discussioni, f. 261

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 gennaio 1936-XIV, n. 303, concernente modi- 
die alle vigenti disposizioni sulle rafferme dei 
sottufficiali e militari di truppa dei carabinieri 
Reali.

PRESIDENTE. E aperta la discussione • su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2173, concernente la 
semplificazione delle disposizioni relative al 
commercio dei materiali radioelettrici ed al rin
novo delle licenze » (N. 999).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 9 dicembre 
1935-XIV, n. 2173, concernente la semplificazione 
delle disposizioni relative al co_mmercio dei mate
riali radioelettrici ed al rinnovo delle licenze ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura. . '

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico. .
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 dicembre 1935-XIV, n. 2173, concernente la 
semplificazione delle disposizioni relative al com
mercio dei materiali radioelettrici ed al rinnovo 
delle licenze. .

PRESIDENTE. È aperta la discussione SU
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935 XIV, n. 2183, per la conces
sione di un sussidio straordinario di esercizio 
alla Società esercente la ferrovia Domodossola- 
Confine svizzero » (N. 1000).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 9 dicembre 
1935-XIV, n. 2183, per la.concessione di un sussi
dio straordinario di esercizio alla Società esercente 
la ferrovia Domodossola-Confine svizzero ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI PUIDO, segretario:
Articolo unico.

• È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2183, col quale si con
cede alla « Società Subalpina Imprese Ferroviarie »

t
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un sussidio straordinario. per l’esercizio della fer
rovia Domodossola-Confìne svizzero.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 novembre 1935-XIV, n. 2234, recante norme 
per favorire lo sviluppo dell’autotrazione con 
combustibili nazionali » (N. 1003).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 21 novembre 
1935-XIV, n. 2234, recante norme per favorire 
lo sviluppo deH’autotrazione con combustibili 
nazionali ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 novembre 1935-XIV, n. 2234, che reca norme 
per favorire lo sviluppo deH’automobilismo azio
nato con carburanti di produzione nazionale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi .votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1935-XIV, n. 2238, che apporta 
aggiunte alla legge 21 dicembre 1931, n. 1710, 
concernente l’indennità supplementare agli uffi
ciali della Regia guardia di finanza » (N. 1004).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 12 dicembre 
1935-XIV, n. 2238, che apporta aggiunte alla 
legge 21 dicembre 1931, n. 1710, concernente la 
indennità supplementare agli ufficiali della Regia 
guardia di finanza».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.. ,

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
12 dicembre 1935-XIV, n. 2238, che aggiorna la 
legge . 21 dicembre 1931, n. 1710, concernente 
l’indennità supplementare agli ufficiali della Regia 
guardia di finanza. •

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. •

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge dei Regio decreto-legge
9 dicembre 1935-SIV, n. 2249, per la proroga 
del sussidio straordinario accordato per l’eser
cizio della ferrovia Arezzo-Tossato concessa 
all’industria privata » (N. 1005).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 9 dicembre 
1935-XIV, n. 2249, per la proroga del sussidio 
straordinario accordato per l’esercizio della ferrovia 
Arezzo-Fossato concessa aH’industria privata ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo imico.

9
Ìj convertito in legge il Regio decreto-legge 
dicembre 1935-XIV, n. 2249, per la proroga

del sussidio straordinario accordato per l’esercizio 
della ferrovia Arezzo-Fossato concessa all’indu
stria privata.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XlV, n. 2233, che reca varianti 
alle disposizioni vigenti sull’ordinamento del 
Regio Esercito » (N. 1009).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 31 ottobre 1935-XIV, 
n. 2233, che reca varianti alle disposizioni vigenti 
sull’ordinamento del Règio esercito ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unieo.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2233, che reca varianti 
alle disposizioni vigenti sull’ordinamento del Regio 
Esercito.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. -

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Approvazione dell’Accordo fra l’Italia e il 
Perù, concernente i certificati di analisi dei 
vini. Accordo stipulato in Lima, mediante scam
bio di Note, in data 7-18 giugno 1935» (Nu
mero 1049).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Approvazione
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deirAccordo fra l’Italia e il Perù, concernente i 
certificati di analisi dei vini. Accordo stipulato 
in Lima, mediante scambio di Note, in data 
7-18 giugno 1935 ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura. .

BISCAEETTI GUIDO, segretario:
Articolo imico.

Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo 
fra l’Italia e il Perù, concernente i certificati di 
analisi dei vini. Accordo stipulato in Lima, me
diante scambio di Note, in data 7-18 giugno 1936, 
con effetto dal 1° agosto dello stesso anno.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PEESIDENTE. Procederemo .ora alla vota

zione dei disegni di .legge, testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione. -
Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge: Stato di«

previsione della spesa dei Ministero di grazia 
e giustizia per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1936 al 30 giugno 1937 » (N. 1050).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Stato di previ
sione della spesa del Ministero di grazia e giustizia 
per l’esercizio finanziario dal luglio 1936 al 
30 giugno 1937 ».

Prego il senatore Segretario Biscaretti Guido 
di dar lettura del disegno di legge. .

BISCAEETTI GUIDO, segretario, legge lo stam
pato n. 1050.

PEESIDENTE. E aperta la discussione generale 
su questo disegno di legge. ,

FELICI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà. ' .
FELICI. Onorevoli Coileghi, queste rapide, non 

dico affrettate, discussioni dei bilanci deU’entrata 
e della spesa ci offrono la via per presentare qual
che rispettosa osservazione ai Ministri competenti.

La relazione della Commissione di finanza costi
tuisce un’opera pregevolissima, sintetica. come
vogliono il tempo e la natura della discussione. 
Ed è anche precisa, iniziandosi con quella che mi 
pare debba essere la base della discussione su 
di un punto fondamentale che già aveva formato 
oggetto di esame da parte della stessa Commis
sione di- finanza dello scorso anno e che questo 
anno ha richiamato l’attenzione della Giunta gene
rale del bilancio della Camera dei Deputati ed 
ancora nuovamente della nostra Commissione di 
finanza.

Dice la relazione, in due periodi che non so se 

il Senato avrà letto, perchè la distribuzione è
avvenuta un po’ tardi: « Si ritiene però doveroso
insistere perchè ogni qualvolta si devono emanare 
provvedimenti legislativi col mezzo - pienamente 
giustificato dall’urgenza - dei decreti-legge, il 
Ministero preponente non guardi solo al lato 
tecnico e tributario del provvedimento, ma si . 
preoccupi anche del lato giuridico di esso in rap
porto a tutte le possibili ripercussioni che può 
avere nella vita economica e sociale, ad evitare che 
vi si leggano norme in contrasto con altre vigenti 
che non possono essere - nè sono - da esso abro
gate o modificate, e si cagioni un turbamento di 
legittimi e rispettabili interessi privati, non asso
lutamente necessario ai fini di interesse pubblico 
e generali propri di quel provvedimento ».

C’è poi qui un periodetto che definisce, secondo 
la Commissione di finanza, quella che dovrebbe 
essere la figura del Guardasigilli.

«Anziché limitarsi a sottoporre il decreto già 
fatto alla firma del Guardasigilli, si dovrà obbe
dire al precetto di chiedere a questo il previo 
parere, per quindi uniformarvisi in ordine alla 
materia giuridica di esclusiva competenza del 
Ministro di grazia e giustizia ». E la Commissione 
segue con una raccomandazione calda al Governo 
di tal che questo inconveniente, di molteplici 
decreti-leggi molte volte antitetici, non abbia più 
a verificarsi. Questa discussione ci porta sul ter
reno della competenza del Ministro. Egli è indub
biamente il custode vigile e quotidiano della 
armonica formazione delle leggi.

Io, e credo con me tutta l’Assemblea, siamo 
ancora sotto l’impressione magnifica del discorso 
di Cesare Maria De Vecchi di Val Cismon, perchè , 
egli ci ha rappresentato quello che è il dinamismo 
legislativo fascista. Egli è riuscito in breve tratto 
(avrà anche le sue -critiche magari, nel singolo 
provvedimento, ma chi fa può anche in piccola 
parte errare) a sbrogliare e a. rompere il groviglio 
di impacci burocratici e ci ha dato la sensazione 
squisita di una legislazione dell’educazione nazio
nale unitaria, complessa, completa, fascista come 
noi desideravamo.

Per contrario, io trovo che l’uomo eminente, 
coltissimo, studioso, d’ingegno preclaro, genti
luomo fine che presiede alle cose della giustizia 
è più statico che dinamico. Infatti noi abbiamo 
avuto i due Codici penali di rito e di merito dal 
Ministro Eocco; ma poi da dodici anni, dal confe
rimento dei pieni poteri per fare gli altri Codici, 
non si è veduto niente di concreto. Si sentono 
annunciare principi! , si dice che sono prossimi 
alla pubblicazione, si fa l’elogio di qualche istituto, 
ma i Codici non si vedono. Non si vede neppure il 
Codice della marina mercantile che in altri Paesi 
è stato pubblicato con opportune aggiunte e am- 
modernature. mentre noi abbiamo ancora un
Codice antichissimo che non risponde più alle 
esigenze attuali. Non parlo neppure della legge 
sulle espropriazioni per ragioni di pubblica utilità 
che è anch’essa di là da venire.
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Quando ho letto la relazione dell’amato collega 
Eaimondi, sull’attività legislativa del Ministero, 
mi è venuto fatto di domandarmi se si. voleva 
parlare di leggi promesse perchè non ho io veduto 
legislazione in atto nel senso proprio della parola. 
Non discuto i Codici; essi, secondo me, non si 

• possono discutere in occasione del bilancio; tutto 
al più se ne può fare qualche accenno. Il Codice 
è un tutto organico, è un organismo che va esa
minato nel suo complesso. Ma quello che ho sen
tito mi è parso grave. Non si può, secondo il mio 
parere, pubblicare il libro primo da solo. Prima 
di tutto, non c’è la garanzia della rapida pub
blicazione degli altri libri di talché, se dovessimo 
aspettare altri dodici anni per volume, avremmo il 
primo libro del Codice civile, gli altri due libri, 
col vecchio sistema, verrebbero quando il primo 
si fosse appalesato degno di nuove modifiche.

Ora nel primo libro ci è senza dubbio ùn rim
balzo forte, formidabile nel diritto patrimoniale, 
per la costituzione della famiglia, per le separa
zioni, per le successioni ecc. in modo che non 
si può pensare al Codice civile come a una cosa 
non pratica, epperò da uomo di legge provo 
un senso di ribellione di fronte a queste idee della 
parziale pubblicazione, e dico: da tempo si impone 
la necessità di un tutto orgànico che costituisca 
l’ammirazione dei giuristi e che attiri anche l’am
mirazione dei profani nell’applicazione quotidiana.

Sui Codici quindi non fio altro da dire. Vengo 
a quella che è FAmministrazione della giustizia.

L’Amministrazione della giustizia innanzi tutto 
è un po’ costosa. Ci influiamo anche noi, ma è 
costosa. Perchè ? Perchè contabilmente non si 
può fare il bilancio che della spesa. Non si fa, 
lasciatemelo dire, un accenno alle entrate. Non 
appaia questo un discorso. profano all’autorevole 
amico che regge le cose delle finanze. Ma eviden
temente io potrei esprimere solo questo concetto: 
quanto rendono le pene pecùniarie, quanto ren
dono le carte da bollo e le marche da bollo nelle 
cause ed altro ? Allora come rendersi conto di 
tutto ? Il Guardasigilli, egregio e valoroso, do
vrebbe essere un alleato di questo - concetto, di 
questa idea. Ma se il rendere più costosa la giu
stizia diminuisse la litigiosità, Dio benedica il 
provvedimento fiscale; ma se invece diminuisce 
la lite ma non la litigiosità, è tutto inutile e dan
noso all’Erario. Si ha presso a poco il fenomeno 
che si è verificato anche Ùn materia di sigari e di 
sigarette. C’è stato un- certo momento in cui si è 
portato il prezzo dei sigari e delle sigarette altis
simo. E si è detto: «fenomeno abituale, per i 
primi tre o quattro mesi, di contrazione ». È vero 
per ciò che riguarda il gettito, ma poi il vizio 
risorge, il vizio non si cancella, l’uomo è pecca- 
minoso « ab origine » e rifuma e ripaga. "Ma c’è
stato un certo momento in cui il Ministro compe
tente ha dovuto dire: « Vi è un limite di satura
zione insormontabile ». E allora si arriva ad un 
punto tariffario per cui il prezzo incide sul con
sumo. Ed è così per la giustizia: voi siete arrivati 

ad una forma di bollo costosa per cui dovete, 
neH’interesse supremo delle finanze dello Stato, 
domandare se non convenga meglio rivedere que
ste tasse di bollo, tanto più che, secondo notizie 
precise, il lavoro giudiziario dei tribunali, e-tanto 
più quello delle'Corti, è in assoluta diminuzione, 
perchè il povero cittadino prima di litigare ci 
pensa 44 volte, dato che anche vincendo la lite 
finisce per perdere, per il costo enorme delle tasse 
da bollo e delle altre spese.

Desidero poi parlare delFAmministrazione della 
giustizia sotto un altro riguardo: per ciò che si 
attiene al personale. Io non starò a ripetere tutte 
le frasi fatte sulla Magistratura, ma io affermo 
che la Magistratura ha fatto miracoli, così come 
è ridotta; perchè quando il relatore rileva che ci 
mancano 450 magistrati tra pretori e giudici e che 
la Magistratura del lavoro ha meritato la lode 
del Duce e tutte le altre Magistrature le lodi di 
tutti quelli che seguono FAmministrazione della 
giustizia, è certo che la Magistratura ha fatto 
veramente miracoli. Quando quel decreto-legge, 
convertito in legge, che impedisce i concorsi per 
ragioni di economia, sarà revocato per necessità 
assolute, che cosa avverrà ? Avverrà che tutti 
quelli che entrano (e figuratevi che entrata caotica 
perchè quando entrano 4 o 500 persone in una 
sola volta la scelta è molto diffìcile), troveranno 
tutti i posti- di comando occupati e dovranno 
aspettare, per farsi avanti, chissà quanto tempo; 
a meno di non provvedere come si è fatto per 
la carriera militare in cui si è dovuto fare una 
legge di selezione anno per anno. Ma il nostro 
valoroso Guardasigilli, che sa benissimo che una 
volta si votò con un decreto-legge per l’istitu
zione di un direttore di banda, non è possibile che 
non riesca con la sua autorità di uomo e di Guarda
sigilli a persuadere i suoi colleghi che FAmmini
strazione della giustizia non può essere ridotta 
numericamente al lumicino ed a vivere di suc
cedanei, e ad ottenere un congruo urgente provve
dimento. Manca tutta la prima base della Magi
stratura per il considerevole numero di 450 per
sone tra pretori e giudici. Ora la verità è che la 
Magistratura ha uno scarso reclutamento anche 
perchè il sistema delle promozioni non va, non può 
andare: perchè il sistema delle promozioni è deferito 
a Commissioni collettive,, rispettabilissime ma col
lettive e collegiali, quindi non aventi una respon
sabilità diretta. Questo è il vero punto fonda
mentale. Ora io credo che il desiderio di rivedere 
il sistema delle promozioni, che io raccomando, 
sia anche nell’animo dell’egregio uomo che sovrin
tende alle cose della giustizia. Oggi che cosa , suc
cede ? Il criterio dell’anzianità si può dire abolito, 
perchè dopo quattro anni (e in. un caso recente si 
è visto che possono " essere anche quattro anni 
scarsi), il giudice, il consigliere in carica ha diritto 
di adire all’eventuale concorso che si apre per 
la promozione. Si apre un concorso per dieci e 
concorrono tutti fquLesti magistrati che hanno un 
minimo di quattro anni di anzianità. Se il concorso
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è per la Cassazione funziona da Commissione la 
prima Sezione del Consiglio superiore, se per le 
Corti d’appello la seconda.

Lasciamo andare il fatto che questo esame 
comparativo diventa non piacevole, perchè non 
è equitativo; il fatto è che il candidato che potrebbe 
concorrere, se è timido, anche se dottissimo, non osa 
affrontare questi concorsi. Per questi concorsi il . 
candidato deve presentare i propri lavori, se ne 
ha, i titoli di lavoro e le sentenze migliori estese 
in un determinato semestre che può essere, dietro 
sua richiesta, cambiato, se il semestre stabilito 
dalla Commissione sia per avventura caduto in 
un periodo in cui il candidato era malato o in. 
ferie e quindi non presente in tribunale. Allora 
che cosa avviene ? Lasciatemelo dire; ad eccezione 
di pochi, perchè non tutti i giudici hanno il tempo 
di lavorare e di presentare delle pubblicazioni, 
il giudizio della Commissione si basa sulle sentenze 
di un semestre. Sentenze che sono di spettanza 
certamente del magistrato, ma fin dove ? Fin 
quando ? Chi ha vissuto nella vita giudiziaria, 
da un lato o dàU’altro, sa come la sentenza del 
magistrato sia un criterio di giudizio suH’esten- 
sore non troppo esatto. A questo proposito ba
stano poche parole di una circolare del 1932 del 
Guardasigilli De Francis ci. Se il magistrato redige 
là sua sentenza quando gli avvocati delle parti 
sono avvocati di valóre,-che sono andati a fondo 
nella disamina della questione, che in questa 
hanno portato dottrina e giurisprudenza ed anche 
il valore delle loro osservazioni, il magistrato, 
con tutto questo materiale, per forza farà'una 
bella sentenza, a meno che non sia un deficente. 
Se invece il giudice ha una sentenza contuma
ciale su una bella questione, dove non ha avuto il 
lume di queste memorie, farà una sentenza, che 
certo non manderà alla Commissione che dovrà 
emettere il suo giudizio. Ecco perchè il Ministro De 
Francisci, fascisticamente con una meravigliosa cir-

che non hanno il coraggio di ricorrere a questi 
espedienti.

Quindi è che io dico che per portare alle più 
alte cariche della Magistratura persone veramente 
degne e colte, bisogna che il Ministro, sorretto da 
Commissione permanente, con le informative an
nuali ed anche più frequenti se necessario, segua 
la vita e l’opera del magistrato; non lo prenda in 
considerazione soltanto a tre o quattro anni di 
distanza, quando il magistrato sa che c’è il concorso 
e vi si prepara con le sue sentenze. Bisogna che 
l’Amministrazione della giustizia senta che al 
centro c’è una vigilanza costante, c’è una forza 
operante; di . talché i migliori con prove certe e 
indiscutibili sappiano di poter arrivare ai gradi 
supremi della gerarchia.

Io sono così all’ultima parte del mio discorso e 
non debbo perciò più a lungo tediare i colleghi 
che hanno la benevolenza di ascoltarmi.

Debbo soltanto aggiungere che c’è una cosa 
che mi ha molto impressionato, quello che la 
Giunta del bilancio della Camera dei deputati 
dice a proposito dell’ufiìcio legislativo. La Giunta 
dice che quest’ufficio non va. Intendiamoci bene, 
quest’ufficio, così come è composto, si può consi
derare costituito da due parti: una di elementi 
ottimi che seguono il movimento della legislazione 
direi quasi del Dicastero. Ma poi c’è quella parte 
dell’ufficio, che dovrebbe essere il grosso e che 
in genere è costituita purtroppo da gente che non 
si può, prima che compia gli anni per la pensione, 
privare dello stipendio: si tratta di infermi morali 
e fisici. Orbene l’Ufficio di legislazione è ridotto 
precisamente così.

Invece, come dicono le due relazioni, della

colare del 1932, disse: non è possibile andare
avanti cosi. Che cosa ne so io dei magistrati? 
Le note caratteristiche mi vengono soltanto in 
occasione di promozioni. Io questi magistrati non 
li seguo, non posso seguirli come dovrei nel corso 
dell’anno. Io potrò sapere se uno di essi è vizioso, 
se ha delle tare; ma il suo valore non posso cono
scerlo. Quindi vi prego, signori presidenti delle 
Corti, di non mandarmi le sentenze di questi 
magistrati soltanto quando c’è lo scrutinio, ma 
di mandarmele invece tutti gli anni; di mandar
mene per modo di dire sei: tre che voi giudicate 
le migliori e tre che giudicate le peggiori. In 
questo modo io potrò vedere quanto questo magi
strato vale e potrò esaminare il prò ed il contro; 
ma se voi mi mandate le sentenze di questo magi
strato soltanto quando lo debbo promuovere, può 
darsi che la cortesia di un amico possa aver rifi
nito, agli scopi della promozione, qualcuna di queste
sentenze ed‘ allora' questi scrutini sono un non
senso, una manomissione della giustizia, una mano-oviiOOj UUU) lliajliUllllOOiUlXt^ UL’U-LXOJ ---------------------------

missione soprattutto di quei poveri disgraziati

Giunta del bilancio della Camera e della Commis
sione di finanza del Senato, l’Ufflcio, di legislazione 
non dovrebbe riguardare unicamente il Ministero 
della giustizia. Dovrebbe invece essere Tarmoniz- 
zatore dell’attività legislativa anche di tutti gli 
altri Ministeri.

A questa osservazione il Ministro Guardasigilli 
che cosa ha risposto ? Ha detto che questa modifi
cazione si potrà fare in occasione della riforma 
costituzionale, perchè allora si rifaranno ab imis 
alcuni organi essenziali. Ma chi farà la riforma 
costituzionale ? Il Duce dà come sempre le diret
tive supreme, ma il Guardasigilli deve per ragioni 
inequivocabili preordinare la immediata riforma 
deirUfficio legislativo. E del resto l’onorevole 
Soimi non ha che da ispirarsi all’esempio del Duce 
che ha ormai di fatto compiuta la essenziale 
riforma costituzionale, salvo riassumerla in una 
carta fondamentale del Eegime.

Abbiamo ormai la legge sul Capo del Governo, 
sul Gran Consiglio, la legge elettorale, tutto 
un insieme di leggi corporative e di norme in 
atto, ed in formazione che hanno trasformato lo 
Stato. V

Bisogna che anche le riforme inerenti al funzio
namento del Ministero della giustizia si facciano 
col ritmo di Benito Mussolini, col ritmo Fascista,

1
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in maniera che ci sia l’acceleramento dei tempi, 
che ci sia un Dicastero della giustizia, pronto a 
tutte queste forme di legislazione che poi sono 
la base del Eegime.

Quando si pubblicò il Codice francese, Napo
leone si onorò di aver presieduto le sedute not
turne del Consiglio di Stato ed è venuto fuori 
il Codice napoleonico, non a dispense, ma unitario • 
che sfida i tempi ed è un monumento di grandezza, 
come è monumento di grandezza il nostro Codice 
del 1865, fatto da insigni e valorosi magistrati.

Quindi io vi dico: per carità, fate, del vostro 
Ministero, onorevole Ministro, un Ministero dina
mico, fascista e badate: siamo forse alla vigilia 
di giorni rasserenati dalla gloria che ci ridarà 
l’impero; ma quando si vuole, come si vuole, 
saldamente fondare un forte impero, bisogna fon
darne solidamente le basi la giustizia! {Applausi}.

PEESIDENTE. A proposito dell’osservazione 
fatta dall’onorevole senatore Felici,’circa un asse
rito ritardo nella distribuzione della relazione sul 
bilancio della giustizia, non parrà al Senato che 
io gli faccia perdere del tempo con piccole cose. 
Queste attengono direttamente al funzionamento 
dei servizi della nostra Assemblea, servizi che io 
ho il dovere di coordinare e di vigilare,-e sopra 
tutto riguardano un elemento essenziale della 
seria preparazione delle nostre discussioni. Sta 
di fatto che il «visto, si stampi » per la relazione
sul bilancio della giustizia, fu dato dall’Ufììcio 
alle ore 8 di lunedì 16. Per un ritardo sopravvenuto 
nella giornata in tipografìa, per ragioni a cui la 
Presidenza e l’Ufììcio del Senato sono totalmente 
estranei, la relazione fu distribuita nel pomeriggio 
di lunedì stesso. Un minuto fa il senatore Pujia 
mi attestava di averla ricevuta alle ore 16 di 
lunedì. Debbo poi ricordare al senatore Felici 
che l’articolo 14 del Eegolamento prescrive che 
le relazioni su qualsiasi disegno di legge, com
presi quindi i bilanci, debbono distribuirsi almeno 
24 ore prima della discussione. Questa relazione 
è stata distribuita 48 ora prima della discussione 
e perciò il rilievo del senatore Felici è ingiustifi
cato nel fatto. ,

GIAMPIETEO. Chiedo di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIAMPIETEO. La discussione del bilancio della 

.giustizia esercita su coloro i quali appartennero a 
quella Amministrazione’ lo stesso fascino, che un 
oggetto appartenuto a persona cara, eternamente 
scomparsa dalla scena del mondo, produce su 
colui che a tale persona era congiunto da vincoli 
di affetto. E come a costui più forte giunge l’affet
tuoso grido che da esso parte, quanto più intenso 
e sentito fu il vincolo affettuoso, alla stessa guisa 
le voci che partono dalle pagine del bilancio vibrano 
ancora più' potentemente sull’animo degli altri 
quanto più intensamente, appassionatamente la 
vita, giudiziaria fu vissuta. '

Questa passione mi spinge a prendere anche 
quest’anno la parola sul bilancio di graziq e giu-

stizia, questa passione m’auguro varrà a procu
rarmi il vostro compatimento e la vostra benevola 
attenzione. -

I problemi, che presenta il bilancio del Ministero 
della giustizia, sono innumerevoli e ne fa testi
monianza l’autorevole e diligentissima relazione 
della Commissione di fìnanza, che li ha esaminati 
assai acutamente e molto accuratamente. Discu
terli 0 sintetizzarli tutti'sarebbe certamente poco 
savio, e dico anche poco prudente, perchè un 
discorso simile non potrebbe produrre che la vostra 
disattenzione, se non, con maggiore fondamento 
di verità, il vostro tedio.

Mi limiterò quindi a discutere di alcuni problemi 
che riguardano l’Amministrazione della giustizia 
nella sua pratica attuazione, esaminando la costi
tuzione e il funzionamento degli organi giudiziari 
più importanti, le condizioni a quest’uopo neces
sarie e i mezzi allo stesso fine occorrenti. Farò 
altresì un breve cenno circa una pretesa deficienza 
della legge penale in relazione al potere discrezio
nale del giudice nell’applicazione della pena.

Gli organi più importanti dell’Amministrazione 
Indiziaria, certamente, sono quelli che esercitano

funzioni direttive e cioè i capi delle corti e delle 
procure . generali, primi presidenti e presidenti 
delle sezioni autonome delle Corti d’appello, i capi 
dei tribunali e delle Eegie procure, procuratòri 
del Ee e presidenti di tribunale e i pretori: organi 
che stanno al vertice, al mezzo e alla base della 
piramide giudiziaria. Di essi, per altro, più impor
tanti, a mio modo di vedere, sono quelli che stanno 
al sommo e rappresentano il Pubblico Ministe
ro, i procuratori generali, perchè sono i supremi 
direttori e regolatori di tutto lo svolgimento 
dell’azione giudiziaria, specialmente penale, sono 
i vigili custodi della disciplina della autorità 
giudiziaria, sono i propulsori di tutto quel movi
mento, vasto e complesso, che costituisce la vita 
giudiziaria nei singoli distretti.

È questa una verità che credo non abbia bisogno 
di essere dimostrata; perchè a conoscenza e degli 
esperti delle cose giudiziarie e dei profani, che 
hanno contatto con le autorità giudiziarie',^ Condi
zione speciale perchè questi organi possano com
piere la loro funzione in modo degno ed efficace è 
che essi abbiano la capacità tecnica, la perfetta 
idoneità ’aU’ufììcio. Questa condizione ha per 
presupposto l’esercizio precedente da parte loro 
di quelle funzioni che sono chiamati a vigilare, a 
controllare e a dirigere. Questo principio risulta 
dalla natura stessa deU’operare umano. La reite
razione degli atti importa con sè una maggiore 
perfezione degli atti medesimi, perchè, durante la 
loro ripetizione, l’intelligenza ha agio di fermarsi 
di più su di essi e quindi di accertarne le deficienze 
e il modo migliore con cui possono compiersi; 
donde quella perfezione dell’attività finale al 
cui raggiungimento gli atti sono diretti.

« Trac-
Questo è insegnato anche dalla sapienza dei 

dotti. Nelle sue «Epistole», Orazio scrisse: "" 
tant 'jabrilia jabri »; e il nostro maggiore poeta
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considerava causa della perfezione dell’attività 
umana l’esperienza, ch’egli disse:

«esser suol fonte ai rivi di vostr’arte».

Del resto la pratica quotidiana dimostra ancora 
questa verità, imperocché in tutte le ammini
strazioni, sia statali che private, alle funzioni 
direttive superiori sono destinati coloro che le 
hannò esercitate precedentemente nei gradi infe
riori e nelle quali hanno mostrato maggiore dili
genza e capacità. Pertanto io credo che a capo 
delle procure generali e alle prime presidenze e 
alle presidenze delle sezioni autonome delle corti 
d’appello, alle procure generali e alle avvocature 
generali, vadano, rispettivamente, i funzionari 
della giudicante e del Pubblico Ministero e quelli 
che nell’esercizio delle loro funzioni, specialmente 
direttive, abbiano dimostrato .capacità ammini
strativa, criterio equilibrato e forza di carattere. 
Eeputo questi i criteri ai quali la legge debba 
subordinare la destinazione dei magistrati ai 
gradi supremi, lasciando l’aristocrazia della scienza 
0 dell’ingegno come norma per la nomina di quelli 
che debbono insegnare ed illustrare i principii 
del diritto nelle decisioni della cassazione.

Di qui segue logicamente, un’altra conseguenza, 
e cioè che la carriera del Pubblico Ministero e della 
magistratura giudicante-debbano essere separate e 
distinte, come lo erano per rordinamento del 
1865.

Io non intendo entrare nella discussione, dirò 
giuridica, fondamentale, sollevata nella relazione 
del bilancio alla Camera e anche nella relazione 
senatoriale e che era stata anche autorevolmente 
trattata dal nostro collega senatore Piola Caselli, 
nel suo discorso ultimo alla corte di cassazione 
intorno alla natura fondamentale dell’istituto del 
Pubblico Ministero, se, cioè, debba essere il rap
presentante, come dice l’odierno ordinamento giu
diziario, del potere esecutivo presso l’autorità 
giudiziaria, ovvero un funzionario, da questa di
stinto, giusta la concezione di un tempo, sostenuta 
con molta copia di argomenti, che non avevano un 
solido fondamento, dall’onorevole senatore Luc
chini. Non è questa l’ora per una simile discussione. 
Della separazione delle carriere io parlo solamente 
agli effetti dell’ottima amministrazione della giusti
zia, la quale può aversi, come ho detto, solo quando 
i capi degli uffici direttivi hanno la capacità tecnica 
indispensabile e che presuppone l’esercizio delle 
funzioni della stessa natura di quelli che poi 
debbono dirigere e controllare.

Aggiungo che nella stessa magistratura giudi
cante, come altre volte dissi, occorrerebbe an
cora la specializzazione delle varie funzioni. Non 
solo una grande differenza passa tra quelle del 
giudice civile e del giudice penale, ma anche tra 
le funzioni che compie lo stesso giudice penale. 
Il magistrato che giudica le controversie civili 
acquista la maggiore competenza in quelle deci- 
^oni e la maggiore conoscenza delle leggi civili. 
E facile pensare come egli si trovi a disagio, allor- 

chè deve compiere le funzioni di giudice penale.‘7
oggi specialmente che il nuovo codice ha tenuto 
nel maggior conto per la repressione punitiva l’ele
mento psicologico del delitto e le condizioni del
l’ambiente, onde occorre non la sola conoscenza 
delle leggi ma una continua, quotidiana esperienza 
del delitto e della delinquenza. D’altra parte gli 
altri difficili e delicati incarichi che lo stesso co
dice attribuisce al giudice penale, specie per quanto 
riguarda la cura preventiva e repressiva dei mino
renni, richiedono in lui un equilibrio mentale, una 
prudenza e tanti altri requisiti, che solo la diuturna 
esperienza può conferirgli. Fin dal 1929 nella di
scussione del bilancio accennai a questa separa
zione e ne discussi con una certa larghezza nel 1931 
e nel 1934, nella stessa occasione. L’argomento, mi 
fu risposto dall’onorevole Eocco, esser meritevole 
di studio. Del resto esso fu anche favorevolmente 
menzionato nella relazione ministeriale della legge 
del 1925 per la delega dei pieni poteri e nella rela 
zione della Camera dei deputati e del Senato.

Mi piace chiudere questo argomento con l’auto
revole pensiero di un illustre parlamentare, l’ono
revole Gianturco, illustre giurista e competentis
simo ex-Guardasigilli, così espresso, il 28 marzo 
1903 nella Camera dei deputati:

« Non si educa l’animo, nè la mente, nè la parola 
senza un lungo tirocinio. Se credete di dovere 
specificare le funzioni dell’Autorità giudiziaria, di 
dover combattere quell’enciclopedismo che è una 
delle piaghe della nostra Magistratura dovete pure 
essere persuasi che non è facile a un magistrato 
giudicante andare a sostenere la pubblica accusa 
innanzi alla Corte di assise, ove si dibattono le 
più gravi^ questioni riguardanti la libertà dei 
cittadini, contro avvocati eminenti e adusati a 
tutte le battaglie forensi. Credete voi che sia indif
ferente affidare ad un magistrato piuttosto che ad 
un altro l’ùfficio del Pubblico Ministero ? Eppure 
chi è ottimo giudice può essere pessimo Pubblico 
Ministero e chi è pessimo Pubblico Ministero può 
essere ottimo giudice ».

Prima di passare oltre, sento il bisogno di avver
tire che le precedenti osservazioni circa le nomine 
agli altri gradi della Magistratura non vogliono 
significare apprezzamento deU’opera dell’onorevole 
Ministro, e perchè io intendo con la mia povera
Opera parlamentare unicamente collaborare a
quella legislativa e niente altro, e perchè, per la 
conoscenza che io ho di magistrati dal Ministro 
nominati ai g'radi superiori, ho dovuto constatare 
che queste nomine sono state informate agli stessi 
criteri da me esposti. Si dirà, allora, perchè 
avete fatto questa osservazione ? Perchè queste 
norme, che sono fondamentali per il retto fun
zionamento di quegli organi, non possono essere 
lasciate all’arbitrio e alla discrezione del Ministro, 
ma debbono essere consacrate in precetti legislativi, 
come lo erano nel precedente ordinamento giudi
ziario del 1865, ormai da tutti ritenuto uno dei 
migliori che la nostra magistratura abbia mai 
avuto.
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Un’altra condizione essenziale per il retto funzio
namento della giustizia è che i magistrati, e spe
cialmente quelli che esercitano funzioni direttive o 
d’indole speciale, come i funzionari del Pubblico 
Ministero, i giudici istruttori, i pretori e, ancora 
più specialmente, i capi delle Eegie procure e delle 
procure generali risiedano in modo permaneiìte 
nella loro sede. Non con le sole funzioni giudiziarie 
si compie il ministero di codesti magistrati e 
specie dei procuratori generali, ma con un com
plesso di attività, le quali richiedono la loro pre
senza immediata perchè si abbia anche una mente 
direttiva nei piccoli fatti, nei piccoli provvedi
menti, per evitare diversità di disposizioni, le quali 
talvolta, e specie in certe popolazioni, tolgono 
quell’atmosfera di tranquillità e di pace, necessari 
per impedire che si abbia a diffidare della giustizia.

Il problema, la questione non è nuova, è antica; ed 
è deplorevole che, malgrado tutte le circolari, spe
cialmente quelle fatte dall’onorevole De Fran- 
cisci, malgrado tutta l’attenzione dell’onorevole 
Ministro, la situazione resti immutata e perduri il 
sistema che i magistrati dimorino in città lontane 
dalle sedi ove esercitano le loro funzioni e che vi 
vadano la mattina per ritornare la sera e non tutti 
i giorni. Se il sistema è da deplorare, lo è viemag- 
giormente nei riguardi di giovanissimi magistrati, 
gli uditori con funzioni di pretori, i quali dovreb
bero comprendere che la loro vita è certo cosparsa 
di spine e che la più pungente non è quella che 
riguarda l’obbligo della residenza.

Altro organo importante della Magistratura è 
il pretore. Anche il problema delle preture e dei 
pretori non è nuovo, è stato ampiamente di
scusso, e ricordo anzi che io lo esaminai quando 
si minacciava la legge, che poi venne, della 
separazione della carriera pretoria dalle altre 
della Magistratura, allorquando nel 1929 ebbi a 
pronunciare il mio primo discorso in questa as
semblea. Ne parlo ancora oggi, perchè mi pare 
che la tendenza legislativa sia quella di ritornare 
all’antico, così come ne è stato fatto cenno nella 
relazione della Giunta generale del bilancio alla 
Camera dei deputati ed anche nella relazione della 
Commissione del Senato e come del resto era stato 
già .rilevato nella relazione ministeriale del 1935, 
già accennata.

Io affermo soltanto due bisogni, due necessità.
Il pretore rappresenta la carica più importante 

e più difficile della magistratura lo si sa, e non mi 
indugio a dimostrarlo.-Il pretore esercita delle 
funzioni, le quali sono eminentemente educative e 
formative del carattere. Quindi penso che il 
sistema riguardante la carriera dei pretori debba 
essere modificato nel senso che il tirocinio che 
essi debbono compiere precedentemente sia di 
maggiore durata e che tutti i magistrati, per un 
congruo tempo, debbano esercitare le funzioni di 
pretore. .

Bicordo che, quando si discusse la legge attuale, 
fu proposto che per gli uditori di tribunale non 
fosse stabilito quell’esercizio, che pure la legge pre

vedeva, e ricordo che l’allora Ministro onorevole 
Eocco, il quale tanta passione e tanta competenza 
portava nella direzione del suo Ministero, ed al, 
quale mi sia permesso oggi di rivolgere un memore 
e devoto pensiero, l’onorevole Eocco insistette 
che fosse stabilito quello, che poi è diventato pre
cetto di legge e cioè che anche gli uditori destinati 
ai tribunali possano esercitare le loro funzioni 
nella pretura, per un determinato periodo: di 
tèmpo.

In ordine alle deficienze degli organi giudiziari ' 
noto che nelle preture ve ne sono centosettanta- 
nove prive di titolare. Quanto danno da ciò derivi 
è troppo chiaro. La causa, si sa, sta nella sospen
sione dei concorsi. Ora io penso che l’onorevole 
Ministro, oltre tutte le premure che ha già fatto, 
dovrebbe farne ancora delle altre per ottenere 
quello che la stessa legge consente, in via di ecce
zione, e che, come ha osservato la relazione della 
nostra Commissione di finanza, è stato fatto per 
i concorsi del Ministero degli esteri. E ciò per 
una ragione semplicissima, perchè i concorsi della 
magistratura non producono subito il loro effetto, 
a. differenza di quello che avviene nelle altre 
amministrazioni. Già io notai altra - volta che 
sarebbe desiderabile una maggiore celerità; notai 
che occorrono non meno di 14 mesi dal momento 
in cui viene bandito il concorso perchè si abbia 
il risultato definitivo del concorso stesso. Ma, 
quando il risultato ne è pubblicato nel bollettino 
ufficiale, non per questo i nominati cominciano 
subito ad esercitare le loro funzioni. Bisogna 
infatti che essi facciano quel tale tirocinio, che, 
sebbene non troppo lungo, importa comunque 
un certo tempo e non breve. Di qui un maggiore 
ritardo e quindi l’aggravamento di quella condi
zione e di quella stasi nelle promozioni, che per
dura malgrado i sapienti ripieghi ai quali il Mi
nistro è ricorso.

Anche nei tribunali, e specialmente nei piccoli, 
mancano duecento quarantotto giudici e in alcuni, 
e specialmente in quelli più modesti, di recente 
creazione, è da • lamentare che la vita giudi
ziaria sia abbastanza grama. Ne è cagione la 
loro composizione, che risulta del presidente, di 
due giudici aggiunti con il Pubblico Ministero, 
rappresentato anche da un giudice aggiunto. Ora, 
quando il presidente per una ragione o per un’altra, 
e ordinariamente per l’abusiva assenza dalla sede, • 
non va a presiedere l’udienza, allora il tribunale è 
composto di due giudici aggiunti, dei quali uno fa 
da presidente e il terzo da pretore, ch’è un uditore 
reggente. Ora a me pare che un tribunale composto 
in questo modo non è tale da confermare nella 
moltitudine quel senso di prestigio,. che deve 
circondare sempre l’Autorità giudiziaria.

Di eguale, se non di maggiore importanza, è un 
altro argomento, che riguarda la carriera dei m,agi- 
strati di appello, il concorso per la cassazione.

Ne ho trattato nel 1929 allorché esso era parzial
mente in vigore, e, ampiamente, nella discussione 
del bilancio del 1931, 1934, 1935. Me ne occupo
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ancora oggi, e per due motivi: perchè il perdurare 
dell’attuale Sistema è di grave e ingiusto danno a 
quella più che benemerita classe di magistrati e 
perchè la necessità di modificarlo fu autorevol
mente riconosciuto dal Consiglio superiore che ha 
proceduto aH’esaurimento del concorso. Nessuna 
ragione consiglia sia mantenuta, una serie innu
merevole di argomenti ne impone la immediata 
abolizione.

1° Non è un sistema con cui si può accertare il 
merito comparativo:

a) perchè i titoli dei vari candidati non hanno 
gli elementi comuni, che possano costituire il 
termine di paragone: le sentenze civili dei consi
glieri non sono valutabili alla stessa stregua delle 
requisitorie dei sostituti procuratori generali, sia 
scritte, sia anche peggio, quelle pronunciate alla 
Corte di assise; “ ,

b) perchè gli elementi di comparazione sfug
gono, quando essi debbono vagliarsi per cento
cinquanta e più concorrenti.

2® Non è il criterio richiesto per determinare il 
merito della promozione al grado superiore.

■Questo'non importa soltanto la nomina a consi
gliere 0 sostituto procuratore generale della corte 
di cassazione, ma a quelli altresì delle corti di 
appello e dei-tribunali, presidenti di sezione di 
corte d’appello e avvocati generali, presidenti di
tribunale e procuratori del Ee dei tribunali più 
importanti. E questi magistrati sono in numero 
maggiore di quelli assegnati alla corte e alla 
procura generale della cassazione.

Inoltre tra i presidenti di sezione ve ne sono pa
recchi che compiono le delicatissime e specialissime 
funzioni di presidenti di corte di assise, per le 
quali occorrono attitudini speciali pratiche, più 
che dottrina ■ giuridica.

30 II concorso è stato ripudiato dalle fonti legi
slative. Nella relazione ministeriale del 1925 per la 
delega al Governo per la modificazione dei Codici, 
sta detto: «Il concorso per titoli, stabilito dalla 
legge del 1907 è stato oggetto di critiche non del 
tutto infondate. Non è Sempre agevole giudicare 
un magistrato in via assoluta e comparativa dai 
titoli che può presentare. Inoltre i titoli che esso 
può presentare offrono tale campo alla valutazione 
soggettiva da rendere il concorso per titoli come 
una promozione per merito comparativo senza 
sostanziali guarentigie ».

E terminava auspicando il ritorno a quell’ordi
namento che « distinguendo i magistrati secondo 
le loro attitudini e aspirazioni, assicurava a tutti 
una carriera adeguata, ai migliori, in un tempo 
relativamente ' breve, il conseguimento dei gradi 
elevati della magistratura ».

Anche il senatore D’Amelio, quale presidente 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi, nella 
relazione che fu pubblicata nel bollettino ufficiale 
del Ministero della giustizia del 1923 additò gl’in
convenienti del sistema e concluse:

« Anche quando essi si superassero resterebbe 
sempre il più serio di tutti, quello cioè della gra-

duatoria necessariamente limitata con la conse
guenza dolorosa della esclusione, che può più 
volte ripetersi, di magistrati degni di conseguire il 
grado superiore ». -

40 II concorso è stato dichiarato inidoneo dalla 
esperienza remota e prossima. L’onorevole Orlando 
lo istituì nel 1904, lo abolì l’onorevole Finocchiaro- 
Aprilu nel 1912. Lo richiamò in vita l’onorevole 
Oviglio, nel 1923, l’abolì nuovamente l’onorevole 
Eocco nel 1925. E dico lo abolì, perchè esso rimase 
in vigore limitatamente a un quinto dei posti, 
vacanti. I due concorsi del 1933 e 1934 ne hanno 
dato ulteriore dimostrazione. Nel primo i posti 
messi a concorso furono 14 e i promossi 32, nel 
1934 i primi furono otto e i promossi 25.

5° Il concorso viola un alto principio di giustizia, 
disconoscendo ad alcuni la promozione conceduta 
ad altri e arrecando un danno al magistrato e alla 
magistratura.

La legge attribuisce il diritto alla promozione ai 
dichiarati idonei, nei limiti dei posti che si ren
deranno disponibili nell’anno, esclusi quelli occu
pati dai vincitori del concorso. Con ciò resta rico
nosciuto che anche la idoneità, dichiarata dal 
Consiglio, è titolo per la promozione. Se non che essa 
vale per alcuni, non per tutti i dichiarati idonei, 
nemmeno per quelli che hanno riportato lo stesso 
numero di voti degli altri che, per anzianità o per 
altra ragione, sono promossi. Ora tutto ciò non è 
certo conforme al più elementare principio di 
giustizia. -

Permettete vi dica che questo provvedimento, 
se non appare giusto a noi che al solo fine di avere 
norme a principii di giustizia informate, intendiamo, 
come maggiormente Sia ritenuto tale dai magistrati 
che ne sono le vittime. L’eminente parlamentare 
innanzi menzionato, l’onorevole Giantnrco, con
molto senso di realtà nella discussione del pro
getto del ministro Gallo alla Camera disse: « Io
chiedo che ai magistrati i quali sono chiamati ad 
amministrare giustizia agli altri si assicuri che 
giustizia sarà loro fatta ».

60 Da ultimo esso è dannoso e ai magistrati e alla 
magistratura: agli uni, perchè arreca loro un danno 
economico e uno morale, togliendo loro un van
taggio economico presente e futuro, e ingenerando 
nel loro animo un senso di viva agitazione e di 
profondo sconforto e all’altra, diminuendone il 
prestigio, effettuandosi il concorso in un ambiente, 
punto encomiabile, per la lotta che si agita fra 
diversi concorrenti.

Termino quest’argomento col rivolgere una
viva preghiera all’onorevole Ministro di voler 
promuovere il maggior numero dei magistrati 
dichiarati idonei nell’ultim.o concorso. Posso assi
curarlo che molti di costoro, che io ho conosciuto 
per ragioni di ufficio, se non superiori sono, certo, 
dello, stesso valore di coloro ohe furono dichiarati 
vincitori del concorso.

Vengo all’ultima. parte del mio discorso, che 
riguarda le osservazioni fatte dai procuratori 
generali presso le corti d’appello nei loro discorsi
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inaugurali dell’anno 1934, circa il potere discre
zionale del giudice e di cui si occupò l’autorevole 
relazione senatoriale dello stesso anno.

A proposito di questi discorsi mi sia consentito 
fare una osservazione e dare una preghiera all’ono
revole Ministro. L’articolo 150 dell’ordinamento 
generale giudiziario del 1865 disponeva e dispone, 
perché é tuttora in vigore, che il procuratore 
generale e il procuratore del Ee rendono conto in 
pubblica assemblea generale della corte e del 
tribunale del modo con cui fu amministrata la 
giustizia in tutta la circoscrizione della corte e dei- 
tribunale.

Questa norma, per più decenni intesa nel suo 
vero significato, fu posteriormente interpretata in 
senso assai largo. Quindi critiche e censure non
poche, e ad opera specialmente dell’onorevole 
Lucchini e nella Camera dei deputati e qui in 
Senato. Donde la loro alterna vicenda. Aboliti 
nel 1907 nei tribunali e nelle sezioni di corte di 
appello, nel 1914 furono anche presso le corti 
soppressi. Se non che nel 1923 furono ripristinati 
nelle soli corti d’appello e di cassazione.

Ora al precetto regolamentare non da tutti si 
presta ossequio e se ne adduce a motivo che, in 
fondo, dovrebbero ripetersi le stesse, cose monotone 
e gli stessi argomenti detti e ripetuti ogni anno.

Io comprendo che torni più comodo fare un 
discorso giuridico o magari letterario, per cat
tivarsi l’animo dell’uditorio, ma non comprendo 
la impossibilità di ottemperare al precetto rego
lamentare scrivendo delle relazioni che servano 
ai fini per i quali esse sono istituite e che a loro e 
all’uditorio non riescano ingrate.

Questo é il richiamo contenuto nella circolare 
ministeriale del 28 novembre 1925, dell’onorevole 
Kocco, che sarebbe bene non sia messa in oblio.

«Le relazioni - é detto in essa - non prescin
dano dalla indagine statistica, che costituisce la 
base di ogni apprezzamento, tanto in rapporto 
alla litigiosità e alla delinquenza che agli effetti 
deH’Amministrazione giudiziaria. Più dell’analisi 
quantitativa giova l’analisi qualitativa, in ispecie 
se illuminata dalla particolare conoscenza che i 
procuratori generali hanno con la loro particolare 
conoscenza delle condizioni locali, che tanta in
fluenza esercitano sulle particolari manifestazioni 
giuridiche e giudiziarie dei singoli distretti ».

Chiudo la parentesi e riprendo il tema delle 
osservazioni dei procuratori generali su le norme 
in materia di poteri del giudice penale.

La prima riguarda la restrizione del potere 
discrezionale del giudice nei reati gravissimi puni
bili con la pena della morte o dell’ergastolo. In 
questi la pena fissa, non diminuibile, se non per le 
attenuanti espressamente stabilite dal codice, 
impedisce quell’esame psicologico etico sociologico 
del delinquente, che la legge prescrive come criterio 
dominante del suo giudizio negli articoli 132 e 133.

?

L’altra riguarda l’abolizione delle circostanze 
atfenuanti generiche, che permettevano, così è 
scritto nella relazione, « quella gamma discendente 

che più si accorda alla proteiforme contingenza 
della vita e la cui mancanza fa avvertire al giudice 
il disagio di non poter tener conto di circostanze 
non contemplate dalla legge e che pur concorrono 
a favore dell’imputato ». Donde segue che in questi 
casi e in altri di delitti, ai quali le pene comminate, 
secondo il loro giudizio, sono eccessive, il giudice 
è obbligato a forzare le risultanze di causa per 
sfuggire alla norma e rifugiarsi in altra meno ade
rente alla verità obbiettiva, ma meglio adatta a 
proporzionare la pena alla gravità del fatto se
condo la valutazione delle circostanze nelle quali 
esso fu commesso.

Per verità questi lamenti non hanno un fonda
mento serio e giuridico.

Q.uale che sia il fondamento filosofico del diritto 
di punire, è universalmente ammesso che la sua 
ragione è la difesa sociale. Questa incombe allo 
Stato in virtù delle sue funzioni di reggitore e 
tutore della vita sociale. Donde logicamente deriva 
che esso ha il diritto di indagare quali sono i fatti, 
che impediscono la tranquillità e la pace sociale e 
di stabilire i modi opportuni onde ricostituirle; 
esso ha, in altri termini, il diritto di attribuire ai 
fatti, lesivi dei diritti sociali, la nota del delitto e 
di stabilire le pene relative. ,

Giustamente Platone paragonava il legislatore 
al medico, che prima esamina le malattie e le loro 
cause e poi ordina i rimedii opportuni.

Lo scopo finale della repressione punitiva si 
raggiunge con l’applicazione della pena nei. casi 
concreti, e ad opera del magistrato, che, dovendo 
tradurre in atto il pensiero del legislatore, infligge 
aU’autore della violazione della legge la pena 
stabilita per il delitto da costui commesso, nei 
lirniti- da quello determinati.

Donde segue che il potere del giudice non è 
illiminato, ma circoscritto nei confini suddetti e 
che la sua coscienza può, ede v’essere tranquilla, 
allorché spaziando entro essi applica la pena dalla 
legge stabilita.

D’altra parte. va considerato che è precetto 
espresso della nostra legge che « il giudice (arti
colo 137) nei limiti fissati dalla legge applica la 
pena . discrezionalmente ».

Del resto, non è proprio sotto l’impero della 
vigente legislazione pénale che queste doglianze 
possono ritenersi fondate, giacché non solo la 
proporzionalità della pena é in essa stabilita nel 
modo migliore, ma anche molto potere discre
zionale é dato al giudice con la facoltà di 
scegliere fra le varie pene e di sostituire una 
ad altra, di applicare, o meno, la pena, come nel 
caso dell’opera del concorrente nel reato, qualora 
esso abbia avuto minima importanza nella prepa
razione o nella esecuzione di esso. .

E lo stesso é a dire per l’abolizione delle atte
nuanti generiche del codice precedente. Non si 
pensa che esse in fondo, quando non si fossero 
sostituite alla realtà dei fatti equivalevano a quelle 
che sono state prevedute negli articoli 62 e se
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guenti del codice penale, che danno un così esteso 
potere al giudice e al suo giudizio.

Pretendere che nei reati gravissimi, che il legi
slatore ha considerato meritevoli della morte o 
dell’ergastolo sia conceduto al giudice la facoltà di 
applicare una pena minore, anche quando tutte le' 
diminuenti o le attenuanti prevedute nel Codice 
non concorrano, è un ^voler sostituire l’onnipo
tenza di costui a quella dello Stato, con tutti quei 
pericoli che daU’arbitrio del giudice derivano, peri
coli i quali fin dai tempi più remoti furono dai 
legislatori preveduti.

Degl’inconvenienti, che daU’illimitato potere del 
giudice deriverebbero v’è documento nella cir
colare del Ministro Eocco, 6 ottobre 1929, emanata 
in seguito aU’assoluzione d’un imputato d’omicidio 
per ragion d’onore. Egli lamentava la scandolosa 
assoluzione e il sentimentalismo morboso, per cui 
era frustrata l’intensa opera dM'Eegime fascista 
diretta a tutelare la santità della vita umana, 
proclamata intangibile dalla religione e dalla legge,
e raccomandava ai magistrati di adoperarsi
vivamente perchè sia raggiunto uno dei più alti 
doveri dello Stato, il quale per la sua missione e 
per i suoi scopi sempre più potenzia e valorizzala 
personalità umana. .

Nè vale l’argomento addotto a giustificazione 
della tesi che, per la rigidezza delle norme, non per
mettenti sceverare caso da'caso, o troppo rigide e 
non consenzienti graduazioni di pena, il giudice sia 
costretto a forzare le risultanze di causa e ad 
applicare norma non rispondente alla verità ob
biettiva, ma meglio adatta alle condizioni del fatto.

È ancora vivo nella mia mente il ricordo delle 
deformazioni giuridiche in considerazione appunto 
della difformità tra la verità reale del delitto e 
la pena eccessiva stabilita dalla legge e le appli
cazioni di ipotesi giuridiche più miti. Così nel 
caso di sfregio permanente, accertato da periti 
di indiscusso valore, il magistrato dicendosi pe
rito dei periti determinava che esso non esisteva 7
così nel caso del falso in atto pubblico che di
chiarava falso in scrittura privata.

La verità è che il giudice, di fronte a una pena 
grave da applicare, si sente preso da quel senti
mento di pietà che il Carrara disse nemico della 
giustizia e ricorre al ripiego di rifugiarsi, appli
candola, in una più mite ipotesi giuridica.

Mi sia lecito conchiudere ricordando quegli stessi 
principi! che invocavo nelle discussioni giudiziarie, 
che cioè il magistrato deve applicare sempre ed 
unicamente la legge e che qualunque deforma
zione di essa, anche attuata per fine lodevole, è 
sempre un eccesso deplorevole di potere.

Non de leqibus, sed secundum leges judicandum; 
nullus major dejectus quam dejeclus potestatis sono 
i sapienti insegnamenti dell’antico diritto.

Onorevole Ministro, net libro d’oro,' nel quale
ella scrive tante pagine ricche di sapienza ammi
nistrativa, d’intenso amore e di esemplare retti
tudine, una delle più belle è quella in cui ha 
segnato le istruzioni per il tirocinio degli uditori. 

A me, nato all’ordine giudiziario e vissuto, impe
rando l’ordinamento del 1865, non le norme tec
niche, 'ivi non scritte, ma che la pratica illuminata 
e amorosa di capi consigliava e cercava attuare, 
ma la norma morale diretta alla formazione spi
rituale'del magistrato è argomento di plauso e 
di ammirazione e di vivo compiacimento.

La disposizione di educare l’uditore alla inte
grità della vita pubblica e privata e alla forma
zione del carattere sereno. forte, indipendente'7
dimostra su quale altissima base etica Ella ripone il 
fondamento della sua amministrazione ed è pegno 
sicuro che il magistrato di domani, come quello 
di ieri, e di oggi, manterrà alte le nobili tradizioni 
della magistratura italiana; essa assicura che il 
magistrato continuerà. ad essere il baluardo della 
giustizia, Tuomo forte e sicuro, cui è vangelo 
la legge, fida consigliera l’integrità della vita, nume 
tutelare la forza del carattere, l’uomo forte e di 
tenace proposito, celebrato dal poeta, che

non ardor civium prava jubentium 
non vultus instantis tyramni 
mente quatit solida....
si fractus illabatrir orbis 
impavidum ferient ruinae.

{Applausi}. .
COGLIOLO. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
COGLIOLO. Onorevoli Senatori, l’esame com

plessivo del bilancio della giustizia e l’esame del 
lavoro fatto dal Ministro durante l’annata della 
quale ci occupiamo, dimostra che malgrado la 
lotta, unica nella storia, che l’Italia sta sostenendo 
contro la barbarie africana e contro la barbarie 
sanzionistica europea, il ritmu dello Stato pro
segue in modo attivo, senza diminuzione od inter
ruziom di opere. Noi diamo al mondo nn esem,pio 
di mirabile tranquillità di spirito, che ci viene dal 
senso di giustizia che anima le nostre resistenze. 
{Vivi applausi}. Mi associo alle osservazioni fatte 
daH’illustré relatore Eaimondi e all’elogio da lui 
fatto all’attività ministeriale, ma non posso esi
mermi dal richiamare l’attenzione del Senato 
sopra alcune questióni, che avrebbero dovuto già 
da un pezzo essere risolute. E cominciamo dai 
Codici che sono il fondamento del diritto: dico 
subito che, quanto al Codice civile, è desiderabile 
che non lo si riformi totalmente, e la difficoltà 
del riformarlo è dimostrata da ciò che da dodici 
anni non si è fatto che un progetto, non sempre 
lodevole, di una piccola parte del diritto civile. 
Spezzettare il Codice in tanti progetti staccati 
e farli uscire alla distanza l’uno dall’altro di dieci 
0 dodici anni è cosa che non può essere approvata,, 
non potendosi concepire un nuovo Codice civile 
se non in forma organica. integrale, unitaria.
{Benissimo}. Quello che invece è necessario che 
si faccia è la emanazione di qualche legge staccata 
sopra i punti più antiquati e più urgenti del diritto 
civile, sui quali scrittori, congressi, giurisprudenza 
hanno ormai dato tanta messe di osservazioni.



Atti Parlamentari — 1952 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — la SESSIONE 1934-36 DISCUSSIONI---- SEDUTA DEL 18 MARZO 1936

che il Ministro può in breve tempo formulare i 
progetti, senza bisogno di ricorrere alla coopera
zione di sia pur celebri professori i quali, vagando 
nelle astruse controversie di ordine generale, non 
sono adatti ad avvicinarsi ai reali bisogni della 
vita. La prole illegittima e specie l’adulterina 
richiedono che il Governo fascista, sensibile alla 
realtà sociale ed alla equità naturale, trovi final
mente quella protezione che da tanti anni con
gressi ed autorevoli voti' vanno richiedendo. Il 
nostro Codice, seguendo il Codice francese, che 
aveva subito la volontà di Napoleone, distribu
tore di gloria ma anche di figli adulterini, ha un 
crudele trattamento verso quei figli che scontano 
la colpa e la lussuria di chi li ha creati. I figli 
illegittimi, salvo determinati casi e salvo che il 
rimorso di coscienza dei genitori li spinga a prov
vedere, dànno un contributo rilevante alla miseria 
ed alla delinquenza, e nella mia lunga vita profes
sionale ho veduto dei casi pietosi, ai quali pur 
troppo la legge im.pediva ogni rimedio. Non solo 
in nome del diritto e della tradizione romana, 
ma inoltre in nome di quel senso di umanità 
che ha sempre formato la gloria del genio latino, 
io invoco dal Ministro un immediato progetto di 
legge che, pur rispettando i diritti e la dignità 
della famiglia legittima, tuteli la vita e l’educa
zione dei figli adulterini. (Vivissimi applausi}. E 
dico « progetto di legge » perchè, come ben disse 
il relatore Eaimondi, non deve adottarsi come
una regola fe>’ snerale il sistema dei decreti-legge,
ma seguire la via normale parlamentare, quando 
non vi è una speciale ragione di urgenza.

Un secondo punto, onorevoli Senatori, che è 
necessario di ricordare nel nostro solenne Consesso 
è quello della legislazione vigente in materia di 
nullità matrimoniale.' Per la legge concordataria 
del 1929 le sentenze ecclesiastiche di annulla
mento di matrimonii, celebrati prima del 1929 
non possono essere delibate e munite di effetti 
civili dalla Corte di appello, se non quando la 
causa per cui il tribunale ecclesiastico pronunciò 
l’annullamento è una di quelle che anche per il 
Codice civile italiano sono ragione di nullità; 
invece per i matrimoni celebrati dopo il 1929 la 
sentenza ecclesiastica, salvo difetti di forma, deve 
essere accolta e trascritta dalla nostra autorità 

è noto che le ragioni digiudiziaria. E siccomi
nullità ammesse dal diritto canonico sono .in 
numero maggiore di quelle riconosciute dal nostro 
Codice, così ne viene una ingiusta ed insoppor
tabile differenza di trattamento fra i cittadini 
italiani, che dovrebbero e devono essere tutti 
sottoposti ad una medesima legge. {Bene}. E 
posso assicurare gli onorevoli Coileghi che io nella 
mia pratica professionale ho veduto coniugi infe
lici addolorarsi senza alcun rimedio, per il solo 
fatto che si erano sposati prima del 1929 ! I tri
bunali ecclesiastici sono severi e rigorosi nell’an- 
mullare un matrim.onio, e di ciò va loro data lode; 
ma il diritto canonico in questa materia, non coin
cidendo in tutto col nostro diritto civile, -deve 

perciò riguardare tutti i matrimonii, senza distin
zione circa la data, della celebrazione.

E giacché siamo in materia matrimoniale, voglio 
aggiungere la mia modesta voce a quella di auto
revoli scrittori, aventi anche la veste di magi
strati, che invocano l’abolizione della disposizione 
per la quale le donazioni tra marito e moglie 
sono dichiarate nulle, per il falso supposto che 
la moglie abbia una tale influenza sopra il marito 
da costringerlo a fare donazioni contro la sua 
volontà. (Si ride}. Non può il marito donare alla 
moglie, e può donare ad altri parenti e ad altre 
persone, che eventualmente rappresentano una 
infedeltà coniugale !

Circa il Codice di commercio professo la stessa 
opinione che per il Codice civile, che cioè non 
convenga per il momento fare un nuovo ed orga
nico Codice; ho. avuto l’onore di far parte della 
Commissione di riforma, e mi Sono convinto che 
i consigli teorici ed astratti hanno avuto una 
prevalenza sopra le necessità pratiche. Anche qui 
può seguirsi il sistema, già dal Governo adottato, 
di provvedere ad^ alcune necessità immediate, 
come è avvenuto per il recesso dei soci di Società 
anonime, e recentemente per la pubblicazione 
degli atti sociali. Sopra due punti invoco l’atten
zione dell’onorevole Ministro: un primo è di di
sporre perchè i bilanci sieno compilati con. mag
giori dettagli giustificativi, mentre oggi non sono 
che una paginetta incomprensibile di cifre incon
trollabili. Un altro punto riguarda l’opera' dei 
sindaci, nella parte maggiore dei casi vana ed 
irrisoria, limitandosi essi ad una breve relazione 
che è rindicé o il sommario o il sunto della rela
zione del Consiglio di amministrazione. Non entro 
nella questione se i sindaci debbano essere nomi
nati od approvati dallo Stato, come l’indirizzo 
fascista consiglierebbe, o se invece debbano essere 
nominati dall’assemblea, ma vanno meglio precisati 
i loro doveri ed i loro diritti ed il loro emolumento: 
la saggezza del Ministro sceglierà la via da pren
dere ma non vi è difficoltà a prenderla subito, 
perchè anche in questa parte il bene immediato 
è preferibile all’ottimo dilazionato.

II. Codice più accusato è quello di procedura 
civile, ed io non sono qui per difenderlo, ricono
scendo che con esso è possibile quel dilazionare 
troppo prolungato che forma la gioia di chi è 
citato per aderhpiere alle sue obbligazioni. Ma se 
la riforma deve farsi, bisogna che sia semplice 
ed. ispirata ai suggerimenti Mei pratici più che 
alle teorie dei professori; e bisogna che non si 
esageri l’importanza di una recente e troppo 
celebrata teoria, per la quale il giudice statale 
in materia civile dovrebbe avere sue proprie 
iniziative per la ricerca della verità, anziché limi
tarsi a decidere i punti che gli sono • presentati 
dalle parti. Io sono un. entusiasta sostenitore della 
tesi che lo spirito fascista animi e diriga le riforme 
civilistiche, ma nei riguardi delle controversie 
patrimoniali tra due individui : lo Stato compie 
già un’alta funzione quando interviene a dirimere
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e decidere le controversie, quali e come gli sono 
presentate dalle parti. Se anche qui la formazione 
di un completo ed organico Codice di procedura, 
che da dodici anni si sta ponzando, non fosse 
completata, si segua il sistema di una legge speciale 
per ciò che riguarda il processo esecutivo. La ese
cuzione delle sentenze, specialmente sopra gli 
stabili, la realizzazione dei crediti ipotecàri, ed 
in genere la traduzione in atto ed in fatto delle 
sentenze sono oggi così inceppate da lunghi ter
mini, da possibili incidenti, da pericoli di nullità, 
che fu detto bene che il procedimento esecutivo 
è il paradiso quieto dei debitori ed è il purgatorio 
aspettante dei creditori. Anche qui il Ministro 
farebbe opera meritoria proponendo subito un 
progetto sopra il procedimento esecutivo, in attesa 
del futuro progetto riformatore di tutto il Codice.

E vengo alla materia penale, nella quale la 
mia ammirazione per voi, onorevole Ministro, ha 
una breve sosta. Eicordo di avere nell’anno pas
sato fatta una interpellanza sopra il m,odo onde 
la giustizia penale procede innanzi ai pretori, i 
quali, col Codice jigente. sono competenti a
giudicare dei tre quarti dei reati del Codice, dal 
vilipendio alle istituzioni al falso giuramento e 
alla falsa testimonianza, dagli scioperi alle ser
rate, dagli -adulterii al vilipendio della bandiera 
nazionale. La parte maggiore dei processi preto- 
riali non ha, contrariamente alla legge, alcuna 
istruttoria ed il cittadino si trova chiamato in 
pubblica udienza a rispondere di fatti che avrebbe 
potuto previamente giustificare: sarà poi assoluto, 
ma le assolutorie penali lasciano sempre una eco 
calunniosa nella pubblica opinione. {Verissimo). 
E chi giudica nelle grandi città non è il pretore, 
ma un vice pretore onorario, - che spesso è un 
giovane appena laureato, che avrà ingegno e cultura 
ma non quella esperienza che hanno i magistrati 
di carriera. Il Codice ha un articolo che dà al pro
curatore del Ee la facoltà di avocare al tribunale i 
processi più gravi, ma di questa facoltà è fatto 
un uso così parco, che diventa quasi irrisorio. Il 
Ministro Eocco fece una circolare in proposito, ma 
non fu obbedito; voi avete, nel rispondere alla mia 
interrogazione, promesso una seconda circolare, 
ma non siete stato obbedito; ed io perciò domando 
ai vostri poteri una qualche circolare rinjorinata, 
che abbia un reale effetto.

SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. Ho dato 
disposizioni precise in questo s'enso.

COGLIOLO. Ne sono ben lieto, sebbene per il 
momento non ho una grande fede neH’efìicacia 
delle semplici circolari. E giacché siamo nel campo 
delle circolari, potrebbe l’onorevole Ministro farne 
una per comandare la rigorosa applicazione del- 
Carticolo 170 del Codice di procedura penale, per 
11 quale l’imputato deve considerarsi, irreperibile 
quando « sia ignoto ogni recapito «, ed in tal caso 
le notifiche si fanno col deposito degli atti e delle 
sentenze in cancelleria. Praticamente avviene 
spesso (dico spesso per essere prudente) che se 
1 imputato non risulta iscritto nell’anagrafe, si 

I

abbandona qualunque altra ricerca, e questo
pover’uomo, dichiarato irreperibile, un brutto
giorno trova i carabinieri che lo pescano per fargli 
scontare la pena. La irreperibilità è un istituto 
che esiste anche in materia fiscale, e l’agente delle 
tasse non si accontenta dell’anagrafe, ma scrive 
al paese di origine, ricorre alla questura, e mette 
in essere tutti i mezzi necessari per trovare il 
contribuente moroso. {Si ride).

Una legge che riformi l’istituto del gratuito 
patrocinio è di assoluta urgenza, perchè gli . illustri 
magistrati che sono in quest’aula possono atte
stare che la difesa gratuità dei poveri, anche dopo 
il Eegio decreto del dicembre 1932, è un nome 
quasi sempre vano. Congressi antichi e recenti, 
fra i quali quello tenutosi in Eoma nel maggio 
dell’anno scorso fra tutti i Sindacati italiani degli 
avvocati, che voi Ministro onoraste della-vostra 
presenza, hanno messo in evidenza i difetti di 
tale istituto, in modo da potersi dire che le anti
chissime istituzioni circa ì’advocatus pauperum 
erano migliori della legge vigente. Io non ripeterò 
qui quello che neU’ultimo citato congresso dissi 
come'relatore del tema, ma ritengo che, senza 
entrare in particolari, le nostre proposte tendenti 
ad introdurre i Sindacati nella tutela giudiziaria 
del povero possano essere prese dal Governo in 
seria considerazione. Il rendere giustizia al povero 
è una delle più alte funzioni sociali !

La « crisi professionale » è troppo conosciuta
dal Ministro e da tutto il pubblico, sì che diventa 
inutile enumerarne le ragioni, tanto più che in 
parte derivano dalla crisi generale, e perciò non 
sono nè rimediabili nè discutibili in questo mo
mento. Ma mi permetto di accennare a due fatti 
che più direttamente ci riguardano: uno è che la 
tanto vantata diminuzione della litigiosità non 
sempre dipende dalla diminuzione dei contrasti 
personali o patrimoniali fra cittadini, ma molte 
volte dipende da ciò che in colui che è offeso o 
danneggiato sorge un tale timore per le spese e 
per le lentezze delle procedure, che preferisce ab
bandonare la lotta e consolarsi con interna rasse
gnazione. Un altro fatto che va minando la libera 
professione dell’avvocato è stato dalle nostre gerar
chie sindacali energicamente rilevato, cioè il mol
tiplicarsi di uffici interni nell’industria, nei com
merci, nelle banche, con assunzione di giovani 
avvocati, che a poco a poco si convertono in im
piegati. E così la nobile, la grande funzione del- 
l’Avvocatura in tutti i secoli, che il Duce nel suo 
celebre discorso riconobbe ed esaltò, chiamando gli 
avvocati « una delle colonne del Eegime )>, va at
tenuandosi, scolorendosi, quasi scomparendo, come, 
per insofferenza di moltissimi tribunali, va scom
parendo quella eloquenza che, ammodernata ed 
ispirata allo spirito fascista, continuerebbe la tradi
zione latina ed italica, che fu sempre una delle 
nostre maggiori glorie. {Yimissimi applausi).

Appartiene all’argomento riflettente le glorie e 
le idealità del diritto l’esortazione che io faccio 
con intimo convincimento, perchè la giovane
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magistratura sia per iniziative di Governo e sia 
per iniziativa propria, coltivi, più che ora non 
faccia, la scienza e si arricchisca di quella cultura 
giuridica, letteraria, filosofica, che da allo spirito 
una tendenza umanistica, che a sua volta contri
buisce ad avvicinare il diritto alla vita, nonché 
ad elevarsi sopra la verbale interpretazione del 
Codice, rendendosi sensibile, più che ora non sia, 
ai palpiti dell’equità, alle circostanze dei singoli 
fatti, alle sofferenze della vita.

La cultura insegna la grande verità che procla
mavano gli antichi: utere^ iuris «. sapientia » me 
« scientia » iuris mentes avertat: o fratello, ispirati 
alla sapienza del diritto a ciò che la scienza del 
diritto non corrompa la tua mente.

È questa elevata cultura umanistica che tra
sporta la giustizia nelle più alte visioni dei supremi 
principii: essa, come la religione, ci dà la fede 
nel nostro trionfo finale sopra le infamie africane
e le sanzioni europee. Questa fede serena, che 
ogni giorno ci viene data dalla serena attività 
del Duce, ’ ci conforta, ci sorregge, ci assicura che 
proseguirà imperturbato ed imperturbabile il cam
mino della Eivoluzione fascista, per la sempre mag
giore grandezza della nostra Italia. {Applausi 
vivissimi, congratulazioni),

GALIMBEETI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
GALIMBEETI. Onorevoli colleghi, intratte

nere il Senato oggidì sul nuovo Codice penale, 
sarebbe cosa a mio parere inopportuna, perchè 
ha ancora troppo breve vita ed è necessario che 
alcuni particolari siano bene studiati. Però la 
soma si aggiusta per via ed anche i nuovi Codici 
troveranno posto onorevole nella vita italiana. 
Ci sono però, come in tutte le cose, degli inconve
nienti. Ne enumererò alcuni. I motivi di cassa
zione si ricevevano un giorno alla cancelleria 
della sezione di Corte d’assise ove era avvenuto 
il processo, invece oggi bisogna portarli alla can
celleria unica presso la Corte d’appello. Non tutti 
i clienti hanno la fortuna di avere l’avvocato 
Cógliolo per patrono; vi sono clienti' che hanno 
anche degli avvocati, come il sottoscritto, che non 
sono ricchi. Allora io non-so il perchè per difen
dere il povero, uno si debba impoverire a portare 
i motivi di gravame alla cancelleria della Corte 
d’appello a sue spese e di persona, perchè con la 
nuova giurisprudenza ad effettuare il deposito, 
dev’essere proprio l’avvocato che ha scritto i 
motivi. Tutto questo « gratis et amore ». Il prin- 

> grande come quello della cipio della giustizia è
carità, ma la prima è quella che comincia da 
noi. Quindi un poco di carità, signor Ministro 
Guardasigilli. Pensi che sarebbe molto più comodo 
e molto meno dispendioso se invece si tornasse a 
che le cancellerie dei tribunali, nelle stesse sedi 
dove si sono svolti i processi di Corte d’Assise, 
fossero autorizzate a ricevere i motivi ed ivi si 
depositassero gli atti inerenti al processo.

Cosi pure si lamenta che, esaurito''il processo e 

anche prima, invece di trovare l’inquisito nel 
carcere del luogo ove ha sede la Corte di assise 
che deve giudicarlo, o che lo ha giudicato, si è 
trasferito in altre carceri, talora remotissime, 
non certo con divertimento ’suo, ma con pregiu
dizio per la sua causa e per l’avvocato che, volendo 
necessariamente conferire col difeso, dovrebbe 
anche lui girare per l’Italia a trovare il suo cliente. 
Io penso che il Guardasigilli, senza fare decreti- 
legge od altro, potrebbe semplicemente racco
mandare ai procuratori del Ee ed alle Procure 
generali che, dal termine dell’istruzione all’esauri
mento di ogni grado di giudizio, l’inquisito non S-
sia allontanato dal carcere del luogo ove deve 
essere o fu giudicato.

Vengo ad un altro tema: che è quello profes
sionale, già trattato dal mio collega onorevole 
Oogliolo. Si ! La professione di avvocato in questo 
momento attraversa una crisi dolorosissima. Sono 
aumentate le spese del patrono, pel maggior costo 
della vita, sono diventati restii al pagamento i 
clienti, perchè il danaro non c’è. Nè bastai alla 
perdita della clientela il giovane avvocato deve 
ancora aggiungere la perdita del tempo che, a detta 
degli inglesi, è moneta.

In qual modo ? Prima è uscita una legge Eocco 
la quale limitava l’esercizio .dell’avvocatura richie
dendo una pratica preventiva di cinque anni che 
poi erano sei. Ha provveduto il successore De Fran- 
cisci riducendo tale periodo. L’onorevole Eocco 
però non solo aveva istituito questa dilazione di 
tempo quinquennale, ma aveva fatto ancora di 
meglio e di peggio, istituendo un esame di Stato 
nel quale, conie lo stesso Ministro ha confessato 
davanti al Parlamento, venivano riprovati niente
meno che i due terzi dei candidati. La riforma 
ammise invece che si potesse divenire avvocati 
per solo decorso di tempo. Lei, onorevole Ministro 
ha fatto di meglio ancora. ■

Fino ad oggi infatti occorrevano ' altri dieci 
anni di esercizio deU’avvocatura per- essere iscritti 
nell’albo della cassazione e delle altre giurisdizioni 
superiori.

Feci una interpellanza in proposito, ed un suo 
progetto, oggidì alla Cani era, riduce ancora di più 
il tempo di prova, e di pratica. Io vorrei chiederle 
soltanto un provvedimento molto semplice, ed è 
questo: che tutti quei poveri diavoli, che hanno 
dovuto compiere sei anni di pratica per essere 
ammessi agli esami d’avvocato, esami durissimi e 
rigorosissimi, ed hanno superato queU’ardua prova, 
persino ottenendovi quegli otto decimi di media 
che dovrebbero raggiungere nei nuovi esami, 
non siano equiparati a tutti gli altri più fortunati e 
meno vagliati colleghi, ma, dopo un quadriennio 
di esercizio deU’avvocatura, abbiano il diritto di 
passare immediatamente al patrocinio avanti la 
Corte di cassazione, che non deve poi considerarsi 
come le colonne d’Èrcole. Anzi, dato il sistema che 
lamentava l’onorevole Oogliolo, siccome in Corte 
è ben difficile che si possa avere la parola, e mante
nerla quando la si haj diventa molto più facile
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perorare in Cassazione che non davanti ai pre
tori ! {Siride}.

Vengo ad un altro argomento: quello delle car
ceri. Le carceri giudiziarie in alcuni centri sono dei 
veri orrori. Io indico al Ministro quelle che mi 
sono più vicine, cioè le carceri di Cuneo. Queste 
datano dal 1652, quando. Cuneo era una gloriosa 
fortezza, perchè ha sempre custodito invitta le 
porte d’Italia, ma non più'che una fortezza. Ora 
un carcere di allora non può essere carcere di adesso. 
Il carcere di una popolazione che era di 6000 anime 
non può esserlo di una provincia che ne ha-6 o 
700 mila. Sorge ora qui una grave questione morale 
e fìsica: perchè noi non abbiamo la divisione che 
la legge vuole, tra minori e maggiori; perchè ab
biamo le donne quasi commiste cogli uomini, con 
grave scandalo, anche morale, perchè non vi si 
dà quella istruzione che si reclama nelle carceri. 
Quando io leggo la relazione, ottima, acuta e per
spicace e da tutti sempre lodata, del senatore 
Eaimondi, che parla di istruzione religiosa, di 
corsi elementari, di istruzione tecnica, ecc., nelle 
carceri e penso a quei piccoli, miseri, sporchi fab
bricati, io dico che questo è un sogno che si realiz
zerà nei secoli, ma non certo in quei luoghi.

Il Ministro potrà rispondermi, e mi risponderà 
certo: e le spese ? Le spese, massimaménte'in que
sti tempi di concentrazione delle forze nazionali, 
hanno un peso grandissimo. Però il Ministro sa 
meglio di me che un carcere, e tanto più uno-sta
bilimento penitenziario, rappresenta un’entrata co
spicua per i Comuni e per le Provincie ove ha sede. 
È giusl^o che, a parte l’utile sommo della prevèn- 
zione sociale, i comuni abbiano un vantaggio senza 
contribuire nelle spese? Questo poteva essere 
in altri tempi, ma oggi che l’iniziativa governa
tiva è tale e tanta, anche i Comuni e le Provincie 
contribuiscano perchè ne ricavano un vantag
gio.' Ma questi vantaggi - si obbietterà - me li 
riducete con una nuova spesa che, se non peserà 
.sul bilancio dello Stato, graverà su quelli dei Co
muni e delle Provincie. Giustissima osservazione, 
ma vi è una differenza, chè l’entrata nel bilancio 
dello Stato è un’entrata morale, mentre l’entrata 
nei bilanci dei Comuni e delle Provincie è effettiva, 
perchè c’è della gente che nel carcere e intorno ad 
esso vive e mangia. Ed è ben giusto che spetti ai 
Comuni e alle Provincie la partecipazione nelle 
spese. . '

Io desidererei che questa partecipazione fosse 
estesa agli istituti di beneficenza, come le Casse di 
risparmio, che oggidì, almeno parlo delle mie parti, 
sono ricchissime e potentissime, mentre il collo
camento del denaro nel commercio e nell’industria 
si fa sempre più limitato per loro. Anche questa 
è una beneficenza ! Era soltanto un principio della 

.scuola antica credere che il miglior trattamento 
del colpevole fosse nel non aver pietà di lui; che 
risorgesse A’umanità nel sudiciume in cui versava 
il carcere, e nell’odio con cui venivano perseguitati 
gli infelici detenuti. Poiché io, come il Gioberti,
quando penso a questi disgraziati, mi faccio il 

segno della croce e ringrazio Dio di non aver 
avuto una simile natura. Infatti quanta parte 
abbia neU’individuo la nascita e l’ambiente lo 
sappiamo e molti di questi delinquenti debbono 
essere più compatiti che disprezzati.

In ultimo pass o ad un tema che è stato pure 
oggetto di discussione da parte di oratori che mi 
hanno preceduto, ed è quello dei concorsi.

Una volta, nei tempi passati, era una gloria 
per il magistrato di restare al posto occupato: 
il pretore invecchiava nella sua Pretura; il presi
dente del Tribunale non sognava neppure di an
dare alla Corte d’appello: gli era più caro avere 
tutta la responsabilità e tutto l’onore del suo Tri
bunale ! Ma oggidì no; oggidì si entra nella magi
stratura, come dappertutto, unicamente per far 
carriera, per andare avanti. Siccome non c’è lo 
stato maggiore, per poter procedere con gli avan
zamenti stabiliti per legge, ne sono venuti di con
seguenza i concorsi.

L’ottimo relatore ha scritto parole assolutamente 
indimenticabili e assolutamente assennate, perchè 
ispirate al concetto del giusto. Egli ha detto, nella
sua relazione: « Per quel che riguarda il sistema
delle promozioni dal grado di consigliere di appello, 
non è il caso di ripetere le osservazioni e le proposte 
(sui diritti acquisiti)' che si sono fatte nella relazione 
dello scorso anno e che ancora non si dispera pos
sano trovare favorevole accoglimento da parte del 
Ministro ». Purché non succeda come nel passato 
quando l’onorevole Eocco mi prometteva di ri
spettare i diritti acquisiti e l’onorevole De Fran- 
cisci mi parlava con la stessa voce e poi, con o 
senza merito distinto, tutti quei magistrati sono 
stati mandati a farsi friggere nei concorsi. {Si ride).

Continua l’onorevole . relatore: « Il Ministro,
ben sa chè alle sorti del personale giudiziario è 
strettamente legato il buon andamento della giu
stizia. Si ritiene però opportuno, e ad ogni modo 
doveroso, d’insistere nella raccomandazione allora 
fatta di trovare rimedio alla disagiata posizione 
dei consiglieri d’appello anziani, già da molti anni 
dichiarati promovibili per merito distinto e ancora 
in attesa della promozione, per non essersi sentito 
l’animo di prendere parte ai concorsi che li avreb
bero tenuti in grande agitazione per ottenere quelle 
che avevano ragione di credere fosse ormai per 
essi un diritto acquisito ». E posso aggiungere che 
arrivati ad una certa età non si ha più voglia di 
andare a fare il balilla e di sostenere gli esami. 
A questo proposito, io mi ricordo che una volta 
Penato Fucini era andato a trovare l’esimio pro
fessore Niccolini che insegnava alla Scuola di 
agricoltura di Firenze e che aveva cinquantadue 
anni. Si presenta a casa ed il servo gli risponde 
che l’onorevole Niccolini è andato a scuola. Al che 
Penato Fucini esclama: dev’essere un bel ciuccio 
il tuo padrone se a 52 anni deve andare ancora a 
scuola ! {Si ride}.

Ohe questi magistrati a . 52 anni ed anche più, 
quando sono vicini ad andare in pensione, debbano 
prender parte ai concorsi e sostenere degli esami
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è cosa assolutamente inconcepibile. Io so di un 
magistrato valoroso, che non nomino perchè non 
mi piace fare nomi, ma che era distintissimo, sem
pre promosso per merito, aveva diretto un tri
bunale in cui erano stati concentrati altri tre 
tribunali di circondario ed era stato già nomi
nato consigliere in una cospicua Corte d’appello, 
quella di Catania. Ebbene tutto ad un tratto 
gli si dice: voi dovete presentarvi al concorso 
se volete essere promosso. Ed egli si è presentato: 
ma non è riuscito ad essere promosso ! Ciò si presta 
ad una riflessione. Quando un magistrato vede 
quelli che erano Suoi inferiori passare al suo stesso 
grado, quando questo magistrato vede che non è 
stato promosso dalla commissione, si sente umi
liato; e certo non glielo diranno in sua presenza, 
ma dietro le spalle diranno che non è stato pro
mosso perchè era un asino ! Questi fatti vanno a 
detrimento .della magistratura e bisognerebbe 
provvedervi. Che cosa sono questi concorsi ? Nella 
celebre storia della Eivoluzione francese Ippolito ' 
Taine bolla a fuoco lè commissioni. Perchè ? 
Perchè la Convenzione era piena di commissioni 
che non hanno certo portato un bagaglio di giu
stizia e di umanità nella storia della Francia.

Per esempio: Si deve nominare un certo candi
dato Nella commissione si fa prevalere il con
cetto giuridico e si dice: quello lì fa delle dottissima 
sentenze e quindi sia promosso. Gli altri dicono: 
sfido io, ha avuto le conclusionali di due valentis
simi avvocati, quindi ha potuto copiare qua e la ! 
Si vuole invece usare il concetto numerico ? E 
allora si dice: quel giudice ha fatto 140 sentenze^ 
quello è un lavoratore, quello dà un gran rendi
mento, quindi sia promesso. Si vuole usare il 
criterio scientifico: e allora si dice: che sentenze 
piene di dottrina ! Questo ha pubblicato dei volumi 
di 2000 pagine (che non si leggono) ! questo deve 
essere promosso, è quello che ci vuole per la giu
stizia.

Tali i criteri dei concorsi: criteri che vanho presi 
cum grano salis. Ma si è fatto ancora di peggio 
Eicordava l’onorevole Giampietro che essendosi 
aperto un concorso per otto posti. Se ne sono 
promossi 25; in un concorso per 14 posti se ne 
promuovono, 32.

• Ma allora è lecito dire: se si fosse saputo che il 
concorso era per 32 posti e non per 14; per 25 e 
non per otto, certi candidati, che non hanno con
corso per l’esiguità dei posti, lo avrebbero fatto. 
E si può verificare persino che quello che per 
mezzo punto è riuscito ad entrare nel numero 
dei vincitori e promosso al di là dei posti banditi, 
abbia una media minore di altri che nel concorso 
successivo non saranno promossi.

Quindi il criterio adottato per la, promozione 
dei candidati' con questi esami, che sono sem
pre un pericolo, non mi pare il più esatto e il 
migliore. Credo che fosse molto meglio quello 
di prima, quando non si poteva passare al grado 
superiore perchè c’erano degli altri più vecchi. 
Ci si inchinava aH’anzianità e nessuno si offendeva. ! 

Me lo perdoni il Senato, ma la nostra Assemblea 
non è composta di ragazzi. Qui. si entra con non 
meno di 40 anni di età e, a giudicar dalle chiome, 
non c’è molta gioventù qua dentro che mi senta. 
Ma questo odio alla vecchiaia non va. Si canti 
«Giovinezza», ma si deve serbare rispetto per i 
vecchi. Non siamo nella tribù dei Cabili dove si 
mangiano i vecchi; e non avrei voluto appartenervi 
perchè a quest’ora non sarei più al mondo. {Si 
ride}. Io mi ripiglio al JDe Senectute, là dove Cice
rone narra del sofo antico che, avendo superato 
gli spasimi atroci della tortura, interrogato donde 
avesse tratta tanta forza se non dalla sua coscienza, 
et senectute ait: « e dalla mia vecchiaia »!

Ai vecchi abbiamo dovuto inchinarci in passato 
ed anche oggi dobbiamo farlo. Abbiamo avuto e 
abbiamo dei presidenti di Cassazione che tolti 
dalla magistratura e passati fra i patrocinanti 
sono una gloria del nostro Foro. Perchè è dolce 
e caro ricordare qui questi magistrati anziani che 
portavano con loro tanta virtù, quelle egregie anime 
per cui posso servirmi di una immagine manzonia
na: « come l’anfora che ha contenuto il buon vino.
ne conserva ancora il profumo )y. Così nelle aule
giudiziarie permane il ricordo della loro virtù, 
tanto più grande quanto più erano modesti. (Ap- 
pr or azioni}'. -

Ho sentito qui l’onorevole mio amico - amico 
mio e non della ventura - 8. E. De Vecchi di Val 
Cismon sostenere col suo impeto, e con alta parola, 
la responsabilità che deve avere il Ministro. Ebbene, 
io dirò una bestemmia, e ne domando perdono a 
Dio, ed anche a lei onorevole guardasigilli, ma mi 
sembra - dico mi sembra - e lo dico con terrore.•1
che nel Ministero di grazia e giustizia non sia 
penetrato ancora abbastanza questo senso del 
Fascismo, che deve, essere quello della piena 
responsabilità del Ministro. Il Ministro s’informi.

indirettamente i dati;assuma direttamente o
ma poi decida lui, lui solo e assuma tutte le respon
sabilità, non trincerandosi mai dietro l’anonimo 
o il paravento delle Commissioni, le quali poi’ 
giudicano come ho già detto. Deve rispondere il 
Ministro di tutto il suo operato piaccia questo o 
non piaccia.

Il Ministro De Vecchi di Val Cismon rivendi
cando questa autorità ministeriale diceva: «Io 
presiedo al mio dovere di moderatore dell’educa
zione nazionale armata mano ». Ed io d’altra parte 
osservo che se ciò può dire il Ministro dell’educa
zione nazionale, che non ha armati a sua dispo
sizione che i bidelli, a maggior ragione lo potrà 
dire il Ministro Guardasigilli che ha ai suoi ordini 
tutta l’Arma dei Eeali Carabinieri. {Applausi}.

PUJIA. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
PUJIA. Onorevoli colleghi, pensavo se, dopo 

questa alta completa discussione, dovessi dire 
ancora qualche parola utile al Ministro Guarda
sigilli. Ma ho deciso di parlare su argomenti non 
discussi e nel minor tempo possibile. Io credoU1OVUì:5ò1 C lllliltJl tcilipu ic

! ancora alla utilità delle discussioni in questa Alta
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Assemblea. Chi di . noi ha un pensiero che possa 
illuminare è qui che deve esporlo; e così si conser
veranno le tradizioni e così si vedrà che il Senato 
è organo indispensabile alla Amministrazione dello 
Stato. Credo poi sia grande soddisfazione spiri
tuale quella di manifestare pubblicamente il 
travaglio delle proprie idee.

Detto questo, vengo più da vicino ad alcuni 
argomenti che brevemente accennerò.

Io, nel marzo del 1933, ricordai in questa aula 
alcune parole di un discorso del Duce, il quale 
affermava che una giustizia efficiente deve essere 
rapida e sicura. Adesso ho letto nell’egregia rela
zione della Commissione di finanza che questo 
pensiero il Duce ripetette agli avvocati d’Italia, 
dicendo che chi domanda giustizia non. deve 
attendere un secolo per ottenerla e annegare fra 
le carte !

Ed allora io debbo tornare ad un ìnio vecchio 
amato concetto giuridico. Si vuole la giustizia 
rapida sul serio ? Ma allora si abbia il coraggio di 
abolire l’appello.

Questo sostenni nel 1933, presente, onorevole 
Ministro, il suo predecessore, e mi pareva. pros
sima la pubblicazione del Codice di procedura 
civile. Veggo che le stesse mie preghiere posso 
utilmente rivolgere anche a lei.

Non ripeterò, non si spaventino quelli che 
avranno potuto ascoltare il mio discorso del marzo 
1933, tutti gli argomenti che vi sono per l’aboli
zione dell’appello. Ma, riassumendo, io dicevo 
allora e dico adesso che bisogna obbligare le parti 
a dire tutto quello che devono dire in prime cure. 
E se le parti si presentano al giudice, con tutto il 
corredo delle loro argomentazioni e chiedono. fino 
dal primo momento le prove di cui hanno bisogno, 
non è lecito dedurre che un solo giudizio di fatto è 
sufficiente e che il giudizio di fatto di seconde 
cure è un pleonasmo ? Dicevo allora che qualche 
correttivo bisognava apportarlo, e cioè aumento 
dei giudici di primo grado e aumento di determi
nati casi di impugnazione per cassazione.

Come mi si è risposto ? Che io ero amante della 
giustizia che si amministra sotto l’albero ! Io questa 
osservazione l’accetto; magari si potesse trovare 
modo di amministrare la giustizia in maniera 
semplice e piana ! Mi si rispose ancora che la mia 
idea poteva essere disastrosa per i nostri costumi 
giudiziari. Pensai allora,’ e ripeto ora al Senato, 
che io questo disastro non l’ho visto, se penso 
ohe le sentenze delle Corti d’assise non hanno 
appello, quQle dei giudici militari non hanno appel
lo, quelle delle corti di appello funzionanti come 
magistrature del lavoro non hanno appello, quelle 
del Tribunale Supremo delle acque neanche hanno 
appello; e, malgrado questo, l’Italia vive e vive 
bene. Disastri non ve ne sono; anzi il nostro popolo 
tenacemente in questo momento è un blocco solo 
per conquistare vette più alte. E allora, se non è un 
disastro perchè non abolire Tappello ?

Ma, onorevole Ministro, oso dirle una frase 
amichevole: desidero venire a patti onesti, perchè
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capisco che istituti che hanno lunga vita non si 
possono distruggere in un momento. Ma convenga 
con me, che in questa futura procedura civile, che 
tutti aspettiamo con ansia, con impazienza (le 
ragioni si sanno), non debba esserci un articolo 
che tolga via almeno l’appello in materia esecu
tiva ed in materia commerciale, è una cosa che 
io non posso credere ancora !

È mai tollerabile in Italia che un disgraziato 
cittadino, che fatica anni per acquistare un titolo 
esecutivo, poi debba ricominciare da capo con la 
stessa procedura defatigante e interminabile '? E 
mai ammissibile che vi sia l’appello ancora in ma
ceria commerciale ? Ma le leggi commerciali non 
hanno efficacia solamente nei confini del Eegno, 
hanno un certo carattere di universalità, poiché, 
non bisogna scordarlo, esse debbono funzionare 
un che al di là dei confini; e speriamo che ciò av- 
ivenga presto, dopo debellati i nostri nemici.
! Un illustre collega, grande giurista, che lesse il 
mio discorso del marzo del 1933, il Eolandi Eicci, 
mi scriveva una lettera di cui voglio leggervi due
brevi periodi, perchè forse non saprei riassumerli. 

Egli scrisse testualmente: « La lungaggine nei
giudizi commerciali e doppiamente dannosa in 
quanto, oltre a rendere non definite le pendenze 
economicamente importanti, è un ausiliario della, 
mala fede dei cattivi debitori, i quali confidano che 
danneggiando il produttore questi si rassegni ad 
accettare una transazione ed a subire una riduzione 
sul suo credito. .

« La non infondata notizia diffusa all’estero, circa 
la lunghezza dei giudizi commerciali in Italia, 
nuoce al nostro credito e produce la rigorosa 
abitudine in Paesi dai quali dobbiamo esportare 
necessariamente petrolio, benzina, gomma, caffè, 
carbon fossile, di negare il fido ai nostri com
mercianti importatori ». .

Onorevole Ministro, non voglio dire altro su que
sto tema; altrimenti dovrei parlare lungamente. 
E concludo con questo pensiero: se lei accetta n 
fa accettare, con la sua grande autorità, l’aboli
zione dell’appello nei limiti che ora ho indicati, 
si troverà in compa,gnia di illustri giuristi,, grandi 
statisti e grandi ministri. Il Pisanelli, il De Filippo, 
il Tajani,.il Calenda, il Bonacci, nei loro progetti 
di procedura civile, patrocinarono l’abolizione 
dell’appello.

Vengo ad un secondo argomento, che parmi 
interessante per l’Amministrazione della giustizia.

Io ho ammirato il discorso dell’onorevole Mini
stro alla Camera ed ho ammirato la relazione della 
nostra Commissione di finanza. Tutti e due questi 
importanti documenti accennalo alla diminuzione 
deUa litigiosità. Vi è da compiacersene o no ? 
Non saprei rispondere, perchè le cause non si 
possono facilmente stabilire e quindi un compia
cimento aprioristico io non posso manifestarlo.

Il fatto è però certo e sicuro. E certo alla diminu
zione della litigiosità contribuisce grandemente 
la uniformità della giurisprudenza, che per fortuna 
in materia civile pare raggiunta.
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Voi, onorevoli senatori, certamente non ignorate 
che ha contribuito molto a questo risultato un or
gano che sta nella Corte di cassazione, creato 
daU’indimenticabile Ministro Eocco; l’Ufflcio del 
ruolo. Io ho grande fiducia in questo Ufficio, 
che studia le questioni dei ricorsi e trova i.prece
denti di giurisprudenza. Ciò facendo raggiunge 
questi scopi: agevola il lavoro del relatore e quindi 
della Corte; ed evita che si muti giurisprudenza. 
Altro vantaggio è che la Corte di cassazione, in 
materia civile, non ha lavoro arretrato; perchè 
l’attività dell’ufficio del ruolo ha permesso la 
definizione di un terzo di più dei ricorsi che si giu
dicavano prima.

« E istituito presso laLa legge del 1928 dice;
Corte di cassazione del Eegno un ufficio speciale, 
per la preparazione dei ruoli ecc. ».^ La legge, dun
que, non distingue fra materia penale e civile.

Io mi sono domandato: perchè l’Ufficio del ruolo 
non funziona pure per la materia penale ? Io penso 
che,'aggiungendo pochi altri magistrati a. quelli 
ora addetti, l’Ufficio potrà ben funzionare nella 
materia civile e in quella penale. Fino a che non 
si farà lo schedario, allo studio potranno giovare 
giornali giuridici, e ne abbiamo dei perfetti. Pensi, 
onorevole Ministro, a quello che dico, massime in 
questo momento in cui si crea una terza sezione 
penale. Senza una direzione preventiva della giuri
sprudenza sulle varie questioni, non si potrà 
raggiungere l’unità della giurisprudenza in materia 
penale, poiché la sezione prima ignora quello che 
fa la sezione seconda o terza e viceversa.

Aggiungo un’altra considerazione e non dirò altro.
Lo studio dell’ufficio del ruolo, in materia pe

nale, col nuovo Codice è stato agevolato, mentre 
prima poteva essere una cosa penosa; perchè col 
Codice abolito la qualità e la quantità delle que
stioni si vedevano solo otto giorni prima della 
udienza quando scadeva il termine per la presen
tazione dei motivi aggiunti. Adesso, invece, e 
giustamente, col Codice Eocco, prima che il pro
cesso sia fissato all’udienza, la materia delle que
stioni è. definita.

E non dico altro, perchè ho fiducia nella sua 
sapienza, onorevole Ministro.

Vengo ad un’ultima raccomandazione.
Certàmente la Corte di cassazione e le Corti di 

appello vanno benissimo e nessuno può dir nulla. 
Si può dire altrettanto dei tribunali e delle preture ? 
In generale gli uffici di pretura non funzionano 
bene. Non parliamo di quella infelice legge del 
1923 che unificava le preture nelle grosse città! 
Ma a me impensierisce specialmente il fatto delle 
preture vacanti, senza titolare e senza cancelliere.

Nelle preture rurali, chi ha avuto l’onore e l’onere 
di esercitare la funzione di pretore sa quanto è 
alta e delicata la funzione del pretore. Il popolo 
non guarda quello che fa la Corte di cassazione, 
di cui ignora financo resistenza, ma guarda quello 
che fa il pretore sia come condotta pubblica che 
come’ condotta privata. Sembra esagerazione, ma 
pure è così.

Senza dubbio l’ufficio, di pretore è difficile; e si 
badi che la competenxa è aumentata. Non ho 
mai dimenticato una frase di Vittorio Scialoia, 
il quale amichevolmente diceva: Se mi metto a 
fare il presidente di Cassazione lo saprò fare e ben 
fare; dubito però di sapere ben esercitare la fun
zione di pretore. ..

Ora io, che ho vissuto questa vita, sento quanto 
male faccia la pretura, che non può funzionare 
per mancanza di personale,. aU’amministrazione 
della giustizia e alla opinione pubblica.

E parlo forte, perchè il fatto che deploro non è 
ihe una eredità per l’attuale Guardasigilli.

È un delitto di lesa patria tenere le preture 
vacanti ! Nè si pensi che esse possano,rappresen
tare un’economia per l’Erario dello Stato. Invece, 
è l’opposto, perchè esse funzionano a scartamento 
ridotto, prendendo a prestito un pretore viciniore 
che va a tenere udienza o ad istruire qualche pro
cesso, naturalmente a scapito del buon funziona
mento dell’ufficio proprio. Questo pretore iterante 
deve, per lo meno, rinnovare i suoi viaggi una volta 
alla settimana. A questo aggiungasi che il giudice 
istruttore, sia per la gravità dei reati sia per man
canza di fiducia nel vice-pretore. mandamentale 
onorario, dovrà recarsi più spesso nel mandamento 
ed istruire, lasciando per qualche giorno il suo 
ufficio.

Io ho fatto in proposito alcune,indagini. Da esse 
mi risulta che un uditore pretore costa allo Stato 
circa 550 lire al mese, mentre un pretore aggiunto 
circa 950. Ogni pretura vacante invece costa 
all’Erario dello Stato dalle 1000 alle 2000 lire al 
mese! Non dico altro, perchè i, fatti parlano da 
se stessi !

Con rincrescimento non possiamo nemmeno dire 
che tutti i tribunali vadano bene. Come possono 
andar bene i tribunali anche delle grandi città 
quando mancano circa 250 fra giudici e sostituti ? 
Così non si può andare avanti: io credo, onorevole 
Ministro, che Lei sia persuaso e che sosterrà con 
tutte le forze la necessità urgente di fare due con
corsi di uditore giudiziario: uno .per le preture 
larghissimo, un altro per i tribunali ed un terzo 
per le cancellerie. È necessario risolvere radical
mente il problema.

Dio nom voglia che le cose durino ancora cosi 
per qualche anno ! Noi non avremo più magi
stratura con tutte le tristissime conseguenze. 
Napoleone diceva: le armi formano gli Stati, ma 
essi sono conservati dalla giustizia.

Infine, deve considerare, onorevole Ministro, 
che se oggi si bandiscono i concorsi, questi grave
ranno sul bilancio dello Stato fra sette od otto mesi; 
e fra sette od otto mesi avremo vinto su ogni 
fronte, sul fronte militare e sul fronte politico. 
Ed ho finito. (Applausi).

APPIANI. Domando di parlare. ■ 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà., 
APPIANI. « Amor mi muove che mi fa par

lare » e mi fa rompere un lungo silenzio per insi
stere, pertinacemente, nella domanda se, dopo

i
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un triennio di infelici prove date dall’attuale si
stema di promozione al grado di consigliere di Cas- 
sazione, che ha cagionato tanto perturbamento 
nella classe dei magistrati, non creda l’onorevole 
Ministro che già troppo si sia tardato ad abolirlo 
ed a sostituirlo con uh altro più razionale, più 
umano e,-lasciatemelo dire, più morale,, con/un 
sistema che dia modo di apprezzare- e commi
surare al giusto valore non una sola e la più 
fallibile al giudizio (io so quello che dico e mi 
riferisco a quanto ha detto testé il senatore Felici) 
ma rinsieme di tutte le doti che debbono contri
buire a formare il magistrato ottimo e completo, 
non .ultima tra le quali, e io anzi vorrei che fosse 
una delle prime, quella dell’esperienza, della matu
rità del giudizio, che solo si acquista col lungo, 
costante tirocinio della sacra missione che ha 
del divino e deH’uniano, illuminata come deve 
essere da intelletto d’amore e da una serena cono
scenza della vita.

Noi abbiamo sentito or ora, dai colleghi Felici, 
Giampietro e Galimberti, la chiara stringente e 
irrefutabile dimostrazione di questa' misera con
dizione di cose. Non starò certo a ripeterla. Ag
giungo soltanto là mia testimonianza all’afferma
zione che il voto da noi espresso è pure quello di 
tutti ! colleghi del'Senato, magistrati o conosci
tori degli ambienti giudiziari. Credo che il Ministro 
già lo sappia e comunque ha modo di accertarsene. 
Ma questo è pure il voto concorde della Giunta 
del bilancio della Camera dei deputati e della 
Commissione di finanza del Senato. Della rela
zione della Commissione di fìnanzà al Senato, 
permettetemi, che vi legga la conclusione: « Non 
vorrà il Ministro, nel suo alto spirito di compren
sione e di equità, lasciare ancora troppo a lungo 
in uno stato di malessere e di incertezza, contraria 
a quella serenità d’animo che è tanto necessaria 
in chi ha il delicato compito di amministrare la 
giustizia, questi vecchi magistrati che -hanno un 
lungo e lodevole passato e che tuttora onorano 
gli ordini giudiziari con il loro lavoro e con la 
loro attività ».

Ancora più esplicita è stata la Giunta del bilancio 
presso la Camera dei deputati,, che ha espresso 
i desiderata e i criteri che debbono servire alla 
misurazione del valore del magistrato, criteri che 
sono in .perfetta antitesi col sistema attuale. Ma 
che debbo più aggiungere, quando la stessa somma 
autorità, la prudentissima autorità del Consiglio 
superiore, dopo avere invano tentato con la sua 
saggezza di attenuare gli inconvenienti di questo 
sistema, credo anche su suggerimento dello stesso 
Ministro della giustizia, ha dovuto prendere il 
coraggio a due mani e proporne la sostituzione ? 
Dopo di che io confido che l’onorevole Ministro 
uon si vorrà sottrarre a questa manifestazione 
unanime, plebiscitaria e vorrà sollecitamente prov
vedere per il cambiamento di sistema, sia pure per 
il momento ritornando al sistema precedente che 
è di gran lunga inigliore di quello attuale, resti
tuendo così la tranquillità e la fiducia nell’avvenire 
ad una nobilissima classe di magistrati.

Siamo dunque in attesa, e speriamo che questa 
attesa non sia delusa e non sia lunga !

Intanto ci è giunta una lieta novella: è prossima 
la riforma del Codice di procedura civile. E ' sia 
benedetto Iddio !

Sette anni fa, da questa Aula, io gettai un 
;rido di allarme contro un certo progetto che.

invece di tracciare la via aperta, chiara, piana 
del procedere della lite (questo e non altro è la 
procedura), aveva lambiccato una specie di trat
tato di metapsichica, irto di elocubrazioni nor
diche e di formule spargiriche. Fortunatamente 
era Ministro Alfredo Eocco, meraviglioso ingegno 
latino e spirito pratico lucidissimo. Egli fu ben 
sollecito a relegare in soffitta quel progetto e non 
se ne parlò più. Ma non si parlò più neppure della 
riforma. .

Ora, col prossimo fiorire delle rose, è annunziato 
prossimo il Codice di procedura civile. Ne ha 
dato notizia l’onorevole Ministro alla Camera dei 
Deputati con queste parole;

« Il nuovo Codice sarà il risultato di una riforma 
di carattere nettamente nazionale e fascista. Ispi
randosi alla nostra tradizione e rimanendo per 
ciò . libero da influenze delle legislazioni straniere, 
che non devono essere ignorate ma non devono 
costituire modelli da imitare servilmente, esso
terrà conto delle nuòve esigenze della vita sociale.

«La semplificazione del procedimento, la sua 
snellezza,, il più rapido raggiungimento delle fina
lità della giustizia devono essere le mète. Sfron
damento di formalità complicate, riduzione di 
nullità, abbreviazione di termini, adeguati poteri 
di direzione affidati al giudice devono essere i 
mezzi.

« La giustizia resa rapida, comoda, efficace, che 
presti sollecito il suo ausilio a chi vi ricorre, che 
non indulga a chi tende sottrarsi ai propri obblighi 
sarà il risultato che la riforma attuerà ». -

Benissimo. Ottimi propositi. Speriamo che non 
si smarriscano per la via ma diventino una con
creta realtà.

Ed appunto in conformità a questi propositi 
io mi permetto di rivolgere una raccomandazione 
all’onorevole Ministro, quella cioè di tenere in 
considerazione tre punti che io ho sempre propu
gnato, forte di quarant’anni non interrotti di vita 
giudiziaria e che avevo già esposto sette anni 
or sono.

Primo punto, che ha formato oggetto anche di 
una proposta alla Camera dei deputati nella 
discussione di questo bilancio: « Eipristinamento 
« in primo grado del giudice unico, non in via 
« assoluta ed esclusiva, ma a fianco del giudice 
«collegiale a cui dovrebbero essere riservate le 
« cause che per qualità, importanza e delicatezza. 
« richiedono uno speciale esame collegiale, ad 
«esempio, in materia fallimentare, bancaria, di 
« grandi Società ecc. Il che, mentre presuppone 
« l’abbandono definitivo di quel cieco criterio di 
« competenza per valore (e questo è il secondo 
«punto) di cui ora non rimane più che l’ombra 
« e non ha più ragione di essere, una volta ammessa
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la sua derogabilità, permetterà eziandio di at
tuare, entro limiti ragionevoli e senza snaturare 
il nostro tipo processuale, quegli obiettivi di 
immediatezza, concentrazione' ed oralità che pos- 

«
«
« :
«
« sono trovare piena attuazione nei processi che 
«

«
((

si svolgono dinanzi al giudice unico.
«E in pari tempo (terzo punto) renderà pos

sibile la trattazione innanzi allo stesso giudice, 
ed in unico giudizio, del petitorio e del posses- 

« sorio che diverranno così un incidente di quello 
(( senza sospenderlo o ritardarlo, eliminando una 
« duplicazione di giudizi che complica, moltiplica 
« ed eterna le liti ».

In quella occasione ho rammentato che, come 
procuratore generale della Cassazione, conchiusi 
sopra una causa in cui una sentenza quanto mai 
sensata, -giusta e semplicissima, d’un pretore in 
una causa di spoglio, dopo 25 anni, attraverso 
tre sentenze di tribunale e due di Cassazione, 
aspettava ancora la sua definizione.

Definizione per modo di dire perchè, se e quando 
la Cassazione avesse detto la parola definitiva 
su questo giudizio possessorio, bisognava comin
ciare da capo, iniziare e portare innanzi chissà 
per quanti altri anni ancora il giudizio petitorio, 
e tutto questo per decidere sulla proprietà di un 
tenuissimo rivo d’acqua. Fortunatamente questa 
causa non andò avanti perchè le parti dopo 25 anni 
si decisero di venire ad una transazione: con ogni 
probabilità l’una e l’altra erano agli estremi delle 
loro risorse.

Anche dunque per l’avvento di questo Codice 
stiamo in confidente attesa.

Termino associandomi di cuore alla lode tribu
tata al Ministro per l’iniziativa presa per la prepa
razione morale e l’apprestamento tecnico-profes
sionale dei giovani magistrati, di cui fu molto 
bene rilevato il grande valore morale, per essere 
una preparazione oltreché culturale anche spiri
tuale all’esercizio deU’altissima funzione del ma
gistrato. (Àpplausi).

CONTI SINIBALDI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
CONTI SINIBALDI. Faccio presente all’ono

revole Ministro e al Senato che la discussione si è 
prolungata e, tenuto conto degli oratori che mi 
hanno preceduto e che hanno illuminato il cam
mino con i loro importanti discorsi, saranno due 
parole soltanto che io dirò sopra alcuni punti che 
mi interessano in modo particolare.

D’altra parte, credo che il mio discorso potrà 
essere tuttavia utile nella sua brevità, dacché 
sono stato preceduto dalla relazione del mio illustre 
amico e collega S. E. Eaimondi, il quale anche 
di questi punti, col suo valore e con la sua perspi
cacia, si è largamente occupato. A me basterà, 
così, fare qualche' cenno su tre punti che per me 
sono altrettante note di merito dell’onorevole 
Ministro della giustizia, al quale ho l’onore di 
indirizzarmi particolarmente.

Il- primo punto mi fa pensare all’onorevole | diligenza, con acume e con prudenza, anche questo

Ministro nella sua qualità di studioso insigne. E 
l’esperienza che si è svolta e che, credo, sarà 
mantenuta, dei corsi di cultura giudiziaria che i 
giovani magistrati seguono, sotto la guida di un 
magistrato provetto è valoroso, in ciascuna Corte 
d’appello, ha dato, e darà buoni frutti. Questa 
idea pare a me eccellente e confido che verrà colti
vata e sviluppata nel corso degli anni venturi, 
perchè noi ci troviamo in uno stadio rivoluzionario, 
ancora oggi, che impone sempre nuovi adatta
menti legislativi. Chè infatti la rivoluzione è 
tuttavia in corso, e non è soltanto una rivoluzione 
politica ed una rivoluzione sociale, per sè, ma è 
anche ' una rivoluzione di pensiero e. quindi, in 
particolare, pur nel mondo giuridico e giudiziario.

Questa preparazione dei magistrati diventa utile, 
adunque, perchè i giovani si preparano ad una 
funzione che non solo è nuova per loro, ma è 
anche da svolgere in un ambiente assolutamente 
nuovo. Quindi vi è una duplice ragione di far 
posto a questa preparazione,-raggiunta mediante 
un insegnamento che sarà praticò e teorico insieme. 
E come professore universitario, conoscendo il 
bene ed il male deU’insegnamento universitario, 
dico che dobbiamo cercare un indirizzo ai nostri 
studi che sia teorico e pratico insieme, perchè 
non vi è pratica se non è illuminata dalla teoria, 
e non vi è teoria se non è confortata dalTesperi- 
mento. Quindi tale preparazione penso che debba 
essere un completamento necessario di quello che 
è l’insegnamento universitario e penso anche che 
sia un’ottima integrazione della vita giudiziaria.

È vero che anche nelle Università ci sono gli 
insegnamenti pratici accanto a quelli teorici, e 
così si fa lavorare attivamente lo stesso studente. 
Nella mia materia feci sempre fare agli studenti 
delle esercitazioni: dottrinali, esegetiche, forensi. 
Ma vi è tanto da imparare e da insegnare in questo 
ambiente creato dal Fascismo, che riuscirà di 
molto giovamento l’ulteriore istituzione di questi 
corsi per gli uditori giudiziari.

E passo rapidamente al secondo punto; Si è 
pure data giustamente, dal Ministro fascista, la 
massima importanza al riconoscimento giudiziario 
dei principii giuridici che appunto va fissando il 
Fascismo. Siamo in un moniento, per la pratica e 
per la scienza, di grande importanza; e dobbiamo 
dunque non solo creare una nuova prassi politica, 
ma anche fissarne la teoria di diritto, poiché della 
sostanza politica il diritto è appunto la forma 
necessaria.

Di fronte a questa situazione, trovo da lodare 
l’onorevole Ministro il quale si è preoccupato di 
vedere come la Magistratura risponda alla chia
mata di risolvere problemi giuridici che atten
gono alle controversie del lavoro e all’applicazione 
del diritto corporativo ili genere. Ed è molto 
importante e soddisfacente sapere che il Ministro 
si è compiaciuto, non solo dell’operato della Magi
stratura del Lavoro, ma anche di tutta la Magi
stratura ordinaria che ha risolto con la massima

ì
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grave, problema del diritto nuovo fascistico in 
ogni sua applicazione.

Sarà quindi duplice soddisfazione per il Senato 
constatare questa felice situazione.

Io ricorderò in modo particolare, per fare un 
esempio, come la Magistratura abbia fino ad oggi 
svolto, con perspicacia encomiabile, la tesi sottile 
del valore normativo dei contratti collettivi di 
lavoro, di fronte all’articolo 609 del Codice penale 
che vuole colpire l’inosservanza delle norme disci
plinanti i rapporti di lavoro. Vi é contratto, e 
fin dove é da stabilirsi di caso in caso, e vi é norma 
giuridica (non però norma giuridica penale, a mio 
avviso): ecco la soluzione. E le due posizioni sono 
state dichiarate dalla Magistratura ottimamente, 
tanto da potersi dire oggi che alcuni criteri sono 
ormai definitivamente determinati.

E le decisioni che per tal modo hanno stabilito 
con esattezza d’elemento obiettivo e l’elemento 
subiettivo del reato, di cui all’articolo 509 del 
Codice, non sono soltanto sentenze della Cassa- 
zioné, ma spesso di magistrati inferiori e sopra 
tutto di pretori, ossia di giovani magistrati. E 
alcuni di questi giovani funzionari della giustizia, 
dando veramente prova del criterio giuridico occor
rente, hanno aggiunto alle sentenzè dei lavori di 
indole scientifica pure notevoli di importanza. 
E così dunque il contratto funziona come tale od 
assurge a norma giuridica, che é poi consacrata 
dal diritto penale, secondo le diverse configura-, 
zioni di fatto dei rapporti collettivi. Ora, questa 
vittoria della nostra magistratura sulle prime^ 
difficoltà che presenta la nuova . legislazione ci 
deve riempire di orgoglio; ed io ripenso al grande 
amico perduto, ad Alfredo Bocco, che ha gettato 
le basi degli istituti con la prima sua legge. E il 
processo naturale si é poi prodotto; e, se la . legge 
del 1926 si arresta alla responsabilità civile.
seguono la Carta del Lavoro di Benito Mussolini, 
del 1927, e il Codice penale, del 1930, e nuove 
leggi, fino a questi giorni, onde han posto pure 
responsabilità penali. Il problema, si allarga, la 
soluzione va ampliata; ma s’intende anche che i 
magistrati debbono andare molto cauti per non 
confondere istituti di diritto privato con istituti 
di diritto pubblico e semplici responsabilità civili 
con responsabilità penali. -

Io credo dunque di poter dire che la Magistra
tura ancora una volta fa onore all’alto ufficio che 
occupa, così delicato e importante, e si adegua 
al valore nuovo' dello Stato fa,scista.

Su' un ultimo punto mi permetterete poi di 
aggiungere una parola al Ministro, uomo di cuore. 
E farò il possibile per essere breve, se pure molte 
e molte cose vorrei qui dire ! '

L’argomento è stato ed è l’interesse di tutta la 
mia vita: si tratta dei minorenni delinquenti, dei 
minorenni traviati, dei minorenni abbandonati. 
Anche di questo tema il relatore si occupa ampia
mente, dacché egli non è soltanto un valoroso 
magistrato, ma è stato ed è presidente di istitu

zioni per minorenni e ha dato anche a questa 
opera nobilissima la sua preziosa attività.

Orbene, il tribunale dei minorenni (naturale 
«centro di azione», per me, di tutta la lotta contro 
la criminalità giovanile) è da noi una creazione 
del 1934, e sono ormai due anni che funziona; 
e funziona bene (il merito ai magistrati che vi 
presiedono e alla provvida Direzione generale per 

■ gli Istituti di prevenzione e di pena da cui parti
colarmente scese l’ispirazione legislativa). Intanto, 
esso tribunale rappresenta sempre questo grande 
progresso, che il minorenne non è più condotto 
avanti i tribunali penali ordinari. Voi avrete 
visto, spesso, le guardie di pubblica sicurezza 
portar su un ragazzo come imputato alla pubblica 
udienza penale. Ora, abituare cosi il ragazzo ai 
tribunali penali è addirittura rendere nulla la sua 
volontà di resistenza. Anche al male si fa l’abi
tudine, e cosi al giudizio penale: e l’individuo è 
spacciato, per sempre !

Il progresso positivo consiste poi nel triplice 
carattere del cosi detto, tribunale: giurisdizione 
penale specializzata pei giovani come autori di 
reato, magistratura amministrativa di correzione 
pei traviati e infine, per implicito, istituto di assi
stenza pei moralmente abbandonati (questa assi
stenza sempre trascurata e che è pure primo 
dovere dello Stato, come dovere morale anche di 
tutti noi).

È cosi, in verità, che del « tribunale » si può fare, 
essenzialmente, un centro di rieducazione. Ed io 
auguro e spero e credo che questo centro di riedu
cazione funzionerà in modo sempre più corhpleto: 
soprattutto, evitandosi assolutamente i contatti 
tra categorie diverse di minorenni.

Niente di più pericoloso che il lasciare insieme, 
anche un momento solo, fin dal centro di osser
vazione, il semplice abbandonato col corrótto, 
con l’autore di reato. E altra necessaria distinzione, 
sempre e per tutti gli effetti, quella del fanciullo, 
deH’adolescente, del giovane di prima giovinezza: 
tre stadii di vita assolutamente distinti per ca
ratteri fìsiopsicologici e, quindi, da avere tratta
mento di fondo del tutto diverso.

Il fanciullo si piega, il giovinetto già resiste, il 
giovane è ormai sordo agli ammonimenti.

Eipeto la mia convinzione profonda, che noi 
potremo in Italia organizzare una protezione 
efficace, vera e completa, se cominceremo col- 
l’assistere moralmente i piccoli abbandonati. I 
tre quarti della delinquenza provengono dai mino
renni lasciati in abbandono morale. E, moralmente 
soccorsi questi derelitti, i tre quarti di loro si 
salvano. Besta solamente fuori un quarto, non di 
delinquenti nati (che non si nasce delinquenti), ma 
di individui malamente disposti per condizione 
fìsica, tali per quel fondamento che natura pose, il 
quale è talora così deplorevole, invéce di essere 
fondamento di bene. Vi sarà sempre quel 25 per 
cento per cui si spendono vanamente i denari, le 
prove e gli esperimenti. Ma avremo il 75 per cento 
di salvati !... ..v,
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La soluzione del problema sta nella collabora
zione dello specialissimo « tribunale » (vero « centro 
di azione », ripeto) con tutte le opere ausiliari di 
complemento e specie di assistenza ai minorenni 
moralmente abbandonati.

Nicolis di Bobilant, Nomis di Cossilla, Nucci,
Nunziante.

Occhini, Orlando, Orsi, Ovio.
il

II « magistrato dei minorenni » diventa così il
pater orplianOrum-. un padre dei piccoli i cui geni
tori sono vivi, ma impotenti all’azione educativa, 
ma indegni del nome loro , o eccitatori addirittura - 
delle loro creature al delitto ! {Applausi}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione generale riser
vando facoltà di parlare al Relatore e al Ministro.

Il seguito della discussione è rinviato alla pros
sima seduta.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. Prego i senatori segretari di 
procedere allo spogbo delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarono, Amantea, Andreoni, Anseimi, Ansel- 

mino, Antona Traversi, Appiani, Asinari di San 
Marzano.

Baccelli, Baldi Papini, Barcellona, Bastianelli, 
Bazan, Belfanti, Bennicelli, Berio, Beverini, Be
vione, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, Bo
drero, Brezzi, Broccardi, Brusati.

Calisse, Campili, Campolongo, Casanuova, Ca
soli, Castelli, Caviglia, Centurione Scotto, Cesa
reo, Chersi Innocente, Cicconetti, Cimati, Cini, Ci
raolo, Cogliolo, Concini, Contarini, Conti Sini
baldi, Cozza, Cremonesi, Crispolti, Crispo Mon
cada, Curatulo.

Da Como, D’Ancora, Danza, De Bono, Della Ghe- 
rardesca. De Martino Giacomo, De Michelis, De 
Riseis, De Vecchi di Val Cismon, De Vito, Di Ba
gno, Di Benedetto, Di Donato, Diena, Di Frassi
neto, Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, Di Vico, 
Dudan, Durini di Monza.

Etna.
Fabri, Facchinetti, Pantoli, Farina, Pelici, Fer

rari, Fraschetti; .
Galimberti, Gallarati Scotti, Gallenga, Gaspe

rini Gino, Gatti Salvatore, Ghersi Giovanni, Giam
pietro, Giannini, Gigante, Ginori Conti, Giordano,

Padiglione, Pais, Passerini Angelo, Peglion, 
Pende, Perrone Compagni, Petrone, Pironti, Por
ro Carlo, Porro Ettore, Pujia, Puricelli.

Raimondi, Raineri, Rava, Reggio, Ricci, Ro
mano Avezzana, Romano Michele, Romano Santi, 
Romeo Nicola, Rota Giuseppe, Ruffo di Calabria, 
Russo. ,

Sailer, Salata, Saiucci, Saivago Raggi, Sanarelli, 
Sandicchi, Sani Navarra, Santoro, Scaduto, Sca
lori, Schanzer, Scipioni, Scotti, Sechi, Segrè Sar
torio, Serristori, Silj, Silvestri, Sirianni, Sitta, 
Soler. •
' Tacconi, Tamborino, Taramelli, Thaon di Revel 
grande ammiraglio Paolo, Thaon di Revel dottor 
Paolo, Theodoli di Sambuci, Todaro, Tofani, To- 
ìomei. Tornasi della Torretta, Torre, Tournon, 
Treccani.

Valagussa, Versari, Vinassa di Regny, Vi
socchi.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Conversione in legge con modificazioni del Regio 
decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 2049, conte
nente norme per regolare la pubblicità dei prezzi 
degli alberghi (908):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari. . .

Il Senato approva,I 0

Giuria, Giuriati, Gonzaga, Grazioli, Graziosi,
Guaccero, Guadagnini, Gualtieri, Guidi.

Imperiali.
Josa.
Krekich.
Libertini Gesualdo, Lissia, Longhi.
Majoni, Mambretti, Mantovani, Maragliano, Ma^

rescalchi Arturo, Marracino, Martin-Franklin.
Mayer, Mazzoccolo, Mazzucco, Menozzi, Micheli, 
Miliani, Millosevich, Montefìnale, Montresor, Mon
tuori, Moresco, Morpurgo, Morrone, Mortara, Mo
sca, Mosconi,

196
192

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 143, che proroga fino al 
31 dicembre 1936, l’applicazione dell’articolo 2 del 
Regio decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3214, riguar
dante i Regi Trattari e le Regie Trazzere (954):

- Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

196
192

4

Approvazione dell’Accordo tra la Santa Sede e 
il Governo italiano per l’ulteriore proroga del ter
mine stabilito dall’articolo 29, lettera /), del Concor
dato tra la Santa Sede e l’Italia dell’ll febbraio 
1929 (962): l-

Senatori votanti
■ • Favorevoli . .

Contrari' . .. ,
J1 Senato approva,

196
190

6
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 247, concernente nuove con
cessioni di temporanea importazione (976):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari ... .

196
192

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 novembre 1935-XlV, n. 2234, recante norme per 
favorire lo sviluppo 'deH’autotrazione con combusti- 
bili nazionali (1003):

Il Senato approva.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

9 gemiaio 1936-XIV, n. 5, che autorizza il Ministro 
delle finanze a prestare garanzie le facilitazioni ad 
opere di colonizzazione (980):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

196
190

6

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . ,

196
191

5

Il Senato approva.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

12 dicembre 1935-XIV, n. 2238, che apporta aggiunte 
alla legge 21 dicembre 1931, n. 1710, concernente l’in
dennità supplementare agli ufficiali della Regia 
Guardia di finanza (1004):

Il Senato approva.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

9 dicembre 1935X1V, n. 2099, concernente l’istitu
zione di carta bollata a mezzo foglio (984):

Senatori votanti................
Favorevoli...................   .
Contrari ........

Il Senato approva.
Conversione in legge del Regio

196
189

7

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

196
191

5

decreto-legge
9 dicembre 1935-XIV, n. 2219, per la proroga del 
sussidio straordinario accordato per - l’esercizio 
della ferrovia Arezzo-Fossato concessa all’ indu
stria privata (1005):

Conversione in legge del Regio decreto-legge
11 novembre 1935-XIV, n. 2165, relativo alla nomina
di Commissari straordinari presso le Compagnie 
lavoratori portuali (986):

di

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

196
190

6

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari ... .

196
192

4
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 gennaio 1936-XIV, n. 303, concernente modifiche 
alle vigenti disposizioni sulle rafferme dei sottuffi
ciali e militari di truppa dei carabinieri Reali (995);

Il Senato approva,
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

31 ottobre 1935-XIV, n. 2233, che reca varianti alle 
disposizioni vigenti sull’ ordinamento del Regio 
Esercito (1009) :

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

196
190

6

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

196
Ì91

5
Il Senato approva.

Conversione- in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2173, concernente la sem
plificazione delle disposizioni relative al commercio 
dei materiali radioelettrici ed al rinnovo delle, li
cenze (999):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

196
190

6
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dcembre 1935-XIV, n. 2183, per la concessione di 
un sussidio straordinario di esercizio alla Società 
esercente la ferrovia Domodossola-Confine svizzero 
(1000):. .

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . , . . 

Il Senato approva.

196
188

8

Il Senato approva. •
Approvazione deirAccordo fra l’Italia e il 

Perù, conoernente i certificati di analisi dei vini, 
Accordo stipulato in Lima, mediante scambio di 
Note, in data 7-18 giugno 1935 (1049):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . ... .

Il Senato approva.

196
192

4

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Cozza, Antona 
Traversi, Mazzoccolo a presentare alcune relazioni.

COZZA. Ho l’onore di presentare al Senato le 
relazióni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2263, contenente modi
ficazioni agli articoli 9 e 10 della legge 24 giugno 
1923, n. 1395, riguardante la tutela del titolo e 
dell’esercizio delle professioni di ingegnere e di 
architetto (1017);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2371, col quale sono
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state dettate le norme per l’esercizio e la gestione 
tecnica deirantocamionale Genova-Valle del Po . 
(1046).

ANTONA TRAVERSI. Ho l’onore di presen
tare al Senato le relazioni sui seguenti disegni di 
legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 280, concernente la 
utilizzazione ad uso botteghe di locali delle case 
economiche per i funzionari e gli agenti dell’Am
ministrazione postale e telegrafica (973);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2292, relativo al con
ferimento del grado di maresciallo ordinario ai 
vice-direttori delle bande presidiarle di Corpo 
d’armata (1038).

IMAZZOCCOLO. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicèmbre 1935-XIV, n. 2280, concernente il 
trattamento di pensione degli ufficiali invalidi, 
non riassunti, riconosciuti invalidi di guerra poste
riormente alla loro cessazione dal servizio perma
nente effettivo (1037).

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Cozza, An
tona Traversi, Mazzoccolo della presentazione di 
queste relazioni che saranno stampate e distribuite.

Martedì 24 marzo, 128^ giorno dell’assedio eco
nomico, alle ore 15,30 riunione degli Uffici; alle 
ore 16 seduta pubblica col seguente ordine del 
giorno.

I. Seguito della discussione del seguente disegno 
di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’esercizio finanziario dal 
D luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1050). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

9 dicembre 1935-XIV, n. 2426, che modifica l’arti
colo 6 del Regio decreto-legge 19 giugno 1924, n. 1125, 
sul credito agrario agli invalidi di guerra (977);

Conversione in legge del Regio decreto-le^ge 
2 dicembre 1935-XIV, n. 2085, riguardante la istitu
zione del Monopolio statale delle banane (982). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2088, (relativo alle modifica; 
zioni allo statuto del Reale Automobile Club d’Ita
lia (983). — {Approvato dalla Camera dei Depu
tati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, ii. 313, concernente il tratta
mento ipeir gTimpiegati ed agenti delle Amministra- 

- zioni statali in dipendenza di malattia o infortunio 
a causa o in occasione del servizio (993);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 2199, concernente l’istitu
zione di grandi unità della Milizia Volontaria per 

la Sicurezza Nazionale e l’equipa/iazione del servizio 
prestato dalle Camicie Nere in quelli di detti re
parti mobilitati per le esigenze dell’Africa Orientale 
al servizio. prestato nel Regio Esercito (1006). — 
{Approvato dalla Camera dei Depzitati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2172, recante norme per 
l’amjmissione dei sanitari richiamati alle armi ai 
concorsi-per i posti di medico e di veterinario con
dotto (1007). — {Approvato dalla Camera dei De- 
piitati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 320, concernente l’istituzione 
di nuove qualifiche e di nuovi gradi per gli appaile-
nenti alle unità mobilitate della M, V. S. N. (1010);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2096, che accorda la fran
chigia doganale per l’olio di pino destinato ad essere 
impiegato nella flottazione dei minerali di piombo 
e di zinco (1013). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati);

Conversione in legge del Regio ' decreto-legge 
0 dicembre 1935-XIV, n. 2138, che modifica il trat
tamento doganale dei colori metallici in polvere o 
in qualunque modo preparati (1014). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 10, che ha dato esecuzione 
all’Accordo fra l’Italia e la Germania per regolare
1 pagamenti, realizzato in Berlino, mediante scam
bio di NotOj il 20 dicembre 1935 (1015). —- {Appro
vato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 29, riguardante l’autorizza
zione di spesa di lire 12.000.000 per l’esecuzione di 
òpere idrauliche straordinarie urgenti (1032). — 
{Approvato dalla: Camera dei Deputati);

Conversione in
'2

legge del Regio decreto-legge
O’’-ennaio 1936-XIV, n. 30, riguardante l’autorizza

zione di spesa di lire 15.000.000 per completamento 
di opere straordinarie (1033). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio, decreto-legge 
6'febbraio 1936-XIV, n. 337, contenente norme per 
la risoluzione del rapporto di lavoro marittimo a 
tempo indeterminato (1036);
i Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2235, concernente provvedi
menti a favore delle località colpite da alluvioni, 
piene e. frane verificatesi durante il 1935 (1048). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati);
; Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle comunicazioni per l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1065). ’— {Appro
vato dalla Camera dei Deputati').

La seduta è tolta (ore 19,35).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttóre dell’ufficio dei Resocónti.



Atti Parlar,ientari — 1965 ~ Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — 1» SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 24 MARZO 1936

LViSi“ SEOTO

MARTEDÌ 24 MARZO 1936 - Àniìo XJV
(1280 GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO)

Presidenza del Presidente PEDEBZONI
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Giampietro............................................................
Flora............................................................ .
Sechi..................................... ..

(Seguito della discussione):
« Stato di previsione della spesa del Ministero 

di grazia e giustizia per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 » (1050) .

Solmi, ministro di grazia e giustizia . '. . .
(Presentazione)................... ...........................
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1968
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Votazione a scrutinio segreto:
(Risultato)....................... , .

1967, 1997

1978

La seduta è aperta alle ore 16.

GALLENGA, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Abbiate per giorni 10; Anselmino per giorni 5; 
Bacci per giorni 1; BeKanti per giorni 2; Brezzi 
per giorni 4; Conti per giorni 8; De Capitani d’Ar
zago per giorni 4; Diena per giorni 10; Etna per 
giorni ’5; Gasparini Jacopo per giorni 30; Gigante 
per giorni 4; Majoni per giorni 1; Micheli per 
giorni 5; Montefinale per giorni 5; Montuori per 
giorni 10; Muscatello per giorni 5; Nicastro per 
giorni 4; Perrone Compagni per giorni 5; Scalori 
per giorni 1; Silvestri per giorni 10; Solari per 
giorni 10; Spezzetti per giorni 6; Tassoni per 
giorni 10.

Se non si fanno osservazioni questi congedi 
s’intendono accordati.

costruzione in Littoria dell’edificio per gli Uffici 
finanziari e per l’ufficio ed il Consigho provin
ciale dell’economia corporativa (1067).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
'9 gennaio 1936-XIV, n. 46, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelh della 
spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di talune 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1935- 
1936, nonché altri indifferibili provvedimenti; e 
convalidazione dei Eegi decreti: 12 dicembre 
1935-XIV, n. 2232; 2 gennaio 1936-XIV, n. 2 
e 9 gennaio 1936-XIV, n. 35,' relativi a preleva
menti dal fondo di riserva per le spese impreviste' 
dell’esercizio medesimo (1068).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 53, concernente proroga 
delle agevolazioni tributarie per i trasferimenti di 
proprietà di fondi rustici gravati da ipoteca (1069).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 44, per la costituzione del- 
!’«Azienda Minerali Metallici Italiani» (A.M.M.I.) 
(1070).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
23 gennaio 1936-XIV, n. 162, concernente la 
imputazione dellà spesa di lire 1.000.000 per la 
sistemazione di strade statali danneggiate dalle 
alluvioni del 1935 nelle provincie di Catanzaro 
e di Eeggio Calabria (1071). .

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Gallenga di dar lettura dell’elenco dei disegni di 
legge e delle relazioni comunicati alla Presidenza 
durante l’intervàllo delle sedute.

GALLENGA, segretario:

Disegni di legge.

Dal Presidente della Camera dei Deputati:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

9 dicembre 1935-XIV, n. 2355, concernente l’ab
buono a favore delle Casse di risparmio di Bolzano 
e di Brunico delle anticipazioni statali, coi relativi 
interessi, corrisposte in applicazione dei Eegi 
decreti-legge 9 dicembre 1920, n. 1883 e 5 aprile 
1935, n. 491, per i deficit di conversione delle valute 
austro-ungariche (1066).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 112, concernente l’auto
rizzazione della spesa di lire 3.800.000 per la

59, recante prowedi-2 gennaio 1936-XIV, 
menti per l’olivicoltura nella Sicilia, nella Sarde-

n.

gna e nella provincia di Grosseto (1072).
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

5 dicembre 1935-XIV, n. 2236, recante disposi
zioni per l’irrigazione e l’incremento della produ
zione foraggera ' in provincia di Ferrara (1073).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2473, riguardante l’auto
rizzazione aU’Amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato ad investire fondi della gestione pensioni e 
sussidi nella concessione di mutui a cooperative 
edili ferroviarie (1074).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 36, contenente agevola
zioni agli studenti universitari militari in Africa 
Orientale (1075).

Conversione in legge del Éegio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2264, recante modifi
cazioni al regolamento per il Corpo degli agenti . 
di pubblica sicurezza circa la durata dei corsi 
per allievi guardie ed allievi vice-brigadieri (1079).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 dicembre 1935-XIV, n. 2370, relativo alla 
sospensione della Scuola di comando per i tenenti
di vascello (1080).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 78, relativo al conferi
mento ai diplomi conseguiti presso la Scuola 
superiore fascista di economia domestica di Eoma 
del pieno valore "di abilitazione per rinsegnamento 
di alcune discipline nelle Scuole e nei Corsi secon
dari^ di avviamento professionale (1081).
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Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 gennaio 1936-XIV, n. 193, che conferisce il 
grado di Maresciallo d’Italia a S. E. il generale 
di Corpo d’Armata, comandante designato d’Ar- 
mata, Emilio De Bono (1082).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 gennaio 1936-XIV, n. 230, relativo al tratte
nimento in servizio per impieghi limitati o condi
zionati di ufficiali in servizio permanente effettivo 
affetti da infermità temporanee (1083).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
23 dicembre 1935-XIV, n. 2372, che proroga a 
tutto il 1936 alcune disposizioni di carattere tran
sitorio relative al personale militare della Eegia 
aeronautica (1084).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 dicembre 1935-XIV, n. 2385, che proroga a 
tutto il 1936 le disposizioni contenute nel Eegio 
decreto-legge 16 maggio 1935-XIII, n. 967,. rela
tive ai titoli minimi di studio necessari per l’am- 
missione ai corsi di pilotaggio aereo (1085).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 222, col quale è stato 
approvato l’atto aggiuntivo 14 dicembre 1935 per 
la trasformazione del sistema di trazione sulla 
ferrovia Circumetnea concessa all’industria pri
vata (1086).

Conversione-in legge del Eegio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 104, concernente la rior
ganizzazione dell’istituto nazionale per i cambi 
con l’estero (1037).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 ottobre 1936-XIII, n. 1887, concernente inter
pretazioni e modificazioni aUe leggi sulle imposte di 
rette. Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
13 gennaio 1936-XIV, n. 120, concernente modifi
cazioni ed aggiunte ad alcuni articoli del Eegio 
decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 1887, por
tante interpretazioni e modificazioni alle leggi 
sulle imposte . dirette (108'8).

Conversione in legge dèi Eegio decreto-legge 
16 gennaio 1936-XIV,: n. 207, col quale viene 
prorogato il termine di funzionamento dei Prov
veditorati alle opere pubbliche per il Mezzogiorno 
e le Isole (1089).

Dal Ministro dell’aeronautica:
Modificazioni alla legge 8 febbraio 1934-XII, 

n. 331, sullo stato giuridico della gente dell’aria 
(1091). .

Dal Ministro della guerra:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

10 febbraio 1936-XIV. n. 395, che istituisce la 
ferma unica di leva (1093). - ,

Provvedimenti per i sottufficiali e militari 
di truppa dei carabinieri Eeali (1094).

Dal Ministro della marina:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

6 gennaio 1936-XIV, fi. 388, che porta modifiche 
alle disposizioni sull’avanzamento degli ufficiali 
della Eegia marina (1076).

Conversione in legge del Legio deereto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 393, riguardante l’istitu
zione di Comandi di settore marittimo (1077).

Dal Ministro delle iinanze:
Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle comunicazioni per l’esercizio finanziario dal 
lo luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1065).

Conto consuntivo del Fondo speciale delle 
corporazioni per l’esercizio finanziario 1933-34 
(1078).

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l’esercizio finanziario dal 1® lu
glio 1936 al 30 giugno 1937 (1090).

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1936 al 30 giugno 1937 (1092).

Eelazioni.

Dalla Commissione di ^nanza:
Conto consuntivo del Fondo speciale delle 

corporazioni per l’esercizio finanziario 1933-34 
(1078). - {Approvato dalla Camera dei Deputati). - 
Rei. Conti.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 112, concernente l’auto
rizzazione della spesa di. lire 3.800.000 per la 
costruzione in Littoria dell’edificio per gli Uffici 
finanziari e per l’ufficio ed il Consiglio provinciale 
dell’economia corporativa (1067). - (Approvato 
dalla Camera dei Deputati). - Rei. Eeggio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 46, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
talune Aziende autonome per l’esercizio finanziario 
1935-36, nonché altri indifferibili provvedimenti; 
e convalidazione dei Eegi decreti: 12 dicembre 
1935-XIV, n. 2232; 2 gennaio 1936-XIV, n. 2 
e 9 gennaio 1936-XIV, n. 35, relativi a preleva
menti dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio medesimo (1068). - (Approvato dalla 
Camera dei Deputati). — Rei. Eaineri.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 59, recante provvedimenti . 
per l’olivicoltura nella Sicilia, nella Sardegna e 
nella provincia di Grosseto (1072). - (Approvato 
dalla Camera dei Deputati). - Rei. Marescalchi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 44, per la costituzione della 
« Azienda Minerali Metallici Italiani » (A. M. M. I.) 
(1070). - (Approvato dalla Camera dei Deputati). - 
Rei. Conti.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
23 gennaio 1936-XIV, n. .162, concernente la 
imputazione della spesa di lire 1.000.000 per la 
sistemazione di strade statali danneggiate dalle 
alluvioni del 1935 nelle provincie di Catanzaro 
e di Eeggio Calabria (1071). - (Approvato dalla 
Camera dei Deputati). - Rei. Eeggio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
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6 gennaio 1936-XIV, n. 53, concernente proroga 
delle agevolazioni tributarie per i trasferimenti di 
proprietà di fondi rustici gravati da ipoteca 
(1069). - {Approvato dalla Camera dei Deputati}. - 
Rei. Marescalchi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 287, che modifica l’arti
colo 21 del Eegio decreto-legge 29 luglio 1927, 
n. 1509, suH’ordinamento del credito agrario nel 
Eegno (971). - Rei. Marescalchi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1795, concernente il 
consolidamento della spesa per pensioni di guerra 
(992). - {Approvato dalla Camera dei Deputati}. - 
Rei. Scialoja.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

7 novembre 1935-XIV, n. 2115, concernente

5 dicembre 1935-XIV, n. 2208, che riduce il
quantitativo minimo di carbone fossile estero da 
sbarcare in uno stesso porto con destinazione al 
transito, via terra, ai fini della esenzione dalla 
tassa di sbarco (1008). - {Approva,to dalla Camera 
dei Deputati}. - Rei. Scialoja.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
10 febbraio 1936-XIV, n. 822, concernente norme 
per il conferimento di commesse di addestramento 
all’industria privata (1012). - Rei. Scialoja.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 gennaio 1936-XIV, n. 207, col quale viene 
prorogato il termine ' di funzionamento dei Prov
veditorati alle opere pubbliche per il Mezzogiorno

modificazione della composizione del Consiglio di 
amministrazione dell’istituto Nazionale delle Assi
curazioni (985). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati}. - Rei. Salvatore Gatti.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 312, per l’estensione ai 
maestri elementari dei corsi integrativi di Bol
zano delle disposizioni dell’articolo 38 della legge 
22 aprile 1932-X, n. 490 (1020). - Rei. Tolomei.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2169, contenente norme 
per la concessione del trattamento di caroviveri 
ai titolari di pensione a carico del Monte Pensioni 
per gli insegnanti elefnentari (1027). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}. - Rei. Leicht.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2343, che determina le 
attribuzioni dei generali comandanti designati 
d’armata (1041). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati}. - Rei. Gualtieri.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2237, che proroga i 
termini per la liquidazione dell’Unione Edilizia 
Nazionale (1047). - {Approvato dalla, Camera dei 
Deputati}. - Rei. Salvatore Gatti. ■

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 dicembre 1935-XIV, n. 2171, che porta modi
ficazioni ed aggiunte alla legge 7 giugno 1934-XII, 
n. 899, sull’avanzamento degli ufiìciali del Eegio

e le Isole (1089). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati}. - Rei. Eeggio.

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle comunicazioni per l’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1065). - Rei. De 
Vito.

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l’esercizio finanziario dal lo luglio 
1936-XIV al 30 giugno 1937-XV (1090). - Rela
tore Grazioli.

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l’esercizio finanziario dal lo luglio 
1936-XIV al 30 giugno 1937-XV (1092). - Wu- 
tore Giuseppe Eota.

esercito (1043). - {Approvato dalla Camera dei 
Dep-uto/i). - EeZ. Giovanni Cattaneo.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1117, concernente « Norme 
integrative delle leggi vigenti in materia di pen
sioni di guerra » (931). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}. - Rei. Mazzoccolo. _

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’esercizio finanziario 
dal 1" luglio 1936 al 30 giugno 1937 » (N. 1060).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca il

Dalla Commissione permanente per la conversione 
in legge dei decreti-legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
21 novembre 1935-XIV', n. 2116, che proroga il 
Eegio decreto-légge 26 febbraio 1924-11, n. 346, 
concernente agevolezze fiscali in favore deU’indu- 
stria estrattiva carbonifera dell’Istria e della 
Sardegna (1045). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati}. - Rei. Berio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
30 dicembre 1935-XIV, n. 2435, concernente 
l’autorizzazione all’istituto nazionale delle assi
curazioni ad assumere l’assicurazione, per conto 
dello Stato, del pieno rischio di navigazione dei 
piroscafi Rex e Conte di Savoia (965). - Rei. Sal
vatore Gatti.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

seguito della discussione dello: « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero di grazia e giustizia 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 
30 giugno 1937 ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole relatore. 
EAIMONDI, relatore. Einuncio a parlare. 
PEESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono

revole Ministro di grazia e giustizia.
8OLMI, Ministro di grazia e giustizia. Onorevoli 

senatori. La materia, presa in esame dalla Commis
sione di finanza, esposta nell’ampia, diligente, 
acuta relazione del senatore Eaimondi, e discussa 
negli elevati discorsi dei numerosi membri di que
sto alto. Consesso, che vollero interloquire sul 
bilancio della giustizia, è troppo àmpia' perchè 
mi sia possibile comprenderla intera in una risposta 
necessariamente breve. Eingràzio il senatore Eai
mondi per la sua dotta fatica e dichiaro a lui
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e agli oratori che farò tesoro dei suggerimenti 
utili, anche se non potrò in questo discorso portare 
su tutti i punti ■ trattati la giusta attenzione.

Ho esposto nell’altro ramo del Parlamento le 
ragioni per cui ritengo che la grandiosa opera 
legislativa del Eegime sia avviata ad un progres
sivo perfezionamento e per cui giudico legittimo 
e fecondo l’assunto della- còdificazione. La fre
quenza delle leggi, rèsa necessaria dal ritmo feb
brile della vita nazionale, indice sicuro della fre
schezza di forze e del felice ardimento del popolo 
italiano, se ha recato con sè talvolta qualche 
imperfezione tecnica,'^ha determinato tuttavia quel 
profondo rinnovamento di istituti e di regole, 
nel campo del diritto pubblico e privato, per cui 
l’Italia fascista ha potuto formare quella robusta 
struttura e quel volto inconfondibile che sono oggi 
vanto del suo essere e garanzia del suo divenire.

L’opera rinnovatrice del Eegime nel campo della 
legislazione, che ha generato, sotto la costante 
direttiva del Duce, vaste e provvide leggi, crea
trici del nuovo diritto pubblico e del nuovo sistema 
corporativo, oltreché ordinatrici di notevoli bran
che del diritto pubblico e privato e che, nell’am- 
bito più proprio della giustizia, ci ha dato i Godici 
penale e di procedura penale, oggetto continuo di 
studio da parte degli stranieri, ha avuto anche in 
questi ultimi anni numerose manifestazioni e non 
potrà più essere interrotta.

Questa affermazione mi serve a giustificare le 
cure assiduamente dedicate, dai miei predecessori 
e da meqalla revisione del Codice civile. A propo
sito di questa revisione, che darà pronto ormai 
tra breve il primo libro da sottoporre all’esame 
della Commissione parlamentare, sono lieto di 
aggiungere che la Commissione Eeale, presieduta 
da 8. E. D’Amelio, mi ha presentato in questi 
giorni la parte relativa alle successioni e donazioni, 
mentre, come è noto, è già redatta quella relativa 
alle obbligazioni ed ai contratti; sta poi per presen
tare il secondo libro col quale è pressoché comple
tato tutto il progetto del nuovo • Codice. Io mi 
riservo di illustrare al Senato, in sede opportuna, 
questo complesso lavoro, ma intanto mi è lecito 
dire che il nuovo Codice civile è avviato al suo 
compimento. Si tratta di un’opera vasta, delicata 
e diffìcile, e non può recar meraviglia che essa 
abbia richiesto gli sforzi di tanti studiosi in questo 
ultimo decennio.

Al senatore Cogliolo, che ha dichiarato franca
mente il suo scetticismo, e che ha contrapposto 
la nostra lentezza ai miracoli del Codice napoleo
nico, vorrei ricordare che anche il Codice francese, 
che pur riceveva la sua materia dal diritto comune, 
maturato prevalentemente nella pratica è nelle
scuole italiani richiese non meno di cinque prò- 
getti, in dodici anni di assiduo lavoro, dal primo 
progetto, uscito nel 1793, al testo definitivamente 
ordinato nel 1804; e che esso fu promulgato in 
36 leggi, corrispondenti ai 36 titoli. Niente mira
coli, dunque, nemmeno per il Codice francese; 
e tanto meno sono oggi possibili i miracoli, quando 

le esigenze della tecnica legislativa sono maggiori 
e più delicati gli interessi da toccare in una riforma 
d’indole generale.

Non è ora il momento di una discussione su que
sto importante problema. A nie basta di assicurare 
il Senato che la riforma è avanzata e che non è 
lontano il momento in cui sarà possibile di discu
tere e di avvisare'al metodo più opportuno per la 
sua pubblicazione e promulgazione.

Mi preme ora di annunciare a conferma di'1
quanto esposi alla Camera, che sto portando a 
buon punto anche la preparazione del nuovo 
Codice di procedura civile, di cui si sente vivo e 
urgente il bisogno; e che il nuovo Codice risponderà 
in pieno a quella esigenza fondamentale del Eegime 
fascista, per cui lo Stato è chiamato ad esercitare 
tutte le sue funzioni, e soprattutto la funzione 
giurisdizionale, con quella autorità e con quella 
fermezza che gli derivano dalla volontà tenace 
di mirare all’interesse generale, senza trascurare 
i legittime interessi individuali, e dalla superiorità 
della sua organizzazione politica e sociale.

Ma da ciò non si devono trarre illazioni infondate 
come quelle contro le quali il relatore ha creduto 
di dover mettere in guardia. Se la riforma proces
suale civile deve necessariamente tendere a riav
vicinarsi alla riforma già attuata del processo 
penale, perchè appunto ispirata al carattere di 
autorità dello Stato fascista, ciò non può signifi
care l’adozione totalitaria e integrale del Codice 
di procedura penale, nè disconoscimento di quelle 
diversità necessarie che esistono tra il processo 
penale e il processo civile. Poiché, se non si deve 
dimenticare la indiscutibile unità della, funzione 
giurisdizionale dello Stato, in qualsiasi campo 
si svolga, non si può tuttavia prescindere dalla 
funzione propria del processo, il quale non è che 
mezzo per l’attuazione del diritto sostanziale e 
per conseguenza non può non subire i riflessi 
della diversa natura del diritto, all’attuazione 
del quale esSo serve. È quindi chiaro che l’autorità 
del giudice, la costante sua presenza e direzione 
della càusa, i suoi poteri di iniziativa e di indagine 
non possono, nel processo civile, che stare nei 
limiti del contenuto e della sfera dell’interesse 
pubblico dello Stato neU’amministrazione della 
giustizia rispetto ai privati, che non è del tutto 
idèntico a quello che domina nel processo penale.

Sul problema poi posto dal relatore circa la 
convenienza di procedere alla riforma della legi
slazione processuale, mediante Pemanazione di 
leggi su singole parti del Codice, piuttosto che con 
la ricostruzione integrale di questo, dirò che 
indubbiamente, se si trattasse soltanto di riformare 
taluni punti particolari del Codice, ovvero di rego
lare determinati istituti aventi una propria fiso- 
nomia, potrebbe essere anche opportuno di attuare 
la riforma con leggi particolari, come ho appunto 
fatto col proporre un progetto di legge sul procedi
mento di ingiunzione e di Sfratto, che sta per essere 
discusso davanti a questa Assemblea.

È da riflettere peraltro che la ragione di una
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revisione, lungi dall’opportunità di colmare lacune 
0 di dare una migliore disciplina tecnica a determi
nati istituti, poggia sulla constatazione del disagio 
profondo di tutto il sistema processuale positivo, 
avente la sua causa nel contrasto fondamentale, 
già messo in rilievo, tra i principii del vecchio 
individualismo giuridico, che portarono addirit
tura alla concezione privatistica del processo, 
nella cui atmosfera fu creato il Codice del 1865, 
e la opposta concezione, che informa oggi tutta la 
vita nazionale, della preminenza dell’interesse 
statuale in tutte le manifestazioni delle attività 
dello Stato, prima fra queste l’amministrazione 
della giustizia.

Ed allora appare logico e naturale che la riforma 
non avrebbe ragione d’essere rispetto a singoli 
istituti, dovendo riflettere tutto l’organismo del 
processo e l’intiero suo sistema. Chè anzi, l’impron
tare ai nuovi principii solo alcune parti del Codice 
aggraverebbe vieppiù quella disarmonia e quel 
disagio già in eLso tanto vivo e determinato dal 
contrasto dei diversi sistemi, aggravato precisa
mente dalle riforme parziali già attuate. come
quella della disciplina dello stesso procedimento 
sommario, ora in vigore, e di nìolteplici istituti. 

Togliere di mezzo le cause di tale disagio significa 
procedere a nna revisione :enerale di disciplina
e di sistema, cui non potrebbero soddisfare rifaci
menti e ritocchi particolari.

Dirò invece che i lavori per la preparazione del 
nuovo Codice di commercio, di cui si è anche 
occupato il relatore, sono alquanto più arretrati 
che non quelli degli altri Codici. Esiste anche qui 
un progetto preliminare preparato dalla Commis
sione Eeale nel 1925, ma l’ulteriore elaborazione 
di tale progetto fu sospesa, perchè forti dubbi 
vennero sollevati sulla convenienza di procedere 
alla formazione di un nuovo Codice di commercio, 
quando, da un lato, le condizioni dell’economia 
sono in periodo di profonda trasformazione e di 
grave turbamento, e, dall’altro, l’organizzazione 
della vita nazionale va adagiandosi su basi del 
tutto nuove che non possono essere senza in
fìuenza sulla disciplina giuridica dei rapporti del 
commercio.

Ma se queste considerazioni hanno fatto ritenere 
conveniente, così ai miei predecessori com.e a me, 
di soprassedere per il momento alla formazione di 
un nuovo Codice, non per questo è mancata una 
attiva e vivace opera di riforme legislative anche 
in questo campo. Ed in realtà nessuna parte del 
diritto privato, come quella relativa al commercio, 
risente di più i mutamenti rapidi delle esigenze 
economiche e deve quindi ad esse adeguarsi.

La riforma della nostra legislazione comm.erciale 
è stata infatti molto intensa, almeno attraverso 
provvedimenti particolari, alcuni dei quali sono 
stati ricordati dal relatore.

Si tratta di provvedimenti che sono di non pocs 
importanza, e a taluni di essi non si può negare 
un carattere organico. Basterà ricordare la legge 
sul fallimento del 1930, che ha dato spiccato ri

bevo al carattere pubblicistico della procedura 
fallimentare; la nuova legge sulla cambiale e sul-' i 
l’assegno bancario del 1933, emessa in relazione 
alle Convenzioni internazionali dell’Aja; oltreché 
i numerosi provvedimenti in materia di società 
commerciali, per effetto dei quali, mentre da un 
lato si rafforzò la responsabilità degli amministra
tori, dall’altro fu stabilita tutta una serie di con
trolli sulla vita delle aziende sociali per i casi di 
nuove costituzioni, di aumenti di capitali, di 
fusioni, di concentrazioni di aziende, con semplifi
cazione di pubblicità e via dicendo. A queste vaste 
leggi si aggiunge oggi la nuova legge bancaria.

■ L’adeguamento della nostra legislazione comm.er
ciale alle esigenze della odierna vita econom.ica 
nazionale si è attuato e si va attuando incessante- 
nìente. I provvedimenti particolari, ai quali ho 
già accennato, mostrano^ forse già matura una 
riforma generale della legislazione in materia di 
società commerciali, alla quale ho rivolto special- 
mente il mio pensiero, poiché indubbiamente è 
questo uno dei punti più delicati e sensibili della 
legislazione. Gli organismi sociali, che assorbono 
il danaro dei risparmiatori, che è ricchezza nazio
nale, e che costituiscono tanta parte dell’attività
economica, devono essere regolati con norm.e
che ne assicurino la retta organizzazione e un fun
zionamento consapevolmente disciplinato, in modo 
da infondere un senso di confortante sicurezza 
nell’oculata amministrazione e nelVefììcacia dei 
controlli, i quali. Senza opprimere le sane inizia
tive, segnalino prontamente e impediscano ogni 
deviazione. Non basta in realtà comminare forti 
penalità, come fu fatto con la legge del 1930, con
tro gli amministratori disonesti, ma occorre che 
il sistema stesso dell’organizzazione interna delle 
società dia pieno affldam.ento di sicurezza, che i 
bilanci siano sinceri, chiari e intelligibili, che l’isti
tuto dei sindaci funzioni regolarm.ente e autorevol
mente, che gli interessi della m.assa degli azionisti 
non siano sopraffatti da minoranze ardite, che 
soprattutto l’attività dell’ente si adegui agli inte
ressi generali della nazione.

Così il popolo italiano sobrio e laborioso potrà 
fare affluire i propri sudati risparmi alle aziende 
sociali, sicuro che essi saranno amministrati con 
vigile cura e convogliati con spirito di disciplinata

. cooperazione, quale l’ordinam.ento corporativo
dello Stato richiede, col legittimo profitto dei sin
goli e col vantaggio deH’incremento economico 
nazionale.

La rinnovazione della legislazione commerciale 
già attuata e quella che va attuandosi, attraverso 
le riforme, profilano così nuove linee di norm,e e 
di istituti, suscettibili di ulteriori sviluppi. Il 
relatore ha accennato, per esempio, all’istituto 
della liquidazione amministrativa coattiva delle 
aziende, che, introdotto prima per le casse di ri
sparmio, ha avuto poi applicazionó, con varie 
leggi speciali, ai concorzi di cooperative, alle so
cietà controllate dall’I. E. I., quindi alle società 
debitrici dello Stato e, proprio in questi giorni.

3
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è stato esteso in maniera più vasta a tutte le 
aziende di credito, assumendo così una configura
zione più precisa e più netta, la quale fa pensare 
se non debba questo istituto entrare una buona 

• volta nella nostra legislazione generale con ■ una 
disciplina organica ed unitaria che si sostituisca 
a quella frammentaria e difforme delle leggi spe
ciali, per essere utilizzato accanto all’istituto del 
fallimento, in tutti i casi di liquidazione di enti, 
che, o perla loro natura o per il genere di attività 
che svolgono, siano Sottoposti alla vigilanza gover
nativa.

Così, mentre ' si accumulano i materiali per il 
nuovo Codice di commercio, la legislazione fascista 
ha fatto e farà nuovi passi per la difesa del rispar
mio e per l’utilizzazione del lavoro nazionale.

Non spiacerà, io spero, al Senato che io mi sia 
trattenuto alquanto sul problema dei Codici, 
anche in risposta alle osservazioni del relatore e 
dei senatori Felici e Cogliolo, poiché Sono convinto 
che i tempi sono maturi ad un’opera codifìcativa, 
ispirata dai sani principii della dottrina e della 
pratica instaurate dal Fascismo; e che, nell’ora 
che volge, ora veramente memorabile per la Patria 
nostra, orgogliosa per le alte e, felici direttive del 
Duce e per gli sforzi generosi e gloriosi dei nostri 
soldati, convenga mirare più che sia possibile a 
cose alte e degne, pet quanto ardue, piuttostochè 
attenersi alle, esigenze, pure importanti, dell’ordi
naria amministrazione. Giudicherà l’avvenire Se
questa strada, che fu battuta dal primo avvento 
del Fascismo al potere e che ispirò l’opera dei miei 
predecessori, sia giusta. Oso dire intanto che le' 
leggi trasformative ispirate dal Duce, .in tutto 
l’ordinamento giuridico, ma principalmente nel 
campo del diritto pubblico e dell’economia, sono 
state consacrate dalla prova dei fatti e che la codifi
cazione del diritto penale ha procurato alla Nazione 
due testi di alto valore giuridico e sociale, che si 
sono rivelati provvidi e che hanno avuto notevoli 
imitazioni anche all’estero.

E vengo al problema deU’ordinamento giudi
ziario, su cui hanno richiamato l’attenzione alcuni 
notevoli rilievi del relatore e i discorsi dei senatori 
Giampietro, Pujia e Appiani, tutti concordi, in 
sostanza, nella critica al sistema attuale delle 
promozioni alla Cassazione. Non intendo trattare 
ora a fondo quest’ultimo problema che potrà 
formare altra volta oggetto di ampia ,discussione.

Devo però osservare che da un punto di vista 
generale è diffìcile negare che il sistema del con
corso, solo od unito ad altro mezzo di promozione, 
sia quello destinato a dare i migliori risultati, 
consentendo esso la scelta degli elementi migliori
e più idonei a coprire i posti di grado superiore. 

In pratica si dice che il sistema attuale non
corrisponde agli interessi della m.agistratura sopra 
tutto perchè danneggia gli anziani. Ma nessuna 
norma impone o consiglia di preferire agli anziani 
1 più giovani, quando i primi abbiano la medesima 
capacità degli altri.

Eiconosco tuttavia che il problema non è sem- 

plico e merita il più attento studio, perchè una 
nuova affrettata riforma, con tutta probabilità, 
condurrebbe ad una soluzione inadeguata, di 
dubbia utilità e tale da dar subito luogo a nuove 
critiche.

Occorre anzitutto stabilire con certezza se e 
per quanta parte gli inconvenienti denunciati 
siano attribuibili a difetto del sistema vigente e 
quale sia l’eventuale riformu in virtù della quale 
tali inconvenienti possano ritenersi destinati per 
quanto possibile a Scomparire.

Ed occorre altresì accertare, dato che le critiche 
hanno sempre coinvolto tutti i vari sistemi adot
tati, se gli inconvenienti siano dipesi e dipendano 
dall’imperfezione delle norme o non piuttosto da 
altre cause che con la lettera e con lo spirito 
animatore delle disposizioni nulla hanno a che
.vedere.

Tutto ciò come si è detto, merita attento e
ponderato eSam.e, ed io penso che sotto ogni aspetto 
sia preferibile che la questione non sia isolatamente 
trattata e risolta, ma che venga invece inquadrata 
in modo organico e duraturo in quella generale 
riforma dell’ordinamento giudiziario che costi
tuisce già oggetto delle mie cure.

■Certamente,"e lo hanno riconosciuto tutti gli 
oratori che sono intervenuti in questo interessante 
dibattito, il Ministero ha dato e dà tutte le sue cure 
perchè l’amministrazione della giustizia proceda 
con regolarità e Speditezza, nonostante la man
canza di personale e nonostante la complessità 
e la gravità del lavoro. La deficienza degli organici 
si avverte principalmente nei tribunali e nelle 
preture e per questo sono state disposte alcune 
provvidenze con i Eegi decreti-legge 3 dicembre 
1934, n. 1995,ze 16 dicembre 1935, n. 2293.

Poiché queste deficienze si appalesano principal
mente nei primi gradi della carriera, è facile com
prendere, e lo dico anche in risposta all’ardente 
voto formulato dal senatore Giampietro, che po
tranno essere sanate non appena sia tolta l’attuale 
sospensione dei concorsi, la quale, com’è noto, 
è del tutto provvisoria.

Quando le nuove reclute potranno essere accolte, 
ed io mi auguro che ciò possa avvenire tra breve 
tempo, i vuoti verranno via via colmati.

Intanto sono lieto di constatare chele disposi
zioni da me adottate per il tirocinio dei giovani 
magistrati hanno incontrato il favore del Senato, 
come risulta dalla relazione e dalle dichiarazioni 
degli onorevoli senatori che hanno partecipato 
alla discussione. La preparazione morale e tecnica 
del magistrato esige cure assidue che devono 
essere apprestate con mezzi idonei opportuna
mente predisposti. E perciò è evidente che quelle 
provvidenze attuate in via amministrativa, e quasi 
a titolo di esperimento, trovino, attesi i lusin
ghieri risultati ottenuti, la loro definitiva disci- 
piina attraverso appositi provvedimenti, even
tualmente anche di carattere legislativo. Si potrà 
così pervenire a dare anche un maggiore sviluppo 
al tirocinio degli uditori in guisa da rendere even-



Atti Parlamentari — 1972 — Senato ael Regno

LEGISLATURÀ XXIX — SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 24 MARZO 1936

tualmente possibile una oculata specializzazione 
nelle funzioni giudiziarie.

Si può ormai sicuramente affermare che la magi
stratura italiana è divenuta una delle più grandi 
forze del Eegime. A mano a mano che nuove leggi 
si sono andate sviluppando, a mano a mano che 
criteri nuovi di elevata giustizia economica e so
ciale si sono determinati, la magistratura si è sal
damente impossessata dello spirito animatore delle 
illuminate e organiche regole dello Stato fascista, 
e le applica con larga comprensione e con sicura 
coscienza. Proprio in questi giorni la magistratura 
si è guadagnata l’ambito elogio del Duce.

Accennando ai compiti della magistratura, mi 
sia consentito di rispondere alle considerazioni 
fatte dal senatore Giampietro sui discorsi inaugu
rali dell’anno giudiziario.

Aboliti durante la crisi della vita italiana del
l’immediato dopoguerra, essi furono rimessi in 
onore dal Governo fascista come, una delle più 
belle tradizioni dell’ordine giudiziario. Ai discorsi 
inaugurali fu mantenuto il loro fine originario, 
che è quello di dare contezza circa il modo con cui 
la giustizia è stata amministrata in tutta la circo
scrizione territoriale neU’anno giudiziario tra
scorso. Per il fatto che talvolta i discorsi inaugurali 
trascendono dal campo strettamente giudiziario 
per toccare argomenti a questo estranei, il sena
tore Giampietro ha trovato argomento di critica.

Pur riconoscendo l’esattezza di questa critica, 
che, come ho potuto constatare, tocca tuttavia 
casi eccezionalissimi, io sono convinto che questi 
discorsi, quando siano concepiti come organica 
rassegna espositiva e critica del funzionamento 
della giustizia in ogni distretto giudiziario, e si 
mantengano all’altezza del fine per cui sono stati 
istituiti, soddisfino a reali esigenze.

Essi sono, in sostanza, il rilievo sintetico e ana
litico della funzione giudiziaria e al rappresentante 
del Pubblico Ministero offrono il modo di porre 
in evidenza agli stessi magistrati ed agli organi 
direttivi deH’amministrazione della giustizia i 
tratti più salienti dell’attività svolta per farne 
oggetto di opportuna meditazione.

Non si dimentichi che, secondo l’antico ordina
mento giudiziario del 1865, avrebbe dovuto far 
seguito al discorso tenuto dal rappresentante del 
Pubblico Ministero la riunione generale della magi
stratura giudicante per l’esame dei criteri direttivi 
generali neH’amministrazione della giustizia. Senza 
giungere a questo, è fuori di dubbio che le annuali 
rassegne sul funzionamento della giustizia nei 
singoli distretti, soprattutto quando siano compiute 
personalmente dai Capi delle Procure generali, 
possono costituire uua fonte preziosa di indagini 
per tutti gli studiosi dei problemi giudiziari sia nel 
campo civile, che nel campo ' penale.

Per questo io seguo con la più grande attenzione 
questi discorsi.

A proposito della giustizia penale, al senatore 
Cogliolo, che ha richiamato la mia attenzione sulle 
norme dell’articolo 170 del Codice di procedura 

penale, invocando una circolare sulla esatta osser
vanza di queste norme, devo ricordare che questa 
circolare è stata già emanata in data 2 0 febbraio 
1932.

Con essa si prescrive appunto che l’emanazione ’ 
del decreto preveduto nell’articolo 170 del Codice ' 
di procedura penale deve aver luogo dopo le più 
diligenti ricerche deirimpùtato e con ogni maggiore 
cautela. Non ho però difficoltà a richiamare le 
autorità giudiziarie all’osservanza di quanto fu 
opportunamente disposto coll’anzidetta circolare, 
in guisa che l’emanazione deU’indicato decreto 
abbia carattere del tutto eccezionale, secondo le 
finalità della legge.

Lo stesso senatore Cogliolo ha altresì richiamata 
la mia attenzione sul fatto, già in precedenza da 
lui stesso osservato, di procedimenti penali portati 
all’udienza del Pretore senza alcuna istruttoria. 
Non vi è dubbio sulla opportunità, e direi anzi 
necessità, che anche per tali procedimenti, quando 
abbiano particolare rilevanza, si faccia luogo ad 
una regolare istruttoria. Assicuro quindi l’ono
revole senatore Cogliolo che terrò presenti le osser
vazioni da lui fatte.

■ Sempre a proposito della giustizia penale desi
dero mettere in evidenza che un’assidua particolare 
vigilanza è stata esercitata per la repressione dei 
reati contro l’integrità della stirpe, ed altresì 
per quella dei reati contro l’economia pubblica, 
l’industria e il commercio, che in questo momento 
assumono una speciale gravità. Questa vigilanza 
non è rimasta priva di benefìci effetti, sia per la 
diminuzione di tali reati, sia per la rigida applica
zione delle norme legislative in questa materia, 
informate al principio supremo dell’interesse gene
rale.

Nel complesso mi è dato rilevare anche per il 
decorso anno quella confortante diminuzione della 
cifra globale dei delitti che era già stata avvertita 
negli. anni scorsi, e particolarmente . nel 1933.

La serie degli' ultimi dieci anni è la seguente:

1925
1926
1927
1928
1929
1930
1931
1932
1933
1934

Cifra 
assoluta

708.183
687.038
624.338
622.254
587.940
584.422
561.131
616.267 
534.041 
536.960

Cifra relativa 
a 100.000 abitanti

1819,17
1748,33
1575,50 

. 1665,60
1455,69
1435,71?
1366,31
1487,17?
1271,19
1265,85

1935 (primi 9 mesi) 382.468.

La curva in diminuzione è evidente e progres
siva; e questa è dovuta non soltanto alla diminu
zione della delinquenza minorile, per cui tante 
cure sono state escogitate dal Eegime, ma anche 
a tutto il complesso delle provvidenze preventive 
contro la delinquenza attuate a mezzo di numerosi 
organi statali e parastatali, per cui si cerca di
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ovviare alle tendenze criminose degli individui 
meno adatti alla convivenza sociale. Se il numero 
globale dei detenuti resta quasi costante sulla 
cifra deH’ultimo decennio, conviene tuttavia riflet
tere .che moltissimi di essi subiscono semplici 
misure amministrative di sicurezza, sicché anche da 
questo lato si conferma la confortante constata
zione di una effettiva e sensibile diminuzione della 
criminalità, che è dovuta all’azione del Eegime 
e che può formare oggi legittimamente ragione 
d’orgoglio. '

Vivo interessamento ha rivolto il relatore ai 
tribunali dei minorenni, e a lui ha fatto eco il sena
tore Conti Sinibaldi. Il movimento scientifico e 
pratico che si è subito .delineato intorno all’attività 
di questa'istituzione fascista è veramente impo
nente, in Italia e all’estero; e le esperienze che si 
vanno facendo rendono sempre più persuasi della 
bontà, dell’efficienza e della nobiltà del sistema 
adottato.

Eiconoscp che fondamentale per il successo 
completo della nuova istituzione è l’organizzazione 
dei Centri di rieducazione e posso assicurare che 
il Ministero non tralascia, pur nelle attuali difficoltà 
finanziarie, di dedicare ad essi le sue cure più fer
vide, incoraggiando le provvidenze degli enti locali 
a favore di queste istituzioni.

Dopo poco più di un anno dalla riforma, i frutti 
sono già cospicui: già completi in tutte le loro 
parti sono i Centri di rieducazione di Eoma, Aquila 
e Palermo;, in piena funzione i Centri di Bologna, 
Catanzaro, Firenze, Milano e Torino, che mancano 
solo della sezione « Centro di osservazione »; già 
in corso i lavori edilizi per Ancona, Genova e Ve
nezia; avviate le intese per. Bari, Brescia, Catania,
Trieste, Fiume e Perugia. 4

Analoga opera si va esplicando per i Centri di 
osservazione che debbono far parte dei Centri di 
rieducazione. Più specialmente in questo campo 
si manifesta felicemente la cooperazione tra l’Opera 
nazionale maternità e infanzia, da cui i Centri di 
osservazione debbono per legge essere organizzati, 
e il Ministero della giustizia. ’

Sono lieto di aggiungere che lo sviluppo e l’or
ganizzazione di tutti gli istituti necessari per l’ap- 

■ plicazione integrale della legge sulla rieducazione 
dei minorenni sono in pieno fervore, tenendo conto 
di tutti i bisogni intellettualij morali'e materiali 
dei minori, così che i posti disponibili nei vari 
istituti, che nel gennaio -1935 erano 5.121, oggi 
sono saliti a 7.749.

Circa alcune proposte fatte dal relatore, informo 
il Senato che sono in corso gli studi per la emana
zione delle norme di esecuzione, di integrazione e 
di coordinamento della legge sulla istituzione 
e'sul funzionamento dei tribunali per i minorenni 
e in -questa occasione queste proposte' saranno 
certamente considerate.

Non potendo addentrarmi nei particolari di
scussi dalla relazione, vorrei concludere che le 
norme introdotte nel nostro ordinamento con la 
legge del 1934 apprestano al giudice speciale tutti
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i mezzi possibili per il trattamento penale e, ammi
nistrativo dei minorenni. Come risulta dalle-.espe
rienze di questo primo anno di vita dei tribunali 
per minorenni, ai-nuovi compiti affidati alla-giu
stizia, che i magistrati hanno assolto, -con opera 
intelligente e appassionata, non è mancata l’ap- 
prezzatissima collaborazione dei cultori delle 
scienze, e già si è diffuso nella popolazione il senti
mento di solidarietà a questa grande/opera; del 

■ Eeffime.
Per quanto particolarmente concerne gli stabili- 

menti di pena devo ’ osservare che i rilievi fatti 
dal senatore Galimberti sulle condizioni. delle 
carceri di Cuneo sono da tempo noti al mio-Mini
stero, sicché, nelle proposte presentate al Ministero, 
dei lavori pubblici, competente in questa materia, 
anche queU’istituto fu compreso con un preventivo 
di circa 2 milioni.

Soltanto difficoltà di bilancio hanno impedito 
l’accoglimento delle proposte.

Tuttavia, malgrado queste difficoltà, il Ministero 
dei lavori pubblici ha completato la costruzione dei 
Eiformatori, giudiziari di'.Catanzaro, di Avigliano 
e di Palermo; ha spinto fin quasi al termine i lavori 
per la costruzione delle nuove carceri di. Pisaj di 
Brindisi e di Massa, e procede agli studi per 4 pro
getti della Casa di lavoro di Bergamo, delle nuove 
carceri di Amalfi, di Enna e di Palmi o della città 
penitenziaria di Eoma, destinata -a rappresentare 
il modello perfetto di, un complesso di stabilimenti 
carcerari secondo i dettami della scienza.

Per conto suo l’Amministrazione carceraria,.con 
i modesti fondi per la manutenzione dei: fabbricati 
e con la mano d’opera dei detenuti, ha provveduto 
al miglioramento igienico ed all’adattamento di 
molti stabilimenti alle nuove esigenze.

Mi auguro che al più presto le condizioni del 
bilàncio possano consentire anche la ripresa ideile 
costruzioni carcerarie perchè sarà così possibile 
dimostrare ancora più che alla grande riforma 
penitenziaria . non sono mancate le opportune 
realizzazioni tecniche. Questo mio vivissimo desi
derio è giustificato anche dal fatto che .nel 1940 
si terrà in Eoma il grande Concorso internazionale 
penale e penitenziario quinquennale, che, mel 
decorso mese di agosto, fu tenuto nella città di 
Berlino.

Noi ci troveremo in quell’epoca in condizioni 
di presentare airattenzione degli studiosi dati 
sperimentali sulla, esecuzione delle nuove- leggi 
penali della più alta importanza, ma occorrerà, 
altresì, dimostrare che abbiamo pienamente, prov
veduto alle costruzioni carcerarie idonee alla, com
pleta realizzazione dei principi repressivi e preven
tivi del diritto criminale moderno.

Non mi attardo su altri numerosi problemi 
sollevati nella relazione, poiché non voglio ulterior
mente occupare l’attenzione del Senato, a cui; mi 
lusingo di aver dimostrato il mio vivo interessa
mento a tutti questi problemi.

Nella sua relazione, il senatore Eaimondi; ha 
accennato al mio proposito, con ardente favore
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accolto da tutti i magistrati, di consacrare un ri
cordo marmoreo, nel Palazzo di Giustizia di Eoma, 
all’eroico giudice Giuseppe Garrone, medaglia- 
d’oro, caduto nella grande guerra, e ha aggiunto 
che in questa eletta figura armonicamente si fon
dono due alti sentimenti che non possono essere 
dissociati: senso della giustizia e amor di patria.

Mi sia consentito di rilevare che questo propo
sito viene opportuno a celebrare il valore dei caduti 
e dei combattenti nella grande guerra, i quali 
hanno guadagnato con la vittoria il diritto del
l’Italia nostra di assurgere a quella dignità di 
grande Nazione, per cui ci è'consentito di adem
piere oggi alla nostra missione di civiltà nel mondo, 

, contro gli errori e contro le invidie straniere, e a 
celebrare insieme le eroiche gesta dei soldati 
italiani nell’Africa Orientale, destinate a rivendi
care i nostri sacrosanti diritti su quelle terre 
bagnate dal più puro sangue italiano e ad aprire 
nuovi orizzonti all’espansione della civiltà. (Mp-
plausi}.

Giuseppe Garrone, figlio deir eroica Ver-
celli, nel 1914, era stato mandato in Libia come 
magistrato e là^ si era guadagnato l’appellativo 
di « giudice giusto » presso quelle popolazioni, a 
cui aveva dedicato i tesori del suo ingegno e del 
suo cuore.

E fu tanto il suo prestigio e fu cosi grande il 
rispetto che tutti avevano verso di lui che, egli solo, 
quando all’inizio della guerra europea scoppiò 
la rivolta in quella colonia, si vide offerto un sal
vacondotto da Tarhuna da parte delle popolazioni 
ribelli. Ma il Garrone lo rifiutò con sdegno; preferì 
condividere con i nostri soldati il pericolo a cui 
questi andavano incontro, e, combattendo con essi, 
riportò due gloriose ferite.

Eitornato in pàtria e divenuto strenuo soldato 
della grande guerra, cadeva il 14 dicembre 1917 
sul Col della Berretta, proprio sull’orlo degli Alti
piani, dove la patria doveva trovare il suo estremo 
usbergo e insieme le virtù della ripresa e della 
vittoria.

Questa eroica figura di magistrato, di giudice 
coloniale, di combattente, che, in una delle sue 
nobilissime lettere, vergò il sicuro vaticinio: « L’Ita
lia deve diventare grande ad ogni costo », sarà 
giustamente ricordata anche in Eoma, per merito 
deU’ordine giudiziario, e sarà simbolo di quella 
inscindibile unione, tra la qualità di cittadino è 

. quella di soldato, che il Foscolo arditamente 
- profetizzò come strumento’ della libertà e della 

grandezza della patria e che il Duce ha mirabil
mente realizzato nelle leggi fondamentali del 

, Eegimé. {Applausi).
L’Italia ha celebrato ieri il diciassettesimo anni

versario della fondazione dei Fasci, allorché, in un 
impeto di rivolta contro i compromessi e le debo
lezze dei vecchi ordinamenti, si profilò per la prima 
volta, come degno coronamento del grande e vit
torioso sforzo guerriero della Nazione, ih sacro 

I segno di Eoma, simbolo vivo della volontà e della 
:) autorità di uno Stato forte e deciso; e in questa 

celebrazione abbiamo udito ancora una volta 
dalla voce del Duce l’enunciazione delle nuove 
direttive nel campo dell’economia e del. lavoro 
organizzato nelle corporazioni e l’indicazione delle 
nuove linee segnate, con alta saggezza, alla riforma 
costituzionale. Tutti gli Italiani si dispongono, agli 
ordini del Duce, per queste nuove direttive e per 
queste nuove mète; e per noi è motivo di soddisfa
zione e di orgoglio cheli Duce, creatore della nuova 
storia, abbia posto a base della sua grande costru
zione la .legge della giustizia,, giustizia per gli 
individui, giustizia per i popoli, la quale fu già 
viatico del mirabile cammino dell’antica Eoma, 
e che oggi dà sicurezza e fortuna airazione politica 
e alle armi vittoriose dell’Italia fascista. (Vivis- ■ 
simi e prolungati applausi, molte congratulazioni').

PEESIDENTE. Essendo esaurita la discussione 
generale, passeremo all’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed i 
riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:

Art. 1. ,
Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
di grazia e giustizia per l’esercizio finanziario 
dal 1° lugho 1936 al 30 giugno 1937, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente legge 
(tabella A). ,

(Approvato).
Art. 2. . ; ,

È sospeso per l’esercizio finanziario 1936-37 
il còntributo dello Stato nella spesa degli archivi 
notarili, stabihto col Eegio decreto-legge 21 aprile 
1918, n. 629, convertito nella legge 17 aprile 1925, 
n. 473 e col Eegio decreto-legge 26 febbraio 1920, 
n. 233, convertito nella legge 2 luglio 1922, n. 896.

(Approvato).
Art. 3.

Le entrate e le spese.degli Archivi notarili del 
Eegno, per l’esercizio finanziario dal 1° lugho 1936 
al 30 giugno 1937, sono stabilite in conformità 
degli stati, di previsione annessi alla presente legge 
(tabelle B e G).

(Approvato).
■ Art.. 4. • ' ■

Le entrate e le spese del Fondo massa generale 
del Corpo degli agenti di custodia degli Istituti di 
prevenzione e di pena per l’esercizio finanziario 
dal luglio 1936 al 30 giugno 1937 sono stabilite 
in conformità degli stati di previsione annessi alla 
presente. legge (tabelle D e F).

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

9 dicembre 1935-XIV, n. 2426, che modifica
«-

l’articolo 6 del Regio decreto-legge 19 giugno 
1924, n. 1125, sul credito agrario agli invalidi 
di guerra » (N. 977).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

dificazioni allo statuto del Reale Automobile 
Club d’Italia » (N. 983).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 31 ottobre 1935-XIV,
n. 2088, relativo alle modifìcazioni allo statuto

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 9 dicembre 
1935-XIV, n. 2426, che modifìca l’articolo 6 dèi 
Regio decreto-legge 19 giugno 1924, n. 1125, sul 
credito agrario agli invalidi di . guerra ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
■ Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2426, che modifìca la 
disposizione contenuta nell’articolo 6 del Regio 
decreto-legge 19 giugno 1924, n. 1125, sul credito

del Reale Automobile Club d’Italia ».
Prego il senatore segretario Gallenga di darne 

, lettura. ■
GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

31 ottobre 1935-XIV, n. ,2088, relativo alle modi
fìcazioni allo Statuto del Reale Automobile Club 
d’Italia.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

agrario agli invalidi di guerra.
PRESIDENTE. È aperta. la \ discussione

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XIV, n. 2085, riguardante la 
istituzione del Monopolio statale delle banane » 
(N. 982).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 313, concernente il 
trattamento per gl’impiegati ed agenti delle 
Amministrazioni statali in dipendenza di ma
lattia 0 infortunio a causa o in occasione del
del servizio » (!sr. 993).

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 2 dicembre 
1935-XIV, n. 2085, riguardante la istituzione del 
Monopolio statale delle banane».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico. ' -

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XIV, n, 2085, riguardante l’isti- 
zione del Monopolio statale delle. banane, con 
le seguenti modificazioni:

NelVultimo comma delVarticolo 6, le. parole: di
rettore generale per la colonizzazione, sono sosti
tuite con le altre: direttore generale per l’Africa 
Orientale, e alla penultima riga la 2mrola: o, e.sosti-
tuita dalla parola: e.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, 

m. 313, concernente il trattamento per gl’impiegati . 
■ ed agenti delle Amministrazioni statali in dipen
denza di malattia o infortunio a causa o in occa
sione del servizio ». .

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
: lettura. ■

GALLENGA? 'segretario: .

i Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

6 febbraio 1936-XIV, n. 313, concernente il trat
tamento per gli impiegati ed agenti delle Àmmini- 

i strazioni statali in dipendenza di malattia o infor
tunio a causa o in occasione del servizio.

i PRESIDENTE. È , aperta la discussione, su 
■ questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di' 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge.

'sarà poi votato a scrutinio segreto.
questo disegno di legge., Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
-31 ottobre 1935-XIV, n. 2Q88, relativo alle mo-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

: 14 novembre 1935-XIV, n. 2199, concernente 
l’istituzione di grandi unità della Milizia Vo
lontaria per la Sicurezza Nazionale e l’equi 
parazione del servizio, prestato dalle Camìcie

!



Atti Parlamentari — 1976 — Senato del Regno

LEGISLATURA SXIX — 1» SESSIONE 1931-36 DISCUSSIONI SEDUTA DEL 24 MARZO 1936

Nere in quelli di detti reparti mobilitati per 
le esigenze dell’Africa Orientale al servizio pre
stato nel Regio Esercito » (N. 1006).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

tuzione di nuove qualifiche e di nuovi gradi 
per gli appartenenti alle unità mobilitate della
M, V. S. N. » (N. 1010).

discussione del disegno di legge:
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca. la

« Conversione
in legge del Regio decreto-legge 14 novembre 
1935-XIV, n. 2199, concernente l’istituzione di 
grandi unità della Milizia Volontaria per la Sicu
rezza Nazionale e l’equiparazione .del servizio pre
stato dalle Camicie Nere in quelli di detti reparti 
mobilitati per le esigenze dell’Africa Orientale 
al servizio prestato nel Regio esercito ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 2199, concernente 
ristituziòne di grandi unità della Milizia Volon
taria per la Sicurezza Nazionale e l’equiparazione 
del servizio prestato dalle Camicie Nere in quelli 
di detti reparti mobilitati per. le esigenze del- 
l’Africa Orientale al servizio prestato nel Regio. 
Esercito.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà’ 
poi votato a scrutinio segreto.

discussione del disegno di legge; « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, 

320, concernente l’istituzione di nuove qualifichen.
•e di nuovi gradi per gli appartenenti alle unità 
mobilitate della M. V. S. N. ». ;

Prego il senatore segretario Gallenga. di. darne 
■ lettura. ' .

GALLENGA, segretario:
Articolo unico. V. .

È convertito in legge il Regio decreto-legge 6 feb
braio 1936-XIV, n. 320, concernente l’istituzione 
di nuove qualifiche e di nuovi gradi per gli appar
tenenti alle unità mobilitate della ' M. V. S. N.

PRESIDENTE È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 dicembre 1935-XIV, n. 2172, recante norme 
per rammissione dei sanitari richiamati alle 
armi ài concorsi per i posti di medico e di 
veterinàrio condottò » (N. 1007).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la, 

discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 16 . dicemtbre 
1936-XIV, n. 2172, recante norme per l’ammis
sione dei sanitari richiamati alle armi ai concorsi 
per i posti di medico e di veterinario condotto ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
. lettura.

GALLENGA, segretario:
. . \ Articolo unico. .

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2172, recante norme 
pei* l’ammissione dei sanitari richiamati alle armi 
ai concorsi per i posti di medico e di veterinario
condotto.'

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare,., la dichiaro chiusa^ Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvici allo scrutinio segreto del disegno di legge:
- (< Conversione in legge del Regio decreto-legge
6 ’feWtaio 1936-XIV, n. 320, concernente l’isti-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 dicembre 1935-XIV, n. 2098, che accorda la 
franchigia doganale per l’oiio di pino destinato 
ad essere impiegato nella flottazione dei mine-, 
rali di piombo e di zinco » (N. 1013).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge . del Regio decreto-legge 5 dicembre . 
4935-XIV, .n. 2098, che accorda la franchigia 

; doganale per l’olio di pino , destinato ad , essere 
impiegato nella flottazione dei minerali di piombo 

: e di zinco ».
Prego il .senatore segretario Gallenga di darne

■ lettura.. é. ■
' GALLENGA, segretario:

Articolo unico. ' ■
È convertito in legge. il ; Regio decreto-legge 

5 dicembre 1935-XIV, n. 2098, che accorda la 
! franchigia doganale per l’olio di pino destinato . 
ad essere impiegato nella flottazione dei minerali 

■di piombo e di zinco.
PRESIDENTE. È aperta la diséussione su

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
'.parlare, la dichiaro chiusa. Il diségno’ di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dePRegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2138, che modifica il 
trattamento doganale dei colori metallici in 
polvere o in qualunque modo preparati» (Nu
mero 1014).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca' la 

\ discussione ,, del disegno \dL' légge:/ Gonversione

j
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in legge del Eegio decreto-legge 5 dicembre 
1935-XIV, n. 2138, che modifica il trattamento 
doganale dei colori metallici in polvere o in qua
lunque modo preparati».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA,. segretario:
Articolo unico.

È convertito in . legge il Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2138, che modifica il 
trattamento doganale dei colori metallici in poi-
vere o in qualunque modo preparati.

PEESIDENTE. È aperta la discussione SU
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Gonversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 10, che ha dato esecu
zione all’Accordo fra l’Italia e la Germania per 
regolare/i pagamenti, realizzato in Berlino,
mediante scanibio di Note, il 20 dicembre 1935 »

(N. 1015).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV, 
n. 10, che ha dato esecuzione all’Accordo fra 
l’Italia e la Germania per regolare i pagamenti, 
realizzato in Berlino, mediante scambio di Note, 
il 20 dicembre 1935 ». -

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 10, che ha dato esecu
zione all’Accordo fra l’Italia e la Germania per 
regolare i pagamenti, realizzato in Berlino, me
diante scambio di Note, il 20 dicembre 1935.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno; di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio, segreto.

Rinvio allo scrutinio segréto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 29, riguardante l’auto
rizzazione di spesa di lire 12.000.000 per resecu
zione di opere idrauliche straordinarie urgenti »
(N 1032).
PRESIDENTE.. L’ordine del giorno 'reca la 

discussione del disegno- di legge: « Conversione in 
legge del.Regio decreto-legge 2 gennaio 1936-Xiy, 
n. 29, riguardante l’autorizzazione di spesa di 
lire 12.000.000 per l’esecuzione di opere idrauliche 
straordinarie urgenti ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 29, riguardante Tautoriz- 
zazione di spesa di lire 12.000.000 per Tesecuzione 
di opere idrauliche straordinarie urgenti.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 30, riguardante l’auto- , 
rizzazione di spesa di lire 15.000.000 per com
pletamento di opere straordinarie » (N. 1033).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge .del Regio decreto-legge 2 gennaio 1936-XI¥,
n. 30, riguardante l’antorizzazione di spesa di
lire 15.000.000 per completamento di opere .stra
ordinarie ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario: ■
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 30, riguardante Tauto
rizzazione di spesa di lire 15.000.000 per comple-
tamento di opere straordinarie. .

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
i questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
Sparlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

’ 6 febbraio 1936-SIV, n. 337, contenente norme 
; per la risoluzione del rapporto di lavoro marit

timo a tempo indeterminato » (N. 1036).
; PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
' discussione del disegno di legge: « Conversione in ; 
legge del Eegio decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, 
m. 337, contenente norme per la risoluzione del 
Rapporto di lavoro marittimo a tempo indeter- - 
sminato ». -

1
Prego il senatore segretario Gallenga di darne

dettura. ■
GALLENGA, segretario:

. Articolo unico. .
E’ convertito in legge il Eegio decreto-legge 

6 /febbraio :1938-XIV, n. 337, contenente . normej 
^psr. la risoluzione del rapporto, di lavoro ma-.
>rittimo a tempo indeterminato;
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PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto- legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2235, concernente 
provvedimenti a favore delle località colpite 
da alluvioni, piene e frane verificatesi durante 
il 1935 » (N. 1048).

, PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 5 dicembre
1935-NIV, n. 2235, concernente provvedimenti 
a favore delle località colpite da alluvioni, piene 
e frane verificatesi durante il 1935 ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-NIV, n. 2235, concernente prov
vedimenti a favore delle località colpite da allu
vioni, piene e frane verificatesi durante il 1936.

PEESIDENTE. È aperta la discnssione sn
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Da Como, D’Amelio, .D’Ancora, Danza, De Bono, 
Della Gherardesca, De Martino Augusto, De Mar
tino Giacomo, De. Eiseis, De Vito, Di Bagno, 
Di Benedetto, Di Donato, Di Marzo, Di Mirafiori 
Guerrieri, Di Vico, Durini di Monza.

Eacchinetti, Eaggella, Falcioni, Felici, Ferrari, 
Flora, Forges Davanzali, Foschini, Fraschetti.

Gallarati Scotti, Gallenga, Gasperini Gino, 
Gatti Salvatore, Gazzera, Ghersi Giovanni, Giam
pietro, Giannini, Giordano, Giuria, Giuriati, Gon
zaga, Grazioli, Graziosi, Guaccero, Guadagnini, 
Gualtieri, Guidi.

Imperiali.
dosa.
Leicht, Levi, Libertini Gesualdo, Lissia, Longhi, 

Luciolli.
Manzoni, Maragliano, Marozzi, Marracino, Mar

tin-Franklin, Mayer, Mazzoccolo, Mazzucco, Me
nozzi, Millosevich, Montresor, Mori, Morpurgo, 
Morrone.

Nicolis di Eobilant, Nomis di Cossilla, Nucci, 
Nuvoloni.

Occhini, Orlando, Orsi, Ovio.
Padiglione, Pais, Passerini Angelo, Pecori Gi

raldi, Peglion, Pende, Perris, Petrone, Piaggiò, 
Picelo, Finto, Pironti, Pitacco, Poggi Cesare, 
Porro Carlo, Pozzo, Prampolini, Pujia.

Eaimondi, Eaineri, Eava, Eomano Avezzana, 
Eomano Michele, Eomano Santi, Eomei Lon
ghena, Eota Giuseppe, Eubino, Enfio di Calabria, 
Eusso.

Sailer, Salata, Saivago Eaggi, Salvi, Sandicchi,

Votazione a scrutinio segreto.
Sandrini, Sani Navarra, San Martino, Santoro, 
Sarrocclii, Scaduto, Schanzer, Scipioni, Scotti,

PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota- Segrè Sartorio, Silj, Sirianni, Sitta, Soler,
zione dei disegni di legge testé rinviati allo 
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

scru- Strampelli.

Chiusura di votazione.
PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto e prego i senatori segretari di 
procedere allo spoglio delle urne.

I senatori segretari fanno la^numerazione dei roti.
Hanno presò parte alla votazione i senatori: 

■ Acquarono, Amantea, Andreoni, AnSelmi, Ap
piani, Asinari di Bernezzo, Asinari di San Mar
zano, Azzariti.

. Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Thaon di Eevel 
grande ammiraglio Paolo, Thaon di Eevel dottor 
Paolo, Theodoli di Sambuci, Tiscornia, Todaro, 
Tofani, Tolomei, Tornasi della Torretta, Torre, 

.Tosti di Yalminuta, Tournon, Treccani.
Valagussa, Versar!, Vigliani, Visconti di Mo

drone, Visocchi, Volpi di Misurata.
Zerboglio, Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zu

pelli.

Risultato di votazione.

Baccelli, Banelli, Barcellona, Barzilai, Bastia-
nelli, Bazan, Bennicelli, Bergamasco, Berlo, Beve-7 7 JJC ve
rmi, Bevione, Biscaretti Guido, Biscatetti Eoberto, 
Bodrero, Bonardi, Boncompagni Ludovisi, Bongio
vanni, Borlotti, Broccardi, Brusati, Burzagli.

Cagnetta, Calisse, Campili, Campolongo, Casa
nuova, Castelli, Catellani, Cattaneo Giovanni, 
Cattaneo della Volta, Cavallero, Centurione Scotto, 
Cesareo, Cian, Cicconetti, Cini, Ciraolo, Cogliolo^ 
Colonna, Conci, Concini, Contarmi, Conti Sini
baldi, Conz, Cozza, Cremonesi, Crespi Mario, 
Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo,

PEESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto, dei seguenti disegni di 
legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero di
grazia e giustizia per l’esercizio finanziario dal
r luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1050):

Senatori votanti . . . . .
Favorevoh. . . ... . . .
Contrari . . . . . . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge del .Eegio

'204
200

4

decreto-legge
9 dicenibre 1935‘XIV,- n.^ 2426, clie modifica l’articolo'
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6 del Regio decreto-legge 10 giugno 1924, n. 1125, 
sul credito agrario agli invalidi di guerra (977):

Coiiver.sioiie in legge del Regio decreto-le:'fcjfe

6 febbraio 193G-XIV, n. 320, concernente l’istitu
Senatori votanti . 

Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

204
201

3

zione di nuove qualifìcbe e di nuovi gradi per gli
appartenenti alle unità mobilitate della M. V. S. N. 
(1010):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XIV, n. 2085, riguardante la isti
tuzione del Monopolio statale delle banane (982):

Senatori votanti ' . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . . .

Il Senato approva. ’

204
200

4

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari ... .

Il Senato approva.

204
198

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2098, che accorda la fran
chigia doganale per l’olio di pino destinato ad 
essere impiegato nella flottazione dei minerali di 
piombo ,e di zinco (1013):

Conversione in légge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1935-XIV, n. 2088, relativo alle modifica
zioni allo statuto del Reale Automobile Club d’Ita
lia (983):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

204
201

3

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari ... .

Il Senato approva.

204
. 201

3

' Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2138, che modifica il trat
tamento doganale dei colori metallici in polvere o 
in qualunque modo preparati (1014):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n, 313, concernente il tratta
mento per gl’impiegati ed agenti delle Amministra
zioni statali in dipendenza di malattia o infortunio 
a causa o in occasione del servizio (993):.

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

204
199 

■ 5

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . , 

Il Senato approva.

204
199

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 10, che ha ciato esecuzione 
all’Accordo fra l’Italia e la Cermania, per regolare 
i pagamenti, realizzato in Berlino, mediante scam
bio di Note, il 20 dicembre 1935 (1015):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 2199, concernente l’isti
tuzione di grandi unità della Milizia Volontaria per 
la Sicurezza Nazionale e l’equiparazione del servizio 
prestato dalle Camicie Nere in quelli di detti reparti 
mobilitati per le esigenze deirAfrìca Orientale al 
servizio prestato nel Regio Esercito (1006):

Senatori votanti . . 
Favorevoli' . . . . 
Contrari .... .

Il Senato approva.

204
201

3

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari. . . .

Il Senato approva.

204
199

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 29, riguardante l’autorizza- 
aione di spesa di lire 12.000.000 per l’esecuzione di 
opere idrauliche straordinarie urgenti (1032):

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

204
. . 199

5

Conversione ili legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 193-XIV, n. 2172, recante norme per 
l’ammissione dei sanitari riichiemati alle armi ai 
concorsi per i posti di medico e di veterinario con
dotto (1007): '

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
2 gennaio 1936-XIV, n. :0, riguardante l’autorizza
zione di spesa di lire 15.000.000 per completamento 
di opere straordinarie (1033):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . * 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

204
199

5

Senatori votanti .
Favorevoli . . 

. Contrari . . .
Il Senato approva.

204
199

5

i
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Conversione in legge del Regio decretodegge 
6- febbraio 1936-Xn^, n.- 337, contenente norme per
la 'risoluzione' del rapporto di lavoro marittimo 
tempo indeterminato (1036):'

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

204
199

5

Conversione in legge del Eegio decretodegge 
5’ ■'dicèmbre 1935-XIV, n. 2235, concernente provve- 
dinienti a favore delle località colpite da alluvioni, 
piene e frane verificatesi durante il 1935 (1018):

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Discussione del disegno di legge:

«

204
199 
' 5

Stato di pre«

visione della spesa del Ministero delle comu
nicazioni por l’esercizio finanziario dal 1® luglio 
1936 al 30 giugno 1937 ». (N. 1065).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Stato di previ
sione della spesa del Ministero delle comunica
zioni per l’esercizio finanziario dal 1*^ luglio 1936 
al 30 giugno 1937 ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario, legge lo stampato nu-, 
mero 1065.

' PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge.

BENNICELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ’
BENNICELLI. Onorevoli colleghi^ non vi sor- 

prenda se, iniziandosi la discussione del bilancio 
delle Comunicazioni, incominci col rivolgere al-: 
l’onorevole Ministro una richiesta di riduzione 
ferroviaria per speciali viaggiatori, e non vi sor
prenda neppure se preveda una .risposta favo- 

^revole, ben conoscendo la nobiltà del suo cuore 
e il suo elevato spirito fascista.

Sottopongo dunque all’onorevole Ministro, anche 
a nome di altri senatori, la proposta di concedere 
delle facilitazioni ferroviarie a favore di quei 
parenti che desiderino ’ accompagnare, nei vari 
porti d’imbarco, i loro congiunti militari in par
tenza per l’Africa Orientale. Il fine a cui mira 
questa agevolazione governativa è troppo bello e 
troppo nobile per insistervi. Sarà cosi reso possi
bile a tante spose, a tanti genitori e fratelli di 
soddisfare ad un grande desiderio del loro cuore 
ed anche di poter essere testimoni di quale com
mosso entusiasmo, di quanto riconoscente affetto 
il nostro generoso popolo accompagni e saluti 
i valorosi soldati che, inneggiando al Re e al Duce, 
partono per andare a combattere e vincere nel

l’Africa Orientale riconquistandola alla civiltà di 
Roma. (Applausi).

Un’altra raccomandazione, di altro genere, vorrei 
rivolgere al Ministro e per la quale faccio pure 
vive premure, ben precisando però che essa non 
serve interessi campanilistici nè di altro genere, 
ma solo superiori ragioni di pubblica utilità, Non 
Si tratta di nuove linee ferroviarie, nè di qual
che cosa di analogo, perchè già prevederci la 
risposta del Ministro delle comunicazioni e quella 
non meno certa del collega illustre che così se
veramente amministra le finanze dello Stato.

Io desidero invece richiamare la benevola atten
zione del IVIinistro, su di un problema ferroviario 
già quasi risolto, a cui manca solo l’ultima spinta 
perchè lo sia completamente. Mi riferisco alla 
linea ferroviaria dell’alta, valle del Tèvere, in 
una delle zone più. fertili e più belle dell’Italia 
centrale, linea già ultimata in ogni sua parte com
prese tutte le stazioni, i soprapassaggi stradali, 
i ponti ecc., escluso solo l’armamento. Tale linea 
è riconosciuta assai importante, specialmente per 
scopi agrari, da tutte le competenti autorità nè può 
essere sostituita con servizi automobilistici perchè 
l’intenso traffico Zootecnico di quella zona a carat
tere collinoso, non può essere utilmente effettuato 
che con trasporti ferroviari. Il mettere,, appena 
possibile, in efficenza tale linea, la cui Spesa non 
dovrebbe essere molto ingente, significherebbe 
dare un nuovo forte impulso al commercio di una 
ricca e vasta regione che ora ne sente l’assoluta 
mancanza, essendo attualmente servita da una 
parvenza di ferrovia a scartamento ridotto, di 
antidiluviana costruzione e sostanzialmente d’inu
tile impiego redditizio.

Inoltre la nuova ferrovia avrebbe anche impor
tanti finalità turistiche, perchè passa per alcune 
città assai predilette da italiani e stranieri deside
rosi di ammirarne le decantate bellezze artistiche e 
le superbe vestigia del loro glorioso passato: Gub
bio, Città di Castello, Sansepolcro, Umbertide, ed 
altre minori.

A sostegno di quanto affermo non voglio qui 
ripetere una nota frase di cui qualche volta si abusa 
e cioè che questa ferrovia potrebbe anche divenire 
un’importante linea strategica-, è però innegabile 
che si sia sempre e chiaramente parlato dèlia sua 
grande utilità militare, essendo l’unica arteria 
ferroviaria, veramente centrale, destinata-a con
giungere, con il più breve percorso, Roma all’Adria
tico, a Forlì.

Voglia perciò l’onorevole Ministro esaminare 
con benevola sollecitudine Timportante problema 
ferroviario dell’alta valle del Tevere, la cui solu
zione totalitaria è da tanto tempo vivamente 
auspicata da quelle laboriose e buone popolaziom.

Ed ora alcune parole, onorevoli : colleglli, perJLJ VI, vz JL <XlX V* m_LO ÓAJx V^A j V/JJ-wA V Vz AA • V'VFXX

segnalare qualche rilievo di dettaglio, pensando 
che più facilmente possono esserei dettagli a sfug
gire alla vigile attenzione di chi è tutto preso da 
più importanti questioni. Prima, però, intendo 
esprimere un esplicito riconoscimento del modo

__ 1
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perfetto con cui funziona tutto il complesso delle 
comunicazioni ferroviarie, aggiungendo anche me- 
ritatissinii glqgi all’iutiero personale ferroviario.
nessuno QsSelnso, per la magnifica abnegazione e
per la esemplare disciplina con cui assolve l’alto 
suo compito nel più importante, e delicato dei 
nostri servizi pubblici. . -

Incomincierò dunque con l’accennare ad alcuni 
inconvenienti riscontrati nelle nostre moderne. 
littorine, in quelle almeno che sono tuttora in ser
vizio, neiritalia Centrale.

È ormai provato che esse hanno risolto : assai 
bene molteplici problemi riguardanti il trasporto 
dei viaggiatori su speciali linee ed è anzi certo che 
si ffioltiplicheranno sempre più, ragione per cui 
credo opportuno segnalarne subito le manchevo
lezze affinchè non si ripetano nei nuovi tipi. Sarebbe 
desiderabile maggiore disponibilità di spazio ed 
una migliore sistemazione dei sedili i quali dovreb
bero, essere più. com,odi e situati tutti nel. senso 
della marcia, copre lo sono nei veicoli congeneri; 
un più pratico e razionale sistema di aerazione. 
neH’intèrno della vettura, tanto più necessario es
sendovi il permesso di fumare; migliore molleggio 
nella carrozzeria; più ampie e più comode le porte 
di entrata e di uscita; un adeguato spazio per i 
bagagli dei viaggiatori, per la posta, per il per-, 
sonale, ecc.

Proporrei anche che le littorine fossero divise in 
due classi - tanto più che la divisione costruttiva .
già vi esiste perchè la classe unica ha dimostrato
nella pratica • troppi e troppo serri inconvenienti. 
Concludendo su tale argomento, prego il Ministro 
di dare precise disposizioni perchè il personale 
ferroviario non sia indotto a considerare le litto
rine quali vetture tramviarie o quasi, con troppa 
indulgenza nell’orario. Per le littorine, come Indi
stintaménte per tutti i treni, anche i secondari, 
si esiga sempre l’esatta Scrupolosa qsservanza degli 
orari, affinchè non vi siano eccezioni nella disci
plina , ferroviaria, indiscutibile vanto della rinno
vata atmosfera di serietà con cui si effettuano 
i servizi pubblici italiani.

A. proposito della classe unica, • vorrei chiedere 
che, per evidenti ragioni di opportunità, venisse 
conservato almeno uno scompartimento di prima 
classe in tutti i treni viaggiatori anche in quelli 
chiamati treni leggeri che ora non l’hanno.

Si eviterà cosi li probabile ripetersi di spiace
voli incidenti simili a quello cui assistetti tempo 
fa, .quando alcuni stranieri partiti da Firenze per 
Perugia con il biglietto di prima classe, protesta-

• vano di, dover compiere l’ultima parte del loro 
viaggio, da Terontola a Perugia, in seconda classe, 
sostenendo d’avere il diritto di effettuare rintiero 
viaggio nella classe per .la quale avevano pagato 
il regolare biglietto.

Il Senato ha, con il suo plauso, rilevata la giu
stezza delle osservazioni qui fatte, in una delle
ultime seduto, dal collega Bonardi, per l’uso ed 
abuso dei cartelli di pubblicità sulle nostre ma-
:nifiche autostradegl ottenendo. al riguardo, le

migliori■fc> assicurazioni del Ministro dei lavori
pubblici,

Eaccomandazione analoga desidero. rivolgere al 
Ministro delle comunicazioni perchè sia maggior
mente disciplinata l’applicazione dei cartelli di 
pubblicità non solo neH’interno delle vetture ferro
viarie, ed in ispecie in quelle di prima classe - con 
una più severa cernita - ma sovrattutto nelle 
stazioni ferroviarie, in alcune delle quali vistosi 
cartelli pubblicitari coprono perfino le diciture 
dei vari uffici, rendendo spesso anche più difficile 
la lettura dei nomi delle stazioni, lettura - si 
noti - quasi sempre non facile, in specie di notte.

Ora che abbiamo nuove stazioni veramente 
belle, non si permetta che siano deturpate da 
troppo chiassose e brutte diciture reclamistiche.
L’Amministrazione ferroviaria non può certo
rinunciare ai. proventi che ne trae, ma domando al 
buon gusto dell’egregio Ministro é dei suoi colla
boratori di trovare una migliore soluzione, come 
per esempio quella di riunire i vari cartelli in grandi 
quadri metallici isolati e sostenuti da colonnine, 
del tipo di quelle che si vedono anche a Eoma in 
alcune piazze e vie.

In contrasto con questi rilievi, pìacemi rivolgere 
qui un vivo plauso all’Amministrazione ferro
viaria per la premura, l’assistenza e L’aiuto con
creto che largamente dà per l’abbellimento floreale 
delle nostre stazioni. Esprimo anzi la preghiera
che s’incoraggi anche maggiormente,'•) ■ con premi
accresciuti, una così bella iniziativa che è proprio 
vanto italiano e che suscita, specialmente negli 
stranieri, la più viva ammirazione.

Prego infine il Ministro di dare ordine perchè 
non si eseguano nuovi lavori di cattivo gusto, 
ò brutti addirittura, nelle varie stazioni che sono 
ancora in attesa del loro turno per venire rimoder
nate ed abbellite 0 rifatte completamente. Tra 
queste debbo, purtroppo, mettere al primo posto 
la stazione di Eoma, l’ormai antiquata stazione 
della Capitale ! So che questo della nostra sta- , 
zione è un importante problema che preoccupa, 
dà tempo, chi ha la grave responsabilità di risol
verlo in modo definitivo.

Noi romani, ■ in specie, auspichiamo ardente-
mente che vi si arrivi al più presto perchè la Eoma 
imperiale, la, Eoma Mussoliniana, non può nè deve 
rassegnarsi ad offrire ai nuovi ospiti, proprio men
tre vi giungono impazienti d’ammirarne le leggen
darie bellezze, una, prima impressione tutt’altro 
che bella e tutt’altro che artistica.

Nell’attesa della completa e auspicata risolu
zione, si procuri almeno di migliorarla per quanto 
è possibile, togliendo, ad esempio, l’antiestetico e 
misero chioscò che sta nel mezzo della tettoia 
centrale, i brutissimi tralicci di ferro che sosten
gono le linee aereo nella stessa navata centrale; 
e così pure si migliori la sala delle biglietterie, la 
pensilina sulla piazza delle partenze, l’ufficio tele- 
grafico, 0 quant’altro può essere facilmente, reso
più decoroso, pretendendo anche 
cura in tutto e ovunque.

una .maggiore

Discussioni, 266
!
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Non insisto su tale importantissimo problema 
e mi basta di avervi richiamato, da quest’aula, la 
personale attenzione del Ministro, nella fiducia 
che qualche cosa di buono e di bello farà eseguire 
anche nella nostra vecchia, gloriosa stazione: i 
romani, e non soltanto i romani, gliene saranno 
infinitamente grati.

Onorevoli colleghi, ho finito e vi prego di scu
sarmi per avere forse troppo insistito su questioni 
di dettaglio, ma ho creduto di farlo perchè ritengo 
che sia molto opportuno di migliorare, per quanto 
è possibile, quei particolari che maggiormente 
colpiscono l’attenzione di chi viaggia ed in specie 
degli stranieri, che tutto osservano con spirito più 
disposto alla critica che àll’elogio.

Teniamoci dunque ben pronti, con tutti i servizi 
ferroviari e con tutti i mezzi di comunicazione in 
perfetto ordine, per la prossima ripresa turistica, 
quando giungeranno in Italia i tanti stranieri che, 
in ogni parte del mondo, già" attendono impa
zienti di poter partire verso questa nostra terra 
incantevole, mèta da tutti desiderata, sognata 
sempre ! E vi verranno più che mai numerosi, 
siamone certi, perchè non si può restare a lungo 
lontano dall’Italia rinunciando ad esaltare lo spi
rito e perfezionare l’intelletto dinanzi alle divine 
bellezze che soltanto la Patria nostra può e sa 
offrire con tanta generosità e che nessuna forza 
umana, per quanto ostile, riuscirà mai a sanzio
nare ! {Vivi applausi, congratulazioni}.

RICÒl. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RICCI. Onorevoli colleghi, il bilancio delle Fer

rovie di Stato contiene quest’anno importanti 
novità, delle quali ho ragione di compiacermi 
perchè rispondono a idee da me in quest’aula 
ripetutamente manifestate.

Lo abbiamo lasciato l’anno scorso con un deiìcit 
previsto di 900 milioni per l’esercizio 1935-36, 
il quale defÌGit in fatto credo si sia assottigliato, 
particolarmente in questi ultimi mesi di esercizio, 
per il migliorato traffico e Speriamo continui ad 
assottigliarsi ancora. Questo deficit faceva seguito 
ad un disavanzo di 807 milioni dell’esercizio 
1933-34; nel 1932-33 603; nel 1931-32 198. Nei 
sette esercizi precedenti Si aveva avuto un seguito 
di bilanci chiudentisi in avanzo per una somma 
complessiva in cinque anni, 1128 milioni.

Quali le cause del disavanzo ? Le abbiamo ana
lizzate lungamente nelle discussioni fatte negli 
anni scorsi. Gli eccessivi oneri patrimoniali (voglio 
dire le pensioni, gli interessi ecc.), e la contra
zione del trafficò (Specialmente a causa della 
concorrenza dell’automezzo).

Questi i due punti su -cui bisognava portare la 
nostra attenzione, questi i due punti cui rivol
gere la nostra cura.

Fra i pesi patrimoniali il primo, il più grave 
era quello delle pensioni. Il carico delle pensioni 
da 78 milioni dèi 1921-22 è salito a grossi Sbalzi 
a 562 milioni. Era stato costituito un fondo per 
tale Servizio, che veniva alimentato con un accan

tonamento di. 40 milioni all’anno, il quale accan
tonamento fu sospeso, da quando i bilanci anda
rono in disavanzo. Il provvedimento era necessario 
ma l’entità deH’accautonamento insufficiente. In
fatti l’aumento di anno in anno della spesa per le 
pensioni Superava di gran lunga l’interesse rispon
dente all’accantonamento. Per esempio dall’anno 
scorso a quest’anno tale spesa è cresciuta di 20 mi
lioni, mentre l’interesse su un accantonamento di 
40 milioni sarebbe Stato Soltanto 2 milioni, cioè 
una decima parte. Così trascurandosi di provve
dere adeguatamente negli anni buoni, come si 
sarebbe potuto fare; si e dichiarato praticamente 
un avanzo nelle Ferroviè dello Stato, che una 
rigida Amministrazione forse non avrebbe dichia
rato, riservando invece quelle disponibilità a im
pinguare il fondo. Se fossero esistiti quei Sindaci 
severi ed oculati, di cui ho sentito parlare oggi 
dall’onorevole Ministro di grazia e giustizia, cer
tamente, essi non avrebbero permesso che le Fer
rovie versassero al bilancio dello Stato utili che 
in realtà non esistevano e che ora lo Stato deve
rigurgitare e sta anzi rigurgitando' in misura
molto maggiore. Ma il danno resta e Sta nel fatto 
che durante parecchi anni e Ferrovie e 'Stato 
hanno vissuto nella illusione della prosperità, 
quella tale prosperità della quale non si parlava 
soltanto in Italia ma, con note più calde e più 
appassionate, parlava; anche il Presidente Iloover 
degli Stati Uniti, E Voi sapete che la prosperità 
è una minaccia alla rigidità deiramministrazione. 
In tempi prosperi si corre facilmente, si abbonda 
nelle spese, si fanno cose spesso non strettainente 
necessarie, si adotta una liberalità di criterii che 
poi in Seguito si rivela dannosa. È questo il fato 
delle cose um,ane: la prosperità reca in se stessa 
i germi dell’avversità. Il caso attuale é grave 
perchè si è largheggiato e si è adottato un criterio 
di liberalità quando veramente prosperità non 
c’era.

Come dissi, il carico delle pensioni oggi è di 
, 562 milioni. Per 54 milioni vi concorre il fondo, di 
cui ho parlato, cogli interessi, che però, sono dimi
nuiti in seguito alla conversione del [Consolidato 
(ora sono nuovamente aumentati ma non sono 
ritornati al livello precedente). Inoltre vi concor
rono per 72 milioni le ritenute sugli stipendi, in 
ragione del 6 per cento. Il restò lo pagava tutto 
l’Azienda ferroviaria, oggi invece 250 milioni li 
paga lo Stato. Questo è il primo concorso dello 
Stato. Pesta ancora un disavanzo a carico della 
gestione ferroviaria di 177 milioni, che è molto, 
e non credo che potrà in seguito diminuire fino a 
pareggiare il servizio delle pensióni; ma occor
reranno altri radicali provvedimenti. Evidente
mente i calcoli nelle pensioni sono stati fatti 
male; troppo ottimisti: la ritenuta del 6 per cento 
è insufficiente. Il disavanzo nel servizio del debito 
vitalizio si riscontra non solo nel bilancio delle 
Ferrovie, ma in qualunque altro pubblico bilancio, 
anche in quelli degli Entilocali. Ne avete un esem
pio nel bilancio delle Poste e Telegrafi, oggi in
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discussione, dove il passivo delle pensioni è 95 mi
lioni, o meglio è 79, perchè bisogna dedurre 16 mi
lioni a carico dei servizi telefonici. Orbene, le 
ritenute danno appéna 15 e mezzo. In teoria il 
concorso dell’ente pubblico dovrebbe essere eguale 
alla ritenuta; ma non ci si riesce mai. Ho voluto 
dilungarmi su questo problema, che eccede i 
limiti del bilancio ferroviario ed è di grande impor
tanza per tutti i pubblici bilanci.

Facciamo un passo fuori di casa: in Francia 
per esempio. Vediamo che il servizio del debito 
vitalizio è gravissimo e compromette tutto quel 
bilancio; esso supera 10 miliardi di franchi, com
prese le pensioni di guerra, 5 miliardi senza queste; 
sopra un bilancio di 40 miliardi.^

Ora io non vorrei che chiusa una falla se ne 
aprisse un’altra. Lo Stato si assume detto con
corso di 250 milioni per il servizio delle pensioni, 
perchè esso stesso ha cagionato in gran parte il 
disavanzo con i provvedimenti che ha imposto, 
obbligando cioè a mettere a riposo prima del 
tempo una quantità di ferrovieri, ecc.

ì/'giusto e logico che tutto quanto è fatto in 
dipendenza di un criterio politico sia avulso dal- 
l’Ente amministrativo il quale deve procedere 
con rigorosi criteri d’amministrazione.

Ma io vedo aU’articolo 25 un nuovo stanzia
mento di 3.200.000 lire, onere per la liquidazione 
delle benemerenze fasciste dei ferrovieri (decreto 
11 ottobre 1934). Essendo un onere di natura 
politica avrebbe dovuto anche questo essere a 
carico del bilancio dello Stato e non di quello 
ferroviario.

A tale proposito osservo - ancora che sarebbe 
stato meglio provvedere con una legge completa, 
organica. Se si voleva dare un premio per le bene
merenze fasciste, esso doveva estendersi subito 
a tutti coloro che potevano averne diritto. Perchè 
procedere alla spicciolata ? F questo pur troppo 
un sistema molto caro alla burocrazia: si domanda 
una cosa per un piccolo gruppo di impiegati, per 
quello composto dai più benemeriti, per i quali 
non si può rispondere con una denegazione. Poi, 
una volta accolto il concetto, al primo gruppo 
se seguono altri, e la. pattuglia diventa un esercito.
Infatti si comincia ora Testensione, che decorre ’ì
dal lo ottobre 1935, ai naviganti di bassa forza; 
delle linee sovvenzionate; poi verranno, e sarà 
giusto, gli impiegati postali; poi quelli degli Enti 
locali ecc.

Vediamo perciò di fare leggi, che non si prestino 
a queste sorprese. ^Sappiamo bene che due sono 
le ruote che muovono la burocrazia, e non solo 
la burocrazia, ma tutto il meccanismo delle cose 
umane; il criterio dell’uguaglianza e il- criterio 
della distinzione. Quando uno di due elementi 
uguali fa un passo innanzi, l’altro tende a raggiun
gerlo; raggiunta la parità uno dei due tende a fare 
un altro passo e l’altro a seguirlo, e così di seguito.

Non parlo solo per questa cifra relativamente 
piccola, ma poi verranno altri casi e sembreranno 
giusti. A coloro che Saranno andati in Africa 

Orientale si dovrà pure pagare un compenso; ma 
- il bilancio dello Stato dovrebbe sostenerne l’onere.

Vi è poi un altro beneficio di 100 milioni che 
risente il bilancio ferroviario: beneficio per modo 
di dire, perchè in sostanza non si tratta che del 
trasferimento dal bilancio ferroviario a quello 
dello Stato. Si tratta della riduzione degli inte
ressi. Le Ferrovie devono pagare una certa Somma 
par interessi alla Tesoreria Su prestiti che ebbero 
in passato. L’anno scorso l’onere era di 600 mi
lioni, ed era calcolato ad un tasso un pò’ elevato. 
Ora> lo Stato ha accordato una riduzione portan
dolo a 4 per cento. Osservo però cjie questa ridu
zione è un po’ anacronistica, giacche era m,eglio 
farla l’anno precedente, quando il mercato del
l’interesse era in ribasso e lo Stato aveva fatto 
la conversione dal 5 al 3 ed aveva ridotto d’im
perio l’interesse fra i terzi, ma quando come in 
questo caso era esso stesso creditore aveva tra- 

, scurato di provvedere.
Infine vi è il concorso dello Stato per la elettri

ficazione che consiste in un contributo annuo di 
70 milioni di lire.

L’elettrificazione ferroviaria viene fatta non tanto 
per il vantaggio della gestione ferroviaria, che 
forse sarebbe più economica condotta con i mezzi 
adottati finora, ma a vantaggio della Nazione. 
Quindi è giusto che lo Stato concorra alle spese 
di elettrificazione, anche in considerazione del 
prestito fatto due o tre anni fa, allo Stesso fine, 
a condizioni piuttosto onerose.

, Si tratta in tutto adunque, di un complesso 
di circa 420 milioni che lo Stato versa alle Fer
rovie senza nessun vantaggio per il contribuente, 
giacché in sostanza non si . ha che un trasferi
mento di oneri. Ad ogni modo però il bilancio 
delle Ferrovie ne esce più depurato e più organico. 
Queste considerazioni furono, negli anni scorsi, 
svolte dal collega Flora e da altri, me compreso, 
in questa aula.

Per compensare e superare il disavanzo, ab
biamo poi altri' miglioramenti che riguardano il 
vero e proprio esercizio ferroviario. Uno di 150 
milioni, riguarda la maggiore entrata del traffico 
delle merci, aumento che ha cominciato a verifi
carsi a partire dal luglio 1935. Confrontato mese 
per mese, come fa la relazione della Giunta gene
rale del bilancio, il gettito è notevolm.ente in 
aumento, in parte causa le condizioni speciali 
che attraversa il Paese (poiché una guerra richiede 
un movimento di materiali molto forte) in parte 
causa la politica delle sanzioni. Questa riduce certa
mente il movimento dei porti e dei transiti in 
quanto che viene meno merce dall’estero, ma '
attiva fortemente il commercio interno, per tutta 
la merce di produzione nazionale che mette in 
movimento, per servire ai bisogni del Paese.

Queste circostanze, che probabilmente conti
nueranno per qualche tempo, unite al rifiorire 
del traffico sia interno che internazionale, fanno 
sperare che il movimento delle merci stia avvian
dosi verso un solido aumento.
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Non parlo del traffico passeggeri. Per quanto
il numero dei passeSé'>’eri sia aumentato, purè,
siccome è diminuito il numero di quelli che 
viaggiano in prima e seconda classe, nel com-
plesso il s>pttito si mantiene costante o dà solo
un leggero accrescimento. Sono state pubblicate 
statistiche molto interessanti nella relazione fer
roviaria (pag. 126) che qui credo opportuno rife
rire, circa la distribuzione del traffico dei passeg
geri fra le varie classi:

A proposito della riduzione passeggeri è stata 
lanciata tempo fa, non ricordo più da quale gior
nale, la proposta di un biglietto unico per Eoma 
al di là d’una certa distanza poniamo 250 chilo
metri. È una proposta che si dovrebbe prendere 
in considerazione, perchè la capitale è diventata 
il centro di tutta la vita economica, sociale e 
politica: tutti i cittadini hanno bisogno o il dovere 
di venire a Eoma, per i loro affari, per la- loro
vita. È ingiusto, die il cittadino che sta, per

Biglietti venduti

1^ classe 
2a classe 
3^ classe

1931-35

• 1.153.484
7.118.829

72.943.970

.1933-31

1.349.965
8.307.215 ■

69.735.177

81.816.283 79.392.357

Dal 1929 al 1934 la prima classe prima rappre*- 
senta va il 2,23 per cento ora rappresenta sol
tanto 1,40 per cento.

Del resto, a parte le statistiche, voi lo vedete 
dal numero delle prenotazioni dei posti.,È questo 
- a mio giudizio - un indice eloquente. Si capi
sce che quando non si viaggia, nessuno pensa a 
prenotare posti. Ebbene nel 1934 furono prenotati 
per la prima classe 21 mila posti: l’anno successivo 
appena 11 mila. Un altro indice .sicuro è dato dal 
numero degli abbonamenti ferroviari. La relazione 
dello ferrovie co ne dà il numero disceso in un 
anno da 169.682 a 166.259; non trovo peraltro 
che ne dia il gettito che credo sia abbastanza 
cospicuo.

La diminuzione del gettito del traffico passeg
geri è indubbiamente dovuta anche alle riduzioni 
ferroviarie: riduzioni ferroviarie che avvengono 
continuamente per fiere, per esposizioni, per mani- 

' festazioni. Dice la relazione della Giunta: «fórse 
troppe ». Io mi associo a questa considerazione. 
Distinguiamo invece le riduzioni ferroviarie per i 
treni popolari e sportivi ecc. ecc., le quali sono 
tutt’altra cosa. In generale però tutte le ridu
zioni ferroviarie ai passeggeri non compromettono 
molto il bilancio ed appariscono più dannose di 
quelle che in realtà siano. Perchè bisogna pensare 
una cosa. Si distinguono le riduzioni ferroviarie 
dei passeggeri da quelle delle merci per una circo
stanza importante. In quelli c’è sempre il ritorno. 
Il passeggero . va e ritorna all’origine, dopo un 
certo tempo, forse, ma ritorna sempre. La!merce 
invece non ritorna; quindi dà luogo a treni vuoti, 
a treni che viaggiano per andare a prenderla. 
Perciò le riduzioni ferroviarie alle merci possono 
essere piò dannose di quello che siano quelle fatte 
per i passeggeri.

esempio, a Catanzaro o in Sardegna debba pagare 
una tariffa superiore eli chi sta a Bologna o a 
Napoli. Quindi non sembra una cattiva idea quella 
di adottare per le località oltre un certo raggio 
attorno a Eoma un biglietto unico ridotto eguale 
per tutte. Ed allora si potrebbero sopprimere 
dutte le riduzioni che periodicamente si fanno per 
la Capitale.

Torniamo alle merci nelle quali, come dissi, 
si verificava già nel secondo semestre del 1935
in confronto col semestre corrispondente del 1934,
un aumento del 18,50 per cento, pur restando 
ancora molto distanti dai buoni anni passati. La
ragione principale della decadenza del traffico 
delle merci, ciò fu ripetutamente notato, era la 
concorrenza dèll’automobile. Io avevo più volte 
consigliato di mettere automezzi e ferrovie sullo 
stesso piano. Infatti l’automezzo non pagava 
interamente la manutenzione stradale,\mentre le 
tariffe dei trasporti ferroviari sono calcolate in 
modo che le merci trasportate in ferrovia pagano 
non solo il trasporto, ma anche la manutenzione 
delle strade ferrate, delle stazioni ecc.

Per arrivare ad una perequazione avevo più. 
volte consigliato una tassa sui trasporti automobi
listici proporzionale al percorso e al tonnellaggio. 
Avevo ancora fatto notare quanto fosse ingiusta 
e dannosa al bilancio delle ferrovie la pratica delle 
concessioni fatte allo' scopò di atUrare sulle fer
rovie il traffico che le automobili tendevano ad 
accaparrarsi. Si fanno, fortissime riduzioni agli
utenti che garantiscono un forte tonnellaggio. e
minacciano, più o meno fondatamente, di servirsi 
deU’automezzo. La riduzione è stata nell’ultimo 
esercizio in media 26 per cento, ma in certi casi 
'arriva fino a 35'per cento. Per certe merci e per 
grandi distanze la tariffa differenziale scende sotto 
a 10 centesimi per tonnellata-chilometro ed una 
riduzione di 35 per cento la porta a circa 6' cen
tesimi. La corsa a queste concessioni è stata for
tissima. Non solo si è con ciò violato un principio 
di giustizia nei confrónti degli utenti col creare 
una categoria privilegiata, ma si sta pregiudicando 
lo stesso bilancio delle ferrovie. Dalle relazioni 
dell’Amministrazione ferroviaria i cui dati mi 
permetto di citare risulta quale crescendo vi' sia:

Carico totale di merci 
sulle PF. SS. ,

Carico di. merci . 
..oggetto di concessione

Percentuale media 
; di riduzione

1932-33
1933-34
1934-35

Tonn.
35.000.000
33.700.000
33.850.000

Lire
1.804.000.000
1.603.000.000
1.514.000.000

Tonn.
3.709.000
8.060.00Ò

13.542.000

Lire
130.000.000

' 423.0Ó0.000
556.000.000

; 20,0.8
; ■' 17,83

26.17
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' Il tonnellaggio oggetto di concessioni di favore ! reconomia del Paese. Però è da'notare una cosa
è‘ stato ' neiresercizio 1932-33, 10 per- cento di
tutta la quantità trasportata e neP 1934-35 e

nuova; è da rilevare un criterio cui sembrano infor
mate. Effettivamente tali aumenti operano in

salito oltre 40 per cento. L’importo perduto dalle senso contrario alla tariffa preesistente. Le tariffe 
Ferrovie dello Stato per le dette riduzioni è circa ; preesistenti erano secondo il sistema differenziale,, 
lire 76 milioni. ' ■ [ cioè l’aliquota diminuiva quanto più forte era

È poi singolare il contrasto che ne veniva: da | la distanza. Con i nuovi aumenti invece l’aliquota
un lato lo ' Stato 'diceva: «io interido favorire | cresce col crescere della distariza. Per le piccole
rriutomezzo affinchè si formi spontaneamente un J distanze la sopratassa è di 10,' per le distanze un
vasto parco di autocarri »; d’altro datò’le ferrovie
operano in sènso opposto e dicono: « vògliamo fare 
noi stesse il traffico che l’automezzo ci porta via, 
anche perdendóci anche violando il principio del-

pò’unaggiori di 20 e per le grandi distanze di 30

l’eguaglianza di trattariientó ». Si dice: « diamo
lavoro ai porti e alla marina italiana »; ma invece 
si fanno riduzioni e facilitazioni ferroviarie d’ogni 
specie ad imprese di traspórti aventi ràdici inter- ; 
nazionali le quali, co!sussidio di tariffe cumulative, 
ridotte, combinate e ' col concorso di ferrovie
estere, trasportano le merci in entrata e in uscita 
dall’Italia attraverso i transiti di Chiasso, Sem- 
pioile. Modano e le imbarcano e . sbarcano nei 
porti del nord su-navi estere.

Ora tutti questi - inconvenienti sembrano messi 
a posto col nuovo decréto-legge del ’ dicenlbre 
1935,' il quale impóne una tassa per tonnellata- 
chilometri di 12 centesimi ' (e di soli 8 centesimi
per f trasporti cori mezzi pfoprii), senoncliè se 
il provvedimento paro buono, la misura è ecces-
siva e minaccia di Invertire la posizione. • =

Questa tassa ' corrisponde ad un aumento del 
60 per ' cento sul costo deH’autotrasporto (quale 
era prima dei • nuovi dazi sulla nafta del giugno 
scorso). Contemporaneamente c’è poi stato un 
aumento anche ‘nelle tariffe ferroviarie dal 10 al 
35 per cento. ' 7 ■ ' '

Per dare un’idea di quest’aggravio, si pensi òhe- 
il trasporto del carbone dà Genova a Milano che 
rappresenta-il 'caso più frequente, prima del giugno 

. del 1935' per ' ferrovia costava' 29 lire e per auto
carro 32 lire a'tonnellata; dopo questi auménti, 
per ferrovia viene a costare 38 e per autocarro 60. 
Ciò conferma qùanto eccessivo sià l’aggravio 'im
posto alPautocarro; e se anche- ci si fosse limitati

c 35 per cento. Gli aumenti effettivi che no seguono 
variàrio anche a seconda delle merci perchè incidono 
su tariffe già diìferenti. Ora questo controvapore 
alla, tariffa differenziale,, questo orientamento in 
senso contrario, può avere unri influenza almeno 
tendenzialmente, suH’economia del Paese. Si è 
pensato a questo ? Là questione è del massimo 
intèresse ed in certo senso io posso anche appro
vare questo sistema. Mentre prima si raccorciavano 
le distanze, oggi si aumentano. Mentre prima si age
volava la penetrazione di ogni porto, di ogni sta
zione, di ogni fonte di produzione e di ricchezza, 
oggi invece si allungano le distanze e si dà quindi 
un impulso alla vita locale, ali-industria locale'e 
regionale, alla produzione vicinri al consumo. Eco
nomicamente ciò vale combattere raccentramento 
e favorire il dislocarsi e diffondersi della ricchezza. 
Ed è preferibile, anche dal punto di vista della 
difesa nazionale. Infatti i grandi accentramenti 
industriali (non * c’è bisogno che lo dimostri in un 
consesso dove siedono tanti generali e tanti periti 
in ! materia militare), sono quanto mai pericolosi. 
Dal pulito di vista della difesa del Paese è molto 
conveniente fare un decentramento. E credo che 
in omaggio a questo concetto la Germania stia , 
appunto trasportando parte delle sue, industrie 
dalla zona occidentale a quella orientale, verso la 
Slesia. ' '

Sé questo è il criterio che ha voluto seguire il 
legislatore allorquando ha. adottato tali tariffe; 
allóra la mia' disapprovazione si ferma. Osservo 
però che iri tal caso bisognerebbe insistervi più
apertamente e venire a un rimaneggiamento gene-

\

a' metà si sarebbe a posto.XJ-XvyUcri Di O-CtiX v? kz Lz òri JJvÙvv, j

Se vogliamo completare la statistica potremo 
aggiungere che neU’anteguerfa,' 'tale trasporto
costava 7 lire. E se vogliamo fare il confrónto col 
nolo ■ marittimò da Botterdam a Genova' direnio 
che esso era 8 scellini, pari a 10 lire, riell’-anteguerfri; 
nel giffigno 1935 dopo molto variare tornava
ancora- a 8 scellini, pari a lire 24,80; e da allora
è sceso a 6 scellirii, pari a lire 18,60.^.

Si sono introdotte, come dicevo, sopratasse 
anche nelle tariffe ferroviarié, sopratasse molto 
notevoli, come avete avuto occasione di 'consta
tare in questi confronti che vi ho fritto. ìo nón rie 
vedo ora la necessità dal momento che il traffico 
è'già da se in auménto e'che si ■ frena l^éccessiva
cóncorrenza dell’automezzò; ‘ Èsse - finiscono per
determinare un rincaro di molte merci proprio 
quando' si cerca di tener bassi i prezzi; e turbano

rale delle tariffe con particolare riguardo a deter
minate materie' prime che dovrebbero avere spe
ciale trattamento.

Prima di /abbandonare ràrgomento deliri gé- 
stiòne ferroviaria, desidero dire poche parole su 
una nuova gestione introdotta nell’Amministra- 
zione delle Ferrovie, quella del monopolio di acqùi- 
sto dei metalli e dei carboni. È questa una nuova 
funzione attribuita alle Ferrovie suU’esempio di 
quanto era avveriutò durante gli ultimi anni della 
guerra europea e nei primi, anni del dopoguerra. 
Anche allora le Ferrovie esercitaronoil traffico 
del carbone, caricando i prezzi, tanto che in un 
esercizio poterorio realizzare un utile di 155 mi
lioni. • Mi • auguro ' che non sùcceda ' altrettanto 
adèsso;'e' notò cori qùacere l’affidaménto che ne 
stri dando .con cenni l’onorevole’ Ministro. '

-Per quello che 'riguarda gli acqùisti all’estero, 
il provvedimento adottato era assolutamente neces-

/
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sario. L’opera del privato in momenti come quello 
nei quali ci trovavamo all’epoca dell’istituzione 
del monopolio e più ancora come quelli in cui 
ci siamo venuti a trovare successivamente, non 
era possibile. Si tratta di una funzione non sol
tanto economica ma anche politica.

Eicordiamo però che l’istituzione del monopolio 
era coordinata alla promessa di valersi per la 
distribuzione al • consumo delle aziende preesi
stenti. In realtà questo non è stato, fatto, almeno 
finora, cou senso di giustizia distributiva; tanto 
che sono in corso lagnanze e oggi ho ricevuto io 
stesso una rqezza dozzina di memoriali al riguardo. 
Non aggiungo parola perchè è mio sistema di 
trattare le questioni più in generale e non entro 
in siffatti dettagli.

Sempre a proposito del monopolio mi sembra 
che esso adempie abbastanza bene alla sua fun
zione di acquisto di carbone all’estero,. Ma le 
circostanze attuali e le condizioni della nostra 
economia dopo le sanzioni, consigliano l’esercizio 
di una disciplina sopratutto in fatto di consumo, 
di scorte ecc. Ora tale funzione non. può essere 
svolta dal monopolio per il solo acquisto, poiché 
tra l’altro non è investito di sufficienti poteri. 
Sarebbe meglio creare un organismo unico capace 
di esercitare un controllo sopra il consumo e 
quindi fare in modo di ridurre l’impiego di car
bone estero di cui si consumava e si consuma 
troppo. Bisognerebbe imporre in certi casi il 
combustibile nazionale, in altri casi i surrogati 
del carbone, quali la nafta, l’elettricità; ed anche 
consigliare ed eventualmente imporre macchine e 
forni, che abbiano un alto rendimento, e non 
disperdano le calorie. Tale è un po’ la funzione 
dell’Associazione per il controllo della combu
stione ma praticamente non pare dia risultati 
sufficientemente energici. Ho la ferma convinzione 
iche si debba ^riuscire a diminuire il consumo del 
carbone di 30 o 40 per cento. Il primo esempio 
lo dànno le stesse Ferrovie. Bisognerà anche for
zare la mano al consumatore. Ma finché la vendita 
è affidata ad organi che hanno semplicemente 
funzione fii provvedere la merce e non di limitare 
la vendita, e fra i quali non c’è coordinazione, 
non otterremo nulla. Occorre un Ente, solo, .indi
pendente, e con larghi poteri, che obblighi il 
consumatore a consumare poco. Esso potrebbe 
èssere un Commissariato per il carbone, al quale 
si dovrebbe poi affidare anche la distribuzione e 
l’imposizione del prodotto^ nazionale e la gestione 
di scorte ecc.

Per quello che si riferisce al niovimènto nei 
porti, le relazioni fanno osservare che il traffico 
è un po’ aumentate. Ma qui sorge la solita distin
zione tra traffico di cabotaggio e traffico con 
l’estero. Il traffico di cabotaggio-è cresciuto anche 
perchè ci serviamo di prodotti nazionali; ad esempio 
è aumentato il traffico con la Sardegna, dalla
quale ci vengono ligniti e minerali. L’aumento per la marina mercantile e per i trasporti. Le 
del cabotaggio sarà anche dovuto alle eccessive I relazioni .furono fatte quando ancora si era sotto 
tariffe ferroviarie. i rimpressione dei noli correnti alla line del 1935,

Infatti potrà divenire più conveniente la nave, 
specialmente il veliero, per, eseguire tutto o parte 
d’un trasporto, ricorrendo il meno possibile alla 
ferrovia o all’automezzo. Ma indubbiamente l’iso
lamento economico contrae il traffico coH’estero, 
il quale costituiva circa 75 per cento del movi
mento complessivo dei nostri porti.

I nostri maggiori porti sono adunque tutti un 
po’ in crisi. Ed io credo che in crisi resteranno 
ancora per parecchio tempo. Ho Sempre Sostenuto 
che l’Italia possa e debba bastare a sè stessa, 
molto più di quanto generalmente si crede, e 
ritengo che anche a sanzioni finite continueremo 
il più possibile Sulla strada in cui ci siamo messi. 
QueMo concetto dobbiamo tener presente nel
l’esame del bilancio della marina mercantile. La 
marina mercantile di linea assorbe 270. milioni 
per sovvenzioni, ai quali per esser esatti bisogna 
aggiungere 12 milioni per contributo dello Stato 
nel pagamento o degli interessi sui mutui relativi 
al credito navale (articolo 76). Bisogna tener 
conto' di lire 7.500.000 di premii per le costruzioni 
navali. Una volta si spendeva per tali premii 
molto di più, e cioè 30 e perfino 50 milioni. Pur
troppo però tutti Sanno che le costruzioni, navali 
sono in crisi. Probabilmente ■ si ristabiliranno i 
50 milioni di prem.ii di navigazione.

BENNI, Ministro delle comunicazioni. Quaran
tacinque.

EICCI. Grazie. Non so Se si ristabiliranno i 
premii per le demolizioni. In totale arriviàmo a 
circa 350 milioni di lire tra premii e sovvenzioni.

Ora, la marina di linea, come dissi l’anno scorso, 
comprende molte navi le quali a forza di dire 
che sono di tipo recente, che so^o giovani, comin
ciano ad esser mature e Si avviano verso la vec
chiezza. Esse furono costruite quasi ; tutte nello 
stesso periodo, cioè circa il 1927, e quindi diven
teranno vecchie tutte assieme. Bisogna provve
dere a rinnovarle, gradatam.ente e tempestivamente 
a rinnovarle a Seconda delle esigenze delle varie 
linee. Osservo poi che le sovvenzioni le quali dove
vano Servire non Solo alla gestione ma anche alla 
costituzione di un fondo di rinnovamento, prati
camente sono bastate appena per l’esercizio. Qui 
si delinea una posizione abbastanza difficile. Da 
un lato si ha la necessità di fare in tempo, e poSsi- 
bilménte non tutt’assieme, nuove navi di linea, e 
dall’altra si ha la necessità di rinforzare la finanza 
dello Stato affinchè possa dare le relative sovven
zioni.

Sarà allora il caso di esaminare bene se tutti i 
servizi sovvenzionati Siano veramente redditizi 
specialmente per riguardo alla valuta, e se non 
convenga rinunciare a qualcuno di essi per accen
trare le nostre forze su taluni che per avventura 
rispondano ' meglio ai rinnovati nostri bisogni 
specialmente in materia coloniale.

Nel complesso volgono sem.pre tempi difficili
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quando (nel dicembre 1935)11 numero indice era 96-, 
ma oggi siamo ancora discesi perchè in. febbraio 
abbiamo toccato 84.

Per i transatlantici raccomando ancora una
volta che non si continui nella costruzione di 
navi di lusso! Il tipo più modesto di nave mista, 
il ca,binsteamer, oggi risponde molto meglio alle 
esigenze del pubblico e alle borse dei viaggiatori. 
Noi non dobbiamo eccedere nell’idea di vincere 
la concorrenza delle marine dei mari del nord;
tra l’altro ci manca oggi una merce molto'impor
tante cioè il trasporto ' dell’oro i cui spostamenti 
si verificano fra Parigi o Londra e Nuova York. 
L’oro frutta ai transatlantici che fanno scalo nei 
porti settentrionali d’Europa noli cospicui; pare 
che essOz abbia poca simpatia per il Mediterraneo. 
Veda l’onorevole Ministro se può dirigerlo dalle 
nostre parti !

BENNI, Ministro delle comunicazioni. Non du
biti ! Farò il possibile!

EICOI. Quanto alla marina libera da carico 
le cui navi Si designano sotto varie denominazioni 
(tramps, cargoboats, navi randagie, yollandiere ecc.) 

1

essa ha avuto momenti buoni nei primi tempi della 
guerra d’Africa, specialmente per il congestiona- 
mento del porto di Massaua, ora felicemente supe
rato. Sotto rimpressione della richiesta di navi 
a causa di questo congestionanàento, i nostri 
armatori sono forse stati indotti a esagerare lé 
esigenze di quel traffico. Secondo me, andiamo 
incontro ad una delusione qualora si volesse-insi
stere a basarsi sull’ipotesi che ci sarà molto lavoro. 
Furono acquistate molte navi usate all’estero per 
271 mila tonnellate, cifra che da anni non si era 
più raggiunta. Tutto ciò spiega come noi oggi 
abbiamo una marina da carico abbastanza forte; 
forse non sarà al livello delle punte che ora potreb
bero occorrere, ma ad impresa finita, noi pos
siamo ritenere che la nòstra marina da carico 
sarà sufficiente, anzi ultra sufficiente.

Perciò vorrei suggerire molta cautela quando 
si tratta di acquistare altre navi vecchie all’estero. 
Sarà bene deliberare a ragion veduta.

A noi basta avere tante navi quante occorrono 
per trasportare il nostro fabbisogno di merci. Si 
vorrebbe da taluni che le navi fossero material
mente utilizzate per la merce da trasportare dal
l’Italia o per l’Italia. Questo non è necessario. 
Quando ci sono navi a sufificenza, lasciamole pure 
libere di procurarsi i noli che credono, se ci sono 
noli più convenienti nei mercati fra terzi. L’impor
tante è che ci sia sufficienza di navi. Eicordiamo 
che il nostro traffico marittimo coll’estero si va 
restringendò. Vedete ad esempio il consumo di 
carbone per le- ferrovie dello Stato: da 2 milioni 
e mezzo credo che ora sia Sceso ad un milióne e 
200 mila.

BENNI, Ministro -delle comunicazioni. 1.600.000 
con le nuove elettrificazioni.

EICCI. Se prima c’era da trasportare il grano 
ora questo è scomparso; c’erano i fosfati che 

stanno scomparendo e lo stesso avviene per il 
salnitro.

Il bisogno di navi diminuisce. Si fanno poi dei 
confronti un po’ curiosi.

C’è una tabella, qui, nella relazione della Giunta 
del bilancio, non in quella dell’onorevole De Vito, 
che mette in relazione il tonnellaggio con la popo
lazione. Vediamo di non lasciarci guidare da sif
fatte argomentazioni. Perchè non è la popolazione 
di un Paese quella che influisce sul tonnellaggio. 
Un paese, per esempio, che abbia soltanto comu
nicazioni marittime, come potrebbe essere la 
Svezia oppure la Norvegia, che non sono Paesi 
insulari ma è com,e se lo fossero perchè non hanno 
comunicazioni per via terra, ha bisogno di una 
marina più grande. Un Paese di forte consumo 
situato in un clima cattivo che sia dedito alle-' 

industrie pesanti che consumano molto, fia biso
gno di una marina più grande. Noi non siam,o in 
tali condizioni. Però invece di occuparci della 
quantità vediamo di utilizzare questo tempo, 
questa necessaria pausa, per prepararci ad una 
ripresa della nostra marina specialmente in fatto 
di qualità. Era stato bandito l’anno scorso un 
concorso per la nave da carico tipo italiana. Cosa 
utilissima. Sarebbe bene chiudere questo concorso. 
Io vorrei chiedere all’onorevole Ministro che cosa
ne è stato. 1

BENNI, Ministro delle comunicazioni. È stato 
chiuso.

BIOGI. Sarebbe bene preparare tutti gli studi 
per affrettarci e poterne così preparare la costru
zione non appena sarà il mQm,ento. E allora 
siano navi costruite tutte nei nostri cantieri. Si 
dia veramente lavoro a tutta l’industria nazionale 
e non solamente ad una parte di essa.

La gestione della nave vecchia in realtà è stata 
possibile per due premii: l’uno afferente al patri
monio, l’altro afferente all’esercizio. Il primo era 
il premio di demolizione. Chi comprava la nave 
vecchia sapeva, che nella peggiore ipotesi poteva 
demolirla ricavandone un certo prezzo. L’altro è 
il premio di navigazione.

Ora questi premii è bene siano concessi quando 
è necessario, ma il premio di demolizione io dubito 
che sia ancora necessario, perchè i materiali fer
rosi sono aumentati notevolmente di prezzo. Il 
premio di navigazione lo credo ancora necessario 
e potrebbe anche darsi il caso di doverlo aumen
tare, ma non a favore della nave che si acquista
all’estero e che diviene oggi redditizia, soltanto'VXX V ± VVLVLA UXZj J.CI/j

in forza di talé artifìcii. Qùèsto premio sia dato
alle sole navi già esistenti, iscritte a tutt’oggi nel 
nostro registro e sia di preferenza riservato alle 
navi costruite nel nostro Paese.

Ed ho finito. Il caso ha voluto che io fossi il 
primo oratore a parlare dei porti e della marina; 
ho discorso di cose concrete e avvinto aH’argo- 
mento, non ho accennato menomamente a per
sone, 0 a classi di persone; ma mentre ragionavo 
dei porti il mio pensiero correva ai lavoratori 
portuali, che dai nostri lidi sono accorsi a lavorare

v
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nei porti africani; muntre ragionavo di navi,' il 
mio pensiero correva alla gente di mare, impe- , 
guata in una vita disagiata, in continua naviga
zione sotto gli occhi gelosi di marine, concorrenti. 
Orbene consentite che a questi lavoratori, io 
mandi un caldo saluto, un caldo saluto che vuolè
dire amm.irazione e gratitudine ? ma sovrattutto^
significa fede nei destini della Patria. {Applausift 

BEOCCAEDI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà. '
BEOGCAEDI. Onorevoli senatori, il Senato 

vorrà perdonarmi se dovrò tornare su alcuni degli ; 
argomenti trattati dagli oratori che mi hanno pre
ceduto, ma essi sono di una tale importanza ; che 
credo non sia male che ifiSenato dimostri di esser
sene col più vivo interesse occupato. ''

..Come ha accennato l’oratore che mi ha prece-; 
duto, il bilancio, o lo stato di previsione della spesa 
del Ministero delle comunicazioni, quest’anno ci 
porta, come un dono anticipato pasquale, il pareg- , 
gio tra le entrate e le spese della..gestione ferro
viaria: 3 miliardi e 448 milioni di spese e 3 miliardi 
e 448 milioni di entrate. . . ;

Se si considera che l’anno scorso noi appro
vammo il bilancio di previsione per l’esercizio
1935-36, con un deficit di 900 milioni e cioè
3 miliardi e 700 milioni di spese e , 2' miliardi 
800 milioni di entrate, il pareggio che ci si presenta , 
è veramente sorprendente. Il deficit della gestione 
ferroviaria ebbe inizio nell’esercizio 1930-31, do-
vuto particolarmente alla contrazione del traffico 1
che da un gettito di 4 miliardi e 600 milioni, nel
l’esercizio 1929-30, era sceso nell’esercizio .1934-35 
a 2 miliardi e'600 milioni,, con una riduzione del 
45 per cento. Ma al deficit avevano contribuito 
anche altri due fattori, come, hanno accennato gli
oratori che mi hanno preceduto e cioè l’onere
delie pensioni che da 78 milioni nell’esercizio 1921- ■ 
1922 era salito a 420 milioni nell’esercizio. 1935-36.- 
e l’onere patrimoniale che da 170 milioni nel 1921-^ 
1922 era salito a 697 milioni mell’esercizio 1935-36.

Era necessario, ha detto l’anno scorso, nella tor-. 
nata del 18 maggio, il Ministro delle, comunicazioni 
in quest’aula, far scomparire questo debito, '^perchè ' 
non si avesse l’impressione, che questa. maggiore 
Azienda tecnica dello Stato fosse nna malata a 
calicò, della Nazione. E mentre alcuni pensavaho 
che si poteva provvedere al pareggio della gestione, 
ferroviaria mettendo a carico dello Stato gli oneri 
patrimoniali e il carico delle pensioni; così che il 
disavanzo delle Ferrovie • sarebbe passato, : dai. 
Ministero delle comunicazioni al ■ Ministero delle. 
finanze, si deliberò invece di mettere questo disa
vanzo a carico delle merci che viaggiano attra
verso il nostro Paese, sia che vengano trasportate 
dalle ferrovie che dagli automezzi. Così vennero 
i provvedimenti che sono contenuti nel disegno di 
legge che siamo chiamati oggi ad approvare e che
io riassumerò : brevemente.

Senato del Reg'dò
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il tasso, .d’interesse sugli anticipi che ha fatto alle ' 
Ferrovie al .4 per. cento e con questo le Ferrovie , . 
realizzano un’economia di 101 milioni e 700 mila 
lire. Il Ministero delle finanze dà un sussidio alle 
Ferrovie di 70 milioni per l’elettrificazione ' delle 
linee ferroviarie ed abbona alle Ferrovie di Stato ùn 
canone annuo di, 2 milioni e 800 mila lire. Lo Stato 
così interviene a risanare il bilancio delle Ferrovie 
con 424 milioni e 500 mila lire; ma immediata
mente si rifa di questo onere, applicando una tassa 
sopra le merci trasportate dagli automezzi, tassa 
sulla quale tornerò a parlare perchè è altissima 
e dalla quale di Ministeri delle finanze si ripro
mette di ricavare 425 milioni,; somma corrispon
dente appunto all’onere che’Si è assunto vèrso le 
Ferrovie.' . ..t.' l . ' ■ ■ ■'■■■

Inoltre le Ferrovie dello .Stato, con il decreto 
del 9 dicembre 1935-XIV, n. 2110, sono state 
autorizzate ad aumentare le tariffe, ferroviarie 
di una determinata percentuale che varia per le 
diverse categorie, e che credo si possa considerare 
alla.media del 26 per cento. Da questo aumento
delle tariffe, rÀmministrazione delle ferrovie
pensa di ricavare circa 400 milipni, e poiché, come
ha accennato l’oratore che mi ha preceduto, in
quest’anno si è constatato chela contrazione del.
traffico ha raggiunto il punto più basso ed anzi
si è iniziata una promettente ripresa del traffico
stèsso, ripresa che si era manifestata da tempo
sulle ferrovie svizzere, su quelle tedesche, su quello
inglesi, su quelle degli Stati .Uniti, così rÀmmini-
strazione ferroviaria ha ritenuto , che questo incre
mento di traffico: possa essére valutato In 150 
milioni. ■ . .

E pertanto le Ferrovie complessivamente calco-
lano, per gli alleggerimenti degli oneri e per le
.maggiori.entrate, di poter contare su un migliora
mento di 974. milioni e 500 mila lire.

Non vi è dubbio che la struttura dei pròvvedi- 
' menti adottati e ingegnosa, e ne va (lata lode al 
Ministro delle' comunicazioni e a quello delle 
fìnàiize. ' ; ' ■

Ma vi sono due provvedimenti sui quali si è
■ intrattenuto il collega senatore Eicci Federico e

Il Ministero delle finanze interviene a sollevare ih 
bilancio delle Ferrovie con 250 milioni di contributo 
annuo, per il .carico delle pensioni. :I1;Tesoro .ridnce:

sui quali intendo di soffermarmi anch’io pèrchè 
in sostanza sono quelli che hanno risanato A deficit 
dellh ferrovie, e cioè: l’aumento delle tariff è Terrò- 
viarie e la istituzione ' di. una tassa Sui trasporti; 
fatti con automezzi. ' ' ' ' "

Sul primo . provvedimento mi ‘ permetto di fare 
qualche osservazione. Io lion sonò un agricoltore; 

' ma tante vòlte ho sentito degli agricoltori lagnarsi 
di non poter; intraprendere certe determinate 
culture, specialmente òrticole, ' perchè," per la di- 

, stanza dai centri di 'consumo,; le spese" ferrò viarie 
' sonò così fòrti da hon lasciare un margine àdeguato 
;di ùtile. Éicòrdo che un valoroso agricoltore, molti 
mesi or sono, prima dell’aumento delle tariffe 

; ferroviàrie, mi diceva- di aver lattò i’esperimento 
■ di upa vasta cultura orticola nella provincia di 
Grosseto... .Giunti . i ; suoi 'prodotti;, a maturazione 
ed inviati sul mercato dp Genova come quello che

/
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poteva assorbirli, ne ebbe questi risultati. Di 100 
lire, quota parte del ricavo della vendita di questi 
prodotti, 52 lire furono assorbite dalla spesa del 
trasporto ferroviario; il resto per buona parte 
andò per il trasporto del prodotto dalla terra alla 
stazione ferroviaria, dalla stazione ferroviaria di 
arrivo al mercato, per l’imballaggio, per il carico 
e scarico e per le spese accessorie. A lui agricoltore 
e produttore, di quelle 100 lire rimasero soltanto 
sette od otto • lire; ed egli dovette abbandonare 
una coltura dalla quale si riprometteva qualche 
compenso alle sue fatiche.

Ora evidentemente questi fenomeni, questi 
fatti, queste, diciamo così, limitazioni di raggio di
azione per certe colture si aggraveranno con
l’aumento delle tariffe. Faccio di necessità virtù 
e mi acconcio a questo aumento; ma voglio sol
tanto raccomandare all’onorevole Ministero delle 
comunicazioni di tener presente che intorno ad 
una determinata tariffa ferroviaria si vanno orga
nizzando degli interessi, si prendono degli impegni, 
si intraprendono, delle colture, delle lavorazioni, 
insomma si crea tutto un sistema e tutta una 
organizzazione industriale, agricola e commer
ciale della quale bisogna tener conto. Bisogna 
perciò che l’onorevole Ministro voglia vigilare come 
si svolge il traffico con l’aumento delle tariffe.

le ferrovie sarebbero state in condizione di favore 
di fronte al traffico con automezzi.

Io non ho il datoMsatto della spesa che le ferro
vie incontrano per tonnellata chilometro per il 
mantenimento e la custodia della linea ferrata; 
ho fatto qualche calcolo per mio conto e credo 
di esser giunto a dati abbastanza attendibili. Ho 
trovato cioè che nel 1934-35 le tonnellata chilo
metro fatte dalle ferrovie sono state 8 miliardi e < 
662 milioni; che l’incasso per ogni tonnellata chilo
metro e^cioè il prezzo del trasporto per ferrovia di 
una tonnellata chilometro è stato di circa 17 cente
simi e che la spesa della manutenzione della strada, 
sta tra i 4 e i 5 centesimi. Cinque centesimi è una 
cifra alta, poiché se fate il calcolo e moltiplicate 
i 5 centesimi per 8 miliardi e 662 milioni di ton
nellate chilometro fatte in un anno, arrivate per 
la sola manutenzione della linea ferrata a 433 mi
lioni, spesa superiore certamente alla reale. Ma 
la tassa che è stata imposta alle merci trasportate 
con gli automezzi, è ben altro che i 5 centesimi: 
è 12 centesimi a tonnellata chilometro. Come 
ha detto l’oratore che mi ha preceduto, questa 
tassa corrisponde a qualche cosa come il 50 o il 
60 per cento delle spese che per tonnellata chilo
metro incontravano gli esercenti autotrasporti e 
perciò, a causa di questa tassa, dovrebbero aumen-

per intervenire, coi poteri che egli ha, in tutti i tare del 50 o del 60 per cento il prezzo dei loro
casi nei quali sia necessario con provvedimenti
contingenti che rappresentino una specie di sutura 
fra le nuove e le vecchie tariffe, in modo da non 
danneggiare l’agricoltura, l’industria, il commercio, 
ed anche, forse le stesse ferrovie dello Stato.

E vengo al secondo provvedimento, più grave, 
quello della istituzione di una tassa sui trasporti 
effettuati con automezzi. Se questa tassà avesse 
un carattere contingente e servisse a distogliere 
per il momento, in tempo di inique sanzioni, il 
traffico degli automezzi per portarlo sulle ferrovie 
e quindi realizzare un’economia del combustibile 
liquido, io non discuterei. Invece l’origine del 
provvedimento, essendo diretto a- colmare il 
de-ficit del bilancio ferroviario, ha carattere del 
tutto stabile, e allora debbo fare alcune conside
razioni.

Bicordo che .quando si discusse il, bilancio 
delle comunicazioni nel maggio dell’anno scorso, 
qualche senatore obbiettò che il deficit ferroviario 
era dovuto alla concorrenza degli automezzi e 
quindi bisognava provvedere in qualche modo 
a danno degli automobili e a vantaggio delle 
ferrovie. Ma ricordo altresì che anche i più scalma
nati difensori delle ferrovie, sostenevano , questa 
tesi: le ferrovie hanno a loro carico la strada sulla 
quale fanno i trasporti, mentre invece i camions 
si servono gratuitamente della strada pubblica; 
le ferrovie quindi sono in una condizione di infe
riorità; ma ■ si riteneva che, quando fosse stato

trasporti. Credo che questa tassa abbia un carat-
tere proibitivo, e ritengo che in tempi normali 
a poco a poco i trasporti con automezzi finiranno 
col limitarsi ai brevissimi percorsi. Invece credo 
che sia molto opportuno che i due mezzi di tra
sporto coesistano e si completino. Bisogna mettere 
le ferrovie e gli automezzi sullo stesso piano di 
concorrènza e poi lasciare che ognuno faccia la 
propria strada.

E perchè questo sia, bisogna che l’onorevole 
Ministro, appena tornata la normalità dei traffici
- ora siamo in tempi anormali - riesamini,1 in-
sieme col Ministro delle finanze, il decreto-legge 
del 2 dicembre e lo modifichi in modo che anche 
l’Italia possa avere un servizio di trasporto merci 
a mezzo camion perchè esso rappresenta un pro
gresso, tanto è vero che si è affermato in tutto il
mondo.

BENNI, ministro delle comunicazioni. Sono
d’accordo con lei.

BBOCCABDI. Grazie. D’altra parte, tanto le 
ferrovie che l’automobilismo devono fare ancora 
molto cammino in Italia; pensiamo che le stati
stiche c’insegnano che in Italia si fanno tre viaggi 
in ferrovia per ogni abitante all’anno. In Francia 
se ne fanno 20, in Inghilterra 29, e in Germania 30 
e che se l’Italia oggi ha 230 mila mezzi automobi
listici, l’Inghilterra ne ha 1.750.000 e la Francia 
1.800.000. Vedete dunque quanto cammino dob
biamo ancora fare tanto nel campo ferroviario che

postò a carico dei trasporti con automezzi una I in quello automobilistico.
tassa per tonnellata chilometro che corrispondesse ! 
alla spesa che pure per tonnellata chilometro le !I

Mi sia permesso, onorevole Ministro, di rivolgere 
un plauso al vostro Ministero per-il passo vera-

ferrovie incontrano per mantenere la loro strada, | mente gigantesco che nell’esercizio 1935-36 ha
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compiuto l’elettrificazione delle ferrovie. Sono più - 
di 1000 chilometri elettrificati che in questo
esercizio sono entrati in funzione. Mi auguro
pertanto che il programma, veramente fascista, 
che voi, onorevole Ministro, avete annunziato, 
cioè di portare i 4 mila chilometri di ferrovie già 
elettrificati o in via di elettrificazione a 9 mila 
chilometri, in confronto dei 17 mila che compon- 

' gono tutta la nostra rete ferroviaria, possa essere 
il più sollecitamente compiuto.

So perfettamente le difficoltà che oggi voi 
incontrate per questa elettrificazione, ma quando 
leggiamo nei bilanci delle ferrovie - parlo’ del
Bilancio consuntivo 1934-35 che si sono
spesi 189 milioni per l’acquisto di combustibili, 
somma che è andata all’estero e vediamo nel 
bilancio preventivo attuale che 174 milioni si do
vranno spendere sempre per l’acquisto di com
bustibili, pensiamo che ogni riduzione di questa 
spesa sarà salutata con vivo compiacimento dal 
Senato del Eegno.

E poiché parlo di elettrificazione, mi sia per
messo di raccomandare in modo particolare la 
elettrificazione delle linee che vanno verso il 
confine, e tra queste linee raccomando special- 
mente quella che va verso il Sempione. Faccio 
parte della. Commissione internazionale per il 
Sempione ed ogni volta che la Commissione si 
raduna in Svizzera, ci viene chiesto dai nostri 
colleghi svizzeri quando l’Italia provvederà ad 
elettrificare il tratto della linea del Sempione che 
è sul versante italiano.

Onorevoli colleghi, qui sarò un po’ in disac
cordo con il mio amico e collega onorevole Eicci 
che mi ha preceduto. Mai, come in questo periodo 
storico ed eroico, l’Italia ha sentito la necessità 
di avere una forte e bene organizzata marina mer- 
^cantile. Io chiedo a voi, onorevoli senatori, che 
‘cosa sarebbe costata la gloriosa impresa africana 
se avessimo dovuto ricorrere per tutti i trasporti 
alla marina straniera; quale esodo dal nostro 
paese di valuta estera si sarebbe verificato e quale 
prezzo avrebbero raggiunto i noli a nostro caricò. 
Invece tutti i trasporti per questa grande impresa 
sono stati eseguiti dalla bandiera italiana senza

smo!) ha potuto rifarsi negli anni di guerra di 
tanta parte delle spese di guerra. Ciò valga di 
monito, onorevoli colleghi, per l’avvenire.

Oggi la nostra marina niercantile consta di due 
milioni e SOO mrila tonnellate di stazza lorda; essa 
tiene il settimo posto fra le marine del mondo, 
ma tiene uno dei primissimi posti per la bellezza, 
la comodità e L’efficienza delle sue navi di linea, 
che non temono il confronto con le più belle 
navi straniere.

Mercè i servizi indispensabili e i servizi utili 
che il Duce ha voluto e che il Governo Fascista 
ha attuato, la nostra Bandiera corre tutti i mari 
e percorre quasi tutte le coste del mondo, con ser
vizi regolari. Una magnifica linea va dai porti 
italiani sino all’estremo . Oriente, agli estremi 
porti della Cina e del Giappone in quei mari cioè 
dove si stanno maturando i destini di tanta parte ■ 
del mondo. Devo a questo proposito una parola 
di plauso all’onorevole Ministro perchè proprio 
questa linea, in quest’anno, è stata sensibilmente 
migliorata con magnifiche navi che fanno vera
mente onore alla Bandiera italiana. Altre linee 
regolari partono dai porti italiani per percorrere 
tutta la costa occidentale deU’Africa fino alla Città 
del Capo, tutta la costa orientale dell’Africa fino 
a Durban. Partono dai porti' italiani linee regolari 
che vanno nel Nord America, a Nuova York, nel 
Sud America a Eio Janeiro, a Buenos Ayres. Altre 
dai porti italiani vanno ai porti del centro America, 
passano il canale di Panama e mentre una volge 
al Nord lungo la costa della California fin quasi 
a Vancouver un’altra scende a Mezzogiorno lungo 
le coste del Perù e del Cile fino a Concepcion.

Il Fascismo deve essere orgoglioso di queste 
linee che non portano soltanto la Bandiera italiana 
sui mari più lontani, ma portano anche un palpito 
di amor di patria a tutti i nostri connazionali 
anche a quelli che sono sparsi sulle coste più
lontane del mondo.

e

aumento di. noli; non si è verificato il pescecanismo 5

a cui ieri nel suo memorabile discorso il Capo del 
Governo accennava, perchè il Governo con la 
marina mercantile _ italiana ha fatto da padrone 
come era giusto ed ha dettate le condizioni di nolo. 
I trasporti per l’A. O. sono fatti tutti con equi
paggi italiani che mettono nel loro compito un 
entusiasmo che non è superato se non da quello 
col quale i nostri soldati e le nostre Camicie 
Nere combattono in terra africana. (Applausi).

Quando l’Italia entrò nella grande guerra, nel 
1916, aveva una marina mercantile composta di 
un milione e,430 mila tonnellate di stazza e spese 
più di 3 miliardi per noli che per buona parte 
furono pagati all’estero. L’Inghilterra, che aveva 
una marina di 19 milioni di tonnellate, mercè il 
fortissimo aumento dei noli (altro che pespecani-

Bisogna perseverare, onorevole ministro. Dico 
questo unicamente perchè mi hanno obbligato a 
questo appello le parole dell’amico Eicci: non 
bisogna titubare. Bisogna perseverare special- 
mente in questo momento di sanzioni. Eicordia- 
moci che ognuna delle linee che noi esercitiamo è 
costata denaro e sacrifici per rimpianto e per il 
suo avviamento; che ogni linea di navigazione 
polarizza attorno a sè una serie d’interessi di 
commercianti e di industriali italiani, di com
mercianti e di industriali italiani residenti all’e
stero e che sopprimere una di queste, linee vuol dire
stroncare tutti questi interessi, e rinunciare ai
sacrifici che abbiamo fatti, a vantaggio di una 
bandiera straniera che indubbiamente prenderebbe 
il nostro posto. \

Mai come in questa materia è appropriato il 
motto fascista: « Eesistere».

Ma la marina nostra (e qui ha ragione il mio 
collega senatore Eicci) ha bisogno di essere rinno
vata e specialmente deve essere rinnovata la marina 
da carico per poter affrontare la concorrenza delle
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navi straniere, ben costruite adatte e specializzate 
pei trasporti che compiono.

Purtroppo al 31 dicembre 1935 sugli scali italiani, 
ridotti ormai a pochi, non vi erano che 25.592 ton
nellate in costruzione per la niarina mercantile, 
il che vuol dire qualche cosa come la metà della 
stazza del Bex, mentre su quelli inglesi ve ne erano 
1.543.000 e in Germania 118.000.

Il capitolo 75 che contempla i compensi di costru-

anzi con quella arguzia, che è caratteristica

zione,'r riparazioni e compensi daziari ecc., sul
bilancio preventivo del 1931-32 aveva un assegno 
di 57 milioni, in questo bilancio l’assegno è ridotto 
a 7.500.000 lire. Non vi è nessuna recriminazione, 
nella, citazione di queste cifre perchè so perfetta
mente che se non vi sono navi in costruzione non 
occorrono compensi ed è inutile stanziare delle 
somme che non si spendono. Accenno a ciò' sol
tanto per mettere in chiaro che incombe il problema 
del rinnovamento della flotta. La marina italiana 
deve essere rinnovata e saranno i cantieri italiani 
che dovranno rinnovarla. Il problema è immanente 
e dobbiamo essere pronti ad affrontarlo.

Sono entrato in questo tema anche per rivolgere
una preghiera al Ministro delle comunicazioni.

La legge sui compensi di costruzione vorrebbe 
che il compenso daziario per ogni tonnellata di 
lamiere o di prò Alati impiegati nella costruzione 
o riparazione di navi fosse riveduto o .aggiornato 
ogni anno.Questo compenso, di franchi oro 7.75 
per quintale, ormai è assolutamente inadeguato. 
Bisogna aggiornarlo per impedire che per le im
portanti riparazioni le navi italiane degli armatori 
privati si rivolgano alle ofAcine dei porti, stranieri. 

■ Ed ho Anito. L’Italia è Aera di poter aflermare, 
onorevole Ministro, che i servizi pubblici dipen-. 
denti dal vostro Ministero, le ferrovie, le poste, 
i telegraA, la marina mercantile sono i più ordinati 
e disciplinati del mondo. Voi avete portato, ono
revole Ministro, nel Ministero delle comunicazioni 
il buon senso e.lo spirito pratico di un intelligente 
e valoroso industriale, quale voi siete: tutti i vostri 
collaboratori, dai direttori generali ai più modesti 
manuali che rincalzano le traversine ferroviarie, 
hanno la coscienza di servire la Nazione e la servono 
con fede e con amore, orgogliosi di contribuire 
alla grande fatica del Duce per le fortune della 
Patria.

A voi e ai vostri collaboratori, giunga gradito il 
plauso di una modesta voce che parte dal Senato. 
{Applausi}.

GIAMPIETEO. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIAMPIETEO. Onorevoli senatori,, nel maggio 

del 1921, prima che s’iniziasse la discussione del

della sua arte oratoria, aggiunse che, quando 
fossero arrivati Ano a Eoma. i lamenti per la 
soppressione di qualche fermata nel treno diretto, 
egli avrebbe ricorso a me per avere il mio appoggio 
e tacitare ogni lamento. Senonchè le mie richie
ste e le sue promesse hanno lasciato il tempo che 
trovarono, perchè nel 1931 era in gestazione il 
Eegio decreto-legge, che poi fu pubblicato il 21 
.dicembre il quale modiflcò le norme che regola
vano l’esercizio della rete ferroviaria dello Stato.

Appena io ebbi agio di leggere questo decreto, 
dovetti subito riconoscere che era più che dannoso 
per le linee del Mezzogiorno, e specialmente per 
alcune di esse non molto produttive. Parlai quando 
fu discussa in Senato la conversione in legge del 
Eegio decreto-legge, prospettai le difiìcoltà a cui 
si sarebbe andati incontro e feci osservare che 
i provvedimenti,, i quali avrebbero potuto essere 
emanati, -avrebbero reso ancora peggiore la condi
zione delle nostre linee ferroviarie. Non mi sba
gliai. Le disposizioni emesse posteriormente hanno 
peggiorato le condizioni delie linee ferroviarie del 
Mezzogiorno. Mi riferisco specialmente alla linea 
Sicignano-Lagonegro che unisce alcuni comuni 
dalla provincia di Cosenza, per mezzo del tronco 
Lagonègro-Castrovillari, buona parte dei comuni 
del circondario di Potenza e alcuni di Lagonegro 
e della provincia di Salerno a Napoli, a Potenza, 
alle Calabrie. Quale sia questa situazione di fatto, 
quale il rimedio che propongo a S. E. il Ministro 
e le preghiere che io a lui rivolgo, dirò brevis
simamente.

L’esercizio sulla linea Sicignano-Lagonegro è 
compiuto con quattro littorine e con un treno 
misto di terza classe; le littorine tutte di terza 
classe come si sa. Quale siano gli svantaggi di un
viaggio fatto in questo modo è facile compren-

bilancio del Ministero delle comunicazioni. mi
rivolsi al Ministro del tempo, S. E. Ciano, pre
gandolo di volere accogliere alcune raccomanda
zioni sui servizi ferroviari della mia regione. Egli 
mi invitò ad esporle nella pubblica discussione. 
Io parlai e fui lieto di sentire nella risposta, che 
egli poi mi dette, che le mie osservazioni erano 
giustissime e che egli. era pronto ad accoglierle;

dere.
A Sicignano, dove s’inizia il servizio delle littorine, 

bisogna lasciare il treno che viene o che va a 
Napoli e salire su di esse, con qualunque tempo, 
talvolta senza che vi sia chi trasporti la valigia, e 
incontrando tutti gli inconvenienti di un trasloco 
che prima di evitava col. viaggiare nella vettura 
da e per Napoli.

Inoltre il numero ridotto di posti fa si che so
vente bisogna viaggiare in piedi, pigiati gli uni 
sugli altri, ovvero si deve attendere la corsa succes
siva della littorina, con grande incomodo e perdita 
di tempo specie per coloro che provengono da altri 
luoghi per lo più lontani dalle stazioni ferroviarie. 
E il viaggio si compie in terza classe in compagnia 
di ogni sorta di gente, con quale e quanto comodo 
è facile immaginare.

Per darne una pallida idea, mi permetto di nar
rare al Senato un viaggio che ho avuto occasione 
di fare in queste condizioni. Si era nel mese di 
novembre; a Napoli prosi posto in uno scomparti
mento di seconda classe, perchè la prima era già 
stata abolita. In questo scompartimento trovai 
già altri tre compagni di viaggio, tra i quali un
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sottufficiale, che aveva incominciato a fumare e 
che non la smetteva più. Arrivati a Torre del 
Greco, sopraggiunge una signora con due bambini, 
uno dei quali aveva un cinque anni e l’altro era 
poppante. Appena entrato nello scompartimento, 
il bambino di cinque anni cominciò ad esserne il 
padrone assoluto, pestando i piedi ai viaggiatori e 
imbrattandone gli abiti. Senonchè intervenne 
provvidamente Morfeo, che lo prese sotto la sua 
protezione ed il bimbo si addormentò. Ma allora 
l’altro bambino poppante si svegliò e cominciò 
una melodia, un concerto punto piacevole con i 
suoi acuti e i suoi bassi, grida e strilli, un concerto 
che si potrebbe dire con. il poeta: « lacerator di 
ben costrutti orecchi». E .tutto non finì ancora 
qui, perchè nella stazione successiva, quella di 
Torre Annunziata centrale, sopraggiunse un’altra
persona, uno di quei villani rinciviliti. di cui
parlava il Manzoni, il quale aveva l’aspetto un 
po’ del contadino e un po’ del signore. Armato

Marsico-nuovo. Orbene tanto il viaggio di andata 
da Napoli a Marsico-nuovo, quanto quello di 
ritorno, è reso oltremodo incomodo. Infatti parten
dosi la notte a 0,50 da Napoli e proseguendo, in 
quelle ‘condizioni di cui ho parlato, fino alla sta-’ 
zione di Atena, bisogna attendere colà due ore 
per poter continuare per Marsico nuovo. Lo stesso 
avviene se si compie il viaggio nel pomeriggio: 
ancora la fermata d’un’ora.

Ora io raccomando aU’onorevoìe Ministro, che 
con tanto amore dirige le nostre comunicazioni, 
di trovare un modo per rendere meno ‘penoso il 
viaggio su quella linea, disponendo almeno che la 
partenza da Atena abbia luogo appena giunge la 
littorina da Licignano.

Mi auguro sinceramente che queste mie osserva- ' 
zioni siano prese in benevola considerazione dal
l’onorevole Ministro. Questo augurio è fondato -su
la speranza che il suo diretto collaboratore, l’ono
revole Sottosegretario di Stato, che è appunto

di una mazza, ebbi il piacere di averlo a fianco, della mia regione, almeno per la carità del natio
Lo scompartimento era pieno di fumo, perchè il '
sottufficiale, nonostante l’avessi pregato di smet
tere fumare, dato che l’aria era diventata irre-
spirabile, non ne voli sapere; il mocciosetto
continuava il suo concerto e, per di più, altro 
penoso fastidio mi veniva dal mio vicino.

E così dovetti continuare il viaggio, viaggio 
che naturalmente mi sono ben guardato di rifare.

Ora io pregherei l’onorevole Ministro di far sì 
che l’esercizio di quella rete sia effettuato in parte 
con le littorine, ed in parte con almeno due treni, 
che abbiano uno scompartimento di prima classe.

Non debbo nascondere che ho provato un vivo 
dolore, quando ho constatato che l’unico treno, che 
percorre quella linea è un misto compostó esclu
sivamente di vetture di terza classe. Quasi che 
tutta la gente che deve servirsi della linea Sici- 
gnano-Lagonegro non fosse degna delle altre classi 
che sono nei treni delle altre regioni ! E si consi- 

• deri che oltre alle persone, che per la loro posizione 
sociale meritano'una considerazione, possono essere 
costretti a viaggiare e ammalati e vecchi che hanno 
bisogno di cure o di riguardi che non si hanno 
in una classe unica di terza, in cui sono persone 
d’ogni condizione e non tutte fornite della cogni
zione dei loro doveri.

Del resto, il provvedimento da me domandato è 
un atto di giustizia generale, perchè su altre linee, 
dove pure vanno le littorine, contemporaneamente 
vi sono treni che hanno non solo la seconda, ma 
anche la prima classe. Così sulla Bieìla-Santhià, 
sulla Chiusi-Siena, sulla Firenze-Empoli-Siena,. 
sulla Aquila-Sulmona e così via dicendo. È vero 
che in qualche centro ferroviario le linee sono 
esercitate soltanto da littorine, ma si tratta di 
percorso, coperto appena in una mezz’ora,^ al mas
simo in quaranta minuti e in regioni, ov’è la pos-

loco voglia adoperarsi perchè le modeste.e giuste 
mie richieste abbiano ad essere accolte.

Onorevole Sottosegretario di Stato, Ella può 
testimoniare la verità di'quanto ho detto e, ricor
dando che la mia Brienza fu anche patria di suo 
padre, vorrà renderle un tributo di riconoscenza.

Onorevole Ministro, ho finito. È vero che noi 
siamo poveri, perchè non abbiamo le ricchezze 
delle altre regioni d’Italia, non le terre ubertose, 
non le industrie, non i commerci, ma la nostra 
povertà credo che debba essere motivo di compa
timento e ,di aiuti e non circostanza d’inferiorità 
rispètto agli altri, italiani.

Noi siamo poveri, ripeto ma non siamo da meno 
degli altri italiani, specialmente per la devozione 
al Ee, perT’amore alla Patria, per l’attaccamento 
al Duce, artefice insuperato e sommo delle fortune 
e della grandezza d’Italia. (AppZu'Usi). . •

FLOEA. Domando di parlare. . ' 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

Onorevoli senatori.FLOEA. Onorevoli senatori. Il preventivo 
delle ferrovie dello Stato per l’esercizio 1936-37,

sibilità di servirsi di altri mezzi di comunicazione, 
o di altre linee a non lunga distanza.

'7

E vengo all’altro rilievo sull’esercizio della fer
rovia esercitato dalla Mediterranea Atena-Brienza-

dopo cinque anni di disavanzi, dei quali l’Azienda, 
cui spetta il solo esercizio non ha certo la responsa
bilità,' si chiude, per l’opera urgente ed energica 
dell’onorevole Ministro delle Comunicazioni,, in 
pareggio. -

Il risultato previsto sarà accolto dal Senato, 
in ogni tempo vigile custode delle finanze, con 
la più viva soddisfazione, per le ripercussioni che . ' 
il disavanzo del bilancio ferroviario aveva sul. 
bilancio dello Stato e quindi all’ultimo sul con
tribuente, che doveva sopportare con maggiori 
imposte, i disavanzi dell’uno e dell’altro. Ed 
erano, perdite gravose, che la crisi mondiale prima, 
la concorrenza automobilistica poi, avevano'fatto 
assurgere a cifre paurose. Sono cifre già citate dai 
colleghi che mi hanno preceduto; permettetemi di 
ricordarle a mia volta, poiché consentono ulteriori 
osservazioni.

Il disavanzo, da 198 milioni nel 1931-32 era
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salito nel 1934-35 a 840 milioni, senza però com
promettere, malgrado le circostanze avverse, i 
trasporti, pari, e per molti aspetti superiori, per 
potenzialità, regolarità, sicurezza, a quelli delle 
linee ferroviarie più celebrate. Non erano però, 
come molte volte si è detto, e come sembrerebbe 
consultando la contrazione del traffico viaggia
tori e merci, i cui prodotti dal 1928-29 al 1934-35 
sono discesi da 4 miliardi e 636 milioni, a 2 mi- . 
bardi e 615 milioni, imputabili all’esercizio. Erano 
dovuti, come pure si è riconosciuto, non all’eser
cizio ma alle partite passive, estranee all’Azienda 
ferroviaria e ad essa addossate dal Tesoro benché 
sprovviste di adeguate compensazioni e riserve. 
La prestazione di servizi gratuiti o semi-gratuiti 
a tutte le amministrazioni governative, di cui 
non vi ha esèmpio: nelle ferrovie straniere," private 
e pubbliche; la spesa per le pensioni, salita, come 
è stato rilevato, da 170 milioni del 1921-22, anno 
in cui - e questa cifra merita di essere ricordata 
al Senato - le ferrovie contavano 240.915 agenti, 
con un traffico pari a quello attuale, a ■420. mi
lioni nel 1935-36, con soli 134.437 agenti; la spesa, 
infine, per gli interessi e per gli ammortamenti 
dei debiti patrimoniali accollata dal Tesoro all’e
sercizio, anche se i nuovi impianti non ne aumen
tavano per nulla i prodotti, spesa che era salita 
in 12 anni da 170 a 667 milioni, con beneficio dello 
Stato proprietario della rete e sacrificio immeri
tato degli utenti, erano le cause originarie, pro
fonde, organiche dei disavanzi delTAzienda, e dei 
timori sollevati da molte parti sulla capacità dello 
Stato moderno, anche se rinnovato economica
mente e spiritualmente daT Fascismo, a gestire 

■ le grandi imprese industriali cui è legata la vita
sociale del Paese. Sono queste tre cause che l’ono
revole Ministro, accogliendo i voti più volte al
l’uopo espressi nei due rami del Parlamento, dai 
più autorevoli glossatori del bilancio ferroviario, 
ha saputo con energia rimuovere per l’immediato 
e mediato futuro. -

Neh suo limpido e forte discorso pronunciato 
alla Camera dei deputati il 15 maggio, egli così 
disse: « Sgravio del bilancio ferroviario di tutti 
gli oneri estranei alTesercizio cioè: disavanzo pen
sioni, per- quote interessi ed ammortamenti, servizi 
per altre amministrazióni e ridùzioni di tariffe 
non richieste da necessità di gestione; tali le diret
tive'della mia politica ferroviaria».

Ebbene la promessa è'stata mantenuta. Il disa
vanzo della gestione è scomparso senza turbare, 
con Taumento delle tariffe all’uopo richiesto, 
(questo mi prenie affermare) i rapporti fra la vapo
riera e l’automezzo, ricondotti, mediante il con
gegno delle nuove tariffe ferroviarie e automobi
listiche, entro la zona economica loro propria,

E che la crisi di cui soffriva TAzienda fosse di 
carattere prettamente patrimoniale, e quindi in 
gran parte indipendente dall’esercizio,' degno di 
Ogni elogio, lo provano i risultati finanziari di 
questi ultimi anni. Nel 1932-33 il disavanzo del
l’esercizio puro fu di 27 milioni, mentre il disa

vanzo della gestione, per effetto degli oneri, estranei 
all’Azienda accennata, saliva a 603 milioni. Nel 
1933-34 il disavanzo dell’esercizio imputabile alla 
crisi mondiale e alla concorrenza degli automezzi 
fu di 176 milioni, cifra assai modesta .rispetto a 
quella della maggior parte delle ferrovie ^straniere, 
costrette, perfino, per pagare gli interessi del capi
tale obligazionario, a forti decurtazioni patrimo
niali senza le quali il risanamento delle rispettive 
Aziende non sarebbe stato possibile. Nell’anno 
finanziario 1934-35 ■ il disavanzo dell’esercizio 
puro sale a 185 milioni,.sempre a causa delle cir
costanze accennate, onde un aumento del coef
ficiente di esercizio da 106,9 a 106,67, aumento 
lievissimo ottenuto senza quelle economie crimi
nose di cui abbiamo avuto esempio in talune fer
rovie straniere. Il Senato non giudichi eccessivo 
questo coefficiente di esercizio, perchè esso è ancora 
inferiore al coefficiente di esercizio che si avverte 
in molte reti statali con le quali la nostra può 
essere comparata. Se consideriamo la rete ferro- 

, viaria statale francese, l’auspicato « réseau mo- 
dèle », noi troviamo che il coefficiente è salito 
l’anno scorso malgrado le economie adottate, al 
116 per cento.

Il confronto per l’onorevole Ministro e per i 
suoi valenti collaboratori è certo lusinghiero.

Oggi la riconquista del pareggio è compiuta. 
Il disavanzo della gestione salito a 840 milioni 
nel 1934-35, è stato scomposto in due parti. Si 
assegnarono 400 milioni agli utenti e 425 milioni 
ai contribuenti. Senonchè - tale la questione che 
più interessa esaminare - il servizio' dei debiti 
patrimoniali che,, malgrado la riduzione degli 
interessi operata dal Ministro e illustrata dàl 
senatore Eicci, implica sempre per l’esercizio una 
spesa di 610 milioni, deve o meno rimanere sempre 
a carico degli utenti ? È utile, per coprire le spese 
vecchie e nuove, accrescere con gravose soprat
tasse le tariffe ? Se l’esercizio, si chiudesse nuova
mente come è certo, per la generale ripresa econo
mica che ovunque si avverte, con un avanzo, come 
dovrebbe questo essere impiegato ? A ridurre le 
tariffe a beneficio degli utenti, oppure a pagare 
gli oneri patrimoniali a beneficio dei contribuenti ? 
La soluzione di queste questioni cui si è avvici
nato l’onorevole Ministro, iniziando la riduzione 
degli oneri patrinìoniali, con la elettrificazione delle 
reti mercè il contributo annuo del Tesoro di 70 mi
lioni di cui si è parlato, è una soluzione che io credo 
giusta e meritevole di essere decisamente svilup
pata perchè la sola che più preme allo Stato fascista, 
assertore deciso della preminenza degli interessi 
nazionali su quelli individuali.

Il trasporto implica tre elementi: la. strada, il 
veicolo, la forza motrice. Alla spesa della strada, 
con rotaie o senza, deve provvedere la colletti
vità per la quale la strada rappresenta una neces
sità vitale. È una spesa che, per facilitare, senza gra
vare i costi, Taumento della velocità, - esigenza 
suprema dei nostri tempi riusciti perfino ad affi
dare il trasporto delle notizie ai brividi deU’etere -
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deve essere contenuta. Alla spesa per il veicolo 
e la forza motrice debbono provvedere, invece, 
gli utenti.

Non si può addossare ad essi anche la spesa per 
la costruzione, la manutenzione, il perfezionamento 
della strada senza elevare in misura equivalente 
le tariffe e quindi restringere i benefici che alla 
collettività stessa derivano dalla riduzione del 
costo del trasporto che entra nella formazione 
di tutti i prezzi, come il carbonio entra nella for
mazione di tutti i composti della chimica organica. 
Non si possono sgravare i contribuenti, che sono 
milioni, senza aggravare gli utenti che sono invece 
una limitata categoria, perchè in tal modo si ver
rebbe a contrarre i traffici e ad arrestare ogni 
progresso nel veicolo e nelle ferrovie che più facili
tano il trasporto delle cose e delle persone, senza il 
quale la nostra epoca, che conta le distanze non 
più misurando lo spazio, ma misurando il tempo 
necessario a percorrerle, non si comprende. Au
mentando le tariffe a carico degli utenti si elimina, 
0 quasi, la divergenza topografica dei prezzi, causa 
originaria dei trasporti. L’alta tariffa incide sugli 
scambi e quindi ostacola la produzione e il con
sumo. Meglio aumentare di una lira il carico dei 
contribuenti che aumentare di dieci lire il carico 
degli utenti.

Sono concetti che l’onorevole Ministro ha corag
giosamente applicati limitando l’apporto delle 
tariffe, necessario alla copertura del disavanzo aì

meno della metà della somma totale all’uopo 
necessaria. In caso contrario le soprattasse avreb
bero dovuto essere raddoppiate. Un esempio 
dell’adesione a questi criteri l’abbiamo nelle spese 
per relettrificazione alla quale pure si è già accen
nato. L’elettrificazione della strada spetta, per i 
concetti esposti, alla collettività che più ne appro
fitta. L’elettrificazione delle grandi arterie - oltre 

. ai vantaggi ben noti e che è necessario raggiungere 
non appena i trafiìoi raggiungano un certo grado 
di intensità - ha già ridotto il consumo annuo del 
carbone della rete ferroviaria da circa tre milioni 
di tonnellate a due milioni di tonnellate, onde 
una minore domanda di oro e di divise che si 
avvicina certamente ai 90 milioni annui. Ecco 
perchè, applicando questi criteri ai trasporti fer
roviari, vorrei pregare l’onorevole Ministro di 
procedere senz’altro, malgrado osservazioni con
trarie, ad una ulteriore discriminazione di quei 
627 milioni di spese accessorie che tuttora gravano 
l’esercizio, ; poiché, se ' essi concorrono ad accre-, 
scere il patrimonio della Nazione, costituito e 
migliorato con i sacrifici tributari di tutti perchè 
a tutti appartiene e giova, non aumentano i pro
dotti dell’esercizio, che non possono certo seguire 
sempre la costosa corsa degli incrementi patri
moniali, che non sempre contribuisconb al proprio 
ammortamento. Così operando si avranno minori, 
tariffe e maggiori traffici. Ed egualmente dovrebbe 
essere dell’avanzo dell’esercizio che per la generale 
ripresa dei traffici mondiali non può tardare a ri
comparire. Meglio destinarlo a ridurre le tariffe a 

vantaggio degli utenti che a pagare le spese della 
. strada che incombono ai contribuenti. Nè questi 
ultimi possono dolersene, perchè^ il maggiore ag
gravio è compensato dai benefici che essi ricavano 
dalla prestazione gratuita o semigratuita dei ser
vizi ferroviari alle Amministrazioni statali. È uno 
«scarico» che, secondo i conteggi dell’onorevole 
Ministro, aminonta a circa 400 milioni. Nè vi 
sorprenda, onorevoli senatori, la cifra. Il Ministro 
dei lavori pubblici in Francia, rispondendo ad 
una interrogazione scritta a lui .rivolta nel passato 
giugno dal deputato G-iuseppe Denafs, calcolava 
l’ammontare delle prestazioni gratuite e semi
gratuite delle Compagnie francesi allo Stato, 
nella cifra di un miliardo e 160 milioni di franchi; 
somma sopportata dagli, utenti, costretti, per essa, 
a sopportare più elevate tariffe. Io ho voluto, 
per meglio giustificare la convenienza di spostare 
gli oneri che più riguardano la strada dagli utenti 
ai contribuenti, esaminare poi, per il 1933-34, ap
profittando delle pregevoli pubblicazioni del Mini
stero delle comunicazioni e del Ministero delle 
finanze, a quanto ammonta la spesa in Italia per 
interessi ed ammortamento dei capitali, investiti 
prima e'dopo il 1905 per la costruziorfe, la dota
zione e lo sviluppo della rete a carico dell’una e 
dell’altra categoria. Ebbene ho ricavato da questa 
indagine, alquanto lunga e laboriosa che, m.entre 

' in tempi normali a carico del Tesoro e quindi 
in ultimo dei contribuenti, stanno per interessi 
e ammortamenti 180 milioni di lire, a carico delle 
Ferrovie, ossia degli utenti, stanno 683 milioni. 
Simile distribuzione esclude ogni ulteriore aggravio 
dei consumatori del servizio ferroviario.

Ma altri due desideri vorrei, prima di finire il 
mio discorso, esprimere all’onorevole Ministro, 
cui tanto preme l’avvenire dei tràffici. Vorrei che 
appena i prodotti del traffico lo consentiranno, 
oltre la revisione della misura delle tariffe e cioè 
delle soprattasse attuali, che salgono. dal 10 al 
36 per cento per i trasporti a piccola velocità vin
colati a peso minimo di cinque e più tonnellate, 
si modificasse anche la struttura attuale della 
nuova tariffa. In questo io non ^ono punto d’ac
cordo con quanto ebbe a dire così limpidamente 
il senatore Federico Ricci a proposito di queste 

• soprattasse percentuali crescenti quanto più le 
distanze aumentano. L’abbandono della tariffa 
differenziale, se può localizzare il traffico, rende 
oltremodo costoso il trasporto delle materie prime; 
sposta industrie e commerci e rincara costi di 
produzione e prezzi.
■ Vorrei infine che l’onorevole Ministro, dopo 
aver sistemato il bilancio, esamfinasse anche la 
semplificazione delle tariffe attuali, la cui lettura, 
dato il gran numèro di classi e gli aumenti di cui
ciascuna di esse è suscettibile, riesce per i ROR

della
iniziati più difficile e laboriosa della lettura della 
Quadruplice radice della ragione suffìcienle, di
Arturo Schopenhauer. Le attuali soprattasse, per 
quanto bene congegnate rispetto ai due mezzi 
di trasporto concorrenti (e potrei,'se l’ora non
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fosse tarda, dimostrarlo), hanno aggravato la 
complessità tecnica delle tassazioni. La semplifi
cazione delle tariffe, ordinata col decreto 9 dicem
bre 1935, deve essere continuata fino al completo 
coordinamento formale delle tariffe ferroviarie 
tutte. La mole del lavoro è grande, ma all’ono
revole Ministro non mancheranno certo il tempo 
e la volontà di portarlo a termine, affinchè l’orga
nizzazione commerciale della rete corrisponda a 
quella tecnica, ormai superiore ad ogni elogio. 
Il conseguimento degli obbiettivi accennati, primo 
tra essi il ribasso delle tariffe merci, non appena, 
ripeto, saranno Superate le odierne difficoltà, 
servirà a consolidare il pareggio, ora, purtroppo, 
inseparabile dallo spostamento di oneri ai quali 
ho accennato. Confido che tale piano di massima 
sia dall’onorevole Ministro preso in considerazione. 
La robusta Sua politica e la affinata sua espe
rienza industriale - sorrette dal suo profondo 
convincimento che alle ferrovie, strumento di 
difesa, di ricchezza, di civiltà, è legata la sorte 
del Paese - non possono suggerirgli direttive di
verse.

E concludo. Vi è qualche cosa che alla nostra 
Assemblea, in questa ora grave di eventi per la 
storia della Patria, preme molto più del pareggio 
on. Ministro, riconquistato. È la certezza che le 
Ferrovie italiane, risanate spiritualmente da Co
stanzo Ciano, e da voi tecnicamente e finanziaria- 
mente rinvigorite, sono e saranno per la Nazione
in armi, strumento indistruttibile di difesa e 
di vittoria.

Per tale certezza ancor più che per il pareggio, 
vi giunga, onorevole Ministro, graditoli plauso del 
Senato e di quanti amano questa nostra Italia, 
unica Nazione veramente serena forte sicura dei 
suoi destini, in questa vecchia Europa che, com.e 
cantava il Poeta delle Odi barbare: «...su ’l 
mondo sparge l’irrequieta debolezza sua ». {Ap
plausi}.

SECHI. Domando di parlare.
PPESÌDENTE. Ne ha facoltà.
SECHI; Se la Marina mercantile non fosse 

pervenuta al grado di efficienza e di sviluppo cui 
l’ha portata Costanzo Ciano, l’impresa africana 
avrebbe presentato difficoltà, non dico insormon
tabili, ma gravi.

Ne hanno parlato, assai meglio di quello che 
potrei fare io, precedenti oratori, e pure degli 
altri argomenti che mi proponevo trattare, sicché 
potrei finire il discorso ancora prima di cominciarlo, 
come l’ora tarda consiglierebbe: credo tuttavia 
non del tutto superflua qualche succinta consi
derazione, e per la tardanza dell’ora confido nella 
benevolenza dei colleghi.

Che la Marina mercantile sia una di quelle che 
si Suole chiamare industrie « chiavi » è evidente; 
e se taluno ne avesse per caso dubitato, reSpe- 
rienza africana certamente lo avrà convinto.

Ma quali i limiti deU’efficienza e dello sviluppo 
di questa industria chiave perchè sia adeguata 

alle necessità d’ordine bellico ed economico che 
da essa dipendono ? Quali gravami deve all’uopo 
sostenere il pubblico erario? E anzitutto: siamo 
oggi a punto, 0 sussistono deficienze che occorra 
sanare, esuberanze che convenga eliminare ? Dico 
subito che aH’incirca siamo a punto, pensare a 
ulteriori solleciti sviluppi di rilevante importanza 
sarebbe, a mio avviso inopportuno, e pure depre
cabile per il non necessario gravame della finanza.

Oggi importa mantenere efficiente l’attuale 
consistenza, e promuoverne un graduale ma non 
ingente sviluppo. Ma anche questo programma 
relativamente modesto richiede adeguato concorso 
della finanza: così avviene da tempo in tutto il 
mondo, anche nel mondo britannico, pur essendo 
quella Marina mercantile in condizioni di privi
legio per vivere e prosperare da sè; sorvolo per 
brevità sulle molteplici ragioni di questo stato di 
fatto, d’altronde ben noto.

Ma i cordoni della pubblica borsa vanno slac
ciati con prudenza e con giudizio, bisogna realiz
zare quanto occorre e niente di più, spendendo il 
meno possibile.

Si è parlato di linee sovvenzionate die portano 
alto il Tricolore in tutti gli oceani: lascio da parte 
la nota poetica che l’argomento comporta, per 
avvertire ben chiaro che la maggior parte di que
ste linee oceaniche, e proprio quelle più in vista, 
non sono affatto sovvenziionate, non hanno dallo 
Stato alcun contributo continuativo di esercizio.

Per alcune delle magnifiche navi ad esse adibite 
l’armatore ha avuto un modesto contributo alla 
spesa della costruzione, sotto forma di prestito, 
il cui interesse è ammortamento è parzialmente a 
carico dello Stato: purtroppo i prestiti furono 
emessi in tempo di interessi elevati, sicché l’onere 
a carico dell’armatore risulta notevole; fra amm.or- 
tamento ed interesse, credo si-avvicini più al sei 
che al cinque per cento, mentre lo Stato paga, mi 
pare intorno al tre e mezzo. Questo è l’unico 
appoggio che lo Stato fornisce alle migliori nostre 
linee oceaniche; l’Inghilterra lo ha accordato
anteguerra ai suoi « Cunarders », di recente al
colossale Queen Mary in misura più elevata; pari- 
menti tutti gli altri grandi Stati marittimi.

Si è detto dianzi in quest’Aula: sono servizi di 
lusso, costano molto? pensiamo piuttosto a navi più 
economiche. È vero, collega Picei, sono servizi 
lussuosi e costosi, ma su certe linee io li credo 
necessari, se non si vuole abbandonare alle ban
diere Straniere la ricca clientela che ne usa, come 
avveniva per il passato. I nostri trans atlantici 
devono . rivaleggiare con i migliori di qualsiasi 
bandiera, ed oggi è ancora così; dico ancora, perchè 
la lotta di superamento è. incessante, e bisogna 
tenere continuamente d’occhio quello che gli altri 
si preparano a faro o peggio stanno già facendo, 
bisogna spendere il necessario per fronteggiarne 
di continuo la concorrenza.

Tanto più che al gravame del pubblico erario 
corrisponde ben notevole contropartita attiva 
per l’economia nazionale. Non credo di esagerare
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dicendo che un numero abbastanza rilevante di 
passeggeri (non dico la parola turisti per rispet
tare la Crusca) degli Stati Uniti viene in Italia, e 
vi si trattiene, perchè può fare la traversata sul 
Rex e sul Conte di Savoia, o anche sul Vulcania e 
Saturnia, ora che queste due belle motonavi sono 
state convenientemente rimodernate: altrimenti 
essi farebbero il viaggio per. l’Europa con le linee 
del Nord, servite da trans atlantici inglesi, fran
cesi, tedeschi, magari mangiando m.eno bene e 
col trattamento meno cordiale che è nell’indole 
delle genti poco solari; sbarcando nei porti nordici la 
maggior parte di questi passeggeri resterebbe in 
quei Paesi, invece vengono direttamente in Italia 
sui nostri superbi transatlantici, e vi restano più 
o meno a lungo; anche in questo tempo di crisi 
non credo siano eccessivamente sforniti di dollari, 
il ragionamento vale anche per il Sud America, 
dicendo pesos in luogo di dollari.

Altri servizi di linea godono invece di sovven- 
zione continuativa d’esercizio che, per oltre Suez, 
grosso modo corrisponde alla gravosa spesa (bd 
transito nel Canale: disgraziatamente à questa spesa 
non corrisponde contropartita attiva di sorta per 
l’economia nazionale, e per il pubblico erario.
dappoiché le azioni di quella molto fiorente azienda 
stanno in altre casseforti, non escluse quelle .del
l’impero britannico che al momento buono ne ha 
acquistato grossi pacchetti; questo è forse uno 
dei motivi pei quali le giuste doglianze dell’ar
mamento per le troppo elevate tariffe del canale, 
che hanno portato le azioni del. valore nominale 
di 500 franchi oro al valore attuale di oltre 20 
mila franchi carta (va bene che è carta; ma la 
differenza resta enorme), non commuovono molto 
negli alti luoghi che, dù troppo elevati diritti 
del canale, traggono lucri cospicui. È vero che tutte 
le bandiere pagano in ugual misura, ma almeno 
l’armatore inglese ha la soddisfazione di' sapere 
che una parte dei quattrini da lui sborsati va. 
nelle tasche del suo Governo: l’armatore italiano 
sa che nemmeno un soldo di quello che paga va 
a favore' della sua finanza. Sono situazioni di 
altri tempi che bisogna sopportare, m.a non è 
male, credo, rilevarle.

Questa flotta destinata ai servizi regolari di 
linea è in piena efficienza, ma comincia, non dirò 
ad invecchiare, però ad av'vicinarsi più o meno 
all’età critica, perchè le navi hanno il torto di 
invecchiare ancora più presto del bel sesso. A 
20-25 anni sono navi che non vanno più, ed io 
credo giovi pensare alle sostituzioni che diver
ranno necessarie, anche per graduarle nel tempo, ed 
evitare punte di lavoro nei cantieri, quanto, mai. 
dannose; fra l’altro esse determinano affollamento 
di operai i quali più non tornano ah campo o al 
monte donde sono venuti, e ingrossano i ranghi 
dei disoccupati non appena la punta del lavoro 
viene a mancare. Meglio magari anticipare qualche 
sostituzione di siffatte navi ancora semivalidè, 
per mantenere nei cantieri una sufficiente conti
nuità di lavoro.

Marina vagante da carico, « tranxps », carrette 
del mare, conre meglio piace. «

Sono le navi che prendono carico dove lo trovano 
e lo portano a qualunque destinazione, ma credere 
che quelle di nostra bandiera possano trovare rile
vante attività nei traffici tra i porti stranieri è, a 
mio avviso, esagerato; possono esercitare anche 
questa attività, ed è molto bene la esercitino, ma 
non può essere quella principale, quella che ne assi
cura le vitalità: intanto una sola marina si sottrae 
a questa regola, quella norvegese; per il traffico 
petroliero anche la svedeSe, la danese e l’olandese 
che hanno avuto l’avvedutezza di costruire ottime 
navi cisterna al monfento giusto, e le impiegano
con rilevanti profitto per trasporti fra Paesi
stranieri. Ma la regola generale è che anche il 
« tramping » trova la maggior base di attività 
nei traffici nazionali; può essere simpatico ma 
credo. poco pratico esortare quello di nostra 
bandiera a ricercarla nel lavoro all’estero. La 
marina norvegese lo sta invece facendo da tempo, 
e nei periodi buoni ha allacciato una fitta rete di 
rapporti coi noleggiatori e i caricatori dei grandi 
porti, che oggi sarebbe impossibile ■ allacciare 
ex novo. Ben venga s’intende anche questa atti
vità, e sia opportunamente curata, ma valutiamola 
ragionevolmente per stabilire grosso mòdo che 
consistenza debba avere la nostra flotta da cari
co: bisogna all’uopo considerare essenzialmente i 
traffici nazionali, bisogna che a questi traffici, 
la cui consistenza .complessiva, è tuttofa rilevante 
e. credo si manterrà a lungo almeno, intorno a 
10 milioni di tonnellate annue di materie prime 
importate, il nostro tromping prenda adeguata 
parte, ben lungi peraltro dal monopolizzarli che 
sarebbe un grossolano errore economico e insieme 
politico. Ma la parte attuale è ancora troppo mo
desta: quando si dice che le merci sbarcate nel
Pegno dalla bandiera nazionale amm.ontano al
60 0 70 per cento del totale, bisogna tenere giusto 
conto delle merci di cabotaggio che tutti i .Paesi 
riservano alla propria bandiera: quello che conta è 
il traffico internazionale, e per questo credo siamo 
piuttosto sotto che sopra al 50 per cento: vi è largo 
margine per ragionevolmente aumentare questa 
troppo bassa aliquota.

Bisogna anzi tutto pensare alle navi cisterna 
che scarseggiano, e, promuovere l’incremento di 
unità abbastanza veloci, perchè altrimenti poco 
servirebbero a necessità d’ordine bellico; in altri 
Paesi questo criterio si applica anche alle navi 
per carico generale, ad esempio il Giappone che ha 
posto in linea per gli Stati Uniti cargo di 17 ò 18 
miglia mentre noi siamo ancora intorno a 10 o 11; 
è vero che quelle navi giapponesi trasportano 
molta, seta e altre merci ricche, le quali hanno 
fretta di arrivare per ridurre gli interessi passivi 
delle giornate che stanno in mare, mentre gli olii 
minerali e in genere le merci di massa si avvantag
giano meno di una più rapida consegna; si potrà 
magari acconciarsi a qualcosa meno delle 18 mi
glia giapponesi, ma le 10 o 11 finora consuete

9
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sarebbero proprio scarse per le navi cisterna di 
cui vorrei veder presto iniziata la costruzione nei 
nostri cantieri.

Per le navi dà carico generale la consistenza 
quantitativa credo Sia a ; posto: per la qualità 
sorge subito il dilemma fra le navi nuove, eie navi 
già in esercizio presso altre bandiere che i nostri 
armatori acquistano a prezzo conveniente. Se 
ne è dianzi parlato in Senso tendenzialmente 
favorevole alle navi nuove, e si è pure fatto qual
che conteggio sulla convenienza economica delle 
navi usate: dico Subito che questi conteggi bisogna 
lasciarli fare all’armatore; se egli compra una nave 
usata vuol dire che gli conviene, nessuno è più 
provetto di lui in materia, neppure — oso dire - 
l’egregio Direttore generale della Marina mercan
tile 0 l’onorevole IMiniStro.

Ma questo acquisto di navi usate va pure con
siderato in rapporto all’economia nazionale. Dire 
che sia ad essa molto giovevole lo riterrei eccessivo, 
ma non, bisogna neppure esagerare nel senso 
opposto: intanto l’economia nazionale; si avvan
taggia anche dell’esercizio di queste navi che 
apporta valute pregiate, o quanto meno ne fa 
risparmiare Tesodo per i noli che altrimenti do
vremmo pagare a navi straniere, e in pochi anni 
compensa l’esodo determinato dall’acquisto; è 
però auspicabile che la qualità della. nostra 
flotta da carico Sia gradualmente migliorata con 
rafflusSO'di navi nuove, pur lasciando agli arma
tori ragionevole libertà per le navi usate: se esa
gerassero converrà stringere i freni.

Anche le navi nuove da carico dovranno d’ora 
innanzi essere costruite in cantieri nazionali, come 
già il Eegime ha appieno realizzato per i transa
tlantici e per le navi miste: ma bisogna subito 
aggiungere che all’uopo il Ministro delle finanze 
dovrà slacciare i cordoni della, borsa, per compen
sare la inevitabile differenza di costo della costru
zione, badando bene ad impedire, eccessivi lucri

SECHI. Per chi eventualmente lo facesse potrà 
provvedere anche il manganello. . .

Ma, per costruire in Italia, il Ministro delle
finanze dovrà slacciare i cordoni della borsa.
perchè, ripeto, i costi sono maggiori; Sorvolo sulle 
ragioni d’altronde ben note, avverto però che que
ste ragioni sono assolutamente indipendenti dalla 
capacità è dalla valentia dei tecnici e degli operai; 
nessuno al mondo li supera, potranno essere 
pareggiati, superati mai.

Bisogna pure domandarsi: il materiale metallico 
necessario alle costruzioni dovrà essere fornito 

. dalle ferriere italiane ? Oppure vogliamo continuare 
a consentire che Sia importato dall’estero, franco 
dogana, e allora costa notevolmente meno del 
prodotto nazionale.

Sarebbe evidentemente ingenuo sentire in pro
posito l’opinione dei siderurgici ma è ben chiaro 
che se si consente l’importazione di questo mate
riale estero m,eno costoso, il compenso di costru-
zione a carico della finanza sarà minore. e con
una spesa X si potrà costruire navi per Y tonnel
late di stazza; se invece si esigerà l’impiego di mate
riali metallici nazionali, conia stessa spesa X si ' 
potrà costruire tonnellaggio minore, Y meno Z 
in cui Z sarà una m,olto notevole'aliquota di Y.

Orbene, il gravame cui la finanza si assoggetta 
nel caso in discorso vuol promuovere le costruzioni 
navali non già favorire la sidurergia ■ che si av
vantaggia di altri provvedimenti; e questo gravame 
bisogna mantenerlo in giusti limiti per evitare
al contribuente imposizioni, non indispensabili:
e

■ì ■

allora bisogna propendere per la libera impor- .

per cbiccbessia, che quando li pagano i contri
buenti diventano illeciti e immorali.

tazione daH’estero; se una eccezione dovessi am.- 
mettere l’applicherei se mai per i pezzi finiti di 
lavorazione difficile che comportano molto im
piego di mano d’opera; le lamiere e i profilati 
che ne richiedono relativamente assai m,eno la- 
scerei che il cantiere li acquisti franco dogana 
ovunque gli conviene.

Io non so se e quale attenzione vorrà rivolgere 
l’onorevole Ministro a queste mie affrettate e

BANELLI. Ma bisogna anche evitare l’effetto 
contrario.

; SECHI. Quale T
BÀNELLI. Quello che, imponendo la costruzione 

in Italia e gli armatori trovando i, prezzi troppo 
alti, vadano a comperare all’estero.

SECHI. Ma se fosse proibito, l’acquisto aU’esterQ 
non potranno farlo.

BANELLI. Ed allora non avremmo le navi.
PEESIDENTE. Senatore Banelli, la prego di 

non interrompere.
SECHI. Se la nazionalizzazione di navi costruite

airestero fosse vietata , gli armatori potrebbero sol-
tanto ricorrere all’espediente cui hanno già ricorso 
quelli di altri Paesi, e cioè mettere queste navi 
sotto la bandiera del Panama o deU’Honduras 
per esempio. Io confido appieno nel patriottismo 
dei nostri per escludere questa eventualità.

BANELLI. Nel clima di oggi non lo faranno 
certamente.

Discussioni, /• 268

sommarie/considerazioni, sono invece sicuro cbe
Egli - proseguendo l’opera del suo eminente pre
decessore - manterrà ed eleverà l’efficienza della
marina mercantile così da renderla sempre più
poderoso strumento di efficienza bellica ed econo
mica della Nazione.

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale, riser
vando la facoltà di parlare all’onorevole EelatOre 
ed . all’onorevole Ministro.

Il seguito della discussione è rinviato a domani.

Presentazione di relazioni.
PEESIDENTE. Invito i senatori Eusso e Co

gliolo a presentare alcuno relazioni.
EUSSO. Ho l’onore di presentare al Senato la 

relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge

14 novembre 1935-XIV, n. 1969, concernente

L
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1
rassicurazione dei piroscafi della marina mercan
tile di bandiera italiana (924).

COGLIOLO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

'preAdleiizia sottufficiali del R.egio Esercito » a conce,-
dere prestiti ai sottufficiali iscritti .(1022). . 
provato dalla Camera dei Depiitati). .

(A'p-

28 novembre 1935-XIV, n. 2397, - concernente.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 2396, riguardante il confe-

l’istituzione di un Corpo di ufììciali in congedo della 
giustizia militare (1042).

PEESIDENTE. Do atto ai senatori Busso e 
Cogliolo della presentazione di .queste relazioni 
che saranno stampate e distribuite.

Domani alle ore 16 sedutaqmbblica col seguente 
ordine del giorno: . .

I. Seguito delia discussione del seguente disegno
di le. ■ e :

stato di previsione diella spesa del Ministero'
delle comunicazioni per l’esercizio finanziario dal 
E luglio 1936 al 30. giugno 1937 (1063). — {Appro- 

■ rato dalla, Camera dei Deputati). . ■

II. Di,scussione dei seguenti disegni di legge: .
Delega al Governo di emanare nuove norme sul 

procedimento per ingiunzione e su quello per con
valida di sfratto (737); ' . ,

Conversiono in ] ,p O’ o p del Eegio decretolegge
(J febbraio 1936-XIV, n, 280, concernente la utilizza
zione ad uso botteghe idi locali delle case economiche
per i funzionari e

riinento, a. domànda, del grado di sottotenente di
complemento ai luogotenenti generali, consoli e se-
iiiori della Milizia Affi!ontaria per la Sicurezza ìNa
zionale, non. in possesso di alcuni requisititrichiesti 
dalle disposizioni vigenti (1624). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}; v '

Conversióne in légge del Eegio decretolegge
19 dicembre 1935-XIV, n. 2121, riguardante la com
posizione del Gran Consiglio del Fascismo (1026). — 
{Approvato dalla Camera dei Depidati);

Conversione in legge del Eegio decreto-légge
16 dicembre lOSS-XIV, n. 2401, concernente la con
ferma in carica degli attuali presidenti e vice-presi- 
.denti di sezione dei Consigli provinciali dell’economia 
corporativa (1028). —■ {Approvato dalla Camera dei 
Deputati');

Conversione in legge del Eegio décreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, ii. 2280, concernente il tratta
mento di pensione degli ufficiali invalidi, noir rias
sunti, riconosciuti invalidi di guerra posteriormente 
alla loro cessazione, dal servizio permanente effettivo 
{1037). — {Approvato dalla Camera dei Depxitati);

Conversione in legge del Eegio 'decreto-legge 
5' dicembre 1935-XIV, n. 2292, relativo al conferi-

gli agenti dell’Amministrazioneto'
postale e telegrafica (973);

Conversione in légge del Eegio' decreto-legge
16 dicembre 1935-XIV, n. 2263, contenente modifica
zioni agli articoli 9 e 10 della legge 24 giugno 1923, 
II. 1393, riguardante la tutela del titolo e dell’eser-
c’zio delie professioni di ingegner e di architetto
(1017). — {Approvato dalla Camera dei DepidatA.

Conversione in legge del Eegio decretolegge
16 dicembre 1935-XIV, n. 2293, riguardante la isti
tuzione idi una nuova sezione presso la Corte di cas
sazione e soppressione di alcuni posti di avvocato
j.enerale presso Corti di appello ed altre niodifica-

zioni uirordinamento giudiziario (1018). — {Appro
vato dalla Camera dei Depilati);

Conversione' in
9 dicembre 1935-XÌV,

legge ' del E'Egio deciìetolegge
n. 2308,_ per la revoca 'della

concessione della linea Abbazia Mattuglie-Laurana
O'ì à esercitata daH’industria privata (1019). — (Ap-
provato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decretolegge
3 febbraio 1936-XIV, n. 312, per l’estensionieì ai mae
stri elementari dei corsi integrativi di Bolzano delle 
disposizioni dell’art. 38 della legge 22 aprile 1932-X,
n. 490'(1020);

Conversione in legge del Eegio decneto-legge
0 dicembre 1935-XIV, n. 2353, che autorizza il « Fondo

mento del grado di maresciallo ordinario ai ' vice-
direttori delle bande presidiarie di Corpo d’armata 
(1038). — {Approvato dalla Camera dei Deputati);

■ Conversione in legge del Eegio d'écreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2.354, recante nonne eccezio
nali per il matrimonio dei brigadieri dei carabinieri 
Beali destinati nelle . Colonie dell’Africa Orientale 
(1039), — {ÀpproveDo dalla Camera dei Deputati');

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
9 gennaio 1936-XiV, n. 32, riguardante la sospen-
sione delle prescrizioni e. dei termini pereiìtori .
per. i militari che partecipano alle operazioni nel- 
l’Alrica Orientale (1044). — {Approvato dalia Ca
mera dei Deputati); ,

sitato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l’esercizio finanziario dal l** luglio
1936 al 30 .luglio 1937 (1090). 
Camera dei Deputati). ,

8- (Approva/o dalla

La seduta è tolta (ore 20,16).

Prof. Gioacchino Laurbnti

Direttore dell’Ufficio dei Eésocontì

e
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LIX- SEDUTA

MERCOLEDÌ 25 MARZO 193(i - Anno XIV
(1290 GIORNO DELL’ASSEDIO EOONOMICÌO)

Presidenza del Presidente FEDERZONI

IKIDICE I

Congedi . . . . . , 
Disegni di legge ;

(Approvazione):'

Pag. 2002

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 febbraio 1936-XIV, n. 280, concernente 
la utilizzazione ad uso botteghe di locali delle 
case economiche per i funzionari e gli agenti

■ i
, i

di sottotenente di complemento ai luogotenenti 
generali, consoli e seniori della Milizia Volonta- 
taria per la Sicurezza Nazionale, non in possesso 
di alcuni requisiti richiesti dalle disposizioni 
vigenti» (1024). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati} .... . . ... .

(( Conversione in legge del Regio decreto-
2024

deH’Amministrazione postale e telegrafica
(973) . . ... . . ,

))

legge 19 dicembre 1935-XIV, n. 2121, riguar
dante la composizione del Gran Consiglio del 
Fascismo » (1026). - {Approvato dalla Camera 
dei Depilati}

« Conversione in legge del Regio decreto- . 
legge 16 dicembre 1935-XIV, n. 2263, conte- . 
nente modificazioni agli articoli 9 e 10 della 
legge 24 giugno 1923, n. 1395, riguardante la 
tutela del titolo e deH’esercizio delle profes
sioni di ingegnere e di architetto » (1017). - 

, {Approvato dalla Camera dei Deputati} . ...
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 16 dicembre 1935-XIV, n. 2293, riguar
dante la istituzione di una nuova sezione presso 
la Corte di cassazione e soppressione di alcuni 
posti di avvocato generale presso Corti di ap
pello ed altre modificazioni all’ordinamento giu
diziario» (1018). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati} ...............

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 dicembre 1935-XIV', n. 2308, per la 
revoca della concessione della linea Abbazia 
Mattuglie- Laurana già esercitata daU’indu- 
stria privata » (1019). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati} . . .................... ... ‘ .

« Conversione in legge del Regio^ decreto- 
legge 3 febbraio 1936-XIV’, n. 312, per l’esten
sione ai maestri elementari dei corsi integrativi 
di Bolzano delle disposizioni dell’art. 38 della 
legge 22 aprile 1932-X, n. ,490 » (1020) . . .

«Conversione in legge del Regio decreto - 
legge 5 dicembre 1935-XIV, n. 2353, che auto-

2022

2023

2023

2023

2023

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 dicembre lOSS-XIVj n. 2401, con-
cenente la conferma in carica degli attuali pre
sidenti e vice-presidenti di sezione dei (ZJon- 
sigli provinciali deH’economia corporativa ?> 
(1028). - {Approvato dalla Camera dei Deputati}

« Conversione in legge del Regio decreto
legge 5 dicembre 1935-XIV, n. 2280, concer-
nente il trattamento di pensione degli ufficiali 
invalidi, non riassunti, riconosciuti invalidi di 
guerra posteriormente alla loro cessazione dal 
servizio permanente effettivo » (1037). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}...............

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge. 5 dicembre 1935-XIV, n. 2292, relativo

«

)

rizza il
Regio Esercito

Fondo previdenza sottufficiali del
a concedere'prestiti ai sottuf-

fidali iscritti» (1022). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati} . . . ... . . . . . . 2023

2024

2024

2024

al conferimento del grado di maresciallo ordi
nario ai vice-direttori delle bande presidiarle 
di Corpo d’armata » (1038). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati} , ... ..... . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 dicembre 1935-XIV, n. 2354, recante 
norme eccezionali per il matrimonio dei briga
dieri dei carabinieri Reali destinati nelle Co
lonie dell’Africa Orientale» (1039). - {Appro
vato dalla Camera dei Depiitati} . .. . , . . . :

«Conversione in legge del Regio decreto— 
legge 9 gennaio 1935-XIV, n. 32, riguardante 
la sospensione delle prescrizioni e dei termini 
perentori per i militari che partecipano alle
operazioni nell’Africa Orientale » (1044).
{Approvato dalùb Camera dei Depritati} . . 

(Discussione):

2025

2025

2025

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legg, - -

((

10 ottobre 1935-XIII, n. 2396, riguar
Delega al Governo di emanare nuovo norme

dante il conferimento, a domanda, del grado
sul procedimento per ingiunzione o 
per convalida di sfratto » (737) .. . ,

su quello 
.... 2013

Discussioni, t. 269 Tipografia del Senato
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Sandrtni.................. ......................................
Longui. . . . . . . . . ... . . . . 
FACCurNETTr, relatore ................................
8 OLMI, ministro di grazia e giustizia ...

(Seguito della discussione):
« Stato di previsione dèlia spesa del Mini.- 

stero delle comunicazioni per Pesercizio finan
ziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 » 
(1065) . . . •. .'................... ...  \ . ■ . . . .

Benni, mi'nistro delle comunicazioni . . .
(Presentazione) . . . .' ...........................   .

Relazioni:
(Presentazione) . . . . . .

Votazione a .serutinio segreto:
(Risultato)...........................
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2013 ; naraento del Consiglio superióre delle miniere
2016
2018
2021

2003
2001
2002

2002, 2027

2026

(1098).
Conversione in legge del Éegio decreto-legge 

3 novembre 1935-XIV, n. 1891, che modifica il 
regime delle importazioni delle merci dall’estero 
(1099).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 246, concernente l’asse
gnazione di un contributo annuo straordinario 
all’opera nazionale per i combattenti, per i fini 
di assistenza ai reduci di guerra ed|alle famiglie 
dei Caduti in guerra (1100).

Conversione in legge del EegioJdecreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 296, riguardante il coor
dinamento delle attribuzioni e dei servizi deU’Isti-
tuto^nazionale fascista per gli scambi con l’estero
- che assume la denominazione di « Istituto^nazio- 
nale fascista per il commercio estero » - con le

La seduta è aperta alle ore 16.

MILLOSEVICH, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. ■

attribuzioni del Sottosegretariato di Statojper gli

Cong-edi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Bonardi per giorni 3; Broglia per giorni 10; 
De Marinis per giorni 10; Mambretti per giorni 4; 
Miari de Cumani per giorni 7; Pecori Giraldi per 
giorni 1.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni .

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Millosevich di dar lettura dell’elenco dei disegni 
di legge e delle relazioni comunicati alla Pre
sidenza. s

MILLOSEVICH, ,

scambi e per le valute (1101).
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

6 gennaio 1936-X.IV, n. 31, concernente l’aboli
zione dell’imposta di fabbricazione sulle polveri 
piriche e .sugli altri prodotti esplodenti (1102).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 263, che autorizza il Mini- 

. stro delle finanze a stipulare una convenzione con 
■ la Società « Adria » in Monfalcone (1103).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 265, riguardante modifi
cazioni alla imposta personale progressiva sui 
celibi (1104).

Conversione in legge dei Eegi decreti-legge: 
6 febbraio 1936-XIV, n. 236, concernente varia
zioni allo stato di previsione deU’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 

•Aziende autonome, per l’esercizio finanziario 1935-
1936 ? nonché altri indifferibili provvedimenti;
e 10 febbraio 1936-XIV, n. 273 7 concernente

Disegni di legge.

Dal Presidente della Camera dei Deputati:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

, 5 dicembre 1935-XIV, n. 2417, concernente il 
servizio degli ufficiali addetti al nucleo di mobili
tazione dell’organo dell’alimentazione (1095).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2418, recante proroga 
di termini per l’applicazione di benefici fiscali ai 
contratti di mutuo pei danneggiati dai terremoti 
del 23 luglio e 30 ottobre 1930 ed altri provve
dimenti in materia di riparazione di danni pro
dotti da terremoti (1096).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 gennaio 1936-XIV, n. 237, concernente il 
riordinamento ed il rafforzamento del Corpo Beale 
delle Miniere (1097).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 94, concernente l’ordi-

aumento allo Stanziamento del capitolo n. 79 
dello stato di previsione della spesa del Ministero 
deU’interno per l’esercizio medésimo; e convali
dazione dei Eegi decreti 13 gennaio 1936-XIV, 
n. 119, 3 febbraio 1936-XIV, n. 217 e 6 febbraio 
1936-XIV, n. 180, relativi a prelevamenti dal 
Fondo di riserva per le spese impreviste del pre
detto esercizio finanziario 1935-36 (1105).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n.'195, concernènte prov
vedimenti in materia di tassa di scàmbio (1106).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 267, concernente il rim
borso parziale della tassa di vendita corrisposta 
sui carburanti consumati per viaggi con torpedone 
dall’estero in Italia (1107).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 266, concernente il rim
borso parziale della tassa di vendita gravante sulla 
benzina consumata dalle autovetture di noleggio 
da piazza (1108).

Conversione in legge del Éegio' decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 21, che proroga fino al
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31 dicembre 1940 la disposizione di cui all’arti
colo 1 del Eegio decreto-legge 26 dicembre 1930,
u. 1692, riguardante la limitazione. del diritto di
rivalsa dell’imposta sul consumo deU’energia elet
trica da parte dei fabbricanti (1109).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome, per l’esercizio finanziario 1935-
1936, nonché altri indifferibili
e 10 febbraio 1936-XIV,? n. 213

provvedimenti;
concernente

6 febbraio 1936-XIV, n. 194. concernente, modih-
cazioni all’allegato A del Eegio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1749, riguardanti la 
registrazione delle scritture private (1110).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2135, che modifica il 
trattamento doganale di alcuni prodotti (1111).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2157, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione (1112).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 dicembre 1935-XIV, n. 2225, contenente faci
litazioni per il pagamento delle pensioni e di altri 
assegni spettanti ai richiamati alle armi per le 
esigenze militari di carattere eccezionale (1113).

Dal Alinistro. delle 'finanze:
Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell’aeronautica per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1936 al 30 giugno 1937 (1114).

Eelazioni.
Dalla Commissione di finanza:

Conversione in .legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 246, concernente l’asse
gnazione di un contributo annuo straordinario 
all’opera nazionale per i combattenti, per i fini 
di assistenza ai reduci di guerra ed alle famiglie 
dei Caduti in guerra (1100). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}. - Pel. Bevione.

Conversione in le.gge del Eegio decredo-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 31, concernente l’aboli
zione dell’imposta di fabbricazione sulle polveri 
piriche e sugli altri prodotti esplodenti (1102). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.''' - Pota
tore Scialoja.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 195, concernente prov
vedimenti in materia di tassa di scambio (1106). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}. - Pota
tore Conti. < .

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

aumento allo stanziamento del capitolo n. 79 
dello stato di previsione, della spesa del Ministero 
deH’interno per l’esercizio medesimo; e. convali
dazione dei Eegi decreti 13 gennaio 1936-XlV, 
n. 119, 3 febbraio 1936-XIV, n. 217 e 6 febbraio 
1936-XIV, '11. 110, relativi a prelevamenti dal 
Fondo di riserva per le spese impreviste del pre
detto esercizio finanziario 1935-36 (1105). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}. - Pel. Eaineri.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XlV, n. 21, che proroga fino al 
31 dicembre 194Ó la disposizione di cui all’arti
colo 1 del Eegio decreto-legge 26 dicembre 1930, 
11. 1692, riguardante la limitazione del diritto di 
rivalsa deH’imposta sul consumo dell’energia elet
trica da parte dei fabbricanti (1109). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}. - Pel. Conti.

Stato di previsione della spesa del Ministero 
deH’aeronautica . per l’esercizio finanziario dal 
10 luglio 1936-XIV al 30 giugno 1937-XV (1114). - 
Pel. Piccio.

Conversiono in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 287, che modifica l’arti
colo 21 del Eegio decreto-legge 29 luglio 1927, 
n. 1509, sull’ordinamento del credito agrario nel 
Eegno (971). - Pel. Marescalchi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1795, concernente il 
consolidamento della spesa per pensioni eli guerra 
(992). - {Approvato dalla Camera dei Deputati}. - 
Pel. Scialoja.

Dalla Commissione per Vesame delle tariffe doga
nali e dei Trattati di commercio:

Oonversione in legge del Eegio decreto-legge'feto

3 novembre 1935-XIV, n. 1891, che^ modifica il 
regime delle importazioni delle merci dall’estero 
(1099). - {Approvato dalla Camera dei Deputati}. - 
Pel. majoni.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n.' 2135, che modifica il 
trattamento doganale di alcuni prodotti (1111). - ’ 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}. - Peta- 
tore Sitta. . .

5 dicembre 1936-XIV., n. 2208, che riduce il
quantitativo minimo di carbone fossile estero da 
sbarcare in uno stesso porto con destinazione al 
trànsitoj via terra, ai fini della esenzione dalla 
tassa di sbarco (1008). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}. - Pel. Scialoja.

Conversione in legge, del Eegio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 265, riguardante modifi
cazioni alla imposta personale progressiva sui 
celibi (1104). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati}, -pel. Eaineri.

Conversione in legge dei Eegi decreti-legge: 
6 febbraio 1936-XIV, n. 236, concernente varia-

Conversione in legge del Eegio decreto-legi■gè.fe
5 dicembre 1935-XIV, ii. 2157, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione (1112). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}. - Pota
tore Bitta;

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle comunicazioni per l’esercizio finanziario 
dal 1” luglio 1936 al 30 giugno 1937 » (K. 1065).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 

seguito della discussione del seguente disegno di
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legge: « Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle comunicazioni per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Ministro delle
comunicazioni.

BBNNI, ministro delle comunicazioni. Onore-
voli Siunatori. A pochi giorni di distanza dalla
discussione del bilancio delle comunicazioni che 
ha avuto luogo davanti alla Camera dei deputati, 
ritengo superfluo dilungarmi troppo sugli stessi 
argomenti. Essi del resto sono stati anche illustrati
al Senato ampiament''.ZA ed antorevolment' dai
relatori^ onorevole De Vito, al quale mando il 
mio cordiale saluto ed il mio ringraziamento per 
l’interesse che egli ha preso, come sempre, aH’esame 
dei vari problemi del Ministero delle cninunica- 
zioni, e per i cortesi apprezzamenti che lia voluto 
fare SLiH’andamento delle Amministrazioni dame 
dipendenti.

Kitengo però necessario riassumere almeno i

D’altra parte gli onorevoli Federico Eicci, Broc- 
cardi e Flora hanno illustrato in modo speciale 
questo argomento.

Debbo però subito dichiarare all’onorevole Eicci 
che non posso accettare la sua osservazione circa 
Mi utili versati al Tesoro durante gli anni dal 1924 
al 1931.

I 1.128 milioni versati rappresentano utili reali 
di esercizio.

Infatti il Ministero delle com.unicazioni non ha 
mai ammesso che i carichi delle pensioni e di inte
ressi nelle proporzioni illogiche ed innaturali con 
cui si formavano. Si potessero riferire a situazioni 

' di esercizio; di fatto essi si riferivano soltanto a 
situazioni patrimoniali di origine e di carattere
politico, indipendenti dalla normale gestione.

Posso aggiungere che gii utili. furono allora
calcolati con grande prudenza e previdenza tali

punti di particolare importanz:Ut'.

Quando ebbi altra volta l’onore di intrattenere 
nel maggio ultimo scorso questo alto Consesso sui

da permettere uno slittamento molto più graduale 
poi quando, in seguito alle riduzioni dei traffici, 
si iniziarono i bilanci deficitari.

Circa l’aumento delle ,ariffe merci il senatoret:
bilancio deU’Amministrazione ferroviaria. dissi
che ritenevo indispensabile uscire dalla situazione 
creatasi in questi ultimi anni, sia per non far giudi
care ingiustamente come ammalata e di peso alla 
Nazione la più grande gestione industriale delio 
Stato, sia per dare agli organi dirigenti dell’A- 
zienda l’intera responsabilità dei bilancio.

Il risveglio verificatosi nel traffico, gli oppor
tuni provvedimenti di sgravio del bilancio ferro

De Vióo ha chiaramente illustrata la genesi c- la 
portata dei provvedimento..

Come più volte .ho avuto occasione di ripetere, 
le difficoltà economiche, in cui si dibattono da 
parecchi anni le Aziende di trasporto di tutto il
mondo, siano ferroviarie ? siano camionistiche.
dipendono dal fatto che, per la concorrenza disor-
dinata e man mano crescente, le Aziende stesse
sono costrette ad eseguire i trasporti a prezzi infe

viario concordati col Ministero delle finanze riori ai costi. B questo fenomeno si verifica più
l’aumento delle tariffe ferroviarie disposto insieme 
al provvedimento generale relativo alle tasse 
applicate ai trasporti merci su strada, e le nuove

specialmente fra gli stessi àutotrasportatori con
correnti della ferrovia'5
autotrasportatori stessi.

economie conseguite nelle
z tenda

spese ordinarie Aeli’A-
permettono di veder presto realizzati i

voti che io facevo nello scorso anno.
Già nel corrente esercizio la situazione finan

ziaria dell’Azienda risulta notevolmente migliorata,
essendosi avuto un sensibile aumento di introiti‘•j
sia mi primo semestre,.e cioè prima che comin
ciasse a funzionare l’aumento delle tariffe, sia nei 
primi due mesi, gennaio e febbraio, del secondo 
semestre.

Si può quindi far affidamento sulla possibilità
di chiudere il bilancio in corso con un defÌGit, fra 
entrate e spese, sen8ibilm,ente inferiore a quello 
previsto in 900 milioni. Contando sul permanere 
di tale aumento di entrate e sul benefìcio completo 
di tutti i provvedimenti adottati, si può senz’altro 
presentare in pareggio il bilancio per il prossimo 
esercizio 1936-37.

L’aumento del traffico, in questi ultimi tempi si
è verificato per quasi tutte le reti ferroviarie. e
quindi si può ' fondatamente ritenere che non si 
tratti di un fenomeno transitorio.

Circa l’opportunità degli sgravi, che verranno
apportati all’onere delle pensioni ed a quello
riguardante le spese patrimoniali dell’Aziendi non
credo sia il caso di insistere essendo essa evidente.

Era

che non fra questa e gli

necessario che il peso economico derivante
da tale stato di cose non venisse più sopportato
da tutti i cittadini ma che. fosse sostenuto sol-
tanto da chi usufruisce dei servizi dei trasporti.

Un provvedimento fiscale su larga base, quale 
è quello'che è stato adottato, deve riportare ad' 
un sano equilibrio le offerte camionistiche e per-
mettere alla ferrovia di ripristinare prezzi di tariffa
che coprano almeno quelli di costo.

Il Ministero delle comunicazioni, che comprende,
diret'talmente od indirettamente, tutti i mezzi di
trasporto terrestri, non ha mai pensato a distrug
gere il traffico della strada, ma vuole solamente 
disciplinarlo e renderlo completamente rispon
dente dile esigenze della Nazione.

Il Ministero delle comunicazioni.•9 ben conscio
del compito affidatogli, non dimentica che le esi
genze del bilancio delle ferrovie dello Stato non
possono essere avulse dalla vita economica del
Paese, per il quale le ferrovie stesse debbono' ope
rare, e dal quale esse debbono attingere la linfa
necessaria per resistenza. Perciò le tariffe sono 
state modifìcate tenendo presente il problema nel 
suo' asMeme ed,in seguito ad un esame generale 
di tutti gli interessi. -

ir?’

Eipeterò qui integralmente le direttive che sono
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state seguite, così come le ho esposte nell’altro 
ramo del Parlamentò:

turbare il meno possibile la situazione econo
mica dei traffici del Paese nelle ripercussioni che

che non si può ammettere un prezzo fìsso prescin
dendo dal servizio reso 1 come del resto è stato

ad esse possono derivare su tutte le situazioni, 
agricole, industriali e commerciali, dell’oggi e del

s

domani; .
consentire lo sviluppo dell’utilizzazione delle 

materie prime e dei prodotti nazionali, necessità 
questa indispensabile in conseguenza dell’azione 
verso le economie chiuse che tutti i Paesi seguono 
in questo momento;

facilitare tutti i traffici di esportazione e di 
transito;

turbare il meno che sia possibile, nel suo com
plesso, la ripartizione quantitativa dei traffici 
fra strada e rotaia.

E come dissi alla Camera dei deputati, ripeto

dimostrato in pratica anche in Ungheria, dove una 
tale concessione era stata fatta o poi fu ritirata, 
nonostante la più favorevole conformazione geo
grafica rispetto a q[uellq dell’Italia..

All’onorevole Eicci debbo anche far notare che 
a pagine 294 e 295 della Eelazione delle ferrovie 
dello Stato pel 1934-35 sono riportati anche gii 
introiti relativi ai biglietti di abbonamento.

Circa infine la riduzione delie spese d’esercizio, 
daH’esame del bilancio si può facilmente rilevare 
come l’Amministrazione abbia fatto sempre il
possibile per ridurle progressivamente valendosi

qui che io. sarò l’ultimo ad affermare che, nella 
compilazione delle nuove tariffe si sia riusciti
ai raggiungere completamente quello che si voleva. 

L’Amministrazione però è pronta a tener conto
di tutte le osservazioni che possono essere fatte 
ed a riparare prontamente tutti quegli inconve
nienti che venissero segnalati, come già in diversi 
casi è stato fatto.

Certamente da questo periodo transitorio e di 
esperimento si potrà presto passare ad una razio
nale risoluzione del problema che da tempo incombe 
sui trasporti di tutto il mondo, per ritornare ad 
una sistemazione definitiva delle tariffe quale è 
desiderata dall’onorevole Eicci.

di tutte le risorse della tecnica e della pratica. Essa, 
assicuro l’onorevole De Vito, continuerà a farlo 
senza discendere, anche per il personale, al disotto 
di quei limiti, cui egli ha accennato.

La forte riduzione delle spese di manutenzione 
del materiale rotabile si è ottenuta principalmente 
con l’adozione dei tipi di rotabili a cassa metallica, 
ed anche con la migliore organizzazione del lavoro 
delle officine. Assicuro pertanto che refficienza
del parco non solo non è diminuita. ma anzi è
aumentata, come lo dimostra il.minor quantita
tivo di rotabili fuori servizio per riparazioni.

L’onorevole Eelatore si è fermato anche ad
esaminare le condizioni delie gestioni speciali

Conto sulla leale e proficua collaborazione di
tutti, ma occorre che anche i trasportatori con
correnti pensino a trasformare la propria organiz
zazione. , .

Questa mia breve esposizione ritengo possa ri
spondere completamente alle considerazioni svolte 
'dagli onorevoli Federico Eicci e Broccardi.

Debbo solo precisare all’onorevole Eicci che non 
è esatto dire che sia stata invertita la differenzia- 
lità delle tariffe. Essa è stata soltanto attenuata 
rispetto a quella precedentemente adottata.

Le tariffe viaggiatori sono rimaste inalterate. 
Per quanto riguarda le riduzioni convengo che 
non si debba eccedere, ma ritengo debbano essere 
date tutte le volte che, senza danno per il bilancio, 
possano invogliare i cittadini a viaggiare, dato
che, come ha asserito l’onorevole Broccardi, e
come già illustrai alla Camera, il numero dei

ed autonome, che hanno attinenza e legame col 
bilancio deU’Amministrazionc ferroviaria. Posso 
al riguardo ripetere quanto ho avuto occasione di 
dichiarare alla Camera dei deputati, e cioè queste 
gestioni non portano che un lievissimo onere al 
bilancio, mentre provvedono efficacemente agli 
scopi sociali per i quali sono state istituite.

AU’onorevole Eicci, che ha accennato al Mono
polio Carboni e Metalli gestito dall’Amministra
zione delle ferrovie dello Stato, debbo dire che 
questa non ne farà oggetto di speculazione. La 
giusta osservazione da lui fatta circa gli scopi 
che il Monopolio dovrebbe raggiungere, non solo 
sono stati sempre tenuti presenti, ma formano • 
parte del programma in corso di svolgimento.

Il programma inteso a migliorare sempre più 
il servizio della rete con sistemi più moderni d’eser
cizio è ora in pieno svolgimento.

Per quanto riguarda relettrificazione, al 28 ot- 
to-bre ultimo scorso avevamo già raggiunta la tra
sformazione di 3.173 chilometri con un risparmio 
di oltre 1 milione, di tonnellate di carbone all’anno.

viaggi-anno è bassissimo per il nostro Paese.
Ma, come ha esposto anche l’onorevole Eelatore ?

Assicuro l’onorevole Bennicelli che, tutte le volte 
che è Stata chiesta, è stata data una riduzione del 
70 per cento a coloro che si recavano a salutare i
nostri
{Applausi).

gloriosi partenti per l’Africa Orientale.

1’,
Circa l’accenno , fatto dalVonorevole Eicci sul- 

opportunità di adottare un biglietto a prezzo

l’ulteriore svolgimento di questo programma acce
lera il suo ritmo.

Già negli ultimi due mesi scorsi si è attivato, 
con qualche anticipo sui termini previsti, l’eser
cizio elettrico sul tronco Udine-Gorizia, ed in 
questi giorni sul tronco Gorizia-Monfalcone della
linea Udine-Trieste, che iarà completamente

unico, oltre ad una certa distanza, per recarsi a 
Eoma, debbo osservare che per Eoma è continua-
mente in vigore la riduzione del 50 per cento, e

elettrificata il 21 aprile-prossimo venturo insieme 
al tronco Monfalcone-Cervignano.

Il 28 ottobre prossimo venturo saranno ultimati
i lavori anche sulla linea Trieste-Postumia San

r
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Pietro del Carso-Piume, e così entro l’anno saranno 
elettrificati altri 230 chilometri.

Fervono inoltre i lavori sulla importante arteria 
da Salerno a Eeggio Calabria (km. 420) in cui l’eser
cizio elettrico si attiverà nel primo semestre del
1937, con “ conseguente accorciamento di circa
due ore delle comunicazioni della Calabria e della 
Sicilia con Napoli e Eoma.

Pure nell’anno prossimo la trazione elettrica
sarà attivata sulle linee Ovada-Asti e S. Gin-
seppe-AlesSandria (km. 140), e così l’estensione 
della nostra rete elettrificata raggiungerà i. 4.000 
chilometri, diventando nel mondo la prima per la 
sua estensione,, anche prescindendo dalle linee 
elettrificate nelle reti concesse all’industria privata.

Senza poi soluzione di continuità si provvederà 
alla elettrificazione ’ di un altro gruppojdi circa 
1.100 chilometri comprendente le linee Eoma-
Livorno,? _ Ancona-B oIogna-Miìano, Orte-Falco-
nara e Milano-Voghera, da ultimarsi entro il 1938
le prime due, e dentro il 1939 le altre.

Entro il 1939 pertanto si avuà una rete elettrifi
cata di oltre 5.000 chilometri; il risparmio comples-
sivo di carbone, che ne deriverà, sarà di circa
1 milione e mezzo di tonnellate all’anno ossia
eguale alla metà della quantità di carbone che
sarebbe necessaria per il completo 
vapore della rete dello Stato.

esercizio a

Passando ora a parlare del servizio delle auto
motrici tipo «Littorina», ricorderò che esso fu 
iniziato nell’anno 1932, e già nel 1933-34 era stato 
esteso a diverse linee, con una percorrenza com.- 
plessiva di circa 2 milioni di treni-chilometri.
Tale percorrenza crebbe nell’anno successivo a
milioni 5,4 ed oggi ha già superato la percorrenza 
annuale di 8 milioni di treni-chilometro, e cioè 
poco meno di un terzo dell’attuale percorrenza di 
tutti i treni viaggiatori sulle linee secondarie alle 
quali si ha intenzione di estendere il servizio delle 
automotrici.

Questo servizio che è riuscito dovunque molto 
gradito al pubblico, specialmente per la frequenza 
ce rapidità dei viaggi, si svolge attualmente su un 
complesso di 2.650 chilometri di linee, nelle Puglie

percorsi dei. treni a vapore, impiegando apposite 
automotrici di tipo speciale.

Sulle linee a trazione elettrica si im,piegheranno 
automotrici elettriche già in corsojdi costruzione, 
ed infine fra non molto si istituiranno quei treni ad 
altissima velocità, di cui è stato più volte parlato, 
e che faranno servizio, parte sulle linee elettrifi
cate da Bologna a Napoli e parte, conmotori a car
burante, su primarie linee non ancora elettrificate 
quali la Torino-Milano-Trieste e Milano-Bologna.

Assicuro l’onorevole Giampietro che l’Ammini
strazione ferroviaria tiene nel massimo conto, 
con amorevole ^cura, i bisogni delle regioni meri
dionali, ma debbo fargli presente che l’intensità 
del servizio dei treni deve essere naturalmente 
in relazione alla frequentazione dei viaggiatori. ‘

A questo riguardo debbo confermare all’onore- 
vole Bennicelli che si è dovuto ridurre, come in 
molti altri Paesi è stato fatto, il servizio di prima 
classe per il fenomeno del declassamento, cui ha 
accennato anche l’onorevole Eicci. Pensi che la 
frequentazione della prima classe si è ridotta ai
ri,40 per cento nel 1934-35 e tende ancora a 
diminuire.

Per quanto riguarda l’estetica delle stazioni e 
degli impianti in genere, l’onorevole Bennicelli 
deve riconoscere ohe molto rAmministrazione 
ferroviaria ha fatto. Molto farà ancora, compati
bilmente coi mezzi finanziari di cui può disporre. 
Lo assicuro che Specie il problema della sistema
zione di Eoma è sempre tenuto presente e non 
sarà d-imenticato.

Si è perfezionato anche il servizio dei trasporti 
merci, adottando sistemi più moderni ed econo
mici. In questi ultimi anni, oltre agli Speciali treni
a velocità elevata denominati « treni derrate», 
hanno preso particolare sviluppo i treni denomi-

'7

nella Campania, nelle Marche, Umbria, Lazio ?
nella Toscana e nel Piemonte ed è ora effettuato 
da 156 automotrici. Su alcune di queste linee si 
disimpegna il completo servizio viaggiatori, men
tre sulle altre le automotrici servono ad integrare, 
con corse rapide, il servizio effettuato dagli altri 
treni ordinari viaggiatori.'

S:
Con le automotrici in corso di costruzione, che 

aranno perfezionate, se non inJtutto, in parte.
come desidera l’onorevole Bennicelli, -in seguito 
alla esperienza fatta in questo primo periodo di 
esercizio, si può ritenere che entro i primi mesi 
dell’anno venturo il servizio attuale potrà essere 
più che raddoppiato e risulterà esteso a quasi tutte 
le linee secondarie, secondo il propostoci pro
gramma.

Si effettueranno inoltre servizi rapidi su diverse 
linee, con forte risparmio di tempo sugli attuali

nati « treni-rapidi-collettame ». Questi ultimi, de
stinati a trasportare velocemente le spedizioni 
in piccole partite, in pochi anni hanno preso con
siderevole Sviluppo sulla nostra rete, tanto che 
rappresentano più di un terzo della percorrenza 
coniplessiva di tutti'i treni merci.

Per il miglioramento dei servizi merci e per
l’economia dell’esercizio, non appena si avranno
disponibili i necessari, fondi, sarà iniziata, e con
dotta a termine al più presto, l’applicazione del 
freno continuo ai treni merci.

Se poi dal campo economico passiamo a quello 
commerciale dell’Azienda, debbo segnalare l’opera 
complessa ed estremamente delicata, special- 
mente nel momento attuale, che vanno svolgendo 
anche alcuni organismi accessori deH’Ammini- 
strazione ferroviaria quali l’istituto Nazionale 
Trasporti (I. N. T.) e la Compagnia Italiana Turi
smo (C. 1. T.).

L’Amministrazione ferroviaria, liberatasi final
mente deirincubo del disavanzo che ingiustamente 
pesava su di lei da alcuni anni, potrà ancor più 
di prima dedicare le sue più vive energie al con
tinuo perfezionamentol tecnico ed economicò di 
questa Azienda, tanto importante per la vita del

ì
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Paese, rispondendo in modo perfetto alle moderne 
esigenze dei trasporti.

Tutto il personale deU’Amministrazione ferro
viaria è oggi più che mai conscioJdell’importanza 
del compito che deve assolvere?

’ Lieto che ciò sia stato anche autorevolmente

2 dicembre 1935, n. 2096, per il rimborso parziale
della tassa di vendita corrisposta sui carburanti

riconosciuto da questo Consesso, ringrazio in par
ticolar mmdo l’onorevole Broccardi e gli altri 
oratori per le ambite parole di elogio che al perso
nale stesso hai! voluto rivolgere- ed assicuro che, 
dal più alto funzionario al più modesto agente.
compresa naturalmente la Milizia che ci è così
invidiata dall’estero, tutti disimpegneranno sem
pre più il loro dovere con fede, con perfetta devo
zione e con vivo slancio verso i più alti destini 
della Patria. {Applausi}.

Ispettorato ferrovie, tramme,-automobili. — Al 
pari - ed . anche in maggior grado che sulla rete 
statale - gli effetti della crisi si sono abbattuti
sulla rat di comunicazioni ferroviarie e tram viarie
in regime di concessione alla industria privata, 
la quale, essendo per la massima parte costituita 
da linee a breve percorso, ha maggiormente risen
tito la concorrenza automobilistica. Di qui la 
prima necessità di rivedere a fondo i criteri che 
pel passato avevano diretto la-politica delle con
cessioni. Si e sospesa anzitutto ogni nuova con
cessione di ferrovie, e si sono?anche revocate con
cessioni già poste in atto ma non più rispondenti zi H ri z'\-v-fc rr-, r->. 1 -1 --_T~ 1 • _ T- _ Ci • iad essenziali necessità pubbliche. Si sono anche
sospese costruzioni in corso, e si è studiata la pos
sibilità di sostituire |in taluni casi, ferrovie e 
tram vie esistenti, con automezzi in servizio pub-
blicojdi linea.

A questo ultimo concetto si ispirò il Kegio de
creto—legge 14 ottobre 1932, n. 1496, provvedi
mento. rispondente alle necessità dello'^specialis
simo periodo che attraversava ed attraversa l’in-

?

dustria dei trasporti. L’applicazione ne è stata 
immediata ed anche notevolmente ampia.

Altri provvedimenti, hanno concorso a fronteg-
giare o almeno attenuare, nei limiti del possibile, 
la grave crisi del ' traffico: intendo alludere alla
possibilità di raggruppamenti organici, di linee, 
alla revisióne della compartecipazione dello Stato 
ai prodotti, alla maggiore elasticità e scioltezza 
tariffaria per riafferrare il traffico perduto o trat
tenere quello prossimoJa perdersi.

Il generale aggiornamento della legislazione, 
sia ferroviaria che automobilistica - i cui studi 
sono già assai avanti e quasi completamente,.con
cretati nella forma da sottoporre all’esame della
competente sede corporativa - non mancherà 
di far sentire i benefìci effetti che sempre con
seguono dalla adeguazione delle lèggi alle mutate
esigenze dei tempi.

Nell’attesa della riforma legislativa generale."ì ■

altri provvedimenti singoli \ sono stati adottati 
per rimuovere le più immanenti difficoltà. Così
il maggior costo del carburante, che minacciava 
la vitalità degli. autoservizi pubblici di linea, ha 
suggerito la emanazione del Kegio decreto-legge

consumati da quei servizi, nonché dalle automo
trici in uso su ferrovie e trainvie, e dai natanti 
adibiti a servizi di linea di navigazione interna. 
Contemporaneamente, la limitazione dei pro
grammi di esercizio è venuta ad adeguare i pubbìici
servizi allo stretto necessario.

Provvedimento di particolare rilievo pe 
miglioramento della nostra bilancia commerciale, 
in rapporto alla importazione di carburanti esteri, 
è stato il decreto-legge 21 novembre 1935, n. 2234, 
il quale prescrive che a decorrere dal 1° gennaio

li

1938 tutti gli autoveicoli adibiti a trasporto in 
comune di passeggeri debbano essere azionati a 
gassogeno o da carburanti nazionali; ed attribuisce 
speciali benefici a chi metta in servizio autoveicoli 
azionati da carburanti nazionali entro il 1936. 
Perchè il provvedimento possa far scaitire il b(oie- 
fico effetto di una maggior(' emancipaziom^ dalla 
soggezione dei carburanti stranieri, occorre però 
che l’attività industriale^ imprima in quésto campo 
un più intenso ritmo di produzione, sia per la 
costruzione di gassogeni, sia per la trasformazione 
a gassogeni di veicoli esistenti.

Particolare cura è stata rivolta alla necessità
di disciplina ed equilibrio del costo dei trasporti, 
mediante due im.portanti provvedimenti legisla
tivi: primo, con la legge 20 giugno 1935, n. 1349 
(per la quale nessun trasporto di merci per conto 
di terzi può essere effettuato senza autorizzazione
o concessione governativa); secondo, con Kegio 
decréto-legge 2 dicembre 1935, n. 2097, il quale 
provvede indirettamente - attraverso finalità pre- 
valentem.ente fiscali - ad adeguare i prezzi di 
trasporto su strade alle aumentate tariffe ferro
viarie.

La importante riforma legislativa, urtando 
categorie di interessi precostituiti, non poteva 
andare immune da lagnanze. A questo riguardo
assicuro il Senato che. se qualche inconveniente
pratico di reale'e apprezzabile portata si dovesse 
verificare, non si mancherà di eliminarlo: l’ispet
torato procede con occhio particolarmente vigile 
in questo periodo di prima applicazione della legge; 
e con ogni obbiettività ha già applicato, in più 
casi sottoposti al suo esame, quegli adattamenti 
che, senza frustrare lo scopo fondamentale della 
legge stessa, servono e serviranno a risolvere 
equamente le situazioni che richiedano la sua spe
ciale attenzione.

Il problema ferroviario dell’alta valle del Tevere 
ha formato oggetto di attento esame da parte del- 
l’Amministrazione la quale, subito dopo la messa 
in liquidazione della Società esercente la ferrovia 
Arezzo-Possato, ha provveduto, al fine di impedire 
la chiusura della linea, ad erogare, a fondo perduto, 
notevoli sussidi integrativi destinati a coprire la 
differenza passiva fra gli introiti e le spese dell’e
sercizio.

Attualmente si stanno esaminando le proposte 
formulate per la stabile sistemazione della, linea

f
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Arezzo-Fossato, anche nei confronti dell’altra
linea, cui ha accennato l’onorevole Bennicelli, 
ossia della Umbertide-Sansepolcro, al fine di giun
gere, compatibilmente con le disponibilità del 
bilancio e nel modo che risulterà tecnicamente ed
economicamente migliore, alla risoluzione del
problema interessante i traffici della zona.

Poste e telegrafi. —Gli elementi finanziari della
gestione delle due Aziende autonome
Postelegrafica

siatan, la
e la Telefonica, sono stati pure

minutamente esaminati nella Relazione del sena
tore De Vito.

Tale esame, oltre al pregio che è frutto della 
sua nota competenza, ci offre il grande vantaggio 
di un facile raffronto e di una precisa valutazione 
dell’andamento deH’amministrazione, di esercizio 
in esercizio.

Credo, quindi, anche qui di poter risparmiare 
le citazioni di cifre e limitarmi - a confermare con 
l’onorevole Relatore - che le previsioni per l’eser
cizio 1935-36 sono state già felicemente superate 
e quelle assai prudenziali presentate per l’esercizio 
1930-37, non intervenendo elem.enti perturbatori, 
saranno certamente raggiunte.

L’avanzo di gestione - previsto per tutto l’èser- 
cizio in corso - in 56 milioni di lire, in otto mesi 
ha già quasi raggiunto i 92 milioni.

S;'«
L’esame particolare del traffico dei principali 

srvizi disimpegnati dall’Amministrazione postale

tano, dove hanno trovato sede quattro grandi 
uffici postali telegrafici e telefonici.

Si è voluto così dare una diversa organizzazione 
ai servizi della Capitale, attuando per la prima 
volta, in Italia, un razionale decentramento che 
favorisse la comodità del pubblico e assicurasse 
una più pronta e regolare esecuzione dei servizi 
stessi. .

E ciò perchè il suggestivo, ma ormai angusto 
porticato del palazzo di S. Silvestro - costruito 
oltre cinquant’anni fa, quando Roma non raggiun
geva i 400 mila abitanti - non poteva più acco
gliere e contenere il pubblico di una grande Capi
tale di oltre 1.100.000 abitanti.

A pochi m.esi dall’attuazione di questa nuova 
organizzazione, si può affermare che i vantaggi 
previsti sono stati realizzati.

Notevoli saranno i miglioramenti che ancora si 
■ andranno gradualmetìle realizzando, non appena 
sarà ultimato li collegamento pneumatico dei quat
tro nuovi uffici con quelli centrali di S. Silvestro 
e della Stazione; i quali collegamenti assicureranno 
la rapida trasmissione delle corrispondenze per 
espresso e dei telegrammfi sia in arrivo che in par
tenza, impostate fino a non oltre mezz’ora prima ■ 
della partenza dei treni o della uscita dei pòrta- ■ 
lettere.

Nell’aitro ramo del Parlamento ho avuto ceca
sione,

telegrafica ne ha messo in rilievo rincremento
? esaminando io sviluppo dei servizio tele-

presso che generale.
Indice confortevole, questo, perchè, com,e ho 

detto nell’altro ramo del Parlamento, sta a com-
provare una ripresa dell’attività’ della Nazione■1 .

non ostante la crisi mondiale e lo stato eccezio
nale di restrizioni di cui l’Itali;.ÓU è fatta ingiusta-
mente obbrobriosamente oggetto.

Le esigenze dell’azione militare nostra hanno 
condotto a speciali provvedimenti.di oiffine ammi
nistrativo, anche per quanto interessa i servizi 
e gli uffici postali telegrafici.

Intendo accennare alle facilitazioni concesse 
per le corrispondenze postali e telegrafiche, alle 
nostre truppe ed ai nostri operai in Africa ed alla 
efficace cooperazione deirAmininistrazione postale 
telegrafica per il pagamento dei sussidi alle famiglie 
dei richiamati.

Il servizio dei vaglia nelle relazioni con le nostre 
Colonie dell’Africa Orientale, specialmente in 
seguito aH’afflusso dei nostri operai, fervidi e disci

fonico, di accennare alle aum.entate esigenze del 
traffico ed alla necessità non solo di mantenere la 
grande rete delle comunicazioni in piena efficienza 
ma di adeguarla alle supreme necessità del Paese.

Con lo stanziamento di 80 milioni recentemente 
accordato con apposita legge si procede ora al com
pletamento della pupinizzazione ed amplificazione 
degli attuali cavi interurbani nelle tratte comprese
fra Casteggio e Napoli, alla posa di un secondo cavo
fra Genova e Casteggio ed al prolungamento del

plinati strumenti della civiltà dell’Italia Fascista, 
si è pure assai sviluppato.

cavo Bolzano-Trento fino a Verona.
La posa di un cavo fra Trento e Verona ha lo 

scopo di completare il programma del migliora
mento delle comunicazioni in quella importante 
zona di soggiorno e turismo, attualmente servita 
da linee aeree soggette a tutti gli inconvenienti che 
tali impianti. presentano specialmente in regioni 
esposte a forti perturbamenti atmosferici.

Inoltre esso continuando il già esistente cavo 
Bolzano-Trento permetterà in un secondo tempo, 
il suo prolungam,ento fino a Milano da un lato ed 
a Padova dall’altro.

In un terzo tempo occorrerà provvedere alla
Anche il servizio delle Casse di risparmio postali 

segna notevoli progressi.
L’attività edilizia dell’Amministrazione postale 

telegrafica, che neH’ultimo decennio ha rinnovato 
e rimodernato quasi completamente, con alto 
senso di dignità e di decoro, l’attrezzatura dei
propri uffici nei grandi e medi centri del Regno,?
si è recentemente affermata anche a Roma con la 
costruzione dei quattro nuovi palazzi periferici, 
sorti nei quartieri Appio, Ostiense, Prati e 'Nomen-

posa di un cavo longitudinale "Verona-Roma,
via Forlì-Perugia, per sviluppare ed assicurare 
il traffico interurbano tra le provincie del versante
Adriatico della Romagna, delle Marche, 
bruzzo e dell’Umbria.

dell’A-

,È im,portante notare anche lo sviluppo rag
giunto dal servizio radiotelefonico realizzato con 
le stazioni italiane.

Indipendentemente, infatti, dalie comunicazioni 
intercontinentali che possono essere assicurate dai
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collegamenti radioelettrici delle stazioni estere, il 
traffico che si svolge per mezzo delle stazioni di
Ooltano e della Italo Eadio va assumendo 
maggiore importanza.

nella complessa organizzazione tecnica dei dipen
denti servizi - devo mettere in rilievo ilpromet-

sempre tente sviluppo degli impianti tecnici, tra i quali

.a Per mezzo della Stazione Eadio di Coltane si
svolgono le com,unicazioni con la Tripolitania e
l’Eritrea, ed è stato da tempo istituito, con bril
lanti risultati, il servizio telefonico con i piroscafi 
italiani in navigazione: Rer, Conte Rosso, Conte, 
di Savoia, Conte Verde, Duilio, Giulio Cesare.

Per mezzo, poi, della Italo Eadio si assicura
attualmente il servizio telefonico con l’Argentina,
il Brasile,^ l’Uruguay, il Paraguay, la Palestina, 
la Siria, l’Egitto, mentre sono in corso pratiche 
per attivare il servizio con il Perù e con il Giap-

meritano menzione la Stazione di Bologna e quella 
nuova ultrapotente di Eoma, ambedue di prossima 
ultimazione, ed il confortante e crescente sviluppo 
nel numero dei radioascoltatori.

La radio diffusione è certo uno dei pili potenti 
mezzi di propaganda nazionale e di elevazione 
Spirituale delle masse; ed è perciò, che ad essa 
dedicano le loro cure tanto TAmministrazione che 
ho l’onore di dirigere, quanto il Ministero per la 
Stampa e Propaganda, con cui collaborano l’Ente
Italiano delle Audizioni- Eadiofoniche 
Eadio Eurale.

e l’Ente
pone, .

Con 111 ottobre 1935 scadeva la garanzia di 
traffico concessa per un decennio alia Compagnia 
Italcable per assicurare la posa e l’esercizio dei
cavi telegrafici sottomarini italiani con le Americhe,

Un breve accenno devo fare alle Istituzioni sorte 
e sviluppatesi rigogliose accanto aH’Organizza- 
zione amministrativa e tecnica delle Aziende 
postale, telegrafica e telefonica: quella della Milizia

il Portogallo ed il Belgio.
che integra, in compiti delicatissimi, l’attività

La spesa per- tale garanzia, è stata nel decennio 
di circa 24 milioni di lire in media all’anno.

Col cessarti della garanzia la Compagnia si sa
rebbe. trovata in gravi difficoltà per mantenere 
refficienza della sua rete, dato, che per cause 
indipendenti dalla sua azione, ma dovute alla crisi 
mondiale, il traffico da alcuni anni è in forte dimi- 

, unzione.

delle Direzioni e degli Uffici dei grandi centri; e

Per evitare tali dannose conseguenze, fu stipu
lata con l’Italcable una nuova convenzione con

quelle delle Opere assistenziali che fanno capo al
l’istituto di assicurazione e previdenza per i poste
legrafonici ed alla Organizzazione del Dopolavoro. , 

Perle Opere assistenziali sento il gradito dovere 
di rendere om,aggio alla infaticabile iniziativa 
del camerata S. E. De Vito, sotto il cui impulso 
l’istituto di assicurazione e previdenza per i poste- 
fegrafonici ha realizzato i più lusinghieri successi- 
in tutti i campi in'cui si svolge la sua fervida atti

vienela quahv viene concesso, per quarant’anni, un 
contributo annuo da parte dello Stato di sei mi

vità {vivi applausi all’indirizzo del Rela,tore 
revole De Vito). ...

ono-

lioni di lire, con l’obbligo di cedere allo Stato, al 
termine della concessione, l’intera rete cablografica 
sociale in piena efficienza. ,

Oltre ciò la Compagnia ha ceduto subito allo 
Stato il suo cavo telegrafico sottomarino Palermo- 
Cagliari;.cavo che si dimostra molto utile all’Am-

DE VITO, Eingrazio,
BEXXI, ministro delle comunicazioni. ._. .parti

colarmente benefica nell’opera di assistenza agli 
orfani dei postelegrafonici con i centri di educa- ■ 
zione e d’istruzione di Villa Marina a Pesaro, di 
Villa Eosa Maltoni Mussolini al Calambrone e di

ministrazione postale telegrafica per
in ogni caso il corso celere del traffico da

assicurare
Villa Paro XXI Aprile . a. Messina. ai quali tra

e per
l’isola di Sardegna.

Con la Società italiana radio marittim,a, conces
sionaria del servizio delle stazioni, radio a bordo
delle navi mercantili, non è stata necessaria alcuna 
nuova convenzione, bastando l’applicazione di
quella vigente ad. assicurare i servizi, anche , nel 
periodo eccezionale che attraversiamo per la
impresa africana. La Società suddetta infatti ha 
provveduto ad assicurare il servizio radio a bordo 
di tutte le navi noleggiate per il trasporto dì uomini 
e materiali; servizio che specie con le navi tra
sportanti truppe è rilevante, per la creazione dei 
marconigrammi MIMAE che facilitano le relazioni 
telegrafiche fra i militari imbarcati e le loro fam.iglie 
in Italia. La Società suddetta ha inoltre provve
duto con mezzi nazionali agli impianti occorsi per 
istituire il servizio telefonico fra l’Asmara e l’Italia;
servizio che, riservato nei primi tempi ai bisogni 
di Stato, potrà fra breve, essere consentito anche
ai privati

Anche per la radio diffusione - ultima venuta

Discussioni^ f. 270

poco, verrà ad aggiungersi il nuovo grande con
vitto « Arte e Mestieri » che sta sorgendo a Eom.a 
alla Garbatella. >

È bene, anzi doveroso, segnalare come in tutto < 
questo multiforme complesso di organi, di funzioni 
e di attività emerga un elemento soggettivo al 
quale è dovuto gran parte del successo tecnico e 
di esercizio delle varie gestioni: quello del perso
nale. Ed io sono lieto di attestare a voi, onorevoli 
Senatori, che lo spirito più alto di devozione al 
dovere ed al Eegime anim.a tutti questi miei colla
boratori, dai dirigenti di ogni grado ai più umili 
operatori: quelli affermando ed affinando ogni 
giorno più la loro capacità professionale ed il loro 
spirito di iniziativa, questi intensificando sempre 
maggiormente il loro zelo ed il loro spirito di sacri
ficio.

Ed io sento tanto più il dovere di dar risalto 
alla loro opera, in quanto il continuo sicuro miglio
ramento di tutti i servizi, ha messo il nostro Paese, 
in. questi ultimi anni, in grado non solo di rag
giungere, ma anche di sorpassare la regolarità e 
la prontezza dei servizi esteri; contribuendo anche.
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Broccardi e Sechi che il sistema delle nostre linee, 
non privo peraltro delia elasticità necessaria per 
adattarsi a mutevoli esigenze di traffico, conti
nuerà ad essere sottoposto ad esame non, però.

•?per rinuncio che sarebbero condannevoli, m,a per 
sempre meglio assicurare alla Nazione il posto che 
deve competerle nel m.ondo.

Aggiungerò ancora che un esame, compiuto in 
rapporto alle contingenze e necessità del momento, 
ha dimostrato come il procedere a riduzione di 
qualche entità , nei servizi, oltre a costringerci in 
avvenire a sacrifici ingenti ed a faticoso lavoro di 
decenni per riconquistare le posizioni che avremmo 
perdute, oltre- ad isterilire tante multiformi atti
vità che le linee alimentano, non avrebbe arre
cato sollievo ma aggravio allo Stato, anche sotto 
l’aspetto valutario.

E non sfugga all’onorevole Picei che l’ammon
tare delle sovvenzioni, cui egli ha accennato, trova 
ben altro riscontro in paesi esteri, e che la più 
gran parte di esse è destinata a quei servizi indi
spensabili che non possono in nessun modo man
care fra il continente, le isole, le colonie e i pos
sedimenti.

Cure assidue saranno indirizzate anche al rinno
vamento della marina randagia che non meno di 

■ quella di linea è necessaria alla vita del Paese. 
Agli onorevoli Picei e Sechi, i quali hanno risolle
vato la questione se meglio convengano le navi 
nuove o le navi di seconda mano, io risponderò 
negli stessi termini nei quali mi espressi lo scorso 
anno al Senato.

Dirò, cioè, che tutte le simpatie del Governo 
Fascista sono per le'navi nuove costruite in Italia 
e che ogni cura sarà posta perchè tale simpatia 
abbia fattive applicazioni.

Ma in ciò non può seguirsi un criterio assoluto.
L’armatore deve avere la possibilità di acqui

stare navi di seconda m.ano, riconosciute idonee 
alla navigazione, quando scarseggia il traffico, 
perdura il rinvilio dei noli e le navi pronte pos
sono acquistarsi a prezzi di gran lunga inferiori a 
quelli cui condurrebbe il normale am,m.ortam,ento.

Purtroppo scarsità di traffico e rinvilio di noli, 
come accennava l’onorevole Picei, perdurano. Ed 
in tanto fervore di protezionismo marittimo, cui 
la stessa Inghilterra si è- comodam.ente adagiata 
nonostante i benefìci che la sua marina ritrae da 
condizioni privilegiate, da preferenze imperiali, 
da svalutazioni monetarie, ed in cui persistono 
anche le altre marine, molte delle quali favorite 
dai bassi salari e dalle scarse previdenze per gli 
equipaggi; in ' tanto fervore di protezionismo, 
dicevo, anche per la marina da carico si è dovuto 
perseverare nei premi di navigazione, ridotti per 
quest’anno a 45 m.ilioni.

L’onorevole Picei vorrebbe che questo premio 
venisse riservato alle navi nuove. Io dirò che 
bisogna distinguere fra il premio di navigazione 
dato come assistenza contingente e il premio di 
navigazione dato come incitamento a nuove costru
zioni. Il primo deve continuare con le limitazioni 

attualmente previste, fìno a che le condizioni per 
cui fu istituito permangono, il secondo è da esami
narsi in relazione con i nuovi provvedimenti per 
le costruzioni navali.

Com’è naturale, onorevoli Senatori, il rinnova
mento della nostra fiotta, richiede soluzioni che 
interessano i cantieri nazionali. I quali, per abilità 
tecnica dei dirigenti e delle maestranze, non 
temono certamente confronti con Tiiidustria estera, 
e lo hanno dimostrato le perfette unità mercantili 
e militari che da anni scendono dagli scali del Tir
reno e dell’Adriatico anche a destinazione di com
mittenti stranieri. Certamente, per i nostri can
tieri il costo di produzione è più elevato che non 
per quelli dei paesi che si giovano tra l’altro delle 
svalutazioni monetarie, e della più larga clientela; 
ma non sarà difficile, nello nuove creazioni dell’eco
nomia corporativa ormai nettamente delineate 
dall’alta parola del Duce, contemperare le esi
genze dell’armamento con quelle dei costruttori.

• E non mancherà l’assistenza dello Stato sulla base 
di' quel sistema che, a suo tem.po escogitato da 
S. E. Ciano, costituisce tuttora uno schema orga
nico di protezione; sì che il problema.della esistenza 
dei cantieri e del costo del loro lavoro, testé perspi
cuamente e profondamente esaminato dalla Corpo- 
razione della Metallurgia e della Meccanica, sarà 
risolto organicamente e adeguatamente col con
corso dell’armamento interessato, e coll’appoggio 
del Governo.

Onorevoli Senatori, Sono grato a quest’Alta 
Assemblea che, plaudendo alle parole pronunciato 
dagli onorevoli Eicci e Broccardi, ha voluto porre 
in rilievo il suo pieno riconoscimento al contri
buto silenzioso ma di primissima importanza die
la . marineria mercantile ha dato alla grande im
presa italica. Tutto quanto l’apprestamento mili
tare richiedeva in regioni tanto lontane dalla 
Patria, ebbe dalla' marina del commercio; navi 
da trasporto di uomini, navi ospedale, navi comuni 
da carico, navi' cisterna; equipaggi e lavoratori 
portuali esemplari per l’ardimento, la fede, il 
sicuro rendimento, noncuranti del faticoso lavoro 
i quali hanno purè annoverato fra le loro file i 
caduti per la gloria d’Itàlia. E saggi ed oculati 
amministratori degli interessi marittimi e portuali, 
e militi portuali intelligenti e fedeli.

Onorevoli Senatori. Poiché sono sempre presenti 
al nostro spirito le eroiche truppe che scrollano le 
barriere naturali della Etiopia e si avanzano verso 
le valli opime, consentitemi di non dissociare dalla 
loro gloria il lavoro indefesso della marina mer
cantile, che accomuna nella tenacia, nella fede 
e nella disciplina gli armatori, la gente di mare e 
le maestranze portuali. Sicuro interprete del 
Senato, io mando loro, da quest’Aula, il saluto 
della Patria riconoscente. {Vivissimi e generali 
applausi).

E consentitemi di constatare, e di rendere noto 
alla Nazione, quale compagine sia, in valore di 
efficienza e di azione, Tassieme dei servizi del 
Ministero delle com,umcazioni creato, come già
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dissi alla Camera, dairappassionata opera più 
che decennale del mio predecessore S. E. Costanzo 
Ciano. (Vivissimi applausi}. ‘

Il senatore Flora indicava ieri che la necessità 
di un ente preparato a rispondere a tutto un pro
gramma di trasporti, qualunque essi siano, doveva 
passare davanti ad un programma d’ordine pura
mente economico. Accetto la sua tesi, m.a ne inver-- 
to 1 fattori. Debbo dare al Paese i servizi-perchè 
tutte le sue necessità di comunicazioni si espli
chino nel più alto rendim,ento e senza gravare col 
loro peso economico sulla Nazione.

Mà tutto ciò è il fondamento indispensabile a

Art. 4.
L’Amministrazione delle Ferrovie dello Stato 

è autorizzata ad accertare e riscuotere le entrate 
ed a far pagare le spese concernenti l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937, 
ai- termini della legge 7 lugho 1907, n. 429, in 
conformità dello stato di previsione allegato alla 
presente legge (Appendice n. 3 - tabelle F e G}.

(Approvato).
Art. 5.

che, come ho già detto, tutto pulsi ininterrotto di
giorno e di notte, sotto il cielo sereno e fra le 
tempeste, in terra, sul m,are, nell’aere, per la Na
zione in guerra ed in pace.

Al servizio del Ee, sotto gli ordini del Duce. 
(Vivissimi applausi, molte congratulazioni}.

PEESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onore
vole relatore.

DE VITO, relatore. Einuncio.

A decorrere dall’esercizio 1936-37, viene ridotto 
al 4 per cento il tasso d’interesse per i capitali 
somministrati dal Tesoro alle Ferrovie dello Stato 
negli anni dal 1911-12 al 1933-34 a tassi supe
riori, per opere e provviste di carattere patri-
moniale.

Inoltre, a partire dallo stesso esercizio e fino 
a quando non saranno estinti i mutui contratti 
col Consorzio di credito per le opere pubbliche 
in base ai Eegi decreti 21'maggio 1933, n. 450 e
2 luglio 1933, n. 755, verrà corrisposta. aH’Ammini-

PEESIDENTE. EssehUo esàurita la discussione j strazione delle Ferrovie dello Stato, 
generale, passeremo all’esame dei capitoli del j a carico del

bilancio. •
Senza disciissione si approvano i capitoli ed i 

riassunti per titoli e categorie.,
Do ora lettura degli articoli del disegno di 

legge.

bilancio del Ministero delle finanze, a titolo di 
contributo negli oneri patrimoniali dipendenti 
dalle elettrificazioni, la somma annua di lire 70 
milioni.

(Approvato). '

Art. 1.
Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delle comunicazioni, per l’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1936 al 30 giugno 1937 in conformità 
dello stato di previsione, annesso alla presente 
legge (tabella-A).

(Approvato).
Art. 2.

L’Amministrazione dell’Azienda autonoma delle 
poste e dei telegrafi è autorizzata ad accertare e 
riscuotere le entrate ed a far pagare le spese rela
tive all’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 
30 giugno 1937, ai termini del Eegio decreto- 
legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito nella legge 
21 marzo 1926, n. 597, in conformità dello stato 
'di previsione allegato alla presente legge (Appen
dice n. 1 - tabelle E e C). .

(Approvato). ;
' ' Art.. 3. . ■ ■'

L’Amministrazione dell’Azienda di Stato per i

Art. 6.
A decorrere dairesercizio 1936-37 verrà corri

sposta annualmente aU’Amministrazione delle Fer
rovie dello Stato, a carico dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze, la somma 
di lire 250 milioni, come contributo al Fondo 
pensioni e sussidi del personale ferroviario in 
considerazione delle inadeguate riserve del Fondo 
stesso e degli oneri straordinari ad esso derivati 
dagli esoneri dal servizio disposti per eliminare 

I l’eccedenza di personale verificatasi in dipendenza 
della guerra 1915-18 e susseguenti vicende. Tale 
contributo continuerà nell’anzidetta misura finché 
la differenza tra le spese e le . entrate del Fondo 
sia uguale o superiore alla somma di lire 425 mi
lioni; verrà poi ridotto iu corrispondenza alle 
diminuzioni che l’anzidetta differenza sia pei? pre
sentare rispetto a questo importo, fino a cessare 
completamente, quando la differenza stessa risulti . 
non superiore a 175 milioni.

Eesta a carico deU’Amministrazione ferroviaria 
l’ulteriore contributo necessario per colmare l’an- 
zidetta differenza, ai. sensi del Eegio decreto-legge
23 marzo 1924

servizi telefonici è. autorizzata ad accertare e
498, convertito ■ nella legge

17 aprile 1925, n. 473, ferma rimanendo fino a
R.

riscuotere le entrate ed a far pagare le spese riguar
danti l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 
30 giugno 1937, ai termini del Eegio decreto- 
legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito nella 
legge .18 marzo 1926, n. 562, in conformità dello 
stato di previsione allegato alla presente legge 
(Appendice n. 2 - tabelle D ed E}..:

(Approvato).

nuova disposizione la sospensione dell’assegna
zione annua di 40 milioni ad integrazione del patri
monio del Fondo, di cui all’articolo 3 del detto 
decreto.
A (Approvato).

Art. 7.
A decorrere dairesercizio 1936-37 è abrogato

l’articolo 4 del Eegio decreto-legge 122 ottobre
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1931, n. 1480, convertito nella legge 25 aprile 
1932, n. 459, concernente il versamento all’Erario 
da parte deirAmministrazione delle Ferrovie dello 
Stato del contributo annuo di lire 2.800.000 in 
corrispondenza dell’onere per l’esercizio delle linee 
Lecce-Gallipoli e Zollino-Otranto.

(Approvato).

fonda, perchè deriva dalla competenza deircsiinio 
magistrato nostro collega, il senatore Facchinetti, 
mi dispensa da molte osservazioni, che l’esame 
puro e semplice del progetto mi avrebbe suggerito.
La relazione deH’onorevole Facchinetti, molto

; Art. 8.

condensata, molto sintetica, è veramente prege
vole per aver formulato moltissimi rilievi che sug-
geriranno certo Sua Eccellenza il Ministro le op-

' L’ammontare del Fondo di dotazione delle 
Ferrovie dello Stato, di cui all’articolo 17 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, rimane stabilito, per 
l’esercizio finanziario 1936-37, in lire 900.000.000.

(Approvato).

Questo disegno-di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Delega al
Governo di 'emanare nuove norme sul procedi
mento per ingiunzione e su quello per convalida 
di sfratto » (N. 737).

portune modificazioni nella redazione definitiva del 
progetto; perchè, onorevoli colleghi, noi non siamo 
proprio di fronte ad un progetto, che debbasi discu
tere ed eventualmente emendare, ma di fronte ad 
uno schema di proposte che, con le debite modifi
cazioni, quali saranno rese evidenti dalla discus
sione in questo e nell’altro ramo del Parlamento, 
saranno poi promulgate dal Governo in virtù della 
delegazione legislativa che con questo progetto 
gli verrà accordata. Da ciò l’opportunità <5 l’uti
lità di apportare, ognuno di noi, il contributo delle
nostre osservazioni,■j specialmente quelle dettate

PEESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge:

giorno . reca la
« Delega al Go-

verno di emanare nuove norme sul procedimento 
per ingiunzione’ e su quello per convalida di 
sfratto ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH,

dalla pratica, giacché siamo effettivamente in un 
tema essenzialmente pratico.

Passando aH’esame analitico dello schema an
nesso al progetto, rilevo anzitutto l’articolo 28, 
dove si pone il fondamento del procedimento
per r ingiunzione di sfratto per
contratto. Ivi è
sfratto, premessa la licenza e

cessazione di
precisato che il decreto di

citazione di convalida
la contestuale

viene accordato al loca-
tore contro il conduttore, il mezzadro, il mez- 
zaiolo 0 colono. Questo dice la prima parte dei-

Articolo iinico.

Il Governo del Ee è autorizzato a pubblicare 
nuove, norme sul procedimento per ingiunzione e 
su quello per convalida di sfratto. ' ,

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. '

SANDEINI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà. ’
SANDEINI. Domando venia se dirò qualche 

parola in merito ad un argomento forse un po’ 
arido ma di una notevole importanza sociale e 
giuridica, quale è racchiuso nel progetto che ci è 
stato presentato da Sua Eccellenza il Ministro 
Guardasigilli e che comprende due branche di prò- 
cedimento ingiunzionale, per i crediti ■ e per gli 
sfratti locatizi. '

Va data molta lode all’onorevole Ministro per

Farticolo 28; però, aggiunge il capoverso, può
essere intimato lo sfratto con la contestuale cita-
zione per la convalida, anche dopo la scadenza
del contratto. Il che è troppo giusto: noi avevamo
già nel Codice di Procedura civile all’articolo 82
n. 5, la competenz;;a speciale per l’azione di sfratto.
per locazione finita, accordata al pretore. Con la 
legge del 24- dicembre 1896, con la quale Ai volle
adottare il procedimento austriaco
(di lod,ata memoria perchè di

sugli sfratti
grande praticità)

aver presentato questo progetto ahch(ì perchè
il procedimento ingiunzionale per i crediti, già in 
attuazione, dava effettivamente poco rendimento. 
Le nuove disposizioni, sono certo, miglioreranno 
la procedura e con essa l’attuazione pratica di

si provvide soltanto agli sfratti preventivi. C’ora 
quindi una lacuna a riguardo degli sfratti suc
cessivi alla scadenza della locazione, poiché quando 
la locazione era arrivata ai suo termine, era conl’é 
tuttora un’impresa enorme quella di mandar via il 
conduttore, ostinato a'rimanere nel possesso della 
cosa locata, dovendosi seguire la procedura ordi
naria dei, giudizi di cognizione, sulle cui lungag
gini molte giuste osservazioni sono/state fatte al 
Senato nella recente discussione del bilancio della 
giustizia. Il progetto odierno provvede opportu
namente anche alle licenzi successive. Osservo,
soltanto, che, nella redazione deU’articoIo, vi sa-

questo importante provvedimento per la riscos-
sione, 
crediti,

chiamiamola così in parole semplici, dei

Per ragione di divisione di lavoro, io non mi 
occuperò di questa prima parte; mi occuperò - 
invece della seconda, relativa agli sfratti locatizi. 
D’altro lato la relazione minutissima, molto pro-

rebbe una parola da eliminare. Verso la fine del 
capoverso dell’art. 28 si dice:. . . che può altresì 
intimarsi lo sfratto con ia contestuale citazione 
per la convalida « dopo la scadenza del contratto, 
quando per effetto del contratto medesimo o di 
altri atti od intimazioni precedenti, sia esclusa la
tacita riconduzione ». E se questi atti fossero
susseguenti onorevole Ministro ? L’articolo 1610

L
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del Codice civile dice che la locazione si ha per 
rinnovata, quando, scaduto il termine, l’inquilino 
rimane nella occupazione della cos: locata « senza
opposizione ». S' c’è, quindi, opposizione, allora
la locazione non si ha per rinnovata. La parola 
«precedenti» usata mell’articolo può ingenerare 
equivoco. Ordinariamente si esercita l’azione di 

. sfratto per locazione finita, non solo il giorno dopo 
la scadenza, ma anche dopo quattro, dieci, venti 
giorni, purché il decorso ulteriore del termine non 
im.porti acquiescenza tacita alla rinnovazione della 
conduzione. Quindi parlare di intir/ia^^ione precedente 
sembrerebbe potesse escludere quella opposizione 
susseguente che è pure prevista dal citato articolo 
1610 del Codice civile.

Una innovazione veramente importante si ri
scontra nell’articolo 29, per la quale « il locatore 
può intimare al conduttore lo sfratto con conte
stuale citazione per la convalida anche in caso di 
mancato pagamento del canone alle pattuite sca
denze». Questa è una disposizione di rilevante 
gravità. Eravamo abituati al regime dell’articolo 
1165 del Codice civile: quando c’è la morosità o 
una qualsiasi forma d’inadempienza si ricorre al 
al giudice perchè risolva il contratto, se non veda 
il caso di dare una proroga per l’adempimento. 
Con l’odierna innovazione si arriva invece diret
tamente al decreto di sfratto, anche nel caso, di 
soggettiva credenza del locatore che il suo condut
tore sia in istato di. morosità.-

A parte, la prima impressione che può fare que
sta innovazione, io trovo che per le esigenze della 
pratica è molto opportuno che si estenda il decreto 
di sfratto anche a questi casi. L’economia urbana 
è prevalentemente basata sul sistema delle loca- 
zioni. per cui, se. si arresta il rendimento degli 
affitti, in conseguenza di morosità - che oggi 
purtroppo è una malattia molto diffusa -, Si viene 
a rompere un anello di quella catena per cui tutti i 
pagamenti pubblici e privati sono fra loro collegati.

Ben venga dunque l’innovazione.
Però, come ben nota il diligentissimo relatore, 

questo benefizio è accordato soltanto per gli affitti 
con corrisposta in denaro, e non è applicabile alle 
mezzadrie ed alle colonie. Questa esclusione non 
j)uò completamente soddisfare. perchè anche
nelle colonie o mezzadrie possono verificarsi casi 
d’inadempienza da parte del conduttore nel for
nire la corrisposta prevista dal contratto. D’altro 
canto aU’articplo 31 è pure prevista la norma della 
determinazione della competenza in materia di 
mezzadria, della colonia e delle affittanze in genere. 
Specialmente nelle campagne del Vèneto moltis
simi affitti, grandi e piccoli, contemplano la corri
sposta in grano, granturco o altri generi, indipen
dentemente dalla divisione dei prodotti, propria 
della mezzadria.

(
Verificandosi il ritardo nella corresponsione, 

perchè non accordare anche qui il rimedio del
l’ingiunzione ? •

«
Passando all’articolo 30, esso è così concepito: 

L’atto di licenza e quello d’intimazione di sfratto 

di cui agli articoli precedenti devono essere notifi
cati nella forma delle citazioni.. Non è ammessa la 
notificazione al domicilio eletto ».

Pare, onorevole Ministro, che Ella abbia un po’. 
di antipatia col domicilio eletto, perchè non solo 
nell’articolo 30 è detto che non si deve tener conto 
del domicilio eletto, ma anche nell’articolo 31 si 
legge che non è ammessa la citazione per convalida 
davanti all’àntorità giudiziaria del domicilio eletto. 
Perchè ciò ? Il domicilio eletto è un istituto creato 
dall’articolo 19 del Codice civile, e adottato nella 
pratica costantemente.. Quasi tutti i rapporti 
contrattuali si basano sui domicilii eletti, perchè 
molte voltola residenza implica ■ disturbi, spese, 
cambiamenti e accertamenti non sempre troppo 
facili; quindi io mi permetterei-di raccomandare 
che, nella dizione definitiva del progetto, a questo 
elemento del domicilio eletto non sia datoli bando.

Eiguardo poi al modo di notifica della citazione, 
mi pare ci sia da. rimediare ad una" dimènticanza, 
certo non voluta. Nella legge 24 dicembre 1896, 
all’articolo 5 si diceva che « la citazione nei comuni 
ove non siavi sede di pretura potrà essere notifi
cata dagli uscieri dei conciliatori anche nei casi di 
competenza del pretore ». Questa era una disposi
zione utilissima. Non parlo dei centri urbani, ma- 
delle campagne dove una pretura comprende otto 
o dieci mandamenti qualche volta dislocati a 
distanze notevoli, arrampicati sulle cime dei 
monti o sparsi fra le paludi; e allora perchè costrin
gere il notificante a servirsi dell’ufficiale giudiziario 
della Pretura per fare una notificazione, che può 
essere adempiuta con tutta agevolezza e con poca’ 
Spesa localmente dall’usciere della conciliazione ?

Prego quindi l’onorevole Ministro di prendere 
in considerazione questa vecchia norma, che merita 
di essere ospitata anche nel nuovo progetto.

Considero ora l’articolo 32, nel quale è detto 
che « se il locatore non compare all’udienza fissata 
nella citazione per la convalida, cessano gli effetti 
della citazione medesima. per la convalida ed egli 
può far valere le sue ragioni solo nelle forme ordi
narie». . ...

Questa norma corrisponde presso a poco al 
principio generale sancito dall’articolo 440 del 
Codice procedura civile il quale dice che «quando 
l’attore non comparisce, la citazione non produce 
effetti processuali». Ma nel procedimento ingiun- 
zionale di sfratto è in ballo non solo la citazione, 
ma anche la licenza. Eesterà la licenza con i suoi 
effetti giuridici, quando la citazione sia decaduta 
per la mancata presentazione all’udienza dell’at
tore ? In altri term.ini: nel successivo giudizio or
dinario potrà l’attore valersi della licenza come 
intimazione utile per la cessazione della locazione ? 
Evidentemente sì, perchè la licenza avrà avuto 
in tal caso effetto di costituzione in mora e perciò 
potrà costituire base alla disapplicazione dell’art. 
1610 Codice civile. Ma è bène che ciò sia detto, 
onorevole Ministro, perchè diversamente la locu- 

' zione può prestarsi a qualche equivoco. .
Passiamo all’articolo 33, onorevole Ministro:,
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«Se la persona cita-fa non comparisca, o compa
rendo non si ópponga, ii pretore o il conciliatore 
su istanza del locatore comparso all’udienza, con 
decreto apposto sull’originale dell’atto d’intima
zione, convalida la licenza o lo sfratto. ...» Ei- 
guardo alla locuzione della parola « decreto » non
mi fermo. Per l’articoló
ordine

0 delle disposizióni di
generale del Codice di procedura civile,

decreto dell’autorità giudiziaria sarebbe proprio 
quello che viene emesso su ricorso senza Contrad
dittorio delle parti. In questo caso la legge del 
1896 parlava di ordinanza. Ma dove invece trovo 
che sarebbe stato utile di aggiungere una parola, 
seguendo la legge del 1896, è nella menzione del 
decreto nel verbale di udienza. La legge del 1896 
disponeva appunto che si tenesse menzione del 
decreto nel verbale, il che corrispondeva ad una 
necessità evidente. Suppongasi che vada smarrito 
il decreto ingiunzionale rilasciato SuH’originale del 
ricorso; non resterebbe traccia alcuna del provve
dimento.

Sarebbe quindi opportuno rixmistinare la dizione 
della vecchia legge.

. All’articolo 33 si dice, che: « quando nell’atto
d’intim.azione sia stato chiesto l’órdine, di paga
ménto dei canoni, il giudice provvede al riguardo
con separato decreto

Sicché debbonsi fare due decreti. Una sola 
citazione con due decreti. Perchè questo ? Normal
mente accade che un’unica sentenza contenga pa
recchi capi di dispositivo. L’ordine di pagamento 
e l’ordine di sfratto, per noi, onorevole Ministro, 
che viviamo della m.odesta pratica professionale 
di tutti i giorni, vuol dire doppio bollo, doppia 
tassa di registro, doppia copia. Pare una cosa da 
niente, ma l’aggravio non è poco.

SOLMI, minitro di grazia e giustizia. Ma e. per 
l’esecuzione. •

SANDEINI. È lo stesso caso, onorevole Mini
stro. Perchè si debbono avere due sentenze, quando 
con una si può raggiungere lo stesso effetto ? Creda 
che non Si sente la necessità di due provvedimenti, 
i quali sono inutili nell’effetto pratico e sono costosi 
per chi vi deve ricorrere.

Passo aU’articolo 34; « se l’intimato comparisca
e si opponga alla licenza o alla intimazione di 
sfratto, ma le sue eccezioni non trovino fonda
mento nella documentazione del locatore e non 
siano altrimenti fondate su prova scritta, il pretore 
0 il conciliatore, su richiesta del locatore, e pre
messo un sommario esame della controversia. . » 
(e si dovrà tener conto nel provvedimento del 
sommario esame ? dovrà quindi, essere motivato?) 
« può concedere il decreto ingiuntivo per il rilascio 
con riserva delle eccezioni del convenuto e previa 
cauzióne per le. restituzioni per i danni
e per le spese». Qui la bisogna si complica. Si 
supponga che contro il decreto di sfratto venga 
fatta opposizione e si proceda al giudizio ordinario 
con tutte le ragioni ed eccezioni che attori e con
venuto possono svolgere - giudizio che può andare
molto per le lunghe, - frattanto il locatore ha
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eseguito il provvedimento di sfratto e, sfrattato 
il conduttore, ha rilocato rappartamento o il 
terreno che era prima affittato.

Quali eventuali « restituzioni »,, prevede l’arti
colo ? Eestituzione di denaro, certamente no; al
lora restituzione deirappartam.ento o del terreno 
locato? Sarebbe una catastrofe: sfratto del condut
tore subentrato e reintegrazione del conduttore 
primitivo, una cosa da niente ! In linea assoluta 
di giustizia questo potrebbe anche ammettersi, es
sendo giusto che chi è stato privato, di un bene a 
torto, sia reintegrato nei suoi diritti. Ma in linea 
pratica ciò non è consigliabile, perché turberebbe 
lo svolgimento delle locazioni, che è basato sulla 
tranquillità e definitività degli affitti e corrisponde 
ad una esigenza sociale di prima importanza.

Noto poi che questo accenno alle restituzioni
offre una specie di contraddizione con quanto
è scritto ■ nell’articolo 38: « quando nel giudizio di
munito o in quello di opposizione, a norma del
l’articolo precedente, risulti che il locatore ha otte
nuto un decreto ingiuntivo di sfratto e vi ha dato 
esecuzione senza che la sua pretesa avesse fonda-’ 
mento, egli è tenuto per i danni e per le spese. . » ecc. •
Qui andiamo bene; perchè allora.
si parla di restituzioni ?

. SOLMI, nùnistro di grai

all’articolo 31

ba c giustizia: Kos titu
zioni eventuali.

SANDEINI. Anche eventuali, le cose sono 
sempre le stesse.. Volete poter restituire casa o 
terreno già occupati dal nuovo conduttore 0 
limitare le restituzioni alle sole case e terreni 
non ancora rilocatit E come farebbe il giudice a 
saperlo e a formulare il dispositivo? Quell’espres
sione può generare equivoci, e poiché all’articolo 38 
non c’è, direi che non ci debba essere nemmeno 
all’articolo 34.

Veniamo ora all’opposizione da parte del con
duttore sfrattando. Il capoverso dell’articolo 34
dice che « la concessione del decreto di sfratto
non può essere ritardata per l’espletamento di 
prove che non siano il giuramento decisorio, o nei 
casi in cui è ammissibile, la prova testimoniale 
con presentazione dei testimoni alla stessa udienza. 
In questi casi la prova è ammessa con ordinanza ».

Ho pensato, non poco, per capire il significato
della parola « presentazione »: vuol forse dire pre
senza materiale dei testimoni, denuncia o audi
zione dei testimoni stessi ? Badiamo bene; quando 
si ammette la prova testimoniale, è di diritto la 
controprova, e se non si conosce se saranno ammessi 
testimoni per la prova, come si potranno, preparare 
e presentare i testimoni per la controprova? Le 
norme del procedimento civile impongono che la 
lista dei testimòni sia notificata cinque giorni 
prima dell’inizio delle prove testimoniali davanti 
ai Tribunali, prima deU’incominciamento dell’e- 
sam.e davanti ai pretori !

Se qui si dice che verrà sospeso il decreto, purché 
i testimoni siano portati in udienza,, non si dice 
quando se ne farà l’escussione; com,e ci regoleremo 
allora per la controprova ?



Atti Parlamentari — 2016 — Senato del Pegno

LEGISLATURA XXIX — .1 SESSIONE 1934-36 DISCUSSIONI SEDUTA DEL 25 MARZO 1936

e
AH’articolo 37 si dice: quando il decreto sia 

stato concesso in assenza deH’intimato, questo 
può farvi opposizione, purché si provi che non ha 
avuto tempestiva conoscenza dell’atto di intima
zione.

Qui meglio si potrebbe dire « conoscenza del
decreto ». L’articolo contempla il caso che il con
duttore non siasi potuto difendere nella fase 
preparatoria del decreto e gli accorda roj)posizione 
a posteriori-, se però il decreto gli è stato notificato 
regolarmente, la cosa cambia aspetto; allora l’op
posizione assume il carattere della classica opposi
zione contumaciale che è..disciplinata dal Codice 
di procedura civile quale rimedio per il conve
nuto condannato in contumacia. Quindi sarà op- 
portono distinguere.

Onorevole Ministro, ho bisogno di segnalarle * 
poi quello che è scritto nel seguito dello stesso

t articolo, dove si dice; « La opposizione non è più
ammessa quando siano decorsi quindici giorni dal- 

■ l’esecuzione. . . )>. Questa disposizione fa accap
ponare la pelle. Com,e si può ammettere una oppo
sizione dopo che il decreto è stato eseguito ? La 

„ contumacia è, dal Codice di procedura civile 
ammessa Imo al prim,o atto di esecuzione 

1
ma

quando la procedura sia’ arrivata alla consuma
zione dell’esecuzione, anzi a quindici giorni dopo, 
l’opposizione sarebbe un rimedio tardivo ed inop
portuno.

Non si può concepirti un rimedio che giunga 
dopo il fatto compiuto: l’ossigeno dopo la m,orte. 
L’opposizione è ammessa nelle vendite esattoriali, 
m,a per la sola sanzione degli atti nulli e per i soli 
danni, non già per l’effetto revocatorio del decreto. 
La cosa è tanto grave, che, se attuata, sconvolge
rebbe tutto il sistema della opposizione di contu
macia. Bisognerebbe quindi rettificare l’articolo, 
cancellare l’ammissibilità dell’opposizione fino a 
quindici giorni dalla esecuzione, consentirla solo 
fino al primo atto di esecuzione, e sia pure, per 
non confonderla col precetto e col preavviso di 
sfratto, fino a quando l’ufficiale giudiziario si pre
senti a compiere lo sfratto. Ammettiamo pure il 
conduttore a dire in quel momento; fermatevi, 
io non ho avuto notizia deH’intimazione nè. del 
decreto e faccio opposizione. Ma ammettere ciò 
dopo quindici giorni dalla compiuta esecuzione, è 
un assurdo.

La prego, dunque, onorevole Ministro, di sot
toporre alla sua saggia considerazione-anche questo 
rilievo per modificare la progettata norma nel 
senso da me detto.

Noto al titolo terzo « Modificazioni alle norme 
sulla competenza del conciliatore e del pretore » 
una saggia innovazione.

La competenza dei conciliatori e dei pretori per 
i procedimenti di sfratto per locazione finita era 
sin qui determinata dal valore totalitario della lo
cazione.. Il progetto vi sostituisce, e molto bene, il 
valore della locazione ad anno. Sotto questo pro
filo si tratta di un miglioramento molto impor
tante che sarà molto gradito dalla pratica:

Vi era però, onorevole Ministro (e lo ha Segnalato 
il diligentissimo relatore), vi era nella vecchia legge 
del 24 dicembre 1896 un’altra norma di compe
tenza, cioè quella che attribuiva competenza al 
conciliatore per gli sfratti da terreni non supe- 

■ riori a ettari tre, poi diventati dieci.
Nelle nuove proposte non se ne parla affatto. 

Forse, com.e osserva il relatore, non molti sono 
stati i casi in cui è stata richiesta l’applicazione del- 
l’anzidetta norma. Ma, siccome tali casi non sono 
assolutamente da escludere e siccome d’altra parte 
quella disposizione non faceva male a nessuno, io 
mi permetto di raccomandare all’onorevole Mini
stro di conservarla anche nel nuovo Sistema.

Con ciò ho esaurito la mia breve e rapida scorsa 
ai vari articoli che compongono la seconda parte 
dello schema di legge che ci è Stato presentato. 
Eingrazio l’onorevole Ministro di aver pensato 
a questa riforma che, come ho già detto, sarà 
molto gradita nella pratica e porterà una indi
scussa utilità nel regime del recupero dei crediti 
e in quello delle locazioni, con vantaggio deH’eco- 
nomja nazionale. {Applausi}.

LONGHI. Domando di parlare.
. PEESIDENTE. Ne ha facoltà. ■

LONGHI. Il progetto che, ci sta dinanzi (e lo 
ha detto ieri lo stesso Ministro Guardasigilli) non è 
che una anticipazione di un titolo del nuovo Codice 
di procedura civile.

Il creditore chiede al giudice che sia emessa 
ingiunzione di pagare a carico del debitore. Il 
giudice emette il decreto di ingiunzione e lo fa 
notificare. Se il debitore tace, vuol dire che con
sente ed ogni cosa è finita; il decreto diventa ese
cutivo (donde l’abbreviazione del sistema, perchè 
il procedimento di cognizione si contrae con quello 
esecutivo). Se invece il debitore vuole contraddire, 
fa opposizione, e il decreto perde di • efficacia. 
L’opposizione acquista valore, di, citazione ed il 
procedimento si svolge secondo le regole ordinarie.

Il progetto dunque è seducente, sebbene non si 
tratti che del ritorno su questi banchi di una legge 
che è del luglio 1922; di pochi mesi prima della 
Marcia su Eoma.

L’assioma d^a Eivoluzione francese che nessun 
processo, sia civile che penale, in difesa deU’indi- 
viduo, potesse farsi se non in cóntradittorio e con 
dibattimento, era stato applicato in via assoluta, 
senza distinzione: non si era pensato se, per certi 

. casi, fosse possibile non applicarlo; anzi questo 
sistema aveva travolto tutti i precedenti, tra 1
quali era pure il sistema' monitorio. E ciò era 
avvenuto anche da noi. Ma l’eccezione si impone, 
e a poco a poco ritornò, sebbene soffocato in parte. 
Il Codice nuovo austriaco alcuni decenni addietro 
lo ha accettato; e così anche la legislazione germa
nica. Noi lo troviamo qua e là. serpeggiare, per. 
esempio nel nostro Codice di procedura civile, 
dove si ammette che il difensore e altri addetti 
agli uffici giudiziari possano presentare, in forma 
abbreviata, l’elenco dei loro onorari - al giudice;
e anche nelle amministrazioni pubbliche lo tro
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viamo in uso (basti citare il famoso solve et repete, 
prima paga e poi discuti); lo troviamo ancora nella 
legislazione coloniale libica; e finalmente in questa 
legge.

Ma toccava alla guerra, alla grande guerra, 
che molte cose ha travolto ed ha innovato, di por
tare delle novità anche in questo campo della legi- 
-slazione. Così si vide introdotto, in via provvisoria 
il sistema ingiunzionalè, e aperto così d’adito ai 
provvedimenti della legge del 1922. Era avvenuto 
qualche cosa di simile : nel progetto del' Codice 
penale, col decreto penale che tralascia il contradit- 
torio ed il dibattimento se l’imputato non fa oppo
sizione. È strano che il Codice di procedura penale

prova scritta, perchè ringiunzioiie non è tanto
appoggiata snl convincimento del giudice quanto
sul consenso tacito dell’interessato. Ne abbiamo
esempi in passato; e temo quasi che si sia avuto
qui il timore di abbandonare la tutela, che pur si 
dice esagerata, del debitore. Se «,^1:
Stessi precedenti legislativi, noi troviamo che un

guardiamo agli

progetto del 1909 del Codice procedura civile già
ammetteva l’ingiunzione senza restrizione. Al-
trettanto si può dire del Codice libico, poiché 
anch esso ammette l’ingiunzione senza prova 
per tutti quei casi che non superino le 400 lire; 
e voglio ricordare che non poneva condizione

possa avere avuto più facile adito, per questa 
riforma; ma ciò si comprende se si pensa che 
certe ardite riforme del Codice, nelle materie pe
nali, non hanno contro di sè alcun contradittore 
se non forse,

alcuna un autorevole progetto accolto della Com
missione Reale del dopo guerra per la preparazione
dei Codici.

in capitolo.
li delinquente, che non ha voce

La nuova legge passò; ma fu un parto infelice. 
Nata sotto cattiva stella, non arrivò a raggiungere 
tutti i risultati che se ne attendevano. Oggi ci si 
avvede di quelle mende, che non sono soltanto di 
carattere tecnico, qùasi sempre inevitabili in opere 
come queste, ma sono soprattutto la conseguenza 
deH’immaturità dei) tempi che le diedero la luce.

Si voleva e non si voleva. Si apprestava il sistema 
abbreviato ma sembrava arduo abbandonare un 
principio che apparteneva anche esso agli immor
tali principii. L’innovazione sembrava troppo ar
dita, e quindi si opponeva sempre un contro
veleno che consisteva in norme tendenti quasi 
sempre a proteggere, al di là del necessario, le 
condizioni del debitore.

E questo si faceva, obbedendo allo stesso prin
cipio per cui i codici di un tempo esagerarono nella 
protezione deU’imputato che, con enfatica espres
sione, si diceva essere sacro.

Oggi la relazione del Guardasigilli, e di confor
mità l’acuta ed estesa relazione del relatore, segna
lano quelle che sono le cause dell’insuccesso. Si 
riducono a tre.

Prima di tutto, la ristrettezza di applicazione 
del decreto; in secondo luogo l’eccesso di tutela

Vorremo noi che una legge fascista, del 1936, 
che è legge di ardimento, abbandoni le posizioni 
già superate in passato? ammetterem.o che una 
legge metropolitana resti più indietro di quella 
coloniale?

È il dubbio che mi tormenta e che sottopongo 
alla saggezza del Ministro.

Il progetto libera la vecchia legge da tutte le. pa
stoie che facevano del sistema d’ingiunzione un si
stema che, in definitiva, si riduceva a essere più 
lungo e più costoso di quello ordinario. Ammette 
che, anche prima della scadenza del termine, se il 
credito sia appoggiato a titoli esecutivi o sia, ap
poggiato ad atti notarili, il giudice possa im.m,edia- 
tamente ordinare l’ingiunzione. Viceversa (poiché 
il sistema è corporativo) si aggiungono tutele e 
garanzie per il debitore.

Il giudice non solo può ordinare immediata-
mente l’esecuzione e i pignoramenti, ma può,
sospenderli e esigere che il debitore dia garanzia,
o che la dia il creditore, a seconda dei casi. Il 
sistema è più elastico. L’ingerenza del giudice 
appare ad ogni istante. Anche dopo decorsi i 
termini, si ammette nella legge attuale l’intervento. 
Il debitore, avuta la citazione o ringiunzione, 
poteva fare un viaggio per l’Italia e magari per 
rEuropa, e aveva tutto l’agio di ritornare per la 
sua opposizione, aU’ultimo istante. L’opposizione

dell’imputato: e finalmente l’eccesso fiscale. Ve-
diamo se questi ostacoli sono stati tolti.

Certamente il campo è ora spazzato di tutto 
ciò che l’esperienza di un decennio ha posto in 
luce. Si pone come condizione cIiq il decreto di 
ingiunzione abbia per base la domanda del credi

tardiva sarà ancora ammessa, ma dentro determi
nati limiti con determinate responsabilità;
luogo di esigere che il decreto sia stato notificato

e in

tore appoggiata ad una prova scritta, ma si allarga
il concetto della prova e si dice: è prova non solo
quella ordinaria, ma anche la produzione dei libri
dei commercianti, pur contro i non commer-
cianti; e si ritiene essere prova il telegramma 
ordinario. E, per ciò che riguarda la prodùzione
dei crediti professionali, si passa dagli apparte
nenti 'al ristretto numero della famiglia giudi
ziaria ad una categoria più ampia di professionisti.

Io penso che forse si sarebbe anche potuto libe
rare il sistema dalla condizione essenziale della

in persona propria, il progetto vuole che il decreto 
non sia giunto a cognizione del debitore nè dei suoi 
familiari, per fatto indipendente dalla loro volontà. 
Così, la minaccia finale, che faceva trem.are tutti i 
creditori (e, cioè che si potesse aU’ultimo chiamar 
responsabile il . creditore che si era valso di questo 
abbreviato sistema, per il caso che il credito 
fosse stato ritenuto insussistente) è pur essa sotto
posta alla condizione della m,ala fede del creditore. 
E finalmente, per l’esagerazione fiscale, si è fatta 
una partizione. Il decreto costa 10 lire; m,a la 
tassa graduale, che è quella che pesa, è sottoposta 
a pagamento e ad esecuzione soltanto quando il . 
decreto, temporaneo o definitivo, diventi esecu
tivo.

Discussioni, f, 271
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Ecco come il sistema si presenta pieno di ri
serve bilaterali che fanno operare in una completa 
rinnovazione per . l’avvenire.

Devo dire che la riforma abbraccia anche un 
titolo per gli sfratti. Si libera pur qui il sistem.a 
delle norme troppo favorevoli al debitore, ma lo 
si garantisce nel tempo stesso, come si è fatto per 
il procedimento ingiuntivo. Il sistema si estende 
anche al procedimento degli sfratti per morosità. 
E se ne estende altresì la competenza perchè com
petente ad emettere questi decreti di sfratto sarà il 
conciliatore fino a 1000 ed il pretore fino a 10,000 
lire.

Come si vede, questo progetto ci dà un Saggio 
di quello che sarà il nuovo Codice: più libero 
nelle forme, esso darà ai giudici più larghi poteri.

Quando si decise la formazione dei nuovi Codici 
si era anche postoli problema, nei riguardi di quello 
di procedura civile, se non fosse più conveniente 
di fare leggi aggiuntive, anziché un Codice nuovo; 
ma fu osservato che la maggiore difficoltà che pre
sentava il Codice del 1865 era quella di chiarire 
se mai vi fosse un solo articolo, dei 950 articoli che 
lo compongono, che dalle origini ad oggi fosse 
Stato immune di ritocchi. Questo bastò a decidere 
per la rinnovazione; e (così si disse) d’urgenza.

Ma ciò non vuol dire che anche l’approvazione, 
debba farsi in blocco. Ci sono istituti che possono 
essere presentati alla discussione separatamente 
salvo poi vedere se essi debbono andare in vigore 
immediato o più tardi, quando saranno appro
vate tutte le parti.. Certamente questo metodo 
potrebbe alleggerire non poco il ponderoso lavoro 
e merita a mio avviso di essere preso in conside
razione. Dico altrettanto per gli altri Codici.

Per quello di commercio bisogna riconoscere che 
la ricostruzione è più immatura che altrove, perchè 
qui più che altrove si fa sempre più manifesto 
l’intrecciarsi del sistema corporativo con quello 
ordinario. Bisognerà procedere lentamente nella 
ricostruzione. Ma vi sono, come avvertiva lo stesso 
IMiniStro ieri, delle parti, come quelle riferentesi 
alle società, che forse possono' essere discusse più' 
sollecitamente.

Io segnalo la necessaria trasformazione deU’am- 
miniMratore giudiziario, che lo stesso Ministro 
allora proponente chiamava soltanto transitoria. 
Credo che il trapasso da un sistema di ammini
stratore scelto a quello dell’amministratore fun-. 
zionario dello Stato si imponga, per la retta ammi
nistrazione fallimentare.

Ho sentito dire che sarebbe già pronto per essere 
lanciato, il primo libro del Codice civile. Ebbene 
faccio voti che non si attenda, per Tapprovazione 
della parte, Tapprovazione integrale. Lo stesso 
Ministro ci ha ricordato un magnifico esempio di 
longevità, quella del Codice dì procedura civile 
francese, e ci ha detto ieri come esso fosse stato 
approvato in diciassette leggi. Il suggestivo prece
dente merita di essere imitato.

Nel primo libro del Codice civile vi sono mólti 

e gravi problemi che si impongono e che sono già 
maturi nella coscienza nazionale. ■

Eicordo anzitutto il sistema matrimoniale, at
tuatosi colla Conciliazione, che stabilisce la rece
zione nel Codice civile del diritto canonico. Ma vi 
sono i non osservanti che possono seguire la legge 
ordinaria. Ebbene, è da augurarsi che questa si 
avvicini quanto più sia possibile all altra, per-- 
chè più umana. Ammesso il principio della in
dissolubilità del matrim.onio, il diritto canonico 
ha creato nelTordinamento un numero di nullità 

di quelle ammesse- dal Codice civile .maggiore (
italiano. Non solo; ma è da tenersi presente un 
particolare sul quale mi sembra che nessuno 
abbia mai richiamato hn qui la generale attenzione 
e che pure ha una importanza fondam.entale. Men
tre le nullità del Codice civile si sanano in breve 
termine, dal mom.ento che Tesistenza di una causa 
di nullità si fa nota, il diritto canonico lascia 
sopravvivere la nullità senza limiti, di modo che 
essa si può sempre opporre tutte le volte che si 
voglia. La differenza dei due sistemi sopra questo
punto è, come è facile rilevare, enorme.

L’onorevole Cogliolo ieri l’altro ci parlava della
pietosa situazione dei figli aduiterini e invocava 
solleciti provvedimenti. D’accordo; ma lo stesso 
deve dirsi di tutta la materia della filiazione, a 
cominciare da quella della ricerca della paternità, 
che da decenni si invoca e fu elaborata e che. Solo 
la lentezza legislativa di un tempo ha ostacolato 
nel suo divenire.

Noi abbiamo una legge sulla maternità e sulTin- 
fanzia che ha raggiunto risultati che io dico inim
maginabili. Essa non è inferiore ad alcun’altra 
legislazione del mondo sull’argomentò. Tutto ciò 
però considerato dal lato sociale; perchè i pro
blemi giuridici che essa poteva risolvere sono 
rimasti e rimangono quelli che erano. Se vi sono, 
per esempio, dei riconoscimenti di filiazione, questi 
si ottengono ordinariamente in' via pratica, durante 
la degenza della madre negli ospizi o durante il 
tempo in cui la madre gode delTassistenzà del
l’ente protettivo. Del pari, soltanto per un’agile 
interpretazione della legge sullo stato civile si può 
dare un nome di famiglia-ah fanciullo che si è 
creduto di tenere presso di sé, ma non si può an
cora adottarlo, secondo le disposizioni del Codice,d) dJd.X.’*J IJ<XX XL7 j O V'V'vJXJ-d-vzkjxzjxv_/xj.J- vtvx i

abbiamo ancora rinconveniente di un Sistema che 
richiede il raggiungimento del diciottesimo anno 
di età dairadottando per il compimento deff’atto.
mentre il sistema della piccola adozione non e
stato ancora attuato.

Ecco perchè merita lode il, sistema delle presen
tazioni parziali dei Codici rinnovati; ecco perchè 

1 piando air anticip azione attuale; ecco perchè fac
cio voti che questo gesto ispirato sia ripreso c e
continuato. Avrà pieno successo. (Applausi).

FACCHINETTI, relatore. Domando, di parlare,
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
FACCHINETTI, reZaZme. Debbo ringraziare 

Tonorevole. Senatore Sandrini per le benevole 
parole che ha pronunziato aU’indirizzo della rela-
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zione su questo importante provvedimento, col 
quale viene delegata al Goveriio del Ee fa facoltà 
di emanare norme legislative su due argomenti 
che sono veramente interessanti, ebbe riguardano 
il procedimento per ingiunzione e la procedura 
di sfratto.

Aggiungerò che non a me doveva essere diretta 
la bua parola così cortese di elogio, ma piuttosto 
agli esimi miei cólleghi dell’ufficio centrale, del 
quale ho l’onore di far parte; poiché il modesto 
relatore non ha fatto altro che un’opera di com
pilazione; ha fatto tesoro delle profonde e sagge 
osservazioni dei suoi colleghi e del contributo por
tato alle nostre adunanze dall’onorevole Sotto
segretario di Stato per la giustizia. E se la rela
zione è riuscita a presentare, in mudo abbastanza 
soddisfacente, il pensiero collettivo dell’ufficio 
centrale, non resta a me che prenderne atto, 
con quel, compiacimento che posso provare per 
hautorità della persona, che ha espresso: questo 
lusinghiero giudizio.

L’onorevole Senatore Sandrini ha cominciato 
con una osservazione di. indole pregiudiziale, la 
quale dimostra come egli abbia perfettamunte 
compreso che noi, qui, siamo di fronte non già 
ad un testo legislativo che possa essere oggetto 
di discussione, in quanto si possano proporre 
modificazioni o emendamunti sui singoli articoli, 
che spetterebbe poi all’onorevole Ministro di accèt- 
tare o non accettare, m.a ci troviamo di fronte 
ad una seipplicé richiesta di delegazione legisla
tiva. Il Governo avrebbe potuto limitarsi a pro
porre il disegno di legge, che consta di dieci 
0 dodici parole, ih cni e detto: il Governo del«
Ee è autorizzato ad emanare norme in materia
di Se questo avesse fatto, il Senato sarebbe 
stato naturalmente nel suo pieno diritto di appro 
vare 0 di respingere tale proposta, mali Governo 
aveva pure il diritto di limitarsi ad una proposta 
così formulata. Il Governo invece nel caso attuale 
ha fatto di più. Ha détto: io vi presento uno schema 
nel quale sono .traeciate le norme, ossia i principi 
ai quali intendo di ispirare la riform.a che poi 
farò, se da parte del Parlamento mi si conferi
ranno i poteri legislativi richièsti. Il senatóre
Sandrini ha giustamente tenuto conto di questo 
carattere speciale delia nostra odierna discussione, 
in quanto noi non ci troviamo di fronte ad un 
testo legislativo, ma semplicemente ad una enun
ciazione di principi-che, helia ulteriore elabora
zione legislativa, potranno essere sviluppati, inte
grati ed eventualmente modificati in seguito ai 
suggerimenti che il Governo potrà avere da quésto 
e dall’altro ramo del Parlaménto.

B, volendo semplicemente fermarmi a- quelle 
poche osservazioni che sui singoli articoli ha fatto 
il senatore Sandrini, dirò che egli, come ih Senato, 
ha inteso, ha fermato la sua attenzione : esclusiva- 
mente sulla seconda parte dello schema, quella 
cioè che riguarda la procedura di sfratto.

Sull’articolo 28, che è il primo di quelli che riguar
dano la procedura di sfratto, egli ha fatto una 

semplice proposta della quale l’onorevole Ministro 
vedrà se sia il caso di tener conto: quella cioè di 
Sopprimere dall’ultimo inciso del secondo comma 
l’aggettivo « precedenti », per fermarsi alla parola 
intimazioni, senza dire se precedenti o snsse-
guenti.

La proposta troverebbe conforto nel disposto 
dell’articolo 1610 del Codice civile ed io credo 
che l’ufficio centrale non avrebbe difficoltà di 
associarsi alla proposta.

Sull’articolo 29 il senatore . Sandrini ha detto 
che la facoltà di chiedere il decreto di ingiunzione 
per morosità, che secondo lo Schema è lim.itata 
al solo caso del conduttore che sia moroso nei 
pagamenti del canone, dovrebbe o potrebbe util
mente essere estesa al caso di altri contratti, c . 
cioè a quelli nei quali il concessionario è designato 
nello schema con le denominazioni, desunte dal 
Codice civile: il mezzadro, il massaro, il colono.

Ora, la relazione ministeriale spiega molto chia
ramente il motivo per il quale non si è creduto 
di estendere la facoltà di chiedere il decreto ingiun
tivo per morosità al caso di questi contratti di 
compartecipazione nel prodotto agricolo.

Sono contratti talmente complessi, che danno 
luogo a tale molteplicità e diversità di rapporti 
giuridici che francamente anche aH’Ufficio cen
trale è parso che non fosse prudente di estendere, 
alm.eno per ora, questa speciale procedura al caso 
di morosità, massime per i contratti di mezzadria.

Coloro che hanno vissuto o vivono nei paesi 
dove la mezzadria o per lo mono quel tipo clas
sico più puro di mezzadria che ha avuto il sub 
secolare svolgimento nell’Italia centrale, partico
larmente in Toscana, sanno e conoscono quale 
complessità di rapporti si determini e,scaturisca 
da questa specie di contratto che è circondato 
da una secolare venerazione, e quindi essi compren
dono'perfettamente come da parte del Governo 
non si sia creduto di fare un passo così ardito, 
come quello di estendere questa procedura spe
ciale anche al caso di morosità nei contratti di 
compartecipazione al prodotto agricolo.

L’onorevole senatore Sandrini diceva che gli 
era parso che anche nella relazione dell’ufficio 
centrale si accennasse a. questa possibilità di 
estensione; mi permetto di dire che l’onorevole 
collega è in equivoco. Piuttosto nella relazione si 
è accennato a questo: al caso cioè che il corrispet
tivo da pagarsi da parte del conduttore sia sta
bilito in‘derrate anziché in denaro, ma questo 
limitatamente ai puri contratti di locazione, non
a quegli altri contratti più complessi di cui ho 
parlato. In questo caso si è detto: veda il Governo 
se non Sia opportuno, qualora il corrispettivo 
sia stabilito in derrate, di stabilire che il locatore 
abbia facoltà di dichiarare quale è la somma che 
egli accetterebbe di ricevere a completa tacita- 
ziOne del suo credito.

Sugli articoli 30 e 31, l’onorevole senatore San
drini ha dimostrato una grande simpatia per il 
domicilio eletto; simpatia non condivisa deh tutto

s

L
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daU’Ufficio centrale. Nella relazione dell’ufficio 
centrale non è esatto che si sia detto che al domi
cilio eletto dovrebbe potersi eseguire la notifi
cazione della licenza; si è detto anzi il contrario, 
e cioè che una disposizione provvida è quella che 
vieta la notificazione della licenza o deH’intima- 
zione di sfratto al dom.icilio eletto. Questo perchè 
tutti sanno come sovente accada che nei contratti
di locazione sia stabilito per ambedue le parti
un domicilio eletto presso il locatore.

SANDPINI. Allora c’è il conflitto di interessi.
FACCHINETTI. Certamente. Persone di. mala 

fede potrebbero approfittare di questa clausola 
per impedire che l’intimazione venga a conoscenza 
deH’intimato, -

Invece c’è un altro punto in cui l’UfficiÒ cen
trale si è trovato d’accordo col senatore Sandrini, 
quello che riguarda la competenza per il giudizio. 
A quésto proposito è stata fatta un’osservazione

« eventuali restituzioni « dovessero rimanere ferme 
nel testo legislativo definitivo.

Per quanto riguarda poi la presentazione dei 
testimoni, io. credo che. non vi possa essere dub
bio che, quando si parla di ..presentazione non 
s’intende la denuncia dei testimoni, ma Si deve 
intendere che i testimoni debbano essere effet
tivamente presentati alrudienza,- e ciò per man
tenere al procedimento quel carattere di spedi-
tezza e di rapidità che è.proprio dello spirito della
legge. <

SANDEINIj E la controprova ?
E-ACGHINETTI. Per quanto riguarda,, la con

troprova, nella relazione è detto espressamente
i che in questo caso si .dovrebbe riservare, al locatore '
il diritto alla prova contraria.

da' uno dei miei onorevoli colleghi deH’Ufflcio Cen
trale e cioè che vi sono alcuni comuni in cui una
particella di territorio appartiene ad una .circo- 
scriziohe giudiziaria diversa dalla circoscrizione 
amministrativa alla quale appartiene il comune.
In questo caso sorge una incertezza agli effetti.
della determinazione di competenza, e il domicilio
eletto'potrebbe servire ùtilmente ai fini della
determinazione di competenza, per lo meno in 
via facoltativa. '

SuH’articolo 32 l’onorevole senatore Sandrini 
ha fatto un’osservazione che m.i sembra piuttosto 
di forma che di sostanza. Egli vorrebbe che si

Questo ha detto la relazione, lasciando poi alla 
; prudenza e alla sagacia di chi formulerà il testo 

■ legislativo definitivo di stabilire le modalità neces
sarie per rendere- possibile al locatore l’esercizio 
di tale diritto. Per quanto riguarda l’articolo 37 
che contem,pla il caso delle cosiddette opposizioni 
tardive (quest’articolo ha il suo riscontro nel- 
l’articolo 20 sulle nòrmn riguardanti il procedi
mento per ingiunzione), TUffi'cio centrale, comn 

' risulta ' dalla relazione, non ha dissimulato che 
esso propenderebbe per la soppressione di questi 

' due istituti, ossia deU’opposizione tardiva tanto 
nel procedimento, ingiunzionale quanto nel pro
cedimento di sfratto. Tuttavia, poiché, come ho 
già detto, noi non ci troviamo di fronte ad un
testo legislativo, e poiché non si può nascondere

chiarisse se, nel caso in cui l’intim.ato non compa 
risca, ]

che vi sono motivi-di alta equità giuridica e
mentré lo schema stabilisce che egli perde

il diritto di valersi della procedura speciale e deve 
far valere il proprio diritto nelle sole forme ordi-
narie, almeno la licenza valga come tale. Ma mi
pare che su questo punto si possa essere piena-.
mente concordi con lui.

SuU’articolo 33 ciò che ha proposto l’onorevole 
Sandrini è già detto nella relazione. Vale a dire 
che non si vede la necessità di due decreti quando 

• si tratta di sfratto richiesto per morosità e si 
chiede contemporaneamente il pagamento dei 
canoni scaduti. _

L’.ITfficio centrale ha creduto di proporre 
inversione in questo senso, che cioè di regola il 
decreto debba essere uno, salvo che sia'lo stesso 
locatore che, per motivi che non si possono pre-

una

vedere in modo _ sicuro, abbia interesse a provo-
care due decreti separati. Come vede, su questo 
punto siamo perfettamente d’accordo.

In quanto aH’articolo 34 ha creduto l’onorevole
senatore Sandrini che gravi difficoltà possano
gere, laddove si parla, delle restituzioni. Io

sor- 
non

potrei altrimenti rispondere, che coirosservazione
fatta daironorevole Ministro nella sua interruzione,
che cioè è detto « eventuali restituzioni )\ .Pesterà, 
quindi da esaminare caso per maso se e quali, 
possano, essere queste restituzioni. Ad ogni modo 
iojnop ivedo.,un gran danno se queste due parole

■ morale che consiglierebbero di lasciare aperta
questa porta a colui, che eventualm.ente possa
provare in modo ^sicuro di non avere avuto
notizia, del provvedimento, in questo caso,
detto, per lo meno ì.

si. è
li mbdifìchi la fòrmula lad-S-

dove si legge che il convenuto deve pròvarei di
non averne avuto notizia per circostanze estranee
al fatto e alla volontà propria o alla volontà dei
suoi dipendenti, mandatariSUOI dipendenti, mandatari ecc. e in genere di 
tutti coloro del cui operato egli debba rispondere.
Lasciamo stare la volontà di queste persone.
perchè sarebbe una cosa assai pericolosa: verrà
per esempio la cameriera a fare una dichiarazione 
di compiacenza e dirà che ha ricevuto il foglio, 
ma si è dimenticata di consegnarlo al padrone e 
còsi via, tanto più che tali dichiarazioni potreb
bero essere, fatte senza incontrare nessuna respon-
sabilità. Non si parli dunque della volontà, quando
si tratta dei dipendenti. m.a diciamo 'piuttosto
(( dal fatto dei dipendenti « perchè anche il fatto
semplicemente colposo delle persone del Cui ope-

. rato si deve rispondere, deve costituire una causa 
; di preclusione alla opposizione tardiva.

, Questa è la proposta che l’ufficio centrale ha 
creduto di fare e della quale vedrà il Ministro, 
nella suà saggezza, se sia il caso di tenere, conto.

Un’ultima osservazione ha fatto l’onorevole
Sandrini suirarticolo 41, richiamandosi a, quella

' disposizione della , legge attualmèiite in vigore,

3
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la quale stabilisce la competenza del conciliatore 
per la convalida dell’intimazione di sfratto non solo 
sulla base del valore, ma anche sulla base, della 
estensione del fondo fìno ' ad una determinata 
superfìcie.

PRESIDENTE. Onorevole Facchinetti la prego 
di voler parlare al Senato !.

FACCHINETTI, relatore. Io accetto il suo ri
chiamo e. ne riconosco tutta la giustizia. Dato 
che le osservazioni erano rivolte . all’onorevole 
collega Sandrini, istintivamente mi è avvenuto 
di voltarmi verso di lui. Domando, scusa all’ono-
revoie Presidente e al Senato di quest: mia invo-
lontaria' mancanza.

Dicevo t dunque che la legge del .1896 estendeva 
la competenza del conciliatore, oltre ai casi in 
cui il fìtto non eccede le lire trecento, anche ai 
casi di' terreni di superfìcie non superiore ai tre 
ettari. Venne poi il decreto del 1922, se non 
erro, che estese la competenza del conciliatore 
e la portò , a mille lire per il fìtto e, per quanto 
riguarda i terreni, fìno a dieci ettari. Ora questa
seconda ipotesi è stata completamente

; non mi sento nè l’autorità nò là competenza di 
seguirlo in questa sua dotta escursione, limitan
domi ad esprimere la mia ammirazione per quanto 
egli ha detto su questo tema. .

Mi pare che osservazioni di carattere specifico 
sulle singole norme dello schema presentato al- 
l’esame del Senato egli non abbia fatto. Egli ha 
lodato il principio informatore dello schema, sia 
per quanto riguarda la procedura per ingiunzione, 

i sia per quanto riguarda la procedura di sfratto. 
In questo siamo perfettamente d’accordo, ed io 
non posso che compiacermi di avere inteso una 
parola così autorevole, come quella dell’onorevole 

: senatore Longhi, lodare ampiamente lo spirito 
, ed il principio informatore dello schem.a che ci 
sta dinanzi.

Per quanto,poi riguarda il problema della ri- 
form,a del Codice civile e del Codice di procedura 

'civile, se cioè questa riforma debba essere fatta 
in modo frammentario o se si debba preferire 

. invece il sistem,a totalitario, mi consenta il sena
tore Longhi di osservargli che, a mio modesto

omessa
nello schema presentato aU’esame del Senato, ed 
un nostro eminente collega ha osservato che questa 
omissione peggiorerebbe in qualche modo la con
dizione del locatore, mentre si vuole agevolarlo 
per quanto è-possibile. L’Ufficio centrale ha rico
nosciuto che, il rilievo è giusto e che meritava 
quindi di essere segnalato. Ma nello stesso tempo

■ avviso,? ' non è questa la sede e non è questo il

non ha potutq nascondersi che romissione si:'
spiega/anzitutto perchè questa normu che riguarda
la determinazione della competenza desunta dalla
superfìcie del fondo non sembra che nella pratica
abbia avuto una attuazione apprezzabile, e in
secondo luogo perchè francamente non è forse 
cosa scevra di pericolo abbandonare alla com.pe- 
tenza del conciliatore, quindi di un magistrato 
locale e popolare, questa competenza per un ter
reno che abbia una superfìcie, sino a dieci ettari, 
terreno che, se si tratti di produzioni ricche, 
derivanti da culture : speciali, come ad esempio 
i fìori in Liguria, gli agrumi nella Sicilia, l’uva, 
può rappresentare un valore veramente rilevante 
il quale, messo poi al confronto con le mille lire di

■ momento per la trattazione di un argomento coi 
? grave.. . ,
; E con queste mie brevi dichiarazioni credo di 
' avere esaurito il compito riservato al relatore. 
: (Applausi e congrahdazioni). .
' SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. Domando
• di parlare.

, P.KESIDENTE. Ne ha facoltà.
SOLMI, Ministro di grazia e pùistizia. Mi con- ■ 

/ senta il Senato poche dichiarazioni a chiusura di 
: questa interessante . discussione, .

Innanzi tutto io desidero esprimere la mia piena 
soddisfazione, il mio animo lieto per aver trovato 

■ l’adesione dei Senato al principio informatore 
delle mie proposte, adesione che m,i è stata data 
anzitutto dall’ufficio centrale, il quale ha dedicato 
a questo argomento un vivo interessamento ed 
in particolare dal senatore Facchinetti, con la sua 

' dotta e diligente relazione;,e quindi anche da tutti
li oratori che sono intervenuti in questa discus-

fìtto, dà l’impressione di una enorme spropor
zione. Quindi l’ufficio centrale si è reso conto di
queste che hanno potuto essere le ragioni per 
le quali nello schema si è omessa completamente
questa ipotesi dplla competenza speciale del con
ciliatore, lasciando che in ogni caso la determina-
zione della competenza venga desunta dal valore del 
fondo. E così avrei esaurito le mie .brevi risposte 
alle osservazioni fatte con tanta autorità e com
petenza, derivamte non soltanto dalla sua dottrina 
ma anche dalla sua lunga esperienza professionale; 
dal • nostro collega senatore ' Sandrini.

: sione, poiché anche le osservazioni parziali del 
senatore Sandrini muovono pur esse da un con
senso generale dato al principio informatore del 
disegno di legge. Uo stesso ringraziam,ento rivolgo 
al senatore Longhi e ad un altro senatore che non e 
intervenuto nella presente discussione, il senatore 
Scotti, il quale qualche mese fa mi fece pervenire, 
una serie di notevoli osservazioni sopra lo schema 
di progetto da me presentato, osservazioni delle

■ quali terrò conto nella successiva elaborazione 
del provvedimento legislativo.

Quando, , essendomi proposta la riforma del
nostro processo civile, mi sono accostato ai'pro-

L’onorevole senatore Longhi ha fatto una escur
sione di carattere storico, giuridico e sdirei anche 
politigo, su tutti i -precedenti legislativi dellepolitigo.
riforme' che riguardano tanto il procedimento 
iugiunzionàle quanto la procedura di sfratto. Io

blemi relativi a questo campo del nostro diritto, 
mi è sembrato che il procedim.ento di ingiunzione, 
bella creazione, dei Comuni italiani, applicato 
anche su larga scala nelle legislazioni straniere, 
meritasse di essere ripreso ben oltre i modesti con-, 
:fìni che erano stati assegnati a .questo istituto, •
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dalle leggi del 1896 e del 1922. E mi è sembrato, 
perciò, tenendo anche conto di una proposta 
che era stata fatta fin dal 1920 dal Senatore Mor- 
tara, che questo istituto potesse servire non solo 
per il procedimento vero e proprio d’ingiunzione 
ma potesse estendersi altresì alla procedura di 
Sfratto, in modo da dare a questo istituto una 
maggiore espansione ed una maggiore speditezza, 
che sono poi i fini a cui Si ispira la riforma legisla
tiva ora in discussione.

Su questi criteri generali ritengo di aver otte
nuto l’adesione del Senato e dichiaro che questa 
adesione mi è di viva soddisfazione, in quanto 
il procedimento di ingiunzione è una bella tradi
zione del diritto italiano.

Furono, infatti, i nostri Comuni che, di fronte 
all’ampio e complesso procedimento ordinario, 
escogitarono il principio del procedimento som
mario, sine strepitu et figura iudÌGÌi, i[. quale appare 
fin dalla fine del sècolo xii' e trova in seguito una 
vasta applicazione. Furono i nostri Comuni che, 
già alla fine del secolo xiii, escogitarono il proce
dimento monitorio, il quale ha avuto anch’esso 
larga fortuna, sia negli statuti comunali, sia, più 
tardi, nelle legislazioni straniere. Questo istituto 
poteva dunque trovare applicazione anche nel 
nostro diritto su una scala più vasta di quello che 
fin qui non fosse stato consentito; e quindi, per
questo, ho proposto al Parlamento che il Governo 
fosse autorizzato a dettare norme per applicare 
in più vasti confini i principi segnati da questo 
procedimento.

Per tale ragione io ho voluto proporre al Senato 
non già un disegno di legge preciso nei suoi ter
mini, come è stato ben ricordato dagli onorevoli 
senatori Sandrini e Facchinetti, ma ho voluto 
semplicemente dare una esemplificazione delle 
forme e dei modi che io mi propongo di adottare 
per raggiungere quei risultati. In ^questo lavoro 
sono Stato coadiuvato da una Commissione di 
tecnici, di avvocati, di magistrati, di docenti, 
che hanno collaborato con me nella redazione di 
questo Schema e più particolarmente sono. stato 
aiutato dal mio diretto collaboratore, onorevole 
Tumedei, che ha a-vuto un elogio, in questa. Assem
blea, dal senatore Facchinetti.

Detto ciò, ritengo che il Senato vorrà darmi 
venia, se non prendo in particolare esame tutte le 
osservazioni che sono state sollevate nella relazione 
dal senatore Facchinetti e, nella discussione orale, 
dal senatore Sandrini e dal senatore Ponghi.

Posso p3rò assicurare il Senato che terrò in 
altissimo conto tutte queste osservazioni e le altre"' 
che mi perverranno in Seguito anche dall’altro 
ramo del Parlamento. Mi propongo in seguito di 
riconvocare la Commissione per dare un contenuto 
definitivo al progetto presentato, non. soltanto 
per il fine di correggerlo e di estenderlo, ma anche 
allo scopo di abbreviarlo e renderlo più sintetico.

Con questo disegno di legge hò voluto presentare 
un saggio di quella che vuole essere la riforma del 
procedimento civile, \ . h

Su tale riforma ho già avuto occasione, sia 
davanti alla Camera dei deputati che davanti al 
Senato, di fare alcune dichiarazioni. A me sembra 
che ormai il nuovo spirito, penetrato nella vita 
del popolo italiano attraverso le direttive del 
Fascismo, imponga anche un diverso procedi
mento che offra al giudice tutti i poteri di iniziati
va di cui esso ha bisogno, che offra il modo a tutti 
i collaboratori della giustizia di mantenersi nelle 
linee di una corretta probità, che permetta infine 
al processo tutta la sua speditezza per giungere 
alla giusta soluzione.

Questo è il principio informatore che anima 
anche il provvedimento legislativo ora in esame.

Ringrazio il Senato dell’attenzione che ha voluto 
concedere a questo disegno di legge, e assicuro che, 
nelle redazioni definitive, saranno tenuti nel do
vuto conto tutti i suggerimenti che mi spno^ stati 
rivolti, sì che. la nuova legge risponda veramente 
allo spirito nuovo deH’Italia Fascista.

■ plausi}.. \ ' ■ ' A ,
PRESIDENTE . ; Nessun altro chiedendo di par

lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio. segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1938-XIV, n. 289, concernente la 
utilizzazione ad uso botteghe di locali delle 
case economiche per i funzionari e gli agenti
dell’Amministrazione postale e telegrafica »

(N. 973).

PRESIDENTE. D’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio, decreto-legge 6 febbraio .T936-XIV, 
n. 280, concernente la Utilizzazione ad uso bot
teghe di locali delle case economiche per i funzio
nari e gli agenti deU’Amministrazione postale e 
telegrafica )).< ■

Prego il senatore segretario. Millosevich di darne 
lettura.

MILDOSEVICH, segretario: '

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

6 febbraic 1936, n. 280, concernente la utilizza
zione ad uso botteghe di locali delle case econo
miche per i funzionari e gli agenti deirAmmini- 
strazione postale telegrafica.

. PRESIDÈNTE. È aperta, la discussione su 
questo disegno di legge. 'Nessuno vchiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato à scrutinio segreto

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 dicembre I935-XIV, n. 2263, contenente
mg^iilcazioni agii artiQolj 9 e 10 della legge
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24 giugno 1923, n. 1395, riguardante la tutela 
del titolo e dell’esercizio delle professioni di 
ingegnere e di architetto » (N. 1017).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione«
in legge del Regio decreto-legge 16 dicembre 
1935-XIV, n. 2263, contenente modificazioni agli 
articoli 9 e 10 della legge 24 giugno 1923, n. 1395 7
riguardante la tutela del titolo e dell’esercizio 
delle professioni di ingegnere e di architetto». 

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
ettura.

MILLOSEVICLI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 dicembre 1935-XIV, n. 2263, contenente modi
ficazioni agli articoli 9 e 10 della legge 24 giugno 
1923, n. 1395, riguardante la tutela del titolo 
e dell’esercizio delle professioni di ingegnere e 
di architetto.

PRESIDENTE. È aperta la .discussione su 
quésto disegno dì legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2308, per la revoca 
della concessione della linea Abbazia Mattuglie-
Laurana già esercitata dall’industria privata »
(N. 1019).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 9 dicembre 
1935-XIV, n. 2308, per la revoca della conces
sione della linea Abbazia Mattuglie-Laurana già 

’ esercitata dairindustria privata ». ,
Prego il senatore segretario Millosevich di darne 

lettura.
MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto 9 dicem-, 

bre 1935-XIV, n. 2308, per la revoca della conces
sione della linea Abbazia Mattuglie-Laurana, già 
esercitata dalla Società Ferrovie Elettriche Secon
darie di Abbazia.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà

■ ' poi votato a scrutinio segreto.

Rinviò allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2293, riguardante 
la istituzione di una nuova sezione presso la 
Corte di cassazione e soppressione di alcuni 
posti di avvocato generale presso Corti di 
appello ed altre modificazioni all’ordinamento 
giudiziario» (N. 1018).

PRESIDENTE. L’órdine del giorno, reca la 
« Conversionediscussione del disegno di legge:

in legge del Regio decreto-legge 16 dicembre 
1935-XIV, n. 2293,.^riguardante la istituzione di 
una nuova sezione presso la Corte di cassazione
e soppressione di alcuni posti di avvocato generale 
presso Corti di appello ed altre modificazioni all’or- 
dinamento giudiziario ». -

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico. '
È convertito in legge il Eegio -decreto-legge 

16 dicèmbre 1935-XIV, n. 2293, riguardante la
istituzione di una nuova sezione presso la Corte 
di cassazione e soppressione di alcuni posti di 
avvocato generale presso Corti di appello ed altre 
modificazioni all’ordinamento giudiziario, .y

suPRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 312, per l’estensione 
ai maestri elementari dei corsi integrativi di 
Bolzano delle disposizioni dell’art. 38 della 
legge 22 aprile 1932-X, n. 490 » (N. 1020).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio, decreto-legge 3 febbraio 1936-XlV, 
n. 312, per l’estensione ai maestri elementari dei 
corsi integrativi di ' Bolzano delle disposizioni 
deU’articolo 38 della legge 22 aprile 1932-X, 
n. 490 ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

3 febbraio 1936-XIV, n. 312, per l’estensione ai 
maestri elementari dei corsi integrativi di Bol
zano delle disposizioni dell’articolo 38 della legge 
22 aprile 1932-X, n. 490.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. \

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2353, che autorizza
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il Fondo previdenza sottufficiali del Regio 
Esercito” a concedere prestiti ai sottufficiali

. iscritti » (N. 1022).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1935 XIV, n. 2121, riguardante la
composizione del Gran Consiglio del Fascismo »

discussione del disegno di legge; « Conversione
in legge del Regio decreto—legge 5 dicembre
1935-XIV, n. 2353, che autorizza il
previdenza sottufficiali del Regio esercito 
concedere prestiti ai sottufficiali iscritti ».

Fondo
a

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario: '

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

5 dicembre 1935-XIV, n. 2353, che autorizza il 
«Fondo previdenza sottufficiali del Regio Eser- 

. citò» a concedere prestiti ai sottufficiali iscritti.

(N. 1026).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 
1935-XIV, n. 2121, riguardante la composizione 
del Gran Consiglio del Fascismo ». .

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario: . .
Articolo unico.

B convertito in legge il Regio decreto-legge
19 dicembre 1935-XIV, n. 2121, riguardante la .
composizione del Gran Consiglio/ del Fascismo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo, disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

su

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 2396, riguardante il 
conferimento, a domanda, dei grado di sottote
nente di complemento ai luogotenenti generali, 
consoli e seniori della Milizia Volontaria per 
la Sicurezza Nazionale, non in possesso di al
cuni requisiti richiesti dalle disposizioni vi
genti » (N. 1024).

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 dicembre 1935-XIV, n. 2401 concernente la
conferma in carica degli attuali presidenti e 
vice-presidenti di sezione dei Consigli provin
ciali dell’economia corporativa » (N. 1028).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 16 dicembre
1935-XIV, n. 2401, concernente la conferma in

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 10 ottobre 1935-XIII, 
n. 2396, riguardante il conferimento, a domanda, 
del grado di sottotenente di complemento ai 
luogotenenti generali, consoli e seniori della Milizia 
Volontaria per la Sicurezza Nazionale, non in 
possesso di alcuni requisiti richiesti dalle dispo
sizioni vigenti».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

carica degli attuali presidenti e vice-presidenti 
di sezione dei Consigli provinciali dell’economia 

' corporativa ». : - . ,
.Prego il senatore segretario Millosevich di darne 

, lettura.
MILLOSEVICH, , ■ :

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 dicembre 1935-XIV, n. 2401, concernente la con
ierma in carica degli attuali presidenti e vice
presidenti di sezione dei Consigli provinciali del- 
reconomia corporativa.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
Articolo unico.

È convertito in legge- il Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 2396, relativo al confe
rimento, a domanda, del grado di sottotenente- 
di complemento ai luogotenenti generali, consoli 
e seniori della Milizia Volontaria per la Sicurezza 
Nazionale, non in possesso di alcuni requisiti 
richiesti dalle disposizioni vigenti.

PRESIDENTE. È. aperta la discussione su 
questo' disegno di legge. Nessuno chiedendo di 

-parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di le^ge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge

5 dicembre 1935-XIV, n. 2280, concernente il 
trattamento di pensione degli ufficiali invalidi.
non riassunti, riconosciuti invalidi di guerra
posteriormente alla loro cessazione dal servizio
permanente effettivo » (N. 1037)
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione
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in legge del Begio decreto-legge 5 dicembre 
1935-XIV, n. 2280, concernente il trattamento 
di pensione degli. ufficiali invalidi, non riassunti, 
riconosciuti invalidi di guerra posteriormente alla 
loro cessazione dal servizio permanente effettivo ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:.

Articolo unico.

per il. matrimonio dei . brigadieri dei carabinieri 
Beali destinati nelle Colonie dell’Africa Orientale «.

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. .

MILLO8EVIC.il, segretario: ■

Articolo unico..

È convertito in legge il Begio decreto-legge
5 dicembre 1935-XIV, n.. 2280, concernente il
trattamento di pensione degli ufficiali invalidi, 
non riassunti, riconosciuti invalidi di guerra po
steriormente alla loro cessazione dal servizio per
manente effettivo.

PBESIDENTE. È aperta la discussione su

È convertito in legge il Begio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n.. 2351, recante norme - 
eccezionali per il matrimonio dei brigadieri. dei 
carabinieri Beali destinati nelle colonie dell’Africa 
Orientale.- ■

PBESIDENTE. È aperta, la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 

. parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. 11 disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2292, relativo al con- 
ferimento'del grado di maresciallo: ordinario ai 
vice-direttori delle bande presidiarle di Corpo, 
d’armata» (N. 1038).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 32, riguardante la 
sospensione delle prescrizioni e dei termini 
perentori per i militari che partecipano alle 
operazioni neU’Africa Orientale» (N. 1044)?

PBE8IDENTE. L’ordine del giorno reca la

PBE8IDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione

discussione del disegno di legge:
legge del Begio decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV, 
n. 32, riguardante la sospensione delle prescri
zioni e dei termini perentori per i militari che

; « Conversione in

in legge del Begio decreto-legge 5 dicembre 
1935-XIV, n. 2292, relativo al conferimento del 
grado di maresciallo ordinario ai vice-direttori 
delle bande presidiarle di Corpo d’armata ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, ■
Articolo unico.

È convertito in legge il Begio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2292, relativo al confe-

partecipano alle operazioni nell’Africa Orientale ».
Prego il senatore, segretario Millosevich disiarne 

lettura.
MILLOSEVICH,

• Articolo ■ unico. . '
È convertito in legge il Begio decreto-legge

9 gennaio 1936-XIV, ' n., 32^' riguardante la :' so-
spensione del corso deUe prescrizioni e dei [termini 
perentori per i militari che partecipano alle ope-

rimento< del/ grado di . hiàresciallo ordinario ai 
vice-direttori, dèlie bande, presidiarle di Corpo,

razioni neU’Africa Orientale.
PBE8IDENTE. È aperta la. discussione su

d’Armata.
PBE8IDENTE. È aperta--la discussione su 

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. .

questo^ disegno di legge. Nessuno chiedendo . di 
parlare la dichiaro chiusa. Il ? disegno di legge ■ 
sarà poi votato a scrutinio segreto. ,

Votazione a scrutinio segreto.

PBESIDENTE. Procederemo ora alla vota-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decretoMegge 
9 dicembre T935-XIV) n. 2354, recante norme 
eccezionali per il matrimonio dei brigadieri 
dei carabinieri Reali- destinati ' nelle Colonie 
dell’Africa Orientale » (N. 1039). /

zione, dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

PBE8IDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione ' del . disegno di légge: [Conversione«
in legge del Begio decreto-legge '9 dicembre
1935-XIV, n. 2354, recante norme eccezionali

Chiusura di votazione;

PBESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione^ 
Invito i senatori segretari a procedere'allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione I senatori:

Piseussioni, f. 272

MILLO8EVIC.il
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Acquarone, Ago, Amantea, Andreoni, Anseimi.
Baccelli. Bacci, B anelli, Barcellona, Bazan,

Bennicelli, Bergamasco, Beverini, Biscaretti Guido, 
Biscaretti Eoberto, Bocciardo, Bongiovanni, Broc
cardi, Brusati, Burzagli.

'Cagnetta, Campolongo, Casanuova, Casertano,

■ Deliega al Governo di emanare nuove norme sul 
proceclimento per ingiunzione e su quello per con
valida di sfratto (737): ,

Castelli, Catellani, Cattaneo della Volta, Caviglia, 
.Centurione Scotto, Clan, Cicconetti, Cogliolo,

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

149
140

9

Cian,
Conci, Conz, Crespi Mario, Crispolti, Crispo Mon
cada, Curatulo.

Da Como, D’Ancora, Danza, Dellà Gherardesca, 
De Eiseis, De Vito, Di Bagno, Di Benedetto, 
Di Donato, Di Frassineto, Di Frasso, Di Mirafiori 
Guerrièri, Durini di Monza.

Facchinetti, Falcioni, Falck, Ferrari, Flora, 
Fraschetti.

Gallarati Scotti, Gallenga, Gazzera, Ghersi Gio
vanni, Giampietro, Giardini, Ginori. Conti, Gior
dano^' Giuria, Giusti del'Giardino, Gonzaga, Gra
ziosi, Guaccero, Guglielmi, Guidi.

dosa.
■Krekich. V ... ■ ' . '

Il Senato approva.
Conversione in legge del Regio decreto-le

6 febbraio 1936-XIV, n. 280, concernente la utilizza- 
zioné. ad uso botteghe di locali delle case economiche 
per i funzionari e gli agènti dell’Amministrazione 
postale e teiegrafica (973): .

Senatori, votanti .
Favorevoli . . .. 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge

149
146

3

del Regio decreto-leggié

-Libertini Gesualdo, Lissia, Longhi.A'---------- -~7 — - -------------------- . z ; - - i o

Majoni, Mantovani, Maragliano, Marescalchi 
Arturo, Marozzi, Marracino, Martin-Franklin, Maz-
zoccolo, Menozzi, Millosevich, Montresor, Mo-

16 dicembre 1935-XIV, n. 2263,'còntenente modifica
zioni agli articoli 9 e 10 della legge 24 giugno 1923, 
n. 1395, riguardante ila tutela diel . titolo e dell’eser
cizio delle professioni di ingegnere e di architetto 
(1017): ■ ' < . ' -

resco. Mori, Morpurgo, Morrone, Mosconi.
Nicolis di Eobilant, Nomis di Cossilla, Nuvo

loni.
Occhini, Orlando, Ovio.
Padiglione, Passerini Angelo, Perris, Petrone, 

Piaggio, Pironti, Poggi Cesare, Porro Carlo, Pozzo, 
Pujia.

Eaimondi, Eaineri,. Eicci, Eomano Avezzana, 
Eomano Michele, Eomèi Longhena, Eota Fran
cesco, Eota Giuseppe, Eubino, Enfio di Calabria, 
Eusso. • ' ■ / ■ ' '

Sailer, Salvi, Sanarelli, Sandicchi, Sandrini, 
Sani Navarra, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, Sca
lori, Scipioni, Sechi, Segrè Sartorio, Silj, Spiller, 
Strampelli. - ,

Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Todaro, To
rnasi della Torretta, Torre, Tosti di Vaiminuta.

Valagussa, Versar!, Vicini Antonio, Vicini Marco 
Arturo, Vigliani, Visconti di Modrone.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero
delle comunicazioni per l’esercizio' finanziario dal
1° luglio 1936 al 30 giugno. 1937 (1065). — [Appro
vato dalla Camera dei Deputati):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

149
145 

. 4 "

Senatori votanti V 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge

: 149•
144

5'" ''

del Regio decreto-legge
16 dicembre 1935-XIV, n. 2293, riguardante la isti- 
tuzionla di una nuova sezione presso la Corte di.cas-
sazione e soppressione di alcuni posti di avvocato 
generale presso Corti di appello ed altre modifica-Ss'

zioiit airordinamieai to giudiziario (1018):
Senatori votanti .

Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva. ,

Conversione in

149
144

5

legge del Regio dècrietÓ-legge
9 dicembre 1935-XIV, h. 2308,-pr là revoca 'della 
concessione della linea Abbazia Mattuglie-Laurana 
già esiercitata dall’industria privata 11019) :; v y

Senatori votanti . 
Favorevoli . . ' 
Contrari . . .

Il Senato approva.

.Conversione in

149
146

3

legge del . Regio decreto-legge
. 3 febbraio 1936XIV, n, 312, per l’estensiouh ai mae
stri..elementari dei corsi-in tegrativi-di Bolzano  .delle 

i dispoisizioni dell’art. 38-della legge 22 aprile 1932-X, 
n. 490 (1020): r,"

Senatori votanti , . 
Favorevoli . , . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

149
145
' ■ 4'
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Conversione in . legge, del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XlV, n. 2353, che autorizza il «Fondo
previdènza sottufficiali del Regio Esercito » a Cònce-
dere prestiti ai sottufficiali iscritti (1022):

i Conversione in leggo del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, ii.' 2354, recante nórme' cccèzió- 
nali per il matrin'ionio dei brigadièri dei carabinieri' 
Reali destinati nelle Colonie dell’Africa Orieiitalé

Senatori votanti .
Favorevoli . ■ . . 

> Contrari . .. .’ ,.

149
146

4
Il Senato approva. -

, Conversione in. legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n..2396, riguardante il confe-

. (1039): ■■
Senatori votanti. .

Favorevoli . . . 
. Contrarr . . . .

Il Senato approva.

. 149
- 146-:D'.:

rimento, a domanda, die! grado di sottotenente di- fe

complemento ai luogotenenti generali, consoli e se
niori della Milizia Volontaria per la Sicurezza Na
zionale, non in possesso' di alcuni requisiti richiesti
dajle disposizioni vigenti (1024) :

Con versione in legge del Règio decr.ieto-legg'te. 
9 gennaio 1936-XIV, n. 32, .riguardante la isospensione 
delle prescrizioni e dei termini perpntQri per i mi
litari che partecipano alle, operazioni nell’Africa 
Orientale (1Q44):.

Senatori votanti 
F'avdrevoli . . 
Contrari . . .

149
144

■'fi.
Il Senato approva.

Conversióne in Regge del Regio

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

149
147

2

decneto-leggie
19 dicembre'1935-XIV, n. 2121, riguardante la oom- 
posiziorie del Gran Consigilo del Fascismo (1026):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

. 149
. 144
. '■ 5

Il Senato ajpprova.

Conversione''' in legge del Regio decreto-leggie 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2401, conèernente la con- 
Terma in carica degli attuali presidenti e vice-presi
denti di sezione dei Consigli provinciali deH’economia 
corporativa (1028) :

Presentazione di relazioni.
PRESIDENTE. Invito il senatore Giannini a 

presentare una relazione, v - '
- GIANNINI. Ho rònore di presentare ah Senato 
la relazione sul disegno di legge: .

Modificazioni alla legge 8 febbraio 1934-^XIT,
n. 331, sullo stato giuridico della gente dell’aria

Senatori votanti • . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

149
144

5
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 ,dicembre 1935-XIV, n. 2280, concernente il tratta
mento di pensione degli ufficiali invalidi, non rias
sunti, riconosciuti invalidi di guerra posteriormente 
alla loro cessazione dal servizio permanente effettivo 
(1037) :

• (1091).
PRESIDENTE. Do atto al senatore Giannini 

della presentazione di questa relazione che sarà 
stampata e distribuita.

Domani 26 marzo, 130° giorno dell’assedio eco
nomico, seduta pubblica alle ore 16 col seguente 
ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

30 dicembre 1935-XIV, n. 2435, concernente l’autoriz
zazione all’istituto nazionale delle assicurazioni ad 
assumere rassicurazione, per conto dello Stato, del
pieno rischio di navigazione dei piroscafi « Rex » e
« Conte di /Savoia » (965); 

Conversione in legge del Regio decreto-legge

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

149
146

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, 11. 2292, relativo al conferi-
mento del grado di maresciallo ordinario ai vice
direttori delle bande presidiarle di Corpo d’armata
(1038):,

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

149
146

3

3 febbraio 1936-XIV, n. 287, che modifica l’articolo 21 
del Regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, sul- 
l’ordinamento del credito agrario nel Regno (971);

Conversione in legge del Regio decreto-legg-é 
7 novembre 1935-XIV, n. 2115, concernente modifica- 
'zione della composizione dei! Consiglio di ammini- 
trazione deiristituto Nazionale delle Assicurazioni 
(985). ■—• {Approvato ’dedla Camera dei Deputati}',

Conversione in legge del' Regio decreto-leggie 
26 settembre 1935-XIII, n. 1795, concernente il con
solidamento della-spesa per pensioni di guerra (992). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1936-XIV, n. 2208, che riduce il quantita
tivo minimo di carbone fossile estero da sbarcare in

0 .
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uno stesso porto con destinazione ai transito, via 
terra, ai fini della esenzione dalla tassa di isbarco 
(1008):.- (J./)pro-ya/o dalla Camera dei Deputati');

Conversione in legge del Regio decretolegge 
10 febbraio 1936-XIV, n. 322, concernente, norme 
per il conferimento di commesse'di’ addestramento 
all’industria.privata (1012);

Conversione in • legge -del Regio^- decreto legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2169, contenente norme; per 
la concessione del trattamento di caroviveri ai tito
lari di''pensione a “ .carico del Monte 'Pensioni" per 
gli inségnanti elementari (1027). --- {Approvato dalla 
Camer’a dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decretolegge
a gennaio 1936-XIV, n. 8, contenente provvedimenti 
per da nomina di. insegnanti nelle cattedre vacanti 
dei Regi Istituti medi (1029). — {Approvalio dalla 
Camera dei;Deputati);

Conversione in legge del Regio . decretolegge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2343, che determina le at
tribuzioni dei generali comandanti designati d’ar
mata (1041). — {Approvato dalla Ccimer'a dei Depu
tati);; .r ;

Conversione in legge del. . Regio .decretolegge - 
21.novembre 1935-XIVj n.; 2116, che proroga 11 .'Regio 
decreto legge 26 febbraio ? 1924-11,. n. 346,. concernente 
agevolezze'fiscali..in favore .dell’industria, estrattiva 
carbonifera. .dell’Istria e - della Sardegna.;(1045). ; — 
{Approvato dalla Camera dei DepiLtati);

Conversione iuu legge à del Regiot'decretolegg'e 
16 dicembre .1935-XIV, -n. 2371, col.'qualet,sono state ■ 

dettate le uornie per l’eserciMo e la. gestione tecnica 
dell’autocamionale Genova-Valle del Pò (1016). —- 
{Approvato dalla Camera dei Dèpiitdti);

Conversione in legge ’ del Règio decreto-legge 
5 dicembre •1935-XIV, n. 2237, èhè proroga'i termini 
per la liquidazione dell’unione^ Edilizia ( Nazionale 
(1047). —■ {Approvato dalla Camera dei -Deputati);

Gonversione in legge del Regio-» decre to leggie 
6 gennaio 1936-XIV, n. 14, che ha dato esecuzione 
all’Accordo fra l’Italia e l’Austria'per regolare i 
pagamenti reciproci, stipulato in Roma' il 17 dicem
bre'1935-XIV (1051), 
dei Deputati);

dalia Camera

'Stato di previsione della 'spesa‘ del Ministero 
della guerra' per il’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1936 al 30 giugno 1937 (1090). 
Camera dei : Deputati); .

- t^Approrato dalla

stato di. previsione della spesa.- del. Ministeno^ 
della marina per d’esercizio finanziario.dal-1° luglio 
1936 al 30 giugno 1937 (1092). 
Ganzerà dei Deputati);

{.Approvato dalla

Stato di-previsione- della I spesa deli Ministero 
dell’aeronautica per l’esercizio finanziario dal 1° In
;lio 1936 al 30 giugno 1937 (1111)Ì5

' dalla Camera dei Deputati). ’
(ilpproru/o

La seduta è tolta (ore 19,25).“

Prof. GioacchinO'; Laurenti.-; ■

Direttore dell’ Ufficio dèi ; Resoconti '

c

i



Atti Parlamentari — 2029 Senato del Regno
Ó ■ --------------------------- -- "" "" -------- ' J ■■■ L_...

LEGISLATURA XXIX---- - SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 26 MARZO 1936

LX SEDOTA

GIOVEDÌ 26 MARZO 1936 - Anno XIV
(130° GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO)

Presidenza del Presidente FEDERZONI

INDICE
Congedi . . . . .
Disegni di legge :

(Approvazione):

Pag.''t5 2030

legge 2 gennaio 1936-XIV, n. 8, contenente 
provvedimenti per la nomina di insegnanti 
nelle cattedre vacanti dei Regi Istituti medi » 

' (1029). - {Approvato dalla Camera dei Depistati).
« Conversione in legge del Regio decreto-

2032

« Conversione in legge del Regio decreto
legge 9 dicembre lOSS-XIV, n. 2343. che

legge 30 dicembre 1935-XIV,<n. 2435, con-
determina In attribuzioni dei generali coman-

cernente l’autorizzazione dell’istituto nazio
nale delle assicurazioni ad assumere l’assicu
razione, per conto dello Stato, del pieno rischio 
di navigazione dei piroscafi Dex e Conte di 
Savoia yì (965). . . ... . . ■. . . Pag.

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 287, che modifica 
l’articolo 21 del Regio decreto-legge 29 luglio

danti designati d’armata y) (1041). - {Appro-
vato dalla Camera dei Deputati). . . . . . 

«Conversione in legge del Regio decreto-
legge 21 novembre 1935-Xiy, n. 2116, che

2030
proroga il Regio decreto-legge 26 febbraio 
1924-11, n. 346, concernente agevolezze fiscali 
in favore dell’industria estrattiva carboni-
fera dell’Istria e, della Sardegna/■» (1045). -

2032

1927,- n. 1509, sull’ordinamento del credito
agrario nel Regno » (971). . . ... . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto-
2031

{Approvato dalla Camera dei Depiitati). . .
« Conversione in legge dei Regio deor et o-

legge 16 dicembre 1935-XlV, n. 2371, col

2032

legge 7 novembre 1935-XIV, n. 2115, eon-
cernente modificazione della composizione 
del Consiglio di amministrazione dell’istituto 
Nazionale delle Assicurazioni » (985). - ( J.p-
prom/o dalla Camera dei Deputati). 2031

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 settembre 1935-Xin, n. 1795, con< 
cernente il consolidamento della spesa per 
pensioni di guerra » (992). - { Approvato dalki 
Camera, dei Deputati) . . . . . . . . . • ■

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 dicembre T935-XIV, n. 2208, che ri
duce il quantitativo minimo di carbone fossile 
estero da sbarcare in uno stesso porto con 
destinazione al transito, via terra, ai fini della 
esenzione dalla tassa di sbarco» (1008). - 
{Approvato dalla Camera dei Depzdati). . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 febbraio 1936-XIV, n. 322, concer
nente norme per il conferimento di commesse 
di addestramento all’industria privata » (1012).

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 dicembre 1935-XIV, n. 2169, conte- . 
nente norme per la concessione del tratta
mento di caroviveri ai titolari di pensione a 
carico del Monte Pensioni per gli insegnanti 
elementari » (1027). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deptitati).....................  . . • • • •

« Conversione in legge del Regio decreto-

Discussioni, /. 273

2031

2031

2032

2032

quale sono state dettate le norme per l’eser
cizio 6 la gestione tecnica dell’autocamionale 
Genova-Vaìle del Po » (1046). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati). . . . . . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 dicembre 1935-XIV, n. 2237, che pro
roga i termini per la liquidazione dell’Unione
Edilizia Nazionale » (1047).
dalla Camera dei Deputati) . .

V. Conversione

2033

(Appro i’a/o
2033

in legge del Regio decreto-
legge 6 gennaio 1936-XIV’, n. 14, che ha dato 
esecuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria 
per regolare i pagamenti reciproci, stipulato 
in Roma il T7 dicembre 1935-XlV » (1054). - 
(Approvato , dalla Camera dei Deputati). . .

(Discussione):
2033

Stato di previsione della spesa del Ministero
della guerra per- l’esercizio finanziario dal
1° luglio 1936 al ‘30 giugno 1937 » (1090). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati) ... .

Giurta . . ........................................... . .
Baistrocchi, sotto segretario di Stato per

■ la guerra. ................................
(Presentazione). . . . . . 

Relazioni :
(Presentazione) ......

Votazione a scrutinio segreto ;
(Risultato)...........................

2033
2034

2035
2030

2030, 2043 .

2040

Tipografia del Senato.



Atti Parlamentari —2030 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 26 MARZO 1936

La seduta è aperta alla ore 16.
DI DONATO, segrètario, dà lettura del pro

cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato.

Eelazioni. .

Dalla Commissione di finanza:
Conversione in legge del. Eegio decreto-legge

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Bastianelli per giorni 2; Belfanti per giorni 2;- 
Cattaneo Giovanni per giorni 4: Cimati per giorni 6; 
Cogliolo per giorni 3; Corbino per giorni 7; Lissia 
per giorni 6; Maury per giorni 6; Milano Franco 
d’Aragona per giorni 7; Millosevich per giorni 1; 
Eeggio per giorni 3; Sarrocchi per giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PEESIDENTE. Prego il . senatore segretario 
Di Donato di dar lettura di un elenco di disegni 
di legge e di relazioni comnnicati alla Presidenza.

DI DONATO, segretario:

Disegni di legge.

Dal Presidente della 'Camera .dei Deputati : 
Conversione in legge del Eegio decreto-legge

10 febbraio 1936-XlV, n. 314, concernente la
facoltà di commutare in « Eendita 5 per cento » 
i Buoni del Tesoro novennali 5 per cento, serie 
speciale 1944, avuti in cambio di titoli esteri o di 
titoli italiani emessi-all’estero (1116).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 173, che modifica il trat
tamento doganale di merci di gomma elastica 
(1117). . '

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 248, che accorda la 
importazione in franchigia fino al 30 giugno 1936 
di quintali 100.000 di frumento destinato all’ali
mentazione del pollame (1118).

Conversione in legge dei Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 189, riguardante il rior
dinamento dei personali civili della Eegia marina 
(1119).

Conversione in legge del Eegió decreto-legge 
27 gennaio 1936-XIV, n. 304, che estende ai sot
tufficiali dei carabinieri Eeali in congedo le dispo
sizioni dell’articolo 36 del Testo Unico delle leggi 
sullo stato dei sottufficiali del Eegio esercito, 
approvato con Eegio decreto 15 settembre 1932-X, 
n. 1514 (1120).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 gennaio 1936-XIV, n. 270, contenente nuove 
norme in materia di estrazione degli olì leggeri 
derivati dai carbon fossile (1121).

Dal Ministro detle finanze: i
Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell’interno per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 
1936 al 30^ giugno 1937 (1115).

314, concernente la10 febbraio 1936 -IV, 
facoltà di commutare in « Eendita 5 per cento » i

n.

Buoni del Tesoro novennali 5 per cento, serie 
speciale 1944, avuti in cambio di titoli esteri o di 
titoli italiani emessi all’estero (1116). - Rei. Eai- 
NERI. ‘ ■

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’interno per l’esercizio finanziario dal 1® luglo 
1936-XIV al 30 giugno 1937-XV (1015). - Rela
tore Bevione.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 296, riguardante il coor
dinamento delle attribuzioni e dei Servizi dell’isti
tuto nazionale fascista per gli scambi con l’estero 
— che assume la denominazione di «Istituto nazio
nale fascista per il commercio estero » - con le 
attribuzioni del Sottpsegretariato di Stato per
gli scambi e per le valute (1101) Conti.

Dalla Commissione per l’esame delle tariffe doga
nali e dei Trattati di commercio:.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
. 6 febbraio 1936-XIV, 'n. 173, che modifica il 
trattamento doganale di nierci di gomma elastica
(1117). - Sitta. ■

Conversione 'in legge del Eegio decreto-legge
6 febbraio 1936-XIV, n. 248, che accorda l’impor- 
tazione in franchigia fino al 30 giugno 1936 di 
quintali 100.000 di frumento destinato. aU’ali- 
mentazione del pollame (1118). - Rei. Menozzi.

Dalla. Commissione . permanente per la conver- 
' sione irb legge dei decreti-legge: - -

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 gennaio 1936-XIV, n. 193, che conferisce il 
grado di Maresciallo d’Italia a S. E. il generale 
di Corpo d’Armata, comandante designato d’Ar- 
mata, Emilio De Bono (1082). - Rei. Mazzucco.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
13 febbraio Ì.936-XIV, n. 353, concernente l’iso-
lamento coattivo dei lebbrosi (1051). 
tore Valagussa. - ' . '

Rela-

8.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge
30 dicembre 1935-XIV, n. 2435, concernente 
l’autorizzazione all’istituto nazionale delle assi
curazioni ad assumere rassicurazione, per conto
dello Stato, del pieno rischio di navigazione dei 

- (N. 965).piroscafi “Éex” e “ Conte di Savoia »

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Conversione 

, in legge del Eegio decreto-legge 30 diceinbre 
1935-XIV, n. 2435, concernente rautorizzàzione 
airistituto Nazionale delle Assicurazioni ad assu
mere l’assicurazione, per conto dello Stato, del
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pieno rischio di navigazione dei ' piroscafi Rex 
Conte di Savoia »,

e

' Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

Prego il senatore segretario Di Donato di darm? 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo tenico.
È convertito in legge il Eegio decreto-le

È convertito in legge il Eegio decreto-le;
30 . dicembre 1935-XÌy,

1 novembre 1935-XIV, n. 2115, concernente
modificazione della composizione del Consiglio 
di amministrazione dell’istituto Nazionale delle2435, concernente 

lautorizzazione aU’Istitutó nazionale delle assi-
n.

curazioni ad assumere l’assicurazione, per conto
dello Stato, del pieno rischio di navigazione dei
piroscafi ■ « Eex » è « Conte di Savoia ».

PEESIDENTE, È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-ZIV, n. 287, che modifica l’ar
ticolo 21 del Regio decreto-legge 29 luglio 1927, 
n. 1509, sull’ordinamento del credito agrario 
nel Regno» (N. 971).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 287, che modifica l’articolo 21 del Regio decreto- 
legge .29 luglio 1927, n. 1509, suU’ordinamentó 
del credito agrario nel Regno ».

Prego il senatore segretario; Di Donato di darne 
lettura. . /

DI' DONATO, segretario: -

• Articolo ùnico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

3 febbraio 1936-XIV, n. 287, che modifica l’arti
colo 21 del Eegio decreto-legge 29. lùglio 1927, 
n, 1509, convertito in legge con la legge 5 luglio 
1928,\n, 1760, sull’ordinamento del. credito agrario
nel Eegno. .

PEESIDENTE. È aperta la discussione su '
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa, ■ TI disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dèi Regio decreto-legge 
7 novembre 1935-XIV, n, 2115, concernente 
modificazione della composizione del Consiglio 
di amministrazione dell’istituto Nazionale delle 
Assicurazioni » (N. 985).

PEESIDENTE, L’ordine del giorno reca la, 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 7 novembre
1935-XIV. n, 2115, concernente modificazione 
clella composizione del Consiglio di amministra
zione-deU’Istituto Nazionale delle Assicurazioni »,

1

Assicurazioni.

PEESIDENTE. Ì3 aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il diA-guo di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

' Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1795, concernente 
il consolidamento della spesa per pensioni di 
guerra » (N. 992).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge:. «Conversione

' in legge del Eegio decreto-legge 26
1935-XIII,

settembre^
n. 1795, concernente il consolida-

mento della spesa per pensioni di guerra ».
Prego il senatore segretario Di Donato di darne 

lettura.
. DI Donato, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-le;gge

26 settembre 1935-XIII, n. 1795, concernente il 
consolidamento della spesa per pensioni di guerra.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo. disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di le; 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio alio scrutinio segreto dei disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2208, che riduce il 
quantitativo minimo di carbone fossile estero 
da sbarcare in uno stesso porto con destina
zione ai transito, via terra, ai fini della esen
zione dalla tassa di sbarco » (N, 1008).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 5 dicembre 

..1935-XIV, n, 2208, che riduce il quantitativo 
minimo di carbone fossile estero da sbarcare in 
uno stesso porto con destinazione al transito, via 
terra, ai fini della esenzione dalla tassa di sbarco »,

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura,

DI DONATO, segretario:
Articolo iinico. ■

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
5 dicembre .1935-XIV, n. 2208, che riduce il
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quantitativo minimo di carbone fossile estero da 
sbarcare in uno stesso porto con destinazione al 
transito, via terra, ai fini della esenzione dalla
tassa di sbarco.

PRESIDENTE. È aperta, la discussione

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno, chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

. 10 febbraio 1936 XIV, n. 322, concernente norme 
per il conferimento di commesse di addestra
mento all’industria privata » (N. 1012).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-^legge 10 febbraio

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 8, contenente provve
dimenti per la nomina di insegnanti nelle cat
tedre vacanti dei Regi Istituti medi » (N. 1029).
PRESIDENTE. L’ordine del^ giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Conversione in
legge del Regio decreto-legge 2 gennaio 1936-XIV, 

8, contenente provvedimenti per la nomina di 
insegnanti nelle cattedre vacanti dei; Regi Istituti
n.

1936-XIV, n. 322, concernente norme per il
conferimento di commesse di addestramento alla 
industria’ privata ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 febbraio 1936-XIV, n. 322, concernente norme 
per il conferimento di commesse di addestramento 
all’industria privata.

PRESIDENTE. È. aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

medi ».
Prego il senatore segretario Di Donato di darne 

lettura.
DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

2 gennaio 1936-XIV, n. 8, contenente provvedi
menti per la nomina di insegnanti nelle cattedre 
vacanti dei Regi Istituti medi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di' legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la- dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2169, contenente norme 
per la concessione del trattamento di carovi
veri ai titolari di pensione a carico del Monte 
Pensioni per gli insegnanti elementari » (Nu
mero 1027).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2343, cbe determina 
le attribuzioni dei generali comandanti desi
gnati d’armata » (N. 1041).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 9 dicembre
1935-XIV, n. 2169, contenente norme per la
concessione del trattamento di caroviveri ai tito
lari di pensione a carico del Monte Pensioni per 
gli insegnanti elementari ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 dicembre 1935-XIV, n. 2169, contenente norme 
per la concessione del trattamento di caroviveri 
ai titolari di pensione a carico del Monte Pensioni 
per gli insegnanti elementari.

in legge del Regio decreto-legge 9 dicembre 
1935-XIV, n. 2343, che determina le attribuzioni 
dei generali, comandanti designati d’armata ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne- 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2343, che determina le 
attribuzioni dei generali comandanti designati
d’armata.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge'sarà
poi votato a scrutìnio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
21 novembre 1935-XIV, n. 2116, iche prorogaXIU V V XvrUM XXX V ±i. xixxvr,o

il Regio decreto-legge 26 febbraio 1924-11)
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n. 346, concernente agevolezze fiscali in favore 
dell’industria estrattiva carbonifera dell’Istria 
e della Sardegna » (N. 1045).

in legge del Eegio decreto-legge 5 dicembre 
1935-XIV, n. 2237, che proroga i termini per la
liquidazione deirUnioiie Edilizia Nazionale ».

PEESIDENTE. L’ordine delPEESIDENIE. L ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: ____
in legge del Regio decreto-legge 21 novembre

« Conversione

1935-XIV, n. 2116, che proroga il Eegio decreto- 
legge 26 febbraio 1924-11, n. 346, .concernente 
agevolezze fiscali in favore dell’industria estrat-
tiva carbonifera dellTstria della Sardegna ». 

Prego,il senatore segretario Di Donato di darne
e

lettura. ~
DI DONATO, segretario:

Articolo U'}^ico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

21 novembre 1935-XIV, n. 2116,. che proroga il 
Eegio decreto-legge 26 febbraio 1924-11, n. 346, 
concernente agevolezze fiscali in favore della 
industria estrattiva carbonifera dell’Istria e della 
Sardegna.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2371, col quale sono 
state dettate le norme per l’esercizio e la 
gestione tecnica dell’autocamionale Genova- 
Valle del Po » (N. 1046).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
3 discussione del disegno di legge: « Conversione

in legge del Regio decreto-legge 16 dicembre 
1935-XIV, n. 2371, col quale. sono state dettate 
le norme per l’esercizio e la gestione tecnica del- 
rautocamionale Genova-Valle del Po ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura. ' ' ■ ; -

DI DONATO, siìgretario:
Articolo unico. -

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2371, concernente le 
norme per l’esercizio e la gestione tecnica dell’auto
camionale Genova-Valle del Po.

PRESIDENTE. aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2237, che proroga i 
termini per la liquidazione dell’Unione Edilizia 
Nazionale (N. 1047).
PEESIDENTE. L’ordine delt giorno 

discussione del disegno di legge:
reca la

« Conversione

Prego il senatore segretario Di Donato di darne
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

convertito in legge il Eegio decreto-legge
6 dicembre 1935-XIV, n. 2237, che proroga i. 
termini per la liquidazione dell’Unione Edilizia
Nazionale.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 14, che ha dato esecu
zione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria per 
regolare i pagamenti reciproci, stipulato in 
Roma il 17 dicembre 1935-XIV » (N. 1054).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 6 gennaio 193G-XIV, 
n. 14, che ha dato esecuzione all’Accordo fra 
l’Italia e l’Austria per regolare i pagamenti reci
proci, Stipulato in Eoma il 17 dicembre 1936 - 
Anno XIV ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne' 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 14, che ha dato esecu
zione all’Accordo tra l’Italia e l’Austria per rego
lare i pagamenti reciproci, stipulato in Roma il 
17 dicembre 1935-XIV.

PEESIDENTE.- È aperta la discussione 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di

su

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero della guerra
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 
30 giugno 1937 » (N. 1090).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero della guerra pei 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 30 giu
gno 1937 ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura. •

DI DONATO, segretario, legge, lo stampato nu-
mero 1090.

PEESIDENTE. È aperta la discussione 
rale su questo disegno di legge;

gene-
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GIURIA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIURIA. Onorevoli colleghi, i bilanci delle tre 

Forze armate, che saranno sottoposti successiva
mente al nostro esame, descrivono in qual modo 
saranno erogate le somme in essi stanziate nel 
prossimo anno finanziario, riferendosi però solo 
ai nor'mali provvedimenti destinati a continuare 
e ad affinare la preparazione di quei poderosi e 
delicati strumenti che sono l’esercito, la marina e 
l’armata del cielo. Nel l’accingerci pèrò a tale 
esame, noi non possiamo astrarre dal fatto , che 
da circa sei mesi questi strumenti sono in azione 
e funzionano meravigliosamente, e che ciò sia, 
altamente affermano e conclamano le schiaccianti 
vittorie riportate nell’Africa Orientale. {Appro- 
razioni). ' .

Questa constatazione, che certo tutti farete con' 
orgogliosa compiacenza, "prova in modo evidente 
che - la preparazione compiuta finora ha conse
guito interam.ente il suo scopo, e che la via battuta 
nell’effettuarla è la maestra dalla quale non si 
può e non si deve deviare.

Ciò'premesso, i camerati, che come me si erano 
iscritti per prender parte attiva alla discussione 
dei tre bilanci militari, si Sono chiesti se vera
mente poteva farsi luogo a discussione mentre 
tutti concordano .nell’ammirazione e nel plauso.
{Vir.6 approvazioni}.

« I fatti hanno parlato fraseggiò or non . è’
molto il Duce rivolgendosi dal balcone di Palazzo 
Venezia alla innumerevole folla che racclamava 
e chiedeva a gran voce, ansiosa e mai sazia di 
vederlo, avida del suo pensiero, assetata di sue 
parole. I fatti hanno parlato, ripetiamo umilmente 
anche noi. A che dunque farli seguire dai nostri 
postumi discorsi ? A che varrebbero i commenti 
dinanzi a tanto splendore^di realtà ? Ohi oserebbe 
dare consigli per migliorare un’opera coronata da 
così smaglianti risultati ’? Quali chiarimenti doman
dare se una sola verità lampante appare e s’im
pone ? Abbiamo vinto, vinciamo,ej senza iattanza, 
ma con sicura ' convinzione, ci è dato di profetiz- 
zàre che vinceremo. {Benissimo}. '
/È per queste considerazioni che tutti insieme 

abbiamo deciso di rinunciare alla parola, e che il 
primo nell’ordine di precedenza delle iscrizioni 
sul bilancio della guerra, che è il prim.o da esami- 
nare. si assumesse l’incarico, onorevoli colleglli, 
di darvi ragione del nostro divisato silenzio. La 
sorte ha voluto che a me toccasse l’onore d’infor- 
marvene, ed io, adempiuto il mandato non avrei 
che da rnantenere la collettiva promessa di tacere.

Ma penso, e penserete anche voi, che chiunque 
avesse interloquito in un bilancio militare non 
avrebbe oggi potuto a meno di levare alto il 
pensiero ai 300.000 e. più nostri fratèlli che, mentre 
noi qui discorriamo dei provvedimenti amm.ini- 
strativi destinati a sovvenirli, combattono stre
nuamente o strenuamente lavorano laggiù nel
l’Africa .Orièhtale per sgombrare alla Pàtria la 
via che dovrà condurla a prosperità e grandezza; 

per conquistarle una buona voltali posto che.le' 
fu Sempre altezzoSam.ente e iniquamente negato 
al convito delle Nazioni, e per inserire nuove 
pagine d’oro fra quelle che già ornano il prezioso 
libro della sua storia millenaria. {Vivi, applausi}.

A tutti questi combattenti, siano i valorosi 
gregari in uniform.e grigio-verde o in camicia nera 
0 i capi sagaci e saggi, impugnino le armi o bran
discano il piccone, calchino le lande del sud o 
le ambe del nord, navighino sul mare, b alto nel 
cielo, 0 radendo il suolo a bassa quota, a tutti 
giunga dunque. il nostro possente alala, il saluto 
fervido e augurale che loro porgiamo, mentre 

reverente e riconoscenza infinita ci coll animo
inchiniamo a coloro che immolandosi segnarono 
col sangue le glorioso tappe del vittorioso progre
dire. {Viri applausi. Senatori e .Ministri si alzano 
in Inchiniamoci ad essi e al popolo che li 
ha espressi dal suo seno, a questo popolo nostro 
dalle molte vite'che sente oggi fieramente ' di sè, 
che si immedesima in un forte.Stato, sotto l’egida 
del Sovrano amato e venerato. {Senatori e'Ministri 
appZaitdIono waine/iie), agli ordini di un Capo
dalla mente ferma e possente, dall’intelletto
aperto ad ogni comprensione. {Vivi applausi, si 
grida: Viva - iZ Duce ! ). É l’altissimo spirito di 
questo popolo che ci dà oggi ogni affidamento, è 
lo spirito guerresco della Nazione , che il Regim,e 
fascista ha saputo magistralmente ridestare e
attivare che anima ora i combattenti sulle terre 
africane, che animerebbe domani gli eventuali 
nostri combattenti su qualunque altro . campo. 
{Applausi}. Onorevoli colleghi, allorché io vedo 
masse di popolo plaudenti gremire le stazioni 
ferroviarie ad ogni partenza per la guerra dei 
soldati, dei militi o degli operai, un fremito mi 
corre per le vene e mi riappare còme in sogno la 
visione di alcune di quelle Stazioni nel marzo 
del 1896. {Approvazioni}.

.Voi certo quasi tutti ricordate. Sotto la nuda 
tettoia gruppi di soldati attendono il treno che 
dovrà portarli al luogo d’imbarco per Massaua.
Tutti in giro gli sbocchi sono fortemente guerniti 
da truppe armate. Giunge dal di fuori la eco 
lacerante delle urla, delle alte imprecazioni, delle 
gravi minacce della folla che a stento contenuta 
nel piazzale esterno fa ressa ai passaggi per rom
pere i cordoni e invadere i binari. Un senso di 
disagio e di umiliazione incombe sugli animi dei 
partenti e sugli spettatori.

Ala tosto Scaccio il triste ricordo e considerando 
la profonda trasformazione e il meraviglioso divario 
di oggi, un senso di gratitudine immensa mi trae 
verso l’Uom.o che ha compiuto il miracolo. E 
penso che con tale Uomo, preposto ad una Nazione 
da lui resa compatta ' nella sua salda organizza
zione politica, economica, militare, le cui falangi 
bene armate ed anelanti alla lotta sono comandate 
da ufficiali capaci e degni .di guidarle alla battaglia 
e di sublimarne le virtù di sacrificio, con tale 
Uomo e tale compattezza della Nazione, ripeto, noi 
possiamo attendere serenamente il dipanarsi del-
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l’intricata matassa politica. Intricata per gli altri, 
non per noi che marciamo e tiriamo dritto verso 
una mèta ben definita e luminosa. {Bene). Pos
siamo attendere, dico, il dipanarsi della matassa 
con incrollabile certezza in quella vittoria che 
come cantò il poeta eroico e gentile in un inno 
fatidico: «Iddio creò schiava di Eoma ». {Vivis
simi generali applausi, congratulazioni).

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro, chiusa la discussione generale. Ha, 
facoltà di parlare il relatore.

GEAZIOLI, relatore. Einunzio a parlare. .
PEESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono

revole Sottosegretario di Stato per la guerra,
BAISTEOCOHI, Sotto segretario di Stato per la 

gtierra. Onorevoli Senatori ! È ancora viva in 
quest’Aula l’eco profonda della pa,rola vibrante 
del vostro. Presidente, che all’inizio dei lavori 
parlamentari - interprete dei sentimenti di questa 
Alta Assemblea - volle rivolgere il primo pensiero 
e il primo saluto alle trionfanti armi italiane sui 
campi dell’Africa Orientale.

È, per me ragione di orgoglio e commozione, 
prendere la parola - in nome del Duce e Ministro 
della guerra - per espórvi il bilancio tecnico e 
spirituale dell’anno XIV. Di esso vi ha già rife
rito il vostro relatore di finanza, senatore Grazioli, 
in forma chiara, persuasiva, esauriente. Il mio 
compito resta perciò agevolato.

Nessuna Nazione al mondo può vantare il pri
vilegio che il destino ha serbato all’Italia fascista 
e guerriera./

siamo in sensibile anticipo. Sono state le esigenze ■' 
Africa Orientale a consigliare - in questa branca - 
l’acceleramento dei tempi per compensare, con 
un ordinamento e materiali modernissimi, certe 
lacune improvvisamente manifestatesi per la ne
cessità della più rapida affluenza di unità e di 
materiali nei teatri di operazioni dell’Africa Orien
tale.

L’ignoranza o la malafede da parte di chi, 
all’estero, non sa o finge di non sapere di che cosa 
sia capace l’Italia fascista, ha provocato l’illu
sione - oggi convertita in amara delusione - che 
il poderoso sforzo per l’Africa Orientale avrebbe 
pregiudicato, in Patria, la conseguita efficienza 
bellica del nostro Esercito.

■ Le previsioni leghiste sono nettamente fallite.
Le sanzioni sono servite soltanto:

a costituire del nostro popolo, laborioso e 
generoso, un blocco sempre più compatto stretto 
attorno al suo Ee, al suo Duce {vivi applaiisi)-, 

ad acuire il nostro genio inventivo per risol
vere i problemi più importanti della produzione.

Il piano regolatore dell'economia
dominato dalla premessa « guerra »,

italiana e
ha detto il

Duce nel recente formidabile suo discorso alla 
Assemblea nazionale delle corporazioni. È logico 
perciò che l’Amministrazione della guerra, obbe
diente al comandamento del Capo, proceda in 
materia di produzione e di acquisti ' verso la Au
prema necessità deU’antonomia economica. I

Combattere e vincere a 4000 e 8000 chilometri
dalla Madre Patria e in una situazione politica 
quanto mai strana e difficile - un nemico che 
accanitamente difende la sua barbaria con armi 
modernissime fornitegli da Stati che pretendono 
di agire in nome della civiltà. {Applausi).

Il popolo italiano è perfettamente consapevole 
- come il Duce ha affermato - di questo sforzo 
ciré la Nazione compie non solo per vendicare i 
morti del. ’96-’96, ma per garantirsi le vie del 
futuro; sforzo nel quale l’Esercito ùa di portare 
tutto il suo contributo di potenza e di fede, mo
strandosi degno della fiducia di cui voi, onorevoli 
Senatori, lo circondate.

Lo scorso anno io, rievocando in quest’aula 
tutta l’opera di rinnovamento compiuta dalla 
Amministrazione della guerra dopo l’avvento -del

nostri acquisti all’estero sono andati man mano 
rarefacendosi e - anche a sanzioni finite - si ridur
ranno a nulla o quasi. Tipico è il nuovo mangime 
che entro il 1936 sostituirà in pieno la biada fino 
ad oggi tutta acquistata all’estero e pagata in oro 
{approvazione). .

In base alle direttive precise del Duce - Ministro
della guerra abbiamo contemporaneamente
provveduto, come osserva il vostro relatore sena
tore Grazioli:

lo a realizzare il programma delle riformo 
enunciate;

20 a soddisfare, nel tempo più breve, lo
esigenze deir Africa Orientale, comprese quelle

Fascismo, - durante i Ministeri Diaz, Di Giorgio, 
Mussolini, Gazzera - assunsi l’impegno, in nome 

di realizzare entro il 1936

prudenziali per la Libia e per l’Egeo;
3° a mantenere intatta, anzi a rinvigorirla, 

in Paese, l’efficienza dell’Esercito rinnovato nei 
.suoi materiali più moderni e temprato sempre 
più nella fiducia in sè stesso.

Tutto il lavoro che FAmministrazione della
guerra svolge, con piena comprensione delle

del mio Ministro ?
tutto il programma che vi avevo annunciato

contingenze politiche militari economiche, può

nel dicembre 1933.
Era una necessità di rinnovamento e trasfor

mazione impellente, inderogabile, per cause di 
forza maggiore provocate dal rapido evolversi 
di avvenimenti politici e militari e dal turbinoso 
incalzante progresso degli armamenti in quasi 
tutti i Paesi del mondo.

riassumersi così:
Anno XII: elaborazione del programma. trien

nale, iniziando l’attuazione dei suoi capisaldi
« dottrina, ordinamento, inquadramento. arma
mento, addestramento, organizzazione della difesa 
delle frontiere ’

atto •

Questi impegni abbiamo mantenuto; anzi, ono-

Anno XIII: prosieguo della messa in 
del programma applicandolo alle esigenze Africa 
Orientale senza pregiudizio per l’efficienza dei-

revoli Senatori, nel campo della motorizzazione l’Esercito in Patria. Provvidenze a tale scopo:
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richiami alle armi di ufficiali e truppa;
ricostituzione di tutte le unità partenti; 
intensificazione delle fabbricazioni di guerra. 

Anno XIV: completamento del programma or-
ganizzando data la quantità e la qualità.
degli eventuali avversari - il necessario per pa
rare all’imprevisto.

Nel complesso, trattasi di un lavoro di prepa
razione di mezzi materiali e degli spiriti che non 
può sfuggire a voi, onorevoli Senatori, specie se 
tenete conto della situazione politica creataci 
dalla Società delle Nazioni e dal regime sanzio- 
nista.

La constatazione che tutto l’edificio militare - 
creato dal Fascismo nello spazio di 13 anni e in 
corso di perfezionamento con i provvedimenti 
del programma sopra enunciato - ha avuto il 
-suo collaudo sui campi di battaglia dell’Africa 
•Orientale ci conforta e ci stimola a persistere 
nello stesso Indirizzo, perfezionandolo sempre 
più. {Approvazioni}.

In materia di preparazione militare bisogna 
convincersi di non avete mai lavorato e perfezio- 

■ nato abbastanza.
Come ebbi già a rilevare lo scorso anno nei due 

rami del Parlamento, tutte le provvidenze da noi : 
■adottate sono l’immediata logica conseguenza di i 
quel nuovo indirizzo operativo più volte auspicato ' 
e che trova: . '

la sua ragione nella guerra di movimento; i 
la sua sanzione nella nostra recentissima ■ 

regolamentazione.
Indirizzo Inteso a valorizzare, in chiunque è i 

investito di funzioni direttive militari, le doti del ' 
carattere,'del cuore e del sapere e ad elevare sem- : 
pre più la personalità del comandante.

Di qui una regolamentazione intesa a creare una ' 
disciplina :più umana, che faccia presa sul cuore i 
e sulle-forze morali; soprattutto sul senso di lealtà,t 
giustizia, generosità di cui deve essere permeato^ 

11 soldato di questa muova Italia -potente e palpi- ; 
tante di fede. {Approvazioni}. J

Il nuovo iregolamento sulle note caratteristiche i 
-e quello recentissimo sulla vita di caserma hanno ; 
provocato ovunque un senso di benessere morale.è 

•Così la muova -dottrina tattica (direttive .per 
l’impiego -delle grandi unità e norme per il com- ' 
battimento della divisione) aderente alla nostra . 
anima vibrante creata dalla Vittoria e rinvigorita 
dal Eegime. ' ■

Dottrina,circondata daU’unanime consenso, per- 
chè semplice, chiara, pratica, dinamica, rispon
dente alla realtà della guerra, come noi la vogliamo 
come noi la sentiamo.

Preparazione educazione dei Capi, dellè truppe, 
del popolo, devono orientarsi decisamente verso 
tale tipo di guerra, la quale richiede "uomini riso
luti, comandanti pieni d’iniziativa, avidi di respon
sabilità.

Preferire, sempre chi pecca per esuberanza a 
.chi per quetismo o per tema di responsabilità 
nulla rischia e resta indeciso o assente.

L’efficienza bellica e in funzione di due fattori: 
uno materiale, l’altro morale. Si compensano le 
deficienze materiali con adeguata preparazione 
addestrativa spirituale. Questa ultima poggia sui 
quadri; ecco perchè l’inquadramente in alto e 
in basso è problema fondamentale.

Provvidenze tutte in atto che meritano, sopra 
le altre, di essere a voi segnalate, sono:

la riforma delle scuole, oggi orientate verso 
un indirizzo assai più pratico inteso alla formazione 
dei comandanti, cioè uomini di azione: organizza
tori, animatori, trascinatori. La scuola ha un du
plice compito: educativo e culturale. Il primo 
mira a formare il carattere, il secondo la mente.

Il primo è assai più importante del secondo. 
Come è detto nelle Norme di -yùa oggi distribuite

a tutti i giovani allievi: « Non basta sapere: occorre
saper operare». Saper operare significa, per noi 
soldati, sapeim colpire il nemico per procurargli 
il maggiore danno possibile, e cioè: non basta vin
cere, occorre sfruttare il successo fino aU’estremo 
limite d’ogni posAìoiìità. {Approvazioni}.

Grande impulso si è dato in tutte le scuole ai 
campi invernali ed estivi; gli uni e gli altri tanto 
appassionano i giovani allievi contribuendo a 
.quella letizia degli animi che si risolve a vantaggio 
degli studi e della coltura.

■ Biforme tutte in atto; fra esse emerge, perchè 
la più significativa, quella dell’istituto superiore 
di guerra, la quale si collega alla radicale riforma 
del Corpo di stato maggiore di cui il Senato ebbe 
a occuparsi di recente, apportando nella discussione 
la sua parola saggia e competente;

la creazione di corsi,'pratici - ormai frequenti 
e intensivi - intesi a perfezionare la competenza 
professionale degli ufficiali in congedo, specie di 
quelli di, complemento. Le scuole di Civitavecchia 
e Nettuno funzionano in pieno, oggi specialmente 
organizzate alla, preparazione degli ufficiali del 
congedo.

Il successo dei nuovi corsi informativi per gh- 
rarchi del Eegime - che mai prestarono servizio 
miliare - promana dalla nobile unanime ambi
zione deh cittadini italiani di oggi: « vestire la di
visa dell’ufficiale».

Oltre 25 mila ufficiali sono stati chiamati alle 
armi nel 1935 e ben 12 mila inquadrati nei reparti 
combattenti in Africa Orientale. Vi sono inoltre 
migliaia di domande di volontari di cui il 40 per 
cento ancora dnevase.

Lo stesso dicasi per la benemerita classe dei 
sottufficiali; così per gli specialisti e specializzati 
richiamati ed addestrati in misura tale da consen
tire rimmediato inquadramento di uh esercito 
forte come non si vide mai;

il già conseguito acceleramento delle opera
zioni di mobilitazione e di adunata ancora suscet
tibili di perfezionamento che noi perseguiamo con 
insistenza pari aU’importanza deH’argomento e 
alle conseguenti necessità di non lasciarsi sorpren
dere dagli avvenimenti, ma imporli agli eventuali 
avversari;
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la duplice organizzazione militare, operativa 
e territoriale, già in atto dal 1° luglio scorso e coo
perante aH’acceleramento sopracennato.

Scopi: .
equa o precisa ripartizione dei compiti fra gli 

elementi destinati alla difesa del territorio nazio
nale e quelli destinati alle unità operanti alle 
frontiere;

impulso a una più attiva e concreta difesa 
antiaerea e costiera.

Anche in questo campo, in piena intesa con le 
altre forze armate, si procede rapidamente e inten
samente;

Le sue colonne tutte autotrasportate in speciali 
condizioni di terreno, nemico o mozzi, lianiio 
potuto sfruttare il fattore tempo:

sorprendendo ravvorsario, 
non dandogli tregua, 
sorpassandolo, 
prevenendolo.

Così Graziani è arrivato a Nogholli: in quattro
giorni circa 400 chilometri. {Approvazioni}-,

rorganizzazione delle frontiere in settori ar-
mati e presidiati sin dal tempo di pace, in guisa 
da assicurare l’unità e la continuità del comando 
all’atto della mobilitazione.

Ad accrescere il valore dell’organizzazione cpii-
tribnisce il grande sviluppo della rete stradale
alpina per un complesso di 145Ò chilometri di cui 
1200 chilometri effettuati lo scorso anno 1935 e 
il restante sarà completato nella prossima buona 
stagione; ■

la costante efficienza di un complesso di grandi 
unità (alpine, celeri, motorizzate e autotrasportate) 
pronte a scattare - in pieno assetto di guerra -- 
per prevenire l’avversario nei suoi disegni opera
tivi. ■ ’ ..... . ' <

Questo esercito di immediato impiego - oggetto 
delle cure assidue dello stesso Ministro della. 
guerra - contribuisce anche ad agevolare la mobi
litazione di tutte le altre unità e assicurare l’adu
nata;

il grande impulso dato alla motorizzazione 
- cioè alla rapidità dei movimenti -'per-trarne il 
massimo vantaggio in relazione alla ^situazione, 
al territorio, al nemico e alle possibilità.

Il detto « chi tardi arriva male alloggia » è

il rendimento del nostro materiale ippico, nei 
riguardi del someggio, è stato una lieta sorpresa, 
una rivelazione: abbiamo inviato in Africa Orien
tale ben 80.000 muli, di cui il 10 per cento porta 
carichi pesanti. Non ne compreremo più all’estero;

le nuove armi che la nostra insuperabile fan
terìa da lungo tempo attendeva e di cui aveva 
diritto per assolvere il suo compito eroico (bombe 
a mano, mortai d’assalto, cannoni d’accompagna
mento e anticarro, carri d’assalto) sono tutte, 
oggi, in corso di distribuzione a ritmo accelerato. 
Distribuiamo: 400 mortai e 400 mitragliatrici • 
da 8 al mese, armi che hanno avuto entusiastico 
battesimo di fuoco in Africa Orientale. Lo ha 
telegrafato il maresciallo Badoglio dopo la battaglia 
del Tembien n. 2.

Il nostro reggimento di fanteria entro l’anno 
in corso. - fra niitragliatrici, mortai e cannoni - 
disporrà di circa 150 armi. . Senza fuoco, onorevoli 
Senatori, non sì fa guerra di movimento.

— nuovi tipi di bocche da fuoco di maggiore 
potenza e gittata saranno distribuiti alla forte 
e fedele compagna della fanteria: l’artiglieria.

Con quanta competenza e spirito di sacrificio 
quest’arma abbia rinnovato sui campi di batta
glia dell’Africa Orientale il suo adagio: Sempre e 
ovunque, lo hanno detto i bollettini del maresciallo, 
Badoglio.

Il trattore meccanico si fa strada, specie quello :
proprio rispondente alle caratteristiche della guerra 
d’oggi. È perciò indispensabile che la rapidità non 
sia pregiudicata dalla pesantezza delle autocolonne; 
di qui la necessità di una geniale e pratica riparti
zione degli autoscaglionì di combattimento e dei 
servizi. '

Allo stato, dei fatti abbiamo:
completata la trasformazione della cavalleria 

accrescendone potenza di fuoco e di urto;
decisa la motorizzazione dei bersaglieri; si 

inizierà nel mese prossimo con il reggimento della 
Capitale; reggimento che alla prossima rivista
dello Statuto sfilerà nella 
motorizzata;

nuova formazione

in corso

da montagna a carreggilata minima e quello su
terreno vario. Motorizzazione e someggio, di arti
glieria si affermano a scapito del traino animale.,

—• l’arma del genio eclettica ed evolutiva per 
eccellenza è riuscita in breve tempo a risolvere 
importantissimi problemi, specie in questo ultimo , 
semestre, nel campo dei materiali da ponte e di 
collegamento radio.

Lo sforzo compiuto dal genio per le esigenze 
Africa Orientale è superiore a qualsiasi ottimistica 
previsione.

— il magnifico materiale umano, cheli Eegime 
dona alla Patria in armi, verrà sfruttato in pieno, 
in omaggio alla nuova legge sul reclutamento 
«ferma unica: facoltà al Ministro di variarne la 
durata ». È il Ministro che manòvra classi, ferma, 
epoca di.chiamata secondo lo contingenze. Occorre 
perciò una organizzazione elastica.

Legge provvida. Se cittadino e soldato ‘rappre
sentano un’identità (art. 1 della legge sulla premi
litare), è logico che ogni cittadino debba servire 
la Patria in armi: nessuna eccezione.

L’applicazione anticipata di questa logge ci 
assicura por il prossimo maggio - com’ebbi a diro

la distribuzione di carri armati----  —
leggerissimi (veloci o di assalto) e di automezzi

?

di ogni genere (trattóri e di carico) idonei ai nostri 
terreni; •

creato il nuovo corpo automobilistico (fiamme
nere in campo azzurro).
'Era una necessità che non poteva subire più

ritardi.
I grandi successi di Graziani sono dovuti a un

abile impiego totalitario della motorizzazione.

Discussioni t. 274
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nell’altro ramo del Parlamento un esercito di
1.260,000 uomini, costituito dalle, ultime cinque 
classi, tutti addestrati, perfettamente inquadrati 
e tutti pronti. {Approvazioni}.

La scuola fascista e l’organizzazione pre post
militare fanno già sentire all’esercito tutto il loro 

. apporto, nel campo culturale, spirituale e fìsico; 
ciò che - nel Eegime fascista totalitario guerriero - 
agevola la soluzione del problema: « ferme brevi: 
tutti soldati.»;

■— l’addestramento ha avuto uno spiccato im
pulso orientando l’attività degli ufficiali (in alto 
e in basso) e quella delle truppe, sul terreno di 
manovra specie quello delle frontiere;

— corsi di alti studi militari si svolgono dallo 
scorso anno, presso il comando del Corpo di stato 
maggiore in Eoma e vi partecipano, quasi tutti i 
comandanti e intendenti di grandi unità di guerra, 
con relativi capi di stato maggiore.

In questi giorni è in atto il secondo corso. Vi 
• partecipano oltre cento generali nonché ufficiali 
di alto valore delle altre forze armate.

Scopi:
prendere in esame le varie ipòtesi di guerra;
discutere, approfondire i problemi operativi 

che maggiormente interessano;
formare - attraverso un lavoro in comune e 

concreto - la mentalità operativa unitaria. •
I comandi designati d’armata da organi;di studio 

sono oggi organi pulsanti operativi che collaborano 
con l’autorità centrale nei problemi della difesa 
c della preparazione degli alti gerarchi alle spe
cifiche funzioni di Comandanti di grandi unità.

-— fa Milizia - nelle formazioni di guerra, in 
quellespeciali, nella preparazione della pre post
militare, nella difesa antiaerea e costiera-si dimo
stra sempre più degna della causa che serve con 
aito senso di comprensione e di responsabilità.

Il sangue in comune versato da soldati e da 
Camicie nere sui campi di battaglia dell’Africa 
Orientale é stato il più solido cemento di, fusione 
tra Esercito, e Milizia. {Vivi applausi}.)

e qualche volta a un piano superiore della tattica, 
ma dagli avvenimenti della guerra in atto.

I servizi di Commissariato e della Sanità in 
Africa Orientale meritano di essere segnalati alla 
benevolenza del Senato per la comprensiva ed 
esauriente ■ loro sistemazione.

La perfetta salute delle truppe in Africa Orien
tale è indice sicuro di saggia organizzazione., 
{Approvazioni}. .

Ad attestare con quanta competenza e vigile 
interessamento il nostro instancabile Stato mag
giore provvede a questa complessa preparazione 
basti rilevare che, nell’atto stesso in cui num.eròse 
divisioni salpavano per l’Africa Orientale in pieno
assetto di guerra con una scorta di viveri, mate
riali, munizioni e carburante, per mesi tre poi,
d’ordine del Duce, portata a sei, quindi a nove 
quando si affacciò la rninaccia d’infliggerci l’em-
bargo sul petrolio {vivissimi applausi') l’esercito
ricostruiva le unità partenti e provvedeva alla
sollecita reintegrazione dei materiali {approvazioni}. 

Grande benemerito di quest’opera di reintegro
delle dotazioni
un

specie armi e munizioni - è
vostro collega, il generale Alfredo Dallolio,

: Commissario del Governo • per la fabbricazione 
materiali di. guerra. {Vivissimi applausi}..

L’agosto 1936 vede difatti un esercito in Patria 
di oltre 800 mila uomini, di cui 600 mila alle eser-
citazioni estive e oltre 200 m.ilà alle grandi mano-
vre raggruppati in 24 divisioni con 120 generali. 

La rappresentanza del Sénàlo che partecipò.
alle grandi manovre in ben 4 settori, specie quella 
del settore Bolzano, ebbe modo di apprezzare 
l’efficienza bellica e spirituale di quella massa di 
armati perfettamente equipaggiati, addestrati, e 
provvisti dei nuovi materiali in esperimento.

Abbiamo così dal febbraio 1936 al dicembre 
1936 mobilitato:

in Paese, un milione di uomini inquadrati da 
oltre 40 mila ufficiali e altrettanti sottufficiali;

per le esigenze Àfrica Orientale, un complesso
di:

II Tembien, e 2°, fu il campo di sangue e di 
glòria di questa milizia- della Eivoluzione fascista.gj

{Applausi}.
— nuovi tipi di modernissimi apparecchi saranno 

presto distribuiti aH’aviazione per l’esercito. So
lidi virgulti staccati dal ceppo giovane e potente 
della nostra aviazione che quotidianamente in 
Africa Orientale compie prodigi di valore e di ardi
mento, collaborando con insuperabile spirito di 
sacrifìcio e di cameratismo a tutte le nostre vitto
rie. {Applausi}.

—■ quanto benefìca si dimostri la legge di avan
zamento, anche nei riguardi della normalizzazione 
a guerra finita, è un fatto incontestabile.

Onorevoli senatori 1 La vittoria più che nel pas
sato è oggi frutto di meditata preparazione di mezzi 
e degli spiriti.

Quale, quanta maggiore importanza l’esercito 
dia oggi ài servizi è sancito non solo dalla nuova 
dottrina. che mette la logistica allo stesso piano.

a} grande unità dell’esercitò, tutte orga
niche e perciò solide e affiatate; unità rafforzate 
da elementi richiamàti dal congedo con cartolina 
precetto.

Vantaggi del sistema:
saldezza delle unità;
mobilitazione rapida e. agile;

&) grandi unità della nailizia, create ex novo
con elenxénti tutti volontari; un gruppo d’artr-
glieria deiresercito, elementi del genio e servizi 
completavano le divisioni.

Comandanti e vice comandanti: ufficiali generali
deH’esercito e anche della milizia purché iscritti
nei quadri dell’esercito con il corrispondente 
grado di generale (tra essi, il Capò e il Sotto 
capo di stato maggiore della Milizia, òggi rispetti-
vànaente comandanti delle Divisioni 3 Gennaio e 
1° Febbraio impegnate nella grande battaglia del 
Tigrè); ufficiali superiori anch’eSSi ex ufficiali com,- 
battenti dell’esercito.
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Mobilitazione dei battaglioni e delle batterie 
affidate alla Milizia.

Form,azione e addestramento delle divisioni af
fidate dal Duce al Sottosegretario di Stato assi
stito dal Capo di stato maggiore della Milizia;

. c) divisioni- deU’esercito ■ (l® blocco) sn
lo battaglióni e 9 batterie, reparti genio, e servizi; 

d) divisioni della milizia, 7 battaglioni e
6 batterie, reparti genio e servizi;

e) divisioni dell’esercito. (2° blocco) forma
zione tipo milizia'; perchè riconosciuta più agile e 
più-aderente all’esigenza Africa Orientale.

Ogni unità appena mobilitata fu - d’ordine del
Duce ■ sottoposta alla vita del campo e a un
periodo addestrativo gradùale e completo variabile 
da un mese (Peloritana) a oltre tre mesi (Gran. 
Sasso, .Sila, divisioni CC. NN.).

In tale guisa tutte le unità, all’atto della par
tenza, si presentavano nelle migliori condizioni 
di efficienza tecnica e spirituale.

Alcune ebbero l’alto onore di essere passate in 
rivista .dalla Maestà del E e e. dal Duce.

Le unità di CC. NN. gareggiarono con quelle 
dell’esercito per spirito di disciplina e grado. di 
addestramento. (Approvazioni).

Il maresciallo De Bono, nell’atto in cui le prime 
divisioni sbarcarono in Eritrea, volle esprimere 
al Ministro della guerra il suo alto compiacimento 
con le seguenti parole: « Ho ormai passato in ri
vista. reggimenti e reparti che mi avete inviato. 
Vi ringrazio dal più profondo del cuore: con tali 
truppe il merito della vittoria sarà più dei gregari 
che dei Capi». {Applausi).

Onorevoli Senatori, riescirà gradito a voi che 
- a documentare lo sforzo compiuto dall’esercito - 
io vi ripeta pochi dati che esposi all’altro ramo del 
Parlamento e ne aggiunga qualche altro assai 
significativo:

abbiamo avuto un movimento di oltre 2 mi
lioni di tonnellate di materiali; alla sola base 
principale di Napoli - organismo formidabile per 
intensità, rapidità e varietà di lavoro ordinato e 
sicuro - hanno,affluito oltre un milione di tonnel
late con 7500 treni e 56 mila vagoni;

per il trasporto in Colonia di alcune centinaia 
di migliaia di uomini e di tanti materiali si sono 
impiegati fino ad oggi 470 piròscafi (viaggi);

siamo riusciti (questo è un dato importante) 
tra fine agosto e fine settembre a trasportare dai 
porti di Napoli, Livorno, Genova: in Eritrea 
tre divisioni, in Libia altre tre, e’ a rinforzare 
i nostri presidi del. Dodecanneso, il che^ si traduce
in uno sforzo di oltre 100 mila uomini con 260 
cannoni, 6600 muli, 2300 automezzi in poco più
di un mese;

nel complesso 450 mila fucili o moschetti.
II.SOO mitragliatrici, 800 cannoni, 300 carri ar
mati; circa 80.000 quadrupedi, 13.500 automezzi 
costituiscono il bilancio sintetico e approssimativo 
della nostra preparazione e degli invii in Africa 
Orientale. {Vivi applausi), '

Il Capo del governo fa cenno ai materiali di col
legamento.

Il Duce desidera che aggiunga un altro dato: 
abbiamo spedito ben 100 mila chilometri di filo 
telefonico, 1800 stazioni radio. {Applausi).

E se si pensa che ogni divisione - per entità e 
varietà di mezzi che porta seco - rappresenta uno 
sforzo triplo di quello normale alle nostre frontiere 
terrestri, possiamo affermare che lo sforzo per 
l’Africa Orientale eguaglia anzi supera - con la data 
di oggi - quello fatto per la grande guerra.

Le più grandi imprese coloniali (Sud Africa,
Marocco, Libia) per difficoltà e intensità di mezzi 
impallidiscono di fronte alla nostra in atto che si 
svolge su teatri d’operazioni così distanti dalla 
Madre Patria e così lontani tra di loro. Questo 
lavoro prosegue e proseguirà continuo, inesorabile, 
senza soste e tentennamenti, sorretto dalla infles
sibile volontà di:

assicurare in ogni momento - e con larghezza - 
alle truppe operanti i mezzi per vivere, combattere, 
vincere {'vivissimi applausi)-,

raggiungere sicuramente tutte le mete prefìsse 
dal Duce {approvazioni). .

In questo lavoro intenso di preparazione e di 
trasporti la marina da guerra si è prodigata con 
alto senso di cameratismo, di eccezionale fervore 
e competenza. {Vivissimi e prolungati applausi).

La marina mercantile è stata anch’essa degna 
delle ' sue nobili tradizioni provvedendo rapida
mente e con ammirevole spirito di sacrifìcio a tutte 
le molteplici e qualche volta tumultuarie contra
stanti e impreviste esigenze.

Merita anche di essere segnalata l’opera com
plessa previdente e benemerita del Ministero delle 
comunicazioni che ha contribuito ad assicurare un 
servizio di alto valore morale, quello della corri
spondenza tra i valorosi combattenti e la Madre
patria. {Applausi).

Agli ordini del Duce i Ministeri della guerra e 
delle colonie agiscono affiancati e affiatati.

Fatti e cifre da me prospettati, messi in relazione 
con la formidabile organizzazione creata dai co
mandi superiori operanti in Africa Orientale,
danno la certezza al popolo italiano e servono di 
monito all’estero: . •

che l’Italia, nonostante lo sforzo compiuto, 
è più viva' di prima {vivi applausi) neH’affermare 
i suoi diritti di grande Potenza che vuole la pace, 
non teme la guerra {vivissimi applausi)-,

che l’esercito deU’anno XIV è vigile alle fron
tiere pronto e sicuro per difenderle e tutto osare. 
{Approvazioni). . ...

Camerati Senatori, che per lunga tradizione 
avete illimitato il culto della Patria adorata e 
l’attaccamento profondo alla gloriosa Monarchia 
Sabauda {vivissimi applausi), voi che contate 
- tra generali e ammiragli - nei vostri ranghi una 
centuria, o quasi, di valorosi comandanti della 
grande guerra, potete meco, convenire che - per 
opera del Duce e Ministro delle Forze armate - 
l’esercito, pienamente permeato di questo nuovo
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spirito vivificatore, è degno della fiducia di cui
la Patria
applausi^ grida di

lo circonda. {Vivissimi e prolungati
^^Viva VEsercito »). ■

Le vittorie in Africa Orientale attestano la sua
preparazione seria e positiva.

Truppe ben addestrate, bene equipaggiate;
tutte sempre anelanti di battersi: il combattimento 
è il loro credo; il valore, è la loro consuetudine.
{Approvazioni).

Comandanti n dirigenti’b animatori e sagaci
organizzatori, forgiati alla scuola dell’ardimento.

Condottieri: De Bono, Graziani, Badoglio, al- 
l’altezza dei compiti a ciascuno affidati dal Duce, 
Capo delle Forze armate e Alinistro delle colonie. 
{Applausi).

De Bono, vecchio soldato di tutte lé nostre 
guerre, sperimentato coloniale. Quadrumviro della 
Eivoluzione fascista, comandante superiore in 
Africa Orientale, crea in mezzo a difficoltà ecce
zionali, porti, strade, servizi; effettua quella pre
parazione tecnica e. spirituale che ci porta alla 
occupazione di Adigrat, Adua, Axum, Macallè. 
{Applausi).

È De Bono che nell’ottobre 1,935 ad Adigrat e 
ad Adua e nel novembre successivo a Macallè 
pianta il glorioso tricolore che era stato ammai
nato nelle tristi giornate del 1895-96. {Applausi). 

■ Graziani, guerriero per istinto - tenace, voli
tivo, temprato alle maggiori audacie - con mezzi 
adeguati al compito a lui'affi'dato - nel piano gene

nord e da sud; percorrono centinaia di chilometri 
in terreni impervi e inospitali, costruendo e organiz
zando, passo per passo, strade, ponti e servizi, 
affrontano ben quattro armate etiopiche agguerrite 
per armi e per odio.

Quello che i nostri soldati hanno conguistato, è 
ormai - ha detto il Duce - un territorio consacrato 
alia Patria. {Vivissimi-applausi). '

Due condottieri e due comandanti di divisione 
appartengono a questa 'Alta Assemblea: . .

il Duca di Pistoia {vivi applausi) che, in ca
micia nera, alla testa della divisione « 2'3 Marzo » 
pianta il vessillo sulla contrastata e ormai storica 
Amba Aradam;

il Duca di Bergamo {vivi applausi) che, alla 
testa della forte divisione » Gran Sasso >8 per la sua
eroica condotta nella battaglia dello Scirè, Ira
meritato l’alto e pubblico elogio del Duce.

Onorevoli senatori ! Nessuna Nazione al mondo 
ha mai dato un così fiero spettacolo di compattezza, 
di romanità.

Non è soltanto d’esercito che marcia diritto e 
sicuro verso gli obiettivi assegnatigli, ma il popolo
tutto - agli ordini del Duce - -per la gloria del Ee !
{Applausi vivissimi e prolungati. Grida ripetute

rale di azione - « difensiva manovrata » forgia.
del suo corpo operante un poderoso organismo che 
a momento opportuno - sicuro’di se e dei suoi 
soldati - lancia e ottiene risultati che superano 
ogni previsione. {Applausi).

La battaglia del Giuba con la presa di Neghelli 
e la distruzione completa di quell’armata nemica 
il cui obiettivo era il nostro mare somalo, riempì 
di orgoglio la Nazione, di dolorante sorpresa i 
nostri più 0 meno tepidi amici e consiglieri. {Ap-^ 
plausi). , .

Badoglio, condottiero sagace e vittorioso nella

di (^Diice! Duce.V-) Aloltissime congratulazioni).
PEESIDENTE. Essendo esaurita la discussione 

generale . passererno alTesame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed i 
riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:

Art. 1.
Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della guerra, per l’esercizio finanziario dal lu
glio 1936 al 30 giugno 1937, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge.

(Approvato).

>'rande guerra e in altre imprese coloniali, studia a
b

fondo, com’è suo .costume, l’impresa affidatagli 
dal Duce e resagli assai difitcHe dalla natura del 
terreno impervio, dalla vastità del teatro delle 
operazioni e dall’audacia delle orde nemiche 
trascinate a tutto osare in un terreno specialmente 
idoneo alla guerriglia e alla sorpresa. Si raccoglie 
dapprima, prepara lo strumento, lo tempra e poi 
lo lancia e lo guida risoluto in quel quadro di azioni

. ■ ' . Art. 2. . , , ■ ' . ■■
P capitoli a favore dei quali possono effettuarsi 

prelevamenti dal fondo a disposizione di cui all’ar
ticolo 20 del Testo Unico approvato col Eegio 
decreto 2 febbraio 1928, n. 263, sono - per l’eser
cizio finanziario 1936-37 - quelli descritti nell’e
lenco n. 1 annesso alla presente legge.

(Approvato). '

genialmente pensate e condotte, che nel complessob

costituiscono la grande battaglia del Tigre. {Vivi 
applausi). ■ ■

Con èssa si sgretola il fronte nord .e si apre la 
via a nuove decisive vittorie. {Applausi).

Onorevoli Senatori! L’auspicata concezione uni- ' 
tarla del comando - nella sua duplice funzione 
politica militare - trova, in questa guerra, la più 
solenne affermazione nell’alta personalità del 
Duce. {Vivi applaiisi).

In cinque mcKsi le nostre truppe avanzano da

? .. ' Art. 3. • ; ■ ' ■
Per i capitoli indicati neirelenco n. 2 annesso 

alla presente legge, è data facoltà al Ministro della 
guerra di conservare i fondi residui rimasti al 
30 giugno 1936 in aumento, agli stanziamenti di 
competenza, per provvedere alla ricostituzione 
delle scorte di derrate e di materiali occorrenti 
aU’esercito.

(Approvato). •
Art. 1.

Il numero medio dei sottotenenti di comple
mento cbe dovranno prestare servizio di prima
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nomina durante d’esercizio 1936-37 è stabilito in 
duemilaottocento.

Il numero massimo degli ufficiali di comple
mento da richiamare senza assegni durante l’eser
cizio 1936-37, ai fini deH’avanzamento, previsto 
dall’articolo 68 secondo capoverso del decreto 
ministeriale 6 luglio 1934, concernente le norme per 
la prima applicazione della legge 7 giugno 1934, 
n. 899, è stabilito in duemiladuecento.

Il numero medio del personale specializzato, 
arruolato in base al Regio decreto-legge 31 ottobre 
1935, n. 2057, è stabilito, per l’esercizio 1936-37, 
in duemila cinquecento.

(Approvato).
Art. 5.

A decorrere dall’esercizio finanziario 1936-37, 
sono sospese le assegnazioni straordinarie di cui 
all’articolo 5 della legge 18 aprile 1935, n. 542.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a scru

tinio segreto.
Il Capo del Governo esce dalVAida vivamente 

e ripeditamente acclamato..,.

Votazione a scrutinio segreto.
PEESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 

dei disegni di legge testé rinviati, allo scrutinio 
segreto. , -

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione ' i senatori: ;
Abisso, Acquarono, Ago, Amantea, ’ Ansehni, ; 

Antona Traversi, Appiani, Asinari di Bernezzo, 
Asinari di San Marzano.

Baccelli, Bacci, Baldi Rapini, Banelli, Barcel
lona, 'Bazan, Bennicelli, Bensa, Bergamasco, Be- , 
rio. Beverini, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, 
Bocciardo, Bodrero, Bongiovanni, Brusati, Bur
zagli. .

Caccianiga, Cagnetta, Calisse, Camerini, Campo
longo, Casanuova, Cassis, Castelli, Catellani, Cat
taneo Giovanni, Cattaneo della Volta, Cavallero, 
Cavazzoni, Caviglia, Ceiosia, Centurione Scotto, 
Cesareo, Gian, Cicconetti, Cini, Ciraolo, Colonna, 

. Conci, Concini, Contarmi, Cónti Sinibaldi, Conz, 
Cozza, Crespi Mario, Crispolti, Crispo Moncadà, 
Curatulo.'

D’Achiardi, Da Como, Dallolio, D’Ancora, 
Danza, De Bono, Della Gherardesca, De Martino 
Giacomo, De Riseis, De Vecchi di Val Cismon, 
De Vito, Di Bagno, Di Benedetto, Di Donato, 
Di Frassineto, Di Frasso, Di Marzo, Di Mirafìori 

"Guerrieri, Di Vico, Durini di Monza. -

Da Como

Facchinetti > Falcioni,
Ferrari, Flora, Foschini, Fraschetti.

Falck, Farina, Felici,

Gallarati Scotti, Gallenga, Gasperini Gino,
Gatti Salvatore, Gazzera, Ghersi Giovanni, Giam
pietro, Giannini, Giardini, Ginori Conti, Giordano, 
Giuliano, Giuria, Giuriati, Giusti del Giardino, 
Gonzaga, Grazioli, Graziosi, Guaccero, Guadagnini, 
Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

Imperiali.
dosa.
Krekich.
Lanza di Scalea, Leicht, Levi, Libertini Gesualdo, 

Longhi.
Majoni, Mantovani, Manzoqi, Maragliano, Mar

coni, Marescalchi Gravina, Alarozzi, Marracino,
Martin-Franklin, Mattioli Pasqualini, Mazzoccolo ?
Mazzucco, Menozzi, Montresor, Moresco, Mori, 
Morpurgo, Morrone, Mosconi.

Nicolis di Robilant, Nomis di Cossiìla, Nuoci, 
Nunziante, Nuvoloni.

Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Padiglione, Pais, Passerini Angelo, Pende, Per

ris, Petrone, Riccio,'Pironti, Pitacco, Poggi Cesare, 
Porro Carlo, Porro Ettore, Pozzo, Pujia.

Raimondi, Raineri, Rava, Roland! Ricci, Ro
mano Avezzana, Romano Michele, Romano Santi, 
Romei Longhena, Romeo Nicola, Rossini, Rota
Francesco, Bota Giuseppe, Eubino, Buffo di
Calabria, Russo.
■ Sailer, Salata, Saiucci, Saivago Raggi, Sandic
chi, Sandrini, Sani Navarra, San Martino, San
toro, Scaduto, Scalori, Scialoja, Scipioni, Scotti, 
Sechi, Segrè Sartorio, Serristori, Silj, Sitta, Soler,
Spiller, Strampelli.

Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Thaon di
Eevel dott. Paolo, Theodoli di Sambuci, Tiscor-
nia. Todaro, Tofani, Tolomei, Tomasi della
Torretta, . Torlonia, Torre, Tournon, Treccani.

Vaccari, Valagussa, Versari, Vicini Antonio, 
Vicini Marco Arturo, Vinassa de Eegny, Visconti 
di Modrone, Volpi di Misurata.

Zerboglio, Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zu.- 
pelli.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota

zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

.Conversione in legj•O'a del Regio decretolegge
30 dicembre 1935 XIV, n. 2435, concernente l’autoriz
zazione all’istituto nazionale delle assicurazioni ad 
assumere .l’assicurazione, per conto dello Stato, del 
pieno rischio di navigazione dei piroscafi « Rex » e 
« Conte di Savoia » (965) :

Senatori votanti . . ... 
Favorevoli . . • . • • • 
Contrari . ..... . .

Il Senato approva.

Conversioiro in legge del Regio

223
217

6 .

decretolegge
febbraio 1936-XIV, n. 287, che nioiclifica l’articolo 21



Atti Parlamentari . — 2042 — Senato del Regno

legislatura XXIX — 1» SESSIONE 1934-36 DISCUSSIONI —• SEDUTA DEL 26 MARZO 1936

del Begio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509' sul
l’ordinamento del credito agrario nel Eegno (971):

Senatori votanti 
Eavorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

223
218 

. 5 •

Conversione in legge del Eegio decretolegge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 8 contenente provvedimenti 
per la nomina di insegnanti nelle cattedre vacanti 
diei Eegi Istituti medi (1029): -

Conversioire in legge del Begio decreto-legge

Senatori votanti
Favorevoli . . 

" Contrari . . .
Il Senato approva.

223
219 

■ 4 '

7 novembre 1935-XIA^, n. 2115, concernente modifica
zione della composizione del Consiglio di ammini
strazione dell’istituto Nazionale delle Assicurazioni 
'(985):

Senatori votanti .
Eavorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

223
217

6

Conversione in legge del Eegio decretolegge
9 dicembre 1935-XIV, n, 2343, ciré determina, le at-
tribuzioni dei 
mata (1041):

geneiraili comandanti designati d’ar-

Senatori votanti 
Eavorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

; 223
215

8

Conversione in legge del Begio decretolegge 
20 settembre 1935-XIII, n, 1795, concernente il con
solidamento della spesa per pensioni di guerra (992) :

Senatori votanti 
Eavorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

223
219

4

iConversione in legge del Eegio decretolegge 
5 dicembre 1935-XIV, n; 2208, che riduce il quantita
tivo minimo di carbone fossile estero da sbarcaire in 
uno stesso porto con d'estinazioné al transito, via 
terra, ai fini della esenzione dalla tassa di sbarco 
(1008): ■

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
21 novembre 1935-XIV, n. 2116, che proroga il Eegio 
decretolegge 26 febbraio 1924-IIj n. 346, concernente 
agevolezze fiscali in favore dell’industria estrattiva 
carbonifera dell’lstria e della Sardegna (1045) :

Senatori votanti 
Eavorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

223
220

3

Conversione in legge del Eegio decretolegge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2371, icol quale sono state 
dettate te norme per resercizio e la gestione tecnica 
dell’autocamionale Geno va-Valle del Po (1046):

Senatori votanti . .
Favorevoli . .,. .
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

223
117

6

Senatori votanti
FavorevoU . .
Contrari , . , 

Il Senato approva.

223
220

3

Conversione in legge del Begio decreto-legge
10- febbraio 1936-XIV . n. 322, conceriiente norme
per il conferimento di comniesse di addestramento 
all’industria privata (1012):

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
5 idicembre 1935-XIV, n. 2237, che proroga i termini 
per la liquidazione. deirUnione Edilizia Nazionale 
(1047).:

Senatori votanti
Eavorevoli . .
Contrari . . .

■ 223 '
218

' 6/
Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2169, contenente norme per 
la concessione del trattamento di cairoviveri ai tito
lari di pensione a carico del Monte Pensioni per 
gli insegnanti lelepientari (1027):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari. . . .

Il Senato approva.

223
218 

. 5 ■

Senatori votanti
Eavorevoli . .
Contrari ,. . .

Il Senato approva.

Conversione in legge

223 .
220

del Begio decreto-legge
6 gennao 1936-XIV, n. 14, che ha dato esecuzione, • 
all’Accordo fra l’Italia e l’Austria per regolare i 
pagamenti reciproci, stipulato in Eoma il 17 dicem
bre 1935-XIV (1054):

Senatori votanti
: Favorevoli . ;.

Contrari .
Il Senato approva.

223
220

3
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Stato di • previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l’esercizio finanziario dal D luglio 
1936 al 30 giugno 1937 (1090):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

11 Senato approva.

.223
215 

8

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 20, .die ha dato_ esecuzione 
all’Accordo fra l’Italia e la Svizzera per regolare 
i pagamenti reciproci, stipulato iu Roma il 3, di
cembre 1935-XIA' (1056). ~ {Approvato dalla Ca-
mera d'ici Deputati); 

Conversione in legge tlel llegio decreto-legge

o

Pi-esentazione di relazioni

PRESIDENTE. Invito i senatori Sirianni, Gua
dagnini e Mazzucco a presentare alcune relazioni.

SIEIANNI. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 266, concernente il rim
borso parziale della tassa di vendita gravante 
sulla benzina consumata dalle autovetture . di 
noleggio da piazza (1108).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 267, concernente il rim
borso parziale della tassa di vendita corrisposta 
sui carburanti consumati per viaggi con torpe
done daH’estero in Italia (1107).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio lOdG-Xiy, n. 263, che autorizza il 
Ministero delle fìnanze a stipulare una convenzione

5 dicembre 1935-XIV, n. 2156, concernente la fran
chigia doganale per la benzma, il petrolio e gli olì 
minerali greggi, destinati al consumo per il collaudo 
dei motori per aviazione (1057). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2200, concernente l’autoriz- 
zazione all’Azienda Italiana Petroli d’Albania ad 
impiantare nel Regno una raffineiria per il tratta
mento degli olì greggi (1059). — {Approvato dalla 
Camera dei Depiitati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 gennaio 1936-XIV, n. 112, concernente l’autorizza
zione della spesa di lire 3.800.000 per la costruzione 
in Littoria deiredifìcio per gli Uffici finanziari e per 
l’ufficio cd il Consiglio provinciale deU’economia 
corporativa (1067). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati);

• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 46, concernente variazioni

con la Società « Adria » in Monfalcone (1103). allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della
GUADAGNINI. Ho l’onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge deb Regio decreto-^legge 

23 gennaio 1936-XIV, n. 359, riguardante l’isti
tuzione dell’Ente « Opere Laiche Palatine Pu
gliesi» con sede in Bari (1053).

MAZZUCCO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione Sul disegno di.legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1935-XIV, n. 2356, recante nuove 
disposizioni sul matrimonio e sul collocamento a 
riposo dei sottufficiali del Regio esercito (1063).

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Sirianni, 
Guadagnini e ' Mazzucco della presentazione di 
queste relazioni che saranno stampate e distri
buite.

spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di talune 
Aziende autonomie per l’esercizio finanziario 1935-36, 
noncliè altri indifferibili provvedimenti; e convalida
zione dei Regi decreti : 12 dicembre 1935-XIV, n. 2232;
2 gennaio 1936-XIV, n. 2, e 9 gennaio 193G-XIV,

Domani 27 marzo, 131° giorno deH’assedio eco
nomico, seduta pubblica alle ore 16 col seguente 
ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge:

u. 35, relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste cTeiresercizio medesimo (1068). 

—- {Approvato dalla Camera dei Depiitati);
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

6 gennaio 1936-XIV, n. 53, concernente proroga delle 
agevolazioni tributarie per i trasferimenti di pro
prietà di fondi rustici gravati da ipoteca (1069).— 
{Approvato dalla Camera d^i Depritati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 44, per la costituzione del- 
!’« Azienda Minerali Metallici Italiani »« (A.M.M.I.) 
(1070). —• {Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge

.Conversione in legge del Regio decretodegge
14 nove;nibre 1935-XIV, n. 19G9, concernente l’assicu-
razioné dei piroscali della marina jnercantile di
bandiera italiana (924).. (Approvato dalla Ga
mera dei Deputati); 

Conversione in leghe del Regio decreto-legge
6 gennaio 1936-XlV, n. 15, che. ha dato esecuzione 
all’Accordo stipulato mediante scambio di Note tra 
l’Italia e l’Austria il 17 dicembre 1935-XIV, concer-
uente il traffico di confine del piombo metallico 

(^Approvato 'dalla Cam^'Va dei Deputati);

23 geiuiaio 1936-XIV, n. 162, concernente la impu
tazione della spesa idi lire 1.000.000 per la sistema
zione di strade statali danneggiate dalle alluvioni 
del 1935 nelle provincie di Catanzaro e di Reggio 
Calabria (1071). — {Approvato dalla, Camera, dei 
Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 59, recante provvedimenti per 
l’olivicoltura nella Sicilia, nella Sardegna e nella 
provincia di Grosseto (1072). — {Approvato dalla 
Camera {dei Deputati);

Conto consuntivo del Fondo speciale delle cor
porazioni per l’esercizio fiuanziariò 1933-34 (1078). —

(1055). {Approvato dalla Camera dei, Deputati) ?
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Conversione in- legge . del Regio decreto-legge 
16 gennaio 1936-XIV, n. 207, col quale viene proro
gato il termine di funzionamento dei Rrovv:edito- 
rati alle opere pubbliche per il Mezzogiorno e le 
Isolo (1089). — (d/jproyrt/o dalla Camera: dei De
putati'); « . . . ■

..Conversione in legge del Regio decreto-legge
3 novembre 1935-XIV, n. 1891, che modifica il regime 
delle importazioni delle, merci dall’estero (1099). — 
{Approvato dalla Camera dei pepictati);

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l’esercizio finanziario dal R lu
glio 1936 al 30 giugno 1937 (1092). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati);

Stato di previsione della spesa del Ministero 
[ deiraeronautica per resercizio. finanziario dal R lu- 
. glio 1936 al 30 giugno 1937 (1114). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati);,

Stato di previsione della spesa del Ministero 
vdeH’interno per resercizio finanziario d-al R luglio 
: 1936 al 30 giugno 1937 (1115). — {Approvato dalla 
_ Camera dei Depiitati). •

La seduta è tolta (ore 18,15).

Prof. Gioacchino LAURENn

Direttore dell’ufficio dei Resoconti./

■J

<9
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LXr SEDUTA

venerdì 27 MARZO 1936-- Anno XIV
(1310 GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO)

Presidenza del Presidente FEBEKZONT

INDICE
Congedi. . . . . 
Disegni di legge:

(Approvazione):

. . Pag. 2046

« Conversione in. legge del Regio decreto- 
legge 14 novembre 1935-XIV, n. 1969, con
cernente l’assicurazione dei piroscafi della 
marina mercantile di bandiera italiana » (924). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati) . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge. 6 gennaio 1936-XIV, n. 15, che ha dato 
esecuzione all’Aceordo stipulato mediante 
scambio di Note fra l’Italia e l’Austria il 17 di
cembre 1935-XIV, concernente il traffico di 
confine del piombo metallico» (1055). - (Mp- 
provato dalla Camera 'dei Depiitati). ....

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 gennaio 1936-XIV, n. 20, che ha dato 
esecuzione all’Aceordo fra l’Italia e la Svizzera

variazioni allo stato di previsione dell’entrata, 
a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci di talune Aziende autonome per l’eser
cizio finanziario 1935-36, nonché altri indif
feribili provvedimenti; e convalidazione dei 
Regi decreti : 12 dicembre 1935-XIV, n. 2232; 
2 gennaio 1936-XIV, n. 2, e 9 gennaio 1936, 
Anno XIV, n. 35, relativi a prelevamenti dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del-

2046

2047
)■

l’esercizio medesimo » (1068).
dalla Camera dei Deputati). . .

{Approvato
. . . . . 2048

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 gennaio 1936-XIV, n. 53, concernente 
proroga delle agevolazioni tributarie per i tra
sferimenti di proprietà di fondi rustici gravati 
da ipoteca » (1069). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati) . . . . . .. .- . . .. ,

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 gennaio 1936-XIV, n. 44, per la costi
tuzione dell’ “Azienda Minerali Metallici Ita-

2049

per regolare pagamenti reciproci, stipulato
in Roma il 3 dicembre Ì935-XIV » (1056). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati) ...

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 dicembre 1935-XIV, n. 2156, concer
nente la franchigia doganale per la benzina, il 
petrolio e gli oli minerali greggi, destinati al 
consumo per il collaudo dei motori per avia
zione » (1057). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati). . . . .. . . .

2047

2047

liani , {A. M. M. I.) » (1070). {Approvato
dalla Camera dei Deputati)........

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 gennaio 1936-XIV, n. 162, concer-
nente la imputazione della spesa di lire

2049

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 dicèmbre 1935-XIV n. 2200, concef- 
nenté l’autorizzazione all’Azienda Italiana Pe
troli d’Albania ad impiantare nel Regno una
raffineria per il trattamento degli oli greggi » 
(1059). - {Approvato dalla Camera dei Depu- •
tati). . i . . . . . . . . . . ■ . • . • .'

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 112, concer
nente l’autorizzazione della spesa di lire

1.000.000 per la sistemazione di strade statali 
danneggiate dalle alluvioni del 1935 nelle 
provinole di Catanzaro e di Reggio Calabria » 
(1071). - {Approvato dalla Cam^era dei Depu
tati). . . . . . . • ....................   . . ...

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 gennaio 1936-XIV, n. 59, recante prov
vedimenti per l’olivicoltura nella Sicilia, nella 
Sardegna e nella provincia di Grosseto » (1072). 
-{Approvato dalla Camera dei Deputati). . .

« Conto consuntivo del Fondo speciale delle

2049

2049

2048 corporazioni per l’esercizio finanziario 1933-34 .))

(1078). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati). . . . . . . .- . • , ,■ 2050

Conversione in legge del Regio decreto-
3.800.000 per la costruzione in Littoria del
l’edificio per gli Uffici finanziari e per l’Ufficio 
ed il Consiglio provinciale dell’economia corpo
rativa » (1067). - {Approvato dalla Camera dei
Deputati). . . . . 

«Conversione in
2048

legge 16 gennaio 1936-XIV, n. 207, col quale 
viene prorogato il termine di funzionamento 
dèi Provveditorati alle opere pubbliche per il 
Mezzogiorno e le Isole» (1089). - {Approvato 
dàlia .Camera dei Deputati). . ... . . . .. 2050

legge del Regio decieto- I (( Conversione in' legge del Regio decreto-
legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 46, concernente

DisGUSsionif f.

legge 3 novembre 1935—XIV, n. 1891, che ino-

Tipografia del Senato
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difica il regime delle importazioni delle merci 
dall’estero» (1099). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati). ...............................................  .

(Discussione):
« Statomi previsione della spesa del Ministero 

della mai'ina per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1936 al 30 giugno 1937 » (1092) . . . .

Cavagnari, sottosegretario di Stato per la

2051

2051

per l’uso degli apparecchi radiodiffusione all’aperto 
e nei pubbhci esercizi (1125).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 419, contenente norme 
per disciplinare l’apertura e l’esercizio delle nuove 
sale cinematografiche, nonché la gestione degli 
spettacoli misti, teatrali e cinematografici (1126).

marina................ ...
(Presentazione). ... . •

Relazioni :
’ (Presentazione) ......

Votazione a scrutinio segreto:
(Risultato)............... ...

. . . 2051

. 2046, 2058 Eelazioni.

2046, 2058

2057

■ La seduta è aperta alle ore 16.
BISCAEETTI GUIDO, segretario, dà lettura 

del processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato. ,

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Curatalo per giorni 2; Ginori Conti per 
giorni 4; Scipioni per giorni 4; Tamborino per 
giorni 6; Thaon di Eevel grande ammiraglio^ Paolo' 
per giorni 5;.Tournon per giorni 3.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Dalla Commissione di finanza:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

6 dicembre 1935-XIV,. n. 2262, recante provvedi
menti per combattere il « mal secco » degli agrumi 
in Sicilia (1122). - Rei. Marescai.chi.

DaTVVfifÌGio centrale:
Norme sulle promozioni del personale dei 

cantonieri delle strade statali (1035). - Rela
tore Cozza.

Dalia Commissione permanente per la conver
sione in legge dei decreti-legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 gennaio 1936-X.IV, n. 230, relativo al tratte
nimento in servizio per impieghi limitati o condi
zionati di ufficiali in servizio permanente'effettivo
afletti da infermità temporanee (1083).
Mazzucoo. , '

Relatore

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PÉESÌDEXTÉ. Prègo il senatore segretario 
Biscaretti Guido di dare lettura dell’elenco dei 
disegni di legge e delle relazioni presentati alla 
Presidenza.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:

Disegni DI LEGGE.

Dal Presidente della Camera dei Deputati: 
Conversione in legge del Eegio decreto-legge

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2366, concernènte l’ab
buono a favore delle Casse di risparmio di Bol
zano e di Brunico delle anticipazioni statali, coi 
relativi interessi, corrisposte in applicazione dei 
Eegi' decreti-legge. 9 dicembre 1920, n. 1883 e 
6 aprile 1935, n. 491, per i deficit di conversione 
delle valute austro-ungariche , (1066). - Relatore 
Tolomei.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
23 dicembre 1935-XIV, n. 2372, che proroga a 
tutto il 1936 alcune disposizioni di carattere tran
sitorio relative al personale militare della Eegia
aeronautica (1084). Rei. Gualtieri.

dicembre 1936-XIVj n. 2262, recante provve
dimenti per combattere il « mal secco » degli agrumi
o

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
23 dicembre-1935-XIV', n. 2386, che proroga a

in Sicilia (1122).
tutto il 1936 le disposizioni contenute nel Eegio

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
decreto-legge 16. maggio 1935, n. 967, relative ai

3 febbraio 1936-XIV, n. 321, con il quale sono 
state dettate norme per le espropriazioni Occor
renti per l’attuazione, in alcune località, del piano 
regolatore della città di Bologna (1123).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

titoli minimi di studio necessari per rammissionc
•ai corsi di pilotaggio aereo (1086). 
'tièri. ' •

Rei.. Gual-

9 gennaio 1936-XIV, n. 87, concernente autoriz
Rinvio alla scrutinio segreto del disegno di logge:

'8
zazióne 'al Ministro deÙe fìna.nze ' a stipulare il
contratto di vendita della parte demaniale del 
Palazzo del Gesù in Eoma al Collegio San Fran
cesco Saverio per le Missioni estere (1124).

Dal ^Ministro della stampa e propaganda:.

o
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

febbraio 1936-XIV, n. .418, contenente norme

«Conversione in legge del Regio decreto-leggi 
14 novembre 1935-XIV, n. 1969, concernenh■a

l’assicurazione dei piroscafi della marina mer
cantile di bandiera italiana » (N. 924).

laPEESIDENTE. L’ordine del .giorno reca
« Conversionediscussione del < disegno di legge:

• in legge del Èegio decreto-legge 14 novernhre
1935-XIV, n. 1969, concernente la assicurazione

I
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dei piroscafi della marina mercantile di bandiera 
italiana».

Prego il senatore, segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISGAEETTI GUIDO, segretario:

-Articolo unico.

1935-XÌV, concernente il traffico di confine del 
piombo metallico >>_(N. 1055).

PEESIDENTE.. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Gonvcrsione in
legge del Eegio decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV,
n. 15, clic ha dato esecuzione all’Accordo stipulato

È: convertito in leggh il Eegio decreto-legge mediante scambio di note fra l’Italia e l’Austria 
il 17 dicembre 1935-XIV, concernente il traffico 
di confine del piombo metallico ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISGAEETTI GUIDO, segretario:

1069, concernenteli novembre 1935-XIV, 
hassìcurazione dei piroscafi della niarina mercan
tile italiana, con le seguenti Qnocìificazioni:

n.

il primo comma dell’articolo 2 è sostihiiio dal 
seguente:

I rischi marittimi dèlie unità della marina 
mercantile di bandiera italiana saranilo coperti, 
per ogni nave, nei limiti delle somme eventual
mente non assunte o che non sarà possibile coprire 
di assicurazione dalle compagnie di assicurazione 
trasporti, in base alla loro rispettiva potenzialità 
e alla più ampia ripartizione dei rischi' di naviga
zione della marina mercantile tra le compagnie 
medesime, mediante la riassicurazione di cui al

Articolo unico.
h'i convertito in legge il Eegio decreto-legge

6 gehnaio 1936—XIV, n. 15, che ha dato esecu
zione all’Accordo stipulato mediante scambio di
note fra l’Italia e l’Austria il 17 dicembre 
1935-XIV, concernente il traffico di confine del

seguente comma. 
Dopo Varticolo o è aggiunto il seguente:
Art. 4. — A . parziale modifica della composi

zione del Gomitato di cui all’articolo 7 del Eegio 
decreto-legge 22 luglio 1932, n. 870, sono chiamati 
a far parte de! Gomitato stesso:

due rappresentanti del Ministero delle cor
porazioni; '

due rappresentanti della Gonfederazione Fa
scista degli industriali, su designazione della 
Federazione Nazionale Fascista degli armatori e 
degli ausiliari deH’armamento, di cui uno ammini
stratore di compagnia. di navigazione da passeg
geri; ...

un rappresentante ■ della Gonfederazione Fa
scista dei lavoratori dell’industria, su designazione 
della Federazione Nazionale Fascista della Gente
del mare:

un rappresentante della Confederazione Ea-
scista delle aziende del credito e delle assicura
zioni, su designazione della Federazione Nazionale
Fascista delle imprese assicuratrici;

un. rappresentante della Gonfederazione Fa- 
.scista dei lavoratori delle aziende del credito e
delle assicurazioni, su designazione della Federa
zione Nazionale Fascista dei lavoratori delle 
aziende di assicurazione.

Darticolo 4 diventa articolo 5.
PEESIDENTE. B aperta la discussione su

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 15, che ha dato ese
cuzione all’Accordo stipulato mediante scambio 
di Note fra l’Italia e l’Austria il 17 dicembre

piombo metallico.

PEESIDENTE; È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvìo allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

6 gennaio 1936-XIV, n. 20, che ha dato ese
cuzione all’Accordo fra l’Italia e la Svizzera 
per regolare i pagamenti reciproci, stipulato 
in Roma il 3 dicembre 1935-XIV » (N. 1056).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
Oonversione indiscussione del disegno di legge: «

legge del Eegio decreto—legge 6 gennaio 1936-XIV, 
20, che ha dato esecuzione all’Accordo fra 

l’Italia e ia Svizzera per regolare i pagamenti
n.

reciproci, stipulato in Eoma il 3 dicembre 1935 
Anno XIV ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

'BISGAEETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

6 gennaio 1936-XIV, n. 20, che ha dato esecuzione 
all’Accordo fra l’Italia e la Svizzera per regolare 
i pagamenti reciproci, stipulato in Eoma il 3 di
cembre 1935-XIV.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-SIV, n. 2156, concernente la 
franchigia doganale per la benzina, il petrolio
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e gli oli minerali greggi, destinati al consumo 
per il collaudo dei motori per aviazione » (Nu-
mero 1057).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 5 dicembre
1935-XIV, n. 2156, concernente la franchigia

costruzione in Littoria dell’edificio per gli uffici 
finanziari e per rUfficio ed il Consiglio provin
ciale deH’economia corporativa » (N. 1087).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV, 
n. 112, concernente l’autorizzazione della spesa

i

doganale per la benzina, il petrolio e gli olì mine
rali greggi, destinati al consumu per il collaudo 
dei motori per aviazione ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO,

Articolo ^^nico.
È convcrtito in legge il Regio decreto-legge 

5 dicembre 1935-XIV, n. 2156, concernente la 
franchigia daziaria per la benzina, il petrolio e 
gli olì minerali greggi, destinati al consumo per 
il collaudo dei motori per aviazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà'poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 dicembre 1935-XIV, n. 2200, concernente 
r autorizzazione all’Azienda Italiana Petroli 
d’Albania ad impiantare nel Regno una raffi 
neria per il trattamento degli oli greggi » (Nu
mero 1059).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di. legge: « Conversione
in legge deh Regio decreto-legge 9 dicembre 
1935-XIV, n. 2200, concernente rautorizzazione 
all’Azienda Italiana Petroli d’Albania ad impian
tare nel Regno una raffineria per il trattamento 
degli olì greggi». -

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo umico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 dicembre 1935-XIV, n. 2200, concernente l’auto
rizzazione all’Azienda Italiana Petroli d’Albania 
ad impiantare nel Regno una raffineria per il 
trattamento degli olì greggi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 112, concernente l’auto
rizzazione della spesa di lire 3.800.000 per la

di lir< 3.800.000 per la costruzione in Littoria
deU’edifìcio per gli Uffici finanziari e per l’Ufficio 
ed il Consiglio provinciale dell’economia corpo
rativa )). . ; . :

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GPABO, segretario :

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 gennaio 1936-XIV, n. .112, concernente l’auto
rizzazione della spesa di lire 3.800.000 per la 
costruzione in Littoria delTedifìcio per gli Uffici 
finanziari e per l’Ufficio ed il Consiglio provinciale
deireconomia corporativa.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno .di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 46, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci di talune Aziende autonome per l’eser
cizio finanziario 1935-36, nonché altri indiffe
ribili provvedimenti ; e convalidazione dei Regi 
decreti: 12 dicembre 1935-XIV, n. 2232; 2 gen
naio 1936-XIV, n. 2 e 9 gennaio 1936-XIV, 
n. 35, relativi a prelevamenti dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell’esercizio 

, medesimo » (N. 1088).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV, 
n. 46, concernente variazioni allo stato di previ
sione dell’entrata, a quelli della spesa di diversi 
Ministeri ed ai bilanci di talune Aziende autonome 
per l’esercizio finanziario 1935-36< nonché altri 
indifferibili provvedimenti; e convalidazione dei 
Regi decreti: 12 dicembre 1935-XIV, n. 2232; 
2 gennaio 1936-XIV, n. 2 e 9 gennaio 1936-XIV, 
n. 35, relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’esercizio medesimo ».

Prego il senatore seg^retario Biscaretti Guido di 
darne lettura. .

BISCARETTIGUIDO,S6^reffino.-

Articolo ùnico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 gennaio 1936-XIV, n. 46, concernente variazioni
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allo stato di previsione deH’entrata, a quelh della 
spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di talune 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1935-
1936, nonché altri indifferibili provvedimenti; e
sono convalidati i decreti Reali: 12 dicembre 
1935-XIV, n. 2232, 2 gennaio 1936-XIV, n. 2 e 
9 gennaio 1936-XIV, n. 35, • con i quali sono 
stati autorizzati prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste,' inscritto nello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle finanze,
per l’esercizio medesimo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione sn
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato-.a scrutinio segreto;

r« Azienda Minerali Metallici Italiani» (A.M.M.I.) 
: con le segiienti modificazioni:

Dopo il settimo comma dell’articolo 1 è aggiìcnto 
il segìbente:

Su deliberazione motivata del Consiglio di am,- 
ministrazione e su conforme parere del Ministro 
delle corporazioni, il Ministro delle finanze può, 
con proprio decreto, consentire raumento del capi
tale sociale, mediante ulteriori partecipazioni di 
Istituti finanziari, di risparmio e di assicurazione.

Dopo il secondo comma dell’articolo 4 è aggùinto 
il seguente:

NeH’ipotesi indicata nel penultimo comma del
l’articolo 4, il. numero dei consiglieri di ammini
strazione sarà accresciuto di uno ogni cinque 
milioni di aumento dei capitale sociale, fino ad

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 53, concernente proroga 
delle agevolazioni tributarie pèr i trasferimenti 
di proprietà di fondi rustici gravati da ipoteca » 
(N. 1069).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

un massimo di undici consiglieri.
PRESIDENTE. È aperta la discussione Su

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

discussione del disegno di legge: . « Conversione in
legge del Eegio"decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV,
n. 53, concernente proroga delle agevolazioni
tributarie per i trasferimenti di proprietà di fondi 
rustici gravati da ipoteca ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 53, concernente proroga 
delle agevolazioni tributarie per i trasferimenti 
di proprietà di fondi rustici gravati da ipoteca.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 gennaio 1936-XIV, n. 162, concernente la 
imputazione della spesa di lire 1.000,000 per 
la sistemazione di strade statali danneggiate 
dalle alluvioni del 1935 nelle provincie di Ca
tanzaro e di Reggio Calabria» (N. 1071).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge; « Conversione in

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro^chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 44, per la costituzione
dell’ Azienda Minerali Metallici Italiani
(A. M. M. I).» (N. 1070).

. . A . ■ ' ' ■ . . .

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV,
n. 44, per la costituzione dell Azienda Minerali

legge del Regio decreto-legge 23 gennaio 1936-XIV, 
n. 162, concernente rimputazione della spesa di 
lire 1.000.000 per la sistemazione di strade statali 
danneggiate dalle alluvioni del 1935 nelle provincie 
di Catanzaro e di Reggio Calabria».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 gennaio 1936-XIV, n. 162, concernente Timpu- 
tazione della spesa di lire 1.000.000 per la siste
mazione di strade statali danneggiate dalle allu
vioni del 1935 nelle provincie di Catanzaro e di 
Reggio Calabria.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a Scrutinio Segreto.

Metallici Italiani (A. M. M.~L) ».
Prego il senatore Segretario Biscaretti Guido di 

darne lettura.
BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

6 gennaio 1936-XIV, n. 44, per la costituzione del-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione ia legge del Regio decreto-legge
2 gennaio 1936-XIV, n. 59, recante provvedi
menti per l’olivicoltura nella Sardegna e nella 
provincia di Grosseto » (N. 1072).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione ' in

«
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legge del Eegio decreto-legge 2 gennaio 1936-XIV,
n. 59, recante provvedinrcnti per l’olivicoltura
nella Sicilia, nella Sardegna e nella provincia di 
Grosseto ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAKETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in leggo il Kegio decreto-logge 
2 gennaio 193G-NIV, n. 59, recante provvedi
menti per l’olivicoltura nella Sicilia, nella Sar
degna 0 nella provincia di Grosseto.

Art. 3.
Le entrate rimaste da riscuotere 

alla chiusura dell’esercizio finan
ziario 1932-33, restano determi-
nate in....................... . . .
delle ■ quali, furono riscosse .

e rimasero da riscuotere . .

(Approvato).

PKESIDENTE. È aperta la discussione su
(piesto disegno di legge. Nessuno chiedendo ■ di 
l»ar]ar(‘, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Conto con
suntivo del Fondo speciale delle corporazioni 
per l’esercizio finanziario 1933-34 » (N. 1078).

PKESIDENTE.
discussionti sul disegno di legge:

L’ordine del giorno reca la
« Conto consuntivo

del Fondo speciale delle corporazioni per l’eser
cizio linanziario 1933-34 )).

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAKETTI GUIDO, segretario, legge lo stam
palo n. 1078.

PKESIDENTE. È aperta la discussione gene-
raJe su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo ' 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus
sione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
Le entrate del Fondo speciale 

delle corporazioni, accertate nel
l’esercizio finanziario 1933-34, per 
la competenza propria dell’eser
cizio medesimo, sono stabilite, quali 
risultano dal consuntivo di quella 
Amministrazione, allegato al conto 
consuntivo della spesa del Mini-
stero dello corporazioni, in . 
delle quali furono riscosse . .

L.
»

97.891.042,43
97.296.661,81

e rimasero da riscuote . . L. 594.380,62

(Approvato).
Art. 2'

Le spese del Fondo predetto, 
accertato nell’esercizio finanziario
1933-34 per la competenza propria 
deH’esercizio medesimo, sono sta
bilito in
delle quali furono pagate . .

L.
»

97.891.042,43
74.803.775,32

Q rimasero da pagare . , L. 23.087.267,11

(Approvato),

L.
»

L.

411.577,33
401.472,95

-10.104,38

Art. 4.
Le spese rimaste da pagare alla 

chiusura dell’esercizio finanziario 
1932-33, restano determinate in L.. 21.932.436,48
delle quali furono pagate .

e rimasero da pagare . .

(Approvato).

»

L.

20.761.202,48

1.171.234 —

Art. 5.
I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 19.33- 

1934, sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere 

sulle entrate accertate per la com- v 
potenza propria dell’esercizio fìnan-
ziario 1933-34 (articolo 1) . L.

Somme rimaste da riscuotere 
sui residui degli esercizi precedenti
(articolo-3) »

Somme riscosse e non versate 
(colonna 5 del riepilogo dell’en-
trata) »

Kesidui attivi al 30 giugno 1934 L.

(Approvato).

594.380,62

10.104,38

• 604.485— .

Art. 6.
I residui passivi alla chiusura . dell’esercizio 

finanziario’ 1933-34, sono stabiliti nelle segmenti 
somme:

Somme rimaste da pagare sulle . 
spese accertate per la competenza 
propria dell’esercizio finanziario “
1933-34 (articolo 2) . . L.

Somme rimaste da pagare sui 
residui degli esercizi precedenti (ar-
ticolo 4) »

Kesidui passivi al 30 giugno 1934 L.

(Approvato).

23.087.267,11

1.171.234 -

24.258.501,11

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

16 gennaio 1936-XIV, n. 207, col quale viene
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prorogato il termine di funzionamento dei Prov
veditorati alle opere pubbliche per il Mezzo
giorno e le Isole » (N. 1089).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 16 gennaio 1936-XIV, 

207, col quale viene prorogato il termine din.
funzionamento dei Provveditorati alle opere pub
bliche per il Mezzogiorno e le Isole ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:
Articolo itnico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
16 gennaio 1936-XIV, n. 207, col .quale è stato 
prorogato il termine di funzionamento dei Prov
veditorati alle opere pubbliche per il Mezzogiorno
e le Isole.

PEESIDENTE. È aperta la discussione sn
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di: legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 novembre 1935-XIV, n. 1891, che modifica 
il regime delle importazioni delle merci dal
l’estero » (N. 1099).
PRESIDENTE. L’ordÌBLC del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 3 novembre 
1935-X.IV, n. 1891, che modifica il regime delle 
importazioni delle merci daU’estero ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura. .

BISCAEETTI GUIDO, segretario:
A Articolo unico. ,

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
3 novembre 1935—XIV, n. 1891, che modifica il 
regirne delle importazioni .delle merci dall’estero.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su

BISCAEETTI GUIDO, segretario, legge lo stam- 
pato n. .1092.

PEESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge.

Ha facoltà di parlare l’onorevole relatore.
EOTA GIUSEPPE, relatore. Einuncio a parlare.
CAVAGNAEI, Sottosegretario di Stato per la 

marina. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVAGNAEI, Sottosegretario di Stato per la 

marina. La relazione sullo stato di previsione del 
Ministero della marina, compilata dall’onorevole 
Eota, ridette lo spirito analitico e l’acuto ingegno 
di questo esimio scienziato e soprattutto il grande 
amore che egli ha serbato per la Eegia marina, 
alla quale ha appartenuto per’ tanti lustri con 
sommo onore. .

Nell’accingersi a riferire alla Giunta del Bilancio 
le sue osservazioni, il senatore Eota ha voluto 
compiere una visita ad alcuni dei principali centri 
della marina militare ed ha aggiornato le proprie 
dirette impressioni su importanti settori della 
nostra attività. .

È da augurarsi che l’onorevole Eota voglia, 
quanto prima completare la sua utilissima e gra
dita visita, portandosi anche nelle sedi meridionali, 
e, possibilmente.,, in quelle lontane dalla mètropoli. 
Meglio ancora sarebbe, se egli potesse vivere per 
qualche giorno sulle navi delle nostre squadre e 
se il suo esempio inducesse altri senatori a inten
sificare i loro diretti rapporti con la marina.

In attesa di queste ■ ambite occasioni, che raf
forzerebbero - ne sono certo - i vincoli di simpatia 
e di fiducia che il Senato ha sempre nutrito per la 
marina militare, rivolgo il mio fervido ringrazia
mento airillustre relatore e agli onorevoli membri 
di questa alta Assemblea per le loro attestazioni 
di consenso alla nostra opera e desidero assicurare 
il Senato, che qualunque critica o apprezzamento 
siano formulati in quest’aula, essi costituiscono 
per noi incitamento e premio.

Per ordine del Duce io debbo oggi intrattenervi, 
. onorevoli senatori, sulle conclusioni della discus
sione sul bilancio della marina per il prossimo

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 

- poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero della marina 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 
30 giugno 1937» (N. 1092).

'PEESIDENTE' L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno, di legge: « Stato di previ
sione della spesa del Ministero della marina per 
l’esercizio finanziario dal l® luglio 1936 al 30 giu
gno 1937. ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura. /

esercizio. L’accurata esposizione che il vostro
relatore ha compiuto di quanto è apparso partico
larmente notevole al suo vaglio, competente e 
rigoroso, vi ha manifestato, senza illusorie amplifi
cazioni, il grado di efficienza conseguito dalla no
stra flotta e da tutti i complessi servizi della Eegia 
marina a terra.

Permettete che io riassuma brevemente e rapi
damente.

Le nostre squadre di superficie, formate su divi
sioni di navi tutte moderne,’ fortemente armate, 
veloci e bene addestrate, esprimono essenzial
mente la nostra potenza sul mare. Esse costitui
scono due complessi che debbono indurre un av-
versarlo a considerare con grande prudenza il
rischio di un cimento/ anche se al presente essi
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mancano di alcuni elementi integrativi che ci 
apprestiamo a dar loro, nel più breve tempo.

La nostra fiotta subacquea è, nei riguardi quali- 
talivi e quantitativi, idonea al suo compito; e non 
occorr(‘. che io dica altro.

Essa viene increimmtata senza soste ed ha tutte 
le nostre ciin; più assidue, anche per il necessario 
svilujjpo dei quadri del personale.

La difesa costiera è in condizioni di poter entrare 
in funzione al primo cenno.

Gli arsenali di Stato e le basi logistiche possono 
rispondere adeguatamente ai maggiori bisogni della 
fiotta, in caso <li emergenza.

affinate da una scuola di grandi tradizioni e pro
fondo sentire: sono i figli - fra i migliori - di questo 
glorioso silenzioso operoso popolo italiano, per il 
quale la disciplina non è freno imposto, ma virtù 
spontanea poiché essi vivono in un’atmosfera di
reciproca fiducia e di reciproco rispetto, sono

A questo proposito, merita rilievo quanto
l’Amministrazione della marina ha compiuto per 
ueer(‘seere le consistenze delle sue riserve-di combu
stibile, sotto , la incombente minaccia di una im
provvisa difficoltà a mantenere il ritmo normale 
dei rifornimenti; riserve che, tra non molto tempo, 
saranno tali da permetterci di far fronte ad una 
ventilale crisi, anche di notevole durata. {Bene}.

I servizi di vigilanza alle nuove, costruzioni, <• 
quasi per intero affidate alla nostra industria spe
cializzata, e quelli di raddobbo del naviglio; l’ap- 
jiorto diretto e indiretto della Eegia marina alla 
costruzione delle sue armi, del munizionamento, 
dei macchinari in genere; l’organizzazione logistica 
e sanitaria; tutto il complesso, insomma, delle atti- 
vita multiformi che alimentano la vita e lo sviluppo
d(‘lla marina da guerra può definirsi eccellente e
dà jiicno affidamento di poter sopperire, sia alle 
esigenze di una prevedibile metodica progressione 
sia a quelle di uno sforzo repentino che dobbiamo
scanpre esser pronti a fronte;n'giaro. {Approvazioni}.\JA^JJjJ7UViJb>CbUI'V'V).

E ovvio die questa eccellenza di mezzi materiali
di servizi organici presuppone una compagine 

umana di prini’ordine. Tale é - senza riserva al
cuna - la qualifica che io sento di poter attribuire 
alla totalità degli uomini che hanno l’ambito privi- 
h'gio e- l'alto onore di vestire la divisa dei marinai 
ifuliani. {Vivi applaìisi}.

Con un sentimento di incontenibile fierezza,

- diciamolo - gli italiani di Mussolini i superbi 
equipaggi delle nostre navi. {Vivi applausi}.

Non pensi il Senato che questa edificante ras
segna di valori positivi possa mai indurci ad al
lentare la nostra opera di studio e la nostra vigile 
azione di comando, intese entrambi non soltanto 
a mantenere la soddisfacente efficienza raggiunta, 
ma pure a conseguire quel continuo progresso nel 
campo organico e nello scibile degli apprestamenti 
guerreschi, che è fondamento essenziale per dar 
vita prospera e redditizia ad un organismo militare

Se siamo consci di quanto già valga nella sua 
consistenza e nelle sue possibilità la nostra marina 
da guerra, siamo lontani dal sentirci soddisfatti, 
poiché ne conosciamo perfettamente le necessità 
più immediate e quelle che deriveranno dal suo 
indispensabile sviluppo.

Possono far fede della nostra intensa incessante 
cura di perfezionarci le provvidenze adottate nel
l’anno decorso, intese a risolvere questioni di capi
tale importanza, sovente discusse dai competenti 
e che attendevano soluzioni razionali ed efficaci,

Eiteniamo di aver mantenuto a tal riguardo gli 
impegni che avevamo preso dinanzi al Senato 
nelle tornate che furono dedicate alla discussione 
dei bilanci della marina per i due esercizi precedenti. 
In quelle occasioni, ebbi a manifestare il mio modo 
di vedere in merito alle necessità organiche più 
salienti e improcrastinabili e mi fu concesso di 
esporre i criteri informatori delle progettate- 
riforme.

Tutto ciò é oggi un fatto compiuto, non solo nel 
campo legislativo, ma - quello che più-conta'-, 
nella pratica applicazione.

Invero, l’ordinamento dell’Alto comando della

chi ha la fortuna di essere oggi al vertice della ge
rarchia marinara vuol dichiararvi, onorevoli sena
tori, che oggi gli ammiragli, i comandanti gli stati 
maggiori delle nostre navi, gli ufficiali nei posti di 
comando ed i loro collaboratori nelle destinazioni 
centrali e sulle coste della penisola, delle grandi 
isole e dei nostri possessi coloniali, sono uomini 
ben degni della loro alta missione, affratellati da
un saldo cameratismo, severamente preparati
nella mente, e nello spirito ad assolvere il compito 
atteso e a fronteggiare l’imprevisto, pronti sempre
a superarsi con la dedizione che non conosce
limiti. {Applausi}.

Vi ho parlato dei capi. Dietro di essi e intorno 
ad essi sono le molte decine di migliaia di graduati 
e di gregari. Dal sottufficiale, magnifico provetto 
fedele coadiutore dello gerarchie superiori, al 
semplice volontario e all’uomo di leva, si esprimono, 
in questa massa preziosa di energie muscolari e 
spirituali, tutte le sublimi qualità del nostro popolo,

marina ha precisato attribuzioni e responsabilità 
in modo pienamente confacente ai tempi nuovi, 
alPunità d’indirizzo, necessaria in pace, e alla unità 
di comando, ancor più essenziale in guerra.

La legge che regola l’avanzamento degli ufficiali 
ha avuto la sua prima applicazione,'piana e già 
feconda di bene, senza rilevare alcuna di quelle 
imperfezioni sostanziali che hanno nel loro rove
scio anche le più pregiate medaglie. So che il vo
stro solerte tenace relatore mi attende al pagamento 
di una promessa, da noi mai dimenticata: il Testo 
Unico sull’avanzamento e sullo stato giuridico 
degli ufficiali é alla settima tappa della sua gesta
zione.-.Vogliamo dare alla luce un’opera che sod
disfi pienam.ente la sua ragione di essere e perciò 
accurata e completa e che non richieda a breve 
scadenza i consueti aggiornamenti correttivi. 
Qualche mese ancora di lavoro ci occorre e l’attesa 
non sarà delusa. ' .

Così, anche Tampliamento dei quadri organici 
- la cui necessità di. sviluppo fu provvidenzial-

!
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mente riconosciuta da voi - ha preso quest’anno 
le mosse della legge che il Senato ebbe di recente, 
ad approvare. Mentre questo ci conferisce una note
vole tranquillità di fronte alle esigenze dei più
prossimi anni, già si studiano nuovi analoghi
progetti organici, intesi a mantenere i quadri 
degli ufficiali proporzionati ai possibili ulteriori 
aumenti della dotta.

L’istituzione del ruolo speciale degli ufficiali 
di complemento ha trovato - com’era presumibile - 
largo favore nell’elemento specificamente interes
sato. Le domande di ammissione al nuovo ruolo 
sono assai numerose e ci permetteranno una buona 
selezione dei più meritevoli.

Come previsto, è già in atto la riforma degli 
istituti di coltura professionale degli ufficiali dello 
stato maggiore, concretata nella creazione del 
Centro alti studi di guerra marittima e nelle 
mutate caratteristiche assunte dall’istituto di 
guerra marittima.

Sono state temporaneamente sospese le relative 
sessioni, per i medesimi motivi che hanno indotto 
quest’anno alla sospensione dei corsi superiori e 
di specializzazione presso rAccademia navale.

Anche rordinarnento del Corpo dei Beali equi
paggi ha avuto ed avrà ancora e sempre quelle 
modificazioni che sono dettate da un attento 
esame dei miglioramenti sicuramente conseguibili, 
valutandone cautamente le conseguenze su di una 
massa così cospieua di personale.

Infine, desidero menzionare i provvedimenti che 
il Ministero ha adottato nei confronti del personale 
civile, intesi a ottenere una più razionale organiz- 
zazioné nella custodia dell’ingente patrimonio 
demaniale accentrato negli arsenali e nelle basi 
navali e a proporzionare il numero dei funzionari 
deU’Amministrazione centrale alle accresciute esi
genze che richiedono oculata e sagace opera di 
vigilanza e di controllo.

Debbo ora - e mi è gradito - dar seguito ad 
alcuni rilievi dell’onorevole relatore.

Dalla sua recente visita all’Accademia navale 
egli ha riportato queU’immancabilè e. indimenti
cabile impressione che desta'sempre questo nostro 
davvero glorioso e grandioso istituto di coltura 
marinara, sommamente caro a tutti noi che vi 
abbiamo appreso nella verde età i primi ammae
stramenti dell’arte e della scienza marinaresca 
e militare..

Noto nell’esposizione deU’onorevole Bota l’as
serito vantaggio morale che si ottiene dando anche 
agli allievi ufficiali dello stato maggiore - e non di 
vascello come egli impropriamente li chiama (mi 
consenta la correzione) - una vasta cultura gene
rale di rango universitario.

La professione, 0 meglio la vocazione, deH’uffi- 
ciale di marina - e in particolare dell’ufficiale 
dello stato maggiore - è sì complessa ed etero
genea che richiede una ben vasta coltura, quale è 
effettivamente quella posseduta sempre dai nostri 
ufficiali, per le solide appropriate basi che essi 
traggono dai corsi presso l’Accademia navale e

per gli studi che essi coltivano in carriera. Credo, 
perciò, non possa essere disconosciuto che il pa
trimonio culturale di questi ufficiali è - nella 
propria specialità - più che adeguabile agli studi 
che si compiono nelle Università, sia per mole ed 
importanza di dottrina, sia per serietà dei nostri 
metodi didattici. Non sono quindi questi i motivi 
che possono indurci a mantenere quelle perequa
zioni di programmi che furono rilevate dal senatore 
Bota.

Ben diverso, invece. è quanto concerne gli'1
allievi ufficiali di complemento. Non mi pare 
che dia motivo a critica il rilievo che gli allievi 
forniti di licenza di Istituto nautico conseguano, 
dopo uno speciale corso, il grado di guardiamarina, 
equipollente a quello di sottotenente dei Corpi 
specializzati, attribuito ai militari laureati delle 
Università. La Marina deve formarsi i comple
menti ai propri quadri di ufficiali subalterni, cui 
saranno devoluti soltanto quegli incarichi che 
sono perfettamente adattati alla loro prepara
zione. Le discriminazioni dottorali non sarebbero 
vantaggiose nè opportune.
: Bitornato dopo molti anni all’istituto idrogra
fico della Begia marina, il vostro diligente rela
tore, che ne ha ben compreso l’importanza ‘scien
tifica e l’opera di alto interesse nazionale, sì da 
fargli ricordare le rinomate campagne idrografiche 
gravimetriche astronomiche e ittiologiche nel-o

l’Egeo, nei mari libici, nel Mar Bosso (ed io ag
giungerei anche quella scentifìcamente notevolis
sima compiuta allo Spitzberg), esprime il voto che 
esso riceva prossimamente una sede appropriata 
al suo sviluppo e alle esigenze dell’ingente lavoro, 
ora troppo costretto in adattamenti di ripiego, 

Convengo pienamente in questa costatazione. 
Il Begio Istituto idrografico ha attualmente 

sede in un vecchio fabbricato. già fortilizio, nelle 
adiacenze del quale nei primi decenni del Begno 
esisteva la Scuola di marina. Amplificato nei suoi 
impianti di produzione, soffre la mancanza di 
spazio e l’infelicità dei suoi ambienti, nati per 
tutt’altro uso. Dovremo un giorno provvedere 
ad una sede più degna, costruita con moderni 
criteri industriali. Non sarà forse cosa facile 
trovare un’area adatta nella stessa Genova, ove 
consiglierebbero di mantenerlo motivi non trascu
rabili di tradizione e di reclutamento del personale, 
tutto genovese per nascita od elezione, e la cui 
particolarissima specialità è unica più che sara 
in Italia.

Se io faccio tacere i miei personali richiami sen
timentali, obbiettivamente ravviso la soluzione 
migliore nel trasporto di questo Istituto presso il 
maggior centro dei nostri studi marinari, a Livorno, 
ove gli allievi dei corsi normale e Superiore bene- 
fìcerebbero del continuo contatto con le sue appa
recchiature scientifiche, mentre - per converso - 
i suoi professionisti civili specializzati potrebbero 
concorrere direttamente all’insegnamento in Acca
demia.

Discussioni, 276
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erediteremo questa soluzione, insieme con l’ono
revole. eiinistro dell(', finanze.

11 (juale onorevoh'. Ministro è tutt’ora il solo 
resist(‘nf(', - ed avrà certo le sue molto rispetta- 
l)ili ragioni - anclie. airesaudimento di un altro

D’altronde, sono appena da ieri definite le

volo del S(‘nator(‘. Ilota, sulla perequazione del
computo d(!gli anni di servizio per gli ufficiali di 
tutti i Corjii della Ilegia marina, la cui nomina è
ottenuta per concorso. pr('vio conseguimento di
una laurea universitaria.

Mi aiuti ronorevole. Bota a fare opera efficace
(li persuasione presso S. E. llevel.

Un altro rilievo del relatort*, concerne la fun-
ziom». (1 irriti va delle armi e (fiigli armamenti
navali piv'sso il Alinistero della marina. Debbo
rettificare', la notizia che al riguardo compare nella 
relazione.

S('con(lo la legge che determina le, attribuzioni 
dei Corpi (b'ila Begia marina, tale, funzione diret
tiva puf) ('ssere, assegnata anche ad un generale, 
dclh; Armi navali.

'tuttavia, in questo primo periodo di vita e di 
formazione, del nuovo Corpo delle Armi navali.
si e rittmuto più conveniente, per validissime
ragioni tecniebe ('al organiche, clic ufficiali gène- 
rali (fi'lle Armi navali siano preposti alla Comniis-
siomv permanente per ,li esperimenti del mate-gl
l'iale da guerra, istituto di carattere tecnico-scien
tifico di importanza essenziale per il progresso 
(1(‘I nostro materiale bellico, attribuendo, invece, la 
carica di Direttore generale delle Armi, come è 
pure previsto dall’ordinamento del Ministero, ad 
nn ufficiale ammiraglio. Sa bene l’onorevole rela
tore'. che m'I Corpo degli ufficiali dello stato mag
giore, non difettano elementi provvisti di vasta 
coltura tecnica c di grande esperienza del servizio 
delle armi, dai quali ci sarà sempre possibile
trarre. sia pure in via transitoria, la necessaria
integrazione ai quadri delle Armi navali, sino a 
elle questo Corpo non avrà completato e conso
lidato i propri organici.

Bi tengo così di aver risposto ai più salienti 
rilievi del relatore, o per lo meno a quelli per i 
(piali dovevo, per qualche verso, dissentire.

A tutti gli altri suoi voti - che non enumero, 
ma che sono indubbiamente e di gran lunga i 
più importanti - mi è gradito fare eco con pieno 
consenso.

'Voglio solo far cenno alla limpida trattazione 
deironorevole Bota sul capitolo delle costruzioni 
navali. I dati che egli ha riferito parlano di per 
S('. stessi.

Ilo avuto altre volte l’onore di esporre al Se- 
. nato le nostre^ idee su questo tema. È facile,de
durne i nostri proponimenti di larga massima per 
l’avvenire. L’enunciazione di un preciso programma 
di costruzioni navali a largo respiro non sarebbe 
oggi nè opportuna nè tempestiva. Potrà farsi ciò 
non appena si saranno chiarificati gli orizzonti 
su cui oggi incombe una nebbia nordica che ci
costringe a.
{(J(rìnmenti}.

navigare con molta circospezione.

risultanze della Conferenza di Londra alla quale 
l’Italia ha partecipato con spirito di volenterosa 
e fattiva collaborazione e con precisione di idee.

È noto che la prossima scadenza della Conven
zione di AVashington - in mancanza di un nuovo 
accordo - ridarebbe ai firmatari di quel trattato 
piena latitudine nelle costruzioni navali.

Alcuni Stati, per i quali la politica navale rap
presenta un interesse di prim’ordine, erano parti
colarmente ansiosi di sostituire al patto decadente 
un impegno collettivo a rispettare determinate 
limitazioni.

Ma le concezioni scaturite dal Trattato del 
1922, in tema di gerarchie navali, non si reg
gono più, e l’invito a partecipare alla nuova con
ferenza fu dovuto impostare su basi ben diverse; , 
precisamente, fu annunziato che l’accordo da 
elaborare' avrebbe considerato sopratutto l’aspetto 
qualitativo del problema, salvo a stabilire un 
impegno all’enunciazione preventiva dei propri 
prograrnmi.

Era dubbio sin dall’inizio il concorso pieno e 
senza riserve del Giappone ai lavori della nuova 
Conferenza, dopo le molto ripetute ed esplicite 
dichiarazioni di uomini rappresentativi nipponici 
sulla politica marittima di queiresuberante Im
pero. Infatti, dopo aver posto senza reticenze una 
condizione fondamentale al proseguimento dei 
lavori, in tema quantitativo, teoricainente accet
tabile anche da noi, ma praticamente insosteni
bile sotto vari rapporti, se corretta, per renderla 
meno sgradita agli oppositori, la Delegazione giap
ponese fu richiamata in Patria.

Diportata la conferenza nei confini previsti 
dall’invito, i rappresentanti delle 4 Potenze rimaste 
attorno al tavolo, hanno sviscerato l’essenza qua
litativa, della materia in discussione e si è venuto 
abbozzando un progetto di accordo, riflettente 
principalmente i massimi limiti di dislocamento e 
di armamento dei maggiori prototipi, le zone di 
interdizione per le costruzioni di piccole corazzate 
o di grandi inórociatori e le modalità per le di
chiarazioni preventive dei programmi navali.

È conosciuto, nelle sue linee generali, l’atteg
giamento assunto a questo punto dal Capo della 
nostra Delegazione, il quale,, seguendo le direttive 
im.partitegli dal Capo del Governo, e richiamandosi 
alle precise sue dichiarazioni esposte. ab initio, 
ha notificato che il residuo nostro dissenso tecnico 
alle conclusioni pr()poste viene soverchiato dalle 
ragioni politiche che ci impongono di soprasse
dere alla firma di una qualsiasi convenzione. (Em, 
appla^bsi}.

È chiaro infatti - ed è stato lealmente ricono
sciuto di stretto rigore logico - che l’Italia non 
potrà accettare limitazioni tanto notevoli ai 
propri armamenti sino a che incomba l’oscura 
minaccia di una coazione di Potenze, accordate 
ai suoi danni, in nome di una farisaico impulso di 
giustizia internazionale {Viri applausi).

Ma nella vera infallibile giustizia del tempo, e
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nella fatale resipiscenza dei popoli più ostinati 
noi abbiamo fede e non disperiamo, perciò, di 
poter un giorno nuovamente valorizzare, anche 
con la nostra firma, un trattato moderatore degli 

. armamenti navali. (Bene).
Durante la discussione di Londra, molte volte 

alla Camera dei Comuni ed altrove sono state 
formulate domande e ' risposte concernenti la 
Marina italiana e la situazione del Mediterraneo 
(nel quale mare - osservo per incidenza - la situa
zione navale inglese è tuttora quella dello scorso 
settembre).

Una delle manifestazioni più sorprendente fu 
originata da un noto ammiraglio britannico che 
ha lasciato da non molto tempo il . servizio attivo 
e che riteniamo abbia nutrito in passato senti
menti di amichevole simpatia e senza dubbio di 
stima per la Marina italiana. In un suo recente 
discorso, che ha avuto una certa risonanza, egli 
avrebbe affermato che sommergibili italiani im
mersi nelle acque di Malta erano stati costretti à 
risalire d’urgenza in superficie da misteriose eser
citazioni esplosive di difesa subacquea di. quella 
Piazza e cbe i loro comandanti - un po’ confusi - 
avrebbero attribuito la loro presenza in quelle 
acque ad un errore di calcolò di posizione (si ride} 
che, se fosse vero, potrebbe rassicurare tutti i 
nostri ipotetici avversari sulla davvero scarsa 
capacità marinaresca di quei comandanti.

Ancora oggi siamo increduli su queste pirami
dali affermazioni attribuite aH’ammiragliò bri
tannico, le quali, tuttavia, dovrebbero essere 
effettivamente avvenute, poiché hanno avuto eco 
in una sede cosi Solenne del Eegno Unito.

Uomini rappresentantivi e responsabili deirim- 
pero hanno smentito la verosimiglianza dell’epi
sodio e non ci sarebbe perciò da aggiunger parola.

Tuttavia, poiché anche in passato si è letto di 
avvistamenti di- periscopi italiani in prossimità di 
zone di transito o di fonda di forze navali stra- 
niere, non è superfluo render noto che i nostri 
sommergibili compiono ed hanno sempre compiuto 
le loro esercitazioni nella acqua di casa o in mare 
largo - in mare mdlius -.

Se ne furono visti transitare, per esempio, 
dinanzi ad Alessandria ed a Port-Said, essi defila-
lavano a bandiera spiegata - e quindi in superficie 
- per imboccare il canale di Suez e ognuno ebbe 
agio di contemplarli.

Ogni altro avvistam.ento è frutto di allucina
zione? (Approvazioni). -■

Onorevoli Senatori, l’anno amministrativo che 
volge al termine è stato straordinariamente intenso 
di eventi che hanno richiesto un serio impegno di 
tutte le nostre energie militari.

La Eegia marina, mentre non ha allentato - 
anzi, ha intensificato - il ritmo del suo diuturno 
progrediente lavoro organizzativo e addestrativo, 
ha provveduto e provvede con prontezza, lar
ghezza e precisione di mezzi al trasporto in Africa 
Orientale ed al rifornimentò del Corpo d’opera

zione, la cui entità non trova confronto in alonna 
altra precedente spedizione coloniale. Alcune
cifre che denotano Tampiezza di questo compito 
sono già approssimativamente conosciute.

In tale opera, incontestabilmente cospicua, sia 
dal lato militare che da quello marinaresco, lode- 
volissimo è stato il concorso della giustamente 
famosa nostra marineria mercantile che ha risposto 
in modo irreprensibile all’aspettativa.

La flotta di piroscafi mobilitata ;dairorganizza
zione militare, che ne ha rapidamente allestito i 
necessari adattamenti e ne regola il traffico ingen
tissimo, largamente supplisce alle esigenze della 
impresa.

. Comandanti ufficiali ed equipaggi mercantili, 
gran parte dei quali sono nei quadri- di riserva 
della Eegia marina, integrati ed assistiti dai Eegi 
commissari, dànno luminosa prova di disciplina, 
capacità e dedizione assoluta al dovere, così come 
gli armatori e i dirigenti delle Compagnie hanno 
dato la collaborazione della loro vasta preziosa 
esperienza al Ministero della marina con piena 
comprensione del momento.

Tutti meritano la riconoscenza della Nazione.
Le nostre operazioni nell’Africa Orientale non 

si sono iniziate nè si svolgono in tempi facili che 
permettano di polarizzare su di esse la totalità 
delle nostre energie e delle nostre risorse militari.

Le vicende politiche e le situazioni artificiosa
mente create per ostacolare l’esercizio di un nostro 
sacrosanto diritto hanno avuto immediata riper
cussione nel dominio delle attività della Eegia 
marina.

Improvviso e grave è stato l’allarm.e, ma non ci 
ha trovati perplessi o impreparati. (Approva
zioni). ■

Con azione decisa è subitanea abbiamo assunto 
uno stato precauzionale in tutti i settori marittimi ' 
che ci interessano, ■ -

L’egoismo di coloro, che eravamo usi a chiamare 
con fallace appellativo i nostri fratelli d’arme di 
una guerra bandita e combattuta in nome di una 
supirema giustizia, ci ha disvelato delle ostilità 
che hanno sorpreso, ma non hanno turbato la 
massa del Popolo italiano. , (Vivissimi applausi).

Se la Eegia marina fosse chiamata alla prova, 
essa risponderebbe-con la massima decisione e si 
impegnerebbe al completo con tutti i' suoi uomini 
e tutti i suoi mezzi. (Applausi}.

Siamo in grado di dare del filo. da, torcere a 
chiunque.' (Applausi).

Il Sovrano, il Duce, la Nazione tutta possono 
averne certezza. (Applausi vivissimi e generali. 
1 Alinistri e il Senato in piedi acclamano alla 

^Marina italiana. Moltissime congratulazioni).
PEESIDENTE. Essendo esaurita la discussione 

generale passeremo aH’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed. i 
riassrinti per titoli, e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:
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Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le 

spese ordinarie e straordinarie del Ministero della
ni arina, per l’esercizio finanziario dal 1° luglio
1936 al 30 giugno 1937, in conformità dello stato 
di i)revisione annesso alla présente legge.

(Approvato).

Le assegnazioni
Art. 2.

autorizzate con l’articolo 2.

Corpo Reale equipaggi marittimi - vestiario.
Corpo Reale equipaggi marittimi - viveri.
Servizio semaforico e radiotelegrafico e dello 

comunicazioni in genere - Materiale per l’eser
cizio, ecc.

Difese marittime e costiere, ecc.'
Combustibili liquidi e solidi, ecc.
Materiali di consumo per l’esercizio dogli 

apparati motori, ecc.
Materiali per lavori di inanutenzione, ecc., del

della legge 1^ marzo 1934, n. 384, col Regio decreto- 
legge 5 luglio 1934, n. 1223, convertito.nella legge 
28 marzo 1935, n. 377 e col Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935, n. 1821, sono iscritte per lire 565 
nnlioni nella parte ordinaria, e per lire 5 milioni 
nella parte straordinaria, per acquisto di scorte 
infangibili di materiali metallici.

(Approvato).
Art. 3.

Ija (piota annua autorizzata con l’articolo 3 
della legge 12 giugno 1930, n. 800, per le spese 
di miglioramento dell’efficienza bellica delle piazze 
marittime, difese costiere, arsenali e dipartimenti 
marittimi, è stabilita, per l’esercizio finanziario 
Ì936-37, in lire 17.500.000.

(Approvato).

Regio naviglio, ecc.
Rinnovamento munizionamento e torpe-

dini, ecc.
(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi vmtato a scru

tinio segreto.

5 Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge teste rinviati, allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Il Capo del Governo esce dall’Aula lungamente e 

vivamente acclamato.

Art. 4.
La quota annua autorizzata con l’articolo 4 

(Iella legge 12 giugno 1930, n. 800, per lavori por- 
f.iiali interessanti il miglioramento delle piazze 
marittime e delle basi navali, c stabilita per l’eser
cizio finanziario 1936-37, in lire 12.500.000.

(Approvato).
Art. 5.

Le disposizioni dell’articolo 20 del Testo Unico 
concernente l’amministrazione e la contabilità 
dei Corpi, Istituti e Stabilimenti militari, appro
vato col Regio decreto 2 febbraio 1928, n. 263, 
sono estese, ai capitoli riguardanti le spese del 
materiale e della mano d’opera dei Regi Arsenali 
militari marittimi; i relativi prelevamenti per 
questo titolo non potranno eccedere durante. 
l’esercizio 1936-37 complessivamente la somma 
di lire 3.000.000.

I capitoli a favore dei quali, iieH’esercizio 1936- 
1937, potranno operarsi prelevamenti dal fondo, 
a disposizione di cui ai succitati articoli, sono 
descritti neH’elenco annesso alla presente legge.

(Approvato).
Art. 6.

È ])rorogata a tutto l’esercizio finanziario 1936- 
1937 la facoltà concessa al Ministero della marina 
dal decreto luogotenenziale 11 febbraio 1917, 
11. 189, di imputare i pagamenti ivi contemplati 
sul fondo dei residui fino al totale esaurimento, 
indi sullo stanziamento di competenza della parte 
ordinaria del bilancio, sia che si riferiscano a spese 
deU’esercizio stesso, sia che riguardino spese rela
tive agli esercizi precedenti, limitatamente ai capi
toli di cui appresso:

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione a 
scrutinio segreto e prego i senatori segretari di 
procedere allo spoglio delle urne.

I senatori segretari -fanno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Aldi Mai, Amantea, Anseimi, Antona Traversi, 

Appiani, Asinari di San Alarzano.
Baccelli, Bacci, Baldi Rapini, Banelli, Bazan, 

Belfanti, Bennicelli, Bergamasco, Berlo, Beverini, 
Bevione, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, 
Bocciardo, Bodrero, dongiovanni, Broccardi, Bru
sati, Burzagli. ’

Caccianiga, Cagnetta, Calisse, Camerini, Cam
polongo, Casanuova, Cassis, Castelli, Catellani, 
Cattaneo della Volta, Cavallero, Cavazzoni, Ca
viglia, Ceiosia, Centurione Scotto, Chimienti, 
Cian, Cicconetti, Cini, Ciraólo, Colonna, Conci, 
Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, Crespi Mario, Cri
spolti, Crispo Moncada.

D’Achiardi, Da Como, D’Ancora, Danza, De 
Bono, Della Gherardesca, De Martino Giacomo, 
De Riseis, De Vito, Di Bagno, Di. Benedetto, 
Di Donato, Di Frassineto, Di Frasso, Di Mira- 
fiori Guerrieri, Di Vico, Dudan, Durini di Monza.

Facchinetti, Falcioni, Farina, 
Flora, Foschini, Fraschetti.

Felici, Ferrari,

Gallarati Scotti, Gallenga, Gasperini Gino,
Gatti Salvatore, Gazzera, Ghersi Giovanni, Giam- 
Pietro, Giannini, Giardini, Giordano, Giuliano,' 
Giuria, Giuriati, Giusti del Giardino, Grazioli, 
Graziosi, Guaccero, Gualtieri,' Guidi.

Imperiali.

1
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A

dosa.
Krekich. _ . . ■
Leicht, Levi, Libertini Gesualdo, Libertini Pa

squale, Longhi.
Majoni, Mambretti, Mantovani, Manzoni, .Ma

ragliano, Marescalchi Arturo, Marescalchi Gra-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 20, che ha dato esecuzione 
all’Accordo fra ritalia e la Svizzera , per regolare
i pagamenti reciproci, sti])ulato in Roma il 
cenibre ,1935-XIV (1056) :

di-

vina, Marr acino, Martin-Franklin, Mazzoccolo,
Mazzucco, Menozzi, Millosevich, Montefìnale, Mon- 
tresor. Moresco, Mori, Morrone, Mortara, Mosconi.

Nicastro,’Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, 
Nuvoloni.

Occhiiii, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Pais, Passerini Angelo, Peglion, Pende, Perris, 

Petrillo, Petrone, Piaggio, Pironti, Poggi Cesare, 
Porro Carlo, Porro Ettore, Pozzo, Prampolini, 
Pujia.

Raimondi, Raineri, Rava, Rolandi Ricci, Ro
mano Avezzana, Romano Michele, Romano Santi, 
Romei Longhena, Romeo Nicola, Rossini, Rota 
Francesco, Rota Giuseppe, Rubino, Ruffo di Ca
labria, Russo.

Sailer, Saiucci, Saivago Raggi, Sanarelli, San- 
dicchi, Sandrini, Sani Navarra, Santoro, Scaduto, 
Scalori, Scialoja, Scotti, Sechi, Segrè Sartorio, 
Silj, Sinibaldi, Sirianni, Sitta, Soler, Spiller,

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

204
. 200

4

Conversione in legge del lìegio dee'teto legge
5 dicembre 1935-XIA^, n. 215(i, concernente la fran
chigia doganale per la benzina, il petrolio e gli olì
minerali greggi destinati al consnino ])er il col
laudo dei motori per aviazione (1057):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge ded Eegio

Strampelli.
Tallarigo, Taranielli, Thaon di Revel dottor

Paolo, Theodoli di Sambuci, Tiscornia, Todaro, 
Tofani, Torlonia, Torre, Tosti di Vaiminuta.

Vaccari, Valagussa, Versar!, Vicini Antonio, 
Vicini Marco Arturo, Vinassa de Regny, Vi
sconti di Modrone, Visocchi..

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota-, 
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Conversione in legge del Regio deoreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 1969, concernente l’assicu-
razione dei piroscafi della : 
bandiera italiana (924):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari. . . . .

Il Senato approva.

marina mercantile ■

204
200

4

Conversione

di

in legge del Regio decreto-legge
6 gennaio 1936-XIV n. 15, che ha dato esecuzione 
all’Accordo stipulato mediante scambio di Note fra ' 
l’Italia e l’Austria il 17 dicembre 1935-XIV, concer
nente il traffico di confine del piombo metallico 
'(1055): :

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

204
202 

2 .

204
201

3

decreto legge
9 dicembre 1935-XIV, n. 2206, concernente l’autoriz
zazione all’Azienda Italiana Petroli d’Albania ad
impiantare nel Regno una rafiiueria per il tratti 
mento degli oli greggi (1059):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

204
202

2

Conversione in legge del Regio deoreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 112, concernente l’autorizza-
zione della spesa di lire LSOO.OOO per la costruzione
in Littoria dell’edificio per gli Uffici finanziari e ])er 
l’ufficio ed il Consiglio provinciale deH’economia 
corporativa (1067):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio

204
203

1

de or eto-legge
9 gennaio 1936-XIV, n. 46, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di talune 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1935-36, 
nonché altri indifferibili provvedimenti ; e convali
dazione dei Regi decreti : 12 dicembre 1935-XIA^,
n. 2232; 2 gennaio 1936-XIV, n. 2, e 9 gennaio
1936-XIV, n. 35, relativi a prelevamenti dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dell’esercizio me
desimo (1068):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

204
200

4



Atti Parlamentari — 2058 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — la SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 27 MARZO 1936

(-oin'ei'sione
(j gennaio 193(j-XlV, n

in legge del Regio decretolegge 
concernente proroga delle

Coirversioiie iii legge del Regio de or et o legge

;i,2,;‘\'ol:izi(mi tribularie per i tre,sferimenti di pro- 
priefii di fondi riistici gravali da ipoteca (10G9):

3 novembre l{)35-XIA/'ii. 1801, die modifica il regime 
delle importazioni delle merci dall’estero (1000):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

11 Senato approva.

204
201

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

204
202

2

Stato di previsione della spesa del Ministero
(.*011 \ej-sione in legge del Regio decretolegge

(i gennaio 103G-X1V’, n. 11, per la costituzione del-' 
r« Azienda Minerali Metallici Italiani» (A.M.M.I) 
(1070):

Senatori votanti 
Favorevoli .
Contrari . . , 

Il Senato approva.

204
202 

' 2

*>•>
Conversione in 1 pO’Op del Regio decreto legge

deìla marina })er l’esercizio finanziario dal 1". in-
glio 1936 al 30 giugno 1037 (1002):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . ;

Il Senato approva.

204
200

4

Presentazione di un disegno di legge.

gennaio 103G-Xl\5 n. 1G2, concernente la irnpu-
(azione della sjtesa di lire 1.000.000 per la sistema
zione di strade statali danneggiate dalle alluvioni 
del 103,5 lidie provincie di Catanzaro e' di Reggio 
(.'alabria (1071):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

204
202

2

Conversi one in legge del Regio decretolegge
2 gennaio 103G-XIA', n. 50/recairte provvedimenti

THAON . DI EEVEL, Ministro delle finanze. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. Ho 

l’onore di presentare, al Senato il seguente disegno 
di legge, già approvato dalla Camera dei deputati:

Riduzione al 4,75 per cento del tasso di in
teresse sul debito della Società Concessionaria 
delle Regie Terme di S. Cesarea verso il Dema
nio (1127).

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole Ministro 
delle finanze della presentazione di questo disegno 
di legge che seguirà il corso stabilito dal regola- 
rn.ento.

per l'oli vi colta J-a nella Sicilia, nella Sardegna e
nella provincia di Grosseto (1072):

Senatori votanti................
. Favorevoli .......

Contrari....................... ...
11 Senato approva.

Presentazione di relazioni.
204

203
1

Conio consanti\'o <Iel Fondo s]>eciale delle cor-
jtorazioni per resercizio iinanziario lOt

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

!-31 (1078):
204

200
4

Conversione in le^ ;e del Regio deoretole:‘O'op
IG gennaio 19.1G-XIÌ , n. 207, col (piale viene proro
galo il termine di funzionamento dei Provvedito
rati alle ojiere pubbliche per il Mezzogiorno e le 
Isole (1089): .

Senatori votanti . . 
.Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

204
202

2

PRESIDENTE. Invito i senatori Ceiosia, Felici, 
Berio e Cian a presentare alcune relazioni.

CELESIA. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2344, Che modifica il 
Regio decreto-legge 3 marzo 1934-XII, n. 291, 
concernente il conferimento della personalità giu
ridica all’istituto Cotoniero Italiano e la deter
minazione dei suoi compiti, degli organi e dei 
mezzi occorrenti per il suo funzionamento (1062);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2264, recante m.odifi- 
cazioni al regolamento per il Corpo degli agenti di 
pubblica sicurezza circa la durata dei corsi per 
allievi guardie ed allievi vice-brigadieri (1079).

FELICI. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1935-XIV, n. 2419, contenente norme 
per la disciplina dei consumi di prodotti alimen
tari (1060). ,

BERIO. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

i
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Conversione in legge (iel Eegio decreto-legge
1° novembre 1935-XIV, n. 2154, concernente

'spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende

»

ristituzione di un Ufficio speciale per rapprovvi- 
gionamento dei prodotti minerari (1061).

CIAN. Ho -l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2-gennaio 1936-XIV, n. 78, relativo al conferi
mento di diplomi conseguiti presso la Scuola supe
riore fascista di economia domestica, di Roma del 
pieno valore di abilitazione per rinSegnamento di 
alcune discipline nelle Scuole e nei Corsi secondari 
di avviamento professionale (1081).

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Celesia, 
Felici, Berio e Clan della presentazione di queste 
relazioni che saranno stampate e distribuite.

Domani sabato 28, 132o giorno deH’assedio eco
nomico, alle ore 16, seduta pubblica col seguente 
ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge :
Conversione in legge del Regio decireto-legg’e

20 giugno 1935-XIII, n. 1117, concernente «Norme in-
tegrative delle leggi vigenti in materia di pensioni 
di guerra )) F931). — {Approvato dalla Camera dei
Deputati);

Conversione
2 dicembre 1935-XI

in legge del Regio deciretolegge
il. 2134, contenente norme

seanplifìcare la pubblicazione degli atti rlelle 
Società' commerciali (lOlG), —. {Approvuto . dalla

■ per

C(binerà ilei Deputati);
Conversione in legge del Regio decireto-legge

28.novembre 1935-XIV, n, 2397, concernente l’istitu
zione di un Corpo di ufficiali in congedo' della giu- 
stizia militare (1042), — {Approvato dulia 'Camera 
dei Depistati);

11.
Modificazioni alla legge 8 febbraio 1934-XII, 

331, sullo stato giuridico della gente dell’aria
(1091). — {Approvato dallo, Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decireto-legge
3 febbraio. 193G-XIV, n. 24G, concernente rassegna
zione di un contributo annuo straordinario all’Opera 
nazionale per i combattenti, per i fini di assistenza 
ai reduci di guerra ed alle famiglie dei Caduti in 
guerra (1100), — {Approvato dalla Camera dei De
putati); ■ ■ '

Conversione in legge de,l Regio decireto-legge
G gennaio 1936-XIV, n. 31, concernente l’abolizione■te'

deirimposta di fabbricazione sulle polveri piriche
è sugli altri prodotti esplodenti (1102), {Appro-
vato dalla Camera dei Depiitati) •

Conversione in legge del Regio decneto-legge
6 febbraio 1936-XIV, n. 265, riguardante modifìca
zioni alla imposta personale pTogressiva sui celibi 
(1104). — {Approvato dalla Càmera dei Deputati);

Gonversione in legge dei Regi decreti-le,gge : 
6 febbraio 1936-XIV, n. 236j concernente variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della

antononie, per l’esercizio finanziario 1935 :(>, nonché
altri indift'eribili provvediinejiti; e 10 fcbbiraio 193G,
anno XIV, n. i concernente anrnento allo stanzia-
mento del capitolo n.'79 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero .deirinterno per resercizio 
medesimo; e couvalidazioue dei Regi decreti 13 gen-
naio 193G-XIA’', n. 119, .febbraio 193G-XIV, n. 217
e G febbraio 1936-XIl^, n, 180, relativi a preleva
menti dal Fondo di riserva per le spese impreviste 
del predetto esercizio fìnanziario 1935-3G (1105). ■— 
{Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio deciieto-legge
G - febbraio 193G-XIV, n, 195, concernente provvedi
menti in materia di tassa di scambio (llOG). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati); ,

Conversione in legge del Regio dectreto-leggc
G gennaio 193G-XIV, n, 21, che proroga fìno al 31 di
cembre 1940 la disposizione di cui all’articolo 1 
del Regio decreto-legge, 26 dicembre 1930, n, 1G92, 
riguardante la limitazione del diritto di rivalsa 
dell’imposta sul consumo dell’energia elettrica da 
parte dei fabbricanti (1109), — {Approvato 'dalla 
Coimera dei Depu,tati); ■ '

Conversione in legge del Regio decireto-legge
5 dicembre 1935-XIV, n. 2135, che modifìca il trat
tamento doganale di alcuni prodotti (1111). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati);

5
Conversione, in. legge del Regio decreto-legge

dicembire 1935-XIV, n. 2157, concernente .'nuove
concessioni di temporanea importazione (1112). — 
(ApprorfEo dulia Camera dei Depiitati);

Conversione in legge del Regio 'decreto-legge
G febbraio 1936-XIV, n. 173, elle modifica il tratta
mento doganale di 'merci di gomma lelastica (1117).
~ {Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
() febbraio 193G-XIV, n. 248, die accorda la imjiorta- 
zione in. franchigia fino al 30 giugno 193G di quin
tali 100.000 di frumento destinato all’aliinentazioue
del pollame (1118). 
Deputati);

- {Approvato dalla, Cannerò/ dei

Stato di previsione della spesa 'del Ministero 
deH’aeronautica per l’esercizio fìnanziario dal D lu
glio 1936 al 30 giugno 1937 (1114). — {Agrpre/vato . 
dàAla Camera dei Depistati); ■ ,

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’interno per resercizio fìnanziario dal 1" luglio
193G al 30 giugno 1937 (1115), 
Camera 'dei Deputati).

— {Approvato d'alla

1

La seduta è tolta ore (17,40).

Prof, Gioacchino Laurenti

Direttore deU’UtRcio dei Resoconti
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LXir SI0UTA

SABATO 28 MARZO 1936 - Anno XIV
(132« GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO)

Presidenza del Presidente FEDERZONI

INDICE l’esercizio finanziario 1935-36, nonché altri

Congedi ... . .
Disegni di legge:

(Approvazione):

Pag. 2062

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1117, concer-
nente Norme integrative delle leggi vigenti
in materia di pensioni di guerra ”
{App'i'ovato dalla Camera dei Deputati}

(9'31-A). -
Pag.■'t5 2063

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2134, conte
nente norme per semplificare la pubblicazione 
degli atti delle Società commerciali» (1016). - 
{Approvato dalla Gamerct, dei Deputati) ...

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 novembre 1935-XIV, n. 2397, con
cernente l’istituzione di un Corpo di ufficiali 
in congedo della giustizia militare » (1042). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati). . . .

« Modificazioni alla legge 8 febbraio 1934, 
Anno XII, n. 331, sullo stato giuridico della,

2063

2063

indifferibili provvedimenti; e 10 febbraio 1936, 
anno XIV, n. 273, concernente aumento allo 
stanziamento del capitolo n. 79 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’in
terno per l’esercizio medesimo; e convalida
zione dei Regi decreti 13 gennaio 1936-XIV, 
n. 119, 3 febbraio 1936, anno XIV, n. 217, e 
6 febbraio 1936-XIV, n. 180, relativi a. pre
levamenti dal Pondo di riserva per le spese 
impreviste del predetto esercizio finanziario 
1935-36 » (1105). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati)....................................................  .

■ « Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 febbraio 1936-XIV, n. 195, concernente 
provvedimenti in materia di tassa di scambio » 
(1106). - {Approvato dalla Camera, dei Depu
tati). ................ ... . ... . .................... . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 gennaio 1936-X.IV, n. 21, che proroga 
fino al 31 dicembre 1940 la disposizione di cui 
all’articolo 1 del Regio decreto-legge 26 di-

2065

2066

gente dell’aria » (1091). - {Approvato dalla
Cantera dei Deputati). . ............................  .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 246, concernente 
l’assegnazione di un contributo annuo straor
dinario all’Opera nazionale per i combattenti, 
per i fini di assistenza ai reduci di guerra ed alle 
famiglie dei Caduti in guerra» (1100). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati). ....

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 gennaio 1936-XIV, n. 31, concernente 
l’abolizione dell’imposta di fabbricazione sulle 
polveri piriche e sugli altri prodotti esplo
denti» (1102). - {Approvato dalla Camera dei 
Depzitati). . ... .... . ........................

2064

2065

2065
« Conversione in legge del Regio decreto-

legge 6 febbraio 1936-XIV, n.
dante modificazioni

265, riguar-

cernire 1930, n. 1692, riguardante la limita-
zione del diritto di rivalsa dell’imposta sul 
consumo dell’energia elettrica da parte dei
fabbricanti » (1109). 
merct dei Deputati).

“ {Approvato dalla Ga-

progressiva sui celibi
dalla Camera dei Deputati)

al! imposta personale 
> (1104). - {Approvato

2065
Conversione in

legge: 6 febbraio 1936-XIV,
legge dei Regi decreti-

n. 236,. concer-
nente variazioni allo, stato di previsione del
l’entrata, a quelli della spesa di diversi Mini
steri ed ai bilanci di Aziende Autonome, per

Discussioni, t, 277

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 dicembre 1935-XIV, n. 2135, che mo
difica il trattamento doganale di alcuni.pro
dotti » (1111). — Approvato dalla Camera dei 
Dep^f,tati).'........................................... ... . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 dicembre 1935-XIV, n. 2157, concer
nente nuove concessioni di temporanea impor
tazione » (1112). - {Approvato dalla, Camera 
dei Depilati)............. ... ................................... ...

« Conversione in legge de.l Regio decreto- 
legge 6 febbraio 1936-XIV, n. 173, che modifica
il trattamento doganale di merci di
dastica »

fc>'

2066

.2067

gomma .
(-1117). - {Approvato dalla Camera dei

Deputati).. . .... ...........................    . ;
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 6 febbraio 1936-XIV, n. 248, che accorda 
la importazione in franchigia fino al 30 giugno 
1936 di quintali 100.000 di frumento destinato

Tipografìa del Senato

2067

I
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{dralimcntazioiic del pollame» (1118). - {Ap
provato dalla (tamera, dei Deputati). ....

(Diseussioiie):
2067

« Stato (li previsioiK'. della spesa del Mini
stero (Iciraeroiiautica per l’csei'cizio fiDanziario
dal jo Injrrlio 19.36 al 30 gingno 1937 » (1114). -
{Approvai,0 dalla Camera dei Deputati) . .

PEESIDENTE...........................
2067
2067

solLosegrcifirio di Stato per Vaero-
■nautica, ..............................................................

« Stato di prcvi.sione della, .spe.sa. del Ministero 
deirinterno per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio J93.5 al 31 luglio 1937 » (1115). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati)...................

Romano AIiciiele ..........................................
Conti Sinibaldi.........................................  .

(Presentazione).......................................................
Relazioni :

2068

2072
2072
2075
2062

sione dell’imposta sulla fabbricazione delle fibre 
tessili artificiali (rayon) (1130).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 338, concernente trat
tamento tributario per gli atti di finanziamento 
deiristituto Nazionale delle Assicurazioni (1131).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
10 febbraio 1936-XIV, n.- 339, concernente la 
proroga delle esenzioni fiscali a favore della So
cietà per lo sviluppo economico deH’AIbania (1132).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 380, recante storno di 
fondi sul mutuo di lire 270.000.000 per completa
mento di opere straordinarie in Palermo (1133).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
10 febbraio 1936-XIV, n. 45, con il quale sono

(Presentazione) 2062, 2078
Saluto a S. A. R. la Principessa di Piemonte 
Votazione a scrutinio segreto:

( Risultato). ................................................................

2063

2077

La seduta, è aperta alle ore 16.

GALLENGA, segretario, dà lettura del processo 
ve.rbaE'. della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Bodrero per giorni 1; Fantoli per giorni 4;
Montresor per giorni 5; Pozzo per giorni 4; Sitta 
per giorni 4.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

state dettate norme per il piano regolatore del 
quartiere di Santa Croce di Firenze, (1134).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 372, relativo alla dichia
razione di pubblica utilità delle opere di creazione 
e sistemazione di un centro industriale cinema
tografico in Eoma (1135).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 marzo 1936-XIV, n. 410, contenente prov
vedimenti per favorire il movimento turistico 
(1136).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 febbraio 1936-XIV, n. 370, che stabilisce il 
trattamento economico e di quiescenza del perso
nale delle unità di milizie DICAT e da CO8 mobili
tate (1137).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
13 gennaio 1936-XIV, n. 229, contenente disposi
zioni speciali relative ai trasporti terrestri e marit
timi (1138).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 febbraio 1936-XIV, n. 317, concernente la 
disciplina dell’acquisto e della distribuzione delle 
lane di produzione nazionale (1139).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
PEESIDENTE. Prego il senatore segretario

30 dicembre 1935-XIV, n. 2548, che modifica
Gallenga di dare lettura deU’clenco dei disegni di 
l(‘ggc e delle relazioni presentati alla Presidenza.

GALLENGA, segreta,rio:

Disegni di legge.
Dal Presidente della Camera dei Deputati:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 278, recante disposizioni 
])er la disciplina della produzione e della utiliz
zazione dell’essenza di bergamotto (969-E).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 408, che proroga fino al

l’articolo 4 del Eegio decreto-legge 24 ottobre 
1935, n. 1880, concernente l’istituzione deH’Ufiìcio 
speciale per Tapprovvigionamento di combustibili 
liquidi (esteri e nazionali) (1140).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 400, relativo al riordina
mento dei Eegi Provveditorati agli studi (1141).

Dal Ministro delle -finanze:
Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle corporazioni per l’esercizio finanziario dal 
1'0 luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1128).

31 marzo 1938-XVI, le agevolezze doganali a
favore di alcuni tipi di olii minerali destinati al 
collaudo dei motori per autoveicoli e per aviazione 
(1129).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 febbraio 1936-XIV, n. 323, riflettente la riscos-

Eelazioni.

Dalla Commissione di finanza:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge

6 gennaio 1936-XIV, n. 104, concernente la
riorganizzazione dellTstituto nazionale per i cambi 
con l’estero (1087). - Rei. Broglia.

i
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Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 febbraio 1936-XIV, n. 323, riflettente la riscos
sione dell’imposta sulla fabbricazione delie fibre 
tessili artificiali (rayon) (1130). - Rei. Eaineri.

Ralla Commissione per Vesame delle tariffe doga
nali e dei Trattati di commercio:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 408, che proroga fino al

THAON DI EEVEL, ministro delle iinanze 
Consento.

PEESIDENTE. Prego allora il senatore segre
tario GaUenga di dar lettura dell’articolo unico 
nel testo modificato dalla Commissione.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

31 marzo 1938-XVI, le agevolezze doganali 
favore di alcuni tipi di olii minerali destinati al

a
È eonvertito in legge il Eegio decreto-le-tote

collaudo dei motori per autoveicoli e per avia
zione (1129). •- Rei. Sitta.

Ralla Commissione permanente per la conversione 
in legge dei decreti-legge:

20 giugno 1935-XIII, n. 1117, concernente « Norme 
integrative delle leggi vigenti in materia di pensioni 
di guerra », sostituendosi al secondo comma dell’arti-
colo 1® il seguente: « La presentazione oltre i termini

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
2 dicembre 1935-XIV, n. 2111 •ì relativo alla
estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti 
di caduti per la difesa delle Colonie dell’Africa

normali stabiliti dalle leggi sulle pensioni di guerra, 
delle domande di pensione fondato sopra uno stato 
d’infermità mentale che si pretenda cagionato 
da fatti di guerra, è consentita solo quando la 
demenza sia esclusivamente e direttamente cau-

Orientale delle disposizioni a favore degli invalidi 
di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in 
guerra (940). - Rei. Mazzoccolo.

sata da ferite o lesioni di guerra ».
PEESIDENTE. È aperta la discussione su

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato, a scrutinio segreto.

Saluto a S. A. R. la Principessa di Piemonte.
PEESIDENTE. Onorevoli senatori, alla vigilia 

della partenza per l’Africa Orientale di S. A. E. 
la Principessa di Piemonte, infermiera volontaria 
della Croce Eossa Italiana, mi resi sicuro inter
prete dei sentimenti unanimi dell’Assemblea in
viando all’Augusta Principessa questo telegramma:

« L atto luminosamente esemplare di Vostra 
Altezza Eeale rinnova la tradizione femminile 
Sabauda di umana bontà, d’intrepida pietà, di 
purissimo patriottismo. Il Senato accompagna 
Vostra Altezza Eeale coi voti più fervidi per la 
sua preziosa salute e per il migliore risultato della 
Sua generosa missione ».

S. A. E. la Principessa di Piemonte s’è com
piaciuta di rispondere con il seguente telegramma:

« Con cuore riconoscente ringrazio V. E. e tutti 
i senatori del Eegno per i voti che ho tanto gradito. 
- Aff.ma Maria Principessa di Piemonte ».

{Vivissimi, generali e ripetuti applausi). -

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XIV, n. 2134, contenente norme 
per semplificare la pubblicazione degli atti 
delle Società commerciali » (N. 1016).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge -2 dicembre 
1935-XIV, n. 2134, contenente norme per sem
plificare la pubblicazione degli atti delle Società 
commerciali ».

Prego il senatore segretario GaUenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

2 dicembre 1935-XIV, n. 2134, contenente norme 
per semplificare la pubblicazione degli atti delle

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-Xin, n. 1117, concernente 
“Norme integrative delle leggi vigenti in 
materia di pensioni di guerra » (N. 931-J.).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione sul disegno di legge: (( Conversione in*
legge del Eegio decreto-legge 20,giugno 1935-XIII, 
u. 1117, concernente “ Norme integrative delle
leggi vigenti in materia di pensioni di guerra 

_ A questo disegno di legge è stato dalla Commis-
«

sione apportato un emendamento. Chiedo all’ono-
revole Ministro delle finanze se consente che la 
discussione sia aperta sul disegno di legge così
modilìcato.

Società commerciali.

PEESIDENTE. E ' aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 novembre 1935-XIV, n. 2397, concernente 
l’istituzione di un corpo di ufficiali in congedo 
della giustizia militare» (N. 1042).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto—legge 28 novembre 
193S-XIV, n. 2397, concernente l’istituzione, di
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un Corpo (li ufficiali in congedo della giustizia
militare ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

14 convertito in legge il Eegio decreto-legge
28 novembre 1935-XIV, 11. 2397, concernente
l’istituzione di un Corpo di ufficiali in congedo
della giustizia militare.

P.EESIDENTE. È aperta la discussione su
disegno di legge. Nessuno cliiedendo di(juesfo (

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Modificazioni 
alla legge 8 febbraio 1934-Xn, n. 331, sullo 
stato giuridico della gente dell’aria >? (N. 1091).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Art. 4.
L’articolo 9 della legge suddetta è sostituito 

dal seguente:
« I requisiti per conseguire i gradi di cui all’arti

colo precedente sono:
1) per comandante superiore: età non infe

riore a 25 anni; brevetto di 3° grado per i pfi()ti 
di velivolo e di classe per i piloti di dirigibile 
e relativa licenza; brevetto di ufficiale di rotta di 
la classe e relativa licenza; aver compiuto almeno 
250.000 chilometri di volo come pilota comandante 
su linea aerea regolare ed almeno un anno di 
servizio in tale qualità, ovvero altrettanti chilo
metri di volo come pilota militare;

2) per comandante: età non inferiore a 23 anni, 
brevetto di 3° grado per piloti di velivolo e di 

classe per piloti di dirigibile e relativa licenza; 
brevetto di ufficiale di rotta e relativa licenza; 
aver compiuto almeno 120.000 chilometri di volo

discussione sul disegno di legge: « Modificazioni
alla legge 8 febbraio 1934-XII, n. 331, sullo stato 
giuridico della gente dell’aria ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
leitura.

GALLENGA, segretario legge lo stampato nu
mero 1091.

PEESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
L’ultimo capo verso dell’articolo 1, lettera c) 

della legge 8 febbraio 1934-XII, n. 331, è sosti
tuito dal seguente:

« c) il personale non navigante delle imprese 
di navigazione aerea e delle imprese esercenti 
aerodromi, nonché quello dei campi scuola e di 
collaudo ».

(Approvato).

su una linea regolare come pilota, ovvero altret
tanti chilometri di volo come pilota miUtafe;

3) per ufficiali di rotta di' e 2^ classe: età 
21 anni, brevetto di ufficiale di rotta di 1^ e rispet
tivamente di 2^ classe e relative licenze;

4) per pilota: età 21 anni; brevetto di pilota 
di 30 grado per piloti di velivolo e di classe per 
piloti di dirigibile e relative licenze. Per il secondo 
pilota di velivolo è sufficiente il brevetto di 
20 grado;

5) per primo radiotelegrafista: età 21 anni, 
brevetto di radiotelegrafista di aeromobile di 
1» classe e relativa licenza; per radiotelefonista: 
età 21 anni, brevetto di radiotelefonista e relativa 
licenza;

6) per primo motorista di volo: età 21 anni, 
brevetto di motorista di aeromobile e relativa 
licenza; aver compiuto 25.000 chilometri di volo 
su linea aerea regolare;

7) per secondo motorista di yolo: età 21 anni, 
brevetto di motorista di aeromobile e relativa 
licenza; > .

8) per 2° radiotelegrafista: età 21 anni, bre
vetto di radiotelegrafista ài aeromobile di 2^ classe

Art. 2.
Nel secondo comma dell’articolo 2 della legge 

anzidetta, sono soppresse le parole: « munita di 
autorizzazione al volo » e, nell’articolo 6, le parole: 
« ed autorizzazione al volo ». NeU’istesso arti
colo 6 le parole: « nell’albo delle matricole » sono 
sostituite con le altre: « nell’albo, noUe matricole ».

(Approvato).

e relativa licenza;
9) per radiotelegrafista di 3^ classe: età

21 anni, brevetto di radiotelegrafista di aeromo
bile di 3^ classe e relativa licenza.

« Il personale di cui sopra è cenno dovrà, inol
tre, essere provvisto dei titoli di studio deter
minati dal regolamento ».

(Approvato).

Art. 3.
I numeri 6 e 9 dell’articolo 8 della legge suindi

cata sono sostituiti coi seguenti:
6 primo radiotelegrafista o radiotelefonista:
9 secondo radiotelegrafista.

È inoltre aggiunto il seguente numero;
10 radiotelegrafista di 3^ classe.

(Approvato).

Art. 5.
È soppresso il capoverso dell’articolo 11 della 

legge anzidetta.
(Approvato).

Art. 6.
L’articolo 23 della legge anzidetta è sostituito

dal seguente:
«La gerarchia dei componenti 1 ’equipaggio 

bordo dell’aeromobile è la seguente:
a
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a) comandante superiore;
6) comandante;
c) ufficiale di rotta di classe;
d} ufficiale di rotta di 2^ classe;
e) pilota;
/) primo radiotelegrafista . o radiotelefonista;
g} primo motorista;
li} secondo motorista;
i) ' secondo radiotelegrafista;
Z) radiotelegrafista di terza classe;
m) avieri ».

(Approvato).
Art. 7.

Nell’articolo 27, infine, alle parole: « Legge
nazionale dell’arruolamento » sono sostituite le 
altre: « legge nazionale dell’arruolato ».

(Approvato).
Art. 8.

Non deve essere fornito del libretto personale 
di lavoro, prescritto dalla legge 10 gennaio 1935, 
n. 112, il personale della gente dell’aria in quanto 
per esso vige l’obbligo di un particolare libretto.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a scru

tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 febbraio 1936-XIV, n. 246, concernente l’as
segnazione di un contributo annuo straordinario 
all’Opera nazionale per i combattenti, per i 
fini di assistenza ai reduci di guerra ed alle 
famiglie dei Caduti in guerra» (N. 1100).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 246, concernente l’assegnazione di un contributo 
annuo straordinario all’Opera Nazionale per i 
Combattenti, per i fini di assistenza ai reduci di 
guerra ed alle famiglie dei Caduti in guerra».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

3 febbraio 1936-XIV, n. 246, che autorizza l’as
segnazione di un contributo annuo straordinario 
all’Opera nazionale per i combattenti, pel raggiun
gimento dei fini di assistenza ai reduci di guerra 
e alle famiglie dei Caduti in guerra.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 31, concernente l’abo-

lizione dell’imposta di fabbricazione sulle pol
veri piriche e sugli altri prodotti esplodenti
(N. 1102).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV, 
11. 31, concernente l’abolizione dell’imposta di 
fabbricazione sulle polveri piriche e sugli altri 
prodotti esplodenti ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo ^(,nico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 31, concernente l’aboli
zione dell’imposta di fabbricazione sulle polveri 
piriche e sugli altri prodotti esplodenti.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 265, riguardante modi
ficazioni all’imposta personale progressiva sui 
celibi » (N. 1104).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in . 
legge del Regio decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, 
n. 265, riguardante modificazioni all’imposta per
sonale progressiva sui celibi».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 265, riguardante modifi
cazioni all’imposta personale progressiva sui celibi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo, disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.'

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regi decreti-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 236, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci di Aziende autonome, per l’esercizio 
finanziario 1935-36, nonché altri indifferibili 
provvedimenti; e 10 febbraio 1936-XIV, n. 273, 
concernente aumento allo stanziamento del 
capitolo n. 79 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’interno per l’esercizio 
medesimo; e convalidazione dei Regi decreti 
13 gennaio 1936-XIV, numero 119, 3 febbraio
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1936-XIV, n. 217 e 6 febbraio 1936-XIV, nu
mero 180, relativi a prelevamenti dal Fondo 
di riserva per le spese impreviste del predetto 
esercizio finanziario 1935-36 » (N. 1105).

PKBSI DENTE. L’ordine del giorno reca la

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

6 febbraio 1936-XIV, n. 195, concernente prov-

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge dei Eegi d('creti-lcgge: 6 febbraio 1936-XIV,
n :36, concernente variazioni allo stato di previ-
sione dell’entrata, a quelli della spesa di diversi 
]\Iinist(‘ri ed ai bilanci di Aziende autonome, per 
l’esercizio finanziario 1935-36, nonché altri indif
feribili provvedimenti; e 10 febbraio 1936-XIV,
n. 273, concernente aumento allo stanziamento
del capitolo n. 79 dello stato di previsione della
sp(‘sa d(l Ministero delTinterno per l’esercizio
medesimo; e convalidazione dei Eegi decreti 13 gen-
naio 1936-XlV, n. 119, 3 febbraio 1936-XIV,
n. 217 e 6 febbraio 1936-XIV, n. 180, relativi a 
prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese 
impreviste del predetto esercizio finanziario 1935- 
1936 ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

G ALLENGA, segretario:
Articolo unico.

Sono convcrtiti in legge i Regi decreti-legge: 
6 febbraio 1936-XIV, n. 236, ’ concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome, per l’esercizio finanziario 1935-
1936, nonché altri indifferibili provvedimenti;
e 10 febbraio 1936-XIV, n. 273, concernente 
aumento allo stanziamento del capitolo n. 79 
dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’interno per l’esercizio medesimo; e sono con
validati i decreti Reali 13 gennaio 1936-XIV, 
n. 119, 3 febbraio 1936-XIV, n. 217, e 6 febbraio 
1936-XIV, n. 180, con i quali sono stati autoriz
zati prelevamenti dal Fondo di riserva per le 
spese impreviste, inscritto nello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per il pre
detto esercizio finanziario 1935-36.

PEESIDENTE. È aperta la discussione sn
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo .di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

6 febbraio 1936-XIV, n. 195, concernente prov
vedimenti in materia di tassa di scambio »
(N. 1106).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, 
n. 195, concernente provvedimenti in materia di 
tassa di scambio ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

vedimenti in materia di tassa di scambio.
PRESIDENTE. È aperta la discussione sn

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XlV, n. 21, che proroga fino 
al 31 dicembre 1940 la disposizione di cui all’ar
ticolo 1 del Regio decreto-legge 26 dicembre 
1930, n. 1692, riguardante la limitazione del 
diritto di rivalsa dell’ imposta sul consumo
dell’energia elettrica da parte dei fabbricanti »
(N. 1109).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Oonversione in 
legge del Regio decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV, 
n. 21, che proroga fino al 31 dicembre 1940 la 
disposizione di cui all’articolo 1 del Regio decreto- 
legge 26 dicembre 1930, n. 1692,. riguardante la 
limitazione del diritto di rivalsa dell’imposta sul 
consumo dell’energia elettrica da parte dei fab
bricanti ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XlV, n. 21, che proroga fino al 
31 dicembre 1940 la disposizione di cui all’arti
colo 1 del Regio decreto-legge 26 dicembre 1930, 
n. 1692, riguardante la limitazione del diritto di 
rivalsa dell’imposta .sul consumo dell’energia elet-
trica da parte dei fabbricanti.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2135, che modifica il 
trattamento doganale di alcuni prodotti » (Nu
mero 1111).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 5 dicembre 
1935-XIV, n. 2135, che modifica il trattamento 
doganale di alcuni prodotti ». '

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
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Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

5. dicembre 1935-XIV, n. 2135, che modifica il 
trattamento doganale di alcuni prodotti.

PRESIDENTE. È aperta la discussione Su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a Scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
5 dicembre 1935-XIV, n. 2157, concernente
nuove concessioni di temporanea importazione
(N. 1112).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 5 dicembre 
1935-XIV, u. 2157, concernente nuove conces
sioni di temporànea importazione ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Artieolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

5 dicembre 1935-XIV, n. 2167, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 173, che modifica il 
trattamento doganale di merci di gomma ela
stica »■ (N. 1117).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, 
n. 173, che modifica il trattamento doganale di 
merci, di gomma elastica ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura. . •

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

6 febbraio 1936-XIV, n. 173, che modifica il trat
tamento doganale di merci di gomma elastica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione- su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segr.eto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge ' tari che hanno nel sangue il retaggio più illustre

6 febbraio 1936-XIV, n, 248, che accorda la 
importazione in franchigia fino al 30 giugno 
1936 di quintali 100.000 di frumento destinato 
aH’alimentazione del pollame » (N. 1118).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, 
n. 248, che accorda la importazione in franchigia 
fino al 30 giugno 1936 di quintali 100.000 di fru
mento destinato alla alimentazione del pollame ». ,

Prego il Senatore segretario Gallenga di darne 
lettura. •

GALLENGA, segretario: &

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

6 febbraio 1936-XIV, n. 248, che accorda la 
importazione in franchigia fìno al 30 giugno 1936 
di quintali 100.000 di frumento destinato all’ali- 
mentazione del pollame.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di leggo 
Sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero dell’aeronau
tica per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1936 
al 30 giugno 1937 » (N. 1114).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’aeronautica per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 30 giu
gno 1937 ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario, legge lo stampato nu
mero 1114.

PRESIDENTE. ÌD aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge..

Prima, di dar la parola airouorevole Sottosegre
tario di Stato voglio ricordar^ al (Senato la felice e 
augurale coincidenza per cui la 'discussione di questo 
bilancio isi svolge nel giorno della festa deirAero- 
nautica, alla presenza augusta del prode Principe 
aviatore. {'Vivissimi e generali applausi).

‘Stamane il Duce, al quale l’arma aerea deve la 
sua creazione {Vivissimi applaiisi. Si grida: « Viva 
il Duae!»'), il suo poderoso sviluppo e il suo mera- 

.'viglioso spirito guerriero, ha consacrato coi segni 
ilei valore i iiomi lulgenti di coloro che nel cielo 
d’Africa hanno attinto i vertici supremi dell’eroismo 
e della Amlontà di sacrifìcio per la Patria. {Applausi 
vivissimi). La potenza delia nostra Aeronautica è 
uno dei massimi vanti del Regimie, fascista, le cui 
nuove generazioni vediamo affluire entusiaste ai ci
menti dell’ala, seguendo l’esempio dei giovani volon-

«



1

Atti Parlamentari — 2068 — Senato del Regno

legislatura XXIX la SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 28 MARZO 1936

(IclV ardinieiito e •del-ln. (Icilizioiic all’ Italia. (J/)-
/liausi).

(2m-st:i iiividiata e tenni fa ]iotenza, jìcr la quale
'relìicieuza dei mezzi è centniilicata dalla saldezza
d(d cuori uumtre assicura 111 Africa Orientale la
’jdù jireziosa coojierazioiie all’avaiizata vittoriosa elei
nostri soldati e delle nostre. camicie nere, è sul
.d(’ditorraneo, insieme con la glorio!’ a Marina, pre-
sidio foriiii(l;d)il(^ alla vita dclhi Nazione e monito 
salutiire a cliiumiuc osassi; recarle minaccia. {Vivis
simi e generali applausi^).

Ai valorosi (àidnti deR’Aviazione, a tutti i Com
battenti dell’aria il Senato rivolge in questo giorno
fiiusfo

SCCIIZU, 
l‘itti-in.

il
di.

suo saluto di
incrollabile

ammirazione, di ricono-
fede nell’ avvenire della

( \'irissi')ui, ijeuuruli e rolwìfjnti ap}>lausi.
t .'tenutoli I 
. 1 eronautieu,

mano i ruppre.'^eutanti delVArma
presenti nelle tribune).

Ha facoltà di parlare l’onorevole relatore.
PlCCrO, reMore. Rinuncio a parlare.
VATjTjE, sottosegretario di Stato per l’aeronautica. 

Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VALLE, sottosegretario di Stato per l’aeronautica. 

{Viri applausi}. Onorevoli senatori, gli aviatori 
(hdl’Italia Fascista ‘ sentono vibrare il proprio 
cuore di fierissimo orgoglio per le nobili parole 
pronunciate dal Presidente, del Senato. Nessun
sacrificio sembrerà, loro troppo grande, pur di
nK‘ritar(' in avvenire, ancora una volta, il c,pn-
s(mso (' il plauso di questa alta Assemblea. In loro 
nome, ip» prendo il più solenne impegno. (Pwts- 
simi e prolunr^'ati eipplausi).

Onmx'voli s{matori, nell’altro ramo del Parla
mento 110 diffusamente parlato della consistenza 
odierna dei tre fattori che costituiscono il poten
ziale bellico della nostra aviazione, e cioè il perso-
naie, il materiale di volo, l’infrastruttura.

Oiova qui ritornare sull’argomento, poiché oggi 
come non mai l’arma aerea rappresenta un fattore 
militare decisivo, determinante, dalla cui perfetta 
(dheienza potrà dipendere il successo del conflitto 
fra du(‘ 0 più Nazioni.

Quando le folle ammirate plaudono alle perfette 
evoluzioni delle squadriglie d’aerei che sincroni- 
camente volteggiano per l’azzurro del cielo, pochi 
pensano alla somma di energia necessaria perchè 
l’agile macchina, esponente moderno del progresso 
umano, costituisca la cellula base d’un formidabile 
strumento di guerra; pochi pensano al complesso 
di pr<‘.videnze che occorre mettere in atto affinchè 
runità elementare sia tecnicamente ben costruita, 
magistralmente guidata, sicuramente rifornita nei 
suoi campi d’approdo. È soltanto dalla indissolu
bile organicità di tali elementi che nasce la possi
bilità di un utile impiego dal punto di vista bellico.

Ora, dei tre (dementi sopra descritti, soltanto 
in quello che riguarda il personale l’Italia è tal
mente ricca da non avere che l’imbarazzo della 
scelta.

Nel campo della materia prima « uomo » la no

stra Patria ha risorse inesauribili. La coscienza 
aeronautica oramai formata nel nostro Paese, il

generoso di nostra gente fecondo di auda-sangue _
eie insuperabili, il clima di nobile ardimento nel
quale vivono le nuove generazioni del Eegime in 
questa epoca eroica della nostra storia, fanno sì 
che in ogni campo dell’attività aeronautica, dai 
piloti agli specialisti, le domande degli aspiranti 
a far parte dell’Arma azzurra sieno sempre alm.eno 
tre volte esuberanti al fabbisogno. È pertanto 
matura la istituzione, che il Duce ha ordinato dì 
porre allo studio per la sua più ampia applica
zione, della leva aeronautica obbliga,toria.

Su questo lievito ardente lavora l’organizza
zione delle Scuole, che ascende oggi al numero di 
ben diciotto di primo e sette di secondo grado.
L’educazione preaeronauticà viene fornita, con
larghissimo e beninteso spirito di collaborazione, 
presso i Fasci giovanili mediante i corsi di volo a 
vela e presso gli Istituti industriali i quali colti
vano le varie specializzazioni professionali.

L’anno testé decorso e quello iniziato sono carat
terizzati appunto da questa intensa attività edu
cativa destinata a fornire gli elementi indispensa
bili per il raddoppiamento delle nostre squadriglie 
di linea.

E poiché il materiale si incrementa con un ritmo 
assai più celere che non quello del personale, neces
sitando di poter essere tempestivamente pronti a 
qualsiasi evenienza, si è provveduto altresì all’ad
destramento delle riserve.

Gli stormi, dislocati in ogni regione della nostra 
penisola, hanno accolto così in fraterna comunione 
di spiriti, animati tutti dal più fervido entusia
smo, vecchi piloti di guerra e piloti di apparecchi 
da turismo, tutti richiamati allo scopo di prendere 
conoscenza del materiale in uso, di volare su appa
recchi bellici, di addestrarsi nelle varie specialità 
in maniera da poter fornire utile immediato im
piego. •

È confortevole il constatare oggi come tale 
richiamo abbia dato ottimi frutti; il percento dei 
dichiarati non idonei è stato minim,o, e utilizzato 
subito in servizi logistici, sempre dell’aviazione: 
la riserva aeronautica ha fornito il più valido 
contributo alle squadriglie combattenti nell’Africa 
Orientale, in una gara di nobile ardimento consa
crata dall’eroismo dei caduti.. Il complesso del 
personale in servizio permanente effettivo, di 
quello appartenente alla riserva aeronautica, di 
quello in servizio di prima nomina, raggiungerà 
presto l’imponente cifra di diecimila piloti. Questa 
cifra deve essere considerata com.e un punto di 
partenza, non d’arrivo. {Approvazioni).

Il rinnovamento e l’incremento degli apparecchi 
di linea costituiscono la parte più delicata del 
problema aeronautico. In tale campo si è ancora 
una volta rivelata la precisa intuizione del mp- 
mento, la tempestiva scelta del tempo da parte 
del Ministro che presiede al potenziamento delle 
forze armate dell’Italia Fascista. Gli stanziamenti 
straordinari per l’aviazione sono stati concessi
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esattamente nel periodo in cui la tecnica costrut
tiva realizzava un poderoso slancio in avanti. 
Se essi fossero. stati impiegati soltaùto due anni 
or sono, mediante intempestive necessarie com
messe di materiale prossimo ad un fatale supera
mento, saremmo oggi oberati dal pesante fardello 
di un’armata aerea invecchiata anzi tempo, non 
idonea a combattere efficacemente contro i mx'zzi 
stranieri dotati di ben più nobili caratteristiche: 
infatti soltanto due anni ór sono il pensare ad un

risposto alla necessità del momento, inquadrate 
col personale di maggiore capacità^ Inoltre sarà 
dato il più vasto incremento alla esportazione.
poiché il materiale di volo creato dalla genialità
dei hostri tecnici, e realizzato dalla bontà dello 
nostre maestranze, è pur sempre all’estero il pre
ferito, ove non prevalgano particolari interessi

aeroplano capace di portarsi in undici ore da
Roma all’Asmara alla velocità di crociera di 
380 chilometri-ora, capace di portare due tonnel
late di carico offensivo con duemila chilometri 
di autonomia, ovvero mille chilogrammi di bombe 
con millecinquecento chilometri di raggio di azione 
- la distanza della Sardegna dalle Colonne d’Èr
cole - a velocità media che si aggira intorno ai 
400 chilometri-ora per spingersi ad una massima 
di 450, sarebbe sembrato un irrealizzabile sogno: 
oggi ne abbiamo in costruzione una discreta quan
tità. ' ■

L’ordine di marciare è stato dato dal Duce al 
principio dell’anno XIII. Bisognava scegliere i 
migliori prototipi, i migliori motori, e organizzarne 
la produzione.

Occorrono dieci mesi per attrezzare adeguata-

estranei all’onesto svolgimento d’una libera scelta.
A tale riguardo è sintomatico il fatto che l’anno 

1935 ha segnato il massimo della nostra esporta
zione, per una cifra di parecchie decine di milioni: 
e che la limitazione a tale esportazione proviene 
essenzialmente dalla necessità di raggiungere al 
più presto il grado di efficienza previsto nell’avia
zione militare e soprattutto dalla nostra volontà 
di non fornire armi a paesi sanzionisti. (Vive 
approvazioni}. , ,

mente un’officina a costruire una serie conve-
niente di motori, otto mesi per una serie di aero
plani, e ciò commisurando minuziosamente la 
capacità delle maestranze alla pérfezione dei 
macchinari, la scorta delle materie prime al ritmo 
delle consegne.

L’industria italiana ha corrisposto adeguata- 
mente alle difficoltà del compito. Si sono raddop
piate e triplicate le maestranze, aumentati gli 
impianti, saturate le 24 ore giornaliere. Si è ini
ziato il programma del decentramento geografico 
con la creazione di nuovi stabilimenti nell’Italia 
meridionale e centrale, fuori dalla valle Padana 
troppo esposta alle offese d’una guerra aerea futura.

La poderosa mobilitazione industriale , è così
in atto con una cospicua cifra di produzione men
sile, intesa a rinnovare prima, e quindi raddop-
piare la nostra linea. Quando questa avrà rag
giunto, il che sarà molto presto, la cifra assai
notevole ma necessaria fissata dal Duce, sorgerà 
il problema economico-sociale del mantenimento 
in efficienza della odierna attrezzatura, evitando 
di provocare. neH’industria le dannose ripercus
sioni d’una crisi nella produzione. La soluzione è 
sino da ora prevista. Poiché la vita media di un 
aeroplano é di cinque anni,, come la pratica d’un 
ventennio ha dimostrato, data oltre la quale la 
resistenza dei materiali si indebolisce al punto di 
compromettere la sicurezza d’utile impiego, ed il 
fatale progredire della tecnica presenta caratte
ristiche che annullerebbero il valore bellico. d’una 
macchina nettamente sorpassata, sarà provveduto
ogni anno alla sostituzione della quinta parte della
linea esistente; e quindi verranno conservate in. ------------- 1 'IL----- —— .

sufficiente attività le ditte che meglio avranno

Il progresso della nostra efficienza bellica é 
tangibile. Tutte le specialità dell’arma aerea sono 
in rinnovamento completo, dal bombardamento 
alla caccia,' dall’aviazione per l’Esercito a quella 
per la Marina, dall’aviazione da combattimento 
aU’aviazione d’assalto. I tipi di transizione in 
uso fino a ieri sono egregiamente adoperati sui 
cieli dell’Africa Orientale, e sono ripartiti fra le 
scuole di secondo grado per l’addestramento dei 
giovani piloti.

Senza fondamento alcuno si é dimostrata la... 
benevola preoccupazione di taluni fra i nostri 
amici di oltr’Alpe che i reparti aerei inviati a com
battere oltremare potessero menomare la potenza 
aerea dell’Italia Fascista. {Bene}. ■'

Le nostre frontiere, anche nel cielo, sono ben 
guardate:, e stamane gli addetti aeronautici stra
nieri hanno potuto constatare come sul solo campo 
del Littorio fosse schierata una imponente massa 
di moderni aeroplani da bombardamento, capaci 
di gettare, in una sola bordata ben 150 tonnellate 
di esplosivo, con una autonomia di duemila chilo
metri. (Applausi}. ,

Parallelamente condì potenziamento bellico del 
materiale di volo e col massimo addestramento 
del personale procede l’organizzazione dei servizi 
a terra, senza dei quali beffieie.nza del complesso 
sarebbe pressoché nulla. Tale problema ha parti
colare rilievo nel nostro territorio.

È una frase fatta quella del buon sole italiano e 
dell’azzurro del nostro cielo. È vero invece che in 
nessun altro paese come in Italia é necessaria una 
perfetta attrezzatura delle basi ed una organiz
zazione logistica di primissimo ordine. La natura 
del terreno é tale che scarse sono le zone in cui é 
possibile trovare campi di atterramento idonei: 
le montagne, la coltivazione intensiva delle pia
nure, la consistenza argillosa della nìassima parte , 
del suolo sono altrettanti ostacoli alla creazione 
d’una fìtta rete di aeroporti, quale il progresso dei 
tempi esige. Le condizioni climatologiche sono . 
tali da rendere assai frequenti le variazioni improv
vise del regime atmosferico: TAppennino colle sue 
alte cime divide la penisola in due regioni netta
mente distinte nei riguardi della navigazione

Diseussioni, f. 278
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aerea; e mentre la valle Padana colle sue nebbie 
e le sue precipitazioni partecipa delle caratteri
stiche — peggiorate dalle alto cime che la racchiu
dono - del centro Europa, il versante tirrenico 
e quello adriatico presentano opposti caratteri che 
rendono spesso assai difficile — talora dramma- 
fieo _ il transito in volo da una zona all’altra, 
Ne consc'gue che i nostri piloti debbono essere 
particolarmente addestrati al navigare con qua
lunque tempo, e che l’organizzazione dei servizi a 
f erra deve essere perfetta, mediante una numerosa 
Si'rie di impianti radiogoniometrici e di stazioni 
radioaerologiche tali da costituire un insieme di 
])rovvidenze intese a fornire la maggiore possibile 
assistenza al volo, sfruttando tutte le risorse della 
1(‘.cnica. Anche in tale campo ci stiamo avviando 
verso una soddisfacente sistemazione, come dimo
stra la perfetta regolarità di funzionamento delle 
linee aeree civili.

Onorevoli senatori, la minuta analisi del bilancio 
aeronautico, compiuta per la seconda volta dal 
senatore Liccio, mi dispensa dal ripetere cifre e 
documentazioni sull’attività aeronautica, svoltasi 
nel decorso anno. Da essa relazione traspare 
l’appassionata nostalgia di chi ci fu maestro d’ar
dimento, e si rivela altresì la piena approvazione 
per quanto è stato compiuto. Gli aviatori glie ne 
sono ancóra una volta profondamente grati. Essi 
sentono tutto l’orgoglio che proviene dalla serena 
coscienza della propria forza, dalla soddisfazione 
del lavoro quotidianamente compiuto, in una
comunanza di intenti ed un fervore d’opere che 
unisce capi e gregari nel supremo ideale di affian
carsi ai camerati della terra e del mare, per costi
tuire agli ordini del Ee il più valido presidio della 
Latria. {Applausi}.

Onorevoli senatori, i provvedimenti preannun
ciati or fa un anno a questo Alto Consesso sono 
stati attuali. Tutte le squadriglie da caccia sono 
state dotate di nuovi apparecchi; i nostri stormi 
da bombardamento sono ormai quasi per intero 
costituiti da materiale omogeneo di primissimo 
ordine; le aviazioni per l’Bsercito e la Marina sono 
in via di rinnovamento. I due primati assoluti 
della velocità e della quota, già detenuti da oltre 
due anni, non sono stati ancora battuti. La città 
aeronautica di Guidonia si è regolarmente inaugu
rata il 27 aprile ultimo corso ed il suo funziona
mento si impone all’ammirazione del mondo scien
tifico. È realizzato il monito del Eegime fascista: 
guardare lontano, verso le più alte mète, per non 
essere sorpresi dagli avvenimenti e mantenere 
un ambito imimato. Non v’è ramo del progresso 
tecnico attinente all’aviazione che non abbia a 
Guidonia adeguato attrezzamento e perfezione di 
impianti tale da permettere concrete realizzazioni 
del più alto valore, dalla radiotelegrafia alla chi
mica alla tecnica motoristica aH’aerodinamica 
alla meccanica-ottica. In particolare merita men
zione la galleria aerodinamica ultrasonora in cui 
la velocità della corrente del vento raggiunge il 
regime di 2000 chilometri all’ora, permettendo di 

iniziare lo studio dei fenomeni che si produrranno 
alle elevatissime velocità balistiche raggiungibili 
domani nella stratosfera.

La promessa linea aerea civile Eoma-Mogadiscio 
funziona da qualche mese, con apparecchi che 
battono bandiera italiana su di un percorso di 
6.842 chilometri. Il più tangibile risultato è il 
trasporto della posta ai nostri soldati che com
battono in terra d’Africa, cui il rapido affluire di 
oltre 20 quintali settimanali di corrispondenza 
reca un conforto morale non trascurabile. Con tale 
linea di recente cos^tituzione la nostra rete aerea 
civile raggiunge la cospicua cifra di 21.789 chilo
metri portando il prestigio delle nostre ali, attra
verso i cieli d’Europa, del Mediterraneo e dell’A
frica Equatoriale.

Onorevoli senatori, potrebbe chiudersinon
questa mia sintetica esposizione senza portare a 
vostra conoscenza l’opera della nostra aviazione 
sui cieli dell’Africa Orientale, ove le fondate pre
visioni di utile rendimento sono state superate dai 
fatti. Due regioni di opposti caratteri morfologici, 
due differenti metodi di impiego, entrambi effica
cissimi. Sul tormentato altopiano etiopico, di cosi 
difficile percorribilità, così facile al mascheramento 
dall’alto, l’impiego degli aerei ha nella prima fase 
della campagna polverizzato letteralmente il ne
mico che dopo i primi giorni di guerra non ha più 
osato presentarsi in formazioni serrate, è stato 
costretto a rinunciare agli accampamenti regolari, 
ha subito un tormento continuo di ogni ora. L’avia
zione ha fuse le sue specialità distinguendole sol
tanto per il loro raggio d’azione, in esso sfrut
tando intensamente ogni possibilità di impiego. 
Su tutto dì vasto fronte apparecchi dotati di larga 
autonomia vigilano dall’alba al tramonto, sempre 
più lontano, ricercando i bersagli più opportuni, 
segnalando ogni mossa dell’avversario, chiamando 
con la radio di bordo l’intervento delle masse da 
bombardamento appena avvistato un obiettivo 
degno di attenzione. Ben si può dire che l’avia
zione abbia preparato la battaglia, sia intervenuta 
in grande massa nel campo tattico, abbia mutato 
nel campo strategico la sconfìtta del nemico in 
rotta disordinata, riconfermando le eminenti qua
lità offensive del mezzo aereo, adattandole alla 
speciale situazione ed alla mancanza di bersagli 
consistenti, dimostrando anche lo impensate pos
sibilità di rifornire interi corpi d’armata.

Nella vasta piana somala, invece, l’impiego della 
aviazione ha talvolta assunto azione determinante. 
La difficoltà opposta dalla boscaglia uniforme, 
facile agli agguati, ma non di ostacolo alla osser
vazione dall’alto, l’impercorribilità delle strade, 
le notevoli distanze da superare per i mezzi 
terrestri, hanno fatto sì. che ogni qzione fosse pre
ceduta da un martellamento sistematico degli 
aeroplani, sino a fiaccare la resistenza nemica. E 
accaduto così che l’importante posizione di Gor- 
rahei, ben attrezzata e difesa da esperti strateghi, 
è stata dopo tre giorni di bombardamento aereo 
completamente sgomberata dal nemico terroriz-
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zato permettendone la pacifica occupazione dopo 
alcune ore da parte delle colonne celeri, chiamate 
ripetutamente dagli apparecchi rimasti vittoriosi 
sul cielo della battaglia. Oggi Gorrahei possiede un 
ottimo campo d’atterramento e costituisce una 
buona pedana per gli ulteriori sviluppi. Così nella 
celere marcia su Neghelli l’aviazione ha preceduto 
passo passo le colonne autocarrate, segnalando 
per tutto il percorso di oltre 400 chilometri la 
consistenza delle forze nemiche, bombardandole 
prima che si iniziasse il contatto tattico a terra, 
disperdendo ogni velleità di ritorni offensivi. Il 
tricolore sventolava su Neghelli italiana quando 
appena da mezz’ora l’ultima bomba aveva infranto 
ogni, ulteriore resistenza. Ieri è giunto un tele
gramma del generale Graziani, dopo il bombar
damento di Giggica, così concepito: « Aviatori 
ammirevoli instancabili arditissimi verso ogni 
prospettiva ». {Vivi applausi}.

Il riepilogo dell’attività sui due fronti è riassunto 
eloquentemente da queste cifre: ore volate dall’i
nizio delle ostilità ventimila; esplosivo lanciato 
tonnellate duemila: ' colpi di mitragliatrice sparati 
trecentomila.

Onorevoli senatori, il Duce ha stamane, nel 
tredicesimo annuale della costituzione della Regia 
aeronautica, voluto di persona apporre sul petto 
degli aviatori il segno del valore e consegnare alle 
famiglie dei caduti le medaglie alla memoria.

Erano schierati sul campo gli equipaggi di cin
que stormi da bombardamento, convenuti in parte 
da oltre Appennino, con alla testa un Principe 
sabaudo aviatore {vivissimi applausi}^ mentre 
sugli altri campi d’Italia i camerati facevano buona 
guardia. La terza fòrza armata è pronta a portare 
il suo peso a difesa del nostro sacro diritto ove 
e quando il Re Io comandi.

Non invano il Duco aviatore ne ha formato sin 
daU’inizio del Regime una unità inscindibile, ' 
non invano ne ha l’anno scorso deciso il potenzia
mento. Mi sia consentito ripetere le parole per 
suo ordine pronunciate poche ore or sono sul 
campo del Littorio, prima del conferimento delle 
ricompense: « Stamane la Regia aeronautica nella 
pienezza della sua forza ha celebrato i propri eroi 
che combattono in Africa e sono pronti in Europa. 
(AppZóutsi). L’ardimento aviatorio segna pagine 
di gloria imperitura. Sono state decretate in 
quest’anno sino ad oggi:

4 medaglie d’oro al valor militare;
32 medaglie d’argento al; valor militare;
1 medaglia d’argento al valore aeronautico;
5 medaglie di bronzo al valor militare;
24 medaglie di bronzo al valore aeronautico. 

{Vivi applausi}.
Il sacrifìcio offerto dall’Arma azzùrra alla Patria 

Fascista nei cieli dell’Africa Orientale è testimo
niato dal numero dei caduti che dal gennaio 1936 
assommano a: , /

2 ufficiali superiori:
12 ufficiali inferiori;

■j

26 sottufficiali;
9 graduati. . -

I nomi di questi caduti resteranno nei nostri 
cuori; la loro memoria, sarà per Vavvenire legata 
indissolubilmente all’adempimento del nostro do-

{Vivissimi generali applausi}.
' PRESIDENTE. Essendo esaurita la discussione 
generale, passeremo all’esame dei capitóli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed i 
riassiinti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:
Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
per l’aeronautica, per l’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1936 al 30 giugno 1937, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge.

(Approvato).
Art. 2.

I prelevamenti dal Fondo a disposizione in
scritto al capitolo n. 15 del predetto stato di pre
visione, in base all’articolo 7 della legge 22 di
cembre 1932, n. 1958, possono effettuarsi a fa
vore dei capitoli indicati nell’eienco n. 1 annesso 
alla presente legge.

(Approvato).
, ■ - ■ ' . . , Art.. 3- ■ . . '
Per i capitoli indicati neU’elenco n. 2 annesso 

alla presente legge è data facoltà al Ministro del- 
, Taeronautica di conservare i fondi residui rimasti 
al 30 giugno 1936 in aumento agli stanziamenti 
di competenza per far fronte alle spese di cui ai 
capitoli medesimi. .

(Approvato).
/ ■ ■ ■ Art. 4.
Sono autorizzate per l’esercizio finanziario 1936- 

1937 le seguenti assegnazioni straordinarie:
' hre 62.500.000 per acquisti, espropriazioni e 

nuove costruzioni, comprese quelle riguardanti i 
campi di fortuna, nell’interesse del demanio 
aeronautico;

lire 64.980.000 per la costituzione delle do
tazioni di mobilitazione.

(Approvato).
Il disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 

segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo Ora alla vota

zione dei disegni di legge teste rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Il Duce vivamente applaudito esce dalVAula.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.
/S;,Jl. R. il Duca D’Aosta esce dall’Aula salutato 

da vivissimi applausi.
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Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero deU’interno 
per l’esercizio finanziario del 1" luglio 1936 al 
30 giugno 1937 » (N. 1115).
PKBSIDKNTB.

discussione del disegno di legge:
L’ordine del giorno' reca la

(( Stato di previ-
sione della spesa del Ministero deU’interno per■i
rcrsercizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 30 giu
gno lO.'U ». .

Ih’ego il senatore segretario Gallenga di darne 
l(‘ttiira.

GALLENGA, .segretario, legge lo st,am2)ato mi
merò lllò.

niESlDENTE. È aperta la discussione
rale sn questo disegno di legge.

gene-

ROMANO MICHELE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

.maggiore è dato dagli anni da 0 a 5 con 167 mila 
morti su un totale di 610 mila.

Ora l’infanzia fino ai tre anni è premurosamente 
assistita e vigilata dall’opera Nazionale per la 
Maternità e per l’infanzia, in varii modi ed in 
varia misura: sussidi, consigli e aiuti d’ogni genere 
alle madri nel periodo della gestazione e-in quello 
deH’allattamento; sforzi per non privare del seno 
materno i nati illegittimi, 0.1 cui un tempo la 
strage era pressoché totalitaria; case di maternità, 
asili-nido, visitatrici, consultorii . ostetrici e pe
diatrici, colonie. Ritengo però che tale assistenza 
abbia bisogno di assumere forma sempre più 
organica ed unitaria. Le Federazioni provinciali 
anche nella costituzione attuale e i Comitati 
comunali non risultano del tutto adatti a spie
gare un’azione serrata, senza soluzione di conti-
miità.

NOMANO MICHELE. Onorevoli senatori,
Nella campagna specialmente, dove le

l’azione di risanamento fisico e morale del popolo 
italiano, da dieci anni con tenacia sviluppata dal
0ov(‘rno nazuonaL*- ? si è, come del resto era neces-
sario che fossi', orientata in modo speciale verso le 
fonti stesse della vita: la maternità e l’infanzia. 
L’Opera die ad esse s’intitola svolge in tutti i
ampi la sua aznone, fiancheggiata da tutti gli

fonti della natalità sono più ricche e più pure, 
l’Opera, malgrado ogni riconosciuta buona volontà, 
non riesce ancora a farsi fortemente sentire.

Un po’ è questione di mezzi finanziari (si consi
deri che l’Opera ha una disponibilità,-annua di 
non più che 112 o 115 milioni), un po’ anche della 
non sempre adeguata solerzia delle persone, non 
tutte devote a quella fede mistica che è capace di

orgjini d(‘] Governo e del Partito ed in modo par
ticolare dal Ministero dell’educazione nazionale e 
dalla benemerita Opera Balilla, nonché dal Mini
stero dell’int(U’no, il quale ha, nelle mani il con
trollo ])ieno di tutta la vita interna del Paese. 
Clii mc'diti alquanto il problema ne avverte subito 
il fascino potente e la vastissim,a portata. Il 
popolo si va impadronendo dei termini del pro,- 
blema e i non. trascurabili risultati raggiunti po- 
teuziano l’ansia per una soluzione totalitaria.

Dell’immenso campo d’azione, in cui il Regime 
combatte, con segni manifesti di decisiva vittoria, 
una delle sue più belle e nobili e dure battaglie, 
io intendo considerare brevemente un settore

compiere il miracolo. Nei piccoli centri rurali
non si trovano neppure persone "potenzialmente 
adatte al compito delicatissimo. Le segnalazioni
al centro non sempre sono fatte; non sempre.

soltanto e richiamarvi - se mi riesce - l’atten-
zione e l’azione del Governo nazionale.

Come è noto, la morbalitàj infantile è massima 
nei primi anni della vita. Il passato, anche non 
troppo remoto, registra ecatombi di vita in germe.

quando sono fatte, s’incontrano nella simpatica 
immediata sensibilità del centro. Capita che gli 
aiuti necessari! 0 difettano del-tutto, o non sono 
tempestivi, o non rivestono carattere continua
tivo, 0 finiscono. - come io stesso constatai al 
tempo delle cattedre ambulanti di puericultura - 
nelle mani di chi ha meno bisogno. Voglio dire - 
senza con ciò disconoscere l’azione vigorosa e 
premurosa degli organi centrali nazionali dell’Opera 
- che l’assistenza, progredita e progrediente nei 
grandi centri abitati, è tuttora gravemente man
chevole nella campagna.

rimedi.

ed il seppellimento. insieme con essa, di chissà

Non é mio proposito indicare i rimedi, né 
sarebbe facile impresa il farlo. So anche che gli 
organi centrali hanno chiara coscienza di queste

quali alti valori umani. Ma anche oggi in Italia 
un terzo dei nati passa rapidamente dalla culla

manchevolezze e che non vi dormono sopra.
Credo però anch’io fermamente, come ebbe a dire

alla tomba. Malgrado l’attenuazione del triste
nell’altro ramo del Parlamentò S. E. Buffarmi,

fenomeno neH’ultimo decennio, per palese effetto 
delle provvidenze di ogni genere adoperate, l’Italia 
sta ancora ad un livello assai basso in confronto 
di molte nazioni civili.

Un illustre studioso italiano, il professore Alla-
ria. dell’università di Torino, osserva, in base
alle statistiche segnalatrici, che la diminuzione 
della mortalità nel primo anno di età è ancora 
parziale, cosicché l’Italia è tuttora al posto 
fra i 28 Stati da lui presi a confronto. E i morti 
entro i primi quindici anni di età costituiscono 
ancora quasi la terza parte dei -mòrti totali (305 
su 1000 nel 1932). Di questo terzo il coefficiente

che sarebbe assai opportuno puntare, invece che 
sulle Federazioni provinciali e sui Comitati com.u- 
nali, sopra i medici italiani e sopratutto sopra i 
medici condotti, gli ufficiali sanitari e le levatrici. 
Nei medici italiani si può riporre la più grande 
fiducia, ma per le eccezioni non sarebbe senza 
frutto l’imporre, in questo campo, obblighi ben 
precisi con-ben precise, gravi ed effettive respon
sabilità.

Quanto ho detto va riferito aH’assistenza nei 
primi tre anni, a cui TOpera principalmente è chia
mata. E se si considera che si tratta ogni anno di 
seicentomila partorienti, ridotto il numero anche 
alla metà, nella troppo ottimistica presunzione che
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l’altra metà provveda con mezzi propri!, e di 
oltre due milioni di bambini nel triennio, anche - 
se si vuole - ridotti-ad, un milione con il criterio 
anzidetto, ognun vede la^ gravezza del compito

la frequenza è spaventosamente bassa, il rendi
mento pressoché nullo. In terra di Bari, Bari città
in otto scuole materne, raccoglie circa sei mila

che incide .sull’Opera, benemerita. Tanto più
bambini, ma uri egual nuniero, per deficienza di

grave il compito in quanto la enorm.e massa degli 
esseri da assistere non è ordinariamente raggiun
gibile che per unità, caso per caso, con vigilanza 
perciò estesissima-, difficile, faticosa ed affannosa.

Ma dai tre ai sei anni - ed è questo ih punto su 
cui io vorrei richiamare l’attenzione dell’Onore- 
vole Sottosegretario, quel milione di fanciulli che 
bisogna evidentemente raddoppiare e portare ad 
un minimo di due milioni, l’assistenza assumendo 
finalità anche morale e, per la politica etica fascista, 
morale unitaria (periodo nel quale la mortalità 
è ancora elevatissima, sebbene inferiore a quella

mezzi, ne è escluso. Nella restante terra di, Bari
si annoverano 61 scuole materne con un totale di
10.000.frequentanti, ma queste ,sessantuno scuole
sono i vecchi.asili d’infanzia, dove spesso si accede'
solo pagando^ la retta; e solo quindici, passano
la refezione. In conclusione, , prescindendo dalle

■ condizioni miserevoli di molte di esse, in terra di
Bari..solo Ifi.ÓOO- bambini su . oltre sessantamila. 
trovano posto nelle scuole materne. In generale, 
pure tenuto conto di notevoli eccezioni, la cam
pagna non ha scuola materna. Ivi i bambini dai 
tre ai sei anni sono abbandonati, non certo per

I ■

degli anni precedenti) - dai tre anni ai sei •quel
l’esercito di infanti resta, tranne un’aliquota assai
ridotta, fuori di ogni assistenza, perchè l’Opera è 
obbligata a concentrare il massimo dei suoi sforzi

• sui nati nei primi tre anni, e la scuola elementare 
si apre solo ai ragazzi di sei anni. Soluzione di 
continuità gravissima, anche perchè può compro
mettere, sia pure-in parte, i risultati benefici della 
assistenza praticata nei primi tre anni.

Ora questo pauroso AmZiós, questo enorme vuoto 
nella continuità assistenziale, di evidente e grave . 
portata, potrebbe essere colm.ato con la soluzione 
integrale del problema sempre vivo della scuola 
materna, dell’asilo, la scuola .materni gremii dei 
Comenius.

So bene.che asili esistono in Italia. Le. statistiche 
portano il numero di essi a circa 9.000 con 750.000 
frequentanti, numero già per sè stesso esiguo 
di fronte ai milioni di cui parlavo testé. Ma osservo

difetto di amore ma-Ierno,. nelle strade, dei villaggi. 
o trascinati a mano dalle madri che si recano al 
lavoro dei campi o caricati sul dorso delle bestie 
insieme con gli arnesi del lavoro, di necessità mal
nutriti, mal coperti, sudici, esposti a tutti i pericoli. 
È uno spettacolo triste, ed ancora, troppo frequente.

; Se / dunque accanto, alla scuola elementare 
(presente ormai, ed- è titolo di gloria per. il Begime. 
in ogni angolo del Paese) sorgesse.la scuola’mater- 

per accogliervi, obbligatoriamente. e gratui
tamente, i bambini dai tre ai sei anni, .la scuola
na

.materna ; sana, ;luminosa,. con adiacenze di verde, 
l’assistenzà fisica sarebbe facilitata al massimo 
gradò. Già le.iriségnanti adatte, che oramai escono 
numerose, dalle scuole di metódo, nrganizzate con 
la riforma del 1923, nelle, quali tutta la. cultura è 
orientata, verso il bambino e, la casa, pròvvedereb- ' 
béro esse in molta,parte.a quell’assistenza;.ma poi, 
data la raccolta in massa dei bambini, il' controllo

subito che la nuda statistica qui può alimentare.
e. da ; vigilanza sanitaria. vi si eserciterebbero

se non si discrimina.
'P.

una grave illusione. Asili
■ degni della' loro delicatissima e quasi sacra dun--
zione si trovano,, per effetto anche, di iniziative
private o di enti o di religiosi, nei.grandi centri,' 

■ ma solo assai sporadicamente in centri relativa
mente minori. .Molti, troppi di quelli che concor
rono a formare il totale registrato dalle statistiche.
sono asili ' solo di nome; spessissimo senzq locali
adatti, -senza refezione, a pagamento, senza i più
elementari sussidii igienici e didattici ; non di
rado affidati a dirigenti senza .. adeguata prepara
zione; spessissirrio scarsamente frequentati; o di
vita effimeraI'; appoggiati a sovvenzioni magre e
intermittenti. Non e raro il caso dell’asilo inaugu
rato in un momentaneo slancio di fede : generosa,;
che dopo poco tempo si chiude per s^mp^fi- Ciò è
confermato pure dal fatto, ugualmente consegnato
alle statistiche, che negli ùltimi anni il nùmero degli
asili è in netta, diminuzione, 
costante.

non gravissima, , ma

Io posso fare qualche esempio. Nella provincia 
di Molise, nella quale io vivo, e che conta, circa : 
40Ó.000 abitanti, suM20 comuni un terzo appena 
annovera l’asilo; ma di questa quarantina di asili
la vita è stentatissima, tranne che per qualcuno

con facilità e continuità dagli organi dell’Opera 
e.; dagli stessi sanitarii. locali. E allora davvero, 

. dalla nascita al terzo anno con . le istituzioni mol
teplici dell’Opera, dal terzo al sesto, anno nelle 
scuole’materne, dal Isèsto . all’undicesimo nella 

. scuola elementare,, si; potrebbe ; realizzare quell’as- 
sistenza' organica e) totalitaria? che è nei voti, di . 
tùtti,;. La, scùolà ; materna, saldando ; la or rotta 
catena;dell’opera;; as,sistenzale, con ùùa. fitta, rete 
di veri ù propri! preventori!, concorrerebbe in 
misura prevailente; alla- crociata bandita, contro la 
morbilità)^e?la, mortalità; infantile. Questo per la 
.sa-nità fisica. -Mà che Mire di: quella spirituale che 
la, scuola materna sarebbe capace diisviluppare ? ' 
Chi,, ha visitata ; una scpola, materna moderna
mente orgariizzatà, ? attrezzata e ) diretta, )non 

. dimentica mar ; più Io spettacolo goduto: un, fer- 
inento giocondo, di : crescita:-fisica e morale la 
riempie di ’ un cincomparabile incanto.
IP’altra. parte si risolverebbe anche, in un, certo 

sènso, il problema non indifferente del rendi
mento della scuola elemèntare, cioè, della scuola 
per, ih popolo, e ,si assolverebbe anche un. solenne 
Impegno , dal'Begime , assunto neh suo primo fausto ■ 
instaurarsi. .Con la riforma infatti’ della scuola del 
1923 la scuola.,materna fu. chiarnata esplicita-

« ■:
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mente a far parte integrante della scuola elemen
tare come grado ad essa preparatorio. Questo 
fu h'gifcrato allora. Senonchè le. condizioni della 
scuola elementare, allora così poco rispondenti ai 
bisogni della cresciuta e crescente popolazione, 
indussero, in pratica, a provvedere solo ad essa, 
trascurando la scuola materna preparatoria. Forse 
fu anche per il momento una necessità, man
cando del tutto il personale dirigente ed insegnante 
adatto che si attendeva dalle pur allora a tal 
fine istituite scuole di metodo. Ma ora sarebbe 
tempo di realizzare questa fondamentale parte 
della riforma del 1923. Ho parlato di rendimento 
accresciuto della scuola elementare. Mi spiego. Il 
Begime ha portato a li anni il termine dell’ob- 
bligo scolastico ed ha in- conseguenza proceduto 
ad istituire scuole e corsi di avviamento profes-
sionale, integrativi, su basi di pratica concretezza,ftunicxav, Vi, ovi Vii —-------------------------—

(leirinsegiiamento quinquennale della scuola ele- 
ini'ntare propriamente detta. Ma è ovvio che tutto 
ciò non potrà realizzarsi in tutti i Comuni, ma solo 
mi cx'utri di una certa importanza. Nei piccoli 
cx'iìtri tuttora - e per molti anni a venire sarà la 
stessa cosa - funziona solo la scuola elementare 
dei cinque anni, talora ridotta a quattro anni. 
Dico di più. Nella campagna lo sviluppo eventuale 
delia scuola di avviamento professionale sarà 
ostacolato dal bisogno incontenibile delle famiglie 
rurali di utilizzare i figliuoli dai dieci anni in su 
p(u le complesse necessità del lavoro agricolo. 
Se si vuole davvero diffondere nel popolo una 
limitata cultura, ma seria nella sua limitatezza, 
bisogna rendere efficientissima la scuola elementare 
dei cinque anni od anche dei quattro anni: il Che 
significa ottenere che quanto è scritto nei pro
grammi passi davvero a formare spiritualmente il 
popolo. Ciò avviene nelle scuole elementari dei 
grandi contri e. dovunque funziona la scuola 
materna. I bambini che passano alla scuola ele
mentare dalla scuola materna hanno già una disci- 
l)lina, un desto’ e vivo desiderio di conoscenza, 
una fine sensibilità. Sono per rinsegnante ele
mentare quello che è per ragricoltore il campo pre
parato e tutto pronto ad accogliere ed a fecondare 
la semenza. Nei due casi - scuola elementare pre
ceduta dalla spuola materna e scuola elementare 
senza corso preparatorio il rendimento varia 
sino ed oltre al cinquanta per cento.*.

La soluzione del problema nel sensò da me 
indicato risponderebbe a due scopi altissimi: tenere 
sotto sicuro controllo -la sanità fìsica e morale 
dei bambini dai tre agli undici anni; dare alla 
scuola elementare dei cinque anni - la sola pos
sibile nella campagna - il massimo di efficienza 
educativa, con la sicurezza di apprestare per essa 
al popolo una cultura unitaria di sufficiente e 
duratura profondità.

Sia consentito un ricordo.
Avevo assunto per avventura nel 1925 da pochi 

mesi il posto di Sottosegretario di Stato allo 
allora Ministero della pubblica istruzione’,' quando 
una sera ini fu annunziata, con mio stupore e 

commozione ad un tempo, la visita di Arnaldo 
Mussolini. Ohe cosa, pensai, potrà venire a chiedere 
a me Egli, il fratello adorato del Duce ? Ma il 
mio stupore si trasformò in ammirazione quando 
egli mi precisò che ló scopo unico della sua visita 
era quello di attingere notizie riguardanti il fun
zionamento delle scuole materne in Italia. Nel 
lungo colloquio, che ebbi con lui, io lessi sino in 
fondo alla sua anima nobilissima che si piegava, 
con un senso gentile di paterna turbata dolcezza, 
sulla visione delle schiere di bimbi del popolo 
abbandonati per le strade dei villaggi e della 
campagna. Quando egli si separò da me, mi 
confidò che aspettava il momento opportuno per 
porre netto, di fronte alla Nazione, il problema 
della soluzione integrale della scuola materna. 
Dopo, i problemi incalzanti, che riguardavano pur 
essi' così da vicino gli interessi supremi della Patria, 
impedirono che egli, che a tutti i grandi problemi 
dava il contributo della sua intelligenza alta, 
chiara e serena, realizzasse l’ardente voto del 
suo cuore, poi acerbamente spezzato dalla morte. 
Io raccolgo, tra i più dolci miei ricordi, quel 
voto, e lo presento a voi, onorevole Buffarmi, 
perchè lo facciate vostro, perchè lo facciate sen
tire dove esso può essere sciolto. Esso muove, sì, 
dal mio cuore, ma, oggi ha il mesto fascino e la 
forza delle grandi voci ammonitrici che si levano 
dalle tombe più lacrimate della Patria italiana.

Si può affrontare il problema e risolverlo. Se 
Anche esso non potesse per necessità di bilancio 
comportare sollecita soluzione integrale, questa 
ben potrebbe raggiungersi per tappe' preordinate: 
sospendere per alcuni anni la creazione di qualun
que altra, scuola, ed aprire ogni anno due mila, 
mille, cinquecento scuole materne, cominciando 
dalla campagna; scuole materne sul serio, alla 
diretta dipendenza dello Stato, gratuite.per tutti, 
come la scuola elementare di cui fanno parte per 
legge, affidate a personale specializzato e scelto, 
come oggi è possibile ottenere dalle scuole di 
metodo.

Allora si che dalla scuola del popolo uscirebbero 
sempre più nutrite onde di nuova vita, incalzanti, 
consapevoli, compatte, eroiche, irresistibili. Noi 
abbiamo, voi ben lo sapete, una materia prima 
preziosissima e non sanzionabile: il genio della 
nostra gente. Bisogna difendere questa e accre
scerla. È quella stessa che nei millenni tante 
volte ha acceso il più vivo sole della civiltà per 
tutto il mondo, assai spesso immemore ed irri
conoscente; è quella stessa, sulla quale hanno 
puntato la indomita volontà signoreggiante, l’alta 
fede e le giornate senza requie dell’Uomo della 
provvidenza storica, che ha portato questi tempi 
memorabili. Egli, riplasmandola, purificandola.
affinandola,'infondendovi il suo spirito grande.
ne ha fatto questa sua Italia marciante e disfidante, 
salda in mezzo alla perfìdia delle scatenate tem
peste, signora di' sè e del suo alto già conquistato 
destino, {divissimi applausi, molte congratula
zioni).
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CONTI SINIBALDI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
CONTI SINIBALDI. Onorevoli senatori, mi 

sono sentito una specie di obbligo di dire questa 
sera qualche parola nella discussione del bilancio 
deirinterno, perchè, avendo partecipato alle di
scussioni sul tema, a me carissimo, dei così detti 
tribunali per minorenni, da ultim,o, in proposito 
del Ministero della giustizia, mi pareva quasi 
necessario di parlarne a proposito del bilancio 
deH’interno. Dacché la mia fede nella funzione di
queSta istituzione dipende essenzialmente dalla 
parte che alla funzione stessa può appunto pren
dere il Ministero deirinterno. Per m.e (dico fran
camente) ha una importanza relativa la pura 
funzione giurisdizionale, se anche abilmente indi
vidualizzata in linea penale da questi tribunali 
appunto specializzati per i giovani delinquenti. 
Ciò che ci avvicina di più alla soluzione del fon
damentale problema di combattere la criminalità 
dei minorenni è rassistenza ai traviati da parte 
di questi tribunali, in linea amministrativa extra ; 
penale, fuori del campo della giurisdizione, e fino 

' al passaggio decisivo, così, dalla repressione, e 
dalla prevenzione giuridica, diretta e indiretta, 
alla prevenzione sociale di questa criminalità, con 
la indicazione che deve farsi cessare l’abbandono 
morale. ;

Soprattutto il tribunale dei minorenni interessa 
perchè attraverso ad eSso, come centro di azione,- 
si deve Sempre assicurare l’assoluta separazione
fra il. minorenne autore di reato' o comunque
traviato ed il semplice abbandonato, all’effetto 
dei provvedimenti correlativi.

Pel quale abbandonato si debbono prendere 
provvedimenti che per Tappunto non sono di 
competenza .penale, e neppure di competenza 
amministrativa in linea di pedagogia correttiva, 
ma di assistenza morale: appartenenti, così, alla 
competenza speciale dèi Ministero deirinterno.

Per queste ragionilo Creduto di tediare ancora 
per un momento i colleghi, ma dichiaro che sarò 
brevissimo, poiché le mie osservazioni non si pro
pongono altro risultato che di Ottenere specifica
mente la collaborazione sempre più viva, in forma 
tipica, fra il tribunale dei minorenni e TOpera 
nazionale d’assistenza per la matérnità e Vinfanzia 
legata al Ministero deirinterno.

E questo perchè la delinquenza si origina nella
màssima parte daH’abbandono mqrale dei mino
renni, contro cui si elevà la benemerita Opera ora 
indicata. ( ~

Infatti, quando un disgraziato fanciullo è moral
mente abbandonato deve essere un eròe per resi
stere alle tentazioni del delitto. Potrei darvi di 
questo esempi commoventi: un ragazzo i cui 
genitori erano partiti senza lasciar recapito Si tro-
va va nelle mani di una losca megera. 0 0
di eroe. Si rifiutava al mal fare, ma non sempre
poteva riuscirvi. Disperato, si gettò in un canale
Fu salvato, raccolto presso un istituto di: rifugio. 

e fu sempre di condotta esemplare, fino ad essere
• alla fine degnamente consacrato sacerdote.

' Ma gli eroi sono rari: e il derelitto devia, fino a 
giungere alla delinquènza. ’

Se l’opera di collaborazione piena fra il tribunale 
dei minorenni e rassistenza sociale si compirà 
sempre meglio, i fanciulli Semplicemente abbaii- 
donati troveranno la loro via di bene 

Se no,; ripeto,' i tre quarti della delinquenza si 
avranno ancora dagli abbandonati; mentre i tre 
quarti di ; essi abbandonati possono garantirsi 
immuni purché sorretti' in tempo..

Ma la stessa azione ^del tribunale dei m.inorenni 
deve essere facilitata prim,a e'integrata;poi daU’O- 
pera che si impersona nel IMiniStero dell’intèrno.

Questo dicastero si; occupa de’ miei protetti : ; 
(se mi si permétte la (espressione) nel campo della 
stessa sicurezza pubblica e poi nel campo, vastis- , 
simo, dell’amministrazione( civile; e soprattutto,, , 
specificamente; mediante ;• l’Opera ( nazionale di < 
protezione( della maternità; e dell’infanzia.

(E qui mi piàcè di riferire; le( parole del senatore 
Bevione (nella; sua relazione suH’attuale bilancio. 
Lo Stato, attraverSo il (Ministero dell’interno, vigila; , 
- si noti - una istituziohe parastatale,.l’opera per 
la protezione della mLaternità e dell’infanzia 
il Governo ^Fascista ha (assegnato il (compito del

« CUI

miglioramento;(,fìsico . e morale dellé generazioni 
italiane ». Ciò è detto molto bene ed è molto giusto. ( 
Pèrché qucsto (migliòramento( non può essere che; 
completo, cioè fìsico e ; naorale. Ij’oratore che mi 
ha preceduto hà hobilmenf e( esposto; lo (stesso con-; 
cetto. Il miglioramento, se ci deve . essere,. deve 
aver base nel fìsico e nel m,orale. È la nostrajvità 
intessutà di questi due elementi: il fìsico ed il ( 
morale. Se tutto si riducesse al lato(m.Orale, po- 
Irebbe- però accadere che .permanesse;; una ' debo
lezza fisica deplorevole; ma se si . rafforzasse sol- ( 
tanto il. fìsico, e non il morale, si avrebbe addi - 
rittura il permanere di un’- attività umana peri
colosa rivolta contro l’ordine nello Statò. ( (^^^^

Aggiungerò ancora qualche breve osservazione.
L’Opera ha un campo immenso( dinanzi , a (sé. Le ( 
grandi difficoltà che incontra derivano sopra . te-

tutto dalla vastità del suo campo d’azione. Io 
però mi auguro che, a proposito dei minorenni . 
moralmente abbandonati, essendo questo un pro
blema fondamentale di etica tipicamente fascista, 
(sì fissino sempre più dei punti cardinali, si prov
veda così a una; sem,prt- Duova. sistemazione, sia 
individuata, precisata, determinata la particolare 
forma di assistenza, morale di fronte af fenomeno , 

(particolare.
■ Lo Stato dà all’Opera maternità ed infanzia un 
contributo di cento milioni di lire all’anno, somma * 
che rappresenta, oggi la settima-parte della spesa 
totale del Ministero deH’interno.

E credo che si possa calcolare; a dodici milioni 
di lire - circa la somma che l’Opera maternità ed 
infanzia raccoglie ulteriormente da qìrivati bene- 
fattori. e da altre fonti. - . ;

Sull’àbbandono materiale, del resto, nulla quae-
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stio. Ala per l’abbandono morale si ò dovuto lot
tare a lungo affinchè fosse riconosciuta alfine la 
nec(‘ssità di opporsi a questo anche peggior male. Si 
fac(‘va capo dapprima^ alla sola carità dei singoli.

ripeto/ ed. è perciò così grosso il fardello che pesa
sugli omeri dì chi la regge, che evidentem,ente 
bisogna guardare di organizzare tutto il lavoro .bisogna

Occupandomi della cosa, posso dire sin da
quando ero io stesso minorenne, ho sostenuto 
S(‘mpre che. ci dovesse essere il riconoscimento di 
un obbligo da part(^ dello Stato: riconoscim.ento 

. che via via si ebbe, per tutte le legislazioni.
Ala nessuno Stato

più
può sentire quest’obbligo •

vivamente che lo Stato fascista, Stato
etico ])er eccellenza, così come, risulta da tutte le 
sue leggi, da tutti i suoi istituti, dalia pratica
nobilissima di ogni giorno.

La strada che il fanciullo abbandonato percorre 
è ben conosciuta: dall’abbandono passa al tra
vianuaito. dal traviamento passa al reato; e il
fanciiillo, per l’adolescenza, si fa giovane, e poi 
diviene adulto. Alentre gli stessi minorenni che 
escono dai nostri istituti di ricovero sono attesi 
all’uscita da malfattori che vogliono riprenderli 
con loro !

(Quando ,c’è un fanciullo abbandonato alla
strada a’ suoi pericoli ognuno ha l’obbligp di 
denunciare questo abbandono. L’istituto di assi-
st(mza.
raccogli ere

ricevuta la denuncia, farà agevolmente'
informazioni sulla famiglia che ha

abbandonato il fanciullo. E così Si potrà sapere, 
ad (esempio, che la madre è una prostituta clande
stina e, il padre è fuggito di casa, e il minorenne 
intanto sarà subito accolto in una casa di rifugio.

E nella casa di rifugio, che dev’essere a sistema
fatnigiiare. si fa la cernita dei minorenni. Fu
raccolto un puro abbandonato ? Si tiene in
questa casa fin che occorra ancora e poi si colloca 
a famiglia; e specialmente, alla campagna, pure a 
seconda delle attitudini del ragazzo, e a seconda 
delle opportunità nei luoghi diversi.

Che se poi risulta invece che, per ragioni fisiche 
(tare ereditarie od altro), o per altra ragione, che 
può essere ancora nella natura dell’individuo, 
esso non è un puro e> semplice abbandonato, m.a 
•ha tendenze, irregolari alle quali è difficile provve-

punto per punto, distinguendo nettamente set
tore da settore, ed assicurando così la posizione 
urgentissima speciale deiVassistenza ai minorenni 
in pericolo morale. ■

Ed ho anche pensato all’utilità di una parti
colare inchiesta, sui minorenni m.oralm.ente abban
donati in tutto il Eegno, provincia per provincia, 
e nei piccoli come nei grandi centri.

Il m,edico che vuol ben curare il malato lo studia, 
individualmente, con ogni sua diligenza. Preme di 
definire, e in qualità e in quantità, il m.orbo sociale 
che si vuol ridurre, il fanciullo in pericolo m.Grale, 
per rimuovere, così, il più che sia dato, questo 
pericolo.

Si studia la m.alattia nel malato. Si definisce 
l’abbandono morale (abbandono per im.potenza 
educativa dei genitori o tutori, abbandono per 
indegnità della funzione, eccitaménto alla immo
ralità da parte degli-stessi genitori o tutori) stu- , 
diandone tutti i diversi casi di fatto a un dato 
momento nel tempo.

Questa specie di censimento dei disgraziati mi
norenni darebbe in m.ano, in particolare aU’Opera 
per la maternità e l’infanzia, un materiale prezioso, 
di cui essa certamente saprebbe valersi nel modo 
migliore, e col mezzo de’ suoi consulenti neH’ordine 
biologico e sociologico,.

E i dati gioverebbero poi anche all’organizza
zione della giustizia penale specializzata per i 
minorenni, secondo gli accenni che già abbiamo 
fatti.

Organizzazione giudiziaria penale ridotta così 
felicemente, per il caso, ad una vera opera di equità 
nel campo morale ricostitutìva di valori sociali.

Dacché particolarmente la giovane pianta, intri
stita solo per mancanza di cure, può ancora rad-;
drizzarsi e fiorire.

Concludendo esprimo ancora la mia fiducia

dere. mentre nella casa di rifugio rappresenta
così un pericolo, allora si fa capo ai riform.atorii, 
pure all’intento di non arrivare, possibilmente, 
ai tribunali (^ alle, carceri.

Il Alinistero deirinterno ha per titolaré Benito 
Alussolini. Gli sta a fianco l’onorevole Guido 
Buffarini Guidi.

Sono due nomi che ci rassicurano pienamente.
Il Duce è il Capo, per eccellenza, in ogni fatto di 

bene, e il Sottosegretario di Stato è degno di stargli 
accanto.

Apprezzo poi altamente il merito di chi soprain- 
tende oggi all’Opera maternità e infanzia.'

Ala evidentemente -il Governo, col -mezzo del 
competente Alinistero, deve esercitare una fun
zione di vigilanza sui proiiri istituti parastatali, 
ed io raccomando che questa vigilanza si compia, 
anche in questo caso, sempre e su tutta la linea. 
È così vasto il campo di questa Opera nazionale.

nell’azione di chi regge oggi dì Ministero deH’in-- 
terno: azione di. comando e d’ausilio, accanto 
sempre all’azione fattiva dell’Opera nazionale più. 
volte indicata, 'pur col concorso della iniziativa 
privata,

E ripeto l’opportunità di una inchiesta', per 
qualità e per quantità, sul .fenom.eno dell’abban
dono morale del minorenne, con l’ulteriore inter
vento tecnico eventuale del nostro benemerito 
Istituto centrale di statistica {Applausi. Q congra- 
t'ulazioni}.

PEESIDENTE, Non essendovi altri oratori 
iscritti, dichiaro chiusa la discussione generale su 
questo disegno di legge, riservando facoltà di par
lare agli onorevoli relatore e Sottosegretario di 
Stato, ■ ' ’ ;

BEVIONE, relatore. Einuncio a parlare,
PEESIDENTE, Il Seguito della discussione di 

questo disegno di legge è rinviato alla prossima 
seduta, ■

I
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Chiusura, di jVjOtazione
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i.sena tori segretari a. procedere allò, spoglio 
delle urne.--

1 senatori segretari janno la nurn.erg.zig,ne dei voti.
Hanno preso parte alla votazione(insenatori:
S. A. R. il Principe Amedeo Umberto - di Sa-

voia.
Amantea, Anseimi, Antona Traversi, Appiani,

Scalori, Schanzer, Scialoja, Sechi, Segrè Sartorio, 
Silj, Soler, Strampelli.

Tallarigo, Taramelli, Thaon di Revel dottor 
Paolo, Theodoli di Sambuci, Tiscornia, Todaro, 
Tofani, Tolomei,- Tornasi- della Torretta, Torlo
nia, Torre.

Vaccari, Valagussa, Versari. Vicini Marco, Ar
turo, Vigliani, Visconti di Modrone, Visocchi.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Asinari di San Marzano. ' ■ '
Baccelli, Bacpi,. Banelli, Barcellona, .Bastianelli,

Bazan, Belfanti, .Belluzzo, Bennicelli, Bergamasco.. 
Berio, Beverini, Bevione, Biscaretti Guido, Bisca- 
retti Roberto, Bocciardo, Bonconipagni Ludoyisi,

Risultato di votazione.

dongiovanni, Broccardi, Brusati, Burzagli. .
Caccianiga, Cagnetta, Calisse, Camerini, Campo

longo, Canevari, Uasanuqva,, Gasoli, Cas.sis, .Ca
stelli, Gatéllani, • Cattaneo dellao Volta, CavallerOj 
Cavazzoni, Caviglia, Centurione Scotto, Cesareo, 

eChersi ■ Innocente, Chimienti, Gian, Cicconetti, 
Cini, Colonna, Concini, Contarini, Conti .-Sinibaldi, 
Conz,. Cozza, Crespi Mario, Crispolti,; Crispo Mon
cada. ;■ ' ' ' ; ’ /,

D’Achiardi, Da Como, D’Ancora, De Bono, De 
Capitani . d’Arzago, Della /Gherardescai De Mar
tino Augusto, - De Martino Giacomo, De Riseis, 
De Vito, Di; Bagno, Di Benedetto, Di Donato, Di 
Frassineto, Di Mirafìori Guerrieri, Di Vico, Du
dan, Durini di Monza.

Facchinptti, Falcióni, Fedele, Felici,,, Ferrari, 
Flora, Foschini, Fraschetti. ,
' Gallarati Scotti, Gallenga, Gasperini Gino, Gatti 
Salvatore, Gàzzera, Ghersi 'Giovanni, Giannini, 
Gigante, Giordano, Gìqlianp, Giuria, Giuriati, Giu
sti del Giardinp,,Gpnzagq, .Guaccerp, Quadagnini, 
Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Conversione in legge del Regio deoieto legge
20 giugno 4935-XI4I. iiv 1117, concernente « Norme
integrative, delle leggi vigenti in materia di pen
sioni di guerra » (931-A):.,'

Senatori votanti
Favorevpli . ., 
Contrari . . .

11 Senato approva.

209
. 207
. 2

Conversione in legge del Regio deciìeto legge 
2 dicembre 1935-XIV, n. 2134, contenente norme per 
semplificare la pubblicazione degli atti delle So
cietà commerciali (1016):

Senatori ■votant.i
" Favorevoli . .

: Contrari; : ■
, Il Senato approva, /

209
205
. .. 4 ■

Imperiali. 
Iosa. a

Krekich.
Lanza' di Scalea, Libertini ^Gesualdo, Libertini

Pasquale,/Lpnghi. . )
Majoni, Mambretti, Mantoyani, Manzoni, Mare

scalchi Arturo, Marescalchi ■Gravina,, ' M 
Marracino, Martin-Franklin, Mattioli Pasqualini,

- Conversione, in . .legge del Regio decneto legge 
28 novembre' 1935-XIV,,.n. 2397, concernente l’istitu-
zipne di un Corpo di, iifiiciali, in congedo della 
stizia militare (1042): ,

Mayer, MazzoQcplo, Mazzucco, Menozzi, ; Millose-
vi eh, Mpntefi.hale, yMoresco,, Mori, Mormino, AMpr- 
purgo, Morrone, Mortara, Mosconi.; ;

Nicastro, Nicolis di Robilant,(Npniis di Cossilla, 
Nucci, Nuvoloni., ?

Orsi, Orsini Baronp Ovio. - v

, Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . ..

' Il Senato approva.

209
206

Modificazioni alla legge 8 febbraio 1934-XXl, 
ri/ 331, sullo stato giuridico della gente dell’aria 
(i091):y . ; - ; ■

Padiglione, Pais, Passerini Angelo, Peglion,/Per-
ris, Petrillo, Petrone, Piaggio, Piccio; - Pironti9

Pitacco, Poggi Cesare, Porro Carlo, Porro Ettore, ,
Pujia, '' ' ■ i ■

Raimondi, Raineri, Rava, Romano Avezzana, Ro-
mano Michele, Romano Santi, Romei > Longhena, 
Romeoy Nicola, Rota ; Francesco,. Rota; Giuseppe,

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . ; . ,

Il Senato approva.

209
•206

3

Ruffo di Calabria.
Conversione in,, legge del Regi o : deoreto legge.

Sailer^/Spinoci,, Salyagp Ràggi, SanareUi,:;^nn-
febbraio 193(lXIAb n. > 216, concernente Rassegna-

dicchi, Sandrini, Sani Navarra, Santoro, Scadntp, j '
. i

nifiennsioni, 279

zipne di un cpntribntP apiruo straordinario all’Opera •
j nazionale-per i combattenti,;per i fini di assistenza

L..
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ai rada ci di guerra ed alle famiglie dei Caduti in tlell’iinpGsta sul consumo deireneirgia elettrica, la
gU!erra (1100): -

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

209
206

3

parte dei fabbricanti (1109): 
Senatori votanti '. . 

Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

7 7 209 ..
207

dd'

(i
Conversione in legge del Regio deoieto legge Oonversione in legge del Regio ■ decreto légge

^linaio 1936-XI\'", n. 31, concernente l’abolizione dicembre 1935-XIV,. n. 2135, che modifica il Irat-
deirimposta di fabbricazione sulle polveri piriche lamento doganale di alcuni prodotti (1111):

e sugli altri prodotti esplodenti (1102):
Senatori votanti . 

Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il. Senato approva.

209 •
207 ’ , ■ 

2,

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

209 
■ 208 ( 

7''''71,7'

Il Senato approva. 7 7 )
Conversione ( in legge del Regio

Conversione in legge del Regio decreto-legge
(; febliraio 1936-XIV, n. 265, riguardante modifica
zioni alla imposta personale progressiva sui celibi 

’ (1101):
Senatori votanti

Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

209
203

6

Conveirsione in legge dei Regi decroti-legg-
(! febbraio 1936-XIA^, n. 236, concernente variazioni 
allo stato di previsione deirentrata, a quelli della 
sjiesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende ■ 
autonome, per l’eserczio 'finanziario 1935-36, nonché 
altri indifferibili provvedimenti; -e 10 febbraio 1936, 
anno XIV, n. 273, concernente aumento allo stanzia
mento del capitolo n. 79 dello stato di previsione 
-della, spesa del Ministero deH’interno per resercizio.
med e siino e convalidazione dei Regi decreti 13 gen-
naio 1936 XIV, n. 119, .3 febbraio 1936-XIV, n. 217 
e'6 febbraio 1936-XlV, n. 180, relativi a preleva
menti da(.l Fondo di riserva per le spese impreviste 
del predetto esercizio finanziario 1935-36 (1105): ■

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

209
206

3

Conversione in legge del Regio deoreto legge 
6 febbraio 1936XIV, n. 195, concernente provvedi- 
nienti in materia di tassa di scambio (1106): ,

, Senatori votanti . .
; . Favorevoli . . . . 

Contrari . . . . .
Il Senato approva.

209
207

■ 2-

Conversione in legge del Regio deoreto legi’P’O

6 geniiaio 1936-XIV, n. 21, che proroga fino al 31 di- 
' cembro 1940 la disposizione di cui all’ articolo 1 
' dèi Regio decreto-legge 26 dicembre 1930, n. 1692, 

riguardante la limitazione del diritto di rivalsa

1 dicembre 1935-XIV, n. 2157, ; conceriienté nuove
concessioni di ' temporanea importazione (1112)

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari. . .

Il Senato approva.
Conversione in.

6. febbraio 1936-XIA^

209
207
(12 Li

legge del "Regio,., decreto-legge
n. 173, che modifica il trat-

tamento doganale di.. inérci di gomma elastica 
(1117): ' l -•’r'• 7. '.de ' -'dt ■'

Senatori votanti . ....
Favorevoli . . 7. . . . . 

: . Contrari . . . . . . • • 
Il Senato approva. (

Gonversioiie in legge., del Regio

7 209
206

3

deciretolegge
6 febbraio 1936-XIVgn. 248, ehe; accorda- la impor- 
tazione in franchigia fino al 30 giugno'1936' di quin
tali 100.000 di frumento destinato all’alimentaziohe 
del pollame (1118): . -

Senatori votanti : .
Favorevoli . . . 

; Contrari ... .

209
207

Il Senato approva.
Stato di previsione della spesa del Ministero 

deiraeronautica per l’esercizio finanziario dal D lu-
riio 1936 al 30 giugno 1937 (1114) :O’1=5

Senatori votanti . 
c ' TFavorevoli . . . 

V . . . .
: Il Senato approva.

209
206

3

di relazioni.
PRESIDÈNTE. Invito i senatori Leicht, Felici, 

Gatti; Salvatore e Berlo a' presentare alcnhe rela
zioni.-. ( ( 7.7-;' ,( .. ■■

: LEICHT, Ho l’onore di presentare al Senato ' la 
relazione sul disegno di legge: '
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- ■ Conversione in legge del Regio decreto-legge .
2 gennaio 1936-XIV, n. 36, contenente agevola
zioni agli studenti universitari militari in Africa

. Orientale (1075). ( , 2 . '
FELICI. Ho l’onore di presentare al Senato la 

relazione Sul disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

10 .ottobre 193S-XIII, n. 2472, relativo alla orga-
nizzazione provinciale ed alla coordinazione nazio
nale dei servizi pompieristici (1064).

GATTI SALVATORE. Ho l’ouore di prèsentare 
al Senato la relazione sul. disegno di légge:

Conversione in légge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2473, riguardante l’auto
rizzazione all’Amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato ad (investire fondi della gestione •pensioni e 
sussidi nella concessione di mutui a cooperative 
edili ferroviarie (1074). .

BERIO. Ho lonore di presentare al Senato la 
relazione) sul disegno di legge: /

Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 gennaio 1936-XIV, n. 237, concernente il
riordinamento éd il rafforzamento del Corpo Beale
delie Miniere (1097). , 

- PRESIDÈNTE. Do - atto ai senatori Eeicbt
Pelici, Gatti Salvatore e Berlo della, presentazione, 
di queste relazioni .'che saranno stampate e distri- 
buite, ". ,

Lunedì 30 marzo 1936-XIV,134o giorno del-)
rassedio economico, alle ore 16, seduta pubblica 
col seguente ordine del' giorno:

■<ì

<1. Sèguito della discussione del seguente disegno 
di'Tegge : < ; < ■. .. ,2.
/ Stato, -di p^’erisione dellai spesa del- Ministero

dell'intefno per l'èsercizio finànziarió dal 1'e lu-
glio.,1936 al' 30 .giugno'-1937- (1115).' —. {AppràvatG.JT)-

. dalla ': Camera dei Deputata.

II.' Discussione dei seguenti disegni,di legge.'
Gonversione in legge del Regio decurto legge 

24; ottobre 1935-XIII, n. 2395, (; concernente 2 la fa
coltà di presentare le domande di revoca delle di- 

p cltiarazióni di riforma sino al 55"2anno di età e 
le norme per la nomina a sottotenente di cOmple- 

' mento per talune categorie di militari (1023). — 
{Approvato dalla Camera dei'"Deputati) ;

Conversioni in' légge del Regio .demeto legge
Sidicem.bre 1935-XIV, ni 2281, recante mpditìche alle 
di sposizioni vigenti sulla concessione dei premi di 
arruolamento ai carabinieri Reali ausiliari (1025).

{Approvato. dalla 'Ca/meraidei-Deputati};
Conversione in (legge i dei Regio decireto-legge

9 dicembre 1935-XIVy n. 2224,. concernente la (esten
sione deH’usO delle cartoline postali in esenzione 

" di tassa alle Forze armate mobilitate nell a Libia
e nelle Isole italiane i dell’Egeo per esigenze del- 
dell’Africa Orientale (1030). — .{Approvato dalla

. Camera dei Deputati); . ' .

Conversione in legge 
il- ottobre 1935-XIV, . n.

del Regio decreto-legge 
2201, relativo al tratta-

• mento economico del personale. mobilitato delle 
Forze armate dello Stato, dislocato nelle Colonie 
dell’Africa Orientale, durante il periodo delle ope
razioni nelle dette Colonie (1040), — {Approvato 
dalla Caìnera dei. Depì-Dati};

Gonversione in legge del Regio decreto-legge
13 ; febbraio 1936-XIV, n. . 353, concernente l’isola
mento coattivo dei lebbrosi (1051);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 dicèmbre 1935-XTV, n. 2356, recante nuove dispo- 

■ sizioni sul matrimonio e sul collocamento a riposo 
-dei sottufficiali del Regio esercito (1063). — {Appro-
vaio dalla Camera dei Depistati} ;9 -

Coiwersione in legge del Regio decreto-legge
2 gennaio 1936-XIV, 11, 78, relativo al conferimento 

diplomi conseguiti presso la Scuola superioreai
fascista di economia domestica di Roma del pieno

l’insegnamento di alcune 
discipline . nelle Scuole è nei Corsi secondari di 

professionale (1081).
' dalla Camera dei Deputati}-,:

valore di abilitazione per

avviamento {Approvato

- , Gonversione. in legge deb Regio decreto-legge
20 gennaio) 1936-XlV; n. 230, relativo- al. tratteni-' 
mento in servizio per • impieghi limitati o condizio
nati di ufficiali in servizio permanente effettivo 
affetti da infermità temporanee (1083), — {^Appro- 

vvato -dalla■ Camera dei Deputati};
, Gonversione in legge' del Regio decreto-legge 

23 dicembre 1935-XIV, n. 2372, che proroga a tutto 
■ il 1936 alcune disposizioni di carattere transitorio 
reiativè al personale iniìitare della Regia aeronau- -
ti Ga i' (1084).

sputati); ■

23 dicembr 
il 1936 le »

- {Approvato dalla Camera, dei De--

in legge del. ; Regio . decreto-legge
L-e ,1935-XIV, n. 2385, die proroga a tutto . 
disposizioni contenute nel Regio decreto-

legge 16 màggio 1935, n. 967, relative ai titoli mi
nimi) di studio necessari per (l’ammissione ai corsi
di pilotaggio aereo,. (1085). --
mera. - dei .■Deputati'}

Gonversione
6 gennaio ■ 1936-XIV

{Approvato.' dalla Ca

in, legge del Regio decreto-legge
n. 104, concernente la riorga-

nizzazione dell’istituto .na.zionale per i cambi con .
1 ’i''esteroi (1087), {Approvato dalla Camera di a
Deputati}; ; , ) ' ', ■ ■ .

Conversione in legge alel Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 296, riguardante il coordina-., 
mento delle attribuzioni. è dei servizi dell’istituto 
nazionale fascista (per gli scambi con l’estero — che 
assume la denominazione ■ di « Istitó nazionale ) ^
fascista per il cpnimercio estero » — con le attri- 
buzipni del Sottosegretàriato di Stato per gli

■ SIicambi é .per le valute (1101),
Camera; dei ■Dep'utati};. '

{Approvato dalla

L)

Conversione in legge del Regio decTeto-legge
dicembre 10.35-XIV, n. 2262, recante : provvedi-

f •

r s
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menti per conibattere.il ,«.mal secco» degli agrumi 
in Sicilia (1122). — ^Ap prò vaio dalla Camera deh: 
Pepulati}',: ,

; ; ^tato ,01 previsione d^la spesa .del 'xMinistero 
delle' cprporggiipni , per l’esercizio,, fìnanzip,pip .. dj!

Conversione iii legge <lel Regio decTeto-legge

1° luglio 193G . al;30 gingnp ;193L,dll28). 
vaio dalla Camera dei Deputadi}.,,!, ;,

12 marzo 103G-XIV, n. 408, che proroga fino al ,
il marzo 1938-XA^I, le agevolezze,doganali a favore ,ai

■ Là seduta è tolta' (ore. 18,40)

di alcuni tipi di olii minerali destinati al collaudo : 
dei motori per autoveicoli e per aviazione (11294 
— {Approvato dalla Camera dei Depiitati);

Prof. Gioacchino La urenti

Direttore deU’pificio dep Resoconti

«

conibattere.il
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LXm^ SEDOTA

IjUNEBÌ 30 MARZO, 1936 Anno ' XIV
(1340 giorno DELL’ASSEDIO EOONOMIOO)

Presidenza del. Presidente -FEDERZONI

INDICE
Congedi . . . . .
Disegni di legge :

(Approvazione):

. . Pag. 2082

Conversione in legge del Regio decreto-

stica di Roma del pieno valore di abilitazione 
per .i’insegnajnento di alcune discipline nelle 
Scuole e nei Corsi secondari di avviamento 
professionale » (1081). — {Approvato dalla Ca
mera dei ■ Deputati}. ■ ■ . ■ • • ..... •

« Conversione in legge dèi Regio decreto-
,2090

legge- 24 ottobre 1935-XIII, n. 2395, concer- legge 20 gennaio 1936-XlV, n. 230; relativo al
nente la facoltà di presentare le domande di trattenimento in servizio per impieghi limi
revoca delle dichiarazioni di riforma sino al 
55^ anno di età e le norme per la nomina a
sottotenente di complemento per talune cate
gorie di militari » (1023). - (Approvato dalla' 
Camera dei Deputati} . . . . . ■ • . • Pa^g. SOgg 

« Conversioné in legge del Regio decreto-;
legge 5 dicembre 1935-XIV, n. 2281, recante

tati o condizionati di uffìciali in servizio per
manente effettivo affetti da infermità tem
poranea» (1083). -'{Approvato dalla Camera 
dei Deputati}. . . .' . - • • • • ■ • •

« Conversione in legge del Regio decreto-
2090

, modifiche alle. disposizioni vigenti sulla con-
cessione dei premi di carabinieri Reali ausi-

legge 23 dicembre 1935-XIV, n. 2372, che 
proroga a tutto il 1936 alcune disposizioni di 
carattere transitorio relative al personale mi- 

'Aitare della Regia aeronautica, ». ( 1084).
Ilari » (1025). (Approvato dalla Camera dei provato dalla Camera dei Dep^^tati}. . .

(.Ap-
2090

Deputati}. ... .. . . . '. ■ • . . ,e . .' .
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 9 dicembre 1935-XIV, h. 2224, concer
nente 1’ estensione dell’ uso ' delle cartoline 
postali in esenzione di tassa alle Forze armate 
mobilitate nella Libia e nelle Isole italiane dei-

2Q8Q. « Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 dicembre 19'35—XIV, n. 2385, che
proroga a tutto il 1936 le disposizioni contenute

j-..-’ esigenze, dell’Africa Orientale
(1030). - {Approvato dalla Camera dei Deputati}. 2089 

« Conversione in.. legge del Regio decreto—

l’Egeo per

nel Regio decreto-legge 16 maggio 1935, , nu: 
mero 967, relative ai titoli minimi di studio 
necessari per l’ammissione ai corsi di pilo- 
taggió aereo» (1085). "- (Approvato dalla Ca-

legge 31 ottobre 1935-XIV, n. 2201, relativo, 
al trattamento economico del personale mo
bilitato delle Forze armate dello Stato, dislo
cato nelle Colonie deir Africa Orientale, du- *
rante il periodo delle operazioni nelle dette
Aolonie )) (1040). — {Approvato, dalla Camera
dei Deputoti));. ... . . .. .. ....... .

« Conversioné in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1936-XIV, n. 353, concer-'ISO

mente l’isolamento coattivo dei lebbrosi » (1051).
« Conversione in legge del Regio decreto- 

•;legge 12 dicembre 1936-XIV, n. 2356, .recante 
nuove disposizioni sul matrimonio e sul collo
camento a riposo dei. sottufficiali del Regio 
Esercito » (1063). - {Approvato dalla Camera 
dei Dep^l,tati}.. . . . . . . .. .' ..... .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 gennaio 1936—XIV, n. 78, relativo al 
conferimento ai diplomi conseguiti presso la 
Scuola superiore fascista^ di economia dome-

JDiscussioni, f, 280

2Q8Q

2089

2089^

mera dei Deputati}. ' . . . . . . - . , .
.« Conversione in legge del Regio decreto- . 

legge 6 gennaio 1936-XIV, n. 104, concernente 
la riorganizzazione dell’istituto nazionale per 
i cambi con l’estero » (1087). - {.Approvato dalla 
Camera dei Deputati}. . . ■ . ■ ,. '■ 1 •

, « Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 296, riguardante il 
coordinamento delle attribuzioni e dei servizi 
deU’Istituto nazionale fascista per gli scambi 
con l’estero - che assume la denominazione di

- Istituto nazionale fascista per il commercio 
estero” - con le attribuzioni del’Sottosegre
tariato di Stato per gli scambi e per le valute » 
(1101). - (Approvato dalla Camera dei Deputati}.

« Conversione in legge del Regio decreto-

2090

2091

legge 5 dicembre 1935-XIV, n. 2262, recante ■. 
provvedimenti per combattere il “ mal secco” 
degli agrumi in Sicilia » (1122). - {Approvato
dalla Camera dei Deputati}. . .

■((

2091

mal secco

2091
Conversione in legge del Regio decreto-

' legge 12 marzo 1936-XIV, n. 408, che pro-

Tipografia del Senato
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roga fino al 31 marzo 1938-XVI, le agevolezze 
doganali a favore di alcuni tipi di olii minerali 
destinati al collaudo dei motori per autoveicoli 
c per aviazione» (1129). - (Approvato dalla 
(Aini.era dei Deputati}. • • ...........................

(Discussione):
2092

(( Stato (li previsione della spesa del Mini-

di sincera collabarazione esistenti fra i nostri due 
Paesi. — Presidente del Parlamento : Rotta ».

(Applausi).
Ho risposto al Presidente del Parlamento d’Al

bania, ricambiando, a nome del Senato del Regno, 
l’espressione dei più cordiali sentimenti. (Applausi).

stero delle corporazioni per l’esercizio finan- 
ziiirio dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 » 
(1128) ; . . . .......................  . . • • • -

IjKICUT...........................................
Bocciaudo .......................................................  .
Ricci .............................................. ...................
Pu.ii.\ ...................................................... ...
Vicini Antonio . . . . . . . • •

(Seguito della discussione):
« Stato di previsione della spesa del Mini-

2092
2092
2095
2100
2104
2105

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Millosevich di dar lettura dell’elenco dei disegni 
di legge e delle relazioni presentati alla Presidenza.

MILLOSEVICH, segretario:

stero deH’interno per l’esercizio finanziario
dal IO luglio 1936 al 31 luglio 1937 » (1115) . 

Buffakini Guidi, sottosegretario di Stato
2083

per dinterìio .........................................
(Presentazione)..................... ...

Relazioni:
(Presentazione)........................................

Messaggio del Parlamento albanese . ..
Votazione a scrutinio segreto:

(Risultato) .............

2083
2082

. 2082
.. • 2082

2107, 2108

La seduta è aperta alle ore 16.

Disegni di legge

.Dal Ministro dell’agricoltura e delle foreste:
Nuove assegnazioni per opere di bonifica in

tegrale (1143).
Dal Ministro della stampa e propaganda:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio .1936-XIV, n. 438, contenente norme 
per la disciplina degli Enti lirici e delle stagioni 
liriche gestite dai Comuni e dagli Enti autonomi 
(1144).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 439, riguardante il tra
sferimento al Ministero per la stampa e propa
ganda delle attribuzioni del Ministero delle cor
porazioni sul diritto di Autore e sulla. Società 
Italiana Autori ed Editori (1145).,

M.TLLOSEVICII, segretario, dà lettura del pro
cesso , verbale della seduta precedente, die è 
approvato.

Cong-edi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Cicconetti per giorni 3; Durini di Monza per 
giorni 2; Fracassi per giorni 2; Gallenga per giorni 1; 
Giampietro per giorni 1; Giardini per giorni 2; 
Menozzi per giorni 2; Micheli per giorni 2; Mori 
per giorni 2; Morpurgo per giorni 2; Sailer' per 
giorni 2; Vicini Marco Arturo per giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Messaggio del Parlamento albanese.

PRESIDENTE. Dò lettura del seguente tele
gramma pervenutomi da Tirana il 28 marzo.

« Il Parlamento albanese prendendo, nella riu
nione odierna, conoscenza degli accordi italo-alba- 
nesi fìiiniati il 19 corrente a Tirana, m’incarica con 
voto unanime di esprhnere a Vostra Eccellenza ed 
agli onorevoli rappresentanti della nobile nazione 
alleata i sentimenti di inalterabile amicizia e sim
patia per la grande Italia fascista e foiniula i suoi 
migliori voti per il rafforzainento delle, relazioni

Relazioni.

Dagli. DffÌGi, centrali:
Concentramento nel Ministero dell’agricoltura 

e delle foreste delie funzioni del Segretariato nazio
nale per la montagna (1052). - Rei. Marozzi.

Dalla Commissione permanente per la conver
sione in legge dei decreti-legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 278, recante disposi- . 
zioni per la disciplina della produzione e della 
utilizzazione dell’essenza di bergamotto (969-R). - ' 
Rei. Guadagnine

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 321, con il quale sono 
state dettate nonne per le espropriazioni occor
renti per l’attuazione, in alcune località, del piano 
regolatore della città di Bologna (1123). - Rela
tore Guadagnini.

Conversióne in legge del Regio decreto-legge
10 febbraio 1936-XIV, n. 339, concernente la 
proroga delle esenzioni fiscali a favore della So
cietà perdo sviluppo econom.ico dell’Albania (1132).
- Rei. Facchinetti;' ' ’

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio 1936-XIV, n. 395, che istituisce la 
ferula unica di leva (1093) Rei. Montefìnale.
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Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
30 dicembre 1935-XIV, n. 2491, contenente nuove 
norme per l’industria zolfìfera nazionale. - Rela
tore Eusso. . ' ’ ■

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
deU’interno per l’esercizio finanziario dal ì° lu
glio 1936 al 30 giugno 1937 » (N. 1115)
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca il

seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero del- 
rinterno perì’esercizio finanziario dall® luglio 1936 
al 30 giugno 1937)).

BUEFAEINI GUIDI, Sottosegretario di Stato 
per l’interno. Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BUFEAEINI GUIDI, sottosegretario di Stato 

per l’interno. Onorevoli senatori, presi ordini da 
S. E. il Capo del Governo Ministro per Vinterno, 
ho il gradito incarico di illustrare, in occasione 
della discussione sul preventivo di spesa per 
l’anno 1935-1936, alcuni aspetti dell’attività del 
Ministero .deU’interno.

-Primo mio dovere è quello di esprimere aU’ono- 
revole camerata Bevione, insieme al riconosci
mento più esplicito della sua alta competenza, il 
più fervido ringraziamento per il contenuto chiaro, 
completo ed elevato della sua veramente prege
vole relazione.

Mi corre altresì fin d’ora l’obbligo, ed è per me 
graditissimo, di ringraziare gli onorevoli senatori 
Eomano e Conti Sinibaldi per il contributo note
vole apportato alla discussione; ad essi risponderò 
in seguito. ■ .

NeU’altro ramo dèi Parlamento ho avuto modo 
di prospettare il regolare funzionamento di tutti 
gli organi centrali e periferici deirAmministra
zione civile cheta capo al Ministero deU’interno ed 
ho rilevato il normale andamento politico ammi
nistrativo degli enti locali, a proposito dei quali 
ho tratteggiata la attuale. loro situazione finan
ziaria. Situazione che ha imposto una politica di 
rigido raccoglimento che non può tollerare devia
zioni di sorta. Questo deciso indirizzo voluto dal 
Ministero per ottenere un graduale assestamento 
nelle finanze degli enti locali ha impedito finora 
di prendere comunque in esame la revisione della 
casistica delle spese obbligatorie e facoltative, 
revisione che molti sostengono essersi ormai resa 
necessaria per le mutate esigenze della vita na
zionale. Noi per primi siamo convinti che lo svi
luppo impresso dal Fascismo alla educazione 

, fisica ed alla attività culturale degli italiani, ha 
creato nuove necessità di ordine materiale e 
spirituale, molte delle quali potrebbero essere 
soddisfatte dagli enti locali (campi. Sportivi, 
piscine e spettacoli lirici, musicali, ecc.) e siamo 
anche consapevoli che la/discriminazione delle 
spese in obbligatorie e in facoltative risente troppo 
del periòdo ormai lontano nel quale venne creata.

Ma, ad una revisione siffatta si frappongono oggi 
difficoltà che riteniamo insormontabili.

Includere infatti fra le spese obbligatorie sia , 
pure alcune delle spese attualmente classificate 
facoltative, cioè erogabili in quanto le condizioni 
dei bilanci lo consentano, sarebbe un volere aggra
vare le condizioni delle finanze locali, a meno die 
non si ritenesse di ricorrere ad un aumento delle 
entrate. Ciò che noi non intendiamo assolutamente 
di fare, convinti, come siamo, della assoluta ne
cessità che il contribuente non debba essere ulte
riormente comunque aggravato.

NeU’altro ramo del Parlamento, rispondendo 
all’onorevole camerata Tommaselli, ho messo in 
evidenza la cospicua entità del patrimonio delle 
Opere Pie nel Eegno; desidero adesso completare 
la trattazione con altri dati e con alcune consi
derazioni che non reputo prive di interesse.

Il patrimonio delle opere di assistenza e di 
beneficenza, distribuito secondo gli scopi ai quali 
è destinato, fornisce elementi indicativi che deb
bono essere posti in evidenza.

Infatti dei 9 miliardi circa, ai quali assomma il
patrimonio totale, miliardi rappresentano il
patrimonio degli enti ospitalieri e oltre 1 miliardo 
il patrimonio degli asili infantili e degli orfano
trofi.

Eisulta così che circa la nietà del patrimonio 
delle Opere Pie è investito in enti che indirizzano 
la loro attività assistenziale verso ' quelle alte 
finalità sociali che, nell’elevato clima di solidarietà 
nazionale, il Eegime risolutamente persegue.

À propòsito di asili infantili apro una breve 
parentesi per richiamare l’attenzione dell’ono
revole Eomano sopra alcune cifre che dovranno 
sia pure in parte rassicurarlo.
\ Su di un totale di 2.600.000 bambini dai 4 ai 

6 anni, esistenti in Italia, e dei quali 1.200.000 
maschi, 705.728 frequentano asili infantili che, 
come è noto, debbono accogliere di preferenza- 
bambini poveri e bisognosi. La visione di migliaia 
e migliaia di scuole materne, accoglienti in vasti e 
luminosi ambienti la popolazione prescolastica 
della Patria, evocata in quest’aula con lirici accenti 
pieni di sincera umanità dall’onorevole senatore 
Eomano, ha veraniente allietato' il nostro spirito. 
Non ritengo peral;tro che il progetto possa avere 
una rapida totalitaria attuazione.

Eiprendendo ora l’esame delle Opere Pie, in 
relazione ai loro fini, vediamo che anche nell’anno 
19^5 si è manifestata una netta tendenza. negli 
oblatori ad agevolare rincremento degli istituti 
a favore della infanzia (asili, orfanotrofi,. colonie 
marine e montane), 56 dei quali vennero eretti in, 
ente morale con un patrimonio complessivo di 
24 milioni, e a favore degli enti ospitalieri, Ì5 dei 
quali, con un patrimonio di oltre 13 milioni, hanno 
acquistato nello stesso anno la personalità giu
ridica. ,

Eesta a fare una ultima considerazione. Anche 
se il cospicuo patrimonio delle Opere Pie attende, 
come ho già affermato alla Camera, per alcuni
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Non credo che nella legge del 1934 vi siano dispo
sizioni da mutare e ritengo che la Commissione

aspetti e in determinati settori, sistemi di gestione ' 
più aggiornati, pur tuttavia è opportuno rilevare 
che l’azione complessiva di assistenza e di bene- , 
licenza esercitata raggiunge risultati imponenti, ' opera 
se si tiene presente che nel 1935 sono stati assi- : amministrativo e turistico, 
siiti 1 milione c 790.000 individui e che le eroga- i

non meriti censura di sorta, avendo compiuta
altamente benemerita dal punto di vista

i È risaputo che in Italia le pretese di essere clas- 
totale i sifìcate stazioni di cura o di soggiorno, o di turismozioni sono salite per l’anno stesso ad un 

di ben lire 568.227.297, ammontare notevole anche
se debbono da esso dedursi i rimborsi eseguiti | sono privi assolutamente della più modesta orga-

sono avanzate da troppi centri, alcuni dei quali

dalle provincie e dai comuni in base al domicilio : nizzazione ricettiva.
di soccorso.

Un’altra notevole massa di ricchezza nazionale, 
oltre quella delle opere di beneficenza e dimssi- 
st('-nza, è rappresentata. dai beni demaniali dei 
comuni e delle> provincie.

Da una indagine accurata (aggiornata fino a

Ora per il decoro e la serietà del turismo ita-
liano, che ha riflessi così importanti nella econo- 

anzi indispensabile.I mi9j nazionale^ è necessario ?

i(n'i) comjiiuta dal Ministero deU’interno risulta
clic gli enti locali hanno un patrimonio immobi
liare del valore complessivo di lire 7.174.925.789,
con un reddito annuo effettivo di lire 173.445.545.

Tale patrimonio risulta 
rustici 2.118.398.545, con

così distinto: beni
un reddito annuo di

64.438.540; immobili urbani 5.056.244, con un
reddito annuo effettivo di 109.007.005.

Ho comunicato i dati complessivi, ma il Mini
stero ò in possesso di tutti i dati suddivisi per 
ju'ovincia e per comune. Come vede il Senato, 
trattasi di cifre imponenti e di rilievi interessanti 
eh(i il Iffinistero si ripromette di esaminare parti- 
tamente e diligentemente allo scopo di realizzare.
così come affermavo alla Camera, un sempre
migliore e più redditivo impiego anche del patri
monio degli enti locali, specialmente di quello
terriero, in favore di questi e nell’interesse della
economia generale della nazione. {Approvazioni}.

in

Un nuovo regime per le stazioni di cura, sog
giorno e turismo venne instaurato con la legge 
25 gennaio 1934. Con esso venne disposto il ric
same della posizione di tutte le stazioni prece-
dentementc riconosciute, é questo sia agli effetti 
della loro classifica nelle distinte categorie di
soggiorno cura c turismo, sia per la eventuale
revoca di quelle che non avendo dimostrato, sulla
base delle risultanze del precedente triennio, di 
])oter realizzare un provento complessivo tribu
tario di almeno lire , 20.000 annue, per inadeguata 
sistemazione degli impianti e dei servizi ricettivi 
0 igienici, non rispondessero alle esigenze del loro 
specifico ruolo.

L’applicazione di tali disposizioni da parte del 
Consiglio centrale delle stazioni di cura soggiorno 
e turismo, sedente presso il Ministero deU’interno, 
ha portato alla soppressione di qualifica di 67 sta
zioni, mentre ne sono state conservate ben. 134, 
alcune delle quali però con l’obbligo di perfezio
nare impianti o servizi per poter ottenere nel quin
quennio la definitiva conferma di qualifica.

È sembrato a molti che la Commissione abbia 
adottato criteri di eccessiva rigidezza, e che la 
legge stessa, inspirata a criteri, sotto un certo 
aspetto, contrastanti con l’interesse turistico na
zionale, debba essere riveduta al più presto.

che l’opera della Commissione continui ad inspi
rarsi a quelle direttive di rigorosa classificazione 
che ha finora segmite. {Approvazioni}.

La qualifica delle stazioni deve basarsi u suila 
reale, effettiva, accertata esistenza di tutte le 
condizioni richieste dalla legge. Fare il contrario 
significa recare pregiudizio al buon nome e alla 
intemerata reputazione di quelle stazioni che da 
anni compiono sacrifici notevoli per tenere alto, 
e con successo, il loro prestigio nel campo turistico 
internazionale. {Applausi}.

Desidero ora intrattenere brevemente il Senato 
sulla attività legislativa esplicata nell’anno 1935 
dal Ministero deU’interno. <

Il Testo Unico delle leggi sulle Opere Pie è 
completato. Esso attende ora di essere sottoposto 
aU’esame della Commissione interparlamentare 
(già nominata) e al parere del Consiglio di Stato.

Entrerà, pertanto, fra breve tempo,, in vigore.
Il lavoro di preparazione dello schema del nuovo 

regolamento della legge comunale ,e provinciale 
è pressoché ultimato: si attende ora all’ordina
mento e alla revisione delle norme predisposte 
per arrivare alla compilazione del testo sul quale 
verranno subito promossi i necessari pareri.

Si sono aggiornate e saranno raccolte in un 
complesso organico quelle disposizioni vigenti 
che meritano di essere conservate e si sono pre
disposte le norme necessarie per l’applicazione del 
nuovo testo. Nella complessa elaborazione sono 
state tenute doverosamente presenti la dottrina 
e la giurisprudenza che sono venute formandosi 
nel primo periodo di applicazione del Testo Unico
e tutte le segnalazioni apparse sulle numerose
riviste tecniche che si sono interessate di questa 
importante materia.

Affari di cìdto. — Circa poi l’attività legisla
tiva spiegata nel 1935 in materia di culto, è di 
notevole importanza il provvedimento del 26 
settembre 1935 col quale, eliminandosi difficoltà 
ed incertezze di applicazione delle norme regola
mentari nei riguardi delle fabbricerie,, si è netta
mente e definitivamente chiarita la natura giuri
dica della fabbriceria ch’è un semplice organo am
ministrativo della Chiesa, senza propria persona
lità giuridica; si è precisato il contenuto dei poteri 
di questo organo nei rapporti con TAutorità eccle
siastica e si è meglio determinata e più semplificata 
la procedura ;per: l’approvazione dei - bilanci, e dei
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conti, delimitando con esattezza la competenza 
rispettiva dei prefetti e degli ordinari diocesani. 
Tali disposizioni sono in via di attuazione; al 
raggiungimento di tali finalità danno la loro opera 
sia i prefetti che hanno ricevuto dal Ministero 
dell’interno precise disposizioni, sia gli ordinari 
diocesani ai quali sono state impartite opportune

precipuamente attribuzioni relative al governo del
personale degli Archivi, attribuzioni che • sono
state trasferite . agli organi dell’Amministrazione
AeU’interno ? raggiungendosi così quella unità di

. istruzioni dalla Santa Sede. Tutto ciò sta a
conferma della efficace collaborazione in atto fra 
le autorità dello Stato e le autorità, della Chiesa, 
collaborazione che trova la sua ragione essenziale 
di attuazione nello spirito e nella finalità dei Patti 
Lateranensi. {Applausi}.

, Servizi passati al Alinistero delVinterno. — Degni 
di segnalazione sono due servizi passati alle dipen
denze del Ministero deU’interno e. dei suoi organi 
periferici.

Primo, il servizio riguardante i soccorsi giorna
lieri da distribuirsi per disposizione di legge alle 
famiglie bisognose dei militari richiamati tratte
nuti o volontari alle armi. Con tale trasferimento 
le mansioni disimpegnate dai Distretti militari 
e dalle Capitanerie di Porto sono svolte ora dalle 
Prefetture, così'Come le attribuzioni prima confe
rite ai Ministeri delle forze armate sono ora eser
citate dal Ministero deU’interno.

Tale importante e delicato servizio viene disim
pegnato dagli organi ministeriali con diligenza e 
con alto senso di responsabilità, tanto che - bi
sogna riconoscerlo - esso non dà luogo a incon
venienti 0 lamentele di sorta.

direttiva e di comando che sono la base di ogni 
ordinamento fascista.

Al Consiglio degli Archivi vengono invece con
ferite precise attribuzioni di ordine strettamente 
tecnico, cosi come la natura deH’organo consultivo 
im,poneva..

A far parte del nuovo Consiglio 'degli Archivi
Sono bitati designati uomini di altissimo valore

Un particolare elogio va rivolto agli uffici
postali che sono incaricati del pagamento dei 
soccorsi, l’importo dei quali viene, volta a volta.
rimborsato dalle .Prefetture, su accreditamenti

professionale, i quali dànno sicuro affidamento 
di saper segnare finalmente l’indirizzo tecnico 
preciso, che troverà negli organi dipendenti dal 
Ministero una decisa e pronta volontà esecutiva.

Alla vice-presidenza del Consiglio degli Archivi 
è stato nominato l’onorevole senatore Francesco 
Salata, la competenza del quale é sicura garanzia 
di successo nell’attività che sarà per intraprendere. 
Al suo fianco sono i camerati professori Pier Silvio 
Leicht, Alessandro Lustig, Pietro De Francisci, 

■ Annibaie Alberti, Pietro Fedele.,
Per quanto concerne, poi rordinamento archi

vistico, così com.e fa presente il relatore, sono già 
inoltrati gli studi per la com;pilazione del nuovo 
regolamento e per una integrale difesa del vasto 
e importante materiale, ovunque esso si trovi.

Nei riguardi del personale, l’opera di epurazione 
e di rinnovamento, già iniziata nell’esercizio de
corso, e continuata senza indecisione, con il col- 

(locamento a riposo di impiegati anziani e con la 
esclusione dal servizio di individui non idonei per 
ragioni politiche, m.orali ò disciplinari; a tutto

disposti periodicaménte dal Ministero deU’in- 
terno.

Un altro importante servizio passato al Mini
stero deU’interno e agli organi dipendenti, Pre-

ciò ha fatto seguito la assunzione di nuovi elementi
giovani e fattivi che hanno dimostrato ' buona

fetture e Provincie ? è il servizio dei pompieri.
alla organizzazione nazionale del quale il Mini
stero attende con energia e speditezza;

Ardìivi di Stato. — Allo scopo preciso e diretto 
di dare fìnalmente inizio alla tanto invocata opera 
di riordinamento della Amministrazione degli 
Archivi di Stato, è intervenuta una disposizione
legislativa che contiene R̂ stanziali modifiche alle
norme per la composiziou’ e le attribuzioni del
Consiglio per gli Archivi del Eegno.

Con tale provvedimento la presidenza del Con
siglio degli Archivi viene attribuita al Ministro 
per l’interno che può delegare il Sottosegretario 
di Stato. Viene altresì profondamente modificata 
la struttura del Consiglio, demandandosi la scelta 
dei componenti di esso direttamente ai Ministeri 
deireducaziohe nazionale, della giustizia e del- 
rinterno, nonché ' al Segretario del Partito e ai 

■principali enti culturali del Eegime, quali la 
Eeale Accademia d’Italia e la Giunta centrale 
per gli Studi storici.

Si é contemporaneamente resa possibile la sop
pressione della Giùnta degli Archivi che aveva

preparazione culturale, accuratamente Constatata, 
attraverso regolari e rigorose prove' di esami.

A mezzo, infine, di appositi concorsi sono stati' 
preposti agli Archivi di ' Stato più importanti 
(Napoli, Pirenze, Palermi, Genova e Bologna) 
sovraintendentì titolari che sono fra i migliori 
deU’Amministrazione: si è posto così finalmente 
termine alla reggenza che era divenuta" non più 
incarico limitato a speciali ed eccezionali condi
zioni di breve durata, ma un vero abusivo istituto^ 
per il quale l’incarico veniva ad acquistare l’ille-, 
gale carattere di stabilità e di continuità.

L’onorevole senatore Eomano, nel suo elevato 
discorso, si è intrattenuto sulla mortalità infantile, 
argomento che ho già. avuto modo di illustrare 
alcuni giorni fa dinnanzi alla Camera, prospet
tandolo come un. problema di fondamentale impor
tanza politica e sociale. •

Ma, poiché l’onorevole senatore Eomano ha . 
strettamente collegate le "Sue conclusioni al fun
zionamento deirOpera nazionale maternità e in-
fanzia^ mi corre l’obbligo di fornire J Senato
Un dettagliato quadro di tutte le attività che 
interferiscono nel vasto problema della maternità 
e dell’infanzia, in modo che risultino chiare e 
definite le direttive, le funzioni e le attribuzioni..
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Incominciamo con lo stabilire nettamente i 
limiti e la natura delle attività demandate, alla 

e incompetenza dell’Opera nazionale maternità 
fanzia. Esse sono, così come risulta dal regola
mento dell’Opera compilato nel 1926:

1® Servizi di protezione e assistenza durante 
la gestazione, il parto, il puerperio (articolo 123);

2° servizi di aiuto materno, di profilassi sani
taria ed assistenza della prima infanzia (arti
colo 132);

30 profilassi antitubercolare infantile (arti-
colo 1-10); . . . .

4” protezione fisica e morale dei fanciulli di 
età prescolastica e scolastica (articolo 149);

assistenza degli anormali fisici e psichici 5'
(articolo 163).

Da quanto precede risulta in modo preciso 
che le direttive fondamentali alle quali deve ispi-. 
rarsi l’Opera nella sua attività sono:

u) la profilassi, l’educazione igienica, la dif
fusione della norma m,edica preventiva;

ò) la cura, ambulatbria in determinati casi 
stabiliti dal regolamento;

c) il coordinamento e l’integrazione della 
azione di altri enti pubblici.

È evidente, quindi, che l’Opera nazionale mater
nità e infanzia, che pure ha un indirizzo igienico 
sanitario ed una organizzazione centrale e peri
ferica all’uopo costituita, non ha, come alcuni, 
purtroppo, anche medici ritengono, funzioni par
ticolarmente curative.

Ora se noi poniamo la nostra attenzione sopra 
le statistiche riflettenti la mortalità infantile 
possiamo trarne conclusioni precise e interessanti.

Prendiamo i dati riferentisi alla mortalità infan
tile nel primo anno di età, nell’anno cioè nel quale 
la mortalità è di gran lunga superiore agli anni 
seguenti, ed esaminiamo alcune principali cause 
di m.orte.

I dati si riferiscono all’anno 1934 (gli ultimi 
completi) e sono pubblicati daH’Istituto Centrale 
di Statistica.

Così sopra una mortalità complessiva nell’anno 
di 98.023 bambini (da 0 ad un anno) le malattie 
infettive (morbillo, scarlattina, tosse convulsa, 
difterite, influenza, tubercolosi, sifilide écc.) ci 
dànno 6.926 morti; le malattie deH’apparato respi
ratorio (bronchite, polmonite ecc.) ci dànno 21.173 
morti; le malattie del sistema nervoso (encefalite, 
meningite ecc.) ci dànno 4.408 morti; e altri 
6.000 morbi circa ci dànno, in complesso, il gruppo 
delle malattie deH’apparato circolatorio del sangue 
e della pelle ed altre m.inori.

Quindi, su un totale di 98.023 morti, il 40 per cento 
si deve a malattie che richiedono sopratutto una 
azione curativa che esorbita, come si è detto, dalle 
funzioni specifiche dell’Opera. La rimanente per
centuale del 60 per cento è da attribuirsi a malat
tie dell’apparato digerente (sopratutto . enteriti) 
con un’altissima cifra,, ben 33.800 morti, e a malat
tie dell’infanzia con 26.556 rnorti dei quali 11.161 

per debolezza congenita e 9.037 per nascita pre
matura (esclusi,'s’intende, i nati morti).

Sopra questo secondo gruppo di cause di morti 
l’azione dell’opera nazionale maternità e infanzia 
può e deve esplicarsi con la Sua assistenza igienico- 
sanitaria, considerando peraltro che tale assi
stenza deve essere necessariamente affiancata e 
seguita sempre dLaH’azione prettamente curativa.

. In conclusione, l’azione igienico-sanitaria dei- 
l’opera può influire elficacémente solo in un deter
minato settore delle cause di mortalità infantile 
e deve procedere sempre congiuntamente con 
l’attività sanitaria, svolta dai numerosi enti e 
istituzioni estranei all’Opera nazionale maternità

infanzia (quali i reparti di maternità presso gii e.
ospedali, le cliniche ostetriche e pediatriche, gli 
ospedali per bambini, i reparti materni, i sanatori 
antitubercolari, ecc.).

E pertanto evidente come, per combattere la 
mortalità infantile, non sia solo necessario sempre 
più e sempre meglio attrezzare e perfezionare gli 
organi dell’Opera nazionale maternità e infanzia 
fino a spingere la loro benefica azione nei più 
lontani borghi rurali, ma sia, altresì, indispensabile 
richiamare l’attenzione e richiedere il contributo 
di tutti i medici italiani e particolarmente dei 
medici condotti, che potranno così ancora una 
volta rendersi benemeriti della Nazione nel com
battere una battaglia, la cui vittoria condurrà 
a raggiungere un obiettivo di così elevato interesse 
umano, politico e sociale. (.4 pprovazioni).

È necessario infine richiamare l’attenzione del
l’onorevole ■Romano sul fatto che l’Opera nazionale 
-maternità e infanzia non si limita nè si è limitata 
all’assistenza dei bambini nei primi tre anni di

Infatti, l’Opera prosegue l’assistenza aH’infanzia 
anche nel periodo dai quattro ai sei anni, assi
stenza che viene, esplicata ' in forme diverse che 
vanno dall’aiuto diretto alla famiglia al ricovero 
del fanciullo in speciali istituti, alla sovvenzione
e 

. e
alla integrazione dell’attività degli enti pubblici
privati che tendono al miglioramento fisico e, ,

morale dell’infanzia. Nell’anno 1934, sono stati 
assistiti dall’opera n, 133.136 bambini, tutti dal
l’età di tre a quella di sei anni. Per il 1935, il nu
mero è stato quasi triplicato, essendosi raggiunto 
la cifra di 328.308 assistiti.

Del resto se sì considera la vastità dei compiti 
che l’Opera nazionale maternità e infanzia deve 
assolvere, in relazione ai mezzi disponibili (lire 
112 milioni), i risultati finora ottenuti debbono 
considerarsi piu che soddisfacenti e ci debbono 
sopratutto rendere ottimisti per i risultati che 
col concorso di tutti gli organi sanitari, politici 
e sociali del -Regime potranno ancora raggiun
gersi in un non lontano domani.

Basta pensare che la mortalità nel primo anno 
di vita è diminuita da 131.464 nel 1927 a 98.023 
nel 1934 e che la mortalità nei primi' cinque anni 
di vita è discesa da 204,413 nel 1927 a 148.331
nel 1934, f

'1
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Una risposta precisa debbo infine aU’onorevole 
senatore ■ Conti Sinibaldi che si è intrattenuto 
sopra un argomento che interessa, sotto certi . 
aspetti, anche la competenza deH’Opera nazionale 
maternità e infanzia.

Il coordinamento tra l’attività dei Tribunali e 
delle Corti d’appello pei minorenni e quella del- 
rOpera nazionale per la protezione e l’assistenzà 
della maternità e deUdnfanzia già esiste e si va 
sempre più sviluppando. L’Opera, infatti, sta 
istituendo, presso le ' Corti di appello , e le loro 
sezioni,’centri di osservazione per la raccolta dei : 
minorenni abbandonati. In tali centri i minorenni, 
dopo essere stati sottoposti alle indagini antropo
logiche e sociali necessarie alla conoscenza per
fetta della loro personalità psichica, vengono av
viati in istituti normali di educazione, se si
tratta di adolescenti traviati e delinquenti, in 
istituti per Corrigendi, previa ordinanza dell’auto
rità giudiziaria. ■ ,

Nel caso che occorra, poi, un intervento imme
diato, provvedono direttamente all’assistenza e 
al ricovero dei minorenni abbandonati i patronati 
comunali dell’opera. ’

La notevole spesa che sostiene annualmente 
rOpera per la sua attività a favore dei fanciulli 
abbandonati e che assorbe circa ufi terzo delle 
disponibilità finanziarie dell’Ente dimostra come 
l’importanza del problema, prospettato daU’ono
revole senatóre Conti Sinibaldi, sia giustamenti 
valutato da quell’istituto e dal Ministero deirin- 
ternp chó, ne vigila l’andamento.

Per sua parte, poi, questo Ministero non ha 
mancato nei casi più urgenti, e quando gli impegni 
assunti dall’opera non permettevano di dar corso 
ad ulteriori ricoveri, di intervenire direttamente 
provvedendo all’assistenza in idonei istituti dei 
fanciulli abbandonati.

Infatti, a carico diretto del bilancio deU’interno. 
risultano assistiti, presso vari enti, 2.568 ragazzi,

Onorevoli Senatori, in esecuzione degli ordini 
del Ministro dell’ interno, ho rappresentato in
quadri, per quanto mi è stato possibile chiari e 
precisi, dinanzi ai due rami del Parlaménto la 
complessa attività nell’anno decorso esplicata dal
Ministero sotto la quotidiana Illuminata direttiva
del Duce. ■ ./ . ' .

Al termine di questa mia esposizione, desidero 
mettere ancora una volta in rilievo le più che 
normali condizioni deU’ordine dello spirito pub
blico. ■ ; ' ■ V ' ' ' '

Lo Stato fascista, attraverso i suor organi, di 
poliziaj sensibili, pronti e decisi nell’opera di pre
venzione, di repressione e anche di assistenza, è 
ih grado di custodire ed assicurare, con vigile 
fermezza, in ogni momento, ed ovunque, l’ordine 
più completo. Eeso l’elogio alle forze tutte della 
polizia. Carabinieri e Milizia comprese, dobbiamo 
però riconoscere che l’ordine pubblico, più che 
mai perfetto oggi in Italia, è in funzione ormai 
sopratutto delle condizioni storiche create dal
Fascismo. {Vivi applausi}

pt

Una infrangibile solidarietà morale ed una ferrea 
disciplina unitaria di popolo, sorte dalla certezza 
di una più alta giustizia sociale, e una illuminata 
coscienza nazionale, pronta a trasformarsi in una 
irresistibile volontà di potenza, sono le basi gra
nitiche sulle quali si erige saldo e sicuro l’ordine 
fascista. (Applausi).

Il popolo avverte nel Duce il creatore del suo 
nuovo destino e il Duce sente nel popolo lo stru
mento formidabile per la. nuova epoca della Patria.

Onorevoli Camerati, termino con le parole del 
Capo : « Sicuro entro le sue frontiere, grazie alla 
mole dei suoi armamenti e allo spirito dei suoi 
combattenti; munito di strumenti politici e sociali 
sempre più adeguati alle condizioni della sua vita 
e alla evoluzione dei tempi e in anticipo su tutti 
i Paesi del mondo, il popolo italiano, ha oggi 
dischiuse, grazie al Fascismo, le vie di una sempre 
crescente potenza ». (Uwmm7 e prolungati ap
plausi, molte congratulazioni).

PEESIDENTE. Essendo esaurita la discussione 
generale, passeremo aH’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i: capitoli ed i 
riassunti per titoli e categorie. ■

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:

Art. 1
II Governo del Ee è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
deirinterno per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 
1936 al 30 giugno 1937, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge (tabella A);

(Approvato). - h
Art. 2.

L’integrazione, a carico dello Stato, dei bilanci 
dell’Amministrazione provinciale di Zara e dei 
Comuni della Provincia, stessa, autorizzata col 
Eegio decreto-legge 9 novembre 1924, n. 1958, 
convertito nella legge 18 marzo 1926 n. 562,
fino a tutto l’anno 1929, e prorogata, successiva
mente, fino a tuttodì 1935, è ulteriormente proro
gata, nella misura di lire 1.000.000, a tutto ranno 
1936. '

(Approvato).: ; d'
Art. 3

È " Stabilito in lire lOO.ÓOÓ.OOO, per l’esercizio 
dìnanziàrio 1936-37, il contributo dello Stato a 
favore deirOpera nazionale per là protezione e 

' l’assistenza della maternità e deU’infanzia, di cui 
all’articolo 6 della legge 13 aprile 1933, n. 298.

(Approvato).
■ , ■ '. Art. 4, ' ’ ■■ '
Il Governo del Eé è autorizzato:

a) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi ' 
in vigore, le entrate del Fondo per il culto riguar
danti l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936 
al 30 giugno 1937 in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge (tabella B).

ù) a far pagare le spese ordinarie e straor-
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dinarie, del Fondo predetto, relative all’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge (tabella F).

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del Eegio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, suirammini- 
strazione del patrimonio e sulla contabilità gene
rale dello Stato, sono considerate « Spese obbli-

in vigore, le entrate dei patrimoni riuniti ex-eco-
nomali di cui all’articolo 18 della legge 27 mag
gio 1929, n. 848, per l’esercizio finanziario dal

mag-

1° luglio 1936 al 30 giugno 193,7 in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge (tabella F);

b) a far pagare le spese, ordinarie e straor
dinarie, dei patrimoni predetti, per l’esercizio 
finanziario medesimo, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge (ta
bella G). ■

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del Eegio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, suU’ammini- 
strazione del patrimonio e sulla contabilità gene
rale dello Stato, sono considerate « Spese obbli-

del bilancio del Fondogatorie e d’ordine » uei oiiancio dei T’ondo per 
il culto, quelle descritte iieH’elenco, n. 1 annesso

))

all’appendice n. 1 della presente legge.
I capitoli della parte passiva del bilancio sud

detto, a favore dei quali è data facoltà al Governo 
del Ee di iscrivere somme mediante decreti Eeali, 
in applicazione del disposto dell’articolo 41, primo 
comma, del citato Eegio decreto 18 novembre
1923, 2440, sulla contabilità generale dello 
Stato, sono quelli descritti nell’elenco

n.
gatorie e d’ordine »

n. 9
nesso all’appendice n. 1 della presente le; 

(Approvato).

, an-
gge.

Art. 5.
Tutti i pagamenti da effettuarsi sul capitolo 

n. 23 della parte passiva del bilancio del Fondo 
per il culto possono imputarsi ai fondi inscritti 
nell’esercizio 1936-37 .senza distinzione dell’eser-
cizio al quale si riferiscono gli impegni relativi.:

(Approvato).
Art. 6.

Il Governo del Ee è autorizzato:
a) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi 

in vigore, le entrate del Fondo di beneficenza e
di religione nella città di Eoma, riguardanti l’eser
cizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 
1937 in conformità dello stato di previsióne an
nesso alla presente leggo (tabella JD);

ó) a far pagare le spese ordinarie e straor-
dinaiie del Fondo ài beneficenza e di religione 
nella città di Eoma, per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937, in confor
mità dello stato di previsione annesso alla presente 

■ legge (tabella F). '
Per gli effetti di cui all’articolo 40 del Eegio 

decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammini
strazione del patrimonio e sulla contabilità gene
rale dello Stato, sono considerate « Spese obbliga
torie e d’ordine « del bilancio del Fondo di bene
ficenza e di religione nella città di Eoma, quelle 
descritte nell’elenco n. 1, annesso all’appendice 
n. 2 della presente legge.

I' capitoli della parte passiva del bilancio sud
detto, a favore dei quali è data facoltà al Governo 
del Ee di iscrivere somme mediante decreti Eeali, 
m applicazione del disposto dell’articolo 41, primo 
comma, del citato Eegio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello 
Stato, sono quelli descritti, nell’elenco n. 2, au- 

, nesso alTappendice n. 2 della presente legge.
(Approvato).

Art.. 7. .
Il Governo del Ee è autorizzato:

a) ad accertare A riscuotere, secondo le leggi

del bilancio dei patrimoni 
riuniti ex economali, quelle risultanti dall’elenco
n. 1, annesso all’appendice n. 3 della presente legge.

I capitoli della parte passiva del bilancio sud
detto, a favore dei quali è data facoltà al Governo 
del Ee dì inscrivere somme mediante decreti 
Eeali, in applicazione del primo comma dell’arti
colo 41 del predetto Eegio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sono quelli descritti nell’elenco 
n. 2 annesso ail’appendice medesima.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Einvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 2395, concernente la 
facoltà di presentare le domande di revoca 
delle dichiarazioni di riforma sino al 55° anno 
di età e le norme per la nomina a sottotenente 
di complemento per talune categorie di mili
tari » (N. 1023).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: ___ ______
legge del Eegio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, 
n. 2395, concernente la facoltà di presentare le

« Conversione in

domande di revoca delle dichiarazioni di riforma
sino al 55° anno di età e le norme per la nomina
a sottotenente di complemento per talune cate
gorie di militari )>.

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

24 ottobre 1935-NIII, n. 2395, concernente la 
facoltà di presentare le domande di revoca delle
dichiarazioni di riforma sino al 55° anno di età
e le norme per la nomina a sottotenente di com
plemento per talune categorie di mj li tori.

PEESIDEETE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 dicembre 1935-XIV, n. 2281, recante modifiche 
alle disposizioni vigenti sulla concessione dei 
premi di arruolamento hi carabinieri Reali 
ausiliari » (N. 1025).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decretc-legge 
31 ottobre 1936-XIV, n. 2201, relativo al trat
tamento economico del personale mobilitato 
dellé forze armate dello Stato, dislocato nelle 
Colonie dell’Africa Orientale, durante il periodo 
delle operazioni nelle dette colonie» (N. 1040),

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 5 dicenlbre. 
1935-XIV, n. 2281, recante m.odifiche alle dispo
sizioni vigenti Sulla concessione dei premi di 
arruolamento ai carabinieri Reali ausiliari ».

■ Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILIjOSEVIGH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

5 dicembre 1935-XIV, n. 2281, recante modifiche 
alle . disposizioni vigenti sulla concessione dei 
premi di arruolamento ai carabinieri Reali ausi
liari. ■

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione, in 
legge del Regio decreto-legge 31 ottobre 1935-XIV, 
n. 2201, relativo al tra,ttam.ento economico del 
personale mobilitato delle forze armate dello 
Stato, dislocato nelle colonie dell’Africa Orientale, 
durante il periodo dèlie operazioni nelle dette 
colonie ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario: '

PRESIDENTE.. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

31 ottobre 1935-XIV, n. 2201, relativo al tratta
mento economico del personale mobilitato delle 
forze armate dello Stato, dislocato nelle colonie 
dell’Africa Orientale, durante il periodo delle 
operazioni nelle dette colonie.

PEESIDENTE. E aperta la discussione su
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2224, concernente la 
estensione dell’uso delle cartoline postali in 
esenzione di tassa alle Forze armate mobilitate 
nella Libia e nelle Isole italiane dell’Egeo per 
esigenze dell’Africa Orientale » (N. 1030).

questo. disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto,.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

13 febbraio 1936-XIV, n. 363, concernente l’iso
lamento coattivo dei lebbrosi» (N. 1051).

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 9 dicembre

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

1935-XIV, n. 2224, concernente la ■ estensione
discussione del disegno di legge: « Conversione

dell’uso delle cartoline postali in esenzione di 
tassa alle Forze armate mobilitate nella Libia 
e nelle Isole italiàne dell’Egeo per esigenze del- 
rAfrica Orientale,».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in légge il Regio decreto-legge 

9 dicembre 1935-XIV, n. 2224, concernente l’esten
sione deU’uso delle cartoline postali in esenzione 
di tassa alle Forze armate mobilitate nella Libia 
e nelle Isole italiane dell’Egeo per esigenze del- 
l’Africa Orientale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di, legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Disoussionij f. 281

in legge del Regio decreto-legge 13 febbraio 1936- 
XIV, n. 353, concernente r isolamento coattivo 
dei lebbrosi ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

13 febbraio 1936-XIV, n. 353, concernente riso- 
lamento coattivo dei lebbrosi.

/
'PRESIDENTE. È aperta la .discussione su

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio Segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 dicenlbre 1935-XIV, 2366, recante nuove
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disposizioni sul matrimonio e sul collocamento 
a riposo dei sottufficiali del Regio esercito » 
(N. 1063).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 12 dicembre 
1935-XIV, n. 2356, recante nuove disposizioni 
sul matrimonio e sul collocamento a riposo dei 
sottufficiali del Regio esercito ». .

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

12 dicembre 1935-XIV, n. 2356, recante nuove 
disposizioni sul matrimonio e sul collocamento 
a riposo dei sottufficiali del Regio Esercito.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 gennaio 1936-XIV, n. 230, relativo al trat
tenimento in servizio per impieghi limitati o 
condizionati di ufficiali in servizio permanente 
effettivo affetti da infermità temporanee » (Nu
mero 1083).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge; « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 20 gennaio 1936-XIV, 
n. 230, relativo al trattenimento in servizio per 
impieghi lim..itati o condizionati di ufficiali in 
servizio permanente effettivo affetti da infermità 
temporanee ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2Ó gennaio 1936-XIV, n. 230, relativo al tràtte- 
nimento in servizio per impieghi limitati o condi
zionati di ufficiali in servizio permanente effettivo 
affetti da infermità temporanee.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 78, relativo al confe
rimento ai diplomi conseguiti presso la Scuola 
superiore fascista di economia domestica di 
Roma del pieno valore di abilitazione per l’in-, 
segnamento di alcune discipline nelle Scuole 
e nei Corsi secondari di avviamento professio
nale » (N. 1081).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Oonversione in
l(5ggc del Eegio decreto-legge 2 gennaio 1936-XIV,
n. 78, relativo al conferimento ai diplomi conSe-
guiti presso la Scuola superiore fascista di econo
mia domestica di Roma del pieno valore di abili
tazione per l’insegnamento di alcune discipline 
nelle Scuole e nei Corsi secondari di avviamento 
professionale».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È- convertito in legge il Regio decreto-legge 

2 gennaio 1936-XIV, n. 78, relativo al conferi
mento ai diplomi conseguiti presso la Scuola supe
riore fascista di economia domestica di Roma del 
pieno valore di abilitazione per l’insegnamento di 
alcune discipline nelle Scuole e nei Corsi secondari
di avviamento professionale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
Conversione in legge del Regio decreto-legge

23 dicembre 1935-XIV, n. 2372, che proroga 
a tutto dì 1936 alcune disposizioni di carattere , 
transitorio relative al personale militare della 
Regia aeronautica » (N. 1084).
PRESIDENTE. L’ordine, del giorno reca la

discussione' del disegno di legge: « Oonversione
in legge del Regio decreto-legge 23 dicembre . 
1935-XIV, n. 2372, che proroga a tutto il 1936 
alcune disposizioni di carattere transitorio rela
tive al personale militare della Regia aeronautica ».

Prego il senatore segretario IMillosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario: '•
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 dicembre 1935-XIV, n. 2372, che proroga a 
tutto il 1936 alcune disposizioni di carattere 
transitorio relative al personale militare della
Eegia aeronautica.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 dicembre 1935-XIV, n. .2385, che proroga
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a tutto il 1936 le disposizioni contenute nel 
Regio decreto-legge 16 maggio 1935, n. 967, 
relative ai titoli minimi di studio necessari
per l’ammissione ai corsi di pilotaggio aereo 
(N. 1085).

»

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 dicembre 
1935-XIV, n. 2385, che proroga a tutto il 1936 
le disposizioni contenute nel Regio decreto-legge 
16 maggio 1935-XIII, n. 967, relative ai titoli 
minimi di studio necessari per l’ammissione ai 
corsi di pilotaggio aereo ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. ■

MILLOSEVICH, segretario: .

rIstituto nazionale fascista per gli scambi con 
l’estero - che assume la denominazione di “ Isti
tuto nazionale fascista per il commercio estero ” 
- con le attribuzioni del Sottosegretariato di 
Stato per gli scambi e per le valute » (N. 1101).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 296, riguardante il coordinamento delle attri
buzioni e dei servizi dell’istituto nazionale fascista 
per gli scambi con l’estero - che assume la deno-
nainazione di
commercio estero

Istituto nazionale fascista per il

tosegretariato di Stato per
- con le attribuzioni del Sot-

gli Scambi e per le

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

23 dicembre 1935-XIV, n. 2385, che proroga a 
. tutto il 1936 le disposizioni contenute nel Regio 

decreto-legge 16 maggio 1935-XIII, n. 967, rela
tive ai titoli minimi di studio necessari per l’am-
missione ai corsi di pilotaggio aereo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, là ■ dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

valute ».
Prego il senatore segretario Millosevich di darne 

lettura.
MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

3 febbraio 1936-XIV, n. 296, riguardante il coor
dinamento delle attribuzioni e dei servizi dell’isti
tuto Nazionale Eascista per gli scambi con l’estero 
- che assume la denominazione di «Istituto Na
zionale Eascista per il commercio estero » - con 
le attribuzioni del Sottosegretariato di Stato per 
gli scambi e per le valute.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
6 gennaio 1936-XIV, n. 104, concernente la 
riorganizzazione dell’Istituto nazionale per i 
cambi con l’estero » (N. 1087).

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato ' a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Gonversione in 
legge del Regio decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XlV, n. 2262, recante prov-
vedimenti per combattere il

«

n. 1.04, concernente la riorganizzazione dell’Isti-
tuto nazionale per i cambi con l’estero ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura..

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

6 gennaio 1936-XTV, n. 104, concernente la rior-

agrumi in Sicilia » (N. 1122).

PRESIDÈNTE. L’ordine del

mal secco ” degli

giorno reca la

ganizzazione dell’istituto nazionale per i cambi
con l’estero.

PRESIDÈNTE. È aperta da discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi-votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Gonversione in legge del Regio decreto-legge 

3 febbraio 1936-XIV, n. 296, riguardante il coor
dinamento delle attribuzioni e dei servizi del-

discussione .del ’ disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 5 dicembre 
1935-XIV, n. 2262, recante provvedimenti per
combattere il << mal secco degli agrumi in Si-
cilia ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MIELÓSEVIOH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

5 dicembre 1935-XIV, n. 2262, recante provvedi-
menti per combattere il « mal sécco » 
in Sicilia.

degli agrumi

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
.parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n 408, che proroga fino 
al 31 marzo 1938-XVI, le agevolezze doganali
a favore di alcuni tipi di oli minerali destinati
al collaudo dei motori per autoveicoli e per 
aviazione * (N. 1129).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, 
n. 408, che proroga fino al 31 marzo 1938—XVI, 
1(5 agevolezze doganali a favore di alcuni tipi di 
olii minerali destinati al collaudo dei motori per 
autoveicoli e per aviazione ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

12 marzo 1936-XIV, n. 408, che proroga fino al 
31 marzo 1938-XVI, le agevolezze doganali a 
favore di alcuni tipi di olì minerali destinati al 
collaudo dei motori per autoveicoli e per aviazione.

PKESIDENTB. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
})arlarc, la dichiaro chiusa. 11 disegno di legge sarà 
]>oi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 

dei disegni di leggo, testé rinviati allo scrutinio
segreto.'to

Dicliiaro aperta la votazione. 
Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge: « Stato di previ
sione della spesa del Ministero delle corpora
zioni per resercizio finanziario dal 1° luglio 
1936 al 30 giugno 1937 >> (N. 1128).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: « Stato di previ
sione della spesa del Ministero delle corporazioni 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 
30 giugno 1937 ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario legge lo stampato 
n. 1128.

PRESIDENTE. Avverto l’Assemblea che nella 
relazione del senatore Conti, al penultimo periodo, 
è incorso un errore tipografico che deve .essere 
corretto come segue. Invece di leggersi che nel

sia rilevata anche per riguardo al nostro egregio 
collega relatore che non è presente nell’Aula.

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge.

LEICHT. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEICHT. Onorevoli colleghi, l’ampia relazione, 

molto bene informata; che il senatore Ettore 
Conti ha fatto sul bilancio delle corporazioni, dà 
tutta la misura della importanza dell’azione del 
Ministero delle corporazioni in questo storico 
periodo che, l’Italia attraversa. Le sanzioni che 
il sinedrio ginevrino ha lanciate contro l’Italia, 
ritenendo di fiaccare il suo spirito di resistenza, 
hanno invece cementato’sempre più l’unione del 
popolo nostro. Mentre le armi della terra e del 
cielo combattono gloriose battaglie nel Tigrai e 
nella Somalia, battaglie che ci riempiono il cuore 
di orgoglio, un altro esercito silenzioso combatte 
una battaglia pure difficile ed è quella che neU’in- 
terno del Paese si fa, per resistere alle inique 
sanzioni. Gli operai lavorano disciplinati nelle 
officine, i capi studiano nuovi mezzi per potenziare 
la produzione nazionale, il Governo dà le sue 
direttive, eccita questo intenso lavoro colla sua 
volontà. Il nostro popolo dimostra cosi la nuova 
anima che esso si è formata dopò l’avvento del 
Fascismo. Non dobbiamo dimenticare che questa 
disciplina nazionale, che s’è così formata, ha la 
più alta importanza: essa serve non solo di base 
alla politica economica ed interna, ma anche 
alla politica internazionale. Tutti sappiamo quali 
siano state le conseguenze nel campo internazio
nale delle divisioni interne dell’Italia nel periodo 
del dopo-guerra.

Quest’unione, questa disciplina hanno la loro 
base nel prestigio del Fascismo e il loro strumento 
nel sistema sindacale-corporativo.

Voglio ricordare al Senato che, proprio in 
questi giorni, si matura il decennale della legge 
3 aprile 1926, quella legge che fondò un nuovo 
ordine di cose. Ricordo i dubbi e le ansie della 
vigilia, le dispute che ci furono fra noi circa la 
convenienza di adottare il sistenia del/sindacato 
unico o del sindacato plurimo, circa Topportunità 
di dare una certa figura od una cert’altra al sinda
cato e al contratto collettivo di lavoro. Ricordo le 
discussioni intorno alle Corporazioni, che molti
temevano potessero risolversi in sindacati misti;
ricordo finalmente la grande controversia relativa

sistema fascista le distanze « dovranno sempre
raccorciarsi » per tendere ecc., si deve leggere:
« dovranno sempre più raccorciarsi » per ten-
dere ...

B una sfumatura di pensiero che e opportuno

alla possibilità e alla convenienza di sottoporre 
alla Magistratura del lavoro le controversie collet
tive; ricordo le due corrènti che si erano formate. 
In una storica seduta alla Camera dei Deputati, 
le due tendenze si acquetarono davanti alla parola 
del Duce che con alto senno stabilì che tutte le 
controversie, in qualunque campo sorgessero, do
vessero essere sottoposte al giudizio della Magi
stratura del lavoro.

Ricordo anche la figura indimenticabile di colui 
che fu il collaboratore principale del Duce in 
questa opera legislativa, cioè Alfredo Rocco, che
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in. questa legge diede tntta la misura della sua 
;rande mente di giurista e del suo sguardo lungi

mirante di politico.
Gli istituti allora formati: Contratto collettivo ' 

di lavoro, sindacati legalmente riconosciuti,» Magi
stratura del lavoro, sono stati il fondamento del 
nuovo ordine della nuova disciplina del popolo 
italiano. Gli altri istituti che si sono costituiti 
successivamente; le Corporazioni,.! Comitati cor
porativi, la legge che disciplina i nuovi impianti, 
i consorzi obbligatori, tutta la vasta legislazione 
che riguarda le assicurazioni sociali, l’assistenza e 
via via fino alla legge che disciplina il credito e le 
banche, tutto questo è sorto dal tronco vigoroso 
della legge 3 aprile 1926 e dalla Carta del lavoro 
che la seguì di poco. Si è creato così uno strumento 
che permette, al /Governo di far sentire la sua 
volontà e le sue direttive dal centro fino all’estrema 
periferia pur senza formare, come disse il Duce nello 
storico discorso del 23 marzo, uno Stato buro
cratico e lasciando la libertà all’iniziativa indi
viduale ogni qualvolta si dimostri utile per la 
economia della Nazione.

Lo Stato italiano ha avuto così un ordinamento 
che è conforme ai nostri tempi e alle esigenze dei 
nostri tempi, non. solo per , il periodo eccezionale 
che attraversiamo, ma anche per i tempi normali. 
Non dobbiamo dimenticare che le Nazioni si sono 
asserragliate nel loro territorio economico, si sono 
difese con alte barriere protettive, ciò che ha 
ostacolato la circolazione dei beni, la bilancia 
monetaria e quella commerciale. È stato neces
sario di sviluppare in ciascun popolo nuove indu
strie, per dare occupazione agli operai che erano 
rimasti senza lavoro per la trasformazione avve
nuta nel campo industriale. Questo ci ha reso 
necessario di fare altrettanto e di eliminare le 
importazioni superflue, di aumentare la produzione 
nazionale nei limiti del possibile, di cercare nuovi 
sbocchi alle esportazioni, di potenziare insomma 
la vita economica della Nazione, di governare la 
bilancia commerciale, di dare Iq cure più assidue 
alla bilancia monetaria. Ora tutto questo. rende 
necessaria una ferrea disciplina nel Paese. Ed è 
necessario, perchè questa ferrea disciplina ci sia, 
che ogni uomo si senta una parte, una piccola 
ruota del grande ingranaggio nazionale e che 
abbia la coscienza che il suo moto non può essere 
nè troppo lento nè disordinato per non recare 
danno all’ingranaggio totale. Per fortuna le san
zioni sono venute quando questo edifizio sindacale 
e corporativo era quasi al completo e si è venuto 
completando proprio. in questi mesi dando la 
misura del suo valore. Non è senza commozione 
che noi pensiamo che il Duce, méntre la sua mente 
è assillata da tanti problemi della politica inter
nazionale e di quella militare, ha potuto presiedere 
ben 27 volte le Corporazioni, interessandosi a
tutti i problemi che in esBe sono stati dibattuti. 
È altrettanto degno di notai! fatto che, in questo 
nuovo indirizzo che è stato dato alla vita econo- 
niica dello Stato attraverso l’edificio sindacale 

corporativo, si son viste marciare di pari passo 
ed in stretta unione la scienza e la pratica: gli 
scienziati nei loro laboratori hanno studiato nuovi 
procedimenti per potenziare l’economia della Na
zione, gli industriali hanno cercato, con uno spi
rito d’iniziativa, altamente lodevole, di dare effetto 
pratico a questi studi. Noi vediamo che-i postulati 
di molte Corporazioni coincidono perfettamente 
con gli studi del Consiglio delle Ricerche.

Molti laboratori sono stati creati per questo 
scopo. Sono state create stazioni sperimentali per il 
cuoio, per le industrie tessili, per le conserve ali
mentari, per la seta, per i prodotti agrumari allo 
scopo di coadiuvare la trasformazione industriale 
che avviene nella Nazione.

Siamo- certi che questa stretta connessione
tra .la scienza e la pratica durerà anche dopo 
che questo periodo fortunoso per il nostro Paese ’ 
sarà passato, e non si ripeterà l’errore che si è 
commesso nel dopo-guerra, quando tante inizia
tive che avrebbero potuto affrancare il nostro 
Paese dalla servitù verso. lo straniero per molti 
prodotti furono abbandonate, perchè trovarono 
il capitale timido, i dirigenti inesperti e perchè 
il Governo del tempo trascurò questi problemi.

L’ordinamento sindacale corporativo che è base 
dello svolgimento di questa ardita e lungimirante 
politica si è formato attraverso una elaborazione 
legislativa che ha come caratteristica quel metodo 
proprio del Governo fascista, cioè un metodo che 

nessun passo è statochiamerei sperimentale;
fatto senza che si siano verificate le conseguenze 
del passo precedente. La riforma è stata rapida 
ma fu fatta con grande ponderazione. È naturale 
però che, essendosi fatta una così ampia e pro
gressiva mòdificazionè neH’organismo dello Stato, 
alcune parti della legislazione, che fu iniziata con 
la legge del 3 aprile 1926, siano invecchiate. Non 
parlo della legge del Consigliò Nazionale delle 
Corporazioni, che necessariamente dovrà essere 
rifatta in gran parte, ma anche della stessa legge 
del 3 aprile 1926 sulla disciplina giuridica dei 
rapporti collettivi di lavoro. Indubbiamente vi 
sono delle parti che meriterebbero di essere rive
dute e io mi auguro che, in occasione della riforma 
politica annunziata dal Duce nel suo memorando 
discorso del 23 marzo, si faccia un’opera di revi
sione e di unificazione di tutta la materia legisla
tiva del campo sindacale corporativo dal 1926 
sino ad oggi.

È un decennio di intensa opera legislativa in 
questa materia e sarebbe opportuno che certe 
disposizioni inutili fossero eliminate, altre fos
sero rivedute e si togliesse qualche discordanza 
che si è formata nella terminologia, inquantochè 
alcuni termini che avevano prima un dato si
gnificato òggi lo hanno più o meno modificato. 
Ad esempio (non voglio tediare il Senato con 
questi rilievi tecnici), ricorderò che il sindacato 
legalmente riconosciuto dalla legge del 3 aprile 
1926 aveva in quel tempo una figura che oscil
lava tra il diritto privato e il diritto pubblico.
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mentrc già da tempo ha assunto una veste- schiet
tamente pubblicistica. Se ne possono citare molte 
prove: ne ricorderò una sola che troviamo nella 
disposizione della legge del 3 aprile 1926 nella 
quale è stata preveduta la possibilità che il Pub
blico Ministero si sostituisca al sindacato nel

effettivamente. Infatti questi lavoratori, nell’ansia
di avere una occupazione, si inscrivevano in

promuovere la costituzione del contratto collettivo 
di lavoro quando il sindacato sia negligente o 
forse agisca con malevolenza. Potete imma
ginare qualche cosa di simile oggi 1 La disposizione, 
a quanto mi consta, non è stata mai applicata, 
pcrcliè il sindacato agisce sotto il controllo dei 
Corpi centrali e del Ministero delle corpora
zioni in stretta connessione con ■ le autorità poli

con
S'

tiche, sicché un’ipotesi quale è quella prevista 
dalla legge non potrebbe verificarsi. Uh altro 
esempio di questa concezione semi—privatistica 
del sindacato legalmente riconosciuto si ha nella 
disposizione della stessa legge dove si prevede 
la possibilità che il sindacato si obblighi solidar- 
mentc a riparare i danni del contratto collettivo 
di lavoro non eseguito: disposizione che non ebbe, 
per quanto io so, nessuna attuazione.

Ma anche la stessa figura del contratto col
lettivo di lavoro meriterebbe un’interpretazione 
autentica. Voi sapete che gli studiosi s’accapi
gliano per stabilire se questo contratto collettivo 
sia una legge oppure un contratto e questa incer
tezza ha anche dei riflessi nelle sentenze della 
Magistratura. Tutto ciò si potrebbe evitare dando 
una più esatta definizione a questo istituto che 
dall’aprile del 1926 ad oggi, ebbe, come tutti sanno, 
larghissima applicazione, ciò che è servito a pre
cisarne, molto meglio di quel che si potesse fare 
allora, l’indole e gli effetti.

Ma non hanno avuto contorni ben definiti 
neppure le norme - come dice nel suo linguaggio 
un po’ arcaico la legge del 1926 - emanate dagli 
organi di collegamento, gli stessi che oggi si chia
mano Corporazioni, cioè quelle che nella scienza 
del diritto corporativo si è convenuto di chia-

elenchi di varie categorie e venivano perciò com
putati più volte.

Tuttavia io vorrei raccomandare alla grande 
esperienza deU’amico e camerata Lantini che 
vegli affinchè nell’applicazione dei libretti di lavoro 
non si cada nell’eccesso opposto, che cioè il lavo
ratore venga definito con limiti troppo rigidi e 
ristretti. Per citare un esempio, nelle categorie 
più umili come quella dei braccianti agricoli, 
avviene sovente che questi, lavoratori possano 
essere occupati, quando nella loro categoria non 
trovano lavoro, in altre categorie, ad esempio, 
in quelle più basse degli edili. Óra non vorrei 
che Si creasse, con un’applicazione troppo che è 
rigida del libretto di lavoro, un ostacolo a tali 
necessari spostamenti. Debbo anche dire, a tal 
proposito, che una tendenza, nel senso da me desi
derato, si può vedere già nel fatto che gli Uffici 
di collocamento, che finora erano divisi in tre 
categorie ben distinte l’una dall’altra: agricol-
tura, industria, commercio. sono stati concen-

mare « ordinanze corporative ». Sarebbe oppor-
tuno definire anche questo istituto che ha avuto 
applicazioni importanti, come, ad esempio, la 
Carta della mezzadria.

Ed ancora un’osservazione.
L’onorevole Sottosegretario di Stato, il valente 

ed operoso camerata Lantini, ha annunziato 
all’altro ramo del Parlamento che è imminente 
la istituzione del libretto di lavoro, per la quale 
il bilancio che stiamo per approvare fissa . uno' 
stanziamento di lire 700.000, a completamento 
delle altre 350.000 che erano state poste nel bilan
cio precedente. Io sono molto lieto di questo 
annuncio dato daU’onofevole Sottosegretario di 
Stato: il libretto di lavoro, del quale ci siamo 
occupati nei nostri lavori alcuni mesi or Sono, 
servirà a definire meglio l’assegnazione del pre
statore d’opera all’una o all’altra categoria ed 
anche ad eliminare certi errori che si verificavano 
nelle statistiche in quanto che i disoccupati appa
rivano in numero maggiore di quello che era

trati tutti in un solo ufficio provinciale del quale 
le tre grandi divisioni accennate formano tre 
sezioni. Ciò lascia sperare che le preoccupazioni 
di questa povera gente abbiano ad essere sopite 
da una più elastica comprensione dei collocatori, 
pur tenendo conto, com’è ben naturale, delle le
gittime esigenze dei datori di lavoro, circa la 
capacità delle maestranze.

Mi sono soffermato su queste che possono 
sembrare minuzie; ma io, poiché spésso vivo a 
contatto con quésta povera gente, so quali siano 
le loro preoccupazioni. Credo che, quando si 
tratta di tali giuste ansietà, anche le minuzie 
debbano essere curate. D’altra parte, nel trovarmi 
in contatto con questi umili lavoratori, ho potuto 
riconoscere che un grande mutamento è avvenuto 
nella loro anima: si sentono ancora, è naturale 
e non potrebbe essere diversamente,' delle recri
minazioni e dei lamenti, ma vi' è la persuasione 
intima che è stata creata una giustizia anche 
nel campo economico. La povera gente, gli umili 
lavoratori hanno fiducia nelle autorità, nelle
gerarchie; ritengono che, se le gerarchie sono beneo

informate, giustizia sarà resa. Questo è un gran-
dissimo progresso.

Io credo che al Fascismo sarà riconosciuto.
quando i giudici saranno finalmente imparziali
anche nel mondo internazionale, questo grande 
merito (e del resto molti lo riconoscono già), 
quello cioè di avere data cittadinanza nel campo
toluridico a tutta una serie di rapporti che. stavano
fuori. Il popolo italiano ha dei grandi meriti di 
fronte alla civiltà: l’Italia è stata la .madre delle 
arti e delle scienze e delle lettere più squisite, 
ma, se si vuole fissare forse la più essenziale carat
teristica del popolo italiano, io credo che si debba 
ricercarla in quella virtù che gli è stata trasmessa 
dal mondo romano, cioè di essere un popolo giu
rista e legislatore. Come nei secoli xiii, xiV, xv.
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i nostri giuristi ebbero il grande merito di dare 
un posto nella dogmatica a tanti istituti che erano 
stati foggiati dalla pratica e non avevano contorni 
ben precisi, e questi istituti di diritto internazionale, 
di diritto commerciale sono stati poi accettati 
da tutti i popoli che ne richiamarono i benefìci 
all’Italia, così io credo che l’Era fascista rimarrà 
nella storia soprattutto per queste riforme che in 
progresso di tempo beneficieranno non soltanto 
l’Italia ma anche altri popoli. Sarà sempre gran 
merito del Fascismo quello di aver preso queste 
forze, quasi brute, che lottavano fuori del campo 
del diritto e di averle costrette ad entrare nel 
tempio di Temi ed a sottom.ettersi all’idea sovrana, 
augusta della Giustizia Sociale. (Applausi e con- 
gratulas:ioni),

BOCCIARDO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ,
BOCCIARDO. Onorevoli senatori, il momento 

attuale, nel quale l’Italia subisce la prova dell’ini
quo e odioso assedio economico, rende doverosi 
esami di coscienza 'a chiunque abbia posizioni di 
rqsponsabilità nell’attività del Paese.

Gli industriali, specie quelli, delle maggiori 
categorie, sono fra coloro che devono chiedersi 
Se la loro opera passata è stata sempre all’altezza 
del, compito loro affidato.

Io, come industriale, mi propongo di esaminare, 
sotto questo punto di vista, due specifici rami di 
attività che conosco più dà vicino, entrambi 
considerati fondamentali: la siderurgia - e l’indu
stria dell’azoto.

Aggiungerò qualche considerazione sulla’ nostra 
attività idroelettrica che sta, e più ancora deve 
essere posta, alla base di tutto il nostro sviluppo 
industriale.

Chiuderò, infine, esponendo qualche concetto 
e qualche raccomandazione, forse non totalmente 
priva di interesse nel momento presente.

Ciò che dirò è il frutto della mia modesta, ma 
lunga ed appassionata osservazione.
, Comincierò dalla siderurgia e cioè daU’industria 
produttrice della ghisa e deU’acciaib.

È un ramo di attività che è Stato ed è frequen
temente discusso e non sempre con benevolenza 
e con cognizione di causa.

Essa è Stata la prima industria fortemente pro
tetta dai dazi doganali e, malgrado che essa sia' 
oggi Uguagliata o superata nellà protezione da altre 
industrie manufatturiere, la siderurgia permane 
sempre nella mente del pubblico la tipica industria 
protetta contro la quale, di preferenza, si appu- 
tano le critiche.

Accenno appena che la moderna siderurgia si 
è sviluppata nel nostro Paese sotto la protezione 
della tariffa doganale del 1887, e che essa compì 
rapidamente le successive tappe del suo progresso 
tecnico: ' ■

radozipne. dei grandi forni Martin, a carica 
solida, prima del 1890;

rimpianto di moderni altiforni a coke a Por- 

toferraio per la produzione della ghisa col mine
rale dell’isola d’Elba, nel 1900;

i nuovi altiforni a Bagnoli di Napoli ed a 
Piombino, collegati alle rispettive acciaierie in 
modo da realizzare il ciclo completo di produzione 
deH’acciaio partendo direttamente dal minerale, 
nel 1905 e 1906;

infine l’utilizzazione del forno elettrico nella 
fabbricazione sia della ghisa partendo dal mine
rale sia dell’acciaio partendo dai rottami di questo 
metallo.

La siderurgia italiana non ebbe sempre giorni 
lieti.

Negli anni che precedettero la grande guerra, e 
precisamente nel 1911, raccanita concorrenza 
della industria tedesca, chè possedeva allora gli 
impianti della Lorena, impianti che sono, per 
la situazione delle materie prime, i favoriti del 
mondo intero, minacciò l’esistenza delle maggiori 
aziende siderurgiche italiane.

L’allora Direttore della Banca d’Italia, il com,- 
pianto Bonaldo Stringher, sentì il pericolo di una 
paralisi della siderurgia italiana e, con un finan
ziamento di oltre 90 milioni di lire concesso in
sieme ad altri Istituti, somma restituita poi inte
gralmente in capitale ed interessi, facilitò il con- 
centram.ento di 9 stabilimenti siderurgici apparte
nenti a 6 diverse società. '

La guerra del 1914 trovò così la nostra siderurgia 
consolidata anche tecnicamente. Durante il pe
riodo della neutralità essa potè fornire alla Francia 
decine di migliaia di tonnellate di acciaio da pro
iettili e provvedere, dopo la nostra entrata in guerra, 
ai bisogni della nostra'difesa limitando il concorso 
datoci dagli alleati ad una misura non superiore 
ad un quarto del nostro fabbisogno totale.

Oggi la nostra siderurgia ha triplicata la sua 
capacità produttiva in confronto a quella di allora 
ed è in grado di produrre; qualitativamente e quan
titativamente, quanto . può occorrere al Paese in 
ogni contingenza.

Non potrò tuttavia affermare che la siderurgia 
italiana ha compiuto il proprio dovere se prima 
non avrò dimostrato che essa ha tenuto conto, 
nel suo sviluppo, delle speciali condizioni del 
nostro Paese .e se non avrò risposto, ad alcune 
critiche che, anche da uomini eminenti, si rivol
gono alla sua costituzione organica ed alla sua 
attrezzatura. ,

I problemi della siderurgia hanpo dato luogo 
nel dopoguerra, e precisamente nel dicembre del 
1920, ad amplissim.a discussione nell’altro ram.o 
del P’arlamento.

Accenno a quella, discussione perche, malgrado 

g.

l’esperienza deH’allora recentissima guerra, vi fu 
ancora chi, a quella data, avrebbe voluto che la 
siderurgia fosse gradualmente sm.obilitata e chi 
avrebbe voluto tenerla accesa sotto la cenere per - 
farla divampare se e quando Se ne fosse presentata 
la necessità.

In quella discussione, una sola manifestazione
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fu, unanime: la necessità di sostituire nel maggior 
;rado possibile l’elettricità al carbone.

Hanno gli industriali italiani tenuto conto di.
questa raccomandazione ?

Rispondo affermativamente.
In siderurgia l’energia elettrica ha due applica

zioni essenziali: l’una per le grandi macchine ope
ratrici come forza, motrice, l’altra come agente 
termico in sostituzione del carbone.

La prima applicazione, quella della forza motrice, 
può ritenersi ormai generale e totale nei nostri 
stabilimenti siderurgici.

Per quanto riguarda la seconda ricordo che, 
allo stato attuale della tecnica, il forno elettrico 
può produrre soltanto o la ghisa, partendo dal 
minerale, o l’acciaio partendo dai rottami di que
sto metallo.

Orbene, una di queste produzioni elettriche, 
quella dell’acciaio, ha avuto in Italia tale sviluppo 
da essere in grado di assorbire ‘tutto il rottame 
di ferro e di acciaio che può essere raccolto in 
Paese.

Minore sviluppo ha avuto, invece, la produzione 
della ghisa al forno elettrico per le maggiori diffi
coltà di carattere economico ad essa inerenti. 
Ma, anche in questo campo, le affermazioni non 
sono state nè sterili nè isolate e, neh corrente anno, 
la produzione della ghisa al forno elettrico par
tendo dal minerale raggiungerà le 100.000 tonnel
late, e cioè 1/7 circa della produzione totale.

Vengo ora alle critiche. '
Mi duole dover entrare in argomenti puramente 

tecnici. Lo farò colla maggiore discrezione e chia
rezza di cui sono capace..

Con una insistenza che dimostra una -profonda 
convinzione si è affermato da taluno, e fra questi 
dall’illustre professore Mortara della Università
Bocconi nelle sue pregevolissime « Prospettive
Economiche che la nostra siderurgia doveva 
sviluppare maggiormente la. produzione dell’acciaio 
cogli impianti cosidetti a ghisa liquida, da noi 
adottati soltanto a Bagnoli, a Piombino e ad 
Aosta. '

È questo un processo di fabbricazione dell’ac
ciaio che non impiega ghisa, rottami di ferro e 
carbone, come fanno la maggioranza dèlie no
stre acciaierie, ma invece. esclusivamente, mi-
nerale c carbone. ■

Devono comprendersi nei nostri minerali le 
ceneri di pirite, sottoprodotto della fabbricazione 
dell’acido solforico che, in ragione di 500.000 ton
nellate, vengono messe annualmente a disposizione 
della nostra siderurgia.

Risparmio al Senato la dimostrazione e vado 
senz’altro alla conclusione che è la seguente.

Per alimentare i soli impianti a ghisa liquida 
esistenti in Italia e per produrre la sola ghisa 
consumata dalle nostre fonderie di getti, noi già 
dobbiamo, non solo consumare tutte le ceneri 
di pirite a nostra disposizione, ma scavare annual
mente nelle nostre miniere altre 800.000 tonnel
late di minerali di ferro. E, indicando questa cifra. 

trascuro altri importanti consumi di questi mine
rali.

Estendere ancora, come vorrebbe il professore 
Mortara, gli impianti che co‘nsumano solo il minerale 
e metterci nella duplice necessità di aumentare 
l’escavazione nelle nostre non ricche miniere e 

a
di importare il maggior carbone necessario per 
questo speciale processo produttivo sarebbe.
mio avviso, un errore.

Lo stesso professore Mortara ed altri critici 
affermano che taluni nostri impianti siderurgici- 
sono vecchi ed inefficienti e che, quindi, dovreb
bero essere, sostituiti.

L’Italia, come ogni altro Paese industriale, 
possiede impianti vecchi ed impianti nuovi.

La sostituzione di nuovi impianti a quelli esi
stenti è una necessità allorquando il nuovo im
pianto può fabbricare prodotti non ottenibili 
con rimpianto vecchio. Ma, fino a quando questo 
non si verifica, la distruzione dell’impianto vecchio, 
per sostituirvi il nuovo, non può essere giustificata 
se non daH’intento di ottenere, con mezzi più 
moderni, la riduzione dèi costi di produzione.

I progressi della tecnica siderurgica mirano 
essenzialmente a meccanizzare gli impianti ridu
cendo il numero degli operai liecessari per il loro 
esercizio.

Ma, in molti casi, l’interesse sul capitale occor
rente per il nuovo impianto e l’importo dell’am- 
mortamento di questo superano l’economia con
seguibile con la minore spesa di mano d’opera.

In questi casi, assai frequenti, la creazione del 
nuovo impianto non ottiene altro" risultato se non 
quello di aumentare il costo del prodotto, di creare 
una disoccupazione che potrebbe essere evitata 
e di impegnare inutilmente dei capitali.

Affermo che le nostre acciaierie si sono grande
mente rinnovate negli ultimi anni e che esse 
sono ottime tanto per là produzione dell’acciaio, 
quanto per la laminazione. Aggiùngo che gli alti- 
forni italiani, migliorati dai mostri valentissimi 
tecnici hanno, negli ultimi anni, raddoppiata la 
loro capacità produttiva e ridotto il consumo 
di combustibile a limiti che nulla hanno da invi
diare ai più moderni impianti stranieri.

Non mi soffermo sulle osservazioni di coloro che, 
abbagliati dalle, dimensioni di qualche stabilimento 
siderurgico estero, vorrebbero concentrare in una 
unica acciaieria tutta la produzione italiana.

Costoro dimenticano, fra l’altro, che la forma 
allungata dell’Italia rende gravosi i trasporti, 
tanto più oggi che la soppressione della tariffa 
ferroviaria differenziale è venuta a distruggere 
quel raccorciamento virtuale che la tariffa stessa 
operava. ,

Tuttavia un processo di avveduto concentra
ménto degli stabilimenti siderurgici, specie da 
parte delle grandi aziende, è in corso. Ma esso non 
può essere che graduale per lè ripercussioni di 
carattere politico che ne derivano.

Concludo questa prima parte del mio esame 
affermando che gli industriali siderurgici italiani
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hanno bene operato colla visione delle necessità 
presenti e future della Nazione.

Se il generale Dallolio - che diresse, con tanta 
sapienza la mobilitazione industriale italiana du
rante la grande guerra e che è ora tornato col suo 
magnifico ed inesauribile spirito giovanile a gui
dare la nostra industria - fosse presente, non 
vorrebbe,, io spero, smentire la mia affermazione;

Possiamo essere soddisfatti, ma non dobbiamo 
arrestarci nel nostro cammino. La siderurgia deve 
compiere altri passi verso l’elettrificazione del 
processo produttivo della ghisa nel quale l’elet
tricità può sostituire, non tutto, ma il 50 per cento 
del carbone oggi occorrente.

È questo uno dei tanti problemi di sostituzione 
dell’elettricità al carbone, la cui soluzione dipende 
dalla disponibilità di grandi masse di energia 
elettrica a prezzi estremamente ridotti.

Basterà considerare , che, volendo provvedere 
all’intero nostro fabbisogno attuale con ghisa pro
dotta al forno elettrico, occorrerà un ulteriore, 
impiego di 1 miliardo e 500 milioni di Kwo. all’anno. 
Se poi si vuole la parità di spesa col carbone, valu
tato ai prezzi normali, il Kavo. dovrà essere calco
lato ad un prezzo intorno ai 2 centesimi di lira.

Come si vede, quantitativo di energia ingentis
simo e prezzo irrisorio !

Dalla siderurgia passo ad un più breve esame 
dell’industria dell’azoto, essa pure fondamentale 
perchè su di essa poggia la produzione dei ferti
lizzanti azotati e quella degli esplosivi.

È un nostro vanto che il primo impianto indu
striale eseguito nel mondo per la utilizzazione del
l’azoto atmosferico sia sorto nel nostro Paese, 
ned 1905, con la fabbricazione della calciociana- 
mide.

La produzione di questo fertilizzante sali da 
150.000 quintali nel 1913 a 1.800.000 quintali 
(dodici volte tanto) nel 1935. &

Più recenti utilizzazioni dell’azoto atmosferico 
sono quelle che hanno per scopo la sintesi della 
ammoniaca.

Tale industria, detta comunemente dell’azoto 
sintetico, sorta per la prima volta in Germania 
durante la grande guerra, è nata nel dopoguerra 
in Italia con impianti che utilizzano, quasi esclusi
vamente, processi di fabbricazione realizzati nel 
nostro Paese dal dottore Luigi Gasale, troppo 
presto scomparso, e dairingegnere Fauser che 
continua a dedicare le sue preziose energie allo 
sviluppo dell’industria italiana.

Non sarà fuori di luogo se ricorderò che il mag
gior numero degli impianti di azoto sintetico. 
funzionanti nel mondo applicano questi due 
procedimenti italiani.

La nostra produzione di azoto sintetico fu nulla 
durante la grande guerra, toccò appena le 4.000 
tonnellate nel 1925 e si può calcolare abbia rag
giunto 75.000 tonnellate (e cioè quasi venti volte 
tanto) nel 1935. Questa produzione è oggi ancora 
in .rapidissimo incremento per l’entrata ih esercizio 
di nuovi importanti impianti.

Discussioni, f. 282

Materia prima essenziale per questa industria • 
è l’idrogeno che si ricava o dall’acqua, a mezzo della 
elettrolisi, o dal carbone.

La nostra industria dell’azoto sintetico ha, fìno
dal suo inizio, utilizzato idrogeno elettrolitico
valendosi, quindi, deU’energia elettrica che è per 
noi Telemento di più sicura disponibilità in ogni 
contingenza. Ma ragioni di economia nel costo 
di produzione hanno imposto, nei recenti sviluppi 
ora in corso, l’irhpiego del carbone por la produ
zione dell’idrogeno. È questa la direttiva che oc
corre riesaminare ed eventualmente modifìcare.

Tutti i Governi degli altri grandi Paesi, dalla 
Germania all’Inghilterra, dagli Stati Uniti alla 
Francia, concorsero con centinaia di milioni o con 
miliardi di lire alle spese di impianto e di avvia
mento di questa nuova industria considerata 
indispensabile alla sicurezza delle Nazioni.

Essa è, invece, sorta in Italia per iniziativa e 
con le sole forze degli industriali. E, si noti bene, 
i dazi doganali protettivi di questa industria 
non risalgono che all’agosto del 1931, data alla 
quale gli impianti oggi funzionanti erano 
costruiti.

già

Questi dazi del 1931 furono imposti per proteg
gere la nostra industria da una lotta mondiale di 
predominio scatenatasi nel campo deH’azoto, non 
per consentirle l’aumento dei prezzi, come lo 
dimostra il fatto che, da quella data, i prezzi dei 
prodotti azotati sono sempre discesi nel nostro 
mercato interno.

Parlando della siderurgia mi sono volutamente 
astenuto dal giudicare i prezzi che essa pratica 
per i suoi prodotti, non perchè questa industria 
non.possa, anche da questo lato, essere giustifìcata 
da eventuali accuse, ma perchè ho voluto limitarmi, 
come ho detto in principio, all’esame della struttura 
organica di questa industria.

Vorrei fare altrettanto per quanto riguarda 
l’industria dell’azoto, senonchè, avendo ascoltato 
il magistrale discorso che S. E. il Ministro della 
Agricoltura e Foreste ha pronunciato quindici 
giorni or sono in questa Assernhlea, sono stato 
colpito dall’applauso molto significativo che nume
rosi colleghi hanno tributato ad un passaggio 
di quel discorso e precisamente a quello in cui il 
Ministro ha affermato « che le fabbriche di con
cimi dovranno essere attrezzate in modo da pro
durre molto ed a prezzo migliore ».

Direttive e aspirazioni giustissime !
; Ma l’applauso m.i è parso direttp alle due ultime 
parole di S. E. il Ministro ed ha suonato al mio 
orecchio come una critica contro pretesi alti prezzi, 
critica che so, invece, non essere stata nella inten
zione del Ministro. Mi incombe tuttavia l’obbligo 
di soffermarmi un momento su questo argomento,

All’inizio di ogni campagna agraria il prezzo 
dei fertilizzanti è discusso laboriosamente fra le 
categorie interessate: agricoltori e .industriali.

In. quella sede gli agricoltori accusano gli indu
striali di vendere i fertilizzanti ad un prezzo che, 
riportato all’oro, è superiore a quello praticato in

i
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altri Paesi c citano particolarmente il Belgio, la 
Francia e la Germania.

Gli industriali rispondono costantemente che il 
prezzo in oro non è termine di confronto attendi
bile e che, in un regime di economia autarchica 
come la nostra, il confronto non può essere istituito 
se non fra i beni economici prodotti dalle due 
categorie interessate.

Non voglio discutere qui se il concetto degli 
industriali sia giusto od errato.

Sarà, comunque, interessante ricordare die col 
prezzo di un quintale di grano il nostro agricoltore 
acquista in Italia un quantitativo di concimi 
azotati die è circa il doppio di quello che può 
acquistare, ne] proprio Paese, l’agricoltore belga; 
una volta e mezzo di quello che può acquistare 
l’agricoltore francese e lo stesso quantitativo che 
può acquistare l’agricoltore tedesco.

Tja parità in cui stanno, in questo confronto, 
l’Italia e la Germania mi induce a ricordare che 
l’industria tedesca dell’azoto è quella die ebbe un 
contributo di 1 miliardo di marchi oro dal proprio 
Governo.

Voglio ancora far rilevare che le quattro società 
esercenti le dieci fabbriche di concimi azotati, 
costruite nell’ultimo decennio e costate circa
700 milioni di lire, hanno dovuto, senza eccezioni: 

tre, astenersi da apprezzabili assegnazioni di 
dividendi (ì procedere invece a dolorose limitazioni 
di capitale;

la quarta, per dare dividendi ai propri azio
nisti, ha dovuto limitare gli ammortamenti a cifre 
notevolmente inferiori a quelle riconosciute neces
sarie anche dal Fisco.

E assegnare dividendi senza aver praticato 
i dovuti ammortamenti significa distribuire non 
li utili ma il capitale dell’azienda.

Se poi si vuol scendere ad un esame più detta
gliato e se si considerano perdite, come è giusto 
considerare, i mancati interessi al capitale impie- 

’’ato ed i mancati ammortamenti degli impianti, to'
si trova allora che queste fabbriche hanno perduto, 
dalla loro entrata in esercizio fino a tutto il 1934, 
la cospicua somma di 256 milioni di lire.

Nè si può pensare che errori di carattere tecnico 
abbiano compromesso i risultati economici di 
questo imprese perchè, l’ho già detto, i procedi
menti adottati da queste fabbriche sono i preferiti 
nel mondo intero.

Ho finito coll’argomento dei prezzi e concludo 
questa seconda parte del mio esame affermando 
che anche gli industriali italiani dell’azoto hanno, 
per lo meno verso il Paese e verso gli agricoltori.
conipiuto, 
dovere.

e compiuto superbam.ente, il loro

Essi sono stati, come ha auspicato nel suo 
discorso S. E. il Ministro dell’Agricoltura e Fo
reste, dei veri rivoluzionari anche nel campo 
economico perchè hanno preso coraggiosissime e 
rischiose iniziative.

Questi industriali hanno bene operato, ma gli 
insegnamenti di questi ultimi mesi possono loro utilizzate.

consigliare l’abbandono del carbone per tornare 
alla produzione dell’idrogeno per via elettroli
tica anche se questo porterà ad un aumento nel 
costo dei prodotti.

Tutto fa supporre che l’industria dell’azoto 
debba raddoppiarsi in un breve periodo di anni.

Se si considera che già attualmente questa indu
stria, compresa quella della calciocianamide, as
sorbe annualmente 1 miliardo e 500 milioni di Kwo., 
se ne deduce che occorrerà disporre, a breve sca
denza, di altrettanta nuova energia per questa sola 
industria.

È un problema che si presenta colla stessa mole 
e con difficoltà di prezzo analoghe a quello della 
siderurgia.

E vengo alla produzione dell’energia elettrica, 
così strettamente legata aH’indipendenza indu
striale della Nazione.

Questa industria, ancora modesta nel periodo 
precedente alla grande guerra, si è rapidamente 
sviluppata nell’ultimo ventennio salendo da una 
produzione di circa 2 miliardi e m.ezzo di IGvo. 
nel 1913 ad una produzione di 12 miliardi di 
Kwo. circa nel 1935.

L’Italia ha, fortunatamente, ancora buone ri
serve di forze idrauliche da utilizzare.

Secondo gli studi del nostro Servizio Idrografico, 
l’attuale produzione idroelettrica può essere più 
che raddoppiata con impianti il cui costo è giustifi
cato anche dal punto di vista economico. Quando 
si volesse rinunciare a questa condizione della 
convenienza economica, le nuove energie produr 
cibili sarebbero di gran lunga maggiori.

Esaminando il problema siderurgico e quello del
l’azoto, quindi di due sole nostre industrie fonda
mentali, ho posto in evidenza una necessità annua 
di circa tre miliardi di Kwo. se si vuole marciare 
verso la nostra autonomia economica.

Ma a questo fabbisogno, che rappresenta da solo 
un quarto circa della totale produzione italiana, 
devono aggiungersi quelli delle altre industrie. 
Oltre alla maggiore elettrificazione delle ferrovie 
occorre provvedere, fra l’altro, ad accrescere la 
produzione dello zinco elettrolitico, dell’alluminio, 
del magnesio; occorre provvedere alla produzione 
sintetica dei carburanti: problemi questi che sono 
tutti allo studio ed anche in via di avanzata realiz
zazione. . . '

Come ho detto, il problema della elettrificazione 
dell’industria ha due aspetti: quello della disponi
bilità dell’energia, quello del prezzo.

Quanto alla disponibilità, occorre osservare che, 
fortunatamente, le industrie elettrochimiche, nella 
loro maggioranza, possono utilizzare energie di
scontinue di cui i nostri impianti idroelettrici 
dispongono in determinati periodi dell’anno e 
cioè nel periodo del disgelo, per gli impianti alpini, 
e,, nei periodi delle pioggie, per gli impianti ap
penninici.

Molte energie elettriche producibili dai nostri 
impianti, che ora vanno disperse, potranno essere

9
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Un grande magazzino di calciocianamide, di 
solfato d’ammonio o di nitrato di calcio (mi limito 
nell’esempio all’industria dell’azoto) equivale ad 
un lago artificiale costrutto per accumularvi le 
acque ed utilizzarle poi nei momenti del bisogno.

Nel magazzino, infatti, si accumula non l’acqua 
ma il prodotto elettrochimico nel quale è incorpo
rata l’energia relativa.

Quanto al prezzo di questa energia che, data la 
sua destinazione a sostituire il carbone, deve essere 
calcolata a valori ridottissimi, osservo che un 
impianto idroelettrico non può sottrarsi alle comuni 
leggi economiche: esso deve ricavare dalla utiliz
zazione dell’energia prodotta quel prezzo medio 
che è necessario a pagare le spese di esercizio, di 
ammortamento dell’impianto e- di interesse al 
capitale.

Ne consegue che quanto è maggiore la parte di 
energia ceduta per usi poveri, tanto maggiore 
deve essere il prezzo di collocamento dell’energia 
rimanente.

Devono, quindi, considerarsi incompatibili fra 
di loro, da una parte le proposte di destinare 
larghe quantità di energia elettrica alla sostitu
zione del carbone e dall’altra la domanda di ridu
zione del prezzo dell’energia destinata ai cosidetti 
impieghi ricchi.

Il problema essenziale rimane, quindi, sempre 
quello di ridurre quanto più è possibile il costo 
di produzione dell’energia elettrica: il primo passo 
su questa via è quello di assicurare l’utilizzazione 
integrale dell’energia che l’impianto idroelettrico 
può fornire.

Questo primo passo non. si può compiere se non 
organizzando le nostre industrie elettrochimiche 
ed elettrosiderurgiche come industrie volano degli 
impianti idroelettrici, destinando cioè queste in
dustrie ad assorbire, non solo le energie stagionali, 
ma anche i cascami di energia che, per varie ra
gioni, si rendono sempre disponibili nell’eserciziò 
in qualsiasi periodo dell’anno.

Il compito sarà enormemente facilitato se questi 
impianti elettrochimici o elettrosiderurgici saranno 
uniti alla centrale idroelettrica in un unico orga
nismo economico, per la stessa ragione per la quale 
in meccanica il volano si collega rigidamente alla 
macchina produttrice deH’energia.

Per talune industrie che interessano parti
colarmente i nostri grandi mezzi di difesa, tale 
connessione alla centrale idroelettrica è essenziale 
e indispensabile alla loro esistenza.

Eiassumo. La siderurgia italiana ha raggiunto 
è organica; nellaun completo sviluppa: essa

applicazione dei diversi sistemi di produzione ed è 
in continuo e rapido progresso per la fabbricazione 
dei prodotti Sempre nuovi che le sono richiesti. 

■ Su di essa il Paese può contare per le sue esi
genze.'

Questa industria' deve perseverare nella elettrifi
cazione del processo produttivo della ghisa e nella 
elettrificazione degli altri servizi.

L’Industria dell’azoto si è portata, con le sole sue 

forze, ad uno sviluppo notevole che le ha permesso 
di fronteggiare, finora, le richieste del consumo 
nazionale. Nuovi importanti impianti sono in 
corso di allestimento.

Negli ulteriori sviluppi che si renderanno certa
mente necessari, questa industria deve tendere ad 
abbandonare Timpiego del carbone per tornare
a quello della elettricità nella produzione dcl- 
l’idrogeno.

L’industria idroelettrica, che è la spina dorsale 
del nostro organismo industriale, è chiamata a 
nuovi vastissimi sviluppi per favorire la elettrifi
cazione delle industrie nazionali e lo sviluppo 
della elettrochimica.

È un compito imponente legato a difficoltà di 
carattere economico e finanziario che però la no
stra industria idroelettrica,degna del suo passato, 
saprà assolvere.

L’obbiettivo sarà raggiunto Se saranno gli stessi 
industriali idroelettrici a creare ed esercire i nuovi 
grandi impianti elettrochimici che le esigenze del
Paese reclamano o reclameranno.

Ciò non apporterà soltanto la soluzione di un 
problema tecnico, talvolta altrimenti irresolubile, 
o quella di un problema di 'economia di costi, 
come ho prima indicato, ma faciliterà anche la solu
zione del. problema finanziario inerente a queste 
nuove imprese.

È appunto accoppiando ragionevolmente in
dustrie sicure ed industrie aleatorie ma ugualmente 
indispensabili al Paese che si possono ottenere 
organismi industriali aventi quella stabilità econo
mica Che è necessaria a riscuotere la fiducia dei 
risparmiatori.

Pochi organismi industriali si sono finora for
mati in Italia su queste basi: non commettiamo 
l’errore di indebolirli modificandone la struttura. 
Per qualcuno di essi il danno alla efficienza bellica 
della Nazione sarebbe irreparabile.

Affinchè il Ministero delle Corporazioni fosse 
posto in grado di vigilare sul razionale sviluppo 
delle nostre industrie e perchè fossero indirizzati 
verso un unico fine gli sforzi della nostra economia 
evitando dannose dispersioni, il Governo ha pro
mulgato la legge 12 gennaio 1933. che sottopone 
a preventiva autorizzazione le nuove iniziative 
industriali.

Questa legge ha oggi assunta una importanza 
grandissima perchè deve indirizzare lo sviluppo 
delle nostre industrie su quelle vie che ci sono 
indicate dalla dura esperienza di questi ultimi 
mesi. . .

Compito difficile questo, che deve contemperare 
i principi della autarchia economica e le necessità 
della nostra difesa con lo svolgimento, quanto 
meno è possibile artificioso, della nostra economia.

In base a questa legge il Ministro delle Corpo- 
razioni delibera sulle domande di nuovi impianti, 
sentito il parere di una apposita Cornmissione 
istituita presso quel Dicastero e presieduta dal 
Sottosegretario di Stato.

Orbene, ogni decisione di questa Commissione
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contiene la soluzione di un problema specifico che 
ha un lato eminentemente tecnico.

■ A quanto mi consta il Ministero delle Corpora
zioni non dispone ancora di un corpo tecnico cen
trale adibito allo studio di questi problemi.

Per gli studi che servono di base alle delibera
zioni della Commissione il Ministero si vale, se non 
erro, degli Ispettori Corporativi Provinciali che 
hanno compiti già tanto importanti alla periferia.

Io ritengo che questi Ispettori, per quanto 
vah'ntissimi, non possano avere che una visione 
parziale dei problemi industriali della Nazione.

succede talvolta che per il fallimento del principale 
l’impiegato si trovi completamente arenato.

È ben diversa la situazione deU’impiegato pri
vato da quella deH’impiegato pubblico. L’impie
gato pubblico, quando è dimesso, ha una pensione 
certa, poiché l’Ente pubblico è sempre in grado di 
corrisponderla; se non è in grado, ci si mette me
diante tributi o prestiti, ma in tutti i casi la pen- ,
sione viene sempre rigorosamente corrisposta.
Invece l’impiegato privato non ha questa sicurezza. 
Si dà anche il caso, di aziende private, che compren-
dendo di non essere in te;ra(io di pagare tutte le

l»cr questo mi permetto domandare ÓO S.E. il liquidazioni, continuano a lavorare anche in per-
Ministro se non creda opportuno che una Se
zione dell’ispettorato Corporativo sia espressa- 
mente (i permancuitcmente adibita a questi studi 
prtisso l’Amministraziom* Centrale.

Cffiesta Sezione non dovrebbe essere numerosa: 
basterebbe un tecnico di provata capacità specifica 
per ognuno dei grandi rami della nostra industria, 
il quale seguisse, con aderenza alla pratica e in 
modo costante, lo sviluppo, i progressi e le necessità 
del ramo di sua competenza.

Onon^voli colleghi, ho finito. Nello storico
discorso alla recentissima Assemblea Generale delle 
Corporazioni il Duce ha tracciato, con meravigliosa
chiarezza. i nuovi orizzonti verso i quali deve
muov(ire l’attività industriale italiana per presi
diare la luminosa ascesa politica della Nazione.

Il compito è affidato alla volontà, alla disciplina, 
alle alte qualità intellettuali del popolo italiano 
stimolate ed esaltate dal Fascismo: i risultati non 
possono mancare. {Applausi e congrahdazioni).

EICCI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
EICCI. Onorevoli colleghi, nella discussione del 

bilancio delle comunicazioni ho parlato dell’ag
gravio del debito vitalizio, del trattamento dello 
pensioni, non solo sul bilancio delle comunicazioni, 
ma su tutti i bilanci dello Stato e degli Enti pub
blici. Ne abbiamo oggi un nuovo esempio, rela
tivamente al bilancio delle corporazioni. All’arti
colo 13 vediamo che il servizio del debito vitalizio 
sale in un anno da 1 milione e 500 mila lire a due 
milioni, in un Dicastero costituito da poco tempo, 
mentre l’importo degli stipendi resta invariato in 
13 milioni circa; cioè un aumento di oltre 15 per 
cento.

Passo ad occuparmi di un argomento analogo ?
che si presenta però in termini molto diversi e 
cioè del trattamento di quiescenza nell’impiego 
privato. L’impiegato dell’azienda commerciale pri
vata, in base al contratto d’impiego generale o ai 
concordati speciali per i varii rami, non liquida di 
solito alcuna pensione; però allorquando è dimesso 
percepisce una indennità di licenziamento propor
zionata all’anzianità e allo stipendio degli ultimi 
anni. In caso di liquidazione o di fallimento del 
datore di lavoro l’impiegato privato ha un privi
legio per il suo credito; ma non vi è alcuna garanzia. 
Ne consegue che, se non v’è margine sufficiente.

dita, spinte dalla paura di non poter assolvere i
loro impegni e così rovinano se stesse e i loro 
impiegati.

È evidente che in questi casi non può giocare 
alcuna forma assicurativa, perchè non è possibile 
assicurarsi contro i casi di liquidazione e di falli
mento.

BEVIONE. Esiste una polizza. . .
EICCI. Ne riparleremo. È dunque necessario 

provvedere a garantire questa indennità di licen
ziamento. Occorre obbligare il datore di lavoro a
formare un fondo d’indennità: ma ciò non basta
neanche se è investito in titoli; bisogna” toglierlo 
di mano al datore di lavoro e depositarlo in luogo 
sicuro. Ma allora si obbietta: come si fa a obbligare 
il datore di lavoro a depositare tutti gli arretrati 
E la stessa questione si prospetta per l’assicura
zione. Si può facilmente provvedere d’anno in 
anno; è difficile mettersi in regola per le annate 
passate.

Veda, onorevole Sottosegretario, di studiare e 
di far studiare questa pratica e cominciare intanto 
almeno da ora a far depositare annualmente 
quella percentuale, credo - sia circa dell’S per cento 
sugli stipendi - che corrisponde alla costituzione 
di un fondo d’indennità. Con libertà, natural
mente, e con incoraggiamenti a depositare somme 
maggiori. Per le annate decorse si provvederà 
poi gradatamente. E se il deposito è in contanti 
faccia corrispondere un interesse elevato, per 
incoraggiamento.

La banca designata per ciò dev’essere un Ente 
parastatale, dovrebbe non avere altro obbligo che 
la custodia dei depositi e il pagamento delle inden
nità a semplice richiesta deU’azienda con la quie
tanza liberatoria dell’impiegato assicurato.

Avvengono casi di licenziamento con liquida
zione deirindennità e poi l’impiegato trova un altro 
impiego 0 viene riassunto dalla stessa ditta che 
lo ha licenziato.

Orbene, il pagamento delle indennità è un poco 
contrario al concetto delia previdenza. L’impie
gato dimesso che si trova improvvisamente a di
sporre di una somma relativamente forte quale è 
l’indennità di licenziamento, può farne cattivo uso, 
può dissiparla, e poi, raggiunta una età avanzata, 
può trovarsi in stato di bisogno cui male provvede 
la nuova indennità rispondente alTimpiego rias
sunto. Sarebbe quindi opportuno che il pagamento

J
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di una indennità totale o parziale venisse eliminato ?
per studiare una forma assicurativa che garan
tisse nell’età più avanzata il conferimento di una 
pensione. Insomma marciare verso il criterio della 
pensione anche per gli impiegati privati.

Sarebbe allora il caso, quando si provvedesse a 
tale emendamento, di riesaminare tutto il contratto 
di impiego privato, contratto che fu studiato nel 
1919, ed anche oggi è presso a poco come allora.

Esso stabilisce, fra l’altro, che le indennità de
vono essere commisurate allo stipendio degli ul
timi tre anni. Troverei invece più giusto che ogni 
annata di stipendio effettivamente percepito do
vesse concorrere a costituire Vindennità totale 
per conto proprio indipendentemente dalle altre, 
come avviene per le pensioni degli impiegati di 
Enti pubblici inscritti ad Enti assicurativi. Non 
trovo giusto commisurare le indennità di licenzia
mento allo stipendio degli ultimi tre anni. Ciò, 
oltre che costituirò una palese ingiustizia, può 
danneggiare la stessa carriera dell’impiegato pri
vato, per il quale di solito non esistono organici. 
Piuttosto si aumenti l’indennità se la si ritiene 

• insufficiente.
Per esempio un impiegato assunto con un basso 

stipendio e. che abbia dopo parecchi anni possibilità 
di conseguire forti aumenti, può trovare un ostacolo 
alla sua carriera nell’esitazione'del suo principale 
di fronte al fatto che ogni aumento di stipendio, 
agli effetti della liquidazione, deve essere moltipli
cato per il numero d’anni di servizio, anche di ser
vizio fatto a basso stipendio.

In questo momento in cui vi sono forti variazioni 
in molte posizioni sia in bene che in male - e pur
troppo dobbiamo considerare le variazioni in male - 
queste considerazioni credo possano avere una 
certa importanza.

Vi è in materia assicurativa una osservazione 
che pure mi sembra d’attualità. Furono fatte e si 
fanno molte assicurazioni sulla vita. I nostri Isti
tuti assicuratori, specialmente quelli parastatali, 
svolgono sotto questo punto di vista una attività 
veramente benefica, perchè cercano di diflondere 
il concetto della pre-yidenza, il. quale da noi è un 
po’ arretrato rispetto allo sviluppo enorme delle 
assicurazioni verificatosi in altri Paesi più organiz
zati. del nostro, come gli Stati Uniti, la Gran Bre
tagna, la Germania, ecc. Il numero degli assicurati 
aumenta continuamente, ma purtroppo in questo 
momento vi sono assicurati che contro loro volontà, 
a causa delle condizioni finanziarie in cui vengono 
a trovarsi senza loro colpa, non possono pagare più 
il premio; ed allora si applicano le condizioni riso
lutive della polizza, condizioni studiate più per 
punire rassicurato renitente, che colui che vera
mente non può. Se l’assicurato non ha pagato 
almeno tre annualità, la polizza viene cancellata 

• completamente. Se vùole riscattare la polizza, sia
dopo tre anni, sia dopo un periodo più lungo. tLUpU bit: CtUillj ÒTdJ U.11 pLiWUO- ----------- J

allora si paga all’assicurato la somma versata, quali dovrò valermi per considerazioni che vi 
calcolata ad un interesse composto in rata bassa, .j sottoporrò ancora: 1 una riflette 1 economia interna 
troppo bassa, circa il due e mezzo per cento. lur J e la disoccupazione. Ohe la disoccupazione e decre-

fine se passati i tre anni vuole lasciare la polizza in 
vigore senza pagare altri premii, la somma assicu
rata da pagarsi alla scadenza viene ridotta nel 
rapporto in cui le annualità versate stanno a quelle 
che si sarebbero dovute versare. Se per esempio 
sono state pagate cinque annualità su venti, l’im
porto viene ridotto ad un quarto. È questo un 
trattamento che non va certo a favore dell’assicu
rato, perchè le annualità pagate sono quelle che 
hanno maggior valore. Vi si cumulano i maggiori 
interessi e non vi si corre alcun rischio, sicché esse 
non devono stare in proporzione colle altre. Vorrei 
quindi rivolgere all’onorevole Ministro la pre
ghiera r di interessarsi nel senso da me esposto 
presso le Compagnie assicuratrici e specialmente 

gli Istituti assicuratori parastatali. Lepresso
benemerenze di questi ultimi sono , accresciute 
dal fatto che non vi sono azionisti privati sicché 
i loro utili vanno esclusivamente allo Stato o sono 
rimborsati agli assicurati.

E vengo ad altri argomenti. Avrei desiderato oc
cuparmi, come ho fatto altra volta, del movimento 
commerciale e delle, questioni attinenti, ma la deli
catezza del momento attuale e soprattutto la 
mancanza di dati statistici non mi permettono di 
dedicarvi parola. Se mi togliete le statistiche, mi 
togliete la possibilità di un discorso.

Vorrei a questo riguardo pregare che appena 
possibile si riprenda parzialmente o totalmente 
la pubblicazione di dati statistici, perchè l’essere 
completamente all’oscuro di quello che succede in 
materia di trafflci, ecc., finisce per farci cammi
nare tutti in uno stato di tenebre, direi a tentoni. 
Gli stessi ufflci dello Stato. . . '

LANTINI, sottosegretario di Stato per le corpo- 
razioni. Non bisognava rischiarare le intenzioni 
al nemico.

EICCI. Siamo d’accordo, ma io raccomando di 
riprendere appena possibile la pubblicazione dei 
dati statistici; e credo anzi che ve ne siano anche 
taluni che non costituiscono nessun pericolo di 
rischiarare il nemico, il quale, d’altronde, della no
stra situazione ne sa forse più di noi perchè ha mille 
mèzzi per informarsi. Quando si tratta , dei traffici 
coll’estero, Lei capisce che si può venire a saperlo 
dalle statistiche dei singoli altri Paesi.

LANTINI, sottosegretario di Stato per le corpo- 
razioni. Noi crediamo che su parecchi punti Lei si 
sia ingannato. Questo ai nostri riguardi.

EICCI. Io raccomando soltanto di riprendere 
la pubblicazione dei dati statistici non appena 
finirà rattuale situazione.. Non vorrei che si conti
nuasse come ora.

LANTINI, sottosegretàrio di Stato per le corpo- 
razioni. L’Ufficio centrale, di statistica . rimane' in 
piedi in tutta la sua efficienza.

EICCI. Dall’esame adunque dei nostri traffici 
interni ed esteri quali possiamo presumere possano 
essere, due. cose credo si possano dedurre, delle
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scinta notevohuente, come ha osservato anche 
l’onorevole Ministro, mi pare nel discorso alla 
Camera dei deputati, è cosa indiscutibile. Però 
ci sono due categorie nelle quali credo che la disoc
cupazione non sia diminuita e probabilmente 
tenderà a crescere. Si tratta della categoria degli 
impiegati privati, di cui ho parlato adesso, e delle 
piccole aziende commerciali, di cui parlerò. Poi 
c’è la categoria dei lavori pubblici ed edilizi, della 
quale non parlerò perchè è esclusa dagli argomenti 
che formano oggetto del bilancio attuale: ma sola
mente faccio un voto, che i lavori pubblici non 
siano sospesi, non siano sacrificati almeno quei 
lavori pubblici socialmente redditizi che constano 
esclusivamente di mano d’opera o di materiale 
prodotto in Italia. Essi si dovrebbero anche in 
questo momento continuare sia da parte degli Enti 
minori che dello Stato.

LANTINI, sottosegretario di Stato per le corpo- 
razioni. Per quanto riguarda la disoccupazione 
edile, posso dirle in ogni modo che fin da ora si, 
manifesta la depressione stagionale, ma non an
cora agli effetti di quella restrizione che per molte 
cose e per molte necessità viene guardata con 
grande indulgenza.

EICCI. Mi permetto di risponderle che la disoc
cupazione edile, sulla quale ho parlato l’anno 
scorso, ci sarebbe in tutti i casi. Perchè si è costruito 
troppo in tutte le città. Impresa d’Africa o no, 
sanzioni o no, la disoccupazione ci sarebbe. È un 
fatto che necessariamente doveva seguire l’esube
ranza, l’eccesso di costruzione. Non è di quella 
che parlo, anche perchè essa consuma materiali 
in parte fabbricati all’estero, ma proprio dei lavori 
pubblici, strade, ponti, ecc.

Veniamo alle aziende commerciali e principal
mente a quelle che esercitano il commercio col
l’estero.

Allorquando l’anno scorso in questa epoca io 
ebbi a discorrere delle compensazioni, private, 
dissi essere da aspettarsi che il sistema delle com
pensazioni private, che ritenevo avrebbe avuto 
piccolo sviluppo, come credo sia sisuccesso,
sarebbe esteso a tutte le esportazioni verso determi
nati Paesi. Mi si rispose che doveva estendersi 
solo alle esportazioni nuove, non alle vecchie. 
Non era possibile distinguere-e infatti si è esteso a 
tutte le esportazioni in dati articoli e per determi
nate destinazioni.

Le pratiche per arrivare alla compensazione 
sono necessariamente complicate, lunghe, stanche
voli, sicché succede questo: il piccolo commercio 1
i minuscoli esportatori, come ne abbiamo molti, 
nei paesi di mare principalmente, finiscono per 
rinunziare ad esportare, gli altri si trovano forte
mente ostacolati, anche per un’altra ragione e
cioè che l’istituto addetto allo studio ed al per
messo di queste compensazioni, concede un tempo 
limitato (circa quattro mesi) entro il quale deve 
essere eseguita l’esportazione dall’Italia e l’impor
tazione in Italia della contropartita. Per molte 
ragioni, ed anche perchè parecchie esportazioni 

avvengono a pagamento dilazionato, non è possi
bile eseguire tutte le operazioni nel tempo permesso. 
Inoltre la quantità di importazioni, per quanto 
contingentata, è certa, mentre la quantità espor
tabile è incerta ed è minore o si ritiene essere 
minore, quindi l’esportatore si mette, per cosi 
dire, all’incanto; avviene cioè che il premio per 
l’esportazione, che per disposizione ufficiale è fis
sato al 25 per cento, praticamente sale a percentuali 
molto più elevate, percentuali abusive che dovreb
bero essere oggetto di penalità, e cioè sale al 60 per 
cento ed anche più. Tutti questi uffici poi che costi
tuiscono una grave bardatura, sono oggetto di 
millanterie ed inframettenze di terzi. Tutte le 
volte che c’è un divieto, una restrizione, una com
plicazione, sorge sempre il sollecitatore, colui che 
millanta il suo credito, millanta le sue influenze e 
cerca di inframettersi. S’è formato un congegno 
macchinoso, del quale si moltiplicano le ruote, gli 
ingranaggi e le trasmissioni; e,le prime vittime sono 
i piccoli, sono coloro che non hanno le cognizioni 
o i mezzi, o gli impiegati specializzati, e che soccom
bono sempre, tutte le volte che si intensificano le 
complicazioni burocratiche, tutte le volte che veu- 
gono messe pastoie, restrizioni o formalità nuove. 
Con ciò voi danneggiate, voi strozzate il commer
ciante piccolo, che è un grande accentratoro, 
che opera nel modo più parsimonioso, non solo agli 
effetti del denaro, ma agli effetti del tempo, perchè 
per lui il tempo è veramente moneta. Se, per esem
pio, lo costringete a viaggiare su e giù dalla sua 
sede a Eoma, questo egli non può farlo senza arre
care danno irreparabile alla sua azienda.

Così si viene favorendo, senza volerlo, lo svi
luppo dei più grandi. Ora altro è la grande indu
stria, che è necessaria per determinate produzioni 
su vasta scala, altro è l’accentramento, la grande 
compagnia, l’azienda monopolizzatrice di funzioni 
che potrebbero essere esercitate da piccoli commer
cianti e da piccoli enti.

Quale potrebbe essere il rimedio L
Evidentemente, se si restringessero i contingenti 

di importazione, si potrebbe avere una minore 
domanda per le importazioni stesse e trovare un 
certo equilibrio. Si potrebbe pure ricorrere a un 
aumento di dazi doganali cagionando così un 
aumento di costo, il che implicherebbe un minore 
consumo della merce e un uso più parsimonioso, 
senza spreco.

Si può obiettare a questo riguardo l’esistenza 
di accordi, di trattati di commercio con altre Na
zioni, sicché noi non avremmo la mano libera. 
Ma io credo che nell’attuale stato eccezionale noi 
abbiamo piena libertà di manovra; comunque io 
credo che i trattati di commercio esistenti non 

,abbiano una lunga durata. Giacché noi siamo in 
materia di economia manovrata, per manovrarla 
noi dobbiamo avere piena libertà, se no, non pos-, 
siamo fare nulla. Ciò è chiaro.

Per ottenere l’aumento delle esportazioni, furono 
escogitati consorzi di produttori, di speditori, di 
vettori, consorzi per la vendita e collocamento della

*
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merce all’estero, sistema di dumping. Molto si 
è fatto, moltissimo si potrà fare con questi mezzi, 
ma anche qui il modo più utile, il sistema migliore, 
è quello deH’incitamento finanziario: il premio di 
esportazione. Mettete in corrispondenza le due cose: 
abbiamo da una parte la necessità o meglio l’op
portunità di imporre forti dazi sulle importazioni, 
dall’altra il premio alle esportazioni. Paté che il 
dazio, paese per paese, corrisponda nel complesso 
al premio: in altri termini, a seconda delle necessità 
dei nostri rapporti con i vari Paesi, e dei clearing 
è opportuno regolare i dazi di importazione ad 
valorem e mettervi in relazione premii di esporta
zione ad valorem. Si potrà così raggiungere l’equi
librio voluto senza bisogno del macchinoso con
gegno delle compensazioni private.

Ma questo sistema, si può obbiettare - del 
dazio e del premio ad valorem in equilibrio pecca 
di eccessiva semplicità. È vero. La burocrazia 
vuole le cose complicate. Ed allora, complicatelo: 
aggiungete qualche carta bollata, qualche modulo 
(abbiamo moduli gialli, rossi, verdi) con tutti i 
colori dell’arcobaleno, aggiungete qualche lascia
passare in dipendenza di non so quale Commis
sione; e renderete il sistema sufficientemente com
plicato quanto occorre perchè piaccia alla buro
crazia; ma le linee fondamentali dovrebbero essere 
quelle che ho indicato.

Questo concetto che ho esposto equivale mani
festamente a una svalutazione della lira nei soli 
rapporti con. determinati Paesi, quindi in tutti i 
casi nei quali la svalutazione può esser buona. 
Perchè la svalutazione sarebbe una cosa pessima 
e deprecabile nei rapporti interni, potrebbe essere 
non conveniente nei rapporti con tutti i Paesi; 
ma se potesse effettuarsi nei soli rapporti col 
Paese A o col Paese B, ci sarebbe utilissima.

L’esazione ed il pagamento di questi diritti ?
Semplicissimo. Dovendosi cedere la valuta al
l’istituto dei cambi e dovendo ottenerla dal
l’istituto stesso, sarebbe esso che dovrebbe liqui
dare i. premi e percepire i dazi ad valorem appli
cando determinati cambi; ad esempio il 50 per 
cento sull’Inghilterra e per conseguenza la sterlina 
a 93, invece che a 62.

Vi è ancora un altro punto sul quale ritengo 
necessario di richiamare l’attenzione deU’onorevole 
Ministro e cioè l’invio di merci in Italia senza 
pagamento. Ci sono, specialmente in America, 
aziende commerciali, composte principalmente di 
italiani, le quali sarebbero disposte, a mandar 
merci qui, non domandando di essere ora pagate. 
Esse dicono ai loro agenti: queste merci le vende
rete come crederete e depositerete il ricavo presso 
una banca; quando sarà possibile ci manderete il 
danaro. Ebbene io credo che bisognerebbe rin
graziare costoro e per la fiducia che hanno verso 
il nostro Paese e per la tendenza a mandar qui 
in Italia merce, che alla trafila del contingenta
mento potrebbe corrispondere ai nostri bisogni. 
Orbene gli uffici competenti dicono di no; queste 
aziende, mandino danaro non merce.

LANTINI, sotto segretario di Stato per le corpo- 
razioni. No^ no, onorevole senatore Eiéci. Quando 
sono documentate, le richieste vengono ammesse. 
Ma qualche volta esse sono soltanto un pretesto 
per evadere e trattenere la valuta all’estero ed 
allora non si accolgono. Occorre che le cose siano 
ben chiare.

Del resto questo^ è un argomento così delicato, 
per cui non mi posso impegnare in una risposta 
nè per oggi, nè per domani.

EICCI. Mi basta quanto l’onorevole Sottosegre
tario di Stato ha affermato.

Ho voluto con queste considerazioni rilevare 
l’importanza delle piccole aziende commerciali 
specialmente nei confronti con l’estero. Bisogna 
pensare die i nostri connazionali, domiciliati
aH’estero e principalmente hell’America, si costi
tuiscono commercialmente sulla base della piccola 
azienda. Laggiù nelle Americhe essi non costitui
scono le grandi aziende, il concentramento non è 
praticato; il carattere individuale prevale: essi 
desiderano corrispondere in Italia con piccole. 
aziende di loro fiducia. Alla pluralità dei commer
cianti esteri è necessario corrisponda la pluralità 
di aziende nazionali.

Il sistema corporativo non deve distruggere lo 
piccole aziende. Solamente può, con risultati 
salutari, cercare di disciplinarle e far sì che esse 
seguano la via retta, e sentano le solidarietà dei 
loro interessi. Il carattere elastico di queste 
aziende, carattere parsimonioso, individuale, non 
deve essere turbato con eccessiva burocrazia che 
finirebbe col portarle alla distruzione. Nemmeno, 
bisogna, quando è possibile, preferire ad esse la 
grande industria. La grande industria, come ha 
detto il senatore Bocciardo, ci dà il carbone, Lazoto, 
il ferro, la piccola industria certamente non può 
darci tante cose; ma, per dirla con un termine 
moderno, è più ricca in vitamine.

Il male non è soltanto economico, ma ha carat
tere sociale e morale. Qualora un Paese si organiz
zasse solamente sulla base della grande azienda, 
certamente la produzione di tante merci sarebbe 
meno costosa; ma vi è una funzione alla quale la 
piccola azienda adempie molto meglio e che non 
bisogna dimenticare (come invece è stato dimen
ticato da tanti economisti), e cioè che la piccola 
azienda adempie assai bene alla funzione, di distri
buzione della merce prodotta e della ricchezza, 
alla quale malamente adempie la concentrazione 
commerciale e industriale. Poi, dal punto di vista 
morale, educativo, si può dire che dalla piccola 
azienda sorgono uomini che hanno una buona 
conoscenza degli affari, sentono la responsabilità e 
acquistano un intuito della vita pratica non disprez
zabile, sicché costituiscono sotto molti aspetti una 
scuola superiore a quella dei grandi impieghi: 
l’impiegato di un’azienda molto grande diviene 
troppo specializzato. È questo un difetto della 
nostra civiltà; si marcia verso l’eccessiva specia
lizzazione. Invece la piccola azienda permette 
l’eclettismo ed affina il buon senso. .
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Sono alla fine del mio discorso. Desidero preci
samente che f’onorevolc Sottosegretario di Stato 
prenda in considerazione questa mia difesa della 
piccola azienda e faccio voto che tale elemento 
della nostra economia, tale carattere dei nostri 
traffici, vorrei dire della tradizione della nostra 
storia commerciale sia tutelato, specialmente in 
questo momento in cui occorre far tesoro di ogni 
riserva, e difendere tenacemente ogni parto del 
patrimonio nazionale. {Applausi}.

PUJIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PUJIA, Onorevoli colleglli, stante l’ora tarda, 

vi domando pochi minuti di benevola attenzione 
perchè non debbo fare discorsi scientifici: questi 
sono già stati pronunciati.

Afa debbo faro all’onorevole Sottosegretario di 
Stato per lo corporazioni una segnalazione.

Nel grande discorso del 23 marzo, fra tante cose, 
abbiamo appreso dalla voce del Duce quali sono 
le fonti del nostro minerale di ferro: abbiamo ap
preso anche, dai discorsi di oggi, che le riserve di 
questo minerale non sono grandi.

Ora, se io, con la mia modesta parola, posso 
indicare al Alinistoro delle corporazioni un’altra 
fonte per Pestrazione del minerale di ferro, credo 
di non faro una questione regionale - e non la 
farei - ma di trattare un problema nazionale.

Esiste minerale di ferro utile in Calabria Ecco 
la mia domanda. Se io dovessi ricordare le parole 
di un grande scrittore, direi: « Conosci il Raese dove
fiorisce l’arancio e s’innalza gigantesca la quercia, 
dove matura il dattero e dove puoi camminare in
tere giornate nello foreste di abeti, dove su un fondo 
bianco cretaceo o rossastro o pietroso scintillano 
i riflessi del sole sul verde metallico dei limoni, 
dei melograni e dei fichi d’india?. . . Quel paese è 
la Calabria ed in quel paese nascono gli uomini 
di ferro. In quel paese la storia rinnegata da alcuni, 
riconfermata ora, ha insegnato essere ferro anche 
il sottosuolo ,

Se non avessi paura di tediare il Senato e volessi 
fare della erudizione, potrei ricordare che le nostre 
miniere di ferro (parlo delle miniere calabresi) 
sono ricordate da molti dei nostri classici latini. 
Non posso però tralasciare tre date.

Nel primo secolo, il conte Buggero fece una 
donazione al Alonastcro di San Brunone (provincia 
di Catanzaro) e donò le foreste, e come si esprime 
il documento, le montagne di miniere e i forni 
che già esistevano fin da quel tempo.

Nel 600, Carlo V al suo grande scudiero amatis
simo, come egli lo chiamava, Cesare . Fieramosca, 
fratello di Ettore, per ricompensarlo di tutte le sue 
fatiche guerresche, donò forni, boschi e miniere 
di ferro site in Calabria.

Nel 1771, il Governo napoletano costruì degli, 
stabilhnenti siderurgici in un paese che poi fu 
detto la Alongiana. Le spese di impianto furono 
grandi: si costruirono forni, ferriere, e, come è 
detto nei documenti dell’epoca, caserme per ope- | 
rai e per soldati, case per gli impiegati ed una ’ linea ionica nè quella tirrena); ed allora è possi-

fabbrica d’armi. Il paesino non contava più di 
1500 0 2000 abitanti.

Queste ferriere e questi forni erano alimentati 
da un minerale di ferro che si traeva ad una di
stanza di 15 o 20 chilometri dalle fonderie e si 
portava allora o a dorso di mulo o con carri tirati 
da buoi. Gli stabilimenti vissero lungamente ed 
ebbero vita florida.

Bicordo una cifra che a me ha fatto una certa 
impressione e che lessi in un documento dell’epoca.
Questi stabilimenti oltre a dare le armi che servi
vano allo Stato, fucili, cannoni, munizionamento.
davano grandissima quantità di ghisa all’anno 
(si accenna a più di 2 milioni di tonnellate). Per 
quell’epoca credo fosse una, cifra importante. '

LANTINI, sottosegretario di Stato per le corpo- 
razioni. È una cifra enorme. Evidentemente vi 
deve essere un errore.

PUJIA. Porterò il documento. In ogni modo . 
non faccio questione di tonnellate di più o di meno. 
C’era ferro sufficiente (e questo è importante 
sapere), da servire a tutto il Paese che era poi 
il Eegno napoletano il quale comprendeva più del 
terzo d’Italia per popolazione e superficie.

E il resto non conta.
È certo,.per esempio, che lo stabilimento assicu

rava una produzione così considerevole che, du
rante il regno murattiano (Murat amava l’Esercito 
e lo voleva tenere agguerrito e forte) circondato 
come era amichevolmente (!) dalla buona guardia 
degli inglesi, non si intese il bisogno di chiedere 
nulla dalla Francia o da altri paesi. E lo stabi
limento era tanto importante che Ferdinando II, 
con grave disagio, perchè allora strade ve ne erano 
poche, fece due.visite alla Mongiana, una nel 1844 
e un’altra nel 1852, e ordinò nuovi lavori. Il mine
rale che serviva a queste fonderie proveniva dai 
monti Razzano, Stella e Pelosino.

In generale, però, tutta la contrada è piena di 
minerale di ferro. Io ho letto uno scritto di un 
ingegnere berlinese, un certo Alarhum, il quale 
sostiene che nel solo monte di Razzano, presso 
Stilo, soprastante alla ferrovia di Monostarace, 
esistono almeno sette milioni'e mezzo di tonnel
late di minerali di ferro, limonile, da scavarsi con 
semplici gallerie, libero di zolfo e migliore di 
quello dell’Elba e di qualunque altro del mercato 
europeo.

Io credo che abbia detto la verità. In ogni modo 
lo stabilimento prosperò fino aU’unificazione ita
liana. Nei .primi due o tre anni, il Governo italiano 
spese denaro e migliorò ancora le sorti dello stabi
limento, ma dopo il 1863 il Governo del tempo 
lo abbandonò a sè stesso e così andò decadendo ì
finché il Governo, facendo atto antipolitico e anti
sociale, pensò di sbarazzarsene e di venderlo a pri
vati; I privati non ebbero capitali e tutto finì!

Ora, io chiedo: il minerale di ferro sta li ed at
tende di essere estratto, ed è redditizio, per quanto 
si sa; non siamo più al 1862 o al 1863 quando non 
vi erano ferrovie nella Calabria (non vi era nè la
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bile ab Governo fascista di prendere - riniziativa,
senza affidarla ai privati, per assicurare

nere. È possibile mai concepire che le sanzioni ci
una nuova

miniera ricca di minerale di ferro ? Ecco la mia 
viva esortazione.

Io spero di sì !
A questa mia segnalazione ne segue una seconda. 

Mi sbrigherò in pochi cenni.
Eelativamente non molto distante dagli antichi 

stabilimenti di Mongiana vi è una miniera chè tutti 
hanno detto di carbon fossile; la contrada si chiama 
Agnana.

Si fecero degli scavi circa il 1840 e del carbone 
fu trovato. Basterebbe guardarla quella con
trada per vedere che il carbone affiora su tutte le 
montagne perchè l’acqua ha portato via la terra 
sovrastante.

Appena si sparse questa notizia dell’esistenza 
■ del carbon 'fossile'si presentò l’inglese. Carbone ed 
inglese fanno il paio, almeno lo facevano.

debbano avvilire m umiliare?
Voci: No, no', ci rendono fieri.
PUJA'. Io credo che le sanzioni 

esaltare. E come ?
ci debbano

Eaggiungendo quello che ha detto il Duce, 
cioè l’autonomia economica. E, se voi, on. Mini
stro, seguirete

7
il mio modesto pensiero,

e

avrete

Questo inglese : dovette odorare il buon affare e
si fece dare una piccola concessione dal Govèrno
del tempo- per fare un « )>! Scavò un pozzo
di quaranta metri e trovò il carbone e migliore di, 
quello che affiorava. Ai suoi Intimi disse: il car
bone c’è, le sterline verranno. Si presentò un’altra
volta al Ee e si fece dare la concessione. Ma egli

messo un’altra pietra all’enorme edilìzio della 
seconda vittoria. (AppZuwZ). ,

VICINI ANTONIO. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
VICINI ANTONIO. Onorevoli Colleghi, io farò 

presto. Eingrazio Tonorevole Sottosegretario di 
Statoj che in forma molto cortese ha voluto rispon
dere per iscritto ad una mia interrogazione, ag
giungendo anche una lettera personale. La risposta 
non è confortante in pieno, ma accoglie una parte 
delle mie richieste, lascia sperare.

Abbandono, però, l’argomento particolare, sul 
quale avevo indirizzato la Interrogazione, e m’in
trattengo brevemente sulla questione generale, 
poiché ho preso impegno, nel recente Convegno dei 
servizi di gran turismo tenutosi ad Amalfi, alla 
presenza del Sottosegretario onorevole Jannelli.

in seguito preferì, con varii pretesti, di cedere la 
cessione - a parecchie, persone e così 
inutilmente degli anni I

con
passarono

Eitiene l’opinione pubblica che l’inglese abbia 
voluto nascondere il carbone. Sarà vero ? Cèrta 
cosa è che lavori seri di esplorazione della miniera 
non ci sono stati. Ora, è lecito domandare al Governo
attuale, e specialmente all’onorevole Ministro delle

di dire una parola in Senato sull’argomento dei 
gas naturali, che dovrebbero sostituire molto 
utilmente la benzina nei servizi pubblici automo
bilistici.

. Il Eegio decreto-legge 21 novembre 1935 fa 
obbligo agli esercenti di servizi pubblici di tra
sformare le macchine per essere azionate soltanto 
a gassogeno o da carburanti di produzione nazio-

Corporazioni, se possiamo assicurarci una buona .
volta s< c’è il carbone buono in Agnana, carbone 
che alcuni dicono lignite, altri antracite.

A questo punto, onorevole Sottosegretario di
Stato, manifesto . un’idea.

Il minerale di ferro, come abbiamo visto, esiste 
in grande quantità. Esiste pure il carbone. Parca 
me, salvp il giudizio dei tèc-nicij- che si potrebbe
costruire un macchinismo adatto , alla qualità del 
carbone di Agnana, qualunque esso sia. A questo 
modo, potrebbero .funzionare gli stabilimenti di
Mongianamol carbone d’Agnana, perchè la Provvi-
denza ha sèmpre messo vicino il minerale di ferro
e il carbone. '

Onorevole Sottosegretario di Stato, .io queste due 
segnalazioni, come ho detto da principio, volevo 
fare e mi sono realmente sbrigato in pòchi minuti. 
E perchè ho fatto questo ? Non per parlare, perchè 
non sono oratore, ma; per fare un po’ di bene alla
nostra cara Patria. Perchè ho la sicurezza, la mate
matica sicurezza che vinceremo la guerra africana.-’ 
Perchè la vinceremo ? Perchè abbiamo un popolo 
ammirevole, calmo, sereno, lavoratore; abbiamo 
Esercito valoroso, diretto . da c^j.1 ' 
abbiamo la saggezza millenaria della Casa di Savoia, 
rappresentata da S. M. il E e; abbiamo il genio ■ 
che ci guida, in tutto e per tutto, del nostro Duce.

. Che cosa resta ? 'Cn’altra vittoria dobbiamo otte-

un
capi ' meravigliosi;

naie, sostituendoli alla benzina, nell’esercizio dei
servizi di linea. Eicordo anche altri decreti: quelli
del 5 luglio 1934 e 2 dicembre 1935 che dispon
gono premi e rimborso di ‘parte del prezzo della
benzina.

Nelle regioni emiliana e romagnola 
specialmente nell’Appennino, del gas, che sgorga ' 
dalle fenditure del terreno. Questo gas detto ® 
metano, è un idrocarburo. Esso è stato già appli
cato pur azionare le automobili, con ottimi risul
tati, specialmente nel Piacentino. Il gas è usato 
a Salsomaggiore e viene adoperato per tutte le

vi è-7

esigenze di quella magnifica stazione di cura; ma, 
siccome ne sopravanza, viene compresso in bom-

ma.

bole dalla S. U. E. G. !.. Questa è la sigla della 
.società che fornisce il metano per la trazione auto
mobilistica nel Parmense e nel Piacentino. L’esem
pio deve essere seguito per sostituire alla benzina 
i carburanti di produzione nazionale.

Da quel che dicono i tecnici, per i servizi di 
montagna, la benzina può essere sostituita util
mente dal gas metano. Gli altri gassogeni sono 
poveri di calorie, non si prestano ad essere, usati
neU’alto Appennino e specialmente per strade a
forti pendenze come quelle della montagna reg
giana, modenese e romagnola. Mentre si impone 
ai concessionari di servizi di linea la trasforma-

'te

zione per sostituire alla benzina questi gas natu
rali, io penso che si dovrebbe porre fine alle conces-

Diseussioni, j. 283
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sioni private e revocare quelle già fatte. Qui è 
un po’ la stessa cosa già detta dal camerata Pujia. 
Io conosco il voto del Consiglio Superiore, contrario 
alla mia tesi; conosco l’alta sapienza dei suoi 
membri, ma io mantengo la mia opinione. Il gas 
metano ha la sua migliore applicazione e di mag
gior rendimento nei motori a scoppio, specialmente 
in quelli per servizi di linea in montagna. L’altis
simo costo della benzina è in gran parte rimborsato 
dal Governo agli esercenti, i quali, diversamente, 
non potrebbero mantenere i servizi pubblici. Sotto 
questo punto di vista non trovo che si possa dire

opportuno e non risponde. al mio sentimento. 
{Applausi}.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussioni) 
generale riservando facoltà di parlare al Eelatore 
e ■ al Ministro.

Il seguito della discussione è rinviato a domani.

che « esulerebbe dal campo di applicazione della
legge del 1927 una norma di indole generale che 
tenesse conto della utilizzazione industriale del 
prodotto minerario ».

Invece a mio avviso si dovrebbe tenerne conto, 
specialmente di fronte alle sanzioni. Per esempio, 
nella ultima concessione richiesta e da me denun
ciata, non so se il Consiglio Superiore delle Miniere 
si sia reso conto della entità della miniera, che è 
di un milione di metri cubi annui, domandati dà 
un privato e chiesti per impianti termoelettrici. 
L’ingegnere capo Leone dell’Ufficio Minerario di 
Bologna sta facendo degli studi e delle misura
zioni molto importanti. Ed ha già stabilito che la 
regione, emiliana-romagnola dà 25 milioni di metri 
cubi di metano.

Io non mi sbaglio coi milioni, onorevole Eicci. 
{Si ride). Però questa quantità è un minimum 
delle sorgenti naturali, senza fare lavori. I 25 mi
lioni potranno essere anche cinquanta e forse il 
rendimento di molto superiore.

Sono gas che da secoli e secoli si disperdono 
nell’atmosfera, ma, quando siano captati e riuniti

Chiusura di votazione.
PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la vòtazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Abisso, Acquarone, Ago, Aldi Mai, Amantea, 

Andreoni, Anseimi, Anselmino, Antona Traversi, 
Appiani, Asinari di San Marzano.

Baccelli, Baldi Papini, Barcellona, Bastianelli, 
Bazan, Belfanti, Belluzzo, Bennicelli, Bergamini, 
Berio, Beverini, Bevione, Biscaretti Guido, Bisca- 
letti Eoberto, Bocciardo, Bodrero, Bonardi, Bon
compagni Ludovisi, Bongiovanni, Broglia, Bra
sati, Burzagli.

Caccianiga, Cagnetta, Calisse, Camerini, Cam
pili, Canevari, Casanuova, Casertano, Casoli, Ca
stelli, Catellani, Cattaneo della Volta, Cavi: •liglia.

in fcifasometri, potranno dare utili risultati.
L’onorevole Sottosegretario di Stato mi an

nuncia che egli prenderà accordi con il Ministero 
delle comunicazioni e con quello delle finanze.

La cosa si avvia ad una favorevole soluzione. 
‘ I tre Dicasteri, tutti e tre immensamente inte
ressati, non rimarranno, così, disgiunti e separati 
l’uno dall’altro e potranno esaminare il problema 
di comune accordo ; si avranno certo risultati

Centurione Scotto, Cesareo, Chersi Innocente, Chi
mienti, Gian, Cimati, Cini,’Ciraolo, Concini, Conti 
Sinibaldi, Conz, Cozza, Credaro, Cremonesi, Cre
spi Mario, Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo.

D’Achiardi, Da Como, D’Ancora, Danza, De 
Bono, De Capitani d’Arzago, Della Gherardesca, 
De Martino Augusto, De Martino Giacomo, De 
Eiseis, De Vito, Di Benedetto, Di Donato, Di 
Frasso, Di Vico, Dudan.

Etna.
Facchinetti, Faggella, Falcioni, Falck, Fedele,' 

Ferrari, Flora, Foschini, Fraschetti.
Gallarati Scotti, Gasperini Gino, Gatti Salva

tore, Gazzera, Ghersi Giovanni, Giannini, Gi-
ante. Giordano, Giuliano, Giuria, Giuriati, Giusti

ottimi per assicurare all’ interesse generale un
carburante che scaturisce naturalmente dal suolo, 
conosciutissimo, e, per ottenere il quale, il con
cessionario, di cui ho fatto cenno, .non ha fatto 
nessuno sforzo e nessuna scoperta.

LANTINI, Sottosegretario di Stato per le eorpo- 
razioni. Ha chiesto la concessione, a termini di 
legge.

VICINI. Le ditte fecero opposizione. Ad ogni 
modo, l’argomento per il momento è chiuso, 
tanto più che l’onorevole Sottosegretario ha detto 
che il Governo verrà incontro alle esigenze dei 
servizi pubblici. Ed ho finito, anche perchè, fran
camente, parlare, in un momento così pieno di 
gloria e di fervore patriottico, di argomenti che, 
per quanto importanti e connessi alla autonomia 
economica, appaiono modesti, non mi pare molto

de! Giardino, Gonzaga, Grazioli, Guadagnirii, Gual
tieri, Guglielmi, Guidi.

Imperiali.
dosa. ‘’ ■ V
Krekich.
Lanza di Scalea, Leicht, Levi, Libertini Ge

sualdo, Libertini Pasquale, Longhi.
Majoni, Mango, Marescalchi Arturo, Marescal

chi Gravina, Marozzi, Marracino, Martin-Fran
klin, Mattioli Pasqualini, Mayer, Mazzoccolo, Maz
zucco, Miliani, Millosevich, Montefìnale, Moresco, 
Mormino, Morrone, Mosconi.

Nicastro, Nicolis di Eobilant, Nomis di Cossilla, 
Nuoci, Nuvoloni.

Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Padiglione, Passerini Angelo, Peglion, Pende, 

Perris, Perrone Compagni, Petrone, Pironti, Pi- 
tacco, Porro Carlo, Pujia.

Eaineri, Eava, Eomano Avezzana, Eomano Mi
chele, Eomano Santi, Romei Longhena, Romeo Ni-

9
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cola, Rota Francesco, Rota Giuseppe, Ruffo di Ca
labria.

Saiucci, Saivago Raggi, Salvi, Sanarelli, San
dicchi, Sandrini, Sani Navarra, San Martino, San-

Conversione . in leggo del llegio decretolegge
31 ottobre 1935-XIA', n. 2201,
mento economico del personale

relativo al tratta-
mobilitato delle

toro, Scaduto, Scalori, Schanzer, Scotti, Sechi,
Serristori, Silj, Soler, Spillèr, Strampelli.

Tallarigo, Taramelli, Theodoli di Sambuci, To-, 
darò. Tofani. Tolomei, Tornasi della Torretta, Tor- 
lonia. Torre.

Vaccari, Valagussa, Versari, Vicini Antonio, 
Vigliani, Visconti di Modrone.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Forze armate dello Stato, dislocato nelle Colonie 
dell’Africa Orientale, durante il periodo delle ope
razioni nelle, dette Colònie (1010): ■

Senatori votanti . . 
Favórevoli . . . . 
Contrari ... . .

Il Senato approva.

200
198 ' 

2

Conversione. in legge
13 febbraio 193C-XIV,

del Begio decretolegge
II.

Risultato di votazione. mento coattivo dei lebbrosi (1051) :
concernente l’isola-

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’interno per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1936.al 30 giugno 1937 (1115): -

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

Conversione in legge del Begio

200
198

2

decreto-legge

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

200
197

3

12 dicembre 1935-XIV, n. 2356, recante nuove dispo
sizioni sul matrimonio e sul collocamento a riposo 
dei sottufficiali del Regio Fsercito (1063):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

200
198 , ' 
' 2-,

Conversione
24 ottobre 1935-XIlI, n.

in legge del Begio decreto legge
2395, concernente la fa

coltà di presentare le domande di rèvoca delle di
chi arazioni di riforma sino al 55” anno di età e
le norme per la nomina a sottotenente eli comple- 

* mento per talune categorie di militari (1023):

Il Senato approva.
Coriversioiie in legge del Regio decreto-legge 

2 gennaio 1936-XIV, n. 78, relativo al conferimento 
ai diplomi conseguiti presso la Scuola superiore 
fascista di economia domestica di Roma del pieno 
valore di abilitazione per l’insegnamento. di alcune

?

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

200
198

2

Conversione in legge del Regio deciietolegge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2281, recante modifiche alle 
disposizioni vigenti sulla concessione dei premi di 
arruolamento ai carabinieri Reali ausiliari (1025):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

200
197

3

“ Conversione in legge del Regio decg'eto legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2224, concernente la esten
sione dell’uso delle cartolinè postali in esenzione 
di tassa alle Forze armate mobilitate nella Libia 
e, nelle Isole italiane dell’Egeo per esigenze del- 
l’Africa Orientale (1030) :

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

200
198

- 2.

discipline nelle Scuole e
avviamento professionale (1081):

Senatori votanti . . .
Favorevoli . . ...
Contrari . .... .

Il Senato approva.

nei Corsi secondari- di

200
196

4

Conversione in legge del Begio decreto-legge
20 gennaio 1936-XIV, n. 230, relativo al tratt-eni- ; 
mento in servizio per impieghi limitati o condizio
nati di ufficiali in servizio permanente effettivo 
affetti da infermità temporanee (1083) :

Senatori votanti , .
Favorevoli . . .
Contrari . . . . .

200
196

4
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 dicembre 1935-XIV, n. 2372, che proroga a tutto 
il 1936 alcune disposizioni di carattere transitorio 
relative al personale militare’della Regia aeronau
tica (1084):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

‘ 200
196, 

4



Atti Parlamentari — 2108 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — 1» SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 30 TtlARZO 1936

Conversione in leo’gil’p
Ì3 diecnnbre 1935-XlV,

(lei llegio (lecreto-leg:
n 385, die proroga a tutto

il 1936 le disposizioni contenute nel Eegio decreto- 
legge 1(5 maggio 1935, n. 967, relative ai titoli mi
nimi di studio. necessari per rammissione ai corsi 
di pilotaggio aereo (1085): .

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

■ 200
197

3

GUALTIERI. Ho l’onore di presentare al Se
nato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2417, concernente il 
servizio degli ufficiali addetti al nucleo di mobili
tazione dell’organo. dell’alimentazione (1095). - 

■ Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27. gennaio 1936-XIV, ,n. 304, che estende ai 
sottufficiali dei carabinieri Reali in congedo le 
disposizioni dell’articolo 36 del Testo Unico delle 
leggi sullo stato dei sottufficiali del Regio esercito.

Conversione in . legge del Eegio decreto-legge
approvato con Eegio decreto 15 settembre 1932-X,

6 genimio 1936-XIV, u. 104, coucernente la riorga
nizzazione dell’istituto nazionale per i cambi con 
l’estero (1087):

n. 1514 (1120). ■
PRESIDENTE. Do atto al senatore Gualtieri 

della presentazione di queste relazioni che saranno 
stampate e distribuite.

Senatori votanti , 
Favorevoli . . 
Contrari •. . .

Il Senato approva.

200
198

2 ■ '

Domani 31 marzo 1936-XIV, 135° giorno del- 
l’assedio economico, seduta pubblica alle ore 15,30 
col seguente ordine del giorno.

Conversione
3 febbraio 193G-XIV,

in legge del Eegio decreto-legg)
I. Seguito della discussione del seguente, dise: 

di legge:
gno

n. 296, rignardante il coordina-
mento delle attribuzioni e dei servizi deiristituto 
nazionale fascista per gli scambi con l'estero — che

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle corporazioni per. l’esercizio finanziario dal

assunie la denominazione di «Istituto nazionale
1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1128). — (Appro-

fascista per il commercio estero >> — con le a ttri-
rato dalla Camera dei -Deputati).

buzioni <lcl Sottosegretariato di 
scambi e le valute (1101):

Senatori votanti . . . . .
Favorevoli...................
Contrari . ... . . .

Il Senato approva.

Stato ])er gli

200
197

3

Conversione
5 dicembre 1935-XIV,

in legge del Eegio decreto-legge
li. 2262, recante provvedi

menti ])er combattere il «mal secco» degli agrumi 
in Sicilia (1122): '

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

200
197

3

Conver,sione in legge del Regio decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, 11. 408, die proroga fino ai
31 marzo 1938-XVI, le agevolezze doganali a favore 
di alcuni tipi di olii minerali destinati al collaudo
dei motori per autoveicoli e per aviazione (11: 59) :

II. Discussion
Conversione

le dei seguenti disegni, di legge:
in legge del Regio decreto-legge

2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, relativa alla esten
sione agli” invalidi ed agli orfani e congiunti di 
caduti per la difesa delle Colonie dell’Àfrica Orien
tale delle disposizioni a favore degli invalidi di-
guerra e degli orfani 
guerra (940);

e congiunti di caduti in

Conversione
«

30 dicembre 1935-XIV, ii.
in legge del Regio decreto-legge

2491, contenente nuove
norme per l’industria zolfifera nazionale. (964);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 278, recante disposizion i per 
la disciplina della produzione e della utilizzazione
deU’essenza di bergamotto (969-B).
dalla Camera dei Deputati)',

{Approvato

Norme sulle promozioni del personale dei can-
tonieri delle strade statali (1035). 
dalla Camera dei Deputati)',

— {Approvato

Conversione in legge . del Regio decreto-legge

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari...............

Il Senato approva.

200
197

3

27 dicembre 1935-XIV, n., 2171, che porta modifica
zioni ed aggiunte alla legge 7 giugno 1934-XII, 
11. 899, suiravanzamento . degli ufficiali del Regio 
esercito (1043). ? — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati)', ....

Concentramento ^nel Ministero dell’agrieoltiira' 
e delle foreste delle funzioni del Segretariato na-

Presentazione di relazioni.

zionale per la montagna ■ (1052). 
dalla Camera dei Deputati)',

{Approvato

Conversione^ in legge del Regio decreto-legge

PRESIDENTE. Invito il senatore Gualtieri 
presentare alcune relazioni.

a
23 gennaio 1936-XIV, n. 359, riguardante l’istitu-
zione deirEnte « Opere Laiclie Palatine 'Pugliesi »
con sede in Bari (1053);
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Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 dicembre 1935-XIA^, n. 2419, contenente norme 
])er ia disciplina dei. consumi dei prodotti alimen
tari (lC-60). — {Approvato dalla Camera dei De
putati);''

Conversione in legge del Regio decretolegge
20 gennaio 193G-XIA^, n. 237 3 concernente il rlordi-
namento ed il rafforzamento del Corpo Reale delle 
Miniere (1097). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati)', •

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1° novembre 1935-XIV, n. 2154, concernenté l’isti
tuzione di un Ufficio speciale’per rapprovvigiona- 
mento dei prodotti minerari (1061). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati')

2
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

•enriaio 1936-XIV, ii. 2G3, che alitorizza il Mini-O'

Conversione in legge del Regio decretolegge

stero delle finanze a stipulare una convenzione con 
la Società « Adria » in Monfalcone (1103). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 dicembre 1935-XIA^, n. 2344, che modifica il Re
gio decreto-legge 3 marzo 1934-XII, n. 291, concer-
nente il conferimento della personalità giuridica
all’istituto Cotoniero Italiano e la determinazione 
dei suoi" compiti, degli organi e dei mezzi per il 
suo funzionamento (1062). — {Approvato dalla Ca
mera de Depzbtati)-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 2472, relativo alla riorga
nizzazione provinciale ed alla coordinazione nazio
nale dei servizi pompieristici (1064). — {Appro
vato dalla Camera dei Depxbtati};

Conversione
9 dicembre 1935-XIV,

in legge del Regio decretolegge
n. 2355, concernente l'ab-

buono a favore delle Casse di risparmio di Boi-’ 
zaiio. e di Brunico delle anticipazioni statali, coi 
relativi interessi, corrisposte in applicazione dei 
Regi decreti-legge 9 dicembre 1920, n. 1883 e 5 apri
le 1935, n. 491, per i de/icit di conversione delle 
valute austro-ungariche (1066).— {Approvato dalla 
Camera .dei Deputati)-,

Conversione in legge del Regio decretolegge
9 dicembre 1935-XIY, n. 2473, riguardante l’autoriz-
zazione all’Amministrazione delle Ferrovie dello
Stato ad investire fondi della • to'

sussidi nella concessione di mutui
estione pensioni e

a cooperative
edili ferroviarie (1074). — (Approvato dalla Ca
mera dei Depistati)',

Conversione in legge del Regio decretolegge
2 gennaio 1936-XIY, n. 36, contenente agevolazioni 
agli studenti universitari militari in Africa Orien
tale (1Q75). — {Approvato dalla Camera dei De
putati); . ■ ' ■

Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 dicembre 1935-XIY, n. 2264, recante ' modifica- ■
zioni al regolamento per il Corpo degli agenti di 
pubblica sicurezza . circa la durata dei corsi per
allievi guardie ed allievi vice-brigadieri (1079).
(Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 gennaio 1936-XIA’’, n. 193, che conferisce il grado 
di Maresciallo d’Italia a S. E. il generale di Corpo 
d’Armata, comandante designato d’Armata, Emilio 
De Bono (1082}. — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati);

Conversione in
10 febbraio 1936-XIV,

legge del Regio decreto-legge
n.

ferma unica di leva (1093);
395, che istituisce la

G febbraio 193G-XIA; n. 2G7, concernente il riin-
borse parziale della tassa di vendita corrisposta
ini carburanti consumati per via;O’p’

'toteÙ con torpedone
dall’estero in Italia (1107). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 193G-XW, n. 266, concernente il rim
borsoparziale della tassa di vendita gravante sulla 
benzina consumata dalle autovetture di noleggio 
da piazza (1108). — (A/ipj'-ouuto dalla Camera dei 
Deputati');

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio 1936-XIY, n. 314, concernente la fa
coltà ' di commutare in « Rendita 5 per cento» i 
Buoni del Tesoro novennali 5 per cento, serie spe
ciale 19F1, avuti in cambio di titoli esteri o di 
titoli italiani -emessi all’estero (1116). — (Appro
vato dalla Camera dei Depìbtati);

' Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIY, n. 321, con il quale sono state 
dettate' norme per le espropriazioni occorrenti per 
l’attuazione, in alcune località, del piano regolatore 
della città di Bologna (1123). — {Approvato dalla 
Camera dei Depibtati);

Convérsione in legge del Regio decretolegge
17 febbraio 1936-XIY, n. 323, rifiettente la riscos
sione dell’impostà sulla fabbricazione delle fibre
tessili artificiali (rayon) (1130) 
dalla Camera dei Depiitatip,

Conversione in legge del Regio

{Approvato

decretolegge
10 febbraio 1936-XIV, n. 339, concernente la pro
roga%
per

• delle esenzioni fiscali a favore della Società 
lo sviluppo economico dell’Albania (1132). —

{Approvato dalla Camera dei Deputati)-,
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

6 febbraio 1936-XIA^, n. 370, che stabilisce il trat
tamento economico e di quiescenza del personale 
delle unità di Milizie DICAT e da , CCS mobilitate 
(1137). — {Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione
I 9 marzo 1936-XIV,

in legge del Regio decreto-legge
n. 400, relativo al riordina

mento dei Regi Provveditorati agli studi (1141). —
{Approi^ato dalla Camera dei Deputati').

La seduta è tolta (ore 19,30).

Prof. Gioacchino , Laurenti

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti
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LXiV“ SEDUTA

MARTEDÌ 31 MARZO 1936 - Anno XIV
(1350 GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO)

Presidenza del Presidente TEBEBZONI

INDICE ((. Conversione in legge del Regio decréto-.

Congedi . . . . • • . . . 
Convocazione a doniicilio 
Disegni di legge:

(Approvazione):

Pag. 2114
2140

i Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, relativo 
alla estensione agli invalidi ed agli orfani e 
congiunti di caduti per la difesa delle Colonie 
dell’Africa Orientale, delle disposizioni a favore 
degli.invalidi di guerra e degli orfani e con-
giunti di caduti in guerra» (940). . . Pag. 2123

« Conversione in legge del Regio decreto-
30 dicembre 1935-XTV, n. 2491.<legge 30 dicembre 1935-XlV, n. 2491., con

cernente nuove norme per l’industria zolfifera
nazionale» (961) . ..

.(( Conversione in legge del Regio decreto-
2123

legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 278, recante
disposizioni per la disciplina delia produzione
e delia utilizzazione dell’essenza di berga-
motto». (969-R). - {Approvato dalla Camera \
dei ' Deputati). ' < 2123

« Norme sulle promozioni dei personale dei

legge 16 dicembre 1935-XlV, n. 2344, che mo
difica il Regio decreto-legge 3 marzo 1934, 
Anno XII, IL 291, concernente il conferimento 
della personalità giuridica all’Istituto Coto
niero Italiano e la determinazione dei suoi 
compiti, degli organi e dei mQzzi occorrenti 
per il suo funzionamento » (1062). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati)................

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 ottobre 1935-XIII, n. 2472, relativo 
alla organizzazione provinciale ed alla coordi
nazione nazionale dei servizi pompieristici » 
(1064). - {Approvato dalla Camera dei Df^'PU- 
tati). . .. .. . . .. ■, . • . •

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 dicembre 1935-XIV, n. 2355, concer
nente l’abbuono a favore delle Casse-di rispar
mio di Bolzano e di Brunico delle anticipa
zioni statali, coi relativi interessi, corrisposte 
in applicazione dei Regi decreti-legge 9 dicem
bre 1920,-n. 1883 e 5 aprile 1935, n. 491, per 
i deficit di oonversione delle valute austro
ungariche (1066). — {Approvato dalla Camera 
dei Deputati). ., ..... . . - , • - • • • .•

212S

212B'

2128
oantonisri delle strade? statali » (1035).. - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati). . .. .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 dicembre 1935-XIV, n. 2171, ?che 
porta modificazioni od aggiunte alla legge 
7 giugno 19,34-XII, n. 899, sull’avanzamento 
degli ufficiali del Regio Esercito » (1043). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati). ,. . . .,

« Conversione in legge del Regio decreto-

2124

2125

legge 23'^30 to' ìunaio 1936-XIV,
danbe l’istituzione deU’Ente

n. riguar-

Palatine Pugliesi’O

«

. 359, 
Opere Laiche

con sede in Bari » (1053).
Conversione in legge del Regio decreto-

2127

"oo' 19 dicembre Ì936-X1V, n. 2419, conte-
nente norma per la disciplina dei consumi di
prodotti alimentari » (1060). {Approvato
dalla Camera dei Deputati). ?. . .. . .. . .<

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 1° novèmbre 1935-XlV, 
cernente l’istituzione di un Ufficio speciale

2127 ‘

n. 2154, coli- ■

per l’approvvigionamento dei prodotti mine- 
{Approvato dalla Càmera deirari » (1061). (■ 

■ Deputati). . . . ■ 2128

Discussioni, 284

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 dicembre 1935-XIV, n. 2473, riguar-
dante l’autorizzazione all’ Amministrazione
delle Ferrovie dello Stato .ad investire fondi, 
della gestione pensioni e sussidi nella conces- 

■ sione di mutui a cooperative edili ferroviarie
(1074). - {Approvato dalla Camera dèi Depu
tati). . . .. .. . . . . ■ . -

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge. 2 gennaio .1936-XIV, n. 36, contenente 
agevolazioni agli studenti universitari mili
tari in Africa Orientale ». (1075). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati). . . . > . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 dicembre 1935-XIV, n. 2264, recante

. modidoazioni al regolamento per il Corpo degli
agenti di pubblica sicurezza circa la durata
dei corsi per allievi guardie ed allievi vice-
brigadieri » ( 1079). - { Approvato dalla Caprera 
dei Deputati). . . ..... .... . . .

' « Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 gennaio 1936-XIV, n. 193, che con
ferisce il grado di Maresciallo d’Italia a S. E. il

2129

2131

2131

Tipografia del Senato

1
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generale di Corpo d’Armata, comandante desi
gnato d’Armata, Emilio De Bono» (1082). - 
(ylpproraZo dalla. Camera, dei Deinitati). . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 febbraio 1936-XIV, n. 395, che isti-
tnisce la ferma unica di leva » (1093). . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 gennaio 1936-XIV, n. 263, che auto
rizza il Ministro delle finanze a stipulare 
una convenzione con la Società “ Adria ” in 
Montefalcone )) {1103). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati)........................ ' ■ ■ . . - . .

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 febbraio 1936-XIV, n. 267, concernente 
il rimborso parziale della tassa di vendita cor- ' 
risposta sui carburanti consumati per viaggi 
con torpedone dall’estero in Italia») (1107). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati) .. . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
h:gge 6 febbraio 1936-XIV, n. 266, concernente 
il rimborso parziale della tassa di vendita 
gravante sulla benzina consumata dalle auto
vetture di noleggio da piazza» (1108). - {Ap
provato dalla Camera dei Deptdedi). . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10 febbraio I936-XIV, n. 314, concer- 

Rendita^nente la facoltà di commutare in
5 per cento ” i Buoni del Tesoro novennali 
.5 ])er cento, serie speciale 1944, avuti in cam-
bio di titoli esteri o di titoli italiani emessi
aU’estero » (1116). - (Aj^provaio dalla Camera
dei Deputali).

(( Conversione in legge del Regio decreto-

2131

2132

2133

2133

2133

2134-.

legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 321, con il quale 
sono state dettate norme per le espropriazioni 
occorrenti per l’attuazione, in alcune località, 
del piano regolatore della città di Bologna» 
(1123). - {Approvato dalla Camera dei De- . 
putati). . ...........................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 febbraio 1936-XIV, n. 323, riflettente la 
riscossione dell’imposta sulla fabbricazione delle 
fibre tessili artificiali (rayon) » (1130). - {.Ap
provato dalla Camera, dei Deputati). .... .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 febbraio 1936-XIV, u- 339, concer
nente la proroga delle esenzioni fiscali a favore 
della Società per lo sviluppo economico del- 
TAlbania » {1132). -_{Approvato dalla Camera 
dei Deputati)......... ......

2134

2134

2134
« Conversione in leggi del Regio decreto-'o

legge 6 febbraio 1936-XIV, n. 370, die stabi
lisce il trattamento economico e di quiescenza 
del personale delle unità di Milizie DICAT e 
da COS mobilitate)) (1137). -.(Approviate» dalla
(Jamera dei Deputati). 

(Discussione):
. . 2134

«Concentramento nel Ministero deU’agri- 
coltura e delle foreste delle funzioni del Segre
tariato nazionale per la montagna )) ( 1052). - 
(Approvedo dalla Camera dei Deputati). . ...

Taramelli .......... . . . .
Rossoni, ministro delVagricoUnira, e delle 

/Oreste.........................................
« Conversione in legge del Regio decréto- 

legge 20 gennaio 1936-XIV, n. 237, concer
nente il riordinamento ed il rafforzamento del

2126
2126

2126

Corpo Reale delle Miniere »■ (1097). - {Appro
vato dalla Camera dei Depzdati)...................

Presidente . . . . . . . . . . . . .
Berio, relatore......................................  .

ì/Taramelli . . . . . . . \ . . . . . .
« Conversione in legge ■ del Regio decreto- 

legge 9 marzo 1936-XIV, n. 400, relativo al 
• riórdinamento dei Regi Provveditorati agli 

studi)) (1141). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati). ■. ..... ... . ' i , . . . ...

Credaro . . . . . . ...................... ....
(Seguito della discussione):
« Stato di previsione della spesa del Mini

stero delle corporazioni'per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 » 
(1128) . . . . ■ ■ . . . . . .

AjAniiNi, sottosegretario di Stato per le cor
porazioni. ...............................

(Presentazione) . . .... . . . . . . >
Per il trionfo dell’Italia fascista:

PRESIDENTE . ......
Relazioni:

(Presentazione). . . ...
Votazione a serutinio segreto :

(Risultato). . . . . . . .

2132
2132
2132
2132

213S
2138

2114

2114
2127

2138

2140

2130, 2139

La seduta è aperta alle ore 15,30. ■' 
BONAEDI, dà lettura del processo

verbale della, seduta precedente, che è approvato.

Congedi.
PEESIDENTE. Hanno chiesto congedò i sena

tori: Falcioni per giorni 1; Marescalchi Arturo per 
giorni .!; Nicastro per giorni 1. .

Se non M fanno osservazioni, i congedi si inten
dono accordati.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
«Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle corporazioni per l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 » (N. 1128).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca il

seguito della discussione . del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle corporazioni' per l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 ».

LANTINI, sottosegretario di Stato per le cor
porazioni. 'Domando di pshrìSbTe.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
LANTINI, sottosegretario di Stato per le cor

porazioni. OnoYoyoii ^enaiori, la discussione alta 
e serena, cui hanno partecipato gli -onorevoli 
Leicht, Bocciardo, Eicci, Pujia e Vicini, ha pro
porzionato gli argomenti fra i due grandi aspetti 
che assume l’àttività del Ministero ; delle corpora
zioni; quella sociale-corporativa e quella econo
mica.

Per la prima, sempre così interessante, mi limi
terò a qualche cenno di risposta alleidee così
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autorevolmente e con fervore corporativo esposte 
dal camerata Leicht e alla fine del suo discorso dal 
camerata Bocciardo. '

Il quadro piuttosto ampio, giorni or sono esposto 
nella relazione alla Camera, non mi permette di 
inutilmente . ripetermi. Per 1’ attività economica 
ho creduto opportuno, inspirandomi particolar
mente al discorso del camerata Bocciardo e ad 
alcune questioni prospettate dal senatore Eicci, 
di riassumere problemi ed aspetti della situazione 
circa alcuni ' settori dell’attività industriale più 
strettamente aderenti alla competenza del Mini
stero delle corporazioni.

Le grandi questioni di principio, di metodo, di 
finalità sono state poste nel discorso del 23 marzo, 
dal quale balza sicura e splendente la grande linea 
spirituale e politica che collega l’evento creatore 
del marzo 1919 con gli aspetti sempre originali e 
fecondi, che la Eivoluzione assume in questo anno 
di esperienze, di combattimento e di gloria.
. Essa - lo vediamo bene oggi, e sopratutto lo 
vede il mondo - ha già trasformato nel profondo 
la coscienza del popolo italiano e lo guiderà 
sempre più avanti nella rinascenza continua ed 
ascendente della Patria.

Del resto, nel mio proposito di attenermi ai 
problemi particolari, propri del nostro dovere 
quotidiano, mi soccorre il vostro relatore che, 
fatta dapprima buona parte ai problemi della 
politica sociale, sindacale e corporativa, si è
nella seconda diffuso con - limpida esposizione 

-intorno ai problemi contingenti deH’economia.
Problemi contingenti, é vero, ma di quale contin-' 
genza e perciò di quale, valore !

A tale proposito credo utile completare l’espo
sizione del senatore Conti da un altro punto di 
vista: quello di render conto sommario dell’azione 
svolta dalle Associazioni sindacali, dalle Confe
derazioni che.de raggruppano, anche perché- é 
giusto segnalarne l’opera fervida e spontanea. 
Frattanto le riunioni delle varie Corporazioni reca
vano il loro valido aiuto, prospettando via via e 
illuminando talora i problemi più urgenti in ma
niera da favorirne la soluzione e l’applicazióne 
da parte delle Associazioni stesse, dei Ministeri, 
degli Enti appositi. Il sistema ha dunque incon
trato eventi tali da saggiare in pieno, per la prima 
volta, i suoi istituti.

Come ho detto, ad' un’azione pratica si sono 
particolarmente dedicate subito le. Organizza
zioni sindacali.

Il 18 novembre, se ha segnato un’óra ingrata 
per gli italiani che hanno inteso con amarezza il. 
valore offensivo ed ingiusto della deliberazione 
ginevrina diretta contro il popolo più civile e 
generoso, ha pure avuto il significato di una 
chiamata che tutti adunava a raccolta per una 
grandissima prova.

In questa occasione le Associazioni sindacali, 
da un decennio costituite e giuridicamente rico
nosciute, hanno dimostrato'il grado di maturità 
e di coscienza nazionale a cui sono pervenute.

Si sono messe tutte in linea, tutte al. lavoro; e se 
taluna di esse , ha potuto svolgere in maggior 
misura opera metodica e pratica di immediata 
efficacia, anche le altre - quelle meno dotate di 
mezzi - hanno voluto e saputo superare, per 
quanto fosse in loro potere, ógni distanza ed
affiancarsi l’nna all’altra per centuplicare ed
associare gli sforzi, seguendo e facilitando con 
prontezza e senza esitazioni l’opera direttiva del 
Governo.

Dal punto di vista sindacale, perciò, si può dire 
che le organizzazioni dei datori di lavoro e dei 
lavoratori si. sono associate in una intesa che ha 
permesso la più efficace comunione delle forze 
e delle energie.

■ Innanzi tutto le Organizzazioni sindacali si 
sono offerte all’appello del Partito per il controllo 
dei prezzi. Non facile cura, come sempre, poiché 
questo problema non è passibile di una soluzione 
razionale e definitiva; ogni azione vi è necessaria
mente mutevole ed empirica, poiché la materia 
dei prezzi é fluida e il tamponamento di una fuga 
rialzista può far luogo alla caduta o al rialzo da 
un’altra parte.

Perciò non é sufficiente portare questa disci
plina dei prezzi - cui nessun Governo può rinun
ziare - soltanto sul terreno puramente tecnico 
com,e i critici, disposti a non volersi accontentare, 
vorrebbero: sul terreno tecnico occorre rimanere.
è vero, ma occorre anche che un organo disci
plinatore collabori in modo da poter esercitare 
un’azione psicologica sul complesso delle cate
gorie e quindi agire con efficacia anche -attra
verso i motivi sensibili del rispetto e del timore 
al fine di ottenere una obbedienza il più possibile 
vasta e generale.

Qùesta azione ha dato i suoi frutti. Li ha . dati 
dopo qualche tempo, non soltanto per i prezzi 
delle merci di più vasto consumo, ma anche, con 
inevitabile riflesso, per i prezzi di molte altre merci, 
i quali, secondo la legge che li regola affine a 

. quella fisica dei vasi comunicanti, hanno .finito 
per essere influenzati o avviati verso un loro 
equilibrio interno. -

Ma anche per i numerosi problemi che venivano 
ogni giorno sorgendo le organizzazioni sindacali, 
sia per essere in grado di rispondere tecnicamente 
alla necessità di disciplinare i prezzi, sia per par
tecipare il più largamente ed intensamente possi
bile all’azione antisanzionistica, si sonò venute 
attrezzando, costituendo ciascuna un Comitato 
economico interno, specie di eccezionale Comitato 
di azione economica. Esse hanno riunito i dirigenti 
delle varie categorie, hanno riavvicinato queste 
fra di loro, rinvigorendo la forza e l’autorità della 
organizzazione.

Non poche, di esse hanno con fermezza applicato 
sanzioni disciplinari contro gli intenzionali ritar- 

. datari o gli evasori. Si può dire che esse hanno 
realizzato una vera e propria mobilitazione dei 
loro quadri e delle masse associate.

Le organizzazioni dei lavoratori hanno svolto
4

che.de
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una propaganda incessante spiegando ai loro rap
presentati non solo i motivi ideali della lotta, ma 
anche quelli di valore economico e tecnico, sì che 
le masse - già spiritualmente e sentimentalmente 
prese daH’azione militare e politica e portate dal 
Duce al più alto grado di consapevolezza e di 
tensione ideale - hanno potuto trarre, anche diret
tamente, dai termini delle questioni economiche, 
una riconferma evidentissima del loro interesse 
inscindibilmente legato a quello superiore della 
Patria.

La disciplina dei salari si è adattata alla circo
stanza e si è fatta ancor più volontaria. Salari e 
prezzi, con quasi parallela tendenza, hanno mante
nuto un rapporto che, in momenti come questi, 
si può definire di equilibrio fra di loro, di equi
valenza, se non assoluta, buona e generale.

Le organizzazioni dei lavoratori, in confronto 
di parecchi casi di stretto carattere speculativo
rivelatisi in altri campi e del resto in vari
modi severamente repressi, hanno dato esempi di 
compattezza civile e di solido patriottismo. Perciò 
il Pegime ha proseguito a svolgere la sua continua 
azione promotrice di provvedimenti sociali, quali 
ad esempio: l’estensione ai coloni e ai mezzadri 
della assicurazione contro la tubercolosi; le tabelle 
delle lavorazioni per cui è vietata la occupazione 
delle domie minorenni e dei fanciulli; il tratta
mento giuridico ed economico dei volontari e dei 
richiamati alle armi per esigenze militari di carat
tere eccezionale; rincrementodell’assistenza per le 
malattie anche nelle categorie agricole, e la sua 
estensione agli operai che lavorano in Africa 
Orientale; oltre alla istituzione degli assegni fami
liari in collegamento con le 40 ore, e la riforma e il 
perfezionamento delle Assicurazioni sociali.

Le Confederazioni agricole, fiancheggiando 
fiancheggiate dal Ministero dell’agricoltura e delle

e

foreste, si sono particolarmente dedicate all’in- • 
cremento delle colture, incitando ad aumentare 
ed a migliorare, anche attraverso le concimazioni, 
la produzione del grano, del granoturco e dei 
cereali in genere, delle leguminose, delle piante 
oleaginose, sino a regolare ed- incitare la coltiva
zione dei pioppeti nei terreni incolti demaniali e 
privati.

Sono in corso presso di loro trattative per la 
stipulazione di contratti-tipo con le categorie
commerciali circa il rifornimento delle sementi di
riproduzione e - importantissime - circa l’af
fluenza sui mercati esteri ed interni dei prodotti 
ortofrutticoli.

Le prospettive di una restrizione più o meno 
forte nella esportazione delle nostre primizie orto
frutticole induce a considerare la possibilità e la 
convenienza di aumentare ancora la produzione 
delle conservo di tali prodotti, particolarmente 
delle conserve di frutta (delle quali noi siamo stati, 
sino all’anno scorso, sia pur in non larga misura, 
ancora debitori all’estero) e aumentarne il con
sumo aH’interno, il che può anche facilitare un 
progresso igienico nella alimentazione infantile.

Sono anche in corso di effettuazione iniziative 
di ordine industriale e cooperativo per la lavora
zione delle fibre tessili nazionali, fra cui la ginestra, 
per la cui raccolta la Confederazione Fascista 
dei Lavoratori dell’Agricoltura sta predisponendo 
il piano di costituzione di squadre che possano 
percorrere le zone più adatte deH’Appennino allo 
scopo, di renderne più facile e rapida la raccolta.

La Confederazione degli Industriali, col suo 
Comitato tecnico confederale assistito da una 
rappresentanza del Comitato tecnico dei lavo
ratori, ha accertato i particolari bisogni delle 
diverse industrie in relazione alle eccezionali 
condizioni del mercato. Tra i provvedimenti del 
Comitato ' voglio ricordare quelli concernenti la 
disciplina dei metodi di produzione adoperati in 
siderurgia, disciplina intesa a limitare per quanto 
possibile la importazione dei rottami di ferro; la 
propaganda per la sostituzione di materie prime 
e di prodotti nazionali a quelli prima importati; . 
la organizzazione di raggruppamenti tra'industriali 
per provvedere, in modo unitario, agli acquisti 
all’estero - quando sono permessi - delle materie 
prime indispensabili; l’incòraggiamento dato alla 
realizzazione di quei nuovi impianti industriali, 
necessari per far fronte alla situazione derivante 
dalle sanzioni.

Questa enumerazione può forse essere indica
tiva per quella parte del chiaro discorso del sena
tore Bocciardo, nella quale - dopo le informazioni 
circa lo sviluppo delle industrie siderurgiche e 
chimiche - ha affermato l’utilità di collegamenti ' 

'con l’industria produttrice di forza motrice e di 
elettricità — onde rendere più complete e stabili, 
anche nei redditi, le industrie stesse.

Per parte mia penso che in sede sindacale e 
di Corporazioni anche i problemi concreti più . 
lontani e gli interessi più direttarnente contra
stanti possano avvicinarsi, e meglio coordinarsi. 
Per quanto riguarda lo Stato io mi limito a richia
mare quel passaggio del discorso del 23 marzo 
riguardante le possibili discipline e gli interventi 
statali per le industrie fondamentali. Alcuni
forti quesiti del discorso Bocciardò appaiono, 
invero, particolarmente adatti ad essere illumi
nati dalle direttive del Duce.

Il Comitato confederale dell’industria ha inoltre 
provveduto ad un censimento delle nuove - atti
vità industriali sorte in Italia in relazione al regime 
delle sanzioni.

L’opera della Confederazione dei commercianti 
si è particolarmente indirizzata al fine db elimi
nare gradualmente dal mercato interno i. prodotti 
finiti provenienti dai Paesi sanzionisti, abolendo 
non poche delle pubblicità esotiche e snobistiche 
e svolgendo contemporaneamente un’intensa e 
diffusa propaganda in favore dei prodotti italiani, 
in accordo con la Confederazione deirindustria e 
del Comitato del prodotto italiano.

Inoltre la Confederazione ha svolto un buon 
lavoro inteso a creare nuove forme associative 
nelle principali sue categorie. Il senatore Eicci ha
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ieri perorato in favore delle medie e piccole aziende 
industriali e commerciali, esprimendo il dubbio 
che le misure imposte nella disciplina delle opera
zioni di importazione, di esportazione, e di com
pensazione privata possano rendere più difficile 
ottenere le autorizzazioni ai piccoli che non ai 
grandi.

Naturalmente nessun preconcetto è . contro i 
piccoli, anzi. Però misure eccezionali impongono 
eccezionali controlli. Credo fermamente che, con 
la creazione del Sottosegretariato alle valute, i 
controlli e i servizi potranno essere semplificati 
al massimo. Tuttavia è logico che i piccoli e i medi

denza politica di fronte ai popoli più ricchi. {Ap
plausi}..

Due ponderosi problemi il Capo del Governo ha 
posto dinanzi alla attenzione e alla esecuzione 
degli organi amministrativi competenti.

Primo quello dei combustibili liquidi: posti essi 
su di un piano realizzatore con la legge del 1933, 
hanno trovato nella situazione sanzionistica motivi
per una virata più spìnta e decisiva verso 
maggiore autonomia.

Le importanti concessioni petrolifere di

una

cui
dispone 1’A. G. I. P, all’estero, ed in particolare

si colleghino, senza perdere del tutto la persona
lità delle rispettive aziende, in consorzi, coopera-

?

quello di Albania, permetteranno di provvedere, 
a mezzo di una nuova azienda da poco costi
tuita aH’allestimento degli impianti che sfrut

tive, compagnie per mettere in comune rischi, 
servizi, procedure imposte per necessità e non per 
capriccio, che li parifichino il più possibile alle 
aziende più grandi.

Non è dunque difficile afl'ermare che l’organiz
zazione della resistenza alle sanzioni, collaudata 
da quattro mesi, di assedio societario, abbia dimo
strato il raggiungimento complessivo degli scopi 
propostisi, come può desumersi daH’andamento dei

teranno con il sistema della idrogenazione, oltre 
agli olii albanesi, le ligniti nazionali.

Circa la produzione nazionale di petrolio greggio,
si presume possa raggiungere nel corrente anno un
notevole incremento, in conseguenza dei premi

principali settori dell’economia nazionale.
Negli ultimi mesi l’attività deirindustria ita-

liana ha manifestato un netto incremento, parti
colarmente accentuato per le industrie che lavorano 
per la difesa nazionale e per quelle che fabbricano 
prodotti destinati a surrogare i similari prodotti, 
prima importati.

Airincrementata attività della, produzione ha
fatto riscontro, come era logico. attendersi, un 
alleggerimento nelle condizioni del mercato del 
lavoro.

Per evidenti ragioni di riservatezza, dovute 
all’attuale delicata situazione, non appare oppor
tuno esporre con analisi di particolari l’andamento 
del nostro commercio estero. Ma può in ogni modo 
essere ragione di compiacimento il notare che, 
nonostante le sanzioni, che hanno determinato in 
alcuni settori una flessione delle nostre esporta-

di produzioné accordati col Eegio decreto-legge 
30 giugno 1934, n. 1230, e per effetto delle dispo
sizioni impartite per la intensificazione al massimo 
dei mezzi di trivellazione e di estrazione.

È altresì allo studio un provvedimento per la 
estensione dei premi già stabiliti a favore della 
produzione di olii medi e pesanti anche a quelli 
ottenuti dalla distillazione, delle nostre risorse di 
rocce asfaltiche e bituminose e di combustibili 
fossili nazionali in genere.

Nel campo dei succedanei del petrolio, col Eegio 
decreto 7 novembre 1935, n. 1965, è stato fissato 
un prezzo rimunerativo di imperio per l’alcool 
ricavato dalle barbabietole ed è. stata imposta dal 
21 febbraio la miscela del 20 per cento con la ben-
zina importata o prodotta nel Pegno.

Inoltre, col Eegio decreto-legge 16 gennaio
1936, sono state impartite precise disposizioni
alle cokerie, officine gas e distillerie di catrame.
per l’inteiisifìcazione della produzione nazionale
del benzolo.

zioni, i provvedimenti di restrizione delle impor
tazioni, e la disciplina dei consumi aH’ihterno, 
hanno condotto nell’anno 1935 ad un deficit
della nostra bilancia commerciale presso a poco 
uguale a quello . dell’anno precedente, nonostante 
i maggiori acquisti di materie prime determinati 
dalle superiori esigenze. Dopo l’applicazione delle 
sanzioni ed i conseguenti provvedimenti di difesa 
del Governo, la bilancia commerciale tende, anzi, 
a migliorare nel rapporto dei suoi termini.

Le basi di un equilibrio economico del Paese 
verso l’estero non sono dunque chimeriche. Se 
terremo fede alla esperienza vissuta in questi 
mesi, e se i fattori della produzione e degli scambi 
sapranno adeguarsi con coerenza e volontà fascista 
a questa suprema necessità nazionale, saremo in 
grado di poter mantenere l’impegno assunto ed 
assicurare efficacemente con l’azione economica il 
bene più prezioso di un popolo forte: l’indipen-

Mentre, per il momento, adeguate scorte di 
prodotti petroliferi assicurano i necessari riforni-
menti, il programma superiormente a noi trac
ciato, ed in parte già attuato o in via di attuazione, 
permette di prevedere tra non molto un risultato 
positivo di grande, e fino a poco tempo* fa inspe
rata, sicurezza in questo settore.

Il senatore Vicini ha richiesto ieri i dati circa la 
possibilità di sfruttamento dei gas di metano fre
quenti, nella zona emiliano-romagnola. Egli ha 
ricevuto poco prima di parlare una mia lettera 

' che lo rassicura sull’azione deU’Amministrazione, 
tendente a rendere pratico l’impiego dei gas sud
detti. La massima parte è già assicurata all’im
piego industriale; si cercherà di giungervi .con la 
totale produzione. Occorre però che i privati i quali 
credano di averne diritto, e facoltà d’impiego più 
razionali si muovano e costituiscano apposite 
organizzazioni poiché lo Stato non può creare a 
getto continuo enti di diritto pubblico, dovendosi 
limitare come fa alle imprese richiedenti maggiori

f
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mezzi e interessando in maggior sfera l’interesse 
e la difesa nazionale. {Applausi}.

Ed anche per le miniere il Senato xduò essere 
lieto del progresso effettuato e del ricevuto im
pulso in avanti, di cui la produzione mineraria 
continuerà ad approfittare.

È ovvio che, nonostante dubbi e scetticismi, le 
circostanze emerse in questi mesi hanno posto in 
evidenza per tutti la necessità di imprimere il 
massimo incremento alla valorizzazione delle 
risorse minerarie nazionali.

Anche qui l’antiveggenza del Duce ha avuto 
ragione. Interpretando le sue indicazioni, i suoi 
ordini, il Ministero delle corporazioni e quello 
delle finanze, con opportuni provvedimenti legi
slativi, hanno potuto predisporre le condizioni ne
cessarie per aumentare la produzione dei mine
rali, sia sorreggendo l’attività industriale privata, 
là dove essa è suscettibile di ampi sviluppi, sia 
promuovendo il sorgere di nuove iniziative a 
carattere parastatale.

A tal fine con Eegio decreto-legge 28 luglio 
193.5, n. 1496, è stata costituita l’Azienda Car
boni Italiani (A. Ca. I.) con lo scopo di intensi
ficare la ricerca e la coltivazione dei giacimenti di 
combustibili solidi. L’Azienda predetta ha già 
da alcuni mesi iniziato lo svolgimento del suo 
programma, sviluppando i sondaggi ed i lavori di 
coltivazione delle miniere carbonifere deH’Arsa 
e di Bacu Abis. Gli operai addetti sono triplicati, 
in sei mesi, per l’Arsa, e' più che duplicati per 
Bacu Abis. ■

Con Eegio decreto legge 6 gennaio 1936, n. 44, 
è stata inoltre costituita l’Azienda Minerali Me
tallici Italiani (A. M. M. I.) al fine di promuovere 
la ricerca e la coltivazione dei giacimenti di mine
rali metallici del Eegno. Quantunque sia di recente' 
costituzione, l’Azienda ha già pronto un pro
gramma di ricerche che maggiormente interes- 

. sano la difesa nazionale. Per dare incremento al 
lavoro di talune aziende - che sarebbe stato colposo 
trascurare ancora - essa ha già assunto parteci
pazioni azionarie in Società esercenti miniere di 
stagno e di antimonio, che perciò hanno ripreso un 
ritmo più intenso di produzione. '

Compatibilmente alla disponibilità dei mezzi 
finanziari, l’attività dell’Azienda sarà anche indi
rizzata ad intensificare con metodi scientificamente 
sicuri le ricerche nelle zone più promettenti e la 
coltivazione di altri minerali metallici, di cui è 
maggiormente sentito il bisogno.

L’A. M. M. I. dispone attualmente. oltre il
milione annuo per le ricerche fornito dallo Stato, 
di un capitale di 20 milioni. Si tratta certo.di una 
cifra esigua, in confronto alla complessità dei 
compiti affidatile ed al capitale di cui dispongono 
enti similari. In ogni modo, allo scopo di incre
mentare il capitale stesso, senza richiedere ulte
riori partecipazioni all’Erario, in sede di conver
sione in legge del Eegio decreto-legge istitutivo 
il Governo ha accettato un emèndamento pro

posto alla Camera dei deputati dal camerata Cao, 
e stabilente che, su deliberata - motivazióne del 
Consiglio di Amministrazione e su conforme parere 
del Ministro per le corporazioni; il Ministro delle

con proprio decreto,finanze può, consentire
raumento del capitale sociale, mediante ulte
riori partecipazioni di istituti finanziari, di ri
sparmio e di assicurazione.

Non basta. La politica mineraria, già rispetta
bile qualche decennio fa, erasi fatta sonnacchiosa, 
povera di mezzi, di uomini, di aiuti e di incorag
giamenti. Essa ha trovato nella legge del 29 luglio 
1927 - Ministro dell’economia S. E. Belluzzo - 
la sua base più adatta agli svilupxn futuri e alle 
necessarie sistemazioni giuridiche e tecniche.

Mentre è in preparazione presso un’apposita 
Commissione speciale il . poderoso regolamento, 
sono stati ora emanati provvedimenti per porre in 
grado rAmministrazione di. assolvere i compiti 
ad essa demandati nelle attuali contingenze.

Con Eegio decreto-legge 21 novembre 1935, 
n. 2154, è stato istituito l’Ufficio Speciale Prodotti 
Minerali, per disciplinare la produzione, la elabo
razione e la distribuzione delle sostanze minerali, 
con particolare riguardo ai minerali metalliferi, 
alle rocce asfaltiche, alla bauxite ed alla leucite, 
nonché alla produzione dei combustibili solidi 
nazionali.

In virtù di tale provvedimento sono stati attri
buiti aH’Amministrazione poteri, eccezionali, per 
la intensificazione dei lavori nelle miniere in colti
vazione e per la riattivazione di quelle abbando
nate. È ' contemplata infatti la requisizione delle 
miniere, cave e torbiere e di stabilimenti per la 
elaborazione dei minerali, facoltà questa che potrà 
consentire all’Amministrazione di assumere la 
gestione diretta dello coltivazioni o di affidarle a 
quelle imprese private o pubbliche che offrano 
le maggiori garanzie per un intenso sfruttamento. 
Sarà inoltre provveduto a spolverare l’archivio, 
delle concessioni inattive o dei permessi di ricerca 
confinati nel cassetto degli pseudo ricercatori.

Al senatore Pujia, che. ha segnalato anch’egli 
con fervida e ansiosa parola le possibilità minerarie 
della Calabria, non posso dare altra risposta che 
questa: fra qualche giorno partirà un ispettore mine
rario centrale per la zona da lui indicata'é si farà 
accompagnare dall’ispettore del Distretto mine
rario di Napoli onde insieme a lui controllare la 
zona suddetta. Del rapporto che essi mi faranno 
e che confido positivo, io mi farò un dovere di 
dare comunicazione con tutta sollecitudine al
l’onorevole senatore Pujia.

Con Eegio decreto-legge 20 gennaio 1936, nu
mero 237, ùlu cui conversione in legge, credo sia 
oggi all’ordine del giorno del Senato) è stato 
anche provveduto al riordinamento e rafforza
mento del Corpo Eeale Miniere. Appena tale raf
forzamento sarà compiuto, il servizio si farà più 
esteso, più pronto, più . minuto ed attento. La 
strettezza dei mezzi, in questo come in altri campi, 
rende difficili i miracoli e‘ suscita impazienze.
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Epperò non pochi positivi risultati si sono otte- 
nuth

Il Capo del Governo ha ricevuto gli Ingegneri 
capi, dei Distretti minerari d’Italia, ed ha loro 
impartito le sue direttive. Mai, dall’unificazione 
nazionale in poi, gli ingegneri minerari erano stati 
convocati a Poma per essere ricevuti dalle stesse 
Autorità del Governo.

Le parole volitive ed incitatrici del Capo hanno 
risvegliato in questi bravi funzionari energie e 
propositi e nobilitato, come premio alto ed inspe
rato, le loro fatiche, la lóro abnegazione per tanti 
anni negletta. {Applausi}.

In virtù del predetto Eegio decreto-legge del 
gennaio 1936 è stata anche data unità organica al 
Servizio geologico e minerario.

I provvedimenti cosi adottati, congiunti al
migliorato livello dei prezzi, permettono di pre-. 
vedere che la produzione mineralurgica e metallur
gica nazionale, raggiungerà nel 1936 un livello 
notevolmente superiore; a quello dell’anno pre
cedente.^

Per non poche coltivazioni l’aumento è già 
superiore del 50 per cento a quello del corrispon
dente periodo .dell’anno passato. Del resto il 
mondo minerario presenta i segni diffusi e vivaci 
del risveglio e di nuova vitalità. Si fruga, si cerca, 
si scava e si produce. Le maestranze stesse attac
cate al duro lavoro minerario, per l’interesse dram
matico che esso,.presenta, per le sorprese .che dona, 
gli sforzi che richiede, ritornano con gioia orgo
gliosa ad inscriversi nei turni del lavoro minerario, 
che molti pensano romanticamente deprecabile e 
triste. No, esse sono assai più robuste e moral
mente più forti, e valutano con fierezza la loro 
fatica, e onorano l’abilità dei migliori fra i loro 
camerati e i loro dirigenti. {Applausi'}.

pianti connessi con la difesa e l’autonomia econo- 
mica del Paese; valutario dall’altro, per dirigere 
l’industria nazionale verso la produzione di merci 
prima totalmente o prevalentemente importate.

Certo la legge è di applicazione difficile, per la 
delicatissima materia che tratta. Dover dire dei 
si e dei no comporta sempre di dover affrontare 
le disillusioni, i rammarichi, le proteste degli 
scontenti e i dubbi critici dei dubitosi che non 
sono mai pochi. Consenta perciò il Senato ch’io 
vi accenni brevemente.

Intanto mi si permetta di affermare che, a più 
di tre anni dalla emanazione ■ della legge, è possi
bile rendersi conto degli evidenti benefici connessi 
a siffatto controllo che ha permesso di armonizzare 
nel complesso la capacità produttiva del Paese 
alla entità della domanda di particolari prodotti; 
di dirigere gli impianti verso i nuovi bisogni della 
nostra industria in relazione aH’autonomia eco
nomica in atto; di evitare ogni forma di inflazione 
industriale, che in passato ha costituito un note
vole peso per il nostro sviluppo economico.

Nell’anno 1935 sono stati autorizzati, con de-
creto.
mentre sono

261 ampliamenti e 140 nuovi impianti,
stati pronunciati dinieghi per 62

Impianti industriali. L’onorevole senatore

ampliamenti e 106 nuovi impianti.
Ed ancora può essere interessante ricordare che, 

dall’inizio dell’applicazione della legge (9 agosto 
1933) a fine dicembre 1935, sono stati autorizzati 
382 nuovi impianti e 427 ampliamenti. In totale 
dunque 809 autorizzazioni, fra le totali e* le par
ziali. I nuovi impianti hanno condotto ad un 
investimento di capitali per più di 350 milioni di 
lire, ad una occupazione operaia di circa 13.000 
addetti, allo sfruttamento di quasi 100.000 cavalli- 
vapore. . '

Per quanto riguarda gli ampliamenti, sono state 
complessivamente investite quasi mezzo miliardo

Bocciardo ha anche, parlato di nuovi impianti 
proponendo, da buon tecnico quale, egli è, che 
Tufificio che procede alle istruttorie sia composto 
da tecnici di valore addetti ciascuno ad uno dei 
grandi rami industriali cui la legge oggi si applica.

Poiché non credo che la legge, il cui funziona
mento . anzi dovrà essere adeguato e perfezionato 
per i maggiori compiti dell’avvenire, possa cessare 
di avere efficacia, la sua proposta presenta indub
bia rilevanza.

Posso dirgli che, ottenendo da altri Ministeri. il 
distacco di qualche funzionario esperto, si è già 
cercato di fare qualcosa nel senso indicato.

Inoltre la Commissione stessa, che esamina le 
domande e che dà il suo parere, con le .sue varie 
rappresentanze di enti e di. Ministeri accoglie già 
quanto di meglio è nel. quadri ministeriali.

Infatti, vi sono rappresentati i MiniMeri tecnici, 
il Commissariato per le fabbricazioni di guerra - 
ed in caso di bisogno, gli stessi Ministeri militari - 
ed il Sottosegretariato di Stato per gli Scambi e le 
valute; si tratta, dunque, di un duplice controllo: 
tecnico-industriale, da un. Iato, per l’indirizzo 
della nostra attrezzatura industriale verso . im

di lire, sfruttati poco meno di 100.000 lavalli-
vapore, mentre l’occupazione operaia ha superato 
i 22.Ó00 addetti.

Ma le cifre prendono un altro valore se prospet
tate nelle, successive categorie della gerarchia 
dell’importanza.

Degli 809 fra i nuovi impianti ed ampliamenti, il 
maggior numero (280) riguarda l’industria metal
lurgica e meccanica, seguita a breve distanza (269) 
daH’industria chimica. Per l’industria tessile sono
stati autorizzati 117 nuovi impianti ed amplia
menti, non pochi dei quali adatti per la filatura
e tessitura dei misti e delle fibre nazionali; per la 
cartaria, 28; per la vetraria, 26; per i prodotti per 
l’edilizia, 25; per le industrie varie, 64..

E poiché si teme che le autorizzazioni prendano 
troppo SD vento rindirizzo dei grandi imprenditori, 
più che dei medi e dei piccoli, é anche bene cono
scere la reale dimensione media dei nuovi impianti 
e degli ampliamenti a seconda delle varie categorie 
industriali.

I dati . raccolti fanno desumere interessanti 
notizie sulla dimensione media dei nuovi impianti 

, e degli ampliamenti, che ci confermano come la
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nostra industria si volga a preferenza verso le 
unità industriali minori.

Si rileva infatti che degli 809 nuovi impianti ed 
ampliamenti autorizzati, 428 rappresentanti il 
53.per cento (ossia più della metà del totale), 
sono costituiti da impianti non superanti le 100 
mila lire; 211 (ossia il 26 per cento) da impianti 
compresi fra le 100 e le 500 mila lire; 68 (ossia 
1’8 per cento) da impianti compresi fra le 500 
mila e il milione; 84 (ossia 1’11 per cento) da im
pianti compresi tra un milione- e 10 milioni; e
solo .18 (ossia il 2 per cento) di impianti supe
ranti i 10 milioni.

I dati riferiti documentano il carattere tecnico . 
d('i lavori della Commissione: si è voluto da -qual
che studioso, e giustamente, porre in relazione i 
nuovi impianti , con l’esercizio del credito, consi
derando gli in vestimenti di capitale che i nuovi 
impianti richiedono. Ma le considerazioni pratiche 
spostano la premessa. Nessun dubbio che una 
politica di espansione e di restrizione del credito 
si rifletta direttamente sulle iniziative industriali, 
attraverso un aumento o una diminuzione dei 
mezzi creditizi che alimentano le iniziative e gli 
investimenti industriali. Ma è anche vero che, nel 
caso nostro, siffatto rapporto ha minima incidenza 
poiché, come ho dimostrato con i dati citati, i 
nuovi impianti si dirigono- in sensibile maggio
ranza verso le unità di piccola dimensione, per le 
quali è logico pensare che un controllo esercitato 
attraverso il credito non può avere che una effi
cacia indiretta c relativa in quanto gli investi
menti sono- operati prevalentemente in base alle 
disponibilità di risparmio, caratteristiche dei medi 
e dei piccoli risparmiatori.

Assicurazioni private. — Una delicata ed 
importante attività economica è quella che si 
riferisco alle assicurazioni private, esercite : in
Italia - come è noto - da tutto un complesso di 
enti, siano istituti a carattere pubblico (come 
l’istituto Nazionale delle Assicurazioni) siano
imprese private, che costituiscono, neH’insieme.■■ì ■

una notevolissima forza nella capitalizzazione del 
risparmio o della sua devoluzione agli impieghi 
assicurativi e previdenziali. Essa esplica una
ampia attività anche all’estero, sicché l’attività 
assicurativa italiana occupa, per ampiezza e 
sviluppo di affari, uno dei primi posti fra le attività 
assicuratrici dei vari Paesi di Europa.

La particolare condizione derivante dalle forme 
varie assunte dalle crisi economiche e monetarie 
dei vari Paesi europei ne hanno limitato in più 
parte il progressivo sviluppo, specialmente per le 
estese ramificazioni oltre i confini; aggravate dal 
novembre 1935 dalla imperiosa necessità della 
difesa valutaria, conseguente . alle sanzioni.

Innanzi tutto ne è derivata la opportunità di 
potenziare al massimo il mercato assicurativo 
nazionale; a ciò ha provveduto l’emanazione del 
Eegio decreto-legge 14 novembre 1935-XIV, 
nella branca assicurativa dei rischi marittimi.

Con ■ tale norma l’assicurazione della nostra 
»

flotta mercantile da passeggeri è stata attuata per 
l’anno 1936 mediante una più ampia ripartizione 
dei rischi, cui sono state chiamate a concor
rere quasi tutte le imprese di assicurazione ope- 
ranti nel Eegno, anche se ii loro esercizio normale 

i riguarda rami diversi da quelli derivanti dall’assi
curazione dei trasporti marittimi: inoltre lo Stato 
è intervenuto, in una forma più organica di quella 
già prevista da norme precedenti,, nell’assicura
zione delle maggiori navi di linea, le cui alte valu
tazioni superano la capacità effettiva di copertura 
delle imprese private.

Questo provvedimento è stato attuato mercè 
l’ausilio delle categorie interessate, che hanno 
saputo e voluto - sotto la guida dello Stato - 
subordinare i loro particolari interessi a quelli 
superiori deH’economia nazionale.

Senza assumere la forma di un accordo collet
tivo, ma quello della esecuzione di un provvedi
mento legislativo, anche tale attività può quindi 
rientrare nel quadro generale dell’attività cor
porativa intesa come autodisciplina delle categorie 
economiche, come accettazione collettiva di deter
minati compiti sotto la guida ed il controllo dello 
Stato. Ha, invece, assunto la forma di un accordo 
economico l’assicurazione contro i rischi della gran
dine, accordo delineato e maturato in sede di 
discussione della Corporazione del credito e della’ 
assicurazione, e approvato daH’ultimo Comitato 
Corporativo Centrale. Si tratta qui di una più 
vasta somma di piccoli rischi da uniformare in 
modo da andare incontro ai bisogni, alle consue
tudini di rurali assicurati. .

• Le segnalazioni particolari dell’onorevole sena
tore Eicci a proposito della formulazione delle 
polizze vita presentano indubbio interesse, pure 
riguardanti casi particolari. Esse potrebbero essere 
esaminate dalla Federazione Nazionale delle Azien
de di assicurazione, od anche durante qualche 
prossima sessione della predetta Corporazione.

L’aver ricondotto, come di recente è stato fatto 
dal Ministero delle corporazioni, i servizi delle 
assicurazioni private nell’ambito della competenza 
della Direzione generale del lavoro, della previ
denza e dell’assistenza, vuol significare, del resto, 
che - nel vasto settore assistenziale e previden
ziale - se multiformi sono le forme ed i fini degli 
istituti, più organico può essere il loro coordina
mento. Il compito non e facile, ma non può pre
sentare l’aspetto della assoluta impossibilità.

Le associazioni sindacali. — La legge 3 aprile 
1926, considera l’associazione volontaria e la rap
presentanza totalitaria ed obbligatoria.

Questa rappresentanza con la legge del 20 marzo 
1930, e con la legge 5 febbraio 1934, si è estesa dal 
campo sindacale a quello economico. È, per così 
dire, un diritto di cittadinanza che si- estende 
con sempre maggiore precisione, e maggiore attri
buzione di compiti, ossia di diritti e di doveri.

In base agli ultimi dati, si può così precisare la 
posizione delle organizzazioni professiónali rico
nosciute:



Atti Parlamentari — 2121 —. Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — 1» SESSIONE ] 934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 31 MARZO 1936

Confederazione datori lavoro industria: 
industriali. ... .  .

artigiani. . . . . . . , . .
Confederazione proprietà edilizia ..'... 
Confederazione lavoratori industria. . . . . 
Confederazione datori lavoro agricoltura . . 
Confederazione lavoratori agricoltura. . . . 
Confederazione datori lavoro commercio . . 
Confederazione lavoratori commercio. . . . 
Confóderazione aziende credito......................
Confederazione lavoratori aziende credito. . 
Confederazione professionisti ed artisti . . .

Rappresentati Associati

158.704
765.073

4.289.350
3.376.229
3.828.254
2.890.145

724.574
868.196
15.158
61.918

170.574

83.059
282.796

91.980
2.204.275

845.171
2.197.199

390.684
404.405

8.571
45.755

121.553

17.048.165 6.675.538

Posso assicurare il Senato che il meccanismo dei- 
contributi si perfeziona ogni giorno più. D’altra 
parte, la legge 18 gennaio 1934 sulla gestione 
economica finanziaria di dette organizzazioni ha 
compiutamente disciplinato la gestione stessa e il 
sistema dei controlli. "

La vigilanza ispettiva per raccertamento della 
osservanza di tale disciplina è attuata in modo 
attivo ed efficace dalle Confederazioni in confronto 
delle Associazioni aderenti e delle dipendenti 
Unioni. Vi provvede, al tempo stésso, con assidua 
cura il Ministero, sia direttamente per mezzo della 
Direzione generale dellé Associazioni professio-

Associazioni ' sindacali. Questa Commissione che 
ha sede presso il Ministero delle corporazioni, ha 
esaminato neH’anno 1935, n. 3280 ricorsi, comples
sivamente. Scendendo ad un esame particola
reggiato dell’anzidetta cifra globale, con speciale 
riferimento alla distribuzione dei ricorsi per le 
varie categorie produttive, si ha il seguente risul
tato:.

ricorsi avverso l’iscrizione negli elenchi
degli industriali, n. 135

nali, presso la quale si è istituito recentemente.'1 ■

fra i suoi funzionari più specificamente idonei, un 
apposito Ufficio ispettivo, sia a mezzo dei Prefetti 
e degli Ispettori corporativi.

I bilanci sindacali, regolarmente pubblicati per 
otto giorni consecutivi neH’albo dei rispettivi 
Consigli provinciali deU’economia- perchè ogni 
interessato possa esaminarli e formulare osser
vazioni, ' non hanno dato luogo - sia per l’esercizio 
1935 che per quello 1936 - ad alcun rilievo da 
parte delle categorie;' e ciò è senza dubbio assai 
significativo e confortante. In base alla stessa 
legge, il servizio di cassa di tutte le associazioni 
sindacali e degli istituti collaterali è stato, affidato 
alla Banca Nazionale del Lavoro; provvediménto 
questo, quanto altro mai fecondo di utili risultati, 
per la sicura garanzia che un pubblico Istituto di 
credito può dare in órdine al regolare disimpegno 
del delicato servizio.

A conclusione di queste note, su di un argomento

ricorsi avverso l’iscrizione negli elenchi 
dei commercianti... i.......................  .

ricorsi avverso l’iscrizione negli elenchi 
degli agricoltori. . . . . . . . . • . . . .

ricorsi avverso l’iscrizione negli elenchi 
degli artigiani . . . . . . ... . . . .

ricorsi avverso l’iscrizione negli elenchi 
delle imprese comunicazioni interne ....

ricorsi avverso l’iscrizione negli elenchi 
dell’Ente della Cooperazione . . . . ...

966

275

1040

116

746

che pure ha la sua importanza relativamente a
quella che è la tecnica della funzione sindacale e
che in ogni modo attira sempre l’attenzione,'
qualche volta con l’intendimento un po’ sottile 
di trarre elementi di critica più che di approvazione, 
aggiungerò che è sempre in piena funzione la Com
missione consultiva per la disciplina delle contri
buzioni sindacali, chiamata a dare, a norma del
l’articolo 9, comma 1° del Eegio decreto 1 dicem
bre 1930, n. 1644, il proprio parere sui ricorsi 
avverso le risultanze degli elenchi compilati dalle

Discussioni, 285

La Commissione consultiva, in seguito all’esame 
dei suddetti ricorsi debitamente istruiti ha pro
posto:

a) l’accoglimento per n. 1681 ricorsi (dimo
strando così la massima imparzialità, accogliendo 
piuttosto le tesi dei ricorrenti più che andare 
verso l’interesse precipuo delle Organizzazioni 
sindacali);

ò) il rigetto per n. 1045 ricorsi;
c) un supplemento di istruttoria per n. 66 

ricorsi;
d) la riduzione del contributo al minimo per 

n. 316 ricorsi;
e) l’esonero dal pagamento del contributo 

sindacale per n. 108 ricorsi.
Dalle surriportate cifre si'rileva che la quota 

più alta è quella dei ricorsi di cui si è proposto 
l’accoglimento, il che sta a dimostrare con quale 
scrupoloso senso di giustizia e di equità, nell’in
teresse dei contribuenti, la Commissione procede 
aU’esame dei ricorsi ad essa sottoposti con la 
partecipazione delle rappresentanze delle stesso 
Associazioni sindacali interessate.
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A proposito della richiesta avanzata dal sena
tore Eicci circa le indennità di licenziamento per 
gli impiegati, dovute per la legge 13 novembre 
1924 sul contratto di impiego privato, riconosco 
la fondatezza del rilievo. Sono lieto di assicurarlo 
clic la richiesta è già stata formulata più volte 
dalle organizzazioni dei lavoratori, sia al Ministero 
sia alle organizzazioni dei datori di lavoro. Essa 
è allo studio, ad uno studio non più iniziale ma 
già avanzato. Si spera di poter presto concordare 
forme assicurative di accantonamento delle rate 
annuali, in modo da render positiva e prossima 
un’amministrazione speciale collegata con l’atti
vità deH’assicurazione che valga di garanzia per 
quegli impiegati che, nel cadere dell’azienda, ve
dono in parte o in tutto sparire il fondo costi
tuito per indennizzare il loro licenziamento o 
confortare gli anni del loro riposo.

L’intento di favorire accantonamenti distinti 
ad ogni bilancio annuale preordinati al paga
mento delle indennità di licenziamento o di quie
scenza, in conformità alla legge sul contratto di 
impiego privato e ai contratti collettivi di lavoro, è 
provato dall’articolo 14 del Eegio decreto-legge 
24 ottobre- 1935, n. 1887, che stabilisce a loro 
favore la detrazione dairim.posta di ricchezza 
mobile dal reddito di categoria B investito in 
Buoni del Tesoro.

Al camerata senatore Leicht devo brevi risposte 
al suo chiaro discorso, dove la nota dello studioso 
di diritto si accende nella fede del fascista.

Quando il Duce darà gli ordini, il necessario , 
lavoro di coordinazione e di unificazione delle? 
leggi corporative sarà iniziato, tenendo presenti 
le opportunità di rivederle là dove esse si trove
ranno superate dalle realizzazioni. Inoltre lo 
assicuro che gli Uffici di collocamento avranno, al 
momento della distribuzione del libretto di lavoro, 
le istruzioni rispondenti al suo giusto avverti
mento.

- Il libretto di lavoro deve identificare con la 
possibile maggior precisazione i requisiti del lavo
ratore. Esso deve costituire la sua carta di iden
tità produttiva.

Ma ciò non vorrà dire che egli debba vedersi 
. impedita la facoltà di lavoro quando, per motivi 

di disoccupazione stagionale od occasionale, egli 
ricerchi in altre mansioni il lavoro che gli è neces
sario e che non sarebbe giustificato di negargli.

Onorevoli Senatori, la discussione ha toccato 
argomenti diversi; anch’io ho fatto cenno di alcuni 
neH’intento di completare il rendiconto delle prin
cipali manifestazioni del Ministero delle corpora
zioni che sente l’orgoglio di essere diretto ed ani
mato a intensa attività dal Capo del Governo.

Ciò che più attira e interessa è sempre Tordinato 
comporsi a sistema degli Istituti corporativi, il 
loro collegamento sempre più stretto, la solida
rietà che si afferma ogni giorno più fra le categorie 
produttive, sia per la matura coscienza unitaria 
del Fascismo,' sia per le vicende che la Nazione 
incontra, e che valgono di collaudo alle forze 

produttive e di stimolo al perfezionamento ulte
riore dei loro mezzi e dei loro metodi.

Perciò, neU’ordine economico, le Corporazioni 
crescono rapidamente a maggior vita e intorno a 
loro si dispiega l’appassionata attenzione dei 
chiamati a comporle, scelti fra gli imprenditori,; i 
tecnici e i lavoratori. ' .

La parola « Corporazione » nel suo nuovo senso 
fascista e moderno è apparsa le prime volte nel 
1919. Essa è poi stata accettata dal movimento 
sindacale fascista, nato tra le battaglie del 1920- 
1921.

Essa è scritta nella legge aprile 1926, cui il
camerata Leicht ha reso l’omaggio del compimento 
imminente del Decennale.

In questa legge l’azione v ■a e propria della
Corporazione è appena e lievemente delineata.

. « organi di collega-Eppure in 10 anni quegli 
mento ')) cui la legge accennava . all’articolo 3 ai
quali spetta, secondo l’articolo‘44, lettera B del 
Eegio decreto-legge 1 luglio 1936, ■ n. 1130, di 
« coordinare le energie ai fini della produzione 
.nazionale », hanno fatto la loro buona strada. 
Essi riprenderanno a giorni il loro secondo ciclo di 
attività,, mentre già la virtù rivoluzionaria e legis
lativa del Eegime, mantenendo gli attuali, apre , 
loro nuovi orizzonti e li chiama a più alta missione.

Nella prima assemblea delle Corporazioni, con
vocata in Campidoglio il 10 novembre 1934, è 
stato detto che Tesperimentò corporativo era anche 
affidato «alle indispensabili rettifiche alla menta
lità degli uomini «. Anche le rettifiche, - e quali e 
come profonde ! - sono in marcia. E benché esse 
attengano al mondo economico (che è quello 
ritenuto il più positivo, ossia delle cifre, degli 
affari, dei lucri) profonde ragioni di ordine spi
rituale le sospingono verso evoluzioni cui solo 
s’illudono di poter resistere egoismi ed esitazioni 
nell’ aprire lo sguardo al nuovo che si avanza, 
ogni giorno creato dalla vita stessa.

? Le Corporazioni saranno- ancora possenti retti
ficatrici della mentalità economica, che non può 
fare dei salti, e che soltanto può gradualmente 
evolversi, sciogliendosi via- via dalle abitudini, 

. dalle idee preconcette, e dalla rete degli interessi 
che sono anch’essi in continuo movimento, perchè 
la realtà si incarica di modificarli. Negare che, al di 
sopra delle individuali concorrenze, non esistano 
solidarietà fra i componenti di nna categoria;'ì e
fra categorie affini; negare che sopra le categorie 
non vi sia la solidarietà nazionale, e che il massimo 
di utilità per un popolo è quello di poter resistere 
e vincere le concorrenze in atto fra i popoli, vuol 
dire negare una verità che si dispiega ogni giorno 
più. evidente.

Se pensiamo al problema timidamente affac
ciato a Ginevra della distribuzione delle materie 
prime, comprendiamo. molte cose es scorgiamo la 
scala gerarchica delle solidarietà, non soltanto 
morali e sentimentali, ma anche economiche e 
perciò realmente e positivamente politiche, che 
una Nazióne in sè stessa raccoglie ed esprime.

■. \
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A questa gerarchia di solidarietà corrisponde una 
parallela scala di utilità crescenti e più vaste; 
utilità individuali, di gruppi, di categorie, di set
tori interi, tutte composte ed inserite nella collet
tiva solidale utilità, quale scaturisce da una vita 
nazionale ordinata, laboriosa, rispettata e' po
tente./

Perciò le Corporazioni si identificano spiritual- 
: mente nei Fasci. Sono esse stesse fasci saldissimi 

operanti nell’ordine economico; forze della Patria 
che raccompagneranno sino ai lontani tempi del 

• suo cammino conteso ma sicuro. {Vivissimi gene
rali applausi; molte, congratulazioni);

PEESIDENTE. Essendo esaurita la discussione
venerale passeremo ail’esame dei capitoli del&>
bilancio.

Senza dismissione si approvano i capitoli ed i
riassunti per titoli e categorie. ,

Do ora lettura degli articoli dei disegno di legge

Art. 1.
Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delle corporazioni per l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1936 ’al 30 giugno 1937 in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 

; legge. ' . . ,
(Approvato). ) ,

■ ' ■ . . Art.^ 2. ' '
È appróvato il bilancio del Fondo speciale dello 

corporazioni per l’esercizio finanziario dal l” luglio 
. 1936 al 30 giugno 1937, allegato allo stato di 

previsione annesso alla presente legge.
. . (Approvato). .A >

. ' . , ; . V Art. 3. f
Il contributo a favóre deU’Ente nazionale serico

di cui al Eegio decreto-legge 16 dicembre 1926, 
n. 2265, convertito nella legge 13 dicembre 1928,\
n. 3107, è stabilito 
lire 1.250.000.

(Approvato).

per resercizio 1936-37,

Questo disegno di le 
tinio segreto. ■

in

igge sarà poi. votato a scru-^

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:^ 
« Gonversione in legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XI¥, n. 2111, relativo alla 
estensione ag'li invalidi ed agli orfani e con
giunti di caduti per la difesa delle Golonie del- 
rAfrica Orientale delle disposizioni a favore 
degli invalidi di guerra e degli orfani e con
giunti di caduti in guerra » (N: 940).

PEESIDENTE. L’ordme del giorno reca la.
discussione del disegno di legge: « Oonversione:
in legge del Eegio decreto-legge 2 dicembre
pL936-XIV, n. 2111, relativo alla estensione agli 
invalidi ed. agli orfani e congiunti di caduti per; 
la ' difesa delle colonie dell’Africa Orientale delle

disposizioni a favore degli invalidi di guerra ei:3
degli orfani e congiunti di caduti in guerra».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, che estende agli 
invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per la 
difesa delle Colonie dell’Africa Orientale le dispo
sizioni vigenti a favore degli invalidi di guerra e
degli orfani e congiunti di caduti in guerra. 

PEESIDENTE. È aperta la discussione SU
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 dicembre 1935-XIV, n. 2491, contenente
nuove norme per l’industria zolfìfera nazionale 
(N. 964).

»

PIIESIDENTÉ. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio. decreto-legge 39 dicembre 
1935-XIV, n. 2491, contenente nuove norme per
l’industria zolfifera nazionale )),

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
30 dicembre 1935, n. 2491, contenente nuove norme 
per l’industria zolfifera nazionale.

. PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo>crutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 278, recante disposi
zioni per la disciplina della produzione e della 
utilizzazione deH’essenza di bergamotto » (Nu
mero 969-E).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: (( Gonversione in
legge del Eegio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 

278, recante disposizioni per la disciplina della 
produzione e della utilizzazione dell’essenza di
n.

bergamotto ».
Prego il senatore segretario Bonardi di darne 

lettura.
BONAEDI, segretario: '
, “ Articolo unico.
È convertito in; legge il Eegio decreto-legge-- --------------- OC-? ,, ,

3 febbraio 1936-XIV, n. 21^, recante disposizioni

-

L.. .
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per la disciplina della produzione e della utiliz
zazione dell’essenza di bergamotto, con le seguenti 
modrficazioni:

Il 1° comma dell’articolo 1 è sostituito dal se
guente:

« È fatto obbligo ai produttori e ai detentori 
a qualsiasi titolo di essenza di bergamotto di depo
sitare annualmente tutto il prodotto nei magaz
zini generali del bergamotto presso il Consorzio 
provinciale della agrumicoltura di Leggio Ca
labria ». ,

L’articolo 2 è sostituito dal seguente:
<t È vietata ogni vendita di essenze di berga

motto, tanto aH’interno che all’estero, se non a 
mezzo del Consorzio provinciale per l’agrumicol
tura di Reggio Calabria, al quale sono demandate 
funzioni di carattere commerciale ».

« Le Ditte che abbiano stipulato contratti di 
vendita ancora in corso, dovranno fare denunzia 
al Consorzio, indicando per ogni contratto il 
quantitativo già consegnato e quello ancora da 
consegnare. Tali contratti dovranno essere eseguiti 
per il tramite del Consorzio ».

« Per la merce che alla data di entrata in vigore 
del presento decreto si trovi sotto carico o. in 
viaggio, resta ferma la libera consegna agli acqui
renti ».

PEESIDENTE. È aperta ]a discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Norme sulle 
promozioni del personale dei cantonieri delle 
strade statali» (N. 1035).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Norme sulle 
promozioni nel personale dei cantonieri delle strade 
statali ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario, legge lo stampato n. 1035.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale Su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus
sione degli articoli che rileggo: ‘

Art. 1.
Scaduti i due anni di prova l’allievo cantoniere 

che sia riconosciuto idoneo è nominato cantoniere.
Se più allievi cantonieri idonei dipendenti da 

uno stesso compartimento abbiano la stessa an
zianità di nomina, il Capo compartimento pro
pone una graduatoria di merito fra essi.

La graduatoria definitiva viene effettuata in 
base al criterio del merito fra tutti gli allievi 
cantonieri dei vari compartimenti aventi uguale 
anzianità di nomina con decreto del Ministro dei 
lavori pubblici, presidente dell’Azienda autonoma 

statale della strada, e determina l’anzianità nel 
grado di cantoniere.

L’allievo cantoniere che allo scadere dei due 
anni di prova non sia riconosciuto idoneo può, a 
giudizio discrezionale del Ministro presidente del
l’Azienda autonoma statale della strada, essere 
licenziato o ammesso ad un successivo periodo 
di prova della durata di un anno, scaduto il quale, 
se tuttora riconosciuto non idoneo, è, licenziato 
senz’altro.

Agli effetti del presente articolo i posti di allievo 
cantoniere e di cantoniere di cui alla tabella alle- ' 
gala alla legge 22 dicembre 1932, n. 1754, Sono 
da considerare nella loro somma complessiva 
senza distinzione fra le due categorie.

(Approvato). ■
Art. 2.

Le promozioni dal grado di cantoniere a quello 
di cantoniere scelto sono conferite:

a) per merito comparativo; '
&) per anzianità congiunta al merito.

Le promozioni per merito comparativo possono 
essere conferite a quegli agenti che abbiano com
piuto almeno due anni di effettivo, servizio nel 
grado di cantoniere, che negli ultimi quattro anni 
abbiano conseguito la qualifica di ottimo o di 
distinto e negli ultimi due anni quella di ottimo, 
e che a giudizio insindacabile deH’Amministra

e
zione si siano particolarmente distinti per intel
ligenza, competenza tecnica, zelo, operosità 
disciplina nel disimpegno delle loro mansioni.

Le promozioni per anzianità congiunta al merito 
possono essere conferite a quegli agenti che ab
biano compiuto almeno tre anni di effettivo ser
vizio nel grado di cantoniere, e che nelTultimb 
quadriennio abbiano conseguito nei primi due 
anni una qualifica non inferiore a buono e negli 
ultimi due anni una’ qualifica non inferiore a 
distinto.

Agli effetti dell’applicazione dei due commi
precedenti valgono anche le qualifiche Ottenute 
nel grado di allievo cantoniere.

Le promozioni al grado di cantoniere scelto 
sono conferite fino a un terzo del numero dei posti 
vacanti per merito comparativo, e per i rimanenti 
due terzi per anzianità congiunta al merito.

Qualora il terzo dei posti riservato alle promo
zioni per merito comparativo non fosse intera
mente coperto, i posti rimasti disponibili sono 
coperti con promozioni per anzianità congiunta 
al merito.

(Approvato).
Art. 3.

Le promozioni a capo cantoniere, sono conferite 
esclusivamente per merito comparativo ai canto
nieri scelti che abbiano compiuto quattro anni 
di effettivo servizio in tale grado, abbiano conse
guito negli ultimi quattro anni la qualifica di 
ottimo, abbiano dato particolare prova di capa
cità nel redigere rapporti su fatti inerenti al ser
vizio, nel sorvegliare i lavori

1 e nell’eseguire rilievi
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e misurazioni, e si siano particolarmente distinti 
per zelo, operosità e disciplina.

(Approvato).
Art. 4.

Sono fatte salve per le promozioni a cantoniere 
scelto ed a capo cantoniere, tutte le preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore.

(Approvato).
Art. 5.

Al principio di ogni anno solare, i Capi compar
timento della viabilità sottopongono alla Direzione 
generale dell’Azienda autonoma statale della_^strada 
tre elenchi:

1° dei cantonieri che essi giudicano promovi- 
bili a cantoniere scelto per merito comparativo;

2° dei cantonieri che giudicano promovibili
a cantoniere scelto per anzianità congiunta al 
merito;

3° dei cantonieri scelti che giudicano promo- 
vibili a capo cantoniere.

Tali elenchi devono comprendere tutti coloro 
che, per essere forniti dei titoli di cui alle presenti 
norme, sono giudicati meritevoli della promozione 
indipendentem.ente dal numero dei posti dispo
nibili. '

L’elenco dei proposti per la promozione a can
toniere scelto per anzianità congiunta al ro.erito 
deve essere compilato secondo l’ordine di anzia
nità degli agenti proposti.

Gli elenchi dei proposti per la promozione a 
cantoniere scelto per merito comparativo ed a 
capo cantoniere devono essere compilati secondo 
l’ordine di merito. '

(Approvato).
' Art. 6...

Le promozioni a cantoniere scelto ed a capo 
cantoniere sono effettuate con decreto del Ministro 
dei lavori pubblici, presidente dell’Azienda auto
noma statale della' strada, al principio di ogni 
semestre per coprire in tutto o in parte i posti 
resisi vacanti nel semestre precedente, ed hanno 
in ogni caso decorrenza non anteriore alla data 
del relativo decreto.

Gli agenti promossi cantonieri scelti per merito 
comparativo precedono nell’anzianità quelli che 
con la stessa decorrenza semestrale sono stati 
.promossi per anzianità congiunta, al merito.

Gli agenti promossi cantonieri scelti per anzia
nità congiunta al inerito^ conservano le reciproche 
posizioni di anzianità.

Gli agenti promossi cantonieri scelti per merito 
comparativo oppure capi cantonieri acquistano 
l’anzianità corrispondente al loro posto nella 
graduatoria di merito fra tutti coloro che sono 
stati promossi con la stessa decorrenza semestrale.

(Approvato).
■ 'Art. 7. ■

Qualora in conseguenza delle nomine di allievi 
cantonieri a cantonieri a norma del precedente 
articolo IO avesse a verificarsi una eccedenza

mimerica nel
tabella annessa

grado di cantoniere rispetto alla
alla legge 22 dicembre 1932,

11. 1754, rimarrà scoperto un ugual numero di 
posti di allievo cantoniere.

Qualora non fosse possibile coprire per promo-
zioni tutti i posti di organico di capo cantoniere,?
cantoniere scelto e cantoniere potranno essere 
nominati altri allievi cantonieri in eccedenza al 
numero stabilito nella citata tabella sino alla 
concorrenza del numero dei posti di grado supe
riore rimasti vacanti. ’

(Approvato).
Art. 8.

Per tutto quanto non sia regolato dalle norme
della legge 22 dicembre 1932, II. 1754, e della
presente logge, sono applicabili al personale dei 
cantonieri delle strade statali le norme in vigore 
relative agli incaricati stabili dei pubblici servizi.

(Approvato).
Art. 9.

Nella prima applicazione delle presenti norme.
ed in ogni caso non più tardi del 30 giugno 1936 ?
potrà, in deroga alle norme stabilite dall’arti
colo 3, procedersi alia promozione a capo cantoniere 
di. quei cantonieri scelti che ne siano meritevoli 
e che abbiano compiuto almeno tre anni di ser
vizio in detto grado.

In deroga alle disposizioni di cui all’articolo
della legge 22 dicembre 1932

Q

n. 1754, è data
'facoltà al Ministro dei lavori pubblici, presidente 
dell’Azienda autonoma statale della strada, di 
nominare entro il 31 dicembre 1936 allievi can
tonieri quegli aspiranti che ne avessero fatta 
domanda non più tardi del 30 giugno 1934 e che 
a quell’epoca avessero già prestato lodevole inin
terrotto servizio alle dirette dipendenze della 
Azienda autonoma statale della strada per non 
meno di due anni e non avessero superato l’età 
di 45 anni.

(Approvato).
Art. 10.

Il contributo deU’Azienda autonoma statale
della strada al Fondo massa vestiario per ogni 
esercizio finanziario viene elevato a lire 200.000 
per l’esercizio 1935-36 ed a lire 300.000 per cia
scuno degli esercizi successivi.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a scru

tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge deh Regio decreto-legge 
27 dicembre 1935-SIV, n.’2171, che porta mo
dificazioni ed aggiunte alla legge 7 giugno 
1934-Xn, n. 899, sull’avanzamento degli uffi- 
del Regio Esercito » (N. 1043).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio ' decreto-legge 27 dicembre"b-

1
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1935-XIV, n. 2171, che porta modifìcazioni ed
aggiunte alla legge 7 giugno 1934-XII, n. 899, 
sull’avanzamento degli ufficiali del Eegio esercito ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:
Articolo unico.

con quel senso di umanità che ha informato tutta 
la sua. vita, specialmente dedicata alla fraternità
umana voglia pensare e provvedere ai molti

È convcrtito in leggo il Eegio decreto-le^
dicembre 1935-XIV, n. 2

gge
171, che porta modi-

fìcazioni ed aggiunte alla legge 7 giugno 1934-XII, 
u. 899, sull’avanzamento degli'ufficiali del Eegio 
Esercito.

egregi uomini che hanno servito , con efficacia 
nobile di passione la loro funzione a prò della 
montagna e che ora con rammarico scenderanno 
da quei m.onti, che sognarono di vedere redenti 
dalle piaghe del passato e del presente.

Chiedo per essi tutti conforto morale ed, in 
qualche caso, anche quelle provvidenze che l’one
sto Stato italiano ha sempre. concesso a chi ha

PEESIDENTE. È aperta la discussione

lavorato con passione e con fede pep 
(Vive approvazioni).

la Patria.

su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: ■ Concentra
mento nel Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste delle funzioni del Segretariato nazio 
naie per la montagna » (N. 1052).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Concentramento«
nel Ministero dell’agricoltura e delle foreste delle 
funzioni del Segretariato nazionale per la Mon
tagna .

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario, legge lo stampato n. 1052. 
PEESIDENTE. È aperta la discussione

rale su questo disegno di legge. 
TAEAMELLI. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

. gene

TAEAMELLI. Le ragioni che le Loro Eccellenze
Eossini e Candii si sono degnati di prospettare
alla commissione incaricata di studiare é di riferire
sul disegno di legge rigaardante il concentramento 
nel Ministero dell’agricoltura e foreste delle fun
zioni del Segretariato nazionale per la montagna, 
oltre al fatto di essere questo decreto approvato 
dall’altro ramo del Parlamento, hanno indotto 
la nostra commissione a proporre l’accoglimento 
completo del decreto stesso, anche da parte del 
Senato, per accrescere e rafforzare la compagine 
dell Amministrazione, cosa che s’impone allo stato 
totalitario che oggi si forma sempre piu saldo 
ed efficace.

Il Llinistero dell’agricoltura e foreste assume le
funzioni del Segretariato nazionale per la monta
gna, s incammina. perciò a completare le proprie 
compagini. Ma, eccellentissimo signor Ministro, 
gioverà che la vostra parola venga ad assicurare 
il Senato che 1 ancora giovane Milizia forestale 
sia preparata a compiere, ed efficacemente sappia
compiere, tutte le funzioni che— per un lungo 
periodo di tempo hanno esercitato gli organi del 
Segretariato nazionale della mpntagna; gioverà 
ancora un altra assicurazione al Senato per tran
quillizzare molti cittadini, massime delle zone mon
tuose dell’Italia, che sono molte, e che cioè l’E. V.

EOSSONI, Ministro per Vagricoltiira e per le 
/Oreste. Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
EOSSONI, ministro delVagricoltura e le joreste. 

Il provvedimento sottoposto alla vostra approva
zione, onorevoli Senatori, si basa sui criteri fonda
mentali dell’organizzazione statale propugnata 
dal Fascismo. I compiti del Segretariato della 
montagna erano troppo generici ed insufficienti. 
Il Segretariato per la montagna faceva degli studi 
e dei progetti; la montagna, invece, ha oggi bisogno 
di essere tutelata praticamente,. organicamente. 
D’altra parte fìno a ieri il Ministero di agricoltura 
non aveva rappresentanze dirette in provincia, 
perchè le stesse Cattedre ambulanti di agricoltura 
avevano un tenue collegamento col. centro. Ora 
invece gli Ispettorati provinciali sono in fondo il 
governo agricolo della provincia e imperniano la 

.loro attività nelle organizzazioni tecniche e sinda
cali dei datori di lavoro e dei lavoratori. Tutte 
le attività agricole debbono far capo all’ispetto
rato provinciale. Quindi molteplici forme di atti
vità devono esplicarsi in modo diverso che nel 
passato.

Per la montagna abbiamo ora la Milizia fore
stale che è in grado di rispondere a tutte le fun
zióni che erano attribuite al Segretariato della 
montagna.

Debbo precisare? che la Milizia forestale non 
costituisce soltanto la . guardia del patrimonio 
forestale, ma è anche un corpo tecnico di primis
simo ordine.

Assicuro dunque il senatore Taramelli e il Senato 
che la montagna sarà curata è tutti i problemi ad 
essa inerenti saranno studiati attentamente anche 
per l’avvenire.

Quanto al personale che ha lavorato per il 
Segretariato della montagna sarà tenuto presente 
per la migliore utilizzazione possibile.

Ad esso va il nostro elogio per l’opera compiuta. 
(Applausi).

PEESIDENTE. Essendo esaurita la discussione 
generale passeremo alla discussione degli articoli 
che rileggo:

Art. 1.
Le funzioni attribuite al Segretariato nazionale 

per la montagna dall’articolo lettere a) & b) 
del Eegio decreto-legge 8 marzo 1934, n. 679,

Z/



r
Aiti Parlamentari — 2127 — Senato del Pegnò

legislatura, XXI.S — la SESSIONE 1934-36 DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 31 MARZO 1936

convertito nella legge 25 marzo 1935, n. 353, sono 
concentrate nel Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste, che, per quanto riguarda i miglioramenti 
di pascoli montani, le esercita a mezzo della Mi
lizia nazionale forestale.

Il Segretariato è posto in liquidazione.
Alla liquidazióne si provvede a mezzo di un 

Commissario liquidatore, da nominarsi dal Mini
stro dell’agricoltura e delle foreste. '

Art. 5.
. Alle variazioni di bilancio che si renderanno 
necessarie in dipendenza della presente legge, 
provvede il Ministro dello finanze.

(Approvato).
Questo disegno di le: 

tinio segreto.
:gge sarà poi votato a scru

La liquidazione si svolge sotto il controllo 
del Ministero dell’agricoltura e delle foreste, a cui 
spetta anche di stabilire il termine entro il quale 
deve essere compiuta. Il conto finale della liqui
dazione è presentato per l’approvazione al Ministro 
deiragricoltura e delle foreste, che vi provvede 
di concerto col Ministro delle finanze.

(Approvato).

Presentazione di un disegno di legge.

SOLMI, Ministro di grazia e gwstizia. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SOLMI, ministro di grazia e giustizia. Ilo l’onore

di presentare al Senato il disegno di legge 
approvato dalla Camera dei Deputati:

già

Art. 2.
A fronteggiare il passivo dell’ente sono desti

nati, oltre che il fondo attualmente disponibile, 
i contributi dello Stato e degli altri enti ammessi 
a far parte del Consorzio per il Segretariato della 
montagna.
I. contributi dello Stato cesseranno con la 

chiusura dell’esercizio 1936-37; quelli dei Consigli 
provinciali dell’economia corporativa e degli altri

« Norme per la iscrizione nell’albo speciale per 
il patrocinio ■ davanti alla Corte di cassazione ed 
alle altre giurisdizioni superiori» (1146).

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole Ministro 
di grazia e giustizia della presentazione di questo 
disegno di legge che seguirà il corso Mabilito dal 
regolamento.

enti anzidetti con il compimento 
solare 1936.

(Approvato). ,

dell’anno
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 gennaio 1936-XÌV, n. 359, riguardante l’isti
tuzione dell’Ente “Opere Laiche Palatine Pu-

■ .. , , ■ . Art. 3.- ' ,
Il Sottosegretariato di. Stato per la bonifica 

integrale ha facoltà di provvedere, con i propri 
tecnici, alla progettazione, direzione e sorveglianza 
dei lavori di miglioramento fondiario ricadenti 
in zone da considerare montane ai termini del
l’ultimo comma dell’articolo 43 del Regio decreto- 
legge 13 febbraio 1933, n. 215, quando ne sia 
fatta richiesta dagli interessati e questi dimostrino 
di poter finanziare le opere.

In tal caso, al momento dell’assegnazione del 
sussidio alle opere, il Sottosegretariato determina 
la spesa totale sostenuta per i titoli anzidetti 
e la detrae daU’ammontare del sussidio conce
dibile. ■

(Approvato). ' ' .
Art. 4,

La spesa autorizzata dall’articolo . 22 del Regio 
decreto-legge ,8 marzo 1934, n. 679, a carico dello 
stato di previsione del Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste, è portata, a decorrere dall’esercizio 
1937-38, e limitatamente aU’annua somma di
lire 500.000,5 in aumento della dotazione dello
stesso "Stato di previsione del Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste per sussidi alle opere di,' 
miglioramento fondiario, a norma del Regio de
creto-legge 13 febbraio 1933, n, 215.

Le eventuali attività residue, dopo chiusa
la liquidazione del Segretariato nazionale per la
montagna, sono versate in Tesoreria per essere 
portate in aumento dell’anzidetta dotazione.

(-Approvato).

gliesifcs con sede in Bari » (N. 1053).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 23 gennaio 1936-XIV, 
n. 359, riguardante l’istituzione dell’Ente “ Opere 
Laiche Palatine Pugliesi ” con sede in Bari ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne, 
lettura.

BONARDI,' segretario:

Articolo unico. "
È convertito in legge il/ Regio decreto-legge

23 gennaio 1936-XIV, n. 359, riguardante l’isti-
tuzione deU’ente « Opere Laiche Palatino Pugliesi » 
con sede in Bari.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge: Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro, chiusa. Il disegno di leggo 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1935-XIV, n. 2419, contenente 
norme per la disciplina dei consumi di prodotti 
alimentari » (N. 1060).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno, di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre
1935-XIV, n. 2419, contenente norme per la
disciplina dei consumi di prodotti alimentari ».
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Prego il senatore segretario Bonardi di darne I 
lettura. 'I

BONAEDI, segretario:

Articolo iinico.
E convertito in legge il Eegio decreto-legge 

J9 dicembre 1935-XIV, n. 2419, contenente norme 
per la disciplina dei consumi di prodotti ffiimen- 
tari.

BONAEDI, segretario:

Articolo ìinico.
j È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
, 16 dicembre 1935-XIV, n. 2344, che modifica il

Eegio decreto-legge 3 marzo 1934-XII, 291, 
concernente il conferimento della personalità giu
ridica all’istituto Cotoniero Italiano e la deter-

11.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
])arlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1" novembre 1935-XIV, n. 2154, concernente 
l’istituzione di un Ufficio speciale per l’approv
vigionamento dei prodotti minerari » (N. 1061).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione
in leggo del Eegio decreto-legge 1° novembre 
1935-XIV, n. 2154, concernente l’istituzione di 
un Ufficio speciale per l’approvvigionamento dei 
jirodotti minerari ».

Pr(\go il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

Articolo tinico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

1° novembre 1935-XIV, n. 2154, concernente
l’istituzione di un Ufficio speciale per Tapprovvi-
lonamento dei prodotti minerari.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2344, che modifica
il Regio decreto-legge 3 marzo 1934-XII, nu-
mero 291, concernente il conferimento della 
personalità giuridica all’istituto Cotoniero Ita
liano e la determinazione dei suoi compiti, 
degli organi e dei mezzi occorrentilper il suo 
funzionamento » (N. 1062).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge:
in logge del Eegio decreto-legge 16 dicembre

« Conversione

1935-XIV, n. 2344, che modifica il Eegio decreto-
legge 3 marzo 1934-XII, n. 291, concernente il 
conferimento della personalità giuridica all’Isti-
tuto Cotoniero Italiano e- la determinazione dei 
suoi compiti, degli organi e dei mezzi occorrenti 
per il suo funzionamento ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

minazione dei suoi compiti, degli organi e dei 
mezzi occorrenti per il suo funzionamento.

PEESIDENTE. È aperta la discussione sq 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1935-XIII, n. 2472, relativo alla orga
nizzazione provinciale ed alla coordinazione 
nazionale dei servizi pompieristici » (N. 1064).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decretodegge 10 ottobre 1935-XIII,
n. 2472, relativo alla organizzazione provinciale, 
ed alla coordinazione nazionale dei servizi pom
pieristici ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto—legge 

10 ottobre 1935-XIII, n. 2472, relativo alla orga
nizzazione provinciale ed alla coordinazione na-
zionale dei servizi pompieristici.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. .Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2355, concernente 
l’abbuono a favore delle Casse di risparmio di 
Bolzano e di Brunico delle anticipazioni statali,
coi relativi interessi, corrisposte in applicazione 
dei Regi decreti-legge 9 dicembre 1920, nu-
mero 1883 e 5 aprile 1935, n. 491, per i deficit 
di conversione delle valute austro-ungariche » 
(N. 1066).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge:
in

« Conversione
legge del Eegio decreto-legge 9 dicembre

1935-XIV, n. 2355, concernente. l’abbuono a
favore delle Casse di risparmio di Bolzano ' e di 
Brunico delle anticipazioni statali, coi relativi 
interessi, corrisposte in applicazione dei Eegi' 
decreti-legge 9 dicembre 1920, n. 1883, e 5 aprile
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1935, n. 491, per i deficit di conversione delle 
valute austro-ungariche ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
. È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 dicembre 1935-XIV, n. 2355, relativo all’ab-' 
buono a favore delle Casse di risparmio di Bol
zano e di Brunice delle anticipazioni statali, coi 
relativi interessi, corrisposte in applicazione dei 
Regi decreti-legge 9 dicembre 1920, n. 1883 e 
5 aprile 1935, n. 491, per i deficit di conversione 
delle valute austro-ungariche.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, .la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2473, riguardante 
l’autorizzazione all’Amministrazione delle Fer
rovie dello Stato ad investire fondi della ge
stione pensioni e sussidi nella concessione di 
mutui a cooperative edili ferroviarie » (N. 1074).

PRESIDENTE. L’ordiue del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 9 dicembre 
1935-XIV, n. 2473, riguardante l’autorizzazione 
airAmministrazione delle Ferrovie dello Stato ad 
investire fondi della gestione pensioni e sussidi 
nella concessione di mutui a cooperative edili 
ferroviarie ». . . .

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario: ' .

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 dicembre 1935-XIV, n. 2473, riguardante l’au
torizzazione aH’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato ad investire fondi della gestione pen
sioni e sussidi nella concessione di mutui a coope
rative edili ferroviarie.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
Questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE, Procederemo ora alla vota
zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti»
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Abisso, Acquarone, Aldi Mai, Amantea, An

dreoni, Anseimi, Anselmino, Antona Traversi, 
Asinari di Bernezzo, Asinari di San Marzano.

Baccelli, Baldi Papini, Barcellona, Barzilai, Ba
stianelli, Bazan, Belfanti, Belluzzo, Bennicelli, 
Bergamini, Berio, Beverini, Bevione, Biscaretti 
Guido, Biscaretti Roberto, Bocciardo, Bodrero, 
Bonàrdi, Boncompagni Ludovisi, Bongiovanni,
Broglici, Brasati, Burzagli.

Caccianiga, Cagnetta, Camerini, Campolongo, 
Canevari, Casanuova, Gasoli, Cassis, Castelli, Ca
tellani, Cattaneo Giovanni, Cattaneo della Volta, 
Caviglia, Celesta, Centurione Scotto, Chersi Inno
cente, Cian, Cimati, Cini, Concini, Contarmi, Conti 
Sinibaldi, Cozza, Credaro, Crispolti, Crispo Mon
cada, Curatulo.

Da Como, Dallolio, D’Ancora, Danza, De Bono, 
Do Capitani d’Arzago, Della Gherardesca, De Mar
tino Giacomo, De Riseis, Di Bagno, Di Benedetto, 
Di Donato, Di Frassineto, Di Vico, Dudan.

Etna.
Pacchinetti, Farina, Fedele, Ferrari, Flora, Po- 

schini, Praschetti.
Gallarati Scotti,’Gallenga, Gaspcrini Gino, Gatti 

Salvatore, Gazzera, Ghersi Giovanni, Giampietro, 
Giannini, Gigante, Giordano, Giuliano, Giuria, 
Giuriati, Giusti del Giardino, Gonzaga, Guada
gnini, Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

Imperiali.
dosa.
Krekich.
Lanza di Scalea, Leicht, Levi, Libertini Ge

sualdo, Libertini Pasquale, Longhi.
Mambretti, Mango, Manzoni, Marescalchi Gra

vina, Marozzi, Marracino, Martin-Franklin, Mat
tioli Pasqualini, Mayer, Mazzoccolo, Mazzucco, Mi
liani, Millosevich, Montefinale, Moresco, -Morpur
go, Morrone, Mosconi.

Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, Nuvo
loni.

Orsi, Ovio.
Padiglione, Pais, Passerini Angelo, Peglion, 

Perris, Petrone, Pironti, Pitacco, Porro Carlo, 
Pujia.

Raineri, Rava, Ricci, Romàno Avezzana, Roma
no Michele, Romano Santi, Romei Longhena, Ro-
meo Nicola, Rota Francesco, Rota ' Giuseppe;
.Russo.

Saiucci, Saivago Raggi, Sandicchi, Sandrini, 
Sani Navarra, San Martino, Santoro, Scaduto, 
Scaloni, Schanzer, Scipioni, Scotti, Sechi, Silj, Si
rianni, Solari, Soler, Spiller, Strampelli.

Discussioni, t. 286
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Tallarigo, Taramelli, Thaon di Revel dott. Paolo, 
Theodoli di Sambuci, Todaro, Tofani, Tolomei, 
Tornasi della Torretta, Torlonia, Torre.

Vaccari, Valagussa, Versari, Vicini Antonio, Vi
gliani, Vinassa de Regny, Visconti di Modrone.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 dicembre 1935-XIV, n. 2171, che porta niodifica-
zioni ed aggiunte alla legge 7 giugno 1934-XII,
n. 899, suiravanzaniento degli ufficiali del Eegio

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Esercito (1043) :
Senatori votanti .

Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

190
185

5 •

Concentramento nel Ministero cleU’Agricoltura 
e delle foreste delle funzioni del Segretariato nazio-

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle corporazioni per l’esercizio fiiianziairio, dal 
1*^ luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1128):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

190
186

4

Conversione in leggi del Regio decreto-legge
2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, relativo alla esten
sione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di 
caduti per la difesa delle Colonie dell’Africa Orien
tale delle disposizioni a favore degli invalidi di
guerra e degli orfani e 
guerra (940):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari ...

Il Senato approva.

congiunti <li caduti in

190
186

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge
30 dicembre. 1935-XIV, n. 2491, contenente nuove
norme per l’industria, zolfifera nazionale (9G4):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

190
187

3

Conveirsione in
3 febbraio 193G-XIV,

legge del Regio decreto-legge
n. 278, recante disposizioni

i;ei‘ la disciplina della produzione e della utilizza
zione deH’essenza di bergamotto (9G9-B):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

il Senato approva.

190
187

3

Norme sulle promozioni del personale dei can
tonieri delle strade istatali (1035):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

190
187

3

naie per la montagna (1052):
Senatori votanti . . . . 

, Favorevoli ... . . .
Contrari .......

Il Senato approva.

190
185

5

Conversione in , legge del Regio decreto-legge
23 gennaio 1936-XlV, n. 359, riguardante listitu-
zione deH’Ente « Opere Laiche Palatine Pugliesi»
con sed; in Bari (1053) :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

Conversione in

■ • 190
187 

3

legge del Regio decreto-legge
19 dicembre 1935-XIV, n. 2419, contenente norme 
per la disciplina dei consumi di prodotti alimeli-' 
tari (1060): . ■

Senatori votanti '. .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

Conversione

190
187^ 

.3

in legge del Regio decreto-legge
1° novembre 1935-XIV, n. 2154, concernente l’isti- 
tuzione di un Ufficio speciale per l’approvvigiona
mento dei prodotti minerari (lOGl):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari. ....

Il Senato approva.

190
185

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
IC dicembre 1935-XIV, n. 2344, che modifica il Regio
decreto-legge 3 marzo 1934-XII, n. 291, concernente
il conferimento della personalità giuridica all’isti
tuto Cotonieto Italiano e la determinazione dei 
suoi compiti, degli organi e dei mezzi occorrenti 
per il isuo funzionamento (1062):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

190
187 , 

3

i
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Conversione iu legge del Regio decreto-legge
10 ottobre 1935-XIII, n. 2172, relativo alla orga
nizzazione provincia.!e ed alla coordinazioii nazio-
naie dei servizi pompieristici (1064):

Senatòri votanti . . ...
Favorevoli . . . . . . .
Contrari . . . . . . . .

Il Senato approva.

190
187

3

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2264, recante modi
ficazioni al regolamento per il Corpo degli 
agenti di pubblica sicurezza circa la durata 
dei corsi per allievi guardie ed allievi vice- 
brigadieri» (N. 1079).

PEESIDENTE. L'ordine del giorno reca la

Conversione
9 dicembre 1933-XIV,

in legge del Eegio decreto-legge
discnssione del disegno di legge: « Oonversione

n. 2353, concernente l’ab-
buono a favore delle Casse di risparmio di Bol-
zano e di Biiuuico delle anticipazioni statali 
relativ'i interessi, corrisposte in applicazione

eoi 
cei

Regi decreti-legge 9 dicembre 1920, ii. 1883 e 5 apri
la 1935, n. 491, per i deficit di conversione delle va
lute austro-ungariche. (1066) :

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

190
.188

2

in legge del Eegio decreto-legge 16 dicembre 
1935-XIV, n. 2264, recante modificazioni al rego
lamento per il Corpo degli agenti di pubblica 
sicurezza circa la durata dei corsi per allievi 
guardie ed allievi vice-brigadieri ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

Oonversione in legge del Regio decreto-legge
9 dicembre 1935-XIV, n. 2473, riguardante lautoriz-.
zazione all’Amministrazione delle Feirrovie dello
Stato ad investire fondi della gestione pensioni e -
sussidi nella concessione di mutui a 
edili ferroviarie (1074):

cooperative

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.'

190
188

2

- Articolo unico.
Ìj convertito in legge il Eegio decreto-legge 

16 dicembre 1935-XIV, n. 2264, che reca modifi
cazioni al Eegolamento per il Corpo degli agenti 
di pubblica sicurezza circa la durata dei corsi per 
allievi guardie ed allievi vice-brigadieri.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 gennaio 1936-XIV, n. 36, contenente agevo
lazioni agli studènti universitari militari in 
Africa Orientale » (N. 1075).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di. legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 2 gennaio 1936~XIV,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 gennaio 1936-XIV, n. 193, che conferisce 
il grado di Maresciallo d’Italia a S. E. il gene
rale di Corpo d’Armata, comandante designato 
d’Armata, Emilio De Bono » (N. 1082).

n. 36, contenente agevolazioni agli studenti uni-
versitari militari in Africa Orientale ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura. ' ,

BONAEDI, segretario:

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 16 gennaio 1936-XIV, 
n. 193, che conferisce il grado di Maresciallo 
d’Italia a S. E. il generale di corpo d’armata, co
mandante designato d’Armata Emilio De Bono ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

2 gennaio 1936-XIV, n. 36, contenente agèvo- 
lazioni agli studenti universitari militari in Africa 
Orientale.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Articolo unico.
Ìj convertito in legge il Eegio decreto-legge 

16 gennaio 1936-XIV, n. 193, che conferisce il 
grado di Maresciallo d’Italia a Sua Eccellenza il 
generale di Corpo d’Armata, comandante desi-
guato d’Armata, Emilio De Bono.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su ■
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto..^
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

10 febbraio 1936-XIV, n. 395, che istituisce la 
ferma unica di leva » (N. 1093).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 10 febbraio 
1936-XIV, n. 395, che istituisce la ferma unica 
di leva )).

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 febbraio 1936-XIV, n. 395, che istituisce la 
ferma unica di leva.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Art. 4. —^11 Corpo Reale delle miniere prov- . 
vede:

a) al rilevamento e pubblicazione della carta 
geologica e mineraria del Regno, ed alla prepara
zione e pubblicazione dei relativi studi illustrativi;

A) allo studio paleontologico, litologico e 
chimico del materiale raccolto nei lavori di rileva
mento; , •

c) all’esecuzione delle analisi tecniche occor
renti per il servizio minerario;

d) agli studi ed alle indagini sistematiche, 
anche di carattere geofìsico, per la ricerca di gia
cimenti minerari nelle zone più indiziate;

e) alla raccolta dei minerali e delle rocce 
ed al loro coordinamento in collezioni scientifiche;

/) alla consulenza tecnica geo-mineralogica 
richiesta al Ministero delle corporazioni dalle 
pubbliche Amministrazioni;

g} alla direzione ed organizzazione delle ri
cerche e delle lavorazioni minerarie all’estero 
per conto dello Stato;

5

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 20 gennaio 
1936-XIV, n. 237, concernente il riordinamento 
ed il rafforzamento del Corpo Reale delle Mi
niere » (N. 1097).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 20 gennaio 1936-XIV, 
n. 237, concernente il riordinamento ed il raffor
zamento del.Corpo Reale delle Miniere)).

Prima di dar lettura del disegno di legge, debbo 
far notare al Senato che è stato proposto un 
emendamento dalla Commissione per la conver
sione dei decreti-legge. L’emendamento è stato 
accettato dal Governo. Ma a mia volta vorrei 
proporre che nel corsivo che indica l’emendamento
siano tolte la parole « del Regio decreto-legge
20 gennaio 1936-XIV, n. 237 » che rappresentano 
un puro pleonasmo.

Credo che la Commissione e il Governo non 
avranno difficoltà in proposito.

BERIO, relatore. Convengo pienamente con

À) alla vigilanza sull’andamento generale della 
attività mineraria ed alla esecuzione delle rela
tive ispezioni;

7) alla raccolta e predisposizione degli ele
menti tecnici e statistici sull’industria mineraria;

Z) all’applicazione della lègge mineraria e 
delle leggi e dei regolamenti riguardanti, la polizia 
delle cave e delle miniere e la sicurezza del lavoro 
nelle industrie estrattive. . -

Con decreto del Ministro per le corporazioni 
sarà stabilita la ripartizione delle attribuzioni 
suddette fra l’ispettorato tecnico delle " miniere, 
l’ufficio geologico e gli Uffici minerari distrettuali.

PRESIDENTE. È aperta' la discussione su 
questo disegno di legge.

TARAMELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TARAMELLI. Onorevoli Coileghi, l’onorevole 

Sottosegretario di Stato alle corporazioni ha 
espresso lode e plauso al personale dell’ufficio 
delle Miniere, in modo così chiaro ed eloquente, 
che mi dispensa dall’elevare la lode che si merita 
un ufficio che da oltre 70 anni ha bene meritato 
dal Paese.

quanto è stato proposto dall’illustre Presidente, 
trattandosi di un errore materiale.

COBOLLI-GIGLI, Ministro dei lavori pubblici. 
Consento all’emendamento proposto da S. E. il 
Presidente. -

PRESIDENTE. Prego allora il senatore segre
tario Bonardi di dar lettura del disegno di legge 
nel testo così modificato.

BONARDI, segretario:
Articolo ìinico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
20 gennaio 1936-XIV, n. 237, concernente il

Quindi, con soddisfazione di tutti, dovrei tacere. 
Però mi è caro di fare una viva raccomandazione, 
suffragandola con un raccontino che non farà 
male a nessuno.

Due mesi addietro mi trovavo in Sardegna per 
ragioni di studio. Dopo una lunga giornata di 
marcia ci trovammo all’albèrgo di Màcomer. che 
è nel centro dell’isola. Quell’albergo è un luogo di 
riunione piacevole per tutti i visitatori perchè 
vi si mangia bene e vi si dorm.e meglio. {Si ride).

PRESIDENTE. Veniamo al fatto, onorevole 
Taramelli.

TARAMELLI. Nella sala erano riuniti tre grup-
petti di persone tutte più o meno impolverate edi.) K.'JL. VCX kj VZXX V V*. V V Jj XXX \>XX XXXX X V s-z X v/   

riordinamento e il rafforzamento del Corpo Reale abbronzate dal sole di Sardegna. Erano^ un grup-
delle miniere, con la seguente modificazione:

AlVarticolo 4 è sostituito il seguente:
petto di'militari, uno di geologi e l’altro pure di 
ricercatori del sottosuolo minerario.

i
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Alla fine del pranzo, dopo aver demolito una 
intera porchetta . . . (Si ride).

PRESIDENTE. Non ci attardiamo troppo in 
questi particolari gastronomici !

TARAMELLI. . . . i tre gruppi si avvicinarono 
e dopo uno Scambio di saluti si domandarono reci
procamente che cosa erano venuti a fare in Sar
degna. « Noi cerchiamo il tungsteno. Ma anche noi, 
e cerchiami pure lo stagno ! Stagno ? Noi cer- 
chiam.o piombo, e bauxite, e piriti cuprifere e 
grafite e lignite . . .

In sostanza si trattava di tre commissioni le 
quali contemporaneamente viaggiavano in Sar
degna al servizio dello Stato, ed una ignorava la 
esigenza e l’attività dell’altra.

Questo non deve piu avvenire, perchè i soldi di 
Pantalone, oggi, sono contati.

COBOLLI GIGLI, Ministro dei lavori pubblici. 
Ma questo non avviene !

TARAMELLI. Vorrei che fosse come Ella, Ec
cellenza, afferma ! È meglio unificare queste Com-

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di • legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XiV, n. 267, concernente il 
rimborso parziale della tassa di vendita corri- 
,sposta sui carburanti consumati per viaggi 
con torpedone dall’estero in Italia » (N. 1107).

. PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV,
n. 267, concernente il rimborso parziale della tassa

missioni e cbe ognuna. quanto meno, sappia

di vendita corrisposta sui carburanti consumati 
per viaggi con torpedone dall’estero in Italia ». 

Prego ii senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

quello che fa l’altra. Nel Vangelo si dice che la 
mano destra non deve sapere quello che fa la sini
stra. Ma in questo caso la mano deve essere una 
sola, ed è la mano che esegue gli ordini che par
tono da una testa sola, che è quella del Duce.

In conclusione, raccomando che le commissioni 
che si m.andano a studiare lo stesso argomento 
lavorino d’accordo per il bene inseparabile del 
Ee e della Patria !

Questa è la raccomandazione che volevo fare. 
Avrò torto L Non so, ma io ho parlato col cuore, 
e per dire quello che io credo la verità. {Applausi).

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Articolo unico.
Ìj convertito in legge il Eegio decreto-legge 

6 febbraio 1936-XIV, n. 267, concernente il rim
borso parziale della tassa di vendita corrisposta 
sui carburanti consumati per viaggi con torpe
done dall’estero in Italia.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Einvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
«
<7

Gonversione in legge del Regio decreto-legge 
gennaio 1936-XIV, n. 263, che autorizza il

Ministro delle finanze a stipulare una conven-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n, 266, concernente il 
rimborso parziale della tassa di vendita gra
vante sulla benzina consumata dalle autovet
ture di noleggio da piazza » (N. 1108).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

zione eoo la Società 
(N. 1103). .

Adria in Monfalcone »
discussione del disegno di legge:. « Conversione in

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
« Conversione indiscussione del disegno di legge: 

legge del Eegio decreto-legge 2 gennaio 1936-XIV,
n. 263, che autorizza il Ministro delle finanze a
stipulare una convenzione con la Società 
in Monfalcone ».

Adria

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

B ON AEDI, ■ A* egretario :

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

legge del Eegio decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, 
n. 266, concernente il rimborso parziale della tassa 
di vendita gravante sulla benzina consumata dalle 
autovetture di noleggio da piazza ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

6 febbraio 1936-XIV, n. 266, che consente il rim
borso parziale della tassa di vendita gravante sulla 
benzina consumata dalle autovetture di noleggio 
da piazza.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su2 gennaio 1936-XIV, n. 263, che autorizza il
Ministro delle finanze a stipulare una convenzione questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
con la Società «Adria» per l’industria chimica in ' parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
Monfalcone. ' sarà poi votato à scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
«

10 febbraio 1936-XIV, n. 314, concernente la 
facoltà di commutare in “ Rendita 5 per cento ” 
i Buoni del Tesoro novennali 5 per cento, 
serie speciale 1944, avuti in cambio di titoli 
esteri o di titoli italiani emessi all’estero» 
(N. 1116).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Oonversione in legge del Regio decreto-legge
17 febbraio 1936-XIV, n. 323, riflettente la 
riscossione dell’imposta sulla fabbricazione delle 
fibre tessili artificiali (rayon) » (N. 1130).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussióne del disegno di legge: « Conversione

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 10 febbraio 
1936-XIV, n. 314, concernente la facoltà di com-
mutare in a Rendita 5 per cento i Buoni del
Tesoro novennali 5 per cento, serie speciale 1944, 
avuti in cambio di titoli esteri o di titoli italiani 
emessi all’estero ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario: •

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

10 febbraio 1936-XIV, n. 314, concernente la- 
facoltà di commutare in « Rèndita 5 per cento » 
i Buoni del Tesoro novennali 5 per cento, serie

in legge del Regio decreto-legge 17 febbraio 
1936-XIV, n. 323, riflettente la riscossione del
l’imposta sulla fabbricazione delle fibre tessili 
artificiali (rayon)».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
Artieolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
17 febbraio 1936-XIV, n. 323, riflettente la riscos
sione .dell’imposta sulla fabbricazione delle fibre 
tessili artificiali (rayon).

PRESIDENTE. È aperta la discussione su, 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

ipeciale 1944, avuti in cambio di titoli esteriR-s
di titoli italiani emessi all’estero.

PRESIDENTE. È aperta la discussione

o

su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-SIV, n. 321, con il quale sono 
state dettate norme per le espropriazioni occor
renti per l’attuazione, in alcune località, del 
piano regolatore della città di Bologna » (Nu
mero 1123).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 321, con il quale sono state dettate norme per 
le espropriazioni occorrenti per l’attuazione, in 
alcune località, del piano regolatore della città 
di Bologna».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 321, con il quale sono 
state dettate norme per le espropriazioni occor
renti per l’attuazione, in alcune località, del piano 
regolatore di Bologna.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
10 febbraio 1936-XIV, n. 339, concernente la 
proroga delle esenzioni fiscali a favore della 
Società per lo sviluppo economico dell’Albania » 
(N. 1132).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 10, febbraio 
1936-XIV, n. 339, concernente la proroga delle 
esenzioni fiscali a favore della Società per lo svi
luppo economico dell’Albania ». .

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

10 febbraio 1936-XIV, n. 339, concernente la 
proroga delle esenzioni fiscali a favore della So
cietà per lo sviluppo economico deU’Albania.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di légge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 370, che stabilisce il 
trattamento economico e di quescienza del per
sonale delle unità di Milizie DICAT e da COS 
mobilitate » (N. 1137).

sarà poi votato a scrutinio segreto,^
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Oonversione in

!



!

Atti Parlamentari — 2135 — Penato del Regno

LEGISLATURA XXIX — 1» SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 31 MARZO 1936

legge del Eegio decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, 
n. 370, che stabilisce il trattamento economico c 
di quiescenza del personale delle unità di Milizie 
DICAT e da COS mobilitate ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura. . .

BONAEDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge
6 febbraio 1936-XIV, n. 370, che stabilisce il
trattamento economico e di quiescenza del per
sonale delle unità di Milizie DICAT e da COS
mobilitate.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge; Ooaversione«
in legge del Regio decreto-legge 9 marzo 
1936-XIV, n. 400, relativo al riordinaménto 
dei Regi Provveditorati agli studi » (N. 1141).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno .di legge: « Conversione in 
legge'del Eegio decreto-légge 9 marzo 1936-XIV, 
n. 400, relativo al riordinamento dei Eegi Prov
veditorati agli studi».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

9 marzo 1936-XIV, n. 400, relativo al riordina
mento dei Eegi Provveditorati agli studi.

Allegato. Regio decreto-legge 9 marzo 1936-XIV 
. n. 400, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 

del 20 marzo 1936-XIV.
VITTOEIO EMANUELE III 

per grazia di Dio e per volontà della Razione 
Ee d’Italia

Veduto il Eegio decreto 11 novembre 1923MI’ 
n. 2395, e le successive norme esecutive, interpre
tative ed integrative;

Veduto il Eegio decreto 30 dicembre 1923-11, 
n. 2960, e successive modificazioni;

Veduto il Eegio decreto-legge 29 luglio 1925-III, 
■ n. 1286;

Veduto il Testo Unico delle leggi sull’istruzione 
elementare, approvato con Eegio decreto 5 feb
braio 1928-VI, n. 577;

Veduto il Eegio decreto 1° luglio 1933-XI,
n. 786;

Vedutoli Eegio decreto 26 settembre 1935-XIII,
n. 1946;?

Veduto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926-IV, n. 100;

Eiconosciuta la necessità urgente ed assoluta 
di provvedere al riordinamento dei Eegi provve
ditorati agli studi;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro • Ministro Segretario 

di Stato per la educazione nazionale, di concerto 
con i Nostri Ministri Segretari di Stato per l’in
terno e per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. — I Provveditorati agli studi hanno 
sede in ciascun capoluogo di provincia.

Al ruolo del personale dei Eegi Provveditorati 
agli studi approvato con Eegio decreto 1° luglio 
1933-XI, n. 786, e successive variazioni è sosti
tuito quello annesso al presente decreto firmato, 
d’ordine Nostro, dal Ministro proponente e da 
quello per le finanze.

Art. 2. — Il Ministro per l’educazione nazionale 
può assegnare i posti di provveditore agli studi;

a) ai funzionari del grado immediatamente 
inferiore dello stesso ruolo, per promozione, in 
ragione di non più di un terzo dei posti che si 
rendono vacanti;

6) a persone che a giudizio insindacabile del 
Ministro abbiano meriti ed attitudini eccezionali 
in relazione ai compiti della carica e che apparten
gono a qualsiasi ruolo di gruppo A della educa
zione nazionale o siano estranei all’Amministra
zione dello Stato.

Art. 3. — Il Ministro può trasferire i provvedi 
tori agli studi al ruolo dei presidi di prima cate 
goria dei Eegi istituti d’istruzione media.

Ai provveditori agli studi di prima classe che 
siano trasferiti a norma del comma precedente è 
fatto il trattamento previsto dal terz’ultimo 
comma dell’articolo 4 e dell’ultimo comma del
l’articolo 5 del Eegio decreto 11 novembre 1923-11, 
n. 2396.

Il Ministro può inoltre trasferire i provveditori 
agli studi in qualsiasi ruolo di gruppo A della 
educazione nazionale ed a posti di egual grado.

Art. 4. —■ Le disposizioni di cui agli articoli 
52, 53 e 54 del regolamento approvato con Eegio 
decreto 27 novembre 1924-III, n. 2367, si appli
cano anche quando il Ministro ritenga di affidare 
a presidi e professori degli istituti di istruzione 
media incarichi da svolgere presso un Eegio Prov
veditorato agli studi.

Art. 5. — Ciascuna provincia è tenuta a for
nire i locali e l’arredamento per il Provveditorato
agli studi.

Art. 6. ■ Il Ministro por Feducazione nazio- 
naie è autorizzato a mettere a concorso, nei modi 
indicati nei seguenti comma, tutti i posti disponi
bili nei gradi iniziali delle singole carriere all’atto 
dell’entrata in vigore del presente decreto, tenuto 
conto anche delle vacanze esistenti nei gradi supe
riori fino al settimo incluso.

L
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Per due terzi dei posti saranno banditi pubblici 
’ concorsi, a norma delle disposizioni vigenti.

Per un terzo dei posti saranno banditi speciali 
concorsi riservati senza limite di età, al personale 
di ruolo o comunque non di ruolo in servizio, alla 
data del presente decreto, in qualsiasi Ammini
strazione dello Stato, escluso, per i gruppi A e B, 
il personale salariato.

Al concorso per il gruppo A potranno parteci
pare coloro che siano in possesso del prescritto 
titolo di studio: al concorso per il gruppo B coloro 
che siano provvisti di uno dei titoli di cui all’arti
colo 16, lettera &), del Eegio decreto 11 novembre 
1923-11, n. 2395, al concorso per il gruppo G, 
previo parere favorevole dèi Consiglio d’ammini
strazione del Ministero dell’educazione nazionale, 
coloro che, alla data del presente decreto, disimpe
gnino mansioni proprie del gruppo stesso. Il perso
nale di ruolo potrà partecipare al concorso soltanto 
per il gruppo immediatamente superiore a quello 
a cui appartiene.

I concorsi a posti di subalterno saranno per 
tìtoli, gli altri saranno per esami. Le modalità dei 
concorsi saranno stabilite dal Ministro nel relativo 
bando.

Coloro che otterranno la nomina saranno esone
rati dal periodo di prova.

I posti che non saranno eventualmente coperti 

in seguito ai concorsi speciali saranno portati in 
aumento ai posti messi a concorso pubblico.

Art. 7. — Sono abrogati gli articoli 10 e 14 
del Eegio decreto 1® luglio 1933-XI, n. 786.

Il presente decreto entrerà in vigore dal primo 
giorno del mese successivo a quello della sua pub
blicazione.

I Provveditorati agli studi di nuova istituzione 
funzioneranno dal 1° luglio 1936-XIV.

Art. 8. — Il presente decreto sarà presentato 
al Parlamento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla pre
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.

Dato a Eoma, addì 9 marzo 1936-XIV.

VITTOEIO EMANUELE

Mussolini — De Vecchi di Val Cismon 
— Thaon di Eevel.

Visto, iZ Guardasigilli: Solmi.



L
Atti Parlamentari — 2137 — Senato del Rcgtto

LEGISLATURA XXIX 1» SESSIONE 1934-36 DISCUSSIONI seduta DEL 31 MARZO 1936

RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE, DEI REGI PROVVEDITORATI AGLI STUDI

Grado Carriera AMMINISTRATIVA (Gruppo A).
Posti

50
60
70
80

' Provveditore agli studi di la classe 
Provveditore agli studi di 2a classe

' Segretari capi di la classe . . .
Segretari capi di 2a classe ,

90 Primi segretari 
100 Segretari . , . 
Ilo Vice segretari .

15
79
20
32
48

100

294

Grado
Carriera DI RAGIONERIA (Gruppo R).

Posti

70 Ragionieri capi di la classe 
80 Ragionieri capi di 2a classe 
90 Primi ragionieri . . . . .

IO® Ragionieri

21
34
51

Ilo Vice ragionièri 104

210

Carriera d’ordine

90 Archivisti capi 
lOo Primi archivisti 
Ilo Archivisti
120 Applicati . . . 
130 Alunni d’ordine

38
62

130
240
100

570

Personale subalterno

Uscieri capi 
Uscieri . . 
Inservienti

50
90

130

270

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 

Il Ministro per Véducaziorie nazionale. 
De Vecchi di Val Cismon.

Il Ministro per le finanze: 
y Thaon DI Revel.

Discussioni, j. 287
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PEESIDENTE.
questo disegno di legge.

È aperta la discussione su
&

CEEDAEO. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne Ira facoltà.
CEEDAEO. Data l’ora tarda non intendo fare 

un discorso. Voglio solo tributare qui, nel Senato, 
una sincera lode al Ministro per questo disegno 
di legge die rappresenta il trionfo del buon senso 
amministrativo, pedagogico e politico. {Applausi).-

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto. .

PEESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge testò rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la . votazione.
Le urne rimangono aperte.

Per il trionfo dell’Italia Fascista.

PEESIDENTE. Il Senato sospende le sue discus
sioni, mentre nuove giornate di grandezza si annun
ziano per la Patria. L’ala della vittoria guida le 
armi italiane verso le mète prescritte, propiziando 
le sorti della Nazione di fronte a tutte le avversità 
die essa dovrà e isaprà isuperare percliò sia fatta 
giustizia al suo diritto e al suo sacrifìcio. (/! p- 
jìlausi vivissimi).

Innalziamo il nostro pensiero di illimitata devo
zione a Sua Maestà il Ee, die impersona le glorie 
del passato e la fede cliiaroveggente iieiravvenire.
{Applausi vivìs.simi 
il Re!}.

e generali. Si grida: Vira

Einnoviaino i voti della nostra indefettibile fe- ’ 
deità al Capo che Ira 'Creato questa unità spirituale,
questa potenza ’ùerriera del popolo, scliiudendoglio-

to

le vie di. una nuova storia. {Applausi vivissimi e 
generali).

Inchiniamoci reverenti dinnanzi alla luce immor
tale dei Caduti per l’Italia. {Applausi).

Salutiamo, con tutto il fiero e appassionato entu
siasmo che palpita. dalle nostre anime, i combat-
tenti delTAfrica Orientale, condottieri e gregari,.
ricordando con particolare affetto coloro che il Se
nato si onora di annoverare fra i suoi componenti, 
i Principi Sabaudi, i Marescialli d’Italia De Bouo 
e Badoglio, e, nella schiera dei veterani che: hanno 
voluto e. potuto riprendere i loro gradi in mezzo 
alle truppe operanti, degno di specialissima men
zione, il nostro caro e valoroso camerata Giacomo 
Suardo, oggi come sempre, dal primo giorno delle 
ostilità, su la linea del fuoco alla testa del suo 
reparto. {Applausi).

A tutti conceda Iddio di godere del totale, trionfo 
dell’Italia fascista. {Applausi vivissimi e generali)..

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. Invito i senatori segretari a 
procedere allo spoglio delle urne.

I senatori segretari /anno la numerazione, dei voti.

Hanno preso parte alla votazioné i senatori:
Acquarone, Aldi Mai, Amantea, Andreoni, An

seimi, Antona Traversi, Appiani, Asinari di Ber- 
nezzó, Asinari di San Marzano.

Baccelli, Baldi Papini, Barcellona, Barzilai, Ba
zan, Belfanti, Belluzzo, Bennicelli, Bergamini, Be
rio, Beverini, Bevione, Biscaretti Guido,- Bisca- 
retti Eoberto, Bocciardo, Bodrero, Bonardi, Bon
compagni. Ludovisi, Bongiovanni, Broglia, Bru- 
sati, Burzagli.

Caccianiga, Cagnetta, Calisse, Campolongo, Ca
nevari, Casanuova, Casoli, Castelli, Catellani, Cat
taneo Giovanni, Cattaneo della Volta, Caviglia, 
Celesta, Centurione Scotto, Chersi Innocente, Cian, 
Cimati, Cini, Concini, Contarmi, Conti Sinibaldi, 
Cozza, Credaro, Crispolti, Crispo Moncada, Cu
ratalo, v

Da Como, Dallolio, D’Ancora, De Bono, De Ca
pitani d’Arzago, Della Gherardesca,. De Martino 
Giacomo, De Eiseis, De Vito, Di Bagno, Di Be
nedetto, Di Donato, Di Frassineto, Di Frasso.

Etna.
Pacchinetti, Falck, Fedele, Ferrari, Flora, Fo- 

schiiii, Praschetti.
Gallarati Scotti, Gallenga, Gatti Salvatore, Caz

zerà, Ghersi Giovanni, Giampietro, Giannini, Gi
gante, Giordano, Giuliano; Giuria, Giusti del Giar
dino, Gonzaga, Guadagnini, Gualtieri, Guglielmi, 
Guidi.

Imperiali. *
.dosa.
Erekich. .
Lanza di Scalea, Leicht, Levi, Libertini Pa

squale, Longhi.
Mambretti, Mango, Manzoni, Marescalchi ..Gra

vina, Marózzi, Marracino, Martin-Franklin, Mat
tioli Pasqualini, Mayer, Mazzoccolo, Mazzucco, Mi
liani, Millosevich, Montefìnale, Moresco, Morpur
go, Mosconi.

NiS^lìs di Robilant, Nomis di Cossilla, Nuvo
loni.

Orsi, Ovio.
Padiglione, Passerini Angelo, Peglion, Perris, 

Petrone, Pironti, Pitacco, Porro Carlo.
Raineri, Rava, Ricci, Romano Avezzana, Ro

mano Michele, Romano Santi, Romei Longhena, 
Romeo Nicola, Rota Giuseppe, Russo.

Saivago Raggi, Sandicchi, Sandrini, Sani Na- 
varrai San Martino, Santoro, Scaduto, Scalori, 
Scavonetti, Schanzer, Scipioni, Scotti, Sechi, Ser- 
ì-istori, Silj, Solari, Soler, Spiller, Strampelli.

Tallarigo, Taramelli, Theodoli di Sambuci, To
daro, Tofani, Tolomei, Tornasi della Torretta, 
Torre.
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. Vaccari, Valagussa, Versari, Vinassa de Regny, 
Visconti di Modrone. ;

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli. ; .

stero delle finanze a stipulare uua convenzione con 
la Società «Adria» in Monfairone (1103):

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 

' legge. .

2
Goiiversioiie in legge del Regio, decretodegge

•ennaio 1936-XIVj . n, 36, contenente . agevolazioni
agli studenti universitari militari in Africa Orien-
tale '(1075):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . 

■ Contrari .. . .
Il Senato approva.

■ 172
169

3

Conversione-in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre- 1935-XlV, n.. 2264, recante modificazioni 
al .'regolaaneidp :per. il Coirpo degli agenti di pub
blica; sicurezza .circa la durata dei corsi per allievi 
guardie ed allievi •vice-brigadieri, (1079): 4. .

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .?

Il Senato approva.

172'
169

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 gennaio 1936-XIV, p. 193, che conferisce il grado' 
di Maresciallo d’Italia a S. E. il generale di Corim 
d’Armata, comandante designato d’Armata, Emilio 
De Bono' (1082) ;

Senatori yotanti ■ 
Favorevoli - . . 

' Contrari . . . ■
Il Senato approva. ,.

172'
167

5 .

_ ________ _ in . legge del .Regio decreto-legge
10 febbraio/1936-XIV, n. 395, clie istituisce la ferina

' Conversione

unica di leva (1093) : .
Senatori votanti 

Favorevoli .
. Contrari' . .

, 172
168

4: .
Il Senato approva.

Conversione in legge del .Regio decreto-legge 
<20' gennaio 1936-XIV, n. 237, concernente il riordi
namento ed il raìforzainento del Corpo Reale cléRe 
Miniere (1097-A):

Senatóri votanti .
, Favorevoli . . . 

Contrari . . . .
Il Senato approva.

172
169

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 gennaio 1936-XIV, nf 263, che autorizza il Mini-

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . .

. Il Senato approva.

o(L 172
. . 'te

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 267, eoncemiente il rimborso 
parziale della tassa di vendita corrisposta sui car
buranti consumati per viaggi con torpedone dal-
l’estero in Italia (1107):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 

' Contrari ....
Il Senato approva.

Conversione

172
169

3

. -

in legge del Eegio decreto-legge
6 febbraio 1936-XIV, n. 266, concernente il rimborso
parziale della tassa idi vendita gravante sulla ben
zina consumata dalle', autovetture di noleggio
piazza (1108):

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge&& del Regio

da

172
169

,3

decreto-legge
10 febbraio 19'36-XIV, n. 311, concernente la facoltà
di commutare in «Rendita 5 per cento» i Buoni 
del Tesoro novennali 5 per cento, serie speciale 
19-14, avuti in cambio di titoli esteri p di titoli 
italiani emessi all’estero (1116): ‘ S '

- Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari , . .

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio

17.2
168

1

decreto-legge
3 febbraio 1936-XIV, n. 321, con il quale sono state
dettate narime per le espropriazioni occorrenti per
l'attnazione, in alcune località, del piano regola
tore della città di Bologna (1123);

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . • .

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio

172
169

o

decreto-legge
17 febbraio 1936-XIV, u. 323, 'riflettente, la riscos-
sione dell’iniposta sulla fabbricazione delle fibre
tessili artificiali (rayon) (1130) ;

Senatori votanti . . • 
Favorevoli . . . . • 
Contrari . . . . • •

Il Senato approva.

172
. ■ 168

4

LS
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Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
10 febbraio 1936-XIV, n. 339, concernente la pro
roga delle esenzioni fiscali a favore della Società 
per lo sviluppo economico dell’Albania (1132):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

172
167

5

Gonversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 370, che stabilisce il trat
tamento economico e di quiescenza del personale 
delle unità di Milizie DICAT e da COS mobilitate 
(1137):

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

172
169

3
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, ii. 400, relativo al riordinamento 
dei Regi Provveditorati agli studi (1141):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari ... . .

Il Senato approva.

172
169

3

sospensione della Scuola di comando per i tenenti 
di vascello (1080).

COZZA. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio 1936-XIV, n. 345, con il quale sono 
state dettate norme per il piano regolatore del . 
quartiere di'Santa Croce di Firenze (1134).

OATTAN;EQ GIOVANNI. Ho l’onore di pre
sentare al Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversioné in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 222, col quale è stato 
approvato l’atto aggiuntivo 14 dicembre 1935 per 
la trasformazione del sistema di trazione sulla fer-
rovia Circumetnea concessa all’industria privata 
(1086). . A ' ■ ;

DE MICHELIS. Alo l’onore di presentare al 
Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge
30 ottobre 1935-^XlV, n. 1941, relativo aH’aumento 
di alcuni diritti da riscuotere dai Regi .uffici diplq- 
matici e consolari all’estero (1001).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 ottobre 1935--XIV, n. 1942, relativo aU’aumento 
di dodici posti nel ruolo organico del personale 
diplomatico-consolare (1002).

PRESIDENTE, bp atto ai senatori Foschini,
Cozza, Cattaneo Giovanni e De Michelis della 
presentazione di queste relazioni che saranno 
stampate e distribuite.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Foschini, 
Cozza, Cattaneo Giovanni e De Michelis a presen
tare alcune relazioni. ' .

FOSCHINI. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge: \

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 388, che porta modifiche 
alle disposizioni sull’avanzamento degli ufficiali 
della Regia marina (1076).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 393, riguardante l’isti
tuzione di Comandi di settore marittimo (1077).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1935-XIV, n. 2370, relativo alla f

Convocazione a domicilio

PRESIDENTE. Avendo esaurito l’ordine del 
giorno, il Senato sospende i suoi lavori. Sarà 
convocato a domicilio.

I Senatori salutano il Presidente con vivi ■ ap
plausi. ' '

La seduta è tolta (ore 18,IQ).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’Ufficio dei Resoconti
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SEOUTA SiRAOROìNARm

SABATO 16 MAGGIO 1936 - Anno XIV
(181® GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO)

Presidenza del Presidente FEDERZONI
«
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Congedi . , . »
Disegni di legge:

Pag. 2141
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titolo di Vice Re» (1178) ....................... ... .

2143

2143
2143

Marconi, relatore . ........................
(Presentazione) . ... . . . . . . 

Nomina d’una Commissione speciale . . 
Per la Vittoria Imperiale:

Presidente . ’. ............................... ....

2145
2145

2142, 2144 
. . 2143

2142

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Albicini per giorni 1; Ancona per giorni 10; 
Azzariti per giorni 4; Badaloni per giorni 30; 
Badoglio per giorni 10; Bianchi per giorni- 10; 
Bollati per giorni 10; Borea d’Olin.o per giorni 10; 
Borromeo per giorni 10; Borsarelli per giorni 10; 
Bouvier per giorni 10; Castellani per giorni 10; 
Oastiglioni per giorni 10; Catellani per giorni 10; 
Chimienti per giorni 2; Da Como per giorni 14; 
Danza per giorni 10; Del Pezzo per giorni 1; 
Di Eovasenda per giorni 10; Di Terranova per 
giorni 10; Ducei per giorni 15; Einaudi per giorni 4; 
Eaelli per giorni 15; Faina per giorni 10; Pigoli 
des Geneys per giorni 10; Gallina per giorni 10; 
Gasparini Jacopo per giorni 30; Gavazzi per

Pec un ricordo monumentale della fonda
zione dell’Impero ... . . ... . . . .

Votazione a scrutinio segreto :
(Risultato) .... . ...... . . . .

2147

2146

Alle ore :L5,dO il Capo del Governo entra nel- 
l’Aula salutato da vivissimi e ripetuti applausi. 
Si grida: ((Viva il Diice!-».

Stibito dopo prendono posto nei loro scanni di 
senatori le Loro Altez^se Reali:

il Principe Umberto di Savoia^ Principe di 
Piemonte; ■ - '

a Principe Vittorio Eniambete di Saroia-Aosta, 
Ponte di Torino;

il Principe Ferdinando di Sa/voia,. Duca- di 
Genova.

Il Senato saluta i Principi con vivissimi e prò- 
Ììtn.gati appUtusi. Si grida ripetutamente'. cViva 
Savoia! Viva il Re! -».

Là seduta è aperta alle ore 16.

Diseussioni, f. 2SS

giorni 21; Grandi per giorni 15; Grosoli per
giorni 10; Indri per giorni 10; Pagasi per giorni 
10; Lago per giorni 10; Landucci per giorni 5; 
Loria per giorni 12; Lustig per giorni 15; Mango 
per giorni 10; Marghieri per giorni 10; Marra
cino per giorni 10; Maury per giorni 10; Messe
daglia per giorni 30; Milano Franco D’Aragona 
per giorni 10; Mosca per giorni-8; Niccolini Pietro
per giorni 8; Nicolis di Eobilant per giorni 1;
Novelli per giorni 10; Odero per giorni 10; Pa
scale per giorni 10; Passerini Angelo per giorni 10; 
Passerini Napoleone per giorni 10; Poggi Cesare 
per giorni 10; Poggi Tito per giorni 15; Porro 
Carlo per giorni 15; Eava per giorni 10; Saivago 
Eaggi per giorni 4; Sanjust per giorni 10; Scalini 
per giorni 2; Schiralli per, giorni 10; Scipioni per 
giorni 1; Serristori per giorni 10; Spada Poten- 
ziani per giorni 10; Suardo per giorni 10; Supino 
per giorni 10; Tassoni per giorni 10; Theodoli 
di Sambuci per giorni'6; Torraca per giorni 20; 
Valerio per giorni 10; Venturi per giorni 1; Viola 
per giorni 10. ,

Tipografìa del Senato
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Se non si fanno osservazioni, questi congedi s’in
tendono accordati.

ria, contro la ostinata volontà di vivere di un po
polo che ha trenta secoli di sviluppo civile, ten
tando di soffocare e annullare questo popolo nel

Per la Vittoria Imperiale.
noine di un’inconcepibile pace universale, al ser-

PllESIDKXTK. Il Senato del Pegno e stato

vizio della barbarie contro là civiltà. {Applausi 
vivissimi}. Eppure tutto ciò ha ottenuto un solo 
frutto: quello di stimolare al massimo le energie

convocato in questa seduta straordinaria per ap-
provare il provvedimento che consacra costituzio-

della Nazione, di fonderla in un blocco seinpr più

nalniente il risultato dei grandi e felici avveni- 
inejiti, per i quali l’Italia è apparsa come improv
visamente avvolta nella luce d'un’ immortale epo-

conipatto di anime sotto la guida del Duce, di ren-
dere più piena e piti rapida la nostra vittoria e

pea. L’importanza storica della deliberazione. con
cui rAssemblea sta ])er suffragare quel provvedi
mento, è indicata dalla presenza, in quest’aula, di 
Sua Altezza Beale il Principe di Piemonte {Ap
plausi vivissimi e prolungati} e degli altri Reali

• Principi; presenza per noi tanto più preziosa e

più impressionanti gli effetti di questa. {Applausi}.
Il rinnovamento della Nazione, cominciato il 24 

maggio 1915, fecondato e potenziato poi dalla rivo
luzione dei Fasci, ha oggi concluso finalmente il 
suo ciclo glorioso. Addis Abeba ha realizzato stori
camente, con lo spirito guerriero dello Stato Fa
scista, i diritti che l’Italia aveva acquisiti a Vit-

significativa, mentre.un nuovo serto di potenza si
torio Veneto (Bene). Nè era possibile giungere

aggiunge al fulgido retaggio di Savoia, cingendo
la fronte Augusta del Re tre volte vittorioso. (Ap- 
plausi vivissimi. Si grida: Viva il die!}.

Abbiamo avuto. noi Italiani dell’ èra fascista,
il sovrumano privilegio di vivere ore che rara-
.mente ritornano sul quadrante? dei secoli, ore di 
sublime esaltazione, cailche di destino e di gloria. 
Abbiamo udito b' folle immense gridare con traboo 
canfe entusiasmo la loro riconoscenza al supremo
artefice della vittoria. al Duce {Applausi vivissimi
e /vrolungati. Si grida: Duce, Duee}, che ha dato 
all’Italia rini])ero; e abbiamo sentito come in quel- 
lànitusiasmo, in. (luel grido vibrasse anche il sen
timento sui)erbo (li un popolo rivelato finalmente
a se stesso, conscio ormai di essere padrone del

per diversa via airimpero, mediante eque pattui
zioni o benevole concessioni altrui. L’esperienza ha 
dimostrato che, quali che siano i sacrosanti diritti 
di alcuno, chi ha tiene ciò che ha, comunque lo 
tenga. {Approvazioni}. L’Impero bisognava che gli 
Italiani se lo conquistassero col loro sangue e col 
loro sacrificio. La Nazione ha toccato/questa mèta, 
perchè da un secolo combatte e lavora senza riposo 
per la proprièi unità e per la propria indipendenza, 
e oggi soltanto, come abbiamo visto, ha pienamente 
raggiunto Luna e l’altra; e perchè non ha mai ri
nunciato, pur attraverso prove costose e delusioni 
cocenti, a queU’aspirazione all’espansione, che nelle 
masse era quasi un istinto e una necessità oscura
mente seiitita, anche se potò in altro tempo sem-

suo avvenire, sicuro delle sue forze, pronto, dopo 
aver superato una formidabile prova, ad affron-

brare un sogno in alcuni.
Ma l’Itàlia ha vinto ed è ’iunta all’ Impero,p*

farne, se fosse necessario. qualsiasi altra. {A.p-
plausi vivissimi e generali}.

Mai guerra coloniale fu più vastamente conce-
pita, più duramente combattuta, più luminosamente 
vinta. Ma il trionfo dell’Italia non è stato sol
tanto quello conquistato dalla sapienza dei capi
militari, dall’eroismo degli ufficiali e dei gregari.
dalla perfezione degli apprestamenti tecnici e logi
stici. Il trionfo è stato anche politico. Per la prima
volta una ’uerra, nella quale una grande NazioneO’

civile era impegnata con ogni sua materiale e mo
rale risorsa, è stata combattuta anche contro l’av
versità di quasi tutto il mondo, manifestatasi non 
teoricamente ma in concreto, con la deliberata in
tenzione di nuocerci e di vietarci di vincere {Ap-

sopra tutto perchè ha creduto; perchè ha creduto 
in se stessa e in Voi, o Duce {Applausi vivissimi}; 
perchè essa è convinta che, marciando col Duce, 
nessuna, mèta è troppo lontana. (Applausi}. Così è 
oggi; così sarà domani e sempre. La serena virile 
fiducia, che il popolo italiano ha serbato negli 
scorsi mesi anche di fronte alla minaccia di più 
gravi cimenti, lo assisterà, moltiplicata dalla cer
tezza, nelle lotte non meno ardue nlle quali potrebbe 
essere chiamato; prima di tutto, se occorresse, per 
la difesa di questa sua splendente vittoria. (Ap- 
plausi}. Scontammo con amarezze e Molori inoblia
bili l’abbandono che, diciassette anni or sono, fu
faziosamente consumato.? dei risultati politici e

planisi}, con il dichiarato proposito di portare
aiuto al nemico barbaro di questa grande Nazione 
civile. {Applausi vivissimi}. Per la prima volta è 
accaduto che contro un popolo, reo soltanto di di
fendere le ragioni fondamentali della sua vita e 
del suo avvenire, sia stata scatenata una feroce

ideali del valore dei nostri soldati. Ora non più. 
Voi lo avete detto, o Duce : l’Italia è in piedi, 
custode ferma del proprio diritto. Misurino altri 
la loro responsabilità, se vogliono impedirle di ri
tornare alle opere della pace e del lavoro. (Ap-
piatisi vivissimi, prolungati e generali}.

guerra economica. per fare su di esso la triste
esperienza di un concetto giuridico assurdo. {Benis
simo}. Per la prima volta tutte le forze dell’anti- 
storia si sono coalizzate contro le forze della sto-

Presentazione del disegno di legge per la conver
sione in legge del Regio decreto-legge 9 mag
gio 1936-XIV, n. 754, dal titolo :« Dichiara
zione della sovranità piena ed intera del Regno
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d’Italia sull’Etiopia ed assunzione da parte del 
Re d’Italia del titolo di Imperatore d’Etiopia » 
(N. 1177).
PRESIDENTE. Annuncio al Senato che il Pre

sidente della Camera dei Deputati ha trasmesso 
alla Presidenza del 'Senato il disegno di legge per 
la conversione in legge del decreto che dichiara la 
sovranità piena efi intera del Regno d’Italia sul
l’Etiopia 0 l’assunzione da parte del Re d’Italia del 
titolo di Imperatoire d’Etiopia, {Applausi vivissimi

Nomina di una Commissione speciale.
PRESIDENTE. Chiamo a far parte con me della 

Commissione per resame del disegno di legge gli 
onorevoli senatori: Grande Ammiraglio Thaon di 
Revel, Imperiali, De Bono, Marconi, Berio e Ruffo 
di Calabria.

Prego la Commissione di adunarsi nella Sala

e 'prolungati. Si grida ripetutamente: 
lte>' »).

Do lettura dG Decreto:

« Viva il

Art.l.
I territori e ile genti che appartenevano aH’Ini-

pero d’Etiopia vengono jìosti sotto la 
piena ed intera del Regno d’Italia.

sovranità

Il titolo d’imperatore d’Etiopia è assunto per sò 
e per i suoi successori dal Re d’Italia.

Art. Q

L’Etiopia è retta e rappresentata da un Gover
natore generale che ha il titolo di A’'ice Re, da cuilicttVlC gelivi rliv; V..X1C titvxv ma r xvc xi'Vj v llx
dipendono aiielre i Governatori dell’Eritrea e della
Somalia.

Dal Governatore generale, A'dci Re d’Etiopia, di-
pendono tutte le autorità civili e militari <lei ter
ritori sottoposti alla sua giurisdizione.

Il Governatore generale, Adce Re d’Etiopia, è no
minato con decreto Reale su proposta del Capo del 
Governo Primo Ministro Segretario di Stato, Mini
stro 'Segretario di Stato per le colonie.

Art. 3.
Con decreti Reali, da emanarsi su proposta del 

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, ^Enistro Segretario di Stato per le colonie, 
sarà provve(jluto a stabilire gli ordinamenti del
l’Etiopia.

Art. 4.
Il presente decreto, 'che ha vigore dal giorno

della sua data, sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge. Il Capo del Governo, Primo 
Ministro Segretario di Stato, pioponente, e auto
rizzato alla presentazione del relativo disegno di 
legge.

PRESIDENTE. Parla il Capo del Governo.
MUSSOLINI, Capo del Coverno. Chiedo la pro

cedura d’urgenza e propongo che l’esame del di
segno di legge sia deferito ad una Commissione spe
ciale da nominarsi dal Presidente.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta del 
Capo : del Governo perchè il. decreto-legge sia esa
minato d’urgenza oggi stesso e deferito ad una Com
missione speciale da nominarsi dal Presidente.

La proposta è ■ approvata.
Il decreto è dichiarato d’urgenza.

Cavour. Essa riferirà nel più breve tempo possi
bile.

La seduta e sospesa tino a che la Commissione 
venga a riferire.

La seduta è sospesa alle ore 16,15.

La seduta e riaperta alle 16^0.

Discussione del disegno di legge per la conver
sione in legge del Regio decreto-legge 9 mag-
gio 1936-XIV, n. 754, dal titolo: « Dichiara-
zione della sovranità piena ed intera del Regno 
d’Italia sull’Etiopia ed assunzione da parte del 
Re d’Italia del titolo di Imperatore d’Etiopia »
(N. 1177).
PRESIDENTE. La seduta è riaperta.
La Commissione ha nominato relatore il sena

tore Marconi. Invito il relatore a riferire sul di
segno di legge.

MARCONI, relatore. Questo decreto, che segnerà 
una data memoranda nella nostra storia, rappre
senta l’epilogo trionfale di un’epoca gloriosa e, in
sieme, il principio di una nuova fase nella vita dello 
Stato e del popolo italiano. Esso conclude definiti
vamente il ciclo ideale 'del Risorgimento' e indica •
l’assunzione. da partei del inostro Paese, di più
vasti còmpiti e di più alte responsabilità in un àm
bito di attività mondiale.

Di fronte alla grande impresa compiuta ora dal
l’Italia fascista, nel nome del Re Vittorioso, per 
l’opera titanica del Duce, il pensiero si riporta na
turalmente agli albori lontani della nostra azione
coloniale, (quando Vittorio Etnanuele II, nel 1SG9,
prima ancora di aver .condotto la Sbandiera del-
rUnità Nazionale alla mèta suprema di Roma, in-
coraggiava personalmente Giuseppe iSapeto a get-
tare nella baia di Assab la prima semente di un
dominio d’oltre mare, che bisognava assicurare alla
Patria riscattata a indipendenza fnra già bisognosa
di espansione. Così risorgono oggi nella nostra
memoria e nella nostra riconoscenza le fi'gure lumi
noso dei tanti e tanti pionieri che neU’ultimo tren
tennio dello scorso secolo l’Italia lanciò alla sco-
perda di quella parte d’Africa, come avanguardia
della sua civiltà e del suo diritto. Multi di essi
caddero a mezzo delle loro favolose gesto, prece
dendo nel sacrificio eroico le schiere dei soldati che
su quei margini d’Africa fecero poi olocausto del 
proprio sangue per aprirvi il varco al destino
d’Italia. Le tornhe degli uni e degli altri rimasero
in quelle terre pegni sacri di un’aspirazione che 
nulla potè soffocare, neppure rimmaturità spiri
tuale e politica di una Nazione, la quale nel pe-
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riodo più delicato e difficile 'del suo assestamento 
unitario era stata sorpresa dal momento decisivo 
delle competizioni internazionali per raccaparra- 
mcnto degli ultimi territori extraenropei vacanti.

L’Italia dovette feiaiiarsi sulle rive del Mar

quattordici anni di Eegime fascista; anzi senza tale 
multiforme opera la vittoria non sarebbe stata pos
sibile poiché abbiamo dovuto duramente combat
tere non soltanto isul fronte di guerra, bensì anche

Rosso ' e dell’ Oceano Indiano, interrompendo' la
sul fronte economico e. diplomatico, per vincere,

missione di civiltà che la 'Sua posizione geografica 
e ile sue necessità vitali le avevano assegnata nel- 
l’Africa Orientale. Ma le 'speranze di un ordinato
progredire della nostra azione coloniale entro gli
anglisti limiti dell’Eritrea le della Somalia furono
via via deluse e distrutte dall’avversione talora
sorda e jiassiva, talora aperta 'C violenta di quel 
potere tirannico e anacronistico, che usurpava in 
Etiopia il nome di Impero: dno al patto di ami

cizia del 192S, testimonianza suprema della buona 
volontà e delle eque intenzioni dell’Italia, patto 
(‘he non soltanto non ebbe mai neanche un prin-
ci pio di (esecuzione dalla controparte. ma parve
anzi determinarci l’inizio di una serie continua ,di 
più flagranti atti di ostilità, che presto si concre
tarono, come tutti sappiamó, in una catena di pre
meditate'e intollerabili aggressioni.

Da tanto pertinaci offeso — oltre che alle sue
elementari ragioni di diritto e Idi vita al senti-

insieme col selvaggio avversario, i suoi civilissimi 
■patroni e i clienti e se'guaci di (questi.. {Applaiisi}:
Alla più insensata e imfnorale coalizione che la 
storia abbia mai registrata l’Italia ha 'opposto 

'il suo indomito ardimento, la sua incrollabile unità, 
stringendosi intorno al Duce, sicura di Lui e per 
ìLui. 'Oggi, sostando 'iiei conquistati territorii al
l’ombra 'del tricolore, essa offre — in uno slancio 
ineffabile di riconoscenza e di devozione ■— la co
rona del nuovo Impero al suo Ee {Applausi vivis- 

' simi e prolungati}, mirabilmente degno di imperso- 
\uare quest’ascesa della Patria sugli orizzonti di un 
'luminoso am^enire. {Approvazioni}.

Questo atto sta per essere suffragato anche dalla 
nostra Assemblea col suo assenso entusiastico, al 

■quale la presenza augusta di.'S. A. E. il Principe 
Mi Piemonte {Tìbtta VAssemblea in piedi applaude 
vivissimamente} e dei Eeali Principi conferisce una 
più significativa solennità. 'Tale atto consacra il

mento di umanità e di civiltà, l’Italia fu costretta
a impugnare ancora le armi.. Il problema era
giunto a tale gravità da non ammettere più solu- 
,'zioni di compromesso. A^i era, provvidenzialmente, 
al posto della suprema responsabilità. Chi poteva 
affrontare con chiaroveggenza intrepida quel prò-

. blema: il Duce {Applausi vivissimi ie generali}
sorto un giorno dal popolo per rivendicare 'AMt- 
torio A-eneto e jper 'Creare, con la più originale e 
lirofonda delle (rivoluzioni, il primo esempio di
Stato di masse, fondato sul patriottismo, sulla (T.p-

rarchia e sul lavoro. {Approvazioni}.
Sette mesi di aspra guerra, sotto la (guida del 

genio infallibile e della volontà invitta di Lui, 
hanno portato l’Italia a superare fìeramente, nel
l’orgoglio della 'Sola sua forza, ogmi più arduo ci
mento, sino a deteruninare sotto rimpeto dei suoi 
]>rodi combattenti il crollo di quello scenario di 
logoro e assurdo Medio Evo, che invano masche-
rava ancora dinnanzi all’ipocrisia internazionale
l’obbrobrio di una barbarie chiusa a ogni tenta- 

divo di elevazione spirituale e di progresso pro
duttivo. {Approvazioni}.

In questa vittoria sono confluiti tutti gli ele
menti di vita e di potenza rigenerati dal Fascì-
sino : l’educazione marziale della giovinezza del
Littorio come l’effìcienza e la perfezione del nostro 
apparecchio militare, la preparazione logistica, tec
nica e industriale 'del Eaese come il previdente 
indirizzo della politica finanziaria ed economica; 
ma sopra tutto il miracoloso rinnovamento morale 
che ha fatto della Nazione un’unica milizia disci-
plinata e pronta per tutti 
zioipi}.

’li eventi. {Approva-O’in

In questa vittoria ha trionfato tutta l’opera as
sidua, molteplice, onnipresente 'del Duce durante

carattére irrevocabile) e intangibile dèi risultati
conS'gguiti a prezzo 'di tanto sangue generoso e di 
tanti sacrificii. Nessuno 'si illuda di poterli nreno- 
mare o falsare, {Approvazioni}. L’Italia non desi
dera che di riprendere, insiemei con la sua am
pliata azione incivilitrice in Africa, la sua leale 
collaborazione alla causa della pace e dell’equili
brio internazionale in Europa. {Approvazioni}. Chi 
cerca ancora di respingerla ricade nella più grave 
delle ingiustizie e nella più pericolosa delle follie. 
{Approvazioni}. Per merito vostro, o Duce, il po
polo italiano ha dimostrato al mondo la sua forza, 
che è gTande, e il suo coir aggio, che :è illimitato. 
Duce! AMI sapete di potere contare su queste virtù 
perenni e nuove del popolo italiano. {Applausi vi- 

■ vissimi e prohmgati. Si grida: icViva il Dwe!>y).
PRESIDENTE. Do lettura dell’articolo unico' del 

disegno di legge :

Articolo amico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 9 inag-

gio 193G-XIV, n. 754, dal titolo: («.Dichiarazione
della sovranità piena ed intera del Eegno d’Italia 
sull’Etiopia ed assunzione da parte d'el Ee d’Italia 
del titolo di Imperatore d’Etiopia ».

. Il disegno di legge sarà votato a scrutinio se
greto. ■

Presentazione del disegno di legge per la conver, 
sione in legge del Regio decreto-legge 9 mag
gio 1936-XIV, n. 755, dal titolo: « Nomina del 
Maresciallo d’Italia Pietro Badoglio a Gover
natore generale dell’Etiopia coT titolo di Vice 
Re» (N. 1178).
PEESIDENTE. Annuncio al Senato che il Pre

sidente della Camera dei- Deputati ha trasmesso
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àlla Presidenza del Senato il disegno di legge per 
la conversione in legge del Regio decreto che no
mina il Maresciallo Pietro Badoglio Governatore 
generale d’Etiopia col titolo 'di Vice Re.

Avendo il 'Capo del Governo richiesto anche .per 
questo decreto Turgenza e il deferimento alla stessa 
Commissione che ha esaminato l’alro decreto, prego 
la Commissione, di adrinarsi nella Sala Cavour. 
Essci riferirà nel più breve tempo possibile.

La seduta è sospesa tino a che' la Commissione 
venga a riferire.

La sedibta è sospesa alle ore 16,30.

La seduta è riaperta alle ore 16,35.

gregari, soldati e camicie nere, mentre ci inchi
niamo reverenti alla memoria fulgente dei Cadati 
(Il Senato sorge in piedi), che si sono immolat'. 
eroicamente per ridare a Roma la sua missione- 
millenaria di civiltà. (Applausi).

Il titolo 'ili Viceré, attribuito al Maresciallo Ba
doglio col 'decreto ora sottoposto alla convalida
zione del Senato, non é soltanto altissima ricom
pensa alla azione da lui superbamente esplicata 
guidando le truppe italiane nell’epica avanzat;^ 
dalle contrastate montagne del Tembien fìno alla 
capitale nemica; esso esprime sopra tutto la cer
tezza 'dei riuovi importanti servigi che il Mare
sciallo Badoglio saprà rendere, con le sue speri-

Discussione del disegno di legge per la conver
sione in legge del Regio decreto-legge 9 mag
gio 1936-XIV, n. 755, dal titolo: «Nomina del 
Maresciallo d’Italia Pietro Badoglio a Gover
natore generale dell’Etiopia col titolo di Vice 
Re» (N. 1178).
PRESIDENTE. La seduta è riaperta.
Anche per questo disegno di legge la Commis

sione ha nominato relatore il senatore Marconi. 
Invito il relatore a riferire sul disegno di legge.

MARCONI, relatore. Onorevoli senatori, la mo-
tivazioiie lapidaria, con icni, giorni sono, Sua
Maestà il Re conferiva al Duce le insegne della 
suprema decorazione che premia il Valore dei con- 
dottierd (Applausi vivissimi. Si grida: Duce! Diiee!), 
resterà come il più eloquente e solenne riconosci
mento storico deirimpulso direttivo dato personal
mente dal Duce alla preparazione, all’organizza
zione e alla condotta dell’impresa etiopica, vero 
capolavoro politico e militare che iSi è imposto 
all’ammirazione del mondo.

Interprete sapiente ieri esecutore insuperabile
delle direttive del Duce è stato, come, tutti sap
piamo, il Maresciallo Pietro Badoglio (Vivissimi 
generali applatbsi}, marchese del Sabotino, il grande 
Soldato, che ci onoriamo di poter chiamare nostro 
camerata in questa Assemblea. Già reputato per 
le prove insigni di aaclimento e di attitudine al 
comando offerte nella campagna di Libia e, ancor 
più, nella grande guerra, egli è salito con la con
quista d’Etiopia all’altezza dei maggiori Capitani
d: tempi moderni, per la -geniale larghezza del
disegno strategico e la rapidità e l’efficacia delle 
operazioni, vincendo meravigliosamente un nemico 
agguerrito e aiutato dalla eccezionale asprezza del 
terreno e dalla estrema difficoltà delle comunica
zioni. Ciò che ha fatto in Etiopia il nostro corpo
di spedizione è un prodigio per cui ogni italiano
ò giustamente orgoglioso, rii cui gli stranieri stu-
piscono e che la storia dovrà ricordare in perpe
tuo. Accanto al nome del Maresciallo Badoglio 
anche noi salutiamo con gratitudine quelli non 
meno luminosi del vendicatore eli Adua (Applausi 
vivissimi) e del conquistatore di LIarrar (Applausi
vivissimi), ed esaltiamo con cuon vibrante tutti i
combattenti vittoriosi dell’Africa Orientale, capi e

meritate capacità rii governo, neU’opeira — che ora
si inizia — di riordinamento, di incivilimento, di 
avviamento alla produttività della vastissima re
gione venuta sotto il dominio del Re di questa no-

' stra gloriosa Italia fascista e imperiale.
Opera di pace e di lavoro, corrispondente ai 

fini che il Duce assegnò all’impresa. Ma il Viceré 
che la indirizzerà e la vigilerà è, appunto, il Ma
resciallo che ha vinto le cinque battaglie di Etio-
pia; coloro che istanno per accingersi a qucista
nuova fatica sono quelli stessi che hanno combat
tuto e vinto con lui. Gli Italiani desiderano ora
iiiipugna re la z appa ; lina hanno provato come
sanno adoperare il fucile. È bene che nessuno di
mentichi che i nostri lavoratori e colonizzatori non 
cessano nè mai cesseranno di essere soldati (Bene), 
per potere difendere ad ogni costo, se mai fosse 
necessario, il risultato legittimo della vjtfoi’i^- (Ap- 
plausi vivissimi e proUingati).

PRESIDENTE. Do lettura dell’articolo unico del 
disegno di legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 1) mag-

gio 1936-XIV, n. 755 dal titolo; « Nomina del Ma
reseiallo d’ Italia Pietro Badoglio a Governatore
generale dell’Etiopia col titolo di Vice Re».

Il disegno di legge sarà votato a scrutinio se
greto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Indico la votazione a scrutinio 

segreto sui due disegni di legge , discussi.
Prego S. A. R. il Principe di Piemonte e i Reali 

Principi di vólere accedere alle urne.
I senatori applaudono i Principi che si sono re

cati alle urne. Si grida: cViva Savoia,!».
Prego i signo-ri senatori . di vol-er ac'T'edere ;alle 

urne. ’

Presidenza del Vice Presidente
LANZA DI SCALEA

Assume la Presidenza il Vice Presidente Di 
Scalea.

Il Presidente Pederzoni si reca a :votare viva
mente applaudito: daWAssemblea.
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Presidenza del Presidente FEDERZONI

Chiusura di votazione.
ITvE'SlDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. In

vito i senatori segretari a procedere alla iiuinera- 
zione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:

S. A. E. il Principe Umberto di Savoia, S. A. E. 
il Principe Vittorio Emanuele di Savoiar-Aosta, 
S. A. E. il Principe Ferdinando di Savoia.

Abbiate, Abisso, Acquarono, Agnelli, Ago, Aldi
Mai, Amantea, Andreoni, Anselnai, Anselmino,
Aiitona Traversi, Appiani, Asinari di Bernezzo, 
Asinari di San Marzano. .

Baccelli, Bacci, Baldi. Rapini, Banelli, Barcel
lona, Barzilai, Barzini, Bastianelli, ' Bazan, Bei- 
fanti, Belluzzo, Bennicelli, Bensa,. Berenini, Ber-

gliano, Marcello, Marciano, Marconi, Marescalchi 
Arturo, 'Marescalchi Gravina, Marozzi, Martin- 
Franklin, Mattioli Pasqualini, Mayer, Mazzoccolo, 
Mazzoni, Mazzucco, Menozzi, Miari de Cumani, 
Micheli, kliliani, klillosevich, Montefìnale, Mon- 
tresor, Montuori, Moresco, Mori, Morm.ino, Mor
purgo, Morrone, Mortara, Mosconi, Muscatello.

Nicastro, Niccolini Eugenio, Nomis di Cossilla, 
Nuoci, Nunziante.

Occhini, Oddone, Orlando, Orsi, Orsini Baroni, 
Oviglio, Ovio.

Padiglione, Pagliano, Rais, Pecori Giraldi, Re- 
glion. Rende, Perla, Porris, Perrone Compagni, 
Petrillo, Petrone, Piaggio, Picelo, Finto, Riola Ca
selli, Pironti, Ritacco, Pozzo, Rrampolini, Pujia, 
Puricelli.

Éàimondij Eaineri, Eebandengo, Eeggio, Eenda,'

gamasco. Bergamini, Berio, Beverini,, Bevione,
Éicci, Eolandi. Eicci, Eomano Avezzana, Eomano

Biscaretti Guido, Biscaretti Eoberto, Bocchini,- 
Bocciardo, Bodrero, Bombi, Bonardi, Boncom
pagni Ludovisi, Bongiovanni, Borletti, Borsalino, 
Brezzi, Broccardi, Broglia, Brusati, Burzagli..

Caccianiga, Cagnetta, Calisse, Camerini, Cam.- 
pili, Gampolongo, Canevari, Cappa, Carletti, Casa
nuova, Casertano, Gasoli, Cassis, Castelli, Cat
taneo Giovanni, Cattaneo della Volta, Cavaliere, 
Cavazzoni, -Gaviglia, Celesia, Centurione Scotto, 
Cesareo, Ghersi Innocente, Gian, Cicconetti, Ci
mati, Cini, Ciraolo, Cogliolo, Colonna, Colosimo, 
Conci, Concini, Contarmi, Conti, Conti Sinibaldi, 
Conz, Corbino, Cozza, Credaro, Cremonesi, Crespi 
Mario, Crespi Silvio, Crispolti, Crispo Moncada, 
Curatulo. ' . . : .

. D’Achiardi,. Dallolio, D’Amelio,. D’Ancora, De 
Bono, De Capitani d’Arzago, De Cillis, Del Car
retto, Della Gherardesca, De Lorenzo, De Marinis, 
De Martino Augusto, De Martino Giacomo, De 
Michelis, De Nicola, De Eiseis,. De Vecchi di Val 
Cismon, De Vito, Devoto, Di Bagno, Di Bene
detto, Di Donato, Diena, Di Frassineto, Di Frasso, 
Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, Di Vico, Dudan, 
Durini di Monza.

Etna. .,
Fabri, Facchinetti, Faggella, Falcioni, Falck,

Michele, Eomano Santi', Eomei Longhena, Eomeo 
Nicola, Eòmeò delle Torrazzo, Eonco, Eossini, 
Ròta Fràhce'scó, 'Eota 'Giuseppe,. Eubipo, Euffo 
di Calabria, Eusso.

Sailer, Salata, Salm.oiraghi, Saiucci, Salvi, Sana- 
relli, Sandicchi, Sandrini, Sani Navarra, San Mar
tino, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, Scalori, Sca
vonetti, Schanzer, Scialoja, Scotti, Sechi, Segrè 
Sartorio, Silj, Silvestri, Sinibaldi, Sirianni, Sitta, 
Solari, Soler, Spezzetti, Spiller, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Thaon 
di Eevel grande ammiraglio Paolo, Thaon di 
Eevel dottor Paolo, Tiscornia, Todaro, Tofani, 
Tolomei, Tornasi della Torretta, Torlonia, Torre, 
Tosti di Vaiminuta, Tournon, Tovini, Treccani.

Vaccari, Valagussa, Vassallo, Venino,, Versari, 
Vicini Antonio, Vicini Marco Arturo, Vigliani, 
Vinassa de Eegny, Visconti di Modrone, Visoc
chi, Volpi di Misurata.

Zerboglio, Zippel, Zoppi Gaetano, Zoppi Otta
vio, Zupelli.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclauio il risultato della vota

zione a scrutinio segreto Md discigno di legge;

Fantoli, Farina, Fedele, Federzoni,. Felici, Fer
rari, Flora, Forges Davanzali, Foschini, Fracassi,
Fraschetti, FrasSati. '

Galimberti, Gallarati Scotti, GaUenga, Gaspe- 
rihi Gino, Gatti Girolamo, Gatti Salvatore, Gaz
zera, Gentile, Ghersi Giovanni, Giampiètr'ó, Gian
nini, Giardini, Gigante, Ginori Conti, Giordano, 
Giuliano,' Giuria, Giuriati, Giusti del Giardino, 
Gonzaga, Grazioli, Graziosi, Grosso, Guaceero, 
Guadagnini, Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

Imberti, Imperiali.
dosa. ' ' V; ■ ■ ■'
Krekich. ’ A
Lanza Branciforte, Lanza di Scalea, Leicht,

Levi/Libertini Gesualdo, Libertini Pasquale, Lis-
sia, Longhi, Luciolli.

Majoni, Mambretti, Mantovani, Manzoni, Mara-

Oonversione in legge del Regio deereto-le o?)

9 maggio 1S'3G-XIV, n, 754, dal titolo: «Dicliiara-
zione della sovranità piena ed intera del Regno
d’Italia sull’Etiopia ed. assunzione da parte del 
Re, d’Italia del titolo di Imperatore di Etiopia» 
(1177): ■ ' - ' '

- Senatori votanti. .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

338 ■
o38 

.0 ■ .
11 Senato approva.

Tutti i senatori^ alTannuncio della votazione ple
biscitaria, si levano in piedi e lungamente a/pplau-
dono gridando (( Viva l'Imperatore ! »

PRESIDENTE. Nel palazzo del Senato questo 
decreto è da oggi eternato nel marino, "Un degno



Atti Parlamentari — 2Ì47 - ■ Senato del Regno

legislatura XXIX —• 1» SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 MAGGIO 1936

ricordo monumentale sarà elevato in questo palazzo 
per celebrare il grande evento.

Proclamo il risultato della votazione a scrutinio 
segreto sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1936-XIV, n. 755, dal titolo : « Nomina del 
Maresciallo d’Italia Pietro Badoglio a Governatore 
generale d’Etiopia col titolo di Vice Re » (1178) :

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .

,■ 338
338

0
Il Senato approva.

Vivissimi e generali appianisi. Si grida: 
Badoglio! i).

« Vìva,

I

PRESIDENTE. Il Senato è convocato in seduta 
pubblica per lunedì 18 alle ore 16 con l'ordine del 
giorno die sarà distribuito questa sera.

Il Capo del doi^erno esce dall’A')I,la, sa1111afo
dagli applausi di tutta VAssemblea, 
« Vira il Duce! II.

clic grida

S. d. R. il Principe di Piemonte e gli altri Am 
gusti Principi lasciano l’A'ula salutati da vivissimi 
e generali applausi e da grida di a Viva Savoia!».

La seduta è tolta (ore 17,15).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti
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LXVr SEDATA

LUNEDÌ 18 MAGGIO 1936 - Anno XIV
(1830 (GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO)

Presidenza del Presidente FEBEBZONI

INDICE i

Commemorazioni (dei senatori Quartieri, Nuvo-
Ioni, Albricci):

Presidente Pag."O 2151

cizio delle nuove sale cinematografiche, non
ché la gestione degli spettacoli misti, teatrali 
e cinematografici» (1126).

« Couversione in legge del Regio deoréto-
2165

De Vecchi di Val Cismon, ministro del
l'educazione'nazionale .......................................

Commissari:
(Nomina di commissari! nelle Commissioni 

per la conversione dei decreti-legge, per il giu
dizio, di vigilanza al debito pubblico). . .

Congedi . . ...... ...... ....
Disegni di legge :
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tieri centrali e della località Vanzo di Padova »
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2158
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putati). ................................ ............... ...
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olio di sesamo » (953). . . . . . . ... .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 231, che porta 
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namento del Corpo Reale equipaggi marittimi 
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« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 gennaio 1936-XIV, n. 388, che porta 
modifiche alle disposizioni sull’avanzamento 
degli uffìciali della Regia marina» (1076). .

« Conversione in legge del Regio decreto-

2159

2159

2160 ;

2161

legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 393, riguar-
dante l’istituzione di Comandi di settore ma
rittimo » (1077). , . . . . . ...... . 2161

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 418, conte
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2165
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legge 3, febbraio 1936-XIV, n. 439, riguar-
dante il trasferimento al Ministero per la 
stampa e propaganda delle attribuzioni del 
Ministero delle corporazioni sul diritto di 
Autore e sulla Società Italiana Autori ed Edi
tori » ( 1145) . . . ...........................................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 marzo 1936-XIV, n. 456, contenente
norme intese a disciplinar l’assunzione nelle
Biblioteche pubbliche governative degli ap
plicati delle Amministrazioni militari e dei 
sottufficiali» (1147). . . . . .... . . .

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24-febbraio ■ 1936-XlV, n. 456, conte-
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gennaio 1936-XIV, n. 446, che pro-legge 27

roga la validità dei Regi Assensi per contrarre 
matrimonio con dispensa dall’obbligo della.
costituzione della rendita dotale » (1149). .

(Discussione):
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 223, relativo 
alla costituzione di un Regio Istituto di numi
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Fedele . . . . . - . . .. . . . . . .
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 9 dicembre 1935-XlV, n. 2447, che reca
«

modificazioni alle disposizioni vigenti per l’Am-

2165

2166

2166

2166

2166

2159
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(994-A) ...............................................................

■ CoGLTOLO, relatore . . ■. ... . . . .
« Conversione in legge del Regio decreto- 
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Tipografia del Senato

2160
2161
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Deputati}............... '........................................

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 febbraio 19.36-XIV, n. 194, concernente 
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legge 26 .settembre 1935-Xni, n. 1749, riguar-
dante la. regi.stra,zione delle scritture private ))

( 1110-A). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati} . ................................... ..........................

Piena ......................................... ....
BiANCiriNi, Sottosegretario di Stato per le 

finanze . . . ■...........................
(Presentazione)...................... .

Interrogazioni:
(Annuncio) ............... ......................
(Risposta scritta) . ...........................
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Al Ministro' dell’Educazione Nazionale, per 

conoscere i suoi intendimenti rispetto alla Regia 
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De Vecchi di Val Cismon, Ministro della 
educazione nazionale.' ... . . . . . . . .

Taramelli ...........................  . . . . . .
Messaggio di S. A. R. il Duca d’Aosta............
Messaggio di S. A. B. il Duca di Pistoia . . 
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rizio Rava)........... ... . . . . . , . . .
Omaggi................................. ................................ ....
Ber la morte di Sua Maestà Fuad I, Re d’Egitto

Pkesidente . . . . . . . ... . . .
De Vecchi di Val Cismon, Ministro della

educazione nazionale . . . . .
Relazioni:

(Presentazione) ............... ...
Uffici:

(Riunione) . . .................... ...
■Verbale firmato dai senatori . .
Votazione a scrutinio segreto;

(Ri.su]tato) ... ....................

La seduta è aperta alle ore 16.

2161

2161
2163 !
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2169
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2169

2169
2169
2150
2150

2158
2152

2]5Q

2151

. . 2156, 2169

2158
2150

2167

GALLENGA, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

PRESIDENTE. Onorevoli Colleghi, propongo 
che, in conformità di memorabili precedenti par
lamentari, a questo processo verbale, che registra 
il significato della storica seduta del 16 maggio 
1936-XIV, possano essere aggiunte le firme di 
tutti gli onorevoli senatori che hanno partecipato 
alla seduta. {Vivi applausi}.

Pongo ai voti questa proposta. Chi l’approva 
è pregato di alzarsi. ,

La proposta è approvata.
Il procèsso verbale sarà depositato in Segre

teria, dove tutti gli onorevoli senatori che parte
ciparono alla seduta del 16' maggio potranno 
recarsi per apporvi la loro firma.

1

Senato del Regno

DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 MAGGIO 1936

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: Aldi Mai per giorni 6;, Bacci per giorni 3; 
Bennicelli per giorni 2 ; De Martino Giacomo per 
giorni 8; Eorges Davanzali per giorni 8: Imberti 
per giorni 10; Marcello per giorni 10; Marescalchi 
Arturo per giorni 6; Thaon Di Revel grande animi-
raglio Paolo per giorni 6. 6

Se non si fanno osservazioni, i congedi si inten
dono accordati.

Messaggi delle LL. AA. RE. il Duca d’Aosta 
e il Duca'di Pistoia.

PRESIDENTE. Onorevoli Colleghi, dalle Loro 
Altezze il Duca di Aosta e il Duca di Pistoia mi 
sono pervenuti rispettivamente due messaggi' dei 
quali do' lettura:

«16 maggio 1936-XIV.

« Eccellenza e caro Presidente.
«la recente operazione che ho subito’ non mi 

consente di girare ancora senza la testa bendata, 
quindi non posso presentarmi, come sarebbe mio 
vivissimo desiderio, in Senato oggi..

« Ella può immaginare quanto ne sia dolente 
perchè, sia come Principe, 'che come vecchio 
coloniale, sarebbe stata per me una grandissima 
gioia poter prendere parte alla odierna storica 
seduta.

«La prego di voler dire al Senato tutto il naio 
rammarico. Invio a Lei i miei più cordiali saluti.

«Suo affezionatissimo
. « Amedeo DI Savoia ».

. «Torino, 16 maggio 1936-XIV.

« Addolorato che le mie condizioni di salute 
mi impediscano di prendere parte alla storica 
seduta odierna, invio a V. E. ed. ai Colleghi tutti 
del Senato il mio fervido saluto.

V «Affezionatissimo
« Filiberto DI Savoia Genova ».

Al prode Principe Sahariano e al conquistatore 
deir Amba Aràdam, ho rinnovato, a nome del Se
nato, i voti più fervidi per una sollecita guari
gione. {Applausi}.:

Ho il compiacimento di poter comunicare al 
Senato che ormai le condizioni di salute di en
trambi gli Augusti Principi non destano preoc
cupazioni. {Vivissimi applausi}.

Commemorazione di Sua Maestà Fuad I,
Red’Egitto.

PRESIDENTE. La più grave delle sventure
contristato una nolilissima nazione, alla

ha

fpiaìe
ITtalia è unita da sincera e costante amicizia: la 
morte di Sua Maestà Fuad I, Re d’Egitto.



Atti Parlamen tari —2151 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX la SESSIONE 1934-36 — discussioni — SEDUTA DEL 18 MAGGIO 1936

E'gli.iera il deigno figlio del grande Ismail, il Che- 
dive che potè essere detto fondatore dell’Egitto 
moderno, in quanto per opera di lui quel paese, ove

fondo sentimento di amore verso l’Italia in questo 
Re, che fu certamente il più grande dei patrioti egì-

il genio creativo doiruinanità aveva avuto su
albori della storia una

gli
ineravigliosa fioritura,

mostrò nuovamente di dover essere considerato, 
come nell’antichità classica, parte integrante, non 
già dell’Africa, bensì della viva e perenne civiltà 
mediterranea. Re Fuad possedeva le attitudini 
naturali di intelletto e di carattere e la forma
zioili spirituale che abbisognavano perchè . egli
potesse riprendere e continuare l’ardita e vasta
opera paterna. E ciò egli seppe fare in condizioni
particolarmente ardue, fronteggiando difiìcoltà di 
ogni genere, anzi dovendo svolgere la sua azione 
costruttrice, della nuova vita dello 'Stato egiziano 
attraverso un’incessante lotta sostenuta strenua
mente contro le violenze e le insidie che, sopra tutto 
negli ultimi anni, hanno minacciato di distruggere 
interamente l’indipendenza della sua Patria. (Ap
provazioni). Pev accettare un tale còmpito storico, 
per adempierlo con tanta dignità e con tanta effi
cacia, occorreva un Sovrano dotato di una forte 
personalità, in cui il fervore della fede nazionale 
fosse eguagliato dall’accortezza politica e diploma
tica, e il coraggio di ogni responsabilità più ri
schiosa dal senso sicuro ed equilibrato della realtà.'
Re Fuad è stato quel Sovrano; è stato, cioè, il
Sovrano che era necessario all’Egitto, in un periodo
tanto pericoloso e, insieme, glorioso del suo svi-
luppo civile.

Merito insigne del compianto Re è stato quello 
eli avere promosso, col suo illuminato impulso per-
lonale, il progresso legislativo dell’Egitto, accom-

pagnandolo a un’iniziativa instancabile che ha su
scitato energie rinnovatrici in ogni campo, princi
palmente scientifico, economico e assistenziale. Nè 
possiamo tacere che in questa bmiefica attività 
Re Fuad si -è avvalso largamente della collabora
zione degli Italiani, sulla cui leale '& operosa sim-
patia per PEgitto sapeva di poter fare assegna-
mento ; non pochi fra i nostri maggiori maestri
del diritto, della filologia, delle discipline mediche 
furono da lui chiamati a dare a quel rinnovamento 
della vita e della cultura del paese ' un contributo 
prezioso, 'Che non è stato o lìon sarà dimenticato.

E-noto quale culto Fuad I serbasse per l’Italia; 
dopo che vi aveva trascorso il tempo deiradole- 
scenza e della giovinezza, avendo compiuto fra noi 
i 'Suoi studi sotto la vigilanza affettuosa di Re Um
berto, di venerata memoria, che lo aveva carissimo. 
Il giovane Principe egiziano era stato allievo del- 
l’Accademia Militare a Torino e ufficiale di arti-
glieria • da campagna qui in Roma; e parecchi di
noi ricordiamo con quanto graziosa e gioviale cor-
clialità egli si compiacesse, in occasione della sua 
visita alla Corte italiana, nel 1927, di provare 
coni egli sapesse ancora, a distanza di tanti anni, 
parlare perfettamente e correntemente la nostra ■

provare

lingua e persino il dialetto piemontese, Del pro-

zia ni. si sono avute innunici’Evoli testiiuoiiiaiize,
prima di tutto nei fatti. Ma una, fra le tante, va 
rilevata perchè davvero non sospetta, ed è quella 
recente di uno scrittore francese in una biografia 
pubblicata subito dopo la morte del Re. Narra egli 
che Fuad I, parlando con lui a Parigi, ebbe un 
giorno a dichiarargli testualmente: « Se-per la mia 
nascita sono egiziano, io appartengo anche alITta-
lia giacchè so di dovere ad essa i miei anni migliori
e i miei più cari ricordi. Sì, io ini sento un’anima
molto italiana ». {Approvazioni}. 'Putto ciò che
interessava l’Italia, attesta lo scrittore francese, 
gli stava a cuore. Egli aggiunge che Fuad I non
mancava mai di ricordare, ogni volta eh: se ne
offrisse l’occasione, che egli era fiero di potersi 
dire ufficiale dell’esercito italiano.

Questo amico l’Italia ha perduto. Perciò s’intende- 
come il cordoglio determinato nel nostro pa(\se rdalla 
scomparsa di Re Fuad I sia stato vivamente sen
tito, e come nessun altro popolo quanto ritaliano 
abbia compreso la gravità della perdita che ha col
pito l’Egitto.

Il Senato del Regno idpete oggi solennemente, a
mio mezzo, l’espressione del suo reverente coni-
pianto, rivolgendo all’Augusto Figliuolo di Re 
Fuad, a Sua Maestà Faruk I, ohe ne ha'raccolto 
la successione, l’augurio eh’egli possa felicemente 
proseguirne l’opera, per adempiere i voti concordi 
della Nazione egiziana.

DE 'VEOGHI iDI ..VAE CISMON, Ministro dcl-
Vediicazione nazionale. Domando di parlare.
Residente. Ne ha facoltà. , . ■
DE VECOIII DI VAL CISMON, Ministro dcl- 

Veducazione nazionale. A\ Governo si a'ssocia alle 
alte parole pronunciate dal Presidente dell’Assem- 
blea in memoria del molto compianto Re Fuad. 
Le parole di cordoglio pronunciate dal Capo del 
Governo nell’altro ramo del Parlamento debbono 
intendeirsi qui ripetute nel isenso della piena espres
sione di corrispondenza del popolo italiano al do
lore del popolo egiziano per la scomparsa del suo 
grande Re che fu amico dell’Italia e per ogni augu
rio per il suo Augusto figliuolo, il nuovo Ile.

PRESIDENTE. Propongo al Senato che la 
seduta sia sospesa in segno di lutto. Chi approva 
questa proposta è pregato di alzare la mano.

È approvata.
La seduta sarà ripresa alle ore 17.
La seduta è sospesa alle ore 16 e 20'.

La seduta è riaperta alle ore 17.

Commemorazione 
dei senatori Quartieri, Nuvoloni e Albricci.

PRESIDENTE. Dolorose perdite hanno prodotto 
nuovi vuoti nella nostra Assemblea, togliendole là 
coaperazione di colleghi eminenti ed amati.
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Spirito moderno e colto, capitano (li industria
fra i più pregiati par larghezza di idee, serietà di 
in'cparazione tecnica e vigore di iniziative, Ferdi-

pn o-

jiando Quartieri apparteneva al Senato dal 1921=

lità affidatagli, che era molto notevole, persua
dendo presto gli alleati non meno che il nemico 
quanto fosse efficace l’intervento del contingente 
italiano, nel quale la sapienza del comandante era

l’robità esemplare e purissimo amor di patria gli
pari airindomito eroismo degli ufficiali e dei sol-

conferivano il più alto prestigio morale nel campo 
stesso degli affari. Durante la grande, guerra aveva 
dato alla causa della vittoria non solo umattivita

dati. Così il nome di Albricci rimase legato, nella
storia della grande guerra. ai fasti sanguinosi di
Bligny, dei ponti di Vally, di Cliavonne, dello Che-

intensa sul terreno della produzione. ma anche min des Barnes, pagine epiche scritte in terra di

(pianto egli aveva di piu caro: la vita del dilettis
simo figlio. Nella sua nativa Lunigiana aveva per 
molti anni diretto e poi sempre fervidamente ap-

Francia dall’intrepidezza e dal sacrifìcio dei coni-
battenti italiani. ' 

La morte del

poggiato le forze nazionali che sboccarono nella li-
fascista; ma le più luminose' benemerenze 

politiclie e patriottiche di Ferdinando Quartieri 
rifulsero ntdl’opera efficacissima da lui data costan- 
tejiiente. dal 1920 in poi, alla soluzione dei problemi

scossa

economici di Fiume, con un fervore icosì sincero e
gratitudineconsapevole da procurargli la giusta

della città olocausta. Il senatore Quartieri ci ha
lasciati prima di aver potuto salutare il trionfo 
delle nostre armi in Etiopia, che egli aveva sognato
e invocato fidente con noi, da perfetto cittadino, da
ottimo fascista qual era. Aveva sperato di vedere, 
avanti di morire, la nuova vittoria imperiale. Ma 
uoi rammentiamo e sempre rammenteremo l’alacre
e generosa fede italiana di Ferdinando Quartieri.

ed esperto parlamentare era Domenico 
Nuvoloni, avvocato, che aveva già seduto per molti

Antico

anni alla. Camera dei Deputati, patrono infatica-
bile degli interessi della sua Kiviera, di Ponente.
Anche in qufist’aula lo conoscemmo oratori facile
e pronto, competente a trattare di questioni soprat
tutto amministrative e agricole, sempre spìnto dal- 
Pappassionato desiderio di assicurare un maggior 
l)enessere, un più prospero sviluppo alla provincia

che conservava, a malgrado delle pro-

per la scompars;ict

jiierale Albricci, col rimpianto 
di lui, ha ridestato il ricordo.

che era parso talvolta affievolirsi, dei 4000 caduti
sotto la nostra bandiera a difesa del suolo fran-
cese. Albricci e i suoi prodi avranno, più preziosa
e significativa di qualsiasi gratitudine, l’animir
zione dei secoli.

DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro del
l’educazione nazionale. Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro del

l’educazione. nazionale. Il Governo si associa alle 
nobili parole pronunziate dal Presidente di questa 
Assemblea in memoria dei senatori scomparsi.

Elenco di omaggi.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Gallenga di dar lettura di un elenco di omaggi 
pervenuti al Senato:

GALLENGA, segretario:
Società «ILVA«: Napoleone all’isola d’Elba.

Genova, 1935.
Senatore Francesco Campolongo:

lo J delitti contro la religione e pietà- dei de-

dov’era nato ie cui* consci vuva, u ■
fonde mutazioni avvenute nello spirito pubblico, una ।

/unti. Napoli, s. 
i 9.0 Ji delitto

—a., ■
Il delitto politico in Italia. Napoli, 1934;

fedele simpatia verso quella cordiale figura di bra- 
v’uonio pieno di buona volontà.

30 II calabrese Abate Gioacchino. Napoli, 1931;

Il generale Alberico Albricci aveva un posto ele
vato fra i più valorosi e geniali condottieri rive-

40 n segreto di Stato e la sua protezione nel
l’ora presente. Città di Castello, 1936.

Giorgio Mortara: Prospettive economiche. 15^ edi-
zione. Eoma, 1936.

in ti dalla grande guerra. Comandante della bri-
Antonio Tej’à: Aspetti della /vita economica di

gala Basilicata nel 1915; capo di stato maggiore 
della I Armata nel 1916, al momento della resi-

Zara dal 1289 al 1409. Parte I: La praE ',a ban-

stenza e della controffensiva su l’Altipiano d’Asia-
• comandante, nel 1917, della 5^ Divisione nella 

zona deir?i.damello, e poi del II Corpo d’armata
go

oltre l’Isonzo e sul Piave, egli si era già affer-
maio brillantemente per le sue rare capacità di
organizzazione, di comando e di ardimento. Ma il 
generale Albricci doveva offrire la dimostrazione
massima delle sue alte qualità militari unite a
una singolare finezza di intuito diplomatico, nel-
l’escrcizio del delicato e gravoso incarico commes
sogli nel 1918, allorché egli fu inviato col suo glo
rioso e provato II Corpo d’armata in uno dei tratti 
])iù contrastati del fronte' francese.

Egli fu totalmente all’altezza d.ella responsabi-

caria. Zara, 1936—XIV. ,
Vasca nazionale per le esperienze di architet

tura navale: Annali della Vasca nazionale. Voi.-IV. 
Eoma, 1936-XIV.

Jacopo Gennai: Le controsanzioni. Resistere - 
Pregare — Obbedire. Siena, 1936—XIV.

Michele Morino: La piscicoltura agricola nella 
difesa economica e alimeritare della Nazione. To
rino, 1935-XIII.

Ente nazionale serico: Anmiario, 1936-XIV.
Senatore Alessandro Lnstig:

A. Lnstig: Efectos des los gases de guerra. 
Trad. M. Pittalnga. Madrid, 1935;

Servizio chimico militare (Centro Studi di 
fisiopatologia): Pubblicazioni sili gas da combat
timento, Firenze, 1936-XIV;

1
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Intorno all’impiego dell’ossido di carbonio come
aggressivo di guerra. Firenze, 1936-XIV.

Grazia Beisito Prini: Arnaldo Gervesato. Profilo. 
Eoma, 1936-XIV.

Concetto Valente: Guida artistica e turistica 
della Basilicata. Potenza, 1932.

Gontrano Martucci:
Generale Aldo Cablati: Mareb - Xeghelli - 

Endertà. Milano, 1936-XIV.
Giovanni Biasiotti: L’attività dell’Accademia pon

tificia de’ Virtuosi al Pantheon, dal 1925 al 1936. 
Città del Vaticano, 1936.

Senatore Giorgio Pitacco: Avvenimenti di vita 
triestina {1923-1933}. Eoma, 1936-XIV.

Luigi F. De Magistris Per non dimenticare. 
Testo-atlante antisanzionista. Milano, 1936-XIV.

Senatore Luigi Eava: Un grande giornalista 
del Risorgimento: il dott. Po^/ero. Milano, 1936-XIV 

Senatore Carlo Centurione:
1° Sul luogo d’origine di Cristoforo Colombo;
2° Per la gloria d’Italia. Cristoforo Colombo 

italiano. Eoma, 1925;
3° La bonifica agraria nella tenuta di Monte- 

bello della nobile Gasa Centurione. Viterbo, 1930;
40 Gli italiani alla difesa di Costantinopoli 

{1453}. Eoma,' 1933;
50 PI problema forestale italiano e l’urgenza 

della sua soUizione. Eoma, 1925. . . ■ ■
Senatore Carlo Porro:
J C. Manfroni: G-aerra italo-turca {1911-12}. 

Cronistoria delle operazioni: Voli. 2. Eoma, 1918- 
1926.'

Società nazionale « Dante Alighieri » (Sottoco
mitato studenti di Milano): La verità: sulla que
stione del ladino nei Grigioni. Milano, 1936.

Senatore Arturo Marescalchi: Parallelo fra H 
programma rurale dei romani e quello del Fascismo. 
Bologna, 1936-XIV.

Carmine Starace:-
Henry Mirauchaux: Za voix de la France 

combattante. (Suppl. au « Trait d’Union » de mars 
1936). Genes, 1936. , '

Luigi Perróni-Grande: Paolo Orsi bibliografo.
Messina, 1936-XIV..

Giuseppe Frisella Velia: -Sanzioni e controsan
zioni. Effetti economici. Palermo, Ì936-XIV.

Senatore Cesare Silj: Guida storico-artistica di 
Camerino e dintorni. Terni, 1927.

Nicola Jorga: Per l’Italia nella sua lotta. Valenii 
de Munte (Eomania), 1936.

Senatore Antonio Taramelli: Atti del XII Con
gresso geografico italiano. {Cagliari, 28 aprile- 
4 maggio 1934}. Con atlante. Cagliari, 1935-XIII.

Augusto Mancini: I frammenti dei Costituii 
lucchesi del MGGXI. Pisa, s. a.

Giacomo Paulucci de Calboli Barone: Po/m^a 
e giustizia. Eoma, 1936-XIV.

Bruno Coceani:

40 di E. Corradini tenuta
Trieste il 2 febbraio 1932-X. Trieste. 1932-X:

50 Pn giornale contro un impero.
irredentistica de

a

L’azione
« L’Indipendente Balle carte

grete della Polizia austriaca. Trieste, 1932-X;
se

00 Le prime schermaglie di Riccardo Zampieri
con la Polizia austriaca. Trieste, 1932-X;

70 IZ Fascismo nel mondo. Eocca S. Casciano,
1933-XI;

8° Tre redattori de il. L’Indipendente « in un
giudizio della Polizia austriaca. Trieste, 1933-XI;

90 I funerali di E. Jicrettig nelle relazioni
nel 1887. Trieste, 1933-XI;

10° Trieste all’epoca di G. Oberda'n in 'an
rapporto riservato della Polizia austriaca. Trieste, 
1933-XI; •

11° 1919. L’opera della Trento Trieste » nelle
terre adriatiche e la spedizione di Fiume. Trieste, 
1933-XI;

12° Le recenti fasi della lotta fascista contro la 
disoccupàzione. Trieste, 1934-XIII;

130 L’azione degli irredenti dalla tragedia di ■' 
Serajevo al 24 maggio. Trieste, 1933-XIII;

140 L’assicìvrazione generale contro tutte le ma
lattie e il coordiname'ato delle previdenze. Discorso 
alla Camera dei Deputati. Eoma, 1935-XIIl;

15'^ La necessità della pesca e gli stanziamemii 
del bilancio. Discorso alla Camera dei Deputati. 
Eoma, 1935—XIII;

16^ Il contributo dellà pesca italiana alla lotta 
contro le sanzioni. Discorso alla Camera dei Depu

rati. Eoma, 1936-XIV.
Senatore Giuseppe Ovio: L’ocalistica di Antonio 

Scarpa e due secoli di storia. Voli. 2. Napoli, 1936 - 
Anno XIV.

Senatore Gino Ducei; Gli inglesi nel Mediter
raneo in collaborazione 0 contrasto con gli italiaybi. 
Conferenza. Eoma, 1936-XIV. '

Domenico Siinoncelli:
1° Za regolamentazione della durata del lavoro 

nell’industria 'mineraria. Sora, 1924;
2° Za fine dello sciopero minerario inglese. 

Sora, 1926;
30 Convegno minerario di Larderello {20 giu

gno 1926}. Sora, 1926;
40 Za produzione mineraria italiana nel '1925.

Sora, 1926;
50 Per un’opportuna revisiorye del Begio de

creto-legge, n. 2195 relativo alla cessione di miniere. 
Sora, 1926;

60 Perso l’emancipazione dalla servila delle 
materie prime del sottosìiolo. Eoma, 1927;

70 Gli ingegneri del Corpo Reale delle mirbiere 
nei, Consigli provinciali dell’economia. Sora, 1927; .

8° Ancora di una disciplina delle ìdUizzazioni
delle acgue sotterranee, s. 1., n. a.; ■

1° Alcuni aspetti industriali della ralUcoltura. j

9® L’assicurazione obbligatoria contro le malat
tieprofessionali e l’industria mineraria. Eoma, 1929;

Trieste, 1931;
20 Riccardo Zampieri. Trieste, 1931-IX;
■3° La rinascita di Monfalcone. Trieste, 1932-X;

10° Za demografìa dei tneticci. Sora, 1929;
11° Il concetto dell’utilità pubblica nella legi

slazione Sìdie bonifiche e in -guella mineraria. Eoma, 
1929;
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12° Il nuovo regime giuridico delle cave. Eoma, 
1930;

13° Provvedimenti amministrativi discrezionali 
e giurisdizione ordinaria In materia mineraria. 
Città di Castello, 1930;

14° Trasferimento di concessione e trasferi
mento di coltivazione mineraria. Eoma, 1930;

15° Le acque minerali e il nuovo diritto mine
rario. Città di Castello, 1930;

16° Cessione di miniera e trascrizione. Città 
di Castello, 1930;

17° La cessione a cottimo della lavorazione 
della miniera di Ribolla. Città di Castello, 1930;

18° Le acque minerali e il nuovo diritto mine
rario. Roma, 1930; ■

19° Trasferimenti temporanei di concessioni 
minerarie e cessione a cottimo di miniere. Città di 
Castello, 1931;

20° Sulla discriminazione della competenza dei 
Tribunali delle acque. Città di Castello, 1931;

21° La comunità mineraria di Larderello. 
Eoma, 1931;

22° Il commercio del mercvcrio. Eoma, 1931;
23° La demanialità delle scorie metalliche. 

Città di Castello, 1931;
24° In tema di demanialità delle acqtie. Città 

di Castello, 1931;
25° Lo svihippo dell’industria petrolifera nel- 

l’ U. R. S. 8. e l’Italia. Eoma, 1931;
26° Provvedimenti per la sicurezza delle per

sone e delle cose nei lavori minerari. Città di Ca
stello, 1931;

27° L’industria mondiale del mercurio e l’Ac
cordo italo-spagmiolo. Eoma, 1931;

28° La servitù di scolo naturale delle acque 
e l’interesse dell’agricoltura. Eoma, 1931;

29° Per una tutela del patrimonio id.,rico sot
terraneo. Eoma, 1931; ■

30° Le società minerarie romane e le compagnie 
di minatori dG medio-evo. Eoma, 1931;.

31° Sovvenzioni statali per favorire il credito 
minerario. Bologna, 1932;

, 32° De agevolazioni fiscali per l’industria zol
fifera siciliana. Eoma, 1932;

33° Demanialità delle acqrie deflieenti in.canali 
patrimoniali. Concessioni enfiteutiche di acque .. . 
Città di Castello, 1932;

34° Il Consorzio obbligatorio fra gli industriali 
siderurgici. Eoma, 1932;

35° L’esercizio della concessione mineraria e i 
diritti del superficiario. Eoma, 1932;

36° Le coltivazioni arboree nelle pertinens:e 
demaniali. Eoma, 1933;

37° Danni da opere pubbliche a proprietà pri
vate. Eoma, 1933;

38° La demanialità mineraria e la legge del 
1927. Eoma, 1933;

39° L’industria della trasformazióne degli zolfi 
in Italia. Eoma, 1933;

40° Per una disciplina della produzione del 
commercio dello zolfo in Italia. Tivoli, 1933;

110 Per una revisione della legislazione sulle 
case economiche e popolari. Tivoli, 1933;

42° Salviamo l’italianità della miniera di Mon- 
tevecchio. Tivoli, 1933;

43° Le miniere demanio pubblico dello Stato. 
Eoma, 1933;

43° Fallimento del concessionario di miniere. 
Eoma, 1933;

440 I Consorzi obbligatori nel regime corpo
rativo. Bologna, 1933;

■ 450 Lo Stato, e la proprietà dell’alveo abbando
nato. Eoma, 1934;

46° I contratti di' esercizio minerario e la legge 
29 luglio 1927, n. 1443. Eoma, 1934;

470 Gli estagli nelle miniere di zolfo della 
Sicilia. Bologna, 1934;

48° Limiti del diritto del concessionario di beni 
demaniali. Tivoli, 1934;

490 L’utilità pubblica come -fondamento - del
l’istituto della demanialità. Tivoli, 1934;

50° Occupazioni abusive di suolo in esecuzione 
di piani regolatori. Tivoli, 1934;

51° Nullità della cessione dell’esercizio di mi
niera e ripetibilità delle spese per opere e lavori di 
miglioria. Eoma, 1934;

52° La competenza del Tribunale delle acque 
in materia di risarcimento di danni. Eoma, 1934;

53° La nuova disciplina dell’industria zol-fì- 
fera italiana. Eoma, 1934;

54° La rimunerazione dell’operaio in regime 
fascista. Eoma, 1935;

55° La demanialità dei cimiteri comunali e i 
diritti dei privati sui sepolcri. Tivoli, 1935;

56° Natura giuridica della cessione del diritto 
di estrazione del materiale di cava. Milano, 1935;

57° Danni derivati ad autisti percorrendo 
strade pubbliche. Tivoli, 1935;

58° L’azione possessoria e le concessioni mine
rarie. Milano, 1935;

59° Le forme nei trasferimenti di concessione 
.mineraria. Milano, 1935;

60° Limiti alla efficacia retroattiva delle norme 
di pubblico interesse. Milano, 1935-XIII.

Elenco dei disegni di legge e delle relazioni 
comunicate alla Presidenza.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario
Gallenga di dar lettura deU’elenco dei disegni di 
legge e delle relazioni comunicati alla Presidenza 
durante Tintervallo dei lavori.

GALLENGA, segretario:

Disegni di legge.
Dal Presidente della Camera dei Deputati:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2 dicembre 1935-X.IV, n. 2342, concernente la 
estensione a tutti i dipendenti statali ed agli 
appartenenti alla Milizia volontaria per la sicu
rezza nazionale, comandati a compiere voli per
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ragioni di servizio, della concessione deH’indennizzo 
privilegiato aeronautico (1153).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 febbraio 1936-XIV, n. 420, che autorizza le 
Amministrazioni militari ad eseguire immediata
mente, in speciali circostanze, le prbvviste e lavo
razioni di materiali destinati alla costituzione, al 
completamento e alla ricostituzione delle dota
zioni militari, nonché la costruzione e manuten
zione del Eegio naviglio (1154).

Conversione in leggio del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 483, che approva il piano 
regolatore di massima di Adria e le relative norme 
di attuazione (1155).

Conversione in legge. del Eegio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 407, concernente variazioni 
allo ^tato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1935-36, non

l’Associazione Nazionale per il controllo della 
combustione (1165).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 febbraio 1930-XIV, n. 454, relativo al rifor
nimento dei pellami occorrenti al fabbisogno delle 
Forze Armate (1166).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 472, concernente la isti
tuzione di una Divisione speciale di Polizia nella 
città di Napoli (1167).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 491, concernente la fu
sione dell’opera Pia Nazionale per le vedove ed 
i figli degli aeronauti in Loreto, neH’lstituto
« Umberto Maddalena » in Gorizia (1168).

Gilè altri indifferibili provvedimenti; e convalida- ì

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 dicembre 1935-XIV, n. 2226, relativo alla 
disciplina della raccolta, del ricevimento e della 
salatura delle pelli bovine ed equine fresche (1169'1.

zione del Eegio decreto 5 marzo 1936-XIV, n. 406'? 1
relativo a prelevamento dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell’esercizio medesimo (1156).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 435, concernente la defi
nitiva sistemazione dell’abolita imposta sul vino 
(1157).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 434, concernente prov
vedimenti in materia di tassa di scambio (1158).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
.3 febbraio 1936-XIV, n. 440, contenente modifi
cazioni alla legge 26 mmggio 1932, n. 627, relativa 
al credito alberghiero (1159).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 423, col quale, è stata con
sentita l’importazione in esenzione da diritti di 
confine di tonnellate 5.000 annue di carbone coke 
di origine e provenienza dalle Colonie italiane 
(1161).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n., 422, concernente l’impor
tazione in franchigia doganale dei materiali ricu
perati con le proprie navi dalla Società Eicuperi 
Marittimi di Genova da piroscafi affondati in 
mare aperto a grandi profondità (1162).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 424, concernente facili
tazioni all’esportazione di semolini e di paste 
alimentari prodotti con grano tenero tempora
neamente importato (1163).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 430, con il quale è stato 
approvato il piano regolatore edilizio di risana
mento del quartiere di Santa Croce di Eeggio 
Emilia e il piano della strada di accesso al co
struendo quartiere delle case popolari in località 
Tagliate (1164).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 febbraio 1936-Xiy, n. 421, che modifica la 
conrposizione del Consiglio di Amministrazione, 
del Consiglio Tecnico e del Collegio sindacale del-

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 febbraio 1936-XIV, n. 516, contenente modifì-
cazioni alla legge 13 dicembre 1928, n. 3107,
concernente l’istituzione dell’Ente Nazionale Se
rico (1170).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 392, sulla disciplina del 
mercato granario (1171).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 marzo 1936-XIV, n. 478, concernente limita
zione, nei riguardi delle Colonie, delle operazioni 
deirVIII censimento della popolazione del Eegno 
(1172).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 gennaio 1936-XIV, n. 473, concernente l’ag
giornamento del regolamento sull’avanzamento del 
Eegio esercito approvato col Eegio decreto 21 lu
glio 1907, n. 626 (1173).

Conversione in leggi del Eegio decreto-
legge 9 marzo 1936-XIV, n. 588, relativo al trat
tamento economico del Maresciallo d’Italia, co
mandante superiore in Africa Orientale (1174).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 marzo 1936-XIV, n. 511, concernente la 
liquidazione delle lettere di pegno dell’ex Istituto 
Provinciale di Credito Fondiario del Eegno di 
Dalmazia, per la parte riguardante l’Italia (1175)-.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge. 
16 aprile 1936-XIV, n. 589, contenente norme 
per le sottoscrizioni al nuovo prestito nazionale 
« Eendita 5 per cento » ,(1176).

Dal Ministro delle finanze:
Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle colonie per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1936 al 30 giugno 1937 (1152).

Stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1160).

Dal Ministro delle corporazioni:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

24 febbraio 1936-XIV, n. 455, contenente provvi-
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denze a favore della produzione serica derivante ; Eegio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 1887,
dal raccolto bozzoli 1936 (1148).

Dal Ministro delVeducazione nazionale:
Conversione in logge del Eegio decreto-legge

I
portante interpretazioni e modificazioni alle leggi

! sulle imposte dirette (1088). - Rei. Broglia.
Conversione in legge del Eegio decreto-legge

9 marzo 1936-XIV, n. 456, contenente norme
intese a. disciplinare l’assunzione nelle Biblioteche j 
pubbliche governative degli applicati delle Ammi- scalchi.

24 febbraio 1936-XIV, n. 455, contenente prov
videnze a favore della produzione serica derivante 
dal raccolto bozzoli 1936 (1148). - Rei. Mare-

nistrazioni militari e dei sottufficiali (1147). Conversione in legge del Eegio decreto-legge

Dal Ministro della guerra:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge

20 marzo 1936-XIV, n. 410, contenente provve
dimenti per favorire il movimento turistico (1136). 
- Rei. Eomei Longhena.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge27 gennaio 1936-XIV, n. 446, che proroga la vali- ■ ” .ok i A
dità dei Eegi assensi per contrarre matrimonio ! 12 marzo 1936-XIV n 436 concernente la defl- 
con dispensa dall’obWigo della costituzione della I sistemazione dell abolita imposta sul vino 
rendita dotale (1149). (1157). - Rei. Broglia.

Dal .Ministro della marina:
Istituzione di una 

Eegia marina (1151)..
« Cassa sottufficiali » della

Dal Ministro delVaeronautica:
Agevolazioni per l’aviazione da turismo (1150).

Lelazioni.

Dalla Commissione di -finanza: <
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

3 febbraio 1936-XIV, n. 380, recante storno di 
fondi sul mutuo di lire 270.000.000 per com.pleta- 
mento di opere straordinarie in Palermo (1133). - 
Rei. Eeggio.

Nuove assegnazioni per opere di bonifica 
integrale (1143). - Marescalchi,

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 marzo ]936-XIV, n. 407, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1935-36, non
ché altri indifferibili provvedimenti; e convali
dazione del Eegio decreto 5“ marzo 1936-XIV, 
n. 406, relativo a prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’esercizio medesimo 
(1156). - Rei. Eaineri.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1749, concernente 
provvedimenti in materia di tasse sugli affari 
(926). - Relatore Broglia;

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 194, concernente modifi
cazioni all’allegato A del Eegio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1749, riguardanti la 
registrazione delle scritture private (1110). - Rela
tore Broglia.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
25 ottobre 1935-Xni, n. 1887, concernente inter
pretazioni e modificazioni alle leggi sulle imposte 
dirette. - Conversione in legge del Eegio decreto-

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 440, contenente modifi
cazioni alla legge 26 maggio 1932, n. 627, relativa 
al credito alberghiero (1159). - Rei. Bevione.

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle colonie per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1936 al 30 giugno 1937 (1152). - BeZ. Schanzer.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 1934, recante modifi
cazioni alle disposizioni relative al Consorzio per 
sovvenzioni su valori industriali (927). - Rela
tore Scialoja.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XTV, n., 2096, concernente il 
rimborso parziale della tassa di vendita sui car
buranti. consumati dagli autoveicoli in servizio 
pubblico di linea, dalle automotrici in uso su fer- 

i rovie e tramvie e dai natanti adibiti a servizi di 
linea di navigazione interna (988). - IBeZ. De Vito.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XlV, n. 2097, concernente la 
tassa sui trasporti di cose con automezzi (989). - 
Rei. De Vito.

Conversione in .legge del Eegio decreto-legge 
9 dicembre 1936-XIV, n. 2109, concernente l’at
tuazione di nuove tariffe ferroviarie per le merci 
estere in transito per l’Italia e il conferimento 
di facoltà al Ministro delle comunicazioni in ma
teria di tariffe ferroviarie per il trasporto delle 
cose (991). - ifeZ. De Vito.

Conversione in legge .del Eegio decreto-legge 
25 novembre l'935-XIV, n. 2223, recante norme 
interpretative e limitative alla legge 20 giugno 
1935-XIII, n. 1349, che disciplina i servizi di • 
trasporto di merci mediante autoveicoli, nonché 
al Eegio decreto-legge .26 settembre 1935-XIII,
n. 1749, concernente disposizioni in materia di
tasse sugli affari (1031). (- Rei. De Vito.

legge 13 gennaio 1936-XIV, n.^ 120, concernente

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 52, concernente provve
dimenti in, materia di tassa di circolazione sulle 
autovetture adibite a trasporto di persone in 
servizio pubblico da piazza e soprattassa erariale 
sui rimorchi (1058). - Rei. De Vito.

Conversione in legge del Eegio decretoMegge
modificazioni ed aggiunte ad alcuni articoli del 12 marzo 1936-XIV, ri. 434, concernente prov-
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vedimenti in materia di tassa di scambio (1158). - 
Rei. Scialoja.

Conversione in legge del Kegio decreto—leg'e'e 
16 aprile 1936-XIV, n. 589, contenente norme
per le sottoscrizioni al nuovo prestito nazionale 
«Rendita 5 per cento » (1176). - Rei. Raineri.

Dalla Commissione per Vesame dei disegni di legge 
per la conversione dei decreti-legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 372, relativo alla dichia
razione di pubblica utilità delle opere di creazione 
e sistemazione di un centro industriale cinemato
grafico in Eoma (1135). - Rei. Antona Traversi 
Grismondi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 gennaio 1936—XIV, n. 270,'contenente nuove 
norme in materia di estrazione degli oli leggeri 
derivati dal carbon fossile (1121). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Eegio decreto—legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 87, concernente autoriz
zazione al Ministro delle finanze a stipulare il con
tratto di vendita della parte demaniale del Pa
lazzo del Gesù in Eoma al Collegio San Francesco 
Saverio per le Missioni estere (1124). - Rei. Felici.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 338, concernente trat
tamento tributario per gli atti di finanziamento 
dell’istituto Nazionale delle Assicurazioni (1131). — 
Rei. Salvatore Gatti.

Conversione in legge del Eegio decreto—legge 
3 febbraio 1936—XIV, n. 231, che porta varianti 
ed aggiunte alTordinamento del Corpo Eeale 
equipaggi marittimi ed allo stato giuridico dei 
sottufficiali della Regia marina (981). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 dicembre 1935-XIV, n. 2548, che modifica 
l’articolo 4 del Regio decreto-legge 24 ottobre 
1935, n. 1880, concernente l’istituzione delTUf- 
fìcio speciale per Tapprovvigionamento di com-
bustibili liquidi (esteri e nazionali) (1140). - Rela
tore Berio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 dicembre 1935-XIV, n. 2225, contenente faci
litazioni per il pagamento delle pensioni e di altri 
assegni spettanti ^ai richiamati alle armi per le 
esigenze militari di carattere eccezionale (1113). - 
Rei. Mazzoccolo.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 94, concernente Tordi- 
namento del Consiglio superiore delle miniere 
(1098). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
24 febbraio 1936-XIV. n.ì_ 317, concernente la
disciplina deH’acquisto e della distribuzione delle 
lane di produzione nazionale (1139). - Rei. Felici.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2418, recanté proroga 
di termini per l’applicazione di benefìci fiscali 
ai contratti di mutuo pei danneggiati dai terremoti 
del 23 luglio e 30 ottobre 1930 ed altri provvedi-

Discussionif f. 290

menti in materia di riparazione di danni prodotti 
da terremoti (1096). - Rei. Mazzoccolo.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 189, riguardante il rior
dinamento dei personali civili della Regia marina 
(1119). - Rei. Russo.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2363, col quale è abro
gato l’obbligo di addizionare gli olii di sansa com
mestibili col cinque per cento di olio di sesamo 
(953). - Rei. Miliani. .

Conversione in legge, del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 418, contenente norme 
per l’uso degli apparecchi. di radiodiffusione al
l’aperto e nei pubblici esercizi (1125). - Rei. An
tona Traversi Grismondi.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 419, contenente norme 
per disciplinare l’apertura e l’esercizio delle nuove 
sale cinematografiche, nonché la gestione degli 
spettacoli misti, teatrali e cinematografici (1126). - 
Rei. Antona Traversi Grismondi.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n.. 456, contenente norme 
intese a disciplinare l’assunzione nelle Biblioteche 
pubbliche governative degli applicati delle Ammi
nistrazioni militari e dei sottufficiali (1147). - 
Rei. Gualtieri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 gennaio 1936-XIV, n. 446, che proroga la 
validità dei Regi Assensi per contrarre matrimo
nio con dispensa dall’obbligo della costituzione 
della rendita dotale (1149). - Rei. Gualtieri.

Conversione in legge dei Regio decreto-legge 
27 gennaio 1936-XIV, n. 473, concernente l’ag
giornamento del regolamento sull’avanzamento del 
Regio esercitò approvato col Regio decreto 21 luglio 
1907, n. 626 (1173). - Rei. Gualtieri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 491, concernente la fu
sione dell’Opera Pia Nazionale per le vedove ed 
i figli degli aeronauti in Loreto, neU’Istituto 
« Umberto Maddalena » in Gorizia (1168). - Rela- 
tare Gualtieri.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge. 
9 marzo 1936-XIV, n. 588, relativo al trattamento 
economico del Maresciallo d’Italia, comandante 
superiore in Africa Orientale (1174). - Rei. Fac
chinetti,

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 febbraio 1936-XIV, n. 421, che modifica la 
composizione del Consiglio di Amministrazione, 
del Consiglio Tecnico e del Collegio sindacale 
dell’Associazione nazionale per il controllo della 
combustione (1165). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 febbraio 1936-XIV, n. 454, relativo al riforni
mento dei pellami occorrenti al. fabbisogno delle 
Forze armate (1166). - Rei. Montefìnale.

Conversione in legge del. Eegio decreto-legge 
19 dicembre 1935-XIV, n. 2226, relativo alla 
disciplina della raccolta, del ricevimento e della
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salatura delle pelli bovine ed equine fresche (1169). 
- Rei. Montefinale.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 483, che approva il piano 
regolatore di massima di Adria e le relative norme 
di attuazione (1155). - Rei. Cozza.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
.3 febbraio 1936-XIV, n. 430, con il quale è stato 
approvato il piano regolatore edilizio di risana
mento del quartiere di Santa Croce di Eeggio 
Emilia e il piano della. strada di accesso al co
struendo quartiere delle caso popolari in località 
Tagliate (1164). - Rei. Cozza.

Conversione in leggo del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 438, contenente norme 
per la disciplina degli enti lirici e dello stagioni „ 
liriche gestite dai Comuni e dagli Enti autonomi 
(1144). - Rei. Antona Traversi Grismondi.

Conversione in leggo del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 439, riguardante il tra
sferimento al Ministero por la stampa o propa
ganda dello attribuzioni del Ministero delle corpo- 
razioni sul diritto di Autore e sulla Società Italiana 
Autori od Editori (1145). - Rei. Antona Traversi 
Grismondi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 223, relativo alla costi
tuzione di un Eegio Istituto di numismatica (975). - 
Rei. Mazzoccolo.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 511, concernente la liqui
dazione dello lettere di pegno dell’ex Istituto 
Provinciale di Credito Fondiario del Eegno di 
Dalmazia, per la parto riguardante l’Italia (1175). - 
Rei. Tolomei.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
.5 dicembre 1935-XIV, n. 2236, recante disposi
zioni por l’irrigazione e rincremento della produ
zione foraggera in provincia di Ferrara (1073). - 
Rd. Leicht.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XIV, n. 2342, concernente la
estensione a tutti i dipendenti statali ed agli
appartenenti alla Milizia volontaria per la sicu
rezza nazionale, comandati a compiere voli per 
ragioni di servizio, della concessione deU’indennizzo 
privilegiato aeronautico (1153). - Rei. Eoschini.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 febbraio 1936-XIV, n. 420, che autorizza le 
Amministrazioni militari ad eseguire immediata
mente, in speciali circostanze, le provviste e lavo
razioni di materiali destinati alla costituzione, al 
completamento e alla ricostituzione delle dota
zioni militari, nonché la costruzione e manuten
zione del Eegio naviglio (1154). - Rei. Eusso.

Dalla Commissione per Vesame delle tariffe doga
nali e dei trattati di commercio:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 423, col quale è stata con
sentita rimportazione in esenzione da diritti di 
confine di tonnellate 5.000 annue di carbone coke 

di origine e provenienza dalle Colonie italiane 
(1161). - EeZ. Venino.

Conversione in leggo del Eegio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 422, concernente l’impor
tazione in franchigia doganale dei materiali ricu
perati con le proprie navi dalla Società Eicuperi 
Marittimi di Genova da piroscafi affondati in 
mare aperto a grandi profondità (1162). — Rela
tore Sitta.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 424, concernente facili
tazioni all’esportazione di semolini e di paste 
alimentari prodotti con grano tenero temporanea
mente importato (11,63). - Rei. Meno zzi.

Dagli Uffici centrali:
Agevolazioni tributarie per la esecuzione del 

piano regolatore di risanamento dei quartieri 
centrali e della località Vanzo di Padova (910). - 
Rei. Soler.

Nomina a Ministro di Stato.
PEESIDENTE. Comunico al Senato che dal 

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario' di 
Stato, mi è pervenuto il seguente messaggio:

« Roma, 17 aprilo 1936-XIV.

«Informo che Sua Maestà il Ee, con decreto 
in data 14 aprile 1936-XIV, ha nominato, su 
mia proposta. Ministro di Stato il dott. Maurizio 
Eava. .

« Il Capo del Governo 
Mussolini ». ■ .

Nomina di Commissari.

PEESIDENTE. Partecipo al Senato che il 
senatore Tofani ha presentato le dimissioni da 
membro della Commissione permanente per i’esame 
dei disegni di legge per la conversione dei decreti- 
legge, e che in conformità del mandato conferitomi 
dal Senato nella seduta del 30 aprile 1934-XII, 
ho chiamato a sostituirlo il senatore Burzagli.

Partecipo altresì che, in conformità dello stesso 
mandato, ai posti rimasti vacanti per la morte 
del compianto senatore Quartieri nella Commis
sione di vigilanza al debito pubblico e nella Com
missione per il giudizio dell’Alta Corte di Giustizia, 
ho chiamato rispettivamente i senatori Tofani e 
Boncompagni Ludovisi. •

Riunione degli Uffici.

PEESIDENTE. Comunico al Senato che do 
mani alle ore 15,30 avrà luogo una riunione degli 
Uffici per l’esame dei disegni di legge inscritti 
all’ordine del giorno di cui si darà lettura e di 
quegli altri che saranno tempestivamente pre
sentati.

Esame del seguenti disegni di legge:
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Provvedimenti per i sottufficiali e militari di 
truppa dei carabinieri Reali (1094). — {Approdato 
dalla Camera dei Deputati);

Riduzione del 4,75 per cento del tasso d’inte
resse sul debito della Società concessionaria delle 
Regie Terme di S. Cesarea verso il Demanio (1127). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Approvazione della Convenzione internazionale 
stipulata in Roma il 29 maggio 1933 fra l’Italia e 
vari Stati per l’unifìcazione eli alcune regole al se- 
(piestro conservativo degli aeromobili (1142). — (Ap
provato dalla Camera dei Deputati);

Norme per la iscrizione neH’albo speciale per 
il patrocinio davanti alla Corte di cassazione ed 
alle altre giurisdizioni superiori (1146). — (Appro
vato dalla Camera dei Deputati);

Agevolazioni per l’aviazione da turismo (115(1). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Istituzione-di una «Cassa sottufficiali» della 
Regia marina (1151). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati);

Avanzamento per meriti eccezionali di ufficiali 
in congedo della Regia marina (1179). — (Appro
vato'dalia Camera dei Deputati). .

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
5 dicembre 1935-XIV, n. 2363, col quale è abro
gato l’obbligo di addizionare gli olii di sansa 
commestibili * col cinque per cento di olio di 
sesamo» (N. 953).

PRESIDENTE. L’ordine del
discussione del disegno di legge:

giorno reca la
« Conversione

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:

in legge del Regio decreto-legge 5 dicembre 1935, 
n. 2363, col quale è abrogato l’obbligo di addi
zionare gli olii di sansa commestibili col cincpie 
per cento di olio di sesamo »•

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2363, col quale è abro
gato l’obbligo di addizionare gli olii di sansa com

«Agevolazioni tributarie per la esecuzione del • mestibili col cinque per cento di olio di sesamo.
piano regolatore di risanamento dei quartieri 
centrali e della località Vanzo di Padova» 
(N. 910-A).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

■ discussione del disegno di legge: «Agevolazioni 
tributarie per la esecuzione del piano regolatore 
di risanamento dei quartieri centrali e della loca
lità Vanzo di Padova ».

All’articolo unico di questo disegno di legge 
sono stati apportati degli emendamenti concordati 
tra il Governo e l’Uflìcio centrale.

Se non si fanno osservazioni la discussione si 
apre sul testo così emendato. ; ■

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

Tutte le costruzioni e ricostruzioni eseguite sia 
dai privati che dal comune di Padova o dai suoi 
concessionarii per l’attuazione del piano regola
tore di risanamento e di sistemazione dei quartieri 
centrali e della località Vanzo, della città di Pa
dova, approvato con legge 23 luglio 1922, n. 1043, 
godono della esenzione venticinquennale dalla 
imposta sui fabbricati e dalle relative sovrimposte 
comunale e provinciale.

La esenzione di cui alla prima parte di questo 
articolo è applicata solamente alle costruzioni 
e ricostruzioni eseguite dopo l’entrata in vigore 
della presente legge, e in ogni caso non oltre il 
1° agosto 1947-XXV, ferme restando per quelle 
eseguite anteriormente, le norme tributarie in 
vigore al tempo della loro esecuzione,

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 
1936-XIV, n. 223, relativo alla costituzione di 
un Regio Istituto di numismatica» (N. 975).

PRESIDENTE. L’ordine • del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 223, relativo alla costituzione di un Regio 
Istituto di numismatica». ’

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 223, relativo alla costi
tuzione di un Regio Istituto di numismatica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su que
sto disegno di legge.

FEDELE. Domando di. parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDELE. Questo decreto-legge per la costitu

zione di un Istituto Italiano di Numismatica 
che viene innanzi al Senato accompagnato da una 
compiuta, dotta e veramente bella relazione del 
collega Mazzoccolo, merita un brevissimo com
mento.
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li decreto-legge del quale credo il Senato vorrà 
dare pieno plauso a S. E. il Ministro dell’educa- 
zìonc nazionale, risponde ad una delle esigenze 
più vivamente sentite della nostra cultura.

I colleghi ricorderanno come più volte in questa 
Assemblea si sia levata la voce autorevole del 
compianto senatore Paolo Orsi per deplorare che 
le collezioni numismatiche dei nostri musei che 
rappresentano una ricchezza inestimabile non sol
tanto dal punto di vista storico, ma anche da 
quello economico, giacessero neglètte negli scaffali 
dei musei, e non fossero, generalmente parlando, 
studiate e catalogate come si doveva.

Se per la storia medioevale e moderna abbiamo 
l’opera monumentale di S. M. il Re, che è senza 
dubbio una delle imprese scientifiche maggiori 
dell’età nostra, cioè il Corpus Nummorum Itali- 
corum, e se essa risponde ad ogni nostra esigenza 
per tutto ciò che riguarda la numismatica medio
evale e moderna, per altri campi di questa disci
plina si può dire che presso di noi non vi sia 
nessuna opera che per importanza possa non dico 
eguagliarsi, ma soltanto accostarsi a quella gran
diosa di S. M. il Re.

La numismatica è fra le scienze ausiliari della 
storia una delle più importanti; ed essa ha impor
tanza non soltanto per la storia politica, ma anche 
per la storia dell’arte e per la storia economica. 
Ilo la certezza che il nuovo istituto fornito dei 
mezzi necessari, anche se modesti, affinchè possa 
compiere utilmente l’opera sua, collegato con gli 
altri istituti storici ora novamente ordinati per 
merito del Governo fascista, e posto sotto la dire
zione della Giunta centrale per gli studi storici 
alla quale presiede S. E. De Vecchi di Val'Cismon, 
renderà grandi servigi alla scienza italiana. {Ap
plausi}. , .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

ed aggiunte al Testo Unico sull’ordinamento del 
Corpo Eeale Equipaggi Marittimi e sullo stato giu-
ridico dei sottufficiali della Eegia marina.

PEESIDENTE. È aperta la discussione SU
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 9 dicembre 
1935-XIV, 2447, che reca modificazioni alle 
disposizioni vigenti per l’Amministrazióne della 
giustizia penale militare » (N. 934-A).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
3 febbraio 1936-XIV, n. 231, che porta varianti 
ed aggiunte al Testo Unico sull’ordinamento 
del Corpo Reale Equipaggi Marittimi e sullo 
stato giuridico dei sottufficiali della Regia ma
rina » (N. 981).
presidente; L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV,

231, che porta varianti ed aggiunte all’ordina
mento del Corpo Reale equipaggi marittimi ed
n.

allo stato 
niarina ».

giuridico dei sottufficiali della Regia

in legge del Regio decreto-legge 9 dicembre 
1935-XIV, n. 2447, che reca modificazioni alle 
disposizioni vigenti per TAmministrazione della 
giustizia penale militare ».

All’articolo ùnicó che oggi il Senato è chiamato 
a convertire in legge sono stati recati degli emen
damenti concordati fra il Governo e la Commis
sione per l’esame dei decreti-legge.

Avverto che Temendamento all’articolo 1, n. 5, 
lettera a) va modificato così: dopo le parole: « Tri
bunale militare » aggiungere il seguente comma: 
« È fatta eccezione ecc. ». Consente l’onorevole 
relatore ?

COGLIOLO, relatore. Consento.
PRESIDENTE. Prego allora il senatore segre-/ 

tario Gallenga di dar lettura del disegno di legge 
nel testo così modificato.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 dicembre I935-XIV, n. 2447, che reca modifi
cazioni alle disposizioni vigenti per l’ammini
strazione della giustizia penale militare, con le 
seguenti modificazioni:

All’articolo, 1, n. -5, lettera a}, dopo le parole: 
tribunale militare, aggiungere il seguente comma:

« È fatta eccezione per i giudici appartenenti 
all’Arma aeronautica i quali cessano dalla carica 
quando siano trasferiti dal territorio della zona 
aerea territoriale o del comando d’aeronautica 
insulare nella cui giurisdizione ha sede il tribu
nale ». ’ , .

All’articolo 1, n. 7, aggiungere come primo comma 
il seguente: ,

« L’articolo 518 del Codice penale per l’esercito
Prego il senatore segretario Gallenga di darne 

lettura.
GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

3 febbraio 1936-XIV, n. 231,, che porta varianti

è soppresso ». . ,
AlVarticolo 10, ultimo capoverso, dopo le parole: ■ 

Nei casi preveduti, aggiungere l’inciso: ((Adirar«
ticolo 7, nonché . . . ».

All’articolo 15, n. 5, dopo le parole: dell’arti-
colo 32, aggiungere le seguenti. 
magistrati militari »,

« relativamente ai
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I
AlVarticolo 17, n. 4, alle parole: All’articolo 10 

. sono aggiunti i seguenti capoversi: sostituire le 
seguenti: « AH’articolo 10 è aggiunto il seguente
capoverso: ».

PRESIDENTE. È aperta la discussione SU
questo disegno di legge.

OOGLIOLO, relatore.. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

- OOGLIOLO, relatore. Onorevoli senatori, que
sto decreto-legge merita che sia segnalato a voi 
prima che sia votato. I Oodici militare e marittimo 
sono talmente antiquati che una Oominissione 
apposita sta cercando di riformarli; ma ognuno 
di voi, onorevoli senatori, sa quanto sia difficile 
e quanto sia lunga l’opera della riforma completa 
di un codice. Il Governo molto sapientemente 
ha creduto di apportare alcune recenti modifiche 
al Codice militare e al Codice marittimo per porli 
in rapporto col nuovo Codice penale.

Mi permetto di indicarvi tre punti unicamente

tuttavia per i militari che dànno la loro vita, il 
loro sangue, la loro opera per la Patria, vi deve 
essere l’identica equità che vi è por i cittadini 
ivili. {Approvazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrui’lnio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-leggie
6 gennaio 1936-XIV, n. 388, che porta modifiche 
alle disposizioni sull’avanzamento degli ufficiali
della Regia marina » (N. 1076). 
PRESIDENTE. L’ordine del jgiorno reca la

per mostrarvi come fosse necessario provvedere.
Il primo punto è quello del carcere preventivo.

Il carcere preventivo, come a voi è noto, si
conta nel comune Codice penale nella espiazione 
della pena, ma non si contava secondo il Codice 
attuale militare. Era un’evidente iniquità che il 
militare fosse trattato peggio di qualunque citta
dino civile.

Un secondo punto è quello che riguarda la re
sponsabilità. Il Codice penale militale diceva: 
«. . . la totale infermità di mente per imbecillità, 
pazzia e m.orboso furore ». Ora evidentemente 
queste tre categorie non rispondono, più alle forme 
di infermità mentale quali sono definite e conce
pite dalla medicina moderna. E allora si è modifi
cato in conformità il nuovo Codice in quanto si è 
detto che si ha riguardo alle cause che diminui
scono la im,putabdità. .

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV, 
n. 388, che porta modifiche alle disposizioni sul
l’avanzamento degli ufficiali della Regia marina ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 388, che porta modifiche 
alle disposizioni suU’avanzamento degli ufficiali
della Regia marina.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

E finalmente noi abbiam.0 una vera innova
zione. Un’innovazione che dovrebbe raccoman
darsi si estendesse anche al Codice penale per i 
cittadini, inquantochè, secondo il Codice penale 
militare vigente, quello che ora si modifica, qua
lunque imputazione deve essere portata a giu
dizio del tribunale m.ilitare. Colla nuova innova
zione, col nuovo emendamento a quella legge, 
tutte le volte che c’è una prescrizione od una 
amnistia, si può, in sede istruttoria e in Camera 
dP Consiglio, dichiarare estinta l’azione penale.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 393, riguardante l’isti
tuzione di Comandi di settore marittimo » (Nu
mero 1077).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 3 febbraio 1936-XlV,
n. 393, riguardante l’istituzione di comandi di

Ma questo decreto-legge è andato ancora più.
avanti, in quanto che, anche se il fatto non costi
tuisce reato,'o se il fatto non è stato compiuto 
da colui il quale è sotto processo, senza bisogno 
di un pubblico processo, il militare può essere in

settore marittimo ». '
' Prego il senatore segretario Gallenga di darne 

lettura: ' .
GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il ' Regio decreto-legge 

3 febbraio 1936-XIV, n. 393, riguardante l’istitu
zione di Comandi di settore militare marittimo.

istruttoria assoluto.
Mi sono permesso, onorevoli senatori, di richia

mare la vostra attenzione sopra queste modifiche 
le quali devono essere Segnalate per la loro impor
tanza. Tanto più in questo momento, perchè se 
è vero che per i militari vi debbono essere delle 
pene più aggravate per mantenere la disciplina,

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa.’ Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussione dei disegni di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 28 settembre 
1935-Xni, n. 1749, concernente provvedimenti 
in materia di tasse sugli affari » (N. 926-M).
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« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 194, concernente modi
ficazioni all’allegato A del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1749, riguardanti 
la registrazione delle scritture private » (Nu-
mero 1110-A).
PEESIDENTE.

discussione dei
L’ordine del giorno reca la

disegni di legge: (( Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 26 settembre
1935-XIII, n. 1749, concernente provvedimenti

Conversionein materia di tasse sugli affari ». - «
in legge del Eegio decreto-legge 6 febbraio
1936-XIV, n. 194, concernente modificazioni all’al
legato A dei Eegio decreto-legge 26 settembre 
1935-XIII, n. 1749, rignardanti la registrazione 
delle scritture private ».

Per ragioni evidenti, su questi disegni di legge 
è stata fatta un’unica relazione.

La discussione sarà anche unica e avverrà nei 
testi ai quali sono stati apportanti emendamenti 
concordati fra la Commissione e il Governo.

I disegni di legge saranno poi votati separata- 
mente.

di
Prego pertanto il senatore segretario- Gallenga 

dare lettura dei disegni di legge nel testo
cmcndato.

GALLENGA, segretario.-

N, 926.

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

26 settembre 1935-XIII, n. 1749, concernente 
provvedimenti in materia di tasse sugli affari, 
con le seguenti modificazioni: .

Nell’allegato A « Tasse di registro » all’arti-

o) agli atti di alienazione di quote sociali 
fra i soci delle società previste dalla lettera b} 
di cui sopra;

/) agli atti di vendite con accollo di oneri 
preesistenti, limitatamente alTammontare di questi 
ultimi; alle vendite con delegazione di pagamento 
del prezzo di estinzione di debiti risultanti da atti 
anteriormente registrati nel limite di tale delega
zione; alle permute nel limite del minor valore 
dèi beni permutati, accertato dall’ufficio del 
registro; alle risoluzioni e rescissioni di tali con
tratti già tassati come trasferimenti a titolo one- 

,roso;
^)'agli atti di trasmissione e cessione di 

beni a titolo oneroso, quando il corrispettivo non 
superi le hre 40.000; agli atti di concessione di beni 
in enfiteusi ed agli atti di cessione del diretto 
dominio, quando il capitale del canone enfiteutico 
e di ogni altro corrispettivo. pattuito non superi 
le lire 40.000; agli atti di locazione ultranovennale 
di immobili, quando l’insieme delle annualità 
pattuite non sia superiore alle lire 40.000; agli atti 
di concessione e di cessione del godimento di immo
bili, quando il corrispettivo non sia superiore a 
lire 40.000.

Qualora nei casi .di cui sopra alla lettera g} 
il valore venale del trasferimento sia determinato, 
giusta le norme di legge vigenti, in misura superiore 
alle lire 40.000, è presunta la liberalità del trasferi
mento. La maggiore tassa sarà considerata tassa 
principale e spetta alle parti contraenti di addurre 
le prove richieste per dimostrare la onerosità del 
trasferimento.

All’articolo 8, alle parole: l’obbligo di dichiarare, 
sono sostituite le parole: l’obbligo di far risultare, 
secondo le dichiarazioni delle parti. . .

All’articolo 9, comma 1°, terza riga, dopo le
colo 1, è aggiunto il seguente comma.-

La disposizione di cui sopra, ferme restando 
le disposizioni speciali per la registrazione dei 
contratti di locazione e sublocazione di fabbricati 
di cui ai Eegi decreti-legge 26 luglio 1935, n. 1412 
e 26 settembre 1935, n. 1781, entrerà in vigore 
il 1° marzo 1936-XIV. Gli atti che verranno pre
sentati per la regolarizzazione prima di tale data 
saranno registrati senza sopratassa.

Nell’allegato B « Tassa sulle successioni e dona
zioni », all’articolo 7, comma 7°, alle parole-, come 
pure gli atti ultranovennali di locazione di immobili 
e quelli di godimento d’immobili, sono, sostituite 
le seguenti: come pure gli atti di costituzione di 
enfiteusi e di trasferimento dell’utile. e del diretto 
dominio, nonché gli atti di locazione ultranoven
nale di immobili e quelli di cessione del godimento 
di immobili. . . ■

Nello stesso comma, alle parole anni trenta, 
sono sostituite le parole anni giiaranta.

Nello stesso comma, alle parole: quarto grado 
di parentela, sono sostituite le parole: terzo grado 
di parentela.

Allo stesso articolo 7 sono aggiunti i seguenti 
comma:

parole-, una dichiarazione, sono aggiunte le parole-. 
delle parti. . . . '

. . . e, alla sesta riga, alle paroZe; attestando
altresì l’età, ecc.' sono sostituite le altre:
risultare altresì-, secondo le dichiarazioni 'delle
parti, l’età, ecc. . . .

Al 2° comma dello stesso articolo,, sono soppresse 
le parole: e il notaio è solidalmente responsabile 
della maggiore tassa di donazione dovuta.

All’articolo 1-5, 1° comma, sono soppresse le pa
role: infedeltà 0 falsità . . .

All’articolo 15, P comma, alle parole: da lire 
cinquecento a lire cinquemila, -sono sostituite le 
parole: da lire ; cinquecento a lire mille.

Al 2^ comma dello stesso articolo, le parole: Nella 
stessa pena pecuniaria incorrono le parti, sono 
sostituite dalle parole: Incorrono nella pena pecu
niaria da lire 500 a lire 5000 le parti. . .

N. Ilio,

' . - Articolo unico. : ■ - < i:; A
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

6 /febbràio 1936-XIV, n. 194, concernente modL

9 •
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ficazioni all’allegato A del .Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1749, riguardanti la 
registrazione delle scritture-private, con la seguente 
modificazione: - \ . ..

La prima parte del comma aggiunto all’arti-

ultra novennali di immobili, e quelli di cessione 
del godimento di mobili, quando l’alienante od il 
concedente sia di età superiore ai -IO anni (non 30 
come il decreto statuiva) e sia di stato celibe o
nubile ecc. , . semprecliè tali contrattazioni ab-

colo 1 dell’allegato A è sostituita come segue:
« Le disposizioni di cui sopra si applicano anche 

alle scritture private non autenticate di data non
anteriore al 1® gennaio 1934 ed entreranno in 
vigore il 20 aprile 1936. Gli atti privati non auten-
ticati che verranno presentati alla formalità entro

biano luogo tra parenti entro il terzo grado (non 
. quarto còme prima era fissato) di parentela, sono

presunte liberalità, e tassate come tali; am..eno che 
la. provenienza negli acquirenti • o beneficiari o .

, locatari delle integrali somme pagate in corre- 
spettivo sia, dimostra,ta., in base a titolo di data

tale data saranno registrati senza aggravio di 
sopratasse di registro e di penali di bollo ».

PRESIDENTE. È aperta la discussione
questi disegni di legge.

su

DIENA, Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, ?’
DIENA. Onorevoli eolleghi. Ih decreto-legge 26 

settembre 1935-XIII, n. 1749, concernente provve
dimenti in materia di tasse sugli affari, di cui è 
chiesta la’ conversione in legge, ha subito, per
quanto si riferisce aU’Allegato B « Tasse sulle 

. successioni e donazioni », tali emendamenti, e da 
parte della Camera dei Deputati e cioè dalla Com-

’j-.

missione del Bilancio, e dallo, stesso Ministero con 
la promulgazione del successivo decreto-legge 
6 febbraio 1.936, n. 194 e dalla nostra onorevole
Commissione di Finanza che può affermarsi
siano state in' gran parte tolte 6 modificate- quelle
maggiori asprezze che prima - facie apparivano, 
che avevano particolarmente preoccupato egregi

e

Consigli notarili, dei quali si era anche reso inter
prete Vautorevole notaio Guasti di Milano, in 
vari suoi articoli, perchè pel nuovo decreto detti 
notai venivano ad assumere gravi responsabilità 
dovendo accertarsi, sia sui rapporti famigliar! delle 

. parti contraenti, sia sulla loro età,, accertamenti
certo difficili, spesso assai malagevoli.-

La nostra Commissione di finanza, pure appro
vando in massima il decreto, specie ai fini demo-
gr alici. non poteva dissimulare che gli, inaspri-
menti sulle tasse .dPsuccess'ióhé stabilite da ultimo
con la legge 30 aprile 193Ò, n. 431-, venivano ad 
essere, non lievemente aggravati per gli aumenti
dei vari decimi, a seconda che l’alienanti 0 il
donante, l’acquirente o donatario avessero sor
passati i 30 anni (che fissò poi in 40 anni),.fossero
celibi o nubili ? avessero, o non avessero figli od
uno soltanto ma non.sollevò, eccezioni sugli.arti
coli 1 usgue 6 dell’allegato B del decreto, stesso.

Si sofferm.ò particolarmente invece sull’articolo 
7 del decreto, articolo che. già aveva subito 
non lievi emendamenti nell’altro ramo del Par
lamento, che crea una presunzione che si disse 

■ juris tantum, non ijuris et de jure, che attesa . 
la difficoltà della prova porterebbe . gli effetti dir 
quest’ultima, e cioè che le.Mrasm.issioni o cessioni 
dei beni a titolo . oneroso, come pure gli atti di costi
tuzione di enfiteusi e di trasferimenti déU’utile

anteriore, e che abbiano soddisfatta la tassa di
registro in ragione della loro natura.

La Commissione assai diligentemente ricorda 
i che .fino dal 1914 era stato presentato alla Camera 
: un disegno di legge che disponeva che le vendite 
tra parenti dovevano senz’altro considerarsi come 
donazioni larvate, quando non si fosse potuto 
dimostrare che le somme versate come prezzo di 
acquisto provenivano da titoli che avevano già 
assolto la tassa di registro, ma soggiunse, che tale 
disposizione non fu tradotta inMegge, e che, nel 
1916, altro decreto stabiliva che le alienazioni 

' che avvengono fra ascendenti, e discendenti, fra 
coniugi e fra parenti entro il guarto grado dovevano 
essere sottoposte alla tassa per trasferimento a 

' titolo gratuito, qualora l’acquirente non desse 
prova analoga a quella indicata nel progetto del . 
1914.

Si ricordò però che questo decreto ebbe vita 
assai breve perchè due anni dopo un nuovo decreto 
aboliva la detta disposizione e ciò nei casi in cui 
il venditore, avendo discendenti, vendesse non a 

: questi, ma ad altri parenti.
Finalmente si accennò che con la legge del 1923, 

30 dicembre, n. 3270, veniva soppressa ogni dispo- 
. sizione in riguardo perchè essa portava difficoltà 
■; all’Amministrazione, senza. un rilevante profitto, 
f é soggiunse, con mal celata rassegnazione, che ora 
l’antica disposizione ritorna all’esame del Parla- - 

■ mento.
Ma mentre la Commissione di finanza fu con- 

: corde con l’onorevole Ministro di non mantenere 
: la responsabilità dei notai per non avere perso- 
- nalmènte essi accertate le condizioni famigliar!, 
( l’età dei contraenti,;ma di tenerli solo responsabili 
fin quanto non avessero fatto risultare negli Atti 
; le dichiarazioni relative emanate rispettivamente 
) dalle parti, ritenne perciò che dovessero essere 
< modificati gli articoli 8 e .9 del decreto. Per quanto 
_ ha tratto alla questione di merito, alla presunzione 
pcioè che nei contratti stipulati fra congiunti fino 
; al terzo grado si. debba ritenere che il contratto 
; sia a titolo gratuito, anziché a titolo oneroso, 
(qualora sussistano le accennate condizioni di 
; età, di vincoli famigliar!, e pur riconoscendo che 
Ma detta presunzione era certo gravosa quando, per 
; escluderla, l’unica prova fosse solo, quella, che la
; provenienza nell’acquirente del prezzo di acquisto
; derivasse da un titolo che - previamente avesse

e del diretto dominio^ nonché gii atti di locazione natura, a. temperare la
soddisfatto la tassa di registro, secondo la sua

' gravità della disposizione
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pci suoi effetti fiscali, credette che potesse essere 
sufficiente elevare l’età delle parti ai quaranta, 
anni anziché ai trenta, ed elevare il prezzo del
l’acquisto a lire 40.000 anziché a 20.000.

Ma io mi permetto di osservare che se ragioni 
certo apprezzabili possono esservi per ammettere la 
presunzione suaccennata, perché in molti casi, é do
veroso constatare, ciò diviene necessario per impe
dire frodi fiscali che si perpetrano fra congiunti lar-
vando una donazione sotto la forma della vendita, 
come avviene spesso, ed è avvenuto, specie allor
quando venne applicata la tassa patrimoniale, 
non dobbiamo però disconoscere che, non di rado, 
dette alienazioni ed acquisti sono veramente tali, 
sia, ad esempio, quando si tratta di comproprietari 
coeredi che cedono, a preferenza che ad altri, la 
loro quota di comproprietà ai congiunti, sia quando 
un congiunto in ristrettezze economiche prefe-
pisce di alienare il proprio immobile ad un parente.XX XX XXX X X CAJ\À. ■ L4. xX v4JX A/xX Uvy j

piuttosto che ad altri al fine che la proprietà

l

permanga nella famiglia; attese perciò coteste 
ragioni, ci sembra eccessivamente rigorosa la 
disposizione che per vincere la presunzione creata 
non vi sia altro mezzo da parte dell’acquirente 
che la dimostrazione che il prezzo da esso pagato 
é proveniente da un atto che fu già sottoposto 
alle relative inerenti tasse.

Con questa rigorosa limitazione verrebbero rite
nuti simulati, e donazioni larvate, tutti quegli ac
quisti in cui il compratore avendo disponibile 
uua data somma raggranellata poco a poco con ri
sparmi, o con il suo lavoro professionale, o commer
ciale o industriale, o con somme da tempo dispo
nibili presso Banche, o con cartelle o buoni sor
teggiati pel rimborso, ad esempio, di titoli fondiari 
di cospicuo valore, insomma in molti altri casi in 
cui il denaro versato per l’acquisto si può avere 
posseduto, indipendentemente da una precedente 
vendita di altro immobile, o di altro atto soggetto 
a registrazione.

Questo eccessivo ed unico mezzo di prova ri
conosciuto per vincere la detta presunzione po
trebbe a mio avviso essere sostituito con altri 
provvedimenti.

Potrebbero presumersi donazioni, anziché alie
nazioni, quei contratti nei quali il venditore af
fermasse di avere antecedentemente ricevuto il 
prezzo dell acquisto e non solo quando il compenso 
sia semplicemente promesso o dilazionato.

Potrebbe esigersi che simultaneamente alla sti
pulazione del contratto l’acquirente abbia a ver-
sare presente e veggente il notaio il prezzo accen
nato per l’acquisto, sorgendo in caso diverso la 
detta presunzione.

E se ciò non bastasse, potrebbe anche stabilirsi 
che ogni qualvolta il congiunto acquirente non 
figuri compreso in nessuno dei vari ruoli di im
posta fondiaria, fabbricati, E. M., e particolarmente 
complementare, per un reddito che renda verosi
mile la possibilità di un acquisto e quindi la dispo
nibilità di mezzi relativi debba in tal caso valere 
la accennata presunzione, ma non limitare l’effica-,. 

eia della prova contraria alla preesistenza dell’atto 
registrato per cui soltanto da esso sorga la con
vinzione che il prezzo sia stato veramente pagato 
e che l’atto non sia simulato. .

Non crederei di prospettare speciali osservazioni 
sulle altre disposizioni formulate nei vari allegati 
al decreto 26 settembre 1935. Per quanto riguarda
l’allegato A) « Tasse di Eegistro », è opportuno 
che siasi reso obbligatorio l’obbligo della registra
zione degli atti privati, anche quando non se ne
debba far uso, perchè è sempre utile, anche nel-, 
l’interesse di chi deve sopportare l’onere della 
tassa, che l’atto sia posto in piena regola, il che 
molte volte raggiunge l’effetto che il debitore sa 
che il creditore ha un mezzo pienamente efficace 
per esperire contro di lui l’azione giudiziale.

Il nuovo decreto-legge 6 febbraio 1936 recò 
non lievi modificazioni riguardo alla registrazione 
degli atti anteriormente redatti. Esso ha atte
nuato la precedente disposizione, consentendo un 
termine congruo per l’applicazione della legge, al 
20 aprile 1936,'statuendo che gli atti che venissero 
presentati per la registrazione entro il detto ter
mine siano regolarizzati, senza aggravio di sopra
tasse e di penali, per cui fu accordato, dall’ottobre 
scorso un conveniente lasso di tempo perchè le 
parti potessero regolarizzare i loro atti.

Queste brevi osservazioni credetti di dover 
esporre, nella lusinga che l’onoreyole Ministro possa 
nelle istruzioni che Egli emanerà, anche se non 
si accettassero le proposte da me accennate, im
partire agli Uffici da esso dipendenti direttive nel 
senso di applicare con la maggiore discrezione la 
presunzione suaccennata ammettendo anche altri 
mezzi oltre quello indicato nell’articolo 7 dell’al
legato, per potere efficacemente vincere la pre
sunzione stessa. {Applausi}.

BIANCHINI, Sottosegretario, di Stato per le 
iinanze. Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BIANCHINI, Sottosegretario di Stato per le 

-finanze. L’onorevole Diena ha messo in evidenza, 
nella sua chiara esposizione, come da parte del 
Governo e del Ministro proponente si sia compresa 
la gravità e la delicatezza di queste disposizioni 
ed abbia quindi cercato di secondare, almeno nei 
limiti del possibile, i voti che il Senato ha avuto 
occasione di esprimere a mezzo della sua Commis
sione di finanza.

Le modifiche così introdotte ed accolte confer
mano l’intenzione di attenuare la portata del 
provvedinaento, sempre naturalmente entro il li
mite oltre il quale se ne sarebbe frustrato lo scopo. . 
Quindi, pure avendo accolto questi voti, si è 
dovuto mantenere quel tanto che era indispen
sabile per assicurare quel beneficio tributario che 
lo Stato si proponeva di conseguire mediante la 
disposizione di legge.

Però il senatore Diena si duole in modo parti
colare di una delle disposizioni contenute nell’ar
ticolo 7. Tale disposizione si propone di ovviare 
all’inconveniente, che lo stesso senatore Dióna
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ha riconosciuto frequente nella pratica, di masche
rare delle donazioni con atti di vendita. Sta bene 
quindi che si faccia luogo alla presunzione, in 
determinati casi e in determinate circostanze, che 
siffatti atti di vendita coprano una donazione; 
però - soggiunge - deve trattarsi di una presun
zione che le parti possano distruggere dando la 
prova del contrario: deve insomma trattarsi di 
una « praesumptio juris tantum », non di una 
« praesumptio de jure ». Infatti la legge ha inteso 
accostarsi a questo criterio, ammettendo in modo 
esplicito che l’acquirente colpito dalla presun
zione può dimostrare che l’acquisto è avvenuto 
mediante mezzi propri, purché ciò avvenga in 
base a titoli di data anteriore- all’atto di acquisto. 
È questa aggiunta che preoccupa il senatore Diena; 
egli dice: essendo stabilito che si deve dare questa 
prova in base a titoli di data certa anteriore, in 
effetto la possibilità di provare il contrario viene 
praticamente ridotta e cosi limitata che diffìcil
mente e solo in pochi casi le parti potranno ap
profittarne. NelTinterpretazione esposta dal sena
tore Diena, questa prova potrebbe discendere esclu 
sivamente da titoli registrati anteriorm,ente all’albo 
cui si riferisce la presunzione di liberalità. Tut
tavia la legge forse non esclude qualche inter
pretazione più benigna, per esempio nel caso di 
mezzi provenienti da successione anteriore. Quindi 
la prova potrebbe essere data anche con titoli 
non registrati qualora la. legge in quel parti
colare negozio consenta la determinazione di 
una data certa indipendentemente dalla regi
strazione.

DIENA. La legge dice: 
strazione ».

« accertati dalla regi-

BIANCHINI, Sottosegretario , di Stato per le 
-finanze. È vero, perchè si è adottato il principio 
che vale normalmente in materia di Successioni, 
quando si tratti di dedurre delle passività. Anche 
in tale caso è canone fondamentale che la dedu
zione si possa ammettere in base ad atti registrati 
aventi data certa, altrimenti ricorrendosi agli equi
pollenti si verrebbe troppo facilmente ad aprire 
la porta alla possibilità di elusioni, tuttavia qual
che estensione è dalla pratica amministrativa am
messa. In ogni modo pos^o assicurare' che ^nell’at
tuazione pratica di queste disposizioni e nelle 
istruzioni normative che verranno emanate per la 
loro applicazione, saranno tenuti presenti i voti 
espressi dalla Commissione e le Speciali raccoman
dazioni fatte dal senatore Diena, per vedere, per 
quanto è possibile, di evitare eccessive asprezze 
che finirebbero per costituire un ingiusto aggra
vamento per il contribuente. {Approvazioni}.

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. I disegni di 
legge saranno poi votati a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 418, contenente norme 

per l’uso degli apparecchi di radiodiffusione 
all’aperto e nei pubblici esercizi » (N. 1125).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 418, contenente norme per Fuso degli apparecchi 
di radiodiffusione all’aperto e nei pubblici esercizi ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 418, contenente norme 
per l’uso degli apparecchi di radiodiffusione al
l’aperto e nei pubblici esercizi.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 419, contenente norme 
per disciplinare l’apertura e l’esercizio delle 
nuove sale cinematografiche, nonché la gestione 
degli spettacoli misti, teatrali e cinematogra
fici» (N. 1126).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 419, contenente norme per disciplinare l’aper
tura e l’esercizio delle nuove Sale cinematografiche, 
nonché la gestione degli spettacoli misti, teatrali 
e cinematografici ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 419, contenente norme 
per disciplinare l’apertura e l’esercizio delle nuove 
sale cinematografiche, nonché la gestione degli 
spettacoli misti, teatrali e cinematografici.

PRESIDENTE. E aperta la discussione, su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di par
lare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 438, contenente norme 
per la disciplina degli enti lirici e delle sta
gioni liriche gestite dai Comuni e dagli Enti 
autonomi » (N. 1144).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Conversione in.

PÌBCu98Ìonù 291
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legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 438, contenente norme per la disciplina degli 
Enti lirici e delle Stagioni liriche gestite dai Comuni 
e dagli Enti autonomi ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo imico.

È convertito in legge il Regio decreto legge 
3 febbraio 1936-XlV, n. 438, contenente norme per 
la disciplina degli enti lirici e delle stagioni liri-
che gestite dai Comuni e dagli Enti Autonomi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 439, riguardante il 
trasferimento al Ministero per la Stampa e 
Propaganda delle attribuzioni del Ministero 
delle Corporazioni sul diritto di Autore e sulla 
Società Italiana Autori ed Editori » (N. 1145).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV', 
n. 439, riguardante il trasferimento al Ministero 
per la stampa e propaganda delle attribuzioni del 
Ministero delle corporazioni sul diritto di Autore 
e sulla Società Italiana Autori ed Editori ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

3 febbraio 1936-X.IV, n. 439, riguardante il trasfe
rimento al Ministero per la Stampa e Propa
ganda delle attribuzioni del Ministero delle Cor
porazioni sul diritto di autori e sulla Società 
Italiana Autori ed Editori.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa.. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 456, contenente norme 
intese a disciplinare l’assunzione nelle Biblio
teche pubbliche governative degli applicati 
delle Amministrazioni militari e dei sottuffi
ciali » (N. 1147).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 marzo 1936-XIV, 
n. 456, contenente norme intese a disciplinare

l’assunzione nelle Biblioteche pubbliche gover
native degli applicati delle Amministrazioni mili
tari e dei sottufficiali ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 456, contenente norme in
tese a disciplinare l’assunzione nelle Biblioteche 
pubbliche governative degli applicati delle Ammi-
nistrazioni militari e dei sottufficiali.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno dilegge.. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 febbraio 1936-XIV, n. 455, contenente prov
videnze a favore della produzione serica deri
vante dal raccolto bozzoli 1936 » (N. 1148).
PRESIDENTE. L’ordine del 'giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 24 febbraio
1936-XIV, n. 455, contenente provvidenze a
favore della produzione serica derivante dal rac
colto bozzoli 1936 ».

Prego il. senatore segretario Gallenga di darne 
lettura. ' •

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 febbraio 1936-XIV, n. 455, contenente provvi
denze a favore della produzione serica derivante 
dal raccolto bozzoli 1936.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 gennaio 1936-XIV, n. 446, che proroga la 
validità dei Regi Assensi per contrarre matri
monio con dispensa dall’obbligo delle costitu
zione della rendita dotale » (N. 1149).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 27- gennaio 
1936-XIV, n. 446, che proroga la validità. « dei 
Regi assensi per contrarre matrimonio con di
spensa dall’obbligo della costituzione della rendita 
dotale ».

Prego il senatore segretario Gallenga di dame 
lettura.

GALLENGA^ segretario.:
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Articolo 7bnico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 gennaio 1936-XIV,.n, 446, che proroga la vali
dità dei Regi assensi per contrarre matrimonio con 
dispensa dall’obbligo della costituzione della ren
dita dotale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di- legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDÈNTE. Procederemo ora alla vota-

zione dei disegni di legge teste rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione,
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari janno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Acquarono, Ago, Amantea, Anseimi, Antona 

Traversi, Asinari di Bernezzo, Asinari di San 
Marzano.

Baccelli, Banelli, Bastianelli, Bazan, Belfanti, 
Berenini, Bergamasco, Bergamini, Berio, Beve
rini, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, Boc
ciardo, Bombi, Bonardi, Boncompagni Ludo visi, 
Bongiovanni, Broccardi, Broglia, Burzagli.

’ Cagnetta, Calisse, Campolongo, Casanuova, Ca
soli, Castelli, Cattaneo Giovanni, .Cavallero, Ca
vazzoni, Centurione Scotto, Cesareo, Ghersi Inno- 

, cente, Cian, Cicconetti, Cimati, Cogliolo, Conci, 
Concini, Contarini, Conti, Conti Sinibaldi, Conz, 
Cozza, Crespi Mario, Crespi Silvio, Crispolti, Crispo 
Moncada, Curatulo.

D’Achiardi, D’Ancora, De Bono, De Capitani 
D’Arzago, Della Gherardesca, De Martino Gia
como, De Riseis, De Vecchi di Val Cismon, Devoto, 
Di Bagno, Di Benedetto, Di Dona/to, Diena, Di 
Frassineto, Di Frasso, Di Marzo, Di Mirafìori 
Guerrieri, Di Vico, Dudan, Durini di Monza.

Etna.
Facchinetti, Faggella, Falcioni, Falck, Fedele, 

Felici, Ferrari, Flora, Foschini, Fracassi, Fra
schetti.

Galimberti, Gallarati Scotti, Gallenga, Gaspe
rini Gino, Gatti Salvatore, Gazzera, Ghersi Gio
vanni, Giampietro, Giannini, Giardini, Giordano, 
Giuria, Giusti del Giardino, Gonzaga, Grazioli,
Graziosi, 
Guglielmi, 

dosa. 
Krekich.

Guaccero, Guadagnini, Gualtieri,

Lanza Branciforte, Leicht, Levi, Libertini Ge
sualdo, Libertini Pasquale, Lissia, Longhi, Lu-- 
piolli.

Majoni,? Mambretti, Mantovani, Maragliano,
Marescalchi Gravina, Marezzi, Martin-Franklin, 
Mazzoccolo, Mazzucco, Menozzi, Miari de Cumani, 
Micheli, Millosevich, Montefìnale, Montresor, Mon
tuori, Moresco, Mori, Morpurgo, Morrone, Mo
sconi. ,

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, 
Nucci, Nunziante.

Occhini, Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Padiglione, Pecori Giraldi, Peglion, Perla, Perris, 

Perrone Compagni, Petrone, Pironti, Porro Ettore, 
Pozzo, Pujia,

Raimondi, Raineri, Reggio, Renda, Ricci, Ro
mano Avezzana, Romàno Michele, Romei Lon-
gliena, Eomeo Nicola, B.omeo delle Torrazzo,
Rossini, Rota Francesco, Rota Giuseppe, Ruffo 
di Calabria.

Sailer, Sanarelli, Sandicchi, Sandrini, Sani Na
varra, San Martino, Scaduto, Scalori, Scavonetti, 
Schanzer, Scialoja, Scipioni, Scotti, Sechi, Segrè 
Sartorio, Silj, Silvestri, Sitta, Solari, Soler, Spez
zetti, Spiller, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Theo
doli di Sambuci, Todaro, Tolomei, Torre, Tosti di 
Vaiminuta, Tournon, Treccani. .

Vaccari, Valagussa, Venino, Vicini Marco Arturo ?
Vigliani, Vinassa de Regny, Visconti di Modrone. 

Zippel, Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

PAsultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione dei seguenti disegni di legge.
Agevolazioni tributarie per la oseeuzione del

piano regolatore di risauameuto dei quartieri cen
tràli e della località Vanzo di Padova (910-A):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.
Conversione in legga

208
206

Q

del Kegio (b-e-reto-legge
5 dieenìbre 1935-XIl'', ii. 2363, col quale è abrogato.
l’obbligo di addizionare gli olii di sansa cornine-
stibiìi col cinque, per cento di olio di sesamo (953):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.
Conversione

febbraio 193G-XIV,

208
206

2

in legga del Regio dieereto-legg’e
n. 223, relativo alla costitu-

zAne di un Regio Istituto di numismatica (975) :
Senatori votanti

Favorevoli . .
Contrari . . .

208
207

1
Il Senato approva.

Gonversione in legge del Regio diee^reto-legge 
3 fiebbraio 1936-XIV, n, 231, che porta varianti
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ed aggiunte airordinamento del Corpo Reale equi
paggi marittimi ed allo stato giuridico dei sottuf
ficiali della Regia marina (981):

huso degli apparecchi di radiodiffusione airaperto 
e nei pubblici esercizi fll25):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . .

Il Senato approva.

208
202

6

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

208
207

1

Conversione in leggo del Regio d&creto-legge
9 .dicembre 1935-XIV, n. 2447, elio reca modificazioni
alle iclisposizioiii vigenti per l’Anuninistrazione
della giustizia penale militare (994-A):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari ... . 

Il Senato approva.

208
206

2

Conversione in legge del Regio de-creto-legge 
G gennaio 193G-XIV, n. 388, che porta modifiche 
alle disposizioni sull’avanzamjento degli ufficiali 
della Regia Marina (1076):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

208
205

3

Conversione in legge del Regio deereto-legge 
3 febbraio 1936-XIVb r. 393, riguardante l’istitu- 
zione di Comandi di settore marittimo (1077):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . .. . . 

Contrari...........
Il Senato approva.

208
207

1

Conversione in leggo del Regio diEvreto-legge
26 settembre 1935-XIlI, n. 1749, concernenteì prov
vedimenti in materia di tasse sugli affari (926-A):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

208
189

19

Conversione in leggo del Regio deereto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n, 194, concernente modifica
zioni all’allegato A del Regio decreto-legge 26 set
tembre 1935-XIII, n. 1749, riguardanti la registra
zione delle scritture private (1110-A):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

208
196

12

Conversione in leggo del Regio decreto- l̂egge
febbraio 1936-XIV, n. 418^ contenente nonne per

Conversione in leggo del Regio deereto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 419, contenente norme per 
disciplinare l’apertura e resercizio delle nuove sale 
cinematografiche, nonché la gestione degli spetta- ' 
coli misti, teatrali e cinematografici (1126):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . ,

Il Senato approva.

208
207 . 

i

Gonversione in leggo del Regio, deereto-legge 
febbraio 1936XIV, n. 138, confenente' norme per

la disciplina degli enti lirici e delle stagioni liriche 
gestite dai Comuni e dagli Enti autonomi (1144):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione in leggo del Regio

208
208

0

diecreto-legge
3 febbraio 1936-XIV, n. 439, riguardante il trasfe
rimento al Ministero per la Stampa e Propaganda 
delle attribuzioni del Ministero delle Corporazioni 
sul diritto di Autore e sulla Società Italiana Autori 
ed Editori (1145):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

208
206

2

Conversione in legga del Regio deereto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 456, contenente norme intese 
a disciplinare 'l’assunzione nelle Biblioteche pub- 
blicliQ governative degli applicati delle Ammini
strazioni militari e dei sottufficiali (1147):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . , 
Contrari .... .

Il Senato approva. .

208'
207, 

1

Conversione- in leggo del Regio di&creto-legge
24 febbraio 1936-Xiy, ii. 455, contealente provvi
denze a favore ideila produzione serica derivante 
dal raccolto bozzoli 1936 (1148):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . , .

Il Senato approva,

208
206

2
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27
Conversione in legga del Regio deoreto-legge

gennaio 1936-XIV, n. 416, che proroga la validità
dei Regi Assensi per contrarre matrimonio con di
spensa dall’obbligo della costituzione della rendita 
dotale (1149):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

208
206

2-

mento post-universitarie. In questa circostanza, 
assicuro l’onorevole interrogante che porterò la 
mia attenzione anche sulle scuole alle quali ha 
inteso riferirsi.

PRESIDENTE. L’onorevole Taramelli ha fa
coltà di parlare per dichiarare se sia soddisfatto 
della risposta dell’onorevole Ministro.

TARAMELLI. Sono completamente soddisfatto 
per le parole dell’onorevole Ministro della edu-
cazione nazionale, perchè in esse vi è una

Annuncio di interrogazioni
PRESIDENTE. Prego il Senatore segretario 

Gallenga di dar lettura delle interrogazioni.
GALLENGA, segretario:

Interrogazione ■ con risposta scritta:
Al ministro delle finanze per conoscere se e 

quali provvedimenti possa urgentemente prenderò 
per alleviare - almeno in via eccezionale - il gravò 
inconveniente che oggi si verifica nei Cornimi di 
1^ categoria di vedere colpito il vino da un’im- 
posta che supera il valore del vino medesimo. 
Ciò ostacola il consumo proprio quest’anno in 
cui, più che mai, premerebbe di incrementarlo, 
in presenza al grave disagio prodotto da un rac; 
colto eccezionalmente abbondante. j

Si chiede inoltre se sia conforme a legge che 
in alcuni Comuni l’imposta sul vino venga aggra
vata da supplementi a beneficio di società spor
tive, di bande musicali od altro.

Arturo Marescalchi - Chimienti - 
Francesco Rota - De Riseis - 
Gesualdo Libertini - Montre- 

■ SOR — Salvago Raggi — Salatà
- Angelo Passerini.

promessa; e le promesse che partono da S. E. l’ono
revole Ministro dell’educazione nazionale dànno 
affidamento completo chè tutto le nostre speranze 
saranno appagate e tutte le nostre proposte sa
ranno accolte con la massima soddisfazione di 
coloro che lavorano nell’interesse alto e supremo 
di tutto ciò che abbiamo di più nobile nel nostro 
Paese: l’arte e le memorie.

PRESIDENTE. L’interrogazione è esaurita.

Annuncio di risposta scritta ad interrogazione.
PRESIDENTE. Annuncio che il Ministro delle 

finanze ha trasmesso la risposta scritta all’inter
rogazione del Senatore Marescalchi ed altri. A 
termini del Regolamento, sarà inserita nel reso
conto ufficiale della seduta odierna.

Al Ministro de]l’E.ducazione Nazionalei, per cono- 
'ere i suoi intendimenti rispetto alla Regia Scuola

Italiaiia di 'Archeologia e Storia d'ell’Arte, preisso 
la'Regia Università di Roma. •

Taramelli. ;

Svolgimento di un’interrogazione.
DE VECCHI DI VAL CISMON, Ministro del- 

Veducazione nazionale. ChÌQà.o di poter rispondere 
subito alla interrogazione presentata dal senatore 
Taramelli.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono^- 
revole Ministro dell’educazione nazionale.

DE VECCHI DI VAL CISMON, ministro deir 
l’educazione nazionale. Presso la facoltà di lettere

Presentazione di relazioni.
PRESIDENTE. Invito i senatori De Marinis e 

Cogliolo a presentare alcune relazioni.
DE hIARINIS. Ho l’onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

9 marzo 1936-XIV, n. 472, concernente la istitu
zione di una Divisione speciale di Polizia nella 
città di Napoli (1167).

COGLIOLO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione Sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 marzo 1936-XIV, n. 478, concernente limita
zione, nei riguardi delle Colonie, delle operazioni 
deirVIII censimento della popolazione del Regno 
(1172).

PRESIDENTE. Do atto ai senatori De Marinis 
e Cogliolo della presentazione di queste relazioni 
che saranno stampate e distribuite.

Domani, martedì, 19 maggio 1936-XIV, 184o
giorno deirassedio economico, alle ore 16,
duta pubblica col seguente ordine del giorno: 

Discussione dei seguenti disegni di leggei:

se- '

e filosofia della Regia Università di Roma non
esiste una scuola di archeologia e di storia dell’artè, 
esiste invece una scuola d’archeologia ed un’altra 
scuola di storia deìl’arte medioevale e moderna. 
Queste due scuole funzionano. Luna e l’altra, come 
scuole di perfezionamento.

È nei miei propositi di procedere ad un esamò 
dell’ordinamento di tùtte le scuole di perfeziona-

lato di previsione della sposa del Ministero
. delle colonie per resercizio finanziario dal U lu
glio 1936 al 30 giugno 1937. (1153). — {Approvato 
dalla Camera dei Depistati}; ’

Stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per Tesercizio finanziario dal
U luglio 1936 al 30 giugno 1937 •(1169), 
vate dallOf Camera dei DepUitati}',

(Appro^
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1.1
Conversione in legge del Regio decreto-legge

novemb) 1035-XIA/', ii. 1931, recante modifica;
provato latto, aiggiuntivo 14 dicembre 1935 per la
trasformazione del sistema di trazione sulla fer

.ioììi alle disposizioni relative al Consorzio per
r,ovvcji.zioni su valori. industriali (92z). — (Appro
vato dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-leggi’P
2 dicembre 1935-XIV, n. 2096, concernente il rim-
borse parziale della tassa di vendita sui carini^

■ ■ ranti consumati dagli autoveicoli in servizio pub^ 
blico di linea, dalle automotrici in uso su ferrovie 
e tramvie e dai natanti adibiti a servizi di linea 
di ]la^’igazione interna (988). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
2 dicembre 1935-XIV, n. 2097, concernente la tassa 
sui trasporti di cose con automezzi (989). — (Ap; 
pì'orato dalla Camera, dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-leggi
9 dicembre 1935-XIV, n. 2109, concernente l’attua-
mone 
ester,

di nuove tariffe ferroviarie per le merci
in transito per l’Italia e il conferimento di

facoltà al Ministro delle comunicazioni in materia
di' tarili, ferroviarie per il trasporto delle cose
(991). — (Approvato dalla Camera dei Deputati}-

Conversione in legge del Regio decreto-legge
39 otìobre 1935 XIV, n. 1911, relativo airaumento 
<!i alcuni diritti da riscuotere dai Regi uffici diplo
matici e consolari all’estero (1001). — (Approvato 
dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione
) ' ottobre 1935-XIV,

in legge del Regio decreto-legge ,

di
ni 1912, relativo airaumento

dodici jìo.sti nel ruolo organico del personale
di{)loinafico-co!isGlare (1002). — (Approvato dalla
Camera dei Deputati} ; <

(Mnve-rsion' in legge
25 novèmbre 1935-XIV, n.o;

‘ del Regio decreto-legge 
2223, recante norme inter-

pretative e limitative alla legge 20 giugno 19'35-XIIl,
n. 1319, che disciplina i servizi di trasporto di
merci mediante autoveicoli, nonché al Regio de
creto legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1749, concer
nente disposizioni in materia di tasse sugli affari 
(1031). — (Approvato dalla Camera, de Deputati}-,.

Conversione . in , legge
9 gennaio 1936-XIV,

del Regio decreto-legge
n. 52, concernente provvedi-

menti in materia di tassa di circolazione sulle 
auto vetta re. adibite a trasporto di persone in ser-
vizio pubblico da piazza e sopratassa erariale sui
riniorcfii (1058). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati};

Conversione
5 dicembre 1935-XIV,

in legge del Regio decreto-legge
n.

rovia Circumetnea concessa all’industria privata
(1086). — (Approvato dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 ottobre 1935-XIII, n. 1887, concernente interpre
tazioni e modificazioni alle leggi sulls- imposte di
rette. — Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 gennaio 1936-XIA^, n. 120-, concernente mo
dificazioni ed aggiunte ad alcuni articoli del Regio 
decreto legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 1887, portante 
interpretazioni e modificazioni alle leggi sulle im
poste dirette (1088). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
5 dicembre 193o-XIV, n. 2417, concernente il ser-
vizio degli ufficiali addetti al nucleo di mobilita
zione dell'organo deU’alimentazione (1095). — (Ap
provato dalla Camera' dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2418, recante proroga di 
termini per l’applicazione di benefici fiscali ai con
tratti di mutuo pei daiuieggiati dai terremoti del 
23 luglio e 30 ottobre 1930 ed altri provvedimenti 
iu materia di riparazione di danni prodotti da 
terremoti (1096). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati};

Conversione in legge del Regio decretorlegge
6 gennaio- 1936-XIV, n. 91, concernente l’ordina-
mento del Consiglio superiore delle miniere (1098). 
— (Apirrovato dalla Camera dei .Depistati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 dic£.mbre 1933-XIV, n. 2225, contenente facilita
zioni per il pagamento delle pensioni e di altri 
assegni spettanti ai richiamati alle armi per le 
es’ge-nze militari di carattere eccezionale (1113). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}-,

Conv-ersione in legge del Regio decreto-legge
3 febbraio 1936-XIV, n. 189, riguardante il rior
dinamento dei personali civili della Regia marina 
(1119). — (Approvato dalla Camera dei DepAitati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
gennaio 1936-XIV, n. 304, che estende ai'sottuf-g'

ficiali dai carabinieri Reali in congedo le dispo-
■sizioni deirarticolo 36 del Testo Unico delle leggi

por rirrigazione
2236, recante disposizioni

sullo stato dei sottufficiali del Regio esercito, ap
provato con Regio, decreto 15 settembre 1932-X,. 
n. 151-1 (1120). — (Approvato dalla Camera elei 
Depeitati};

Con versione in legga del Regio ctecreto-legge

. e l’incremento della produzione
foraggera in provincia di Ferrara (1073). — (Ap
provato dalla Camera dei Deputati};

Conversione
12 d

ili ìpO’O’p JIl del Regio decreto-legge

16 gennaio 1936-XIV, n. 270. contenente nuove norme 
in maferia di estrazione degli olì leggeri d-erivati 
.dal carbon fossile (1121). — (Approvato 'dalla Ca
mera dei Deputati};

■mbre 1935-XIV, n. 2370, relativo alla sospen-
siojie della Scuola di

9
Conversione in legge del Regio dfcreto-leggfi

comando per i tenenti, di
gennaio 1936-XIV, n. 87, concernente autorizza

vascello (1080). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 genpaio 1936 XIY, n, 222, col quale è stato ap-

zione al Ministro delle finanze a stipulare il con-, 
tratto di vendita della parte demaniale del Palazzo 
del Gesù in Roma al Collegio San Francesco Sa
verio per le Missioni estere (1121)- (Approvato 
dalla, Camepa, dei l)eputati}; . ;
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Conversione in
G fS'bbraio 1936-XIV,

legge del Eegio dficreto-legge
li. 338, concernente tratta Interrogazione con risposta scritta.

mento tributario irer gli atti di finanziamento del
l’istituto Nazionale delle Assicurazioni (1131). — 
(Approvato dallo, Camera 'dei Deputati}',

Conversione in legge del Regio dfcreto-legg:

Arturo Marescalchi, Chimienti, Francesco ■ 
Rota, De Riseis, Gesualdo . Libertini, Mon
tresor, Salvago Raggi, Salata, Angelo Ras-

3 febbraio 1936AIV, n. -380, recante storno di fondi 
sul mutuo di lire 270.000.000 per completamento di 
opere straordinarie in Palermo (1133), -— (Appro
vato dalla Camera dei Deputati}-,

Conversane in legge dei Regio df/creto-legge 
10 febbraio 1936-XIV, n. 345, con il quale 'Sono state 
dettate norme per il piano regolatore del quartiere

SBRINI. — Al Ministro 'delle finanze: « Per cono

di Santa Croce di Firenze (1134). 
'd-alla Camera dei Deputati}-,

(Approvato

Conversione in legga del Regio GÌic'creto-lp <)• ocp

3 febbraio 193C-XIV, ii. 372, relativo alla dicliia- 
razione di pubblica utilità delle opere di creazione 
e sistemaziona di un centro industriale cinemato-
•rafico in Roma (1135). — (Approvato dalla €a~O’

&

mera dei Depiitati');
Conversione in

20 marzo 1936-XIV,
legge del Regio dficreto-legg<• Q.1 U LJ ;J-<

n. 410, contenente provvedi-
menti per favorire il movimento turistico (1136). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio docreto-legge 
13 gennaio 1936-XIV, n. 229, conteneflite disposizioni 
speciali relative ai trasporti terrestri e marittimi 
(1138). —• (Approvato dalla Camera dei Deptitati}-,

Conversione in legge del Regio dricreto-legge
24 febbraio 1936-XIV, n. 317, con come nte la disci- 
]ìlina delVacquisto e della distribuzione delle lane 

• di produzione nazionale (1139). — (Approvato da,Ila
Camera dei Depiitati};

Conversane in legge del Regio decreto-legge 
30 dicembre 1935-XIV, n. ;2548, che modifica l’arti
colo 4 del Regio decreto-legge 24 ottobre 1935, 
n, 1880, concctrnente l’istituzione deH’Ufficio speciale 
per rapprovvigionamento di combustibili liquidi 
(esteri e nazionali) (1140). — (Approvato dalla Ca
mera dei Depistati}-, ‘

Nuovo assegnazioni per opere di bonifica iute-
Ualo (1143). — (Approvato dalla Camera dei De-&

. pu.tati}-, . ( ,
Convers-ono in legge del Regio decreto-legge

9 marzo 1936-XIV, n. 407, concernente variazioni
allo stato di previsione; dell'ientratà, a quelli della 
spesa di diversi Ministori ed ai bilanci di Aziende 
autonome per resercizio finanziario 1935-36, noncliè
altri indifferibili .provvedimenti e convalidazione
dal Regio decreto 5 marzo 1936-XIV, n. 406, relativo 
a prelevamento dal fondo di riserva per le spese 

■ impreviste dell’fisercizio medesimo (1156). — (Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

La seduta è tolta (ore 18,40).

scere se e quali provvediiuentipossa urgentemente 
prendere per alleviare - almeno in via eccezionale 
- il grave inconveniente, che oggi si verifica nei 
Comuni di 1^ categoria, di vedere colpito il vino 
da una im,posta che supera il valore del vino me
desimo. Ciò ostacola il consumo, proprio quest’anno 
in cui, più che mai, premerebbe di incrementarlo, 
in presenza , al gTave . disagio prodotto da un rac
colto eccezionalmente abbondante.

Si chiede inoltre se sia conforme a legge che in 
alcuni Comuni l’imposta sul vino venga aggravata 
da supplementi a beneficio di società sportive, 
di bande musicali od altro ».

Risposta. — La riforma daziaria, attuata con 
Regio decreto-legge 20 m.arzo 1930, n. 141, ha 
istituito, in luogo dei dazi riscossi a regime chiuso 
e sulla minuta vendita, le imposte di consumo, 
limitandole a sole poche voci le cui corrispondenti 
entrate hanno dovuto, da sole, sostituire, anche 
neH’ammontare del gettito, i dazi soppressi.

Un’eventuale riduzione dell’imposta sul con
suma del vino, dalla quale i Com.uni ritraggono 
un notevole rendimento, inciderebbe gravemente 
sulla consistenza dei bilanci comunali il cui asse
stamento si può dire raggiunto in seguito alle 
nuove norme emanate con il Testo Unico sulla 
finanza locale approvato con Regio decreto 14 set
tembre 1931, n. 1175.

I Comuni, per controbilanciare la perdita deri
vante da una riduzione dell’aliquota di tale im
posta, dovrebbero necessariamente ricorrere ad 
altre entrate, il che, nel momento attuale, non 
si reputa opportuno.

D’altra parte non può con sicurezza prevedersi 
che una eventuale riduzione deH’aliquota possa 
sensibilmente agevolare ih consum o del vino, con
siderato che molte altre , cause contingènti influi
scono a mantenerne alto, specialmente nelle grandi 
città, il prezzo di vendita al minuto.

Per tali ragioni non sembra sia consigliabile alcun 
provvedimento’, anche temporaneo, che modifichi 
l’aliquota dell’imposta sul consumo del vino.

Comunque, il problema non potrebbe essere, 
esaminato e risolto isolatamente, ma dovrebbe 
venire inquadrato in un insieme di provvedimenti 
organici riguardanti la finanza locale.

Quanto pòi ai supplementi, che, in occasione 
del pagamento dell’imposta di consumo, verreb
bero richiesti in taluni Comuni dalle autorità 
locali a beneficio di società sportive, di bande musi
cali od altro, m,ancano disposizioni legislative che 
regolino la materia.
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Il Ministero può solo dichiarare che, ogni qual
volta gli sono state segnalate richieste del genere, 
non ha mancato di intervenire nei limiti della sua 
competenza, ponendo bene in evidenza la natura 
ed il carattere non obbligatorio di tali supple
menti.

ERRATA CORRIGE

Nel resoconto ufficiale della seduta straordinaria deve 
essere aggiunto ai senatori che hanno chiesto e ottenuto 
congedo, il senatore Porno Ettore per giorni uno.

IL Ministro
Di Revel.

Prof, Gioacchino Laurenti

Direttore dell’UfBeio dei Resoconti

l



r
Atti Parlamentari —2173 - Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI---- SEDUTA DEL 19 MAGGIO 1936

LXVir SEDOTA

MARTEDÌ 19 MÀGGIO 1936 - Anno XIV
(184° GIORNO DELL’ASSEDIO EOONOMIOO)

Presidenza del Presidente PEDERZONI

INDICE

Congedi .....
Disegni di legge:

(Approvazione):

Pag. 2175

« Stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari .esteri per l’esercizio finanziario dal
1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 » (1160)
(Approvato dalla Camera dei Deputati) . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 novembre 1935-XIV, n. 1934, recante

:2181

modificazioni alle disposizioni relative ab Con
sorzio per sovvenzioni su valori industriali ))

(927). - {Approvato dalla Camera dei Deputati)
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2096, concer
nente il rimborso parziale della tassa di vendita 
sui carburanti consumati dagli autoveicoli in 
servizio pubblico di linea, dalle automotrici 
in uso su ferrovie e tramvie e dai natanti adi
biti a servizi di linea di navigazione interna » 
(988). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati) . . . . .......................   . . . ....

2182

« Conversione in legg< del Regio decreto-
2182

legge 25 novembre 1935-XIV, n. 2223, recante 
norme interpretative e limitative alla legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 1349, che disciplina- 
i servizi di trasporto di merci mediante auto
veicoli, nonché al Regio decreto-legge 26 set
tembre 1935-XIII, n..l749, concernente dispo
sizioni in materia di tasse sugli affari » (1031). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati) . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 52, concernente 
provvedimenti in materia di tassa di circola
zione sulle autovetture adibite a trasporto di 
persone in servizio pubblico da piazza e sopra
tassa erariale sui rimorchi » (1058). - { Approvato 
dalla - Camera dei Deputati). . . . . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 dicembre 1935-XIV, n. 2236, recante, 
disposizioni per l’irrigazione e l’incremento 
della produzione foraggera in provincia di 
Ferrara» (1073). - {Approvato dalla Camera

■ dei Deptbtati. .... . . . . . , , . . .
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 12 dicembre ■1935-XIV, n. 2370, relativo 
alla sospensione della Scuola di comando per

2183

2183

2184

legge'2 dicembre 1935^-XIV, n. 2097, concer
nente la tassa sui trasporti di cose con auto
mezzi » (989). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati) ..." . . . . , . . . . . . . . 2182

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 dicembre 1935-XIV, n. 2109, concer
nente l’attuazione di nuove tariffe ferroviarie 
per le merci estere in transito per l’Italia e il con- 
ferimento di facoltà al Ministro delle comunica
zioni in materia di tariffe ferroviarie per il tra-
sporto delle cose » (991). - {Approvato dalla
Camera dei Deputati) . ...........................   .

«Conversione in legge del Regio decreto-
2182

• legge 30 ottobre 1935-XIV, n. 1941, relativo 
all’aumento di alcuni diritti da riscuotere dai 
Regi uffici diplomatici e consolari all’estero » 
(1001). - {Approvato dalla Camera dei Deputati) 2183, 

« Conversione in legge del Regio decreto- 
légge 30 ottobre 1936-XIV, n. 1942, relativo 
all’aumento di dodici posti nel ruolo organico 
del personale diplomatico-consolare » (1002). -

Amera dei Deputati) 2183

i tenenti di vascello » (1080). ■- {Approvato
dalla Camera dei Deputati). . . , . . ...

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 222, col quale 
è stato approvato l’atto aggiuntivo 14 dicem
bre 1936 per la trasformazione del sistema di 
trazione sulla ferrovia Circumetnea concessa
all’industria privata » (1086).. - {Approvato'

2284.

« Conversione in legge del Regio decreto-7

Discussioni, f. 292

dalla Camera, dei Deputati). . . . . . . . .
«Conversione in legge del Regio decreto- 

. ; legge 24 ottobre 1936-XIII, n. 1887, concer
nente interpretazioni e modificazioni alle leggi 
sulle imposte dirette. - Conversione in legge 
del Regio decreto-legge 13 gennaio 1936-XIV, 
n. 120,; concernente modificazioni ed aggiùnte 
ad alcuni articoli del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935—XIII, n. 1887, portante inter
pretazioni e modificazioni alle leggi sulle im
poste dirette » (1088). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati). , . . . . . . . , . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 dicembre 1935-XIV, n. 2417,. concer
nente il servizio degli ufficiali addetti al nucleo

, 2184

2184

Tipografia del Senato



I

Atti Parlanbentari

LEGISIATUKA XXIX

di

— 2174 —

P SESSIONE 1934-36

mobilitazione dell’organo dell’alìmenta-
i
l

Senato del Regno
1

DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 19 MAGGIO 1936

zione» (1095). - (Approvato dalla Gamera, dei 
Deputati)................................... ..........................

«Conversione in legge del Regio decreto- 
logge 16 dicembre 1935-XIV, n. 2418, recante 
prorogagli termini por rapplicazione di bene
fici fiscali ai contratti di mutuo poi danneg
giati dai terrenoti del 23 luglio e 30 ottobre 
1930 ed altri provvedimenti in materia di ripa
razione di danni prodotti da terremoti » (1096). 
- (Approvato dalia Gamera, dei Deputati) . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 gennaio 1936-XIV, n. 94, concernente
l’ordinainento del Consiglio superiore delle
miniere » (1098). - (Apjjrovuto dalla Gamera 
dei Deputati). . . '..........................................

«Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 dicembre 1935-XIV', n. 2225, oon-
tenente facilitazioni per il pagamento delle 
pensioni e di altri assegni spettanti ai richia
mati alle armi per le esigenze militari di carat
tere eccezionale» (1113). - (Approvato dalla 
Gamera dei Deputati ). ..........

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 febbraio jl936-XIV, n. 189, riguar
dante il riordinamento dei personali civili 
della Regia marina » (1119). - (Approvato dalla 
Gamera dei Deputati). ............... ...................

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 gennaio 1936-XIV, n. 304, che estende 
ai sottufficiali dei carabinieri Reali in congedo 
le disposizioni dell’articolo 36 del Testo Unico 
delle leggi sullo stato dei sottufficiali del Regio 
esercito, approvato con Regio decreto 15 set
tembre 1932-X, n. 1514» (1120). - (Appro
vato dalla Gamera dei Deputati).......................

« Conversione in leggo del Regio decreto-
legge 16 gennaio Ì936-XIV, n. 270 conte
nente nuove nonno in materia di estrazione 
degli oli leggeri derivati dal carbon fossile » 
(1121). - (Approvato dalla Camera dei Deputati).

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 gennaio 1936-XIV', h. 87, concernente 
autorizzazione al Ministro delle finanze a sti
pulare il contratto di vendita della parte dema
niale del Palazzo del Gesù in Roma al Collegio
San Francesco Saverio per le Missioni estere ))

, (1124). - (Approvato dalla Camera, dei Depu
tati)........................................................... . i
« Conversione in legge del Regio decreto-

legge 6 febbraio 1936-XIV, n. 328, concer-
nente trattamento tributario per gli atti di 
finanziamento dell’istituto Nazionale delle 
Assicurazioni» (1131). - (Approvato dalla Ca- 
ìuera dei Depzitati). ............................... ...

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 380, recante 
storno di fondi sul mutuo di lire 270.000.000 
per completamento di opere straordinarie in 
Palermo » (1133). - (Approvato dalla Gamera 
deiDeputati). ....................................... ...

Conversione in legge del Regio decreto-
leggo 10 febbraio 1936-XIV, n. 345, con il 
quale sono state dettate norme per il piano 
regolatore del quartiere di Santa Croce di Fi
renze» (1134:). (Approvato dalla Gamera dei 
Depilati). ....................................... ... ... .

« Conversione in leggo del Regio decreto- 
legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 372, relativo

2191

2191

219.3

2194

2194

2194

2195

2195

2195

2195

alla dichiarazione di pubblica utilit<à delle 
opere di creazione e sistemazione di un centro
industriale cinematografico in Roma » (1135).

1

! 

t

- (Approvato dalla Gamera dei Depilati) . .
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 20 marzo 1936-XIV, n. 410, contenente 
provvedimenti per favorire il movimento tu
ristico » (1136). - (Approvato dalla Gamera dei 
Deputati).......................   .

« Conversioni in legge del Regio decreto-^
legge 13 gennaio 1936-XIV, n. 229, conte- . 
nente disposizioni speciali relative ai trasporti
terrestri e marittimi » (1138). - {Approvato^
dalla Gamera dei Deputati). . . ....................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 febbraio 1936-XIV, n. 317, concer
nente la disciplina dell’acquisto e della distri
buzione delle lane di produzione nazionale» 
(1139). - (Approvato dalla Gamera dei Depzb- , 
tati). . . . . .. , . . . . ... . . . . .'

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 dicembre 1935-XIV, n. 2548, che
modifica l’articolo 4 del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935, n. 1880, concernente l’isti
tuzione deirUffìcio speciale per rapprovvi- 
gionamento di combustibili liquidi (esteri e
nazionali» (1140). 
dei Deputati).

(Approvato dalla Gamera

« Nuove assegnazioni per opere di bonifica 
integrale» (1143). (Approvato dalla Càmera 
dei Deputati). . . . . . : . . . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 marzo 1936-XIV, n. 407, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell’entrata, a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci di Aziende autonome per l’esercizio 
finanziario 1935-36, nonché altri indifferibili 
provvediriienti; e convalidazione del Regio 
decreto 5 marzo 1936-XIV, n. 406, relativo 
a prelevamento dal fondo di riserva .per. le 
spese impreviste dell’ esercizio medesimo »
(1156). (Approvato dalla Camera dei Depu-
tati)'. ■ . . - . . . . . , . . . . . . . , . .

(Discussione):
«Stato di previsione della spesa de! Mini-

2195

2196

2196

2196

2197

2197

2197

stero delle colonie per l’esercizio finanziario 
dal IO luglio 1936 al 30 giugno, 1937 » (1152).
- (Approvato-dalla Gamera dei Deputati). . 2175

Giuliano .......
Barzilai ... . -, . . .
Maragliano . . ... a 

(Presentazione). .....
Relazioni :

(Presentazione) . . . . .
Votazione a scrutinio segreto: 

(Risultato) . . ... . ...

La seduta è aperta alle ore 16.

I

2176 
■ 2178 

. 2179
2175

2175, 2200

2192, 2198
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1
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Congedi.
PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: Ago per giorni 8; Anselmino per giorni 3 ?
Bensa per giorni 5; Bergamini per giorni 8: Brezzi '
per giorni 2; Giuriati per giorni 4; Micheli per
giorni 5; Muscatello per _ giorni 2-, Venino per
giorni 4.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Elenco dei disegni di legge e delle relazioni 
comunicati alia Presidenza.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario
Bonardi di dar lettura dell’elenco dei disegni di 
legge e delle relazioni comunicati alla Presidenza. 
. BONAEDI,

; Disegni DI LEGGE. ■

Dal Presidente della ' Cantera dei Deputati:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

16 dicembre 1935-XIV, n. 2430, che apporta mo
dificazioni alle vigenti norme sul Tiro a Segno 
nazionale (951-E).

Oonversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 gennaio 1936-XIV, n. 54, portante modifica
zioni alla tariffa generale dei dazi doganali, l’isti
tuzione di una imposta di fabbricazione sulle 
fibre artificiali (rayon) e modificazioni al Testo 
Unico per l’imposta sul consumo deH’energia 
elettrica e del gas (1180).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 marzo 1936-XIV, n. 608, concernente l’isti
tuzione del libretto personale di valutazione dello 
stato fisico e della preparazione militare del cit
tadino (1181).

Conversione in legge con modificazione del
Eegio decreto-legge 2 gennaio 1936-XIV, n. 274, 
contenente norme per la vendita e la locazione dégli 
immobili adibiti ad uso alberghiero. (1182).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 dicembre 1935-XIV, n. 2566, che reca disposi-- 
zioni per ottenere una maggiore efficienza dell’ap- 

. parecchio silenziatore dei motocicli, delle moto
carrozzétte e dei motofurgoncini (1183).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 marzo 1936-XIV, n. 556, riguardante un 
reclutamento straordinario di allievi sergenti del- 
l’Arma aeronautica, ruolo specializzato, categoria 
governo (1184). A

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 marzo 1936-XIV, n. 549, portante modifica
zione alla legge 5 febbraio 1934, n. 305, sulla 
disciplina dei titoli dei metalli preziosi (1185)..

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
23 aprile 1936-XIV, n. 656, col quale vengono 
determinati i . ruoli organici del personale del
Sottosegretariato di Stato per gli scambi e per
le valute e si dettano le norme per Tinquadra-
mento di tale personale (1186)

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
25 aprile 1936-XIV, n. 669, concernente la costi
tuzione del Comune di Aprilia, in Provincia di 
Littoria (1187). 8^

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
10 aprile 1936-XIV, n. 634, relativo alle modalità 
per la determinazione delle materie d’insegna
mento, delle esercitazioni pratiche, dei programmi 
e degli orari per le scuole elementari e medie (1188).

Dal Ministro delle finanze:
Stato di previsione della spesa del Alinistero 

per la stampa e ia propaganda per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 
(1189).

Dal Ministro della marina:..
Avanzamento per meriti eccezionali di uffi

ciali in congedo della Eegia marina (1179).

Eelazioni.
Dalla Commissione di ilnanza:'

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della stampa e della propaganda per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1936-XIV, al 30 giugno 
1937-NV (1189). - Rei. Eomet Longhena.

Dalla Commissione permanente per la conver
sione in legge dei decreti-legge:

7 Oonversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 392, sulla disciplina del 
mercato granario (1171). - Rei. De Mighelis.

Presentazione di un disegno di legge. ,

SOLMI, Ministro di grazia e giustizia'. Domando 
di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
SOLMI, Ministro di grazia e giustizia.. Do l’onore 

di presentare al Senato il disegno di legge:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

14 maggio 1936-XIV, n. 831, riguardante modifi
cazione della formula di promulgazione delle leggi 
e della formula da usarsi negli atti intitolati nel 
Nome del Ee (1190).

PEESIDENTE. Ilo atto all’onorevole Ministro 
di grazia e giustizia della presentazione di questo 
disegno di legge che seguirà il corso stabilito dal . 
Regolamento.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero delle colonie 
per l’esercizio finanziario del 1“ luglio 1936 al 
30 giugno 1937 » (N. 1152).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Stato di previ-
sione della; spesa Mei Alinistero delle colonie per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 30 giu
gno 1937 », ■ ■ ■ ■
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Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario^ tegge lo stampato n. 1152.
PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
GIULIANO. Domando di parlare., 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIULIANO. Io ho chiesto la parola con questo 

solo scopo: dire brevemente le ragioni per le quali 
i camerati hanno voluto rinunciare ad una parti
colareggiata discussione dei due bilanci all’ordine 
del giorno, e tutto il Senato vuole manifestare 
l’animo suo prima con un plauso entusiasta che 
con un voto d’approvazione.

Noi sentiamo più che mai in questa sede di 
bilancio che molti vecchi problemi tendono a 
rimpiccolire davanti ai problemi nuovi che ab
biamo affrontato con la guerra ed a quelli che 
sorgono dalla stessa vittoria. Noi sentiamo che 
oggi non solo si è improvvisamente dilatato il 
campo della nostra attività coloniale, ma i nostri 
possedimenti eoU’aggiunta dell’Etiopia hanno as
sunto il significato ed il valore d’un più alto piano 
della vita nazionale. L’Eritrea, la Libia e la Somalia 
rappresentavano il decoroso patrimonio d’una 
Italia che con molta Iodata modestia teneva un 
degno posto di second’ordine nel cosiddetto con
certo delle grandi potenze: la conquista dell’Etiopia 
segna la definitiva entrata dell’Italia nel gioco 
della politica mondiale fra le grandi forze diret
trici della Storia. Noi sentiamo insomma che c’è 
qualche cosa di. profondamente mutato nel nostro 
destino e che la Provvidenza ha chiamato ancora 
una volta l’Italia ad una grande missione..

Da questa nuova più elevata posizione ideale 
che abbiamo ^aggiunta ci si presenta una visione 
assolutamente nuova del nostro passato: noi
vediamo oggi, attraverso le epoche storiche che 
un giorno credemmo morte, svolgersi la conti
nuità chiara ed ininterrotta d’un’Italia che per 
lungo travagliato cammino è giunta a sentire que
sta chiamata della Provvidenza e si è preparata ad 
accettarne il comandamento.

Airinizio della civiltà moderna, disfatto l’impero 
romano anche nella coscienza europea, noi troviamo 
un’Italia che nel Einascimento rinuncia persino 
alla sua unità nazionale per creare, dallo sviluppo 
dell’idea cristiana, un ciclo di coltura che ancora 
splende nel cielo del pensiero come il più fulgido 
arco di luce che abbia mai illuminato il mondo; in 
un periodo seguente troviamo un’Italia oppressa 
ed angosciata che ha dovuto offrire al Tribunale 
della Storia un’epopea di martirio per scotto della 
grandezza antica e per testimonianza del diritto 
all’unità di nazione; nella seconda metà del secolo 
scorso, un’Italia risorta ma stranamente contra- 
dittoria, ricca di ogni possibilità ma travagliata da 
molteplici deficienze, umiliata dalle gelosie degli 
altri Stati e persino dalla mancanza di fiducia in 
se stessa, un’Italia, però, che senza credere sapeva 
lavorare, produrre e combattere coll’ardore devoto 
di chi crede con certezza assoluta; ed infine l’Italia 

fascista che ha compiuto il suo risorgimento non 
solo nella materia ma nello spirito, che ha ripreso 
la coscienza di sè, del suo passato e del suo avvenire, 
ed ha inebbriato la romantica anima d’un sogno 
di giovinezza eroica per giungere ad affermare 
la necessità d’un nuovo ordine sacro della vita.

Da troppo tempo, mentre da una parte si fa 
r esaltazione incessante di ogni impulso della 
attività umana protesa ’ verso nuove conquiste, 
si vanno distruggendo d’altra parte con un’inces
sante processo critico sintesi ideali di fedi, autorità 
sacre di vita, in omaggio a folli utopie. Questo 
processo è durato finché l’Italia non era abbastanza 
grande. L’Italia, espressione e rappresentante 
autentica della latinità, non può avere un primato 
nelle epoche di critica dissolvitrice. L’Italia risale 
verso le posizioni supreme quando si rende neces
sario ricostituire le fondamenta del vivere civile e 
porre le sintesi sante per lo sviluppo d’un nuovo 
ciclo storico. Noi non vogliamo inebbriarci del
l’orgoglio del nostro passato; ma è pure un fatto 
innegabile, come ho sentito un giorno dalla parola 
del Duce, che, se vogliamo trovare nella Storia 
prima del Eegno dei Savoia uno Stato italiano, 
bisogna per forza tornare all’impero di Eoma; 
e, se noi oggi guardiamo la nostra Storia nei linea
menti ampi della sua unità antica e moderna, la 
troviamo imperniata sull’idea della missione ordi
natrice di Eoma. Una prima parte della storia 
d’Italia consiste nella formazione, nella potenza e 
nel decadimento dell’impero;' la seconda parte è 
l’ascensione faticosa dell’Italia dal cadere 4el 
Medio Evo fino alla grande guerra, fino alla resur
rezione fascista e alla guerra coloniale, fino all’espe
rienza di questa tragica solitudine dell’Italia di 
fronte al mondo, fino a questo momento in cui si 
affaccia con nuova potenza e rinnovata dignità alla 
scena della politica mondiale per affermare la 
necessità di ricostruire nella vita l’ordine ideale 
che le assicuri un’armonia di stabilità e di pro
gresso. Naturalmente l’impero risorge col preciso 
senso delle esigenze e dei limiti che derivano dalle 
presenti condizioni di vita, risorge per proporre 
all’Europa quella pace di cui ha bisogno, per la 
salvezza della sua civiltà.

L’Italia ha combattuto in Etiopia non solo un 
barbaro despota, ma anche la mitica ideologìa, 
d’un astratto pacifismo livellatore che serve solo a 
giustificare egemonie antiche ed a fomentare 
motivi di guerra. Colla sicurezza della sua .-forza 
guerriera l’Italia afferma la necessità di una vera 
pace, quale è possibile solo tra popoli che giungano 
a trovare nella, realtà un concreto accordo d’inte
ressi ed abbiano anzitutto in comune il rispetto di 
(^aAVliumanus eultus et vietus (Aiq Eoma ha .inse
gnato ai popoli più progrediti colla sua legge ed ha 
imposto ai. barbari colla spada secondo il senso 
profondo della parola virgiliana parcere subiectis et 
debeilare superbos. Ecco la provvidenziale ragione 
per . cui l’Italia ascende un’altra volta ai fastigi 
dell’impero.

Si capisce che noi oggi invece di discutere speci-
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fici problemi di bilancio preferiamo levare il pen
siero agli attori del grande dramma. Noi c’inchi
niamo anzitutto ai caduti di questa guerra (l’As- 
semblea si alza in piedi) e di tutte le guerre com
battute per l’Italia in ogni Paese, ai morti di 
Dogali, di Adua e di Amba Alagi, morti per puro 
senso eroico del dovere senza nemmeno il conforto 
di sentire da lontano il palpito della Patria rico
noscente, morti per dimostrare al mondo che 
l’Italia ha avuto sempre un cuore eroico persino 
nelle ore tristi in cui non ha creduto al suo eroismo. 
Quindi rivolgiamo il nostro sentimento di grati
tudine ai comandanti gloriosi, a tutti i combat
tenti della grande impresa: ma sopra tutto ci sia 
concesso rivolgere il pensiero al Duce non per cele
brarne le lodi che ormai egli ha superato, ma solo 
per un intimo bisogno dell’anima nostra, salutando 
in lui l’eroe mandato dalla Provvidenza e creare il 
nuovo destino dell’Italia. (AppZawsi). Sono ormai 
circa diciassette anni che molti di noi cammi
niamo dietro la sua guida: ed ancora si è ripetuta 
questa esperienza, fatta- altra volta, che il suo 
comando di Capo talora sembra assumere ai 
nostri sguardi per un istante un carattere d’im- 
preveduto che subito l’istante dopo diventa logico 
e, dopo averci quasi .dato il senso di forzare la 
Storia, ci dà il senso di continuarne la realtà viva 
con una coerenza miracolosamente razionale. Noi 
salutiamo por con reverenza profonda la Maestà 
Eeale ed Imperiale di Vittorio Emanuele III 
{applausi), di questo grande Sovrano che in tutte 
le ore decisive della vita nazionale si è avanzato 
sulla scena della vita politica per rassicurarci 
colla sua saggezza serena sempre aderente alla 
realtà sempre orientata aU’ideale. {Applausi). 
Ed insieme alla Maestà del Ee d’Italia e Impera
tore d’Etiopia mi sia concesso di ricordare tutta 
la Dinastia dei Savoia, che agli inizi della civiltà

Art. 1.
Il Governo del Ee è autorizzato:

1° a far pagare le spese ordinarie e straordi
narie del Ministero delle colonie, per l’esercizio 
finanziario dal .1° luglio 1936 al 30 giugno 1937, ' 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge (tabella A);

20 ad accertare e riscuotere le entrate, se
condo le leggi in vigore, ed a far pagare le spese 
della Libia, dell’Eritrea e della Somalia, per l’eser
cizio medesimo, in conformità dei rispettivi bilanci 
allegati alla presente legge (tabelle E, (7, E);

3® ad accertare e riscuotere le entrate ed a 
far pagare le spese riguardanti l’esercizio delle 
ferrovie della Libia, dell’Eritrea e della Somalia 
per l’esercizio finanziario 1936-37, in conformità 
dei relativi stati di previsione allegati ai bilanci 
delle dette Colonie;

4° ad accertare e riscuotere le entrate ed a 
far pagare le spese riguardanti rAmministrazione 
dei monopoli della Libia, per l’esercizio 1936-37, 
in conformità del relativo stato di previsione alle
gato al bilancio di detta Colonia.

(Approvato).
Art. '2.

I contributi dello Stato a pareggio dei bilanci 
delle Colonm vengono stabiliti, per l’esercizio 
1936-37, nelle seguenti somme:

Libia . . 
Eritrea . 
Somalia

Totale

L.

L

moderna, nell’informe e disorganizzata vita
politica dell’Italia, ha saputo sola fra le molte 
signorie riprendere in eredità; l’arte romana di 
rendersi amico in pace il nemico vinto in guerra 
ed includerlo con parità di diritti e df doveri 
nell’unità dello Stato e della legge ed ha aperto 
così a sè ed all’Italia il cammino verso la presente 
grandezza. Ed infine richiamiamo per un momento 
alla memoria tutte le generazioni che dagli albori 
della Storia europea, lungo il corso di quasi tre 
millenni, si sono succedute sul suolo benedetto 
dell’Italia, aggiungendo ciascuna almeno un’espe
rienza benefica di dolore se non sempre una realiz
zazione di gloria, e nel loro nome invochiamo da 
Dio, per noi e per i nostri figli, di potere esser 
pari alla responsabilità che ci siamo assunti. 
{Vivi applausi e molte congratulazioni).

(Approvato).

291.800.000
42.290:000
47.190.000

381.280.000

Art. 3. .
-Il fondo a disposizione del Ministero, per con

tributi e concorsi di spese a favore dell’avva
loramento agrario delle Colonie, di cui al Eegiò 
decreto-legge 24 luglio 1930, n. 1093, convertito
nella legge 15 dicembre 1930, n. 1670, è stabilito 
per l’esercizio 1936-37, in lire 15 milioni.

(Approvato). ,
Art. .4.

Per sopperire alle deficienze che si manifestas
sero, nei bilanci coloniali, nelle spese di carattere 
civile e militare, e per provvedere a nuove-spese 
della stessa natura, quando non vi si possa far 
fronte con le entrate proprie delle Colonie, nè con 
gli avanzi dei rispettivi bilanci, è inscritto nello

I stato di previsione della spesa del Ministero delle
PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par- colonie, uno speciale capitolo con la denomina

lare, dichiaro chiusa la discussione generale. Pas
seremo ora aH’esame dei capitoli del bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed i 
riassunti per titoli e categorie.

zione: e Fondo a disposizione del Ministero per
prorvedere a. maggiori o muove spese civili e militari
nelle Colonie, alle guadi non si possa jar fronte con
le entrate proprie delle Colonie,, nè cogli avanzi dei

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge: !
[rispettivi bilanci ».

l
ì prelevamenti dal detto fondo e le conse-
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guenti variazioni nei bilanci delle singole Colonie; 
verranno disposti con decreti del Ministro delle 
finanze di concerto con quello delle colonie.

(Approvato).

soverchia della divisa e delie decorazioni di guerra.
-.(Approvas;Mni). Ma- coi rialzati valori bellici esso 
aveva riacquistata, prima ancora della possente 
armatura,, un’anima, onde riscóntri magnifici tra

Art. Ò. ;
Ì5 approvato il bilancio della Eegia azienda;

monopolio delle banane, per l’esercizio 1936-37, 
allegato alla presente leggo (Tabella'.E).

(Approvato).

r-

BAEZILAI. Chiedo di parlare per fare una di
chiarazione di voto.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BAEZILAI. Onorevoli colleghi. Dalla impresa^ 

che presto dalla storia passerà ad assumere i con
torni della leggenda, il Senato ha parlato nella
meinoranda seduta del 16 maggio, p la voce,.
fervida di devozione alla Patria e alle sue fortune, 
del suo Presidente. Ha parlato con altro, pur elo
quente linguaggio, col pieno voto dato nell’urna
segreta. sempre considerata «guarentigia di li
berta ».

Ma prima di tutti e per tutti aveva parlato il
Condottiero, nel linguaggio di Eoma:
statue signuin, liic nvanebimus optime !

« Signifer 
».

Le prime battaglie del Eisorgimento furono 
promosse da nuclei di eletti, infiammati dalla pre
dicazione, sulla virtù della Iniziativa, di Giuseppe
Mazzini; rintervento nella guerra europea, si
può dire, fu determinato da minoranze di avan
guardia; l’impresa dell’rAfrica Orientai e.fu pensata.
preparata, voluta da un Uomo solo. 

Erano all’intorno tecnici d’arme. che affaccia-
vano i pericoli e le difficoltà di una impresa iri 
terra tante miglia lontana dalla metropoli, ove si
ergevano difese naturali forse in espugnabili.

la gesta di redenzione e quella che si andava
svolgendo. Alla gloria del Sabotino, del Pasnbio,
deir Hermada rispondevano le
Tembien, deir Endertà.
deirOgaden, la distruzion

battaglie del
della Amba Aradam., 
e in sei mesi di cinque

arm-ate nemiche; le acque dell’Ascianghi rispec
chiavano figure e fatti mirabili come quelli che eb
bero a specchio le acque del Piave. ( Vivi appianai). 
La scalata notturna dell’Amba d’Oro veniva 
a rappresentare lo sforzo supremo che può com
piere l’eroism.o umano al servizio del pensiero di 
Patria. (Approvazioni).

Ma se tale era l’Esercito guidato da grandi Capi, 
e se il popolo, dopo le prime incertezze ed incom
prensioni, Si formava - a cominciare dai ceti più 
umili - in blocco di una fede sola, doveva questo 
essere cem.entato emeso indistruttibile dalla pre
potenza Straniera. (Approvazioni). ■>

Era nòbile insegna ad essa la difesa di un pic-
colo popolo nell’ora in cui si dava forza solo al
despota che, speculando sulla sua eterogenea com.- 
posizione, l’aveva per lunghi anni sfruttato e. 
tiranneggiato (approvazioni)-, e, spettacolo inau
dito, per chi si professa fedele al covenant di Gine
vra, nel Mediterraneo, con aperta violazione di 
-un articolo, dimenticato Mi esso, l’articolo 10 il 
quale prevede e punisce ogni forma di provo
cazione alla guerra, giungevano 800mila tonnel
late di 147 navi, alle quali l’Italia contrapponeva 
però tra altro 3000 aeroplani, 100 sommergibili.
e 300 di quelle ' carcasse Aunghe di alluminio- e
di legno leggerò che prendono il loro nome dalle
prime lettere del munito di Gabriele d’Annunzio:. I

j « Memento Audere Sem,per » (Approvazioni).. :
. i Alla dimostrazione navale seguiva .19j grande 

pronti sempre al disprezzo della vita. E si evo- ■ dim.ostrazione di forza di una mezza centuria di
mini nati si può diro con le armi in pugno

uo
e

cavano i ricordi dei venticinque anni impiegati 
dalla Francia per la conquista del Marocco e 
dei molti che essa durava neH’annessione dell’Alge
ria. Vi erano gli uomini di finanza i quali vedovano
sicura la sproporzione tra gli ingenti sacrifici
die si dovevano compiere ed i mezzi di cui l’Italia 
poteva disporre. E vi erano gli esperti dell’igiené 
clic elencavano la serie paurosa dei m.orbi tropi- 

• cali dai quali sarebbero stati imm.uni gli indigeni, 
per portare danni e strage sui venuti di fuori.

Ma cosiffatte preoccupazioni e presagi non oscu
ravano la visione a lunga distariza del Capo, non 
turbavano la sua fiducia, non alteravano la sere
nità del suo spirito, che intorno diffondeva la 
sensazione della certezza.

Certo vi erano dei coofficienti preziosi a garanzia 
del successo.

L’esercito italiano, dopo la gloria di Vittorio 
Veneto, era stato percosso dalla disputa, per fare 
un solo ricordo, se non fosse inutile spavalderia
la ■ celebrazione annuale della vittoria; umiliato
dal prudente . consiglio di non fare, ostentazione

Stati comandati e coalizzati per. affaldare' ed
estenuare l’Italia. Si era creduto per vero che 
ess8j a'vrcbbe 0 prima o poi ceduto ali’intimazion e
e al tentativo imponente di fiaccar e distruggere 
la sua volontà, la sua fede, le sue^ energie.

Ma quando si venne alla resa dei conti i risul-
tati furono questi: il naviglio intimidatore logo
rato; e per coprirne le spese le tasse nuove, sopra
tutto la tassa m.olto sgradita sul quarto pasto, 
sul (iTeaìi (Ilarità). .

E come prevalente profitto della coalizione che
impugnava - per la prim: ed unica volta -
l’arma delle sanzioni contro l’Italia, la compro- 

■ missione degli interessi com.m.erciali ed economici
degli Stati iugulatori. (Approvazioni). ■.

Quindi fallimento del tentativo intimldatore.
fallimento deH’attentato coercitivo: bancarotta, '
si potrebbe dire forse a termini del Codice di
comm.erciò, un po’ fraudolenta, della IstituzioneJ ULCliUj JLO l-X C LlZ/lUJLLV

la quale, con la soppressione di documenti esibiti ?
con simulazione di attività inesistenti, con viola
zioni reiterate di articoli di regolamenti e di leggi.
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aveva creduto di compiere la Sua funzione di 
giustizia internazionale. (Applausi).

Ma soprattutto tramonto di una grande utopia, 
la quale costituiva forse il primo segno allar
mante di una paralisi del cervello che doveva 
condurre precocemente al sepolcro un infelice 
capo di Stato filosofo. -

La formula da codificare . era questa: « Uno 
per tutti, tutti per uno », in uno stadio di eyolu-
zione della coscienza umana,'ì in confronto e_ in
rapporto agli sviluppi della meccanica, così scarso 
neH’ordine Spirituale e morale. Tutti per uno
uno per tutti, mentre ancora sem.pre era in vigore 
queiraltra più antica formula: « Ciascuno per sè
ed un Dio onnipotente per tutti ». (Approvazioni).

Quindi sicurezza collettiva che si traduce nella 
insicurezza di tutti. Sicurezza collettiva la quale 
manca allo scopo ed era forse già fallita nel giorno 
in cui, rinunciando al programma del disarmo 

. parziale o totale, si correva un’altra volta a smi
surati armamenti e, rinnegando la politica delle 
antiche alleanze, sotto forma larvata alleanze 
nuove si riformavano, dando loro nome di patti 
di mutua assistenza, che spesso facilmente svela
vano prospettive di guerra.

E, dinnanzi a così fatte ruine, l’Italia che un’al
tra volta strenuamente è impegnata a compiere l’o
pera gigantesca - che ha già iniziato - di progresso 
civile ed umano, in queU’enorme distesa di ter
reno che le sue armi hanno acquistata e che darà 
spazio ed aria, lavoro e pane italiano ad un popolo 
esuberante dai termini sacri raggiunti; l’Italia 
che la vittoria ebbe per la veggenza del Capo ed 
il concorso mirabile dell’Esercito, ben degno di 
gettare le fondamenta di un Impero dacché riu
sciva a distruggerne un altro (bene, approva-

loro ribellione e forse con la minaccia alla Sua 
vita Thanno costretto ad emigrare, ristabilire il 
regime degli incendiari o dei predoni per i quali 
.aU’ultima ora l’Italia fu invitata ad affrettarsi 
alla capitale per salvare esistenze'e beni di lega
zioni, di bianchi; occorrerebbe abbandonare capi 
e gregari a noi sottomessi ai Supplizi della camera 
della morte di Addis Abeba. (Approvazioni).

Se dunque nessuna di così fatte concezioni 
è possibile, perchè prolungare la persecuzione 
iniqua? Eesulterebbe palese, libero da qualsiasi 
velo, da qualsiasi ipocrisia di forma, da qualsiasi 
senso e scopo di legalità da ristabilire, posto in 
evidenza palmare, solo un sentimento di ostilità, 
di inimicizia contro l’Italia la quale nemmeno 
metteva il mondo di fronte ad una brutale logica 
del fatto compiuto, che ebbe - in nuovi ed antichi
esempi. - il carattere della irreparabilità, ma

. zioniy, l’Italia, invano accusata di volere, dal
trionfo, trarre incitamento a nuovi turbamenti 
di diritti acquisiti da altri, mentre, proprio per 
il rispetto di quei diritti, si rivolge va. ad una terra 
nella quale vi erano solo usurpazioni di un bar
baro, riassunte, simboleggiate. opera ed uomo,
dalla sua diserzione di fronte,, al nemico per fare
salvi la propria vita ed un^ tesoro non proprio;
l’Italia oggi si chiede: a quali esorcismi ricorre-
ranno costoro che dopo avere evocato il Diavolo 
sembrano supremamente imbarazzati dei modi 
efficaci e prudenti per ricacciarlo nei regni bui ? 
E quale tra i più convinti e più fedeli zelatori
del Patto saprà indicare fuori dal -quadro e
dano spirito, una parola sola della sua lettera 
che possa giustificare la coercizione prolungata ? 
L’articolo 16, tante volte invocato, era destinato

anche e soprattutto deH’insidia e della sorpresa. . 
. L’Italia ha. proclamato a viso aperto il suo pro
posito prima della guerra; non poteva non attuarlo 
dopo che la vittoria aveva coperto di gloria le 
sue bandiere, e il popolo domandava che irrevo
cabile fosse posto un suggello alTepica impresa.

Orbene, se questo è, se manca ogni pretesto 
di giustificazione ad una continuata politica di 
odiosa repressione verso di noi, occorre rifiutarsi 
di credere che il fronte popolare di Francia 
o il partito conservatore della Britannia - 
tolti nuclei di dissennati - possa e voglia persi
stere nell’errore fatale. Che se questo avvenisse, 
restano ben fuori da noi, tutte a carico dei coa
lizzati, le pesanti responsabilità della oscura situa
zione che, nel nome della pace, in falso e in vano 
invocato, andrebbe a formarsi in Europa. (Ap
plausi vivissimi). ..

MAEAGLIANO. Chiedo di parlare per fare una 
dichiarazione di voto.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAEAG-LIANO. in quest’ora di santa esul

tanza, la Nazione inneggiando al Duce, autore di 
tutti i suoi trionfi, si compiace di enumerare le • 
forze che, da Lui suscitate, le hanno assegnato il 
primo posto fra tutte le imprese coloniali compiute 
da altri Paesi.

Colleghi di alta competenza hanno testé illu
strato le opere meravigliose che le nostre armi 

. hanno compiuto sotto la direzione di Capi eroici 
e sapienti; concedete ora a me che richiami la 
vostra attenzione, e quella degli Italiani tutti, 
sui servizi che le forze sanitarie hanno resi' nel 
corso di questa gloriosa epopea.

/

ad impedire la guerra, e la guerra fu; a troncarla,
ed è finita: potrebbe essere destinato a ripristi-

Un fatto che ha del miracoloso si è compiuto 
durante i sette e più mesi da. che la campagna

nare lo stato di avantiguerra ?.. . Ma quando pure 
non fosse l’irrevooabile decisione dell’Italia di 
difendere ad ogni costo la sua vittoria, vi sarebbe 
la possibilità morale di compiere tale sforzo, di 
dare tale obbietto alle sanzioni prolungate o aggra- , 
vate ? All’uopo bisognerebbe rimettere il capo 
fuggiasco di quel paese tra i sudditi che con la

si è iniziata. Centinaia di migliaia di soldati e di
lavoratori si trovarono adunati in terre nelle quali 
fattori di ogni natura insidiano la vita deU’uomo 
e creano morbi epidemici; ma nessuna epidemia 
si è- avuta.

Eppure la possibilità di averne non mancava 
davvero, perchè le infezioni di varia natura là 
erano facilmente possibili, pel contatto con. regioni
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in cui pel difetto di quei provvedimenti preven
tivi e difensivi che la scienza insegna, che la civiltà 
vuole, ma che i popoli barbari ed incivili non com
prendono e respingono; i germi di ogni infezione 
facilmente penetrano, pullulano e divampano.

Una vasta epidemia di vainolo, infatti, era in 
corso su tutte le coste dell’Oceano Indiano e ne 
erano colpite anche le coste dell’Arabia e la So
malia Britannica.

L’Egitto e specialmente il Sudan Inglese ave
vano pure casi di tifo petecchiale, di peste bubbo
nica e morbi infettivi di varia natura, ed anche di 
natura ignota, serpeggiavano in varie zone della 
Abissinia.

E questa possibilità, lo ricordate, fu maligna
mente segnalata e preconizzata, non certo per 
amore nostro, non perchè sentimenti umanitari 
muovessero i vociatori, ma con la speranza di 
sabotare, impaurendo, l’impresa che temevano e di 
cui presentivano il , successo. Gli insensati non 
sapevano che dove il soffio animatore di Benito 
Mussolini emana e cuori Italiani lo ricevono, 
paura non penetra e lo spettro del pericolo non 
deprime, ma esalta, crea i sacrifici e gli eroismi.

Il triste vaticinio non si avverò.
Perchè non si avverò '?
Perchè le forze sanitarie, organizzate dal Go

verno, per volere del Duce, lo hanno prevenuto e 
sventato.

Come ? Udite. ,
Il Ministero delle Colonie, inteso sempre a com

piere la missione civilizzatrice che gli era asse
gnata, aveva già da tempo organizzati, avveduti 
servizi sanitari nelle Colonie dell’Africa Orientale, 
come già aveva precedentemente fatto in Libia.

Due grandi laboratori batteriologici e chimici 
oransi istituiti ad Asmara e a Mogadiscio, bene 
attrezzati secondo tutte le esigenze scientifiche 
moderne, mentre che. istituti vaccinogeni eransi 
del pari creati.

Questi istituti, per loro natura destinati alla vigi
lanza igienetica, al depistamento dei germi infettivi, 
a tutte le ricerche e a tutti i provvedimenti indi
spensabili alla tutela della salute pubblica, furono 
innanzi ai nuovi preveduti bisogni arricchiti di 
materiali e di personale tecnico provetto.

Sezioni staccate di essi furono create, poi, per 
compiere servizi speciali di vigilanza sia presso i 
porti, sia presso le frontiere di terra, sia negli 
aeroporti. Ad essi furono delegati funzionari della 
Sanità Pubblica e dei laboratori provinciali di 
vigilanza igienica, personale già largamente esperto 
nelle indagini per la difesa della salute pubblica e 
capace di rispondere ad ogni esigenza.

Laboratori sanitari militari mobili, poi, associa-* 
vano l’opera loro indagatrice e difensiva innanzi 
ad ogni eventualità.

In ciascuna Colonia inoltre esistevano già orga
nizzati servizi sanitari per la popolazione indi
gena 0 no e per gli operai sotto la direzione di due 
ispettori.

Innanzi alle nuove prevedibili esigenze, il Mi- non si ebbe nessuna epidemia.

nistero delle Colonie provvide a rafforzare larga
mente questi servizi inviando in larga misura 
medici militari e funzionari scelti dalla Sanità 
Pubblica, forniti da lungo tempo delle conoscenze 
dei servizi coloniali e delle misure richieste per la 
difesa delle truppe in campagna da ogni morbo 
epidemico.

Con provvide misure fu poi disposto che gli 
ispettori e i rispettivi direttori di Sanità Militare
si- associassero, costituendo così una Commis
sione sanitaria mista, dipendente dagli alti Co
mandi militari, assicurando per tal modo la rapida 
attuazione dei provvedimenti all’ uopo 
sari.

neces-

Un problema importante, sempre dal punto di 
vista sanitario, si imponeva: quello idrico, date le 
condizioni speciali della regione e la quantità di 
persone che dovevano essere abbeverate; animali 
per giunta.

Per i bisogni della popolazione normale il 
Ministero delle Colonie aveva già da tempo prov
veduto, per i nuovi provvide in modo che acqua 
si ebbe sufficiente ad ogni bisogno, sia intensi
ficando le risorse idriche già esistenti, sia crean
done delle nuove; sia colla importazione bene 
organizzata di acqua potabile dall’Italia. Così, 
con queste e con altre opportune misure, si pre
parò l’ambiente cui dovevano affluire a centinaia 
di migliaia combattenti e lavoratori. Ed a mag
giore garanzia il. Duce volle che un uomo di alta 
competenza, nostro eminente Collega, in qualità 
di Alto Commissario Straordinario collaudasse 
tutti questi servizi.

Parlo del senatore Castellani, onore della scienza 
italiana. Maestro e ricercatore insigne nello studio 
e nella conoscenza delle malattie tropicali.

I Governi della Gran Bretagna, quando ave-
vano una giusta comprensione di quanto la civiltà 
e la scienza, sono debitori aH’Italia,'avevano nel 
tempo chiamato questo grande scienziato ad 
insegnare nei loro Atenei; oggi dobbiamo, invece, 
ma senza rimpianti, notare che questa compren
sione è stata al di là della Manica smarrita e vi 
impera in materia coloniale il culto della ignoranza 
e della barbarie.

Ma dopo la preparazione dell’ambiente, con 
savio accorgimento, si attese ad immunizzare 
combattenti e lavoratori, avverso ai più temibili 
germi di malattie infettive.

A questo scopo tutti i soldati ed operai, prima 
di essere imbarcati, furono sottoposti a vaccina
zioni preventive. Nel medesimo tempo queste 
vaccinazioni preventive si attuarono sugli indi
geni e sui metropolitani già dimoranti nelle nostre 
Colonie.

Così mentre armi e cuori si apprestavano alla 
grande lotta, lé forze sanitarie del Paese applica
vano tutte le conquiste della scienza a difendere 
i nostri soldati ed i nostri operai dalle insidie dei 
morbi.

II risultato coronò le provvidenze preventive;
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Pensate quali funesto influenze avrebbero 
citato se si fossero avute.

eser-

La storia ci dice quanti eserciti poderosi furono, 
nei tempi, ridotti alla impotenza appunto per lo 
sviluppo di morbi epidemici che si sarebbero 
altrimenti potuti avere da noi e non si ebbero.

E pensate ancora alla facilità con cui si sareb
bero importate in seno alla Madre Patria le malat
tie infettive che fossero divampate nelle Colonie !

Così le forze sanitarie hanno portato un largo 
contributo alla preparazione di quelle vittorie che 
le forze armate hanno col loro sangue e colle loro 
vite conquistate.

Di questo contributo il Paese deve essere grato 
al Ministero fascista delle Colonie, ai suoi funzio- 
nari tutti e’fra essi in larga misura ai dirigenti dei 
servizi sanitari, che vi diedero tutta la loro sapienza, 
tutta la loro esperienza, tutta la loro devozione.

Ed ai funzionari medici, che furono là nelle 
Colonie, zelanti esecutori di tutto il piano preven
tivo e-difensivo, deve essere estesa la gratitudine 
della Nazione.

L’opera dei medici italiani nelle Colonie' merita 
di essere valutata più di quello che in fatto lo sia; 
perchè se fu oggi grandemente utile in questo 
periodo di guerra, lo fu non meno in tempo dì 
pace, tanto nell’Africa Orientale, quanto in Libia 
ed in Cirenaica. ,

e incoscienti pose ogni arte a sbarrarci la via 
colle iniquie sanzioni, trovammo ostacoli in ogni 
senso e nemici agguerriti e bene armati sul campo. 
Non si può davvero .dire che l’azione nostra sia 
stata favorita da fattori accidentali estrinseci. 
I fattori del successo furono tutti intrinseci e 
tutti nostri; tutti frutto di accurato e lungo lavorio 
mentale, che dopo avere predisposto i mezzi e 
concepiti con genio italico i disegni delle, azioni, 
queste furono attuate poi con precisione, direi ma
tematica, e con sacrifici di sangue relativamente. 
piccoli, perchè nulla fu affidato aH’azzardo, tutto 
fu calcolato. Se dopo ciò riassumiamo in un com
plesso tutto quanto fu fatto dal Governo Fascista, 
comprendiamo come il mondo attonito si fermi 
ammirato innanzi ai risultati raggiunti, al modo 
ed al tempo con cui furono raggiunti.

Sono i fatti che impongono questa ammira
zione: non indaghiamo quali siano i sentimenti
che là destano negli amici sinceri, negli amici

Si deve dire, in omaggio alla verità, che i mediciviuuggiu VIJLC X 1HCU.XV

furono ravanguardia della civiltà italiana, in
mezzo a quei popoli incolti, che pur nondimeno

tentennanti, nei simpatizzanti indifferenti, negli 
invidi e nei non amici.

Noi, nel registrarla, volgiamo il nostro pensiero 
riconoscente alle forze grigio-verdi, nere, azzurre 
che ci diedero questa ammirata vittoria, ai due 
Capi eminenti che colla loro perizia la prepararono, 
al Duce che dopo aver rinnovato ed educato 
gli animi della stirpe, la meditò, la concepì, la 
volle; alla Maestà del Ee ed Imperatore che, affi
dando l’Italia all’alta mente ed alle robuste mani

subivano il fascino della scienza, incarnato nel-
del Duce, ne preparò la gloriosa Eisurrezione

l’arte che difendeva la loro salute, che leniva i 
loro dolori.

odierna, le assicurò un più radioso domani. (JLp-

Lo subirono non solo gli umili ma i barbari 
potenti, fino nella capitale di Etiopia, che chiesero 
più volte la carità della salute ai medici di questa 
nostra Italia, quando interessate suggestioni stra
niere non li avevano ancora indotti a respingere la 
mano che offriva loro i benefici di quella civiltà 
che si voleva importare colla pace, che si rese neces
sario imporre con la guerra.

Onorevoli Senatori, nel prendere la parola mi ero 
proposto di segnalarvi quanto il Governo Fascista 
ha fatto per la preparazione sanitaria della guerra 
vinta. L ho fatto sinteticamente, perchè cosi vole
vano il tempo e l’ora, nla si deve però senz’altro 
riconoscere che le" forze ^sanitarie della Nazione 
hanno portato al successo un largo contributo, 
seguendo l’indirizzo sapiente e preciso tenuto nella 
preparazione di tutti i fattori guerreschi, che ci 
hanno dato la grande vittoria.

Perchè è da questo indirizzo che la vittoria è

plausi}. , . ..
PEESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 

poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l’esercizio finanziario dal luglio 1936 
al 30 giugno 1937» (N. 1160)
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la.

discussione sul disegno di legge: « Stato di previ

venuta. Non fu certo la pretesa fortuna volgar-
TYìOTìf’.n 1 n TTZNno 4-n 1 l zw» z-^T-v z-, 1 z-v VI 2 „ n _ A nmente invocata dagli ignavi che ce la diede. Alla
fortuna possono credere i facili osservatori: la
verità è questa: che gli esiti felici di ogni impresa 
sono frutto della diligenza, della precisione 
dell’accortezza con cui furono preparati.

e

Nessuna fortuna ci ha davvero assistito.
Coloro che avevamo ragione di credere amici

ci furono ostili, un^ gruppo di ideologi dottrinari

Discussioni^ f, 2^3

sione della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l’esercizio finanziario dal l® luglio 1936 al 
30 giugno 1937 ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario, legge lo stampato n. 1160.
PEESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo aU’esame 
dei capitoli del bilancio.

Senza discussione si approvano ì capitoli ed. i 
riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:,
■ Art. 1.

Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
degli affari esteri, per l’esercizio finanziario dal 
1® luglio 1936 al 30 giugno 1937, in conformità
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dello stato di previsione annesso alla presente 
legge.

(Approvato).
Art. 2.

I capitoli a favore dei quali possono effettuarsi 
prelevamenti dal fondo a disposizione di cui 
all’articolo 8 del Regio decreto-legge 29 dicembre 
1932, n. 1713, convertito nella legge 3 aprile 
1933, n. 319, sono - par l’esercìzio finanziario 
1936-37 - quelli descritti nell’elenco annesso alla 
presente legge.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a scru

tinio segreto.
I

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decretc-legge 
14 novembre 1935-XlV, n. 1934, recante modi
ficazioni alle disposizioni relative al Consorzio 
per sovvenzioni su valori industriali » (N. 927).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 14 novembre 
1935-XIV, n. 1934, recante modificazioni alle 
disposizioni relative al Consorzio per sovvenzioni 
su valori industriali ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura. -

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio • decreto-legge 
14 novembre 1935-XIV, n. 1934, recante modifi
cazioni alle disposizioni relative al Consorzio per 
sovvenzioni su valori industriali.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutino segreto. '

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
2 dicembre 1935-XIV, n. 2096, concernente il 
rimborso parziale della tassa di vendita sui 
carburanti consumati dagli autoveicoli in ser
vizio pubblico di linea, dalle automotrici in uso 
su ferrovie e tramvie e dai natanti adibiti a 
servizi di linea di navigazione interna » (Nu
mero 988).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, 
n. 2096, concernente il rimborso parziale della 
tassa di vendita sui carburanti consumati dagli 
autoveicoli in servizio pubblico di linea, dalle 
automotrici in uso su ferrovie e tramvie e dai 
natanti adibiti a servizi di linea di navigazione 
interna ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
i lettura.

BONARDI, segretario:.
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
i 2 dicembre 1935-XIV, n. 2096, concernente il 
i rimborso parziale della tassa di vendità corri
sposta sui carburanti consumati dagli autoveicoli 
in servizio pubblico di linea, dalle automotrici in 
uso su ferrovie e tramvie e da natanti adibiti a 

■ servizi di linea di navigazione interna.
PRESIDENTE. È aperta la discussione su 

: questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
: parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
• sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XIV, n. 2097, concernente la 
tassa sui trasporti di cose con automezzi » 
(N. 989).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

: discnssione del disegno di legge; (( Conversione in
legge del Regio decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, 
n. 2097, concernente la tassa sui trasporti di cose 
con automezzi ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario: '
Articolo unico. ' ; ■

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XIV, n. 2097, concernente la 
tassa sui trasporti di cose con automezzi, con Zu 
seguente modificazione: ■

Il testo delVarticolo li è sostituito dal seguente:
Il credito dello Stato per la tassa di trasporto 

non corrisposta a norma del presente decreto è 
privilegiato sulla generalità dei mobili del debitore.

Tale privilegio ha lo stesso grado del privilegio 
stabilito dall’articolo 1957 del Codice civile, al 
quale è tuttavia posposto.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. -

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV, n. 2109, concernente l’at
tuazione di nuove tariffe ferroviarie per le le 
merci estere in transito per Tltalia e il confe
rimento di facoltà al Ministro delle comunica
zioni in materia di tariffe ferroviarie per il 
trasporto delle cose » (N. 991).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 dicembre 1935-XIV,



Atti Parlamentari 2183 Senato del Hegno

LEGt SLATUR A ' X XIX' ■ 1» SESSIONE 1934-36 — discussioni — seduta del 19 maggio 1936

n. 2109, concernente l’attuazione Mi nuove tariffe 
ferroviarie per le merci estere in transito per 

■ l’Italia e il conferiihento di facoltà al Ministro 
delle comunicazioni in materia di tariffe ferro
viarie per il trasporto delle cose ».

Prègo il. senatore segretario Bonardi di Marne, 
lettura.

' BONAEDl, segfrMano; :
u V - Articolo unico. , ?

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
9 dicembre 1935-XIV’, n. 2109, concernente Tat- 
tùazione ; di nuove tariffe ferroviarie per le merci 
estero in transito per Tltaìia e; il conferimento

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDl,
Artieolo unico.

.È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
30 ottobre 1935-XIV, n. 1942, relativo alTaumento 
di dodici posti nel ruolo organico del personale
diplomatico-consolare, 

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a serutinio segreto.

di facoltà al Ministro per le comunicazioni in
materia di tariffe ferroviarie per il trasporto delle
cose.: ; ' , . ■

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:’o
Conversione in legge del llegio decreto-legge

PEESIDENTE. È aperta la discussione' su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di lègge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. d j .

25 novembre 1935-XIV, n. 2223, recante norme 
interpretative e limitative alla legge 20 giugno 
1935-Xni, n. 1349, che disciplina i servizi di 
trasporto di merci mediante autoveicoli, nonché 
al Regio decreto-legge 26 settembre 1935-Xni,
n 1749, concernente disposizioni in materia di

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Con versione in legge del Regio d^ecreto-legge
30 ottobre 193o-XIV, n. 1941, relativo al-

tasse sugli affiiri » (N. 1031).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca da

Taumento di alcuni diritti da riscu -tere dai
Regi uffici diplomatici e consolari aH’estero »
(N. 1001).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Gonversione in 
legge del Eegio decreto-legge 30 ottobre 1935-XIV, 
n. 1941, relativo alTaumento di alcuni diritti da 
riscuotere dai Eegi ufiìci diplomatici e consolari 
.alTesteroè). 'è:.'/-■ ;i .<

Prego il senatore segretario Bonardi Mi darne 
lettura.

BONAEDl, '

Articolo unico. ' G M
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

30 ottobre 1935-XIV, n. 1941, relativo alTa,u- 
mento di alcuni diritti da riscuotere dai Eegi 
uffici diplomatici e consolari/ alTesteró. 1 è

PEESIDENTE. E aperta " là Miscussione su
questo disegno di 'legge. Nessuno chiedendo- di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato, a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decretoMegge 
30 ottobre 1935-XIV, n. 1942, relativo al-
l’aumento di dódici posti nel ruolo organico del
personale diplomatico-consolare » (N. 1002)

, PEESIDENTE. < L’ordinè del giorno reca, la 
discussione del disegno di légge: « Gonversione in
legge del Eegio decreto-legge 30 ottobre 1935-XTV;r ■
n. 1942, relativo alTaumento di Modici posti nel 
ruolo organico del personale diplomatioo-conso’
lare ».

discussione del disegno di legge: « Gonversione 
in legge del Eegio : decreto-legge 25 novembre
1935-XIV, h. 2223, recante norme interpretative
e limitative alla legge 20. giugno 1935-XIII, 
n. 1349, che disciplina i servizi di trasporto di 
merci mediante autoveicoii, nonché al Eegio de-

n. 1749,• creto-legge 26 settembre 1935-XIII, 
concernente disposizioni in materia di tasse sugli

/affari ». . '. .I G''' ; ' : ' " '
Prego il senatore segretario Bonardi di darne 

■lettura.'' - ' ;
' BONAEDl, . v

Articolo unico. -
E convertito in legge il Eegio decreto-legge 

25 novembre 1935-XIV, n. 2223, recante norme 
dnterpretative e limitative alla legge 20 giugno 
1935-XIII, n. 1349, che disciplina i servizi di 

■ trasporto di mèrci mediante, autoveicoli, nonché 
ab Eegio decreto-legge 26 settembre ;1935-XIII, 
n. 1749, concernente disposizioni in materia di

Masse sugli affari. r
' PEESIDENTE. È- aperta la discussione :SU'.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, da dichiaro; chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato ; a scrutinio segreto •

Rinvio allo scrutinio segreto deìMisegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

9 gennaio 1936-XIV, n. 52, concernente prov
vedimenti in materia di tassa di circolazione
sulle autovetture adibite a trasporto di persone 
in servizio pubblico da piazza e sopratassa 
erariale sui rimorchi » (N. 10p8).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in.

a
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legge del Kegio decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV,
n. 52, concernente provvedimenti in materia di
tassa di circolazione sulle autovetture adibite a 
trasporto di persone in servizio pubblico da piazza 
c sopratassa erariale sui rimorchi ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

D convertito in legge il Kegio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 52, concernente provve
dimenti in materia di tassa di circolazione sulle 
autovetture adibite a trasporto di persone in 
servizio pubblico da piazza e sopratassa erariale
sui, rimorchi.

PRESIDENTE. 13 aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
5 dicembre 1935-XIV, n. 2236, recante dispo- 
sioni per Tirrigazione e l’incremento della pro
dazione foraggera in provincia di Ferrara »

(N. 1073).
PRESIDENTE., L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge; « Conversione
in legge del Kegio decreto-legge 5 dicembre
1935-XIV, n. 2236, recante disposizioni per la 
irrigazione e rincremento della produzione forag-
»era in provincia di Ferrara»..

Prego il senatore segretario Bonardi di darne
o-»

lettura.
BONARDI, segretario:

Articolo unico.
E convertito in' legge il Regio decreto-legge 

5 dicembre 1935-XIV, n. 2236, recante disposi
zioni per l’irrigazione e Tincremento della produ
zione foraggera in provincia di Ferrara.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il. disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto. ,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1935-XIV, n. 2370, relativo alla 
sospensione della Scuola di comandò per i 
tenenti di vascello » (N. 1080).
PRESIDENTE L’ordine del giorno reca la

(discussione del disegno di legge: « Convérsione
in legge del Regio decreto-legge ’ 12 dicembre
1935-NlV,'n. 2370, relativo alla sóspensione della
Scuola di comando per i tenenti di vascello».

Prego il senatore segretario. Bonardi (fi darne 
lettura.

Senato del Regno
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■ BONARDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
12 dicembre 1935-XIV, n. 2370, che sospende 
la Scuola di comando per i tenenti di vascello.

PRESIDENTE. "E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. II. disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio-segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 222, col quale è stato 
approvato Tatto aggiuntivo 14 dicembre 1935 
per la trasformazione del sistema di trazione 
sulla ferrovia Circumetnea concessa aH’indu-
stria privata » (N' 1086), 
PRESIDENTE. L’ordine del giórno

discussione del disegno di legge;
reca la

« Conversione in
legge del Regio decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV, 
n. 222, col quale è stato approvato l’atto aggiun
tivo 14 dicembre 1935 per la trasformazione del
n.

sistema di trazione sulla ferrovia Circumetnea
concessa alTindustria privata

il senatore segretarió Bonardi di òàrnePrego 
lettura.

)).

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

D convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 222, col quale è stato 
approvato Tatto . aggiuntivo 14: dicembre 1935 per 
la trasformazione del sistema di trazione sulla 
ferrovia Circumetnea concessa alTindustria privata.

PRESIDENTE. . Ì3 aperta la discussione su
questo disegno di legg Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro, chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto..

Rinviò allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 1887, concernente inter
pretazioni e modificazioni alle leggi sulle im
poste dirette. - Conversione in legge del Regio 
decreto-legge 13 gennaio 1936-XIV, n. 120, 
concernente modificazioni ed aggiunte al alcuni 
articoli del Regio decreto-legge 24 ottobre 
1935-Xni, n. 1887, portante intepretazioni e
modificazioni alle leggi sulle imposte diretti 
(N. 1088).

»

PRESIDENTE.. D’órdine del p\iorno reca la
discussione del disegno di legge; « Conversióne in
legge del Regio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, 

1887, concernente interpretazioni e modifica-n.
zioni al le leggi sulle imposte dirètte, Conversione

13 gennaio 
1936-XIV, n. 120, concernente , modificazioni ed
in legge del Regio decreto-leg:

aggiunte ad alcuni articoli del Regio decreto-legge
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24 ottobre 1935. n. 1887, portante interpretazioni
e modificazioni alle leggi sulle impo.3te dirette ». 

Prego il senatore segretario Bonardi di darne
lettura.. ; -

BONAEDI, segretario:

Articolo unico.
Sono convertiti in legge il Eegio decreto-legge 

24 ottobre 1935-XIII, n. 1887, portante interpre
tazioni e modificazioni alle, leggi sulle Imposte 
dirette e,il.;Eegio decreto-legge 13 gennaio 1936- 
XIV, n, 120, concernente modificazioni ed ag
giunte. al precèdente, nel testo che risulta dagli 
articoli che seguono: .- a '

. ...Art. 1. ■
Il minimo imponibile fìssató daH’àrticolo 2. del

Eegio decreto-legge 16 ottobre 1924, n. 1613, per
i po>ssessori dei redditi delle categorie B, G-1 e
(7’-2, nonché della categoria B che non siano tas-
Sàbiìi per la ritenuta diretta, è elevato: ,.

a L. 2500
a 
a 
a

»» 3000.
3500.

)) 4000

dal 1° gennaio 1937
dal 1° ' 
dal' l*’ 
dal 1° .

.»»»
1938
-1939
1940

La determinazione del minimo, imponibile di 
cui al presentò articolo è fatta con le norme stabi
lite al secondo comma del citato articolo 2 del 
Eegio decreto-legge 16 ottobre 1924, n. 1613,' 
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, 
tenuto anche cpnto dei redditi che siano permanen
temente 0 temporaneamente esenti dalla relativa 
imposta.

Art. 2.

■ Bono accordate le seguenti detrazioni sub rispet
tivo ammontare del reddito tassabile:

dal gennaio 1937 al 31 dicembre 1937
di L. 500 per i redditi da L. 2500 a L.-2600 

- da » . 2601 a » 2700.
da » 2701'a » 2800 
da » 2801-a » 2900 
da » 2901 a » 3000

di » 400
di »' 300.
di- » 200
di » 100

» '
,))

' ».

i -, 2601- a» .»»
2701'a
2801 a
2901 a

»
»»

dal 1°- gennaio 1938 al 31 dicembre 1938: 
di L. 500 per i rèdditi da L. 3000 a L. 3100
di » 400

■ di » 300
di 
di

»» 200
100

»))
n))

dà
. da 
da 
da

»
))
»

3101 a » 3200
3201 a ))-3300
3301 a
3401 a

»
»

3400
3500

dal 1^ gennaio 1939 al 31 dicembre 1939:
di L. 500 per 
di » 400 ' 
di )) 300 
di ; )) 200 :

z .di. A .190 ■'i

i redditi da L. 3500 a L. 3600»
»
))

< » j

da .» 3601 a
. da ». 3701 a

-» 3700
3800'

da » 3801 a »; 3900 
da A 39.0L ,a » .4000

dal 1° gennaio 1940: in poi:. .
di L. 500 per i redditi da L. 4000 a L. 4100 

» 4101 adi » 400
di 
di 
di

»»»
300
200
100

»»
»
»

da 
da 
da 
da

» ‘4201 a
» 4301 a

»»»
4200
4300
4400

Art. Q
)) 4401 a » 4500

Tra i redditi di cui al secondo comma dell’ar
ticolo 8 del Testo Unico approvato con Ee
gio decreto 24 agosto 1877, n. 4021, si intendono 
compresi anche quelli occasionali comunque pro
dotti, i quali, pertanto, devono,essere specificati 
nelle dichiarazioni, a mente dell’articolo 18, let
tera c), del Testo Unico sopra citato. -

.... / Art.- 4.
L’articolo 29 deh Testo Unico approvato con 

Eegio decreto 24 agosto 1877, n. 4021, è modifi
cato come appresso: 

Le società in nom;a collettivo e le società di
fatto saranno considerate come unico contri
buente, salvo per il pagamento dell’imposta, la
solidarietà degli individui che le compongono.

Le società in accomandita semplice e le associai 
zioni in partecipazione sono, del pari, considerate 
come unico contribuente, salva sempre, pél paga
mento dell’imposta, la solidarietà per gli-accoman
datari e soci ordinari e la legale responsabilità per 
gli^accomandanti e per gli associati. • .

. . Art. . 5. .. ,
L’articolo 1 della legge 2 maggio 1907, n. 222,ì

è modificato come appresso: - - -
I redditi accertali per ogni singolo contribuènte.

possono, essere variati, sia ad iniziativa del con
tribuente stesso, sia ad iniziativa dell’ufììcio distret
tuale delle imposte, quando sia decorso un biennio
daU’anno per il quale l’accertamento fu eséguitò.

Nei casi di nuove tassazioni, il biennio decorre 
dal IO gennaio dell’anno in cui la dichiarazióne fu 
presentata o l’accertamento di ufficio fu notifìcato.

La valutazione è fatta sulla media dei due eser
cizi annuali anteriori a quello in cui la rettificazione
è promossa, tenendo, peraltro, equo conto di altre
circostanze certe di carattere continuativo che pos-
sano influire sulla produzione del reddito. ■ 

: . , .Art. ,6, -
L'articolo 3 del Eegio decreto-legge 16 dicem-,

bre 1922, .n. 1660, ■ è sostituito dal seguente:
. Sono soggetti aH’imposta di ricchezza mobile

mediante ritenuta diretta - . (categoria . B) - tutti i 
compensi, assegni, indennità di qualunque specie 
ed a qualsiasi tifo]0. dovuti dallo Stato, sia ai 
propri dipendenti, sia ad estranei, enti o- privati.
fatta eccezioni per le somme che siano pagate
espressamente a titolo di rimborso . di spese.i". ■ '■il
cui ammontare sia documentato mediante ren- 
diconto(

■Nel caso, lnvèee,- dl pagamento ’dì- compensi
per iprestazione di opera persohalè, diversi-'dalle.
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diarie, indennità di missione, trasferte e simili 
indicate all’articolo 3 della legge 22 luglio 1894, 
n. 399, e globalmente comprensivi' anche di rim
borso di spese per materiali, assunzione di opere 
ed altro, non determinabili in modo preciso e 
preventivo, l’Ufficio statale che dispone il paga
mento si asterrà dall’applicazione dell’imposta 
di ricchezza mobile per ritenuta diretta e darà, 
invece, notizia al competente Ufficio delle imposte 
dei contratti e dei pagamenti, affinchè proceda 
esso, nelle forme ordinarie, all’accertamento una 
tantum del reddito netto in categoria U;

' Art. 7.
I redditi conseguiti da liberi professionisti con 

la prestazione della propria opera in ammini
strazioni ed incarichi giudiziari, in curatele, liqui
dazioni di aziende, arbitraggi e simili saranno 
accertati e tassati una tantum quali redditi di 
categoria C-1, ogni qualvolta per il loro ammon
tare o per altre circostanze relative al modo con 
cui la professione è normalmente svolta possano 
considerarsi distinti dal reddito continuativo 
accertato per l’ordinario svolgimento dell’attività 
professionale.

Nel proporre o nel definire accertamenti di 
carattere continuativo al nome di professionisti, 
l’ufficio delle imposte dovrà, a decorrere dalla 
entrata in vigore della presente legge, prendere. 
Se del caso, riserva di accertare separatamente, 
di volta in volta, incarichi professionali che esor
bitano dai limiti assegnati al reddito continuativo. 
Tale riserva espressa non è richiesta per le presta
zioni che non rientrino nell’attività specifica della 
professione esercitata.'

Ai fini dell’accertamento una tantiim. il con
tribuente è tenuto a presentare la dichiarazione 
dell’assunzione deU’Amministrazione giudiziaria, 
della curatela, della liquidazione e simili entro il 
31 gennaio dell’anno successivo a quello della 
assunzione stessa, con rindicazione del reddito 
annuale o globale ogni qualvolta esso sia deter
minabile preventivamente.

Quando l’incarico si prolunghi per due o più 
anni, il professionista dovrù, entro il 31 gennaio 
del secondo anno e dei susseguenti, . dichiarare le 
somme percepite nell’anno precedente ed il red
dito da esse rappresentato.

In base a tali dichiarazioni, l’Ufficio potrà 
procedere ad iscrizione provvisoria del reddito 
indicato dal contribuente, salvo l’accertamento 
definitivo da eseguirsi, in ogni caso, in base a 
dichiarazione da presentarsi dal contribuente entro 
60 giorni dalla chiusura della curatela, della liqui
dazione, ecc.

In attesa dell’accertam.ento definitivo, rimane 
sospeso il corso della prescrizione di cui al suc
cessivo articolo 9.

Art. 8.
Negli accertamenti continuativi a carico de

gli assuntori di appalti e di forniture, Tufficio 

delle imposte ha la facoltà di non tener conto 
di quegli appalti e di quelle forniture che, 
per il loro ammontare, per la loro durata, per la 
modalità di esecuzione e per altre circostanze, pos
sano considerarsi a sè, distinti dalla normale ed 
ordinaria attività del contribuente, prendendo 
riserva di accertare i redditi di tali appalti e forni
ture separatamente e per una volta tanto, con 
espressa, specifica menzione da farsi nello stesso 
avviso riguardante l’accertamento continuativo.

Il contribuente, entro il 31 gennaio di ciascun 
anno, è tenuto a denunciare, indicandone il red
dito presunto, gli appalti assunti neH’anno pre
cedente, per ciascuno dei quali si debba procedere 
a separato accertamento in conformità ai criteri 
indicati dairUffìcio nella menzione di cui al comma 
precedente. In base a tali dichiarazioni, l’Ufficio 

. potrà procedere ad inscrizione provvisoria del 
reddito dei singoli appalti e delle singole forniture 
salvo conguaglio aU’accertamento definitivo da 
eseguirsi d’ufficio od in base alla dichiarazione 
del reddito globale dell’appalto e fornitura, da 
presentarsi, in ogni caso, dal contribuente entro 
60 giorni dal collaudo dell’appalto e dalla fine 
della fornitura.

Le disposizioni del presente articolo si appli
cano anche per la tassazione una tantum di redditi 
provenienti da altre- forme di attività industriale 
0 commerciale, quando l’attività stessa abbia 
caratteri tali da potersi considerare separata 
dalla ordinaria attività continuativa del contri 
buente.

In attesa dell’accertamento definitivo, rimane 
Sospeso il corso della prescrizione di cui al succes
sivo articolo.

Art. 9. •
L’articolo 59 del Testo Unico approvato con 

Eegio decreto 24 agosto 1877, ’n. 4021, e modi
ficato come appresso:

L’azione della Finanza per l’accertamento dei 
redditi di Eicchezza Mobile è limitata all’anno 
in cui raccertamento è notificato ed ai quattro 
anni precedenti, restando prescritta per gli altri 
anni anteriori.

La notifica fatta dall’ufficio in via ammini- 
strativa interrompe la prescrizione, la quale 
rimane sospesa per tutta la durata delle contesta
zioni, tanto amministrative che giudiziarie.

II diritto della Finanza di eseguire l’iscrizione 
nei ruoli suppletivi si prescrive col • decorso del 
secondo anno successivo a quello in cui è sorto il 
titolo definitivo per l’iscrizione.

Art. 10.

La prescrizione deU’azione per raccertamento 
dei redditi in somma certa e definita, posti in 
essere con atto tardivamente registrato, decorre, 
dall’anno in cui avvenne la registrazione.

In nessun caso, però, la sospensione della pre
scrizione potrà superare il periodo di cinque anni.
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Art. 11.
L’articolo 3, secondo comma, della legge 2 mag

gio 1907, n. 222, è modificato come appresso:
Le società ed enti tassabili in base a bilancio 

devono presentare le loro dichiarazioni annuali 
entro il termine di tre mesi dall’approvazione dei 
rispettivi bilanci.

Ove il bilancio non venga chiuso alla scadenza 
annuale stabilita dallo statuto o non. venga appro
vato nei tre mesi successivi alla chiusura, la società 
o l’ente è tenuto a presentare la dichiarazione 
entro i nove mesi dalla scadenza statutaria di chiu
sura.

Tanto nel caso indicato al primo comma, quanto 
in quello indicato al secondo comma del presente 
articolo, l’ufficio delle imposte può notificare le 
proprie proposte nel termine di un anno dal giorno 
in cui fu presentata o doveva essere presentata la 
dichiarazione. ,

Art. 12.
L’articolo 7 del Eegio decreto-legge 20 settem

bre 1926, n. 1643, convertito nella legge 2 giu
gno 1927, n. 833, è modificato come segue:

Le tassazioni eseguite, agli effetti dell’imposta 
di Eicchezza Mobile sui redditi propri delle società 
anonime o in accomandita per azioni, degli istituti 
di credito e delle Casse di risparmio, con le norme 
dell’articolo 25 del Testo Unico approvato con 
Eegio decreto 24 agosto 1877, n. 4021, hanno 
carattere provvisorio.

La tassazione definitiva è eseguita annualmente 
sui risultati dei bilanci di competenza, provve
dendosi, poi, in base ad essa, alla inscrizione del 
supplemento d’imposta ovvero al rimborso della 
maggiore imposta non dovuta, secondo le norme 
contenute nell’articolo 109, e, rispettivamente, 
nell’^articolo 120, ultimo comma, del regolamento 
approvato con Eegio decreto 11 luglio 1907, 
n. 560.

Per ottenere il rimborso previsto.al precedente 
comma, l’ente interessato dovrà presentare la 
dichiarazione nei termini prescritti al precedente 
articolo 11.

La mancata o tardiva presentazione della dichia
razione estende inoltre all’anno successivo la liqui
dazione provvisoria precedentemente accertata, 
salvi sempre i maggiori provvisori accertamenti 
di iniziativa dell’Ufflcio.

Per le società ed istituti il cui esercizio sociale 
non coincida con l’anno solare, è considerato
bilancio di competenza agli effetti del presente 
articolo il bilancio, relativo all’esercizio sociale, 
chiusosi nell’anno.

La tassazione di conguaglio di cui al presente 
articolo ha inizio dall’anno 1935.

Art. 13.
Le disposizioni dei precedenti articoli 11 e 12 

sono applicabili per la tassazione dei redditi di 
categoria B conseguiti da provincie, comuni ed 

enti morali d’ogni genere tenuti alla compila
tone dei bilanci.

Allorquando detti Ènti gestiscono aziende di
verse in economia o in forma autonoma, anche 
se non dotate di separata personalità giuridica, 
la tassazione è eseguita distintamente per ogni 
singola azienda sulla base dei rispettivi bilanci.

Art. 14.
Gli accantonamenti annuali di bilancio, preor

dinati al pagamento delle indennità di licenzia
mento 0 di quiescenza in conformità alla legge 
sul contratto di impiego privato e ai con-
tratti collettivi di lavoro, sono ammessi annual
mente in detrazione dal reddito di categoria B, 
ogni qualvolta essi affluiscano in apposito conto 
speciale nel passivo del bilancio, soggetto a rendi-; 
conto annuale, e siano investiti in buoni del Tesoro.

L’ammontare di tali accantonamenti sarà deter
minato in relazione alla situazione giuridica del 

, personale addetto all’azienda e saranno assogget
tate di anno in anno.ad imposta in categoria B 
le erogazioni eventualmente eseguite per scop- 
diversi da quello per il quale il fondo speciale è 
costituito.

- Art. 15.
.Nell’applicazione degli articoli 31 e 32 del 

Testo Unico 24 agosto 1877, n. 4021, in con
fronto degli enti e delle società tassabili in base 
a bilancio, si farà luogo anche alla detrazione del
l’intero ammontare-di spese e passività da tali 
articoli contemplate, che si riferiscano all’acquisto 
ed aU’amministrazione di titoli di Stato, o garan-' 
liti dallo Stato, ovvero di titoli emessi da enti 
pubblici o da enti e società privati, in quanto questi 
ultimi formino oggetto della normale attività 
deU’acquirente, 0 provengano da enti e società 
aventi oggetto similare o connesso alla normale 
attività dell’acquirente stesso.

Qualora trattisi di aziende che abbiano red
diti propri di carattere fondiario, o di carattere 
mobiliare esenti per legge da imposta di ricchezza 
mobile, ovvero abbiano redditi di titoli non 
aventi le caratteristiche proprie di quelli previsti 
nel precedente comma, delle spese e passività 
riferibili all’organizzazione dell’impresa nel suo 
complesso, non sarà ammessa in detrazione dal 
reddito tassabile con imposta di ricchezza mobile 
quella quota che, in linea estimativa, debba attri
buirsi ai . redditi suddetti.

(

Art. 16.
Nei casi di incorporazione o di fusione di 

società ed enti di cui agli articoli 11, 12 e 13 
della presente legge, deve essere compilato, al
l’atto della incorporazione o della fusione, a 
cura della società od ente incorporante o risultante 
dalla fusione, iLbilancio di chiusura della società 
od ente cessato, il quale dovrà essere presentato 
aU’Ufflcio delle imposte, in una con la prescritta 
dichiarazione, nel termine di un mese dalla sua
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pubblicazione nel Foglio degli annunzi legali
della Provincia.

Tale bilancio,' 

(

la relativa dichiarazione,con
servirà di base per la tassazione di conguaglio 
relativa all’anno di chiusura.

Art. 17.
Nel reddito delle società anonime e in acco

mandita per azioni, che esplicano la loro atti
vità nel Eegno per conto di società, ditte e 
associazioni estere, mercè la vendita o colloca
mento di materie prime, di manufatti e di merci in 
genere e la fabbricazione di prodotti, sono compu
tate in attivo tutte le somme dalle medesime 
indebitamente caricate al passivo sotto forma di 
maggiorazione dei prezzi delle materie prime, pro
dotti e merci ad esse vendute dalla società, ditta o 
associazione estera, o sotto forma di provvigioni, 
di compartecipazione agli incassi, di commissioni, 
di premi e simili.

Art. 18.
A decorrere dall’anno 1935, la tassazione delle 

società e degli enti di cui agli articoli 11, 12 
e 13, che vengano messi in liquidazione. è
eseguita anno per anno, a titolo provvisorio, in 
base al bilancio di competenza, salvo congua
glio in base al bilancio finale di liquidazione, 
ogni qualvolta la liquidazione si protragga oltre 
l’anno. Se però la liquidazione si protrae oltre il 
quinquennio, le tassazioni eseguite annualmente 
sui bilànci di competenza si considerano definitive.

I bilanci annuali, con la prescritta dichiarazione, 
devono essere presentati entro il termine di cui 
all’articolo 11 della presente legge.

Il bilancio finale della liquidazione, sempre con 
la prescritta dichiarazione, deve essere presen
tato, ai fini del conguaglio, entro tre mesi dalla 
pubblicazione nel Foglio degli annunzi legali della 
Provincia. Trascorso tale termine, le tassazioni 
annuali provvisorie divengono definitive per la 
società, salvo alla Finanza il diritto di procedere 
aU’accertamento dei maggiori redditi risultanti 
dal bilancio finale di liquidazione controllato ai 
sensi dell’articolo 20 della presente legge.

Le precedenti norme non si applicano alle società 
od enti in liquidazione, che continuino la gestione 
in base a concessione di esercizio provvisorio, 
essendo ad esse applicabile il disposto dell’arti
colo 12 della presente legge.

Il Ministro delle finanze è autorizzato ad ema
nare opportune disposizioni amministrative per 
l’applicazione delle predette norme agli enti e 
società la cui liquidazione tuttora in corso sia 
stata iniziata anteriormente al 1° gennaio 1935 ed 
in confronto dei quali siano stati eseguiti accerta
menti annuali con metodo diverso da quello.pre
visto dal comma primo del presente articolo.

Art. 19.
Quando nel bilancio di una società od ente 

di cui agli articoli 11, 12 e 13 della presente

legge, relativo ad un determinato esercizio, risulti 
che redditi sottratti alla tassazione negli esercizi 
precedenti siano, sotto qualsiasi forma, distribuiti 
agli azionisti, la Finanza ha il diritto di accertarli, 
ai soli fini della tassazione definitiva di conguaglio, 
in una con gli: altri redditi dell’esercizio, al quale 
il bilancio si riferisce. ’ ' .

La stessa facoltà di accertamento spetta alla 
Finanza, allorché i. redditi precedéfit^ente ^sot
tratti alla tassazione emergano per la prima volta 
da bilanci relativi alla liquidazione della società, 
o deH’ente.

Art. 20.
Ai fini della esatta determinazione dei red

diti propri . delle società ed enti indicati agli 
articoli 11, 12 e 13 della presente legge, gli Uffici 
delle imposte e le Commissioni di merito - oltre 
alla facoltà di controllare le voci del bilancio sulla 
scorta delle scritture contabili - hanno altresì 
la facoltà di tener conto di tutti gli elementi e dati 
concreti da essi raccolti, anche all’infuori del bi
lancio e delle scritture contabili, al fine di rettificare 
impostazioni risultanti dal bilancio e di determi
nare il reddito in conseguenza di tali rettifiche.

L’Ufficio delle imposte,'neH’avviso di accer-, 
tamento o con altro atto notificato anche oltre il 
termine prescritto per detto avviso, e ie Com.mis- 
sioni, nelle loro decisioni, sono tenuti ad indicare i 
motivi in base ai quali hanno proceduto alla ret
tifica delle impostazioni di bilancio e, in conse
guenza, del reddito.

Qualora le impostazioni di bilancio risultino 
inattendibili per fondata presunzione di frode 
fiscale, gli Uffici delle imposte e le Commissioni di 
merito hanno la facoltà di determinare il reddito 
da assoggettare al tributo in base alla situazione, 
economica deH’azienda, che sia desunta dagli ele
menti e dati da essi raccolti, fermo restando Fob- 
bligo della indicazione dei motivi a norma del 
comma precedente.

Art. 21. '
La esenzione dall’imposta di Eicchezza Mobile 

concessa dal 1° comma dell’articolo 15 del Eegio 
decreto-legge 20 settembre 1926, n. 1643, conver
tito nella legge 2 giugno 1927, n. 833, ai sussidi, 
concorsi e contributi, largiti per fini di pubblico 
interesse dallo Stato, dalle Provincie, dai Comuni 
e da altri Enti pubblici a favore di enti o di privati 
individui, non esclude che, se dette erogazioni rap-. 
presentino un concorso nelle spese di produzione 
ed altre passività deducibili, debbano essere coni-- 
prese fra i cespiti attivi ai fini della determina
zione del reddito annuale tassabile. -

Art/22..
A decorrere dal 1° gennaio 1936, le disposi

zioni del primo comma dell’articolo 15 del Tèsto 
Unico approvato con Eegio decreto 24 agosto 
1877j n. 4021, sono estese a chiunque attenda 
all’esercizio del credito, sia esso anche una società
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in accomandita semplice, o società in nome col
lettivo e di fatto, od un privato contribuente. Tali 
società, ditte e persone sono quindi tenute a dichia
rare gli interessi passivi sui depositi in conto cor
rente ed a risparmio ed a pagare direttamente 
l’imposta relativa, salvo il diritto di rivalsa verso i 
depositanti.

Dalla stessa data, le disposizioni dell’articolo 60 
deT Testo Unico sopra citato, concernenti l’accer
tamento provvisorio e. di conguaglio dell’imposta 
relativa agli interessi passivi dei libretti di deposito 
e dei conti correnti presso le Casse di risparniio e 
gli Istituti di credito, sono estese a chiunque - 
enti, società di qualsiasi genere, privati - eserciti 
l’industria del credito.

Art. 23.
Il secondo comma dell’articolo 15 del Testo Unico 

approvato con Eegio decreto 24 agosto 1877, 
n. 4021, è modificato come appresso:

Le provincie, i comuni e qualsiasi - altro ente, 
società od individuo dovranno altresi dichiarare, 
senza alcuna detrazione e per tutto il loro ammon
tare, i premi dei prestiti da essi o da altri per loro 
conto emessi, nonché i premi delle lotterie di ogni 
genere che non siano esenti per concessione speciale 
e pagare direttamente l’imposta relativa, salvo 
rivalsa verso i creditori.

Art. 24.
Le società di assicurazione sulla vita e gli al

tri enti e società debbono dichiarare i vitalizi 
dipendenti da contratti di assicurazione sulla 
vita comunque costituiti e pagare direttamente 
l’imposta relativa con diritto di rivalersene sui 
creditori.

' Art. 25.
Fra gli assegni di cui agli articoli 15, 16 

e 17 del Testo Unico approvato con Eegio de
creto 24 agosto 1877, n. 4021, e all’articolo 2 del 
Eegio decreto-legge 30 gennaio 1933, n. 18, con
vertito nella légge 5 giugno 1933, n. 683, sono 
comprese le gratificazioni, le doppie mensilità, le 
provvigioni e cointeressenze, le percentuali di 
servizio, le panatiche ed i supplementi di ogni 
genere, anche se eventuali, occasionali e straordi
nari.

Art. 26.
A decorrere dal 1° gennaio 1936, le disposi

zioni del Eegio decreto-legge 30 gennaio 1933, 
n. 18, e del Eegio decreto-legge 3 dicembre
1934, n. 1979, convertiti rispettivamente nelle
leggi 5 giugno 1933, n. 683, ed 8 aprile 1935, nu
mero 662, sono applicabili anche ad ogni specie di 
associazioni e di società civili, che abbiano alle 
proprie dipendenze persone addette aU’ammini- 
strazione o al governo, cura e sfruttamento dei 
loro beni, per gli stipendi, pensioni, emolumenti ed 
assegni di ogni genere ad esse corrisposti.

Le stesse disposizioni sono applicabili, dalla 
stessa data, a tutti gli enti diversi dallo Stato per

Discussioni, f. 294

i quali sia stabilita la classificazione in categoria D 
degli stipendi, delle pensioni e di ogni assegno in 
genere da essi corrisposto ai propri dipendenti, 
nonché a tutti gli enti che siano, agli effetti fìscali, 
equiparati alle Amministrazioni dello Stato.

Art. 27.
Gli stipendi ed ogni altra competenza del 

personale addetto alle aziende esercenti ferro
vie e tram vie urbane ed intercomunali e linee 
di navigazione interna, gestite da Enti morali - 
diversi dallo Stato, dalle provincie e dai comuni - 
e società, ed alle aziende esercenti pubblici ser
vizi automobilistici e reti telefoniche sono classi
ficati, dal 1° gennaio 1936, in categoria (7-2 e 
tassati per ruolo con le norme stabilite nel Eegio 
decreto-legge 30 gennaio 1933, n. 18, e nel Eegio 
decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 1979,^ rispetti
vamente convertiti nelle leggi 5 giugno 1933, nu
mero 683, e 8 aprile 1935, n. 662.

Tutte le disposizioni contrarie sono abrogate.
Art. 28.

Air articolo 5 del Eegio decreto 30 dicem
bre 1923, n. 3069, per la rivalutazione gene
rale del reddito dei fabbricati, viene sostituito il 
seguente, con effetto dal 1^ gennaio 1937:

Il reddito dei fabbricati e delle altre stabili 
costruzioni, che, a termini delle vigenti disposi
zioni legislative, costituiscono opifìci industriali, 
é soggetto ad imposta di Eicchezza Mobile quale 
elemento del complessivo reddito di categoria B 
derivante dall’industria esercitata neU’opifìcio, a 
condizione che l’industria sia esercitata diretta- 
mente dal proprietario del fabbricato.

(Quando rindustria non venga esercitata diret
tamente dal proprietario, il canone, di affìtto sarà 
soggetto all’imposta immobiliare, secondo le norme 
proprie all’imposta medesima.

Le disposizioni di cui ai precedenti commi sono 
estese, con effetto dal gennaio 1937, ai fabbri
cati destinati a teatri, a cinematografi, ad alberghi, 
nonché ai fabbricati costruiti per le speciali esi
genze di una specifica attività industriale o com
merciale, e tali da non essere suscettibili di desti
nazione ordinaria senza radicali trasformazioni.

Nella prima' applicazione del combinato di
sposto dei precedenti commi primo e terzo, quando 
non si faccia luogo pel 1937 alla normale revisione 
del reddito di Eicchezza Mobile anteriormente 
accertato per l’esercizio commerciale ed industriale, 
l’ufficio aggiungerà senz’altro a detto reddito 
mobiliare quello imponibile già accertato àgli 
effetti dell’imposta sui fabbricati.

Il reddito complessivo di categoria B così 
determinato resterà fermo fino a quando non venga 
rettificato dal contribuente o daU’Ufììcio.

A partire dal !<>
Art. 29.

gennaio 1936, le cantine
sociali, le latterie sociali e tnrnarie, i consorzi 
di produttori e le associazioni similari. comnp-■r
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I

que costituiti, aventi per oggetto successive mani
polazioni e lavorazioni dei prodotti del suolo, con
feriti dai singoli partecipanti, sono soggetti aU’im- 
posta sui redditi agrari, come unico contribuente 
per il reddito derivante da tali manipolazioni e 
lavorazioni fatte collettivamente, con Taliquota 
del 5 per cento.

Agli effetti del precedente comma, il prodotto 
dei fondi di spettanza dei coloni e mezzadri, anche 
se conferito dai rispettivi proprietari od affittuari, 
si considera come prodotto di fondi propri o dei 
fondi compresi nell’affittanza agraria.

Gli enti indicati nel primo comma del presente 
articolo, in quanto siano' costituiti in forma di 
società anonima od in accomandita per azioni, 
ed in consorzi di produttori tenuti per legge o per 
statuto alla compilazione, di bilanci annuali, sa
ranno assoggettati ad imposta sulle risultanze dei 

• rispettivi bilanci, ai termini dell’articolo 12 della 
presente legge.

. Art. 30.
A partire dal 1° gennaio 1936, sono conside

rati come facenti parte del reddito agrario con
templato dalle vigenti disposizioni anche i red
diti che, dopo la prima manipolazione dei pro
dotti agricoli, sono realizzati con manipolazioni 
e lavorazioni successive, tanto dai proprietari 
diretti coltivatori, quanto da coloro che attendono 
alla coltura dei fondi rustici in qualità di coloni, 
mezzadri e simili, ferme restando, rispettivamente, 
le disposizioni in vigore per le aliquote delle im
poste erariali ed ogni altro tributo diretto, nonché 
per i minimi imponibili.

La disposizione del comma precedente non si 
applica quando le operazioni in esso contemplate 
rappresentino una industria diversa dal normale 
ciclo produttivo agrario, secondo i principi ed 
entro i limiti della tecnica che lo governa.

È del pari esclusa l’applicazione del primo 
comma ai redditi dipendenti da qualsiasi fase di 
manipolazione e lavorazione di prodotti di fondi 
che non siano propri o condotti in affitto, o mez
zadria o colonia.

Art. 31.
Per l’anno 1936, coloro che intendono valersi 

delle disposizioni dei precedenti articoli 29 e 30, 
debbono farne domanda agli Uffici delle intposte 
entro due mesi dalla pubblicazione della pre-, 
sente legge.

Art. 32.
All’articolo 64 del Testo Unico approvato con 

Eegio decreto 24 agosto 1877, n. 4021, è aggiunto 
il seguente comma:

Bimane, inoltre, sospesa la iscrizione a ruolo 
dei redditi dipendenti da crediti verso debitori 
dei quali sia stato dichiarato il fallimento, se, al
l’epoca della formazione del ruolo, sia scaduto il 
termine fissato dall’articolo 691, n. 5, del Codice 

di commercio, per presentare alla cancelleria del 
tribunale le dichiarazioni dei crediti.

.Art. '33.
Tutti i datori di lavoro, che a’ sensi del de

creto-legge 30 gennaio 1933, n. 18, convertito 
nella legge 5 giugno 1933, n. 683, e delle Succes
sive estensioni e modifiche, sono tenuti a presen
tare le dichiarazioni dei redditi di categoria (7-2 
e D sui quali hanno l’obbligo di esercitare la rivalsa 
dell’imposta pagata, sono tenuti, a decorrere dal 
IO gennaio 1936, ad. impiantare ed a conservare 
regolarmente scritture idonee alla verifica da parte 
degli uffici degli emolum.enti di ogni genere pagati . 
ai singoli prestatori d’opera e dell’imposta ad essi . 
ritenuta.

In mancanza di tali registri o in caso di loro 
inattendibilità, gli Uffici delle imposte sono auto
rizzati a procedere ad accertamenti induttivi glo
bali a carico dei datori di lavoro, con applicazione, 
se del caso, delle pene previste per infedele od 
omessa denuncia e per il non dimostrato esercizio 
della rivalsa obbligatoria.

' ' . ' Art. 34. ■ ' • ■ ■■ '■ ■
Le decisioni della Commissione centrale deb

bono essere notificate entro il termine di tre mesi 
dal giorno in cui esse sono pervenute all’Uffi-
ciò. Trascorso tale termine, la decisione diviene 
definitiva per la Finanza, salvo il diritto del con
tribuente di ricorrere all’Autorità giudiziaria nel 
termine di sei mesi dalla notifica.

Quando la decisione sia stata notificata entro 
i tre mesi dal giorno in cui è pervenuta all’ufficio, 
la Finanza può ricorrere all’Autorità giudiziaria 
nel termine di sei mesi dal giorno della notifica.

, Art. 35.
A tenore deH’ultimo comma dell’articolo 120 

del Eegolamento approvato con Eegio decreto 
11 luglio 1907, n. 560, nel caso di ricorso all’Auto- 
rità giudiziaria da parte dell’Amministrazione 
finanziaria contro i deliberati della Commissione 
centrale per le imposte dirette, non si farà luogo 
allo sgravio o rimborso della imposta, se non quando 
sia intervenuta una sentenza passata in giudicato.

■. Art. 36. - .
Nei casi di cessione di un esercizio di indu

stria o di commercio, di cui all’articolo . 63 del 
Testo Unico approvato con Eegio decreto 24 
agosto 1877, n. 4021, il nuovo esercente è soli- 
dalmenle responsabile dell’imposta per i redditi 
di categoria B e (7-2 dovuta, per l’anno in corso, 
e per l’anno anteriore, dai precedenti esercenti, 
sia per l’imposta che sia già stata iscritta nei ruoli, 
sia per quella che sia ancora da iscrivere in dipen
denza di accertamenti già notificati prima dell’av- 
venuta cessione. ' .

Le stesse norme si applicano nel caso di cessione 
o di sostituzione nell’esercizio di mezzi di trasporto 
in servizio pubblico e di navi mercantili e pesche- 

brecce. ■ ■ ' ■ ■ • .
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Art. 37.
Le disposizioni contenute neU’articolO 69 del 

Testo Unico approvato con Regio decreto 24 ago
sto 1877, n. 4021, si applicano anche ai redditi di
pendenti da rapporti d’impiego o di lavoro, come 
stipendi, pensioni, assegni, indennità di licenzia
mento e simili.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio. segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-ìegge
5 dicèmbre 1935-XIV, n. 2417, concernente il 
servizio degli ufficiali addetti al nucleo di mobi
litazione dell’organo dell’alimentazione » (Nu^ 
mero 1095).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno, reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge, del Regio decreto-legge 5 dicembre 
1935-XIV, n.’ 2417, concernente il servizio degli 
ufficiali addetti al nucleo di mobilitazione del
l’organo dell’alimentazione «.

\ Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico. '
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

5 dicembre 1935-XIV, n. 2417, concernente il 
servizio degli ufficiali addetti al nucleo di mobili
tazione deU’organo delTalimentazione.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 dicembre 1935-XIV, n. 2418, recànte proroga 
di termini per l’applicazione di benefìci fiscali ai 
contratti di mutui pei danneggiati dai terremoti 
del 23 luglio e 30 ottobre 1930 ed altri provvedi
menti in materia di riparazione di danni prodotti 
da terremoti, con la seguerbte moditicazione:

AlVarticolo 1 del Regio decreto-legge è aggiunto 
il seguente comma: -

« Agli articoli 16 del Regio decreto-legge 3 ago
sto 1930, n. 1065, e 7 del Regio decreto-legge 
10 novembre 1930, n. 1447, convertiti nella legge 
29 dicembre 1930, n. 1906, è aggiunto il seguente ■ 
comma:

« Agli effetti del presente articolo e di quello 
seguente, il termine per l’ultimazione dei lavori 
decorre dalla data della stipulazione dei mutui 
a norma delle disposizioni di cui agli articoli suc
cessivi per quei proprietari che abbiano presentato 
agli Istituti autorizzati domande di mutuo a tutto 
il 1934 e che abbiano stipulato i contratti defi
nitivi entro il 1935 ».

PRESIDENTE. È aperta la discussione su . 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione dei disegni di legge, testé rinviati allo scru
tinio segreto. .. . ’ • ' . - ■

Dichiaro aperta la votazióne.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. " Il disegno di legge
sarà por votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2418, recante pro
roga di termini per l’applicazione di benefici 
fiscali ai contratti di mutuo pei danneggiati 
dai terremoti del 23 luglio e 30 ottobre 1930 
ed altri provvedimenti in materia di ripara
zione di danni prodotti da terremoti » (N. 1096).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno, di legge: Conversione , 
in legge del Regio decreto-legge 16 dicembre 
1935-XIV, n. 2418, recante proroga di termini 
per l’applicazione di benefici fiscali ai contratti 
di mutuo pei danneggiati dai terremoti del 23 luglio
e 30 ottobre 1930 ed altri provvedimenti'in mate
ria di riparazione di danni prodotti da terremoti ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne
, lettura.; . ■■ ' ' ; ' 7;

BO_NARDI, segretario: e

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa, la votazione. 

Prego i senatori segretari di procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei roti. ■
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarone, Amantea, Anseimi, Antona Traversi, 

Appiani, Asinari di San Marzano, Azzariti.
Baccelli, Baldi Papini, Banelli, Barzilai, Bastia

nelli, Bazan, Belfanti, Bergamasco, Berio, Beve
rini, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, Boc
ciardo, Bombi, Bonardi, Boncompagni Ludovisi, 
Bongiovanni, Broglia,'Brusati, Burzagli.

Cagnetta, Calisse, Camerini, Campolongo, Car
letti, Gasanuova, Casertano, Gasoli, Cassis, Ca- , 
stelli, Cattaneo Giovanni, Cattaneo della Volta, 
Cavazzoni, Celesta, Centurione Scotto, Cesareo, 
Ghersi Innocente, Cian, Cicconetti, Cimati, Cini, 
Ciraolo, Colonna, Colosimo, Conci, Concini, Conti, 
Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, Credaro, Crespi Ma-
rio, Crespi Silvio, Crispolti, Crispo Moncada, Cu
ratulo. : , ' - ' • ■ ■

D’Achiardi, D’Ancora, De Bono, De Capitani 
d’Arzqgo, Della Gherardósca, De Marinis, De Mar-

, ./i
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tino xXugusto, De Michelis, De Riseis, De Vito, De
voto, Di Benedetto, Di Donato, Diena, Di Frassi
neto, Di Marzo, Di Mirafìoli Guerrieri, Dudan, 
Durini di Monza.

Etna.
Facchinetti, Faggella, Falck, Farina, Fedele, Fe

lici, Ferrari, Flora, Foschini, Praschetti.
Galimberti, Gallarati Scotti, Gallenga, Gaspcrini 

Gino, Gazzera, Ghersi Giovanni, Giampietro, Gian
nini, Giardini, Gigante, Giordano, Giuliano, Giu
ria, Giusti del. Giardino, Gonzaga, Grazioli, Guac
cero, Guadagnini, Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

Imperiali.
dosa.
Krekich.
Lanza Branciforte, Leicht, Levi, Libertini Ge

sualdo, Libertini Pasquale, Lissia, Longhi, Lu-

Stato di previsione della spasa del Ministero 
dagli affari esteri per l’esercizio finanziario dal
!<•* luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1160) :

Senatori votanti .
FavorevoR . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Conversione

ciolli.
Majoni, Mambretti, Mantovani, Maragliano,

Marconi, Marescalchi Gravina, Marozzi, Martin- 
Franklin, Mayer, Mazzoccolo, Mazzucco, Menozzi, 
Miari de Cumani, Miliani, Millosevich, Montefì- 
n.alc, Montresor, Montuori, Moresco, Mori, Mor
purgo, Morrone, Mortara, Mosconi.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla.
Occhini, Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Padiglione, Peglion, Perla, Perris, Perrone Com

pagni, Petrone, Piaggio, Picelo, Pinto, Piola Ca
selli, Pitacco, Porro' Ettore, Pozzo, Pujia.

Raimondi, Raineri, Rebaudengo, Renda, Ricci,
Romano Avezzana, Romano Michele, Romano
Santi, Romei Longhena, Romeo Nicola, Romeo 
delle Terrazze, Rossini, Rota Giuseppe, Rubino, 
Ruffo di Calabria, Russo.

Sailer, Salata, Saiucci, Salvi, Sandicchi, San
drini, Sani Navarra, San Martino, Santoro, Sca
duto, Scalini, Scalori, Scavonetti, Schanzer, Sci
pioni, Scotti, Sechi, Segrè Sartorio, Silj, Sitta, 
Solari, Soler, Spezzotti, Spiller, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Theo
doli di Sambuci, Tiscornia, Todaro, Tofani, To-. 
iomei, Tornasi della Torretta, Torlonia, Torre, To
sti di Vaiminuta, Tournon.

Vaccari, Valagussa, Vassallo, Venturi, Versari, 
Vicini Marco Arturo, Vigliani, Vinassa de Regny, 
Visconti di Modrone, Visocchi, Volpi di Misurata.

Zerboglio, Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zu
pelli. ■ ■

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della

votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni
di legge:

Stato di previsione della sposa del Ministero 
delle colonie per l’esercizio finanziario dal 1° lu-
gl io 1936 al 30 giugno 1937 (1152):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 

Contrari...........
Il Senato approva.

239
237

2

239
237 .

2

iu legge del Regio decreto-legg<
11 novembre 1935-XIV, ii. 1931, recante modifica-
zioni alle disposizioni relative
sovvenzioni su valori industriali (927):.

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

Conversione in legge

ai Consorzio per

239
236

3

del Regio decreto-legge
2 dicembre 1935-XIV, n. 2096, concernente il rim
borso parziale della tassa di vendita sui carbu
ranti consumati dagli, autoveicoli in servizio pub
blico di linea, dalle automotrici in uso su ferrovie 
e tramvie e dai natanti adibiti a servizi di linea 
di navigazione interna. (988) :

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione in

239
236

3

legge del Regio decreto-legg;
2 dicembre 1935-XIV, n. 2097, concernente la tassa 
sui trasporti di cose con automezzi (989):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio

239
237 

2 .

decreto-legge
9 dicembre 1935-XIV, • n. 2109, concernente l’attua-
zione di nuove ta riffe ferroviarie per le merci
estere in transito per l’Italia e il conferimento di 
facoltà al Ministro delle comunicazioni in materia 
di tariffe ferroviarie per il trasporto delle cose 
(991): .

Senatóri votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . ’. .

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio

239
237 

' 2 ■

decreto-legge
30 ottobre 1935-XIV, n. 1941, relativo aH’aumento 
di alcuni diritti da riscuotere dai Regi uffici diplo-
matici e consolari all’estero (1001):

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . , , 

Il Senato approva.

239

. . 237
■ 2
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 ottobre 1935-XIV, n. 1942, relativo all’aumento 
di dodici posti nel ruolo organico del personale 
diplomatico-consolare (1002) :

rovia Circumetnea concessa all’industria privata 
(1086): , ' .

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

239
236

3

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

11 Senato approva.

239
236

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge
25 novembre 1935-XIV, n. 2223, recante norme inter- 

• pretative e limitative alla legge 20 giugno 1935-XTII, 
n. 13-19, che disciplina i servizi di trasporto di 
merci mediante autoveicoli, nonché al Regio de-
(•reto legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1749, concer-
lì co te disposizioni in materia di tasse sugli affari 
(1031);

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

239
237

2'

Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 gennaio 1936-XIA^, n. 52, concernente provvedi
menti in materia di tassa di circolazione si! Ile
autovetture adibite a trasporto di persone in ser-
vizio pubblico da piazza e sopratassa erariale 
rimorchi (1058) :

sui

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
21 ottobre 1935-XIII, n. 1887, concernente interpre
tazioni e niodificazioni alle leggi sulle imposte di
rette.
legge 13

— Conversione in legge del Regio decreto-
gennaio 1936-XIV, n. 120, concernente mo-

difìcazioni ed aggiunte ad alcuni articoli del Regio 
decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 1887, portanie 
interpretazioni e modificazioni alle leggi sulle , im
poste dirette (1088):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 

Contrari...........
Il Senato approva.

Conversione in leggi
5

’p

239
. 235

4

del Regio decreto-legge
dicembre 1935-XIV, n. 2417, concernente il ser-

vizio degli ufficiali addetti al nucleo di mpbilita- 
zione dell’organo dell’alimentazione’ (1095):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

239
237 

2'

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

239
235

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-X.IV, n, 2236, recante disposizioni 
per l’irrigazione e rincremento della produzione
foga;o'ffE]era in provincia di Ferrara (1073);

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . ...

Il Senato approva.

239
235

4

Conversione in legge del Regio decretolegge
12 dicembre 1935-XIV, n. 2370, relativo alla sospen
sione della Scuola di comando per i tenenti di va
scello (1080):

Senatori votanti .
Favorevoli . . . .
Contrari...............

Il Senato approva.

239
235

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 222, col quale è stato ap
provato l’atto aggiuntivo 14 dicembre 1935 per la 
trasformazione del sistema di trazione sulla fer

Conversione in legge del Regio decreto legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2418, recante proroga di 
termini yier l’applicazione di benefici fiscali ai con
tratti di mutuo pei danneggiati dai terremoti del 
23 luglio e 30 ottobre 1930 ed altri provvedimenti 
in materia di riparazione di danni prodotti' da ter
remoti (1096):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . .

Il Senato approva.

239
238 

ì

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-7Ìegge 
6 gennaio 1936-XIV, n. 94, concernente Fordi
namento del Consiglio superiore delle miniere » 
(N. 1098).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Conversione in’ 
legge del Regio decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV, 
n. 94, concernente Tordinamento del Consiglio 
superiore delle Miniere ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.
...BONARDI, segretario;
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Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

6 gennaio 1936-XIV, n. 94, concernente l’ordina
mento del Consiglio superiore delle Miniere.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1935-XIV, n. 2225, contenente 
facilitazioni per il pagamento delle pensioni e 
di altri assegni spettanti ai richiamati alle 
armi per le esigenze militari di carattere ecce
zionale » (N. 1113).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 12 dicembre 
1935-XIV, n. 2225, contenente facilitazioni per 
il pagamento delle pensioni e di altri assegni spet
tanti ai richiamati alle armi per le esigenze mili
tari di carattere eccezionale ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

12 dicembre 1935-XIV, n. 2225, contenente faci
litazioni per il pagamento delle pensioni e di altri 
assegni spettanti ai richiamati alle armi per le 
attuali esigenze militari di carattere eccezionale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 189, riguardante il 
riordinamento dei personali civili della Regia 
marina» (N. 1119).

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 189, riguardante il riordinamento dei personali 
civili della Regia marina ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico. .
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

3 febbraio 1936-XIV, n. 189, riguardante il rior
dinamento dei personali civili della Regia naarina,

PRESIDENTE. aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 gennaio 1936-XIV, n. 304, che estende ai 
sottufficiali dei carabinieri Reali in congedo le 
disposizioni dell’articolo 36 del Testo Unico delle 
leggi sullo stato dei sottufficiali del Regio eser
cito, approvato con Regio decreto 15 settem
bre 1932-X, n. 1514» (N. 1120).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 27 gennaio 1936-XIV, 
n. 304, che estende ai sottufficiali dei carabinieri 
Reali in congedo le disposizioni dell’articolo 36 
del Testo Unico delle leggi sullo stato dei sottuf
ficiali del Regio esercito, approvato con Regio 
decreto 15 settembre 1932-X, n. 1514 ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 gennaio 1936-XIV, n. 304, che estende ai sot
tufficiali dei carabinieri Reali in congedo le dispo
sizioni dell’articolo 36 del Testo Unico delle leggi 
sullo stato dei sottufficiali del Regio Esercito, ap
provato con Regio decreto 15 settembre 1932-X, 
n. 1514.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

«
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 gennaio 1936-XIV, n. 270, contenente nuove 
norme in materia di estrazione degli oli leggeri 
derivati dal carbon fossile » (N. 1121).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 16 gennaio 1936-XIV, 
n. 270, contenente nuove norme in materia di 
estrazione degli olì leggeri derivati, dal carbon 
fossile ». n

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 gennaio 1936-XIV, n. 270, contenente nuove 
norme in materia di estrazigue degli olì leggeri 
derivati dal carbon fossile, ■

A
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PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 87, concernente auto
rizzazione al Ministro delle finanze a stipulare 
il contrattò di vendita della parte demaniale 
del Palazzo del Gesù in Roma al Collegio San 
Francesco Saverio per le Missioni estere » (Nu
mero 1124).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 9 gennaio,. 1936-XIV, 
n. 87, concernente autorizzazione al Ministro 
delle finanze a stipulare il contratto di vendita 
della parte demaniale del Palazzo del Gesù in 
Eoma al Collegio San Francesco Saverio per le 
Missioni estere».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

9 gennaio 1936-XIV, n. 87, concernente autoriz
zazione al Ministro delle finanze a stipulare il 
contratto di vendita della parte demaniale del 
Palazzo del Gesù in Eoma al Collegio San Francesco
Saverio per le Missioni estere.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare,' la dichiaro chiusa. Il , disegno di ]egge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 338, concernente trat
tamento tributario per gli atti di finanziamento 
dell’ Istituto Nazionale delle Assicurazioni » (Nu
mero 1131).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Oonversione in 
legge del Eegio decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, 
n. 338, concernente trattamento tributario per 
gli atti di finanziamento dell’istituto Nazionale 
delle .Assicurazioni ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

6 febbraio 1936-XIV, n. 338, concernente trat
tamento tributario per gli atti di finanziamento 
deU’Istituto Nazionale delle Assicurazioni.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvìo allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
3 febbraio 1936-XIV, n. 380, recante storno di 
fondi sul mutuo di lire 270.000 000 per comple-
lamento di opere straordinarie in Palermo »
(N. 1133).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 380, recante storno di fondi sul mutuo di lire 
270.000.000 per completamento di opere straor
dinarie in Palerm.o ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 380, concernente storno 
di fondi sul mutuo di lire 270.000.000 concesso 
alla città di Palermo, per opere straordinarie.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo' disegno di legge. Nessuno chiedeudo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio 1936-XIV, n 345, con il quale sono 
state dettate norme per il piano regolatore del 
quartiere di Santa Croce di Firenze » (N. 1134).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: .« Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 10 febbraio 1936-XIV, 
n. 345, con il quale sono state dettate norme per 
il piano regolatore del quartiere di Santa Croce 
di Firenze ». , ? -

Prego il senatore segretario Bonardi di darne: 
lettura.

BONAEDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

10 febbraio 1936-XIV, n. 345, con il quale sono 
state dettate norme per il piano regolatore del 
quartiere di Santa Croce di Firenze.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvìo allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n, 372, relativo alla dichia-
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razióne di pubblica utilità delle opere di crea
zione e sistemazione di un centro industriale 
cinematografico in Roma » (N. 1135).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 

n.
legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 

372, relativo alla dichiarazione di pubblica 
utilità delle opere di creazione e sistemazione di 
un centro industriale cinematografico in Eoma ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
Articolo unico

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 372, relativo alla dichia
razione di pubblica utilità delle opere di creazione 

(
e sistemazione di un centro industriale cinemato
grafico in Roma.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Ooaversione in legge del Regio decreto-legge 
20 marzo 1936-XIV, n. 4 s 0, contenente provve- 
dimenìi per favorire il movimento turistico »

(N. 1136).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 20 marzo 1936-XIV, 
n. 410, contenente provvedimenti per favorire 
il movimento turistico ».

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 marzo 1936—XIV, n. 410, contenente provve
dimenti per favorire il movimento turistico.

PRESIDENTE. Riaperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. ,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 gennaio 1936-XIV, n. 229, contenente dispo
sizioni speciali relative ai trasporti terrestri e 
marittimi » (N. 1138).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 13 gennaio 1936-XIV', 
n. 229, contenente disposizioni speciali relative 
ai trasporti terrestri e marittimi ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura. - ■
■.•BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

13 gennaio 1936-XIV, n. 229, contenente dispo
sizioni speciali relative ai trasporti terrestri e 
marittimi, intendendosi U decreto stesso presentato 
dal Capo del Governo anche guale Ministro della 
guerra, della marina e delVaeronautica, e con le 
seguenti modificazioni:

Dopo l’articolo 3 e inserito il seguente:
Art. 4.

Nelle circostanze previste dall’articolo 1 il Capo 
del Governo può autorizzare il Ministro della 
marina a requisire o noleggiare il naviglio mercan-- 
tile occorrente per le esigenze delle forze armate é 
ad organizzarne l’impiego.

Il Ministro della marina darà conoscenza delle 
navi che si propone di noleggiare o requisire al 
Ministro delle comunicazioni, col quale procederà 
d’intesa quando si tratti di navi vincolate a ser
vizi esercitati in base a convenzioni stipulate con 
lo Stato. Per la requisizione ed il noleggio di cui 
al presente articolo vale il disposto del precedente . 
articolo 3, intendendosi sostituito al bilancio del 
Ministero delle comunicazioni quello della marina 
ed al Ministro per le comunicazioni il Ministro 
per la marina.

La numerazione degli articoli 4, 5 e 6 è rispetti- 
ramente mutata in 5, 6 e 7.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 febbraio 1936-XIV, n. 317, concernente la 
disciplina dell’acquisto e della distribuzione 
delle lane di produzione nazionale » (N. 1139).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 24 febbraio 
1936-XIV, n. 317, concernente la disciplina del
l’acquisto e della distribuzione delle lane di pro
duzione nazionale ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
Articolo unico. -

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 febbraio 1936-XIV, n. 317, concernente la 
disciplina dell’acquisto e della distribuzione delle 
lane di produzione nazionale, con le seguenti 
modificazioni: -

AlVarticolo 3 è aggiunto il seguente comma:
« Per agevolare la raccolta e la distribuzione 

della lana le organizzazioni economiche dei pro
duttori hanno facoltà di raccogliere la lana per
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tenerla a disposizione dell’Autorità militare, a
norma dell’articolo 1, per distribuirla, secondo le 
norme dello stesso articolo, previo apprezzamento 
da parte delle Commissioni di cui all’articolo 6 ».

IZ 70 comma delVarticolo 5 è sostituito dal se
guente:

« Il prezzo della lana (base lavata a fondo) è
ragguagliato, a seconda delle varie qualità. a
quello medio dei vari tipi di lana quotati sui mer-
cati, in base alle quotazioni correnti ai primi di 
aprile 1936. Il prezzo è per merce imballata franco 
magazzino di consegna».

All’articolo 7 e aggiunto il seguente comma:
(( Nei casi di consegna della lana da parte delle 

. organizzazioni di cui al 2^ comma dell’articolo 3, 
il pagamento ai produttori di lana sarà fatto 
direttamente dalle organizzazioni stesse ».

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di lègge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 dicembre'1935-XIV, n. 2548, che modifica 
l’articolo 4 del Regio decreto-legge 24 otto
bre 1935, n.T880, concernente l’istituzione del- 
rUfficio speciale per rapprovvigionamento di 
combustibili liquidi (esteri e nazionali) » (Nu
mero 1140).
PRESIDENTE. L’ordine , del' giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 30 dicembre 
1935-XIV, n. 2548, che modifica l’articolo 4 del 
Regio decreto-legge 24 ottobre 1935, n. 1880, 
concernente l’istituzione deU’Uffìcio speciale per 
l’approvvigionamento di combustibili liquidi (ester 
e nazionali) ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI,;se^refano.'
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
30 dicembre 1935-XIV, n. 2548, che modifica
l’articolo 4 del Regio decreto-legge 24 ottobre 
1935, n. 188Ó, concernente l’istituzione dell’ufficio
speciale per Tapprovvigionamento dei combusti- 
bili liquidi (esteri e nazionali).

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di lègge
Sarà poi votato a scrutinio segreto

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Nuove assegnazioni per opere di bonifica inte
grale » (N. 1143).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Nuove asse
gnazioni per opere di bonifica integrale ».

Diseussioni, 295
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Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura-

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

È autorizzata la spesa di lire 100.000.000 per prov
vedere a norma di legge in vigore:

1° aU’esecuzione a cura diretta dello Stato di: 
a) opere di bonifica di competenza statale; 
b) opere di sistemazione idraulico-forestale

di bacini montani;
c) studi e ricerche necessarie alla redazione 

e compilazione dei piani generali e dei progetti 
di bonifica; ,

d) lavori e interventi antianofelici;
e) lavori di costruzione di strade comunali 

occorrènti per il bonificamento e la colonizzazione 
dell’Agro Romano;

2° al pagamento di contributi governativi in 
lOmma capitale per le opere sopra elencate ese-

guite in concessione. .
Per i pagamenti, da ordinare in dipendenza delle 

opere e contributi di cui ai precedenti, comma, 
saranno stanziate nel bilancio del, Ministero del
l’agricoltura e delle foreste, le seguenti somme:

Esercizio 1937-38 L. 30.000.000
»
»

1938-39
1939-40

»
»

30.000.000
40.000.000

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 407, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata. à
quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci di Aziende autonome per l’esercizio 
finanziario 1935-36, nonché altri indifferibili
provvedimenti ; e convalidazione del Regio 
decreto 5 marzo 1936-XIV, n. 406, relativo a 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese

e

impreviste dell’esercizio medesimo » (N. 1156).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussionè del disegno di legge: « Oonversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 marzo 1936-XIV, 
n. 407, concernente variazioni allo stato di pre
visione dell’entrata, a quelli della spesa di diversi 
Ministeri ed ai bilanci di Aziende autonome per 
l’esercizio finanziario 1935-36, nonché altri indif
feribili provvedimenti; e convalidazione,del Regio 
decreto 5 marzo 1936-XIV, n.» 406, relativo a 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio medesimo ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
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Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 marzo 1936-XIV, n. 407, concernente varia
zioni allo stato di previsione deU’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome, per l’esercizio finanziario 1935- 
1936, nonché altri indifferibili provvedimenti; 
ed è convalidato il decreto Reale 5 marzo 1936- 
Anno XIV, n. 406, col quale è stato autorizzato 
un prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio medesimo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a' scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto,
PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 

dei disegni di legge testé rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro apertala votazione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
dello urne.

I senatori segretari janno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarone, Amantea, Andreoni, Anseimi, An

tona Traversi, Appiani, Asinari di San Marzano.
Baccelli, Baldi Papini, Banelli, Bastianelli, Ba

zan, Belfanti, Bergamasco, Berio, Beverini, Bisca- 
retti Guido, Biscaretti Roberto, Bocciardo, Bombi,
Bonardi, Boncompagni Ludovisi, Bongiovanni,
Broglia, Brusati, Burzagli.

Cagnetta, Camerini, Campolongo, Carletti, Ca
sanuova, Casertano, Cassis, Castelli, Cattaneo Gio
vanni, Cattaneo Della Volta, Cavazzoni, Centu
rione Scotto, Cesareo, Chersi Innocente, Cian, Ci
mati, Cini, Colonna, Conci, Concini, Contarmi, 
Conti, Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, Credaro, Cre
spi Mario, Crespi Silvio, Crispolti, Crispo Mon
cada, Curatulo.

D’Ancora, Della Gherardesca, De Marinis, De 
Martino Augusto, De Riseis, Devoto, Di Bagno, 
Di Benedetto, Di Donato, Diena, Di Frassineto, 
Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, Dudan, Durini 
di Monza.

Etna.
Facchinetti, Faggella, Falck, Farina, Felici, Fer

rari, Plora, Foschini, Fracassi, Fraschetti.
Galimberti, Gallarati Scotti, Gallenga, Gasperini 

Gino, Cazzerà, Ghersi Giovanni, Giampietro,: Gian
nini, Giardini, Gigante, Giordano, Giuria, Giusti 
del Giardino, Gonzaga, Grazioli, Guaccero, Gual
tieri, Guglielmi.

Imperiali.
dosa.
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Krekich.
Lanza Branciforte, Leicht, Levi, Libertini Ge

sualdo, Libertini Pasquale, Lissia, Longhi, Lu- 
ciolli.

Majoni, Mantovani, Manzoni, Maragliano, Ma
rezzi, Martin-Franklin, Mattioli Pasqualini, Maz-
zoccolo, Mazzucco, Miari de Cumani, Miliani, Mìl-
losevich, Montefinale, Montresor, Montuori, More-
SCO, Mori, Mortara, Mosconi.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla.
Occhini, Orlando, Orsi, Ovio.
Peglion, Perla, Perris, Perrone Compagni, Pe

trone, Riccio, Pironti, Pitacco, Porro Ettore, Poz
zo, Pujia.

Raineri, Ricci, Romano Avezzana, Romano Mi
chele, Romei Longhena, Rommo Nicola, Romeo 
delle Torrazzo, Rota Giuseppe, Rubino, Ruffo - di 
Calabria.

Sailer, Salata, Salvi, Sandicchi, Sandrini, Sani9

Navarra, Santoro, Scaduto, Scalini, Scalori, Sca
vonetti, Schanzer, Scipioni, Scotti, Segrè Sartorio, 
Silj, Silvestri, Sitta, Solari, Soler, Spiller, Stram-
pelli.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Theo-
doli di Sambuci, Tiscornia, Todaro, Tofani, To
lomei, Tornasi della Torretta, Torre, Tosti di Val-
minuta, Tournon, Treccani.

Vaccari, Valagussa, Vassa,llo, Versari, Vicini
Marco Arturo, Vigliani, Vinassa de Regny, Volpi 
di Misurata.

Zerboglio, Zoppi Gaetano, Zupelli. ,

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge
6 gennaio 1936-XIV, n. 91, Goncernpnte l’ordina-
inento del Consiglio superiore delle miniere (1098)

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

205

203
2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1935-XIV, ii. 2225, còntenente facilita
zioni per il pagamento delle pensioni e di altri 
assegni spettanti ai richiamati ■ alle armi per le 
esigenze militari di carattere eccezionale (1113):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

Conversione in

205

201 
ù' 4 \ '

legge del Reigio decreto-legge
febbraio 1936-XIV, n. 189, riguardante il riordb
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namento dei personali civili della Regia marina 
(1119): ■

Senatori votanti 
Favorevoli . ; 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

205
204

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio 1936-XIV, n. 345, con il quale .sono state 
dettate norme per il piano regolatore del quar
tiere di Santa Croce di Firenze (1134):

Conversioen in legge del Regio decreto-legge 
27 gemiaio 1936-XW, n. 304, che estende ai sottufii- 
ciali dei carabinieri Reali in congedo le disposi
zioni dell’articolo 36 del Testo Unico delle leggi 
sullo stato dei sottufficiali del Regio esercito, ap
provato con Regio decreto 15 settembre 1932-X, 
n. 1514 (1120) :: .

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

205
201

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
febbraio 1936-XIV, n. 372, relativo alla dicliiara-

zione di pubblica utilità delle opere di creiazione 
e sistemazione di un centro industriale cinemato
grafico in Roma (1135):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

“ Il Senato approva.

205 <
203

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge ' 
16 gennaio 1936-XIV, n. 270, contenente nuove norme 
in materia di estrazione degli olì leiggeri derivati 
dal carbon fossile (1121):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .

205
203
'■■ 2 : e

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 gennaio 1936-XIV, n. 87, concernentiiìp antorizza-
zione al Ministro eteile finanze a stipulare il con
tratto di vendita della parte demaniale del Palazzo 
del Gesù in Roma al Collegio San Francesco Sa
verio per le Missioni estere (1124) : .

Senatori votanti 
Favorevoli .
Contrari . . .

Il Senato approva.

205
202

3

Conversione in legge del Eegio deicreto-legge
6 febbraio 1936-XIV, n. 338, concernente tratta-
mento tributario per gli atti di .finanziamento del 
l’istituto Nazionale delle Assicurazioni (1131): -

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

205
203 

. ' 2'

- Conversione in legge - del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 380, recante stornoldi fondi 
sul mutuo di lire 27Ó.OOO.OO() per completamento di 
opere straordinarie in Ralermo (1133):.

Senatori votanti 
Favorevoli . \ 
Contrari ) . , 

Il Senato approva,

205
203

-2) )

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

205
201
■ 4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 marzo 1936-XIV, n. 410, contetnente provvedi
menti per favorire il movimento turistico (1136) •

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

205
203

2,

Conversione in legge del Regio decreto-legge , 
13 gennaio 1936-XIV, 11. 229, conteiiiente disposizioni 
speciali relative ai trasporti terrestri e inarittiini 
.(1138): <1 ' è /

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

205
204

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge. 
24 febbraio 1936-XIV, n. 317, concernente la disci
plina dell’acquisto e della distribuzionei delle lane 
di produzione nazionale (1139):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approvai

.. 20&
203

2 .

. Conversione in legge del Regio deicreto-legge 
30 dicembre 1935-XIV, n, 2548, che modifica l’arti
colo 4 del Regio decreto-legge 24 ottobre 1935-XlV,
li, 1880, concernènte, l’istituzione clell’Uffìcio spe
ciale per l’approvvigionainento di combustibili li
quidi (esteri e nazionali) (1140):’

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari. .

■ 205
204

1

Sf

Il Senato approva,
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Nuove assegnazioni per opere di bonifica inte
grale (1143):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Conversione in
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205
201

4

legge del Regio decreto-legge

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV n. 483, che approva il piano 
regolatorei di massima di Adria e le relative norme 
di attuazione (1155). — (Approvato dalla Camera 
dei Peputati}’,

Conversione in legge del Belgio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 435, concernente la definitiva 
sistemazione delTabolita iinposta ,sul vino (1157). — 
(Approvato dalla Camera dei Peputati}’,

9 marzo 1936-XIV, n. 407, concernente; variazioni 
allo stato di previsione deU’entrata, a quelli deh 
spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziem / 
autonome per l’esercizio finanziario 1935-36, nonché 
altri indifferibili provvedimenti ; e convalidazione del 
Begio decreto 5 marzo 1936-XIV, n. 406, relativo a 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese im- 
l)reviste deH’esercizio medesimo (1156):

Conve'?sione in 
12 marzo 1936^X1 V,

legge , del Belgio decreto-legge
li. 434, concernente: provvedi

menti in materia di tassa di scambio (1158), 
provato dalia Camera dei Depìitati)',

(Ap-

Q'
Gonversione in legge del Belgio decreto-legge 

febbraio 1936-XIV, n. 440, contenente modifica-

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari...........

Il Senato approva.

205
204

1

zioni alla legge 26maggio 1932, n. 627, relativa al 
credito alberghiero (1159).— (Approvato dalla Ca
mera.dei Peputati};

Conversione in legge del Belgio decreto-legge
9 marzo 1936-XIV, n. 423, col quale è stata coii-

' sentita l’importazione in esenzione da diritti di

Presentazione di relazioni.

confine di tonnellate 5000 apnue di carbone coke 
'■R origine e provenienza dalle colonie italiane (1161). 
- (Approvato dalla Camera dei Peputati); • 

Conversione in legge del Belgio decreto-legge
PRESIDENTE. Invito il senatore Conz a pre

sentare una relazione.
CONZ. Ho l’onore di presentare al Senato la 

relazione sul disegno di legge:
Istituzione di una Cassa sottufficiali della 

Regia marina (1151).
PRESIDENTE. Do atto al senatore.Conz della 

presentazione di questa relazione che sarà starn- 
pata e distribuita. •

Domani 20 maggio 1936-XIV, 185° giorno del
l’assedio economico, seduta pubblica alle ore 16 
col seguente ordine del giorno.

Discussione dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero per 

la stampa '6 la propaganda per Tesercizio finanziario 
dal 1° luglio 1936 al SQ giugno 1937 (1189). — (Ap
provato dalla Camera, dei Peputati};

Conversione in legge del Belgio decreto-legge
2 dicembre 1935-XIV, n. 2342, eoncernente d’esten
sione a tutti i dipendenti statali ed agli apparte
nenti alla Milizia Volontaria per la Sicurezza Na
zionale, . comandati a eompiere voli per ragioni di 
servizio, della concessione dell’indennizzo privile-
giato aeronautico (1153). 
mera dei Depii-tati)',

(Approvato dalla Ca-

Conversione in legge del Belgio decreto-leg’ige 
17 febbraio 1936-XIV, n. 420, che autorizza le Am
ministrazioni militari ad eseguire immediatamente, 
in speciali circostanze, le provviste e lavorazioni di 
materiali destinati alla costituzione, al 'Completa
mento e alla r icostituzione delle dotazioni militari, 
nonché la costruzione e manutenzione del Begio na
viglio (1154). — (Approvato dalla Camera dei Pe- 
piitnti);

9 marzo 1936-XIV, n. 422, concernente l’importa-
zione in franchigia degnale dei materiali ricuperati 
con 1© proprie navi dalla Società Bicuperi JVlarit- 
timi di Genova da piroscafì affondati in mare aperto
a grandi profondità (1162). 
mera dei Deptitdti');

(A pprovato dalla Ca^

Conversione in legge del Belgio 'decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 424, concernente facilitazioni 
all’esportazione di semolini e di paste alimentali 

_ prodotti con grano tenero temporaneamente impor
tato (1163). — (Approvato dalla Camera dei Pe
putati'}’, ' . ' i

Conversione in legge ■ del Belgio decreto-legge
3 febbraio 1936'XIV, n. 430, eon il quale è stato ap
rovato il piano regolatore edilizio eli risanamento
del quartiere di Santa Croce di Beggio Emilia e il
piano della strada di accesso ai costruendo quar-
tiere delle case popolari in località Tagliate (1164), 
— (Approvato dalla Camera dei Peputati};

Conversione in legge del Belgio decreto-legge
17 febbraio 1936-XIV, n. 421, che modifica la com
posizione del Consiglio di Amministrazione, del Gon- 
èiglio Tecnico e del Collegio sindacale 'dell’Associa-
zione 
(1165).

Nazionale per il controllo della combustione 
. -- (Approvato dalla Camera dei Peputati};

Conversione in legge 
24 febbraio 1936-XIV, n.

del Belgio decreto-legge 
454, relativo al iriforiii-

mento dei peillami occorrenti al fabbisogno ' delle 
Forze Armate (1166). — (Approimto ddZZu Camera
dei Depiitatip, ’ 

Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 marzo 1936-XIV, n. 472, concernente la istituzione 
di una Divisione speciale di Polizia .nella città di
Napoli (1167), 
putati};

(Approvato dalla Qamera dei Po-.
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Gonversione in legge del Regio decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 491, concernente la fusione 
dell’opera Pia Nazionale per le vedove ed i figli 
degli aeronauti in Loreto, nell’istituto « Umberto 
Maddalena » in Gorizia (1168). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati)-, :

Conversione,; in legge del Regio decretolegge 
9 marzo 1936-XIV, n. 588, relativo al trattamento 
economico del Maresciallo d’Italia, comandante su-
periore in Africa Orientale (1174). — {Approvato
dalla Camera dei Deputati')-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 dicembre 1935-XIV, n. 2226, relativo alla disci
plina della raccolta, del ricevimento e della salatura 
delle pelli bovine ed efiuine fre&'he (1169). — {Ap
provato dalla Camera dei Depactati)-, ' 4

Gonversione in legge del Regio decreto-legge
24 febbraio 1936-Xiy, n. 516, contenente niodifica-
zioni alla legge 13 dicembre 1928, n. 3107, concer
nente l’istituzione dell’Ente Nazionale Serico (1170). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati)-,

Conversione in legge del Regio decretolegge 
16 marzo 1936-XIV, n. 392, sulla disciplina del mer-

ConversiQiie in legge del Regio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 511, concernente la liquida
zione delle lettere di pegno dell’ex Istituto Provin
ciale di Credito Fondiario . del Regno di Dalmazia, 
per la parte riguardante l’Italia (1175). -— {Appro
vato dallA Cn^er a dei Deputati);

Coiiversioné in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 589, contenente norme pet; 
le sottoscrizioni al nuovo prestito nazionale « Rem “ 
dita 5 per cento » (1176). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati);

Conversione in . legge del Regio decretolegge
cato granario (1171), 
dei Deputati)-,

{Approvato dalla Camera 16 gennaio 19.36-XTV, n. 54, portante modificazioni

Conversione in legge del Regio decretolegge 
5 marzo 1936-XIV, il. 478, concernente limitazione, 
nei riguardi delle Colonie, delle operazioni del- 
l’VIII censimento della popolazione del Regno
(1172). — {Approvato dalla Camera dei Deputati)-, 

Conversione in legge del Règio decretolegjConversione ;ge
27 gennaio 1936-XIV, n. 473, concernente l’aggior
namento del regolamento sull’avanzamento del Re
gio esercito approvato col Regio decreto 21 luglio

alla tariffa generale dei dazi doganali, l’istitu
zione di una imposta di fabbricazione sulle fibre 
artificiali (rayon) e modificazioni al 'Testo Ionico . 
per rimposta- sul consumo dell’energia elettrica e 
del gas (1180). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati). "

La seduta è tolta (ore 18,35).

1907, n. 626 (1173), 
Deputati)’,

(Approdato dalla Camera dei Prof. Gioacchino Laurénti

Direttore dell’UfRcio dei Resocónti

: ■
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LXViH SEDUTA

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 1936 Anno XIY
(185° GIORNO DELL’ASSEDIO EOONOMIOO)

Presidenza del Presidente PEDERZONI

INDICE « Conversiòné in legge del. Regio decreto-

Commemorazione (dèi senatore Borsarelli) Pag.
Congedi ... . . . . ... . . . . . . ; .
Disegni di legge : 

(Approvazione): :

2206
2206

I

legge 9 marzo 1936-XI.V,. n. 423, col quale è 
stata consentita l’importazione in esenzione 

, da diritti di confine di tonnellate 5000 annue
di carbone coke di origine e provenienza dalle 
Colonie italiane ( 1161 ). -Approvato dalla 
Gamera dei Deputati).. . . . . . . . ,

»

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 2; dicembre 1935-XIV,: n? 2342, concer-
nente restensione a tutti i dipendenti statali 
ed agli appartenenti alla Milizia volontaria

« Conversione in , legge , del Regio decreto- 
legge 9 • marzo 1936-XIV, n. 422, concernente 
l’importazione in franchigia doganale dei ma
teriali ricuperati con le proprie navi dalla So

2228

per la sicurezza nazionale, comandaii a com
piere voli per ragioni di servizio, della cpn-

cietà Ricuperi Marittimi di G-enova. da piro
scafi affondàti ih mare aperto a grandi prò-

cessione dell’indennizzo privilegiato aeronàu- 
- (Approvato dalla Gamera . dei

fondita » (1162)

tico » (1153) 
Depilati). .

dó-i Deputati)
(Approvato dalla Gamera

• • 'i • . . -V. '.2229

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 febbraio 1936-XIV, n. 420, che auto 

“ rizza le Amministrazioni militari .ad eseguirei

. > 2226
Conversione'in legge del Regio decreto- 

legge 12 marzo 1936-XIV, n. 424, concernente
. ((

((

immediatamente, in, speciali circostanze, le
provviste e lavorazioni di materiali destinati
alla costituzione, al completamento e alla rico
stituzione delle dotazioni militari, nonché la
costruzione e manutenzione del Regio 
glio » (1154). - (Approvato dalla Gamei-a dei
Deputato): . '. ■ ... . C ;2227

nàvi-

« Conversione in 'legge del Regio decreto-
légge 3 febbraio 1936-XIV, n. 483^ che approva :
il piano regolatore di massima di Adria e le
relative norme di attuazione » ( 1155) 
provato dalla Gamera dei. Deputati) •

« Conversione in .legge del Regio decreto-

facilitazioni all’esportazione di semolini e di
paste alinientari prodotti con grano tenero
temporaneamente importato. . _ (1163).;- (Ap-,

■ provato dalla Gamera dei Deputati).
Conversioné in légge del Regio decreto- 

legge 3 ; febbraio 1936-XIV, ni' 430, con il 
quale è stato approvato il piano i?egolatore

»
2229

((

edilizio di risanamento deb quartiere di Santa
Croce di Reggio Emilia e il piano della strada
di accesso al costruendo quartiere delle case 
popolari in località Tagliate » (1164). - (Ap- 
provato dalla Gamera, dei Depurali) i /A:.--.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 febbràio 1936^XIY/ n. 421, che mo-

■ 2229
((

1 egge 12 marzo 193 6-XIY, n. 435, concer-
nente la definitiva, sistemazione dell'abolita
imposta sul vino » (1157). 
Gamera dei Deputati ) •

- (Approvato dalla

Conversione in - legge del Regio decreto- 
légge 12 marzo 1936-XIV, n. 434, concernente

« <

pròvvedimenti in materia di tassa di scambio 
(1158). - (Approvato dalla Gamera dei-D^pu 
tati). ■ \ ... . A

’ :

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 febbraio 1936-XlY, n. 440, contenente
modificazioni alla legge 26 maggio 1932, n. 627,
relàtiva al credito alberghiero » (1159). - (Ap-
provato dalla Gamera - dèi i Deputati). .

Discw^ioni, j. 296

2228

2228

2228

dificà la composizióne del Consiglio di Ammi
nistrazione, del Consiglio tecnico e del Collegio 
sindacale; dell’Associazione nazionale per i

. controllo della combustione » (1165). ' - (Ap 
provato dalla Gamera dei Deputati) . . . . .

111

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 febbraio 1936—XIV, n. 454, relativo 
al rifornimento dei pellami occorrenti al fab
bisogno delle. Eorze armate » (1166). - (Ap- , 

, provato dalla Gamera. dei Deputati) . .-.i. ,
Conversione in legge, Mei Regio decreto 

legge 9 marzo 1936-XIV, n? 472, concernente i 
la istituzione di una Divisione spéciale di Poli-

«

»

zia nella città . di. Napoli » ( 1167). 
vaio dalla Gamera dei Deputati) .

((

2229

. 2230

{Appro-

Conversione in legge del Regio decreto-
2230 .

Tipografia del Senato
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legge 12 marzo 1936-XIV, n. 491, concernente 
la fusione dell’Opera Pia Nazionale per le 
vedove ed i figli degli aeronauti in Loreto, nel-
l’istituto Umberto Maddalena in Gorizia »
(1168). - (Approvato dalla Camera dei Depu
tati'}........................................................... ■ . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 dicembre 1935-XIV, n. 2226, relativo 
alla disciplina della raccolta, del ricevimento e 
della salatura delle pelli bovine ed equine fre
sche » (1169). - (Approvato dalla Camera dei 
Deputati)....................................... ......................

2230

2230
« Conversione in legge del Regio decreto-

legge 24 febbraio 1936-XIV, .n. 516, concer-
nente modificazioni alla legge 13 dicembre'tot)

1928, n. 3-107, concernente l’istituzione del-
l’Ente Nazionale Serico » (1170). - (Appro-
vaio dalla Camera dei Deputati) . . . . . . . J 

« Conversione in legge del Regio' decreto-
legge 16 marzo 1936-XIV, n. 392, sulla disci
plina del mercato granario » (1171). - (Appro
vato dalla Camera dei Deputati) ......

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 marzo 1936-XIV, n. 478, concernente 
limitazione, nei riguardi delle Colònie, delle 
operazioni dell’VIII Censimento della popo
lazione'del Regno » (1172). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati). ...........................  ;

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 gennaio 1936-XIV, n. 473, Concer
nente l’aggiornamento del regolamento Sul

2230

2231

2231

CORBINO . . . . ... .
Bodrero................................
Bonardi................................
Devoto ... ..................

' San Martino .....
Barzini . . . . , . . .

(Presentazione). . . ...
Relazioni:

(Presentazione) . . ... .• 
Saluto al ministrò Ciano:

Presidente . . . . . .
Sull’ordine del giorno :

Presidente ......
Votazione a scrutinio segreto:

(Risultato).........................

. . 2212
. . 2216
, . 2218
. . 2220

2222
. . 2225
2207, 2222

-2208,.2234

2209

2235

2233

La seduta è aperta alle ore 16.
MILLOSEVICH, segretàrio, dà lettura del pro

cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. . '

Congedi.
PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: Bergamasco per giorni 4; Gallarati Scotti

l’avanzamento del Regio esercito approvato col 
Regio decreto 21 luglio 1907, n. 626 » (1173). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati) ...

« Conversione in legge del Regio decreto- 
, legge 9 marzo I936-XIV, n.- 588, relativo al 
trattamento economico del Maresciallo d’Ita
lia, comandante superiore in Africa Orientale » 
(1174). - (Approvato dalla Camera dei Depu
tati). . ... . . . . . . .... . . . .

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 marzo 1936-XIV, n. 511, concernente 
là liquidazione delle lettere di pegno dell’ex 
Istituto Provinciale di Credito Fondiario del 
Regno di Dalmazia, per la parte riguardante 
l’Italia » ( 1175). — (Approvato dalla Camera 
dei Depilati). .... . . . . ..... .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 aprile 1936-XIV, n. 589, contenente 
norme per le sottoscrizioni al nuovo prestito

2231

2231

2232

. nazionale ‘‘ Rendita 5 per cento )) (1176). -
(Approvato dalla Camera dei Deputati) . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- ;
2232

per giorni 7; Leicht per giorni 1; Miari de Cumani 
per giorni 4; -Perrone Compagni per giorni 4; 
Enbinò per giorni 3; Sarrocchi per giorni 3; Sci
pioni per giorni 20. .

Se non si fanno osservazióni' questi congedi si 
intendono accordati.

Commemorazione del senatore Borsarelli.
PRESIDENTE.' È mancato ieri al nostro. affetto

un altro caro ecl eminente collega, il marcliese
Luigi Borsarelli di Rifreddo. Torinese di nascita, 
prima di appartenere-a questa Assemblea, della 
quale era stato chiamato a far parte nel 1919, aveva 
seduto per otto legislature alla Camera, come-rap
presentante del collegio di AleS'Sandria. Colto e ope-
roso gentiluomo, si era formato dina particolare com
petenza nelle questioni di politica internazionale;;

legge 16 gennaio 1936-XIV, n. 54, portante" 
modificazioni alla tariffa generale dei dazi do
ganali, l’istituzione di una imposta di fabbri- 

, cazione sulle fibre, artificiali (rayon) e modifi
cazioni al Testo Unico per l’imposta sul con
sumo dell’energia elettrica e del gas-» (1180). 
- (Approvato dalla Camera dei Deputati) . .

(Discussione):,
'' «Stato di previsione della spesa del Mini-, 

stero per la stampa e la propaganda per l’eser
cizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 
1937 » (1189). - (Approvato dalla Camera dei

, Deputati). ................
Grazioli ... . ... ... . . . . .
Gallenga . . ; ............................ ....

la quale competenza gli valse di essere . nominato 
Sottosegreitario di Stato per gli affari esteri, ac
canto al ministro Sonnino, durante l’intero ciclo
della prerra mondiale, dal 1914 al 1919. Coprendop'

to

la detta carica, con la sua perizia e col suo vìgile

2232

2208 
'2208
2209

senso dell’interesse nazionale, égli rese in quel me
morandi, anni non pochi importanti e utili servigi. 
Fu poi capo della missione italiana a Teschen, per 
il governo di quella zona e per la divisione del ter
ritorio fra la Polonia e la Cecoslovacchia. In quegli 
elevati uffici -e negli altri da lui accettati per amore, 
del bene pubblico. Luigi Borsarelli esplicò sempre 
il più fervido patriottismo e un esemplare disinte
resse, uniti a unbsagace e. retto orientamento nello 
studio di tutti i problemi. Oratore facondò ed ele-
gante, partecipò attivamente alle discussioni del Se
llato, Le sue nobili doti d’intelletto e la sua. grande
to

0
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bontà lasciano fra noi nn ricòrdo e nn rimpianto, 
che doreranno lungamente.

. SOLMI,, Ministro di grascia e giustis!ia. Domando 
di parlare.,

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. A nome 

del Governo mi akssocio alle nobili parole pronun
ciate dal Presidente in omaggio del compianto 
senatore Borsarelli di Eifreddo.

Elenco dei disegni di legge e delle relazioni 
comunicati alla Presidenza.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Millosevich. di dar lettura dell’elenco dei disegni 
di legge e delle relazioni comunicati alla Presi
denza.
; MILLOSEVICH, segretario:

Disegni di legge

Dal Presidente della Garaera dei Deputati:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

17 ottobre 1935-XIII, n. 1987, contenente norme 
integrative della legge sul piano regolatore di 
Eoma (707-E).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 704, concernente la resti
tuzione della tassa di vendita sul petrolio effetti- 
vaniente consumato nella preparazione dello jodio 
greggio (jodina) che si.esporta (1191).

. Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
■ 13 gennaio 1936-XIV, n. 70, che istituisce il 

Monopolio di vendita delle cartine e dei tubetti 
per sigarette (1192).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 marzo 1936-XIV, n. 499, che detta nuove 
disposizioni per l’applicazione deH’imposta sulla 
fabbricazione delle fibre tessili artificiali (1193).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV,-n. 706, che concede agevola
zioni fiscali allo spirito di vino distillato entro il 
31 dicembre 1936-XIV e destinato alla prepara
zione del cognac (1194).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 668, concernente varia
zioni allo stato di previsione del!entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 

‘ Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1935- 
1936, nonché altri indifferibili provvedimenti; e 
convalidazione del Eegio decreto 16 aprile 1936 - 
Anno XIV, n. 670, relativo a prelevamento dal 
Fondo di riserva per le spese impreviste deH’eser- 
cizio medesimo (1195).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 510, recante provvedi
menti in favore dell’agrumicoltura (1196).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 marzo 1936-XIV, n. 700, che rinnova il premio 
di navigazione per Tannata 1936 (1197)..

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 marzo 1936-XIV, n. 702, che autorizza il col

locamento fuori ruolo di personale della àlilizia 
portuaria destinato nelle Colonie per servizio 
di istituto (1198).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 433, contenente proroga 
fino a nuova disposizione dell’entrata in vigore 
del Eegio decreto-legge 26 luglio 1935-XIII, 
n. 1412, convertito in legge con modificazioni con 
ia legge 30 dicembre 1935-XIV, n. 2246, concer
nente depositi a garanzia dei contratti di locazione 
di fabbricati (1199).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 703, che disciplina la 
decorrenza delle ritenute sulle indennità di allog-' 
gio e della imposta complementare per gli asse
gnatari di appartamenti costruiti col contributo 
statale (1200).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 529, relativo all’approva- 
zione della Convenzione per il passaggio allo Stato 

didel civico Liceo musicale «Giuseppe Verdi» 
Torino e per la sua trasformazione in Eegio con

X servatorio di musica .. « Giuseppe Verdi » (1201).
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 447, concernente 
l’istituzione di Addetti Stampa presso le Eegie. 
Eappresentanze diplomatiche aU’estero (1202). .

Conversione in legge, del Eegio decreto-legge 
, 10 febbraio 1936-XIV, n. 619, che attribuisce la 

qualifica di Agente di pubblica sicurezza ai sot
tufficiali, militi scelti e militi della Milizia nazio
nale della strada (1203).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 .febbraio 1936-XIV, n. 655, che approva - 
piano regolatore edilizio di massima della città 
di Fiume,, con le relative norme di attuazione 
(1204). ; ,

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 620, per la integrazione 
e modificazione del Eegio decreto-legge 4'genuaiol 
1934, n. 57, che disciplina il condominio nelle 
cooperative edilizie a contributo. statale e mutuo 
della Cassa depositi e prestiti (1205). ■ ’

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 654, relativo àll’incarico 
al Ministero per la stampa e propaganda della 
nomina della Commissione per la vigilanza sulle 
radio-diffusioni (1206). tv

.Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 633, riflettente modifi
cazioni aU’ordinamento del personale direttivo 
coloniale (1207).

Conversione in legge- del Eegio decreto-legge 
19 marzo 1936-XIV, n. 683, che fissa la decorrenza 
delle corresponsioni del soprassoldo giornaliero 
coloniale per i militi e graduati delle unità Camicie 
Nere destinate in Libia (120.8);

V Conversione in légge del Eegio decreto-legge 
19 marzo 1936-XIV, n. 701, recante aggiunte e 
varianti alla legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1026, 
sullo stato degli ufficiali del Eegio esercito (1209).

■ Conversione in legge del Eegio decreto-legge

L....
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20 aprile 1936-XIV, n. 707, per l’istituzione di 
elenchi autorizzati dei produttori e dei commer
cianti di marmi, dei graniti e delle pietre orna
mentali (1210).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 marzo 1936-XIV, n. 708, concernente parti
colari facilitazioni circa il pagamento dei premi di 
assicurazione sulla vita da parte dei mobilitati 
o richiamati alle armi mediante delega sugli asse
gni di pubbliche Amministrazioni (1211).

Dal Ministro delle finanze:
Approvazione del contratto 9 marzo 1936- 

Anno XIV, concernente alienazione al Comune 
di Siena di tre vecchie caserme demaniali, e con
tributo da parte del Comune di Siena nella spesa 
per la costruzione di una nuova caserma (1212). .

Stato di previsione dell’entrata e stato di. 
previsione della spesa del Ministero delle finanze, 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 
30 giugno 1937 (1214).

Dal Ministro dei lavori pubblici:
Agevolazioni tributarie per l’esecuzione del 

piano regolatore edilizio e di risanamento della 
città di Bologna (1213).

Eelàzioni.

Dalla Commissione di finanza:
Approvazione del contratto 9 marzo 1936-XIV, 

concernente alineazione al Comune di Siena di 
tre vecchie caserme demaniali, e contributo da 
parte del Comune di Siena nella spesa per la 
costruzione di una nuova caserm.a (1212). - Rela
tore Reggio.

Agevolazioni tributarie per l’esecuzione del 
piano regolatore edilizio e di risanamento della 
città di Bologna (1213). - Rei. Reggio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 marzo 1936-XIV, n. 499, che detta nuove 
disposizioni per l’applicazione dell’imposta sulla 
fabbricazione delle fibre tessili artificiali (1193). - 
Rei. Raineri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 706, che concede age
volazioni fiscali allo spirito di vino distillato entro 
il 31 dicembre 1936-XIV, e destinato alla pre
parazione del cognac (1194). - Rei. Marescalchi.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 668, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed altri bilanci di 
Aziende autonome per l’esercizió finanziario 1935- 
1936, nonché altri indifferibili provvedim.enti; e 
convalidazione del Regio decreto 16 aprile 1936 - 
Anno XIV, n. 670, relativo a prelevam.ento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste dell’eser
cizio m.edesim.o (1195). - Rei. Raineri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. SIO, recante provvedi- ) limpida e chiara come un blocco granitico dalla

menti in favore dell’agrumicoltura (1196). - Rela
tore Marescalchi.

Stato di previsione dell’entrata e stato di 
previsione della spesa del Ministero delle finanze, 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 
30 giugno 1937 (1214). - Rei. Raineri.

Dalla Commissione per l’esame delle tariffe doga
nali e dei trattati di commercio:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 704, concernente la resti
tuzione della tassa di vendita sul petrolio effet
tivamente consumato nella preparazione dello 
jodio greggio (jodina) che Si esporta (1191). - 
Rei. Luciolli.

Dagli Dffici centrali:
Riduzione al 4,75 per cento del tasso d’inte

resse sul debito della Società concessionaria delle 
Regie Terme di S. Cesarea verso il Demanio 
(1127). - Rei. Morpurgo.

Provvedimenti per i sottufficiali e militari 
di truppa dei carabinieri Reali (1094). - Rela
tore Gazzera.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero per la stampa 
e la propaganda per l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 » (N. 1189).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussióne del disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero per la stampa /
e la propaganda per l’esercizio finanziario dal
IO luglio 1936 al 30 giugno 1937 ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. -

MILLOSEVICH, segretario, legge lo stampato 
n. 1189.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge.

GRAZIOLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRAZIOLI. Onorevoli Colleghi, per mille segni 

chiaro apparisce ormai che le fulminee e decisive 
nostre vittorie in Africa, tra gli altri enormi 
vantaggi morali e materiali che hanno procurato 
e più procureranno al nostro Paese, sono soprat
tutto valse ad affermare sempre più solennemente 
il prestigio militare dellTtalia nel mondo ed a 
rivendicare in pieno l’alto valore delle nostre 
secolari tradizioni militari, nonché Tindiscutibile 
primato che anche in questo campo ha saputo 
guadagnarsi la sovrana energia di nostra gente.

La tradizione militare italiana appare dunque 
ora quale è realmente, e non come purtroppo 
per lunghi anni restò incerta e misconosciuta, 
non solo fuori d’Italia, ma anche fra noi per dif
fusa ignoranza o deformazione straniera della 
nostra storia militare. Essa si rivela ora dopo le 
tre vittoriose guerre libiea, mondiale ed ■ etiopica
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storia militare di Eoma antica ai giorni nostri; ■ 
pure nelle età poco fortunate quando i nostri 
grandi capitani dovevano purtroppo mettere a 
servizio altrui il loro incomparabile genio guer
riero ed i soldati italiani combattere per la gran
dezza e la fortuna di altri Stati.

- Ora in quest’alba di impero che Si è accesa su 
questa nostra divina Italia, aprendo per il futuro 
alle nostre gagliarde giovani generazioni tutte le 
possibilità più ardite, sotto la guida superba del 
Duce, a me pare che una delle prime necessità 
educative, sia quella di diffondere ampiamente 
fra il popolo nostro, a scopo di virile esaltazione 
guerriera più assai che non siasi fatto finora, 
la conoscenza delle glorie secolari delle nostre 
armi per cui fummo maestri al mondo in ogni 
tempo. Più assai del libro, che nel pulsante fervore 
della vita moderna è talvolta per necessità di 
cose poco letto e che ad ogni modo difficilmente 
penetra fino alla massa popolare, meglio varrà 
affidare ai grandi mezzi di diffusione popolare 
mbderna, e Soprattutto al cinem.atografo, in appo
siti spettacoli popolari, la rievocazione smagliante 
e sistematica delle fulgide glorie delle nostre 
armi in ogni tempo e delle gesta dei nostri grandi 
capitani antichi e moderni. Qualche cosa insomm.a 
che mediante -filmi storici sintetici sul tipo di 
quelli ben noti eom.e per esempio « Campo di
Maggio » e « Villafranca », che tanto interessarono 
e commossero la massa del vigoroso popolo nostro, 
valga anche a sopperire alla mancanza che ancora 
deploriamo in Italia, e forse Soltanto in Italia 
fra le grandi Nazioni Europee, di un completo 
museo militare che come in un tempio solenne 
raccolga, a educazione del popolo, con l’aiuto e 
col commento delle grandi arti figurative e pla
stiche, le testimonianze vive della nostra storia 
militare secolare.

In attesa che questa lacuna Sia colmata, penso 
che il cinematografo ed anche il teatro popolare 
a grande spettacolo potrebbero nella loro nor- . 
male produzione introdurre, più spesso che ora 
non Si faccia, soggetti intesi a questo grande scopo 
educativo che esaltino sempre più l’anima impe-' 
riale e guerriera di nostra gente.

Questo ho voluto dire a titolo più di semplice 
raccomandazione che altro, confidando pienamente 
che, mediante un più intimo contatto tra gli enti 
culturali storici delle Forze armate e il Ministero 
della stampa e propaganda, ora specialmente che 
il giovane Ministro che lo regge ha assaggiato da 
par suo l’ebbrezza della gloria guerriera, ben presto 
il mio modesto voto sarà per diventare promet
tente realtà. (Applausi).

Saluto al Ministro Galeazzo Ciano.
Entra nell’aula S. E. Galeazzo Giano, Ministro 

per la stampa e propaganda, latto segno a vive 
acclamazioni.

PEESIDENTE. Anche a nome dell’Assemblea 
rivolgo il saluto più cordiale e il plauso più schietto 

al Ministro, reduce tra noi, dopo avere così valo
rosamente partecipato come ufficiale della nostra 
gloriosa aeronautica alla campagna di guerra
epicamente compiutasi col trionfo delle armi ita
liane e la creazione dell’impero. {Vivissimi e 
prolungati applausi).

' Ripresa della discussione.
GALLENGA. Domando di parlare. 
PEESIDENTE.. Ne ha facoltà.
GALLENGA. Onorevoli Camerati, l’anno pas

sato, prendendo la parola su questo stesso bilancio, 
osservai che Timpulso intelligente e vigoroso dato 
sin da allora alla risoluzione di molti problemi 
vitali per il turismo si doveva soprattutto allo 
spirito di giovanile passione con cui attendevano 
alla risoluzione dei problemi stessi il Ministro 
Ciano, e il Direttore Generale del Turismo, ono
revole Bonomi. Non avrei davvero pensato che, 
ad un anno di distanza, riprendendo la parola 
su questo medesimo argomento, avrei avuto 
l’onore e la gioia di rivolgere al Ministro e al suo 
fedele collaboratore il plauso che questa Assemblea 
gli ha già tributato con le parole del nostro illustre 
Presidente, ma che io non posso esimermi dal 
ripetere, mentre mi accingo a parlare sul suo 
bilancio. Egli è stato veramente all’altezza della 
gloriosa tradizione paterna e la gesta ammirevole 
di Addis Abeba rimarrà nella storia italiana come 
superbo ardimento, così come la gesta di Buccari 
compiuta dal padre suo.

Adesso io debbo rapidamente perdere quota, 
per fare alcune osservazioni e raccomandazioni 
in materia di turismo, molto semplici e vorrei 
dire molto terra terra, le quali non sono che 
l’espressione dell’esperienza vissuta un po’ nella 
vita di tutti i giorni da chi si occupa di questo 
argomento.

Il Governo fascista ha intuito da vari anni che 
i problemi del turismo vanno assai oltre i limiti 
di un problema economico, per quanto esso sia, 
anche come tale, molto notevole; ha compreso che, 
per un Paese il quale dopo la Marcia su Eoma 
si avviava sicuro di sè a destini tanto più alti, 
la conoscenza diretta, anche da parte degli stra
nieri, e in Italia e fuori d’Italia, di quello che si è 
andato compiendo in questi anni, avrebbe, come 
disse il Capo del Governo con una frase rimasta 
storica, concorso a mettere l’Italia all’ordine del 
giorno.

Fin da quando il nostro caro camerata, il sena
tore Visconti di Modrone, che si può veramente 
considerare un po’ un antesignano delta propa
ganda culturale, ebbe dal Capo del Governo il 
riconoscimento della sua «Italica» come organo 
dello Stato per la conoscenza dell’arte italiana 

' all’estero, si affermò la rapida ascesa del lavoro di 
propaganda della cultura e dello spirito italiano. 
Opera complessa ed incessante dell’organo gover
nativo che, a parte la trasformazione successiva, 
fu prima Commissariato e poi, molto opportu-
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tutte queste attribuzioni. Si capisce che i Comuni 
e gli altri enti debbano rinunciare, pagando una 
volta tanto il loro contributo agli Enti turistici, 
a tutte le altre spese alle quali dovevano sottostare
fino adesso. Quindi, necessità di far meglio com
prendere questi bisogni agli enti locali, e necessità

non essere taciuto. Intendo riferirmi ab diritto 
fisso per il servizio. Come è noto, in seguito 
ad insistenti richieste del personale di servizio, 
fu adottata la percentuale del diritto fisso da 
aggiungere al conto. Poi in pratica il diritto fisso

di unificare con lo spirito ordinatore che è alla
base di ogni rhanifestazione di attività nello Stato 
Corporativo, qual’è ' lo Stato italiano, tutte le 
iniziative sporadiche Singole, che seguitano ancora 
a voler vivere una vita artificiosa e completamente 
superata. '

Io ho assoluta fiducia (poiché abbiamo visto 
il Ministro Ciano in pace e in guerra operare coine 
uomo che non si ferma davanti agli ostacoli) che 
queste piccole, difficoltà, ora che egli è tornato a 
dirigère il suo Ministero, rapidamente saranno 
superate.

Una parola debbo dire molto breve (perchè siamo
molti oratori e Sarà bene andare alla Svelta) circa 
la situazione degli alberghi in Italia, nelle condi
zioni odièrne. La Organizzazione alberghiera essa 
pure era minacciata da difficoltà non lievi, diffi
coltà che sono State affrontate e coraggiosamente 
risolte dal Ministero per la stampa e la propaganda 
con raiuto consapevole e provvido del Ministro 
delle finanze. Le difficoltà finanziarie di molti
alberghi che, senza questa assistenza, avrebbero 
potuto mettere in grave pericolo l’attrezzatura
alberghiera del nostro Uaese ed essa non Si
improvvisa in un grande Paesè, ed una volta 
pèrduta chissà per qùantò . tempo non Si Sarebbe 
potuta ricostituire ! - si Sono ?'potute risolvere. 
Tali difficoltà non derivano tanto dalla guerra, 
quanto dalla crisi genera,le e, grazie alle provvi
denze che tutti conoscono. Sono state superate.

Però bi sognerà, che gli albergatori italiani, ora 
che hanno avuto qùesti efficaci èd opportuni aiuti
g0vernativi, si mettano in testa una buona volta
di fare essi pure uno sforzo per dare maggiore
incremento al turismo. Tutti voi ricordate che nel
periodo inflazionistico che seguì la grande guerra
gli alberghi d’Italia si attrezzarono

'? -
in modo

non soltanto da /ospitare larghe schiere di viag-; 
giatori,ma con accorgimenti fecero a gara perchè 
i piaggia-tori venendo in Italia trovassero, oltre 
a tutti gli agì e a tutte le comodità, anche molte 
oneste ricreazioni negli alberghi stessi.;

Tutto questo è finito, e tutti coloro che si occu
pano di turismo sanno che questa lacuna è oggetto 
dimna delle lagnanze più. ripetute da parte di 
chi viene nel nostro Paese.

■ Perciò bisognerà che gli albergatori trovino una 
via di mezzo, frani carnevale un po’ troppo spen-'^ 
sierato del periodo inflazionistico è la situazione 
attuale; cerchino cioè che l’attrèzzafura alber
ghiera anche sotto questo punto di vista non abbia 
8- perdere nel confronto con gli alberghi degli altri 
Paesi; ' ■ . ; ■ . ■

E parlando di alberghi mi sia consentito di 
richiamare rattenzione dell’onorevole Ministro su 
6i un incouveniente particolare che merita di

è diventato . • una entrata acquisita ed il perso-
naie intende assolutamente che si completi con la
mancia.

Questo rappresenta un abuso intollerabile che
deve, essere represso Anche prescindendo dal
fastidio che viene ai singoli viaggiatori, bisogna
tener presente, il danno che ne deriva al buon
nome dei nostri alberghi.

Si stabilisca l’obbligo di apporre una targa in 
ogni stanza in cui sia precisato il divieto di dare 
mancie. {Gommenti}.

Uoci, C’è già ' < • ■ '
GALLENGA. No, non esiste. Si tratta di una

piccola questione che però varisolta.. {Commenti}.
PEESIDENTE. Onorevoli Colleghi, facciano si

lenzio. Hanno già commentato abbastanza questa
arrischiata speranza espressa dal Senatore Gal
lenga. {Si ride}.

GALLENGA. Onorevoli Camerati, finite queste
mie osservazioni e raccom.andazioni,mie osservazioni e raccom.andazioni, non posso 
peraltro tacermi senza aver detto poche parole 
che si riferiscono in particolar modo ai problemi 
turistici di Eoma. Tutto ciò che, interessa la iuta 
italiana, a Eoma, trova una maggiore importanza 
ed ha un maggior rilievo. Il Presidente Debrosse 
nelle sue indimenticabili « Lettère Familiari », a ' 
proposito di Eoma, diceva di preferire di ripetere 
più volte la descrizione di tutto il resto d’Italia
anziché tentare quella di Eomia. Ora succede 
anche a ine un po’ la stessa cosa. Ogni problema 
che ha un certo interesse per tutte le nìOiggi ori
città del Eegno ne acquista uno assai maggiore
quando si tratta di Eoma; e ci sono difficoltà 
che a Eoma si /presentano molto piu gravi di 
quello che non siano altrove. Mi riferisco in parti
colare alle tessere per le riduzioni ferroviarie già 
accennate nella legge che istituì gli Enti provin-
ciali del turismo,

Io ho ragione di pensare che, data la disposi
zione 'della legge, nelle altre provincie e per gli 
altri Enti, una quota della concessione ferroviaria 
e del relativo diritto di, timbratura debba andare
a favore degli enti turistici stessi. Ma a Eoma 
noi abbiamo la Direzione del Partito, abbiamo 
1 onorevole Marinelli, il quale, come tutti sanno, 
da eccellente amministratore è più fatto per pren
dere, che per dare. {Si ride). -Malgrado ciò, debbo 
dichiarare che ronorévòle ■ Marinelli ha creduto 
con uno spirito di larga, comprensione di concedere 
parte degli utili dèlie timbrature delle tessere alle 
manifestazioni turistiche, ma tutto questo appare 
assai aleatorio; mentre nella legge che istituisce 
le riduzioni ferroviarie vi sono alcune categorie 
(la Milizia, i giornalisti ecc.) che hanno un diritto 
fisso sulla concessione di tali tessere. Ora,do credo 
chè, se qualche espediente è necessario trovare 
per risolvere il problema del finanziam.ento degli

con
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Enti del turism.o, converrà che a questi Enti si 
conceda con carattere di continuità una quota 
parte sul diritto fisso delle tessere a cui alludo.

Questa raccomandazione rivolgo vivissima al
l’onorevole Ministro, perchè credo che, una volta
disciplinata questa materia, 
parecchio difficoltà.

avremo superato

Cenando, onorevole Ministro, i turisti stranieri 
arrivano a Eoma (e credo ancora in numero 
esiguo) col m.ezzo con cui Ella ha fatto il suo 
ritorno glorioso l’altro giorno, non si avvedono 
di un. altro serio ed ormai improrogabile pro
blema il quale,- indirettamente sia pure, ma viva
mente, interessa il turism.o romano: quello delle 
condizioni in cui si trovano le stazioni ferroviarie
della Capitale.

I
Questo problema è ormai improrogabile. La 

Stazione di Termini, come disse il camerata Ben- 
nicolli parlando sul bilancio delle comunicazioni 
- ed era quella la Sede di parlarne, perciò io m.i 
limito a fare qui un accenno del tutto passeggero - 
è assolutamente, oso dire, non degna di una grande 
città e di una grande capitale quale è Eoma. Io 
Sento affacciare ogni momento proposte di solu
zione diversa; poi quando si vedono proporre 
soluzioni che non sono certo l’ideale ma che assicu
rerebbero alla Stazione di Termini per lo meno un 
servizio comodo e decoroso, interviene il piano
regolatore. I piani regolatori, come tutti sanno.
sono generalmente da considerarsi come delle 
norme per regolare le cose piano ! Cioè quando 
una soluzione dipende da un piano regolatore 
prima che si eseguisca trascorrono molti anni. 
Nel caso speciale della stazione di Eoma, si trat
terebbe addirittura di creare sotto la città un 
traforo lungo cinque o sei chilometri per congiun
gere la stazione Nord con quella Sud; sistema
zione complessa e ardua che, a quanto dicono, 
importerebbe la spesa di vari miliardi. Si capisce 
perfettamente che, dato il mom.ento poco brillante 
dal punto di vista finanziario per tutti i paesi di 
questo mondo, e quindi anche per l’Italia, questo

soluzione massima vengaproblem.a nella sua
differito. Quindi confido che il Ministro per la 
stampa e propaganda riesca ad accordarsi col 
suo collega delle comunicazioni e col Ministro 
delle finanze per giungere a questa sistemazione.

Questo sarà veramente un altro mezzo prov
vido per dare al turismo romano, un senso di 
decoro che finora, per quanto riguarda il servizio 
ferroviario, lascia alquanto a desiderare. Io credo, 
onorevoli Camerati, che queste raccomandazioni 
non siano intempestive. Credo che, vinta la guerra 

. trionfalmente, anche per il turismo ci si trovi alla 
vigilia di una ripresa intensa. Questo è del resto 
accaduto sempre. - I paesi della vittoria esercitano 
una grande attrattiva anche se non Siano l’Italia. 
L’Italia vittoriosa non può non esercitare un’at
trattiva anche maggióre di quella che ebbero ad 
esercitare paesi vittoriosi in altri momenti. . ,E se 
i .turisti stranieri torneranno, come io credo, tra 
breve tra noi in gran numero e troveranno, grazie

a tutte qiiegte provvidenze dovute al /Ministro
Ciano, una ospitalità cortese e larga, essi avranno 
ancora la riprova che l’Italia, come tutti i popoli 
veramente forti e gentili, sa perdonare, anche se 
non Sa, e non vuole, dimenticare, (fipplausi}. .

COEBINO. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha'facoltà.
COEBINO. Onorevoli colleghi, mi occuperò 

dei servizi di radio diffusione che come è noto, 
da qualche tem.po sono passati alla dipendenza 
del Ministero per la stampa e la propaganda.'

Proponendom.i di parlare su questo argomento 
ed essendomi accorto che ad uno dei banchi della. 

■ nostra Assem.blea siede Guglielm,o Marconi, gli ho 
domandato il perm.esso di accorgermi che Egli è 
qui.

Apparirà nel futuro incredibile che in un così 
breve corso di tempo una nuova scienza abbia 
potuto assurgere a così grande importanza, ed 
un vasto campo di applicazioni abbia potuto 
invadere in pieno la vita del mondo, com.e è avve
nuto per la radio-telegrafia. Dalla prima idea,al
l’ultimo perfezionamento brilla in tutte le fasi 
della magnifica ascesa il nome di Guglielmo Mar
coni. {Viri applausi). L’idea semplicista che per- 
m,etteva di considerare l’azione di un’antenna 
emittente com.e un fenomeno sem.plicem.ente in
duttivo, lasciando così prevedere azioni perce
pibili solo a pochi metri di distanza, ebbe una 
sm.entita dall’intuito geniale di un . ignorante 
fanciullo; per fortuna ignorante, chè se avesse 
posseduto ciò che noi chiamiamo dottrina, , il 
mondo non avrebbe oggi la radio. Oi siam.o poi 
accorti che, risolvendo esattamente l’equazione 
di Hertz, il fenomeno della propagazione delle 
onde è diverso dalla induzione elettrom.agnetica ; 
e che quando. la frequenza delle oscillazioni è 
molto grande, la propagazione anziché limitarsi 
a pochi metri, si estende a distanze più grandi. 
Queste sono però sem.pre lim.itate dalla legge di 
propagazione dei raggi luminosi, e quindi dovrebbe 
restare nel campo di visibilità-compatibile con la 
curvatura terrestre, cioè venti o trenta chilometri. 
Invece Marconi concepì l’idea di comunicare, 
con i suoi segnali, attraverso TAtlantico. Tutti 
i fisici del m.ondo furono concordi nell’affermare 
che ciò era im.possibile. Sta di fatto che la 
trasmissione fu realizzata ^e Tesperimento incre
dibile fu coronato dal successo. Questo si deve 
al fatto che al. di là di una settantina di chilo
metri nell’ alta atmosfera, esiste. e nessuno lo
sapeva (Marconi m.eno degli altri), uno strato di 
aria ionizzata, il quale , funzionando . da specchio 
permette aH’onda di non viaggiare solo lungo la 
terrà m,a andare e tornare dall’alto, superando 
l’ostacolo della curvatura terrestre e. compiendo 
anche più volte il giro attorno alla terra.

Questa divinazione di Guglielmo Marconi cop- 
dusse a possibilità infinite, a tutti note. Ma qui 
non si ferma l’opera sua; e così egli potè preco
nizzare, più tardi, l’impiego delle onde corte nel 
campo della radio. L’idea fu allora messa in di-
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: sparte; m.a fu poscia ripresa, e oggi le grandissim.e 
distanze vengono appunto superate con le onde 
corte, e col sistema di antenne per trasmissione 
a fascio, anch’esso inventato da lui.

■ DaH’inizio ad oggi nulla esiste in materia di 
radio che non porti l’orma del genio di Guglielmo 
Marconi; per lui parlano gli apparecchi trasmet
titori, di tutte le stazioni, e, i ricevitori di tutte le 
case, degli ospedali, delle carceri, delle navi che 
ricevono il segno di un’altra nave in pericolo; in 
tutte queste manifestazioni è la sua voce che par
la, anche se alla sua voce è impedito di parlare . . .
in alcuni paesi. (Applausi vivissimi).

E adesso vengo alla parte del mio discorso per. 
cui avevo chiesto la parola.

. , I servizi della radio-diffusione sono passati al 
Ministero della stampa e propaganda in una forma 
insolita, una specie di appropriazione ...

CIANO, JUinistro della stampa e propaganda. 
Ho fatto spesso così.. .

COEBINO. Prima quei servizi erano diretti dal 
Ministero delle comunicazioni, e si fece molto; 
del resto c’era un altro Ciano anche lì.

I servizi cominciarono a svilupparsi quando da 
una piccola società concessionaria passarono alla 
grande società elettrica del Piemonte, la quale 
provvide alle istallazioni con larghezza di vedute 
davvero encomiabile. Permettete, in questa sede, 
che io invii l’espressione del mio omaggio alla 
lungimirante perspicuità dell’onorevole ■ Ponti, 
creatore dei servizi radio in Italia. A lui è succe
duto rAccademico Vallauri; al cui nome è inu
tile aggiungere, altro. Possiamo stare tranquilli 
che dal puntò di vista tecnico questi servizi nac
quero bene e proseguono sempre meglio.

• Oggi noi possediamo un numero di stazioni più 
che sufficiente ai bisogni del Paese e, a parte 
alcune difficoltà degli ultimi mesi, che hanno reso 
diffìcili gli approvvigionamenti di alcuni materiali 
'e di qùalche apparecchio, noi potrerno avere presto 
oltre 700 chilowatt istallati. Non sono certam.ènte 
troppi di fronte ai 6 mila chilowatt installati in 
tutta l’Europa, ma sono più che sufficienti a tutti 
i bisogni interni ed anche esteri relativi al nostro 
Continente; m,entre attraverso alla stazione ad 
onde corte di Prato Smeraldo abbiamo, potuto 
istituire servizi regolari di comunicazioni col 
bacino del Mediterraneo, con il nord e sud America, 
con l’Estremo Oriente, con l’Africa orientale e 
col sud Africa.

La trasmissione ai più lontani Paesi di parti
colari programmi destinati a far conoscere al 
mondo il pensiero dell’Italia e la sua gloria. si 

edeve alla iniziativa del Ministero della stampa
propaganda; i risultati sono veramente impressio
nanti per la rapidità e la perfezione con cui i vari 
servizi sono stati organizzati e funzionano. Noi oggi 
siamo; in condizione, di poter trasmettere quello che 
lo Stato italiano desidera che si sappia fuori di 
Italia, in ben 18 lingue. Non c’è città del mondo do
ve non giunga l’eco del pensiero italiano, attraverso 
i servizi radio. E tutto ciò si è ottenuto quando 

il Ministero non era ancora investito direttamente 
di queste funzioni; cosicché, all’atto della riforma, 
per cui ad una antica Commissione se ne sostituì 
una più ridotta, la sede di quest’ultima era ancora 
fissata presso il Ministero delle comunicazioni.

Atto molto opportuno fu aver ridotto il numero 
dei membri della prima Commissione di vigilanza, 
in quanto che tutte le tendenze e tutti gli inte
ressi erano in essa rappresentati, ma ciò costi
tuiva del brutto corporativismo, quello cioè in 
cui i vari interessi sono presenti in quanto inte
ressi, non fusi nella visione integrale del bene 

. collettivo. Del resto in tutti gli Stati, e anche da
noi in passato, esistevano dei corpi consultivi, in 
cui tutte le competenze e tutti gli interessi erano 
rappresentati; ma ciò somigliava a un tegame 
dóve si trovino tutti gli ingredienti di una pie
tanza, ma manca il fuoco che. faccia diventare 
questo insieme una buona pietanza; il fuoco nel 
nostro caso' deve essere il sentimento di agire 
per il bene collettivo, z

Gli inconvenienti di questa situazione si speri
mentarono, sia co! primo Presidente, il senatore 
Tittoni, sia con me. quando ebbi l’onore di succe
dergli; fu saggio consiglio quello di ridurre il 
numero dei membri della Commissione di sorve
glianza. Ma fin da allora il Ministero della pro
paganda e stampa si era assunta di fatto la 
gestione e il controllo dei servizi radio, cosicché 
la Commissione ritenne di doversi trasferire nelle 
sale di quel Ministero, dove si è potuto lavorare , 
regolarmente, sino al decreto del settembre 1935 
che ha reso situazione di diritto quella che era 
una situazione di fatto.

Il perfezionamento tecnico dei servizi è stato 
sempre proseguito con cura. L’adozione della sta
zione ad onde corte e la necessità di diffondere 
programmi in tutte le parti del mondo, ha reso 
grave il problema della differenza delle ore, perchè 
è necessario fare in modo che una trasmissione 
giunga ad un’ora conveniente nel luogo al quale 
è . destinata; e per ottener ciò la trasmissione deve 
effettuarsi molto spesso nelle ore ' che sono not
turne per noi. Donde il bisogno della registrazione 
preventiva della esecuzione su nastri e su dischi. 
Questa parte è stata curata molto negli apparec
chi già installati. Vi sono ancora alcuni inconve
nienti dipendenti dalla qualità del materiale, ma 
tutto è pronto perchè, appena la situazione degli 
scambi internazionali diventi normale, si possano 
ottenere migliori registrazioni ed ottime trasmis
sioni.

Altrettanto si dica per i servizi di sincro-
nizzazione. La gamma riservata ai servizi radio 
è limitata in modo che col crescere del nù
mero delle stazioni, l’una finisce con l’invadere 
il campo dell’altra, dando luogo al fenomeno 
dell’interferenza ' fra stazioni vicine, i cui mag
giori inconvenienti sono il fischio persistente 
o la ricezione contemporanea di d,Re stazioni.
Distribuendo le onde delle varie stazioni in mo-
do che daU’una all’altra ci sia un intervallo di

Discussioni^ 297
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10.000 cicli, rinconveniente sparisce. Ma questo 
fa sì che il numero totale delle frequenze asse
gnate e perciò delle stazioni è limitato; e a misura 
che aumenta il numero delle stazioni rendesi 
più diffìcile trovare il posto per le nuove. È sorta 
perciò l’idea di assegnare la stessa frequenza a 
più stazioni, col processo detto di sincronizzazione, 
che, se è perfetta, non dà disturbi trasmettendo 
lo stesso programma. Gli studi condotti da noi' 
su questo punto sono veramente degni di atten
zione e daranno luogo a risultati certamente 
apprezzabili.

Tutto ciò è dovuto alle direttive che imprime 
a questi nuovi studi la direzione dell’E. I. A. E. 
presieduta dal prof. Vallauri, ed è facilitato dal 
fatto che l’E. I. A. E. ha un laboratorio a Sesto 
Calende, munito di tutti gli apparecchi più perfe
zionati, in maniera da poter effettuare il controllo 
e seguire l’andamento delle varie stazioni; nello 
stesso tempo esso si tiene in contatto con i pro
gressi tecnici che si vanno svolgendo nelle varie 
parti del mondo.

I servizi sono stati facilitati dal fatto che, nella 
fase in cui essi si sviluppavano, veniva installata 
in Italia una vasta rete telefonica, che ci ha per
messo di trasmettere, a varie stazioni le esecu
zioni raccolte in uno studio. Quando sarà possi
bile migliorare i cavi esistenti con la introduzione 
delle coppie musicali, si potrà più tranquillamente 
affidare il compito di eseguire i programmi a due o 
tre grandi stazioni centrali, che poi potranno tra
smettere a tutte le altre.

Se dal punto di vista tecnico non c’è da dolersi 
della situazione attuale dell’E. LA. E., lo stesso 
non si può dire dei programmi e delle esecuzioni. 
Ma bisogna osservare che pochi si rendono conto 
della difficoltà di contentare un grandissimo nu
mero di ascoltatori. Noi abbiamo 530.000 abbonati; 
in verità molto pochi rispetto a quelli che si tro
vano in Nazioni paragonabili alla nostra per popo
lazione, rispetto alla quale noi dovremmo avere 
cinque o sei milioni di utenti. Ma già il numero 
attuale di uditori implica una differenza gran
dissima di gusti, di - preparazione, di cultura, per 
cui è praticamente impossibile che un programma 
sia adatto per tutti. Nel teatro di prosa, quando 
si vede sui manifesti il titolo di una commedia 
che non piace, non si va a teatro; ma invece gli 
uditori, che sono pronti ogni sera per sentire che 
cosa viene trasmesso dalla radio, se s’imbattono 
in una commedia che non vogliono sentire non 
hanno altra soluzione che chiudere l’apparecchio 
e rinunziare alla radio per tutta la séra. Ora tutto 
questo aumenta le difficoltà di formulare i pro
grammi; e allóra per il desiderio di contentare 
tutti si finisce col non contentare nessuno.

Il compito di faje da cuscinetto tra i desideri 
vaghi e molteplici del pubblico e l’Ente che esegue 
le trasmissioni è affidato alla Commissione di 
vigilanza, che naturalmente, come tutte le Commis- 
sioni che fanno da cuscinetto, ha la funzione di produzione scientifica o letteraria, ha il Suo Sti-

manifestazioni del malcontento. Per essere obbiet
tivi è però necessario distinguere nei prograrnmi la 
parte musicale- ed artistica dalla parte parlata. 
La parte musicale può non piacere, ma bisogna 
dire che è considerata la migliore del mondo. I 
giudizi che vengono riferiti in tutti i Paesi dove 
le nostre audizioni possono giungere correttamente 
rivelano l’ammirazione di chi ascolta, special- 
mente per le opere liriche e per i concerti.

Darò alcune cifre. Nel 1935 sono state trasmesse 
122. opere liriche, dai teatri e dagli studi del- 
r E. I. A. E. Si trasmisero pure 125 concerti sin
fonici, 94 operette, 240 commedie, 250 concerti 
di musica da cafnera.

Naturalmente anche la scelta delle opere non 
può incontrare l’approvazione di tutti. In,.tutto 
il mondo c’è l’abitudine di far giudicare le cose 
musicali. . . dai musicisti (si ride). Il risultato 
è questo: che il musicista nel preparare un pro
gramma sentendo parlare di un’opera relegata 
in fondo agli archivi l’aggiunge molto volentieri. 
Egli pensa e talvolta dice: Non T’ho mai sentita, 
quale migliore occasione per farmene un’idea? 
Questo è perfettamente professionale. Com.e ù tra
dizionale che nelle esposizioni di pittura si scelgano 
dei quadri che non corrispondono al gusto del pub
blico. Ma si può immaginare che per la scelta 
della musica non ci si rivolga ai musicisti?

Quindi bisogna rassegnarsi a questo contrasto 
tra il giudizio di chi è preparato ed ha già una 
coltura, ed il gusto della massa del pubblico. Ed 
occorre attendere che col tempo (e sarà questo 
uno dei benefici effetti della radio) si affini il 
gusto medio del popolo, ed allora verranno gustate 
anche quelle composizioni che ora sono gradite 
solo a un ristretto campo di uditori. Del restò 
chi pensi al perfezionamento del gusto generale 
che si è verificato a Eoma dopo l’introduzione 
dei concerti deH’Augusteo mi darà ragióne.

D cartellone dell’E. I. A. E. di questa prossima' 
estate è veramente imponente, per qualità e 
numero di opere, per scelta di artisti e di diret
tori. E sé ci sarà qualche cosa che non piacerà inte
ramente, si pensi che tutto ha la sua ragione. 
Vorrei ricordare ai critici generici -- l’ho fatta 
anch’io la critica, quando non si trattava di me - 
(si ride), che per Solito le critiche troppo facili 
sono infondate. C’è sempre una ragione nelle 
cose. Qualche volta si tratta di ragioni di umanità, 
qualche volta del bisogno di vedere lontano. Non 
possiamo, per esemplò, fare a meno di incorag
giare la giovane produzione m,uSlcaló anche sé 
non piace. Qualcosa bisógna pùre aggiungerè ài 
glorioso patrimonio artistico del passato, sia pure, 
ispirandosi alle nobilissime tradizioni del nòstro 
spirito musicale. Così è necessario téher conto 
delle esigenze di vita degli autóri. Disgràziàtà- 
ménte nón awiéne per tutti gli artisti quello ché 
avviene in altri canxpi di attività. Un pi’ofèsSofé 
di Scienze o di lettere, indipendeiiteménte dalla

assorbire gli urti e ricevere eventualmente le pendio per la funzione deirinsegnanàento. Ter gli



Atti Pariàmentari — 2215 — Senato del Regnò

LEGISLATURA XXIX — la SESSIONE 1934-36 —■ DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1936

artisti non è la stessa cosa; e perciò bisogna faci
litare loro il modo di vivere perchè possano Svi
luppare le loro attività.

Del resto aver da fare con degli artisti è com
pito assai difficile. Io mi sono trovato, in mezzo 
ai miei colleghi di scienza, con taluni uomini che 
vivevano solo per la gloria, e che per la gloria 
erano capaci di ogni cattiva azione. (Ilarità). Mi 
sono trovato nella seconda fase della mia vita con 
uomini di affari, che per gli affari non ci vedono 
dagli occhi. Gli artisti si afìtanhano e combattono 
per la gloria e per gli affari nel medesimo tem
po. (Ilarità). Ciò dà la misura delle difficoltà 
che si incontrano dovendo trattare con loro. Natu
ralmente per le artiste la situazione cambia un 
po’ ! Sorse un’ondata di entusiasmo in una certa 
categoria di artiste quando il controllo della radio 
passò alle dipendenze del Ministero della starnpa 
e propaganda, dove i giovani abbondano. La realtà 
invece ha alquanto deluso; e si capisce perchè. 
Un giovane non ha bisogno, come un uomo di 
età, di contraccambiare le gentilezze ricevute con 
la protezione accordata. Quindi le raccomanda
zioni sono diventate meno num.erose e pressanti 
di quello che erano in passato.

La parte musicale, in ogni modo, va bene; va 
però citato un piccolo inconveniente che io mi 
permetto di segnalare all’onorevole Ministro. In 
base ad un provvedimento legislativo recente, 
l’E. I. A. E. è obbligata a versare lire 500.000 
annue all’Accademia di Santa Cecilia di Eoma, 
col diritto di poter usufruire di tutti i concerti 
tenuti neU’Accademja stessa e all’Augusteo; ottimo 
provvedimento -questo, ma non privo di incon-, 
venienti. Siccome l’E. L A. E. usufruisce di questi 
concerti gratuitamente, essa non ha più ragione 
di ricorrere per le sue trasmissioni alle altre ottime 
Società musicali e filarmoniche che esistono in 
altre città d’Italia, alle quali, per la tramissione 
dei concerti, dovrebbe naturalmente versare mn 
contributo; perciò queste altre istituzioni si tro
vano a subire due svantaggi: quello di non veder 
trasmessi i propri concerti e l’altro di non poter 
godere dei contributi che, per quanto esigui, po
trebbero rendere meno difficile la loro situazione 
finanziaria. Bisognerebbe quindi rivedere questo 
provvedimento.

Se per la parte musicale si può, come ho detto 1
essere veramente soddisfatti, altrettanto non si 
può dire per la parte parlata che non funziona 
ancora bene. (Approvazioni). Il giornale radio, 
che solo di recente è stato organizzato su nuove 
basi in maniera da lasciare tutta l’attività alla 
dipendenza di una sola persona, comincia a mi
gliorare rapidamente; le conversazioni invece 
hanno ancora' carattere caotico e disordinato. 
Esistono ipoteche numerose sull’orario; una quan
tità di Enti hanno accaparrato i cosidetti dieci 
minuti; e con i’Ente radio rurale, la camerata dei 
balilla, le cronache del dopolavoro, le cronache 
del turismo, le cronache del Eegime, le cronache 
per.;la ^o^ietà geografica, le cronache per l’Unione 

della protezione antiaerea, le attualità economiche, 
il regime di alimentazione, i servizi dell’istituto 
d’agricoltura, ecc., abbiamo circa ventidue rubri
che fisse, con il risultato che nessun controllo 
efficace viene esercitato sulle relative trasmissioni 
e manca ogni azione di coordinamento fra loro.

Posso dire che in un provvedimento recentis
simo del Ministro Ciano tutta la materia parlata 
è stata portata alle dirette dipendenze del Mini
stero per la stampa e propaganda con la consu
lenza della Commissione. Ne verrà un’opera di uni
ficazione da cui dobbiamo attenderci i migliori 
benefici. Posso anche aggiungere che, per rendere 
più rapida l’azione della Commissione anche nei 
rapporti col Partito, un rappresentante del Partito 
stesso è stato introdotto nella Commissione. Sicché 
quando la Commissione avrà dato il proprio pa
rere al Ministro per la stampa e propaganda, que
sti può decidere in modo definitivo.

E con ciò io avrei finito se non volessi appro
fittare di questa circostanza per un piccolo accenno 
di carattere personale che il Senato mi consentirà.

In relazione ai nuovi compiti della Commissione, 
che si estendono anche al campo politico, io avevo 
ritenuto di non potere continuare a presiederla, 
non essendo iscritto al Partito Fascista. Il Ministro 
Ciano, prima di partire la seconda volta per l’Africa 
Orientale, volle comunicarmi gentilmente la deci
sione del Capo del Governo, che cioè dovevo restare 
alla Presidenza della Commissione.

Eiferisco questo episodio non per il riflesso 
riguardante la mia insignificante persona, ma 
perchè mi sembra un nuovo segno delle direttive 
che il Governo ha costantemente seguito, di ricor
rere cioè, anche per compiti di responsabilità 
politica, a cittadini non regolarmente tesserati. ;

(approvazioni} parche disposti a collaborare leal
mente col Eegime. Mai queste direttive apparvero 
giustificate come in questi tempi gloriosi per il 
destino della Patria. Invero nei riguardi della 
impresa etiopica potè essere diversa tra i cittadini 
la valutazione delle difficoltà da superare e la 
misura dell’ansia, e talvolta della preoccupazione; 
ma fu in tutti viva e risoluta la volontà delia 
vittoria e la indignazione per il trattamento in
flitto all’Italia. Se alcuni furono più timorosi e * 
inquieti, e io fui tra questi, essi sono oggi i più 
felici per il fulgore della vittoria conseguita. 
(Approvazioni). Il frutto della vittoria, lo sappia 
bene il mondo, è oggi patrimonio di tutti i citta- . 
dini e tutti intendiamo difenderlo e conservarlo 
ad ogni costo. (Applausi). Contro un Paese deciso 
a respingere una immeritata sopraffazione, e che 
si accinge animoso a portare la luce della civiltà 
in una regione che alla civiltà fu sempre preclusa, 
non può aver successo una coalizione di interessi 
inai definiti e di idealismi ipocriti, che non hanno 
a proprio favore nemmeno uno slancio di volontà 
eroica, disposta ad affrontare i rischi corrispon
denti. (Applausi).

Nel nome Augusto del Ee e sotto la . guida del 
Capo del Governo, col concorso dei cittadini di
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ogni idea e di ogni fede, l’Italia vincerà. (Applausi 
vivissimi e molte congratulazioni}.

BODRERO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BODEERO. Onorevoli senatori. Il bilancio

dei Ministero della stampa e propaganda presenta 
alcune caratteristiche che lo rendono diverso da 
qualunque altro, come diversa è l’azione che il 
Ministero stesso esercita e svolge.

Mentre ogni Amministrazione dello Stato tende 
ad un ordine e ad una stabilità, che rappresentano 
la fermezza e la continuità dell’azione governa
tiva, e perciò maneggia materie le quali devono 
fermarsi in norme precise che abbiano una pre
ventiva durata abbastanza lunga, il Ministero 
della stampa e propaganda amministra una ma-
teria, che è continuamente al suo punto di fusione,
che è in continuo divenire, in continuo movimento; 
vive in una corrente che non deve e non può mai 
arrestarsi, che esso deve tutto al più cercare di 
arginare e non mai arrestare in maniera che si
trasformi in un lago stagnante. Deve infine impe-, 
dire che questa materia incandescente si definisca 
in qualunque momento in una forma determinata.

Appunto per le particolari caratteristiche dei 
compiti di questo ministero, è stato somma
mente opportuno che vi fosse preposto un gio
vano nato, vissuto, cresciuto nella più pura atmo
sfera fascista, quella che poteva respirare nella
sua casa e per l’esempio valoroso di suo padre; 
un giovane ricco, di esperienza diretta e molte
plice, il quale poteva recare in questa complessa 

O Izìnn viz-w-v 1 G _________ _'f_l .. • ‘i •

un

materia, non solo l’acutezza del suo vivido ingegno
ma anche una sincera, profonda passione fascista.

Questa materia che qui si amministra è estre-

quelle arti che sotto un certo profilo può consi
derarsi la più delicata, perchè in. contatto più 
immediato e diretto con il pubblico e che in un 
certo senso appunto per questo deve essere in 

. contatto più diretto ed immediato con Fopinione 
pubblica e con lo spirito caratteristico di un’epoca, 
■sino ad assurgere ad interpretare ed esprimere i 
problemi e le passioni universali del genere umano. '

Ora il teatro in Italia si è detto da gran tempo 
che è in crisi. Io non so veramente dove possa 
accertarsi la crisi del teatro, quando si rifletta che. 
nell’anno 1935 sono state date nel teatro di prosa 
italiano ben 63 novità. Orbene, 63 novità sono 
una. cifra veramente notevole, che dimostra come 
i giovani autori italiani si siano dedicati all’arte 
teatrale con vivissimo ardore e vi abbiano altresì 
trovato un certo tornaconto materiale, oltre che- 
un appagamento del loro ideale. Ora però io non 
so se 63 novità rappresentino una cifra che si 
coordini perfettamente con quelle delle altre 
rappresentazioni teatrali, perchè la vita del teatro 
non può consistere solamente nelle novità. Le 
novità hanno certamente una grande importanza, 
soprattutto perchè dimostrano questa passione e 
questo interesse da parte degli autori e del pub
blico; ma. qualche volta c’è da temere che la 
novità possa rappresentare per il teatro una spe
cie di stupefacente spirituale con cui si invita il 
pubblico piuttosto a discutere una produzione 
che a giudicare una opera d’arte.
' La storia del nostro teatro è così sventurata 
e riflette talmente le vicende del nostro Paese, 
che possiamo renderci conto perfettamente di 
quello che accade quest’oggi. Il teatro italiano, 
sorto nel 1400 dalla rappresentazione sacra e dalla ■’

inamente delicata, essendo una di quelle che 
maggiormente danno luogo a discussioni teore
tiche circa, per esempio, le relazioni tra l’arte e lo 
Stato, o circa i limiti entro i quali lo Stato può 
intervenire nelle manifestazioni dell’arte. Vi sono, 
per esempio, fanatici dell’antico pregiudizio della 
libertà che affermano che l’arte deve essere asso
lutamente libera, che nessuna potenza deve in
fluire sull’ispirazione artistica, non pensando che 
i più grandi artisti della poesia, Orazio, Virgilio, 
Shakespeare, Molière, furono protetti dal macena- 
tismo di grandi signori, di grandi principi e di 
grandi Stati.

La verità non è questa, ma è che non c’è. legge 
determinata o regola fissa per la tutela, la disci
plina e il governo delle arti. Le arti sono quelle 
che sono ed in tutti i tempi si sono avuti esempi 
di arti che hanno fiorito in momenti di tirannia e 
in momenti di libertà, di arti che sono state aiu
tate e sorrette dai Sovrani e di arti che sono state 
invece dai Sovrani osteggiate. Da tutti questi 
esempi non potrebbe trarsi una sola norma. Io 
credo che anche in questa considerazione scetti
camente storica possa trovarsi un criterio che 
informi le direttive di questo Ministero.

Il quale, tra le varie attività di cui si occupa, 
tratta anche del teatro, che è appunto una di

imitazione del teatro classico, si avviava nel 1500 ■ 
a diventare un grande teatro nazionale, nel senso 
di un commento; di una critica della società poli-
.tica e della morale di un dato momento storico.
Questo teatro italiano fu soffocato quando comin
ciò il servaggio nella metà del secolo xvi; conviene 
dire che il genio nazionale trovò il suo diversivo
la sua espressione di indipendenza diversa da'
quella che non poteva più avere a causa della 
dominazione straniera, in una delle creazioni più 
fulgide e lumiriose del ’ nostro genio nazionale, • 
nel melodramma. Non potendo fare del teatro ' 
vero e proprio, un teatro che fosse nazionale, fosse 
critica e commento della vita della Nazione che 
si affermava, gli Italiani si dovettero ridurre ad 
insegnare al mondo intero a recitare, ad inseghai 
l’arte della messa in scena, creazione puramente 
italiana, ma dovettero rinunciare ad avere una
manifestazione nazionale personale del loro sen-
timento, attraverso il loro teatro. ■

Nel Settecento il genio di Goldoni doveva resti-
tuire al Teatro italiano la sua gloria; non era
però ancora quello che il Teatro avrebbe dovtìtÒ
essere, cioè commento permanente, quotidiano
della vita della Nazione, e dei suoi problemi; e
dopo, con il Risorgimento, l’Italia ebbe troppe 
altre cose da fare, per poter pensare ad avere
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un suo teatro. Dopo gli sforzi di Vittorio Alfieri in nn desiderio espresso dal Capo del Governo
abbiamo soltanto dei prodotti letterari. Ugo Fo
scolo, Vincenzo Monti, Giambattista Niccolini, lo 
stesso Manzoni, fecero letteratura, ma non teatro.

Durante il Eisorgimento poi il teatro non 
avrebbe mai potuto svilupparsi.

Compiuta l’unità, il Teatro italiano cercò di 
dettare la sua,prima parola: si tentarono il teatro 
di carattere, ed il teatro a tesi, talché al finir del- 
rOttocento si aveva solo un principio di teatro 
nostro, chè del resto assistevamo aU’invasione 
del teatro straniero che Sopperiva ormai a quasi 
tutte le necessità del popolo italiano, ed esaudiva 
ogni esigenza del pubblico quanto a questa forma 
di spettacolo. '

Tutto ad un tratto, e anche questo è un benefico 
effetto della’Eivoluzione-Fascista, si è verificata 
una purificazione del nostro teatro che ha voluto 
essere teatro nazionale. E nei confronti di quelli 
che si chiamavano i tempi aurei del Teatro italiano, 
nei quali erano vivi e operanti uomini insigni 

, quali Girolamo Eovetta, Marco Fraga, Giuseppe 
Giacosa, anni nei quali si davano due o tre novità 
all’anno, ed in cui fiorivano gli antiveggenti capo
lavori di Gabriele d’Annunzio, noi siamo arrivati 
a 63 novità l’anno scorso, come se tutto ad un 
tratto gli autori italiani volessero riacquistare il 
terreno perduto.

Orbene, io credo cheli Ministero della stampa e 
propaganda, che ha una funzione così eletta nella 
vita spirituale, della Nazione, dovrebbe sorvegliare 
un po’ più da vicino questa formazione delle 
novità e soprattutto la compagine dei programmi 
e degli spettacoli teatrali, rammentando che il 
teatro non è solamente un fatto letterario e gior
nalistico, ma è anche un grande fatto di coltura. 
Bisogna ricordare che è necessario che un teatro • 
abbia il suo repertorio e riprenda quelli che sono 
i grandi modelli deH’arte, e ciò non solo per l’inte
resse della cultura del pubblico ma anche nell’in- 
teresse della formazione delle compagnie e degli 
attori.

Oggi gli attori sono costretti alla vita febbrile 
e convulsa, cui li constringe l’imparare una com
media, al mese e debbono prepararsi aU’improv- 
viso per presentarsi al pubblico, a combattere una 
battaglia più o meno disputata; Sarebbe invece 
necessario che gli attori avessero anche il tempo' 
e l’opportunità di potersi dedicare allo studio 
dell’arte loro, lo studio di quell’arte che una volta 
in Italia aveva un primato invidiato sulle scene 
del mondo.

Io, mentre mi compiaccio del magnifico rifiorire 
del nostro teatro e dell’operosità feconda dei 
nostri giovani autori, mi permetto di suggerire 
al Ministro ed all’ispettorato del Teatro che si 
tenga presente la necessità di sorvegliare e disci
plinare repertori e novità, cultura ed arte, disci
plina che corrisponde anche, posso assicurarlo, 
ad un desiderio del pubblico. Le grandi opere del 
teatro del passato, classiche o straniere, agitano 
quei sentimenti elementari che trovano riscontro 

in un suo discorso illustre, pronunciato in occa
sione del cinquantesimo anniversario della fon
dazione della Società degli Autori, in cui trac
ciando un mirabile programma per la vita futura 
del Teatro italiano, accennava al teatro di masse. 
In quel discorso, in cui non c’è da aggiungere una ■ 
parola, in quanto contiene il pensiero perfetto a 
cui può ispirarsi un paese per sviluppare la propria 
arte teatrale, il Capo del Governo raccomandando 
agli autori di coltivare il teatro di masse, veniva 
a suggerire ai nostri autori di ispirarsi ai grandi 
esempi della storia teatrale, a quelle opere cioè 
che hanno dato forma artistica universale, la . 
cui sensibilità appartiene ad ogni uomo, a senti
menti e passioni originari, primitivi, profondi, che 
son caratteristici di tutto il genere umano.

E mi sia consentito accennare brevissimamente 
ad un altro argomento, che ritengo che il Mini
stero della stampa e propaganda dovrà un giorno 
affrontare. Ho motivo di riteneì'e infatti che esso 
sia per dedicare la sua azione anche alla propa
ganda del libro.

In genere, quando si parla di propaganda del 
libro, immediatamente il pensiero di tutti va 
solamente al libro di immaginazione, cioè al ro
manzo ed alla novella. E per tali libri sono isti
tuiti premi, i critici dei giornali se ne occupano 
diffusamente, si fanno concorsi per additarli al . 
pubblico dei lettori. Ora il libro di immagina
zione è un prodotto importantissimo dello spirito 
di una Nazione, ma vi è un’altra forma di produ
zione libraria che è per lo meno di altrettanta 
importanza: intendo parlare del libro scientifico.

Forse abbiamo fatto troppa propaganda per 
i nostri libri di immaginazione, rispetto a quella 
fatta per i nostri libri di Sciènza. Nella scienza 
abbiam.o primati che tutti dovrebbero invidiarci, 
ma che non sono abbastanza divulgati e conosciuti. 
Abbiamo bisogno di potenziare questa nostra 
vita scientifica, e fare in modo Che i giovani scien
ziati italiani siano posti nelle condizioni migliori 
per creare il libro scientifico.

Il poeta, lo scrittore, nascono: lo scienziato pos
siamo dire che diviene. Diviene quando gli si 
diano le condizioni per divenire. E sono certo che, 
se questo problem.a fosse affrontato e studiato in 
armonia con il Ministero dell’educazione nazionale, 
nel cui governo il Quadrumviro Cesare Maria 
De Vecchi di Val Cismon ha preso dei provvedi- • 
menti veramente eccellenti e sopratutto ispirati 
ad un vero e profondo Spirito fascista, sono certo 
che si giungerebbe a costituire la possibilità per - • 
una gran parte dei giovani scienziati italiani - di 
produrre qualcuno di quei libri veramente essen
ziali ed eSem.plari che formano l’orgoglio della
scienza, ed in genere della vita spirituale di. un
popolo. In questo modo sono certo che noi po
tremo conseguire quelle vittorie dello spirito che 
devono seguire alle grandi vittorie delle armi, e 
che. esse sole possono colorire di sè la profonda, 
intima certezza che abbiamo tutti noi nella legit-
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timità, nella legalità e nella fatalità del nostro 
destino imperiale. (Applausi, congratulazioni).

BONAEDI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BONAEDI. Onorevoli camerati, io desidero 

anzitutto rivolgere, pel Touring Club Italiano, un 
vivo ringraziamento all’insigne relatore perchè, 
nella perspicua relazione al bilancio che ci

I

oc-
cupa, ha avuto per la nostra istituzione espres
sioni lusinghiere e ha elogiato la collaborazione sol- 
Ecita prestata all’opera del Ministero. Egli ha 
in tal modo riconosciuto quanto noi ci ascriviamo 
a titolo di onore e che corrisponde alle finalità 
del sodalizio.

Il Touring Club è stato in Italia il pioniere del 
turismo, allorquando esso veniva considerato una 
bizzarria, ed ha sempre avuto per unica direttiva 
amaro la Patria e lavorare, con assoluto disinte
resse e con ferma fede, per essa raccogliendo dai 
propri soci, sparsi in tutte le regioni ed in tutte le 
classi, i mezzi per* poter dar tutto senza nulla 
chiederle.

Dalle Guide che Luigi Vittorio Bertarelli iniziò 
peregrinando solitario e ignorato in.bicicletta per 
l’Italia, e ora la illustrano tutta nei suoi prò-

(T’

grossi come nelle sue glorie e nelle sue bellezze, e 
stanno per essere arricchite da quella rinnovata 
della Libia e dalla guida dell’Etiopia di cui è 
iniziata la preparazione; alle carte topografiche 
che hanno progredito fino a quelle aeronautiche 
d Italia, all Atlante internazionale, a quello auto
mobilistico ed alla Carta d’Etiopia al milionesimo 
che si costruisce con ansiosa cura; alle segnala
zioni stradali. E tutta un’azione la quale, libe
randoci dal tributo straniero, con mezzi materiali 
e lavoro esclusivamente italiani, ha fatto cono
scere 1 Italia ai suoi figli e ha gettato un seme 
che doveva fruttificare il giorno in cui il Fascismo, 
creando una nuova coscienza nazionale, portò ii 
turismo alla concezione da noi auspicata, ricono
scendolo come fattore dì importanza economica 
non solo ma sopra tutto di grandissimo valore 
politico e spirituale.

Il Fascismo ha posto il turismo su basi nuove 
e lo ha collocato sulla sua vera posizione tra le 
varie attività del nostro Paese. È dinanzi a noi 
tutti la testimonianza di quest’opera magnifica 
per la quale siamo orgogliosi di servire devota
mente il Eegime. Sono le strade magnifiche, sono 
le comunicazioni regolari, sono i porti grandiosi, 
le città fondate e trasformate, le opere pubbliche, 
veri monumenti di architettura ed anche di mo

• dernità civile, sono gli scavi archeologici, lo svi- 
hippo delle nostre Colonie ! Impulso potente 
scritto nelle cose, reso più bello e fecondo quel 
giorno in cui con i treni popolari e colie crociere 
si è dato modo a tutto il popolo italiano, anche 
agli umili, di conoscere la propria Patria, di ammi- 
rarla, di amarla, di esserne fieri e di offrirle la 
prova che in questi giorni ci esalta e conforta.

Ma soprattutto merito del Fascismo è quello 
di avere completato, diremo così, le bellezze natu

rali e artistiche del nostro Paese animandolo con 
un’altra bellezza, la più alta: la bellezza morale e 
politica di tutto un popolo operoso, disciplinato, 
consapevole, virilmente impavido ! Così al mondo, 
nel quale troppi erano abituati a considerare i 
nostri paesaggi e i nostri monumenti come ricetto 
di una gente parassita, canora e servile, noi rive
liamo definitivamente che in Italia, intorno alle 
memorie del passato, sta tutto un popolo che 
vibra, che opera, che affronta, conquista il destino 
e adegua il presente alle glorie del passato ! (Ap
plausi).

Tale l’opera del Fascismo, tale soprattutto il 
miracolo compiuto dal Duce il quale ha sentito 
che lo Stato doveva affrontare le necessità dello, 
sviluppo turistico. In un primo tempo istituì il 
Commissariato del Turismo. Fu Tinizio, ma effica
ce: esso svolse intensa la propaganda all’estero per 
mezzo degli uffici dell’E. N. I.T., creò il Credito 
alberghiero, istituì Comitati del turismo nelle 
zone più adatte. L’azione mostrò chiara .la 
cessità di ben’altra impostatura ed allora 

ne
sorse

ia Direzione generale del turismo inquadrata nel 
Ministero per la stampa e propaganda affidato al 
giovane Ministro, valoroso in guerra, saggio e 
pensoso nelle opere di pace, gagliarda espressione 
della generazione fascista, della gioventù dell’I
talia nuova. (Applausi),

Il Ministero ha saputo già nel suo primo pe
riodo di vita saldamente comporre in attività 
armonica la stampa, la propaganda, il cinemato
grafo, il teatro e il turismo.

Lasciatemi dire del turismo, più vicino ai miei 
entusiasmi ed anche alla mia modesta azione. 
Il turismo ha assunto, specialmente in questo 
periodo di odiose sanzioni, una funzione partico
lare e ha interpretato quello che era l’ansioso 
anelito del nostro spirito: mostrare a tutto il 
mondo che cosa è veramente l’Italia, sgombrare 
dagli animi i pregiudizi, vincere l’astiosa gelosia, 
offrire agli stranieri ed anche agli italiani incerti, 
la certezza della vitalità e del diritto sacrosanto 
della Nazione italiana che, in meno di un secolo, 
per forza propria, malgrado tutto e tutti, ha 
saputo ascendere dal servaggio all’impero e vuole 
pacificamente lavorare e prosperare.-

Eecente, e significativo, il .successo di una ini
ziativa del Ministero per la stampa e la propa
ganda e precisahiente della Direzione generale 
del turismo che merita grande elogio. Quello di 
avere organizzato qui in Eoma il Congresso del 
« Conseil Central du Tourisme International », vale 
a dire di avere chiamato i rappresentanti dei vari 
Stati ed associazioni turistiche a deliberare in 
questa nostra Eoma, quando si voleva far cro
dero che, pavida e incerta per la tracotanza altrui.
1 Italia non fosse in grado di rivolgere la mente 
ai problemi sereni e tranquilli del turismo. Giun
sero i rappresentanti ufficiali del turismo di tutto 
il mondo animati dalla intelligente curiosità ch< 
è caratteristica dei turisti e specialmente di coloro 
che sono a capo delle loro organizzazioni. All’iniziQ
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alcuni apparivano riservati e diffidenti ma furono 
ben presto conquisi dalle realtà del nostro Paese, 
dalle salde sue direttive, dalla disciplina, dalla 
concorde fede e vedemmo molte rughe spianarsi 
in ammirazione. Essi constatarono la verità di 

X quanto ebbe loro a dichiarare risoluto e cortese 
il Duce quando gli recarono il dovuto omaggio. 
Egli disse loro che era ormai cancellato dal voca
bolario e dalla vita d’Italia «il dolce far niente »' 
mortificante retaggio del passato !

Le caratteristiche del turismo come fattore poli
tico ed economico in questi tempi sono mutate per 
l’urgenza di esigenze inattese, gli antichi problemi 
si sono aggravati e ad essi se ne sono aggiunti dei 
nuovi. Bisogna riconoscere che il Ministero della 
stampa e propaganda li ha risolutamente affron
tati. Se qualche provvedim.ento può essere di
scusso, giova ricordare che si tratta di una attività 
svoltasi coH’assillo urgente di raggiungere il fine 
cui era rivolto l’animo di tutto il Paese. In realtà 
si è conseguito un risultato pratico degno di 
grande rilievo: il movimento turistico non si è 
inaridito e anche quest’anno noi abbiamo man
tenuto il nostro posto.

Le difficoltà certamente sono molte e molti i 
problemi: io confido che l’onorevole Ministro vorrà 
ascoltarmi, se richiamerò la sua attenzione su 
qualche punto.

Innanzi tutto sulla circolazione automobilistica, 
diventata uno dei mezzi fondamentali del tu
rismo. Io vorrei dire una parola circa l’elemento 
essenziale di questo mezzo di comunicazione e 
di trasporto: il costo della benzina. Siamo tutti 
consci e convinti dei motivi pei quali Si è dovuta 
portare la benzina all’elevato prezzo attuale. 
Chieggo che l’onorevole Ministro patrocini una 
adeguata riduzione appena le circostanze la con
sentono. Confido che egli sia in tale ordine di 
idee: non è possibile che il prezzo in corso resti 
cristallizzato come un facile introito fiscale: troppe 
attività sono connesse all’automobilismo e pur 
esse necessarie e redditizie. Si tratta dell’indu
stria automobilistica, che è vanto nostro, del tu- 
rism.o non solo ma dei traffici commerciali, e non 
vorrei che la comodità della esazione inaridisse 
la fonte della ricchezza cui si chiede il tributo.

Si è già parlato competentemente della delicata 
ed intricata situazione alberghiera. Non mi dif
fonderò al riguardo, credo però Si possa fare un 
confronto dal quale Si dovrebbe attingere inco
raggiamento e consiglio.

Dì fronte alla situazione’" dei nostri alberghi di 
lusso, che sono buoni, e a quella degli alberghi , 
medi, insufficienti e inadeguati in gran parte alle 
esigenze di quelle classi che rappresentano il nerbo 
del movimento turistico, dobbiamo rilevare il 
progresso e l’ascesa degli alberghi galleggianti 
italiani. Alludo alle nostre navi che hanno conqui
stato per estetica e comodità il movimento tu
ristico nei vari Paesi é saputo, con l’istituzione 
della classe turistica, dare soddisfazione alle mo
derne esigenze, conciliandole colle possibilità delle 

borse medie. Ora questo è un esempio, una traccia 
per la via da seguire, a mio avviso, anche nei 
riguardi dell’organizzazione alberghiera, per la 
quale l’urgenza ha suggerito misure d’impero e 
provvedimenti di carattere economico. Io éredo 
al riguardo sia da tener presente un concetto 
fondamentale: è opera vana cercare di sostenere 
quelle aziende che non hanno modo di riprendersi, 
di vivere, di uniformarsi alle norme moderne, ai 
precetti dell’edilizia e dell’igiene, e di porsi all’al- 
tezza delle richieste dei turisti e dei viaggiatori. 
Meglio abbandonarle al loro destino ed incorag
giare invece le iniziative nuove. E, sotto questo 
profilo, un problema che merita tutta l’attenzione è 
quello, delle necessità alberghiere specialmente dei 
centri minori del Mezzogiorno. Una delle ragioni 
per le quali il turismo non può svilupparsi com.e 
sarebbe desiderabile e come meriterebbe l’Italia 
meridionale, sta nel fatto che in troppi centri 
non vi è modo di ottenere il minimo di ospi
talità alberghiera per la tranquillità del turista. 
Anche tre o quattro cam.ere ben attrezzate po
trebbero bastare: l’essenziale è che il viaggiatore 
possa trovare comodo e salubre alloggio. Non do
vrebbe'essere difficile ottenere tutto questo; spe- 

. cialmente m.ercè l’opera degli organismi creati 
nelle varie provincie col concorso degli enti locali.

Vorrei inoltre-che l’onorevole Ministro facesse 
in modo che le Ferrovie dello Stato, le quali in 
verità hanno dimostrato una geniale sensibilità 
turistica, perfezionassero maggiormente l’organiz
zazione in rapporto alla pratica attuazione del 
loro programma. Accenno di volo alla necessità 
di rendere più elastico il termine di quattro 
mesi per godere delle riduzioni ferroviarie di an
data e ritorno per le località che hanno la sta
gione invernale ed estiva, perchè diventa quasi 
inutile la concessione se, come accade, la durata 
si riduce a due mesi per stagione.

Eeputo poi che sarebbe di vantaggio grande il 
rendere più facile e meno costoso il trasporto 
ferroviario delle automobili di turismo specialmente 
per chi visita e percorre il continente in tutta la 
sua lunghezza e le isole.

In Francia vi si è provveduto, con ottimi risul
tati, concedendo il trasporto gratuito dell’auto- 
mobile da turism.o sulle ferrovie a coloro i quali 
acquistano tanti biglietti ferroviari, in ragione di 
una lira al chilometro, per un minimo di 500 chilo
metri; qualcosa di analogo si potrebbe fare anche 
da noi.

Infine sono certo che il Ministero si preoccuperà 
del nuovo, campo che la conquista dell’Etiopia 
offre al nostro turismo coloniale già tanto saga
cemente ordinato in Libia. Ce^to rapidamente si 
rivolgeranno alle nuove interessanti e promet
tenti contrade sempre più forti correnti di visi
tatori e ciò credo sia desiderabile per valorizzarle: 
conviene quindi prepararvi le possibilità di sog
giorno e di viaggiò. Bellissimo, campo di utile 
attività cui la nobile prova bellica ha certo prepa" 
rato il Ministro e i suoi dipendenti:

tf



Atti Parlamentari — 2220 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — 1» SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1936

I

Ma sopra tutto io chieggo che, essendo il turi
smo disinteressato amore al Paese, nella splendida 
varietà delle sue città e delle sue regioni, che si 
esprime in iniziative locali le quali trovano per un 
nobile fervore mezzi e realizzazioni, il Ministero 
incoraggi e aiuti queste iniziative giovandosi del 
loro apporto e naturalmente coordinandone l’azione. 
Coltivando tale sentimento inteso a dare incre
mento ai vari centri con elementi che, per vivervi, 
li conoscono nelle loro possibilità, bellezze e ri
sorse, si conserva e Si esalta il culto di trepido 
amore che merita questa nostra Patria adorabile, 
la quale mai come oggi apparve grande, feconda, 
maestosamente sicura. {Viri applausi}..

DEVOTO. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

aiuto. E cito a caso, Pontanigorda, Orocefieschi, 
Torriglia, l’Alta Fontanabuona, Acero, S. Ste-, 
fano d’Aveto, Cabanne, Parazzolo, Temessi, Sopra 
la Croce, Giaietto, Eeppia, ecc., località tutte che 
saranno la base futura della Eiviera, perchè la 
Eiviera, se non ha una montagna accreditata, 
frequentata o frequentabile non può avere vita 
prospera e sicura. Afferm.o quindi:

che gli enti turistici delle provincie, che posseg
gono alti monti, debbono ricercare od appoggiare 
le località che hanno autentici titoli climatici;

che si deve volgarizzare la conoscenza dei 
benefici rimarchevoli che l’alta montagna è capace 
di apportare all’organismo umano sano o malato.

• Oggi si sa che l’economia umana riceve stimoli

DEVOTO. Onorevole Ministro, gii interessi
turistici della montagna non hanno oggi formato 
oggetto di trattazione per gli illustri colleghi che 
mi hanno preceduto, nè lo saranno per quelli

potenti in alta montagna ove il sole, la luce, la 
serenità, i panorami rendono molto di più. ,

che mi seguiranno. Sarebbe quindi riservato
me, che sono di origine montanara e che ho sempre 
sostenuto le- virtù dei climi altomontani, di par
larne. E lo faccio volentieri, anche perchè voi, 
onorevole Ministro, che siete il dominatore degli 
spazi e il trasvolatore vittorioso delle alte vette 
etiopiche, non sgradirete che, presso il giovane ma 
vigoroso albero del vostro dicastero, io depónga 
una qualche semente che possa, mi auguro, risa
lire colle linfe generose dell’albero.

È nella sensazione generale che il vostro Mini
stero, che io chiamerei semplicemente della pro
paganda, perchè fa conoscere, i nostri patrimoni 
reali di ieri, di oggi e quelli che dovremo avere nel 
domani, è destinato alle maggiori fortune, dovendo 
esso far vivere tutte le conquiste nazionali, assi
curare il maggior successo agli atti degli altri 
dicasteri, ed ottenere dalle altre amministrazioni 
il disbrigo sollecito delle pratiche che lo interes
sano.

E dirò subito che mi auguro che nel bilancio

Vi sono non poche malattie che riportano la 
guarigione e notevoli migliorie nel soggiorno in 
alta montagna.

Molti ricordano che un grande batteriologo
tedesco Eoberto Koch, oltre 40 anni addietro

1937-38 sia im.postata una voce. « per favorire la
frequenza all’alta montagna », che permetterà 
una propaganda efficace per la montagna ed in 
particolare, per le più belle località altomontane. 
Sarà'un contributo poderoso per la bonifica tota
litaria montana, tanto più gradito dalle popola
zioni montane perchè oggi esse, quasi rassegnate, 
vedono sovratutto verso le spiaggie, verso le 
stazioni idrotermali ed alcune poco fortunate 
località estivo-invernali, dirigersi l’interessamento 
delle organizzazioni e delle masse.

Da pochi giorni sono entrati in attività gli 
Enti provinciali del turismo, di recente costitu
zione. Ed ho visto ad esempio, che il Presidente 
dell’Ente genovese ha iniziato il suo lavoro visi
tando le perle della Eiviera e prendendo accordi 
con le autorità locali. Bene ! Ma io gli direi benis
simo, se egli avesse cominciato a visitare le alte 
località montane del Genovesato, quelle che han 
già fatto dei passi, quelle che aspettano, meri-
tando un consiglio, un incoraggiamento,

vide nell’Africa equatoriale, dove era stato inviato 
dal Governo tedesco per studiare le malattie tro
picali, come l’indigeno colpito da infezione mala
rica, trasferendosi in alta montagna a tre o quattro 
mila metri, dopo aver pagato un tributo di tre 
o quattro attacchi di terzana o quartana, guarisse 
del tutto, liberandosi dalla malaria.

Eoberto Koch informò il Governo tedesco di 
questa scoperta ed iT Governo a sua volta ne dette 
notizia al Ministero della guerra.

Così durante la grande guerra in Palestina 
per opera del Governo tedesco sorsero improvvi
samente dei sanatori ove venivano inviati turchi 
e tedeschi colpiti dall’infezione malarica equato
riale. La nostra Sanità Militare, messa al corrente , 
della cosa, dispose che a Bosco di Chiesa Nuova di 
Verona e sui monti Bondone di Trento, sorgessero 
alcuni di questi ricoveri. I risultati confermarono 
l’esperienza degli indigeni africani e dei tedeschi.

Da allora sono passati circa venti anni; gli 
studi hanno portato della luce su quanto avviene 
nell’individuo che si porta rapidamente in alta 
montagna. Un organo, ritenuto in passato quasi 
indifferente, o subaccessorio, la milza, entra in 
una contrazione spiccatissima. Se l’individuo è 
un malarico, gli ematozoi che sono contenuti 
nella milza vengono spinti nella corrente san- ' 
guigna e quivi in parte distrutti, la distruzione 
si completerà in successive immissioni di germi. 
Per gli individui sani le grandi altitudini sono 
vantaggiose perchè le contrazioni rapidissime 
della milza fanno si che molti corpuscoli -sanguigni 
penetrano nel sangue e questi daranno nuove 
energie a chi si porta e resta in alto, <

In montagna migliorano gli individui sofferenti 
di certe malattie determinate dalle polveri e da 
avvelenamenti professionali, gli epatopazienti, 
i sofferenti di enterite, di anemia. Non dimenti
chiamo che nell’alta montagna italiana vi sono

un località provvedute di sorgenti minerali che inte-

a

’ì

?
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grano l’azione dei climi (provincia di Aosta, Onneó,
Sondrio, Trento, Bolzano, eco.). Senza , soffer-
marmi su altre indicazioni deU’alta montagna, 
che sono ultra-note, dirò che l’alta montagna , è 
l’amica strenua e poderosa della fanciullezza.

Il Collegio della Fondazione Antonio "'Devotò, 
sul Monte Zatta, in una foresta di faggi a 1125 
metri sul mare, ha accolto quasi un anno fa, 
70 fanciulli di otto anni. Ebbene, tutti questi 
ragazzi vanno facendo notevoli progressi nell’a
spetto fìsico, morale ed anche estetico. Ma molti 

, di questi cominciarono a progredire solo dopo 
due o tre mesi di soggiorno in alto. Altre con
clusioni.

Le colonie montane estive dovrebbero pro
curarsi i mezzi per prolungare i soggiorni dei fan
ciulli e portarli ad almeno tre mesi.

prendere in considerazione lo sviluppo di questi 
rapporti l

Ma c’è un’altra faccia della montagna: la mon-
tagna invernale. Come tutti sanno l’Italia si è

All’attivo della montagna. sono da mettete
altre prerogative: il maggior valore nutritivo dei 
frutti del suolo, delle verdure, degli ortaggi e di 
tanti altri prodotti della terra, che si potranno 
ottenere in notevoli quantità ovunque quando 
le acque della montagna non vadano colposa
mente sperdute, come spesso avviene, in canali, 
canaletti ó beodi scoperti, che non portano nean
che la decima parte dell’acqua di origine e arre
cano invece delle malattie infettive.

Ohi non sa che la povera mucca di montagna 
dà un latte biologicamente superiore a quello che 
proviene dalla vacca opulenta e satolla delle 
pianure ? ; -

In un paese, come il nostro, che ha per i suoi

potentemente affermata con alcune stazioni di 
alta montagna invernale negli ^Abruzzi, nell’Alto 
Adige, nel Trentino, nella provincia di Torino, in 
quella di Belluno, con Cortina d’Ampezzo. Ma io 
crèdo che per ogni regione italiana o per ogni 
gruppo di. provincie vi dovrebbe essere una stazione 
invernale. Senonchè a questo proposito noi siamo 
andati incontro a delle delusioni. Sono Sorte delle 
Stazioni di neve improvvisate che credevano di 
fare assegnamento su una costante persistenza 
invernale di neve; il che non ha corrisposto perchè 
sono mancati i controlli regolari. Occorrono alm.eno 
dieci anni di osservazioni per poter dire che una 
località può affrontare spese e pubblicità per costi
tuirsi in stazione invernale di neve.

Anche sotto questo aspetto, di incoraggiare la 
cernita e la costituzione di stazioni invernali, può 
essere singolarmente utile la direzione del- turismo 
che è affìdata alle mani ben note ed autorevoli 
dell’onorevole Bonomi.

L’Appennino Ligure-emiliano possiede i più 
alti livelli montani della Liguria (1800 metri) che 
dispongono di neve per Sei mesi all’anno. E ancora 
pochi giorni addietro in una di, queste località.
persisteva la neve. Qnalcnno domanderà: ma

climi e per i suoi paonti la tradizione romana, per
le sne montagne gli insegnamenti di Angelo Mosso
ed allievi, le gesta del Club Alpino Italiano, con 
Francesco Petrarca precursore, le .pubblicazioni 
deH’infaticabile Touring, l’opera costante del- 
l’Associazione di. Idroclimatologia, la frequenza 
della montagna deve raggiungere notevoli pro
porzioni, anche per i doverosi conforti materiale 
e morale alla gente di montagna che ci dà i. 
valorosi alpini. . ;

Dovrei dire che si tratta di una-tradizione anche 
più _ antica. Se qualcheduno di voi lo volesse, 
potrebbe tener presente che Marziale . mandava 
un suo amico a fare le cure di sole in una - città 
deU’Alta Italia a Vercelli, che era famosa per la 
quantità di sole di cui disponeva. Marziale diceva 
a questo suo amico: « Tu, con la tua pelle, pallida, 
cerca di impadronirti dei raggi solari e poi verrai
a Eoma e ti crederanno nn egiziano, ma in seguito
nel clima infelice di Eonia, dopo tornerai pallido.
come prima ». .■" • . ; ■

Per tutto ciò io vorrei che venisse promossa una 
sezione, nella direzione del Turismo coiruffìeio di 
questa propaganda per il piccolo turismo di mon
tagna, che non si può chiama,re neanche turismo.
Noi conosciamo dei piccoli borghi di alta montagna
che restano singolarmente favoriti, nelle loro 
vicende econoniiche, dalla presenza di dieci
dodici famiglie, sia per il fìtto, per le uova, per
il latte e via dicendo. Ora perchè non dobbiamo

'.come ci si va in questi luoghi ? Eispondo, che ci si 
andrebbe comodamente, se quella famosa legge 
sulle strade interprovinciali del 1881, fosse stata 
rispettata. Però le due provincie di Genova e 
Piacenza hanno disposto recentemente di costruire 
un grandióso tronco di strada che da S. Stefano : 
d’Aveto andrà a Ferriere (Piacenza), rasenterà 
bellissim,e montagne con foreste e ripiani; sede 
ideale di Stazioni invernali ed anche estive. Ma 
questa che sarà opera di' giustizia e di perequa
zione per la montagna, quando Sarà iniziata ? 
Prestissimo, se un uffìcio di Piacenza, che esamina 
la pratica, vorrà mandarla con sollecitudine al . 
Ministero delle comunicazioni.

Prima di finire vorrei pregare l’onorevole Mi
nistro di prendere notizia) di alcune deliberazioni 
delle Corporazioni e precisamente della diciotte
sima Corporazione, quella dell’ospitalità. Nelle 
deliberazioni di questa Corporazione si parla di 
tutte le industrie anche delle idro-termali e non 
una sola parola per i soggiorni in climi di alta 
montagna.

E si parla dell’istituzione di corsi di idrologia, 
prescindendo dagli studi di climatologia e clima
toterapia i quali costituiscono uno dei più grandi, 
campi di ricerche per la scienza moderna. Io credo 
che questa Corporazione, in cui non abbondano 
gli elementi competenti in fatto di climi, abbia a 
procedere ad una revisione, in modo che non ven
gano messe completamente da parte le nostre 
montagne che con il loro clima saranno leva po
tente per la salute del popolo italiano.

, ; Permettetemi allora di concludere brevemente

o
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in questi termini. Gli Enti provinciali del Turismo 
pubblichino ogni anno un quadro aggiornato di 
tutto quello che la provincia possiede sotto l’aspetto 
idro—balneo—climatico e rivolgano questi enti una 
particolare attività alle località di alta monta
gna, incoraggiando il piccolo movimento turi
stico, vulgo villeggianti, che apra la possibilità 
a sviluppi migliori e maggiori. ,

Se nella provincia esistono sorgenti minerali 
poco 0 punto sfruttate, ne raccolgano le tradizioni, 
che hanno sempre un grande valore, facciano ese
guire dai laboratori provinciali analisi complete, 
che dovrebbero essere praticate gratuitamente 
perchè questi istituti, come è noto, sono a carico 
delle provincie.

Le altQ montagne deU’Appennino italiano, che 
costituiscono spesso il confine tra provincia e
provincia, non destano interesse, benché posseg
gano i requisiti rilevanti per essere ottime stazioni 
climatiche. Gli Enti turistici limitrofi dovrebbero 
prendere intese per mettere in valore qualcuna 
di queste località. Per ogni grande regione o 
gruppo di provincie, ove le condizioni dell’alti- 
tudinc, del clima e della caduta e persistenza di 
neve sono favorevoli, sia promossa rorganizza- 
zione di una stazione provinciale o interprovinciale 
per soggiorno o sports invernali, provveduta di 
facili comunicazioni e di alloggi economici, rispar
miando gli spostamenti costosi dell’oggi e favo
rendo in tal modo lo sviluppo della stazione. (Molti 
colleghi ricordano che nel passato inverno dalla 
Liguria partivano comitive numerose per andare 
in Svizzera a sciare perchè non conoscevano, non 
sapevano che sui monti della Liguria vi era il 
mezzo di sciare e di vivere sulla neve).

Non è il caso di incoraggiare la tendenza della 
industria idrotermale a staccarsi, per insegnamenti, 
per corsi, dalla climatologia, specialmente nel 
Paese nostro ricco di climi di mare, di montagna e 
soprattutto di altissima montagna.

L’associazione di idrologia e climatologia-ta- 
lassologia, che da molti anni patrocina la creazione 
di una stazione idro-climatica nella regione di 
Napoli, e nella Venezia Tridentina, dove abbon
dano le acque termali, e tutti i climi vi sono rap
presentati, intensifichi le sue propagande.

Per la stazione di Napoli i fondi a suo tempo
raccolti sono 
utilizzati.

ancora inerti in attesa di essere

E concludo. Il Ministero della stampa e propa
ganda che è il yalorizzatore dei tesori esistenti e 
di quelli che si andranno formando col ritmo ita
liano, reso più ardente dal clima glorioso di Etiopia, 
sarà messo in grado - questo più che augurio è una 
certezza - di far risplendereMi una luce inestingui
bilmente redditizia le crescenti fortune morali, 
spirituali dell’Italia Fascista. {Applausi vivissimi).

Presentazione del bilancio interno del Senato.
PEESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena

tore Questore Nomis di Cossilla.

NOMIS DI COSSILLA. Ho l’onore di presen
tare al Senato, in nome anche del mio collega 
senatore Scalori, la relazione al Consiglio di Pre
sidenza sul rendiconto dell’entrata e della spesa 
del Senato per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1934 al 3Ì) giugno 1935 e quella sul progetto di 
bilancio interno del Senato per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937.

PEESIDENTE. Do atto al senatore Questore 
Nomis di Cossilla della presentazione delle rela
zioni sul rendiconto e sul bilancio interno del 
Senato che saranno trasmesse alla Commissione 
per la contabilità interna per essere poi discusse 
nel comitato segreto che avrà luogo sabato pros
simo.

Ripresa della discussione.

PEESIDENTE. Eiprenderemo ora la discus
sione sul bilancio del Ministero della Stampa e 
propaganda.

Ha facoltà di parlare l’onorevole senatore 
San Martino.

SAN MAETINO. Il giovane e ardito Ministro 
della stampa e propaganda ha saputo trasfondere 
la propria gioventù e la propria arditezza al 
suo Ministero. Egli si è saputo anche circondare 
di uno stuolo di funzionari veramente eletti, per 
la loro competenza, per la rapidità del loro inter
vento, per la larghezza della visione che hanno dei 
complicati problemi ed ancora per la squisita 
cortesia usata in tutti i loro rapporti con le varie 
personalità che ad essi si rivolgono. E di ciò 
va data loro viva lode. ,

L’esauriente relazione del collega Eomei e i 
discorsi dei precedenti oratori mi dispensano dal 
parlare dell’opera del Ministero, nel campo della 
stampa, della propaganda e della cinematografìa. 
Per quanto concerne però la cinematografìa voglio 
menzionare la scuola cinematografica, organismo 
di assoluta novità, che, fondato dall’Accademia di 
S. Cecilia, fu poi assunto dal Ministero, il quale 
con larghezza di concezione e di mezzi sta dando 
ad esso un grande sviluppo. Dalla scuola è legit
timo sperare un grande giovamento per gli autori, 
registi ed artisti cinematografici, onde siano àv- 
viati verso la creazione speciale e l’uso di tutte le 
magnifiche risorse offerte dalla cinematografia, 
obbligandoli ad abbandonare la via finora bat
tuta, troppo ligia allo spirito e aH’interpretazióne 
del teatro.

È un vanto di questo Ministero aver compreso 
l’importanza di simile insegnamento e di aver 
preso tutti i provvedimenti onde esso possa arre
care utili frutti.

In materia di propaganda voglio citare un solo 
fatto. Debbo cioè attirare l’attenzione del Senato 
sopra le varie mostre di arte organizzate dal 
Ministero della propaganda a Varsavia, a Bucarest, 
a Budapest e specialmente sopra là mostra di 
Parigi, che suscitò una così grande ammirazione 
per i capolavori italiani e produsse un indubbio 
rifiorimento di simpatia verso il nostro Paese.
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Nella folla dei visitatori continue erano le escla-i 
mazioni di ammirazione per il genio italiano e’ 
per la nostra Patria. Ma accanto alla esaltazione 
del nostro glorioso passato, queste mostre forni
scono a centinaia di artisti il modo di essere cono
sciuti ed apprezzati all’estero.

Non era mia intenzione di toccare la questione 
della radio, ma la stoccata del collega Corbino mi 
obbliga à scendere in lizza.

: ' Sono costretto a ricordare al collega, pregando 
il Senato di prenderne nota, ohe neH’accennare al 
prelevamento dei proventi dell’EIAE a favore 
deH’Accademia di Santa Cecilia, l’onorevole Cor- 
bino ha dimenticato di citare parecchi elementi:

1° Non si tratta di un prelevamento fisso, ma 
di un prelevamento proporzionale agli incassi del- 
l’EIAE, prelevamento che purtroppo ha soltanto

ma

un limite massimo e non ha un limite mininio. 
Non Credo che il limite massimo sarà raggiunto 
quest’anno, ma ad ogni modo qualunque incre
mento a favore dell’Accademia deriva da un incre
mento 99 volte maggiore d’incassi a favore del- 
l’ElAE.

2° Non è stata detta la lista di tutti 1 gravi; 
oneri che rappresentano per l’Accademia la contro-j

- partita di questo contributo, oneri cosi gravi che ;
saranno a mala pena coperti dal contributo, oneri 
che rappresentano vantaggi per tutti,cue lappresenrano vantaggi per tutti, compreso; 
l’EIAE che avrà migliori e più frequenti eseeu-:
zioni da trasmettere. :

Finalmente con profonda soddisfazione io posso: 
dire che questa legge è dovuta proprio alla volontà^

venzioni: infine ha tutte le caratteristiche per 
cui a mio parere è giustificata perfettamente la 
trasformazione di questo Ispettorato in una dire-, 
zione generale.

Vengo ora al teatro drammatico. Lo scopo che 
si prefisse il. Ministero, e che ha raggiunto in un 
brevissimo tempo, è quello della valorizzazione 
delle opere italiane. Basta dire qui qualche cifra. 
Dal 1° aprile 1934 al 28 febbraio 1935 erano state 
date 2407 rappresentazioni di lavori italiani, e 
2130 di lavori stranieri; nel periodo corrispondente 
del 1935-36, dopo la fondazione dell’ispettorato, 
si sono date 3.232 rappresentazioni di lavori italiani 
contro soltanto 1.479 di lavori stranieri. Inoltre 
furono evocati alla ribalta parecchi egregi autori 
che da lungo tempo erano stati messi nel dimenti
catoio e che, grazie all’intervento del Ministero, 
ritornarono in voga e furono largamente apprez
zati.

Furono inoltre presi savi provvedim,enti per i 
contratti, per le paghe. E giustamente il Ministero 
non ha creduto ancora di spingere le compagnie 
di prosa a fare giri all’estero, in attesa che certi 

■ complessi si affiatino meglio, onde presentare un 
insieme veramente magnifico.

Noi facciamo il voto che presto si realizzi il 
teatro di Stato che sarà il complem.ento, il corona
mento dell’azione del Ministero in prò dell’arte 
drammatica e che certamente offrirà una nuova 
vita a questo ramo dell’attività artistica italiana.

Quanto ai. provvedimenti per il teatro lirico,

ed aireifìcace intervento diretto del Capo del i 
Governo il quale ne riconobbe la giustizia ed 
apprezzò; il carattere contenuto nella legge di■

ricordiamo anzitutto il Eegio decreto 3 febbraio

avviamento ad una collaborazione più intima e ;
più cordiale tra TIMAE e !’■ Accademia. È perfet- ;

' tamente equo che l’EIAE che incassa decine di !
milioni contribuisca'in piccola parte ai gravami; 
di un Istituto a cui tanti prestano la propria;
opera disinteressata e da cui indubbiamente r
l’EIAE stessa trae elementi di successo e di gua-J 

-:..dagno.-
Ma la mia passione mi porta naturalmente ad ; 

• occuparmi in modo speciale dell’opera svolta dal 
Ministero per la stampa e la propaganda a favore : 
del teatro e della musica. La mia lode incondizio-: 
nata in questa materia potrà trarre un certo valore i

col quale si stabilisce un principio preziosissima, 
e cioè ! che tutti gli enti del teatro lirico che 
sono sovvenzionati non debbano avere scopo di 
lucro.; ■ ■ ■ ■ ■■ - ■■■;■" ■ '

È la prima volta che s’affèrma-questo principio 
con una legge di cui tutti vedono l’importanza. 
Occorrerà certo una rigida applicàzione onde co
gliere quei-frutti che saranno soltanto controlla
bili in parecchi anni. - >3- - a -

Lo stesso decreto contiene saggio norme per il 
funzionamento artistico ed amministrativo dei 
teatri sovvenzionati, onde ottenere che le ingenti
spese sostenute dallo Stato in questo canapo ab
biano il voluto benefico effetto per il progre:so
dell’arte italiana e il dovuto incoraggiamento ai

dalla cosciènza di non esprimere solo il mio apprez
giovani. Circa le opere nuove bisogna riconóscere

zamento. personale ma di essere interprete sicuro
dirtutti coloro che al teatro e alla musica consa
erano la loro attività, siano organizzatori o attori 
o lavoratori di ogni genere con i quali io mi trovo
in costante contatto.

’ E r qui ■mi consenta l’onorevole Ministro una: 
domanda: perchè l’ispettorato del teatro si chiama : 
« ispettorato :» e non. direzione generale • come le ■ 
altre quattro direzioni ? Là parola « ispettorato » i 
evoca un ' ristretto concetto di revisione, di con- : 
frollo, mentre l’azione dell’ispettorato è moltoJ 
differente, prende le più belle iniziative/ha una '

:;cQ§tan,fe^- che si ùsplieà ' in, interventi, sov-

francamente, che una certa reazione si è manife
stata nel Paese; forse la causa di questo movi
mento si deve ricercare in un nobilissimo, ma 
talvolta esagerato sentimento da parte degli enti, 
quello cioè di incoraggiare ad ogni costo i giovani. 
Questa tendenza giustificatissima può però in certi 
casi poi tare alla ribalta o all’orchestra sinfonica 
opere di scarso merito, e allora stanchézza e'diffi
denza del pubblico, che si estende anche verso opere 
meritevoli. Ecco perchè non saprei m,ai raccoman
dare a sufficienza la severità della selezione; tale 
severità. Se impedirà a taluni deboli un cammino 
faticoso è senza raggiungibile meta, permetterà di 
aiutare i forti con ógni larghezza di mezzi e ■ di
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imporli al pubblico, calmandone la diffidenza e 
suscitandone Tammirazione.

È poi allo studio presso il Ministero il problema 
edilizio teatrale col duplice scopo di mettere i 
vecchi teatri in condizioni tecniche tali da per
mettere le messe in scena imposte dal gusto mo
derno e di adattare le vecchie sale, nei limiti del 
possibile, alle nuove esigenze di cui poi Si dovrà 
tener strettamente conto nelle nuove costruzioni.

Vengono altresì imposte nuove regole per le 
paghe ai maestri ed agli artisti allo scopo di ridurre 
le spese degli spettacoli che sono ancora vera-; 
mente enormi; pensate che nei maggiori • teatri 
fino a quattro o cinque anni fa uno spettacolo 
d’opera costava circa 110 mila lire serali e, mal
:rado tutti gli sforzi e le economie che sono in >5( verità sopportate essenzialmente dalle m,asSe, non 

siamo riusciti a scendere al di sotto di 90 mila 
lire. Ogni sforzo per ridurre queste spese è opera: 
altamente lodevole. La larghezza delle sovven
zioni ci permette di raggiungere un altro nobile 
fine, quello di poter esigere un numero sufficiente 
di spettacoli popolari, onde procurare questo godi
mento artistico anche alle classi meno facoltose 
che non possono affrontare spese rilevanti per 
andare a teatro.

Degna di specialissimo encomio rorganizzazione 
del sabato teatrale,'di questi spettacoli a prezzi 
bassissimi destinati esclusivamente agli operai e 
alle categorie sociali m.eno abbienti. Il successo 
è stato immenso, cosicché in un Solo mese ebbero 
luogo 63 spettacoli, con ben 79.806 spettatori. 
Il Ministero per la stampa e propaganda si è. 
reso promotore di un provvedimento di legge in 
corso per migliorare il sabato teatrale e perfezio
narlo, mediante la istituzione di treni speciali. 
Così vi potranno, partecipare anche le masse ru
rali e industriali, delle zonefìnitim,e alle grandi 
città che non hanno mai potuto giovarsi di questi 
elementi di svago e di cultura. Il sabato teatrale 
e già stato imitato in varie nazioni e, particolar- : 
mente in. Germ.ania ove furono ad esso apportati 
notevoli miglioramenti.

E finalmente è stata risolta la difficile questione ; 
.dell’abolizione del mediatorato che ha percorso ; 
un così lungo e faticoso cammino irto di ostacoli ; 
di ogni genere. I nuovi organismi che vengono a - 
sostituire le agenzie offrono ai datori di lavoro 
come ai lavoratori le più alte garanzie ed avranno 
indubbiamente un ottimo effetto morale e ma-' 
feriale. :

Anche nel campo dei concerti il Ministero per 
la stampa e propaganda ha esercitato ed esercita , 
un’opera preziosissima. La cosa più interessante 
è forse la sovvenzione alle piccole società di; 
concerti a cui vengono devolute circa cinque-; 
centomila lire l’anno, divise tra una ventina di ; 
società all’interno e sessantaquattro manifesta- ; 
zioni all’estero. Sono . particolarmente degni dii 
considerazione questi organismi fondati nei pie- 
coli centri perchè spesso essi rappresentano il solo ; 
svago, il solo diletto della città; creano un inte-■

resse musicale, risvegliano forse la passione di 
qualche giovane che si sente portato alla musica 
e che può cosi avviarsi ad un avvenire anche bril
lante; rappresentano una specie di collegamento 
ideale nel campo della musica fra le varie regioni 
d’Italia. Ma finora- le risorse erano così minime 
che già parecchie di queste società sono scomparse 
e molte stanno scomparendo. Senonchè il ra
pido intervento deU’Ispettorato dei Teatro è ve
nuto a rialzare la vita di queste belle istituzioni 
rendendo co.3Ì un grande servigio aH’arte italiana.

Per le manifestazioni ' all’estero debbo fare 
qualche raccomandazione. Anzitutto mi permetto 
di far rilevare al Ministro la necessità di un coordi
namento tra le varie istituzioni che airestero si 
occupano di propaganda culturale. Bisogna evitare 
raddoppi ed esigere uguale severità nella selezione 
degli artisti cui vengono concessi contributi per 
presentarsi fuori d’Italia.

Si tratta qui di rappresentare l’arte italiana 
in concorso coi migliori, artisti esteri. Occorre aiu
tare solo , le àffermazioni degne evitando giudizi 
sfavorevoli. -

.Così occorre essere molto guardinghi negli scambi 
-di artisti. Mi è accaduto spesso di constatare che 
gli scambi avvengono tra artisti m.ediocri, impo
tenti a volare con le proprie ali. Ciò va evitato. 
Gli scambi devono essere limitati ad istituzioni o 
personalità di primissimo ordine che per ragioni 
o finanziarie o speciali non sono in grado di 
organizzare a proprio rischio viaggi;; ?

Il maggiore sforzo dovrà essere naturalmente
rivolto agli scambi tra istituzioni sinfoniche e- ----- .
corali cui le ingenti spese di viaggio .rendono
molto difficile rorganizzazione. Pel resto è per 
noi un motivo di intima Soddisfazione constatare 
il progresso, mirabile della^ giovane scuola : Sinfo
nica italiana, cosicché un giuri; di un concorso 
sinfonico internazionale, giurì esclusivamente com
posto di personalità estere,, ebbe airunanimità.ad 
assegnare il. premio ad un giovane com.positore 
italiano dichiarando in pari; tempo esser la nuova 
scuola sinfonica del nostro Paese la più ..forte e 
la più caratteristica.; '

. Ópportunam.ehte ancora viene: potenziata : dal
Ministero per la stampa e la propaganda la -musica 
italiana inviando all’estero partiture nostre, vec- 

. chie e nuovCj così da' diffonderne la conoscenza 
ovunque e provocare verso di esse l’interesse di 
ogni Paese. : ;
. Sarebbe ingiusto chiudere questa ■ breve .ras
segna senza un elogio alla Corporazione dello 
spettacolo. Essa fu la prima corporàzione. ad dni- 
ziare il lavoro, lavoro eccellente . basato sopra 
nuovi criteri che apportavano ..utilissimi, effetti 
sia agli organizzatori clic ai lavoratori. Gostitnito 
il Ministero della stampa e propaganda, la Corpo
razione dello spettacolo rimane ; certamente comp 
un prezioso organo tecnico, del Ministero che può 
sempre utilmente' valersene.

Il Teatro drammatico, lirico e i concertij costi
tuiscono mezzi potentissimi di penetrazione ita-

3
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liana 'nel mondo intero. La musica già era italiana 
allorché il Paese nostro era suddiviso in numerosi 
stati e staterelli.

, Oggi l’arte nostra attingerà senza alcun dubbio 
dalla rinnovata grandezza della Patria un im
pulso potente che l’avvierà a sempre nuove glorie 
e noi fidiamo neH’opera del giovane Ministro per 
aiutare efficacemente quest’arte e gli artisti italiani 
nel raggiungim,ento della nobile meta. {Applatisi}.

BAEZINI. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BAEZINI. Onorevoli senatori. La vittoria ha 

messo in evidenza agli occhi del mondo, oltre la 
forza materiale dèH’Italia Fascista, rincomparabile 
potenza dell’armamento morale del popolo italiano.

, Mai una guerra fu intrapresa con una più illu
minata e piena coscienza di popolo, senza la quale 
meno varrebbero le armi della terra, del mare e 
del cielo.

A questo formidabile armaniento dei cuori ha 
contribuito l’attività fervida, appassionata e co
scienziosa del giornalismo fascista, che l’opera 
coordinatrice del Ministero della stampa e pro
paganda magnificamente assiste e guida.

La campagna etiopica, che molti tecnici stra
nieri giudicavano una impossibile impresa, è 

■ giunta fulmineamente al suo epilogo trionfale
perchè razione, pensata e guidata da un Genio
a cui il Destino obbedisce come obbediscono gli
uomini, ha trovato nei capi e nei gregari che com
battevano, la barbarie nera, com,e nei; cittadini 
tutti che resistevano all’iniquità bianca, una stu
penda, e compatta preparazione morale, una solida
e totale consapevolezza delle ragioni, della giu
stizia e della necessità della lotta, una ferma e
unanime decisione di affrontare al comando del
Duce qualsiasi cimento per la difesa dei sacrósanti 
diritti dell’Italia nel mondo.

La stampa è il veicolo delle notizie, delle idee, 
dei sentimenti, dei problemi, delle realtà di cui 
si nutre la coscienza nazionale, una circolazione 
di sangue spirituale che arriva ad ogni anima e 
che deve essere pura. Sana, ed unica, formare un 
sistema omogeneo che trasmetta ovunque . ogni 
fremito della vita nazionale pulsando con lo stesso , 
ritmo al palpito di un solo cuore.

Il Ministero della stampa e propaganda,’ che 
le energie costruttive, la limpida visione, il ta
lento organizzativo del Ministro Galeazzo Ciano 
hanno portato alla più alta efficienza, compie 
mirabilmente la funzione di orientare ed armo
nizzare l’attività della stampa fascista, intonata 
a quésta formidabile concordia nazionale che fa. 
della volontà italiana un blocco irresistibile.

La guerra, che è il collaudo e la prova defini
tiva dei valori di una Nazione, ha dimostrato la 
vitale importanza del Ministero della stampa e 
Propaganda, Ministero della difesa spirituale del 
Paese, attraverso le cui direttive ed i cui consigli 
il giornalismo italiano si è potenziato come stru
mento di informazione e di guida.

Neiratmosfera della Eivolùmone fascista il 

i .

giornalismo italiano ha assunto uno slancio, un 
ardore, una passione, che ricordano Io spirito 
rivoluzionario e patriottico della sua giovinezza 
nei giorni del EisorgimentOj la grande febbre dei 
tempi in cui si crea la Storia, in cui si va avanti, 
ed i tristi lontani decenni dello scetticismo e-della 
stagnazione sono dinientieati.

L’epopea entra nella cronaca; dal Ministero della 
stampa e propaganda non vengono soltanto con
sigli e direttive ma anche eloquenti ed. imperativi 
esempi di eroismo; i voli audaci del Ministro Ciano 

: attraverso i cieli delle battaglie etiopiche, nelle 
raffiche di piombo, hanno detto al mondo prodi
giose e trascinanti verità sullo spirito fascista 
quali nessuna propaganda poteva dire. {Appiausi}.

La disciplina costituisce la caratteristica, il 
vanto e la superiorità della stampa fascista, una 
disciplina entusiasta che certi paesi stranieri ci 
invidiano, e perciò deplorano, la quale rappre
senta la liberazione del giornalismo italiano da 
dipendenze che spesso lo asservivano ad interessi 
estranei e talvolta opposti all’interesse suprema 
della Nazione. {Applausi}.

Il giornale è un’arma potente, e noi ricordiamo 
il tempo in cui quest’arma serviva a tendere imbo
scate dietro a tutte le siepi dell’opportunità, in 
una perpetua guerriglia disgregatrice. Il giorna
lismo fascista è aU’esclusivo servizio della for
tuna e della grandezza della Patria.

La disciplina giornalistica e una necessità essen
ziale sopratutto in epoca di guerra, e dal 1914 la 
guerra in realtà, sotto una forma o sotto un’altra, 
non-è mai cessata nel mondo. Da militare è dd- 
ventata economica; alle trincee ha sostituito ba
luardi doganali dai quali si respingono merci, eml- 
grazioni è lavoro come si respinge un nemico; per 
catturare l’oro degli altri, si sono organizzate im- 
mense' offensive finanziarie da paesi ' alla cui 

■politica si- adattano le parole del Giusti: «La 
spada è un’arma stanca - scanna meglio la banca »; 
è venuto l’assedio delle sànzioni. Ma, anche, senza 
cannonate, queste ostilità hanno' sempre uno. scopo 
di guerra: quello di piegare l’avversario con la 
rovina e la fame.

La prospettiva di affamare popolazioni inermù 
non turba le coscienze pacifiste. Infatti nulla le 
irrita com.'e il non riuscirvi.

In questo mondo agitato é aggressivo, la disci
plina ci rende invincibili: disciplina di animi e 
disciplina di opere in ogni campo e in ogni atti
vità della vita nazionale. La disciplina della stampa 
fascista esprime e- consolida la poderosa unità 
morale del popolo italiano.

Sotto la giiida illuminata e vigilante del Mini
stero della Stampa e propaganda, il, giorpalismm 
italiano assòlve nobilmente,lar' sua missione .̂ Dsso
non e perfetto, no; ma una sua maggiore perfe
zione tecnicà seguirà certamente' la sua . ascesa 
spirituale. {Vivissimi applausi}, . '7

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione 
generale, riservando la facoltà di parlàre àl Eela- 
■tore e al Ministro. ' <
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre 1935-XIV, n. 2342, concernente 
l’estensione a tutti i dipendenti statali ed agli 
appartenenti alla Milizia volontaria per la sicu
rezza nazionale, comandati a compiere voli 
per ragioni di servizio, della concessione delPin 
dennizzo privi legiato aeronautico » (N. 1153).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: 

1

« Conversione
in legge del Regio decreto-legge 2 dicembre 
1935-XIV, n. 2342, concernente l’estensione a 
tutti i dipendenti statali ed agli appartenenti 
alla Milizia volontaria per la sicurézza nazionale,; 
comandati a compiere voli per ragioni di servizio, 
della concessione dellindennizzo privilegiato aero/ 
nautico ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, sesrreZarw;

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

2 dicembre 1935-XIV, n. 2342, concernente la 
estensione a tutti i dipendenti statali ed agli 
appartenenti alla Milizia volontaria per la sicu
rezza nazionale, comandati a compiere voli per 
ragioni di servizio, della concessione dell’inden
nizzo privilegiato aeronautico, con Ze seguenti mo
dificazioni: '

Dopo l’articolo 3 è aggiunto il seguente articolo 4:
Art.. 4. - Le tabelle H e J5 per la determina- 

zione della misura deH’indennizzo privilegiato
aeronautico nei riguardi rispettivamente del per - 
sonale militare e di quello civile, annesse alla 
legge 10 gennaio 1929-VII, n. 59, sono sostituite

I dalle seguenti:

Tabella Ai

PERSONALE MILITARE

Misura bel'l’indentjizzq pri vilegiato .akronauticó ;

G B’A D 0
In caso di morte 

o di infermila 
.ascrivibile

ne caso ^-/z 
di inferinitli,, 

■ ' àstrivibile ■
‘In maS'o ■/' 

. di; infermità 
■ ascrivibiie ‘ ■

Maresciallo dell’Aria e gradi corrispondenti dei vari Corpi 
militari dello Stato . . . . . ... . .....

Generale di squadra aerea comandante designato d’Armata 
e gradi corrispondenti dei vari Corpi militari Mello Stato

Generale di squadra aerea e gradi corrispondenti dei vari 
Corpi militari dello Stato . . . . . . . . . ... .

Generale di divisione aerea, tenente generale del Genio aero
nautico e gradi corrispondenti dei vari Corpi militari 
dello Stato , ..... . . . . . . .... . . .. .

alla 1» ca.leg'oria alla 2“ pateg-oria, :-all,a S'^ categ-oi;,ia

75.000 ■

65.000

55*. 000

50.000
Generale di brigata aerea, maggior generale del Genio aero

nautico, maggior generale di Commissariato aeronautico 
e gradi corrispondenti dei vari Corpi militari ; dello Stato 40.000

Colonnello e gradi corrispondenti dei vari Corpi militari /^
dello Stato . . . ... ..... . . . . . . . . .

Tenente colonnello e gradi corrispondenti dei vari Corpi 
militari dello Stato . . . . . . , . . . . ; . .... ;

Maggiore e gradi corrispondenti dei vari Corpi militari dello

35.000

32.000

Stato ,. . . . . ... . . . . . . ' 29.000
Capitano e gradi corrispondenti dei vari Corpi militari dello

Stato . . 26.000
Tenente e gradi corrispondenti dei vari Corpi militari dello

Stato ................... . . . . ... . , ; . ' . . . . .
Sottotenente e gradi corrispondenti dei vari Corpi militari 

dello Stato . . . ... . . . . . . ...... . ' . 
Maresciallo di I classe e gradi corrispondenti dei vari Corpi

23.000

21.000

67.500 56.250

■ 58-500^ 48.750 -

49.500 ■ 41.250

45.000 37.500

36.000

31.500

28.800

26.100

23.400

20.700

18.900

30.000

'26.250

i 24.000

21.750

19.500

17.250/ .

15.'750 '

militari dello Stato . . . ... . . ..... . . .
Maresciallo di II classe e gradi corrispondenti dei vari Corpi 

militari dello Stato / . . . . . , . . . . . . .
Maresciallo di III classe e gradi corrispondenti dei vari Corpi

piilitari dello Stato , ,

19.000

18.000

17.000

17.100

16.200

15,300

14.250

13.500

12,750,
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Misura dell’indennìzzo privilegiato aeronautico

GRADO

Sergente maggiore e gradi corrispondenti dei vari Corpi mili
tari dello Stato . .. ..... . .. . . . . . . . . .

Sergente e gradi corrispondenti dei vari Corpi militari dello 
Stato . ...... . . . ... ... ......

Primo aviere e gradi corrispondenti dei vari Corpi mili
tari dello Stato . . ... ... . . . .... . . . .

Aviere scelto e gradi corrispondenti dei vari Corpi militari 
dello Stato . . . . ..... . ... . . ... . .

Aviere e gradi corrispondenti dei vari Corpi Militari dello 
Stato . . . . . . . ... . . '. .... . . ...

In caso di morte 
0 di infermità 

ascrivibile 
alla t“ categoria

In caso 
di infermità 
ascrivibile 

alla 2» categoria

In caso 
di infermità 
ascrivibile 

alla 3» categoria

lÒ.OOO 13.500 11.250

13.000 11.700 9.750

9.000

8.500

8.000

8.100 6.750

7.650 6.375

7.200 . 6.000

PEESONALE CIVILE
Tabella B.

, 1® . ... ... u . . . . . .
2° : . . . . . . . . f. . . ■.
3g . . . . . . . ... . . ,
40' . . ...... . . ' . . . . .

■ . 50 . .. . . . . . ; . ,
' ' 60 - . . .' . \ /. . . . .'. . . . \

■■ ■ 70.; V\ V . '. . .. . .
. .80 - . ' . , . . . .

.' • ' 90 ' 7 ..7.
lOo . . . .... . . . ,

■ ■ 11^’./ . -. ■<. 
' ■-12O -■ . , . . . ' 7". . . . .

130 . . 7 '7 <
L’articolo 4 prende il numero 5.

75.000
65.000
55.000
50.000
40.000
35.000
32.000
29.000
26.000
23.000
21.000
17.500
16.500

67.500
58.500
49.500
45.000
36.000
31.500
28.800
26.100
23.400
20.700
18.900
15.750
14.850

56.250 
48.750
41.250
37.500
30.000
26.250
24.000
21.750
19.500
17.250
15.750
13.125
12.375

PEESIDENTE.^ È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di lettura.

Prego il senatore segretario Millosevich di darne

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
Sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 febbraio 1936-XIV, n. 420, che autorizza le 
Amministrazioni militari ad eseguire immedia
tamente, in speciali circostanze, le provviste e 
lavorazioni di materiali destinati alla costitu 
zione, al completamento e alia ricostituzione 
delle dotazioni militari, nonché la costruzione 
e manutenzione del Regio naviglio » (N. 1154).

MILLÒSEVICH, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
17 febbraio 1936-XIV, n. 420, che autorizza le 
amministrazioni militari ad eseguire immedia
tamente, in speciali circostanze, le provviste e 
lavorazioni di materiali destinati alla costituzione, 
al completamento e alla ricostituzione delle dota
zioni militari, nonché la costruzione e manuten
zione del Eegio naviglio.

PEESIDENTE, E aperta la discussione su

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di

discussione del disegno di legge: . « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 17 febbraio

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

1936-XIV, n. 420, che autorizza le amministra
zioni militari ad eseguire immediatamente.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
in

speciali circostanze, le provviste e lavorazioni
di materiali destinati alla costituzione, al còmple-
tamento e alla ricostituzione delle dotazioni mili

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 483, che approva il 
piano regolatore di massima di Adria e le rela-

tari, nonché la costruzione e manutenzione del
Regio naviglio ».

tive norme di attuazione » (N. 1155).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
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I

lègge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 483, che approva il piano regolatore di massima 
di Adria e le relative norme di attuazione».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 483, col quale è stato 
approvato il piano regolatore di massima edilizio 
e di ampliamento di Adria, con lo relative norme 
di attuazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 435, concernente la 
definitiva sistemazione dell’abolita imposta sul 
vino» (N. 1157).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, 
n. 435, concernente la definitiva sistemazione 
dell’abolita imposta sul vino ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne ’ 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

12 marzo 1936-XIV, n. 435, concernente la defi
nitiva sistemazione dell’abolita imposta sul vino.

PRESIDENTE. B aperta la discussione su 
questo disegno di leggè. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 434, concernente prov
vedimenti in materia di tassa di scambio» 
(N. 1158).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge:'« Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, 
n. 434, concernente provvedimenti in materia di 
tassa di scambio ».’

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. '

MILLOSEVICH, segretario:’ .
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 434, concernente provve
dimenti in materia di tassa di scambio.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 440, contenente modi
ficazioni alla legge 26 maggio 1932, n. 627, 
relativa al credito alberghiero » (N. 1159).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 440, contenènte modificazioni alla legge 26 mag
gio 1932, n. 627, relativa al credito alberghiero ».

Prego il, senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. -

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

3 febbraio 1936-XIV, n. 440, contenente modifi
cazioni alla legge 26 maggio 1932, n. 627, relativa 
al credito alberghiero.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 marzo 1936-Xiy, n. 423, col quale è stata 
consentita l’importazione in esenzione da diritti 
di confine di tonnellate 5 000 annue di carbone 
coke di origine e provenienza dalle Colònie 
italiane » (N. 1161).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 marzo 1936-XIV, 
n. 423, col quale è stata consentita l’importazione 
in esenzione da diritti di confine di tonnellate 
5.000 annue di carbone coke di origine e prove
nienza dalle Colonie italiane».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario: C '
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge- - oo —
9 marzo 1936-XIV, n. 423, col quale è stata con
sentita l’importazione in esenzióne da diritti di 
confine di tonnellate 5.000 annue di carbone 
coke di origine e provenienza dalle Colonie* ita
liane.
' PRESIDENTE., È aperta la discussione'Su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo. di 
parlàre, la dichiaro chiusa. . Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 422, concernente l’im-
portazione in franchigia doganale dei materiali 
ricuperati con le proprie navi dalla Società 
Ricuperi Marittimi di Genova da piroscafi affon
dati in mare aperto a grandi prodondità 
(N. 1162).

I »

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decretolegge 9 marzo 1936-XIV,
n, 422, concernente l’importazione in franchigia
doganale dei materiali ricuperati con le proprie
navi dalla Società Ricuperi Marittimi di Genova
da piroscafi affondati in mare aperto a grandi
profondità ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in. legge il Regio decreto-legge 

9 marzo 1936-XIV, n. 422, concernènte l’impor
tazione in franchigia doganale dei materiali ricu
perati dalla Società Ricuperi Marittimi di Genova
da piroscafi affondati in mare aperto a grandi
profondità.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segréto

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 424, concernente facili-9 f WilVCl L

fazioni all’esportazione di semolini e di paste
alimentari prodotti con grano tenero tempora
neamente importato » (N. 1163).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge, del Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, 
n. 424, concernente facilitazioni all’esportazione 
di semolini e di paste alimentari prodotti 
grano tenero temporaneamente importato ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

1 -,

con

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto—legge 

12 marzo 1936-XIV, n. 424, concernente facilita
zioni all’esportazione di semolini e di paste alimen-^ 
tari prodotti con grano tenero temporaneamente
importato. I

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegnò di leggé' 
sarà ?poi votato a scrutinio segreto;-

DiseussionR -f, 299

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di lègge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 430, con il quale è stato 
approvato il piano regolatore edilìzio di risana-

Amento del quartiere di Santa Croce di Reggio 
i Emilia e il piano della strada di accesso al 
costruendo quartiere delle case popolari in 
località Tagliate » (N. 1164).

I PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
légge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
ni 430, con il quale è stato approvato il piano 
regolatore edilizio di risanamento del quartiere 
di Santa Croce di Reggio Emilia e il piano dalla 
strada di accesso al costruendo quartiere delle

1

case popolari in località Tagliate».
Prego il senatore segretario Millosevich di darne 

lettura.
MILLOSEVICH, segretario.- .

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-leggé 

3 febbraio 1936-XIV, n. 430, con il quale è stato 
approvato ih piano regolatore edilizio di risànà-
mento del quartiere di Santa Croce di Reggio
Emilia e il piano della strada di accesso al co-
struendo quartiere dellè case popolari in località
Tagliate.

PRÉSIDENTE. È aperta la discussione-t-Ki-cjoijjjìzJN lE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a 'scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge ' 
17 febbraio 1936-XIV, n 421, che modifica la 
composizione del Consiglio di Amìninistrazione, 
del Consiglio Tecnico e del Collegio sindacale 
deir Associazione Nazionale per il controllò 
della combustione » (N. 1165).

PRESIDENTE. L’ordine del----- giorno reca' la' 
discussione del disegno di legge: « Conversione 

legge del Regio decreto-légge 17 febbràio ; 
1936-XIV, n. 421, che modifica la composizione 
del Consiglio di Amihinistrazìone,, del Consiglio 
Teònico e del Collegio sindacale dell’Associàzìone

in

nazionale per il controllo della combustione »
Prego il senatore segretario Millosevich di darne

lettura.
MILLOSEVICH, segretario:

' Articolò unicòl
È convertito in legge il Regio decreto—legge 

17 febbraio 1936-XIV, n. 421, che modifica là 
composizione del Consiglio di amministrazione, del 
Consiglio tecnico e del Collegio sindacale della 
Associazione nàzidnàlé per il controllo délla Cóm- 
bustione.-

't
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Regio decreto-legge 24 febbraio 
lyób-xiv, n. 516, contenente modificazioni alla

I

legge.. 13 dicembre 1928, n. 3107, conceriiente
1 istituzione dell Ente Nazionale Serico ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

MILLOSEVICH, segretario:

È convertito in
Articolo unico.

legge il Eegio decreto-legge
24 febbraio 1936-XIV, n. 516, contenente modifi
cazioni alla legge 13 dicembre 1928, n. 3107, con
cernente 1 istituzione deU’Ente Nazionale Serico.

n. 3107, con-

PEESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno fili legge. Nessuno chiedendo vtx 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

su
di

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legg-e 
16 marzo 1936-XIV, r
«

, n. 392, sulla disciplina del 
mercato granario» (N. 1171).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la.

discussione del disegno di legge: . xxx
legge del Eegio decreto-legge 16 marzo 1936-XIV, 
n. 392, sulla disciplina del mercato granario».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

« Conversione in

MILLOSEVICH, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 392, sulla disciplina del 
mercato granario.

PEESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge, Nessuno chiedendo ,xx 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di leg-^é sn.rà. nni ---

su '
di

Sara poi votato a scrutinio segreto

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
5 marzo 1936-XIV, n. 478, concernente limita
zione, nei riguardi delle Colonie, delleuei riguarai aeiie Colonie, delle opera
zioni dell’VIII censimento della popolazione del
Regno » (N. 1172)

PEESIDENTE. L’ordine del
discussione del disegno di legge:
legge del Eegio decreto-legge 5

giorno reca ; la 
« Conversione in

i«gge aei ivegio decreto-legm 5 marzo 1936-XIV, 
n- 478, concernente limitazione, nei riguardi delle 
Colonie, delle operazioni dell’VIII censinxento della
popolazione del Eegno ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne
lettura.

millosevich, segretario: 

Articolo unico.
È convertito in— légge il Eégio decreto-legge 
marzo 1936-XIV, n. 478, concernente limita- 

riguardi delle Colonie, delle op^x^^HuA 
- III censimento della popolazione del Eegno,

operazioni

ainvio allo scrutinio segreto del disegno di legge
Conversione in legge del Regio decretoMegge 

27 gennaio 1936-XIV, n. 473, concernente Pap*-
«

’ogiornamento del regolamento suiravanzamento
del Regio esercito approvato col Regio decreto 
21 luglio 1907, n. 626 » (N. 1173).

PEESIDENTE. L’ordine del
discussione del disegno di legge:

giorno reca la
Conversione in 

legge del Eegio decreto-legm gennaio 1936-XIV, 
n. 473, concernente l’aggiornamento del regola^

«

mento sull avanzamento del Eegio esercito appro-
vato col Eegio decreto ; 21 luglio 1907, n. 626 »•

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario.

Articolo unico.
È convertito in legge il Eégio decreto-legge 

27 gennaio 1936—XIV, n. 473, concernente Tag- 
giornamento del regolamento sull’avanzamento 
del Eegio esercito, approvato col Eegio decreto 
21 luglio 1907, n. 626.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

su

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge- 
"Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 marzo 1936-XlV, n. 588, relativo al trat-
«

. ■ .• xVAa»U4.VV CtX bXctb

tamento economico del Maresciallo d’Italia r»jnYv-i+ __ •^11^^^ Africa Orientale »

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 9 marzo 1936-XIV, 
n. 588, relativo al trattainento economico del 
Maresciallo d Italia, comandante superiore in 
Africa Orientale ». C

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MlLLOSEVICH,àe^retorw.-

, Articolo unico. ■ .
E convertito in legge il Eegio , decreto—legge 

9 marzo 1936-XIV, n. 588, concernente il trat
tamento economico del Maresciallo d’Italia, co-
mandante superiore in Africa Orientale.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 511, concernente la 
liquidazione delle lettere di pegno dell’ex Isti
tuto Provinciale di Credito Fondiario del Regno 
di Dalmazia, per la parte riguardante l’Italia » 
(N. 1175).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 16 marzo 1936-XIV,
n. 511, concernente la liquidazione delle lettere
di pegno dell’ex Istituto Provinciale di Credito 
Fondiario del Regno di Dalmazia, per la parte 
riguardante l’Italia ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 511, concernente la liqui
dazione delle lettere di pegno dell’ex Istituto 
Provinciale di Crédito Fondiario del Regno di 
Dalmazia, per la parte riguardante l’Italia. .

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 589, contenente norme 
per le sottoscrizioni al nuovo prestito nazionale

Rendita 5 per cento (N. 1176).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di légge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, 
n.'589, contenente norme per le sottoscrizioni al
nuovo prestito nazionale “ Eendita 5 per cento ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

■ - MILLOSEVICH, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 589, contenente norme 
per le sottoscrizioni al nuovo prestito nazionale

. « Rendita 5 per cento ».
PRESIDENTE. È aperta la discussione su

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. II. disegno- di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Reg'io. decreto-legge 
16 gennaio 1936-XIV, n 54, portante modifi
cazioni alla tariffa generale dei dazi doganali, 
l’istituzione di nna imposta di fabbricazione

r

. Senato del Regno

- seduta del' 2O< m 1936

sulle fibre artificali (rayon) e modificazioni al 
Testo Unico per l’imposta sul consumo del
l’energia elettrica e del gas» (N. 1180).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 16 gennaio
1936-XIV, n. 54, portante modificazioni alla
tariffa generale dei dazi doganali, l’istituzione di 
una imposta di fabbricazione Sulle fibre artificiali 
(rayon) e modificazioni al Testo Unico per l’im-. 
posta sul consumo dell’energia elettrica e del gas ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH,. segretario:
Articolo imico. .

È convertito in legge il Eegio decreto-legge
16 gennaio Ì936-XIV, n. 54, portante modifica
zioni alla tariffa generale dei dazi doganali, la 
istituzione di un’imposta di fabbricazione sulle 
fibre artificiali (rayon) e modificazioni al Testo
Unico per l’imposta sul consump dèll’energia
elettrica e del gas, con le seguenti modificazioni:

All’articolo 1 delVallegato ,G,
in fine del primo comma, lettera'AG^Aono ag

giunte le seguenti parole: e infine al 10 per cento
del costo medesimo -quando questo non sia supe
riore a 3 centesimi.

La lettera a) del secondo comma è cosi sostituita: 
a) l’energia elettrica impiegata per Tillumi-

nazione di aree pubbliche da parte dello Stato,
delle Provincie, dei Comuni o da. Enti che ad
essi si sostituiscono in virtù di leggi o di speciadi 
regolamenti. ■ ■ -

La lettera a) del 5^ comma è cosi sostituita:
a) il gas impiegato per rilluminazione di

aree pubbliche da parte dello Stato, delle Pro-
vincie, dei Comuni o da Enti che ad essi si sosti
tuiscono in virtù di leggi o di speciali regolamenti.

PRESIDENTE. È aperta ; la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il diségno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 

dei primi 16 disegni di legge testé approvati per 
alzata e seduta.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE.* Dichiaro chiusa, la votazione 

a scrutinio segreto e prego i senatori Segretari di 
procedere allo spoglio delle urne.

I senatori segretari fi anno,la numerazione dei roL.
■ Hanno preso parte alla votazione.:i senatori:
Amantea, Àndreoni, Anseimi, Antona Traversi,

Appiani.. ,, ■ / ..ó..,
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Baccelli, Baldi Pa:pini, Banelli, Barcellona, Bar
zini, Bazan, Belfanti, Belluzzo, Bennicelli, Bere- 
nini, Berio, Beverini, Biscaretti Guido, Biscaretti 
Roberto, Bonardi, Bongiovanni, Brusati, Burzagli.

Cagnetta, Camerini, Campolongo, Carletti, Ca
sanuova, Gasoli, Castelli, Cattaneo Giovanni, Ca- 
vallero, Gelosia, Centurione Scotto, Chersi Inno
cente, Cian, Cicconetti, Cimati, Cini, Concini, Con- 
tarini. Conti, Conti Sinibaldi, Conz, Corbino, Coz-

servizio, della concessione dell’indennizzo privile-
giato aeronautico (1153):

Senatori votanti .
Favorevoh . . . 
Contrari . . . .

Senato approva.

Conversione in
za. Crespi Mario, Crespi Silvio, Crispolti, Crispo
Moncada, Curatulo.

D’Achiardi, D’Ancora, Della Gherardesca, De 
Marinis, De Riseis, Devoto, Di Bagno, Di Bene
detto, Di Donato, Dienà, Di Frassineto, Di Marzo, 
D'i Mirafìori Guerrieri, Durini di Monza.

Etna. -
Facchinetti, Falck, Farina, Felici, Ferrari, Fio-

ra, Foscliini, Fraschetti.
Galimberti, GaUenga, Gatti Salvatore, Gazzera,

Ghersi Giovanni, Giampietro, Giardini, Gigante,
Giordano, Giusti del Giardino, Gonzaga, Guac- 
cero,, Guadagnini, Gualtieri, Guglielmi.

Imperiali.
Josa.
Krekich.
Lanza Branciforte, Levi, Libertini Gesualdo, Li

bertini Pasquale, Lissia, Bonghi, Luciolli.
Majoni, Mambretti, Martin-Franklin, Mazzucco, 

Menozzi, Miari de Cumani, Miliani, Millosevich, 
Montefìnale, Montresor, Montuori, Moresco, Mori, 
Morpurgo, Mosconi.

Nomis di Cossilla.
Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Perla, Perris, Pitacco, Poggi Cesare, Porro Et

tore, Pujia.
Renda, Ricci, Romano Michele, Romei Longhe-

na, Romeo Nicola, Romeo delle Terrazze, Rota
Giuseppe, Ruffo di Calabria, Russo. S'

Sailer, Salata, Sanarelli, Sandicchi, Sani Ra-
varra, San Martino, Santoro, Scaduto, Scalini,
Scalori, Scavonetti, Schanzer, Scotti, Sechi, Segrè 
Sartorio, Silj, Silvestri, Sitta, Spiller,'Strampelli., 

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Theodoli di Sam
buci, Tiscornia, Todaro, Tolomei, Torre, Tournon.

Vaccari, Vassallo, Versari, Vicini Antonio, Vi
cini Marco Arturo, Vigliani, Vinassa de Regny.'

Zoppi Gaetano, Zupelli.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della

votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Regio, decreto-legge,
2 diceinbre IbSS-XIV, n. 2342, concernente resten-
sione a tutti i dipendenti statali eid agli apparte
nenti alla Milizia Volontaria per la Sicurezza Na
zionale, comandati a coinpiere voli per ragioni di

160
158

2
!

legge del Regio decreto-legge
17 febbraio 1936-XIV, n. 420, che autorizza le Am
ministrazioni militari ad eseguire immediatamente,
in speciali circostanze, le provviste e lavorazioni di
materiali destinati alla costituzione, al coinpleta-
mento e alla ricostituzione delle dotazioni militari, 
nonché la costruzione e manutenzione del Regio na
viglio (1154): ,

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.'

160
159

1

Gonversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-Xiy n. 483, che approva il piano 
regolatore di massima di Adria e le relative norme
di attuazione (1155) :

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

160
169

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 435, concernente la definitiva 
sistemazione deH’abolita imposta sul vino (1157):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il; Senato approva.

160
158

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 434, concernente provvedi
menti in materia di tassa di scambio (1158):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . .

II-Senato approva.

Conversione in

160
168

2 ■

legge del Reigio decreto-legge
3 febbraio 1936-XIV, ii. 440, contenente modifica- 
zioni alla legge 26 maggio 1932, n. 627, relativa al 
crédito alberghiero (1159):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il genato approva.

Conversione in 1

160
159

4

___ ___ _ _  legge del Regio decreto-legge
9 marzo 1936-XIV/n. 423^ col quale è stata còn-
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(

sentita rimportazione, in esenzione da diritti di 
confine di tonnellate 5000 annue di carbone coke
di origin e provenienza dalle colonie italiane (1161):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio

Conversione in legga del Regio decreto-legge

160
159

1

decreto-legge
9 marzo 1936-XIV, n. 422, concernente l’importazione 
in franchigia doganale dei materiali ricuperati con 
lo proprie navi dalla Società Ricuperi Marittimi di 
Genova da piroscafi affondati in mare aperto a 
grandi profondità (1162):

Senatori votanti 
Favorevoli .
Contrari . . , 

Il Senato approva.

16Ò
159 

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 421, concernente facilitazioni 
aH’csportazione di semolini e di paste alimentari
prodótti con 
tato (1163):

jrano tenero temporaneamente impor-()’

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari.

Il Senato approva.

160
159

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n, 430, con il quale è stato 
approvato il piano regolatore edilizio di risana
mento del quartiere eli Santa Croce di Reggio Emilia 
c il piano della strada di accesso al costruendo quar
tiere delle case popolari in, località Tagliate (1164):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

160
159

1

9 marzo 1936-XIV, n. 472, concernente la istituzione 
di una Divisione speciale di Polizia nella città di 
Napoli (1167); ' <

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

11 Senato approva.

Conversione in legge del Regio

160
158

2

decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 491, concernente la fusione 
dell’opera Pia Nazionale per le vedove ed i figli 
degli aeronauti in Loreto, nell’ Istituto « Umberto 
Maddalena» in Gorizia (1168):

Senatori' votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

160
157

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1935-XIV, n. 2226, relativo alla disci
plina della raccolta, del ricevimento e della sa-a- 
tura delle pelli bovine ed equine fresche (1169):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva..

Conversione in legge

160
159

1

del Regio decreto-legge
21 ibbraio 1936-XIV, n. 516, contenente modificazioni 
alla legge 13 dicembre 1928, n. 3107, concernente 
ristituzione deU’Ente Nazionale Serico (1170);

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

160
159

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 febbraio 1936-XIV, n. 421, che modifica la compo
sizione del Consiglio di Amministrazione, del Con
siglio Tecnico e del Collegio sindacale dell’Associa- 
zione Nazionale per il controllo della coìnbustione 
(1165):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

160
159

1

Conversione in legge dei Regio decreto-legge 
21 febbraio 1936-XIV, n. 454, relativo al riforni
mento dei pellami occorrenti al fabbisogno delle 
Forze Armate (1166): ,

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

J1 fenato approva.

160
. 159
/ 1

Presentazione di relazioni.
PRESIDENTE. . Invito i senatori Concini e 

Sandicchi, Burzagli, Cogliolo, Cian, Montresor, 
Mazzucco, Sandrini, Guadagnini, Celesia, Berlo, 
Crespi Silvio e Facchinetti a presentare alcune 
relazioni. . A

CONCINI. Anche a nome del senatore Sandic
chi, ho l’onore di presentare al Senato la .

Relazione della Commissione per i decreti re
gistrati con riserva (LXXXII .Doc.).

BURZAGLI. Fio l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge: •

Avanzamento per meriti eccezionali di uffi
ciali in congedo della Règia marina (1179); /

COGLIOLO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Oonversione in legge del. Regio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 620, per la integrazione 
e modificazione del Regio decreto-legge 4 gen
naio 1934, h. 57, che disciplina il èQpdom,inÌQ

I
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nelle cooperative edilizie a contributo statale 
mutuo della Cassa depositi e prestiti (1205).

CIAN. Ho l’onore di presentare al Senato la

e

relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto—legge 

10 aprile 1936-XIV, n. 634, relativo alle ntodalità 
per la determinazione delle materie d’insegna
mento, delle esercitazioni pratiche, dei programmi 
e degli orari per le scuole elementari e medie 
(1188).

MONTRESOR. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione, in legge del Regio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 633, riflettente modifi
cazioni all’ordinamento del personale direttivo 
coloniale (1207). ■

MAZZUCCO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge: ,

Conversione in legge deh Regio decreto—legge 
19 marzo 1936-XIV, n. 683, che fìssa la decor-

fino a nuova disposizione dell’entrata in .vigore 
del Regio decreto-legge 26 luglio 1935-XIII, ' 
n. 1412, convertito in legge con modificazioni
con la legge 30 dicembre 1935-XIV, n.. 2247, 
concernente depositi a garanzia dei contratti di 
locazione di fabbricati (1199).

?

PRESIDENTI}. Do atto ai senatori Concini e
Sandicchi, Burzagli, Cogliolo, Cian, Montresor, 
Mazzucco, Sandrini, Guadagnini, Celesia, Berio, 
Crespi Silvio e Eacchinetti della presentazione di 
queste relazioni che saranno stampate e distri
buite.

Prima di procedere alla lettura dell’ordine del 
giorno della seduta di venerdì, chiedo al Senato di
poter aggiungere all’ordine del giorno, quei dise
gni di legge le cui relazioni siano tempestiva
mente presentate.

Non facendosi osservazioni, così resta stabilito
Venerdì 22 maggio, IST^. giorno deU’assediO eco

renza delle corresponsioni del ■ soprassoldo gior
naliero coloniale per i militi e graduati delle unità 
Camicie Nere destinate in Libia (1208).

SANDRINI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge ;

Norme per la iscrizione nell’albo speciale 
per il patrocinio davanti alla Corte di cassazione 
e-d alle altre giurisdizioni superiori (1146).

GUADAGNINI. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

nomico, alle ore 16 seduta pubblica col seguente
ordine del giorno.

1. Seguito della discussione del seguente disegno
di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
per la stampa e la propaganda per l’eisercizio finan-
ziario dal D luglio 1936 al 30 giugno 1937 (1189). —
{Approvato dalla Ganvera dei I)eptitati).

Conversione in legge del Regio decreto—legge
25 aprile 1936-XIV, n. 669, concernente la costi-'
tuzione del Comune di Aprilia, in Provincia di

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti per> i sottufficiali e militari eli
Littoria (1187). Trippa dei carabinieri Reali (1094). — {Approvato

CELESIA. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 marzo 1936—XIV, jul. ivzj, ww, cniLurizza ii 
collocamento fuori ruolo di personale della Milizia 
portuaria destinato nelle Colonie per servizio di 
istituto (1198); • ' ' '

dalla Camera dei Depiitati}-,
Riduzione al 4,75 per cento del tasso d’iiiteresse 

sul debito della Società concessionaria delle Regie
n. 702, che autorizza ■ il

Conversione in legge con modificazione del
Regio decreto-legge 2 gennaio 1936-XIV. n. 274
contenente norme per la vendita e la locazione
degli immobili adibiti ad uso alberghiero (1182). 

BERIO. Ho l’onore di presentare al Senato la:
Relazione della Commissione. di contabilità 

interna sul rendiconto delle spese interne 1934- 
1935 e sul progetto di bilancio interno 1936-37 
(Doc; LXXXIV-LXXXV).

CRESPI SILVIO. Ho l’onore di presentare al 
Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge;

Approvazione della Convenzione internazio-
naie stipulata in Roma il 29 maggio 1933 fra; 
1 Italia e vari Stati per l’unificazione di alcune 
regole relative al sequestro conservativo degli
aeromobili (1142);

Agevolazioni per l’aviazione da turismo (1150).
FACCHINETTI. Ho l’onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

9 marzo 1936-XIV. ”?

Terme di. S. Cesarea verso il Demanio (1127). —- ’
( Approvato dalla Camera dei Deputati) ; ' ;

Approvazione della Convenzione internazionale
stipulata in Roma il. 29 maggio 1933 fra l’Italia 
vari Stati per runificazione di alcune
tive al sequestro conservativo degli aeroinóbili

e
regole rela-

(1142). — {Approvato dalla- Camera dei Deputati:)^
Norme per la iscrizione nell’albo' speciale per 

il patrocinio -davanti alla Corte di
all6' altre giurisdizioni superiori (1146),
vato dalla Camera dei Deputati)

cassazione ed
— {Appro

Agevolazioni per l’aviazione da turismo (1150). ' 
{Approvato dalla Camera dei Deputati)-, 
Istituzione di una « Cassa sottufficiali » della 

.Regia marina (1151). ■— {Approvato dalla Camera
' dei Deputati)

Conversione in legge, con modificazione, del Re
gio decreto-legge 2 gennaio 1936-XIV, .n. 274, conte
nente norme per la vendita e la locazione degli im
mobili adibiti ad uso alberghiero (1182),
vato dalla Camera dei Depritati)

{Appro

Avanzamento per meriti eccezionali di ufficiali
in congedo della Regia marina (1179). — {Approvato

n. 433, contenente proroga ' dalla Camera dei Deputati)
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III. -Votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge:

Conversione in legge del Kegio decreto-legge
16 marzo 1936-XIV, n. 392, sulla disciplina del mer
cato granario (1171), — {Approvato dalla Camera
dei Depiitati}.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
o marzo 193G-XIV, n. 478, concernente limitazione^
nei riguardi delle Colonie, delle operazioni del-
l’VIII Censimento della popolazione del Regno
(1172). — {Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 gennaio 1936-XIV, n. 473, concernente l’aggiorna
mento del regolamento sull’avanzamento del Regio 
Esercito approvato col Regio' decreto 21 luglio 1907,
n. 626 (1173). — {Approvato dalla Camera dei l)e-
putati) ;

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 marzo 193G-XIV, n. 588, relativo al trattamento 
economico del Maresciallo d’Italia, comandante su
periore in Africa Orientale (1174). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decretodegge 
16 marzo 1936-XIV, n. 511, concernente la liquida
zione delle lettere di pegno dell’ex Istituto Provin
ciale di Credito Fondiario del Regno di Dalmazia, 
per la parte riguardante l’Italia (1175). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decretolegge
16 aprile 193G-XIV, n. 589, contenente norme per
le sottoscrizioni al nuovo prestito nazionale « Ren
dita 5 per cento » (1176). — {Approvato dalla Ca 
mera dei Deputati^, ,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 gennaio 1936-XIV, n. 54, portante modificazioni 
alla tariffa generale dei dazi doganali, l'istituzione 
di una imposta di fabbricazione sulle fibre artifi
ciali (rayon) e modificazioni al Testo Unico per 
l’imposta sul consumo dell’energia elettrica e del
pis (USO). — {Approvato dalla Camera dei Depu-G'

tati).

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 aprile 1936-XIV, n. 669, concernente la costitu
zione del Comune di Aprilia, in provincia di Lit
toria (1187). — {Approvato dalla Camera dei De
putati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 aprile 1936:XIV, n. 634, relativo alle modalità 
per la determinazione delle materie d’insegnamento, 
delle esercitazioni pratiche, dei programmi e degli 
orari per le scuole elementari e medie (1188). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 704, concernente la restitu
zione della tassa di vendita sul petrolio effettiva
mente consumato nella preparazione dello jodio greg-

Senato del Regno
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gio (jodina) che si esporta (1191). —• {Approvato 
dalla Camera dei DeptDati);

Conversione in legge dei Regio decreto-legge
26 marzo 1936-XIV, n. 499, che detta nuove dispo
sizioni per rapplicazione dell’imposta sulla fabbri
cazione delle fibre tessili artificiali (1193). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decretolegge
16 aprile 1936-XIV, n. 706, che concede agevolazioni 
fiscali allo spirito di vino distillato entro il 31 di
cembre 1936-XIV, e destinato alla preparazione del 
cognac (1194). — {Approvato dalla Camera dei De
putati);

Conversione in legge del Regio decretolegge
16 aprile 1936-XIV, n. 668, concernente variazioni
allo stato di previsione deirentrata, a quelli della
spesa di diversi Ministeri ed altri bilanci di Aziende
autonome per l’esercizio finanziario 1935-36, nonché
altri indifferibili provvedimenti; e convalidazione
del Regio decreto 16 aprile 1936-XIV, n. 670, relativo
a preievamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste delTesercizio medesimo (1195). — [Ap
provato dalla Camera dei Depiitati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 510, recante provvedimenti in 
favore deiragrumicoltura (1196).— {Approvato dal
la Camera dei Deputati); ,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 marzo 1936-XIV, n. 702, che autorizza il colloca
mento fuori ruolo di personale della Milizia por
tuaria destinato nelle Colonie per il servizio di isti
tuto (1198). — {Approvato dalla Camera dii Depti- 
tati); .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 433, contenente proroga fino 
a nuova disposizione delTentrata in vigore del Regio 
decreto-legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1412. convertito
in legge con modificazioni con la legge 30 dicembr
1935-XIV, n. 2246, concernente depositi a garanzia 
dei contratti di locazione di fabbricati (1199).
{Approvato dalla Camera dei Depiitati);

Conversione in legge del Regiodecreto-legge 
16 marzo 1936-Xiy, m 620, per la integrazione e mo
dificazione del Regio decreto-legge 4 gennaio 1934, 
n. 57, che disciplina il condominio nelle cooperative 
edilizie a contributo statale e mutuo della Cassa de
positi e prestiti (1205).— {Approvato dalla Camera
deiDcpiitati);

Conversione in legge del Regio decretolegge
12 marzo 1936-XlV, n. 633, riflettente modificazioni
all’ordinamento del personale direttivo coloniali
(1207). — {Approvato dalla Camera dei Deptitati

o.
i}

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 marzo 1936-XIV, n. 683, che fissa la decorrenza 
delle corresponsioni del soprassoldo giornaliero co-
loniale per i militi e ;raduati delle unità Camicie,
Nere rlestinate in Libia (1208)., — {Approvatordglln 
Camera'dei,Deputati); . ,
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Approvazione del contratto 9 marzo 1936-XIV, 
concernente alienazione al Comune di Siena di tre 
vecchie caserme demaniali, e contributo da parte 
del' Comune di Siena nella spesa per la costru
zione di una nuova caserma (1212), — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati);

Agevolazioni tributarie per l’esecuzione del
piano regolatore edilizio e di risanamento della 
città di Bologna (1213). ■— {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, u. 1461, che inoditìca le dispo
sizioni contenute nell’articolo 1 del Eegio decreto- 
legge 21 dicembre 1933, n. 1992, relativo al titolo 
di studio occorrente per l’ammissione alla carriera 
direttiva coloniale (1215). — 
Camera dei Deputati);

{Approvato dalla

30 aprile 1936-XIV, n. 772, concernente Panmento
nel ruolo della Corte dei conti di un posto di Consi
gliere e di uno di Primo Eeferendario ed il collo- 

, camento fuori ruolo di magistrati anche di grado 
terzo (1223). ’— {Approvato dalla Camera dei De
pilati);

Stato di previsione dell’entrata e stato di pre
visione della spesa del Ministero delle finanze, per 
l’esercizio finanziario dal P luglio 1936 al' 30 giu
gno 1937 (1214).— (^Approvato dalla Camera dei 
Deputati).

La seduta è tolta (ore 19,35).

Prof. Gioacchino Laurenti

Conversione in legge dep Eegio decreto-legge Direttore dell’ufficio dei Resoconti.

Diseussioniy 300





Atti Parlamentari 2241 Senato del Regno

LEGIi^LATUKA XXIX 1 SESSIONE 1934-36 DISCUSSIONI SEDUTA DEL 22 MAGGIO .1936

LXIX’ SEDUTA

venerdì 22' MAGGIO 1936 Anno XIV
(1870 GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO)

Presidenza del Presidente PEDERZONI

INDICE « Conversione in legge del Regio decretó-
Comitato segreto 
Congedi . . . . .
Disegni di legge: 

(Approvazione):

Pag."Ì5' 2283
2242

legge 16 aprile 1936-XIV, n. 704, concer-
nente la restituzione della tassa di vendita 
sul petrolio effettivamente consumato nella 
preparazione dello jodio greggio (jodina) che 
si esporta » (1191). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati), f . . \ . . . . 2263

Provvedimenti per i sottufficiali e militari 
di truppa dei carabinieri Reali » (1094). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati). Pag.

" (^Riduzione al 4,75 per cento del tasso d’in
2250

■ teresse sul debito della Società concessiónaria 
delle Regie Terme di S. Cesarèa verso il De- •

, manie » (1127) 
dei Deputati).

{Approvato da Ila Camera

« Norme perda iscrizione nell’albo speciale 
per il patrocinio davanti alla Corte di cassa-

2251

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 marzo 1936-XIV, n. 499, che detta
nuove disposizioni per l’applicazione dell’im-
posta sulla fabbricazione delle fibre tessili

, artificiali » (1193). - (Approvato dalla Camera
dei JDepraati}.

(( Conversione in legge del Regio decreto-
. 2263

. zione ed alle altre giurisdizioni superiori 
(1146). — (Approvato dalla Camera dei Depu

tati). \ , . ./ , . : . . ' . , .. / . / . . - g
« Agevolazioni per l’aviazione da turismo

»

.■2256^

(1150), 
tati).

»
(Approvato dalla . Camera dei JDepu-

« Istituzione di una Cassa sottufficiali 5 ?
2256

della Regia marina» (1151). - (Approvato dalla 
Camera dei Deputati) . ..... . , < . .

« Conversione in legge con modificazione, del 
Regio decreto-legge 2 gennaio 1936-XIV,

legge 16. aprile 1936-XlV, n.. 706, che con
cede agevolazioni fiscali allo spirito di vino 
distillato entro il 31 dicembre 1936-XIV, e 
destinato alla preparazione del cognac » ( 1194). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati. " . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 aprile 1936-XIV, n. 668, concernente 
variazióni allo stato di previsione dell’entrata, 
a quelli della spesa di diversi Ministeri ed altri 
bilanci di Aziende autonome per l’esercizio 
finanziario 1935-36, nonché altri indifferibili

2264

■ 2257.' provvedimenti; - e convalidazione del Regio
decreto 16 aprile 1936-XIV, n. 670, relativo

n. 274, contenente norme per la vendita e la
a prelevamento dal fondo di riserva per le

locazione degli immobili adibiti ad uso alber-
gbiero » ( 1182).. - (Approvato dalda Camera
dei Deputati).

« Avanzamento per meritieccezionali di
2259

spese impreviste dell’esercizio medesimo »'(1195).
- (Approvato dalla Camera dei Deputati). . .. .■ 
’ .« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9. marzo 1936-XIV, n. 510, recante

2264

ufficiali in congedo della Regia marina » (1179).
(Approvato dalla Camera dei Deputati)

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 aprile 1936-XIV, n.- 669, boncer-

2260

provvedimenti in favore dMl’ agrumieoi tura » 
( 1196). - (Approvato dalla Camera dei Deputati).

(( Conversione in legge del Regio decreto-
2264

nente la costituzione del Comune di Aprilia, 
' in provincia di Littoria » ( 1187). - (Approvato

legge 26 marzo 1936-Xiy, n. 702, che auto
rizza il collocamento fuori ruolo di personale 
della ALilizia portuaria destinato nelle Colonie

dalla Camera dei Deputati).
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 10 aprile 4936-XIV, n. 634, relativo 
alle modalità per la determinazione delle^ ma- ■

2263
per il servizio di istituto »/ (1198). - (Appro-
vato . dalla a dei Depurati), . . . ■ . . 

Conversione in legge ' del Regio decreto-
legge 9 marzo 1936-XÌV, n. 433, contenente

2264

ferie d’insegnamento, delle esercitazioni pra- 
ticbe, dei programmi 6 degli orari per le seriole
elementari e medie » (1188)

. Camera dei Deputati). '■
(Àpprovató dalla

< 2263

JDisGussioni^ j. 301

proroga fino a nuova disposizione dell’entrata 
in vigore del Regio decreto-legge 26 luglio 
1935-Xni, 11. T412, convertito in légge con 
modificazioni conila lègge 30 dicembre l935-

• Anno .XIV, p. . 2247, concernente depositi a

Tipografia del'Senato
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garanzia dei contratti di locazione di fabbri
cati » (1199). - (Approvato dalla Camera dei . 
Deputati)................ .............................. ...

« Conversione in legge del Regio decreto- . 
legge 16 marzo 1936-XIV, n. 620, per la inte
grazione e modificazione del Regio decreto- 
legge 4 gennaio 1934, ri. 57, che disciplina il 
condominio nelle cooperative edilizie a contri
buto statale e mutuo della Cassa depositi e 
prestiti» (1205). -• (Approvato dalla Camera 
dei Deputati).................................. ...

2266

2265
« Conversione in legge, del Regio decreto- 

legge 12 marzo 1936-XIV, n. 633, riflettente 
modificazioni all’ordinamento del personale 
direttivo coloniale» (12QT). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati).........................................  2265

« Conversione ' in legge del Regio decreto- 
legge 19 marzo 1936-XIV, n. 683, che fìssa 
la decorrenza delle corresponsioni del sopras
soldo giornaliero coloniale per i militi e gra
duati delle unità Camicie Nere destinate in 
Libia'» (1208). - (Approvato dalla Camera dei 
Dejyutati). . . . . . . . .... .....

« Approvazione del contratto 9 marzo 1936- 
Anno XIV, concernente alienazione al Comune 
di Siena di tre vecchie caserme demaniali e 
contributo da parte del Comune di Siena nella 
spesa perda, costruzione di una nuova caserma » 
(1212). - (Approvato dalla Camera dei Deputati). - 

«Agevolazioni tributarie per l’esecuzione 
del piano regolatore edilizio e di risauamento 
della,città di Bologna» (1213). - (Approvato 
dalla Camera dei Depilati). . .... ...

2265 ■

2266

2266
« C.onversio.ne. in legge del Regio decreto -

legge 27 giugno 1935-XIII, n. 1461, che mo
difica le disposizioni contenute nell’articolo 1 
del Regio decreto-legge 21 dicembre 1933, 
n. 1992, relativo al titolo di studio occorrente 
per l’ammissione alla carriera direttiva colo
niale» (1216). - (Approvato dalla Camera dei 
Deputati)...........................  . . ...

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 aprile 1936-XIV, n. 772, concernente 
Baumento nel ruolo della Corte dei conti di 
un posto di Consigliere e di uno di Primo Refe
rendario ed il collocamento fuori ruolo di ma
gistrati anche di grado terzo » (1223). - (Ap
provato dalla Cccmera dei Deputati). . ,, . .

(Discussione):
«Approvazione della convenzione inter

nazionale stipulata in Roma il 29 maggio 
1933 fra l’Italia e vari Stati per l’unificazione 
di alcune regole relative al sequestro conser-

2266

2267

vativo degli aeromobili »
vate dalla Camera dei Deputati). 

Silvio ' Crespi, relatore. . .

(1142). - (ALppro-
. 2251
. 2251

« Stato di previsione dell’entrata e . stato di 
previsione della spesa del Ministero delle finanze 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936 
al 30 giugno 1937 » (1214). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati). ... ..... . . 2267

Broglia . . . . . . . . . . . . . . . . 2267
Felici . . . ... . , . . '. . . . . . 2270
Ricci- . . ;. . . . ... . '2273
Flora ....... . . ........ 4 2278

(Presentazione) . ... . . . , . . . ... 2243
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(Seguito della discussione): .
«Stato di previsione della spesa del Mini

stero per la stampa e la propaganda per l’eser
cizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 
1937 » (1189). - (Approvato dalla Camera dei .
Deputati). . . . .......................   . . . . .. .

Ciano, ministro per la stampa e propa-
ganda. . . . • . • • • ..... . . 

Nomina di Commissario (senatore Flora) 
Relazioni :

(Presentazione). . . . . . .. .. . . . .
Ringraziamenti . . . . . . . ... . . 
Votazione a serutinio segreto;

(Risultato) ........ • ■ . . . . . ,.

La seduta è aperta alle ore 16.

2245

2245
2243

2243, 2283
, . . 2242

2261, 2281

CAELETTI, segretario, idà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Belfanti per giorni 2; Bevione per giorni 2
Cimuti per giorni 5; Cogliolo per giorni 2p Credaro 
per giorni 2; D’Achiardi per giorni 2; De Capitani 
d’Arzago per giorni 2; De Cillis per giorni .10; 
Di Bagno per giorni 2; Guidi per giorni 2; Manto
vani per giorni 2; Montuori per giorni 2; Pagliano 
per giorni 2; Peglion per giorni 2; Perrone Com
pagni per giorni 2; Eonco per giorni 2; Salata per 
giorni 2; Salmoiraghi per giorni 2; Spiller per 
giorni 3; Tamborino per giorni 2; Treccani per 
giorni 2; Vicini Marco Arturo per giorni 2; Vinassa 
de Eegny per giorni 3. ■

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

PEESIDEhTTE. Dalla famiglia del defunto 
senatore Albricci ho ricevuto la seguente lettera 
di ringraziamento per le onoranze rese all’illustre 
estinto. 7 " ■ ' .■ C -, ' f 7

« Eccellenza,

« Roma, 21 maggio 1936-XIV.

«Le sono immensamente grata .per, le nobili, 
eloqnenti parole da Lei pronnnziate in Senato, 
degne della bella .figurà 'morale di, Albricci che 
tntta la sna operosa e ge.neroSa vita consacrò al- 
bene deH’Italia da lui tanto am ata 1

« A Lei Eccellenza invio i miei sentitissimi rin
graziamenti. ; ‘ .4' .

« Con profonda commozione e ricónoscenza.
. «■ Contessa Vittoria Albricci Doix )>.
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Nomina di Commissario.
PEESIDENTE. Comunico al Senato che a |

sione dell’assicurazione obbligatoria- contro la 
tubercolosi ai mezzadri e coloni parziari (1222).

Conversione in legge del Eegio decreto-leggenorma del mandato conferitomi nella seduta del ! on -i -inoc az-tat- “ +1’ “Iì 30 aprile 1936-XIV, n. 772, concernente Taumento30 aprile 1934-XII, ho chiamato a far parte della 
Commissione per il giudizio il senatore Plora in 
sostituzione del defunto senatore Borsarelli.

Elenco dèi disegni di legge e delle relazioni 
comunicati alla Presidenza.

nel ruolo della Corte dei Conti di un posto di Con
sigliere e di uno di Primo Eeferendario ed il col
locamento fuori ruolo di magistrati anche di grado 
terzo (1223).

, Conversione in legge del, Eegio decreto-legge
10 aprile 1936-XIV, n. 770, relativo alla devolu-

_ _ / ' zione del patrimonio del Eegio Conservatorio
PEESIDENTE. Prego il senatore segretario

Carletti di dare lettura delTelenco dei disegni di 
legge e delle relazioni comunicali alla Presidenza.

CAELETTI, segretario:

Disegni DI legge.
-Dal Presidente della Camera dei Deputati:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 igiugno 1935-XIII, n. 1461, che modifìca le 
disposizioni contenute nell’articolo 1 del Eegio

di San Bartolomeo in. San Sepolcro all’istituto 
nazionale fascista di assistenza dipendenti enti 
locali (1224).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 771, riguardante il diritto 
di urgenza per il rilascio dei certificati del casellario
giudiziale (1225).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16. aprile 1936-XIV, n. 783, che proroga il bene-
fido della franchigia dal diritto erariale dovuto

decreto-legge 21 dicembre 1933, n, 1992, relativo ' (1226).
sulla energia elettrica ohe si importa dalTestero

al titolo . di studio occorrente per l’ammissione 
alla càrriera direttiva coloniale (1215).

Conversione in legge del Eegio' decreto-legge
17 febbraio 1936-XTV, n. 305, contenente dispo- ) diritto pubblico (1227).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 376, riguardante Teser- 
cizió del credito mobiliare da parte di istituti di

sizioui pei l’attuàzione della riforma dei, servizi > Bai Ministri dette finanze^
della proprietà intellettuale (1216). '

Conversióne in legge deh Eegio decreto-legge 
9 marzo ' 1936-XIV, n. 625, riguardante provve
dimenti per lo sviluppo delle colture del cotone 
e per' la produzione dei succedanei (1217). .

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 marzo ;1936-XIY, n.t722, che reca disposizioni

Eendiconto generale delTAmministrazione
dello Stato per Tesercizio fìnanziario dal 1® luglio 
1931-XII al 30 giugno 1935-XIII (1229).

; Dal Ministro delle colonie::
immissione dei sanitari coloniali che hanno

circa la durata dell’orario medio giornaliero di
^conseguito la stabilità a partecipare ai concorsi

lavoro effettivo del personale di ruolo delle ferro-
per utììciali sanitari e sanitari condotti del Eegno

vie, tramvie e servizi di navigazione interna in 
regime di concessione (1218).

Conversione In legge del Eegio decreto-legge

indipehdentemènte dal limite di età (1228),

6 febbraio 1936AXTV. n.
rizzazione al Governo del Ee

721, contenente l’auto
: stabilire le norme .

occorrenti per il controllo sulì’applica'Zione delle
leggi sul lavoro, la previdenza e 
lavoratori (1219). \

1’'assistenza, ai

Conversione in legge del Eegio' decreto-legge
3 febbraio 1936-XIV,; ’n. 720, contenente normi
per disciplinare la concessione di sovvenzioni per
la gestione di stagioni liriche, compagnie 'dram-
matiche, ecc.. in esecuzione deU’articolo 4 del
Eegio decreto-legge l^ aprile 1935-XIII, n. 327
(1220). ", ■ i ■ .1 ■ ■ ■ 'i V . I

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
46 aprile 1936-XIV, n. 734, concernente agevola-

. Eelàzioni : ' . - i
. Dalla Commissione per le petizioni:

. ' 2° elenco di-petizioni (Doc. LXXXIII)..
i Dalla Dommissione di finanza:

Ammissione dei sanitari coloniali che hanno 
conseguito la stabilità a ■ partécipare ai concorsi 

; per ufficiali sanitari e sanitari condotti del Eegno, 
(indipendentemente dal limite di età (1228). -

Schanzer.- -. i ' ( . - , V - '
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

26 marzo 1936-XIV, n. 700, che rinnova il premio
di navigazione per Tannata 1936 (1197) 
tore Sirianni. '

-Rela-

zioni sui diritti erariali e demaniali per sussidi, 
dotazioni e contributi a favore di Associazioni

■

Società, Enti e privati, aventi per oggetto l’alle
stimento di spettacoli lirici e. di concerti sinfonici
a solo scopo d’arte, escluso ogni intendimento
di lucro (1221)

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
19 marzo 1936-XIV, n. 761, relativo alla esten-

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
13 gennaio 1936-XIV, n. 70, che istituisce il 
Alonopolio di vendita delle cartine e dei tubetti
per sigarette (1192) Rei. Broglia.

■ Dalla Commissione per le: tariffe doganali' e dei 
trattati di commercio:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV,. n, 783, che proroga il bene-



Atti Parlamentari - — 2244 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — P SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI SEDUTA DEL 22 MAGGIO 1936

I

fido della franchigia dal diritto erariale dovuto 
sulla energia elettrica che si importa daire''stero 
(1226). - Rei. Luciolli.

Dalla Commissione per l’esame dei disegni di 
legge per la conversione dei decreti-legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 1987, contenente norme 
integrative della legge sul piano regolatore di 
Eoma (707-E). - Rei. Cozza.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2430, che apporta 
modificazioni alle vigenti norme sul Tiro a segno 
nazionale (951-E). - Rei. Montefinale.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 aprile 1936-XIV, n. 707, per l’istituzione di 

. elenchi autorizzati dei produttori e dei commer
cianti di m.armi, dei graniti e delle pietre orna
mentali (1210). - Rei. Cozza.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 marzo 1936-XIV, n. 722, che reca'disposizioni 
circa la durata dell’orario medio giornaliero di 
lavoro effettivo del personale di ruolo delle fer
rovie, tramvie e servizi di navigazione interna 
in regim.e di concessione (1218). - Rei. Cozza.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 marzo 1936-XIV, n. 701, recante aggiunte
G varianti alla legge 16 giugno 1935-XIir, n. 1026 ?
sullo stato degli ufficiali del Eegio esercito (1209). - 
Rei. Montefinale.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
14 m.aggio 1936-XIV, n. 831, riguardante modi
ficazione della form.ula di promuìgazion delle
leggi c della formula da usarsi negli atti intitolati 
nel Nome del Ee (1190). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 febbraio 1936-XIV, n. 655, che approva il 
piano regolatore edilizio di massima della città 
di Fiume, con le. relative norme di attuazione 
(1204). - Tolomei.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 556, riguardante un reclu
tamento straordinario di allievi sergenti dell’Arma 
aeronantica, ruolo specializzato 
verno (1184). - Rei. Foschini.

categoria go-

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
10 febbraio 1936-XIV,in, .619, che attribuisce 
la qualifica di Agente di pubblica sicurezza ai 
sottufficiali, militi Scelti e militi della Milizia 
nazionale della strada (1203). - AeZ. Guadagnini.

Conversióne in legge del Eegio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 703, che disciplina la 
decorrenza delle ritenute sulle indennità di alloggio 
e della imposta complementare per gli assegnatari 
di appartamenti costruiti col contributo statale 
(1200). - Rei. Facchinetti.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 aprile 193ó-XIV, n. 771, riguardante il diritto 
di urgenza per ih rilascio dei certificati del casel
lario giudiziale (1225). - Rei. Facchinetti.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIY, n. 720, contenente norme 

per disciplinare la concessione di sovvenzioni per 
la gestione di Stagioni liriche, compagnie dram
matiche, ecc., in esecuzione dell’articolo 4 del 
Eegio decreto-legge 1° aprile 1935-XIII, n. 327^ 
(1220). - Rei. Antona Traversi Grismondi.-

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 734, concernente agevo
lazioni Sui diritti erariali e demaniali per sussidi, 
dotazioni e contributi a favore di Associazioni, 
Società, Enti é privati, aventi per oggetto Palle- 
stimento di spettacoli lirici e di concerti sinfonici 
a solo scopo d’arte, escluso ogni intendimento di 
lucro (1221). - Rei. Antona Traversi Grismondi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV', n. 654, relativo all’incarico 
al Ministero per la Stampa e propaganda della 
nomina della Commissione per la vigilanza sulle 
radio-diffusioni (1206). - FeZ. Antona Travèrsi 
Grismondi.

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 529, relativo alla appro
vazione della Convenzione per il . passaggio allo . 
Stato del civico Liceo musicale « Giuseppe Verdi » 
di Torino e per la Sua trasformazione in .Eegio 
conservatorio di musica « Giuseppe Verdi » (1201). - 
Rei. Burzagli.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 625, riguardante provve- ■ 
dimenti per lo sviluppo delle colture del cotone 
e per la produzione dei succedanei (1217). 
tore Miliani.'

Rela-

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
10 aprile 1936-XIV, n. 770, relativo alla devolu
zione del patrimonio del Eegio Conservatorio di 
San Bartolomeo in San Sepolcro alFIstituto nazio- ’ 
naie fascista' di assistenza dipendenti enti locali 
(1224). - Rei. Guadagnini. / . - ;

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 marzo 1936-XIV, n. 761, relativo alla esten- 
sione deirassicurazione obbligatoria contro la
tubercolosi ai m,ezzadri e coloni parziari (1222). - 
i^eZ. Valagussa.. : -■

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 dicembre 1935-XIV, n. 2566, che reca dispo
sizioni per ottenere una maggiore efficienza del- 
l’apparecchio silenziatore dèi motocicli, delle moto
carrozzette .e dei motofurgoncini^ (1183). - jKcZa- 
Zorc Valagussa.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 721, contenente auto
rizzazione al Governo del Ee a stabilire le norm.e 
occorrenti per il controllo sulla applicazione delle 
leggi Sul lavoro, la previdenza e l’assistenza ai 
lavoratori (1219). - F^Z. ValAGussa.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge. 
,17 febbraio 1936-XIV, n. 305, contenente dispo

sizióni per l’attuazione della riforma dei servizi 
della proprietà intellettuale (1216).-Rei. Cogliolo.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. A47,- concernente l’isti
tuzione di addetti stampa presso le Eegie Eappre-
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sentanze diplomatiche all’estero (1202). - JfcZa-. 
tore DE Marinis.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 marzo 1936-XIV, n. 608, concernente l’isti
tuzione del libretto personale di valutazione dello 
stato fìsico e della preparazione militare del citta
dino (1181). - Rei. Gualtieri.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 marzo 1936-Xiy, n. 549, portaiite modifìca- 
zioni alla legge 5 febbraio 1934, n. 305, sulla disci
plina dei titoli dei metalli preziosi (1185). - Rela
tore Felici.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
23 aprile 1936-XIV, n. 656, col quale vengono 
determinati i ruoli organici del personale del 
Sottosegretariato di Stato per gli scambi e per 
le valute e si dettano le norm.e per l’inquadra
mento di tale personale (1186). - Rei. Miliani.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 m.arzo 1936-XIV', n. 708, concernente parti
colari facilitazioni circa il pagamento dei premi 
di assicurazione sulla vita da parte dei mobilitati 
o richiamati ■ alle armi, mediante delega sugli 
assegni di pubbliche Amministrazioni (1211). - 
Rei. Eusso. e *

nella lettura quotidiana i principi della sua for
mazione morale, intellettuale e politica.

È evidente che, assegnato al giornalismo un com
pito così alto, lo Statò doveva poi intervenire, sia
direttamente sia attraverso organi speciali, pei"
svolgere l’indispensabile azione di propulsione e di 
controllo.

Ma, nei nostri tempi, accanto alla stampa ed 
agli altri tradizionali mezzi di divulgazione quali 
il libro e il teatro, venivano a prendere posto, dap
prima insensibilmente e poi con sempre maggiore 
autorità, nuovi strumenti di informazione politica 
e di formazione spirituale: due sopra, ogni altro 
potentissimi, per la vivacità della loro azione e per 
la difficoltà di frapporre ad essa barriere e con
trolli : intendo parlare del cinematografo e della 
radiodiffusione.

L’organo dello Stato, che aveva il compito cui
1x0 prima fatto cenno, assumeva di conseguenza
importanza e proporzioni tali, da rendere neces
saria, in un primo tempo, la trasformazione in Sot-

Seguito della discussione dello « Stato di previsione 
della spesa del Ministero per la stampa e pro
paganda per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1936 al 30 giugno 1937 » (N. 1189).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione dello: « Stato di previsione 
della spesa del Ministero per la stampa e la pro
paganda per l’esercizio fìnanziario dal 1^^ luglio 
1936 al 30, giugno 1937

Ha facoltà di parlare l’onorevole Ministro per 
la stampa e la propaganda.

CIANO, ministro per la stampa e propaganda. 
(Applausi vivissimi e prolungati)..

Onorevoli Senatori. Il nucleo formatore del Mi
nistero per la stampa e propaganda, sul cui bi
lancio ho l’onore adesso di riferire, si trova già 
nell’Uffiicio-Stampa del Capo del Governo, creato 
subito dopo il trionfo della Eivoluzione. Apparve 
chiaro che non si trattava di uno dei soliti Uffici 
Stampa di vecchia memoria, bensì di un organo 
nettamente politico che aveva il compito di indi-" 
rizzare, coordinare e potenziare il giòrnalismo ita
liano, ai fini di renderlo degno della sua missione. 
Le successive leggi che hanno regolato la materia 
di stampa, hanno assegnato al. giornalismo, con la

tosegretariato eli Stato e successivamente, esseri- " 
dosi aggiunte nuove e vaste funzioni, la elevazione 
a Ministero.

Poiché è la prima volta che il bilancio di tale 
organismo viene sottoposto all’esame di questa Alta 
Assemblea, cui i problemi della cultura e dello spi
rito suonano grati e familiari, ritengo possa essere 
di qualche interesse e utilità compiere un rapido / 
esame panoramico degli organi di cui il Ministero 
è composto, nonché delle attività da essi svolte.

Le Direzioni Generali per la Stampa’ Italiana e
per la Stampa Estera, cronologicamente le prime
nella formazione del Ministero, sviluppano il loro
lavoro in settori evidentemente diversi, ma con in
tesa e sincronia assolute.

La Direzione Generale per la Stampa Italiana
oltre al compito precipuo di seguire e indirizzare '
la stampa sia quotidiana che periodica, ha quello 
di disciplinare quanto concerne l’attività giornali-
stica e editoriale, e di vigilare affinchè siano osser-
vate le leggi e i regolamenti.

Il controllo da essa, compiuto non si limita
alTazione negativa di porre su questo o quel pro
blema il cartello con scritto « vietato ». Al con-
trario. Ogni interessante questione che trovi eco

e

più : schietta evidenza, il suo ruolo nelle attività
del Keg’me: quello di un servizio pubblico, direi
quasi, per la sua stessa natura, di uno tra i più 
delicati e capillari servizi pubblici. Fu in tal modo • 
che esso cessò di essere un affare privato, per di
venire uno strumento di, civiltà al servizio della 
Patria; un formidabile mezzo per l’educazione del 
popolo /fascista, il quale, avuti nella scuola gli 
òlejnenti fondaihentali della sua cultura, trova poi

nella stampa, ha poi nel Ministero un pronto 
sollecito segnalatore alla autorità competente, così
come, talvòlta, è la stessa Direzione Qeiiierale che
mette in evidenza presso il giornalie l’opportunità
della discussione su un determinato argoménto.

Ma. la più assoluta intransigenza ispira invece
la Direzione Generale, secondo le alte e personali 
direttive del Duce, allorché > entrano in. gioco la 
sanità fisica e jspirituale del popolo. Si deve a
questa intransigenza se dai nostri giornali è scom
parsa, o per lo meno è stata confinata allo spazio 
della notizia scheletrica, la « cronaca nera », che
altro non era se. non l’apologià morbosa del
delitto, compiuta ai fini di malintesa utilità edito
riale. {ApprQva^'io'np. Oontrariamente alle previ-
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sioni dei « competenti », il popolo italiano compra 
e sempre più legge il giornale, anche se esso non 
contiene ormai le colonne torbide delle colpe degli 
uomini. Anzi è grato a chi ha saputo in lui sosti
tuire la curiosità malsana delle bassezze e delle 
miserie, con rinteresse nobile verso i problemi più 
alti della verità e della bellezza.

per quella singolare azionq di propaganda die
aH’iestero è rappresentata dalla diffusione ddla

(Dato al ’iornalisino questo carattere, si dovevaO'&
necessariamente regolare l’uso della professione. 
Nel passato, quella del giornalista, era spesso la 
professione di chi non ire aveva alcuna. Ciò non
è più. Nonne ,• e
disciplinato questa materia.

organizzazioni sindacali lianno
Il giornalista gode

ne! Regime di una situazione morale e materiale 
chiara e dignitosa, del tutto pari a quella delle 
altre professioni, mezitre, oltre all’azione diretta- 
mente svolta dal Ministero, Topera assistenziale di 
categoria è compiuta 'dall’istituto di Previdenza, 
che funziona egregiamente, e che fu creazione della (

produzione libraria di un Paese.
Esistono a tal uopo vari organismi, e tutti si 

può dire abbiano lavorato con attività e con fede. 
Se i risultati non sono stati del tutto lusinghieri, 
ciò si deve alla mancanza di coordinanrento, alla 
scarsezza dei mezzi, ed anche alla difficoltà del 
còniirito. fidesso, per ovviare agli inconvenienti che 
si sono manifestati,-è allo studio, da parte del .. 
Ministero e degli organi corporativi competenti, un 
provvedimento con cui verrà creato un Istituto che 
assommerà poteri e funzioni rii iquelli finora esi
stenti, e che potrà svolgere, con unite! e continuità 
di direttive', un’op'era altamente proficua. Il libro 
italiano deve riprendere, nel mondo, quel rango che 
gli compete. In breve, lo riprenderà.

La nostra azione, nei riguardi della Stampa

mente e del cuore indimenticabili di Arnaldo Mus
solini. {Applausi}..

La classe giornalistica si è resa conto della sua 
missione in Regime Fascista. Il suo «forzo per affì-

estera, si limita a favorire la libera opera dei

narsi e
mi è

adeguarsi è notevole. E da questo banco
grato isegnalare e testimoniare che i giorna-

corrispondenti stranieri residenti in Roma, e fuori, 
a mezzo delle Regie Rappresentanze', a mantenere 
i neoeissari contatti con le Direzioni dei giornali. 
A tal fine sono stati di recente istituiti gli Addetti 
Stampa. Funzionari ispecializzati del Ministero per

“ --------- O * --------------

listi, durante la campagna dell’Africa Orientùle,
la Stampa e la Propaganda, potranno, a simi-

rifiutarono le comode sistemazioni di retrovia per 
condividere col legionario il disagio e il peri
colo. {Applausi}. Due di essi, cadendo sul campo, 
no condivisero anche la. gloria.

Pure il libro è oggetto di particolare attenzione 
da parte nostra. La legge che regolava il controllo

glianza degli altri addetti 'tecnici, prendere qiiù
proficuo contatto col mondo giornalistico dei I^aesi 
in cui saranno accreditati. Non avranno essi sol
tanto funzioni di cernita giornalistica, ma, seguendo 
il movimento quotidiano della Stampa, dovraniio
svolgere un’azione di sana propaganda. un’ogget-

sui libri era piuttosto vaga. Tra
l’altra della rete «fu

una maglia e
j^givano e si diffondevano pub-o o*

blicazioni indesiderabili per ragioni diverse.
Con circolare del Capo del Governo in data 3 

aprile 1931 e successivamente con Regio decreto-

tiva-chiarificazione! di quanto bisogna far conoscere 
del nostro travaglio politico creativo e della nostra 
attività spirituale, culturale e scientifica. L’Addetto 
stampa assumerà la figura del messaggero nel 
mondo del pensiero, dell’arts e della cultura ita-

legge'del 21 ottobre 1935, si è modificata la legisla
zione in materia, dando facoltà al Ministero per
la fetani])a e la Propaganda di provvedere alla 
revisione di tutta la pubblicazione libraria, 
sione, compiuta con criteri nettamente rivoluzio

revi-

nari. Mettiamo bene in chiaro che non si tratta 
ni una miopcz e gretta censura, che circoscrive la
libertà dell’artista o limita l'espressione dello
scienziato. Ogni pura manifestazione del pensiero è 
accolta, rispettata e diffusa. Ma S'e taluno cercasse
di nascondeie «otto il pretesto dell’arte
bando inqualificabile ;

un contrab
se taluno volesse, col para

vento della, scienza, divulgare idee che offendono 
l’etica nazionale, religiosa .e (sociale del Fascismo, 
allora la più assoluta intransigenza ispirerebbe 
1 opera del Ministero, e le pubblicazioni incrimi-
nate sarebbero eliminate senza pietà.

Ma anche sotto altro
libro è 0.•gg’<

aspetto, il problema del
etto di studio da parte nostra. Bisogna 

potenziare l’editoria nazionale. Occorre potenziarla 
ai fini della cultura del popolo ed anche, 'benché ciò
possa apparire audace, per migliorare la nostra 
produzione letteraria e scientifica. Occorre favorirla

liana nella grandezza millenaria, delle sue tradi-
zioni e nella viva realtà del suo presente operoso.-

Lo spazzo che l’Italia Fascista occupa nell’opi
nione pubblica mO'Udiale e singolarmente grande, ed 
aumenta di giorno in giorno. I corrispondenti 'esteri
clie a Roma erano nel 1922, 3' ? sono oggi 143. Essi
ben^ conoscono la ,nostra politica nei riguardi della
Stampa-; politica clie
«verità». Idolatria della

si sintetizza nella parola
verità, nuda, «cliietta.

integrale, sempre, quando è grata e specialmente 
quando non lo è. .{Approvazioni}.

I bollettini e tutti i documenti ufficiali delie
nostre operazioni di guerra in Africa Orientale
sono
costume

una formidabile testimonianza del nostro
iornalistico. {Applaibsi}. Anclieg; quella

stanipa straniera che in un primo tempo amava 
accettare con cieca fiducia i frutti della fervida 
fantasia avversaria, ha finito, alla prova dei fatti, 
coll’accogliere in fonna totalitaria le nostre affer
mazioni. La verità si è imposta. Ed abbiamo pro
vato che essa è la sola degna di un popolo forte, 
sereno ed orgoglioso. {Applausi generali}..

I nostri diretti strumenti di diffusione nel mondo 
sono in via di potenziamento e di acQtesciinento.
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La vecchia Agenzia Nazionale «Stefani» ha abban
donato il piede di casa, per assumere, come, con
viene, veste e carattere di organo internazionale.
Molto già è stato fatto. Molto più ancora si dovrà 
fané, ■ < ; . , .

Un particolare interesse presenta, a questo pro
posito, lo sviluppo della radiofonia. Essa lè per 
certo il più formidabile strumento posto al servizio 
della propaganda internazionale. Presso tutti i 
popoli il. numero degli apparecchi riceventi segue

bido. Però ila nostra attività è valsa a imodificare, 
almeno nei nostri riguardi, tali prevenzioni.

Si è compreso che non volevamo nè compiere 
tentativi di proselitismo aggressivo nè insinuarci 
nella vita interna di altri Paesi, Intendevamo ed 
intendiamo invece svolgere un’indispensabile opera 
di chiarificazione deH’attività fascista, di documeii- 
tazione viva e aggiornata del pensieiio e delle crea
zioni del Regime, Opera resa necessaria dal conti
nuo. ingrossarsi delle schiere di coloro che in tutti

un. crescendo notevolissimo. La voce die giungeO'

attraverso lo spazio colpisce a fondo la fantasia 
dell’ascoltatore.

Mentre, in questo campo, avevamo un ritardo di 
partenza di alcuni anni rispetto ad altre nazioni 
europee, adesso, in seguito al lavoro compiuto nel 
biennio 1934-35, l’organizzazione tecnica e politica 
della nostra radio ha raggiunto un grado tale da 
metterla, almeno, alla pari con quella dei Paesi che 
in questo settore erano all’avanguardia.

Mi riservo far cenno più oltre all’attività arti-

i Paesi e ogni giorno si avvicinano al Fascismo;
opera indispensabile per vincere quelle resistenze 
che vengono fatalmente frapposte all a marcia delle 
idee nuove e trionfanti.

Il Ministero per la stampa e per la propaganda, 
subito dopo il suo sorgere, è stato collaudato da nna 
prova eccezionale. Il confiitto italo-etiopico ha inco
raggiato la coalizione antitaliana aH’uso dei mezzi 
più sleali di lotta. Menzogne e calunnie senza fine 
sono state diffuse in una certa stampa internazio
nale. Da parte nostra nessun mezzo è stato trascu
rato per illuminare l’opinione pubblica mondialestica della radiofonia: qui mi riferisco soltanto e . , , ,,, . T 1.,. , ,, „ ■ i sulla venta dei fatti e sulla bontà della nostraall’aspetto giornalistico e politico della questione, 1 . 7 /I causa. Gli effetti, forse, non sono tutti e sempreValendoci degli ottimi impianti tecnici, parliamo al

mondo in 18 lingue: albanese, bulgaro, rumeno;
àrabo, tedesco, unglrerese, inglese, croato, francese,
greco, spagnolo, portoghese,

visibili. Certo non saranno dai nostri avversari am
messi 0 accettati, nondimeno si notano nei tanti 
riconoscimenti di cui si possono dare infinite prove, 
nelle adesioni che sempre più si manifestano, nelleÙapponese cinese, indo-p'

stano, olandese, esperanto ed'ebraico, I nostri noti
ziari sono seguiti ovunque col più vivo interesse. Lo 
provano le 59,084 lettere giunte lo scorso anno da 
radioascoltatori stranieri. Ad ognuno è stato ri
sposto, Chi domandava delucidazioni o notizie le ha 
avute. Ed alle 24,008 richieste di materiale infor- 
qnativo sul Fascismo ha fatto riscontro l’invio di 
124,546 pubblicazioni od opuscoli. ,

Un’innovazione è stata apportata con la crea-
zione dei corsi radiofonici di lingua italiana con
relativo invio gratuito di dispense scritte per la 
Germania, l’Inghilterra, la Francia, la Spagna,
l’Ungheria, la Grecia e la Éomania.' Il totale degli
allievi iscritti a questi corsi supera i 35.000, men
tre migliaia di domande pervengono da altri Stati 
chiedendo l’inizio di corsi analoghi. Ciò avrà luogo 
non appena sarà approntata la muova potentis
sima Stazione di Santa Palomba, che, decongestio
nando le altre del doppio servizio per l’interno e 
per l’estero, consentirà un grande sviluppo alle 
nostre iniziative di propaganda.

Quest’ansia diffusa e profonda di apprendere la 
nostra lingua ha un significato che non può sfug
gire. Solo Iqii^ando la stella di un popolo sale nei 
cieli della potenza, gli uomini portano su quel po-< 
pMo rinteresse e lo'studio, mentre se ne distaccano 
non appena un arcano istinto li avvisa che la de
cadenza è in atto o sta per cominciare, (Applausiy.

Mi iè occorso di pronunciar! più volte ila parola
« propaganda », Non è ovunque gradita, ed in certi 
Paesi basta n far 'mettere in funzione i 'Campa
nelli d’allarme della suscettibilità nazionale. Le si 
attribuisce un isignificato misterioso e un po’ tor-

reazioni irose e sterili dei circoli responsabili col- 
piti. ■' ' \

L’attività di propaganda non si è limitata al set
tore strettamente politico. Arte, cultura, scienza 
hanno trovato nel Ministero il divulgatore costante. 
Il coordinamento e l’impulso dèlie molteplici atti
vità intese a diffondere all’Estero la conoscenza del
l’Italia sono stati compiuti con continuità . di diret
tive: la necessità di mantenere stretti e quotidiani 
i contatti con i milioni di connazionali residenti al
l’Estero è sempre stata viva e presente al mostro 

-spirito.
Materiale di documentazione, statistiche, foto

grafie, opuscoli, libri sono stati diffusi a centinaia 
di migliaia di copie,- Circuiti di sale cinematografi
che sono stati organizzati in tutti i continenti, ove 
pellicole di nostra produzione testimoniano ad-amici 
e nemici la novissima potenza dell’Italia.

Esposizioni d’arte sono state preparate e tutte 
hanno incontrato il più largo successo. Tra le tante, 
merita particolare menzione la Mostra d’Arte Ita
liana realizzata a Parigi nel maggio scorso. In un 
momento così singolare della nostra vita nazionale, 

. mentre già salpava il corpo di spedizione destinato 
a rinnovare in Africa i fasti di Roma, questa su
perba raccolta di capolavori, che non ha avuto 
precedenti e non avrà mai più Peguale, testimo
niava, nel cuore di Parigi, l’universale e immortale 
civiltà dell’Italia, {Applatisi). -

Altro compito diffìcile, ma di singolare - interesse, 
affidato al Ministero, fu quello eli riorganizzare, 
vorrèi anzi dire, di dar nuova vita all’industria 
cinematogràfica. Questa arte, così caratteristica del
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nostro tempo, anche se non nacque tra noi, aveva 
avuto qui una rigogliosa giovinezza. II primato^ ita
liano fu, per molti anni indiscusso. Poi sfiorì in 
Italia, ed ebbe sviluppo altrove. Per 'molto tempo 
vivemmo, anche in iquesto campo, di ricordi. Ma è 
sterile, e notevolmente umiliante, ricordare mi pri
mato perduto, se non si è jin grado di lottare per 
riconquistarlo.

La creazione della Direzione Generale per la 
Cinematografìa segna la 'decisione del Governo di 
intervenire a fondo e con scopi precisi nell’anda
mento delle cose cinematografiche. Conviene notare 
che ni tutte, o quasi tutte le nazioni europee, vi 
è un intervento statale. Talvolta anzi è lo Stato

tico e jsociale in cui sorge, ila” cinematografia rag
giunge i vertici dell’art©: in caso contrario resta
una riprocliuzioiie oleografica e scialba di vecchi

che si fa produttore diretto. Sono evidenti le ra-
gioni di un interessamento così profondo. Il cine
matografo costituisce oggi, ovunque, lo strumento 
più forte per l’educazione estetica, morale e poli
tica del popolo. In Italia — e il nostro Paese non 
è tra quelli che registrano gli indici più alti — 
furono venduti lo scorso anno 223 milioni di bi
glietti. ■

Le impressioni lasciate dallo spettacolo cinema
tografico sono tra le più vive e le più nette sul
l’animo delle folle, ed in specie su quello dei gió
vani. Vi è poi il lato economico del problema. L’in
dustria cinematografica, che oggi comincia la risor
gere, ma che è ancora lontana da quello sviluppo che 
dovrà raggiungere, assicura fa vita, tra produzione, 
esercizio, e attività affini, ad oltre 50.000 famiglie. 
In alcuni Paesi ha preso rango altissimo tra le 
industrie nazionali: in America tiene il secondo 
posto, in Germania raggiunse il terzo.

Allorché fu deciso l’intervento statale, non esi
steva più nulla, o peggio, esistevano ancora dei de
triti di organismi e delle scorie di mentalità, di cui 
bisognava sgombrare il campo se si voleva iniziare 
un’opera di ricostruzione. Fu fatto, senza indugi e 
con energia. Poi venne una serie di provvedimenti 
diretti a potenziare la produzione nazionale: dal 
finanziamento di Stato alle pellicole giudicate degne, 
all’obbligo di proiezione, alle garanzie sulla distri
buzione e sul noleggio. Le Commissioni di censura 
furono riformate nella loro composizione, ed ebbero 
mansioni più vaste. Anche suH’estetica- e sulla tec-

luoghi comuni, destinata in breve alla tristezza del 
declino. {Apjjr ovario ni).

La nuova produzione nostra ha già segnato un 
progresso che non era quasi sperabile. Dopo molti 
anni, per la prima volta'pellicole italiane furono 
ricercate all’estero e vi ebbero successi lusinghieri, 
i quali però ad- altro non debbono valere se non 
ad incitare verso un più duro lavoro, perchè l’in
dustria cinematografica non sopporta improvvisa
zioni, ma richiede tempo, esperienza, tenacia.

Infatti l’attività della Direzione Generale è ri
volta alla creazione di una Città Cinematografica 
alle porte di Roma, all’organizzazione del Centro
Sperimentale e'delle. Sezioni dei Gnf, da cui si
trarranno i nuovi elementi tecnici e direttivi della 
futura industria nazionale, al i)otenziamento del
l’istituto Luce, che si adeguerà sempre più e me
glio all’altezza dei suoi compiti.

Niente affatto convinti del luogo comune che il
■ cinematografo abbia ucciso il teatro, ma nella cer-A vt-xvz UVMIU etvK-zXovy XX uectLXA/j Alice llvAAce Wx " 

tezza invece che quest’ultimo abbia ancora delle

nica della pellicola -enfierò chiamate a giudicare.
È chiaro che un così assiduo interessamento da 

parte dello Stato, che un’assistenza così attiva, com
portassero ila necessità di modificare il carattere 
della produzione, che fino ad allora si era mante
nuta frammentaria, incolore ed assente. Ben lon
tano dal volere imprimere alla produzione un sa
pore di propaganda,'penso però che un’arte come
la cinematografica, destinata a varcare spesso i
confini, debba riprendere i motivi della vita fisica 
é ispirituale del popolo. Penso che soiltanto ispiran
dosi alla realtà operante del Paese., o alle glorie 
della sua storia, o alle bellezze della sua natura 
possa parlare al nostro spirito e documentare il

profonde e fervide ragioni di vita, fu creato l’ispet
torato, col compito di riorganizzare e soprainten- 
(iere alle manifestazioni spettacolari sia di prosa 
che liriche e concertistiche.' .

Molti erano i problemi da affrontare, da quello 
edilizio, per cui bisogna' rendere consona alle ne
cessità della vita moderna la maggior parte dei tea
tri nazionali, a quello di vigilare l’attività di alcune 
categorie interessate, a quello di disciplinare paghe 
e compensi agli artisti, a quelli di inquadrare e dare 
norma a numerosi enti, che univano pile tradizioni 
di un’arto squisita quelle di una coerente indisci- 
plina. '

Alcuni di questi problemi già sono stati risolti; 
altri sono in via di studio. Comunque, e al di là di 
quei vantaggi già reg-istràti, è opportuno notare, che 
nel mondo del Teatro ' la creazione deirispettorato 
ha portato quel benessere che accompagna sempre 
l’esistenza di una autorità ben disegnata. Di questo 
nuovo clima se ne. avvantaggeranno — e già ne 
abbiamo gli indizi —- la produzione e l’organizza
zione, che, ne! Ministero, trovano in ogni momento 
una guida morale ed un appoggio concreto.

Per quanto concerne il Teatro di |prosà è allo 
studio un provvedimento per la istituzione di un 
teatro stabile in Roma. In esso, mentre da un lato 
saranno tenute vive ile. tradizioni più belle del no
stro' passato, dall’altro troveranno cordiale ospita
lità le nuove forze o isémplicemente le migliori pro
messe dell’arte drammatica. Per il nostro Teatro 
lirico, il quale ha sempre mantenuto un sicuro pri
mato, non maneheranno aiuti e facilitazioni, così 
come verranno agevolati gli organismi concertistici, 
destinati a far conoscere in Italia e nel mondo gli

fiorire di una civiltà potente e nuova. Solo quando
■ riesce ad essere l’espressione del clima storico, poli-

spartiti della nostra limpida 
musica.

e incomparabile

Un’iniziativa che ha avuto successo e che avrà
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in futuro più vasto sviluppo è stata quella del Sa
bato Teatrale. Organizzato dalTIspettorato, con la 
collaborazione utilissima del Partito e del Dopo
lavoro, il Sabato Teatrale, ha permesso a larghe 
masse di lavoratori di assistere a spettacoli di 
rango eccezionale, che, nel passato, erano privilegio 
ristretto delle classi abbienti. Anche in questo 
settore si andrà sempre più decisamente verso il 
popolo, che si avvicina all’arte senza pose o pre

Le leggi per la difesa ed il miglioramento della
organiz; zione alberghiera, che è alla base della

concetti, animato soltanto da una schietta
tanea avidità di bellezza.

Il controllo esercitato sulle radiodiffusioni.

e spon-

con
la cooperazione della 'Commissione Superiore cui 
dedicano la loro scienza il senatore Corbino e il. 
senatore Visconti, diverrà col tempo maggiormente 
sottile ed acuto, nell’intento di dare sempre più ai 
programmi radiofonici dignità e pregio adeguati 
alle tradizioni del nostro Paese. Se talvolta i pro- 

' grammi trovano qualche dissidente, bisogna non 
dimenticare le difficoltà incontrate nel mettere in
sieme un totale annuo di ben 34.229 ore di tra
smissione, e bisogna anche tener presente che il 
pubblico è molto largo e che occorre andare in
contro ai gusti ed alle necessità variatissime delle 
differenti categorie sociali di ascoltatori. Se si se
guono le discussioni in merito nella stampa stra
niera, si vede che in ogni Paese ci si lamenta un
po’ della propria organizzazione 
cita ad esempio quella del vicino. La nostra.

•adiòfonica, e si
per

la verità, è tra le più citate, e nell’ultimo Con-
gresSo deirUnione Radiofonica tenutosi a Parigi,
un vivo elogio è stato rivolto alla parte artistica 
dei nostri programmi.

Una volta riunite in un solo organismo tutte le 
attività di propaganda, apparve la utilità di porre 
sotto la stessa direzione anche quanto concerneva 
il turismo. La propaganda è ad esso connessa sotto 
due aspetti: primo, perchè è un’azione di propa- 
.ganda quella che noi svolgiamo, e che tutti i Paesi 
svolgono, per attrarre le grandi correnti turistiche' 
internazionali; e poi perchè nessuna propaganda è
più efficace del rendere gli stranieri testimoni ocu-
lari della vita intensa, ordinata e fervida delTItaìia 
Fascista.. ,

Il lato economico del problema' e quello politico
sono stati attentamente studiati dalla Direzione
neralo del turismo. Questa aveva ereditato dal Com
raissariato una attrezzatuTa ben congegnata '■ile
ed efficiente, che è stata, come conveniva, svilup
pata sia per creare quel complesso di enti atti a far 
qui convergere l’afflusso del turi.snio, sia per difen
dere e migliorar© l’organizzazione ricettiva nazio- 
4iale. I p'rowedimenti di legge prosi a tal fine, costi-.’ 
tuiscono una legislazione specifica, nuova od origi
nale, che ha trovato all’Estero vivacità di consensi 
e larghezza di imitazioni. Mette conto aggiungere 
che questa legislazione è stata improntata ad un 
carattere nettamente corporativo, tutte le categorie 
interessate essendo state prima chiamate ad offrire 
la loro esperta collaborazione o ad esprimere il 
loro utile avviso.

Discussioni, f. 302

nostra politica turistica, per la creazione degli Enti 
provinciali del turismo, cui spetta il compito di coor
dinare alle direttive nazionali l’attività locale dei 
Comuni e degli organismi interessati, pei’ il buono 
turistico, concordato col Ministero delle finanze, ed 
i provvedimenti per i buoni alberghieri e i buoni 
di benzina, sono già apparsi, alla prova, utili ed 
efficaci.

Nel 1935, l’afflusso turistico è stato nei primi
nove mesi. di quasi 200.000 unità superiore a
quello dell’anno precedente. Ma anche nei mesi suc
cessivi, la contrazione apparve molto modesta. 
Nonostante il sanzionismo societario, i turisti stra
nieri hanno continuato ad affluire con un ritmo
pressoché normale. Un decreto ginevrino può forse
fermare alle frontiere tonnellate di merci, ma non
avrà mai il potere di offuscar l’eterno fascino che
sul cuore degli uomini es stano Eoma l’Italia.
{Applatbsi vivissimi').

Comunque l’azione nostra continua in pieno. B
da molti segni appare certo cln
più intens

tra breve sempre
correnti turistiche si avvieranno verso

il nostro Paese, attratte non solo dalle colonne e
dagli archi. ma anche e soprattutto dalla visione
di un popolo che crea ora per ora, nel lavoro e 
nella fede, il suo futuro e la sua fortuna. {Applmisi 
vivissimi').'

Onorevoli Senatori, riassunto rapidamente il la
voro compiuto dal Ministero, enunciata in breve
l’attività che.
iS.primere un

ci isi propone ili svolgere, tengo ad 
vivo ringraziamento al camerata

Romei Longhena, per Tacuto esame fatto nella sua 
pregevole relazione, ed ai senato.! i Grazioli, Gal
lenga, Corbino, Bodrero, Bonardi, Devoto, San Mar
tino e Barzini per Tinteressamento dimostrato 
aU’opera ed alle funzioni del Ministero per la 
stampa e la propaganda. Quanto da loro è istato 
fatto presente, non sarà 'dimenticato.

Il Ministero, nuovo nella sua struttura, può evi
dentemente essere oggetto di modifiche e di corre
zioni. Le lacune saranno colmate, le deficienze eli-
minate. Di ciò dà piena garanzia il calore che
anima tutti coloro che ad esso prestano la propria
opera. Freschissime forze della intelligenza e del
pensiero costituiscono il nucleo del personale
steriale, e i

mini-
giovani sono inquadrati e diretti da

vecchi fascisti, che nel silenzioso compito burocra
tico hanno portato la passione la dedizione mede
sima di cui diedero prova nelle ore della vigilia.

Nell’epoca di
vivere.

gloria, che abbiamo la ventura di
possa il Ministero della propaganda essere

e divenire sempre meglio il centro collettore e irra- 
diatore della nuova rinascenza che dal Duce pren
derà il suo nome. . (Applatisi generali, vivissimi e 
prohmgati; moltissime congratulasiani).

PRESIDENTE. Essendo esaurita la discussione 
generale, passeremo aU’esame dei capitoli del 
bilancio.
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Acn^a discussione si. ap2)rorano i capitoli ed i 
riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura dell’articolo unico del disegno 
di legge: ,

Articolo unico.
Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
per la stampa e la propaganda, per resercizio 
finanziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge.

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

i
Approvazione del disegno di legge: « Provvedi

menti per i sottufficiali e militari di truppa dei 
carabinieri Reali» (N. 1034).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Provvedimenti 
per i sottufficiali e militari di truppa dei carabi
nieri Eeali ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario, legge lo stampato n. 1094.
PEESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

. ' Art. 1. . .
I sottufficiali dell’Arma dei carabinieri Eeali 

congedati, riformati o dispensati dal servizio senza 
diritto a impiego civile o a pensione, avranno di
ritto a tanti mesi delTultimo assegno giornaliero 
o stipendio quanti sono gli anni di servizio com
piuti senza diritto a premio di arruolamento o 
indennità di rafferma.

Per i mesi in più degli anni compiuti, si compu
teranno altrettanti dodicesimi di un mese dell’ul-
timo assegno o stipendio. 

(Approvato).
. Art. 2.

I sottufficiali dell’Arma dei carabinieri Eeali, 
eccezione fatta per i marescialli d’alloggio, che 
eccellano sui loro pari grado in modo assoluta- 
mente distinto per precedenti di servizio, qualità 
morali e intellettuali, doti di carattere e capacità 
professionale, possono essere ammessi a concor
rere all’avanzamento a scelta speciale per esami, se
condo norme da stabilirsi dal regolamento, quando 
siano entrati nel penultimo sesto deh rispettivo 
ruolo e, se dichiarati idonei, sono. promossi non 
appena entrino nel secondo terzo del ruolo stesso.

Il sottufficiale che non superi le prove di esame 
può ripeterle una sola volta, salva la facoltà, qua
lora non consegua l’idoneità, di concorrere, a suo 
tempo, alla scelta normale.

I sottufficiali premovibili a scelta speciale 

sono alternati con quelli promoyibili a scelta nor
male, nei limiti dei posti a questa spettante. ■

La precedenza nel coprire la prima vacanza 
devoluta alla scelta spetta al sottufficiale dichia
rato promovibile a scelta speciale.

(Approvato).
Art. 3.

L’avanzamento a scelta normale al grado di 
brigadiere e ai vari gradi di maresciallo può 
aver luogo con o senza esame, secondo norme 
da stabilirsi dal regolamento, fatta eccezione per 
l’avanzamento al grado di maresciallo d’alloggio 
ordinario, per il quale l’esame è obbligatorio.

AU’avanzamento a scelta per esami, possono 
concorrere, in ciascun anno, soltanto coloro che 
siano entrati nel primo terzo del rispettivo ruolo 
e siano,- su rgiudizio delle competenti autorità, 
riconosciuti meritevoli di tal vantaggio di car
riera.

Per l’avanzamento a scelta senza esami sa
ranno invece proposti d’autorità quei sottuffi
ciali che, riunendo i voluti requisiti, siano, al 
momento della designazione, entrati nel primo 
terzo del rispettivo ruolo. -

Se l’avanzamento a scelta ha luogo per esame, 
questo non può essere ripetuto che una sola volta.

(Approvato).
■ Art. A. ' '

I sottufficiali dei carabinieri Beali dichiarati 
idonei all’avanzamento a, scelta normale, sono 
promossi in ciascun anno al grado superiore, in 
ordine di anzianità, nei limiti dei posti riservati 
alla scelta non appena entrino nel primo sesto 
del rispettivo ruolo.

(Approvato). <
' Art. ,5. . - ' - '

I sottufficiali e militari di truppa dell’Arma 
dei carabinieri Reali sottoposti a procedimento 
penale senza essere detenuti,_ possono essere' so
spesi dal servizio e inviati in, licenza in aspetta
zione del giudizio. ’

Il tempo passato in licenza non è computato 
nella ferma o rafférma qualora il giudizio sia 
seguito da condanna passata in giudicato.

Il provvedimento di cui al primo comma 
del presente articolo è adottato dal Comando 
generale deH’Arma, su proposta delle autorità 
gerarchiche.

I militari sospesi percepisconó gli assegni 
ridotti alla metà con esclusione dèi supplemento 
di servizio attivo,, dell’indennità militare, e del-’ 
rìndennità di alloggio e indipendentemente da 
quanto è disposto per la eventuale interruzione 
della rafferma in corso e sospensione -del paga
mento della relativa indennità. -

Nel caso di assoluzione èssi hanno diritto alla 
parte di assegni e supplementi non percepiti, 
tranne l’indennità di alloggio, indipendentemente 
da quanto è disposto per la eventuale interruzione

1
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della rafferma in corso e del pagamento della 
- relativa indennità; .

(Approvato).
Art. 6

Cesarea-Terme, sull’anticipazione di lire 700.000 
concessale dab Regio Demanio, ai termini dell’ar
ticolo 7 - comma 2° - della Convenzione 30 gen
naio 1930, approvata con la legge 12 giugno 1930,

' I sottufficiali musicanti, fino al grado di mare
sciallo capo incluso, e gli appuntati musicanti 
collocati a riposo al compimento del 25® anno di

?

n. 883, è fissato nella misura del 4,75 per cento.

gervizio -possono a loro domanda, essere rias-
sunti in servizio nei limiti consentiti dalie vacainze
in organico ed essère ammessi a successivi vincoli 
annuali, sino a raggiungere il 30° anno di servizio 
senza diritto a premi o ad indennità. -

a decorrere dal U gennaio 1936.
. PRESIDENTE'. È aperta, la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. ;

|O

. ■ Il periodo trascorso in servizio come <riassunto 
non è computabile agli effetti degli aumenti di 
i-paga.;■■

? (Approvato). '

.. ■ ,?' ■?Art. .7. ■ ■■ .? .
I marescialli maggiori che; in seguito a deter

minazione del comandante generale dell’Arma, 
conseguono la nomina, a:

comandante di sezione;
? capo scrivano presso gli uffici del Comando 
generale dell’Arma q degli ispettorati di zona;

capo scrivano presso gli uffici (comando, 
amministrazione,' servizio) delle legioni e delle 
divisioni di Tripoli ?ò ' Bengasi u presso gli uffici 
della scuola centràle (comando, : amministrazione 

direzione studi dei ’ corsi allievi sottufficiali)
addetti alle compagnie comando;

. ' comandanti di- plotone presso la legióne 
allievi carabinieri e ? prèsso la scuola ■ centrale: 
possóno rimanere nelle rispettive cariche, ?

o ? ■

^3 -
nei

limiti dei 2000 posti fissati complessivamente
' come organico, fino'al compimento del 35 0 anno
di servizio, rinunziando ' al passaggio nel r nolo 
sedentario.'-?'?.''

(/^provato). '??? - ' ■ '
Il disegno di legge sarà poi votato a scrutinio

,/Segreto. . _ ? ' -v -/ ?. ' /C'^? ;'■?:: ■-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di;leggé
« Riduzione al 4,75 per cento del tasso d’iute-
resse sul debito della Società concessionaria 
delie Regie Terme di S. Cesarea verso il De
manio »(N. 1127).

? PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno dì legge : « Riduzione al
4,75 per cento del tasso d’interesse sul debito 
della Società concessionaria.jdelle Regie Terme di 
Santa Cesarea verso il Demanio ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura..?! ' ? ?. ? . ?■'?? '

■ CARRETTI, , ?
Articolo unico.

Il saggio deirinteresse annuo da corrispondersi 
dalla Società Anonima Saverio ? Sticchi, conces
sionaria delle Regie Grotte Demaniali in Santa

Discussione del disegno di legge. Approvazicne 
della Convenzione internazionale stipulata in 
Roma il 29 maggio 1933 fra l’Italia e vari 
Stati per runificazione di alcune regole relative 
al sequestro conservativo degli aeromobili »

«

(N. 1142). ?? ' .

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione' del disegno di legge:
della Convenzione

«Approvazione
internazionale stipulata in

Roma il 29 maggio 1933Ara l’Italia e vari Stati 
per runificazione di alcune' regole relative al
sequestro conservativo degli aeromobili ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne
‘■lettura. ■ v , ■ '-A

CARLETTI, segretario,- legge lo stampato n. 1142.
PRESIDENTE. 'È ? aperta la discussione gene

rale su questo, disegno di legge.
CRESPI SILVIO, reZa'/ure.-Dornàndo di parlare. , 

' 'PRESIDENTE. Ne. ha? fa-coltà. '' ' q ■? ?* '■? ( ■?', .■ 
■ . /'CRESPI SILVIO, rcZaforé. Onorevoli senatori. ’ 

. sono sottoposti al vostro esame due brevi disegni 
; di legge concernenti l’aviazione.'.Il primo riguarda- 

‘ l’approvazione di una Convenzione internazionale 
che regola gli atti eventuali di Sequestro su appa-? ■: 
recchi per ragioni private, È una iniziativa italiana, 
sottoposta alla tutela del? nostro Governo e non 
possiamo fare a meno di compiacerci anche in . 
questa occasione che.Il Governo fascista, tuteli per 
quanto-Sia possibile la libertà deU’aviazione, an
che se qualche infortunio di carattere finanziario

? la'possa-uontrastare.
Il secondo disegno di legge,, e se S., E. il Presi- 

dente permette parlo su tutti e due i disegni di 
legge . . . ■. ? ;? < / ? ? ' ■ ■ ' ' ? ? ?/ ■ )

P?RESID?ENTB. Non metta troppo in luce che
{si ride).fa una cosa non regolamentare

CRESPI SILVIO, relatore. Il secondo disegno di
legge riguarda l’aviazione da turismo, ed è forse il 
piu interessante. Anch’esso è breve, ma .ha il
.merito' di condensare in pochissimi articoli tutta la .

. materia, senza obbligare gli aviatori a ricorrere alla
consultazione di diversi testi, hi che,’ per della 
gente abituata a far presto, sarebbe certamente 
assai fastidioso. ■ X . \ <

Una disposizione' di questo disegno di legge.
ed è la sola vera novità introdotta, inquantochè
il disegno di legge riassume le precedenti dispo
sizioni legislative, ha fatto sì che la Commissione 
per la quale ho l’onore di riferire, abbia fatto
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(

alcune osservazioni che si traducono in racco
mandazione.

La disposizione impone che un aviatore turista 
quando parte per atterrare in campo diverso da 
quello di partenza, debba sempre dichiarare dove 
vuole atterrare. La disposizione è giustissima, 
inquantochè è necessario seguire sempre l’aviatore, 
e specialmente l’aviatore da turismo, e partico
larmente se l’apparecchio da turismo reca a bordo 
più persone. L’apparecchio sempre deve essere 
seguito, per poterlo agevolmente rintracciare in 
caso di necessità o di pericolo. ’

Questa disposizione risponde al concetto della
tutela della vita umana, che è il maggiore dei
beni e non può essere gettato inutilm,ente. Tanto 
più che ogni volta che si manifesta, il pericolo 
di una vita umana, specialmente nell’aviazione, 
tutti accorrono per salvarla, e tutti gli Stati com
piono grandi sacrifizi, anche perchè la sciagura, 
e peggio la catastrofe, sono la peggiore delle pro
pagande. Questo concetto ha avuto anche testé 
una riprova dal valore italiano, ed è stata com
piuta nei confronti di stranieri. Bicordo l’opera 
magnifica, anche personale, compiuta dal Mare
sciallo Balbo e dall’aviazione libica durante l’ul

e ho avuto così campo di fare alcune riflessioni 
che ora brevemente vi sottopongo.

Il paracadute è certamente di grandissima uti
lità; come .mai è disprezzato dalTaviazione da 
turismo e dall’aviazione civile in genere? Si dice: 
è difficile costruire apparecchi che permettano 
nel momento del pericolo a tutti i passeggeri di 
gettarsi fuori, Io invece ho visto degli appa- 
Tecehi americani perfettamente costruiti nel senso 
che- ho esposto, in modo che tùtti i passeggeri 
possono gettarsi nel vuoto/anche se sono nume
rosi. È evidente che il paracadute ha Salvato 
un gran num.ero di vite e offre ormai garanzia 
assoluta di sicurezza. Ho visto un paracadutista 
discendere dà duemila , metri d’altezza servendosi 
successivamente'di quattro paracadute tanto era.
la sicurezza chi egli riponeva neiristrumento:

timo concorso di aviazione turistica in Libia, 
per salvare la vita di aviatori francesi.

Ma questo concetto per essere seguito deve 
anche essere Sviluppato in ogni possibile forma, 
e la Comm.issione per la quale ho l’onore di 
riferire si è po.sta il quesito se non sia opportuno 
di imporre, con una nuova futura disposizione di, 

• legge, Tobbligo di tenere sempre apparecchi radio 
sugli aeroplani anche da turismo. Non c’è nessun, 
apparecchio militare che non sia munito di radio; 
tutti gli apparecchi che fanno trasporto dei pas
seggeri a fine di lucro sono muniti di radio; dovreb
bero esserne muniti tutti gli aeromobili, perchè 
l’apparecchio nel momento in cui è in pericolo 
deve potere comunicare e Segnalare Tincidente e, 
qualora purtroppo l’incidente sia avvenuto, deve 
poter segnalare dove si trova. Si obietta . che si 
avrebbe in questo modo una maggiore spesa; ma 
essa è minima in confronto al costo ridotto degli 
apparecchi radio, mentre i , vantaggi possono 
essere enormi.

Un’altra osservazione è stata fatta riguardo ai 
paracadute. Perchè, gli apparecchi da turismo e 
da trasporto non sono congegnati in modo da 
far sì che tutti i passeggeri possano valersi del 
paracadute ? Sugli aeroplani militari il paracadute 
è obbligatorio; io mi Sono trovato una volta con 
tre compagni su un apparecchio militare ed ave
vamo due soli paracadute, onde si pensava ^e si 
discuteva quale dei tre avrebbe dovuto rinun
ciarvi in caso di disastro e, notate bene, si attra
versavano i deserti del Sudan e dell’Egitto; in 
quel caso evidentemente toccava a me a . rinun

ciare al paracadute perchè più vecchio {ilarità) l

gettatosi con il primo paracadute, ’dopo cinque
cento metri lo abbandonava per servirsi di un 
secondo, e così di seguito fino a toccare terra con 
il quarto paracadute;'questo per dimostrare quanto 
tali apparecchi siano sicuri e quanto affidamento 
possa farsi su di essi.

Ad ogni modo perchè non deve esser possibile 
applicare a tutti gli apparecchi le disposizioni 
opportune affinchè la vita di quanti sono tra
sportati possa essere sempre più sicura ?

Onorevoli senatori, l’aviazione è il mezzo più 
moderno dì trasporto. Come la radio, Taviazione 
ha avuto in questi ultimi tenrpi degli sviluppi 
enormi. Non è vero che in Italia Taviazione dà
turismo possa incontrare maggiori difficoltà che
negli altri Paesi. Tutto è stato fatto perchè anche
l’aviazioni da turismo possa svilupparsi e certa-
mente si svilupperà.

. Noi preghiamo il Governo di voler tene^ contò
di queste brevi osservazioni, formulando l’augurio 
che Taviazione italiana da. turismo, oggi scarsis
sima, si sviluppi il più rapidamente possibile a 
integrazione di tutte, quelle attività'che form,ano 
dell’Italia moderna lo Stato che si impone alla 
amrnirazione universale. (AppZa-Msi).

PBESIDBNTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusala discussione generale. Passe-, 
remo alla ' discussione degli articoli che rileggo:

■ ..Art. l..>
Piena ed-intera esecuzione è data alla Conven

zione internazionale, stipulata in Boma il 29 mag
gio 1933 fra l’Italia e vari Stati per Tunifìcazione 
di alcune regole relative al sequestro conservativo 
degli aeromobili. ' / u -

(Approvato). ;;
Art. 2,

La presente legge entrerà in vigore nei modi 
e nei termini stabiliti dall’articolo 11 di questa 
Convenzione.

(Approvato). ' / , ? ; fi
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CONVENTION POUR E’TNIFIGATION DE ' CERTAINES RÈGLES 
RELATIVES. A' LA SAISIE CONSERVATOIRE\DES ÀÉRONEFS

; SÀ MAJESTÉ LE EOI D’ALBANIE, LE PEÉSIDENT DU EEIOH ALLEMAND, LE PEÉSI-
DENT DES ÉTATS UNIS D’AMÉEIQUE, LE PEÉSIDENT FÉDÉEAL DE LA EÉPUBLIQUE 
D’AUTEÌOHE, SA MAJESTÉ LE EOI DES BELGES, LE PEÉSIDENT DES ÉTATS-UNIS DU 
BEÉSIL, LE PEÉSIDENT DE LA EÉPUBLIQUE DU CHILI, LE PEÉSIDENT DU GOWEE- 
NEAIENT NATIONALISTE DE LA EÉPUBLIQUE DE CHINE, LE PEÉSIDENT DE LA EÉPU. 
BLIQUE DE COLOMBIE, LE PEÉSIDENT DE LA EÉPUBLIQUE DE CUBA, SA .MA-JESTÉ 
LE EOI DE DANEMAEK ET D’ISLANDE, LE PEÉSIDENT DE LA EÉPUBLIQUE DE L’ÉQUA- 
TEUE, LE PEÉSIDENT DE LA EÉPUBLIQUE DE EL SALVADOE, LE PEÉSIDENT DE LA 
EÉPUBLIQUE ÉSPAGNOLE, LE PEÉSIDENT DE LA EÉPUBLIQUE DE FINE ANDE, LE 
PEÉSIDENT DE LA EÉPUBLIQUE FEÀNQAISE, SA MAJESTÉ LE EOI DE GEANDE-BEE-
TAGNE, D’IELATOE ET DES TEEEITOIEES BEITANNIQUES AU-DELA DES MEES, EMPE- 
EEUE DES INDES, LE PEESpENT DE LA EÉPUBLIQUE DE GUATEMALA, LE PEÉSIDENT 
DE LA EÉPUBLIQUE HELLÉNIQUE, LE PEÉSIDENT DE LÀ EÉPUBLIQUE DU HONDÙEASr 

• SON ALLESSE SÉEÉNISSIME LE ■EÉGENT DU EOTAUME DE HONGEIE, SA MAJESTÉ LÉ 
EOI D’ITALIE, SA MAJESTÉ L’EMPEEEUE DU JAPON, LE PEÉSIDENT DE LA EÉPUBLIQUE 
DE LITHUANIE, LE PEÉSIDENT DES ÉTATS UNIS DU MBXIQUE, LE PEÉSIDENT DE LA 
EÉPUBLIQUE DU.NICAEAGUA, SA MAJESTÉ LE EOI DE NOEVÉGE, SAMAJESTÉ LÀ EÉINE 
DES PAYS-BAS, LE PEÉSIDBNT DE LA EÉPUBLIQUE DE BOLOGNE, LÉ PEÉSIDENT DE LÀ 
EÉPUBLIQUE DU POETUGAL, SÀ MAJESTÉ LE EOI DE EOUMANIE, LE PEÉSIDENT DE LA 
EÉPUBLIQUE DE SAINT DOMINGUE, LES CAPITAINES EÉGENTS DÉ LA SÉEÉNISSliMÉ 
EÉPUBLIQUE DE ' SAINT MAEIN, SA; SAINTETÉ LE BOUVEEAIN PONTIEE, SA 'MAJESTÉ
LE EOI DE SUÈDE, LE CONSEIL FÉDÉEAL SDISSE, LE PEÉSIDENT DE LA EÉPUBLIQUE 
TCHÉCOSLOVAQUE, LE PEÉSIDENT DE LA EÉPUBLIQUE DE TUEQUIE, LE CGMITÉ GEN- 
TEAL ENÉCUTIF DE L’UNION DES EÉPUBLIQUES SOVIETIQUES SOCIALISTES, LE PEÉ- 
SIDENT ;DE'S; ÉTATS-UNIS ; DU ' VÉNÉZUELÀ, 'SA .MÀJÉSTÉ. LE EOI DE ‘ YOUGOSLÀVIE, •

ayant .reconnu l’utilitó d’adopter certaines règles iiiiiforines en matière de saisie conservatoire
des aéronefs,

•y-ont nommé à cet effet leurs Plénipotentiairès respectifs, 
lesquéls, dùment autorisés, ont conclu et signé la Convention suivante: .

Artide premier,

Les Hautes Parties Contfactantes s’engageht'à prendre les mesures nécessaire pour donner effet 
aux règles établies par la présenteEConvention., < ' . ' ■ ■ - e ;

//Art.'^ 2,

(1 ) An sens de la presènte Convention on comprend par saisie conservatoire: tont acte, quel que 
soit son nom, par lequel un aéronèf est arréte, dans un intórét prive, par rentremìse des agents de la 
justice ou de l’àdministration publique, au profìt soli d’un cróancier, soit' du propriótaire ou du titu- 
laire d’un droit réel grevant l’aéronef, sans què le saisissant puisse invoquer un jugement exócutoire, 
obtenu préalablement dans la procédure ordinaire, ou un titre d’exéeution équivalent. E ; '

{2') Au cas où la loi compétente accordo au créancier, qui détiènt l’aéronef sans Le consentement 
de 1 exploitant, un droit de rétention, rexercice de ce droit est, aux fìns de la présente Convention, assi- 
milé à la saisiè conservatoire et soumis an régimc próvn par la présente Convention.

Art. 3

exempts de saisie conservatoire: E ; e-e/-:Aee., .
a) les aéronefs affectés exclusivement à un Service d’État, poste comprise, .commerce excepté; 

i les aéronefs mis effectiyement en Service sur une ligne réguliète 'de Iransports.publics et les 
aéronefs'^dn réserye indispensables; ■ .. 7 : 7. ; e ,• ■■.e È;. .
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c) tont antro aéronef affecté à des transports de personnes on de biens contro rémnnération, 
lorsqn’il est prét à partir ponr nn tei transport, excepté dans le cas on il s’agit d’nne detto contractée 
ponr le voyage qn’il va faire on d’nne oréance née an conrs dn voyage.

(2) Les dispositions dn présent article ne s’appbqnent pas à la saisie conservatoire exercée par le 
propriétaire dépossédé'de son aéronef par nn acte illicite.

' . Art. 4.

(1) Dans le cas onia saisie n’est pas interdite on lorsqne, en cas d’insaisissabilité de Taéronef, 
l’exploitant ne l’invoqne pas, nn cantionnement snfflsant empécbe la saisie conservatoire et donne droìt 
à la mainlevée immédiate.

(2) Le cantionnement est snffisant s’il convre le montant de la dette et les frais et s’il est aflecté 
exclnsivement an paiement dn créancier, on s’il convre la valenr de l’aéronef si celle-ci est inférienré 
an montant de la dette et des frais. . -

j : ' Art. 6. ■ ■ '

Dans tons les cas, il sera statné, par nne procédnre sommaire et rapide, snr la domande en mainle- 
vée de la saisie conservatoire. ' <

Art. 6. ' ■ ■' \ ' '■

(1) S’il a été procédé à la saisie d’nn aéronef insaisissable d’après les dispositions de la présente
Convention, on si le débitenr a dn fournir un cantionnement pour en empécher la saisie pn ponr en 
obtenir mainlevee, le saisissant est responsable, snivant. la loi dn lien de la procédnre, dn dommago.
en rósnltant ponr l’exploitant on de propriétaire.

(2) La méme règie s’appliqne en cas de saisie conservatoire opérée sans jnste. canse;

Art. 7. . '. ; ' . \ . ■■ '

La présente Convention ne s’appliqne ni anx mesnres conservatoires en matièro de faillite, ni anx 
mesnres conservatoires effectnées en cas d’infraction anx règles de donane, pénales on de police.

Art. 8

La présente Convention ne s’oppose pas à l’application des conventions internationales entro les
Hantes Parties Contractantes qni próvoient nne insaisissabilitó plns étendne.

Art. 9.

(1) La présente Convention s’appUqne snr le territoire de cbacnne des Hantes Parties Contrac- 
tantes à tont aéronef immatricnlé dans le territoire d’nne antro Hante Partie Contractante.

(2) L expression « territoire d’nne Hante Partie contractante » comprend tont territoire sonmis an 
ponvoir sonverain, à la snzeraineté, an protectorat, an mandai on à l’antórité de ladìte Hante Partie
Contractante ponr leqnel cotte dernière est partie a la Convention,

Art. 10,

La^présente Convention est rédigée en frangais en nn seni oxemplaire qni resterà déposé anx arcbives 
dn Ministères des Affaires Etrangère dn Eoyanme d’Italie, et dont nne copie certifìée conforme sera 
transmise par les soins dn Gonvernement dn Eoyanme d’Italie à chacnn des Gonvernements intéressés.

Art. 11. ■ , , A, ' ■ / '
(1)^ La présente Convention sera ratifìée. Les instrnments de ratifìcation seront déposés anx arcbives 

dn Ministèro des Affaires Etrangères dn Royanme d’Italie, qni en notifiera le dépòt à cbaenn des Gonver’ 
nements intéressés. . , . / . , .

(2) Dès qne le dépòt de cinq ratifications anra été effectné, la Convention èntfera en vignenr, entro 
les Hantes Parties Coptractantes qni l’anropt ratifiée, qnatro-vin^t-dix Jonrs après le dépòt de la ciU’

1
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qnième ratifìcation. Chaqne ratifìcation dont le dépòt sera effectné ulterienrement produira ses effets 
quatre-vingt-dix jours après ce dépòt.

(3) Il appartiendra an Gonvernement dn Boyanme d’Itade de notifìer à chacnn des Gonvernements 
intéressés la date de l’entrée en yignenr de la présente Convention.

. ■ ■ Art. 12. '

(1) La présente Convention, après son entrée en vigueur, sera onverte à l’adhésion.
(2) L’adhésion sera effectuée par une notifìcation adressée au Gonvernement du Boyaume d’Italie, 

qui en fera part à chacnn des Gonvernements intéressés.
(3) L’adhésion produira ses effets quatre-vingt-dix jours après la notifìcation faite au Gouver- 

nement du Boyaume d’Itahe.

■ Art., 13. . ; ■ .

(1) Chacune des Hautes Parties Contractantes pourra dénoncer la présente Convention par uné 
notifìcation faite au Gonvernement du Boyanme d’Italie, qui en avisera immédiatement chacnn des 
Gonvernements intéressés.

(2) La dénonciation produira ses effets six mois après la notifìcation de la dénonciation et seulement 
à l’égard de la Partie qui y aura procédé.

Art. 14.

(1) Les Hautes Parties Contractantes pourront, au moment de la signature, du dépòt des ratifì- 
cations, ou de leur adliésion, déclarer que l’acceptation qn’elles donnent à la présente Convention ne 
s’applique pas à l’ensemble ou à tonte partie de leurs colonies, proteetorats, territoires d’outremer, terri
toires sous mandat ou tont autre territoire soumis à leur souveraineté, autorité, ou suzeraineté.

(2) Les Hautes Parties Contractantes pourront ultérieurement notifìer au Gonvernement du Bo-
yaume d’Italie qn’elles entendent rendre applicable la présente Convention à l’ensemble on à tonte partie 
de lenrs colonies, proteetorats, territoires d’ontre-mer, territoires sons mandat, on tont antro territoire
soiimis à leiir sonveraineté, antoritó.'ì ou suzeraineté ainsi exclus de leur déclaratiom originelle.

(3) Elles pourront, à tont moment, notifìer au Gonvernement du Boyanme d’Italie qn’elles enten- 
dent voir cesser rappUcation de la présente Convention, à l’ensenible on à tonte partie de lenrs colonies, 
protectorats, territoires d’ontre-mer, territoires sous mandat, ou tont autre territoire soumis à leur sou- 
veraineté, autorité, ou suzeraineté.

(4) Le Gonvernement dn Èoyanme d’Italie notifìera à cliacun des Gonvernements intéressés les 
notifìcations faites conformément anx deux alinéas précédents,

. ' ' ' ' ■ ■. . . Art. 15. ' ■ ■.

Chacune des Hautes Parties Contractantes aura la faculté, au plus tòt deux ans après la mise en 
vigueur de la présente Convention, de provoquer la réunion d’une nouveUe conférence Internationale 
dans le bnt de rechercber les améborations qui ponrraient ótre apportées à la présente Convention.' 
Elle s adressera dans ce bnt an Gonvernèment de la Bépnbliqne Fran§aise qui prendra les mesures néces- 
saires pour próparer cette conférence.

La prósente Convention, faite à Bome, le 29 mai 1933, resterà onverte à la signature jusqn’au premier 
janvier 1934.

En Eoi DE Quoi, les Plénipotentiaires ont signé la présente Convention,

? ■

{Seguono le iìrme}

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Be: 
p. IZ Ministro - degli affari esteri

- " ' ' SUVICH. - .
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■ Questo disegno di legge sarà poi votato a scru- ' avvocati, l’anzianità di essa e reffettivo eser-
tinio segreto.

Il Capo del Governo esce dall’Aula salutato da 
vivi e generali applausi. Si grida ripetutamente: 
Duce ! Duce ! ■

Approvazione del disegno di legge: « Norme per 
la iscrizione nell’albo speciale per il patrocinio 
davanti alla Corte di cassazione ed alle altre 
giurisdizioni superiori » (N. 1146).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione sul disegno di legge:

I

«Norme per la
iscrizione nell’albo speciale per il patrocinio da
vanti alla Corte di cassazione ed alle altre giuri
sdizioni superiori ». '

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario, legge lo stampato n. 1146.
PEESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
Il periodo di esercizio della professione di avvo

cato, necessario per l’iscrizione nell’albo speciale 
a termini dell’articolo 33, comma secondo, del 
Eegio decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, 
convertito nella legge 22 gennaio 1934, n. 36, 
è ridotto da dieci a otto anni.

' È inoltre ridotto da cinque a quattro anni ai 
fini'deU’iscrizione suddetta il periodo rispettiva
mente d’insegnamento e di esercizio professionale 
per i professori di ruolo di discipline giuridiche 
delle Università del Eegno e degli Istituti Supe
riori ad esse parificati e per gli avvocati ex com
battenti, previsto negli articoli 34, comma primo, 
lettera a) e 72, comma primo, dello stèsso Eegio 
decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578.

(Approvato).
Art. 2. / .

, Ferme rimanendo, con'le modificazioni di cui 
al precedente articolo, le altre norme vigenti per 
l’iscrizione degli avvocati nell’albo speciale, pos- 
Sono essere iscritti nell’albo stesso gli avvocati 
che abbiano superato l’esame previsto nelle dispo
sizioni seguenti.

(Approvato).
Art. 3.

L’esame per l’iscrizione neH’albo speciale si 
svolge ogni anno in Eoma presso il Ministero 
di grazia e giustizia e possono parteciparvi gli 
avvocati che abbiano esercitato per un anno 
almeno la professione di avvocato dinanzi ai 
Tribunali e alle Corti d’Appello, e dimostrino, 
nei modi stabiliti nell’articolo 39, commi primo 
e secondo, del Eegio decreto 22 gennaio 1934, 
n. 37, la loro attuale iscrizione nell’albo degli 

cizio professionale per il periodo prescritto.
Durante questo periodo gli aspiranti dovranno 

aver compiuto lodevole e profìcua pratica rela
tiva a giudizi per cassazione, frequentando lo 
studio di un avvocato che presti abitualmente il ' 
suo patrocinio dinanzi la Corte di cassazione, fa
cendone constare la verità mediante attestato del
l’avvocato stesso, recante il visto del competente 
sindacato forense.

Gli aspiranti dovranno trovarsi nelle condizioni 
richieste prima della scadenza del termine stabi
lito per la presentazione delle domande di ammis
sione all’esame.

(Approvato).
■ . ■ ' Art. 4..

L’esame consiste nella compilazione per iscritto 
di due ricorsi per Cassazione, l’uno in materia 
civile o commerciale, l’altro in materia penale.

Per lo svolgimento delle prove è dato ai can
didati il testo integrale di Sentenze contro cui è 
ammissibile il ricorso j)er Cassazione.

Nella compilazione dei ricorsi i candidati debr 
bono dare prova Sicura di possedere capacità, 
cultura e particolare attitudine al patrocinio nei 
giudizi di Cassazione.

Sono dichiarati idonei coloro che abbiano ri
portato una votazione non inferiore ad otto de
cimi.

(Approvato).
Art. .5.

Per la partecipazione all’esame i candidati sono 
tenuti al pagamento di una tassa a, favore del- 
l’Erario di lire trecento. ,

Nel bilancio del Ministero di grazia e giustizia 
saranno inscritti i fondi occorrenti per lo svolgi
mento degli esami.

(Approvato).
Art. 6.

Le norme per l’ammissione aH’esame, per la 
costitùzione della Commissione esaminatrice e per 
lo svolgimento dell’esame stesso, nonché ogni 
altra norma occorrente per Tattuazione e Tinte- 
grazione delle precedenti disposizioni saranno date 
con decreto Eeale, sentito il Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro per la grazia e giustizia, 
di concerto con quelli per le finanze e per le cor
porazioni.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a scru

tinio segreto. .

Approvazione del disegno di legge : « Agevolazioni 
per l’aviazione da turismo » (N. 1150).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: ,« Agevolazioni 
per l’aviazione da turismo ».
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- Prego il senatore segretario Carletti di darne 
•lettura. '

. CARLETTI, legge lo, stampato h. 1150.
PRESIDENTE. È aperta la. discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla.discus- 
sione degli articoli che rileggo:

liti dal Ministero deU’aeronautica, nei limiti con
sentiti dalle esigenze di servizio.

Essi hanno diritto di valersi gratuitamente dei 
servizi, meteorologici dello Stato e godono inoltre 
dei vantaggi stabiliti da speciali disposizioni.

(Approvato).
, Art. 8.

', .. . Art. 1. ■ • .
Sono considerati aeromobili da turismo quelli 

appartenenti a proprietari privati che ne facciano 
Uso senza fine di lucro, nonché quelli appartenenti 
ad enti ed associazioni sportive italiane che non 
abbiano scopo di lucro, determinati con decreto 
dal Ministro deiraeronautica.

(Approvato).

La legge 22 gennaio 1934, n. 284, è abrogata. 
(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge
di una

Art. 2.
rina» (N. 1151)

Cassa sottufficiali
«Istituzione

della Regia ma

Il certificato di navigabilità degli aeromobili
da turismo deve " essere vidimato ogni anno dal

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Istituzione di

Registro italiano navale ed aeronautico, previa
visita di controllo per l’accertamento dello stato
di perfetta navigabilità dell ’aeromobile. ’ La visita 
di accertamento si effettua entro il 31 dicembre 
di ogni anno.

(Approvato).

. ; Art. 3. .. 7 . '
Gli aeromobili da turismo, quando non si allon

tanino dalla periferia deU’aeroporto sul quale 
volano, possono essere esentati dal Ministero del
l’aeronautica dalTobbligo di avere a bordo il
giornale ' di rotta.g-

(Approvato).
' ; ■ ; ' : ’Art. 4; , . . .

Gli aeromobili da turismo che devono oltrepas
sare i confini dello Stato devono essere provvisti 
di tutti i documenti richiesti per la navigazione 
aerea internazionale.

, (Approvato). ’
Art.’ 5..

una Cassa sottufficiali della Regia marina ».
Prego il senatore segretario Carletti di darne 

lettura.
CARLETTI, segretario, legge lo stampato n. 1151.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1
È istituito presso il Comando superiore del 

C. R. E. M., ' - ■a decorrere dal luglio 1936- 
XIV, una « Cassa sottufficiali » t
dato il compito di corrispondere

alla quale è affi-
_ un premio

di previdenza ai sottufficiali di carriera della
Regia marina, all’atto della loro cessazione dal
servizio indipendentemente daU’indennità. di
buonuscita che l’Opera di previdenza dei per
sonali civile e militare dello Stato corrisponde

■ ■ .ui Capi di la, 2a e 3a classe.
« Cassa sottufficiali »La « Cassa sottufficiali » ha. personalità giuri

dica ed è sottoposta * alla vigilanza del Ministro

I piloti di aeromobili da turismo non sono 
tenuti a far vidimare il giornale di rotta

per la marina

devono indicare,
'7 ma

, in partenza, il prossiiho luogo 
d.i destinazione. Essi possono discendere in qual
siasi aeroporto aperto al traffico aereo, nei campi 
di fortuna o nei campi privati di atterraggio 
aperti al pubblico.

Ad.»essa si applicano, agli effetti tributari, le 
disposizioni che vigono per l’Opera di previdenza.

'1 di cui al Testo Unico approvato con Regio decreto
26 febbraio 1928-VI, n. 619

(Approvato)

(Approvato).
' ' . \ Art. 2. ■ ■ ' •

La « Cassa sottufficiali » è amministrata da
Art. 6.

Il pilota che conduce aeromobili da turismo 
deve essere provvisto del brevetto e della licenza 
determinati nel Regolamento per la navigazione
aerea. j ;

(Approvato)
o

■ ' .Art. 7. ' < ■ ■
Gli aeromobili da turismo hanno diritto al 

ricovero negli aeroporti civili e negli, altri, stabi-

un Consiglio presieduto dal Comandante Supe-
riore del C. R. E. M.
membri:

e composto dei seguenti

a) tre ufficiali, nominati dal Ministro per 
la Marina, su designazione del Comandante in 
Capo del Dipartiménto marittimo dell’Alto Tir-
reno

&) un funzionario nominato dal Ministro per 
le finanze.

Il controllo sulle operazioni e sui bilanci è affidato
ad un Comitato di tre sindaci, nominati, due dal
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Ministro per la marina ed uno dal Ministro per le 
finanze.

I membri del Consiglio cd i sindaci durano in 
carica tre anni e possono essere riconfermati.

Il Consiglio d’amministrazione ha sede ed uffici 
presso il Comando Superiore del C. E. E M.

Il servizio di cassa è affidato alla direzione di 
Commissariato militare marittimo di La Spezia.

Tutte le prestazioni per la « Cassa sottufficiali » 
sono gratuite.

(Approvato).

0 dell’iscrizione in ruoli di impiegati civili dei
rAmministrazione dello Stato.

In caso di morte in servizio del militare, il 
premio di previdenza^ che gli sarebbe spettato, 
è corrisposto alla vedova od agli orfani mino
renni, o, in mancanza, alle orfane nubili maggio-- 
renni.

(Approvato).

Art. 3. 
d’ufficio, alla «Sono iscritti, d’ufficio, alla « Cassa sottuffi

ciali », tutti i sottufficiali di carriera della Eegia
marina, in servizio continuativo effettivo. 

(Approvato).

Art. 7.
Ai sottufficiali di carriera che cessano dal 

servizio con diritto a trattamento di quiescenza, 
o che sono nominati sottotenenti del C. E. E. M. 
in servizio permanente effettivo, o sono tra
sferiti in ruolo di impiegati civili dell’Ammi
nistrazione dello Stato, prima del compimento
di sei anni di iscrizione alla « Càssa sottuffi-

Art. 4.
Gli iscritti alla « Cassa sottufficiali » sono assog

gettati ad un contributo a favore della medesima 
pari all’uno per cento dello stipendio annuo 
lordo o della paga lorda’, riferita ad anno, senza 
le riduzioni di cui al Eegio decreto-legge 20 no
vembre 1930, n. 1491, convertito nella legge 6 gen
naio 1931, n. 18, ma con quelle di cui al Eegio 
decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, convertito 
nella legge 14 giugno 1934, n. 1038.

L’importo delle ritenute è corrisposto alla 
« Cassa sottufficiali » dal Ministero della marina.

(Approvato).
Art. 5.

I proventi delle ritenute di cui al precedente 
articolo 4 ed ogni altra eventuale attività della 
« Cassa sottufficiali » sono, per la parte eccedente 
i normali bisogni per il pagamento dei premi, 
impiegati subito in acquisto di titoli del debito 
pubblico od in altri investimenti espressamente 
autorizzati dal Ministro per la marina, su pro
posta del Consiglio di amministrazione.

Possono altresì essere impiegati in prestiti 
da concedere, ai sottufficiali della Eegia Marina
iscritti alla « Cassa sottufficiali » nella misu^'a e
con le norme da approvarsi dal Ministro per 
la marina, su proposta del Consiglio di ammini- 

‘ strazione della « Cassa sottufficiali ».
(Approvato).

Art. 6.
Il premio- di previdenza, di cui al precedente 

articolo 1, è dovuto ai sottufficiali di carriera 
della Eegia marina, iscritti da almeno sei anni
alla «Cassa sottufficiali», i quali cessano dal
servizio con diritto a pensione .vitalizia o ad
indennità a titolo di quiescenza, o sono nominati 
ufficiali del C. E. E. M. in servizio permanente 
effettivo 0 sono trasferiti in ruoli di impie
gati civili, dell’Amministrazione dello Stato.

Il premio è corrisposto all’atto del colloca
mento a riposo, 0 della nomina a sottotenente 
del C.. E. E. M. in servizio permanente effettivo

ciali », sono soltanto restituite le somme ver-
sate per contributo obbligatorio, aggiungendovi 
gli interessi semplici maturati. Il saggio d’inte
resse è stabilito dalle norme di cui al successivo 
articolo 10 e può essere variato con Decreto Eeale
promosso dal Ministro della marina, su proposta 

« Cassadel Consiglio d’amministrazione della 
sottufficiali ».

Le somme di cui al precedente comma sono 
riversibili alla vedova od agli orfani minorenni, 
od, in mancanza, alle orfane nubili maggiorenni. 

(Approvato).
Art. 8.

Il premio di previdenza è pari a tanti cente
simi dell’ultimo stipendio annuo lordo o del-
l’ultima paga lorda, riferita ad anno. calcolati
come al precedente articolo 4,. quanti sono gli
anni di iscrizione alla « Cassa sottufficiali ».

Il periodo d’iscrizione alla « Cassa sottuffi-
ciali » trascorso nelle posizioni di servizio effet
tivo, che importino stipendio o paga ridotti, è 
valutato, sia ai fini del diritto al premio che della 
misura di esso, in ragione corrispondente alla 
aliquota lorda dello stipendio .o della paga ridotti.

Il tempo trascorso nelle posizioni che importino 
sospensione dall’intero stipendio o dall’intera paga 
non è computato ad alcun effetto. .

I limiti e la misura, del premio possono essere 
variati, in relazione alle disponibilità risultanti 
dai bilanci annuali ed agli oneri prevedibili per 
il futuro.

Tali variazioni sono apportate con decreto 
Eeale, promosso dal Ministro- della marina, su 
proposta del Consiglio d’amministrazione della
« Cassa sottufficiali ». 

(Approvato).
Art. 9. '

I sottufficiali di carriera nominati ufficiali del
0. E. E. M. in - servizio 
all’atto dell’iscrizione alla

permanente - effettivo 
« Cassa ufficiali » di

cui alla legge 14 giugno 1934, n. 1015, possono 
chiedere che l’iscrizione abbia effetto dalla data
di quella della (( Cassa sottufficiali » rinunciando
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al premio od alla restituzione delle somme, di ' concessione risultante da contratto di affitto, 
chi rispettivamente ai precedenti articoli 6 e 7. I non possono essere nè venduti nè dati in locazione.! non possono essere ne venduti nè dati in locazione,

L importo delle quote versate dal sottufficiale, per uso diverso da quello alberghiero, senza la 
allentate degli interessi semplici, sarà dalla j autorizzazione del Ministero per la stamna e la 
« Cassa sottufficiali »
« Cassa ufficiali ».

, sarà dalla j autorizzazione del Ministero per la stampa e la 
in tal caso versato alla ì propaganda.

L’iscrizione degli ufficiali del 0. E. E. M. alla ' Art. 2.
« Cassa ufficiali » 1 Per ottenere tale autorizzazione gli interessati---  ---- - con le modalità previste dal ; Per ottenere tale autorizzazione gli interessati 
presente articolo è subordinata alla delibera- ^I^^istero per la stampa
zione favorevole del Consiglio d’amministrazione 
di detta Cassa.

(Approvato);
Art. 10.

Con Decreto Eeale, su proposta del Ministro 
■ della marina, di concerto col Ministro delle fì-

sono stabilite norme per l’applicazione 
della presente legge.
nanze,

(Approvato).

e la propaganda una istanza nella quale sarà 
indicato lo stabile che s’intende vendere o. locare, 
coi dati relativi agli ambienti ed all’uso alberghiero 
al quale è adibito. . '

Il Ministero per la stampa e la propaganda 
dovrà comunicare la sua decisione entro un mese 
dal giorno nel quale sarà spedita l’istanza. Il 

' termine decorrerà dalla consegna all’ufficio postale. 
Trascorso tale termine in mancanza di comunica
zioni l’istanza s’intenderà accolta.

Art. 11.
La ritenuta di cui al precedente articolo 4 

ha inizio dal lo luglio 1936-XIV.
(Approvato).

Art. 12.
Non sono iscritti alla «Cassa sottufficiali

Art. 3.
Il Ministero per la stampa e la propaganda 

concederà tale autorizzazione allorché avrà accer
tato che la destinazione alberghiera non è neces
saria alle esigenze del movimento turistico nazio
nale. Accertata invece la necessità di mantenere

sottufficiali, che entro il 31 dicembre 1936-XIV
» i la -destinazione alberghiera il Ministero per la

saranno raggiunti dal limite di età previsto dal- 
rarticolo 90, lettera a) del Testo Unico appro
vato con Eegio decreto 18 giugno 1931, n. 914, 
modificato dalla legge 15 giugno 1933, n. 778. 

(Approvato).

stampa e la propaganda ha diritto di esercitare
prelazione a giusto prezzo entro tre mesi dall’invio 
dell’istanza secondo le modalità previste nell’ar
ticolo precedente, a favore deU’Ente o della per
sona che assuma di mantenere almeno per dieci

Questo, disegno di legge sarà poi votato
tinio segreto.

a scru

Approvazione del disegno di legge: Conversione
in legge, con modificazione, del Regio decreto- 
legge 2 gennaio 1936-XIV, n. 274, contenmte 
norme per la vendita e la locazione degli im
mobili adibiti ad uso alberghiero » (N. 1182).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca. la ' 

discussione sul disegno di legge: « Conversione in 
legge con modificazione del Eegio decreto-legge 
2 gennaio 1936-:XIV, n. 2.74, contenente norme 
per la vendita e la locazione degli immobili adibiti 
ad uso . alberghiero ». . ■

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura./

anni, la destinazione alberghiera, fissando all’uopo 
convenienti garanzie. -

Il giusto prezzo che avrebbe avuto l’immobile 
in una libera contrattazione di compra-vendita o 
di locazione, è determinato con decreto del Ministro ' 
per la stampa e la propaganda,, sentito il Ministero 
delle finanze (Direzione generale del Catasto e dei 
servizi tecnici) la Federazione nazionale fascista ■ 
dei proprietari di fabbricati nonché la Federazione 
nazionale fascista alberghi e turismo.

Fermi restando gli effetti del decreto niiniste-
riale per ciò che concerne la prelazioni a favore
deìì’Ente o della persona in esso indicati, il pro
prietario, il locatore o l’affittuario che non ritenga 
giusto il prezzo fissato,, può, entro, un mese dalla
notificazione del decreto ? dire rautorità giudi-

■ 2

Articolo unico.
È convertito in. legge il Eegio decreto-le;iO'Q’Q

gennaio 1936-XIV, n. 274, contenente norme
per la vendita e la locazione degli immobili adibiti 
ad uso alberghiero, nel testo seguente:

' ■ Art, l.r ■ ' '
Gli edifìci che, alla data di pubblicazione del

ziaria per la determinazione del prezzo in con
traddittorio con l’Ente 0 con la persona anzi
detta. '■ ■' V

Nel caso che l’autorizzazione prescritta ■ dal
l’articolo 1 non sia stata chiesta ovvero sia stata 
negata, il contratto eli vendita o di locazione è 

. nullo, ma l’azione di nullità potrà essere opposta 
e promossa unicamente dal Ministero per la stampa 
e la propaganda entro due anni dalla vendita ,o - 
dalla locazione.

presente decreto, sono interamente opre vai en-Kyxj vv OvJJ. _ ____ ___ _ ____ _ vzjua

temente destinati ad uso ' di albergo, pensione o 
locanda, per destinazione dei proprietari

Quando il Ministero per la stampa e la propa
ganda abbia esercitato il diritto di prelazione di

0 per
cur al presente articolo, le parti, qualora non si
mettano d’accordo in ordine alle clausole inerenti
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alla vendita e alla locazione, possono concorde
mente chiedere al predetto Ministero che deter
mini le clausole stesse. .

Art. 4.
Il locatore di un edifìcio destinato interamente 

o prevalentemente ad uso di albergo, pensione o 
locanda, nel caso di disdetta o di citazione per 
finita locazione o per mancato pagamento del 
canone, neiriniziare gli atti contro il conduttore, 
deve darne avviso al prefetto della Provincia ove 
trovasi rinimobile, che ne informerà il Ministero 
per la stampa e la propaganda.

Art. 5.
Il locatario di un edifìcio destinato interamente 

o prevalentemente ad uso di albergo, pensione o 
locanda, che intenda richiedere il rinnovo del 
contratto di locazione, deve farne domanda al 
locatore, con lettera raccomandata con ricevuta 
di ritorno o per atto di ufficiale giudiziario, tre 
mesi prima della scadenza del contratto stesso 
per i contratti in corso alla data di pubblicazione 
del presente decreto. Per i contratti già scaduti, 
per immobili dai quali il conduttore non sia 
stato sfrattato o che verranno a scadere entro 
tre mesi dalla data di pubblicazione del presente 
decreto, la domanda di rinnovo dovrà essere fatta 
con le modalità sopra indicate, entro 60 giorni 
dalla pubblicazione del presente decreto.

Il locatore dovrà rispondere se concede o meno 
il rinnovo entro giorni venti dalla notifica della 
domanda del locatario.

La domanda per il rinnovo del contratto di 
locazione potrà essere richiesta dal locatario che 
sia stato adempiente al pagamento del canone di 
affitto.

Nel caso che tale adempienza sia contestata 
dal locatore, il Ministero per la stampa e la propa
ganda stabilirà se il locatario sia stato inadem
piente al pagamento del canone.

Tale accertamento non sarà effettuato quando 
al inadempienza sia stata in precedenza accertata 
giudizialmente anche con sentenza non passata 
in giudicato, purché regolarmente notificata.

Allorcliè il locatore non intenda gestire l’al
bergo direttamente o non l’abbia dato in loca
zione con contratto regolarmente registrato ed 
anteriore alla data di pubblicazione del presente 
decreto, e qualora tra il locatario ed il locatore 
non sia stato raggiunto l’accordo, il Ministero 
per la stampa e la propaganda si avvarrà della 
facoltà attribuitagli dall’articolo 3 del presente 
decreto in favore dell’affittuario che non abbia 
potuto ottenere la rinnovazione e offra sufficienti 
garanzie, salvo al locatore o al proprietario di 

.. adire l’Autorità giudiziaria entro un mese dalla 
notificazione del decreto ministeriale che fìssa il 
canone di locazione, per quanto concerne il ca
none, fermi restando gli effetti del decreto stesso 
nei riguardi delia rinnovazione del contratto di 
affitto.

Spetta al Ministero por la stampa e la propa
ganda di concedere l’autorizzazione nel caso che 
il locatore intenda gestire direttamente l’al
bergo.

Art. 6.
Chiunque non osservi le prescrizioni di cui 

all’articolo 4 è punito con rammenda da lire 500 
a lire 5.000.

Art. 7. , - ,
Con decreto Eeale, sentito il Consiglio dei 

Ministri, saranno emanate le norme di attuazione 
del presente decreto, il quale entrerà in vigore 
il giorno successivo alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta U-fficiale del Eegno ed avrà attuazione 
fimo al 31 dicembre 1940, fermi restando gli effetti, 
degli atti e dei provvedimenti che siano stati 
presi a termine del decreto stesso. Questo sarà 
presentato al Parlamento per la. sua conversione 
in legge.

Il Ministro per la Stampa e la Propaganda è 
autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge. .

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge;
« Avanzamento per meriti eccezionali di ufficiali 
in congedo della Regia marina » (N. 1179).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno' reca la 

discussione del disegno di legge: « Avanzamento 
per meriti eccezionali di ufficiali in congedo della 
Eegia Marina ».

Prego il ^senatore segretario Carletti di darne 
lettura. ,

CAELETTI, segretario: ■ ■
Articolo unico.

0L’ufficiale di compleménto, dell’ausiliaria 
della riserva che, ' per spiccate qualità militari 
dimostrate in tempo di guerra, o per qualità diret
tive palesato nella vita civile, ovvero \per aver 
reso alla Eegia marina servizi eminentissimi nel 
campo degli studi, ó per ricoprire una delle alte 
cariche dello Stato, dia anche sicuro^ affidamento 

modó distinto le fun-di poter esercitare in
zioni del grado superiore, può essere promosso 
per meriti eccezionali, fermo restando il di
sposto dell’articolo 79, ultirno comma, del Testo 
Unico 7 novembre 1929, n. 2007, modificato dal
l’articolo 26 del Testo Unico 16 maggio 1932, 
n. 819.

Qualora siano riconosciuti meritevoli dell’avan
zamento per meriti eccezionali Capitani di fregata 
0 ufficiali di grado corrispondente di coniplemento, 
essi dovranno essere trasferiti nella riserva ed in 
tale categoria promossi al grado superiore.
l^jLe promozioni per meriti eccezionali si effet-
i-.-iitZ 1 , ■ X .X ,

tuano indipendentemente da ogni altra prescri-
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zione 0 limitazione stabilita dalla legge di avan
zamento, su parere favorevole della competente i 
Commissione di avanzamento.

Airufficiale di cui al primo comma del presente 
articolo ' che già rivesta il grado di Ammiraglio ’ 
di Squadra in ausiliaria o nella riserva può essere 
conferita la* carica onorifica di designato d’armata, : 
con la norma prevista dal precedente comma, pre- : 
via, però, deliberazione del Consiglio dei Ministri.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. '

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

ziosi, Guaccero, Guadagnini, Gualtieri, Guglielmi, 
Guidi.

Imperiali.
dosa.
Krekich.
Lanza Brancifèrte, Lanza di Scalea, Levi, Liber

tini Gesualdo,' Libertini Pasquale, Longhi, Lu- 
ciolli, Lnstig. '

Majoni, Mambretti, Manzoni, Maragliano, Mar
coni, Marozzi, Martin Franklin, Mayer, Mazzoc
colo, Mazzncco, Menozzi, Miliàni, Millosevich, 
Montefìnale, Montresor, Moresco, 'Morpurgo, Mor
rone, Mortara, Mosconi, Muscatello.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cos
silla, Nuoci.

Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Padiglione, Pende, Perla, Perris, Petrillo, Pe

. zione dei disegni di leg; testé rinviati allo scru- trone, Riccio, Pinto, Piola Caselli, Pironti, Pi-
tinio segreto e di quelli già rinviati nella seduta 
di ieri.

Dichiaro aperta la votazione.

tacco. Poggi Cesare, Porro Ettore, Pozzo,' Pram
polini, Pujia, Puricelli.

Raimondi, Raineri, Rebaudengo, Renda, Ricci,
Romano Avezzana, Romano Michele, Romano

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i senatori segretari' di procedere allo 

spoglio delle urne. ■ < -
I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarone, Aldi Mai, Amantea, Àhdreoni, An

seimi, Anselmino, Antona Traversi, Appiani, Asi
nari di Bernezzo, Asinari di San MEarzano, Azza- 
riti. '

Baccelli, Bacci, Baldi Papini, Banelli, Barcel
lona, Barzini, Bastianelli, Bazan, Belluzzo, Ben
nicelli, Berenini, Berio, Beverini, Biscaretti Guido, 
Biscaretti Roberto, Bocciardo, Bodrero, Bombi, 
Bonardi, Bongiovanni, Borlotti, Brezzi, ' Broc
cardi, Broglia, Brusati, Burzagli.

Caccianiga, Cagnetta, Calisse, Camerini, Cam
pili, Campolongo, Carletti, Casanuova, Casoli, Cas
sis, Castelli, Cattaneo Giovanni, Cattaneo della 
Volta, Cavaliere, Ceiosia, Centurione Scotto, Ce-

Santi, Romei Longhena, Romeo Nicola, Romeo 
delle. Terrazze, Rota Giuseppe, Ruffo di Calabria, 
Russo. . ;

Sailer, Saiucci, Salvi, Sandicchi, Sandrini, Sani
Navarra, San Martino, Santoro, Scaduto, Scalini,
Scavonetti, Schanzer, Scialoja, Scipioni, Scotti,
Sechi, Segrè Sartorio, Silj, Silvestri, Sitta, Solari,
Soler, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo,. Taramelli, Thaon di Revel 
dott. Paolo, Theodoli di Sambuci, Todaro, Tofani, 
Tolomei, Tornasi della Torretta, Torre, Tosti di
Vaiminuta, Tournon.

Vaccari, Valagussa, Vassallo, Venturi,' Versari, 
Vigliani. .

Zerboglio, Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio..

PRESIDENTE. Proclamo - il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

sareo, Chersi Innocente, Cian, Cicconetti, Ciraolo
Colo simo, Concini, Contarmi. Conti Sinibaldi.
Conz, Corbino, Cozza, Cremonesi, Crespi Mario,

?

;

Crespi Silvio, Crispolti,'Crispo Moncada.
Dallolio, D’Amelio^ D’Ancora, Della Gherar

desca, De Marinis, De Martino Augusto, De Mar
tino Giacomo, De Michelis, De Riseis,' De Vito, 

■ Di Benedetto, Di Donato, Diena, Di Frassineto, 
Di Frasso, Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, • Di 
Vico, Dudan, Durini di Monza.

Etna.
Facchinetti, Faggella, Fedele, Felici, Ferrari,

Stato- di previsione- della spesa del Ministero 
per la stampa e la propaganda per Tesercizio finan
ziario dal P luglio .1936 al 30 igiugno 1937- (1189) : .

Senatori votanti . 
Favorevoli 
Contrari .. ..

Il Senato approva.

234
■ 226

Flora, Foschini, Praschetti. '

Provvedimenti per i sottutfidali e militari di 
truppa dei carabinieri Reali (1094):

Galimberti, Gallenga, Gasperini Gino, Gazzera,
Gentile, Ghersi Giovanni, Giampietro, Gigante, 
Ginori Conti, Giordano, Giuliano, Giuria, Giu- 
riati. Giusti del Giardino, Gonzaga, .Grazioli, Gra-

Senatori. votanti . .
Favorevoli. .. .. .. 
Contrari. .. .. ..

Il Senato approva.

. ; , . 231
; . 22h
L-a 2 ' '
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'Riduzione al 4,75 per cento del tasso-d’interesse 
sul debito della Società concessionaria delle Regie . 
Terme di S. Cesarea verso il Demanio {1127) :

'Conversione in legge del Regio decretodegge 
16 marzo 1936-XlV, n. ' 392, sulla disciplina del mer
cato granario (1171):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari.

Il Senato approva.

231
229 

.2

Approvazione della Convenzione internazionale j 
.stipuata in Roma ir 29 maggio 1933 tra l’Italia e ì 
vari Stati per l’unidcazione di alcune regole rela- :
ti ve
(1142):

al sequestro conservativo degli aeromobili !

Senatori votanti 
Favorevóli . . 
Contràri . . .

Il Senato ;appróva.

231
228

3

.Norme per la iscrizione mell’albo ; speciale .per i 
-il patrocinio davanti alla Corte di 'cassazione ed ;
.alle altre ;t>-lurisdizioni superiori (1146) :

■ Senatori-votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

231
.229

'2

Agevolazioni per l’aviazione da turismo (USÒ):

Senatori votanti .
•Favorevoli . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge

231
. 228
. • 3

del Regio decretolegge
0 marzo 1936-XIV, n. 478, concernente limitazione, 
nei riguardi delle Colonie, 'delle 'operazioni del- 
L’VIII Censimento della popolazione del Regno 
(1172):, ■ ■■

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

■il Senato approva.

231
■228

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2/ gennaio 1936-XTV, n. 473, concernente ìaggiorna- 
mento del regolamento suiravanzamento del Regio 
esercito approvato col Regio d'ècreto 21 luglio 1967, 
n. 626 (1173)': e ' ,

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

231
227

4

Senatori votanti . 
Favorevóli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

231
230

1

Istituzione di una « Cassa sottufficiali » dèlia
Regia marina (1151) :

Senatori votanti 
Favorevóli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

231
229

2.

Conversione in legge, con modificazione, del Re- 
■gio decreto-legge 2 gennaio 1936-XlV, n. 274, conte
nente norme per la vendita e la locazione degli im
mobili Adibiti ad uso àlbe-rgliiéro (1182) : )

Sénatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari ... .

Il Senato approva.

231
229.
. ■ ‘2

Avanzamento per meriti eccezionali di ufficiali 
in congedo della iRegia'marina (1179) : '

Conversione -in legge del Regio decreto-legge 
9 marzo -1936-XIA^, ;.n. .588, .relativo al trattamento 
economico del Maresciallo d’Italia, coinandante su- 
.periore in Africa'-Orientale (1174) :

Senatori vótànti .
Favorevoli . . . 
Coptrari . . . . 

Il Senato approva.

231
229

2

/Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 marzo 1936-XTA, n. 511, concernente la liquida
zione delle lettere '.di pegno dell’ex Istituto Provin
ciale Mi Credito Fondiario del Regno di Dalmazia, 
.per la parte riguardante l’Italia (1175) :

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari ..

11 Senato approva.

231
229
■ 42 ' ■

Conversione in legge - del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-Xiy, .11. 589, contenente 'norme per 
le sottoscrizioni al nuovo prestito nazionale «Ren
dita-5'per 'ceiito.» '(1176):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

11 Senato approva.

. 231

. 229
, . ■ ' ^^2 '

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari

231
' 228 ,4 

3
Il Senato Approva.
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li
Conversione in legge del Regio vLiecreto-legge 

gennaio 1936-XIV, n. 51,, portante, modificazioni
alla tariffa generale dei, dazi doganali,, l’istituzione 
di una imposta, di fabbricazione sulle fibre; artifi-
ciali: (l’ayon) e modificazioni al Testo Unico peE
l'imposta sul consumo delTenergia elettrica e del
gas (1180):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

231
229

2,À

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
25 aprile 1936-XIV, n. 669, concernente la 
costituzione del Comune di Aprilia, in provincia 
di Littoria » (N. 1187),

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 25 aprile 1936-XIV,OO , O a. ve» V V

n. 669, concernente la costituzione del Comune di
Aprilia, in Provincia di Littoria ».

Prego il Senatore segretario Carletti di darne 
? lettura. ' ■ ■ ■- ; ;; .

CARLETTI, ; .
Articolo

È convertito in legge il Regio décreto-legge
25 aprile 1936-XIY, n. 669, concernente la costi-

. tuzione del comune di Aprilia, in provincia di
Littoria.

PRESIDENTE. É aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo dì
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato< a scrutinio segreto

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno dì legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 mprile 1936-XIV, n. 634, relativo allé moda
lità per la determinazione delle materie d’inse
gnamento, delle esercitazioni pràtiche, dei pro
grammi e degli orari per le scuole elementari 
A \\ /KT 11QQ\e medie » (N. 1188).

Presidente. L’ordìhe dei giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge; del Regio decreto-legge 10 aprile 1936AXIY;
n. 634, relativo alle modalità per la determinazione 
delle, materie d’insegnamento, delle esercitazioni
pratiche, dei programmi e degir orari per le Scuole
elementari e medie ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne
lettura.

CARLETTI, segretario.

Articolo unico.
È; convertito in legge il Regio decreto-legge

10 aprile 1936-XIY,. n. 634, relativo alle modalità^ 
per la determinazione delle materie d’insegna^-

mento^ delle esercitazioni pratiche, del programmi 
e; degli orari; per: le, scuole: elementari è' medie.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su:, 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà, poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto dèi disegno dii légge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

16 aprile 1936-Xiy, n. 704, concernente la
«

restituzione della tassa di vendita sul petrolio 
effettivamente consumato nella preparazione 
dello jodio greggio (jodina) che si esporta »; 
(N. 1191).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno' reca, là;^ 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge' 16 aprile 1936-XÌY,' 
n. 704, concernente la restituzione della tassa di'

giórno ' reca là;

vendita sul petrolio effettivanxente consumato
nella preparazione dello jodio greggio (jòdina)
che si esporta »,

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura. ; ..

CARLETTI, segretario: ,

Articolò unico.’
È convertito legge il Regio- décretoMeggeV 

16 aprile 1936-XIV, n. 704, concernente la resti
tuzione della tassà di vendita sul petrolio effet- 
tivaniente consumato nella preparazione dellb- 
jodio greggio (jodina) che si esportai

m

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di • 
parlare, la dichiaro chiusa; R disegno dì légge^ 
sarà poi votato a Scrutinio segreto;

su

Rinvio allo scrutinio segreta del disegno di legge: 
Oonversione in legge del Regio decreto-^legge 

26 marzo I936^XIV, nt 499, che détta nuove 
disposizioni per l'applicazione deirimposta sulla 
fabbricazione delle fibre tessili artificiali » (Nu
mero 1193).

«

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «■ Conversione in
legge del Regio decreto-legge 26; marzo 1936tXIY;. 
né 499, che détta nuova disposizioni per l’àppli- 
oazione delTimposta sullaAabbricazione delle fibra 
tessili, artificiali»; -

Prego il senatore segretario .Earletti dit darne' 
lettura.;

; CARLETTI, -

Articolo unnico.
È convertito- in legge il Regio decretó-légge' 

26 marzo 4936-XlY, n. 499, che détta nuove'dispo- 
; sizioni per l'applicazione della imposta sulla fatìi- 
■ bricazione delle fibre tessili artificialiì'
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PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

I

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-Xiy, n. 706, che concede age
volazioni fiscali allo spirito di vino distillato 
entro il 31 dicembre 1936-XIV, e destinato alla 
preparazione del cognac » (N. 1194).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Oonversione in 
legge del Regio decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, 
n. 706, che concede agevolazioni fiscali allo spirito 
di vino distillato entro il 31 dicembre 1936-XIV, 
e destinato alla preparazione del cognac ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 aprile 1938-XIV, n. 706, che concede agevo
lazioni fiscali allo spirito di vino distillato entro 
il 31 dicembre 1936-XIV e destinato alla prepa
razione del cognac.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 aprile 1936-XIV, n. 668, concercente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed altri 

obilanci di Aziende autonome per l’esercizio finan
ziario 1935-36, nonché altri indifferibili prov
vedimenti; e convalidazione del Regio decreto 
16 aprile 1936-XIV, n. 670, relativo a preleva
mento dal fondo di riserva per le spese impre
viste dell’esercizio medesimo >' (N. 1195).

PRESIDENTE.. L’ordine del giorno reca la 
discussione del . disegno di legge: « Oonversione in 
legge del Regio decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, 
n.-668,, concernente, variazioni allo , stato di pre
visione dell’entrata, a quelli della spesa di diversi 
Ministeri ed ai bilanci di Aziende autonome per 
resercizio finanziario 1935-36, nonché altri, indif
feribili provvedimenti; e convalidazione del Eegio 
decreto 16 aprile 1936-XIV, n. 670, relativo a 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste . deU’esercizio medesimo ».
-Prego il senatore segretario Carletti di darne

lettura. ,
CAELETTI,, segretario.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 aprile 1936-XIV, n. 668, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa dei diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome, per l’esercizio finanziario 1935- 
1936, nonché altri indifferibili provvedimenti; ed 
è convalidato il decreto Reale 16 aprile 1936-XIV, 
n. 670, col quale è stato autorizzato un preleva
mento dal Fondo di risèrva per le spese impre
viste dell’esercizio medesimo.'

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 marzo 1036-XIV, n. 510, recante provvedi
menti in favore dell’agrumicoltura » (N. 1196).

. PRESIDENTE. . L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 

n.
legge del Eegio decreto-legge 9 marzo 1936-XIV, 

510, recante provvedimenti in favore dell’agru
micoltura ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario: •
Articolo unico.

’ È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
'9 marzo 1938-XIV, n. 510, recante provvedimenti 
in favore deU’agrumicoltura.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge«

26 marzo 1936-X V, n. 702, che autorizza il 
collocamento fuori ruolo di personale della 
Milizia portuaria destinato nelle Colonie per 
servizio di istituto » (N. 1198).

; PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussionè del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 26 marzo 1936-XIV, 
n. 702, che autorizza il collocamento, fuori ruolo 
di personale della Milizia portuaria destinato nelle 
Polonie per servizio di istituto ».
; ' Pregò il senatore segretario Carletti di darne 
lettura. - 
ii - CAELETTI, segretario:

Articolo unico.
; È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
26 marzo 1936-XI'V,, n. 7.02, che autorizza il 
collocamento fuori ruolo di personale della Milizia

1



Atti Par 1.(11 ìientari 2265 - fenato del Pegno

LEGISLATURA XXIX — SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 22 MAGGIO 1936

portuaria destiuato nelle Colonie per servizio
di istituto.

PRESIDENTE. É aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

a contributo statale e mutuo della Cassa depositi 
e prestiti ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:
Articolo unico. ,

È convertito in legge il Regio decreto-legge
16 marzo 1936-XIV, n. 620, per la integrazione
e nrodifìcazione del Eegio decreto-legge 4 gen-

9 marzo 1936-XIV, n- 433, contenente proroga j naio 1931, n. 57, che disciplina il condominio __ __  gl'_____ __ • __-n_ _ ____ J_*_ \ . _ . Jfino a nuova disposizione dell’entrata in vigore
del Regio decreto-legge 26 luglio 1935-XIII, 
n. 1412, convertito in legge con modificazioni 
con la legge 30 dicembre 1935-XIV, n. 2247, 
concernente depositi a garanzia dei contratti 
di locazione di fabbricati » (N. 1199).

nelle cooperative edilizie a contributo statale e

PRESIDENTE. R’ordine del giorno reca la ; 
discussione del disegno di legge: « C __ _ 
legge del Regio decreto-legge 9 marzo 1936-XIV, j

mutuo della Cassa depositi e prestiti, con la se
guente modificazione: '

Il comma 2 dell’articolo 1 è sostituito dal seguente:
« Il provento delle sanzioni è devoluto al fondo 

di manutenzione, costituito con il contributo men-
sile del 2,50 per cento, di cui aU’articolo 20 del

Conversione in ;! Eegio decreto-legge 4 gennaio .1934, n. 57 yn

n. 433, contenente proroga fino a nuova disposi
zione dell’entrata in vigore del Regio decreto-legge

il 
)

PEESIDENTE. È aperta la discussione su

26 luglio 1935-XIII, n. 1412, convertito in legge
con modificazioni con la legge 30 dicembre

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

IPSS-XIV, n. 2247, concernenté depositi a garan
zia dei contratti di locazione di fabbricati».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario: .

Articolo unico. .
È convertito in legge il Regio - decreto-legge 

9 marzo 1936-XIV, n. 433, contenente proroga

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:

, 1 ■

fino a nuova disposizione dell’entrata in vigore del
Eegio decreto-legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1412, ;i
convertito in legge con modificazioni con la legge
30 dicembre 1935-XIV, n. 2247 J concernente

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 633, riflettente modifi 
cazioni alTordinamento del personale direttivo 
coloniale » (N. 1207).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 633, riflettente modificazioni alTordinamentot ’

; deh personale direttivo coloniale ».

depositi a garanzia dei contratti di locazione di '
fabbricati, con la seguente modificazione: 

.All’articolo l e soppresso l’ultimo- comma. 
PRESIDENTE. È aperta la- discussione

Prego il senatore ségretario Carletti di darne 
lettura. ,

CARLETTI, segretario:

Articolo unico.

su È convertito in legge il Eegio decreto-legge
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la-dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

12 marzo 1936-XIV, n. 633, riflettente modifica
zioni alTordinamento del personale direttivo co-

’loniale.

. PRESIDENTE. È aperta la discussione su
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 marzo 1936-XIV, n. 620, per la integrazione 
e modificazione del Regio decreto-legge 4 gen 
naio 1934, n. 57, che disciplina il condominio 
nelle cooperative edilizie a contributo statale e 
mutuo della Cassa depositi e prestiti » (N. 1205).

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di légge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del.disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 marzo 1936-Xly, 683, che fissa la decor
renza delle corresponsioni del soprassoldo gior-

discussione del disegno di legge: « Conversione in ■ naliero coloniale per i militi e graduati delle
legge del Regio decreto-legge 16 marzo 1936-XIV, 
n. 620, per la integrazione e modificazione del

unità Camicie Mere destinate in Libia » (Nu
mero 1208).

Eegio decreto-legge 4 gennaio 1934, n. 57, che
disciplina il condominio nelle cooperative edilizie

Discussioni, /. 304

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del' disegno di legge: « Conversiono in
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legge del Regio decreto-legge 19 marzo 1936-XIV, 
n. 683, che fissa la decorrenza delle correspon
sioni del soprassoldo giornaliero coloniale per i 
militi e graduati delle unità Camicie Nere desti
nate in Libia )>.

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario: ,
Articolo iinico.

È convertito ,in legge il Regio decreto-legge 
19 marzo 1936-XIV, n. 683, che fìssa la decorrenza 
delle corresponsioni del soprassoldo giornaliero

graduati delie unità Ca-coloniale per 4 militi e
micie Nere destinate in Libia.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 

/

su
questo disegno di légge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Riivio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Approvazione del contratto 9 marzo 1936-XIV, 
concernente alienazione al Comune di Siena 
di tre vecchie caserme demaniali, e contributo 
da parte del Comune di Siena nella spesa per 
la costruzione di una nuova caserma » (Nu
mero 1212).

. PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Approvazione 
del contratto 9 marzo 1936-XIV, concernente alie
nazione al Comune di Siena di tre vecchie caserme 
demaniali, e contributo da parte del Comune di 
Siena nella spesa per la costruzione di una nuova 
caserma ».

Prego il senatore segretario Carletti di, darne 
lettura.

CARLETTI, segretario:

Articolo unico.
È approvato e reso esecutorio il contratto in 

data 9 marzo 1936-XIV, in virtù del quale lo 
Stato ha alienato al Comune di Siena tre vecchie 
caserme demaniali, per il prezzo di lire 1,500.000; 
ed il Comune di Siena si è impegnato a contri-' 
buire, per un importo di lire 7.650.000 (da tal 
somma detratto l’ammontare delle tasse da scon
tare in dipendenza di tutti gli impegni col con
tratto stesso assunti) nella spesa per la costru
zione in Siena di una nuova caserma, nonché a 
donare allo Stato l’area di sedime per la costruenda 
caserma ed a concederne altra, per campo spor
tivo, in uso gratuito e perpetuo.

.PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di . legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Agevolazioni tributarie per l’esecuzione del 

piano regolatore edilizio e di risanamento della 
città di Bologna» (N. 1213).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Agevolazioni
tributarie per l’esecuzione del piano regolatore 
edilizio e di risanamento della città di Bologna ».

Prego il senatore segretario. Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario:
■ Articolo unico.

Le costruzioni eseguite sia dai privati che dal ' 
Comune o suoi concessionari entro dieci anni a 
decorrere dalla pubblicazione della presente legge, 
per l’attuazione del piano regolatore edilizio della 
città di Bologna, approvato con la legge 11 aprile 
1889, n. 6020, serie terza, il cui termino di attua
zione venne prorogato con Regio decreto-legge 
25 aprile 1929, n. 800, convertito nella legge 
27 giugno 1929, n. 1218, godranno della esenzione 
venticinquennale dalla imposta e dalle sovraim- 
poste comunale e provinciale sui fabbricati.

L’esenzione stabilita dal comma precedente 
sarà concessa soltanto per le costruzioni e rico
struzioni che verranno eseguite nelle zone com
prese nel piano di risanamento che sarà approvato 
con decreto del Ministro dei lavori pubblici di 
concerto con quello delle finanze.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-Xni, n. 1461, che modifica le 
disposizioni contenute nell’articolo 1 del Regio 
decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1992, rela
tivo al titolo di studio occorrente per l’ammis
sione alla carriera direttiva coloniale » (N.1215).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione in 
legge del Regio decréto-legge 27 giugno 1936-XIII, 
n. 1461, che modifica le disposizioni contenute 
nell’articolo 1 del Regio decreto-legge 21 dicembre 
1933, n. 1992, relativo al titolo di studio occorrente 
per Tammissione alla carriera direttiva coloniale ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura. . .

CARRETTI, segretario:
Articolo unico..

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIII, n. 1461, che modifica le 

. disposizioni contenute nell’articolo 1 del Regio 
decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1992, relative 
al titolo di studio occorrente per Tammissione 
alla carriera direttiva coìohlale, con' la seguente 
modificatone:



Atti Parlamentari — 2267 Senato del Re(jno

LEGISLATURA XXIX — '1» SESSIONE 1934-36 - DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 22 MAGGIO 1936

AlVarticolo l e aggiunto il seguente comma:.
Agli effetti del presente decreto è da conside

rare equipollente ai titoli di studio, di cui sopra, 
il diploma coloniale da rilasciare dall’apposita 
Sezione quadriennale del Regio Istituto Orientale 
di Napoli, secondo gli ordinamenti che ne stabi
liscano i corsi e gli insegnamenti.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa.- Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
30 aprile 1936-XIV, n. 772, concernènte raumen- 
to nel ruolo della Corte dei conti di un posto 
di Consigliere e di uno di Primo Referendario 
ed il collocamento fuori ruolo di magistrati 
anche di grado terzo » (N. 1223).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la. 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 30 aprile 1936-XIV,

dei Ministero delle finanze per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937 ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario, legge lo stampato n. 1211.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.
BROGLIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BROGLIA. Onorevoli colleghi !
Parò alcune brevi constatazioni e considerazioni, 

di ordine prettamente tecnico, sui principali provve
dimenti presi dal Governo negli anni 1935-36, e sul 
bilancio normale di previsione del Ministero delle 
finanze per il prossimo esercizio finanziario.

Il Governo, assecondato dallo spirito entusia- ■ 
stico di comprensione del popolo italiano, in un 
periodo particolarmente difficile e complesso della
economia mondiale, seppe svolgere negli anni

n. 772, concernente l’aumento nel ruolo della
Corte dei conti di un posto di Consigliere é di uno 
di Primo Referendario ed il collocam,ento fuori 
ruolo di magistrati anche di gradò terzo ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura. '

' CARLETTI, segretario: . ,
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio/decreto-legge 
30 aprile lOSG-XIV, n, 772, concernente l’aumento 
nel ruolo della Corte dei conti di un posto di 
Consigliere e di uno di Primo Referendario ed il 
collocamento fuori ruolo di magistrati anche di 
grado terzo.

1935-36 opera poderosa e previdente, informata 
ad un piano finanziario, valutario e tributario, 
ponderato ed organico, che dimostra una precisa 
e serena visione delle supreme necessità dello 
Stato, e dei mezzi più idonei per fronteggiarle 
tempestivamente.

Tale piano appare ancora più evidente, nell’or
dine di, successione e nel contenuto dei vari de
creti. tecnicamente disciplinati e strettamente
coordinati, con i quali vennero affrontati, e risolti 
felicemente, problemi di eccezionale importanza.
concernenti principalmente:

la bilancia internazionale dei pagamenti e

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto. ' /

Dichiaro aperta la votazione.
Le urne rimangono aperte.

la riserva aurea;
i nuovi ingenti fondi per la guerra;
i tributi necessari per l’equilibrio del bilan

cio normale di previsione.
Bilancia internazionale dei pagamenti e riserva 

aurea. - Urgevano al riguardo disposizioni restrit
tive in materia di cambi e divise. Di qui il decreto 
legge recante obbligo ai cittadini italiani resi
denti nel Regno di cedere allo Stato i crediti e i 
titoli esteri. La grande operazione non portò 
alcun gravame al tesoro Stante le modalità della 
sua esecuzione. La cessione dei crediti si tradusse 
infatti in una semplice partita di girò, mentre 
quella dei titoli tramutati in buoni novennali 
al 5 per cento troverà prima della scadenza dei 
buoni stessi il suo completo realizzo.

In coordinazione e ad integrazione del prece
dente provvedimento, il Governo emise altro 
decreto avente per scopo la disciplina del com
mercio dell’oro, istituendo li monopolio del mede-
simo ed autorizzando il suo acquisto per il tra

Discussione dei disegno di legge: « Stato di pre
visione dell’entrata e stato di previsione della 
spesa dei Ministero delle finanze per l’esercizio 
finanziario dal l° lug‘lio 1936 al 30 giugno 1937»

mite dell’istituto nazionale per i cambi. La dispo
sizione relativa, accolta con molto favore, convogliò
agli sportelli dell’istituto d’emissione un ingente

(N. 1214). -
PRESIDENTE. L’órdine del giorno reca la

discussione sul disegno di legge: «Stato di previ
sione deU’entrata e stato di previsione, della spesa

afflusso del prezioso metallo, con largo concorso 
di venditori. A questo proposito è bene sia ricor
data con esaltazione la spontanea e commovente 
offerta: di oro da parte di cittadini e di enti che 
destò, per il grandioso suo significato simbolico.
una profonda e fei’ merale ammirazione.
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Non devesi dim.enticare che già in precedenza 
il Governo aveva, con spirito di acuta previdenza, 
accentrato le importanti funzioni inerenti alle
valute in un « organo » tecnicamente attrezzato
e specializzato, elevato poi a Sottosegretariato di 
Stato per le valute, alla immediata dipendenza del 
Capo del Governo, con l’alto compito di regolare 
il movimento dell’importazione e deH’esportazione, 
disciplinando in conseguenza quello delle divise, 
per un efficace controllo sul commercio interna
zionale.

Coi provvedimenti presi le importazioni e le 
esportazioni, e quindi la bilancia dei pagamenti

adeguare l’imposta ad una maggiore aderenza 
alla realtà, economica ed alle forme evolute della 
moderna produzione e dello scambio ed al conse
guimento di una maggiore chiarezza, colmando 
ed eliminando incertezze con norme precise, il 
cui testo non presenti il fianco, e ciò nell’inte-
resse tanto del contribnente quanto dello Stato.
a cavillose discussioni.

Si imponeva la necessità di colmare lacune, di 
modificare norme già superate ormai dallo svi
luppo e dalla trasformazione del mondo econo-
mico, di chiarire disposizioni, talvolta' contra;

la riserva aurea, furono prontamente ed ener- 
;icamente disciplinate.

e
g;

stanti con la giurisprudenza.
L’opera assai opportuna del Governò, se non 

potrà conseguire intieramente lo Scopo di elimi-
Fondi per la guerra. - Per risolvere il problema 

delle disponibilità di carattere straordinario deter
minate dal supremo interesse .nazionale, il Governo 
diede attuazione a varie operazioni finanziarie, che 
raggiunsero bfillantemente e speditamente lo scopo. 
Fra le maggiori di esse meritano speciale segnala
zione la emissione dei buoni ordinari ed in modo 
particolare remissione del nuovo prestito nazio
nale 5 per cento felicemente ideata e congegnata, 
iniziata sotto lieti auspici ed attualmente ancora 
incorso. L’operazione, mentre ha recato e reca ai 
possessori del redimibile 3,50 per cento un sensi
bile beneficio, dando ad essi la possibilità di sotto
scrivere il nuovo prestito a 95 lire mediante ver-
S:amento di lire 15 per ogni cento lire nominali di
redimibile, fece e fa ancora affluire alle Casse dello
Stato delle somme cospicue.

Il nuovo prestito, favorito da ampie esenzioni 
fiscali, verso cui si'è in gran parte orientato il
nuovo risparmio per il suo in vestimento tran
quillo e redditizio, sarà particolarmente ricor
dato nella storia finanziaria italiana, fra le piu
o’eniali ed importanti operazioni del genere.

Politica tributaria. - Nei riguardi dei tributi, 
necessari per l’assestamento del bilancio normale.

&

si constata il lodevole indirizzo, rispondente ad
un principio logico di tecnica fiscale, di ripar-
tire i nuovi oneri fra le imposte dirette' e quelle 
indirette, in modo da evitare dannosi squilibri
fra le. varie categorie dei cittadini ed eccessiva
pressione sulla capacità contributiva dei mede
simi.

Era i decreti basterà citare, per l’importanza e
per la regolamentazione del tributo cui si riferi- 

quelli sulla ricchezza mobile, sulle tasse .scono.
sugli affari e sulle imposte indirette sui consumi.

L’imposta di ricchezza mobile, i cui maggiori 
benefici in-parte sono attualmente realizzati con 
l’imposta speciale del 10 per cento sugli interessi 
dei' titoli al portatore, e nella massima parte sa
ranno realizzati a più lunga scadenza con le leggi 
approvate; è un’imposta, più di ogni altra, sog
getta a molteplici discussioni, specie di carattere 
interpretativo; assai importante per le sue ri
percussioni sulla vita economica delle industrie, 
delle imprese e dei traffici, e su quella sociale. 
I provvedimenti, assai complessi, tendono ad

nare le frequenti controversie e contestazioni fra
contribuenti e Amministrazione finanziaria, se-
gnerà tuttavia un grande passo verso una migliore 
armonia di reciproca comprensione, specie se si 
rafforzerà sempre più quella coscienza tributaria 
fascista, che potrà essere un ideale irraggiungibile 
in altri Paesi, ma che diventerà realtà nel nostro, 
ove il Fascismo ha educato il cittadino alla disci
plina del dovere.

■ Non sarebbe certo inutile, a dirim.ere molte 
discussioni, la raccolta ordinata ed aggiornata in 
un Testo Unico delle numerose leggi e decreti 
che, per ragioni di tempo, e delle mutate esigenze 
della economia nazionale, modificarono in alcune 
parti le disposizioni della legge originaria che 
conta ormai oltre undici lustri di vita.

I provvedimenti riguardanti le dogane e ,le 
imposte indirette possono raggrupparsi in tre 
diversi ordini:,

a) provvedimenti intesi , a rispondere alle 
necessità della nuova politica commerciale ita-

' liana; ■ ' . '■ ' „■ ■ ' i t
b) provvedimenti per assicurare nuove entrate

aU’Erario’ì

c) provvedimenti per concedere sgravi fiscali
a favore di industrie e di servizi pubblici.

I provvedimenti fondamentali, intesi a rispon-
dere alle esigenze della politica' commerciale, si

■ concretano in alcuni ritocchi alle tariffe con carat
tere prevalentemente protettivo.

L’Italia, ultima nella applicazione di provve
dimenti restrittivi per i traffici internazionali, ha 
dovuto informare la sua politica ad una rigorosa 
disciplina delle. importazioni in considerazione 

i della sua bilancia commerciale e per legittima 
ritorsione contro le odiose decisioni' di una Società
che io credo non sia il caso di nominare. foriera
di sconvolgimenti, sotto ipocrita maschera di pace.

Tra le dispQsiziqni di maggior rilievo, deve 
' citarsi il decreto che regola l’intero regim,e delle 
importazioni e quello successivo che è logica con
seguenza delle famigerate sanzioni economiche.

Per quanto riguarda i provvedimenti destinati
economièhe.

ad assicurare nuove entrate . all’Erario, meritano
particolare menzione il decreto concernente l’ina-
sprimento della tassa vendita sugli olii minerali e
quello col < quale vennero stabiliti o ' inaspriti 1
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dazi doganali gravanti su prodotti di largo con
sumo.

Di fronte a questi maggiori oneri, è giusto però 
niettere in evidenza anche i decreti che apporta
rono sgravi fiscali a favore di industrie per rendere 
meno costosa la produzione, come, ad esempio, il 
decreto della franchigia doganale per gli olii mi
nerali consum.ati nel collaudo di motori di auto
mobili e di aeromobili, e la disposizione concer- 
nente gli aumenti dei contingenti annui, da am
mettere in esenzione da dazio, di legname destinato 
alla fabbricazione della cellulosa.

■Sgravi fiscali sono stati concessi anche al tu
rismo forestiero sotto forma di riduzioni della 
tassa vendita sui carburanti consumati dalle 
vetture automobili, dai motocicli e dai torpedoni, 
dopo la loro entrata nel Eegno.

Altre agevolazioni sono state inoltre accordate 
agli autoveicoli in servizio pubblico, alle automo
trici in uso su ferrovie e tramvie e ai natanti adi
biti a servizi di navigazione interna.

Speciale significato ha il provvedim,ento riguar
dante la esenzione dai dazi doganali e dalla tassa 
vendita dei carburanti e lubrificanti consumati 
dalle scuole di pilotaggio aereo esistenti presso il 
Beale Aero Club'd’Italia. ?

Numerosi provvedimenti tributari del Governo, 
sui quali la ristrettezza del tempo non mi permette 
di soffermarmi, riguardano: la imposta Sul celi
bato, alla quale vennero portate modificazioni nel
l’assetto e nella misura, allo scopo di procu
rare i mezzi necessari per la corresponsione dei 
premi di nuzialità e di natalità; le tasse di registro, 
di successione e donazione, di scambio, di nego
ziazione, sui titoli delle società e sul capitale delle 
società straniere, di concessioni governative ed 
altre ancora stabilite con criteri equitativi e di 
larga base..

Quanto ebbi l’onore di esporre, circa i provve
dimenti tributari, dimostra la vasta ed intensa 
attività del Governo rivolta ad equilibrare il 
bilancio normale dello Stato.

Le spese per la prodigiosa impresa coloniale, che 
la storia consacrerà nelle pagine sue più fulgide, 
sono passate giustamente ad un bilancio a parte.

Le cifre relative, che vedrete a Suo tempo, non 
vi parleranno il consueto arido linguaggio: la loro 
contro-partita ((Impero, gloria c potenza sempre 
maggiori della Patria^), sovrastano per l’alta ; 
idealità e ppr l’incommensurabile importanza, 
qualsiasi impostazione di bilancio.

Come è Stata rapida e vittoriosa la guerra, altret
tanto rapida e vittoriosa Sarà l’opera di sviluppo 
e di valorizzazione deU’imménso territorio che la 
volontà e genialità del Duce e il valore dei nostri 
meravigliosi soldati seppero strappare alla bar
bario, là quale trova ancora oggi, incredibile a 
dirsi, alleati e difensori in un settore del mondo 
che, per la sua alterigia, freddezza e venalità, pre
tende, con ostentato orgoglio, di essere all’avan- 
guardia del progresso civile.

Ber la sistem,azione della parte ordinaria del 

bilancio occorre ricordare i provvedimenti adot
tati con la legge che approva lo stato di previsione- 
delia spesa del Ministero delle comunicazioni per 
l’esercizio 1936-37, diretti a raggiungere il pareg
gio del bilancio delle ferrovie dello .Stato, in modo 
da evitare che esse vengano a gravare come per il 
passato, col rilevante loro disavanzo, sul bilancio 
generale. .

Principale fra le provvidenze al riguardo è 
l’aumento delle tariffe ferroviarie per il trasporto 
delle merci e la nuova tassa sui trasporti, con auto
mezzi.

Va ricordato ancora il decreto legge che conso
lida la spesa delle pensioni di guerra autorizzando 
i principali istituti finanziari parastatali ad anti
cipare le maggiori somme . occorrenti nei primi 
anni, da restituirsi nel periodo in cui la spesa, per 
tale titolo, scenderà al di Sotto della cifra conso
lidata. ’ ' ' . ■ '

Trattasi, in sostanza di nn abile e ben cong.
guato provvedimento, inteso a diluire nel tempo 
l’onere statale delle pensioni di guerra.

I due accennati provvedimenti hanno permesso 
senza dubbio una notevole sistemazione, tecnica 
del bilancio, il quale, come già avrete rilevato 
con infinito compiacimento, si ckùide in pareggio.

Pareggio vero e sia detto ben. forte, di 
natura economica, al quale hanno contribuito 
nella massima parte, oltre alla rigorosa disciplina 
delle spese, il migliorato -cospicuo gettito delle 
tasse sugli affari ed ancora di più quello delle 
imposte indirette sui consumi. ‘

Non è il caso di cita,re delle cifre. :
Esse risultano chiare e lampanti nel bilancio 

e negli allegati, senza possibilità di equivoci o di 
discussioni da parte naturalmente di- coloro che 
sono in buona fede, vale a dire di tutti gli italiani 
degni di tale nome. ,

Onorevoli colleghi!
Non è eccessivo ottimismo affermare che l’Ita

lia può con viva soddisfazione guardare con occhio 
: sereno e sicuro il suo avvenire anche nel campo 
finanziario, nel quale essa ha acquistato il diritto 
alla generale ammirazione.

La geniale politica valutaria, finanziaria e tri
butaria del Governo ha fatto cadere nel ridicolo 
le profezie dei meschini re travicelli della finanza, 
che in Paese straniero, nelle loro stupefacenti elucu
brazioni, hanno saputo dare soltanto una riprova, 
se pur ve ne era bisogno, della loro deficienza 
tecnica e mentale. " . ■

. Oltre agli strampalati apprezzam,enti e denigra-, 
zioni sulla potenza economica e finanziaria del
l’Italia, Sulla attività tenace e sullo spirito previ
dente del suo popolo sobrio e lavoratore essi
hanno trascurato completam.ente un fattore alta
mente ideale: la fede ardente che stringe tutti gli 
italiani agli ordini del Duce, Sempre pronti a 
qualsiasi sacrificio per il bene suprem.o della Patria.

Eingraziam.o la Provvidenza che ci ha concesso 
di vivere ore meravigliose di una grande epopea 
che non ha precedenti nella storia; invidiamo i

1
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giovani che avranno la gioia, di vivere più di noi il 
radioso avvenire dell’Italia Fascista. {Applausi.}

. (

FELICI. Dom,ando di parlare. .
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
FELICI. La profonda eco che ha avuto in tutta 

la stampa mondiale l’esposizione chiara e precisa, 
del Ministro delle finanze, il m.om,ento che attra
versiamo, la discrezione che nelle cifre e nelle 
cose s’impone, tutto questo insieme vuole ‘ che si 
sia brevi e concettosi ma che si parli schietta
mente.

Quali sono le caratteristiche essenziali di questo 
bilancio di previsione del 1936-37 ? Due sostan
ziali: innanzi tutto il pareggio, che, a chiunque 
esamini con amore il bilancio stesso, non appare 
fittizio in alcuna maniera. La Seconda caratteri
stica è la resistenza, che in questo bilancio si
documenta, contro ' una insidia straniera che
l’Italia ha vinto e debellato vittoriosam.ente.

Il pareggio del bilancio ! Ma vi pare ! È un 
sogno ! Il mio valoroso amico e camerata autore- 
volissim.0. Thaon di Eevel aveva scritto in « Gerar
chia )) una storia della Finanza italiana prima di 
diventare Ministro, m,a oggi egli, lo possiamo dire 
con orgoglio per questo alto Consesso, egli sta 
facendo la gloriosa istoria della Finanza italiana. 

{Approvazioni}. . ■
Il pareggio del .bilancio ! Ma è l’ideale ! Il sogno 

del piccolo amministratore del comunello, della 
provincia, così come quello del Ministro di uno Stato. 
Io dico che'attraverso i sacrifici del Paese e di 
tutti, egli sta raggiungendo questo ideale e che se 
per avventura, io penso, egli al consuntivo del 
1936-37 questo ideale anche non raggiungesse in 
pienezza, sempre Sarebbe stato orgoglio suo e 
orgoglio nostro di aver pensato ad un pareggio O O ------- X X -

che è congegnato di cifre, di considerazioni, di chiama nazionale. Questa la grande differenza.
dati precisi e prom.ettenti..

Quanto all’altra caratteristica del suo bilancio, 
io penso una cosa: Sanzioni, controsanzioni, ne 
parliamo tanto, mi viene perfino il dubbio che a 
forz: dì parlarne tanto i nostri nemici credano che 
queste sanzioni ci impressionino. Non è vero, ci 
hanno momentaneamente impressionato (perchè 
dobbiamo non dire la verità ? ) quando ci hanno 
detto «non esporteremo, si esigeranno pagamenti 
in oro ». Abbiamo delle merci che non possiamo 
comprare che con l’oro, è vero ! Che cosa faremo ! 
già abbiamo il disavanzo della bilancia commer
ciale, che cosa avverrà ?

Ma oggi il discorso deireminente uomo che pre
siede alle cose della finanza, i dati da lui esposti, la 
realità concreta, confortano, in pieno.

La disamina dell’effetto delle sanzioni non è 
quella che si fa comunemente e per cui si rileva che 
nulla manca al consumo. Non mancano il grano, 
la carne, il pesce, ecc. tutto quello insomma che, 
noi mangiamo allegramente, ma questo rilievo 
avrebbe scarso valore; oggi il problema che noi 
affrontiam.o, mercè una politica economica finan
ziaria corporativa meravigliosa, è quello della 
valuta, Noi oggi, Siamo in questa condizione: che 

il bilancio, delle esportazioni e delle importa
zioni si sta equilibrando. Oggi, se i nostri nemici 
credono di farci danno e di piegarci nelle ultime 
trincee che ancora rimangono da conquistare , 
con la minaccia delle sanzioni, noi possiamo ri
spondere: forse qualche materia prima che serve 
alle munizioni e airarm^amento ci può costare 
qualche cosa di più, ma noi siamo pronti per la 
preparazione raggiunta. Noi siam.o pronti a tutto 
perchè abbiamo fatto un’economia di pace e una 
economia di guerra per cui possiamo guardare in 
faccia alle sanzioni con orgoglio, con queU’orgoglio 
di un Paese di grandezza e di vittoria. {Applausi}.

Ed io ragionando di sanzioni penso alla politica 
del governo in confronto ad un’altra politica che 
Si sta profilando altrove.

C’è un signore, che diventerà domani capo del 
Governo di una Nazione vicina, che ha fatto una 
battaglia per un così detto fronte popolare. Ed 
allora bisogna leggere il programma e guardare
al nostro Paese (Ne hanno, invidia, ne hanno
gelosia !)

Il signore di-cui parlo, Leone se si vuole, ma 
non ad inventiva larga, parla di banche, di com
merci, di industrie, di accentramenti, di controlli. . . 
Accentramenti, controlli di un partito, però, non 
della intera Nazione come da noi.

Quando il Ministro delle finanze ha fatto,'sotto 
gli ordini e gli auspici del Duce, la legge sulle 
banche, quando ha fatto la legge sui commerci.
suU’agricoltura, su. tutto quello che è la vita
economica del Paese, egli ha fatto una politica 
nazionale.

Quando quei signori avranno il controllo delle 
banche, faranno nna politica di partito e rovi
neranno le banche a cominciare da quella che si

Noi abbiamo una politica che significa con
frollo del risparmio. Le banche non si rovinano 
più, non cadono più, come ai tempi nefasti della 
Banca Italiana di Sconto che aveva ragioni di 
vita e che pure si faceva cadere perchè i contrasti 
non erano regolati da, un Governo forte. Noi ab
biamo oggi tutto il risparmio nàzionale vigilato, 
controllato.

Noi abbiamo le banche che sono diventate enti 
pubblici (in Francia invece c’è una battaglia ac
cesa); enti pubblici,- ripeto, controllati dallo Stato 
e noi siamo in questo superiori le mille volte 
alla legislazione francese. I programmi dividono i 
francesi e sono programmi angusti, programmi che 
li getteranno in terra perchè dove c’è la lotta- 
dei partiti c’è rangoscia dei denari da ammini
strare a scopi demagogici. Da noi invece c’è una 
sola ansia e una sola febbre: di regolare il denaro 
nell’intefesse generale del Paese: questo è il senso 
della nostra legislazione. E noi, o signori, abbiamo 
anche in materia di commercio, pensateci bene, in 
materia di commercio internazionale un rigoroso 
controllo; e anche quello interno è controllato non 
permettendo cosìpiù, a nessuno speculatore odioso, 
la febbre al rialzo dei prezzi in un inomento ih cui
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il Paese deve essere assistito con fede, con ardente 
amore. Noi abbiamo l’agricoltura e il Duce nel 
grande discorso del Campidoglio disse che l’agri
coltura non sarà toccata. Ma essa è difesa, e for
tunatamente, com.e vuole il Duce, dalla tutela dei 
prezzi perchè oggi col programma’ degli ammassi 
obbligatori del. grano, noi abbiamo un prezzo ga
rantito che tutela i nostri produttori. Noi abbiamo ■ 
provvedimenti per la lana, per la seta, noi abbia- ■ 
mo anche, senza un’intervento eccessivo, tutta 
una economia'agricola controllata assistita .pel 
bene generale del Paese. :

E così per ' l’industria, quando quei signori 
annunziano che vogliono almeno controllare le in
dustrie di guerra, le industrie chiavi, rispondiamo, 
come ha proclamato il nostro ,Governo dal Campi
doglio, che le industrie essenziali sono nelle mani 
dello Stato sotto il suo oculato controllo.

Ma da quanti anni, onorevoli camerati, il nostro 
Governo proclama ad alta voce la stessa cosa. 
Anche Luzzatti diceva: Controllare le industrie, 
ma egli enunciava idee che non poteva attuare, 
perchè non aveva la forza che fortunatamente 
oggi ha il nostro Governo. Non più doppioni,■ 
non più contrasti, nom più gelosie, non più danni 
per il .Paese, ma una economia industriale con- 

. centrata, controllata in cui quelle che certi Signori 
chiamano le industrie-chiavi sono in mano delle 
Corporazioni e del Governo, in maniera che noi 
abbiamo la gioia di poter dire che questa formida
bile organizzazione ha superato di mille cubiti 
quelle che sono per altri Paesi le angosciose 
febbri di un Socialismo radicale, inconsapevole, 
inconcludente.

Abbiamo mostrato, o ignori, la falla della at- . 
trezzatura del soviettismo e sentiamo in una cor
dialità di cuori, di animi e di pensiero che abbiamo 
con noi la' vittoria. Ai Soviet! che oggi tentano 
di rovinare la vita^ dei vari Paesi con le rivolte, 
con le distruzioni delle chiese, noi abbiamo risposto 
e rispondiamo col rispetto, della famiglia che è il 
cardine principale del nostro Eegime, abbiamo 
risposto e rispondiamo col rispetto alla religione 
che in quei Paesi è stata manomessa barbara-
mente, abbiamo risposto e rispondiamo con un
ragionevole, sano rispetto della, proprietà privata, 
della proprietà mobiliare come di quella immo
biliare. ?

Ed in questo momento dobbiamo essere anche 
grati alla politica del Governo per un’altra ragione. 
C’era un periodo di tempo nel quale si osava dire 
che i titoli dello stato erano pezzi di carta che 
rappresentavano una specie; di ricchezza, di pro- 

• prietà infruttifera per la collettività, giacché, alla 
fine del semestre il privato non faceva altro che 
tagliare le cedole, standosene in panciolle, infi
schiandosi della pubblica economia. Ora il Ministro \ 
ha riaffermata la fede in questo poderoso,mezzo di 
risparmio, vantaggioso per lo Stato, congegnando 
una operazione che è la prova della leale sincerità 
della Finanza nazionale. Intend.o parlare della 

, valorizzazione all’SO per cento del, redimibile robbe fatto in, tre o quattro anni. Questi docu-

nella avvenuta emissione del nuovo prestito 
5 per cento. {Approvazioni}.

Onorevoli colleghi, intendiamxoci. A proposito 
dell’impresa di guerra, vi erano alcuni, timorosi.
c’erano dei pavidi dell’impresa di guerra, ma
c’erano anche i pavidi nei riguardi della spesa.
Essi dicevano: « Vinceremo, ma chi pagherà, come
andremo a finire ? Che succederà »

I fatti stanno su questo punto trionfalmente 
rispondendo. L’amico e collega Eaineri in una 
magnifica relazione, da uomo espertissimo, cliè 
egli nel tempo della grande guerra ha diretto 
magistralmente il servizio degli approvvigiona
menti, ha ricordato quanto è costata la grande 
guerra, e cioè 151.921 milioniq questa somm.a 
l’abbiamo pagata in vari modi, ma l’abbiamo 
pagata. La guerra libica dal 1911-al 31 dicem
bre 1913, secondo una precisa dichiarazione fatta 
daU’onOrevole Tedesco, Ministro del tesoro, alla 
Camera del tempo, calcolata nella moneta del 
tem.po', quando la carta non era svalutata, è 
costata un miliardo e duecento milioni e cioè 
circa sei miliardi odierni.

Viene ora fatto di domandarsi quanto siano 
constate alcune imprese- condotte da; altri Paesi. 
Prima di passare a questo argomento voglio però 
dire due parole sulla nostra impresa eritrea, dal 
1885 (occupazione di. Massaua) al 1898. Essa, è 
costata 358 milioni, valuta di' allora. Ma il costo 
relativamente lieve ci fa ricordare che 1'1 Ministro 
delle finanze di allora faceva la politica < delle 
restrizioni ;e costringeva Francesco Grìspi a man
dare scarsamente uomini e m.ezzi in Àfrica. Crispi 
il grande patriota non si sarebbe trovato di 
fronte ad Adua se avesse avuto mezzi adeguati 
per condurre la guerra. ’ C

SANDEINI. Fu ammazzato dai partiti parla
mentari.

FELICI. Ora consideriamo de campagne di 
'Timida e del dMarocco, non " quèlìa iniziale del 
1843 quando, finita la guerra d’Algeria, i Francesi 
si trovarono necessariamente a dover andare nel 
Marocco. La storia, come vedete, si ripete, la storia
che questi signori non vogliono capire per gelosia 
per invidia o per bieco livore. .

La campagna del Marocco dai 1907 al 1924, 
secondo i dati forniti in un pregevolissimo arti
colo del Generale Gazzera, è costata quattro 
miliardi e trecento milioni di franchi. E quanto è
costata airinghilterra la cam^pagna con la quale 
inumanamente, senza risparmio di vite e di 
morale, ha compresso un generoso popolo bianco: 
i boeri ? ■ ; . / . ; - . ■. : ’ ■

Ebbene la documentazione prova che quella 
campagna è costata al cambio di oggi, lire 60,60 
per sterlina, undici miliardi abbondanti.

Sono certo che quando si .potranno dare le cifre 
troveremo che abbiam,o speso relativamente méno 
in una campagna dove la larghezza avveduta del 
Governo ha. reso possibile • raggiungere rapida- 
m.ente quello che gli altri dicevano che si sa-

1
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menti di cifre io ho voluto menzionare per farvi 
notare che noi abbiamo guardato tranquilli l’av
venire. Abbiamo speso per rim.presa libica quello 
che, ragguagliato al cambio di oggi, sarebbe sei 
miliardi, abbiamo speso in Eritrea, abbiamo speso 
nella grande guerra, abbiamo fatto la bonifica 
integrale, abbiamo fatto la bonifica delle Paludi 
Pontine, abbiamo fatto tutti gli assestamenti 
delle strade, tutti gli assestamenti delle nostre 
Colonie, ed eccoci qua vivi e vitali. C’è di fronte 
a noi e di fronte al Paese e al mondo un Ministro 
che dice: «L’Italia è ancora pronta economica
mente e finanziariamente ». È una gloria, è un 
Susmlto di gioia che tutti noi sentiamo. {Vivi 
apjylausi). .

Onorevoli Colleghi, io questo ho voluto dire 
perchè si è verificato il fenomeno che si doveva 
verificare in un Paese dove l’accentramento del 
potere limita le inutili discussioni. Quando l’altro 
giorno Sentivo il collega Barzini fare l’elogio della 
stampa, dirò così, controllata, Sotto un certo 
aspetto, io che ho superati i quaranta anni neces
sari per la nomina a senatore e che quindi rivado 
qualche - volta col pensiero, non con nostalgia, 
alle vecchie concezioni della nostra vita liberale 
ho pensato: «Ma che cosa si sarebbe fatto di
buono ss nelle piazzs, nei comizi nei giornali si 
fosse potuto parlare dell’impresa nostra partigia-

'9

namente ? Si fosse lasciato comunicare senza
limiti quello che "dicevano Hailé Salassié o i suoi 
eunuchi bianchi o neri ? {si ride). Che cosa sarebbe 
accaduto Se non vi fosse Stato un organismo di 
Governo, un insieme di vita, quid che ci ha 
tutti uniti ? E tutti ci unisce e ci unirà

Un certo Sottosegretario degli esteri della nobi
lissima Albione, la quale tollera queste facezie dei 
suoi governanti, ha detto dodici giorni prima del 
comunicato Badoglio con cui si annunciava l’occu-
pazione di Addis Abeba: « Io vi garantisco , che
ritalia perderà, perchè la gaerra durerà ancora 
a lungo e le sanzioni avranno il loro effetto ». 
Ha parlato poi di piogge, di difficoltà ecc. ed 
invece dodici giorni dopo le nostre valorose truppe 
entravano ad Addis Abeba e quel Sottosegretario 
di Albione sta lì a guardare e non' Sa più come/ 

. raccapezzarsi. Questa è la storia della, nostra vita 
in questo momento meraviglioso.

Desidero ora affermare che questa finanza fatta 
con larghezza immensa ha giovato al felice risul
tato della guerra.

Se noi non avessimo avuto questo Governo, e non 
voglio dire un Ministro (Sarei, in tal caso, un adula
tore sfacciato - poiché con Mussolini il Ministro che 
si ribella va via subito) ma un collaboratore del Capo 
prezioso avveduto e consapevole, che di ora in ora 
ha compreso la magnifica Situazione (per cui oggi 
è uno dei migliori Ministri della finanza che si 
siano avuti) io chieggo che cosa mai sarebbe suc
cesso se noi avessimo fatto una politica^ per cui 
si fossero lesinati i mezzi. Il Capo del Governo
non ha lesinato nè un -soldato nè un mezzo .e

dicevano si sarebbe fatto in tre o quattro anni e 
con ciò si è risparmiato immensamente e si è 
ottenuta per il nostro 'Paese una vittoria gigan
tesca. {Applausi). :

Infine dobbiamo dire che in riferimento al 
bilancio che discutiamo non ci Sono critiche da 
fare, la verità è quella che è ed anche i giornali 
esteri la consacrano. Faccio solo un voto: ed il 
Ministro lo conosce, e ne ho parlato al valoroso 
Sottosegretario della Presidenza che tanto egre
giamente attende al suo alto ufficio. Per me quel 
concetto di mettere la spesa della Presidenza del 
Consiglio nel bilancio delle finanze non va.

Il Capo del Governo ha dato a quello che è 
sostanzialmente il Dicastero della Presidenza (ne
garlo non sarebbe possibile) un vigoroso ritmo. Egli 
in fondo, guardatelo bene, ha accentrato su questo 
Dicastero della Presidenza tutti gli organi di 
controllo e di difesa della vita del Paese. Controllo 
per il Consiglio di Stato e per la Corte dei Conti, 
difesa per l’Avvocatura di Stato (e lascio andare 
la Consulta perchè per me non ha un grande valore, 
non mi riguarda, ma ad ogni modo anche la
■Consulta).' Le migrazioni interne sono anche di 
competenza della Presideiìza che ora ha accen^
trato la materia delle valute e degli scambi.

L’amico Mosconi, mio valorosissimo collega, ■ 
ha scritto a suo tempo un bell’opuscolo sugli 
attributi del Consiglio di Stato, io l’ho letto -con, 
avidità anche recentemente, il Consiglio di Stato
in materia contenziosa adempie ai suoi uffici
altissimi ed in materia consultiva può essere utile, 
ma è qualche volta tardo; perchè là dove vi sono 
un Collegio e un concetto burocratico si va lenti.

La Corte dei Conti è importantissima; voi leg- - 
gerete magnifiche ed egregie relazioni e ce ne com.- 
piacciamo per gli eminenti colleghi che tanto al 
Consiglio di Stato quanto alla Corte dei Conti 
hanno il supremo ufficio direttivo, e anche 'per 
rAvvocatura di Stato di cui è capo un altro valoroso 
collega ! Ma intendiamoci noi non abbiamo qui 
dei documenti riferiti in un bilancio.

Eitengo che la Presidenza del Consiglio così 
come l’ha pensata e congegnata Mussolini deve., 
essere una cosa, a sè stante, e deve essere essen
zialmente ufficio di coordinamento delle leggi. La 
Presidenza del Consiglio prepara il lavoro del 
Consiglio dei Ministri ed i suoi Ordini del giorno 
- e la Presidenza deve avere un Ufficio di coordi-
namento delle leggi e più dei decreti-legge. Ne

*4

ho già parlato in occasione del bilancio della
giustizia e non amo ripetermi, ma vi ho dimostrato 
che Tufficio di legislazione del Ministero della giu
stizia non funziona ' in nessuna maniera ai fini di : 
questo grande coordinamento.

Ora noi abbiamo che, attualmente, le leggi pre
sentate ai rami del Parlamento sono pochissime,
ed i decreti-legge, che sono oggi il maggior nu-
mero, anche per provvedimenti gravi, non'vanno 
al Consiglio di Stato e allora vi deve essere un 
ufficio di coordinazione che agevoli il ragioniere

si è riusciti a fare in sette mesi quello che tutti generale delle finanze che già compie un lavoro
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arduo e faticoso, per cercare di contemperare le' 
varie disposizioni. Qualche volta avviene che ili 
decreto-legge A è in contraddizione col decreto- 
legge B. Quindi concludo chiedendo che questo' 
Dicastero della Presidenza che già accentra questi; 
magnifici organi si completi e si allarghi con la^ 
istituzione di un Ufficio di coordinamento di tuttai 
la legislazione. ?

Io ho finito onorevoli Colleghi.
Con il pensiero rivolto alla vittoria del Paese; 

rilevo che tale vittoria è dovuta al .parallelismo^ 
che si è costituito fra la finanza e l’azione mili
tare. L’azione militare non sarebbe stata possibile, 
senza la finanza, la finanza ha avuto’ forza e 
risparmio dalla rapidità dell’azione militare. Quel 
parallelism.o vuole che noi nel nostro cuore metè 
tiamo aU’ordine del giorno Paolo Thaon di Reveli 
che è stato sotto gli auspici del Duce il condottiero " 
di questa in.agnifica opera finanziaria. {Applausi}. 
Egli ha ben meritato del Paese e noi con fer-; 
vore di animo diciamo al nostro Collega: bravo- 
ci compiacciamo, di tè. {Applausi}

Ma vi è una mistica Fascista. Il compianto:
Arnaldo Mussolini, in un discorso sempre, vivo, 
ne illustrò Tessenza. Si ha la sensazione di qualche
cosa 'che eccede il pensiero umanol’azione del
singolo, della collettività umana. Quando tutto -
appare difficile si verìfica il miracolo. Come ab -
binare la m.onarchia tradizionalmente costituzio-'
naie col Governo vigorosam,ente autoritario? Come^ 
conciliare la rivendicazione antica della Chiesa; 
coll’affermazione italiana di Roma reale e impe-; 
fiale ? Com.-e ottenere che l’Italia scarsa di materie *

. difesa della lira, ora bloccata; è la base del nostro 
credito e della nostra prosperità economica. Ed è 
altresì necessario che, come è in pareggio il bi
lancio dello Stato, gradatam.ente si porti in pa
reggio la bilancia dei pagamenti verso l’estero. .

Ho letto nel resoconto del discorso dell’onore- 
vqle Ministro nell’altro ramo del Parlamento cifre 
relative al nostro sbilancio commerciale che mi 
hanno fatto piacere. Tanto piacere che le ripeto: 
nei quattro mesi, da dicembre a marzo ultimo, il 
disavanzo commerciale è stato minore di quello 
dei quattro mesi corrispondenti delTanno scorso: 
852 milioni di lire invece di 991.

I rimedii adottati per sanare il bilancio in parte 
rimedii d’urgenza, rispondono SI alle esigenze finan- , 
ziarie, ma Sono soprattutto una conseguenza delle 
particolari contingenze politiche ed economiche 
in cui ci troviamo: voglio dire delle sanzioni e 
della guerra. . ' V

■ Gessata la guerra, se anche (com,e io credo con
venga), continueremo in un certo isolamento eco
nomico, occorrerà tuttavia rivedere molti di tali 
provvedimenti e prenderne dei nuovi in relazione 
alla situazione che si sarà formata ed alle diret
tive di sviluppo e di giustizia sociàle che vorrem.o 
proporci.

Il nostro grado di autosufficienza, completa o 
quasi nel campo alim,entare, è andato gradata
mente elevandosi in tutti gli altri campi, e note
voli disposizioni sono state prese a tale effetto
per promuovere iniziative, sviluppare produzioni
e traffici, controllare consumi. In questa linea

prime e di larghe risorse possa affrontare ffiha’
immane coalizione? Eppure i miracoli si sono com-S 
pinti. L’ultimo, il supremo è quello dell’impresa? 
etiopica. Ecco perchè il Fascismo è totalitario ed-
intransigcnte. Trattasi di una religione: la reli- 

grandezzà della Patria italiana e della igione della
rinascita di Roma universale. E le religioni nòn

d’azione bisogna continuare se vogliamo vera
mente bastare a noi stessi. ? :

Il problem.a dell’autosufficienza presenta parti
colari difficoltà per le nazioni a piccolo territorio 
e con poca, popolazione perchè meno assortita è 
la produzione e più ristretto il murcato.

Per noi, date soprattutto le' buone qualità della

amniettono nè diserzioni nè eresie? ISloi siamo ;
nostra gente, datà la feracità del suolo e la varietà

intorno al Capo di questa grande religione della ;; 
patria è intorno a 'Benito Mussolini, Duce;'del J?
Pascism,o. {Vivi e generali applausi}.

RICCI. Domando di parlare, -i ;; ’
PRESIDENTE. Ne ha^ facoltà, t -' è ?-" j 

- RICCI.' Consentitemi, onorevoli colleghi, che vi 
trasporti in un terreno più arido e vi parli delle i 
nostre finanze. Dopo Sei anni di bilanci defici- ; 
tari abbiamo finalmente un bilancio in pareggioC: 
in: pareggio nelle previsioni, è vero, ma tutto i 
lascia credere che le previsioni si realizzeranno. ; 
Parlo, s’intende, del bilancio normale, che com- 
prende gli interessi rispondenti à tutti i prestiti, i 
anche quelli relativi all’impresa d’Africai

Era necessario arrivare alla sistemazione del ’
bilancio e non poteva attendersi che essa venisse i 
dal naturale sviluppo dei varii cespiti delle entrate.
senza aggiungerne dei nuovi.

Ora che siamo al pareggio, voglio sperare: che - 
lo manterremo a qualunque Costo; perchè un . 
bilàncio in ordine è_il presupposto necessario della

/. 305

del clima .v’eran minori difficoltà. A m,aggior
ragione oggi il problem,a è più semplice, dato che 
è finita la guerra e che vi è un forte aumento di 
territorio e di popolazione. Sul nuovo territorio 
aggiunto a qùello della Madre Patria sarà pos-
sibilo svolgere più assortite colture, trovare m.ag-
giore abbondanza di materie prime, godere di un 
più vasto mercato. V

Adunque Tavvenire è per noi. Ma assolutamente 
dovremo Continuare nella disciplina chi ora ho
accennato, e non lasciarci illudere dalle lusinghe 
della libertà di scambio? È questo un m.io vecchio
Concetto chC; ho espresso in quest’Aula da multi
anni ed ho ripetuto quasi tutte le volte che ho 
parlato di queste materie. È un mio vecchio voto, 
quello della nostra autosufficienza, è uh vecchio 
voto e per darvi possibilità di realizzo ci vole
vano proprio le sanzioni. A ?

. - GIAN. È sanzionista. ' ' A
RICCI. Si,, per questo, sono, sanzionista anche 

io. E Se un- giorno le barriere ora erette dovessero 
cadere auguro che ci siano provvedimenti oppor-
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funi per contenere questo cedim.ento, che si con
tinui coi clearings, coi contingentam.enti e coi 
controlli sui consumi; ed in ogni caso si proceda 
gradatamente. .

Si parla della possibilità,' quando scomparis
sero le sanzioni finanziarie, di farci crediti e di 
farci prestiti; lo credo bene! Prima di tutto il 
successo genera sempre buona fama e buòn cre
dito, secondariamente all’estero si è venuta via 
via formando una grande abbondanza di oro e 
piacerebbe ai detentori del prezioso metallo di 
fare un buon affare prestandolo ad interessi ele
vati, come è avvenuto nel 1926. L’attingere que
ste grandi quantità di oro significherebbe spen-

(

derlo comperando aU’es'terò, facendo molte impor- zioni che lo Stato assume portano ad un aumento.
fazioni di generi non tutti necessari e che potreb
bero prodursi in Paese, per trovarci poi senza, 
quando sarà il momento ’di restituirlo e incorrere 
in difficoltà e gravi sacrifici quando dovremo pro
curarcelo per restituirlo ai creditori.

L’esito felice del bloccamento della lira’ e la 
difesa dei prezzi assai bene condotta ci libera, 
mi pare, dalla soggezione dell’oro e delle Nazioni 
che lo detengono. Del resto una grande riserva) 
bancaria in oro non vale, come non assicurano 
le grandi provviste, i grandi magazzini e i grandi 
serbatoi; quando vi è -pànico, non c’è scorta, non 
c’è riserva aurea che tenga, come, sta ora avve- ; 
nendo in Francia. La Francia ha la maggiore 
riserva aurea, ma quando c’è il pànico si vedono 
movimenti fortissimi contro la valuta-nazionale 
come se la riserva non esistesse. Intanto tale ri
serva si sta assottigliando: dai novanta miliardi 
del 1931 siamo discesi a circa sessanta miliardi.

Queste considerazioni mi portano a rivolgere 
un mesto pensiero a quei collegi di esperti che a 
Parigi prima, e successivamente a l’Aja, à Londra ' 
e da ultimo a Ginevra, hanno così minuziosamente 
studiate le varie questioni economiche interna-
zionali anatomizjzando vari Stati: la Germaiiia j

l’Austria e da ultimo anche l’Italia. Questi esperti 
hanno studiato i problemi delle riparazioni,) dei 
trasferimenti, della cattiva distribuzione del
l’oro, delle materie prime ecp,, ed ora quello delle 
sanzioni, ma non ne hanno azzeccata mai una. 
Nei'riguardi dell’oro, la famosa delegazione-per 
tale studio è arrivata alla conclusione che la pro
duzione andava contraendosi e che dal 1930 al - 
1935 sarebbe diminuita del 20 per cento. Invéce 
è aumentata del 50 per cento. Da 648 tonnellate . 

' del 1930 siamo a 945 tormellate prodotte nel 1935.
Di conseguenza, aveva suggerito di non formare 
le riserve bancarie con puro oro, ma di ricorrere 
alle valute pregiate come sterline, dollari ecc. 
Qualche banca lo ha fatto, ed anche noi un poco 
ci siamo cascati; ma molto poco per fortiina. I risul
tati furono quelli che sapete: svalutazione della 
sterlina e del dollaro ecc., e corrispondente per
dita nelle riserve in base al gold exchange stand,ard: 
Dio ci guardi dagli esperti,/dagli Specialisti!

Venendo al bilancio,' si ha un aumento continuo
nelle speso ordinarie. Nel 1928-29 erano lire 

13.994 milioni mentre le spese straordinarie erano 
. lire '5.652 milioni, cioè le spese straordinarie erano
40 per cento delle ordinarie. Nel 1936-37 le spese 
ordinarie sono previste in lire 16.206 milioni e 
le Spese straordinarie in 4.085 milioni, cioè 25 per 
cento. Ora le spese ordinarie rappresentano im
pegni continuativi, che non ,possono variare da 
un anno all’altro e che hanno tendenza ad aumen
tare. Vi sono ■ stati sì due casi di diminuzione, 
quando si ridussero gli Stipendi per l’aumentato 

, valore. della lira e quando si fece la conversionG 
del consolidato da 5 a 3,50 per cento; ma sono 
casi che non si riprodurranno tanto facilmente, 
mentre invece i nuovi servizi, tutte le nuove fun-

AWete, per esempio, gli stipendi. Notate l’au
mento che abbiamo' avuto in quelli del personale 
civile dal preventivo dell’anno scorso a questo 
anno, da lire 1.742 a lire 1.777 milioni. Guardate 
gli stipendi del personale militare, salgono da 
lire 1.827 a. 1.873 mifioRL Gi-uardaté le pensioni: 
io mi riferisco alle osservazioni che ho già fatto 
nel bilancio delle comunicazioni e in quello delle 
corporazioni. Le pensioni salgono da 820 milioni 
a 876. Non è dunque da sperare che nei bilanci 
venturi le spese ordinarie diminuiscano, e poiché 
le spese straordinarie hanno subito in questi 
ultimi esercizi, per economie intervenute, una forte 
contrazione, possiamo ritenere che, cessate ile
contingenze che ci imposero tali economie, anche 
le spese . straordinarie, cioè lavori pubblici, opere 
di difesa militare, opere . coloniali, sovvenzioni ecc. 
.aumentino, ed aumentino fortemente sicché tutto 
il passivo del bilancio negli anni venturi vada 
fortemente crescendo. Dovendosi mantenere il
pareggio si capisce bene quale sarà la necessità 
che si imporrà al- Ministro delle finanze,' quella 
di seguire con l’entrata il movimento delle spese.

Fra le spese ordinarie sono sopratutto gravi 
gli interessi. Mentre l’anno scorso mi congratulavo 
che il loro importo (lire 4,690 milioni) fosse rela
tivamente leggero, quest’anno. (siamo a lire 5.580 
milioni e li supereremo) non posso rinnovare fa 
stessa congratulazione. Eccettuata la breve paren< 
tesi dovuta, alla conversione,, gli interessi non 
hanno fatto' che aumentare in confronto dei 
4.000 milioni cui eravamo dal 1922 al 1926, quando 
cominciò, l’aumento coU’emissione del Littorio.
Potete vedere i dettagli nella relazione della
Commissione di finanza, pag. 13; alla quale devo 
fare una osservazione)e cioè che, dalla cifra del-' 
rinteresse. .segnato per il 1922-23 e due anni 
seguenti in circa 5.200 milioni, si devono dedurre 
lire 1-.200 milioni stanziati in relazione a possibili 
pagamenti sui nostri debiti di guerra all’estero, 
pagamenti che non furono fatti,) sicché la detta- 
cifra di lire 1.200 milioni fu ognimnno portata a 
residui e poi a economie, quindi il carico vero 
è di soli 4 miliardi come ho detto. /

Òggi il carico totale per interessi rappresenta 
il 28 per centò dell’entrata;, l’anno scorso rappre
sentava solo il 24 per cento'. Lo Stato italiano
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paga ormai su quasi tutto il debito il 5 per cento, 
altre Nazioni più fortunate di .noi pagano sui 
debiti consolidati appena il 2,50 per cento e per 
le operazioni di tesoreria, i buoni , del Tesoro 
ordinari, che noi scontiamo al 5 per cento, altre 
Nazioni più fortunate riescono a scontarli perfino 
al mezzo per cento. Questa considerazione non 
deve aver effetto deprimènte, ma serve a mostrare 
che il bilancio in disavanzo è un lusso che noi
non dobbiamo permetterci assolutament.e. , 

L’emissione della nuova rendita’al 5 per cento j

ossia la riconversione al 5 per cento del consolidato,' 
è stata una operazione giustamente^ e felicemente 
ideata che ha permesso un buon afflusso di denaro 
alle casse dello Stato. Si calcolano in bilancio 
solamente 45 miliardi, ma io credo che raggiun
geremo una somma più alta. A questo riguardo 
vorrei chiedere un emendamento, estendere cioè 
il provvedimento all’antica rendita 3,50 per cento 
quando sia intestata. Se essa è al portatore, capi-’ 
SCO la risposta che mi si può fare: la si vende, si 
compra a minor prezzo il consolidato e poi lo Si
riconverte; ma se è intestata, prendiamo, per
esempio, il caso del vincolo dotale, la vendita non
è possibile o per lo meno non è pratica. Ebbene, 
in tal caso - sarebbe giusto concedere alla rendita 
3,50 per cento lo stesso trattamento del consoli
dato. Voglia l’onorevole Ministro esaminare là 
cosa dal punto di vista deH’equità, con particolare 
riguardo agli interessi delle famiglie;

Altra ragione di aumentò nel carico degli inte
ressi, viene dai buoni poliennali 5 per cento che 
vengono dati in pagamento della cessione di 
crediti 0 titoli esteri. Si prevedono 50 (milioni 
di interessi, il che ' corrisponderebbe ad un mi
liardo di titoli o crediti, ma io credo che qui 
avrenio una cifra mólto superiore e cioè parecchi 
miliardi. A questo proposito, finché Si tratta di 
titoli che hanno un corso nelle Borsè importanti, 
come sarebbe la rendita francese, il consolidato 
inglése- o amèricanó, Toperazionè è molto facile: 
se ne può stabilire il prezzo con esattezza e non 
v’è perdita nella rendita dei buoni poliennali 

. che si ricevono in cambio. Ma vi sono'- anche 
titoli di ' aziende industriali o commerciali che 
non hanno corso in Borsa, o titoli di piccoli Paesi, 
per esempio di repubblichette americane, à,mer
cato ristretto; nel ijrimo caso, dato che si trovi 
collocamento a prezzo' decente, potrebbe però 
interessare che l’attuale detentore di quei titoli 
non ne fosse spogliato, perchè possedere titoli 
industriali significa talvoltà avere un certo con
trollo di date industrie e può essere interessante 
che tale controllo resti in mani italiane. Nel 
secondo caso, di titoli di piccoli Stati, a mercato
ristretto, succede spesso che essi sul loro stesso 
mercató abbiano quotazioni- molto , basse, sep
pure sono quotati, mentre dànno un interesse 
molto elevato. In' tali casi, forzando il realizzo 
si ricava ben poco, ma , si reca un forte danno 
ai possessori dei titoli, e cioè assai frequente
mente a famiglio di nostri connazionali tornati 

in Italia dopo anni di lungo lavoro in America. 
L all’onorerole Ministro,lo segnalo questi casi

1

perchè se succedesse, come ho letto nel suo^ db 
scorso alla Camera, che non ci sia bisogno di 
alienare tutti i titoli requisiti, veda di fare opera 
di giustizia retrocedendoli ai proprietari.

Veniamo ora aH’entrata.
’ Io mi associo ai voti espressi dai varii colleglli, 
circa la riduzione appena possibile, della tassa 
sui carburanti che si prevede possa rendere lire 
1.650 milioni, cioè 645 milioni più dell’anno scorso! 
Siccome la tassa è stata nel complesso delle vàrie 
voci quasi triplicata, ne consegue che si presume 
che il movimento . degli automezzi sia ridotto a^ ''' 
metà. Ciò rappresenta una contrazione fortissima 

’che non può non avere ripercussioni nella nostra' 
economia.CNon appena le finanze lo permettano, 
faccio voti che si ritorni ad un prezzo più umano 
che permetta la ripresa dei traffici. Lo stesso 
circa là tassa per tonnellata-chilometro sui tra
sporti con automezzi; Abolirla no, mai, perchè 
essa costituisce un trattamento di giustizia in 
confronto dei traspotti" ferroviari, per ragioni 
ripetutamente dette; ma armonizzarla meglio con 
le tariffe ferroviarie. Non mi soffermo, perchè 
ho già illustrato questo concetto in sede di discus
sione nel bilancio delle corporazioni. Con questi 
provvedimenti, ora eccéssivi, credo che le ferrovie 
daranno un buon avanzo..

Le tasse sugli affari rapprèsentano un aumento 
Mi ulteriori 460 milioni, dando in complesso 3 mi
liardi e 900 milioni, oltre quella ora menzionata 

■sugli autotrasporti. Tra queste tasse sugli affari 
m compresa quella sulle successioni. La tassa di 
^successione viene prevista in 140 milioni, inva
riata rispetto agli anni scorsi. Orbene abbiamo 
discorso due o tre giorni fa di modifiche'e varianti, 
di inasprimenti introdotti, alle tasse di successione. 

■ Parecchi , colleghi hanno manifestato l’opinione 

)

che tali complicazioni siano inutili. Abbiamo ora 
la giustificazione migliore di tale opinione nel 
fatto che si prevede, dopo questi inasprimenti, 
lo stesso gettito che si prevedeva prima. Tanto 
varrebbe allora rinunziarvi se proprio non c’è 
altro sugo che complicare e inasprire.

è Quanto alle tasse sugli affari in genere, è certo . 
che costituiscono un grave incaglio al commercio, 
àgli scambi, ecc., specialmente per le piccole aziende; 
ma rappresentano un’entrata talmente forte che

•io non ho davvero il coraggio di suggerire di 
abolirle. Tanto più die il mio suggerimento non 
sarébbe accolto daironorevole Ministro, come non 
fu accolto un’altra volta quello che diedi (era
Ministro il senatore Mosconi) di ridurre la tassa 

, scambio; egli mi sorrise con aria fiscale: io pro
■ ponevo di ridurre la -tassa a metà; airindomani 
' c’era già il decreto che la raddoppiava. ! Quindi 
■ per evitare un pericolo di questo genere,. mi 
guardo bene dal fare una richiesta in questo 

, sènso all’onorevole Ministro Thaon di Kevel. 
Solamente faccio questa raccomandazione, cioè 
di . cercare di semplificare, di non costituire una
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scienza del bollo e del registro, che non è una 
scienza esatta, ma una scienza artificiosa. Vediamo 
di dare disposizioni chiare e precise, e sopra
tutto non vessatorie. Inoltre facciamo in modo 
che, quando il contribuente domanda all’Ufiìcio 
del bollo e del registro come deve regolarsi, ci 
sia sempre una risposta chiara. Vi sono casi in 
cui, se domandate all’Ufiìcio del registro o del 
bollo quanto dovete pagare e come dovete rego
larvi non ve lo posson dire, non conoscendolo 
con certezza gli stessi funzionari.

La tassa scam,bio prevista in lire 1.250 milioni 
con un aumento di lire 175 milioni è una vera 
tassa sui consumi che diventa tanto più grave 
quante più volte la merce passa da .uno all’altro; 
e talvolta non si tratta di scambi speculativi, 
ma vi sono scambi assolutamente necessari. Pren
dete il caso di chi volesse fare delle riparazioni ad 
una casa in- un paesello: deve comperare tutti i 
materiali dal vicino magazzino di generi per 
costruzione, che avrà comprato da un grossista, 
che a sua volta avrà forse anch’egli comprato 
da un altro grossista m.aggiore; vi sono dunque 
inevitabili passaggi e la tassa si moltiplica.; ed 
il danno maggiore è sentito dalle classi più umili. 
Veda l’onorevole Ministro se non fosse possibile, 
di far pagare questa tassa una volta sola, com.e 
per i tessuti, o quando la merce esce dal produt
tore o quando va al consumatore e scompare 
dalla circolazione.

Vi sono in questa materia anomalie curiose: 
per esempio, gli importatori nazionali sono messi 
in condizione di inferiorità rispetto agli esportatori 
esteri. Prendiamo il caso di un fabbricante estero 
di m.acchine o di ferramenta. Di solito il fabbri-. 
caute estero non vende direttam.ente al consu
matore italiano, m.a passa attraverso uncomm.er- 
ciante. intermediario. Orbene se il commercio in 
Italia è fatto dall’esportatore estero, questo non 
paga la tassa scambi, ma se l’intermediario è 
italiano, e cioè se il commercio in Italia è fatto 
dall’importatore nazionale, allora comparisce una 
volta di più la tassa scambio. Lo stesso avviene 
nei rapporti tra produttori nazionali e consuma
tori: se il conSum.atore va direttamente al pro
duttore non c’è tassa scambi, ma se passa attra
verso un intermediario allora essa interviene.

Diamo pure addosso all’interm.ediario quando 
adempie a funzioni parassitarle, ma qùando adem.- 
pie la sua onesta funzione di distribuzione non 
è giusto metterlo in posizione di inferiorità. Così 
facendo si dà addosso al piccolo commercio e 
alle classi medie che in questi momenti sono le 
più disagiate.

Sono scomparse o quasi dalle entrate le imposte 
transitorie, cioè profitti di guerra e patrimoniale. 
I profitti di guerra sono scomparsi completamente. 
La patrimoniale c’è ancora per 250 milioni, m.a 
tra due o tre anni scomparirà del tutto.

Questo ha rappresentato negli anni più recenti 
una difficoltà della nostra finanza perchè essa 
non doveva solamente fronteggiare le spese me

diante lo sviluppo dei cespiti d’entrata, ma do
veva sostituire cespiti nuovi a quelli che com.e 
questi andavano contraendosi e scomparendo. La 
diminuzione è stata fortissima. Cito ad esempio 
cifre che potranno interessare. Questi cespiti sono 
arrivati a rendere in tutto, dalla loro istituzione 
circa 19 miliardi e 300 milioni, di cui 9 miliardi 
la tassa dei profitti di guerra e 10 miliardi e 300 
milioni la tassa patrimoniale. Vi furono annate, 
il 1921-22, per esempio, in cui le due tasse insiem.e 
gettavano lire 2'.300 milioni; nel 1926-27 supera
vano ancora il miliardo.

Alla tassa profitti di guerra ha fatto fino a un 
certo punto riscontro la nuova tassa sulla limi
tazione dei profitti. Non però agli effetti del 
bilancio, poiché, per ora almeno, il bilancio non 
ne ritrae alcun utile. La tassa sulla limitazione 
dei profitti è stata discussa ed em.endata; ma è 
viziata a mio parere, da un errore iniziale di pro
spettiva. Il legislatore si è fissato quasi esclusiva- 
mente sulla società anonima, anzi sulla grande 
società anonima, il cui titolo è quotato in Borsa. 
Le disposizioni attuali non si applicano egual
mente bene alle società anonime più piccole nè 
alle altre aziende, cui però sarebbe giusto appli
carle., È vero che nei primi articoli la legge parla 
di tutte le società commerciali, di qualunque 
natura. Quindi anche le società in nome collet
tivo, anche gli enti privati, ecc.; m.a non seguono 
poi idonee disposizioni, e così non si sa ancora 
come applicare questa imposta.

Voglia, onorevole Ministro, provvedere con
giustizia e chiarezza. affinchè si eviti che un eser
cizio industriale o com.merciàle venga colpito 
oppure no, a seconda che si tratta di una anonima 
grossa 0 piccola o di una società privata o di 
un solo individuo, il quale ultimo caso, secondo 
la. dizione della legge sembrerebbe anzi esente.

Eicordiam.oci dei resto di quel che avvenne 
con i sopraprofitti di guerra. I grossi guadagni 
non furon solo delle grandi anonime, mia piuttosto 
degli improvvisati commercianti, dei funghi di 
guerra, . di interm.ediarii prim.a ignoti, che gua
dagnarono enormemente. Furono, colpiti e ben 
colpiti; ed- il solo torto fu quello di aver concesso, 
mi pgre nel 1924, l’amnistia a coloro che erano 
riusciti fino allora a sfuggire.

È notevole il fatto che si è riusciti a
porre in ordine il bilancio senza toccare le 
aliquote di ricchezza mobile. Questa è una cosa 
che va rilevata. Già" da varii anni le aliquote 
erano state notevolmente ridotte. Éicordiam.o le 
aliquote che esistevano prima dell’assunzione del
l’onorevole De Stefani al dicastero delle finanze. 
Con la riforma tributaria del De Stefani tali 
aliquote furono ridotte, non immediatamente, m.a 
gradatamente. Arrivammo cesi e sianro ancora al 
14 per cento per la categoria B (che per altro 
diventa quasi il 20 con le addizionali), al 20 per 
cento categoria A, al 12 per la C ed all’8 per la D.

È stato fatto il confronto coll’aumento della 
ricchezza mobile (income tax) avvenuto in. questi

i
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giorni in Inghilterra. Infatti l’imposta è stata 
portata da scellini 4/6 a 4/9 cioè da 22,50 per cento 
a 23,75 per cento. Se mi permettono dirò due 
parole à questo proposito per dissipare equivoci. 
Quella è la base (standard); ma per le rendite 
professionali (earned income) vi sono riduzioni. 
Bisogna poi tener presente che l’imposta è dovuta 
dalla persona fisica: per esemplo, è l’azionista che 
paga la tassa sul dividendo che esige. In realtà vi 
sono minimi imponibili elevati ed esonero forte 
per ogni persona a carico, portato ora da 50 a 60 
sterline. Così chi non ha famiglia paga solo sulla 
rendita eccedente 150 sterline, e chi ha moglie e 
tre figli su quanto eccede 400 sterline, cioè lire 24.000. 
Quando poi .l’imponibile, fatta ogni deduzione, 
supera 400 sterline, allora entra in giuoco anche 
la complementare (Supertax) con aliquote fortis
sime progressive. È vero dunque che è stata aumen
tata in Inghilterra la tassa di ricchezza mobile, 
ma gli esoneri sono stati messi in modo che sulle 
classi disagiate tali aumenti non pesano affatto.

Nel nostro bilancio è rimasto invariato il get
tito della complementare in 368 milioni. Io ere; 
devo che con la ritenuta sulle cedole dei titoli al 
portatore (L. 160 milioni) si considerasse pro
babile che una parte dèi possessori di quei 
titoli passassero alla nominàtività e quindi un 
maggior gettito dell’imposta complementare; in
vece pare che questo non succeda. Mi rallegro

Quanto a considerare se tale decisione sia giusta 
e se l’interesse dell’azionista meriti di essere preso 
in considerazione, nessuno si è preoccupato. E 
così avviene che il beneficio spettante all’azione 
nominativa, quale giusto trattamento a chi mette 
alla luce del sole quello che possiede, è stato tolto. 
Vorrei chiedere all’onorevole Ministro di rista-
bilirlo se le associazioni bancarie e azionarie
non hanno argomenti più validi da portare a loro 
favore. Infatti è evidente che lo Stato ha tutto 
l’interesse che i titoli siano nominativi. Non si 
tratta di sopprimere il titolo al portatore che è 
necessario per moltissime ragioni, ma un giusto 
trattamento deve essere fatto al titolo nominativo. 
Chi investe in titoli nominativi è esposto a tutti 
i rischi, alle tasse di successione ecc. a tutti i 
pericoli, perchè la sua fortuna è al sole com,e chi 
possiede una casa. Il trattam.ento adesso colla 
ritenuta è migliorato, ma è necessario mlglioràrlo 
ancora. La ritenuta era in origine 15 per cento. 
Bisognerebbe tornarvi esonerando apertam.ente 
dalla complementare il titolo al portatore. Gol
10 per cento non siamo ancora a posto, perchè i 
gradi più. elevati della complementare (i titoli 
industriali sóno generalmente posseduti dai più 
ricchi), sono soggetti ad una aliquota di 10 per

con l’onorevole Ministro per aver una buona
volta imposto questa ritenuta sulle cedole dei
titoli al portatore; e un argomento sul quale 
io ho 'parlato quasi tutti gli anni. C’era giàC’era
questa ritenuta nel 1920 messa dairallora Ministro 
Schanzer ed era del 15 per cento. Fu soppressa dal 
Ministro Volpi nel 1926. Le ragioni per le quali 
sia stata soppressa e i motivi per i quali non si è 
voluta ristabilire non potei mai comprendere; 
quante volte li ho chiesti non mi fu data risposta 
0 almeno plausibile risposta; era quasi un dogma 

.sul quale la discussione era vietata. Per questo i 
miei rallegramenti all’onorevole Ministro sono i più 
caldi; l’idolo è stato una buona volta infranto. Era 
tale la fobia verso il titolo nominativo e tale il 
riguardo e l’affetto per il titolo al portatore che si 
era arrivati a questo punto: la legge sul bollo 
stabilisce che le azioni nominative paghino una 
tassa di negoziazione di 2,50 per mille sul capitale 
e le azioni al portatore 4 per mille; c’è dunque una 
differenza di 1,50 per mille. La legge iniziale diceva 
che questo 1,50 per mille risparmiato spetta al 
proprietario del titolo nominativo. Fu invece 
fatto un decreto-legge col quale si cambiava questa 
giusta disposizione stabilendo che da allora in poi 
questo, 1,50 - per mille dovesse spettare non 'al 
proprietario del titolo, ma alla società anonimO'- 
Per quale motivo fu fatto il cambiamento ? Per 
una ragione molto semplice, perchè le associa
zioni bancarie e industriali ne avevano manife
stato il desiderio e siccome tale desiderio non recava 
alcun danno all’Erario è stato senz’altro accolto. 
Così dice testualmente la relazione ufficiale.

cento per 900 mila lire di reddito, di 8,50 per cento, 
mi pare, per 700 mila lire. Non v’è alcun incentivo 
a rendere il titolo nominativo: è mèglio pagare 
la ritenuta e non dichiararlo. <

Giacché ho fatto questi confronti, voglia, ono
revole Ministro, seguirmi e vedere quale anomalia 
c’è nelle aliquote della complem.entare. Una ren
dita di 700 mila lire paga la tassa di 8,50 per cento 
cioè lire 59.500; una rendita di 900 mila lire paga 
approssimativamente il 10 per cento, cioè 90 mila 
lire. Vuol dire che le 200.000 di differenza pagano 
lire 30.500, vale a dire il 15 per cento, che è più 
assai del massimo. Ad eliminare rinconveniente si 
potrebbe stabilire un sistem.a a scaglioni, per cui 
ogni scaglione paga una data aliquota fissa indi
pendentemente dagli altri scaglioni.

È certo che tutta la complem.entare è infirmata 
dai cattivi accertamenti, specie nei gradi più alti.

Ho sentito parlare di coscienza tributaria, di 
coscienza fiscale, ne ha parlato, m,i pare, il collega 
Broglia. Si vede che per la complem.entare ce
una eccezione, perchè il contribuente cerca sempre 
di dichiarare il m.eno possibile. Ne avete anche una
prova negli scarsi progressi della complementare 
dopo che è stata istituita. Io ho le ultime statistiche
che sia. riuscito a procurarmi, che sono del 1930, m.i 
pare e le ho già citate altre volte. Statistiche più 
recenti non ce,-ne sono, ma da allora il gettito 
è variato poco. La compìeipentare doveva essere 
a base ristretta e colpire le grandi fortune; è di
ventata invece a base larghissim.a e i più ricchi' 
sfuggono. Si sono trovati solo 353 contribuenti in 
Italia che guadagnano da 709 mila a 800 mila lire, 
183 che guadagnano da 800 a 900 mila lire e solo 
126 che gnadagnano più di 900 mila lire. Queste 
cifre sono eloquenti,
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Le nostre entrate sono principalmente basate 
suH’imposte sui consumi;si suole fare la distin
zione delle imposte in tre gruppi: tasse sugli affari, 
imposte consumo, imposte dirette.

Le imposte consumo sono cresciute enormemente 
e ciò anche in relazione alle attuali contingenze;'
e,sse rappresentano lire 10.400 milioni, cioè più.
del 50 per cento delle entrate. Vi comprendo per 
altro la tassa scambi che, come dicevo, è una tassa 
sui consumi. Vi è però una quarta categoria di 
imposte che per una classifica più precisa bisogne
rebbe introdurre, intendo dire le imposte perso-
nali progressive. e cioè la patrimoniale, la com-
plementare, il celibato
queste imposte che dovrebbero rendere via via

e le successioni. Orbene

(li più ed essere il cardine della nuova finanza
. rendono via via meno. Esse rendevano un mi-
bardo e 300 milioni nel 1926-27, siam^o arrivati 
adesso a 938 milioni nel 1936-37 per la scomparsa 
della imposta patrimoniale che non è stata sosti
tuita completam.ente dalle altre; in tutto rendono 
appena il 4,6 per cento di tutto il bilancio m,entre 
prim.a rendevano il 6 per cento. Eppure è di lì 
che devono venire i m.ezzi principali per fronteg-
o*lare le future necessità di bilancio, anche per un
certo riguardo alle famiglie. Se noi vogliamo una
tassazione giusta e conform.e al progresso e in
spirata ad una maggiore giustizia sociale, noi dob
biamo avere riguardo alla famiglia. Le tasse sui 
consumi (e vi si aggiungano quelle degli enti locali) 
evidentemente rendono più cara la vita alle fa
miglie. Nemmeno le imposte dirette, specialmente 
quelle sui fabbricati, coi loro minimi troppo ele
vati han riguardo alle famiglie. La tassa Sul va
lore locativo, comunale, rende anch’essa la vita 
più cara, perchè tanto più grande è la famiglia 
tanto più l’appartamento è grande e maggiore è 
il valore locativo mentre si fa appena la riduzione' 
del 5 per cento per ogni figlio a carico.' Per la 
complementare dico la Stessa cosa; le riduzioni per 
le persone a carico sono irrisorie; bisognerebbe
aumentarle fortem.ente. Allora veramente questaeh

UehSSeli riuscirebbe a colpire l’agiatezza, avendo
nello stesso tempo riguardo per le famiglie nu
merose c per ì disagiati.

Alle famiglie si provvede è vero anche con premii 
di natalità e nuzialità ed abbiamo infatti uno 
stanziamento di 42 milioni in un decreto del 
6 marzo; ma non è ancora sufficiente: è necessario
che tutto il sistema tributario corrisponda alle
nostre direttive e cerchi di promuovere e di ri
specchiare quelle tendenze che sono annunciate 
quali fondamentali nella politica dello Stato . e 
che sono del resto conformi ai sensi di moralità 
e di giustizia. ,

Io ho voluto fare tutti questi cenni sull’entrata 
più diffusam.ente che sulla spesa perchè, come ho 
detto in principio, prevedo che le spese cresce
ranno e dovremo fronteggiarle virilmente, esami
nando quali potranno essere i nuovi cespiti.

Siamo in up momento in cui si schiudono nuovi
orizzonti. si apre un nuovo periodo storico di
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fervore di vita, di aspirazioni, vigoria di inizia
tive, precisamente verso un benessere di vita, 
verso una maggiore giustizia sociale. Confido che 
ronorevole Ministro delle finanze in tutto questo 
movim.ento starà, all’avanguardia, ed in questa 
fiducia dichiaro che darò il mio voto favorevole. 
■{Applausi, congratulazioni). . ,

FLOEA. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
FLOEA. Onorevoli Senatori, narra Swift che.

in uno dei paesi creati dalla sua meravigliosa 
fantasia, gli architetti avevano costruito una casa 
con tale scrupoloso rispetto delle leggi deH’equi-, 
librio, che essendovisi posata sopra una rondine, 
la casa cadde immediatamente. Tale l’equilibrio 
dei bilanci dei maggiori stati del mondo in questi 
sette anni di crisi.. Costruiti con il più rigoroso 
rispetto delle leggi del pareggio finanziario, ba
stava la più lieve contrazione deU’entrata od un 
minimo aumento della spesa per far crollare l’edi
ficio inalzato con sì scrupolosa cura, e sapiente 
combinazione di forze. Il pareggio annunciato nel 
preventivo scompariva nel consuntivo.

.Non così, onorevole-Ministro, il pareggio del 
bilancio preventivo per il 1936-37 da Voi sotto
posto alla nostra approvazione.

Il pareggio del bilàncio, additato al Parlamento 
daU’Augusto Sovrano nell’aprile 1934 e di poi 
dal Capo del Governo nel suo memorando discorso 
del maggio dello scorso anno, come uno dei còm- 
piti maggiori e più urgenti della attuale Legisla
tura, è stato dopo sei anni di allarmanti disavanzi, 
sostanzialmente raggiunto. Ed è un pareggio reale.
sicuro'j ■ decisivo che si cercherebbe invano nei
bilanci di m.olti altri Stati stranieri pareggiati con 
artifici contabili, con soppressione di amm.orta- 
menti obbligatori, con assegnazione di spese a 
bilanci laterali, tutte le voltò che le entrate ordi
narie più non bastavano a coprire le spese; E ad 
ogni anno il disavanzo ricompariva inesorabile e 
fatale. ■ " v ,

Non così, ripeto, del nostro preventivo, del quale 
il consuntivo confermerà sicuramente le previ
sioni con grande beneficio delFavvenire della Na
zione, del credito pubblico, dellà stabilità della 
moneta. È una certezza giustificata dalla politica
finanziaria. adottata , in questi ultim.i anni. Il
disavanzo del bilancio, creato dalla crisi mondiale, 
e dalle sue ripercussioni sul reddito nazionale e sul 
gettito dei- tributi, è stato tosto ridotto negli 
ultimi esercizi, con la riduzione dèlie spese del 
personale e con ia diminuzione degli interessi del 
debito consolidato. La successiva soppressione del 
disavanzo ferroviario, il quale esercitava una 
influenza oltremodo grave sul bilancio dello Stato, 
lo ha addirittura eliminato. Sopra 15 miliardi e 
858 milioni di disavanzo, accumulàtosi in questi 
ultimi anni, 3 miliardi 364 milioni erano dovuti 
interamente al disavanzo ferroviario. Tn soli 3 
anni il disavanzo ferroviario era salito da 800 a 
900 milioni, addossati quasi totalmente al Tesoro 
e per esso ai contribuenti, ; .
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Ma questa solidità del pareggio che ho sentito , 
discutere, deriva altresì dai 2.181 milioni di mag
giori entrate ricavate da tributi vecchi e nuovi, 
e che bastano appieno a compensare le spese 
effettive della gestione normale. Da ciò la conver
sione del disavanzo di un miliardo e 657 milioni, 
previsto per il bilancio 1935-36, nell’avanzo di 
20 milioni previsto per l’esercizio che a luglio 
avrà principio.

Ma vi ha di più. I cinque miliardi e 579 milioni, 
stanziati per il servizio del debito pubblico,' com- 

. prendono gli oneri necessari al servizio dei debiti 
di guerra e la copertura di talune spese minori da 
essa occasionate. Il bilancio norm.ale , sopporta 
in tal modo i gravami del bilàncio straordinario.

Neppure la guerra ha insidiato la solidità del 
pareggio da lungo auspicato, entro e fuori questa 

, Aula. , ■ . •
Certamente, il risultato che. oggi tanto ci con

forta ha richiesto sacrifici notevoli, che la sta
tistica ci consente di precisare. Non dubitate, 
della statistica. Essa non è più la bella infedele 
che irritava Disraeli, sempre pronto ad annove
rarla fra i modi che insieme allo spergiuro é alla 
menzogna servono in ogni momento a mascherare 
la verità. ,

Oggi la rilevazione statistica, specialmente per il. 
concorso delle indagini fiscali, è oltremodo accu
rato. Nulla pertanto di più attendibile delle sue 
cifre. t . . .

Ebbene, se noi consultiam.o i dati statistici che 
possono darci un indizio del sacrificio sopportato

tutto l’aumento del debito pubblico. Dal 30 giugno 
1928 al 30 settembre dell’anno scorso, il debito 
pubblico è cresciuto da 88 miliardi a 107 miliardi, 
che salgono a 120 aggiungendo ad esso in debiti 
degli enti locali. E ciò senza tener conto di quelhi 
annualità a termine che, capitalizzate, portereb
bero la cifra ancora a maggiore altezza.

Sono situazioni che la graduale scomparsa della 
crisi che anche in Italia già si avverte - dimostrata 
ovunque dal rincaro delle materie prime, dei 
prezzi dei prodotti agrari, e dallo sviluppo dei 
traffici interni ed internazionali, (le ferrovie italiane 
hanno già .veduto ridotto notévolmente il disa-
vanzo del l’esercizio che sta per finire) consente
di rivedere.. La ripresa econom.ica non tarderà a 

'-convertire il pareggio ormai stabile in un cre
scente avanzo.

Orbene, onorevole Ministro, vogliate consa-
erario, non appena vi sarà possibile, a ridurre i 
tributi sui Consumi necessari, dei quali, per siste
mare il bilancio, non solo si è usato ma anche per 
la loro invisibilità, comodità e produttività, per
fino abusato. Ed è naturale. 1 tributi sui consumi 
diceva recentemente Koosevelt, che più ebbe ora
a servirsene, cloroformizzano il contribuente.

dai contribuenti per giungere ab pareggio, noi

Nè dimenticate, onorevole Ministro, per meglio 
consolidare l’avanzo che si intravvede i gravami 
tributari delle industrie nazionali tuttora suscet
tibili di grande espansione. Non posso che asso
ciarmi al voto espresso dal collega Eicci che la 
tassazione della benzina che oggi ammonta a dieci 
volte il Suo prezzo (ai porti costa ora 27 centesimi 
il litro) venga notevolm.ente ridotta. L’Erario non

troviamo che il reddito nazionale per effetto della 
crisi è sceso, dal 1929 al 1935, da 84 a 63 miliardi, 
nientre, nello stesso periodo, il carico 'tributario,' 
compreso quello degli enti locali, è salito da 16 a 
23 miliardi di lire. I contribuenti italiani hanno 
versato ogni anno in questo periodo di strettezze

avrà ad incontrare perdite, poiché la riduzióne
sarà compensata dalla estensione del consumo.

: finanziarie, oggi felicemente superato, quasi il
terzo dei loro redditi. Ed è un sacrificio superiore
a quello sopportato dai contribuenti dei maggiori 
Stati europei che dispongono di redditi di gran
lunga più elevati. La ragione è evidente. Una 
percentuale del 33 per cento sopra un reddito 
nazionale di 63 miliardi è molto più grave della
stess^a aliquota prelevata sopra un reddito quattro
0 cinque volte superiore.

Tale il sacrifizio com.piuto dai. contribuenti in 
questi anni di crisi, che meritava di essere segna
lato. Anche nel campo tributario, che suscita le 
maggiori resistenze, il popolo italiano si è mostrato 
del tutto degno del Capo che ne regge le sorti.

Simile esile misura del reddito nazionale impone, 
però, allo Stato, che ritrae dalle imposte il 9.1 per 
cento delle sue entrate, il compito di attenuare la 
pressione fìscale/odierna non più giustificata dal 
pareggio sostanzialmente conquistato.

Non dobbiamo dimenticare l’enorme pressione 
delle imposte indirette sui consumi, che tanto 
concorre a deprimere il tenore di vita; la contra
zione dell’incremento annuo del risparmio; soprat-

Vorrei ancora che la migliorata situazione ■ del 
bilancio fosse accómpagnata dalla ripresa deH’am- 
mortamento del Debito Pubblico perchè esso solo 
può restituire alla Nazione i capitali di cui essa 
ha bisogno; capitali -finora utilizzati dal Tesoro . 
con le successive emissioni di prestiti che consen
tivano rimunerazioni ben superiori a quelle che 
potevano concedere gli Istituti, bancari.

Non credo invece possibile una politica di largh e 
• e sensibili economie quali vennero .attuate negli 
ultimi anni. Gli stanziamenti per taluni servizi, 
quali quelli finanziari, oltremodo lodevoli, sono già 
insufficienti. È inutile parlare di economie perchè 
se si prelevano dai 20 miliardi e -102 milioni di 
entrate effettive le spese per il Debito Pubblico 
e per il debito vitalizio civile e militare (pur ora 
ridotto a 821 milioni) restano, per tutti i compiti 
dello Stato, appena 13 miliardi e/702 milioni tosati 
e ri tosati come le monete del Medio Evo e talune 
dell’Età Moderna. y '

La terza parte delle entrate è già ■ consumata 
prima ancora che lo Stato spenda per la totalità 
dei servizi pubblici, cui deve la sua esistenza, una 
sola lira. Quindi non è possibile pensare a larghe 
economie specialmente nelle spese militari che 
nelTora presente sono,, direi quasi, intangibili. Per
conservar. le Colonie bisogna avere una P’and ep’
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potenza militare nel Continente, perchè senza di 
essa le Colonie si perdono. La storia passata e 
recente ne offre innumerevoli esempi. Ma il bene
ficio maggiore del pareggio della gestione normale, 
che potrei a lungo illustrare se l’ora tarda non mi 
imponesse di abbreviare il mio discorso, è la ces
sazione del ricorso continuo al Debito Pubblico, 
del quale abbiam.o già avvertito il rapido incre
mento determinato dai disavanzi del bilancio. 
La consistenza del debito pubblico è già notevole 
sebbene di gran lunga inferiore ai debiti pubblici 
della Francia, dell’Inghilterra, degli Stati Uniti, 
i quali, sommati assieme, soprassano il trilione di 
lire, cioè una cifra che ricorda le distanze stellari 
di cui è parola nei libri di astronomia.

Non bisogna prestare ascolto a coloro che inse
gnano che il debito pubblico interno è una semplice 
partita di giro, che lascia immutata la ricchezza 
nazionale, ma solo modifica la sua distribuzione e 
che quindi il Tesoro può attingere ad esso illimita
tamente e senza danno per la collettività. È una 
dottrina che in questi ultimi tempi ha favorito 
notevolmente l’indebitamento di tutti gli enti pub
blici. Il risultato è noto. In fondo è l’abisso. Al
lorché il servizio del debito riesce a confiscare, 
come in molti Paesi è ora avvenuto, la quasi tota
lità delle entrate ordinarie, si hanno le mora
torie, i concordati, i fallimenti, le svalutazioni 
monetarie, le flagranti rotture unilaterali di con
tratti bilaterali e quindi la finale distruzione di 
ogni fiducia nello Stato per il quale, oggi più che 
mai, il credito costituisce, al pari dell’imposta, 
una risorsa organica. La fiducia non si impone. 
È come la guardia nazionale, delizia dei carica- 
turisti del Eisorgim.ento. Nessuno poteva coman
darla. Purtroppo la politica dei debiti. Specie nei 
Governi che per amore di popolarità non Sanno nè 
risparmiare, nè tassare, è più che mai seguita. 
In Francia, per citare qualche esempio, in questi 
ultimi quattro anni, il debito pubblico è cresciuto 
di 70 miliardi di franchi, unicamente per colmare 
i disavanzi del bilancio ordinario dissestato dalla 
crisi e dalla progressione delle spese pubbliche. 
Nessuna meraviglia. In Francia, Eoberto - De 
Jouvenel, uno dei più geniali rappresentanti di- 
quella generazione di intellettuali che volge al 
tramonto, non esitava a scrivere in testa ad un 
suo'schema di Costituzione, per la Polonia glorio
samente risorta, il principio seguente: « La Po-
Ionia deve avere almeno un debito di cento mi
liardi». E ciò perchè - così cominciava la sua
Carta statutaria - «la grandezza, di uno Stato si
riconosce unicamente dalla grandezza del suo 
debito ».

Per fortuna non è questa la grandezza cui intende 
l’Italia Mussoliniana orgogliosa di ben altri e più- 
fulgidi primati.

In ogni modo non dimentichiamo, come si è 
detto, che già il debito assorbe il 27,46 per cento . 
delle entrate effettive, non sempre compensate 
dal rendimento delle opere jmbbliche compiute 
con l’investimento del risparmio privato. La ricon

quista del pareggio esclude ormai che la percen
tuale per i bisogni- della gestione normale del 
bilancio possa ancora aumentare. Tutto questo 
però per i bisogni della finanza ordinaria, che 
senza bisogno di debiti pareggia entrate e spese. 
Eicorreremo al debito soltanto per l’impresa 
coloniale. Ma l’appello sarà come sempre rivolto 
al risparmio nazionale. L’Impero è stato creato 
senza 1’ aiuto di alcuno, e con 1’ ostilità di tutti. 
Parimenti senza l’ aiuto degli stranieri sapremo 
svilupparne le risorse. La poiitica adottata è 
conforme alle regole classiche.' La finanza della 
guerrà è nota. Il Tesoro la inizia, il prestito la 
sostiene, l’imposta la liquida. La norma da Voi, 
on. Ministro, rigorosamente rispettata, ne 
curato il successo.

ha assi-

Allo sfruttamento dell’impero coloniale dovrà 
provvedere l’iniziativa privata, ora animata dalle 
idealità nazionali, diffuse tra i produttori tutti 
dal regime corporativo. È il momento di utiliz
zare, (per creare un largo mercato di obbligazioni), 
gli istituti di credito mobiliare che Voi avete ora 
felicemente sistemati. Fra essi, il Consorzio per 
sovvenzioni su valori industriali può accordare 
alle imprese coloniali prestiti fino a 5 anni, l’I. M. I. 
e la Sezione finanziaria dell’I. E.T. da 10 a 20 
anni. In tal modo tutti i bisogni delle nuove im
prese potranno essere agevolmente soddisfatti. 
E ciò con remissione esclusiva di obbligazioni e 
quindi senza assottigliare vieppiù quei depositi 
bancari che assicurano la continuità del ciclo 
produttivo. Sopra 49 miliardi di depositi che si 
avevano al 30 giugno dell’anno passato, appena 
sette miliardi spettavano alle Banche cui com
pete l’esercizio del credito commerciale.

Ma è tempo di concludere. La limpida relazione 
dell’onorevole Eaineri, i discorsi degli oratori che 
mi hanno preceduto e. Soprattutto, il testo del 
grande discorso pronunciato daironorevole Mi
nistro alla Camera, che tutto spiega e documenta 
mi dispensano daU’esame analitico delle partite 
del bilancio, che meglio giustificano il significato 
del pareggio e le possibilità ; che esso dischiude 
alla nostra politica finanziaria, .

Non mi lusingo, tuttavia, che i societari gine
vrini, che non credono a nulla, neppure alla caduta 
di Addis Abeba, possano prestare fede a (piesto 
rapido risanamento del bilancio normale che prov
vede a tutto, anche al servizio dei debiti di guerra, 
mantenendo pressoché immutata la potenza, la 
capacità di acquisto della lira. Essi continueranno 
a scrivere, con aria compunta, che l’Italia, colpita 
dalle sanzioni, è- sempre malata.- Ebbene, anche se 
fossimo non già sani e forti, m.a malati, li consi
gliamo a non disperare. Eicordiamo loro le belle
parole di Bossuet: « Dieu a fait les nations gue-
rissables ». E soprattutto - voi onorevole Ministro 
l’avete dimostrato — anche le loro finanze. {Ap
plausi, congratulazioni}. : ‘

PEESIDENTE. Ha facoltà di parlare il' rela
tore senatore Eaineri.

EAINEEI, reZatore. Einunzio.
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PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione 
generale su questo disegno di legge, riservando la 
facoltà di parlare al Ministro.

Il seguito della discussione è rinviato a domani.

delle Torrazzo, Eota Giuseppe, Euffo di Calabria, 
Eusso., .

Sailer

Chiusura di votazione
PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto. Prego i senatori segretari di 
procedere allo spoglio delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarono, Aldi Mai, Amantea, Andreoni, An- 

selm.i, Anselmino, Antona Traversi Asinari di
Bernezzo, Asinari di San Marzano, Azzariti.

Baccelli, Bacci, Baldi Papini, Banelli, Barcel
lona, Barzini, Bastianelli,. Bazan, Belluzzo, Ben
nicelli, Berenini, Borio, Beverini, Biscaretti Guido, 
Biscaretti Eoberto, Bocciardo, Bombi, Bonardi, 
Bongiovanni, Borlotti, Brezzi, Broccardi, Broglia,
Brusati, Burzagli.

Caccianiga, Cagnetta, Calisse, Cam.erini, Cam-
pili, _Cam.polongo, Carletti, Casanuova, Casoli, Ca-7 - ■JC-'"-----VUl, V'dliSUlI, V7U-

stelli, Cattaneo Giovanni, Cattaneo della Volta, 
Cavallero, Caviglia, Celesia, Centurione Scotto, Ce
sareo, Chersi Innocente, Cian,^ Cicconetti, Cini, 
Ciraolo, Concini, Contarmi, Conti Sinibaldi, Conz, 
Corbino, Cozza, Crespi Mario, Crespi Silvio, Cri
spolti, Crispo Moncada.

Dallolio, D Am.elio, D’Ancora, Della Gherar
desca, De Marinis, De Martino Augusto, De Eiseis, 
De Vito, Di Benedetto, Di Donato, Diena, Di 
Frassineto, Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, Di
Vico, Dudan, Durini di Monza^ 

Einaudi, Etna.
Eacchinetti, Farina, Pelici, Ferrari, Flora, Fo

schini, Fraschetti.
_ Galimberti, Gallarati Scotti, Gallenga, Gaspe

rini Gino, Gatti Salvatore, Gazzera, Ghersi Gio
vanni, Giampietro, Gigante, Ginori Conti, Gior
dano, Giuliano, Giuria, Giuriati, Giusti del Giar
dino, Gonzaga, Grazioli, Graziosi, Guaccero, Gua-
dagnini, Gualtieri, Guidi,

Imperiali, 
dosa. 
Krekich.
Lanza Branciforte, Levi, Libertini Gesualdo.

Libertini Pasquale, Lissia, Longhi, Luciolli, Lustig;
Majoni, Mambretti, Manzoni, Marozzi, Martin- 

Franklin, Mattioli Pasqualini, Mazzoccolo, Me
nozzi, Miliani, Millosevich, Montefìnale, Montre
sor, Moresco, Mormino, Morpurgo, Morrone, Mo-

ì ■

sconi, Muscatello. ’ì

Nicastro, Nicolis d,i : Eobilant, Nomis di Còs
siila, Nunziante.

Orlando, Orsi, Ovio
Padiglione, Perla, Perris, Petrone, Picelo, Pi

ronti, Pitacco, Poggi Cesare, Porro Ettore, Pozzo, 
Pujia.

Eaimondi, Eaineri, Eebaudengo, Eenda, Eicci, 
Eomano Avezzana, Eomano Michele, E ombrio 
Santi, Eomei Longhena, Eomeo Nicola, Eomeo
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Salvi, Saiiarelli, Sandicchi, Sandrini,-J —vxrxj 1111 y 
Sani Navarra,. San Martino, Santoro, Scaduto,, 
Scalini, Scalori, Scavonetti, Schanzer, Scialoja, 
Scipioni, Scotti, ' Sechi, Segrè Sartorio, Silj, Sil
vestri, Sirianni, Sitta, Solari, Soler, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Thaon di Eevel 
dott. Paolo, Theodoli di Sambuci, Todaro, Tofani, 
Tolomei, Tornasi- della Torretta, Torre, Tosti , di
Valnainuta, Tournon.

Vaccari,Valagussa, Vassallo, Versar!, Vigliani.
Zerboglio, Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zu-’ 

pelli.

Risultato di votazione

PEESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni
di legge:

Conversione / in legge del Eegio cliecretole,■gge
25 aprile 1936-Xiy, n. 669, concernente la costitu
zione del Comune di Aprilia, in provincia di Lit
toria (1187): ( à ' ■ ' . .

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

Conversione
10 aprile 1936-XIV

217
214

3

iji legge del Regio decreto-legge
n.' 6.31^ relativo alle modalità

per la determinazione delle materie d’insegnamento, 
delle. esercitazioni pratiche, dei programmi e degli 
orari per le scuole elementari e-medie (1188):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

'217
213 

1"

Conversione, in legg^ del Eegio decreto-le;igge
16 aprile 1936-XIV, n. 704, concément& la restitu
zione della tassa di vendita sul petrolio effettiva
mente consumato nella preparazione dello jodio greg
gio (jodina) che si esporta (1191) :

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . , . 

Il Senato approva.

Conversioni

■217
216

1

in legge del Eegiodecreto-legge
26 marzo 1936-XIV, n. 4:99, che detta nuove dispo-
sizioni per rapplicazione delPimposta 'sulla fabbri-
cazione delie fibre tessili artificiali (1193):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

217
215

2
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Conversione in legge del Eegio decretolegge
16 aprile 193G-XIV, n. 706, che concede agevolazioni 
fìscali allo spirito di vino distillato entro il 31 di
cembre 1936-XIV, e destinato alla preparazione del 
cognac (1194):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

Conversione in

Senato del Regno
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1I
n. 57, che disciplina il condominio nelle cooperative 
edilizie a contributo statale e mutuo della Cassa de
positi e prestiti (1205):

217
216

1

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . C 

Il Senato approva.

217
214

3

legge del Eegio decretolegge
16 aprile 1936-XIV, n. 668, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa di diversi Ministeri ed altri bilanci di Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1935-36, nonché 
altri indifferibili provvedimenti; e convalidazione 
del Eegio decreto 16 aprile 1936-XIV, n. 670, relativo 
a prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio medesimo (1195):

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 633, riflettente modificazioni 
all’ordinamento elei personale direttivo coloniale 
(1207): . ■.

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

217
214

3

Conversione in legge del Eegio decretolegge
Senatori votanti . .

Favorevoli . . . . 
Contrari . . . , .

Il Senato approva.

217
216

1

19 marzo 1936-XIV, n. 683, che fìssa la decorrenza 
delle corresponsioni del soprassoldo giornaliero co
loniale per i militi e graduati delle unità Camicie 

: Nere destinate in Libia (1208):

Conversione in legge del Eegio decretolegge 
9 marzo 1936-XIV, n. 510, recante ; provvedimenti in 

. favore dell’agrumicoltura (1196):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

217 .
215 

2

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

217
214

3

Conversione in legge del Eegio decretolegge 
26 marzo 1936'XIV, n. 702, che autorizza il -collo
camento fuori ruolo di personale della Milizia por
tuaria destinato nelle Colonie per il servizio di isti
tuto (1198):

Approvazione del contratto 9 marzo 1936-XIV, 
concernente alienazione al Comune di Siena di tre 
vecchie caserme demaniali, e contributo da parte 
del Comune di Siena nella spesa per la costru
zione di una nuova caserma (1212): '

Senatori votanti . .
Favorevoli' . . ; . 
Contrari ' . . . . .

Il Senato approva.

: 217
214

3

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

217
215 

.2

Agevolazioni, tributarie per il’esecuzione del 
piano regolatore edilizio e di risanamento della 
città di Bologna (1213):

Conversione in legge del Eegio decreto-légge 
9 marzo 1936-XIV, n. .433, contenente proroga fìno 
a nuova disposizione 'deU’entrata in vigore del Eegio 
decreto-legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1412, convertito 
in legge con modificazioni con la legger 36 dicembre 
1935-XIV, n, 2246, concernente depositi a garanzia 
dei contratti di locazione di fabbricati (1199) :

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

217
215

2

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari ...

■ ' 217: ■
214

3

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 giugno 1935-XIiI, n. 1461, che modifìca le dispo
sizioni contenute neH’articolo 1 del Eegio decreto- 
legge 21 dicembre 1933,. n. 1992, relativo ài titolo 

, di studio occorrente per l’ammissione alla carriera 
direttiva coloniale (1215):

Il Senato approva. ’

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 620, per là integrazione e mo- 
difìcazione del Eegio decreto-legge 4 gennaio 1934,

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . , .
Contrari . . . . .

' Il Senato approva.

'217

213 
' 4 '
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Conversione
3j aprile 1936-XIV, n.

in legge de] Regio decreto-legge
772, concernente l'aumento

per .l’esame dei decreti registrati con riserva

nel ruolo della Corte dei conti di un posto /di Con
sigliere e di uno di Primo Referendario ed il collo
camento fuori ruolo di magistrati anche di grado 
terzo (1223): . ' -

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . .

Contrari ... . .
Il Senato approva.

217
215

2

{Doc. LXXXII). .
II. 20 Elenco di petizioni {Doc. LXXXIII).
III. Seguito della discussione del seguente disegno 

di legge :
Stato di previsione delTentrata e stato di pre

visione della spesa del Ministero delle fìnanze, per 
Tesercizio fìnanziario dal D luglio 1936 al 30 giugno
1937 (1214). 
pittati}.

{Approvato dalla Camera dei De-

Presentazione di relazioni
IV. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio

PEESIDENTE. Invito i senatori Miliani, Felici,
17 ottobre 1935-XIII, n. 1987, contenente

decretó-legge
norme .in- .

Broglia, Busso a presentare alcune relazioni. 'tegrative della legge sul piano regolatore di Kpnm

MILIANI. Ho Tonore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 aprile 1936—XIV, n. 656, col quale vengono 
determinati i ruoli organici del personale del 
Sottosegretariato di. Stato per gli scambi e per 
le valute e si dettano le norme per Tinquadramento 
di tale personale (1186).

FELICI. Ho Tonore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
24 marzo 1936-XIV, n. 549, portante modifi
cazione alla legge 5 febbraio 1934, n. 305, sulla 
disciplina dei titoli dei metalli preziosi (1185).

BROGLIA.. Ho l’onore di presentare al Senato

1

? J

la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto—legge 

13 gennaio 1936-XIV, n. 70, che istituisce il 
Monopolio di vendita delle cartine e dei tubetti 

• per sigarette (1192). ’
RUSSO. Ho Tonore di presentare ài Senato la 

relazióne sul disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

26 marzo 1936—XIV, n. 708, concernente parti
colari facilitazioni circa il pagamento dei premi 
di assicurazione sulla vita da parte dei mobilitati 
0 richiamati alle armi, mediante delega sugli 
assegni di pubbliche Amministrazioni (1211).

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Miliani, 
Felici, Broglia, Russo della presentazione di queste 
relazioni che saranno stampate e distribuite.

Riunione in Oomitató segreto.
PRESIDENTE. Domani alle ore 15 il Senato 

si riunirà in Comitato segreto per discutere il 
seguente ordine del giorno:

Rendiconto delle entrate e delle spese del Se
nato per Tesercizio finanziario dal 1° luglio 1934 
al 30 giugno 1935 {Doc, LXXXIV); ' .

Progetto di bilancio del Senato per l’esercizio 
fìnanziario dal D luglio 1936 al 30 giugno 1937 
XDoc, LXXXV)..- ? ■

Alle ore 16 seduta pubblica col seguente ordine 
del giorno:

X- Discussione della Relazione della Commissione

(707-B). {Modifìcato dalla Camera dei Deputati}',
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

16 dicembre 1935-XIV, n. 2130, che apporta modifi-
cazioni alle vigenti norme al Tiro a Segno Nazio-
naie. (961-B). —• {Alodi'fic.ato dalla Camera dei De
putati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 marzo 1936-XIV, n. 608, concernente l’istituzione 
del libretto personale di valutazione dello stato
fisico e della prepa,razione militare del cittadino 
(1181). — .{Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-leggie
27 dicembre 1935-XIV, n. 2566 che reca disposizioni 
per ottenere una maggiore efficienza dell’apparec
chio silenziatore dei motocicli, delle motocarrozzette 
e dei motofurgoncini (1183), — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 marzo 1936-XIV, n. 556, riguardante un wcluta- 
mento straordinario di allievi sergenti delTArma
aeronautica, ruolo specializzato, categoria governo■ te

(1181). — {Approvato dalla <0amera dei Deputati};
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

24 marzo 1936-XIV, n. 549, portante modificazione 
alla legge 5 febbraio 1934 n. 305, sulla disciplina
dei titoli dei metalli preziosi (1185). —- {Approvato, 
dalla Camera dei Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 aprile 1936-XIV, n. 656, col quale vengono deter
minati i ruoli organici deh personale del Sottose
gretario di Stato per gli scambi e per'le valute e. 
si dettano le norme per Tinquadramento di tale, 
personale (1186). — {Approvato dalla Camera dei
Deptitati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge
13 gennaio 1936-XIV, n. 70, che istituisce il Mono
polio di vendita delle cartine e dei tubetti per siga
rette (1192). —■ {Approvato dalla Camera dei De-

'■ putati}', A , . ■
Conversione in legge del Regio decreto-legge

26 marzo 1936-XIV, n. 700, che rinnova il premio
di navigazione per Tannata 1936 (1197).
rato dalla Camera dei Deptdati}.

{Appro-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 aprile 1936-Xiy, n. 703, che disciplina la decor
renza delle ritenute sulle indennità di alloggioV'Ste-^.’ e
della imposta complementare per gli assegnatari di
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appartamenti costruiti col contributo statale (1200).
-— (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
16 marzo 1936-XIV, n. 529, relativo alla approva
zione della Convenzione per il passaggio allo Stato 
del civico Liceo musicale <( Giuseppe Verdi » di To
rino e per la sua trasformazione in Regio conserva- 
torio di musica Giuseppe Verdi » (1201). — (Ap-) 
provato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1930-XIV, n. 447, concernente l’istituzione 
di addetti stampa presso le Regie Rappresentanze

• diplomatiche all’estero 1202). — (Approvato dalla 
Camera dei Depiitati); .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio 1936-XIV, n. 619, che attribuisce la qua
lifica di Agente di pubblica sicurezza ai sottufficiali, 
militi scelti e militi della Milizia nazionale della 
strada (1203). — (Approvato dalla Camera dei'De
putati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 febbraio 1936-XIV, n. 655, che approva il piano

voro effettivo del personale di ruolo delle ferrovie, 
tramvie e servizi di navigazione interna in regime 
di concessione (1218). — (Approvato dalla-Camera 
dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, n. 721, contenente autorizza
zione al Governo del Re a stabilire le norme occor
renti per il controllo sulla applicazione delle leggi 
sul lavoro, la previdenza e l’assistsnza ai lavora
tori (1219). — (Approvato dalla Camera dei Depu
tati); ' :

Conversione in legge del Regio decreto-legge
3 febbraio 1936-XIV, n. 720, contenente norme per
disciplinare la concessione di sovvenzioni per la ge
stione di Stagioni liriche, (cnipagnie dranirnati-
che, ecc., in secnzìone dell’articolo 4 del Regio de
creto-legge aprile 1935-XIII. n. 327 (1220).
(ApprodatonZa'Ró Camera dei Deputati');

Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 aprile 1936-XIV, n. 734, concernente a.gc'"volàzioni
sui diritti erariali e demaniali per sussidi, dotazioni
e contributi a favore di Associazioni, Società, Enti

regolatore edilizio di massima della città di Eiume.
con le relative norme di attuazione (1204). — (Ap
provato dalla Camera dei Deptitati);

Conversione in legge' del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XlV. n. 654, relativo aH’incarico al 
Ministero per la'stampa e propaganda della no
mina della Commissione per la vigilanza sulle radio- 
diffusioni 1206). —• (Approvato dalla Camera dei 
Deputati); _ '

• Q privati, aventi per oggetto l’allestimento di spet-
tacoli lirici e di concerti sinfonici a solo scopo 
d’arte, escluso ogni intendimento di lucro (1221). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in 
19 marzo 1936-XlV,

legge , del Regio decreto-legge 
n. 761, relativo alla estensione

dell’assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi 
, ai mezzadri e coloni parziari (1222). (Approvato

Conversione in legge del Regio decreto-le:
dalla Camera dei Depiitati)

'feto

19 marzo 1936-XIV, n. 701, recante aggiunte e va
rianti alla legge 16 giugno 1936-XIII, n. 1026, sullo
stato degli ufficiali del Regio esercito (1209;. • 
(Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 aprile 1936-XIV, n. 707, per l’istituzione di elen
chi autorizzati dei produttori e dei commercianti 
di marmi, dei graniti e delle pietre ornamentali 
(1210). — (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in lègge del Regio decreto-legge 
26 marzo 1936-XIV, n. 708, concernente particolari 
facilitazioni circa il pagamento dei premi di assi
curazione sulla vita da parte dei mobilitati o ridi la
mati alle armi, mediante delega 'SUgli assegni di
pubbliche Amministrazioni (1211), 
dalla -Camera dei Depidati);

(Approvato

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 febbraio 1936-XIV, n. 305, contenente disposizioni
per Pattuazione della riforma dei servizi della pro
prietà intellettuale (1216). — (Approvato dalla. Ca-
mera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 625, riguardante provvedi
menti per lo sviluppo delle colture del cotone e 
per la produzione dei succedanei (1217). (Appro-
vato dalla Capterà dei Deputati);'

Conversione in legge del Regio decreto-leggelegge
26 marzo 1936-XIV, n. 722, che reca disposizioni 
circa la durata dell’orario medio giornaliero di la-

Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 aprile 1936-XlV, n. 770, relativo alla devolu
zione del patrimonio del Regio Conservatorio di San , 
Bartolomeo in San Sepolcro all’istituto nazionale
fascista di assistenza dipendenti enti locali (1224).
— (Approvato 'dalla Camera dei Deputati); 

Conversione in legge del , Regio decreto-legge
16 aprile 1936-XIV, n. 771, riguardante il diritto
di urgenza per il rilascio dei certificati del casel-
lario giudiziale (1225). {Approvato dalla Camera,

• dei Deputati);
Conversione in legge- del Regio decreto-legge 

16 aprile 1936-XIV, n. 783, che proroga il beneficio 
della franchigia dal diritto erariale dovuto sulla 
energia elettrica che si importa dall’estero (1226). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati);

Ammissione dei sanitari coloniali che hanno 
conseguito la stabilità a partecipare ai concórsi 
per ufficiali sanitari e sanitari condotti del Regno, 

, indipendentemente dal limitp di età (1228). — (Ap-
provato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
legge 14 maggio ;1936-XIV, n. 831, riguardante mo
dificazione della formula di promulgazione delle
leggi e della formula da usarsi negli atti intitolati 
nel Nome del Re (1190). ,

La seduta è tolta (ore 20,30).^^^^ ^^ ^^

(
Prof. Gioacchino Laurenti
Direttore dell’Ufficio dei Resoconti.
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deiDeputati). 2303

Tipografia del Senato
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Pkesidente . . . . . . .

Votazione a scrutinio segreto:
(Risultato) , . . . . . . .

La seduta è aperta alle ore 16.
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DI DO'NATO, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.
PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: Bastianelli per giorni 1; Borsalino per giorni 1;
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Ginori Conti per giorni 1; Mazzucco per giorni 1; 
.Nomis di Cossiìla per giorni 1; Silvestri per giorni 1.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Discìissione della Relazione della Commisssione 
per l’esame dei decreti registrati con riserva 
(Poe. LZXXII).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la:' 
« Discussione della relazione delia Commissione 
per l’esame dei decreti registrati con riserva ».

CONCINI, Presidente della Commissione. Do
mando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
CONCINI, Presidente della Commissione. Ono

revoli senatori, i decreti registrati con riserva, 
sui quali la Commissione ha avuto l’onore, di ri
ferire e sui quali il Senato deve pronunziarsi, sono 
16 e si possono classificare in due gruppi, a se
conda che concernano movimenti e nomine di 
personale oppure atti amministrativi.

Tra i decreti del primo gruppo, dodici provve
dono a mettere a disposizione del Ministro del
l’interno altrettanti prefetti del Eegno. Per siffatti 
decreti il rifiuto di registrazione ordinaria da parte 
della Corte dei conti fu motivato dalla circostanza 
che, con tali provvedimenti, si eccedeva il numero 
dei prefetti che possono essere messi a disposizióne. 
In proposito la Commissione permanente ha osser
vato che il movimento dei prefetti è normalmente 
determinato da ragioni di alta politica interna la 
cui valutazione spetta al Governo e pertanto
proponi l’approvazione dei relativi decreti.

. Appartengono pure al primo gruppo i due
decreti coi quali si provvede al Governatorato di 
Eoma colla nomina del professore Giuseppe Bot
tai a Governatore e del professore Virgilio Testa a 
Segretario generale.

A tal fine l’onorevole Bottai, che era professore
ordinario all’università di Pisa, è stato messo

■ fuori ruolo; ciò che secondo là Corte dei conti
non era consentito, poiché secondo l’articolo 349,
terzo comm.a, del Testo Unico della legge comunale 

approvato con Eegio decreto 3e provinciale.
marzo .1934, n. 383, la possibilità del collocamento 
fuori ruolo è limitata soltanto ai funzionari dello 
Stato incaricati della funzione di Vice Governa
tore e di Segretario generale.

Quanto al, professor Testa, la Corte dei conti 
osservò che la sua nomina a Segretario generale

di nomina a tenente medico della Eegia marina 
di due dottori in medicina e chirurgia che conse
guirono l’idoneità in Seguito ad esame di concorso 
bandito per 18 posti, ma furono classificati dopo 
i primi 18. La Corte dei conti non ammise il 
decreto alla registrazione, non essendo consentita 
la nomina di ufficiali della Eegia marina in numero 
superiore ai posti per i quali era stato bandito il 
concorso. La Commissione permanente però, rite
nute le necessità di servizio e di ordine sanitario 
militare fatte presenti dal Ministero, è di avviso 
che si possa concedere la sanatoria. ■

Due sono i decreti registrati con riserva riguar
danti atti di Amministrazione.

di primo approva e rende esecutiva una conven
zione tra il Sottosegretario di. Stato per l’Aero- 
nautica e la Società Anonima Aero Espresso 
italiana per la cessione allo Stato di tutto il mate
riale mobile ed immobile di proprietà della Società 
stessa, contrariamente ad un precedente provve
dimento legislativo. La Corte dei conti ha osser
vato che non poteva prescindersi, per modificare 
o revocare la primitiva disposizione, da un prov
vedimento di identica forma del decreto-legge 
originario. Considerate però le circostanze e lo 
scopo di unificare il traffico aeronautico in corri
spondenza agli interessi di carattere politico, 
nazionale e militare, la Commissione propone di 
concedere la sanatoria e propone al Senato di ■ 
volerne prendere atto.

Infine col secondo decreto, interministeriale, 
, appartenènte al. gruppo degli atti amministrativi, 

si concedono anche ai cittadini italiani residenti 
all’estero quelle facilitazioni di riduzione di prezzo 
e di rifornimenti di benzina che con decreto-legge 
erano state da prim.a accordate soltanto agli auto
mobilisti stranieri viaggianti in Italia per diporto. 
La Commissione permanente riconoscendo lo 
scopo patriottico del provvedimento, ne propone 
l’approvazione.

PEESIDENTE. Come il Senato ha potuto 
. udire dalla relazione orale fatta dall’onorevole 
Presidente della Commissione per l’esame dei 
decreti registrati con riserva, è stata presentata 
al Senato una serie di proposte che porrò distin
tamente in discussione.

La prima proposta, concerne i due decreti Eeali 
in data 17 dicembre 1934-XIII per i quali furono 
collocati a disposizione del Ministero deH’interno 
i Prefetti del Eegno: Eormica gr. uff. avv. Gio-
vanni Maria e Maggioni gr. uff. dott. Luigi. La

non era confornie alle disposizioni della accennata Commissione ha riconosciuto che il collocamento
legg. comunale e provinciale, in quanto essa
richiede per détta carica un funzionario apparte
nente alla Amministrazione dello Stato,? mentre
il professore Testa era un funzionario del Go
vernatorato di Eoma.

A proposito di questi due decreti la Commis
sione ritiene che le nomine agli alti posti del Go
vernatorato di Eoma sono determinate da ragioni 
politiche la cui valutazione' spetta al Governo.

Allo stesso primo gruppo appartiene un decreto

a disposizione dei Prefetti è un provvedimento 
di alta amministrazione, le cui ragioni essenzial
mente politiche non possono essere valutate che 
dal Governo. Perciò propone al Senato di voler 
prendere atto dei provvedimenti.

Se nessuno domanda di parlare, pongo ai voti 
la proposta della Commissione. Chi . l’approva è 
pregato di alzare la m.ano.

È approvata.
La seconda proposta concerne il decreto Eeale
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13 settembre 1934-XII, con cui è stata approvata 

(

convenzione annessa ale resa esecutiva una
decreto medesimo, stipulata il 18 giugno 1934-XII 
tra il Sottosegretario di Stato per l’aeronautica 
in rappresentanza dello Stato e i legali rappre
sentanti della Società Anonima Aero Espresso 
Italiana. Osserva la Commissione che il provve
dimento risulta di indubbio vantaggio per il nostro 
Paese e appare meritevole di approvazione e 
perciò propone al Senato di volerne prendere atto.

Se nessuno domanda di parlare, pongo ai voti 
la proposta della Commissione. Chi l’approva è 
pregato di alzare la inano.

È approvata.
La terza proposta riguarda il decreto Reale 

23 febbraio 1935-XIII concernente il collocamento 
nel ruolo dei Prefetti di seconda classe del grande 
uff. dott. Mario Montecchi che si trovava fuori 
ruolo perchè disimpegnava le funzioni di Segre
tario generale del Governatorato di Roma, ’La^53
Commissione ha ritenuto che ragioni di carattere 
politico abbiano indotto- il. Capo del Governo, 
Ministro deH’interno, ad adottare quel provve
dimento che fu anche vagliato ed approvato dal 
Consiglio dei Ministri. Propone pertanto che il 
Senato ne prenda atto;.

. Se nessuno domanda di parlare, pongo ai voti 
la proposta della Commissione. Chi l’approva è 
pregato di alzare la mano.

È approvata.
La quarta proposta riguarda il decreto Reale 

in data 23 febbraio 193o-XIII con cui il commen
datore prof. Virgilio Testa veniva incaricato, su 
proposta del Capo del Governo, Primo Ministro 
Segretario di Stato, IMinistro Segretario di Stato 
per gli affari dell’interno, ed in seguito a conforme 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, delle 
funzioni di Segretario generale del Governatorato, 
di Roma, a decorrere dal 24 dello stesso mese 
di febbraio. La Commissione, considerato che si 
tratta di un provvedimento eccezionale dettato 
da contingenze speciali connesse con l’interesse
deirAmministrazione, contingenze. riconosciute.
anche dal Consiglio dei Ministri, propone che il 
Senato ne prenda atto.

Se nessuno domanda di parlare : pongo ai voti 
la proposta della Commissione. Chi l’approva è 
pregato di alzare la mano.

È approvata.
Segue il provvedimento che concerne l’onore

vole prof. Giuseppe Bottai, ordinario di dirigo 
corporativo presso rUniversità di Pisa, il quale 
fu collocato fuori ruolo dei professori della pre
detta Università a decorrere dal 26 gennaio 
1935-XIII. La Commissione propone che tale 
provvedimento, connesso, come tutti sanno, alla 
nomina dello stesso onorevole Bottai a Gover
natore di Roma, debba essere approvato per il 
suo ovvio ed evidente carattere politico.

Chi approva tale proposta è pregato di alzare 
la mano.

È approvata. ; 'p

Segue la proposta relativa al decreto Reale 
che disponeva che i dottori in medicina e chirurgia 
Francesco Liberati e Francesco Notartomaso, in 
seguito a risultato di esame di concorso erano 
nominati tenenti medici in servizio permanente 
effettivo del corpo sanitario marittimo.

La Commissione ha riconosciuto che tale prov
vedimento fu ispirato a necessità di servizio e 
quindi propone che se ne prenda atto.

Chi approva tale proposta è pregato di alzare 
la mano.

È approvata.
Segue poi il decreto 9 agosto 1935—Nili emesso 

dal Ministero delle finanze di concerto con il 
Ministero della stampa e propaganda, relativo 
alla riduzione del prezzo della benzina a favore 
degli automobilisti stranieri che viaggiano in 
Italia per diporto. Questo decreto fu registrato 
con riserva e la Commissione ha affermato di 
riconoscere le ragioni di carattere patriottico alle 
quali il Governo si è ispirato nell’emanazione 
di detto decreto e propone che di esso si prenda 
atto. . .. . . ■ '

Chi approva questa proposta è pregato di alzare 
la mano. , —

È approvata.
Abbiamo in seguito il provvedimento concer

nente il collocamento a disposizione del Ministero 
deH’interno di alcuni Prefetti del Regno e cioè: 
Cancelliere Gaetano, Fornaciari Bruno, La Via 
Lorenzo, Felice Francesco, Petragnani Giovanni, 
Martelli Achille e Negri Umberto.

La Commissione riconosce che tale coHooam.ento 
a disposizione è un provvedimento di alta ammini
strazione, suggerito da considerazioni che possono 
essere* valutate soltanto dal Governo e propone 
che il Senato prenda atto dei decreti stessi.

Chi approva questa proposta è pregato di alzare 
la mano.

È approvata.
Infine abbiamo un altro provvedimento del 

Ministero deH’interno per collocamento a disposi
zione dei Prefetti del Regno Russo Luigi e 
Adinolfi Michele.

La Commissione ha riconosciuto ancora una /volta che questo provvedimento è stato deter
minato da ragioni di alta opportunità politica e 
propone che il Senato nè prenda atto.

Chi approva questa proposta è pregato di alzare 
la mano.

È approvata.

Discussione su un elenco di petizioni {Doeumento
LXXXIil).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca « Se

condo elenco di petizioni».
Ha facoltà di parlare il senatore Sandrini per 

riferire a nome della Commissione per le petizioni.
SANDRINI, Presidente della Commissione. Ono

revoli camerati, tre sono state le petizioni in
viate nel corso di questa legislatura al Senato;
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una, veramente, di ritorno dalla precedente legi
slatura. Su tutte e tre'la vostra Commissione ha
posto il suo esame per riconos' ae o meno il
fondamento..

La prima è di un certo signor Alfonso Gianolli ?
un ex combattente, un valoroso combattente, che 
ha avuta una vicissitudine di malattie non indif
ferenti, ultima la tubercolosi ch’egli fa risalire 

: alle fatiche e ai disagi della guerra. Senonchè 
nel corso di queste malattie, occupato della salute, 
sembra che abbia trascurato i termini per chiedere 
tempestivamente il trattamento di pensione. La 
Commissione ha esaminato il caso. Sopra la legge 
non si può andare; ad ogni modo ha espresso 
il parere unanime che si rinvìi la petizione al 
Ministero della guerra, perchè veda se i diversi 
stadi di salute attraverso i quali è passato il 
Gianolli possano consentire una scusante nella 
tardività della presentazione della domanda di 
pensione; ovvero concedere al Gianolli un congruo 
sussidio. Questa la proposta della Commissione.

La seconda petizione è di un giovane dentista. 
Eicorderà il Senato le vicende di tutte le petizioni 
precedenti • sulla questione dei dentisti pratici. 
Ora il signor Mario Legat associa la sua petizione 
ad un ricordo simpatico, ma insufficiente; egli è 
stato legionario di Fiume. Per le ordinanze del 
cessato impero austro-ungarico, per avere, la li
cenza di dentista pratico occorrevano nove anni 
di Tirocinio professionale. Il signor Legat dice: 
nel nono anno io ero a Fiume con d’Annunzio 
e non ho potuto compiere la pratica. Domanda 
perciò che si faccia per'lui una proposta di legge, 
per il suo caso speciale, per superare questa diffi
coltà. Evidentemente una legge per una sola 
persona non si può fare. Non era poi quella alle
gata dal signor Legat una difficoltà così grave 
da impedirgli di compiere il suo tirocinio: quello 
che non. fece allora avrebbe potuto farlo in se-. 
guito. Perciò la vostra Commissione a proposito 
di questa petizione propone l’ordine del giorno 
puro e semplice, e cioè che la petizione stessa 
sia passata agli atti. ?

La terza petizione ha un sapore particolare di 
comicità. Un certo signor Giuseppe Boniciolli di 
Zara dice di aver fatto dei piani per una corazzata 
di nuovo modello. Questi piani gli sono stati presi 
dal Governo austTO-ungarico e sono andati di- 

. spersi, nè egli può più riprodurli e d’altra parte 
egli stesso confessa che non sarebbero più utiliz
zabili al tenipo moderno, dati i progressi fatti dalla 
architettura navale. Ora egli dice: io sono cittadino 
di Zara e come tale ho diritto ai danni di guerra; 
considerate questa perdita dei piani della coraz
zata, che più non si possono riprodurre, come un 
danno di guerra ed ammettetemi al relativo risar
cimento. Il Ministero delle finanze reiteratamente 
ha detto che si trattava di nubi e che non si 
poteva far nulla.

Lo stesso signor Giuseppe Boniciolli fa una do
manda subordinata. A lui è stato effettivamente 
riconosciuto dal Ministero delle finanze il diritto a 

un indennizzo per danni materiali di beni mobili 
e immobili, per i quali ha avuto in un primo tempo 
lire 5.000, in un secondo tempo lire 1.375. Perciò 
reclama il saldo dell’indennizzo; ma poiché c’è 
un decreto Eeale che ha ridotto al 28 per cento 
l’indennizzo ancora non pagato, e questo 28 per 
cento assorbe il piccolo saldo che gli sarebbe 
ancora dovuto, la vostra Commissione unanime 
ha proposto anche per • questa seconda domanda 
l’ordine del giorno puro e semplice.

PEESIDENTE. Il Senato ha udito la relazione 
dell’onorevole senatore Sandrini, Presidente della 
Commissione per le petizioni. Nessuno chiedendo 
di parlare, porrò ai voti le proposte della Commis
sione Stessa. ’ .

La Commissione propone il rinvio al Ministero 
della guerra della petizione del signor Alfonso 
Gianolli, che chiede che in via eccezionale gli sia 
concessa la pensione di guerra già negatagli per 
tardiva presentazione della domanda.

Chi approva la proposta è pregato di alzare 
la mano.

• È approvata.
Il signor Mario Legat, ex legionario di Fiume

chiede un provvedimento che valga a risolvere 
il caso specialissimo in cui si trova nell’esercizio 
della professione di dentista. La Commissione ha 
proposto l’ordine del. giorno pure e semplice.

Chi approva questa proposta è pregato di alzare 
la mano.

È approvata.
Per la petizione del signor Giuseppe Boniciolli,1

che chiede gli sia riconosciuto il diritto a risar
cimento per danni che egli afferma di avere subito 
in dipendenza della guerra, la Commissione ha 
proposto l’ordine del giorno puro e semplice.

Chi approva questa proposta è pregato di alzare 
la mano. '

È approvata. 1 :

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione dell’entrata e stato di pre
visione della spesa del Ministero delle finanze, 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936
al 30 giugno 1937 » (N. 1214).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca il

seguito della discussione del disegno di legge:
ce Stato di previsione dell’entrata e stato di pre
visione della spesa del Ministero delle finanze, per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 30 giu
gno 1937 ».

THAON DI' EEVEL, Ministro dello -finanze.
Domando di parlare. >

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
THAON DI EE'VEL ministro delle finanze.

■— {Vivissimi applausi). Onorevoli Senatori. a
quattro giorni di distanza dalla mia esposizione 
finanziaria alla Camera Fascista, pur dovendo 
ritornare ad illustrare i dati del bilancio anche in 
questa sede, non reputo opportuno tediare il 
Senato col dilungarmi su argomenti già trattati
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nell’altro ramo del Parlamento. Sarà certamente 
più interessante pel Senato essere intrattenuto 
su argomenti nuovi che mirano a rendere il com
plesso delle due esposizioni un tutto organico e 
che fanno della esposizione odierna un comple
mento integrativo di quella fatta alla Camera.

Prima di entrare nell’argomento prettamente 
finanziario, conviene volgere uno sguardo pano
ramico alla situazione economica mondiale in 
questi ultimi 12 mesi. Il bilancio degli elementi di 
osservazione attivi é passivi così raccolti non é 
molto soddisfacente, pur dovendosi registrare vari 
indici di ripresa economica mondiale.

All’attivo possiamo registrare un incremento 
nella produzione industriale 'mondiale, già pro-^ 
filatosi nel 1935 e che continua, anche in questi 
ultimi mesi, nella più gran parte dei Paesi. Posta 
eguale a cento la media mensile di produzione 
industriale nel 1929, si ha, per il dicembre scorso 
un indice di 147,8 per il Giappone, di 96,6 per la 
Germania, di 112,2 per la Gran Bretagna.

Analogo sintomo incoraggiante scorgesi nel 
graduale riassorbimento della disoccupazione: par
ticolarmente accentuato in Italia, in Germania ed 
in Svezia, non contraddetto, sostanzialmente, da 
alcuni lievi peggioramenti nella Francia e nella 
Svizzera. >

Così pure il volume delle merci scambiate nel 
mondo che, se é stato ancora nel 1935 sensibil-, 
mente lontano dai limiti del 1929, ha, peraltro, 
superato nettamente quello'del 1934.

Ma all’andamento della produzione e al riassor
bimento della disoccupazione ■ hanno certamente 
contribuito in buona misura la produzione di 
materiale bellico, cui si, stanno dedicando molte 
Nazioni per l’attuazione di ampi programmi di 
riarmo.

A tutti questi elementi di ripresa se ne contrap
pone poi uno di ordine politico provocato da quella 
stessa Lega delle Nazioni che poco più di un anno 
fa aveva riconosciuto come unico rimedio, per la 
cessazione della ■ crisi, il ritorno alla libertà dei 
commerci, e l’abolizione delle barriere che tende
vano a trasformare in chiuse le economie dei sin
goli Paesi. ■

Le sanzioni volute dalla Società delle Nazioni 
hanno riportato il disordine nella economia mon
diale che incominciava a trovare il suo assesta- 

• mento, ed. hanno provocato ampi spostamenti di 
mercato che in molti casi avranno effetti durevoli 
anche a sanzioni finite.

Ma le sanzioni sopratutto hanno costituito per 
le Nazioni ad econom.ia deficitaria come la nostra, 
un evidente insegnamento e ammonimento.

L’autarchia economica delie Nazioni, consi-
derata finora assurda ed antieconomica, per 
fatto della Società delle Nazioni diventa, d’ora 
innanzi, una fatale necessità politica.

Il 18 novembre 1935 segna una data fatidica 
della storia economica non solo dell’Italia, ma
anch del mondo. L’Italia, vittima designata 
dairesperimento sanzionista, ha potuto accumulare 

in pochi mesi una somma tale di esperienza, da 
poterne fare per oggi e per domani la base di una 
nuova visione e di un nuovo indirizzo di Governo 
in tutta l’economia della Nazione.

Alla prova degli avvenimenti recenti e delle 
future necessità, il problema della nuova economia 
fascista è stato affrontato nei suoi tre aspetti 
principali - commerciale, creditizio, industriale - 
e risoluto rispettivamente con la mozione sul com
mercio estero approvata dal Gran Consiglio; con 
la riforma bancaria, in applicazione fin dal 12 
marzo scorso, e con le determinazioni del Capo del 
Governo nel discorso del Campidoglio, che hanno 
segnato i nuovi compiti della economia italiana 
e la nuova direttiva fascista nel settore industriale.

Commercio, - 'Presupposto della nuova conce
zione fascista in tema di scambi con l’estero è il 
frutto degli insegnamenti di questi ultimi anni di 
storia vissuta dagli italiani, i quali hanno imparato 
a conoscere varie cose: anzitutto come la princi
pale funzione delle riserve metalliche non sia 
quella di colmare il disavanzo della bilancia com
merciale e quello della bilancia dei pagamenti, 
rimaste fino a poco tempo fa entrambe in balìa 
alla libera volontà dei cittadini, bensì quella di 
costituire un tesoro di guerra da custodire gelo
samente per i supremi momenti in cui la Patria 
può averne bisogno. {Approvazioni}. Non è quindi 
possibile che lo Stato consenta ancora, come per il 
passato, che i propri cittadini dispongano libe
ramente di tali riserve per scopi privati e per mire 
di lucro personale.

Da questo presupposto risulta evidente come il 
commercio con l’estero in Eegime Fascista debba 
considerarsi come una funzione statale, regolata 
e controllata dal Governo. Il che non vieta ai 
commercianti, normali im,portatori ed esportatori 
con l’estero, di esercitare la loro funzione, purché 
ciò facciano quali gregari disciplinati, che facili
tano, con la loro competenza e con l’incentivo di 
un lucro contenuto nei linaiti di una equa provvi
gione per il servizio reso, il buon fuhziOnam..ento dei 
rapporti di scambio con l’estero. Con la collabo- 
razione delle organizzazioni sindacali e d’intesa 
tra i vari Alinisteri competenti, si tende ormai a 
passare rapidamente dal riconoscimento' della 
disciplina imposta al singolo commerciante, a 
quella richiesta a gruppi di commercianti, per 
interi Settori di merci, rappresentanti determinati 
raggruppamenti di voci doganali. A questi gruppi, 
o compagnie di commercianti, viene imposta una 
disciplina collettiva, sia nel fissare i limiti quanti
tativi dei contingenti d’importazione concessi, 
sia nel precisare le provenienze, sia infine (e quésta 
è la parte più notevole e nuova) nel fissare i limiti 
di prezzo e i margini di profitto equamente conce
dibili alla compagnia. Vi è in ciò un lato interes
sante direttamente l’Amministrazione finanziaria, 
sotto il duplice aspetto di ente che concede la 
licenza di importazione e di ente àccertatore di 
profitti: poiché a mezzo della compagnia lo Stato 
riesce ad avocare a sé i sopraprofitti derivanti dq
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congiuntura eccezionale, dovuta alla limitazione 
delle importazioni e non a merito dell’attività 
commerciale. E con tale metodo si procede nel 
momento stesso in cui i profìtti si realizzano, anzi
ché accertarli parecchio tempo dopo che essi sono 
Stati realizzati, quando cioè hanno avuto ormai 
agio di esplicare una malefìca azione d’inflazione 
sull’economia della Nazione e .dopo che essi sono 
stati anche in parte o. del tutto consumati.

Credito. - E veniamo alla riforma bancaria e 
al nuovo indirizzo di Governo nel campo del con
trollo e deH’intervento dello Stato nelle industrie 
chiavi. L’una e l’altro sono da porre non in rela
zione alle sanzioni, ma a fatti contingenti che 
hanno preceduto queste, e che hanno condotto il 
Governo a proporsi dei problemi e dei quesiti a 
cui si è dovuto dare una soluzione che non può 
essere che defìnitiva.

Il Governo, attraverso le vicende che avevano 
condotto ri. E. I. a detenere il maggior possesso 
azionario che sia mai stato posseduto in una sola 
mano in Italia, aveva dovuto entrare nel vivo 
delle vicende sia di alcune grandi banche, che di 
parecchie delle maggiori industrie italiane.

Attraverso 1’1. E. I. lo Stato si è trovato ad 
essere interessato in un gruppo di Società il cui 
capitale nominale complessivo rappresenta il

Stato mantenga il possesso delle azioni delle in
dustrie chiavi che son già a mani sue. Un.maggior 
affiatamento e maggiori contatti tra Governo e 
industriali, non già neH’intento di premere sul-
l’Erario, per ottenerne sempre maggiori sacrifìci

■ì

ma intesi invece a cointeressare il bilancio dello
Stato agli utili, non può a meno che condurre

44,15 per cento del totale azionario italiano
X detenere pacchetti di maggioranza e pacchetti di 

minoranza di dette società, rappresentanti rispet
tivamente il 17,80 per cento ed il 2,37 per cento del 
citato totale.

Per qualche settore la maggioranza posseduta 
dairi. E. I. costituiva una percentuale tanto ele
vata da permettere il contfello su tutto il settore.

Era possibile che in simili condizioni lo Stato 
restituisse puramente e semplicemente al risparmio 
privato, che del resto non ne avrebbe avuta la 
capacità di assorbimento, il possesso di un così 
ingente capitale azionario, comprendente alcune 
industrie di particolare importanza, per cui lo 
Stato aveva fatto ed era chiamato di continuo a 
fare notevoli sacrifìci per assicurarne d’esistenza ?

Era possibile che lo Stato, che dal 1919, in suc-
cessivi interventi e salvataggi bancari. aveva
coperto coni propri mezzi delle perdite rappresen
tanti un onere di un ordine di grandezza superiore 
alla spesa straordinaria affrontata per l’impresa 
africana^ potesse consentire un ritorno puramente
e. semplicemente allo stato « quo ante » e alla resti-
tuzione alla iniziativa privata del libero esercizio 
del credito che aveva rappresentato per il bilancio 
dello Stato un cosi gravoso sacrifìcio ?

Posto.il quesito, non vi era dubbio che li settore 
creditizio dovesse essere profondamente riordi
nato e sottoposto ad una durevole ed efficace 
vigilanza, che potesse impedire il ripetersi delle 
cause che avevano condotto ai noti disastri.

Industria. - È quindi logico che lo > Stato 
abbia mantenuto il possesso delle azioni delle tre 
maggiori banche, che controllano da sole circa 11 
m.iliardi di risparmio, come è pure logico che lo

risultati straordinariamente importanti per lo 
sviluppo e per il potenziamento industriale del
l’Italia di domani.

La politica del risparmio. - Nella esposizione 
fìnanziaria da me fatta alla Camera dei Deputati 
nel maggio dell’anno scorso, segnalavo il problema 
della tutela e difesa del risparmio quale uno dei 
più urgenti da risolversi, problema la cui soluzione, 
come ho già detto, era stata posta all’ordine del 
giorno dalla recente esperienza fatta in tema 
di interventi statali nell’ambito bancario e indu
striale,

Il problema era stato lungamente e ampiamente 
discusso dalla Corporazione del credito, che aveva 
emesso al riguardo un ordine del giorno progfam.- 
matico. Col Eegio decreto—legge del 12 marzo 
1936-XIV, contenente disposizioni per la difesa 
del risparmio e per l’esercizio della funzione credi
tizia, il. Governo Fascista ha pienamente accolto 
tali voti ad eccezione di uno: quello della gradua
lità nell’applicazione di essi.

Col provvedim.ento citato il Governo ha rite
nuto opportuno e necessario affrontare il problema 
sollecitamente, totalitariamente e unitariamente.

Lo stato di disordine in cui si svolgeva la fun
zione creditizia e rinsulfìcienza delle disposizoni 
atte a tutelare efficacemente il risparmio prima, 
della recente riforma bancaria, erano a tutti note. 
Mancava l’unità di controllo, attribuita ad organi 
diversi, a seconda degli Istituti controllati, cosicché 
potevasi registrare un gruppo di banche, quali 
quelle di diritto privato, sottoposte al controllo 
della Banca d’Italia; i cosidetti Istituti di diritto 
pubblico e il Credito fondiario, sottoposti al 
controllo del. Ministero delle fìnanze; le Casse di 
risparmio, i Monti di pegno ed il Credito agrario 
sottoposti al controllo del Ministero per l’agri
coltura e per le foreste, e, infìne, le tre maggiori 
Banche sottoposte a controllo parziale ed occa
sionale da parte dell’I. E. I. Una ingente massa di 
oltre fìO miliardi di risparm,io nazionale .era cosi 
soggetta alla sorveglianza di 4 organi differenti 
di tutela: necessità quindi dell’unità di controllo 
e deirunità di comando nell’organo di controllo, 
il che si è raggiunto con la istituzione deir« Ispet
torato per la difesa del risparmio e l’esercizio del 
credito » alle dipendenze di un Comitato di Mini
stri presieduto dal Capo del Governo e a cui par
tecipa, oltre ai Ministri delle fìnanze, dell’agri- - 
coltura e delle corporazioni, il Governatore della 
Banca d’Italia.

Un’altra situazione assurda a cui era necessario 
porre fìne era quella della Banca d’Italia, che, oltre 
ad essere Istituto di emissione con funzione di 
controllo sopra un importante Settore bancario,
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esercitava la funzione creditizia in concorrenza alle 
Banche da essa controllate. La riforma bancaria 
ha finalmente data all’istituto di emissione la sua 
piena dignità di Istituto di diritto pubblico eser
citante la funzione di Banca delle Banche ponendo 
termine ad una vecchia finzione di origine anglo
sassone che l’istituto di emissione debba essere un 
ente privato che all’occorrenza può erigersi anche 
contro lo Stato. Situazione che non era più tolle
rabile in Begime Fascista il quale ha risolto il 
problema con realistica visione e con chiaro senso 
della gerarchia degli enti esercitanti la funzione 
creditizia, conducendo così a termine la riforma 
dell’istituto di emissione il cui primo grande atto 
fu compiuto nel 1926 dal Governo Fascista per 
opera del IMinistro Volpi.

Tutta la riforma promana dalla seguente pre
messa: che la raccolta del risparmio fra il pubblico, 
sotto ogni forma, e l’esercizio del credito sono 
funzioni di interesse pubblico. Tale ricónosci- 
mento era anzitutto necessario in considerazione 
che il denaro che le Banche distribuiscono appar
tiene ad un ceto' di depositanti che, per essere 
minutamente frazionato e disseminato in tutto il 
territorio della Nazione, non può aspettarsi alcuna 
valida tutela superiore all’infuori della protezione 
statale. D’altro lato l’esperienza di questi ultimi 
anni ha dimostrato come non sia possibile che lo 
Stato si dimostri agnostico sulla sorte di Istituti 
che controllano miliardi di risparmio nazionale. 
Al momento in cui questi -Istituti si sono trovati 
in pericolo, lo Stato non ha potuto esitare nell ope
rarne il salvataggio; e dopo che tale operazione è 
costata parecchi miliardi, lo Stato non può nè 
deve permettersi il lusso rischioso di abbandonare 
nuovamente tali Istituti al loro destino. Nell ora 
del pericolo si ritornerebbe a reclamarne ■ il sal
vataggio. {Approvazioni).

Poiché lo Stato è irrimediabilmente legato alla 
sorte del risparmio è indispensabile un efficace 
controllo che renda impossibile alle Banche il loro 
dissesto: è però bene specificare che non si tratta 
di un controllo preventivo su ogni singola opera
zione, bensì di un controllo susseguente, che mira 
ad evitare l’instaurarsi o il. rinnovarsi di quei 
sistemi che fatalmente conducono le Banche al 
dissesto.

La riforma bancaria è certamente una fra le 
leggi più salutari e provvide emanate dal Governo 
Fascista, e risolve radicalmente in Italia un pro
blema che si affaccia e si agita in tutte le Nazioni.

Tale riforma, oltre a dare a tutta la materia del 
credito un controllo e una disciplina unitaria, 
permette al Governo di conoscere e di Seguire i 
bisogni del risparmio e le necessità di credito del 
Paese. Permette specialmente di contemperare i 
programmi di opere e di investimenti alle non 
abbondanti disponibilità di risparmi, evitando 
l’affiusso sul mercato del denaro di richieste di 
credito eccessive, determinanti pressioni che con
ducono fatalmente al progressivo rincaro del denaro 
nredesimo.

Politica tributaria. - Nel preordinare il 
bilancio di previsione per l’esercizio 1936-37 il 
Governo si è proposto il quesito se non fosse d 
momento di predisporre i mezzi per conseguire il 
pareggio del bilancio.

Considerata la migliorata condizione dèli agri
coltura, che ha potuto avvantaggiarsi da prezzi 
più rimunerativi in questi ultimi tempi, consi
derato pure che l’industria ed il commercio hanno 
potuto ricavare non pochi benefici dalla congiun
tura bellica e dalla necessità di intensificare la 
produzione interna per dare maggiore indipen
denza aH’economia del Paese, si è ritenuto che il 
cittadino potesse essere chiamato a dare un mag
gior contributo all’Erario.

Nel momento in cui l’impresa africana rendeva 
indispensabile un appello al risparmio italiano per 
Somme considerevoli necessarie al finanziamento 
dell’impresa stessa, era doveroso presentare il 
bilancio statale in assesto, per dare ai futuri sotto
scrittori dèi prestiti emittendi la garanzia che i 
mezzi necessari ad assicurare il servizio degli inte
ressi dei prestiti stessi sarebbero dati da entrate 
ordinarie e non da operazioni che non avrebbero 
potuto che aggravare sempre più la situazione , 
finanziaria.

Dovendosi d’altro lato distinguere tra bilancio 
normale e bilancio straordinario, era tanto più 
necessario e doveroso che il primo fosse posto in 
condizione di attingere i suoi mezzi esclusivamente 
da entrate ordinarie, mentre al secondo era riser
vata la possibilità di fare appello a mezzi straordi-
nari di bilancio, in relazione a spese che possonoXliiri CLl IJllclliViU, -IJJL XCAI ---------------------

considerarsi del tntto eccezionali quali sono quelle
per la guerra d’Africa.»®

Posto, il problema del bilancio in tal modo, oc
correva determinare a quali voci di entrata fosse 
più opportuno richiedere i nuovi mezzi.

Presi gli ordini dal Duce, feci appallo contem
poraneamente alle tre grandi fonti tributarie.

Nelle imposte dirette, provvidi con la nuova 
impósta del 10 per cento sui frutti dei titoli al 
portatore emessi da enti diversi dallo Stato, 
con un aumento dell’imposta sui celibi, e con un 
aggiornamento della nostra legislazione suli’im- 
__ zaKÌ 1 ZA il r.nì I iX S! + XX f on Q.ìTI ATI f, 9,1 P,posta di ricchezza mobile, il cui testo fondamentale 
risale al 1877 e dava ancora luogo ad incertezze 
nella Sua applicazione.

< Nel gruppo delle tasse sugli affari provvidi con 
un complesso di lievi ritocchi di aliquote e con 
tasse irmovatìve, tra le quali quella sui trasporti 
con automezzi.

Nel m,omento in cui si rendevano necessarie una 
rigorosa disciplina degli scambi con l’estero e una 
limitazione delle importazioni, era indispensabile 
ricorrere anche a quella cospicua m3»Ssa di manovra, 
che le imposte indirette sui consumi rappresentano 
nel bilancio dello Stato.

In materia di imposte di produzione merita 
particolare menzione il Begio decreto-legge che 
istituisce una nuova imposta sulla fabbricazione 
delle fibre artificiali, aumenta Taliquota d’imposta
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dell’energia elettrica a scopo di illuminazione e 
stabilisce, altresì, con tenue aliquota la tassazione 
dell’energia elettrica per uso industriale, dapprima 
esente,. ’ ,

Consentite, ora, che io faccia un brevissimo, 
fugace accenno all’attività degli altri rami della 
Amministrazione che ho l’onore di reggere.

Per quanto riguarda i Monopoli di Stato, il loro 
andamento si conserva soddisfacente.

Il gettito dei tabacchi, segna un incremento, 
prodotto anche dalle maggiori vendite per le Co
lonie e per le provviste di bordo, pur tenuto conto 
che ai soldati e agli operai dislocati nelle Colonie, 
la vendita viene effettuata a prezzo industriale, 
sensibilmente inferiore al prezzo di monopolio. 
Nella valutazione a quantità, il consumo dei ta
bacchi risulta aumentato del 4,13 per cento.

L’andamento del gettito fa fondatamente pre
sumere che le previsioni di bilancio per resercizio 
1935-36 in lire 3.180 milioni saranno raggiunte e 
forse superate.

Il Monopolio, anche in altri campi, ha recato ogni 
possibile contributo alla resistenza della .Nazione 
contro riniquo assedio economico. -,

In collaborazione con l’Ente Nazionale del
Tabacco, ha condotto, con lusinghiero successo 
tecnico, studi ed esperimenti per la estrazione della 
cellulosa dagli Steli del tabacco, e dell’olio dai semi 
del tabacco. Questi ultimi esperimenti affidano 
che,4n tempo molto prossimo, potrà farsi luogo ad 
una applicazione industriale di notevole impor-' 
tanza che contribuirà a colmare l’attuale situazione 
deficitaria nel, campo della produzione degli oli.

In sostanza j’attrezzatura del Monopolio è stata 
portata ad una efficienza che non solo, neH’attuale 
momento, ha permesso di far fronte a tutte le 
necessità senza ricorrere ad importazioni dal- 
l’esteró. - tranne piccolissime partite controbilantranne piccolissime partite controbilan
ciate da egual valore di esportazione - m.a è in 
condizioni da non costituire elemento passivo per 
la bilancia commérciale.

Lo stato attuale dei lavori per il nuovo catasto, 
che riguarda soltanto il territorio del Regno quale 

?..

era nel 1914, escluse cioè le. tèrre redente, . può , 
considerarsi Sóddisfacente.

Si può ritenere che il lavoro finora compiuto 
equivalga al completo allestimento del catasto 
per gli 81/100 della intera superficie del Regno, 
quale era anteguerra, e che ove la riproduzione 
delle varie operazioni catastali proceda col ritmo 
di questi ultimi anni, la grandiosa opera della 
formazione del nuovo catasto giungerà al suo com
pimento in un avvenire oramai prossimo.

Per le Aziende patrimoniali, neiresercizio 1934- 
1935 si è provveduto alla sistemazione delle óne- 
rose passività precedentemente da esse contratte.
mediante conversione del residuo capitale in 
obbligazioni ventennali 4,50 per cento, di lire 600 
nominali ciascuna, estinguibili, mediante sorteggio 
annuale, in 20 anni.

Con tale operazione finanziari^ l’onere annuo 
degli interessi, già ammontante a circa milioni 9,3 

è stato ridotto a milioni 6,7 con una economia 
quindi di milioni'2,6.

La quota dei proventi' netti per le varie Aziende 
spettante allo Stato, che per. l’anno 1934 fu di 
milioni 7,3 si aggirerà per il 1935 intorno a milioni 
7,8, segnando un miglioramento di mezzo milione 
malgrado le eccezionali condizioni attuali. Può, 
anzi, prevedersi un progressivo aumento di tali 
entrate, specie per il realizzarsi di un continuo e 
sempre maggiore incremento nella fabbricazione 
e nello smercio delle acque e bibite di Recoaro, 
e per lo sviluppo già in atto, presso l’Azienda di 
Salsomaggiore, di una più abbondante produzione 
di jodina, fino a raggiungere il limite necessario 
per il fabbisogno nazionale./'

È inoltre, da notare che le cospicue forniture 
richieste per le truppe operanti in AIrica Orientale, 
tanto per le acque di Recoaro, quanto per la jodina.’j '

sono state concesse a prezzi notevolmente infe
riori; il che non solo comporta una vera economia 
per rAmministrazione militare, ma costituisce 
anche un efficace calmiere nel mercato di tali 
prodotti, di cui si avvantaggia anche e special- 
mente TAmministrazione stessa.

Dai dati statistici forniti dai Comitati di cura 
delle stazioni termali di Salsomaggiore, Monte- 
catini, S. Cesarea, Roncegno, Levico-Vetriolo e 
Recoaro può desumersi che, nel 1935, il movi
mento complessivo ha recato notevoli benefici 
anche alle economie locali.

Finanza locale. ■ Un. altro settore del nostro
sistema tributario che merita speciale rilievo è 
quello della Finanza locale.

In costante collaborazione con l’Amministrazione 
deU’interno, viene esplicata una oculata ed assidua 
opera di vigilanza e di controllo sulla finanza degli 
enti locali, ' sopratutto per disciplinare e conte
nere la pressione fiscale entro i limiti fissati dalle 
vigenti disposizióni di legge.
/ Ha giovato, a tal fine, la consapevolezza ed il 
Senso di responsabilità degli amministratóri fascisti 
degli enti locali, che in massa, hanno ben meritato 
l’elogio loro rivolto daironorevole Buffarini, per 
avere scrupolosamente seguite, con diligenza ed
efficaeia, le direttive del Governo, fiancheggian
done l’ópera che viene svolta incessantemente per 
l’assetto ed il potenziamento dei vari settori della 
economia nazionale. , ,

Per i coHiuni, il principale cespite tassabile è . 
costituito tuttora dalle imposte di consumo, e tra 
queste le bevande vinose, rendono poco meno della 
metà del tributo. In slmile condizione è difficile, 
per il momento, il poter aderire alle richieste che 
pervengono da molteplici parti per una revisione 
totalitaria deU’imposta sul vino, in quanto la 
stessa soppressione delle cinte daziarie, felice
mente operata dalla recente riforma sui tributi 
locali, è basata sulla limitazione delle imposte di 
consumo a pochissime voci di tassazione semplici 
è facilmente individuabili.

È poi interessante notare come, pure attraverso 
sfavorevoli condizioni dell’economia del Paese, le

DiscAissionì, f. 30S
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imposizioni indirette sui consumi hanno conser
vata integra la propria efficienza.

Nel complesso dei capoluoghi di provincia il 
gettito totale della imposta di consumo è passato 
da 393 milioni a 405 dal novembre 1935 al 
febbraio 1936, rispetto ai corrispondenti mesi 
dei due anni precedenti, con un maggior gettito di 
ben 11,8 milioni.

Per quanto riguarda le amministrazioni provin
ciali può affermarsi che, nella maggior parte, 
stanno avviandosi gradualmente all’assestamento 
della loro finanza, con l’applicazione delle varie 
imposizioni alle quali possono far ricorso in base 
alla legge, ed anche con la revisione delle spese 
inerenti ai pubblici servizi ed alle gestioni delle 
aziende speciali da loro amministrate.

Per talune provincie si è reso tuttavia neces
sario, in via transitoria, uno straordinario concorso 
dello Stato.

Si esaminerà con particolare attenzione anche la 
■ situazione di queste provincie e, di concerto col 

Ministero deU’interno, verranno adottate quelle 
provvidenze che si reputeranno necessarie per un 
definitivo e normale assetto dei loro bilanci.

. Può, quindi, affermarsi che, in definitiva, col 
ricorso razionale al vigente ordinamento del si
stema tributario locale, i comuni e le provincie 
hanno modo di ritrarre, a parte talune eccezioni, 
sufficienti entrate per fronteggiare gli oneri di 
gestione. Devesi però osservare che una vera e 
duratura sistemazione delle finanze locali non potrà 
raggiungersi se non viene posto anzitutto il fermo 
al continuo e preoccupante indebitamento. {Ap
plausi). •

A tale scopo, d’accordo col Ministero deU’interno, 
verrà esaminata anche questa importante que
stione per stabilire provvedimenti da adottare 
per limitare il ricorso al credito a casi stretta- 
mente necessari, da controllarsi rigidamente dalle 
competenti Autorità tutorie, e dalla stessa Com
missione centrale per la Finanza locale.

Bilancio. - E passiamo, infine, alla parte
essenziale di questa esposizione, perchè sintetizza, 
in dati concreti, l’attività deirAmministrazione 
finanziaria: il Bilancio.

L’opera costantemente e tenacemente perse
guita, per riportare in equilibrio il bilancio statale, 
trova la sua. realizzazione nelle previsioni per il 
nuovo anno finanziario 1936-37. Abbiamo un 
complesso di entrate effettive per milioni 20.311, 
contro un ammontare di spese della stessa cate
goria per milioni 20,291, sicché ne risulta un avanzo 
di soli 20 milioni: cifra, questa, che Sta a testi
moniare la cura posta dall’Amministrazione finan- 

. ziaria nel non gravare eccessivamente Sul contri
buente. Le maggiori entrate, per le quali è stata 
adottata una serie organica di provvedimenti, 
sono contenute infatti entro i limiti dello Stretto 
indispensabile, come ha chiaramente illustrato 
ieri il Senatore Flora. Nè si poteva attendere, 
come ha ben detto li Senatore Eicci, che il pareggio 

si raggiungesse per naturai sviluppo dell’entrate. 
Era giuocoforza ricorrere a nuovi balzelli.

Le maggiori e nuove entrate ammontano, in 
confronto alle previsioni iniziali per l’anno in 
corso, a milioni 2.323 ed a formare tale cifra, con
corrono tutti i principali gruppi di tributi ed in 
prima linea quelli di più elastico rendimento: 
imposte indirette e tasse sugli affari.

Difatti le imposte indirette presentano un 
maggior gettito complessivo presunto in milioni 
1.400 in relazione, prevalentemente, al modificato 
regime fiscale degli, oli minerali ed alle modifica
zioni recate alla tariffa generale dei dazi doganali, 
col Eegio decreto 16 gennaio scorso.

Dalle tasse sugli affari si attende altro maggior 
provento, valutato prudenzialmente in milioni 
834, come effetto del migliore andamento di taluni 
cespiti, delle modificazioni recate al regime di 
quei tributi, col Eegio decreto 26 settembre 
1935 e della nuova tassa sui trasporti con auto
mezzi.

Le imposte dirette, le più provate dalla crisi 
mondiale, e per le quali meno si avvertono cenni 
di miglioramento. Si presume renderanno global
mente, una maggiore Somma di milioni 138 dovuta 
alla nuova imposta sui frutti dei titoli al porta
tore: la previsione per il nuovo tributo è stabibta 
in milioni 160, ma resta parzialmente assorbita 
dal progressivo esaurirsi della imposta Straor
dinaria Sul patrimonio, ultimo vestigio delle ecce- 

. zionali imposte di guerra.
Nè è presumibile che i recenti provvedimenti in 

materia di imposte dirette possano dare un im
mediato contributo alle entrate.

Più che ritoccare le aliquote della ricchezza mo
bile, il che Sarebbe stato facile, ho ritenuto oppor
tuno lavorare in profondità per perseguire sempre 
più la evasione fiscale e ottenere che tutti paghino 
le imposte dovute.

Un ritocco nelle aliquote, avrebbe immediata
mente agevolato le entrate, ma avrebbe compro
messo irrimediabilmente tale azione di moraliz
zazione fiscale, che è il còmpito più nobile che Si 
propone rÀmministrazione finanziaria.

Per la Spesa è Stata costante preoccupazione 
quella di contenere gli oneri dello Stato in misura 
strettamente adeguata alle necessità di funzio
namento dei Servizi, senza, peraltro, trascurare le 
esigenze improrogabili di quei settori produttivi, 
che hanno bisogno di Speciale protezione e di 
quegli altri, che, in rispondenza all’attrezzatura 
dell’economia ■ interna, hanno bisogno della assi
stenza statale. In prima linea la bonifica; poi, la 
esecuzione di opere pubbliche; la tutela dei tra
sporti marittimi, esposti alla concorrenza inter
nazionale; l’incoraggiamento alla produzione nelle 
sue varie forme.

Ma il Settore passivo del bilancio offre altri ele
menti meritevoli di considerazioni.,

Fatto notevole è la eliminazione della sovven
zione per colmare il deficit ferroviario, èssendosi 
ristabilito il pareggio nel bilancio autonomo di
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quella Amministrazione. Detta sovvenzione venne 
inizialmente prevista, per il corrente esercizio, in 
milioni 900, ma, di fatto, sia per un migliore anda
mento dei traffici, sia per l’entrata in vigore di 
nuovi provvedimenti, l’importo occorrente si è 
notevolmente attenuato durante lo svolgimento 
della gestione.

Sono già noti i provvedimenti che hanno con
tribuito a realizzare tale pareggio e /che vanno in 
parti quasi ugTiali distribuiti tra il bilancio dello 
Stato, sotto forma di agevolazioni concesse alla 
Azienda ferroviaria e quello dell’Azienda stessa, 
mediante l’attuata revisione delle tariffe merci. 
Allo Stato, di fronte all’aggravio che gli deriva in 
circa 425 milioni dai provvedimenti adottati, 
resta devoluto il provento della tassa Sul trasporto 
di cose con automezzi, istituito con il Eegio decreto 
2 dicembre 1935.

L’andamento della prossima gestione, con un 
auspicato Svolgimento normale dell’attività eco
nomica, dirà entro quali limiti quelle previsioni 
saranno realizzabili; ma, ove quel nuovo cespite

riferirsi ai risultati con i quali si è chiuso il con
suntivo dell’esercizio 1934-35.

Da tale consuntivo risulta un disavanzo effet
tivo di milioni 2.030, nel quale però è tenuto 
conto del disavanzo ferroviario per 840 milioni
e delle spese per l’Africa Orientale per 975 mi-
lioni. Al netto di questi oneri il disavanzo effet
tivo si riduce a milioni 215.

Il preventivo 1936—37, sebbene sia predisposto-
sulla base di una gestione normale, fronteggia

dovesse raggiungere l’ammontare previsto 
a causa di limitazioni nel traffico stradale, l’anda-
non

mento della gestione ferroviaria, la quale avrà il 
beneficio derivante da una maggiore entità dei 
trasporti da essa effettuati,' potrà compensare il 
minor rendim.ento, col ripristino del versamento 
allo Stato dei propri avanzi annuali.

Altra particolarità del nuovo bilancio è il con
solidamento delle pensioni di guerra. Le pensioni
di guerra, ha dichiarato il Duce, non si toccano;
----- o — 1 '

sono un debito sacro della Nazione. E difatti
esse sono integralmente rispettate; soltanto, agli
effetti del bilancio, in vista della loro naturale
e graduale flessione, ne è stato consolidato Tam-
montare in 750 milioni annui; si ha in tal modo
in. confronto alla spesa attuale, qn immediato 
sollievo di 250 milioni, perchè la somma ulte;
riore, che occorrerà annualmente per integrare
il fabbisogno, verrà anticipata dall’istituto Nazio
nale delie Assicurazioni e dall’istituto Nazionale
Fascista per la Previdenza Sociale. Le somme

un maggior carico di 1.110 milioni, in confronto 
delloj spesa del 1934—35 per interessi di debiti 
in dipendenza principalmente del finanziamento 
delle spese della guerra.

Nel nuovo bilancio influiscono anche i contri
buti e le riduzioni di rimborsi consentiti all’Azienda 
delle'ferrovie per la sistemazione della propria 
gestione. , , . ;

Al tempo stesso sono stati mantenuti in elevate 
quote gli stanziamenti per opere pubbliche, per 
l’incremento economico della Nazione e per l’edu
cazione nazionale, mentre opportune integrazioni 
sono state apportate alle spese per la Marina e 
r Aeronautica.

A questo' più largo fabbisogno è stato provve
duto mediante la segnalata integrazione delle 
entrate.

Non occorre rilevare come, all’atto della forma
zione del bilancio, ninna valutazione fosse possi
bile circa le necessità finanziarie che potranno 
verificarsi nel prossimo esercizio per l’Africa 
Orientale.

È opportuno, però, precisare che dette spese, 
mano. a mano che si verificano, vengono acquisite 
al bilancio e ' risultano integralmente dai conti 
dello Stato; il principio che il bilancio debba regi
strare tutte le spese e rispecchiare la effettiva 
situazione della finanza statale, viene, come sempre, 
rigorosamente osservato.

Nel predisporre le previsioni di entrata si ri
tenne di dover prescindere dagli effetti delle san
zioni e tale direttiva conserva, alla prova, integro 
il suo valore.

anticipate da quegli Enti saranno poi progres- 
sivamente restituite con i relativi interessi, in
relazione Ile disponibilità che si verificheranno.chJ

in tempo non lontano, a quote crescenti, suU’am- 
montare consolidato.

Infine va messo in rilievo che tra gli oneri della 
gestione prossima, sono comprèsi i maggiori inte
ressi per le operazioni finanziarie richieste dalle 
necessità straordinarie della tesoreria; vale a dire 
quelle per la nuova Eendita 5 per cento, per i 
buoni del Tesoro ordinari e per quelli rilasciati
per la cessione _ di titoli esteri.

Il bilancio in discussione contiene, come è
naturale, i risultati prevedibili per una gestione 
normale e non comprende gli oneri per rimpresa 
africana.
> A chiarire in quale modo siasi pervenuti a con
seguire il pareggio per il nuovo esercizio,;,giova

Infatti; o le sanzioni. come pare ineluttabile.
scompariranno, o, in ogni caso, il ritmo celere, 
impresso alle controsanzioni, varrà ad agevolare 
la complessa evoluzione, già in atto, la quale 
condurrà ad una completa vittoria anche nel 
campo economico, e darà luogo alla formazione 
di nuovi redditi e di nuovi cespiti tassabili, che 
potranno coprire le deficienze che venissero a 
manifestarsi principalmente nei proventi doganali
per effetto delle diminuite importazioni. Come
sempre. e particolarmenté nel dinamismo, del-
l’ora presente, l’Amministrazione finanziaria segue 
attenta randamento degli eventi per adottare 
tempestivamente i provvedimenti che assicurino 
il mantenimento deH’equilibrio finanziario in per
fetta armonia con reconomia nazionale.

Ho del resto già cercato di dimostrare nella
i esposizione finanziaria fatta nell’altro ramo del

Parlamento, come , la , finanza, fascista, in previ-
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sione della guerra, abbia seguito un piano di 
azione preordinato di cui ogni parte ha potuto 
essere posta in essere tempestivamente.

Sono riconoscente al riguardo all’onorevole 
Eelatore al Senato, camerata Eaineri, di aver 
pubblicato nella sua ottima e interessante rela
zione l’elenco dei provvedimenti di finanza presi in 
quest’ultimo anno che ne pongono in' evidenza 
la prestabilita successione, come sono parimenti 
grato al camerata Broglia di aver brillantemente 
illustrato al Senato il nesso logico ed armonico 
di questi vari provvedimenti, sia nell’ambito 
tributario che in quello di cassa e di tesoro, come 
nel campo valutario, in quello doganale, ed in 
quello del credito e del risparmio.

Ho spiegato alla Camera come il Governo abbia 
difeso la lira sia nel suo contenuto intrinseco, 
sia nel suo contenuto estrinseco e come l’infla
zione sia stata evitata con una serie di provve
dimenti i cui capisaldi furono la limitazione dei 
dividendi, una rigida disciplina nel contenere 
entro giusti limiti le costruzioni edilizie, la limi
tazione del credito fondiario e delle severe dispo
sizioni impartite alle Banche per evitare ogni 
sorta di credito speculativo.

Ho pure spiegato come la circolazione fu oppor
tunamente manovrata nel senso di dare, maggior 
larghezza di credito nel periodo precedente al
l’inizio della guerra, in cui era necessario finan
ziare le commesse belliche e dare maggior liquidità 
alle Banche, per poi restringerla e contenerla a 
guerra iniziata e nel periodo in cui il Tesoro ha 
incominciato a pagare le commesse belliche che 
venivano in scadenza. Con la circolazione man
tenuta in giusti limiti e con la inflazione evitata, 
si è pure potuto contenere l’aumento dei prezzi 
sia all’ingrosso che al minuto. La base tecnica 
per ciò fare è stata data dalla finanza, ma la base 
politica per realizzare tale controllo sui prezzi . 
poggia sulla azione svolta molto efficacemente 
dal Partito, e che ha trovato piena rispondenza 
nella disciplina meravigliosa dimostrata dal popolo 
italiano inquadrato in un regime organico quale 
è quello fascista corporativo.

Il contenuto estrinseco? della lira è stato difeso 
da una serie di provvedimenti limitativi della 
possibilità di trasferire le lire dall’Italia all’estero 
e viceversa.

L’istituzione della Sovraintendenza per gli 
scambi e le valute prima e il rispettivo Sottose
gretariato poi, hanno permesso di dare a tutta 
la materia del commercio estero e dei cambi una 
visione ed un controllo unitario. Le disponibilità 
di divise nel Paese sono state tutte mobilitate.
non solo attraverso alla riserva nietallica del
l’istituto di emissione, ma anche con l’acquisi
zione al Tesoro di ingenti crediti di italiani al
l’estero, e di masse di titoli esteri, in possesso di 
italiani. E infine non ultima riserva per imporr 
tanza di somma raccolta, e certamente primis
sima fra tutte per l’altissimo valore morale di 
essa, la riserva d’oro in possesso diretto del Tesoro, 

pervenuta all’Erario per . la spontanea offerta e 
per il meraviglioso slancio di tutto un popolo, 
pronto oggi a donare allo Stato il proprio oro, 
come sarebbe pronto in- qualunque piomento 
quando la Patria lo esigesse a donargli la vita. 
{Applausi}.

Onorevoli Colleghi,
•rHo, già detto alla Camera come, quando si 

potranno far conoscere le cifre relative al costo 
della guerra d’Africa, si rimarrà stupiti della 
relativa economicità di una impresa concepita e 
attuata con così grande larghezza di mezzi e in 
condizioni particolarmente difficili per la lonta
nanza del teatro, della guerra e per le zone impervie 
in cui hanno avuto luogo le operazioni belliche. 
E il camerata Felici, che ci ha fatto conoscere 
ieri alcuni dati molto interessanti sul costo delle 
maggiori imprese coloniali italiane ed estere, mi 
fa sentire maggiormente il rammarico di non 
poter fare oggi il confronto colle cifre del costo 
deU’impresa africana, confronto che sarebbe assai 
interessante e vantaggioso per la finanza Fascista.

Nel campo finanziario .possiamo affermare con 
orgoglio che l’impero fascista nasce senza vincoli 
di gratitudine verso chicchessia all’estero {vivi e 
prolungati uppZausi), giacché, anche in’ questo 
settore, che sembrava di gran lunga quello della 
maggiore nostra vulnerabilità, l’Italia, con le sole 
sue forze ha operato e vinto. ..

Ed ora, con la stessa serenità e tranquillità 
con la quale abbianio affrontato e preordinato la 
finanza di guerra, presi* gli ordini dal Duce, ci 
apprestiamo a prestabilire i mezzi per valoriz
zare il nuovo Impero. Vogliamo farne strumento 
di grandezza e di ricchezza per la nostra Italia, 
nulla chiedendo alle altre Nazioni {applausi}, se 
non quello dì lasciarci operare ed assolvere in 
pace, i 'nuovi grandiosi còmpiti ^a cui l’Italia si 
accinge per portare la sua millenaria e dinamica 
civiltà latina e fascista in queirimpero etiopico.
dalle origini pure millenarie, ma in cni tutto da 
secoli è statico e immutabile, compresa la schia
vitù e la barbarie, (ymssiwi e applausi.
molte congraiulazigni}

. PEESIDENTE. ' Èssendo esaurita la discus
sione generale, passeremo alTesame dei capitoli 
del bilancio.

: ■ Senza discussione si approvano -i . capitoli ed i 
riassunti per titoli 6 categorie..

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:
' , '??. ■ -, Art.- !.'■'■? ' ■ ■ ■

? Il Governo del Ee è autorizzato ad accertare 
ed a riscuotere, secondo le leggi in vigore, le im
poste e le tasse di ogni specie ed a fare affluire, 
nelle Càsse dello Stato, le somme ed i proventi 
dovuti per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1936 
al 30 giugno 1937 giusta lo stato di previsione per 
l’entrata annesso alla presente legge (tabella A).

È altresì, autorizzato a rendere esecutivi i 
ruoli delie imposte d.irette per l’esercizio medesimo

(Approvato)
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. , Art.- 2. - ' ' .
Ai sensi deU’articolo 4 del Eegio decreto-legge 

8 dicembre 1927, n. 2258, convertito nella legge 
6 dicembre 1928, n. 3474, la quota percentuale 
dei proventi lordi dei monopoli dei tabacchi e dei 
sali, da considerare come imposta sul consumo 
dei generi medesimi, è stabilita, per l’esercizio 
fìnanziario 1936-37 nelle seguenti misure:

a) in ragione deU’8O per cento del provento
totale della vendita dei tabacchi nel Eegno
escluse, olt^ge i tabacchi esportati, le provviste 
di bordo ed i canoni di rivendite;

&) in ragione dell’SO per cento del provento 
della -vendita del sale commestibile.

(Approvato).
/ Art. 3. z ■ X , -

Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delle fìnanze, per l’esercizio fìnanziario dal l” luglio 
1936 al 30 giugno 1937, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge (ta
bella B).

(Approvato).
' ■ . ' / ' ’^Ant.; 4.' " ' ' ■■ - ?

Per gli effetti di che all’articolo 40 del Eegio
decreto 18 novembre 1923, n. -2440, sulla conta
bilità generale dello Stato, sono considerate spese.
obbligcbtorie e d’ordine quelle descritte nell’elenco
n, 1, annesso alla presente legge,

(Approvato).
x ' . . ■ \ '■ ' ; Art. A. ' ■' ■

Per 11 pagamento delle spese indicate nell’elenco 
n. 2, annesso alla presènte legge, i Ministri po
tranno autorizzare aperture di credito a favore 
dei funzionari da essi dipendenti, ai termini del-; 
l’articolo 56 del Eegio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sulla contabilità dello Stato.

(Approvato). ,
; .'"Art. 6. . ' '

I capitoli della parte passiva del bilancio a 
favore dei quali è data facoltà al Governo di 
inscrivere somme con decreti E cali o con decreti 
del Ministro delle fìnanze, in applicazione del 
disposto deU’articolo 41 del Eegio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale 
dello Stato, sono quelli descritti, rispettivamente 
negli elenchi numeri 3 e 4, annessi alla presente 

1,

legge. :
(Approvato)

.X 'è; ■ '. Art.. 7. ■ . ..
L’effìoacia di tutte le disposizioni che hanno 

autorizzato concessioni di indennità temporanee 
mensili, soprassoldi od altri assegni, . indennità 
o miglioramenti economici sotto qualsiasi forma 
o denominazione, a favore delle varie categorie 
di personale civile è militare dipendente dallo
Stato, è prorogata a tutto l’esercizio finanziario 

1936-1937, nei modi e limiti in cui le disposizioni 
medesime, per effetto di successivi provvedimenti, 
siano rimaste in vigore al 30 giugno 1936.

(Approvato).

: ' " Art. 8. - ■
Fermo il disposto degli articoli 180, 181, 182 

e 183 del Eegio decreto 11 novembre 1923, n. 2395 ì
e deU’articolo 113 del Eegio decreto 30 dicem
bre 1923, n. 3084, l’efììcacia di tutte le disposi
zioni, non contrarie a quelle degli articoli citati, 
contenute nel decreto luogotenenziale 14 settem
bre 1918, n. 1311, concernente le indennità di 
viaggio e di soggiorno, con le modifìcazioni appor
tate dal Eegio decreto-legge 20 febbraio 1921, 
n. 221, e da successivi provvedimenti, è proro
gata a tutto l’esercizio fìnanziario 1936-1937.

(Approvato).

Art. 9
È prorogata a tutto l’esercizio fìnanziario 1936- 

1937 - nei modi e limiti in cui le singole norme.’ì
per effetto di successivi provvedimenti, siano 
rimaste in vigore al termine dell’esercizio fìnan
ziario 1935-36 - la' efficacia delle disposizioni dei 
Eegi decreti 31 luglio 1919, n, 1304 e 7 settembre 
1919, n. 1730, della legge 26 dicembre 1920, nu
mero 1827 e del Eegio decreto-legge 29 dicem
bre'1921, n. 1964, convertito nella legge 17 aprile 
1925, n. 473, concernenti le concessioni di assegni 
mensili a favore dèi pensionati, nonché delle 
disposizioni riflettenti gli assegni medesimi, di 
cui ai còmmi secondo e terzo dell’articolo 10 del 
disegno di legge relativo allo stato di previsione 
della spesa del Ministero delle fìnanze per l’anno 
fìnanziario 1923-24, reso esecutivo con la legge 
17 giugno 1923, n. 1263, sull’esercizio provviso
rio del bilancio.

È del pari prorogato a tutto l’esercizio fìnan- 
ziario 1936-37 l’assegno temporaneo mensile di 
cui al primo comma deU’articolo 11 del Eegio 
decreto-legge 28 agosto 1924, n. 1383, convertito 
nella legge 21 marzo 1926, n. 597 per i militari 
con diritto ad assegno di nona categoria, già 
liquidato, o che potrà essere liquidato, in base 
al disposto del terzo comma dell’articolo 65 del 
Eegio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, per gli 
esiti di ferite, lesioni od infermità derivanti da 
evento di servizio avvenuto anteriormente al 
19 luglio 1923, e per loro successive modifìcazioni.

(Approvato). >

Art. 10
Le somme da inscrivere negli stati di previ

sione della spesa delle singole Amministrazioni, 
per l’esercizio fìnanziario 1936-37 in dipendenza 
di speciali disposizioni legislative, restano sta
bilite nell’importo degli stanziamenti autorizzati 
con gli stati di previsione medesimi, '

(Approvato).
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Art. 11.
È estesa agli stati di previsione della spesa 

dei vari Ministeri, per l’esercizio finanziario 1936- 
1937 l’efficacia delle disposizioni di cui agli arti
coli 11 e 12 della legge 11 giugno 1925, n. 869, 
secondo le quali gli aumenti di stanziamenti che 
possano occorrere durante l’esercizio stesso, deb
bono essere compensati da diminuzioni su altri 
capitoli, fatta eccezione per i casi speciali previsti 
negli articoli medesimi.

(Approvato).

I

Art. 12.
Ferma la devoluzione degli altri proventi asse

gnati alla Cassa di ammortamento del debito 
pubblico interno, a norma dell’articolo 7 del 
Eegio decreto-legge 28 aprile 1930, n. 424, con
vertito nella legge 31 dicembre 1931, n. 1711, 
modificato con l’articolo 14 del Eegio decreto- 
legge 30 giugno 1934, n. 1059, è sospeso, per 
l’esercizio 1936-37 il versamento del maggior 
introito per imposta sul consumo dei tabacchi, 
di cui agli articoli 6 del predetto Eegio decreto- 
legge 28 aprile 1930, n. 424 e 2 del Eegio decreto- 
legge 5 gennaio 1931, n. 5, convertito nella legge 
9 aprile 1931, n. 365.

(Approvato).
' Art. 13.

È autorizzata, per l’esercizio finanziario 1936- 
1937 l’assegnazione straordinaria di lire 610.000 
per contributo straordinario pel funzionamento 
deiristituto centrale di statistica.

(Approvato).
Art; 14.

Il Ministro per le finanze ha facoltà di emet
tere buoni ordinari del Tesoro, secondo le norme: 
che saranno stabilite con suo decreto.

È inoltre autorizzato a provvedere le dispo
nibilità occorrenti per la estinzione di passività 
redimibili scadenti nell’esercizio 1936-37.

(Approvato))

a) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi, 
in vigore, le proprie entrate, riguardant l’eseri- 
cizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 
1937, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (Appendice n. 2, 
tabella

&) a far pagare le proprie spese orilinarie e 
straordinarie, relative all’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1936 al 30 giugno 1937, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge (Appendice n. 2, tabella F). ,

Per gli effetti di che all’articolo 40 del Eegio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta
bilità generale dello Stato, sono considerate spese 
obbligatorie e d’ordine, dell’Amministrazione del 
Fondo di massa del Corpo della Eegia guardia di 
finanzaj quelle descritte nell’elenco A, annesso ai 
detti stati di previsione.

Per il pagamento delle spese indicate nell’elèn
co E, annesso ai medesimi stati di previsione, 
potrà rAmministrazione del Fondo di massa 
autorizzare aperture di credito a favore di fun
zioni delegati.

(Approvato),

Art. 17. , .
È approvato l’unito riepilogo da cui risulta 

l’insieme dell’entrata e della spesa prevista per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 30 giu
gno 1937, cioè:

EIEPILOGO

Entrata 
■ Spesa .

Entrata e spesa efeettiva.
. ... . . L. 20.311.985.389,49 

» 20.291.542.712,33

Avanzo effettivo + L. 20.442.677,16

Movimento di capitali.
Art. 15.

L’Amministrazione autonoma dei. monopoli di 
Stato è autorizzata ad accertare e riscuotere le 
entrate ed a provvedere allo smaltimento dei 
generi.dei monopoli medesimi, secondo le tariffe 
vigenti, nonché a far pagare le spese per l’eser
cizio finanziario dal 1^ luglio 1936 al 30 giugno 
1937, ai termini del Eegio decreto-legge 8 dicem
bre 1927, n. 2258, convertito nella legge 6 dicem- ; 
bre 1928, n. 3474, in conformità del bilancio di 
previsione allegato alla presente legge (Appen
dice n. 1, tabelle (7 e D).

(Approvato).

Entrata .
Spesa . .

Entrata 
Spesa .

Avanzo

L.
»

+ L,

1.841.397.482,35
1.753.030.326,73

88.367.155,62

EIASSUNTO GENERALE. • -

. ..... ' . L.' 22.153.382.871,84

Avanzo finale

. »

+-L,

22.044.573.039,06

108.809.832,78

Art. 16.
L’Amministrazione del Fondo di massa del 

Corpo della Eegia guardia di finanzà è autoriz
zata: .... X, . -

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.' ■
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 1987, contenente norme 
integrative della legge sul piano regolatore 
di Roma» (N. 707-B).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in

16 dicembre 1935-XIV, n. 2430, che apporta 
modificazioni alle vigenti norme sul Tiro a 
segno nazionale » (N. 951-B).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

legge del Regio decreto-legge 17 ottobre 1935-XIII, 
n. 1987, contenente norm,e integrative della legge 
sui piano regolatore di Roma».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico. '

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
17 ottobre 1935-XIII, n. 1987, col quale sono 
state stabilite alcune norme integrative del Regio 
decreto-legge 6 luglio 1931, n. 981, sul piano rego
latore di Roma, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 marzo 1932, n. 355, con le seguenti 
modificazioni:

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 16 dicembre 
n. 2430, che apporta modificazioni alle vigenti 
norme sul Tiro a segno nazionale ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura. ,

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 dicembre 1935-XlV, n. 2430, che apporta 
modificazioni. alle vigenti norme sul Tiro a segno
nazionale, con le seguenti modificazioni:

L’ultimo comma dell’articolo 1 è sostituito dal 
seguente:

« Nel caso di concorso con creditori, ipotecarii 
iscritti anteriormente alla trascrizione preveduta- 
deli’articolo 5, il privilegio del Governatorato ha 
luogo sulla parte di prezzo, ricavato dalla ven
dita, che, rispetto aU’intero prezzo, si trovi nella 
stessa proporzione in cui si trovava il contributo 
rispetto al valore del fondo, calcolato dopo la
miglioria.

All’articolo 2, comma terzo, 
parole: di regola.

sono soppresse le

All’articolo 5, comma secondo, sono aggiunte in-. 
fine le parole: e il loro valore, ai sensi dell’articolo 2, 
comma secondo.

Allo stesso articolo 5, comma q^uarto, sono sop
presse le parole: divenute definitive.

All’articolo 6 sono soppresse le parole: e di con
segna dei lavori.

All’articolo 7, ultimo comma, dopo le parole: im-
pugnando la imponibilità del contributo sono
aggiunte le. parole: rammentare del valore venale 
all’inizio dell’opera. .

All’articolo 9, terzo comma, le parole: all’ammon-

■ All’articolo 2, dopo le parole: della Nazione, 
sono aggiunte le parole: e con il Comando della 
Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale.

. All’articolo 4 -e sostituito il seguente:
■- . Art. 4. '

L’Ispettorato. Generale per la preparazione 
premilitare e postmilitare della Nazione formula, 
di concerto con i Ministeri militari e col Comando 
Generale della Milizia Volontaria per la Sicurezza 
Nazionale, i programmi e i regolamenti per le 
esercitazioni di tiro e impartisce le direttive per 
lo svolgimento del programma addestrativo.

I Comandi di Gruppo della Milizia Volontaria 
per la Sicurezza Nazionale, per mezzo dell’ispet
tore pre-postmilitare e sportivo, vigilano e con
trollano Tandamento tecnico ed amministrativo 
delle dipendenti sezioni di tiro a segno.

Gli ispettori di zona per la preparazione pre
militare e postmilitare della Nazione accertano il 
regolare svolgimento delle esercitazioni.

Al 2^ comma dell’articolo 6 è sostituito il se
guente: ■ .

Il Comando di Gruppo della Milizia Volontaria 
per la Sicurezza Nazionale cura la massima pos
sibile diffusione delle sezioni di tiro nei comuni, 
in rapporto alle suaccennate esigenze, inoltrando 
le relative proposte al Comando Generale della

tare dell’interesse legale, sono sostituite dalle
parole: un abbuono ' pari all’interesse composto 
del 6 per cento in ragione d’anno e per il numero 
delle annualità il cui pagamento viene ad essere 
anticipato.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale, 
che decide in merito.

: AU’articolo 7 è sostituito il seguente:
, Art. 7.

■ La Sezione di tiro a segno è rappresentata da 
un presidente scelto fra gli ufficiali della Milizia 
Volontaria per la Sicurezza Nazionale nominato 
dal Comando di Gruppo della Milizia Volontaria 
per la Sicurezza Nazionale, su designazione del 
Comando di Legione competente per territorio, ed . 
è amministrata da un Consiglio direttivo composto;
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del presidente della Sezione:
di un delegato dell’unione Italiana di tiro a 

segno, nominato dal presidente dell’unione stessa;
di un delegato del comune nominato dal 

Podestà.
Le suaccennate cariche sono gratuite.
Il Consiglio direttivo provvederà alla nomina 

di un segretario, scelto fra gli iscritti o fra gli 
estranei.

AlVarticolo 13, alle parole: L’ispettore di zona 
per l’istruzione premilitare e postmilitare, sono 
sostituite le parole: Il Comando di Gruppo della 
Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale.

Al 3° comma dell’articolo 14, alle parole: la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, sono sosti
tuite le parole: il Comando Generale della Milizia 
Volontaria per la Sicurezza Nazionale.

Al 3° comma dell’articolo 19 è sostituito il se
guente:

' Le medaglie e i diplomi di benemerenza ven
gono concessi dal Comando Generale della Milizia 
Volontaria per la Sicurezza Nazionale di concerto 
con l’ispettore Capo per la preparazione premili
tare e postmilitare della Nazione, su proposta 
dei Comandi di Gruppo della Milizia Volontaria 
per la Sicurezza Nazionale e degli: Ispettori di 
zona per la preparazione premilitare e postmilitare.

All’articolo 21 è sostituito il seguente:

Art. 21.
Le Sezioni, previa autorizzazione del Comando 

di Gruppo della Milizia Volontaria per la Sicu
rezza Nazionale, possono istituire delegazioni per 
il tiro a breve distanza nelle località riconosciute 
idonee dal Comando di Legione competente per 
territorio.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio uecreto-iegge 
26 marzo 1936-XlV, n. 608, concernente l’isti
tuzione del libretto personale di valutazione 
dello stato fisico e della preparazione militare 
del cittadino » (N. 1181).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 26 marzo 1936-XIV, 
n. 608, concernente l’istituzione del libretto per
sonale di valutazione dello stato fìsico e della 
preparazione militare del cittadino ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

26 marzo 1936-XIV, n. 608, concernente l’istitu
zione del libretto personale, di valutazione dello 
stato fìsico e della preparazione militare del cit
tadino.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 dicembre 1935-XIV, n. 2566, che reca dispo
sizioni per ottenere una maggiore efiìcienza 
dell’apparecchio silenziatore dei motocicli, delle 
motocarrozzette e dei motofurgoncini » (N. 1183).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 27 dicembre 
1935-XIV, n. 2566, che reca disposizioni per otte
nere una maggiore efficienza, dell’apparecchio 
silenziatore dei motocicli, delle motocarrozzette 
e dei motofurgoncini ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura. -

DIDONATO,s6^retorw.-
Articolo unico. , -

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
27 dicembre 1935-XI\^, n. 2566, recante norme 
per ottenere una maggiore efficienza dell’apparec
chio silenziatore dei motocicli, delle motocarroz
zette e dei motofurgoncini.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo’scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-.egge
9 marzo 1936-XlV, n. 556, riguardante un re-<7 XUdil^U Xi/OU*—V , U. wv, -w.

clutamento straordinario di allievi sergenti dei-
rArma aeronautica, ruolo specializzato, cate
goria governo » (N. 1184).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

indiscussione del disegno di legge: « Oonversione 
legge del Regio decreto-legge 9 marzo 1936--XIV, 
n. 556, riguardante un reclutamento straordinario 
di allievi Sergenti dell’Arma aeronautica, ruolo 
specializzato, categoria governo ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 marzo 1936-XIV, n. 556, riguardante un reciu-
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tamento straordinario di allievi sergenti dell’Arma 
aeronautica, ruolo specializzato, categoria go-, 
verno. .

PEESIDENTE. B aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 marzo 1936-XIV, n. 549, portante modifica
zione alla legge 5 febbraio 1934, n. 305, sulla 
disciplina dei titoli dei metalli preziosi » (Nu
mero 1185).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 24 marzo 1936-XIV, 
n. 549, portante modificazione alla legge 5 feb
braio 1934, n. 305, sulla disciplina dei titoli dei 
metalli preziosi».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne’ 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

È, convertito in legge il Eegio decreto-legge 
24 marzo^ 1936-XIV, n. 549, portante modifica
zione alla legge 5 febbraio 1934, n. 305, sulla di
sciplina. dei titoli dei metalli preziosi.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 aprile 1936-XIV, n. 656, col quale vengono
determinati i ruoli organici del personale del 
Sottosegretariato di Stato per gli scambi e per
le valute e si dettano le norme per l’inquadra-
mento di tale personale » (N. 1186).
RRESIDBNTB. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 

n.
legge del Eegio decreto-legge 23 aprile 1936-XIV, 

656, col quale vengono determinati i ruoli 
organici del personale del Sottosegretariato di 
Stato per gli scambi e per le valute e si dettano 
le norme per Tinquadramento di tale personale ».

Prego il senatore Segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, scgf/etone.-
Articolo unico. '

È convertito in legge il Regio decreto-legge
23 aprile 1936-XIV, n. 656, con cui vengono de------- ------------------------ ---------- ---- J

terminati i ruoli organici del personale del Sotto
segretariato di Stato per gli scambi e per le va
lute e si dettano le norme per l’inquadramento 
di tale personale.

jDisciimom, /. 309

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
13 gennaio 1936-XIV, n. 70, che istituisce il 
Monopolio di vendita delle cartine e dei tubetti 
per sigarette » (N. 1192).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge:'« Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 13 gennaio 
1936-XIV, n. 70, che istituisce il Monopolio di 
vendita delle cartine e dei tubetti per sigarette ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura. 3

DI DONATO, , scgretorw;
Articolo unico. '

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
43 gennaio 1936-XIV, n. 70, che istituisce il Mo
nopolio di vendita delle cartine e dei tubetti per 
sigarette, con le- seguenti modificazioni:

Agli articoli 6, 9 e 10 sono sostituiti i seguenti :
Art. 6.

L’Amministrazione dei Monopoli acquisterà le 
cartine e i tubetti occorrenti per il consumo ai 
prezzi che saranno stabiliti dal Ministro delle 
finanze, sentito il Consiglio di amministrazione dei 
Monopoli di Stato.

. ' Art. 9.
L’Amministrazione dei Monopoli di Stato ha 

facoltà di acquistare, istituire e gestire fabbriche 
di cartine e tubetti per sigarette.

Art. 10.
Dalla entrata in vigore della presente legge 

nessuna nuova fabbrica di cartine e tubetti per ' 
sigarette può essere impiantata, senza l’autoriz- 
zazioné del Ministero delle corporazioni, ai sensi 
della legge 12 gennaio 1933, n. 141, e dell’Ammi
nistrazione dei Monopoli di Stato.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a Scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
26 marzo 1936-XIV, n 700, che rinnova il pre
mio di navigazione per rannata 1936 » (N. 1197).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 26 marzo 1936-XIV, 
n. 700, che rinnova il premio di navigazione per 
l’annata 1936 ».
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Prego il senatore segretario Di Donato di darne' 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico. i

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
26 marzo 1936-XIV, n. 700, che rinnova il premio 
di navigazione per l’annata 1936.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Prego il senatore, segretario di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico, - i
È convertito in legge , il Regio decreto-legge 

16 marzo 1936-Xiy, n. 529, relativo aH’approva- 
zione della Convenzione per il passaggio alio Stato
del civico Liceo musicale « Giuseppe Verdi » di

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 703, che disciplina la 
decorrenza delle ritenute sulle indennità di 
alloggio e della imposta complementare per 
gli assegnatari di appartamenti costruiti col 
contributo statale» (N. 1200).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca' la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, 
n. 703, che disciplina la decorrenza delle ritenute 
sulle indennità di alloggio e della imposta com
plementare per gli assegnatari di appartamenti 
costruiti col contributo statale ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 703, che disciplina la 
decorrenza delle ritenute suU’indennità di alloggio 
e della imposta complementare per gli assegnatari 
di. appartamenti costruiti col contributo statale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Torino e per la sua trasformazione in Regio Con- 
servatorio di musica « Giuseppe Verdi».

PRESIDENTE. , È aperta la discussione, su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. '

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge
3 febbraio 1936-XIV, n. 447, concernente l’isti
tuzione di addetti stampa presso le Regie Rap
presentanze diplomatiche aU’estero » (N. 1202).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 447, concernente l’istituzione di addetti Stampa 
presso le Regie Rappresentanze diplomatiche al
l’estero ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO,

Articolo unico.
B convertito in legge il Regio decreto-legge 

3 febbraio 1936-XIV, n. 447, concernente Tisti- 
tuzione di Addetti stampa presso le Regie Rap
presentanze diplomatiche aireStero.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno, di legge.. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinviò allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 529, relativo alla appro
vazione della Convenzione per il passaggio 
allo Stato del civico Liceo musicale “ Giuseppe
Verdi di Torino e per la sua trasformazione
in Regio conservatorio di musica “ Giuseppe 
Verdi’’» (N; 1201).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio 1936-XIV, n. 619, che attribuisce 
la qualifica di Agente di pubblica sicurezza ai 
sottufficiali, militi , scelti e militi della Milizia 
nazionale della strada » (N. 1203).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Oonversione in
legge del Regio decreto-legge 16 marzo 1936-XIV, 
n. 52.9, relativo alla approvazione della Conven
zione per il passaggio allo Stato del civico Liceo
musicale “ Giuseppe Verdi di Torino e per la
sua trasformazione in Regio conservatorio di.
musica “ Giuseppe Verdi ».

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione, del disegno di legge: «Oonversione 
in legge del Regio decreto-legge 10 febbraio 
19.36-XIV, n. 619, che attribuisce la qualifica di 
Agente di pubblica sicurezza ai sottufficiali, militi 
scelti e militi della Milizia nazionale della strada ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

1
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Articolo unico. '
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

10 febbraio 1936-XIV, n. 619, che attribuisce
la qualifica di Agenti di pubblica sicurezza ai
sottufficiali, militi scelti e militi della Milizia'
Nazionale della Strada, nell’esercizio delle attri-
buzioni inerenti al loro servizio.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo ; di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 febbraio 1936-XIV, n. 655, che approva il 
piano regolatore edilizio di massima della città 
di Fiume/con le relative norme di attuazione » 
(N. 1204). .

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione. del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 27 febbraio 
1936-XIV', n. 655, che approva il piano regolatore 
edilizio di massima della città di Fiume, con le 
relative norme di attuazione ».

Prego' il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, .,

Articolo, unico. A i
È convertito in legge il Regio decreto-leggé 

27 febbraio 1936-XIV, n. 655, col quale è stato 
approvato il piano regolatore edilizio di massima

■ e di ampliamento della città di Piume.
PEESIDENTE. ■ È aperta la discussione su

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, là dichiaro chiusa. Il disegno di legge, 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 654, relativo all’inca- 
rico al Ministero per la stampa e propaganda 
della nomina della Commissione per la vigilanza 
sulle radio-diffussioni » (N- 1208).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione , del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decretodegge 3 febbraio 1936-NIV,
n. 654, relativo all’incarico al Ministero per la7stampa e propaganda della nomina della Commis-
siohe per la vigilanza sulle radio-diffusioni ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
. lettura. ,

DI DONATO, segretario:

Articolo unico. ■
È convertito 'in legge il Eegio decreto-legge 

3 febbraio 1936-XIV, n. 654, relativo aU’incàrico 

al Ministero per la stanipa e la propaganda della 
nomina della Commissione pèr la vigilanza sulle
radio-diffusioni,

PEESIDENTE. • È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge teste rinviati allo scrutinio' 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la. votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la mimera^ione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarone, Andreoni, Anseimi, Antona Tra

versi, Appiani, Asinari di Bernezzo, Asinari di
San Marzano.

Baccelli, Bacci, Baldi Papini, Banelli, Bazan, 
Belluzzo, Bennicelli, Bensa, Berenini, Berio, Beve- 

; rini, Biscaretti. Guido, Biscaretti Eobertò, Boc
ciardo, Bonardi, Boncompagni Ludovisi, Bongio
vanni, Brezzi, Broglia, Brusati, Burzagli.

Caccianiga, Cagnetta, Calisse, Campolongo, Casa
nuova, Gasoli, Castelli, Cavaliere, Caviglia, Ce-■ 
lesia. Centurione Scotto, Chersi Innocente, Cian, 
Cicconetti, Cini, Colonna, Concini, Conti Sini
baldi, Corbino, Cozza, Cremonesi, Crespi Mario, 
Crespi Silvio, Crispolti, Crispo Moncada.

Dallolio, D’Amelio, D’Ancora, De Bono, Della
Gherardesca, De Marinis’, De Michelis, De Eiseis,
De Vito, Di Benedetto, Di Donato, Diena, Di 
Frassineto, Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri.

Einaudi, Etna. '
Facchinetti, Falcioni, Farina, Felici, Ferrari, 

Flora, Foschini, Fraschetti.
Galimberti, . Gallenga, Gatti Salvatore, Gàz- 

zérà, Chersi Giovanni, Giampietro, Giannini, Gior-
dano. Giuliano, Giuriati, Giusti del Giardino,
Gonzaga, Grazioli, Graziosi, Guadagnini, Gual-
tieri, Guglielmi. . ' , . / , 

Imperiali. . , . v , ... .
' dosa. ' ' ' . . .

Krekich.
Lago, Lanza Branciforte, Lanza di Scalea, 

Leicht, Levi, Libertini Gesualdo, Libertini Pa- ' 
squale, Lissia, Longhi, Luciolli.

Majoni, Mambretti, Manzoni, Maragliano, Mar
coni, Martin-Franklin, Mayer, Mazzoccolo, Me- 
nozzi, Millosevich, Montefinale, Montresor, More
sco, Morpurgo, Morrone, Mosconi, Muscatello.

Nicastro, Nicolis di' Eobilant, Nunziante.
Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
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Padiglione, Pais, Perla, Perris, Petrone, Riccio, 
Piola Caselli, Pironti, Pitacco, Poggi Cesare, Porro 
Ettore, Pozzo, Pujia, Puricelli.

Raineri, Renda, Ricci, Romano Avezzana, Ro
mano IMichele, Romano Santi, Romeo Nicola, 
Romeo delle Torrazzo, Rota Francesco, Rota
Giuseppe, Buffo di Calabria.

Sailer, Sanarelli, Sandicchi, Sandrini, Sani Na
varra, San Martino, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, 
Scalori, Scavonetti, Schanzer, Scialoja, Scipioni, 
Scotti, Sechi, Segrè Sartorio, Silj, Sirianni, Sitta,
Solari, Soler, Spiller, Strampelli. >

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Thaon di Revel 
gr. amm. Paolo, .Thaon di Revel dott. Paolo,
Theodoli di Sambuci, Todaro, Tolomei, Torre,
Tosti di Valmlnuta, Tournon.

Vaccari, Valagussa, Vassallo, Venturi, Vigliani.
Zerboglio, Zoppi Gaetano, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge: U ' /

Stato di previsione dell’entrata u stato di pre
visione della spesa del. Ministero delle finanze, per
l’esercizio finanziario dal U loglio 1936 al 30 gingTio
1937 (1214):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

194
190

■ . 4

Conversione in legge dei Regio decreto-legge
17 ottobre 1935-XIII, n. 1987, contenente norme inte
grative della legge sul piano regolatore di Roma 
(707-B):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.
Conversione in legge

194
192

■2 >

del Regio' decreto-legge
16 dicembre 1935-XIA^, n, 2430, che apporta modifi
cazioni alle vigenti norme sul Tiro, a’'Segno Nazio
nale (951-B):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

194
191

3
Il Senato approva.

Oonversione in legge dei . Regio decreto-legge 
26 marzo 1936-XIV, n. 608, concernente ristituziòne 
del libretto personale di valutazione dello stato fisico 
e della preparazione militare del cittadino (1181):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

194

190
; :4 V

Senato del Regno
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Conversione ‘ in legge del Regio decreto-legge
27 dicembre 1935-XIU, n. 2566, che reca disposizioni 
per ottenere una maggiore 'efficienza dell’apparec
chio silenziatore dei motocicli, delle motocarrozzette
8 .dei motofurgoncini (1183) : 

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . - 

Il Senato approva.

Conversione in

194
191

3

legge del Regio decreto-legge
9 marzo 1936-XIV, n. 556, riguardante un recluta
mento straordinario di allievi sergenti dell’Arnia ae- 
aeronautica, ruolo specializzato, categoria governo 
(1184): / ■ \ ; •

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione in

194
191

3

legge del Regio decreto-legge
24 marzo Ì936-XIV, n. 549, portante modificazioni 
alla legge 5 febbraio 1934, un 305, sulla disciplina 
dei. titoli dei metalli preziosi (1185) :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

'Conversione in legge

194
192
C2.. '

del Regio decreto-legge
23 aprile 1936-XIV, n. 656, ■col quale vengono deter
minati i. ruoli organici del p'ersonale del Sottosegre-
tarlato di ■ (Stato per 2“;li scambi e per le valute e si
dettano le norme per rinquadrameno di tale per- 

■ sonale. (1186) :. . ) ' , , '
Senatori votanti 

Favorevoli . . 
CJontrari . . .

II Senato approva-

194
190

4

Conversione in legge del Regio decreto-;legge
13 rninaio 1936-XIV, n. 70, che istituisce il Mono-
polio di vendita delle cartine e dei tubetti per siga
rette (1192):, . /

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

.194

.191

. 3

legge del Regio decreto-legge
26 marzo 1936-XIV, n. 700, che’ rinnova il premio di

Conversione in

navigazione per l’annata 1936 (1197)
Senatori votanti 

Favorevoli . . 
Contrari . , i 

Il Sonato approva,
»

194

191 
-
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Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 aprile 1936-XIV, n. 703, ciré disciplina la decou

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
«

renza delle ritenute sulle indennità di' alloggio e
Conversione in legge del Regio decreto-legge

' della imposta complementare per gli assegnatari di 
appartamenti costruiti col contributo statale (1200):

Senatori votanti
, Favorevoli . . 

Contrari . . .
Il Senato approva.

194
189

6 :

19 marzo 1936 XIV, n. 701, recante aggiunte e 
varianti alla legge 16 giugno 1935-Xni, n. 1026, 
sullo stato degli ufficiali del Regio esercito » 
(N. 1209).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 19 marzo 1936-XIV,
n. 701, recante aggiunte e varianti alla legge

Conversione in legge del Regio decreto-legge kj giugno 1935-XIII, n. 1026, sullo stato degli
16 marzo 1936-XIV, n. 529, relativo alla approva-

. zione della Convenzione per il passaggio allo Stato 
del civico Liceo musicale «Giuseppe Verdi» di To
rino e iper la sua trasformazione in Regio conser
vatorio di musica « Giuseppe Verdi » (1201):

ufficiali del Regio esercito ».
Prego il senatore segretario Di Donato di darne 

lettura.

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contràri . . .

194
192

2
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 febbraio 1936-XIV, n. 417, concernente, l’istituzione€>

di addetti stampa presso 1© Regie Rapprésentanze 
diplomatiche all’estero ' (1202) :

Senatori votanti
Favorevoli . \
Contrari . . ,

194
191

3

DI DONATO,

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 marzo 1936-XIV, n. 701, che reca aggiunte 
e varianti alla legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1026, 
sullo stato degli ufficiali del Regio esercito.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Il Senato approva.
Conversione in legge del Regio decretolegge 

10 febbraio 1936-XIV, n. 619, -che attribuisce la qua
lifica di Agente di pubblica sicurezza ai sottufficiali, 

. militi scelti e militi della Miilizia Nazionale della 
'strada (1203): ■ '

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

194 :
191

3

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 aprile 1936-XIV, n. 707, per l’istituzione di 
elenchi autorizzati dei produttori e dei com
mercianti di marmi, dei graniti e delle pietre 
orcamentali» (N. 1210).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge dei Regio decreto-legge 20 aprile 1936-XIV,
n. 707, per l’istituzione di elenchi autorizzati dei
produttori e dei conrni.erciànti di marnai, dei gra

Il Senato approva.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

27 'febbrao 1936-XIV, n. 655, che approva il piano 
regolatore edilizio di massima deìla città di Fiume, 
con le relative norme di attuazione (1204) :

niti e delle pietre ornamentali ».
Prego il senatore segretario Di Donato di darne

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

il Senato approva.

194
191

3

lettura.
DI DONATO,

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

20 aprile 1936-XIV, n. 707, concernente l’istitu-
zione di elenchi autorizzati dei produttori e dei
commercianti di marmi, dei graniti e delle pietre

Conversione in legge del Regio decreto-legge
3 febbraio 1936-XIV, n. 651, relativo all’incarico al

ornamentali.
PRESIDENTE. È aperta la discussione su

no-Ministero per la stampa e propaganda delle 
mina della Commissione per la vigilanza -sulle radio-
diffusioni (1206):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 

. Contrari . . , 
Il Senato approva.

194
191

3

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
26 marzo 1936-XIV, n. 708, concernente parti
colari facilitazioni circa il pagaménto dei premi
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di assicurazione sulla vita da parte dei mobi
litati 0 richiamati alle armi, mediante delega
sugli assegni di pubbliche Amministrazioni »

(N. 1211).

PEESIDENTE.' L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in ' 
legge del Eegio decreto-legge 26 marzo 1936-XIV,
n. 708, concernente particolari facilitazioni circa
il pagamento dei premi di assicurazione sulla 
vita da parte dei mobilitati o richiamati alle 
armi mediante delega sugli assegni di pubbliche 
Amministrazioni)).

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

1

DI DONATO, segretario:
I

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

26 marzo 1936-XIV, n. 708, concernente partico
lari facilitazioni circa il pagamento dei premi di 
assicurazione sulla vita da parte dei mobilitati 
0 richiamati alle armi mediante delega sugli
assegni delle pubbliche Amministrazioni.

PEESIDENTE. È aperta la discussione sn
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 

• sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge - 
17 febbraio 1936-XIV, n. 305, contenente dispo
sizioni per Tattuazione della riforma dei servizi 
della proprietà intellettuale » (N. 1216).

« Conversione
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge:
in legge del Eegio decreto-legge 17 febbraio 
IGSO-XIV, n. 305, contenente disposizioni per 
Tattuazione della riforma dei servizi della pro
prietà intellettuale'))..

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È 'convertito in legge il Eegio decreto-legge 17 

febbraio 1936-XIV’, n. 305, contenente disposizioni 
per Tattuazione della riforma dei servizi della
proprietà intellettuale.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. TI disegno di' legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

dimenti per lo sviluppo delle colture del cotone 
e per la produzione dei succedanei » (N. 1217).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 

n.
legge del Eegio decreto-legge 9 marzo 1936-XIV, 

625, riguardante provvedimenti per lo sviluppo 
delle colture del cotone e per la produzione dei
succedanei )). • ■ ' N

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo urbico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

9 marzo 1936-XIV, n. 625, riguardante provve
dimenti per do sviluppo delle colture del cotone 
e per la produzione dei succedanei.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo, di 
parlare,, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 marzo 1936-XIV, h. 722, che reca disposi
zioni circa la durata delTorario medio giorna
liero di lavoro effettivo del personale di ruolo 
delle ferrovie, tramvie e servizi di navigazione 
interna in regime di concessione » (N. 1218).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 26 marzo 1936-XIV, 
n. 722, che reca disposizioni circa la durata del- 
Torariq medio giornaliero di lavoro effettivo del 
personale di ruolo delle ferrovie, tramvie e servizi 

’ di navigazione interna in regime di concessione )).
Prego il senatore segretario Di Donato di darne 

lettura.' ‘
DI DONATO, segretario:

Articolo unico. " ' '
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

' 26 marzo 1936-XIV, n. 722, che reca disposizioni 
circa la. durata dell’orario medio giornaliero di 

' lavoro effettivo del personale di ruolo delle ferro
vie, tramvie e servizi di navigazione interna in 
regime di concessione. , ; v 55

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 

■ sarà poi votato a scrutinio segreto.

«
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

Conversione in legge del Reg.o decreto-legge 
p marzo 1936-XIV, n. 625, riguardante provvo- 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV, h. 721, contenente auto- 
rizzgizione al Qovemo del Re a stabilire le

1
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<

norme occorrenti per il controllo sulla applica
zione delle leggi sul lavoro, la previdenza e 
l’assistenza ai lavoratori >>, (N. 1219),

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:, « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, 
n. 721, contenente autorizzazione, al Governo del 
Re a stabilire le norme occorrenti per il controllo 
sull’applicazione delle leggi sul lavoro, la previ
denza e l’assistenza ai lavoratori».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

■ ^1 ; unico.
. È cohn ertilo in legge il Regio decreto-legge 

6 febbraio I936-XIV, n./ 721, contenente auto
rizzazione al. Goyerno del Rè a stabilire le norme 

. occorrenti per il controllo suH’applicazione delle 
leggi sul lavoro, la previdenza e l’assistenza ai 
lavoratori.

PRESID.ENTE. È aperta la discussione su 
'questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. ,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 720, contenente norme 
per disciplinare la concessione di sovvenzioni 
per la gestione di stagioni liriche, compagnie 
drammatiche, ecc., in esecuzione dell’articolo 4 
del Regio decreto-legge 1° aprile 1935-Xni, 
n. 327 » (N. 1220).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 aprile 1936-XIV, n. 734, concernente age
volazioni sui diritti erariali e demaniali per 
sussidi, dotazioni e contributi a favore di Asso
ciazioni, Società, Enti e privati, aventi per 
oggetto rallestimento di spettacoli lirici e di 
concerti sinfonici a solo scopo d’arte, escluso 
ogni intendimento di lucro » (N. 1221).

PRESIDENTE., L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione, in
legge' del Re^io decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, 
n. 734, concernente agevolazioni sui diritti erariali 
e demaniali per sussidi, dotazioni e contributi a 
favore di Associazioni, Società, Enti e privati, 
aventi per oggetto rallestimento di spettacoli 
lirici e di concerti sinfonici a solo scopo d’arte, 
escluso ogni intendimento di lucro ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

■ Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 aprile 1936-XIV, n. 734, ‘concernente agevo
lazioni sui diritti erariali e demaniali per sussidi, 
dotazioni e contributi a favore di Associazioni, 
Società, Enti e privati, aventi per oggetto l’alle
stimento di spettacoli lirici e di concerti sinfonici 
a solò scopo d’arte, escluso ogni intendimento 
di lucro.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
: « Conversione indiscussione del disegno di legge:

legge del Regio decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, 
n. 720, contenente norme per disciplinare la con-

Discussione del disegno di legge: « Conversione

cessione di sovvenzioni per la'gestione di Stagioni
liriche, compagnie drammatiche, pcc.
zione

in esecu-
dell’articolo 4 del Regio, decreto-legge

IO aprile 1936-Xni, n. 327- .
Prego il senatore segretario Di Donato di darne

in legge del Regio decreto-legge 19 marzo 
1936-XIV, n. 761, relativo alla estensione del
l’assicurazione obbligatoria contro la tuberco
losi ai mezzadri e coloni parziari » (N. 1222).

PRESIDENTE. .L’ordine del giorno reca la

lettura. ’. ■ ' . .. . .. ■ ■
DI DONATO, segretario: y

' . , . Articolo unico. , .
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

3 febbraio 1936-XIV, n. 720, contenente norme

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 19 marzo 1936-XIV,

per disciplinare la concessione di sovvenzioni 
per la gestione di stagioni ■ liriche, compagnie 
drammatiche, ecc., in esecuzione deU’articolo 4^■1 •ì
del Regio decreto-legge 1 o aprile 1935-XIII J

n. 327. : v ; ' " . \ .
PRESIDÈNTE. É aperta la discussione su

n. 761, relativo alla estensione dell’assicurazione 
obbligatoria contro la tubercolosi ai mezzadri e 
coloni parziari ».

Prego il senatore segretario Di Donato dì darne 
lettura. ■ ' ' '

DI DONATO, segretario:

Articolo' unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 marzo 1936-XlV, n. 761, concernente la esten
sione dell’assicurazione obbligatoria contro là

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto,

tubercolosi ai mezzadri e coloni parziari.
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

questo disegno di legge.
su
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I

DI FRASSINETO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI FRASSINETO. Mi limiterò a chiedere un 

chiarimento in merito airinterpretazione da darsi 
all’articolo 7 del decreto-legge sottoposto alla 
vostra approvazione.

Il suddetto articolo stabilisce che il diritto 
alle prestazioni a favore dei mezzadri, coloni e 
loro familiari sorge dopo che sia decorso un anno 
dalla data di presentazione della denuncia da 
parte del proprietario, enfìteuta, usufruttuario o 
affittuario del fondo condotto a mezzadria o a 
colonia. Tra qualche anno, dopo la promulgazione 
di questa legge, potrà verificarsi questo caso: che 
un proprietario assuma alle sue dipendenze una 
famiglia colonica che sia stata precedentemente 
alle dipendenze di un altro proprietario, come in 
molti casi si verifica. Ora il nuovo proprietario 
che assume questa famiglia colonica fa la denuncia 
come è stabilito all’articolo 4 della legge. Può 
darsi che dopo un mese che questa famiglia colo
nica è stata assunta, si riscontri in uno dei compo
nenti della famiglia stessa un caso di tubercolosi. 
Ora perchè il nuovo proprietario ha fatto la de
nuncia soltanto da un mese, questa famiglia prima 
di potere ottenere le prestazioni stabilite dalla 
legge per quel tale suo componente, deve aspet
tare un anno, mentre può darsi che la medesima 
abbia pagato per parecchi mesi il contributo stabi
lito dalla legge presso il precedente proprietario. 
Ora tutto ciò è a danno dei coloni. Credo quindi 
opportuno clie a questo articolo venga apportato 
un chiarimento nel senso che per proprietario 
non s’intenda solo l’attuale proprietario, ma anche 
il precedente.

THAON DI REVEL, Ministro delle -finanze. In 
sede di regolamento il Governo terrà debito conto 
delle osservazioni dell’onorevole Di Frassineto.

BERIO, presidente della Commissione. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERLO, presidente della Commissione. La Com

missione dei decreti-legge, che 'ho l’onore di pre
siedere, si rende conto dei dubbi sollevati dal 
senatore Di Frassineto circa l’interpretazione del
l’articolo 7, le cui disposizioni letterali possono 
far ritenere che la denuncia debba essere quella 
del proprietario del fondo in cui il colono si trova 
nel m,omento in cui chiede la prestazione. A to
gliere dubbiezze e ad eliminare grinconvenienti 
lamentati dal Senatore Di Frassineto, sarà bene 
chiarire, sia pure in sede di regolamento, che 
quando il proprietario ha fatto la denuncia, da 
questa data decorre l’anno di cui all’articólo 7, 
ancorché il colono, in questo frattempo. Sia pas
sato ad altro fondo di altro proprietario. Ciò 
che occorre è che il colono conservi questa Sua 
qualità.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

10 aprile 1936-XIV, n. 770, relativo alla devo
luzione del patrimonio del Regio Conservatorio 
di San Bartolomeo in San Sepolcro all’istituto
nazionale fascista di assistenza dipendenti enti 
locali» (N. 1224).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 10 aprile 1936-Xiy, 
n. 770, relativo alla devoluzione del patrimonio 
del Regio • Conservatorio di San Bartolomeo in . 
San Sepolcro all’istituto nazionale fascista,; di 
assistenza dipendenti enti locali ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne , 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

iel,

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 aprile 1936-XIV, n. 770, relativo alla devolu
zione deP patrimonio del Regio Conservatorio di 
San Bartolomeo in San Sepolcro aH’Istituto Nazio
nale Fascista di assistenza dipendenti Enti locali.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 aprile 1936-XIV, n 771, riguardante il diritto 
di urgenza per il rilascio dei certificati del 
casellario giudiziale» (N. 1225).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legga del Regio decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, 
n. 771, riguardante il diritto di urgenza per il 
rilascio dei certificati del casellario giudiziale ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura. -

DIDONATO,se^rétorw;

Articolo. unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 aprile Ifide-XIV, n. 771, riguardante il diritto 
di urgenza per il rilascio dei certificati del casel
lario giudiziale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa.. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge
« Conversione jn legge del Regio decreto-legge
16 aprile 1936-XIV, n. 783, che proroga il hene-

i
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ficio della franchigia dal diritto erariale dovuto 
sulla energia elettrica che si importa dall’estero »

• (N. 1226).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, 
n. 783, che proroga jl benefìcio della franchigia 
dal diritto erariale dovuto sulla energia elettrica 
che si importa dall’estero )).

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO,
Articolo unico.

È convertito -in legge il Eegio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 783, che proroga il benefìcio- 
delia franchigia dal diritto erariale dovuto sulla
energia elettrica che' si importa dall’estero, 

PEESIDENTE. .È aperta la discussion? su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Ammissione dei sanitari coloniali che hanno 
conseguito la stabilità a partecipare ai concorsi 
per ufficiali sanitari e sanitari condotti del 
Regno, indipendentemente dal limite di età » 
(N. 1228).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Ammissione dei 
sanitari coloniali che hanno conseguito la stabilità 
a partecipare ai concorsi per ufficiali sanitari e 
sanitari condótti del Régno, indipendentemente 
dal limite di età )).

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.; j -,

DI BQIAAÀQ, segretario:
' ) Articolo unico. ' -
I sanitari delle Amministrazioni coloniali, in 

s;rvizio, che abbiano compiuto un biennio in 
colonia, sono equiparati, agli effetti della parteci
pazione ai concorsi per sanitari condotti e per 
ufficiali sanitari,/banditi nel Eegno ai sensi del 
Testo Unico delle leggi sanitarie, approvato con: 
Eegio decreto 27 luglio 1934-XII, n. 1265, ai 
sanitari condotti ed agli ufficiali sanitari del Pegno r 
nominati in seguito a concorso, che alla data del 
bando si trovino ; tuttora in servizio..

PEESIDENTÈ. È aperta la discussione su ;
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo, di ; 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di légge; 
sarà poi votato a scrutìnio segreto.

Rinvio allò scrutinio segreto del disegnò di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 maggio 1936-XIV, n. 831i riguardante nìòdi-

Biscussioni, j. 310

ficazioae della formula di promulgazione delle 
leggi e della formula da usarsi negli atti inti
tolati nel Nome del Re » (N. 1190).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: '« Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 14 maggio 
1936-XIV, n. 831, riguardante modificazione della 
formula di promulgazione delle leggi e della for
mula da usarsi negli atti intitolati nel Nome del 
Re )).

prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo, unico:

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
14 maggio 1936-XIV, n. 831, riguardante « Mo
dificazione della formula di promulgazione delle 
leggi e della forrhula da usarsi negli atti intitolati 
nel Nome del Re)).

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
•questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio Segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PEESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 

dei disegni di legge teste rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

a

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
scrutinio segreto. Prego i senatori segretari

di procedere allo spoglio delle urne.
I senatori segretari janno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarono, Andreoni, Anseimi, Antona' Tra

versi, Appiani, Asinari di: San Marzano.
Baccelli, Baldi Papini, Banelli, Bazan, Bel

luzzo, Bennicelli, Bensa, Berio, Beverini, Bisca- 
retti Guido, Biscaretti Roberto, Bocciardo, Bo
nardi, Boncompagni Ludovisi, Bongiovanni, Brezzi,
Broglia, Burzagli.

Oaccianiga, Cagnetta,'Calisse, CaSanuóva, Ca- 
soli. Castelli, Cavallero, Caviglia, Celesia, Centu
rione Scotto, Cian, Cicconetti, Cini, Colonna, Con
cini, Conti Sinibaldi, Corbino, Cozza, Crespi Ma
rio, Crispolti, Crispo Moncada.

D’Amelio, D’Ancora, Della Gherardesca, De 
Marinis, De Riseis, De Vito, Di Benedetto, Di 
Donato, Diena, Di Erassineto, Di Marzo, Di Mira
fìori Guerrieri.

Etna.
Eacchinetti, Ealcioni, Farina, Felici, Ferrari, 

Flora, Fraschetti.
Galimberti, Gallenga, Gatti Salvatore, Gaz- 

zera, Ghersi Giovanni, Giampietro, Giannini, Gior-
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dano, Giuria, Giusti del Giardino, Gonzaga, Gra
zioli, Graziosi, Guadagnini, Gualtieri.

Imperiali.
dosa.
Krekich.
Lago, Lanza Branciforte, Lanza di Scalea, 

Leicht, Levi, Libertini Gesualdo, Libertini Pa
squale, Longhi, Lueiolli.

Majoni, Mambretti,-Manzoni, Marconi, Martin- 
Franklin, Mazzoccolo, Menozzi, Millosevich, Mon
tefìnale, Montresor, Morpurgo, Morrone, Mosconi, 
Muscatello.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nunziante.
Orlando, Orsi, Ovio.
Perla, Petrone,. Riccio, Piola Caselli, Pironti, 

Pitacco, Poggi Cesare, Pozzo, Prampolini, Pujia.
Raineri, Ricci, Romano Michele, Romano Santi, 

Romeo Nicola, Romeo delle Terrazze, Rota Giu
seppe, Ruffo di Calabria, Russo.

Sailer, Sanarelli, Sandicchi, Sandrini, Sani Na
varra, San Martino, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, 
Scalori, Scavonetti, Schanzer, Scialoja, Scipioni, 
Scotti, Sechi, Segrè Sartorio, Silj, Sirianni, Sitta, 
Solari, Soler, Spiller, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Thaon di Revel 
dott. Paolo, Theodoli di Sambuci, Todaro, Tolo
mei, Tornasi della Torretta, Torre, Tosti di Vai
minuta, Tournon.

Vaccari, Valagussa, Vassallo, Versari, Vigliani.
Zoppi Gaetano, Zupelli.

chiamati alle armi, mediante delega sugli ass e gali 
di pubbliche Amministrazioni (1211):

sonatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione in leggi

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 marzo 1936-XIV, ii. 761, recante aggiunte e va
rianti alla legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1026, sullo 
stato degli ufficiali del Regio esercito (1209):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . • 
Contrari ... .

Il Senato approva.

172
171

1

Conversione in legge del Regio decretolegge 
20 aprile 1936-XIV, n. 707, per l’istituzione di elenchi 
autorizzati dei produttori e dei commercianti di 
marmi, dei graniti e delle pietre ornamentali (1210):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

172
170

2

26
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

marzo 1936-XIV, n. 708, concernente particolari
facilitazioni circa il pagamento' dei premi di assi
curazione sulla vita da parte dei mobilitati o ri

172
170 

■ 2

del llegio decreto-legge
17 febbraio 1936-XIV, n. 30-5, contenente disposi
zioni per l’attuazione della riforma dei servizi delia 
proprietà intellettuale . (1216): ,

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione in 
9 marzo 1936-XlV,

1 PO’O'P

172
169

3

del Regio decreto-legge
n. 625, riguardante provvedi-

nienti per lo sviluppo delle colture del cotone e per 
la produzione dei succedanei (1217):

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Conversione in
26 marzo 1936-XIV, n.

' ,172 ; '
170

2

legge del Regio decreto-legge
cbe reca disposizioni

circa la durata dell’orario medio giornaliero di la
voro effettivo del personale di ruolo delle ferrovie, 
tramvie e servizi di navigazione interna in regime 
di concessione (1218):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge

172

.169
. 3

del Regio decretolegge
6 febbraio 1936-XIV, n. 721, contenente autorizza- _
zione al Governo del Re a stabilire le norme occor- 
enti per il controllo sulla applicazione delle leggi 

sul lavoro, la previdenza e l’assistenza ai lavora
tori (1219):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . .

172
169

3

3

Il Senato approva.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

febbraio 1936-XIV n. 720, contenente norme per
disciplinare la concessione di sovvenzioni per la
ci'estione di Stagioni liriche, compagnie drammàti
che, epe., in esecuzione dell’ articolo 4 dal Regio
decreto-legge P aprile 1935-XIII, n., 327 (1220)

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

172

169
3
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile- 1936-XIV, n, 134 concernente agevolazioni 
sui diritti erariali e demaniali per sussidi, dota
zioni e contributi a favore di Associazioni, Società, 
Enti e privati, aventi per oggetto rallestimento di 
spettacoli lirici e di concerti sinfonici a solo scopo 
d’arte, escluso ogni intendimento di lucro (1221):

Conversione in legge del Regio decretolegge 
16 aprile lt)3G-XIV, n. 783, che proroga il beneficio 
della franchigia dal diritto erariale dovuto sulla 
energia elettrica che si importa dall’estero (1226):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.'

172
171

1

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

172
170

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 marzo 1936-XIV, n. 761, relativo alla estensione 
deH’assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi 
ai mezzadri e coloni parziari (1222):

Il Senato approva.

Ammissione dei sanitari coloniali che hanno 
conseguito la stabilità a partecipare ai concorsi 
per ufficali sanitari e sanitari condotti del Eegno, 
indipendentemente dal liniite di età (1228):

. Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari

172
168

4
Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

172
167

5

Conversione in legge del Regio decretolegge 
10 aprile 1936-XIV, n. 770, relativo alla devoluzione 
del patrimonio del Regio Conservatorio di San Bar
tolomeo in San iSepolcro all’istituto nazionale fa
scista di assistenza dipendenti enti locali (1224):

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 maggio 1936-XIV, n, 831, riguardante modifica
zione della formula di promulgazione delle leggi e 
della formula da usarsi negli atti intitolati nel 
Nome del Re (1190):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari .. . . 

Il Senato approva.

172
170

2

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari ... . 

il Senato approva.

172
170

2

Convocazione a domicilio.

Conversione in legge del Regio : decreto-leggè 
16 aprile 1936-XIV, n. 771, riguardante il diritto 
di , urgenza per il rilascio dei certificati del casel-
lario giudiziale (1225):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

172
167

■ 5

PEESIDENTE. L’ordine del giorno essendo 
esaurito, il Senato sarà convocato a domicilio.

I senatori salutano il Presidente con vivi e pro
lungati applausi. '

La seduta e tolta (ore 18,45).

Prof. Gioacchino Laurbnti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti
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ELENCO DEI DISEGNI DI LEGGE DISCUSSA’

677. - Conversione in legge del Regio décreto-
legge 11 aprile 1935-XIII, n. 695, contenente 
disposizioni per eliminare i rumori molesti pro
dotti dai motocicli, dalle moto-carrozzette e ' 
dai moto-furgoncini. — Present. pag. 1381 —• 
Relaz. del sen. Antona Traversi — Discuss.

delle leggi sull’istruzione superiore. — Present. 
pag. 1571 — Relaz. del sen. Cogliolo — Discuss. 
14 dicembre 1935, pag. 1629.

10 dicembre 1935, pag. 1577.
Oratore:

Devoto . ... . . . . ,

Oratori:
De Marchi . . . .
Conti Sinibaldi . .
Moresco. . . . . .

. pag. 1634

pag. 1578
Votaz. pag. 1583 — {Camera dei Deputati 
n. 877). , ■

Cogliolo, relatore. . . . . . , . . 
De Vecchi di Val Cismon, min. del- 

l’edncazione nazionale ,. . . .

))

»
))

))

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 agosto 1935'-XIII, n. 1683, concernente

688.

Tordinamento per le spese in dipendenza delle 
esigenze straordinarie delle colonie dell’Africa
Orientale, Present. pag. 1569 — Relaz. del
Sen. Mosconi — Discuss. 9 dicembre 1935, 
pag. 1654.

Oratori:
Thaon di Revel, grand’ammiraglio

Paolo ... . . . . . . 
Mussolini, Capo del Governo

i pag. 1556
■» 1557

. Votaz, pag. _ 1583 {Camera dei Deputati
n. 872). -

710. - Conversione in legge del Regio decreto- 
. legp 26 settembre 1935-XIII, n. 1900, conte
nente disposizioni per il finanziamento del Con
sorzio delle Scuole professionali per la mae
stranza marittima. — Present. pag. 1571 — 
Relaz. del sen. Baccelli — Discuss. 12 dicem-
bie 1936, pag. 1602.

Oratori:
Miliani . . . . . . . . , . . , , pag. 1602 

. De Vecchi di Val Cismon, min. del-
redncazione nazionale . . »

Votaz. 
n. 918).

pag. 1643

Votaz. pag. 1605 
n. 906).

1603
{Camera dei Deputati

714. — Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071, contenente 
modifiche ed aggiornamenti al Testo Unico

1635
1636
1637

1639
{Camera dei Deputati

715. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1867, relativo 
alla regifìcazione di Scuole e Istituti di istru
zione media tecnica, pareggiati.— Present. 
pag. 1571 ;—Relaz. del sen. Celesia — Discuss. 
17 dicembre 1935, pag. 167'7.

Oratore:
«Tosa . pag. 1678
Votaz. pag. 1689 - (Cawera dei Deputati
n. 932).

717. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1946, relativo 
al riordinamento dei Consorzi provinciali per 
l’istruzione tecnica. — Present. pag. 1571 — 
Relaz. del Sen. Valagussa — Discuss. 17 di-
cembre 1935, pag. 1678.

Oratori:
Russo . .,.. ......
Morpurgo . ... ........
De Vecchi di Val Cismon, min. del- 

l’educazione nazionale . . . . .
Votaz. pag. 1689 
n. 933).

pag. 1682
))

»

1683

1683
{Camera dei Deputati

736. - Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 ottobre 1935-XIII,’ n. 1880, concer
nente l’istituzione deirUfflcio speciale per rap
provvigionamento dei combustibili liquidi (esteri 
e nazionali), sotto la denominazione di «Ufficio

(1) L’elenco contiene tutti ! disegni di legge discussi nell’uno o nell’altro ramo del Parlamento disposti 
nell’ordine, di presentazione al Senato del Regno, è con l’indicazione dello stampato della Camera dei Deputati.
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speciale dei combustibili liquidi ». — Present. 
pag. 1570 — Eelaz. del sen. Berio — DiscusS.
16 dicembre 1935, pag. 1652. .

Oratori:
Millosevich . . -...........................
Benni, min. delle comunicazioni . .
Votaz. pag. 1659

pag. 1654
» 1656

{Camera dei Deputati
n. 928).

737. - Delega al Governo di emanare nuove norme 
sul procedimento per ingiunzione e su quello 
per convalida di sfratto. — Present. pag. 1571 — 
Eelaz. del sen. Facchinetti — Discuss. 25 marzo
1936, pag. 2013.

Oratori:
Sandrini . . .
Bonghi ... .

, pag. 2013

Facchinetti, relatore...................
Solmi, min. di grazia e giustizia . .

»
».
»

2016
2018
2021

Votaz. pag. 2026 {Camera dei Deputati
n. 1167 — Discuss. 20 maggio 1936).

744. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1961, che reca 
modifìcazioni alle disposizioni sul reclutamento 
degli ufficiali e dei sottufficiali della Eegia 
guardia di fìnanza. — Present. pag. 1570 — 
Eelaz. del sen. Gualtieri —■ Discuss. 17 dicem
bre 1935, pag. 1684.

Oratori:
Zupelli ...........................................
Thaon di Eevel, min. delle fìnanze

pag. 1686
)) 1687

Votaz. pag. 1689 {Camera dei Deputati
n. 937).

746. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
. legge 17 ottobre 1935--XIII, n. 1989, concer

nente riforme all’ordinamento delle Casse rurali 
ed agrarie. — Present. pag. 1570 —- Eelaz. del 
sen. Berio— Discuss. 18 dicèmbre 1935, pa
gina 1706.

Oratori:
Berio, relatore . . . . . . . . .
De Capitani d’Arzago . ... .
Thaon di Eevel, min. delle fìnanze

pag. 1707
»
))

1708
1709

Votaz. pag. 1720 — {Camera dei Deputati 
n. 947). ' ‘

■ 747. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1920,, che reca 
disposizioni per la eliminazione dai registri di 
consistenza di partite relative a beni devoluti 
allo Stato per debito di imposte e per il recu
pero delle contribuzioni fondiarie indebitamente
pagate su tali beni.— Present. pag. 1570 —
Eelaz. del sen. Facchinetti .—■ Discuss. 19 di
cembre 1935, pag. 1746.

Oratori:
Thaon di Eevel, min. delle fìnanze pag. 1748
Facchinetti, relatore 
Votaz.- pag. 1756 — 
n. 951).

» 1748
{Camera dei Deputati

753. -.Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 maggio 1935-Xni, n. 715, recante age
volazioni tributarie per rimpianto e l’esercizio 
della zona industriale di Bolzano. — Present. 
pag. 1590 — Eelaz. del sen. Tolomei — Discuss.
13 dicembre 1935, pag. 1613.

Oratori:
Tolomei . . . . . . . . . . . . .
Thaon di Eevel, min. delle fìnanze

»
»

1614
1615

Votaz. pag. 1618 -— {Camera dei Deputati 
n. 687).

757. - Conversione in legge del Eegio decreto-, 
legge 16 maggio 1935-Xni, n. 918, concernente 
la decorrenza del soprassoldo giornaliero colo
niale per i militi e graduati delle divisioni Cami
cie Nere. — Present. pag. 1690 — Eelaz. del 
sen. Montefìnale — Discuss. 13 dicembre 1935,
pag. 1615.

Oratore:
Felici . . . . .
Votaz. pag. 1619

. . .... pag.' 1616 
{Camera dei Deputati

n. 695). -
763. - Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 23 maggio 1935-XIII, n. 948, che dà facoltà 
al Governo del Ee di emanare disposizioni 
aventi vigore di legge per la difesa ed il riordi
namento delle colonie deir Africa Orientale.
Present. pag. 1590 — Eelaz. del sen. Berio — 
Discuss. 14 dicembre 1935, pag. 1624.

Oratori:
Colonna . . . . 
Pecori Giraldi . 
Berio, relatore. . 
Votaz. pag. 1643

pag. 1625
»
»

1626
1629

{Camera dei Deputati
n. 707). , " '

766. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 18 marzo 1935-XIII, n. 1000, che approva 
il piano regolatore edilizio \e di diradamento 
della città di Brindisi e le relative norme di 
attuazione. — Present. pag. 1590 — Eelaz. 
del sen. Cozza -— Approv. senza discuss. 16 di
cembre 1936, pag. 1667 — Votaz. pag. 1659 — 
{Camera dei Deputati n. 703 — Discuss. 10 di
cembre 1935).

770. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 31 maggio 1936-Xin, n. 762, recante 
modifìcazioni alla legge 12 giugno 1931-IX,
n. 877, concernente la defìnitiva sistemazione
delle Salme dei Caduti in guerra. — Present. 
pag. 1698 — Eelaz. del sen. Antona Traversi — 
Discuss. 19 dicembre 1936, pag. 1749.

Oratori:
De Marchi .

■ Sani Navarra
pag. 1750

» 1751
De Vecchi di Val Cismon, min. del

l’educazione nazionale . . . . . »
Votaz pag. 1766

1752
( Camera dei Deputati

n. 689 — DiscuSs. 11 dicembre 1936).
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778. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 giugno 1935-XIIT,n. 1217, contenente 
modificazione alle norme sull’assegno bancario 
e suU’assegno circolare e su alcuni titoli spe
ciali dell’istituto di emissione, del Banco di 
Napoli e del Banco di Sicilia, approvate con 
Eegio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736. — 
Present. pag. 1598 — Eelaz. del sen. Cogliolo —
Discuss. 20 dicembre 1935 pag. 1768.

Oratori:
Giannini . ... ... ... . . ]
Thaon di Eevel, min. delle finanze

pag. 1769
» 1769

Votaz. pag. 1773 — (Camera dei Deputati 
n. 720)

782. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 giugno 1935-XIII, n. 1311, concer
nente modificazioni alle norme che regolano 
l’invio di fanciulli in colonie marine o montane 
a carico dell’Opera di previdenza dei personali 
civile e militare dello Stato. —: Present. pa
gina 1598 — Eelaz. del sen. Berlo — Approv. 
senza discuss. 17 dicembre 1935, pag. 1691 — 
Votaz. pag. 1695 —- (Camera dei Deputati n. 729 
— Discuss. 11 dicembre 1935).

783. - Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1258, concer-
nente la proroga delle esenzioni fiscali a favore 
delle provincie meridionali e delle isole. — 
Present. pag. 1598 — Eelaz. del sen. Scialoja — 
Approv. senza discuss. 16 dicembre 1935, pa
gina 1657 — Votaz. pag. 1659 — (Cantera dei 
Deputati n. 727 — Discuss. 11 dicembre 1935).

788. - Oonversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1357, che stabi
lisce il trattamento da usare alle Società di 
navigazione esercenti servizi marittimi sov
venzionati a seguito del noleggio o della requi
sizione delle loro navi da parte dello Stato.— 
Present. pàg. 1599 -— Eelaz. del sen. Sirianni — 
Approv. senza discuss. 16 dicembre 1935, pa
gina 1660 — Votaz. pag. 1667 —- (Camera dei 

. Deputati n. 730 — Discuss. 11 dicembre 1935).
789. Servizio dell’assistenza spirituale presso le

Forze armate dello Stato. — Present. pag. 1611 
•— Eelaz. del sen. Giampietro — Approv. senza 
discuss. 21 dicembre 1935, pag. 1789 — Votaz. 
pag. 1797 — (Camera dei Deputati n. 830 — 
Discuss. 11 dicembre 1935).

790. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 giugno'1935-XIII,n. 1298, riguardante 
l’autorizzazione della spesa di lire 140.000.000 
per l’esecuzione di opere marittime urgenti. —- 
Present. pag. 1610—■ Eelaz. del sen. Sirianni—• 
Approv. senza discuss. 16 dicembre 1935, pa
gina 1660 —Votaz. pag. 1667 — (Camera dei 
Deputati n. 731 — Discuss. 12 dicembre 1935).

797. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 giugno 1935-XIII, n. 1445, che ha 
dato esecuzione agli Accordi commerciali sti
pulati fra l’Italia e l’Ungheria il 18 giugno 1935

in Eoma. Present. pag. 1610 — Eelaz. del
sen. Majoni — Discuss. 16 dicembre 1935, 

. pag. 1662,
Oratori:

Majoni . . 
Presidente

pag. 1666
» 1666

Votaz. pag. 1668 — (Camera dei Deputati 
n. 752).

799. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1010, concer
nente la istituzione del Sabato Fascista. — 
Present. pag. 1610 — Eelaz. del sen. Celesia — 
Approv. senza discuss. 17 dicembre 1935, pa
gina 1691. — Votaz. pag. 1695 —■ (Camera dei 
Deputati n. 732 — Discuss. 12 dicembre 1935).

805. Conversione in legge del Eegio decreto-
lègge 11 luglio 1935-XIII, n. 1419, concernente 
il nuovo ordinamento dello stato maggiore del 
Eegio esercito. — Present. pag. 1610 — Eelaz. 
del sen. De Marinis —• Discuss. 18 dicembre
1935, pag. 1710.

Oratori:
Bongiovanni . . . . . . . . . , 
Zoppi Ottavio............... ...................
Grazioli . . . . . . . . . . . . 
Baistrocchi, sottosegr. di Stato per

la guerra . . . 
Votaz. pag. 1721

pag. 1714
»

■ »

»

1715
1716

1718
\Gamera dei Deputati

n. 741 — Discuss. 12 dicembre 1935).
, 806. - Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 25 marzo 1935-XIII, n. 640, che approva 
il nuovo testo delle norme tecniche di edilizia, 
con speciali prescrizioni per le località colpite 
dai terremoti. — Present. pag. 1610 — Eelaz. 
del sen. Cozza — Approv. senza discuss. 18 di
cembre 1935, pag. 1721 — Votaz. pag. 1724 — 
(Camera dei Depiitati n. 683 — Discuss. 12 di
cembre 1935).

812. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 maggio 1935-XIII, n. 723, concernente 
facilitazioni agli automobilisti stranieri in viaggio
di diporto nel Eegno. Present. pag. 1611 —
Eelaz. del sen. Cogliolo — Approv. senza discuss. 
20 dicembre 1935, pag. 1770 — Yotaz. pag. 1773 
— (Camera dei Deputati n. 742 — Discuss. 12 di
cembre 1935).

817. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1667, recante 
rautorizzazione della spesa di lire 12.000.000 
per l’esecuzione di opere pubbliche straordinarie 
urgenti a pagamento non differito. — Present. 
pag. 1622 — Eelaz. del sen. Eeggio — Approv. 
senza discuss/16 dicembre 1935, pag. 1666 — 
Votaz. pag. 1668 —- (Camera dei Deputati 
n. 782 — Discuss. 13 dicembre 1935)

818. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 giugno 1935-Xni, n. 1586, con il 
quale si autorizza la spesa di lire 4.000.000 a 
carico dello Stato, per il completamento del-
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l’ospedale di Cosenza. —: Present. pag. 1622 — 
Eelaz. del sen. Bevione — Approv. senza discuss. 
17 dicembre 1935, pag. 1691 — Votaz. pag. 1695. 
— {Camera dei Dep^ltati n. 766 — Discuss. 

. 13 dicembre 1935).
829. - Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 19 settembre 1935-XIII, n. 1741, concer
nente la concessione . di una pensione straordi-
naria alla signora Edith. Eazza Present.
pag. 1623 — Eelaz. del sen. Mazzucco — Approv. 
senza discuss. 18 dicembre 1935, pag. 1723 —-
Votaz. pag. 1725 {Camera dei Deputati
n. 793 — Discuss. 13 dicembre 1935).

839. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 luglio 1935-XIII, n. 1374, riguardante 
la costituzione di un Commissariato generale 
per le fabbricazioni di guerra. — Present. pa
gina 1623 — Eelaz. del sen. Cattaneo Giovanni 
— Discuss. 17 dicembre 1936, pag. 1693.

Oratori:
Giannini . . . . . 
Cattaneo Giovanni 
Presidente .• . . .
Votaz. pag. 1695 -

pag. 1693
»
»

1693
1693

{Camera dei Deputali
n. 773).

851. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081, per l’ag
giornamento della legislazione relativa .alla 
istruzione artistica e alla tutela del patrimonio 
artistico ed archeologico. — Present. pag. 1622
— Eelaz. del sen. Leicht. 
cembro 1935, pag. 1794.

Oratore:

Discuss. 21 di-

Senato del Regno

legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1830, . con
cernente l’ampliamento della rete telefonica
nazionale. Present. pag. 1703 — Eelaz. del
sen. De Vito — Approv. senza discuss. 20 di
cembre 1935, pag. 1774. — Votaz. pag. 1782 
{Camera dei Deputati n. 821 — Discuss. 17 di
cembre 1935).

886. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1048, recante 
riduzione della tassa di circolazione sugli auto
veicoli. — Pres. pag. 1704 ■—Eelaz. del Sen. De 
Vito — Discuss. 20 dicembre 1935, pag. 1776.

Oratori:
Pozzo . . . . . . . . . . . . . 
Felici . . . . . . . . . . . \ . 
Thaon di Eevel, min. delle finanze
Votaz. pag. 1782

pag. 1778
»
»

1779
1779

{Camera dei Deputati
n. 786 — Discuss. 17 dicembre 1935).

895. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 giugno 1936-XIII, U; 1227, recante 
agevolazioni tributarie per i trasferimenti di 
piccole proprietà . rustiche, ed ulteriori facilita
zioni In materia di tasse di registro per i tra- 

. sferimenti di fondi rustici gravati da mutui 
ipotecari. —^ Present. pag. 1731 ■— Eelaz. del 
sen. Marescalchi — Approv. senza discuss. 21 
dicèmbre 1935, pag. 1799. -— Votaz. pag. 1802
— {Camera dei Deputati n. 787 Digcnss. 18

Eubino 
, Votaz.

n. 961).
pag.

. . . . . . . . . . pag. 1794
1797 — {Camera dei Deputati

dicembre 1935).
916. - Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1412, concernente 
la obbligatorietà deU’investimento in titoli dello 
Stato dei depositi a garanzia dei contratti di 
locazione di fabbricati. — Present. pag. 1766 —
Eelaz. del sen. Eacchinetti - Approv. senza

863. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 maggio 1935-XIII, n. 932, concernente 
l’autorizzazione agli Istituti che esercitano il 
credito agrario in provinciali Modena a con
cedere la ratizzazione dei prestiti agrari di 
esercizio accordati agli agricoltori della pro
vincia stessa. — Present. pag. 1703 — Eelaz.

. discuSs. 21 dicembre 1935, pag. 1804. — Votaz. 
pag. 1808 — {Camera dei Deputati n. 78S-A — 
DiscuSs. 19 dicembre 1936).

917. - Oonversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1781, concer
nente norme integrative del Eegio decreto-
legge 26 luglio 1935, anno XIII, n. 1412, riguar-

del sen. Berlo — Discuss. 19 dicembre 1935.
pag. 1759.

Oratore:
Vicini Marco Arturo
Votaz. pag. 1762 —

ì

.... . pag. 1760 
{Camera dei Deputati

n. 783).
864. - Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 25 agosto 1935-XIII, n. 1724, concer
nente l’esenzione dalla tassa di bollo e di regi
stro delle operazioni relative ai conferimenti di 
grano agli ammassi. — Present. pag. 1703 — 
Eelaz. del sen. Felici — Approv. senza discuss. 
20 dicembre 1935, pag. 1770 — Votaz. pag. 1773. 
— {Camera, dei Deputati n. 785 — Discuss. 17 
dicembre 1935).

876. - Conversione in legge del Eegio decreto-

dante depositi cauzionali a garanzia dei con
tratti d’affitto di fabbricati. — Present. pag. 1766 
— Eelaz; del sen. Facchinetti—Approv. senza
discuss. 21 dicembre 1935, pag. 1804.—- Votaz. 

{Camera dei Deputati n. 806 —pag. 1808
Discuss. 19 dicembre 1936).

923. - Conversione in légge del Eegio decreto- 
legge 26 settembre 1936-XIIIj n. 1979, concer
nente l’aumento del personale di altre Ammi
nistrazioni dello Stato comandato presso il 
Ministero degli affari esteri per prestare servizio 
nelle Scuole italiane all’estero. — Present. pa
gina 1766— Eelaz. del sen. Salvatore Gatti — 
Approv. senza discuss. 21 dicembre 1935, 
pag. 1806. —Votaz. pag. 1809 -— {Camera dei
Deputati n. 846 DiscuSs. 19 dicembre 1936).

924. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 novembre 1935-XIV, n. 1969, concer-
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nente rassicurazione dei piroscafi della marina
mercantile di bandiera italiana, 
pag. 1766 — Eelaz. del sen. Eusso

Present.
_ „ Approv.
senza discuss. 27 marzo 1936, pag. 2046. — 
Votaz. pag. 2057 —{Camera dei Deputati nu
mero 861-A — Discuss. 19 dicembre 1935).

Oratore:
Libertini Gesualdo . • . pag. 1939

926. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1749, con
cernente provvedimenti in materia di tasse su
gli affari. — Present. pag. 1766 — Eelaz. del 
Sen. Broglia — Discuss. 18 maggio 1936, pa
gina 2161.

Votaz. pag. 1962 — {Camera dei Deputati 
n. 1133).

963. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 gennaio 1936-XIV, n. 163, contenente 
disposizioni a favore dei praticanti procuratori 
ed avvocati, degli aspiranti alla nomina a notaio 
e dei notai, chiamati sotto le armi. — Present. 
pag. 1821 — Eelaz. del sen. Cogliolo — Discuss. 
17 marzo 1936, pag. 1923.

Oratori:
Diena . . . . ' ... . . . . .
Bianchini, sottosegr. di Stato per le 

finanze. . . . . . . . . . . . .

pag. 2163

». 2164
i Votaz. pag. 2168

n. 833 A
{Camera dei Deputati

Discuss. 19 dicembre 1935).
930. - Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 31 ottobre 1935-XIV, n. 1857, concernente 
modificazioni alle aliquote di tassa di vendita 
sugli olii minerali e loro residui.- Present.
pag. 1787 — Eelaz. del sen. Eaineri — Approv. 
senza discuss. 12 m,arzo 1936, pag. 1825. — Vo
taz. pag. 1829. — {(Camera dei Deputari n. 842 

A- Discuss. 20 dicembre 1935).
933. - Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 27 giugno 1935-Xin, n. 1299, riguardante 
il conferimento del grado di ufficiale del Eegio 
Esercito ad alcuni ex volontari alpini. — Present.

Eelaz. del sen..Gualtieripag. 1787 — Eelaz. del sen..Gualtieri -—Approv. 
senza discuss. 12 marzo 1936, pag. 1827. — Vo-
taz. pag 1829 — {Camera dei Deputati n. 723 — 
Discuss. 20 dicembre 1935).

941. Norm,e per la, m.odificazione di nomi e co-
gnomi in casi speciali. — Present. pag. 1797 — 
Eelaz. del sen. Bonardi Approv. senza di-
scuss.'17 marzo 1936, pag. 1919. — Votaz. pag. 
1927 — (Camera dèi Deputati n. .817 — Discuss. 
18 dicembre 1935).

951-B. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 1 dicembre 1935-XIV, n. 2430, che
apporta modificazioni alle vigenti norme sul 
Tiro a Segno nazionale. —■ Present. pag. 1819 — 
Eelaz. del sen. Montefinale — Approv. senza 
discuss. 13 marzo 1936, pag. 1838. — Votaz.
pag. 1839 {Camera dei Deputati n. 1109 —
Discuss. 18 maggio 1936).

Present. pag. 2175 — Eelaz. del sen. Montefinale 
■—• Approv. senza, discuss. 23 maggio 1936, pa
gina 2299. — Votaz. pag. 2304.

954. - Oonversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 143, che proroga 
fino al 31 dicembre 1936, rapplicazione del
l’articolo 2 del Eegio decreto-legge 30 dicembre 
1923, n. 3244, riguardante i Eegi Tratturi e le 
Eegie Trazzere. — Present. pag. 1820 — Eelaz. 
del sen.;.Eusso — Discuss. 18 marzo 1936, pa
gina 1939.

Diseussioni.

Oratore: 
Cogliolo.
Votaz.
n. 1127).

pag. 1928
. . . ... pag. 1925 
{Camera dei Deputati

965. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 30 dicembre 1935-XIV, n. 2435,. concer
nente l’autorizzazione all’istituto nazionale delle 
assicurazioni ad assumere l’assicurazione, per 
conto dello Stato, del pieno rischio di naviga
zione dei piroscafi « Eex » e « Conte di Savoia ». 
— Present. pag. 1820 — Eelaz. Gatti Salva-
tore — Approv. senza discuss. 26 marzo 1936,
pag. 2030. -— Votaz. pag. 2041 —■ {Camera dei
Deputati n. 1160 — DiScuss. 5 maggio 1936).

966-A. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 dicembre 1935-XIV, n. 2496, recante 
norme per la decorrenza delle concessioni dei
pubblici servizi ■ automobilistici.
pag. 1820

Present.

17 marzo 1936, pag. 1925. 
Oratori:

Presidente . . . . . . .
Berio, relatore.... . .

Eelaz-. del sen. Berio — Discuss.

. . pag. 1926
» . 1926

Votaz. pag. 1928 — {Camera dei Deputati n. 1128) 
969. - Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 278, recante dispo
sizioni per la disciplina della produzione e della 
utilizzazione deH’eSSenza di bergamotto. -— 
Present. pag. 1820 — Eelaz. del sen. Guada- 

; gnini — Approv. senza discuss. 16 marzo 1936, 
pag. 1894. — Votaz. pag. 1897. — {Camera dei 
Deputati n. 1122 —Discuss. 27 marzo 1936). 

975. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 223, relativo alla 
costituzione di un Eegio Istituto di numisma
tica. — Present. pag. 1819 — Eelaz. del sen. Maz
zoccolo — Discuss. 18 maggio 1936, pag. 2159.

Oratore:
Fedele
Votaz.
n, 1232).

pag. 2167
............... ... pag. 2159 
— {Camera dei Deputati

989. - Conversione in legge ^del Eegio decreto- 
legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2097, concernente 
la tassa sui trasporti di cose con automezzi. — 
Present. pag. 1818 — Eelaz. del sen. De Vito —
Approv. senza discuss. 19 maggio 1936
2182. — Votaz. pag. 2192.

? pag.
( Camera dei

Deputati li. 952 — Discuss. 9 m.arzo 1936).

b
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994-A. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 dicembre 1935-XIV, n. 2447, che reca 
modificazioni alle disposizioni vigenti per l’am
ministrazione della giustizia penale militare. — 
Present. pag. 1821 — Eelaz. del sen. Cogliolo — 
Discuss. 18 maggio 1936, pag. 2160.

Oratore:
Cogliolo ...
Votaz. pag. 2168 
n. 1233).

. ... . . pag. 2161 
{Camera dèi Deputati

1003. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 novembre 1935-XIV, n. 2234, recante 
norme per favorire lo sviluppo deU’autotrazione 
con combustibili nazionali. — Present. pag. 1818 
— Eelaz. del sen. Berio — Approv. senza 
discus. 18 m.arzo 1936, pag. 1942. —Votaz. 
pag. 1963 — {Camera dei Deputati n. 975 — 
Discuss. 10 marzo 1936).

1011. - Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’agricoltura e delle foreste per l’eser
cizio finanziario dal 1^ luglio 1936 al 30 giugno 
1937. — Present. pag. 1820 —Eelaz. del se
natore Marescalchi — Discuss. 13 e. 14 marzo 
1936, pagg. 1839, 1859.

Oratori:
Iosa ..... . . .
Marozzi . . ... ? •
Miliani . . . . . . . 
Di Frassineto. . . .
Vicini Marco Arturo

.pag. 1840

Senato del Regno

Oratori:
Celesia . . . . . . . ? . . . . r
Sandrini . . . . . . . ; . . . ? •
Cozza ... ..... . . . . • • 
Bonardi. . ... . . . • . •
Galimberti .. ... • • • • • ■
CoBOLLi Gigli, min. dei lav. pnbbl.
Votaz. pag. 1927 {Camera dei

pag. 1897 
» ■ 1899
))
»
))
»

1902
1905
1908
1914

Deputati
n, 986 — Discuss. 11 e 12 marzo 1936).

1035. - Norme sulle promozioni del personale dei 
cantonieri delle strade statali. — Present. 
pag. 1839 — Eelaz. del sen. Cozza — Approv. 
senza discuss. 31 marzo 1936, pag. 2124. — 
Votaz. pag. 2130 — .{Camera . dei. Deputati 
,n. 587 —■. Discuss. 9 m.arzo 1936).

1036. Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 6 febbraio 1936-XIV, n. 337, concernente 
norme per la risoluzione del rapporto di lavoro
marittimo a tempo indeterminato. Present.
pag. 1858 — Eelaz. del sen. Celesia — Àpprov.
senza discnss. 24 marzo 1936, pag. 1977. —
'VotSbZ. psbg. 1980?— {Camera dei Deputati

Montresor. . 
Sandicchi . . 
Todaro . . . 
Bennicelli. . 
Camerini . . 
Celesia . . . 
Eossoni, min. 
Votaz. pag.

deir’agric. e foreste

»
»
»

■ )>

»
. ))

)) ■

))
»
»

1844
1845
1847
1850
1851
1859
1860
1860
1861
1862
1864

1871 — {Camera dei Deputati
n. 991 — Discuss. 9 e 10 marzo 1936).

1021. - Stato di previsione della spesa del Mini
stero deir educazione nazionale per l’esercizio 
finanziario dal l*’ luglio 1936 al 30 giugno 1937. 
— Present. pag. 1820 — Eelaz. del sen. Bac
celli — Discuss. 14 e 16 marzo 1936, pagg. 1872,
1886.

Oratori: 
Chimienti . 
Giannini. . 
Maragliano 
Taramelli.

. ,. . . pag. 1872 
pagg. 1874 e'1892 

. . . . pag. 1876
» 1880

De Vecchi di Val Cismon, min. edu-
cazione nazionale . . pagg. 1886 e 1892

Votaz. pag. 1896 — {Camera dei Deputati 
n. 984 — Discuss. 10 e 11 marzo 1936).

1034. - Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario dal 

, IO luglio 1936 al 30 giugno 1937. — Present. 
pag. 1834 — Eelaz. del sen. Eeggio — Discuss. 
16 e 17 marzo 1936, pagg. 1897, 1914.

n. 1150 — Discuss. 27 marzo 1936).
1042. - Conversióne in legge dei Eegio decreto- 

legge 28 novembre 1935-XIV, n. 2397, concer
nente l’istituzione di un Corpo di ufficiali in . 
congedo della giustizia militare. — Present. 
pag. ?L858 — Eelaz. del sen. Cogliolo — Approv. 
senza discuss. 28 m.arzo 1936, pag. 2063. —-
Votaz. pag,
n. 1029

1048.

2077 — {Camera dei Deputati
Discnss. 13 marzo 1936).

Conversione in legge del Eegio decreto-
2235, concer-legge 5 dicembre 1935-XIV, 

nente provvedimenti a favore delle località 
colpite da alluvioni, piene e frane verificatesi
durante il 1935. 
del sen. Eeggio

n,

- Present. pag. 1858 Eelaz
Approv. senza discnss. 24

m.arzo 1936, pag. 1978. — Votaz. pag. 1980 —
{.Camera dei. Deputati n. 1024 - DiscnSs. 13
marzo 1936).

1050. - Stato di previsione della spesa del Mini- 
sterò di grazia e giustizia per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937. -—■ 
Present. pag. 1858 —- Eelaz. del sen. Eaimondi 
—- Discuss. 18 e 24 marzo 1936, pagg. 1943,

. ;1968.- :' . ' ■
Oratori: " "

Felici. . . / . . . . . ? .
Presidente . ..?.....
Giampietro ... . . .

■ Cogliolo) .' . ? /' . . . • i 
Galimberti . . . ) . . ? .

./ Pujia. •.<•?■•■ •
Appiani . ,./.■ ?/? '.■' . "<■??/ ■ 
Conti Sinibaldi . . ?
SoLvii, min. grazia e giustizia
Votaz. pag. 1978

pag. 1943
» 1946
» 1946
))

))

))

»
)y

))

1951
1954
1956
1958
1960
1968

{Camera dei Deputati
n. 981 — Discnss. 12 e 13 marzo 1936).

1052. - Concentramento nel lMinisterO: dell’agri-
coltura e delle foreste delle funzioni del Segre-
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ii,'

tariato nazionale per là montagna
pag.. 1886 Eelaz. del gen. Marozzi

Present.
Discuss.

31 marzo 1936, pag. 2126.
Oratori: ' <

Taramelli. . . ... ... ... pag. 2126
Eossont, min. agricoltura e foreste » 2126»

1936, pag. 2184 Votaz. pag. 2193 — {Ga-
mera dei Deputati n. 863 e n. 1063-A — Discuss. 
20 marzo 1936).

1090. - Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per l’esercizio finanziario

Votaz. pag. 2130
n. 964

1060. -
Di^cnss. 9 marzo 1936).

{Camera dei Deputati

Conversione in legge del Eegio decretp-
legge 19 dicembre 1935-XIV, n. 2419, conte
nente norme per la disciplina dei consumi di
prodotti alimentari. ■ 
Eelaz. del sen. Pelici

Present. pag. 1934
— Approv. senza diScfiss.

31 marzo 1936, pag. 2127, Votaz. pag. 2130
~ (Camera dei Deputati a. 1032
li marzo 1936)?

.Discuss

1065 Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle comunicazioni per l’esercizio fìnan-
ziario dal IO luglio 1936 al 30 giugno 1937. —
Present. pag. 1967 - - -Eelaz. delsen. De Vito —
Discuss. 24 e 25 marzo 1936, pagg. 1980, 2003.

Oratori:
Bennicelli . - .?.' ',■?. a-

.. 'Eicci . ?.' .■ . '. . ? .. L.
Brocgardi. . ? . . . . . . , .

■ Giampietro . . . ? ...... .
/Plora. . .?. ....?,., .
?Sechi?./.; .T.?-. .'? .?;

Benni, min. delle comunicazioni
Votaz. pag. .2026

pag. 1980
,)> 1982
» ?. 1988

? ■ ■ ’’

))

»
■ »

1991
1992
1995
2004

(Camera dei Deputati
n. 987 — DiscuSs. 13,17 e 18 marzo 1936)

1070. Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6. gennaio 1936-XIV, n. 44, per la costi
tuzione delT(( Azienda Minerali Metallici Ita-
liani » (A. M. M. I)? - 
Eelaz. del sen. Conti
21' marzo 1936, pag. 2049

Present. pag. 1966 — 
Approv. senza discuss

(Camera dei Deputati n. <1057
Votaz. pag. 2058

marzo 1936)
- Discuss. 18

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 gennaio 193é-XIV, n. 222, col quale è

1086

stato approvato Tatto aggiuntivo 14 dicembre 
1935 per la trasformazione del sistenxa di tra
zione sulla ferrovia Circumetnea 'concessa al-
Tindustria privataTindustria privata. — Present. pag. 1967 
Eelaz. del sen. Cattaneo Giovanni Approv.
senza discuSs. 19 maggio 1936, pàg. 2184. —
Votaz. pag. 2193 — (Camera ■ dei ■ Deputati 
n. 1072

pag 2193

1088.
- Discuss. 20 m.arzo 1936)

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 24 ottobre 1936-XIII, , n. 1887, concer-r-
nente interpretazioni e modificazioni alle leggi
sulle imposte dirette. Conversione in legge del
Eegio decreto-legge 13 gennaio 1936-XiV,
n. 120, concernente modificazioni ed aggiunte
ad alcuni articoli del Eegio decreto-legge 24 ot
tobre 1935-XIII, n. 1887, portante intepreta- 
zioni e modificazioni alle leggi sulle imposte
dirette?—— 

" sen. Broglia
Present. pag.. 1967 . Eelaz. del

Approv. senza discuss. 19 maggio

dal lo luglio 1936 al 30 giugno 1937.
pag. 1967 — Eelaz. del sen. Grazioli — Discuss.

Present.

26 marzo 1936, pag. 2033.,
Oratori:

Giuria. . . . .. . . . . . . . . . pag. 2034
Baistrocchi, sottosegr. di Stato per

la guerra. .
Votaz

)) 2035
pag. 2043 ■ ■— (Camera . dei Deputati

n. 988 — Discnss. 18 e 20 marzo 1936).
1092 Stato di previsione della spesa del Mini

stero della marina per l’esercizio finanziario dal 
po luglio 1936 al 30 giugno 1937. — Pre,sent.
pag. 1967 Eelaz. del sen. Eota Giuseppe — 
Discuss. 27 marzo'1936, pag. 2051.

Oratore:
Cavagnari, sottosegr. di Stato per la

marina.
Votaz. pag.

y n. 989
1093. - <

2058
Discuss. 21 marzo 1936).

• . . . . . pag. 2051 
(Camera dei Deputati

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 febbraio 1936-XIV, n. 395, che isti
tuisce la ferma unica di leva. — Present. pa-
gina 1967 Eelaz. del sen. Montefinale
Approv. senza discuss. 31 m,arzo 1936, pag. 2132. 
— Votaz. pag. 2139 — (Camera dei Deputati
n. 1173 -

1097-A
Discuss. 18 m.aggio 1936).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 gennaio 1936-XIV, n. 237, concer
nente il riordinam.ento ed il rafforzamento del .
Corpo Eéale delle Miniere. — Present. pag. 2002 
Eelaz. del sen. Berlo
pag. 2132. ■

Oratori: 
Presidente . 
Berio, relatore
Taramelli.
Votaz. pag. 
n. 1097).

Discuss. 31 marzo 1936 ?

pag. 2132
))

»
2132
2132

2139 ■— (Carnera dei Deputati

lllO-A. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 febbraio 1936-XIV, n. 194, concernente 
modi^^^ Eegio decreto-
legge 26 Settembre 1935-XIII, n. 1749, riguar
danti la registrazione delle scritture private. — 

' Present. pag. 2003 -—Eelaz. del Sen. Broglia —
Discuss. 18 maggio 1936, pag. 2162.

Oratori:
Dienà. .• . ... . . . . ;. . . . pag. 2163 
Bianchini, sottosegr. di Stato per le

finanze . . » 2164
Votaz. pag. 2168 — (Camera dei Deputati 
n. 1091).

1114. - Stato di previsione della spesa del Mini
stero deU’aeronautica per l’esercizio finanziario
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dal 10 luglio 1936 al 30 giugno 1937

XII

Present.
pag. 2003 — Eelaz. del sen. Picelo — Discuss. 
28 marzo 1936, pag. 2067. '

Oratori:
Presidente . . . . . . . . .. . .
Valle, sottosegr. di Stato per l’aeron.

Oratore:
Crespi Silvio . .
Votaz. pag. 2262

Senato del Regno

. , ... pag. 2251
(Camera dei Deputati,

pag. 2067
» 2068

Votaz. pag. 2078' — (Camera -dei Deputati 
n. 990 —■ Discuss. 24 marzo 1936).

1115. - Stato di previsione della spesa del Mini
stero deH’interno per l’esercizio finanziario dal
IO luglio 1936 al 30 giugno 1937. - 
pag. 2030 —• Eelaz. del sen. Bevione- 
28 e 30 marzo 1936, pagg. 2072, 2083

Oratori:
E0MANO Michele . .
Conti Sinibaldi . .

• Present.
- Discuss.

■ . pag. 2072
» 2075

Buffarini Guidi, sottosegr. di Stato
per l’interno . . 

Votaz. pag. 2107
)) 2083

( Camera dei Deputati
n. 985 — Discuss. 24 e 25 marzo 1936).

1128. - Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle corporazioni per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno 1937. — 
Present. pag. 2062 •— Eelaz. del sen. Conti — 
Discuss. 30-31 marzo 1936, pagg. 2092, 2114.

Oratori: A
Leicht. . . 
Bocciardo. 
Eicci . . . 
Pujia . . .

pag. 2092

Vicini Antonio. .. . . . .. .. . . .
Lantini, . sottosegr. di Stato per le . 

corporaz. . ... .... ...

))

))

. ))

»
yotshz. pag. 2130

n. 966). ;
1146. - Norme per la iscrizione neH’albo speciale

per il patrocinio davanti alla Corte di cassa--
zione ed alle altre giurisdizioni superiori,
Present. pag. 2127 Eelaz. del seri. Sandrini -
Approv. 'senza discuss. 22 maggio 1936, pa
gina 2256. —, Votaz. pag. 2262 (Camera dei 
Deputati n. 996-A

Votaz. pag. 2262
Discuss. 24 marzo 1936)."

1148. Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 24 febbraio 1936-XIV, n. 455, contenente 
provvidenze a favore della produzione serica
derivante dal raccolto bozzoli 1936. Present

Eelaz. del sen. Marescalchipag. 2155 - —___ - -
Approv. senza discuss. 18 maggio 1936, pag. 2166
— Votaz. ' pag. 2168 — -(Camera dèi Deputati 
n. 1243 — Discuss. 20 maggio 1936).

1150. - Agevolazioni per l’aviazione da turismo. 
Eelaz. del sen. Crespi

Silvio
Present. pag. ,2156

Approv. senza discuss. 22 maggio 1936, 
(Camera deipag. . 2256., -

Deputati n. 1047-71
Votaz. pag. 2262 -

Discuss. 25 marzo 1936)
Stato di previsione della spesa del Mini

stero delle colonie per l’esercizio ' finanziario
1152.

dal IO luglio 1936 al 30 giugno 1937.

2095
2100
2104
2105

2114
(Camera dei Deputati

n. 992 —- Discuss. 25, 26 e 27 marzo 1936).
1137. Conversione ih legge del Eegio decreto-

legge 6 febbraio 1936-XIV, n. 370, che stabilisce 
il trattamento economico e di quiescenza del 
personale delle unità di Milizie DICAT e da
COS mobilitate. — Present. pag. 2062 Eelaz.
del sen. Mazzucco — Approv. senza discuss. 31 
marzo 1936, pag. 2134. — Votaz. pag. 2140
(Camera dei Deputati n. 1131 
marzo 1936). .

Discuss’. 27

1141. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 marzo 1936-XIV, n. 400, relativo al 
riordinamento dei Eegi provveditorati agli 
studi. —Present. pag. 2062 — Eelaz. del sen. 
Gian — Discuss. 31 marzo 1936, pag. 2135.

Oratore:
Credaro . pag. 2138
Votaz. pag. 2140 — (Camera dei Deputati 
n. 1142 — Discuss. 27. marzo 1936).

1142. - Approvazione della Convénzione Inter-
nazionale stipulata in Eoma il 29 maggio 1933 
fra l’Italia e vari Stati per l’unificazione di alcune
regole relative al'sequestrò conservativo degli 
aeromobili. — Eelaz. dei sen,. Crespi Silvio — 
Discuss. 22 màggio 1936, pag, 2251.

pag. 2155 Eelaz. del sen. Schanzer:
19 maggio 1936, pag. 2175.
' Oratori:
Giuliano. ., . .
Barzilai . . . . . . . . .
Maragliano . .■ . 7 ;

Present.
Discuss.

pag. 2176
■))U.2178:

. » : 2179
Votaz. pag. 2192 (Camera dei Deputati 

Discussi 5 e 6 maggio 1936).n. 983
2192

1160. - Stato di previsioné della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per Pésercizio finanziario 
dal IO luglio 1936 al 30 giugno 1937, ■ "

Eelaz. del sen. CaliSse
Present

pag. 2155 — Eelaz. del sen. CaliSse — Approv. 
senza discuss. 19 maggio 1936) pag. 2181.— 

(Camera dei DeputatiVotaz. 'pag. 2192
n. 982 — Discuss. 6' maggio 1930)

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 maggio 193 6-XIV,n- 754, dal titolo: 

Dichiarazione della sovranità piena ed intera

1177. -

«
del Eegno d’Italia suH’Etiopia ad assunzione 
da parte del Ee d’Italia del titolo di Imperatore
di Etiopia »
del sen. Marconi
pag. 2143;

Oratore: 
Marconi . 
Votaz. pag. 
n. 1223 —

Eelaz.- Present, pag. 2142
- Discuss. 16 maggio 1936

2146

r-

. . . . . . pag. 2143 
( Camera dei Deputati

.Discuss. 1-4 maggio 1936)
1178. - Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 9 màggio/1936-X.IV,n. 755, dal titolo:
Nomina del Maresciallo d’Italia Pietro Bado -,

glio a Governatore generale d’Étiopia col titolo 
. 7—Present. pag. 2144 — Eelaz.' di'Vice E e ». Eelaz.
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del Sen. Marconi 
pag. 2145.

Oratore: 
Marconi . . . . 
Votaz. pag. 2147

Discuss. 16 maggio 1936, ■ Ciano, min. della, stampa
ganda . ’ . . . . 

Votaz. pag. /2261

e propa-

. . . r. .■ pag. 2145 
(Gamera - dei Deputati

n. 1224: — Discuss. 14 maggio 1936). '
1187. - ' Conversione in legge del Eegio decreto-

legge 25 aprile 1936-Xiy, n. 669, concernente la 
costituzione del Comune di Aprilia, in Provincia 
di Littoria. — Present. pag. 2175 — Eelaz.
del sen. Guadagnini

Present. pag. 2175 ; ■
_ Approv. senza discuss.

22 maggio 1936, pag. 2263 Votaz. pag. 2281
—(Gamera- dei Deputati n. 1189
18 maggio 1936)

Discuss

1189. Stato di previsione della spesa del Mini-
stero per la stampa è la propaganda per l’eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1936 al 30 giugno
1937. Present. pag. 2175. — Eelaz. del
sen. Eomei Longhena - 
maggio 1936, pag. 2208.

Oratori:
Grazioli; . . . ... .

■ Gallenga.
CORBINO . . . . . . ' . . 
Bodrero. . . . . . . .

: Bonardi. . . ... . , 
Devoto . . .. . . . . ,. 

San -Martino.- . ■. ■.
Barzini . . . . . . fi .

. Discuss. 20 e 22

pag. 2208
» 2209
)) 2212
» 2216
» , 2218-
»
))
))

2220 
. 2222 
/ 2225

n. 993
1214 - k

. i . . . pag. 2245 
(Gamera dei Deputati

> — Discuss. 7, 8 e 18 maggio 1936).
Stato di previsione dell’entrata e stato di

previsione della spesa del Ministero delle finanze
. per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1936 

al 30 giugno 1937. -— Present. pag. 2208 — 
Eelaz. del sen. Eaineri — Discuss. 22 e 23 maggio 
1936, pagg. 2267pagg.

Oratori: 
Broglia . 
Pelici. . 
Eicci . . 
Flora. .

• r 2289.

. pag. 2267

Thaon di Eevee, min. delle finanze
Votaz. pag,
n. 980

2304

»
))

»
))

2270 
2273 
2278'
2289

{Gamera dei Deputati '
Discuss. 18 e 19 maggio 1936).

1222. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 marzo 1936-XIV, n. 761, relativo alla 
estensione dell’assicurazione obbligatoria contro 
la tubercolosi ai mezzadri e coloni parziari. — 
Present. pag. 2243 — Eelaz. del sen. Valagussa 
— Discuss.. 23 maggio 1936, pag. 2307.

Oratori:
Di Peassineto
Thaon di Eevel, min. delle finanze 
Berio, presidente della Commissione
Votaz. pag. 2311
n. 122Q

. . pag. 2308
))
»

2308
2308

(Gamera dei Deputati
Discuss. 20 maggio 1936).
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INDICE GENERALE ALFABETICO (1)

A.

Abbazia-Màttuglie: ferrovia, n. 1019, pag. 2023.
Abruzzo: Parco nazionale, n. 725, pag. 1600.

Africa Orientale: assicurazione operai, n. 682, pagi
na 1582; cartoline in franchigia, n. 777, pag. 1690;
comandante superiore,

A. CA I. (Azienda carboni' italiani), 
pag. 1758; n. 911, pag. 1824.

n. 848,
comando di aeronautica.

n. 1174, pag. 2231;
n. 761, pag. 1642;

disposizioni giudiziarie e finanziarie.

Accademia d’Italia, n. 997, pag. 1895.
Accademie, n. 713, pag. 1629.
Accademie militari, n. 776, pag. 1710.
Acciaio, n. 859, pag. 1759. -
Accordi internazionali, V. Trattati internazionali.
Acquedotto di Montescuro-est, n. 786, pag. 1658.
Acquisti all’estero, n. 697, pag. 1768.
Addetti aeronautici, n. 811, pag. 1722.
Addetti militari, n. 862, pag. 1795. .
Addetti stampa, n., 1202, pag. 2302.
Adria: piano regolatore, n. 1155, pag. 2227.
Aeromobili: sequestro conservativo n. 1142, pa-

gina 2251.
Aeronautica civile: agevolazioni fiscali, n. 705, 

pag. 1601; colonie, n. £21, pag. 1806; turismo, 
n. 720, pag. 1600.

Aeronautica militare: addetto diplomatico, n. 811, 
pag. 1722; allievi sergenti, n. 1184, pag. 2300; 
comandi in A. O., n. 761, pag. 1642; corsi di
pilotaggio, n. 1085, pag. 2090; indennità, nu
mero 724, pag. 1611; indennizzo privilegiato.
h. 1153, pag. 2226; maestri di scherma, n. 727 
pag. 1641; manifestazione del Senato, pag. 2067

?

membri del Governo e del Gran Consiglio, 
n. 721, pag. 1640; nomina a sottotenente di 
complemento e a sergente pilota, n. 723, pa
gina 1640; personale militare, n. 893, pag. 1798; 
n. 1084, pag. 2090; ufficiali: matrimonio, mu- 
mero 722, pag. 1768; reclutamento e avanza
mento, n. 726, pag. 1612; n. 728, pag. 1612; 
n. 967, pag. 1926. '

Aeronautica (Ministero): bilancio. n. 1114, pg.-
gina 2067; aviazione civile delle colonie, n. 921, 
pag. 1806.-

Affari esteri (Ministero):, bilancio. n. 1160, pa-
gina 2181; personale, n. 862, pag. 1795;; n. 923; 
pag. 1806.

pag. 1705; genio civile. n. 843
n. 731 ì

pag. 1767;
matrimoni, n. 850, pag. 1770; milizia volontaria 
n. 1006, pag. 1975; ordinamento spese,-n. 688, 
pag. 1554; orfani di caduti, n. 940, pag. 2123; 
sospensione di prescrizione, n. 1044, pag. 2Ó25; 
studenti universitari, n. 1075, pag. 2131; trat-
lamento personale mobilitato, n. 1040, pa-
gina 2089.

Agevolazioni agli agricoltori, n. 745, pag. 1656.
Agevolazioni agli automobilisti stranieri, n. 812, 

pag. 1770.
Agevolazioni a motociclisti stranieri, n. 701, pa

gina 1593. A
Agevolazioni per Taviazione e il turismo, n. 1150 ì

pag. 2256.
Agevolazioni fiscali: automobilismo, n. 795, pa

gina 1662; Fiume, n. 885, pag. 1775; fusione di 
società coloniali, n. 764, pag. 1642; Genova, 
n. 706, pag. 1601; industrie estrattive, n. 1045, 
pag. 2032; nuove piantagioni, n. 686, pag. 1592; 
Padova, n. 910, pag. 2159; scuole di pilotaggio.
n. 705, pag. 1601; spirito di vino per cognac, 
n. 1194, pag. 2264.

Agevolazioni tributarie: ammassi granari, n. 864, 
pag. 1770; Bolzano, n. 753, pag; 1613; Società 
di spettacoli, n. 1221, pag, 2307; trasferimenti 
di proprietà rustiche, n. 895, pag. 1799; turisti 
stranieri, n. 738, pag. 1684.

Agricoltura: assicurazione contro la tubercolosi, 
n. 1222, pag. 2307; contributi, n. 745, pag. 1656;
credito, n. 695, pag. 1593.

Agricoltura e foreste (Ministero): bilancio. nu-
mero. 1011, pag. 1839.

Agro pontino, n. 865, pag. 1771.
Agrumi: coltura, n. 1196, pag. 2264; malsecco, 

n. 1122, pag. 2091.
Albania: azienda petroli. n. 1059, pag. 2048;

sviluppo economico, n. 816, pag. 1836; n. 1132,

(1) Il numero preceduto dall'abbreviazione n. corrisponde allo stampato degli Atti del Senato, Il numero 
preceduto dall'abbreviazione rinvia alla pagina delle discussioni.
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pag. 2134; 
gina 2082.

messaggio lei
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Parlamento, pa

Alberghi: immobili, n. 1182, pag. 2259; prezzi, 
n.. 908, pag. 1935.

Albo speciale: patrocinio in Cassazione, n. 1146, 
pag. 2256.

Albricci Alberico, senatore.
Commemorazione, pag. 2152; ringraziamenti 

della famiglia, pag. 2242.
Alcool carburante, n. 898, pag. 1800.
Alimentazione: 

gina 2191.
ufficiali addetti. U; 1095, pa-

Alluvioni, n. 902, pag. 1800; n. 1048, pag. 1978;
n. 1071, pag. 2049. -

Alluvioni, piene e frane, n. 1048, pag. 1978.
Ammassi granari, n. 708, pag. 1602; n. 864,

. pag. 1770.
Amministrazioni statali, n. 993, pàg. 1975.
Antona Traversi Grismondi Giannino, sena

tore. '
Eelatore sui nn. 675,' 677, 689, 770,ì 841

• 907, 937, 947, 948, 973,' 984, 999,-1038, 1125,, 
1126, 1135, 1144, 1145, 1206, 1220, 1221.

Appiani Giovanni, senatore. 7 .. .
Parla sul n., 1050, pag. 1958.

Aprilia, fi. 1187, pag. 2263.
Archeologia e storia defi’arte: Scuola, interr. pa- .
- gina 21697.
Architetto: tutela del titolo, n. 1017, pag. 2022.
Archivi del Eegno : Consiglio, n. 800, pag. 1823.
Arezzo, n. .837, pag. 1754; n. 1005, pag. 1942.
Arruolamento volontario di specializzati, n. 918,

pag. 1805.
Artisti lirici: compensi, n. 937, pag. 1837.
Artom Ernesto, senatore.

Commemorazione, pag. 1563.
Asinari di San Marzano Enrico, senatore: no- 

. mina, a Ministro di Stato, pag. 1567.
Aspiranti nò.tari, n. 963, pag. 1923.
Assegno bancario e circolare, n. 778, pag. 1768..
Assicurazione contro gli infortuni, 

gina 1836.
n. 905, pa-

Senato del Regno d ;

. l

Assicurazione contro la tubercolosi. n. 1222 ?
pag. 2307.

Assicurazione dei piroscafi, n. . 924, pag. 2046; 
n. 965, pag. 20307

Assicurazioni sulla vita: mobilitati. e richiamati.
n. 1211, pag. 2305; operai in A. O. n. 682,
pag. 1582.

Assistenza ai lavoratori, n. 1219, pag.. 2306. .'
Assistenza spirituale presso le Forze armate, 

n. 789, pag. 1789,. ,
Assistenza , e salvataggio in mare, n. 922 pa-

gina 1806. -
Associazione per il controllo della combustione^
. n. 1165, pag. 2229. .
Associazioni di scienze lettere e arti, n. 

■ pag. 1629. ■ .
713,

Atti intitolati nel Nome del Ee, n. 1190, pag.'2309.
Atti e documenti finanziari e economici, n.. 743, 

/ pag., 1706. V. .
Atti internazionali, V. TTraWuZÙ ,

Angusta, u. 755, pag. 1656.
Austria, n. 858, pag. 1758; n. 859, pag. 1759.

Genova-Serravalle, n. 1046, pa-Autocamionale; 
gina 2033.

Automezzi: trasporto di merci, n, 989, pag. 2182; 
n. 1031, :pag. 2183.

Automobile Club (Eeale), n. 983, pag. 1975.
Automobili: esportazione, n. 795, pag. 1662.
Automobilismo: agevolazioni agli stranieri, n. 812,

pag. .1770.
Autorizzazioni di spesa, V. Bilanci, variazioni.
Autostrade: Kapoli-Pompei, n. 503, pag. 1576.
Autotrasporti, n. 733, pag. 1684.
Autotrazione, n. 1003, pag. 1942.
Autoveicoli: tassa di circolazione, n. 886, pag. 1776,
Autovetture da piazza, n. 1058, pag. 2183.
Avanzamento, y. Esercito, Marina, ecc.
Avenant, V. Trattati internazionali.
Aviazione da turismo: agevolazioni. n. 1150,

pag. 2256.
Azienda Carboni Italiani (A. CA. I.), n. 848, pa

gina 1758; n. 911, pag. 1824.''
Azienda Italiana Petroli d’Albania, n. 1059, pa-. 

gina 2048.
Azienda minerali metallici italiani, n. 1070, pa

gina 2049.c

JS

Baccelli . Alfredo, senatore,
Eelatore sui nn. 710, 997, 998, 1021

Bachicoltura, n. 866, pag. 1760; n. 867, pag. 1760;
n. 1148, pag. 2166.

Badoglio cavaliere Pietro, Senatore.
Nominato Viceré d’Etiopia, n. 1178, pag; 2145.
Eingrazia per la manifestazione del Senato, 

pag. 1834.- v.'7- ' ; 7' ■
Baistrocchi Federico, sottosegretario di Stato 

per la guerra:
Parla sul n. 805, pag. 1718; n. 1090, pag. 2035.

Banane: monopolio, n. 982, pag.' 1975. ■
821, pag. 1692; n. 822Banca d’Italia: riserve, n.

; pag. 1692. ' ■
Bande presidiarie, n. 1038, . pag. 2025. '
Bari, n. 1053,. pag. 2127;
Bario solfato, n. 729, pag. 1603.
Barzilai Salvatore, senatóre.'

Parla sul n. 1152, pag. 2178.
Barzini Luigi, . ■senatore,

Parla sul n. 1189, pag.' 2225.7
Bassano: tramvie, h. 849, pag. 1793, 
Belluzzo Giuseppe, sènatorè.

Interr. pag. 1259.
Bpni devoluti allo Stato, Al. 747, pag. 1746.
Benni Antonio Stefano, ministro delle coniuni- 

cazioni.
Parla sul n. 736, pag. 1656; n. 1066, pag. 2004.

Bennicelli Alfredo , senatore.
Parla sul A. 1011, pag. 1860; n. 1065, pag. 1980,

Benzina: franchigia doganale, n. 1057, pag. 2047; 
' tassa di vendEa, n. 1108, pag. gl33.

. Benzolo, n.' 882j pag. 1775. V . 7 . - 7
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Bergamo alta, n. 765, pag. 1656.
Bergamotto; essenza,, n, 969, pagg. 1894 e 2123.
Berio Adolfo, senatore,

Parla sul n. -763, pag. 1629; n. 746, pag. 1707; 
n. 966, pag. 1926; n. 1097, pag. 2132; n. 1222'
pag.. 2308.

Eelatore sui nn. 698, 699, 734, 736,, 746, 763 ?
767,i 780, 782, '8'32, 848, ■ 850, .863, "868, 898, 
911, 921, 952, 966, 981, 1003,'1026, 1045, 1061, 

■ 1097, 1098, 1121, 1140, 1165, 1190, 1215. 
Bevione Giuseppe, senatore.

Belatore sui nn. 818, 819, 1100, 1115, 1159. 
Bianchini Giuseppe, sottosegretario di Stato per 

le finanze. - u
Parla sui nn. 926 e 1110, pag. 2164.

Bonifica integrale: assegnazioni, n. 1143, pag. 2197.
Borsarelli di Bifreddo Luigi, senatore.

Commemorazione, pag. 2206.
Borse merci, n. 868, pag. 1760.
Bouvier Alfredo, senatore.
Interr., pag. 1831.
Bozzoli: provvidenze a favore, n. 1148, pag. 2166.
Brindisi, n. 766, pag. 1657.
Broccardi Eugenio, senatore.

Parla sul n. 1065, pag. 1988.
Broglia Giuseppe, senatore; confermato coni-

Biblioteche: applicati e sottufficiali, 
pag. 2166.

' Bilanci:

n. 1147 1

n,

assegnazioni straordinarie, n. 872, pa;iC, 1760;
consuntivi del fondo speciale corporazioni.
650, pag.. 1580; n. 1078, pag. 2050;

ordinamento delle spese per l’A. O
9 -

n. 688,
pag, 1554; ;

rendiconto deirAmministrazione dello Stato
per l’esercizio 1933-34, h. 672, pag. 1733; 

stati di previsione per l’esercizio 1936-37;
aeronautica, n. 1114, pag. 2067; affari esteri, 
n. 1160, pag. 2181; agricoltura e foreste, n. lOÌl,

missario alla Cassa depositi e prestiti per il 
1936, pag. 1702..

Parla sul n. 1214, pag. 2267. .
Belatore sui nn. 749, 821, 822, 857, 894, 912, 

926,1087,1088,1110,1157,1192.
Brunico: Cassa di risparmio, n. 1066, pag. 2128.
Brusati Boberto, senatore.

Commemorazione, pag. 1563.
Buffarini Guidi Guido, sottosegretario di Stato 

per l’interno. ,
Parla sul n. 1115, pag. 2083.

Buoni del Tesoro, n. 1116, pag. 2134.
Burzagli Ernesto, senatore: nominato membro 

della Commissione per la conversione dei de
creti-legge, pag. 2158,.

Belatore sui. nn. 1179, 1201. .

- pag. 1839; colonie, n. llf)2,'pagi 2175; comuni- 
;eazioni, n. 1065, pagg.’1980, 2003; corporazioni, 
li. 1128, pàgg.^ 2092^' 2111; educazióne nazionale.

■ C
’O’^ 
1.0*

n. 1021, pagg. ’ 1872, • 1886; finanze, n. 1214 
■ pagg. 2267, 2289>; grazia ■ e giustizia, n. 1050, 

pagg.- 1943, 1968; guerra, n, 1090, pag. 2033; 
interno, n. 1115, pagg. 2072, 2083; lavori pub-

Caccia, interr.. pag. 1831.
caduti in guerra: A. O., 

stenza alle famiglie, n.
n. 940, pag. 2133; assi-

blici, n. 1034, pagg. 1897,1914; marina, n. 1092
1100, pag. 2065; salme.

n. 770, pag. 1749.
pag. 2051; stampa e propaganda, 
pag. 2208, 2246. ■/ . ' Y ' ...

variazioni e prelevamenti: dal fondo di ri

n, 1189 Calamità pu'bbliclie, ’y.. Alluvioni,. Cicloni, Eru
zioni, Frane, Incendi, Mareggiate, Nubifragi,

serva, n, 792, pag. 1661;un. 819, pag. 1691;
' n 820, pag. 1692; n. 889, pag. 1780; n.. 914,

. pàg. 1803; n; 996, pag; 1870; H. 1068, pag.; 2048; 
n. 1105, pag. 2065; n. 1156, pag. 2197; n. 1195
pag. 2264

Bocciardo Arturo, senatore,

.PieneTerremoti.
Calisse Carlo, senatore.

Belatore sui nn. 815, 816, 1160.
Cambi con l’estero: Istituto nazion., n. 

pag. 2091.
Camerini Vincenzo, senatore.

Parla sul n. dOll, pag. 1861.

1087,

Parla sul n. 1128, pag., 2095
Bodrero Emilio, senatore.

Parla sul n. 1189, pag. 2216
Bologna: piano regolatore, n. .1123, pag. 2134;

n. 1213, pag. 2266
ì

Bolzano, n. 1066,' pag. 2128;; n.;i020, pag. 2033

Campagna bacologica, n. 866, pag. 1760.
Canapa: mercato, n. 960, pag. 1869; commercio, 

n. 970, pag. 1-894.
Cani: piastrine, n. 689, pag. 1580..
Cantonale, n. 946, pag. 1921.
Cantonieri stradali, n. 1035, p_ag. 2124.

Bonardi Carlo, senatore: confermato commis-
; sano alla Cassa depositi e prestiti per il 1936 1

. ' pag. .1702., ■' ;■/ • f ; ■ ;
Parla sul n. 1034, pagf 1905: m 1189, pag. 2218
Belatore sul n, 941. ... : 'A'-'

Boncompagni Ludovisi Erancesco senatore:
nominato mèmbro, della Coihmissione per il 
giudizio, pag. 2158. C

Bongiovanni Luigi, senatore.
Parla sul n. 805, paig. 1714,

Bonifica: opere, n. 869, pag., 1771. j

Discussioni.

Cappellani militari, n. 789, pag. 1789.
Carabinieri Beali: premio di arruolamento, n. 1025,

pag. 2089; rafferme, n. 995, pag.. 1941; sottuf
ficiali, n. 929, pag. 1807; n. 1094, pag. 2250;
n. 1120, pag. 2194.

Carbone: monopolio deU’acquisto all’estero, n. 838,
pag. 1793.

Carbone coke: importazione, n. 1161, pag. 2228.
• 1045,Carbone fossile: industria, estrattiva.’r n.

pag. 2032; tassa, di sbarco, n. 1008, pag. 2031. 
Carboni, E. Azienda carboni, italiani.

c
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1800; tassa di
vendita, n. 1107, pag. 2133. F. benzina.

Carburi di tungsteno e di cobalto, n. 881, pag. 1775.
Carli Gristina Maria, n. 947, pag. 1837.
Carta bollata: mezzo foglio, n. 984, pag. 1940.

ì

Cartoline in franchigia per l’A. O., n. 777, pa
gina 1690.

Casellario giudiziale, n. 1225, pag. 2308.
Case popolari ed economiche: contributo, n. 683, 

pag. 1579; per i ferrovieri, n. 768, pag. 1687;
per i postelegrafonici, n. 973, pag. 2022. V. Coo
perative edilizie.

Cassa sottufficiali della Regia marina, n. 1151, 
.pag. 2257.

Cassazione: albo speciale, n. 1146, pag. 2256.
Casse di risparmio: Bolzano e Brunico, n. 1066, 

pag. 2128.; Tripolitania, n. 913, pag. 1825.
Casse rurali e agrarie, n. 746, pag. 1706.
Catanzaro, n. 1071, pag. 2049. '
Cattaneo Giovanni, senatore.

Parla sul n. 839, pag. 1693.
Relatore sui nn. 804, 839, 846, 1040, 1043, 

1086.
Cavagnari Domenico, sottosegretario di Stato 

per la marina.
Parla sul n. 1092, pag. 2051.

Cecoslovacchia, n. 826, pag. 1'723.
Celesia Giovanni, senatore.

Parla sul n. 1011 
gina 1897.

Relatore sui nn.

ì pag. 1862; n. 1034, pa-

715, 771, 779, 799, 838,
1016, 1019, 1036, 1062, 1079, 1182, 1198. 

Celibi: imposta, n. 1104, pag. 2’065.
Censimento Vili, n. 840, pag. 1754.
Centro industriale cinematografico, n. 1135, pa

gina 2195.
Cesana-Clavier, interr. pag.' 1831.
Chimienti Pietro, senatore.

Parla sul n. 1021, pag. 1872.
Gian Vittorio, senatore.

Relatore sui nn. 712, 713, 845, 891, 903 ?
996, 1029, 1081, 1141, 1188.

Ciano Galeazzo, ministro della stampa e propa
ganda:

Manifestazione del Senato, pag. 2209. Parla sul 
n. 1189, pag. 2245.

Cicconetti Ijuigi, senatore.
Relatore sul n. 949.

Cinematografia: centro industriale, n. 1135, pa
gina 2195; sale, n. 1126, pag. 2165.

Circoscrizione amministrativa, n. 801, pag. 1710.
Circumetnea, n. 808, pag. 1721; n. 1086, pag. 2184.
Cirenaica: gestione del bilancio, n. 791, pag. 1660.
Civitacastelìana, n. 875, pag. 1774.
Clavier-Cesana, interr. pag. 1831.
Cobalto, n. 881, pag. 1775.
CoBOLLi Gigli Giuseppe, ministro dei lavori pub

blici.
Parla sul n. 1034, pag. 1914; interr. pag. 1156.

Cogliolo Pietro, senatore.
rarla sul n. 714, pag. 1637; n. 963, pag. 1925;

n. 1050, pag. 1951; n. 994, pag. 2161.

Senato del Regno

Relatore sui nn. 714, 716, 778, 812, 963, 986, 
994, 1042, 1172, 1205, 1216.

Cognac, n. 1194, pagf 2264.
Cogne: società, n. 678, pag. 1581.
Colonie: aeronautica civile. n.

• amministrazione, n. 842, pag. 1757;
921, pag. 1806;

assicura-
zione operai, n. 682, pag. 1582; assistenza e 
salvataggio, n.. 922, pag. 1806; avanzamento 
ufficiali, n. 704, pag.. 1593; carriera direttiva, 
n. 1215, pag. 2266; censimento, n. 1172, pa
gina 2231; dazi doganali, n. 681, pag. 1591; 
leggi di riordinamento, n. 763, pag. 1624; ordi
namento spese, n. 688, pag. 1554; personale, 
n. 890, pag. 1780; n. 1207, pag. 2205; sanitari, 
n. 1228, pag. 2309.

Colonie (Ministero): bilancio 1936-37, n. 1152, 
pag. 2175.

Colonie marine e montane, n. 782, pag. 1691. 
Colonizzazione: opere, n. 980, pag. 1940.
Colonna PROSPERO, senatore.'

Parla sul n. 763, pag. 1625.
Colori metallici, n. 1014, pag. 1976.
Comandi di settore marittimo, n. 1077, pag. 2161. 
Comando di aeronautica in A. O., n. 761, pag. 1642. 
Combustibili liquidi: ufficio speciale, n. 736, pa

gina 1652; n. 1140, pag. 2197.
Comniemorazione dei senatori: Giardino, Della 

Noce, pag. 1562; Roberto Brusati, Vitelli, Man- 
. froni. Paolo Orsi, Marchiafava, Giordani, Gio

vanni Rossi, Francica Nava, Larussa, Artom, 
Mattel Gentili, Rocco, pag. 1563; Joele, Gaio,
De Marchi, Fara, pag. 1815; Quartieri,, Nuvo
loni, Albricci, pag. 2151; Borsarelli, pag. 2206.

Commemorazione del ministro Bazza, pa--
gina 1562. : ■

Commemorazione del Re d’Egitto Fuad I, 
pag. 2150.

Commercio estero: istituto, n. 1101, pag. 2091. 
Commesse di addestramento, n. 1212, pag. 2032. 
Commissari di leva, n. 774, pag. 1688.
Commissione suprema di difesa, n. 852, pag., 1823. 
Commissioni speciali: per l’esame del disegno di 

legge che estende la sovranità dell’Italia sul- 
Etiopia ed assegna al Re d’Italia il titolo di 
Imperatore d’Etiopia: grande ammiraglio Thaon
di Revel, Imperiali, De Bono, Marconi, Berio,
Ruffo di Calabria, pag. 2143; che nomina il
Maresciallo d’Italia Badoglio Vice-Re dell’Etio- 

' pia; grande ammiraglio Thaon di Revel, Impe- . 
riali. De Bono, Marconi, Berlo, Ruffo di Cala
bria, pag. 2145.

Comuni: aggregazione, n. 946, pag. 1921. F. Cir
coscrizione amministrativa e JEnti locali.. ■

Comunicazioni (Ministero): bilancio 1936-37, nu-
mero 1065, pagg. 1980, 2003

Concini Concino, senatore.
Riferisce sui decreti registrati con riserva;

pag. 2287. ■ • ■
Condominio: cooperative edilizie, n. 1205, 

ginà 2265.
pa

Congressi, fiere, mostre ecc.,; n.' 891, pag. 1836. ;



Atti Parlamentari XIX Senato dei Regno

Consigli provinciali dell’economia corporativa, nu
mero 1028,^ pag. 2024.

Consiglio centrale delle stazioni di cura, n. 696 
pag. 1600. ’

Consiglio per gli Archivi del Begno, n. 800, pa
gina 1823.

Consiglio superiore dell’educazione nazionale, nu
mero 712, pag. 1629.

Consiglio superiore delle miniere, 
gina 2193.

li. 1098, pa

807, 808, 813, 865, 890, 902, 909, 959, 900, 
970, 1017, 1035, 1046, 1134, 1155, 1164, 1210, 
1218.

Credaro Luigi, senatore.
Parla sul n. 1141, pag. 2138.

Crediti aH’estero, n. 887, pag. 1779; n. 888, pa
gina 1780; n. 979, pag. 1870.

Credito agrario, n. 863, pag. 1759; n. 977, pa
gina 1975; n. 971, pag. 2031.

Consorzi per l’istruzione tecnica, n. 717, pag, 1678. 
Consorzi per scuole maestranza marittima, n. 710, 

pag. 1602.
Consorzio per sovvenzioni su. valori industriali, 

n. 927, pag. 2182.
Consumi: disciplina, n. 1060, pag. 2127.
Conti Ettore, senatore.

Belatore sui nn. 650, 814, 980, 1059, 1070, 
.1078, 1101, 1106, 1109, 1128.

Conti Sinibaldi Ugo, senatore.
Parla sul n. 714, pag. 1635; n. 1050, pag. 1960; 

n. 1115, pag. 2075.
Contratti di locazione, n. 883, pag.. 1805; n. 916, 

pag. 1804; n. 917, pag. 1804; n. 1199, pag. 2265.
Contributi dello Stato: agli agricoltori, n. 745, 

pag. 1656; ferrovie, n. 767, pag. 1657; n. 875
pag. 1774; fognature, n. 901, pag. 1800; arte 
lirica e drammatica, n. 1220, pag. 2307.

Controllo delle armi, n. 955, pag. 1868.
Convalida di sfratto, n. 737, pag. 2013.
Convenzioni: Governatorato di Boma, n. 693,

pag. 1788; liceo musicale « C. Verdi», n. 1201,
pag. 2302. 4 '■

Convenzioni internazionali, V. Trattati..
Convitto nazionale « Vittorio Emanuele II » in

Boma, n. 676, pag. 1577.
Convocazioni a domicilio, pagg. 1809, 2140, 2311.
Conz Angelo Ugo, senatore.

Belatore sul n. 1151.
Cooperative edilizie, n. 1200, pag. 2302; n. 1205,

pag. 2265; ferrovieri, n. 1Ó74, pag. 2129.
Corbino Mario Orso, senatore.

Parla sul n. 1189, pag. 2212.
Corpo agenti P. S., n. 1079, pag. 2131.
Corpo Beale delle miniere ì n. 1097, pag. 2132.
Corpo Beale Equipaggi, n. 760, pag. 1617; n. 981,

pag. 2160.
Corporazioni (Ministero): bilancio, n. 1128, pa

gine 2092, 2114.
Corporazioni: fondo speciale, consuntivo 1932-33 

n. 650, pag. 1580; consuntivo 1933-34, n. 1078 
pag. 2050.

Corte dei: conti, n. 1223, pag. 2267.
Cosenza: ospedale, n. 818, pag. 1691.
Costruzioni navali, n. 872, pag. 1760.
Cotone: istituto italiano, n. 1062, pag. .2128; pro

duzione, n. 1217, pag. 2306.
Cozza Litigi, senatore: nominato membro della' 

Commissione per la conversione dei decreti- 
legge, pag. 1568.

&

Parla sul n. 1034, pag. 1902.
Belatore sui nn. 683, 706, 707, 765, 766, 806

Credito alberghiero n. 1159, pag. 2228.
Credito per l’esportazione, n. 860, pag. 1759.
Credito mobiliare, n. 1227, pag. 2243.
Crespi Silvio, senatore.

Parla,, sul'n. 1142, pag. 2251.
Belatore sui nn. 1142, 1150.

Cristallo, n. 880, pag. 1775.

I)

Dalmazia: credito fondiario, n. 1175, pag. 2232.
Danni di guerra: istituti anticipatori. n. 780,

pag. 1691; servizio, n. 835, pag. 1793.
Datteri: importazione, n. 956, pag. 1869.
De Bono Emilio, senatore: nominato Maresciallo 

d’Italia, n. 1082, pag. 2131.
Manifestazione del Senato, pag. 1582; parla 

per ringraziare il Senato, pag. 1582.
De Capitani d’Arzago Giuseppe, senatore.

' Parla sul n. 746, pag. 1708. 
De Cillis Emanuele, senatore.

Belatore sul n. 856.
Decreti registrati con riserva: messaggi di tra

smissione, pag. 1567; discussione, pag. 2287. 
Della Noce Giuseppe, senatore.

‘ Commemorazione, pag. 1562.
Demanio dello Stato: vendita del palazzo del Gesù 

in Boma, n. 1124, pag. 2195.
De Marchi Luigi, senatore. -

Parla sul n. 714, pag. 1634; n. 760, pag. 1750.
Commemorazione, pag., 1815.

De Marinis Stendardo di Bicigliano Alberto, 
senatore.

Biferisce sui nn. 721, 723, 805, 862, 932, 1167, 
1202. , . •

De Michelis Giuseppe, senatore.
Biferisce sui nn. 1001, 1002, 1171.

Depositi di nafta, n. 915, pag. 1804.
Depositi per garanzia di contratti di locazione, 

n. 883, pag. 1805; n. 916, pag. 1804; n. 917, 
pag. 1804; n. 1199, pag. 2265.

De Vecchi di Val Cismon Cesare Maria, mini
stro dell’educazione nazionale.

Parla per associarsi alle commemorazioni, 
pagg. 1564, 2150, 2151; per rispondere ad interr. 

■ pagg. 1121, 2169; sul n. 710, pag. 1603, n. 714, 
pag. 1639; n. 717, pag. 1683; n. 770, pag. 1752; 
n. 1021, pag. 1886. ’

De Vito Boberto, senatore.
Belatore sui nn. 849, 875, 876, 886, 988, 989, 

991, 1031, 1058, 1065.
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Devoto Luigi, senatore: nomina a membro della 
Commissione per le petizioni, pag. 1568.

Parla sul n. 677, pag. 1578; n. 1189, pag. 2220. 
Dezuccherazione del melasso, n. 904, pag. 1803. 
Diena Adriano, senatore.

Parla sui nn. 926, 1110, pag. 2163.
Di Frassineto Alfredo, senatore.

Parla sul n. 1011, pag. 1847; n. 1222, pag. 2308.
Diritti di confine: autoveicoli, n. 795, pag. 1662.
Diritti di licenza, n. 823, pag. 1722.
Diritti spettanti ai Eegi Uffici diplomatici e con

solari, n. 1001, pag. 2183.
Diritto d’autore, n. 1145, pag. 2166.
Diritto di statistica, n. 729, pag. 1603.
Di Eovasenda Alessandro, senatore.

Interr. pag. 353.
Disposizioni penali e finanziarie, n. 731, pag. 1705 
Distillazione del vino, n. 968, pag. 1894.
Divieti di vendita e fabbricazione, n. 830, pa

gina 1753.
Divisioni Camicie Nere: soprassoldo coloniale, 

n. 757, pag. 1615.
Dogane: agevolazioni, n. 1129, pag. 2092; esen-

Epidemie degli animali, n. 856, pag. 1758.
Eritrea: riduzione pigioni, n. 978, pag. 1926.
Esenzioni fiscali, n. 686,.pag. 1592; n. 783, pa

gina 1657; n. 864, pag. 1770; n. 888, pag. 1780;
n. 961, pag. 1869; n. 1008, pag. 2031; n. 1013,
pag. 1976; n. 1132, pag. 2134.

Esercito; accademie militari, n. 776, pag. 1710;
arruolamento volontari specializzati, n. 918
pag. 1805; ’ avanzamento, n. 1173, pag. 2231; 
bande presidiarie, n. 1039, pag. 2025; comandi
nell’Egeo, n. 928, pag. 1807; ferma unica, nu
mero 1093, pag. 2132; generali comandanti
d’armata,

pag.
n. 1041, pag. 2032; ordinamento.

zioni. n. 750, pag. 1613; n. 859, pag. 1759;

n. 1009, pag. 1942; reclutamento, n. 932, pa
gina 1827; revisione riformati, n. 730, pag. 1641; 
stato maggiore, n. 805, pag. 1710; sottufficiali: 
avanzamento, n. 775, pag. 1688; fondo di previ
denza, n. 1022, pag. 2023; matrimoni, n. 1063, 
pag. 2089; ufficiali: aspiranti, n. 756, pag. 1615; 
avanzamento, n. 1043, pag. 2125; concorsi a 
impieghi civili, n. 803, pag. 1752; conferimento 
del grado e nomina, n. 933, pag. 1827; n. 1023, 
pag. 2088; n. 1024, pag. 2024; esami in Colonia,
n.

n. 881, pag. 1775; n. 961, pag. 1869; n. 1014, 
pag. 1976; n. 1057, pag. 2047;' merci coloniali.
n. 681, pag. 1591; modificazioni, n.. 674, pa-
gina 1581; n. 824, pag. 1722; n. 825, pag. 1723; 
n. 880, pag. 1775; n. 899, pag. 1800; n. 1111, 
pag. 2066; n. 1117, pag. 2067; tariffa generale, 
n. 1180, pag. 2232; uffici, n. 879, pag. 1774. 

Domodossola: ferrovia, n. 1000, pag. 1941. 
Dopolavoro ferroviario di Eoma, n. 768, pag. 1687. 
Dotazioni militari, n. 1154, pag. 2227.
Dote militare; dispensa, n. 1149, pag. 2166. 
Duca d’Aosta, V. Savoia-Aosta S. A. B. Amedeo. 
Duca di Pistoia, V. Savoia-Qenova S. A. B..Fili

berto.
Ducei Gino ? senatore; nominato ministro di'

Stato, pag. 1567.
Dudan Alessandro, senatore.

Interr. pag. 494.

Economia domestica: scuola superiore, n. 1081, 
pag. 2090.

Edilizia, n. 806, pag. 1721.
Edilizia popolare, V. Case popolari ed economiche 

e Cooperative edilizie.
Educazione nazionale: Consiglio superiore, n. 712, 

pag. 1629.
Educazione nàzionale (Ministero): bilancio, nu

mero 1021,- pagg. 1872, 1886.
Egeo: assistenza e salvataggio marittimi, n. 922, 

pag. 1806; comando truppe, n. 928, pag. 1807.
Elettricità: imposta consumo, n. 11.09, pag. 2066; 

n. 1180, pag. 2232; franchigia importazione, 
n. 1226, pag. 2308.

Ente nazionale serico, n. 1170, pag. 2230.
Enti lirici: disciplina, n. 1144, pag. 2165.

riore,
704, pag. 1593; con funzioni di grado supe-

n. 892, pag. 1781; indennità. n. 802,
pag. 1710; infermità temporanee, n. 1083, pa
gina 2090; organici, n. 804, pag. 1835; organo 
dell’alimentazione, n. 1095, pag. 2191; pensioni
invalidi.
n.

n. 1037, pag. 2024; premi speciali.
972, pag. 1894; reclutamento, n. 758, pa-

gina 1616; n. 769, pag. 1687; richiamati, n. 919, 
pag. 1805; stato, n. 1209, pag. 2305. É.- Cara
binieri Beali, Guardia di finanza, ViflGiali.

Esportazioni, n. 751, pag. 1613; solfato di. bario, 
n. 729, pag. 1603.

Esteri, y. Affari esteri.
Estrazione di olii leggeri, n. 1121, pag. 2194.
Etiopia: dichiarazione dell’impero, n. 1177, pa

gina 2143; nomina di Viceré, n. 1178, pag. 2145.

ic

Fabbricazioni di guerra; Commissariato, n. 839, 
pag. 1693.

Facchinetti Pulazzini Giuseppe, senatore.
Parla sul n. 737, pag. 2018; n. 747, pag. 1748.
Eelatore sui nn. 687, 701, 703, 731, 737, 747, 

764, 810, .842, 861, 883, 916, 917, 935, 978, 
1018, 1044, 1132, 1174, 1199, 1200, 1223, 1225.

Falcioni Alfkedo, senatore.
Eelatore sui nn. 696, 720, 733, 738, 740, 983, 

1000. ■ / , '
Fara Gustavo, senatore. ...

Commemorazione, pag. 1815. • .
Fedele Pietro, senatore.

Parla sul n. 975, pag. 2159.
Federzoni cavaliere Luigi, Presidente del Senato.

Pronunzia i seguenti discorsi: per la resistenza 
e la vittoria, pag. 1553; per l’offerta delle meda
glie parlamentari, pagg. 1554,. 1732, 1787; per 
salutare il senatore De Bono, pag. 1582; per
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gli auguri alle Loro Maestà e per salutare il 
Duce, pag. 1807; per le vittorie nell’Africa Orien
tale, pag. 1814; per inviare un saluto a S. A. E.

. la Principessa di Piemonte, pag. 2063; per in- 

.. viare un saluto al!aeronautica, pag. 2067; per
il trionfo dell’Italia fascista, pag. 2138; per la 
Vittoria imperiale, pag. 2142; per la morte di 
Ee Fuad, pag. 2150; per salutare il ministro 
Galeazzo Ciano, pag. 2209; sul n. 797, pag. 1666; 
n. 839, pag. 1693; n. 966, pag. 1926; n. 1050, 
pag. 1946; n. 1114, pag. 2067; n. 1097, pag. 2132. 

- V. anche Commemorazioni e Manifestazioni 
dei Senato.

Felici Alfredo, senatore.

o

n.
Parla sul n. 757, pag. 1616; n. 886, pag. 1779;
1050, pag. 1943; n. 1214, pag. 2270.

Eelatore sui nn. 680, 690, 708, 735, 743, 754, 
864, 873, 900, 929, 1060, 1064, 1124, 1139, 1185. 

Feltri per cappelli, n. 825, pag. 1723.
Ferma unica di leva, n. 1093, pag. 2132.
Ferrara: produzione foraggera, n. 1073, pag. 2184.
Ferrovie: assegni di malattia, n. 906, pag. 1803;

cooperative edilizie, n. 1074, pag. 2129; costru
zioni, n. 784, pag. 1657; linee private, n. 767, 
pag. 1657; n. 836, pag. 1754; n. 837, pag. 1754;
n. 875, pag. 1774; n. 1000, pag. 1941; n. 1005,
pag. 1942; n. 1019, pag. 2023; tariffe merci
estere, n. 991, pag. 2182.

Fibre artificiali, n. 1130, pag. 2134; n. 1180, pa
gina 2232; n. 1193, pag. 2263.

Finanze (Ministero): bilancio, n. 1214, pagg. 2267, 
2289.. , : ■

Firenze: piano regolatore, n. 1134, pag. 2195.
Fiume, n. 781, pag. 1710; n. 787, pag. 1658;

n. 810, pag. 1753; n. 885, pag. 1775; piano
regolatore, n. 1204, pag. 2303.

Flora Federico, senatore: nominato membro 
della Commissione per il giudizio, pag. 2243. 

Parla suln. 1065, pag. 1992; n. 1214, pag. 2278.
Fognature: Trieste, n. 901, pag. 1800.
Fondi rustici, n. 895, pag. 1799; n. 1069,,pag. 2049.
Fondo speciale corporazioni, n. 650, pag. 1580;

Gaio Felice, senatore.
Commemorazione, pag. 1815.

Galimberti Tancredi, senatore.
Interr. pagg. 1120, 1585.
Parla sul n. 1034, pag. 1908; n. 1050, pag. 1954.

Gali;Arati Scotti Gian Giacomo, senatore.
Eelatore sul n. 946.

Gallenga Eomeo, senatore.
Parla sul n. 1189, pag. 2209.

Gas: imposta consumo, n. 1180, pag. 2232.
Gatti Salvatore, senatore.

Eelatore sui nn. 673, 682, 803, 904, 923, 965,
985, 1047, 1074, 1131. :

Gazzera Pietro, senatore.
Eelatore sul n. 1094.

Genio civile: Ufiicio in A. O., n. 843, pag. 1757;
Ufficio in Tripoli, n. 813, pag. 1722.

Genova: piano regolatore, n. 706, pag. 1601.
Gente dell’aria: stato giuridico, n. 1091, pag. 2064.
Ghisa, n. 859, pag. 1759.
Giampietro Luigi, senatore.

Parla sul n. 1050, pag. 1946; n. 1065, pag. 1991.
Eelatore sul n. 789.

Giannini Amedeo, senatore.
Parla sul n. 839, pag. 1693; n. 778,-pag. 1769;

n. 1021, pagg. 1874, 1892. ■ ;
Eelatore sui nn. 854, 855, 942, 943, 944, 945, 

1091.
Giardino cavaliere Gaetano, senatore.

Commemorazione, pag. 1562; ringraziamenti ' 
della famiglia, pag. 1650.

Giordani Domenico, senatore.
Commemorazione, pag. 1563; ringraziamenti 

della famiglia, pag. 1806.
Giuliano Balbino, senatore: nominato membro 

della Commissione per la verifica dei titoli,pa
gina 1568.

Parla sul n. 1152, pag. 2176.

n. 1078, pag. 2050.
Foraggi: produzione, n. 1073, pag. 2184.
Forze armate: assistenza spirituale, n. 789, pa-

Giuria Ettore, senatore.
Parla sul n. 1090, pag. 2034.
Eelatore sul n. 785.

Giurisdizioni superiori: albo speciale. 11. 1146,

gina 1789; rifornimento pellami, n. 1166; pa-
gina 2230. V. ancHe Esercito, Marina ecc.

Foschini Antonio, senatore.
Eelatore sui nn. 679, 691, 724, 728, 759, 760, 

811, 836, 870, 871, 893, 922, 967, 1076, 1077, 
1080, 1153, 1184.

Fossato, n. 837, pag. 1754; n. 1005, pag. 1942.
Franchigia postale, n. 777, pag. 1690.
Francia, n. 854, pag. 1795.
Francica Nàva Giovanni, senatore.

Commemorazione, pag. 1563.

pag. 2256.
Giustizia militare, n. 994, pag. 2160; n. 

pag. 2063.
Giustizia penale, n. 731, pag. 1705.

1042,

Gomma elastica, n. 824, pag. 1722; n. 1117, pa
gina 2067.

Governatorato di Eoma: convenzione con lo Stato,
693, pag. 1788; esattoria, n. 884, pag. 1798. 

Governo: variazione nella composizione, pagine
n.

Frane, n. 1048, pag,
n. 692, pag. 1592.

1978; Predappio nuova,

1566, 1816.
Gran Consiglio del Fascismo, n. 1026, pag. 2024.
Grazia e giustizia (Ministero): bilancio, n. 1050, 

pagg. 1943, 1968.
Grazioli Francesco, senatore. -,

Frumento: ammassi, n. 864, pag. 1770.
Frutticoltura; esenzioni tributarie, n. 

gina 1592. . ■

Parla sul n. 805, pag. 1716; n. 1189, pag. 2208.
686, pa- Eelatore sui nn. 748, 1090.

Grosseto: olivicoltura, n. 1072, pag. 2049.
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Guaccero Alessandro, senatore.
Relatore sul n. 939.

Guadagnini Giuseppe, senatore.
Relatore sui nn. 692, 726, 781, 840, 968, 969, 

1053, 1123, 1187, 1203, 1224.
Gualtieri Nicola, senatore.

Relatore sui nn. 730, 744, 756, 761, 762, 772, 
773, 776, 802, 874, 892, 919, 928, 933, 955, 995, 
1004, 1022, 1039, 1041, 1084, 1085, 1095, 1120, 
1147, 1149, 1168, 1173, 1181.

Guano, n. 798, pag. 1666.
Guardia di finanza: indennità ufficiali, n. 1004, 

pag. 1942; reclutamento quadri, n. 744, pag. 1684; 
sistemazione matricolare, n. 949, pag. 1922.

Guardie giurate, n. 703, n. 1601.
Guerra (Ministero): bilancio, n. 1090, pag. 2033; 

amministrazione centrale, n. 673, pag. 1581.

I

Immobili ad uso alberghiero, n. 1182, pag. 2259.
Imperatore d’Etiopia, n. 1177, pag. 2143.
Impero: ricordo monumentale della fondazione, 

pag. 2147.
Impiegati: concorsi, n. 803, pag. 1752; malattie 

o infortuni, n. 993, pag. 1975.
Impiegati civili: orfani, n. 779, pag. 1690.

Senato del Regno

Ispettorato corporativo, n.
Istituti medi d’istruzione.

832, pag. 1724,
n. 715, pag. 1677;

n. 1029, pag. 2032.
Istituti di scienze, lettere ed arti, n. 713, pag. 1629. 
Istituto cotoniero italiano, n. 1062, pag. 2128. 
Istituto italiano per la storia antica, n. 998, pa

gina 1895.
Istituto nazionale assicurazioni, n. 985, pag. 2031;

n. 1131, pag. 2195.
Istituto nazionale cambi con l’estero, n. 1087,

pag. 2091.
Istituto nazionale case impiegati. n. 755, pa-

gina 1656.
Istituto nazionale fascista dipendenti enti locali, 

n. 739, pag. 1641.
Istituto nazionale fascista scambi con l’estero.

n. 1101, pag. 2091.
Istituto nazionale Luce, n. 841, pag. 1755.
Istituto nazionale orfani impiegati civili, n. 779

pag. 1690.
Istituto nazionale previdenza magistrati, n. 952, 

pag. 1868.
Istituto di numismatica, n. 975, pag. 2159.
Istituto «Umberto Maddalena» in Gorizia, nu-

mero 1168, pag. 2230.
Istria: industria carbonifera, n. 1045, pag. 2032.
Istruzione artistica, n. 851, pag. 1794; recitazione, 

n. 718, pag. 1705.
Istruzione elementare e postelementare, n. 716, 
' pag. 1705; n. 1027, pag. 2032.
Istruzione media, n. 711, pag. 1675; n. 1029, 

pag. 2032.
Istruzione media e tecnica: regifìcazioni, n. 715, 

pag. 1677. '
Istruzione superiore: Testo Unico, n. 714, pa

gina 1629. -
Istruzione tecnica: Consorzi provinciali, n. 717, 

pag. -1678. '

956, pag. 1869;Importazioni: agevolazioni, 
francliigia doganale, n. 1118, pag. 2067; n. 1161,

n.

pag. 2228; n. 1162, pag. 2229; modificazioni.
n. 958, pag. 1893; n. 1099, pag. 2051.

Importazioni temporanee, n. 702, pag. 1593; n. 751, 
pag. 1613; n. 794, pag. 1661; n. 976, pag. 1940; 
n. 1112, pag. 2067.

Imposte: abolizione, n. 1102, pag. 2065; cani.
n. 689, pag. 1580; complementare sugli asse
gnatari di case cooperative, n. 1200, pag. 2302;
fabbricati. n. 853, pag. 1795; modificazioni.
n. 957, pag. 1869; n. 1104, pag. 2065; rayon.
n. 1180, pag. 2232; n. 1193, pag. 2263; soggiorno

738, pag. 1684; titoli al portatore,e cura, n.
n. 894, pag. 1798.

Imposte di consumo: elettricità e gas, n. 1109, 
pag. 2066; n. 1180, pag. 2232; vino, n. 1157, 
pag. 2228; interr. pag. 2171.

Imposte dirette, n. 1088, pag. 2184.
Indennità per le manovre dell’agosto 1935, n. 920, 

pag. 1825.
Indennità premio ai sanitari, n. 739, pag. 1641.
Industria: sovvenzioni su valori, n. 927, pag. 2182; 

zolfìfera, n. 964, pag. 2123.
Ingegnere: tutela del titolo, n. 1017, pag. 2022.

Jodio greggio, n. 1191, pag. 2263.
Joele Francesco, senatore. y

Commemorazione, pag. 1815; ringraziamenti 
della famiglia, pag. 1914.

JosA Guglielmo, senatore: nominato membro 
della Commissione per le petizioni, pag. 1816.

Parla sul n. 715, pag. 1678; n. 1011, pag. 1840.
Interr. pag. 539. ,

Juta, n. 830, pag. 1753.

Insegnanti elementari, n. 1027 5 pag. 2032.
Interno (Ministero): bilancio, n. 1115, pagg. 2072 

2083.
?

Invalidi di guerra: credito agrario, n. 977, pa
gina 1975.

Invalidi della guerra in A. O., n. 940, pag. 2123.
Irrigazione: provincia di Ferrara, n. 1073, pa

gina 2184.
Isolamento dei lebbrosi, n. 1051, pag. 2089.

Lane nazionali, n. 1139, pag. 2196.
Lantini Ferruccio, sottosegretario di Stato per 

le corporazioni.
Parla sul n. 1128, pàg. 2114.

Larussa Ignazio, senatore.
Commemorazione, pag. 1563.

Laurana: ferrovia, n. 1019, pag. 2023.
Lavoratori portuali, n. 986, pag. 1941.
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Lavori pubblici (Ministero): bilancio, n. 1034,
' pagg. 1897 e 1914.
Lavoro: controllo delle ìeggi, n. 1219, pag. 2306.
Lebbrosi: isolamento, n. 1051, pag. 2089.
Leggi: formula di promulgazione, n. 1190, pag. 2309.
Leicht Pier Silverio, senatore.

Parla sul n, 128, pag. 2092.
Eelatore sui nn. 700, 711, 800, 835, 851, 934,

977, 1027, 1073, 1075.
Lero, n. 928, pag. 1807.
Leva militare, n. 1093, pag. 2132.
Levulosio, n. 957, pag. 1869.
Libertini Gesualdo, senatore.

Parla sul n. 954, pag. 1939.
Libia: franchigia per i militari, n. 1030, pag. 2089;

fusione società commerciali, n. 764, pag. 1642;
strada litoranea, n. 687, pag. 
pag. 1722.

1579; n. 813,

seduta firmato dai senatori presenti, pag. 2150; 
saluto al ministro Galeazzo Ciano, pag. 2209. 

Manzoni Gaetano,^ senatore.
Eelatore sui nn. 796, 826, 858, 1015, 1055. 

Maragliano Edoardo, senatore.
Parla sul n. 1021, pag. 1876; n. 1152, pa

gina 2179.
Marcdiaeava Ettore, senatore.

Commemorazione, pag. 1563.
Marconi Guglielmo, senatore. .

Parla suln. 1177, pag. 2143; n. 1178, pag. 2145.
Eelatore sui nn. 1177, 1178.

Marescalchi Arturo, senatore.
Interr. pag. 2171.
Eelatore sui nn. 686, 745, 869, 895, 971, 

1011, 1069, 1072, 1122, 1143, 1148, 1194, 1196. 
Marina (Ministero): bilancio, n. 1092, pag. 2051; 

personale civile, n. 1119, pag. 2194.
Libretto personale del cittadino, n. 1181, pag. 2300.
Liceo musicale G. Verdi: convenzione, n. 1201, 

pag. 2302.
Linters: esenzione doganale, n. 750, pag. 1613.
Littoria, n. 1067, pag. 2048,.
Longhi Silvio, sénatore.

Parla sul n. 737, pag. 2016.
Lotterie: di Tripoli, n. 680, pag. 1591; ippica an

nuale, n._^ 754, pag. 1615.
Lucchetti, n. 880, pag. 1775. ( ,
Luciolli . Ludovico, senatore: confermato com

missario alla Cassa depositi e prestiti per il 
1936, pag. 1702.

Eelatore sui nn. 674, 702, 705, 729, 793, 825, 
880, 881, 882, 899, 1191, 1226.

Marina mercantile: assicurazioni, n. 924, pa-
gina 2046; imbarco ufficiali Eegia marina, n. 691, 
pag. 1592; in tempo di guerra, n. 679, pag. 1581; 
rapporti di lavoro, n. 1036, pag. 1977; servizio 
sanitario, n. 741, pag. 1641; scuola per la mae
stranza, n. 710, pag. 1602.

Marina Eegia: Alti comandi, n. 699, pag. 1603; 
Capo e Sottocapo di Stato maggiore, n. 698, 
pag. 1603; materiali, n. 950, pag. 1923; n. 1154, 
pag. 2227; personale in Colonia, n. .871, pagi
na 1771; sottufficiali: stato giuridico, n. 760,
pag. 1617;
pag. 2161;

ufficiali: 
n. 1179,

avanzamento. n. 1076

M-

Maestri di canto, n. 948, pag. 1893.
Maestri elementari, n. 1020, pag. 2023.
Maestri di scberma, n. 727, pag. 1641.

• Magazzini generali: Fiume, n
Trieste e Fiume, n. 787, pag. 1658.

810, pag. 1753;

Majoni Giovanni Cesare, senatore.
Parla sul n. 797, pag. 1666.
Eelatore sui nn. 797, 859, 860, 1054, 1056,

1099. ■ . -
Malattie tropicali; n. 939, pag. 1919.
Manfroni Camillo, senatore.

Interr. pag. 607
Commemorazione, pag. 1663; ringraziamenti

della famiglia, pag. 1730.
Manifestazioni del Senato: per la resistenza e per 

la vittoria, pag. 1553; per rofferta delle meda-
1732,glie parlamentari, pagg. 1554, 1732, 1787; 

saluto al senatore De Bono, pag. 1582; auguri
alle Loro Maestà e saluto al Duce, pag. 1807;

navi mercantili, m. 
n. 870, pag.; 1771.

pag. 2260; imbarco su
691, pag. 1.592; organici.

Marmi: produttori e commercianti. n. 1210,
pag. 2305.

Marozzi Antonio, senatore.
Parla sul n. 1011, pag. 1844.
Eelatore sui nn. 866, 867, 1052.

Materiali per dotazioni militari e Eegio Naviglio, 
n. 1154, pag. 2227.

Materiali radioelettrici, n. 999, pag. 1941.
Matrimonio: per procura, n. 850, pag. 1770; 

senza dote, n. 1149, pag. 2166; sottufficiali.
n. 1063, pag. 2089; ufficiali aeronautica, n. 722,
pag. 1768.

Mattei Gentili Paolo, senatore.
Commemorazione, pag. 1563; ringraziamenti 

della famiglia, pag. 1702.
Mazzoccolo Enrico, senatore.

Eelatore sui un. 503, 694, 697, 727, 755,
768, 801, 830, 884, 931, 940, 975, 993, 1028, 
1037, 1096, 1113.

Mazzucco Ettore, senatore.
Eelatore sui nn. 719, 774, 777, 829, 843, 877, 

918, 938, 1006,. 1010, .1024, 1063, 1082, 1083,
1137, 1208.

Medici condotti, n. 1007, pag. 1976._LJV±U laaXDKU X? <x;x ----------------------- - ’ / j

per- le -vittorie nell’Africa Orientale, pag.1814; i Melasse, n. 904, pag. 1803.
saluto a S. A..B. la Principessa di Piemonte,
pag. 2063; saluto all’Aeronautica, pag 2067;

Menozzi Angelo, senatore.
J. . f '

per il trionfo deH’Italia fascista, pag, 2138;
Eelatore sui un. 681, 684, 798, 827, 957, 1049,

per la Vittoria imperiale, pag. 2142; verbale di
1118, 1163.

Mercato, granario, n. 1171, pag. 2231.
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Merci estere in transito, n. 991, pag. 2182.
Messina, n. 878, pag. 1774.
Metalli preziosi, n. 1185, pag. 2301.
Metano, interr. pagg. 1830, 1882.
Mezzogiorno: opere pubbliche, n. 1089, pag. 2050.
Miliani Giambj^ttista, senatore.

Parla sul n. 710, pag. 1602; n. 1011, pag. 1845.
Eelatore sui nn. 718, 908, 953, 1186, 1217.

Milizia: DICAT e da COS, n. 1137, pag. 2134;

Si associa alle commemorazioni dei senatori 
defunti, pag. 1815.

Mutui ai danneggiati da terremoti, n. 1096, pa- 
‘ gina 2191.

IV.

Grandi unità e servizio in guerra. n. 1006,
Nafta: depositi, n. 915, pag. 1804.

pag. 1975; nomina a sottotenente del Eegio
Esercito, n. 1024, pag. 2024; nuovi gradi e
qualifiche, n. 1010, pag. 1976; soprassoldo colo
niale, n. 757, pag. 1615; forestale, n. 846, pa
gina 1693; libica, n. 1208, pag. 2265; portuaria.
li. 874, pag. 1772; n. 1198, _ pag. 2264;' stra
dale n. 877, pag. 1798; n. 1203, pag. 2302.

Millosevich Feherico, senatore.
Parla sul n. 736, pag. 1654.

Minerali metallici: azienda, n. 1070, pag. 2049.
Miniere: assicurazioni zolfatari, n. 905, pag. 1836;

Consiglio superiore, n. 1098, pag. 2193; Corpo 
Beale, n. 1097, pag. 2132.

Ministri di Stato: Ducei, Asinari Di San Marzano,
pag. 1567; Eolandi Eicci, pag. 1816; Eava
Maurizio, pag. 2158.

Moda: Ente autonomo per la mostra, n. 938, pa
gina 1837.

Modena, n. 863,' pag. 1759.
Monete d’argento, n. 749, pag. 1612.
Monfalcone, n. 1103, pag. 2133.
Monopolio acquisti all’estero, n. 697, pag. 1768;

n. 838, pag. 1793.
Monopolio banane, n. 982, pag. 1975.
Monopolio cartine e tubetti per sigarette, n. 1192, 

pag. 2301.
Montagna: Segretariato nazionale, ' n. 1052, pa

gina 2126.
Montagnana, n. '849, pag. 1793.
Montefinale Tito, senatore.

Eelatore sui nn. 704, 757, 758, 769, 775,
920, 951, 972, 1009, 1023, 1025, 1030, 1093, 
1166, 1169, 1209.

Montescuro-est: acquedotto, n. 786, pag. 1658.
Montresor Luigi, senatore.

Parla sul n. 1011, pag. 1851.
Eelatore sui nn. 676, 695, 742, 833, 837, 847, 

974, 1005, 1170, 1207.
Moresco Mattia, senatore.

Parla sul n. 714, pag. 1636.
Morpurgo Elio, senatore.

Parla sul n. 717, pag. 1683..
■ . Eelatore sul n. 1127.

Mosconi Antonio, senatore.
Eelatore sul n. 688.-

Mostre, fiere ed esposizioni, n. 936, pag. 1827; 
moda: n. 938, pag. 1837.

Motociclismo: facilitazioni a stranieri. n. 701,
pag. 1593; rumori molesti, n. 677, pag. 1577; 
silenziatore, n. 1183, pag. 2300.

Mussolini cavaliere Benito, Capo del Governo. 
Parla sul n. 688, pag. 1557.

Napoli, n. 503 7 pag.
n. 1167, pag. 2230.

1576; n. 879, pag. -1774:7

Navi: requisizione o noleggio, n. 788, pag. 1660
Navigazione aerea, 

pag. 1795.
n. 854, pag. 1795 7 n 855,

Nichelio, n. 838, pag. 1793.
Nomi e cognomi: modifìcazioni, n. 941, pag. 1919.
Numismatica: Eegio Istituto, n. 975, pag. 2159.
Nuvoloni Domenico, senatore.

Commemorazione, pag. 2152.

O

Olanda, n. 855, pag. 1795.
Olii: commestibili. n. 953, pag. 2159; leggeri.

n. 1121, pag. 2194; minerali: n. 734, pag. 1652; ,
n. 736, pag. 1652; n. -896, pag. 1799; n. 897 7.

pag. 1800; n. 930, pag. 1825; n. 1057, pag. 2047;
1129, pag. 2092; di pino, n. 1013, pag. 1976; 

di sesamo, n. 953, pag. 2159.
n.

Olivicoltura, n. 1072, pag. 2049.
Omaggi: elenchi, pagg. 1565, 1816, 2152.
Opera nazionale combattenti, n. 675, pag. 1577; ; 

n. 742, pag. 1642; n. 1100, pag. 2065.
Opera pia nazionale di Loreto, n. 1168, pag. 2230.
Opera di previdenza ferrovie dello Stato, n. 906,

pag. 1803.
Opera di previdenza personale civile. n. 782

pag. 1691.
Opere di bonifica, n. 869, pag. 1771. ,
Opere di colonizzazione, n. 980, pag. 1940.
Opere idrauliche, n. 1032, pag. 1977.
Opere laiche palatine pugliesi, n. 1053, pag. 2127
Opere pubbliche:, marittime . urgenti. n.

7

790.
pag. 1660; militari, n. 748, pag. 1612; n. 807

1

7

pag. 1721; provveditorato, n. 1089, pag. 2050.
' Opere pubbliche straordinarie, n. 8Ì7, pag. 1666 7

n. 1033, pag. 1977; n. 1133, pag. 2195.
Ordinamento giudiziario: modificazioni, n. 1018, 

pag. 2023.
Ordine del giorno approvato:, del senatore Thaon 

di Eevel cavaliere Paolo, pagg. 1555, 1595, 
1605, 1643.

Orfani: di caduti in À. O., n. 940, pag. 2123; di 
impiegati civili, n. 779,, pag. 1690.

Organici: agenti di P. S.,. n. 7.62,. pag. 1642; per-
sonale diplomatico consolare, m 1002, pag. 2183.

Oro: commercio, n. 912, pag. 1824. 
Orsi Paolo, senatore.

Commemorazione, pag. 1563.
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Padova: piano regolatore, n. 910, pag. 2159.
Palazzo del Gesù in Roma, n. 1124, pag. 2195.
Palermo, n. 834, pag. 1792; n. 844, pag. 1793; 

n. 1133, pag. 2195. .
Parco nazionale dell’Abruzzo: terremoto, n. 725, 

pag. 1600. ,
Paste alimentari: esportazione, n. 1163, pag. 2229.
Patrimonio artistico archeologico, n. 851, pag. 1794.
Pecori Giraldi cavaliere Guglielmo, senatore.

Parla sul n. 763, pag. 1626.
Pellami: rifornimento, n. 1166, pag. 2230.
Pelli bovine e equine fresche, n. 1169, pag. 2230.
Pende Nicola, senatore: nominato membro della 

Commissione per il giudizio, pag. 1568.
Pensioni: di guerra, n. 931, pag. 2063; n. 992, 

pag. 2031; n. 1037, pag. 2024; monte, n. 1027, 
pag. 2032.

Polonia, n. 900, pag. 1800.
Polveri piriche, n. 1102, pag. 2065.
Pompei, n. 503, pag. 1576.
Pompieri, n. 1064, pag. 2128.
Ponza, n. 801, pag. 1710.
Possedimenti nell’Egeo, n. 694, pag. 1768; 

mero 1030, pag. 2089.
Poste telegrafi é telefoni: personale, n. 873, pa

nii-

gina 1728; rete telefonica, n. 876, pag. 1774.
Pozzo Giovanni Attilio, senatore. 

Parla sul n. 886, pag. 1778.
Praticanti procuratori e avvocati. li. 963, pa

Pensioni straordinarie: Maria Gristina Carli, nn-
mero 947, pag. 1837; Edith Razza, n. 829, 
pag. 1723.

Personale: affari esteri, n. 862, pag. 1725; avven
tizio litoranea libica, n. 687, pag. 1579; delle 
biblioteche, n. 1147, pag. 2166; civile della Regia
marina. n. 1119, pag. 2194; Colonie, n. 842,
pag. 1757; n. 890, n. 1780; n. 1207, pag. 2205; 
n. 1215, pag. 2266; diplomatico consolare, nu- 
meroT002, pag. 2183; ferrovie, n. 906, pag. 1803; 
ferrovie, tramvie e navigazione, n. 1218, pa
gina 2306; Opera nazionale combattenti, n. 675, 
pag. 1577; postelegrafonico, n. 873, pag. 1798; 
scolastico all’estero, n. 923, pag. 1806.

Petizioni: lettura dei sunti, pag. 1564; discussione.
pag. 2288. e

gina 1923.
Predappio Nuova,Mi. 692, pag. 1592.
Prelevamenti, F. Bilanci.
Premi: aeromobili da turismo, n. ' 720, pag.1600; 

navigazione, n. 1197, pag. 2301.
Presidente del Senato, V. Federzoni cavaliere Luigi.
Prestiti: agrari, n. 863, pag. 1759; nazionale, ren

dita 5 per cento, n. 925, pag. 1806; n. 987, 
pag. 1870; n. 1176, pag. 2232.

Previdenza sociale: controllo, n. 1219, pag. 2306; 
legislazione, n. 700, pag. 1788.

Procedimento di sfratto, per ingiunzione, n. 737;
pag. 2013. •

Prodotti minerari: approvvigionamento, n. 1061, 
pag. 2128. .

Prodotti d’origine animale, n. 856, pag. 1758.
Produttori di bozzoli, n. 866, pag. 1760.
Produttori di seme-bachi, n. 867, pag. 1760.
Proprietà intellettuale, n. 1216, pag. 2306.
Proprietà rustica, n. 895, pag. 1799.
Provveditorati per , le opere pubbliche, n. 1089, ’ 

pag. 2050.
Provveditorati agli studi, n. 1141, pag. 2135.

Petrolio: franchigia doganale, n. 1057, pag. 2047; 
macchinari per ricerche, n. 828, pag. 1723.

Piani regolatori, di ampliamento e risanamento: 
Adria, n. 1115, pag. 2227; Bergamo alta, nu
mero 765; pag. 1656; Bologna, n. 1123, pag. 2134; 
Brindisi, n. 766, pag. 1657; Firenze, n. 1134, 
pag. 2195; Fiume, n. 1204, pag. 2303; Genova, 
n. 706, pag. 1601; Palermo, n. 844, pag. 1793;

Pubblica sicurezza: agenti, 
n. 1079, pag. 2131.

n. 762, pag. 1642;

Pubblicità di atti e documenti, n. 743, pag. 1706. 
Pujia Francesco, senatore.

Parla sul n. 1050, pag. 1956; n. 1128, pag. 2104.
Interr. pag. 1409. ■

Seggio Emilia, n. 1164, pag. 2229; Roma, ii. 707 ?

pagg. 1601, 2299; Terni, n. 909, pag. 1917;
Trento, n. 853, pag. 1795 Vanzo,
pag. 2159.

Piastrine imposta cani, n. 690, pag. 1592.
Piòcio Pier Ruggero, senatore.

Relatore sul n. 1114.
Piene di fiumi, n. 1048, pag; 1978.
Pilotaggio aereo: corsi, n. 1085, pag. 2090.

n. 910,

Piola Caselli Edoardo, senatore: nominato 
; membro della Commissione parlamentare per i

nuovi codici, pag. 1568.

■ Q

Quaderni scolastici, n. 903, pag. 1801. 
Quaetieki Fekdinando, senatore.

Commemorazione, pag. 2152.

li

senatore:
Eadiodiffùsioni: ministeri. n. 685, pag. 1591;

uso degli apparecchi all’aperto, n. 1125, pa
gina 2165; vigilanza, n.' 1206, pag. 2303.

Radiofonia: tassa, n. 752, pag. 1613.
Piombo, n. 674, pag. 1581; n. 1055, pag.- 2047. Eadiotelegrafia: tariffe, n. 809, pag. 1770.
Poggi Tito, senatore.
> Interr. pagg. 391 e 1831.
Polizia: divisione speciale per Napoli, h. 1167, 

pag. 2230. ' A "
Pollame: alimentazione, n. 1118, pag. 2067..

Discussioni,

Ragusa, n. 767, pag. 1657. '
Raimondi Antonio, senatore.

Relatore sul n. 1050.
Raineri Giovanni, senatore.

Relatore sui nn. 678, 732, 787, 792,. 820,

d

(
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887, 888, 889, 896, 897, ’ 914, 925, 930, 987, 
990, 1068, 1104, 1105, -1116, 1130, 1156, 1176, 
1180, 1193, 1195, 1214.

Rame, 684, pag. 1591; n. 838, pag. 1793.
Rappresentanze diplomatiche: addetti aeronautici.

n. 811, pag. 1722; addetti militari, n. 862,
pag. 1795; addetti stampa, n. 1202, pag. 2302.

Rayon, n. 1130, pag. 2134; n. 1180, pag. 
n. 1193, pag. 2263.

Razza Edith, n. 829, pag. 1723. ,
Razza Luigi, ministro dei lavori pubblici.

Commemorazione, pag. 1562. 
Recitazione: scuola, n. 718, pag. 1705. 
Reclutamento: Ufficiali Regio Esercito ? n.

2232;

758,
pag. 1616; ufficiali e sottufficiali Guardia di 
fìnanza, n. 744, pag. 1684.

Recoaro: tram vie, n. 849, pag. 1793.
Reggio Giacomo, senatore.

Relatore sui nn. 725, 784, 786, 817, ; 878,
879, 901, 1032, 1033, 1034, 1048, 1067, 1071, 
1089, 1133, 1212, 1213.'

Reggio Calabria, n. 1071, pag. 2049.
Reggio Emilia, n. 1164, pag. 2229.

. Regifìcazione di scuole, n. 715,'pag. 1677.
Registrazione ' di scritture private, n. 1110, pa

gina 2162.
Registrazioni con riserva, U. Decreti.
Rendita 5 per cento, V. Prestiti.
Repertorio drammatico, n. 907, pag. 1824.
Rete telefonica, V. Telefoni.
Rex e Conte di Savoia: assicurazione, n. 965, pa

gina 2030.
Ricci Federico, senatore.

Parla sul n. 1065, pag. 1982; n. 1128, pag. 2100; 
n. 1214, pag. 2273.

Ricerche petrolifere: macchinari, n. 828, pag. 1723.
Ricevitorie postelegrafiche, n. 974, pag. 1895.
Richiamati alle armi: pagamento di assegni, n. 1113, 

pag. 2194; soccorso alle famiglie, n. 759, pa
gina 1616; viaggi, n. 773, pag. 1709.

Richiamo alle armi di autisti, n. 772, pag. 1752.
Ricoveri.antiaerei, n. 878, pag. 1774.
Riformati: revisione, n. 730, pag. 1641.
Rifugi alpini, n. 740, pag. 1706.
Rimborso tassa carburanti, n. 988, pag. 2182.
Rimorchi: soprattassa, n. 1058, pag. 2183.
Riserva aurea, n. 821, pag. 1692; n. 822, pag. 1692.
Rocco Alfredo, senatore.

Commemorazione, pag. 1563; ringraziamenti 
della famiglia, pag. 1731.

Rodi, n.^928, pag. 1807.
Rolandi Ricci Vittorio, senatore: nominato

ministro di Stato, pag. 1816.
Roma, n. 693, pag. 1788; n. -707, pagg. 1601 e , 

2299; n. 718, pag. 1705; n. 884,-pag. 1798; 
n. T135, pag. 2195.

Romano Michele, senatore.
Parla sul n. 1115, pag. .2072.<

Senato del Regno

Romei Longhena Giovanni, senatore.
Relatore sui nn. 852, 1136, 1189.

Rossi Giovanni, senatore.
Commemorazione, pag. 1563; ringraziamenti 

della famiglia, pag. 1675. ,
Rossini Aldo, senatore: nominato membro della 

Commissione per la revisione delle leggi fìnan-
ziarie, pag. 1568. 

Rossoni Edmondo, 
delle-foreste.

ministro dell’agricoltura e.

Parla sul n. 1011, pag. 1864; n. 1052, 
gina 2126.

.Rota Giuseppe, senatore.
Relatore sui nn. 872, 915, 950, 1092.

pa-

Rottami, n. 838, pag. 1793.
Rubino Edoardo, senatore.

Parla sul n. 851, pag. 1794.
Rumori molesti, n. 977, pag. 1577.
Russia, n. 860, pag. 1759.
Russo Gioacchino, senatore.

Parla sul n. 717, pag. 1682.
Relatore suimn. 685, 722, 809, 834, 844, 905, 

924,954,964,1119,1154,1211.

Sabato fascista, n. 799, pag. 1691.
Sabaudia, n. 742, pag. 1642.
Sale cinematografiche: gestione, n. 1126, pag. 2165.
Sandicchi Pasquale, senatore.

Parla sul n. 1011; pag. 1849.
Relatore sul n. 962.

Sandrini Amedeo, senatore. A
Parla sul n^l034, pag. 1899; n. 737, pag. 2013;
Relatore sulle petizioni, pag. 2288 e- sui ■

nn. 693, 1146.
Sangritana ferrovia, n. 836, pag. 1754. 
Sani Navarra Ugo, senatore.

Parla sul n. 770, pag. 1751.
Interr. pag. 390.

Sanitari:, collocati a riposo n. 739, pag. 1641;
richiamati, n. 1007, pag. 1976; a bordo di navi
mercantili, n. 741, pag. 1641.---------- --------- ------------- -j — / X.,

San Marino: repubblica,, n. 861, pag. 1770
San Martino Valperga Enrico, senatore, 

Parla sul n. 1189, pag; 2222. .
Sansepolcro,. n. 1224, pag. 2308.
Santa Cesarea: Regie Terme, n. 1127, pag'. 2251.
Santa Sede, n. 962, pag. 1940. ;
Sardegna: industria carbonifera, n. 1045, pag. 2032;

olivicoltura. ■■ n. 1072, pag. 2049.
Savoja-Aostà Amedeo, Duca d’Aosta, senatore.

Invia un messaggio, pag. 2150.
Savoja-Genova Filiberto, Duca di Pistoia, 

senatore. Invia ringraziamenti, pag. 1834; Invia
un messaggio, pag, 2150. \ ■

Scambi e valute (Sottosegretariato): istituzione.
t; pag. 1816; personale, n. 1186, pag. 2301.

1824; n. noi, ;Romano Santi, senatore: nominato membro della ! Scambi con l’estero, ; n. 867,'- pag.
Commissione parlamentare per i nuovi codici, ì pag. 2091.
pag. 1568. j Scambio:. tassa, n. 1106, pag. 2066.

pag. 2091.
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Schanzer Carlo, senatore.
Relatore sui Hn. 791, 913, 979, 1152, 1228.

Scherma: maestri, n. 727, pag. 1641.
Scialoja Antonio, senatore.

Relatore sui nu. 672, 783, 927, 992, 1008 
1012, 1102, 1158.

Scritture private: registrazione, n. 1110, pag. 2162.
Scuola di archeologia e storia dell’arte, interr. 

pag. 2169.
Scuola di comando per i tenenti di vascello, n. 1080; 

pag. 2184. ■■
Scuola di recitazione in Roma, n. 718, pag. 1705.
Scuola superiore di economia domestica, n. 1081, 

pag. 2029.
Scuole di avviamento professionale, n. 996, pa

gina 1895.
Scuole elementari e medie, n. 1188, pag. 2263.
Scuole all’estero, n. 845, pag. 1757; n. 923, pa

gina 1806.
Scuole, di maestranza marittima, n. 710, pag. 1602.
Sechi Giovanni, senatore.

“Parla sul n. 1065, pag. 1995.
Segretariato nazionale per la montagna, n. 1052, 

pag. 2126.
Semolini: esportazione, n. 1163, pag. 2229.
Sequestro: di aeromobili, n. 1142, pag. 2251; di 

stampati, n. 935, pag. 1836.
Servitù militari, n. 709, pag. 1602.v
Servizi automobilistici, n. 996, pag. 1925.
Servizi pompieristici, n. 1064, pag. 2128.
Seta tratta, n. 735, pag. 1684.
Sfratto: procedimento per ingiunzione, n. 737, 

pag. 2013.
Sicilia: olivicoltura, n. 1072, pag. 2049.
Siena, n. 1212, pag. 2266.
Sigarette: cartine e tubetti, n. 1192, pag. 2301.
Silj Cesare, senatore.

Relatore suln. 794.
Siracusa: ferrovia, n. 767, pag. 1657. .
Sirianni G ih seppe, senatore.

Relatore sui nn. 788, 790, 1103, 1107, 1108, 
1138, 1197.

Sitta Pietro, senatore.
Relatore sui nn. 751, 795, 824, 958, 976, 1013, 

1014, 1057, 1111, 1112, 1117, 1129, 1162.
Soccorsi alle famiglie dei richiamati, 

pag. 1616.
n. 759,

Società Adria, n. 1103, pag. 2133.
Società autori e editori, n. 1145, pag. 2166.
Società commerciali, n. 732, pag. 1788; n. 1016, 

pag. 2063.
Società di navigazione, n. 788, pag. 1660.
Società per i ricuperi marittimi, n. 1162, pag. 2229.
Società per lo sviluppo economico dell’Albania, 

X n. 1132, pag. 2134.
Società siciliana di lavori pubblici, n. 808, pa

gina 1721.
Soler Emanhele, senatore. •

Relatore sul n. 910.
Solmi Arrigo, ministro di grazia e giustizia. 

Parla sul n. 1050, pag. 1968; n. 737, pag. 2021. 
Interr. pagg. 607 e 1155.

Soprassoldo coloniale alle Camicie Nere, n. 757, 
pag. 1615.

Soprattassa erariale sui rimorchi, n. 1058, pag. 2183.
■ Sottufficiali, V. Aeronautica, Esercito, Marina, ecc.
Sovvenzioni su valori industriali, n. 927, pag
Specializzati: arruolamento volontario, 

pag. 1805.
n.

2182.
918,

Spettacoli misti: teatrali e cinematografici, n. 1126, 
pag. 2165.

Spirito di vino per il cognac.? n. 1194, pag. 2264.
Stagioni liriche, n. 1144, pag. 2165.
Stagno, n. 838, pag. 1793.
Stampa e propaganda (Ministero): bilancio, n. 1189, 

pag. 2208; sequestri di stampati, n. 935, pa
gina 1836.

Stazioni di cura,'5 soggiorno e turismo: consiglio
centrale, ii. 696, pag. 1600.

Strado costruite durante la guerra, n. 785, pag. 1657.
Strade statali: sistemazione, n. 1071, pag. 2049.
Svizzera, n. 845, pag. 1757.

a?

Taeamelli Antonio, senatore.
Parla suln. 1021, pag. 1880; n. 1052, pag. 2126;

n. 1097, pag. .2132.
Interr. pag. 2169.

Tasse: affari, n. 926, pag. 2161; n. 1031, pag. 2183;
bollo e registro, n. 864, pag. 1770; circolazione
automobilistica. n.
pag. 2183; olii minerali.

886, pag. 1776; n. 1058,
n. 896, pag. 1799;

n.' 897, pag. 1800; radiofonica, n. 752, pag. 1613; 
registro, n. 883, pag. 1805; n. 895, pag. 1799; 
scambio, n. 1106, pag. 2066; n. 795, pag. 1662;
n.
n.

1158, pag. 2228; trasporti con automezzi.
989, pag. 2182; vendita carburanti, n. 882

pag. 1775; n. 988, pag. 2182; n. 1107, pag. 2133;
n. 1108, pag. 2133.

Tasso d’interesse, n. 1127, pag.. 2251.
Teatro: collocamento repertorio drammatico, nu

mero 907, pag. 1824.
Telefoni: rete, n. 876, pag. 1774.
Televisione, n. 685, pag. 1591.
Terme di Santa Cesarea, n. 1127, pag. 2251.
Terremoti, n. 725, pag. T600; n. 806, pag. 1721; 

n. 833, pag. 1754; n. 1096, pag. 2191.
Testi unici, V. Le singole materie.
Thaon hi Revel cavaliere Paolo ? senatore.

Parla sul n. 688 e presenta un ordine del 
giorno, pag. 1556.

Thaon hi Revel dottor Paolo, ministro delle 
finanze.

Parla sul n. 753, pag. 1615; n. 744, pag. 1687; 
n. 746, pag. 1709; n. 747, pag. 1748; n. 778, 
pag.' 1769; n. 886, pag. 1779; n. 1214, pag. 2289; 
n. 1222, pag. 2308.

Interr. pag. 1258.
Tiro a segno, n. 951, pagg. 1838 e 2299.
Titanio, n. 881, pag. 1775.
Titoli: bancari, n. 778, pag. 1768; esteri, n. 888, 

pag. 1780; italiani emessi all’estero, n. 887,

?■
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Atti Parlamentari — XXVIII — Senato del Regno

pag. 1779; al portatore, n. 894, pag. 1798; di
Stato, n. 916, pag. 1804.

Ufficiali: V. Aeronautica, Esercito, Alarina, ecQ.
Todaro Francesco, senatore. 

Parla sul n. 1011, pag. 1860.

Ufficio speciale approvvigionamento prodotti mi
nerari, n. 1061, pag. 2128.

Tofani Giovanni, senatore: nominato commis-
sario di vigilanza al Debito pubblico, pag. 2158. 

Tolomei Ettore, senatore.
Parla sul n. 753, pag. 1614.
Eelatore sui nn. 709, 763, 853, S85, 936,

1020, 1066, 1175, 1204.
Tournon Adriano, senatore.

Eelatore sui nn. 750, 828.
Tramvie, n. 849, pag. 1793.
Tramvie ferrovie e navigazione: personale, n. 1218, 

pag. 2306.
Trasporti marittimi e terrestri, n. 1138, pag. 2196.
Trasporto merci con automezzi, n. 989, pag. 2182;

n. 1031, pag. 2183. . ,

Ufficio speciale combustibili liquidi, n. 736, pa
gina 1652; n. 1140, pag. 2197.

Ungheria, n. 797, pag. 1662.
Unione edilizia nazionale, n. 1047, pag. 2033.
Unione italiana ciechi, n. 689, pag. 1580.
Unione militare, n. 771, pag. 1688.
U. E. S. S., V. Russia.

Valagussa Francesco, senatore: nominato, mem
bro della Commissione per la conversione dei
decreti-legge, pag. 1568.

\

Trattati: accordi generali (Austria), n. 858, pa-.

Eelatore sui nn. 717, 739, 741, 752, 831 
906, 982, 1007, 1051, 1183, 1219, 1222.

739,

gina 1758; assistenza giudiziaria (Estonia), 
n. 942, pag. 1920; (Lituania), n. 943, pag. 1921;

Valdagno, n. 849, pag. 1793.
Valle

carni, prodotti e malattie degli animali, n. 859, 
pag. 1758; commercio (Ungheria), n. 797, pa
gina 1662; commercio e navigazione (Cecoslo-

Giuseppe, sottosegretario di Stato 
raeronautica.

Parla sul n. 1114, pag. 2068.

per

Valute: organo per lo scambio, n. 857, pag. 1824.
Vanzo, n. 910, pag. 2159.
Venino Pier Gaetano, senatore.

Interr. pag. 536.
826,vaccina), n. 826, pag. 1723; compensazioni 

private (Turchia), n. 796, pag. 1662; convenzioni
n.

consolari (Lituania), n. 944, pag. 1921; (Polonia), 
n. 900, pag. 1800; doganale (Austria), n. 859, 
pag. 1759; fìnanziario (Albania), n. 815,

Eelatore sui nn. 823, 956, 961,1161.
Ventotene, n. 801, pag. 1710,? pag.

pa
gina 1835; garanzia crediti (U. E. S. S.), n. 860,
pag. 1759; immunità delle navi, n. 945, ; pa
gina 1921; monetario (San Marino), n. 861,
pag. 1770; navigazione aerea (Francia), n. 854, 
pag. 1795; Olanda, 855, pag. 1795; pagamenti 
(Austria), n. 1054, pag. 2033; (Germania), 
n. 1015, pag. 1977; (Svizzera), n. 1056, pag. 2047; ' 
piombo (Austria), n. 1055, pag. 2047; proroga 
dell’articolo 20 del concordato (Santa Sede),

1054,

Verbale di deposito, pag. 1564.
Verbale firmato dai senatori presenti, pag. 2150.
Veterinari condotti, n. 1007, pag. 1976.
Vetro, n. 880, pag. 1775. '
Vetro neutro,-n. 831, pag. 1753.
Vicenza, n. 849, pag. 1793.
Vicini Antonio, senatore.

Parla sul n. 1128, pag. 2105.
Interr. pagg. 1830, 1882.

n. 962, pag. 3 940; Scuole (Svizzera), n. 845, 
vini.pag. 1757; n. 827, pag. 1753; (Però),

Vicini Marco Àrturu, senatore. 
Parla sul n. 863, pag. 1760; n.1760;

n. 1049, pag. 1942.
Tratturi e trazzere, n. 954, pag. 1939.
Trento, n. 853, pag. 1795.
Trieste, n. 787, pag. 1658; n. 901, pag. 1800.

gina 1850.
Vini, n. 827, pag. 1753. /
Vino: imposta di consumo, n. 1157 

, Interr. pag. 2171. '
?

1011, pa-

pag. 2228.

Tripoli: lotteria, n. 680, pag. 1591; ufficio genio
civile, n. 813-, pag. 1722.

Visconti di Modrone Guido, senatore, 
Interr. pagg. 391, 1137.

Tubercolosi: assicurazione obbligatoria, 
pag. 2307.

n. 1222,
Vitelli Girolamo,' senatore.

Commemorazione, pag. 1563; ringraziamenti

Tungsteno, n. 881, pag. 1775.&
Turchia, n. 796, pag. 1662.
Turismo: agevolazioni per l’aviazione, n. 1150, 

pag. 2256; direttore generale, n. 959, pag. 1869; 
incremento, n. 1136, pag. 2196; organi provili 
ciali, n. 847, pag. 1757; stranieri, n. 701, pa
gina 1593; n. 738, pag. 1684.

TJ /

Uffici del Senato: sorteggio, pag. 1573; riunione, 
pagg. 1674, 1817, 2158.

Uffici diplomatici e consolari: diritti, n. 1001 
pag. 2183. ' ì

della famiglia, pag. 1674.
Vitigni ibridi, n. 934, pag. 1893.
Vizzini: ferrovia, n. 767, pag. 1657.

Zolfo, n. 814, pag. 1666; n. 905, pag. 1836; 
mero 964, pag. 2133.

Zone industriali: Bolzano,
Zoppi Ottavio, senatore.

Parla sul n. 805, pag. 1715

>, n. 753, pagi 1613

nu-

Zucchero, n. 793, pag. 1661; n.\ 899, pag. 1800.
Zucchero invertito, n. 957,, pag. 1869.
Zupelli Vittorio, senatore.

Parla sul n. 744, pag. 1686.
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